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REVERENDISSLMO.

P A’ D R

~_ _ ’ Antichiſsímo nol’tro Istituto; originato dal'gran Pa':

i ‘ triarca Agostíno , illustrò ſempre mai la Cattolica

Chieſa, con aggiungere a’di lei gloríoſiſsimi Fasti;

hora interi Eſerciti d’ inuittí Campioni , che inaffia

  

' i più barbari‘Confini del Mondo , fertilizzando que

l’incolti, ed infruttuoſi Terreni alla Fede naſcente: hora numeroſe

Squadre di Santiſsími Conſeſſori , alla forza delle di cui falde Dot-f

tríne , atterrate ſi viddero le più eccelſe Machine del Gentileſmo ,

edi chimerizzati Soſiſmi degli Ereticí nemici alle Cattoliche verità;

mentre anche all’ eſempio dell’ eroiche loro Virtudi , tanti Regolari ſi

~ vantano aſcrítti alla perfetta Oſſcruanza della Regola d’Oro di sì gran

Padre , che nell'Ordine nostro inuíolata mantienſ : e finalmente co

pioſiſsime Schiere di tante Verginelle, che ſotto il bruno Manto del

l’ ,Eremitano [stituto, conſeruarono intatto il candore dell ’ Innocenza ,

vnico fregio del loro candido Spoſo: e di ciò ſiane vn chiaro argo

mento l’ hauer potuto ſin’ hora la mia debolezza registrare in quattro

gran Volumi gli ammirabili, e fortunati progreſsi di nostra Religione ,

{coperti al Foſco lume, che può riſplendcr fra l'ombre d’ vn’antichitì

di tredici Secoli; non contenti) di publicarne, come in longa proſpetti

-ùa, confuſi i diſſegní; mentre Anno per Anno , nello ſpatio di tanti

Secoli , mi ſono ingegnato con industre fatica (ſiane lode à Dio) di

flíntamente ragguagliarne que' ſucceſsi più memorabili, che Per mez

zo d’vn’indefeſſo studio degli antichi, e moderni Cronologi, tanto

della nostra, quanto d' altra Religione , mi ſon venuti à notitia; eſ~

ſendo però vero quell’Aſsioma tanto volgato, e maſsime trattandoſi

*la z d’vna



rl’vna‘~ Historia‘ particolare di ſimile antichità , che , ea ,‘ qua ſcimm ,

ſum' Mimmo par: comm ...qu-t :Suor-:mm: hauendo hauuro per-prin

cipal motiuo di queſte mie Cronologiche Notizie il prouare con cui.,

denza la non mai interrotta‘Succefsione dell’ Ordine a da’ tempi d’A

gostino ſino al Secolo preſente; onde i nostri Religioſi , leggendo così

ragguardeuoli, 8c inſigni Memoric , ſembri loro, quanto alla cogni

tione , d ’eſſere viſſuti, anche ne’Secoli traſcorſi; auuerandoſi l' cle

gante Propoſitione di Wintiliano , che trattando della neceſsità della.

Storia , hebbe à dire: Cumfludm pra/im: , w qua-”tim ad ragni!”

mm perline: rerum, etiam preferita: Seoul” -vixtſſc wide-mar: ma per*

che non hò mai hauuto penſicro di far punto fermo nell’affaticarmi in

queſta Profeſsione d’ Hístorico della mia Religione, non ostante l’auan—

zara età di ſettanta Anni, la priuation della villa , e qualch’ altra mia

domestica infermità, eſpongo alla luce il Quinto Tomo de' SECO

Ll AGOSTlNlANl , che vanta d’eſſere contraſegnato col glorioſo

nome di V. P. Reuerendiſsima qual ’inuittiſsimo Alcide ſottentrata

alle Veci di quel forte Atlante , che poc’ anzi ſosteneua l’ íncarco del

Cielo Eremitano, ed hoggi nel Veſcouado di Cortona ammiraſi per

intelligenza_ motrice destínata à regolare i moti di quel mistico Fir—

mamento. E vaglia il vero , a chi mai per più titoli poteuo io dedi—

care in ſegno della mia oſiequioſa ſcruitù , queste mie fatiche, ſe non

a' di lei impareggiabili meriti , per cui inalzolla il Regnante Ponte

fice all' eminentc Posto di Vicario Generale Apostolico dell’ Ordine

Agostiniano; e però à lei conſagro questi Fogli , benche fiano deboli

parti del mio rozzo intelletto, come à Perſonaggio , àcuí tanto deuc

la nostra ſagra Religione , mentre hora nc gode, mercè la di lei Pru

denza , il pacifico gouerno . Lo ſplendor de’ Natali congiunto alla

nobiltà,dello ſpirito , mi aprirebbe vn largo campo alle di lei lodi,

mà non voglio paſſare i limiti d’ vm ſemplice Dedicatoria; tanto più ,

, ſapendo per certo, che offenderei quella Rcligiofa Modestia, con cui

, vengono caratterizzate tutte le nobili attioni , che la reſero, e rendo

no coſpicua anche appreſſo que' Grandi, i quali ammirano le di lei

ſingolari prerogatiuc . Siami però lecito, ſenza traſgredire i termini

preſcritti, il riflettere à quelle AQVlLE, che alla Vigilante custodía'

di forte ROCCA formano lo Stemma della Nobiliſsima Famiglia

VALVASORl. Sò che potrei dire , eſſer quelle vn chiaro Simbo—

lo della Vigilanza (per tacere di tanti altri) del famoſo VlDONE

Prelato di gran grido, e del Santo Porporato GALDlNO de’ Valfl

uaſori .
è’
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oaſori, ambidue Arciueſcoux' della nobiliſsima loro Pam-a di' Milano;

ò pure di quell’ lnuittiſsimo Anſelmo, Prelato anch’ egli di grandíisi.

mi Meriti, Aquila appunto , che ſomministrò tanti Fulmini al famo

ſo Godiſredo Buglione , vero Gioue terreno , quanti furono i Com

militoni , che ſotto le ſue Bandiere militaronó all’ acquisto di Terra'.

Santa , ſcacciandone que' barbari Titani , che oſarono aſſumerſi il

tirannico Dominio di quel mistico Cielo . Mà già che annoueranole

antiche Storie ſamoſiſsimi Augurj di Dominio, riconoſciuti nell’Añ,

quile dagli antichi lndouini , figurandoſi negli Scettri Regali allo ſeri-ì

uere. del Commentatore d’Aristoſane per Gieroglifico d’ lmperio, co-‘

me pure fù riconoſciuta preludio del Regno ad vn’ Egone appreſſo i

Lacedemoni, à Ierone appreſſo i Siculi , à Tarquinio Priſco appreſſo

i Romani, come pure ad Ottauíano, Tiberio, Claudio, & Aurelia-ñ_

- no 5 potrò anch'io in vedere quelle .Aquile Gentilitie in sì alto posto

ſituate , publicare nella perſona di V. P. Reuerendíisíma l’ auuerato

Prognostico; poiche ſe anche due Aquile, che comparuero ſopra il

Regio Palazzo di Filippo, il Marte Macedone, nel giorno steſſo na

talitío del grande Aleſſandro , ſeruirono di preludio alla conquista

degli ampj due Regni‘, nell’Aſia , e nell’Europa , di cui à ſuo tempo,

animato dagli eſempi-del Padre, ſe ne fece aſſolutodominante : chi

sà, che queste ne' paſſati Secoli alluder non voleſſero alli due famoſi

Eroi della chiariſsima Stirpe Valuaſori , che doueuanoà nostrí tempi

hauer il ſupremo Dominio della Religione Agostiniana È E. non della.

ſorſe vna ſortiſsima Rocca , Tunis farntudmis à feci: inimici , di cui

à gran ragione può dirſi, che , mi”: Clipci pendant ex M, contro i ne

mici del Cattolichiſmo , dalla cui alta cima ſcuopronſi ſempre mai

per mezzo di forti Guerrieri , anche da lungi nell’incognito Mondo,

per ſoggettarli alla Sede Romana! E chi mi negarä, che ſopra 'que

sta Tórre non poglgiaſſe il Reuerendiſs. P. Macstro F. Girolamo Val

uaſori digniſsimo ratello di V. P. Reuerendiſs. Aquila di grand’ Ale,

allhorche eletto in Generale dell ’Ordine , con tanta prudenza ſi di—'

mostrò vigilante custode di questa mistica Torre , che il Regnante

Sommo Pontefice Innocenzo Xi. lo deſiipò Veſcouo della Città di

Peſaro, Sfera più conſacente à ſuoi gran Voli, à cui hoggi posta in

paraggío la P. V. Reuerendiſsima compariſcc anch’ ella , appunto

qual’Aquila generoſa , ſopra questa eleuatiſsima Torre, 8c à confron

- to di quella,ſcorgonſi ammirabili fra l’vna,e l’altra i Paragoni. Fù

egli l' llluflríſsimo ,ñ‘g _Reuerendiſsimo Fratello, famoſo nellÃnobili

eg



, ;Regge-.nie di Milano", Bolognà; e' Rom-a; eletto poi Aſèistente cl ’ I

/ :alia ,- Procurator. Generale, e di poi. Prior Generale dell' Ordine no

flro -,_ doppo cui fatto Conſultare della Congregatíone dell’ Indice ,

e Waliſicatore della Suprema, è {lato finalmente aflunto, à cagio

;nede’ſmí gran Meriti , al ſudetto Veſcouado , certo reludío, an

*che à-maggiori grandezze: e la P. V.Rcuerendiſsima 1 dimoflrò ri

. guardeuole nel posto di Reggente in díuerſi , e coſpicui Conuenti , di

.Peſaro , di Siena , di Firenze , di Bologna , e di Roma; indi eletto

vConſultare della Sagra ongregatione dell’ lndice , poi destínato Ai;

…íistente d ’ ltalía , e Procurator Generale , ed hora , per Diploma Pon

liteficío, creato _Vicario Generale Apostolico di noflra Religione; aſ

pettandoſène anche più alti i Voli , per poggiare à quell’ alta Sfera ,

à cui la destinano le di lei virtuoſiſsime Attioni . Più oltre non mi

flendo; ſuplícandola ſolo in fine à ricourarmi inſieme‘ con il Libro,

ſotto l’ Ali propitíe della di lei Protettione , ſpiacendomí a] ſommo

di non poter io hauer la ſorte del Libro , col portarmi in Perſona :ì

dedicar me- steſío al Nume Tutelare dalla P. V. Reuerendiſsima , on

de potrò dire col Sulmoneſe ‘ `

[maiden ,fine m Liber ih? in Vrbcm:

‘z ' ~ (Hcimbt) quòd‘Domino mm [int in tuo .

_Sattoſcríuendomí per hora, quale ſempre ſono stato, e {àrò

. . . Î.
Dl _V. P. Reuerendiſsima_
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Ap'probgtioncs huíus .Opèrísz j

E mandato Reuerendiſs. Parris Magistri Nicolai Oliuz Priori: Generalis, Tomum Quinrum Sçc'ulorum M3

D gustiniani Ordinis abeximio , ac Adm.R. P. Magistro Aloyſio Torelli Bononienſe, Sanflorum Augulü—

nianorum A &unrio,& Historiographo Generali compoſirum, ingenti cum voluprare perlustrauí . Cumque

in eo nil niſi laudabile repererim , 8c cedere mihi, in magnam Augustiniani Ordinis commendationcm , az pjczazìs

er Coelitum exempla neruosè incitandar incrementum videatur, dignum, ve Typis , 8c eternirari conſignetur,

:udito . Vrinam Deus mencem vigentem , acram honoraro labori parem conſernet , vc adhuc , quae remanent Scr:

çula, quamuis lumine orbarus , proſequatur . Memoria Torelli, viua , 85 immortalis perennabir per Saccula z pul

chra enim ſunt quz ſcribit , fonia , floribus zquè, ac fruótibus redimira , qu: congeric. Darum Bononiz z. Sed

ptembris 167 7. _ q ‘

- F. Antoni”: Pacmi Rauemms Augufl. Sac” Tim]. Maglstcr,ó* sJaroBì Maiori: Pri-”- Z I'

SEptnagenaria, quam felicirer attigir, mare, necçalamo parcir, nec labo‘ri Ren. Adm. PrMag. Aloyſius Torelluè

Bonon. ſed ſeptuagenario maior dz-core , lug! dies , noóìeſque eruditionc , veritare Historica, il yliquè puritare ,

in’Qgimo, quem mox abſoluir , publiciqueper rypographum iuris fa_cir , Augustiniani Ordinis nostri Annalium To'—

g’no, vcgerior, 8( me quidem iudice , mirabilior emergir . Lynx ſiquidem menrisohruru , dum corporeum Pertimcj

le'cìione farigatum amiſit , ira adhuc Videre vr ad _ordinis nostri ius vbique ſeruandum, dignitarem, vel aperiendamz

yel confirmandam, ipſum cominù_s, eminuſque nihil~ 0m_|1inoeffugi:{t . _Doáus plane, probus, ac dignus Senex, cui

pro Augustiniana Republica, ram indefclse lahoranti, Historica: _antiquiraçis nostrre velur Archerypo , Augustiniani

pmnes aſſurgamus, eiquè Nestorenm incolumiravrem, faulia omnia, Deum ipſum annuenrem precemur . Sic voueo',

fic cenſeo ego ſubſcriprus , post Vintum eiuſdem'Annahum ‘Volumen non impigrè lustrarum , iuſſu Reucrendifí'.

'P.Mag.Nicolai Oliuz Senenſis; cotius Auguſt. 0rd. nostri Prioris Generalis . Bononix z.Seprcmb. ”577. apud
S. lacobum . - - ñ ..

I. .

› u 17. Mart”: EndWar-.Bonom- Angie/Z. S”. Theo!. Magi/P. ,,

- "-MàgisterñFr. Nicolaus Oliua Senenſis rotius 0rd.. Eremitarum S.Augustini

, , _ Prior Generahs . j _ i ñ

Amm ſerie lirerarum, 8.: nostrî muneris auctorir'acc , Tibi Reu. Parri'Magistro Aloyſio Torelli Bononienſi eiuÉ

d‘em Ordinislicenriam concedlmus , vc Tygrs manqare_ poffis Quinwm Tomum à te compoſirum , cuius *I'ì—

eulus est, La' .Fu-oli Agastiníani , iam à duobus Parri us Magilh‘is nolìrg Ordinis per nos deputaris reuiſum , 8c appro

bácum 3 ſemacis ramen-ſeruandis iuxra Decretumſacroſanáp Concili) Tridentini, 8: nostri Ordinis Sandiones , .obg

;euraqz ab eis , ad quos ſpeéìat, faculrare . Darum Roma m Conuenru nostro S. Augustini die 9. Oó'tobris r 677. `

ñ F. Nicolai-:Ohm Prior Gmgrali: [ice: indigmu - .-_

_ Nostri muneris affixo Sigillo . -

r. '_.,, . r . . . .. . ,a . _ ,- . , _ Magi/?cr LCumillutcmdius Ilcincnſi: Sum. Ordine': . ;

Registr. lib- 5 .
1

FAstorum Augustiniani Ordinis Librum Winrum Reu. Adm-P-Magistri Aloyfij Torelli, extremum SçculumJ

primi Millenarij , per ſeptuaginra quatuor Annos , nnmeris omnibus abſoluentem , in meas perueniſſe manus ,

perínde , ac cheſaurum , nihil non precioſum eruditione , stylo , ac pietate continenrem , mihi ipſi vnicè gratularus

ſum . lllum ego lustraui, penitùs introhexi , medullitùs exhauſi . In Millenario denarinm perſeáionem ,cum ma

_—

-gno Gregorio, obſeruaui . In quinto In eſeſſi ſcriptoris Tomo, Olympîadem, larinè luflrum,cum Olympicis ludís.

Olympicum par irèr ingenij ſui puluerem cum laude, Historiographum collegiſl‘c recognoui . Nec dum dexteraàran

ti Viri immortalirare digniſſrma , peregit opus . Hunc ego , vr olim de cçco Dydimo Philoſopho D. Hieronymus .

videnrem dixerim metim, vtpore qui , *

.... .. ....... . . . qua naturamgamt

Vi/ibm bum-wi: , orali: m peá‘orix bauſit . , ’

nihílq; non vidi: , aut ſciru ,ſcripruuè dignum ignorauir . Luber appellitare Mçonìdem ,- de quo &ilmonenſis .

Da ”ii/n' Mgmide» , ó“. tot rirmmſpirc mſn: ,

lngenium tanti: excidet 0mm mali: .

Huic enim Homero tantum abeti, quod ex oculorum iaóìura, grauiq; zrate ingenium exciderir,vr magis excreuerít.

magiſq; vigeat . Renouerur ergo huius Auótoris ſeneóta fatiſcenris , quemadmodum Aquila valida iuuenrus, vr ad

vlreriorn progredi poffit, 8: plura etiam Sçcula calamo , Se ingenio vìncens, nomînis zrernitarem promereri . [nre

rim , vr in publicam lucem ad lirerarix‘, ac Religioſe Reipublicz vrilirarcm ,` hic 'romus Wintus prode:: , ira ego

cenſeo .

'I

D.ſo.ChnTofla»rur Viacom:: CI”. Rag. Gangi'. S.“PMÌIÎ', il Metropoli:. Bano”. Pmi:.pra Eminentéſr. ó- ROÃ

”arm-(tfr. D. D. Card. Bomampagno Bono”. Arthieprſc. é' Principe .
 

AD reuiſionem Quarti Tomi chulorum Augustinianorum al) Adm. Rcu. P.Magìstro Aloyſio Torello elucubrari,

Reuerendiſs- P. Magistro F. Sixro Cerchio Inquifir. Generali Bonon. demandanre , Aiutu: mihi rraditurper

legendus , quem pari animi mei hilaritare , 8c gaudio percnrri s in ipſo enim Heroum Olimpi , ac Bearorumex Au

gustiniana Familia imitanda eXponunrur Gesta , 8c Mira‘cula; rrìm , 8c quia digniores elapſi temporis Niffoi-[cas re

colir vcrustares s rum demùm quia nihil, quod ab Orrhodoxz Fidei vcritate dister, aut bonos morcs oflendar,

inueni . Quamobrem , vr ciriùs cum aliis ad ucem prodeat , flagrantèrexopro . _

1-'. Ben-diam Guidortus A Bom”.ng Oral. S. Franc-'ſci S”. Tina!. Mag. ó' DOB— c0”11 o

Lumix”:- Sjnadalù , a: 8. [aqui/it. Conſult” .

Attenta prxdíóta relationc.

Imprimatur. \

-1’: YZF-Sixty; Cerchi”: [aqui/it”- G’merali: Bom”. è".
› un" ‘i



Protestatio A uéìoris in Principio Libri;

Vm Sanffiſsímus Dominus nostcr Vrbanus PapaOEìauus dic

13. Marti] 162.5. in Sacra Còngrcgatíonc Snack-Romana'.- ,

8c Vníucrſalís lnquiſitíonís , Dccrctum cdídcrít , ídcmq; confirmafl

ucrít dic 5. lulij 1634. .quo ínhíbuír ímprimí Libros Homínum

qui Sanſ’cítatc , ſeu Martyti] fama, celebrcs è Vita migrarunr 5 Ge

ſh, Miracula , Rcuclatíoncs , {cu quaecumq; Bencficia , tamquam co

mm intercclsíombus à Deo accepta , continentcs, fine rccogm’tíonc.

atque approban’onc Ordinaríj ,8c quç haéìcnus ſinc ca impreſſa ſunt;

nullo modo vult ccnſcrí approbata. ldcm autem San&íſsímus dic 5'.

lulíj 1631. ita explicaucrit , vt nímírum non admíttantur Elogía

SanEh‘ , vc] Beati abſoluxè , bene tamen ea , qua;- cadunt ſupra mo

* res , & opinioncm , cum prorcstatíonc in principio , quod illís nulla

adſit Authoritns ab Eccleſia Romana, ſed ſidcs tantum fit pencs Au

&orcm. Hu”: Decreto , cíuſq‘, confirmatíom' , 8c declmtíoní , ob—

ſcruantíz , qua par cst , ínſistcndo , profitcor , ego Fratel* Aloyſius

Tortelli , me hand alío ſenſo quidquid in hoc Libro reſero, accipe`

re , aut accípí ab vllo vellc, gnam quo ca ſolcnt, qua: humane dum

taxar , auí’coricatc, non autem Díuína Catholicar Romane Ecclcſia:.

ac San-&ae- ächs Apostohca: nítuntur.
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Ccoti finalmente Religioſo , &erudito Lettore, il Tomo Vinto de miei

Y' Secoli Agostiniani , tanto da te bramato , 8c aſpettato . lo certamente mi

perſuado , che tù forſe ti marauigliarai sù le prime , in vedendo , che la...

doue nel comporre , e dare alle Stampe il (Matto Tomo , che costaua di

ñ . . ben 2 i 7. Fogli , io conſumai appena due Anni ſoli ; all’ incontro poi nella

omPOſìtione , e Stampa di queſto Quinto , che di mole à quello è inferiore , trè intieri

ne hò conſumati. Io però mi rendo certo, che ſe hauerai riguardo alle Remorc, che han

no ritardata tanto queſta mia Opera, ceſſarà ben tosto in te la marauiglia . Trè dunque

ſono state le Remote principali , che mi hanno fatta prolungare, più di quello io voleua ,la

.ſpeditione di queſto Libro . La prima è ſtata la Vecchiaia , la quale hora in me è d’ Anni

ſettanta ; e già poi tù ben ſai, che la Vecchiaia ſe ben ſi conſidera , è vna continua inſer—

-mità,che tale appunto la chiamò Terentio in Mar. Sento?” ipſh {ff mark”: . E dello steſſo

ſentimento ſu il nostro grand’Agostino all’ hor che diſſe nel ſuo bel Libro a’: Cllèttbizanv

di; rudióm , che coloro , che bramano di giungere alla Vecchiaia , deſiderano di foggia—

ccrc ad vna lunga infermità: Quumſiói bom-i'm: often! [Em-dmn”: , quid ali/xd opta”: , ”î/ì

larga-n lnſirmitum .P Anzi io aggiungo (e parlo per iſperienza ) che la vecchiaia è vn' in

ſelice ridotto , in cui vanno à ſcaricarſi quaſi tutte l’ humane miſerie , à ſegno tale , che

l’Huomo vecchio ſi puòdire mezzo morto , che però chiamaſi in latinofitte-V , quaſi/'emi

mx , come accutamente notano gli Etimologisti . La ſeconda Remora , che hà ritardato

uesto Volume,è stata la cecità ; delle miſerie della quale io quì nulla dirò, perche di quel

leà bastanza ne parlano le Diuine Scritture: Tobia primieramente (come habbiamo nel

cap. s. della ſua ſagra Storia) quando ſu ſalutato dall’ Arcangelo Raffaelle in forma d’ vn

Giouinc., con parole di gaudio , dicendo , Gaudiawçtibiſiſſèmper ,ó mcsto riſpoſe , ,21‘413

gam’ium mihi ”il , qui in teneórisſèdeo , á- Iumen Cali 2m: *video P come voleſſe dire) :

Deh Figlio caro, e quale allegrezza poſſo io già mai ſperare di godere , mentre opreſio mi

ritrouo dalle oſcuriffime tenebre della cecità , e non m’è permeſſo di rimirare la bella luce

del Cielo? Et il Rè Profeta conſiderando vna volta le miſerie , ele calamità d’ vn pouero

Cicco , nel Salmo 39. non hebbe à dire anch’ egli in perſona di ‘quello , che la cecità era

vn cumulo d’ innumerabili mali? Cirm ”dada-”nt me mala, quorum non cſinmmm:. Mà,

ed in che conſistono questimali innumerabili , che ti opprimono , o Santo Rè? Sentite la

riſposta: E: ”onpomifut vidcrem ;Io ſon Cieco,e non ci vedo; e tanto vi basti di ſapere per

intendere , quanti, e quali ſiano i mali, che dalla Cecità mi vengono ad oprimere . Paſſia

mo hora alla terza Remora di questo mio Volume, la quale appunto altra non è stata , fuori

che la miſera Pouertà (io non parlo quiui della Pouettà Religioſa,la quale è la terza pretio

,ſa Gemma, che adorna,e rende vaga la Monastica,e Regolare Corona de’ Religioſi )la qua

le impediſce molti Virtuoſi , e li rende ínhabili à pOter arricchire con le Stampe di molti

buoni Libri,la Republica Letteraria : hor questa inſieme c6 l’altre due hà cooperato molto

validamente alla tardanza della Stampa di qucsto Vinto Tomo; imperciòche veramente

vn Vecchio ,Cicco , e Pouero , che vuol dire vn cumolo d’inſelicità , e di miſerie; e che

puol' egli già mai ſare da per ſe steſſo ſenza l’ agiuto, 8c il ſoccorſo altrui P Nulla per certo,

ò molto poco . Interrogato vna volta Diogene,chi stimaſſe più infelice nel Mondo; pron

tamente riſpoſe, Smcx :genus .- hor io dunque, che ſono appunto, nó ſolo vecchio,e poue—

ro, mà anche Cicco , penſa tù Lettor corteſe , quanto hà biſognato , che mi affattichi per

raccogliere cento, e più Doppie , che erano neceſſarie per la Stampa di questo Libro . Mi

gioua in oltre di aggiungere à questi trè impedimenti vn'altro, non puntoà quelli inſe rio

re , e queſto conſiſte nellalunga aſpettatione di varie Scritture , e Documenti , e di molte

Bolle Pontificie,e Priuilegi Reali, di varj Diplomi,e decoroſe Patenti di Veſcoui,c di Prin

cipi , che da diuerſe parti dell’ Ordine io ſperaua d’ortenere 3 e ſe bene da varj Monisterí

_ alcune poche ne hò riceuute , nulladimeno dalla maggior parte ſono timasto deluſo .

Hor ſia come ſi voglia: eccoti il Libro con la Diuina gratia già stampato,c dato in luce i

parliamohora brieuemente delle qualità di quello . Primieramente dunque non prende:

. :e am



l

re ammiratíone , o Lettore , ſe quiui non vedi diſteſo Vi) Secolo intíero Z imperelòclic lia-3‘

uendo io data in luce nel Tomo Alarm la quarta Parte del Secolo Decimo,cra poi neceſ—

ſario,cne in queſto io proſeguiſli a ſtampare l’altre trè Parti dello steſſo Secolo Decimo ;e

così con quelle poi ſi daſſe intiero compimento al primo Milionario delle noſtre Agoſti

niane Hiſtoric . E perche queste trè conteneuano gran quantità di coſe memorabili, che

poteuano riempire vn giusto Volume , perciò non hò ſtimato bene di far paſſaggio al Se

colo Vndecimo, mà l’ hò riſerbato per il Tomo Seſto, del quale poſſo dire con verità, d’ha

uernc già compoſta la maggior parte , e ſpero nella Diuina Gratia , di darlo ben prcsto alle

Stampe , ſe mi ſarà permeſſo , così da chi regge il mio volere , come dalla benignità della

mia Religione . `

In queſto Libro poi primieramente vedrai, e con molta tua ſodisfattione leggerai, eruó'

dito Lettore, le Vite, ele Memorie di 86. Gran Serui di Dio frà Santi, e Beati, frà quali ri

ſplendono , come due Soli frà tante Stelle , il gran Taumaturgo di Tolentino , S. Nicola,

e la glorioſa Serafina di Montefalco Chiara la Santa . Vedrai in oltre,e leggerai le Memo

rie altresì di 96. Prelati frà Cardinali,Patriarchi,A rciueſcoui,Veſcoui,e Generali dell’Or—

dine, li quali nelli 74. Anni,che contiene queſto Tomo, fiorirono . Vi ſcorgerai parimen—

te molti Legati Apoſtolici , e d’altri Principi, vari Sagristi , Penitentieri,e Capellani Pon

tificj,e molti Confeſſori di varj Potentati,öc vu gran numero di Dortori, e di Letterari in

ſigni, li quali con la loro Doctrina,e Libri dati in luce, per publico beneficio, illuſtrarono,

non meno la Chicſa,e la Religione,che tutto il Mondo Chriſtiano in queſti tempi . Io non

parlo delle molte Fondationi fatte di diuerſi Conuenti in varie Parti del Mondo , così di

Frati , come di Monache , perche le porrai vedere à tuo bell’ agio; ma ſolo mi riſtringo ad

auiſarti, che in queſto Libro vedrai vna numeroſa quantita di Bolle Apostoliche , che per

la maggior parte ſono diſteſe ,le quali giungono al numero di cento, e più, 8c arriuarebbe-`

ro forte à qualche migliaio, ſe io haueſſi potuto ottenere la copia di quelle, che ſtanno na

ſcoſte negli Archiuij de’ numeroſiſſimi Conuenti di tutta la Religione; c molto più poi di

quelle, che ſ1 conſeruano negl’ innumerabili Regiſtri dell’Apoſtolico Vaticano . Lo steſſo

conuiene ch’io dica de’ Priuilegi degl’ Imperatori, de’ Rè , e dell’ altre Teſte Coronate del

Secolo, de’ quali non ne hò potuto raccogliere , fuori che quindici ſoli. Vi vedrai in fine.,

molti Diplomi decoroſi di varj Cardinali, Patriarchi, Arciueſcoui,c Vcſcoui, e di diucrſî

Principi a beneficio , 8c honore di varj Conuenti dell’ Ordine ; come anche di molti Iſtro

menti concernenti , così -il publico , come il priuato Bene della Religione , come altresì

d’ alcuni Moniſteri di quella . E perche ne' paſſari Torni, come anche in queſto uinto fi

doueuano regiſtrare alcune degne Memorie ſpettanti alla noſtra Hiſtoria, delle quali i0*

non hebbi cognitione, ſe non doppo la Stampa di quelli, perciò nel ſine di queſto Volume

tutte le potrai vedere in varie Additioni. Io ti doureidiſcorrere di molt’ altre coſe im—

portanti, ma per non ti recare maggior tedio, me n’astengo: e ſolo finalmente ti ſupplieo

à voler compatire la mia inhabilità , la quale non hà potuto correggere molti errori acer-

dentali, che ſono ſcorſi in queſto Libro , perche ben ſai , che ſe ſl trouaſſe vn Libro ſenza.

errori dl Stampa, ſarebbeltimato vn gran Miracolo . E nö ti deui ſtupire, atteſoche l’huo—

mo,che Viene da piu Saggi ſtimato vn’ animato Libro ,in cui regiſtrate ſi leggono à carat—

teri Celesti l’ Opere più ſtupende della Diuina Bontà , perche nel ſuo concetto paſſa ſotto

le Stampe dell‘humanítà, perciò contrahe vn’ errore così grande,che da quello poi,co_me

da vn torbido Fonte , dcriuano altri errori in grati numero; à ſegno tale , che il voler ciò

negare ,ſarebbe vn farli conoſcere per poco buon Christiano , hauendo chiaramente lañ

ſciato ſcritto il gran Sccrctario di Chriſto S. Giouanni nella ſua prima Epiſtola Canonica

cap. I . Si dzxerlm”: quomampcrtamm ”0” 546mm: , :pſinorſcdunmu: , á- 'verttas in nobis

”0” rſi. Solo ti auerto,che nel principio di queſto Libro io non pongo il Cattalogo,così de".

Santi,e de’ Beati,come degli Autori citati in quello,perchc de' primi ne hò formati i Cat—

talogi particolari nelle Tauole 5 e de’ ſecondi , nó mi è parſo neceſſario, stante che li vedrai

da te ſteſſo ad ogni paſſo prodorti, e norari . Del rimanente prega Dio, che mi dia vita, e

ſanità baſteuole di porer proſeguire queſte mie laborioſe fatiche, per maggior gloria ſua. z

_e per hongrc, e beneficio della noſtra Santa Religione : e viui felice .

l
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prom’ſa‘ di

Papa Nico—

la Tri-zo .
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DE SECOLI

"‘,AGOSTINIANIY‘

_ DEL P- M- LVlGI -TORELLI

. Tomo Quinto‘.

è

1

Anni di Chríſlo Del Secolo Decimo Della Religione i
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, Nicola Terzo , con la

` " di luiinfaustamorte,

darà funesto princi

pio ,all’zAnno preſen

te 128”. la qualu

appunto ſucceſſe nella ſeguente guiſa:

Eraſi egli molto adoperato ,pei-.com—

porre le diſcordie , e le guerre immi—

nenti trà PrencipiChristianí, per o—
ſcia vnirli inſieme in Lega , per andfareſſ

all’ acquiſto di Terra Santa 5 & in effet

.to haueua il Signor Dio così altamente

ſecondari li di lui ſanti penſieri, che.;

poco prima della ſua morte haueua pa—

cificati inſieme l’ Imperadore Rodolfo ,

Carlo Rè di Napoli , Alfonſo Rè .diCa—

stiglia , 85 altri ancora ;per ia qual coſa ,

fianco per tante ſue applicationi , pen—

sò di partirfi da Viterbo nel Meſe d’ ;A—

goſto , per isfuggire quell’ aria poco

.ialubre ne’ cocenti ardori dell’ Estza-ñ

  

te, e- paſſarſene nel Calìello di Soriano A

ſituato alle ſaldi dc’ Monti Cimini (sù.

la cima de’ quali conſeruafi fino al gior—

no d’ hoggñ-i vn’ antichiſſimo Monistcro

di nostra Religione fondato già fin dall’

Anno I x 64.);per godere inſieme, con il

freſco,quell’aria purgatiſiitnaz non mol—

to andò , che , ò ſopraſatto da gli Anni,

ò dalla vehemenza di quell’ aria troppo

in vero ac uta,c ſottile, iui restò da mor

te ſubitanea oppreſſo nel giorno a pun

to ſolenniſlimo dell’ Aſſontione iMa

ria ſempre Vergine al Cielo , doppo ha

uere gouernata la Chieſa di Dio con...

molta rettitudine , ſecondo il computo

del nostro Panuinio , e del Caualefio,

Anni due , Meſi otto , e giorni VCI!.

tidue . ñ .

i 2 Morto ch’ ci fù , il ſuo Cadauere

à Roma ſù trasferito , e datali con gran E ciò che/ñ"

pompa ſepoltura nella Baſilica di San guiſa. doppo

Pietro . Se queſto gran Pontefice haó lafua morte

ucua più longa Vlta, era, per. porre in

gran veneratione , e riputatione la... i

’ A San-—
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Morte del

B. _Alberta

Magno Da-`

manica”,

.Beata Gualñ_

titre Ingleſe,

detto il Re—

clufl: ,fanta—

meme _muo

. 1'2

Anni Chriſto» Dal ,Scçblo Dcçímç Della Rcìígíane

~ "_t—i80,

Santa' Sede , peròche egli era di molta

»recepiti-tdi”, e dijgran_ cuore , enon vo— 'f

*lena'permettere , che l’ alta Maëstà del

Pontefice'foſſeda chi che fia , benche

in minima_ Cò'l'a oltraggiata. Si racchiu—

ſero poi i Cardinali doppo la di _lui mor

cege ſepoltura , nelCogclaueinñViter—

bo' ; ma perdie vi {mono frà di loro'ora

uiflìme .cor‘steſe , furono anehev ate i
énórmiffimîviolenze da Viterbiefi , e i

da altri al _agro Collegio deÌCa dinali , '

quindi ròflaYC-acante piüîdi ſii Meſi,

e così non ſipOrÈeleggcre ii Papa ſe.)

non nell’Anno ſegnente , nel qual_teni—,

po ;inch iîoſ Prolongareirm'il ieriuere

,- 27. 394- ñ :1*

s’açquistò `ancora il nome di Reeluſo,`

Veſti , come ſù vn grandiſſimo Lette—

rato , çosi ſcriuendo Libri, 8c inſegnan—

do à_ molti Scolari, fece riuſcire à pu—

_blico beneficio molti Soggetti dell’ Or

dine gran Letterari , eſponendo anche

alla luce molt’ Opere , fra le quali, le.;

più stimate ſono , vn Libro de contrav

ptfl Mundi , Vn’altro in lode della Vita

ſolitaria , tanto da eſſo per tutto il tem-7

po. di ſua vita amata ; e finalmente vn’

altro ripieno di molte Celesti contem

plationi , 'ed altre Opere ancora , delle

quali non ne fanno eſpreſſa mentione

igli ’Autori '5'* ſolo agoiunge il Pani-ilo,
D

quantoper‘i’appunto ſegui‘in çOÉl gra- ‘i‘ che piud’ ogn’ altro hà ſcritto di que

Pc. ?mcrgçntcì '

3 Mori quest’Anno in Colonia il fa- `

mo'ſo Alberto Magno, del que-.là fi l'ae

conta ñ, che non potendo nella ſua gio

uentù imparare alcuna coſa, staua qua—

ſi per vſcire diſperato dall’ Ordine di

s; uom-enim: mà‘eſſendöſî p‘Òí tacco—’l

mandato-_allafBr V.. di cui ‘era graudcf

mente_ diuoto , hebbe per ſua interceſ

fione la ſcienza infuſa , con la quali…

ſcriſſe poi moltuſime Opere_ veramente
dottiihmſie ; ed fama?, che trè Amii

auantila 1`ua`morte la perdeſſe, cuor;

naſſe nella ſua primiera ignoranza; ha;

uendolo--così ’predetto la Vergine g fu

fatto Arciueicouo di Ratisbona ,

poi rinonciando l’Arciueſcouato , tor—

nò nella ſua Religione à leggere , come

prima_ haueua fatto, a ſuoi Religioſi'.

Sotto dl lui ſtudi‘arono il gran Tomaſo

d’Aquino , &il Serafi‘co S; Bonauentuñ

ra , ö( altriſampſiflìmi ſoggetti ;gode il

titolo (ii—Beato ,' è la di lui Religione ne

recita l’Officio,’e la Meſſa con rito dop

'pio ._ Mapaffiamo hoggimai alla narra—

rio'ne delle coſe ſpettanti alla noſtra;
1stOſia. i :i i ‘ ‘ ~

4 lllustròe queſto secolo_ çon la ſua

ſanta Vita_ ,e celeste Dottrina , e qu‘est’ -

Anno poi anche_ con la ſua beata morſi `

morte , vn Vener, Religioſo Ingleſe per.

nome Gualtiero , il quale , perche amò

'ſempre , oltre ogni credere’, la ſolitudiñ

sto grand’ huomo , che _alcuni de gli ac-s

acenſnatiOpuſcoli ſuoi furono, doppo la

*ſua di‘mqlto tempo , ridotti in.,

Compendio da F. Riccardo Lauinamo

carmelitano , huomo di molta Dottri—

na , {St cruditione . Viene questo Seruo

'di Dio dal ſudetto' Panfilo 'annouerat'o

fra Beati dell’ Ordine nella ſua Cronica

Agostiniana à carte 32 . e conclude il

P. Errera nel Tomo primo dell' Alfabe—

to., che egli morì ſantamente in quest’

Anno, nel tempo che regnaua Odoar

do Rè d’ Inghilterra e’ `

5 Era anche celebre in questo rem—
po isteſſola ſantafama d’ vn’- altroìgran

Sento di _Dio nella Prouincia di Siena ,

e figlio,come fi Rima, del medeſimo

Conuento ancora di Siena, e chiama-~

uafi F.Buono, e corriſpondeua poi così~

compitamcnte con l’o‘pre al ſuo bel noñ_

mc , che però i Superiori maggiori lo

teneuano ’quaſi ſempre occupato nella

Saperi'orità‘ de più oſſeruantñi Contien—

ti ,e più rimoti di quella,già cotanto ri—

ra vicino alla Terra di S._ Fiora, ou’ heb—

be di ſua famiglia il B.Agostin0 Nouel

lo;e fu appunto la prima stanza, ch’ egli

hebbe , 'quando dalla ſua Prouincia di

Sicilia ſe ne paſsò in quella di Siena, e

talmente le ‘ſante qualità dell’ vno , e

dell’- altro fi cófrontarono, che douun—

que poi fil mandato il Vener. Buono

 

`ne , madre ordinaria della ſantitàv , però 4

Priore , ſempre lo'vollc ſeco il ſudetto

B.Ago—

Ven.F.B_ua.-.

no da Sienç

fioriſce in .ri

ma‘ .

formata Prouinmaí, come di S. Barbañ- 4
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Ven. F.Ar—

[mio da Sie

na gran Ser

uo di Dio ,

è eletto per

Confeſſo”

dal B. Bar—

tolo Fran

ceſcanu Ter

tiario.
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B. Agoſtino; peròche i Scrui veri di

Diocome vnavolta s’ incontrano diffi

cilmente poi ſi poſſono {compagnare ,

e di tal ſimpatia n’è eagionc la c’rt-in ſo—

miglianza ne’ costumi, e nella antità,

eſſendo che, come diſſe Platone : Simi

ſimdo :ſi :au/4 Amari:. Che meraui—

glia dunque , che questo Padre Buono

cotanto amaſſe il B. Agostino , e questi

lui , ſe entrambi erano veri ſerui , &

amatori di Dio? Mandopoi terminaſñ.

ſe la ſua morta] carriera il Ven. F. Buo

no , non lo dicono , nè lo ſcriüono li

nostri Autori , ſolo ſi sà di certo, che in

questi tempi fioriua. Doppo il Priorato

di Santa Barbara , andòPriore à S. Ana.

tonio di Valdaſpra , e di lì à Santa Lu

cia di Valle di Roſia,e ſempre ſeco con—

duſſe il Beato Agostin'o ;ed in uest’vl—timo Monistero appunto di Rocſla staua

il medeſimo Agoſtino , quandoìfu la di

lui qualificata' perſona con vn mezzo

aſſai ben strauagante riconoſciuta , co—

me à ſuo tempo vedremo 5 non ſi sà

però , ſe in quel tempo foſſe più Priore ,

e ſoſſe anco viuo il P. Buono . Panfilo,

Giordano , Errera , ed altri .

6 Fioriua in questo tempo isteſſo

nella medeſima Prouincia di Siena vn

Vener. Religioſo di molto ſpirito figlio

del Monistero anch’ egli di S. Agostino

della steſſa Città per nome Arſenio , il

quale eſſendo quest’ Anno stato fatto

Priore del Conuento di Sant’ Agoſtino

nella nobiliſſima Terra di S. Geminia

no nella steſſa Prouincia di Siena, ed

hora da più d’ vn Secoloin quà della.,

Congregatione di Leceeto , oue non

così~ toſto ſu la di lui rara bontà oſſer—

uata dal Beato Bartolo del Terz’Ordine

di S. Franceſco , Cittadino di quella_

Terra , quando ſubito roeurò d’ha—

uerlo perordinario mo oratore della'.

ſua coſcienza , e ſpirito; egli riuſcì poi

tale, che per fin che stcttein_ quella..- ‘

Terra, che furono molti Anni, mai lo

volle mutare, anzi per amor ſuo preſe

tale affetto alla nostra Religione, che

eſſendo poi venuto a morte l’ Anno del

Signore 1300. volle haucre il ſuo Se—

.27. 394.

polcro nella nostra Chieſa di S. Agosti

no, oue pur anco giace, chiaro per mol—

~ ti miracoli operati à prò de’ ſuoi deuo—

ti. Errera Tomo primo dell' Alfabeto

a car.5 3.

7 Mà tempo è hormaí,che torniamo

à ripigliare il filo della ſagroſanta ,e mi~

racoloſa Ostia ſeppellita indegnamente

in vna fettida Stalla da quella mala fe

mina, Ricciarella chiamata , nella Città Rim-4"”, ,

di Lanciano, della quale ben’à lungo doppo diſc-z_

ſeriueſlìmo ſotto l’ Anno del Signore :eAnni,fi ri

1 273 .in cui appunto ella eomiſe l’ hor— ſolm’_ WW*

rendo ſacrilegio. Erano di già paſſati "ì’d’c‘ìììflF

ſeu* Anni intieri, da che la ſacrilega fm 'ì fm’

Ricciarella da Lanciano hauea con hor— Ha” Pm"

rendiſſima empietà, 8: eſecrabiliſiìmo *

ſacrilegio ſeppellito,e naſcosto il Corpo

Venerabile di Christo Sacramentato

nel puzzolente Letamaio della Stalladi

ſuo Marito , e quantunque ſi foſſe del

continuo ſentito rodere il cuore, e la

cerare la macchiata coſcienza dal ri~

morſo di così gran misfatto , nulladi—

meno ostinata , mai in tutto queſto

tempo ſe ne volle rendere in colpa , ed

humilmente confeſſarla à piedi del Có—

fcſſore, ò ciò ſi foſſe per il timore di non

eſſere castigata da ſagriCenſori , ò più

tosto per Diabolica istigatione, come

io più facilmente credo , che ſe quel

gran Miracolo ſ1 ſcopriua , ſarebbefi

data gran gloria à Dio , e la diuotionc

verſo ll Santiſſimo Sacramento ſarebbe

creſciuta ne’ cuori fedeli del Popolo

Christianozanzi che la meſchina perhu

mani riſpetti , più volte frequentando

li Santiſſimi Sacramenti della Conſeil

ſione, e Communione,in questo tempo

haueua al primo aggiunti altri innume

rabili ſacrilegi . Hor finalmente uest’

Anno ſentendoſi forfi più del ſ0 ito ,

per Diuina Miſericordia, trafiggere la . `

contaminata coſcienza da ungentiſſi

mi ſtimoli della perpetua stndereſi del

ſuo peccato, facendo gran forza à ſe'

steſſa, ſ1 riſolſe in fine , ſorſe verſo il

tempo della Santa Paſqua, d’ andareà

piedi di qualche Religioſo , che haueſſc -

l fama, nonmeno d’huomo Santo ,debe

z i
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di Letterato ; e perche in questotempo

era Superiore del nostro antico Cöuen—

to di Lanciano vn Religioſo appunto il

quale haueua,e l’vna, e l’altra dote ma—

rauigſioſamente nella ſuagrand’Anima

vnita, e chiaxnauaſi F. GiacomoDieta

lcui daOffida,Terra aſſai coſpicua nella

Marcad’Anconas_ :ì queſti diſſcgnò la

pentita Ricciarella di manifeſtare il ſuo

attrociilìmo ſacrilegio .

8 Fatto dunque con la maggior di

ligenzaflre- ſeppe, l’eſame dellaſuaco

S"".²"‘"T ſcienza,parte di caſa lapentita Donna,

mtrmtme d ›- - ~ ~ '

Piedi del P' e s mcaminaallaChieſa dl S.Agost_mo 5

Com, 0,.“ doppo hauere per qualche ſparſo dr

tempo fatta humile , e, ſeruoroſa ora

tionc: dauanti quel pietoſiſlímo Dio Sa—

cramentato , che tanto attrocemente

"* offeſo haueua , e del quale, contro ogni

ſuo meritoflra stata per così lungo tem

` po aſpettata à penitenza , tutta confi—

- ’ data nella ſuainfinita Miſericordia, fi

chiamare il buon Padre Priore ſudetto,

il quale eſſendo venutoprontamente ,

e poſtoſi nel ſagro Tribunale à ſedere,

per aſcoltarla, piega Ricciarella le gi

nocchia a ſuoi piedi', e poſcia forte

mente percotendoſi più volte il petto ,

in vece di cominciare à. ſcoprire i ſuoi

peccati conlalingua, comincia à ver-~

ſare da gli occhi vna copia così abbon

dante di lagrime , che il buon Sacerdo—

te ne rimaſe grandemente ammirato ,

85 inſieme anche edificato 5 ma come

ella,proſeguendo il ſuo pianto,nulla pe

rò diceſſe, gli‘ diſſe finalmenteil carita

tiuo Confeſſare le ſeguenti , ò fimili

parole .

9 Figliuola mia in Christo dilettiſſ—

ma, queſte lagrime infuocate, che tù

da gli occhi tuoi tramandi in così gran

Mconſola”, de abbondanzaî ſono yeramente, io nol

Ù inmni_ n1ego_, yu manifeſto inditio della gran

"…a 4 CM_ contritione, che tù hai, d’hauere ofieſo

mſm [due il tuo , e mio Signore , la quale , come è

colpe . vna delle trè parti eſſentiali della ſanta

penitenza , cosìè neceſſaria, per Otte—

nere il perdono dell’ offeſe à D10 fatte ,

in ogni peccatore ;ma però , per conſc—

guire pienamente l’ intento , hà d’ ha—

Da cui 'vie

2.7

 

39.4

uere in ſua com ag'nia l'altre due ſo

relle , che ſono laConfeſfione di quelle

colpe , che ſi piangono ,i e d poquclla

i la. ſodisfattione inticta per e medeſi—

me : Tù hai la prima, e ne deui rendere

ſomme gratie al Donatore di quelle.; ,

che veramente le lagrime di pcntimen

to non s’ ottengono ſe non ergratia

- ſpeciale del benigniſiimo Id '0;, mà à.

questc lagrimc tue hanno anco da ſuc

cedere le parole della_ tua humile con—

feſſione, peròche ſe bene anche lela—

grime ſono parole del cuore , con le.)

quali , meglio, che con quelle della lin

gua della bocca parla l’ Anima à Dio ,

onde diſſe Geremia , Er :m: tare” pu

pilla arm!! mi . Et Iddio all’ incontro

aſcolta più volontieri uesta mutaelo

quenza , che le Muſic e isteſſe de gli

Angeli , nulladimeno àquesto concer—

to Muficale della Contritione hà da ſa

re neceſſariamente il contrapuntola..

Conſeſlione .

Io Hor quì haureste vedutala peni—

tente Döna` raddoppiare più che mai il

ſuo pianto inconſolabile , e oſcia eſa

lando dal petto più d’ vn ſo piro gran

de , e doloroſo , doppo haucr più volte

in vn ſolo momento mirato hora il Pa

dre , hora il Cielo, ed hora la Terra, alla

per fine chinando humilrncnte,e gli oc—

chi , e lafaccia à piedidcl Padre , pro

rupſpe in questi accenti . Padre tù pc

ſor l haucre à piedi tuoi genufieſſa vna

Donna , 8c vna Donna Chriſtiana , e

t‘ inganni , peròche uesta, che tù vedi

à tuoi piedi prosteſa, e vna Fiera crude

le , 8c inhumanag anzi che diſſi P è vna

Furia Infernale . Richiama ure alla.,

memoria ſe ſai , i Caini , 8c 1 Chami , i

Nembrotti, e gli Erodi , gli Eliogabali,1

8ci Neroni, i Simoni Maghi, 8c i Giudi,

8c in ſomma tuttiiDemoni Infernali,

e trouerai , che tutti questi inſieme.,

Vniti non arriuano alla maluagità. di

colei,che con tanta patienza tù aſcolti;

in ſattiilmiopeccato non ha pan' in...

alcun luogo . Caino ammazzò il ſuo

fratello, è vero,mà il mio peccato è sta

to maggiore ,. Il sfacciatiſlìmo Chain

deriſc,

nfi

Sue accuſe

,generali .
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deriſe, e ſi budò della nudità di ſuo Pa

dre , ma il mio misfatto è stato aſſai più

graue . Vendè Giuda il ſuo Dio ;Erode

cercò d’vceiderlo ;e gli Hebrci miſere

denti in effetto lo traffiſſero in Croce ;

mà ahimè , che il mio delitto è fiato

di tutti questi infinitamente più attro—

ce , iù enorme , e più neſando 5 però—

. che e Giuda vendè il Signorc,ſe Erode

cercò d’ vceiderlo, ed in effetto gli He—

brei gli diedero la mortc,non lo conob—

beroper Dio , perche ſc l’ haucſſero co—

noſciuto , non l’ hauerebbero vcciſo;

ma io peſſima traditrice l’ hò conoſciu—

to per Dio , e come tale gli hò empia—

mente machinata la morte ; che più?

hò Veciſo Iddio , hò dato morte à Dio ,

laonde non merito perdono, anzi meri

to, che tutte le Creature , congiurate à

miei danni, miſi auuentino contro , e

come infame aſſaſſina di Dio, mi facci

no in pezzi ſenz’ alcuna pietà .

1 1 Stupiua à uesti detti così terri—

bili il Reuer. nicſſore , e con tutto ,

che da così graui premeſſe, n’argomen—

taſſe vna conſeguenza di qualche enor

L - ,Nm miſſimo peccato, tuttauolta mai hebbe

immy-,Wu penſiero di vdire quello, che era vera

alla ſpeciale mente ; e ſe bene Ientrua dll‘ll , che ella

Confeſfione haueua tentato di vccidere Iddio , stiñ

Mſi” Mi‘- maua l'accorto Padre , che lo diceſſe in

’o ' ſenſo metaforico, come lo diſſe S. Pao—

lo all’ hora quando ſcriſſe , che : Qi

ferrata!,ſum iter!? Córzstum :ruriſigm

ter ; laonde con varj interrogatorj an—

dò eſaminandola ſopra quanti pecca

ti poteua farevna Donna , così in ma—

teria di ſenſo , come di odio , di ſorti-—

legio , di pa-rricidj , di aborti , e d’ altri

più enormi peccati ;ma-come la Donna

ſempre repheaſſc , che ll ſuo fallo era.,

maggiore , e che in fatti ella haueuavc

ciſo lddio, alla per fine facédoli ſempre

iù animo il Padre , e con dolcezza di

arole conſolandola , gli diſſe : horsù

figliuola , ditemi hormai in iſpecie, che

peccato _è questo, che vor hauete fatto,

peroche 10V1 aſſicuro, che ſe bene vor

'haueste realmente , come dite , vcciſo

Dio , 8: abbruggiato il Ciclo istcſſo , ed

2.7. 894..

haueste anche fatto altro male molto

maggiore di questo , che hauete fatto ,

per impoſſibile , Iddio è prontiſlîmo ad

accettare la vostra penitenza , e perdo

narui , e riceuerui ancora per ſua dilet

tiſlima figliuola; pei queſto venne egli , `

àbella posta à morire ſopra vn tronco

di Croce , per que’sto tiene egli le brace

cia aperte, Per riceuere d’ ogn’ hora i

peccatori pentiti , e come veri fiüli ab—

bracciarli; sù, sù dunque fate ſÈrzaà

voi steſſa, ditemi francamente quello

che ſattohauetc, e prouerete poi l’al

ta bontà di Dio .

1 2 Da queste così benigne parole A cambi:.

grandemente inanimita la pentita Pecñ- diſce conw

catriec , auualorata dalla Diuina gratia dilüflio di

preucniente , tutta confidata nella Mi- “’3"’7’” d"

ſericordia infinita di Dio, diede final- "roſe *

mente principio , non ſenza però WL_

eontinuo interrompimento di doloroſi

ſinghiozzi, alla nuoua Paſſione , data

v realmente al ſuo Signore per ſuggestio—

' ne di quella ſemina rca , con tutte l’ al—

tre crrcostanze, come di ſopra habbia—

mo eſattamente ſpiegato .

r 3 Non ſi puole con humana lin—

gua ſpiegare, quanto rimaneſſe da così

horribilc narratione ſopraſatto il ze

lante Religioſo ; inhorridi per così gran

misfatto , e più volte quaſi iſuenuto,

stettc.per cadere dal luogo oue ſedeua ,

peril ſoucrchio dolore, che gli op ri- .

meuailcuore in vdire la ſpietati :ma Grand-bar_

barbarie,có la quale quella Vil ſeminella rore prouato

haueua così empiamente trattato il Rè dal confiſ

del Ciclo, e grandemente ammirando fl’" "A" al"

l’ineomparabile patienza , c pietà di “hf" _7”

così clementiſfimo Signore ; non vi ſu-z CZ’ÃÉÉZ’ e"

rono parole di Religioſo rimprouero , ‘g I

che egli tutto acceſo di ſanto zelo

nel volto, e più, nel cuore, con ogni

maggiore , e più graue energia, non li

diceſſe più volte , per farli conoſcere.»

più ;viuamente la ſua gran ſcelerag—

gine : Oh miſera , ed infelice fra tutñ

tele Creature 5 e come oſasti tù mai

di mettere le tue impure mani nel

Sangue pretioſo del tuo Creatore.,- 2

 

come non temesti , che la terra in quel

A 3 pun
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punto viua non t’ ingoiaſſe? che non

t’aſſbtbiſſerol’acque? che il fuoco non

t’ abbrueiaſſe ? che l’ aria non ti niegaſ—

ſe il reſpiro ? che il Cielo non ‘ci pioueſſe

ſul capo vn diluuio di fulmini ? ed in

fine tutti i Moſtri della Terra,e dell’ In—

ferno non ti sbranaſſero viua? 0hDio!

ſoggiungcua piangendo , per dolore.)

d' vna sì graue offeſa , l’ inſeruorato Pa—

dre : Se Oza Sacerdote,per hauere ſem

plicemente ſteſa la mano , non già per

offendm ,od oltraggiare , mà per trat—

tenere l’Area del Testamento, che mo

straua di volere cadere , ſii ſubitamente

da Dio fatto cader morto à piè di quel

la. Se quei quarantadue Fanciulli per

hauere chiamato col ſemplice nome di

Caluo il Profeta Eliſeo , furono ſubita

a mente, per Diuina pei-miſſione , sbra—

nati , sù gli occhi de’ Padri loro, da due

ferociſſìmi Orſi , vſciti d’improuiſo da

Vnavicina Foreſta . Se Datan , & Abi

ron , per hauere' Vn popoco mormorato

non diDio, mà di Mosè, che era vn’

huomo , furono in vn momento , con…

tutte le loro famiglie, all’ hora, all’ hora

belli, e viui, dall’lnſerno ingoiati . Se al

Rè Gieroboamo, per hauere oſato d’in

c‘enſare il ſagre Altare, non eſſendo Sa

cerdote ,fece per ſuo caſtigo inarridire

incontanente il temerario braccio; Ar

gomenta tu hora da questi così graui ,

ed improuifi caſtighi , ò ſacrilega Don

na , qual doueaſì dare dall’ offeſo Nu

~1nc al tuo ſopra d’ ogn' altro enormifiì

mo fallo 5 conoſci da qui,quanto ſia sta

ta grande la patienza di Dio nell’ aſpet—

tlrtí per tanto tempo à penitenza , e

quantot—ù fiaobligata per l’ auuemre à

procurare có ogni tuo sforzo, ad amar

lo, e ſeruirlo per tuttoiltempo di tua

vita,altretanto quanto l’ hai perſo paſl

ſato<empiamente offeſo , ed oltraggia—

to , nó tralaſciando già mai di piangere

continuamente il tuo così horrendo

misfatto; del-reſto poi poterviuere in

queſta guiſa ſicura di riceuere indubi

tatamente 'il perdono , non ſolo , ma

etiandio di diuenire grand’ amica di

`Din, ed ottenere da cſſo ogni gratia...

27.
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bramata . Eſſere troppo grande il con

tento , che ſente Iddio , e tutto il Cielo

riceue per la conuerfione de’ più gran

peccatori ; eſſer note le dimoſtranze.)

dell' indicibile gioia , che questo gran

Padre di famiglia,ſà qual’ hora, i figli

prodighi de’ peccatori, ritornanopen

titi,ed à ſuoi piedi prosteſi humilmente

dicono , l’a!” pet-”ui ”a Calma , á- co ñ

ram Ici che però vengono abbracciati

dall’ amoroſo Padre, e con lauti Ban

chetti di gratie, e di ſauori, vengono

perpetuamente regalati. Così doppo

varie ammonitioni hor rigoroſe , hor

ſoaui , vedendo , che la pentita Donna

staua più che mai quaſi che nauſragan~

do conl’Anima nel mare delle doloroſe

ſue lagrime , e però conoſcendola ca—

paciſſima della Sacramentale Aſſolu

tione , alla fine datali vna penitenza ſa

lutare, allo fiato , econditione ſua pro

portionata, e conveniente , `alzò la ſa

gra mano , e l’ aſſolſe con infinito con

tento della Donna, ch on ſi ſatiaua

di bacciarli per mille volte i piedi, re—

stando però prima ſeco di concerto ,

d’ andarein opportuno tempo ſegreta

mente , e ſenza ſcandalo, à cauare dal

luogoindegno delfetido Mondezzaio, ñ. ,

la ſagrata Reliquia . '

14 Paſſati dunque doppo l’ accen

nata Confcſſione alcuni pochi giorni,

tornò d’ improuiſo la Donna , e diſſe al

Padre, che gli era giunto il tempo, tan

to da lei bramato,di eſequire il ſuo eroi-`

co penſiero di trar fuori da quell’ horri—

doluogo il ſuo Signore; Allegro oltre Ca…,-z p‘.

modo il buon Padre F. Giacomo per dre Confeſ

così lieta nouella,prendendo ſeco alcu- ſure l ’ Ho

ni ſagrí Arredi, che stimò neceſſari per ſii‘ fatta.“

ſare vna così alta ſuntione , ſegretaó TIMO…:

mente alla Caſa della Donna s’ inca- ;EEE ?m

mina, e giunto al luogo, oue haueua o… , e I:

quella meſchinaindegnamenteſcppel~ p0… ſex”

ſito il venerabiliffimo Sacramento, ri— camente al

ma di ſcauare, veſtitoſi di quei (tigri ſuo Mom'

Vestimenti , che ſeco haueua portati à ſim -

quest’effeflo , e genufieſſo con molta

copia di lagrime, che li veniuano dal

cuore ,ſupplicò con brieue , ma feruo—

roſa
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roſaoratione quel pietoſo Signore, che .I uesta pareuali di stare in Paradiſo, co

non hauendopunto riguardo alla mol—

titudine de’ ſuor peccati, già che ogni

giorno Pennetteua , per ſua bontà infi~ ñ

mta,che egli ſuo indegno Mmistro,ma- '

neggiaſſe il ſuo Corpo,ed il ſuo Sangue

pretioſiſiimo , e l’ offeriſce ſopra del ſa— ì

gro Altare in olocauſto al ſuo Eterno

Padre , 8c anche poſcia di quello ſi ci

baſſe’, ſi degnaſſc ancora di concederli

gratia di potere felicemente ritrouarc

quel naſcosto Teſoro,affinche ne poteſ

ſc arricchire,come di già penſato haue

ua, il ſuo Conuento , e Patria d’ Offida;

doppo di che lcuatoſi in piedi,con viua

confidenza di fare acquiſto di gioia co

sì pretioſa , acceſi alcuni lumi, come.)

piamente mi faccio à credere , comin

cia à ſcauare nel luogo dimostratoli

dalla Donna , 8: ecco , doppo brieue

lauoro , ſi ſcoperſe la Tegola ſagrata ,

inuolta nella Touaglia , la quale con...

stupendo prodigio staua in aria ſolleua—

ta , à ſegno, che da verun lato quell’im—

mondezzc , che d’ ogn’ intorno la cir—

condauano,non toccaua,acc‘orgendoſi

ancora , che la Touaglia dall’ infuoca

ta Tegola non era stata in alcun luogo

arſa , od abbruggiata , nè dall’ humid-i-ó

cà , ò fetidume del luogo , ouc era ſtata

ſett’ Anni ſotterrata , era rimaſta , ben—

che in minima parte corrotta; dalla;

uali coſe argomentando eſſere ciò vn’

effetto mirabile partorito da Cauſe ſo

pranaturali , e diuine , tenne tutto ciò ,

come era veramente, per stupendiſiimo

Miracolo della Diuina Onnipotenza ,

operato per confondere l’ humana per~

fidia 5 ma quando poi ſcoperſe la Tego

la , leuando affatto la Touaglia , e vid

de con gli occhi ſuoi propri quell’ Ho—

stia ſagratiſſima , la quale in vna ſola.

Particola mostraua all'humana incre—

dulità , Hostia , Carne, e Sangue, e tut—

ta'la'Touaglia , ed il Coppo , ò Tegola

imbrattata di quel pretiofiſſimo cho

re , ñcon cui fù fatto il gran Riſcatto del

Genere humano , rimaſe di tal ſorte at—

tonito, ed inſieme ſoprafatto da v n’ in— ,

terna diſuſata allegrezza, che come per

Siapoi dall’ altro lato vn certo riueren—

r ti e timore li faceua fortemente pal i

tare il Cuore nel petto, come che in e

gno egli ſi conoſceſſe, e ſi stimaſſe di

vedere Misteri così alti, e diuini; e di

nuouo, doppo hauere quella ſagra”.

Rcliquia có incredibile diuotione ado—

rata, riuoltoàRicciarella, che staua..

anch’ ella iui dirottamente piangendo,

gli ricordò la grauezza del ſuo peccato,

e l’ obligo , ch’ ella haueua di farne...,

vna lunga penitenza , e la gratitudine,

che doueua ſempre dimostrare verſo di

vn così benigno Signore , il quale po—

tendola ſubito c6 vn ſemplice ſoffio an—

nichilare,l’haueua ertanto tempo ſof—

fetta, ed aſpettataa penitenza . Poſcia

penſando di cſequire in ogni modo la

generoſa (ha deliberatione di portare

alla ſua Patria quella così inſigne Re

liquia, preſa la Tegola con dentro l’Ho—

stia miracoloſa , e la Touaglia, ed ogni

coſa entro vna Manica della ſua Cappa

al Monisteto fece ritorno . ~

rs Giunto dunque nel Conuento ,

dirittamente alla ſua Cella n' andò , e

chiuſa con diligenza la porta , in Vu_

luogo aſſai riposto,e ſegreto, il gran Te—

ſoro, con ogni maggior decenza naſco

ſe , e poco appreſſodantamente fingen—

do d’ hauere gran biſogno di trasferirſi

alla ſua Patria,per vn tal ſuo importan—

tiſſimo affare , ed in ciò veramente non

mcntiua,ſinalmente, come era perſona

di gran credito , e stima , facilmente nc

ottenne da Superiori la bramata licen

za ; perla qual coſa ſubitamente ſcriſſe

per vn Meſſaggio à posta alSupenore

del Conuento dÎ Offida , il quale era in

questotempovn Religioſo molto-dino—

to , e qualificato per nome F. Michele

Melicani , anch’egli di detta Terra di

principali di detta Patria, ſigniſican

doli , cb’ egli per il tal giorno ſarebbe ,

à Dio piaccndo, di ritornoinOffida,-e

_che ſeco ortaua vna delle piùinſigni

 

liteliquic cll’Vniuerſo, che però do

ucſſe-Î

naſcosta , preſo dalla Donna conuato , _

E poco dop

pola trasfe

riſe: altren‘

nel ſuo M0- .

m‘fleru d’OfL

fida.

Offida, 8c anche ad altri Cittadini più `



8 Secoli Agoſtiniani .

Tranafi di

fare 'im na

bile Reli

quiario per

‘racchiude-rai

l'Hoflia mi

racoloſa , e

(0MB o

Ànní di Chriſto
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ueſſero in ogni modo venirli proceſſio—

nalmente incontro có molti lumi, e col

Baldachino , affinche quella foſſe rice

uuta , ed anche introdotta nella com—

mune Patria, con quella maggior pom—

a , e ſolennità , che riehiedeua la di

gnità della Reliquia, che egli portauas

e perche era questi vnReligioſo gran—

demente ſtimato da ſuoi Concittadini ‘

ſentirono grand’ allegrezza per così lie—

te nouelle , che daua loro , e nel giorno

appostato ,tutti quanti , che erano ha—

bili perciò fare in quella Terra, anda—

rono con vna ſolenniſlima Proceſſione

ad incontrarloà confini del loro Terri—

torio, e con canti deuoti , doppo le,

douute adorationi , accompagnarono

uel Celeſte Teſoro fino alla noſtra_

èhieſa di S. Agostino , oue fu ripoſto

all’ hora in vn’ aſſai decente luogo, 8c

iui cominciò ad eſſere con grandiſſima

fre ucnza riuerita ,öcadorata , non ſo

lo a gli Offidani , ma etiamdio da.,

molti Popoli vicini , e lontani , peròche

la ſagra fama di così gran Miracoli eraſi

ſparſa, in brieue ſpatio di tempo, per

tutta l’italia non ſolo , ma etiamdio

er tutto il Chriſtianeſimo .

16 Mà non finiſcono quì l’ alte me

rauiglie di queſt'Hoſtia ſagra, e mira

coloſa 5 peròche gli è da ſaperſi , che.)

conſiderando i Padri , che vna così de

gna , ed inſigne Reliquia , richiedeua.

d’ eſſere ripoſta in vn Reliquiario aſſai

più ricco, e pretioſo , che non era quel—

lo , oue al reſente staua 5 determinato

no, che i doueſſe far fare vna bella, e

ricca Croce d’ argento , e poi riporuela

dentro , inſieme con vn pezzetto aſſai

riguardeuole del Santiſſimo Legno del

la Croce di N. S. mà perche ervn sì

nobilelauoro viſi richiedeua omnia.,

nocabile di danari , ed il Moniſtero era

pouero aſſai , e per conſeguenza non.,

poteua intraprendere , quella ſpeſa , fu

determinato di fare vna cerca generale

rla Terra, come in effetto ſeguì, e

ſù così grande la raccolta , che ben_

chiaramente conobbeſi , quanto di—

uoti foſſero di` quel gran Santuario ,

Del Secolo Decimo
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e quanto gli foſſe ſtato caro l’ hauer fat

to vn sì nobile acquiſto .

I 7 Conſegnata dunque la raccolta

limoſina al Padte Melicani ſudetto, e

ridotto da eſſi ogni coſa in danari , pre

ſe conſiglio, con buona licenza de’ Su

periori , di paſſarſene preſtamente per

Mare à Venetia , e colà in quel nobiliſ

ſimo Emporio dell’ Vniuerſo, ſare lauo—

rare à qualche ingegnoſo Orefice la diſ—

ſegnata Croce; preſa dunque ſeco ſe—

cretamente la ſagra Reliquia , che ſtaua

in vna Pillide di ſemplice Buſſo rac

chiuſa, e paſſato in Ancona, preſe)

ſopra vna Naue l’ imbarco , in termine

di pochi giorni giunſe in Venecia , oue

trouato vn' Orefice d’ eſperimentato

valore, ſpiegolli il ſuo penſiero, e10 co

ſtrinſe à giurare di non dire mai à per

ſona viuente quello che egli intmdeſſe

di riporre in detta Croce ; lauorò d un

que il buonMaſtro-in poco tempo con

tanta diligenza , e perfettione , che ri

duſſe l’ opera in stato di tanta eccellen

za , e maeſtria , che anche in queſti
tempi ne’ quali l’ Arti ‘ì ſi ſono affinate ,

recca marauiglia à chiunque la rimira .

Mà volendo- poi il detto Orefice , inó

ſieme con il Padre , aggiustarc l’ Hostia

venerabile entro la Croce,già compita,

appena l' Huomo profano hebbe pervn

poco toccata la detta Piſſide di Buſſo ,

entro di cui stauafi racchiuſo il Celeſte

Teſoro , che inc'ontanente ſi ſenti ſor—

prendere da vna febre cosiaccuta, e

crudele , che ſentendoſi ardere in viuc

fiamme , pareali di douerne ben prcsto

infelicemente morire; della ual coſa

auuedutoſi il diuoto , e ſaggio Padre

Melicani , all’ Orefice , infiainmato an

ch’ egli di ſanto zelo,cosi riuolto,diſſe :

Fratello, auuertite , che queſta vostra

fcbre doloroſa , che in queſto punto

perciò v’ hà così fieramente aſſalito,

come mi pare, fuori del corſo ordinario

della natura, così temo, che non fia

effetto di qualche vostra occulta indi—

gnità ;le Coſe Sagre, e Diuine , che voi

inſieme con eſſo me hora maneggiare ,

ricercano vna ſomma purità s chi remeñ_

-* farlo

Miracolo

orrurſ0 ml

lauoro del

Reliquiario.
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ratio ardiſſe,tutto di colpe macchiato,

- sfacciatamentc trattarie ,i proua ben

ſpeſſo la giusta ira di Dio vindicatrice …z`

prendete il mio conſiglio , eſaminate.

vn pocola vostra coſcienza , e ſe la ri

trouate contaminata di qualche colpa

mortale , tenete pure per certo , che.)

questaèla cauſa del vostro male; pur

gatela ſubito con vna humile , e dolen

. ` q te Conſeffione, evivedretcin vntrat

. ` to riſanato , e guarito .

I 8 Fatta dunque l’ Orefice addoloó.

rato ſeria rifieſſione ſopra così ſaggio

auuertimento , che li daua il Padre , ri-..

Sfogli- le tiratofi presto in ſe medeſimo , ritrouò

WWW‘ ben ſubito l’ origine d’ ogniſuo male ,

del. dm" cioè à dire , alcune colpe mortali , delle_

Miracolo .
quali appena. hebbe l’ Anima ſgrauata

à piedi del Conſeſſore , che ſubitamen

te rimaſe ancora il Corpo affatto libe—

ro da quell’ accerbo malore , che. lo

tormentaua 5 Tienfi per certo , che ſtà

gli altri peccati, che costuihaueua...,

vno foſſe il furto di due onze di argento

in circa , che haueualeuato daquello,

che nella Croce andaua, però-:he egli

diede appunto vna Crocetta di ſimil

peſoal detto Padre Priore, quale an—

cora,fino al giorno d’ hoggi,fi conſerua

{rà l' altre Argentario del Conucnto

d’Offiia. Purgata dunque , che heb

bc la coſcienza, e guarito l’ Orefice mi

racoloſamente , incastrò poi faciliſſi

mamentc le ſagre Reliquie nella Croce,

cioè à dire , l‘Hostia ſagratilfima nella.,

parte Superiore ſotto due chiariffimi

christalli , e nell' _inferiore il Legno San

tiſſuno della Croce . Appariice l’Ho—

{lia ſagra, parte ſotto ſpecie di Pane ,

parte di Carne , e parte di Sangue; la...

Carne,parte come mezza abbruggia

ta., ed il Sanoue è cosi freſco , e vermi

glio, come ſe pur poco dianzi egli foſ

ſe ſparſo da vn Corpo .

19 Finito dunque d’aggiustare ogni

Am Mi_ coſaperfettamenteffiſodishtto l’ (_)re—

ma!" mar, fice; lieto oltre modo ll diuoto_Priore

fa mu‘W. s’ accinie ſubitamcnte alla partita, ed

zen-{a da Vo in effetto :ſonata v na Naue per la volta 7

d’Amona, e, ſopra di quella imbarca~ ._"aid 0

2.7.
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tofi , partì felicemente di ritorno alla

Patria ;quando ecco nuoue, marauiglie

ſi ſentono z poſciache appenahebbe la

Nauc ſarpatql’ Ancore , e ſciolti i Ca

napidal Lido,qu.ando. ſubito, in vn mo

mento cominciarono da per ſe steſſe

miracoloſamente à ſuonare tutte ie..

Campane di Venetia ,, non sò ſe per fa

re applauſo alloro Creatore , che inco

gnitQ ſe n"andaua, ò pure, come più

toſto penſo ,, per piangere ladi lui par

tenza', e lontananza . Sopraſattidallo

stu Ore li Signori Venetiani, (per così

in .ólita marauiglia, temendo ,i cento

coſe-invn ſolpunto, e maſſime di qual—

che tradimento , che il Cielo fieſſo ,

moſſo à pietà di così_ CattolicaRepu

blica , vole/libico” tante lingue ,quant’

erano le Campane,che miracoloſamenñ

tc ſuonauano ,_ paleſarlo , fecero ſubito

vn’ Editto ,_ nel quale comandauaſi à

ciaſeheduno,ſotto rigoroſe penezdido

uere riuelare, ſe la ſapeſſe, qual_ foſſe,od

eſſere poteſſe , la cagione più vera_ di

così marauiglioſo accidente .,

20 Hauendo ciò, inteſo l'Orefice,

temendo dallìvn de lati di non incor-. Ciò’ chef“

rere ne' rigoriminacciati nclBando, e “ſe z-Qnffi

dall’ altro , ſperando_ di fare conſeguire. «doppo l'ac.

alla ſua, Patria quella_ così. ſublime Reli- corſo Mir-1.—~

quia, ſenza punto far- caſo delstretto. “’19‘

giuramento, che fatto haueuaz andò -‘

ben resto à riuelare quanto ſapeua,

&in leme eſortò que' Signori à ſpedir

dietro al Padre vn Pronto , e ſuelto-le

gno armato , per farlo indietro ritorna

re , e leuarli quell’ iinmenſo Teſoro , in—

finitamente , del loro di S.Marco , tan—

to decantato dalla fama z maggiore .

z 1 Lieti oltre modo que’ Veneran—

di Senatori per nuoua cosi felice , ſpe

diſcono ſubitamente vna ben ſpalmata,

e leggiera Galera , la quale a con arram

cata, &isforzata voga, ſiegua della..., 411”th

partita Nauicellala traccia, e giuntala "ſolo ſuſ

l' arresti , ela riconduchi à Venetia. "1F’ “0”"

Mà , ò _quanto 1an deboli 3 e vani i Me,…

conſigli , edi sforzx dell’ humana. Pru

denza contro il volere , ed il potere di

Dio ! Appena eraſi partita la Galera

` ſudctta
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ſudetta dal Porto, che incontanentc

leuoilì vna così fiera tempeſta nel Ma

re , che ben parea , che voleſſe aſſorbire

in vn tratto , non ſolo-quel leggiero Le—

gno, màl’istcſſa Città, e quello, che

maggior marauiglia recaua , sì era , che

la doue la Galera staua di punto in pun

to per eſſere ingoiata dall' onde del

Mare, per lo contrario ſolcauc , con

tanta felicità , c- con vento così pro

ſpero que’ vaſtiffimi ſentieri delliquido

Elementoda Nauicella ſudetta,che ben

chiaro conoſceuafi , che entro di quel

la nauigaua il'Rè dell’ Vniucrſo. Oſ`

ſcruato dunqueiMarinari della Gale—

ra vn Miracolo così ſtupendo , non p0

tendo far altro , per non rimanere miſc

ramente ſtà quell’ acque ſepolti,fecero,

con gran fatica, nel Porto ritorno, e

raccontato il Miracolo à ue’ Signori,

che l'haueuano ancora n dal Porto

beniflìmooſſeruato , fù concluſo di la

ſciar andare la Nauicella libera al ſuo

viaäiomer non tirarſi addoſſo qual

che àstigo tremendo.

2 2 La Naue in tanto , che portaua

quell’ immenſo Teſoro , ſenza nè meno

eſſerſi accorta di quanto era occorſo

alla Galera nemica , rinforzando mai

ſempre più il ſuo felice camino , arriuò

finamente in Ancona , ed indi il Padre

 

in diligenza partendo perOffida , manñ_

dò innanlt vn ſpedito Meſſo ad auiſa—

re, che gli veniſſero incontro, per rice

uere la S. Reliquia con la douuta rine—

renza , il che fu con gran ſolennità eſe

quito , eſſendoli all’ incontro venuto

vn Popolo numeroſo, con Torcie , e

Fiaccole acceſe, piangendo d’allegrez

za, e giubilando , per il felice ritorno

dellaloro ſagratiffima Reliquia, e così

l'accompagnò fino alla Chieſa noſtra

di Sant’Agoſtino, nella quale perall’

hora fu ripoſta , chiudendola con mol—

ta diligenza nel luogo oue stauano l’ al

tre Reliquia, con penſiero di ſabrica

re dopoi , come ben preſto fecero ,vna

belliſſima Capella , ſorto il Titolo di

Santa Croce , chiuſa con Cancellare di

groſſo , c ſpeſso ferro , rimanendo la

- I'

Reliquia principale ſerrata ſotto tredi;

ci chiaui , alcune delle quali ne tengo

no i Signori principali della Commu

nità , altrei Sindici della Terra , ed al

tre i Padri del Monistero .

2 3 Celebrafi poi ogn’ Anno vna ſo

lenniffima Feſta in honore di detta ſa

gratiffima Hostia nel giorno dell’Inuen- F'fl“bſ"l‘”’î

rione della Santa Croce à 3. di Maggio, "Ãn’nz

nel qual giorno ancora fi fà vna Pr0~ M,… i” ;,0—

ceſſione Generale , nella quale fi porta ”ore deu-H9

ſottoilBaldachino la belliſſima Croce fiia ſagra.

d’Argento con entro la detta Reliquia ,

à man deſtra viene portata la Touaglia

inſanguinata , 8c à mano ſiniſtra la Te—

gola , òCoppo, pure tutto intinto di

Sangue miracoloſo, e vi concorre pur

anche, infino à nostri giorni , Popolo di

ogni parte in tanta copia, che non fi

puolc per le strade paſsare. Come poi

foſse questa Santa Capella , e Reliquia

arricchita da varj Sommi Ponteficidi

Teſori immenfi di ſagre Indulgenze ,

ed anche di donitemporali , ed’ altre

gratie ſingolari; come altresì nel luoñ_

go, c caia di Ricciarella in Lanciano,

ſoſse , per opera d’ vn nostro Religioſo ,

fabricata vn’ altra Santa Capella, oue

ſ1 ſanno molti Eſercizi ſpirituali , 8: al

tre coſe ſpettanti à queſta ſagra Reli~

quia, promettiamo di icriucrlo con,

ogni maggiore eſattezza ne ſuox proprj

tempi , e luoghi . .

24 In queſto tempo illustrarono

grandemente con la loro Santità il ce

leberrimo Monistero di nostra Religio

ne nella famoſa Città diLisbona, det-j Effe", 'PL

to Noſtra Signora della Gratta , anzr lugodeua 5,7.

pure laProuincia di Portogallo, etut— ta Vita , e

to l’ Ordine , due gran Scrui di Dio, Morte del,

ambi figli dell' accennato Moniſlero , Ve”- F- E:

dc’ quali fahonorata memoria il Padre 'gm‘dl' d’

Maestro Antonio della Purificatione Gym'

nel Tomo 2. della CronicaProuincialc

Agostiniana di Portogallo à car. 2 12.

col.3. e 4. il primo ſu il P. F. Emanuclle

di Coyna nobiliſſimo di ſangue , e mol

to più nobile perla ſantità , e per le rare

virtù , che lo reſero anunirabilc n'el coi-2 ñ

 

petto de gli huomini , c molto più di

Dio;
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imPeròche eſſendo egli stato destinato

da’ Superiori Portinaio del Conuento ,

IjffiClO, che ſi dauain que’ tempi feli

ci :ì più perfetti Religioſi , egli non_

ostante , che' quell’ impiego ſia poco

fauoreuole và. quelli , che bramano di

darſi alla ſanta Oratione , nulladimeno

x questo buon Religioſo 'ſapeua cosi bene

’ſeruirſi dell’opportunità del tempo,che

non mancaua mai, nè di giorno , nè di

notte di non cibare l’ Anima ſua con_

questo importantiſſimo cibo , con tan—

to _feruore , e diuotione, che bene, e

ſouente eſſendo cercato da Padri, lo

ritrouauano in dolciſſime Estaſì rapito.

Co’ Poueri poi era così compaſſione

uole , che tutto ciò , che poteua, con

allegro ſembiante li daua ; e quando

non haueua, che darli , dirottamente

alla loro preſenza piangeua, e con quel

le lagrime compaſſioneuoli eercaua di

* conſolarli ; laonde in queſta guiſa i Po

uerelli , ò haueſſerolalimoſìna , ò nò ,

via contenti da quella Porta pattina—

no . In tutte le coſe poi , che diceua,

e faceua , mostraua tanta humiltà , e

ſommilſione d’ animo , che molta diuo—

tione , e compuntione inſieme destaua

nc’cuori di coloro, che tali coſe vdi—

nano, ò vedeuano, Con questi tratti

dunque coranto aggiustati , e conſor—

mi alla Religioſa Profeſſione , che fatta

haueua, giunſe finalmente , ricco di

molti meriti,al punto estremo di ſua fe

lice morte à 2.diLuglio in quest’An—

no, come ſi crede, del 1 2 80.

25 ll ſecondo Religioſo di ſanta Vi—

, ta, dicui fà mentione nell’ accennato

l . luoffo il Padre della Purificatione, fu
F'- Agoflmq - D . . .

di* Azemej, ilVen.S_eruo di_l)io RAgostmo nato

WWF, in nel Territorio di Alente)o,che ſu pari

famiza‘ nel mente figlio del Conuento di ſopra.,
ſiſiConucmo di mentouato di Lisbona: di questo poi

L’SI’WM ~ riferiſce l’Autore citato , che ſ1 ſegnalò

in tutto il tempo di ſua vitain tutte le

virtù , mà ſpecialmente nella ſanta Hu—

miltà, la quale, ſecondo il nostro Gran

' de Agostino, è il vero fondamento di

tutte l’altro; e ſoggiunſe , che molto

prima, che egli moriſſe , profet-izò alla

[PROF 3-7.*

 

894— .

preſenza di molti, e prediſſe il giorno

’preciſo in cui doueua ſuccedere il di

lui felice paſſaggio alla Beata Geru

ſalemme del Paradiſo, che fù appun-ſi

to il ſesto di Giugno di quest’ Anno

l 2 8 o.

26 E quì parimente ei gioua di reñe

gistrare la memoria d’ vn'altro Sogget— Aim’ P’f”

to di gran Lettere , e ſapere , figlio al— ‘230?”
tresì di questo gran Conuento di Liſ— éonfiſiorîm

bona , il quale fioriua anch’ egli in que-_— dezz- ‘mſm,

sto tempo , allo ſcriuere dello _steſſo Pa-e D'.~ Alfonfò

dre della Purificatione, chiamauaſi poi di Portogalfl

questo Maestro F. Agostino di Lisbona, _lo ñ

il `quale per eſſere,come habbiam detto,

vn Religioſo di gran Dottrina, "e bontà , *

fù perciò eletto per Confeſſore dell’ In—

ſante D. Alfonſo, figlio del già defonto

Rè D. Alfonſo Terzo di Portogallo , nel

qual ſublime posto perſeuerò poi con

molto decoro della Religione, e diſc

steſſo ſino'al fine di ſua vita , qual ſi sti—

ma dal ſhdetto Padre della Purificatio—

ne , eſſere ſucceſſo in quest’ A nno me—

deflmo nel Meſe di Nouembre . ` ì

2 7 ln queſt’ Anno medeſimo Siffrí

do Arciueſcouo,& Elettore di Colonia Siffrido Ar

gran Benefattore dell’ Ordine nostro, Ciueſfflw di

con vn ſuo Diploma datoin Colonia, C019"Îîc‘m’_

conceſſe ampia licenza , e libera facol—ñ ‘ITIS ‘Tim/Z"

tà à Pad-ri di quel nobile Monistero, di ;dſ‘fo'jjzj

poter fondareanonuento nella Ter— ze w, con_

ra di Lippia, ſituata nella Saſſonia, ſog-s uëto i” Lig.

getta alla di lui famoſa Dioceſi; benìè pia; `

vero però , che detta Fondatione ſi

prolungò fin’ all’Anno 1 2 8 2. per il che

farecohfermò nell’ Anno ſeguente)

del 1281. con vn’ altro Diploma la...

conceſſione ſudettar nel detto Anno

1 2 8 2 . ne tornaremo più di propoſito à

fauellare, Così ſcriuono il Milenſio

nel ſuo Alfabeto Germanico , e l’ Erre

ra nell’ Alfabeto ſuo Agostiniano nel

Tomo 2 ._ ‘

28 E non contento dìhauerecon

ceſſa a’ Padri di Colonia la gratia della_ Etvn’Oſpiz

ſudetta fódatione di Lippia,vn’altra ve ?i0 _Cölſ UM

ne aggiunſe di maggiore r lieuo ; e fu di 2°"? ì” C"

concederli altresì,c_he poteſſero fonda— "m‘ ‘

dare nella ſua Città di Colonia vn’Ora—

torio,
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torio, con vn’ Oſpitio :ì quello anneſſo,

nella Parocehia di S. Albano , oue staſñ

ſero alcuniPadri del Monistero mag—

giore, li quali attendeſſero à ministrare

li Santi Sacramenti della Penitenza, e

Communione , 8c à ſare altre ſontioni

proportionate allo ſtato, e profeſlione

loro , per maggior beneſLCio , 8c vtile.;

ſpirituale del Popolo numeroſo di quel

la nobile, ed inſigne Città . Conſer

' uanſì poi liDiplomi d’ambe queste Có—

ceſſioni nell’ Archiuio del Monistero

ſudctto di Colonia 5 ben’ è vero , che io

non sò ſe quest’ Oratorio , fondato in_.

quest’ Anno, ſiconſerui più in nostro

potere , impcròche il Milenſio , e l' Er

rera , che testificano , e ſcriuono queste

due Fondationi nelli loro Alfabeti,non

ne dicono di vantaggio dello ſcritto .

2 9 Wantunque il nostro eruditiſli

mo Errera nel ſecondo Tomo dell’ Al—

fabeto à carte I 2 2. tenga per costante,

che il Conuento della Santiſſima Nun`

ciata della Nobile Città di Monteleone

nella Calabria vlteriore,nó foſſe fonda—

tÒ prima dell’ Anno di Cnristo 14.2 3. e

ciò lo caua d’ alcunizſstrumenti di Do—

natione del Sito , e d’ alcune Caſe vici—

ne al Caſtello della detta Città , nelle-_2

quali hoggidi veramente stà il Contien—

to 5 nulladimeno io ſtimo certamente ,

che la nostra Religione naueſſe Moni—

stcro molto prima dell’ accennato tem—

po , Ò dentro, Ò fuori diquella ,ql’ ar

gomento dàquesto; imperòcne li no—

ſtri Pad ri , e li Padri Franceſcani , nelle

publicne Proceſſioni non ſi precedono

l’ vn l’altro, ma caminano delparico—

me foſſero d’ vn ſol Ordine -, dal che io

ne cauo , che questi due Ordini en~

traſſero à ſondare li loro Conuenti

nella detta Città nell’ istcſſo tempo , ò

ſe vi fù alcuna diſerenza , queſta foſſe

di così poco momento , che li nostri

non volendo cedere , foſſe poi giudica

to da chi s’aſpettaua , che doucſſero

caminare del pari , tenendo peròlino

stri la mano ſinistra, il che per auuen—

tura da à diuedere, che li nostri forſe

cntraſſero qualche hora doppoli Fran

27.
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ceſcani à farla loro fondatione; im e

ròcne ſe ciò non foſſe , à che propo ito

andarebbero cosi del pari ? Hor gli è

poi chiaro , che li Padri Franceſcani

haueuano di già fondato vn Conuento

in Monteleone in queſto tempo, im-ñ

peròche ſcriue il V adingo ſortoil nu

mero quinto di quest’ Anno , che Papa

Nicola Terzo con vna ſua Bolla data

ſotto li I 3. di Genaio,e diretta al Guar

diano di Monteleone , impoſe , e com—

miſe alcuni graui affari al detto Padre;

sì che da ciò ſi conuince , che anche;

l’ Ordine nostro liaueſſe in queſto tem—

po , e forſe anche prima , Monistero

nella detta Città . Come poi ,per l’ ac

cenate Donationi, mutaſſero luogo ,e

ſito li nostri Padri , e ſondaſſero il Con

uento, che lioggidi fi vede, ci riſer—

biamo di riferirſo ne’ luoghi , e tempi

douuti. Aquesto Monistero ci confeſ— In que/Z9

fiamomſiiutamente oohgati, nnperò— Momflm

cnc in quello prendeſſmo n01, benchc PAM… Pr,

indegnamente , l’Habito ſanto della ſe l’ Halma

Religione i’ Anno di Cnriſto 1628. alli Ma REI"

4.. d' Ottobre giorno dedicato alla So- SW“

ſennità del Patriarca S. Franceſco, eſ—

ſendo Prouinciaſe il Padre Maestro To

maſo d’ iſchia , della ProuinCia di Ter

ra di Lauoro, c Prrore il Padre Bacci—

liere Gio. Domenico Galliani .

30 Ci gioua finalmente di notare

nel ſine di q eſt' Anno , clic’ appunto

in queſto tempo il B. A;oſtino Trionfi,

famoſo, & inſigne Alunno dell’ antico

Monistero d’ Ancona, diede l’vltima ,

mano ad vu ſuo nobile Componimen— ÎÎZOÉ'ZBZ'

to, …titolato Distmc’lio Arbor” Por- stmfflo Al.:

pófry'jmentre staua distanza nel detto bon‘, Por.

ſuo Monistero ; ciò poi euidentemente phyri‘j .

fi caua dal fine del detto Libro , nel

quale appunto ſi leggono le ſeguenti

parole , {lx-:rome Miur” ,th ho( 0p!” A2;

nogratiie [2 80. habbiamo dettó, che

compoſe il detto Libro nel Conuento

antico d’ Ancona , il~ quale era fuori

della Città in vn posto , che pur anche

fino al giorno d’ hoggi chiamaſi S. Ago

ſimo ‘c’eſt/”0 ,one poſſiede il Monistero

vna Poſſcfiione , perche ben ſi sà , che

`non

Il B. Ago/Zi

na Trionfi

comp one il
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non Puote eſſer quello , che hora hab—

biamo nella Città , imperòche questo

'non fù fondato ſe non verſo l’ Anno

`1 3 3 3 . Il vecchio poi ſu fondato , come

gia ſcriueſfimo,ſotto l’Anno 1 2 x 9. pri—

ma di quel tempo , e lo prouaſſimo con

27. ‘894.:

la Precedenza,che pur-_tute horafleflè,
8c hà ſempre tenuto ſopra il Co'nuentſio

dc, Pad…:‘anceſcaní, fondato nel det- ' " '
tO'Anno 1219. dall’isteſſo P. S. Fran— ' ' i

ceſco, mentre in quella Città ſi portò

per nauigare alla volta dell’ Egitto . '

ñ

 

Anni di Christo Del SeeolopDecímo v Della Religione

12.81. 2.8. 895'. - -*

I Aſeiaſiimo ſcritto ſul prin

cipio dell’ Anno ſcorſo ,

Come eſſendo morto il

Papa , tutto che li Car—

Creation‘, di idinali foſſero racchiuſi in Conclaue ,

P4P‘ Mar_ nulladimeno più oltre por dr quello ,

3;…, @dum che ſ1 strmaua, fi prolungo [dimmi-[LL:

pucca…, da elettione; qual foſſe por la cauſa dl

grandiſſimi questodiſordine ,ì gli Autori la raccon

“Mmì- tanoin-questo modo. Eſſendo mo‘rto

il Papa , 6c entrati di'già li Cardinali in

Conclauc z Ricèardo degli Annibali , ò

An’ñibaldi,eſſendo stato‘crcato Prefet—

to del C6claue,priuò ſubitamente della.

Pretura diViterbo Orſo Orſino Nipo—

f. fedi-PapaNicolò morto, e fratello di

. i due Cardinali Orſini, come che foſſe

nali Italiani , radunatiſi di nuouo nel

Conclaue , crearono finalmente, in car—n

po à ſei Meſi , e, ſei giorni , il nuouo Pa..

pa, che fù appunto Simone di Bria del—

la Dioceſi Senonenſe nella Prouincia..

di Sciampagna in Francia , ſoggetto di

eſperimentato valore, il quale volle..- `

chiamarſi col nome di Martino Var—

to , bcnche‘ prima di'lui non Ve ne foſ—

ſero fiati più che due di ſimil nome—v; ’

ſucceſſe la ſua clettione nel giorno 2 2 .

di Febraio : il Platina , il Bzouio , il Ca—

ualerio,&altri. * ' ' ~

a Eletto dunque in questa guiſa.;

Sommo’lffontefice , non volle riceuere.

il Po‘ntificale Camauro nella Città di

Viterbo , peròche , perla violenza fatta

' il detto Riccardo nemici-ſlimo di uella poco dianzi al ſagre Conelaue de’ Car; ÃSua Coro—p

nÒbilifiima Famiglia, la qual co a ha.- dinali,eraì stataintcrdctta; ſe ne paſsò natiérre_ in ;i

, uendo’ riſaputaidue fratelli Cardinali , dunque ben presto in'Oruieto, ed iuià o”"ffi’ › f

. che sta'uano nel Conclaue racchiuſi,imñ P""b‘ *

pediuano con la loro potenza, ed au—

torità, che non ſi faceſſe il nuouo Papa ,

minacciando di non voler venire all’

elettione, fin tanto, che non veniua nel

_ſuoposto restituito il loro fratello Orſo 5

per lav qual coſa li Viterbieſì stuzzicati

dal ſudetto Riccardo , ſotto la di lui

ſcorta, aſſalirono il Conclaue ,Îe rotte.;

le Portecon ſacrileñgip indegno , preſe—

to i due Cardinali , e li poſeroin prigio—

ne, il che-inteſo in Roma dalla Fattione

de gli Annibali , preſe l’ Armi, caccie

non la Famrglia *degli altri O-rfini pa

tenti due Carcerati , Cardinali `. In

tanto, che ſuceedeuano qucsti diſon

díni ,li Cardinali Franceſi‘, che-'ſupera—

nano con li loro? voti 'quelli de’Cardir

 

2-3. di Marzo fu ſolennemente Conſa—

grato , e Coronato 5 doppo della quale

grauiſſrma fontione, la prima coſa eh’ei

fece , fù di restituire à Carlo Rè di Na

poli 'la Dignità di Senatore di Roma.. ,

che leuata gli haueuail di lui anteceſ—

ſore Nicola Terzo . Mà questa grande

allegrezza ſu in ſommo grado amareg

giata da due grandiſſime Rotte , che ri—

ceuè ?in queſt’ Anno il mentouato RE;

Carlo Î: l’ vna la riceuè dall’ Irnperatore

di Costantinopoli vicino à Belgrado,
oue era paſſato vn ſuo Eſercrto per-m— ì

l l ‘

uadere la Macedonia : l’altra poi ,che

fu molto maggiore della prima ,la rice— .

uè da Siciliani ſuoi Sudditi, ii quali sto—

macari oltre modo del gouemo Fran

“ eeſe , fatta. all’ improuiſo , nel giorno ,

_B - San

fl



l 4 _ Secoli Agoſtiniani .

Anní di Christo

i 28 1.

Del Secolo Decimo ,Della Religione

2.8. 895.

Santiſſimo di Paſ ua sù l’ hora del Veſ~ re ogn’ Anno il Capitolo , benche foſſe
. ‘ro , vnſi’ horrib" iſſima carniſicina di

Veſpro-Siri*: ,_ uantiFranceſì dell’ vno,el’altro ſeſſo

"ì””f'ſ‘m i qualſiuoglia fiato, e conditione ſi

dm'’ ,ritrouauano in qual ſi ſia parte , ò luo—

go di quell’ ampio Regno . Riceuerono

poi nella Città di Palermo, có ſolenniſ- ‘

fima pompa , PictxoìRgèA dibAragona, e

1' acclamarono , con grand’ allegrezza ,

p’er loro Rè ; e queſto fù quell’ horribile
ì eſpro Siciliano, 'tanto decantato in

tutte le Storie della Chieſa , e del Seco—
lo . Vedanfiì il Platina , il Bzouio , l’I

glieſcas _, il Coriolano , 8c altri . Ma

` affiamo alle coſe , che più ci ſpettano ,

dell’ Ordine nostro .

.. Primieramente dunque nelle San—

C‘PÌ'Wg' te Feſte di Pentecoſte , ò come piace al

‘e *i: a‘: Panſilo , perla Feſta dell’ Aſſuntione di

ſu ”ANN Maria Vergine , ſù celebrato il Capito~

,7 0mm, lo Generaliflìmo nella Città,c Conuen

ſe’ .Freno-’ſe to di Padoua; e per la Prouincia Ro

m 44 Reggio ,mana v’ andò per Dcffinitore il ſonda

P" 41m "è tiffimo Egidio Romano, all’ hora ſola

‘A’W ' mente Baciliere di Parigi, e per Diſcre—

to della stcſſa Prouincia andò in ſua..

compagnia .F. Leonardo da Viterbo

Lettore inſigne di Teologia,di cui hab

biamo più volte ſauellato . Non par

liamo dc’Vocali dell’ altre Prouincie,

li quali andarono èquesto Capitolo,

perche li Regiſtri Generali di questo

tempo ſi ſono ſmarriti, e pcrſì ;c queſti

della Prouincia Romana' gli habbiamo

cauatì , con molt’altre nocitie ancora

generali, da quel Regiſtro antico della

ſudetta Prouincia di Roma , del quale

habbiamo più volte fancllato negli An—

ni ſcorſi , e ſpecialmente ſorto l‘Anno

del SignOre 1274. In. questoCapitolo

poi ſu -di nuouo confirmato, con Vni..

uerſale applauſo ,Per altri trè Anni, il

Generale F. iframe-eſco da Reggio .

4 Furono in queſto Capitolo fatte

molte Dcflìnitiom , ç Deeretí , e ſtà gli

altri, che non .ſi celebraſſe più ogn’ Anó

no il Capitolo Generale, come s’era...

r lo paſſato fatto per molti Anni _, ma

’ſolo ſi doueſſe celebrare ogni trè Anni :

conobbero forſe i Padri , che il raduna

.Egidio ,Co-.

Iunna Dem

m’tore Perla

Prouinriq

.Romana.

Deere!” pri.

ma fiato .in

q“efl‘) CEP!"

”lo , guai

[01]?

1.

 peri ſoli_Italiani , come oi riuſciua di

poco Vtile, peri pochi iſordini, che

in quello felice tem o naſceuano, in

riguardo della grànciìoſſeruanza , che

fioriua nell’ Ordine; cosi poi grandiffi—

mo danno la Religione ſentiua, sì per

lo ſcommodo di tanti Religioſi , come

anco per le groſſiſſìme ſpeſe,le quali ne

ceſſariamente faceuáſi ne' lunghi viag

gi, e nell’ altre coſe ſpettanti àquelle

generali Radunanze .

5 Fù in oltre decretato,che il Padre

Generale haueſſe facoltà di potere, à

beneplacito ſuo, creare vno , ò due)

Procuratori Generali nella Religione ,

conforme il biſogno dell’ Ordine lo ri—

chiedeſſe ; e da uesto Decreto traſſc

poi l’origine,e l’vënchc ancor dura,che

il Procuratore Generale dell’ Ordina,

Decreto a.

dipende ordinariamcnte dal P. Reue— ~ -

rendiſſimo Generale , à ſegno, che ſe *

vaca nel ſeſſenio l'vfficio , lo diſpenſa

eſſo ſenza altra conſulta. àchi più ido—

neo , ed habilc_ , per così grauc maneg

gio, gli pare . '

6 Celebroſiì ancora in queſt’ Anno

il Capitolo Provinciale nella Prouincia

di Roma nel luogo di S. Martino di

Campiano vicino 'ad Oruicto, e vi ſu

eletto F, Filippo da Montelupone della

Prouineia della Marca pchIOuincialc-Î

_lì di mcsticriflhc. queſto Religioſo elctñ

to Prouinciale , foſſe vn Soggetto di

molta' vaglia , imperòçhe ſe foſſe stato

vn' huomo ordinario , non ſarebbe ſia

to eletto Prouincialc della .Remains-ñ

Prouincia , nella quale abbondauano

liuomini di Valore ,' eſſendo egli d’ vn?

altra. Prouincia figlio : anli foſſero

poi le nobili conditioni , e qualità , che;

tendcuano coſpicuo queſto Padre.; ›

mentre nulla nc ſcriuano gli antichi

Padri della detta Prouincia nel ‘loro

vecchio Regiſtro , da noi più volte ne—

gli Anni ſcorſi citato ,. nè_ menonoí al*

cuna coſa ſoggiungctc dl lui .quam P01,

{131110. .ì J 'fl

7 In queſto …steſſo Capitolo

poſta vna granColletta allaPWW

per

Celebrafiii

Capi:. Pro-x

uinrtale del-`

la, Prouin

cia Roma-c

naflcbifoſw

eletta Pro

Kimi-de.
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-tzSL

r’trèLettorinuoui, cioè à dir'e , per

.Bernardino , eF. Giacomo Colonna

Romani, e per F. Giacomo da Viterbo;

queſto F. Giacomo fù poi quell’ infi

gne ,e’granTeologo , che per la ſua 'al

ta Dottrina, e Santità, ſù Creato pri—

ma‘Arciu’eſcouo di Bcneuento l’ Anno

r 300. ad `iſtanza di Carlo Secondo Rè

di 'Napoli‘, e poi anche appreſſo › fu

daLmedcſimo fatto paſſare nell’ Anno

1'302‘. all’ Arciueſcouato della famoſa

Metro oli di quel Regno, cioè 'à dire‘, di

Napoli; gli altridue non-ſappiamo chi

foſſero: ſorſe quel F. Giacomo, che.;

chiamaſi nel Regiſtro di Caſa Colonna,

era parente diñEgidio Romano, qual’è

noto eſſere anch’egli ſtatodi quella n0
bili-flimafamiglíaa ' ì ì

-~ --'8~ Sebene i-noſtriPadridclla Città

di Trento, doppo hauere gettata la pri—

ma Pietra , per' mezzo del loro‘Prouinñ'

ciale , e con la licenza del Veſcouo, e

Raimondo Prencipe della detta Città',ñnelle Fon

Pft"ìa'édj "…lamenta- della 'loro _nuoua Chieſa , e

;MÎZZ'IÎZ‘Î Conuento , che intendeuano ſon

cum, IMM_ dare .in quella , proſeguirono l incof

gmz, a cb,- mmciata fabrica perqualche tratto di

famm- 14 tempo; nulladimeno ſino a queſto tem—

fabrtca della p0 , nello ſpatio di ott'Anni , poco s’ e—

Mflra Chie- rano auanzati , quantunque foſſero ſta

f" di Tm" ti raccomandati così dal Veſcouo ſu—

” ' detto alla Dioceſi di Trento , come da

altri Prelati alle Dioceſi loro . Hora eſ—

ſendo in queſtÎAnno capitato di paſ

ſaggio , come mi perſuado , Raimondo

Turriani nobiliffimo Milaneſe Patriar

ca d’Aquileia,-li ſudetti noſtri Padri

ſupplicarono il mentouato Prelato , ac—

ciò , come loro Metropolita , voleſſe...

‘ anch’ egli, con la ſua ſourana autorità ,

'raccomandare la detta ſabri'ca alla me

deſima Città ,r e Dioceſi di Trento , e

concedere Indulgenze, così à chi ha-`

ueſſe dato qualche ſoccorſo per l’ac

cennata fabrica , come altresì à chiun—

que , doppo edificata la Chieſa, l' ha—

ueſſe viſitata , tanto nel giorno'festiuo

di S. Marco Euangelista Titolare di

nella , come nelle Feſte ſolenni del Pa

S. Agoſtino, e della Dcdicatione)

y

l

Collettagti‘

de impoſta i”

que/io Capi

:olo , c p”.

,o

895'.

della detta Chieſa 5’ le quali Indulgenze

doucſſero continuare per tutte le otta

ue delle ſudettc Feſte. Alle 'quali di—

uote, 8c humili richieste , volendo be-ñ

nignamente ſodisfare il mentouato Pa

triarca, il tutto li conceſſe in vn ſuo

Diploma, dato nella ſudetta Città di

Trento à 6.diMaggio in quest’Anno

1281. il quale ſi Conſerua nell’ Ar—

chiuio del noſtro Moniſtero ſopracita— :31…

to di Trento, la copia del qualeèla ſe— i. `

guente.

Rejmundu: Dei grafia SME” Aquile.

gen/z': Sedi: Patriarcba.

J

:-` Niuerſi: Chriſti ſidclibus , per

- ñ Tridentinam Ciuitatem , 8c

_ Diçceſim constitutis pr-.rſentes litteras

inſpeéturis ſalutem in Domino . Ad

`Opeta‘Charitatis, &miſericordia; vos Copia dal

libente-r inuitamus , per quae Coeleſte 13"?“de

Regnum acquiritur, &ideliáorum con- l“ dm“ “m'

tagia remouentur ' per qua: anima miſe- “mo" ' -

rairretitur . Cum igitur dileéti nobis in

Chriſto Fratres Ordinis Eremitarum de

Tridento ad honorem Dei , 8c B. Marci

Apoſtoli , &Euangelistae in eadem Ci—

uitate quandam Eccleſiam ;edificare

intendant , nec id efficere valeant abſ—

que ſuffragio aliorum, vniuerſitatem

veſtram rogamus in Domino , 8c botta

mur atque in Remiffionem vobis iniun—~

gimus Pcccatorum, quatenus de bo—

nis vobis à Deo colatis ad conſuman—

dum opus , tam pium , dictis Fratribus

pias elçemoſynas , 8c grata charitatis

ſubſidia erogetis. Nos enim de Om—

nipotentis Dei Miſericordia , & Glo—

rioſaz Virginis Matris eius , ac Herma

core, ac Fortunati cófiſi ſuffragijs, om—

nibus verè Poenitentibus, 8c Confeſlis ,

ui eiſdem Fratribus‘ad cöſtruótionem

Eccleſia*: praediótm manum porrexerint

adiutricem triginta dies , his vcrò qui

in Peſto przeſatiEuangeliſtre ad eorum

’Eccleſìam deuotè acceſſerint quadrañ

ginta: eis autem , quiin Feſto B. Au—

gultini , 8c conſecratione ;'pſius Eccle

ſix , &in oóìaua ,in Eccle ra praedióta ,

B 2 con

9-,
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Anni 'di 'Chriſto

1281.

Contienerintquaîlraginta dies de inun—

eta eis poenitentia miſericorditer in.,

Domino relaxamus . Datuin Tridenti

ſexto intrante Maio , Anno Domini

MCCLXXXl.-rom [Mic-‘Zion .- a

r. to Nelle Relatiònii,-~ che mi furono

porcate da Trento, delle antichità di

di Trento ’ quel nostro MonisterodiSÎMarc-oflal

concedono la Baccdicre lìVirgilioRuffini figlio dello

[Ma 3mm ſteſſo Moniſtero ,ſi nota, che in queſto

,z de…, cz. medeſimo Anno del I 2 8 r . raccoman

uentu . daronoà deuoti Fedeli , la fabriea dell’

accennata Chieſa , e Conuento , Art

mano Veſcouo d’Augusta, 8c Enrico

Veſcouo, e Preneipe della medeſima

_Città di Trento, li quali parimentu

conceſſero alcune lndulgenze à chi

della detta Città, e Dioceſi di Trento

haueſſc preſtato alcun ſoccorſo perla

ſudetta fabrica. Non diamo quiui le

~ ccpie de i loro Diplomi, perche , come

ſi nota nelle ,ſudette Relationi , ſono

c05i corroſi , e lacerati , che non ſi poſ—

ſono quaſi leggere di ſorte alcuna.. .

Di Enrico produrremo ben si la copia

d’ vn’ altro ſuo Diploma in ſomigliante

affare, molto nobile in vero,ſottol’An—

no I 284. ~ -

. ir Succeſſeinquestoitempoisteſſo

vn bel Miracolo ſotto le Mura della no—

bile,ed antica ſerra di Montefalco nel~

Riad‘ Id_ la Prouincia dell’ Vmbria. Eraſì ritira

dio and 3,4_ ta la glorioſa Vergine Giouanna di Da—

:a Giouanm miano ,’ ſorella che fu della nostra Sera—

di Móxefal— fica Chiara della steil'a Terra di Monte

60-01464014‘? falc0,infieme con la dettaChiara, ed

“WMV’ ‘l alcun’ altre deuore Verginelle, à mena

fao Monifie- a - - -
m’ e b. ‘mi re vna Vita Angelica in carne numana

ſegno d. wa nel Recluſorio di S.llluininata Vicino

cme _ alle Carceri di S. Leonardo , ſenza però

eſſerſi ſoggiogate , ò ſottopoſte ad al

cuna Regola approuata , e veſtite habi—

to divera , eltabile Religione , comin

Li eſcoui

d’Augufl-r, e

 

Del Secolo Decimo Della Religione

28. 895

ciarono tutte di commune accordo à

ſupplicare il Signore , che voleſſe-loro ' t i

mottrare il luogo Ou: S. D. M. reſtaſſn* '

ſeruita , che ſi doueſſe il nuoquOni- `

ſtero edificare ;e perche. Iddio grande—

mente ſì compiace di quelle preghiere,

che naſcono da’ cuori mondi, epuri,

eſaudi ben toſto quel ſagro.ſtuolo di

ſemplici Verginelle; peròche manifeſtò

alla Beata Giouanna, che in quel luo

go voleua, che eſſe edificaſſero il loro

‘- Nloniltero., oue haueſſero veduta la ſua

Croce fitta nel ſuolo , ed eſſa in effetto

vidde il luogo in viſione z hauendo ella

dunque il tutto alle Compagnc paleſa—

to , cominciarono quelle a cercare con

ſomma diligenza queſto luogo deſide

rato, nel quale ſtaua la S.Croce pianta

ta , e finalmente doppo qualche fatica , ‘

.noltc di loro vn giorno viddero vna,

bclla , e riſplendente Croce nel Colle di

’ S.Catterina del Bottatcio ſotto le Muz

ra della Terra di Montefalco , la quale

era tutta circondata da vn numeroſo

ſtuolo di Femine diuote .

1 z Liete per tanto oltre' modo 1L;

ſagre Verginelle, perla ritrouata Cro— Et im. dan_

ce, e da queſto prendendo certiſſimo mfinazmn_

preſaggio , che in quel ſagro luogo era— te principio

no per ottenere con la Diuina Gratia... alla fabrica

innumerabili Vittorie de’ loro Inferna— di ‘lui-’"0 r e

li nemici , cominciarono à cercare li— “’7"’ *

moſina per dar principio alla fabrica..

delnuouo Conuento, diſſegnato dalla

mano iſteſſa di l)io ;e ſe bene con quel

le poche , che raccolſero, gettaronole

fondamenta in quest’Anno,nó puotero

però perla ſouerchia pouertà terminar—

lo fino all’ Anno r 290. nel quale anco

ra la Regola, 8c Habito del noſtro Padre

Sant’Agoſtino, dal Veſcouo di Spoleto

preſero , come all’ hora , con maggiore

chiarezza , à Dio piacendo, dimpstra

remo .

ERMES

?ESTHER
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- _ y Auendo nell’ Anno ſcor—
-ſi ` i ſo Abaga Gran Chain de

Tartari data vna gran.,

~ " rotta à Saracini nell’ A

ſia ; 8c eſſendo in quest’Anno ritornato

con vn poderoſo Eſercito per finire di

debellarli , inſieme col Soldano di Ba

bilonia loro Signore , restò egli miſera—

mente estinto col veleno, per o era..

dello steſſo Soldano , per gran diſgratia

di tutto il Christianeſimo; imperòche ,

eſſendoſi ſucceſſo nell’ Imperio Tan—

ghedor ſuo fratello, questi rinegando

ben tosto , con em ia perfidia ,la Chri

stiana Fede , fece l Turco , c ſi chia~

mò Maometto , non ceſſando poi di

perſeguitare i Christiani con continua

guerra per fin ch’ ei viſſe .

z Il Pontefice Martino hcbbe occa—

ſione in queſ’c’ Anno di fulminarela...

tremenda SçommunicaMaggiore có

tro due Principi grandi, cioè contro

Pietro Rè d'Aragona per eſſerſi intruſo

Rè nella Sicilia , doppo l’ horribilc Vcſ

pro Siciliano,di cui parlaſlimo nell’An—

no ſcorſo , ſe bene alcuni vogliono,

che ſuccedeſſe in queſt'Anno con gran

pregiuditio di Carlo d'Angiò , che n’e—

ra legittimo Signore 5 e contro D. Sanñ'

cio primogenito di D.Alfonſo Decimo

Rè di Castiglia, per hauere egli, con de

testabile eſempio,ſcacciato il Padre dal

ſuo Regno, 8c occupatolo egli con_

ſomma perfidia; e molti vogliono , che

ciò auueniſſe ad Alſóſo per giusto Giu

dicio di Dio: imperòche eſſendo egli

vn grand’Astronomo , e stimandoſi an—

che maggiore di quel ch’egli era, più

volte haueua hauuto ardire di cenſu

rare la ſapientiſſima creatione degliA—

firi , e dc’ Cicli .

3 E‘ fama, che in qucst’ Anno con

vna ſanta morte terminaſſe il corſo di

ſua ſantiſſima vita , vn gran Seruo di

Dio nella Toſcana, chiamato col nome

di Torello , quale stimafi da alcuni claſ

fici Autori, _che anche' foſſe diCaſa_,

Torelli; c non, ſarebbe gran fatto ,

  

i
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imperòche gli è certo,che ne’ tempi an

dati costumauaſi da molti il chiamar—

 

Mor” del

ſi col nome delv proprio Caſato ; e ciò B. Torello

ſpecialmente hanno vſato di ſare quelli d‘ P“PP‘ *

ella Caſa Torelli, non ſolo ne’ tempi

antichi, mà anche ne’ moderni, poſcia—

che io hò hauuto vn Zio,& vn Fratello,

li quali amendue chiamauáſi col nome

di Torello ; e ſe bene alcuni Autori del

l’ Ordine Franceſcano , come il Vadin

go , e F. Arturo di Munster , quegli nel

Tomo 2 . de’ ſuoi Annali de’ Minori

ſotto il numero 3 . di queſt’Anno I 2 82.

i e questi , nel ſuo Martirologio Franceſ

cano ſotto il giorno 16. di Marzo, lo

predicano per Tertiario di ſua Religio

ne; 8c all’ incontro Girolamo Monaco

di Vallombroſa , con altri Autori della

Toſcana ſi studiano nelle loro Croni

che manoſcritte , e stampate , di farcc~

lo apparire con molti argomenti, per

Commiſſo dell’ Ordine di Vallombro—

ſa z mà iQ però quantunque inclini nOn

poco, con l’ crudito Bollando ſotto il

giorno 1-6. di Marzo,àcredere, che il ‘

B. Torello , non ſolo foſſe Religioſo , nè

di Vallombroſa , nè di S. Franceſco, m5.

ne anche di veruna Religione] ; tut—

tauolta poi , quando lo voleſſi amet—

tere per Religioſo di qualche Ordine,

più tosto mi dareiàcredere, che foſſe

stato Tertiario di nostra Eremitana Re—

ligione, imperòche quel P. Girolamo

Autore della Cronica di Vallombroſa ~

manoſcritta , citato dal Vadingo nel

Tomo 7. ſottoil num. 2 2. dell’ Addit—

tioni al Tomo 2. eſpreſſamente dice,

che il B. Torello Fu Ercmita , e che fece

vitaEremitica , e non mai lo chiama nè

Alunno di ſua Religione , nè tampoco
Cercafi di

di quella di S. Franceſco ;laonde quan— quaz E…,

do non ſia stato nè dell’ vna , nè dell’ al- gione foſſe

tra , 8c eſſendo poi stato Eremita, non ſi Profifl‘ore .

ſpecificando quello, nè altro Autore.;

antico , ſe foſſe Eremita Regolare , ò

Secolare, reſta ſempre , che poteſſe.:

eſſere ſtato Tertiario dell’Ordine n0— _

ſtro , ò perſo meno Mantellato . ..

B 3 4 Mà
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4 Mà perche , come hò accennato ,

di ſopra ,io tengo per costante inſieme

Opinione col mentouato Bollando , che non foſſe

dell’AM-W, Religioſo d ' alcun’ Ordine approuato

‘b’ M5‘ E* dalla Chieſa ,, perciò non mi affaticarò

mm“ Se' di prouarlo, con apparentiragioni , co

colare . x ñ - ñ ñ .

me potter, di nostra Religione in qual ſi

ſia dell’accennate forme; che poi non

foſſe d’ alcuna Religione approuata...

Profeſſore , ſi caua con euidenza dalla

Vita , che. di lui ſcriſſe Siluano Razzi

in volgare , e fù poi tradotta in Latino

dalP.Vadingo, il quale appunto dice

ſotto il. numero 3. del ſopracitato An—

no 1 z 82 . che eſſendoſi ritirato il B.T0

rello, doppo la di lui marauiglioſa Con

uerfione in vn picciolo Eremitorio ,

coſa d’ vn miglio fuori di Puppi ſua Pa

tria, à fare aſpriſlima Penitëza in habito

di Eremita , andarono ben toſto li ſuoi

Parenti, 8c Amicià viſitarlo, li quali

atterriti per vna così rigida , 85 austera

vita , che faccua , ſi diedero ſeriamente

a9.

i

 

896. ,

_ ad ammonirlo,& à pregarlo an_cora,che

ſe pure era riſoluto di volere laſciare il

Mondo con tutte le ſue vanità , ſi con

tentaſſe di ciò fare entrando in qualche

Religione approuata , e non vinere in

quella guiſa , quaſi che vn’huomo ſel—

`uaggio , nc’ Boſchi, e nelle Selue ; dun—

que (conclude qui ſodamente il Bol—

lando) il B.T0rello non eraſi fatto Reli—

gioſo nè di Vallombroſa, nè di &Price—

ſco , ma era vn ſemplice Eremita , nè ad

alcun’ Ordine ſoggetto,mà totalmente

libero . Mà ſiafi la coſa, come ſi voglia,

ſia stato queſto Seruo di Dio Religioſo

di Vallombroſa , ò di S. Franceſco, ò

pur anche , ſe piace à Dio , di nostra..

Eremitana Religione , ò ſia ſtato final'—

mente ſemplice Eremita ſecolare , i0

per tanto, in qualſiuoglia modo, per

eſſere egli stato di Caſa Torelli, ſono

tenuto di tcſſcrne in qucsto luogo

compendioſamente la ſua ſanta , e

glorioſa Vita.

Vita mirabile , Am'om' flupmdc , Miracoli grandi, e Marte

glorioſa del B. Ton-”o da Puppi E”miu .

5 Acque il B. Torello dunque

nella nobil Terra di Puppi

nel Caſentino di Toſcana,

poco lungi dal ſagro Monte dell’Aluer—

nia ; e perche da fanciullo iii forſe edu

Naſcm , cato da ſuoi Parenti con troppa morbi—

Parenti , dezza , quindi n’ auuenne , che eſſendo

Edumtione, morto il di lui Genitore nel più freſco

‘ì Pam“ del fiore della ſua adoleſcenza, ſi diede poi

Bm‘" egli di così fatta maniera in preda ad

vna vita tutta licentioſa , c ſenſuale.) ;

che ben pareua , che foſſe stato nudrito

non in vna Caſa honesta , e costumata ,

màin vn publico Lupanaro; ma ecco ,

che mentre, cosi à briglia ſciolta, il no—

stro Torello correua per la strada-d’ogni

vitio à precipitarlì in] fine nel Baratto

Infernale , il pictoſiſſimo Iddio , quale

di già fino ab eterno , l’haueua deſtina

to .l. douere con la ſua Santità illustrare

grandemente la ſua Patria, e Famiglia ,

’l’ arrestò finalmente vn tal giorno , con

 

modo veramente prodigioſo, dall’ infe— Sua mmm;

liee corſo delle ſue laide ſceleraggini; Suaſa cin-4.

c fù qucsto , che paſſando egli vn’ gior— mara à peni

no per vna ſtrada , all’ improuiſo volò WR‘ *

da vna finestra vn Gallinaccio , òvo

gliam dire Pollo d’ India , sù le ſue ſpal—

le , 8c iui fermatoſi per qualche tratto ,

per trè volte horridamente cantò, e po

ſcia ſe ne volò altroue . ~

6 Torello ciò vedendo, e ſentendo ,

più atterrito rimaſe nel Cuore , e nell’

Anima , che nel Corpo; imperòche dal Alla quale

prodigioſo, e triplicato canto di quel prontamen—

stolido animale, inteſe egli, alla manie- ‘P "ſpond' a

ra del buon Pietro, la voce del ſuo Dio, e ‘om‘

il quale amoroſamente lo chiamaua à

piangere le ſue colpe paſsate , 8c à farne

vn’ aſpriſſtma penitenza; 8c in effetto

tostamente ortatoſi al Monistero di

S. Fedele dell’ Ordine di Vallombroſa

ſituato nella ſua Patria, e trouato l’Ab

bate di quello , prostratoſi à ſuoipiedi ,

fece
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fece con gran copia di lagrime , e con

vn’ infuocata Contritione , la Confeſ

ſione Generale de’ ſuoi eccati , e da

eſſo altresì hauutane l’a olutione,rice~

uè appreſſo con gran tenerezza , e con—

ſolatione dell’ Anima ſua la Santiſſima

Comunione ; indi conſultato con.,

l' Abbate il modo , che intendeua di

tenere nel corſo della ſua penitentc vi—

ta, che era di ritirarſi in vnluogo ſoli

tario vn ſolo miglio lontano dalla ſua

Patria , e queſto approuato dall’ Abba

te,finalmente colà ſi portò;e poco dop-l

do diſpenſare le ſue facoltà parte à Po‘

ueri, e parte à Parenti, e fattoſì nel luo—

go ſopradetto vn’ angusto Tugurio , e

cóprato appreſſo di quello vn pieciolo

ſito per formarne vn pouero Orticer ,

iui per lo ſpatio di zo. Anni,e più, atte—

ſe à menare vna vita così aſpra , rigida ,

ed austera , che come faceua giubilare

gli Angeli del Paradiſo , così faceua in—

horridire , e fremere di rabbia Satanaſ—

ſo c6 tutte le ſue diaboliche Squadre.

7 Il quale non potendo ſopportare

di vedere vna tanta virtù in colui, che

Suoi gra” poco dianzi già stimaua hauerlo guada—

digmm- , af_ gnato ,ñ per douere eſſere uo perpetuo

”nen-ze', di- Cortigiano nella tenebroſa ſuaReggia

fciPline) Ù‘ dell’ horrendo Abiſſo, ſi poſe per tanto

“hr" .Più ‘Fſ- in cuore d’aſſalirlo con tante , e tali po—

p”. ”1.0"’fi‘ tentiſſime machine , fin che tornaſſe di

“mm * nuouo à farlo militare ſotto le di lui in

fernali Bandiere; 8c in effetto ſapendo

uanto foſſe Torello inclinato alle ſen—

iuali delitie, e di giorno , e di notte con

terribili tentationi,e c6 apparirle anche

tal’ hora in forma di belliſſima Donna,

procuraua à tutto ſuo potere d’ eſpuñ~

gnare la Rocca del ſuo già contrito , e

conuertito cuore 5 ma il tutto ſempre

m vano , imperòche il buon Seruo di

Dio Torello , conoſcendo molto bene

_ l’arti maligne del crudele Nemico, co

raggioſo ſe gli opponeua con l’ Armi

1 oderoſe d’vn continuo , e ſopra modo

rigoroſo digiuno , à ſegno , che per or—

dinario non ſi cibaua,che di quattr’on—

cie di Pane , e poch’ Erbe ſenzaverun

condimento, e ben’ anche ſouentp ;

t
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stando due giorni intieri di non cibar—

ſi, e ben ſpeſſo, quando la tentatione

più lo stringeua , imergendoſì ignudo`

nell’ acqua fredda , e gelata , & hora ri

uoltan oſi negli acutiſ inai, &hora

flaggellandoſi có duri ime catene, con

gran ſpargimento di ſangue, mortíſi—

caua in così fatta guiſa la ſua, per altrò,

estenuatiſſima carne , che non potendo

questa hauer quaſi tanto fiato per reſ

pirare, non _li restaua poi campo da..

poterſi ribellare alla ragione z e così

restaua l’empio nemico debellato , e

confuſo .

8 E perche l’oratione è vn’ arma an

ch’ ella potentiſſima per ſuperare il De—

monio 5 onde diſſe S.Gio. Chriſostomo:

Ali/;il :fl lumi” ormtepotëtiù: 5 quindi …u
. .\ 4 ora

ll nostro Torello,CLo molto bene ſapen— ,im”ma

do, all’ armi de’ digiuni , e dell’ astinen— elfi…“- ,

ze, vi aggiungeua queste dell’ orationi ,

impcròche doppo il brieue ſonno di trè

hore ſole , ſpendeua tutto il riinanente

della notte orando , e contemplando

le Celesti coſe , e nel giorno lo steſſo

anche faceua , onde non trouandolo

mai il Demonio otioſo, anzi mai ſem—

pre ſantamente occupato in questi ſan—

tieſercitj, arrabbiato ſe nefuggiuaa,

laſciando in queſta guiſa godere al San

to Eremita vna ſpecie di Paradiſo in..

Terra .. . `

9 Arriuato, che vidde Iddio il ſuo

buon Seruo .Torello , :ì cosi alta cima di m d M

perfettione , volendoli dare , quaſiche dio “dirſi

vna caparra, & vn ſaggio delle delitie , Per 1m- An_

che pre arate gli haueua in Paradiſo, 3,10 og…

li mando dal Cielovn’Angelo, che per giorno , che

ſua parte gli diceſſe,che in contracam— chieda › che

bio della ſua ſanta ſemitù , quali Sua 3rd!“ 15“0

Diuina Maestà giornalmmte prestaua , i‘ ’ 2b" o“

lidoueſſe ehiedere,cosi per ſe,eome_\ m '

per altri, qualſiuoglia gratia , che li ſa

rebbe stata indubitatamente—conceſſa ;

Sua can

e per tale effetto poi ogni giorno quell’ . z.

Angelo li compariua per vederci*: al

cuna gratia bramaua; per la_ qual coſa,

il B. Torello incoraggito , e fatto ſan

tamente animoſo, cominciò à chiedere

gratie al Signore, e quante ne ſelppu

1. C le**



Libera v”

Fanciullo

mezzo lace

rato dalla

bocca d ’ v”

Lupo , ácui

comandimbe

mai più nè

ejjò , nè altri

diſuaſpecie,

”uoca ad al—

cuno di quel

paeſe .

‘q .a 1

E poi ſiſano

lo reflituzſèe

alla Madre.
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chiedereztante per appunto n’Îottenne.

La prima poi ſu , che eſſendo vna poue—

ra Donnicciuola vſcita ſuori di Puppi

per lauare alcuni ſuoi panni in vn vici—

no fiumicello, 8c hauendo ſeco condot—

to W] ſuo picciolo Fanciullino di trè

Anni, ecco’, clic mentre quella stà la—

uando nel fiume i panni , e questi fiede

sù la Ripa del fiume , ſe n’eſce di repen

te da vna vicina Foresta vn’ affammato

LuPo , di quella razza , che mangia car

ne numana, e tostamente afferrato co'

denti l’ innocente Bambino , via rapi

damente ſe lo portò ; gridando, pian—

gendo , strillando , quanto più mai po—

teua, e correndoli dietro , mà però in

vano, la miſera, e ſconſolata Madre ,

hor via correndo altresì il Lupo alla.,

volta del Boſco, per diuorare l’inuolata

pre-da, arriuò , per Diuino volere al Tu—

gurio del nostro Santo Eremita , il qua—

le alla vista d’vn cósì com aſſioneuole

ſpettacolo , tutto impieto ito , ripieno

di ſanta confidenza, alla fiera Bestia...

riuolto ,' imperioſamente li comando,

che laſciar doueſſe quell’ innocenti-…,

Creature, e ſubito il fiero Animale

vbbidi ;_ à cui il Santo Eremita co—

mandò di .yanraggio, che pei-1’ a'uue—

nire , nè eſſi) , nè altri di ſua peſſima raz

z'ahaueſIe-.mai più ardire di nuocere.)

ad alcuna perſona di Puppi , e di tutto

il ſuo Territorio,anzi per ognilato d’in

torno fin doue giungeua il ſuono della

Campana dell’ Abbaria di S. Fedele—vs

il che inteſo dalla Bestia vorace , ab—

baſſando'il capo in ſegno di riuerenza ,

velocemente andò ad inſeluarſi con.,

l’ altre beſtie di ſua peſſima ſpecie .

Io Ma non hcbbero qui finel’ alte

marauiglic di Dio, per mezzo del ſu'o

Seru‘o Torello , imperòche fatto porta—

re, doppo la partenza del Lupo, nel ſuo
ſiomitorio i'lìFanciullo mezzo sbrana

t'o , e_ già quaſi che palpitante nell’ an

gustiedella morte , e fattaper eſſo brie

ne sì ', mà' però feruoroſa Oratione al

Signor Dio, lo restituì ben tosto nella

primiera ſalute , con liberarlo affatto

dalle ferite impreſſcli dalle crude zanne
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di quel feroce Animale 5 ed ecco , che

in questo mentre giunge correndo l’af

flitta , & affannata Madre del Fanciullo

al Romitorio , in traccia del Lupo, e vc—

dendo il S. Eremita , li chiede ſe hà ve~

duto per auuenturail Lupo col ſuo fi—

glio in bocca; à cui egli Religioſamen

te ſorridendo riſpoſe , sì che l’ hò vedu— .

to , e gli l’ hò lcuato di bocca; e pren—

dendo il Bambino perla mano, e con

ſegnandoglielo diſſe , rice ui buona‘...

Donna il tuo figlio , e vattene in hora

buona alla tua Caſa,con rendere al tuo

Signore le douute gratie pervn tanto

beneficio , e fa che alcuno non ſappi

dalla tua bocca , ciò, c’ hai veduto , 8c

inteſo.- ma la Donna , doppo il rendi—

menio di mille gratie al Padre , à Puppi

ſe ne ritornò , oue giunta , à piena boc—

c‘a manifestò à ciaſcheduno li Miracoli

operati da Dio per mezzo del ſuo Seruo

Torello nella perſona del ſuo figlio .

I i Eſſendo vn’altra volta arriuato à

Puppi vn certo Conte dello steſſo pae-e

ſe per nome Carlo,molto ben conoſciu

to dal B.Torello , nell’ vltimo giorno di

Carneuale , fi compiacque di mandare

al Beato, per vn ſuo Scudicre, vn Canc—

stro di Carne 5 e per il medeſimo alcune

Sionore della Terra mandarono pari—

mînte alcune altre Viuande allo steſſo

Seruo di Dio, il quale ogni coſa ric-:q`

uendo dallo Scudiere , con lieto ſem

biante per amor di Dio, li diſſe il Scruo:

Padre, come farcteàmangiarc da per

voi ſolo tutta queſta robba? A cui riſ

poſe il Beato , aſpetto il mio Compa

gno, il quale è vn gran mangiatore , e

sò dicerto, che non laſciara auanzarc

alcuna coſa; ciò inteſo dallo Scudiere ,

fi licentiò , e finſe di ritornare `a Puppi;

ma non fu così, imperòche naſcoſtoíì

in vn Boſchetto, che era quaſi conti—

guo .al Romitorio, stette ad oſſeruare

chi foſſe questo Compagno del B. To—

rello à cui dana l’ animo di diuorarLa

tanta Carne z 8c ecco che poco appreſ

ſo ſe n’ eſce vn Lupo dal Boſco, il quale

accostatoſì alla Porta del Religioſo Ha-z

bituro , vrlando , e percuotendo con

Altro Mi

racolo pure

cö ’im Lupo.
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Anni di Chriſto

l 'vna zampa la detta Porta , venne , e gli

aperſe Torello , il quale postali tutta

*quella carne nellabocca vorace del ſìíî

ro Animale , in vn balleno diuoratala , ì

cominciò poi- alla maniera d’ un Cane ,

ad adulare ll Seruo di Dio , con leccarſi

` kWh,e con porli leggicrmente i pie—

di ſul petto, quaſi che più pastura ,dal

eſſoaſ taſſe; ma il Santoli diſſe,ba—

«ſia ciò, c’ hai mangiato , vanne hora ad i

inſeluarti ,e ſh , che per l’ auuenirc’, nè

tù, nè altri di tua peſſima razza , habbia

mai piu ardimento di nuocere ad al—

cuna Creatura della Terra, e del Ter—

ritorio di Puppi, per ogni lato intorno ,

-ſin doue vdire ſi potrà il ſuono della

Campana di S. Fedele 5 il che inteſo dal

’LUpo , ehinando, in ſegno diriuerenza,

il capo , via ſe n’ andò . L0 Scudiere in

tanto , che da quel naſcondiglio -, in cui

eraſi appiatato , iltutto haueùa vedu

_ to, ſtupitoſi grandemente di ciò, to

~stamente ſe ne tornò à Puppi , manife

-ſiando a tutti l’ alte marauiglie Diuine ,

che haueua vedute operare dal B. T0—

rcllo con_ l’accennato Lupo ..

' 12 E già , che habbiamo regiſtrati

due Miracoli del B. ſorello operati nc’

Lupi, aggiungiamo il terzo, che non

ſara meno prodigioſo di quelli 5 ed è

uesto, che eſſendoſi incaminatavna

Lib*w W' Donna Arctma per nome Dorotea con

‘ſm FM" vn ſquigliuoletto di noue Anni verſo

:TRIS-:LI: la Terra di Bibienna,ecco che nel cami

cigw wval_ no s’ incontra la miſera in vn feroce Lu—

…, Lupo, ,e po,rl quale furioſamente raprtorl Fan-—

fanazolo an— ciullo, Via veloce le lo portaua nel Boſ—

che daüefe- co per diuorarlo; hor mentre la pouera

ſi" › .lib'm .Madre con strilli , e clamori , quaſi diſ—

l" "Wwf“ perata , faceua d’ ogn’ intorno l’ aria ri

alla Madre. 1* h cor
uonarc, ecco, c e pa o per a

vicino il B. Torello, che appunto an

ch’ egli à Bibienna n’andaua,e richicsta

ad alcuni,che ciò viddcro,e riſaputa da

quelli la cauſa di que’ doloroſi clamori,

ſubitogenuflcſſo pregò humilmentu

Iddio , che non voleſſe permettere, che

quel Fanciullo restaſſe da Bestia_

vcciſo; e ſubito vdr vna voce, che h

diſſe: Stà dibuon’ animo, ò Torello,

` Del Secolo Deeimo
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perche la tua oratione è ſtata eſaudita

da Dio ;comanda pure al Lupo ciò che

iù ti piace , e ſarai da eſſo prontamen—

tevbbidito ; il che hauendo fatto,ſubi—

to la Bestia laſciò il Fanciullo in terra ,

mà però così malconcio , e ferito , che

già già quaſi staua per ſpirarl’ Anima.

La turba intanto d’ alcuni huomini di

quel contorno , li quali ſeguiuano c0r

rendo la traccia del Lupo rapitore , eſÎ

ſendo arriuati , oue era restato ilFan

ciullo,e trouatolo in così miſero ſtato ,

lo preſero ben presto, e lo portarono in- t

ſieme conla Madre ài Medici, li quali

dandoloper ſpedito , e perciò incredi—

bilmente lagnandoſi la pouera Geni

trice , ſu conſigliata da alcune buono

Donneàportare il ſquiglio alB. T0

rello , che già era giunto in Bibienna ;

il che hauendo fatto , il Seruo di Dio ,

non così tosto'lo vidde , che moſſoſſi à

pietà non meno della Madre , che del i

Figlio , ſi poſe in oratione , e poſcia le—

uatoſì in piedi, 8c vngendo con la ſua

propria ſaliua le ferite mortali, riceuute

da gli acuti denti del crudeliſiimo Lu.

o , incontanente guarì , e così ſano , e

gagliardo lo reſe alla ſua buonaMadre,

la quale ſoprafatta da incredibile alle-_

grezza non ſi ſatiaua di rendere le do—

uute gratie à Dio , 8c al ſuo Seruo , per

vna gratia così ſingolare .

r 3 Nè Fu così partialmente aſſet—

tionatoil B. Torello alla ſua Patria, 8c

alla Toſcana tutta , che anche tal’ hora

non diffondeſſe i raggi delle ſue pieto—

ſe , e miracoloſe gratie fuori di quelle

parti. Ben lo prouò molto abbondeuol— Co” W Po,

mente vna nobiliſſima Dama di questa a, d’acqua

nostra Patria di Bologna,per nome Vit— arrinta da

toriana , la quale eſſendo paſſata con... w Fon” a

due ſuoi figliuoli di tenera età , accom- “be" db“

pagnata da numeroſa Scruirù,à viſitare ;23411322

il ſagro Monte dell’ Alucrma , non così figh- d. ma

tostoìflr colà giunta , che furono aſſaliti Dama Bo

li detti ſuoi figliuoli da vna febre così [Wwf-z,

acuta , e maligna , che ben tosto ne diſ

perarono i Medici la ſalute 5 per la qual

coſa rimaſe cotanto afflitta , 8c addo

lorata la diuota Signora, che non po—

teua,
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'teua , nè voleua accettarealcuna con

ſolatione; per la qual coſa trouandoſì

iui preſenti alcune buone Donne di

-Puppi , le qualiperano venute alla diuo— ñ

:tone di quel ſagro Monte anch’eſſe,

moſſe -à pietà. di-quella pouera Dama,

l’ eſortàrono à douerſi trasferire inſie—

me co’ ſuoi figli al Santo Romitorio del

‘ -BL Torello, che non era molto ,d’ indi

lontano , peròche ſi rendeuano certe , 1

che permezzo di quel buon Seruo del

Signore: haurebbc ottenuta da Dio la

ſanitàde’ ſuoi figli: non fu ſorda Vitto—

riana , ma ſubito fattaſi colà condurre

ou’ era il Beato , con humili preghiere ,

lo ſupplicò à volere porgere calde ora—

a'oni al Signore , acciò ſi degnaſſe di

reſtituire a ſuoi cari pegni , la già quaſi

diſperata ſalute 5 il che hauendo con..)

molta carità :fatto il Beato, ripieno di

molta confidenza , fece preſtamente

attingere vn poco d’acqua freſca da

vnFonte iui vicino , e datala à bere alli

due Infermifanciulli , ?reſtarono in—

ſtantaneamente liberi dalla febre , e ſa—

ni come prima; e nota l’ antico Scrit—

tore della Vita del Beato, che ſeruì poi,

per ſongo tratto di tempo, l’Acqua di

x. quel Fonte per liberare molti Diuoti

del Seruo di Dio da varie, ediucrſein

firmità. '- ‘

‘ I4. Soggiungerò finalmente due al

‘ tre gratie miracoloſe , che operò il Bea

to Torello ancorviuente , imperòche il

volerle tutte quiui ad vna , ad vna regi

ſtrare ſarebbe vn non mai finire. La pri

Libera dalla ma poi ſu , di riſanare , e quaſi liberare

morte w dall' euidente pericolo della morte vn

M"“‘°"." › Muratore , il quale mentre staua co—

‘1"' aſtri?” prèdo il tetto del Romitorio del Beato ,

EZ“ÈÃÌÎZ_ fu gettato dall’_inuidioſo nemicÒ del

…-0 giù da; genere humanom terra,‘oue diede così

,ma del f…, nera ſtramazzata , che già quaſi stando

Romiturio , per morire, ſu dal B. Torello, doppo

(van’alm brieue oratione, liberato da ogni ma

G‘W‘mf dai le , e fattolo ritornare ſul tetto, termi—

D‘Îm9m" ' nò poi felicemente, mal grado del De—

monio , l’ opera incominciata . Liberò

parimëte dal Diauolo vna pouera Gio

uinetta , la quale, per le Fatucchicriu

c

. 3,9,
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d' vn' empio Strcgonc, era forzata-adr ‘

amare vn Giouine-'diſoneſto , il quale,

per hauerla in ſua balia , l’ haueua fatta`

dal quelmaluagioaffatturare .

- 1 s Mà torniamo fauellare delle)

grandi penitenze, e rigoroſe austerezze

fatte per lo ſpatio di trent’anni , 'e più

dal Beato Torello , le quali furono 'così

grandi, e così aſpre, maſſime li digiuni,

l’ aſtinenze , ele diſcipline,‘che eraſì ri

dotto il di lui Corpo à così gran de—

bolezza , 8c eſtenuatione , che ſe cami

naua , ſe oraua, e ſe ſaceua altra coſa,

il tutto ſtimauaſi da ogn' vno , cnc foſ

ſe fatto per miracolo , e non perche ha—

ueſſe forza per farlo ;ñil che era così vc

ro , che conoſcendolo anch’ eſſo , ſi ri—

ſolſe d’ allargare vn poco più la mano

nel riſtorarlo , il che proſegui por di fa

re ſino-affine della ſua vita , cioè à di- alien-",14.

re , all’ñ Anno ottanteſimo di ſua età ; al to da vn'An

quale eſſendo già vicino , gli apparue .gelo Per Par

vn giorno , che ſu il ſeſtodecrmo di Fe- F" ‘i‘ D‘; ì

braio'di queſt’ Anno r 282. vn’ Angelo ;I 3”…" e

. ñ aſua morte.
(e forſe ſu quello , che giornalmente—

gli appariua , per ſapere , che gratia tlc-ñ‘

ſideraua dal Signore , come più ſopra

accennammo) e da parte di Dio li diſſe:

Rallegrati , ò Torello , perche di già è

arriuato quel tempo felice , che tù hai

tanto deſiderato di venire , cioè-in Pa,

radiſo , à godere con gli Angeli, e co’

Santi il premio già preparatoti da Dio

per le tue aſpriſſime pemtèzc; 85 appun—

to dop o trenta giorni, e preciſamente `

nel giorno ſeſtodecimo di Marzo dou-ñ

rai fare queſto fortunato paſſaggio dal—

la Terra al Cielo ,- il che inteſo dal Bea—

to , rimaſe di -tal ſorte ſoprafatta la di ~

lui Anima da vn’ immenſa allegrezza ,

che quaſi in ſe ſteſſo non capendo,altro

non faceua , che piangere per tenerez

za , e ringratiare il ſuo pietoſiſlìmo Si—

gnore , che pure vna volta eraſi degna—

to di chiamarlo alla fruitione della ſua

eterna Gloria 5 poſcia raddoppiando

più che mai le ſue conſuete auſtcrezze ,

ſtette quaſi tutti que’ trenta giorni di

non mangiare , ſempre aſiorto in altiſſi

‘ me eontemplationi delle coſe Celeſti.,

,3‘ a“:
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beato Tranſito , chiamò il ſuo Compa

gno,che Pietro chiamauaſi,e li manifeñ i

stò la ſua vicina morte , la uale appun- '

to ſeguir doueua in que medeſimo

giorno; per la quale improuiſa nouclla

rimaſe tanto addolorato il buon Pietro,

che dirottamentc piangendo , al Beato u

Padre diceua : Deh Padre benedetto ,

dunque egli è pur vero , che voi vi vo—

gliate da me ſeparare? e che farò io ſo

lo ſenza di voi? à chi potrò io aleſare

le tentationi del Demonio , l’ flittioni

dell’ Anima per regolarmi ? da chi rice—

uerò conſiglio , e direttíone nelle coſe

dubbioſe P e chi finalmente m’ inſegna.

rà la vera ſtrada della perfettione, come

` _ voi faceuate? Mà il Santo Vecchio c6—

fama!” ſolandolo con. dolci parole , li diede.)

híuuèsmza_ molti auuertiinenti, e ricordi,lper mez~

3…, ., , P9,- zo de quali ottimamente pro eguue.;

fazzmm, poteua l’ incominCiata carriera ; e po

mum. ſcia proſtratoſi in terra con le ginoc

chia ignude, ed alzate le mani al Cielo ,

ñ pregò Noſtro Signore ,che non voleſſe

permettere , che alcuna perſona. della

’ ſua Patria di Puppi , e del ſuo Territo

rio , foſſe mai oltraggiata da alcun Lu—

fin doueſi poteua ſentite il ſuono

della Campana di S. Fedele , come già

vn’ altra volta pur ſupplicata n’ haueua

la ſua Diuina Bontà 5 do odi che ap

parendoli l’Ang’elo conſueto , li diſſe ,

che già Iddio eſauditol’ haueua, ; il che

inteſo dal Seruodi Dio, incontancnte

ſpirò l’Anima beata nelle mani di quell’

Angelo benedetto , da cui fi‘i ben toſto

ortata in Cielo :ì godere eternamente

ll frutto delle ſue immenſe fatiche .

l 6 Nè così preſto hebbe egli termi—

nato il B. Torello il feliciſſimo CQrſo di

Nel qual ſua ſantiffima vita , quando ſubito tut—

menire ſuon tele Campane,così della Terra di Pup—

”ano zum pi, come uelle di tutte l’ altre Chieſe

"ça"'Pfſ’ì delle ſue V' le , da per ſe ſteſſe ſuonato—

Wwf); ² no erlono x t l d c' i'P -
delle in . P :2° ‘a t°ë ?9" C’ a” ‘ ‘e

‘dx-“mn- cö ti,quanto:li M0nacr,ſentenc_io,c veden

fzupgmzo mi., d'o vn eosi gran prodigio, s’ imaginaro

rucola da no ben toſto, che questo foſſe vn ſegno

per ſe flefle . del l‘oroBeato Coneittadino Torello;

l
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per la qual coſa tutti colà frettoloſa

mente correndo , maſſime li Preti , e

vedendo morto il Sant’Huomo, nac

ue ſubito fra di loro vna graue conte

a, pretendendo ciaſcheduno di loro

di portare quel Santo Cadauere ;ìſepq

pellire nella loro Chieſa : ma ecco , che

mentre ſtauano in queſta guiſa garreg-ñ Cölfſft 8'5

giando, e contraſtando , ſopragiunſç dé’ f’î PW_

l’Abbate di s, Fedele có-i Monaci ſuoi, “e- j 1M?

il quale come ſentì ,che così frà di loro _Zé-,017,474 :

garriuano que’ Preti , bramoſo di quie— 14 quale mi

tare vn tanto tumore , propoſe loro racoloſamë

queſto bel partito; che à chi daual’añ- te lièdata.

nimo di p0rre,da per ſe ſolo, il Corpo ‘ ſom" *

del Beato nel ſuo Ferctro , doueſſe poi

ortarlo nella ſua Chieſa àſeppellirlo;

a qual propoſta eſſendo stata da tutti

Volontieri accettata , cominciaronoad

vno ad vno à prouarſì , di traſportare

il detto Corpo nel loro Feretro, conſor—

me l' accordato 5 mà non haucndo mai

potuto alcuno di loro conſeguire l’ infl

tento , per uanto vi s’ adopraſſero con

tutte le ſue orze, alla perfine l'Abbate

isteſſo , fatta brieue oratione , e tacco

mandatofi di buon cuoreà Dio,s’acco—~

stò al Corpo Beato , e con grandiſſima

facilità lcuatolo di doue era, sù la Barra

lo poſe , e con grande alle rezza. nella

ſua Chieſa di S.Fedelc co ſeguito di

tutti i Preti, e del Popolo, lo trasferì ,

I7 Mà quì e’ fa dimeſtieri , che i0

riferiſca vn prodigio ben grande › Chc

ſucceſſe rima, cheil ſagro Corpo en- G .
. ` ratiofo

traſſc ne la Terra; imperoche ,mentre Pwd,- ù, W_

già stauaſì per entrare con quello den~ 4,…, 1 in W,

troia porta, ecco venire correndo all' Lupo :ù la -

improuiſo vn Lupo con vn Porchetta Poi-ia dl

in bocca, il quale paſſando ſtà‘ le trup~ P"Pſéi i’? 4'*

pe di quelli,che~in gran copia,ac_com- “ì d’ mr?

pagnauanoilSanto Cadauere, giunto KEY'? °

finalmente alEccetto, ,iui laſciò l’Ani- '

male intatto ,-c poi ſubito fece _ritorno

verſo colà.,- didoue era venuto; con il

qual’atto, veramentestupendo,c tutto

prodigioſo , volle per auuentura dare

ad inteqdcxc 51W] {TOCC- Animale › che

nclmig ior modo , ;che egli poteua...,
volcua-anchëçgli ,-.çqnlìqffertaljliquel

orñ
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Porchetta , celebrare i Funerali à quel

gran Seruo di Dio .

'18 Cosidun ue proſeguendo illo—

vro viaggio verſo a Chieſa_ di S. Fedele ,

con il B, Defonto , ecco che chiunque

era oppreſſo in quella Terra da qíialçhe

Voi-j Infer- 'malore, frettolo‘ſo correua da ogni par

’m ſol ſol—0 te per- toccare il Santo Corpo 5 e di vero

"W" del “ì' niuno di_ eſſi rimaſe deluſo ,e defrauda—

:o Corpo re

ſtano fam',
to dalla` concepita ſperanza di guarire 5

imperòche, dice l’Autore della Vita_

antica manoſcritta del Beato , prodot

ta dal Bollando , che_ tutti que-gli Ama

lati, che ciò fecero ,- rimaſero tutti ſa

nl , e gagliardi , T”ram denig; intra!”

Puppy mm corpore E. T ore-[ſi :- all-’grati

pitti-m confluenza’: ad Fer-”rum vndíq;

1/1115! hmgeórmt , ó* de fizir languaflófl:

ſmizómfur . Così pur anche proſieguo

ànarr-aro ,_ che eſſendo ſtato ſeppellito

in vna Tomba aſſai riguardeuole' dall’

Abbate , quanti Infermi ,'e c’agioneuo

li delle'vite' loro, ailäuano’per—diuotio—

ne, ſotto laì detta ~ſomba, tutti miraco—

loſamente ricuperauan’o. la ſanità 5 il

che durò ſin tanto, ehe vn certo Ab—

bate lo_ fece traſportare in Vil" altro luo

go della Chieſa , e ciò tanto diſpiaeque

a Dio , öc al Beato , che il detto 'Abbate
ſi fu da ſiS. D. M. castigato ‘con tanti, e

tali inſirmità, che indi à non m'olto ter—

ininò miſeramente la vita . Come poi

doppo la morte Operaſſe altri Miracoli

ſtupendi, oltre li ſ0pra narrati, in varie

erione , da eſſo, lui liberate da" Lupi,

dalle febri , e da altre infi-rmitìt ;e come

altresì appariſſe in ſogno ad v‘n Pittore,

che bramaua dipingerlo 'al naturale.,- ,

egli ſi faceſſe vedere, tal‘q’uale ap unto

ueglideſideraua, &alt-re coſe imili5 '

lo deſcriuon‘o ben àlungo gli Autori da , `

" ‘gna, See. nel‘ uale appunto a cartenoi citati nel rincipio‘ di_ queſto brieue

Compendio, cioèà dire Siluano Razzi, …

Luca' Vadingo , Girolamo 'Radiolani , '

il Bollan‘ClÒ.` ’, & altri, qUali'ſi poſſono Vel

de‘re appreſſo ’l’ isteſſo Bollando 5 ñ’ e con

'ciò poniamo ſine'allaVi’t'a ,- &` à i Mira

coli del noſtro Beato' Torello, quale-'di

uotamente con tuttö d'onorepreghia

mo.è'roma degna-Mereto Protec

a9.
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rione di noi , e della noſtra pouera Fa

miglia, dalla quale forſe traſſe l’origi—

ne la ſua . " - ~

I 9 Ma già che quaſi habbiamo,cosi

Per accidente , preſa à narrare la Vita_

del_ B, Torello, per hauere hauuto , e

portato così il nome, come anche il co—

gnome della nostra Famiglia de’ Torel

li , i0 con tal occaſione mi conoſco 0b

ligato à regiſtrare altresì in queſto luo—

gola non meno nobile , che antica ori—

gine di queſta Caſa, e ciò leruirà per

pagare in qualche parte il debito di_

gratitudine, che io deuo :i gli Antenati

miei, i quali, doppo Dio, m’hanno dato

l‘eſſere, e fatto naſcere in queſto Mó‘do;

8c in ciò fare 'nOn doutò io eſſere da*

Critici , ò da qualunque altro tacciaro

d’ ambitioſa giattanza, imperòche liò

Origine Jel

l’antica Cri

ſ4 Torelli.

io p'reteſo d’imit'are in queſto affare.:

molti altri Perſonaggi più di me ſaggi,

e prudenti 5- e frà gli altri mi gioua di

mentouare il famoſo Cardinal Baro

nio , il quale ne’ ſuoi Annali , con-buo

na occaſione o vn ben lungo ,'e ſerio

diſcorſo dell’ origine antica , e nobilu

della ſua Famiglia 5 '6c anche il noſtro

Padre Errera nel Tomo ſecondo del ſuo

Alfabeto Agoſtiniano, parlando di-ſç

ſteſſo , fà altresì honorata memoria de'

ſuoi nobili Progenitori 5 e per dare hog~

gimai principio à queſta, nó così ſaCile,

impreſa , iomi ſer-uirò di quantohanno

ſcritto della Caſa Torelli, così gli Anti~

chi , come li moderni Genealogisti Ita

liani nelli loro Nobiliarj 5 8c in iſpecie

m’ auualerò di ciò , che ne hà dato vlti—ñ

mamente alle- Stampc il Sig. Pompeo

Sci ione Dolfi mio dolciſſimo Amico,

e Parente, nel bel Libro intitolato Cro~

nologia delle Famiglie Nobili di BOlO-'r‘

*4661 ‘7. e 8. ſcriue .di queſta Famiglia

"c-i'ò che ſiegue, cioè , ` -

" ao, La Famiglia_ do’ Torelli , .ſecon—

dol’opinione d’ alcuni, ſi ‘erede dcriua

ta'dall' antica Famiglia Taura Romana,

eche per traſmutatione della lingua..

prendeſſe tal' nome ,’ della quale illCrcz_

ſcentio dice, che Torello foſſe vno di

alle

 



Secoli Rgbstínia‘ni, _2* 5

inc

:aFa..

origi

>,cosi

Vita..

to , e

il co

ſorel—

o 0b., Origine ſrl

)1uo_ l’antica Cr

a ori- ſ4 IMM'

a per

to di

:nati

dato

ódos

:da‘

:fiato

e hò

ere)

Bol’ '

è di

aro+

›uo~—

brio

le)

stro

.ſuo

ll‘,

dé’

3g*

ile,

,no

.ti

ta—

:ie

ti—

?CO

i0)

-o—

oi”

tc

lia

n.

a— ñ

,3,

.J

c4

di

'Hnomini

Illuflrz' del~

la Famiglia

Torelli in

Lombardia .

Anni di Christo

1 28 z.

que' trè Capitani, che con 300.' Ca

ualli , e 500. Fanti di Piacenza, ſerui—

tono .ì Tito , e Veſpaſiano nell’ impre

ſa di Palestina a altri vogliono , che ſoſ

ſe vna di quelle , che .del 685. fondaro—

no la Città di Ferrara , ma queſti di tal

Caſa tengono venire d' Alemagna da

vno pernome Torello,valoroſo Solda—

to , ſeguace , 8c anche parente d’ Otto—

ne Imperatore , quale hcbbe cinquu

figiiuoli, cioè Alberto, Guido, Aloi

ſio , Amuratto , 8c Estauſaſio , dal qua—

le ſia deviuata tal Famiglia, che poi ſi è

diramata per molte Città d’ Italia , sì

della Romagna, come della Lombar—

dia; 8t anche ia Polonia , credendofi

Roberto Arciueſcouo di Gneſna , di

natione Italiano , di Patria , Mantoua—

no, mandato colà da Papa Giouanni

XIII. à quella Reſidenza per istruim

quei Popoli nella Fede Ciiristiana , che

poco auanti haueuano abbracciata ,

ſotto il Prencipe Miccislao del 972.

eſſer ſtato di tal Famiglia 5 ö: in oltre il

Poſſeuino nell’ Historia Gonzaga ſol‘.

5 r. n mentione di vn Giacopino del

I 04.9. E finalmente à Salinguerra To—

relli del r r r o. fu conceſſa l’ Inuestitu—

ra di Ferrara dalla Conteſſa Matilde,

quale, ne fece partire Pietro Torelli,

per ſoſpetto , che tentaſſe di ridurre,

detta Città al ſuo Dominio ,- eſſendo

uene stati trè Salinguerri , l’ vltimo de’

quali, non potendo ricuperare Ferrara,

del 1 3 r 5. ſi ritirò :i Mantoua; dirama

ta poi in Parma , Milano , e Napoli, da’ i

quali il più ſegnalato ſu il Conte Gui

o figlio di Marſilio, che fùinuestito

dalli Duchi di Milano di molti Feudi ,

con titolo di Conte, e di Marcheſe,

non vi eſſendo rimasto in tal Stato al

preſente, altro, che la Caſa del Mar—

cheſe Gio. Antonio à Pauia , quale è

Marcheſe di Casè , e Cornale , e Conte

di Torello, fabricato dal detto Conte

Guido, e di Zeccone del Vicariato di

Settimo, eſſendoſi perſa Guastalla,&

altri Feudi, che haueuala Caſa diMi

lano , e di Parma ; hauendo anco hauu—

ep nobiliſſime Parentelle , cioè con li

Del Secolo Decimo

29.

 

Della"ſ Religione‘

896.

Signori d’ Onara per Soffia figliuoiaJ

d’ Ezzclino da Romano Tiranno di Paó`

doua,con li Viſconti,Pa.llauicini, Roſſi,

Gonzaga , Orſini , Bentiuogli , e Caſti—

glioni , 8c altri , e questo è Marito della

Marcheſe Maria Triuuſtia , ſorella del

Marcheſe Aleſſandro, Caualiere molto

stimato in Milano .

2 r Ma per tornareàPietro , quale

partitoſì di Ferrara per cauſa della Co.

Matilde , ſe ne paſsò à Bologna , da cui

diſceſe del r 141. Antonio COHſOlU

della Città , e Capitano de’ Bologneſi

contro Modaneſi , Del I 145. Azzo ſù

Ambaſciadore à Corrado Imperato

re , e del r r 5 3 . Conſole della Città . E

del r 1 88. Torello , con Alberto Bian—

chetti Capitani di 2. milla Fanti con

tro il Soldano d’ Egitto . r 2 09. Pietro

Podestà di Reggio . 1 2 58. Azzone..)

creato Caualiere da Odoardo Rè d ’ In—

ghilterra . 1 2 8 6.Bernardino degli An—

tiani . r 294. Torello del Conſilio del—

li 2. mila . I 3 3 7. Merígo Ambaſciato

re à Fiorenza . I 3 60. Toniolo Ca ita--`

no ad eſpugnare la Bastia di Ca alec—

chio . I 3 63 . degli Antiani, e del Con

figlio delli 400. come Pietro . Rolandi—

Fattione Raſpante , e venne all’ armi

con la Nobil Famiglia Balduini . 1351

Enrico di Mattiolo Fu degli Antiani ,

eMarito di Giouanna Pepoli , eſſendo

ano-o congiunta con Beccadelli , Gari

ſendi , Zambcccari , 8c altre Nobili Fa

miglie. I 397. Galeazzo Contestabile

' di Lancic, andò in aiuto de’ Mantoani.

140 9. Guido ſu Capitano d’ Ottobuo—

no Terzi Signore di Parma . 1445.

Pietro ſu in aiuto di Galeazzo Mareſ

cotti eontro Canctoli 5 .e I 5 3 r . Giulio
fu Dottore di Filoſofia , e Medicina .ì

Mà agitata dalla Fortuna, è ſoſtenuta

qualche poco dal Ramo del P. Maeſtro

Aloiſio Torelli Agostiniano, huomo,

e per Dottrina, di cui ne ſanno ſedei

Gradi,che hà hauuto nella ſua Religio

ne, e i di lui Scritti, e Secoli Agostinia

ni , e per la bontà di Vita , e ſoauità di

l no, &Azzo; questa Famiglia ſildella
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22 Fin quì arriua la Genealogia, ò

e voglíam dire origine della Famiglia..

1339*?“ del Torelli, raccolta da varj Autori , e Ge—

il’? S‘ _AZOÎ nealogisti dal Sig. Dolſi ſopracitato,

v'è: alla quale mi giqua d’aggiungere alcu

CW Ma,` ne coſe, e ſpecralmente ſoprala Terra

chefato de' di Casè, ò Caſeto, della qualeèMar

Torelli. cheſe Gio. Antonio Torelli ; come.;

è Tradittione antichiſſima di quella

Terra, che quando fù portato il Cor

po del noſtro Glorioſiíſimo Padre.)

'Sant‘ Agoſtino dal Regno di Sarde

gna in Pauia , per opera del gran Rè

Luitprando de’ Longobardi ,*' ri oſaſſe

vna notte nel ſudettoluogo, ne quale

appunto ſii poi fabricata vnapicciola

Chieſa , ouero Oratorio , in cui fino al

giorno d ’hoggi vi ſi vede dipinto il

Santo à giacere in vn Feretro .

23 Aggiungo divantaggio in pro

ſeguimento della Genealogia , ouero

Deſcendenza della Famiglia Torelli in

, . Bologna, che F. Luigi vltimo nomina—

ngff" 3%; to dal Sig. Dolſi Autore di questi Sc

de…, Fmi- coli, fù figlio di Franceſco, che nacque

glia in Bol.)- nell‘Anno 1549.e mori del r 609. à r4.

gna fino all' d’Agoſto,nel qual’ Anno appunto nac

-Am’o 1577* que F. Luigi a I 5. d’Aprile; la Madre

poi del ſudetto F. Luigi, fù Girolama

figlia d’ Ercole Preſidonj, e di Laura

Zenzifabri , Famiglie ambe molto chia—

re ,coſpicue , 8c antiche , delle quali la

prima era ſostenuta da Franceſco ho—

ra defonto, e ſenza figli : L’altra poi

de’ Zenzifabri, è rimasta eſtinta nel

'Alm Fa- l’ Anno del 1673. nella perſona della

miglie N0— Conteſſa Teodora mia Cugina , che

Wi “o" le fù già Moglie del Co. Carlo Piateſi ,

‘1…‘ fifimf’ de’ quali nacque vna figlia per nome

;FPÈÎm‘Î‘ Picciola , hoooidì maritata nel Sena—

t orelli 3° . . .

moderni_ tore Alberto Guidotti. Nacque por

` la ſudetta Girolama nell’ Anno 1 571.

e morì nell' Anno infausto del r 630. di

Contaggio , e dello ſteſſo malore mori—

rono quattro ſuoi figliuoli miei fratelli,

cioè , Ceſare, e Torello, Angela, ed Or—

ſìna ambe maritate ,la prima in Camil—

lo Anſelmi, e la ſeconda in Michele.;

Creſcimbeni; come morirono ancora
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queſta manitata ’in Christoforo Righi,

d’ Appopleſia , e quegli ſotto le Mura.

di Barcellona ſuiſcerato da vna Cano

nata , mentre militaua per la Cattolica

Maeſtà in qualità di Capitano d’Infan-ñ

teria , &erano piùdi 30. Anni, che.;

ſcruiua quel Monarca hora d’ Alfiero ,

hora d‘ Aiutante di varj Regimenti , e

finalmente di Capitano in varie guerre

-d’ Italia, di Spagna, di Fiandra, e di

Germania. Di Franceſco fiuncora..

figlio Girolamo hauuto dalla prima.;

delle trè Mogli, che hebbe di Caſa Va

ſcelli Famiglia antiea,e Nobile,il quale

nvaue l’ Anno 1 592 . è morì l’ Anno

I 640. in età di 48. Anni, hebbe quat

tro Moglie , cioè Brigida Montecalui ,

Ippolita Carnali , Cattarina Lazari , e

Cattarina Folchi : dalla prima hebbe-2‘

Ercole , il quale ſu Marito d’ Ertia Ben

ni ', figlia di Marc' Antonio Benni, e di

Margaritta Suzzi , Donna di gran bon—

' tà, ſenno, e prudenza, la quale li par

toridue figli maſchi , l’ vno de’ quali è‘

Religioſo dell’ Ordine de’ Serui , e fi

chiamaF.Gioſeffo Maria, hoggidì Bacñ

ciliere,e l’altro è Ercole figlio postumo,

hoggidi Dottore dell' vna , e dell’ altra

Legge , in compagnia di cui hora viue

, la Madre ſudetta, con raro eſempio di

vedouile conſtanza ; fit questa Signora

'Nip0te del P. Maestro F. Franceſco

i Benni dell’ Ordine ſudetto de’Serui,

il quale per la ſua molta Dottrina , e ſañ

pere,ſii creato da Clemente VIII. Veſ—

couo di Scala , e Rauello nel Regno di

Napoli l’ Anno I 598. e morì poi l’ An

“ no 1 61 7. à r 9. di Genaio. Della ſecon

. da Moglie Ippolita Carnali Famiglia..

Nobile, non ebbe alcun figlio. Dalla

terza hebbe vna ſiglia, per nome Brigi

da, la quale morì in età di 13.Anni.

La quarta Moglie fi chiamò, comu

habbiam detto, Cattarina, dell’antica,

e Nobile Famiglia dc’ Folclzi , di cui fù

Illustre Rampollo S. Folco de’/Folchi,

che eſſendo ſtato Arciueſcouo di Ra~

uenna per qualche tratto di tempo 1 ri*

nonciò poi quell’ inſigne Metr0poli ,

alcuni Atini doppo Ercole, e Lucretia ,ñ 5 Qper Diuina _iſpiratione , come fi crede, -

e ſiti;
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efirititò à far vita ſolitaria nella Villa

di Saletto nel Territorio di Bologna ,

oue intorno à gli Anni di Christo 5 1 o.

come ſcriue il Maſini nella prima Par

te della , ſua BÒlogna -del Meſe di Set

tembre allí I 1 . à c. ‘ 5 3. Hoggidì que

sta Famiglia ſi con erua ancora nella...

Perſona di Maddalena , ſorella della ſu

detta Cattarina , che fù Moglie di Bar—

tolomeo Baldi, de’ quali è figlio Giro

lamo Camillo Baldi , qual’è marito del—

la Conteſſa Leonora ñ, figlia del già ſi]

Conte Rinaldo Ariosti ,. e Nipote di

Monſignore Azzo Ariosti, vltimamen—

ee morto Arciueſcouo d’ Auignone in

Francia: Di Cattarina poi hebbe Giro

lamo due figliuoli , l’ vno per nome-2

.:r

Della Religione

896.

uesti nostri tempi, iſconoſciuta His

storia , il P. Maestro F. Arrigo Vuolte

ro da Colonia , Religioſo della nostra.;

Prouincia di Fiandra , Veſcouo di Er—

fordia , e Suffraganeo dell’ inſigne Me—

tropoli Elettorale di Magonza , nel ſuo

Libro intitolato il Primate di Madde

burgo nella Vita, che egli fa dell’Ar—

ciueſcouo Arrigo , oue dice hauerp

cauato da vna Cronica antica mano

ſcritta di quella S. Chieſa , le ſeguenti

parole.- Haim Arc/ziepiſcopi tempera,

… (fiilírìt Enriri) uſi/”0 a. ( inquina:

Cronica) rete-pn” cſi lam: Frati-um 0r—

dím’s Eremitarum s. Auguſiz’ni z'fl Cini

tate Mugdeáurgi , adprect: Domini 1’4—

*` pie, ó Dominomm Cardinal/ir?, zz( etiam

a.

Franceſco Salinguerra, e l’altro Gia— .Rc-gi: Alemania ; (á- /m perintercejfiañ.

como Filippo , li quali hoggidì viuono,

e ſono Religioſi Agostiniani , il primo ,

col nome di F. Agostino , il quale dop

poeſſere ſtato Maestro di Studio , e poi

.Reſpondente in alcuni Studj. della...

Religione , hora gode l’honoreuolp

grado di Bacciliere nel ſuo Conuento

di S. Giacomodi Bologna , di cuiè ſi.,

glio; l’ altro poi chiamaſi col nome.,

diF. Girolamo figlio del Conuentodi

.S. Nicolò di Rauenna .

24 .Viueua altresì in queſto tempo

îstc'ſſo vn’ altro gran Religioſo nella;

Germaniaper nome F. Arrigo Pauonc,

à cui , mentre staua vna notte dormen

F../i‘rrigo do, apparue ben trè volte il Glorioſo

P4140"? _Rfl’ —S. Martino, e gli ordinò, che procu

Îìgì‘ìſf’ d' ’ì -raſſe di fondare vnMonistero del ſuo

xozçzd’axg Ordine nella ſudetta Città di Madde

"che in vi_ burgo, e non ſi quietaſſe fin’fì tanto,

fi…, da s…, che non haueſſe Ottenuto l’intento:

Martinou’n- ſuegliato dunque il Seruo di DioArri-ó

eraprendela go, e ripenſando alla Viſione, stimò

Fanddtìffle di douere vbbidire in ogni conto all’0

351‘332; racoloCelestc , e`c`os`rricorrendo al Rè

déburgo . d’Alemagna, cioe-a dire, all’ Imperato

re , à Cardinali dl Roma, ed ancheal

Papaisteſſo,finalmente per mezo loro ,

ottenne il bramato intento, e fondò il

mmS. Martini Gloria/1', qui :rin-e *viſio

”e de ho( rem/ani: l’ira Magna R(/lgi0~.

m': Fran-l' Enrico , dic'fo Pauomſi , {fund

reception-em eiuſa’em intendere debe-”t ,

ó“ ”cgotmm [anſianter pra/équipaa' rffè

4‘711”; , quod ó- firiz ; Fade de &aſſim;

verſus/Hip” i” Coma-nm .

Arte Auguſiini Fratre: Chi/i”: pie‘

duxit . .

S. Martini , quà-J per. :ria ſtimati..

.luxit . x

2 5, Qqesto ſii appuntoil nobile prin

cipio , che hebbe il Conuento di Mad,

deburgo , ilquale è stato incognito fin’

hora ,come parimente è stata incogni-s S"“xBomì

ta la notitia della perſona del Venera-ñ —

bile Fondatore Arrigo Pauonc, il quale granda',

ben’è da credere,che foſſe grandemen

te caro al Signore , mentre à lui ſolo fra

tanti Illustri , e Santi Religioſi della...

Germania, ſi .compiacque di commet—

tere la Fondatione del ſudetto Moni

stero di Maddeburgo ,- eper cóſeguen—

za poriamo piamentestimare , che egli

foſſe grandemente diuoto di S. Marti

no , mentre egli ſu quello , che ben trè

volte apparendoli in ſogno', gli coman

dò da parte di Dio , che doueſſe intra

prendere lÎ alta impreſa della fabrica di

 

Monistero in quella Città, conforme

comandato gli hauea il Santo, predetñ

quel Mon-istero . Bando poi egli ter

minaſſe di viuere queſto gran Religio—

to. Riferiſce queſta _nobile-5~ e. fino _à ſo, in qual luogoſi ntrouiil ſuo Corpo,

-
, .
n‘è‘ a ed
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rendeſſe più lllustre, e più coſpicuo,

non lo potiamo aſſerire , eròche di

vantaggio non ne ſcriueíl optaCitato

Vuoltero .

2,6 Fu dato parimente in quest‘An

no principio, allo ſcriuere dall’ crudi

tiſlìmo Errera nel primo Tom-o del ſuo

Alfabeto 3 alla fabrica della Chieſa del

.nostro Conuento di S. Agostino dcl~

la Città dell’ Aquila , la di cui prima_,

Pietra , doppo eſſere stara , con le ſolite

cerimonie benedetta dal Veſcouo di

quella Nobiliſſima Patria , fù poi an

che ſolennemente gettata nelli Fonda—

damenti dà] medeſimo Veſcouo à 2 1 .

del Meſe di Marzo di qucst’ Anno pre

ſente del 1282. Non dice però ſe ri

mavi foſſe iui Monistero , e ſe queſ a.»

foſſe la prima Fondatione; peròche il

dire , che fù in quest’ Anno gettata la

prima pietra della. fabrica della nuoua

Chieſa, non toglie il campo di giudi

care , che prima , ò iui , ò in altro luogo

dentro , o ſuor-i ha-ueſſero dimorato per

qualche tempo li noſtri Padri, mà co

me .non Vi èluce più chiara , così non

potiamo_ arriſchiarci à diſcorrere di

vantaggio , per non togliere ad indoui

nare : Errera nel Tomo primo dell’Al—

fabeto ,Panfilo , 8c altri . i ~

27 Solo quì poſſo aggiungere ,. che

queſto Monistero à ſempre in ogni Se*

colo hauuti Religiofi lllustri, tanto nel*

la Santità, quanto nella, Dortrina, 8c in

altre rare quali-tà : ſtà quali li più COſPi-r

cui , e chiari ſono stati il B; Antonio

della Nobiliſſima _Caſa Turriani di Miñ

lane; 1.1 quale. però, per il ,longhiſlimo

domicilio fatto da eſſo in questo anó.

uento, çommunemente viene chiama—

to dall’ Aquila s morì pieno di meriti

grandi l'Anno ;4.82, L’ altro fùillle—

uerendiffimo Padre Maeſtro Giacomo

dall’ Aquila , il quale eſſendo Procura—

tore Generale , ſii altresì peri ſuoi inol—

_ti meriti promoſſo al Generalatol’ An—

no i470. Et hoggidi viue per la_ Dio

gratis., l’ Illustriſs. e Reuerendiſs. Mon~

› ſig. F, GioſeffoEuſanj pure Aquila-no z

l‘29.

ed inlquali virtù principalmente egli ſi ì
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ilquale, doppo eſſere stato Reggentn

di varj Studj principali della Religioa

ne, e poi eletto ancoral’Anno 1667.

dal Capitolo Generale , in ſua aſſenza,

Procuratore Generale di tutto l’'Ordi

ne, ſîi poi eletto altresì in fine dalla...

Santa memoria di Clemente IX. Sagri,

sta di Sua Santità , e Veſcouo d’Elenſh

poli 5 E dalla Santità parimente di Cle—

mente X. non ſolo confirmato nell’ vf—

ficio di Sagrista , ma di Vantaggio pro

moſſo al Veſcouato più Vtile , ed huno—

reuole,di Porfirio ; 8c hoggidì ſeme pur

anche nell’isteſſo VfficioInnocenzo XI..

hora Regnante . A questo gran Prela

to poi ſi confeſſa in ſommo grado ob

ligatiffima tutta la Religione Agosti

niana , per hauer egli impetrati , &ot

tenuti dalla S. Sede , e dalla ſomma be—

nignità del 'Gran Pontefice Clemente

X, ſopramentouato, fauori così gran‘—

di, beneficj così ſingolari , e gratie co

sì ſegnalate , che stetti qual-ì per dire,

che da i‘tempi 'felici del _ſuo tan Fon

datore S. Agostino, non ne h_ riceuuti

di ſimil ſOl'tC da qualſiuoglia altro Sog»

getto, per 'grande, che ſia stato ;laonde

dourebbe ogni Monistero ergere in hoñ

nore *di queſto gran Prelato , tanto di

tutto l’ Ordine benemerito‘, vna Statua

in ſegno della douuta gratitudine . Ne’

ſuoi tempi , e ne’ ſuoi' luoghi ſcriuere-ñ

mo ', cosìdi questi, come anco d’altri

Soggetti di queſta Caſa più difuſalmen

te , Fù anche celebrato in questo nobi

lc Cöuento il Capitolo Generale l’ An~

no di Chriſto :400. in cui _ſu eletto

Generale , in luogo del defonto Barto

lomeo da Venecia ,Maeſtro Nicola Sa—

raci‘ni da Caſſia , ' `

‘ 2‘8* Ridonoſ'ce altref'sÎda quest’Anno -

il ſuo principio il Conuento di Sulmo-z

~ ì

Antichità

na, Città ſituata nella Prouincia delñ. del Com-,zz

l’Abruzzo 5 e ciò non d' altrondeappa- :o di Salma

riſce, fuori che da vna Pietraantiça, 7‘“ -` ‘

che stà sù l’ orlo del Pozzo-di‘ detto

Conuentor, nella quale vi ſono in’ta`

gliate' alcune parole , che dichiarano

eſſere stato quel Moni-stero edificato in

queſt’ Anno del i z 82. Chipoi ne foſſe
i i ſſ i ilFouz
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Anni di Christo

ZZSL

il Fondatore, chi aiutaſſe , e promo—

ueſſe detta Fondatione , con altre cir—

circostanze , non v’è chi ne ſcriua pure

vna ſola parola a ſolo ſi sà di certo , che

prima del 1 3 58. era membro della Pro—

uincía di Puglia; poſcia eſſendoſi di—

uiſa quella Prouincía , rimaſe ſotto

nella d’Abruzzo , e poi finalmente;

giuenne della Congregatione di Peru

gia 3 le quali coſe, più chiaramente ne’

uoi propri luoghi, e tempi , ſpiegare—

mo: ſolo ci resta di aggiungere , che.»

anticamente chiamauafi di S. Marti

no , ma poſcia forſi con l’ occaſione di

riſabricarc la Chieſa , laſciato il vec—

chio titolo , preſe quello del nostro Pa—

dre S. Agostino . Errera ne lTomo 2 .

`29 Ha partoriti questo Conuenton anch’ egli alcuni Religioſi degni di me—

Vm Page"

”editto da

Sulmona.

moria, mà il più lllustre , &il più inſi

gne, Fu il Vener. Seruo di Dio Fr. Be

nedetto da Sulmona , che ſu Nipote

della Beata Gemma pure da Sulmona ,

la quale, doppo eſſere stata Monaca..

Agostiniana , paſsò poi alla Religione

Franceſcana. Questo Seruo di Dio poi,

mentre staua di stanza in Foligno, heb

be ordine da Dio di paſſare in Perugia ,

. per iui fondare vn nuouo Monistero di

Mom di

Michele Pa

hologo .

ſua Agostiniana Religione; il che ha

uendo tostamente fatto , mentre staua

iui preparandoſi all’ opera comanda

tali da Dio, gli apparue la Beata Ver

gine , e li diſſer, in che luogo douea fare

la Fondatione del nuouo Conucnto,

Del Secolo Decimo
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con inſegnarli ancora la forma ,8c il di

E

Della Religione

8 96.

ſegno di quello 5 il che p'òi prontamen—

te eſequì con la facoltà di Papa Marti

no V. come ne’ ſuoi proprj luoghi , e

tempi , axnpiamente à Dio piacendo

riferiremo con tutte le circonstanze ,

che concorſero :i eotesta Celeste Fon—

datione del detto Conuento , che poi

ſi chiamò di Santa Maria Nouella , e ſu

membro della Congregatione Perugi—

na fino all’ Anno .l 643. nel quale’, per

cagione delle Guerre , fattine ſortire i

Religioſi , vi furono introdotte alcune

Monache , che stauano fuori della Cit

tà; paſſando li Padri ad habitare , pcr`

all’ hora , per modo di prouiſîone ,VlCl—’

no alla Chieſa di S. Beuignate ; di donñ‘

de partirono , e paſſaronoad habitare

nel Monistero di S.. Matteo in Merula

na di Roma , per conceſſione del Reue—

rendiſs. Padre Maestro Paolo Luchini

da Peſaro Generale . Credeſi, che m0

riſſe il detto Seruo di Dio intorno à gli

Anni diChristo 14.40. Vedi il Iacobilli

ne’ ſuoi Santi di Foligno . ~

3 o La Conſecratione,che diceſſimo

eſſere stata fatta nell’ Anno 1 278. dal Con/erra—

Vcſcouo Baradicnſe della nostra Chie- zione della...

ſa di Marchek nella Prouincía dell’Au— Chieſa di

stria , fù anche in queſt’ Anno confir— MW"M

mata dall’ Arciueſcouo di Patauia; e

nello steſſo tempo fù alla steſſa Chieſa ,

confirmata

dall’Arciue—

fcouo di Pa

e Conucnto donata vna Vigna a 111 V11 tauia.

luogo chiamato Schokondorf, da vn..

certo Vlrigo , detto per ſopra nome il

Monaco . Così ſcriuono il Milenſio ,

il P. Errera , e Cruſcnio , 8c altri.

 

12.83.

.i le Paleologo Imperatore

  

-r »U F" le , perche era stato fauo

reuole alla Romana Chieſa , ſù però dal

ſuo ſcelerato figlio Andronico , priuo

dell' Eccleſiastica Sepoltura : attione

in vero indegna , non che d’ vn Figlio ,

Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione

z o.

\ n - o |

,E > . Ori in quest’Anno Miche— mi: d’ vn Barbaro ſuo nemico .

897.

Qtesto

or , che meritaua vna Manaia ſui col

di Costantinopoli,ilqua— o, gli ſucceſſe nell’ Imperio .

2 In uest’ Anno medeſimo Pietro

Rè d’Aragona,qual più ſopra diceſſimo

eſſere stato acclamato da’ Popoli di Si

cilia < doppo quel loro memorabil Veſ

pro) Rè di quell’ ampio, e fertil Regno‘,

C 3 con
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Anni di Chriſto

I 2.8 3,,

conaſtutiſiimo ſtrattagema,ſcansò vna

Str-mg?” molto aſpra , ‘e pericoloſa Guerra , che

'"4 'num' con gli aiuti di Francia , haueua con—

re Pſi!!!? da ' ñ‘ ñ . . `

Pieno M_ tro-dilui apparecchiata, e moſſa il Re

raga,… fl,- Carlo di Napoli ;e fù , _che fece propor—

zſcanſarzd re al detto Carlo , per iſcanſare'lo ſpar—

?una gran—p gimento del ſangue Chriſtiano , ſe ſi

Guerra - ’contentaua, che la loro importantiſſi—

ma Lite_ ſi decideſſe có vn nobile Duel—

l‘o, da douerſi fare ſtà loro due, accom—

pagnati peròciaſcheduno. da ;oo.Ca—

nalierià canallo, eleggendo perluogo

del gran cimento la Città di Bordeos ,

all’ hora dominata dal Rè d’ inghilter

ra; la qual propoſta, eſſendo ſtata di

buona Voglia accettata_ da Carlo ,_ con—

;radicendo à tutto ſuo potere, ma ſen

_za frutto, il Pontefice Martino . Mà

eſſendo poi venuto il tempo prefiſſo in

cui ſ1 douea fare. l’ importante Duello ,

(Se eſſendo ben di buon’ hora comparſo

il Rò Carlo, &aſpettato , che compa

riſie Pietro anch’ egli , nè vedutolo

comparire, ſtimandoſi deluſo , ſe ne

parti tutto ripieno di grandiſſimo _ſde—

` no ..Intanto Pietro , che Voleua, delu

dere l’Auerſario , e non mancare di pa

rola , comparire finalmente, come ſcri

uono alcuni appreſſo il Bzouio, il LCza—

na , 8c altri , verſo la ſera , e non trouanñ.

do Carlo, che di già era partito , facent

dole- ſue proteſte , pensò in ueſta gui-a

ſa d’hauere_ compito con leſue obliga—

nom, e ſodisfatto al ſuo honore ;e _così

per all’ hora ſcansò quell’aſpra Guerra,

dalla quale forſe temeua di rimançrp

oppreſſo .

3 Mà diamo principio à gli anoni—

menti di queſt’ Anno , direttamente

Il Generale ſpettanti _alle _noſtre Agostiniane Hi—

RFMWſ_ ſtorie; 8c in primo luogo potremo la.,

"o dg Reggio morte pur troppo funeſta a tutto l’ Or

fantamentç dine_ , del noſtro gran Generale , il Let—_

War" e tore F. Franceſco da Reggio , la quale

credeſì certamente da tutti li più Claſe

ſici Scrittori dell’ Ordine , che ſucce—

deſſe in quest’ Anno . Veſti dunque ,

doppo hauere ſantiſſimamente gouer—

nata la Religione poco meno di dicci
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chiamato in Cielo à riceuere il Premio

delle ſue immenſe _fatiche , Non ſi sà

preciſamente done e li moriſſe queſto

Generale x ſtimaſi pero per eongettura;

che in Oruieto , ò pure in Perugia , ne’

quali luoghi in queſto tempo d’ordine.—

rio ſoleua dimorare la RomanaCorte,

4. Poco habbiamo trouato ſcritto

dagli Autori antichi dell’ Ordine iti-ñ.

torno, allelVirtù eroiche diqueſto gran Su, "9551,,

Prelato ; ſolo trouiamo il B. Arrigo [/ij-zh" “

d’ Vrimaria , che in queſto tempo era

Giouinetto , nella ſua brieue .Cronica ,

parlando di queſto Seruo di Dio , dice,

che egli fù vn Religioſo di gran riue-.ñ

tenza , di marauiglioſa faeondia, e d’e—

loquenza dotato, e finalmente d’vn’

incomparabile honcſtà; 8c è- ben da_

credere , che ài Gigli della di lui Puri--v

tàfoſſero anche accoppiati i Fiori di

tutte l'altre religioſe Virtù, Chi foſſo

in ſuo luogo Vicario Generale dell’Orz -

dine ſoſtituito à gouernarc la Religio

ne, fino al tempo del futuro Capitolo

Generale , che ſi celebrò poi nell’Anno

ſeguente, come all’ hora vedremo, non

lodicono i nostri Autori .

5 Fù _ben sì celebrato in queſt’ Am

no-il Capitolo Prouinciale della Roma— _

na Prouincia nel C‘onuento_ di S, Oliua

della no’bil Terra di Cora nellacIi’rlquin-ç

cia diCam aona , oco lungi a ’ an-z ,
tica Città (ſi {ſcleri-i , nel qual Capitoñ… ‘CD’I‘ZÎO‘ZÎÃ

lo ritrouandoſi preſente; il B. Egidio ciak. dell‘

Colonna , perla riuerenza , che tutti li Fromm

Padri portauano à quel grannLettera-.ç Romana@

to , fecero compromeſſo in lui , circa.. me ;e da rbt}

l’elettionc del Prouinciale‘, quale eſ—1

ſendo da eſſo ſtato accettato, doppo

matura conſiderationç , eleſſe final—

mente F, Giacomo Colonna, il ‘quale

due Anni prima era ſtato dichiarato 4

Lettore di Sagra Teologia, come 111-2

quel tempo notaſſuno s dal cognome di

queſto potiamo francamente congen

turare, che egli foſſe arente dell’ iſteſ—

ſo Egidio; e biſogna _ en credere , che

egli foſſe Yn gran Soggetto , mentre.;

vn Religioſo 'di tanta integrità , e Dot

F. Gíacemo

Anni ,alla perline ſu da Diobenedetto trina , come era Egidio., s’induſſe ad

çlçg-ñ
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eleggerlo per Prouiii'ciale, non oſtante, Fù parimente Alunno di queſto mede— '

che foſſe ſuo Parente . ſimo Monistero , ilpoco dianzi mento~

6 Da queſto racconto veniamo in

Antichità chiara certezza dall’ eſiſtenza del ſu

del Comune detto Moniſtero di Cora , il quale, non

“diam' ſolo in queſto tempo era di già_ ſonda

to, mà glièncçeſſario , che foſſe aſſai

iù antico , mentre ſi eleggeua per ce

ſiîbrarui de' Capitoli Prouinciali ; uáto tenapo poi prima egli foſſe ſtatoci’on—

dato, e chi foſſe il Fondatore, 8c ‘altre

coſe tali , non ne potiamo dare alcuna

certa cognitíone per non nc ritrouarnc ~

vn minimo inditio appreſſo d ’alcuno

de’ noſtri Scrittori . ’

7 Sono poi vſçiti da queſto nobile

Monistero alcuni Soggetti molto inſi

gni tanto nella Santità, quanto nella

H“Mini Dignità , Dottrina , e Sapere ; frà quali

Più "l'45“ tiene il primoongo il Beat-0 Samoanó

É" “dm" menodi fatti,che di nome, il quale)

anuento. r . . . .
fu ne ſuoi tempi vn celeberrimo Pre—

dicatore Apoſtolico , di cui narrano

ran coſe Ambroſio Coriolano, il Pan

lo , il Cruſenio , l' Errera , 8c altri Au

tori, le quali ci riſcrbiamo di_ riferire ,

ſe così à Dio piacerà , nel tempo in cui

ſi stirna, che egli terminaſſe il fClſCU

corſo di ſua ſanta vita, cioè verſo gli

Anni 1409. come penſa, e ſcriue il ſ0

pracitato Coriolano ſuo Compatriota

uato Ambrogio di raſa Maſſari , detto - - ì

Coriolano , perche egli erav diCorag: ' '

queſti fu vn Religioſo di molta Dot—

trina , e Sapere , del che_ nc fanno ſede

alcuni Libri da lui dati alle Stampe , `

le quali appunto furono inuentate nel

ſuo tempo; che però per eſſere riuſcito

vn’ huomo così ſegnalato , la Religione

lÎhonorò perciò con molte Cariche lio—

noreuoli , cioè à dire, di Prouinciale, di

Procuratore Generale, e finalmente di

Generale di tutto l' Ordine-z mori poi

con morte loco felice l' Anno di Chri—

ſto 1485. ii altresì_ finalmente figlio
l di queſto Conuento Maeſtro Serafino ,

il quale, eſſendo ſtato creato Procura—

tore vGenerale_ dal medeſimo Ambro—

gio , fù poi la pOtſffima cagione queſta

della Morte poca fortunata del medeñ

ſimo Ambrogio; de’ quali in iſpetip

promettiamo , col Diuino volere , di

ſcriuerne eſattamente nc’ ſuoi tempi

douuti . Horoſco , Panfilo , Cruſenio ,

&Errera, ſſ l d .

8 In ueſt’Annoiſte o al izo. el › ñ
Meſe d’Ãìprile Bertoldo Veſcouo d’Er— dſl

bipoli nella Franconia,çonceſſe alcune can-de 41…;

Indulgenze alla noſtra Chieſa di'Coloñ` ne Indulgen

nia5tanto atteſtano il Milcnſio,el’Erz- K" "l Cv";

uento diCa—

 

 

nella ſua brieue Cronica Agoſtiniana . tera.. . lama

fl,… …T ,. ñ r
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1 2.8 4. 3 r . 89 8,.

Mom‘PAL I Orirono in queſt’ Anno ſignano_ Rè diCipro, da cui puranche i

ſenſo X, Rò due Teſte Coronatu , la noſtra Religione ſii notabilmente be

dicafliglia, cioè à dire, Alfonſo X. ' neficata in quel .Regno. g

ed Vga Rè Rè di Caſtiglia,c di Leo— z Hebbe parimente in queſt’ An

‘ì CiPTO- ne ,&c. gran benefattore dell’ Ordine no vna gran rotta in Mare dagli Arra- Rom ,m4

noſtro, come habbìamo veduto negli goneſi, la Flotta di Carlo Rè di Napoli, bile data da

Anni ſcorfi; à cui ſucceſſe Sancio di della quale era CapoCarlo ſuo figlio, gliAragunrf

queſto nome il Qiiarto,chiamato anto— il quale reſtò anche prigione; e queſta fi 41 d*

nomasticamente il Brauo, in riguardo Vittoria l’ottennero li ſopradettiAr— N‘Pf’l’md

della gran fortezza d’animo., della qua— ragoneſi ſorto la condotta di Ruggiero a' e *

ſcegli fù, oltre modo, dotato. Morial— , Doria grand’Amiraglio della loro Ar

- tresì nella Città di Nicoſia Vgone Luñ_ i mata , ‘
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Anni di Chriſto

1 284.

\

nel fine dell’ Anno ſcorſo del r 2 8 3. il

P- Clmm’ buon Generale F. Franceſco da Reg—

’É' d“ gfim‘: gio , congregoſſi in queſt’ Anno nel

ZETA?? Meſe di Maggio il Capitolo Generale

Wola d» OT_ nel Monistero antico d’ Ornieto, ed iui

…W, doppovarie conſulte, alla perline tutti

i. Padri di commune accordo alli 28.

dello steſſo Meſe , eleſſero, benchu

contro ſua voglia , in Generale , il Bea—

to Seruo di Dio F.Clemente da Oſimo,

il quale hauca già prima di Franceſco

gouernato l’ Ordine con ſua ſomma lo

de, quattro Anni intieri; e ſii' qucsta

ſua elettione grandemente applaudita

da tutta la Religione , la quale molto

bene conoſccua quanto ella foſſe gran—

de la ſantità di Clemente, che però,

come la prima volta ſperimentato ha—

uea vn’ ottimo gouerno , così in questa

ſeconda ne ſperaua vn’altro anche del—

l’ ottimo migliore .

4 Furono Deffinitori per la Prouin—

ciaRomana , Egidio Colonna , e F. Ni

Deffinìrori cola da Maliano; 8c Egidio fu vno an—

per la Pro— che de' Scrutatori del Capitolo; furo

uimìa RO- no fatte alcune Deffinitioni nel ſopra—

3"’… ’fa, mentouato Capitolo Generale 5 fra le

ágèáîf’; quali queſte due mi paiono degne da_

zh , regiſtrarſi in questo luogo: la prima..

delle quali Fu, che ogni ſcradoppola

Compieta , doueſſero li nostrí Padri in

tutti li Conuenti,e Chieſe dell’Ordine,

recitare le Vi ilie della Beata Vergi

ne , come era 1 fatto fino à queſto tem—

'Decreto ”0— po s e queſte Vigilie,mi perſuado certa

tabíle fé!” mente eſſere quelle, che noi hoggidi

”al C‘P'W‘ chiamiamola Benedetta,conſistente in

lo' trè Salmi con trè Lettioni del noſtro

P.S.Agoſtino in lode della B. Vergine ,

[a quale Benedetta ſi ſuole recitare,

doppo la Compieta di tutti i Venerdi ,

ne’ quali ſi reCita l’ OffiClO della Feria 5

in oltre che ogni Sacerdote doueſſe.)

celebrare vna Meſſa dello Spirito San—

to ogni ſettimana .

5 L’altra Deffinitione , che ſùſat—

ta in queſto Capitolo ſu , che_ ſi proſe—

guiſſe , come gia s’ era cominciato à

fare , di celebrate ſolamente di trè ,i

Del Secolo Decimo

zur.

3 Eſſendo morto, come ſcriucſſimo r in trè Anni il Capitolo Generale in va-` 

Della Religione.

8 9 8.

rie, e diuerſe Regioni , oue meglio, e Al"? Dec":

to di grand

più commodamente potcuafi ſare , e ,vu-le’ e de‘

ciò permaggior honore, e decoro della con, azz- Or_

Religione , 8c anche affinche il P.Genc— dine. '

rale pro tempore , poteſſe con più com

modo , e libertà viſitare ad vna, ad vna

tutte le Prouincie dell’ Ordine 5 e ſd

questo Decreto molto vtile alla Reli

gione per tutto il tempo nel quale fù

oſſeruato; e piaceſſe pure àDio, che

anche in queſti noſtri tempi s’ oſſeruaſ—

ſe , che in altro ſtato aſſai ben differen

te dal preſente, vedreſſimo l’Ordine

noſtro .

6 Fù altresì eletto in queſto mede— .

ſimo Capitolo da tutto il Deffinitorio F* Hard’?

Generale il Prouinciale della Romana ”o da Nm"

. . ` . . eletto Pro—

Prouinc1a , e fu F. Horadino da Narni ”im-ale dei_

Lettore; 8c è da credere, che foſſero 1,, Prw-mi,

parimente eletti , inſieme con l’ accen— .Romana.

nato tutti gli altri Prouinciali di tutte

le Prouincie d’ Italia per lo meno,come

per appunto hoggidi anche ſi coſtuma

di fare 5 e ſe l’Autore del Registro anti—

co della Prouincia Romana, più volte

da noi più ſo’pra mentouato, non fece P"‘7’" 710”

mentione de’ Prouinciali eletti dell’ al— 1. fa?? "‘ë'

tre Prouincie , ma ſolamente diquello ;di i?"

della ſua Prouincia Romana, ſii perche p al…, Pm:

egli ſcriucua il Regiſtro di quella ſola "im-h

Prouincia, e non il Generale di tutta

la Religione: e voleſſe Iddio , che ha—

ueſſe teſſuto il Regiſtro Generale di

tutto l’ Ordine, perche così haureſſimo

vn Registro di circa 60. Anni di più,

che non habbiamo 5 peròche il detto

Regiſtro Prouinciale Romano altretan—

ti per appunto ne contiene 5 ſe bene..)

non è poi tanto ristretto ne’ particolari

intereſſi di quella Prouincia, che non

ne vada di quando in quando ſpargen—

do, e registrando de’ generali, ſpettan—

ti àtutto l' Ordine .

7 E con tutto ciò , che ſoſſe eletto ,

come pure poco diaZi habbiamo ſcrit~ Prouincia"

to nel numero paſſato, il Prouinciale della Pm_

della Prouincia Romana ſudetta nel uincia Ro.

Capitolo Generale , non iſtettero però mami” Ge

per queſto liPadri della detta Prouin- "Ram

Cla

Capitolo

 



Secoli Agostiniani .
33

Anni di Cbrísto

1 284.

Capua", cia non celebrare anch’ eſſi il loro

Prw-”ciale Capitolo Proumciale , ſe non per eleg

de”, Pro_ gere 11 loroSuperiore maggiore, alme—

uincia Ro. no per conſultare, e decretare altresì

mana i” Ge- le coſe più importanti , che giudicaua—

“Kane. no eſſere neceſſarie per il buon gouer—

no della Prouincia loro . Il Capitolo

poi ſu celebrato in Genazano , Terra.,

vna giornata diſtante da Roma nella

Campagna , nella quale fannohoggi

dì la loro nobile reſidenza li Signori

Contestabili della nobiliſſima Caſa Co—

lonna :radunati poi che furono i Padri,

fecero il compromeſſo di quanto de—

cretare fi douea nella perſona del fa

moſo Egidio , il quale eſſendo appunto

vn’lllustrc Rampollo della ſudetta Caſa

Colonna, 8c vn ſapientiſſrmo Lettera—

co, vollero per appunto que’ Padri dar—

li quell’honorc nella propria Caſa, dan

doſì poi anche àoredere , che quanto

haueſſe stabilito ,* ſarebbe ſtato fatto

con ogni più raffinataprudenza , e giu—

dicio.

8 E già che habbiamo preſo à fauel—

F, Egidio lare di queſto gran Dottore , nonvoñ.

colonna non glio tralaſciare di riferire l’ opinione di

partì in_- Gioſeffo Panſilo Veſcouo di Segni, il

qnt/Z' {Irma quale dice nella ſua Cronica Agoſti—

?" Fr“ìî' niana, che già in queſto tempo il no

stro B. Egidio Colonna ſe ne foſſe ri

tornato in Parigi à leggere le Sentenze,

e che anche in questo tempo isteſſo

ſeriueſſe , e diuolgaſſe il Defenſorio

dell’ Opere dell’ Angelico ſuo Maeſtro

&Tomaſo;mà però di lunga mano s’in—

ganna, poiche egli non partì d’Italia

fino all’ Anno ſeguente del 1285. co—

me chiaramente appariſce da’ Regiſtri

di queſto tempo della Prouincia Roñ.

mana , e noi anche meglio lo dimoſtra.—

remo frà poco .

F, ſua-zeri” '9 Riferiſee l’erudit‘ifiìmo Milcnfio

Veſcouo di nel ſuo Alfabeto Germanico Agosti—

Buda noflro niano, che il nostro Veſcouo di Buda

Religioſo › F.Incelerio ,altre volte da noi nomina

“7M" 41,“? to negli Anni paſſati,conceſſe in quest’

m ‘Inëu‘ge’. Anno alcune Indulocnze alla noſtra...

zeaCOue-n” . . D . . .

Chieſa di Marchek per certl giorni par—

zzMarchek, ticolari : 8c il medeſimo Prelato anco

1

I

di Colonia, e
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n ra in queſto tempo , per quanto io cer

tamente mi perſuado , conceſſe Indul—

genza di quaranta giorni di peccati ve

H niali, e quarant’ altri di peccati mor

` tali, à quelli., che haueſſero viſitato

l’ Oratorio de' nostri Frati di Colonia ,

e queſto Diploma ſu dato in Erfurt, e

conſeruaſì nel detto Monistero nostro

di Colonia . .

xo Mà, intorno al detto Veſcouo

Incelerio naſce vn poco di ſcru olo al—

l’ Cflldltlffimo P.Errera, poiche a-doue

dal P. Milcnſio viene communementc

chiamato Veſcouo Budenſe, ò di Buda

in Vnghcria ; nel Diploma poi vltima-ñ

mente citato, viene chiamato Veſcouo

Buduenſe ;laonde dubita,che non foſſe

altrimentc Veſcouo Budcnſe in Vn

gheria, mà più toſto Buduenſe nell’ Illi—

rico ſottol’Arciueicouato d’Antibari .

.1 1 Io però ſtimo, che veramente,

come ſcriue il Milenſio , egli ſoſſe Veſ

couo di Buda non nell’ Illirico , mà nel—

l’ Vngheria per due ragioni; la prima

delle quali ſi è , perche il Milenſio ſog—

giunge , come vedremo nell’ Anno ve

gnente , che eſſendo morto il Veſcouo

di Buda nell’Vngheria , F. Incelerio, gli

ſucceſſe nello ſteſſo Veſcouato F. An

ſelmo già Barone di'POtlitz , Religioſo

anch’ egli dell* Ordine noſtro: L’ altra

ragione, che a ciòcredere anche mi

muoue , ſiè , che Marchek , e Colonia,

à Conuenti delle quali Città eglicon

ceſſe le ſudette Indulgenze , non ſono

nell’ Illirico ,_ ò Schiauonia, , ma_ nella..

Germania , e quello , che importa."

Marchelr è ne’ confini dell’ isteſſa Città

di Buda in Vngheria; e ſe nel Diploma

dato in Erfurt , Città anch’ ella della..

Germania, ſi legge Epiſrafm Radar/ir,

8c non Baden/ir; potiam'o credere ra

gioneuolmentc , che ſoſſc errore, dello

Scrittore ,* il quale , ò per ignoranza , ò

per inauertenza, vi aggiungeſſe, quell’o

ſenza propoſito z il che non ſarebbe.

gran fatto, - .

ra In quest’ Anno medeſimo Bar

tolomeo Veſcouo di_ Verona,e F.Ago

stino Veſcouo di Cittanuoua d ’ Iſtria ,

con

i.

 

Dubío del

P. Erre”

intorno al—

la Citta‘ del

detta Vefſ0

Si difende

l’ opinione.:

del Mrlmfio

dell’Autore,
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conſagrarono il Cimitero della noſtra
71mm” Chieſa di Verona auantila Porta `

di Verona , T ' , , ‘Prin‘

con quello di cipale della. detta Chieſa alli 41th Mar—

Cimmwm, zom giorno leCnCl'Cll: e qui notare

noſtro Reli— ſi deue , che il ſudetto Veſcouo di Cit

gioſo, cenſaf tanuoua era dell’ Ordine noſtro:. così

g"ffflo ²² C** per appunto ſcriue il noſtro Panuinio

;XHTML-f nel Libro 7. _delle ſue Antichità di Ve—

].a ì rona, e precrſamente ſotto l’Anno pre

ſente del 1284. nella ſua brieue Cro—

nologia : ecco le ſue formali parole . I”

ann/[um Codice Mflmsterſſ ”ostrz' S. E”ñ

‘p/”mic Veranaſitaſcriftum inucm': A”

”0 Domini r 2 84. die errí: 4. Marty ,

Bened2`óîum, á* Conſètramm fuith.

mrtrrium ante-farle”; E(dg/'11a , ó“ iuxzzz

-w'am inter Munn” , á* Erct’rſiam , -vóí

qZ/c-Pulmra Domini Semara'i.-fuit au—

tem ómcdir’íflm per da” Epistopox , w'

de/iret per D. Fran-em Bartlmlammzm

.Ep/inox”: Verona/cm , ó' per Freire”:

Anguiîimzm Ordini: ”offri Epiſcopnm

Ciuitati: ”atm .

‘ . 1 3 In che Anno poi foſſe creatoVe—

Chi fl’ſſü il ſcouo 'diCittanuoua queſto F. Agosti—

33“" F* A' no, e da qual Pontefice foſſeàquella
gíìſiîîxcîwſ Chieſa piomoſſo, e parimente di qual

;10 bel-503m_ ' Natione , e Patria foſſe , e di qual Con

uento figlio, con altre ſimili circostan

ze, non lo potiamo aſſerire ;atteſoche ,

ſe bene l’ Vghelli produſſe le parole del

Panuinio , pocodianzi da noi citate.)

nel Tomo quinto della ſua Italia Sa—

graalla colonna 822. oue tratta del

l’altro Veſcouo di Verona RBartolo—

meo; nulladimeno poi nel Cattalogo

dc’ Veſcoui di Cittanuoua nbn fà al

cuna mentione del dett0F1AgQſtino

noſtro , coſa in vero , che ci fà grande’

mente marauigliare. i _ , -

14. Wantunque EnricocVeſcouo’ ,

Em“? Vìſ‘ ev Principe di TrentO-peragiutare la...

::"°e‘lſ:ſ;: Fabrica della nuoua Chieſa, eConuen

M", Diplo_ to di &Marcodi quella ſua Città, ha

,… àmm ueſſe conceſſe altre volte alcuneIndul

dzzzd Fabri_ genze à Popolidella ſua Città, e Dio—

ca della no- ceſi , ad effetto, che ſomministraſſeto

fl!“ Chieſa elemoſine per l’ auanzamento della.,

”T’emo' eletta Fabrica: nulladimeno, come

ſcorgcſſe , che le cole canuuauano con

-z r.

l
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gran lentezza , ſi riſolſe per tanto di ,

ſpedire in quest’Anno vn’altro più gra-4 _ '

ue Diploma, non ſolamente diretto à

Po oli ſudetti della ſua Città , eDio-ñ

cest , con concederli altre ſimili Indul—
genze per tale effetto , mà etiamdio ñ -ì r -

principalmente l’ indrizzò ad altri Veſ—

~ coui , e Prelati , affinche altresì loro.v

raccomandaſſero la medeſima Opera

pia à ſuoi Popoli Dioceſani, con la con—'

ceſſione delle conſuete Indulgenze.» .

Fù poi dato questo gratioſo Diploma.;

in Bologna nella Caſa di Giuuanoni , òi

quanomi della Fronte à 3. delMeſe.)

di l Touembre, e ſi conſerua nell’ Ar—.

chiuio del ſudetto Monistero di Tren—

` to , 'il cui tenore è questo, che ſieg'ue . ~

,

1 s. VEneraói/Mm in Chriſto Pañ~ BT.:

tribus vniuerſis Archiepi—

ſcopis , 8c Epiſcopis praeſentes Litteó.

ras inſpeóturis Frater Henricus Dei , 8c. i

Apostolicç Sedis gratia Epiſcopus Tri— Copia M

dentinus , cum omni deuotione , 85 rc— D'Plſìm"

uerentia finceram in Domino Carita—

tem - Pia Religioſorum deuotio ,6t ad ..

culrum Diuini Numinis ampliandum ñ v

intenta Religio benignis, ac pijs est cle

mentix ſtudijs confouenda . Cum igi—

tur-Fratres Eremirar. Ordinis S. Augu—

stini de Tridento Domum cum Oratoó…

rio xdiſicareintendant, in quo liberè

valeant Domino famulari , 85 ad ram

ſumptuoſum opus propri-.r non ſuppea.

tant facultates,niſi vestro, 8c Chriſti fi

deliüauxilio fulciátuerniuerſitati ve-,

ſtrç deuotè ,ó ac humilitet ſupplicamus

quatenus omnibusdiótis Fratribus pro

;edific'andis ista ,Domo , 8: Oratorio ,

pias eleemoſynas erOgantibus de Om—

nipotcntis Dei Miſericordia Indulgen—

riam dare dignemini , qua: vobis vide

bitur verè Poenitentibus , &Confeſlis,

qui predidismanum porrexerint adiu—

tricem', Nos quoque de ipſius Omni—

potentis Dei Miſericordia , 8c Bcatorü

Apol‘rolorum Petri , 8c Pauli , atquè

Beati Vigilij Patroni noſtri merito con

fiſi , omnibus verè Poenitentibus , 8c

Confcſiìs , qui eos pietatis operibus r i e ;a

' duxe—
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duxerint ſuis ſubuentionibus confo—

uendos quadragmta dies de ihiunfta

eis poenitentia ll‘l Domino miſericor—

diter relaxamus . Prxſentibus post

biennium mmime valrturls . Datum

Anno Domini 1284.. tertio intrantc

Nouembris in Ciuitate Bononiç in Do

m0 Iuamomi da Fronte .

16 Da queſto Diploma primiera—

mente con ogni euidenza fi conuincc P

che queſto Veſcouo era Religioſo Re—

golare d’ vno degli Ordini Mendicanti

di quel tempo; atteſo che nel bel prin—

cipio fi chiama egli col titolo di Fra—

te , titolo,enome, che propriamente

conueniua à Religioſi Mendicanti . Di

quale poi delli ſudettiOrdiniMendiñ

canti egli foſſe preciſamente profeſſo—

re, non è così facile il dirlo. Io però

stimo di certo , &hò per costante , che

egli foſſe Religioſo dell’Ordine nostro,

per molte ragioni: la prima delle quali

ſ1 è, che haucndo i0 letti , e riletti li

Cattalogi de’ Veſcoui , e de’ Prelati

dell’ Ordine Domenicano , Franceſca—

l

Della Religionë

3 9 8.

della Città di Metz , e forſe ancora fiñ'

glio del Monistero , che la Religione.,

haueua nella detta Città . Si aggiunge

per terza congruentiffima ragione, la

molta partialità con la quale egli fauorì

più volte co’ ſuoi Diplomi il ſudetto

Conucnto di Trento , e maffime con—

quest’vltim0,nel quale,contro l’vſo c6

mune degli altri Veſcoui, nonſoloſì

compiacque, come habbiamo accen

nato di ſopra ,_ di raccomandare la ſu—
detta Fabricaſijà ſuoi Popoli Dioceſani ,

ma etiamdio à gli altri Veſcoui , e Pre—

lati dell’ altre Chieſe,acciò ſi dcgnaſſc—

r0 di raccomandarla anch’ Ciſl :ì Popoli

loro; coſa in vero, che arguiſſe, anzi

dimostra vn’ affetto straordinario , e

naturale verſo la detta ſua Religione .

I7 Scriue il Pintio nelle Storie di

Trento , che questo Veſcouo stette.;

fuori della Dioceſi , e Città à cagionc

delle continue perſecutioni , con 1L)

quali tirannicamente ſempre lo traua—

gliò Meinardo Conte del Tirolo,il quañ

le di vantaggio gli vſurpò altresì la’..

maggior parte del ſuo Vcſcouato , e Quanzoflf;

Principatodaonde vedendofi poicosì ſe zelame 1‘

malamente trattato dal detto Conte, del publica

giustamente ſdegnato , come era di ”W della-'

no , Carmelitano , c de’ Serui , in veru—

no però di quelli non hò veduto regi—

strato il nome di questo Enrico Veſco—

uo di Trento :'si che dalla ſufficiente eſ

E di ”oflra

Religione ..

clufione‘ degli Ordini ſudetti, ne ſiegue

ſenza dubbio l’incluſione del nostro. La

ſeconda ragione poi,che più strettamè—

te conferma la‘ prima , è queſta ; vperche

nel di dentro del ſudetto Diploma ſo

pra' la prima linea con carattere antico,

come quaſi quello del Diploma, vifi

leggono queste preciſe parole. lſie Epi

fiopm Enrica: de Mrfis fuit Ordini.:

.Hanna-1mm Dim' Aug” ini . E di

fuori'doppo alcune parole ,che non ſi

ſſono leggere per l’ antichità’, viſifecggono quest’ altre ,` che ſieguono :

Heremimrum Dim' Patrir Auguſfim' ,

ó-ſèpultur i” 5472670 Vigilia apud Alla

rc Sam-‘74mm [unarcfltiam , qui erat de

Ciuitate Metis i” Franda . Dalle quali

parole con ogni maggior chiarezza ſ1'

conuincc , che egli ſu Eremita Agosti

piano, di natione Franceſe , naturale.;

A

 

gra" Cuore 3 fatta lega con alcune Cit- ſu“ Chef“

’tà, e luoghi circonuicini, li moſſe guer

ra, e come piacque à Dio, li ritolſe àviñ

ua forza quanto quel cattiuo Principe

vſurp'ato‘ gli haueua; e ſoggiunge il ſu

detto Autorc, che egli medeſimo ar—

mato fi poneua alla testa delle ſuu

Truppe . Nè in ciò deue eſſere da ve—

runo biafimato , atteſoche il buon Pa—

store per conſiglio di Christo hà dÉL..

porre la ſua vita à ripentaglio perla ſa—

lute così ſpirituale , come temporale

delle ſue Pecorelle . Ban”: Paſtor Am' ñ

mam ”am da! pra Ouiómſhi:. Così

a leggiamo hauer fatto molti Veſcoui , 8c

anche Pontefici, li quali per la difeſa

delle loro Chieſe, e Stati, ſono vſciti

in carnpagna armati contro de’ loro

nemici. Che più P Io ritrouo , che)

Christo isteſſo , che pure di Rè pacifico

hebbcilnome, quando fi trattò della

` ’ ` ` ` ’ _difeſa
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diſeſa__della Chieſa, armò la mano di

sferze , c di Hagelli contro di coloro ,

che l’ oltraggiauano .

I 8 Deuo quiui per vltimo auertire,

Perche p V, imiei Lettori corîefi , che ſe bene l’ V-

gbelli mm lo ghelli nel Tomo 5. della ſua;Italia Sa—

Tagifiricuitì. gra alla colonna 516. al numero 80.

”lo di Fm* parla di questo Enrico , e non registra

"T .il di lui nome col titolo di Frate; ,

ciò poco deue importare , atteſoche

non l’ haurà forſe ritrouato nel Regesto

Pontificio col detto titolo , come mol—

tiſiime altre volte gli è accaduto con

altri Veſcoui Regolari , quali registra

ſenza il nome di Frati , e frà questive

ne ſono molti de’ nostri. Mà pertor—

nare ad Enrico, à noi deuelbastare.;

d 'hauer fatto conoſcere, che egli ſu

Frate , mentre nel ſudetto Diploma

egli medeſimo ſcriue il ſuo nome col

titolo di Frate .

-19 In quest’Annoisteſſo furono pur

’Altre Indul. anche conceſſe alcune Indulgenze alla

SWZ? CDM/ſe ſopracitata Chieſa nostra di Colonia

‘1“ Y" Pre' da vn certo Giouanni Arciueſcouo di

ZZ; Cappadoccia nell’ Armenia maggiore ,

alla chieſa c‘ero ſucceſſe intempo diWarelìma

noflradico. doppo la Domenica Exurge, m. non

Sonia. dicono però gli Autori , ſe queſto Pre—

‘ _ lato foſſe stato prima Religioſo dell’Or

dine nostroò di qualche altr’ Ordine .

20 Più ſopra , mentre trattaſſuno

del Capitolo Generale celebrato in_.

ucst’ Anno nella, Città d’ Oruieto,

'Relízipfipiù :loppo hauere— riferita l’elettione del

Generale dell’Ordine, ſoggiungcſiimo,

Nm”. . ’ eſſerfi ancora nello steíſo Capitolo fat

ta l’ elettrone de’ ProuinCiali di tutte

l' altre Prouincie , maffinrie dell’Italia,

e che della Romana fù elettoF. Hora

dino da Narni : non ſtiamo hora à cer

care, quanto foſſe antica l’ origine di

uesto Conuento, perche altre volte ci

ricordiamo d ’ hauernc parlato : ſolo

dunque qui ci gioua d’ aggiungere ,

che oltre il detto F. Horadino, hebbe il

Conuento di Narni vn’ altro Soggetto

inſignc per nome Fr. Pietro, il quale

eſſendo stato Capellano, e famigliare

della Regina Donna Banda, di Napoli ,
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ſii poi eletto , per mezzo della medeſi: _—

ma, come mi penſo, l’Anno del I 32 I.

Arciueſcouo di Reggioin Calabria, e

mori poi l’Anno I 3 2 8.

2 I Diceſſimo altresì, che vno dc'

Dcffinitori per la ProuinCÌa Romanafù

vn tal F. Nicola da Maliano 5 onde di

ciamohora, che non ſolamente il Con- Conuento di’

uento di Maliano, Città fituata nella"'ll‘d‘an‘l’.e

ſua Amref”:
Sabina {rà Vtricoli , e Ciuitacastella— ,è
na, ſopra d’vn rileuato Colle ,era stato ' i

fondato in questo tempo , mà molto

prima ancora , il quale eſſendo inccr-ñ

to , non fi puole da noi rintracciare.,

così facilmente 3 potiamo ben sì di

re , che questo Monistero , come fù

fondato in ſtato humile , e baſſo , così

ſempre fino al giorno d’ hoggi s’è man

tenuto, nè mai s’è auanzato divn ſolo

paſſo; come nè meno hà mai prodotto

alcun’ huomo di maggior vaglia di

uesto F. Nicola , il quale eſſendo sta—

to eletto da’ Padri della Prouincia Deſ—

finitore al Capitolo Generale in com

pagnia d’ vn’ Egidio Colonna , a di

mestieri , ch’ ei foſſe vn Religioſo di

molta stima , e Virtù . ~

22 Ci resta di concludere, che el:

ſendofi , doppo il Capitolo Generale ,

celebrato altresì il Capitolo Prouincia—

le della ſopramentouata Prouincia R0— WWW” di

mana nella nobil Terra di Genazzano, Gen“ÎIÎÎM’

che il Conuento della detta Terra foſ— ing’? íù

ſe anch’ egli stato fondato molto tem-ñ Min-,p ‘

po prima, benche nè meno d’eſſo fi "

poſſa arriuare il princi io fin'hora_..

E' fiato poi questo Monistero‘p-iolto fe—

condo d’ Huomini , e Religio 1 infigni ,

e Letterari, ſtà quali ci bastarà per hora

di ſauellare di quella gran Tromba Eó'

uangelica, cioè del ſamoſo Mariano da

Genazzano, che ſù Maestro del Gran

Card. F. Egidio da Viterbo, il quale,

doppo hauere ſeminata la parola di

Dio nelle prime Città d’ Italia , con...

frutto , e con stuporc vniuerſale , ſu poi

eletto prima Vicario Gerierale , e poi

anche Generale dell’ Ordine , morì poi

con estremo dolore di tuttala Religio

ne non ſolo , ma anche di tutta l’Italia i;

men
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in Seſſaancntre tor-nana da Napoli, ouc

l’haueua mandato Papa Aleſſandro VI.

ſuo Nuncio straordinarío, per trattare

rauiflìmi affari con il Rè di quel Nobi

îffimo Regno ..Nella Chieſa poi v’è

vn’ Imagine miracoloſiſiìma, la quale

eſſendo dipinta ſopra d’vn muro in...

vna Chieſa della Schiauonia, miraco—

loſamenteſu diſtaccato intiero , come

fi crede dagli Angeli, il calcinaccio ſo

pra del ?nale era dipinta la detta Ima—

gine, e ù portato in vna nuoua Chic

Del Secolo Decimo Della Religione

z r. 898.

ſa, che haueua cominciataà ſabricare

nel luogo douc era la vecchia Chieſa <

di queſto Conuentoàſ eſe della Beata ,3- P”Tuf

Petruccia Mantelata ell’Ordine no- “4’333"

ſito, della quale, come anche della., m da GEMZ

Beata Santa altra Mantelata della me- Tano‘

defima Terra, come parimente dello

ſteſſo Conuento,e degli altri ſuoi Huo—

mini Illustri, ci riſerbiamo di ſe riuerne,

à Dio piacendo, con maggioreeſattez—

za , nc’ loro proprj tempi , e luoghipro

 

l portionati .
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‘ a V' qucst'Anno del Signo

- ` re 1 28 5. molto fatale,

(ſe però così lice di dire)

. -‘ . ad alcuni de’ maggiori

Mom d,- Principi della Christianità : il primo dc’

.Papa Mar— quali ſù il Sommo Pontefice Martino

tim IV. à IV. il quale doppo hauete Regnatoin

‘1“' ſufctd‘ tempi aſſai turbolenti,c6 gran valore la

H"WÎVÎV Chieſa, lo ſpatiodiquattro Anni', &vn

Meſe, alla perſine nel giorno della San

tiſſima Annunciationc di Maria ſem

pre Vergine , cioè à 2 5. di Marzo , ſan—

tamente morì in Perugia 3 e ſcriuono

gli Autori, che dop ola di luimortc

in testimonio della ua Santità , operò

Iddio alcuni Miracoli . Non ſappiamo

ſe questo Pontefice concedeſſe alcuna

gratia alla noſtra Religione, e ſe bene

ci diamo à credere , che qualeheduna

nc concedeſſe ;nondimeno , come ve

runa non ne habbiamo potuto rinueni

re; così niuna uì regiſtrare ne potia

m0 . A qucsto ontefice poi ſucceſſe

Giacomo Sauelli Diacono Cardinale di

- S. Maria in-Coſìnedin , ilquale preſe il

nome di Honorio PV; e fu poi molto

benefico all’ Ordine nostro ne’ due An—`

` ni, che viſſe, come in quelli ampiamen—

” te vedremo .

z Doppo Martino morirono anche

trèaltri gran Rè Christiani , cioè, Carlo

Rè di Napoli , ilquale terminò la vita

  

nella Nobil Terra di Foggia, in Puglia ,

traffitto, ed atterrato piu dalla paffio— ` j

ne dell’ animo, perla moltitudine delle "P-"d'Or

coſe auerſe , che l’ o reſſero; che dal lo IR" d‘ N“

morbo, òd’infirmita, chel’ aſſalì; la— P" ì'

ſciando Herede , non sò ſe dir mi deb—

ba del ſuo Regno, ò delle ſue diſgratie ,

b Carlo il figlio,prigione nelle mani degli

Arragoneſì, che ſi chiamò per ſopra—

nome il Zoppo . Il ſecondo Regnante ,

che finì i giorni ſuoi in quest’ Anno , ſu

Filippo Terzo Rè di Francia, il quale

tornando di Spagna , oue era paſſato a

guerreggiare a prò di Carlo Rè diNa—

poli contro gli Arragoneſi , oppreſſo

all’ improuiſo da vn letale malore 5 ter

minò infelicemente la vita in aſſai freſ

ca età , nella fortiſſima Piazza di Perpi

gnano . A queſti poi ſucceſſe nel Re—

gno Filippo ſuo figlio, per ſopranome il

Bello, che ſu gran fautore del nostro

Egidio Colonna , perle cauſe , che ap—

preſſo diremo . ll terzo Rè finalmen— _ _

te, che chiuſe gliocchiperſcmprein E ,421?”"0

questo Mondo , pure in quest’ Anno E; ‘4"‘

isteſſo, fu Pietro Rè d’Aragona, il quale ‘g ‘

k eſſendo ſtato ſeritoin battaglia , miſe—

ramente morì; diſſimiſeramente , per

che morì con l’Anima ferita dal fulmi—

ne della Scommunica , che gli era stato

Morte al

Dí Filippo

Terzo Rè

dîFrancia.

 

ſcagliato da Papa Martino,per l’ ingiu—

sta occupatione del Regno di Sicilia .

D_ 31n—
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Capitolo

fi'uuinciale

della Romit—

na 'Prouin

cie, in cuifù

Egidio Vió,

Farfa Genin

rale‘:

Cauſe Per le

qualiEgz‘dia

Calöna par

_tz‘ da Rama

per Parigi ,

Annii'dithrísto Dcl Secolo Dcèíriío *Delia Religione

ZZ!

3’ Intorno _à queſto, tempo fùçele- ſempre di _maggiormente _confirmarlej

brato da’ Padri della Prouincia Roma;

na, il loro Capitolo Pronto-_ziale nella

Citta diToſcanella-,ñ ed in queſto-,Cañ

‘ itoloeſercitò l’vfiicio di Vicario Ge

nerale, che hora chiamafi Prçſidcnte a

_il Beato` Egidio Romano Bacciliete di

Parigi. , in cui anche fu fatto da’ Padri

Capitolariü. compromeſſo, ed egli clcſ—.ñ

.ſc a come' io ragioncaolmcntc- c‘ong‘ct,

tuto; per Prouincíalc vn .certo F.- Mat

teo dc’ Felici Romano.; 8c il fondamen

to della. mia congctcura è queſto , per—

the_ io. ritrouo z che nell’ Anno ſègucnà‘"

te_ , eſſendo’ſtato put fatto il com ro

meſſo ìn due altri Pad ri, queſti cleſſirro:

item”, (dice il' Regiſtro vecchio di queñ.

ſta Prouincia ) Frqtrem Aldilà-tlc”) de

Felici”; Ram-4mm: 5 sì che’ da qnçstc

parole habbiamo campo di credere) ,

che foſſe ſtato queſto F, Matteo eletto

in queſt’Anno da Egidio , e poi ricon

firmato nello ſteſſo vfficio dalli due Pa~

dri accennati nell’ Anno del l 2 86,

4. Doppoterminato queſto Capitoó_

lo ,io tengo per certo, che_ Egidio s’inñ ,

caminaſſe à'gran paſſi _alla_ volta d_i Pa-.

rigi à riceuere la Laurea_ Dottorale, 8g à

leggere , e iſpiegare' il Maeſtro deflu

Sentenze , _tutto_ perche ne’ Capitoli

Prouinciali , ed anche Generali , non

lo vedo più nominato , come preſente

ſino all’Anno i 2 9 1 . e _di `Vero parti egli

in tutta diligenza in queſt’Anno i 2 8 5,

alla volta di Parigi ,non tanto perla.;

cauſapur hora accennata, ma per vnf

altra non meno graue di queſta ; e fù_ ,

che hauendo eglialçun tempo prima

diuolgate _in quella gran_ Città alcune

_ſueparticolari Propoſitioni , le quali

non erano punto piacciute all’ Arciue—

ſcouo della_ detta Città, che Steffano `

Templier chiamauaſi, come _nè meno

al Gran Cancelliere della_ famoſa_ Sor—

bona; li quali entrambi , benche più

volte faceſſero iſtanza al detto _Egidio ,

che ritrattarle doueſſe ~, egli però, che`

per buone, e ſtabili le ſtimaua, _non_

volle perciò mai ritrattarle, anzi che

çon varie ſode ragioni , procurò mai

_fra tanto ,eſſendo morto il detto Arci—

ueſçouo , e _ſucceſſoli nella Cattedra…,

vn’ altro_ Prelato er nome Ranolfo ,

_come indi ad alcun tempo il ſopracita

_to Cancelliere forſe tornaſſe àperſuañ.

:dere _à queſt’ altro Prelato , che do

,ucſſe tentare di nuouo il ſepradetto

Egidio, e procurare anch’ egli, che vna

"Volta ſi _riduçeſſe àriuocare le mento

_uatc‘ Propoſitioni , e non hauendoegli

ſvolſuto ciò fare ad iſtanza di queſto,

nuouo Prelato z alla perfine queſti , eſ

“ſendo paſſato Egidio in Roma‘, fece in

› ueſt’Anno iſtanza grande al Sommo

' ontefice nouella'mente eletto, affin

l çhe doueſſe rimandare in Parigi il ſo

r pradetto Egidio à fare la tanto brama—

. ta riuocatione di quelle Propoſitioni;

i che non piaceuano ad eſſo; 8t al' Can

celliere, e forſì ad altri della Sorb‘ona.

- 5 IlPonteſice dun e çiò inteſo,

fatto chiamare Egidioíiſeſortòffiro bo

mparir , à dare ſodisfattione , cosi‘alñ

`_l' Arciueſcouo, _come :ì gli altri di quel—

vn Religioſo humiliſſimo , non così to—

ſto bebbe inteſi i comandi del Soma.

_mo Paſtore , il quale per altro , tenerañ.

mente _l’ amaua , ben toſto riſpoſe ,che

era prontiſſimo ad eſeguire i ſtimzttiſſiñ

mi chini della Santità Sua; per la qual

coſa , celebrato, che ſia il ſopracitata

Capitolo Prouinciale, aCcompagnato ,

e prouiſto cl’~ vna _Bolla- diretta dal-Papa

_al ſopradetto Arciueſcouo di Parigi,

verſo quella_ volta s’inuiò ;la Bolla poi,

che ſecov portò, è del ſeguente tenore ,

Platani”; EPM'OPRÎ Sei-mt: Seruo—

ru”; Dei .

-riſienſi , ſalutem ,‘ 8: Apoſto-`

l lieam Benedióìionem.,‘-Licèt Dileétus

 

Filius _Fi-.Egidius Romanus dc Ordine

ſijs vacans ſtudio; ;aliqua, ſicut intelle—

ximus ,,dixeritz 8: redegeri'rinſcríptuî

ram , qua: b. m.- Stephanus ,Pariſìenſis

' Epi

Mçmda il

la grande Accademia :Egidio , che era P4P‘ ES‘

_dia Colonna

à Parigi , e

Perche.

6 iſi _EmmöiljfnuriEpiſcopo Pañ. ‘I

Fratrum Erem.S.Auguſtiniolim Pari—- 205’172 ddl‘ _

U *.

 

 

._.‘I'
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-Epiſcopus praedeceſſor tuus per ſe ip—

ſum examinans , & per Cancellarium

Pariſienſem eius tcmporis , ac per alios

Thcologicae facultatis Magiſtros exa

minari faciens cenſuit reiiocanda , 8c

ea minime reuocauerit , quin potiùs

varijs rationibus niſus fuerit confir

marc. Nuper tamen apud Sedem Apo

ſtolicam conſtitutus humiliter obtulit

ſe paratum reuocanda, quae dixerat,

ſiuè ſeripſerat , reuocare pro noſtrae ar—

bitrio voluntatis .

Nos verò huiuſmodi eius oblationë

humilem acceptantcs , 8c 'moti ſpiritu

conipaſſionis ad ipſum , quia decen

tiùs , 8c Vtiliùs reputauimus , vt pra?

miſſa ibi conſultiùs reuocentur, vbi' di

Ra , 8c ſcripta inconſultè dicuntur , ip~

ſum ad te duximus remittendum ; Fra—

ternitati tux per Apoſtolica ſcripta.,

mandantes , quatenus Dileéto Filio

Magistro Nicolao Pariſicnſì Cancellañ.

rio , 8c omnibus alijs Magiſtris Theolo—

gicae facultatis Pariſijs cóm'orantibus ,

tam aéìu in eadem ſacultate Regentiñ

bus, quàm etiam non Regentibus ad

'hOc ſpecialitet conuocatis. rocedens

de ipſorum- conſilio in 'prae iëtis dióto

Fratre coram omnibus-"eis reuocante ,

&ſpecialiter, quz diáus praedeceſſor

tuus mandauit,.vt prxdicitur, reuo

cari circa licentiam , &expeditionem

ipſius auétoritate - noſtra_ prouideas_,

prout ſecundum Deum Fidei Catholi

eat, ac Pariſìenſis ſtudij vñtilitatidu

eohſenſu maiorís partis Magiſtrorum

ipſorum videris-eîpedire . Datü Rome

apud S.Petrum K . lunij Ammprim .

~ 7 Weſta è la copia fedele della Bol

la , che direſſe .Papa Honorio IV. al Ve—

ſcouo di Parigi, io dirò più toſto à prò ,

Che deduca e beneficio , che contro ilnoſtro Egi~

l’Autore dal dio Colonna , come alcuni hanno ſti-

la.

la data Bol- mato , c ſPecialm'entc Odorico Rainal—

di nel Tomo quartodecimo degli An~

nali della Chieſa, il quale anche regi

ſtra ſotto di ueſt’Anno la detta Bolla :.

dalla quale lie-coſe io ne deduco, la

primati è , che le Propoſitioni , che.)

 

diuulgato haueua Egidio, non eran'o

nè contro la Fede, nè contro i buoni

coſtumi , nè contro i Principi , nè final—

mente di ſua natura erano ſcandaloſe;

imperòclie , ſe foſſero ſtate d’ alcuna.,

delle dette conditioni , ſubito ſareb—

bero ſtate proibite non ſolamente dal

Cancelliere della Sorbona, e- da tutta

uella dottiſſima , e grauiſſima Vniuer—

ità,mà di vantaggio l' haurcbbero c6

dannate il Veſcouo , 8c il Papa medeſi—

mo. La ſeconda coſa poi , che cauo .

dalla ſudetta Bollaè, che io mi faccio ` ‘

certamente à credere , che le Propoſi—

tionidiuolgate da queſto gran Dotto

re , foſſero contrarie à qualche maſſima

opinione vniucrſalmente tenuta , e ſo— ‘

ſtenuta dalla ſudetta SÒrbon’a , quale

mal volontieri vedeuanoimpugnata..

da vno, il quale haueua ſtudiato , efi

era graduato in quella , e che altresì

pretendeua di riceuere la Laurea Ma—

giſtrale , e Dottorale nella medeſima.

8 E ueſta poi fù , per mio credere ,

la poti ima cauſa,~che fece riſoluere

queſto grand' Huomoà ritrattare lu

dette Propoſitioni , le quali per altro

conoſceua eſſere fondatiſſime ; oltre Cauſe’, che

che vedendo , che anche il Sommo ì’ſdf‘ſſfîo E‘

Pontefice, il qualemoltol’amaua,elo 3""? “ '1’;
honoraua per la di lui gran Dottrina, :MPV

e ſapere, àciò fare l’eſortaua; laonde ”fin-ani,

più per humiltà, 8c obedienza, e per

k non parere vn’ huomo di troppa dura

ceruicc, s’induſſe à far quello, che forſe’

non haurcbbe mai fatto . Preſa dun—

que la Bcnedittione dal Santo Padre ,

inſieme con la Bolla , cheli doueua ſer—

uire per Lettera di raccomandatione;

appreſſo il Veſcouo ſudetto di Parigi,

8c il Canceliere della Sorbona , verſo

colà s’ inuiò ; oue giunto , i0 mi perſua

do , che doppo hauere ritrattate quel—

le Propoſitioni, le quali tanto traua

glio dauano à quella famoſa Accade

mia , per eſſer figlie d’ vn’ Ingegno così

alto , e ſublime , e poi tanto accreditañ

to nella Francia , e nell’ Italia , foſſe ſu~

bito con vniuerſale applauſo acclama

to, e creato Maeſtro, e Dottore , non

D a _ meno
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meno nelle Filoſofiche , che nelle Teo—

logiche Dottrine 5 6c à ciò credere.;

m’ induco , perche la doue fino àque—

ſto tempo, lo trouo ſempre condeco—

rato col Titolo , in que' tempi grande—

mente honorcuole , di Bacciliere di

Parigi, da quì auanti poi ſempre lo ri

trouo col nome più iiiſigne di Mae

ſtro. .

9 Hot quanto poi riuſciſſe grata..

alla famoſa Sorbona la ritrattationu ,

E31_dio è che fatta haueua di quelle ſue Propoſi—

elmoàmi_ tioni il nouello'Dottore Egidio, e che

tm w- ele_ con eſſa riconciliato, e riunitoſi foſſe ,

ga,…- 0…- ſi puole facilmente argomentare dal

n‘one dauan- l’honor grande , che poco appreſſoſi

ti il Rò di cöpiacque difargli; e fù, che eſſendo

FW'M* già ſtato vnto Rè di Francia , pur poco

dianzi, nella Città di chs, Filippo, per

ſopranome il Bello , figlio del già morto

Filippo Terzo ( di cui appunto era ſtato

Maeſtro il nostro Egidio) e douendoſe

gli nella ſua venuta à Parigi recitare da

vno de’ primi Dottori della Sorbonao

vn’Oratione , non ſeppero que’ Gran

Letterati ſcieglíere fra di loro perintra

prendere vna così graue , & honorara

funtione , huomo , che più habile li

pat-eſſe del grand’ Egidio; e perche mi

perſuado , che i noſtri Religioſi , &an—

che tutti gli ,Eruditi hauranno guſto

particolare _di leggere la detta Orario—

ne ,ñ ecco , che appunto perinconrrare

le loro ſodisfattioni , quì mi gioua di

regiſtrarla parola per parola: è poi ella

dunque del ſeguente tenore .

\

_`

10 ’Truro/ir , &,*quaſi èColloquio

- Dei Optími Maximi venicn—

tes,ac continuò abs te, indulgenriſſímc

Rex , dicere iuſſi , -non minore religione

Copia della apud te verba faciemus, quàm quanta

"FW 0"* modò pro te ante aras vota ſuſcepimus.

“0"' ' Te-quoq; eadem animi pietate auditu—

rum confidimus , qua , vr ſacrae ſcholar

verbis orationem ſaciamus , hortaris:

vr quo: vltrò in mentem tibi veniunt,

ea etiam à tuis accipias, 8c tecum lo

qui per ſíBPC ſolitus , vocem etiam no—

tti-am nó alperneris 5 Quidautem apud

 

nouum Regem antiquius , grauíuſq;

quàm de Regno dici poteſt 2 Nome-n

enim chium non in terris natum ex

cogitatumuè, ſed è Cçlo demiſſum mi

hi videri ſolet. Parens enim rerum...

Deus , cum genus humanum condidiſ—

ſet , ſummum quidem in illud imperiü,

iuſq; penè ſe retinuit: ſed vr mente in

eum ſublimes ferremur 5 vr illum cu—

pidiùs quaereremus 5 vr ſpe 8c votis iu

cenderemur , idcirco in terris palàm

ipſe degere , oculiſq; interea nostris

obuerſari voluit , Reges instituit, qui

eius vice munereq; fungerentur: quo—

rum vt quiſq; probitate ad Deum opti

mum maximum accederet , ita verſili

mè Rex vocaretur . Ita omnes eodem

conſilio dato , alia tamen alii via ad

laudem contendcrunt . Permultiſirin

gulis ſinguli virtutibus inclarueru .

Audeo praedicare , nullum dum omni

bus anteiuiſſe . Non paucicertè com

pluribus praestitere . Magnus .n. cam

pus Regibus parer ad gloriam , 8c ad

cam cunóti mortalcs , ſed maximèom

nium -Reges studio incitati feruntur.

Digniſiimum .ri.diademare cenſuerim,

qui quidquid in cçteris pulchri paſſim

aurlegerit, aut audierit, id omne ſibi

vniuerſumq; expetat :.. 8c quod deſide—

rarir in alijs , id praetereà ipſe prarſtet’.

Non pigebit me , dum te intueor , ma—

gnitudinemq; tuam conſidero à Perſis

exempla rcpetcrc: quorum Reges tot

gentibus iinperitantes ci'i liberos ſuos

ipſarum virtutum voce erudiri insti—ñ

tuiq; non poſſe cognoſcerent , quod

proximum erat,conquiſitione ſummo—

rum virorum faóta, quatuor viros ex

omni numero deligebant , vnum iusti—

tia cl'ariiſimum, alterum prudentia...,

rertium fortitudine animi , quartum

continentia excellentem . Hornm prç—

ceptis inſtitui iam inde à Pueris Regum

filij conſueuerant . O`uat diſciplina_

quamdiu incorrupta permanſit, tam

diu illud Imperium maximum Orbis

terrari-im extitir, 8c tot poſt fzeculis

etiam apud nos memorabile , ac imita

tione digniſſimum . Sed ſatis mirari

ne— '
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neque'o , id quod multis antè ſçculis

admirationi ſummis ſapientia: profeſ—

ſoribus ſuiſſe video ; post hominum_

memoriam ſummos Reges , maximoſq;

Imperatores ex rebus gestis , vitaeqzin

stituto, aut fortuna aliqua praeclara ſibi

cognomenta peperiíſe ; alios eXpugna—

tores, alios Illustres, alios Magnos,alios

Felices , alios Augustos , alios Pios di—

&os, alios alio decore nobilitatos : nul

lum dum Regum , nullum illorum Im—

peratorum, qui rerum potiti ſunt, lusti

cognomen ad hanc diem promeruiſſe :

cam vnam iusti Regis palmam , cogno

’ miniſq; dignitatem cçteris occupatis ,

reliquam eſſe uae petatur: quam priñ_

mam omnium umma contentrone peti

oportuiſſet: cum cçtcra priuatorñ ho—

minum , 8c multò minùs ſalutariamu—

nera ſint ..Cuius rei cauſam quis aliam

crediderit, quam quod ſunt qui ſerant,

ìustum hominem maiori alijs , quam..

ſibi, vſui eſſe : uaſi Reges loco Cçlestium instituti , cciatiq; idcirco ſint , Vt

ſibi non Reipublieze ſaluti commodoq;

roſpiciant : cum contra res habeat ,

Regeſq; diuinitus generi humano dati

{int , vt in commune conſulant , iustl

tiaq; ſit ea animi dos, quae vniucrſa vti—

litate conſeruata,ſuam cuiq; tribuit di

gnitatem à qua qui deſciſcunt , quam

uis in Regio ſolio ſedeant, Regeſq; in

pracſentia vocitentur , tamen adeò à

Regio nomine, iudicro ſapientum (quo

quid maius P quid 8c grauius_ P) abſunt 5

vt ne Latino quidem nomine nuncu—

pari poffint . Externo, peregrino ,'85

temPoribus auribuſq; tuis , 8c voce pie—

tateq; nostra indigno, nominátur. Eius

igitur culpae ratio eadem est , quae 85

communis exiti)~ , maximorumq; bello—

rum ;quod opibus praastare , id in rebus

humanis ſummum bonum arbitrantur:

cum ea demum, ae vna magnitudo Re—

gia fit , Vt cum cupiditati animi modü

ſemelimpoſueris, quam cçteros mor

tales magnitudine nominis antecedis ,

tam bene faéìis anteire contendas; 8c

ea iniprimis excellas virtute , à quavna

reliquaa iura petunt : eius nutum m—

r

 

tueantur, ad cam omnia reſerant, ab

eius ore pendeant: cuius fidei alizt re—

rum ſummam arbitriumq; mandarint ,

ſequè eius administras comiteſq; profi—

teantur. Ea haud dubiè iustitia eſt ,

pro qua fortitudo, constantia, grauitas

niſi depugnet, ſuum ius nomenq; ac

decus amittat , ſeritas , immanitas, vc~

cordia dicatur : cui ſapientia niſi appa—

reat, prestòq;ſit, malitia, calliditas ,

ſraus , Caprio neceſſario vocitetur .

Eiuſdem eſt , cum hominum genus ex

ſera ſiluiſq; in vrbes manſuetudinemq;

exciuerit , legum ac institutorum vin—

culis coniunxerit, conſociaritq; dare

operam ,vr probi mores Vigeant: pie
tas , fides, pudor,m0deſistia , continen—

tia, temperantia colatur . Win ipſa...

liberalitas, qux prodeſſe velle ſe , ac

augere multos gloriatur , niſi ſine inin—

ria , ſine maleficio alterius id faciat,

niſi iustitiaa vestigijs inſistat , cuius ſe

germanam,atq; maximègeminam pra?—

dicat omnis comendationis, dignita—

tiſq; ſit expers; priuſquam alios ſpolict,

quam alijs largiatur . Eadem 8c magni

ficentiae , Se munificentia: est , vt ab

iniuria procul ſaceſſat , 8c vnius iusti—

tia? nomine omnes contineantur, CL:

omnesſit: eam vim ſuam etiam ſan

é‘tam mortahbus testetur: quod cum..

quaznam mortalium generi tuendo de—

— bcantur , prirſcripſerit ; Cçlum etiä ſu—

ſpiciens , illi in animis hominum vene

rationem, cultumq; reddat : ietatcm ,

8c religionem, templa,ſacra, ſuperis im

pertiat , ſummumq; mundi artificcm

velut coram contemplata , imitandum

ſibi pro onat: 8c quemadmodum ille

ſigna , idera , Cçli motus , temportun

viciſſitudines , ſempiterna certaq; lege

deuinxit , à qua deficere nequeant ; ira

ipſa terrestribus his apud nos Regnis, fi

perpetua futura ſint; ſalutares leges iu

raq;prazſcribat . Hçc igitur iustitia ter—

ris inccdens, ac Cçlum ceruice contin—

gens, ita ſibi nihil ipſa petens , nihil

captans , ſua cuiq; tribuit , vc ei nihilo

ſeciùs genus hominum , reſq; omnes

eius beneficio incolumes ſccptra affi

D 3 gnent,

 



42 Secoli Agostin'iani .

Anni di Christo

\ 1 2.35.

gnent, ſimul qui íusti? legitimiq; Reges

a parentibus , more , lnstltuto , 8c legi

' bus,conſenſuq; Regna acceperint: nul

li rei pluſqùàm iustitiae debuerint . Ma

ius enim certiùſq; matrimonium , ac

ampliorcs facultates,ab ea acceperunt;

quam à parentibus . illi enim opes , ga—

zam , arma , arces, przſidia trader: po

tuere : vt viri iustiquè Reges fint,habe—

renturq; ipſi , ac liberis deineeps per

manus eadem relinquät, id munus eius

Regina: ſit . Cur enim Iustitiá Reginam

*vocare dubitemus , qux Regna tradat,

tueatur, ſanóìa efficiat? adeò , Vt etiam

fi id verum credatur, quod 8c Proccres

Sapientix nonnulli dixere : Iustum plus

alijs prodcſſe quàm ſlbl 5 diilimulari ta

men non poffit, veroslieges , eoſq; in

primis qui Regibus orti, generaturi Re

ges fint: ei Regime aecepta omnia ſerre

debere: quam 8( ipſos in ſe colere , 85

cçteris prazstare conueniat . Et Vt 0m—

nia ſcmcl compleëtar, religionis , mo

derationis , fortitudinis , prudentim ,

liberalitatis , iustitia parens est : nec di<

uelli àRegc potest , Regio nomine in—

columi . Nec difficile est faótu, cam_

prxstare , non azquè cçtera . Etenim

Sapientia ingenij indoles est,quam nul

lus efficere, creareuè ſibi potest . Natu

ra: bonum , ac Dei donum est., Forti

tudo quoq; vis quaedam, «3c magnitudo

animi cenletur , ac id mentis robur fe—

rè , Vt cuiq; infitum est ſpecimen , cer—

nitur. Widquòd continentiam faci

lem , aut difficilem corporis dos , habi

tuſq; przestare videri poffit . Iustitia_,

aut à ſola voluntate proficiſcitur, 8c,

Vt quiſque vult, iustus, ſecuſuè est ;aut

ſaciilimè omnium Regijs ingenijs ſe vl

trò diſcendam prgebet . Forma corpo

ris , oris dignitas , frontis grauitas ,

vultus Maiestas , fulgor, Vigor, aclu—

men oeulorum ( quando maximè incli

ta Cxlestium munera repudianda,diffiñ

mulandaq; non ſunt ) ſpeóìantes mo

uet, tenetq; ac admonet, quxnam ſpe—

cies primi a fummo artifice initio re

rü creati hominis ſuerit: qualeſq; qui—

Del Secolo Decimo

z 2. 8 99.

l

 

Della Religione

felici immortalitate . Voci fi cÒrporis

pulcritudo tanti est, Vt quodam ſuimi—

raculo reliquos efficiat: quid ſentieri

dum est de illa'pulcritudine , quze efl:

animi verè Regij , qux fimilimum ſupe—

ris facit P Age , maáìe indole animi,

ſpeq; mortalium , liane virtutum Regi

nam,Rex, in Cóſilium ſemper admitte:

eius ipecimen animo concipe :ad cam

te conſorma: eamq; intuens tc compo

ne . (Li—am ea te deledabit? Wàm mi~

rum ſui amorem apud te excitabit 2

Quàm te cçlestibus charü acceptumq;

efficiet? Banti tibi Maiestatem apud

tuos , apud alienos conciliabit?

te immortalitati nominis conſec rabit?

Is demum optimus Rex erit, ac minimè

‘rerum inclinationibus , temporumq;

communium mutationibus, 8c publicis

caſibus (qui ſuinmis-Iinperijs , Vbi ali—

uidlabat , ferè accidere , vr humanis

corporibus moi'bi , conſueuere) obno—

xius , qui cam lemel peóìore _admiſerit ,

ac deinceps eius conſuetudine tenebi—

turfl: nec ipſe modò felix , ſedöc quod

proprium Regum est , ſuos felices effi—

ciet. Prçgustans quanta,quamq; ſolida

ſutura ſit , illa inter ſuperos ſumma ,

zternaq; felicitas ;Tutti optimis Regi—

bus iustiffimiſq; de ignauit diuinunL.

numen . Huius, vt apud nos partes in

terea ageres , hoc ſolio velut in editiſlì—

ma terrarum ſpeed-:ſede: .

I I Da queſta belliffima Oratíonp

ciaſcheduno può facilmente conoſce—

re, quanto foſſe grande la Dottrina; ,

l’Eruditione , e l’ Eloquenza di questo

Eminentiſiìmo Letterato , e quanto

lublimela stima, che di lui ſaceuafiin

quel nobiliffimo Studio 5 mentre egli

‘ ſolo, ſtà tant’ altri famoſiffimi Dottori,

l`u ſcielto per vn’ attione così eroica, ed

importante. Io però quì non poſſo di

meno di non mi marauigliare della po

ca diligenza , non sò ſe dir mi debba ,

ò pure della dimenticanza del P. Rai

naldi , il quale ſi preſe cura di regiſtra

rc la Bolla , da noi più ſopra prodotta ,

Oderico Rai

”aldí nonflì

mentione di

que-[Zu Ora—

tiune, e per*

che.

cumqs iustè regnarint, futuri fint in illa H la qual pare, che à prima faccia fia... e
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contra d’ Egidio (benehe poi non ſia

così, come habbiamo nel ſuo roprio

luogo dimostrato)e poizſi ſcor ò di fa—

rceam eggiare., come fatto haueal’e—

7 ruditi uno , e dottiſſimo Padre Bzouio

questa elegantiſlìma Oratione , la quañ

le ridondò intanto honore , e gloria.,

dello steſſo Egidio : mà forſe questo

dotto Aunalista non doueua hauer ve

duto, quando ſcriſſe gli auuenimenti

di quest’ Anno, il ſudetto Bzouio.

‘iz Stimaſi , che anche in questo

tempo egli componeſſe,ad istanza dello

ücffifffi; ſteſſo Rè, u bel Libro d’Oro a; Regimi”:

Rcoimíne Principe”: ,della qual materia. bene

Prfficipum, n' haueua ſcritto vn' altro eruditiſſimo

ad iflanzL, Volume,rl GlorroſoSIomaſo d’Aqui

del Rè di no , tutta volta , il Rè volle , che anche

Franda ñ il Grand’Egidio ne componeſſe vn’al—

tro , il quale in vero, non riuſcì punto à

quello di S. Tomaſo inferiore .

r 3 Penſano alcuni ancora , che egli

in questo tempo con vn dottiſlimo Li

. bro difendeſſe la Dottrina dello steſſo

E‘ '.l De‘ S. Tomaſo, di cuieoliera stato vdito—

fenſurw dtl~ a d-ſ P l d u D l . d, ñ

PDPM di re,e rcepo o, a eca unnie ‘vncer

S, Tomaſo to F. Guglielmo Lamacenſe Minorita ,

d'Aquino, il quale volendo ſublimarela Dottrina

- di S.Bonauentura ſopra tutti iDottori

del Mondo, nonli pareua di poter ciò

pienamente conſeguire , ſe non procu—

, raua di cenſurare , 8c abbaſſare l’Ange—

,_ lica Dottrina dis. Tomaſo, il quale in

questo tempo veniua chiamato da tut—

ti à piena bocca , e ben meritamente, il

Principe de’ Teologi , e l’Angelo. delle

Scuole . Chiamò egli questa ſua Opera.

Corr'cdforium Corruptory 1 á‘ſ. e ſe bc—

ne F. Leandro Alberti aſcriue quest’

Opera ad vn’ altro Egidio Domenica—

‘ no , s'inganna però di molto , per ſen

tenza di quaſi tutto il rimanente de

gl’Historici del Mondo, li quali tutti

-zmo ore , dicono , che Egidio nostro.

Romano, e non altri quest’ Opera com

m…, ’ che af_ poneſſe 3 come ancomolto più s’mganó

"…no Po_ nanoquellr, che dicono , che hgidio

p… d* Ezi- non ſcriſſe alcun’ Opera , mà l’ Opere ,

gidio ad 3m cheà lui s’aſcriuono , foſſero composte

Medico - da. i vn certo Egidio Corbolienſe Medi—

Errori d‘al~

 

co di profeſſione s laonde questi tali

vengono deriſì per vna così fatta ſim

plieità dal P. Rainaudi Geſuita ne’

ſuoi eruditiſlìmi Erotemi , come che

vogliono, che vn Medico ſcriueſſ-L.)

tant’ Opere di Teologia , come ſono

quelle , chein verità ſcriſſe , e compo—

ſe il nostro Egidio , con tanta ſodezza ,

che però s‘acquistòil nome di fonda

tiffimo in quel grand’Ateneo della Sor

bona ;ma , che non sà inuentarel’ inui—

dia, per oſcurare , benche in vano, le

glorie de’ ſoggetti più eminenti , e pel

legrini? Ma questa menzogna ſarà da

‘noi altrouepiù chiaramente ſcoperta.

r4 Fioriua in questo tempo vn fa—

moſiſſimo Predicatore dell’ Ordine no—

stro per nome F. Eberardo, il qualeà F. Ebmr—

guiſa appunto d’vna grande , e ſonora ”TXT-m P"

Tromba Euangelica , intuonaua à Po- fm?" "el'

oli della Germania,con tale applauſo , ;ia "ma‘

e fama, la Diuina parola ;che le genti lo *

andauano,ouunque ei Predicauaà ſen

tire in tanto numero z che tal volta…

aſcendeuano à cento mila , coſa quaſi

incredibile, ſe non la raccontaſl'e di

buon propoſito , e ſenno , Matteo Ma—

reſcalco nelle ſue Historie Selette di

Germania ;laonde gli è da credere, che

egli redicaſſe, non nellaChieſa, chU

nonhaurebbero potuto capire per gri—

di, che elleno foſſero state, vna così

numeroſa moltitudine , màben sì nelle

Piazze ,e nelle Campagne , come ſon-0 ,

staticostretti di fare_ tant’ altri Serui di

Dio , come ſi nota nell' Historie Eccle—

ſiastiche in varj tempi.

Is Hor questi finalmente eſſendo

giunto alla, Città d’ Egra in Saſſonia- , Muore a…"

fù ñd’improuiſo, empiamente, da vna 1mm“ w_

tal Perſona , auelenato, come che ſorſev me.

haueſſe il buonPredicatore ripreſ0,co—

me era ſolito di fare , con Euangelica ,

e Christiana libertà,qualcheſuo pecca

to; e doppo morto fil nella. Chieſa di

' &Stefanoſdi quella Città honoreuol—

mente ſeppellito ._ E stata* finìà questi

nostrí tempi totalmente incognitaal

li Scrittori della, nostra Religione , la.»

ſanta, &honorata memoria di questo

grand:
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Marte di

.F. Incelerio

Vefc0140 di

Buda, a‘ tm'

ſucceſſe F.

Anſelmo pu'—

re Agoflinia.

no.

F. Bonifa

cio Veſcano

.Bolonrnfe

Suffragimeo

di Treni-‘a`

Conſagm...

due Altan'

nella nvflm

Chieſa di

`Trenta.

'Anni di Chriſto; Dçl Secolo Decimo _Della Religione;

1285’.

grand" Huomo ; 8c il primo , che dal ſu—

detto Mareſealehi l’ ha traportatanel—

le nostre Historíc , è ſtato il zelante, 8c

indeſcſſo raccoglitore delle Agostinia—

ne Antic—hità, Maestro F. Tomaſo Er—

rera , ;ì 'cui tanto deue l’ Eremitica Fa—

miglia , che non sò ſe mai tanto ad al—

cun’ altro .

1 6 Morì parimente in queſt’ Anno

F. Ineelerio Veſcouo di Buda in Vn

gheria, Religioſo dell’ Ordine nostro,

di cui più volte negli Anni ſcorſi hab-ñ

biamo hauuto occaſione difauellare,

in riguardo de'molti fauori, e gratie,

che egli , come gratiſiimo figlio , fece.)

ſempre à Monaſteri , e Religioſi del—

l’ Ordine , e gli ſucceſſe nella ſleſſa Ca—

tedra, e Chieſa vn’ altro Religioſo pure

dell’ Ordine noſtro, per nome F. Anſel

mo , che prima di farſi Frate , era stato

nel Secolo Barone di Potlitz’ ; e ſe bene

il P. Cruſenio ſtima, che queſta ſua.,

aſſuntione al Veſcouato di Buda ſue

cedeſſe nell’ Anno 1293. deueſi però

credere più tosto alMilenſio, comu

quello, che appoggia il ſuo detto ad

vn’ autentico Diploma , qual dice con

ſeruarſi nel Conuento di Vienna .

r 7 Era in questo tempo isteſſo Suf—

ſraganeo della Chieſa Cattedrale di

Trento , vn noſtro Religioſo per nome

Bonifaceio Veſcouo non Bolonenſu ,

come per errore lo chiama l’Errera ,ma

Boſonenſe ; e tutto ciò dice il P. Errera

nel Tomo z. dell’ Alfabeto, che costa

per vn’ Istromento fatto dal detto Veſ

cou0,e rogato in quest’ Anno, à fauore

del predetto Monistero di Trento . Chi

poi foſſe questo Veſcouo, doue ſtia po

sto questo Veſcouato Boſonenſe , non

l.“;hò trouato appreſſo alcun’ Autore,

baſta à noi di ſapere, che egli era lenz’

alcun dubbio della noſtra Religione .

I 8 Lo ſteſſo Bomfaccio eſſendo sta—

to ſupplicato da’ PP. nostri di S. Marco

di Trento à volere eonſagrare due Al

tari, nella nuoua Chieſa, che già per

le raccolte Limoſine era finita , cioè ,

uello di Maria ſempre Vergine , e dl

z:.
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ſc, e di S.Cecilia con le vndici mila.;

Vergini; con 'degnarfi altresì di con

cedere qualche Indulgenza ‘a chili det

ti Altari viſitati haueſſe ogn’ Anno nel

giorno della ſudetta Conſagrationu .

Alla quale ſupplica volendo egli com

piacere , non ſolo restò ſeruito di farla.

come bramauano, e di concedere à chi

haueſſe viſitati li detti Altari , com-L.

ſopra , vn’Anno , e 40. giorni d’ InduL

genza; mà divantaggioprocurò, che

lo ſteſſo Veſeouo di Trento ,i che pure

era nostro Religioſo , come prouaſſimo

nell’ Anno ſcorſo , li eoneedeſſe anch’

egli la medeſima Indulgenza ; da cui

anche ottenne di poter ſare la ſudetta

ſuntione . Fù poi dat-o il Diploma del

la detta Conſagratione in Trento nel

ſudetto Monistero di S. Marco alli 1 6.

dl Nouembre in quest’Anno I 2 8 5. e fi

conſerua nell’Archiuio dell’accennato

Conuento; il tenore del quale è il ſe-_ñ

guente .

 

F. Bonifacim Fratrm” Ordini: S. A”

guſiiniſala Dini-flagranza Epiſ

copu: Bcffaamſi: .

19 Niuerſi: in Chriſto fidelibus

preſentes Litteras inſpeéìuris

ſalutem , öc :eternam in Domino chari—

tatem . Intentè dirigitur nostrae confi—

derationis affeóìus ad cultum Diuiní

nominis vbilibet mnpliandum, 8c ad ſa~

lutem animarum procurandam noſtra’.

ſolicitudinis studium indefeſsè ſuſpi—

rat . Cum' apud Ciuitatem Tridenti

nam in honorem S. Marca’ Euangclistae

Oratorium ſit conditum, in quo Fra

tres Eremitarum Ordinis S. Augustiní

deuotè Domino ſeruiunt , 8: famulan—

tur , 8: ibidem multorum Sanétorum

Reliquiae continentur ad quorum ſui:

fragia dirigentes greſſus ſuos remiſſio

nem ſuorum inueniant peccatorum .

Nos autem in eodem de licentia , 8c

ſpeciali auótoritate Domini Henrici

Dei gratia Tridentini Epiſcopi, &l'i—

bertate ſeu conceſſione Priuilegiorum

5Auna ſua Madre ,el’altro di S.Agne— Ordinis ſupradiéìi duo conſecrauimus

Alta;

e),

Copia del

Diploma .
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Altaria, vnum ad honorem Beata: Vir—

ginis Maria: , öc Matris eius Beatae An—

nze: aliud ad honorem Beatarum San

óìamm Agnetis , 8c Czeciliae , 8c vnde

cim millium Virginum . Vnde nos au

óìoritate Dei,& Glorioſae Virginis Ma

riae , 8c ApostolorumPetri, 8: Pauli , ac

B. Marci Euangelistae miſericordia e6—

fiſì , omnibus verè penitentibus , 8c

con‘tritis, qui ad prxdióta Altaria in fe

ſ’to Dedicationís annuatim aoceſſerint,

6c per oótauam eorum,Fratrum Benefa

óìoribus de iniunéìa eiſdem penitentia

`pro Conſegratione dicìorum Altarium

vnum Annum , 8c quadraginta dies ex

parte noſtra , 8c vnum Annum , 85 40.

dies ex parte Domini Epiſcopi Triden—

tini pro quolibet Altari miſericorditer

relaxamus . Et hanc Indulgentiam vo—

lumus extendi etiam ad Benefaótores

przediáìorum Fratrum per omne tem

pus . Datum Tridenti in loco prx’di

Cìorum Fratrum I 5. Kalcndas Decem—

brls Anno Domini 1 2 8 5. .

20 E perche ſapeua lo fieſſo Prela—

to , come altresì il Veſcouo Enrico, la

pouertà grande , così di quel Conuen—

to di S. Marco, come ditutti gli altri

della Religione, ſi compiacquero per

tanto ambidue di concedere ciaſche—

duno di loro vn’ altr’Anno , e 4.0. gior

ni d’ Indulgenza à tutti iFedeli , chL)

haueſſero fatta la limoſina a' Padri Ere

mitani di S. Agoſtino : il Déploma-pcrò

di queſta duplicata Conce 10ne,fù ſat—

to, e ſpedito ſottoil nome di Bonifa

cio , nominandoſì però’la Conceſſione

d’ Enrico , e la licenza delmedeſìmo al

ſudetto Bonifacio ſuo Suffraganeo, dl

potere concedere la mentouata Indul—

genza . Si conferitav poi parnnente que

Ho Diploma nel ſopramentouato Ar

‘chiuio del noſtro Conuento di Trento,

e la copia di quello è la ſeguente .

Bonifici”: Deigratia Epiſropw

Beſant-”fit .

Niwerstx in Christo Fidelibus,

ad quos prxſens perucnerit

2]

Del Secolo Decimo

zz.

l
 

Della Religione

899.

ſcriptum , 8c veram in Domino chari—

tatem . qunia’m, Vt ait Apoſtolus ,

qui parcè ſeminat, parcè, 8c metet.

Et qui ſeminat in Benedió’tionibus , de

Bencdië'tionibus meter vitam çternam.

Cum ergo in Chriſìo nobis dilecìi Fra—

tres Eremitani Ordinis‘ Sanóti Auguſti—

ni, quorum vitam laudabilem , 85 con—

uerſationem bonam prccſentibus pro—

testamur , humiliter inclinati nobis ſu—

plicarunt , Vt eis aliquam gratiam con—

feremus . Nos,Diuina gratia inſpiran—

te , precibus eorum annuentes ,8: pau—

pertati eorum ſubuenire-cupientes,veñ

st-ram vníuerſitatem in Domino duxi—

mus exorandam , quateuus de bonis à

Deo colatis ipſis curctis manum por—

rigere adiutricem , vt per haec , 8c alia ,

qua: ſeceritis bona ad ;eterna gaudia.

peruenire pofiitis . Nos verò miſeri—

cordia Dei Omnipotentis , 8c Beatae

Genitricis eius omnibus verè pçnitcn—

tibus , 8c Confeſſis , qui iam diéìis

Fratribus manum porrexerit adiutri—

cem , ſuas eis eleemoſynas , ilargiendo,

vnum Annnm, 8c 4:0.dies ex partu

Venerabilis Domini Henrici Epiſcopi

Tridentini , 8c vnum Annum ,` ö: 40.

dies ex ` arte nostra de eiuſdemlicen-v

tia mi ericorditer in Domino relaxa—

mus . Datum Tridenti in Domo dióìo

rum Fratrum I 5.Kalcndas Decembris,

Amm Domini r a 85.

2 2 Età in queſto tempo ancora Vi

cario Generale , e Procuratore del Pañ

dre Generale Clemente, nel Monistero

antico di Parigi (del qualeà bastanza

‘ſc riueflimo ſotto l’Anno 1 2 40.) vn Re—

ligioſo molto qualificato ,della Prouin

cia Romana, chiamato F. Giuuenale da

Narni, il quale hauendo hauuto ordine

dal ſudetto Generale di fondare vu..

Conuento nuouo in ſito più como

do , e più vicino alla Sorbona permag

gior comodità de’ poueri Frati , che

da tutte lc parti dell’ Ordine andauano

in quella famoſiſſima Accademia à stu—

d iare 5 egli dunque oſſeruato vn bel ſi—

_ to , poſto in vn luogo detto il Car-dine—

to , pensò di comprare vna certa Caſaz

che

Copia del

Diploma .

F.Gíuum4.

le da Narm'

Vicario Gg

mrale del

B- Clemen

te in Parigi,

fonda iui 1m

nuouo Con.

limto .
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che era de’ Canonici Regolari di S.Vit

tore,per iui ſabricarc poſcia il Conuen

to , Ò più tosto Collegio nuouo. Mà,

perche, per fabricare, e dilatarſi , gli

era neceſſario di comprare due pezzi

di Terrad’vno de' quali era del Capito—

lo , e Canonici della Cattedrale , e l’al—

tro d’vna certa Vedoua giàflmoglie di

vn tal Ariberto alle Saue , e queſt’ vlti—

mo eſſendo Emfiteotico, che pagana

Canone alli ſudetti Canonici di S- Vit—

tore , fa dunque neceſſario, che l’vno,

el’altro pezzo di Terra rima compraſ—

ſe ; e poi anche otteneſii: dall’ Abbate ,

e Canonici ſudetti la facoltà di potere

comprare la detta Caſa .

2 3 Primieramente dunque à z 8. di

.Agoſto , giorno festiuo del noſtro Glo

` ComPrd—ó rioſiſſrmo Patriarca S. Agoſtino , dop—

“ “‘l Effe“? po haucre trattato più volte col Capi

2;.” "R" d' tolo ſudetto della Cattedrale , alla fine

ei ra , e da . \ . .

chi_ fi stipulo ll contratto della compra di

quattro Arpenti di Terra posti nel ſ0

pradetto luogo del Cardineto , mediá—

tc lo sborſo di lire 400. di Parigi , quali

in quell’ isteſſo giorno furono alCapi

tolo sborſati dal P.Giuuenale predetto

à nome del P. Generale, e di tutto l’Or—

dine , con patto però, che egli procu

raſſe d’ hauere la licenza dal Veicouo,

ſe però poteuaſi ottenere .. ,

2 4 Doppo di queſto procurò anco

.Et anche ra di comprare I’ altro pezzetto di Ter

'Î‘n' a…" ra, poſſeduto da quella Vedoua , il qua—

Pìîîo ‘i‘ “I’ le era vn ſemplice Arpento,e .l’ottenne5

m" mà fù però neceſſario impetrare prima

il conſenſo di poteri ciò faredall’ Abba

te, e Canonici di S. Vittore, li quali

facilmente gli lo coneeſſero , mediante

lo sborſo di 4o.lire,e dodeci danari,che

prima quell’ Arpento- pagana di Ca

none , e per il loro Monistero ne riten

nero ſolamente due da douerſì per

L’ auuenire pagare da’ nostri Frati in le

gno dell’ antico loro dominio diretto,

e principale; e queſta compra ſu ſtipu

lata del Meſe di Nouembre . .

- 25 Fatte queste due compro neceſ—

ſarie , vi restaua la più importante della

Caſa de’ Canonici. di _S. Vittore , nella

(f o.

l

 

quale haueua diſſegnato di fabricare il

Monistero , per la qual coſa paſſatone

parola c6 l’Abbate,c Canonici, cóuen—

nero finalmente questi di concederli la

detta Caſa,cö patto di pagare ogn’An

no al detto Monistero in quattro ter—

mini,conſueti nella Città di Parigi, lire

24. di moneta corrente di quella Pa—

tria ;con conditione,che poteſſero ben

sì ſabricare la Chieſa , od Oratorio , mà

nó già alzar Torre, ò Campanile, e por

ui sù lc Campane di ſorte alcuna ., ſenza`

eſpreſſa licenza , e conſenſo delli stcffi

PP. Abbate , e Canonici ;con patto al

tresì , che n’ otteneſſero anche la li—

E poi com

pra la Calì:

ſudmz. ’

cenza dal Veſcouo, à cui ſorſe doueua— ſi

no ſoggiacere , e procuraſſe il detto F.

Giuuenale di far confermare tutto il

preſente contratto fra trè Anni proſſi

mi à venire, da tutto il Capitolo Gene—

rale dell’ Ordine , e conſegnare poi à

detti Canonici questa conferma in for~

ma autentica , e probante . Fù fatta , c

ſtipulata qucsta compra anch’ ella nel

Meſe di Nouembre di quest’ Anno .

Sono regiſtrate tutte queſte compru

autentiche, e tutti questi contratti .nel

Bollario dell’ Ordine dalla pag. 1 54.. fi—

no alla I 60. come poi otteneſſero i no—

ſtri PP. di tutti questi cótratti il Bene

placito Pontificio,e pallàſſero nel nuo—

uo Conuento , etiamdio contro voglia

del Veſcouo , e come‘ dalla repugnanza

di quel Prelato ne cauaſſero poi,in pro

greſſo di molto tempo, alcuni Autori,

peraltro autoreuoli , occaſione di ſeri

nere alcune coſe improprie, ò poco tlc-.

gne d’ eſſere vſcite dalle penne loro ,

lo diremo eſattamente nell’ Anno ſe—

guente nel quale elleno ſucceſſero .

26 Succeſſe intanto nella Città, e

Conuento noſtro di Roma vn’ acciden

te molto *raro , e ſu , _che_ eſſendo‘. ſtato

eletto dal Capitolo dellaCattedrale di

-‘ Nepe , Città poſta vna giornatalungi

da Roma 'nella Toſcana, per Veſcouo ,

vu certo F. Daniele Romano , egli riſa

puta queſta ſua elettione, doppo haue—

re ringratiato , con ogni più viuo ſegno

, di Religioſa gratitudine., que’ Signori ,

rmon;

F. Danie

le Romano è

eletto Veſ—

couo di Ne

pe , non 4c

Cettd , e PET-f

the .
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IlSmato di

Bologna dd

ffingrojjbfoc

corſo a’ n0

flri PP. di

S. Giacomo

perlafabri—

ca della loro

Chieſa.

l

EtiDan‘j

di duePorte

per lo [Ze/Fi,

effetto.
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rinonciò poi , con raro_ eſempio di c0

{tantiſſima humiltà, quella ſublime Di
gnitàſi -, amando meglio di rimaneriì

ſuddito nella ſua Religione, e Monistc—

ro , con quaſi ficura certezza_ di ſua ſa—

lute , che gite fuori di_ quella à coman—

dare ad altri, con quaſi cuidente peri—

colo d’ vna eterna ruina, e naufragio

dell’ Anima 5 dando in queſta guiia__.

eſempio à gli altri Religioſi ,- 8c inſe—

gnandoli , che le Dignità della Chieſa

ſ1 dcuono àtutto corſo fuggire , nè ac

cettarle già mai ſe non per mera obe—

dienza dichi può comandare . Vghelli

Tomo primo dell’Italia Sacra . Errera ,_

Se altri ,

27 In questo medeſimo Anno , il

Senato di Bologna, volendo agiutare li

noſtri Padri di &Giacomo à fabricare la

nuoua Chieſa incominciata di freſco ,

fecerovn publico Decreto di darli per

la prima volta lire 500. e ciò ;ì ſuono di

Tromba-,per il publico Banditore,fece-.

roſa ere à tutto il Popolo. Pocoapñ

prelſo vedendo,che la Fabrica era gran

diſſima , c la poffibilità de’ Padri aſſai

debole , gli conceſſe le Gabclle , 8c i

Datij delle Porte dis. Donato , e di S.

Vitale , per lo ſpatio d' Anni quattro;

tutto queſto l’ habbiamo cauato da vn

Libro antico , ò CamPíone delli Beni

ſtabili del Conuento , ſcritto da Mae

stro Girolamo da Bologna , che viueua

intorno à gli Anni di Christo 1454.1e

ſue parole ſono le ſeguenti . Item im.

Depoſito Coma-”tmſum molta: chart-e in

'una rotolo , i” qm'óm' (online-”mr , quo

modo 11/1171” Domini r 285. Maſa Com-ó.

mzmír, á‘- Popoli Bononim. in puó/ico

tonſilio , ſub votrprarom's , deere-”tram

ſhóſia’iam roflfl-rre,ad l’onore-m Own-"Pa

tmli: DeAErt/cſiz Sjarobi Str/:he &Do

”ati , 11”” ”ouitcr incepm per Franca

Eremitani): Sanóîi Aflgustini, ópflma

'aiu- donarti! communitas libra:. quin

gente” Bottoni-e, á* bobm-nm! .- [/1ſcam

da *via- doma” introztox Gabel/_drum

S. Donati , ó‘- Portx S. Vita/is per qua—

mor Armor, á* tot vite: bahia-rum, quod

comple-”erano diff-tm Ero/estam .

za— - 399-.

28 Costa altresì, e chiaramente.

cauaſi dalle Hiſtoric della mia Patria

di Bologna ſcritte ,e raccolte da Mae~

stro F, Cherubino Ghirardazzi , altre

volte da noi in qucsti nostriSecoliho

noreuolmente mentouato , che mol—

to, anche prima di quest’ Anno, haueñ,

nano li nostri Padri queſto nobileimñ

piego ottenuto, dal Senato di affist‘erc ,

cioè ne‘ publiciCongreffi, e Conſigli

di quello', e riceuerele faue bianche,

e nere_ in vir‘ Vrna,e dichiarare poi,con

Religioſa candidezza , e ſincerità, ſei

Partiti_ erano paſſati, ò_ nò; facciamo

quiui di queſto nobile impiego à bella

posta mentionc, affinche ſi ſappi quan

to in queſto tempo erano stimati i Serñ

ui di Dio, e quanto all' incontro que—

ſto Nobiliffimo Senato fece ſempre.)

conto non ordinario , e’ fù ſempre ben'

affetto alla nostra Religione , mentre in

coſa di_ tanta importanza, eoelofia…

d’altri, che de’ nostri Religioſi’,_ nonſi

volle fidare .

29 Racconta pur anche F. Franceſ—

co Diago dell’Ordine di S. Domenico

nel lib. 2. delle Historie della ſua_ Pro—

uincia d’ Aragona , che in_ queſt’ Anno

ſuvenduto da Papa_ Honorio IV. à ſuoi

uitano , il quale_ era già stato de’ Reli—

gio'ſi del nostro B.Gio. Buono da Man

toua , e poco dianzi era stato da eſſi ab

bandonato ; Stima però il P. Errera., ,

che questo Religioſo di lunga mano ſi

abbagli , dicendo , che quel Conuento

foſſc_ prima, ſtato de’ PP. Giamboniti,~

peròche questi non_ erano mai stati in..

ſpagna , e quando_ vi foſſero stati , e

1’ haueſſero abbandonato , vi ſarebbero’

oi entrati li veri, ed antichi Agosti

níani, all‘Ordine de’ quali, in vigore

della Bolla della grand’ Vnione fatta;

da_ Aleſſandro IV. doueuanſi Vnire di!

ragione tutti_ li Conuenti de’ ſudetti

' Giamboniti , con altri molti di varie , e

'diuerſe altre Congregationi , come.;

benà lungo, dimostraffimo ſotto l’An—

no x6. di queſto, Secolo. Fù dunque

 

L queſto Monistcro venduto à Domeni—

’ cani ,

Erano li .

dotti Padri

Scrumttori

dchu flrfli)

Senato .

Errore pre

Frati Domenicani , il Conuento Ser-. ſ0 da Fra

Franceſco

Diagu, intor

no al'Cöuen

:o Sarnico -

no .



48 Secoli A goſtinianſí

'Anni di Chriſto Del Secolo Decimo Della Religione"

1 a 8 5-. z z. 8 99.

cani, non de’Gíamboniti, ma ben si rinuouato, fù vn Religioſo per nome.:

de’ Frati della Penitenza di Giesù Chri

ſto, aliàs chiamati Frati Sacciti, ò del

Sacco , li quali eſſendo ſtati estinti nel

Concilio di Lione celebrato l’Anno

I 2 74. come all’ horavedeſſimo , erano

er tanto i ſuoi Conuenti , ò venduti,

odonati à varie, e diuerſe Religioni,

ed in ſpecie anche alla noſtra, come.;

ben presto vedremoin più d’vn luogo .

' 30 Enrrarono ueſt’Anno li noſtri

Padri di Praga dentro della Città, eſ—

ſendo-prima stati fuori, come certame

te ſi crede dagli Autori , e ſpecialmen

Pdſ-ſdm’ È re dal Dottiſſimo Milenſio 5 il quale an
"?flì’ſi Pad"? che atteſta ,come noi pure accennaſli—

d' PW" ‘i -mo di buon propoſito ſotto l’Anno

fondare *tm

“…eCom- 1086. nel Secolo Ottauo, che dentro

z., da,… dei- dell’ isteſſa Città minore di Praga, foſſi

la detta Cir- mo introdotti in quel-tempo, e fabri

rà . ' caffimovn Monistero pure ſotto il tito

lo medeſimo di S. Tomaſo Apoſtolo,

come dice costare dalle publiche Ta—

uole del Regno diBoemia, nelle quali

l'Anno 1086. nella vigilia di S. Loren—

zo, Vanick di Blaſan alla preſenza de’

Beneficiarj di Praga , proreſtò d’ haue—

revendutavna ſua Eredità in Postrzce-ñ

ſeim , cioè à dire , pervndici ſeſſagene

di Groſſi d’ annuo cenſo, con tutte le

corriRuſticali,Campi , Prati, 8c altre

ſue attinenze , al Conuento di S. To

maſo dell’ Ordine degli Eremitani di

S.Agoſtino nella minor Città di Praga:

dunque gli è ſegno , che anche in que

ſto tempo haueua la Religione Con

uento entro la ſudetta Città; di ſorte

tale` che ſecondo quest' Autore, non

fondarono queſt’ Anno del 1285. vn

Conuento nuouo , ma più tosto ,ò mu

tarano ſito, ò amplificarono il vecchio,

hauendo ottenuto, 'in dono per la libe

rale magnificenza di Princislao Rè di

Boemia vna piceiola Chieſetta dedica—

taàS. Dorotea, & vn Conuentuccio,

che era già stato dc’ PP. di S. Benedet

to ,'.dcl qual luogo ne preſero il poſſeſſo

inostri Padri à 24. d’Api-ile col conſen—

ſo del Veſcouo di Praga 5 8c il primo

l

 

F. Dypoldo .

3 r Fù poi poco appreſſo , cioè, nel—

la terza Domenica, doppo la Paſqua, (7150,., 3,

Conſegrato il nuouoChoro, in honore quello Con

di S. Tomaſo Apoſtolo , dall’ Arciueſ- uma Co”

couo di 'ſreueri, c dalli Veſcoui di Pra- [Bmw-e d‘

ga , e di Olmiz , con li loro Suſſraganci 5 ‘h' *

e nel primo giorno di Luglio , Venceſ

lao figlio di Princislao,confirmò la det

ra nuoua Fondatione , e poco doppo il

nostro Reuerendiſs. F. Anſelmo nuouo

Veſcouo di Buda , l’ arrichì con alcune

Indulgenze .

32 E ſe bene il Dottiſſimo Errera..

haurebbe deſiderato , clic il ſudetro '

P. Milenſio haueſſe, per maggior stabi— Si riſponde

lità, ed autentica, rodotta nel ſuo Alñ- ad *mi Scru

fabeto, le Tauole el Regno diBoemia, P010 del P

nelle qualidice coſtare il noſtro primo Eſſer“…—

ingreſſo nella detta Città di Praga ſot- Meſa?! P*

to l’ Anno r 086. affinche alcuno non ſſ e” ’o '

haueſſe occaſione di ſoſpettare , clip

foſſe errato il numero, öc in vece di dire

I 2 86. non steſſe malamente ſcritto

i o 8 6. tuttauolta, io per me ſtimo, che

ciò non ſi polli ſtimare da alcuno , però

che il diſcorſoèdiſſerente , perche al*

l’hora dice , che iPadri comprarono da

quel Vanick di Blaſan,mà quì ſoggiun

ge , che hebbero in dono la Chieſet

ta di Santa Dorotea , 8c il Conuentino

di S. Benedetto , che ſono coſe molto

differenti; e poi il P. Milenſio, chetii

vn’ huomo tanto dotto , 8c erudito ,

hauerebbe molto bene ſaputo cono

ſcere l’errore, ſc vi foſſe ſtato in detti

numeri , e l’ hauerebbe per lo meno ac

cennato; gliè ben però vero , che an

ch’ io ſtimo , che hauerebbe fatto aſſai

meglio ſe haueſſe traſcritto nel ſuo Al—

fabeto Germanico il ſudetro Iſtromen—

to 5 mà egli ſtudiaua,e attendeua,quan

to più poteua alla breuità , e però ſe n

aſtenne . -

33 Paſſiamo hora dalla Metropoli

della Boemia nella Nobile Città di Ba—

da ſituata nell’Auſtria, poco lungi dal

l’Iinperiale Città diVienna, famoſa..

Priore di questo Conuento nuouo, ò d per i ſuoi ſaluberrimi Bagni z tanto, \

decan
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_ decantati,e fre uentati dagli o reffi

da varie_,'e diuegſe infirmità : in äfiesta

,0, e da eb,- . nobile Città dunque hcbbe principio il

Conuento, che pur anche hoggidi poſ—

ſcdiamo; ſii poi Fondatore' di queſto

nuouo Conuento dentro le Mura della

Città, vn Caualiere per nome Leutol

do di ‘Ci-enſcbach , il quale anche lo

dotò denandoli ſette Vigne , come ac

_ eenna'il Milenſìo , benche il P. Cruſc—

nio dica, che foſſero trenta, il quale an—

cor-:aggiunge , che' alla Dore ſudetta ,

aggiun e anche due Chieſe: doppo la

ſua morte , fù poi anche nella Chieſa.,

del detto Monistero ſeppellito, benche

non ſi ſappia in qual tempo preciſa—

mente clla ſeguiſſe . -

34 i Fù parimentc fondato in queſt’

_ -Anno il Conuento d’Angen, ò Angien

57%"mm nella Prouincia di Fiandra , come riſe,

'xd, riſce il P. Cruſenio nel ſuo Monaſñ’rico

‘ g Agostiniano , e furono Fondatori di

quello li Signori Baroni d ’ Enghienó

 

399.

Conti d ’ Arembergo . Durò questo

Monistero, tal quale l’ haueuano questi

Signori fondato , fino all’ Anno 1593.

nel quale , da vn’improuiſo fuoco, rió

maſe quaſi tutto incenerito; mà poi ſu

anche indi à poco , in gran parte rifat

to , e ristorato , come à ſuo tempo ſcri

ueremo . "

3 5 Nella ſteſſa Prouincia iii pure in

queſto medeſimo Anno fondatovn'

altro Monistero nella Terra di Becbur— E di nella

go ſotto il titolo glorioſiflimo della.. d,- 33,5”,

antiffima Trinità,edella B. Vergine, ga ambi i”

da vn Nobile Caualicre per nome Gio— Fiandra .

uanni di Riuerſeheidt: tanto pur an—

che racconta nel ſuo citato Monastico

Agostiniano, il ſudetto P. Cruſenio.

Come poi foſſe‘ in progreſſo di quaſi tre

Secoli leuato alla Religione dagli empi.

chfiì dell' Olanda , e poſcia anche

ricuperato , ci riſerbiamo di ſcriuer—

lo ne’ ſuoi tempi, eluoghi, à Dio piañ

eendo.
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z i Abbiamo in quest’ Anno fatto Coronare Rè di Sicilia; e contro

° -- varj accidenti, e tutti d’Alfonſo,perche tuttauiariteneua in

Ordine dex- ben strani, occorſi nella prigione Carlo Rè diNapoli , detto il

  

to Apofluli- -’ » - Chieſa , e nel Secolo :

co eli-'nio dal imperòche , il Sommo Pontefice H0

îapa’eper' norio ſuppreſſe, 8c estinſe vn’Ordine

c " Mendicante ,il quale chiamauaſì col

ſolenne Titolo d’ Apostolico , tutto

perche era ſtato iſtituito doppo il Gran

Concilio Lateranenſe , e prima di quel—

lo di Lione, e non eramai stato dalla..

S. Sede confirmato ; laonde in vigore

del Decreto fatto dal ſudetto Concilio

di Lione,doueua ſubito rimanere estin—

to , come habbiamo , l” rap”: .RC/iglo

mrm de Religioſi: Domióu: in/èxto, ó-r.

aim… Rx. z Lo ſteſſo Pontefice fulminò la...

di Sicilia” Scommunie-a contro li due Figli di Pie

Alfonſo Rë tro Rè d’Arragona, già vceiſo in Guer

d’A'ragffla ra;cioè,contro Giacomo, il utile.) ,

Scömuníca- ñ

,MP-mb'. ſenza ll conſenſo della S. Se e, eraſi

 

Zoppo, che era Feudatario di &Chieſa;

ambi queſti accidenti riferiſce il quñ

uio ſotto di quest’ Anno .

3 Aggiunge questo medeſimo Au

tore,che li Tartari,stimol‘ati dalla ſame, Li Tai-mi

fecero vna così horribile irruttione nel dem/{ano la

Nobiliſſimo Regno della Polonia , che P"l‘m'"

doppo hauere fatta vnacrudeliſſima.

ſtrage per tutte le Prouincie , conduſ

ſero poi via tanti Schiaui, ehe frà quel—

li vi ſi contarono ſopra venti mila Ver—

ginelle innocenti, coſa in vero molto Mom dif_

compaſſioneuole , e deplorabile . Rac- gran-m d,

conta parimentc il detto Autore , che Azz-[54“…

Aleſſandro Rè diScotia, mentre staua Re di Sco

mane‘ggiando vn Canallo, cadè dire— tia

pente, con così fatta stramazzata, che

frantoſi il Capo , tostamente mori .

E 4Wan:
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4 Quanto alle coſe dell’Ordine hab

biamo, che li Padri della RomanaPro

uincia , fecero il Capitolo Prouincialc

nel Conuento del Castello della Picue ,

ilquale ſù poi vltimamente dichiarato

Città da Clamente VIII. In qucsto Ca

pitolo , perche non v’ era Egidio, in cui

per ordinario ſoleuano i Padri Capito—

lari compromettere ogn’ Anno l’ elet—

tione de’ Prouinciali , öc anche dell’ al

tre coſe alla Prouincia ſpettanti, per

che di già ſe n’ era paſſatoàleggerein

Parigi , come vedeffimo nell’ Anno

ſcorſo ;volendo pure proſeguire il con

ſueto stile , di fare l’ elettione del nuo—

uo Prouinciale per via di Compromeſ—

ſ0; eleſſero per tanto per Compromiſ

ſarj due Padri de’ più grani, li quali era

no stati amendue Prouinciali di quella

Prouincia ,cioè, F. Horadino da Narni

Lettore, il quale era anche attualmente

Vicario Generale del Capitolo 5 e F. Fi

lippo da Montelupone, li quali entram—

bi inuocato lo Spirito Santo , degna”:

itemm < dice l’antico Regiſtro di quella

Prouincia ) Fratrcm Matthew” dc Feli

m’flu Roman-'4m , che è lo steſſo , che di—

re , che lo confirmarono per vn’ altr’

Anno , eſſendo stato eletto pure per

Compromeſſo l’ Anno auanti nel Capi

tolo di Toſcanella , come in quel tem

o notaflimo .

5 Dobbiamo quì notare , che li due

Monisteri mentouati , cioè , di Toſca

 

_900.

nella, e di Caſtello della Pieue, _erano

in queſto tempo , non ſolamente iu sta— , C

to buono , mentre vi ſ1 cclebrauano n. di‘äîë

Capitoli Prouinciali , mà erano anche della Pim',

antichi di qualche tempo nella RCllglO-f , Toſca…,

ne , ſe bene non fi puole preciſamente 14.

ſapere quanto foſſe grande la loro anti

chità ; come nè meno da chi foſſero

fondati , nè che huomini di ſtima hab—

bino hauuti 5 queſto sì bene dellaPieue `

hoggidì hà vn Predicatore di buon _ta- ó

lento, e virtù, nostro dOlClffiJ’l’lO Amico

di molto tempo , cioè, il P. Maestro

Andrea Mancini , il quale ha ſeruito

la Religione molti Anni ne’ miglior:

Pulpiti di quella.

- 6 Giunſe in quest’ Anno, ſecondo

il computo del P. Errera nel primo To—

mo del ſuo Alfabeto Agostiniano à car. *Mom del

5. al deſiato Porto del Paradiſo, il Bea— B. Angelo

to Seruo di Dio F. Angelo da Foligno; da Foligno .

del quale , ſe bene gli Autori racconta

no poche coſc , ſono però quellem ſo~

stanza così grani , che per elſe Viene da

tempo immemorabile honorato col ti—

tolo glorioſo di Beato; hor dl queſto

gran Seruo di Dio registraremo ancor

noi quiui quel poco, che habbiamo poó_

tuto raccogliere dagliAutori,chc di lui

trattano , il che anche ſaceſſimo nel

nostro brieue Ristretto degli Huomini

Illustri in Santità dell’ Ordine del no—

stro Gran Padre , e Patriarca S. Agosti—

no à car. 1 60.

Antichi

i Briautfaggio della ſanta Vita , e gloriofia Mom

del B. Angelo da Foligno.

7 L Glorioſo Seruo di Dio F. An

gelo da Foligno, nacque in que

sta nobiliſſima Città , di Parenti

molto Nobili, peròche , come ſcriue il

Iacobilli , erano Conti di Tutti; di Vi

gnole , Castelli del Territorio di Foli

gno , 8c anche di S. Angelo in Pontano

nel Territorio di Fermo nella Marca ,

non nell’ Anno 142 5. come per errore

ſcriue il P. Cruſenio , mà ben sì due Sc—

coli prima, cioè,nell’Anno del Signore

 

r 226. all’ hora appunto ,quando mo

rendo al M0ndo,rinacque eternamente

al Cielo , nella ſua Patria d' Affiſi , otto

miglia diſtante da Foligno, il Seraſico

P. S. Franceſco . d A

8 Perlienuto all’età ivent’ nni , _ .

ò foſſe , che à ſe lo traheſſe la fama glo— ?EXTE

rioſa del nostro B. Giouanni Buono da ma‘ Rai_

Mantoua, il quale,comcàſuo tempo gi…, del B.

ſcriueffimo, operaua merauiglie Cele— Gio. Buono

sti nelle nostre parti dellaRomagna, ò d«IM-7mm
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conſolato.

Suoi pro

grefl'ì nella

perfenione

.Religiofa.
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pure , perche caminando fuori della...

naPatria veniſſe à capitare oue il San

to ſudetto dimoraua, hauendolo— viſi

tato , ed inſieme il ſuo ſanto 'procede—

re oſſeruato, con la Celeste , &Angeli

ea vita , che menaua co’ ſuoi oſſeruanti

Religioſi, innamorato anch’egli di quel

Santo Istituto, humilmente lo ſupplieò

àvolerlo accettare nel numero di que’

Sei-ur di Dio , perche così ſperaua cer—

tamente, ſotto la ſua ſcorta,di ſar nota—

bile ananzamento nella via del Signore.

9 Ciouanni Buono, il quale, e per la

lunga iſperienza , e perche anche haue—

ua il dono ſopranaturale di conoſcere

l’interno degli altrui cuori,conobbe ſu

bito , che la ſua vocatione vcniua ve—

tamente da Dio , e che quel puro Gio—

ometto haueua da riuſcire vn gran Ser—

uo dell' Altiſſimo , 8c haueua grande—

mente da illustrare con la ſua Santità la

Religione del Gran Padre S.`Agostino .

Prouato per tanto , com’è da credere ,

e come indiſpenſabilmente costuma—

uaſi in questi tempi Beati , il ſuo Spiri—

to, alla perfine gli diede,con ſua indici

bile conſolarionc , l’ Habito Agostinia—

no nell’ Anno x 246. prendendo con—

feliciſſimo preſaggio il Celeste nome di

F. Angelo ,come quello appunto , che

douendo viuere in terra da Angelo ,

haueua poi anche da gite colà sù frà

gli Angeli à godere il perpetuo , ed

eterno premio della Gloria alle ſue An—

geliche operationi douuto .

1 o Fatto-in questa guiſa , il buon…)

F. Angelo Religioſo , non ſi può crede-ñ

re , quanto da doueroſì daſſe alſerui—

tro di Dio , e con quanto eroico corag

gio egli intraprendeſſe l’ acquisto im—

ortantiſiimo di tutte le virtù più rare ,

e pellegrine.Niuno erapiù di lui ſoleci

to à frequentare il Choro; niuno più

aſſiduo nella' Santa Oratione; niunopiù

humiie nell’eſercitio de’ più baſſi , 8c

abietti ſeruigi del Monistero 5 niuno

più puntuale oſſeruatore del Claustrale

Siſentio ;- niuno più ardente n‘elli att-i

di Carità, e d’Amore verſo Dio, 8c il

erflimo;niuno inſomma,che più cor— …

z z. 900.

reſſe con veloce paſſo , verſo la più

alta cima della Religicſa perfettione;

er la ualcoſa ilB. Giouanni inſieme.

con gli altri Religioſi , ne ſentiuanoeſl

trema allegrezza ,- e nè ringratiauano

grandemente il Signore .

:I r Scorſo-l’Anno dell’Approbatio—

ne, ed ammeſſo con applauſo vniuer—

ſale alla ſolenne Profeſſione , non ſolo ,

doppo di quella proſeguìl’incomincia— ;zz-m fichi‘,—

ta carriera, ma ſe fu pOffibllc, procurò, flo 4, f…,g

come ſi conobbe,già per obligo di Pro— Fallgnan‘ a

ſeſſione, tenuto,dimaggiormente rin- fonda" W_

forzare i paſſi 5 ſii in ſomma così grande WWW’’“1

il profitto , che egliben presto fece nel-3 i“.f’m “È

' ` )

la Santrta , che eſſcndone volata la Fa- PK”:4:12::

ma, come mi perſuadomella ſua Patria,

richieſero, con istanza ,i ſuoi Cittadini.

il B. Giouanni , che voleſſe loro inuiarc

il buon F. Angelo , perche Voleuano

darli luogo opportuno da ſondare vu

Monistero per la ſua Religione , il che

inteſo il Santo Padre , non ostan‘te, che

F. Angelo non haueſſe più che venti

due Anni d’ età , lo vidde talmente ra—

dicato nella religioſa perſettione , che

non hebbe punto di ſcrupolo di man

darlo così giouine , come era ad intra

prendere-vna così importante impreſa,

perche lo conoſceua attiſſimo , non ſo

lo per terminarla felicemente,mà d’in—

traprejnddrne dell’altre,molto di questa

maggiori: e non s’mgannò punto,però

che eſſendo colàpaſſato ,diede ſubita—

mente tal ſaggio della ſua Santità , che

ben presto gettò le Fondamenta del

nuouo Monistero, e non paſsò poi gua—

ri, che anche lo induſſe all’ vltima per—

ſettione , e ciò ſucceſſe, come all’ hora

anche ſcriueſſrmo , nell’ Anno del Si—

gnore r 248. v .

.1 2 Li Folignati dunque conoſcen

do di quanto profitto ſpirituale era_,

per eſſere nella loro Città la preſenza s“, 51,02 ~

di vn tanto Religioſo , non vollero mai virtù; rara

più permettere,ehe via da loro fi par.- eſernpio in?

tiſſe 5 laonde e’ ſi crede per certo , F0118“"- ñ.

che per tutto il rimanente di ſua vita

egli ſi rimaneſſe in quel Conuento ,

che haueua egli steſſo fondato , che.;

E a fu.
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Mom o
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R1 lo ſpatio di ‘ben-38. Anni intíeri,

nel corſo del qual tempo hebbe largo

campo-di far conoſcere, non-ſolo à

ſuoi Concittadini, ma all’vniucrſo tut

t? a quanto egli foſſe d’ ogni più vera.,

Vlrtù ricco, 84 adorno . Fù grandemen

te dato all'Or-atione, 8c al Digiuno; c

{ù , allo ſcriucre del Ven. P. F. Alfonſo

d’Oroſco,cosi marauiglioſamente ama

tore della ſanta - virtù della Paticnza.. ,

qual diſſe S. Paolo eſſere così neceſſa

ria à Christiani , quanto maggiormen—

te à Religioſi , che in eſſa egli ſi reſe.—

quaſì più ammirabile , che imitabile .

‘ .13 Alla perline, doppo hauere per

così lungo ſpatio di tempo laſciata vn'

etcma memoria di tante ſue glorioſa.;

operationi , pieno di meriti infiniti , in

età di 60. Anni, nellaVigilia del Glo—

rioſo P. S. Agoſtino ,laſciando in terra '

la ſua Salma mortale, ſe ne volò allu

Celesti Sfere à riceuere la Corona imñ

marccſlibile della Gloria ; e fù il ſuo

Corpo Beato ſeppellito con grand' ho

nore, quale ap unto fi conueniua ad

vno , che eſſcn o ſempre da Santo viſ

ſuto , era anche ſantamcnte morto .

Concorſe (allo ſcriucre del Iacobilli nel

ſuo Cattalogo de’ Santi di Foligno) al

ſágro Funerale di queſto Seruo di Dio ,

vna moltitudine innumerabile di Po—

polo, e dice il Romano, che in vita , e

doppo morte , egli fece molti stupendi

Miracoli , li quali , perche non furono

regiſtrati da que' , troppo in' vero, ſemñ

pliciPadri , non ſi Poiſonoda noi tra.—

1ëriucre in qucstoluogo: questo èben

chiaro , che egli fin dal tempo della

ſua Morte beata , è ſempre stato chia

mato col glorioſo titolo di Beato , ben

che hora non ſì ſappia Que preciſamen

te ſi giaccia il ſuo Santiſſimo Corpo .

14 Mà tempo è hormai , che qui rc

gistriamo le Gratie conceſſe in quest’

Anno dal Sommo Pontefice Honorio

'Lalla gra— IV. alla Religione , tanto in vniuerſàlc ,

”oſa conceſ— quanto'in particolare; Equanto aàpri

ſ" d" P4P“ mo, ritrouiamo, che coli conce e a’

'Honuria y E

che cöungbi.

2 3. di Maggio vn. nobili; Priuilcgio ‘a

'tutto l’ Ordine, dl potere celebrare le

33*
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Meſſe, e recitare ſi Diuiní Officj à Chie

ſe aperte , in tempo di Generale Inter

detto nella Vigilia , e Festadel Giorio

ſo P. S. Agoſtino, e non ſolo i nostrí

Religioſi , mà etiandio li Chierici Se

colari , pur che prima ſi ſcaccino di

Chieſa. ll Scommunicatí, e niuno de’

Priuilegiatí , non habbí dato cauſa~ di

ſulminare il ſudetto Interdetto . Fù— da—

ta in Roma appreſſo Santa Sabina nel—

l' Anno , c giorno ſudetto , e leggeſì

registrata nel Bollario Agostiniano :ì

carte 160. 8t è appunto del ſeguente

tenore . -

Honarim Epiſiop” Sem”: Scr

mmmfl Dti .

15 D[hair/fly": Generali, &alíjs

Prioribus, ac Fratribus Or

dinis Eremitarum S. Augustini , ſalu

tcm , 8c Apostolicam Benediéìionem .

.a

Pro rcaercmia B.Augstini Confeſſo- g"ll’lì" ‘i‘ll‘

ris, cuius profitemini chulam, nec

non pro ſanóìat conuerſationis , 8c vitae

vestrç mcritis, deleéìamur vos proſe ui

dono gratite ſpecialis . Hine est quod

nos vestris ſu plicationibus annuen—

tes, vobis au oritate pra-ſentium in

dulgemus, vc cumv generale ſuerit Ter

ran lnterdiéìum , in Vigilia , & Peſto_

S. Augustini Conſeſſoris , Vos vna cum

alijs Religioſis , 8t Clerieis ſecularibus ,

qui tune in Ecclcſijs , 8c Oratorijs ve

stris eonuerierint, apertis ianuis,Excö-,

municatis dumtaxat excluſis , Diuina

Officia ibi ſolemniter celebrare poſſitis,

dummodo vos cauſam non dcderitis

Interdiéìo , nec id vobis , 8c eis contin—

O‘.

gat ſpecialiter interdici . Nulli ergo ì

omnmohominum liceat hanc paginam

nostrze conceffionis inſringere, vel ei

auſu temerario contraire; fi quis au—

tem hoc attentare prxſumpſeritindi

gnationem Omnipotentis Dei , & Bea'

torum Petri, 8t Pauli Apostolorum..

eius ſe nouerít ineurſurum- Datum

Roma: apud Sanétarn Sabinam, deeim@

Kalendas Iunij Pontifieatus noſtri .4a

”ostmfl‘do . ‘ 4
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Altra ſua..

.Bolla da cui

fi deducL-o

l’ antichità

d’ 'w Con

”ento dall’

Ordine poco

fuori diBo—

[ogni: .

?Midi Chriſto i?Del-Secolo Decido ‘Della Religione

' 1-286. zz. 900.‘

16`TCon queſta occaſione giouami

di produrre il contenute-d’ -vn’ altra...

Bolla ſomigliante alla poco dianzi tra~

ſcritta nel numero paſſato, la quale ſu

dallo ſteſſo Pontefice conceſſa ad-vn

Monistero di Monache di S: Chiara_

fuori della Città di Bologna non pcr~

~che ella appartenga unto all’ Ordine

noſtro in quanto alla oſtanza , 8c' à ſog

-getti di quella ,- ma per yna certa par

`ticol'a , che nell’ Iſcrittioneſi legge , la

quale 'à me pare, che indichi non sò

che ſpettante -à- noi .~ Contiene queſta

Bolla, pur anch’ ella, vn Priuilcgioà fa~

~uore di dette Monache , di potere così .,

eſſe celebrare, in tempo d'lnterdetto

generale , li'Diuini Officj , come anche

d' vdire , 8c aſcoltare la S. Meſſa dal lo

ro Capcllano ordinario ,‘ ‘pur ñche nè

queſti, nè eſſe habbino data cauſa al

medeſimo Interdetto. Il Titolo poi,

0d Iſcrittione’ di queſta Bolla , è il ſe—

guente. Honor-ie: Epiſcopm' .Se-rm” Ser

uorum Dei . Dik-&i; i” Cbrísto Filiaóm,

Acmar-e , ó- C‘omrmrai Monasterij He—

rcmitarum de Cathena iuxía circm’o:

Bonom’cnſe: Ordini: Sam-74 Clara , á'c.

Data”: Rama apud S. Sabina”: [dióu:

Oſloárix Ronn/ſcams nastri Anno 2. H01’

che vuol’ egli ſignificare quel Momzstc

ſg" Hcremitarum de Catáma ,P Io permc

ſtimo , che in quel Conuento , prima ,

che v’entraſſero le dette Monache di

S. Chiara , vi staſſero alcuni noſtri Erc—

miti, da’ quali prendeſſe di tal ſorte,

quelta denominatione , che non oſtan—

te , che questi non vi ſtaſſero più , anzi

in ſua vece vi habitaſſero le dette Reli—

ligioſe di diuerſa Religione, ſi chiamai?

ſero nulla'dimeno le Monache del Mo—

nistero degli Eremitani, e non è coſa

nuoua , peròche il Conuento doue ſtá

no hoggi giorno li Padri Guglielmiti

in Parigi, non oſtante , che Cffi vestino

di negro , tuttauolta , 'perche prima di

loro vi ſtauano i Frati di Santa Maria

d’Areno , li uali veſ‘tiuano di bianco ,

e chiamauan- 1 perciò communemente

dal Volgo, [i Frati del Bianca Mute/lo 5

anch’ eſſi fin’ al giorno d’ hOggi vengo

 

no con ñome tale impropriamente—i

chiamati 5 tanto puole nel Volgo , maſ—

ſime vn’vſo antico, ed inuecchiato.

’Chi poi foſſero queſti Frati Eremitani,

che diedero il nome al ſudetto Cóuen—

;to , quando iui entraſſero , e quando ſi

artiſſero, non lo potiamo con verità_

aſſerire z ſolo basta à noi d’ andare ſcoñ'

prendo le coſe antiche , che à noi pare

ſpettarfi alla noſtra Hiſtoria; del rima—

nente , per non togliere ad indouinaré

'ſenza propoſito, rimettiamo ilgiudi—

cio à più purgati , e più‘ſottili ingegni

de’ virtuoſi , ecurioſl Lettori; queſto

ben sì è certo, che prima di queſt’ An— ..

no s’erano già partiti i ſudetti Religioſi

Eremitani . .Ritrouaſì queſta Bolla ori;

ginale nell’Archiuio noſtro diS4Gia—

como di Bologna , il che ci hà fatto'

grandemente marauigliare. per eſſere

ella conceſſa à Monache di diucrſa Reñ‘

ligione . - -

r 7 Diceffimo nell'Anno ſcorſo,che

F. Giuuenalc da Narni Vicario Gene—

rale per il Beato Clemente Generale.)

dell’ Ordine nella gran Città di Parigi ,

haueua comprata vna Caſa _dall’ Abba— Tre 41m)

te,c Canomcr dl S.Vittore,1n vn luogo 130113 › a… ze

detto il Cardineto , &anche due pezzi quali cöfer

di Terra,vno cioè dal Capitolo di quel— md il Papa

la Cattedrale, 8c vn’ altro da vna Ve: 415""? CO”:

doua per nome Agneſe , il quale , per— in?” ,ffg’

che pagana Canone à ſudetti Canonici GSE”:

di S. Vittore , non haueua ottenuto da ze 'da NM.“

Cſſl il-neceſſario conſenſo; mà perche fenzzzz‘zwn

ne’ CÒntratti , così del Capitolo, come ſenſo dal Ve.

de’ Canonici Regolari , vi ſi era poſta la ſcoìoo,

conditione , che ſi doueſſe dal detto

RGiuuenale procurare anche il con—

ſenſo del Veſcouo di Parigi , nè hauen

dolo queſti mai volſuto prestare, per

tanto fù neceſſario di ricorrere alla Se—

de Apoſtolica, affinche eſſa con la ſua

ſourana Autorità , daſſc la bramatali-ñ

cenza tanto neceſſaria ; nè fù vano il

ricorſo ‘,îperòche ſubito il Papa , cono

ſcendo il biſogno de’Frati, e coſtan—

doli, che haueuano domandato al Veſ—

couo, con ogni humiltà, la licenza,cd il

conſenſo, non oſtante., che queſto ,

.E 3 non
\
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non ſi sà per qual . ragione , non glie.- ñ

l’ haueſſe volſuta concedere , pensò

egli di douergliela concedere benigna- '

mente con tre Bolle, date tutte trè nel_— '

l' istcſſo giorno , che ſù il decimoſetti

mo di Nouembre di quest'Anno r z 86.

appreſſo S. Sabina, e del ſuo Pontifi- '

caro il ſecondo, e queste fi leggono

nel Bellaria del Padre Empoli Agosti— ‘

niano dalla Laoina 154. fino alla 160
nelle quali vr ſp

ſtrumenti de’ Contratti . La prima_ è

in Confirmatione del Contratto fatto

per la compra della Caſa dall’ Abbate ,

com ra, de' quattro Ar enti di Terra

ven uti Cactcdr, e; e la terzaè
in confirmatione dell-ì ento venduñ

tolida quella Vedoua; e in tutte trè -

ſi dichiara apertamente , che nó ostanñ

te. che. in detti Contratti non vi ſia.

interuenuto il conſenſo , ò licenza del

Veſcouo di Parigi , egli nulladimeno

con la ſua Apoſtolica_ Autoritàal tutto

conferma , e ſtabiliſce , con uesto peñ

xò , che per l’ auuenire non ifaccipiù

i alcuno pregiudicio al detto Veſcouo

f

' o‘

Copia della

.Bolla .

in conto alcuno; e lc Bolle poi ſono lc.

ſeguenti.

Homo-i” Epiſcopur Scr”:Scuo

flm Dei .

18 D [let-‘71': ſily": Priori Generali ,

e Fratribus Eremitamm Or—

dinis S. Augustini, ſalutem, ö.: Apoſto—

licam Bencdióìionem . Petitio veſtra

nobis exhibita continebat , quòd Ab—

bas, 8c Conuentus Monasterij S. Vido—

ris Pariſienſis , quandam Domum eo~

rum ſitam in Vico S. Viótoris Pariſìen..

fis, Monasterio praediéìo contiguam,

Dileóto filio Fratri quenali dc‘Narnia

vcstri Ordinis Pariſìus Vicario , 8c Pro—

curatori tuo fili Prior nomine tuo, 6c

tocius vestri Ordinis ad vſus Frati-um

ipſius Ordinis Pariſijs Studentium ad

annuum cenſum cum omnibus iuribus,

8: pertinentijs ſuis perpetuò conceſſe—

runt , prout in patentibus littens indc

K

ono ancora inſerti gl’I— `

.L

 

conſeäis, difiorum Abbatísz &Con

uentus ſigillo munitis pleníùs contine

tur . Nos itaquèñ vestlîis [applicazioni,

bus inclinati, quòd ſuper premiſſls fa—

&um cst , ratum , 8c gratum habentes ,

illud non obstante , ‘quòd Venerabilís

Fratris nostri Epiſcopi Pariſienſis in ijs

conſenſus minimè interuenit , auótom

tate_ Apoſtolica ex certa ſcientia coa

firmamus , 8c praeſentis ſcripti patroci

nio communimus : Nolcntes, quòd e!

hoc eidcm Epiſcopo aliquod. in Polle

rum prziudiciumgcneretur. Tcnorcm

autem praedióìarum literarum de Ver

boad Verbum preſentibus fecimus an

notati , qui talis est .

Vniuerſis, preſence: litteras. inſpeóìuz

ris Frate: P. humilis Abbas S. Viétorls

Pariſienſis , tOtiùſq; eiuſdcm loci Con

uentus , aeternam in Domino ſalutem . Copia del.

Notum ſacimus , quòd cum nos habe~ l * Iflromn

rcmus, tcncremus,poçídercmus,quan» 1’*

dam Domum . ſitam Pariſijs. in ſundo ,

8c Dominio noſtro , 8c Eccleſiae noſtra

contiguam, ex vna parte , Domui bo—

norum puerorum Parifienſium , ö’. Do

mui ,nostrae Gemellae 5 quam habemus

in vico S. Viäoris ex altera, nos pen,

ſata vrilitate noſtra, prediéìam Domü,

ſicut cam tencbamus , cum omnibus

eius. appenditijs , prout ſe comporta":

in longum , &latum , ante , 8c retro , à.

publica firata, vſq; ad alueum Beueris ,

dcdimus , tradídimus , 8c conccflìmus

ad annui': Cenſum capiralcm Fratri Iu

ucnali de Narnia Vicario , 8c Procura—

tori Parſijs Religioſi Viti Fratris Cle.

mentis Prioris Generalis Fratrum Erc

mitarum Ordinis S. Augustini nomine‘

totius Ordinis ad quodcnmq; opus , 8:

Vſus ipſorum Fratrum Pariſijs Studen

‘tium, 8c totiùs Ordinis tcnendam, a:

poflìdendam ab eiſdem Fratribus in...

perpetuum in manu mortua ſine coa

ctione ponendi extra manum mortuá ,

pro vigintiquatuorlibns Parificnfibus

annui redditus , nobis a k Ecclcfiae ,nov

("trae annuatim rcddendis, ò:perſolucn—

dis ab eiſdem Fratribus , quatuor tc:

minis Pariſi-ja cOMunitcr conſuetis.
ì ~ Et
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Et promittimus bona fide , quòd con—

mdonationem , 8c traditionem huiuſ—

modi, 8c conceſſionem _ſub modo pr::—

diéto faéìam per nos, vel per alium non

venicmus in futurum . Et .quòd diäam

Domum prout ſe comporta: cumom

nibus eius appenditijs quiccam , 8c li— `

beram ab omni alio Cenſu , onere , ob—

ligatione, ſeù coſtumia, garentizabi

mus , liberabimus eiſdem Fratribus ,

:udines patria in manu mortua contra

omnes . Salua auäoritate , 8c conſcnſu

Domini Parifienfis Epiſco i in ſuturü

impetrandis, &'habendis( l haberí p0—

rerum) alias nobis nullum pr-atiudiciü

eneretur, 6c de diáìa iinpotentiaha

ndis, eredet'ur nostro diëìo , bona_

fide prolato ,._ Volumusotamen , &ite—

nore praeſentiam requirimus , ac etiam

ſupphcamus,quòd pratſcns contraóìu s

per quemlibet competentem Superioñ fl

rem , nobis non requiſitis valeat con—

firmari . Hoc ſaluo nobis, 8c retento,

uòd ſl proceſſu tem oris contingeret

giaam Domum ven i,,vel distra hi ab

eiſdem ,in caſu ,in quo venta: debean

tur, quòd inde habeamus ventas, fi—

cut in alijs cenſiuis Pariſijs fieri cóſue

uit. Scicndum est autem , quòd dióìü

est , 8c conuentum est expreſsè in con—

trada predióìo inter nos, 8c diéìos Fra—

rrcs , quòd ipfi tenebuntur didam D0—

mumcum ſuis ertinentijs ſustcntare ,

tenere , & con eruare in bono statu , in

quomodò est, aut etiam mcliori . Ita..

tamen, quòd_non poterunt curſum acñ

quae Beueris m nullo impedire , ſed in

quantum dióìa ac ua per eorum por

priſiam tranſitum aciet, ab immun

ditijs ſuis , prout decct , liberare.; .

Pro qua Domo ſustentanda , 8c tenen—

da in bono statu , necnon 8c pro dióìo

Ccnſu noſtro , Vt dióìum est ,ñ nobis an—

nuatim reddendo dióìus Vicarius, 8t

Procurator , ſe , 8c Succeſſores ſuos

quoslibet , 8c omnia bona Ordinis ſuis

mobili: , 6c immobilia, praeſentia, 8c

futura , 8c ſpecialiter totam tcrrallL.- ,

quam à nobis, 8c ab alijs omnibus de

 

nono :mit ſitam in Cai-dineto retro di—

&am Domum nostram, cum omnibus

in eadem Terra, 8c eius pertinentijs,

;edificijs construendis in eadem in.,

postcrum, nobis ſpeciali titulo hypo—

thecae, nomine quo ſupra in contra

plegium obligauir , 8t obligara relín

uit. Renuntiansñexceptioni rei non

1c geste , doli mali ſine cauſa , contra—

diéìioui litterarum , conuentioni iudi»

cum , 8c loci , 8c constitutioni de dua

bus Dietis , fi contra eos ſu r ~hoc

contigerit impetrari . Ita quò ſi inſo

lutione Cenſus— diaz Terra: nobis an*

nuatim debiti , 8c in ſolutione dióti CE

ſus ratione dieta: Domus nobis annua

tim (vc diétum est) reddendi , 8c pnr~

mifiìs adimplendis , ípſi deſeeermt ,

nos , vel mandatum nostrum ad dió‘tam

Domum,& aedificia in diétis terris tune ‘

construóìa, 8c: ad bona in eis existcntia ,

poffimus liberè , 8c fine contradióìione

affignare , 8c dieta bona, vel de dióìis

bonis tantùm capere, 8c in manu no—

stra tenere , ac noſtra facci-e quouſq;

de diCtis deſcéìibus , ſeu aliquo eorun—

dem nobis . Vel mandato noſtro fuerit

plenariè ſatisſaótum . Concedimus in

ſuper, 8c quantum in nobis est, con—

ſentimus , quòd in dieta Domo prxdi-ñ

di Fratres Oratoriurn offint habere, 6c

construere , hoc adicëo , quòd ſemper

diótus Cenſus , 8c redditus viginti qua-ñ_

tuor librarü , 8c quxcumq; ſunt in inte

grum reſeruentur. Super dióta Domo,

8c alijs bonis mobilibus, 8: immobili-v

bus , quaecum ;in dióìa Domo,&Car—,.

dineto ,i vel v icumq; contigerit eos

quocumq; modo , 8: quandocumq; ha

bere . Hoc etiam ſaluo nobis , 8c reten.

to , quòd ipſi Fratres in dióìa Domonó

poterunt Turres erigere , nec Campa

nile in 'dióto loco construere , nec Cam

anam ponere, ſeù pendere , niſì de vo

untate nostra,& aſſcnſu. Promiſitctíí;

&conuenit dióìus Frater qucnalis no—

mine quo ſupra, flde data, quòd infra

tres Annos proximò venturos , faeiet ,

8c procurabit totum pmſentcm con-.

traóìum , per Generale ſui-Ordinis Ca~

pitu
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itulum etiam approbari , à cófirmarí,

ipſamq; approbationem, nobis tradi ,

8c aſſignari autenticarum litterarü te

ſtimonia roboratam . In cuius rei teſti—

monii‘i ſigilla nostra praeſentibus litte—

ris duximus apponenda. Datum Anno

Domini milleſimo ducenteſimo oótua-ñ

geſimo quinto, Menſe Nouembris .

Nulli ergo omnino hominum liceat

hanc .paginam nostrx confirmationís

infringere , vel ei auſu temerario con

trairc . Si quis autem attentare prat—

, ſumpſerit , indignarionem Omnipo

tenris Dei, 8c Beatorum Petri, 8c Pauli

ñApoſtolorum eius ſe nouerit incurſu

rum. Datum Romae apud S.Sahinam

decimoſeptimo Kalendas Decembris ,

Pontificarus noſtri Angoſrmmlo .

Rettori”: Epistapm Sera”: Ser

uorrmz Dei .

19 D ſlaſh‘: fly": Priori Generali,

` é“ 8c Fratribus Ercm. Ordinis

S. Augustini ſalutem , 8c Apostolicam

Benediétionem. Petitio veſtra nobis

exhibita continebar, quòd dileótifilij

Eccleſiae Pariſienſis , ipſius Eccleſix

diligenter vtilitate penſata , quandam

petiam Teri-;e , ,ſitam in loco, qui di

'citur Cardinetum vltra aruum pon—

tem inſra muros Pariſienliis , dileëto fi

lio F. quenali deNarnia vestri Ordinis

Pariſienſìs Vicario , 8c Procuratori tuo

fili Prior , nomine tuo , 8c toriùs veſtri

Ordinis vendiderunt pro ‘certa pecu

niae quantitate , ſibi nihilomini‘is in,.

pr-:edicta petia Terra: quodam Cenſu

annuo reſeruato, prout in patentibus

litteris inde confeótis diótorum Capi

tuli ſigillo munitis pleniùs continctur.

Nos itaq; vestris ſupplicationibus in—

clinati,venditionem huiuſmodi’ratam,

8: gratam habentes cam, non obftante,

quòd Venerabilis Fratris noſtri Epiſco—

pi Pariſienſis in venditionc ipla con

ſenſus minime interuenit, Auétorita

te Apostolica dc. certa ſcientia con-z

firmamus , öc praaſentis ſcripti patroci

-iio communimus . Decernentcs,quòd
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perhoc eidem Epiſcopo nullum in po- ,

ſterumpraeiuditium generetur. Teno— ‘

rem autem praedietarum litterarum de

verbo ad verbum prarſe-ntibus fecimus

annotati , ui talis eſt . ' `

Vniuer is praeſentes litteras inſpc-ñ

&uris Capitulum Pariſienſe , ‘ſalutem

in Domino ſempiternam. Noueritis,

quòd nos , penſata , 8c conſiderata vriſi

litare noſtra: PariſienſisEccleſiae, quä- Copia 4,1.

dam petiam Terror continentem qua— z-ygramm.,

tuor Arpenta terrze ,vel circiter, quam

habemus ſitam in Cardineto vltra par'

uum pontein infra muros contiguam

Terra: S.Bcnedióti ex vna parte, 8c Ter

rx haaredum Auberti dicti ad -Fabas ex

altera, prout ſe comportar à via-ſupra.,

Secauam , vſque ad alueum Beueris',

vendidimus.& nomine venditionis pu

rae conceſlìmus, quierauimu-s , tradi

dimus , 8c liberauimus in manu mortua

ex nunc in perpetuum Fratri luuenali

Vicario Pariſìjs, Religioſi viriFratres

Clementis Prioris Generalis Fratrum

Eremitarum Ordinis Sanëti Augustini,

ementi vice , 8c nomine diéti Prioris, 8c

totiùs Ordinis ro pretio quadrigërarü

librarum Pari ienſium ,iam nobis à di

éto Vicario, nomine diéti Prioris, 8:

Ordinisprazdiéti, ſoluto, 8c tradito in

pecunia numerata , de quo ad plenum

nos,& Eccleſia noſtra quietamus peni

tus Religioſos pracdiótos , tenentes nos v

bene pagatos , cedentes eis ex tune,

&perpetuò in eos , 8c corſi Succeſſores

ſiuè ab eis cauſain habituros , penitùs

transferentes omne Ius , 8c Dominium,

omnem poſſeſſionem , 8: proprietatcm

omnes 'actiones reales , 8c perſonales ,

&quaſcunq5 alias, qua: nobis 8t pra?—

diCtaz Pariſienſì Eccleſia competebz’it ,

8c competere potcrant quoeumqimoñ

do in petia diet-x Tcrrae , duntaxat re

tentis nobis in perpetuum duobus de

narijs Capitalis Cenlus in dióta petia_

Terra- -, 8c ſuper fundo eiuſdem nihil

aliud iuris, vel aótiouis nobis , vel diótae

Eccleſiae Pariſienſi de cçtero rctinen—

tes. Prmdictam- autem Terrte petiam

prout ſe comportat ſecundum ciccia-5
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rationem Fratrum prxdióìorum, ab ip~

ſis Religioſìs , 8c corum Succeſſoribus ,

ſeù ab -cis cauſàm habituris ex nunc

perpetuomanu mortua ſine coadione

vendendi,aut extra manum ſuam quo~

cumq; modo ponendi , liberè pofliden~

dam promittimus bona ſide , 8c per ſti

pulationem legitimam , nos dióìis Reli

gioſis, 8c eorum Succeſſoribus, ſiuè ab

eis Cauſam habituris garentizaturos ,

liberaturos,& deſen-ſuros in manu mor—

tua (vr diótü eſt) quoticſcumq; 8c quan—

documqgopus fucrit , 8t ſuper hoc ſuc—

rimus requiſiti, quitam , &liberam ab

omni alia redeuentia, onere, costumia ,

ſeruitute , impedimento , obiigatione ,

8c exaéìione qualibet’. 'Hoc excepto ,

uòd ſi contingat diótos Religioſos di

Ãam petiam Terra vendere, 85 dedu—

éìo dcpretio eo ,in uo locus venditus

cx ſupra poſitis xdigcijs , vel aliàs per

diótorum Religioſorum quamcunq; di—

ligentiam , 8c culturá faótus ſuerit pre

tioſior, pretium inſra quadringentarü

librarum ſummam ſit , vel cam non ex.

ccdat , oóìo libras tantumodò venda—

rum nomine exigemus . Si verò qua—

dringentas libras cxcedat venditionis

pretium , dc exceſſu illo vendas exige—

mus ſecundùm cöſuetudinem, 8c Cen

ſus naturam vna cum dicìis oáolibris

nomine vendar‘ü pro ſumma quadrin—

gentarum librarum , vel infra (vr di

ctunrest) exigendis . Wantum verò

locus ipſorum’ diligentia facìus ſuerit

pr-.etioſior , Sacramento Prioris dióìi

Otdinis Pariſienſis, qui fucrit pro tem

pore,cornmittimus dirimendum. Cum

verò locus prcediótus ab ipſi s Religioſis

translatus ſuerit in alium , ex tune in..

quamcumq; perſonam alienatus fuerit,

aut translatus idem ſit de vendis, 8c

Cenſu , quod ſupra diótum est, hoc ex

cepto,quod ſi quaestio {nerit quantum

locus fuerit prsetioſior alienantis ;edifi

camento, diligentia , vel cultura , boni

viri arbitrio dirimatur . Et haec omnia ,

8c ſingula promittimus , 8c promiſimus

(abſentia Decani noſtri non obstante)

nos ſeruaturos, 8c adimplcturos contra.

 

Della Religione

900.

omnes , 6c pr-xcipuè contra Dominurn

Pariſienſcm Epiſcopum , Abbatem , 8t

Conuentum S.Viéìoris Pariſienſis, no

stris proprijs ſumptibus , periculo , 8c

expenſis, 8c eos ſuper ijs obſeruabimus

ab omni inquietudine , 8c molestia illae—

ſos penitùs, &indemnes , quodq; ad

uerſus venditionem huiuſmodi , vel

praemiſſorum aliquod , nullam per nos,

vel per alium veniemus in furururn.- ..

Obligantes dióìo Vicario stipulanti vi—

ce , 8c nomine dióìorum Prioris , &Or

dinis pro rzrmíſſis omnibus firmiter

obſeruan is, nos, &noſtros in difta_.

Eccleſia Succeſſores . Volumus inſu~

per, 8c concedimus, quòd in dic`to fun*

do Tcrrç vendito poſfint dióìi Religioſi

Eccleſiam , OratOriü , Coemeteriumq;

8c quodcumq; Sanótü construere abſq;

contradiéìione nostra , Succeſſorumg;

nostrorum, dió’co Cenſu nihilominus in

integrum remanente . Renuntiantes in

hoc fado exceptioni non numerate pc*

cunix , doli aétioni in fadum beneficio

restitutionis in integrum , omnibus ll!—
teris Apostolicis ì, Priuilegijs , &Indul—

gentijs nobis acìenus , ſeù Eccleſia: Pa—

riſienſi, aut Vniucrſitati Magistrorum,

&Scholarium Pariſienſium , à Sedu

Apostolica Indultis , aut in posterum

Indulgendis‘, 8c Cruceſignatis, 8c Cru

eeſignandis, conceſlis , 8c concedendis

ſub quacumq; forma verborum , conf

tra praedióìa _facientibus , conſtitutioni

de duabus Dictis Cöcilij Generalis, iu—

dicum , 8c loci conuentioni . Dieti au—

të duo denarij capitalis Cenſus annua

tim in Peſto Natiuitatis Domini per—

ſoluantur. Datum AnnoDomini mile

ſimo ducentefimo oótuageſìmo quin—

to , in Festo B. AugustiniEpiſcopi . In

cuius rei tcstimonium pra-ſentes littc—

ras ſub eadem data ,- nostro ſigillo ſe

cimus roborari . Nulli ergo omninò

hominum lieeat hane paginam nostrce

confirmationis inſringcrc, vel ei auſu

temcrario contraire . Si quis autem..

hoc attentare preſumpſcrit indignatio

nem Omnipotentis Dei, 8c Beato-rum

Petri , 8c Pauli Apostolorum eius ſe` zio

uenr
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uerit ineurſurum . Datum RÒmx apud

Sanótam Sabinam, decimoſeptimo Ka—

lendas Decembris , Pontificatus nostri

Ann”firmando .

Hanoi-2‘”: Epiſcopus Sem”: Ser

:forum Dei .

[MH: fly"; Priori Generali,

&Fratribus Ercm. Ordinis

S. Augustini ſalutem , &Apostolicam

Benediáìionem . Meritis vestras Reli

gionis inducimur , vt vos , 8c Ordinem

vestrum fauore Apostolico proſequa—

mur . Sanèpetitio vestra nobis exhibi

ta continebat, quòd cum Agnes re—

lióta uondam Auberti dió`ti ad Fabas

Ciuis Parifienſis Vidua, quod-am Ar—

pentum Terrm ſitum inloco , qui dici

tur Cardinetum inſra muros Pariſien—

ſes , quòd à Monaſterio Saudi ViCtoris

Parifienſìs ſub annuo Cenſu duode—

cim dcuariorum Pariſienſium tenebat ,

diledo filio Fratri quenali de Narnia

vestriOrdinis Pariſìjs Vicario, 8c Pro—

curatori tuo fili Prior nomine tuo, 8c

totiùs vestri Ordinis pro quadam quá

tirate pecuniç vendidiſſet : Demum di

leóti filij Abbas , &Conuentus ciuſdem

Monaſterij venditionem huiuſmodi ap—

probantes 5 Jk aceeptantes voluerunt,

8c conccſſerunt , quòd dióìus Vicarius

nomine praeſati vestri Ordinis przrliba

tum Arpentum Terrae tenere valeat,

8: perpetuò poffidcrc; de prçdióìis duo

decim denarijs , duobus ſibi tantümo—

do reſeruatis annis ſinguiis perſoluen-ñ

dis; refiduos decem vobis penitùs re—

mirtcndo. Pro huiuſmodi autem ap—

robatione,acceptatione,ac remiflìone

dieti Abbas,öt Conuentus, prout habet

etiam eorum eonfeſlio, quadraginta.;

libras Parifienſës à razdióìo Vicario

nomine praeſati vestriOrdinis recept

runt , ipſamq5 conuerterunt in Vtilita—

tem Monasterij prelibati, ficut in pa

rentibus litteris inde cófeéìis diëìorum

Abbatis, 8t Conuentus ſigillo munitis,

pleniùs continctur . Nos itaquè vestris

ſupplicatíoníbns inclinati, quòd ſuper

20

 

'Anni di Chriſìo' Del Secolo Decimo

3 3*
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9 o o.

praemiſlîs faéìum eſt , ratum , 8c graturá

habenres, illud non obstante,quòd Ve-í

nerabilis Fratris nostri EpiſcopiPari~

fienſis in ijs conſenſus minime interne

nit, audoritate Apostolica ex certa.;

ſcientiaconfirmamus,& pra-ſentis ſcri

pti patrocinio communimus. Nolen

tes , quòd per hoc eidem Epiſcopo ali—-‘`

quod in posterum prziudicium gene-z

retur . Tenorem autem prxdicìarunp‘

litterarum de verbo ad Verbum pre—

ſentibus fecimus annotati, qui talis est.

Vniuerfis praeſentes litterasñinſpe~

&uris Frater P. humilis Abbas- Saudi

Vicîìoris Pariſienſìs , totuſq; eiuſdem

loci Conuentus , ſalutem in Domino .

CumAgnes relióta defunëti Aubertíad

Fabas Ciuis Pariſienſis vidua vëdiderit

perpetuò, 8c quietauerit Fratri quena»

liVicario, &Procuratori Religioſi vi—

ri Fratris Clementis Prioris Generalis

Fratrum Eremi-tarum Ordinis &Augu

ſtini nomine totiùs Ordinis , quodam...

Arpentum Terrx,quòd habebat, 8t te

nebat in Cardineto infra muros Villa:

Pariſìenſis, ſitum in cenfiua , 8c Domi—

nio Eccleiix nostrae ad duodecim de—

narios Cenſuales. Nos diéìam vendi

tionem volumus , laudamus , 8: appro—

Cupia dei'—

Pmi-mmm.

bamus tamquam Dominiſundi illius. -

Volentes, 8c concedentes , quòd di—

ó`tus Vicarius nomine dich Ordinis , 8c

nomine quo ſupra, diétum Arpentum

in manu mortua ſine coaótione ponen—

di extra mÒrtuam manum teneatx, 8:

perpetuò poſſideat . Dc dióìisduode—

cim denarijs Pariſìenſìbus CenſusCa—

pitalis , decem denarios remittentes,

& quitantes penitùs, 8c exPreſsè : -itì

quòd loco duodecim denariorum pres-

diéìorum , duos denarios in ſignum ſu*

perioritatis annuatim r0 dióto Arpene

to, didus Vicarius , eù tenentes illud

Arpcntum , in Festo S. Remigij ſoluere

tenebuntur 5 pro quibus quitatione , 8;

remiffione faciendis , confitemur nos

ab eodem Procuratore , nomine quò

ſupra , quadraginta libras Pariſienſes

'nabuiſſe , 8c recepiſſe in pecunia name

rata ,iam nobis tradita,& ſaluta 5 &in
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Sbaglio pre

ſo dal Plati—

”a intorno

alla dem..

Bolle.

‘Del SeeoloDecimo

z z

’Anñí di Chrísto

1 286.

Della Religione

900.

Vtilitatem Ecclefiae nostrae iam conuer— l habbiamo altroue dimostrato ,che fino

ſa . Promittentes bona ſide , quod c6

tra praemiſſa, vel _aliquod de premiffis

per nos , vel per allum non veniemus in

futurum . In cuius rei testimonium_

preſentes litteras nostro ſigillo fecimus

roborari . Datum Anno Domini mile—

fimoducenteſimo oötuageſimo quinto

Menſe Nouembris . Nulli ergo omni—

nòhominum liceat hanc paginam no—

straa confirmationis inſringere , vel ei

auſu temerario contraire:_ ſi quis au—

tem , &c. Datum Roma: apud S. Sabi—

nam decimoſeptimo Kalendas Decem—

bris Pontificatus nostri Aumſèmmlo ,

-zz Hor quì è da notarfi, che hauendo

letta questa repu nanza del Veſcouo

di Parigi in conſu o, il Platina. nè di—

stinguendo il tutto dalla parte , e la.,

parte dal tutto , ſcriſſe ſenza molto

auertire nella Vita d’ Honorio IV. che

egli confirmaſſe l’ Ordine degli Eremi—

tani in Parigi, come dianzi approuato

non foſſe, Ordine”; Eremitarum apud

Parlſior improóatimz confirmam’t (ſono

ſue parole) legganſi tutte quante elle

no ſono le Costitutioni , ele Bollu,

che fece nel ſuo tempo questo Pontefi—

ce , e non ſ1 trouarà mai altra conferma

ſ ettante all’ Ordine nostro in Parigi,

ſiiori, che la triplicata delli trè Con

tratti accennati, e traſcritti in quest’

Anno : ſe questo a preſſo il Platini!…

vuol dire confirmarſ’ Ordine in Parigi ,

egli hà ragione ;ma chi nó vede il gran—

de equiuoco, che egli prende 2 Dal Pla—

tina poi hanno nelle loro Historie inſer—

ta questa fauola ſenza punto eſaminar

la l’Iglieſcas, Nicolò Sandero , Gene

brardo , Renato Copino, 8c alcuni altri.

La contraditione dunque , che hebbe—

ro i nostri Padri in Parigi, e la conferma

del Papa non ſu intorno all’ approua—

:ione dell’ Ordine ,il quale era già stato

rima fino al gran Concilio Lateranen—

ſe per molti Secoli tacitamente, e po

ſcia có ſolenne Bolla anche cófirmato,

-nè tampoco intorno all’ ingreſſo nella

.Città , peròche gli è certiſſimo , come

 

dell’ Anno r 24.0. noi haueuamo il pri—

moMonistero fondato, al quale l’Anno

1 269. il Rè S. Luigi laſciò nel ſuo Te

stamento non sò quali Legati 5 ma ſola

mente la controuerſiafù intorno la mu

tatione del ſito, ouero la Fondatione

d’ vn nuouo Monistero .

22 Potiamo aggiungere con il Cia~

conio , che la conttouerſia , ò lite moſ- Sentimento

ſa in Parigi contro de’ nostri Frati, ſu, più aggiuſta

circa il leggere publicamente, e l’ ad- ‘0.445745*’

dottorarſi nell’ Vniuer‘ſità di quel fa— ”7° '”‘°'”°
moſo Studio , come che stimaſſeroin— :La mm!"

conueniente, che vna Religione nata.

ne’ Boſchi, e ne’ Deſerti, fatta poi Cit

tadina,voleſſc aneh’ella coronare i ſuoi

rozzi Romiti con. la Laurea Magistrale :

Ecco le ſue parole à car. 6 2. 5. oue ap— ,.

punto parlando d’Honorio IV. dice.

[dem Pomifcx Ordini Ercmitarü' S 1m

guſiim’ Sacri Sam‘Îi Triphom’r Edu”

Ram-e comeffit ; ó‘ *ut ci”: Fratre: i” G]

mm za Paí-iſimſi pablícè pro/ſtan' , á*

Tſwing” Daír'arer rrraripoſif’mt .

23 Ottenuta dunque _questa tanto (Munoz-m;

bramata , e tanto neceſſaria conferma , mori di P4

ceſſarono li rumori,e quietoſſi il Veſco— rígi , e come.

uo; edi Padri poi applicatoſi di buon

ſenno alla ſabrica del nuouo Cóuento ,

vi paſſarono poi ad habitare nell’ Anno

ſeguente, ſe bene vi ſi ſermarono po—

co , come à ſuo tempo vedremo .

24 Entrarono ancora in questotem

i nostri Padri à ſondare vn Cóuento l

nella Real Città di Saragozza, IllustriſIì- F. Franceſ—

ma Metropoli del Nobiliſſimo Regno co Gamba,

d'Aragona (della quale hoggidi è Arci— Arciueſcouo

ueſcouo il nostro P.Maestro F.Franceſ'- di 34"80?

co Gamboa,già famoſo Cattedratico di Îf' Ago/ii

Salamanca, e poi Conſeſſore del Sére- mm*

niſlimo D. Giouanni d’ Austria , da cui

Fu promoſſo al Veſcouato di Coria, e

oi finalmente all’Arciueſcouato di Sa

ragozza) ed hebbero più, che forſe non

ſ erauano, propitio il Ciclo ,peròche la

oue s ’imaginauano di douerne fa—

bricare da’ fondamenti vn nuouo , nè

ritrouaronovno già bello, ſatto,e com

pito , nel qua-le dellÎAnno r 2 1?. inſino

a que
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Enti-ano i

”ollri Padri

d ’ Arraguna

in Saragoz

za, :gli è cö

c'e/fb v” C6

umtogià ba
lnìmu da Pa

dn' Franceſ

cam .

Anni di Christo

1286.

Del Secolo Decimo Della Religioni:`

33*
900.

5. queſtohaueuano dimOrato i Padri - hcbbe la Religione vicino, c Per 'così

dell Ordine di S. Franceſco , eſſendo dirc,ne’Subutbidi Saragozza, peròche

eſſi paſſati :ì fabricarne vn’ altro in Vn…

luogo dentro la Città più comodo vici~

110 9-113- Porta Cincia . Tanto ſerius :ip

punto ll P. Gonzaga già Generale di

quell’ Ordine , e poſcia digniſſimoVcſ

COuo di Mantoua nella ſua terza parte

della ſua Cronica—Franceſcana alla pag.

70 r . nel Conuento ſecondo della Pro

uincia d’ Arragona.; c lo stcſſo dicono

ancora ilP. Luca Vadingo nel Tomos .

degli Annali dc’ Minori ſotto il nume

ro 3 7. dell’Anno I 2-78. F. DiegoMuri

glio nell’ eccellenze ’di Saragozza nel

Trattato z. cap.3 8. pagina. 3 1 9. il Mar

quez l’Enera , 8c altri. Aggiunge il

P; Gonzaga ſu'detto , che fa ceduto

dall’ Ordine ſuo à nostri quel Conuen—

to 67. Anni doppo , che eſſi l’ haueua-ó

no edificato , con cette conditioni c

rò , le quali da’ nostri Agostiniani no

à queſti tempi noſtri inuiolabilmente fi

ſono ſempre oſſeruate : oſſerua però in—

torno à queste códitioni il P. Ma nez,che s’inganna all’ingroſſo il dettorëon

zaga , peròche hoggi giorno ninna di

quelle conditioni s’ oſſei-ua più ; anzi

come euidentemente ſi caua da vna.,

breue Cronica del Conuento de‘Padri

Franceſcani di quella Città , le. dette…,

conditioni, e patti , per poco tem o

furono oſſeruati da' nostri Religio 1 ,

come forlì foſſero eſorllitantis e ' nonè

vano il mio giudicio, perche trà l’altre ,

vna era queſta , che ll nostri Padri non

poteſſero ſolennemente celebrarelu

Feſte de’ Santi innocenti , di S. Luca ,

e di S. Matteo , la quale conditione , ò

patto , è certiſiimo , che non s’ oſſerua

più da tempo immemorabile , c conta.,

gione , perche queſta eravna coſa 1m

mediatamente contraria , e repugnan

tc , _non che alla Religioſa , mà anche.;

alla Christiana pietà , e deuotione .

25 Mà non poſſo far dimeno di non

riferire quiui ciò , che ſcriue nel ſuo

Mona'stieon Agostiniano il P. Cruſenio

alla pagina 1 3 9. dice egli dunque , che

non ſci-queſto il primo Conuento, che

l

l

prima diquesto tempo vn’ altro n’ ha- PëſailCru;

r ucua poſſeduto, che poi doppo l’acqui- ſmio a che la

sto del ſopradetto , cadde nelle mani

d’ alcune Monache di S. Domenico; e m , l_

ſe bene il P. Errera mostra di fat poco :w "C-.:Là

caſo del dettodiquest’ Historieo,come ,o ,una da_

che dica non produrre di ciò alcun ſon- ;4 cina.

damentoz tuttauolta io standoſul ge~

nerale , dico aſſolutamente , 'che nor…

poſſo credere , che la noſtra Religione

non haueſſe haumo , prima di qucsto

tempo, alcun Conuento ne’ .contorni

di vna Città così Illustre, dominata poi

Religione“

baueffe ha.

 

da vn Rè tanto amoreuole ſuo, come

ſappiamo,che era il RèD.Giacomodetñ A mi fiM

to il Debcllatorc , il quale ci concelle zofèriuel’dx

tant’ altri Conuenti in luoghi aſſai più tore .

inferiori , come habbiamo più volte-o

perl’addietro accenato :Io dunque sti—

mo, che per prima la Religione haucſſe,

come dice il Cruſenio , qualch’ altro

Monistero, e che poi in questo tempo

nel quale in ogni parte ſ1 partiua dagli

Eremi, ed entraua nelle Città, e luo

ghi popolati ,laſciaſſe il vecchio , e ve

niſſe più vicino à Saragozza ad habita- ‘

re in quello , che prima era ſtato de’ Pa—

dri Franceſeani 5 in cui nota Girolamo

Zurita nel Libro 2 , degli Annali d’ Ara

gona, che li PP. Franceſcani celebrato

nom quello la prima Meſſa nella Festa

del nostro Padre ’Sant’ Agoſtino con...

felice preſaggio , che {rà poco tempo

doueuano habitare i veri figliuoli di

quel Glorioſo Dottore . E quello_ è vno

de’ più infigni Conuenti non ſolo di

quella Prouincia, di cui è capo lllustre ,

ma anche di tutta Spagna:. c da eſſo_

poi ſono in varj tempi vſciti molti Padri

inſigni , de’ quali ne’ ſuoi proprj luoghi

parleremo di propoſito .

26 Scriue altresì il PñMilcnſio nel

ſuo Alfabeto Germanico Agostiniano ,

che Tristano Abbate del Conuento

Brennauicnſe dell’Ordine di S. Bene:`

detto , col conſenſo di tuttiiſuoiMoó

naci , ed anche di Tobia Veſcouo di

 

Praga , per l’intereeſſioni efficaci del

` Rè

 



Seeóli Agoſtini:ni a‘ 6t‘

.Amm-'Chriſto {Del Secolo Decimo "Delli

1186.

Rè Vincislao, conceſſe liberamente à'

ſmo al m_ ,noſtri Padri di Praga , non _ſolo il Con—

flro Moni_ uento loro ieeiolo, _di cui parlaſlimo

,zero d,- Pr‘_ _nellAnno corſo, ma in oltre la Chieſa,

:a da Tn:. il Cimitero , 8c anche tutto il fondo

flap-0.41254:: adiacente à quella conſi nò . Regi

BÎWÌÌMMÌ- ſtriamo quì volontieri que oliberale,e

T‘ - `caritatiuo dono fatto all' Ordine nostro

da’ Padri Bcncdittini , affinche il Mon—

do conoſca , che li Religioſi Agoſti—

niani furono ſempre grati verſo de’ loro

Benefattori. -

a7 Accade in queſto mentre nella

nobil Prouincía dell’ Vmbria vn‘ auue

Beneficio

nimento, in vero grandementemaraui- Ì

Tre Vergi- glioſo; e fù , che trouandoſì nelCaſtcl

”i regano il ‘ ' '
Signore ad lo del Poggio della Valtopina , Diocefi

iſpira-le..- , . , _ . d

o”, ?Omm chiamauanſi l vna Giacoma di Giaco—

…imfi Pe, modegli Offtcducci , l’altra Giouanna

pranzo finì, di Giouannone pure degli Offreducci,

alla mm. CuginadiGiacoma,ela terza Giouána

di Giouanucci05e Come tutte trè di có.

mune‘accordo , altro non defideraſſero

fuori che di ſeruire perpetuamente à

Dio , e conſeruare intatto ſino alla...

morte .per amor ſuo il candido Giglio

.della loro virginale Purità, e ſapendo

all' incontro , che ciò malageuolmente

in questo maluagio Boſco delMondo ,

edel Secolo conſeguire ſi puole; pre

gauano per tanto vnitamente giorno ,

e nottela Diuina Bontà à volerli mani—

feſtare vn luogo opportuno , nel quale ,

racchiuſe in ſolitario, e Religioſo Chio

ſtro, hauer poteſſero largo campo di

ſetuirlo , come bramauano , per tuttoil

corſo delle loro vite mortali .

28 A‘ queſte così humili , deuote,

feruoroſc,e perſeueranti preghiere,non

tardò guarì à riſpondere il loro Celeſte

Ed esziwn Amante, con vn modo invero molto

z‘ guida 4,- priuilegiato, peròche vn giorno ,men—

w Stella tre più luminoſo il Sole campeggiaua

le conduce in per i ſpatioſi Camp del Firmamento ,

'Vj‘ 3’403” 'Vì- viddero le fortunate Dózellevna Stella

""0 ‘il‘ ”"È' ſcintillante, la quale tramandando ver

fî di Foll— ſ cn l - ~ o *

po' o iqu _e umino imi raggi , e pre—

correndoli auanti , pareua , che con.

3 3*

le inuitaſſe :‘i ſeguirla ; le_ pure Vergine# . .

di Foligno,trè Verginideuotgle quali 'l

 

quelli, quaſi con tante lingue di fuoco, 4

yoou

lc , che molto bene inteſero il Celeſte

linguaggio , -intrepideñ , e pronte la' ſì

poſero à ſeguire ; ed ecco , che eſſendo ~

arriuate vicino alle mura della Città di

Foligno, in vn luogodetto volgarmen- ‘

te in quel tempo il Mcrangone , la loro

guida Celeſte, non altrimente immobi— '

le ſì stette , di quel , che già ſi faceſſe.;

quella marauiglioſa Stellaìyche pei-Di—

uino volere conduſſe già itrè Santi Ma#

gi Coronati al Preſepio del Saluatores

e con ragione in' vero conceſſelddio

così alto fauore à ueste Giouinettp ;

peròche anch’ eſ e doueuano eſſere trè

Regine felici', che permezzo ,del [agro

Velo , doueuano contraheregli-Spon

ſali eterni con* il Sourano Rè delPara

diſo. ñ' ñ "

a 9 Conoſcendo dunquelc fortunaó'

te Fanciulle eſſer la volontà del Signor

Iddio , che in quel luogo lo ſeruiſſero

con celeſte corraggio , manifeſtato pri

ma , come era neceſſario, il loro deſide—

rio, e fors’anche il grád’Arcano Celeſte

al Veſcouo della Città , che in queſto

tempo chiamauaſî Bernardo, incomin

ciarono à fabricare in quel luogo , dalla

Stella accennato , vn Moniſtero , rice_

uendo , per ciò fare , grand’ aiuti dallo

ſteſſo Veſcouo , e fors’ anche , comu

piamente mi faccio à credere , da que'

pietoſi Cittadini 5 e ſe bene per all’ ho—

ra altro non fecero,fuori che vnpoco di

Caſa , ò Monistero , nel quale ſenza.;

prendere habito alcuno particolare di

veruna Religione , ſi fermarono ;tutta

uolta poi ottennero indi à poco , cioè à

dire del 1 a 92 . dallo ſteſſo Veſcouo , di

fabricare anche la Chieſa , e di prende—

re l’ Habito noſtro, come in quel tempo

eſattamente diremo .- Vedi frà tantoil

Giacobilli , e l’ vErrera nel Tomoprimo

dell’Alfabeto .

Out-fondano‘

*un Moni/Zen:

ro, c Chi-'ſq,v

30 Non ‘poſſo far di meno, che io "'

quì non regiſtri ſimilmentela memoria

antichiſſima d’ vn’ Imagine del noſtro

Glorioſo Patriarca S. Agoſtino, la qua

le da tempo immemora‘bile , ma perla

meno di queſt’ Anno del 1 286.dipinta

P ſi titroó.
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fi ritroua nella Chieſa di 3.Feliù, Colle

Im-s-'n- “i" giata ſecolare dellaCittà di Gironaola

tica del P.S.

Agoffim i”

di Canonici queſt' Imagine stà in vnaCapella dedi—

cholariſho- cata in honore dello ſteſſo Santo, ed è

ra Servi-m' veſtito il ſudetto con l’ Habito bianco

to” "HM“ Claustr’ale nostro di ſorto,e la Cappa ne

"fl" * ra di ſopra , col Piuiale, Micra, e Bacco

lo; la qual Ca ella è ſituata nell’ Ambi

to della Chieſä vecchia; la quale chia

mauaſi già S. Maria extra ;mu 0:; ed in

queſta Capella staua pur anche ,in que’

tempi antichi, ſepolto il Corpo di San

Narciſo , e vi stctte fin al tempo , che—

operò il gran Miracolo delle Moſche-v

contro de’ Franceſi , come appreſſo di~

remo , che fù appunto in queſt’ Anno ,

e per eſſere ſtate abbrugiate due volte

le Scritture di quel ſagro Archiuio da’

Mori , e da’ Franceſi , non ſi può preci

ſamente ſapere , quando fondata foſſe

la detta Capclla di S.- Agoſtino , come

nè meno la Chieſa vecchia isteſſa s ba

ſta , che la Capella di detto S. Agoſtino

è molto più antica di queſt’Anno. Pro

duce questa memoria nel ſuo primo

Tomo dell’ Hiſtoria Generale Agoſti

niana il diligente Cronista Maeſtro Pie

tro del Campoà carte 562 . della quale

ne registra ancora vna Fede autentica

didue Canonici di quella S. Chieſa.. ,

ambidue anche Archiuisti di quella , la

quale fedelmente dalla lingua Cattala—

na , ed anche Castigliana , nella noſtra

Italiana traſportata , è dei ſeguente te

nore .

3 r Noi Michele Oliua , e Baldini

Paolo , Canonici della Chieſa Colle—

giata Seeolare di S.Felii`i di Girona, che

- › rima ſu di Canonici. Regolari di S. A—

?,TÎÃZÎ gostino amendue Archiuisti del Reuer.

tica intorno Capitolo della detta Chieſa, facciamo

alla dmn., fede , come in quella v' è vna Capena.,

ÎWSÈM ‘ſi antichiſſima chiamata di S. Agoſtino,

d.“ “mm" la di cui Tauola,ò Ancona, è del detto

Cl della di“î S l ſ I 0- st\ l

chieſa . anto , .e a _ua magine_ :i ne mezzo

di quella vestita con Habito da Frate)

bianco ſotto, e negro di ſopra z col Pi

Iuale da Veſcouo,il Baecolo,e la Mitra .

SZ

quale già da vn Secolo indietro, ſùde’í

.wa Chief‘, Canonici Regolari di S. Agoſtino; hor`

 

 

900.

Stà ſituata queſta Capella nell’Ambito

della Chieſa vecchia , che ſi chiamaua

già di S. Maria txt” mura: , 8c in que

sta Capella stette ſepolto il Corpo di

S. Narciſo , finche operò il Miracolo

delle Moſche contro li Franceſi, che

ſucceſſe l’Anno 1286. e per hauere.;

due volte abbrugiato li detti Franceſi ,

«Sci Mori, gli Archiuj , e leScritture.» ,

non ſi sàl’ antichità della detta Capel—

la di S. Agoſtino, e della Chieſa doue

ſtà , chiamata hoggidì S. Feliù . E così

noi liv detti Archiuisti l' affermiamo di

nostra mano à z . di Maggia l 640.

3 2 Wella per appuntoè la Fede;

autentica , che fecero li due ſudetti

Canonici Archiuisti intorno all’ anti

chità di quella Capella, c figura di S.A

gostino fatta dipingere in Habito di

Fra-te Eremitano in que’ tempi antichi

dagl’ isteſſi Canonici Regolari di S. A—

goſtino , li uali non mai in ue’ tempi

litigarono ſopra il punto del ’Habitat,

perche ſapeuano beniſſimo, che il P. S.

Agostino non era ſtato mai veſtito ſe

non con quell’ Habito isteſſo Eremita

no , che egli medeſimo , prima di eſſere

nè Sacerdore , nè Veſcouo , haueua à

Frati ſuoi dato nel primo Conuento di'

Tagaste , ò come altri vogliono , e me

glio , ſecondo il nostro ſentimento ,

quale à ſuo tempo chiaramente pro-7

uaſſimo , in Italia , ed in Milano; che le

liti; che hoggidì vertono, ſono ſtate

moſſe dalla nuoua Congregatione de’

PP. Canonici di S. Maria della Friſona—

ia,detti Lateranenſi . Produce il ſudet—

to P. Campo molte altre Fedi auten—

tiche d ’ altre Imagini di S. Agoſtino ,

vestito da Frate Eremitano in molte al

tre Chieſe di Spagna,che furono già an

ch’ eſſe de’ Canonici Regolari antichiſſ

me , molte delle quali n’ habbiamo , già

ne’ ſuoi tempi,e luoghi,prodotte ancor

noi, ed altre anche ne produrremo per

l’auuenire , affinche tutto il Mondo

chiaramente conoſca quanta poca ra—

gione habbino queſti Canonici Latera

nenſi d’ Italia di prouare d’ intorbidare

con vani ſoffiſmi ,le noſtre antichità .

3 3 Mi’

Diſcorſo del#

l ’Autore [ó

pra la dem

Fede .
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-33 Mà perche poco dianzi dalla.,

, Fede autentica di que’ due Canonici

di S. Feliù di Girona, liabbiamo inteſo,

_ che nellaſudetta Capella di S. Agosti—

“m"ſg dílle no vi stette ſepolto il Corpo di S. Nar

fií‘i’tſCSÎNZÎ ciſo fin’ à `quest’ Anno del -128-6. nel

cip _ ’ quale opero_ queſto miracoloſo Santo ,

ò per nie-glio dire ll Signor Iddio , il

prodigio delle Moſche contro de’ Frá

cefi , per vendetta degli ol traggi fatti

da queſti contro del ſuo Seruo-z lo sti—

mo neceſſario il riferire in queſto luo—

go, che-Miracolo foſſe questo di det—

te Moſche; tanto più, che questo fù

fatto nella Capclla di S. Agostino, il

uale anch’ egli douette concorreru

c0’ ſuoi prieghi al Miracolo, mentre

Racconto

.a , ’ l’ ingiuria era stata a lui anche con San

,4, ñ Narciſo commune , e perche alcuni

d,… Autori lo riferiſcono alquanto diuer—

ſamente l’ vno dali’ altro 5 io er cami—

nar più ſicuro ſeguendo la traccia del

l’ isteſſo Campo, riſerirò quiui in Ita

liano quel tanto , che egli in Castiglia

no atteſta hauere ſcritto in lingua;

Cattalana il Santo Padre F. Antonio

Vincent Domenech nella ſuaHistoria

Generale dc’ Santi divCattalogna,nella

_Vita 'apPunto di queſto Santo alla pa—

gina 7.1 . qual’Autore mi perſuado, che

per eſſere Cattalanp , meglio degli al—

trihaurà procurato, di riſerirla ancora

con maggior certezza, e verità; dice

dunquc- ~ i '

34 Molto ſi conoſce obligata non

ſolo la Città diGirona, e la Cattalo—

gna , mà anche tutto il Regno d’Arra—

gona à queſto B. Martire, cioè S. Nar—

` ciſo, come quello, che ha ſempre in

_ trapreſa molto da ſenno la difeſa loro

7 _prodigio contro de’ ſuoi fieri nemici; hebbcro

grande della di-questo vna ſegnalata eſperienza li

dem Mof— Cattalani nel tempo del Rè D. Pietro

fl”- ‘ il Terzo di questo nome in Arragona,&

` ilSeeondo in Cattalogna; il quale eſ—

ſendoſi impadronito della Sicilia per le

ragioni di ſua Moglie Donna Costan—

za, la quale era stata Figlia di Manfredi

Rè gia di que’ Stati . Don Carlo dun—

que diramato ancoregli Rè di Sicilia

l

 

Venne con grand’ Eſercito‘in Cari-aio: ñ

ona accompagnato da D. Filippo Rè di

Francia; li quali giunti à Girona s’im—

padronirono di quella, per hauerlidì

buon concerto date le Chiaui D. Ra—

mon Folch Viſconte di Cardona :col

conſenſo dello steſſo Rè D. Pietro, i!

quale conoſceua , che non poteua così

presto portare à quella Piazzaineceſ‘z

ſari ſoccorſi per difenderla . Entrati

dunque li Franceſi nella Città , comi—

ſero in vn tratto tante ſceleraggini , e

maluagità, che li poueri Cittadini non

le poteuano in conto alcuno tolerare ,

peròche ogni coſa rubbauano alla peg-'

gio , 8c aggrauauano in ogni maggior

maniera li miſeri, ed infelici Vinti; e

con tanta temerità , che per infinoſi

diedero à profanare ſacrilegamentu ñ

l’isteſſe Chieſe,facendo di quelle tante

Stalle per i loro Caualli , e doppo d’ha—

uerle ſaccheggiate , prendendo iCalió

ci, 8c altri ſagri Vaſi,con poca riueren

za di Dio, e gran strapazzo de’Santiz

ſpezzarono vn braccio al Cor o di S.

Narciſo . Non volle più oltre iſſimu—

lare il Signore vn tanto oltraggio fatto

al ſuo Seruo , anzi c6 vn gran Miracolo

castigò quella grád’ inſolenza in questa

guiſa; peròche vſcirono dal Sepolcro

del S. Martire ſciami di Moſche mezze

verdi, e mezze azzurre, con alcune liste

roſſe , le quali entrauano sù per le nari

de’ Caualli , e degli Huomini , e non ne

vſciuano fin tanto , che eglino non ca—

deuano morti per terra , erano così ve

lenoſe , che ſubito , che il Cauallo , ò

l’ Huomo , era da quelle toccate , mo

riua, e iii così grandelastragge , che ‘

fecero que’ iccioli Animaletti ne’ mi.

ſeri France i , che ſe bene erano venuti

in grandiſſimo numero , delle trè parti

le due, per lo meno, rimaſero morte in

Cattalogna,e que’ pochi , che rimaſero.`

_ ſe ne ritornarono fuggendo in Francia.

Accadde queſto gran Miracolo nel

Meſe di Settembre dell’ Anno i 2 86.

35 Fin quì ſono parole delſudotto,

Autore nelle-Vite de’ Santi di Catta—

logna,~ſemplicemente da noi trapor

F a tato
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. tate dalla Caſtigliana nella noſtra Ita—
Eqììw” iiana fauella 5 e ſe bene quanto alla ſo

prefi- dal P. st . . .
mmm D0_ ` anza delMiracolo, io ſtimo, che la

mm), in, coſa cosi perl’ appunto paſſaſſe, come

torno and… egli la racconta. tuttauolta oue dice ,

morte di Car che in queſta guerra vi ſi trouaſſe pre

ſo_ Primi’ Bè ſente il Rè Carlo di Napoli' , non mi

d‘AT-‘PM’ * pare, che ſi aggiusti con la corrente

\ degli altri Hiſtorici, li quali tengono

per coſtante , che il Rè Carlo moriſſe

ln Puglia dell’ Anno 1285. come ac—

cennaſſimo, e che non ſi trouaſſe in..

erſona alla guerra di Cattalogna,può

en’ eſſere , che Vi mandaſſe gente 5 ma

egli di certo non vi andò: ben sì è vero,

cnc Vi andò il Rè Filippo l’Audace , ma

queſti morì pure dell’ Anno 12555. in

33*

 

900.

Pcrpignano 5 8: appunto il P. Bzouio

regiſtra in quell’ Anno il Miracolo del

le Moſchc , benche moltoin confuſo .

Hor ſiaſi ciò ſucceſſo ò in quello, odin

queſt’Anno , queſto è chiariſſimo atte.

itaro di tutti gli Autori della Spagna ,

ed altri ancora per Hiſtoria veriſſrma;

e fù queſto caſtigo vn gran documento

a gli Huomini cattiui, che deuono por—

tar riſpetto alle Chieſe , edà Santi, ſe

non vogliono prouare ben toſto la giu

ſta Ira di_ Dio vindicarrice , la quale alñ.

l’ hora tanto più peſante , e graue li ea—

de sù l’eſecrande te ſte , quanto più pa-~

re , che ella tardi a cadere , peròche…)

come diſſe lo Spirito Sìinto : Altijimus

ist pair”: reddit” .
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I . Ve gran ſceleraggini in_

_ queſt’ Anno comiſero li

ſcelerati, e ſempre perfi—

diEbtei, l’vna in Vue

ſalia di Treueri vicino al Reno, e l’ altra

G15 EA…- inPraga nobiliſſima Metropoli della...

*rendono S. Boemia. La prima dunqne fu,cheha—

Vul"nerofa‘ ncndo con varie luſinghe tirato in caſa

Wu"- 9 60- loro alc uni Ebrei, vn Fancmllo inno—

m’* cente , e di ſantilſimi coſtumi, per no—

me Vucrnero , il quale anche ſoleua.,

farli qualche ſeruigio , ferrate le Porte

lo preſero , e poſtoli per forza in bocca

‘vna gran palla di piombo , affinche non

poteſſe gridare , cominciarono con.,

aghi, e coltelli a tormcntarlo per ri—

nuouare in eſſo la Paſſione, cho già die~

dero li ſuoi antichi Padri al Saluarore ,

gli apcrſero tutte le vene , ed inſomma

nefecero vn’ horrenda carniſicina 5 ac—

eortaſi di queſta gran barbarie vna_

loro Fante di Caſa, che Christiana era‘,

andò ſubito ad auiſare , il crudele.;

misfatto , al Giudice , il quale volando

in quella Caſa , trouò eſſere più che

vero ciò , chela Donna detto gli haue—

ua, ma ſu aſſalito dalli maluagi Aſſaſ—

34 901.

fini con tanta copia d’ Oro , che non...

ostante, che il pouero Fanciullo ſi rac

comandaſſe alla ſua pietà , egli nulla

dimeno corrotto dal danaro , lo laſciò

empiamente morire 5 eſſendo poi ſtato

in campagna ſeppellito , fi‘i mediante

vn ſplendore Celeſte ſcoperto, e por—

tato nella Citta,e c6 grandiſſima pom

pa fù ſeppellito, 8c il Signore per mani

ſestare la realtà del ſuo Martitio , fece

molti Miracoli al ſuo Santo Sepolcro .

Tritemio , Genebrardo , eBzouio.

2 Nella Città diPraga parimente,

(e queſta ſia la ſecóda ſceleraggine :ic-ñ ,

cennata)in Boemia nel giorno del Gio

uedì Santo , chiamarono in vna Caſa_- Cronfiggo

vn pouerhuomo , il quale haueuaing m, ,- medeſ

qucl ſagro giorno riccuuta la santiſſi- m,- 4… chri

QmaCommunione, ſotto ſpetie di com- [21m in...

metterli non sòqualſeruigio, confor- Praga-clo

me era ſolito di fare alle volte 5 eſſendo 7° mſi-go P"

dunque il buon’ huomo ſemplicemen— “I" “ce/fl"

te entrato , afferratolo que’ miſere—

denti in vn baleno lo ſoſpendono peri

piedi, e con molti colpi nelpetto, e

nella ſchiena , procurano di farli vomi—

 

tare la Sagratiſſima Hoſtia , per eſerci

` tare
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tareanche in quella la loro innataem

pieta , mà non li riuſcendo il ſacrilego

penſiero, lo distaccano , e ſpogliatoio ,

o flagellano duramente, e doppo mille

altri tormenti, come vn’ altro Chriſto,

crudelmente in fine,ſopra d’vna Croce

l’ mchiodano , oodendo in queſta guiſa

1 perfidi Cani, di rinuouare in vn mem—

bro di Christo , la ſua attrociſſima Paſ

ſione; mà poco durò queſta loro alle—

rezza , peròehe riſaputo il gran miſ

atto da’ Christiani , a furia di Popolo

furono cacciati da quella Città , con

haucrne ammazzati non pochi, ſcam—

pando, per gran ventura, gli altri dal

meritato castiao . Doppo di ciò pre—

ſero il Corpo ſcarnificato di quel San—

to Crocefiſſo,e come à vero Martire di

Dio , gli diedero ſontuoſiſlimo Sepol

cro , Sr a preſſo li fabricarono in ſuo

honore due Chieſe, adorandolo iui co

meSanto. -

3 Màlaſciamo da partegli accidenti

generali del Mondo,e diamo principio

à quelli, che piu propriamente ſpetta—

‘Morre di no alla noſtra Hiſtoria; e di'primo trat—

Honm‘ìOW to riferiamo la morte del SommoPon— '

(ſuola-1m'.
. tefice Honorio [V. il quale doppo ha

uere rcgnato con ſomma rettitudine, e

giuſtitia peril brieue ſpatio di due An

ni ſoli,e trè giorni, terminò finalmente

igiorni ſuoi, disfatta da vna continua,

e molestiſiima podagra , che giorno , e

notte non ceſsò mai di tormentarlo

fino all' vltimo periodo di ſua vita; 8c è

fama,che per guarire di così graue ma

lore faceſſe venire da Bologna a Roma

vnMedico famoſo , à cui per tale eſſer

to faceſſe dare 100.1ibre d ’Oro, pe—

ròche gliè da ſaperſi , che costui era...,

così auido di quel pretioſo metallo ,

che quando curauaqualche Principe ,

voleua per ſua mercede trè libre d’ Oro

il giorno; tanto per appunto aſſeriſce

il Bzouio ſotto di queſt’ Anno .- Fù poi

egli queſto Pontefice di gran bontà

dotato , e ſc bene patiua , come hab—

biamo poco dianzi accennato , CCCCffi—

ui dolori di gotta, à ſegno , che natu

i

F
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nulladimeno egli fu così diuoto , e‘ relió'

gioſo, che egli la volle ſempre dire ogni

oiorno , hauendo fatti fare alcuni arti—

äciati ordicni, li quali , alla ſua vita ad—

dattati,lo ſoſteneuano in guiſa,che egli

teua , benche con ſuo eſtremo dolo—

re , ſodisfare alla ſua deuota pietà : ſii

gran difenſore della Pontificia Digni

tà,c della Libertà Eccleſiaſtica, che pc—

rò egli non ſolo Scommunicò PietroRè

d’ Arragonaper hauere occupato il Re

gno di Sicilia ſenza licenza della S. Sc—

de, che è la Signora ſourana di quel Re-J

gno; mà di vantaogio lo ſteſſo fece c6

t-ro Giacomo ſuo figlio , per non hauere

voluto cedere quello ſteſſo Regno al Rè

di Napoli,come gli haueua egli intima

to . Ricuperò anche la Romagna alla...

Chieſa per la morte di Guido da Mon;

tefeltro, che prima la teneua occupata;

ed altre coſe grandi operò , le quali ſa—

_ ranno per tuttii Secoli memorande .

4 Fù altresì molto aſſettionato , c

benefico alla noſtra Religione, alla qua

le conceſſc molti Priuilegi,e Gratie ſin- Molto benc

golari,eome habbiamo veduto nell’An.

no ſcorſo, e torneremo anche à vedere,

non andrà molto, quando trattaremo

delle Fondationi, che ſi fecero in queſt’

Anno . Doppo la di lui morte , vacò la

S. Sede, ſecondo il Cauallerio, Meſi ro.

e giorni r 8. e queſta gran lunghezza fù

cagionata dalle graui infirmità , dalle

quali furono oppreſſi li Signori Card i—

nali nel Conclauc per l’Aria inſalubre

del Monte Aucntino , in cui appunto è

ſituato il Monistcro di S. Sabina , nel

quale feceſi il ſudetto Conclauc .

5 Hor mentre dunque li Cardinali

ſtanno attendendo,con tanto diſcapito

della ſalute loro , à ſare l’ elettione del

nuouo Pontefice,paſſiamocene noi nel

la bella Metropoli della Toſcana a ve—

dere ciò , che trattaſſero , e concludeſñ

ſero li noſtri Padri nel Capitolo Gene

rale , che in quella in queſt’Anno ſi c6

gregò . Radunatiſi dunque i Padri nel

Capitolo inſieme con il Santo Genera~

le F. Clemente , mentre queſti, confor—

:almente egli nonpoteua celebrare-vs Hme il ſuo ſolito coſtume, procura con

E s ogm

fico all’ Or—

dine nofiwfi

im rò.

Capitolo

Generale i”

Firenze .
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ogniindustrìa, di'. erſuadere àPadrí ,

p che liberando lui a quel graueincar

1?‘ ‘"ì'èffl'k code} Generalato, ſotto dieui, e r

fire-"0- P" i* età , e perla ſua inhabi’lità ,fl ſentiua

:27121272 affatto-ſoccombere', e venir meno , vo

B. 05mm_ leſſero vn’ altro ſoggetto, che nonjve

,e 44 ofimffi ne'mancauano de’- migliori di lui , in_

ſua vece ſoſtituire , e laſciarlo vna vol—

ta gire à ritirarſi in vna Cella à piange

re quelle colpe , che in gran numero ſa

peu'a pur troppo hauere_ comeiſe in...

quel vastiffimo impiego; ecco che di

nuouo li ſudetti Padri , di commune..)

conſenſo lo confermano, con ſuo in—

credibile diſpiacere, per vn’altro trien

nio , laonde gli conuenne_ di accettare

per non opporſi maniſestamente all'im

pulſo dello Spirito Santo, ö( al volere

di Dio; e ciò ſucceſie appunto à z *5. di

Maggio ſecondo il computo del Panfiñ

lo nella ſua Cronica . `

6 In questo Capitolo furono fatti

Decreti, e' Deffinitioni molto notabili ,

Detroit'qu* {rà le quali trè delle più principali mi

n "f VIVE“? iace diquiui registrare. La prima ſù ,

` CZZMFDZ’; ;E che stante_ l’ applauſo vniuerſalc conil

grz-ma o ' quale veniua approuata,e comendata ,
e riceuuta da tuttiiLetterati l’eccel-v

lente Dottrina del noſtro, famoſo Egi

dio Colonna , già fatto Maeſtro in Pa—

rigi , oue in queſto ancora_ congrandiſ—

ſima fama leggçua la ſagra Teologia,

doueſſero per tanto i nostri Lettori , e

Studenti tutti dell’ Ordine ſeguirlain

ogni coſa , tanto in quelle materiex che

di già erano fuori diuolgate , quanto in

quelle , che doueanſì in auenire diuol—

gare , e diffenderla ancora con ogni

maggiorefficacia , e calore ; e perche)

queſto Decreto è molto degn`o,voglia

mo qui traſcriuerlo alla Lertera _, come

l’ habbiamo negli antichi Regiſtri di

quel tempo veduto , eletto, quale ap—

Punto è il ſeguente .‘ `

,Qua Vencraóilis Mugii‘îfli ”offri

_copia del LSM? ,Daſh-ina Manda-m Uniuçrſum

fx?? De' illuſtra! , definiva”, ó' mandami” in

‘ ' ”iolaóililtr oöſérflari , *ut opinione: ,pa

ſitione: , ó'ſcmmtiaiſrr/pta: , ó‘ſrrió

Amd/”fruliáîi Magiffri ”offri , 0mm:

3-4*

l

*i nostri Padri dell’ Ordine 2 9. Anni pri—

 

901.

”offri Ordini: Leéîarcr , á* Student”

recipiant, eiſdcmpmómter affiaſum, ó

ci”: Doöîriìze 0mm' , quafoterunrſhlz‘rì- .

udine, ‘vt á* ”labile-ui alia! illu

minare poſlint,ſintſcduli dry-‘enſhre: .

8 Da, questo grauiffimo Decreto ben

chiaro ſi conoſce, quanto foſſe grande ,

in queſto tempo la fama di queſto fon—

datiſſrmo Letterato , mentre per infino

i ‘ſuoi medeſimi Religioſi , con publici_

~l)ecreti,lo, proponeuano per Maeſtro,

e-Dottore vniuerſale à tutti li ſuoi Stu

denti. -Mà , che marauiglia ſe la steſſa

stima faceuano della_ ſua Dottrina li Se—

colari , e {rà questi l’ ísteſſe Teste Coro

nate ? Fù inſomma così grande il con—

to, che di eſſo tenne quella famoſa Sor

bona, che per la ſodezza della ſua Dot

trina, gli diede il titolo digniffimodi

Dottore Fondamentario . _

9 Quindi anche poſſono hormai co

noſcere que’ poco aueduti , .che dico

no,ehe l’Opere d’Egidio non fiano d’E

gidio , quanto mal fondato ſia il loro

cieco giuditio; peròche ſe Egidio non

hà cóposto, ò ſcritto alcuna coſa, come

&imagna;

de i” mie”

tenuto il B.

Egidio C0—

lonna ancor

'vino,per la

ſua grab

Dottrina. .

uanto ma!

fö ati quel

li , che nega

”o la Sapîé

za d‘EgídÎ'UI

e li ſuoiLi
ma, che_ egli moriſſe, ed otto prima ,1 b _

' .no.
che ei ſoſſe Arciueſcouo, decretano ,

e comandano , che da’ -nostri Religioſi

ſi debba ſeguire la ſua Dottrina, la_.,

quale manifestamente ſcorgeuaſi , che

illustraua il Mondo tutto? Dunque gli

è ben _ſegno , che egli haueua_ ſcritte , e

diuolgate molte Opere, e ſi ſperaua..

anche , che ne diuolgaſſe dell' altre' 5

che però dicono: Deffim’mu: , d‘imm

damu: inuiolaóilitpr póſëruari , ut opi—

nion e: ,poſitioae;, finanzia/cripta:

(ecco, che di già haueua ſcritto) á'

ſcribcmlu (ecco, che staua pur anche

attualmente ſcriuendone , e compo

nendone dell’ altre , come poi n’vſci—

rono in gran copia ) 0mm; ”offri Ordi

m'; Leg-'Zorzi', ó* Studente; ”ripianóln

mà chi ciò non vede ſe non è cieco?

ro Il ſecondo Decreto :rotabile—v

ſatto in qu‘esto Capitolo, ſù di cpstitui-.- Decreto ſe.

re,`-e creare quattro Studi Generali in fondo qual

Italia, à quali da tutte le Prouincic del-'- fvlſí -

l’Or
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l’` _ordine- fi poteſſe mandare vno Stu

dentetper Prouincia, ſufficiente,& ido

neo , in quella' guiſa appunto,.che ſi co

stumaua‘ di fareà Parigi, e che poi anñ’

che ſiſece doppoinoſſonio, e Canta

brigia z -e Canterburì in Inghilterra . Li

_Luoghi destinati‘ per questi quattro Stu

dj furono questi ,di Roma , Bologna_- ,

Padoua,e Napolifluc ſi deue oſſeruare,

che doppo Roma ſ1 pone Bologna pri—

ma di, Padoua,~ e di Napoli , affinche

cónoſehino i Reggenti della nostra_Ita

lia; che quand-o vengono da‘ Superiori

mandati da Padoua, ò da‘ Napoli à Bo—

logna , non stimino punto di degrada

re, peròche eſſi in effetto acquistano di

grado , e s’auanzano .. `

x I Mà biſogna , che quì ſi ſappi di

che condition‘: haueuano da eſſere, e

che parti doueuano haucrc ', e quel che

s,- fin-,34,1 haueuano daſare quelli, che pretende'

dettoDecreñ. uano d’entrare in vno di questiquat

‘0* tro Studj . Primieramente e’ hiſogna~

ua , che bancſſero per lo meno studiato

cinque Anni continui ne’ Srudj inſe—

rioridcllc loro Prouincie, e che foſſero

ben’ istrutti 5 do po gli era neceſſario,

cheſi preſenta 'ro nel Capitolo Geñ

nerale , per `douer eſſere publicamente

eſaminati, ò per lo meno, fuori di quel

l’occaſione di Capitolo , dauanti il Pa—

dre Generale pro tempore; nel quale

eſame , ſe riuſciuano orteneuano vno

di ue’ Studj,e veniuano ſubito’ dichia

rati con titolo di Lettori . Li ` Studenti

poi diProuincia , ò de’ Studi delle Pro—
uinſicie , haueuano anch’eſſi da eſſere

eletti da’ Deffinitori, e da’ Prouinciali

de’ Capitoli aſſoluti delle Prouincie ,

0d anche de’C‘apitoli preſenti , &haz

ueuano da studiare in que’ Studi cin

que Anni, come habbiamo detto di ſo

34 9° I.

rincipali , e rileuanti: questo dunque

. e del ſeguente .tenore . A

` 1 z Serundòstamimmá- ordinamm,

'vr quater” Studia Genera/ia ad min”;

[int i” ”alia in curia Romana , Bom—

mc., Petaug” , ó' Negro/i., ad 110mm..

quodlíèet , qualiáet Prouincia. mitta:

Studente”; "07111711ſhfflcientem , ó- ido

neum .- inte/;dimm enim quòd i/li qui

Copia del

medefimo .

Pra Studentiáur aa'pradiä‘aſiudia man- .

daéunmnin Genera/i Capitale examine

rideóeant, 'vel tara”; Generali Priore;

ó‘- ſiſuffitieme: reperti fieerint into”

Ordine pre [Le-:Tarjetas èabeanmr . De

putanter omne: Studente: i” ipſi; Study":

Rreuineiarzem omnium 'uſque adquin.

queer-”item ; Volumi” ”memquòa‘Li Stu ~

dente: eleganza)per Deffiflitores, ó- Pra

”imialer Freni-:cialis Capitali , frate

… riti , velinſiantir , ó'e. '“

1 3 Fù finalmente il terzovn Decre~

to ſpettante alla Carità verſo i Religioſi

dell‘ altre Religioni , nel quale ſu deter-`

minato , che in tutto l’Ordine' ſi doueſ

ſeio alloggiare ne" nostri Monisteri , e

trattare , con ogni carità , li Padri del-ñ.

l’ Ordine de’ Predicatori, c de’. Minori ,

ed anche i Monaci, 8c inſomma qual ſi.

ſia altro Religioſo , che vorrà alloggiar—

ui , ò chiedere d’- albergare ne" nostri

Conuenti : così dice il Decreto .. Deffi.

”itumfuigquòdper ranieri-”ſiam Ordine”:

”oſirum, rum ;rd/ata ”offra Fratrer Prc

. diratore: , Minore; , Monache: , 'ó- all'05

Religioſo: diuertere remigerit , qaòd

_Fran-er nq/íri Ordini: ipſhr &enigmi- re..

.[ÌlDl-dntÒQ/Ìitio, á- charitariaepertraó_

47m* . .

14 In quest’Annoisteſſo , doppo il

Capitolo Generalc,fù celebrato ancora
i il Capitolo Prouinciale della Prouincia

Terzo De..

ereto in che

çonfifla .

Capitolo

Romana nel Cöuento di Magliano nel-r PW“ÙÎ‘W‘

la Sabina, &iui pervia di Scruttinio ,. ñ 211°?“

ſù eletto per Prouinciale F. Maſſeo dat; -~

SpoletoLettore; era questi ſenz’. altro foſſe* ehm,- 7 ‘

quell’isteſſo F. Maffeo , ò_ Maſſeo , il. Prouinciak;

quale a come vedremo più à baſſo , _

quando trattaremo del nostro'Con

pra . Mà quì vuò per maggior ſodiaſat—

tione di chi legge, distendere il Deereñ

to, come l’ hò io cauato dall’antico Re

gistro della Romana Prouincia, nel fine

del quale Registro vi ſono diſteſi molti

Decreti, e Deffinitioni fatte in molti ,

 

› l”

mi" . e vari CÌPÈtoli Generali, de’ uali an—

dremo n01 ſempre regiſtrati 0 i più

 

uento di Terni, era Prouinciale della

’Prouincia dell’ Vmbria m questo me—

defi—
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- 1 28 7.

defimo Anno; ma come poteua eſſere

Prouinciale dell’ Vmbría, & eſſere elet

t'o anche dalla Prouincia Romana..?

Molto bene , peròche ſorſe colà finiua

il ſuo Vfficio , onde ben poteua ,libero

da quello, eſſere aſſunto, 8c eletto al

Prouincialato della Romana Prouincia.

1 5 Stauano in queſto tempo li Padri

noſtri di Roma con gran deſiderio di

Penſano i ſondare vn’ altro Monistero in luogo

Padri nafln' più comodo dentro il Corpo della...
dfſi Roma di Città , tutto perche , eſſendo il Moni

f‘ìnd‘m’ 'WP’ stero loro antichiſſimo di S. Maria del

""Î" MW‘ Popolo attaccato alla Porta Flaminia,

flero nel cuo— - \

n, della Cit_ e per-:io moltoloritano dalla corte del

‘à‘. Papa, ll quale habitaua nell’ antico Pa

lazzo de’ Signori Sauelli vicino à S. Sa

bina, ben’ intorno à due miglia buone , il

ed anche più lontano, e perciò molto

ſcomodo al Procuratore Generale..

dell’ Ordine, 8: altri Superiori; 8c an

che perche bramauano d’ hauere vn.»

luogo da tenerui li Padri Studenti, li

uali haueſſero maggior campo di stu—

iare , acciò le loro virtuoſe fatiche

haueſſero potuto eſſere più da vicino,

e con più comodo oſſeruate dal Seco—

lo; e percheà buoni, e Santi deſiderj

ſem rc ſuole Iddio eſſere propitio ,

m0 e- per tanto S. D. M. il cuore d'vn

Nobile Caualiere Romano, chiamato

Egidio Luſrcdi , e lo diſpoſe à ſare gra

tioſo dono d’ alcune ſue Caſe poſte in

vicinanza della Chieſa antica, e Colle—

giata di S. Triſone , poco distante dal

l’ vn de’ lati del Campo Martio , e dal

l’ altro la Piazza Agonale , hora volgar

mente detta PiazzaNauona, affinche

iui poteſſero, e la Chieſa, ed il Con

uento tanto bramato , ſabricare .

1 6 Hauendo in queſto mentre il Sö—

moPontefice inteſo il diſſegno , che.)

haueuano i nostri Padri , e conoſcendo

'Ìl Pontefice molto bene, che difficilmente hauereb
ſi P" “le ROY" bero potuto ſare coſa di rilieuo perla

’° ſi ‘19"? j" loro pouertà ; moſſo di loro à pietà, per

Chef" ‘I'S' l’ affetto che ſem re à uest’OrdinU

Trifîme con ’ _g p q - \

haueua pier-tato , generoſamente penso
e di farli bero dono della ſudetta Chie—
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quella poſſedeua in perpetuo; il chej

poſe ben tosto in eſecutione con vna

ſua Mpia Bolla , data in Roma appreſſo

Santa Sabina à 2 o.di Eebraiol’Anno z.

del ſuo Pontificato , e per conſeguen—

za iu queſto del r 2 87. e non r 286. co

me,ad occhi chiuſì,ſcr1uono tutti li no—

stri Autori , anchepiù occulati; però

che queſto Papa fix eletto il giorno pri

mo d’ Aprile dell’ Anno 1 2 8 s. 6c ap

punto à zo. di Febraio del I 2 87. cor—

reua ancora l’Anno ſecondo , c non del

1 2 8 6. che ſolo correua il primo: la Bol

la poi èla ſeguente .

Henri”: Spf/Zap”: 8””:Str”;

rum Dei .

r 7 Ile-‘71': fly": Priori , 8c Ftat’ri

, bus Eremitarum cEccleſíar

S. Marix de Populo Vrbis 0rd. S. Au

gustini , ſalutem, éc Apostolicam Bene—

diéìionem . Meritis vestrx Religionis

indueimur, vtea, qua-.- ipſìus Religio

nis proſeétum, 8c augmentum crſpi:

ciunt, quantum cum Deo po umns,

ſolicito animo procuremus 5 ex parte

ſiquidem vestra fuit propoſitum coram

nobis , quòd nobilis vir .Egidius de

Luſredis Ciuís Romanus quaſdam Do—

mos tunc ad ipſum ſpeéìantes infra Pa~

roehiam Eccleſìae S. Trifonis de Vrbe

ſitas , vobis , pro construendisibídem

Eccleſia , 8c Claustro ad vſumFrati-um

vestri Ordinis, pia,&prouida liberalita—

te donauit. Nos autem incongruum

asstimantes duas Ecclefias preſettim

diſparis profeffionis,& diuerſorum Col~

legiorum exiſierc ſic vicinas , cum ex

earum propinquitate nimía , potest di

óìa Eccleſia S. Triphonis ſustinere in_.

ſuisrluribus detrimentum, ac inter per

ſonas in Eccleſijs ipſìs degcntes ſub

riri diſſenſìo , 8c ſcandalum ſuſcitari,

8c intendentes diſpendio huiuſmodi

obuiare , ac turbationi cuilibet, qua:

inde prouenire valeret, viam prazclu

dere , paci quoquè ac quieti vestrzr c6—

ſulere , vobis in hac parte ſpeaialem

.ſli di S. Triſone , con tutto ciò z che_ a gratiam ſacicndo , prxdiéìam Eccle

'è

Copia della

Bolla dalla

dana Conf

ceſſione ._

 

ſiam
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_ſiam S. Triphonis cum omnibus Do- S.Triphonis contingat, ex tune eadem

mibus , Vineis , Tetris, Poſſeflionibus ,

alijſq;Iuribus , 8: pertinentijs ſuis , vo

bis, 8c Ordini Vestro, de Fratrum no

ſtrorum conſilio , auétoritate Apoſtoli—

ca, duximus concedendam , vt vos ,

ſçùalij eiuſdem Ordinis Fratres , (ſui in

ditta Eccleſia S. Triphonis per vos ,

vel-Succeſſores veſtros ſuerint collo—

cati , perpetuò ſub dióti Ordinis Ob—

ſeruantia poſſitis libere virtutum Do

mino ſamulari, eiuſq; bona omnia ſu

pradiétalieitè retinere . Ne verò Paro—

chiani eiuſdem Eccleſia: S. Triphonis

,deſeetum patiantur aliquem in Diui—

nis , eadem aut-toritate decernimus , Vt

Ioannnes Arcnipresbyter ipſius Ec

cleſiazSanóti Triphonis eiſdem Paro—

chianis adminiſtret Eccleſiastica Sa—

cramenta, dónec in alia Eccleſia pro—

uiſìonem habuerit , Prior verò , qui

pro tempore ſuerit, per ſe , vel per

alios-Ftatres eiuſdem Ordinis , prout

ſibi _expedire vidcbitur , Curam anima—

[un] ei'dem Eccleſiae imminenterrL.,

gel-ere teneatur . Volumus autem ,

quòd per -huiuſmodi Conceſſionem..

vobis ſaflçarn , prçdieto Archipresbyte—

to , 8c Clericis eiuſdem EccleſiaeSan—

ati Triphonis , qui nunc ſunt , quoad

perceptionem ſcuotuum ipfius Ecclcſiç

nullum pririudicium generetur , ſed

quòd ipſi more ſolito fruótus eoſdem

percipiant apud Capellam S. Stephani

ad eandem Eccleſiam S.Triphonis ſpe

etantem , vbi permaneant quouſq; có

tigerit alibi prouideri . Ccdentibus ve

rò, vel decedentibus diótis Archiprcſ

bytero,8cClericis , ſeù aliquibus , vel

aliquo eorumdem, huiuſmodi fruëtus ,

quos tales percipiebant ,in vſus Fratrü

Hemitarum , qui morabuntur in ipſa...

Eccleſia `S.-'Triphonis , liberè conuer

tantur . Interdicimus inſuper vobis ,

. 8t, priefatis veſttis ſucceſſoribus omne

genus alienationis de Poſſeffionibus, 8c

alijs rebuggöc luribus ipſius Eccleſite

S. Triphonis, quomodolibet ſaciendte .

Statuentes , vr ſi vos ſeù praafatos Suc—

ceſſores derelinquere dit-tam Eccleſiî

ì ' . .’ ñ

 Ecclcſia , cum preeſatis Poſſeſſionibus ,

ac alijs omnibus ſuis bonis, 8c luribus

inlibera diſpoſitione Apoſtolica: Sedis

perſiſtant . Nulli ergo omnino homi—

num liceat hanc paginam noſtra Con

ceſiionis, 8c Constitutionis, ac noſtri

Interdiéti infringere , vel ei auſu teme

rario contraire . Si quis autem hoc at

tentare praeſumpſerit indignationem

Omnipotentis Dei , 8c Beatorum Petri,

8t Pauli Apoſtolorum eius ſe nouerit

incurſurum . Datum Roma: apud San—

étam Sabinam , decimo Kalendas Mar

tij Pontificatus noſtri .4mm a.

18 (Lietta è per appunto la Bolla-a‘

gratioſa , con la quale il generoſo Pon

tefice Honorio IV. quaráta giorni pri—

ma di morire , donò alla noſtra Religio— Ho”- fi

ne l’antica Chieſa di S. Trifone c6 tut— ‘WWF di 5'- l

tele ſue attinenze ,affinche appreſſo di ASM.” * ’ '

quella poteſſe fondare vn nuouo Moniñ- i**

ſtero , come poi fece , non molto gran— magri.

de in que’ principi , ma però molto co- ’

modo periSuperiori , 8c anche per gli

altri Religiofi , per eſſere ſituato, ſi può

dire, nel cuore di quell’ Alma Città .p

Come iin progreſſo di molti Anni ſi

ſonda e vna nuoua Chieſa molto vaga,

e maeſtoſa , e laſciato il vecchio titolo

di S. Trifone, à quella daſſero il titolo

più proprio del noſtro Gran P. S. Ago.

ſtino , 8c anche ſondaſſero vn Conuen

to più grande , capace di numeroſa Fa

miglia , con i groſſi ſoccorſi, e limoſìnc

del gran Cardinale Guglielmo d’Eſtou

teuilla , lo diremo , à Dio piacendo, ne'

ſuoi proprj tempi , e luoghi. Hà oi

queſto Conuento ſempre ſcruito no

àtempi noſtri, come capo della Reli

gione , di reſidenza, e di ſtanza à Rene

rendiſſimi Padri Generali, 8c à gli altri

Superiori maggiori di quella .

i 9 Molti Huomini Illuſtri hà poi pro

dorto queſto inſigne Moniſtero d’o

gni ſorte , così nella Santità , come

nelle Dignità, e nelle Lettere, che.)

troppo m’ allungherei , ſe di tutti qui

voleſſi ſame memoria 5 ſolo dunqueal.

cum
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xuni pochi ne produrrà, liîquali’ p‘èrò

,ſono de’ più.grani , e def-più degni.. Il

.primo èil Beato Agoſtino Fanaroni , il

:quale fù creatoGeneralc 'dell’ Ordine

-nel Capitolo _celebrato_ in Aſti l’Anno

-141 9. e fu poi anche Veſcouo di Ceſe—

na, 8c anche Arciueſcouo Nazaren‘oin

Puglia, e mori-poi con gran famadi

Santità nella' Città di Prato inToſcaó

na . Il ſecondo, fu. Giacomo Veſcouo

.Andrenſe l’ An‘no x 396. Il terzo ſii-F.

Pietro di Santi Veſcouo Cumanarenſc

l’Anno 14.03. ill quarto F. Franceſco

Veſcouo di Terralbia l’ Anno 14.1 r. ll

quinto ſu Clemente Veſcouo di Veruli

l’Anno [42 7. Stimaſì anche eſſere sta—

to figlio di qucsto nobile Monistero ,

benche per ordinario habitaſſe in quel

lo del Popolo , il Vener. Seruo di Dio F.

Ceſario Orſini. Nobiliſſimo Romano ,
i - Baciliere in Sagra Teologia, che ſu ,qua—

ſi ſempre coſtituito da’ Padri Generali

' del ſuo tempoſopra l’Oſſeruanze d’Ita—

" lia , e ſpecialmentedella Perugina, la

quale nel ſuo tempo. molto fioriua: ſu

anche creato Rettore' delle Mantellate

Agoſtiniane, che furono per la prima

.volta veſtiteiu Roma per opera divna

diuota .Signora , chiamata Margherita
i ,Torrini , che aneſteſia à quelle s’ incor

hugine di

aota di Ma

ría Vergine

dipinta da

S. Luca in

nella Chie—

B o '

porò , e ciò ſu intorno all’ Anno 1431.

u altresì ne’ nostri tempi figlio di que—

ſto_ Nobile Conuento il Kcuerendiſs. P.

Maeſtro Girolamo Ghetti famoſiſſimo

`Predicatore , ll quale ſu anche gran li~

moſiniere., e fece altresì` gran benefiéj

così alla Chieſa , come alla SagrestiaL.. 5

e ſpecialmente. fece adornare l’Altare_

maggiore, oue ſtà collocata la diuotiſli~

ma imagine di Maria _ſempre Vergine i,

dipinta da S'. Luca ,la quale è vna delle

ſette principali di Roma, che ogni zz.

Anni veVono Coronate con Coro

ne d’ oro; 8c il detto ornamento inſie~

me col Ciborio , coſtò intorno à dodeci

mila Scudi ;,- ben’ è vero , che non fece

egli tuttalaſpela, mà vi concorſe an*

cora il Monistero . - . - i

. :o Ma già, che cosìperaCCi-dente

ſiamo, tornati a fauellare diquelta no—

ó“z‘4
 

90 I.

liiliſíìma Chieſa, gli è bene , che par“- _ , _

liamo vn poco ancora delle inſigne Re— Rd"ſì‘” "f’

liqme , che in quella ſi conſeruano , ſrà figm’ FFZ‘?

le quali , le più principali ſono : li Corpi ;Zinio o n

de'Santi Martiri Trifone, Reſpicio, e

Ninfa; e quello , che più preciſamente

ſpetta alla noſtra Religione, vi ſi con;

ſerua,có gran venerarionejn vna gran'ñ

de, e maeſtoſa Capella, il Corpo della

noſtra Santiſſima Madre Monica , il

quale per opera di Maeſtro, Pietro A-ſl

ſalbiti Veſcouo d’Apamia, eSagristá

del Gran Ponteſice Martino V. ſu traſ

portato dalla Cnieſa diS. Aurea d’O

ſtia~nella ſudetta nostra Chieſa diRo—

ma l’Anno del Signore 1430. nella.;

quale ſolenniſſiina Feſta., [ſi compiac—

que il ſudettoPonreſic—e di celebrare

le .lodi della ſudetta S. Madre , con vu’

eloquentiſſimo Sermone , quale , col

Diuino volere., in quel tempo produr—

remo . Vi ſi conſerua ancora vn Brac-_

cio del noſtro P. S. Guglielmo ,il quale

prima era nella Baſilica di S. Pietro, e

ſu à noi conceſſo , con darli in contra;

cambio vn Braccio di S. Longino Marf

tire , che. prima poſſedeuamo noi . V,_í

ſono molt’ altre Reliquie inſigne , delle

qualiperhora non parliamo, riſerban;

doci à ſauellarne in altri luoghi più di

propoſito . Î ~ '-ſ

21 In queſta Chieſa vi ſono ſeppel

liti quattro Cardinali dell’Ordine no

stro, li quali erano _ſtati prima Generali

dell’ Ordine, cioè Bonauentura Badoa— ~

ri da Padoua , Aleſſandro Oliua da Saſ— 232%???

ſoferrato, Egidio da Viterbo , e Gre- "e". ifl?2,71;

gorio Petrochini da Mont’ Elparo,e trè ſeppe"… ,e

di .loro ſono tenuti appreſſo dalla Reli~` qualifim .

gione in concetto di Beati, e ſpecial

mente Bonauentura vien ſtimato per

Martire, peròche ſu vcciſo con vn ſtra.

le, mentre paſſaua per il Ponte di Caſtel

S. Angelo., per comiffione di Franceſco

Carrareſe, come ſu fama certa,pcr l’Im

munità della Chieſa, che però, come

tcstiſica l’Errera nel Tomo primo del—

l’ Alfabeto à car. 9 s. fin dal tempo del.—

la ſua beata Morte , la dilui Imagine ſù

dipinta cò iRaggi di Beato , e eol tàtplo

l

HM!”
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di ,Martire in vna ~Capella _antica del

Palazzo Vaticano. Alaſſandro Oliua,

&'- Egidio da Viterbo , furono anch’eſſi

due gran Serui di Dio, & Aleſſandro

viene quaſi communemente chiamato

col titolo di Be ato . Io non faccio quì

memoria del gran Cardinale, 8c Arci—

*Egidio Co- ueſcouo Bituricenſe F. Egidio Colon

(anna, quan— na ;sìperche eſſendo morto in Francia

‘° b”ìf’fi”, non è ſepolto in queſta Chieſa; sì an’

che , perchenon fu figlio di_ queſtoCó—

Trífw d,- uento, mà di quello Più antico di Santa

Rom , Maria del Popolo z gli e ben vero però ,

che ſe bene , non ne fu figlio, li portò

nondimeno grandiſſimo aſſetto , e li ſe—

ce gran benencj ; in proua di che io hò

letto nell' antico Registro della Roma—

na Prouincia , più volte da me negli

Anni ſcorſi citato , e ſpecialmente ſot—

to l’ Anno i 3 2 8. oue preciſamente ſi

legge, che queſto gran Porporato man—

do di Francia in dono alla Chieſa , e Sa

grestia di S. Triſone molti pretioſì Do

ni, e ricche Suppellettili , quali aſcen

dcuano alvalore di mille Fiorini,la qual

3…”- Do”; ſomma di danari in quel tempo era...

mandati al molto grande : e queste poi nell’ accen

dmo Moni— nato Anno i 3 a 8. ſurono empiamente

Nm ſmile* date in balia a ſcelerati Sciſmatici , .che

g‘mim d.“.í ſeguiuano le parti ſacrileghe di Lo'do—
d Sciſmanci, - d~ Pñ t

gun“. e da uico Bauaro imperatore , e i ie ro

,55_ LorbarioAntipapa, chiamato da ſuOi

col nome di Nicola V. ö( il Traditore ,

che comiſe vn cosi gran ſacrilegio ſu

vn certo F. Andrea da Reccanari , il

quale da' PP. Romani era stato có ſom—

ma carità affigliato à questo loro Con

ucnto, il ualc poi, per guidcrdonu

d’vn così acrilego tradimento,fù crea

to dal peſſimo Antipapa falſo Veſcouo

della ſua Patria; dalla quale poi, indi

ì poco, doppo l’ estintione del Corba—

rio , ſu dal vero Papa vergognoſamen

te ſcacciato . Ma laſciamo per hora di

ſauellare delle grandezze diquesto in

figne , e celebre Monistero , e paſſia

mo nella nobile Prouinc ia dell’ Vmbria

à riferire la Fondatione d’vn’altro Con—

uento , due picciole giornate ,lontano

da queſto di Roma .

34-‘

 

9°!.

zz E' egli i eoteſto il Conuento'

di S. Pietro della Nobile Città di Terni

nell’ Vmbria , quale di certo costa ,eſi

ſere stato fondato in quest' Anno,.da Fondazion

vn’Istromento autentico, il uale an- dei Com”.

cora infin’ al giorno d’hoggi conſer- to di Term* .

ua nel ſudettc Monistero , rogato ap

punto alli 8. di Gennaio nel Palazzo

Epiſcopale ; in questo dunque , F. To

maſo Veſcouo della Città alla preſenza

di F. Bonauentura Capellano del Veſc

couo , e F. Giacomucciodall’Amatri—

cc , e di F. Franceſco da Castcluitaldo

tutti Frati dell’ Ordine , conceſſe à Fa

Maffeo all’ hora Prouinciale dell’ Vin-‘u

bria , vna certa Parocchia , che douet-c

tc appunto eſſere queſta di S. Pietro,

la quale è ancor ella Fai-occhiale, per iui

ſondare , e ſabricare vn nuouo Con

uento dell’ Ordine ſuo, come fece, ed è

ſempre poi stato vno de' più coſpicui

Monisteri di quella Prouincia, ed hi

prodotti per la Religione alcuni Huo—

mini ſingolari, così nella Santità, come

nella Dottrina , 8c altre virtù più rare :

Lodouico Giacobilli da Foligno nel T0

mo 3. delle Vite dc’ Santi, e Beati dell’

Vmbria alla pag. 3 8 i . num.4. dice, che

il Conuento di Terni hebbe due Beati ,

li quali fiorirono intorno à gli Anni di Huomini

Christo 14.00. l’vno per nome Cirillo più Illnliri

stimato della Nobil Caſa Paradiſi 5 e diqnfflo Ale

l’ altro Antonio , li quali entrambi, con ’li/im

licenza de’ Superiori, come certamenq

te ſi ſuppone , viſſero con’ ran Santità

in vn picciolo Eremitorio intitolato di

S. Maria Maddalena, lontano dalla Cit-,

tà vn ſolo miglio . Soggiunge poi il ſuñ'

detto Giacobilli , che il B. Cirillo morì

nel detto Eremitorio l’Anno del Signo

re 142 o. à 22. d’Agosto , e ſia ſeppelli—

to nella Grotta del detto Eremitorio;

e dice il Giacobilli d’ hauere tutto ciò

cauato dall’antichc memorie della Cit—

tà di Terni; Hoggidì l’Imagine del Br

Cirillo ſi vede dipinta cò i Raggi, e Ti

tolo di Beato nella Chieſa Cattedrale

dell’ isteſſa Città di Terni . Fù figlio al

tresì di questo Monistero MaestroRA

gostino Faccioni , che ſu Generplá 'del

im

iii:

Ori‘.

'ſia‘

?fia

, r
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1-’ Ordine interna-ì- gli Anni di Chriſto

41506. e ne’ noſtri tempi hà dato alla;

Religione il P.Maestro Gioſe’ſfo, il qua

le `doppo eſſere ſtato Reggente'in varj

Studid’ Italia, e ſpecialmente iu-Pauia

‘ (one io hebbi ſorterdìeſſ‘cre ſuo Diſce

Conuenti

'dell' Ama

erice , e Ca

flel Vitalian

ò .Rinaldo ,

quanto a”

Îiſ o

polo l’Anno r 639*.“ 615640.) Priore ‘di

Perugia, e Prouinciale’ della ſua Pro

vincia; fîi poi anche eletto Aſlìstente

d' Italia nel Capitolo Generale,celebra-'

coin Roma'l’ Anno 166.:. il quale' poi

mori finalmente in questo nostro Con

ucnto di S. Giacomo di Bologna l’ An

110‘1663. eſſendo io di ucſlo Priore,

mentre andau’a viſitádo 1 Cóuenti del…—

.l’Italia- inſieme' con il Reuerendiſs. P.

Generale' Lanſranconi d'Ancona , che

ſi] poi 'digniſſuno Veſcouo di Terni .

2 z* Da queſto 'racconto ſi caua con

euidenza l' antichità de’ due Conuenti

dell’Amatrice, e di Castcl Vitalbo, ò

Vitaldo ,. peròche, ſe bene del primo

fauellando il P.Errera nel primo Tomo

dell’ Alfabeto, dice alla pagina 75. che

egli stima di certo, che ſia più antico

dell’ Anno I 387. nel quale, lo troua

nominato nc’ Registri dell’ Ordinu;

qui biſogna aggiungere , che egli è an

che più antico di quest’ Anno 1287.

non tanto per gli Huomini lllustri , che

costa hauere prodotto prima di quel

l’Anno aſſegnato dal P. Errera, quan—

to maggiormente per il testimonio di

questo Frate dell’Amatrice mentouato

nell’ Istromento. Lo ſteſſo anche dire

o fi deuc dell’ antichità del Conuento

nostro di S. Marina di Castel Vitalbo, ò

Ritaldo , come hora communcmente ſi

chiama, del quale parla il P. Errera ſot

ñ tol’ Anno 139 r. nello steſſo primo To—

Coumto di

.Haim-lei‘

viflaurato, a

da chi .

moà carte r 7 r . quanto oi più antichi

‘di quest’ Anno` eglino' 1 ſiano qucsti

due Conuenti ,, mentre altro non vedo

di iù chiaro , non lo poſſo togliere ad

m ouinare . b

a4 Fù ristorato anche in quest’ An

no il Monistero nostro di Beiterleia po

sto nel Contado d’Ebor-ac nella Prouin

cia d ’Inghilterra da vn tal Giouanni

Othom , come riferiſce il Cattalogo de’

9010‘

’ Moniſleri dell’InghiltErra , inſerto nel~

l’Opera Cronologiea di Nicolò Arpsfel—

dio . Da chi poiñ foſſe fondato il detto

Conuento' , lo dice il P. Errera per rela
tione , come anche vmi credo’dell’isteſfó

ì ſ0 Arpsfeldio, peròche furono due Na

bili Caualieri -l’ Vno per nome Gugliel

moLiketon ‘, 8c Arrigo Vninghton ,mà

quando ciò ſuccedeſſc,~non lo dice .’ ~

2 s Cominciò parimente’ in uest’

Anno à creſcere ,ed augmentar i no

tabilmente l’ antichiſſimo Monistero di

S. Agostino , già prima detto di S. An—

drea , poco tratto fuori della Real Città

di Burgos nella vecchia Castiglia , ſpe—

cialmente col ſancte della Signora Dó—

na Bianca ſiglia del Rè di Portogallo

Alfonſo Terzo , Monaca Cistercienſe

delRea-l Conuento di Loruano, nello

h steſſo Regno di Porto allo (che già ſu

fondato per Religio 1 dell’ Ordine no—

stro Agostiniano, come ampiamen

te vedeffimo , e proua rmo nel ſecon—

do,e terzo Tomo di queſti noſtri Secoli)

la quale poi paſsò ad eſſere Abbateſſa

del nobiliſſimo, ricchiſſimo, epriuilc—

giatiffimo Monistero,detto de las Huel—

gas della mëtouata Città di Burgos del

ſudetro Ordinc Cistercienſez Wella.

Signora dunque eſſendo molto diuota

del Santiſs. Crocefiſſo tanto miracolo

ſo , che stà nella Chieſa del detto Con

uento di S. Agoſtino, del quale habbia

mo altroue ampiamente ſcritto,e com

patendo grandemente all’angustia del

ſudetro Conuento , e volendolo am—

pliare con fabrica più magnifica , ſi diſſi.

poſe di comprare vn ſito vicino al det

to Monistero; mà non volendo alcun

Notaio rogarſi di tal compra , e vendi

ta per eſſer già ſtato quel ſito del Rè

Don Sancio di Castiglia Zio della detta

Signora, ſcriſſe ella per tanto al ſudetro

Rè à voler reflar ſeruito d’ ordinare alii

detti Notari, che faceſſero la Se rittura

di tal vendita , e compra conforme il

beneplacito ſuo; e ſubito il Rè volendo

ſodisfare al deſiderio della detta Si

gnora ſua Nipote , li mandò incluſo

 

in vna Lettera reſponſiua l’Ordine_ , e.

c o-h ~1~

Conuento di

Burgo: am

pliato . tft*

uoriw da…

D. Bianca

Infanzc di

.Portogallo.
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- i 28 7. ,

_ Commiſſione , che bramaua , diretta al

D” .S‘WÎ’ Merino , & altri Officiali , e Scriuani

Re diCaflt- d ua C- 3 d - ñ -

gliacomom e o itta, con _arli licenzadifarela

‘0,, p [nf-M. Scrittura divendita, e di compra del

raàbenr ca- ſudetto Sito. Mà diamo hoggi mai la

fl il ſudetto copia della detta Commiſſione , la qua-

Conuem- le tuttauia ſi conſerua nell’ Archiuio

dell’ accennato Monistero di &Agoſti—

no di Burgos; e fù data nella Città diToro à 14._ d’Agoſto nell’ Era di Ceſa—'i

ro 13,2 5..cioè in ueſt’ Anno del 12.87.

8c è queſta , che legue .

. 26 N ai D. Sanrio per la gratia di

é Dio Rè di Caſtiglia , di To—

ledo, di Leone,di Galitia, di Siuiglia, di

‘ _Cordoua, di Murcia , dell’Algarue, alli

“ Copia azz Gouernatori, 8: al Merino di Burgos,

Priuilcgio. ſalute,egratia. Sappiate,che l’Infan

v .;. ta Donna'Bianca mia Nipote , ſigliuola

del Rè di Portogallo , m’ha ſcritto; che

voleua comprarevn’ Heredità in-queſta

noſtra Citta di Burgos di Don Clemen—

te, e degli Heredi ſuoi, che è dell’ Here—

dità Reale, che: paſsò all’ Abadengo ,

il quale Don Habraen , el Barayl'o han

no hereditat'o da me, e per queſta ra

gione, non hanno ardite liScriuani di

farScrittura di vendita, c dicornpra.

E l’ Infanta Donna Bianca mia Nipote

mipregò , che ce lo cOmandaſſe , e me

ne com iaceſii: per la qual coſa i0 vi

conan o, alla Viſta diqueſta' mia Let

tera, che ſe l’ Heredità, cheella vuol

comprare , che è di quello, .che paſsò

' **- "-‘ dall’Azienda Reale all’ Abadeng'o ,fac—

’ ' “ciare , che li Scriuani faceianosSorittu

ra di vendita , e dicompra, cöm’ehaue

te costumato ſin’ hora à beneplacito

d’ ambo-le parti; Habraen mi laſciò il

Im Pam-Ji totale ,Ãche haueua contro

ueſta Hcredità* perla ragione, che.)

ſu ſpettante all’Azienda Reale , e paſsò

all’ Abadengo ; E non laſciate di far—

lo in-niſſuna maniera, e ſe non lo faó.

ceste , e «non lo poneſte in eſecutione ,

non poco miſdegnarei -, e mi dareſti

diſguſto; Data in Toro àſr4. Agoſto

mlt-Era 1%; z 5; cioè, l’Arma del .Signore

;2,37, .; 1);; .y i
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27 Queſta è la copia fedele del ſu— _\
ñ \ ' C10,Chflfd~

detto Diploma Reale del Re D. Sancro “Ugl“ dem

di castiglia'fafto à fauore del noſtro ,nf-am nel_

Momstero di S. Agoſtino dl Burgos,da 1, dm“ 4m.

noi ſinceramente, e fedelmente traſ- pliatiom.

portato dall’ Idioma Spagnuolo nel no

stro d’Italia. Hauendo dunque l’In—

fanta D. Bianca , in virtù del detto Di~

ploma comprato il ſito accennato, am—

pliò il Moniſtero notabilmente nella‘...

fabrica , benche non molto magnifica 3

ben’ è vero poi , che ne’ tempi a venire

col fauore, e con l’aiuto d’ alcuni Rè di

quel Regno grandemente s’auanzò nel

la fabrica , e nelle ricchezze , à ſegno ,

che hoggidi è vno de’ migliori Con

uenti della Nobiliſíima Prouincia di

Caſtiglia . `

2 8 Conceſſero in queſt’Anno alcu— Alcuni Pre--`

ne Indulgenze Epiſcopali alla Chieſa., 141mm”

del noſtro Moniſtero di Marchek nel— ”Olì‘d‘ſfgeffi

l’Auſtria ,li ſeguenti Prelati , cioè , Sif— Te ‘jo-22”"

frido Arciueſcouo di Colonia, Arnol— :2M: ar—

do Veſcouo di Bamberga , Federico

Corenſe, Corrado d’ Argentina, Sif—

frido d’Auguſta, Remboto Eſtadienſe,

Corrado Tolenſe , e Buono Brixenſe .

29 Li medeſimi Prelati ancora, allo

ſcriuere del Padre Milenſìo nel ſuo Al

fabeto Germanico , cóccſſero in queſt’

Anno iſteſſo altre ſimili Indulgenze al

nuouoConuento di Bada , affinche più

efficacemente veniſſe agiutato d’eſe—

moſine per la Fabrica da’ pietoſi Fede—

li. Nè alcuno, come ci pare anche.)

d’ hauere altroue auertito , marauigliar

Et à quello

di Buda .

, ſi deue, ſe in queſti tempi cosìfacil— '

mente lLVeſcouiconcedenario ,Indul—

genze alleIChieſe, poſte fuori delle loro

Dioceſi , peròche ueſta era vna lode—

uole vſanza vniuer ale , che non s’ eſe‘rñ‘

citaua però mai ſenza il conſenſo eſ- -

preſſo del Dioceſano ; laonde hauendo

l’ occhio à uesto coſtume , ,ſtupiſce il

P. Errera de a ſimplicità d’ alcuni Au’

tori,per altro graui,&autoreuolidiqua

li pare , che quando nell’ Hiſtoric s'in— .

contrano in ſomiglianti racconti. , li

tengono perfalſi, ed appocrifi, quaſi

che non ſia più che notoàchiriuolge

G l’anti- ,
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l' antiche Scritture de' più Clafficí Ar

chiuj del Christianeſimo, che frà quel—

le ſi vedono à dozene li Diplomi di die-~

ci , ò dodici Veſcoui , che tutti di com

mune accordo, in vn ſol foglio, conceñ

dono varie Indulgenze à. queſta, e quel*

 

Anni di Christo

1288.

‘ Rano già ſcorſi poco me

no d* vndici Meſi dop

l po la morte di PapaH0

v ì " «1 -' '~ norio IV. ed i Caädinali

. parte frastornati dallelunghe in rmità

fliffiîz‘áí: cagionate in quali tutti loro dall’ aria

pestifera Australe dell’v Auentino , &

_ anche dalla morte di qualcheduno di

= elfi , e arte anche perla durezza d’ alñ

cuni ;alla perline, doppo to. Mcſi, I 8

iorni di vacante , iſpirati da Dio , cleſ

eto. per nuouo Pontefice della Chieſa

di Dio, il Card. F. Girolamo Aſcolano,

che prima era Religioſo dell’ Ordine di_

S. Franceſco, il uale volle chiamarſi

col nome di Nico a, e iii. il Quarto di

queſto nome , eſſendo qucsto Veſco

uo Preneſtino . Succeſſc poi. la ſua.;

Creatione alli 12. di Febraio , 8c indi

à due giorni_ ſu con gran pompaCoro-ó

nato .

z Ap na. era egli fiato eletto que—

sto buon ontefice , quando indià po

PWW ‘- co giunſero alle di luiorecchic grauiſf

mm,-sz lime uercle_ 5 e doghamc de’ nostri

di' Parigi Padri iPari iperleviolenzeflhe con

alçimc do- tro di loro ' VeſCOuo di quella Città

3““? “l faccina.; peròche egli di ſuo proprio ca—

s priccio, e volontà., _5 _contro 0°_ni ter..

[cono delli: "31"‘ d‘buomñgìustitla’ .‘3‘. 1" ‘.Î‘ſPTcgì'

dm, CW* gio dc’ loro Apostolici Priuilegi, gli ha

ueua prOhlbltO il potere celebrare le.)

Meſſe ſolenni negli Altari portatili _in

Chieſa loro 5 e queſto forſe lo faccina_

egli, perche ſi trouaua molto ſdegna—

to contro di quelli , in rí°uardo del

nuouo Conuento da eílì fabricato nel

luogo detto il Cardineto controla ſua
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volontà, non hauendo egli mai volſuto
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la Chieſa , ſottoſcriuendoi loro nomi ,'ì

ed anche appendendoui i propri Si~

gilli in cera , come ſpecialmente alcuni

n’habbiamo ancor noi in queſto no

ſtro Archiuio di S. Giacomo di Bolo

gna...

 

Della Religione

9o 2..

dare la licenza, che però biſognò poi

procurarla dalla S. Sede , come ſcriueſî

fimo ſotto l’Anno r 286.

3 Mà à queſto diſordine prouidde ~

ben tosto il Pontefice con vna ſua Bol- 201;“ ſ2'?

la , diretta al Preuosto di S. Audomaro n: '-11,2' a"

della Dioceſi Morinenſe, &ancheCa- ‘pwd-az“:

ualiere , e Maeſtro Rodolfo Aincuria. …ma [e 10,-.,

Canonico di Parigi; àqualieomandò, ragioni , e

che doueſſcro eſaminare le ragioni, ed da Chi

iPriuile idi detti Frati, àquali il Veſ~

couo ſu etto haueua inhibito, contro

ogni giustitia, edi ſuo ſolo ca riccio,

il celebrare *le accennare Mc e nel ſu

detto Altare portatile . Fù data que

sta Bolla in Rieti alli 7. diLugliol’An-ñ

noprimo del ſuo Pontiſicato, cioè di,

quest’ Anno r 2 88. e questa conſeruaſî

nell’ Archiuio noſtro di Siena , oue noi

letta 1’ habbiamo. ..

4 In queſto medeſimo Anno, bra

mando li nostri Padri della Città d’A

melia di arricchire la loro Chieſa de— Alam' Pra

dicata al nostro Padre Sant' Agoſti-ñ. lat-'concedo—

no, &al Glorioſo Martire S. Pancratio, ”9 “"4 fw"

oltre l’ antiche Indulgenze de’Sommi ZT; ?lu/Z

Pontefici , di tutte quelle altresì ,. che mmmî'íxl_

poſſono concedere li Veſcoui ; procu— gm? ,

rarono per tanto, per mezzo di Perſone

idonee d’ ottenerle da varj Prelati ,che

ſi ritrouauano nella Romana .Cox-te.;

nella Città di Rieti, e questiſuronot 7..

Cioè , trè Arciueſcoui, c I4.. .Veſcoui ,

li quàli conceſſero 40. iorni d’in

dulgenza ciaſcheduno ` loro à tut

ti li ,Fedeli , li quali in tutti li giorni

Fcstiui , e nelle quartc, eſcstePeggy

1
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di tutto l’Anno , 8c in tutti i giorni del—

la Wareſima, pentiti, e Confcfl’ati , vi

ſitaranno dcuotamente la dettaChie—

ſa , e li ſoministraranno qualche limo

ſina . Fù dato queſto Diploma d’Indul

gcnze nella medeſima Città di Rieti in

quest’ Anno alli 8 . d’Agosto, e nel fine

di quello ſi ſottoſcriuono tutti li ſu

detti x 7. Prelati , li nomi dc’ quali ſono

anche registrati nel principio dello steſ—

ſo Diploma ; il _uale fi conſerua nel

l' Archiuio dell’ accennato Conuento

d’Amelia ; e noi ne habbiamo riceuuta

la coppia dal P. Baccilliere F.Nicola_,

Gratiani d’ Amelia , la quale è del ſe—

guente tenore .

“‘5" 5 ` ?Nuirmſis sanótze Matris Ec—

~ clcſix filijs prxſentes litteras

inſpeáuris. Nos Michael Archiepiſ—

copus Antibaren. Andreas Epiſcopus

Copia del Rcatinus , F. Orlandus Epiſcopus Nar—

'Diploma

delli dem

Veſcoui .

nienfis, F. Romanus Epiſcopus . . . . . . . .

Littuardus Epiſcopus Nepefinus , Rí—

botus Epiſcopus Camerinen. Guillel—

mus Epiſcopus Callien. F.Guido Epiſ—

copus Tribunien. Pcrronus Epiſcopus

Laurinen. Petrus Epiſcopus Stanen:

Iacobus Epiſcopus Castellan. Egidius

Epiſcopus Vrbinan. Bonus loanncs E

piſcopus Eſculanus, F. Thomas Epiſ

copus lnteramncn. Iacobus Epiſcopus

Forofinphronien. Theotistus Archie

iſcopus Andrinopolen. Ioannes Ar—

chiepiſcopus Moliíen. ſalutem in Do

mino . Sanflorum meritis inclyta gau—

dia fideles Christi aſſequi minimè dubi—

tant, qui eorum patrocinia per condi—

gnè diuotionis obſequia promerentur,

illum ue venerantur in ipfis quorum

gloria ipſe est, 8c retributio meritorum.

Nos vcrò , ad conſequenda przedióìL

gaudia , cauſam dare fidelibus affeéìan

tes , ipfis remiiiionem concedimus , 3:

Indulgentias eccatorum. Cupientes

itaque Eccle iam , 8: Oratorium Fra

trum Heremitarum Amelien. in hono

rem B. Augustini , 8c B. Pancratij, alio—

rumq; Sanáorum cóstrudum à Christi

fidelibus, deuotione congrua frequen— a

35'
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rari. Omnibus vcrè poenitentibus, 8c

Confeſiis , qui eandem ;Eccleliam fin

gulis diebus Dominicis , &Festiuis , 8c

quartis , &ſextis ferijs , ac ſingularum

Wadragefimarum diebus deuotè du

xerint viſitandum,& de Boni s ſibi col

latis à Domino aliquid contulerint , in

eadem de Omnipotentis Dei Miſeri—

cordia , 8c Beatorum ApostolorumPe

tri , &Pauli auóìoritate confiſi finguli

quadraginta dies de iniunóta ſibi poe

nitentia miſericorditer rclaxamus .~ ln

quorum omnium testimonium praeſen

tes litte ras fecimus nostrorum Sigillo

rum munimíne roborari . Datü Reatc

4. Idus Augusti, Anno Domini milleſi

mo ducentcfimo oóìuageſimo oóìauo

Indiëtione prima, Pontiſicatus Domini

Nicolai Papx Ward Amoprimo .

6 Sotto l’ Anno delSignorc 1279.‘

al numero 3. ſcriueſſrmo, che il Sommo

Pontefice Nicola III. creò in quell’ An— Gflído Sala:

no Patriarca di Grado F. Guido Salani ”ì Palm"

dell’ Ordine nostro , quale noi ragio

neuolmente dimostraffimo eſſere sta-to

nostro Bologneſe. Vero è però Q che

all’ hora noi non notaflimo , nè il giorñ*

no, nè il Meſe; in cui fù datala Bolla

della di lui promotione alla ſudetta_

Dignirà : c diccſlimo ancora , che la

ſua morte ſegui nell‘ Anno diChristo

1282. Hor come mancaſiimo nel ri—

mopunto , così c’ ingannaſiimo ne ſe—

condo: per correggere dunque l’vno,

e l’ altro mancamento , diciamo hora ,

che la ſudetta Bolla della ſua promo

tione alPatriarcato diGrado, ſu data

in Romaà 24. di Maggio, 8c è per ap

punto nel Regcsto Pontificio di quel—

l’Anno all’Epist. r 16. ſol. 32. E la di

lui morte poi ſeguì in uest’ Anno del

1288. e tutto ciò testi ca l’Abbate.;

Vghelli nel Tomo 5. della ſua Italia Sa—

gra colonna r 2 I4. num.46. '

7 In quest’ Anno medeſimo cele

brarono’i‘ noſtri Padri della Prouincia

Romana il loro Capitolo Prouincialç.:

nel Conuento di S. Nicolò dello Stret—

to,cooi lo chiama quoll’antico Registro

2. delle

ca di Grado

muore .
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della ſudetta Prouincia, tante volte da

da C . noi mentouatos ed in queſto Capitolo
al!“ f‘ . . . . .

Elmo Pm_ u eletto Proulnciale, per Via dl Sçruti

…mi… nel n10, F. Matteo de Collis 5 nö ſa piamo,

Cana,… ſe questo ſia il ſuo Cognome , o ure la

della Stree- ſua Patria; mà più tosto ci per nadia—

to . mo, che ſia ilCognome ,peròche ſe.;

foſſe la Patria, direbbe dc Colle , e non

de Collis: ci rimettiamoperò al giudi

cio degli Eruditi .

8 Laſciaflimo già ſcritto ſotto l’An

no 1278 num 3. come eſſendoſi fatto

miracoloſamente nostro Religioſo il B.

Agostino Nouello in Sicilia , e riceuuto

Parlafi di‘ l’Habito d'humile Conuerſo, per p0—

"f' maraui- tere con maggior ſicurezza attendere

Kimſo 4“" alla ſalute dell’ Anima ſua ,e paſſarſene

#2293:: anche poco appreſſo dalla ſua Prouin—

“em di R0_ cia di Sicilia… quella dl Siena , per vi—

fi, _ uere un più ſconoſciuto nel coſpetto di

v tutti gli huomini , doppo hauere fino à

queſto tempo , con incredibile ſua con_~

- ſolatione,dimorato in alcuni Conuenti

più ſolitari di quella, come di S. Bar—

bara vicino à S. Fiora , in S. Antonio di

Valdaſpra, ò del Boſco, e finalmente

in quello di Roſìa , ſempre però ſotto il

Priorato di vn gran Seruo di Dio chia—

mato F. Buono da Siena, di cui à ſuo

tempo ſcriueſſimo compendioſamente

le ſue ſante Attioni; occorſe in fine in

quest’ vltimo Conuento vn’ accidente

ſtrano , per mezzo del uale egli ſu co—

noſciuto per quel gran ’huomo ,ch’e

gli era , laonde ſu poi sforzato à mutar

ſtato, e fortuna, 8: ilcaſo appunto in

queſta guiſa paſsò .

9 Era stata moſſa in Siena da non sò

chi , vna grauiſſima Lite contro di quel

Monistero,e ſe bene la parte auuerſa nó

haueua alcuna ragione, nulladimeno

l’humana astutia hauea ſaputo così ben

ſare apparire il'nero per il bianco, che

hoggimai staua il Giudice PFr pronun—

ciare la Sentenza contro di que’ poueri

Religioſi 5 Conſisteua la perdita in vna

delle migliori Poſſeſſioni, che nel po

ueroMonistero ſ1 haueſſe , per quale

perdita gli ne ſarebbe auuenuta gran

miſeria, laonde il buon Superiorein

F- Matteo

35
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ſieme con tutti i Padri stauano molto 3m.” a B

di mala voglia, benche ſempre staſſero Agoflm i':

confidando, e ſperando nella Diuina difeſa 4-1,_

Giustitia. F. Agoſtino ſcoprendo vna ”accuſa del

così inſolita malinconia, e mestitia nel Conuento-c

volto di tutti i Religioſi, nè ſapendo di [W 'Emo -

donde originarſi poteſſe , temendope

rò, come in effetto era, che ella non ve~

niſſe cagionata da qualche gran diſa

stro occorſo à ualche Conuento , ò

ſors’anche à tutto l’Ordine ; ſantamen

te curioſo s’arriſchiò d’interrogarne

ſegretamente il Procuratore , il quale ,

hauendolo d’ogni coſa informato , egli

all' incontro, che molto ben ſubito co—

nobbe l’ ingiustitia della parte auuerſa ,

regò l’ isteſſo Procuratore , che 11 vo—

ieſſe dar da ſcriuere 5 mà questi ſtiman—

dolo ſcimonito, peròche non istimaua .

che egli nèmeno ſapeſſe , che fi foſſe.)

vna penna, tanto faceuaſi egli nelle ſue

ſante maniere conoſcere per ſemplice ,

ed ignorante , ridendoſì di lui con a

role di diſprezzo lo burlaua; alla ne

vedendo , che con graue ſembiante ſe

riamente perſeueraua in pregarlo , che

li daſſe da ſcriuere , lo compiacque ; ed

egli ritiratoſi in diſparte , ſcriſſe ſopra

d’vn foglio in diffeſa della Cauſa del

Conuento vna Scrittura , breue sì ,mà

però tanto ſuccoſa , graue , 8c efficace ,

che eſſendo poi stata preſentata al Giur

dice , che Giacomo Pagliareſì chiama—

uaſi, rimaſe queſti tanto stordito nel

leggerla , conoſcendo , che i Padri ha

ueuano più che ragione , che inconta

nente ſi diede per vinto , e diſſe al Pro

curatore,che preſentata glie l’haueua ;

Padre , e che Scrittura è questa P certo

ò l’hà ſcritta vn’ Angelo del Cielo , ò

pure l’EecellentiſIìmo Meſſer Matteo

da Termini , il quale studiò à mio tem—

o in Bologna, e ſù Conſigliere dop

poi di Manfredo Rè di Napoli, e restò

poi anch’ egli, come mi fù riſerto, in—

ſieme -col ſuo Signore vcciſo ſettodi

Beneuento.; mà dicendoli il Procura

tore , che quella Scrittura era stata fat

ta da vn pouero Fraticello Conuerſo

ben rozzo , ed ignorante; l’Auuocato_

 

rima
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rimaſe più chemaiattonito, e confuſ—

ſo, oſcxa curioſamente richiedendo i

di c e Patria ei foſſe, e come in quel

Conuento egli era capitato ; gli riſpoſe ñ
ì‘ f" quegli, che egli era Siciliano, CCllL—v

erano molti Anni, che dalla ſua Pro

uincía ſe n’ era in queſta di Siena paſſa—

to , e che era da tutti tenuto in molta

Venoratione per la ſuagran ſimplicità ,

c bontà Religioſa .

1 o Da queſte così fatte congetture

_ _ venuto più che mai in cognitione ,che

VW“ "‘0' altro eſſere non poteſſe fuori chel’ac

;2:11:22 cennato Matteo , ſi laſciòintendere di

m dal Giu_ volerſi trasferire_ al Monistero in pro

pria perſona ; oue giunto , non così

toſtoegli vidde il glorioſo , 8c humil

Seruo del Signore , che ſubito per quel

ch’ egli era in effetto lo riconobbe , la—

onde abbracciatolo ſtrettamente, non

~ ' ceſſauadicaramente bacciarlo, dira—

., mando moltelagrime per allegrezza.

. x , 1 xt Per lo contrario l’humiliſſimo

‘ Religioſo, ſe ben’ anch' egligrande—

mente ſi rallegrò di vedere quel ſuo

antico Compagno, ed Amico; nulla

E ‘5“’ 2°'? dimeno rimaſe ſommamenre ſoprafat—

?eſ'lsffiſe d' to dal dolore di vederſi in quella guiſa

”"3 ’o ` ſcoperto, da ciò pur troppoargomen—

tando , che da’ Superiori ſarebbe frà

poco ísforzato àmutaro ſtato, e luo—

, `_ go; che però con grandiſſima iſtanza

,,ñ ' . accompagnata da molte lagrime , pre

gò l’ Amico a non volere iſcuoprire , e

manifeſtare à ſuoi Padri la ſua condi
‘ -ì tione per non turbare in queſta guiſa

la ſua pace , e priuarlo inſieme d’ vna_

ſpecie di Paradiſ0,che egli ſotto quegli

humili veſtimenti di puro Laico , egli

godeua; ma il tutto fù vano , peròche

quanto più queſti ſi raccomandauaper

riinanerſi celato, tanto più quegh lo

predicaua à Padri,che tutti erano cor—

ſìad aſcoltare , evedere vna tanta no—

uità; dicendoli , oh Padri , voi hauete

vn gran Teſoro , queſto è il più dotto ,

ed il più ſaggio Huomo dell’ Vniuerſo ;

riueritolo, honoratelo , pregiatelo , e

ſappiatelo riconoſcere s La lite è già fi—

nita , e terminata , mercè il ſapere.;v

diff
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di queſto , che ſtimate vn rozzo Frati—

cello , à fauor voſtro .

i 2 Non ſi puole à baſtanza‘ ſpiega.

rc , quanto rimaneſſcro ammirati‘quo: uanto ſe

buoni Religioſi per vn così ſtrano , c ”e maraui

marauiglioſo accidente ; poſcia im aliçno iPflÎ

eſtremo diſpiaeendoli d’hauerloper lo “"

paſſato hauuto in poco preggío , ſe be

neper altro l’haueuano ſempre tenuto

in concetto di buon Religioſo, comin—

ciarono per tanto grandemente à riue

rirlo, 8c honorarlo con gran dolor-L;

dell’ Anima ſua , che meglio amaua di

viuere in uella guiſa incognito negli

occhi degli huomini, baſtandoli ſola

mente d’ eſſere veduto , ed oſſeruato

da Dio . ‘

1 3 Mà quiui non fermoſii il ſuo tra

uaglio 5 peròche , eſſendo in vn mo— do del G

mento volata la fama di queſto fatto- mah Pr

per tutta la Religione, peruenne anche d, ,-1 B' A_

ben toſto all’orecchio del Santo Gene— gallina gli

rale Clemente, il quale fattoloà ſe.; Ordini Se:

venire , e conoſciutolo per quel grand’ 3"' ~

Huomo , che veniua da ogn’ vno cele

braro , gli comandò ſubitamente , che

paſſato dallo ſtato Laicale à quello di

Chierico , prendeſſe incontanente gli

Ordini Sagri,e ſi faceſſe Sacerdote ; per

il quale 'comando, non ſi può credere

uanto foſſe grande la mortificatione,

che egli ſenti , benche non oſaſſe di re—

plicare pure vna minimaparola per nó

offendere nè pure in vn ſolo puntino

la ſanta Vbbidienza .

r4 E perche Iddio, come vna volta

diſſe il noſtro glorioſo Patriarca S- A—.~

gostino ad vn tale troppo curioſo , ad

altro non attendo in Cielo , che ad ab- Vim "mm

baſſareiSuperbi, &inalzare glihumi— Peninmíe,

li; accadde appunto in queſto tempo w dal Pa

isteſſo, che eſſendo ſtato creato, c0- pzmſuo Cö

me habbiamo veduto nel principio di fe/flreenon

queſt’ Anno , Sommo Pontefice Nico- Saarrfla -

la IV. ordinò al noſtro Generale, che

gli doueſſe troüare nel ſuo Ordine m_

Soggetto di gran ſapere , e bontà,per

che voleua , che egli foſſe Penitentiero

Apoſtolico, eſuo Conſeſſore , volen

doin queſta guiſa honorate la noſtra.,

G 3 Ren_

Per coman

l‘

 



78 Secoli Agostiniani.
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Religione ,alla-quale, benche egli foſſe

dell’Ordine de’ Minori, haueua ſem

prepOttato ſingolare amore? e dimo—

Mtäüiuotione non ordinaria; per la

.-7 ' 7 qual coſa il Generale , doppo hauere

ben bene eſaminati quanti Soggetti

più infigni militauano ſotto la di lui

diſciplina , tutto che aſſaiſſimi vene

foſſero atti à così gran Miniſtero., niu—

no però gli. parue più à propoſito in.;

tutti l-Contl , quanto il nostro-Agoſ’ci- .

no, parendoli appunto , che Iddio l’ha

ueſſe fatto in tempo così oppurtuno‘

iſcuoprire , per -nnpregarlo mcosì dc

gno Vfficio per gloria: di_ Dio, ed hono

re della Religione : fattolo dun ue à ſe

ben toſto venire, lo preſentò iiauanti

il Sommo Pontefice , 8c iCardinali , al

cuni de’ quali vedendolo Vestito. con

così ruuidi panni,peròche andaua ſem-.

pre vestito rozziſſimamentc per hamil—

tà , quaſi che motteggiando diſſero al

P. Generale, e da qual Selua hauete voi

cauato , o Padre , così ruuido Romito?

Mi uando poi il Papa gli poſe le mani

ſul apo per darli la ſomma Potestà di

Penitentiero,e lo viddero rorompere

in vn pianto così doloroſi; , che ben

areua li haueſſe in quel punto fatto

qualche gran diſpiacere , laonde così il

Papa , come tutti i Cardinali , ne rima

ſero grandemente ammirati_ 5 ma poſcia

in progreſſo di poco tempo , hauendo

molto più di buon ſenno oſſeruata. la

ſua rara bontà,e Dottrina ,lo stimaro

no poi ſempre, e-lo riuerirouo per vn

gran Seruo di Dio , e per vn’ huomo di

non ordinario ſapere . Serui poi lo ſpa

tio di ben dieci Anni in nel ſourano

Vfficio di Penitentiero, e Confeſſore

del Papa, e non altrimente di Sagrista ,

come ſcriuono alcuni, &'in iſpecie il

Panfilo, il Gelſomiui , 8: altri; peròche

ucsto nÒbile impiego di Sagrista non

ù accoppiato à quello di Confeſſore,

fuori che nell’ Anno 13'16. da Papa..

Giouanni XXII. come in quel tempo

eſattamente ſcriueremo .

"Ì

'37
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96 a.:

1 5 Fù fondato 'in queſt’ Anno er-.o

Conuento nuouo nella Terra di Fu-sta

in Boemia, che in lingua Tedeſca chia— Conuento

maſì Tauſs , ed in lingua Bocmica Do— di F’fſhfö

mazchliczy , ed è appunto distante dal ‘14.“… 3°"
noſtro antichiſſimo Monistero di Piuo— ’ma '

niapoco più d’vna lega. Fix il Fondato

re di queſto Monistero Venceslao Rè

di Boemia, e Marcheſe diMorauiaJ,

concorrendoui il conſenſo ancora di

Tobia Veſcouo di Praga, ſotto la di cui

Dioceſi Rana quella Terra: tanto ſcri

uono il Milcnſìo, c l’Errera cauarfi dal— '

l’ Historico di Boemia Hagctio. Sog—

giacgue poi ſempre questò pouero Có— ,- ;, ~

uento ne’ tempi-à venire à varie peri~

pezie , delle quali ne" ſuoi tempi an‘

dremo qualche coſa brieuem'cnte toc

'cando. - ~

16 L’ isteſſo T‘obiaVeſcouo diPra— .
. , . Tobia Veſ

ga conceſſe anche in queſt Annoalcuf ma d,- PM

ne Indulgenze al noſtro Monistero dl 34 concede

S. Lorenzo di Melnick -, ò di Melnico in alcune In—

Boemia', quale diceſiimo eſſere stato dulgenze al_

fondato nell’ Anno 1 268. da que’ due &mm-”“9 d‘
Nobili Caualieri Zniclo di Cetouu, e Me"”ſi‘k' v

Paolo diLuſcenicz. › i i h

r7 Aſſerma altresì il Guarintir- -l‘ * -‘
i**

.A .

rarcſe , che ſin da quest’ñ Anno habi

tarono già alcune Monache Agostia

niane in *vn‘Monistcro chiamato di S.

Barnaba, poco fuori in quel tempo del

la Città,prima che foſſero ledi lei mura

arnpliate da Ercole Primo Signore di

quella Patria , nella quale ampliationc

vennero anch' eſſe con la loro Chieſa ,

eMonistero à rimanere non più fuori ,

mà dentro . Come poi in progreſſo di

tempo foſſe queſto Luogo loro dalla...

S. Sede confirmato, 8c in quello foſſe

ſeppellito il ſagro Corpo di S. Bonmer

cato Martire Ferrareſe 5 corde da quel—

lo ſi partiſſero , es’vniſſero al Moniste—

ro di S. Agoſtino , con altre coſe noca

bili à quello ſpettanti , lo diremo coma

pitamente , à Dio piacendo, nc’ ſuoi

proprj luoghi , e tempi ne’ quali elleno

occorlero .

Antichità

del Conuen—

to delle Suo

re di &Bar

naba di F:r

rara .
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’di Christo Del Secolo Decimo Della'Religione

mi ì; 71389. *. .o 315, 90 z,

1 i Nquest’~Anno del 1289.7 Fratribus Vniuerſis Ordinis B.Auguñ Cap; della

c '\ il nostro Santo Po'nteſiñ ſtin’i,ſalutem,& Apostolicam Benedi- Bozza.

Carlo da_ ..-2 ce CDDÌZ ſna

,o ,-z Zappa’. :in . . ApostolicYc-Ponrifical‘e

creato Rè di Amenità , creò con'. ſoleniffima pompa

N‘ZPoli da n'ellîalma .Roma -à 28-. Luglio nè dei

NW‘V‘W- I’ vna, edell’ altri Sicilia, Carlo'detto

-il Zoppo: ma perche reg‘nauai—n, uel

-eeinpo nella Sicilia di là dalflFaroñ, ia…"

eomoSecondo Rè d’Arragona, i-nſorſe— .f

:optaròfi-àquesti due Regnanri , guerre?

;ſequali per alcuni'Anni inau—

uenire, grandemente aſfliſſero i‘poue'ri-L

Così‘ ſcriuono di .commune _accordo ,

ilSabellieoz lo Spandano, &al-tri Au»`

ton-,cosìdella Sicilia, come dell’An-a- …ó

’ - - r‘. ~

-Sixd‘dicidell’ vno ,- `e dell’ñaltroRegnoL fl

Îi

u’

gona‘; m z“, . ,

ó; .2. ‘.ñ‘E già , che nelbel principio di -

st’ Anno habbimo'fatta'mentionc `

di queſta nobiliſlìm‘a-fontione fatta dal .
Coma, z- i_ Somith-ontefice NÌCOÌZyCi torna qſiuì

MF, Pam. in acconcio di riſſerire vn’inſìgnnflra

fire Wa no- tia , che il medeſimo 'Santo Pastorp

bile {ndftf- -ſi compiacque di concedere in questo

SPT“ ECW? ſteſſo ,Anno à tutta la: nostra Agosti

lq'" “ſlm“ -niana Religione ., moſſo ſpecialmente

e Chieſa.; d - ~

deu, Ordine alla ſomma dintione, che alnostro

mflroj” W_ gran Patriarca S. Agostino egli porta—

rie Feflu ua 's ~è‘i'ù poi questa vn’Indulgenza di

dell’Anno. too; giorni à* fauore di chiunque per

l’auuenire , Confeſſatoñ, e Communi

cato, viſitato haueſſe le Chicſe dell’Orñ'
dine vnoſtro ne’ giorni Festiui dell’Aſñ

ſuntio'ne della B. Vergine, e del PSA

gostino , come anche nella Dedicatio;

ne delle medeſime Chieſe , e per tutte

' ì l' Ottaue dell’ isteſſe Feſti. Fù poi data

' la Bolladi queſta Indulgenza à 6. di Fe—

braio ap reſſo S. Maria Maggiore, e re

giſtrata ilegge nel Bollario Agostinia—

no à car.: 59. nel ſeguente tenore .

l Meolo”: Epiſiopnr s’era”: Ser

' ` ”atom Dei .

é 3 Dſlcäirſilyì'r, Generali,& Pro

.l)'}l

uincialibus,Pri0ribus, ac alijs

&ionem . Licèt is , de cuius munerp

venit , vt ſibi àfidelibus ſuis dignè , ac

ñ‘ laudabiliterſeruiatur, de abundantia

pietatis ſure s quç merita ſupplicum' ex

cedit , &vota , benè ſeruientibus mul

to maiora retribuit , quam valeantpro

mei-eri ;nihilominùs 'tamen capientes

reddere Domino Populum acceptabi—

lem Christifideles ad complacendum.

.ei , quaſi quibuſdam illeóìiuis premi-je ,

lndulgentijs ſcilicèt ,‘ 8c remiſſionibus

inuitamus , vr exinde -reddantur Dini

nik gratiar aptiores . Nos igitur 0b Re—

.demptoris nostri reuerentiam, & San—

&iſſimi Confeſſoris B. Augustini vestri

Patroni , ſub cuius Regula Domino mi

litatis , qui Sandam Dei Eccleſiam mi

ris illustrauit Eloquijs ,› 8c Doéìrinis s

memoratum Ordinem condignis ſauo

ribus, &'.grati`s honorarevolerítes, 6c `

cupientes , quod Eccleſiarlocorum ve

stri Ordinis'congruis honoribus freque

tentur , omnibus verè penitentibus, 6c

conſeſiis , qui prxdiétasEccleſias in.:

Aſſumptione B. Virginis , 8: eiuſdem

Confeſſoris Festiuitatibus , ac illas ex

eiſdem Ecclefijs , mie ſunt hoc tempo—re ded'icatar , in cdiebus 'Dedicationis

earum, 8t vſq; ad oóìo dies ſequentcs

Annis ſingulis cum deuotione²‘dcbita

venerebiliter viſitauerint , de Omnipo

tentis Dei miſericordia, 8c_ Beatorum

Petri, 8c Pauli Apostolorum eius auéìo

ritate confiſi , centum dies de iniun—

&is eis pç’nitentijs miſericorditer rela

xamus . , Datum Roma apud S.Mariam

Maiorem , ~oetauo Idus Februarij , Pon—

tificatus nostri Annoprimo -

4 Conceſſe anco in quest’ Anno il d _

detto benigniſlimo Pontefice vn’ altra ESP‘ZItíè

Bolla molto ampia, e ſauoreuole nella
. . \ . . . . Bolla molte

quale primieramenteaguiſa degli altri azm …fix…

Papi ſuoi predeceſſori .,` prende ſotto la Sum-à mx

ſua Apostolica protectione tutto l’ Or— to l'Ordine

 

dine nostro, eſimendolo totalmente...- ”01h0

` dalla
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Copie ’della

Bolla .

’tionibus ad vos benignè indueimur , 8c

a Armi di Chrísto Del Secolo Decimo Della-Religione‘.

1289.'

dalla giuriſdittíone di qualfiuogliag ,

fuori che de’ nostrí immediati Superio

ri , e‘della S. Sede , e non ſolo l’ Ordine?

co’ ſuoi Religioſi , ma gl’ isteſii Oblati i

e Seruitori, etiam non vestiti dell’ Ha-,

bito Religioſo, ma nel ſuoHabito Se-;

colare, habitanti ne’ noſtri Monisteri ;'ì

obiigan'do però li detti Oblati, Serui-L

tori, e Famigliari , à conformarſi cono'

eſſi noi nel ſcruitio di Dio , e della Relió_

gione, prohibendo- à ciaſcheduna Po—Q

teſta fuori dell’ Ordine, d’ hauere alcuni

Ius ſopra i medeſimi , 85 à loro il potere l

eleggere nè meno la Sepoltura fuori

dell’Ordine , con altre gratie , che ſi

leggono nell-&Bolla; Vn tranſunto au—

tentico della quale ſi-troua nel nostro

Archiuio di S. Giacomo di Bologna,

Bce il ſeguente. `

Nicola”: Epiſrapus Sem”: Ser:

uom”- Dei .

5 D Ilce'ì‘írſily": , Generali, &alijs

Fratribus Ordinis Heremitar.

S. Augustini , ſalutem , 8c Apostolicam

Benedióìionem . Religioſam vitam ſu—

ſcipientibus ApOstolicü cögruit adeſſe

ſubſidium, ne fortè aliquando teme—

ritatis incurſus‘, ſeu motus aliter illici

tus , aut cos à propoſito retrahere , aut

'robur , quod Deus auertat , SacrteRe~

ligionis diſrumpat . Propterea in Do—

mino dileóti ſilij vestris iustis postula—

vos , ac Domos vestras, tam in quibus

DlULHO vacatis obſequio , quàm iure

donationis , emptionis , 8c oblationis

36. .. ñ‘… 903*

cit , 8c iniquitatuni ſuarpgn minimè rel-`

cordatur . Ideo Perſonas quomodo

cumque vobis .oblatas , ſiue pro ſuis

Reatibus quibuſeumq; ſub ſola Sedis

Apostolicre potcsta'te , vcluti exemptas

tamquam vos ipſos ſuſcipimus , 8c prx—

ſentis ſcripti priuilegio, communimus;

Decretali , ſeu Lego alia de Confratri—

bus non obstante . Has ~quoque Perſo—

nas oblatas Habitum non ſumentes,Re

gularibus obſeruátijs ſic adstringidiſ

ponimus , vc Deo , 8c vefirae ſacra Reli

gioni ſeruiant,inceſſanter eorumvitam.

cötinuè ſubmorum granitate:dirigznts

8c cum ad extremum vitae peruenerint

exrra vestrum Ord—inem Sepulturá eli—

gere nequeant .- :ed à vobis velut à ſuis

Co'nfratribus -v *.strorum Frati-um in c6*

munem Sepoln ;ranipenítus .reclinen

tur. leieti ergo, 8c tranquillitati .ve-ſi

strç paterna ſòllieitudine prouidere.vo—

lentes , Auóboritate Apoſtolica ‘inhibev

mus, vc infra- clauſuram locorum,v ac

dióìarum Domorum vestrarum ,'81: Obz'- a.; :

Iatorum nullus. ſurtum facere, ignem

apponere hominem temerè capere , ſeù

Violentiam aliquam audeat exercerç.; .

Nulliergo omnino hominüliceat, &c.

Datum Rcate -1 0-. Kai. Septemb. Pon—

tiñcatus noſìri Arma/:mmie .

6 Fù poi riconoſciuta queſta Bolla,

ed autenticata, per ordine di Filippo

Abbate delMonistero di S. Pietro ill—.

Cielo d’Oro di Pauia , Vicario di. Gio—

uanni Vcſcouo di quella Città , da Ro,

landino Sisti Notaio di Pauia , ad istan—

za, e richiesta di F. Ambrogio Priore

delMonistero degli Eremitani di S. A2- 1?4 chiſf’ſſe

gostino della steſſa Città , attaccato al— '169ml“M4

lamedeſima Chieſa commune à Cano-ì P" ;"'Zx‘j‘

nici Regolari, de’ quali era Abbate il c‘ a a

vobis queſitas cum earumiuribus , 8c

pertinentijs , ac perſonis vestris Fami—

liaribus, Scruitoribus, velOblatis ha—

bitantibusin eiſdem ſub Beatorum Pe— Bon‘ .

tri,& Pauli,nostraquè proteàione aſſu—

mimus, illaſq; àcuiuſcurnqs Dioceſa—

ni , 8c cuiusli'bet alterius potestate Iu—

riſdiótionem ,8c Dominio ſxculari om~

nino in perpetuum eximimus de gratia

ſpeciali. Inſuper autem quoniam imi

tatores Dei eſſe monemur ; qui qua—

 

cumq; hora impium eonuerſum proſpi—

ſudetto Filippo; e dei Ven. e Religioſo

Huomo DonvF. Dionigio‘ dello .fieſſo

Ordine Maeſtro in Sagra Teologia_- ,

quale stimo io per certo , che eglifoſſe

Maestro Dionigioda Modana , che fù

poi indi à pochi Anni Generale del—

l’Ordine , che staua iui forſi ’in Pauia,

per affistere con l‘ autorità alla nuoua

fabri-z
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Anni di Chriſto

r 2. 89.

fabrica di quel Conuento,che non era

no più che ſei Anni , che s’era incomin—

ciata, peròche il Moniſtero comincioſſi

ì fabricare del 1 3 3 1 . benche la facoltà

s’ottcncſſe dal Papa, e dal Rè di Boeñ

mia del t 3 2 7. come in quei tempi dire

nio , c questa autentica fi fece nell’ An—

no 1 3 3 7. alli 1 r. d’Aprile ; e queſta mia

congettura , cioè, che questo F. Dioni—

gio , foſſe quello da Modana , io la..

eauo da vn racconto , che fà il P. Mae-`

ſtro Ferdinando del Castiglio nella ſe

conda ,Parte della ſua Cronica Dome—

nicana , oue dice , che questo Maeſtro

Dionigio nostro da Modana ſii gran fa—

migliare della Beata Sibillina da Pauia

dell’ Ordine ſuo, à cui fù anche riuelata

la morte del ſudetto , mentre era Ge

nerale , e da lei molto lontano , come à

ſuo tempo diremo ; hor questa fami—

gliarità certo non la puote hauere fuori,

che in Pauia oue habitaua la Serua di

Dio,e di donde non ſi sà , che mai par—

tiſſe , nè mi pare irragi0neuole il mio

giudicio . ' .

7 Registra pur anche vn’ altra Bolſa

di queſto Santo Pontefice nel ſuo Bol

lario il P. Em oli, data ſimilmente in

‘215,:: Rieti,oueall’ orafitratteneuala Cor— Reate 5.Kalen.Septemb. Pontificatus

[1,177, m…, te , ſotto il giorno 28. dello steſſo Meſe nostri Amoſrmado . `

degli Apo- dÎAgoſto di queſt’Anno preſente, nella ~ .

flan‘ in con- uale conferma vn’ altra Bolla d'lnno— q 9 Ricorſero pur anche in queſto tem

firm‘dh’ffl cenzoIV.qua`l’anche nella ſuainſeriſse e o‘à piedi del Póteſice li noſtri PP. del- '

‘1"‘ d I’" parola per parola; incuiſidaua facoltà , a Prouincia di Siena aſpramente do— , ,

”ocmzp IV. \ - - - - - , - - - ñ - Ordina rl

a noſtriSuperiori Cll potere Scommum— lendoſi d alcuni dl quelle part1,li quali Pa a al V _

care, prendere, e ligarelilîrati nostri ingiustamente li moleſtauano contro [mi: di 51:_

Apostati , e fuggitiui , mentre prima ‘ gl’ Indulti, e Priuilegi ottenuti dalla.- "4,51,, 4,1,."

caritatiuamente inuitati , e chiamati S.` Sede, che però ſupplicauano la San— ba difende

alla Religione, ricuſaſſero di obedire . rità Sua,affinehe con la ſua ſolita beni— re li nvflri

Leggaſi queſta nel Bollario ſudetto à gnità voleſſe restare ſeruita di difen- Pad’? dèi“

cartczóg. &è la ſeguente. derli con la ſua ſourana Autorità da îrg’lìm‘î

-. , que’ ſagrileghi. Inteſe dunque il Papa ‘Li Lenga’:

Nicola”: Epíſrrpm Sem”; Srr- le giuste doglíanze di que’ Serui di Dio, fia… _

”0mm Dei .

- i8 - i {le-F71': fly": Generali, 8c alijs

' 'Prioribus ; ac Fratribus Or—

dinisEremitarum S. Auguſtini, ſalu

Copia della mms-55 Apoſtolicam Benediétionem .

Tenorem ‘quarumdam litterarum fielic.

Del Secolo Decimo Della Religione

36. 9 °- 3*

record. Innocentij Papua quarti pra:

deceſſoris nostri , de ipfius Regeſto

ſumptum, vt de ipſo certitudo haben

tur in postcrum , ad veſtrae ſupplicatio

nis inſtantiam de Verboad Verbum fe—

cimus annotati, quarum tenor talis eſt.

Innocentius Epiſcopus Seruus Seruo

rum Dei.~ Dileóìis filijs Generali , di'.

alijs Prioribus , 8c Fr'atribus Ordinis

Erem.ſalutem, 8: Apostolicam Bene

diótionem . Prouiſionis veſtrar cupimus

prouenire ſubſidijs , vt Rcligio vestra

ſem er in melius (Deo propitianth)

proſſciat, 8: ſiquid obstare dignoſci—

tur ſolicitè corrigatur. Vobis itaque

quos in Diuini nominis amore vigiles

delectat extirpare vitia , 85 plantare vir—

tutes , vt Apostatas , vel lnſolentes ve

ſtri Ordinis , niſi vcstris ſalubribus mo

nitis acquieſeant , excommunicarp ,

capere , ligare, carceri tradere, ſi vi

debitur expedire , poſſitis , auótoritatc

pra-ſentium conccdimus facultatem .

Nulli ergo, &c. Datum Laterani 5.Ka

lcn. Mai} Pontificatus nostri Anno vn—‘

decimo. Per hoc autem vobis nullum

ius de nouo acquiri volumus , ſed anti—

quum tantumodo conſeruari . Datum

moſſo di loro à pietà , ſpedì ſubitamen

te vna Bolla al Veſcouo di Siena , ordi—

nandoli , che con tutte le ſue forze do

ueſſe tostamente intraprendere la dife

ſa del Prouinciale , e degli altri Padri

dell’ Ordine di S. Agoſtino nella detta

 

L Prouincia, contro chiunque haueua..

ardi
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Altra Bolla

d’lndulgem

{e à fauore

de’noflriCa

pitoliGene

741]' o

.TV-’float' di

Cnuía , e

d’Imola cö

cedono alcu

m Indulgen.

‘ze á prò di

certe noflre

Eremiteſſc

di Bologna .

Anni di Chrísto ~Del Secolo Decimo ’Della’ Religione

12.89. » 36. ' 903.

ardimento di molestarli nc i loro Priui

legi, fulminando, ſenza alcun riguardo,

la Scommunica contro di chi empio , c

ſellone ricuſaſſe d ’ obedire à ſuoi co

mandi . Fù data queſta Bolla nella Cit

tà di Rieti à 3. di Settembre nell’ Anno

ſecondo del ſuo Pontificaro , e ſi con

ſerua nel nostro Archiuio di S. Agosti—

no di Siena . ' ,

I o Racconta altresì il Veſcouo di

Segni Gioſeffo Panfilo , che in queſt’

Anno medeſimo, come mi perſuado,

ſe ben’ egli dice nel primo , che pure)

ſul principio era tale, l’ isteſſo Pontefice

concedeſſe v_n’Anno , e 40. giorni d’In

dulgenza à tutti quelli, che ben diſpo

sti ,- e Confeſſati ,~ haueſſero dato qual

che limoſina per celebrare li nostri Ca—

pitoli Generali, 8c ancheà quelli, che

deuoti viſitaíſero i Luoghi, c Chieſe ,

in cui detti Capitoli foſſero celebrati ,

maffimc nel tempo delle Prediche , dal

primo giorno ſino all’ ottauo . Non di

ce il ſudetto Autore in qual Meſe , e

giorno di quest’ Anno il Papa conce

deſſe questa Bolla .

1 I Gli è forza ſimilmcnte,che quiui

diamo conto, ed anche traſcriuiamo al—

cune Indulgcnzc conceſſe in quest’An—

no medeſimo dal Vcſcouo di Ceruia ,

e da. quello d’ [mola in vn‘ isteſſo Diplo—

ma , o per meglio dire in vnaisteſſa.»

Carta pergamena , ad alcune Religioſe

Eremiteſſc , od Eremitane , le quali Re

ligioſamentc viueuano in vn Luogo ri

tirato , ò Conuento vicino alle mura di

S. Donato della Città di Bologna ,la di

cui Superiora chiamauafi Suor Flandi

na: il qual Diploma , ò Priuilegio , per

che io lo ritrouo nel nostro Archiuio di

Bologna , stimo , che in qualche ma

niera elleno s: appartengono alla noſtra
Religione ;ſimà ſentiamo prima quel,

che dicono , e poi conforme il nostro

conſueto, ſopra vi diremo alcuna eoſa .

-13 F T/”derirm Diuina miſeratione

* Ceruienſis Epiſcopus , vni

uerſis Przlatis Reótoribus , 8L Pr-.rsby

teris Eeclefiarum , ac cateris Christi

l

 

fidelibus , r Cìuitatem , ö: Dioecefim

Bononien emConflitutis , ad quos lit

terç istç peruenerint, ſalutem in Domi- ç‘opia del

no . Diuinis deputatis obſequijs , ncc D’?

non fruóìum poenitcntiae proſequenti- :Ìle’fF‘m’

bus , 85 querentibus nos exhibere pro- ’ "m'

pitios officij nostri cura requirit , 8c ta

lium bonum propoſitum in melius am—

liare . Cum igitur in Heremitorio , 8c

oco ſito prope Circl'á S. Donati Dice—

ceſis Bonon. in quo bonae memorie So

rores Benuenuta,& Bonauentura Here

mitae , longo tempore , laudabiliter in

Domino ſeruierunt , Religioſa Soror

Flandina Heremita , 8c alizſuae ſodales

Heremitx rçdióìarum vestigijs,& San

óìo propo ito inhxrentcs in paupertatc

L pro Christi amore,& maceratione Cor

poris ſe ipſas expoſuerunt _ad poemi

tentiam peragendam , ac Vigilijs , 8c

orationibus affistant affiduè in ſubſidiä

cçterorum Christi tidelium Animarum ~

mundi illeeebris huius dcreliäis; nec

habeant vnde Corpus valeant ſubstcn~

tare , Vniuerſitatem vcstram rogamus,

monemus , 8c in Domino exhortamur ,

quatenus de Bonis à Deo vobis collatis

.grata eis charitatis .tubſidia erogetis,

Vt per vestram , 8c ahorum_ Christifide

lium ſubstentationem iplarum inopiar

conſulatur ;8c vos per hçc,& aliaBona,

quae DOmino inſpirante feceritis ad

xtcrna: felicitatis gaudia mei-camini

peruenire . Nos quoque de Omnipo—

tcntis Dei miſericordia, 8c Beatorum

Petri, &Pauli Apostolorum , eius mc

ritis , confidentes , de ſpeciali licentia ,

8c aſſcnſu Ven. Patris Domini Oóìauia

ni Dei gratia Bononienfis Epiſcopi , vt

nobis constat per ipſius patcntcs lit—

teras ſui Sigilli munimine roboratas ,

omnibus verè poenitentibus, 8c Con

ſeffis , qui eiſdcm Heremitis , in ipſo

Heremitorio habitätibuszmanus adiu—

trices porrexcrint 40. dies de iniunäa

ſibi poenitentía miſericorditcr in Do

mino relaxamus . ln cuius rei Tcstimo- ~

niurn przeſcntcs fecimus noſtri Sigilli

appenfione muniti. Datü Bononiç An—

no Domini 1 2 89. lndir'íiomſemnda .

1 3 Nel~

 



/ ' 'secoli Agostiniani. 8 3

'di Chriſto Del Secci

1 3.89,

“"1 3 Nella Reſia Carta , ò Patente , vi

ſi legge parimente l’ Indulgenza isteſſa

conceſſa alle medeſime Suore , con li

c’enìa dell’ isteſſo Veſcouo di Bologna ,

dal Veſcouo d’ Imola , la qualeè molto

più brieue della prima di quello di Cer—

nia,` ed è la ſeguente .

5 14. N 0: Sinti-dd”: Dei gratia...

lmolenſis Epiſcopus in Ci

uitate Bononi-.r perſonaliter existentes

9°?“ M de ſpeciali licentia, 8c aſſenſu Ven. P.

HER D.'Oóìa_uiani _Dei grafia Bononienſis

{Imola ‘ Epiſcopi omnibus vere poemtentibus ,

8c Conſeſiis , qui praedióìis Heremitis

in ipſo Heremitorio poenitentii agcns—

tibus , pias eleemoſynas erogauerint,

vel traſmiſerint , de Omnipotentis Dei

miſericordia, 8c Beatorü Petri, 8c Pauli

Apostolorum eius meritis confidentes,

quadraginta dies de iniunóta eis poeni

tentia miſericorditer in Domino rela

xamus . In cuius rei testimonium pra-:—

ſentes ſecimus nostri Sigilli appenſio—

ne muniti . Data Bononix Anno Do—

mini 1 289. Indie-’710”:ſir-”mld .

15 Da queſto duplicato Diploma ,

òPriuilegio conceſſo dalli due accen

Cbeflmi nati Veſcoui di Ceruia, e d’ Imola à Po

dagli “FW poli della Dioceſi 'di Bologna in fauorc

"4," D’Pl"' delle ſudette Suore , citornain accon—

m' cio'dí dimostrare,con quanta verità noi

molte volte habbiamo detto , con ſimi

le occaſione d’altri Veſcoui , li quali

vnitamente inſieme à Popoli d’ altre.)

Dioceſi cócedeuanoIndulgenze à chi ,

òvifitaua le nostre Chieſe , ò ſaceua li

moſine à nostri Padri per fabricare, ò

per altro , che anticamente questo co

o Decimo Della Religione

6. 9 o z.

hoggi giorno ſono le Mantellate, che..)

tali ſtimo io , che foſſero ueſte . Il pri

mo motiuo ſi è , perche 1 chiamauano

Eremitc, ò Eremiteſſe , titolo , che à

noi , 8c à quelli del nof’cro Ordine ſolo fi

conuiene perantonomaſia, come è no—

to . Il ſecondo,perche habitauano ſuo

ri delle mura di S. Donato , oue appun

to poco dianzi habitauamo ancor noi,

come habbiamo veduto abbondeuol—

mente ne' ſuoi proprj luoghi più d’ vna

ſiata . Terzo finalmente , erche que

ſto Diploma ſi ritroua ne nostro Ar—

chiuio; dal che fi caua quaſi con eni-v

denza,che à noi doueuano in ogni con

to appartenere, ed hauere relation-L;

dette Serue del Signore; perche à che

effetto haueuano da porre in noſtra_

mano li Priuilcgi , e Gratie àloro con

teſſe Z Habbiam letto , e riletto quanti

Autori hanno ſcritte l’Historie , così

ſagre , come rofane di Bologna , nè

appreſſo d ’ cuno di loro , habbiamo

hauuto ſorte di rinuenirnc vno,benche

minimo, vestigio di queste Suore : que—

sto è il nostro ſentimento . '

I 7 Riſeriſce l'Autore di quell’ anti

co registro della Romana Prouincia.: ,

che ſù parimente in queſt’ Anno con

gregato il Capitolo di quella Prouincia

nell’ Eremo di Teglario nel Contado

di Perugia , e ſi: eletto Prouinciale da’

Padri,il LettorPietro Romano, il quale

in questo tempo staua attualmente leg

gendo nello Studio generale di &Ago

stino di Napoli ;il quale hauendo inteſa

queſta ſua clettíone , non la volle in ve

run conto accettare per l’ humiltà, co—

me píamente mi faccio à credere, come

anche per non tralaſciare il caritatiuo

 

fiume era molto in vſo,con licenza però

ſempre-de’ Veſcoui Dioceſani , come

eſpreſſamente ſi vede in questo Di—

ploma.

16 Trè m0tiui poi mi dà-il ſudetto

Priuilegio di congetturare,ò che queste

Com' à mi Suore 'erano dell’Ordine noſtro , ò per

ſPm‘ſſm lo meno à noi in qualche modo ſpet—

íîd'msuo’ tauano, ed erano fors’ anche ſotto il

' noſtro gouerno, e diſciplina , comu

.4,

im iego d’ inſegnare le virtù à Studen

ti quel fioritiſſimo Ginnaſio .

1 8 Intendendo dunque il Generale

Clemente , che il ſudetto Pietro haue

~ ua ricuſata quella carica importante ,

commiſe l’ elettione d’ vn’ altro in ſua

vece à quattro Deffinitori, li quali con

gregati inſieme , eleſſero F. Bernardino

da Oruieto Lettore , il quale in queſto

tempo era Vicario Generale inſieme

con

F. Pin”

Romano '

eletto Pra

uinciale ri

cuſa l'bono

rr, e perche.

Cbífbfiu

eletto i” ſu*

luogo o
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con F. Tomaſo da Fermo nelle due.;

Prouincie della Toſcana , cioè in quel—

lo di Piſa ,Le di Siena , che gia prima di

queſto tempo .s’ erano in. due diuiſe ,

eſſendo prima vna ſola .

r 9 Se bene non ſi sà di certo in qual

tempo preciſamente foſſe fondato nel

la Città di Mont’ Alcino nella Prouin—

.Antichità cia di Siena,il nostro Conuento di S.A—

‘3"‘ COME”; gostino , nulladimeno gli è certiſſimo ,

’Ãldî MW“ che fù- fondato molto prima di queſt’

C1710 I -

Anno; atteſoche, per quanto ſi ricaua

dalle publiche Scritture , che ſi con—

ſe rnanoneil’Archiuio della detta Cit

tà , la-Communità di quella donò in_

uest’ Anno del 1 2 89. vna Campana à

nostri Padri , acciò la poneſſero ſul loro

Campanile : tanto testifìca per appun

to d’ hauer letto nelle dette Scritture

MonſigrPietro Valentini Vicario Ge

nerale del Veſcouo di Mont' Alcino in

vna ſua Lettera ſcrittami nell’ .Anno

ſcorſo del 1676. ſotto il giorno 28.di

Nouembre .

a o Nella Chieſa di questoMoniste---~

ro , fra l’ altre Reliquie , che iui ſi con

ſeruano , vna delle piu principali è l’ In

“ dice della destra mano del nostro Glo—

1”di“ della rioſo Patriarca S. Agoſtino, il quale ſi

deflm Ma“ conſeruam _vn-Reliquiario ,cheſta ſot

m del p, S, to tre chraur, vna delle quali ne tiene la

Agoflinogw Magnifica Communità diMont’ AiCi+

me ,— e quan— -no , l’ altra il Priore di S. Agostino , e la

d" fi ‘ì‘‘1'“- -terza la tienelaCompagnia , ò Confrasó

fl"ſſe d“ ‘I‘m ternità. di S‘ Antonio Come oi uî

flmMWWfld * x f P>fl‘
w. ‘o , econ quale occaſione acqurstaſ

ì ſe questo fortunato Monrstero vn così

pretioſo Teſoro, non è certo; ſolo dice

il ſopramcntouato Valentini nell’ ac.

cennata Lettera à me ſcritta, eſſere.;

traditione antica , e commune di quel

la Città, che 'ne faceſſero acquiſto in

tempo—antichiſſimo , ma però incerto ,

alcune Monache , che stauanoin quel‘

la Chieſa col titolo di S.Simone,e Giu—

da, non-ſi sà ñpoi di qual’ Ordine foſſe—

' ro; le quali eſſendo state ſuppreſſein

tempo pure incerto', v’ entro poi la...

ſudetta Compagnia dis. Antonio, la

qUale in quella ſabricò vna diuota Ca—

3-5.

HP 

903.

ella dedicata al mentouato S. Anto

nio Abbate ,‘ 8c al P. S. Agostino , &in

quello ripoſero il ſagro Dito accënato ,

oue pure tuttauia ſi conſerua con mol

ta veneratione . Indi poi ad alcun tem

po ſù conceſſa questa Chieſa alla nostra

Religione ,in tempo pure incerto ante

riore à quest’ Anno del r 2 89. tenendo

tuttauia il poſſeſſo della ſudetta Capel

la la mentouata Confraternita di Sant’

Antonio Abbate ,come pur tutt’ hora

lo tiene , abbenche habbi fondato a1

troue vn’ Oratorio oue fa la _ſua reſi—

denza . E questo è quanto hò io potuñ_

to rieauare della maggiore antichita di

questo Monistero .- _

z 1 Hà oi dato queſto nobileCoſh

uento alla Religione in varj tempi mol—

ti Religioſi Illuſtri , {rà quali li piu coſ

picui per mio credere , ono stati due ,
‘

\

Huomini

cioe , Maestro F. Bernardino (quale il Illufln‘.

P. Vghelli stima eſſere stato di Caſa IL_

cini, e nato in Monte Pulciano, e dl

vantaggio , che foſſe Canonico Regola

re) che ſu Confeſſore di Lodouico Sfor

za Duca di Milano detto il_ Moro , il

quale por nell’Anno 1 49 6. fù ad istanza

dello ſteſſo Ducac, creato :Veſoouo di

Bobio daPapa AleſſandraVL Che p.01

foſſe Frate, Agostiniano , e figlio_ ,del

Conuentodi MontÎAlcino ſi conumce

chiaramenteda vna Lettera ſcritta dal-.

lo steſſo Veſcouo. nel medeſimo Annov

alla Communità di Mont’ Alcino , la

quale ſi cenſerua originale nell’ Archi

uio del det'to Ccnuentoqualen01 pro

durremo , con la Diuina gratia in quel

tempo . L’ altro Soggetto è stato il Pa

dreM. Agostino Paoletti, il quale'ne’

nostri tempi, con la ſua ſanta predica

rione, nella quale era molto eccellente,

ſtà-grandemente illustratala nostr—a Re—

ligione nelle più famoſe Città d,’ Italia ›

e ciò che maggiormente rilieua, hà da

ti alle Stampe quattro Volumi ;dello

ſue PrediChe, cioè , vn Warefimale,

vn’ Annuale, vn’Auuento,öc vn santof

rale : Non parliamoper hora degli altri

Huomini Illustri de’ quali ci riſerblamo

di ſauellarne nel ſuo douutotempo .1

1 Ven-3
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. " 'j Enne in queſt’ Anno à

' morte Agon Gran Kam

; de’ Tartari , e gli ſîi ſo

mffm Rò -v . " .ſtituito nell’ItnperioRa-ó

de' Tartari gaito ſuo fratello, huomototalmente

Cbîîfliana- dato a’luſſi, 8c applicato a’ piaceri di

Bacco ; il quale perciò, come ſoggetto

indegno d’ vn tanto Principato, fù po—

-'›‘ "i coappreſſo trucidatoda ſuoi,ed in ſua

'ì ì ì vece creato Baido,diprofeſſione Chri

ſtiano , il quale eſſendo anch’egli in.;

brieue tempo giunto al termine di ſua

vira mortale , hebbe per ſuo ſucceſſore

-íl famoſo Caſſano , il qllale ſùanch' egli

Chriſtiane; e tentò conbuonaſorte il

riacquiſto di Terra Santa , come à ſuo

-ternpo vedremo. Haiton. Bizar.

" z 2 Alberto in tanto Duca d’Auſtria,

Inucfione di armato vn numeroſo Eſercito, entrò

Alberto nel* có quello furioſamente nel Regno del

l’Vngbffld - -l’ Vngheria , non ſi sà con qual ragio

eſm’ "mſn‘ ne , c ſcorrendo per ogni lato, tutto

mento.

  

ſercito del Rè Ladislao, apportò ’però

come più forte , e potente , grandiſſimi

danni, e rouine a quel fioritiſſimo Re—

gno; quali tanto maggiori riuſcirono ,

quanto, che nel piu caldo bollore di

queſti moti , venne , forſe per il ſouer—

chio affanno, che ſi preſe di cosiim

portuna inuafione, à morte il Rè La

dislao , nel di cui Trono fù ſubitamen

te inalzato Andrea ,il quale non molto

(tettoà rendere la pariglia ad Alberto

ne’ ſuoi Paeſi-dell’ Auſtria : lo Spon

dano . -

3 Hauendo il Santo Pontefice Ni—

cola , con ſuo incredibile dolore , e ra—

papa Nim.. marico ecceſſiuo di cuore, inteſalaſu—

la publica la neſtiſſima ruina de’ Chriſtiani in Terra

Crociata c5- Santa , c volendo pure ad vn male cosi

’TW‘Î‘WÎ' grande, e quaſi irreparabile, in qual

gzxaînm 'che maniera applicare opportuno ri

" medio , ſtimò di douere publicare.;

vna generaliſſima Crociata per tutto

il Cnristianeſimo , e maſſime in Italia,

il che fece appunto nell’Anno ſcorſo;

.maperche poco importaua liauer ſpe

che haueſſe qualche incontro con l’Eñ‘

 

." ì b.

 

Anni iii-Chriſto Del Secolo Decimo Della Religione
i 37. v i .

904- :'f.
dita la Bolla della Crociata ,, ſe non ſi

deſtinauano Predicatori famoſi , e ze—

lanti, li quali con le trombe ſonore del

le loro Euangeliche Voci,la publicaſſe

ro à Po oli , ed efficacemente gli eſor

taſſero a prenderla , ed accettarla.. :

per tanto il zelante Paſtore ordinò ì

tuttiiGenei-ali de quattr’Ordini Men—

dicanti , ed anche ad altri , che doueſ

ſero ſciegliere Soggetti atti , 8t idonei

per vn così importante Miniſtero , e

mandarli à predicare la detta Crociata~_

Qicst’è certo , che nel principio

di queſt’Anno , cioè , à cinque di Gen

naio, egli ſpedì vna Bolla alGenerale

dell’ Ordine noſtro, nella quale, dop-ñ' noflm Gene_

pohaucre nel flnClPIO di quella narra- …e , [by

tein generale emiſeriedi Terra Santa , der…,- ,0,

e ſoggiunteli , che per riparare in qual— Religiafiper

che parte , e riſarcire vn cosi grand’ practical”

eſterminio, haueua digià publicatala

Crociata , la quale , perche era neceſſa

rio , che da molti Religioſi , foſſe à Po

poli annonciata , e predicata , per tan—

to ordinaua ad eſſo , che doueſſe ſcie—ì

gliere trà ſuoi Frati zo. dc’ più idonei ,’

ede’ più atti, li quali portati dal zelo

della cauſa di Dio , e ſtimolati dall’ vr-`

gentiſſrmo biſoono di tutto il Chriſtia

neſimo, andaſſero per le Prouincic., e

Città dell' Italia , predicando inſatica

bilmente à Popoli , 8c eſortandoli con

efficacia à prendere il ſegno ſalutare.)

della Santa Croce , e portarlo affiſſo sù

le ſpalle , e più impreſſo ne’cuori, ſti

molandoli à portar preſto ſoccorſo,con

le proprie perſone , ò per altri mczzr

più opportuni , à que’ Santi Paeſi . ~

i 5 Ed affinche più volontieriiPopoli

haueſſero occaſio d’ aſcoltare i diſ— Conad’ 4L

corſi ,di detti no riPrediCatori ,L ſogó- a…, 1mm_

giunge, che, à tutti quelli, che ver— gmze à cb,

ranno alle loro Prediche , li dà facoltà ~, aſcolta lo lo

paſſino concedere 100- giorni d’. In— ro Predicbl

dulgenza , pur che ſiano diſpoſti ,.e_

Confeſſati prima de i loro peccati .

6 E perche tal’ hora potrebbe loro

accadere di arriuare in luoghi Inter

H ` detti,

Comandi! al
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detti, li concede facoltà in queſto caſo

di potere liberamente Predicare nelle '

luogbilmen Chieſe anche lnterdette , ed anche di

du".

-Altro docu

mento del

Pötefice in.

torno aScö

municati.

Altro circa

i Chi-erica'

Scommuni

cati, (Tfr

regolari.

officiarc in eſſe , e celebrare, ſenza però

ſuonare le Canipane,eſeludendo anche

prima liScommunicati , ed Interdetti

ſe ve ne foſſero .

7 Dichiarafi in oltre , che ſe per au—

uentura alcuno di quelli (che moſſi dal—

leloro efficaci parole ſi riſolucſſero, ò

di ari-.lare perſonalmente , ò di mandañ

re Soggetti inloro vece , atti, 8c ido—

nei) foſſe Scommunicato , per hauer

ercoſſo , ed attualmente offeſo , con.;

`aholica violenza alcun Chierico Señ

colare , od anche Religioſo (pur che.)

l’ ecceſſo non ſia troppo attroce , ed

enorme , e che prima ſi dia competen

te ſodisfattione alla parte offeſa>ò pure

hauere hauuto proſontione di viſitare

il S.Sepolcro del Signore ſenza licenza",

ò accoſtarſi all’ Iſola di Sicilia , ò ad al—

tre Terre ,ò contrahere Matrimoni co’

Siciliani, ò ad altri , contro il diuieto

della Chieſa , pur che per altro non gli

habbino dato conſiglio ,auiſo, e ſauo—

re contro della Chieſa Romana sò hab—

bino portate , ò mandate armi ,’ òmer

cantie prohibite a Saracini , dà facoltà

allo ſteſſo Generale con-i ſudetti 2 o.

Predicatori , di poterli aſſoluere dalle

ſudette Cenſure .

8 *E caſo , che qualche Chiericovo

leſſe date aiuto à questa ſanta Impreſa ,

ed eſſendo incorſo in qualche Scom—

munica ſulminata , ò dal Canone , ò

dal Super-imc , haueſſe anche amminiñ- g

ſtrato i Sacramenti, e foſſe diuenuto

ancora irregolare , e perciò haucſſe , 0L

tre l’aſſolutione della Scommunica, bi—

ſogno anco d’eſſere dall' lrregolarità

diſpenſato, concede il Papa ampia fa—

colt-.ì al Generale , 8t à Io. di que’ zo.

Predicatori da douerſì dcstinare , e noñ

minare da eſſo Generale , col conſiglio

"d’ alcuni Frati diſcreti , di poterli dit;

penſare con ogni ampiezza .

9 Ed affinche i detti Predicatori

haueſſero occaſione di affaticarſì più

volontieri in quel ſanto eſercitio della

i

l

 

 

Predicatíone, gli concede il Pontefice; Gram con.

per ogni volta, _che Predicarannoa P_o- ceflz a P",

poli 1 oo. giorni d’ Indulgenza s dichia- dimm del.

randoſì ancora , che egli vuole , 8c inó la Crociata.

tende , che delle ſteſſe‘ Indnl enze,che

guadagnaranno quelli, che diſporan- t ,

no di andare , ò di mandare alſoccorſo . .a ñ

di Terra Santa , ne partecipino pari* ~ ' ~

mente gli stCffi Predicatori .

- Io Conclude finalmente, che ſe gli

aueniſſc,che alcuno de’ ſudetti 2 o.Prc- .Facoltà de

dicatori , che ſidoueuano dal Generale ’4 al GW:

eleggere perla Predicatione della Cro- zal" ſ0?" l‘

- x \ - em Pre
eiata ,o perla morte, o per altra cagio- dimmi. ñ

ne , ò perche anche così pareſſe bene al

detto Generaleſioſſe rimoſſo dal Moni.

stcroſudetto, egli in tal caſo gli con-—

cede di oternc in luogo di quelli , che

mancaſſitro, ſurrogarne degli altri ſuffi—

cienti, 8-: idonei . Fu data quella Bolla

in Roma appreſſo S. Maria Maggiore-à

5. di Gennaiol’Anno a. del ſuo Ponti

ficato, e leggeſì ſtainpata anco nel Bol

lario del P. Empoli à car. a 60. &è la...

ſeguente .

’Nicolas E‘píſrapnr &erma- Ser

uorum Dei .

I I D [/t-Eh ;ſtia Priori Gener. Fra- 'è

trum Heremitarum Ordinis

S.Augustini , ſalutem , 8c Apoſlolicam

Benediótionem . Neceſſitates miſera

bilis Terre Sáóìç multiplices antiquas ,

& nouas , non abſq; grani amaritudinc ,

intra mentis noſtra-,- prxcordia recen

ſentcs, atquè ad plenam liberationem

‘ipfius , 8c interim ad ſubuentioncm lo

corum , quae in praeſentiarum Chriſtia—

nitas obtinet, in eadem Nos , 8c Fratres

noſtri intenſis deſiderijs ſoſpirantes ,

inter multa operoſa studia , qua: ipſi

Terrae ( Deo auſpice) ſruótuoſa ſedulò

rocurare , atqsim endere studuimus,

Etstudemus, de ipſgrum Fratrum Con

ſilio , per diuerſas Mundi partes Chri—

sticolichrbum Crucis deliberauimus

proponendum , ad exequendum in to

ta Italia deliberatíonem huiuſmodi Te,

achratres Ordinis tui cò CORfidClllitlùs

c -

Copia della

Bolla .
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eligenres , quò magis ad id vestrae Reli—

gionis debitum vos inuitat. Ideòque

praedicandae ipſius viuificac Crucis mi

sterium , in ipſa tota Italia , tibi , 8c vi

ginri Fratribus eiuſdem Ordinis matu

ris, öc diſcretis, atquè ad huiuſmodi

aptis Officium , quos de diſcretorum

Patti Conſilio duxeris eligendos, prx

ſentium andoritate committimus; in

remiſſionem pecaminum iniungentes ,`

quatenus Tu, 8c ijdem eligendi Fratres

in eodcm officio iuxta datam vobis à

Deo prudentiam procedentes, illud ef

ficaciter , & prudenter (non obstante ,

quòd hoc idem alijs etiam ſit commiſ—

ſum) exequi studeatis omnes, 8t lingu—

los fidei orthodoxae cultores przrdica

tionibus crebris,& ſedulis exhortando,

'Vt ad retundendos impix gentis impe—

tus , compeſcendos inſultus , & ſuper

biam conterendam , viótorioſum eiuſ

dem viuificx Crucis fignum deuotè ſu—

ſcipíant , 8c illud proprijs affigcntes hu

meris , ac magis cordibus imprimentes

reuerenter , öz publicè deferant , atque

ad celercm praefatç Terra` ſuccurſum

promptis animis , totiſq; viribus ſe ac—

cingant. Quod quidem Venerabile…

fignum per vos concedivolumus cun

ótis deuotè petentibus , quibus Domi

nus inſPirabit, vc illuc vel perſonaliter ,

Vel de facultatibus proprijs ad tam più

negotium proſequendum velint ſubſi

dium impartiri . Inſuper omnes qui ha—

&enus idem fignü pro eodcm ſubſidio

ſuſceperunt, monere, ac indueere pro-.

curetis, vt illud (ſi fortè dimiſerint)

reſumentes alacriter , Terra.- pritfataei

ſtudeant cfficaciter ſubuenire . Cum

autem omnibus Chriſtifidelibns , qui

Cruce ſuſcepta eidem Terrte ſuccur—

ſum impenderint oportunum, vnicuiq;

ſecundùm proprium meritum Indul—

gentiam ſalutarem , ac maximè illis,

ui in ipſius Terrae ſubſidium vel per—

onaliter ibunt, vel Bellatores , vel alios

viros idoneos , iuxta facultatum ſua

rum exigentiam in proprijs ſumptibus

destinabunt , inultiplicium gratiarum

 

beneficia coneedamus , ſicut in alijsl

nostris litteris , quae vniuerſis dirigun

tur Christicolis, ſerioſìùs continentur ,

earumdcm litterarum tenorem per te,

ac Fratres à te (vr pratmittítur) ad prç

dicandarCrucis officium eligendos vo

lumus, populis Christianis fre uenter ,

8c diligenter exponi ; ita ſiqui em pro

uidè, quòd 8c Beneficía ſupradióta, uç

ipſis in terra concedimus , 8c copio am

mercedem , quae ipſis praeparatur in_

Coelis cognoſcere valeant , 8c amare:

Nec tamen ex verbis vestris cócipiant,

ſe aut plenam in Caſibus, in quibus ne

quaquam conceditur , aut maiorem ,

quam concedatur, lndulgentiam pro

mereri . Ipſos autem populos ad certa ,

8c idonea loca , quoties expedire vide~

ritis cóuocandi ad Verbum Crucis ſa~

lubriter audiendum , 8c omnibus verè

poenitentibus , 85 Confeſſis ,qui ad hu—

iuſmodi vestras prardicationes conue—

nerint, 8c idem verbum audierint rene

renter,centum dies de iniunétis eis poe—

nitentijs relaxandi , vobis auéìoritate.)

praeſentium concedimus ſacultatem .

Si quando autem ad Eccleſias, Interdi—

óto ſuppoſitas vos deuenire contigerit,

liceat vobis , ad ipſas populos conno—

care , ac Verbum Crucis proponcre in

eiſdem; nec non Excommunicatis , 8c

lnterdiétis excluſis , non pulſatis Cam—

panis,ſìibmiſſa voce, ianuis clauſis cum

vestris ſocijs Diuina Officia celebrare .

Ad haec , ſi qui proficiſcentium in iam

dietae Terme ſubſidium , ſeù destinan—ñ

tiü viros idoneos iuxta ſuarum exigen—

tiam ſacultatum Excómunicationis cſ

ſent vinculo innodati pro violenta inie—

&ione manuum in Clericos ſaeculares ,

aut etiá Religioſos (dumodo non fuerit

exceſſus difficilis , 8c enormis , 8c paſſis

iniurias ſatisfaciant competenter) ſiue

pro eo , quod Sepulcrum Dominicum

viſitare , ſeù ad Sicilire Inſulam , vel ad

alias Tcrras accedere , vel cum Sicu—

lis , vel alijs quibuſcumque communi—

care in Matrimonijs , ſeù alijs modis

contra prohibitionem Eccleſix pra:

ſumpſerint , dummodo ipſis contra.

Romanam Eccleſiam nó dederint aliàs

H 2 con-—
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conſilium , auxilium , vel fauorem, nec

arma , ſeù merces prohibitas portaue

`rint. Saracenis , abſoluendi eos cum Vi

ginti Fratribus 5 ae diſpenſandi cum…,

Clericis , qui eum Excommunicatio

nis ſentent am, latam à Canone, vel

ab Homine incurriſſent, irregularitatis

onoram immiſcendo ſe Diuinis Officijs

contraxerint , tibi, ac decem ex preedi

&is viginti Fratribus pra-:died Ordinis

tui , quos ad hoc de Conſilio Diſcreto

rum Fratrum, elegeris,concedimus p0

testatem . Porrò quia dignus est ope

rarius mercede ſua, tibi, 8c Fratribus

memoratis , in hoc Diuino fideliterla—

_borantibus opere , praeter mercedem..

eternam, quam meritò ſperare porc—

stis quotieſcumquè studueritis populis

ad hiÉC ſpecialiter conuocatis, propoñ

nere verbum Crucis , centum dierüln

dulgentiam elargimur , ac vos Indul—

gentia: memoratac, qum transfretantiñ

bus in ſubſidium ſçpe diótum concedi—

eur , iuxta laboris vestri menſuram, vo—

lumus participatione gaudere, Deni—

que , ſi quos ex Fratribus , quos (Vt ſu

pra dicitur) ad exequcnda pr-.rniiſſL

duxeris eligendos ab executione hu

iuſmodi, ſìue per mortem , -ſìue aliàs

quomodolibetimpediri , vel per tuam

ſorte prouidentiam remouericontige

rit facultatem tibi concedimus , loco

ipſorum alios ſubrogari . Datum Romç

apud Sanótam Mariam Maiorem nonis

Ianuarij Pontiſicatus nostri Amm . ,

,

_ r z In questo medeſimo Anno ritro—

uramo, che losteſſoÎSanto Pontefice ,

honorò il nostro Conuento di MontL-v

Granaroda di cui Chieſa in questo tem

po intitolauaſì col nome de’ due Santi

Apostoii Filippo, e Giacomo , con vn’

ampia Bolla in forma di MareMagno,

nella quale , non ſolo li conferma gli

anticni Priuilegi , che gli erano stati

conceſſi da gli altri Sommi Pontefici

ſuoi predeceſſori, ed altri Preneipi,tanñ

to Eccleſiastici , quanto Secolari , mà

di vantaggio ancora glie ne concede,- _

degli altri, conforme l’vſO, conſueto de’ i_

 

Mare Magni . La Bolla poi Fu data 'in'

Oruieto nell’ Anno terzo del ſuo Pon

tificatoà 20.di Agosto , e ſi conſerua.

nell’ Archiuio del nostro Conuentodí

S. Agoſtino di Fermo, la di cui copia

èla ſeguente .

.Niro/am' [V. Sem”: Seruarum Dei .

1

. I 3 D Ile-371'; ſſ/zí! Priori Monasterií

SS. Phlilppl , &Iacobi de.;

Monte Granario , 8c ijſdem Fratribus ,

,tàm preſentibus,quàm futuris Regula—

rem vitam profeſſis in perpetuum . Rc— COP"a della

ligioſam vitam eligentibus Apostolicü 391.14*

conuenit adeſſe praeſidium , ne forte

cuiuslibet temeritatis incurſus , aut

eos à propoſito reuocet , aut robur

(guòd abfit) ſacra-z Religionis infrin

gat :~ Ea propter Dileóìiin Domino filij

veſti-is iustis postulationibus annuimus,

&Monasterium SS. Philippi , 8c Iacobi

de M.Granario Firmanae Dioeceſìs Ab—

batem proprium non habens, ſed per

Priorem ſolitum gubernari , in quo Di—

uino eſ’cis obſequiomancipati , ſubB.

Petri,& nostra proteóìione ſuſcipimus,

8c preeſcntis ſcripti Priuilegio commu—

nimus . In primis ſiquidem Statuen—

tes, vt ordo Canonicus , qui ſecundùm

Deum , &B. AugustiniRegulam in eo—

dem Monaſterio institut us _eſſe digno—

ſcitur 5 perpetuis ibidem temporibus

inuiolabiliter obſeruetur . Proptercà

quaſcumque Poſſeſſiones, queecumque

bona idem Monasterium in preſentia—

rum iustè , ac Canonicè poſſidet, aut in

futurum conceſſione Pontificum , lar—

gitione Regum , ſeù Principum , obla—

rione fidelium , ſeù alijs iustis modis

prxstante Domino poterunt adipiſci,

firma vobis, carteriſq; Succeſſoribus, 8;:

illibata permaneant . In quibus haec

proprijs duximus eXprimenda Vocabu—

lis, . Locum ipſum in quoiprxfat-um Mo—

nasterium ſitum eſt, cum-omnibus per—

tinentijs ſuis ,cum Terris, Pratis , Vi

neis , Nemoribus , Vluagijs, Paſcuis, in

.boſco , 8c piano ,in Acquis , 8c `Nickna

dinis,in Vijs,_& Semitis, camomnibu; \

 

alijs
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alijs libertatibus , 8c immunitatibus

ſuis , ſane noualium vestrorum , qua:

proprijs manibus , aut ſumptibus coli—

tis , de quibus aliqui haótcnus non per

eepit , ſìuè de veſtrorum animalium...

nutrimentis nullus à vobis decimas

exigere , vel extorquere prazſumat .

Liceat quoq; vobis Clericos, vel Lai

cos liberos, 8c abſolutos à ſeculo fu—

gientes ad conſeruationem recipere,

8c eos abſq; contradiótione aliqua reti—

nere . Prohibemus inſuper , Vt nulli

Fratrum`vestrorum, poſt factam in Mo~

nasterio vestroProfeſſionem,fas ſit,ſine

Prioris ſuilieentia, de eodem, niſi ar—

etioris Religionis obtentu , diſcedcre .

Diſcedentem verò , abſquë communiü

fitterarum ſuarum cautionc, nullus au

deat retinere . Cum autem generale

Interdiótum Terrx fuerit , liccat vobis

clauſis Ianuis, excluſis Excommuni—

catis , &Interdiſîtis , non pulſatis, Cam—

anis , ſupreſſa voce, Diuina Officia ce

ltbrare, dumodo cauſam non dederitis

Interdic‘to . Criſma verò, OleumSan

dum , conſecrationes Altarium , ſcù

Baſilicarum, ordinationes Clericorum ,

qui ad ordines fuerint promouendi à

Dioece’ſano ſuſcipietis Epiſcopo, ſiqui—

dem Catholicus fuerit , 8c gratiam , 8c

~ Communionem ſacroſanótae Romana:

Sedis habuerit , &.'ea vobis voluerit,

fine prauitate aliqua,exihibere . Prohi—

bemus inſuper, `vt infra fines Parochiç

vestrx,ſi cam habetis, nullus ſine aſſen—

ſu DioeceſaniEpiſcopi , &vestro, Ca

pellam, ſeù Oratoríum de nouo con

ſtruere audeat. Saluis Pri uilegij s Pont.

Roman. Ad haec nouas , 8c indebitas

exationes ab Archiepiſcopis, Epiſco

pic , Archidiaconis , ſeù Decanis alijſq;

omnibus Eccleſiasticis , ſaecularibuſuè

perſonis a‘. vobis omnino fieri prohibe—

mus. Sepulturam quoquè ipſius loci

liberam eſſe decernimus , Vt eorum de—

uotioni, 8c extremar voluntati , qui ſe

illic ſepeliri deliberauerint , niſi fortè

Excommunicati,-vellnterdiótiſint,aut

etiam'publici Vſurarij nullus obſiſtat;

ſalua lustitia illarum Eccleſiarü à qui—

 

bus mortuorum corpora aſſumunturſi

Decimas prartereà , 8c Poſſeſſiones ad

ius Eccleſiarum ſuarum ſpeótantes,quç

à Laicis detinentur redimcndi, 8c legit

timè liberari de manibus eorum , 8c ad

Eccleſias , ad quas pertinet , ſCHOCZſ‘ſ-r

di, libera ſit vobis de noſtra auetorita—

te facultas. Obeunte verò nunc eiuſÎ

dem lociPriore, vel tuorum quolibet

Succeſſorum,nullus ibi qualibct ſubre—

ptionis astutia , ſeù violentia preponañ

tur . Niſi quem Fratres communi con—

ſenſu , vel eorum maior pars conſilij

ſanioris , ſi ad eos duntaxat Prioris

ſpccìcat eleótio ſecundum Deum, &B.

Augustini Regulam prouiderit eligen—

dü . Paci quoq; 8c tranquillitati vestrae

paterna in poſterum ſolicitudine pro

uidere volentes, Auétoritate Apoſtoli

ca prohibemus, vt infra clauſuras loco

rum, ſeù vinearum vestrarum, nullus

rapinam , ſeù furtum ſacere , ignem ap

ponere , ſanguinem fundere, hominem

teme tè capere ,_ vel interficere, ſeù vio

lentiam audeat exercere . Prçtereà om—

nes libertates, 8c immunitates a pra:—

deceſſoribus nostris Romanis Pontifi—

cibus , locis vestris conceſſas , nec non

libertates, 8c exemptiones Sçcularium,

exaótionum à Regibus , 85 Principibus ,

vel alijs fidelibus rationabiliter vobis

indultas , Auätoritate A ostolica con—

ſirmamus , &pratſentis cripti Priuile—

gio communimus . Decernimus ergo

vt nulli omnino hominum liceat pra’—

fatum Monasterium temerè perturbañ

re , aut eius Poſſeſſiones auferre , vel

ablatas retinere , minuere , ſeù quibuſ—

libet vexationibus fatigare , ſed omnia

integrè conſerue ntur , eorum pro quo—

rum gubernatione , ac ſustentationu

conceſſa ſunt, vſibus omnimodis pro

futura . Salua Sedis Apostolicre Auñ

&oritate , 85 Dioeceſanorum Fpiſcopo

rum Canonicaiuſtitia, ſi qua igiturm -

futurum Eccleſìastica , ſçculariſuè per

ſona hanc nostraz constitutionis pagi—

nam , ſciens, contra cam tcmerè venire

tentauerit, ſecundò tcrtiòue commo-b

nita , niſi reatum ſuum congrua ſatiſ

H 3 faétio—
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ſadione correxeri’t, potestatis , hono

riſq; ſuícareat dignitate reaquſe Di—

uino iudieio existere de perpetrata ini—

quitate cognoſcat , 8c à Sacratiſſimo

Corpore, ac Sanguine Dei, 8c Domi—

ni Redem’ptoris nostri Ieſu Christi alie~

na fiat , atq; in extremo examine distri—

&e; ſubiaceat vltioni . Cunóìis autem

eidem loco ſua iura ſeruantibus fit pax

- DOmini nostri leſu Chriſti , quatenus ,

&hoìc fruflñ‘ bonae aäionis percipiant .

Amen; Amen. Amen .

Ego Nicolaus Catholicae Eccleſix

Epiſcopus S. loannis Laterani illumi—

na faciem tuam ſuper Seruum tuuirL,

S. Petrus , S. Paulus . Nicolaus Papa

uartus .

Ego F.Ioannes S. Cecilia Presbit.

Card.

- Ego F. Matthzeus Eccleſiae S. Lau—

rcntij in Damaſo Presb Card.

Ego F. Vgo Eccl. S. Sabinzr Presb.

Card. i

* Ego Petrus Eccl. S. Marci Presbit.

Card.

Ego F. Latantíus Ostienſis , 8c Vele

tranus Epiſcopus .

Ego Gerardus Sabinen. Epiſcopus .

Ego Bernardinus ñ Portuenſis Eccl

S. Ruffinzr Epiſcopus .

Ego loan. Tuſculanus Epiſcopus .

Ego Matthaeus S. Marize in Porticu

Diae. Card.

ñ Ego Iacobus S. Maria: in Via Lara_

Diae. Card.

Ego Neapoleo Saudi Adriani Diac.

Card.

Ego Petrus Sanóti Eustachíj Diae.

Card.

Datum apud Vrbem Veterem per

manum Magistri loannis Decani -Boro

eenſis S. Romanzo Eccleſia.` Vicecan

cellarij decimo Kalen. Septembris , In—

dietione tertia , lncarnationis Domini—

ca-` 1 2 90. Pontificatus Domini Nicolai

Papce Wai-ti Almo term .

~ r4 .Non hauendo in qtrestotempo

' la_Religione Monistero nella famoſa..

Città d’Acon, è vogliam dire di Tole—
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maida, e bramando pure li Padri delia c _

Prouincia di Terra Santa di fondarueñ. I} N”fi

ne vno, ſup licarono con loro lettere n: al‘ "La"

il P. Genera e dell’Ordine, affinche; …ma d:—

porgeſſe vn ſupplicheuole Memoriale Gz-emfazm_

al Sommo Pontefice , acciò fi degnaſſe me,cbe w”,

d’ ordinare al Patriarca di Gieruſalem— da il Con

mc, il quale in questo tempo a punto “WW-gi“,de'

ſaceua la ſua Reſidenza nella udetta 54“…" AT

Città di Tolemaida, che vendere do— Èzdfiſ'ofl"

ueſſe alli mentouati Padri della ſud etta

Prouincia, il Monistero , che era ſtato

de’ Padri Sacciti, già ſuppreſſo nel Có

cilio di Lione, il che hauendo fatto il

P. Generale , fi compiacque Sua San—

tità'di farle la gratia; che però ſpedì ben

tosto vna Bolla efficace à ſauore di que’

Padri, al Patriarca mentouato , data in

Oruieto alli 8. Ottobre l’Anno terzo

del ſuo Pontificato , e registrata ſi leg

ge nel Bollario Agostiniano à car. 2 62 .

8( è queſta , che fiegue .

Nicola”; Epiſcopus Semm- Ser

u”um Dei .

I 5 Enerabili Fratri Patriarchae

Hieroſolymitano, ſalutë , &

Apostolicä Benedióìionem . Ad Fratren`

Eremitarum Ord.S.Augustini habente's

E

i paterna-3 compaffionis affeäum , eis li- Copia della

benter‘illa commoda procuramus , per 30"4

quae ipſis status , 8: Vtilítas , ſecundùm

~ Deum valeant prouenire . Dudum fi

quidem fel. record. Gregorius Papa X.

prçdeceſſor noster, Ordines, qui non

meruerunt auctoritate Apostolica con—

firmari, reuocans (ſacro Concilio ap—

probante) prout in constitutione ſuper

hoc edita plcniùs continetur-z confirñ

matos autem eadem auóìoritate, qui

bus habendi Poſſefliones, ſeu redditus,

ipſorum Regula , fiuè Constitutione—v

obfistentibus, non erat facultas , ſed

viéìum per quaestum publicum incerta

mendicitas ministrabat, ſubfistere'vo—z .

luit in hunc modum ; videlicet quòd

nullum ex tunc ad eorum profefiìonem

admitterent, nec de nouo Domum,aut

aliquem locü reciperent , nec Doſmos ,

eu
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ſeù loca,'quç habent, alienare vaierent, 1 6 Aiello poi, che ſeguiſſe ,io non

ſine Sedis eiuſdem ſpeciali mandato, l’ hò potuto rinuenire appreſſo alcun’

quas quidem Domos , 8c loca reſerua— Autore 5 mi perſuado però di certo,

Giudicio del

’Autore in

torno al det

uit diſpoſitioni Sedis eiuſdem in Terra’~

San-Siae ſubſidium , vel pauperum , aut

alios vſus’, per locorum ordinarios , vel

eos , quibus ipſa Sedes committeret

conuertenda . Pro ter quòd Prior Ge—

neralis , 8c Fratres Erem. dióti Ordinis .

Nobis humiliter ſupplicarunt , vc cum

in Domo , quam Fratres Pçnitentiae

Ieſu Christi praediëìi Ordinis , qui cst

vnus de Ordinibus prçdiétis,quorumq;

proſeſſio quxstui neceſſariorum ſubic—

Eta, non patitur eorum proſeſſores Poſ—

ſeſſiones habere in Ciuitate Acc‘onenſi

haótenus habuerunt , non niſi tres Fra

tres remanſiſſe noſcantur , Domum ip—

ſam,& locum prçdiéìis Fratribus Erem.

qui alium locum in eadem Ciuitate nó

obtinent vendi, de benignitatc Apo

fiolica , mandaremus . Nos itaq; vtili—

tati , tam Fratrum Erem. 8c eorum Or

dinis praedióìorum , quos ſyncera in.,

Domino diligimus charitate , quàm di

&ae Terrae Sanéìae de ſubſidio-prouidere

volentes , Fraternitati tua? per Apostoñ

lica ſcriptamandamus, quatenus pror—

fatam Domum dióìis tribus -'Fratribus

ipſíus Poenitentire cedentibus , vel de

cedentibus,cum pertinentijs ſuis Prio

ri, &Fratribus prxdiótis, vel eorum..

Procuratori ipſorum nomine auóìori—

tate nostra vcndas pro pretio compe

tenti , conuertendo in ſubſidium me

moratum: dióìaeq; Domus emptorem ,

postquä huiuſmodi pretium tibi fuerit

integri‘: perſolutum , eorumdem Prio—

ris- , 8c Fratrum Erem. nomine , in eiuſ

dem Domus corporalcm poſſeſſionem-z

inducas, 6c deſendas inducìü . ` Contra—

dióìores percenſuram Eccleſiasticam

appellatione postpoſita compeſccndo.

Significaturus nobis quantociùs per

tuas litteras quid, 8t quantum pro ven

ditione receperis memorata , 8c penès

quosillu‘d duxeris deponendum. Da

tum apud Vrbem Veterem ſextoidus

Oóìobris, Pontificatus noſtri Amm r”.

m . —

\

 

che foſſe eſeguita la Santa mente del ,o camma,

Pontefice,e che i nostri Padri della Pro

uincia di Terra Santa, ne prendeſſeroil

poſſeſſo; mà credo ancora, che ben..

presto ſi perdeſſe,inſìeme cö quaſi tut—

ti glialtri , che teneua la Religione in

quelle parti, quando indi à poco furo—

no tutti li Christianiaſſediati, e preſi

dal Soldano d’ Egitto; non ci ari-iſchia—

mo però di ſcriuerc alcuna coſa deter

minata intorno à questa materia, men—

tre più chiara luce non c’ illustra la...

‘mente‘

x7 L' ordine dell’Hiſ’coria quiui ri
Capitolo

chiede , che prima d’ ogni altra coſa.» General, in

noi riferiamo quello, che ſi çoncludeſſe Ratisbona .

Ìda noſtri Padri nel Capitolo Generale ,

che celebroſii quest’Anno nel Moniste—

Iro dell’ inſigne Città di Ratisbona nel

’la Bauiera . Nel tempodella Santa Pen

tecoste , eſſendoſi in quel nobile Moni—

ſiero radunati da tutte le parti dell’ Orñ`

‘dinei Padri Capitolari,e colà parimen—

te trasferitoſi il Santo, e già molto vec—

Ichio , Generale Clemente , riſoluto di

'non volere più oltre procedere in quel

graue , e laborioſo Officio ,nella prima

.ſeſſione , che ſi fece , come anche in_

*tutte l’ altre , altro già mai non fece ,

a

Il General

xche pregare i Padri , che fi voleſſero Clement-L,

vnavolta mouere di lui à compaſſione; tenta di de

-ſi compiaceſſero hormai di toglierli di PW" il G"

\ neralato.
ſopra le ſue deboli ſpalle il peſo, con

ñ graue del General Gouerno di sì vaſta

Religione , &.haueſſero riguardo alla

ìſua già , non più vecchia , mà decrepita

etade; conſideraſſero, che egli era in—

capace di più‘eſercitarc quella Carica s

hauer egli per lo paſſato, non già per_

ſuo gusto , come era noto ad ogn’ vno

di loro, mà ben sì,pcr publico beneficio

dell’Ordine, ſeruito volontieri lo ſpatio

di molti Anni; hora conoſcerſi affatto

inhabile , non volere maggiormente.;

aggrauare la ſua coſcienza di nuoui mi—

camenti , quali ſapeua di certo era ne—

ceſſitato à commettere , in riguardo

della
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della ſua , pur troppo nota , inhabílità ;

rotestarſi in fine , che ſe non lo aſſol

ueuano da quell’ Officio, di tuttii ma

li, che foſſero, per ſuo difetto, ſucceſſi ,

n’ hauerebbero eſſi da rendere maggior

conto di lui à S.D.Maestà 3 non vi eſſere

meglio dunque , quáto che laſciarlo vi—

uere que’ pochi giorni , che gli auanza—

ua no di vita, con vn poco di quiete , ri

uolgcr eſſi'ſrà tanto gli occhi verſo la

moltitudine di tanti inſigni Soggetti,

che fi ritrouauano in quella Generale ,

e Religioſa Aſſemblea , ed anche nel ri

manente dell’ Ordine , e ſtà tanti ſcie—

glierne vno il quale riſtoraſſe i danni,

che egli haueua all’ isteſſo Ordine , con

la ſua poca attitudine, cagionati .

« 18 Così parlaua il Santo Generale,

tutto infiammato nel volto di zelo, con

Mà non gli tanto ardore , ed efficacia , che com—

f‘iefw ,onde moſſe tutto il Capitolo à piangere per

ì’ F"”flì‘maì‘ì tenerezza , ma non già ad eſeguire quel

ſii 0,152%:e‘ tanto , che egli con'cosi’gran premura

‘ ' pretendeua s peroche tutti con vna...

lingua ſola (così erano in questo d’ ac—

cordo) gli riſpoſero , che il Capitolo

non voleua fire altra mutazione, per—

che non la conoſceua al ben publico ,ñ '

non ſolo neceſſaria, ma nè pure-in vn

puntino gioueuole 5 ſapere molto bene

‘per iſperienza tutti i Padri , quanto ſoſ

ſe il ſuo gouerno à~tutta la Republica

Agostiniana Vtile , e neceſſario , non_

'volere Cffi laſciare , à guiſa del Cane di

Eſopo ,la Carne per l’ombra , nè abuſa

' re la gratia , che-Iddio gli haueua‘fatta ,

concedendoli vn così degno Superio—

re '3 eſſere pazzia il poſporre ad vn Bene

certo , e conoſciuto , vn’ incognito, ed

incerto; eſſere inſomma riſolutiſſimi ,

ò d’eſſere da lui viuente gouernati , ò

daniſſuno : riſolueſſe per tanto di quie

tarſi , e proſeguire nel-ſuoofficio, pe—

ròche così conſormato ſi ſarebbe col

Diuino volere , hauerebbe ſodísſ'atto

al deſiderio vniuerſale dituttii Padri,

e rinegan‘d‘o il ſuo proprio gusto s’ha~

rebbe acquistate nuoue Corone di glo

ria in Paradiſo . Quantoàdiſetti,e má—

camenti , che egli tem :ua di commet—

37- 904

tere per la ſua vecchiaia , dichiararſene

eglino infin dall’horacolpeuoli, e :ai

appreſſo Iddio , ſapere nulladimeno di

certo, che poco castigo erano per ha—

uerne da Sua Diuina Maeſtà : ſi conſo—

laſſe dunque, e staſſe di buon’ animo,

peròche tutti dal primo fin’ all' vltimo ,

gli prometteuano vna continua, e fe

dele aſſistenza , e ſperauano nella Diui—

na Bontà ,che gli affari della Religione,

come fin’ à quel punto ſotto il ſuo ſan

to gouerno erano ſempre paſſati di be

ne in meglio, così per l’auuenire do—

ueſſero più che mai al maggior ſegno

auanzarſì ;ed in questo ſalutatolo tutti

à viua voce per loro Generale , lo con

firm‘arono dl nuouo per vn’ altro trlen—

nio ; ed egli non potendo, nè ſapendo

altro ſare , nelle ſpalle ſi strinſe , e ſot—

topoſe di nuouo il collo al grauiſſimo

Giogo del Generalato . _

19 Non permiſe però Iddio bene— o Hd_

detto , che vna tanta humiltà dimo— Min’:

strata in questo Capitolo, ſe ne rima— munich“;

neſſe irrimunerata anche in questo M6- Capz-,ozo Pe,

do, ed in quel luogo isteſſo, ouel’ha— z' meriti del

ueua con tanta finezza eſercitata; pe_- Santo Ge

ròche come eſpreſſamente_ testificano ”8741?

il B. Giordano nel ſuo Libxodelle Vite

de’ Frati 5 il Coriolano nella ſua Brieue

Cronica ; il Panfilo anch’ egli nella ſua

poco più longa; e più autenticamente

di tutti il B. Enrico d’ Vrimaría , che ſi -

trouò preſente in questo Capitolo , nel

brieue Trattato deH’Origine dell’Ordin

ne nostro, cheilSignor Iddio honorò

grandemente quellagenerale Raduni—

za , peramore diquesto ſuo Seruo glo—

rioſo , e per ſare maggiormente ſpicca

reſa ſuaSantità ,con molti inſigni, e

stupendi Miracoli . Per quem Dm: ( di

ce il B. Enrico) multa Minerale aſim

dz't i” Capital” Genera/z' Ratiſponc rele

órato ”ze prastme. , i …

20 Stabilito dunque questo primo

punto tanto principale , ed importan— Si riforma

te, comincioſſi appreſſo ſeriamente à ”0 If' _Gulli—

trattare di ſabricare nuoue Costitutio— ‘Î‘W’Î' deb

ni, peròche quelle prime, che già fu— 10mm*

rono fatte nella grand’ Vnione , in...

molte
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molte coſe erano mancheuoli , ed in al

tre non fi oſſeruauano più, e ſ ecial

mente nella pouertà eroica , nel a qua—

le già dall’isteſſo Aleſſandro , e molto

più da Clemente IV. e da altri ancora

erano ſtati diſpenſati , quanto , cioè , al

poſſedere Beni ſtabili in cómune , quali

di già in que’ primi fcruori dell'vnione,

erano da noi [tati , anche con l’ auten—

tica d’ vna Bolla Apoſtolica , rifiutati,

che già in vigore di Regola non ci ſono

proibiti 3 furono dunque fatte , e dura

tono poi fino al ternpo del General To

maſo d’Argentina , come à ſuo tempo

vedremo, nel quale furono in gran par—

te rinuouate , ed accreſciute .

2 I Furono ancora fatte alcune Def—

finitioni , e Decreti , fra quali due de’

più principali quì noreremo , ſpettanti

entrambi al grand’ Egidio Colonna . Il

primo ſu , che ad Egidio ſi doucſſero

aſſegnare 50. lire Turonenſi dell’ En

trate , e Beni del Conuento , all' hora

molto commodo, e ricco di Centocel

le , e queſte per ſodisſ’are ad alcuni ſuoi

debiti. Così appunto dice il Decreto .

Dcfl’iìzimm , 41504’ Fran-z' Acgidio Rama

”o Magi/?ro ;zo/Ira , pra definì: ſito-pro

‘ ”idealm- i” 50. libri: Turanmſiám dc

Altro De—

creto anche

più decoroſo

fatto per bo

”ore dell’ i

1W

Bam’: Centumre/[uram . E da quì ſi ſcor—

ge la stima, che in qucsti tempi faceuaſi

da Superiori , e dalla Religione degli

Huominiinſigni , eLetterati , mentre

erano proueduti à publiche ſpeſe ne’

loro biſogni, il che faceuano affinche

più-dibuon cuore attendeſſero ad ho

norare’la Religione con leloro virtù, e

poteſſero ſcriuerc , c diuolgare i parti

nobilifiìmi de’ loro ingegni alla luce ,

per gloria di Dio , e decoro dell’ Or—

dinu .

z z Il ſecondo Decreto fù anche più

honoreuole , per mio credere , peròche

determinaronoiPadri, che il ſudetto

Egidio haueſſe ampia facoltà , ed auto

rità di potere chiamare à beneplacito

ſuo, Baccillieri dell’Ordine à Parigi per

douere iui leggere le Sentenze, come.)

egli stimerà più eſpediente per il u—

blico beneficio; dichiarandoſi pero li

.. _ …i
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Padri di ciò fare per mero riſpetto dÎ

quel grand’ Huomo, e non perche ciò

palſaſſein eſempio , affinche da quello

non ne habbi à ſuccedere alcun pregiu

dicio all’ Ordine: ecco le parole‘del De’—

creto . [tem Dcfflnitum çſh , quòd Frater

Argia'ms Rama”. Magi/[er ”offer babe-at

auáîorimtem , *ut Pol/fit' Bart-Ilario; Pari

/íus adlegenda”:ſente-”tim- -vomre, prout

ffibipro bono Ordini: vidi-bit” expedire;

quàdfarimus intuítu Perstme , ó‘ bot i”

rmſiquentíam no” trabalh- , ”er per ho(

4/1'qu prai/;dzrmm Ordinigeneretur .'

Et in queſta parte venne Egidio ad ha

uere vn’ autorità più dello steſſo Gene— › .

rale,peròche i Baceillieri,che andauano .

:ì Parigi doueuano eſſere eſaminati ne’

Capitoli generali alla preſenza -de’ Ge—

nerali,e de’ Deffinitori,li quali poi gl’in

uiauano à quella famoſa Accademia ;

ma era tanto grande la stima , che ſace

uano, e con molta ragione , di questo

famoſiſſimo Dottore, così per la' ſua Sä

tità, come perla ſua Sapientia, che non

dubitauano di ſpogliarc ſe steffi della...

loro ſomma autorità , e darla ad eſſo .

zz Fù anche in questo steſſo Capi—

tolo creato Procuratore G enerale di F* Agam

tutto l’Ordine ll Lettojr F. Agostmo da m, da Mon_

Monte Rubiano, di cur non trouo alcu- ;e Rubiana

na mentione appreſſo inostriAutori, creato Pro

li‘ quali doppo Tomaſo Piemontcſc,chc curatore Ge—

pongono Procuratore Generale ſotto il "f"le_ del',

I 2 57. non ne registrano più alcun’ al- ord’m '

tro fino al r 298. nel qual’ Anno ſanno ñ

poi memoria di F.Giacomino 'da Reg

gio , nel mezzo dunque di questi due ſi

deue collocare il ſudetto Agoſtino da

Monte Rubiano , e ſorſe anche vi ſù

auanti di lui, ſenza dubbio , alcun’ al

tro; mà la poca diligenza, che in que:

tempi ſaceuaſi , tiene ſepolte coſe aſſai

più degne , e rileuanti , che queste non

ſono,tutto che ſiano pur anche di mol

ta importanza . .

24 DoppoilCapitolo Generale, fù CdM-P70"

anche celebrato nel Conuento ſopra— "ſu“ R’Z’V‘:

nominato di Centocelle , il Capitolo :fa …722;

Prouinciale della Romana Prouincía 5 ”Num-ſuoi

nel quale ſu Vicario per ilP. Generale Ami; _ p D

vu n

_ſi—-..ñ.

\
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vn certo F.Malachia della Prouincia

della Marca, il quale in queſto tempo

dimoraua nella Curia Romana; e dice

l’Autore dell’ antico Registro di quella

Prouincia di Roma , che non così tosto

ſurono i Padri Capitolari ridotti in Ca

pitolo , ed inuocato l’aiuto dello Spiri

to Santo, quando ſubito, tutti di com

mune accordo , per iſpiratione vera

mente Diuina, cleſſero ad alta voce per

Prouinciale , vn Venerando Religioſo

di ſanta vita , per nome F. Paolo da Pe

rugia , il quale era aſſente , e lontano da

quel luogo: le parole del Registro ſono

le ſeguenti . Eodem Amm Prouincia/e

Capi:. Cmmmrel/ir , ór. fa” ihr' Vira

riur Generali: F.Mala/91'” de Marchi-t,

(1.2i ”tm- i” Curia word-mars á* 1-‘razr”

vnmimiter , á" ”mar-dit” , per Diuinì’

inſpirationem , alta 'vare, elegrrunt Fra

”em Paulum de Peruſio aófl-”tem . Così

ſuole tal’ hora il benedetto Iddio publi—

camente honorarei Serui ſuoi, à quali

in ſegreto non ceſſa di continuamente

communicare ſpecialiſſime gratie , e fa

uori . Di queſto F.Paolo,tornaremo,nó

andrà molto, à faucllare con ſua mag

gior gloria , 8c honore nell’ Anno ſe

guente in coſa molto più di lunga ma—

no grande , ed importante .

2 5 Habbiamo in quest’Anno oppor—

tuna occaſione diſapete-quäti Cóuen

ti haueſſe la Prouincia Romana, però—

che con l’occaſione appunto delle Col

lette , che furono impoſte à ciaſchedu

no delli ſudetti Conuenti , vengono

ad vno ad vno per il ſuo Ordine nomi

nati in quell’ antico Registro ; li regi

. strarò dunque prima in quel modo, e

Cò’uentidel—

la Proyincia

Rom. uäti

in que otë

po , e lo”

Caſſette .

con quell’ ordine , che ſtanno in quel

Registro , e poi appreſſo diſcorrerò ſo

pra ciaſcheduno di loro, per quanto

comporterà la brcuità , richiederà il bi

ſogno , e la neceſſità dell’ Hiſtoria: dice

dunque il Registro ſudetto .

2 6 Comma” Prouinme, quibus La(

Amm fin': imPo/Ìta Colleéîa, fan-”ntſc

umtcr. Roman”, Vlteróirnſis, Vráeó

mmm: , Peritſiîmr :le prima gradi; ,

film”; 1,10.’ 41”-th uffa/ſarei”; artri .Cor

37
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net-mu: , Tafianmſir , Cq/lroplróamu

Balatoregimſir , Ncpçſinur, de Monte Ci.

minodeſcmadogradi;ſoluant :rt-:flore

nar . Conuentur a': Ccntnmul/ir,qm`afiñ

ci: bar Anno bene Capita/12',ſaluar quin

quc flora-”or un' . Cranium!” de Cam

piano quiaqucflarmo; , de Tagli!” qua-ì

mar . Lam: a’: Vendi: , da Cenni-mo,

dc Coni , de Molaria , de Tiáure , dt M4

liam , de Orto , á' de Monte Plaſma-:ſob

”mt da” , qui-:ſam: de tertiogradu .

z 7 Aleſſi erano appunto li Conuen;

ti, li quali in queſto tempo costituiua—

no la Romana Prouincia, dell’antichità

dc’ quali , ci gioua di diſcorrere per

brieue tratto . Primieramente gli è da

notarſi , che queſti ſi distingueuano in

trè gradi, ò claſſi ; quelli de’ due primi

gradi, ſi chiamauano col nome formale

di Conuenti; mà quelli poi del terzo

grado, chiamauanſi col nome ſemplice

diLuoghi.

28 Il primo Conuento dunque ſrà

quelli del primo grado è il Romano ,

cioè quello di S. Maria del Popolo; pe—

ròche quello dis. Triſone era già ſtato

destinato per Studio Generale dell’ Or—

dine, e perciò ſoggiaceua immediata

mente all’ obedienza del Cenci-alt.» .

Aiello del Popolo dunque ſincome già

diceſſimo à bastáza ſotto l’Anno 1 1 oo.

del Secolo paſſato conceſſo alla Reli

gione da Papa Paſquale Secondo, eſ—

ſendo stata, poco dianzi, ſabricata la

Chieſa dal Popolo Romano; laonde)

egli ancora, come più di tutti gli altri

vien ſtimato antico , così anche prima

di tutti vien nominato .

2 9 Del Conuento di Viterbo , che è

il ſecondo in ordine, non ſi uò aſſe

gnare certo principio, ſolo gli è chia—

ro , che prima del 1 2 58. egli era ſtato

fondato; peròche in quell’ Anno gli

ſi! ſolennemente conſagrato l’ Altar

maggiore della ſua Chieſa da Papa_

Aleſſandro IV. eſſendo stata l’Anno

auanticonſagrata tutta la Chieſa da..

vn Cardinale, come à ſuo tempo vc

deſſimo; ed io ſtimo ſors’ anche, che

egli ſia più antico dell’Anno l 1 5 6. nel

quale

Miti.

e fiato delle’

dem Cone_

”mi .

Conuento e!?

S. Mari@

del Popolo

di Roma .

Conuento

di Viterbo

quanto anti

CO o
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lſcriuono gliAutori , 'che foſſe edi

cato di già il Monistero noſtro. antico

d’ Oruieto , come all’ hora ſcriueffimo ,

ed anche altre volte nel Secolo preſen

re ; e la ragione è queſta , perche al Có—

uento di Viterbo vien data.- la prece—

denza-;e vien nominato prima , che.:

quello di Oruieto , ſe ciòſorſe non ſi fa

per ragione di maggior dignità ,- il che

penſo io s altrimente il Convento di

Galleata della noſtra Prouincia- di Ro—

magna , che ſi pone in primo luogo ,

dourebbeſi porre quaſi nell’ vltimo , in

riguardo della ſua-poca importanza...- .

Hor ſìafi come ſi v uole , è Vn Conuen

toantichiſlìmo , à-cui non ſipuole aſ

ſegnare certa origine , ò principio .

3 o Altretanto conuiene ſeriueru

dell’ antichità di quello di Ornieto., il

quale anch’ egli è più antico dell’ Anno

1 r 56. ſe bene il P. Errera dice , che,

ogli stima , che foſſe fondatoiiñntorno à

queſt’ Anno ; ma ciò di donde lo cana

egli? da alcune parole, che diceich

uerendiſs. Ambrogio Coriolano nella

ſua brieue Cronica Agostiniana à car. 9.

in cui nota , come diceſſìmo altrouedv

ancor noi, che Adriano IV. che regnò

dall’ Anno 1 154.. fino al r 159. conceſ—

ſe alla Chieſa di S. Agoſtino d’ Oruieto

vn’ Indulgenza di trè Anni , ed altre

tante quarátene; mà chi dice in queſta

guiſa da ben’ anſa dl affermare, e di cre

dere fermamente , che la ſudetta Chie—

ſa foſſe ſtata fódata prima di queſt’ An

no , mà non che in queſt’ Anno ſì fon—

daſſe ilCóuento ; quanto poi prima ciò

poteſſe eſsere accaduto , gli e difficile il

dirlo 5 direi sì bene, che anch’ egli foſſe

più moderno del Romano , come ſimil—

mente di quello di Viterbo .

3 1 Reſtaui del primo grado ſolo il

Conuento di Perugia , il quale è certo ,

che è più antico dell’Anno 1 2 54. come

ſotto di quello notaſlìmo, tutto lperche

precede à Padri -Franceſcani , i quali

~ nel detto Anno ſondarono il loro Mo—

. nistero . (Danto poi prima di quello

‘Ti—B

Anzichi’x‘ads

quello d’Or

uieto .

.E di quollo

v ”Perugia .

foſſe il nostro edificato , non ſi può ſa

ó pere ;quello sì bene ci gioua d’aggiun—

3.7 9 04.

gere' , che prima di fondare questo , che
r horapoſſediamo, vn’ altro antichiſſimo 'ì `

n’ haueuamo fuori nell’Ercmo, qual-_di

cono alcuni , che foſſe fondato prima.

E del milleſìmo , il che quanto ſia vero,

32 Sieguonoi Conuenti delſecon—

do grado , il primo de’ quali è quello di

Corneto, 8c è certo , cheè più antico

del 1 274. nel qual’ Anno viſi celebrò

vn Capitolo Prouincialc , come iui ve—

deſſimo 5 gli è però certo , che la ſua an—

tichità è molto maggiore , mà non

tiamo dirnostrarla , perche li nostri Pa—

dri antichi poco ſi curauano di regi

ſtrare tali antichità .

3 3 Degli altri quattro, che ſìeguo

no appreſſo , cioè di Toſcanella , di Ca-z

stello della Pieue, di Bagnarea, e di Ne

antiche di quest’ Anno 5 gli è però cer

to , che tutti ſono molto più antichi,

perche ſe habbiamo d’ argomentaru

l’ antichità dalla precedenza , che han—

no ſopra il Conuento del Monte Cimi

no , che fiegue appreſſo , ſiamo neceſ—

ſitati à dire, che ſiano più antichi delz

l’Anno r I 64. nel quale è fama, che egli

foſſe fondato , come à ſuo luogo ſc ri

ueſlimio quanto bastaua , che però hora

q non Cl pare di douere ſoggiungeru

altro.

34 Solo del Conuento di Nepe dob—

biamo accennare vn Decreto fattoin

questo steſſo Ca itolo Prouinciale 3 e

ſu questo, che ſi) doueſſe prendere vn

luogo nuouo nella vicina Città diSu—

tri , e che tuttii beni di quello di Nepe

 

ſi conuertiſſero in beneficio, ed vrile

del nuouo Conuento di Sutri ſudettc ,

e F- Paolo da Maliano fù deſtinato Pro—

curatore di queſta Fondatione . Wel

lo , che poi ne ſeguiſſe non ci costa_,;

queſto ſolo ſappiamo , che in Sutri non

v’è Conuento della Religione' , e quello

di Nepe hora tuttauia ſi conſerua nel

ſuo stato aſſai buono .

3 5 Del Conuento di Centocelle io

non dirò di vantaggio di quello ſcriſſi

ſotto l’ Anno 3 8 8. nel SecoloPrimo,

oue

à noi non tocca di giudicarlo . "

E di Cor

M0.

Antichità

d’altri qua:

pe , non trouiamo memorie ſcritte più "o Montfle‘

ri.

Ciò , chefi

debba dirla

di quello di

Nepe o
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due notai,con molti Autori, che iui per

ualche co vi ſi trattenne il noſtro

,lorioſo S. Agoſtino , e che anche.)

mentre iui dimoraua, nel vicino lido

vedeſſe quel Celeste Bambino , che con

vn picciolo Cocchiaro tentaua‘ di vuo—

tare il vaſto Mare in vna picciola foſſer

ta,’ che fatta haueua neldetto lido , e

ſù in quel tempo appunto , che il Santo

Dottore ſtaua componendo i Libri Di—

uini dell’Altiffimo Miſtero della Santiſ

ſima Trinità ,ñ quali (atterrito dalla...

Viſione' ) laſciò per all’hora imperfetti ,

e non li compì ſe non doppo molti An

ni , eſſendo già Veſcouo , e vecchio

nella ſua Cattedrale d’ Hippona , come

egli medeſimo dice nelle ſue humiliſſi

me Ritrattationi .

36 Alcuni appreſſo il P.Errera ſti—

mano, che queſto Monistero foſſe già

Varie pe

`ripetia- del

ſudetro Cö

”ento

ne' tempi più antichi dall’ Ordine habi

tato per molti Secoli , e poſcia abbido—

nato per molto tempo , e poi di nuouo

ripigliato . Ciò , che ne ſia dell’ opinio—

ni di queſti tali, io nó lo sò,questo è ben

certo, che ilB. Giordano afferma, che

nel dettoMonistero li Frati vſarono due

modi di viuere fino al tempo di Grego—

rioIV. il quale appunto fu creato Pon

tefice l’ Anno 82 7. à 24. d’ Ottobre;

perche alcuni viueuano nel Monistero

vniti in commune , altri poi habitaua

no in alcune Cellctte ſparſe per il vici- ’

no Boſco , e ne’ giorni di Feſta veniua—

no poi tutti al Monistero , e faceuano

la vita commune anch’ eglino con gli

altri ; poſcia ritornando alli loro Tu—

gurj , portauano ſeco per loro ſoſtenta—

mento Pane , &altre coſe , come al ſuo

-luogo già diceſſimo, regiſtrando anche

le parole del B. Giordano : puol’ eſſere ,

che doppo queſto d’ indi parriſſero, e

che poi vi ritornaſſero. Opello , cheè

-fuori di dubbio ſiè, che del 1275. vi

stauano di certoi noſtri Padri, e viſo—

ho poi ſempre ſtati fi-noàqueſti noſtri

tempi 5 ben’è vero, che hora è più to—

ſto Eremi’torio, che Conuento; però

che le 'ſue entrate, che erano molto pin—
gui ſuronogià ne’ Secoli paſſati, appli-'ì

37
 

9.04.. ..

cate al Monistcro di Corneto, dbme,

che ſtimaſſero quel luogoi Padri, poco

habitabile, in riguardo dell’ intemperie

dell’Aria.

37 Degli altri due Cóuenti di Cam~ Antichità

piano , e di Tegla'rio , non habbiamo ‘ze-Cow…,

trouata maggiore antichità , che dell’ :i di T414..

Anno r 2 89. nel quale,come diceſſuno, rio,e di Cei-z

iui, cioè in quello di Teglario nel Con— PMO

tado di Perugia , Fu in quell’ Anno ce.

lebrato vn Capitolo Prouinciale . Di

quello di Campiano , non ve neè me

moria, che-io ſappia appreſſo i noſtri

Autori; nè in altro luogo l’hò potuto

rinuenire, fuori che nel ſudetro Regi

ſtro antico della Romana Prouincia .

38 uanto poi a’ Luoghi del terzo

grado , cioè di Veroli, di Genazzano ,

di Magliano , di Orto, di Monteſiaſ

cone , di Cora , di Molara , e di Tiuoli ,

gliè certo, che tutti ſono più antichi

di queſto Secolo , ſaluo però quello di

Molara, il quale, come vedeſſimo fù

fondato nell’ Anno 1 2 74. dal Cardinal

Riccardo Annibaldenſe Prorettore del

l’Ordine noſtro . (Dello di Tiuoli è

più antico dell’Anno r 24.1 . comeà ſuo

tempo prouaſlimo ; degli altri , altro

non ſi può dire , ſe non , che ſono più

antichi di questo tempo , ma non gli ſi

può aſſegnare certa origine , e princi

pio, perche gli antichi Regiſtri della...

Religione prima della grand’Vnione-,

non ſi vedono .

39 Vn Prelato del noſtro Ordine,

per` nome Bonifacio Veſcouo della_

Chſieſa Boſonienſe , e Suffraganeo di

Ba 11ea,con vn ſuo Di loma dato in Ra— .

tisbona nel giorno dglla Pentecoſte di {STEEL

queſt' Anno conceſſe alcune Indulgen- [WWW-{e

ze à tutti que’ Beneſattori de’ Frati al Conuento

Eremitani di S. Agostino, li quali ha- di Colonia.

ueſſero viſitato in certe Feſte partico

lari la Chieſa loro di Colonia . Dubita

quiui il P. Errera , che queſto Veſcouo

non ſia il medeſimo con vn’ altro Boni

facio Veſcouo Bolonenſc , e Suffraga—

neo di Trento , del quale parlaſiimo an—

cor noi ſotto l’ Anno r 2 8 5. ſe bene al—

l’incontro due coſe poi l’induconoà

cre—

Mùbí‘ì a

e ſtato degli

altri otto . Î
o‘

Bonifacio

Veſceuo Bo—
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credere più toſto , che egli ſia diuerſo ,

e coſta , che queſto era Veſcouo non...

Boſonienſe , ma Boſonenſe , e Sufſra

ganco di Baſilea , non di Trento .

40 Mà ciò, ſecondo me, potrebbcſi

Della Religione

904

ſìbile di poterſi auezzare :ì mangiare..)

que’ cibi in vero troppo rozzi , e groſſi ,

e quaſi ſempre inſipidi , de’ quali ſi

cibauano que’buoni Serui di Dio, ed

in particolare li Nouizzi ; per la qual

Si riſponde riſpondere,-che nel titolo del Veſcoua- coſa diffidatoſi affatto delle ſue poche

“PND-H_ to v’ è pochiſſimo ſuario , e puol'eſſere, forze, deliberoſſi prima, che veniſſe il

non, del p. che lo Scrittore habbi errato,edin vece tempo della Profeſſione ſolenne , di ri

Errm . di ſcriuere Bolonenſe,habbi ſcritto Bo- tornarſene alla Caſa Patcrna . Era nul—

B.Gíoua””ì

Gucci fi fà

”offro Reli

Siofui” Loc

oexo .

.Determina

di ritornare

al Secolo , l

ſonienſe , 6c è contra . Quanto poi alla

diuerſita de’ Suffraganeati , poco ſtrin

gela riſpoſta , peròche puol’ eſſere, che

quel Bonifacio , che era Suſfraganeo

del r 2 8 5 . della Chieſa di Trento , foſſe

poi Suffiaganeo della Chieſa di Baſilea

nel 1 290. stringerebbe ben più ſe nel—

l’isteſſo tempo trouaſlimo vn Bonifa

cio Suſſraganeo di Trento, ed vn’ altro

di Baſilea . Fuveramente vn ſolo Boni—

facio Veſcouo Boſonenſe , e non Bolo—

nenſe , come habbiamo notato ſotto

l'Anno r 2 8 5.

41 Stimaſi,che in queſt’Anno, iſpi

rato da Dio benedetto, prendeſſe l’Ha—

bito della nostra Religione il B. Gio—

uanni Gucci Molli degl’ Incontri da.,

Siena, in quel fortunato Seminario di

Santi, il Conuento di Lecceto, all’ hora

detto della Selua del Lago , per le ragio—

ni più volte da noi addorte in varj luo

ghi di queſto Secolo; e come credeſi ,

chel’ Habito in queſto tem o prendeſ—

ſe, cosi anche ſi stima, clic in queſto

tempo isteſſo gli ſuccedeſſe quella bella

apparitione del Saluatore , la quale ap—

punto raccontaſi dagli Autori della.

1ua vita nella ſeguente guiſa .

42 Entrato nella Religione Giouan

ni ancor tenero garzoncello , come...:

che nella paterna Caſa era ſtato alle

uato con molta commodità , e delica

rezza , appena hcbbe egliíprouato , per

poco tratto di tempo , l‘ a pro, e ſtenta*

 

ladimeno poi così grande il dolore , 8c il

ramarico , che egli haueua (il laſciare la

'ſanta , c beata conuerſatione di que'

Serui di Dio , che à lui ſembraua vn Pa

radiſo terreno , che quantunque fi foſſe

in queſta guiſa riſoluto di partire , an—

daua nulladimeno tal partenza procra—

stinando , per vedere pure ſe in qualche

maniera, con il diuìno aiuto, poteuaſi à

così aſpr a vita aſſuefare . Paſſato dun

que qualche tratto di tempo, nè poten—

doſi aſſuefare alla rozzezza di quelle più

che rusticane viuande , anzi ſentendoſi.

ogni giorno più foprafare dalla nauſea

di quelle , e confiderata inoltre la de—

bolezza del ſuo tenero corpicciuolo ,

giudicando in ſine onninamëte impoſ— .

ſibile il potere più oltre procedere , vn

tal giorno, nel quale, più che mai ſèntiñ

uafi da queſti così fatti penſieri agita

` to.,delibcrò di partire in ogni modo .

43 Prima però,che à tal impreſa egli

s’ accingeſſe , volle prendere licenza da

Vn‘lmagine deuotiſiima del Santiſſimo

Saluatore , auanti della uale ſoleua.)

ſouente orare . Prostrato l dunque da*

uanti quella ſagra Imagine il ſemplice ,

mà però afflittilſimo Giouinetto , dira—

mando dagli occhi vn diluuio di lagri

rne ,'proruppe finalmente in ſomiglian:

ti accenti . Benigniſiimo Signore, vor

ſapeto , con quanta mia conſolatione ,

e' con quanta prontezza io vbbidj alla

voſtra Diuina Voce , quando mi chiaf s… 074,59

perrbe . to viuere di que’ penitenti Religioſi ,

che conſiderando la delicatezza di ſua

natura, con ſoffiſmi ſuggeritili di re

maste a questa Santa Religione ; non mi a, ad .…4—

viddi mai contento , ſin tanto che non Imagine del

hebbi poſto il piede entro di queſte ſa.. Saluarorr.

ente dall’Infcrnale Maestro, argomen—

tò ben toſto di non potere ,in progreſſo

di tempo,pcrſeuerare in quel Santo Isti—

tuto , principalmente nó li pareua poſ—

 

gre pareti, e non mi viddi veſtito ,ben—

che nc foſſi indegno, diquest’l-ſabito

Religioſo: v’è molto ben noto mio pie

toſrfiimo Iddio, che io haucuo inten

I 4 rione
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tiene di non più riuolgere gli occhi in

dietro per rimirare il Secolo fallace , e

menzogniero 3 ma tutta _la mia brama

ardentiffima conſisteua nel volere im—

piegare tutti igiorni di mia vita mor

tale nel vostro ſanto _ſeruitio , entro di

questo Luogo beato ; ma appena fui

ammeſſo al felice conſortio di questi

Angeli terreni, clÌe ben tosto mi accor-.ñ

fi , che non era degno vn peccatoru

mio pari di godere_ in _terra le delitie del

Paradiſo . Signore, lo S irito è pronto,

ma Ia Carne èt‘roppo …CbOlC, e ſrale;

nó ſi puole aſſueſare à questi cibi trop—

po in vero per lei aſpri , e rozzi ;io sò di

certo, che ſe quì poco più mi restaſſi ,

’diucntarei così inſermo,ed inutile, che

~ ſarei à questi buoni Padri vostri Serui ,

ed amxei, di grand’ impaccio , e distur—

bo; hò penſato dunque Signore, con

vostra buona gratia,di ntornarmene al

" _la mia, Caſa Patc rna, oue col voſtro Di—

uino aiut0,ſpero ben’ anche di ſeruirui,

ſe nö con quella perfettione, có la qua—

le ſiete qui ſeruito da questi Santi Reli

gioſi, almeno con quella maggiore, che

io potrò, e che voi , per vostra miſeri

cordia infinita , vi degnarete di conce—

dermi; è incredibile il dolore , 8c il ra—

marico , che i0 prouo ſolo in penſare à_

queſta dura partenza . Mà, che poſſo

_fare P all’ impoſſibile niuno è tenuto;

Signore , voi , che il mio cuore vedete ,

`accettate la mia buona volontà; ed in

queſto punto datemi la vostra ſanra Be

nedittionex, che à queſt’ effetto mi ſo

no io quiui à_ vostri Santiſſimi Piedi pro

strato ~prima di partire ,

44. Veste , e ſimili parole andò più

volte replicando,con infuocato aſſetto

ilSanto Nouizzo , nel _reſtante di quel_

giorno , e per tutta la ſeguente notte ,

con copia così grande di lagrime_ _, di

ſoſpiri ,e di fingulti , che hauerebbp

destata la compaſſione; la pietà per in—

fino nelle Furie , ſe ne foſſero state ca—

paci . L’ vdiua intanto dal ſuo ſublime

Soglia _il Gran Padre delle MiſetiCor

die , e quaſi lieto godeua di vedere lav

fiera battaglia, che nel cuore dell’ in-ó

37’
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noccnte Fanciullo l’amor di Dio, e del..

la Religione , dall’ vn de’ lati , ſotto lo

stendardo della ragione , e dall’ altro il

timore di non potere reſiſtere ſotto la.

Bandiera_ del Senſo, aſpramente ſaceuañ.

no , e ſe bene di già , con modo grande

mente priuilegiato , haueua penſato di

- volerlo in ogni modo ſoccorrere, diſ—

ſeriua nulladimeno il ſuo celcste aiuto

perſuo maggiorbeneficio,affinche egli

da quella ſua diffidenza di potere reſi—

stere nella Vita Religioſa,imparaſſc per

l’auenire à confidare ſolamente in Dio ,

8c à rimettere nelle mani di S. D. M.

tutte le ſue ſperanze: così ſuole tal’ ho

ra_ lddio Benedetto , à ſenno del mio

Agostino , permettere nc’ Serui ſuoi

qualche poco di male , per canarne poi

vn bene digran lunga maggiore; così

permiſe , che Lazaro s’ infermaſſe , c

prolongò à curarlo per poterlo riſſuſei—

tare z così laſciò, che Pietro negaſſc

di conoſcerlo; che Tomaſo difficilefi

mostraſſe nel credere la di lui glorioſa

Riſſurrettione; e che Paolo perſeguitaſ-o
i ſe la ſua Chieſa,per poi cauare da questi

mali infiniti beni, c per eſſi,e per n01.

5 Hauendo dunque inquesta gui

ſal’ afflittiffimo Giouinetto conſumata

tutta quella nette in vn continuo pian_

to , ed oratione , eſſendo finalmente

venuto il giorno chiaro , stabilito più

che mai nella ſua deliberationc , ſi leua

dall’ oratione , e con piede tremante , e

tacito, tutto aſperſo di lagrime, eſce

fuori del Monistero, ſeaualca la ſiepe

del Giardino , e nel folto Boſco s' inſel

ua, per ritornarſene nel Secolo alla Ca—

ſa del Padre: Mà pochi paſſi haueua.,

fatti, quand-o di repente s’ aucnne nel

piçtoſilſimo Redentore,ſotto forma vi

ſibile di Pastore , il quale vedendo que—

sta ſemplice ſua Pecorella ſmarrita,gire

_fuori della Greggia miſeramente erran

do , c uaſì vicina ad_ eſſere diuorata

dal _rapace Lupo d’ Abiſſo , pronto al

_ſoccorſo , _ſe gli para dauanti ‘ſorto la.,

ſpoglia accennata , e con bcnigne pa

role , così gli prende :ì dire . Deh buon

figliuolo, e che v’è egli auuenuto di

male,
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ſe , con gli occhi così piangenti , col

volto così ſquallido‘, e coi vvſembiante

in fine così turbato , che ben chiaro ſi

vede, che qualche gran diſgratia vi de—

ue eſſere-‘occoxſaì Ah _troppo ben yi
apponete ,ì o corteſe Paſtore“; riſpoſe il

buon Giouanni ; vna gran'îiiſ‘gratia in

vero m’è oe'corſa 'in queſtoñpunto t E

qual maggior .'diſgratia nii-potëeuî’ ella

auuenire , _quanto-che abbandonare-J

queſto BeatoParadiſo terreno, e tor

nare di nuqno‘iii questo Inferno tem—

porale del Mondo? Oh’Dio, e perche

non 'dourò io ſempre piangereamara—

mente , e ſoſpirarela perditacosì gran

de , cheihora facciodella beata compa

gnia di questi Serui di Dio? Non potrà

mai’ammet-tere il mio cuore alcuna có

ſolatione ,perche già mai pocrà ſcor—

darſi di hauere vn sì granb'ene perdu

to. Màdeh-ſigliuolmio caro,~ripigliò

all’h‘ora il Diuino Pastore, `e ’ſe .tanto

v’è caro questo luogo, e cotanto vi piañ

cela Religioſa conuerſatione ñdi questi

buoni Seruidi Dio, ed il loro Istituto ,

perche l’ abbandonate P Ah. lalaſcio

sforzatamente , e non dibuona voglia. ,

replicò , più che mai dirot-tamente pia—

gendo , l’ afflittiſiimo Fuggitiuo ,però

che non poſſo teſistere con la debolez

za della mia troppo delicata natura al—

l’aſprezze di vita così austera’, e poni-ñ -

tente, come è quella, che-menano que

sti Santiſſimi Religioſi , e ſpecialmente

non mi dà l’ animo di mangiare li loro

cibi trop oin vero rozzi , ſempre inſi-ó

pidi, e empre mal conditi, che por—

gendomi quaſi vna continua nauſea…- ,

mi neceſſitano à paſcermi ſolamente di

Pane, e questo ancOra è poco anch’ egli

buono; per questo io me ne parto , per

uesto io me ne torno, benche con mio

indicibile dolore , alle paterne Caſe .

46 Appena haueua finito di così di

re Giouanni , quando il pietoſo Signo

re , che più non poteua stare in quella

guiſa celato, deposto di repente il Pa

flomle ſembiante, gli ſi ſece d’ im ro

uiſo vedere .nella forma steſſa per ap

. . l

3‘7- 9’04

male, che sta’te con' le cigliacos'ì dimeſ— ' punto di quella ſagra’ Imagine del Sal-ñ'

uatoré ,~auanti della quale haueua ſino

à quel punto ſeruidamente orato, e sſäfl

uillando nello steſſo tempo dal ſuo Di

uino Volto , vn diluuio di raggi d‘ eterñ'

na Gloria negli occhi', e più nel cuore

g del ~— fortunato Nouizzo ‘, da quello to

P? stamente ſgombrando ogni mestitia.”

Q raſciugatelí le lagrime ,- che amaramen

ina , deh torna indietro,‘ed attendi con’

lieto cuoreà ſeruirmi in‘ questo luogo ,~

oue t’hò io così benignamente` chia-

mato; non fai, cheLio ,mi‘ſ’onoiaſciato

?intendere nel mio ſagroſaiito 'Vange

510 , che ehi impugna l’ aratro per colti-ñ

èuare le dure g'lebe della Religione,e poiî

riguarda indietro, queſti fi dichiara per

;incapace dell’ eterna Gloria? lmparaL.

dalla Moglie di LotÌh à non riuolgere nè

menoper -Vn puntino gli occhi verſo-la

f Sodoma perùe-rſa dell’ impuroMondo ,

î ſe con eſſa non vuoi ancor tù diuenire

Ìvaa Statua di Sale , dalla quale altri poi

; habbino da imparare à tue ſpeſe , ad eſ

Î ſere più vbbidienti‘alle mie voci 5 ’e ſei

_z cibi diquesti miei Serui, e Fedeli, ti pa—

z iono troppo aſpri-', troppo ñi'nfipidi , e

` groſſolani ,fl deh immer geli. in‘ questa.

Piaga (8c in questo dire , il petto ſi ſcoñ,

perſc‘) 'e 'prouerai , che il ~Mondo non

hà dolcezza eguale à questa’mia . Il che

dettodiſparue incontanente , traman—

dando però da quella Beatiflima Cauer—

na di Paradiſo vna luce cosigrande , 8c

vn- ſplendore così ‘immenſo verſo. di

quel felice Religioſo , che ſe bene di re—

pente da gloria così grande ſo rafatto ,

come già fecero sù la cima de Taborrc

i trè più cari Diſcepoli di Christo , cad—

de anch’ egli ſemimorto nel ſuolo; mà

tosto rauuiuato dalla Diuina gratia , al—

zofli coraggioſo , e tornato nel ,Moni

stero humilmente prostrato à piedi del

Su eriore , alla preſenza 'di tuttii Padri

publicamente la ſua leggerezza confeſ—

sò , e gli ne chieſe il perdono, qualbe—

nignamentegli fù conceſſo , edgegli poi_

I a yiſſe
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tute ſpargeua, con d'o‘i‘ciffime parÒle così ÉfiGO ſ‘lìfll.
;gli preſe brieuemente à dire . Ah Gio-v ‘W‘ 13‘441?

'uanm , e doue mal cauto ne vai? Tor— ‘ì mſi-"5"- `
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viſſe perrl’ auuenire con tanta-Santità ,

quanta ci riſerbiamo di raccontare)

puntualmente à ſuo tempo . ñ _ , ñ"

.4.7 Fiorironoin queſto tempó ,anca-z

ra, a preſſo .iliB. Giordano nel libro ſe

GQIÎ o delle Vite defFrati alcap.. 4.. trè

d . gran Serui_ di Dio,ñdi fama,non volgare,

S'1?tha' W' de’ uali,`come quaſi ſempre ſuole,non

”Terlizzi—j 51cc, ſuomi…, .Furono. queſtiduu

deu‘. Rua; _ igioſi,.ñ_&ñ vna-Monaca Il primo fù

IW, Òffm. vnPriore, ;ſqualo ſino da_ gioumetto fù

Maze-z“ ~ ' ‘ſempreeasto-Rehgioſo, e diuoto ;mà ſu

aſl’ incontro nelgouerno grandemente

rigoroſo”. (MPEG); e ſotto il ſuo gouer—

no trionſòſernpre,glorioſamìente la Re—

thre oſſeruanza i peròche nelChoro

Lz—recitaua-l’Qfficio Diuino con tanta

eſattezza, epuntualità , con tanta diñ

ſtintiono.,=etchiarezza , che, pareuano

que’FratLtarrti Angeli, che odaſſero

Iddio s l’. Vbbidienza ,la Lunetta, il Re

ligioſo ſilentio, e tutte'l’altre virtù

claustrali ſi, eſercitauano ſottodi-que

sto Maeſtro_ perſEttiſſuno eroicamente `pe

in Vero 3 ed era ben neceſſario, che così

conformatfi col rimanente della Com

munità nellapuntuale oſſeruanza delle .

nostre SanteLeggi era da eſſoindiſ en

ſabilmente, e. con qualche notab' 'ri

gore castígato . ~

48 Trouauaſi ‘per auuentura vna...

volta vn Religioſo, frà gli altri di ſua

famiglia ,aſſai buono , ma che però ab

boriua vn rigore., così grande, :come à

lui arena( equestoſiail ſecondo dijcui

par a il ſudetto .B.›Giordano) per la...

qual coſa, non dandoli l’ animo di iù

lungamente durare ſotto il ſuo rigido

gouerno , procurò d’ eſſere mandato di

stanza in .vn’ altro Monistero; mà ecco,

che mentre"à ciò ſare ſi accinge S. Gio.

Battista, di cuiegli era teneramente di

uoto,~gli-apparue in viſione,‘e gli diſſe ,

che à ;patto alcuno egli non ſl partiſſc

da quel Priore, peròche gli era coſa_

molto vrile , e profitteuole alla ſalute

dell’ Anima ſua il fermarſi ſotto la di—

ſciplina ſua fino alla morte 3 il che eſe

Cbe au”:

mfli* ad w

Religioſo ,

che abborri—

ua Teniamo

rigore.

faceſſero , peròche , chi ònegligente A

traſcuraua , ò_ contumaee. ricuſaua ,dir

DellaRe’ligione
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guì poi puntualmente, emeritò poſcia

i morire ſantamente nel giorno Festiñ

uo del ſuo glorioſo Auocaro S. Gio.

Battiſta . ~

49 We] benedetto P. Priore dop—

: poi,fu per maggior ſuo profitto viſita—

' to da Dionel fine di ſua vita con molte ‘

graui inſinnità , e finalmente come da

- Santo egli era viſſuto , così da Santo

morì; e ſu daIddio benedetto premiato E _

p nel gran Regno de’ Cieli co molti gradi ce

di Gloria , come ſîi riuelato das. D. M. “…mg

ad Vna S. Monaca dell’ Ordine nostro . prio",

Veramente .dice il nostro P. S. Agosti—

no , che il Superiore deue più tosto in

clinarealla piaceuolezza, che al rigore ,

iù à farſi amare con dolci maniere, che

a farſi temereconmodi aſpri ,-e ſeueri .

Illc gli!” *uaóirpurst , mſi rxistimetpoñ

testatc domina-”tc ,stdrluritateſèmiw—

z ”fil-ice”: ;std magi: a‘ *vaſi: amari appr

È tal , qudm tin-ceri . Il modo però più fi—

' curo per ſare approfittare è il rigore ,

ròche , 'uh' m» timer”;- reprrlzrnſhr

~ inquina* ih' licentiùrfcrpctratur. Nel

'l’Arca del Testamento v’erano le Ta

uole della Legge , 8c inſieme con quelle

la Vergad’Aronne , e la Manna, per in—

ſegnarci ,~ `che erindurre i Sudditi alla

ì oſſeruanzmdelſe Leggi deue adoprare il

. Prelato , 8c il Superiore ben sì la manna

i della dolcezza, e dell’ amore, mà quan

. do queſta non baſti, ò vede , che ella...

?i ſia abuſata , hà da mettere mano alla

i verga del rigore , e del caſtigo . E però

i_ Christo , quando ſi trasñgurò , ſi fece

vedere nel mezzo di Mosè piaceuole,ed

Elia` rigoroſo , dice S- Pietro Clunia

' cenſe , affinche imparino i SuPeriori .

che `della piaceuolezza dell’ vno , e del

rigore dell’ altro ſi hanno anch’ eglino

vicendeuolmente da ſeruire à tempo, e

luogocon diſcreta rudenza . Auerti~

no però ſempre di are ad imitatione di

Dio, che la pietà, è la miſericordia ſem

pre s’ auanzi ſopra del rigore 3 peròche ,

chi con troppo rigore vuol ſempre pro

cedere , corre riſchio di non porre in

diſperatione i poueri Sudditi ; come

 

per il contrario quando vn Superiore

   

vede
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vede vn Religioſoabbaſſato, ed auuili— appreſſo honorato dal RèD. Dionigio uerfltäaeſut

t0,ò per ſuo,ò r difetto altrui, è vici

no al diſpera 1,per.ritornarlo ſul vero ,

e dritto ſentiero, non v’è rimedio mi

. gliore d’ vna pietoſa, e veramente pa

terna piaceuolezza; A uestopropoſi—

to giouami quuiui tra criuere in vol

gare alcune parole del ſopracitatoBca

to Giordano, il quale in questa guiſa

dice.: . . ' .- .

. 50.10 hò conoſciutoalcuniPrelati

nella Relgione,li quali con la loro indiſ—

creta aſprezza, ed impertinente rigore,

fecero perdere alcuni buoni Soggetti ,

che poteuano riuſcire ſodiflìmc Colon

ne dell’ Ordine nelle ſue Prouinciu;

Come debba quali hauerebbero potuto grandemen—

íz Superior, te fomentare , e glouare con pietoſp

dich", di_ conſolationi . Hò_p01 anche conoſcru

parma-fi coni to per lo contrario altri Frati nell'Or—

“l. Suddiriſuoi- dine ,li quali , con le loro iaceuoliam

monitioni ,ecaritatiuee ortationi , ri

tornarono in filo, e riduſſero alla pri

miera tranquillità dell’ Anima alcuni

Religioſi, li quali erano già pocolon

tani ad abbandonarſi nelle braccia del

la diſperatione , ed in quella ſoaue gui

ſa li conſeruarono, c6 la Diuina Gratia,

nel ſuo honore, e buonafama: finqui

il B. Giordano. Habbiamo così àlun—

go diſcorſo di questo importante Affo

riſmo Religioſo, perche da queſto di—

pende tutto il buono, ò rio gouerno

della Religione; ed affinche i Religioſi

imparino ſe ſono Superiori , come han—

no da diportarſi nel reggere le loro Fa—

miglie , e ſe ſono Sudditi , non abboriſ

chino iSuperiori ſe gli vedonovn poco

rigoroſi , mà gli compatiichino , c bac—

cino quella mano, che li percuote, e

quella verga , che li flagella , perche è

verga di Superiore, perche è mano di

Padre , e già ſi sà , che Patcr finge/[4t

omnemſilíum , quem dai/:gi: .

51 Leggeuain questo tempo le Di—

Fio'ìſuín uineLettere, e ſpiegaua la ſagra Scrit—

Lì’l’ffi‘ F* tura nello Studio già famoſo della gran

;yz-;52; città di Lisbona F. Andrea della Nobi—
Lmopn, in liſlima CaſaOrfinaiuſigneTeologmdel

W", mi. qual Studio eſſendo Decano, .fu anche

--l- ` I

del ſourano titolo di Rettore di quello; S"fmfù‘ H***

ma egli , che fino da giouinetto s’era "'1“'

ſantamente auuezzato à calcare ogni

humano fasto , c generoſamente ſprez

zare ogni terrena Dignità , humilmen

te quell' honoreuole carica ricusò: tan

i to per appunto riferiſce il P. M. Anto—

nio della Purificatione Portogheſe nel

ſuo Teatro Trionfale di Portogallo ap—

preſſo il P. Errera nel primo Tomo del-z

l’Alfabeto . . _

52 Nello ſteſſo Teatro Trionfalu- F Soma di

regiſtra il ſudetto Antonio della Puri-i LEMM—

ficatione la memoriaIllustre d’ vn’ altro Predicatore

infigne Soggetto della ſua Prouincía di* del Rè D0”

Portogallo , il quale in questo tempo Dionigi*

isteſſo era Predicatore dello steſſo Rè

 

D.Dionigio, e non meno egli con le ſue

dotte , &erudite Prediche , honoraua

in quel nobile Paeſe , e nel coſpetto di

quel famoſo Rè la Religione , di quello

faceſſe con le ſue Lettioni in quell’ inſió.

gne Accademia il ſopracitato Andrea

Orſino Italiano . Chiamauaſi questo

Predicatore F. Soerio da Lisbona .

3 lIP.Errera nel Tomo z. del ſuo

Alfabeto ſottol’Anno r 2 90. registra la.

` famoſa memoria d' vn’ lnſigne Sogget—

to della Prouinma Romana chiamato VgolinaMa

Vgolino Malabrá'ca da Oruieto ,il qua-ñ lai-?fm fia

le, hauendo con la ſua Illustre Dottrina orme” d‘f‘

honorata grandemente la Religione,.- , f”

meritò in fine , per premio di tante ſue ;gm-,JJ -

fatiche, d’ eſſere affonto prima al Veſ— e Veſcouo d;

couato di Rimini, e poſcia anche ap— Rimini, fc

preſſo al Patriarcato di Costantinopoó. condo l"Erz

li , rimanendo con l’ amministrationu '"4 *

del Veſcouato della ſudetta Città di

Rimini, e ſe bene, egli dubita ſul prin

cipio, che quésto non ſiail medeſimo

Vgolino Malabranca da Oruieto Veſ—

couo pur anch’egli di Rimini,c Patriar

ca di Costantinopoli , il quale fù eletto

Generale dell’ Ordine l’ Anno del Si

gnore 1 3 68. nel Secolo ſeguëte à que—

ilo ; tuttauolta, perche egli troua, che

molti Autori tutti claſſici , e grani , lo

 

J pongono ſotto di quest’ Anno x 2 90. e

niuno dice , che egli foſſe Generale.» ,

J 3 Simili'.



l O 2 .Secoli ` Agoſtiniani .

i Anni di Chriſto

1290.

s’induce à credere, che veramente nel

l’ Ordine V1 poſſino eſſere ſtati , anzi vi

‘ ſiano ſtati due Soggetti della ſteſſa Ca

ſa , e Patria col nome d’ Vgolino ambi

Veſcoui di Rimini , e Patriarchi di Co

ſtantinopoli . Gli Autori poi, che à ciò

credere lo perſuadono, ſonoMarc’ An—

tonio Sabellico. nell’ Eneade nona al

lib. 7-. à car. 2 57. Il Ciaceonio nellp

Vite de’ Papi , e Cardinali ſotto Hono

rio IV. à car. 62 5. L’Autore delle Ad

dittioni al Specchio Historiale di Vin

. - ` oenzó' Belluacenſe à car.4.3 r . ſotto Ce
a

leſtino V.co parole mutuate da Artma

uo Schedellio nella ſua Cronica delle

: ſei Età del Mondo à car. 2 1 8. e quello ,

‘ che più importa,Monaldo Monaldeſchi

Sr' eſamina

queſta Se”

da Ceruara nel lib. 8. dell’ Hiſtoria Oró

uietana foglio 62. ſotto l’ Anno però

:291. come fa anche il Bzouio; così il

Tritemio nel ſuo Libro degli Eccleſia—

ſtici Scrittori ſotto l’ Anno r 290. Raſ—

faelle Volaterrano nel lib. 2 r. dell’ An

tropolOgia ſotto l’ Anno medeſimo 5

Girolamo Bardinella Cronologia; l’En

ſengrenio nel Cattalogo de’ Teſtimoni

della verità à car. ras. ſotto l‘ Anno

però r 299. e quello, che più ſtringe.;

Raffaello Ademari nel Trattato. , che

egli. n del ſito della Città di Rimini à

car. r 3 r. oue trattando d’ vna miraco

loſa Apparitione della B. V. Santiſſima ;z

fatta ad vn Contadino, ſotto il Pontifi—

cato di Papa Nicola IV. dice (parlando

del Contandino )P0ſhl(ì Arimmum,rem

narra: Vgolina Malaórfltra Vrámetrwo .,

Epistapa Aria-rimaſi , paſt Parri-trek‘

Canstafltinopalitam 0m’. Erri”. J‘. Au

ſiim' , ó* celeberrima Tbra/ag” .

54 Veramente non hà dubbio , che

il tcstimonio di tanti Autori così claſſi

ci , c'graui, quali quaſi tutti d’ accordo

parlano di queſt’ Vgolino in queſt’ An

no, è ſufficientiſlimo à ſare credere, che

vi poſſino eſſere ſtati due Religioſi del

l’ iſtcſſo nome, Caſa , Patria , e‘Digni

tà nell’ Ordine noſtro à chi che ſia ;

mà però ſe-ſi conſiderata ben bene..

l’antichità di questi Autori , che ciò aſi

ſeriſcono, ſi trouarà, che queſt’ Hi-h Vgolino.

Del Secolo Decimo rDella Religione

3 7*

9’940 l

ſtoria hà biſogno di maggior pondera

tione, peròche gli èvero, che tutti li

ſopracitati Autori concludono., eli-L..

queſto Vgolino fiori prima del 1300.

ì Certo non daaltri , che dal Sabellico ,

z che ſu il primo à ſcriuerlo nel luogo ci—

tato s -e così poi di mano in mano gli al—

tri appreſſo , ſenza eſaminare la verità

del fatto, hanno il medeſimo nelle ſue

Hiſtoric ſcritto con ninna , ò almeno

poca differenza . _

55 Et à dire la verità, chi non vede ,

F che à queſt’ Vgolino , che il P. Errera

. s’ induce a credere ,' che ſia diuerſo da

primo Vgolino , è poſſibile , che niuno

i de* noſtri Autori non ne haueſſe parla

to? Oh n'ñhanno vtralaſciati tant’ altri

non men famoſi , ed inſigni 5 gli è vero ,

mà però il B. Giordano, che viſſe vici—

niſſimo à queſti tempi, mentre ſCrÌſſL)

cosicſattamente del ſecondo Vgolino

Generale, Veſcouo di Rimini,c Patriar—

ca di Coſtantinopoli, pare à me, che

l’hauerebbe diſtinto dal primo neceſ~

ſariamente, ſe vi foſſe ſtato, per non

confondere l’ vno conl'altro ; ne hà del

veriſimile, che la memoria del primo

‘foſſe così preſto ſuanita, che non po—

- teſſe eſſere peruenuta alla notitia, e co—

gnitione del B. Giordano, che viſſe in

`tem po , che quaſi lo poteua hauere co

noſc into .

Î 56 In oltre , ſe egli vi foſſe ſtato

queſt’ Vgolino primo , gli è quaſi im

giſtro della Romana Prouincia, tante

volte da noi citato , e prodotto in que

ſto Secolo; .e pure gli è certiſſimo , che

dall’ Anno x a 74.. nel quale comincia...

fino al 1339. nel quale finiſce, tutto

che vi ſi leghino regiſtrati i nomi di

tanti altri Religioſi di minor conto,nul—

 

ladimeno mai ſi_ vede quello di queſto

57 C0"? i

mi di donde l’hanno eglino cauato è _

ì poſſibile, che non ve ne ſoſſe rimaſta z

ualche memoria in quell’ antico Re- 4,11:Amm,

quello , che fù Generale , vengono dalli S,- rifiuta—

i`udetti Autori applicate, 8c aſcrittL-v dan-Au,…

tuttel’ Opere , che realmente quell’ al— la detti-L4

tro ſcriſſe 3 di più,ſe ci foſſe ſtato questo Scarenza.

Canſermafi

’ opinione_
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57 Concludiamo finalmente , che p Apparitione in ualche antica Histo—

ſe veramente vi foſſe ſtato questo pri

fílm ſu“ mo Ygolino, e foſſe -stato Veſcouo di

P’"fl"“‘²-‘ Rimini, e Patriarca di Costantínopo—

ragione .
li, come il ſecondo, sìcome di que—

sto ſi ritroua registrato il nome nelli

Registri Pontifici deiVaticano , così di

quello parimente ſi trouarebbc il nome

registrato; hor leggaſi il ſecondo To—

mo dell’ ltalia Sagra del P. Vghelli nel

Cattalogo de’ Veſcoui di Rimini, e vi ì che gl’ Historici, da quali egli cauò la.

. ſi ritrouarà ben ſcritto ilnomedelſeñ

?in

.im

im.

MIT*

Argomento

dell'Adema.

ri piùgram

degli altri.

A cui ſe”

ſazamente fi

riſponde .

?‘11

ut

ſu"

ñ

condo, che fù Generale, mà non già

quello del primo , perche quello non_

eſſendo mai'stato nel Mondo , non che

Veſcouo, e Patriarca ,in Rimini, e Co

stantinopoli; il P. Vghelli non lo potè

trouare ſcritto, e registrato nel ſudetto

Regesto Pontificio del Vaticano .

58 Restaui il testimonio dell’ Ade

mari, il quale, ſe non erraſſe nel tempo,

grandemente stringerebbe , peròche.)

come di ſopra habbiamo accennato

ſotto l’ Anno 1286. al tem o , dice

egli di Papa Nicola IV. pone ’Appari—

tione della B. Vergine à quel Contadi

no , il quale ſubito l’ andò à riuelare al

Veſcouo , che era Vgolino .

59 Mà' quì di certo v’ è errore del

doppio , primieramente , perche egli

dice , che ciò auuenne al tempo di Ni—

cola IV. del r a 86. e pure gli è più che

certo , appreſſo à più claſſici Scrittori

Historiografi , e Cronologi , che in det—

to tempo non ſedeua sù la Cattedra.,

di Pietro Nicola IV. mà ben sì Honorio

IV. eſſendo quello ſtato eletto doppo

la morte di questo à a z. di Fcbraio del

l’Anno r 2 88. come à ſuo luogo vedeſ

ſimo; e questo è il primo errore eſſen

tiale : l’altro poi è, che lo fà Veſcouo di

Rimini prima degli altri Autori ſopra—

nominati, e cosidiſcorda daeſſi . Sti

mo io dunque, che egli racconti questo

caſo 90. Anni prima. di quello, che ei

ſucceſſe , peròche ſe egli veramente.;

accadde al tempo , che era Veſcouo di

quella Città il nostro vero Vgolino Ma

labranca da Oruieto , ciò douette eſſere

del l 3 76. ed egli hauendo lettqquesta

 

ria , e trouando e ere auuenuta al tem

p0 di questo Vgolino, penſando, che

egli veramente foſſe in questo tempo

fiorito , come forſe letto l’ haueua ap

preſſo gli-Autori citati dal P. Errera.

ſenza più oltre penſare , ſcriſſe ingan

nandoſi anche nel Pontefice, .che re

gnaua, ciò eſſere accaduto del 1286-,

al tempo di Nicola lV. stimando forſi ,

detta Hiſtoria , tutto che aſſegnaſſero

il tempo giusto, s’ ingannaſſero di I oo.

Anni.ſe la metteuano del 1 3 86. ò pure

di 90. ſe la registrauano del r 376. e

queſte ſono le ragioni,che àme pare ef

ficacemente concludino contro quelli,

che tengono vi ſiano stati due Vgolini,

Malabranca da Oruieto dell’Ordine no— «

stro entrambi Veſcoui di Rimini , e Pa—

triarchi di Costantinopoli 5 mi rimetto

però ſempre à qual ſi ſia più purgato

giudicio, e nonintendo di punto pre

giudicare al ſentimento di tanti Auto—.

ri , e maſſime dell’ eruditiſſimo Errera ,

quale ſopra d’ ogn’ altro riueriſco , 'ed

honoro . A ſuo tempo , così in questo ,

comenel Secolo futuro , ,tornaremo à

fauellare , mà però del vero Vgolino

con ſomma lode .

60 Riferiſce l’Errera nel Tomo 2.

del ſuo Alfabeto in Conumm Spa/ehm”,

che ſù conceſſa benignamente in quest’

Anno à r 6. di Decembre nell’ Indittio—

ne terza , e nell’ Anno terzo del Ponti

ficato di Papa NicolaIV. da Gerardo

Veſcouo di Spoleto, e dal Sig. Giaco

mo del quon. Gilibcrto Priore,e dal Ca—

pitolo della Chieſa Sccolare di S. Gre—

gorio maggiore , la Chieſa di S. Maſſi`

mo di Spoleto , ſoggetta alla ſudetta_

Chieſa di S. Gregorio , à Religioſi Frati

di S. Agostino del luogo , ò Conuento

di S. Nicolò di Spoleto; e fù la detta

Conceſſione accettata da F. Matteo di

Spoleto Lettore, 8c all’ hora Priore del

ſudetto Conuento; e questa ſii por for

ſe la cagione , che induſſe i Padri dare

per titolare della nostra Chieſa di Spo

leto,nella di lui Conſagratione, inſieme

i con

Il Veli-ono

di Spoleto

concede la...

Chieſa di S.

MaflÎmo è

”oflri Frati.
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con-li SS. Nicolò, e Agoſtino, anche

S.— Maſlìmo Martire . E poi di parere il

P.Errera, che quel E. Matteo , che hab

biamo detto di ſopra , eſſere ſtato Prio—

re al tempo della Cóſaeratione di quel—

la Chieſa di S.Maffimo, foſſe poi quello,

che ſu Veſcouo di Faenza , c bcnediſſe

la prima pietra della nuoua Chieſa nel—

l’Anno I 309. e ſ1 appone al vero, però

che veramente in detto tempo era Veſ

couo della ſudetta Città , F. Matteoda

Spoleto dell’ Ordine di S. Agoſtino, ed

era ſtato creato da Bonifaccio VIII.

ſotto l’ Anno 1301. comeà ſuo tempo

chiaramente prouaremo ,

6 r Non hà dubbio alcuno , che il

Monistero , che haueſſimo già nella ſa

moſa Città di Strigonia nell’ Vngheria ,

WWW?" di èaſſai più antico di queſto tempo , ma

SmgomP perche non ne habbiamo potuto rin—

gá‘îmm “m" uenire memoria certa à queſto tempo

anteriore, parlaremo dunque in queſto

luogo di ciò , che di più certo ci viene

ſomminiſtrato da noſtri Scrittori,e ſpet

3 '7
904*

‘d’ Inghilterra , del quale diceſi , ehLa`

ſbſſe fondatoreòRemigio, ò il Rè, nè

maggiormente ſi ſpecificano gli Auto
riſudetti - ñ ` i

i -63 Stima però il P.Errera, che que

ſto Moniſtero ſia più antico di queſt’.

Anno; peròche in queſt’ Annoiſteſſo

terminòl’vltimo giorno di ſua vita_

mortale F. Tomaſo Boſtallo dortiſſimo, ,

. ilquale fù figlio di queſto Conuento , ;’Ìtîíqîçchlî

come riferiſconodicommune accordo del “mi"

~ ilCattolico Pitſeo, c_ l’Erctico Balco Comun”.

‘ ne’ Cattalogi , che ſcriſſero entrambi

de’ Scrittori Illuſtri dell’l nghilterra , di

ſorte tale , che ſe queſto Religioſo , che

morìin queſt’ Anno, era ſtato figliodi

queſto Moniſtero, pare à me , che il

P. Errera habbi ſomma ragione di ſeri-ñ~

uere , che la Fondationc ſua ſia più an,

tica di queſt’ Anno I 290. ſe bene e’ ſi

potrebbe dire , che egli eſſendo Reliñ- ‘

gioſo dell’ Ordine, e di queſta Patria ì

natiuo , procuraſſe poi la Fondatione

./1*

Opinione

dell’ Erre”

 

del detto Conuento, del quale ſi faceſ

cialmente dal P. Errera, il quale ap un- ſe poi figlioin queſt’Anno, e poi dop-ñ.

toriferiſce nel ſuo Tomo 2. dell‘ lfa

beto i” Com-mmc Sing ”imſi , (zh-;,

il Rè Ladislao donò in queſt* Anno del

12_90, à noſtri Frati_ del Conuento di

Strigonia, che naueuail titolo di SſiAn

na, la Terra degli Armeni rome-ſſa pri—

ma al Conte Kunchilmo .no a’ confini

della Terra del Capitolo _della Catteñ

drale di Strigonia i e dell’Acqua z ò Ba

gni caldi di questo Monistero, ne tor—~

naremo più volteà fauellare negli Anni'

auuemre , e ſpecialmente ſetto l’ Anno

diChristo 1384. in cui vifù celebrato

- vn Capitolo Generale,nel quale ſu elet.

to ſupremo capo dell’ Ordine il Vener.

Seruo di Dio Maeſtro F, Bartolomeo da

Venecia . ,

62 Seriue parimente Giouáni Speed

Many-3m nel ſuo Cattaloao de’ Moniſteri dell’In

di Noruico ghiltcrra, che ſi legge vnito all’Hiſtoñ.

fonda” , e ria dello ſteſſo Regno ſcritta da Nicolò

"l" "7" r Arpsfeldio,che foſſe quest'Anno fódañ.

to,e ſabricato il Monistcro di Noruieo,

ò Nordouico , ò pure Noruiçhia nel

@cataldo di Norfolcia_ della Prouincia_

po ſi moriſſe nel medeſimo, che non

ſarebbe gran fatto .

64 Hor ſìaſi comcſivoglia, il Mo

miſtero di certo era in queſt' Anno inñ.

piedi . Di F. Tomaſo poi ſudetro, altro

non dicono gli accennati Autori , fuoññ.

ri, che egli, dop o hauere ſtudiato nelñ

l’Accademic de ’ Inghilterra , come in

Oſſonio, e-Cantabrigia , e riceuuta la

Laurea Magiſtrale, egli ſe ne paſsò in

Francia à far pompa del ſuo alto ſapere

nella famoſa Città. di Parigi, oue ar

ruoloſii ancora frà quegl’inſìgniDot

tori . Scriſſe ancoraalcune Opere inña

Teologia , e finalmentein quest’Anno

ritrouandoſì nella ſua Patria, e Conñ.

'uento , venne à morte , e ſu ſepolto

nella Chieſa dello ſteſſo Conuento .

6 5 Era anche in queſt’ Anno fon—

dato .il Conuento noſtro detto della...

Petra del Cielo in Saſſonia z il che ſ1

caua euidentemcnte dalle Crbnichc di

Brunſuich ſcritte da Arrigo Maybaum,

il quale_ appunto alla pagina 229. rac

F- Tomaſo

Ball-:lla fi—

glio del ”l'é

touaru Con..

mn” . cfu‘

gra” Dax,

‘Tlnd o

Conuento li

Porta Cſi;

in Safina-ia .

 

conta ,come in queſt’ Anno a Arrigo

 

f ' di
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di Vuildembroch Abbate-Vuerdenſe ,

_ conceſſe ad alcuni Frati Agostiniani ,

41"“ d‘ che veniuano dal Conuento dellaPor—

VZ“"1"' ì" ta del Cielo vicino à Vetermigendo, di

ſci:- da que— f b - M -st
ſia., m“ . potere a ricare_ vn nuouo om ero

nella ſua Teri-adi Verda,concedendoli

di potere anche gire limoſinando ogni

quattro giorni,e di potere inoltre com

prar tanto Terreno , quanto n’ haueua

no per tal fabrica di biſogno; dandoli il

Senato la Capella , ò Chieſa di S. Spiri

to ,la quale z o, Anni prima era stata da

eſſo comprata per vlodiOſpitale da.,

vn cerco Comendator-e in S iglingen .

Tanto appunto , e non più dice-l’Auto

re ſudetto della Cronicadi Brunſuich .

Chefi ca…- . 66 .Due coſe certe ne cauiarno da.,

dal ”ume ro quello diſcorſo, cioèla Pondatione del

papato. Conuento di Vuerdcnin queſt’ Anno,

e l’ eſistenza di quello della Porta del

Cielo ;il quale , quando foſſe edificato,

e per conſeguenza quanto foſſe più di

queſto tempo antico, non fi uò dire

ſenza correre manifeſto riſchio di to

gliere ad iñndouinarc .- u - .

67 Fù ſimilmente fondatoinquest’

Anno vn Monistero di Monache-noſtre

in Foligno *ſotto il titolo di S. Giuliañ

d, na, da vna Religioſa appunto di ſanta

22:23:’ Vita , che così chiamauaſì anch’ ella;

ſom il m0_ &afferma Lodouico Giacobilli nc’ ſuoi

zo d,- S_Giu_ Santi di Foligno àcar. 122. che nelli

lianain F.. Manoſcriti antichi di quella Città ſi

ligne. chiama di S.Giuliana daFoligno, la.,

quale .non molto doppo, bcnche non

ſappi preciſamente il quando,ſantamè—

tc ſe ne morì. Come poſcia in rogreſ

ſo di tempo le Monache, che ucc‘cſſe—

to appreſſo , vccdeſſero questo Monistcñ

ro à- Padri Seruiti del vicino Conuento

di S. Giacomo , &alla Chieſa di S. Gio

uanni detto volgarmcnte delle Poelle ;

e doppoancora vnendofi alleMonachc

.i M_ di S.Maria del Popolo dell’Ordine di S.

, Domenico,prendcndol’Habitodi que—

~- sto Santo, laſciaſſero il loro antico di

- S. Agoſtino , lo diremo più diſtinta

" mente ne’, ſuoi tempi* ì

ñ 68’ Paſſiamo hora da Foligno nella

vicina Terra di Montefalco à conſide—

04‘,'

37*
 

9O4. \

rarela miracoloſa Fondatione dell’ in

figne , e celebre Monistro di S. Croce ,

in cui viſſe, e morì quella Glorioſa Vcr— 35746910!"

ginella , e bella Martire d’Amore , la B. 52"42"?

Chiara da Montefalco . Già ſotto l’An— fl'íw MTC

no r 281 . riferiſſuno , come la B. Gio- Monache di

nanna di Damiano ſorella della B. Chiañ s, Crac, di

ra , con alcune ſue Compagnc hauen— Montefalcof_

do per alquanto poco di tempo menata

inſieme vna vita ritirata, e penitente

nel Recluſorio di S. Illuminata vicino

alle Carceri di S. Leonardo poco lungi

dalla ſudetta Terra di Montefalco , de

ſiderando hoggimai di ſondare vnMo—

nistero formato , in cui vcstite con Ha

bito di qualche approuata Religione,

poteſſero iù da douero attendere à.

ſeruirc al oro Celeste Spoſo ; doppo - - c ‘

hauer più volte pregato il bcnigniſlìmo ` '

Signore à manifcstarli, in qual luogo __

ſarebbe stato di ſuo gusto maggior-L..- , ` `

che elleno hàueſſero il detto Moniste—

ro edificato, finalmente ſi compiacquc

S. D. M. di.riuclare alla ſudetta Gio—

uanna , che iui doueſſcro ſabricare ,- oue

haueſſero ritrouato la di lui Croce nel

ſuolo improuiſamcnte piantata; per la

ua] coſa , hauendolc Compagno , au

uiſate già dalla Serua di Dio , dell’ Ora—

colo Celeste , ricercata con gran dili—

genza , per qualcheñtratto di tempo,_la

detta Croce, piacque finalmente al pie—

toſo Signore , che vn giorno molte di

quelle Verginellc , vedeſſero vna bel

liffima Croce riſplendente sù la cima...

del colle di S. Catterina del Bortaccio ,

vicino , anzi pure ſotto le mura della

detta Terra di Montefalco , intorno

della quale stauanofmoltc Donne , con

atto riuerente, e diuoto . Eſſendo dun

que colà paſſate le fortunate Compa—

gnc con la loro Maestra , raccolte alcu—

ne poche limoſine , diedero ben sì prin

cipio al nuouo Monistero , mà per la.

ſcarſezza del danaro non lo puotero fi—

nire fino à qu‘cſl’Anno r 290.

69 Imposto dunque felice fine alla

ſabrica del nuouo Monillero, comin

ciarono à penſarele ſagre Vergini ſotto v E, ‘

qual Stendardo doucſſero ellcnolarräiof

ar
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Supplica- larſi , cioè, di qual’ Habito ſi doueuano

m pil_ Veſffl- vestire , e qual Regola oſſeruare ; e peró`

;‘99 ‘îdsp‘jg‘ che niuna coſa voleuano di proprio ca—

a…. Ela_ priccio fare , ò riſoluere, alla perfino.)

ho, e Re_ determinarono di rimettere totalmen

goza app-o- te le loro volontà` nelle mani del Veſ

nata. couo diSpoleto, a cui doueuano ſog

. giaccre, affinche egli come loro Supeñ'

'riore, gli additaſſe la norma , che elleno

ſeguire doueuano ‘er maggior gloria

di Dio, e beneficio ell’Anime loro .

70 Rallegroſſi grandemente il Veſ

couo, che in quel tempo chiamauaſi

Gerardo, della buona volontà di que

rmgong fa_ ste Serue di Dio, c volendole compia

dis-fatte dal cere, doppo hauerprima raccomanda—

dm" V"fCO- to molto caldamente vn cosi impor

’“’ ‘514 Re' tante negotio al Signore , finalmente

E91"?fa* gli conceſſe , che riceueſſero la Regola

SIM:. 'A’ di S._Agostino,_ e per conſeguenza an—~

che il ſuo Habito 5 dandoli facoltà di

potere riceuere all’isteſſa Religione , 8c

Habito, altre Vergini , che haueſſero

deſiderio di ſeruire con eſſe loro al Si

gnore , con l’ altre facoltà neceſſarie in

ſimili occorrenze , come di ſuonar Cá—

pane , d’ hauere Cimitero, Chieſa , Bce.

con patto, che in ſegno di ſoggettione,

gli doueſſero pagare vna libra diCera

ogni Anno . Màper maggior chiarezza

vogliamo quiui registrare il Di loma di

questa Conceſſione, acciò ve ino i PP.

Franceſcani la bella ragione , che eſſi

hanno di pretendere, che la B. Chiara

poſſi eſſere stata dell’ Ordine di &Chia

ra, ò pure del Terz’ Ordine di S. Fran~

ceſco, come alcuni di loro costante—

mente non ceſſano di ſcriuere , e di

dire , non ostante, chela Chieſa habbi

giudicatoil contrario. La copia dun

que del Diploma del Veſcouo è la ſe

guente .

4,1 Brani”: miſeratione Diuina

é‘ -Epiſcopus Spoletanus. Di

leóìis in Christo Ioanna: Damianidu

Copia del Montefalco, 8c ſuis Sororibus degen

DÌPlomîó- tibus in Domibus S_ Crucis , & S.Ca

Ì'HÌ'F'W' tharinae de Bottaccio prope Castrum

Montisfalchi Spoletanae Dioeeeſis , ſa.

37-,

'lutem in eo qui est vera` ſalus . Religíoö
 

-Î

904

ſam vitam eligentibus efficaci: debe:

praefidio ſubueníri, vc per grata ſub‘- "

uentionis ſubſidia in Sandra Religionis __

Habitu perpetuo‘Valeant Domino a— e

mulari . Sanè pro parte vestra nobis est -

humiliter ſupplicatum, vr cum Domus

Sand-re _Crucis ,8:- Sanóìae Catharinze de

Bottacio propc Castrum Montisfalchi

Spoletanze Dimceſis , inquibus ſub Rc

gulari Obſeruantia placitum Deo diſñiv

ponitis impendere famulatum ſatis ad

locum Religionis habiles videantur .

cei-tam Regulam , & alia ,` quae loco re

gulato conueniunt , vobis de ſpeciali

grafia concedere dignaremur . Nos

igitur vestrum laudabile propoſitum..

in Domino comendantes Christi -n‘orniìñ-`

nc inuocato Beati Augustini Regulam

vobis auóìoritate Apostolica duximus

concedendam ;quam per vos , &alia;

Sorores ,ñ qua: in'eodem loco fuerint

pro tempore volumus, 8c mandamus ì,

quantum poſſibile fuerit perpetuo iii

uiolabiliter obſeruari . Oratoriü quoqz;

c'um Cammina , in quo laudes Domino

perſoluatis , 8: Caemeterium pro vestra‘

vestrarumq; Sororum , 8c Conuerſarü ,.

8c quod Perſonas à ſeculo ſugientes re—

cipere poſlitis in ſocias , 8c Sorores , vo—

bis plenam , ac liberam damus , 8: con—

cedimus pOtestatem . In recognitioné

autem Dominij volumus, quòd vnam

libram Cera: nobis,& ſucceſſoribus no*

strisannis ſingulis perſoluatis. In cu—

ius rei, &c. Datum apud Plebem no

stram S. Fortunati 'de Montefalco, An—

no Domini milleſimo ducenteſiino n0

nageſimo Q Pontificatus D. Nicolai Pa~

px quarti, Anno tertio, Inditîtioneter

tia, Menſe lunij, dic decima .

72 Io mifaccio à credere, che tro

vandoſi perſonalmente il Veſcouo ſu- opinione

detto nella Terra , ò Castello di M011— dell’Autore,

teſalco nel tempo di detta Conceffio— che il Veſco—

ne , egli medeſimo ancora con le ſue.) “9 “Ì” ’due

proprie mani gi metteſſe l’ Habito del- ’PTFE

a Religione , quale è da credere certa- f‘

mente , che egli foſſe il noſtro , benehe

 

_ichÎ
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Opppfitione

rima de'

Franceſca

”i alla ”o

flra verita‘.

Riſpoflu

adequate: al

laſudezm...

oppoſizione .

Anni diChrísto Del Secolo Decimo Della Religione

I 3.90. 37. 904.

il Veſcouo nel vDiploma non lo ſpecifi—

chi , mà mentre gli concede la Regola ,

e dell’ Habito non ſe ne parla, ſideue

dunque intendere,che foſſe nello del—

lo steſſo Santo ; che ſe fo e ſtato di

qualch’ altro l’hauerebbe neceſſaria—

mente il Veſcouo ſpecificato , come è

chiaro. Laonde io non sò vedere, come

i.PP,FranceſCani ardiſcono di penſa

re, non che di dire , come fanno , che la

B. Chiara ſia stata del ſuo Ordine.

7 3 Io sò , che alcuni hanno detto

appreſſoil Vadingo nel Tomo 3. degli

Annali del ſuo Ordine de' Minori., che

queſte Monache viueuano ben sì ſotto

la Regola di S. Agostino, ma Vestiuano

però l’ Habito di S. Franceſco, e questa

non è coſa nuouainquella Religione ,

dice il ſudetto Vadingo nel Tomo pri

mo de' ſuoi medeſimi Annali, peròche

ſi trouano molte Bolle Pontificie , che

parlano di molte Monache , e Suore.)

Clariſſe, che però militauano ſotto la

Regola di S. Benedetto .

74. Ma mi ſcuſino questi tali , per—

che dato,che ſia ciò, che dice il Vadin

go ſudetto , non per questo corre la pa—

rità; peròche ſe bene le Monache ſu—

dette oſſeruauano la Regola di S. Bene—

detto , non ſi chiamarono però mai

da’ Pontefici dell’ Ordine di S. Bene—

detto , mà ſempre Clariſſe , ò Damiani

tc, ò Minoreſſe 3 il che veniua à dino—

tare, che veramente d’Habito era‘no

Franceſcane , tutto che oſſeruaſſero la

Regola Benedittina; così iPadri di S.
Domenico , tutto che oſſeruino la Re- ì

gola di S. Agostino, tuttauolta, perche

vestono l’ Habito di S. Domenico , non

Agostiniani , ma Domenicani vengo

no ragioneuolmente chiamati 5 ed'altre

tanto ſi può dire di tutti gli altri Re

ligioſi, che oſſeruano ben sì la Regola

Agostiniana , ma nó portano però l’Ha—

biro di S. Aoostino . Hor COSì ſe le Mo

nache di &Croce foſſero state Franceſ

cane, benche haueſſero oſſeruata la Re—

gola Agostiniana , nondimeno , ſecon— ~

do glieſempi addotti non dell’ Ordine

diS._Agostino, ma di S. Franceſco, ſi

fl

i

 

ſarebbero chiamate ; hot chiaro stà ,

che la B. Chiara fù Monaca nel Moni

stero di S, Croce inſieme con la B. Gio—

uanna _ſua ſorella , ed oſſcruò la Regola

Agostiniana , che loro diede il Veſcouo

Gerardo ſudetto , e non ſi sà , che mai

ſi chiamaſſe , nè eſſa, nè l’ altre Mona

che di quel Monistero col nome di Mi—

noreſſe, ò Damianite, come quelle, che

oſſeruauano la Regola di S, Benedetto ,

mà ſempre dell’ Ordine di S. Agostino:

dunque gli Auuerſarj restano conuin

ti , perche la riſposta è adbaminm .

75 Mà replicheranno per auuentu—

i r'a, che nella Fondatione puol’eſſere,

che quelle Monache foſſero Agostinia—

ne, mà che poipoco doppo, laſciato

l’ Ordine primiero, prendeſſero quello

di S. Franceſco, come hanno fatto tan

ti altri Monisteri di Monache Agoſti—

niane in varie parti del Christianeſimo,

come è noto à chi è prattico dell’ Histo-ñ

rie dell’ vna , e dell' altra Religione .

76 Ma quì ſifà tranſito dal fattoal

oſiibile; non neghiamo il POffibiiU ,

mà ben sì il fatto: poteua ciò veramen

te ſuccedere , 8c eccoui ſaluato il poſ—

ſibile; ma ciò realmente non ſucceſ—

ſe , ed eccoui negato il fatto . Anzi

ehe diſſi , nè meno il poſſibile ſi può

concedere , per quanto almeno' s’ aſ~

petta alla Beata Chiara; peròche , ſu

le Monache di Santa Croce haueſſero

mutato 1’ Habito, e la Regola viuente la

B.C`hiara ſudetta,Papa Giouanni XXII.

in due Bolle ſue , ſpedite , per formare

roccſſo della ſua Canonizatione , nel—

l' Anno ſecondo del ſuo Pontificato,

l’ vna Però à 2 5. d' Ottobre dell’ Anno

1317. el’ altra à 19.Febraio del 13 r 8.

( quali produrremo più àbaſſo ſotto gli

Anni accennati) nè meno dieci Anni

doppo la morte della detta Serua di

Dio , non l’hauerebbe chiamata con

eſpreſſe parole, Ordini: S. Angy/Zini,

come fà in amenduc, ma Ordini: cla.

rffflrrum, 'url Minorſſrrum, a”: Damia

m’urum , ó-r. dunque , nè ciò ſucceſſe

dcfac’Zo , come è chiaro , nè tampoco al

tempo della B. Chiara . .

` 77 Mì

Replica dl

gli Auerſau

rij .

Rij‘pofla cöñ

uimente al

la detta Re—

plica .
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AIM" H i. 77 Diranno forſe in fineiPP. Fran—

P " ~ - -
ca dfflſud‘hceſcani, che quelle parole delleduu

zz, Bolle, nelle quali ll Papa dice , che la

B. Chiara fu dell’Ordine di S.Agoſtino,

ſono parole enuntiat‘iue,cauate di peſo

ñ dalla narrationc della parte , alla quale ,

come interreſſata , non fideue prestar

.fede . ‘

78 E queſta obiettione anch’ella_.

non è ſufficiente per nulla; peròche ſul

bel principio piglia vn grand’equiuo—

c0 , perche gli Oratori non ſono , come

eſſi stimano li Padri Agostiniani; ma il

RifPofld ef- Veſcouo di Aſſiſi,quel di Foligno, con

NW “"47- l’Vniuerſità delle due ſudette Città ,in

?fm "Pz" oltre le Città di Perugia , e di Spoleto ,

f ' ' e molti Caſtelli , e Ville dell’ iſteſſo Du

cato di Spoleto, come ſi può VCdCt’U

nel principio d’ambe le Bolle , quali

.produrremo à ſuo tempo ,ì ne’ quali

Oratori ceſſa ogni ſoſpicione , 8c om

bra; sì come ceſſa ancora ogni preſun—

tionc d’ ignoranza del fatto , confide—

 

loro ſauore, per farlapoi commettere ,

ericonoſcere , come ſeguì al Veſcouo

di Perugia, 8c à quello d’Oruieto in—

ſieme col Rettore di Spoleto; li quali,

e per ſe ſteſſi, e per vn’ infinità di Teſti—

monj del Paeſe , li quali in vita oteua—

no beniſſimo hauer conoſciuta a Beata

Chiara, morta ſolamente x o. Anni pri

ma , come habbiamo iù volte replica

to , erano iſtromenti ufficientiſſimi per

iſcuoprire, ſe ella era veramente ſtata

dell’ Ordine di S. Agoſtino, ò pure di

quello di S. Franceſco .

80 E quantunque le riſpoſte fin’ho—

ra date da noi à gli Argomenti de’ PP.

Minori, e ſpecialmente del P. Vadin—

go , ſiano così ſode , e per ogni lato ir

refragabili, non per queſto finiſce di ar—

re nderſi à quelle il mëtouato Vadingo ;

anzi che nel Tomo 7. de’ ſuoi Annali

de’ Minori ſotto l’Anno 1491. dal nu—

mero 6 I . fino al 68. im-luſiflà , rinuoua

la Battaglia con produrre molte altre

rata la qualità , e moltitudine degliO— ragioni , le quali ad eſſo paiano conuin

ratori tutti circonuicini al Caſtellodi

Montefalco; e la breuità del tempo,

’che s’ interpoſe dallapnorte di eſſa_

Beata inſino all’ impcrratione di detti

Breui , che ſu ſolo lo ſpatio di Io. An

ni, ed anche meno; eſſendo morta la

detta Beata l’ Anno 1308. come tutti

gl’Historici claſſici communemente aſ

ſermano: e ſeguita poi l’ impetratione

di detti Breui, vno del 1317. el’ altro

del 1318. Iaonde gli è ragioneuole, e

vcriſiinile , che li ſudetti Eſponenti , ed

Oratori , come circonuicini, e contem

poranei della B. Chiara , foſſero appie

noinſormati, e dell’ Habito, e della...

Regola , e non eſprimeſſero capricioſa

mente ad vn Pontefice in coſa tanto ſe

ria , vna coſa per vn’ altra .

79 Aggiungiamo di vantaggio, che

quando ben’ anche gli Oratori foſſero

ſtati i PP. Agoſtiniani , non ſi puole nè

meno preſuporre con giudicio, che in

coſa così recente di 1 o. Anni, e nó più,

foſſero ſtati così priui di ceruello , che

haueſſero eſpoſta vna ſalſità tanto no—

toria , come diceſi dagli Auuerſarj , in

'Altra ríſpo~

{la anche più

commenta.

i

 

centi , e pure , come più à baſſo vedre—

mo , ſono di pochiſſimo momento .

Primieramente dunque', dice, che la

B. Chiara inſieme con le Compagne,

nel primo Recluſorio di S. illuminata

veſti l’Habito di Tertiaria Franceſca—

na: Secondo , dice , clic nel Conuento

di S. Croce , eſſa con l’ altre Monache

fino alla di leimorte , hebbe per Conñ

ſelſori li PP. Franceſcani, li quali altre—

sì gli affistettero nel ſuo beatopaſſag—

gio: Terzo, cheſitrouarono preſenti

à viſitare li reconditi Miſteri della Paſ

ſione di Chriſto , che haueua nel ſue

cuore racchiuſi: (Llano , che vn Padre

Franceſcano fece l’ Orationc funebre

ſopra il ſuo Beato Cadauere, e che li

primi atti , che ſi fecero per il Proceſſo

della ſua Canonizatione, furono fatti

nella Chieſa de’ PP. Minori: (Vinto,

ſoggiunge '( e queſto lo ſtima egli vn.

gagliardo Argomento ) che cosìla.;

B. Chiara, come le altre Monache del

ſudetto Conuento di S. Croce veſtire

no ſempre in que’ tempi di panno di c0.

lore gattinello , che era appunto , dice

Altriſei ar

gom enti del'

P. Vadingo.

 

egli,
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'iſrír ñ

Anni di Christo

1390.

egli, il colore di che vestiuano li Padri

Minori : Scsto , dice cauarſí da’ Pro—

ceſſi della ſudetta Canonizatione , che

la B. Chiara , prima di morire , vidde il

P. S. Franceſco , e diſſe : Ecco il mio

P. S. Franceſco s ſe bene aggiunge , che

hoggidi vi ſi vede aggiunto anche il

nome del P. S. Agoſtino, ma con carat

tere più moderno: confeſſa però , che

Battista Piergilio Confc ſſore del Moni—

ſiero ſudetto di S. Croce , e Rettoru

foraneo della Terra di Montefalco, nel

la Vita, che Vltimamente diuulgò della

detta Beata , quale dice d' hauere pun

tualmente cauata dal ſudetto Proceſſo,

aſſolutamente testiſica , che gli appar

uero li Padri SS. Agostino , eFranceſ

co , 8c ella diſſe: Ecco il mio P. S. Ago

Del Secolo Decimo

3 7-

Della Religione

9 O4.

giungo , che non ſolo il detto Veſcono

haurebbe fatta mentione della ſudetta

Franceſcana Profeſſione , ma molto più

fatta l’ haurebbe il Sommo Pontefice.)

Giouanni XXII. nelle due Bolle, da eſſo

lui date, in ordine alla Canonizationc

di eſſa Säta,ncgli Anni di Christo 1 3 1 7.

e r 3 1 8. ilche nè meno eſſo fece , come

può vedere da per ſe stcſſo l’ erudito

Lettore , leggendo le dette Bolle , quali

produrremo ſotto gli Anni accennati

in questo quinto Tomo .

82 Al ſecondo , terzo , e quarto,

oue dice , che il Conuento di S. Croce

hebbe ſempre per Confeſſori li PP. Frä—

ceſcani , e che questi aſſisterono alla..

morte della B. Chiara , 8c allo ſcu’opri—

mento de’ ſagroſanti Misteri , che rac— R’#017‘ 3

chiuſi teneua la Beata nel Cuore , e che gz, az…- m

vno d’ eſſi orò nella di lei morte,& altre Argomenti .

"ì“ stino , 8c il P. S. Franceſco .

81 Mà prima di procedere più oltre

’\

mi gioua di riſpondere à gli Argomenti

fin’ hora prodotti, riſerbandomi di riſ

pondere à due altri ne’ due numeri ſe—

guenti. Al primo dunque del Reclu—

ſorio di S. illuminata, riſ ondiamo,che

Riſpofla .i puol’eſſerc, chela B. C iara ſua ſorel

prima Argo- la , 8c altre loroCompagne, vestiſſero in

,Ulñlo . quel tempo , che iui stettcro , con vn’

Habito humile , e vile , e del colore ſi—

mile à quello delle Tertiarie Franceſca

ne 5 mà che poi foſſero Tertiarie del

detto Ordine, io non sò vedere, di don

de poſſa hauerc ciò cauato il P. Vadin—

go ; imperciòche , ſe ciò foſſe stato ,

Gerardo Veſcouo di Spoleto, il quale

gli diede nel Conuento di S.Croce la

Regola, &Habito di S. Agostino, ha

Uerebbo detto nel ſuo Diploma , da noi

più ſopra prodotto in quest’Anno ſotto

:lnumero 7a. che ſe beneſino à quel

punto erano state Tertiarie Franceſca

" ne , 8c haueuano oſſei-nata la Regola di

uelle , nulladimeno eſſo le aſſolueua.

dalla ſudetta Oſſeruanza , e Religione ,

elidaua quella del P. S. Agostino; hor

non hauendo poi di ciò fatta alcuna.

mentione nel detto Diploma , ſideue

concludere , che le dette Verginelle.;

non foſſero state nel mentouato Reclu—

ſorio vere Tertiarie Franceſcane: agñ_

 

coſe ſimili : Riſpondiamo , che dall’ ha—

ucre hauuti il Conuento di S.Croce,nel

tempo della B.Chiara, Confeſſori Fran—

ceſcani, non ſideduce, ne dedurre in

verun conto ſi puole, che il detto Con
uento foſſe di profeſſione Franceſcano:v

im erciòchc , e quanti Monisterihog—

gi ì ſi ritrouano , li quali hanno per

Confeſſori Religioſi di Religione diuer

ſa da quella , che effiprofeſſano? Io sò

pure , che li nostri PP. Agostiniani , da

gran tempo in quà ſono Confeſſori , e

gouernano il Conuento di S. Nicolò di

Lucca , che è di Monache Benedittine ;

e quello altresì di S. Nicolò di Prato ,

‘cheè di Monache Domenicane , & al

tri in altre parti pure 'ſono gouernati

da’ nostri , che ſono (il diuerie Religio

` ni, checper breuità tralaſcio . Hora g0—

uernan o poi li PP. Franceſcani di Mó—

tefalco, per Conceſſione del Veſcouo

di Spoleto , à cui era immediatamente

ſoggetto il Conuento di S. Croce , 8c

eſſendo anche Confeſſori delle dette.)

Monache , non è poi gran fatto , che aſ~

ſisteſſero alla ſua morte , che vno d’ estì

faceſſe l’Oratione funebre, e che aſſi

steſſero all’apertura del Cuore, e che

altresì nella Chieſa di detti PP. Minori

ſi daſſc principio al Proceſſo della_Ca

K nom—
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nonizationc della detta Beata 5 dal che

più toſto ſi arguiſce , che la Beata _non

foſſe Franceſcana , perche queſti atti

*ſolenni , concernenti la Canonizatione

di qualche Beato,n.on ſi coſtume, mai di

ſarli , regolarmente parlando , ne’ Mo

niſteri di loro Profeſſione, mà ben sìin

luoghi neutrali .

8 3 -Al quinto poi , qual ſtima_ il Pa—

»dre Vadingo eſſere quaſi conuincente

ciò che egli pretende , cioè , il colore,...

gattinello di cui aſſeriſce , che veſtiua,

nole Monache diS. Croce , il quale.;

era lo ſteſſo di cui pure v'cstiuanoiPP.

Franceſcani; Io riſpondo, che anche

queſto Argomento, ò poco, ò nulla.,

vale , im aerciòche, quando il P. Va

dingo lo ſormò,doueuaſi ricordare,che

anche alcune Congregationi di noſtro

ſagro Iſtituto , e ſpecialmente quella...

de' Giamboniti , e de’ Brittinenſi , pri-.

ma della grand’ Vnione , portauano gli

Habiti di colore ſomigliátiſlimo à quel

lo de’ PP, Minori , che doucua eſſere

appunto il gattinello ; che però inſorſe

rograuiſſimelitifrà questi , e uelli, le

quali poi furono ſopite dalli ue Som

mi Pontefici GregoriolX. 8c Aleſſan

dro IV. à quali erano riccorſi li detti

PP. Minori, comeampiamente ſcriueſ

ſimo ſotto gli ‘Anni diChriſto 1 2 37, e

1-240. oue dimoſtraſſimo , che gli ac

cennati Pontefici ſtorditi dalle conti-`

nue querele de' ſudetti Franceſcani ,

decretarono ,’ che le due mentouatp

Congregationi ,laſciato il colore cine

ricio , ò gattinello , come lo chiama' il

-P. Vadingo, portaſſero da indi in au—

trenire gli Habiti di color nero, come

appunto faceua tutto il rimanente del

la Religione . Hor ſuppoſta queſta ve—`

rità -, non è poi gran"ſatto , che il ſudet

to colore cinericio , ò gattinello, che

furono coltretti di laſciare li Frati delle

dette Congregationi , che erano in Ita—

lia, reſtaſſe poi, e ſi conſeruaſſe in qual*

che Moniſtero di Menache della me

deſima nationé , tanto più , che il ſu—

detto Decreto ſii diretto a’ Frati, e non

alle Monache; laonde non è poi mara
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uiglia , che le Monache di S, Croce, sì

per la loro pouertà , .la quale era gran

diſſima, e molto più per la loro humiltà,

che era molto ſingolare , ſi vestiſſero di

panno rozzo di colore anche gattinelñ

lo , la qual coſa appunto non oſtaua' alla

loro Agoſtiniana Profeſſione ,

84 E ciò potiamo conſumare con...

l’ eſempio , che pur anche ſino al gior.—

no d’ _hoggi habbiamo .ſotto de gli 0c

chi in alcuni Moniſterimon ſolo di Mo

nache , ma etiamdio .di Frati Agoſti.,

niani , che veſtono di colore differente

dal nero z e ſpecialmente gli è chiaro ,

che l’ intiera Cógregationedi Calabria
veſte di colore Leoſinato , che Però vol

garmente ſi chiama la Congregatione

de’ Coloriti , e ure ſono Frati Agoſti

niani i Delle onache poi‘, maſſime di

quelle , che ſono gouernate dagli Ordi

narj , io nonne parlo , perche Veſìono

perla maggior parte à modoloro; e ſ0

_no in tanto numero; che troppomi al*

lungherei ſe quiui i0’ Voleſſì di quelle
regiſtrare i Moniſtcri , ì i Î ;i - ~ ‘ *

Coi-firma

dellafleflèp

POflî e

85 Mà che diremo all’ñArgomento 'dell’Apparitione del P.8.›Franceſco al- ñ- i

la B, Cniara nel fine'di ſua vita,à …cuiel

la diſſe,Ecco il mio P.S.Fr’anccſco? dico

che queſto è il’più debole Argomento ,

che poſli‘no ortate per laloro preten

ſione li PP, ranceſcani: imperciòche

_non fi‘i ſolo il P. S, Franceſco , che ap-ñ

parue alla detta Beata , mà gli apparue

ancora il P. S. Agoſtino inſieme con..

quello, che però diſſe 'prima , ecco il

*mio P` S. A oſtino , e pOi altresì il P. S.

Franceſco; a qual- coſapure anche c6.

fe‘ſſa lo ſteſſo P. Vadingo , ſe ben poi,

per non perdere totalmente la lite, ceri—.

ca di porre in_ dubbio l’ Apparitione di

S. Agoſtino , con dire eſſere i ſtata _ag-è

giunta con carattere più moderno ne?

Codici antichi; mà perche Ciò diccgra-ñ

ti: , non merita credito alcuno , tanto

più ,- che eſſo confeſſa , che il Picrgilio ,

&altri , che non ſono nè Franceſcani ,

nè Agoſtiniani, mà naturali, pongono,

e regiſtrano nella Vita della Beata l’Ap

paritione di S.Agoſtino in primoluogo,

e quel-—

Riſpofla al

ſeflo Argo

mento .
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Anzi che i0 ritrouo, che il P. M. Ago—

.. stino da Montefalco , il quale 1 60.'An

Conferma

della detta

rifpoflc .

ni ſono, cioè l’ Anno 151 5. stampò in

Venetia la Vita della B. Chiara , quale

confeſſa però hauer cauata da vn’ altra

antica ſcritta in latino , estratta , come

egli dice , da’ Proceſſi fatti per la Cano—

niiatione della detta Beata,nö fà in eſſa

mentione d’altra Apparitione della di

lei morte,ſaluo ſolo,chc di quella del P.

S.Agostino, e ciò ſcriue nel Capit.4o.

86 Mà dato, e non conceſſo, che

nella mort-e della B. Chiara, non li foſſe

apparito altri , che il P. S. Franceſco , e

che ne cauarebbe egli da ciò il P. Va—

dingo? ſorſe , che ella foſſe stata Fran

ceſcana? ma questo ſarebbe vna con—

ſeguenza molto diſparata 5 imperciò

che, e quanti Santi Regolari ſono ap

pariti à varj Seruidi Dio d’ Ordini dl—

uerſí da i loro 5 dunque s’ haurà da dire,

che foſſero tutti d’ vn’ Ordine con que’

Santi, che gli apparuero .>_mai nò per

certo , imperciòche ben’ è ſouente Id

elio permette , che i Santi appariſchino

àvarj ſuoi Deuoti , per la _deuorione ,

che verſo quelli hanno dimostratm, .

Per cagion d’eſempio , quante volte

apparue il Padre S. Agostino à S. Maria

Maddalena de’ Pazzi , e ſeco famigliar

mentc diuisò , e recitò anche l’ Hora.)

Canoniche ? E pure non vi ſarà huomo,

così ſcimunito, che ardiſca di dire eſ—

ſere stata la detta Santa dell’ Ordine

Agostiniano, eſſendo coſa notorizL,,

_che ſii Carmelitana . Che più P quante

volte S. Domenico, S. Franceſco, 8c

altri Santi di varj Ordini apparuero alla

B. Veronica da Binaſco, e ſeco corra

ogni famigliarità trattarono, e pure è

coſa certiſlima, che ella non ſii Dome

nicana , nè Franceſcana , mà bcn sì

Agostiniana: hor veda il P. Vadingo ,

e qualunque altro ,4 che ſiegue ll ſuo

partito , quanto ſia debole l’Argomen

to dell’Apparitione del Padre S. Fran

ceſco alla BeataChiara , quando ben’

anche foſſe’ stata ſenza quella del noſtro

- Padre S. Agostino .

p 904.

87 Mà produciamo in ſine due altri

Argomenti del nostro Concertantu ,

de’ quali fà egli grandiſſimo Capitale:

Il primo conſiste in molte Pitture, oue—

ro Imagini della nostra B. Chiara in Ha*

bito diFranceſcana , non con la Cintu

ra, ma conla Corda, ò Fune , le uali

ſi vedono in varie Chieſe della Val e di

Spoleto, 8: vna in iſpecie nella medeſi

ma Chieſa di S. Croce, oue giace il di

lei Beatiſſimo Corpo , ſegno chiaro , 8c

euidehte , dice egli, che la B. Chiara ,

&il di lei Monistero di S. Croce appar—

tiene all’ Ordine Franceſcano aſſai più ,

che altri non vorrebbe .

8 8 A questo Argomento però è fa

ciliſiima la riſposta, imperciòche potia—

moprimieramente dire , che le dette..

Pitturc, ò Imagini, che ſono nella Valle

di Spoleto , 8c anche nel resto dell’ Vm—

bria , ò ſono nelle Chieſelde’Frati , e

delle Monache Franceſcana, ò in altre i

ſe nelle prime non habbiamo, che dire ,

H imperciòche-hauendo eſſi queſta falſa

opinione , che la detta Beata foſſe , al~

meno in quel primo Recluſorio, Ter

tiaria Franceſcana , perciò nell’ Habito'

di Tertiaria loro l’ hanno fatta dipin—

gere , il che anche _replichiamo _del

l’Imagine dell’ istelſa Beata , che di

inta ſi vede,,come eſſo dice, nella...

Chieſa di S. Croce , imperòchc hauenl

do li PP. Minori per lunga ſerie d’Anni

gouernato , e retto in qualità di Con

feſſori, e de’ PP. Spirituali, qüelſagro

Monistero, fecero perciò dipingere la

Beata in quella forma , che stimauano

eſſerſi ella vestita nel ſopramcntouato

primo Recluſorio. Se poi nelle ſecon

de , cioè nelle Chieſe d’ altri: riſpon

diamo, che ciò ſarà stato, ò perchci

Padroni di quelle Chieſe ſaranno stati

aſſettionati all’ Ordine Franceſcano , ò

pure, perche imbeuuti dell’ opinione

di quelli,hauranno stimato eſſer stata la

Beata di tal Ordine in quel ſuo Recluſoñ

rio, contro però la verità del fatto .

89 Fauoriſce grandemente queste
mie riſpostel lo steſso P. Vadingo, men-~

H tre ſotto numero 6.8. del ſopracitato

` K z Anno

r
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Anno dei l‘49 1 . conoſcendo molto be

ne la poca ragione , che hà la ſua Reli

gione di chiamare ſua la B. Chiara.` ,

quale conſeſſa in fine, eſſere ſtata Ago
ſtiniana , -doppſſo il di lei ingreſſo , inſie—

me con-l’altre ſue Compagno nel Mo

niſtero di-S. Croce , dice , che ſe bene li

PP. Agostiniani hanno grand’ occaſio

ne di ſantamente gloriarſi d’ hauere Vn

cosipretioſo Teſoro nella loro Religio

ne 5 nulladimeno anche li PP. Franceſ

cani deuono entrare à parte de’ loro

godimenti , mei-cè, che nella di lei pri—

ma infantile età l’ hebbero Tertiaria di

loro Religione, e nell' Agostiniana poi

p‘roſeguirono altresì a regolare la di lei

coſcienza‘,e ſpirito ,inſieme _con quel—

lodi tutte l' altre ſue Canipagne , che

però nó deuono eſſere biaſimari li detti

PP. Minori, mentre tal’ hora ſanno di—

Èingere per loro diuotione la ſudetta

cata in quell' Habito, che ſtimano ha—

uere ella portato in quel primo Reclu—

ſorio . Produce poi l' eſempio de’ PP.

Canonici Regolari del noſtro P. S. A—

goſtino., li quali nelle loro Chieſe di

pingono l’Ima‘gini’del ‘P. S. Antonio da

Padoua nell'I—Iabito loro Canonicale,

tutto che Franceſeano foſſe, e ciò, per

che nella ſua prima giouinezza , egli fù

per alcuni Anni di loro Canonicale.;

profeſiione: e certo queſto ſuo diſcorſo

ſarebbe molto ragioneu'ole , quádo egli

poteſſe prouare eſſere ſtata la B.Chiara

in uel primo Recluſorio , vera Tertia-ñ

ria ranceſcana, il che è difficiliſſimo da

prouarſi: e certo ſe ciò foſſe ſtato ve—

ro,non haurebbero tralaſciato di dirlo,

e di prouarlo con l’ altre loro ragioni li

medeſimi PP. Franceſcani , nelle gra—

uiſlime liti,che paſſarono fra la loro,e la

noſtra Religione , quando le dette Mo~

uache di S. Croce , per la maggiorpar

te, moſſe dall’ eſortarioni de’ medeſimi

Franceſcani , tentarono di paſſare dal~

l' Ordine Agoſtiniano à quello di Santa

Chiara d‘ Aſſiſi , oue appunto oſſei-ua il

noſtro acuto Errera nel primo Tomo

del ſuo Alfabeto Aooſtiniano, che nel

la .detta lite mai li detti Padri puotero

`
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próuare &ſciolti-ita la B.Chiara‘i`n alcun

tempo ódi loi-o Religione , prouando aL~

l’incontro,eon ëhranxffime euidenze, il' ~

Veſcouo di Spc‘,~kt‘<>,ſ &’- i noſtri Pad-ri

Agostiniani eſſere ſempre ſtata diloro

Religione, da che vera Religioſa ſi fece;

atteſoche nelpr—im‘o Reeluſorio,ñ come

habbiamo 'dimoſtrato nel principio di

ueſta controuerſi'a, nè la B.Chiara,

nè l’ altre ſue ConſPagne proſeſſarono

alcuna particolare Religione,impereiò

che , ſe l’ haueſſe‘ro proſcſſata , non ha

uerebbe mai tralaſciato di‘farne qualñ

che mëtione Gerardo Veſcmw di Spo

leto nel ſuo Diploma , quando alle me

deſime poi, Paſſate—UCI nuouo Moniſte~

ro diS. Croce , diede la Regola ,e 6c Hoc*

bito del noſtro P.“S.Agoſtino, il che

alt resì haurebbe fatto il Sommo Ponte; ~

ſice GiouahniXXlI. nelle -due Bolle di ‘

-ì
ſopra mentouare - e

90 Ma tempo è hormai, che T oñ

duciamo l’vltimo Argomento fde Pax

dre Vadingo , 'quale egli ſtima eſſeru

vn fortiſſimo Achille per la ſua preten—

ſione 5 e quale è poi coteſto? Senti ~,

oſſerua per vita tua Detto: corteſe , Clò

che ſi laſciò-vſcire dalla penna‘, e dal

Argomento

'vltimo del

P. Vadingo

penſiero vn Soggetto', cotanto per al; ſtimato da_,

tro qualificato . Dice ‘egli il P, Vadin—

go: Volete vedere quanta ragione ſub—w

bi la Franceſcana Religione di retcnó
dere per ſua figlia,& Alunnala .Ghia-ñ ſi

ra da MonteſaLCO .7 'Argomentateloda

queſto, che ogni qualunque volta hà

volſuto la S. Romana Chieſa trattare

della Canonizatione di detta Beata...,

ſempre hà deputato, per eſaminatore

de’ProceſIi fatti della Vita, Virtù, e

Miracoli della ſudetta Beata, qualche

gran Prelato dell’ Ordine Franceſc'ano;

e ſpecialmente gli èchiar0,dicc il detto

Padre , che hebbero queſta grauiſſnna

incombenza,l’vno appreſſo all’altro,trè

Cardinali dell’ Ordine accennato di S,

Franceſc0,cioè, Vitale del Forno del tiñ

tolo di S.Martino de’ Monti, Reginaldo
Veſc. d’ Ostia , ve Beltrando Vele. Toſ~

colano :.ll che nó ſi legge eſſere mai ſta~

to commeſſo ad alcun Agostiníano ',

e/jb non’- A

:Lille per la

ſua preten—

one o
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9 r Che ne dici Lettore ? non hà egli

hauuta ragione il P. Vadingo di dar no—

‘diſp-fieſt- me a questo Argomento d’ vn fortiſſi

ſ—'ü'flîm ‘l mo Achille? sì per certo, mà non già

{ZZ-‘304" perla ſua pretenſione , mà ben sì per la

' nostra; impereiòchc, dall’ hauere la_

.Santa Sede dati da eſaminare li Proceſſi

della Vita , Virtù , e Miracoli della no

ſtra B. Chiara ſuſſeguentemcnte à trè

Cardinali dell’ Ordine Franceſcano ,

con ogni più ehe chiara euidenza ſi có

~uince non eſſere ella mai statain alcun

tempo dell’ Ordine Franceſcano , che

ſe foſſe stara di detto Ordine , mai la.,

S. Sede hauerebbe deputati per eſami

-natori delle di lei Attioni , Soggetti del

detto Ordine: laonde io resto grande

mente marauigliato , che il P. Vadin

go , che pure era Conſultore della Sa

gra Congregarione de’ Riti,p0teſſe mai

indurfi à produrre, perla ſua pretcnſio—

ne ,vn’ Argomento di queſta ſorte, il

uale tanto è lontano , che laſpaleggi ,

ò l’aualori , che anzi finiſce di total

mente distruggerla , 8c annichilarla .

92 E ben ſi vede la poca stima , che

häno ſempre fatta di questi Argomenti

de’ PP. Franceſcani li Sommi Pont cſi

ei , ela Sagra Congregatione del Con—

eilio di Trento , ogni qualunque volta

Drew-’d‘l- hanno volſuto litigare con eſſi noi ſ0—

“ S‘X'Î‘ CU' ñpra la Profeſſione, 8: Habito della Beata

íîgäxîz Chiara da Montefalco: auuegnachu

‘iz-,5,0 in_ gliè notiſſimo, che ſempre .hanno ha

mnMu-H, uuta la ſentenza contraria , così da.,

‘in con cui quelli,come da questaseſpocialmente

fi dmwfli* ñnell’ Anno 1577. gli è chiaro, chegli

'M " dìPì’" Eminentiffimi Cardinali preposti alla

3"",2‘335" Sudetta Sagra Congregatione nel ſu
“C ‘m‘ detto Anno , eſſendoſi litigato aere

mcnte fra li dueOrdiniFranceſcano ,

8c Agostiniano , ſopra la PfOfCffiOſlQ-J ,

Ge Habito di detta Beata , finalmente

dichiararono eſſere stata la detta Beata

dell’ Ordine Agostiniano , ſenza fare

alcuna memoria, che ella foſſe stata mai

in alcun tempo Franceſcana , e perciò

decretarono , cheſoſſe riuestito il Cor—

po della Beata con-l’Habito ſuo Ago-L

stiniano,e che tutte le Pitture di quel—

9
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la, che erano vestite con l’Habito Fran

ceſcano , foſſero figurato con l’ Habito

pure Agostiniano ; e ciò apertamente ſi

caua da vna Lettera ſcritta da Filippo

Buoncompagni Cardinale del Titolo di

S. Sisto Nipote del nostro gran Concit—

tadino Gregorio XIII. di ſanta , e felice

memoria , al Veſeouo di Spoleto , nella

quale per ordine della ſudetta Sagra..

Congregatione , li comanda , che deb

ba fare eſequire in tutta la ſua Dioceſi

l’accennato Decreto . La Lettera poi

è la ſeguente , e registrata ſi legge nella

Riſposta Pacifica del nostro P. Errera ;ì

carte I 6 6.

Remrmdí 5. Domino wi Fratri Epiſ—

copo Spa/:tam .

93 Euercndiſs. Domine . Con

trouerſiam , quae hoc in li—

bello continctur, S.D.N.ſllustriſs. Car

dinalibus interpretationi Decretorum

Sacri Cócilij Tridentini prmpoſitis co—

gnoſcendam commiſit , qui auditis ſx—

piùs vtriuſq; Ordinis Procuratoribus,

8c quce ab vtraq; parte adducebantur,

maturè , 8c diligenter conſideratis ,ñpoñ

stea rem totam ad eius Sanóìitatem re—

tulernnt; qua: etiam ex ſententia ipſo—

rum Cardinalium declarauit B. Claram

à Monte Falco eſſe Ordinis S. Auguſti—

ni, ideoq; restituendum eſſe Corpori

eius Habitum diíti Ordinis, necnon Pi

Cturis, 8c Imaginibus de ca ſaäis apran—

dum eſſe Habitum , 8c colorem, ui c6—

ueniat eidem Ordini S. Augustim . Tua

igitur amplitudo , tam in Ciuitate Spo.~

letana, quàm in cçteris Dioeceſìs tune

locis , haec itaexequenda ſedulo curañ.

bit , 8c benè in Domino valebit . Romç

die I7. Odobris 1577. Amplitudinis

tune Yti Frater Philippus Boncompa~

gnus Card. S. Sixti . Lam: &gi/[z .

94. quanto à Pontefici poi, già gli è

notiſſimo , e l’ habbiamo più volte mo.,

riuato di ſopra, e meglio anche lo ve

dremo ſotto gli Anni di Christo 131 7.

c 1 3 1 8. quando produrremo due Bolle

K 3 di Papa

E

Copia dei

dexxoDem

to .
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di Papa Giouanni XXII. che quando

hanno parlato della B. Chiara da Mon—

tefalco, e maſſime il mentouato Gio—

uanni, ſempre la chiamano dell’ Ordine

di S. Agostino , ſenza fare alcuna me—

moria, ò mentione , che ella foſſe mai

ſtata in alcun tempo del-l’ Ordine Fran

ceſcano: la qual coſa più strettamente

anche ſi conuince con vna Bolla del

Santiſſimo, e Dottiſſimo Pontefice Vr—

bano VIII. nella quale concedendo à

tuttala Religione Agostiniana, di po—

tere recitare l’Officio, celebrare la Meſ—

ſa ſotto Rito doppio della B. Chiara da

Montefalco, eſpreſſiſſamente la chia—

ma dell’ Ordine di S. Agostino, ſenza

fare alcuna memoria d’ eſſere stata Ter

tiaria Franceſcana , come pur vorrebbe

il P. Vadingo con oli altri, che ſieguo—

no il ſuo partito . Èqui notar ſi deue ,

che questoSommo Pontefice era stato

per molti Anni Veſcouo di Spoleto,

della cui Dioceſi è la Terra di Monte—

falco , che però ſi deue credere, che)

egli foſſe molto bene informato di qual’

Ordine foſſe stata Religioſa la B. Chia—

ra; laonde ſi dourebbero hormai quie

tarc li PP. Franceſcani, e laſciare go

dere il libero poſſeſſo delladetta Beata

alla nostra Religione Agostiniana, già

che vedono , che non hanno pure vn..›

minimo fondamento ſopra di cui poſſi

no staſbilirc la loro pretenſione. Ma ,

perche alcuno non habbi da deſiderare

di vedere la Bolla del mentouato Vrba-

.no VIII. e perciò habbi occaſione di ſo—

ſpettare , che non ſia così chiara à no—

stro fauore, come noi la deeantiamo ,la

vogliamo perciò quiui anticipatamen

te produrre , 8c è questa , che ſiegue .

Vróam” 0174”!” adfirmram rei

memariam .

Omini nostri Ieſu Christi, qui

ſeruos, «Se ancillas ſuas eter

na? gloriae praemio donat in Cçlis, viccs

quamquá immeriti gerentes in terris ex

iniunóto nobis Pastoralis officij debito

95

37
9 O4

uorum , 8t ancillarum Christi debita.,

veneratio in dies magis promoueatur,

(Luamobrem fideliü quorumlibet, PILE

ſertim , verò ſub ſuaui Religionis iugo

altiſſimo famulantium , v0tis , quae pe

culiarein Sanétorum huiuſmodi cultü

reſpiciunt libenter annuimus , prout

conſpicimus in Domino ſalubriter ex

pedire , ſanè nomi-ne dileëtorum filiorü

Proc uratoris , öc Fratrum Ordinis Ere

mirarum S. Augustini nobis nuper ex

poſitum fuit, quòd ipſi ex peculiari,

uerÌi erga Beatam Claram de Monte

r fiſco eiuſdem Ordinis Monialem, ge—

runt deuotionis affeäum; in cuius vi

ſceribus Paſſionis Domini nostri Ieſu

Christi myſteria maxima,cum deuotio—

ne à Vicinis 'incolis‘vcnerari aſſcrunt,

8c ad augendam Christi fidelium erga

iſlam deuotionem , Offieium , & Miſlam

dc eadem B.Clara recitare ,8: celebra—

re poſſe ſummoperè deſiderant . Nobis

propterea humilieer ſupplicari feccrür,

g vr deſuper hoc oportunè prouidere , de

benignitate Apostolica, dignaremur .

Nos igitur pijs eorumdem Procurato

ris , 8c Fratrum voris huiuſmodi annue—

re, illoſq; ſpecialibus fauoribus , 8c gra—

tijs proſequi volentes, 8c à uibuſuis

Excommunicationis , Suſpen ionis , 8c

lnterdióti, alijſq; Eccleſiasticis Senten

tijs , Cenſuris , 8c poenis à Iure , vel ab

homine , quauis occaſione , vel cauſa

latis , ſi quibus quomodolibetinnoda

ti existunt, ad effeótum prazſentiü dum-ñ

taxat conſequendum , harum ſeriè ab

ſoluentes , öc abſolutos ſore cenſentes ,

huiuſmodi ſupplicationibus inclinati

de Venerabilium Fratrum nostrorum

S.R.E. Cardinalium Sacris Ritibus Pre

poſitorum conſilio , Vt de diCìa B. Cla

ra Officium , 6c Miſſa de Communi Vir

ginum , cum Oratione propria in eiuſ

dem Ordinis Miſſalibus inſerta , 8: ab

omnibus Ordinis pmedid’i , Vtriuſq, ſe

xus Regularibus perſo’nis tantùm reci

tari , 8c celebrati libe‘rè , 8c licitè poſſit ,

 

procurare tenemur, vt eorumdem ſer- J re prxſentium liccntiam concedimusá,

öc valeat,Apostolica Auéìoritatefl'eno-ì

Copia del

8c Laudetur Dominus in ſaneìis ſuis . fm“TV"
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~ &impartimur. Non obstantibus Con

stitutionibus , &Ordinationibus Apo—

-stolicis , caeteriſq; contrarijs quibuſ—

cumq; volumus autem , vr racſentium

tranſumptis ,etiam im re lS manu ali

cuius Notarij publici ubſcriptis, &Si

gillo perſonas in dignitate Eccleſiasti

ca constitutae munitis, eadem prorſus

fides in iudicio, 8c extra adhibeatur,

quae ipſis prxſcntibus adhiberetur, ſi

forent exhibitz, vel ostenſx. Datum

Romae apud S. Mai-ii Maiorem ſub an—

nulo Piſcatoris die I4.Augusti1624.

Pontificatus nostri daneſe-randa .

96 Fù in queſt’ Anno conſirmato

o“, d_ ſotto la noſtra Regola,allo ſcriuere del

mſ ’ l' eruditiſiimo Barboſa nelle ſue Apo

S. Mana..- . . . ` .

della Cm.“ stollche Deciſioni a carte 139. la Reli

mnflmm gione di S. Maria della Carità , qual po

ſono la no— co dianzi nel Regno di Francia, poco

flrachola. lungi da Ziannille , haueua fondata..

i Guido di Granuilla Signore ’di S. Gior—

gio nella Dioceſi Catalaunenſe . Era..

questo vn’ Ordine , che attendeua , ed

hora put anche attende , come quello

delB. Giouanni di Dio, alla pietoſa..

cura degl’lnfermi, e la coſa in queſta

‘l

 

guiſa paſsò . Pleſio Caualiere fondato `

haueua, ſino a tempo, che viueua il

Santo Rè Luigi IX. di Francia, vn nia-e.

gnifico, e ſontuoſo Oſpitale per i o—

uerilnfermi, ed alcuni anche vog io

no appreſſo il nostro Campo, che la..

ſ eſa di questo primo, la faceſſe il ſu—

etto S. Luigi , e crebbe poi appreſ

ſo , con l’agiuto di molti altri Oſpi

tali, à ſegno, che hora n'hà ben ven

ti di numero, come anche testifica il

Meiero appreſſo lo steſſo Campo à car—

te 2 3 o. ,

97 Altri però vogliono , come rife—

riſce lo fieſſo Cam oàcar. 2 32.che\ opinion.

foſſe Bonifacio VII . quello , ,che diede d ’altri non

titolo di Religione à quest’ Ordine, e approvata

chclo confirmò non ſotto la nostra Re~ dal" Am***

gola, mà ſotto quella diS. Franceſco: "ì

Mà che poi Clemente VI. nell' Anno

r 346. volle , che ſi vestiíſero di negro,

portando Cappa , eScapulario di que—

sto colore , e che oſſeruaſſero la Regola

di S. Agoſtino. Mà come di uesta..

o inione non roduce nè gli utori,

ne li loro fon amenti, io più tosto mi

appiglio alla Sentenza del Barboſa , co

me più-claſſica , e più ſicura .

 

c

Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione . `
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Ve grandiſſimi accidenti

ſucceſſero in quest’ An

no nella Christianità ,

vno ſommamentoínfau

sto , e l’ altro feliciſſimo; l’ infausto , ſu

AEM"… la perdita della famoſa Città di Toleñ

3"”;-“m maida in Terra Santa ; il feliciſſimo poi,

É“,ÃÎÈ fùlavenuta della Santa Caſa diNaza-,

,w de-Cbrz. rette nella Dalmatia . Parliamo rima

flìani, con la della perdita dell’ accennata Citta,‘che

perdita di -poi appreſſo diſcorreremo del miraco—

T"lemìd‘- loſo traſporto della, Santa Caſa , fatto

dagli Angeli , per Diuino Volere , eper

conſolatione dell’ afflitta Christianità .

La perdita dunque di Tolemaida , per

quanto ſcriue Gonzalo d’ Iglieſcas Au

 

tore graue , nel primo Tomo della ſua

Historia Pontificale Spagnuola , nella...

ſeguente guiſa 'paſsò . Erano stati li

Christiani di Terra'Santa alcuniAnni

in pace , Îodendoſi quelle poche Cit

tà, che g 'erano rimaſte , come uelle

di Tiro, di Sidone, di Berito, ’Ac—

con , e di Tripoli ;7 ma eſſendo poi stato

creato Soldano dell’Egitto, Elpis, cru

deliſiimo nemico del nome Christiano ,

moſſe ſubitamente guerra , &aſſedian

`do la Città di Tripoli, l’ hebbe nelle-v

mani ,c' la diſtruſſe , non laſciandoui

perſona viua , e ciò ſucceſſe del r 2 89r

Poco appreſſo fece lo steſſo di Tiro , di

Sidone , e diBerito , sì che nulla più vi

:imm
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rimancua , che Tolemaida ,contro del- l ſendere , *determinò di partirſi anch’ e

la quale , per all’ hora non ſi moſſe , pc

ròche ancora duraua vna tregua di due

Anni, che s’era poco dianzi accordata ;

e queſta anche ſu la cagione,che queſta

Città ſi riempi ben toſto' di grandiſſi—

ma moltitudine di gente, e ſpecialmen-ñ

te di molti Signori , che ſcamparono
dalle Cittàſi‘preſc, che fù poi indi à poco

la ſua total ruina . Hauendo inteſo il

Papa l’eſterminio di tante Città procu,
rò di ſollecitare tuttiliPrincipi Cllrl-l

ſtiani ad accudire al ſoccorſo di quei

` Santi Paeſi ,ma in vano, perche tutti

fecero l ſordi ; sì che ſolo ll Papa mandò

da duemila Soldati di ſoccorſo, oltre,

moltiſſimi altri Italiani , li quali ſponta

neamente andarono ad impreſa così

" ſanta 5 laonde la Città ſi fece così forte,

che non haueua di che temere della.,

furia de’ nemici . Mà perche dentro

v’ era il Rè di Cipro, il Patriarca di Gie- d

ruſalcmme , li trè gran Maeſtri de’ trè

Ordini famoſi de’ Caualieri, cioè de’

Templar" , de’ Tcuton‘ici , e degli Hoſ

~ pitalarj di S.Giouanni con altrimolti
ì Signori, quindi ne nacque la ruina to—

tale della Città , peròclie,prctendend0

Ogn’vno di loro comandare, ne nac—

quero grandiſſime gare, si che ogn’ vno

à ſuo modo faceua , e ſuccedeuano , e

dentro , e fuori grandiſſimi diſordini , e

ſpecialmente li Soldati , vſcendo fuori_

à foraggiare' , entrauano ſouëte sù quel—

lo del Soldan0,sì che,queſti,ciò veden—

do, diede per rotta la tregua, e mouen

doſicon vn formidabile Eſercito, ven—

ne ad aſſediarc Tolemaida, e ſe benei

Christiani difeſero per qualche tempo

con valore , e vi morſe anche ſotto El

pis , nulladimeno eſſendoſi poi partito

il Rè di Cipro ,j coni gran Maeſtri delle

trè Caualierie ſudette , e teſtato entro

~ della Città , di tanta moltitudine , ſolo

il Patria-rca con, ra. mila perſone, ciò

inteſo da Maleſcrafo figlio del morto

Soldano , ſtrinſe così gagliardamcnte

I’ aſſedio, che allaper ſine , vedendo il

Patriarca , che gli era impoſſibile il po—

tere quella Città più lungo tempo di

 

gli:’così imbarcatoſi in vn Nauiglio,

s’ imbarcarono con eſſo lui tanti, e tan

t'i , che alcuni vogliono , che nell’ iſteſ

ſo Porto , per il ſouerchio peſo , ſ1 ſom

mcrgeſſe il Vaſcello , benche l’Iglieſó

cas dica , che fù nel viaggio 5 baſta, po—

co ciò importa: Per lo che informato il

nuouo Soldano , chela Città era quaſi

affatto abbandonata , gli diedel’aſſalto

generale , e facilmente la preſe, ed af

finche mai più i Chriſtiani iui poteſſero

annidarſl , tutta la diſtruſſe , e disſece;

così hebbe in queſta guiſa ſine quel no—

biliffimo Regno di Gieruſalemme, gua—

dagnato , ed acquiſtato con tanta glo

ria, & honore dal Pio G0ttifredò Bu

glione , poco me-no di due Secoli pri

ma , nè in Aſia vi reſtarono più , che al

cune poche Reliquie di Chriſtiani nella

Cilicia , e nell’Armenia, le quali nè me

no eſſe lungo tempo durarono . ,

z Paſſiamo hora à riferire l’acciden—

te felice ſucceſſo alla Chriſtianità,d0p

po la già deſcritta ruina di Tolemaida,

quale diceſſimo più ſopra eſſere ſtato la

Traslatione Celestedella santaCaſa di

Maria ſempre Verginez,_la qualeera ſ1

tuata nella Città di Nazarette nella...

Galilea , laóqualc appunto nella ſeguen»

te gm' ſa paſsò , imperciòche vedendo il

grand’Idd'to, c‘he non hauendo più li

Chriſtiani alcun luogodi qualità in_

quelle parti di Terra Santa , non ſolo

quell’ inſigne Santuario non ſarebbp

ſtato più così frequentemente viſitato

da ſuoi diu.0ti Fedeli, ma che anzi ſa

rebbe ſtato empiamente profanato; per

tanto , poco doppo la caduta diTole*

maida , comandò à gli Angeli, che ſta

dicata in vn baleno quella Santa , e Ve—

neranda Caſa dalle ſue fondamenta , la

doueſsero tostamente portare nella,

Prouincia della Dalmatia , e preciſa

mente collocarla ſopra d ’ vn poggio

ameno , ſituato frà le dueCittà di Ter—

ſato , e di Fiume . Fù poi fatto queſto

feliciſſimo traſporto , da quei Spiriti

Beati, come ſcriuono alcuni , a’ 9. _di

Maggio in qucst’Anno 1291. nel pri?

MO‘

l

Traslatio—

ne delIaSí-ñ

ta Caſa di

Maria V”

gine nella..

Dalmafil.
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mo Sabbaçó , ò come altri piace, i1 pri*

moMcrcordi doppo l’ Aſcenſione Ver—

ſola mezza notte, alla viſta della rihale,

cominciarono à-'concorreruí da tutte

le parti idiuoti Fedeli , & eſſendo (lara

riconoſciuta ñla v‘detta S. Caſa da Aleſ—

ſandro Veſcouo di Te‘rſa'tto z riſanato

~, dalla Vergine,~ehe gli apParue in vi—

‘ſìone , eìlìauisòdi così gran Misteros

Poco appreſſo' hauendo. anco mandati

Nicolò Fra'ngipani Romano Pretore.,

f della Dalmatia, huomini fidati àvifi

tare il luogo in Nazarettezoue staua pri

ma la Caſa , e trouata la verità del fat~

to , ſi reſero le douute gratie al Signore

d, vn tanto beneficio . Come poi indi

‘à trè Anni,e ſette Meſi, foſſe di nuouo,

per occulto giudicio di Dio, traſpor—

tata dagli Angeli medeſimi a felicitare

.…la nostra fortunata Italia , ci riſerbiamo '

di riferitlo, à Dio piacendo, ſorto l’An—

nodi Christo 1294. , - w -

3 Con l’occaſione— poi di questa..

traslatione della Santa Caſa dalla Città ‘

di Nazarctte nella Christianità d’Eu—

ropa, mi gioua di qui notare vna mia

curioſa conſideratione , u'ale non sò ,

che da altro Scrittore ſia in' hora stata

- 38. 995"

fece perciò Iddio trasferirodàgii Ange

li p‘rilna nella' Dalmatia ,e poſcia in lta

lia . La_ Veſte inconſutil'e, che 'liſa fat'—
ta dalla ſua Beatiffim'a Genitr‘ice' ì, men

tre era- fanciullinO, la quale'p'oi , come

è fama , andò ‘creſcendo col creſcere

di Chriſto , u‘esta pure ſi conſci-ua in.,

Roma ne lla o‘urana Baſilica di _S.Pietro

in Vat'iCano , e ſu mandata a donare in—

ſieme col Ferro della Lancia,ehe trafiſſe

, il Cost‘ato delmstr‘o Redentore nella…,
Croce , da Baiazettìo Secondo' gran Ti—

ranno de’ Turchi, à Pa a Innocenzo ~‘

V-IIL e ciò ad effetto z e re non daſſu

mai la libertà ;ì Zizimo , ò~ Gemme ſuo

fratello ribelle, quale il Pontefice tene

ua racChiu'ſo in Caſſel S.Angelo per ſua

ſicurezza , 8c il Gran‘ Turco_ pagana di

vantaggio 4'0. 'mila Scudi ogn’ Anno al

Pontefice , la qual coſa durò poi fino al

tempo d’Aleſsádro VI. ſucceſſore d’In

nocent-io,il quale poi lo conſegnò, ben

ch’e per forza , à Carlo VIII. Rè diFran-ñ

cia nel ſuo paſſaggio alla Guerra di Na—

poli, con prete'sto di veltrſi ſeruire di

quel-Barbaro Principe nell’ impreſa di

Terra Santa, quale meditaua di fare, ..

I’ . '

..r-.LAK.

doppo la preſa del Regno di‘Napoli-;_ ,Cult-1,041‘a, mà que-ſie Poi poco a preſſo ſe ne mori -4 h i

in Napoli,non't'enza aſpetto diveleno. ' -

Il ſagroſanto Preputio di Chr'isto, reei- Prepurìo’ ?i

ſoli nella ſua Circonciſione, ‘Reliquia_ Gbn’fln

in vero ſapra d'ogn’ altra infigne', ſi '

pre/h, man_ authltau &jè queſta‘, che preuedendo‘

ſmi… Fe,- Iddloo che 1 Luoghi dl Terra Santa ſi

.ro della L5. haueuano da perdere , per i nostn pec

cia , the ſm‘ cati permiſe perciò, che le coſe più mi

Chrìflo › 4°- stcrioſc a c principali, ſpettanti alla Na—

ſcita , alla Vita, 8c alla Paſſione di Chri

sto , foſſero in varj tempi trasferite nel

_la Christianità di Europa 5 imperciòche

noi ſappiamo di certo, che la Culla, 8: il

Fieno , ſopra del quale egli nacque nel~

vl’Anti'o di Betlemme, ſi ritroua in Ro—

'ma nella Baſilica di S. Maria Maggiore, ‘

epreciſamente nella belliſſima Capella*4

diSisto V. Le Faſcie , con le quali la_- ñ

BN.ſaſcíò il ſuo Diuino Infante, inſie-e

me con la Cintura diMaria ſempre.;

Vergine , ſi conſeruano , come ſi dice a‘

nel pretioſo Teſoro di S. Marco di Ve- 2

n'eria . La S. Caſa ouc egli fù allenato,

come habbiamoveduto più ſopra, pei-f

che non poteua eſſere dagli Huommi

 

ri-trouaua in Roma nella Baſilica di S.

Giouanni in Laterano , ma eſſendo poi

stato d’indi ſagrilegamcnte leuato 'da

vn Soldato nell' vltimo Sacco di Roma,

ſotto il Pontificato di Clemente VII.

restò poi nella Terra diCalcata, poco

distante da Roma, eſſendo iui morto

quel Soldato , per gran ventura di quel

luogo , poco per- altro constderabilu .

La Colonna alla quale staua Christo ap

poggiato, mentre predicaua nel Tcm~

p10 di Salomone, pure ſi conſci-nam..

Roma in S. Pietro , ‘

La Menſa ſagratiſlima , alla _ quale

Christo Si nor Nostro, 6c i ſuoi Santi

Apostoli ſi aſſiſero nell' vltima Cena...

-mſportata così intiera, come era, la,… da eſſi fatta nel maestoſo Cenacolo di

Sion
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Mmfáffi_ Sionne, la quale .appunto ſemi per ſa:

3m’ Piano gro Altare , in CUI ilRedentore celebro

Pmioſo , e *la ſua prima Meſſa , questa parimenti;

Calice o…, ſi conſerua in. vRoma nella Baſilica di

celebrò Cbri S. Giouanni Laterano. Il Piatto reale

130 PPI—firm in cui , ſotto gli accidenti di_ Pane , in

c"”l‘f- "L—f stituì ChristoSignor Nostro il Santiſ

;YZ-"MEX“ fimo Sacramento, il quale è di finiſ

' ' ’ fimo`Smeraldo,questoſiconſerua nel

la Chieſa Metropolitana di Gemona.”

e l’ acquiſtarono li Signori Genoueſi

nella preſa della Città-d’Almeria, ò Al—

meira nelle coste del Regno diGrana

ta , allo ſcriuere di D. Gonzalo d’Iglieſ

,cas nella ſeconda Parte della-ſua Histo—

r-ia Pontificale . Il Calice altresi in cui

ſattole ſpecie di Vino , conſagrò il ſuo .

pretioſiſſimo Sangue lo steſſo Signor

Nostro, il quale fu di puriſſimo Oro z

questo pure fi conſerua nella Metropo—

litana di Valenza . ›

5 La Colonna alla quale Chriſto ſu

legato da’ manigoldi Ebrei , e crudel

mente flagellato , queſta fi ritroua in

Roma, nella Chieſa di S. Pralede, ſerui

l ta, 8c officiata da’ Monaci di Vallom—

PEZZI" broſa. LaCoronadiSpine,conlaqua

;HW , C:: le Christo Signor Nostro ſu dagliempj

,0M d,- Spí, Ebrei Coronato,per llcherno , nel Pre

”e,Crace , e torio dl Pilato , per la metà ſi nuoua.,

Chiedi, one nella Santa Capella di Parigi, el’altra

?dnmentu metà diuiſa fi vede , e ſi adora in varie

fi‘” * j Chieſe del Christianefimo ; fra le quali,

ve ne ſono alcune di nostra Religione ,

e fràl’ altre nella Chieſa di S. Agostino

d’ Antona fi conſerua‘ vn pezzetto del

Tronco della detta Corona con trè Spi

ne . La Croce ſopra della quale, sù la

cima del Caluario , r la Redentione

del Mondo , fix Crocefiſſo, losteſſo No

stro Signore , per la metà ſ1 conſerua

nella Baſilica di S. Croce in Gieruſaſi

[emme in Roma, e l' altra metà fi vede,

e s’ adora in moltiſſime Chieſe della_

Christianità , frà le quali pure alcune ve

ne ſono del nostro ſagro Ordine , e ſpce

cialmente in queſta nostra di S. Giaco

mo di Bologna ve n’è vn buon pezzetto

don'atoli dal Sig. Card.`Poggi. I Chiodi

pure , co’quali ſu Croeefifi‘o, fi ritro

38.
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uano nellaÎChristianità d’ Europa, pc.:—~

ròche vno ſe ne conſerua in Milano nel—

la Chieſa Metropolitana , vn’altro nella

Cattedrale di Colle nella Toſcana , 8c

vn’ altro in Napoli nella Chieſa dellu

Monache dette della Regina . La Lan—

cia pure , come habbiamo detto di ſ0- L‘mda ,a

pra, ma pero ſpuntata, firitrouainn hm“ di

S. Pietro di Roma 3 e la Punta poi fi quezzafiìz—

conſci-ua nel famoſo Reliquiario della Sponga , il

Chieſa Cattedrale di S. Ciriaco d’ An- Titolo della

cona , nella quale parimentc firiueri- CÎOFÒÙ alf

ſce , 8c adora la Sponga, con. la quale , ;’Î'ëPí’ìm

inzuppatanell’aceto, efiele , ſu abbe— ’ ’u "

uerato Chriſto , nella ſua penoſa Ago
nia , da’ iſicclerati Ebrei .. ‘Il Titolo pure

della Croce ſi conſerua in Roma nella

Chieſa di S.Croce in Gicruſalcmme,

inſieme con alcuni de’ trenta Danari

del tradimento . ~ ñ V

6 Il Volto Santo mandato da Chriſto

ad Abagaro Rè di Edelſa, fi ritroua in

Genoua nella Chieſa diS; Bartolomeo’

dei PP. 'Barnabiti . i L’ altro Volto San— S. Verona‘,

to impreſſo da Chriſto, con la ſua Santa …no i” Ge_

FacCia nel Sudario, òFazzoletto , ſom-ñ …ma ,e Faz.,

ministratoli da Santa Veronica, men— tra i” Ro

tre andaua al Caluario ,con la Croce in ma

ſpalla , fi ritroua in Roma nella Baſilica

di S. Pietro. LaſagraSindone, nella., Le‘ due Sa

quale ſu inuoltoil Redentore doppo la gn’ SÎndonîa

Morte nel Sepolcro , che fl: duplicata , ì” B‘PW’W

vna ſe ne ritroua nella Metropolitana 2;’… o'

di Torrino , e l' altra nella Cattedrale di '

Bilanzone,Metropoli della Franca Con- Il Sudan_

tea di Borgogna . Il Sudario poi, ò Faz— med", Vo;

zoletto , che ſu posto sù la faccia di ,o dichnfl,

Christo nel ſudetto Sepolcro , per ſua... ,le-[Sepolcro,

gran ventura , lo conſerua , e lo gode la in S. Agofli—

nostraReligione nella ChieſadiSAgo— ”o di Gdr

stino di Carcaſſona nella Pronincia di “WM

Toloſa . g

7 Che più? _la Scala isteſſa, che era

nel Palazzo di Pilato , la quale è di mar

m'o , &è formata di Scalini numero 28. SM"Sd”

questa pure hà v'olſuto Iddio , che‘ fia..- td’ e Camp"

stata trasferita nella Metropoli del

Christianeſimo, Roma , & è quella, che
con tanta diuotionſie ſi ſaliſce con lp

ginocchia da’ deuoti Fedeli, vicincîìalla

Ba -

OM’ altresì

fi rin-cui la

Lîdue Volti

Sami d 'A—

bagaro, e di

Sante , pure

i”Rom .

\
\
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Baſilica di S. Gio..Laterano , .e chia—

mali la Scala Santa; tutto perche Chri

sto Signor Nostro nel tempo' della ſua..

Santa Paſſione , ſu forzato à ſalire , e

ſcendere per quella, oue anche più volñ.

te cadde , e vi ſparſe qualche poco del

ſuo pretioſo Sangue . Ed è stato così

puntuale il Signor-Iddio in qluesto ſan

to affare , che hà volſuto ,- c . e ſia stato

anco traſportato quel Campo, che fù

comprato dagli Ebrei co’ Danari del

tradimento , affinche ſcruir doueſſe per

Sepoltura de’ Pellegrini; e questo ap—

punto hoggidi ſi vede vicino alla Baſili

ca di S. Pietro in Roma , e ſi chiama Cá

po Santo , ed in quello pure non ſ1 ſep—

pelliſcono ſe nó iPellegrinizche muoio—

no in Roma , e ſe perauuenturavi foſſe

ſeppellito qualche Romano, _ſubito in

termine di 24. hore, quel prodigioſo

terreno lo getta fuori , e di questopro

digio ſe ne vedono iui gli eſempj .

8 Sìche, per quanto fin’ hora hab

biamo veduto ne’ numeri ſcorſi,il beni—

gniſlimo Iddio vedendo , che per i n0

stri peccati , come anche più ſopra ac

Pmb' fi”, cennaſſimo, _doueuanſi perdereiVene—

bm, ,m fia randiLuoghi dl Terra Santa , non volle

fia” mf_ però , che colà rimaneſſero eſposti al

portato fra ludibrio di que’ maluaggi Saraceni li

Cbriflitni il Sagroſanti Misteri, ſpettanti alla di lui

S* 54’015”- ſa’ntiſſima Vita , e Paſſione , mà volle ,

che quaſi tutti foſſero traſportati nel

l’ Europa , per conſolatione de’ ſuoi Fe—

deli Christiani : oſſeruo io però,che vno

forſe do’ più principali Misteri , non hà

volſuto , che ſia con gli altri traſporta—

to,mà hà permeſſo,e pur tutt’ hora per

mette, che resti frà Barbari Cani :è egli

poi cotesto il Sagroſanto , e Vencr'ando

Sepolcro, in cui doppo morte fu ſcppcl~

lito il nostro Croceſiſſo Redentore , e

dal ualc poi anche , indi à trè giorni,

glorioſo, e trionfante riſorſe à nuoua

vita : hor quale puoi’ eſſere già mai stata

la cagione, er la quale Iddio hà perrueſ`

ſo., che re ivn così gran Santuario eſ- '

poſto allo ſchcrno,& al ludibrio di que

01’ Inſedeli P e pure di quello vaticinan—

äol’ Euangelico Profeta Iſaia , hebbe a

 

 

dire , che ſarebbe stato fi'à tutti gli altri

Santuarj Glotioſo : ó* m‘t Sepulcrum

eiuxglariostm . Hor qui Lettor diuoto»

fa di mestieri, che profondamente riue

riamo gli Oracoli Diuini , e che ciaste—

niamo dal perſcrutarc curioſamente gli

occulti , e ſegreti giudicj, di Dio.;` che

ſe pure vogliamo dire , con la douuta

riuerenza, qualche coſa , potiamo aſſe—

rire , che sì come il Signorlddio non..

hà fatti traſportare tutti in vn tempo

medeſimo gli accennati Misteri , mà in

diuerſi tempi, così non hà ancor fatto

trasferire il Santo Sepolcro nella Chri

stianità, perche forſe non è ancor giun—

ta la pienezza di uel tempo da S.D.M.

determinato per a detta traslatione .

9 Se pure dir non vogliamo ( e ſerua

queſta per vna pia, e morale conſidera

t’ione ) che forſe Iddio non hà volſuto

fin’ hora, che ſia traſportato il Santo

Sepolcro dalla Palestina, per maggior

beneficio de’ Turchi, che ne hanno i`

Dottrina del nostro P. S.Agostino) che

Christo Signor Nostro ſceſe dal Cielo.

in Terra in qualità di Medico Celeste ,

.per applicare à malori degli Huomini

peccatori , li douuti , e proportionati

Mcdicamcnti , [de-ò Magma: :le Cielo *w

”it Media” quia magma: in Terra iau

ſat lle-grata: . Hora due ſorti poi d’ In

ſermi Spirituali ſi ritrouano in _questo

Mondo 5 l’ vna è de’Peccatori Chriſtia

ni, e l’ altra de' Turchi, 8c altri Inſedeli:

gli è vero , che i Peccatori Christiani

ſono aggrauati dalla febre della Super».

bia ,dell’ Auaritia, e della-Luſſuria , 65cc.

già , che diſſe S. Ambrogio , che fèárz‘t

”offra Superb” rstylrmmz'a :st Luxuria

cst , ó-r, mà però , perche hanno il polſo

della Fede molto gagliardo , e ſaldo ,

per ciò il Signor Iddio hà volſuto appli

care à malori di questi, rimedi ordinarj,

` che conſistono appunto ne’Misteri , e

ne’ Santuarj ſpettanti alla Naſcita , alla

Vita , 8c alla Paſſione di N. S. Giesù i

Christo, fatti perciò da eſſo traſportare

à tale effetto nella Christianità . Mà à

Turchi, & altri ſimili lnſedeli , li quali

non

l Altra ragio

. .\ . ` ”e moralL-a

poſſeſſo: impercioche glie certo.(&e M
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non ſolo ſono aggrauati dalle medeſi

me ſebri de’ Peccatori Christiani, di ſ0

pra mentouare , mà di vantaggio anco

ra hanno perduto il polſo della Fede, e

. perciò ſono all’estrcmo ridotti, alla..

Ordina i-l

Papa al no

flro Genera

le , che man

di 30. Pre

dicaxori à

publica” la

Crac-“iam.

:anno Tur

ehi.

maniera de’ prudenti Medici, hà volſu-ó

to applicare ,in rece de gli ordinarj, vn

rimedio toralmente estremo , quale ap—

punto hà giudicato eſſere il &Sepol—

cro , che viua rappreſenta la Morte , la

quale appuntoà ſenno d’Aristotile , è

i’ vltima delle coſe eſtreme , e terribili,

Marr est Ultima”: terribilium .- come.;

ſeco ſteſſo diſcorrendo habbia detto

Iddio: ſciTurchi, e gli altrilnfedeli,

con la conſidcratione del mio Sepol—

cro , e della Morte mia ,non ſi conuer—

tono, e non laſciano l'infedeltà loro,

ſono affatto ſpediti, peròche qucsto è

l’ vltimo rimedio , che i0 poſſo applica~

rc alloro estremo male,in cui ſ1 ritroua—

no . Et à questo mio ſenſato , e morale

diſcorſo hebbe l’ occhio , per auentura

il melifluo S.Bernardo , all’ hora che,

parlando appunto di questo Santo Se—

polcro , così diſſe: [nm- szmóh , a( 7c

ncrabilía Lora &pula-”m prima”: ſiár

*vendita: Printipatum; pnt” enim quàd

magi: humax” Hava’iatur Inſirmthi

Requier dormitionir , qua‘m ſonflflfiti”

Vit‘: .~ e tutto ciò fia dettoin gratia de’

PP. Predicato ri .

xo Mà laſciamo hoggimaiquestu

ie Meditationi , c paſſiamocene nell‘

l’ antica , e Nobile Città d’Oruieto,

oue in questo tempo dimoraua la Ro—

mana Corte , per vedere , che coſa di

ceſſe mai, e che faceſſe il nostro Santo

Pontefice Nicola , quando liſù recata

l’ infeliciſſima nuoua della caduta di

Tolemaida, conla totale ruina del Re—

gno Geroſolimitano , il quale era ſtato

mantenuto à coſto d’vn Mare di ſan—

uez edinſiniti Teſori, poco meno di

zoo. Anni da’ Christiani d ’Europa_.:

Pianſe egli amaramente,e poco vi man

cò, che per il ſouerchio dolore, che li

traffiſſe il cuore , per vn così infausto

accidente , non ſe ne moriſſe ; pur tut
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dotato, e di-gran cuore prouisto , ra

ſciugate , per qualche tratto, le lagrime
'i doloroſe, comincrò à penſare ſeriamen

te, come‘poteſſe mai fare, per dar qual

che rime io ad vna tanta ruina: c ſinalñ

mente deliberò di promulgarc vna ſa

moſa Crociata à Christiani , dandoſi à

credere, che fi poteſſe raccogliere in

poco tempo Vna copioſiſiìma Armata,

conla quale paſſando di nuouo i Chri~

ſliani in Terra Santa , poteſſero in bric—

ue ricuperare il perduto Regno . E per

tale effetto , ſpedi ſue Bolle efficaciài

Padri’Generali di tutti gli Ordini Men

dicanti, come mi perſuado, acciò man

dalſero alcuni Predicatori à Predicare

la ſudetta Crociata. per la Christianità 3

maſſime nella nostraltalia! i0 diſſi (c0

mc mi perſuado ) perche io ritrouo,che

al nostro vna ne ſpedi in queſt’ Anno

nel primo giorno d’ Agosto in Oruieto ,

nella quale, doppo hauere riferite; de

plorate , con longa narratione , le miſe—

rie,e le ruine, da noi poco dianzi accen— i

nate,di Tolemaida,e di Terra Santa,or

dina finalmente al nostro Generale, che

debba deputate 30. Predicatori , acciò

vadinoà predicare l’accennata Crocia

ta perla Chriſtianità di quà dal Mare ,

ecettuando però li Regni di Sicilia , di

Vngheria , di Boemia , e di Polonia., .

Vna copia poi di qucsta Bolla ſi conſer

ua in queſto nostro Archiuio di S. Gia-z

como di Bologna , il cui tenore , è que

sto , che ſiegue .

Nicola”: Epiſrapm Sem”: Seruo.

rum Dei .

Ilefto filio Priori Generali ,r

vel eius Viceſgercnti , ſalu

tem , & Apostolicam benedióìionem .

Terra: Sanótre miſerabilem statum , non

abſque grani amaritudine intra mcntis

noſtra: prcecordia recenſentes z atq; ad

liberationem ipſius nostra ſimul, 8c de—

ſideri:: conuertentes , 8c studia inter

multa operoſa ſubſidia , qua: ipſi Ter—

ra: , Deo auſpice , fruáuoſa ſedulò pro—

ll

tauia, come era d’ vn’ animo generoſo H curare , atq; impendere studuimus, ö;

man

a

Copie della

Bolla.
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.mandamus generale paſſag'iü pro eíuſ—

dem Terra: ſubſidio inſcsto Natiuitatis

B. Ioannis- Ba tistae , quod eric Anno

Domini mi - o duecnteſimonqna—

gelimn_ tettio .de Fratrum nostroruan.

.conſilio duxi'mus statuendum ,— ſicut in

alijs nostris littpris, per quas ad ſub—

uentionem eiuſdem Terraè Sander vni

-nerſos .Christ‘icolas exhortamur,\quaſq;

.tibi vnaeum prçſentibus mittimus,eui—

dentiùs declaratur . Vt auté ad ſuccur—

rendum promptis in ~ eodem paſſagio

Terra: Sanóìx preſa”: per Diuini Ver

bi 'virtutom mentes fidelium ſalubriter

excitentnr 5… Christicolis per diuerſas

Christianitatis par-tes proponendurrL

.deliberauimus Verhum Crucis; ideoñ

què praedican'dae ipſius viuíſicae Crucis

Misterium in Ciuitatibus ,. 8c Dioaceſi

bus , in quibus Ciuitatibus , quarumuè

,Diaceſibus eitra Mare Fratres tui Or—

dinis commora-ntur , prxter Sicilia ,

Vnghariae , 85 Boemia Regna , 8c partcs

Poloniç, -p‘rout tua diſcretione,~cü cófi

lio diſcretorum Fratrun'i eíuſdem Ordi—

nis,videris eXpedire,tibi,& trigínta Fra

.tribus ipſius Ordinis Religioſa eonuer—

ſationc probatis, atquè ad huiuſmodí

aptis officium , quos ad haec, cum ſimil-i

_ conſilio duxeris eligendos, prçſentium

auéìoritate committimus in remiſIio—

nem peccaminum iníungentes , quateñ

nus th , 8c ijdemelige‘ndi Fratres huiuſ

modi ministerium, iuxta datam vobis à

Deo prudentiá,non obstantc,quòd hoc

idem alijs fit commiſſum ſolerter , 8c

efficaciter exequi studeatis omnes fidei

ortodozra: cultores , ad tam pij negotíj

roſccUtionem idoneos praedicationi

us crebris , 8c ſedulis exhortando , vt ,

ad liberandam prmdiótam Terram dp

manibus irnpiorü, viótorioſum eiuſdem

viuificç Crucis ſignü deuotè ſuſeipiát , ñ
l dc proprijs affigientes humeris, ac magis

eordibus imprimentes , reuerentcr , 8c

publicè deferant , atque ad eiuſdem..

"Tei-ra: ſuecurſum , in praedióìo paſſagio

generali , promptis animis, totiſquè vi

ribus ſe accingant‘. Qiòd quidem Ve

nerabile ſignum volumus , vat cunóìis

.

ñ 38.

 
deuotè pètentihus eöoe'datis‘, omnibus`

generaliter praedieentes,quòd qui can

dem Crucem ſuſceperint in media::

Terror-ſubſidium , vel perſonalite‘r‘ in_

proprijs , vel in alienis expenſi‘s acce—

dere, vel 'uxta qualitatem‘, &faculta

tem ſuam 'ellatores , ſeù alias rſo‘nas

idoneas de nare, lſaltem, ſi); cau—

ſislcgittimis ‘ne opportunum'ſo—

re videbitur ſu ` ,Wrucis votum ad

arbitriUm Apostò Wedis, ſeù eci-um,

ui ad hoc fuerint d'ëputa‘ti peripſam

e ſacultatibusñſuis redimere tenebun~ó

tur. Hos autem qui taliter'huiuſmodi

votum rcdemerint re‘miſſionis , 8c ln;

dulgentiae,quae transfretantibus in ſub

ſidium antediëtum cócoditur,volumus,

8c cócedimus eſſe participes iuxcà qui—

titatem ſubſidij quod impendent , 8c

eius, quo hoc facient deuotioní‘s aſſe

ſtu. Aliorum verò priuilegiorum , 8t

immunitatum , ſeù gratiarurn È ;quae ip

ſis transſretantibus per racſ'chtes, 8c

alias vniuerſis Christi fide ibus-Îdireäa‘s

nostras litteras concedantur , piena eos

volumus commoditate gauclete . Inſu—

per omnes , qui 'haóìenus idem ſignum

pro eodcm ſubſidio ſuſcepcrunt , mo—

nere , ac inducere procuretis , vt illud ,

ſi ſortè dimiſèrint, reaſumentes, alacri

ter vorum Domino reddcre studeant,

quod nouerát,terrç praefatç ſubuenien

do effieaeiter, vt- tcnentur. Cum au~

tem Christi fidelibus omnibus , qui ei

dem Terra ſuccurſum impenderint0p

portunum , vnícuiquè ſecundùm pro

prium meritum Indulgentiam ſaluta

rem , 8c maximè illis , qui Cruce ſuſce

pta in ipſius Terra: ſubſidium , vel per

ſonaliter ibunt , ch perſonas idoneas

iuxca qualitatem , 8c facultatem ſuam

in proprijs ſumptibus destinabunt,mul

tiplicium gratiarum beneficia cómen

damus, ſieut in alijs nostris litteris prat—

libatis ſèrioſiùsContinetur,earumdem

ſitterarum tenorem per te , ae Fratres

› à te vr prazmittitur ad predicandç Cru

cis officium eligendos volumus populis

Christianis ſrequ’enter,& diligenterex

poni. Ita ſiquidem-proinde , qîicòd , 8:

L ne
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beveñcia ſupradida -, qu: in Ter .

ra c-öcedimus, 6c copioſam mercedein,

uz; ipſis preparatur- in Carlo cogno

cere valeant , & amare; nec tamenex

verbis concipiant ſe Vt plenam in ca

ſibus , in quibus nequaquam concedi

ci”, aut maiorem , quam concedi'tur

.Indulgentiam promoueri , Sanè ipſos

populos ad cei-ta , 8t idoncaloca , quó—

ties eredire videritis conuoeandiad

Verbum Crucis humilitcr audiendum,

ac omnibus verè poenitentibus , &Có

feſſis , qui ad huiuſmodi vcstras ptxdi—

cationes venerint, &idem-Verbum au

dicrint, rcuerenter, centum dies de in

iunóìis ſibi poenitentijs miſericorditer

relaxandi,vobis auótoritate preſentium

cócedimus ſacultatem.Si verò aliquan

do ad Ecclcſias interdicìo ſuppoſitas

dcucnire eontigerit , liceat vobis ad ip

ſas Populos cóuocare, 8c Verbum Cru—

cis proponerc in eiſdeni -necnon Excó

municatis ,8: Interdiá‘tis excluſis , non

pulſatis Campanis ſubmiſſa voce , ia—

nuis claufis,cum vestris ſocijs Diuina..

Officia celebrare . Ad haec ſi quis eorü

quos ad transfretanduin perſonalitcr,

vel iuxta qualitatem , & fac ultatcm ſui

perſonas idoneas destinandum votum

aſſmnptat iam Crucis adstringit , vel aſ

ſumend-Je deinceps obligabit ad idem ,

Excommunicationis , ac violenta inie—

&ionc maniiü in perſonasEccleſiasticas

eſſent vinculo innodati , dummodo nó

fucrit circeſſus difficilis , 8c enormis . 8c

paſſis ſatisfaciant competenter , ſiuè

pro eo quod ſepulchrum dominicü vi

ſitare , ſeù ad quaslibet alias terras ac—

cedere , vel aliq uibus communicare nö

tantum in crimine contra prohibitio

”enipmrſumpſerunt , dumodo equos ,

Arma , ſcrrum , ,ſeu lignamina , quibus

Christianos impugnant , non portaue

nnt Saracenis , abſoluendi eoſdem in...

forma Eccleſia: , ac diſpenſandi cum

Cleric is z qui cum Excommunicarionis

Sententiam latam à Canone, vel ab ho~

mincincurriſſent lrrcgularitatis notai ,

imiſcendo ſe Diuinis Officijs , ſeù mini—

strandoin ſuſceptis ordinibus, contra—

38.
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..x-:mnt , tibi , &deecmexFratribu‘s an:

.tediäis , quos ad haec ſpe'cialirer de cöL

:ſiliodiſcretbrum ele'gen’s, concedimus

ſtacchi . :Ita quod- beneficium ab

ſolutionis ,' & diſpenſatimiszhuiuſmm

di, tu; &'quilibeworumdé decein Fra

truniommbus,qui 'de manibus ñvestris,

aut alici-um Fmorumqui à .te -tìcut pre’

miſſum estzfiierint adofficium antediéìç

peardicatimii's dei-“ui, Crueem ſuſcepe

.rint ‘, dumodo perſona‘ſmt'eognitaedi

ſ’erctíonis,iinpartiri .poſſitiss Por‘rò quia

dignus eſt operati-us mercede-ſua,‘tibi ,

8( Fratribus memoratis in hoc'Diuino

. fideliter laborítibus opere, preter mer

-cedem xtcmam,qunm merito ſperare.” -

potestis, quotíeſcumq; studuentis , p0-—

.pulis ad hoc ſpecialiter CóUOCZtlS., pro-ñ

ponereverbum Crucis,centum dierum

lndulgenriam elargimur , ac vos Indul

gentia: memoratae, quz trisfretantibus

.in ſubſidium ſaapedióìum conceditur

iuxta laboris vestri menſuram volumus

participation'e gaudere . Caeterum

quos ex Fratribus , quos , vt ſupra di—

citur `ad exequenda premiſſa duxerrs

eligcndos, abexecutione huiuſmodi ,

ſiue per mortem , ſine alias quomodoli~

bet impediri , vel per tuam fortè pru
dentiamremoueìri contigerit , faculta

tem tibi cócedimus loco ipſorum alios

ſubrogandi. Cum autem hoc idem re

dicand-.r Crucis Officium Venera iliñ

bus Fratribus noſtris Archiepiſcopis ,

8c Epiſcopis , ac nonnullis alijs per alias

noſtras Litteras cömittamus te ac Praz

tres Ordinis-tai ad huiuſcemodi mini-ñ .

sterium per te,Vt prçmittitur,eligend0s

cum omni diligentia volumus ‘ obſerua

re , vt eiſdem Prelati: humili reucrenñ

tia deſerrentes , cum ipſorum aliquem

in quauis Ciuitate Caſtro, vel'Oppido ~. .

predicare cótigerit , v`os ibidem eadcm- ñ -

hora nullatenus, ſed nec eadem die,niſi› '

dc ipſorum ſpeciali conſcnſu, conuoca

re Populos ad predicationem huiuſmoa ñ

di praeſumatis . Caucntcs omnino , ne

Prarlatorum ipſorum prcedicatio per '

vos , ſcù occaſione veſtri ,. impediatur

quomodolibet, vel turbctur : Cum alijs
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etiam qui eiuſdem predicationis auäto~ Generale dell‘ Ordine noſtro , perla des

titate nostra officium exercebunt, ſic putatione-dadouerſi da eſſo fare delli‘

loca prredicationis , &itempora curetis 30. Predicatori ſopramentouati di no'

diuidere ,fquod vos mutuo non turbe— stra Religione, per la predicatione della

, , tis,_nec impediatis aliquañtenus per c6- ‘Crociata in ordine alla' rieuperationc _Mom M

eurſum , ſed vobisinuicem alternis vi— di Terra Santa. E perche , mentre il 3,4”,an

cibus in omnipatientia, 8c quiete ce- Papa faceua distendere questa Bolla., , le. '

l3 i l l

Patria del

3“” ~ 7W- il B.
le.

r

datis , ita quod ex vestra modestia po—

puli bonä çdificationë acci iant, 8:: c6

ſcquenter ex praedicationibus vestris

vberior fruëtus valeat prouenire : deni—

que diſcretionem tuam volumus proui—

dere, vr ſingoli Fratres, quos ad offi

eium ſiepedit‘ìum elegeris , tam praye—

ſentium , quam aliarum Litterarum no

strarum , quae Christicolis omnibus di

riguntur ſub manu publica, vel ſaltem

ſub tuo ſigillo copiam habeant , quam

inſpiciendo frequenter , de ijſq; agenda

. eommittuntur, eiſdem reddantur ple

niùs informati . Postremo quia diuerſis

olim tcmporibus nonnnllaeſiuper predi—

catione Crucis ,in ſaepefaóìum ſubſidiü

commiſſiones à Sede Apostolica ema

narunt , ne fortè occaſione illarum tur~

batio vlla, ſiuè confuſio valeat ſuboriri,

nolumus, Vt auótoritate commiſſionum

illarum in locis ad qua: praeſens com—

miſiio nostra peruenerit Crux de carte

ro praedicetur : ſed przdicationi huiuſ

modi eos dumtaxat inſistere volumus ,

qui prinſentis nostr’at commiſſionis fue

rint aueìoritatc ſuſſulti. Datum apud

Vrbemueterem Kalen. AugustiPonti

ſicatus noſiri Arma quarto ,

r 2 (Lidia è per appunto la copia fe

dele della Bolla, che ſpedì Nicola IV. al

i non era certo ancora , ſe era stato crea

to da' nostri Padri il nuouo Generale in

luogo del morto Beato Clemente ; per;

ciò il‘ Pontefice indrizzò la detta Bolla

al Generale, ouero al Vicario Generaleí

Per la qual coſa , rima che più oltre

procediamo nel rifgrire ciò che faceſſe

la Religione per eſeguire la ſanta mente

del Papa , fa di mestieri , che prima ſuc—

cintamcnte raccontiamo la morte bea—

ta del detto Generale , e poi ap reſſo

altresì diamo,giusta il nostro con ueto,

vn ſuccoſo ragguaglio della ſua ſanta

Vita . Hor mentre dunque in questa

tempo , ſotto il felice , e ſanto gouerno,

di questo Beato Generale , la nostra Re

ligione , auualorata dal viuo eſempio di

vn tant’ Huomo , attende in ogni lato

› a fare ſmiſurati progreſſi,così nelle Let

. tere , come nella Santità , e gode real

,j mente in questa guiſa , la vera età del

l‘Oro’; egli in fine conſumato non meno i

Î da vna lunghiſſima ſerie d’ aſpriſiime.;

penitenze , che da gli Anni, nella Città,

d’ Oruieto, impoſe glorioſo ſine alla ſua ,

ſanta vita,con vna morte veramente da.

Santo . Prima però , che io la riferiſca ,

fa di mestieri, che quiui, diamovn brie

ue ſar—*gio della ſua Santa Vita , e mira

colo e Attioni . '

 

Brirm, {ſue-cinto Racconto della Vita, Morte , e Miracoli

dal B. Clemente da Oſimo, terza, e quinto

Generale del] ' Ordine Vnilo .

Rattano di questo gran Ser

uo di Dio , tutti li noſtri

Scrittori , c ſpecialmente

Arrigo di Vrimaria , che lo conob

be , il B.Giordan0 di Saſſonia, il Co

riolano , il Panſilo , il Ven. F. Alfonſo

gf Oroſco , il Cruſeni’o , l’Errera, il Gel

ſomini, & altri ancora in buon nume—

ro, frà quali altresì noi ne foi-maſſimo

vn ſuccoſo Elogio nella ſeconda Cen

turia degli Huomini , e Donne Illustri

in Santità, ed anche nel Tomo 4. di

qucsti noſtri Secoli . Primieramente)

dunque , per dar principio hoggimai à

2 un:
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tori ignoti -
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t 291‘.

'queſtobrieue racconto,gli è da ſaperſi,

che ſe bene queſto Seruo di Dio ſi chia—

ma communemente .da Oſimo , non.;

nacque però in queſta Città , mà la ſua

Patria ſu la Terramon ignobile,di 5..-El—

' pidio nella Marea d’ Ancona, e della...

Dioceſi di Fermo , come eſpreſſamente

dice nella ſua Cronica il Coriolano ,

bcnche venghi dal P.Errera cenſurato;

e lo ſteſſo anche afferma il General Egi

dio da Viterbo ,che poſcia ſu Cardina

le, nel primo Tomo de’ ſuoi Regiſtri ,

mentre ſcriue, che nell’ Anno 1510.

furono dalla Communità di S, Elpidio

à lui inuiati alcuni Ambaſcidtori , per

impetrare da eſſo Lettere di raccoman

datione alla Communità d ’ Oruieto ,

acciò ſi compiaceſſcro di eoncçderli

vna Reliquia del B. Clemente detto da

Oſimo loro_ .Concittadino , le quali Let—

tere gli fece egli benignamente , &in

ſiemelidiede facoltà di potere hauere

labramata Reliquia, per quanto à lui

ſpettaua , come' nel fine di questa Vita

vedremo , con` produrre la Lettera del

lo ſteſſo. Cardinale; chiamoſfi dunque

daOſimo, perche nella Religione egli

ſu figlio di quel Conuento,come anche

fo “ſnella ſua Patria, nel tempo ,- ch ;.

egli ſi fece Religioſo, non vi foſſe anco—

ra ſtato fondato Moniſtero; non_ ſi sà

poi in che_ tempo egli foſſe nato,mi per

ſuado però,cne eſſendo egli morto vec~

ehistìmo , naſceſſe_ nel principio di que.

ſto Secolo i ` -

14. Hor sì come è ignoto il tempo

nelquale eglinacque, cosi nè menoſì '

sà chifoſſ‘ero li dilui Genitori; ci per

ſuade però la _ſu-1 ſanta educatione_ ,che

foſſeromolto timorati di Dio, e che;

procuraſſero dialleuarlo con ogni loro

ſtudio nel ſanto timore dello ſteſſo , più

'co’ fatti , che con le parole, gia che dif-e

ſe ilFiloſofo, .che mag:: ”brama-tm

la , quì”: verba; oltre che; è infallibile

l’Aſſioma di Chriſto , il quale diſſe, nel

ſuo ſanto Vangelo , che. si come vtr-Al

bero cattiuo non puole produrre frut

ti buoni , cosi vn‘ Albero buono non.,

puole produrre franci cattiui ,

,38.
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1 s, Giunto a quell’ età , che _ſi ſtima

capace , di potere francamente ſotto

porre il collo al ſoauifiimoGiogo della

Santa Religione , ò inuitato dalla fama ,

che in: que’ felici tempi per ogni parte

grandiſſima correa della Santità de' n0

ſtri Religioſi ,ò pure, perche forſì nella

ſua Patria capitaſſero, ò à predicare la

arola di Dio , ò perchiederelalimofi—

nai Padri del Moniſtero di Oſimo , ò fi—

nalmente , perche lddio benedetto (e

queſto ſtimo io. peril più certo) preuid—
 

e ſino ab eterno, la ſutura Santità di

Clemente , voleſſe arricchire di queſta

Gioia la Religone del Grand’ Agoſtino,

baſta communque ſia , egli ſi diſpoſe di

arruol'arſi ſotto il glorioſo Stendardo di

quel Santiſſimo Patriarca, e richieſto

` l’ Habitoa Padri del ſudetto Conuento

H d’Oſimo, facilmente l’ ottenne inſieme

con la figliuolanza di quello; quando

e però ciò ſuccedeſſe , nonè così facile il

dirlo; io però ſtimo certamente, che

prima della grand’ Vnione , anche di

i molti Anni egli prendeſſe l’ Habito ; e

*perche egli era venuto per _ſeruiru

addio da douero, quindi 'in breuiſlimo

.tempo cotanto s’auanzò nella carrie—

:ra della religioſa Perfettione , che la—

ſciati addietro quelli, che , frà gli otti~

’mi erano ſtimatiimigliori, diede ben

:toſtoàdiuedere , quanto doueſſe eſſe—

-reſoda, e maſſiccia la Santità,conla_.

?quale queſto beato Nouizzo haueua...

, ne' tempi à venire da illuſtrare la Reli

gione ,

r 6 Fattala_ ſolenne Profeſſione, non

rallentò punto il modo rigoroſo divi—

uere , che eſercitato fin all’ hora haue—

ua neiNouitiato, anzi maggiormente

l’accrebbe, quando che inteſe , e co

nobbe eſſere più che prima non era, 0b

ligato, per forza de’ Voti farti_ , à_ ciò fa

're . Ordinato à ſuo tempo Sacerdote z'

ſu anéhe poco appreſſo applicato all’A.

poſtoliço officio di Predicatore 3 nel

qual miniſtero _importante , come pro

c’urò ſempre di predicare à Popoli più_

i con l’ eſempio, che conle parole, così

i non ſi puole con numana lingua ſpine

Prende.;

l’ Habito

della Reli

gione,cfuoz`

progreflî nel

Nuuitiao.

Digit”: Sa

cerdote , e

Predicqtorç
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NOnfù 98D gran Taumaturgo dell’ Italia S. Nicola_

d" "ìſſ'î’ da Teli-rino 5 la quale però poco aggiu—

giom S standoſi con la verità del Proceſſo della
alla

cola .
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gare il frutto grandiſſimo ,’ che egli fa

eeua douunque ei predicaua . Erano le

ſue parolesinſiioca-te ſaette , le quali co—

me traffiggeuano i cuori de' Peccatori ,

e li çonuertiuano à Dio, così infiam

mauano maggiormente nell’ amore.:

,dello steſſo Signore , quelli ,f che per al.

tro lo temeuano , e l’ amauano .

1 7 Fu in ſomma così grande il meri

to , e il talento di queſto gran Predica

tore , che era traditione quaſi com—

mune della Religione, e ſpecialmentu

della Prouincía della Marca, che egli

` foſſe quel _fortunato Religioſo, che Pre

dicando nel Caſtello di S. Angelo, traſ—

ſc dal Secolo alla Religione noſtra , il

Canonizatione del detto Santo , in cui

chiaramente costa , che non ſu il B.Cle—

mente , che conuertì S. Nicola alla no

ſtra Religione , ma ben sì vn' altro Reliñ

gioſo di gran bontà , e ſpirito , per no—

me F. Reginaldo , il quale appunto in..

quel tempo era Priore del Conuento di

detto Caſtello di S. Angelo; dunque.)

correggere ſi deue ciò ,che noi , incau-.

tamente ſeguendo la ſudetta Tradi

tione,ſ`criue1ſimo ſotto l’Anno di Chri

fio 1 264. nel fine del num.: 5.

18 Hauendo dunque in queſta gui

ſail buon Clemente, per molto tempo ,

così fruttuoſamente ſpeſo il celeſte ta—

lento, riceuuto dal Cielo, à publico bc—

nefieio dell’ Anime redente col pretio—

ſiſſirno Sangue di Giesu Christo , 8c eſ—

t E. cm” ſendo anche ſtato d’alcune-Caſe del

Gmmzu l’ Ordine Superiore , così prima , come

dell* Ordi- anco doppo la grand’ Vnione generale

. ’Le'. dell’ Ordine , eſſendoſi ſparſa per tutta

la Religione la ſanta fama, non meno

della ſua intemerata vita , che della ce

leste habilità , ch’ egli haueua nel reg

gere non meno di fatti z che di nome...,- ,

Clemente , con istraordinaria clemenza

appunto, chiunque al ſuo Angelico co

_mando ſoggiaceua ;eſſendo già morto il

Generale ſeeódo,doppo la grand’Vnio

oe , F. Guido della Stagia , ſîi egli, à

38. 905‘- -

pieni Voci di tutto l’ Ordine , nel (lapia-`

tolo Generale celebrato in Oruieto del-r

l’Anno 1270. benche contro ſua voñ‘

glia , con grandiſſimo applauſo , ed al—

legrezza acclamato Generale in luogo

del morto . ~

_ 19 Posto in queſta guiſa , benehe,

come habbiamo poco dianzi accenna

to, con ſua eſtrema repugnanza, qucsto

Santità , che come non tralaſciò mai

coſa per ardua , che ella ſi foſſe , che.;

con generoſa intrepidezza ei non ſa

ceſſe per beneficio de' ſuoi Religioſi;

così non ceſsò mai di tentare di de

porre quel graue peſo, il quale cotan~

to à ſuo credere gli era stato sùle ſue.)

ſpalle caricato . E quantunque in que’

tempi il Generalaro non duraſſc più,

che trè Anni, come nulladimeno ogni

Anno ſi cqngregaſſe il Capitolo Gene

rale in Italia,pcr i publici affari dell’ 0r

dine , ſempre in tutti procurò d’ eſſere

aſſoluto dall’ 0fficio,mà già mai l’otten

ne; ſpecialmente nella Città di Lione ,

doue era andato , con molti Padri prin

cipali dell’ Ordine,al General Concilio,

Lche iui s’era congregato d ’ordine di

Papa Gregorio X; come à ſuo tempo

vedeffimo , gran coſe fece , emeſſe, co—

me dir ſi ſuole ogni pietra per ſottrarſi

da quel peſo, che altri cerca con tanta

ſete, mà non ſu poſſibile, che ciò gli

H permettcſſcroiPadri , dice il Panfilo;

peròche haueuano fatta costantiſiimap

deliberationc , ò d’ hauete eſſo Gene

rale , ò niſſuno; e così hebbe anche.)

per queſta volta patienza l’ humilifiimo

Seruo del Signore .

2 o Tornato poi quell’ Anno mede—

ſimo dal Concilio ſudetto in ltalia,e ra—

dunato il Capitolo Generale nel nuouo

Conuento di Molara, benche i Padri

foſſero riſolutiſſimi di confirmarlo nel

l' officio, s’oppoſe nulladimeno l’ humi—

le Clemente,con costanza così grande,

ad ogni sforzo loro, che finalmente,.

4 furono ncccſfitati ad eleggere vn’ altro

3 111

 

gran Candeliere sù la più alta Menſa_- suagm di;

dell’ Agostiniana Religione , moltiplicò ,zigenza ‘nel

di ſorte i luminoſi ſplendori della ſua gourme

Procura di

finanziare.:

l’oflìcio, è ”ö

ottiene l' i”

tento .

Rinomi

poi il Gene—
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Suoi eſer

cítijÌritua

li doppo la

detta rino”

tia.
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I 29:1;

in ſuo luogo , e ſu eletto , come vedeſſi

mo in quel tempo, il buon Seruo di Dio

F. Franceſco da Reggio Lettore ; tanto

per appunto riferiſcono di cómune ac

cordo tutti i nostri Cronisti , ed indpar-

ticolareilPanfilo, il quale parlan odi.

queſto Capitolo , dice: Cut/:que in ho:

Comun” ”ma adfludmdumproſirerct,

w Clemem, qui iamſrst. eripuerat affitti,

retina-et , tandem Franci/?ur Regia/1':

Prior Genera/ir c/{gt‘mr . Hor chi haue- `

ua gettato vn cosr profondo fondamé—

to di tanta humilta , ben ſi vedeua, che

voleua ſopra fabricarui vn’altilſimo edi-

ſicio per poterui dare cömodifſuno ri—

cetto, ed albergo, come fece à tutte

le Virtù piu eroiche , e più ſublimi, in— _

ſegnando atutti quelli, che bramano

di riuſcire perfetti Religioſi, có l’ eſem—

pio ſuo , anzi pure con quello di Chri—

flo nostro commune Maeſtro , che le.)

Dignitì non ſi deuono incontrare , ma

fuggire; peròche nella ſtrada di Dio per

ſalireſì ſcende, e per ſcendere ſi ſali

ſce ; e la naturadegliEccleſiasticiho—

nori , à ſenno del gran Pontefice Gre—

gorio , è di fuggire chili ſiegue , e di ſe

guire chi li fugge, come ben fividde

nel nostro humiliſiimo Generale .

2 r Sgrauato dunque da quel-graue .

peſo , che l’ opprimeua , tutto ripieno

nel cuore d’ vn’ incredibile allegrezza ,

ririroſſi ilS. Huomo entro d’v n’ angusta

Cella , oue con ſuo estremo contento ,

fi diede di tal ſorte, con più libero cam

po, all’ eſercitio di tutte quelle virtù,

che haueua ſempre con tanto zelo pre

dicare à ſuoi' Sudditi , mentre era ſtato

Superiore , dimostrando nella pronta...

eſecutione di quelle , che non era men

perfetto nell’ vbbidire , di quello ſi foſ

ſe stato diſcreto nel comandare , che)

ogn’ vno l’ ammiraua come Angelo del

Ciclo . Nel Choro, e nella Chieſa , egli

era il primo ad entrarui , e l’ vltimo ad

v‘ſcirne; era così puntuale oſſeruatorc

d’ ogni, benchc minimo conſiglio, del

le nostre Leggi, che stimaua quaſi al pa

ri d’vn ſacrilegio il traſgredirlo, benche

di leggieri ;,poco dormiua, perche ſiem

3-8. 905

, pre oraua ; ed affinche il ſuo Corpo non

p haueſſe punto forza , e vigore contro il

ſuo ſpirito generoſo , lo- mortificaua ,
ed in freno teneua co’ ſuoi continui nſi—

goroíì digiuni z in tutte le. coſe però

ſempre voleua , che l? humiltà trionſaſ

ſe : inſomma era vno …ſpecchio terfiſ—

ſimo in cui mirauanfi que’ buoni Reli—

gioſi , che bramauano di ſeruire, come

lui , da douero ,, il Signore .

2-2 Dieci Anni godè il B. Clemente

la pace , ela quiete della ſua Cella , con

gusto , e con profitto incredibile del

l’Anima ſua; mà eſſendo poi paſſato al

l’altra vita il Generale Franceſco, ra

dunatofi il Capitolo di nuouo in Oruie

to ,. oue la prima volta era ſtato eletto

Generale , ricordandoſi iPadri del ſuo

~ ſanto gouerno , e de’ progreſſi grandi,

' che al tempo ſuo haueua l’Ordine fatti,

- tutti di commune accordo eleſſerolui

di nuouo Generale; e ſe bene egli, tut

; to aſperſo di lagrimc , non tralaſciò co

ſa , che non faceſſe , e non diceſſe , per

isfuggire quella carica così graue , che

pure ad altri ſembra così leggiera . nul

g la però li valſe,peròche in ſommaerano

riſolutiſſìmi i Padri di non volere altri ,

che eſſo per loro Generale :L’ accettò

finalmente con ſuo eſlremo cordoglio ,

e ſe bene , ogni volta , che ſi celebraua

il Capitolo ,ſempre per l‘auuenire , co

me habbiamo, ne' ſuoi luoghi, accen

nato , egli rinuouaua le ſue iſtanze di

eſſere aſſoluto da quell’ officio , nulladi

meno mai fu cſaudito , ma li cònucnnc

di proſeguire ſino all’ vltima vecchiaia ,

eſela Morte pietoſa non troncauain..

queſt’ Anno il filo della ſua vita morta

le, nó ſ’hauerebbero mai compiaciuto.

23 Giunto dunque il Sant’Huomo

ad vn’ età veramente decrepita,e trop—

p0 hormai cadente, procurò egli di tut

to ſenno nell’ vltimo Capitolo celebra

to in Ratisbona, oue fece anco molte

coſe miracoloſe , come attesta il B. Ar—

rigod’ Vrimaria , che ſi trouò preſente

in quel Capitolo , come ancor noi ieri

ueffimo Mpiamcntc nell’Anno ſcorſo;

procurò egli,dico, di buon ſennof di eſz

ere

ff

 

E‘ di‘ mm

eletto Gene
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Sua morte
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ſçre hot-mailiberato daquell? offiçio ,ſe

non per altro almeno per l’ impotenza...

ſua; ma li* riuſcì vano. ogni ſuo diſſe

gno, come, .l'altre volte , peròche ſi pro

testauano , fin che egli viueua, .che altri

nonvoleuano, che eſſo per Generale ..

Tornato ,dunque inſtalla, e paſſatoſene

in Oruieto , oue pur anche in quel temfl

po dimoraua il Papa con la ſua .Corteo`

Romana , ecco che mentre il Seruo di

Dio attende có ardentiſſimo zelo à go#

uernare la Religione ,Iddio moſſo a pie

tà della ſua estrema vecchiaia , ſicom—

piacque r mezzo d’ vna beata morte ,

chiama: o al godimento eterno della...

Vita Beata del Paradiſo da lui ben me

ritata nel lunghifiìmo corſo di tant‘An

ni,c0n tanteopere sante',ed Eroiche .

24. E perche Iddio_ benedetto ſuole’

per ordinario ,honorare la , morte de’

f'fi

ſuoi Serui-fedeli,ñe maſſime di quelli, `

che ſonostati grand’ humili, come lo fù

ſempre à marauiglia il B_. Clemente,con

d. . . molti Prodigi , e Miracoli‘ stupendÌ;
influpcdrſ- \ u if st u

fi… MM_ e05r ap .unto vo, e man e are ne a..

Coliperimg. morte iquest’humile Prelato,con vna

riti del Bea- numeroſa ſerie di ſegnalati Miracoli al—

to Clemëte , la gran Corte di Roma , che è lo steſſo ,

&PV—d" "wl- che dire à tutto il Mondo,in quella e i—

" L“XWW* logato, la ſantità grande di questo ſito

Seruo , peròche, non così tosto ſi ſeppe

la morte ſua , che moltiſſimi Infermi

raccomandandoſi all’ efficaciſſime in—

terceſſioni di quell' Anima beata , rice—

uerono ſubitamente la ſanità perduta ,

perla qual coſa prendendo animo vna

numeroſa turba di Ciechi , e Zoppi , di

Sordi,e Muti, ed altri molti oppreſſi da

vari , e diuerſi malori, ad implorare l’a—

iuto di questo gran Medico Celeste , ſe

ne venne veloce anch’ ella,ed appena..

hebbe ilſuo biſogno ſpiegato, che ſu

bito in ricompenſa della ſua diuotione,

ortenne ciò , chebramaua .

25 Hauendo dunque ciò inteſo con

Per ordine ſuo estremo contento il Sommo Ponte

dez Papa [zz fice NicolaIV. il quale l’haueua_ ſem

per mazze.. pre amato , e come vero Seruo di Dio ,

ſettimane..- grandemente ſempre honorato , fece,

infi’Pvl‘O - intendere a’- Padri ,, quali già stauano

.z ,8

-pçrflarli Sepolmap che; *102.12- @Peſa

' ero altrimenter.ſeppellireinvcrun con'

‘to-,1 eròche egli voleu'a.\,:.che ‘staſſc, in-,-'~ ,

‘ì ſemi ,a ,i .

i do , come testifica il B.~ Giordano. chel
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'colpe-"r molte ſettimane, affermanf

vn Corpo di tanta Santità non' doueua;

eſſere,alla maniera ‘degli alti-Leon la ter:

ra ricoperto . Rimanendo dunque in.,

uesta guiſa , per ordine del Vicario di

hristo , inſepolto~ quel Beato Corpo ,`

veniuano i Popoli da tutte le partl'dí

quella Nobile Prouincia ,per loro ſom-4.'

ma diuotione , à viſitarlo , per riceuere..

` qualche opportuno ſoccorſo a ſuoitraſiſ

uagli, e biſogni‘in tanta moltitudine z.

che non_ potendo perle strade caPire ,’

e ſpecialmente peralcune vicine alla...

Chieſa , che erano vn poco strette ,che
--ſi affinchele ouere genti-non ſi ſoffocaſ

’ ſero nella ouerchia folla, fù neceſſitato Il Magi/im

il Magistraro d’Oruieto, diſar gettare to d'Or-tie:

er terra alcune Caſe , per allargare più ‘9* P" "ST"

a strada , e rendere più ampio il paſſag— ;TMW “E

gio à' que’ diuoti Fedeli, coſa in veto E:: ' è‘:

marauiglioſa , e che poch’ altre volte ſi {ma “155m

ſarà pratticata in ſomigliante occaſio- Cafe .

ne: tutto ciò ſcriue , &’afferma il Beato

Giordano, il quale , chiſſimi .Anni

doppo , fiori anch’ egli grandemente.)

nella Religione , non meno nella Santi

tà, che nella Doctrina, e nel SaPere .

Fù poi doppo molti giorni , in vn luogo

particolare ſo raterra, come Santo, de

poſitato ilſu etto Corpo, oue fino al

preſente non ceſſa il Signore di operare

stupendiſlime marauiglie à prò de' ſuoi

Diuoti. Succeſſe la ſua beata Morte_

alli 8. Aprile di quest' Anno medeſimo’

del r 2 9 1 . `

26 E quì notare dobbiamo , che.).

quädo ſi hebbe da ſeppellire quel San

to Corpo, non ſolo il Sommo Pontefi- Papa NW*

ce Nicola IV. vi ſi volle trouare preſen- la IV-fi ‘T0

te , mà ciò che maggiormente stimare , "E l”;ſffiî‘

ed ammirare ſi deue, volle con le ſue :ufadeílZ’EL

proprie mani (coſa in vero inaudita) to, e con le

agiutare à porlo nella Sepoltura : e di fue propri,

questa grande, 8t erorca attione , ne mani l'agiu—

rende certa , 8c indubitata testimb- la riporre.

nianza il nostro gran Cardinale Egidio ”els‘ìl’dm

` * da ’
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da_ Viterbo in vna ſua Lettera, che.;

ſcriſſe già mcntre era Generale dell’Or

dine nostro r 67._ Anni ſono , cioè l"A n

no 1 5 r o.. alla Communità di S. Elpidio

Patria del noſtro B. Clemente, quale

registrata_ ſî leggev ſotto l’ Anno accen—

nato ncl Tomo'primo de’ Registr-i_ del

ſudetto Generale Egidio . E perche.,

queſta Lettera contiene_ vn nobiliffimo

Elogio della ſanta Vita , e Miracoli di

queſto_ gran Seruo di Dio , la vogliamo

perciò quiui anticipatamente produr

re ,_ per maggior conſolatione de’ nostri

Religioſi Lettori , 8c anche per maggio’.

re autentica_ di questo cosigrande , Be

inſolito auuenimentoz la_ copial della”.

Lettera_ è la ſeguente ._ ~

F., Acgidim fitcróim/ù Generali.;

mdignm q_

38.

q inſidias admirabili virtute, fortitudine,

995*

constantia Yic-iſſet,vr ex humana vidm

ria leestem quandoque Triumphum

ageret ,in Vrbeuetana Ciuitate vrtam ,

6t mortalem, 8: caſuram reliquit, 8c im-`

mortalemflc rpetuam aſſequutus est,

‘ Iaee-t Sanéti rmi Hominis Corpus in…

Templqmeo apud Vrheuetanarn Cini

tatem Pontg'ſir'y": ”tambur- ”mulamm ,

Quò nemo frustra confuoit: nemo bona

ſpe duótus incaſs‘ü acceſñt , nemo quad

petijt non idem impqtrauit : Cumq; tot,

Populi , tot gemesſ Erzatiffimi hominis_

i memorial]] colant ; Vos, qui eius col-itis,

Patriá,ad idem efficiendü non potuistis,

natura co‘hciliante,non compelli: ua.

mobrè Ni-colaus Briottus Elpidienſrs ,

 

Dioecefis Firmanz_ z ſure etiam Vtroq;

conſultiffimus , qui ſe ſe , ex Sanéti Ho

minis ſobole ortu'm faoit , rebus cum...

benegestis Vrbeuetanam Rempublicam

a7 Ametſi mortales in terrisſor~ mirum in modum_ ſibi, 8c demeruiſſet,&

tiri ſedcm ſunt , vbi ſimul, &'

oriantur , 8c occidant , nec vſque ad in—

teritum declinandü pace—t via:. nonnul

li tamen ita Immortali Deo iunéìi ſunt ,

vr quando in terrisv moriendum erat ,

immortalitatem tamen in Coelo conſe—

quuti ſint; quae tantò vita mortalium

przestat , quantò terris est Coelum ſub`

limius,diuinius,di ut urnius.: Hi inquam

ſeliciſlìmi inter homines apparuerunt :

quoniam non modo contemptis humañ

nis rebus Deoadhçſerunt , rerum etiá

diuinum 8c nomen , & honores prome

ruerunt . Fuitin horum numero Diuus,

Clemens Elpidiçn ſis vester , Religionë

meam Augustinianá profeſſus, qui tan

ta ſanéìitatis,tanta vitae, tantaq; Sáóìo

rum morum luce ſplenduit , vt öc à P6,

tifice Maximo ad magnas res agendas ,

Bca De0 optimo ad mirac ulaexercenda

Vocaretur` ls cum ſane'ìiſſìmum vitç in

fiitutum dia traduxiſſet; , cum viuens

miraculis innumerabiliblls in _Italia an

uerſa claruiſſet , cum Pontifiçi Summa

per nonnulla Temoora iuſſus exiſſet, çü

cipublicae ad Religionis ſu@ habenas

bis ſuſcipere coaeìu’s fuiſſet: postremò

deuinx—iſſet , facilè à Ciuitatis Principi

bus aſſequutus estwt partem aliquam B.

Corpor‘is~ in Patriam r'eportaret . Is ita*

que cum ad mein Cyminos veniſſet,

litteras etiam vestras ad me , 8c ſuauiſſr

mas , 8c pijſſimas detuliſſet, paruo mc

negotio commouit- , vc vestro vel deſt—

devio,-vel potius pietatñi acquieſcerem,

iuberemq; monumenti Custodes Patriç

, deflderio’ſatisfacere 5 qua equidem in

re Beneficium non dare ſum viſus , ſed

accipere.(Dare vos.,dc veſtra Republica

optimè merentes , acci ,ite ,quas opta

4 stis Reliquias , fimulque ſte- habete: ni

hi-l pervos curati potuiſſo, quo potius

Patria VCstſiB, vel pietas ,1 charitaſq; oſ.

tenderctur , vel ſalus felicitaſq; quereñ.

retur , l’a/m,

z 8 Da queſta eruditiffima Lettera...

del grand’ Egidio da Viterbo , come ſe

ne deduce , benche in compendio , la..

 

ſcriſſe queſto eruditiſſìmo Generale la

eum, &burmasiilecebras , &ſlygias detta Lettera , haueua egli hauuto il

Beato

Quantofia

em re ata

Santità_ grande del B. Clemente; cosi {anzînuíiou

poi altresì con chiara euidenza ſicom- Culto wrfo

prende, che non ſolo, fin dal tempo quello BM

della di lui beata morte, à quello in cui ‘0*
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di Chriſto

rap!.

Beato il publica culto della Religione

in Oruieto; ma di vantaggio ancora..

eraſi ſparſa la cſi-lui ſanta fama per tut—

to l’ Ordine , Bianche era in veneratio

nea preſſo del Secolo , à ſegno ,cheſt

ſ iuano da’Magistrari delle Terre,

lontane,publiei Ambaſciatori,per Otte

nerne qualche veneranda Reliquia : e

pure erano di già paſſati 3,19. Anni

doppo il di lui ſanto paſſaggio. E que

fi'D culto s’è poi continuato viè ſempre

maggiore fin’ à questanostra età , mer

ee delle continue grade, che hà ſempre

fatte il Signor Dio , per l’ efficace inte r—

CCffiOlÎC: di questo ſuo Beato Seruo à

prò de ſuoi diuoti .

` 2.9 Morto , che ſu questo Santiſſimo

Generale, affinche la Religione non ri

F* P“i" maneſſe ſenza capo,che la gouernaſſe ,

a‘ FMC“ fùin ſuo luogoſostituito ſino alſuturo

ereaioVica- Ca - l G al V- ñ \A _

n'a Generale .le ° cn“ e?“ mano) .° m.

deu-Offline, ministrotore Generale__.vn Religioſo di

doppo LL, ſanta fama per nome F. Paolo da Pern

mom del B. gia , quale non hà molto , che diceſſuno

Cl'mm- eſſere stato eletto in vn Capitolo Pro

uincialc , .mentre era da quello abſente,

er Diuina iſpiratione, Prouinciale del—

Brouincia Romana . Non ſi sà però

ſe foſſero i Frati , che lo dichiaraſſero

Vicario Generale a ò ſe pure ſu il Papa ,

come in questi nostri tempi ſi costumas

basta comunque ſia , egli gouernò in..)

questa guiſa la Religione lo ſpatio di

noue Meſi , e poi morì , come vedremo

nell’vltimo di quest’Anno .

30 Vedendoſi in questa guiſa il buon

F. Paolo ſoſtituito in luogo del B. Cle

Il nuouo Vi- mente , al gouerno della Religione, in.,

("506914574 ualità di Vicario Generale , öc hauen

*W‘È CMS*** o riceuuta laBolla del Pontefice Ni—

g‘t’a’". G‘? eolaIV. quale habbiamo rodotta più

”ei-.114mm. ‘- o \ › (Fd b‘
…bo , o, i opta, penso per tanto ‘l ouere en

q“,zflm , toſto fare vna Congregatione interme

dia , nella quale ſi doueſſero principal

mente eleggerc -li 30. Predicatori, che

doueuano predicare la Crociata perla

ricuperatione di Terra Santa , comu

ordinato haueua il Pontefice in detta

Bolla , e per trattare altri importanti aſ

fari per la Religione. llluogo, ouclîi

L

Del Secolo Decimo Della ReligÎOIIÈ‘

35-.`
909.

e fatta la dettaCongregatione , i195

'ucnto di Viterbo; ö; in eſſa di prima

‘tratto , col conſiglio del grand’ Egidio

h‘ Colonna , il quale pur poco dianZi era

lritornato diFrancia in Italia ,e con..

uello ancora d’altri grauiſfimi Religio

i , giusta il commando del Papa , furo

no eletti li ſopradetti 3 o. Predicatori i

non hò però potuto rinuenire li nomi,

le Prouincie, ele Patrie loro, ſaluo ſo- ~ RG”.d‘

lo, che di due, li quali ſuronoeletti, 794,-, , p,

della Prouincia Romana , e questi furo- Piem da...

no F. Giouanni da Todi, e F. Pietro da Comm-,flex

Corneto : e tutto ciò habbiamo cauato *i "dic-'

dal Registro della Prouincia di Roma, “m ,MM-J

-\ ~ - - Crociata per
piu volte da noi negli Anni ſcorſi men-_- la Pmi…"

touato , il di cui Autore non ſi curò di Rm‘1m‘ ì

notare ſe non i nomi di quelli della ſua

Prouincia . Si fecero pOi anche nella, ì r

detta Congregatione alcune Deffini- ‘

tioni per il ben publico dell’ Ordine.; ,

quali non habbiamo potuto vedere . i

3 rr Furono altresì imposte le Collet

te à Conuenti di detta Prquincia pclñ,

l’Anno anteriore à queſto , rà, qua` i vi ,

ſi aggiunge quello di Acquapendente , ‘f

e ſi ripone ne’ luoghi del terzo grado . ‘o dual“

Mà non ſi dice quell‘ antico Re— WM”,

- oistro ſudetto,dal quale habbiamo que—

ſta notitia cauata, nè quando foſſe que-z

stoConuento fondato , nè chi foſſe il di

lui Fondatore, con altre circostanze:

~ Io però stimo di certo , che questo M07

nistcro , ò foſſe fondato nel principio .di

quest’ Anno , ò al più presto nel fine del

r 290. ròche nel tempo del Capitolo

di quel ’Anno , egli non era ancor stato

fondato, perche ſe nc ſarebbe fatta..

qualchc mentione da’ Padri nell’impor—

re le Collette a' Conuenti della Pro

uincia . .,

32 E’ poi stato questo Monistero
ſauſiorito da Dio in molti ſuoi Figli, li _ ì

quali perla loro DOttrina, e Vircù , ſu.; Kuoni-?adſl

rono ſublimati , e ſtà questi vno Fu l“flé’. ' ”

Maestro Nicola Forefio , il uale ſu da w "nm"

Giulio Secondo creato ſuo postolico

Sagrista l’ Anno 1504. 8c Arciueſcouo

di Durazzo; hcbbe anche Maestro Al—

’u fonſo Oliua , il quale pureanch’ egli del

1539*

`

ñ. ~
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'rs-31;. fîi creato daPapa'Paolo Ill. ’ſuoñ

. Sagrista", e Veſcouo di Bonino, 'c'poi

anche appreſſo-Arciueſcouo d’Amalſi .

‘ Fù’figlio ancora del detto Mon‘istero

’Maeſtro Antonio , Teologo inſigne , ‘il

quale poi per la ’ſu'a molta Dottrina ſd

da Papa Gregorio Xlll. condeeorato

con—l" Abbatia di S. Martino Laudu—

nenſe , c inoltialtri ancora , nè hà ſem—

z pre prodotti di molta ,fama de' quali ne’

-uoi proprj tempi-,e luoghi, daremo

eſatta notitia .- ‘ i '

3 3- Leggeſi negli Annali de’ PP.l)o—

mcnicani di Colmar,Città della Sueuia,

' Bonifacio che in qucst'Aniioa 2 5‘. Marzo, giorno

?eſcono Bo- eonſagrato alla Santiſſima Annoncia

,‘Èniffif' › *P tione della 'Bi Vergine, furono ſolen—

-ëf‘ff’îíiîm iii-:mente conſagrati alcuni Altari della

"ff‘îlj loro Chieſa della ſudetta Città di Col

d…,- ímm marda Bonifacio Veſcouo Boſonienſe ,

in Guzman e Sufſraganeo di Baſilea Religioſo dei

`l’ Ordine n0stro. E“questi quel 'Preſa-;

to , di cui piu‘ volte habbiamo hauuto

occaſione di ragionare negli Anni ſcor

ſi, e di cui anche tornaremo à ragiona

re'altre volte s peròche egli fu molto af

' . fetionato alla ſua Religione, dalla quale

era staro alle grandezze partorito , che

però egli ſi dimostrò ſempre gratifiimo
figlio . ' ì

Il Veli-ono

di Gubbio

roncede al

Ritrouiamo pur anche , che in

que1t’Anno li nostri Padri di Cantiano,

UM Mdul_ Terra non ignobile dello Stato d*Vrb›i~

Konze a* 51,,- no , non hauendo ancora potuto termi

j‘ucrarre f la nare la ſabrica della loro Chieſa, e Con—

fabri-:a del uento ,qualcgia ſcriueſſimo eſſere stata

Del Sécolo Decimo _

33-.

. questo Diploma nell’- Arehiuio dell’ ac

; ſimo eſſere stato ſoſtituito, come Vica

 

mflra Con- incominciata da F. Matteo daS lcto

"1m" “'0“' l’Anno 1272. e non hauendo il :nodoi

:54:10 .

DèlldReligione' ì

. a 5-.

di finirla n loro-Poüertà , ricci-ſero'

per tantoal Veſcouo di Gubbio , ſotto

la’di" cuiDioceſi ſtà quella Terra, 8c hu—

milmente lo ſuppliçar’on‘o ,› acciò ſi del

gnaſſe di concedere qualche Teſoro

Spirituale à chiunque haueſſe con qual—

che limoſina agiutata , e ſoccorſa ſu

detta ſabrica: laonde quel buon Prela* '

to , che Benuenuto chiama'uaſi , moſſo’ '

dalle preghiere di que’ buoni Religioſi ,

ſpedì tostamen’te vn ‘ſuo Diploma gra.

rioſo in cui cócedeua roo. giorni d’In—

dulgenza à qual-ſi ſia fedelChriſtiano ,

che con qualchecarità agiutata haueſ-ñ

ſe la ſabrica mentduata. Conſeruaſi poi

cennato 'Monistero, e fa dato à 30. di

Decembre . -- -

»35 Nel ſine di’quest’ Anno venneà

‘ giungere al deſiato Porto del Cielo , F: Padoa"

come piamente ſi stima , il buon Scruo Perugia

di ioF.PaolodaP uaia ualdjccſ, curia Ge”:D cr ° ’q rale-dell’01—

di'm* ,ſarai
rio Generale al gouerno della Religio- mm“ ma_

‘ ne in luogo del B. Clemente da Oſimo ,, ,e .

peròchc dicono il Panfilo , l’ Errera , 8:

altri Cronisti , che hauendo riceuuto il,

ViCariato alli 8. Aprile, che fu appunto

il giorno , nel quale mori il ſudetto Bca~

_ to Clemente , lo tenne noue Meſi . Di

questo Seruo di Dio non poriamo racñ

- contare alcuna coſa particolare , ſaluo

che‘ egli era di ſanta vita; e certo, ſe

egli viueua fino `:il-Capitolo Generale ,

ſarebbe ſtato da' Padri , con grand’ ap-ñ

plauſo, eletto in Generale . La ſua mor—

t: ſucceſſe in Oruieto . Equi terminia—

mo l’Anno preſente i 291‘. ~ '

 

… Anni di Christo - Del'Secolo Decimo’ Della, Religione.

1 z9 2..

x ’Anno preſente del I 2 9 2 .

M9"? d" ' ſu quaſi nel bel principio

i"1F;N'ca' ſuuestato con vla morte

" ' ` del Santo Pontefice Ni..

_ cola IV. il quale da che hebbe l’inſelice

nuoua della caduta di Tolemaida , 3c in

39 , 906.

conſeguenza la perdita totale di Terra

Santa , rimaſe di tal ſorte oppreſſo da…

vn’ interno dolore,che mai più fu vedu—

to con volto allegro , ma ſempre mesto;

laonde partitofi d’Oruieto , ſe ne paſsò

in Roma , oue giuntopoco stetteſad in—

cr—
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Anni di' Christo' .Del‘Secoloì Decimo -Della Religione

1-293,

fermariìtd'vna grata: iufirmiti , la qua

le finalmente auaſorata dal mentouato

ſuo perpetuo dolore t in termine di po.

chi giorni 5 lo conduſſe-à Morte; e ciò

ſucceſſe appunto alli 4.'. Aprile, e fù ſep-ñ

pellito'il‘ſ'uo corpo con gran pompa,

nella Baſilica "dts. Maria'. giore‘..- .

- Vàeò poi las; Sede ;` per l’ ostinata’diſſi

‘ ' cordiaidegli Elettori ,ì come ſeeiue il

noſtro Panuinio , due Anni ; trè Meſi z

‘ e` due giorni. ñ' ._ -

”um al_ a Morì altresì in-quest’Anno mede—

.zmn- Ro_ ſimo Rodolfo km
,Mſg [We- preſſo gliìſu‘dato agli-Eletnoriper ſuc—

razore á cui ceſſorc AdolfoConte di Naſſau , come

ſuccede A401 ſcriue lo Spondano", Naucle‘ro, 8t altri 5

f" x di N41“ li uali parimÎſnt'e' riferiſcono ,5 che il

f“ ’ So 'ano 'dì-Egitto" , 'perche diede-ſoſ

petto", doppo la preſadi 'ſolemaida , a '

ſuoi Soldati, di Volere portare la guer- "

-ra nel Regno diCipr‘o, come che odiaſñ.

ſero ’la‘ ?guerra maritim’a , perciò fù da

S l d., eſſi giuſtamente true‘idatozñe'eosi im.
a a ma .. , . i a i .

,mmm due questa guiſa , COn la mortedelñbarbaro

fm', , P". Tiranno, restò quel fioriti'ſſimoRegno,

cbr . per all' hora libe ro’ da quella imminente

ruina . « ^ ' ‘

3 Ma tempo-è hci-manche andiamo

à ritrouar: li nostri Padri , li quali, dop

po la morte del Vicario Generale F.

. _ Paolo da Perugia, eſſendoſi radunati

giá“:12:; in- Roma per eleggere' il nuouo Genera

Omm!“ le( comeche foſſero già staticonuocaî

‘umor-fine_ tl da tutte leparti dell’Ordine alcuni

Meſi prima a

, morto Vicario )`alla pei-ſine tutti di c6

mune accordo , conuennero corrli loro

voti nella perſona del grand’Egidio Co—

lonnamcl giornoſolenne dell’ Epifania 5

cben ſi vidde , che queſta ele’ttione.)

venne dal Cielo , perche in Veroin cut

to l’ Ordine non vi era Soggetto, ilqua—`

le ,e per dottrina, e per bontà, foſſe più

habile_ , e più atto 'à portare vn tan-to

peſo ,~ di queſto grand’ Huomo , laonde

non ſi può credere quanto foſſe' gra-`

ta, ecara à tutto l’ Ordine quest’elet-ì

tione . ‘ ‘

Molte coſe importanti ſuronoin'

' questo Capitolo diffinitc `, -e decretare ,ì

atore , e poco ap.—~

Capitolo Gencrale dal —

39

i

i

 

906.'

*le quali tutte ſi 'leggono in quel Regii

{tro antico della Prouincia di Roma, fra . fl’

le quali questa mi è‘ par-ſa 'aſſai norabi— kg':

le, nella ualeſi‘ordina, che niunñReñ ,m . ñ

ligioſo de ba in conto alcuno rinon

ciare ‘il ſuo-voto ſotto pena‘ di‘ erderè- -
perquell’ Anno il Vestiario ‘,Ieì irima'* '

-nereñpi'iuo disvoce attiua , ’e pallina‘- per

'due Anni intieri . Io mi perſuado, che

molti Religioſi di queſto’ tempo , poco,

anzi nulla,foſſero dall‘ambitñioiae ſtimo*

vlati , che‘però temendo ne’ Capitoli di’

non eſſere à qualche dignità dell‘ Ordi—

ne aſſunti , rinonciauano i loro -voti'por

non v’ interuenire', ecosì iſcanſarefa

eilmente quel ehe‘temeuano 5 ' mà 'per

che ciò ſarebbe col tempo tornato ina`

gran danno ’della Religione, perciò vi ' A

'vollero opportunamente i PP. del Ca#

pitolo preſente proùcdcrc . - a

5 In uest’ Anno medeſimo, anzi

nello steſio tempo , 'e luogo , nel quale

s’era celebrato il Capitolo Generale ,

li Padri principali della’ Romana‘Prd-ì

uincia, liqualianch’eſſi doueuano ce— . l d n

lebrare il loro Capitolo Prouinciale,per ;ZOZÌLÌÎZ

isſuggire'le ſpeſe,e gl’ incomm'odi d’vn Roma dm,

nuouo Capitolo , preſentaronfi dauan-Î 441 Gem-,4.

ti il nuouo Generale,e lo ſuppliea’róno, le , e pei-cbr.

che ſi compiaceſſe di eleggere eſſo, e

nominare— per` loro Prouinciale vn Pa—

dre ‘,- che atto ,e buono giudicaſſe , per

'eſerCitare quellacaricaimportante,che - `

eglino ſin all’hora faceuano di buona '

voglia il compromeſſo nella ſua Rene

rendiſs. Perſona , e reccauanſi à grandî ~

hÒnore di potere riceuere dalle ſue ma- … z
niilloìro Superiore: Egidio’adunq'ue-.J `

per' comp_iac_erli,accettò il compromeſ—

ſo , -e nominò ben tosto per Prouinciale

di quella Prouincia F.Gentile Romano,- ' '

Religioſo d’ Ottime qualità , qual’ egli

conobbe moltoatto , e proportionato

à ſoſtenere* quel posto honoreuole.) .

Così tcminate- uelle g’rauiſſime atrio—

ni Capitolari ,ſi ſciolſero i’ Comitj z 'e‘

tutti-i Padri ritornarono- nelle loroPr'oñ- -
uincie , e Conuenti ſodisfatt—iñ. ‘ ì

6- ’Se bene gli è ccrtiſſimo , che il' a

nostro-Monistero dell’ antica , ‘e fmnoſa -

` Città

Ciòcbe ' e

l.

- Il Pronti”;
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Conuento di

Anni di Chriſto "DO-l Secolo DeCim‘o v`Della 'Religione

r 2.9 z. z 9. 906.

Città di lianenna, è molto più'antíco

di queſtotempo, anche dentro di.quel

la s peròche prima della gtand’ Vnio

ne , egli è farm , che per molto tem

po ſtaſſero i Padri fuori nella campai

gna ;.tUÌMUOlta non v’è- di-…qucllo me

moria ſcritta più freſcadi queſt' Anno;

nel quale appunto allo ſcriuere delRoſ—

ſi nel libros…,dell’ Hiſtoric di Raucnna

à, carte 48-; , _Vitale Pagnolo da Rauenr

naà 5.diMarao in .queſt' Anno, alla.,

preſenza di E., Vgolino di S. Ambrogio

Bologneſe, Priore de’ Frati Domenica

ni 5 di F.G.iacomo da Caſtiglione Guan—

diano dc’ Frati Eranceſcani,e di F.Gi0

nanni da Reggio Priore de' Frati Ere,.—

miranidi S. Agoſtino , e de’ loro, Com

pagni, s' app-:Uè al Pontefice.” vna»

Sentenza, che contro di lui haueua..

data lldebrandino Veſcouo di Arezzo

Conte , e ,RettoredellaRomagna , della

Nobiliffima Stirpç ,dejConti Guidi .

Altro non ſi può ſapere di più_ anticodi

queſto. Nobile Conuento), peròche le

Scritture antiche, tanto di quelloAr—

chiuio priuato , come anche del-publi

co. della_ Città isteſſa › furono tutte diſ

fipate nel tempo , che ſucceſſe quel—

l’hor-ribiliſſimo ſacco , datoli_ da’ Fran

ceſi , nel ſolenniſſìmo giorno di Paſqua

l’Anno t s r 2._ nel Secolo paſſato.,doppo

quella gran battaglia , nella quale è ſa

ma, che mor-iſſero d’ambe le parti da

.zo. mila perſone . .

.7 E per tor-nare à dire alcuna coſa

dell’ antichità di queſto noſtro Moni~

' Germania , e finalmente A_ ſſistente_ d’ I~~

 

nel quarto Tomo, egli trattò, econclnr

ſe felicemente la Pace frà la Città di

Rauenna , e quella di Ceruia .

8 Hà poi prodotti alla Religione..

ueſto nobile quiſtero. molti Sogget»

n ſegnalati, tanto nella Santità. quanto

nella Dottrina :‘ de’ quali. li più coſpièui

nella Santità ſono ſtati il B. Franceſchi- mei

no , che morì prima dell’ Anno 1 340. c Illuflri del

ſorsî anche del r 3 34. di cui gran coſe ſudato M05

racconta il noſtro B. Enrico d’ Vrima— "i/k"

ria ,' il quale dice‘dizvantaggio a CheId~ _

dio, neri ſuoi meriti, 0 erò infiniti Mi- g "

racoli , c {ù di Caſa -S noli z. come ſcri

ue il noſtro Errera nel Tomo primo del

ſuo Alfabeto ; &.ii B. Antonio , il quale.

fiori poco doppo, e credeſi , che moriſ

ſe verſo l‘Anno r 3_ 9 r . 'le di cui rare, ç

glorioſe attioni , ven ono decantatç;

da’nostri più claſſici utori , e ſpecial

mente dal B. Giordano, dal Conolano ,

dall’ Oroſço , dal Romano 3 e dall’ Erre

ra . Fù figlio parimente diqueſtoMo

niltcro il P. M. Ippolito Fabrani, il qua

le , doppo eſſere ſtato Reggente in vari

Studi d’Italia i Provinciale della ſua.

Prouincia di Romagna , Vicario Gene

rale. dell’inſìgne Conuento di Toloſa ,

8c anche di tutta laProuincia, d’ Aquì»,

tania, 8c inſieme Riformatore di quella;

ſù poi appreſſo eletto Priore del gran..

Conuento di Parigi , e poi doppoman—

dato Vicario, e Viſitatore Generale in

  

talia,çſGenerale di tutto l’Ordine, dop—

po della qual Dignità, fù creato. Veſcoñ

Non è più ſtero , io. aſſolutamente_ concludo , che uo di Ciuità.Caſtcllana,,ouc morì_I.’An-.

…5m .1…. non puoi’ eſſere_ più antico dentro della no 1621. Maeſtro Giacomo Battiſta. 11-.

m deu-L.. Città., dell' Anno ;349, peròche li no— luſtrò anch’ egli nel Secolo paſſato que

Cmà a di ſtri Padri ſono preceduti da’PRFr-anñî ſto Conuento con le ſue raro Virtù , e

"'1‘“ d" ceſcani,liquali,ailo ſcriuere delP.Va

dirigo nel 1 omo 2, ſotto l’ Anno 13,6 r ._

num.: 9. nel detto. Anno ;249, gia ita

uano. nel loro vecchio Conuento diS,

. Mercuriale . Fuori poi della Città_ io

certamente mi perſuado, che il noſtro.

antico Monistero foſſe- fondato dal n02

ſtro B.v Gio. Buono da Mancano intorno

;lr-Anno di Chriſto r 2 z 5, nel quale ap—

puntoflomcinqucU’Anno ſçnxuî-ſſimo_

 

Dottrina , come fecero altresì vn Mae

ſtro Mauro, e_ Battiſta Alouiſiano, di

ç ui riferiſce Mare’Antonio Sabellico,di

cui fu grand’ amico , che fù perito nel

l'Historie Agoſtinianc delle qualinu

haueua fatta vna gran raccolta ._ Ne'

noſtri tempi habbiamo conoſciuti il P.

Maeſtro Lorenzo Scalabonio noſtro

Cittadino Bologneſe, il quale hà dati

alle Stampe 25,Volumi , e molti ne hà

` laſcia
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Conuento di

Cador , ò di

Cao”, quà'

do fondato .

Anni di .Chriſto ‘Del Se'coloDècimo

1292.. 3

laſciati manoſcritti. Maestro Marco

Antonio Nipote del; ſudettoLorenzo ,

Bologneſe anch’ egli, il quale fu molto

dellro,e mauieroſo nel gouerno de’ pri

mi Monisteri della Religione , e ſpecial—

mente di quello di S. Agostino di Ro—

ma , :ì cui fece gran beneficj ne’ cinque

Anni , che lo gouernò . Il P. M. Toma—

ſo Agoſtino Fagnani,B0logneſe anch’e

gli, il quale fu molto dotto , e moderò

molti Studj principali d’Italia in qualità

di Reggente , ſu Prouinciale della ſua

Prouincía , e finalmente publico Let

tore diMetaſiſica in via di S. Tomaſo

in queſto publico Studio di Bologna;

nel qual posto terminò la vita l’Anno

I 670. nel primo di Nouëbre. Di queſto

medeſimo Monistero fù degno figlio

F. Ippolito ....... Baccilliere in ſagra

Teologia di natione Fiorentino , il qua—

le riuſcì famoſiſſimo Predicatore,e pre—

dicò ne’ primi Pulpiti dell’ Italia , 8c an—

che vltimamente in Malta , e morì in_

concetto di gran Seruo di Dio . Hog—

gidì viuono due Soggetti molto quali

ficati, cioè il P.M. Gioſeffo Sabbatini,il

qual’ è stato Reggëte di varj Studj prin

cipali d’Italia , cdi Vienna , e ſpecial

mente di questo noſtro di Bologna, oue

ouc ancora è ſtato Priore , come altresì

Prouinciale di questa Prouincía: e men

tre era Regente di Vienna, diede alle

Stampe vn’ eruditiſſimo Libro in difeſa

della nostra Religione, quale è molto

stimato dagli Huomini dotti,e letterati,

8t hora è Bibliotecario in Roma. L’altro

è il P.M. Antonio Pacini, il quale anch’

eglièstaroReggente di vaertudj d’I- H

talia, Prouinciale della ſua Prouincía ,

Priore di Firenze , di S.'Agostino di Ro

ma,& hora di queſto nostro di Bologna.

9 Siamo parimente certi, che in.»

questo tempo già era fondato il Moni

stero nostro di S. Agostino nella Città

di Cador nella Prouincía d’Aquitania ,

hoggidì volgarmente chiamata di To

loſa , c ciò appariſce chiaro da vna cer—

ta Conuentione,che con publico lstro—

mento fu stipulata in quest’ Anno ſrà il

Generale Egidio, e F. Arnaldo C0m~l

 

Della Religione

9. 906.

belli Priore di quel Conuento da vna.-`

parte, 8: il Capitolo della Cattedrale di

quella Città dall’ altra ; della quale Cö-r

uentione ne produce la memoria negli

Atti de’ Veſcoui CadurcenſìGugliel-ñ

mo della Croix, Cittadinojdi quella Pa

tria, il qualdice, che ſù celebratain...

giorno di Lunedi ananti la-Festa di S.

Michele,cioè à 2 8. di Settembre : ben’è

vero , che ſoggiunge il ſudetto della..

Croix , che dall’ accennata Conuentio—

ne ſi caua , che non era stato fondato il

detto Conuento in queſt’ Anno .

IO Debbo però quiui auertire col

P. Errera , che qucsta Pondatione del

ſudetto Conuento di Cador , non potè

ſuccedere al tempo , che era Veſcouo Pm” fi

di quella Città Siccardo da Móte Acu- eſſere" 5:::

to , come ſcriue Claudio Roberto nella fonda“, f“,

ſua Gallia Christiana , peròche non eſ- z., il Vech.

ſendo questo stato creato Veſcouo pri- uo Sicav-do

ma dell' Anno 1 29 3. come poteuaſi di Monte-ñ

ſotto di lui ſondare quel Conuento,che AW" *

era già in piedi prima dell’ Anno I 2 92.

come habbiamo di ſopra prouato chia

ramente c6 quella Conuentione,che fù

fatta,in ordine al Monistero, già ſonda

to, ſràil Capitolo di quella Cattedrale,

&ilGenerale Egidio , e quel Frat’Ar

naldo Combelli Priore attuale di quel

lo . Mutò poi ſito , e posto più d’ vna...

volta ne’ tempi à venire , come ne’ ſuoi

prqprj luoghi promettiamo eſattamenñ

te i dimostrare à Dio piacendo .

1 1 Sotto l’Anno 1 273. ci ramen

'tiamo d’ hauete ſcritto in questo Seco

lo isteſſo, che hauendo alcuni Frati di

niun’ Ordine approuato (li quali colle- L; Fm;

gialmente viueuano ſotto le mura della d,- s, Don.

Città di Modana in vna Chieſa , e Con- nino di M0

uento ſotto il titolo di S.Donnino) ſup- dan-1 fanno

plicato ilVeſcouo à volerliconcedere ’W‘ WMP":

vna Regola approuata dalla Chieſa , e TF.“ "'1"‘
darli anche vn titolo articolare coli ſaprei“

P ’ 'O ’ del Duomo

che in quel tempo chiamauaſi Matteo, Per [acum-o_

gli conceſſe la Regola del nostro P. `. m- dez zoro

Agostino,ed iltitolo di S. Donnino; sì Priore .

che fln da quell’ Anno cominciaronſi à

chiamare li Frati di SDonnino dell’Orñ

’dine,cioè della Regola di S. Agostino ._

M Ho:



134 . k'Secoli Agostiníani.

Anni di Chtisto

129;.

`Hor eſſendoinqueſìotempo già morto

'vn cento loro Priore per nome F. Vetu

_ lo, e vacando quel posto , nè ſapendo

Et :gli no

mina F.Lo

renzo Piz—

zigottíAga.

/Ziniana da

.Bologna .

eſſi Frati di S. Donnino chi creare, ed

eleggere in ſuo luogo, che foſſe vera

mente buono à ſoſtenere quella carica;

ſi congregarono à-Capitolo per deter

minare quello , chein così importante

emergente doueuaſì fare ; e doppo varj

diſcorſi , finalmente tutti d' accordo,

ſeguirono il conſiglio, ed il parere d’vn

certo F. Buono , il quale era frà gli altri

il più anziano, c ſu , che ſi doueſſe dal

loro Capitolo fare vn Compromeſſo

nella perſona di Bonincontro Arcipre—

te della Cattedrale di Modana, perſona

molto ſaggia, e diſcreta, e nel qualu

‘eſſi molto conſidauano , per eſſere egli

forſe molto al loro Conuento affettio—

nato .

12 Fatto dunque questo Compro—

meſſo , e preſentatolo al ſudetto Arci

prete da’ predetti Padri di S. Donnino

in forma autentica, egli doppo matura

conſideratione , hauendo poi girato

gli occhi frà quanti Soggetti,perciò ha

bili ei conoſceua, alla perline, hauendo

attentamente confiderara la Religioſa

bontà, e marauiglioſa prudenza d’vn

certo F. Lorenzo de’ Pizzigotti da Bo

logna , il quale in queſto tempo forſe..

doueua ſtare di stanza nel noſtro Moni—

flero di S.Agostino di Modana, in que

sto fermandoſi,ſi riſolſe d’eleggere eſſo

per Priore di quel Conuento di S. Don

nino , e così trasferitofi colà con vn

Notaio , e Testimonj neceſſari à ſolen

nizmre la ſua dichiaratione, ſece ſapere ,

' bita diligenti, eligo in postulandum , dca’ Padri, che in vigore del Compromeſ—

ſo , che s’erano com iacciuti di fare;

nella ſua perſona , afliirche egli doue-ſſe

eleggerli vn Priore , che gli reggeſſedo,

era in quel punto venuto per ſodisfare

alli loro deſiderj , e per tanto , doppo

eſſerſi molto di cuore raccomandato à

Dio benedetto , acciò ſi degnaſſe d’aſ—

ſisterli in coſa di tanta importanza , ha

ueua finalmente eletto per loro Supe

riore F. Lorenzo Pizzigotti da Bologna

Del Secolo Decimo Della Religion-e

3 9*
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e nello fieſſo tempo fece leggere la..

detta eletrione , che fù appunto la ſe

guente .

3 NChrffli Nomine AmamMilleſimg

ducenteſimo nonageſimo ſecunó l.

do , Indiëtione quinta,dic Dominico, ,o del dm,

ſexto Menſìs Iulij . Cum Eccleſia, Do— compromeſ

mus, 8.: locus S.Donnini Ordinis S.Au- ſe › (a Eh:.

gustini Ciuitatis Mutinre , permortem "9""

Fratris Vetuli , quondam ipſius Eccle

ſia?, Domus , 8c Loci Prioris , vacaret

Priore 5 &in me Bonincontrum Archi—

presbyterum Eccleſia? Mutinenſis , per

Fratres , & Capitulum , &Conuentum

ſuper prouiſione de Priore_ ipſi Moni

sterio, Loco, 8c Domui ſacieuda exti

terit Compromiſſum,& prouidendi ipſi

Eccleſia-r, loco,& Ordini de Priore mihi

ab ipſo Capitulo , Conuentu , öc Fratti

bus fuerit collata potestas; Idcirco Dei

nomine inuocato ,ad honorem Dei, 8c

Glorioſae Maria: Virginis , necnon , 8c

B. Geminiani Confeſſoris, & B. Donni—

ni Martiris , 8c ad honorem Ven. Patris

Domini Iacobi Dei gratia Epiſcopi Mu—

tinenſis . Ego Bonincontrus Archi—

presbyter Eccleſia Mutinenſis predi

&us Compromiſſarius , 8c nouatarius

prxdiéìorum Fratrum Capituli , 8c C6*

uentus SanäiDonnini ſuper prouiſio

ne huiuſmodi facicnda ,vt de praedióìis

omnibus conſlat publico Instrumento

ſcripto manu Blanconi maiorisEccle—

ſiae Mutinenſis Norarij , ex vigore mihi

traditar potcstatis , 8: auótoritatis , ac

compromiffi, ſeù commiſii in _me fact!

plenariè, per eoſdem, deliberatione ha—

postulo in cligendum , vt deſolationi ,

8c diſſolutioni ipſorum Eccleſia: locr ,

8c Fratrum ſalubriter cóſulaturVirum

Ven. 8: diſcretum Fratrem Laurentium

de Pizzigottis de Bononia Fratrſl Ere

mitarum Ordinis B.Augustini, in Prio—

rem , ReCtorem , 8c Administratorcm.

prxdiétorum Eccleſiae , Domus , 8c loci

Sanóti Dónini, 8c ad locum,& in locum,

8c ad ea ſpiritualia , 8c temporalia , qua:

dell’ Ordine Eremitano di &Agoſtino , L idem Frater Vetulus in huiuſmodi ob

tine—
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.Branca.—

Prete del~

laCamdra

le di Alada

”a elena ci

”Otificare la

deſta El”—

eionc à F.

Lorenzo.

é”

Copia del

Mandato di

procura .

_Anni di Christo

r a.9 z.

tmebat . Bam quidem eleEtionem, ſi

uè postulationem idem Archipresby—

ter publicam inter prxdiótos Fratres;

6c ipſi Fratres ipſam in omnibus appro—

bantes dixerunt , Campanam pulſan

do, Te Deum laudamus , dec. ſaóìa,&

publicata fuit praediéìa cleótio , ſeù po

stulatio in Eccleſia rardida Sáóìi Don—

mmprzſenribus idis Fratribus , d:

przſentibus Testibus Dominis Vberto

de Bobio Canonico, 8c Presbytero Bri

cha Capellano' Eccleſia-z Mu‘tincnſis ,

Gregorio Clerico Eccleſiar de Elagtia

no, Ioanne de Carpo Clerico, & alijs

multis , 8: ego Blanconus maioris Ec—

clefiae Mutinenſis Imperiali auéìoritate

Notai-ius , praediëtx eleéìioni, ſeu po—

stulationi , &omnibus alijs ſupradióìis‘

praſens fui , ó- rogamrstripſi.

14 fatta quest’ elettione , e dichia

rata à ludetti Padri diS. Donnino dal

ſudettc Arciprete , era hora neceſſario

di farla intendere all’ Eletto in forma..

autentica , e giuridica ;prima dunque ,

cneil Notaioſi partiſſe di Capitolo , li

Padri eleſſero, per fare queſta ſuntione ,

come loro Sindico, e Procuratore il ſo

pracitato Branca Prete della Chieſa.

di Modana , che nel ſopraſcritto Instro—

mento haueua ſeruito di testimonio ,

imponendoli, che doueſſe trouare que

sto P. Lorenzo , il quale doueua , ſenza

alcun dubbio, star di stanza nel Con

uento di S. Agostino, e preſentarli la

ſudetta Elettione, fatta nella ſua perſo

na dal predetto Arciprete , ſupplican—

dolo per parte loroàcompiacerſi in.:

ogni conto d’ accettarla; e la forma di

questo Mandato di procura è questa ,

che ſìegue . '

x; NClm‘ſii nomine , milleſimo du

‘ I centeſimo nonagcſimo—ſecun—

do, Indióìione quinta, die Dominico

ſexto Menſis Iulij 4, Congregati ad Ca

pitulum, more ſolito,in Eccleſia Sanéti

Donnini Ordinis S. Augustini Ciuita

tis Mutinrt , ad ista ſpecialiter, Domini

Exater Bonus, Frater lacobinus de Car

‘--o

Del Secolo Decimo
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po , Frater lacobinus Pollastro , Frater

Ioanellus de Benincaſis , Frater Franci

ſcus , 8c Frater Girardinus , Fratres di

éti Loci, Domus , & Eccleſia: omnes

prxdióti Fratres , 8c tamquam Capirulü

ipſius Loci , Domus , 8c Conuentus , dc

Loci fccerunt , constituerunt , 6c ordi

nauerunt Presbyterum Brancham Ca

pellanum Eccleſia? Mutinenſis preſen—

tem , &ſuſcipientem corum , 8c praedi

óìorum Domus , Loci , 8c Eccleſiae ex

parte prazdiftorum Fratrum, & Capi

tuli Religioſo Viro Fratri Laurentio de

Pizzigottis de Bononia Fratrum Ere—

mitarum Ordinis S. Augustini celebra

tam de ipſo Religioſo Fratre Lauren

tio ad Prioratum prçdióìorum Eccleſiç,

Domus, 85 Loci ,8c ad petendum ab ip

ſo Religioſo Fratre Laurentio, &ſup

plícando eidem,Vt eleótioni,ſiuè postu

lationi praedióìorum de ipſo celebrata:

ad Prioratum huiuſmodi , debeat conñ

ſentire , 8c ſuum aſſenſum , ſeu con-e

ſenſum praebere; promittentes praedi

ó`ti Fratres in nomine stipulantis , 8c re~~

cipientis vice, 8t nomine omnium quo~~

rum interest, vel intereſſe poteſ't ratiun,

8: firmum habcre, 8c tenere quidquid .

per pr-.ediótum Syndicum , 8c Procura~

torem ſaóium fucrit in prozdiéiisdub ob

ligatione bonorum diótorum Fratrum ,

Domus , 8c Conuentus , 8c Ca ituli.`

Et ego Blanconus maioris Eccle iç Mu

tinae Imperiali auäoritate Notarius ro

gatusſrripſi:

r 6 Preſentata ſii poi nel giorno ſe—

guente dal ſudetto Branca Capellano ,

Procuratore creato da’ Frati di S.Don—

nino ,la ſopraſcritta Elettione al Priore

eletto F. Lorenzo Pizzigotti nel Con—

uento di S. Agostino, il quale vedutala,

Li Vita-j

della Pro

uincia di L6

‘badia däno

riſpoſe, che egli ringrariaua chi l’ ha- ha“, a- F_

ueua eletto , e gli restaua con molta 0b- Lan-”zo di

ligatione , mà che egli per eſſere d’altra accertare j il

Religionc,e Suddito,non haueua ſacol- dem Prw

tà d’ accettare quella Carica , maſſime '4“’

fuori dell' Ordine, ſe non glie ne veniua

conceſſa la licenza da’ Superiori , che

ì però egli hauerebbe ſignificata tal coſa

M z alli
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alii due Padri Vicarj Generali della..

Lombardia, per il P. Generale, li uali

appunto in quel tempo faceuanola oro

reſidenza in Modana , e ſe eſſi fi foſſero

eontentati, che egli haueſſe accettata

quella ,Dignitìi, ehe l’haruebbe fatto

di buona voglia per ſeruire que’ buoni

Religioſi. Per la qualcoſa F.Lorenzo.

trasferitoſi quel giorno medeſimo , an—

~ zi in quelpunto isteſſo dauanti F. Fran~

acſco . c , F.,- Seruadio Vicarj Generali

nella Lombardia, per Maellro Egidio

Generale di tutto l’Ordine , gli diede

parte di quanto era ſtato determinato

nel Conuento di S.D0nnino intorno a1—

la ſua- Perſona , che però egli ſi pr0teñ

flaua , che come tutto ciò era ſucceſſo

ſenza ninna ſua ſaputa , così egli non.;

intendeua di volere tal Priorato accet—

tare , ſe eſſi , che erano i Superiori (co

noſcendo però ciò potere apportare.)

honore , ed vtile alla Religione , e douer

eſſere per maggior ſalute dell’ Anima

ſua) ns glie l' haueſſero comandato; la

qual coſa inteſa da que’ buoni Padri,

doppa hauere tra di loro per buon trat—

to diſcorſo , e molto ben conſiderato il

caſo , vedendo veramente , che questa

clettioneporeua eſſere di molto vtile

all’ Anima di F. Lorenzo ,e ridondarc

in grand’honore , e gloria. della Reli—

gione , e maſſime delMonistero di Mo—

dana , concluſero , che fi doucſſe dare

la detta licenz-aàF. Lorenzo ſudetro,

di conſentire alla detta elettione,ed ac

cettare ſofferto Priorato di S. Donni

no, che però ridottifi in Capitolo ami*—

due i detti Padri Vicarj , con F. Loren..

zo , colPrete Branca, e-col mentouato

Notaio della Cattedrale , qual ſeco à

quest’ effettohaueua condotto il detto i

Branca, albe-preſenza del Superioredi

quella Caſa di '3. Agostino, ed alcuni

altri Frati di ſua famiglia, gli diedero

_la licenza d’accettare quelgPtiorato;

e la forma dell’ lnstromento di—-questa

licenza,v ſù la ſeguente.

‘5' ;7 v NCbriſii Nomine. Milleſimo du; ,i

i centeſimo nonagcſunoiecun—
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do, Indiótione quinta die Lunae ſeptimo

Menſis Iulij . FraterLaurentius dePiz~

zigottis de Bononia Ordinis Fratrum

Eremitarum S. August-ini Constitutus

in praeſentia Fra-tris Franciſci, 8c Fratris

Seruadei eiuſdem Ordinis Eremitarum,

8c Generalium ‘Vicariorum iÎn Prouin

cia Lombardiaz Vener. 8c di-ſcretiſſimi

V‘iri Domini‘ Fratri‘s Egidij Generalis

Prioris Ordinis Fratrum Erem. ſignifi—

cauit eiſdem , quòd eleóìus erat con

corditer , 8t Canonicè in Priorem praye—`

fati loci S. Donnini 5 quare ſupplicabat

eiſdem , quòd ſi videretur eis pro ſa

lubriori statu anima: ſuue , &ſui Ordi

nis maiorem in meliùs exaltationem ,

8: statum , vr Prioratum conſequeretur

huiuſmodi veidem eleóìioni dc ſe fact”:

conſentiendi, 8c ipſum Priorat-um reciñ

piendí , 8: obtincndi impertirilicentíä

dignarentunqui dióìi Fratres,& Vicari,

Vt ſupradióìum est., deliberatione inter.

ſe habita diligenti. , existimantes hoc’

poſſe in commodum Anima* ipfius Fra‘—

tris Laurentij, 8c exaltationem , 8: ſtatü

dióìi Ordinis, 8c maximè Conuentus,&

loci ipſorum Fratrum Erem. de Mutina,

redimdare5Dei nomine inuocato,dede-~

runt,& cótulerunt prçſato F. Laurentio i_

liberam licentiái ſi elec‘ìioni de ſe ſacìae

conſentire, 8: ipliim Prioratum .rec1pe

re , Be habere . Aótum in Capitulo Do~>

mus dióìorum Fratrum Erem. deMnti—

na praeſentibus Teſtibus Dominis, 8c

Fratribus , Fratre Manſredino Priore.;

'diéìi Conuentus de M utina,Frarre Ber—

;gognino de Cremona, Fratre Proſpe—

rino de Regio, Fratribus dió`ti Ordinis ,

8c Presbytero Branc-ha Capellano Ec—

îcleſìx Mutinenſis . Et ego Blanconus

imaioris Eccleſìae Mutinenſìs imperiali

auéìoritate Notarius praediótis omni

bus interfui , &Rogatusſcribere fin!,

I’ſi) due.

I 8 Daquesto In stromento,nel quale

Copia della

licenza de’

ſudeni Vi

carj data i

.lì-Lorenzo.

Si riſponde

ſì dà queſta licenza , e facoltà à P. Lo— ad 'vnîtaci

renzo Pizzigotti da ’Bologna dallidue

ſopranominati Vicari Generali,ci naſce

vna difficoltà , laquale‘ è queſta 5

C e

ta Chimic
nî’e v
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che questi ſi chiamano Vicarj Generali

nella Prouincia di Lombardia ; hor che

autorità haueuano eſſi dunque di con

cedere licenze, ed eſercitare giuriditio

ne nella Prouincia di Romagna,già che

gli è chiaro , che il Conuento di Moda

na non ſoggiaceua anticamente alla.,

Prouincia di Lombardia , ma ben sì à

questa nostra di Romagna, e vi ſoggiac—

que ſempre fin tanto , che il Generale

Guglielmo Bechio Fiorentino ad istan

za della Città, l' aggregò,e vnì alla Có

gregatione di Lombardia ſotto l' Anno

x46 r . come più ampiamente in quel

tempo vedremo ? A questa difficoltà

non ſi può riſpondere in altra maniera ,

ſe non che ſorſi in questo tempo , ò il

Cöuento di Modana era membro della

Prouincia di Lombardia , ò che que’

Padri non ſolo erano Vicari nella Pro

uincia ſudetta di Lombardia, ma anche

in quella di Romagna; tanto più, che

F. Lorenzo , eſſendo da Bologna, era di

certo della Prouincia di Romagna , e

non di Lombardia : ma torniamo al tra

laſciato racconto .

I 9 Vedendo dunque il ſudetto Ca

pellano Branca Sindico , ò Procurato

re mandatario ile’ Frati di S. Donnino ,

che F. Lorenzo haueua ottenuta la bra

mata licenza da’ ſuoi Superiori d’ ac

cettare il ſudetto Priorato di S. Don

nino , nello steſſo luogo , e Capitolo alla

preſenza de’ medeſimi Vicarj Generali,

& altri Religioſi di ſopra nominati,pre—

ſentò di nuouo al ſudetto F. Lorenzo

l’ Elettione di lui , fatta per Priore di S.

Donnino dall’Arciprete Bonincontro ,

e lo ſupplicò à volere hormai prestare il

ſuo conſenſo , già che haueua ottenuta

per ciò ſare , la douuta , e neceſſaria ſa

colta: per la qual coſa il detto P.Loren

zo conſigliato di nuouo da que’ pru

denti Padri, che gli haueuano conceſſa

la licenza di accettare quel Priorato ,

inuocato diuotamente il nome del Si

gnore , diede finalmente il deſiderato

conſenſo , 8c accettò uel Priorato di

S. Donnino , e ſubito il opracitato No

taio Biancone , cnc nè meno eſſo s’era

i

ſ.

 

d’indipartito,-ro atoſì di questa ac

cettatione , e con enſo preſtato, ne..

ſece ſubito il ſeguente Instromento .

ao N Clzrzsti Nomi!” . Milleſimo

duecnteſimo nonagefimo ſe- E

cundo , Indiétione quinta die Lunaa ſe

ptima Menſis Iulij . Constitutus Preſ

byter Brácha Capellanus Eccleſia: Mu— Copia del

tinenſís Proc urator,ſiuè Syndicus Có— 14 dem “f

uentus,& Fratrum Eccleſia: S. Donnini "WW‘ d'

Ciuitatis Mutinar Procurator,& Sindy- F'L‘m'W'

cus nomine pro ipſis Fratribus , &Con

uentu ante perſonam Religioſi Fratris

Laurentij de Pizzi ottis de Bononia.»

Fratrum Erem. S. Ãugustini eleéìi, ſiuè

postulati in Priorem , Redorem, 8: Ad- ~

ministratorem Conuentus , Loc-i , Do,

mus , 8c Eccleſia’. S. Donnini prazdióìi,

eidem Fratri Laurentio praefatam ele

&ionem , ſeù postulationcm, de ipſo to—

taliter celebratam, praſentauit, ſuppli

cans eidem , 8c cum instantia etens ab

eo quatenus eleeìioni,ſiuè poſîulationi,

de ipſo totaliter cclebratx,debeat con

ſentire , & ſuum aſſenſum, ſiuè conſen

ſum prxbere . Wi Frater Laurentius

viſa eleóìione , ſeù postulatione dc ipſo

concorditer, 8t Canonicè celebrata...

ad Prioratum huiuſmodi 5 &ſuper hoe

communicato conſilio ſapientum , 8t

habita licentia conſentiendi , Dei no

mine inuocato, ipſi eleóìioni, ſeù ostuñ

lationi conſenſit, 8c aſſenſum uum...

praebuit. Aóìum in Capitulo Domus

dióìorum Fratrum Erem. Ordinis San—

Cti Augustini de Mutina, praeſentibus

Dominis , dr Fratribus , Fratre Franciſ

co de Mutina, 8c Fratre SeruadeiGe

neralibus Vicarijs in Prouincia Lom

bardiae Vener. 8c diſcreti Viri Domini

Fratris Egidij Generalis Prioris Ordi

nis Fratrum Eremitarum, ör Fratre Má—

ſredino Priore Conuentus Fratrum de

Mutina , Fratre Borgogmno de Cre—

mona dióìi Ordinis, 8c alijs, &C. Et ego

Blanconus maioris Eccleſias Mutincn—

ſis Imperiali auCÌoritate Notarius pre

dieìis omnibus interſui , á- reg-cms

ſrréoſi- ,
3 _z r Comz
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21 Compito tutte queste ſuntioni

‘ neceſſarie , ſolo v-i restaua di prendere il

_1! V'ſwüo poſſeſſo della detta Chicſa,e Conuento

“dffiffll"? di S. Donnino; mà perche ſoggiaceua

Z; "Lì-;LJ totalmente alla~ giuridittione _del Veſ—

Wflzflò à F. cono, ſaccuapflma* _dimeſheri , ehe,

Lmnzo , , egli ancora prestaſſe ll ſuo conſenſo alla

come . detta elettione, e daſie commiſſione à

' qual-che ſuo Ministno , il quale attual—

~ ‘mente poneſſc in poſſeſſo il nuouo Prio

re F.Lorenzo 5 laonde eſſendone ſtato

‘humilniento richiesto, come certamen

te credere ſi' deue ,ò dalſi ſteſſi Frati di

S. Donninoz-òpu're dal loroSindico ſu

detto, prestò anch-’egli volontieri il ſuo

conſenſo , e comiſe à Giacomo da Ran

zolino- Canonico della ſua Cattedrale

di Modana,che doueſſe porre in poſſeſ

ſo della detta Chieſa, e Conuento di

S. Donnino,come Priore legittimamen

te eletto, il ſopracitato F. Lorenzo da

Bologna , il che ſu puntualmente dal

detto Canonico eſequito alli 9.del Me—

ſe ſudetto di Luglio, e di questo Poſ

ſeſſo , ò Tenuta, ne fù fatto dall’ accen—

nato Notaio Biancone il ſeguente Ro

gito.

é‘ az N Cónsti Nomine. Milleſimo

ducenteſimo nonageſimo ſe—

Cundo , Indióìione quinta , die Mercu—

rij nono Menſis Iulij . Dominus Iaco—

Cffiia del- bus de Ranzolino Canonicus Muti

Z'I” "ma" nenſis,auóìoritate,& commiſſione ſibi

;ZÎOPÎLÎ‘É faóìa :ì Ven. D. laeobo Dei_ gratiaEpiſ

Lorenzo_ * copoMutinenſr , mduxxt in tenutam ,

&Cor oralcm poſſeffionem , vel quaſipoſſeſſijonem Prioratus , Reótorix , 8c

' administratiOnis Eccleſix Domus , 8c

Loei Sáéìi Dounini Ciuitatis Mutinen

ſis , 8c omnium iurium ſpiritualium , 6c

temporalium , vel quae ad Reeìoriam , 8c

administrationem ſpeótantium Reue—

xendum Virum Fratrem Laurentium de

Pizzigott-is de Bononia Fratrum Erem.

Ordinis S. Augustini, tradendo eidem

in ſignum ver-.2 , 8c tradita: poſſeſſionis ,

vel quaſi omnium pr-.rdióìorum Pannos

Altaris , 6c Oſiiumipſìus Eccleſiz , 8:

Funes Campanze , 8c inſtallando eum in

X

T- L

3

Della Religione

9. 9 06.

,st'allum quondam Fratris Vetuli, olim

Prioris ciuſdem: ſoci; in contradióìore s,

8c Rcbelles Excommunicationis Sen-fl

tentiam preferendo . Aéìum Marina:

in Eccleſia , 8c Domo didx Domus;

S. Donnini, prxſentibus testibus R. Ei:

chio de Roma-Canonico Mutinenfi-s

Fratrc Bon’o, Fratre Iacobino , Fratriñ,

bus dióìae Domus ,-8: alijs., &c. Et'Ego

_Blanconus maioris Eccleſia Mutinëſìs

Imperiali auáìoritatc Notarius prçdióìis

omnibus interſui , ó- Ragalmſan’fſi.

2 3 Tutti questi Instromenti,e Scrit

ture da noi regiſtrate,ſpettanti à queſto o“ fi un_

Priorato di S.Donnino, con-ferito. al ſu— ſem-m, hf..

detto F. Lorenzo nostro Religioſo, cöñ detti Infini

ſeruanſi nell’ Archiuio. di S. Agostino menti.

di Modana , e noi da quello l’ habbiamo

hauute, c quiui così à lungo traſcritte ,

affinche ſi veda, e fi conoſca in qual ſki—

main questo tempo erano i nostri Reſi-z

 

gioſi tenuti , mentre erano eletti Priori

anche di Conuenti diuerſì dall’ Ordine.

loro , ed anche con che ſimplicità ſi ca—

minaua in queſti tempi; mentre Reli

ñ gioſì d’vn’ Ordine gouernauano, e reg—

geuano li Monisteri d’altre Religioni,

e finalmente acciò , che ſi ſappi di qual

fama , e di qual stima .foſſe appreſſo la_›

*Città di Modana queſto F. Lorenzo F. Luz-…zo

Pizzigotti da Bologna , mentre vn Sogñ, Zum” foſſe‘

getto così grande , com’ era Bonincon- imato in...

tro Arciprete della Cattedrale , il quale Moda“ *

ſucceſſe poi nel Veſcouato di Modana

- al predetto Giacomo, ſrà tanti altri Re—

ligioſi , che in questo tempo ſi ritroua~_

uano in Modana, niuno gli parue più

atto, e più à propoſito per gouernarc

quel Monistero di S. Donnino, del det

to F. Lorenzo. _

24 Haueua F. Lorenzo appena prez

ſo il poſſeſſo di detto Priorato diS.Dó- _

nino, quando-conſiderando, e con..- Fri/?TF

molta applicatione eſammandolo stato Domino a;

di quella Caſa, e de’ ſuoi Religioſi, e aggregare u

conoſcendo,che con grandiſſimadlffi— z… czum_

colta ſi ſarebbe in quel modo di vruere, :a ad alcuna

potuto longo tempo mantenere , c0- Religionc—n

 

minciò per tanto ſeriamente à perſua-f “WWW“

' dere
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dere à que’ buoni Frati , che per riparafl

rc i danni , che quel Conuento haueua

patito così nello ſpirituale, come nel

temporale non v'era meglio , quanto

che eſſi ſi diſponeſſero di mutar modo,

e ſtato di vita, eſoggettarfi à qualche

Religione .approuata dalla S. Sede , e

prendere l’Habito di quella; peròche

queſìa guiſa hauerebbero con mag

gior quiete, e profitto, potuto attende—

re al ſanto ſeruitio di Dio,per il che ſare

haueuano abbandonato il Secolo, ed in

quel ſanto Luogo eranfi ritirati; così

morto,ò terminato il ſuoofficio il Prio

reloro pro tempore; vn’ altro imme

diatamente n’hauerebbero ſubito ot

tenuto ,ſenza gire diquà, e di là i

rando col cerucllo, per mendicarne ra’

ſtranieri vu buono; hauer ben' eſſo vo—

lontieri quell’ officio accettato per ſer

uirli per qualche poco di tempo, e ri

mettere quanto più li foſſe stato POſſb

bile in piedi lo stato , quaſi affatto ſcañ_

duto di quello, come molto ben’ eſlì

poteuano conoſcere,e vedere ; mà pro

testarſi però di non volere longo tempo

durare in quell'officio , peròche mal vo

lontieri fi vedeua egli ſuorideflaſua..

Religione , e gli pareua d’ eſſere , come

gli Elementi, fuori della ſua Sfera,c co_

- ~ meiPeſci fuori dell’Acque; doueſſero

dunque penſare à cafi loro , e racco

mandarfi molto di cuore al Signore, ed

‘ al loro Protettore-S. Donnino , affin—

- ì che -gl’ iſpiraſſc qual strada doueuano

" ` eſſi tenere, e per la' quale haueuano à

eaminare per meglio fare il ſuo ſanto

ſeruitio ; nel rimanente prometterli eſ—

ſo non abbandonati-li in alcuna coſi-LJ,

mà volerfi adoprare à tutto ſuo pote

-re in beneficio loro, e di quella ſua..

Caſa,òConucnto. . _ - i

. 2 5 Hauendoin questa guiſa così ſag—

Li Fmi di `giamente parlato il prudente Priore;

3_ Domina -F. Lorenzo, rimaſero per qualche trat-ó

fi diſpongano _toflattoniti , e ſoſpeſi .que’ ſemplici Re—

di paſſare col Jigioſi; mà poſcia conſiderata la qua

l“? Cök‘ffi‘? `lità di quel grauiffimo Pad rc , ç quanto

;113'th d‘ eglidiceſſc la verità; conoſcendo, che

- 3” m’.- flcótìgliozcheglidauacra ottxmo,dop;—

"x… .x

i.

 

po hauere fra di loro per qualche poco

diſcorſo ſopra .di quello , e raccomanñ.

datifi anche :ì Dio, con pregarlo à voler

aſſistere , e ſecondarc le loro delibera

tioni ,- affinche riuſciſſero , conforme il

ſuo diuiuo volerezà maggiorgloria ſua,

e `beneficio dell’ Anime loro; riſpoſi-.ro

finalmente al loro zelantiflimo SHPC”

riore- , che eſſi, erano diſpoſtiíſrmi; er
eſcquire quel tanto_ , che eſſo haueſlPu

’ conoſciuto eſſere _meglio per cſii a e per

il loro ConuentQ; hauerlo Perciò di

buona voglia accettato per 101'95qu

riore , vedeſſe per tanto quel checſii

bancuano à fare , e comandaſſc , perche

gli -hauerebbe trouati 'prontiffimi ad

eſequire, ogni - ſuo comando; eròehc

ben conoſceuano, che il ſno cóäglionó

d’ alti-onde procedeua, _che da vir-puo”

re tutto impastato di carità, e dizclo

del loro bene , e dell’_vtile di uelConñ,

uento; ſe dunque li.couſighaua eſſer

bene prendere l’ Habito. di ualche Re

ligione ap rouata dalla S.C íeſa,cſot

toporre a e ſſa quel loro Conuento, eſ

ſere Cffi prontiſſimi di ciò ſare, e già che

Iddio per ſua‘Diuina Miſericordia , ha—.

ueua ordinato , che vn Religioſo Ago

stiniano foſſe stato eletto er loro Su-p

periore_ , non volere eſſi ottoporrcjl

ſuo Conuento , nè riceuere l’Habito

d’ alcun’ altra Religione, che di quella

del glorioſo Patriarca S. Agostino, la di

cui Regola erano molti Anni , che pro

ſeſſauano d’ oſſeruarç; dubbitare ſolo

eſiì di nonincontrare qualche difficoltà

col Veſcouo , per eſſere quella Chieſa ,

e Co‘nuento , con tutti loro ſoggetti.

alla' giuridittio‘ne di quello; ſperaru

nulladimeno nella benignità di quel '

Prelato, e nella destrezza dilui , che A

hauerebbc ſaputo così ſaggiamente..

maneggiare quel grauiffimo affare , che '

condotto l’ hauerebbe al deſiato fine .i

' 26 Mentre li ſudetti Religioſi di S. `

Donnino ſpiegauano i ſuoi hnmih , e .rl-r .

ucrcnti ſenſi in queſta guiſa , giubilaua.

nel ſuo cuore F. Lorenzo, e quaſi per

ailegrezza iangcua, e doppo hauere

eſſriinito i riſpondere, ripigliò egli3

‘ Figliuof
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Figliuolí , e Fratelli m'icicariflîmi , ve—

mſn fam tamente dalla voſìra prudenza , c bon—

d, F, La- tazaltra riſposta 10 non aſpettano ,-ben

mza a dex- ſi conoſce , che voi alt-'ro fine non haue

”Fr-m'- te, che l’ honore,e la gloria di Dio , e

la ſalute dell‘ Anime vostrc 5 e però Id—

dio benedetto, ‘che con occhio più che

linceo penetra fin dentroi più cupi pe—

netrali del cuore di ciaſcheduno, haué

do ſcorta la vostra ſincerità, v’ hàiſpi

rato ad appigliaruià quello stato, che

come d’ogn’altro è migliore,così da me

per ottimo v’ è stato proposto , cioèlo

fiatokrmo , e stabil‘e della Religione.)

approuata ; e ſe bene vi ſono tante Re—

ligioni , e maſſime Mendicanti , tutte

Ottime, e ſantiſſime , tuttauolta già che

da voi medeſimi v’eleggete quella del

mio P. S. Agostino , non poſſo non grá

demente approuare la vostra elettione ,

non tanto, perche io ſono di quella.,

indigniflimo figlio, mà perche questa,

come fra tutte l’ altre oſſerua vna Rc

gola , che non è , nè troppo rigida , nè

troppo ſoauc, mà tiene vna strada di

mezzo , così più di tutte l’ altre è anche

più amabile , e deſiderabile ; quanto al—

l’ ottenere il Place; così de’ miei Su e—

riori , come anche del Veſcouo , eſicrc

mio pëſìero; del rimanente staſſcro eſſi

fermi , e coſtanti nella fatta delibera`

tione, e confidaſſcro nell’ aiuto Diuino,

che ogni coſa ſarebbe paſſato proſpeñ

ramcnte .

27 Con questa deliberatione dun

que, hauuto il conſenſo dagl’isteffi Fra

ti diS. Donníno, 8c anche da’ nostri di

S. Agostino, formò ben tosto vn ſup—

( plicheuole Memoriale diretto al ſudet

.ſupplire F. to Veſcouo, nel quale rappreſentatoli

Lfflnîo .il bticuemente lo statoinfelice, nelquale

7450“" 4 . ſi ritrouaua quel Luogo,ò Conuentoñdi

;É S. Don_nino , cosi nel temporale , come

1- memo” nel ſpirituale, c _dimoſtratoli non pote

”WWWÙ re _riſorge re 9 e ritornare allo stato della

àcedersogm‘ prirmera fehcita , ſe non paſſaua ad al—

Slggio dij:

fua Ia: »the tro ſtato più ſodo, vnendoſi , ed aggre— `

ſ0?" quelli gandofi à qualche’altro Monistero d’al—

h‘ffl‘" * cuna approuata Religione, prendendo

anch’eſſi l’Habito di quella, e cono

39"
 

906.

ſcendo, che ſe faceſſero quest' vnionc

col Monistero de’ Padri Eremitani di

S. Agostino , e l’Habito ſagra di quella

S. Religione prendeſſerotciò faciliſſi

mamcnte potrebbero conſeguire , ſup

plicauano per tanto la Sua Santa Petter-'-`

nità à concederli di potere ciò libera

mente fare , cedendoli benignamen—

te ogni qualunque giuridittione , così

temporale , come ſpirituale , che egli

poreſſe ſopra di loro , e del ſudetto loro

Conuento di S. Donnino haucre , &in

oltre voleſſe benedire la prima pietra ,

e darla poi à F. Velitio Priore del-M0—

nistero de’ Padri Eremitani predetti ,

affinche eſſo la gettaſſe nelle fondame

ta d’vn nuouo Conuento, che inten—

deuano di ſabricare ſtà il detto luo—

go di S. Donnino , e la ſtrada publica,

ò foſſa della Città , nonostante qualſì

ſia contraditione di qualfiuoglia perlo

na ſoggetta alla ſua giuridittione , ſup—

plicandolo in oltre à volerli concedere

l’ accennate gratic con tanta fermezza z

che habbino perpetuamentc à durare.

28 Riceuuta il Veſcouo questa Sup—

plica, e conoſcendo molto bene, che_

diccuano la verità , 8c eſſendoli anche

molto ben nota la bontà di que’ Serui

di Dio , e portando anche molto affetto

alli noſtri Padri di S. Agostino ,ficom- E, ,gli di

piacque di concederli quanto brama- buona w

uano , cioè à dire, che poteſſero libera- glia il tutto

mente offerire , donare , incorporare, WWW" FO”

8c vnire il Conuento di S. Donnino, e ſe ?.&Î’sz’ſ’

medeſimi ancora al Monistero de’ PP. m" 'gm’

Eremitani di S. Agoſtino, liberando aſ—

ſatto, col conſenſo del ſuo Capitolo, da

qualfiuoglia ſua giuridittione in per

petuo , incaric-andoli ſolamente , in ſea

gno d’eſſere fiati ſuoi Sudditi , di paga*

reogn’ Anno ad eſſo , ed à tuttiiſuoi

Succeſſori, due libre di cera in luogo di

Cenſo nel giorno di S. Geminiano , ò

per tutta la ſua Ottaua, non ostantu

?ualfiuoglia contradittione di qual fi.

1a perſona à lui ſoggetta , ſaluo pcròil

Diritto , ò Ius del Monistero di S. Eufe

mia,al quale nó intende di derogaresmì

perche detta Conceſſione registratafi

’ ` " titre-z
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Mani di Christo

I 2,9 a.

ì‘itròuaua appreſſo Gaſparo Sillingar

di Veſcouo già anch'egli di Modana_,

nel ſuo Cattalogo de' Veſcoui di quel—

l* antica Patria , e .qucstaè stata anche

”aſcritta dall’ eruditiſſimo P. I). Fer—

dinando Vghelli nel ſecondo Tomo

della ſua Italia ſagra , àme pur anche..)

gioua di traſcriuerla in questi nostr-i Se—
’ coli à perpetua-memoria dì-vnſi-tanto be

neficio conceſſo' da questo buon Prela

to alla nostra Religione : il Priuile‘gioè
du‘uqüe queſto ,che ſiegue'. " ~ - ñ ' 'ì '

2 9 I Arab”: miſeratione Diuina Mu

tinenſis Epiſcopus . Dilec‘ìo fi—

lio in Christo F. Laurentío de Piccicot-`

tÎS Priori Loci , 8c Eccleſia S. Donnini

v

Copia dal Ordinis &AuguſtiniCiuitatisMutinç,

Priuilegío `

d“WÎſCOW- rumquè Succeſſoribus, ſalutem‘, 8c in

8: Fratribus dit’ti Loci , 8c Eccleſia: , e0—

Domíno poenitentiam fruëtuoſam . Pa;

storalis offic ij diligentia prophetico do—

cetur Orac’ulo errantem ad ſemitam.

reducerc Veritatis; -ait enim ſuo Vati

cinio Hieremias 5 ſi ſeparamus pretio

'ſum à vili , quaſi os Domini erimus.

Sanè vestra nobis exhibita petit'io hanc

ſeriem contincbat. Frater Laurentius

de Pizzicottis Prior Loci, &Eccleſiae

S. Donnini Ciuitatis Mutinar Ordinis

S. Auguſ’tini , 8c, ipſi Fratres , & Capi

tulü diéìi loci ſignificant Sanditati ve

strae, propter longam abſentiam Fratris

VetuliñPrioris quondam diéti loci , 8c

propter longam infirmitatem , 8c debi

litatem eiuſdem , ipſe Locus ad tantam

deſolationem deuenit , 8c Frati-cs d‘idi

Loci ad tantam ſunt‘ diſſolutionem pro—

lapſì , quòd niſi opportu‘no eis , 8c ſalu—

bri rcmcdio cöſulatur eiſdem , vix tàm

ſpiritualiter , quam temporaliter adij—

ciët, vt reſurgant-,öc idcirco diótus Fra

ter Laurentius Prior , 8: Fratres dióti

Loci ſuper pluribus excogitantes reme

dijs, Vt ipſorü prouideatur statui, 8t ſa

luti,& in cis,& in ipſo loco reſormaretur

Honestas , 8c Regularis Obſcruantia im

pleretur, omniſq; diſſolutionis 5 &va

gationis tolleretur materia, delibera-

ucrunt , habito conſiliolàpicntum , ſe

-' l
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ipſos , 8c locum pra-dióìum cum omni

bus iuribus , 8c pertinentijs ſuis ordini

Fratrum Erem. Sanóti Augustini trade

~ re , &transſcrre, cum non videant, nec

cognoſcant , quòd per aliquem alium

; modum ita benè eorum 'status valeat
i reſormari . Ware ſupplicant idë Prior,

‘8L Fratrcs , 6c petunt à benignitate ve

stra , quatenus ſuper prremiſiis animarü

eorum , 8c Corporum de ſolita veſtra...

‘pietate vcompatientes eiſdem ſeipſos ,

8c diótum locum S. Donnini cum-om—

nibus iuribus ſuis mobilibus , &immoñ‘

bilibus,Priuilegijs,lndulgcntijs,& Gra—'~

ltijs per quamcumq;perſonam ipſi loco;

:Se Fratribus eiuſdem loci conceſſis,prç

‘dicto Ordini FratrumEi-em. tradendi ,

8c transferendi licentiá digneminifcon

cedere, 8c conſenſum; eximen'do ipſum

;Locum S. Donnini , 8c omnia eius , ac

,etiam Priorem, 8: Fra'tres eiuſdem Loci

;ab omni lege Iu‘riſdiótionis , 8c Dioece

…iſana, Vt in omnibus eadem exemptione

"gaudeät,immunitate,priuilegijs,& gra

‘,tljs, lndulgentijs, ac conſuetudinibus ,

quibus locus , 85 Ordo ſupradiétorutrL.

Fratrum Erem. de Mutina noſcitur c6

'gaudere . Inſuper ex nunc benedicere

primarium Lapidem,ac ipſum Lapidem

"benedióìum tradere Velitio Priori Fra—

atrum Erem. prxdit‘torum , 8c eidcm c6—

mittere, vt ipſum Lapidem ponere poſ

ſit , 8c Ecclefiam cum Cçmetcrio con—

-Îstruere vbicumq; deereuerint ſupradi

ans Prior, 8c Fratres Eremitae S. Augu

_stini de Mutina à diéìo loco S. Donnini

'in fra vſque ad stratam publicam inter

Circlam , 8c Foueam Ciuiratis ,non ob

-stante alicuius perſone contradiéìione ,

Îquae vestrae iuriſdiörionis existat . Con

fceſſionem autem huiuſmodi , &licen

- tiam taliter concedere , 8: roborare ve

'litis , vt perpetuam habeat firmitatem .

Ware n'os conſiderantes , quòd iustis

perentium deſiderijs non est denegan—

vdns aſſenſus , 8c attendentes q‘uàm pre

-tioſum est in obſeruantia Regulari de—

ſeruire omnium Códitori, 8c quam vile

cst obno'xios Religioni pati,& Religionë

 

ſubire deſolationem, ac diſſolu-tionibus

laſci
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12.92..

laſciuis , dc vagationibus inhçrere , de

creuimus vestram huiuſmodi petitio—

nem admittere , vr quod pretioſum est

ſeparemus à vili , 8c errantem ad ſalutis

ſemitam reducamus: Igitur prxſatam

petitionem vestram, ſuper ca delibera

tionc habita diligenti,`admittentcs,be—

nignè tradendi, &transferendi vos, ip—

ſumqs locum S.Donnini, cum omnibus

Iuribus ſuis mobilibus, 8c immobilibus,

Priuilegijs , Gratijs, &lndulgentijs per

quamcumq; perſonam ipſi loco, 8c Fra—

tribus eiuſdem loci cöceſſis,Ordini Fra

trum Erem. ſupradióìorum, vobis de)

conſilio Fratrum nostrorum , & con—

ſenſu videlicet Canonicorum , 8: Ca

pituli Mutinenſis liccntiam tenore prç—

ſentium exhibemus, 8: ipſì traditioni ,

8c translationi nostrum inſraſeríptum

aſſenſum; eximentes vos,ípſum Locum

S. Donnini, 8c omnia iura ipſi us, ac etiá

Priorcm,& Fratres eiuſdem loci ab om

ni lege Iuriſdióìionis , 8c Dioeceſana...;

decernentes, Vt in omnibus, 8c per om

nia idë locus S. Donnini, idemq; Prior ,

8c Fratres , 8c bona diótorum Fratrum ,

& Loci eadem exemptione , libertatc ,

8c immunitate gaudeant,necnon Priui

`legijs , Gratijs, 8c Indulgentijs, 6c Con—

ſuetudinibus , quibus locus , 8c Ordo

ſupradióìorum Fratrum Erem. de Mu

tina in omnibus noſcitur con audere 5

pro qua quidem licentia , 8c aſlînſu , ac

etiam exemptione, traditione, 8c tranſ

latione decernimus , in ſignum conſue—

tx proprietatis , 8c ad inditium vestrx

perceptae libertatis per vos , vestroſq;

ſucceſſores prxſtari annuatim deberu

nobis , nostriſq; ſucceſſoribus , & Epiſ

copatui Mutinae in ſeſto S. Geminiani ,

vel infra eius Oäauam duas libras Cerae

nomine Cenſus . .Inſuper primariü La

pidem per nos benediéìü ex nunc pri:

ſentialiter damus , 8c tradimus Priori

Conuentus prxdie‘torum Fratrü Erem.

de Mutiua, plenam, 8c liberam potesta—

'tem concedentes eidem , 8c ſuper hoc

vices nostras ſibi totaliter committen—

tes,ipſum Lapidem ponendi pro Eccle

fia, Coemeterio construendis vbi

39

'cumq; prxdiäi Prior , &{Fratres Ere—

l
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mitani Ordinis SanóÌi Auguſtini decre

uerint à loco dicìo S.Donnini infra vſq;

ad stratam publicam inter Circlam , 8:

Foueam Ciuitatis, nó obstante contra

diéìione alicuius perſonas nostrz Iuriſ—

dióìionis , ſaluo , 6c reſeruato Monaſte

rio S. Euphemia: Ciuitatis Mutinae cen

- ſu vnius libra Cerae, 8: nouem denario—

rum Mutinze paruorum , quem vos ei

dem Monasterio conſueuistis , 8c tene

mini reddere annuatim . In cuius rei

maius Testimonium,&euidentiam ple

niorem , hoc praſens publicum Inſtru

mentü nostri Sigilli , &SigilliCapituli

Mutinenſis appenſione ſecimus com

muniri , 8c ſubſcriptione nostrorum.

Canonicorum , 8c Mutina: Capituli ro

borari .

Adium in Epiſcopali Palatio Mutinx

Anno Domini à Natiuitate eiuſdem..

milleſimo ducenteſimo nonagefimo ſe

cundo, Indiéìione quinta, die Sabbati ,

duodecimo Menſis Iulij , przeſentibus

testibus Dominis Ioanne Archiprcsby

tero Plebis de Montibus , Bcnnate de

Pulixina , Guilelmo Guidotto , Fran
ciſco filio Domini Vguzzoni de Bocca—ì

latis, Alberto filio Domini Egidij quö—

dam Domini Marci de Ferraria .

Ego Bartolomxus de Barillerijs No

tarius, 8c Scriba dióti Ven. Patris, prae

dióìis omnibus interfui , 8c de mandato

ſupraſcripti Rcucrendi Patris ſcripſi ,

85 publicaui .

Et Ego Bonincontrus Archiprcsby

ter Eccleſia Mutinenſis prazdiétis 0m

nibus interfui, 8c conſenſi, &ad ma

ius Testimonium manu propria me ſub~

ſcrípſi . _

Ego Pilus Guerrae Canonicus Muti—

nae interfui , 8c conſenſi , 8c manu pro

pria me ſubſcripſi .

Ego Vbertus de Bobio Canonicus

Mutinae interſui , 8c conſenſi , & manu

propria me ſubſcripſi .

Ego Barnabas de Boſchettis Cano

nicus Mutinae interfui , 8c conſenſi , ö:

manu propria me ſubſcripſ .

EgoIacobus do Ranzolino Canoni-3

cus

 



i i Secoli .Agostiniani .

143

`Ari-ni di Christo

129:.

cus Murinae interfui , 8c conſenſi , 8c

prazſenti manu meà ſcripſi .

Ego Cyntius Canonicus Mutinae i’n—

terfui , 8c conſenſi , 8c manu propria me

ſu'bſc ripſi .

Ego Bonadamus de Boſchettis Ca

‘ noñnicus interfuí , 8( conſenſi , 8c pree—

i ſenti manu mea meſuáſc‘npſi.

30 In questo Priuileoio Epiſcopale

due coſe dobbiamo con iderare 5 la pri

_ _ ì ma delle quali ſiè, che i Fratiſudetti

S' ſcîgiìî di S. Donnino pregano il Veſcouo, che

änîntofiízl voglia bencdire la prima pietra , e poi

dm‘, Prinz_ darla à F.Velitio Priore del Monistero

(exe, , de’ Padri Eremitani di S. Agostino , af

finche egli la getti nel fondamento del

la nuoua Chieſa , e Conuento , che in—

tendeuano di fabricarc ; hor dico io,

quanti Conuenti haueuano i Padri Ere

mitani in Modana? certo non penſo ,

che n' haueſſero più d’vn ſolo,c di quel—

lo era in questo tempo Priore nó F. Ve

litio, ma F.Manſredino, come ſi può

vedere nel terzo , e quarto Instromento

di ſopra ſcritti, ne’ quali ſrà testimonj

vi viene nominato in ambi F. Manfre

dino Priore del Cóuento de’ Frati Ere

mitani di S. Agostino diModana; hor

come in questo Priuilegio del Veſcouo,

che fù fatto cinque giorniſoli doppo ,

non più F. Manfredino, ma F. Velitio

viene nominato Priore del ſudetto Có—

uento? A questo facilmente ſi riſpon—

de 5 che forſe in questi pochi giorni,che

vi corſero, F. Manfredino douette fini»

re , e terminare il ſuo vfficio , nel di cui

luogo gli fù poi ſostituito F. Velitio; e

tanto più ciò credere dobbiamo, quan—

to che iui attualmente ſi ritrouauanoi

PP. ‘ſicari‘ Generali del P. Generale di

tutto l’ Ordine , come habbiamo più

ſopra , ne‘lſprodurrc gli accennati Istro

menti , o eruato .

3 r La ſeconda conſideratione , che

Inſurge w. dobbiamo_ fare .ſopra di questo Priuile

‘1m digital, gio e, che l Frati di S. Donnino,_chiedo

,à imam, az no grana al Veſcouo , che voglia bene—

lo fleflò Pri— dire la prima pietra, e poi darla à F. Ve

w'kgi" - litio ſudettc Priore de’ PP. Eremitani,
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affinche egli la getti nelle fondamenta

della nuoua Chieſa, e Conuento , che

intendeuano di fare -frà la detta Chieſa

di S.Donnino, e la strada publica vicino

alla Cerchia, e Foſſa della Città; hor

che Chieſa, e Conuento era questo E

Forſe pretendeuano i Frati di S. Donni

no di laſciare il vecchio Conuento, e

fabricare quest’ altro, oue poi inſieme

c6 gli Eremitani, à quali s’vniuano, do

ueſſero habitare , laſciando anch’ egli

no il loro antico domicilio 5 ò pure do—

ueua questo nuouo ſeruire per eſſi ſoli,

già diucnuti veri Agostiniani, e così ha—

uere in auuenire la Religione due Con—

uenti .

32 Per riſpondere à questi dubbj,

li quali in vero non ſono così facili da_

ſcioglierſì , i0 aſſolutamente dico , che

il nuouo Conuento , che pretendeuano

uesti Frati di fabricare , non haueua_

da ſeruire per li nostri Religioſi Eremi

tanidiModana, perche eſſi haueuano

vn buon Monistero , già per infino del

1 2 45 . fondato vicino alla Porta nuoua,

oue pur hora stanno, e didoue mai ſi

ſono partiti , ma più tosto io penſo, che

il nuouo Monistero , che ſabricar ſi do

ueua, e nelle di cui fondamenta haueua

da gettare la prima pietra, benedetta.,

dal Veſcouo , F. Velitio Priore degli

Eremitani , haueſſe da ſeruire per li Fra—

ti di S. Donnino , già fatti Eremitani

anch’e lino. Se poiquesto nuouo Có—

uento 1 fabricaſſe non ci costa , questo

è ben certo , che del 1434.1a Religione

poſſedeua in Modana vn Cóuento ſot—

to nome di S. Donnino , peròche di eſ

ſo ſe ne rirroua memoria nelli Registri

generali di quell’ Anno . Hora non v’è

più , ma tutti i Poderi , e le Poſſeſſioni ,

che il detto Conuento di S. Donnino

poſſedeua , ſono godute dal Monistero

di S. Agostino. (Dando poi egli foſſe

estinto,non ne habbiamo ſin’hora ritro

uata alcuna memoria .

3 3 Accennaflimo già ſotto l’ Anno

1286. come trè ſagre Verginelle del—

l’ humile Castello del Poggio nella Val

le Topina,hauendo deſiderio di ſeruire

in

La qual!...

pure fi ſcio

o
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~ in ſtato Religioſo il Signorlddio, ecó

íffaíîîzî’: ſeruarli intatta laloro Virginità per lü—

del Moni/le‘ go tratto ditempo, pregarono S.D.M.

n…, chieſa ad iſpnarle 111 qual luogo hauerebbero

dezze Mona_ eſſe C10 più agcuolmente potuto fare;

che di S. Ma ed aggiungelſìmo, come il benigniffimo

‘ria della-.- Signore cópiacciutofi oltre modo del

ç’ffl ”Fo la ſanta volontà diquelle ſue diuotiſſi—

"3”" ' me Serue,con ſauore veramente ſingo

lare, li mandò, come gia fece à trè San—

ti Magi vna Stella prodigioſa, la quale

le códuſſe fino ſotto le mura della Cit—

tà di Foligno, oue ſermoſii ſopra d’ VL)

luogodettoilMerangone, per la qual

coſa intendendo eſſere la volontà del

Loro Spoſo Celeste , che fi ſermaſſcroà

ſeruirlo, cominciarono, con licenza del

Veſcouo, anzi pure con l’agiuto ſuoà

ſabricare, come vna Caſa, ò Conuento,

ed iui ſi trattennero, ſeruendo fedel—

mente al Signore ſino al fine diquest’

« Anno , ma come bramaſſero di edifica—

re anco la Chieſa, e di vestirſi con l’Ha

bito di qualche approuata ReligioneA

finalmente eſponendo humilmente il

loro religioſiffimo ſenſo al Veſcouo

predetto , ottenncro copioſiflimamen

te quantobramauano, peròche à 16.
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appunto di Decembre di queſ’c’An-no

1 2 92 . gli conceſſe egli, non ſolo di edi

ficare la bramata Chieſa, mà di vantag

gio gli diede facoltà di prendere l’Ha—

bito, e la Regola del nostro Glorioſo Pa

triarca S. Agostino, quale eſſe preſero

con grandiſſima allegrezza 5 8c hauendo

poi anche fabricata la nuoua Chieſa_- ,

come ch’ erano ’grandemente diuote.)

della Santa Croce del Signore , e della

B. Vergine ſua Santiſſima Madre , vol~

lcro per tanto, che iltitolo diquella..

foſſe Santa Maria della Croce , che poi

in progreſſo di tempo comincioſſi vol— ’

garmente à chiamare la Crocetta . E

perche da vna Stella , per ordine del

Rè del Cielo , erano state in quel luo—

go condottealla maniera , che gia da...

vn’ altra ſimile erano stati guidati al

Preſcpio Santiſſimo del Saluatore itrè

glorioſiſſimi Magi Coronati dell’Orien—

te , eſſe altresì deliberando di volere ne’

tcmpiàvenire, con grandiſſima ſolen—

nità, celebrare il giorno della Santa_

Epifania à quelli conſegrato , come.;

hanno poi ſempre fatto , e fanno tutta

uia . Veggaſi il Giacobilli , 8c il P.Erre—

ra nelprimo Tomo dell’ Alfabeto .

Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione

1293.

r- Rano di già paſſati otto

' Meſi , c più, doppo 1L.

morte del SantoPonte—

fice Nicola IV. e nondi

DWRÎL’ .menoli Cardinali , doppo tante Seſſio—

dp Cara_ nl fatte,per eleggere ilnuouo Pontefi

…zzz neu-e- ce, con graue danno ditutta la Chri—

leggere il stianità,non s’erano mai potuti accor—

nuoua Pon- dare nel fare la detta elettione, tanto

"fi“ ~ neceſſaria al publico bene della Chieſa ,

e del Mondo , e ſpecialmente al grauiſ—

ſimo affare dellaricuperatione di Terra

Santa, alla quale haueua applicatol’a

nimo ſuo grande, con tanta premura , e

zelo, il Pontefice; laondeſi deue ma

gnificare grandemente la Diuina Pro

40.
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uidenza , la quale , con tutto ciò, che i

Cardinali ſudetti ſi dimostraſſero così

diſcordi nell’ eleggere il nuouo Pastore

vniuerſale , nulladimeno fece sì, chei

zelanti Predicarori degli Ordini Men

dicanti,e ſpecialmente di S.Domenico,

di S. Franceſco, e del nostro, non ceſ

ſaſſero mai nella predicatione della..

Santa Crociata , già publicata dal Pon

tefice Nicola , come ſcriueſſìmo nel-

l’Anno ſcorſo , con produrre la Bolla,

che dallo ſteſſo fu preciſamente al no

stro Ordine diretta .

2 E‘ di vero non ſi aſſaticarono in

vano li famoſi Predicatori di questi Or—

dini ſanti, ma cauarono dalle loro glo—

  

rioſc
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l 29 z.

rioſe fatiche vn’ immenſo frutto; im

perciòche, non ſolo moſſero con le loro

CöcilioPTO- ſante eſortationi , in ogni parte della

"im"le_ ‘e' Christianitì , vna gran moltitudine di

"bmw-"L’ ` dere la Croce 8c ad arruo—
Milano per l cntcèprcn . ’ . . . \

,a Crociata arſi fraiSoldati della ſagra mihtia;ma

con,… i S‘, di vantaggio furono cagione, che alcu—

racim' . ni Prelati celebraſſero Concilij Prouin

ciali, per maggiormente promouere vn

negotio di tanta importanza . Etin_›

i iſpecie gli ècertiſſimo( e lo riferiſcono

Bernardino Corio , e Franceſco Beſoz

zi, quegli nell’ Historie di Milano *, e

queſti nell’ Historia Pontificale della.)

medefima Città ) che in quest’ A‘nno

medeſimoOttone Viſconti Arciueſco—

uo di Milano radunò nel Meſe di No—

uembre vn Concilio Prouinciale , nel

quale ſi trattò ſeriamente del modo piu

efficace , di proſeguire la detta impreſa

di Terra Santa ; e ſi determinò , che do—

ueſſero andare al ſoccorſo , e ricupera

`tione di quella,nö ſolo li due Ordini de'

Caualieri Tem larj, e de’ Geroſolimita—

- ni , od Hoſpita ar) , ma etiamdio il terzo

Dem” _dei de’ Caualieri Teutonici , ſotto la diret—

detto C0”: tione de’ quali , doueſſe poi militare la

‘di’ d‘ ‘b‘ moltitudine de'Croceſegnathrimettë—

girati" " do pero 'qucsta determinatione con al

tre ſi-milial beneplaCito del futu Pon

teficc : furono poi anche fatti alc ni de—

creti in questo medeſimo Concilio, li

uali, perche portauano ſeco qualche

difficoltà , furono dati da eſaminarſi alli

Veſcoui,diVercelli,di Breſcia,e di Lodi,

8c à quello di Sauoia ( io penſo, che foſſe

quello di Chiamberi,ò di Tarantaſia ) 8c

alli Priori, di S. Domenico , e di S. Mar

co dell’ Ordine nostro , 8c al Guardiano

de’ Minori ; Che concluſione poi, e che

effetto produceiſero queste grandi di—

ligenze , lo vedremo negli Anni à ve—

nire..- .

g Giouami quiui di registrare vn...

raro eſempio d’ incomparabile fedeltà ,

dimoſtrata .da vn gran Caualierc d’ alto

Lignaggio verſo il ſuo Rè , il qual eſem

io, perche ridondainſommo honore

dell’ Eccellentiſſima Caſa do’ Signori

Duchi di Medina Sidonia, della quale i

4.0. ‘
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fu aſcendente il detto Caualiere , tanto

più volontieri riferiamo; e ciò per di

mostrare vn’ atto di gratitudine verſo

cotesta nobiliſſima Famiglia , ſotto la...

protettione della quale, viue vna buona

parte dc’ Conuenti della nostra Prouin

cia dell’Andaluzia nella Spagna: il caſo

poi nella ſeguente maniera paſsò . Ha

ueua-il Rè Don Sancio di Castiglia, det—

to il Brauo , tolta per forza dalle mani

de’ Mori vna fortiſſima Piazza, chiama—

ta Tariffa, e perche deſiderauadinon

la perdere iù , cercaua di raccoman—

darla à qua che ſuo fedele Ministro; ciò

inteſo s’oſſerſe Alfonſo Perciro Guſma—

no, per ſopranome chiamato il Buono ,

di togliere à difendere uella Piazza..

eon tutte le ſue forze , e di laſciarui pri

ma la ‘vita con quanto haueua , che di

renderla già mai . Poco appreſſo Gio—

uanni fratellodel Rè , moſſo da vna va—

na,anzi purempia ambitione,ribellatoſi

al Rè ſuo fratello , ſe ne paſsò alla parñ

te de’ Mori, 8c hauendo da eſſi ottenu—

to vn numeroſo Eſercito,andò có quel

lo ad aſſediare la Piazza ſudetta ; ma

perche ella era munita , e prouista d’ ot—

t‘imi diffenſori , non haueua tema di ca—

dere; quando ecco , che vn caſo acci—

dentale , e miſerabile la pone in manife—

sto pericolo di darſi nelle mani del bar—

baro nemico; peròche eſſendo vſcito

fuori della Fortezza à fare vna ſortita~,

ò pure à foraggiarc , vn Figlio vnico di

Alfonſo , rimaſe prigionero degli Ag

greſſori ; stimarono all' hora i Mori di

hauere vinta la guerra , che però fecero

intendere al Goucrnatore , che li claſſe

la Piazza nelle mani , che gli hauercb—

bero restituito il ſuo Figlio , altrimente

li lo voleuano ſcannare ;ma il genero

ſo ,e fedele Ministro , fattoſi vedere sù

le mura della Fortezza , non ostantU ,

.cheiſuoi Soldati l’ eſortaſſero à fare la

reſa della Piazza, per ſaluare la vita à

quel pouero Figlio, tutto intrepido diſ—

ſe ad alta voce à Nemici: Se voi haue—

ste cento miei Figli nelle vostre mani,

non ſarebbero però ſufficienti à farmi

partire pure vn minimo puntino da'

N ter—

Caſa rara di

granfedeltd.

 



146 Secoli Agostiniani .

Capitolo

Prouimiale

nella Pro

uincia 120

mana .

)

Anni di Chrísto

1393.

termini della fedeltà ,e c dell’ honesto;

che ſe pure hauere tanta voglia di ſcan

nare mio Figlio,ſe non vi rendo la Piaz—

za , come miminacciate , eccoui la mia

Spada , 8c in questo glie la gettò fuori;

e ciò. detto , ſi tolſe da quel posto : e

piangendo ogn’ altro , egli ſolo con oc

chi aſciutti, e volto intrepido ſe n’ an

dò_ à deſinare con, ſomma quiete . Mà

ecco indi à poco ſente vn grido horri—

bile , e diſſonante sùſe mura , fatto da.,

ſuoi Soldati; corre veloce , e ne chiede

anſioſo la cagione , à cui eſſendo riſpo

sto. , che pure all’ hora haueuano i bar

bari Mori crudelmente ſcannato il ſuo

Figlio, egli poco meno , che ſorriden

do,v diſſe ; e per queſto ſi faceuano da..

voi queſte horribili strida! Io stimauo ,

che gli Nemici haucſſero preſa la For

tezza; e ciò detto , con intrepida co—

stanza , ſe ne tornò à terminare il pranñ

ſo . Per la qual coſai Mori diſperando

di potere piegar l’animo di colui , che

non haueua potuto muouere l’amore.)

d’ vn Figlio vnico , e diletto , abbando—

nando l’aſſedio , ſe ne ritornarononel—

l’Africa . Da questo grand’ Huomo tra

hc la ſua nobiliſiima Origine la Caſa def

Duchi di Medina Sidonia in.ſſpagna__. .

Caſo veramente inſigne , e da ,parago

narſi non ſolo. à gli antichi., ma da cſ..

ſerli di longa mano antepoſio .

4 Laſciamo hora la Spagna, eſac

ciamo ritorno in Italia , 8c andiamo nel—

la Prouincia Romana ,in cui ſu celebra—

to in queſt’ Anno il Capitolo_ Prouin—

ciale ( come trouiamo ſc rittonell’ anti

co Registro dellav ſudetta Prouincia...)

nel Conuento d ’Oruicto, e fu- eletto

Prouinciale F. Matteo de, Follia da Ca

merino ,il quale era attualmente Vica

rio. Generale di quel Capitolo (che)

hora chiamiamo Preſidente) oue oſſer—

uiamo ,_ che in questo tempo non-era..

fiato per, anche decretato,che i Vicarj,

ò. Preſidenti de’ Capitoli, non porcſſe—

ro eſſere eletti Prouinciali , come hora

ſi coſtuma,e con molto ſenno; peròche

hauendo il Preſidente tutta l’ autorità

delP. Generale nel Capitolo, le di cui

`

Del Secolo Decimo

40.

Della Religione

9 O7*

veci appunto egli tiene , ſe poteſſe eſſe

re eletto egli, ſempre per l’ ordinario

in lui cadercbbe,l’elettione . Egli è ben

poi neteſſario , che questo F. Matteo

ſoſſe perſona molto inſigne, e di gran..

qualità nell’ Ordine dotato, mentre,

eſſendo egli della Prouincia della Mar—

ca , di cui ſù ſempre membro il Cöuen- come…,

to di Camerino, ſu nondimeno fra tan- di Camerino

ti Padri Illuſiri- della Prouincia Roma— P55‘ antico di

na ,ſcieltoegli perPtouinciale diquel~ 7""fl” “m’

la. Oſſeruiſi qui di paſſaggio, che già P0 '

di certo in questo tempo la Religione)

haueua Monistero nella CittadiCamc

rino . y

5 In queſio Capitolofmono ſatti,&

ordinati molti Decreti ,, e Diffinitioni ,

frà le quaſi, le ſeguenti, mi ſono parſL-i ‘

più notabili dell; altre.. Pu primieraó

mente decretato , chc'non.fbſſe in vc-ñ

run conto permeſſo :ì Frati noſtri Con

uerſi,eLaici,d’imparareàleggere_,,-, L,- 05W";

ſottopenaàqueſtidipe—rdere-iLibri,& non poffima

à Priori, che ciò com-portaranno-,t d’ eſñ. imparare di

ſerepriuidelPrioratos_&imverozquo- leg-Km’ P"

sto Decreto ſuſatto cfg-molta. ragione, DW"? dé‘

peròche da queſio abuſo ne naſceuano-z dm“- CPP."

grandiflimi diſordini nella Religione@- ‘3 “ì "N

perchçiLaici,come ſaunoleggerenſufl 'ñ’ "

bito gli entra incapo l’Ambitione, 8c; ‘ ' '

abboritndo li ſeruigi baflì ,, a qualidnl—ñ

l’Vbbidienza ſono applic‘atizli ſannocó.

pochiſſima carità, öc altra mi.ia'unozn...-`

hanno, che di penſare, eome.poſliuo

anch’ eſſi diuenire Sacerdoti; laonde~

piaceſſe-à Dio, chequesto Decretofi,

i oſſcruaſſe inuiolabilmcnte_ per tutto

l’ Ordine , peròc‘he ſi viuerebbe con~aſ-‘

ſai maggior_ quiete z ſe bene da poco~

K tempo in quà, pare che lecoſc, intorno,

à uesto particolare, camininoaneglio

ai, che prima non ſaceuano ;ma ›però

è ſtato neceſſario , che la Sede Aposto-z

:ſica viponga ella le mani ,ñ tanto s’ era

Ìquesto abbomineuole abuſo-dilatato ,

?ed »auanzato per tutte lelìeligioni maſ

ſime Mendicanti . . .

, 6 In oltre fa decretato, chefi-doó ,

ueſſero dare 50.Fiorini, per due Anni ,

 

ſeguenti, à F. Giacomo daVitcrbo, .il i

' ' quale
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Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione

I 2.93. 4.0. 907.

dl De uale pur all’ hora haueua con grandiſ— n Patria ſi hà per tradittione , che vu..

“LISTA-ſu: imo applauſo , riceuuta la Laurea M-a- certo Rolando Palatino ne foſſe fonda—

‘…m Capi_ giſtralc in Parigi, equesti gli haueuano

;,10 …i ho”. à ſeruito per aiuto dl costa, affinche p0~

”ore del B. teſſe attendereàſcriuere , e comporre

Giacomo da Opere in Teologia, per honore ,e deco

V'mb’* ro della Religione; il che ſeco poi egli

abbondcuolmente, come à ſuo tempo

vedremo; che però , anche altre volte

gli furono ſomminiſtrati altri aiuti di

coſta , per lo ſteſſo effetto , non pure.;

dalla ſtella ſua Prouincia , ma quello,

che-maggiormëte rilieua,da tuttol’ Orñ

dine z ed oh , piaceſſe al Cielo , che così

hoggi ſi costumaſſe, che fiorirebbero

più'huomini ſegnalati nella Religione,

e ſi vedrebbero più Opere alle Stampe;

mà Dio perdoni à chi è cagione ,' che.)

non ſucceda vn tanto bene .

7 E perche era nata qualche gara.,

fra il Monistero d’ Oruieto , 8c il nuouo

Aim De_ di Acquapendente intorno al mendi—

,rm fa…, carelelimuoſine,_peròche,come erano

per rem-o- confinanti queſti due Conuenti , Ciaſ

ne, e quiete cheduno andaua à mendicare ne’ luo

df’ Com‘efî- ghi, oue l’ altro haueua mendicato , ed

ì’ d ' Orff“?- era ſolito di mendicare , e così v’ era frà

‘o ’ e d A“ di loro qualche poco di confuſione ; ed

quapendm— . .

n _ anche i Secolari ne cauauano occaſio—

ne di qualche ſcandalo : hora i Padri del

Capitolo , affinche ceſſaſſe di fatto ogni

occaſione di diſturbo fràli due Moni—

steriſudçt'ti, diuiſe in questo Capitolo

ad entrambi i luoghi , ed i paeſi , onu

haueuano per l’ auuenire à mendicare ,

ſenza che l’ vno entraſſe nella giuriſdir—

rione dell’ altro .

8 Gli è certo, che il Conuento della

nobil Terra del Vasto nella Prouincia...

Conumo d’Abbruzzo , è più antico diquesto

(HV-113?’? tempo, peròche nell’ ornamento della

fl?“ "”mhì’ Porta della Chieſa, il qualeèdimarmo,

’4 ' vi ſi vede intagliato da uel Scultore,

che Maestro Ruggiero gliamauaſi , il
. ſ

reſente milleſimo 1293. Quanto pe

rò prima di questo tempo egli ſoſſe’sta

to fondato , e chi ne foſſe il Fondatore ,

` non ſi puole francamente aſſerire; ſolo

dice il P. Errera nel ſuo Alfabeto Ago

stiniano, che da, Cittadini di queſta..

i

l

l

 

tore, e che ſue ſono alcune Armi, che

adornano le mura della Chieſa; è que

sta conſagrata in honore del P. S. Ago—

stino . Debbo qui ſoggiungere , che

l’Eccellentiſs. Caſa d’ Auolos gode il

Feudo del Vasto ſudetto in qualità di

Marcheſato ; e di questaFamiglia , e

morto vltimamente F. Bonanentura..

d’Auolos Maestro in Teologiadi nostra

Religione, il quale fù creato Veſcouo

da Papa Vrbano VIII. della Vulturara «

in Puglia , e poi da Papa Innocenzo X.

ſu trasferito al Veſcouato di Nocera..

de’ Pagani in Terra di Lauoro .

9 Laſeiaffimo già ſcritto ſotto l‘An—

no r z I9. nu. 8. nel Tomo 4. che il pri

m0 Conuento ,` che haueſſe la Religio

ne nella gran Metropoli della Francia , Conuento

Parigi, ſu quello di S. Maria Egitiaca ,grida diPa

( per quanto almeno ſi può dedurre dal- "ì-S" ‘10W‘

l’Historie antiche ) oco tratto fuori da‘ R3 “l,

della Porta per cui 1 và al Monte de' g'ägk‘*

Martiri ;e ſoggiungeffimo, che il detto g* '

Conuento era più antico del ſudetto

Anno I 2 r9. atteſoche li noſtri Padri

precedono , per ragione di maggiore

antichità, li Padri Franceſeani, li quali,

al riferire del P. Vadingo ſótto ilnu-i

mero 42. di uell’ Anno,~ſondarono in

quel tempo illoro Monistero . Aggiun

geſſimo poſcia ſotto l’Anno 1240. al

num.2 1 . e 2 a . che la Religione tuttauia

dimoraua nello ſteſſo Monisterozin pro

ua di che produceſIimo l’atteſtato d’vn'

antico Vfficiale publico di Parigi ; 8c iui

pur anche dimoraua nell’ Anno 1269.

nel quale appunto il Santo Rè Luigi IX.

laſciò per Testamento , al mentouato

Cóuento lire quindici di‘Francia, ſomñ

ma aſſai confiderabile in que’ tempi;

conclude-ſſuno poi finalmente ſotto

l’ Anno 12.85. in questoquinto Tomo

al num.: 2 . che nel detto Anno , laſcia

toil vecchio Conuento, come troppo

fuori di mano, ne fondò la Religione in

vn ſito iù commodo vn’ altro chia—

mato Cardineto. Hor finalmente in..

queſt’ Anno 1293. eſſendo Generale il

N 2. ` nostro
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Anni di' Christo Del Secolo Decimo Della Religione

1 3-9 3'

nostro gran Dottore Maeſtro Egidio

Colonna ottenne da Filippo il Bello Rè

ñ di Francia z di cui era, ſtato Macstro, il

Monistcro , che. era già ſtato de’ Padri

Sacciti , ò Vogliamo dire della Peniteſh

~ za di Giesù çhr-isto, in ſito, c luogo

nobiliflimo., tutto perche egli è appun—

to. ſituato dirímpectoal gran Palazzo

Reale a chiamato communemcnte il

Laure, 84: hoggidì viene da noi chia—

mato il_ gran Conuento , il quale è foga

getto immediatamente_ al Padre Rene

rendiſs. Generale , 8c in cſſo v’è ſempre

fiato , c pur tutt’ hora vi ſi conſci-ua , e

Mantiene lo Studio Gene-rale di tutte

le Prouincie, ,non ſolo della Francia,

mà etiamdio di tutta la Religione .

1 o, Mà non ſolo il Rè Filippo ſudetto

donò, per uanto à lui ſpettaua , alla

Ceſſione faq Religione il udctto Conuento, mà lo

*a Veff fieſſo ancora fecel’ Arcineſcouo di Pa—

"È“;fl‘ Il?“ rigi, che eta in quel tëpo Simone Baci s

SULLA-;W in proua. di Che. habbiamovn ſuo Diplo

‘ ' ' ma',e in cui rcgistrata fi legge; la di lui

corteſe Coaceffionc, nella_ quale fi. di~

chiara, che egli cede alii nostri Padri

tutta quella Giuridirrione, che egli po—

tcua haucrc nel detto Monisterq, già

laſciato affatto da’ Padri Sacciri , à ca.

gione della Suppreſiionc- , che fù già

. fatta dell' Ordine loro dal. ſagre, Conti,
lio di Lione lì Anno del SignOre_ x 374.

LaCopia poi del Diploma; e queſta-_- ,

.che. fieguc . '

‘x z VHit-”fix prçſcntnslitteras in—

ä ſ cäurís . Simon pcrmifiìo

nc Diuina arificnſis Ecclcíìar Mini

stcr , licèt. indignus , ſalutcm in Domi

cflffi gen, no ſempiternamg. Suſcepti regiminis

dem Ceflio— nos cura ſahcirat , vr ſubieéìorum vn

”e . ` ütatibus ,illiſqs pr-xcipuè, per quos ani-v

marum laluti'conſulitur, ſolicirè r0

uidcrc curcmus- Sanè_ cum Fratres acó.

cati de Pçnitcntia Icſu ChristiLocum ,

ucmParìſijs haóìcnus habuenmgcum

uis appendicijs , 8c crcinentijs dimiſe

:int , ac totaliter ip um deſcruerint va»—

cuum,& vacantem,aç ad przefatum Lo.

cum, Frati-cs Ordinis Erem. S.Augustiñ

40.

 

9 o 7. ,

ni ſe transtulerint, de noſtro bcnepla

cito , 8c aſſcnſu ; circa eoſdem Augusti

nianos Fratrcs informati pia intëtionc ,

pios affeftus nostros dirigentes ad ip

ſos , quos fama publica referente , per

cepinius rcligiasè viucrc , ac 'ſhcolo

gia: studijs viriliter inſudare , potiffi—

mum ad fauorcm dileéìi nostri Fracris

Egidij Romani dióìi Ordinis ſacra; pa..

gina: Profeſſor-is , fi quid luris habemns

in praefato loco Fratrum Poenitenriç Ic—

ſu Chriſti , prxdióìis Augustinenſibus

Fratribus conccdimus, öc donamus,&c.

Datum apud Tiliacum Anno Domini

1293. Dic Marcis post Natiuitathaa
D‘ÌÌÌÌJÌ. o i i

x z uestà è la copia del Diploma#

del Veſco‘uo di Parigi, il quale ſi eon—

ſoma nell’ Archiuio 'del gran Monistero

ſudctto, e ne fà mcntione Renato C0

pino nel libro primo del ſuo Monastico

à car. 37. e ne produce la copia il Padre

Marquez nel Paragrafo 3. capitolo 16.

à cal-.2.48. e non ſolo l’accennato Rè. Fi—

lippo, 8c il Veſcouo ſudctto donarono ,

per quanto à loro ſpcttaua. z quel Con

uento à noſtri Padri, ma lo stcſſo fecero

ancora. volontariamente , li medeſimi

PP. Sacciti , che ancora dimorauano in

quello, dc’ quali appunto riferiſce Gia.

comoBreul nel libra. . delle ſue Antichi

tàPariginc alla pagina s 50. che ſponta~

ncamente rinonciarono nelle mani del

Generale, Egidio ſopramcntouato , il

detto Monistcro .

13 Fù poi la Chieſa di qucstogran

Conuento , ò di nuouo ſabricata , ò per

lo menoin tan arte ristorata da Car-—

lo V. Rè—di rangia, come ſcriuono di “fiſ

commune accordo li ſopracitati Brcul ;— conſagrm Z
e Belloforcstlſioz c fil conſagrata altresì (g' abbellira

per opera del P. Maestro Nicola Emerió la Chieſa del

col’Anno di Chriſto 145 3. à 6.di Mag— dm** Cun

gio da Guglielmo Chartier Veſcouo di “7”“ '

PArigi . Nella medeſima Chieſa fabri.

cò vna Ca nella ſontuoſa in honore del

?Immacoata Concetcione di Maria…,

ſempre Vergine l'Anno 14.40. Macstro

F. Roberto dalla Porta (Sonſigliciilséi` del

c

La quale.;

fù ancbefara

:a da' Padri

Saccit. i .
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1 a93 .

Rò di Francia ; la quale poi in'progſirelſo'

di poco tempo hebbe vna Confraterni—

tà , e ſu arricchita con molte [ndulge nñ`

ze da alcuni Pontefici , e ſpecialmente

da Eugenio IV. come testifica il mento—

uato Breul nelle ſue Antichità Parigi#

ne, c ſùanclie arricchita con alcune)

rendite temporali dal P. Maestro F. Lo—

douíco Canthereau, già Confeſſore del

Rè , e Regina di Francia , e poi Veſcouo

di Matilcone intorno all’Anno r 5 30.

_ _ . x Mi ioua altresì di a iunuere ,

S’ “fmſ' per ſnagoiär decoro di quëſſa noſtra...

corro altre..- . 3 , . .

grandezza) Chieſa,che_nell Anno di Chriſto 1 57g.

di ,1,311,7— Enrico Ill. in eſſa lstltlll l’ Ordine nobi

Cbieſa . liffimo dello Spirito Santo , nel quale.:

non ſono ammeſſi , ſe non Princi i ,

e Signori Grandi . E nella mede ima

ancora, d’ordinario, ſi ſogliono fare

l’ Aſſemblee generali del Cleto della.,

Francia: vi ſono poi in detta Chieſa...

molti Sepolcri di varj Principi,e Signo

ri ,li quali grandemente l’ adornano .

1 s Sole ua già questo gran Conuen

tu nutrire vna Famiglia di 3,00. e più

-40

 

_ 907.,

`Religioſi* la maggior parte Studenti , li ‘ Numero de’

quali colà ſi portauano , non ſolo da., *Frati › che

tutte le Prouincie della Francia, ma an- ;Sia W_ 134W_

che da altre di diuerſi Regni, per attenñ' "Z" ‘á‘ ?Milf

dere allo studio della ſagra Teologia in* ;LJ-m

quella famoſa Vniuerſità della Sorbo- dt…, Con,

na ; hoggidì però non arriuanoà 2.00.’ nemo_

per la maluagità `de’ tempi .

16x Hà questo gran Conuento par

toriti alla Religione molti“Soggetti Il*

lustri , {rà quali però ſono stati li più de-t

gni li ſopramentouati Maestri Nicola

Emcrico, Roberto dalla Porta, Lodoui—

coCanthareau , e più d’ogn’ altro il ſa'

moſo Maeſtrov F. Giacomo Magni , il

'quale fioriua intorno all’ Anno 1 40 9. e

fù Conſeſſore di Carlo VI. come penſa

l’Errera ; compoſe alcune Opere infi

gni , 8: eſſendo ‘ſtato promoſſo dal Rè

all’Arciueſcouato di Bordeos, con Reli

gioſa humiltàlo ricusò . Di queſto gran.

Sogoetto, e degli altri Alunni più fañ'

mo 1 di queſto gran Monistero, ci riſer

biam’o difauellare più di propoſito ne’

loro tempi , e luoghi propri .

Soggetripiù

Illuflri di

quefla gra”

Caſt.

 

' Anni di Christo

1 294.

' Idde la nostra Italia in...
ſſ ' quest' Anno del Signore

1294.. due grandi acci—

denti,per ogni parte ma

Dm, mi”. rauiglioſi , anzi pure miracoloſi , de’

…zofi m,…- qualine porto ben tostolaFama conle

_ſitccc’fli nella ſue centobocche,per l’Vniuerſo tutto,

Chieſa d’Id- il grande auiſo : ſù poi il primo l’elettio—

dia o ne tanto ſoſpirata del Sommo Pontefi—

*ce , caduta non già nella perſona d’ al—

cuno degli Eminentiſlìmi Cardinali ,

che ſ’cauano racchiuſi nel Conclaue di

Perugia , nè tampoco in quella d’ alcu—

no de’ numeroſi Prelati della Chieſa di

Dio, mà ben si‘ nella perſona d‘ vn p0

uero Religioſo Regolare, il quale rac

chiuſo nel ſuo pouero, 8c humile Moni~

fiero , ſituato in vna ſolitudine dell’ A

bruzzo , attendeua alla ſola contem

   

Del Secolo Decimo 'Della Religione

4.1. 908;

platione delle coſo Celesti , e staua inſi—

nitamente lontano da vn così alto, e

ſublime penſiero . L’altro poi fù il feli

ciſſimo Traſporto della Santiſſima Caſa

di Maria ſempre Vergine, fatto dagli

Angeli per Diuino Volere, dal sfortuna

to Monte di Terſatto , al ſortunatilſimo

Colle Lauretano nel felice Territorio di

Reccanati Città nobile della Marca_

d’Ancona. Parliamo rima dell’ elet

tione miracoloſa del Sommo Pontefi—

ce, che poi appreſſo brieuemente diſ—

correremo della venuta in Italia della

S. Caſa , così richiedendo ancora l’ or—

dine del tempo . ’

z Erano di già paſſati ben due Anni,

trè Meſi , e due giorni, chela Sedia di

vPietro era vacante , e nulladimeno i

Cardinali, non ostante, che ſul prin—

N 3 cipio



rso Secoli Agostinianii -

`~Anni di Chrísto Dçl Secolo Decimo Della Religione

1294. 41. - _908.

eipio ſi trasferiſſeto da Romaà Peru

gia , affinche l’ elettione riuſciſſe , e più

'preſta, e più libera, peròche temeuano,

che non veniſſe loro [atta alcuna forza

dal Rè Carlo , .il quale alla nuoua della

morte del Papa , sfera con gran celerità

in Roma portato, altro però in tanto

tempo non haueuano fatto , che gareg—

giare trà diloro , diuiſì in due ſattioni ,

delle uali erano Capi alcuni Cardinali

delle ue nobiliſlime, e potentiſſima.

Caſe Colonna , ed Orſìna. Hor men—

tre stauano le coſe in questi termini ,

oceorſe,che poco prima il ſudetro Car—

lo II. Rè di Napoli, eCarlo Martello

ſuo figlio, ritornando di Francia, volle

r0 paſſare per Peruvia,per riuerire il ſa—

gro Collegio , 8c eſnrtarlo à venire vna

_ volta all’ elettione del Padre vniuerſale

de’Christiani , come fecero con ogni

ardore ;ma nulla accorgendoſi d’hauer

fatto, proſeguirono il loro camino alla

volta di Na oli 3 ed è fama , per quanto

riferiſce l’ bbate D. Celestino Telera

di Manfredonia nella ſua Storia degli

Huomini Illustri in' Santità dell’ Ordine

ſuo Celestino nella quarta Parte appun—

to della Vita di S. Pietro Celcstino al

Capitolo primo,che faceſſero la via del

l' Abruzzo , 8c eſſendoſi auuicinati al

Morone , oue ſaceua già molto tempo

Carl., Re di era., il glorioſo EremitaPietro, detto

Napoli pra-ó del Morone, che fù fondatore del ſagro

.ga Pietro Ordine de’ Padri Celestini nell’ Ordine

del Meran" di S. Benedetto, aſ riſſrma penitenza;

DIFNET." come era grande la .an-_ra della Sua San

mumpeer dz rità ,~ vollero 1 Regi gite à Viſitarlo per

_941,4 , rrceuere la ſua SantaBenedittrone , e

raccomandarſi alle dl lui ſantiſſrmu

Orationi . Doppo haucre dunque ſo

disfatto alla loro diuotione , nel artire

lo pr‘egarono di tutto cuore, c e egli

ſu plicaſſe il Signore cö tutto l’ aſſetto,

a nehe per ſua miſericordia , voleſſe

vna volta iſpirare i Cardinali 'à creare il

nuouo Papa,ed in questa guiſa rimedia-

re alla erfine àgl’ innumerabili mali,

che ne la Chieſa giornalmente ſucce

deuano per mancamento di chi ostaua ,

e gl' impediua , à quali promiſe il Santo

________a

 

 

Religioſo di VolerlÒ fare maggiormente

per l’ auuenire , come haueua fatto per

ll paſſato; per lo che eſſi molto contenti

ſe n’andarono à Napoli .

3 Pietro dunque tutto infiammato

di ſanto zelo per il ben publico della_

Spoſa di Christo , e di tutto il Christia

neſimo, altro quaſi mai non ſaceua.,

giorno, e nette, che ſupplicare ilbe

nigniſſimo Iddio , che non volendo più S,… Omm-o_

hauer riguardo alla moltitudine innu— ”e ſmo…,

merabile delle ſceleraggini de’ mal .vi- fa.

uenti mortali , voleſſe hormai mouerſi

àpietà della ſua Chieſa, la quale priua

dl Spoſo viſibile, era da ogni vile ho—

micciuolo pocomeno , che ſprezzata ,

e vilipeſa 3 ſi degnaſſe dunque vna volta

di togliere lo ſcandalo, che cagionaua

anche ne’ più buoni la diſcordia de'_

Cardinali, li quali , eſſendo ſucceſſo

ri degli Apoſtoli, viueuano quaſi con

vn ſolo Cuore , 8c vn’ Anima ſola..- ,

così malamente gl' imitauano poi ; con—

ſideraſſe in fine S. D. M. con l’occhio

della ſua incomparabilc pietà, e ſi de

gnaſſe di rimirarelelagrime continue n

gl’infuocati ſoſpiri, che non ceſſaua~

no notte, e giorno di- tramandare, e

dagliocchi, e da’ petti loro tanti ſuoi

Serui diuoti, e fedeli, perquem effetto ;

ſapere egli molto bene , che la tardanza

di quell’ elettione era vn* effetto del ſuo

giustiſíimo ſdegno, mà eſſergli por an—

che noto all’incontro, quáto egli era 1n

elinato ad eſercitare oli atti più di pietà,

che di giustitia , maſſime quando vede

ua qualche ſegno di pentimento ne’

Peccatori ; eſſere egli inſomma non più

il Dio delle Vendette , e degli Eſerciti ,

ma ben sì delle Miſericordie , e delle.;

Conſolationi , conſolaſſe dunqueimg;

gimai l’affiittiſſrma Chieſa , e li conceñ

. deſſe vn Pontefice , che ristoraſſe i dan.._

ni paſſati, &aumentaſſe con la ſantità

della ſua vita, e gouerno, il di lei pu

blico bene,e di tutto il Christianeſìmo.

Hauendo in ſimil guiſa dunque l' bruni.

liſIimo Religioſo, più, e iù volte ſouñ

uentemente picchiato a porta ella

Diuina Miſericordia , _ſu finalmente-.4,.

non

un'
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nö pure vdito , inà benignamente eſauó

_ divodalgran Padre di quella; peròche

4ſ’ſ’ffiſ" a ` doli vna notte , così gli diſſe)

W”"PW' più all'orecchie del cuore , che del cor

iroa’cw, d” p. h` . ſ l .

Sh- . PO o letto O inte O e tue VOC] z ap.

prouo il tuo zelo , ed accetto le ruepre

ghiere : Scriui per tanto al Collegio de’

Cardinali , e dilli rmia parte , che ſe

tantosto non ſi ri oluono di fare l’ elet

tione del nuouo Papa , l’ Ira della mia.

Diuina Giustitia , pur troppo ſin quì da

eſſi stuzzicata , contro di loro diuerrà

furore ; e ciò detto diſparuc .

4. Inteſo Pierro l’ Oracolo del Ciclo , H

e volendo in ogni conto vbbidii‘e al Di—

Scriu Pie— nino volere, d po hauere per buona

”o ‘ſcavi'- pezza penſato, a chi de’ Cardinali, e

Q’ffi'm‘l D" come doueſſe ſcriuere , ed accennare

i…" film' le minaccie dell’ aditato Nume; ſi ri

ſolſe alla perfine d’ auiſarc con molto

ſenſo il gran ſegreto al Cardinale Lati

noOrſini , il quale era per a puntoDe

cano , e Capo del ſagro Co egio,& era

fiato altre volte ſuo gran famigliare,ed

amico: preſa dunque la penna , li diede

mini-:tamente parte di quanto era paſ

ſato frà Dio , elui , che però egli , come

Capo del ſagro Collegio de’ Cardinali ,

e come zelante del publieo bene di San—

taChieſa , doueſſe proporre,ed iîntima

re à gli altri ſuoi Colleghi le minaccie

del Cielo , affinche tanto più facilmen

te fi diſponeſſcro d’vbbidire al ſourano

Monarca . ~ ñ i

~ñ s - Riceuuto il Cardinale vn così gri

de: auiſo, tutto che ne faceſſe quella..

ſtima, che meritaua , tuttauoltaſaggia-v

mente pensò di non ſe ne ſeruire , e.;

Mom del non in tempo diqualche grancögiun

P1413”“ "i" tura, ed occaſione , nè guari stette ella

l"_dm‘ì 5"" à-venire , peròche do po pochi giorni ,

““1' * permiſe il SignoreiId io , che dalla Fal—

ce d’immatura Morte,veniſſc troncato

il stame della vita d’vn Fratello dello

fieſſo Cardinale Orſino , il più degno ,e

qualificato Caualiere , ehc in queſto

tempo haueſſe Roma, che però la ſua

morte riuſcì di ran dolore , non ſolo al

Fratello , 'ed à gſi altri ſuoi Parenti. ma

,41.
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lare al ſagro Collegio de’ Cardinali , li

quali in ſegno della mestitia loro , vol

lero eſſi medeſimi farli ſolennemente il

Funerale . Mentre dunque tutti inſie—

me congregati ,ed vnitistauanointor— Saggi-a di.

no al Cadauere di quel Caualiere, at— [mp, 4,;

rendendo alla pietoſa funtione, è fama., Card. Tuſ

che vn gran Cardinale (e diceſi , che calano 411;::

foſſe il Card. Tuſculano ) ſopraſatto SWCMF!”

dalla conſideratione di morte, che ſpe

colaua in quel Cadauerefrcſentc , tut—

to compunto, à gli altri uoi Compagni

eſclamaſſe . Deh Reuerendiſſimi miei

Colleghi, e per qual cagionc andiamo

noi, per i nostri particolari intereſſi,più

oltre prolongando , e difercndo da vn’;

Anno all’ altro la Creatione del Vicario

di Christo? Non temiamo forſe , che il

giufiiſſimo lddio ,prouocato dalle cóti—

nue lacrime , e ſingulti di tutto il Chri

stianeſimo , che cotanto pariſce in così \

longa Vacante , giustamente contro di y

noi ſdegnato ,non ſia-ben pre—sto per ſe—

ueramente punire con gran eastighila

nostra ostinatione? Via dunque, che

facemmomuianci hoggimai à pietà di

vn Mondo intiero , che annellante aſ

petta, che gli eleggíamo il Padre; ri

mordcci tutto il giorno la coſcienza , e

noi uaſi inſenſati non ſentiamo iſuoi

mor i; io temo grandemente, che al:

l.’ improuiſo ſopra di noi non piombi

eosi peſanteflagcllo, che non ſiamo più

àtempo di rimediare à nostri caſi; Si

gnOri, io hora ſcarico la mia coſcienza’,

c mi proresto dauanrial giusto Giudice

Eterno, che rme non istà , che non

vengaſi pur ſign à questa tanto neceſ

ſaria ., e bramata elettione .

~. 6 Al tuono di queste voci dettate

veramente dal cuore diquel zelante_

Cardinale , ſi eommoſſero stranamente

tutti-gli altri; e già ne’ volti loro ben‘ di—

moſhauano, che gli hauenarin quel ſuo

brieue diſcorſo , inà però tutto difuo-z

co, di tal ſorte infiatnmati à ſare il loro

douere,chc altro più non mancaua ſuo-g

ri, che vn Perſona io di ſouranaauto

rità ,. che stringe e ſil trattato , -e ſive_

vniuerſalmente à tutti, ed in partieo- u niiſe allaconcluſione diquelgrandjafz

ſare
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ſare s ed ecco ap unto , che il Card. La

tino, vedendo 1 aperta vna porta così

' ”card-L“ ampia periſcuoprire hormai , e paleſare

lino parla_- 1 ~ - ~ -, ~
ſeriamente d c Diume, Minaccxe al ſagroCollegio ,

Cardinali ’ e con parole grauiſſimc accompagnatp
f…,- ‘ g1,- léggc vda molte lagrime , cosx gli‘ preſe ſeria

la Lettera di mente à dire . Signori mici , meglio di

Pietro' . ‘- me ſapete quanto ſia graue il danno_ ,

che la Chieſa Patiſce per così lengaVa

cante , quanti ſianoi peccati, c quanto

graui ,` che ſi ‘commettono ſenza rite—

g‘no alcuno , quando non v’è chilire—

prima , e gl’ impediſchi con la ſua auto

rità; ſono già più di due Anni,chc iFe—

deli ſono ſenza Padre ,e la Chieſa è ſen

za Spoſo; nö ſi ponno à bastanza eſag

gerare i danni , ele ruine , che giornal—

mente patiſce ; e di tutti queſti mali ne

ſono cauſa (i0 mivergogno à dirlo) nó

giài Turchi , nè gl’ Infedeli , nè tampo

co i Principi Christiani , ma le noſtre..)

particolari paſſioni , ed intereſſi; eſìa—

mo così ciechi, che non conoſciamo,

e non vediamo chiaramente‘il caſtigo ,

che ci ſourasta per così grand’ errore?

Ricordiamoci, che Iddio è ben pietoſo ,

aſpetta longhistimo tempo i Peccatori

;ì penitenza, ma ſe questi fanno i ſordi‘,
_ ed ostinati la prolongano,egliìtanto più

graue , e peſante ſcarica ſopra de’ loro

capi il ſuo Diuino Castigo , quanto più

longa è stata la ſua Celeſte Patienza…. .

Horsù parliamo chiaro 5 Iddio giusta—

mente ſdegnato con eſſi noi, ci ſà in*

tendcre per mezzo d’ vn ſuo gran Ser

uo , che ſe bcnpresto non tcrminiamo i

nostri vani ,ed importuni litigi, c non

veniamo all’ elettione del ſuo Vicario ,

ci ſarò. ben -tosto prouare il ſuo Diui

no Flagelſo.~ 'A questo così ſaggio , e

ſerio diſcorſo , diſſe il Card. Benedetto

Caetano ,i che' quel-Serue di Dio 110an

voteua eſſere st-ato, fuori che Pietro del

{dorone , à-eui 'di buona q voglia-r riſpoſe

il Card. Latino", cheósñ’ apponcua ‘, ~ed in

quel puntoistcflbz tratta fuori la Lette—

ra , publicament-e la leſſe . '

7 Appena hebbe il Card.Latino fi

!íitodileggercquella Lettera, che ella

cagionò vn‘ incredibile commortione

i

 

'Anni di Chriſio Del Secolo Decimo

4x.

Della Religione

903.,

in tutto il ſagro Collegio , e perche era‘

molto ben nota à ciaſcheduno la ſanti—

tà di Pietro , tutti riceuerono quei det

ti, come veramente venuti dal Cielo ;~

poſcia cominciando à ſauellarc vicen

deuolmente ſrà di loro delle rare virtù ,3

e ſante qualità di quel gran Seruo di

Dio , tanto in ciò s’ acceſero , che di re

pente vn Cardinale di gran stima , ſi la..

ſciò in questa guiſa intendere à Com

pagni . Signori miei Rcuerendiſſimi, io

tengo per costante, che non verremo

mai al capo di questa benedetta elet

tione, , ſe non ci riſoluiamo , almeno

per queſia volta , di creare Pontefice..

vn Soggetto fuori del nostro Colle

gio , il quale ſia ſpogliato d' ogni paſſio

ne, ed intereſſe humano, e ſia gran_

Sc‘ruo di Dio; il che ſe anche viene , co

me ſacilmente mi perſuado , da voi altri

approuato, ed in qual Soggetto per vo

stra ſè più degno , più coſpicuo , più

giusto., e più‘ ſanto , po’tiamo noi gli 0c

chi noſtri riuolgere, fuori che' in questo

glorioſo Serue di Dio , da cui , anzi per

cui ilbenigniſſimo Signore ci manda..

questo aterno auiſo? -Via, sù dunque

Signon , dcponiamo ogni nostro parti—

colare intereſſe , e ſolo attendiamo alla

cauſa di -Dio, e della Chieſa, e conſolia—

mo vna-voltail Mondo tutto, che anó

ſioſo aſpetta di vedere il ſuo nuouoPa—

ſtore., . ñ ‘ '- 7*

8 In così gran congiuntura , veden

doſi aprire il Card. Latino vn varco sì

grande à ſuoi, già molto prima, preme;

ditatidiſſegni, leuoſſi incontinente in

piedi-,e diſſe ad alta voce . Horsù Si—

'Vn Cardi

nale propone

per Papa :'L

ſudetta Pir~

‘TO o

gnori, Iddio vuole in queſtopunto, che i

noi veniamo all' electione del nuouo‘…

Pontefice , ecco il mio voto, e. ſubito

leſſe vn Polizzino , nel quale v’ erano

ſcritte queste parole : 1” Nomine Patria',

ó* Fily" , é* Spirit”: Sanòîi Amm . 1:'go

Frater luna:: Latin”: ostimſi: Episte

pu: , diga Fratrem Petri-cm da Mao-0'729_

Ordiaixs. Banca/1'571' i” Ram”: , á* mn'.

maſala': Ertltſie Epiſcoptlm , ó' l'effe

remi. La di cui riſolutione ſu di tanta.

efficacia appreſſo gli altri, che ſubito ,

ad

Et èfiml—

mente da...

tutti :lena .
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nd eſempio ſuo ſi moſſero ſei altri ,~ e ſe

cero i] medeſimo , due ſolamente stetñ

tero pervn tratto ſoſpeſi , ma poſcia..

eſſendo venuti due altri Cardinali Or—

fini ,che erano fuori, vi concorſero an—

ch’eſſi inſieme con quelli; 6c eſſendo

, _ancora andati i Scruttatori à riceuere

1 Voti degli altri Cardinali, che stauano

ne’ loro Palazzi inſenni,_gli riportarono ff

ben toſto fauoreuoli; e così fa ben P01

con incredibile allegrezza , e giubilo

di tutti dichiarato dal Card, Decano

per SommoPontefice F.Pietro del Mo

rone . Succeſſe questa miracoloſa elet—

4‘”

 

tione non nel quinto giorno,come ſcri

ue il ſopracitata D. Celestino Telera ,

mà ben sì nel ſettimo di Luglio di quest’

Anno preſente del 1294. .

9 Non ſi può credere quanto foſſe

grande l’allegrezza dc’ Perugini, quan

do viddero già terminata vna così lon—

ga ,e così noioſa vacante , e ehe poi in

E. ”ij—,wo reſero il Soggetto , che era fiato eletto;

dal Re Car_ ne punto minore ſu quella , che ſenti

la , <7- inuim tutto il Christianeſìmo 5 ed inpartico

i Cardinali lare , non fi uolc con humana faeonñ‘

all'Aquü-Î- diaſ iegarei contento, che n’ hebbe il

Rè rlo di Napoli, il quale ſubito, che

lo ſeppe, ſ1 riſolſe d’ andare in perſona

à ritrouarlo, e baciarlíi ſantiſſimi piedi 5

ed in eſſetto partitoſi,gi-unſe al Morone

in tem oappunto, che arriuauano an:.

cora 1 egati del ſagro Collegio, mutati

à portar la nuoua della ſua elettrone al

Santo Padre , & inſieme à pregarlo a

trasferirſi quanto prima alla Romana..

Corte . Enti-ati dunque inſieme , e da~ g

toli vna nuoua così grande , mentre sti

mana ogn’ vno , che anch’ egli ſopra

d’ ogn’ altro ſe ne haueſſe à rallegrare ,

nè ſcutì all’ incontro eſſo tanto diſpia- ñ

cere , che ſe non foſſe stato per nonſì

opporre alla volontà di Dio, che ciò ha

ueua miracoloſamente ordinato , non

hauer-ebbe- già mai in alcun modo pre

fiatoil ſuo conſenſo, 8c accettata vna

eosiſublime Dignità . Letta pertanto

laLettera del ſagra Collegio z e conſi—

derato quanto gli eſponeuano ,. gli riſñ.

 

poſe ringtatiandoli di quanto haueua~ l
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no operato pei-lui, e poi gli diſſe , che

per eſſere egli aſſai vecchio , e la ſtagio

ne aſſai calda , non ſi poteua per all’ ho

ra trasferire , nè à Perugia , nè :ì Roma ,

che era ſua intentione di paſſarſenu

nella vicina Città dell’ A uila ad eſſere

conſa rato,ericeuere il agro Pontifi—

cale mauro .

I o Deliberatoſi dunque di paſſare

all’Aquila à riceuere la triplicata Coro-ñ Entra ”el

na Pontiſicale, ordinò, che in vece del- l'Aquila fo

la ſolita Lettiga , od vna generoſa Chiñ P" d’W’AÎ

nea , òPallafreno Reale , gli foſſe appaó- fim’ll’*

rccchiatovn’humile Aſinello , e ſopra

di quello , mal grado della Corte , volle

caualcare, eſſendoper vn pezzo di stra~

da condOtto per le redini dal Rè ſudet

t0,e da ſuo Figlio,con marauiglia, e stu—

pore di Chiun ue ñvi ſi trouò preſente;

ed il Signore ddio rſar conoſcere.:

quanto gli foſſe grata l’ humiltà di quel

ſuo Seruo,operò alcuni Miracoli nel ca

mino , quali più diffuſamente vengono

raccontatida’ Scrittori della ſua Vita ,

e ſpecialmente dal P. D. Celestino ſu

detto . Feceſi poi la ſua Coronatione j

molto ſolennemente nella-detta Città Dom Cò’fit

dell’ Aquila nel giorno 29. di Agostos .grato , Ralf‘

e poco appreſſo , à perſuaſione del Rè d"PPM ."Ló

Carlo ſe ne paſsò con tutta la Corte in N“Wl‘*

Napoli, oue ancor noi fra poco con la

penna , ci portaremo à Dio piacendo .

1 I E uì gli è neceſſario , che ro

curiamo i purificare vna difficolta in

torno alla Profeſſione Religioſa di que

sto Santo Pontefice , prima che egli aſ

ſumeſſe l’ Habito, e la Regola del P. S.

Benedetto . Gli è certiſlimo , che priñ OFM?“

ma d’ eſſere Benedittino , egli er lon— &dimm-"Z'

go tratto di tempo menò vita remiti- fi‘íîmrî;

ca , e non come ſemplice AHACOPCÈL; d. MI": B‘,

in questo, e quello Eremitico Tugurio , ,mimmo ,

ma come vero Ccnobita in compagnia [91]:: 44912;.

di molti ſuoi Sudditi in vnben formato ”iam .

Monistero, detto volgarmente della..

Maiella , poco lungi dalla Città di Sul

mona ncll Abruzzo . Qíiindi è, che ha-ñ

uendo conſiderato quel a ſua vita Ere

mitica Ccnobialc , alcuni Scrittori di

nostro ſagro iſtituto , ſi ſono darcilà cre

ere

...-A“
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dere, che così egli , come gli altriſuoi

Compagni, e Sudditi, foſſero stati di

Profeſſione , e Regola Agostiniani 3 e

ciò, tanto maggiormente hanno cre

duto, uanto che hanno oſſeruato , che

cosieg i, come gli altri, chiamauanfi

in quel tempo, col ſemplice titolo d’ E—

remiti ſenz’ altro aggiunto; 8a eſſendo

ſempre ſtato queſto titolo puro anto

-1 " nomasticamente proprio del ſolo Ordi—

ne Ercmitano di S. Agoſtino, come più

volte habbiamo dimoſtrato ne’ nostri

Secoli traſcorſi , e maſſime nel Tomo 2..

ſotto l’Anno di Christo 60 1 .dal num.6.

l fino al 30. perciò l’ opinione di questi

Autori non era ſenza qualche ragione;

uole fondamento .

12 Tutto ciò non ostante , diamo

r noi il` ſuo luogo alla verità, ed aſ—

ſolutamente diciamo , che ſe bene la

_Dìmoñ’rb ſopradetta Sentenza non è destituta..

?Amon-,che d’vn’ a parente probabilità, nulladi

non fù in... meno g i è certiſlimo, che S. Pietro Ce—

‘IWÎZ'* ‘em-P9 lestino co’ ſuoi Compagni,prima di farſi

íëîäz‘ìoíd Bcncdittino , tutto che Ccnobitica—

_gola- _ìì e' mente vrueſſe nel ſopradetto Moniste

ro, non ſu però mai vero Religioſo Re

golare , nè ad alcuna Regola votiua—

mente obligato : e queſta verità fare—

mo ſrà poco euidentementepalparp

con vna Bolla eſpreſſa d ’ Vrbano IV.

data in Oruieto nel primo giorno di

Giugno nell’ Anno 1264. e diretta al

Veſcouo di Città di Chieti , che era in

quel tempo Nicolò della Foſſa Monaco

Ciſtercienſe . In queſta dunque , dice

il Pontefice , che’ hauendo ſupplicata

la Santità Sua il Rettore degli Eremiti

di S. Spirito della Maiella , li quali non

erano asttetti all’ obedienza d’ alcun’

Ordine , che degnare fi voleſſe di darle

licenza di poter prendere l’ Habito , e la

Regola di S. Benedetto, ed incorporare

altresì al ſudetto Ordine quel loro Mo—

nistero; ordina dunque il Papa al detto

Veſcouo, che s’inſormi della verità di

tal fatto, e ‘ſe ritroua eſſere così , ſo—

disſacci il deſiderio di que’ Serui di

Dio: ecco la Bolla del Pontefice , qua—

le viene prodotta dall’ Abbate Vghelli

Del SecoloDeeimo Della Religione ;zz

4r 908. ~

l nel Tomo 6. della ſua Italia Sagra in.)

Eccleſia Teatina 906. num. 34. , i

l’a-Lam: Epiſcopm Sera”: Scr”

mmDei .

x 3 ` 7 Eneraói/i Fratri Epiſc. Tea
tino , ſalutcm , 8c Apostollñ- A

cá Benediótionem. Cum ficut ex par

te dilcóìorum filiorum Reéìoris , 8c Fra- _

trum Eremi Sanóìí Spiritus de Maiella EPL?“

tuae Dioeceſis fuit propoſìtum corarn.- 17‘202‘, "‘

nobis, quòd ipſi , qui nullius Ordinis *

Obedientiae ſunt adstriótí , Ordinem

B. Benedióìi profiteri eiq; incorporati

deſiderant , 8c ipſius informari etiam

Institutis. Nos corum propoſìtum fa

uore beneuolo proſequi cupientes, Fra

A ternitati tuz pcr Apoſlolica ſcripta..

mandamus , quatenus fiest ita, vc eis

ſacultatem propriä ſuffrageris , adeout

idem ordo poſlìt ibidem perpetuis tem

poribus obſeruari, eundem Ordinem in

Eremum ipſam , ſi expedire videris,

inducens eoſque incorporare Ordini

memorato ſine iuris prxiudicio alieni .

Datum apud Vrbcmueterem Kal. Iunij

Pontificatus noſtri Amm/c'amda .

 

14 Con questa Bolla , come ſi con~

uínce , che S. Pietro Celeſtino con gli

Eremiti ſuoi Sudditi, c Compagni,pri

ma d’eſſere Be’nedittiní, non erano vin—

colati con alcun Monastico Voto ad

Ordine ver-uno; così potiamo noi pro- COMMON

babilmcnte credere , che viuendo egliñ- [41mm z» o_

no Collegialmente inſieme in vn’isteſſo piniam di

Monistero, c non potendo ciò fare ſen- ſopra ”mi`

za qualche ſoda direttione , oſſeruaſſe— Wta

ro per tanto , à beneplacito loro , e non

per obligo , la Regola del nostro P. S.A—

gostino: che ſe poi,quando ſi vollero le

gare co’ Voti , non elcſſero l’ Ordine di

S. Agoſtino , mà ben sì quello cliS. Bc—

nedetto , ciò forſe {ù , perche parcndo

la Regola nostra à quel Santo Eremita

più piaceuolc ,.e mite di quella di S. Bea'

nedetto , come aſpiraua à maggiore-v

perſertíone , à questa per tanto , e non

à quella ſi compiacque egli inſicíne co;

UOÃ

 

...a-H

 



Secoli Agostiniani . ` 155

Si riferífl'e

il prodigiofo

paſſaggio del

la S. Caſa di

114m:: ſem

pre Vergine

in italia .
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ſ‘uoiCompagni ,di ſoggettarſi : E così

in queſta guiſa viene à ſa-l-uarſi la pro

babilità della Sentenza de’ noſtri Au

tori'di ſopra accennati .

15 Mà tempoè hormai , che dicia

mo alcuna coſa del ſecondo miracolo—

ſo Accidente , qual diceffimo nel prin

cipio di quest’Anno , hauer veduto l’ I—

talia in questo tempo , cioè , il feliciſſi—

mo paſſaggio della Santa Caſa della.,

Beata Vergine dal Monte di Terſatto

nel beato Monticello Lauretano . De

ueſi dunque ſapere, che queſto ſagre

Santuario , doppo eſſere ſtato per trè

Anni continui., e Meſi ſette, ſopra la

cima dell’ accennato Monte , à Terſat—

to vicino nella Dalmatia , ò ſoſſe , per

che nó era riucrito quel Santiſſimo Ta

bernacolo di Dio con quella diuotione,

ehe ſi richiedeua , ò come più certo sti

mo, perche ſapendo il Signor Dio , che

frà poco tempo haueuano da innondare

verſo quelle parti numeroſiſſimi Eſerci—

ti di Barbari , non volendo però , che la

S. Caſa della ſua Beatiflima Madre , re

staſſe iui eſposta‘à gl’ ingiurioſi ludibrj

di que’ miſcredenti , ordinò per tanto :ì

gli Angeli ,’ che traſportar la doueſſero

:in vn momento , nel-mentouato Colle ,

in vna Selua , la quale eſſendo d’ vna Si—

gnora Vedoua di Reccanati , che Lau~

reta chiamauaſi , hà poi ſempre perciò

ritenuto il nome di Lauretana , tutto

che ben due volte habbi,per diuina per—

miſſione , mutatoñſito , e posto Erala

notte decima di Decembrc , quando

quel pretioſo Teſoro fù nella mentoua

ta Selua- depoſitato da gli Angeli ; &i

primi-,che ciò ſapeſſero , furono alcuni

Paſtori, che stauano paſcendo la loro'

i, Greggia in quel beato cótorno z li quali

‘ hauendone portato l’auiſo alla Padronañ

delFondo,-tutto che ſul principio listiñ

maſſe per‘ ſciocchi , nulladimeno, come

li vidde coſtanti nella' relatione di così

gran prodifgioſi arreſe; 3c eſſendoſi in

vn baleno parſa laſama di queſta mira

coloſa comparſa della S. Caſa di Maria

Vergine, non ſolo per la Città ſudetta ,

eper tutta quella gran-Prouincía della

Del Sttolo Decimo Della Religione

. 4.1. 908.

Marca,m:`i di vantaggio ancora per tut—

te l’altre dell’ Italia , non ſi può credere

quanta moltitudine di genti d’ogni ſor

te frequentaſſero à viſitare quel terre

no Paradiſo : il che poi fecero poco ap

preſſo , 8c hanno poi ſempre proſeguito

à fare tutte l’ altre nationidella Chri—

stianità; tanto più, che il Signor Dio

non hà mai ceſſato, e non ceſſa di far

continui Miracoli per l’ efficaciſiima in

terceſſione della ſua glorioſiſiima Ma

dre, àprò , e beneficio de’ ſuoi fedeli

diuoti , che frequentano quella ſanta

 

  

 

pellegrinatione. Vedaſi ciò, che dif—

fuſamente ne ſcriſſe l’eruditiſiimo Pa

dre Orario Tor-felini* in* vn ſuo Libra

molto diuoto , e curioſo; l’ A-ngelita ,

8c altri inolti , che-diffuſamente ne han

no anch’ eſſi ſcritto. Mentre noi (rà.

tanto-partendoci da Loreto ce ne paſ—v

ſaremo in Napoli à ponderarc alcune"

gratic, che furono conceſſe in quest’

Anno all’ Ordine nostro dal Santo Pon

, tefice Celestino V. ,

1 6 La prima gratiadunque , che ri

ì trouiamo hauerci conceſſa questo San—

; to Pastore, ſuv-na Bollaampliſſima, nel—

átettione , ci concede in oltre', che non

potiamo eſſe-reñconuenuti da ehi che.;

`; ſia per qual ſi voglia cauſa, etiam di

_p graue delitto, ò di qual. ſi ſia altra ra—

* gione auanti ad alcun Giudice non ſolo'

;ſecolare ,ñ mà nè meno Eccleſiastico ,

zſaluo ſolo il Romano Pontefice, quale

l, ſolamente‘dichiara eſſere il nostro Giu

Îdice, e Superiore immediato , annullan-.

-do fin dall’ hora , con tutta la pienezza.

della ſua Apoſtolica poteſtà , tutte le):

-Sentenze,ed i Proceſſi, tanto ſpirituali,

-quantotemporali, che foſſero‘,ò poteſ

Llero-'eſſere stati formati contro l’ Ordi—

ne, nostro, tantoin vniuerſarle, quanto

’in particolare , con molte altre clauſo

le gñrandementeñſauoreuoli , ed honore- -

uoli . Fù data questa Bolla' in *Napoli à

.2 7. di Nouembre l’ Anno primo del ſuo‘

Pon—

. la quale, doppo-hauerci cófirmati tutti ‘ 11mm…, P5_

‘ i nostri Priuilegi , e preſo l’ Ordine tut— refice (and,

‘ to adñimitatione di molti altri ſuoi Preñ‘ non gran Pri

z deceſſori, ſotto la ſua Apoſtolica pro— “ile’giv all’Or

dine nofiro, e
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Pontificato , e filegge nel Bollario no

stro Agostlmano àcar. 100. 8c è la ſe—

guente .

Cglç/Zim” Epiſcopus Sem”:Ser

uàrum Dei .

é‘ r7 D Ilec'îis ſi/y": Priori Generali,

8c Fratribus Eremitarü San

ó’cí Augustini , ſalutem , 8c Apostolicam

Bcnediótioncm . Dum ſolicitx cófide

rationis indagine perſcrutamur , quòd

copi, del vos ,. mundi ſpretis illecebris , volunta—

detto Priui— rlè Religionis lubire onera, Vt Christi

logia . obſequijs liberiùs infistatis,elegistis,ab~

negando (quamuis ſalubriter) vosme—

tipſos. Dum etiam intra mentis arca—

na reuoluimus , quòd Ordo vester in…

Agro Dominico ſuperna diſpofitione

.plantatus , vbercs m hortum Domini

fruóìus inſert ; quòdq; ſalutis commo—

da grandia ex vestrz ſolieitudinis stu

dio, quod laudabiliter continuare ſata

gitis , fidelium proueniat animabus, di

gnü 8c rationi conueniens arbitramur ,

Vt vos, diäumquè Ordinem oportuni

fauoris proſequamur auxilio , 8c ſpecia

lis grati-.e priuilegio muniamus. Ex par—

te fiquidem vestra ſuit propoſitum co

ram nobis, quòd vobis , öc Ordini ve

stro nonnullas libertates , Priuilegia.. ,

8c Immunitates Apostolic-Je Sedis beni

gnitas duxit haó‘tenus concedendas ,

quç quidem omnia _áuétoritate Aposto-Î

lica. tenore praeſentium ex certa ſcien

tia confirmamus : ſed quidam vestrae

quietis otioinuidentes , ſuper eis vos,

8c Ordinem ipſum moleſtant multipli- '

citer , 8c perturbant , propter quod voó_

bis ſacultas adimitur , liberè diuinis 0b

ſequijs infistendi . Quare ſupplicitcr

petebatur à nobis , vc vobis , 8c eidem

Ordini vestro ſuperijs prouidere dc,

beniguitate ſolita dignaremur . Nos

itAque diligentiùs attendentes, quòd

cò effi'eacius , 8c commodiùs cultui di—

uinorum ſalutis operibus , 8c animarum

profecìibus intendere, 8c vacare poteri

tis , quò quietior , Sc tranquillior fuerit

 

Del Secolo Decimo

4. l .

Della Religione

908.

gatiua fauorís , 85 grati:: vos , 8c Ordinë

proſequi memoratum 5 vos 8c prazdiftíi

Ordinem , Perſonas, 82 Eccleſias , Ora

toria , Domos , res alias , 8c loca vestra ,

ac ſpeéìantia ad eademin quibusinha—

bitatis , &inhabitabitís , cum omnibus

iuribus, öc pertinentijs ſuis , à cuiuſ

cum ue Dioeceſani , vel cuiuslibet al—

terius iuriſdiótione , ac potestate om—

nimoda in perpetuum prorſus eximiñ

mus de gratía ſpeciali 3 ita quòd vos

nec ratione deliCìi , neque rei , de qua.

agitur , neque ratione contradtus ne

que alia ratione quaeumquevaleatis

coram quocumque Eccleſiastieo , vel

ſçculari Iudice quomodolibet imperi ,

conueniri , ſeu etiam molestari, ſed in

ſupradiótis caſibus ad Sedem Aposto—

licam habeatur recurſus . Deccrnen

tes ex nunc eundem Ordinem , ac'Perñ

ſonas , Eccleſias , Oratoria , Domos , 8c

loca praeſata , 8c pertinentia ad cadem

ſoli Romano Pontifici , 85 Romanae EC

cleſiae ,tam in ſpiritualibus, quàm tem—

poralibus abſque vllo medio ſubiacere.

Omnes quoque ſententias, ae proce’ſſus

ſpirituales, 8c temporales contravos ,

8: vestrum Ordinem , Perſonasí, Eccle—

ſias , Oratoria , Domos , 8c Loca paeſa

ta , ac ſpeótantia ad eadem , auótoritate

Apostolica de ſpeciali gratia,&ex.certa

ſcientia tenore prceſentium de potcsta—

tis plenitudine relaxamus . Nulli ergo,

&c. Datum Neapoli quinto Kalendas

‘Decembris , Pontifieatus nostri Arma

prima . , ñ

, 1 8 Conceſſe ancora nello steſſo gior

Èno vn’ altra Bolla , nella quale diede fa

ìcoltà alli nostri Generali ‘pro tempore,

?ed anche à Prouinciali , e Diffinitori,

‘di potere dar facolta, quelli nc’ Capito

“li Generali, e questi ne’Prouin’cializ à

?Prati ſoggetti alla loro giuridittione..) ,

;pur che fiano ſufficientemente instrutti

nelle ſagreLettere, e fiano idonei, di

predicare liberamente in ogni luogo del

Christianefimo la parola di Dio àPo—

poli fedeli , öc aſcoltare le Confeffioni

ſtatus vestcr: Volentes quoqueprxro— L de’ Peccatori ,~ pur che queſti ama..

Altro ſuo

Priuilegio

non inferio

re al prima

conte o al

medeſimo

Ordine.

   

vol- i
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volta l' Anno fi conſeffino da’ſuoi Pa

rochi conforme i Decreti del gran_

Concilio Generale , inteſo per il Late

ranenſe, celebrato ſotto lnnocenzo III.

Leggefi queſta ure stampata nel ſu—

detto Bollario gostinianoàcar. 103.

8c è la ſeguente .

Cglrstinm Epiſcop”: Scr”: Ser

”orum Dei .

19 Ileóìis filijs Generali, 8c Prio—

ribus Prouincialibus Ordi—

nis Fratrum Eremitarum S. Augustini,

ſalutem, 8c Apostolicam benediótionë.

Ad fruótus vberes , quos in Agro Do

minico producendo verbo pariter , 8c

exemplo,Conſefiiones audiendo,& alia

virtutum exercitia , ſatis Ordo vester ,

8c humiles ipfius Ordinis Proſeſſores

produxerunt hadenus , 8c in futurum

( Deo auſpice ) produóìuri , attentè

confiderationis aciem conuertentes ,

quod Fratres eiuſdem Ordinis Praedi—

cationes , 8c audiendi Confefiìones , 8c

officiaeòliberiùs , & efficaciùs exequi

valeant , quò certiùs de ipſo cura cad(

auótoritate constabit ; Tibi- fili Príor

Generalis , per te , vobis verò Prouin

cialibus Prioribus , 8c Deffinitoribus in

Prouincialibus vestris Capitulis Con

gregatis committendi Apoſtolica au

&oritate Fratribus eiuſdem Ordinis, in

ſacra pagina eruditis, & approbatisà

vobis, praedicationis officium , audien—

di Confeffiones , abſoluendi confiten—

tes, iniungendi eis poenitentias ſaluta

res, 8c etiam alijs Fratribus idonei: có

cedendi; eidem quoquè ièpeſatis Or~

dinis Fratribus, quibus dieta officiaſiper

vos taliter commiſſa , `ſiue conce a_

fuerint, quòd eadem liberiùs valeant

exercere , plenam damus , 8c concedi

mus , aut’torítate Apostolica, faculta

të . Distriótiùs inhibentes, ne quis Fra

tres ipíìus Ordinis , quibus did:: offi

cia taliter concedenda duxeritis , pro—

nt‘ prremittitur , ſiuè etiam ſubstituen—

dos in executione officiorum ipſ0rum ,

andea't quomodolibet impedire.. Vo

41.

l

P

 

908.

lumus autem , quòd ij, ui Fratribus

eiſdem confitebuntur , ſuis Parochiali—

bus Presbyteris confiteri ſaltem ſeme!

in Anno , prout generale Conciliü fla

tuit, nihilominùs teneantur : quodq;

ijdem Fratres eos ad hoc~efficaciùs~, öe

diligentiùs ſecundum datam eis à Do

mino gratiam exhorentur . Nullí ergo

&c. Datum Neapoli quinto Kalendas

Decembris Pontiſicatus nostri un”

prima .

20 Appena erano ſcorſi otto gior

ni doppo la data delle ſudettc due Bol

le, quando il nostro P. Generale del

l’ Ordine comparue dauanti il beni

gniſlîmo Pontefice , ed humilmentu

gli eſpoſe , che non ostante , che la

Santità Sua, e moltiffimi altri Sommi

Pontefici ſuoi predeceſſori haueſſero

all’ Ordine nostro cöceſſe Priuilegi am—

pliflimi, e Gratie ſingolariffime , nul~

ladimeno gli erano ſempre state con

trastate con grandillìma violenza da.;

molti peruerſi Secolarí,& inuidioſi Ec—

cleſiastici, e ſe ciò mai era stato con..

maggior perfidia, tanto era appunto in

questo tempo, che però conoſcendo

egli, che l‘ Ordine perla ſua profeſſio—

ne, humiltà, e poca forza, non pote

ua da ſe steſſo reprimere vna tanta mal—

uagità , ricorreua er tanto àſuoibe—

nigniffimi piedi, ({pplicandolaSanti

tà Sua à concederli vn Cardinalez il

quale , come altre volte eraſi costuma—

to, con la porenza, ed* autorità ſua,

roteggeſſe , e diſendeſſe l’Ordine dal—

e violenze , 8c offeſe de’ maligni, e per

uerſi inuidioſi , che all’ incontro fi eſi—

biua egli con tutto il ſuo Ordine,dí có

tinuamente pregare per lo feliciſſimo

ſtato di S. Chieſa , e per la conſeruatio—

ne , e ſalute della Sua Beatiffima Per-ñ

ſona . '

2 t Rimaſe il buon Pontefice atto

nitoin ſentire, che ſi ritrouaſſero huo

mini cotanto temerarj , che haueſſero

ardimento d’opporſi àPriuilegi , ed

impedire le Gratie, che veniuano fatte

` dalla Santa Sede alle ſagre Religioni,

O › laon-f

Il Generale

dell’ Ordine

chiede TL!

Cardinalu

Protettore

al Somma

Pontefice .

ſifl.

E Sua San

;ita'li conce

de il Card.“

Pitt” Co.

lam”.
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laonde tutto di ſanto ſdegno ripieno,

ſpedì ſubitamente vn’ ampijſiima Bolla

diretta-à Pietro Colöna DiaconoCar

dinale di Sant’ Eustachio , grand’ Ami—

co, c Benefattore dell’Ordine , quale

:anche da credere, che ſoſſe al Papa

propoſto dal Santo Generale , come.,

quello, che era di ſua famiglia, ordi—

mandoli, che egli come Protettore, e

difenſore dell’ Ordine Agostiniano ,

doueſſe di buon ſenno prenderelatu

tela, e difeſa di quello, opponendoſi

gagliardamente chiunque troppo ar—

. dito , e temerario tentaſſe di volere of

* ſendere , ò molestare in qual fi ſia,ben—

e‘?

l' u‘ ~

Che minima coſa, questa ſagra, Religio—

ne i; {Woleſſe impedire l’ elecutione de’

Priuilegi , e delle Gratie , che gli erano

ſtate conceſſe così da eſſo , come da.;

tutti gli altri Sommi Póteſici ſuoi Pre—

deceſſori , quali egli dinuouo confir~

maua tutti , con' tutta la pienezza del

l’Apostolica poteſtà , dandoli ampia_

facoltà di Scommunicare’, castigare i

protcrui, e contumaei ; imponendoli

inoltre, che faceſſe loro rifare qualfi

.Voglia danno ,. che gli potcſſceſſeru

fiato ſarto per lo paſſato , con molte al—

tre clauſole molto ampie , come più

chiaramente può ciaſcnedunovedere

nella quì ſeguente Bolla ſtampata pure

anch’ eſſa-nel Bollario Agostiniano à

carte 10-1. ef'ù data in Napoli ?15. di

Decembre, otto giorni appunto prima

che egli ſaceffe la rinuncia memorabile

del Sommo Pontificato con gran me—

rauiglia-di tutto il Christianefimo .' La

Bolla poi è la lëguente . '

Cglcstinux Epistapu: Soru”: '5'”—

uarum Dei .

[lecito filio Pet-ro S. Eustachij

. Diacono Cardinali , ſaluté ,

8t Apoſtolica benediéìionemìj Ex par

te dilecìorum filiorum Prioris Geneñ

ralis , &Frati-um Ordinis Eremitarum

22

(Wifi` ‘WG S. Augustini nobis humiliter porreéta

‘le-“‘Boyaî peritio continebar, quod lic’et- diuer

ſas immunitates , libertates , 85 priuile— l

4x. 9:18‘

gia à‘diuerfis Summi-s Pötifieibus prg-l

deceſſorib'us nostris , necnon , & à DO?

bis fuerint conſequuti-; multi tamen

l‘aecularesv , 8c Clerici contra ſupradi—

(“las immunitates , libermveszac priuí—

legia , ac alias multiplieiter ipſos Prio-e

dic’ìi Ordinis , ac ſpeótantia ad eadem ,

multiplicitcr iniuriosèñ impetere , ac

pmeſumptuosè molestare diuerfimodè

non formidant , propter quod proui—

deri eis , 8c coi-um Ordini ſuper hoc r

Apostolicae Sedis miſericordinm up—

plicarunt . Nos igitm huiu-.ſmodi ma—

lignorum audacijs , 8c conatibus ob

uiare vole“ntes, ac eiuſdemOi-dinis sta

tui , &eorumdem Prioris z da Fratrum

quieti laliibtiter prouidere, tibi , quem

'ab experto cognouimus ad prsedióìos

i: Priorcm,~ac Ftatres , ao Ordine-in gere

‘ ſcóìü , volentes eorum indemnitatibus

ſalubritet prouidere , ac .attendentes.

multiplicia dona virtutum , quibus te

bonorum dator eximius- decorauit ,

ſperantes quòd 8c tuiprouldimaturi—

tate confilij,,z_quodin multiq , &arduis

iugiterëxperimur-,ñ .ea quae :mis hume—

risìoommittuntùr à nobis,prouldenter,

ſoli'eitè, dilcretè , 8c laudabiliterexe-z

quaris yöcintendentes ,- mica `, quer in

prxſentiarum Ordo , &Frati-cs , ac ob—

lati cor'um obtinent ,- aut in ſaturi’: eos

(dante Domino) obtinere contigerit ,

illibata‘, 8c integra conſeruentur, recu—

perentur deperdita ,8c collapſe. nihilo~

minus restaurentur ;a ch praediéìorum

Ordinis Fratrum,& oblatonum ſuoi-un

bonorum, locorum , Priuilegiorum , li*

bertatum, immunitatumzexemptionü,

8c iuriſdióìiouum, &'vniucrſarum iuriü

eorundem , Deſenſorem ,-&Conſcruav

torem aucìoritate Apostolicà tenore-,z

praàſentium fiducialitet fiatuimus , fa’

cimus ,8c etiam ordinamus . Plcnam

tibilicentiam , 8; potefiatem, &libev

ram tenore praeſentium- `ancìorit:.‘ñitt: ‘fiv

mili concedentes, Vtxcontra occupato;

res, inuaſores, damnificatores , iniuria

rores, fiuè-molestatoxes tàm preferiſca,

quam

 

rem, &Fratres, ac Oratoria, &Loca

" re ſyncer-.eChai-itatis, <35 díloóìionis aſa -

....

n
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dum , Confraternitatum , oblatorum

iurifdiaionum ,'Priuilogiormn ',-immu

nitatum ,' Se cxcmptionum , qute- qui

dem Priuilegia,libcrtatcs,& exemptio

nesqu‘o’tumcumquè tcnorum excant ,

tenore prçſentium auótoritate Apoſto

lica z 8: certa ſcientia confirmamus .

Bonorum quoquc , 8c lurium quorum

cumq; vbicumq; 8c in quibuſcumq;

conſistant ad Ordincm pertinentium

antedióìum , quotics ſuperhuiuſmodi

occupationibus , inuaſionibus , dam

nis , iniurijs , fiuè molcſüjs contra pra*

dióìos Ordincm , perſonas, 8c bona iam

commillìs , vel de caetero committen

7 dis illatiá huc'uſquezaut in-postcrum in—
ferendis ,' fucr'rs re uiſimsv , 8: vidcris

expedire , ctiamſi uper ijs cauſa. vel

cauſee in Romana Curia pendeant co

ram quibuſcumquc perſonis, aut extra

Apoſtolica, vel alia. uams audonrate,

ex officio ſummariè me strepitu , .8c fi

gura iudicij , indagine (v_t videbitur)

premiſſa , fiuè per faéh'euidentiam ,.fi~

uè aliàs ex quacunq; cauſa patucru: ,

.. _oceupatorc‘s , inuaſores , damna infe

~ ‘ñ toutes-‘,iniuriatorcs , 80 molestatores

eoſdëQClcl-ìcos‘, 8c Laicos cuiuſcumq;

fin: przcminentiae‘fiatus, conditionis,

aut gradus , ceſſantibus quibuſcumq;

Priuilegijs , ipfisnrel eorum alle,… , ſub

quauis verborum forma , vel expreſiìo—

nc conceffis, v t inu’aſa, capra , &ocea

pata restituant ,- 8c dedamnis è iniunjs ,

8c mole' stijs , plenam eaipaſſis infra ter—

minum, quem tu v‘ideris prefigcndum,

-ſatisfaé’cionem impendant, & à fimlllzè

bus abſtineant in futurum , per te , aut;

-alium , ſeù-alios auótoritate nostra mo;

-nerc procuí‘cs , eos , &eorum quemli-z

bet per cenſuram Eeclcſiasticam ap

pellatione poſpofita eompeſcendo , ac

alias procedendo ſpiritualiter , &tem

poraliter contra cos,&.eorum quemlx7

bet inuocando adhoc ( fi opus, ſueriq)

auxilium brachijs-ſflecularis , 8c .contea

inuocatos ( lì nonrobediant , fiuè_ Cini

tas ſuerit , ſiuè Colle ium ,ſiuè Com

municas,fiuè Caſhüflìîèalia fingularis

 

‘ quàm‘filtſiuro’s dióìor'um Ordinis} Pra'- perſona,cuiuſcumq; prcecminentiaeflaì

tus , ordinis‘, aut conditionis existant)

per interdió‘ti , Priuilegiorum quoq; pri

uationem , aut excommunicationis , 8c

alias ſpiritualcs , 8c temporales ſenten

tias compellendo , ac aliàs aggrauan—

do contra eos nihilominus manum..

tuam prout cxegerit proteruia corun

dem , 8: videris expedire. Super pre

miffis. quoque omnibus , 8: eorum...v

ſingulis , illos ad tuam, aut eius,-aut -

eorum ,- cui vel quibus vices tuas com

miſetís in prxmi'ffis, aut aliquo prçmiſ—

ſorum , praeſentium perſonaliter citare

procures , fi perſonalem comparitíoñ

nem tua diſcretio vidcrit opontunam ,

contradióìores auóìoritate noſtra ap

pellatione poſpofita cöpeſcendo. Non

obstante constitutionc de duabus die

tis edita in Concilio generali z - ſeù qui

buslibet alijs Priuilegijs , lndulgentijs ,

ſcù Statutis, per quae cffcéìus rxſen

tium in toto, vel in parte impe iri poſ

ſet in aliquo , vel etiam retardari . Vo

lumus autem quòd à datapraeſcntium ,

huiuſmodi tua iuriſdiéìio ſuper prçmiſ

ſis incipiat , 8: perpetuationë accipiat ,

illamquè perindc obtineat roboris fir—

mitatem,ac fi per~ citationem,vel alium

aäum, ſeù modum perpetua”.legitimu

extitiſſet . Nulli ergo. omninò hominfi

liceat,&c. Datü Neapoli nonis-Dccem

bris,Pontificatus noſtri Amoprima . `

_o .23 Attesta parimentc il dottiílimo`

P. Errera , che il mcdcſimo Celestinoz Alt” ſua—

confirmaſſe con vn’ altrazſua‘BollaJ BM“ ‘ì ff*

tune lc.,gratie , 6c indulti , che cranq "W d“: S2‘

per l’adictro fiati conceffida gli altri :Vigne ` '
ſuoi Predcceíſori ,alla Chieſa ,eMoni— ‘ſſ'g‘: _'.j "

stcro nostro di S.Agostino della nobi- ’ì ` ' A;

liſſnna ,Città d’AuignoncinFi-ancia; c ` '

dice, che ‘questa Bolla ſi conſekua nel-7 . . -

(l’Archiuio di dettoConuento ſottoil '-.

numero 7 I‘. nö aſſegna però nè il Meſe, --~ jim_ ‘i3

nè il giorno della Data. didetta Bolla-_.- D‘m ì ì

. . . . . . .. . ,quale

Bindi inſeriſce, ,con euidenza-mvero fi‘dëdmñeA.)

il ſudetto Historico , che qucsto Moni-.far più A…: -‘

stero fia_ molto più antico ,di quaſi? Aſl-z_ co di que/Io

n05 peròche altamente nó lignei-ebbe, "MP0 -

O a hauuto

- .Ryu



1160 Secoli_ A gqſfiníani .7E

Anni di'Christio «Del Secolo Decimo ñDellaRÒligione

r 294;

liauuto occaſione il Papzzdí cöſimnrli

i ſuoi antichi Priuilegi- .- .Want-o poi

prima d’ hora egli foſſe stato fondato ,

ſenz’ altra, luce maggior diquestañ, non

ci potiamo arriſchiare di dirlo t ,

24 Hor mentre non ſolo la nostra...

Religione, anzi pure la Chieſa,e 1.’V ni—

uerſo tutto, ſotto .il gouernod’vn Pon—

tefice così Santo, godeua vna ſpecie.

di Paradiſo in terra, ecco che di repen

`te, controſ’aſpettationc di tutti, à x 3.

del- Meſe di Deeembre , stando pure..)

tuttauia in Napoli, fa chiamare à Con

cistoro i Cardinali, à quali imposto-pri

ma vnrigoroſo ſilentio , e 'commanda

teli apreſſo ,ñ che niuno diloro haucſſe

ardire d’intcrromperc, e di Contradirc

ì quanto egli in quel punto intendeua

di dire , edi ſare; alla perfine cauat'aſi

dalla manica -vna carta nella quale ha—

ueua ſcritta la rinuntia ſolène del Som

mo Pontiſieato , con voce alta, e ſono—

ra , e con fronte ſerena laleſſe, 8c era

appunto del ſeguente tenore . Ego c.:

lestim” Pdf( &dalla; mom rx legitti

‘”u's raw/ì: , ide/t‘ muſic hamiliutis , ó'

”ídifl'i-ſ vi” , ó* conſriemia i//gſa- , de—

‘i/ita” carpet-i: , defiéì‘” ſtipati-z , ó‘

maligni-tate Phi-i: , ixſirxmalcfflstna ,

á* wp”tdillîlcvflſolaffionùfdflîm repa

rarr quieto”:ſparirà , 4c liócrà ”da 'Pz

pami , á'cxfrq/Îrè rem-”n'a lo” , á- Di

gm’mn’ , oneri, ó' bum-i , ó* [of/mike}

libträ' ex ”unrſatro (altri Cardiaaliñfa

(all-ttt”- dig'mdi, ópr‘ouia’e’ndídël-mat

~~ -ì ’ i ‘- Can-mid ”viver/411' Eccleſia da l’a/Pare .

' ' ~ñ as Al rimbombo di vna co'sì inaſ

t .A ` pettata nouità,cmne_rimaſero li Cardi

.jd Manz- nali …ſommo-grado attorno, e-stordi

,ze- Cardím ti, cosr non_mancarono contro_ildiu_1e—

u faW De, to fattoli’,di procurare con varie'raglo

creta in mi ni , 8t argomentidi frastornar'e vil Sata-'to

determina , Pontefice da così strana riſolutionL-v ,

‘È‘ {TP-1p: , ma come finalmente- videro , che egli

j.: 3’311‘: ‘4"- iù chemai fermo, e stabile ſi staua nel

dz: JT:: a ſua' , già molto bene da eſſo conſide—

Wo rata', e maturata dehberatione ,- lo ſup-.

u ‘ ‘ plicarono, che almeno ſi degnaſſe di

' ſare vn Pontificio Decreto , in cui di

‘ chiaraſi'e , che sì come li Veſcoui , e gli

l .

Papa Cele—

flino in pu_

blica Conci

floro rino”

tia il Papa

to.

’i’

`

4

41.

l

i

l

 

l

altri Prelati , _poſſoneirinunciaro nelle

mani delPontefice le loroChieſ:,eDk

gnità , con ſicura coſcienzaf, ogni qua

lunque volta , che conoſcano , così eſîñ

ſentialmente richiedere la neceſſitàát il

ben. publica di quelle, così anche puo

le il Romano Pontefice per le medeſi

meeagioni rinonciare volontariamen—

te nelle mani dell’ Apoſtolico Collegio

la ſua fontana Dignità; dichiarandoſi

finalmente eſſi , che'questa istanza li ſa

ceuano , acciò- perancntura, per la ma:.

litia degli huomini nó ſuccedeſſe qual~ _

che Sciſma nella Chieſa di Dio: laqua~z

ſe iſtanza , come pateſſc malto ragione

uole al Santo Padre , così .bentofio ſe

ceil richicstoDecreto , il quale poi dal

di lui ſucceſſore Fuinſert'o nel ſeſto de'

Decretali nelcapitolo primo dc Rm”

natia”: .‘ . .' : z ,.u :ir—w,

2 6 Hauendo dunque in questa gui

ſa ſodisfattoalla-giuſtar'ichiesta ,li dic

de poi anche appreſſo libera facoltà

d’ eleggere nuouo Paſtore , il quale-.ſoſ

ſe più habile diluiià potere ſoſtenere-1'}

grauiſſimo incarco dell’. Eccleſiastieo amy-m

Ciclo: doppo di. che ſpogliataſi W** di Bonifacio

to di tutti gli ornammmi-Pontiſic‘alizſi V11].

fece`~ ‘vedere come'prima , in habito ,di

ſemplice Monaco ...Li Cardinalippití*

ſendo entrati inConcläruc , indi a dieci

giorni ſoli , come piacque à.Diq,clcſſc—~

ro in'ſuo luogo il Cardinale Benedetto

Gaerano d’Anagni ,' ſoggetto

tutti gli altri ſapiemiſſuno, à cui

tamente andò con allegro ſembiantea

baciare i ſagri Piedi ,Ll’humi-lifiimo F.

Pietro delMoronc , con gran mcraui

glia., e ‘tenerezza inſieme di chiunque

vidde vna così eroicaatrionc. Hanédo

poi egli chiestañl‘icen-za `’al-ſudetta Pon

tefice di 'far ritorno 'al ſuoamatoCen

uento della‘Maiella -, & effindoli ſta-ta

negata da Sua ’Santità , per giuſte-ea—

gioni ,queglitemendo di qualche stra—

n’o ”evidente , celatamente fuggendo,

’nell’ amato Monistero :ben toſto ſi por—

tò: la qual coſa come riſeppe il.Ponte

fice , dubitando , "cheda’ maleuoli non

foſſe di nuouo folli-auto nel Trono, e

naſceſ

J
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naſceſſe perciò Sciſma nella Chieſa di

Dio,:`1 ſe ben tostolo richiamò : mà egli,

che bramaua di viuere quietamente.)

nella ſua Monastíca Religione , pur an—

che celatamente dalla Maiella parten

doſi, s’ incaminò alla volta del Mare.),

con penſiero di farſi traghettare nella

Dalmatia: mà perche il Prefetto di Ro—

ma , da molti ſuoi Ministri lo faceua..

tracciare per ordine del Pontefice , ſa

cilmente cadde nelle mani d’ vna trup

pa di quelli, e ſubito H1 dal ſudetto Prc—

E ciò , che.;

ſuccedeſſe di

Cela/lino do

po la ſua ri

nuncia .

ſetto mandato con buona cuſtodia al q

Pontefice , il quale , per liberarſi vna_

volta per ſempre da tanti ſoſpetti, lo

‘ mandò, come prigione nella Rocca d›

Fumone, oue poi stette fino alla morte,

la uale ſucceſſe l’Annox 2 96. come al—

l’hora notaremo. Vedanfi tutti gli An

nalisti della Chieſa , e del Secolo .

27 Per far dunque ritorno al filo

della nostra Agostiniana Historia ,qua

le habbiamo ſoſpeſa per brieue tratto ,

Capitolo per deſcriuere la marauiglioſa rinun—

Prouincia, cia del Santo Pontefice Celestino , gliè

della Roma- da ſa erſi , che in queſt’ Anno ſi cele—

M Prouin- brò i Capitolo Prouinciale’della Pro—

‘È‘ ì" Ve'u'_ uincia Romana nel Conuento della...

l' ’. e ſu“ Città di Veruli nella Campagna,ſotto

Am * il Vicariato Generale , ò Preſidenza di

F. Roberto da Monte Rubiano della...

Prouincia della Marca d’ Ancona , il

ale in queſto tempo era Lettore nel

lo Studio Generale di Roma ; Fu eletto

Prouinciale F. Giacomo Romano , il

quale attualmente era Priore di S. Tri

fone. Non ſaprei però veramente di

re , ſe queſti foſſe quel F. Giacomo C0

lonna , che vn’ altra volta era ſtato

eletto per compromeſſo,da Egidio del

la steſſa Caſa Colonna, mentr'era an

cora Bacilliere, in vn Capitolo celebra—

to nel Conuento di Cora l’Anno del

Signore I 283. come all’ hora anchu

accennaffimo , ò ſe foſſe vn’ altro F.

Giacomo pure Romano , mà però di

Caſa Saſſi, del quale ſpeſſe volte haute

m0 occaſione di fauellare negli Anni

auenire; io però più toſto stimo, che

egli foſſe il primo .

 

l

Della Religione

9 o 8.

28 In questo Capitolo fù da’ Padri

accettato vn nuouo Conuento per la

Religione , e fîi incorporaro alla Pro—

uincia Romana; ſù egli queſto il Con—

uento di Cerqueto nel Contado di Pe—

rugia, il quale poſcia in progreſſo di tè—

po , ſi diuiſc da queſta , e s’ incorporò

alla Prouincia dell’ Vmbria, come an~

che ſi fece dello steſſo Monistero di Pe

rugia ; delle quali diuiſioni ne parlare

mo à ſuo tempo douuto . Chi poi foſſe

ilFondatore,~ chi lo daſſe all’Ordine ,

con altre circostanze , non lo poriamo

dire , perche l’ accennato Regiſtro non

dice di vantagg’o di quel che habbia—

mo ſcritto di ſopra: ſolo diciamo per

hora di paſſaggio , che ben preſto ſi fe—

ce conoſcere per Padre fecondo d’ vn’

inſigne Religioſo , che molto illustrò la

Religione ; e ſù per appunto il Beato

Antonio da Cerqueto , di cui à ſuo

tempo, così piacendo à Dio , teſſere

mo la Vita .

29 Habbiamo ancora in quest’ Ani

no la Fondatione del Conuentoinſi—

gne della Città di Monaco , fondato

fuori delle mura vecchie nella Piazza , Conuento di

òForo Ncushaſiano , che hoggi ritro— Mom…, i"

uaſi dentro del nuouo recinto,da F.Ot~ Bauie'ra, c0

tone di Volburch , à cui eſſendo stato me, eda chi’

donato vn ſito , à propoſito per la Fon- fvnddw -

datione , da Lodouico , e Rodolfo Du

chi di Bauiera , ò più tosto ( come ſeri-.

ue l'Auentino nel libro 7. degli Annali

de’ Boi , 8c il Schedelio ) Lodouico,

che poſcia fù Imperatore , fù quello,

che ci fondò di ſuo questo Conuento .

A uesta Fondatione vi concorſe il cö~

ſenſo d ’Emicone Conte di Morburg

Veſcouo, & ordinario Friſingenſe , il

quale con ſue Lettere ſigillate , che in—

cominciano, Cum Rclzgzamm [dcr-cm,

ór. e furono datein Vernigen à 3 1 . di

Marzo in queſt‘ Anno r 2 94. diede am—

pia facoltà di proſeguire l’acccnnata

Fondationc .

30 Finita, che fù di fabricare la.;

Chieſa , & anche parte del Conuento ,

il che ſegui in pochiſlimo tempo , ſu

altresì conſagrata alla preſenza degl’

3 iſteſli

Con'mma’di

Cerquetu , e

ſua antichi

tà .
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istcfl'r Duchi di Bauiera , come voglio

“;”b’ ' no alcuni ,il Cimitero, e l’Altar-L)

a" c l ſom' maagiore in honorediDio,cdiS.Gio

eonfagratala D . . .

Chieſa , U uanmEuangehſta,edclP.S.Agoſtino,

cima…, del hauendo prima conſagrata nel giorno

fudetro Con— iſteſſo anche la Chieſa de’ PP. Franceſ

mn” . cani 5 e ciò dicono gli Autori eſſere)

auenuto nel ſecondo giorno di Mag

gio , 8t il Veſcouo ſudetto o uello,
che fece la conſagratione. Diſqc0tda~

no però frà di loro gli Autori, peròche

alcuni , come Vuiguleo Hund nella ſua

Metropoli Salisburgenſc à cana r 7.di—

ce , che il detto Veſcouo, doppoha—

uete conſagrato il Choro d-e’ PP.Fran—

ceſcani, andò poi nel tempo iſteſſoà

bcnedire , ò conſagrate il Cimitero de—

gli Agostiniani . Il Gonzaga Franceſ

cano nella terza parte della ſua Hiſto

ria di S. Franceſco à car. 7 r4. riferen

do‘anch' egli questa medeſima ſuntio

ne Epiſcopale, ſcriue,che la prima Do— ,

monica, doppo la Festa de’ SS.Apostoli

Filip o, e Giacomo ,il Veſcouo Friſin

gen e, doppo hauere con gran ſolenni

tà conſagrato la Chieſa de’ PP. di S.

Franceſco, così vestito come era in..

Pontificale, 8c à piedi accompagnato

dalli ſteſſi Duchi di Bauiera , e ſeguito

da tutto il Popolo della Città,ſe ne paſ—

sò alla Chieſa de’ PP. di S. Agoſtino , e

L

12.95'.

1 Aſciaffimo ſcritto, e no

tato verſo il fine dell’An

no ſcorſo, come il Santo

Religioſo Pietro del M0

Molti male; rone , non hauendo potuto Ottenere,

*oliſtrìmnp dal Pontefice Bonifacio , doppo la ſua

am"? i‘? "’ rinuncia , di far ritorno alla quiete del

:Sf: ſuo Moniſtero , naſcoſtamentc , ſenz’

‘Majja . altro dire , colà ſe ne paſsò; e come al—

‘ tresi il Pontefice , temendo di qualche

gran diſturbo nella Chieſa,lo fece pren

dere , e condurre carcerato nella Roc

ca di Fumone: Hor mentre dunque ſi
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benediſſe con l’ iſteſſa pompa ſolenne,

non la Chieſa , nè il Choro , màilſem

plice Cimitero . A me però arridu

l’ opinione dell’ Auentino, il quale aſ

ſolutamente dice nel luogo ſopracita

to , che nello ſteſſo giorno furono dal

Veſcouo medeſimo conſagrate le due

Chieſe de’ PP. Franceſcani , 8c Agoſti—

niani 3 8c à dire il vero, perche il Veſco

uo haueua d-a conſagrare la Chieſa de’

PP. Franceſcani , e non quella degli

Agostiniani , mà ſolo il loro Cimitero?

ſe bene però anche queſto potrebbe.)

ſtare forſe , perche non era ancor finita

di fabricáre la nostra Chieſa, che però

ſolo benediſſe per all’ hora il Cimitero .

31 Riferiſce anche il. Milenfi-o _nel

ſuo Alfabeto GermanicoAgostiniano,

che in queſt’Anno medeſimo Bcnedet— Îl ”FF-’W

to Veſcouo della Chieſa Albenſe, con- Albe"ſ‘ “m‘

ceſſe alcuneInd'ulgcnze al noſtro Mo— Z‘Zuldlm'”

. . .\ genzo
niſtero Cll Marchek , del quale Plu vol-ñ al come“.

te habbiamo in queſto Secolo fauclla— diMmbek_

to ,in riguardo delle molte gratie, e fa

uori riceuuti da altri Prelati , così del

l’Ordine noſtro , come da molti altri ›

ancora didiuerſa profeſſionemondicc — `

però il Milenſìo, ſe queſto Benedetto ’

foſſe dell’ Ordine noſtro , come nè me—

no l’ Errera , che pur anche ne produce

la memoria nel ſuo Alfabeto.

“ó—

Anni di Chrísto Del Secolo Decimo Della .Religione ‘
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dauaà credere, che in queſta guiſa ſi

doueſſcro quietare i ſuſſurri , e le mor—

morationi , che di lui publicamente fa-ñ

ceuanſì , ben toſto s’accorſe , che il ri—

medio erale riuſcito aſſai peggiore di

quel male , che egli prima remeuaiató

teſoche vedendoi mal contenti, &i ſe

ditioſi,chc Bonifacio haueua fatto car

eerare il pouero Celeſtino , moltiplica

rono à mille doppj le maledicenzc , e le

mormorationi, con dire ſpecialmente,

che conoſcendo molto ben’ egli ,non

eſſere ſtata valida , nè ſpontanea la.;

 

rinun
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rinuncia dclPa ato fatta da quel ſem

plice,mà però antiflimo Vecchio,l’ha.

ueua però egli fatto carcerare , per far—

lo iui miſeramente morire , ed in queſta

guiſagode: egli doppoi il ſourano po

ſto di Sommo Pontefice, con peſſime

arti da eſſo occupato . E non contenti

d’ andare in cosìfatto modo que’ mali

gni cicalando contro il buon Pontefi—

ce , preſero di vantaggio le penne , e ſi

studiarono di ſcriuere, e di prouare con

varj ſoffistici Argomenti, che Celesti

no non haueuapotuto rinunciare quel-v

la ſourana Dignità ,la quale eſſendo vn

carattere Celeste impreſſo nell’ Anima

non meno del Sacerdotio, non ſi p0

teua perciò da quella in verun conto

cancellare; e che hauendo anche rice

uuta la Pontificia Potestà dalle mani di

Dio, non otcua in altre mani, fuori

che in quelle dello ſteſſo Dio rinunciar— ì

la, il che far non ſi poteua ſe non per

mezzo della morte. Con queſti ſoffiſ—

mi dun ue, e con altri molti, che ſiſſonoileggere dagli Eruditi appreſſo

il nostro B. Egidio, e nella Somma de

Errlrz/z'zzſi'icapotcstáte del nostro B.Ago—

stino Trionfi d’Ancona , procurauano

queſti empj di ſconuolgere , e di porre

in iſcompiglio tutta l’Eccleſiastica Ge

rarchia .

z Mà Bonifacio, che eravn perſo

naggio di gran ſpirito , e cuore , &era

altresì molto dotto, e ſapiente, s’ op—

poſe ben tosto all’ impeto temerario di

quegl’ ignoranti Teologastri , ordinan—

Egidio Gf* do ad alcuni ſapientiſlimi Teologi , che

mmie-dol?” doueſſero riſ ondcrc alle ſoffistichL-v

i""erfcrlm ehimere de’ [Editioſì , e porre in chiaro

zl bel Libro . \ . . ` .

dc Renun_ la verita delleſue ragioni. E fra questi

dazione Pa.. vno fù il noſtro Rcuerendiſs. Gen. Egi

par, ècrearo dio Colonna, il quale prontamente)

Affi“?ſwuo vbbidendo al Santo Padre,preſe la dot

di 301478“ - ta penna, &in pochigiorni, col diui—

no agiuto , compoſe il belliſſimo Libro

de Renmciaiíou Papa: eſe bene gli al

`tri Dottori formarono' anch’ eſſi alcuni

Trattati aſſai dotti,ed efficaci dell’isteſ

fa materia , nulladimeno, quando frà

eſſi comparue il Libro del grand’ Egi

42.

9°9

`p dio , parue per appunto vn luminoſo

Sole, il uale, come fece meno com—

parire lo ſplendore della Dottrina degli

altri Teologi , così poi totalmente diſÎ

fece , e diſſipò le tenebroſe nubi degli

Auuerſarj, le quali minacciauano vna

fiera tempeſta alla Chieſa di Dio. La

onde , come il Santo Pontefice, ſi co,—

nobbe per questo gran ſeruigio in ſom

_ mo grado tenuto al dottiſſimo Genera—

le, così lo volle ben toſto generoſamen

te premiare; che però eſſendo all’ hora

vacato l’Arciueſcouato Bituricenſe.),

Metropoli, e primato dell’ Aquitania ,

ne volle perciò honorare il grand’ Egi—

dio, con mandarlo appunto Arciueſco—

uo di quella nobiliílima Metr0poli , e

primate di tutta la_ ſudetta Prouincía .

Eſe bene haurebbe potuto creare in..

luogo ſuo vn Vicario Generale Apoſto—

lico , non lo volle però fare , ma ordinò

al ſudetto Arciueſcouo già cóſagrato ,

che doueſſe proſeguire àgouernare la

Religione fino al Capitolo Generale ,

che già era stato intimato per il Meſe

di Giugno di quest’ Anno medeſimo

nella Città di Siena .

3 In questo mentre eſſendo arriuate

al B. Generale le querele di varj Supe

~ riori , contro alcune Religioni Mendi—

canti, li di cui Superiori in diuerſe parti

della Christianità tentauano di fonda

re Conuenti più vicini à nostri di quel

lo era ſtato vietato loro da alcuni Som

mi Pontefici, perciò fece egli ſubito ri

corſo al buon Pontefice Bonifacio , e

con grande istanza lo ſupplicò à volere,

con ſua eſpreſſa Bolla , proibite di nuo—

uo ſimili attentati à qual ſi fia degli Or

dini Mendicanti ; laonde la Santità Sua

per ſodisſarc al debito della buona giu—

stitia , 8: anche per fare coſa grata al

ſudetto Generale,da cui pur poco dian

zi era ſtato così ben ſeruito , con il bel

Libro compoſto da eſſo in comproba—

tione della legittima , e ſpontanea ri

nuncia fatta da Celeſtino V. ſpedi ben

toſto vna gratioſa Bolla nella quale.)

proibi a. qual ſi ſia degli Ordini men

 

touati , il fondare Monisteri in minore

- diſtan—

Proiiſce i!

Papa à gli

Ordini Mé

dicizidifon

dar Cöuemi

ci ”oflri *vi

tim' , ſe non

in diflanza

di 140. can—A

”eo
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diſtanza di x 40. canne , da douerſi mi

ſurare anche per aria , ſotto pena della

demolitione de’ Luoghi fondati. La.,

Bolla fù data nel Laterano à 19. diFe—

braio l’ Anno primo del ſuo Pontifica—

to,& è registrata nel Bollario del P.Em

poli à car. 48. 8c è la ſeguente .

Bom'fÌ-trius Epistopur Sem”:Ser

”onwz Dei .

4, D Iltc'ì'i: ſilff: Generali , alijſq;

Prouincialibus, Prioribus , ac

vniuerſis Fratribus Ordin. Eremitarum

S. Augustini , ſalutem , 8c Apostolicam

Benedióìionem . Ad conſequendam...

gloriam Coelestis patriae, fic diuina pie

tas , per ſuam gratiam humilitatem ve—

stram cernitur allcxiſſe, quòd ſemper

ad hoc intenti estis , 8: vigiles , vt illam

vobis ,8: proximis per innocentis vitae

studium acquiratis . Haze, 8c alia ſancìa

pauperrimae Religionis vestree merita_

Nos indueunt, quòd ſimus ex intimo

, cordis affeëtu ſolxcrti , vc in omnibus ,

qua: ad laudem Dei, 8c tranquillum sta—

tum deuotionis veltrae capitis , habca

mus prouidentize studium efficacis. Sa

nè non fine quadam turbatione animi

frequenter audiuimus, quòd inter vos,

8c Religioſos aliquos illa de cauſa :emu—

lationis , 8: diſſenſionís materia oritur,

quòd ipfi Domos , 6c Ecclcſias Regula

res iuxta loca vestra non fine graui ve—

stro prmiudicio , 8c ſcandalo manifesto

quandòq; construere preeſumebant .

Cum itaque ab Apostolici ſpcóìet offi

cij dignitatem,de Regno militantis Ec

cleſiae cuilibet ſcandali materiam abo—

lere , Nos dignè volentes , quòd huiuſ

modi aemulationis,& diffenfionís occa—

ſlo per diligentize nostra? studium am

putetur; auótoritate prxſentium ordi

namus , 8c distrióìiùs inhibemus , quòd

nulli liceat amodo de minorum, Praedi—

catorum,Poenitentiae Ieſu Christi, San—

étae Maria: de Monte Carmelo, Sanéìx

Clara? , alijſque Ordinibus in pauperta

tc ſundatis , nulliq; mulierum de pne—

diótis , ſeù quibuslibet alijs Ordinibus ,

i
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aliquod Monasterium , Ecclcfiam, vel

. Oratorium codificare, ſeù construere,

nulli quoquè ſxculariflel Religioſo cu

iuſcumq; profeffiomis , Ecclefiam , vel

Monasterium , ſeù Oratorium iam :edi

ficatum in aliqucm transferre de Ordi—

nibus mcmoraris infra ſpatium cent-um

uadraginta cannarum à vestris Eccle—

ſiis menſurandarum per aerem etiam ,

vbi aliàs reéìè menſurari loci diſpofitio

non permittit . Przetcrca statuimus, Vt

quidquid contra huiuſmodi ordinario

nis , 6c inhibitionis nostrae tenorem ex

nunc in antes. aedificatum fuerit dirua— `

tur : 8c nc dc notitia Ordinum,&quan—

titate cánarum huiuſmodi aliqua poſ

fit dubitatio exoriri; illos Ordines in—

telligi volumus in paupertate 'ſunda

tos , qui ex Regula , vel Constitutioni—

bus ſuis extra ſepta Eccleſiarum , Mo—

nasteriorum ſuorum , vel officinarum

e0rum,8c clauſuram ipſorum nullas de—

bent poſſeſſiones haberc . Qiòd fi ali

quis de Ordinibus ipſis poſſellíones in

aliquibus membris ſuis haberc , in alijs

‘ verò non haberc noſcatur 3 eum ad or—

dinationem , 85 inhibitionem huiuſmo—

di de praediéìis Ordinibus in paupcrta—

te ſundatis , annumerari volumus , 8c

quamlibet cannarum ipſarum oó‘to pal

morum longitudinem continerc . Non

obstantibus varia locorum conſuetudi

ne , ſeùPriuilcgijs , Indulgentijs, ſiuè

Litteris quibuſcumq; tam ſupradióìís ,

Ordinibus, quam mulieribus, vel alicui

eorü ab Apoſtolica Sede ſub quacumq;

forma conceffis, ſeù etiam conceden

dis, quae de prarleiitibus ſpecialem , 8c

eXpreſſam non ſecerint mentioncm.- .

Nulli ergo omnino hominü liceat , &c.

Datum Laterani vndecimo Kalendas

Martij, Pontificatus nostri Anmfrima.

5 Occorſe parimente in questo tem

po, che eſſendo nata vna grauiſfima c6

trouerſia tràil Decano , 8t il Capitolo

della Cattedrale della Città d ’Olna

burgo Prouincia di Saſſonia , 8c il Prio—

re, e Frati del Monistero della steſſa...

i Città dell’Ordine nostro di S.Agostino,

per
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percau—ſà, Che—ilſudetto Decano , e'

Capitolo d’ Oſnab‘ruco , pretendendo,z

:Fi‘PPELÎW ſe nz’alcun’ ombra di verità , ehe-i no

‘00” `stri Padri haueſſero edificato il.Con~

‘l [,an in uento loro nel fondo del ſudettc Ca

.,;u ;mW Pirolo ,doppo la denuncia fattalr, nie—

gen” mf‘, diante vn tiro di pietra , come diceua

no: istauano per tanto , che il tutto fi

haueſſe à demolire , e .cirauano iPadri

àſentire il giudicio dauanti il Teſorie

re della predetta Chieſa d’ Oſnabruco ,

deputatofiiudice. di, questa- Contro

uerfia dal Veſcouo della steſſa Città,

ma protestandoſìi Padri di quel Moni

stero, che elfi non potevano eſſere con—

uenuti dauanti- ad alcun Giudice non

delegato dalla S. Sede , alla ‘quale ſola

eranoelſr immediatamente Sudditi 5 nè

volendo il Teſorieroſudetto amettere

la loro ragione, trattaua di proſeguire
'.'ì‘ il giudicio ,- contro ogni giustitia ; il

che vedendoi noſtri Religioſi ,…s’ appel—

v ’ laronoin ogni caſo alla Sedia Apostoli

.,. ó ca, rappreſentandoiltortogrande,che

eten‘dcumdi farloro il Veſe0u0,ed

il Teſoriere .ſudettc contro i Priuilegi

ampliflimi ,che-gli erano stati conceſſi

da’ ſuoi Predeeeſſori; che però prega

nanolaSantità Sha, che'voleſſe nomi- i

nare vn Giudice., che dipendeſſe im

 

mediatamente da eſſa , il quale ſenza

Paſſione 5_ vedeſſe le ragioni delle parti ,

e giudicaſſe poirettamento à faaore di

chi haueſſe ragione .

i! 6 Si moſſcà’píctà il benigniffimoî

{Paſtore di_ que'poueri Padri,` e .tofla- _

T .\ -_. Tenente .ſpedi‘vna Bolla al Preuosto,:Dò~

. ~ cano, 8: -all’ArehidiaconozdiRostr’ia, ñ»

… . .,, .nella Chieſa di Brema, nella quale gli `.

Spediſce il ordinò ,‘ eomeàſuoi Delegati , che do

P‘m‘efiffl’ deſſero citareàBrema le parti intereſ—

'ì’lmp Bon‘ ſate, &aſcoltareleloro mgioni,egiu-ñ

;i dicare poi conforme_ilgiuſto , .8t il do

Ò ad .1"; uere, aſauore 'di'ehilraueſſe pitti-agio

Per 14ſpazi- ne , ſenza_ amettere alcuna appelhnoñ

rione didet- ne: sforzando-ancheper .via dìEecle

‘i “uſa o ſiastíche Cenſure, ciaſcheduna delle...:

parti , all’ oſſer'uanza di quanto eſſi Per

giustitia haueſſe‘ro* ſententíat'o , e de

cretato douerſi‘ fare 5 dandoliſaeoltà

V 1.'
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di procedere eon‘ l’ istefl’o rigore, con

troi Testimonj,che ſaranno nominati,

ſe per granodio , ò timore , kicuſaſſero

ñdicom arire, doppo eſſere flatieitati

à. dire, _a verità. Fù data anche ella...,

.questa Bolla nel Laterano alli u. di

Marzo, come atteſta il P. Empoli nel

ſuo Bollarioà car. 42. e non :nel Meſe

di Maggio ,- come ſcriue il P.Errera_.

`nel fuo,Alſabeto,benche i0 mi perſua

da , che fia errore di Stampa.- La Bolla

poi ſudettaèk ſeguente .

”affida-.r. .Spf/Zap”: Sem” S”;

‘ ~ › mmm: Dei .t'

7 mi?” fili: Przpoſito, Deca- ’a

no , 8c Archidiacono Rostriae

in Eccleſia Bremenſi ſalutem ., 8t Apo—

stolicá Benedió‘tionem.- Sua nobis Prior,

8t Fratres Erem.0ſnab.urgenſisOrdinis

S.Augustini petitione monstrarüt,quòd

Decanus , 86 Capitulum Eccleſia San

di Ioannis Oſnaburgenſis pmtenden—

tes minùs veraciter , quòd ipfi Prior ,

8t Fratres locum eorum in ſundo dióìo—

rum Decani , 6c Capituli , post denun~

ciationem noui operis, per iaëtum lapi

dis ‘ſad-am ( vt- dicebant ) duxerunt có

Copia delle

Bolla .

struendum..› _ipſos ſuperhoc potendo "fil—7" 1

eos ad demohendum ,quidquidibi poli:

peraedificatum -compelli coram_ The—

ſaurario Eccleſia-2 Oſnaburgenſis , cui

Venerabilis ErAter noster_ Epiſcopus

Oſnaburgenſis audoritate ordinaria..

cauſati-huiuſmodi audiendam commi-j

ſerat ,~ 8t fine debitoterminandam , fe

-eiffentz ad iudicium euoeari , ex- parte

ipſorum-Prioris , & Frattura_ _fuit eoram

eo excipiendo propoſitum, quòd cum

ipfi , & totus Ordo z 8c Loca cor-um ab

omni iuriſdiétione Dioeceſanorum;

ſeoporü,& euiuſeuqu-alteriuaper ſpe
cialia pnui—legiaBedis‘A-pofioliç'aimtſi- ‘_ :v'

exempta ,itazquòd ratio”: deliéìi, ſeù ì

contraéìusxfiuè _rei , de quaìagitur, j‘ *

vbicumcpeomrmttatur delióìum,inia-.ó _

tur contraflus, aut res ipſaxconíistat, ;ñ z ,

nonpoflìntijdcmPrintzöclìratxäëſcü

. . .c i' e*

denuncratlonem predióèam ſuerat ſu- _ -
e’
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alia-perſona? ipſius Ordiniseoram lo-j -

corſiordinari-js eonueniri', prout erant'

per exhibitionem dióìorum'priuilegio

rum legitimè docere parati',~reſponde—

re 'ſuper praediéìis. coram eodem The

ſaurario minimè tenebantur, 8c quia..

idem Theſaurarius e’os‘ſup’er hoc audi

re contra Iustitiam recuſauit , ipſi ſen

tientes ex hoc'indebitè ſe grauariì, ad

Sedem appellarunt candem . Quò cir

ca diſcretioni veſti-a: de Vtriuſq; partis

Procuratorum aſſenſu per Apoſtolica

ſcripta mandamus , quatenus apud Ci

uitaté Bremenſem Ùo'cätis quifuerint

cuocandi, &.auditis hincinde propo

`fitis , quòd iustum ſuerit ( appellatione

postpoſì'ta) decernatis 3 facienteslquòd

deereueritis per cenſuram Eccle 1asti-ñ

cam firmitër obſeruari . Testes autem

qui fuerint nominati, fi ſe gratia, odio,

vel timore ſubtraxerint-z cenſura ſimili

(appellatione ceſſante ) cogatis veritati
tcstimo’niuſnìperhiberc. Wòd ſ1 non

omnes ijs exequendispoteritis intereſ

ſe , duo vestrum-ea nihilominus exe—

-quantur . Dai-um Laterani quinto Idus

Martij,Pontiſicatus nostri Armoprim.
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8 Che eſito 'Oiliau‘eſl'e netta Con

vîxîíſ troue‘rſia', ò Litg, frà il ſudeët’o Decano,

fl, Cm…, eCapitolod'Oſnabruco, &inostriRe—~

pci-ſm . ligiofi ,io non l’ hò potuto ritrouare ne’

` nostri antichi Scrittori , mi perſuado

però, che buono egli riuſciſſe-per- noi;

peròche il Conuento durò, 'e {tette in...

piedi fino al tempo ‘dell’ infame ' Apo

flafia del ſceleratoLutero ,- e negli anti-ñ

chi Regiſtri, doppo queſto tempo, ſe ne 'v

{à molte volte-mentione ,r come nota il

diligente Errera in varj'luoglii dell’ Al

fabeto ſuo. Deuefi quì però notare ,

‘che `queſto Conuento 'e‘ra' ‘ſtato’ prima. ~

di queſto tempo fondato.

c d _l 9. Inquestoisteſſo tem‘po,deſideran

Rò"g'D‘ do ll Padri noſtri del miouo Conuento

m- . ‘ della nobil Terra di Villauitioſa (qual
gio “Wi...- .\ i . ,

Priuizflio gia ſcriueſſimo eſſere ſtato fondato nel

al Conuento l’Anno del Signore r 267.c6 Priuilegio H

di Villaui— particolare del Rè D. Alfonſo III.) di

'üſî- fabricare altre ſci Celle , sì che in tutto l
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foſſero 25.’ e non hauendo pietra da}

potere fare la detta ſabrica, preſentato

no rciò vn Memoriale al Rè D. Dio

nigio figlio del già deſonto D.Alfonſo , _ _

e Marito della Santa Regina Eliſabetta . L '

d’Aragona , in cui lo ſupplicarono à de— ‘

gnarſì di concedere loro licenza di po

tere‘tagliare dalla dilui reggia Petrio—

ra,ehe non era molto d’ indi lontana,

-tanta’quantità di pietre , che foſſe ſuf—

ficiente à potere compire la diſſegnata

-ſabrica delle ſudette ſei Celle : il Rè

dunque , ehe diuotifiimo era della n04‘

stra Religione , 8c era altresì molto pio,

tostamente condeſeeſe alle humili ſup

pliche di que’ buoni Religioſi con il ſe—

guente Priuilegio , il quale tradotto

nella noſtra lingua dalla Portogheſe nel

la quale fù ſcritto , è di queſto tenore. . f

r o D Dionigi” ,' per. la gratia di È

’ Dio Rè di'Portogallo , Bce.

Per la deuotione, che 'í'o’hò all’ Abbate, Capi‘ M

8c al Monistero di Villauitioſa , mi pia- Priuilegi“

ce ,i cheÎ poflino- tagliaredalla Petriera

del Monte, tutta la Pietra', che hauran

no di biſogno perfar ſei Celle", acciò-il

Moni-ſtero n? habbi 2 5. ‘La difendo `, 'la

comando, che’ nonſìa demi-’Ardito di

leuare alli detti Frati 'queſta mialicenc

z`a , e ‘gi-aria, che li faccio.- In Lisbona
alli I o. di Marzo nell"Ei-argzg. Che ſſ

ſono appuntodi Cbrz'fldr- z 95-.

I I Nè quì alcuno-ſi- marauigli ſe il

Rè D. Dionigi’o chiamail Superiore del

Cònué‘ntodi Villauitioſa .col titolo di Si rif and‘

Abbate z‘ ‘contro l’ vſo commune della adWLM_

hostra Religione , maſſime dop il ,a ”Wu-9,,...tempo della grand? Vnione , -atteſxcohe

prima di quella era in 'vſo .in molte par-l ſi

ti ; imperciòehe il Superiore del detto

Conuento dal tempo ,della ſua ſondà~ ` K p _

rione , perlonga ſerie 'd’Anni in auení~ ` "'_ _`

re era perpetuo, e però come nella du— ` - ' -

ratione del tempo'delſuo vfficio ſi dif- -s ñ,—

ſerentiaua dagli altri Su eriori della Re

ligione , così il titolo ifferente d’Ab—

bate godeua 3 e queſt’ vſo ſi mantenne

nel dettoMonistero fin all’Anno 1 50 o.

I z Mà

 

i
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1 z Mà tempoèhormai , _che accom—

, pagniamo con la penna il noſtro Santo

Sim?” d‘ Arciueſcouo , e Generale Egidio verſo

P1170“ "f‘- la nobiliffima Città di Siena, one oià fi
'o Gem…“ doueu > l b ~ '1C ' l GeD ñ

inSieM. , _7a ce e, rare 1v aprto o nera

le , ln cui doueuafi eleggere il di lui

Succeſſore; il qual Capitolo appunto

era ſtato intimato per li zz. Maggio.

Giunto dunque il Generale nella ſu—

detta Città nella quale erano parimen—

te arriuati da tutte le'parti dell’ Ordine

li PP. Vocali, finalmente nel giorno de

terminato , entrò con eſiì in Capitolo ,

ed inuocatala gratia dello Spirito San

to conforme il conſueto , finalmente ſ1

venne allo Scrutinio , e ſenz’ alcuna di

ſcrepanza, ſu eletto per Generale vno

de’ più coſpicui Padri dell’ Ordine, c0

siinLettere , e Dottrina, come che è

quello , che maggiormente importa., ,

nella Santità della vita, che fu per ap—

punto i1 Ven. P. E. Simone da Pistoia ,

del quale ſauellando il B. Arrigo d’Vri—

maria, che viueua in questo tempo, e

` lo conobbe moltobene , dice in questa

guiſa nel ſno brieue Trattato dell’ Ori—

gine, e Progrefiì dell’ Ordine: &prima;

fuit Frater- Simm dc Piffario , Vir Sa#

dſit'tu , &gran-{aum- , ó‘ ”mai ”uere-”tia

dig-mx. Evuol dire: Il ſettimo Gene

ñ - rale(cioè, doppo la grand’ Vnione del

l’ Ordine) ſù il P. F. Simone da Pistoia ,

huomo ſanto, e degno d’ ogni riue—

renza .

…13 E di quì potiamo venire in co—

gnitionc dell’ antichità del Conuento

di Pistoia , qual’ è certo , che è maggio—

Amzcbizà re di questo tempo , peròche egli è da...

del Conuen- credere , ſenza dubbio, che questo F.

to di Pifloia. Simone,che in queſto Capitolo fù elet

to Generale , foſſe. figlio del Conuento

della ſua Patria ; ſe bene otrebbe an

ch’ eſſere , che foſſe fiato glio di qual—

che altro Conuento 5 prima , che nella

- Patria ſua foſſe fondato Monistero del—

la Religione ; tuttauolta., mentre non

appariice di ciòaleuna chiarezza, la.,

preſontione stàperla prima opinione.

14 Per quanto fi deduce da’ Libri

:antichi del MonisteroídivS. -Agostino di

L‘I-L
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Síena, nel quale fi celebrò questo Ca- 1 .

itolo , fi ritroua , che il Senato di quc— LZO’ZOfiZ’L"

sta Illustriſs. Patria ,diede per elemoſi— 5:53; 32,51‘:

na al Capitolo Generale 4.00. lire di HM di Sie

quella moneta ,che ſu vna 10mma mol— …z az capi.

to grande in que’ tempi, dal che fi puo— zola.

le francamente argomentare quanto

foſſero pietoſi fino in que’tempi que’

benigniſiìmi Signori,ed in qual credito

ſoſſero appreſſo di loro i nostri Religio—

fi . Oltre di questi denari, ſpeſe l’ Ordi

ne in questo Capitolo 403. Fiorini,che

tanto appunto ſilegge nell' antico Re—

gistro della Prouincia Romana , quali

distribuiti in tutte le Prouincie , gli ne

toccò 24. per ciaſcheduna, da douerſt

da eſſe pagare nel termine di due Anni

à venire; le parole del Registro ſono le

ſeguenti . Debitum Ordini; fa”; qua..

drigmtamm, ó- trz'umſiormomm , do

qui-6:” qlltlíbtt Prouinnaſhluat 2 4.sto.

reno: infra duo: Amtorfuztiros, ó‘r.

I 5 Furono anche in questo Capito

lo fatte molte virtuoſiffime attioni ; Egidio aff

peròche , oltre le molte Prediche , che fl" ad 'WL—

furono da varjeloquentiflìmiPredica— f’ZP'M‘É‘_

tori recitare , furono ancora tenute al- tszííaſdî

cune dottiſſlme Cattedre , mà due ſu— 3m Teolo_

rono quelle, che reſero memorabile.; gia. `

per tutti i Secoli questo famoſo Capi

tolo , delle quali fa particolare mentio—`

ne l’accennato Registro antico della..

Prouincia Romana . La prima ſu ſoste—

nuta da F.Pictr0 Romano Lettore in

ſagra Teologia dottiſiìmo , il quale di—

feſe tutta la ſudetta ſagra facoltà , e

quello , che maggiormente reſe illustre

per ogni capo queſta gran funtione, fù,

che l’ isteſſo Egidio , cosi Arciueſcouo

come era , coſa , che ſorfi non s’è veduñ.

ta mai nè prima, nè poi, aſiistè egli me

defimoà questa famoſa Cattedra, con ~

quell’honore, e decoro, che ciaſcheñ

duno può certamente penſare , e per

che questa ſù vna coſa tanto ſingolare ,

io voglio portare quiui le parole del ci- ‘ ~ -
tat'o Regiſtro, le qualiſono queste . ſu ì* ' ‘

bot Capitulo Frater Aegidiu: ”mf-1671” `

Airbicpiſropu: Biturireffixficitgmzra

le: Diſputatiamrſic quolibet , ó- tum

Piz/lu
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pzstea init .1d Archit‘ptstopammſhnnu

prima , á- Fraler Petrus Let-‘Zar dc Roma

ſuſiirmir. Dalle quali parole ſi cana...

euidentemente quello, che diceſſimo

nel bel principio , cioè , che Egidio,

quando venne al Capitolo già era con

ſagrato Arciueſcouo. Aicsto Lettore

Pietro da Roma, stimiamo certamente,

r che ſia quello , che eſſendo statoelerto

Prouinciale della Prouincia Romana_

nel Capitolo Prouinciale celebrato

l’ Anno 1289. nell’ Eremo di Tegla—

rio , eſſendo egli Lettore di Teologia

nello Studio Generale di Napoli, hu—

milmente rinuntiò l’ vfficio , amando

più d’ inſegnare quella ſagroſanta Dot

trina à ſuoi Scolari , che di eſſere Supe

riorL.: .

I 6 All’ isteſſa impreſa di questo Let

tor Pietro Romano , ſi poſe nell’ isteſſo

‘MF-A” e. Capitolo vn_’ altro valentiſlimo Lettore

zo da Cam_ ſuo par1,chiamato F.Gregorio da Luc—

…o aſp/ZU ca, il quale pur anch’egli, con gran

anrb’ egli à diſlìmo applauſo difeſe tutta la ſagra

17- Gregorio Teologia; 85 il ſuo Affistente fù vn_,

d" LW"— gran Maeſtro di Teologia della Marca

á‘îxfoë‘ d’Ancona , chiamato F.Angelo da Ca

la fleſſa fa_ merino,quale biſogna ben c_redere,clie

“1,3. egli foſſe vno de’ maggiori Soggetti,

cnc haucſſe questo Secolo,mentre heb

be cuore dimetterſi ad vna così grande

impreſa à paragone d’vn’ Egidio Ro

mano 3 e ſe bene egli non era‘ com’ Egi

dio Prelato, lo ſu nulladimcno anch’

egli poco appreſſo , come vedremo,

prima di terminare quest’Anno preſen

Cbi fam.,

gueflo Le:

iore .

te: tanto pur anche riferiſce l’ accen— p

nato Regiſtro in queſta guiſa. Item i”

code”: Capua/0 éaómt eaſiz’em generale:

dzfiutatioze: Frater Angel”: de Came..

’rcmſacre Theo/agi.: Magrster , ó-ſub co

ſustmuit F. Gregori”; Lamar” Lcc‘ì‘or .

r7 Furono altresì fatte in questo

Capitolo molte Diffinitioni, e Decreti,

Def-""9 ”W dc’ qualièneceſſario, che ne facciamo

i"b’l"' ſam qualche memoria , maſſime d’alcuni

m quefla Ca. .\ . . . . . `

Wola. piu principali . Primieramente ſu de

eretato , che ogni Prouincia doueſſu

pagare ogn’ Anno vn fiorino d‘ oro da

douetfi dare al famoſo Maeſtro Giaco—

42.

l
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mo da Viterbo , affinche egli poteſſe

ſcriuere , e compir Opere in ſagra Teo

logia , come gli haueuala Religione or

dinato ; e queſti danari gli doueuano l

ſeruire per pagare i Scrittori, à quali ,i

dettaua , per la carta , 8c altre coſe per

ciò fare neceſſarie ; e perche questoè

vn Decreto importantiſſimo , qual vor

rei io vedere in questi nostri tempi pra—

ticato , e dicein questa guiſa . Cumſit

”qſirl intentxom’r , á- wlímm amm‘no ,

quid Frater [araba: de Vita-bio Magi/hr

inſarra Theo/”gia debeatſcrièere, ózfiz

m-e opera i” ſur-:pagina , diffinimm,

quòdſingulis Anni; deáeat bah” ab 0r—

dimpro qua/Met Prouincia Ordini; vm'?

fiore/mm de aura Pra ſtriptoribur , ó*

Marta, á“ aly": ſuis' mccffìtatióm. 0h

Dio voleſſe pure , che ciò ſi costumaſſe

in queſta noſtra età, come ſi vedrebbe—

ro di molte Opere alla luce , che per la

pouertà de’ Soggetti, ſe ne stanno ſc

polte nelle tenebre dell' obliuione .

1 8 Fù anche decretato, che all’isteſ—

ſo Maeſtro Giacomo da Viterbo , foſſe—

ro per le medeſime honorate cagioni,

liberamente conceſſi , e donati IOO. At
. . . ` ñ tra De

Fiorim, che erano del Depofito,oCaſ— crew Pm, á

ſa commune della Religione, quali gli faum del B.

haueua prestato vn’ inſigne Maeſtro Giacomo da

Fiorentino per nome F. Ruggiero; di- Viterbo.

" ehiarandoſiiPP.Deffinitori, che non

vogliono , CllC egli ſia tenuto di resti

tuirli nè al ſudetto P. MaestroR-uggie—

ro, che preſtati gli haueua , nè tampo

eo all’ Ordine di cui erano : e le paro

-le del Decreto ſono le ſeguenti . Item

deffim'mm , á- ram-m'zm”: eidem tantum

florena: de Jenny": Commanitatir Ordií -

air, qua: mutu-mit ſibz‘ Frater Ruggeri”:

da F/armtz'a Magri?” , 71505170111”: mm

tcmaturſiáz‘ redderc, ”er Ordina' ”offro

I 9 In oltre ſù anche decretato , e

deffinito , che foſſe promulgata , e pre— Altro De

ſa da tutto l’Ordine , cioè tutti i Moni- Cſm › {bd-’fl

steri della Religione ,la ſagra Historia di dm"lx'” P"

- - tuml’Ordí
S. Paolo primo Eremita , la quale era_- m la Vi" di

stata elegantemente compoſta m verſi &PMO P".

da F. Pietro Romano , quale 'ſorſe e

quello di cui habbiamo più ſopra ſ'auelñ‘

lato

moEmm't-r.
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Da chi fo e

campo/ia la

da”; Vita .

- .Altro Dc

enzo a‘ ſaun—

n del Co”—

` ”5:0 di Pa—

riga'.

Anni di Chriſto

I 29.5'.

lato , benche il Decreto ,non gli dia ti—

tolo di Lettore , che però ſi può anche

credere , che egli foſſe qualche altro

Religioſo della ſteſſa Patria , che han'eſ~

ſe il medeſimo nome , che non ſarebbe

gran fatto; e ſoggiungono i Padri nel

detto Decreto, che vogliono, che i Re—

ligioſi dell’ Ordine legganola detta Hi

storia , e ſe ne ſeruino ad honore , e ri

uercnza del predettoSanto . Dal che ſi

vede , che la noſtra Religione. ſu ſempre

diuota, ed hebbe in orari veneratione

questo glorioſo antefli’gnano degli Ere

miti antichi: ecco le parole del Decre

to . Item dcſim'm”, quàd Hìſiorza, quam

edidit Fra!” Petrus Roman!” de 81a”

”prima Hcremita i” tantu , per tati 0r—

dinè’ ”zstrtmpromulgetun ó- ra Fran-e:

nojlrÌOrdinir Mann” Abi-fue ad Lom—

nm , ó- reucrentiam did?! Sms?! . .

20 Fràl’ altre ſpeſe dell' Ordine , ſù

anche determinata questa , che ſi do—

ueſſero pagare vinti Fiorini per ilCon—

uento di Parigi in riguardo de’ Frati del

Sacco, e de’ Baccillieri . [tempra Co”

umtu Parlſimſintione Fratrum di Sar

co- , á- Batcaffiariorumſhluat 0rd” a o.

fiorello! . ó'r. Dal qual Decreto in con

ſeguenza ſi caua , che in queſto tempo

già il Rè Fili po il Bello haueua donato,

col conſen o del Veſcouo di Parigi il

Monistero , che già prima era stato de’

Padri della Penitenzadi Giesù Christo,

chiamati ancora i Frati del Sacco ; e di

già era habitato da’ Padri noſtri fin_ del

1293. nel quale fu fatta la donatione

di questo Conuento ad istanza di Egi—

dio , affinche ſeruir doueſſe per `i Stu—

denti dell’ Ordine 3 questi danari però ,

che in questo Capitolo furono ordinati

douerſì pagare , parte haueuanoà ſer

uire per ſostentare i Baccillieri dell’ 0r—

dine , che iui studiauano , e parte per

ſoccorrere que’ Frati del sacco , che.;

eranoaneor viui , quali biſognaua pure

alimentare fin che durauano .'1

2 1 Furono ancora in queſto Capi

tolo cöfirmate alcune gratie fatte dalla

Santa memoria del Beato Clementeda

Oſimo, mentre era Generale, all’Abba

. .

'Del Secolo Decimo "Della Religione
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teſſa, & altre Monache .delMonistero.

diS.Maria Maddalena d’ Oruieto _dela

l’Ordine nostro di S. Agostino , ‘ad hQ-'z

nore, ed vtile del ſudetto Moniſtero a

vna , cioè , conſiſtente in vna cómiſſro—

ne fatta à F. Agoſtino Seneca ſopra il

go di S. Martino di Campiano 5 l? altra

della vendita fatta all’- iſteſſe Monache ,

8c al medeſimo Moniſtero del ſopradet—

to Conuento di S. Martino di Campia—

no: tanto per appunto dice il Decreto .

[tempra/Ewa' Deffinitzom accept-ama:. á

rmſirmamm‘ Litta-r4: , qua: Bona memo

riie Frater Cleme-m' 01m Genera/1?: ſ0”.

cc/fit Aéóatçſſìá- Monia/ib!” Manaſich

Sanóh Mari.: Megdalme Ordiki: Sa”,

óì‘i Auguſiim dc Vrbc win-i i” ”hſe-quiz?,

ó* ‘wi/ilan'm diſh' Nonaſt‘e‘ry" . Vil-’tm

g/zſiino Senereſitpra dÌGTBM Monastcriíi,

ó‘ Lam”: Sam-‘ti Marti-ni deCampimo .

diam de venditiomfìzáìa :PN-Manigli—

bur , ó- Mm-gſherioſufradiño Jc Loco a’:

Campiano . Era queſto Conuento di S.

Martino di Campiano vn Monistero

della Prouincia Romana del ſecondo

grado , del quale ne parlaſíimo ſotto

l‘ Anno 1290. mentre registraſlimo i1

numero di tutti i Conuenti ;xche in_›

quel tempo haueuaſot’to diſelaPro—

uincia Romana. -- - r: - ~ .

2 z Riferiſce il Panſilo nellaſua brie

ue Cronica,che.in questo Capitolo Ge-.ñ

nerale furonoiordinati i tuoni ,. con i

quali ſi haueuano da cantare da indi

auanti nelle nostre Chieſe :li Salmi, e

Lettioni , e tuttel’altre coſe ſpettanti

al Culto diuino; e cosi ſi fece poi vn Li*

bro particolare di queſte coſe_ , à cui

diedero nome d’ Ordinario .

2 3 In queſt’ Anno medeſimo , poco

i doppo il Capitolo Generale, celebrare

no anche i Padri_ della ſudetta Prouin—

cia di Roma il loro Capitolo Prouincia-v

le nelpieciolo Conuento di Montefiaſ—

cone : ſii Vicario Generale F. Pietro

Romano, il quale era in questo tempo

k primo Lettore nel Conuento di Roma,

 

credo di SJrifone 5 e ſu eletto Prouin—`

" ' _P ciale

Si confir—

mano alcune

grazie già

fam* dal B.

Clemente, á ,

due [Moni

detro conuento, 8c anche ſopra il Luo- fieri di Mo

nache di Or—

uieto .

ſti/ir” dc romaijfionefaóh Fran-'i All-o… _.5 -

Ordinario

dell’ Ordine

per regolare

il Cantolia

bilito .

\ k

..1-1:

Cinghiale..

Prouinciale '

della Roma

na Prouin

cia .

.‘.1'4 _



[yo ‘Sc-:coli A goſlziniani..

w"

3-61121!”

m da Mu”

tefalco. p

l

.Nd/'Cita a

Patria , e.,

Parenti del

ZaBeau .

'di 'Chtiſl’b fDÉlaSflCOlOÌDCóÎlflb Della Religione'

‘TPS

cialo Bel-'Pietro daChiuſì , antichiſſima

Città-della"ſoſcana , oue ſolcuànor riñ`

federei Rè. di quella- famoſauarioneaſ;

, era' però egli. figlio del Conuento del

Caſtellodella Pieue hora Città , poche

miglia diſta-nce da Chiuſi . ‘ `

24. Morì anche in queſt’ Annome’

deſimo la deuotiſſima- Senna di ìG'iesù

Chriſto , Giouanna da Montefalco , ſo

rella eat-nale della Beata , c Serafica...

Chi-ara dell’ isteſſa Terra , il ~ giorno' i a.

, suècin‘ta definì q ghi:. i. .

della -Bmta Capanna-ida Montefalco o… ,r i
"\. .. .l‘in. i u H A‘ fl _ .

. * 5

as VestaÎ‘glorioſaSerua‘di Dio

^ nacque nella nobil Terra

di Montefalco; mà‘ non..

habbiamo potuto rinuenire, nè il Meſe,

nè il giorno della felice naſcita ſua; gli è

ben però vero, che ſe viſk 4.0. An'ni ,

nacque in conſeguenza nell’ Anno del

Signore Ì 2 55. communque ſia , ella..

nacquc di certo in queſto Secolo . Suo

Padre hcbbe nome Damiano., dal qua

le ella poi ſempre , conforme il coſtume

di quel Paeſe , preſe la ſua denomina

tione ~,‘ chiamand'oíì ſempre Giouanna

di Damiano;v ſua_ Madre poi'chiamoſ—

ſi col nome di Giacoma 5 furono queſti

aſſai commodamente ricchi di'Beni di

fortuna;iiiz`r‘molto più furono‘poi do— .

- uitioſi per vna copioſa ſupp’eiietile di

ſanticostumi ,' ed eroiche virtù Chri

a ſtiane.- ‘ ñ'

Hebbe ”è

altri Frate!

li , e quali

NWT-0|

26 Vauro figli hebbero queſtiye

tutti quattro fittonozda effi procreatiè

er il Cielo: ſu‘ Giouannala primàp,

Chiara la ſeconda , Franceſco -il-terzo ,

e l’vltima Fu Teodora. Ale-ſta ,ancor

pargoletta innocente , ſcioltaſi con ſua

felice ſorte , non pure dalle faſcie della

Nutrice , màñ da’ legami del picciolo

corpicciuolo , nauſeando il terreno latñ,

1 tc della Madre , ſe nc volò leggieraà ció

- Franceſco anch’ egli, giunto à gli Anni _ _ _

4 alle Carceri di S.Leonardo,& alla Terra

barſi à ſua voglia , per tuttal’eternità ,

del dOlCllſlmO Nettare della Gloria.. .

della pubcrtà , accortoſî per tempo a

4; z. .9 09

di Nouembee , 'nel' apra-le ſucceſſe il ſuo

felicepaffiggio: mà-p‘erche queſta , ol—

tre~ "l" eſſereſtata prirniera` fondatricu

dell’ infigne 'Moniſtero tdi- S. Croce di

Montefaico , che ſempre-è ſtato fin dal

bel principio della ſua miracoloſa fon

dat'ione, vn ſeminario-di‘ Sante Vergi—

nellezſîianche molto caraal Ròdel Cie

dunque, che facci-amo,‘giustàil nostro

 

p ſolito‘, vn-brielrecpilogondella ſua Vita'.

'
J

i che il Mondo è vn’ intri'catiaflìmoLabi

rinto , che chi troppo vi camina'pcren

- tro, corre facilmente riſchio difmarñ

rire lavora ſtrada del Cielo-,cd “eſſere ,

’ quelche è peggio e crnddl'n‘rznte Lugo

iato dai crudele Minmmirodcllîalviſíbz

volgendoli intrepidafflentc ilgencroſo

g tergo, ricouroffi nella ficëuriffima Rocca

F della Religione , ſoecoieliSernfico-Stcn—

i dardo del‘Stimmatizaato &Franc-eſco

4d’ Aſſiſi, oue in brieue tempo accop—

quale diucnnc 'grandemente famoſo.,

vnabontà eli-vita non Ordinàltia,_dinio~

stroffi mai ſempre fino-alla mette , .di

gniffimo fratello di .Chiara ,edi Gio;

nanna, la ſantitàchcz:qualiìèaíietî:ì

tutto il Mondo; o.da quellab’en puolìi

argomentare quanto ſbfic.rlc›ſr..timoroſi

di Dio i Padri loro , peròche di .rado i ò

non mail] vidde da vn’ Albero cattiuo

naſcerebuoni frutti . ;I '. ` . .ij

'-27` -Giouanna dunque eſſendo ſtata

tempo ,-;inſìeme con altre ſue Compa.—~

gne , il cui numeronon ſi-raccontada—

gli Autori, in vn picciolo Recluſorio ,

attaccato ad .vna Chieſetta , 0d Orato

rio dedicato Santallluminata_ vicino

 

l-o per laſuaSantità ;gliñèa neceſſario -

z piando con la-.ſagra Teologia ,-,ncllL‘J

ſantamente allenata, hebbetfinda bank Pam-”zh fi

bma così riuolto il ſuo cuore .al tuo CCT mi… in M,

lcſte 'AmanteGiesù Chriſto, cherfinda Recluforío

giouinetta riſolutafi.di '11011. ilpóſarſi ſ0" altro

con altri, che con eſſo;,,,ri,tiroſlì_pe,r CumFagm-ì*

  

di
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Anni di Chriſto

1:95.

di Montefalco ſua Patria, prima del

l’ Anno 1 2 74.. oue ſenza alcun’ Habito

Religioſo, e ſenza alcuna Regola, atteſe

per alcuni Anni inſieme con le ſue Có

` pagne, à ſeruire con purità di cuore.) ,

con continui digiuni, 6c orationi, il ſuo

Celeſte Amante. -

2 8 Eſſendo poi morti, come certa

mente mi pcrſuado ,i ſuoi ChristianiſIi-ñ

Entra Chia miGenitori , erim’asta Chiara la ſua ſc—

ruſua flzrel- conda Sorella fanciulletta di ſette An

14 ”6’110 fleſ- ni, come che anche ella , così tenerella

[WWW come era, foſſe incredibilmente incli—

nata à ſeruire il Signore, ſii per tanto

riceuuta dentro quel ſacro Viridario ,

alla preſenza di Toma o Veſcouo di

Spoleti l’Anno del Signore x 274.. le pe

nitenze , l’ aſprezze di vita , e l’ altro

mortificationi , che Chiara incominciò

anche così tenerella, ad eſercitareiui

dentro , con l’aſpriſſime battaglie , che

ella hebbe continuamente, con l’ lnfer—

no tutto inſieme, con le glorioſiſlimu

› vittorie , che ſempre ne riportò, ci ri—

c ſerbiamo à dirle à lun o , quando regi

ſtraremo la ſua ſanti ima, e prodigio

fiſſima Vita .

29 Mà come indi ad alcuni Anni

conſideraſſe la prudentiſſima Superio—

ra inſieme con l’ altre ſue Suddite, e

Compagne, che più francamente haue

rebbero potuto ſeruire al Signore Id

dio , ſe ſi foſſero ſottopoſte all’ Habito ,

ed alla Regola di qualche ben fondata

Religione approuata da\S. Chieſa, co—

minciarono per tanto a pregare con_

continue lagrime, e feruoroſe Orationi

illoro Spoſo Diuine, che voleſſe loro

iſpirare così l’ iſtituto , che haueuano à

fondare il nuouo Monistero; e perche

Iddio benedetto nó vien meno già mai,

enonmanca à ehi di cuore l’inuoca ,

non paſsò guarì, che egli medeſimo,

’ apparendo alla B. Giouanna , gli diſſe ,

che iui era di ſuo gusto , che fondaſſero

il nuouo Moniſtero, oue haueſſcro ri

trouata vna Croce d’ improuiſo pian—

tata nel ſuolo; il che hauendo ella ri—

ferto alle ſue Compagne, e Figliuole ,

, . come altroue più à lungo ſcriuefiimo ,

Fonda Y”

Mani/Zero

per auifo di

o `

g
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ſi moſſero queſte anſioſe à cercare que

sta glorioſa Croce, e finalmëte trouara

la ſul Colle dis. Cattcrina del Bortac—

cio, vicino, anzi ſotto le mura della lo

ro Patria di Montefalco,cominciaron0

iui, con licenza de’ Superiori, a fabrica~

re il nuouo Monistero, circa gli Anni di

Chriſto 1 2 8 r . come iui notaſſimo, e nö

lo puotero finire per la ſcarfczza del

danaro , e delle limoſine, ſe non nel

l’Anno del r z 90. eccettuaca la Chieſa,

la quale ſu poi finita dalla B. Chiara., ,

doppo la morte della B. Giouanna , co

me à ſuo luogo vedremo .

30 Finito il nuouo Monistero, ed in

quello paſſata la Serua di Dio Giouan—

na con le Suddite ſue , rcstaua quello,

che più importaua , cioè di prendere Prix“ if

l’ Habito,e la Regola di qualche appro— É‘ÎÎZW

nata Religione , che era ſtato il princi- di?” :îsî‘à

pale motiuo,e ſcopo di tutte loro : dop- zflñ’ come al_

po hauete fatte lunghe., e feruoroſe.) z, comp‘.

i orationi , e raccomandateſi ben di cuo— g…- , H4”.

re à Dio , affinche l’ iſpiraſſc, per ſua in— to, e Regola

finita miſericordia, quel che haueſſe— flPPWMÎ-î

ro à fare per ben operare 5 finalmente la

glorioſa Serua del Signore Giouanna,

illuminata , come piamente ſi può cre—

dere , da S. D. M. ſi riſolſc di ſcriuerc al

Veſcouo di Spoieto , ſotto la di cui cu—

ra viueuano quelle Sante Verginelle ,

ſupplicandole à volerli eſſo aſſegnare.)

l’ Habito , e la Regola di qualche ben_

fondata Religione, affinche in eſſa po

teſſero eſſe meglio ſeruire al ſuo Diuino

Spoſo .

3 1 Ritrouauaſì per auuètura in que

stotempo, che ſii appunto l’ Anno del

Signore I 290. “il Veſcouo di Spoleto

alla viſita nella detta Terra di Monte— E‘ e l. l.
. . . g l l

falco, e chiamauaſi Gerardo di natio— dà quella—J

ne Franceſe ; laonde riceuuta la Lette— dd p. s. A.

ra di questa Serua di Dio ſottoſcritta, 3,125,…

come mi perſuado , anche dall’altra.;

ſue Suddite , grandemente s’ intenerì;

indi conſiderando il ſanto zelo di quel

le ſagre Verginelle , e la gran ragione ,

che haueuano di farli ſimile richiesta,

doppo eſſerſi raccomandato al Signo—

 

re, aeciò l’ iſpiraſſe qual Regola, e modo

z di



l 7 z _` Secoli ’Agostiniani .

Anni di Chrísto

1 2,95'.

di-viuere, egli doueſſe aſſegnare à quel— p

leſue dilettiffime S oſe, acciò che da

elſe egli poteſſe e ere meglio ſeruito ;

,finalmente ſi riſolſe di ſottoporle alla

Regola , 8c all’ Ordine del nostro glorio

ſo Padre S.Agostino, come chiaramen

te ſ1 può vedere dalla ſua Lettera pa~

tente , data appreſſo la Pieue di S. For

tunato di Montefalco à 1 o. del Meſe di

Giugno nell’lndittione 3. l’Anno terzo

del Pontificato di Papa Nicola lV. cioè

del 1290. quale registraſſimo in quel

1 tempo .

\ 3 2 Mà quì non p0tiamo trattenerci

" di nó ponderare di vantaggio vna bre—

ue conſideratione contro le pretenfio— ‘

ni delli Padri Franceſcani , e mamme..)

del P. Vadingo ,il ql ale Pur vuole, che

la B. Giouanna con ’ altre Serue diDio

Ragione ef- ſue compagne , in quel primo Recluſo—

firaríſfimaó- rio di Santa llluminata,portaſſero l’Ha—

“È" “"ficö' biro Fráceſcano,comc Tertiarie ;però—

“m” M” ' ` che dicoio,vogiiam credere noi,che ſe

fa; la B. Giouanna con l’ altre ſue Compa-ñ

fa, ,,èz, cz gne,haueſſero portato quest'Habito di ,

ma”, Fm”. S. Franceſco, che hora volendo accet

”ſcam- tare lo statoſermo della Religione, 8c

obligarſi co’ voti eſſentiali ,. e riceuere

un’ Habito à quella Religione conne

niente , non ha‘ucſſero pregato il Veſ

couo, che voleſſe loro concedere, ò per

meglio dire , confirmare quello, che di

già portauano , con la RegolaFranceſ— ‘

cana :ì quello conforme, e che il Veſco

-uo non l’ haueſſe loro conceſſa che

volontieri ? Anzi che lo steſſo Veſcouo, `

ſenza nè anche eſſere fupplicato da lo

ro à confirmarli il detto-Habito , e dai-li

Regola conforme, ſapendo eſſere eſſe

Franceſcane, benche Tettiaric , gli ha

Uercbbe data indubitatamente anche

la Regola` Franceſcana, per non toglier—

li nè l’ Habito , ,nè la diuotione , che à

S. Franceſco portauano . Horhauendo

questa Serua di Dio addimandata al

Veſcouo indeterminatamente qualñv

che Regola approuata, gli è ſegno cui.,

dente , che prima non ne haueuano al

enna , e per conſeguenza non erano di

alcun’ Ordine Religioſe, che ſe foſſero
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state anche ſolamente Terriarie,l’hatte-t_

rebbero accennato nel loro Memoria--`

le, ò Lettera al Veſcouo ſudetto, ed cſ

ſo ancora nella ſua Patente , ò. Priuileñ

gio , nel quale lio conceffe la Regola , e

il’ Ordine di S. Agoſtino , batter-ebbe..)

fatta qualche memoria del primo ſtato

loro ;dicendo ( ſe male io non mi auiſo)

che ſe bene fino à quel tempo cſſe ha

ueuano portato l’Habito di Terziarie

Franceſcane , ed oſſeru-ati in conſe

guenza i Statuti di quellc,nulladimeno,

conſiderando , che ſotto-la Regola , ed

Habito , ò Ordine di S. Agoſtino , mcñ_

glio hauercbbero potuto ſeruire al loro

glorioſiffimo Spoſo ,. per tanto egli. ſup

primendo in eſſe l’ Habito,echorlaan

tica , gli daua la choladis. Agoſti-no ,

e le ſottoponeua, all’ Ordine di detto`

Santo . Chepoi l’ Babi-to ,. che. porta—

ronoprima. ,~ poteſſe eſſere di color be

rettino , io non mioppongo, anzi mc:

lo perſuado facilmente ; perche gli è

ben da credere , che_ ſela B. Giouanna

s’ era iui ritirata dal MOfldOPCÌ’ ſentire

con puro cuore,inſìeme con quell’ altre

Verginelle ,il ſuo Signore ,douettc vez—

stirſì non già di roſſo, nè div-erde, ò

d’ altro ſimile colore allegro,` erſecolaó

reſco , ma di qualche colore mercifica

'to , e penitcnte, quale è veramemeil

benettino 5 ma che poi foffe nella-forma

Franceſcana,ecòi$tatnti di'qucll’ Or

dine ,ò questo ſempre resta da prouarſì

dal P. Vadingo , e da ſuoiſeguaci. . ~ .

33 Fatta adunque inquesta guiſa la`

la B. Giouanna ,inſieme con le ſue Có~

pagne , vera Religioſo; nell’ Ordine Etc—.

mirano di S. Agostino, e creata dal Veb'_

ſcono ‘fibbateſſa di quello-,,nópiù ſem—

plice Recluſonio, ma vero , e ,Enneſo

Monistero di Monache, nonſi puòíre: WWF" "d

. . , - \ mdrzzza
re con quanto ſpirito ella s appllcoval. n, fl la w‘

gouerno più ſpirituale', che corporala del Cielo k

delle Suddite ſue ì lasnde io primiera- Suda…,

mente miperſuado di certo, clze oltre

la.premura grandc,conla quale,ella don

ueua procurare , che dalle Monache...

ſue foſſe oſſeruata, con ogni eſattezzala

Regola del GranPatriarca S.. Agostinfb

- < con

Sua gra”
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con gli altri Statuti dell’Ordine, così

anche vſaſſe ogni opra di far che le me~

deſime caminaſſero à gran paſſi verſo

la più alta cima della religioſa Perfet

tione ; che però continuamente gli daſ

ſe , e ſuggeriſſe celestialiriccordi, per

tenerle lontane dalle coſe del Mondo ,

e della Terra, e ſolleuarle al Cielo; e

questo io lo dano da quello , che ella fe

ce , doppo che fù entrata nel primo Re

cluſorio di Santa Illuminata, la B. Chia

_ ra ſua ſorella, ſanciullina di ſei Anni;

eròche indi à poco , chiamata lei con

vn’ altra figliuola per nome Andriola...

compagna di Chiara, procurò di eſor

tarle allo stato della erfettione, con.)

parole veramente ngeliehe , dimo

strandoli quanto doueuano rendere..

continue oratiealSignore, che s’era..

degnato canarie dal profondo Marc

del Mondo , e ridurle in quel ſagro luo—

go , doue fuori d’ ogni strepito ſi ſerui

ua ſolamente à Sua Diuina Maeſtà, e

doue era così facile acquístare l’ eter—

na Salute ; e per fare , che maggior

mente ſi radicaſſero nel Diuino Amo

re , gli volle dare alcuni Precetti, ò Do

cumenti ſpirituali,- da `quali ben ſi co—

noſce, quanto ella foſſe gran maestra.;

della via ſpirituale,quali vogliamo qui

ui distendere , affinche ſeruino à tutti i

Religioſi, e Religioſe, per Maſſime ſi—

curiſlime dagiungere facilmente all’au—

ge della Religioſa Perfettione .

34 Primieramente , diceua , questa

glorioſa Serua di Dio , gli è neceſſario

figliuole, che noi procuriamo, ſe bra~

miamo di ben ſeruire il noſtro Celeſte,

Spoſo, di conſeruare, con ogni nostrzL,

diligenza, intatto il fiore della nostra

Virginità, non ſolo in quanto al corpo ,

RíMdífW màetiandioin quanto alla mente , dc al

‘i v ‘b‘ 44"‘ cuore, peròche , poco giouarebbel’ eſ—

Xídízm ſere caste di corpo , mentre poi foſſimo

‘ue fue c5_ impudiche dl mente,ed1penſiero , ed

"gm, . mciò poco ſareſlimo dal l_)1auolo diffe

renti , ri quale anch’ egli , in quanto _alla

ſostanza ſua , è vergine, peròche mai

-conobbe Donna, mà di penſiero, e di

mente,egli èimpudicifiimo . Secondo,

l

42.

l
 

l
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ſoggiungeua , ſe ſiamo riſſuſcitate iu-` '

ſieme con il noſtro Redentore , dal feti—

do Sepolcro della Terra , e del Mondo ,

appartiamo dunque mai ſempre gli oc—

chi nostri, così del corpo , come della

nostra mente dalle coſe baſſe, e terreñ’

ne, e ſolleuiamoli al Cielo,contemplan

do quella Celeste Patria,perla quale ſia

mo state create, iui ſempre s’indrizzi—

no tutti i nostri penſieri, le nostre pa

role , e finalmente tutte le nostre ope

rationí , peròche così daremo à diue

dere , che ſiamo Cittadine , non della..

Terra , mà del Cielo, già che diſſe il no—

stro Saluatore, che ehi è Cittadino del- ,

i la Terra, di questa parla s e chi è Citta

dino del Cielo, non d’ altro in vero, che

di coſe Celesti parla , e ragiona . Il Ter

zo Documento, che li diede, fù questo:

fuggiam0,dilettiſſime mie, con ogni di

ligenza , ogni qualunque pratica di per

ſone ſecolari , e non habbiamo mai con

eſſe alcuna famigliarità , peròche gli è

impoſſibile il toccare c6 le mani la pece,

e non rimanere in quella imbrattato .

E diceua molto bene la verità , peròche

il praticare , e trattare famigliarmente

vna Serua di Dio conſagrata al diuino‘

ſeruitio, con perſone del ſecolo , ſe non

ſi guasta , e corrompe ne' costumi, per

lo meno grandemente s’intePidiſcu

nell' Amor di Dio , e patiſce dannino—

tabili nella via della Perfettione . Il

uarto Documento, che diede loro , Fu

la cuſtodia degli occhi, dicendo loro ,_

figliuole mie , habbiate ſempre cura di

tenere gli occhi vostri molto-ben custo—

diti , affinche eſſendo questi, per ordifl

nario, le finestre dell’ Anima , non entri

per eſii la morte ad vcciderc, con qual—

che oggetto, il nostro Spirito . Il Quin

to Documento, ſu dell’ oſſeruanza rigo—

roſa del religioſo Silentio , dicendo ,

figliuole , ſopra d’ ogni altra coſa , io vi

prego , e vi comando , che in ogni ma

niera procuriate d ' oſſeruare il Silen—

tio, peròche in quello eonſiste la For—

tezza di quell’ Atime , che ſeruono à

Dio 5 per tanto voi oſſeruarete il Silen—

tio conforme l’vſo di questa nostra.

P 3 Caſa,



"174 Secoli Agostiniani.
ſſ Anni di Chrísto Del Secolo Decimo Della Religione

1295.

Caſa,dall’hora di Compieta fino all’ho

p ra di Terza del ſeguente giorno . Il Se—

sto Documento' ſu, di ricordarli, ChU

proc uraſſero di viuere in maniera,come

ſe haueſſero da morire ad ogni m0men~

to, e di morire tali, quali bramauano

di viuere per tutti i Secoli nel Cielo,

. cioè in tutto Sante . Et à dire il vero

non v’è Maeſtro più eccellente perin—

ſegnare à ben viuere , quanto che pen

ſare à ben morire ; onde diceua quel

Saggio i Si w': rec'fè 'viuere , di re mori .

Se tu vuoi viuere bene , impara di mo

rire . Onde ben con ragione,il nostro

gran Patriarca S. Agoſtino , ſpiegando

uelle parole tanto volgate dall’ Eccle—

ſiastico al cap. 7. Mamoru” ”ani/jim”.- ,

ma , á'c. diſſe al propofito della B. Gio—

nanna: Catz/idem!” bui”: ſementi-e ,

dr-/lraèì‘io eſi Super-bia , extinft’ia [nui.

die, made/a ”za/”iz , effìagatio Luxuria, ~

42.
9 °9*

v perfette della religioſa Honestàze l’Asti~

- nenza del cibo corporale è il banchet—

; to lautiffimo dell’Anima . Veſti ſuro~

“ no appuntoi Documenti ,, che diede in

‘quel primo Recluſorio , mentre non era

ancora vera Religioſa, mà ſemplice Cu

ſtode , e Guardiana di quelle pochu

Anime innocenti , che iui à modo di

~ Religioſe viueuano ſotto la di lei diſci

plina .

35 Facciamoci da capo , e diciamo ,

ſe la B. Giouanna, mentre era ancora, ſi

puol dire ſecolare,in quel primo Reclu

ſorio , oue non con altra Regola ſi viueñ.

ua, che con quella, che li dettauala...

propria coſcienza , daua alle Suddite

ſue Documenti così ſaggi , e cosìſanti ,

gli è ben da credere , che non ſolo ella

gli poneſſe molto bene , di tutto ſenno ,

in eſecutione , mà che eſſendo poi fatta

 

Religioſa Agostiniana,inſieme con tut—

euamatio vanitatir, ó- iaír'amióe, instru- te l’ altre Compagne,c fatta anche Ab

Jia dlſìiplime , perfèc'lia ſmèîimmie ,

preparati” ſalmi.: .:term . Che è lo steſ

ſ0 , che dire: Il penſiero di mor’te è vna

bateſſa, e Superiora, gl’isteſſi Docu—

menti non ſolo ella gli daſſe , ma ancora

ve ne aggiungeſſe degli altri anche più

falce ap unto con la. quale ſi tagliano graui;e che principalmente,comc gran

"affatto mo dalla radice l’ herbe mal na—

te,fetide , e puzzolenti di tuttiivitj .

,Il Settimo Documento ſu, di auiſarlu,

che ſi ricordaſſero ſempre , che le coſe

di queſto Mondo per vaghe, e belle,che

paiano , ſono però frali, caduche , e

tranſitorie , e paſſano in vn momento,

che però non ſono degne di trattenere

i nostri penſieri, non chei nostri affetti

per contemplarle, e per amarle 3 ſolo

dunque doueſſero tenere le loro menti

fiſſe nelle coſe del Cielo, le quali ſole

ſono stabili, e ferme , e nelle quali ſole ,

come dicela Chieſa , confiltano li veri

contenti , ele vere allegrezze 5 iui dun—

que , nostraſixzſim corde, 'uh' vera/m”

gay-dia . L’Ottauo Documento , che li

diede Fu , che per oſſeruare quanto gli

haueua inſegnato, gli era neceſſario,

che procuraſſeto d’ eſercitarſi in conti—

nui atti di Penitenza , ed Austerità di

vita; peròche diceua `queſta gran Serua
di Dio , la Penitenza , e lì'Austerità del

la vita , ſono le guardiane , e le cuſtodi

maeſlzra dell‘ Oratione , ella in queſto'

ſanto eſercitio , vnico mezzo , col qua

le intatta ſi conſerua la Religioſa per—

ſettione , le teneſſe, quaſi del continuo,

occupate .

36 Era ella tanto innamorata della

ſanta Otatione , che ben* e ſpeſſo , anzi

quaſi ſempre, tantos’ internaua nella

contemplatíone delle coſe eelesti, che

veniua rapita per ordinario in Estaſi‘di

tal ſorte , che vi staua vno, e due giorni

tano gli Autori della Vita della B.Chia~

ra ſua ſantiſſima ſorella , ed in partico—

lare il P.Maestro Vicenzo Duprè nostro

Religioſo della dotta,ed oſſeruante Pro-

uincia di Fiandra, che eſſendo ſolitaà

mezza notte ſempre di leuarſì la B.Giw

uanna , per fare oratione a e meditare.

ſpecialmente i doloroſi Miſteri dell’ at

trocíſlîma Paſſione del nostro Redento

re , ſeco ancora ſempre s’ alzaua la ſua

beata Sorella , ed anche molte altre del—

 

le ſue Compagne; mà perche la Vene

intieri . Et à questo propoſito racconñ _

Che coflrfl

:ſeduta da...

ſudetti Riv’

tardi .

Suagrand‘

Orario”, ed

Eflîfi fi':

quemi .

  

rabile
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mhiie Abbateſſa; ’ordinaua à-Chiara,

che ſì poneſſe in vna tal parte dell“ Ora—

Rfl? *fm* torio, ed indi. non ſi lcuaſſe fin tanto ,

ſi:: che ella nonla chiamaſſe; oceorreua..

fl‘. 9 per tanto ſpeſſe fiate, che andando la

B. Giouanna in Estaſi , vi rimaneſſe fino

alla ſera del ſeguente giorno , e Chiara

nó volendo traſgredire il precetto_ del

la ſua Superiora , ſtaſſe anch-ì ella, iui ge

nufleſſa , con grandiſſimo ſuo parimen~

to, per tutto quel tempo, andando l’ al

tre à, mangiare, e fare gli altri eſercitij

neceſſarj della Caſa . ` ~

37 Fu in vero, come poco dianzi ac

cennamo , grandemente diuota della

Stragi-meſi- Paſſione di Noſtro Signore, che però

nozione wr- altroñmai non faceua, ch .ſortare le

fl’ HPîſfiv—f ſue Religioſe à portarla continuamente

ghäGW“ nel cuore , dicendoli , che era. gran ver—

" gogna, che le membra attendeſſero à

delitiare fràigigli, ele roſe de’ ſpaſſi,

e de' piaceri, mentre ilcapo ſi staua di

pungentiſſime ſpine coronato; hauen

do forſe letto S. Bernardo, il 'qual di—

ce, N5 derctfiab ”pile-ſpinoſh membra”;

iam: "alii-arm; e però eſſa ſempre in

tutte le'eoſe fi mortiſicaua, e da eſſa..

oi imparò tanto la B. Chiara ſua ſorel

a, che fino da tenera bambina di ſei

Anni fù allenata ſotto la diſciplina d’ v

na cosi perfetta Maestra , che però fece

quella gran riuſcita, che ogn’vno sà,

e noi ampiamente promettiamo di di

moſtrare puntualmente nella ſua pro

digioſa Vita . ~

38 Mà che diremo della diligenza

grande,con la quale questa Serua di Dio

custodiua la ſua Parità virginale ? n* era

ella così Vigilante cuſtode , non ſolo in

VW‘ ſu* ſe steſſa, ma anche in tutte le ſue Reli~

N°4“{WWF ligioſc, che ſi racconta dal P. Duprè nel

ííío’ío‘äſè cap.4. della Vita della B. Chiara ſua ſo—

de"; pun-tà rella, che vna notte, mentre la buona..

Mz, fw Superiora Giouanna andaua Viſitando,

Sudditc. come ſouente ſoleua , le Celle delle ſue

Monache, eſſendo entrata in quella di

Chiara, la ritrouò, come era coſtume, à

dormire in terra, ma perche vidde vn
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la riſuegliò, e molto acremente la ripre

' ſe di quella ſua,eom_e à lei pareua,ſcom

poſtura di corposper la qual coſa la Bca

ta Chiara ,- doppo hauergliene chiesto

humilmente perdono con molte lagu

me , ne fece poi aſpra penitenza . Hor p

ehi có tanta ſeuerità riprendeua, e cor

reggeua colpe così picciole, c leggiere ,

che non erano in effetto colpe , quanto

pcnfiamo poi, che procuraſſe di tenere

ogni, benche piccioliffimo neo , da ſe

steſſa onninamente lontano , castigan

do in mille ſtrane guiſe il ſuo corpo vir—

gínalc, per potere poi francamente dire

Con l’ Apoſtolo S. Paolo: Io caſtigo il

miocor o , 8c à forza di duriſſime sfer—

zate lo accio ſtar ſeruo, e ſchiauo dello_

ſpirito,affinche douendo predicare à-glſ

altri le Virtù,non venga io ad eſſere co

noſciuta , ed iſcoperta per vitioſa , e

cartina .

39 E con tntto ciò che ella foſſe così

untuale nel correggere , e riprenderei

difetti delle ſueSuore , era però. molto

pietoſa nel caſtigarle z in ciò molto be-ñ Amm dip

nc. oſſeruando quello , checon tanta.- crm › e Pu‘

prudenzainſegna ilnoſ-tro Santo Padre 'oſa‘ '“1- M“

nella Regola , mentre parlando del moñ. 3%"; “

do , che hà da tenere il Superiore nel ‘3" ` ~

correggere i ſuoi. Sudditi , dice : Diſti

plinam [dem babe-:t , mcmmdm*impa

nar, ó- qtumm‘r vtrnmgffit uerefflzrium.

magi: tamen ì *arabi: amari appaia: , qui

timeri . E vuoldire , che ehi ſourasta à.

gli altri ,, deue ben uaſi del continuo

tenere ladiſciplina,e_ a sfena_ nelle ma—

ni, più però per intimorire,'ehe per per

cuotere , procurando ſempre d’ accop

iare con ilflele del rigore.,e del timore,`

il latte della iaceuolezza, e dell’amore,

facendo pero, che ſempre queſta trionñ.

fi . E come, ella_ non aggrauaua mai di

ſouerchio la mano. con le ſue` Religio—

ſe; , così, non comPortaua , che eſſe, con

indiſcrete. penitenze martirizzaſſero l

loro Corpi i .Quindi eſſe[idoli vna volta

ſtata portatavna diſc iplina,conla quale

pur poco dianzi eraſi flagellatalaBeata

piede di lei vn poco diſcoperto,& ignu- i Chiara ſua ſOrclla- ,__ la quale eratutta.

do, ſubitamente acceſa dl ſanto zelo , intriſa dl ſangue ſino almamco , paren—

\

r"

deli ,_
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doli, che foſſe troppo crudele contro

di ſe steſſa , ſattala à ſe chiamare , la ri

_ preſe di questa ſua indiſcretezza , come

.-* l.; ; stimaua, dicendoli , che ſe ne doueſſe
‘ -e ſi, per l’auenire astenere ; peròche, vdiceua

_5 ;'ff ella, hà ben caro il nostro Diuino Spo

‘ - i ,- ſo, che noi mortifichiamo uesto no

`_ 'j' ”l - stro corpo , mà non vuole pero, che noi

”Li ì l’VFCidiamo.

` P“ ‘l ' 40 corredata in questa guiſa la no

, vr -* -1 stra B. Giouanna di tante Angelichu

' --i r virtù,che merauiglia,che ella poi quaſi

r p , " ſempre anche in questa baſſa terra go—

., i 2} f ( - deſſe la vista, e la conuerſatione degli

: "in ‘L , , Vede… fo. Angeli ; che però staua del continuo

l' ' ſ u‘ére gliAn- con vn volto, ed vna faccia così alle

‘ ' l‘ A gelizdî’vdi- gra, eſerena, che ben’èſpeſſo all’ im

-~ 1_ 7 “f‘ 1 10’252" prouiſo prorompeua in vn riſo , che da~`

…- 3“ .. ‘fèmf uagrand’ammirationeàchiperaltrola

h,- H x. ſi'. conoſceua perl’Idea della prudenza...:

.1 . Për la qualcoſa la B. Chiara , cheinſie.

5- . me ,con l’ altre Monache n’ haueua più

- , "i. ‘ volte traſecolato ancor lei, moſſa Via_

- ,i , q _ſu giorno da ſanto zelo, ritiratela in diſ—`

‘ ‘ , parte, così li preſe à dire . Deh Madre,

i ‘î e sorella mia. dilettiſſim‘a ,'e quale, er
ì p, E… - i" canta, è già mai la cagione , che eſliiu

~ :33_33 ‘ſi‘, do V01 in tutte le vostre coſe circoſpet

. .L 1 ' i ta, e prudente, nulladimcno poi all’ im

. , prouiſo prorompete in certi riſi ſmode

rari , li quali nó hauendo apparenti mo

, . ti…,f'anno rimanere attonite tutte que

, 1 ste Religioſe , e me più di tutte loro?
ì, ñ. ‘-2 Ridere voi ſorſe di qualche nostra ſim

.. _ A plieita,òmancamento?Mà questa .non

z. e_cagione da muouerui à ridere , ma

r ‘ - più toſto à piangere; in fatti, perdona

temiſe tanto ardiſco: questo riſo in_

. bocca d’ vna vostra pari non istà bene,

Us", 1_ equel chp è peggio, apporta qualche

, . 7 ſcandaloaqueste Serue di Dio . Sorel

.1 ` la , e figlia cara , riſpoſe all’ horala ſanta

I“. _1P -3 . Abbadeſſa ,i io ti ringratio ſommamen—

_ _i .ſi . te perla caricatiua correttione , che tù

1 i - mi ſai; ma però ſappi, che questo mio

' riſo , benche in apparenza egli riprenſi

' bile appaia, non è in mc’volontario,mà

l sſorzato, e la cagionc di quello è così

;ñ ,e ,zp alta, eſublime , che nè meno le lingue

, . -' fi ‘degli Angeli ſarebbero_ ſufficienti ad
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-iſpiegarla . Sappi, diletta figlia, eheiî:

mio cuore proua del continuo dolcez—

ze così grandi di quella Patria eterna ,

alla quale ſiamo incaminate , cho per

la ſouerchia gioia, che in quel punto

io ſento , mi eſce à viua forza dalla…,

bocCa quel riſo , che tù vedi inſieme

con quell’ altre tue Compagne; questa

ſeguente notte telo ſarò ſenfibilmente

vedere , e con le mani palpabilmente

toccare .

i .41 uietataſi .per queste graui pa-ó

role la Verginella Chiara, ſi diede ad

aſpettare , con grandiſſimo deſiderio ,

che veniſſe l’ hora della notturna Ora—

tionc, per vedere la cauſa di queſto così

traboccante riſo, di ſua Sorella : Ed ec

co appunto, che eſsendo con eſſa lei

entrata nell’ Oratorio , ſattaſela bene

appreſsare, gli diſse . Chiara, vedi tù

hora alcuna coſa? à cui eſsa: Vedo ,c6

mia gran merauíglia vn gran ſplendore,

che illumina tutto quant’è questo ſa—

gro Oratorio . E non odi tù , rcplicò la

B. Giouanna , con le tue orecchie alcu

na coſa? Ah Madre mia diletta, s’ io

odo eh? lo odo, con mio grandiſſimo

contento , e con giubilo indicibile del

.Rende la..

ragione del

ſuo riſo alla

B. Chiara,

e glie ”e flì

vedere la_

cazione.

mio cuore , aſcolto vnadolciffima Mu‘- -

ſica d’ Angelici Cantori , che mi ſanno

estatica rimanere , e‘ l’ Animamia nau

ſragando nell’ immenſo pelago di tante

dolcezze, abborriſce di più ſiate rac

chiuſa nell’ angusto carcere di questo

mio Corpo . Hor ſappi , ripigliò all’ lio-ñ

ra la felitiſîima Giouanna , che la vista

uaſi continua di questi Paraninfi Ce

lesti , ed i loro ſoauiſſimi canti, ſono

uelli, che mi ſanno starc mai ſempre

così allegra , e cosìlieta nel volto , e mi

cauano anche à tempo , à tempo , ben‘

che fia con mio gran roſsore, il riſo dal
la bocca: im ì ara dunque da quì à co-ñ

noſcere , ed a ſapere , che il motiuo del

mio riſo, nó è terreno, nè Y ano, mà Ce—

leste , e ſourahumano z e da quì ancora’

ſcorgi , quanto ſia fallacc il giudicio

humano , e quanto diſse bene il nostro

Celeste Spoſo , all’ hora quando volen

doci distogliere dal giudicare l’altrui

attioni,
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attioni , hebbe à dire , Naliteffimadùm ó

farìcm indicare; proibendoci inquesta

guiſa non ſolo il giudicare alcuno per

vane congetture , che noi habbiamo di

lui, ò per alcune parole, che di eſſo ci

venghino riferite,anche da perſone,che

amano la verità , ma nè tampoco per

qualſiuoglia colà, che ci mostrino gli

occhi, peròche ſarà coſa faciliſſima,che

noi facciamo vn giudicio temerario ;

tuttoche nè meno gli occhi ſono baſe

ſufficiente , e bastante per ſostenere la

:freſco auanti gli occhi . Chi di voi ve- ,

dendomi in quella guiſa ridere ſenza;

apparente cagione, non istimaua, e giu—

dicaua ancora, che io, ò ruminaſii qual

che vanità nel penſiero , ò ſoſli _forſen

nata,ò menteccata ?Così questa ſaggia,

e prudente Prelata, ſapeua anche dal

l’ombra del mal naſcente cauarne bel

liſiime occaſioni di riempire i cuori del

le ſue figlie di celesti eruditioni, eſami

documenti del Paradiſo .

4a Mà aimè,che il Cielo non poten

do più ſoffrire, che vna ſua Cittadina

tanto da tutta la Corte del Paradiſo

amata, dimoraſſe più, com’ eſule,e ban

dita in queſto oſcuro boſco del Mondo,

la fece per tanto in queſt’ Anno, per

mezzo d’ vna morte ſoaue , à ſe ben to—

ſto ſalire , oue coronata da Dio , con la

Corona imarceſiibile della Gloria , fil

poſta à ſedere nel Choro delle Spoſe.:

più care del Sourano Monarca dell’ em

pirea Maggione . _

43 Non raccontano gli Autori del

le nostre Historie , nè tempoco ſi caua

dalli Proceſſi fatti perla Canonizzatio

ne della B. Chiara , nè l’ infirmità , nè le

cricoſtanze della Mortebeata di queſta

gran Serua di Dio , ſolo ben sì riferiſco

machina d’vn giudicio; tù hai l’eſempio l

no gli Autori,e maſſime Lodouico Gia- H

cobilli nella ſua Vita , che moriſſeà 2 2 .

di Nouembre in queſt’ Anno r 295. ſe

bene altri vogliono , che nel 1 2 9 r. Ci

aſſicuriamo ſolamente di 'questo , che

fù la ſua morte così accerbamente ſen

tita dalle ſue Religioſe , ed accompa—

gnata da tante lagrime , che quantunñ
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que foſſero molto confermate nel Di

uino Volere in, tutte le coſe , benche

auuerſe, e contrarie, tuttauolta in que—

sta morte pareua , che non poteſſero in

,verun conto darſi pace , e quietarſi , e

ſopra tutte inconſolabile affatto fidi

mostraua la ſua Beata SorellaChiara,

la quale, come raccontano gli Auto-~

ri della ſua Vita , pianſe ſenza potere..)

ammettere conforto d ’ alcuna ſorte ,

per lo ſpatio ditrè giorni, e trè notti

intiere , con tanta marauigíia dell’ altre

Religioſe, le quali l’haueuano ſempre

ſperimentata incredibilmente trasfor

mata nella diuina volontà, che non fi

puotero contenere di nonle addiman

dare la cagione di pianto così ſmodera—

to, mà ſodisſecc-loro la ſanta Vergi

nella a ,Con queſta ſaggia , e religioſa riſ

poſta. Ah Sorelle mie cariſſime, non

iſtimate per carità, ve ne priego , che

queste lagrime , venghino originate da

qualche, affetto carnale , _ò terreno dl

mia Sorella; lo non piango, o Anima

ſanta ,~ fallo bene il mio Dio , e tù anco—

ra, lo ſai , la tua morte temporale ; pero

che sò , che per te ella è ſtata vn princr

pio di quella eterna Vita, che tù hora

godi , e goderai pet tutti i Secoli nel.

gran Regno del Cielo; più alta , e più v

importante è la cagione del mio pianto.

Piango la perdita amariſlima della mia

Maeſtra ſpirituale,della Direttrice del

E muffin”

della ſua_

beata Sorel

la mia ſalute; di quella che ſin’hora.; za, che "L,

col latte de’ ſuoi ſanti Documenti, e ſend, “HL,

'più con l’ eſempio della ſua vita ſantifli- altre WL,

mam’ hà ſin dalle faſcie allenata ,- nutri— fènſîm ra

ta, 8c educata nella ſcuola della vera 31°"?

ſantità: la perdita dunque, o mie care ,

di queſto grand’eſemplare d’ogni virtù,

di questa così ſourana Maeſtra della re»

ligioſaPerſettion'e ,-io piango , maſſime

in questo tempo , ch’io per le mie rm—

perſettioni , haueuo più che' mai biſo—

gno , che ella mi aſſiſteſſe . Le quali C09

ſe molto bene conſiderate da quelli.;

' buone Religioſe , li fecero_ riuuouare il

tralaſciato piäto,à ſegno tale, che quel

la ſanta Caſa pareua diuenuta la Reggia.

del Pianto, e la Metropoli del Dolore .

a4 Ma
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'44. 'Mà il Signor Iddio , che coſtuma,

tal’ hora di :aſciugare con le ſue ro

prie mani le Iagrime de’ ſuoi Serui , ſi

compiacquc appunto di raſciugare.;`

quelle della ſua diletta Spoſa Chiara., ,

con vn fauore molto ſingolare, con il

nale la venne à certificare della Glo

ria , e della Beatitudine, che di già poſ- .

ſedeua, ſe godeua la ſua fortunata So— '

rella . Erano di già paſſati trè giorni , e

trè notti intiere , doppo la beata Morte

di Giouanna,e Chiara nondimeno ſmo~

deratamëte mcſta,e ſconſolata,ſtaua più

che mai naufragando nell' amatiſſimo

Mare delle ſue Iagrime doloroſe 5 quad’

'ecco , che d0ppoil Matutino della ter

za nOtte, eſſendoſi ritirata all’ oratione,

ſcntì, come vn calpeſtio di perſona,che

caminaua per entro di quell’ Oratorio ,

molto ſimile à quello di ſua Sorella, per

la qualcoſa, dandoſi certamente ere

dcrc , ch’ ella ſi foſſe d’ eſſa , chiamolla

francamente per nome , à cui gli fù da

quella prontamente riſpoſto . Aſſicu

rata dunque Chiara , che ella era ſua..

Sorclla , più che mai incorraggita , gli

diſſe: A Sorella, Rettrice, e Madre mia,

non ſiete voi, che morta mi parlate ,9

Vella veramente mi ſono , replicò la.,

B. Giouanna , che poco dianzi morij ;

ma acciò tù ſappi, la mia Morte mi hà

ſeruito pervn Ponte , od Arco trionfa

le , per cui facilmente ſono io paſſata al

Paradiſo,oue perfettiſſimamente io go—

do, e goderò in eterno quel ſommo Be

ne., à cui in terra, per mezzo d’vn purif

mo amore , ſtetti vnita , e congiunta... .

Vdiua in queſtomentre in vero, la Bca

ta Chiara ,la voce di ſua Sorella , mà nó

la vedeua; riuoltaſi però verſo la di lei

voce , vidde di repentc vna lucidiſſima

fiamma, come d’vn Cerco acceſo, della

grandezza d’ vna gran traue , la quale

ſolleuataſì in alto , e oſtaſi perpendi—

colarmente ſopra del uo capo, gl’ iſtillò

nel cuore vna dolcezza così granda; ,

che in vn balleno, raſciugate lc lagrime,

ad altro più non atteſe , che à ringra

tiarc-il benigniſſimo lddio , che degna—

to ſi foſſe d’ haut-re fatta partecipe del—`

~ 42..

 

9 O9'

la ſua Gloria la ſua dilettiſſnna Sorella .

Così andarono à terminare l' Aſtinen

ze, ci Digiuni , le Diſcipline, & Oratio- `

ni , le Penitenze , ed Auſterezze della

noſtra B. Giouanna da Montefalco , af

finche noi ſappiamo, che ad vn brieue

patire, ſiegue vn’ eterno gioire . Come

dunque queſta glorioſa Serua. di Dio

viſſe da Santa , e da Beata, e come tale

mori, così ſempre da tutti li Scrittori

è ſtata chiamata fino :ì queſti noſtri

tcmpi,col titolo illuſtre di Beata 5 anche

nc’ Proceſſi formati pochi Anni doppo

la -di-lei Morte , in ordine alla Cano

nizzatione della B. Chiara ſua Sorella ,

da’ Teſtimoni , che conoſciuta , e prat

ticata per lungo tempo l 'haueuano ,

viene communemente chiamata , ſom -

”a magnastmäiutir, &gf-:mie Virgo:

cioè , Giouanna Vergine di gran fama,

-e Santità . > —'

- 4.5 Mà quì gli è forza’, che ci fermia

mo ancora vn’- altro poco nel terreno

Paradiſo del _Moniſtero di queſte ſante

Verginelle, fin' tanto, che elleno habbi— Vien’ elena

no create la' loro nuouaMadre Superio- la ſud""fló

ra.` Doppohaucre dunque data h

reuolc SePoltura alla v già morta Gioñ'

nanna , auiſarono le Religioſe il .di lei fe—

liciſſimo paſſaggio al Veſcouo di ‘Spole

to , affinche coli che era illoro ſupremo _

Superiore , gli prouedeſſe d’ una nuoua

Abbateſſa 5 queſti dunque ſpedito colà

il ſuo Vicario Generale, le diede facol-z

tà- di radunarc à ſuo nome le predette

Suore , acciò da eſſe ſiflfaceiſe la ſudetta

neceſſaria elettione . Arriuato per tan

to il detto Vicario al Moniſtero , le fece

ſubito congregare in Capitolo, 8c inuo—

cata la gratia , e l’ aſſiſtenza dello Spiri;

to Sant0,vënero le Monache allo Scru

Ono, [ua Sorella

Ablzaze, a.,

del Mom g#

10 contro ſua

voglia.

l

tinio , e perche in coſcienza-ſàpcuano, p

che fra dl loro non v’era alcuna , in cui

più viua, o più perfettamente riſcontra- '

te ſi ritrouaſſero le perfettiſiime condi

tioni , e le rariſſime qualità di Giouan—

na , fuori che in ſua ſorella Chiara, tuc—

to che ella non paſſaſſeil vigeſimoſerñ—

timo Anno dell’età ſua, tutte,con vna

nirnc Conſenſo , cleſſero lei , per loro

Madre
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r, Madre‘, c Superioxa-;'pcr l'a qual’ 'elet- i gra colonna 903. num. z 5. prima però

gone ,.-aome ne (dn‘tixono incredibile

allegra-.zan ,- e contento tutte quelle C.3.—

lìe ‘Verginelle , cos-ì nc_ rimaſe ſomma

xncnte traffitta la B. Chiara , la qual"…- >

non volendo à patto vcruno‘acccttare

quella- carica , ſubitamente laxinuntiò 5

ma ll Vicario conſiderando , che que-‘L

_l’ elettione era venuta daDio , c molto

ben conoſcendo-la- diñlei grandiflìmaa

perfettione , e ſantità, gli comaqdò ,

chein 'ogni modo *a'ccettaſſe per obe

dienza quell’ Vfficio , perche tale era la

volontà di Dio,c tale il biſogno di quel

ſuo Monistero; al tuono di questc voci

quella terrena Angiola-tra , ristrcttafi

nelle ſpalle , ſottopoſe di buon cuore il `

collo al peſantiffimo giogo di Superio

ra , e ſugli nello stcſſo tempo ,' e luogo ,

prcstataflon incredibile allegrezza,dal—

le ſue Suddite , la ſolita obedienz‘a_,.

Quello, che poi faceſſe ſubito fatta Ab—

bateſſa , come ſantamente go‘uernalſe

quel Monistcro fino alla morte , c quali

foſſeroleſue eroiche attioni, ci riſer

biamodi- riferirlo ampiamente nella...

ſua prodigioſa Vita., nel ſuo proprio

temp0:-, cluogo proportionato .

--~'4& HÒnÒròin questo primo Anno

del ſno Pontiſicato Bonifacio VllI. la_,

Religione, con promouerc trè Soggetti

Mdeflro ot_ di gran valore , eyirtù ',- ad_altre tante

:aut-4M da Chieſeîdi molta stima :-tll primofù , cos

Cagli ;rep me habbiamo ſcrittodiſopra, ilGene—`

couo dell-L, rale Egidio Colóna, quale creò Arque

ſua Patria . ſcouo di‘Bourgcs*in Francia ;l’altro poi

' fl: Maestro Ottauiano da Cagli, il quale

eſſendo ſtato eletto -ncl fine dell’ Anno

ſcorſo Veſcouo di Gubbio dal Cleroñdi

quella Città , Bonifacio non. volle am

mettere la detta riunione , non perche

haucſſe alcuna auuerſione al ſudett’Ot

tauiano, mà perche lo :volle honorare

con il Veſcouaro della ſua Patria, ’il

quale era parimente vacanteinquesto

tempo. La ſua Creatione poi ſucceſſe

à 5. diGenaio, e vedeſi registrata nel

Regcsto Vaticano nell’~ Epistola 599.

tanto per a punto testifiCa l’ Abbate)

.Vghelli ne Tomo 2-. della ſua-Italia Sa—

 
chñ’cgli ſoſſe promoſſo aldetto Veſco- _

uaçto , era fiato Abbate di S. Pietro ad

,Ara-in Napoli , Dignità., che hoggidì

godono li Padri Canonici cholari Laó.

terancnfi . Da questo titolo , e dignità
di Abbate` ,con la quale fù condccora—ì

toil nostro Ottauiano, come anco più

per eſſere ſtato eletto Veſcouo di Gub—

ñ bio , ediCagli z io 'nc ricauo , che egli

~ doueſſc .eſſere vn-Soggettomolto,quaó

lific‘ár‘o ;“e che fors’ anche foſſe ſtato

Miniſtro d’alta conſiderat’iohe nella...

Corte del Rè di Napoli . Viſſe pochi

Meli nella ſua Chieſa, imperciòche non

giunſe al fine dell’ Anno 7. `

4.7 A queſto pci fu dato-per ſucceſ

ſore Maestro Angelo da Camerino,che d , m
{ù uel oran Letterato chein ' uest’An— e m "um

q :› ’ q Arma mede—

nomedcſimo'ncl Capitolo Generale..) fimz, 40:31,,

celebrato in Siena , hebbe cuore di affi- [a 451…' m…

stere in competenzaddel grand’ Egidio te, Maeflro

ad vna Cattedra in cui F.Gregorio da F- Ante-la_

Lucca dlfeſc tutta la ſagra Teologia: d“ Came***

cade pOil’elettione diquesto tc'tzo Ve— ”° '

ſcouoà 17. di Decembrc . - .

48 Auuegnache Alfonſo Morgado

Nobile Cittadino, ed er-udito Hiſtori

co della ſua' famofiffima Patria’diSiui—

liainlſ a `na,~allo ſcriuere del nostro .

Èrrera, aîtësti nel libro ſesto dell’-Histo— deſiíffif‘”:

rie di quella ſu'a Città, che il Moniſltero che d,- 5,1‘…

delle nostrc MÒnache di S.ÌLorenzo di renzo diSà—

A cui ſucce

,S‘iuiglia foſſe-fondato dal Rè Ferdinan- “igliaafiîdî

doIV, di questo:nome,enonaſſcgnanñ ‘o i” ‘1‘442’

do egli l" Anno habbiamo-determinato “27"" ’ e d“

di registrarlo in'questoluogo‘; già-che c "

perſentenza- del medeſimo Scrittore,

quello-buon Rè cominciò appunto à

Regnarc’in quest'ìAnno del 1 2 95; Altre

v‘olteperlfauenire c‘i occorreràdipar»

late diquestò-Monistero . ~ ; 1‘

-49- Furan'che ‘ 'nó quest’Anno 'con ſa;

grata la'Chieſa , il Cimitero-5 6a il-Fcrer

tro per portareri Morti‘ alla Sepoltura.)

del nostrouncicoConuento di‘S.'Maria`

del Pantano fuori-della Terra-diGalſi

leatîa ’nella-Prouincía di- Romagnaidag

-Vberto Veſcouo della Chieſa Feretra.;

na ſotto la Metropoli di lçauenna , il

*quale

Chieſa del

Conuento di

Galleata c5—

ſagrata .

A…A-AM-...4h._.__….-H—…Ló—4
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I *Z9 5',- 4 2'. ‘

il quale eta ancora Abbate ,‘ ò Ammini

ſtratore dell’ Abbatia, e Monistero di

S.Illario di Galleara: ſucceſſe queſta ſo—

lenne Conſagratione alli 9. del Meſe di

Decembre in giorno di Venerdi nell’In—

dittione ottaua ; ben’è vero, che il P.

Errera'confonde queſto Conuento di

Galleata , con quello , poco distante

Decimo Ddla Religione

' a

da Rimini , il quale pur anch’ egli fi de—

nomina del Pantano , 8c è lontano dalla

detta Città di Rimini da otto miglia in

circa vicino alla ſtrada di Roma sù la.»

tina—dell’ Adriatico; la doue quello di

Pantano di Galleata, del quale ſtiamo

hora ſcriuendo , è lontano dat-Rimini

più di quaranta miglia .

l

‘Anni di Chriſto“ “Del Secolo Decimo Della Religione_

.Mom glo

rioſa di S.

.Pietro Ceñ_

77135509“. .

. ,12.96.

I gioua di regiſtrare ſul bel

principio ’di qucst’ Anno

del Signore x a 9 6.la mor

_ te di due gran Perſonag

i , l’vno Eccleſìastico, e l’ altro Secola

re , quella feliciſſima , e questa inſeliciſ—

ſima . Parliamo hora della prima , e poi

appreſſo diſcorreremo dell’ altra . Il

Perſonaggio dunque Eccleſìastico, che

mori in quest’Anno,f`u il glorioſo Seruo

di Dio F. Pietro del Morone , il quale

già nell’ Anno del I 2 94,. ſedette su la

Cattedra di Pietro in qualità di Ponte

fice, lo ſpatio di cinque Meſi, col nome

di Celeſtino V. doppo de’ quali,iſpirato

da Dio , come ſi crede , con raro eſem—

io di Religioſa humiltà, rinuntiòquel

iîaltiffima -Dignità per ritornare à g0—

  

b.

i dere la perduta quiete. del ſuo amato

Monistero della Maiella . Eſſendo poi

ſtato questo grand’ Huomo, doppo l’al

' " . :annuncia fatto condurre per ordine

di Bonifacio VlIL nella Rocca di Fu—

mone,come già ſcriucſiimo nel ſuo luo

go , affinche da’ ſuoi maleuoli , _con tale

occaſione >, non foſſe ſuſcitato nella_

Chieſa-di Dio qualche pernitioſoSciſ

ma 5 alla perfine in queſt’ Anno, ;à … r 9.

Maggiozticco di meriti infiniti, echia

ro anco per molti Miracoli , per mezzo

d’ vna Mòrte Beata , ſe ne volò nel Ciez

loàriceuere il premio douutoalla ſua

ſantiſfima vita . Bando poi foſſe ſolen

nemente Canonizzato , lo ſcriuercmo ,

à Dio piacendo, ſotto l’ Anno del Si—

gnore a3o s. i

~ "1'.—

a.

45f
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z L’altro Perſonaggio Secolare, il

quale in quelt’Ann‘o anch' egli terminò

la ſua. vita con vna morte infelice , ſu

Primislao Rè di Polonia, il quale volen—

do ſcacciare dalla Pomerania , ſpettan—

te alla Polonia, vn groſſo Eſercito' di

Brandeburghcſi , li quali erano furioſa—

mente entrati in quella, e l? haueuano

osta à ſacComano , vi accorſe perciò

con vn valido Eſercito , mà la ſua mala

ſorte volle,-*che ne"primi attacchi ‘ris

maneſſe ſul Campo miſeramente vcci—

ſo: cos-ì ſcriueilCromero. " .

3 Mà paſſiamo à riferire' coſe ſpet

tanti con proprietà maggiorialla no

stra Regolare HistOria Agostiniana,& in

primo luogo, gli è da*~ ſaperſi, che il

Sommo Pontefice Bonifacio, vedendo

periſperienza, che gli Ordini Men-di

eanti nelle Fondationi 'delliloro Moni

ſteri nelle Città , Terre, e Caſtella', da—

nano, e riceueuano grandi oc’caſioni di

garre , didiſcordie, e diſſenfioni, che

erò ſaccuano giornalmente giungere

all’ orecchie de’Ponteſici strepitoſe.;

querele gli vni contro degli altri ; 'c co—

noſcendo molto bene, come pruden

tiſlimo , ch’ egli era , che ciò‘principalñ…

mente nalCeua dalla ſouerehia libertà

di fare le dette Fondationi’, douunque

ritrouauano Opportuna l’ occaſione di

poterle ſare,per tanto dcliberò in quest’

Anno, come certamente stima il Pa

dre Franceſco Lungo nel ſuo Breuiario

Cronologico , diraffrenare vna tanta

libertà, e perciò fare, ſpedi vna ſua_,

Bolla

Primírlao

Rè di Polo

m'a muore.;

in battaglia.

Greuiflìm

Bolla decre

xalc intorno

alla Fonda

zione de’Mo

"lifleî'io
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Copia della

dr”- Bolla

:Anni-'diìüiästo Del Secolo Decimo Delli 'Religione

1,1296.

-l’ auuenirepoteſſe fondar Monisteri in
-quìal ſi ſia Città, Terra, Ca'stello,ò Vil‘— `

la , ſenza l'eſpreſſa licenza della S. Sede '

Apostolica,nella ual licéza, ò facoltà,

?ſi doueſſe ſempreſare eſpreſſa mentio

ne della ſudetta Deeretale : dichiaranó

doſi però verſo il fine di quella , che.,

non intendeua d’ includere nella det—

ta proibitione li piccioli Eremitorj,che

da qualſivoglia degli Ordini mento—

uati ſi poteſſe fondare ne’luoghi ſoli

tarj , e lontani da’ luoghi habitati`, ne’

quali voleſſero ritirarſi alcuni loro Re—

ligioſi di vita più erſetta . Leggeſi

poi questa Bolla ne ſesto de’ Dccretali

Tinde e‘xtcjjîóm Pmi-:tortura raf. wai

ra , &è la ſeguente .

Bonifici”: Epifiopm Ser-m: Ser.

- ”0mm Dei .

4, C 7mex eo , quòd Prxdicatores ,

- Minores,& Religioſi alij Men

dicantes in Ciuitatibus , Castris , Vil
lis ,ì aut alíjs Locis ad habitandum Do—

mos ,vel Loca de nouo ſuſcipiunt , ſeù

olim ſuſcepta dimittunt , ſe ibidem ad

alia transferentes , diuerſa ſcandalLu

quandoq; proueniant , 8c frequentes

clamores ad Sedem Apostolicam per- -

ſerantur . Nos ſuper hoc prouidere.;

volentes , hoc perpetuo'prouidemus
Ediótìo , ne deinceps aliquis , vel aliqui

de prxd-iäis, quibuſcumq; ſuper hoc

priuilegijs muniti existant ( qux ipſis

contra tenorem constitutionis preſen

tis nullatenus volumus ſuſſragari) in…

aliqua Ciuitate, Castro , Villa , ſeù Lo—

co quocumq; ad habitandum Domos ,

ſeù Loca quaecumq; de nouo recipere ,

ſeù haótenus recepta mutare , vel ea ,

venditionis , permutationis a, Dona-—

tionis , aut cuiuſuis alienationis titulon

quocumq; in alios transferre prxſu

mant , abſq; Sedis Apostolicae licentia

ſpeciali, plenam,&exprxſſam faciente

de rohibitionehuiuſmodi mentioní* .

.,43.

Dalla Decretale;prqibià-chiunque de- Z

.gliOrdini-Mendxcanti, che niuno per’

  

l

 

`910;

Per hóc 'tamen-eis’ ~, quivitam duxerin‘t

‘Erehiticam, ſeùſolitariam, eligendam

de maiorum ſuorumlicentia, cellas,

manſiones , ſeù-habitacula in Eremo,

ſiuè Locis, vbi non'ſit Hominum ha—

bitatio de propinquo’ , poſſint nequi-c

rere , ac mutare , non intelligimus iti—o.
trrdíä‘um . ’ ſi

. 5 **Motiuaſlimo già ſotto l'Anno dei

Signore .r z 93. come Filippo Rè di Fri‘

cia il Bello , donò ad istanza del grand’

Egidio Colonna Generale in quel tema

po dell’ Ordine nostro, il Conuento,

che era già stato de’ Frati del Sacco ,

detto ancora della Penitenza di Giesù:

Chriſto, alla nostra Religione, per qua'—

to alla Maeſtà Sua ſpettaua : ſoggiunñ

geſſimo poi, che anche il Veſcouo di

Parigi 'confirmò la detta Donatione.;

con vn ſuo Diploma , quale iui regi

straſſimo -. In quest’- Anno`du`nque li

.nostriPadriParigin-i, per rendere più

.stabile- la ſudetta Donatione, ſupphca-á'

rono - convn loro Memoriale il Sommo

Pontefice Bonifacio, acciò ſi degnaſſe

vdi confirmarla con vna ſua Bolla Pon—

tificia 5 &.etgli , che eramolto‘all’ Ordi

ne nostro a ettionato , gratioſamente

ſitcompiacque di confirmarla con la

ſeguente Bolla, data‘in Anagni à r 3. di

Settembre l’ Anno ſecondo del ſuo

Pontificato , che è questo del 1296.

8c è la ſeguente . `

Bonifici”: Epiſcopm Sem”; Scr

- " ”0mm Dei . -

6 D lle-671'.: ſilffs Priori, 8c Fratri—

_ bus Eremitarü Loci Pariſicn

ſis Ordinis S.Agustini , ſalutë, & Apo

stolicam Benedicítionem . Veſti-:c Re~

ligionis inducimur , meritis , Vt pater

nis vos affee‘ìíbus proſequentcs, cam

vobis gratiam fauorabiliterimpenda

mus,quam vestris eſſe conſpici‘mus ne

ceſſitatibus oportunam . Sanè petitio

vestra Nobis cxhibita cótinebat, quòd

clara’ memoria: Lodouicus Rex Fran—

y

Si ccus egerint, irritum deeernentes . corum cupiens terrenapro Cçle‘stibus,

Q.

&tran—

Papa Bo—

”ifacio c071*

ferma per la

”oflra Reli

gione-,ilgrm

Conuento di

.Parigi .

Copia della

Bolla.
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PM“- P‘” ſìo Secolo al tempo di Papa Honorio

Tema:: ed”. . . . .

“n-m ‘III, nella nobiliſlima Città di Prato ,

Beato .

i

` tijs ſuis, vobis , 8; ſuceeſſoribusvestris

ì ſit: ac postmodtím Venerabilis Enter

Anni dí'ChriPioſſ ‘Del Secolo Deeínío ‘Della Religione‘

' . 9x0‘ '

&tranſitoria pro artemís ſalubri c'o-r'
mereio commutare , ì .uendamLocum i‘

in Guitare Parifienſì ?cambus dePre—j

nitentia Ieſu Chriſti in ram contulitî

eleemoſynain intuitu ;neratis . Eiſdem .

Verò_ Furl-ibm , Loeum ipſum deſeren,

tibuscarifiimus in Chriſto filius noster,

Pmlippus Rex Francorum Ulustris "Oe-v

lens Locum ipſum , qui dióìorum cone?

templatione Fratrum deditns , &- at~`

tñbutus, in pios vſus fucrat'aliquacc—

mis, ad profan0s tenerti , ac habensad

Vos ſpecialis dcuon'onis affeéìum, Prev

{animi-0mm cum iuribusyöc pertinen

in perpetuum_ Regia liberalitate cóeeſ.

noster Pariſìcnſis E iſcopus cóccflìoe

nem huiuſmodi auëoritacc. ordinaria

confirmauit, prout in patentibus litñ,

teris ſuper conſt-;dis ipſorum Re

gis P, 8: Epiſcopi ſigillis munitis pleñ.

niùs dicitur contineri Vcrùm quia..

huiuſmodi Loea diéìomm Fratrum... ,

uomm Ordo est de Mendicantibus

nerunt perconstitutionem ſelicis re—

cor.“ Gregori) Papa x. radeeeſſoris

  

 

noſtri diſpofitioni Sedis postolicç reó A

Vite , o Momglorioſa del Beata Brunetto . ,

da Pra”. ñ

S L Glorioſo , e Beato Seruo di Di'o

l Brunetto , di cui più volte hab

biamo in queſto Secolo medeſìó.

mo, benche con molta bteuità, fauella~

to, nacque l’Anno vètuncſimo di que—

dieei miglia diſtante da Firenzeda qua..

leſe bene prima non godeua il titolo di

Città , lo meritaua però, .non .ſolo al a

ri , mà ſopra molt’ altre della Toſcana ,

non pure, mà di tutta Italia. .I ſuoi Ge

nitori , benohe ci ſiano ignori i loro

nomi , furono però di Caſa Roſſi z fami—

glia in quel tempo delle più nobili di

filtrata-,propéer'quoddiäz , vConceſi

fio regia vobis ſirf-ta de Loco;przdióto ,

:8t confiunatio'ſubſecuta , fuerunt in~

nalidae ,Nobis ſuper hoc vobis, vc Lo- -

c'us ipſ6, quem (vt aſſeritis) ex conceſ- ,

ſione prxdióìa pacificè poffidctis

petuò vfibus vestris-.eedac , Proui re -.

volentes , veſlris ſup‘ licationibns in~

clinati , Locum pra: ióìum cum iuri

bus , 8t pertincnrijs ſuis , vobis , Baſile*

ceſſoribus veſttis Apoſtolica Andori*

tate concedirhus, &’in perpetuum don .

namus de grecia ſpeciali - Decemcn*

res irritum , 8.: innanc quidquid ſcans

àquoquam contigui: attentati . Nul

li ergo omnino hominum liceat hanc

paginam noſtra 'Donarionis ,, Bce. Da

tum Anagniz Idſhus Septembris, Ponñ

tiſieatus noſtri Annfmmdo.. , -

Mà affiamohmmai *è dare vm.»

briZue ſagggio della Vita, e Morte glo—

rioſa del Bcato Brunetto da Prato , il daPuu

quale appunto Sit-queſto tem o'ſç nc ~

paſsò neglialti, e? ſublimi Eli i della-.- L_

Gloria eterna à ,riceuere il ñguiderdo- `

ne delle ſue eroiche virtù dal Smuano

Monarea delCielo ,eddla Terra. - "1

*"il l ñ fl)

l JL". a].

Brunetto allenato con ogni studio nel

ſanto timore di S. D. M. laonde non ſu

poi marauiglia , ſe egli riuſci- vn- così ~

gran Seruo del Signore , peròche quel.

l’ odore , che riceue nel bel principio il

vaſo della noſtra humanità, ò buono ,

ò rio , ch’ egli ſi ſia, conſeruaſi poi. ſino

alla morte per ordinario . z

9 Fatto grande,& adulto,ò foſſe per

diuotione a come certamente mi

ſuado , ò pur anche per qualch’ altra

cagione , gli venne voglia di paſſarſenc

à Romaflue doppo hauere viſitati ’que’

Santi Luoghi , che furono di certo i

primi impieghi del ſanto Giouine,c po

ſcia ancora vagheggiate , ed ammirare

 

quella Terra . Da queſti dunque, com’

erano grandemente timorati di Dio, fù le altiſſime marauiglie, cosiantiohu.;

come
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ſum-ì

?mx

Pra

'Prende,

l’ Habito

Agoſtini-mo

i” Roma .

Fonda il

Conuento

*vecchio di

S. Ann-1_

fuori di Pra

‘Oo

Anni di ,Chriſto

' RI 7—96.“

"come moderne di quella gran Metro—

poli_ dell’ Vniuerſo, come ſpeſſo vifitaſ

ſe l’antica Chieſa di S. Mariadel Popo~

lo ( congiunta , ed vnita alla Porta Fla

minia , e poſſeduta dalla noſtra Eremi

ñtana Religione fin dell’Anno 1 1 oo. nel

quale è certiffima fama, che ella foſſe

ſabricata dal Popolo Romano al tempo

`di Papa Paſquale Secondo) ſentiſſidi

tal ſorte innamorare à poco, à poco del

nostro ſanto Iſtituto , che determinò

anch’ egli di laſciare affatto', có l’eſem

-pio di que’ buoni Religioſi , il Mondo

fallace , e lufinghiero , e vestirſì dello

ro Habito ſagro: comunicato per tan

to il ſuo penſiero , e la ſua celeſte iſpi

ratione al Superiore di quella Santa_

Caſa, e prouato da questo, per qualche

tratto di tempo , il ſuo ſpirito , troua

tolo finalmente buono, fix con ſua in—

dicibile allegrezza vestito dell’ Habito

della nostra Religione l’ Annoappunto

del Signore 1 251. .. `

xo Vestito dunque i'n questa guiſa

il fortunato Brunetto, intrapreſe così

ſubito , e con tanto ardore ogni più ar

duo eſercitio virtuoſo , e religioſo, che

in pocotratto di tempo pocomancò ,

che egli non fi laſciaſſe à dietro nella.,

carriera delle virtù ogn’ altro più per—

fetto di quella Religioſa Famiglia: co

noſcendo dunque i Superiori dell’ Or—

dine il talento grande,del quale era do

tato à marauiglia Brunetto , e ſcuoprë

dolo più che atto à,q ualſi uoglia impre—

ſa , per ardua ch’ ella ſi foſſe , determi—

narono di mandarlo alla ſua Patria , af

finche procuraſſe con l’ eſempio ſuo di

fondare vn Monistero in quella nobiliſ

ſima Terra , ed in effetto dategli per

compagni di così degna impreſa due

altri Religioſi , che stimarono atti per

famigliare affare , e furono per appunto

› F. Gioſeffo , e F. Guido , 8c à quella vol

ta gl’ inuiarono . Giunto dunque Bru

-netto alla ſua cara Patria co’ ſuoi Com

agni, diede in vn tratto tal ſaggio del

e ſuevirtù,'e della ſua ſantità àſuoi

Concittadini , che appena egli hcbbe

loro eſpoſto il deſiderio ſuo, quando

..4
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ſ ſubito,più che di buona voglia,gli con

ſegnarono vna Chieſa dedicatain ho

nore di S. Anna fuori della Terra, qua

le haucua già fin dell’ Anno r 2 1 7. edi

ficata vn buon Sacerdote per nome.)

Benuenuto , il quale era di già morto ,

8c in quella ſeppellito inſieme con ſua

Madre z iui dunque fabricatoſi vn pic—

ciolo Tugurio, ò Conuentino , atteſe

per molti Anni à viuere inſieme co'

ſuoi Compagni, con grandiſſimma ſan—

tità di vita . Succeſſo , come anche nel

ſuo luogo diceſſimo , queſta Fondatio—

ne l’Anno del Signore r 2 54. eſſendo il

Beato nell’ Anno 33. dell’ età ſua .

1 r @indici Anni ſer-moſſi in quel

luogo il Venerando Seruo del Signore ,

più commodo , e più vicino alla Terra ,

lo pregarono à volere ſondare vn nuo—`

ma Santa ſotto le mura s e ſe bene egli

mal volontieri intëdeua di partirfi dal

primo , come più atto per la ſolitudine,

la quale à ſenno di S. Girolamo, fù ſem

pre in questo Mondo il Paradiſo de’

Scrui di Dio , tuttauolta H1 neceſſario ,

che li daſſe ſodisfattione: Fabricò` dun

que il nuouo Monistero à ſpeſe de’

Cittadini l’Anno del r 2 6 9. col conſen

ſo, e licenza di Giouanni Acciaioli Ve—

ſcouo di Firenze , il quale ancora con

ſagrò la Chieſa .

r 2 Venutopoi ad habitare nel nuo—

uo Monistero co’ Compagni, tanto più

da douero proſeguì di viuere ſantamë~

te , uanto _che conobbe eſſere neceſſa

rio ' `maggiormente edificare il Seco

mente deſcriuere. Doppo dunque.)

d’hauere menato fra l’vno,e l’altro Có-'ñ

lo ſpatio di 42. Anni, e 75. dell’età ſua,

pieno di meriti infiniti , ſe ne morì , la

ſciando ricca la Chieſa diS. Anna ſu

detta del pretioſo teſoro del ſuo ſagro

 

Corpo. .Non ſi sà preciſamente i
Q' a qualiv

uento vna vita totalmente Celeste, per ~

ma deſiderando i Prateſi d’ hauerlo V""I‘w M

fonda ſono

l’iflr/jò titolo

j _ iù ‘vicino

uo Momſtero in honore della medeſi.- Ella Tm.;

lo, il _quale più da vicino staua miran— Rim dim.

.do mmutamente ogni ſua minima at- riti gra-adi

tione , con tanto profitto però di ciaſ— ſantammte

cheduno, che non ſi puole basteuol— ""40"

d‘—4.`A~4—ÀrA_.A-—-—r
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quali Virtù maggiormente ſi rendeſſe

coſpicuo questo Seruo di Dio , nè altre

più particolari attioni , peròchei nostri

ſemplici Eremiti antichi *non fi curato—

no di notaraltro , ſe non che egli-Fu vn

gran Seruo di Dio : 8c il titolo di Beato,

che hà ſempre goduto ſin dal tempo

_ della ſua glorioſa Morte , vantaogioſa—

mente ci perſuade , che così foſſe . Se

gui la ſua Morte Beata in queſt’ Anno

alli I i. di Marzo.

I 3 I npstri Padri della Prouincia Ro

mana ee ebrarono uest’ Anno il loro

32114121322:: Capitolo Prouinciale nella Città di Vi

… i” ſi,… terbo: ſù Vicario del Capitolo, ò Pre

ha. ſidente per il P. Generale abſente , il

Lettore F. Bernardino da Oruieto , e

l’ clettione del Prouincialato cadde.)

nella Perſona delLettore -F. Pietro Ro

mano , il quale eſſendo già vn’altra..

Volta ſtato eletto nell’ isteſſa Carica_- ,

non la volle accettare, e oi nell' An—

no ſcorſo del r z 9 5. nel apitoloGe

nerale di Siena difeſe `tutta la ſagra_

Tcologia ſetto l’ aſſiſtenza del grand’

Egidio Colonnarcome all’ hora ba-stan

temente ſeriueſſimo .

` x4 Era di già fondato in quest’An

Capitolo

no il Conuento di Haſcelet nella Pro— i

uincia di Fiandra . E Haſcelet vna Ter

. , ra non i nobile _co lun 'dallaCittà"TM" CU' di Lieoig, la qualîin questgiltempi era.,

le d Haſce- ſ ° . .

m ‘Jump oggetta alli Conti Loſcenfi . l-Ior ha

da WS…“ uendo i nostri Padri , prima di qucsto

Cenſo al no- tempo ſabricato in questa Terra vu.,

flro Conuen- Monistero in vn fondo, che era del det

” del ““0 to Conte, per ottennere quel ſito, pa—

"‘°g°' gauano ogn' Anno , per conuentionc

fatta nella Fondatione, vn certo Cenſo

al Conte. Hot comeiPadri con la lo

' ro ſanta conuerſatione, e religioſavi—

ta, fi compraſſero l’ affetto del Conte

Arnoldo Loſcenſe , che in questo tem

p0 era Signore di quella Terra,ſi riſolſe

per tanto di liberarli quest' Anno dal

l’ accennato Cenſo col ſeguente Priui—

legio, che registrato ſi legge appreſſo

Auberto Mirco nel Libro delle ſue No—

titie delle Chieſe della Fiandra al capi

tolo za6.à car. 668._ & anche appreſſo

4-3- -
 

 

‘940.

il nostro Errera -neſ ñprirno 'Tomo del

ſuo Alfabeto AgostiiÎiano à car. 360.

ed è *il ſeguente‘ .

15 E00uſuali!” Came: Loſi'flqí} .ì

cum Vxore mea Margarita...

. . . . . . Priorem , 8c Conuentum ,Ete—

mitarum 5. Augustini vna cum Fundo,

ſeù Loco , in -quo morantur in Oppido copi. 4,1

nostro chaſcelet , ac Edificijs in eo- Priuiltgio.

dem Loco de nouoconst-ruóh’s , 8c con

st-ruendis à ſolutione Cenſus , ’in quo

idem Locus,ratione Eundi in Curia no

sttae iuriſdiótionis -interioris .de Haſce—

let, mihi fingulis Annis tenebatur, in.”

perpetuum, abſoluo , 8c quito.. Datum

1296. in Crastino B. Gregorij-Papze.

ó' Dada”: .

i 6 Tanto, ehedaquestoPriuilegío

costa euidentemcnte, che questo Mo- del ſud…,

ni-stero era gia ſtato fondato qualche Comm” ì

tempo prima di quest'Anno ,-bcnchu quanta”.

non ſi polſi aſſegnare determinatamen

-te -, laonde hà ragione il P.Cmſonio

di ſcriuerc , che queſto Monisteno fù

fondato prima dell’Anno i 2 96. Proſe

guì poi ſemprelqueſto Conte à ſauorire

fin ch’eivi c , questo nostroCon—

uento diHaſcelet, come appreſſo ne’

ſuoi propri luoghi dimostraremo .

I 7 Se bene ſi tiene-per certo da’ no

stri PP. della nobil Terra d’ Empoli,che

il loro vecchio Conuento, che già stau‘a

fuori della Porta Piſana ſotto il titolo

di S. Maria Maddalena, ſia molto più Antichità

antico di quest’ Anno -5 nulladimcno , del Comm.

perche non hanno memoria ſcritta... zo d’Empoli.

anteriore à questo tempo , non ſi può ,

nè fi deue indouinare la certa Origine

di quello; la prima notitia dunqueflhe

di quel Monistero habbiamo potuta ri

cauare , cöſiste in vn Diploma di Fran—

ceſco Monaldeſchi Veſcouo di Firen

ze, il quale concede 4.0. giorni d’ Indul

genza à chiunque ſi foſſe ritrouato pre—

ſente alla Meſſa celebrata all’ Altare.;

della Madonna nella nostra Chieſa ſu

detta nella ſeconda Domenica d’ ogni

Meſe, dichiarandoſì , che intendcua,

che

A”:ichít-ì
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Moni/?ero

di Quedlim.

burgo fb”

…fla;

k
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Anni {Del Secolo Decimo -Della Religione

r :96.- ,

cheacquistaffero la~ medeſima Indul‘

genza ogni-vetta. Fà- dato queſto Di

ploma .in. Piram; 512.8. di Giugno, in‘.

quest’ Amadei-1296. tantoper ap

punto mi vſigniſíeò alcuni Meſi ſono in

vna ſua Lettera- il - BaccülieroF.- Chri

stoſoro Bastini da Piſa,al preſente. Prio

re del Conuento di S. Steffano,~ſituato

dentro la detta-.Berrapue furtr-aſporta -`

- to queſto primo, per conceflione della

Republica Fiorentina ,e del Veſcouo

della detuÉCittà nell’ Anno del Signo

re r 3 50. ſe ben poi non ſi diede mano

di buon propoſito alla fabrica fuori che

nell’Anno del ir 367. come in que’ tem—

pi diſtintamente diremo , "à Dio pia

cendo. .t r ‘\

. r 8 Fù anche fondato in quest’Anno

ll nOstro Conuento di Vedlimburgo

nella Prouincia di Saſſonia.- E'- ucd—

limburgo vn nobiliſlimo Castellodiui

zo_vi paſſa vnfiume , che lo diuidc., ſtà

ſituato nella Dioceſi della Città di Al,

berstat; che poi queſto Monistetſo foſ

ſe queſt’ Anno fondato , ſi cauaeſpreſñ

ſamente da vna Bolla di' Papa Bonifa—

cio data in Roma à I 5. di Genaio del

l’ Anno l zoo. peròche pretendendoi

Padri Franceſcani del CastelVecchio

di O`uedlimburgo , che il noſtroÎM-oni

stero fabricato di quà dal fiume nel Ca—

stello nuouo , foſſe demolito , peròche

non v’ era la distanza di x 40. cano-…2;

moſtri ricorrendo al Papa , ortcnnero ,

che ciò non ſi eſeguiſſe in verun conto,

peròche que’ Conuenti erano in du :.2

Castelli di differente Giuridittione-, e

v’era il fiume di mezzo; ed il Papa' gli*

conceſſe la gratia con la 1’'udetta Bolla

accennata, nella quale attesta,che que—

ſto noſtro Monistero era stato fondato

quattr’ Anni prima , cioè di quest’ An

no 1 2 96.

1 9 Il diligente Historico della Fian

43*

ſ0 peròin due parti,peròche per il mez- ‘ñ

910.

Baſſa Germania, dice, che in queſt’An-`

noà 3. del Meſe di Giugno con publiñ

co, e ſolenne Istromento li Signori Bor—

luſij antichi, e nobili Cittadini della.,

ſudetta Città , donatono alcune loro

Caſe, che erano contigue con la Ca—

pella ,antica di S. Steffano , fra’limiti di

z Acherghemio , alli noſtri Padri Eremiti

?di S;_Agoſtino, affinche in eſſe viſon

.daſſero vnMonistero per la loro Reli

gione, come fecero poi negli Anni :ì

,venireóeome notaremo . . .

io Nel principio ancora di quest’

Annohebbe origine la Fondatione illu—

stre del Monistero delle Monache no—

stre del Villaggio di Viech ach in Ger

mania , ſpettante però al aÎPfi'OUlnCla

nostra di Bauiera, benche apparteneſ

ſe, come ſcriuono alcuni ,~ à-quella di

Colonia, non e` però cosi,perche è ſem—

pre ſtato di Bauiera in cui veramète ſtà

ſituato. Il Fondatore di queſto Moni~

steroi fu Beringero Cóte di Leonuerch , 7;il quale fabricò questo Luogo‘àgloria i

di Dio, di Maria Vergine , e del P.S.A- .

goſtino , conzquesta conditione , che_ ’~ `

iui staſſero dieci Monache, dell’ Ordine

nostro , ‘ e due Religioſi pure dc’ nostri,

di quelli della SantaCapella _del Signo~

re diRatishona ,~ perladeuotione , che

:ì quelSanto Luogo portauax-aſiisteſſeñ

ro à quelle ſagre Vergini,e eutti poi do-.

ueſſero 'eſſere alimentati de’ frutti della

ſua Tenutafl, che poſſedeua nel detto

Villaggio di,V›iechpach ,` ñla- ;quale poi

morto-lui-doueſſe eſſere POHèdUt-Ì'líbtî

tamente dalle ſudette Monache,le qua

li doueſſero nel numero raddoppiarſi z

reſtandoui ſempre alla cura loro due.:~

nostri Sacerdoti., come di ſo ra,con vn

Seruente.. Diede il conſenio per fon

dare questo Monistero . Corrado Veſ

couo di Ratisbona , ll quale ancora liñ.

berò , e fece eſente la Chieſa , od Ora

torio di quello dalla vicina Parochia di

Kirchperg , la quale poi anche , come à

”e del Con.

umxo delle

Monache di

Viechpacb.

Origin' M dra Antonio Sandero, trattando delle ` _ . _

m…, con_ coſe memorabili della famoſa Città dl Ì ſuo tempo vedremo ,fa riunita , ed m—

 

.em di Gante illustre Metropoli della Fiandra, corporata all’ iſteſſo Monistero: Dice il

Gan” in...- Prouincia , dalla quale prendono la de- P. Milenſio , che è ſemprestata molto

Fimdw- nominatione tutte l? .altre di quella..- grande la purità di _queste_ ſagre Vergi

(L 3 nelle
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nelle in 'tutti i tempi, evi -ſi è ſempre

contattata inticra la veraOſſeruanZL

regolare. Hoggidì in vece delle Mo

nache vi ſtanno alcuni -Rcligioíi della

noſtra IÃrouincia di Banner-a .f

q . 2.1 p ' na era nica di abbric-arcſi ?12:20 la Chieſa *fc-:elle Monache noſtre del Vil

Conuentu , laggio di Vicchpac-h-nella Bauioraz-fow

è feppelli~ data dal Cóte Beringcro di Leonumhz

to nella—- girando il benigniſfimo Iddio, volen

Ddla Religione

9"! o- 4

d"Agosti'm-o ,perarezzo@ vomero-...z

Christia—nar, mel giomo .av. &Api-ile”

quest'Anm 1296.-à ſolo traſſe in Cic

. lo ; e ſuoli" data' honoreuole ſepoltura

nella' natia @infanzia-ondata ,m vn

* Sepolcro alto, ed eminenti: nel mezzo

di quella; crncllo Pietra del detto Sc

' polcro vi fileggonoan‘oom qucstepaa

role; Domini ’1296. oóyît Ber— Suo Epica!

ArmgerJr-ÎLMA (mere/1 pic me.. fiv ~

 

 

WW“ "i“ olo n'munerare d'vnacosigranlimo- ímwi-.cxfexáwxrl. .iv-g" , E’con queſto

‘1‘“1‘" ' fina fatta à qudle Scrucdi DIO ,ofiglic- - 31 preſente AM0*

*Î l ‘ v' ’ì 4 ‘ i ñ T; i“ l M

Anni di Christo . ;Del SecoloDcéimo Della Religione

Î 2-97*

. Randiſlim: ſconuohure {i

` ` " viddero in qnest’ Anno

nella nostra Italia 3 c ſpe

non…“ ~ cialmente nell' alma Roñ

gm…,ffi .-z ma , perle gi‘auilíìme conteſe , che paſ

Sommo Pö~ ſai-ono ſrà il Sommo Pontefice Boniſa

teficm 11_- cio VIII. e l'Eccellcntiffima Caſa dc'

Caſa C010*** Signori Colonneſi, à cagione della Paſ—

”‘ ' ſata rinontia‘di Celeſtino V. alla quale

grandemente contrari ſi dimostramno

Giacomo, e Pietro ambiCardinali di

quella Nobiliffima Famigliaa le quali

conteſe oſſendoſi poi trasformuc , per

opera del Dcmonio , in apcnetotcure

dl pernirioſa guerra , come cagionato

no di primo tratto la perdita delli Stati

di que’ Nobiliffi‘miSignorí , c la priua

rione della ſagra Porpora de’ mentoua—

ti Cardinali s così poi finalmente la ca*

tastrofc di così ſunesta'tragcdiaſi tcr—

minò , per la pcrſidia d' vn Sourano Re—

gnante , con la morte del ſagroſanto

Pontefice , come nel ſuo tempo , e loo

  

go ſcriuercmo . Vcdanſi tutti gli Ang_

nalisti della Chieſa , e del Secolo .

2 Con la priuatione poi di Pietro

rimaſe la noſtra Religione anch' oſſa...

priua di Proccttorc,pcr qualche tempo,

imperciòche cſſo Pietro _fu dell’ Ordine

nostro Protettore lo [patio di trè Anni,

peròche hebbc la detta Carica da Cele—

stino V. l’ Anno del x 294. io diſſi per

La Religio

ne refla ſe”—

za Prom—

~tore .

44. 9”.
,.

qualohe Tempo eſſere_ rimafla b. Reli~

gione priua &Protettore-z,` poſciachc ,

uando poidaClcmeme VJùreflitui.. \. -

to il Capdloal ſudetro Pietro, tornò di -, è

nuouo ad cibi-citare 1a- “Ledeſma. Ca— - ' - -

zig“, 2…; - , 3..- .
ſi3ſ E ſe. bene il Pontefice Bonifacio

eraíi- così ſenſammento ;irnbarazzato

neile ſopramcntouato guerre cò i Co

-lonncfi 3-11011 ſ1 era però>ſcordatodd ?miſt-ti**

ublico bene di tumla Chieſa vniucr- WW ‘3‘

iàle; anzi che staua di tal ſorte à quello F'f‘1.221‘

applicato, chcſiparcua, che ad altra_- qu”:

coſa non. haue c il penſiero riunito; qu,… 4,;

e crcbe haueua grandiſſmmzclodcua P. S. Ago

312m” Dio , e della maggiorvcnera— flino .

rione, e culto de’ ſuoi Santi , hauendo

per-tanto conſiderato, che li giorni m—

‘ talitij d’ alcuni Santi ApostOli , e quelli

altrefl de’ quattro Euangelifii , e de*

quattro Santi Dottori chaChieſamon

erano honorati con il douuto culto ,

ordinò in quell’ Anno , con vnaſua ſos

lennc Bolla , quale doppoi inſerinel ſo.

sto de’ Dccretali , che in canali-1 Chieſa

di Dio a fi doucſſcro , per l' aucnirc . ſo—

léniznrc ſotto Rito doppio , la Fçsta dc'

SS.Apolìoli, 8: Euangclistizc delli .quan

tro Dottori.:e _quì [IOtar fi deue ,` che

doppo _5, Gregorio ., à cui dà il prima

luogo per la Dignità Pontificaleflubirq

nomina in ſecondo luogo il noſtro gran

' P.- S
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, t z”

P., &.Agofliiì'o ,. ‘tutto 'che egli foffc , e

died-peg, e di età-5:18. Ambrogio, &

è SuGiL‘QIWV- › Postcriote . Miio {timo

et certo , che il Pontefice quel luogo

‘ gli—daſſe per la di lui vantaggioſawcel

lenza nella dottrina, e nellapcrc . Leg—

geſi poi queſta Bolla nel titolo 22._ le

Reti-fuji: j, »á- P‘emraione ;Maarten ,

il cui tenore è queſto , che, lingue .

.~ r. Ionifiri”Epiflaf”Sera”: Scr

ñ ñ ‘ ”rum Du". - *‘

a Q‘ Loria-fi” Dna inv Sanáìis ſuis z

* e _ &in Maiestate mirabilis, cu~

ms ineffabilis altitudo denti@ nullis

incluſa‘ limitibu's , nullls tetminiacom

Copie della prçhenſa , ”aicenſuraiudjcij cali-.ſtia

’Ou‘ Ì. paritcr , Et terrena diſponit , 8c fi cun

eìos eius ministros magnificet, altis dc:

corct honoribus_ toalestis` cfficíat Beati

endinis polſeſſores , illos tamen ( vr di—
nis digna repcndat ) potioribuìs aſcol—

_'t infignijsdignitatum z 8c Praemiorum

vbenori retributiqnc proſcquitutzquos '

digniores mater Ecclcſia eiusſacrave

ſtigia proſeffiuentes , 6c exemplo duéìa

laudabiliJicet vniuerſos in RegnisCoe

Iestibusconstirutos studijs honorare.»

ſollicitis` , 8t ſonoris cfferre praeconijs_

nö delìstar ;glorioſiffimostamen Chri—

Mnçfidei Principcs,Athletas Deicle

dos , iustos ſeculi Iudiccs ,-Lumina ve

raMundi, vidclicet Christi Redempto.

tis-Apostolos numero duodeno cóten

tos. qui viuentes in came prediáá Ec~

ele iam ſuo pretioſo-Sanguine planra-ñ

ucrunt , ipſamexigendo iublimiter , 8c

diſciplinis_ ſanötiffimis dirigendo i Re

uCrendillîmos etiam Patres viroſquè

dariffimos quatuor -Euangelistas Do

mini ,.per-quorum diligentiſlima, & fi

deliſſima studia eidcm-Eccleſia ſacra_

Euangelía illuxcrunt . Eg'regios quo

ue ipſius Doáores Eccleſia: , Beato:

ërcgotium , qui mei-iris mclitus Sedia

Apoſtolica:: curam gcſſit, Augustinum,

8c Ambroſiuchnerandos Anristites,

ac Hieronymum Sacerdotij prxditum

titulo, exirhios Confeſſores ſummis at—

.44,

la

 

"91: 7.‘

tollera vocibu’s ,* landibus perlbnatc.)

prae‘cipuis z ‘8t' ſpecialibus diſpon’it lio?—

floribns venti-ari . Horuüi quippe Do…

*Ko-rum p'eflucida , Ge ſalutari-a docu

{Ile-:nta` rxdióìam illustraucrunt Eccle* -

ſiam , eèoràrun‘t virclitibus , &morió

bus-informarunt. . Per ip’ſas prceterea ,

uaſi luminoſa’s, ardenteſquè lucernàsì,

lupcr candelabrum in Duino Domini

poſitas (crrorum tcncb‘ris profligatis)

torius corporis Ecclcſize tamquam ſy

_dus irradiat matutinum . Eorum etiam

foecunda ſacundia coelestis irrigui, gra*—

tia influente , ſcripturarum enigmata

reſeratz -ſoluit nodos_ , obſcura diluci—

dat, dubiaqi declarat ; profundis quoq;

ac decoris illorum ſermonibu's , ampla'

ipſius Eccleſia_ ſabri'ca , vclut gemmià

vernantibus rutilat , 8t vcrborum’eles

gantia ſingulari glorioſiùs ſublimata…

eoruſcat; ideoquè circamſpeóìa prudën

tia diótaz Sedis ( quaràótíbus intenta ſa*

lubribus, &operibus expofi’ta pietaítis z.

libcmcr, 8c ſolettcrcxcquiturfluç ſunt

Dei Ì‘ pmmiffa ſollicitè,.digncquècon

fidcrans-z 8c debita meditatione perla.—

firans ,. addiuini uomini-s honorem , 6t

loriam,cxal’tatione_m Catholic; Fideí,

almer‘nq, fidelium , meritò cenſuit ,

ritequè rouidit_ Apostolos, Euaogelió

flas , 8c o’nſclſorcs eoſdem in vniucra

ſali Eccleſia honorifi’centia:. p0tioris

impcndijs attollendo. : ‘Vr-’ab‘fèa tantò.

propenlìùs ſehonorari ſentiant, quan

tò ipſa'm pray cçteris excellentiùs illu--ñ

strarunt i Nos itaquè pijs d‘uffl conſi-ó

lijs , digniſq; fludijs exc’itati , nonnul

los prçdeceſſoresnofiros Romanos P5'

tificcs ( qni ſpecialis. dcuorionìsproſeó

uentes affeóìu, aliquorumſesta Sam

ótorum ſub. duplici ordinaueruntOffi.

cio celebranda) imitari ſollcitèñ interi

dentes eorundcmApostolorum, Euan.

gelistarum,& CÒnfeſſorum ſestiuitatest

praecipuas-(de Frati-um nostrorum con—

ſilio ,J&,aſſenſu) ſub_ Ufficio duplici per

vniucrſas Orbis Eccleſias, volumusflañ

tuimus , & precipimus Annis ſingulis ,.

perpetuis, ſuturis` tempotlbu_sfiltmni-,

ter celebra” , ó-r.

5 Wan
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5_ que’ principj, e ſpecialmente nel ſolen

CW, 54—, nizzare le Feſte de’Santi Apoſtoli , la

ſiam oſſerua. quale oſſeruanza-vediamo, che tutta

ta quella... uia perſeuera nella Chieſa di Dio; ma

30"4- , _quanto alle Feſte degli vltimi due Euá—

gelisti S. Marco , c S. Lucca; e quanto

anche alle Feste de’ quattro Santi Dot

tori, gli è certiſſimo, che da molto tem

po in quà non ſono di precetto, ma

di dcuotione , eccettuati però alcune

Città , e Luoghi particolari ,de' quali,

ò ſono Padroni , ò Proccttori , come..)

per cagione di eſempio, la Festa del Pa—

dre noſtro S. Agoſtino ſolennemente fi

celebra in Pauia,perche di quella è Pro

tettore, 8c anche in Toledo, perche..)

- due volte ſii quella Regia Città dal San— ì

to Dottore liberata dalle Locculte,.chc

erò nel di lui-giorno Festiuo il Capito—

_lo della famoſa Metropoli di uclla và à

celebrare gli Officj , e la Meſi

nella noſtra Chieſa : così pure in Valen

zuola di Spagna la detta Feſta ſi oſſer—

ua , e vi ſi fa quella prodigioſa , e tanto

decantata Proceſſionedn cui ſi porta la

Statua del Santo accompagnata con.»

molte-,Torcie acceſe , le quali, quan

tunque .abbrugino per lungo tratto di

tempo, non callano però nè pure d’vn

ſol carato; coſa in vero molto rara , e

miracoloſa_ . Doppo queſta Decretale

di Bonifacio io ritrouo , che altri Pon

teſici hanno ordinato , che fi oſſerui la

Feſta del P. S, Agostino in tale , e qual

luogo al pari di quelle dc’ Santi Apo

ſtoli: Cosìlnnocenzo VIII. comandò ,

che ſì faceſſe nella Città , c Dioceſi di

_Ti-ento: Cosi Aleſſandro Vl. lo steſſo

ordinòin altre parti ; le Bolle de’ quali

promettiamo di dare , à Dio piacendo ,

ne' loro tempi , e luoghi douuti .

In ”utenza 6 Ma ecco, che mentre stiamo que—

xffi* "di“ ste coſe ſcriuendo,giunge nuoua di Ro

d’Pm'ml‘ ma , che il nostro Santiilimo Pontefice

‘F‘fl" del * Innocenzo XI. howidì felicemente re

S. Ago/ſino ñ 3” \ - .

,una Sp‘. gnante, ad iſtanza del Re Cattolico ,co

3M, Fmi.” vna Bolla ſolenne , ha comandato, che

4 ſti noſtri Secoli , e d’ alcune altre anco—

. ra ,à-Dio piacendo, diſcorreremo in -

a ſolenne '
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quanto all’ eſecutione di qſie- ,

ita Decretale., gli è certo, che ella., i

,l’ hcbbe in tutto il Chriſtianefimo in_- -

911;

pei-l‘ aueni‘re rie’ Regni delle Spagnp";

ogni Anno in perpetuo, 'ſi ſolenm'zzi'la

Feſta del nostro P. &Agostino di pre

cetto . E nel Memoriale eſponne la..
ſudetta Cattolica-Maeſtà di _ciò deſì— ì‘

derareper gli oblighi grandi , che han‘

. no le Spagnc à. questo gran Dottore di

S.» Chieſa , per varie .gratie ottenute in

diuerſì tempi da Dio , per‘l’ interceſſto-ſi

ne di quello: delle quali gratie ſcriueſ

ſimo noi in qualche parte ſotto l’Anno,

del Signore 1 1.68. nel Tomo 4.. di que—

questo (LuintoTomoſbtto l' Anno’del

1323. La copia poi della ſudetta Bolla',

ò Breuc, perche -è molto decoroſo ,- i‘o
vogliamo quiui anticipatamente regia ~ ì ‘ "t

ſtrare‘z, acciò tutto il Mondoveda in.. ‘

quanta ſtima ’habbino ſempretenuto,

e pur’tutt’ hora tenghino li SommiPö—

tefici , ele Teste Coronate del Cattoli-s

co Mondo,questo_gtan Maeſtro,e Dot-_

tore di S. Chieſa. La copia poièquel.

ſta' , che ſlegue . -r ~~ . i.,

in‘: .

Innocenti”: PP, XL . , i

~7 D perpetua”- ”i ”mm-iam... ñ'.

Creditç nobis coelitus “diſpen—

ſationis ratio exigit,Vt pijs orthodoxo—

rum Regum , ac Principü pietari's ,ali-a—

rumque (Ihristianarum Virtutum de- COP!" del

coribus multipliciter ſulgentiü votis, 3"” °

ad augenda in Tetris Sanótorum , eum

Domino in Coelesti Hieruſalem regni

tium , pr-.rſertim egregiorum Eccleſia!

Doäorum , quorum profundis , ac de

coris ſermonibus ampia ipſius Eccleſiae'

ſabrica , vclut gemmis vernantibus ru

tilat venerationè laudabiliter tenden

tibus fauorabilè aſſenſum Paterna Be

nignitatc prçbeamus . Cum iraq; ſicut

Chariſhmi in Christo fili) nostri Caroli

Hiſpaniarum Regis Catholici nomine

diledus filius noster Ioannes Euerar

dus S.R.E. Presbyter Card. Nidhardus

nuncupatus, ipfius Caroli Regis apud

Nos , öz Sedem Apoſtolica Orator No—

bis nuper expoſuit, ipſe Carolus Rex

pro

E’
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pro Hawaii ſua , Subditor'umqueîſuo

ramin~l~liſpmiarum~Regniedegentium ‘

erga S. Augustinum Epiſcopum Hippo— ,

'nenſem 'Ecole-ſiae Do'óìorem ópraecelen

‘ tiſſimum , deuotiono , Feſiu'm eiuſdem

‘San/.iii Doóìoris in dióìis Regnis de Pr;

cepto 'ſeruari plurimum deſideret; Nos

*denota grataquè animi deuotione eo'n

fiderantes ',f' quantis optimus ille Magi— j

‘fier , à Sanëtis—Pratdeceſſoribus nostrls

Coelestino , 8c Gregorio’Magno , exi

t mijslaudibus deooràtus , in Eccleſia_

Dei ( quam editis ad orthodoxae fidei

defenſìonem , ſuzque Doóìrinaz eluci—

dationem,Vitazque,& morum ex Chri~

ſti norma formandorum institutionem,

tot clariſſìmis , atque irrefi-a'gabilibus

ſcriptis , longè, latèqueillustrauit, 8c

illuſtrare hodiequè non ceſſat) meritis-f

prazſulgeat , ac proinde pijs , enixiſque ;l

memorati Caroli Regis precibus, nobis g

ſuper ~hoc humiliter porreótis benignè‘

inclinati , vr perpetuis futuris tempori~

bus festum eiuſdem Sanéìi A—ugustini in

vniuerſis Hiſpaniarum Regnis prçdiótis

de Prarcepto ſeruetur , Authoritate.)

Apostolica tenore prazſentium statui—

. mus , ac decernimus , 8c ordinamus .,

Non obstantibus Constitutíonibus , 8c

Ordinationibus Apostolicis , cmteriſq;

contrarijs quibuſcüque . Volumus au

tem , vr earumdem praeſentiü Litterará

u, ſis manu alicuius Notarij publiciſub—

ſeri tis, 8c ſigillatis, vel Perſonze in Ec

cle astica Dignitate constitutm munió.

tis, eadem prorſus fides tam in luditio ,.

quàm extra illud habeatur , quze habe—

tur,&c. Datum Rom-,e apud Sanóìum

Petrum ſub Anulo Piſcatoris die zz.

Februarij 1677. Pontificatus nostri

Amm prima.

I. G'. S/”ſius .

` . * 8 Epercheinquestitempi v’erano

Pro-"1%" molti Religioſi di varj Ordini , e maſſi

P‘P‘Ì‘, e' me Mendicanti, li quali accettauano

golarzl ac- l C . h fl, E .ſ l. n

mm, Dig_ mo te arie ema ime p1 copa 1,3. e

gnirá fuori uall ben’, e ſouente erano elettrm.;

dell’ Ordine " iſcordia , ed eſſi, ò ſenza licenza de‘

tranſcriptis .ſeù exemplis etiam impreſ—’

loro Superiori', òal 'più da quelli artifi

cioſamente estorta piùtosto , che otte—

-nuta, le aecettauano ; dal che poi ne ſe

guiuanopmolti danni alle Chieſe delle

quali prendeuano la Pastorale Ammi

nistratione .~ per 'la qual coſa volendo

il SommoPontefice- ouiare ad vn così

pernitioſoabuſo, proibi con_ vna-ſua.;

gtauiſllma Bolla à qpalſi-uoglia Religio

ſo degli Ordini de’ redi'catOri , de’ M11

nori , e degli Eremiti di-S.- Agostmo , 8c

anche à tutti gli altri Religioſi di qual ſi

ſia altr’ Ordine Mendicante , che per

l’ auuenire non habbino ardite di ac—

cettare qual'` ſi voglia elettione di loro

fatta à qual ſi ſia Veſcouato , maſſime

con diſcordia degli Elettori , ſenza l'eſ—

preſſa‘ licenza del Sommo Pontefice.) ,

nella quale ſi facci mentione della pre

ſente ſua Costitutione , la qualeſu data

in Roma appreſſo S. Pier-to alli a9. di,

Marzo-l’ -Anno terzo del-ſuo Pontiſica

to , e la produce ’il P. Vadingo nel 'Re

gesto del libro 2 . à car. a 2 8. 8c è del ſe

guente tenore .

Bonifici”: Papa Ottanta.

9 AD perpetua”; ref' mcmoriam_.

- ` Aorundam oculos ſic vr—

tium ambitionis excaecat , quòd quaſi

ſux profeſſionis immemores , qua cOn

fmza lire”

za della..

S- Sfd‘ -

FEA

temptis honoribus , abieëtis diuitijs , Copia della

ſptetiſqçdelîitijs, arbitrio proprio ſub— 30"4

iugato alterius ditioni, retro reſpiciunt

ad Aratrum manumiſſa, dum phetrpi

tanter ruunt in litigiorum anfraó'tus ,

Cauſarum strepitibus ſe*inuoluunt,c_3c

extra admnistrationes ì proprij Ordinis

ſolium Praelaturae conſcendere moliun~

tur, elefli‘onibus, ostula'tionibus ſeù

prouiſionibus de ſg in- diſcordia‘cele

bratis improuidè pr-xst'ando conſen—

ſum , prsebendi aſſenſum à' ſuo Stipend

re nonnunquam eXtorta licentia p0—

tiùs, quàm obtenta, ex quo animarum ,

8c Eccleſiarü diſpendia noſcímus pro

ueniſſe , 8t prouentura maiora’, przrſen—

ti Constitutione ſancimus ,- vt nullus

 

Religioſus Praedicatorum, Minorum,

Here



190 Se’coli Agostiniani .

Anni'di.- Christo ~-DeL—Secolo De’cinio >Dclla Religione

[2.97.

Heremítarü Sanetí Augustini, necnon

, ö: quorumlibet Mendicant—ium Ordinü

~

Epilogo del»

la ſanta Vi

ta del Beato

Vi” .

electioni , postulatíoni , prouiſìoni , ſeù

vocationi de ſe factor in diſcordia, ad

aliquam extra ſui Ordinis adminiſtra

tionis Pr-.elaturam pra-:ſiate poſſit aſſen

ſum, etiam ſi Magiſtri,_Ministri, ſeù

Priores,Generalium ſuorum Ordinum,

autinferiorum _Prxlatorum ſuorum li'—

centia, vel aſſenſus accederet , abſq;

licentia Sedis Apostolicç ſpeciali ſacië

te plenam, Be expraeſſam de Constitu—

tione hiuſmodimentionem . Decerni

4A..

 

911.

.musirritum, &chatum Romae apud

vS.,Pe1:rum 4..Kalendas Aprilis Am” 3.

x o Mà paſſiamo hormai à riferire la B_ [/z-,o da

-beara Morte del glorioſo Seruo di Dio Varadimfli

il B.Vito da Varadino, Città del Regno mali morto

d’ Vngheria , il quale appunto , confor- in quefl’An

mela più cömune opinione delli Scrit- 71° ~

tori , in quest’Anno , ſe ne volò _da que

sta baſſa Valledi miſerie all’ altiſſima ci—

ma del glorioſo Olimpo del Cielo , oue

ſi godono l‘eterne. , ed incorruttibili

_felicità della Bearitudine . -

Brmiſsimo ſaggio defla Vita, e Mom -
'A dal B. Vtìopd ’ Vnglun'a.

Veſio gran Seruo di Dio ,

benche communementeuv" o
venghi chiamato dal Re—

gno nel quale nacque , il Beato Vito

d’ Vngneria ,~ però ,perquanto ſi caua

dall’ antiche Scritture ,nella ſorte Cit

tà di Varadino nacque, e ſeyogliamo

prestar fede al nostro Padre Girolamo

Romano , traſſe i ſuoi Illuſtri Natali

da Sangue Regio; ſprezzando però le

fortune , che li ſi prometteuano dal

ſuo alto lignaggio, ſe n’entrò da Gioui

nettonella noſtra Religione Agostinia—

na; nella quale, ſe bene gli Autori in

iſpecie non raccontano alcuna coſa..

particolare , tuttauolta in vniuerſale

conchiudono tutti , che eiviſſe ſanta

mente . Anziil B. Arrigo d’ Vrimaria ,

che viſſe nel ſuo tempo, e fors? anche

loconobbe , nel Cattalogo , ch’ egli_ fà

degli Huomini di ſamoſa,e notoria San—

tita dell' Ordine , riponein tefloluog‘o

il BñVito, di cui stiamo parlando . Solo

il Venerabile P. Alfonſo d’ Oroſco nel

la ſua Cronica Agostiana,dice, che egli

in tutte le virtù fu molto perfetto , mà

ſpecialmente nell’ importantilſima del

l’humiltà fece ſmiſurati progreſſi. Dun

que carico più di meriti , che d’ Anni ,

giunſe in quest’ Anno. al porto beatiffi—

mo della Gloria; benche non ſi ſappi il

giorno, anzi nè pure il Meſe , nel quale

 

‘egli ſpirò , tant’ erano poco curioſi li

noſtri Antichi di notare` queste coſe

così importanti .

i z Vna ſola mi pare però molto de

gna,e ſingolare , riferiſcono gli Autori

eſſere accaduta doppo la Morte fortu— ,a d-Ezffi, ,

nata diquesto Seruo di Dio , & è, che wz con“…

eſſendo ſtato ſeppellito il ſuo Corpo , del ſuo Cor—

indi ad alcun poco tempo,volendo ſep- po "fluſſi

pellire in quell’ isteſſo Sepolcro vn’ al- ‘a W 41"’

tro Morto , appena venne questo per "m '

vn poco à toccare il Cadauere del Bea—

to Vito, che ſubitamente , alla maniera.

di quell’ altro, che toccò il Corpo del

morto Eliſeo , tornò ben toſto in vi

ta; nel qual Miracolo volle il Signore

Iddio dare à diuedcre, ’che non s’in—

gannauano quelli, che lo chiamauano

Beat0,peròche egli veramente era tale,

mentre S. D.M. ſi compiaceua, che il

ſuo Corpo morto operaſſe vno de’ mag—

giori Miracoli , chcſilegghino nelle.)

antiche Hiſtoric del Vecchio Testa—

mento .

r 3 Mà quì ſi potrebbe curioſamen

teinuestigare per qual cauſa non per-—

miſe Iddio , che il Corpo di Vito riſſu—ñ

ſcitaſſe prima,per dar poi la vita à quel

l’altro, che cosr ſarebbe ſtato molto

maggiore il Miracolo? A queſto dub

bio riſponde il P. S. Cirillo nel Libro

delle ſue Carhecheſi alla decim’ottauz

' ` ſapra

Alla mam
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Anni 'di- ;Chriſto

1.297,.

ſopra’ iſcaſo accennato del Profeta Eli
’ .ſcariche ciòſi fece da Dio pereecrcdi- ì

Dìſîvſv… di tarele Sante Reliquiç de’ ſuoi Serui,-aſ\`

Z: 'finche-…ſr ſappi, che i Corpi, che così

colo d. Eu_ bene ſefuironoall .Anime loro compa-_l

f., , quam Bue ,..el ;amar-ono nel ſanto ſeruigio di

_proprio di ..19, S.D.M. per honorarlt, vuole , che

?alle 4:13. anch’ eſſi fianoà parte‘ m queſto temñ

ih.. .\ o, che stannodaquelſe diuiſì , de li

` ' ,`, z, onori, che quelligodonoin Parati' o ,

ſe non in altro alrneho in ſar Miracoli ,
ì lo vuò quì produrre le parole del Santo,

che veramente ſono maltograni , e ſo

no le ſeguenti . Mflſílfllm Carpi” Pro—

phet-e per/fu': cpu': Anime , á' ”or-tam”

iam/71.- Uitmffabili! Deſtra-:70 , exbiñ.

óflzſq; alteri vita”: ipſum morir-amper

manſit,qu der-:uſi: f Nèſirrffùrrrxffiflt

Eliſius,fiéfum :elfi/i Anima adſrrióe..

”Mr , ó*mdemoffiremr , qvàd aófiflte

:tim Anima .imst 'virtus qndam Cor

- ford”, propterm,cm-”mn ináaóinó

I:: in ci; Ania” ícsta: , quorum Mini. '
. ~ \ \ * l d

flmo uſi-ſont .~ E dl vero e cosrliberale '

il Signore còi Santi nelle loro Reliquie,

che pateiperordinarió , faccino più Miñ ;

racoli iCorpi l0r0 quando ſono morti , .

che quando erano viui . Da queſto Mi~ .i

racolo dunque tanto inſigne ,-potiamo 3;

argomentare , quanto ſoſſe grande la.; 2

Santità di Vito , mentre il Signore ſi

concedcua anche doppo morte fauori

così ſingolari , che per fin dal tempo`

.della ſua- Morte glorioſa hà ſemprego- ,

dutoil titolo di _Beato ; ed in conformi—

tàdiquesto ſcriue , ed atteſta il P. Er-ñ

tera nel Tomo 2.del ſuo Alfabeto Ago~ ì

stiniano d'haucm veduta l’effigie di

queſto glorioſo Seruo di Dio dipinta

nell’ Altare dis. Nicola da Tolentino, `

nella noſtra Chieſa di S.Maria della Cel.

lavieiuo à S. Pietro d’ Arena , fuori di

i Genoua,con iraggi di Beato intorno al

, ` Pim: a': Vngarù; e'questa Pittura ſù

~. _ñ -` fatta-fin dell’ Anno 14.66. fanno honoñ

rata memoria .di queſto Beato , oltre' il
. “i' cb" ' ~ ~ , ñ . .

m‘_ Romano ,ll Panſilo, il B. Arrigo, ll-CO

riolano , ilCruſenio ,il Gelſomini, l’ 0

””. ' ~ roſeo, l’ Errera , 6t altri noſtri Autori ','

:I

Ca o,e con iltitolo, che dice, Beam .

 

9 i ‘lr'

. ’anche il Bzouio‘ nel‘ Tomo 'r 3. de’ ſuoi

-A-nnali, e Giouanni Maſeutio nel lib.";. ñ

-delia ſua Hiſtoria-Eccleſiastica , àìquali

ſi può anche aggiungere` il Voli-terra— ñ

-nonella ſua Antropologia‘. ' ì '

- 'r4 A Fù anche Canonizzato in queſt’

Annoconſolemiffimapompa,dalPon- _ ~

tefice Bonifacio, il Glorioſo S.Luigi già S_- L’USÎ I??

RèdiFrancia'di queſto-nom'eilNonos É’ F’ÈW‘

'non tanto, perche gliene faceſſe più ‘9479”’{24’

volteiſtanza grande il Rè Filippo il Belf

lo ,in uesto tempo regnante , con altri

molti Prencipí , eSignoridella Francia ~

Eccleſiastici , e Secolari , quanto prin

cipalmente per i ſtupendi Miracoli, che

ſi compiacque di fate il Signor Dio, per

'l’ efficaciſlima- inter-ceſſione di queſto _ ..i i

ſuo gran Seruo . La Bolla ‘poi di queſta - ‘

Canonizzatione regiſtrata ſi leggenel

BollarioRomano diCherubino Laertio . ~

-à carte 157.- e ſe bene dalla detta Bolla ~ V ' '

non coſta, che egli foſſe Religioſo alme- ~ ~ ~

no Tertiario’d’ alcun’ Ordine , nulladi-ñ

meno noi dimostraſſuno, con l’auto rità

d’alcuni grani Scrittori ſorto l' Anno

n70. quando teſſeſlimo la di lui ſanta

Vita nel noſtro Tomo 4. eſſere egli ſta

to queſto Santo Rè Tertiario di tutti

quattro gli Ordini Mendícanti p

’ts Celebraronoi'noſtri Padri della -

Prouincia Romana ‘in-‘queſt’ Anno nel 3

Conuento della Città diCometo il lo_- -

ro Capitolo Prouinciale; ſu Vicario q

Generale, òPr-eſìdente il Padre Lettor Prouinciale

Bernardino da Oruieto il quale fu‘ anñ- della`~ Pro.

che eletto Prouinciale della Prouinda‘. “Wi‘ ' RW_

Notaſi ancora-dall’ Autore del Regii- m"?- ‘ſuo'

aio antico di quella Prouincia-,chez- ”'

que' Nobili Cittadini di 'quella Cig
tris diedero dilimoìſina al Capitolola

ſomma nOtabile di cento Fiorini , che-_y

in queſti tempi vera -vna gran 'quantità

di Moneta , 8c oſſerua di vantagoio, `

che il Fiorino valeuavndici Tome :di

graffi, -.‘.…:'

16 Fù anche data in. queſt’Anno vna Bmfim

grand’elemoſìna al noſtro Momſtero di gm‘dffmg

Bada nella Prouincia d' Auſtria in Ger— 4-1 and…“

mania, che in queſtotempo era mem’- mflro 'di Ba

bre della ProuinCia di Bauiera .‘ Li "i-f, (da

- - ne—

in'.

Capitolo
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,_ `Anni di 'Chriſto

ne’ſartori- furono Arrigo › di Potendoſfl

e Chunegondaſua moglie,li quali dop~ '

po haucr data v'na groſſa elemoſina di

300. Fiorini , donarono anche all’ isteſ

ſ0 Monisterovna Ca ella , od Oratorio '

dedicato in honore diilla B. Vergine.),

che' staua ſabricato ſopra i Bagni, ce—

dendo affatto ’all’ anticolus , che vi lia

ueua la ſua Nobiliſſima Caſa , 8c vnen—

dolo in perpetuo al ſudetto Monistero:

ſii poi confirmata nello steſſo tempo,

come mi credo , questa Donatione dal

.Veſcouo di Patauia , ed alcuni Anni

appreſſo ſu parimente stabilita da Papa

Clemente V. . ~ , .

l_ x7 In quest’ Anno vacata la Chieſa

M. Angelo Cattedraledellacittà di Fieſole, poco

da Omm; tratto fuori di Firenze , il Sommo Pon

m, …,fmz. teſice Bonifacio memore de’ molti me- ñ

to al Vefço- riti del nostro dottiſſimo Maestro Frat’

ſtato *fi-FW* Angelo da CamerinoVeſcouo di Ca—

ſW - gli , ſi compiacque di trasferirlo di..

questa Chieſa , alla poco dianzi mento

‘uata di Fieſole, nella quale non durò

poi nè meno molto tempo, come nel

ſuo luogo , à Dio piacendo , ſeriue—

remo .

q i8 Nel Monistero d’ Aſcoli nella.,

Marca d’ Ancona , per quanto riferiſce

il diligente Errera, conſeruafi vn Pri

y‘ñde con_ uilegio, òBolla di Papa Bonifacio VIII.

"m, dal Pa, diretto ad vn certo Religioſo di quella

,a ,A 7L, Patria, e Conuento , nella quale lo c0

”oflro Reti:- stituiſce Apostolico Confeſſore , e gli

gioſo d 'Af- dà ampliſſima facoltà di p0tere aſcolta

“’1' ‘ re le Cöſeſſioni di tutti li Fedeli in tutte

le Dioceſi del Christianeſimo, e ſe bene

l’Autore citato, dice, che questa Bolla

iii data in quest’ Anno, non aſſegna pe

rò nè il giorno , nèil Meſe , nel quale.»

ella ſudata; ma queſto pocoimporta,

' peròche ii noi basta di ſapere , che que

sto Religioſo doueim certamente eſſere

'vn’ liuomo di gran valore , mentre da

vn Papa così ſaggio gli fi‘i conceſſo vna

, gratia tanto ſingolare .

Continua ali ' r 9 Frà gli altri Monisteri ~, che poſ

5’- CÎÈMÎH" ſiede la Religione Agostiniana nella...

"a J‘V‘ſ'e‘ Sereniſſima Città diVenetia, vno ve

;ZZ-ZN” n’ hà ſotto il titolo di $- Catterina Ver.
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ineìze Martire, del quale , dice' il San'

ſñouinonell' Hist‘o‘ria di pVénetia al lib.3.

ì car. x49. che egli è molto più antico ’

di quest’ Anno, benche non aſſegni il_

tempo della ſua Fondatione , &all' lio- ` _ 4 ,

fa z che ſcriueua la ſudetta Historia, _ . p, ,. _

era egli liabitato da rom-Religioſo» 1‘ .. -

Hor di questoMonistero dunque fauel— T '~ v

lando,attesta,che egli uest’A-nno fece Rim;- 1-";

acquisto d’ vn gran Teſoro , che Fuap- da…, WL,

punto vn Braccio di S; Aleſſio glorioſo, Braccio di

quale ſii portato à Venetia -dall’ Iſola di S-Alcſfia -

Stalimene , da Marco-Minotto, e fi‘i do

nato à queſto Monistero i ' Î

20 M31 gia ,che ,ſiamo in Venecia ,

e ragioniamo de’ Cóuenti di Monache

nostre , gli è bene che registriamo alcu—

ni altri,de’qualiſr`i pur anche mentione d, al . `
, . . . \ tri tre

l isteſſo Sanſouino, cosr nel luogo, e Conuenti di

libro ſopracitato, come anche nel lib.6. Mmchu

àcar. 190. ſenza però aſſegnarei tem- …3114 da“

pi, e gli Anni, ne’ quali furono fondati. Città.

ll primo , dice egli, è l’ antico Moniste—

ro di-S.L0dou`ico habitato da I o o . M0

nache in circa; ma ſe questo Monisteto

nella ſua Fondatione fu dedicato in ho—

nore di S Lodouico Rè diFrancia , non

può eſſere più antico di quest’Anno, -

nel quale , come habbiamo ſcritto , ſu

Canonizzaro il detto S..Lodouico. ll

ſecondo è il Conuento-.di S. Girolamo,

nel quale ſi conſerua con gran venera—

tione il Corpo di S.Spiridionc Veſcouo

Greco , che tanto ſi reſe lllustre nel Se— .

colo, in cui viſſe, e questoèhabitato

da ottanta Serue di Dio. L’ altro final—

mente è il Monistero di S. Marta , ſon

dato già dall’ antichiſſima Famiglia.,

Salomonia , ed è habitato da circa cin

quanta Monache . . . i

2 I Il P. M. Pietro del Campo nel

primo Tomo ,cheegli ſcriſſe,estampò Ordine d’.

delle nostre Historie Agostiniane, riſc— s. Antonio

riſce , che in quest’ Anno ſu da-Papa dz "WM“

Bonifacio VIII. confirmata ſotto lag, confirmato

nostra Regola vna nuoua Religione di dal Papa...

Canonici Regolari,chiamati di S.Anto- ſono '4 ”0

nio di Viena in Franc-ia , e dice , che ſu— fl"RV**

rono li ſuoi Istitutori due Nobili Ca- ſſ

uallieri Padre , e Figlio, l’ vno de’ quali

Ga

Memoria..
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Gaſtone , e l’altro Girando chiamoſſi .

L’oCcaſione poi, che hebbero di fon

d-are questa Religione , ſii queſta; però

' che eſſendoſi in queſti tempi ſcoperta

in quelle parti vna terribile , e mortale

infirmità,che cóſumaua le genti à poco,

:ì poco , iſpirati da Dio benedetto , _ſe—

- ceto nella dettaCittà di Vienna fabri

care vn famoſo, e ſontuoſo Hoſpitale

 

Anni Chriſto

1298..

Ve grandiſſime peripetie

, vidde il Mondo in queſt’

Anno del Signore 1 298.

nelle perſone Reali di due

pptentiſſimi Regnanti , l'vno nell’Aſia ,

- e ’altro nella nostra Euro a; l’vna in

ſommo grado lieta, e l’alſra in ’eſtre

  

' ciſl), cliſuc— mo fimeſta. Parliamo prima di quella

cede ’Albe-r- occorſa ad Adolfo , che fù Regnantp

i* d'AflflTÌ‘- d’ Europa , e poi appreſſo diſcorreremo

di quella accaduta à Caſſano, che Fu

l’ altra , Dominante nell’ Aſia . Adolfo

dunque …pen-ſtore nella Germania.”

eſſendo entrato in ſommo odio appreſ

ſo tuttii Sudditi dell' Imperio per le.)

grauiſſimi estorſioni , 8c angarie ,con le

quali del continuo gli aggrauaua , e ciò,

che più rilieua , per le ſcorrerie, e per le

inuaſioni , che ben’ , e ſpeſſo nelle Pro—

uincie faceua con estremo danno di

quelle 5 alla perfine gli Elettori non po

tendo più ſopportare vn cosi duro Do

minio , che degeneraua in Tirannide ,

aſſemblatifi in vna Dieta Generale , lo

depoſero dall’ Imperio , 85 in ſuoluogo

deſſero Alberto Duca d’ Austria, figlio

del già ſii Rodolfo Imperatore; per la

qual coſa Adolfo oltremodo infelloni—

to, per vn cosi grand’ oltraggio , vſcì in

Campagna , con vn poderoſo Eſercito ,

per vendicarſi ;mà eſſendoſi venuto al

l’incontro Alberto , s’ attaccò ſtà di

loro vna fiera battaglia , e rimaſe final

mente‘estinto Adolfo: per lo che il vit

torioſo Alberto,fatta ratificare la di lui
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col titolo di S. Antonio , dal quale poi

quel mortale malore preſe il nome di

Fuoco di &Antonio; con l’ eſempio di

questi buoni Serui di Dio, moltiſſimi

altri ſi vnirono , e ſi aggregarono con

eſſi , e cosi vniti poi gli diede il Papa ti— ~

tolo d’ Ordine, e li conſirmò oi in...

?uest’ Anno , come habbiamo detto,

otto la nostrá‘RegoIa .

l *:— ~

Del Secolo‘ Decimo . Della Religione

45 912..

clettione dagli Elettori , andò poſcia à

riceuere in Aquiſgrana la CoronaIm

periale. Ben’è vero però, che parue,che

questa impreſa non foſſe molto grata al

Signor Iddio , atteſo che, come nota lo

Spondano , non vi mancano Autori,

quali háno ſcritto,che quelli, che furo

no cagione della ruina di Adolfo , tutti

di mala morte morirono,e ſpecialmente

`di Alberto, lo faremo noi pur troppo

coſtare , col Diuino volere, ſotto l’An—

no di Christo r 308. e lo ſteſſo Pontefi

ce Bonifacio , come Vicario di Christo,

stette per qualche tempo , che non vol

le confirmare la di lui clettione . Nau

clero, Tritemio, Coſpiniano, il Bzo—

uio, il Rai naldi , 8c altri , &c.

2 Caſſano poi eſſendo grand’ Impe

ratore de’ Tartari , 8t hauendo anch’

egli intorno à questo tempo , per vn mi

racoloſo euento ( riferito ben’ à minuto

da Giouanni Villano nobile Historico , Caſſano Re

che in questo tempo viueua,nel cap. 3 5. de* Tartari

del lib. 8. ) riceuuta l’ Acqua del Santo flfî 6'be

Ba-tteſimo, illuminato da Dio, ſi diſpo— Z"”ì’é "Pr“

- - l e Gimcſa—
ſe divenire , come fece, con vn pooc— 1mm ’ e la

roſiſſimo Eſercito nella Soria,e ne’ pae— Son-a _

ſi di Terra Santa , per ſcacciare à viua

forza d’Armi da que’ Regni , il Barbaro

Soldano dell’ Egitto , 8L eſſendoli il ſuo

ſanto , e generoſo intento felicemente

riuſcito , tostamcnte ſpedivarj Amba

ſciadori al Sommo Pontefice , & agli

altri potentati della_Christianità , affin

che prestamente inuiaſſero in quelle..

R parti
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rti buon numerodi Guerrieri, li qua

ifoſſero ſufficienti à preffidiare non..

ſolo le acquiſtate Piazze della Soria , e

della Paleſtina , mà che etiamdio habili

foſſero à tenere lontano l'Inimico da’

loro confini. (Dale allegrczza poi, e

qual giubilo recaſſcro queſte liete no—

uelle così al Pontefice, _come à tutti gli

altri Principi , non è di queſtapennail

poterlo bastantementedeſcriuerc, ſolo

ben sì dirò,che il ſourano Pastore,d0p—

po hauerc fatto rendere :ì tutto il Chri

stianeſìmo le douute gratie per vn così

ſegnalato Beneficio, alla Diuina Bontà,

ſi studiò poi ben tosto, con ogni ſua_

efficacia d’eſeguire quel tanto , che ri

chiesto gli haueua il gran Caſſano .

3 E perche il-zelante Pontefice non

haueua meno àcuore la ſalute dell’A—

nime de’ Tartari , di quello haueſſe l’ac—

quisto di Terra Santa , determinò d’in

uiare in quelle parti molti Apostolici

Egidio ”'- Miſlìonarj di tutti gli Ordini Mendi—

fl""f’mP‘m' canti, li quali predicaſſeroàqucllein—

'W‘ “m’ P" colte centi* e er rend " ſ 'l
la Cöucrfio. ,0. * P . .etc P… ac]

m ‘ze-Tar_ quell importante Miniſtero , Ol'dlſlO

m,- d-ordz_ per tanto al nostro grand’Egidio Co—

”e di Bom'. lonna Arciueſcouo di Bourgcs (il qua—

ario VIIL le ſorſe in questo tempo era venuro ad

Limit” Apostolorum) che doueſſe con

ogni celerità poſſibile formare , con la...

ſua dotta penna , vna brieue Istruttione

per la conucrſìone de' ſudetti Tartari;

6c egli ben presto , per vbbidire a’ cenni

di Bonifacio , compoſe vn bel Libro,

il cui titolo è queſto: Truth”: bre-ri:

pro Converſione Tartararum; il quale…,

ſeruì poi marauiglioſamente à tutti li

Prcdicatori , che paſſarono per tale ef:

fetto in quelle remotiflime contrade .

Il detto Libro po'i manoſcrittoſi con

ſerua ſino al giorno d’ hoggi nella no

stra Angelica Libraria di S. Agostino di

Roma , oue anche testifica d'haucrlo

vedutoil P. Bzouio nel Tomo 1 3. degli

Annali Eccleſiastici ſotto l’Anno r 2 99.

ñ 4 E perche in queſto tempo istcſſo

fi accorſe il ſaggio Pontefice , che i

Principi del Secolo continuamente ca—

ricauano con varj Datij, e Gabelle, non
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ſoloiLaici, ma etiamdio gli Eccleſia

stici ,tanto Secolari , quanto Regolari , b. , _

&il più delle volte ſenza giustacagio— céſci'lî::

ne, volendo per tanto ouiare à così gra— .,epmomPG‘

ue diſordine , fece con ſua Apoſtolica 1,…, [mea

Autorità, radunare vn Concilio nella... il conſenſo

Città di Lione , nel quale fù derermina- del Ponte/i

to , che niun Prencipe in auenire poteſ— ‘F *

ſe imporre ſomiglianti grauezze à qual

ſ1 ſia Eccleſiastico Stato ſenza l'eſprcſſa

licenza del RomanoPontefice: la qual

coſa poi ca ionò Seonuolte grandi maſ—

ſime nell’ nghilterra . Polidoro , Vir

gilio , e lo Spondano .

5 Haucndo parimente in questo té—

Bonifacio fatto compilare il ſesto Lì»

bro de’ Decretali da due dottlſſlmi Prc—

lati della Francia , cioè Guglielmo Ar— L U
. - oflrflà Pa.

cxueſcouo Ebrcluncnſc, e Bcrengario ”fica in…"

Veſcouo Biterenſe , e da Maeſtro Ric- alzo Smdio

cardo da Siena Vicecancelliere di San- di 3914M

ta Chieſa; e volendo , che questo Libro il 6. de' De

haueſſe la medeſima autorità , e forza ‘midi n c

di Canonica Legge, come gli altri cin- Pm“ *

que , fatti già compilare per ordine di ~ -

Gregorio IX. pensò per tanto d’ inuiar

lo di primo tratto alli Dottori, e Scolari

di queſtav nostra famoſa Vniuerſità di

Bologna, con ordinarli , che lo doueſ—

ſero leggere alli loro Scolariì dandoſî

à'credcre, che ſe vna volta foſſe ſtato

riceuuto, ed accettato da vno Studio

cotanto famoſo , hauercbbe acquiſiato

táto credito appreſſo tutte l’ altre Vni—

uerſità, che con l’eſempio diquesta.

l’ hauerebbero accettato , e letto altresì

quelle . E perche questo fù vn gran fa—

uore , che fece Bonifacioàqnesta mia

amara Patria, e perche anche la mia Re—

ligione da molte centinaia. d’ Anni in_

quà , hà ſempre hauuto qualche ſuo

Dottore,e Maeſtro, che hà letto nel ſu—

detto Studio,comc ur hora anche vno

ve n’hà , chelegge aſagra Teologia.. ,

perciò hò ſtimato conuenienre di quiui ì

regiſtrare la Bolla , che inuiò il Ponte—

fice , inſieme col Libro accennato , allí

mentouati Dottori , e Scolari , la quale

registrata ſi legge nel principio del me—

deſimo Libro ó. 8c è la ſeguente .

Bom

Il quale proi
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Bam'facim Epistopm Sem”: s”.

”0mm Dci .

6 D Ilcóíisſi/y": , Doóìoribus , 8c

Scholaribus vni‘uerſis Bono—

ni-x commorantibus , ſalutem , 8c Apo—

stolicá Benedió’tionem. Sacrofanótç Ro

mana: Ecclcſìae (quam imperſcrutabi

lis Diuinaz Prouidcntiae altitudo 5 vni—

ucrſis diſpoſitione incommutabili prat

tulit Ecclcſijs, 8c totius Orbis prazci—

puum obtinerc voluit Magistratuſh)

regimini prseſidentes, curis ſolicitamur

continuis , 8c aſſidua meditatione vrge—

mur, vc iuxta creditae nobis diſpenſa—

tionis officium ſubditorum commodis

(in quorum proſperitate vtique proſpe

ramur ) iugi ; uantum nobis ex alto

conceſſum ſuerit, ſollicitudinis studio

intendamus . Amplcóìimur qu1ppc vo-f

luntarios pro ipſorum quiete labores ,

8t noCtes quádoq; tranfimus inſomncs,

Vt ſcandala remoueamus ab ipſis . Et

quas humana natura (nouas ſemperde_

propcrans ederc formas) lites quotidie

muemrc conatur: nunc antiquorü de

claratione , nunc verò nouorum editio

ne iurium , prout nobis est poſſibile re—

primamus . Sanè cum post Volumen..

Dccretaliá à fclicis recordationis Gre

gorio Papa IX. predeceſſore noſtro,tam

prouidè, quàm vtilitcr compilatü , non

nullre ab co , 8t ab alijs Romanis Ponti—

ficibus ſucceffiuè ſuper diuerſis dice—

renturarticulis editae Decretales : du

quarum aliquibus , an Decretales exi—

ítcrent, earumque auótoribus dubita

batur ſolicitè in iudicijs , 6c in ſcholis:

Nos ad apicem Summi Pontificatus ſu—

perna diſpoſitione vocati , ſuper hoc

cum instantia requiſiti à multis , ambi

biguitatem , 8c incertitudinem huiuſ

modi diſpendium pluribus afferentem ,

omnino tollerc , ac elucidare, quse de

Dccretalibus ipſìs teneri , uaeuc im

posterum rcſutari , gratia ſ ragantu

Diuin , pro vcilitatc publica deſidera

biliter affeóìantes: per Venerabilcs Fra—

tres nostros Guglielmum Archicpiſîcoñ

pum Ebredunen. 8c Bcrengarium Epiſ

L copum Biteren. ac dileóìum filium Ma—
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gistrü Riccardum de Senis Sanóìx Ro

manx Eccleſix Vicecancellarium iuris

Vtriuſq; Doéìorem . Decrctales huiuſ

modi diligentiùs fccimus recenſeri, 8::

tandem pluribus ex ipſis < cum vel tem

porales, aut ſibi ipſis, vel alijsiuribus

contrari-.r , ſeù omnino ſuperfiux vide—

rentur) penitus reſecatis :reliquas qui—

buſdam ex eis abrcuiaris, 8c aliquibus

in toto , vel in parte mutatisz multiſque

correóìionibus, detrat‘tionibus , &ad

ditionibus (pro vr expedire vidimus)

faäis in ipſis in vnum librum cum non-7

nullis nostris Constitutio nibus (in qui

bus ad correótionem morum ſubditoñ

rumq; quietem multa statuuntur ſalu

bria, fruóìus vberes Deo propitio in...

Domo Domini allatura, 8c plurima in.

iudicijs , & extra frequentata dubia dc

ciduntur) rcdigi mandauimus, & ſub

dcbitis titnlis collocari . (Hem Librum

quinque Libris alijs dióìi voluminis De-z

cretalium anncéìendum ſextum cen—

ſuimus nuncupari : vt idem volumen_.

ſenarium (qui numerus cst perſeóìus)

librorum illo adiunóìo numerum com

prehendens , perfeóìam in rebus agen—

dis formam tribuat, öc in moribus diſci

plinam . Nec ſine cauſa morem puede

ceſſorum noſtrorum (qui cum Consti—

tutiones aliquas promulgabant , noui—

ter , eas mandabant ſub antiquarum ſea

ric ſituari) omiſimus in hac parte ſcr—

uare: haec enim ſecimus , ne infinitos

libros destrui z Se alios non ſine maximis

diſpendijs , laboribus , 85 eXpenſìs de

nouo fieri oportcret . Vniuerſitati ve—

strae igitur per Apoſtolica ſcripta man

damus, quatenus librum huiuſmodi, cü

multamaruritate digestum , quem ſul)

Bulla nostra vobis tríſmittimus , prom

pto ſuſcipientes affcftu , co vramini de

cmtcro in iudicijs , 8c in ſcholis nullas

alias prxter illas quae inſeruntur , aut

ſpecialiter reſeruátur in eo Dec retales,

aut Constitutiones à quibuſcumq; no

stris praedeceſſoribus Romanis Ponti

ſicibus poſt editionèm dicìi voluminis

promulgatas recepturi vltcrius , aut

pro Dcrretalib”: haóimri .R a 7Con— i
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twne l’Ordi

m tao/ſro .
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7 Conſiderando in questo mentre il

Pontefice Bonifacio le grandiſſime fa

tiche , che l’ Ordine nostro haucua fat

to perlo ſpatio di tantiSecoli , à prò , e

beneficio di S. Chieſa_ , c che hora più

che mai fi affaticaua ne’ Campi vaſtiſ

ſimi di quella , e dall’altro oſſeruando ,

che molti Prelati , 8c anche altre Perſo

ne di poca diſcretionc, per non dire co—

ſcienza, gli voleuano maltrattare , vol

le per tanto con vna ſua ampia Bolla in

uest’ Anno , come haueuano anche

ſarto molti altri ſuoi Predcceſſori , eſi—

merli da qual ſi ſia giuridittione di qual

fi voglia Perſona Eccleſiastica , c Seco

[are , prendendoli , e ſottoponendoli

immediatamente ſotto il Dominio del

la S. Sede , di forte tale, che niuh’ Ordiñ

natio, nè altro chi ſi ſia, poſſa fulminare

niuna Cenſura di qual ſi voglia ſorte.)

contro de’ noſtri Religioſi , nè tampoco

contro de’ Conuenti , Oratorj, Chieſe ,

Caſe , e Luoghi, nè eſercitare ſopra di

quelli alcuna ſorte di poteſtà , od au

torità, che ſe per auentura alcuno ha

ueſſe ardite di ciò tentare , il tutto ſia

nullo , e ſenza alcun’ effetto . Fù data

queſta Bolla in Roma ap reſſo il Latera

no à z 1 . di Gennaio , e ilegge ſtampa

ta nel Bollario del P. Empoli à carte 4.4.

ſu diretta al Generale , 8c à Frati di tut—

to l’ Ordine , 8c è queſta, che ſiegu‘e .

Bonifacio: Epistapm Serra” Ser..

”0mm Dei ,

8 D ſito?” fly": Priori Generali ,

8c vniuerſis Prioribus, 8c Fra—

tribus Ordinis Eremitarñ S. Augustini

tam praeſentibus, quàm futuris Reli

gioſam vitam profeſíis,ſalutcm,& Apo*

stolicam Benediótionem. Sacer Ordo

velter in Agro dominico diuina diſpo

ſitione plantatus , Apostolicis gratijs

dignè meretur attolli, cuius profCſſo-ñ

res mundanis à ſe relegatis illecebris,

coelestium contemplationi vacantcs ,

inſistunt iugiter profcátibus Animarü .

Nos autem ad diótum Ordincm , quem

in ſtatu firmo , ſolido , 8c ſtabili decre
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uimus, 8: volumus permanere , Apo

stolicze conſiderationis intuitü dirigen—

tes, ad ea libenter intendimus , per quae

profeſſores iam dióti nullum interna?

Racis patiantur excidium , nullumquè

eligioſi status perſerant dctnmcntü ,

ſed eò deuotiùs diuino cultui, ac ſalutis

inſistant operibus , uò quietior ſtatus

fuerit eorundem, ip 1q;ampliori fuermt

libertate dotati. Ea propter dileéti in

Domino filij deuotionis vestrze preci

bus fauorabiliter annuentes,vos,& pre

diótü Ordinem,& Perſonas,& Eccleſias,

Oratoria , Domos , res alias, 8c Loca ve~

ſtra, ac ſpeétantia ad eadem in quibus

inhabitatis in ſuturum, cum omnibus

iuribus , 8c ertinentijs ſuis, ac perſo

nis degentibus in eiſdem, in ius,& pro

prietatem Beati Petri, 8c A ostolicç Se

dis aſſumimus, illaquè à cuiuſque Dine

ceſani , 8c cuiuslibct alterius poteſtate ,

iuriſdiótione , 8c Dominio omnimodè in

perpetuum prorſus eximimus de gratia

ſpeciali. Deccmentes ex nunc vos , 8c

Ordinem veſti-um ,ac perſonas , Eccle

ſias , Oratoria , Domos , &Loca prat—

fata, ac pertinemia ad eadem ſoli R0

mano Pontifici, 8: diéìar Sedi, tàmin

ſpiritualibus , quam in temporalibus

abſ ue vllo medio ſubiacere: ita quòd

nec ocorum Ordinarij ,i nec alia quaeuis

Perſona Eccleſiastica in vos, 8c Ordine ,

Perſonas, Ecclcſias , Oiatoria, Domos ,

dc Loca pr-xdióta (thotè prorſus exem—

pta) poſfint excommumcationis, ſuſ

penſionis , aut interdióìi romulgare.)

ſentcntias, vel alias poteſ atem , ſeù iu

riſdiótionem aliquam excrcere. Vòd

ſi forfitan quidquam in contrarium ì

quocumq; ſuerit attentatum , illud om

nino ſitirritum, 8c inan’e. Nulli ergo

omnino hominum liceat hanc paginam

nostrae aſſumptionis , exemptionis , 8:

conſtitutionis infrin ere, vel ci auſu te

merario`contraire : l quis, Bce. Datum

Laterani duodecimo Kalendas Februañ

rij Pontiſicatus noſtri Arma quarzo ,

9 Conceſſe altresì queſto buon Pan

teficc vn’ altro Priuilcgio all’ Ordine nel

ſeguen-_ñ

E**TIZ-'Ce
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ſeguente Meſe di A riſe, nel quale die

de facoltà alli De nitori , e Diſcreti

ho” ;mp dell'Ordine di potere aſſoluere , &an

m M,- op che rimuouere dall’ Offitio il Generale

ai,… della Religione, quando, conoſceſſero

eſſere ciò neceſſario , e per conſeguen

-za , che il Generale ſia tenuto ai rinun

ciare l’ Offitio , ed iSigilli, nelle mani

.de’ detti Deffinitori, e Diſcreti ad ogni

loro comando, e requiſitione, ed an

che egli poſſa rinunciare la medeſima

Dignità . Fù pur anche questa diretta

così all’ isteſſo Generale, come altresì

à tutto l’ Ordine nostro, e ſii data ſimil

mente in Roma , appreſſo S. Pietro

l’ Anno quarto del ſuo Pontificato alli

Otto del Meſe di Aprile ; e queſta anco

ra ſi legge stampata nel Bollario Ago—

stiniano del P. Empoli à carte 45v &è

la ſeguente .

Bonifici”: Epistap”: Sera”: Str

mrum Dei .

lo 11:67:': fly': Priori Generali,

_ è, 8tFratribus Eremitarum Or

dinis S. Augustini, ſalutem, 8c Aposto

licam Benediétionem, Sacrx Religio

Cofl, 4,”, nis merita , in qua mundanis derelióìis

Bolla . illecebris, quaerentes Coelestia Domi

no militatis, eXpoſcunt , vt nos Ordi—

nem vestrum pijs aſſedibus ſauorabili

terproſequamur . Hinc est , quòd Nos

deuotionis vestrae ſupplicationibusin

clinati, vobis, 8c Succeſſoribus vestris,

ac eidem Ordini,au&oritate prçſentii,

indulgemus , quòd tu Generalis Prior ,

ae ſucceſſores tui Generales Priores

diäiOrdinis, quorum confirmatio ad

Sedem Apostolicam noſcitur pertine-~

re, qui pro tempore fuerint, à Diffinito— '

*ribus , 8c Diſcretis ipſius Ordinis , qui

ſecundùm ipſius instituta Ordinis ele—

óìi fuerint , vel aſſumpti,abſolui POffitiS

ab huiuſmodi Generalis Prioratus offi

tio , 6t etiam amoueri , quodque in ma—

nusipſorum Diffinitorum, 8c Diſcreto—

rum ipſum officium reſignare , eiſquè

tradere ſigillum ipſius officij ad requi—

ſitionem , 8c mandatum teneaminieo—

 

rundem. Nulli ergo omnino hominum

liceat hanc paginam nostrae Conceſſio

nis infringere, &c. Datum Romae apud

S. Petrum ſexto Idus APrilis ,_ Pontifi

catus nostri Amm 4.

r I Già più volte in questo Seco

lo ſpecialmente ſotto l’ Anno 1214. e

I 274. habbiamo fatta mentione di

quella grauiſſima , ed importantiſſima

Coſtitutione fatta nel Concilio di Lio

ne celebrato l’ Anno ſudetto del r 2 74.

8c in vigore della quale furono abbolli

ti tutti quegli OrdiniMendicanti , che

erano stati istituiti doppo il gran Con

cilio Iareranenſe , tanto con la licenza

della S. Sede, quanto ſenza, conquesta

differenza però , che quelli, che haue

uano hauuta la licenza, s’ estingueſſero

à poco, à poco, e gli altri ſubitamente ,

eccettuando però li due Ordini de' SS.

Domenico,e Franceſco, perl'Vtilc, che

Spiega to”

1m' altra...

Bolla 'un ter

mine molte

importante

à prò dell'Or

dim tao/ſro.

recauano alla Chieſa di Dio ; .venendo i

poi nel fine della Bolla à trattare del

nostro, e di quello del Carmine , dice

il Concilio : Caterm” Eremitarum Sa”

áîi Aug” mix? Carmelttarum Ordina,

quorum institutìo illudlgenerale Cenci..

[ÌäPÌlCO/ſil ,ñinſhhdostatu volumurper

mmc” , á-r. gli è però d’ auuertire, che i

nel Testo antico dello ſteſſo Concilio

non diceuaprima inſolm’o ,- mà iaſuo ,

la qual arola alcuni malamente inter

pretan o , diceuano , che tanto voleua

dire mſlm , quanto che inſolito , quaſi

che il Concilio voleſſe dire , vogliamo ,

che li due Ordini di S. Agostino , e del

.Carmine stiano nel ſuo ſolito stato s

mò. Papa Bonifacio dichiarò , con vna..

ſua Bolla data in quest’ Anno, che que!

ſuo voleſſe dire ſolido , e così voluta_

quella parola fia in /ò/ia'o , la fece egli

inſerite , con tutta la Costitutione del

Concilio , nel ſesto deìDec .rete-li'. .La-_i

detta Bolla poi ſi trouaregistrata nel

Bollario Agostiniano àtarte 4.6. data

in Roma appreſſo S. Pietro alli 5. di

Maggio l’ Anno 4. del ſuo Pontificato,

8c è la ſeguente . -

R 3 i i Britti
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Copia della

Bolla -

Anni di Christo

I 2.9 8.

Bonifiri”: Eprſropu: Scr”:S”.

”0mm Dei .

x z Niuerſir preſentes litteras in

ſpeóturis , ſalutem , 8t Apo

ſtolicam Benediëtionem . Tenorem...

cuiuſdam Conſtitutionis editç à felicis

`recordationis Gregorio Pa a X. prede

ceſſore noſtro in generali ócilio Lug

dunenſl , cum quibuſdam mutationi

bus , 8c detraéìionibus per Nos nuper

Romae apud SanátumPetrum , quinto

nonas Martij Pontificatus noſtri An

no quarto , in eadem conſtitutione fa—

ótis prxſentibus fecimus adnotari , qui

taliscſt . Religionum diuerſitatem ni

miam , ne confuſionem induceret , ge

nerale Concilium cóſueta prohibitione

vitauit: ſed quia non ſolum importuna

perentium 'inhiatio illarum poſtmodü

multiplicationem extorſìt , verùm etiá

aliquorum prazſumptuoſa tcmerítas ,

diuerſorum Ordinum , praecipuè Men

dicantium, quorum nondum approba—

tionis meruere principium , effrenatam

quaſi multitudinë adinueni’tes , Apo

ſtolica Conſtitutione diſtricìiùs inhi—

bentes , ne aliquis de caztero nouum..

Ordinem, aut Religionem inueniat, vel

Habitü,nouae Religionis aſſumat . Cun

&os affatim Religiones, 8c Ordines Mé

dicantes poſt didum Conciliurmadin

uentos , qui nullam cófirmationem Se

dis Apoſtolica: meruerunt , perpetua

prohibitioni ſubijcimus , 8c quatenus

proceſſerant reuocamus . Confirmañ

cos autem per Sedem eamdem, poſt idë

tamen Concilium institutos , quibus

ad congruam ſuſtentationem, reditus,

aut poſſeſſiones habere , profeſiio , ſìuè

chula , vel Conſtitutiones qualibet

interdicunt , ſed per quaeſtum publicü,

tribuere viéìum ſolet incerta mendici—

tas , modo decernimus ſubſistere im“

fraſcripto . Vt Profeſſoribus eorum

dem Ordinumita liceat in illis rcmane

te ſ1 velint , uòd nullum deinceps ad

eorum profeëonem admittant , nec de

nouo Domum aut aliquem Locum ac

quirant , nec mos, ſeu_ Loca quae
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habent,alienare valeant ſine Sedis eiuſ—

dem licentia ſpeciali : Nos enim ea

diſpoſitioni Sedis Apoſtolicae reſerua—

mus in Terra: Sanótx ſubſidium , vel

Pauperum , vel alios pios vſus, per lo

corum ordinarios , veleos quibus Se

des ipſa commiſerit conuertenda...

Si verò ſecus praeſumptum fuerit, nec

perſonarum reeeptio , nec Domorum ,

'vel Locorum acquiſìtío, aut ipſorum ,

cazterorumq; bonorü alienatio valeat ,

& nihilominus contrarium ſacientes

ſententiam excommunicarionis incur

rant . Perſonis quoque ipſorum Ordi~

num omninò interdicimus ( quoad ex

traneos) pradicationis , 8c audiendae

confeſſionis officium, ac etiam Sepul

turam . Sanè ad Praedicatorum, 8c Mi

norum Ordines , quos euidens ex eis

Vtilitas Eccleſiae vniuerſali proueniens

perhibet approbatos , praeſentem non

patimur Conſlitutionem extendi . Cç

rerum Eremitarum Sanóti Auguſtini ,

&Carmelitarum Ordines , quorü inſti—

tutio diótum Concilium generale pm:—

ceſſit, rapida-ſtatu volumus perma- ‘ '

nere. Ad hzc perſonis Ordinum ad

quos constitutio prxſens extenditurí,

tranſeundi ad reliquosOrdines appro—.

batos, licentiam concedimuSgenera-ó

lem: ita quòd nullusOrdo ad alium ,öe

Conuentus ad Conuentum ſe, ac Loca

ſua totaliter transferat ,Sedis eiuſdem

ſuper hoc permiſſione ſpecialirer non

obtenta . Datum Romae apud S. Pe

trum tertio nonas Maij Pontificatus

noſtri Amm 4.

13 Eſſendoſi congregati à 25. di

Maggioi noſtri Padri di tutto l’ Ordi

ne nostro nella gran Città di Milano,

per celebrare il Capitolo Generale, bë~

che haueſſeroi Padri vocali grand’ in

tentione di confirmare' il benedetto

Padre Simone da Piſtoia, egli nulladi

meno, che ſantiſſimo era , edefidera—

ua di ritirarſi à ſcruire il ſuo Signore,

con tutto il ſuo cuore entro l’ angustie

della ſua Cella , molto bene accortoſî

del penſiero de’ Padri, gli preuebnnL-.v

en

Il Ve”. P.

Simam da

Pzfloia Ge

nerale rin!?

tia l' Oflîrio

nel Capitolo

di Milano .
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ben toſto col rinuntiare egli in vigore

della Bolla del Papa , purpoco .rima.

vſcita, fors’ancheà ſua requi ſtione,

il Sigillo della Religione nelle mani de’

Deffinitori, e de’Diſcreti, proteſtan

doſi , che egli non poteua più attende

real gouerno dell’ Ordine, che per tan

to ſi riſſolueſſero pure d’ eleggere vn’

altro Soggetto , che non ve n'e manca

uano nella Religione più atti, e migliori

di lui .

t 4 Hauendo dunque in queſta gui—

ſa rinonciato l’ Offitio il Ven. Generale

Simone nelle mani de’Deffinitori, e Di—

E‘ dem i” ſcreti , 8t hauendo questi inteſa la, ſua

ſu‘ W‘", ‘l ſtabile riſſolutione , ritiratoſì in Capi

Z' Ag"flm tolo ,ed inuocatol’ aiuto, e la oraria_

anello . . . o ,

dello SPſrltO Santo , finalmente venuti

allo Scrutinio , eleſſero di commune,

accordo, e con allegrezza vniuerſale,

inluogo di F. Simone ,il Santo Padre

F.Agostino da Terano,ò Termini,ò co

me ad altri piace da Palermo , il quale

tra Penitentiere del Papa, che fu poi

confirmato dall' isteſſo Pontefice , e ſe

bene gli è da credere , che come humi—

liſſìmo, egli faceſſe ogni sforzo per non

accettare vna sì graue Carica , tutta

uolta gli conuenne hauere‘patienza .

I 5 In queſto Capitolo ,benche foſ—

ſero fatte molte Deffinitioni , e Decre—

ti , nulladimeno non vi fù coſa di molto

F. Paolo rilieuo, ſolo frà‘l’ altre ,io noto , che .fa

Colonna Po- determinato , che fi leuaſſe, e riuocaſſe

ff? 4" 5“" dallo Studio di Napoli F. Giouanni Ro*

d'o m N" Studente -e vi foſſe in ſuoluo o
Paz., mano s

poſto per-lo Studio della Romana Pro

uincia , F. Paolo Colonna Romano .
Item reuotalnmſſ (dice il Regiſtro Roma

no >~ Fratre”; Joanne”: Romana”: Stu

dente”; da Studio Napolitano , ó- pani

m: ióidem pro Studente Rom-”u Pr 0

u‘imia Fratre” Paulin” dc Column..

* Romanum. Sì che habbiamo da questo

antico Regiſtro, che in queſto tempo_

nella noſtra Religione v’ erano tre Reó'

fligioſi dell’ Eccellentiſſima Caſa-Co'

-lonna, cioè l’ Arciueſcouo Egidio ,.11

LettorGiacomo, di cui habbiamo più

 

912..

1283. nel qual tempo fa eletto dal—

l’isteſſo Egidio , per Compromeſſo ,

Prouinciale della Romana Prouincia

nel Capitolo celebrato in Cora ; e que—

ſto F. Paolo Studente , quali entrambi

è da credere, che con l’eſempio del

l’ isteſſo Egidio , laſciati gli agi, ed i c0

modi della loro Nobiliſſima Caſa , en—

traſſero ad istentare , per amor di Dio ,

-nella nostra Religione .

r 6 Riferiſce pur anche l’Autore del

Registro Romano , che in quest’ Anno FARA, ,14

medeſimo fù eletto Prouinciale della Montefalco

ſua Prouincia di Roma, F. Angelo da... eletti) Praó_

Montefalco della Prouincia della Mar— "’"ml‘ d‘

ca . Eadem uſano eleóhrfuit Prouin— om"

cialis Frater Angel!” dc Montefalcone.)

de Prouincia Man-bia. Mà i0 per me

tengo di certo , che egli sbagliaſſe co—

stui la Prouincia, 8c in cambio di di—

re de Prouincia [/miri-e , ſcriueſſe de

Prouincia March‘: , peròche Monte—

falco mai, che ſi ſappia , è stato mem—

bro della Prouincia della Marca , mà

ben si ſempre dell’ Vmbria: fîi poi, di*

ce il ſudetto Registro \, _confirmato dal

Generale nella Curia in Rieti.

1 7 Laſciaſlimo di notare ſotto l’An—

no di Chriſto r z 9 5. come eſſendo ſtato

eletto Veſcouo di Verona dal Capito

lo di quella nobiliſſima Cattedralu,

doppo la morte di F. Pietro della Scala v

-Domenicano , il noſtro B. Teobaldo da

-Verona della medeſima Famiglia Sca- ‘liti—;ZTL

liggera (come iui notaſſimo hauer la-.ñ Mdm;

ſciato ſcritto il Sáſouino nelle ſue No— ſcom, della

bili Famiglie ) il quale alcun tempo pri- ſua P4…, ,

maera ſtato condecorato col titolo di

Abbate de’ SS.Fermo, e Ruſtico, e non

hauendo egli volſuto in verun conto

accettare quella nobiliſſima Carica,alla

perfine il Cleto eleſſe l' Arciprete della

medeſima Cattedrale , che Bonincon.

tro chiamauaſì a hora eſſendo aluesì

queſto paſſatoàmiglior vita in queſt’
Anno nel Meſe di Giugno, dice il nob ì

ſtro oruditiſfimo Panuinio , che ſubito

il Capitolo venne all’ elettione dello ,

steſſo Teobaldo , come ſe non foſſe ſta

ſopra parlato , maſſime ſorto l’ Anno H ,to altro Soggetto in quella famoſa.;- ,

Città
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Città habile à ſostenere quella , e mag-—

gior Carica al pari di. Teobaldo . Mà

come la prima volta ſi mostrò totalmé

te auuerſo dall’ accettare quel grauiſſì

mopeſo , così purhora , con più , che

Vlrllc costanza lo ricusò: mà perche nö

ſolo il Clero , ma anche tutta la Città

concorſa per tale effetto al nostro Mo

,nistero di &Eufemia—,c6 gran voci, non

ceſſauano d’ acclamarlo per Veſcouo ,

con protestarſì, che altro , che eſſo per

Pastore non voleuano 5 alla perſine non

volendo egli reſſistere allo Spirito San

to, ſi laſciò indurre ad accettare il Ve

ſcouato; e lo gouernò poi, dice il ſo—

pracitato Panuinio nella ſua brieue;

Cronica_ di Verona, e molto più ampia

mente l' Abbate Vghelli nel Tomo 5.

della ſua Italia ſagra i” Ercleſifl Vermëſi,

per loſſpatio di 34. Anni, con tanta.,

rettitudine , che ſi acquistò, e per que

sto , e per l’ altre ſue Virtù , ilglorioſo

titolo diBeato , come vedremo negli

Anni auuenire .

i 8 Per quanto ſcriue il P. F. Felice

Milenſio nel ſuo Alfabeto de’ Moniste—

Amani, ri, eFrati della Germania, conceſſe in

'eſcano La quest’ Anno alcune Epiſcopali Indul—

“adienfl’ 65- genzc al nostro Conuento di Marchek ,

“d" ‘km’ tante volte da noi fin quì mentouato,

I”Mgmî’ vn Prelato,chc era'Veſcouo della Chie

al Cemento - -

di Mmhík ſa Lauadienſc,e chiamauaſi questo An

, L_ tomo : Ne facciamo memoria , benche

aia coſa, che ſe ne potrebbe fare paſ—

ſaggio, affinche ſi veda, come frequen

temente in questi tempi 's’vſaua conce

derſi Indulgenze da’Veſcoui alle Chiefñ

ſe de’ cholari , 8c anche ad alt‘re , ben-.

che foſſero poste in altre Dioceſi ; il

che hoggi giorno non s’ vſa quaſi mai,

.e la ragione e , perche. li Sonimi Ponf

.tefici ſono molto. più liberali in questi

tempi, che non erano.

Lire inform I 9 Hauendo in questo mentre li PP.

fra li Padri

Domenica

ni, e: i noflri

diReranaii,

,'edatuonla .

Pm…“ 4,- la douuta distanza delle I o.Canne,

noflri. che voleuailPapazche viſo ero trà vnc

“i

ue contro li nostri Padri della Città di

Recanati , come che diceſſcro , che trà

Domenicani moſſa vna lite molto gra— '

 

il loro , 8: il nostro Conuento non v’ era i

Conuento , el’altro degli Ordini maſſi

me Mendicanti , fù , come certamente

mi perſuado, delegato dalla S. Sede, ſo

pra questo importante affare , Giouanf

ni Prete Cardinale del titolo de’ Santi

Pietro , e Marcellino , il quale vedute ,

e ventilate molto diligentemente le ra—

gioni dell’vno , e l’ altro Monistero , fi

nalmente' à 24. del Meſe d’ Aprile , allo

ſcriuere del P. Errera , ſententiò à fa

uore de’ nostri, e nell’ lstrumento del

l’ accommodamento vien nominato

F. Giacomino da Reggio Procuratore

Generale dell’ Ordine .

20 Mà da questo diſcorſo ne naſce

vna non lieue difficoltà: Il nostro Panfi

lo nella ſua brieue Cronica , trattando

dell’ aſſontione al Generalato del Beato

Agostino Nouello in quest’ Anno , del

la quale habbiamo trattato più ſopra..

dice , che nell’ .Offitio , che teneua .il

dettoBcato appreſſo il Papa di Poni:

tentiere , e di Sagrista , gli fu ſostituito

F. Giacomo da Camerino Procuratore

Generale dell’ Ordine 5' .e quello , checi

Famarauigliare., ſie…, che ſoggiungc.;

che da questo tempo hebbero print-i:

pio nella nostra-Reiigione :li duenobili

impieghi di Sagristadel Papa, e Pro:

curatore dell’ Ordine ;. mà , ſaluala ri—

-uerenza , che ad vn tanto Prelato , ed

Historico ſi deue, gli è forza, che con il

F. Giaco

mino da..

Reggio Pro

curatore Gr

nerale.

Due sbagli

prefi dal PE

filo , e quali

fiano o

P. Errera i0 dica , che nell’ vno,,e nel.- .

l’altro aſſerto egli s’ inganna, peròczlie, - i
nè l’ Oſſitio di Sagrista cominciò così ì " '

presto nell’ Ordine ;nè-quello di Pro_- '

curatore Generale così, tardi . , Peſcia,

l che, ſe noi vogliamo parlarvi: dell‘01?

dine ', -doppola grand’ Vnione, gli è

-certiſlimo , che del 12 56. nelqualefi

fece la detta Vnione , egli eraProcura—

tore Generale F. Giacomo `da Creme;

~na , come dimostraſſimo chiaramente

in quell’ Anno producendo anche vo’

Istromento , nel quale_ egliviene nomi

nato, e doppodilui vi'ſi‘i nell’Anno ſeſi- ~

guente vn F. Tomaſolfiemonteſe,,at

appreſſo F. Giacomino da Reggiofdi

ſopramentouato ;sì che non fu ;F-, ,Giai

omo da Camerino., il primo adzvçſerz

Eſtate'
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citare questo Offitio, peròcheve n’ era- l

no stati nell’ Ordine degli altri molto

prima di lui . Il fatto stà , che , comu

appreſſo diremo nel ſuo luogo , non ſu

nè meno in quest’ Anno eletto Procu—

ratore , mà olo ſtà due Anni, cioè à di

re nel 1300. come all’ hora dimostra

remo-con vn Testo eſpreſſo del Regi

stro antico della Prouincia Romana_.:

Può egli dun ue ben’ eſſere, che inn.

quest’ Anno uccedeſſe , come anche

concede il ſudetto Errera, al B. Agoſti

no nell’ Offitio} , non già di Sagristau

(che non lo ſu già mai, ne ſii conceſſo

all’ Ordine nostro ſino all’ Anno I 3 x 6.

daPapa GiouanniXXH. come proua...

l' Errera nel primo Tomo del ſuo Alfa

beto à carte 446. e noi ancora in quel

tempo faremo euidentemento vedere)

ma di Penitentiere,e Confeſſore di Sua

Santità. Resta dunque chiaro , che in

queſto tempo non era , nè fù Procu

ratore Generale dell’ Ordine nostro,

F. Giacomo da Camerino , ma ben sì

F. Giacomino da Reggio .

ar Fioriua in quest’ Anno nel Re

gno, c Prouincia d’ Aragonaivn Reli—

gioſo di gran portata per nome F. Guó~

gliehno Salelles , il quale ( come ſi caua

da vn’lſtromento publico celebrato in

queſt’ Anno ſtà i nostri Frati di Casti—

glione della Plana- nel Regno di Valëza

ſotto la Prouincia d’Aragona, & il Ret

tore di detta Terra) era Vicario Pro

uinciale di ue’ Regni erla Religione ,

peròche glie da ſaperſi, che in questi

tempi nella Spagna non v’ era, quori,

che vn ſolo Prouinciale, il quale poi fa

ceua in tutti i Regni di Spagna i ſuoi

VicarijProuinciali . ln qual coſa poi ſi

rendeſſe lllustre questo Soggetto prin

cipalmente , non lo diconoi noſtri Au

tori, ma gliè ben forza , che egli foſſe

huomo di molto valore,mentre in que

` ſto Secolo, nel quale ſi viueua con tan—

ta riforma , veniua ſostituito Superiore

ſOprai Religioſi vdi trè Regni .

2 2. Dall’aeèennato Istromento cui—

dentemente ſi caua , .che il ſudetto

 

Conuento di Caſtiglione della Piana...

r

nel Regno di Valenza,e Dioceſi di Tor

toſa , ò s’incominciò à ſabricare in_- i

quest’Anno , ò ſondare fuori della det— Cfìmfe’î‘o d‘

ta Terra, ò ſi era incominciato poco

prima 5 peròche eſſendoſi oppoſto' à fondato in

queſta fabrica il Rettore della Chieſa que/zo temp‘,

Matrice della ſudetta Terra, che Ber- con moli@

trando del Torrente chiamauaſi , con contra/lo 1 e

dire , che questa nuoua Chieſa , e Con— ſuv “Siuſi“

ue nto,che abricauano, òintendeua— ”WW

no di fabricare i detti Padri, era di grá—

diſſimo pregiudicio alla ſua Chieſa ;al—

la fine , doppo molti contraſti , ſi venne

ad vn giusto accommodamento , trat

tato ,c6 il conſenſo di Arnaldo Veſco—

uo in quel tempo di T0rtoſa,e di F.Gu—

glielmo , ſudetto di Salelles,Vicario

Prouinciale de’Frati dell’ Ordine no—

ſtro nelli Regni di Aragona , di Valen

za , e di Cattalogna. L’accommoda—

mento poi fù questo: primieramente,

che i detti Frati poſſino edificare detta

Caſa , ò Moniſtero nella detta Villa,

ſenza leſione erò , ò pregiudicio alcu

no della Chic a Matrice . Secondo,che

gl’ isteſſi Frati foſſero tenuti di dare al

ſudetto Bertrando , 8c à ſuoi Succeſſori

c6 ogni fedeltà ,la quarta parte di tut—

ti i Legati , ed Offerte , ò altre coſe tali ,

laſciate à detti Frati , etiam per ragione

di Sepoltura, ò per ſare anche Calici, `

per comprar Libri, ò per altri vſi certi,

ed anche incerti, eccettuati ſolo iLe

gati laſciati per la ſudetta fabrica della

Chieſa, ò Conuento; & in oltre per

terzo ad honore, e recognitione della

Chieſa Parocchiale, debbano i Padri

pagare al ſudetto Bertrando , & àſuoi

Succeſſori ogn’ Anno nella Feſta della

Natiuità del Signore, vna marca d’ Ar—

vgento di quel valore, che commune

mentc correrà nella Città diValenza ,

con molte altre grauezze , che promi—

ſero d’oſſeruare que’ Padri; le quali

poi in progreſſo di tempo ricuſauano

di pagare , e mantenere; perlo che fu

rono Scommunicati , come à ſuo tem—

po vedremo ſotto l’Anno 1313. Fù

celebrato l’lstromento accennato in_

Tortoſa nella Canonica del Veſaclcliuo

l
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. Anni di Christo

1 2.98.

alli 24.d’0ttobre di quest’Anno l 2 98.

Vn pezzo di queſto Istromcnto più eſ

ſentiale ſileggc inſerto in vn’ altro pur

ſpettante al detto Conuento appreſſo

l’ Errera nel ſu‘o primo Tomo dell’Alfa

beto Agoſtiniano à carte I 62. quale

produrremo ne’loro tempi, e luoghi.

La copia , che à qucst’ Anno ſpetta , è

la ſeguente .

ë- 2 3 N Ozieri”: vniuerſi,quòd cum

olim ſuper xdiſicationp ,

ſcù construótionc Domus , lcù Mona

sterij , quam , leù quod Fratrcs Ere

Del SeColo Decimo

45

Della‘ Religione

9 r 2..

pro operc,ſeù fabrica Eccleſix; 8: vltra

hoc ad honorem , 8c in rccognitionem

Matricis Eccleſiç deberent ſoluere ipfi

Bertrando,& Succeſſoribus ſuis in quo

libet Festo Natiuitatis Domini vnam...

Marcam argenti prout communiter va—

leret in Ciuitatc Valentina : '8c plura

alia ſeruare, 8c complcre promiſcrunt

dido Bertrando , 8: Succeſſoribus ſuis,

vc in Instrumento publico‘ſaóto nono

Kal.Nouembris Anno Domini 1298.

er manum Laurentij Cima Notarij

publiciCiuitatis Dcrtuſae 14”?” routi

”mn-r e

 

Copia del— mitanorum S. Auguſtini in Villa Caſti

l’lflromento lionis Campi de Borriana denouo fa_ 24 Mà paſſiamo ad eſaminare l' an—

d?" “ECW"- cere nitebantur,eſſet orta materia quç tichità del Monistero nobile della Cit—

Conuento di
stionis inter dióìos Fra’tres ex vna par— tà di Badajoz ; di queſto Conuento ,
tc, 8c Venerabilem Bertrandum de.) benche non potiamo produrre più an— íî‘ígozä’"

Torrente , tunc Reötorem Eccleſiae dl- tica memoria di quella, che regiſtra.. qucflunm_

fix VliiLY ex altera , ex eo quòd diáus

Bertrandus dicehat , & affirmabat di—

éìam Domum, ſeù Monasterium fieri

in dióìa Villa in eius praziudicium , ac

grauamen , 8: Matricis Ecclcfite Villae

a iam diet-.2; «Se post multos traótatus in

ter eos habitos, dc voluntate, conſilio ,

& aſſenſu Reuerendi Patris ,ac Domini

Arnaldi, bonç mcmorix, tunc Epiſcopi

Dertuſenſis , 8c Fratris Guillclmi du

Salelles , tunc Vicarij Prouincialis Fra

trum Ordinis ſupradióti in Regno Ara—

goniae , Valentia: , 8c Catalonia: , fuiſſet

ſaóìa cópoſitio amicabiliter inter Ber

trandum de Torrente Reótorem praedi

&um , 8c dióìos Fratres; ſcilicet quòd

Fratres ipfi poſſmt construere,ſcù ardi

ficare Domum , ſeù Monastetiumin…

dióìa Villa, finelefione tamen, 6c ali

quo praeiudicio Matricis Eccleſiç diéìç

Villas ; 8: quòd ipſi Fratrcs deberent

ſoluere, 8c prcestare dióto Bertrando,

8c Succeſſoribus ſuis benè , 8c fideliter

uartam partem de omnibus Legatis ,

&omnibus oblationibus, ſcù alijs ciſ

' dem Fratribus , reliáìis ratione Sepul—

turx, etiamſì pro Libris, vel pro Calici -

bus, vel pro Aniiiucrſarijs ſaciendis ,

vel pro alijs certis v ſibus , vel incertis ,

excepto ſolummodo legato eis faäto

Egidio Gonzalez d’ Auila nel Teatro

delle Chieſe di Spagna al libro 2. eap.7.

pagina 27. la quale conſiste in questo:

Ferdinando Rè di Spagna _donò à que

sto Moniſtero 20. mila Maraucdis _di

annua entrata, per ſolleuare la miſeria ,

e pouertàdi que’ poueri Frati ,e queſta

Donatione ſù per appunto in queſt’A'n-ñ

no, come egli dice; tuttauolta egli ſù

questo Conuento molto più antico,mà

noi non potiamo aſscgnare la ſua vera

origine, perche ſe n’è perſa affatto la

memoria. Come poi queſto Monistcñ

ro , che prima era fuori della Città ſot—

to il titolo di S. Marina , ſi traſportaſse

dentro , e laſciato il vecchio titolo,

rendeſse quello, non di S. Agostino,

come tolſe ad indouinare il Panfilo, mà

ben sì di S. Lorenzo, ci riſcrbiamo à

dirlo , e ſpiegarlo eſattamente ſotto

l’ Anno 1431. nel quale fifece qucsto

paſsaggio. Hà poi prodotti queſto il-.

lustre Moniſtero varj Soggetti inſigni ,

ſtà quali il più coſpicuo è stato il Padre

Maeſlro Ferdinando di Vera , di nobi

liſſtma Stirpe , il quale fil prima creato

Veſcouo di Bugia in Affrica , e Suffra—

ganeo del Veſcouo di Badajoz, .che era

ſuo Zio, nel quale Offitio ſcruì altresì

Hil medeſimo Prelato , doppo che fix

’ creato_ _
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creato Arciueſcono di Compostella , piamente ſi ſpera ;nel ſuo tempo,à Dio

fin tanto che nell’ Anno 1628‘.- fù n0

minato dal Rè Cattolico Arciueſcouo,

e Primate dell’Iſola di S.Domenieo nel

l’indie Occidentali ; ſe bene poi prima,

che fi ſpediſſero le Bolle , eſſendo vaca—

ta la Chieſa Cattedrale della Città del

Cuzco, già famoſa Metropoli del Pc

ruano Imper-io , fù di quella creato Ve

ſcouo , come molto più pingue di ren

dite . E finalmente eſſendo anche va

, carol’ Anno r 639.1’Arciueſcouato di

Varj acci

denti della

Cbieſa,e del

Secolo.

Lima fù eletto dal Rè Filippo IV. di

quella nobiliffima Metropoli Arciueſ

couo , ma prima di prenderne il Poſſeſ

ſo , fù chiamato da Dio nel Cielo à

prendere quello della Gloria, come.;

 

Anni di Chrísto

p 1 2.9 9.

~ * .Q Rà gliaffari vniuerſali del

' " la Chieſa,edelSecolein

quest’ Anno del Signore

1299. li più rimarcabili

ſono questi :› Alberto Duca d’ Austria

già eletto Imperatore , ,vedendo , che

Papa Bonifacio non voleua in verun

conto confirmare la di lui elettionu ,

nauſeatoſi di lui, preſe riſolutione di

pacificarſî con Filippo Rè di Francia ,

à qual ſi voglia patto,ſapendo maſſime,

che egli era molto diſgustato col Papa ,

à cagione , che hauendo questi inuiato

ſuo Nuncio al ſudetto Rè di Francia,

il Veſcouo d’ Apamia, per eſortare il

detto Rè, àmandare validi ſoccorſi in

Terra Santa , per conſeruare le Piazze

di quella,ritolte dal granCaſſano Rè dc’

Tartari al Soldano d’ Egitto ; quel Pre

  

` lato maneggiò qucsto importante affa

re eon così poca prudenza, che meſco

lando con le preghiere le minaccie.) ,

- moſſe à tanto ſdegno quel Rè di ſua na

tura colerico, e feroce , che fece ſubito

publicare vn’ Editto rigoroſo per ogni

angolo del ſuo chno,che niuno haueſ

ſe ardite , non ſolo di paſſare à quella_

ñ
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piaccndo , più ampiamente ne torna

remo à fauellare .

2 5 In quest’Anno parimente il Pon

tefice Bonifacioconfirmò l’Ordine, ò_ ordine del_

Congregatione del famoſo O‘ſpitalc di za SML, di

S. Maria della Scala di Siena ottola.- Siena cöfir

nostra Regola ,il quale era già stato isti— mato ſono

' tuito alcuni Anni prima dal nostro Bea L1 ”011M Re

o gola da Bo

nifacio Ox

tauo o

to Agostino Noucllo , quale habbiam

detto più ſopra eſſere stato eletto Ge

nerale di tutto l’ Ordine in quest’Anno

medeſimo . Di que st’ Ordine poi, ne

parlano , e ne ſcriuono varj Autori, co

sì nostri, come esteri, e frà gli altri de'

nostri fi poſſono vedere il Coriolano ,

il Campo , l’Errera , 8c altri.

fl

913.

ſagra ſpeditione , mà nè meno manda

re vn minimo danaro à Roma per tale

effetto: e questa fù la prima origine del

le funeste rotture , che poi coranto

s’inaſprirono frà questi due gran Po—

tentati. Bonifacio frà tanto hebbe.;

ſorte di t0talmente estinguere ,la per—

fida Setta de’ Fraticelli , li quali , ſotto

pretesto di religioſa Diuotione, ſi ra-,

dunauano in certi loro ſegreti Ridotti ,

Huomini, e Donne inſieme, oue poi '

commetteuano mille nefandc ſcelera

tezze , maffime in materia di Senſo _. Li

Polacchi anch’eſſi vedendo, che La

dislao , oco dianzi da elli eletto Re

della Republica `loro , riuſciua vn Prin

cipe da nulla , leuatale incontanente la

Corona di Capo ,la poſcro ſopra quello

di Vuenccſlao Rè di Boemia .

2 Ma torniamo al Pontefice Boni- zz Banfi“,

facio, il quale in quest’ Anno, eſſendoli co” vna ſua

stata preſentata da’ nostri Padri , vna__. Bolla prom

controucrſia, che paſſaua frà cſli, &i d‘_‘²_d_“lc“”'

Padri dell’ Ordine de Minori nella Cit- L‘F'lf”ſ”"î

tà Agcnenſe nella Prouincía della Sueó. ”"21

uia, edel Reno, àcagione , che haue— Franczfmni

uano quelli cominciatoàfabricare vn deu., cz…

Moni- d’Agemu.
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Moniſtero di loro Religione nella detta narum , contra tenorem Priuilegij-Fra-ſ

Città ,in diſtanza minore di 1-40. Can

- ne dal noſtro , contro il Priuilegio , po

chi Anni auanti conceſſoci dallo steſſo

Bonifacio , eſſo per tanto deputò per

.Giudice di questa, il Card. Giouanni

.del titolo de’ SS. Pietro , e Marcellino '5

ma perche il ſudetto Guardiano, e Fra-'

ti, eſſendo più volte stati citati auanti

' il detto Cardinale per douere riſponñ'

A'?

Copia della

Bolſa o

dere alle ragioni de’ nostri Padri , non

haueuano volſuto comparire 5 che però

non potendoſi più oltre procedere nel—

la cauſa, ricorſero di nuouo i nostri Pa

‘dri al Papa , il quale con vna ſua Bolla

ordinò all’ Archidiacono Brulíenſe nel

la Chieſa Agenenſc , che debba peren

toriamente eitare il predetto Guardia

no , e Frati Minori, à douere compari

re in termine di due Meſi ,dauanti la.,

Santa Sede , per iui produrre le ragioni

ſpettantiàquesta Cauſa , per douerne

ticeucre quella Sentenza, e prouiſìone,

che richiedeua il douere , e la ragione;

ordinandoli in oltre , che debba notare

il giorno,e la forma di detta Citatione ,

e traſmetterla fedelmente nelle ſue.:

mani . Fu data questa Bolla in Roma

appreſſo il Laterano :i I 2. di Marzo di

queſt’ Anno 1 299. e ſ1 legge nel noſtro

Bollario Agoſtiniano à car. 49. 8c ela...

ſeguente .

Bonifici”: Epiſcopfls Seruo: Scr

uomm Dei.

3 D lla-'Z0 ſilio ArchidiaconoBru—

lienſì in Eccleſia Agennenfi ,

ſalutem, 8c Apostolicam Benediótionë.

In Cauſa , qua inter Priorem , 8c Con

uentum Fratrum Ordinis Eremitarum

Sanéti Augustini Agennenfis ex parte

vna , 8c Guardianum , 8c Fratres Ordi

nis Minorum eiuſdem Loci ex altera ,

ſuper eo quod diéìi Prior , 8: Conuen

tus proponunt diótos Guardianum , 8c

Fratres quoſdam,eorum Locum de no~

uo :edificaſſe propinquum Oratorio di

&orum Prioris , 8c Conuentus imita_

ſpatium ccntum , 8c quadraginta Can~

 

-tribus dióìi Ordinis Eremitarum S.Au-'

gustini, ab Apostolica Sede conceſſi, in

eorumdem Prioris , &Conuentus prat—

iudicium , 8t vgrauamen vcrtitur , ſeù

verti ſperatur, dileCtum ſilium noſtrum

Ioannem tituli SS. Marcellini , 8c Petri

Presbyterñ Cardinalem deputauímus

Auditorë . Verùm-qùia ipſìs Guardia—

no , 8c FratribusMinoribus citatis plu

ries de mandato Cardinalis ipſius , in_

Audientia publica (-Vt eſt moris) Vt co

rá ipſ0 Cardinali-per- ſe, vel per Procu

ratorem idoneü legitimè comparerent

in eadem Cauſa mediante iustitia pro—

ceſſuri , ipſiſque’non comparcntibus

in terminis competentibus , ad hoc eis_

percmptoriè affignatis , non potest in

eademCaufa procedi, 'diſcretioni-tuae

per Apostolica ſcriptamandamus,qua~

tcnus eoſdem Guardianum , 8( Fratres

vex parte noſtra peremptoriè—citare pro—

cures , Vt infra duorum Menſium ſpa

tium poſt Citationem'tu am huiuſmodi

'per- Procuratorcm idoneum , cum in...

’omnibus aéìis , iuribus , 8c monumen—

tis Cauſam huiuſmodi contingentibus

Apostolico ſe conſpeéìui repreſentcnt _

faóturi , 8c recepturi ſuper przemiſſis,

quod ordo exegerit rationis . Diem... f

verò huiuſmodi Citationis, 8c ſormam ,

8c quidquid inde duxeris faciendum ,

Nobis per -tuas Litteras harum ſeriem

continentes fideliter intimare procu

res . Datum Laterani ſecundo Idus

Martij Pontificatus nostri Arma 5. _

4 Se poi foſſe eſeguita la mente del

Pontefice, e ſe li noſtri Padri confe—

guiſſero il loro giustointento, ſe bene

da veruno Autore nó ſi riferiſce il' dcr

to eſito , nulladimeno noi habbiamO Eſito del

per coſtante , che sì ,- atteſoche Boni— la Lite-71ml

facxo era vn Pontefice , che molto-pre- fo e*

mcua nella puntuale oſſeruáza de’ſuoi

Papali Decreti. Hor communque ſia ,

queſto è certo, che il ſudetto Conuen

to Agennenſe , è più antico di queſto

tempo, ſe ben poi non ſi puole aſſe

gnare da chi, 8c in qual’Annozei foſſe;

fon—
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fondato: vedaſi il P, Errera nel Tomo

primo del ſuo Alfabeto Agostiniano à

car. 7 3.

5 S edi parimente in quest’Anno

mede 1m0 Bonifacio, vn’altra Bolla alli

fl FAP‘ c5* trè Superioride’ Conuenti diS.Dome~

ma“ WL) nico , di S. Franceſco , e diS. Agostino

:ma .Fan. della Città diNieoſia nel delitioſo Re

d Priori di gno di Cipro,nella quale gli commiſe,

S- Domeni- che, con ogni poſſibile diligenza,pru

CM_ d’: 5-4- dentemente procuraſſero-di promoue—

‘cz/l'é?” ‘l re , e mantenere ſalda, e ferma vna cer

diugñſi_ EZ_ ta Prouiſione, ò Conuentione_ fatta frà

”ſco di M_ ll Rè Arrigo di Cipro, el‘Arciueſcouo

cofi. , di Nicoſia , ed iſuoi Veſcoui Suffraga—

nei, inſieme con i gran Maestri, e Frati

delle Caſe dell’ Oſpitale di S. Giouanni

Gieroſolimitano , e della Militia—del

Tempio, ouero Templar]~ , che dimo—

rauano in quel Regno, doppo la perdita

di Tolemaida, e degli altri Luoghi-’di

Terra Santa , per maggior ſicurezza , e

più felice stato dello steſſo Regno, oper

potere anche mandare più groſſo ~, e

gagliardo ſoccorſo alla ricuperatiorm

’della ſudetta' Terra Santa; ‘Non pfro- -

duciamo quiuí , come d’ ordinario co—

ſtumiamo , la'copia di questa Bolla , at

teſoche , nè il PrErrera nostro, nè il

`P’. Vadingo ," che -ne registrano il conñ

s tenuto, quegli nel Tomo 2. del ſuo ’Ali- .

fabetoàcarte zor. e'questi nel Tomo

pure z. de' ſuoi Annali‘ſotto di‘ questj’

e Anno, non la producono,mà ſolo ambi

_ ‘i' 'testificano ,-che tegistratafilegge nel

7-’, RegestodiBonifacio, &è‘inordine al

... l’altrel‘Epifbola-rsr. ~, _~ ²‘ ² ~ - -

6_ Daq’uestl ApOſtolica Commifl‘io-Ù

ne_ ne ricauia'nio,` 'ch‘eq'ue'sto Monistero

Ambiti di Nicoſia , doueua eſſere molto-‘più

M Comm_ antico di queſto tempo , attéſoche 11.1

,o dz Nic.,- quest’Anno egli 'era in' ſtato così‘ pieno,

fia, e d' alcu- ‘e perfetto, ‘chef nOn ſoloera'noto-al Ro

ni altri di Ci mano Pontefice ,- ma 'di vantaggio il p

PW* ?WW Su riore di'quello 'fix da eſſo stimatol

gm” ' h ile à maneggiare Trattati impor—

tantiſſimi dell’ Apostolica Sede-,carie

Teste Coronate del Secolo , e _ſciraleſſe_

il congetturare , io direi, chefoſſepiù

antico del tempo in cui fu creatoPon—

*è L L'

‘

-

 

‘queſt’ altra parte .

tefice Gregorio IX. il nale, come no—taſſimo ſotto gli Annicclli Chriſto r 2 3 z.

e r z 3 8. nel Tomo 4. fauorì molto la.)

nostre Monache,chiamate le Penitenti,

le quali,oltre alcuni Monisteri , che ha—

ueuano in diuerſi luoghi di Terra San

ta , altri ancora‘ ne poſſedeuano in al

cune Città, e Luo hi di Cipro , e ſpe

tialmente in Nico 1a ,in Famagosta , ed

altroue: hor ſe vi erano Monisteri di

ñMonache noſtre, gli è più che veriſi

mile , che ve ne foſſero ancora alcuni

di Frati nostri, 8c in iſpecie queſto di

Nicoſia, di cui stiamo trattando z in Fa

magosta ancorae in Paſſo ; in Amatun

ta hebbe pure anicamente Monisteri la

Religione , ma non ſapendo noi preci

ſamente in qual tempo foſſero fondati

non ne potiamo diſcorrerc,fuori che in

que’ tempi ne’ quali li ritrouiamo no—

tati ne’ -Registri dell‘ Ordine nostro

Agostiniano, 8c anche ne' Libri d’ al—

cuni Autori.

- ~ 7 Laſciamo hora il bel Regno di Ci

pro, e paſſiamocene nella graniſlima...

Prouincia di Fiand'ra , à Conſiderate , e

vagheggiare inſieme la nuoua fabrica

del Conuento della famoſa Città di

Gante , Metropoli di quella PrÒuincia ,

che di Fiandra t'iene il nome, e lo com— A

manica poi anche all’ altre Prouincia.: . ñ

de’ Paeſi'Baſſi , quale già. diceſſimo

eſſere stata cominciata nell’ Anno di

Chriſto 1296. in alcune Caſe, che fu

rono donate , per tale effetto , da Si'

gnoriñBorluſij, Cauallieri antichi‘, e no—~

bili‘ di 'questa Città ;wcontigue all’ an

tica Gapella, -od Oratorio diS.Steffa-ó

-no è nostri Padrisdi Sant’~Agostino-,

affinche iui fondaſſero , e fabricaſſero

vn’ -M'onistero per* la loro Religione),

nel ch'e fare ſi ado rarono eſſi così di

buon ſenno, che in trè Anni , ſe no'n

lo finirono di tutto punto", almeno lo
riduſſero in ſtato cosibuono ~, che ſi

riferiſce Antonio Sandero , che im

'queſt’ Anno eſpoſero vna bella mc

moria diquesta nobile impreſa, con..

le ſeguenti parole, che ſi leggono da

S BO-v

Cimuento di

Gente ;ter
ml-MÎU o ‘ *i _
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BONIFACIO ENS NOMlNIS vm. A PETRQ

913.,

BARIONA PONTIFICE DVCENTESIMO

…SEDEM APOSTOLICAM MODERAN-TE.

. l t vALBERTO ROMANIS lMPERANIE.

- VNA ETIAM

COMlTE GYIDONE DAMPETRA

r ELANDRIS PRINCIPANTE;

ERECTVS EST

. HICCVLTVI DIVINO CONVENTVS

FRATRVM EREM. s. AVGVST. 'AFRICANI,

IOANNE VASSONIO ,TORNACENSI

TVNC PRJESV-LE GRATISSIMO

ID APPROBANTE.

ANNO VIDELICET A SACRO VIRGlNEO

_PARTV MCCLXXXXIX.

MENSIS iVLu , ,

NOVISSIMA …ñ . _ t

LVCE.;

va ILLA INCREATA CREATVRARVM OMNIVM

CREATRIX NOBIS LVCEM PERENNEM

MISERICODITER

DONET.

AMEN . o V ` ,

Hàpoi prodotti queſto inſigne .Moni

ſtero molti _Soggetti Illustri in ogni

tempo, ſtà… quali `, i più coſpicui. ſono

'ù, “Dim- statl , ll Pz Maeſtro, F..`Gedeonc Vander

del a…, Gracht, il uale era Priore del detto

ammo, Morniſterol’ nno x53 5- e poi pocoap

- preſſo allo, ſcriuerc d'Antonio Sande

.to-nella ſua- Fiandre illuſtrata Tomo.

-primo :i carte 1342611] 135. Veſcouo

Caſtrienſe ſorto l’ Arciueſcouo "ſeba

ñ-no . Maeſtro, Michele Paludano gran-x

ñ’ſeologo, e publieo Let-tore nella fa..

moſa- Vníucrſicà. di Louanio , & V110

delli ſette Dettori' della Facoltà: com.—

poſe alcune Qpere molto ſtimate da’

Huamìni

Detti , c .fù Prouinciale della. ſuaPro-' gh

uincia . Maeſtro lunari@ Dichoriogran_

’Poeta, della Ual Profeſſione, compoſe

-vn Libro. ,nio to elegante, iii Prouin

ciale anch' egli o .e noſtro grandiſlinm

l ñ .- .-.(

.l_‘ (

 

Amico . Et hoggidi viuc condecorato

col titolo d’ Aſſiſtente della Germania

in Roma appreſſoil P. Generale del

‘ 'l’Ordine noſtro. M. Michele Vanech

Predicatoreinſigue ,e lettor publica

nella Sapienza di Roma ;de’ quali-tutti. .ñ

ed altri ancora, parlarcmo più dinto

poſito ne’ loro tempi, e luoghi topi-j.,

8 Ma terminiamQ il, fine, qucst'

Anno con la Fondatione d’vn’ altro Ford-tim

Moniſtero nella famoſa Prouincia no- df" CMV!"

ſtra d’lnghilrerra,èegliqueſtoilCone é" IVM!"

ue'nto di Vendlin, il quale ſu fonda- n*

to ,come ſcriſſe Giouanni S d nel

ſuo Cattalogo dc‘ Moniſteri dell’ In

iltcrra da vn certo Sacerdote per

_nome Guilelmo di Vendlin; maperche `

egli non aſſegna il tempo preciſo di _`

.qUesta Fondatione , l’ habbiamo. per

canto ripoſta nel ſine diqueſt’Annq .,

; nanna?
?SzſtnäSäÉÌ

.JET-i'

flñ-t~—~,A
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Origine;

della Bar

bara Caſa_

Ottomana,e

de’ſuoi pri—

mi progrefli.

"I"

o

‘ . n UU":

. ñ

Origine del

gran Giubi

leo dell’An

”a Sento, e

ſu: conditio

m'.

a,

(i

Anni -di²_Christo
ſi 13'00. i‘

;f ' Sſcndoſiñimpadroniti , al

. - cun tempo auanti,‘i mal
, ’ ì uagíffimi Turchi ( Gente

’ barbara, e fiera, vſcita

g prima dalle panta'noſe poz—

-zanghere della Pallude Meotide ad in

fettare il Mondo) del ñnobiliílimo Re

-gno dell’ Aſia Minore , 8c hauendolc in

.oltre‘díuiſo in ſette Principati,ò Satra

pie , ne crearono poi di quelle Principi,

'e Signori, ſette de’: più valoroſi Capita
ni della l’orolpeffima razza: hor vnov di

questi, cheOttomano chiamauaſi, à

cui era toccata in ſorte la Bittinia , non

trouandofi contento dfvna ſola Pro—

uincia , cominciò à penſare di renderſi

Signore dell’ altre ſei , che poſſedeuano

i ſuoi Compagni ; 8c in-effetto moucn—

do guerra, ſotto varj retesti , hora à

questo , öc hora àquelſ’,altro , in brieue

tempo, com’era in vero vn prode , e

valoroſo Guerriero , debellati gli Emo—

li , ſi reſe Signore di tutto il Regno; il

che per appunto ſucceſſe’ intorno à

quest’ Anno del `1300. nel quale an—

che , per tante ſue vittorie , diuennu

terribile, c formidabile, non ſolo alle

Nationi confinanti al ſuo Regno, mà

di vantaggio alle più rimote dell’ Afriñ‘

ca, e dell’ Europa , Da costui traſſe poi

la ſua prima origine la diabolica Cala_

Ottomana, la quale in meno di quattro

Secoli fi è fatta così potente’ , che hog

gidì tiranneggia la maggior parte del

Mondo vecchio , cioè , dell'Aſia, del

l’Africa, e dell’Europa. Il Bzouio,.il

Rainaldi , lo Spondano , e tutti gli altri

Scrittori del Secolo , e della Chieſa .

a All’incontro la nostra Italia in...

quest? Anno ſù aſſai trauagliata da’

TerremOti molto terribili, e frequenti ,

à ſegno , che vna gran parte de’ Popoli

di quella , temendo di non restare viui

ſepolti ſotto le ruine delle Caſe loro,

abbandonando le-Città , e gli altri Luo

ghi murati , ſe ne paſſarono ad habitare

nelle aperte Campagne. Per la qual

coſa il buon Pontefice Bonifacio Viil.
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così'periſcanſaretantimali, eperpla— ` ' ì ’ 

*r.. _

9 l'4_ ` ‘

care la giuſta Ira di Dio ;come altresì

per ricolmare ancora ſtà tante miſerie ,

digiubilo , edi contento, i cuori del-~`

l’ afflitta Christianità , istituì vn gran
Giubileo da vdouerfi celebrare ogni

I oo. Anni , quale fin dall’ hora comin

ciò à chiamarſi il gran Giubileo del*

l’Anno Santo: La íostanza poi di que

sto Giubüeo , ſù vn’ Indulgenza plena;

ria, con la remiffione de’ peccati,à tut

ti quelli , che haueſſero nel` detto An

no viſitato 30.. giorni, ſe erano Roma—

ni, e I 5. giorni , ſe erano Forestieri , le

ſagroſante Baſiliche de’ Prencipi degli

Apostoli S. Pietro , 'e S. Paolo. Publi

cara dunque questa grand’ Indulgenza

per tuttalaChriltianità, ſu cosigran—

de il concorſo de’ Pellegrini à Roma..- ,

che tcstifica Giouanni Villani Histori

co molto ſincero di quel tempo , e che

` anche ſi portòà Roma ad acquiſtare il

detto Giubileo, che non V1 era giorno

in cui non entraſſero in Roma ( coſa..

in Vero marauiglioſa) 200. mila -Pelle

grini; econ tutto, che foſſe così gran

de il concorſo , non vennero mai meno

le vittouaglie., anzi che ve n’era in tan

ta abbondanza , che ſi vendeuano à

buoniſſimo prezzo; laonde conclude il

Villani nel cap. 36. del lib. 8. della ſua

Storia ſudetta , che Roma con tale 0c

caſionc ſi riempi d' immenſe ricchez

ze'. E perche i0 mi pcrſuado , che farò

coſa grata à miei cortcfi', 8c eruditi "

Lettori , ſe quì produco la Bolla del

detto Giubileo , eccola~ appunto tal

quale la registra nel primo Tomo del

ſuo Bollario Romano, Cherubino Lacr—

tio , 8c èla ſeguente .

Bantfirim Effllstofl” Sum”: Str

uom”; Det .

E

3 D perpetua”: rei mcmariam.; .

Antiquorum habet fida rela- -Èà

rio , quòd accedentibus ad honorabi-.

lem Baiili cam Principis Apostolorum

S 2 de
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de Vrbe qonceſſue ſunt magna remiſ—f,

ſiones , 8c Indulgentix eccatorum_.

ij nostri de

74 30”“ ‘M bitum ſalutem-appetemus a & Proel-"'3'

detto Giubi

ì ſeo.
mus libentiùs.- ſingulorum , huiuſmodi

remiſſiooem , 8t lndulgcntia—s omnes,

86 ſingula’sflatas , 8t gratas habentes ,

ipſas auéboritate Apoſtolica. confirma—

mus ,53: approbamus. Vt autemBea—

tiſìimi Petrus , e Paulus Apostoli eò

ampliùs’ honorentur , quò eorum Baſi-ç

lie-.e de Vrbedeuotiùs fuerintrà fideli

bus frequentate, di( fideles ipſi ſpiri~

tualiumlargitionemiinerum exhuiulſi

modi frequentatione magis ſenſerint

ſe reſertos; Nos de Omnipotentis Dei

miſericordia , 8c eorundem Apostolori‘i

eius meritis , & auétoritate confiſi , de

Fratrum nostrorum conſilio, 8t Apo—

stolicç plenitudine potestatis, omnibus

in prazſcnti Annomilleſimo trecento

ſimo à Festo Natiuitatis Domini No

stri Ieſu Christi pr-xttrito proxime in—

choato , & in quolibet Anno centeſi—

mo ſecuturo , ad Baſilicas ipſas acce

dentibus reuerenter, verè poenitenti—

bus , & Confeſſis , vel qui verè poenitc—

bunt , 8c conſitebuntur , in huiuſmodi

preſentiflc quolibet centeſimo ſecutu—

' ro Annis, non ſoli'i plenam, :Se largiorem

immo ple'niſſimam omniü ſuorum con

cedemus, &cocedimus veniam pecca

torü . Statuentes, vc qui voluerint hu

iuſmodi Indulgentioe à nobisconceſſx

fieri participes, ſi ſuerint Romani, ad

minus triginta diebus continuis, ſeu

interpolatis, &ſaltem ſemelin die, ſi

verò Peregríniſuerint, aut Forenſcszſì

'mili modo diebus quindecim , ad Baſi

licas- eaſdem acccdant . Vnuſqui—ſque

tamen plus merebitur , &Indulgentiä

efficatiùs conſequetur , qui Baſilicas

ipſas amplius, 8: deuotiùs frequenta

bit. Nulli ergo , &c. Datum Romx

apud S. Petrum 8.Kal.Martij Pontifl.

catus nostri Amafixw .

 

_ 4- Equantun ue Bonifacio haueſſe

intentione , chei detto Giubileo ſi do

ueſſe celebrare , vcome habbiamo detto

4715-" ‘. 7.
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di ſopra , e come egli medeſimo ſi ſpe

cifica in questa ſua Bolla , ſolamentu i ,

ogni ,l oo. Armi , conſegni però il Pazza::

ſuopretefo intentozatteſoche so.An- Z0 Wwf-at_

ni doppo. eſſendo Pontefice Clemente z, 4441“…,

VI. lo riduſſe à zo. Anni . Et Vrbano Pomgfiçi.

VI. 40. Anni doppor, lo riduſſc à 3 3.

ſoli, cÒnaggiungerui quellolaviſita.. `~ ’_

ancora della Chieſa Lateranéſe; e que- ` "
stìi la viſita altresì della Chieſa di S.Ma- " ,

ria Maggiore . E finalmente Paolo ſi. .

acciòeh’e e'iaſehedun’ huomo , che.) , , ~

giunge all’ età ſenile poteſſe acquiſtare

ildetto Giubileo due, e tre volte, lo

riduſſe à 2 5. nel qual termine .pur tut

t’horaſi mantiene . v - .-.~

5 E gia ,, che stiamotrartando del—

l’ eroiche impreſe del Pontefice Boni

facio,cigíoua quì di registrare vn’ altra

ſuaBolla’, o cosir-paſſaremoà-raeeonti

più propri doilenoſire Historie,promul~

gara dallo steſſo à fattore del Conuento

di Castel nuouo d-i chlimburgo nella

Murano”;

Il Ponte/i

re medeſimo

decide *wu

›Dioccſi d’AlberſhtnellaSaſſonia,per—_ Lin_ inf-or_

che hauendocomineiatoli nostriPP. di ,a mn…, ,z

quelle parti ì fmdare il dtt-60 Monistcó Conuento di

ro quarti’ Anni primaìzie più ,‘ e non.; Medion

Yl eſſendo da questo ;al Comic-rito de’ ”"3" _4 ſd

PP. Minori la taſſatadistanzadi 140. 7°" d‘ ‘ſud‘

Canne , ſi commoſſero Ii ſudetti PP. °'

Minori, ›& intimarono à nostri vna..

grauiſſima Lite , facendo istanza , che

sfrattaſſero dal detto luogo, e che ſi

demoliſſe la fabrica già fatta. Mài no—

stri ricorrendo alla S. Sede ,eſpoſero al

Papa , che il loro Conueuto da eſſi fa

bricato, ſe bene non era distante dal

Conuen to de’ Franceſcani lo ſpatiodi

140. Canne , miſurate per aria , eſopra

d’ vn fiume , che ſi fraponeua fra ilCó

uento loro , e quelli de’ PP. Mineri, i

nulladimcno miſurando le Canne per

terra nella strada commune , per la...

quale ſi andaua dal Castel nuouo di

uedlimburgo,doue era fondato il no- '

stro Conuento ,al Castel vecchio , oue

era quello de Franceſcani ,_ vi erano più .. .

di 140. Canne , oltre che queſti due.; '

Castelli stauano ſotto diuerſe Giuri

dittione , che però ſupplicauano Sua.;

'San
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Santità à -volerli' fare bùona giustitia ,

e eiò tanto più quanto che‘ il Priuilegio

de’ PP. Franceſcaní ',èome anche il no

'stro ,‘ e quello d’ altri-Mendicanti, non

-parlano de' Conuenti , che ſono fituati

in Inoghi diuenſi , come‘questi, mànel

-10' steſſoluogo ’.` :‘Hor- hauendo il Dotto

‘Pontefice inteſe le víue ragioni de’ no

flri~Pzdri,tostämente deciſe {a contro—

uerſia à fauor loro* con la’ ſeguente.)

Bolla registrata dal P. Empoli nel Bol
lario Agostíniano à car.47. ì _ ‘ñ

y ñ 7…!" 1 .P

Bonifici”: Epiſropu: Sem”: Scr—

”omm Det' .

6 D [/ccîitſilj‘s Priori Prouinciali ,

ñ' 8c Fratribus Eremitarü Ordi

nis Sanóti Augustiní in Prouincia Thu

ringise, 8c Saxoniaa -ſalutem ', 6c Aposto

lieam Benediótionem . :Exhibita Nobis
nuper ve'stra p'e‘titio coſifltinebat ', quòd

vos iam quatuor Annis elapſis `, 8c am

plius , in Castro nono uidelimborch

.` 47*

Alberstadenfis Dimcefis dcî c‘onſcnſu,

Ven. Fratr—is nostri Epiſcopi-Albersta

denſis Loei Dimceſam, Locum- ad con.—

struendum , aedìficandumz inhabitan‘

dumî, 8t permanendum pro-vobi-s, 8c

Fratribus vestri Ordinis recepistis , ibi

què ad hoc construxistís , öc -çdificastis

Oratoríumñ, 8c Domos , aoea inhabíta—

stís, &tcnuistis, &inhabítatis etiam,

8c tenetis . Verùm Guardi-anus, 8c Fra—l

tres Ordinis Minorü Locí alterius Ca—

ſh'í , quod dicitur ', Castrum antiquum

Widelimborch praetextu Ptiuilegijeis

ab Apoſtolica Sede conceffi , per quod

aliorum Religioſorum [oca infra men

ſuram centum quadraginta Canna

rum prope Loca ipſorum Fratrum Mi

norum haberi , vel fieri ptohibentur ,

. afferentes przdíäum Locum vestrum

dc Castro nouo , propè iam diáìum Lo

cum eorum de Castro antiquo infra.

menſuram Cannarum huiuſmodi eſſe

fitum , nitunturipſum Locum vestrum

facere demolirí. uare Nobis humilì—

tetſupplicastisl, vt cum prxdida Ca

flra fint ſub diuerſi's Domnnjs , &Iuriſ

k
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dióìíoníbus eöstitutazöc Flumen quod

dam decurrat per medium` inter ea , di

ótus Locus vestet distct à praedíóto Lo

co eorum vltra huiuſmodi menſuram

centum quadraginta Cannarnm, ſi per

viam ſcilicet , per quamitur de altera

ad alterum eorumdem , 8c per ten-am...

tantummodo mcnſuretur, licèt fi fie

ret meníùrátio per aerem, 8c fupra Do

mos , muros , 8c Flumen, praadictamen

ſuaa Cannamm centum quadragínta...

comprehëderct Loci distantiá, Vtriuſq;

prouidete vobi-s ſuper hoc de benigni

tate Apostolica dignaremur . Nos igi

tur intendentes , vt Ptxfatum Priuile—

gium, ſeu Cannarum‘terminatío , ve]

menſura Locum non habeatinter Reli

gioſorum Loco. fità in diuerfis Ciuitaſi

tibus , Castrís, aut Tetris , ſeù Villis , 8c

maximè cóſistentibus ſub diuerſis D0

minijs , 8: Iuriídiótionibus , ſed in ijs

tantùm Religioſorlím L’Òcis faóìís , vel

faciendis ;quae ſub vno , '8c eodem cor#

re alicUÌUS.Ciuitatís , ñvel Caſtrì , ſeù

Ten-ae ,'vel Villa-z comprehendere , ſeù

attingere poſſet Cannarum menſuta ,

vel terminatio praedíótarum, praeſentiü . _

vobis auáoritate'concedi‘mus, vr hu’—

.iuſmodi Priuilegio , ſeù oppofitione di—

ótorum Fratrum Minorum , aut qui-1

buſcumq; Priuilegijs , Gratijs , Indul

gentijs, 8c Litteris eisà praedicìa Sede

conceffis nequaquam obltantibus,poſ—

fitis vos , 8c alij Fratres vestrí Ordinis in

prxdíóto Loco vestro de Castro nouo ,

licitè-,a‘c liberè remanere ,'nec ad diru

tíonemî, ñ ſ’cù -destruéìíonem ipſius Loci

vestri, vel ad illum quomodolibet re

linquendum aliquaten‘us teneaminí ,

neque ad -id :ì quoquam compelli , vel

coarótari quomodollbet valeatis . Nul

liergo omnino , &c. Datum Laterani

18. Kalcndas Februarij Pontificatus

nostri Annoſèxto .

7 Da-questa Bolla, che fix data à I 5.

di Gennaio in quest’Anno,con cuiden

za fi caua, chela {ondatione di questo

Cóuento fi cominciòà ſare ſotto l’ An

no del Signore I z 9 5. atteſoche i1 Papa

l S 3 eſpreſ

Conuento di

Q4fdliìflbflf

go ,f quando

fondato .
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eſpreſſamrtnte dice nella Bolla, che la

dettaFondatione eraficominciata più

di quattt’ Anni auanti, con ladouuta

licenza del Veſcouo fdi Albcrstat . Di

o ,ñ _ uesto Moniſtero oi ùfiglio,e credo,

Z, ghe foſſe de’ primifilB, Giordano,che

”ia figlio di communomcm'c chiamaſi di Saſſonia,

que/lo Con- il quale ,e per la ſantità della vita , e per

WW* la ſuaincomparabile Dottrina, ſi reſe

chiaro , non ſolo in tutta la Germania ,

ma anche in tutta la Religione: -Com

poſe molte Opere inſigni ,, e ſpecial

mente vn Libro delle Vite de Frati del

l’ Ordine nostro di S. Agostino , &in;

iſpecic di quelli, che haueuano illuſtra

ta la Religione doppo la grand’Vnione,

e che tuttauia l’ illustrauano nel ſuo

tempo. Fin’ hora l’habbiamo ,noi ci

tato moltiſſime volte, e molto più per

l’ auuenire lo ciraremonnaſſime in que—

, ſto Tomo . , `

GiacomoH- 8 A queſtoPriuilegio fatto dal Pon

“ì'f‘fi' _W tefice Bonifacio à noſtri Religioſi di

P"…l'g.” Caſtel nuouo diQiedlimburoofli gio

al Momfle— . . , o

,a non” di ua draggiungerne vn altro conceſſo

Valenza , , dal Re D. Giacomo Secondo di Arago

fuommu. na al noſtro Moniſtero di S. Agoſtino

w. della ReggiaCirtà di Valenza: in que,—

' sto poi concede il Rè _ſudettQ a’ Padri

noſtri del Cóuentoaccennatſh che poſ

fino , à beneplaeito loro , ſenza alcuna

contradittione , comprare Terrenodel

vicino contorno del Monistero , fino

alla miſura d’ vna Caſìſata , 8c anche,…

conferma la Caſiſata dell’ altro Terre

no , che già poſſedeuano per il commo

do, e beneficio loro, non oſlanteequal ſi

voglia Ordine, ò Legge ſam daeſſo Rè,

ò da altri ſuoi Predcceſſori; rendendo

in oltre lo steſſo Conuento , e Padri da,

qual ſl voglia peſo , ò grauezza eſenti .

Fù dato quello Priuilegio in Lorca à

26. di Decembre in queſt’ Anno: il te

nore poi di questo Priuilegio , ua] pro—

duce l’Errera nel Tomo z. de ſuo Al

fabeto à carte 53 s. è il ſeguente .

é* 9 N Onu-int Vniuciſi , quòd Nos

Iacobus Dei gratia Rex Ara-—

gonum, Valentine, &Murciç , Comes

i
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Barehinoneníis ,volentes ad honorem

Omnipotentis Dei, & B. Virginis Ma—

riae , 8c B. Augustim ,ac in remedíum...

nostrorum Peccatorum ,Monasterium

Eratrum Eremitani Ordinis Diui Au

guflini ſi-tum, & construótum iuxta Ci

uitatem Valentia, gratijs,&beneficijs

ainpliare , ex certa ſcientia danus , a:

concodimus lieentiam,&plenum poſſe

Priori, 8c Conuentni przſentibus , 8c

quibus proeempore fuerint, vt licitè,

8c liberè , 8c fine alieuius contradiàioe

ne , per praedeceſſores nostros , & Nos

Foro Valentia! , vel aliqua alia ordina

tione faóìa , qux contrauenire videa

tur , pofiintemere, vel alio titulo acó

.quirere de Realenquo in circuituM0

nesterij ſupradiéìi terram Vſqnèad vna

Cafiſatam, öc .mediam ,per eos ad quae,

cumq; ſeruitia di@ Moaasterij VOlUC?

rint proprio retinenda, 6t ”beneficia .,

huiuſmodigratiaefiliberalitaris nostm

pleniùs ſortiatureſſeáìum , Nos, 8c ſue

ceſſores noſtri , -zſentes', 8c- futuri,

tam dietam .Ca atam, 6c mediata Ter—

me , quàm aliam Terrani circadiam..

Monafierium pertinente!!! a ab 02ml‘

iugo cuiuslibetexaóìoris regaliswel rev

demptionis eiuſdem quoeumque no—

mine ccnſeatur , praſentis Privilegi"

auóìoritate fic liber-ami”, .’j Datis .in Vil

la de Lorca 6.Kal.lanuarij Anno Demi’

ni millcſimo trecenteſimo. Rex Iaco

bus, 8: Regni Optimatesſhóſrflfſrn .

Copia del

dato Pri

”ile-gio.

x o Da queſto Priuilegio del Rè D.

Giacomo Secondo,eon euidenza ſi de—

duce, che cotesto Conuento di &Ago

stino di Valenza,era {lato fondato mol- çbf "f-_L

to prima di questo tempo; imperòche :I "ſx“

non ſolo da queſto Rè {ù benefica- ;fiu‘g‘qi’

to in quest’Anno,mà anche il Rè D.Pieñ cm"ü Le,

tro ſuo Padre l' haueua molto fauorito , z… .

8c hoggidì ancora ſi- conſeruano nella

Sagreltia del detto Moniſtero alcuni

Apparati ſagridiBrocato, che donòà

quella Chieſail detto Rè , _come notai! l

P. Errera nel citato Tomo a. del ſuo

Alfabeto Agostiniano à carte 525. E

molto più poi ſu fauoriçQ .dal Rò D.G,.iañ,

, como
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Le'

uſi’

Il B. Ago

flino Gm

falc rhum--v

cia l' Oflin'o

”cl Capiro

lo di Napo

li .
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comoPrimo , il quale doppo la preſa di

Yakuza, donò il ſito alla nostra Reli—

gione per fondarui il detto Monistero ,

alla qual Fondatione ſi diede principio

nell’Anno di Christo r 2 3 9. come ſorto

di quell’Anno , con la ſcorta dello steſ

ſo Errera , nel nostro Tomo 4.. con viue

ragioni dimostraſiimo s che però ſiamo

sforzati à replicare di nuouo , che di

lunga mano s’ ingannò il P. Lezana.. ,

quando ſotto l’Anno r 307. ſcriſſe, che

il ſudetto nostro Conuento di Valenza

era stato fondato in quell" Anno del

1 307. certo , che ſe egli haucſſe ve

duto, e letto qucsto Priuilegio del Rè

D. Giacomo Secondo , non hauercbbe

mai ſcritta ſimil coſa .

1 r Màpartiamoci hoggimai di Spa

gna, e ritorniamo in Italia à conſide—

rare vna gran riſolutione preſa dal no

stro Santiſſimo Generale, il B. Agosti

noNoucllo .’ Hauendo - dunque questo

Sant’ Huomo terminato il corſo di due

Anni del ſuo Generalato , e douendo

proſeguire vn’altr’Anno altresì nel ſuo

curano gouerno , come continuamen

te ſi ſcntiſse nell’ interno del ſuo cuo

re , à gran voce richiamare alla beata_

quiete de’ ſuoi vecchi Eremi della Toſ

cana , determinò finalmente di cele

brare il Capitolo Generale in quest’An

no; che erò mandò ben tosto per ogni

parte delia Religione lc ſue Lettere c6

uocatorie , nelle quali inuitò tutti i PP.

Vocali nella Reggia Città di Napoli ,

oue per ap unto haueua deliberato ,

che ſiſace se questa gran ſuntionu .

Eſsendoſi dunque colà portati nel do

uuto tcmpoi ſudetti Vocali , nel primo

giorno di Maggio alla preſenza di tutti

li medeſimi Padri nel Capitolo congre—

gati , fece la ſolenne rinoncia del ſuo

Offitio , nè valſero punto le publiche.;

istanzc , che li fecero tutti que’ Padri,

acciò proſcguiſcc à gouernare la Reli—

gione almeno per quell’ Anno, che li

reſtzuia 5 ma in atti nulla valſerolc det—

te istanze , e preghiere , perche troppo

ardente era il deſiderio , che haueua di

far ritorno alla ſua amata ſolitudine .

47

1 2 Così dun ue laſciata a’ Padri

queſta prattica, 1 venne all' elettione

del nuouo Generale , il quale fù il P. F.

Franceſco da Monte Rubiano , luogo

icciolo della Marca d’Ancona, il qua—

i:: era Lettore di ſagra Teologia; e ciò ,

che maggiormente rilicua , era Religio

ſo digran bontà, e gouernò poi con-»

molta giustitia , e rcttitudine otto An

L ni intieri la Religione ;furono poi fatte

in questo Capitolo varie Diffinitioni

grauiſſime, ſtà. le quali, le più princi

pali furono la depuratione , ò elettione

del Procuratore Generale , il quale fù

F. Giacomo da Camerino Penitentie—

re , e Confeſsore del Sommo Pontefi—

ce , ſe ben poi poco doppo nello steſso

Annodeputò in ſuo luogo , F. Roberto

ſucceſse , perche quello rinunciò la Ca

rica . In oltre fu decretato ,- che ſi do—

ueſſe recitare l’ Officio ſotto rito Semi

doppio, e celebrare la Meſſa del glo

A rioſo S. Lodouico Rè di Francia , come

che ſapeſſero eſſere quel Santo stato

Tcrtiario dell’ Ordine nostro , come al—

tresì noi notalſimo . Si fecero ancora_

molte Prouiſioni circa lo Studio di Pa—

rigi , e ſpecialmente , che in quello non

staſſero ſe non quattro Baccillieri , cioè

due , che doueuano preſentarſi al Ma

gistero , vn’ altro , che leggeſſe il Mae

stro delle Sentenze , 8c il quarto era..

quello , che doucua ſuccedere nella

medeſima Lettura .

13 Fù altresì Deffinito, che quat

tro rinci ali Baccillieri dell’ Ordine fi

pre cnta ero al Magistcro , e furono

questi , F. Aleſſandro della Prouincía.,

d’ Vngheria ; F. Giacomo da Orto, che

da Monte Rubiano s F. Arnaldo da To—

loſa , e F. Enrico d’Alemagna , quale)

Religioſo tanto rinomato nelle nostrc

Historie, che communementeſi chia

ma d'Vrimaria. Fù parimentc deter—

Castello doueſſe andare à Parigi a leg—

 

l. gere le Sentenze immediatamente.:

doppo

F. France

ſco da Mun

te Rubiana

eletto Gem

rale .

da Monte Rubiano Lettore; e ciò forſe .

Detretifat

:i nel detta

Capitolo.

Altri De -

crezi della

riuſcì poi Generale doppo F.Franccſco lle/ſ0 Capi

tolo .

certamente stimo , che foſſe quel Santo’ _

minato , che F. Amadeo da Città di .
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uorifi:: que—
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Carlo II.

Rè di N.:—

poli.

Grande bu.

miſta dimo

flrara dal B.

Giacomo da

Vítí‘l’bi) in

qncz’io Capi—

tolo .

Anni di Chriſto Del Secolo Decimo ~Della Religione

[zoo.

doppoF. Pietro da Narni, queſto poi

ſu creato Arciucſcouo di Reggio in Ca

labria l‘Anno 1321. e doppo FrAma

deo, andaſſe à leggere le ſudettc Sen

tenze F. Agoſtino da Bergamo , e dop

po eſſo F. Agoſtino d’Ancona . Fù Def

finito ancora, che niuno haueſſe ardite

d’accettarc Pizzocorc, cioè Suore Ter

tiarie , ſenza eſpreſſa licenza del P. Ge

nerale , ò del P. Prouinciale , òalmeno

de’ loro Vicari~ .

r 4. Le publichc funtioni poi di que

ſto famoſo Capitolo, maſſime quelle,

che nella Chieſa ſi fecero ,tanto da...

Scolaſtici nella Cattedra, quanto da’

Predicatori nel Pergamo , furono così

inſigni , e degne , che il Rè Carlo Se

condo detto il Zoppo, che ſempre à

tutte, inſieme con la Regina co’ Figli,

ccon la ſua Reggia Corte, volle tro—

uarſì preſente , come per quelle neri

maſe ſommamente ammirato, così in

ſommo grado lelodò , e cómendò 5 eſe

bene ttitti i Soggetti li piacquero eſtre

mamente , cosi ſopra d’ ogni altro restò

marauiglioſamente aſſettionato al non

meno Santo,che Dorto Maestro F.Gia

como da Viterbo , 8c al Beato Agoſti

no Trionſi d’Ancona : che però non

ſi vedeua ſario quel diuoro chnante

d’ honorare , cosiquesti due, come tut

ti gli altri ancora , mandando grandiſſi

me carità al Monistero, fra le quali la

maggiore fu il Reggio Donatiuo, che

fece al Monistero ſudetto del ſagratiſ

ſimo Capo del Glorioſo EuangelistL,

‘S. Luca, quale conſegnò al B. Agoſti

stino 'I‘rionſi,acciò egli lo preſentaſſe al

publico Capitolo à nome diSua Mac

stà , affinche poi lo colloeaſſero i Padri

nel Reliquiario della Chieſa loro .

15 vE. giò., che habbiamo fatta parti

colar mètione di queſti due Santi Dor

tori , io mi vedo obligato àriferirL)

quiui vn Caſo molto eſemplare del pri

mo , cioè del B. Giacomo, ſucceſſo lſL.)

queſto Capitolo , che poi appreſſo ſog

giungerò qualch’ altra coſa del B. Ago

ſtino 5 il caſo poi ſu queſto (e lo riferiſce

il B. Enrico d’ Vrimaria, che vi era pre

- 47 9 14.

ſente )'cheeſſendo ſtato accuſatoal P.

Generale, prima, che rinunciaſſe l’ Offi

tio vn Religioſo di non sò quale man

camento , ſu perciò pregato il B. Gia

como à volere intercedere appreſſo il

P.Gcnerale per eſſo, come che vera

mente era ſtimato da tuttiinnocente:

il B. Seruo di Dio , che haueua-vn cuo

re impeſtato di carità , paſsò volontieri

l’offitio con il B. Generale; ma questi

tutto infiammato di zelo, fece raduna

' rei Padri à Capitolo, c con alto diſcor

ſo , così diſſe . Padri ,con mio estrcmo

dolore vi faccio intendere , chein que'

sto Capitolo vi ſono Religioſi nutriti,

8c innalzatià grandi .honori dalla Reli

gione , li quali non ſi arroſliſcono , con

gran pregiudicio di quella , di difende

re , e di proteggere Prati vitiofi , e cat—

inginocchiarodauanti il Generale , e có

grandiſſima humiltà,eosi li preſe à 'dire
r P. Generale , Io hò

re la P.V.Re`uerend1ſſima,per lo ſdegno

conceputo contro di quel Religioſo,

perche l’ hò ſtimatoinnocentc , e in.,

queſto fatto , io proteſto à V. P. che

i hò proceduto con ogni ſincerità, che

ſe pure à lei pare , che io habbia .mala

mente fatto, ecco , che io ne dicola...

miacolpa, e ſono apparecchiatoàfar

ne la douuta cmëda . Al rimbombo del

le quali humiliſIime parole , come reſtò

totalmente quieto l’ Animo del Gene

rale, così all’ incontro rimaſero tutti

i Padri del Capitolo in ſommo grado

attoniti, 8c inſieme edificati per la pro

fonda humilta di quel grand’ Huomo,

e questa tanta ſommiſſionc fù poi quella

ſenza dubbio , che non molto doppo lo

'ſolleuò alli due nobiliſſimiArciueſco—

uati diBencuento, e diNapoli , come

ſorto gli Anni di Chriſto 1 302.c x 303.

à Dio piacendo, vedremo .

 

tiui : la qual coſa int-eſa dal B.Giacomo, ~

egli ſubito‘ lcuatoſi daſcdere,ſi andò ad ~

ocurato di placa- 5

16 ll-B. Agoſtino poi era già molto B.

ben noto al Rè Carlo ſudetto , anche.) Tr

prima , che l’haueſſe vcduto, che però, Ancona,quä

moſſo dalla fama della ſua gran bontà , to cara alRè

e dottrina , procurò à tutto ſuo potere [mimo -

Ago/lino

ionfi di

 

  

di ha
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hauerne `ottenuta la licenza ’da’ Supe

riori dell’ Ordine , lo mandòà Penale.;

ela-Ancona ſua Patria con alcuneGaleñ

re 5 e l' hebbe poi ſempre in ſomma ve—

neratione ,ñe .stima , per fin ch’ei viſſe ,

il che fece parimente RchlîtO ſuo Pri..

eniro, il uale in uel- te , era
B321. di Calabqria y laon ſcriiihjiii) alf

cuni Autori noſtri, e ſpecialmente il

Curcio nel Prodromo degli Huomini Il-ñ

luſtri Agoſtiniani , che 'ad istanza del

detto Beato ſi fondarono alcuni Moni—

steri nella Calabria ſudetta , per ordine

del mentouato Roberto: à ſuo tempo

47

tl'hauerio in Napoli, che però‘d‘oppo_ ~

9 14—

17 Paſſarono in Queſt’ Anno ,- per

mezzo d’vna beata Morte , da uesta

baſſa valle di miſerie, alla felice atria n. u I.
delParadiſo, alcuni Serui di Dio del- -figjfl ‘ì‘

l’ Ordine nostro , de’ quali fa di mestie

ri, che gíusta il nostro conſueto, ne.:

teſſiamo brieuementel‘e Vite: il primo `

de’. quali fù il Beato Tomaſo da Rimini

Conuerſb: il ſecondo "il Beato Ertino—

do di Gotta in Saſsonia :-il terzo, il Bea—

to Giouanni Ingleſe: e per vltimu , la

Beata Christina diſcepola della Beata

Chiara da Montefalco: ineominciamo‘

dunque dal primo à teſſerne la'VitL,

cioè 'a dire, del Bcato ‘Tomaſo da Riñ’

Morte di

alcuni Bea—

 

douuto teſſeremoìlo Vitev di amendue,

l~ .

. da Rim-m

I 8 E bene il B. Tomaſo, di cui `

hora stiamo teſſendo la Vita, ,

* chiamarſi communemente da

Sua tfr-om Rimini , non è però , perche egli' foſſe di

“1“““9’” P quella Cittadino ; imperciòche egli

nacque in vna picciola Terra del Tetti,

torio di Rimini- chiamata S. Andrea di

Patrigniano, come ſeriue Raffaele Adi

~ mari nbl libro, che e li diuulgò del ſito

di Rimini ; chiama 1 però da Rimini,

perche nella Religione egli fù figlio del—

’ inſigne Monistero di quella nobiliſſi

maCittà . Gli è da credere, che da ſuoi

Parenti foſſe molto Christianamente.;

educato, atteſoehe , quando ſu giunto

all’età giouanile nella quale gli Huomi

ni, maſſime allenati con poco timor di

Dio , ſoglionod’ ordinario pur troppo

ingolfarſi nelvastiſſimo Mare delle va—

pffi ,-7,54 nità del Mondo, egli all’incontro ap—

Rimini per , . na ſi ſentì chiamare internamente da

farſi. mi!" gio allo ſtato Religioſo , quando ſubiñ.

Rai-.tim - to , ſenz’ alcuna dimora , ſprezzando

ogni terreno, piacere, 8c abbandonanñ

dolaCaſa, iPatçnti, gli'Amici,e uan

to haueua , ſi portò nella ſudetta ittà

di Rimini , con riſolutionedi prender-e

lÎHabito ſagro della nostra . Religione

mini. ‘

Vita, Morti',-c Miraroli del Beato Tomaſo

Converſe—.- ’

19 Giunto dunque nella Città, 8c

entrato nel nostro Mon‘ístero di &Gio

uanni Evangeliſta , ſi preſentò dauanti

al-Superiore di quello, e prostratoſi c6 ' Prfmîfó-v

molta iſtanza gli eſpoſe il ſuo deſide- ‘Hal’"? 4"

ri0;e ſe bene il-diſch-tOPPClatO, non... i“ (71:25:53‘

cosi ſubito l’ accettò per prouare il di ”C‘àámarof

lui ſpirito., nulladimeno poco appreſſo `

lidiede l’ Habito , e i’ accettò per Con

uerſo. In quel principio non hà dub

bio alcuno z Che la Religione lo douette

eſercitare ne’ più vili officj del Cóuen—

to pet prouare_ qual foſſe la dilui hu

miltà , vbbidienza, toleranza, e carità- ;

8c hauendo in termine dipocotcmpo

per iſperienza conoſciuto, che’ quan

tunque in tutte le virtù egli riuſciuaa

merauiglia_ perfetto, in quella però_ del- e,

laCarità , 'che è la Regina di tutte l’ al

tre a .faccua ſtraordinari progreſſi. a dc;—`

liberò di_ darſi l’offitio di Caneuaro ,

offitio in vero , che perpeſercitarlo , co

me v’ è neceſſaria vna gran patienza_, ,

così iui ſi richiede vna ben’ardente.

carità, -

zo Eſſendo dunque i1 B. Tomaſo

diuenuto Caneuaro del Monistero , dt

hauendo in conſeguenza ſotto il ſuo

 

AgostinÌana . l Dominio il Pane , 6t il Vino , con l’altro

coſe
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coſe cömeſtibili per il biſogno de’rPa

dri ,e come era grand’ amatore de’ P0- ,

ueri , 8c in ſommo grado compatiua le

loro miſerie , così tutto confidato nel

la Diuina Prouidenza , cominciò à diſ-`

penſare con larga mano alli ſudettiPo

ueri , non ſolo quanto ſoprauanzaua al

ioſtentamente de’ Padri , ma etiamdio

molte volte -diſtribuiua loro parte di

quello , che era putamente neceſſario à

Religioſi: cosi per appunto riferiſce il

noſtro B. Giordano di Saſſonia, il quale

in queſto tempo viueua, nel lib 2 . delle

Vite de’ Frati al cap. 5. oue in corrobo—

ratione di queſto , aggiunge vn bel Mi*

racolo, che ſddio operò, per manifeſta

re quanto li foſſe grata la gran carità di

queſto ſuo diletto Seruo: il caſo poi ſu

il ſéguente . _

2 I Douendoſi vna volta celebrare

vn Capitolo Prouinciale nel mentoua—

to Conuento di Rimini , fece -perciò il

Procuratore del Moniſtero vna gran.,

prouiſione di Pane , e di Vino , ed altre

coſe neceſſarieperil vitto' , così de’ PP.

della Famiglia , come degli altri della...

Prouincia , li quali in buon numero do

ueuano ritrouarſi in quel Capitolo. ll

buon Tomaſo vedendo vna.così gran

copia di coſe commeſtibili, delle quali

ſapeua hauer gran neceſſità vna nume

roſa turba di Poueri, che giornalmente

alla Porta del Conuento veniua , per ri

ceucrc la limoſina , egli tutto lieto, co—

minciò con larga mano à diſpenſare.)

piu dell’ ordinario l' accennata proui

ſìone; laonde accortoſi il Procurato

re , che veramente ſi era così not-abil

mente ſminuita, che era impoſſibile,

che poteſſe baſtare per il biſogno del

Capitolo , fece vn’ aſpra riprenſioneal

buon Tomaſo , à cui egli non riſpon

dendo pure vna parola , tutto humile ſi

ritirò àfare oratione, e così ardente

mente ſupplicò la Diuina Bontà Là vole

re dimoſtrare la ſua innata Miſericor

dia ſopra di quella religioſa Famiglia ,

acciò nulla mancaſſe al ſuo neceſſario

ſoſtenimento ;e come le di lui preghieñ.

recomparuero dauanti a Dio accom-.

-í
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«pagnate da vn diluuio di lagrime ,delle

quali tanto Sua DiuinaMaeſtà ſi com

-piacc , fîi ſubito eſaudito ; laonde lena—

toſi con gran confidenza l’ humile Re

ligioſo , ed entrato nella Diſpenſala ri!

trouò ;così ripiena .di Pane freſco , e

buono , che _pareua_., che pur vpoco

dianzi foſſe. ſtato dal Forno cauato :

per la qual coſa allegro oltre modo il

buon Seruo diDio, chiamò il Procu—

ratore, e li moſtròla ſudetta Diſpenſa

ripiena diquel Pane miracoloſo; laonó,

de eſſo vedendo vn così granMitacoñ

lo , nc reſe inſieme-con il Beato., le do’ñ-i

uute gratie al benig'niſiimo Iddio… .i

, a 2 ;Così proſeguendo poi il buon..

Tomaſo ad eſercitare la ſua conſueta
Carità -vérſesivtì ?WiFi-.z '1° reſe P0i 41- Ma…, e

tresrlddio via ſempre piu chiaro , &til- ſammm,

luſtro per molti altri Miracoli, non ſolo "…ore .

in vita , ma etiamdio molto più doppo
la di lui morte ,li quali —, come"ſoìggiunz

ge il B. Giordano nel-citato capitolo 5.

ſi conſeruauano ſcritti nel ſuo tempo

nel Conuento di Rimini . Ripieno duri-4

que Tomaſo , e ricolmo .di meriti-innu-ñ -

merabil , e chiaro come habbiamo detñ.

to , per moltiMiracoli , fù alla Perſine

dal benedetto lddio ~, ,per mezzo d' vna

glorioſa Morte , chiamato :ì godere in

Paradiſo,per tutta l’ Ete’rnità,il Premio

della Gloria alle ſue rare i'irtù, ceſſati-1`

ſchc,douuto-. v r . ‘- '

23 E ſe bene fi sàqual foſſeil giore

no del ſuo beato paſſaggio , che i ſu ;api

punto il primo diAgoſto, non èpe-r'ò. I" ch" A”

certo l’Anno; impcròche , la doue il 3130:??e”; e

. ,. i g . o.

Panfilo, 8c ll Cruſenio nelle loro (Jour: ”ſe .

che , ſcriuono eſſer morto ilB. ’ſomaſ"

l'Anno i353. à 2. di Settembre. A-l-Z

:l’ incontro Girolamo Romano nella... . ,5. r

`

Opera ”tolti

m2** `. t.

C

Centuriai r.fol.75. portaperopinio— i. L

ne, che egliinoriſle nell’ Anno 1302.‘, v- `=

màin veriiàiocertamente ſtimo ,-che. '. a

così quelli, come queſto s’inganiiaſſe.

di lungo tratto; atteſochc oſierua acq

cutamente il P. Errera ,che hauendo il: _

B. Enrico di Vrimaria (che in queſto'
tempo viueua > annouerato ſtà-Santi,.e .ì. *

 

Beati dell’ Ordine, auanti il Glorioſo.

S. Ni—
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Anni di Christo. .pela Secolo Decimo .Della Religione

1300.

,S`,.,_Níc,ola da Tolentino , il B; Tomaſo ,

fa dl mestieri < dice egli ) che moriſſu

anche prima di lui 5 laonde eſſendo pci

giotto-S. Nicola nel 1305. fi puole ra

gionenolmcnte congetturare , che il

B. Tqrnaſomoriſſe intornoàquest’An—

no del 1309. sì che la ſentenza così

.delli due primi Autori, come del terzo,

ſi, rende. affatto improbabile , imperciò

_che , quando il B. Enrico di Vrimaria

ſcriſſe il brieue Trattato delle coſe del—

.l ’Ordine nostro nell’ Anno del 1 3

già il Beato Tomaſo era morto d’ Vn.,

r pezzo prima .

Patria , e

.Parenti del

Beato.

-S”agi-an...

páer-i wrfu

de’ Poueri ..

‘I .'

3* $- QVantunque hoggidì la Cit

_ _ tà di Gotta nella saſsonia,

- ~ erhauerbeuutoilpestife

;ovelenode ’Ereticale perfidia, per vn

Secolo , e mezzo , propinatale dall’ em~

_pio Ereſiarca Lutero , fia diuenuta co

uile d’ infernali Dragoni, cioè di ſcele—

:ati Eretici 5 nulladimeno anticamente

~ella era vna Città molto Cattolica, 8c

haueua prodotti, e partoriti Huomini

Santi alla Chicſa,& al Cielo z e la nostra

Religione , 'che in quella poſsedcua vn

nobile Monistero , di molti figli di quell;

loiî può pregiate ; {rà quali., il più co -

pieno fui] B,.Ertinodo, ò pure Attua—

go , carne lo chiama il B. Enrico di Vri

mara} nel ſuo brieue Trattato,che ſcriſ

ſe dell’ Ordine Eremitano. Queſti fù

figlio d’vn Cittadino. altrettanto ho:

nOrato , quanto ricco , il quale ha

uendolc educato nel ſanto Timor di

, e neì-buoni coſtumi , diuenne poi

quellomolto perfetto in ogni ſorte di

Virt-ù, e ſpetialmente nella, pietà verſo

de’ Poueri , à ſegno , che ſcriue il Beato

…Giordano di Saſsonia , per fin che ſiet

te Secolarc nella Caſa paterna , tutto_

çiò che poteua hauere , lo distribuiua—à

?querelli .- b

Mà , percheilSignorDio lo vo,-.,

letra came fuori… del tastq Marc. del

o

b

47 9 I 4»

2 Ha oi ſem re oduto. ueſlo
glorſoſo Scarlino diDib ilgtitolo diélBeato F'fl‘ ’ e

fin dal tempo della ſua ſanta Morte , e E"… d“

› - - ento ’ qua~

pur tutt hora lo gadget!” che di van— le_

raggio , da tempo immemorabile , ogni

Anno ſi celebra la ſua Festa nel' primo

giorno di Agosto in vn diuoto Orato—

rio, pollo ſtà il Capitolo, 8E il primo

Claustro del Conuento, e viſi celebra

la S. Meſſa corrente; e dice l’ Adimari,

di ſopra citato , che ſi {a commemora

rione anche del Beato a cui è dedicato

l' Oratorio, e vi concorre gran molti

tudine di Popolo per diuotione .

 

.'

_ Vila, e Morte del Abu-'nodo diiiG’otM

ì. di Saflom'a.

*Mondoimmondm c tirarlo nel, Porto

- quieto , c ſicuro della Religione , gl’ iſ- -‘

"pirò per tanto, che abbandonata Freud“

#- paterna caſa, ſiricouraſſc frailîiglidi z- Hub…, .

L Agostinqil Grande,e l'Habito di qucl- Mazzini…"

lo diuotamente prendeſſe , il che ha— eſuo gran…,

> uendo egli prontamente eſeguito , nonp’rogreſſo nel.

ſi puole con humana lingua ridi re,qua~ l ““Ì‘f‘flf’ ‘Ztl

~li, equantiſoſſeroi progreſlì,ch'egli I‘ mm"

f in brieuetcmpo fece nell' acquisto del-`

äle più eroiche virtù , che adomanol’A

‘ [lime più perfetti Religioſi,cioè del

l’Humiltà, della Patienza , dell’ Ora- _

tipne , de’ Digiuni , dell’ Astinenzu, .-.

delle Macerationi della Carne , del Siñ

lentio , e ſpecialmente della Miſericor

dia verſo de’ Poueri , la quale , parue

che foſſe nata. con eſſo lui ,` come di ſe

ſteſſo diceua il gran Coriſeo de’ Soſſe-z

r-enti, Giobbe._…`E perche non potçua, ' '

nella Religione ſare , come nella Caſa

Paterna costumò,'cioè, prendere la., * '

Robba‘del Monistero , e darla à Poneri ,

dice il B.Giordano nel Libro delle Vite,

de’ Frati , cheperòſupplicò il Superio

re à darli licenza_ di potere raccogliere

ile michc , che auanzauano à Religioſi_

nella Menſa , e darle àquucri; il che!,

-haucn o ottenuto ,, con ſommo con

‘tento ell’ Anima ſua, ogni giorno, pet‘

 

..fin ch’ ai vüîez.a.tsrſeàfec…1²dëît~ñ

' rac



216 Secoli Agostiniani .

Ami-idi’ Chi-Mo i Del-Secolo Decimo Della Religione ì

x‘ 3' o d.

raccolta z dandolà'pòi , con grand’ alle

ñ grezza , à ſudetti Po‘ueri . '

27 Fù poi così gran deuoto della...

Paſſione di NostroSignore, che quaſi

“…o foſ_ del continuola meditana, contanti..)

ſe 4;'..on dei.. applicationezche ſi ſentina distruggere

le Pajfiane le viſcere perla compaſſione: &vna vol

di N. S. ta fra l’altre, cſſendoli apparito Christo

Crocefiſſo rimaſe egli così ſopraſarto ,’

e traffitto da vn’ interno dolore , che

ſenti nell’ Anima ſua, er la viſta così

doloroſa del ſuo appa. lOl‘latO Signore ,

-_,_ che ſe Iddio, con la ſua ſanta grafia_- ,

preſtanrente non lo ſoccorreua , reſta

na 1m incontanente morto .

28 Vn' altra volta pure hauendoli

fatto vedere il Signore, il ſolenne , e

g

31.02? [ZZ ma Madre fu aſſonta al Cielo, protiò al

l. Aſian“ il treSL tanta dolcezza la Beata Anima...

Trionfo d,- ſua , che poco Vl mancò, che non vſciſ

María Ver- ſe dal di lui Corpo, e non ſeguiſſe la

gine-icon cui traccia della ſua trionfantc Signora ,

.‘ÌCÎ'W-Îlî- della quale era ſempre ſtato diuotiffimo

E

amante, eſeruo. Mà ſein quel unto

ci non morì, s’ infermò però di-si fatta

maniera per il patito deliquio , che indi

à pochi giorni, terminando il corſo di

ſua ſanta vita , ſe ne paſsò nel Cielo à

odcre l’eterna viſione della Faccia di

Dio , dalla quale non più la morte , ma

t l‘eterna’ vita ſi riccue; tutto ciò ſuc—

* cintamente racconta il B. Giordano ,

più' ſopra da noi citato, il quale aggiun—

ge; che il Signore Iddio lo reſe altresì

chiaro, 8c ill'ustre per molti Miracoli,

Sn‘ Mom che operòPerl ‘intel-’ceſſione , 8c amore;

,rem-fb , del ſuo gran Seruo Ertinodo.'La dilui

quand., fa‘. morte pOi ſucceſſe‘, an ſcriuere del

;ed-fl. a Panfilo , e del Bzouio , intorno à gli

Anni di Christo 1265. ò pure, come;

più certo ſtima il P. Errera , à cui mi

ſ’ottoſc’riuo anch'iozin queſto del r 3'_oo.ì

e certo con molta ragione , im crciò

clie'il B.Enrico di Vrimaria , nefſop'ra
dita’to ſuſio Trattato dell’ Origine ‘ch

' I’Ordinc'nostro ,lo regiſtra doppo il

B.Vito di Vn_gheria,il quale morì l’An

no’: 296. sìche iù ragioneuole mi pañ

Se’, ‘che fiaildiſîorſo del P: Errera, il

47

quale,moſſo da queſta congiettura, re—

lorioſo Trionfo con cui la ſua San-:illi-`
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gistra la Merce di questo Beato ſotto di

qucst’Anno .

29 Credcſì , che pur anche in quest'

Anno medeſimo andaſſe ad arricchire . .,
~ - , - B. Grammi:

il Cielo conl Anima ſua beata,vn San— Inghfi, Re_

to Religioſo Ingleſe, il quale viene regi— ”gioſo d,- 8,5

ſtrato frà Santi , e Beati dell’ Ordinu &mn-M‘ _

nostro dal B.Enrico di Vrimaria nel ſuo .

Trattato come ſopra , in quinto luogo : `

e ſe bene à prima faccia egli poco dica

di lui,nulladimeno,quel poco à me ſem—

bra , che molto contenga ;' imperòche ,

così dice: @Ttime: fa” Fraſer Icrom:

de Anglia [ſir mag-n ſimcîitatir . Nelle

zquali parole à me pare , che compen

dioſamente vi ſi comprenda vn cumu

lo grande di tutte le più eroiche Virtù ,

che ſogliono rendere Santo vn’Huomo

nel coſpetto appunto degliHuominik, e

di Dio . Eben potiamo credere, che ſe

il B. Enrico , il quale viueua in questo

tempo, non haueſſe conoſciuto eſſere

ſtato vn perfettiſſimo Seruo' del Signa-ñ.
rc , nó l’ hauerebbcmai chiamatoHuo-ì

mo di gran Santità , nè come tale l’ has

uerebbe ſtà gli altri Beaci dell’ Ordine
annouerato . Solo quì mi rcsta - di au-ì

uertirc , che queſto Giouanni , ſu diſſe*

rente dal B. Giouanni Sengam, pure.)

Ingleſe , la di cui Vita ſcriueſſimo nel

Tomo 4. r `

3 o Fioriua parimentc in queſto tem

po vna Santa Verginella, che nel Seco

lo chiamauaſi Bizzola , della quale ſcri— -

uono i noſtri Autori , e ſpecialmente Beata Chri—

GirolamoRomano , che l' occaſione di [fina da

farſi Religioſa del nostro ſagro Iſtituto, "fam 5°"

Fu questa : Mentre la B.Chiara da Mon- ſ‘"

tefalco staua vna volta nel Venerdì Sá

to meditando la Paſſione di Noſtro Si—

gnore , conobbe in iſpirito lo~stato di

' ?uesta Verginella , e come doueuaſi

are Religioſa del ſuo Conuento ; laon

de hauendo poi india poco, richieſto

'l’ Habito della Religione , la Glorioſa

Chiara di buona voglia accettandola ,

gli lo diede 5 e perche haueua ſrà i dolo- .

ri di Christo , preueduto il di lei futuro

{batoMonacale , folle, che laſciato il

nome

‘L

ma:ALSA4._A
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Anni di Christo

1;; o o.

nome di Bizzola , prendeſſe uello di

Christina', 'quaſi come figlia e’ Dolo

ridiChristo . Fù poi uesta vna gran

Senna di Dio , 'che pero molti de’ no—

ſ stri’Autori la ſregiano col titolo di Bea—

ta 5 eſe bene il P. Romano dice , chu

ella moriintorno à gli Anni di Christo

1397. nulladimeno ciò non pare veri

ſimile al-nostro Errera , atteſoche biſo

z‘: fl . Jgna'rebbe dire, che ella foſſe viſſuta..

` " più di too. Anni . Communque ſia,

i questoè certo, che eſſendo stata Di—

' icepola' della‘ B. Chiara, ella fiori in...

.queſto tempo, in cui hora caminala..

nostra Historia. r

“ì 31 Eſſendo altresì morto , nella no

bil Terra diS.” Geminiano nella Toſca—

na , vn Tertiario dell’ Ordine France ſ—

vciano di gran Santità , quale il P.Vadin—

B. Barto- go , 8c altri Autori di quell’. Ordine , lo

7° TMW"? ‘chiamano col titolo di Beato, per nome

d‘? S* GW" F. Bartolo , &era Sacerdore , ö( hauen—

mano a come

‘do uesti deeretatod’cſſere ſe ellito
{Tnfiflpè in vqn luogo, fuori della ſua Terrî'î chia

flquig-ſ‘, ‘mato le Cellette ,‘dice il ſudetto Va

dingo ſotto il mimo. in quest’ Anno

nel Tomo‘ 2. che prima di morire gli

‘apparire ‘S. Geminiano Veſcouo , e li

‘diſſe , che eravolontà di Dio , che egli

inſieme cOn eſſo lui foſſero Protottori

‘della ſua Patria , `e cheperò doueſſe or.

dinare d’ eſſere dentro diquella ſeppe].

îito 5 per la qual coſa ‘fece egli di nuouo

*Venite il Notaio col Testamento , & or—

' 'dinò di douereſiereſeppcllito nella no

‘stra Chieſa di S. Agostino , come per

cap'pnnto fu pci' fattooon-molta ſolen—

zr,@mb 'nità _. Hobber’o' poi tanto gusto , e con

mflro fm‘m tentoinostriePadi-i ‘deldettoConuen

la di lui Vi— *to, d’hauer fattoacc’quisto di quel Bea_- `

“* 'to' Corpo,Îcho' modi loro, che F.Giun

*tachiamaiiaſil-z compoſe ben tostola di

lui Vita in lingua Latina; tanto ſcriue

l’ Errcr‘a- nel‘ Tomo a. ‘à-car. 308‘` e di

questa VitaÎn’ah-ebbe- notitia ll P. V2i

, . -_ dingo ,il‘quìale dice ,-che fù stampata in

»i Firenze l’ Amo-115‘”. dell’ Autore pe

- rò di'quella non'tie'ſîr-alcuna monti‘one.

- 3 z Qu_andói nostri Padri di Verona

Del Secolo Decimo -Della Religione

47 914—

’ era fuori della Porta del Veſcouo l’Anó'

l

 

no 12 62. dëtro della Città ad habitare É“ CPL!" "É

in quello di S.Buſemia, oue tuttauia e

dimorano, portarono ſeco, come ſot— {,ng `dad'

to di quell’ Anno ſcriueffimo,le Vene— ;Imma , fl

rande Reliquie de’ due Beati Compa— ”o trasferiti

gni, eReligioſì nostri, Euangelista, e nella _mama

Pellegrino, e per all’ hora li depoſita- CPM/42“*

rono nella vecchia Chieſa : doppo poi, ‘b’ '

che fù edificata la nuoua , il B. .Teobal—

do Veſcouo di Verona , e Religioſo no—

stro anch’ egli , come ſcriueſiimo nel

ſuo luogo, in queſt’ Anno del r 3 oo. leó

uandoli dal detto luogo , con ſolenniſñ,

ſima pompa li trasferì nella ſudetta‘...

nuoua Chieſa : tanto per appunto ſcri

ue il nostro Errera nel Tomo z. del ſuo

Alfabeto à car. 2 3 9. - -

33 Eſſendo ſtato trasferito in quest’

Anno medeſimo, dalla Cattedrale ’di _
Facnzaà quella di Firenze, da Papa Bo- dfk‘ſi'íî’f”

nifacio,L0tario della Toſa Nobile Fioñ dmejflLñ

rcntino, e rimanendo in qucsta guiſa …z di FM”;

vacante la ſudetta Chieſa di Faenza , ſu za- . ‘
ben tosto dalClero di-quella eletto per ì , ',_

nuouo Veſcouo F. Matteo Eſchini da `

Spoleto Lettore di ſagra Teologia , Rc-e

ligioſo dell’Ordine nostro Agostiniano,

nel Meſe diDecembre , e fù poi confir

mato nel principio dell' Anno ſeguen

te dal Papa, come vedremo . Perche

poi il ſudetto Cleto elegeſſe queſto Re—-,

ligioſo di Paeſe così lontano , io non" lo h

ñsò , ben sì miperſuado, che ciò faceſſe ,

ò perche ne haueſſe ‘cognitione per la

fama, che per tutta l’Italia correua-HA .

della ſua gran bontà , e dortrina , ò .perf

che haueſſe forſe Predicato in quella i:

Cattedrale , ò perche finalmente foſſe,

ſtato forſe Priore del nostro Monistero,

che habbiamo in_ nella Città . Com— ‘

munque ſia, egli ſi reſe poi molto ben "* ,

degno diquelnobiliſſrmo poſto; eſeg

bene egliera molto vecchio (atteſo chenel 1272. egliera Prouinciale della ſua . . 'i ñ.

Prouincia di Spoleto) nondimeno ‘egli

viſſeancora dieci Anni , e più . Vedaſì

l’ Historia di Faenza del Tonduzzi con

l’Aggiunte del Zuccoli,8c anche il Roſſi

paſſarono dal Conuento vecchio , che i nell’ Historie diſiRauenna. › ,

T 34Tro—

S
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‘ 34.* Tmuiamoaltrcaì, che in uest’Anno ſu. mendgto- dal Conte di cganta

Fiom man_ Fiora, Principezm quel ternpo,di ſoma—

dm ſoffio, no comando, ſuo Ainbnſcratore alla;

re dal come Republica di Siena., F. Adamo nostro

di deu” luo- Religioſo , e Priore dclMonístcro della

:<0 ó gli:: Rf— ſudetta Terra di Santa Fiora.- tanto per

?WW d’ appuneo ſcriue Orlando Malauoltinel

SW" la ſua Storia Seneſe appreſſo l’Errera

nel Tomo primo del ſuo Alfabetoà car.

5 3. Chipoi foſſe questoReligioſo non

ſi sà , gli è però da credere , che foſſe.;

dorſo, c prudente ,mentre quelPtincì

pelo stimò habilc àinJUeggiareimpor—

tanti affari con vna. Republica così fa.

moſa' , . a A

,35 Carlo in tanto Rè di Napoli co

me grandemente amzua la nostra Reli

carzo [LM gione‘, come habbiamo più ſopra in..

di Napolidà queſt’ Anno medeſimo moſtrato , eſî

'imagmjflzç- ici-;do ſtato riehiesto da’ Padri noſtri

"m"fi?" alla_ con vn ſupplicheuole Memoriale...- ,

F“I’m‘ .‘1’ acciò ſi deonaſſe di orgcrc ualchc

S. Ago/i210 . ° P . q

della dum_- aiiuto efficace per la Fabricadellaloro

cm; , Chieſa , e Conuento , quale andauano

tuttauia proſeguendo; chi tutto 'cor

teſe li conceſſe vn groſſo Legato` di 89.

oncie d’ Oro , che pure all'hora haueua

laſciato per Teſtamento* Vn Caualierc , i

come ‘mi penſo , per nome Sedano‘

d’Andria ,-e tutto ciò costa chiaramen

te pei-V11 Priuilegio dello steſſo Rè ', che

-i ñ conſctua nell'- Arcbinio dello steſſo

~ Rcà‘lî Conuento di S.Agoſìino Maggio- i

re, di cui qui ci gione. di rodurre nel—

la parte, che contiene Conee one’

del ſudetto Legato , quale appunto la ;

produce il P, Eri-era nel Tomo 2. del-

l’Alfabetoà carte 19-9.

‘ZT 36 ` ' 0: -itaqfle volentes constru

` óìi0ni , 8t perſecìioni operis

Eccleſiir B. Augustini chcapoli _5 quá z

de nouo ad eius Sanéti laudem, &glo

’ Copia della tiamſundarimandauimus,de pecunia

detta Dona- li ſubſidio bcnigniùs proniderc, diCìas

lion-’.- vneí‘as Anti 89. Priori‘, 8c Conuentui

dlóìx'ECClCſlx conmnendas in opere

47

 

ípſo gratiosè prouidein‘us , quatenus

iötas vncus Auri 89;' prxdifn ponde

j

9 14—

ris nuneio 'dióìiPi-ioris ,. ö: Conuentus

dc pecunia percipienda per vos ex ven*

ditioru::` bonorum Testatoris ciuſdcm

integrè , 8c abſque difficultate ſol uatis,

&c. Datü Neapoli per Bartholomçum

dc Capua Militem, &c. Die x 2 . Martij

Anno 1300. ladiflia” i 3.

37 Altre volte parlando dell’ anti

chità de' noſtri Conuenti della Serc— comm“, di

niffimaCíttà di V‘ene'tia,e‘ ſpecialmen- 5, Stef‘…

te di quello di S. Maria di Nazarette, dif/mu,…

ci ricordiamo d' hauet detto, eſſere) più amica di

più antico dell’ Anno -x r 2-0. imperciò- audi-’WP’

che eſſendo stato in quell‘ Anno eletto_

Veſcouo di V:netia P. Bonifacio Fa

liero noſtro Religioſo, ingioiáuodiSab

bara, fù‘ nel ſeguente gio-modi Dorne—v

nica cauato dal ſnoMomifletzozc conſa—

grato Veſcouo;e-questoMÒlÎi‘flcrOP-lv - l '.‘ '2".

troeſsere non puote?ſuori,~c~lie.qucst9 - '

di Nazarette , il quale erat _ſituatooue r'

hora è il Lazaretto vecchio ó. z '

,.

’I

poi'comîona fuori , …adulte-nina G0!! i'

glialtſi Religioſi: alle pnblicbanoceſz- :pn

ſioni, 8c altri Atti publici; honda.; , `

quando ſi tratta di_ precedenza de’ no_

stri Religioſi in Venecia,- primaòdoppo

d’ altri, non s’intende mai* del

nodi Nazarette, mà diqueſhdi S-,Ste

fsno , ilquale , comepreciſamente ,non

fisà in qual tempoegli foſsp. fondato,

nondimeno , à -ſcnno del AnostroR-(Bt

tera, egli è più antico di qucst’Anno

del x 300. atteſocho:cani stato di ſign,

za il B.›Agostino Trionfisil quale poiin

qucst’Anno ,.trouandoſì, in Ancona,

iùmandato ;ì leuareflonalcune Calci.: i - _ .

dal .Rè Carlo Il. c condurre à Napoli r . ‘, H

per ſeruirſene negli affatirpiù inipottarg- - ,, z ., ,

n' della Corona , con» habbiamo

tiuato altresì noi in qnclhqmcdeſuno

Amm- '…:iſ 7‘…" ‘ J 1;.;

38‘- Mà i0 quiui-ſono neceſſitano à

dire , che il Conuento di S. Stefano

non ſolo fia più antico diquest’Anno

1300. come dice ?Er-nera”, hauendo

maffime riguardo al luogo, che tiene

nelle Proceſſioni., -mà anche prima del—

l'Anno x 2 o 6. imperciòohe nelle pu'bliz

che '

o"

E: anche più‘

ddl’ Anno

1 206.
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-Anni di' Christo v.Del Secolo Decimo :Del-la Religione

1300.

-cheProceſIioni egli precede a’ PP.Car~

v melitani ,li quali fondarono il loro Mo—

_0* - '› nistero nel detto Anno I 2 06. come..)

t ñ ſcriue ,e ſodamcnte proua il P. Lezana

-- nel Tomo 4. de’ ſuoi Annali nel citato

.Almo i 206. num. 7. e ſe alcuno ostaſſe

à quanto hò detto , con dire , che il no

`stroConucnto non puole hauete tanta

antichità in Venecia , stante, che è pre

zceduto da’ PP. Domenicani, e Fran—

, ; .ñ ceſcani , li - uali di certo fondarono li
‘dj-‘333:: .loro Mo'nistizlri doppo l’ Anno I 2 06. lo

:a ubi-”io- riſpondo , che ciò punto non osta, per—

m- . .che puol’ eſſere, che li nostri Padri , co—

-mc anche quelli del Carmine , facendo

profeſſione di Vita' Eremitica , in que’

tempi antichi, non andaſſero con gli al—

tri alle publiche Proceſſioni , mà che.;

ciò ſolo cominciaſſero là fare doppo ,

che per ordine della S.Sedc preſcrolo

›stato di Mcndicanti , c così trouando li

Padri Domenicani , e Franceſcani nel

poſſeſſo del luogo nelle publiche fun

tioni,foſſero poi neceſſitati di prendere

quel luogo , che puotero haucre .

39 Più antico di quest' Anno fù al—

tresi il Conuento di Monte Rubbiano

nella Marca , atteſoche in quest’ Anno

Comm” di ,appunto vno de’ ſuoi Figli , ſu _eletto

Mom Rn!, Generale di tutto l’ Ordine , e ſù ll Let

Liam, qua”- tor Franceſco, come habbiamo vcduto

:ofia .zum. di ſopra z 8c vn’ altro ancora fù poco

doppo il Capitolo eletto Procuratore

Generale doppo F. Giacomo da Camc

rino, chiamato F. Roberto: sì che biſo—

gna concludere,chc foſſe fondato que

sto Conuento prima della grand’ Vnio—

ne. Vn’ altro ſuo figlio chiamato F.Pie—

tro, ſcriſſe la Vita del Glorioſo &Nico

la da Tolentino nell’ Anno r 3 3 6. 8cè

quella medeſima, che inſerì _nel ſuo To

r mo 5. il P. Lorenzo Surio Cartuſiano:

uesta Vita poi manoſcritta conſeruaſi

nella nostra Biblioteca Angelica di

Roma... . ñ

4.0 Maestro Ambroſio Coriolano ,

‘Cm-em, che ſu Generale dell’ Ordine _2 oo. Anni

d'Erbipoli, ſono , nella ſua brieue Cronica , clip

e ſua 4mi— ſcriſſe dell'Ordine,dalla pagina 36. h

d’iü; no alla 55. interpoiatamcntc fa men?

*La
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rione d’ vn Monístero nella Germania ,`

membro della Prouincía di Saſſonia, à

cui dà nome d' Erben , hora d’ Erbinia ,'

8t hora anche Erbipoli, nel - qual luogo

dice conſeruarſi molti Priuilegi , con

ceſſi da ivarj Pontefici all’ Ordine no

stro , fra quali vi ſono , dice egli, ancora

alcuni Tráſunti ſigillati co’ Sigilli d’al

cuni Veſcoui d’ Erben , ò d ’ Erbinia':

hor , come certamente costa , che non

v’è alcuna notitia frà le Cattedrali della

Germania di qucsta d’Erbcn , ò d’ Er

binia , congettura `er tanto il nostro
accuto Errera , che orſe la Città d’ Er-v

bipoli nella Franconia_ ſia stata chiama- ' `

ta ne’ tempi antichi con questi trè no

mi d’Erben , d’ Erbinia , e d’Erbipoli ,

qual’ è veramente il ſuo vero , e pro—

prio nome . Il Conuento dunque , che

hà la Religione nella detta Città , deue

godere quell’ antichità di Fondatione ,i

che il ſudetto Errera , aſſegna à quello

d' Erben , ò d’ Erbinia ; quella appunto

ſucceſſe com’ egli ſcriue nel ſuo primo

Tomo dell’ Alfabeto à car. 3 60, c 361 .

in qucst’ Anno del 1300. In questo C6

uento nell’ Anno r 3 57. ſantamentu

morì il B. Ermano dc Schildis, di cui

teſſeremo in quel tempo , à Dio piacen

‘ do , la Vita . Vi fu altresì celebrato vn

Capitolo Generale nell’ Anno 1391.

ſotto il gouerno del P. Maestro Barto

lomeo da Venecia: vedanſì il Panſilo ,

cl’Errera,&altri. -

41 Fù anche più antico di quest’An

no il Conuento della nobil Terra d' Al

caraz nella Prouincía dell’Andaluzia in come…

Iſpagna; io non parlo di quello, che.) ‘Vecchio di

hoggidì poſſiede la Religione ſotto il S- Agoflíno

titolo di S. Nicaſio , mà ben sì d’ vn’ al- d." 41‘474?,

tro, che era fuori del luogo col titolo P'uäſ‘à‘” d'

dell’. S. Agostino; di cui ſcriue l’ Er- ‘1“‘ "m'

tera nel Tomoprimo del ſuo Alfabeto

à carte 84. hauere ritrouato nella Liñ`

braria del Card. Agostino Spinola Ar

ciueſcouo di Compostella , di cui era

egli Teologo , e Confcſſore , vn Libro

delle Famiglie di Castiglia manoſcrit

to, in cui v’cra queſta memoria notata,

_ cioè , che Alfonſo Fernandez di Cor-3

T a. doua
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@mi: 'Dél-Sëmlgììtdimh 'Della Religion!

.1-on—

dn'n; figlio di Ferdinando' Nugncz-di

Tçmcs 'cche fùvno dç’ primi *‘.:í’pugnst~

tori .della. 'detta Città di Cordone! z‘ L1

qnalç fù _tolta dallcmani dc’Mori dal

liè I), Fçi-dinändo'fll. dcttoil sanco

?Anno ;23 6.) ”mandò nel tempo del’—

.h .L43 morte 1 'che il _ſuo Corpo` ſoſſu

.ſeppellito nella ‘Chieſa‘ di S, Agoſtino

d'Aicaraz .'- dalchc Poi ſ1 deduce; eſſere

..fiato i! detto- Monìstcro più antiçodì

quast’Amozàòq-ñ ` " ` “

ì 42- Fùämimmc .fondato .in qusst’

Annone clinici!` Conuento di S. A-.

99W?" .Lino. dçlla Terra d’ Alcodio nella‘Proó'

d 'Alta-119

"ù Wim di

.gi-.elle .tm- ~

_P99

. ›

' ` -çoncgidcnzaſiconuinccffihc nÒLCa-fl
"1 3'.. .. .

‘ mmchma gli chmm Agostmlam staſ

Binda d’Aragona,-ììc ‘nc fù fondatrice

Donna Margarita Lauria,moglic di Niñ.

eolò Gianuillani z Conte di Terra. nuo

na. p c. ~ figlia di Ruggiero di .Lauria 5 c di

_Donna Santina d'c'Encenza Cugina di

Giacomo Primo Bè di Aragona ,- ll moñ.

giuo poi , che bebbc quçsta Signora di

ſonda“; qucsto Moni’stcro , fù_ per rcstió

çuixç all’Ordinç noflro il ‘cont-racambio

del Conuento di S. Maria di Puchczchc

_hiçuçua_ legato all’ Ordine noſh-o mcdc—

` flmo,pc_r darlo, come ſcçc,‘alYOtdi-nc di

S, Maria della' Mcrccdc: tanto pçr ap

punto rçstiſica Giacomo Boil nell' Hi—

fioua del mentouato Conuento -di Pu_

ghe_ : diçç però quiui l’ accçnnato Erre

x4 , çhçdi lungo tratto. s‘inganna_ que.

fço Autore , mentrç dice , c_ penſa ,‘çhç

gli Agestiniäni, che stauano nclmçn

Lonato Monistcro di-Puçhc ſoſſcro Ca.

npnici Rçgolati ,5 atteſoçh'c _la rcstitu

çíonc ſarebbe-ſtata’fatta non àgli Erc—

xnití , mà açanonici medeſimi ;laondc

. Î' ſç-ro, prima nçiCOnucm‘ì di P“Ch‘ ’ al"

”ignorato _la ,detta rçsticutioncíarçbbc

ſtata-molto-impropria, Molti Religioſi

poi figli di qncsto Conuento_ l’ hanno in

Vari' 't’empi grandçmçntc illuſtrato’ , 'ſtà

quali vengono moltqçommçndati per

.li loro indici, e virtù, li PP, F-Luifio

Giordano ,ç'F- .Pietro Sans e Vedi l’Erñ

.rçra nel Tomo ,2.- dcl ſuo. Alfabetoà

531-. 5 3 7 .

.43 ' ll pqço dianzi mçntçuatçfirma*

*w
 

,9 1+*

nel Tomo pkímq‘dcll' Alfabeto Îà." cart;

x 72 . parlando dol-Cóucnxo _di Coccia:

no nella Prouincia dell’ Vmbria,dicçdi

_non haucr trouata nc’ chistrich’ Ong

dine memoria di"qucsto _Conuentofflri'z

ma ddl’ Anno `:'42 5. ma ſc egli , quan-.ñ

do fu in Roma , haucſſc hauuto ſorry,

come haucflimo noi,di ritrouavc vn Rc;

gistxo antico ‘della-Prouincia Romana,

guaio incomincia dall’ Anno ”74. e

Com-ma

di Corciano

ſonda/ì in,...

qucfl’Am-ç ,

i ura fino al 1-3 '39. quale più volte hab—.z

biamo citato negli Anni ſcorſi ,e pro

ſeguircnw altresì à_ çirado fino al’dctto ñ

Anno 1 359; vl’izuiivdbbc:egli ritrouatala

vera, c reale-antichità di quello ; impcrq

ciòchc egli ‘ſu - per appunto fondato in

qucst’Anno del’ 1 3 oo, c ſi cana çuidcznfl

tcmçntc dagli Atti di vn Capitolo Pro:

uincialc ,ch’c fi cclcbrò in q'ucst’ Anno -

nçl Conuento di Molara ,in cui ſu clctó.

to Prouinciale F. Franceſco Romano

Lettore: c nota l’A utorc del detto Rc

gistro , che, all’ hora ſ‘ù preſo-il luogodi_

Corciano; ç id ſat'tocſcntc dal pagare

alcuna` Colletta in quell’Anno,c qucst:

ſono lc parole formali del detto Auto—

re; Addii!” bot Anno Prouincia_ Lot”

non”: a’: Corciano , á- eximit” pro 1144

-w'ce tan”: iCal/0674 . L' poi 'Corciano i

vn Castcilo dçl Territorio diPcrUgia‘,

poche miglia lontano dalla detta_ Città

uçsto poi i0 mi perſuado , cho _quam- o

do quello di Perugia ſi ſeparò‘ dalla' Pro-.

uincia Romana, ſi ſcparaſſc anch’egli

inſicmç con quello, e diucniſſcro poi

l" Vno Capo, c l’ altro Membro della_4

Prouincia dçll’ Vmbría . ‘ i

44 E già , che habbiamo pçrlcſmaní

l’ accennato chîstro della Prouincia’...

Romana, _fà dimcsticri, çhc ſoggiñun

giamo , che frà l’altro Dcffinitioni; çhç
Conuento

`furono fat-tc in qucst’Anno nel Capiço-.z‘ de”, Mom“

lo Generale , vn'a. ſù qucfla › che ſi do— ,cbedz' &Mi;

ucíſcro mandare duc Padri della dçtta, .ria Mad-ia..

Prouinciaà vifiçarc_ , 8La_ riformarç an_~ ,lena d ’ Or

di S. Maria _Maddalena d’Oruiccoz ç

_ſoggiungc l’Autore del chistro , che li

Viſitatori eletti per tale aflarc , furono

F, Bornardino da Oguicto LCUOFLJ ,

GE!

cora il Monistçro delle nostrc Monache
uiçlo , eſug

WM anti—

.Cbiu ñ,
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{La

Anni di Chrísto p Del Secolo Decimo Della Religione

I z o o. 4.7. 9 I4.

e F.Bartolo da Castel della Pieue (hora

Città) le parole del chistro ſono que—

{le : Cream” , ſub Fratre Frami/E0 de

Monte Rabbi-mo, Vffitazoresá* Reform-i

tore: Maaa/lery" S. Maria Magdalene de

Vrócuetcri, Frater Bernardini” a'e Vróc—

»- mteri Let-‘Zar , á* Frater Barlaltu de Ca—

ſiropleóir , cum omnipatestat: Generali,

ór. Dalle parole del detto Regiſtro eui~

dentemente ſi caua, che ilMonistero

di S. Maria Maddalena era ſtato ſonda—

to molto prima di questo tempo : Io

sò però , che il P. Errera non hebbe co—

gnitione di questa antichità , mentre

stimò, che la Fondatione di quello foſſe

fatta da’ PP. del Conuento d’Oruieto ,

poco prima dell’Anno r 398.1’ occaſio

ne poidíqueſlo ſuo Giuditio , glie la_

diede vna Bolla di Papa Bonifacio IX.

data in Roma à 28. Luglio del detto

-’ Anno I 398. nella quale il Papa confer

ma la Fondatione , Dotationc , 8c Ordi

natione del detto Monistero diS.Ma—

ria Maddalena ſecondo gl’ Iſtituti , e

Regola di S. Agostino, 85 in oltre co

manda, vuole, e dichiara, che ſiano

ſolamente ſoggette à Superiori dell’Or

dine , da quali ſoli debbano eſſere cor

rette, viſìtate, e i*iſormate,&c. Hor

questa nuoua conferma di Papa Boni

facio IX. in ordine alla ſondarione del

Conuento non fù , perche all’ hora foſſe

veramente fondato, hauendo in vero

in quel tempo più di 1 oo. Anni di anti

chità; mà ciò fece , peròche eſſendo

ſtato ſorſe occupato il Dominio di quel

Conuento dal Veſcouo di Oruieto, e

reclamando appreſſo Sua Santità li no

stri PP. Oruietani, con eſporre, che ha

uendo Cffi fondato quel Monistero, e

datoli quanto poſſedeua , 8c hauendolo

ſempre gouernato, c retto la Religio

ne, lupplicauano perciò d'eſſere rimeſſi

nell’antico poſſeſſo della loro immemo—

rabile giuridittione, e ſuperiorità-ſo

pra di quello : la qual coſa eſſendo parſa

giusta al Pontefice, confirmò per tanto

la Fondatione delMonistero , non co—

mefatta difreſco, mà con quell’anti—

ehità,che haueua, tal quale ella ſi foſſe :

 

ne’ tempi auuenire vifurono molte ſcö-Ì

uolture ſràli nostri Padri, e li Veſcoui

d’OruietQ; laonde più d’ vna voltafîi

neceſſario , che li Pontefici v’ interpo

neſſero laloro ſourana autorità , come

ne’ ſuoi tempi , e luoghi , col diuino

aiuto vedremo .

4.5 Frá le ſudettc Deffinitioni nota—

te nel mentouato Regiſtro, vna ve n’è

parimente, nella quale li PP.Deffinitori 00,…sz

ſupplícano il P. Generale à voler restar delle Mona

ſeruito à prouedcte al Conuento di Sá- "1’ di 4”“

taCatterina pure diOruicto, le quali C““ffiM—

pur poco dianzi fierano ſpontaneamë~ ZTL?

te ſottopoſte all’ obedienza dell’ Ordi- Mfi al‘íggòr;

ne , come diceuano costare , pervn pu- dim, "911,0,

blico Istromento , 8c inſomma ſi degni e come .

di ſare à prò di quel Conuento, tutto `

ciò , che stimarà eſſere neceſſario per il

buon gouerno , ‘tanto ſpirituale , quan

to temporale di quelle Religioſe; ecco

le parole del Regiſtro : [tcmſrz/;p/ícamu:

(aiunt Diffiflitoru) Puri ”offro Gem-ra

li , quàdprauideat a’: Moni-clik”: S. Ca—

therine de Vróemteri , fra-e ſeſpantamè

tradiderum Ordini ”oſiro , 'ut affèrimr

Per Instmmmmmpuèlx’rñ , illud age

reſua P. dighe!” , quod animarmp ſa

luti ipſìrrum , ó* pari Ordini: viderit

expedire . 9'

46 Da qucst’vltimc parole del Ro

mano Regiflro , due coſe io ne deduco

con euidenza; la prima è, che queſto d u

Monistero di S. Cattetína di Oruieto, :zh LH::

non ſu fondato in questo tempo, mò. ,a 3,8%‘, .

era più antico, e Dio sà poi di quanto

tempo; hora eſſendo por ſtato per l'a

dietro ſoggetto alla giuridittionc del

l’ Ordinario ,in queſt’ Anno leuatofi di

ſotto quella , forſe con licenza della.;

S. Sede, con vn publico Iſtromentoſì

ſottopoſe ſpontaneamente al gouerno ,

e giuridittione della nostra Religione.

L’ altra coſa poi, che ne deduco fiè,

che il detto Monistero foſſe di nostro

ſagro Istituto, perche ſe foſſe ſtato d’al—

tra Profeſſione , l’ Autore del Registro

l’ hauerebbe ſpecificato, ele Monache

non hauerebbcro potuto, per aucntu

ra , ottenere la licenza dl ſottoporſi

T 3 al

Cbrfi dad”;
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al. goucmo d’ vn" Ordine dal loro di—

~ .ucrſo ,

47 Anche il Conuento detto della

Gouumto Stella in Spoleto ſu prima di queſt’ Anfl

delle Mom?- no fondato dalla B, Marina , per Mona—

Fl’ſì’ della** che dell’ Ordine noſtro , benche preci

ìS‘F’U'ſi-z Fl‘ SP" _ſamente non ſi ſappia _in qual tempo;

eſo PH} dn? ` . , . _

,,-a, di W;- ma eſſendo po.: doppoun tempo pur an—

AW; chelgnoto, paſſatolo stcſsoConuento

dall’ Ordine .noſtro à quello delle Cano—

4%
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nicheſse Regolari, ſei Monache di-queL

lo , che nonhaueano volſuto conferiti,
_re ſſalla_ _mutatione fatta dalle Compa

gne , ſeparateſi da quelle, vſcirono‘fuo

ri con licenza de’ Superiori , e fondaro—

no poi vn nuouo Moniſtero di noſtra.,

Religione _ſotto il titolo degli Angeli;

tanto ſcriue , e testifica Lodouico Giañ.

,cobilli nel Cattalogo de’ Santi dell’Vme
.briaó-Ì e i

  

W .l.—
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\ ó Otínaflìmo già ſottol’Ane

.. ` .- no _1299, che perla poca

a __ 4 prudenza del Veſcouo

L ~~ " d’Apamia .mandato da

Bonifacio Papa al Re di Francia, per

Bonifacio çíortarlo a mandare validi ſoccorſi _in

ng, “zz-ça., Terra santa, per mantenimento delle

munici- il Piazze, dalgran. Caſſano ritoltc ;11501—

.41'Frív dano di Egitto , inſorſero però grani

‘ff Î ~² .PF-ì* diſgustíſràl’vno,cl’ altro Principe s li

‘ ‘e ’ quali à poco, à poco creſcendo , 'final

mente in quest’ Anno i proruppero ill-ñ?

_a erte_ rotture,à cagione di varie ingiu,

rie _fatte da Filippo alla Pontificia Mae—e

_ſtà , e con ſar anche imprigionare il ſu

detro Veſcouo. d’ Apamia , ſorto .falſo

preteſto , che egli foſſe_ Erçtico Patariñ_

no; e v’è chi ſcriue, che il detto Rè ſeri-,

ucíſc: alcune Lettere ingiurioſc al Pone

tefice. Perlequali _coſe il Pontefice,

che era vn Perſonaggio di gran _cuore ,

c molto riſentito , vedendo in queſta_,,

‘ brutta guiſa vilipeſa, e maltrattata la_

Pontificia. Dignità, , ſpcdì ben toſto la

conferma dell' Imperio ad Alberto,

quale fino :`_i quel punto mai gli haueua_

v'olſuto concedere ,f e poi anche di vanñ

taggio vedendo, che Filippo prorom

pçua ſempre vpiù in_ ’oltraggi maggion‘;

,fulmiuò finalmente _conti-o di lui la_

Scommuniça ,. Paolo Emilíoóponda

no; &alrri - `

.z ,Eſſendo ſtato eletto Veſcouo _di

Faenza. dal Cleto. di quella Cattedrale,
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nel fine dell’Anno _ſcorſo , come iui no—

taſſimo, il noſtro F..Matt.ç0 da Spoleto, da SPOMO

fu por la di lui elettione in queſt’ Anno confirm“,

confirmata, dal Sommo Pontefice Bo- dal Papa#

nifacio à r 8. di Gènaio . La Bolla poi di Veſcouo di‘

queſta Conferma ſi conſerua nel Rege— ,Faenza ñ

ſto Vaticano , 6t è per appunto l’Epiſto

la 364. fol. 20 r, come atteſta l’Abbate

Vghelli nel Tomo 2. della _ſua Italia _ſa

gra colonna 52 3.

' 3 Hor mentre il ſudetro Matteo,già

confirmato Veſcouo di Faenza dal Pa

pa, Và :`_i prendere il poſſeſſo della ſua

_nobiliſſima Dignità , ecco, che all’in- M443” A”

_contro vn’ altro Veſcouo, pure dino- gelo da cz.

stro ſàgro Iſtituto, rinuncia nella Toſ'- merino ri

_canail ſuo Veſcouato; fù egli' coreſto "umidilſlo

Maestro Angelo da Camerino,altretanó "ÎCÈ’M”

to Dotto,e Letterato, quanto poco ſtañ d’ F‘ef‘d"

bile nelle ſue riſolutioniñ, `atteſoçhe eſ—

ſendo già ſtato prima Veſcouo di Cagli

nell’ Vmbria., e'poiindi àdue ſoli Anni

paſſato al Veſcouato di Fieſole , che di—

ſtende_ lat _ſua giuridittione_ fin dentro

della _Città_ di Firenze, alla perline, nè

_meno di queſto contento, e ſodisfatto,

_ſenza punto enſarç all’ auuenire , fece

all’improui o libera rinuncia anche di

queſta' _ſua Chieſa nelle mani del Pon—

tefiçe, il quale, _acciò il detto Prelato

non_ _foſſe neceſſitato , con gran vergo

gna della _ſua Dignità , à mendicare il

vitto , _li diede_ l’amminiſtratione della

Chieſa di Larino nelRegno di Napoli ,

- a ` Così

Fñ Matteo
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Così pure l’Vghelli nel Tomo 3. i” Er

cleſia Fitstl/ami colonna 327.

4 Ritrouiamo altresì, che in quest’

Anno li nostri PP. della Prouincia Ro—

.mana fecero il loro Capit. Prouinciale

nel Conuento di Bagnarea Città ſitua

ta nella Prouincia del Patrimonio di

S..Pietro , e diquello Fu Vicario, cioè

Preſidente , come hoggidì ſi chiama., ,

F. Pietro da Catino ; e fil confirmato

Prouinciale F.Franceſco Romano: No

ta poi l’Autore del chistro, che la ſpe

ſa,.che ſi fece in questo Capitolo, giun

ſe alla ſomma di r r 6. Fiorini dioro , e

Tornefi 7. ſomma in vero molto conſi

derabile,maflime in que’ tempi ne’ qua

li era aſſai più ſcarſa l’ abbondanza.,

del danaro, che non è in questi nostri

tempi.

5 Sc bene ſ1 ’stima , che prima di

queſt’ Anno r 30 I. li nostri Padri della

Prouincia Piſana haueſſero già fondato

vn Monistero nella Terra di Poggibon

zi nella Dioceſi di Firenze , nulladime

no gli è più che certo, che fino à queſto

tempo non haueuano per anco edifica

ta la Chieſa,e tutto ciò euidentcmente

costa in vn publico Istromento rogato

per Gratia Fiorentino figlio di Rorigo

Gratia Notaio alli 8. di Marzo nell’In

dittione 1 5. Lotario Veſcouo di Firéze,

ad istanza, e per le preghiere di Maestro

Rooiero de’ Soldaneti Diffinitorç, bene—

diſſi: vna Pietra di marmo bianco, con

vna Croce impreſſa in quella,da douerſi

'porre nelle Fondamenta della nuouao

Chieſa, che intendeuano li Frati Ere—

mitani di fondare nel` Borgo Vecchio

della Terradi Poggibonzi _5c di vantag

gio conceſſe poi il detto Veſcouo al

ſudettoMaestro Rogiero la facoltà di

ſare il etto ſolenne della mentouata

prima_ ietra nelle predette Fondamen—

ta , concedendo altresì in quella Solen

nità à tutti quelli, che iui fi ritroueran

nopreſente too. giorni d' Indulgenza, U*

48. 9 l 5'*

e 40, poi per l’auuenire à chi farà Io

steſſo nel giorno Anniuerſarío della..

ſudetta funtione , Conſeruaíì poi que

sto lstromento publico nell’ Archiuio

del Conuento nostro di Sant’ Agostino

diRoma.

6 Hà poi prodotti questo Conuento

alcuni Soggetti di molta qualità perla

Religione, frà quali il più coſpicuo ſu

F. Michele Giouanni , il quale nell’ An—

àcarte 302. il Padre Errera. L’Anno

1649. in vigore della Bolladella Sup—

.F. preſſione de’ piccioli Conuenti , pro—

mulgata da Papa Innocenzo X. perde la

j Religione questo Conuento; ma dop~

po alcuni Anni , per opera diMonſig.

Ambrogio Landuzzi Veſcouo di Porfi

rio , e Sagrista di Nostro Signore Aleſ

ſandro VII. di Santa memoria , ſi ricu

> però, ma non più per la Prouinciadi

Piſa , ma perla Congregatione di Lec

ceto , atteſoche da vn Religioſo di que—

sta, ſu sborſata vna buona ſomma di

Scudi al Prete , che godeua il detto Be

cenza della S. Sede .

7 Il P. Errera testiſica parimentp,

cheintorno à questo tempo fù ſonda

to , con licenza di Bonifacio VIII. nella

L fabeto à carte 1 29. Soggiunge però di

non hauere potuto rintracciare‘ in qual

3 Regno , ò Prouincia ſi ritroui il ſudetto

luogo; io però stimo certamente, che

-ſoſſe in vno di questi due Regni, òdi

Francia, ò d’ Inghilterra, mi rimetto

però ſempre alla verità . Se poi hoggi

dì questo Conuento di Betfort più ſi

conſerui nella Religione , io non lo poſ—

 

ſo , nè affermare , nè negare ,

&annamar

PPP???
i …ſaliſ

H”omini

no r 389.era Capellano Apostolico,co— illuflri del

me costa dal Registro Vaticano ſ0t- detto Con

to l’Anno 1389. tanto per appunto te— "WW _"ſW

stifica nel Tomo 2. del ſuo Alfabeto WWW“?

neficio di quella Chieſa, e ciòconli

Città , ò Terra di Betfort , per alcune Conuento d,

nostre Monache Agostmiane , vn Con— Monache di

uento, e ciò nel Tomo primo dell’ Al- Betforhco

m’e fondato .
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Scommunica

di nuouo il

Papa Filip—

po Rè di

.Franci-z in

7m Concilio,

:perche

Pietra Ca

lamita da…

chi foji’e ri

trattata.

j
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Sſendoſi più che mai inaſ

prite le conteſe , che paſ

ſauano frà il Pontefice

Bonifacio, 8c il Rè di Fri

cia , intanto , che questi haueua ſprez—

zato vn Nuncio Apostolico, colà man—

dato dal Papa,per ridurre quel Rè al ſuo

douere , ò ſe no , à ſulminare contro di

lui di nuouo la Scommunica , e porre

l’Interdctto in tutto il Regno, non l’ha

ueua volſuto il Rè aſcoltare , anzi da ſe ,

edal’ ſuo Regno , con vilipcndio , diſ

cacciato l’ haueua: le quali coſe , come

giunſero all’ orecchie del ſourano Pa—

store, li riempirono il cuore di così alto, ~

mà però giuſto ſdegno, che incontañ

nente radunato vn Concilio in Roma di

molti Veſcoui , e Cardinali, in quello di

nuouo Scommunicò quel Rè , e di van—

taggio ancora lo priuò del Regno, del

quale istituì legittimo Signore Alberto

Imperatore , le quali riſolutioni cagio

narono poi le ſunestiflime ruine , che.;

nell’Anno ſeguente caddero ſopra l’In

nocente Pontefice . Franceſco Lungo,

il Rainaldi , il Bzouio , lo Spondano , 8c

altri .

2 In quest'Anno pure ſi: ritrouato

l’vſo della Calamita, perl’arte Nautica,

e l’inucntorc fu vn Cittadino d’Amalſi,

Città ſituata nella Coſta del Golfo di

Salerno , chiamato Flauio: Ia quale in~

uentione èstata poi , 8c è più che mai

. Vtile àNauiganti , e maſſime à quelli,

che s’ingolfano nel vaſtiſſimo Oceano ,

che però è stata potiſlima cagione , che

li nostriEuropei habbino ritrouate l’In

die, così Orientali , come Occidentali ,

atteſoche , prima, che ſi ritrouaſſe.

queſta benedetta Pietra Calamita , era

toralmente impoſſibile di poter Nani—

gare in parte cotante remote da queſti

nostri Paeſi 5 laonde la Conuerſione ,

cheſiè fatta di tante migliaia d’ Huoó

mini alla noſtra S. Fede , c le ricchezze

immenſe , che di là ſi ſono riportate in

Europa ,inſieme con tant’ altre pratic—

ſiflime coſe, iconoſcono la loro mate

49* 916.

rialc origine da quella . Lo Spondano ,

Polidoro Virgilio , 8c altri. `

3 Bonifacio intanto , quantunque

haueſſe l’ animo totalmente applicato

à riparare i continui diſordini, chu

giornalmente inſorgeuano in buona..

parte della Christianità , e ſpecialmen

te nella Francia , perla contumacia di

uel Rè ,non per questo s’ era egli ſcor

niuano del continuo fatti alle ſagre...

Rclioioni , maſſime Mendicanti , da di

uer l Eccleſiastici di poca coſcienza,

e maſſime da quelli, che haueuano cura

d’Anime ; peròche questi vedendo il

gran concorſo de’ Pepoli , che andaua

no alle Chieſe de’ Regolari per aſcolta

re le Sante Meſſe, e la Parola di Dio,

öc anche per Confeſſarſi , e finalmente

per ſeppellireliMorti loro, non ceſſa'

uano per tanto di tra uagliarli, procura

do appreſſo dc’ Veſcoui, che non li daſ

ſero la facoltà di Confeſſare , di Predi

care, 8c anche di Seppellire i Morti nel

le dctte Chieſe; eſſendo perciò ricorſo

il nostro P. Generale à picdidelbuon

Pontefice, 8c hauendo ſupplicata la.,

Santità Sua àvolere proteggere , e di—

ſenderc la ſua Religione da tante perſe

facoltà di potere, in vigore divna ſua

Bolla,così egli , come tutti i Prouin

ciali , deputarc varj Conſeſſori, e Pre

dicatori in tutta la Religione, prece

dendo però prima vn’eſame rigoroſo,

e di potere ſeppellire chiunque voleſſe

nelle nostre Chieſe, e Cimiteri , ſenza

ostacolo d’alcuno: E cosi anche all’ in

contro, che non foſſe lecitoà veruno

Eccleſiastico, tanto Secolarc , quanto

:{egolare di celebrare Meſſe ſolenni , nè

ſeppellire Morti, nè fare Eſequie, Func

rali contro nostra voglia . Al che vo

jlontieri aſſentendo tutto ſauoreuole il

buon Pontefice , ſpcdi er tanto vna’_,

.-;ratioſa Bolla data nel aterano à x 5.

di Gennaio l’ Anno ottauo del ſuo

L Pontificato , 8a‘: regiſtrata nel Bollario

noſtro

 

cutioni , con concederli vn’ ampia.;

Converſe il

apa '1m’

ampio Pri'—

uilegio all'

Ordine no

:iato di rimediare à gli aggrauj , che vc- [ho, e qual

fia.
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ſiegue,

só ñ Bom'flriu’é‘pifioput Sgr”:Jgrñ. r

' ”ar-tc” Dci. a 3 ,

Empoli- à' carte 50.. Su‘: queſta, ehe‘...

’Ax , l’

.-1 D 'll-57"! fly": Generali, ‘8; Pro

è’ ' uincialíbus _Prioribus Frati-ü

Eremitarum Ordinisxs. Auguſtini pſx—

ſentibus , 6c futuris , ſalutem , 8: Apo

sgz a, i. ma stöli’eáBenediótionem, ‘Interſolieitu,3. i… ì ì ` dinesñnostras ,illa debct eſſe praecſiipua ,

. . \ '41.; .3

\.

a*

..`

" Mani exere'e'arnuscuram , -& exaótam

-\<. .a.

vr ſuper* Dominicum gregem , commiſè.

ſumNobis :,'obleruemus-vigilias -, inde—

d’iligentiam apponamusme illum Lupus

»az-pax inuada't', ò: eiusxſanguis ſecundü

Prophetamrde nostris ( qllod abſitÌma-è

.nibùs requiratun. Hoeautem benè fit ,

` .a olcodu‘léedinis verbi Dei foucantur

ſubditi, increpationis vino peccatori‘:

ſuorum vulnera medeantur, 8; pmni~

tentiac acrimonia’ purgata fcg'antur .

Ad id verò exe‘ uendum , ſcientia di

' … . ninxlegis eX-po eitur, deſideratur Or-r

- dò,vitazintegritas flagitatur:ſcri tum, z

i est enim .Tu ſcientiarn rep ulisti, ego

te repellam , nè Sacerdotio fungaris- ,

mihi , quia labia Sacerdoris-custodiunt,

ſcientiam, 8c legem requirunt ex ore

eius 5 alias ( prout ad e`um pertinet) in

ter Lepram , 8c Lepram non poſſet di

ſcernere: nec peccator existens , Dei

dcberet narrare iustitias, 8c teſtamen

tum illius aſſumere per os ſuum; nam

cuius vita, deſpicitur, conſequens est ,

vr_ cius predica-rio contemnatur . (Da

ropter , 'iſt ipſì Gregi eadem Cura no—

ſtra eòplenior impendatur , quò plures

Operarrj in agro Domini fuel-int Confli

tuti , vesterq; Otdo , qui Sacerdotibus

abundat, 8c in ſuis Fratribus viget‘lciëñ

tia, &vitse ſynceritate er Dei gratiam

pollet , in eodem agro ii-uóìus vberL,

afferat , Tibi fili Prior Generalis per

te , vobís verò Prouinciales Priores in_

rouincialibus vestris Capitulis , cum

ſkffinitoribus, .ipſorum. Capitulomm 2

Fratribus eiuſdem vcstri Ordinis Sacçrñ'

f

,l

.49.

nun-ó Agoſtiniano .del Padre-Maffi” dotibnsfin xgîina crudírís', .exa

minatis, B.: appro. ris à vobís predica'

tioms, «Sc tim áPfiszññquàm ahjsFratri—

bus. Ordinls, .ad id idoneis ,' au

dicndiConfcſlionesrabſoluendi confi

tcntes, iniungendi eis poenitcntias ſai—

lutares, offieia authoritate Apostolica

committendi, eiſdem? quoquè .Fr-ani?

.bus , quibus diéìa officia per'vos .talitçr

commiffa fuerint, quod ,illa libere‘: va

leant exercere ;, plenam- tenore ,pm

ſentium damus, 8.: conCedimus ſecul

tarem : distriótiùs inhibentes , vne quis,

Fratrcs ipſìus Ordinis, quibusdicìab

Offieia taliter committenda duxeritisr.

in executione Offiéiorumcípſorum. ad*

dear quomodolib’et impedire . Ad hçc,
ſcpulturam in Ecclcſij sſi, & locis vestris, '

liberam'eſſccenſemus , &eorum dono, '

zioni, &xe-xtreme volontari , ui ſe ile

lio ſeppeliri deliberaucrint , ni 1 CXCó-e

~ municati ,vel interdit’ti ,aut etiam pu-î

3 Statuentes, vt nulli Religioſi , vel ſaa

3 culares ( vobismuitis). aquuorum cor

; pora Deſunéìorum v'in-wikri's .Coemcrc—z

f Miſſafflm ſolemnia, vel pro animabus

corum , qui ad loca veltra tumulan—

di feruntpr, ‘ibidem _exequias celebra—

` re ſine vestro-aſſenſu , a: voluntatu

preeſumant '. . . . . . . , .. Confiítutioncm.

. . . . . uam ſuper’ predicationibus

' ſaciendis , Confeſſiorubus audiendis ,,

iniungendis poenitentijs abſolutioni

bus impendendis . . . , , portione ob,

²licìorum datorum , 8: donatorum-inr.,

ì perſonis Fratrum Praedicatorum,& M1

’bis , 6c vestri Ordinis Fratribus per 0m

‘= ma volumus integraliter ,-&ineoncuſsè

rum , quas ad id nabueritis idoneas , 8c

Cleri , ac Populi quantitate eorunL.. ,

quos huiuſmodi audiendarum Con.

feſfionumOfficium elígetis , metiamini

numerum _,-vos inſra medium cögruum

 

continentes , da nunäuam in aliquo ex

ccdentes , vr ſic mo eratione ſcruata ,

nec

l

z blicèvſurarijfuerint,v nullus obſistat. .

rijs ſeppelirc , aut;in Eccleſìjs vestris ~

'uentionum tàm Funeralium _, quàmrefl

norum Ordinum o'lim _edidimus , in vo-r ›

‘ſèruari: ita quod conſiderata perſona- ,
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~nee alios, q'uibuslhoe pereandem Con

-stitutioncm’- nostram conceffim'us , ad

_ -inuidiam ,vel ſcandaſtim-z nce locòrum

, -Epiſcopos ,"duibus-à-vobis eleóìos prie

-ſentare debetis `, .ad repu’lſam prouoce—

tis ipſorum . Nulli ergo omnino homi—

num, Bce. Datum Laterani r7.Kalen.

Februarij Pontifictaus noſtri Am” 8.'

e A questa Bolla. z- ò Priuiiegio di

Papa -Boniſacio,- mi gioua di aggiun

_ ~ _._ gern'c uiui Vnîaltro di D. Dionigio Rè

ZZ_ di Poräagalloá conceſſo da eſſo in quest’

ſe!,15 dal Re Anno al Moni-ſtero maggiore, chehog

Don Diani-’gidi poſſiede la Religione nella famoſa

,gio di Por- Città di Lisbona, Metropoli ben degna

‘0341104105 di quel Nobiliſſimo Regno; il qualCó

Z‘Î’È‘? ”"fl” uento,ſe bene hoggidi ſichiama di No

’ ”1"…“ ' stra Signora della Gratia , ..per vna Im

magine, che porta questo titolo gra..

tioſo (dipinta già, comefi stima dal—

l’ Euangelista S. Luca, la 'quale, in tem—

po à queſto poſteriore , posta in qucsta

Chieſa , cominciò à fare Miracoli gran

diſîìmi , quali pur anche tuttauia pro

ſiegue à ſare ) tuttauolta in questo tem

po in cui camina la nostra Historia, por—

taua il titolo glorioſo del nostro Padre

S. Agostino, 8c anche vn tempoprima

chiamauafi con quello di S. Gineſio in

memoria di due altri Conuenti , che la

Religione haueua hauutiin diuerſi ſiti

di quella Città col titolo del detto

S. Gineſiot hor dunque à questoMo

nistero,mentre chiamauaſi di S.Agosti—

no, conceſſe egli il Rè D. Dionigio il

Priuilegio, di cui hora stiamo parlando..

In questo poi Sua Maestà lo prende ſot—

to la ſua Regia Protettione,e Difeſa in

ſieme c0’ Religioſi,& Huomini di quei

lo , con tutte le loro Poſscſſioni , 8c altri

beni, ſpettanti al detto Monistero , ſu]

dato in Lisbona à 1 9. di Settembre nel;

 

l’ Era 1'340. 'che viene pure à cadere in

quest’_Annodel r 3 oz. Queſto Priuilco‘

gio por viene Prodotto dal P.deüa_ Puri

ficatione nel Tomo 2 . della ſua Hiſtoria

Prou. Agost. di Portogallo à car. I ro.

col. 3 .e tradotto da noi _dall’ldioma Por--`

togheſe nel nostro , è il ſeguente .

D” Dimigi’o per 14 grazia a'i Dir E} n- ,

di Forms-:Ba , e d 'al/gara: , d'e

6 F Arcio fipm à quanti vedrano

- questa Carta, che io prendo,

e riceuo ſotto la mia prorettione , raç—

comandatione , eſotto la mia diffcſa,

il Monistero di S. Agostino di Lisbona ,

etutti li Frati di questo Monistcro, li

ſuoi Huomini , le ſue Te'nuce , e tutte

l‘altre ſue Eredità , e Poſseſiioni ,e tut

Copia del

Priuilrgíe.

te l’ altre ſue coſe. Data in Lisbonaà -

19. di Settembre nell’Era 134.0. cioè

;ic/l'Anno 130:. `

7 L ’ eruditiffimo Errera nel Tomo

rimo del ſuo Alfabeto à car. 5. parlan

dodel nostro B. Agostiuo daVicenza ,

stima , che egli terminaſse il felice cor

ſo di ſua ſanta vita intorno à quest’ Anó,

‘no del 1302. 8c il di lui ſondamentoè

questo , perche il B. Giordano di Saſso

nia, che deſcriuele Virtù , 8: i Meriti

di questo Seruo di Dio , aſseriſce d’ ha

uerle inteſe da’ Padri vecchi, che co

noſciuto haueuano il detto Beato, la

onde per questa Relatione del B. Gior

dano , che ſcriſse il ſuo Libro delle Vice

de’ Frati doppo il x 3 50. congetturaf

poi eſsere poruta accadere la morte dl

queſto Bcato in questo tempo: laonde

noi ſeguendo ,la traccia diquestopru

dente Scrittore, teſs'eremo quiuxvn...

brieue Compendio della Vita di qucst

Beato . , -

i Haas-:as

-: _ _ WEB-’Sgr

fit-e ſi l

B. Ago/ii”

da Vicenza

morto in.»

que/Z’Anno.

;LE*

 

2-l‘55…"

’EJ
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Sua Patria,

e Pr-flſſw

m nel Seco

lo .

Sì ſ3 Reli

gíojòmflra,

(9- è ri ſua

tempo tru

zo Lettore.

in alcuni

Conuenti.

Sua gran..

purità .

Anni—di ChriPco Del Secolo Decimo Della Religione

1302. -. 49 916.,

. ſi vVite, e Morte bra” dal Gſariaſa Simo di Dia

8 Vantunque il B." Giordano

Q ſopramentouato nel libro 2.

. delle Vite de’ nostriFrati al

capitolo-30; à carte zar. parlando di

uesto Seruo di Dio, dica, che cglifù

i Patria Vicentino , nulladimeno non

dice poi quali foſſero i di lui Genitori ,

ſe nobili ,. ò ignobili ,ì nè- quando egli ſi

faceſſe nostro Religioſo, e quando ſi fe—

che egli era giouinetco,ò pure adulto;

atteſoche _, dicendo egli ~, nel progreſſo

della vita di lui, choc-.gli era molto inñ

telligcnte dell’ arte ' della‘ Medicina , . ci

dà perciò occaſione .di congetturare ,

` che egli forſe da Secolare profeſſaſſe.;

quell’ arte , altretanto vtile all’ humana

vita , quanto virtuoſa. - - — . .

9 Communque ſia , queſt’ è certifii

mo , che doppo hauere preſo l’ Habito

di nostra ſagra Religione,& eſſendo sta

to,doppo fatta la Profeſſioneflpplicato

da Superiori allo studio delle Scienze

più grani, c maſſime della ſagra Tcolo

gia , fecein quella, in poco tempo, pro—

fitto così ſmiſurato , che fù appreſſo

creato Lettore, e mandato poſcia in..

varj Conuenti della-Religione à legge

re ciò , che con tantovantaggio imſpañ.

rato haueua, à Giouani Studenti,e pc—

cialmente Fu da eſſo eſercitata quella.,

carica importante nc’ Monisterí di Ra

tisbona , e di Padoua 5 e ben ſi poteua

chiamar felice chi eta destinato d’ha.

nere questobuon Lettore per Maestro ,

imperciòche inſieme conzle Scienze im,

parauano da eſſo tutte lc più rare virtù',

che ſi ricercano in vn perfetto Reli—

gioſo .

- re Nelle quali tutte, ſe beneera.

eccellente al pari d’ ogni altro , tutta

uolta poi-in quella,tanto nccceſſaria ad

ogni Religioſo ,cioè dellaCaffità, ſopra

tutti di -longhiſlima mano ſi auanzaua_ ;

& in proua di ciò , racconta vn caſo

‘ ' molto eſemplare di lui ſucceſſoli , men

tre era Lettore in Ratisbona: il caſo poi

il B. Ago/ſim “da Vitoria-e .

  

 

È

fu questo , che eſſendo vn tal giorno

andato , con altri Religioſi del Moniste—

ro à Viſitare vna ſanta Matrona inferma

.à morte , gran bencfatrice della Reli—

‘ gione , 8c hauendo ella porto il braccw
ì ignudo, acciò li toccaste il polſo, non lo

volle toccare così ignudo › mà P“îſa la Eſempio

manica della Cappa in mano , in quella raro della.,

‘ forma glie la toccò , la— qual coſa oſſcr— detta Viriu.

nata da vno dc’ ſuoi Compagni , qucsti

mezzo ſdegnato li diſſe; Padre Lettore,

non hallresti già perduto la .virgin ita ‘ſe

haueste toccato ilbracoiodi questao

Vecchiarella moribonda con la mano

ignudaz.') ' . -.~ . . *

r r Proſiegue poià narrar‘eilBGiorñ :iv: *i

danod’hauere inteſe gran coſe-diquc— Azt‘re :ſu-if,

sto buon Seruo (ll Dio dagliantichi-Pa- *me VW…,

dei., c ſpecialmente , `che egli era nemi

co mortale dell’ orio, imperciòche, ò " Z~ `

studiaua , ò faceua-oratione ,jò ſi eſerci— `

tana in qualche atto di carita', e cócluè

de', che era cosìcasto, e puro, che ſi

teneua percoſa certa, che egli foſſo

morto vergine . One oi-moriſſe ,,&in

qualgiotno, nè il 'B, Giordano, nè il Coñ.

rielano ,z 'che anch’ egli ne ſcriuencl

Comentario 37. ſopra la terza Regola

di S. Agostino , nè il P.-Errera lo dico

no , però nè meno io lo poſſo ſcriuere '

1 a In quest’Annomedeſimo ſi com'

piaequc il Pontefice Bonifacio di ho

notare la nostra Religione con la crea:
tioned’vn’ Arciueſcouo , e d-ì vn VCſ1 B-Giaromo

couoss‘parliamo prima dell’ Areiucſco; creato Arc-'f

uo, che poi appreſſo diſeorrcremo del ”ìſw‘w d‘

Veſcouo . .L’Arciueſcouo dunque ſu il Bene“m” '

B. Giacomo da Viterbo , il quale, come

era vno de’ piu ſapienti Maeſtri, chehaà

-ueſſe in quel tempo la Religione, così in

tutte le morali virtù, emalſime inquelz’

la dell’ humiltà , che-è il-fondamentodi

tutte .l’ altre , era - marauiglioſamente

radicato : come-ſorto l’ Anno del Siu

gnore I 300. con occaſione dideſcri

Stimafi ef

ſere morto

Vergine .

i ucre gli atti delCapitoloJGeneralch

e ln

,I
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~ in detto Anno cclebroſſi in Napoli , ne

registraffimo Vn raro eſempio; hor que—

ſta Virtù dunque {ù quella ſenza alcun

dubbioache lo fece innalzare al nobi

lilfimo Trono della Chieſa Metropoli

tana di Be’neuento , la quale poco dian

zi era stata liberamente raſſegnata nelle

mani del Sommo Pontefice , da vn Pre

lato , che chiamauaſì Adenolſo ,il qua

le anche prima era ſtato Arciueſcouo‘

di Capua :la Bolla poi della promo‘tione

del nostro B. Giacomo all’Arciueſco—

: ` uato di Beneuento conſeruaſi nel Rege

flo Vaticano di queſt’ Anno à ſol. a 50.

Bce l’Epistola 127. - - ‘

I 3 Appena era egli stato ſublimato

il noſtro buon Prelato Giacomo sù la_

famoſa Cattedra Archiepiſcopale di

Beneuento, quando ſubito Carlo Se—

Carlo II. condo Rè di Napoliſuo grande Amico,

Rè di Na- &amipatore della ſuainſigne DÒttrina,

POUſcrìuî-P eSantità, li volle"far prouare ſorſean—

”d "p" ſu" che-,ſenza ſaputa.ſua,i-ſoliti effetti della

Baroneafa-ſ Ra— B -a ñ \ ſ h h _

um del ſu. ua‘ egia enigmta ,atte oc e auen

de…, Am_ domteſoquesto magnanimo , e dinto

‘naſcono, Regnante , che molti ‘Beni della Chieſa

Metropolitana di Beneuento coltiuabi—

li ,~ erano ſituati ſottoilBaronaggio di

Mo‘nteſarcolo , ed altri Luoghicrrcon—

uicini , de’` quali era Signore feudatañ—

ì rio il Siniſcalco del Regno di Sicilia,per

nome Carlo-diLegoniſſa , il'quale’era

anche Conſigliere del Rè , ſi compiac—

\ que la Maesta Sua di raccommandare

con grand’ efficacia , con vn ſuo Diplo

ma, ò Lettera Reggia, li detti Beni al

mentouato Signore, comandandoli di

vantaggio , che doueſſe procurare per

la riuerenza della ſua Regia Maeſtà, che

foſſero coltiuati li-detti Beni , ordinan

do à ſuoi Vaſſalli , che lo faceſſero con

ogni diligenza , e ciò dice di fare perla

Rima grande, che di quel gran Seruo

di Dio faceua, in riguardo della dilui

incqmparabile Dortrina, molto bene

da. eſſo con longa eſperienza conoſciuv

ta ;concludendo in fine., che. così ſay“

ecndohaurebbe {atmoſa'alla Maestà

Sua molto grata . Fu dato queſto Regio

49
 

Diploma in Napoli alli. 2.. Ottobre di1

fi

916,

quest’lznno 1302. la di cui copia,corne

appunto la regiſtra Bartolomeo Chlo

carelli nel Libro , che ſcriſſe de Arcbicñ

piſcopír Negfolitmis á car. 192. è que—

ìsta, che ſiegue .

Striplnm est Carola a': Lego-”ff- Milia'

Regni Siti/il, ..Tini/241”, dda!”

Conſiliari0-, Familiari, á- ;

Fidati/und?, b I ..‘›

r 4 AD”mmEccleſiarum Prçlatos

pro Eccleſiasticae reuerentia

dignitaris ſincerum-habemus. in Domi

no Charitatis affeótum; ſed dum ſpe—

cialium dona virturum ,8c ſplendorem C .
. . . . . - - _ opta della

ſeientiae ſpecialemÎVenerabihsm Chri- I‘ma‘ Rc_

sto Patris Fratris Iacobide Viterbio ſa—~ ‘

erre Theologiae Magistri- , ArcÎhiepi-ſco-z

pi Beneuentani , Apostolica nouiter aſa

ſumptione prouifi ;diligenter‘attendi*

mus , dum conuerſationemeius amica

bilem nobis eXperientia diuturna pen-— 4,3

ſamus , proſccutionem eius,&in eo ip— t

ſius-Beneuentanx Reddit-ſpeciali aſ—s ~ '- .. -.. _

ſeäu, 8c Propitiationeñprxcipuaduxi

mus aſſumendaùiîyígitur in’tellcéto, ~ ‘* '

quòd tam in Monteſareulo ,‘ quam in; "

certis alijs terrisrtuis-quaedam ipſaBe—

neuentana Eccleſia bona tener-,qua

per agricultutá prxſertim expedit pro—

enrari,ea tibi attentiùs commendamusz

volentes , 8c iniungentes eXpreſsè , vt

&tu pro noſtra reuerentia Maíestatis,

illa recómendata ſuſcipias , &Vaſſallis

tuis illorum locorum colenda pro-dióìo

Archiepiſcopo recommendes, ſciturus

te nobis indequapplurimum placitu

rum . Darum Neapoli ſub paruofigilj

lo nostro die z. Odobris ‘trim-c1041'

óì‘ianis . ~

*è

8“**

. t .’u.,…_

* rs Soggiungeilmentouato Chioca

relliz‘che noncon‘tento il generöſoRè .ma i_ .
, . . . ra fimzh

d hauerſcrirta qucstaLettera al detto Lama ‘4

Signore in raccomandatione,del'B.Arflñ wa Dm,

ciueſcouo,vn.’ altra ſimile ne volle ſeris- grande per

uere à D. Filippa Vedoua del giàGio— lafleflb effet

uanni di Legomſſa ; ne’ Feudi della qua-_- 1* -

le doueua per auuentura hauere .altn'

ſimili.

Scriſſe Km’
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vAnni di Chrísto

1302.

ſlmlli Beni la medeſima Chieſa di Be—

neuento . Daqueste Lettere poi, come

ſe ne deduce l' affetto, e l’amor grande ,

che il Rè Carlo-portarla à questo gran_

Soggctto , così all’ incontro argomen—

-tare ſi puole quanto grande foſſe la.,

Dottrina , e Santità di quello, mentre

ócra stata bastante à guadagnarfilagra—

tia, e la beneuolenza d’vn Rè eosi gran

:de . Le parole poi del Registro Regio ,

con le quali ciò ſi eſprimc,al riferire del

~medeſimo Chiocarelli,ſono queſte. Eo

'dem di: ióidem ,ſimili modo , 0’* arm-:4

ſcripta”: cſi Philippe reliéî.: quand-tm

Ioannis dc Lego-{ſ4 Milia': .

-añ 16 Paffiamo hora àvedere—chiſoſſe

F_ Roberto quel veſcouo, che pur-ein queſt’ Anno

‘1…‘, Ver_ creò dl nostrm --istituto il Ponte—

“… diamo, fiçe Bonifacio .b L’ Abbate Vghelli nel

za . Tomo 5. della ſua Italia ſagra alla co

lonna 1420. dice , che eſſendo paſſato`

à miglior Vita F.Enrico dell’Ordine de'

Minori Veſcouo di Chioza, poco ap

preſſo ſu dal Pontefice ſudettc creato,

in luogo del mortoVeſcouo della me

. defima Città, F.Roberto dell’ OrdlflLJ

. degli Eremiti di S. Agostino; e ciò fece

nel primo giorno di Ottobre . Chipoi

foſſe questo F. Roberto , di qual Patria ,

edi qual Monistero figlio, fin’ hora io

non l’ hò potuto rinucnire: biſogna pc—

rò-credere, che egli foſſe vn Soggetto

molto qualificato, mentre vn Bonifa

cio VlIl. Sommo Pontefice cotanto

occulato , e guardingo nel conferire.)

ſimili Chieſe ,, lo creò Veſcouo della

detta Città' . z

- I7 Riferiſcc parimente Girolamo

della Corte nella ſua Historia di Ve—

Iz B_ Teo_ rona , citato ancora dal noſtro P..Erre

[,4de Veſm_ ra nel Tomo 2. del ſuo Alfabeto Ago—

uo di Vero- stiniano à<car.436. che in queſt’ Anno

”a confagra il noſtro B. Teobaldo Veſcouo di Ve

14 Chief? di rona, ſolennemente conſagrò la Chie

3’ M""L‘ ſa di S. Maria detta della Ghiara , nella

fia" Gb“ì quale in detto-tempo stauano li Padri

* dell’ Ordine degliHumigliati , il quale

eſſendo poi stato estinto dalla Santa_

Memoria del B.Pio .V. vi ſubentrarono

poi in luogo di quelli, alcun tempo

A. i .Li-

 

Del Secolo Decimo =‘Dſiella Religione

. 49. 916.

doppo , li PP. Tcatiní , che pure tutta

via vi dimorano .

18 In questo medeſimo Anno ha

-uendo vn certo Dottore di Legge , per

nome Vgo de’ Fabri _Nobile Patritio Fondafiom

(ll Siena,ſondato vn PlCClOlO Conuen- del Comun.

tino trè miglia fuori della detta Città , zo di M0”

ſotto l’ inuocatione di S. Maria Mad- teccbio vici

.dalena ,in vna Villa chiamata Montec- '1° á SÎ‘ÎM ›

chio , e dotatolo con vn poco d’entra- ' fi“ “"9‘

ta , lo donò poſcia à Padri nostri del- *mv ’

Monistero di S. Agostino della mede

ſima Patria, nel quale eraui vn figliuo

lo del ſudetto Dortore , 85 era Maestro

' di Teologia, e chiamauafi F.Gi0uanni,

con patto eſpreſſo, che la Famiglia,che ,

doueuano porre nell’ accennato Con

uento , foſſe vna medeſima con quella

del Monistero di Siena, e che mai ſi po—

teſſero ſeparare in alcun tempo, con

teſtando in caſo di contrauentione , la

Diuina Vendetta a’ mancatori: volen

doin oltre , che i Padri foſſero tenuti

di ſabricare la Chieſa , 8: vn Portico , e

tutto ciò ſi fece ,dal detto Vgo nel

giorno 23. d’ Aprile 130*:. Hoggidi

pur anche ſi conſerua nel ſuo primiero

ſtato queſto Conuento, e tuttauia ſi

oſſcruano gli accennati patti; peròche

ſempre vi stanno diſamiglia alcuni po

chi Religioſi del Monistero mentouato

di Siena . Come poi ſi ottenneſſe il

neceſſario bene lacito della. S. Sede ,

per la validità i uesta Fondatione ,

ci riſerbiamo di ſeriuerlo ſotto l’ Anno

I 30 5 . in cui per appunto ſi ottenne .

19 Abbenche le Monache del Mo—

nistero di S. Catterina della nobil Terra

di Voghera della Dioceſi di Tortona,

stimino, che il ſudetto loro Conuento Comm”

.\ - , _ delle .Mon-t*
non ſia piu antico dell Anno I 3 54.tut— ”e di Sam‘

to, perche in vn Libro da Canto ,che Canon-m di

hanno nel Choro ,- quale fu già ſcritto Voghera più

da perſona poco perita , ſi dice, che nel antico di quo

detto Anno. era ſtato ſondaroil Moni— flora-mp0.

stero loro dell’ Ordine di S. Agostino.

Ma in verità , egli è certiſſimo , che la...

Fondatione di quelConuento èanchc

più antica di q'ucst’ Anno del I 302. at

teſoche , per quanto ſi ricaua da vna..

r. Y . Rela—
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Relatione, traſm‘eſſamí da vn Canonico

della Collegiata di S. Lorenzo della...

dcttá, Terra , in qucst’Anno fù ſarto vn’

Inuentario di tutti i Beni stabili poſſc—

duri dalla detta Collegiata , e frà gli al—

tri vi ſono nominate alcune pezze di

Terra , le quali confinauano con alcuni

Terreni del Cóuento delle ſudette Suo

re di S.Catterinazonde chiaro costa,che

questo Monistcro era prima stato fon—

dato.- Gliè ben vero però, che poco

dianzi doucua hauer hauuto origine,

atteſoche , come lbggiungel’Autore.,

prima di quest’ Anno non ne hà ritro—

uata memoria nelle Scritture antiche ,

che ſono nell’ Archiuio della mentoua—

Della Religione

9 I 6.

ta Chieſa di S. Lorenzo ,in cui fi con-J

ſerua l’ Inuentario ſudet to .

zo Come poi questo Conuento di

Santa Catterina , in progreſſo di molto FFS“ della

tempo , fi aggregaſſe alla Cögrcgationc C"Sd'PSF‘W*

della SS. Annunciata, di cui era Capo il m' ‘è‘, ‘4:7

Conuento del medeſimo Titolo di Pa- 4:' ’

uia,e la cui Priora cra,come Generaleſſa

di tutte le Monache Agostiniane della

detta Congregatione , le quali da Papa

EugenioIV. furono eſentatc dalla Giu

ridittionc de’ Veſcoui , 8c anche del

Generale , con molte altre circostanze

aſſaicurioſe, e degne di memoria, ci

riſerbiamo di riſerirlo, à Dio piacendo ,

ne’ ſuoi proprj luoghi nel Tomo Scsto .

 

 
'2‘
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rzoz.

re r 303. che ſù l’vltimo

della vita di Bonifacio

. a V111. fece egli questo

Fonda Bo_ gran Pontefice rrè grand' impreſe , per

”ifacio Pa- lc quali, come fece conoſcereàtutto

pa , i” trè il Mondo , che egli era ſempre stato vn

CÎWJO 5‘“ grand’ amatore delle Lettere,e de’ Let

“ì" G”"ffl‘f terati, così diede àdiuedere , ch’cgli

I" ’ e qual' haueua gran deſiderio , che ogn’ vno

fofl‘cro . .

attendeſſe , per quanto foſſe poſſibile.,

allo stato ſuo di farſi dotto , e ſapiente .

ueste poi ſurono le Fondationi di trè

Studi Generali in trè Città principali

dello Stato Eccleſiastico , cioè nell’ AI—

ma Roma , in Fermo , 8c in Auignone ,

ſe bene in questo tempo Auignone non

era ancora diuenuto dell’ Eccleſiastico

Stato . Le Bolle poi , in virtù delle quali

ueste Fondationi ſi fecero , rcgistrate

i 1 leggono nel Tomo primo del Bollario

Romano , raccolte da Cherubino Lacr—

tioà carte 159. róo.e 161.

2 lo poi tanto più volontieri faccio

quiui mentione di queste nobili Fonda

tioni, quanto che io ritrouo , che la...

mia Religione ſempre inogni tempo ha

ſomministrati molti de’ ſuoi più dotti

Figli , li quali hanno letto nelle dette.)

  

I

Nqucst’Anno del Signo— -

9 I 7. 9

Vniuerſità , e ſpecialmentein quella... _

di Roma , oue ſempre da gran tempo in {Tokina dd

quà v’è ſtato vn Lettore , come vi è pur l A“”LU

anche di preſente -di ſacra Scrittura z

e ſe bene per ordinario ſuole eſercitare Ponza“…

la detta Carica il Procuratore Genera

1c pro tempore della Religione , nulladi

meno in queſto tempo, in cui stiamo

queste coſe ſcriucndo , è Lettor publi

co della ſopradetta ſagra Scrittura, il

P.Affistente di Germania, Maestro Miñ

chele Vanech . Si aggiunge di vantag

gio , che Monfia. Sagrista di Nostro Si

gnore pra tempore, quale ſempre è vn

Religioſo di nostro ſagro Agostiniano

Istituto , come anche il Procuratore)

Generale ſudetro , cócorrono nel detto

Studio alla Creatione di tutti li Dot—

tori di Teologia , c Filoſofia, &hanno

le loro Propine; anzi che il Sagrista ſu

detro ( che hora è Monſiänor Euſanj

Aquilano Veſcouo di Por rio, gran..

Benefattore della ſua Religione) hà la

ſudetta Propina doppia .

3 Mà ecco, che mentre il Dotto

Pontefice attende con tanta applica

tione à promouere , e fauorire le Lette~

re , ed iLetterati ; all’ incontro Filippo

[Rè di Francia ſuo accerrimo neriiìico,

a

50.
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Seeoli Agostiniani.

Anni di Christo

1 zo 3.

stà machinando, er mezzo diSciarra

Colonna , e d’ a tri ſuoi Parenti , 8c

Aderenti , di leuarli con l’ armi la vita ,

ò perlo meno d’ imprigionarlo , e farlo

zz Papa m- iu questa guiſa , di puro affanno , mori

diro,eprefo re , come pur troppo ſucceſſe non an

in Anagni. è dò molto . Imperòche ſoſpettando l’ac—

“M’W i” ‘corto Pontefice ogni male dal detto Fi—

Z°Zîoîtgëî lippo , edagli altri ſuoi Nemici , e per

no’indià-Po_ cio vedendofi poco ſicuro in Roma.”

a, "ma". per eſſere quella gran Metropoli del

Mondo tutta ripiena di Forestieri, pen~

sò per tanto di ritirarſi in Anagni ſua

Patria , non tanto per la fortezza di

quella, quanto per la fedeltà , che.)

grandiſſima ſupponeua di douere ſpe—

rimentare ne’ ſuoi Compatriotti ; ma

ben presto ſi auuide d’eſſerſi ſomma

mente ingannato nel ſuo giudicio , im—

peròche quelli, che stimaua poco fede—

li , forſe l’hauerebbero corraggioſa—

mente difeſo, la doue da quegli altri ,

che riputaua douergli eſſere fideliſli—

mi, ſu empiamente tradito; perche ha

uendo Filippo mandato ſegretamente

Sciarra eó gli altri ſuoi Aderenti in lta

lia , &eſſendoſi questi accordati con.,

alcuni maluagi, e ſcelerati Anagnini ,

alla perfine hauendo questi Traditori,

nella notte delli 6. di Settembre , aper

te le Porte al ſudetto Sciarra , entrò

questi con le ſue Truppe, ſegretamente

ammaſſate , 8c aſſalendo di repente l’A

postolico Palazzo , oue quieramentu

dormiua il tradito Pontefice , presta—

mente vi entrò. Ma di già hauendo

ſentito lo strepito, e il rumore,& imma.—

inandoſi ciò che era, nulla d’animo

perdendoſi , ſubitamente ſi fecedegli

Habiti Pontificali vestire , e nella Reg

gia Sala ſi poſe ſopra la Cattedra Pon

tificale à ſedere , dandofi à credere ,

che li nemici, per rabbiofi, che foſſero ,

doueſſcro alla prima viñsta di lui rimaneó_

re abbagliari dalla maeſtoſa preſenza_

del Vicario di Christo,& in conſeguen

za astenerſi dall’ ingiurie , e da’ strapaz

zi: mà vani riuſcirono , e fallaci, i ſuor ,

per altro , giustiſiimi penſieri; imperòî

che gliè fama, che Sciarra, con i detti

1

l
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Del Secolo Decimo Della Religione

5-0. 9 r 7.

lContumelioſi , e con fatti inſolentì

( coſa in vero horribile da penſare , non

che da eſequire) grandemente lo vili— 7

pedeſſe, e strappazzaſle , e poi impri— `

gionato lo cond uceſſe in Roma; out-_..

non vedendo comparire da alcuna par

te ſoccorſo, finalmente in capo :‘135,

giorni , ſoprafatto da tante diſgratie , e

miſerie, di pura paſſione, ſe nc mori.

Fu però da Cardinali con la ſolita pom

pa ſeppellito; e vacò la S. Sede vndici

giorni, doppo de’ quali, come piacque

à Dio , fu eletto Sommo Pontefice il

Cardinale Nicolò da Treuigi Veſcouo i

Ostienſe , il quale era stato prima Reli

gioſo Domenicano , e ſi chiamò Bene

detto XI. .

4. Diquesta gran caduta poi dlBO—

nifacio VIII. da noi ſuccintamente.;

deſcritta nel numero paſſato , ſcriue Segni, che

Gio. Villani, cheviueua in questitem—,ímscarono n

pi, che nell’ Anno antecedente ſe ne la ""fuinf' ‘i'

videro due gran ſegni, vno nell’ aria , e BWÎ‘C'" '

l’ altro in terra ; il primo ſu d’ vu’ horrió

bile Cometa, la quale preſagiua la mora

te d’ vn Grande , el’altro ſu Vn Leone ,

quale haueua mandato à donare lo stcſs

ſo Pontefice Bonifacio alla Republica ,

Fiorentina , i Signori della quale lo te— . .

neuano legato con v na Catena nel Cor

tile del Palazzo de’ Priori: Hora accade,

che vn tal giorno entraſſe à caſo vn’ A~

ſino carico di legna nel detto Cortile ,

il quale come vide il Leone , ristetteper

vn poco , poſcia eſalando vn fiero ra
gliato, s’inſuriò di tal ſorte, che vol-ì

gendo il tergo , cominciò à‘dar calci al

Leone con tanta rabbia, che finalmente ’

I’vcciſe ; e con tutto ciò , che molti

huomini , che erano iui , procuraſſero :ì

tutto loro potere, di ſcacciare quell’A-`

ſino maledetto, non fù mai poſſibile ,

Dice poi l’ Historico citato ,- che gli Gio. Villani

Astrologi di quel vtempo preſagirono lib.8.c.z99.

douere ſuccedere qualche gran traua-~

glio alla Chieſa, il che poi, dice , videſi

i" verificarol‘Anno ſeguente, che fu que—

sto del I 30 3 . nella caduta del Pontefi

ce Bonifacio: e ciò baſti hauer detto di

i queſta funestpſ Historia.

2
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2 3 2 Secoli Agostiniani .

Si celebra il

Capitolo Ge

nei-ale in__.

Perugia, da*

è confirmato

il Generale

Franceſco.

F. Giacomo

.Arciuefcouo

di Beneuenñ

to trasferito

all’ Arciue~

,ſcan-uo di

Napoli.

Annídí Christo Del Secolo Decimo Della Religione

1- zo z. 5 o. 9 I 7.

' 5 Eſſendoin táto terminatoíl trien—

nio del Generalato del Lettore F.Fran

ceſco da Monte Rubbiano, fi celebrò

per tanto il nuouo Capitolo Generale

in quest’ Anno nel Conuento nostro di

S. Giacomo, e Filippo, hoggidì però

.chiamato di S. Agostino della Città di

Perugia, nella Vigilia della &Penteco

ſte , e come tutta la Religione haueua_.

nc’ trè Anni ſcorſi ſperimentato l’ orti

mo gouerno del mentouato Generale ,

no‘n vollero iPad ri Voçali, che la detta

Religione rappreſentauano , venire à

nuoua elettione , mà ſi compiacquero

tutti d’accordo di confirmare per vn’

altro triennio il ſudetta F. Franceſco :

tanto ſcriuono tutti li nostri Autori, e

notato anche leggeſì nel Registro , tan

te volte da noi citato, della Romana_

Prouincia, il di cui Prouinciale eſſendo

morto in questo tempo, che chiama

uaſi F.Giouanni , ſù in ſuo luogo fatto

Vicario F. Franceſco da Roma , che al

tre volte era stato Prouinciale della..

medeſima Prouincia. '

6 Habbiamo parimente in quest’An

noia Traslatione del nostro B.Giaco

mo da Viterbo .dall’Arciueſcouato di

-Bencuento àquello più nobile , öc inſi

-gne della Reggia Metropoli ditutto il

Regno , Napoli , imperòche eſſendo

morto per: alcun tempo ananti Filippo

Minutoli nobiliſiimo Napolitano Arci

ucſcouo della detta Città,il Rè Carlo II.

che ſuiſçeratamente amaua il nostro

Giacomo , come nell’ Anno ſcorſo am

piamente dimostrafiimo , interpoſe per

tanto la ſua Regia lnterceffione appreſ

ſo il Pontefice Bonifacio, che era ancor

vino, acciò ſi degnaſſe di trasferire dal

la Chieſa di Bencuento, à quella di Na

oli, il predetto Prelato , 8c il Pontefice

ifece volontieri la gratia; e ciò indu

bitatamente ſucceſſe non nell’ Anno

1,302. come male informato, ſcriue il

P-Vghelli,mà ben sì in queſto del I 3 03.

atteſo che in queſto medeſimo Anno

, ‘il Rè Carlo raccomandò i Beni del det—

to Arciueſcouo, mentre era di Bene*

 Ottobre; laonde ſà di mestieri, che-_,

quaſi ſubito faceſſe la detta richiestaal

Papa , peròche questi incorſe nella dif-:

gratia , poco dianzi da noi narrata , alh

1 I . di questo medeſimo Meſe,& Anno.

7 Eſſendo ſtato eletto Veſcouo di

Veste nel Regno di Napoli vn’ Abbate

dell' Ordine di S. Benedetto per nome

Gabriele , 8c eſſendo morto prima di eſ

ſere conſagrato , fù poi nello steſſo An—

no eletto in ſua vece , vdal Cardina

le Landolſo Legato Apostolico , vn..

nostro Religoſo per nome F. Giouanni ,

il cui Cognome , e Patria non ſi ſanno;

e perche in questo tempo occorſero

Giouanni

croato Vaſ

couo di Ve

fl!.

ſorſe l’ vltime miſerie del Pontefice Bo- q

niſacio , più ſopra da noi narrate, fù poi

confirmato da Benedetto XI. à I 5. di

Febraio; e la Bolla della detta Conſer—

ma fù data nel Laterano , 8c è nel Rege

sto Pontificio del detto Anno l’ Epiſto—

la 445. così ſc riue 1’ Vglielli nel T0—

mo 7. della ſua Italia ſagra alla colon

na r 1 80. ' .

8 Scriuono altresì alcuni Autori no

stri dell’ Historie Leecetane , e ſpecial—

mente F. Girolamo Bonſignori , F. Ber

nardo Monaldi , 8t il B. Filippo della.;

Gazzaia, che intorno à queſt’Anno del

l 3 o 3 . naſceſſe alla luce 'del Módo quel

gran Seruo di Dio, che tanto poi illu

strò il gran Santuario diLccceto , il B.

Nicola Tini de’ Mareſcotti ,' Famiglia

Nobiliſſima di Siena , da' quali preten—

dono eſli, che ſiano diſceſi li Mareſcot—

ti nostri di Bologna; ſe beni questi pen

ſano , che quelli daeſſi fianooriginati .

Si ſece poi questi,circa gli Anni di Chri.

sto 13 37. nostro Religioſo nel ſudetta

Conuento di Leceeto ,e riuſcì poi vn

gran Seruo di Dio, come in quel tempo

vedremo . - .

9 In queſt’ Anno medeſimo , per

quanto stima il nostroErrera nel Tomo

primo a car. 133,. Nostro Signore Giesù

Christo conceſſe alla nostra glorioſa Se

rafina terrena ,la B. .Chiara da Monte—

falco , vno de’ più ſingolari fauori , 8:

vna delle più ſegnalate gratie , che già

ucnto, à Carlo di Lagoniſſa alli due dlh mai concedeflela-M; 8.1). ad alcun.;

\

Santo,

Naſcita del

B. Nicola...

Tim‘ de’

Mar-:ſcorri:
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Anni di Christoñ Del Secolo Decimo .Della Religione

1303.

Santo , ò Santa del Paradiſo 5 e ſi: d’ini—

î ` . primere ſe steſſo Croceſiſſo , con tutti

GW“ Ch" i Misteri ſagroſanti della ſua doloroſa

4:" Paſſione nel Beato Cuore di quella ſua

imprime ſe amata Spoſa: Il caſo por , come lo rac

[Z45, cz z…, contano gli Autori della di lei Vita , e

:i gli ero- ſpecialmente Maestro Agoſtino da..

menti della Montefalco , che la ſcriſſe 1 60. Anni

ſu“ Pdffione ſono, e gli altri iù moderni , come il

;"1 Cu"ffi" Pieroigli , il Dupre , l’ Antolinez , il no—
ella Beata st b ſ - - , - -

Chiara d‘ roFra cmelli , l Errera , il Curcio , 8c

Montefalco. altri , nella ſeguente guiſa per appunto

aſsò . Se ne staua vna tal volta queſta

glorioſa Serua di Dio , contemplando ,

con straordinaria a plicatione , e diuo

tione la dolorofiflſma Paſſione del ſuo

Croceſiſſo Signore , con tutti i Misteri

à quella in qual ſi voglia modo ſpettan

ti : ed—ecco, che-mentre staua nel mag—

gior feruore della ſua ſanta , e diuota...

Meditatione , gli apparue viſibilmente

il ſuo dolciſſimo Spoſo in forma di Peló

legrino , con vna gran Croce in ſpalla;

indi così preſe à dirſi . Iddio ti ſalui , o

Figlia: io ſon venuto qui à bella posta

da te con questa miaCroce , perche io

non ritrouo luogo,oue io la pofii meglio

piantare , fuori che nel tuo Cuore s da

melo dunque tostamente , acciò tù con

eſſo me Croeefiſſa poſiì altresì meco ſo

pra di questa Croce morire . E ciò det

to, con modo mirabile, all' hora ſu, che

gl’ irnpreſſe realmente , non ſolo la ſua..

Croce nelCuore , ma tutto ſe steſſo sù

la steſſa Croce inchiodato , come fino

al giorno d’ hoggi , con perpetuo Mira—

colo viſibilmente ſi ſcorge ; e noi, ben—

che indegni,lo vedeffimo l’Anno r 649.

e questo fi vede da vna parte del Cuo

W, re , e dall’ altra poi vi ſono tuttii Miste—

` ri della steſſa Paſſione , cioè ,Martello ,

Tenaglie , Sferze , 8c altri Ordcgni à

quella ſpettanti.

r o Wal fi rimaneſſe la glorioſa Ver—

gine Chiara,dopp0 hauere riceuuto dal

la Emme’ ſuo Celeſte Spoſo vn cosr alto fauore,

doppo WL, non vr e lingua cosi eloquente , benche

con‘ grande foſſe del piu mfuocato Seraſino dei Cle

auumimen- lo, :ì cui dia l’animo di poterlo ſpiegare:

’0- ' ſolo dirò , con la ſcorta de’ ſOpraCitati

Che faceſſe

a f

- ſio , e l’ Errera ne’ loro Alfabeti , che in

  

5'0- 917

Autori, che ella restò. di tal ſorteebria

del Diuino Amore , che non capendo

quaſi in ſe medeſima per la ſouerchia..

allegrezza , tutta quant’cra stauaſene

aſſorta nella Meditatione dell' amata

Paſſione : laonde auuenutaſi , doppo

questo gran Caſo , in trè delle ſue Mo~

nache , come ſe foſſe stata tutta la Có

munità , li fece vn diuoto , e pietoſo

diſcorſo della Paſſione di Christo, eſor—

tandole con gran feruore , 8c energiaà

volerla anch’ eſſe frequentemente me—

ditare ; e finito il diſcorſo , tosto diede

la diſciplina , che ſeco portaua , alla ſu—

dette Monache , comandandoli , che

ſenza alcuna replica la Hagellaſſero .

r I Hora ſi glorj pure ſantamente,

che n’ hà ben ſomma ragione ,la Serafi—

ca Religione periigran—fauore, che ſi—

milmente fece il crocefiſſo Signore al Pam-307344

ſuo gran Patriarca S.Franceſco, all’ho— W"Èf‘ÃÉZ‘ìC‘ì

ra che , apparendoli ſul Monte dell‘Alñ- j;:7.69 ' :‘2‘:

uernia, in forma di Serafino allato, e 33,72"…

Croceſiſſo, impreſſe le ſue cinque ſa—

gratiſſime Piaghe nel Beato Corpo di

quel terreno Serafino. Mà à me parc,

che non habbia minor ragione di ſanta

mente pregiarfi la nostra Santa Religio

ne -Agostiniana , per quest’ altra gratia

conceſſa dallo steſſo Crocefiſſo amante,

alla ſua diletta Spoſa Chiara da Monte—

falco , anzi à me ſembra eſſer stato que

sto vantaggioſamente' di quello mag—

giore: atteſoche ſe Christo impreſſe...

nelCorpo di S. Franceſco ie ſue Sante

Cicatrici; e Christo impreſſe nel Cuore,

parte più nobile del Corpo della ſua'

Chiara , non ſolo le cinque ſue Piaghc ,

mà tutto ſe steſſo piagato, e Crocefiſſo,

con la Croce , e tutti gli altri Stromen

ti della ſua Santa Paſſione .

12 Riferiſconoparimente il Milen- Burma“,

, Arciuefiouo

'quest’Anno medeſimo Burchardo ſeco- d,- Mme,

;do Arciueſcouo di Maddcburgo nella 5,4739 conf.74

Saſsonia , conſagrò il Cimitero, e quat- gra la nojſ'ra

` tro Altari nella nostra Chieſa della ſu- Chiefa della
i detta Città 5 e non contento d’ hauere dm‘ Cììì‘ì ~

durata quella ſpirituale fatica , fece poi

di vantaggio dare a quel Conuento vna

3 , COpIO



234 Secoli A gostiniani:

’Anni di Christo Del Secolo-Decimo 'Della Religione

1303.

eopiofa limoſìna: hoggidi questo Moó.

nistero non è 'ù nostro, perche dall’ E

‘ :etica prauita, dalla quale , già molto

tempo fiuimaſe ammorbata_ quella Cit

tà', ci fù leuato .

13 Intorno à quest’isteſso tempo ,

eſsendo venuti in Italia alcuni Religioſi

Oì’dì’" 4‘311' dell' Ordine di S. Baſilio Magno , &ha

fîìmìmc‘ì’” uendo fondato in Genoua vn Moniste—

lim?? ſom’ ro con vna Chieſa in honore di S. Bar.,

.1710, iaRr. . . , .

zola * toloineo Apoſtolo, elaſCiato l Habiro

` loro , preſero, con licenza delSommo

Pontefice Bonifacio Vlll vn’ altro Ha

bit‘o in tutto ſimile, e conforme à quel-4

lo , che portano i Religioſi Laici del

l’ Ordine di S. Domenico , 8c il-ſudet

to Pontefice confirmò nel preſento

ñ:

ñ' ’ Anni di Christo

* ‘- r 304.

‘ _. Vuantunque il Pontefice

` Benedetto,tantosto,che

ſu eletto, procuraſse di

ñ hauere nelle mani tutti

quelli,che erano concorſi alllindegna ,

e ſacrilega prigionia di Bonifacm, la,

quale poi gli haueua cagionata la more,

te, cíie però castigò ſerieriſlimamenrje

vn certo Guglielmo Anagninq eric—jn—

que altri Cittadini principali diquella

Citta , che haueuanoempiamente.)

tradito , nulladimeno allidue Cardinali

Coloneſi , che già erano stati priuati

da Bonifacio del Capello, de’ BClÎCfiCj ,

8c anche della loro Robba Patrimonia

le , perche non ritrouò in eſſi colpe tali,

che meritaſsero pene cotanto rigoroſe,

fece restituire i Beneficj , e la Robba ſu

detta, e per all’ hora non li restitui la

Porpora perdura , ma li laſciò cosìſoſó

peſi , ordinando però, che nell’ elettio

ne del nuouo Pontefice , non poteſſero

i hauere la voce, nè attiua, nè pallina ;›

à Sciarra , 8c à gli altri Colonncſi `, per

che grádemente ſi humiliarono, e chie

ſero perdono , li ſciolſe dalla Scommu—

nica , dandoli' però alcune Penitenze ,

  

. Papa Bene

dettoſcioglie

dalla Cenſu

re il Rè di

Francia, <7*

lCOlU/Mfi.

- 50. 9 17- .

Annoquest' Ordine nuouo ſottola Réóì

gola del nostro gran Padre S.Agostino.

Fondarono poi appreſſo alcuni altri

Monisteri,,e ſi cominciarono àdeno

minare col nome d' Armeni, 8t anche

di Bartolomisti , perche erano venuti

dall'Armenia , e perche il primoMoni- .

stero , come habbiamo detto , haueua il

titolo di S. Bartolomeo. Màcome nel

lungo corſo di più di trè Secoli nonſi `

foſsero auanzari, come dir ſi ſuole,d’vn

palmo , Papa Vrbano VIII. conoſcen—

do poco vrile alla Chieſa di Dio, il detto

'FOi-dine , lo ſupreſse . Vedi il Campo à.
ì carte 2 31. 8t i nostri Secoli nel Tomo

primo ſotto :l’ Anno 389. num. 131.

fa carte 262. ~ .~ ' -

'A
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` ſe non eguali allorogran fallo a valmenn

in qualche parte proportionate-. Sciol—

ſe altresì il RèdiFranaia dalla Cenſura,

8t il di lui Regno dall’ Inter-detto , am
nullando , e reſſicindendo affatto tutto

ciò, che contro del detto Rè.,e.delmen~.

touato ſuo Regno., haueua ſarto Boni..

facio; e tutto ciò fece il buon Ponte—

fice per iſcanſare la guerra › che induñ

bitaramente minacciaua dimuouere.) `

quell’infuriato Regnante contro della

Chieſa , e dell’ ltalia tutta . Panuinio,

Platina, Iglieſcas, Rainaldi, &altri ,. _

2 Mà ecco , che mentre il.“ Papa prſh

cura di ritornare l’ Italia ,, e la Chieſa,

anzi pure l’ Europa tutta nella perduta

Pace , la Christianita della Soria ,e del~ Perdono di

la Terra Santa perdè affatto la ſua; im— ”PMP i Ch***

perciòche eſſendo in queſtîAnno more- fl"… grz?”

* to , per gran diſgratia del Christianeſiñ ?xja 5.:':

; mo,il valoroſo Callano gran Re deſTar- M e per”,

~ rari, che fattoſi miracoloſamenteChri" ’ *

;stiano , come già ſcriueſlimo nelſup

_luogo , haueua ricuPerati que’ Santi

:Paeſi dallatirannide. de’ Saracini , &leſ

' ſendoli ſucceſſo nel Regno Cambagadq
ſuo fratello , questiſi , come s’ era ſorſe_

fatto
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fatto Christiano, più per ſecondare il

genio del Fratello chnante , che per

‘volontà , che ue haueſſe , tantosto , che

ſi vidde padrone del Regno, rinegata

la'Christiana Fede, ritornò in piediil

Culto de’ ſuoi falſi Dei, 8c indi à poco

eſſendo ritornato il Soldano con vn po—

tente Eſercito nella Soria,& hauendo il

Barbaro Ottomano ſpinte le ſue Trup—

àdanni d:l;l{egno:Chi-istiano , riti—

randoſi i Tartari', 'perdettero di nuo

uo Terra Santa ; laonde così li nostri

Religioſi , come tutti quelli degli altri

Ordini Mendicanti, li quali dalli due

Regni di Cipro , .e di Candia , edalle.)

Costc della Grecia , come anche` dalle

numeroſe Iſole dell’ Arcipelago erano

paſſati à popolare li Monisteri loro della

Palestina , e della Soria , che già prima

liaueuano abbandonati , per le Vitto

rie del Soldano , furono neceſſitati, per

la fclonia di quell’ cmpio Rínegato , di

far ritorno colàididoue , poco dianzi ,

ſi erano partiti .~ Haiton, Genebrardo ,

Spondano , 8c altri.

3 In questo mentre ( per paſſare hog—

Caneede il gimai al raccontodegli affari più propri

Papa '1m no- della nostra Historia) il buon Pontefice

"fl" Pri“ìh’* Benedetto Xi. conceſſe vn nobile Pri

3’" “l Gf”"ì uilevio al nostro Generale pra tempore,

raledell OT— \ o - ~ ſ ~

dine “ma' efu dipotere a nere_ 1 e igio ,1 uor

:quel fia‘, _ſudditi dalla Scommumca ,e dall. ſtre

golarità , e di potere altresì part1crpa—

re l’isteſſa facoltà à PP. Prouinciali del

lo steſſoOrdine. Fù poi data questa;

Bolla nel Laterano à lo. di Febraioin

quest’ Anno 1304.. la di cui copia regi—

ſtrata ſilegge nel Bollario Agostiniano

a carte 4t . 8c è del ſeguente tenore .

Bel-edit?” Epiſcopus Sem”: s'er

uorum Der'.

è‘ 4. DIká'oſi/io Priori GeneraliFra

- ' trum Eremitarum 0rd. San

cti Augustini , ſalutem , 8c Apostolicam

_ Benediótionem . Licèt ad hoc Frarrum

CUP" deu" tuiOrdinis pia deſudetintentio, vr ab

E…“ eisini’ f ' d & —
)s, que acrunt pru enter, pro_

uidè procedatur ,- per hxc , 8c ſuae Reli

o
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gioniproficere, 8t Dei cupientes Ec—

cleſiam honorare : tamen aliquando car

conditionis humanae fragilitate contin- r

git, quòd quiddam ex ipſis cxcedunt

in caſibus, in quibus excommunicatiou

nis ſententiam, & notam irregularita

tis incurrunt. Ware a Nobis ſuppli- ,

catione humilipostulasti, vr cum viri

contemplationi dediti ſint in Religioñ.

nis fauorem à diſcurſibus cohibendi,

ì ac propter viarum pericula eiſdem Fra

tribus ad nostrum , 8c Dioeceſanorum

prxſentiam impediatur acceſſus ,- ſuper

hoc prouidere de benignitate ſolita eu

raremus . Nos itaquè piè volentes ;

quòd in ijs, quce dignè poſſumus, See‘

dem Apostolicam ijdem Fratres ſe reñ

periſſe gaudeant gratioſam , vr prazdi

&is Fratribus ab ſolutionc , ac diſpenſa—

tione indigentibus, ſìuè priuſquam Or—

dincm intrauerint , ſi uè postea in caſi—

busexceſſerint mcmoratis , de conſi-lio

diſcretorum Fratrum prtefatiOrdinis ,

qui litterati ſint, & Deum timentes im— ~

pertiri valeas abſolutionis beneficium z

da diſpenſare cum eis , prout ſecundùm

Deü expedire videris . Abſolutioncm

quoquè , ac diſpenſationcm huiuſmodi

Prioribus Prouincialibus dit-ti Ordinis

committere quoties ,. & quando fuerit

opportunum , plenam, 8c liberam tibi

conccdimus tenore vpenſentium facul-a

tatem : niſi adeò fuel-it grauis , &enor—

mis exceſſus , quòdtalcsmeritò ſint ad

Sedem Apostolicam destinandi . Da

tum Lateran. quarto Idus Februari-j

Pontificatus nostri Armaprima .

5 Spedi altresì questo buon Pontefi— Eflme Papa

cc in quest’Anno, e Meſe medeſimo vn" Benedetto

altra Bolla diretta àtuttele Prioreſſe, XL i M0

cMonache ditutti li Monisteri dell’Or-ñ "ì/im ’h‘ l"

dine di S. Agostino , le quali viueuano z fingeî‘i‘:

e stauano ſotto la cura‘, 82 il gouerno de'. “em’moſam

Padri di S. Domenico,-nella quale già_ 14 o…, de»

cſcntò , c reſe libere, 8t immuni‘da qual; PP. Dome

ſi voglia ſorte di Datij , e Gabelle, 8: al-l nic-eni daw

tre così fatte grauezze già impostc,c da Ti".fl’fu‘eîî'

imporſi,etiamdio da’Legati Apostoliqi ‘2

della S.Sede,e da qual altro ſia, ſe `ro “1.1381. del d“

'le

l nelle Cómiſiioni di quelli , non vi iano w Ordine '

inclufi,
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è’

Copia della

B0114 e

A-nní di Chriſto

i 304..

incluſi, e nominati le ſudette Priore,

con li ;loro Monisteri . Li concede poi

anche in oltre, che poſſino participare ,

e godere di tutti li Priuilegi , 8c lndulti,

che godono li PP. dell’ Ordine. di S.Do

menico. Fù poi data queſta Bolla nel

Laterano à 2 7. di Fcbraio nell’ Anno

primo del ſuo Pontificato, la copia del

la quale autentica ſi conſerua nell’ Ar-i

chiuio delle Monachedi S.Maria Mad~

dale'na di Siena dell'ordine noſtro, le

qualigià per alcun tempo viſſero ſotto

la cura , öt il gouerno de' ſudetti PP. di

S. Domenico . Diamo hora la copia...

della ſudetta Bolla .

Beni-dio?” Epiſcopus Sera/u Ser—

xarum Dei .

6 [/i-57:': i” cbr-”lo filiabus vni

uerlìs Prioriſſis , 8c Sororibus

Monasteriorum Ordinis Sanóìi Augu—

stini ſecundùm Institutum , 8c ſub cura

Sanótiſs. 0rd. Prxdicatorü viuentibus,

tàm prazſentibus, quàm ſuturis, ſalute ,

8: Apostolicam Benediótionem . Saudita

vestra Religio , ſub qua deuotum conti

nuò famulatum Deo praestare conten

ditis , promcretur , Vt Apostolica Sedes

ſe ſauorabilem vobis cxnibeat , etiam in

vest ris opportunitatibus gratiosá. Hinc

eſt, quòd Nos pium, & congruum repu

tantes , vt vos illa proſequamur gratia ,

quae vestris neceffitatibtſs ſore conſpi—

eitur opportuna,vobis authoritate pre—

ſentiü indulgcmus, &ad prçstationem

Dccimarum de quibuſcumquè poſſeſ

ſionibus , etiam in omnibus Bonis ve—

ſtris , quae in prazſentiarum habetis , 8c

iustis modis praeſtáte Domino acquiſi

ueritis in futurum , vel ad exhibendum

Annuum rcdditum , vel cenſum vestris

Dioeceſanislípiſcopis, nec non Peda
. i gio Tolonen. 85 alterius exaétionibus ,

-- L quibuſuis Regibus , ſeù alijs Perſonis

ſeecularibus , ac etiam ad dandum _Pro

curationes aliquas Legatis, vel Nuntijs

v .Apoſtolicae Sedis, ſine in decimam,vel

aliam portionem ,. aut ſubuentioneirr.,

_ t aliquam de vestris Prouentibus cuiquá

c ~
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cxhibendam, vel ad contribuendamj

aliquibus minimè teneamini , nec ad id

compelli poſiitis per litteras Sedis eiuſ

dë eius , aut quorumcumque aliorum ,

etiam ſi in ciuſdem Sedis litteris conti—

neatur expreſsè , quá ad quxuis exem~

pra , & non exempta Loca , 8c Monaſte—

’ ria ſecxtendunt etiam .aliqua eius cu

iuſcumquè tenoris existat ipfius Sedis

Indulgentia non obſtat , niſi ſorſitan

dieta: littera: Sedis eiuſdem deindultu

huiuſmodi , 85 Monaſterijs vestris ple

nam , 8c expreſſam ſacerent mentione ,

ac nihilominus à iuriſdiétione , 85 pote

ſtate Patriarcharum , 8c Epiſcoporum

Dioeceſanorum veſtrorum , quorum

cumq; aliorum eximimus vos, 6c Loca ,

8c Monaſteria vestra de gratia ſpeciali,

illis inſuper gaudentes Priuilcgijs ,

Gratijs, & Indulgentijs , quae ipſi Or

dini Prxdicatorum ſunt conceſſa? , 8c in

i posterü conceduntur: Nos enim irritas

decernimus , 8c inanes , lnterdióti , ſuſ

ſpenſionis, 8c Excommunicarionis ſen—

tentias , ſi quas in vos , vel aliquem ve

strum , aut Loca , 8c Monastería vestra ,

ſeù quocumquè aliàs occaſione videli—

cet praemiſſorum prxtextu cótra huiuſîñ

modi conceſſionis noſtrre tenorcm per

uemcumquè de cretcro cötigerit pro

mulgari . Nulli ergo omninò hominum

liceat hanc paginam noſtrae Conceſ

ſionis , Exemptionis , 8c Constitutionis

infringere , vel ei auſu temerario con

traire; ſi quis , Sec. Datum Laterani

tertio Kalen. Martij Pontificatus noſtri

Ammprima . ñ

7 Dobbiamo primieramente notare

ſopra di questa Bolla,che ella ſu diretta,

come habbiamo accennato di ſopra , à

tutte le Prioreſſe,e Monisteri delle Mo

PP. Domenicani , che però il Papa le

chiama nel principio dell’ Ordine di

S. Agoſtino, ſecondo l’ Iſtituto Ordini:

S. Auguſìiniſinma’ùm Irstimmm , che

 

Fu lo ſteſſo, che dire quanto all’ Iſtituto,

e Pro

,
.

in exaätionibus , vel colleéìis , ſcù fidijs‘

Prima oſ

ſemiotica”

_ _ _ dell' Autore

nachc, le quali erano dell’Iſtituto Ago— ſopra la der-_

stiniano , mà erano poi gouernate da’ ta Bolla.,

mi

.‘2‘.:A

1L.—«n.47l,m
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e Profeſſione loro r- e poi ſoggionge,/ìaá 1 confirmari dal ſuo Predeceſſore imme

tte-*4 Ordini; Fram-”m Padre-:10mm ,

perche hauendo‘li nostri antichi Supe

riori, alla maniera del P. S. Franceſco,

rinonciato il gouerno delle Monache

nelle mani della S. Sede , questa poi ne

conſegnò vna buona parte al buon go

uerno,e cura de’ ſudetti Padri dell' Or

dine dc' Predicatori .

8 Habbiamo inoltre da notarein...

ſecondo luogo , cheli detti Monisteri ,

tutto che foſſero ſotto la cura , 8c il go—

uerno de’ detti Padri , non per questo

ccſſauano d ’ eſſere veri Agostiniani ,

altrimente il Papa non l’hauerebbL-v

` " chiamati dell’ Ordine di S. Agostino ſe

non lo foſſero staro, mà di S. Domeni

co; che però per distinguerli da quest’

Ordine ad naiarem cautela”: , vi aggiñ—

ſe quelle due parole/ènmdùm Inſiimnî,

acciò niuno haueſſe occaſione d’ equi

uocare. E ciò maggiormente ſi con

ferma nel progreſſo della Bolla , mentre

concede alle Priorcſſe, &alle Monache

de’ ſudetti Monisteri dell’ 0rd. di S. A

gostino , che viueuano ſotto la cura de’

FratiPredicatori, che poſIino partici

pare di tuttii Priuilegi , che di preſente

godeua, 8c era per godere ne’tempià

venire il dett’ Ordine Domenicano , ſe

gno chiaro , 8c euidente, che le Prio—

reſſe , e Monisteri di Monache ſudetkó

te, erano eſſentialmente differenti dalle

Domenicane, le quali,ſenza che il Pon—

tefice le dichiari partecipi de’ Priuilegi

del loro Ordine , di loro natura eſſen

tialmente le ſono . .

9 Lo steſſo Santo Pontefice ricor

dandoſi molto bene degli aggrauj grá—

di, che haueuano riceuuti li quattro

Ordini Mendicanti da’ Parocchi , öc al

tri iîccleſiastici , e che andauano tut

tauia riceuendo in tale , e qual parte

del Chriſtianeſimo ,intorno al Confeſ—

ſare nelle loro Chieſe i Fedeli, 3c altresì

circa il Predicare à medeſimi la Diuina

Parola, 8g anche in fine , intorno alla

Sepoltura degl’ isteſſì , non ostantp

gl’Indulti conceſſi à gli Ordini mento—

uati da varj Pontefici , 8c vltimamente

o **x

i

 

i

 

dia’to Bonifacio VIII. volle per tanto

anch’ egli, con vna ſua ampliſiima Bol

la, non ſolo confirmare tutti gli altri

Priuilegi,cöceſſi in ſomi lianti materie

da tutti gli altri Ponteëci ſuoi Prede—

ceſſori,alli ſopra mentouari Ordini Mé—

dicanti, mà di vantaggio ancora alcu—

ni altri molto importanti ve ne accreb—

be: 8c acciò questa Bolla foſſe oſſcruata,

volle , che ella foſſe inſerta , come De

cretale frà l' altre strauaganti , che ſi

leggono anneſſe al ſesto de’ Dccretali b.

In che Meſe poi, 8c in che giorno di

quest’Anno ella foſſe data questa Bolla ,

non ſi sà , perche all’ vſo quaſi commu—

ne de’ Decretali , le Bolle de’ Papi ſono

ſenza la Data. Noi quiui non la regi

striamo , come l’altre ,sì perche ella è di

ſouerchio longa, e sì anche eſſendo ella

commune , ogni vno la può vedere nel

Libro citato .

IO Wantunque l’ Ordine di Santa

Maria de’Serui foſſe stato confirmato

da altri Pontefici ſotto la nostra Regola,

e ſpecialmente da Papa Aleſſandro IV.

il quale , di vantaggio ancora , ſi com

piac ue di aggregarlo all’ Ordine no

stro otto l’Anno del Signore 1254..

come in quel tempo ampiamente ſcri

neſſuno, in virtù della qualeaggrega

rione poi, non fu il detto Ordine de'

Serui ſuppreſſo, come alcuni altri, nel

Concilio di Lione , celebrato l’Anno di

Christo r 274. ſotto Gregorio XI nul—

ladimeno , come molto affetto portana

Benedetto à quest’ Ordine ſagro , volle

anch’ egli riconfirmarlo con vna nuoua

Bolla ſotto la medeſima Regola del no

stro P. S. Agostino, e queſta pure re

gistrata ſi legge nel Tomo primo del

Bollario Romano-à car. r 60. e ſu data in

quest’Anno alli r r . di Febraio .

r r Mà ahimè , mentre il Mondo

Christiano ſperaua di godereper molti

Anni ſotto vn Pontefice cosi ſanto , la

vera Età dell’ Oro, ecco , che eſſendo

ſene appunto da Roma paſſato in Peru—

gia à bello studio , per pacificare lc ma

ledette Fattioni de’ Ghelſi, e Gibellini ,

&al-,

Cò’fema di

nuouo Bene—

detto X1.

l’Ordine de'

,Serui fotto

la noflra Re

gola .

Muore il

Papa in Pe

rugia .
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&altresì l’ altre due, che poco dianzi

erano inſorte in Piſtoia de‘ Bianchi, e

de’ Neri, le quali poi ſi erano dilatate

per tutta la Toſcana; all’improuiſo nel—

la notte del giorno ſettimo di Luglio ,

ſopraſatto da vn repentino malore , co

me da Santo ſempre era viſſuto, così

ſantamente morendo , nella medeſima

notte ſe ne volò , come piamente ſi ſpe—

ra, nelCielo, àriceuereil premio delle

ſue ſante operationi dal gran Monar—

ca Iddio. Fù poi compianta la di lui

morte da tutti i buoni, 8c il ſuo ſanto

Corpo fu ſolennemente portato nella

Chieſa di S. Domenico, nella qùale ſù

poi altresì, doppo le ſolenniffime Eſe

quie, ſeppellito. Vacò poi laS. Sede ,

per le diſcordie de’ Cardinali, poco

meno di vndici Mcſi ,in capo de’ quali,

ſe poi finalmente vennero all’ elettione

del nuouo Pontefice , come nell’ Anno

ſeguente vedremo,ciò ſu più perle pre

ghiere meſcolate con le minaccie de’

Perugini, che per buona voglia, chu

ne haueſſero. Platina , Panuinio , Bzo—

uio , Rainaldi , 8t altri.

p 12 La nostra Santa Religione an—

ch’ ella nel giorno ottauo di Luglio di

uest’Anno medeſimo,con ſuo estremo

contento,videſi miracoloſamente libe

rata da vn’ euidcntiſſimo pericolo, di

perdere l’Habito Bianco , che li ſuoi

Religioſi portano , da tempo immemo— i

rabile , ne’ Chioſtri , per diuonone di;

Maria ſempre Vergine potentiſſima Pa

trona , e pijſſuna Protettnce del nostro

ſagro Ordine Agostiniano , &il benefi- '

cio di questa miracoloſa liberatione ,lo .

riconobbe la ſudetta Religione dalla_,

feruoroſa Orationc , che per tutto il

corſo della precedente notte , fece per -

appunto à tale effetto dauanti à vna di

uota Immagine di Maria nella Chieſa.,

dis. Agoſtino dl Perugia , ll B. Giaco
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mo da Cerqueto,il quale in quel tempo

era Nouizzo del detto Moniſtero , c

questo miracoloſo euento fin da quel

tempo effigiato pur hoggidì fi vede ſot

to l’ Immagine ſudetta, con tuttcle)

ſue più eſſentiali, &4eſpreffiue circonñ

ſtanze . `

13 Il Conte di Loſcen, quale ſcri

ueffimo , ſotto l’Anno di Christo 1 296.

conla ſcorta d’Auberto Mirco, hauet Amour-Cz_

fondato nel ſuoluogo d’Aſcelet , poco ,e d,- Aſcelet

lungi da Liegi, vn Conuento di nostra... dona al C071.

Religione ne’ Paeſi' Baſſi, à cui anche uenzo didn

diede per all’ hora vna Dote fiifficiente; M T "rl 'wu’

in quest’ Anno ancora non contento di "fm",Rffl‘

ciò, che fatto haueua, volle, col con- n““jl‘lflf'

ſenſo però della Conteſſa Margherita dîsega‘l’ff”

ſua moglie , e de’ ſuoi Figli, aſſegnare

allo steſſo Monistero vna certa quanti—

tà di Maggia di Segala da douerſeli c6

tribuire di quella , che ſi cauaua dal

Molino della steſſa Terra d ’ Aſcelet :

tanto per appunto testifica il mentoua:

to Mirco pagina 170. con le ſeguenti
i parole : ulmoldmCome-.r Laffmſis , ó‘

anr ci”: Margáaritc rum conſenſi; ſilio

mm Ludoviſi, ó* Arno/di Ama. r 304}

a'ífio Monastrrio Hfflletmſi' aliqua! Ma

a’io: Silignisſuper Mole-”dino a’: Haffè/et

i” decina/i'm a/fignamnt .

14 Riſeríſce finalmente Giacomo

Vareo Eretico nel Cattalogo , ch’ egli

teſſe degli Arciueſcoui Caſſellenſi , ;M ç°”“”"

, . . - , 0 dz Fem
nel Regno d Hibernia , che in quest da… Him_

Anno vn Caualliere di Feterda, chia- ma_

mato Gualtiero Multoc , nello steſſo

Regno gettò le prima fondamenta del

nostto Monistero nella detta Città , fi—

tuata appunto nella Dioceſi Caſſel-.

lenſe , ottenuta però prima la licenza.

da Mauricio Mac Caruil Arciueſco—

uo all’ hora di Caſſel , quale poi ter-—

minò di edificare nell’ Anno di Christo
I 3 I 6. ì

Fund-ui”:

fiflfiìfiä
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‘_ z Rano di già paſſati dieci che li cadde la Mitra, e ſi perdè vna..

Meſi, e giorni a 7. da che

li Cardinali, doppo la_

morte del Pontefice Be

nedetto XI. ſi rachiuſero nel Conclaue

Eleltíom’ di i'n Perugia,nè mai per anco ſi erano poñ

P‘P‘ C19' tuti accordare , di eleggere vno del nu

m’m V* ' mero de’ Cardinali in Sómo Pontefice ,

ſua Corona- a . . v .r . .\ , .

“o" _ quando finalmente,stordit1 piu da con—

tinui clamori , 8c anche dalle minaccie

de’ Perugini, che er buona voglia.. ,

che n’ haueſſcro , ſi riduſſero ad eleg

gere in Sommo Pontefice l’ Arciueſco—

uo di Bordeos Guaſcone , che Bertran

do chiamauaſi, il uale nö era Cardina

le , che ſubito pre e il nome di Clemen~

te V.e la detta elettione cadde nel gior

_ no quinto di Giugno di quest’ Anno

I 30 5. Il nuouo Eletto poi , in vece di

portarſi quanto prima in Roma ſua ve

ra,c legittima Reſidenza, à perſuaſione

di Filippo Rè di Francia, deliberò di ſer—

marſi nel’detto Regno , che però ſpedi

ſubito ordine eſpreſſo à Cardinali , che

colà, col rimanente della Romana Cor—

te , doueſſero trasferire , acciò poteſ

ſero ritrouarſi preſenti alla di lui ſolen

ne Coronatione s la quale poi ſi fece c6

grandiſſima pompa a’ r 2 . di Nouembre

in Lione nella Chieſa dis. Giusto, e vi

ſi ritrouarono preſenti trè Testc Coro

-nate , cioè , Filippo Rè di Francia, Edo

'uardo Rè d’ Inghilterra , e Giacomo II.

Rè di Aragona , con molti altri Princi—

pi , e Nobili de’ trè Regni accenna’ti .

2 Mà quì fa di meſtieri , che riferia

mo vna gran diſoratia , che l’uccelſp ,

mentre il Ponteñce , 'con gli accennáti

Principi, e Cardinali,andaua alla ſudet—

büe fund“ ta Chieſa, per riceuere il Triregno Pon

mz gio…, tifiClo , c ſu , che vn Murovecchio d v

dezza dem na Caſa , non potendo reggere ll gran

Coronaxione peſo delle genti , che appoggiate alle

finestre ſi stauano , cadde di repente , e

diede la morte à molti, 8c oppreſſe fra

gli altri , Giouanni Duca di Bertagna ,

c stroppiò Carlo fratello del Rè Filippo ,

8: il Papa fa gettato ſolſopra , à ſegno ,

Calò mira

 

l

~sto 1 297. che Papa Bonifacio VHI. per

gioia di gran prezzo. Fù poi stimato

qucsto per vn funesto pronoſtico de'

futuri mali , che doueua patire la Chie—

ſa, perla lontananza del Pontefice , e

della Corte Romana da Roma, e dal—

l’ ltalia. Platina , Rainaldi , Bzouio,

Spondano, &altri. ñ ' - _ì ‘

3 Ci ricordiamo di hauer laſciato

ſcritto , ‘ e notato ſotto l’Anno di Chri

Pietro Co

. . - \ [anna noſiro
0le brauilſime rotture inſorte fra eſſo , e Protettore

laCaſaColonna, priuo della Porpora, …u m d‘

edel Capello due Cardinali della detta papa cze.

Caſa, cioè, Giacomo , e Pietro, que— mente il Ca

gli Zio, e questi Nipote, il quale era nella leuafo

anche Protettore della nostra Religio— [(44 Bomf‘

ne, e ce l’ haueua dato il Santo Ponte- ‘W HI'

fice Celestino V. l’ Anno 1294.. come

all’ hora accennaſlimo : hora eſſendo

stato priuo Pietro inſieme col Zio, lo

ſpatio di otto Anni intieri , finalmente

il nuouo Pontefice Clemente V. per le

grand’ istanze , e raccomandationi del

Rè Filippo , verſo il fine di quest’Anno ,

cioè à 14. di Decembrc nella ſua prima

Creatione di I 2. Cardinali , restituì

all' vno, 8: all’ altro la perduta Dignità :

E così Pietro ritornò à ſauorire la no—

stra Religione , come certamente mi

penſo, in qualità diProtcttorc, come

rima fatto haueua . Alfonſo Chiacco—

ne , Vghelli ,Errera , 8c altri .

4 Eſſendo stato fondato il piccioſo

Conuentino di Montecchio, poco lun-—

gi da Siena, dal Dottore Vgo de’ Fabri,

nell’Anno del Signore 1‘302. come in "fi“, la F5_

quel tcmpoaccennaſſimo, enon eſſeri-ñ dan-Me del

do mai stata confirmata dal Sommo Conuento d,

Pontefice , come era in questi tempi Montecchio

neceſſario , la Fondationc; finalmente di Siena -

Clemente V. li eompiacque di conſir— ~

marla nel fine di uest’ Anno con vna

ſua Bolla, la quale ſi conſerua inſerta in

vn’lstromento , nelll’ Archiuio del no

stro Monistcro di S.Agostino di Siena.

5 Se bene altroue stimalſimo , cheil

Glorioſo P. S. Nicola foſſe paſſato da...

que

Canſrrma il

ſudetto Pz -
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l queſta allìaltra Vita ſotto l’ Anno del

glorioſo San Signore r 306. perche cosil .haueuamo

*Nicola di letto appreſso alcuni Autori ,anche di

Tolentino_ prima claſse: hora però per le certiſſi

me relationi,che habbiamo vltimamen

te hauute da' chi hà letto il Proceſſo

autentico della Vita, Morte,e Miracoli

del Santo 5 fatto in ordine alla di lui ſo—

Morte Je

z. ‘2 9 r 9.

,lenne Canonizzatione , ſiamo venuti ir!

chiaro, che egli veramente mori in...

uest' Anno del 1305'. à ro. di Settem—

bre ; laonde fa di mestieri, che prima

di riferire la di lui glorioſa morte, ioqui—

ui dia vn brieue ſaggio , ma però pieno ,

e ſuccoſo , della di lui marauiglioſa;

Vita. ~ -

Vita mirabile , irtìfl rare , Miracoli flupmdi , e Mom glorioſa

l .
del `‘gran Taumarurgd Ago/?mimo S. Nerola

da Tolentino.

6 ` Rima di ogni altra coſa, gli è

neceſsario , che io auuerta il

mio diuoto, &erudiroLetto—

re , che ſe ’bene queſto glorioſo Santo

- a! volgarmente -ſi denomina da Tolenti

Patria, e no, non è però , perche Ia dettaCittà

Par-ſmi di foſſe la dilui vera‘Patria; imperòclie è

S*N“°l‘-‘ * coſa più che certa, che S.Nicola non da

‘ Tolentino , ma dall’ antica ,& aſsai coſ—

picua Teri-adi S. Angelo in Colle nella -

Dioceſi di-Eermo, traſse i ſuoi natali.

I di luiGenitori, che ch iamaronſi, l'vno

Compagnone de’ Guarutti, e Amata.,

dc’ Guidiani, ſe bene` da cheſiaccop

piarono in ſanto Matrimonio, haueua

noper alcuni Anni goduta vna pace di

Paradiſo , nulladimeno queſta veniua

‘ non poco amareggiata dal vedere , che

in tanto tempo non erano ancora stati

degni di ſcorgere vnv ſolo frutto del ſo

ro Matrimoniale accoppiamento. Per

la qual coſa, perche erano buoni Chri—

stiani , ſe bene ſi conformauano col Di

uino Volere, nulladimeno, come punto

non diffidauano della Miſericordia Di...

nina , così non ceſsauano mai nelle loro

Orationi di ſupplicare S. D. M. àvolerli

conſolare d’ vn Figlio; e per ciò più ſa

cilmente ottenere , non mancarono

d ’ interporre appreſso l’ OnnipOtente

Signore, ben’, e ſouente ancora l' inter

ceſſione di varj Santi loro Auocati, e

ſpecialmente quella del gran Veſcouo

di Mirra S. Nicolò , il di cui ſagroſanto

Corpo ſi riueriſce nella ChieſaCatte

drale di Bari nella Puglia .

7 Hor eomeàquesto, più. che agli L1, ſuoi Ge_

altri offeriſſero d’ ordinario le loro_ ſer— "Non. fam,

uoroſe preghiere , alla pei-fine ambrdue V0", d,- ,4.

d’ accordo fecero Voto, per ottenere la fixare S.Ni7

preteſa gratia della deſiata prole, di an-a colà di Ba"

dare in pellegrinaggio à viſitare ilVefl per ff‘ím"

nerabil Corpo di quel Santo nella ſuñ. ?311;‘14:12:,

dettaCittà. Eteccoperappunto,che ‘l‘ago Sii,

appena fatto il Voto, eſſendoſi ador— ſii-;mao

mentati, ſubito gli apparue vn’Angelo ,

e gli diſſe , che il loro `Voto era ſtato

molto grato al Signor Iddio, che però

s'incaminaſſero pure à Bari vper ſodiſÎ

farlo, peròche iui li ſarebbe ſtato detto,

qual Figlio , e quanto grande , doue—

uano, in termine di pocotempo, pro—

creare . ~

8 Licti dunque oltre modo questi

due felici Accaſati , per il Celeste auiſo

dall' Angelo riceuuto , incontanente Gli ,ppm-i.

postiſì in habito di Pellegrini , e raccoñ- ſre S. .Nico

mandata la Caſa à Parenti, tutti ripreñ là , eglzaff,

ni d’incomparabile allegrezza, verlo la ‘“T‘ì da“"l'

~ › - ~ , ~ naſcere 1-”
Puglia s incammarono . Eſſendo por F', "o Reu—

fipalmente giunti, doppo molti giorni , gìoîo’e SM_

nella bramata Città di Bari,gli è da cre- to ,

dere , che ſubito, ſenza prendere punto

di ripoſo, s’incaminaſſero àdiritura al

Tempio , ouc giace quel Santo glorio

ſo ,in cui , doppoIddio , haueuano ſon

data tutta la loro ſperanza; fatte pot,

e più volte reiterate , le loro diuotioni ,

e preghiere à quel gran Santo , ecco ,

che di nuouo eſſendoſi adormètati per

la stanchezza del viaggio appreſſo il Se_

polcro del Santo Veſcouo, tosto queſti,

 

tutto

 

ſi

"Ed—Ric‘.

 



Secoli Agostiniani. 'i 24.1

Anni di Clitisto …Del Secolo Decimo :Della Religione .

1305.

tutto circondato di luce , glia! pparue ,

e giusta l’Oracolo dell'Angelo,che nella

loro Patria gli erapoco dianzi apparito,

aſſicurò quelli , e gli diſſe , che ben pre

fiohauerebbero hau‘uto vn Figlio , il

’quale ſarebbe stato gratiſſimo a Dio,

chehauerebbe preſo lo stato di Religioç

ſo’, ſi ſarebbe fatto Sacerdote , &in;

ſomma ſarebbe riuſcito vn— gran Santo ,

cche conle ſue rare Virtù, e stupendi

Miracoli , hauerebbe illustrato , non.,

che laTerra , màil Cielo isteſſo .

9 Suegliati dun ue di nuouo , e ſ0

prafatti da vn’incre 'bile allegrezza per

Pmffl‘ìfſe la felice-nuoua altresì datali dal Santo

façî‘ga':: di Bari, lieti oltre modo fecero all' ama—

bino’ewn ta Patria ritorno. Indi a poco, ecco‘,

‘bl-am… col che labuona Amat-a, con‘ ſuo ,estremo

mm, d,- Nz. contento , grauida ſi vede z 8c à ſnodo—

cola , c per- uuto tempo partOriſce , con buonaſer

che . te , Vn Figlio maſchio , che anche così

i bambino , portaua nel ſuo bel volto de

lineata la ſantità futura; riccordeuoli

per tanto i Genitori d’ hauer riceuuta

vna gratia cosi ſingolare da Dio bene

detto, per l’interceſſione del glorioſo

S. Nicolò di Bari , perciò deliberarono

d‘ imporre altresì alloro nato Bambino

1,,tu1’ A”. il nome di quel gran Santo. Vesta...

”o naſceflè. miracoloſa naſcita poi ſucceſſe non,.

nell’ Anno r 224. come incantamente

ſcriſſe il nostro P. Nicola. Pleneuaulx

nel ſuo Primate Agostiniano; nè tam

poco nel r 246. come penſa l’ Errera nel

Tomo 2. del ſuo Alfabeto , alla cui opi

nione noi pure ci ſottoſcriueſſimo nel

-nostro quarto Tomo ſotto il detto An

no al num.9. ma ben si nell’Anno r 24',‘9.

come euidentemente ſi caua dal ſopra_

mentouato Proceſſo della di lui Cano—

nizzatione .

ro Giunto , che fù questo Santo

Bambino à quell’età , che già ſi rende

capace della ſpirituale istruttion: , co—

minciarono que‘ buoni Coniugati ,

come erano veramente ottimi Christia—

ni , e perciò molto timorati di Dio, ad

iſtruire ilFiglio , che per altro haueua

vn naturale inclinatiſſimo alla pietà , «Se

Granprofir

to di Nicola

ancor bam

bino nella.;

*vita ſpiri—

tuale .

.52,

 

919.

pio , che con le Parole nella ſanta Leg?

ge di Dio, e ne’ ſuoi diuini Precetti,

ne’ quali fece egliin brieue tempo così,

ſmiſurato profitto ,, che giunto all’ età.

di ſette Anni , ſi ritrouò così auanaato

nel reale camino delle virtù , delle quali

poteua eſſere capace la ſua tenera età ,1

che già pareua à molti, ch’ egli haueſſe

toccato il termine., oue ſogliono giun

gerei più perfetti : i ſuoi trattenimenti,

fuori della ſcuola , non erano i giuochi. v

ſanciulleſchi, e la comPagnia de’ ſuoi

eguali,peròche 'ſolo godeua egli di tratñ_

tenerſi nella Chieſa à far, oratione, e;

con perſone Religioſe ſi dilettaua di cö-a

uerſare per aſcoltare dalla loro bocca

ragionamenti , e diſcorſidi Paradiſo , e

delle ,anſe ſpettanti al ſeruitio di Dio ,

&al-profitto‘,e ſalute dell'Anim‘a._v . -

. r r E percheegli era ,.1 qual’ altro _Sa-_4

muele , figlio dell’ oratione , tutto il ,

tempo , che gli auanzaua ,in quel ſanto @flautoflffi

eſercitio ſantamente ſpendeua , e con— dadi”&M;

ſum‘aua, il che poi fece marauiglioſañ, mia …cor

mente per tutto il corſo della ſua ſanta bambino alla

vita, come appreſſo vedremo. E ciò, ſfmm QT‘

che fece inarcarele ciglia perlo stupoó. “"Î'î > ‘19' "l

re , per infino à gli Angeli del Cielo, fu DTM"

ilvedere, che in quella medeſimaetà.

tenerella, ad imitatione del ſuo gran_

Protettore S. Nicolò , che anche bam

bino in faſcie trè voltela ſettimana,vna

ſol volta il giorno poppaua, così il ſanto

Fanciullo cominciò anch’egli di ſette

Anni à digunare trë volte la ſettimana:

per la qual coſa eſſendoſi reſo oltre mo

do grato à Dio , cominciò per tanto

S.D.M. à farli prouare i ſuoi Celesti Fa

uori ;il primo de’ quali fù, che stando

vna mattina nella Chieſa ad aſcoltare ,

con Angelica diuotione la S. Meſſa..., ,

nell’ alzare , che fece il Reuerendo Sa- ;e [TW W."

, . . e Cl” illo m

cerdotel Ostia conſagrata, ll ſifece..) Cam, e ciò,

vedere il Buon Giesù in quella forma cbequefligzz

di belliſſimo Fanciullino, e parlandoli 4,5453,

all’ orecchie delcuore , li diſſcì queste

trè parole , che valſero per mille : [mia

tmtex , á‘ rec-‘71' aa'éçſerunt mihi. Co

me voleſſe dirſi: Nicola , à me non ſi

.[ › .1_

In età diſei-à

alla diuotione , non meno con l’ eſem— \ accostano ,e non ſi vniſcono, fuori che

X gli
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gli Hnomini innocenti, e buoni, e però ,

tù , che hora ſei in uesto stato d’ Inno

cenza , e di Bontà , ſapiti in quello man

tenere, e conſervare , ſe brami di ſtar

ſempre à me vicino , 8c vnito . E queste

parole non furono da Christo dette ad

ad vn ſordo ,- atreſoche procurò mai

ſempre, mediantela ſua ſanta vita, ed

attioni , di stare così ſattamente alla..

Diuina Maestàvnito, che ſi tiene per

coſa certa , che già mai da quella, per

vn minimo puntino ſi appartaſſe; im—

perciòche non ſi sà , che già mai, nè

meno per penſiero commetteſſe vn mi

nimo peccato mortale .

x 2 Fatto più grandicello, cominciò

à praticare ſouente co’ Religioſi del

i nostro Conuento, li quali , come erano

P""ffl'dì’ molto buoni , così diſcorrendo ſempre

con quel Santo Fanciullo di coſe _cele

ghiſa, dem_ sti , c ſpirituali, cominciò egli ad inna

fl… ſagra [f. morarſi di tal ſorte dl quel ſagrolstitu—

mm . - to, che quaſi continuamente andaua

. dicendo, cheſìvoleua ſare Frate Ere

mita; la qual coſa eſſendo stata riferita

al ſuo Maeſtro , il vquale era vn buon Sa

cerdote , e D. Angelo chiamauaſi , li

diſſe egli ,- è vero Nicola, che tùvuoi

eſſere Frate Eremita? àcui egli hauen

do riſposto ,che sì . Soggiunſe all' ho

ra il buon Maestro: ciò molto mi piace ,

tù ſarai vn buon‘Huomo. Tanto apó

punto ſi caua eſpreſſamente dal Pro

ceſſo della ſua Canonizzationc .

13 Occorſe frà tanto, che eſſendo

giunto il Santo Fanciullo all’età di die

ciAnni , e ritrouandoſi vna mattina..

preſente nella Chieſa del nostro ſopra

mentouato Monistero ad aſcoltare la

m fam dal Predica,che ſaceuailSuperiorediquel

Priore del la Santa Caſa, che F.Regiiialdo chia

detto Cöum— mauaſi , & era vn gran Seruo di Dio, e

to delibera...- facendo uesti vn diſcorſo appunto có

dif"fi Fm" tro le vanità di questo Mondo , e dimo

;fàebîb'îä‘ strando ſenſatamente, chei piaceri di

lofleìo’fo 7 questa vita ſi riſoluonoben prestoin_.

Maſſi) da.

'vna Predi

52..

L
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procurare di ſare acquisto del Cielo,~

oue ſolo goder ſi poſſono i veri piaceri,

le vere allegrezze , 8c i veri contenti:

perciò il Santo Fanciullo Nicola,al ſuo—

no di queste parole così ſenſate , ſiſentì

di tal ſorte commoacre , che da quel

punto deliberò di abbandonare ilMö,

do, e di prendere l’Habito Santo del

nostro PS. Agostino,che però in quel.

lo steſſo giorno, come certamentemi

perſuado , andò à ritrovare quel buon

P. Priore, e prostratofi à ſuoi piedi, con

grande humiltà,accorn agnata da vn...

diluuio di lagrime, lo upplicò à voler

lo ammettere nella ſua Santa Religio

ne, con vestido~dell’í~labito.ſagro di

quella. ' `

x4 Aquesta .così improuiſa richie

stañ di Nicola ', come ſi riempì ben toſto

il cuore del buon Priore Reginaldo flgfpofl. d..

d ’infinita allegrezza, come che foſſe ta dal ſic-in*

molto ben conſapeuole della rara bon- lo 'Priore d

tàdi quel SantoFanciullo , così stette NW“

per vn poco ſoſpeſonell' accettarlo z

sì perche li pareua troppo tenerello per

ſoggiacere al gra-ue peſo della Regolare

Diſciplina; e sìancheñ, perche temeua , ~

che ciò non foſſe per apportare gran.

diſgusto à Genitori di quello , uali ſa

peua, che l’ amauano molto uiſcera

tamente . Mà come poi ſeppe da effi

medeſimi, che ciò non ſolo non era...

per riuſcirlidiſcaro, ma che anzi ſom

mamente godeuano, che il loro Figlio

tutto ſi dalſe al diuino ſeruitio , che pe

rò rendeuano infinite gratie à S. D. M.

di offerirle il detto loro Figlio in olo

causto ,in così degna Religione , facen—

do in questa guiſa verificare gli Oraco

` li, che haueuano per ſua parte riccuuti ,

così dall’Angelo,come dal Santo di Ba

ri, prima, che di Nicola diueniſ-ſero Ge

nitori . C051 dunque reſo ſicuro il Prio

re di non dar diſgustoàParenti , e ve- P"ſ"‘"“"

dendo , che il Fanciullo costantemente 9 ".…4 fl“

. . . rzcbxefla , è

perſcueraua nella ſua ſanta richiesta,alla Wffi-t
. , . , o c0”

perfine,col conſenſo de PadridelCo- z-Habizo A

uento, che tutti giubilauano per così goflim‘ano i”

grand’ acquisto, lo vesti con l’Habito mi d' Anni

ſanto dellaReligione, con tanto con— dim'

nulla , e non hanno , fuori che , quella

poca apparenza; e chein fatti tuttele

coſe di questa baſſa terra ſono vna me—

ra vanità , che però l’ huomo ſolo deue

tento
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1 Zoi

tento diquell’Anima Santa, che non ſi

puole con humana lingua ſpiegare.).

Fece poi-questo grand”acquisto la Reli

gione nell’ Anno del Signore r 2 5'9. eſ—

ſendo il glorioſo Nouizzo in età d’ An

ni dieci , il che per appunto ſi deduce

dall’ accennato Proceſſo della ,ſua Ca~

nonizzatione , con cui puntualmente

concorda la Bolla della medeſima, nel

la quale dice Papa EugenioIV. che.:

S. Nicola ſu educato ab che: Panifici”

mm S. Alegre/Zini , órr.

15 Fatto in questa guiſa Religioſo

Agostiniano il buon Nicola , conobbe

ben tosto , che lo stato della Religione ,

era diametralmente opposto allo stato

del Secolo; imperciòche la doueiSe-ñ

eolari ſi affaticano giorno , e notte , e

non laſciano , come dir ſi ſuole, pietra ,

che non muouino, per far acquisto di

ricchezze, ed honori , e per ingolfarſi

nel vasto Mare de’ piaceri del ſenſo :

per lo contrario i Religioſi ſono tenuti

ex voto , di rifiutare le Richezze , 8c ab—

bracciare la ſanta Pouertà; di vilipen

dere , e ſprezzare gli honori , ele digni

tà, e ſottoporre li~ loro voleri àquelli

de’ SuPeriori , eſattamente vbbidendo

a’ cenni, non che a’ comandi loro z e fi—

nalmente ſono obligari ad abborrirc,

e nauſeare i ſettori del ſenſo , chiamati

da’ Mondani col falſo nome di Piaceri ,

8c abbracciare la ſanta Castità 3- laonde

l’intrepidoNouizzo , che gia prima.,

eraſi aſſueſatto à praticare con queste

tutto l’ altre virtù, poca fatica hebbe

ertotalmente impoſſeſſarſene nellaLJ

eligione: era coſa veramente degna

di gran marauiglia il vedere vn Figliuo.

letto di dieci Anni caminare , anzi pur

correre perl’ angusto ſentiero della re—

ligioſa perfettione, con tantalena , che

non ſolo ſeguiuai più perfetti da_ vici

no , mà di vantaggio li precoreua di

lungo tratto ; egli era il primo nel Choñ. `

ro , e l’ vltimo ſempre ad vſcire; negli

atti della comunità ſempre egli pro

curaua d’ impiegarſi ne’ più baſſi , e ne’

più vili 5 ne l’eſeguire_ i comandi del

52.1
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Superiore volauaîçhel eustodire-l’ Ani‘-v

ma ,_ 85 il Corpod‘a qual ſi voglia , ben-‘

che remotiſlimo penſiero , benche ho

nesto , staua ſempre con gli occhi aper

ti, e per meglio ſchermirſi da vn ne

mico così fiero, come la carne , & il

ſenſo , non tralaſciaua mortificarione ,

concui non castig-aſſe il ſuo Corpo '5

peròche :ì conſueti Digiuni di trè gior

ni la ſettimana , -che faceua nel Secolo ,

~ vn’altro ve ne aggiunſe nella Religione,

appreſa” Religione Fratrum Ere-mira. ‘ con buona gratia de’ Superiori,mutan—

do però costume , imperòche la doue.;

. digiunaua con Cibi Warefimali , nella.

Religione riduſſe il ſuo Digiuno dique'

a quattro giorni la ſettimana in pane , 8:

i acqua ſola, e negli altri giorni non‘ſi cu

bana d’ altra vruanda , che di legumi,

6c herbe, ſtimando coſa troppo delitio—

ſail eibarſi di Peſci, e di Frutti.

1 6 lo qui punto non parlo dell’eſat-ñ

tiflima oſſeruanza, che per tutto il cor.

ſo di ſua vita , fece il glorioſo S. Nicola

de i trè Monastici Voti, peròche mi ba*

sta di quiui produrre l’ irrefragabile te-r Sua eſattſſe’

stimonio , che ne rende la Chieſa Ago—- flm '17"‘

stiniana nell’ Antifona del Cantico di

Maria Vergine nel ſecódo Veſpro della

Festa del Santo, nella quale,comc teſſe'

vn nobiliſſrmo Elogio della ſua sätiffimí!

:tanza dr'

trè Voti

e

Vita , così rende .chiara-teſtimonianza ì

della puriſſima oſſeruanza degli accen

nati tre Voti della Religione: ecco ilte~ ~

nore della detta Antifona .i Nicola”: *ve

r”: Cbrrsti l’auper Virgo a‘ Deo eleóîm' ,

obedímtiam iugiter ſemam‘ Heremifarñü

Ordinemſignir, ci* Virtutilmr decorauitÎ.

E vogliano dire: Il glorioſo S.Nicola ve;

ro Pouero di Christo, Vergine elettoda

Dio,oſſeruando vna perpetua obedien

za con le ſue rare Virtù , e co’ ſuoi stu—

pendi Miracoli, reſe chiaro , .8c illustre .

l’Odine Eremitano . E perciò,hauendo ~

l’occhio á tutta'questa verità, la ſopra..

mentouata Chieſa nostra Agostiniana;

eostuma per ordinario di far dipingere

queſto gran Santo con i trè nemici. dei

, Genere humano ſotto dc’ ſuoi-piedi;

e la medeſima ſpiega i ſuoi Trionſi ri-.

, portati da’ ſudetti nemici _nella ſceódañ

X a, Stróffz
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Strbffa dellÎl-linn'o delle Landi del gior

aodella ſua Festa , nella ſeguente guiſa

dicendo:

ñ ~-;En trixmpbali: ”dit app-erat”:

_ Hastir ciuffi, domiágquè Carni: ,

;z 25‘_ Seriali Via?! :Mbit *un Vit?”

' . ;` Dea-tera Turn”: .

Nella qual glorioſa'vittoria,chiaramen~

te appariſce , che la Carne fil dalSanto

abbattuta con-la ſua perpetua Virgini—
ì tàaflil Mondo conculcato , ſprezzando

le ſue P0mpe,e Ricchezze, abbraccian—

dola-Pouertà 5 e finalmente vint03e ſu—

perato il Demonio , non aſcoltando già

mai_ le. ſue diabolichc ſuggestioni, ma

ſolo vbbidendo alla voce di Dio , e de’

ſuoi Superiori .

e a 17 Le diſcipline poi con le quali co

tidianamente fiagellaua il ſuo Corpo ,

che ben’ , e ſouente erano catene di

ferro; i Ciliccj , con i quali tormenta

ua la ſua pouera humanità , i Cerchi di

ferro , c0’ quali teneua imprigionato il

ſuo corpo,acciò non ſi ribellalſe alla ra—

gione, 85 altre inuentioni tormentoſe

. r affliggere il ſenſo , erano così terri

l" 'ili -, che faceuano inhorridire chiun
""ſi' que levedeua, òle ſentina. Non par

' ` ` lohora dell’ oratrone, che era quaſi c6—

tinùaſi, e di giorno , e di notte , . perche

qnesta gli era così famigliare , che an~

chementre mangiaua, e stò per dire ,

anche quando dormiua , non ceſſaua...

di orare , tutto perche ricordandoſi

ſempre di ciò, che detto gli haueua il

ſuo benigniffimo Signore, dal maestoſo

Trono di‘ quell’Osti’a conſagrata, che

accennammo iù ſopra, mentre li diſſe:

innocente: , (E ”di ddbgfirüfll mihi;

egli per tanto per vbbidire al ſuo Dio ,

ſapendo molto bene , che l’Oratione

Eſua comi- è vn carro d’oro , che guidato dal Diui

nua Orazio- no Amore , conduce l’ Anima a D10 ,

me. e iooneſſo lui ſi vniſce, già che inſe

gnano i Dotti , che Oral” c/Ì claudio

”1mm :ſn Drum ,- e l’Amore poianche à

fitnno di Platone , rſi dr/íderiñ Vnimir;

che però, dice il Santo Areopagi'ta.

Dionigio, che ’Amor extaſim far”: la

onde non è poi merauiglia ſe ilnostro

.L' ;e
‘...ì )1

*`
/ .
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Santo Nouizzo , ſempre' più che pote*

ua , per maggiormente stare col ſuo Si—

gnore vnito , nella ſanta oratione ſi oc—

cupaua . -

1 8 Eſſendo poi di già paſſati cinque

Anni, &hauendoiPadri diquchon

uento. ſperimentata lai gran Santità di

Nicola, 8c eſſendo già arriuato il tempo

di farcla ſolenne Profeſſione, fù da tut..

ti con .applauſo vniucrſale approuato

per ottimo ; e così nelle mani del Supe—

riore fece li trè conſueti Voti ſolenni,

di Vbbidienza, Pouertà, e Castità , con

tanto contento , e giubilo dell’ Anima

ſua , che non capiua in ſe steſſo perla

ſouerchia gioia, e non ceſſaua di ren

der così à Dio, come à quei Padri le

douute gratíe, per il ſingolare bene‘

ficio , che fatto gli haueuano , con..

ammetterlo alla tanto da eſſo brama

ta Profeſſione nella loro ſanta Reli—

gione . i

I 9 Doppo fatta la Profeſſione@ poi

egli mandato il glorioſo Nicola dall’vb

bidienza di stanza in alcuni Conuenti

di quella vasta Prouincia della Marca ,

e ſpecialmente in quelli di S. Gineſio ,

di Macerata , di Fermo , di Reccanati ,

di Oſimo, di Cingoli, di Valmagnente,

di Fano fuori della Città , ediS.Elpi

dio, oue ſù Maestro de’ Nouizzi, ne’

quali Monisteri rcſpettiuamente stette

lo ſpatio di vndici Anni , cioè dall’Au—

no x 2 64. in cui fece la ſua ſolenne Pro—

ſeſſione fino all’ Anno 1 2 75. in cui po—

ſcia fù mandato di ſtanza à Tolentino ,

Hor in questj Monisteri, come egli pro—

ſeguì à menare la ſua ſolita vita con le

ſue conſuete Penitenze più ſopra mou

uate , così gli è da credere certamente ,

che in questo tempo attendeſſe altresì

allo studio delle ſagreſettere , sì per

che queste gli erano neceſſarie per pré—

dere gli Ordini ſagri; e si anche , pet

che douendo attendere alla ſanta pre

dicatione, faceua di mestieri , che foſſe

molto bene istrutto nella ſagra Scrit

tura, e nella Dottrina de’ Santi Padri .1

In quale poſcia de’ mètouati Monisteri

egli attendeſſe Nicola al dettoStudio ,E

non

Fa` la ſua_

fol'éne Pro

fefliom .

E‘ manda”

di Banzai”

'var, Co”

uenxi .
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dire il mio parere , direi , che ciò faceſ

ä‘flz’ ſe,ò_ nel Conuento di Fermo, ò in qùel

s,…zio, lo di Reccanati‘, e fors’ anche in tutti

due, c la mia congettura è molto ra

gioneuole ,` atteſoche ambi questi Có

uenti, ſin quaſi dal tempo della loro

ì Fondatione, hanno ſempre hauuto lo

Studio. Î ñ

zo Communque ſia,questo è certo

che eſſendo egli stato ordinato Sacer

Sí ordina dote in Cingoli da S. Benuenuto An

smrdo… e conitano Veſcouo d’Oſimo , come co

Predica,con minciò à celebrare la Santa Meſſa con

gran frutto, incredibile diuotione , e ſpirito , cosi

‘4 ?41'914 di poco appreſſo li ſitcomandato da’ Su

Dw. . ' *
perſon, che doueſſe altresì applicarſi

alla ſantaPredicatione della parola di

Dio , il che fece pOi egli con tanto pro

fitto, & vrile dell’ Anime , di quelli,

che l’aſcoltauano , che in brieue tem

po,‘ne’luoghi doue' predicò , ſi viddeó

ro -mutationi- di vita , e eonuerſioni

notabili di molti Peccatori , li qualiſi

erano inuecchiati nelle colpe , e ne’

peccati. -—

z r Eſſendo dunque già Sacerdote ,

ſii dall’ Vbbidienza mandato nel Con

uento di Valmanente, ò Valmagnente ,

come hoogidi communemente ſi chia—

ma , vn ſàlo miglio da Peſaro distante ,

luogo per ſe steſſo , molto delitioſo per

l’ amenità del ſito , in cui egli è fonda

to: hor mentre staua quiui il buon Ni—

cola, ecco, che vna tal'notte mentre

staua al ſuo ſolito feruoroſamente orá~

do, videſi compari-re dauanti vn’om—

bra funesta, la quale hauerebbe ſpauen—

tato, e fors’anche atterito ogn’ altro

cuore men debole , e men deuoto di

quello di Nicola , il quale -all’ apparire ,

che fece all’ improuiſo l’ ombra accen—

nata', che però dimostraua eſſere d’ vn’

huomo, mà totalmente contrafatt’o ,

per n‘ö dire disfatto ,li diſſe egli: E chi

ſei 'tù- , che in quest’ hora importuna ſei

'Venuto à diſturbare la mia quiete, 8c

Orarione? à cui l’ Ombra con voce me

ſſa riſpoſe: Ah P.`NicoIa più non mi

conoſcete? Io ſonol‘Anima di F. Pel

...H

Anni ²diſſbhristb ~Del*$ecolo Decimo
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I” Mi di non' ſi sà preciſamente 3 mà ſe i0 doueſlì legrínoda Oſimo, già vostro car-ó Ami.
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co , mentre ero-in vita , e ui ſono stato

inuiato dalla Republica ell’AnimeJ

Purgantiſhumile‘ Ambaſciadore à V.Pz

per ſupplicatla :ì voler muouerſ-i à, pic

tà di noi miſere , &infelici , che stiamo

ſepolte in vn profondo abiſſo di ſiam’

mc , dal quale però moltiſſime di noi

ſperiamo certamente di vſcire , ſe voi,

L'Anime.»

del Purga

torio impla—

rano l’ agiu

to di S. Ni—

cola, eciàfi,

che ſeguiſſe .p

con la vostra ſolita ardentiffima Carità, _ .

vi compiaceretc di celebrare la &Meſſa

nella ſettimana ſeguente per eſſe noi.

Nicola in tanto, che grandementeſi

era commoſſo, per la mesta i'stanza di

quell’ Anima addolorata , eſalando dal

petto vn gran ſoſpiro, 'questa riſpoſta‘

li diede . F. Pelleg’rino,'dall’ vn de’ lati,

io molto godo ,e mi-rallegro in estremo

per intendere , che tù ſia in luogo di. ſa;

lute; ma dall’altro lato mi dolgo nel

vederti eosi afflitto per le‘ pene , che

tù patiſſi, inſieme con tutte l’ Anime.;

del Purgatorio , e grandemente mi rin

crcſce di non poterti ſoccorrere.-` ,z

come brami, col ſanto Sagrificio del

la Santa Meſſa in queſta ſettimana s
imperciòche io deuo celebrare la Meſ--ì

ſa Conuentualc i--ìsì‘ che habbi pa—

tienza Anima ſanta , 8t appagati del

la mia buona volontà; Ah -ſoggiunſe

all' hora con voce molto ’più' alta , e

doloroſa l'Anima ſudetta . P. Nicola;

deh per pietà venite con eſſo vme , per

brieue tratto di ſtrada , e vi farò vedere

ſpettacoli cosi miſerabili , che haue—

ranno forza di muouerui à -quella cOm

paſſione , che non hò i0 potuta destare

nel vostro petto,c0n le mie parole : così:

precedendol' Anima di F. Pellegrino ,

e ſeguendola, perdiuino volere , S. Ni—

cola , poco lungi’ dal Conncnto ,li fece

vedere nella vicina Valle, vna quantità

- innumerabile d’ Anime Purganti , le.;

'quali, non così tosto lo viddero, che

proruppero in vu pianto cosicompaſ—

ſioneuole , e cominciarono ;ì racco-\

` mandarſi alla carità del buon Padre c6 -

- parole così pietoſe, che h-auercbbero..

_1.

destata la pietà nel cuore d’ vna Tigre ,L '

non che in quello di S. Nicola a che era '

X 3 tut~
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tutto impastato, di ſuiſcerata Carità ,

8c Amore , per lazqualçoſa prometten

dp di fare ogni, sforzo per liberati-le.; ,

quelle tutte_ chtente ’ſparuero- dagli

occhi ſuoi. ›

' 2 2 La mattina dunque and‘ò il San

i to à rittouare il Superiore z 8c à ſui ,ie

C"M’” ’i di prostrato lo ſupplicò con grandi.;

2”” ſe… istanzaàvqleríi compia-.:ere difarc cc

efie perle l .
dem, Amm‘, ,ebrare laMeſſa Conuentuale ad vn_

del Pufga_ altro , e di concedere poi ad_ eſſolalr

torio, e tutte cenzaz di celebrare-.la ſuasin tutta quel

le libera da la ſettimana, per lepouerc Anime del

qué"? PW- Purgatorio s il che hauendo facilmente

ottenuto, ,celebrò’poi quelle ſette Meſ

ſe con straordinaria diuotione , e ſpiri

to: `doppo di che, mentre pur staua.,

orando gli apparue di nuouo I".Pelle

F Pe" n_- grino, circondato di Celeste Lu_ce,ac

ho@ 423?‘ compagnato davo gran numerod’Am;

“ſce dimm_ me tutte anch’eſſe glorioſe , le quali

m, …da A. pure all’ hora erano vſcite dal penoſo,

nime libera. carcere del Purgatorio, in virtù de’ ſet

te, ela rin— teſagroſanti Sagrificjoſſerti pereſſp

gratta . loro dais. Nicola ,~ egizi ſe ne volauano

al Paradiſo. Laaude d0pp0 hauerlp

reſe infinite gratie vper il gran benefi—

cio, che fatto gli haueua, con oſſerirli

il. loro patrocinio in Paradiſo_ a. laſcian

dmín queflaguüaimmerſo in vnmacc.

di gioia, e; di contento, per la liber-?nin-v

ne di quell’Anímc benedetto, :atte in:

aolan oli alla dilui iiista ,furono da gli

Angeli portate nel Cielo à godere!)

l’eterna Gloria, restando il, Sauro così

eſtremamente conſolato, per hauerlo

eletto il Signore, , istronieuto, di. va..

tanto bene à-quclieAnime ſoxtunatez

laonde , come nei-eſev infinite gratieà_

S. D. M. così maggiormente s’inſijzrucÎi-ó`

rònelſinſragare, per fin eh’eiviſſu,

c6 i ſuoi ſanti Sagrificj, come con le ſue

efficaciſſime orationi, le pouere Anime

del Purgatorio . Da queste ſette Meſſe

poi celebrate. da S. Nicola per quell’ A;

ninte- che gli .apparironq , lc… quali

aperlero il Paradiſo, hà poi bauuto ori

ine l’ vſo pietoſo , e lodeuole della mia

Ècligione, di celebrare,ad imitatione di

S. Nicola, ſette'Meſſe per l’ Anime de’

.

Annidi Ch'ríst‘o ' Secolo Decimo
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Dçſthi a Con implorarc l' intchCffiom
altresì del medeſimo Santo . , ì

. a3 - Da queſto Monistero io certa~ ' ‘

mente mi perſuado , per- quello, che.;

hor hora dirò , che il noſtro Santo foſſe

poco appreſſo mandato da’ Superiori,

di ſtanza nel MQaistcro, di Fermo; one

giunto , come. proſeguiſſc. più che mai ”DMG

le ſue austeriſlìme penitenze, le ſue, lon- Sf' °

ghiffimcorationizöciſwirigorófiſlimi ;gg-;3:

digiuni a così all’ incontro il Demanio. , 'Z- …LAMP

vedendo , che quanto più procuraiiag4 La, e con”,
egli con le ſue arti diaboliçç z di frastorz i

narlq da casi ſantzieſercitij, egli piùche

maicostantemcntcin quelli perſeuera.—

ua; alla. perfino volle, tentare vn’altro

mezzoporconſcguire. 1-’ intemo, a che li

parue molto. facile:.&efficace. e ſu que-e

sto . Era Su . riored’vnMonistxro del.l’ordine. deſc-i S-ficncdcttflo, chiamata

di Santa_ Maria Iacobj ,poco lungi dalla

ſudetta, Città dif*:nno a anuginofllcl

Înostro Santo »il guaie hauendqinteſoi

chcilſuo ?mms .era venutedistanza

nel Moniſtero di S, Agoſtino. della det

ta Città , come molto l’ amaua_ ,ì -cosi E

compiaçquç di ;Marina viſitare s, giù#

to per tanto al, Conuento , -ç Bartolo

chiamare , come tantostolo viddç-,çosì

eſtenuato , e disfatto per ~così, dite , à

ſegno , che non lit-riconoſce” , stettç

perqualchc tratto immbilc. comu

foſſe stato vna statua , sì per l’ horrore ,

.che hebbe , per vederlo così contraſat

to a e sì anche perla compaflìonc di. YO.

detlo poco meno, come à lui pareua ,

vicino alla morte :z poſcia istigato dal

De-monio , cosi li preſe à dire . Deli E.

Nicola , e che vedo io? ſeitù forſe il

mio caro , e diletto Cugino? ſe tù mi .

riſpondi , che sì ,io replicato; e dQuc è

andata la venustà del tuo voltoedone

èſparita la vaghezza del tuo ſembian—

te? Oh Dio , com’ è poſſibile z ,cheVM

Giouine di 26. Anni rappreſenti nel

volto il ſembiaute d’ vn, Vecchio di 79.

Anni; lo tistim‘areivn Cadauere, ſe?!

moto, 8c al parlare io non ti riconoſce 1

ſì per vn’huomo vino; dunque_ quem

tua Religione, contantaindiſçretezza,

trat
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tratta i ſuoi figliuoli? che vestimenta mi il vostro ſanto volere, perche-quello

ſQflí) coceste P, deli aſcoltami per vita., ſolo io voglio onninamente ſeguire . 35

tw., e ſe hai_ ſenno , appigliatialmio

conſiglio . In, ogni luogo puole l’ huo`

mo diuenire, volendo, vn Santo: Io

ſono, come tù ſai , Superiore d’ vn Mo

nistero del mio Ordine,` il quale eſſendo

molto ricco , vengono erciò ottima

mente trattatiiReligio 1 , e nel vitto ,

e nel vestito; laonde eſſi poi , così ho

noreuolrnente trattati- , hanno mag

gior-commodo di potere attendere al

nio ſeruitiodi Dip, e diuentar ancora

Santi , come ſono diuenuti tanti, e tan

ti a che ſono quaſi innumerabili z via_

F. Nicola conſidera bene-la verità , che

. inci dico, prendiilconíìglio, cheio ti

dò , e ſon_ ben certo a che mi darai mille.

benedittioni., quando vedrai la diſſe

:enza grande, che. vi è fr-à latua, ela

mia Religione .

34 Staua intanto con grande atten

tione il Seruo_ dj ,Dio , aſcoltando il di

ſcorſo di quel Monaco_ ſuo Parente...- i

ſenza mairiſ ondetli vna. ſola parola;

e ſe bene ſuſ bel principio conobbu

A mſi, 3;, chiaramente eſſere questo vn stratagë

,o , p.,- Dz_ ma ſottile dell’ infernale Nemico , nul—

uim Confi- ladimeno, come era humiliſſimom pun

glf‘o, riſpòde to di ſe stcſſo non ſî fidaua , volle in co

d‘ ‘Wie' 'e‘ sì graue emergente appigliarſi al conſi

glio, non delParente carnalç, che sti—

mmm”. maua poco buono, ma à quello diDio

ſolo ,. da cui ottimo l' aſpettaua: -Cosi

dunque preſa licenza dal Cugino , ſe

n’ entrò nella Chieſa, e prostratoſi da—

ne . Deh Signore vſate con queſto vo

stro humile Seruo vna delle vostre ſoli

.- - vñññ te miſericordie,indrizzate i miei piedi,

e mostratemi la sttada, per la quale i0

deuo caminare z per giungere ſicura.—

mente al godimento di voi , che ſiete il

ſommo Bene; iſpiratemi in questo pun

to quel che mi debba fare : debbo io

testare in questa mia Santa Religione ,

doue hò gia fatta la mia ſolenne Pro

feſſione,ò pure paſſare à quella di S.Be

cedette , nella quale il mio Parentu

Il‘ multa? sù mio Signore, manifestam

i uanti à Dio , fece questa brieue oratioñ,

 

l

l

 

quì ponendo la bocca per terra , ‘com—g

grande humiltà stette attendendo qual

oſſe la Volontà Diuina; Et ecco, che

in vn balene ſcende vn Choro d’ An-,ñ

geli dal Cielo , li quali così, dolcce

mente cantando , gl’ intuonarono nel

l’orecchie, che il Diuino Beneplacito

era , ch’ egli restzaſſe nella ſua prima Voñ

catione , e che anche di vantaggio egli

doueſſe frà poco paſſare di stáza à To

lentino, oue altresì haueua da terminañ.

rc il felice corſo di ſua ſanta vita . Inte—

ſa dunque S. Nicola da que’ Celesti

Cantori , con ſuo ſommo content-o , la_

Volontà di Dio , tornato colà doue ha;

ueua laſciato il Religioſo Parente, lo

ringratiò con ,Corteſi parole, per l’amoñ

reuole offerta , che fatta gli haueua; e

concluſe poi, che quanto allo stato ſuo

egli non haueua penſiero di mutarlo

già mai fino alla morte 7 così conſiglia

to dall’ Oracolo. Diuino , che dice, Nl

am i” var-1mm , qua *votati esti: .- al

tuono delle quali parole, stringendoſi…

nelle ſpalle il Parente , mal contento, al

ſuo Conuento fece ritorno, 8c il_ De

manio restò vinto , e deluſo .

2.5 Poco. appreſſo dun ue, eſſendo

stato posto di stanza in To entino , co,

mc dagli Angeli gli era fiato. predetto a s… conti

colà ben tosto fi portò ;e perche già là* nua Oratio

peua z che iui haueua da menare il rima- ne , e rigoro

ne-nte di ſua vita , fi poſe in tantoinñp ſ9 Digiuno ›

cuore di proſeguire,non ſolo le ſue con

ſuete penitéze, ma di accreſcerle, 8c au—

mentarle,quanto più le foſſe stato poſſi

bile , e ſpecialmente li due tanto neceſ

ſari eſerciti} della ſànta Oratione, e del

ſalutifero Digiuno , ,furono ridotti à

tal ſegno, che_ parcua coſa quaſi impoſſi.

ſibile , che. vn' huomo pOteſſe reſistere

alla lunghezza dell’ vna , &à rigori del,

l’altro; atteſoche, per parlare dell’Ora

tione , egli oltre l’ Offieio Diuine, e

l’ Hore Canoniche , che ſono il tribu

to ſpirituale , che à Dio benedetto ,

dalh Religioſi giornalmente ſi paga…"

staua egli il 'nostro Santo ſeruo'roſa- ~

mente
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Come poteſ

ſe ſempre..

orare con...

verità .

.Ragioni po

remiflîmp,

che haueua

. Anni di ’Christo

1305*.

mente orando dalla Compieta ſino al

Canto de’ Galli, e do po il Matutino

ripigliaua l’ oratione no alla naſcita_

del Sole , ſpendendo poi il rimanente

della mattina nel celebrare la S. Meſſa ,

nell’ aſcoltare le Confeſſioni , e nel fare

altre Opere di Religioſa Carità; dall’ ho

ra poi anche di Terza fi‘no à Nona , e da

Nona fino a Veſpro , e così quaſi tutto

il giorno continuamente oraua . Il Di—

giuno era anch’ egli continuo , imperò

che,come più ſopra accennaſſimo ,egli

digiunaua in puro pane, 8c acqua quató

tro giorni della ſettimana,cioè il Lune—

dì , Mercordì, Venerdì ,eSabbato , ne

gli altri trè giorni, ſe bene non oſſerua—

ua vn così rigoroſo digiuno, nulladi

meno non ſi cibaua però d’ altro cibo ,

che d' herbe ,e di legumi , non volendo

nè meno ammettere altri frutti della_

terra .

26 E ſe bene egli oraua cotanto ,

quel tempo altresì, che ſpendeua fuori

dell’ attuale oratione, ò nel Confeſſare ,

come habbiam detto, ò nel viſitarL-v

gl’ Inſermi dentro , e fuori del Moniste—

ro, quali confortaua , e conſolaua con

ſoaui parole , regalandoli altresì con...

qualche Religioſo dono, non per que—

sto mai pretendeua egli d’intermet—

tere, ò rompere in alcun modo la ſua

,amata oratione ; atteſoche ſi ricorda

`ua hauer inſegnato il nostro P. S. A—

gostino , che il Seruo di Dio nutrendo

nel cuore vn viuo deſiderio di ſempre

orare ,tutto che poi in altri affari s’im

pieghi , ad ogni modo ſi può dire con

verità , che ſtia ſempre attualmentp

orando . Drſideriwm ”mm Orario ”44.

tontinaè Jffidflrffii , continuà ora/Zi .

27 Che ſe poi alcun curioſo mi ri

chiedeſſe, perche eagione S. Nicola fa

ceſſe vn’ oratione così continuata, 8c

vn digiuno così rigoroſo; io pronta

mente riſponderei , perche egliſapeua

il 54m“ d" molto bene ,hauer inſegnato, e con le

ſempre ora

re , e digiu

”dfl o

parole, e conifatti il nostro Celestu

Maestro Gicsù Christo , per bocca del

` ſuo grand’Apostolo S. Paolo, che apar

 

Del Secolo Decimo " Della Religione

5a.
9 1 9* ſi‘

8c in S. Matteo egli medeſin'io diſſe;

che per vincere, e ſcacciarei più rab

bioſi Demoni , biſognaua ſeruirſi del-ñ'

l’ Armi potentiſſime dell’ Oratione, c

del Digiuno : Magma.: ngoniorflm n'a‘

cffcitur m’ſi i” Oratione , á' l‘ironia: e

perciò S. Nicola, chefii ſempre ,oltre

ogni credere , da’ Demoni perſeguita~

to , e trauagliato , continuamente ora

ua, e digiunaua: 8t in S. Luca haueua

pur detto il medeſimo Signore à ſuoi

Diſcepoli , che per non ſoccomberu

alle diaboliche tentationi , faceua di

mestieri di far ſempre oratione : Orare a

w ”0” inner): i” tentationi!” . E con…

l’ eſempio poi haueua la medeſima ſua`

Dortrina praticata in ſe steſſo,e ciò era

ben noto al buon Nicola; atteſoche—v

haueua pur anche letto in S. Matteo,

che il ſuo Signore , ſoleua d’ ordinario

ſpendere tutta la notte nella ſanta ora

rione : erat prrnaóîam ‘in orali-me Dei ;

e che quando hebbe da combattere col`

Tentatore d'Abiſſo, nel vasto campo

del Deſerto di Gierico, d 'altr’ Arma

non volle armarſi , che della continua—

ta Oratione, e Digiuno di 4o.giorni, x - ~

e 40. notti, come pur anche ſi legge in

S. Matteo, e perciòilbuon Nicola.”

per vbbidire puntualmente , e per con

formarſi in tutto al ſuo clemenrilſimo

Signore, continuamente oraua, e di

giunaua .

28 Sapeua di vantaggio il nostro

Santo , che per ottenere dalla Diuina

Bontà gratie , e fauori , non vi erano

mezzi più efficaci, quanto che quelli

dell' Orationi ,e del Digiuno; che però

haueua letto nella ſagra Scrittura , che

il gran Profeta Mosè non ottenne mai

da Dio la ſua ſanta Legge ſcritta con le

ſue Dita Diuine , ſe non doppo ,c' heb

be orato , e digiunato .per 40. giorni

intieri : ſapeua in oltre , che per placare

la giusta lra di Dio,ſdegnato contro do'

Peccatori , e per trattenere il di lui

Braccio Diuino , acciò non vibri ífi-Ìl-ç

mini, e le ſaette de’ ſuoi peſanti caſti

ghi, non v’è catena più forte della ſanta

~ mſi-mp” orare ," ó- mmguam dcſirm- 5 A Oratione, accompagnata dal Digiuno ;2

che

o

Si adducam

altre ragio

ni per proud

della íîeflb .
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che però letto haueua ì, che lo steſſo

Mosè quando vidde Iddioadiratocol

Popolo d’Iſraelle,che staua idolatrando

mentre egli daua al ſuo Séruo la Legge ,

non ſeppe impedire la Diuina Mano ,

fuori, che con l’ aurea catena dell’ ora

tione, che però li diſſe Iddio. Dimitri

mc, w irafialurfivrflr ”cus .- al rimborn—

bo delle quali parole , attonito eſclama

S.Girolam0 : Din” ai! dit-vi!” mc, astm

dz’tſè teneri P0fft,)lc"_f4ſikí quadra-1mm:

rst .- Mà chi l’ impediua? eccola riſpo

ſta del Santo, non altro, che le preghie—

re diMosè. Jena' mi” prec” Da po

tmtiam impadzróant. E perciò S. Nſ—

., ~ cola-ſempre oraua , e dígiunaua , non...

tanto per placare Iddio ſdegnato con

tro ſe ſteſſo, perche bene in coſcienza

ſapeua di non l’hauer gia mai offeſo ,

'mà ben sì per placarlo acciò non casti—

gaſſeimiſeri peccatori, che contante

cnormità ad ogni momento, straboc—

cheuolmente l ’ offendeuano . Sapcua

in oltre , che il diſubbidiente Giona ſi

mantenne viuo , e ſano nel ventre del`

l’horribile Balena, perloſpatio di ttè

giorni, e trè notti intiere , la doue do~

ueua in vn momento rimanere digeri

to , e disfatto dall’ immenſo calore na—

turale di quella gran Beſtia , tutto per- ~

che egli conoſcendo ilpericolo, e ſa

endo la forza grande dell’Oratione,

di quella ben tosto ſi aualſe , accompa

gnata anche dal Digiuno,che così pen

ſa Griſostomo mentre diceyfortè ora

ui! lo”: i” ventre Crt; , é- Or‘AÎio ci!”

Cet; ventre”: Dom-:m effècit . Sapcua

pur anche, chei Niniuiti , à quali an

nunciò Giona l’vltimo eſterminio,dop~

‘ p ‘ po4o.giomi ,con l’Oratione, &il Di—

’ giuno di trè giorni ſoli,rcſcro Iddio pie

namente placato, e perciò Nicolacon~

tinuamcnte digiunaua , 8t oraua .

29 Si ricordaua inſomma il noſtro

n Penitcnte d’hauere parimentclet

.Abd dm_ to, che} trèPanciulli-Ebrei,fattiget

Pj in 551m, tare dali ernpio Nabucco_ ncli’ardentiſ—

…ai… del- ſima Fornace di Babilonia, perche era

la medeſima no armati con l’ Oratione , ecol Digiu

*vi-rita’.

S‘Zo

 

no, paſſeggiauano nulla per tanto fra ~
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quelle fiamme voraci intatti, 8c illeſi,

come ſe foſſero. ſtati in vn’ ameno , c

fiorito Giardino ., Che— Daniele nel La—

go dc Leoni,per mezzo delle medeſime

armi, eraſi conſeruato anch’ egli intat—

to dalle bocche affammate di quelle)

fiere; e che finalmente Giuditta , don—

zella di Bettuglia, armata più con l’ O»

ratione , e col Digiuno , che con la Sci

mitarra di Olofcme,rccidendo,di que

ſto ſuperbo Capitano,l’orgoglioſo Teſ

chio, reciſo altresì haueua da’ cuori de'

ſuoi Concittadini , il concepito timore

di ſoggiacere ben preſto all’ vltimc rui—

ne della Patria cómune . Istrutto dun

que il nostro Santo con eſempi così veó_

ri , e così rari de’ marauiglioſì effetti

della ſanta Oratione , e del ſagro Di—

giuno , perciò egli col Santo Profeta

Dauid continuamente diceua :Benedi

cam Domina”: i” 0mm’ tempore , ſemper

la”: Kimi/1 ore mea : e facendo corrag

gio , col medeſimo Profeta , all’ Anima

ſua , concludcua; Lauda Anima mea—

Domina”: ,- Lauda” Domina”: i” *vita

"14’4- Pfllanc Deo ”rea , qumdu‘rfitero .

g o Vauro poi foſſe grata , & ac;

certa al Signor Dioqueſta così. diuota ,

cosi femoroſa— , e così continuata ora—

tione di S. Nioola , e quanto altresìſì

compiaceſſe la M. S. D. del rigoroſo 2 Procura il

nó mai interotto Digiuno, inſiemccon Demanio di

-tutte l’ altre austerezze , c mortifica— [7430171479

{Is-m” dal
ioi i‘ noſ hc in oran co ia_t n Pupe c’e ° P Ieſuerigm

giornalmente praticaua il ſuo Seruo ſe* "ſe Pena?,

dele , ben lo dimostròpiù , e più volte ,, ze, mi ip

nando maſſime , per cagione di quelle- W…, .

ſi vide il Santo ridotto ben’, e ſouente

ad eſtremi artiti; e primieramente gli

è da ſaper l , che hauendoli il Demo.—

- nio più, c più volte, con artíſottiliſſime

ſuggerito , che forſe quel ſuo mododi

viuere così aſpro, ed austero , 8c in con-~

ſeguenza troppo ſingolare,non piaceuz.

à Dio, che pero meglio hauercbbc fatto

ſe la vita commune della Religione ſc

gucndo , ſi foſſe con gli altri Religioſi

conformato : horcgli , comehumiliflí-s

mo era- ,, viueuacongrandubbiodiſua

ſalute: mà perche egli ſoletta trattare

tum
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dell’ orario—

m* Se Nicola

fà ”è Mir-4

ſoli nell-L,

Lampada”.

rotta' dal

Demanio , e

”mt-’e

"Anni“ dí'Ctiiiſtb ”ammontano -Della Religione‘:

1305,

tutti li ſuoi imma; dell' Anima nel~f.

i’orarione con Dio , così in queſto ſuo

graue emergente~,ñiion volendo giuo—

'care di ſuo capriccio,cominciò di buon i

ſenno a ſupplicar’e il ſuo benigniffimo

Saluatore , à volerſi degnare dîillumi

nare la ſua mente in queſto ſuo timore

ſo penſiero , di ſorte, che conoſcere p0

teffe la Verità,per potere poſcia‘ſeguire

eiò , che foſſe più conforme al ſuo Diui

n’o Volere; &’ecco , che mentre staua

dormendo vna notte , gli apparue N0

ſtro Signore Giesù Christo , e con aſ

petto giocondo li diſſe . Proſiegue pure

mio Seruo c-aro,corraggioſamëte le tue

ſante mortificationi , 'perche elleno mi

ſono molto grate' , 8: accette; e non te—

mere_ di nulla , perche io ſarò ſemprp

teco , nè mai ti verrò meno . E gli atte-z

ſe ben ;poi la ſua ſanta parola con ogni

maggior puntualità , maſſime ne’ fre

quenti cimenti , e nelle fiere battaglie ,

eh’ egli hebbe co’ Demoni , e ſpecial

mente poi nelle _ſue grauiſſlmfl infir~

mita .

3 1 E per cominciare dalle battaglie

motiuate , che egli hebbe- co’ Demonj ,

io debbo in primo luogo riferire , come

vedendo l' infernale Nemico , che non

gli era riuſcita la poco dianzi narrata,

ſuggeſtione, con la quale pretendeiia

di ſare moderare,e ſminuire, ſe potcua,

à Nicola le ſue troppo in vero , aſpre , e

rigide penitenze . Deliberò per tanto ,

non petendo fai' altro, di disturbarlo ,

mentre ſtaua intento all' oratione , con

strepiti , e con rumori, con varie appa

ritioni d’ horribili Moſtri , e di stranp

figure,paſſandoli dauanti più volte con

vrtarlo anche ſouente ; ma vedendo,

che per qualſiuoglia ſua diabolica in—

uetione, punto non ſi turbaua, nè ſi

moueua , mà come vn ſaldo ſcoglio im

mobile ſì staua , proſeguendo con gran

feruore le ſue ſante orationi , arrabbiañ

to quell’ infernale Mastino , li ffi cadere

la Lampade, che staua acceſa in quel

ſagro Oratorio ſul capo, la quale ca

dendo in terra,in cento pezzi s’ infran

ſe, e ſpargendoſi l’aglio Per il pauimen

l

l

,‘52,
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to , S’ 'estinſ'e‘il-lume: mà ecco ,- che in—

contanentc Nicola , con vna brieue—v

preghiera , fà ritornare intiera lalramè.

pade , e con l’oglio ſparſo la riempie , e

ſenza fuoco riacendendola , ſà com-pa.

rire in ſacciadelmaligno , trè miracoli

operati da-Dio ,1 per agiuto , e Conſola~

tione del ſuo Seruo, in vn ſol punto .

3 z Altre vnito,-volendo pure l’ ema

pio Tiranno dell’ abiſſo , rinuouare la

pugna , con altri ſuoi infernali Compa

gni, torna ad aſſalirlo nel ſolito Oratoñ

rio , e con voci horribili di feroci Aniñ~

mali, e con fiſchj hortendi di velenoſi

Serpenti, e Dragoni ,e con lo ſconuolñ

gimento delle Tegole del tetto dello

ſteſſo Oratorio ,~ e ' con lo ſcuotimento

delle pareti, facendoli parere , che non

ſolo il detto Oratorio , mà tutto il Moñ.

nistero ſtaſſero dimomento per cadere

ſoſſopra: ma vedendo , che il Santo ſi

butlaua delle ſue macchine,e attendeua

più che mai à ſtar vnito, per mezzo`del

la ſanta oratione, col ſuo Signore,ſcop.

piando d’ indicibíle rabbia `l’ aſſale con

diabolico furore , e con vn ſodo , e- n04

doſo bastone , di tante pereoſſe lo ca—

rica ,che il rumore giunge all’ orecchie

de Frati, li quali immaginádaſì, ciò che

eſſere poteua , corrono veloci all’ Oraó.

torio , e trouano il Santo Religioſo per

terra diſteſo, e poco meno, che morto ,

e10 prendono pietoſì . e lo portano nel

ſuo poueroletticciuolo , Que poco ap~

preſſo , confortato da Dio , s’ alza-Viggoe

roſo di letto , e ritorna à conſueti eſer

citij ſpirituali .

3 3 Vn' altra volta pure , volendo al

ſuo ſolito andare nel mentouato Ora—

torio, e trouandolo con la Porta chiuſa.

s’immaginò,e non ſi appoſe al ſalſozche.

era ſtato il Demonioche ſerrata l’haucó

ua , peròche alcuni giorni prima , men

tre il Santo ſtaua rattopando la ſua po

uera veste , li rubbò , l’ inuifibile Mali

gno , vn pezzo di panno, Monde volen

dolo il Santo nel ſuo luogo cucire , e

non lo trouando diſſe : Den Buon Gic

sù , e chi già mai mi puole hauer .leuato

queſto panno? non altri certo, fäoti,

G 9

Cerca il

Demanio di

nuouo diſp‘:

uentarlo in

Per] modi ,

e non pote”

do lo balia

ÎM o

Altra gla

riojà 'vim

ria riporta

ta da’

ma”) .
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elle colui,quale non è degno d'eſſer no

minato; à cui l’empio nemico fremédo,

riſpoſe , ío ti hò burlato , e ti burlarò di

bel nuouo; mà adimandandoli il Santo

chi ſoſſe,c come ſi chiamaſſe; replicò ,

ch’ egli era vn Diauolo , che ſi chiama

ua Beliam, 8c era ſtato deſtinato da.,

Sattanaſſo per doucrlo tentare in ma

teria di carne 5 ma ſoggiunſe il Santo

all’ hora, .che hauendolddio in ſua c6

agnia, & agiuto, nulla temeua delle

ue battaglie: per lo che,più che mai in

ferocito, fù poi egli, che chiuſe laporta

dell’ Oratorio, che crò il Santo veden—

doſi eſcluſo da que lo , ſi ritirò nel Re

fettorio , e prostratoſî dauanti ad vm..

diuoca Immagine di Christo Croccſìſſo

nella parete del Titolo dipinta , diede

prineipio alla ſua ſolita oratione ; ma il

Demonio vedendo vna tanta costanza ,

ſchiattando di rabbia, l’ aſſerra furioſo,

e lo sbatte contro la ſoglia della porta ,

con impeto così grande , che lo riduce

quaſi in punto di morte , mà il Santo ,

per tanto s' alza , agiutato da Dio,

corraggioſo di terra , e vuol tornare ,

ad onta dell’Inimico, al luogo dell’ ora—

tione ; mà questi di nuouo l’ aſſale, c

con molte percoſſe malamente lo trat

ta, indi lo getta furioſamente per terra,

e poi cacciandolo fuori del detto Rc

fcttorio, da altri Spiriti viene di nuouo

bastonato , e poſcia horribilmente bat

tuto , e ribattuto nelle colonne del

Chioſtro , con tanto fragore , e strepi

piro , che per quello ſuegliati di nuouo

iPadri , accorrono al ſoccorſo del glo—

rioſo Nicola , e trouatolo quaſi affatto

estinto , dolenti lo riportano ſul letto ,

oue di nuouo ricreato , e confortato

dal ſuo pietoſo Iddio , ripiglia uaſi del

tutto le perdute forzef; balza di letto,

8c appoggiatoſi ad vn bastonccllo, in

ſegno della vittoria riportata da’ ſuoi

nemici crudeli, già fuggiti , ſe ne torna

trionfante al luogo dell’ oratione, per

rendere le douute gratie, d’ vna tanta

vittoria , al gran Monarca Iddio .

34 E come tutte queste vittorie da

S. Nicolariportate de’ nemici d’ Auer

Del Secolo Decimo

5' z.

 

 

Della Religione

9 1 9*

no ,` furono cotanto miracoloſe, in pre

miodelle ſue rare , 8c incomparabili

virtù, e ſpecialmente della ſua continua

Oratione , e Digiuno; così non ceſsò

mai per ſin ch'ei viſſe, difar nuoul, e

tutti stupendi Miracoli , il Signor Dio ,

per gloria , & honore del ſuo gran Scr—

uo Nicola ; de' quali, ſe io quiui voleſſi

teſſere l’intiero Cattalogo, non vn.

brieue Compendio, ma vn ben groſſo

Volume , la di lui Vita mi riuſcirebbe .

Ne riferirò alcuni de’ più principali: il

primo de’ uali ſi c‘: , che mentre ſi pro

- ſeguiua la abrica del Monistcro di To

lentino, eſſendo mancata l' acqua , che

è tanto neceſſaria nelle fabrichc , 8c ha

uendo li Muratori cauata la terra in più

luoghi del Chiostro grande , nè poten—

dola rittouarc,ciò intendendo il Seruo

di Dio Nicola , non cosi tosto , doppo

brieue oratione , ma però feruo’roſa.; ,

pianta vna Canna in terra , quando ſu

bito, con gran stupore de gliAstanti,

ſpicciano dall’ arſiccie pupille di quel—

l’infccondo terreno, più di r oo. pi pini

d‘ acque limpide , e cristalline , le quali

poi in vn gran Pozzo , che fù ben tosto

in quel luogo cauato , ſi riduſſero , e

questc ſino al giorno d' hoggi ſi conſer—

uano più che mai limpide , e chiare),

e ben’e ſouente ortate à gl’lnfermi,

e beuute da que li , molte volte le li

berano dalle loro inſirmítà .

35 Mà qui fà di mestieri, che io rac—

conti vn’ altro gran Miracolo , che oc

corſe , mentre i Muratori ſudetti sta

uano cauando il Pozzo , in cui doueua

no stagnarſi le mcntouate acque mira

coloſe 3 cadde all' improuiſo vna gran

maſſa di terra , che era contigua alle.)

fondamenta d ’ vn muro della Chieſa

vicina, perla qual coſa mancando il ſo

stcgno del detto muro , già staua in bi

lico di cadere 5 il che oſſeruaro da’ Mu—

ratori , prestamente implorando Pagin*

to del Santo , che pure all’ hora haue

uano veduto fare il bel miracolo del

l’ acqua; 8c egli prostratoſi genufleſſo ,

con vna brieue oratione, trattennc per

tanto tempo il muro , che già staäa per

ca e

Pianta 'una

Canna in_,

terra,f”biro

miracoloſa

mente iui

finge “pn..

Fonte c0

pioſu d ' ac

qua.

So/Ziene mi—

racoloſamſ- -

te,t'0n l'ora

tione *wa—

”aura , cbr

cade” .
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cadere, fin tanto , che li ſudetti Mura-.Î

- tori hebbero compita l’opera loro,me—

diante laquale , hauendo il muroil ſuo‘

- ſolito ſostegno, stette poi ſaldo, come'

*prima .

36 E perche il glorioſo Santo, per

le paſſate battaglie hauute col Demo-

.nio , foſſe .rimaſto cagioneuole di ſua

.perſonam ſegno, che biſognaua , che

comu-m caminaſſe con l’ appoggio d’ vn baston—

alcuni razzi cello, come poco dianzi accennammo,

di Pñme i" non per questo fi‘rimaneua egli di viſi~`
Roſe freſ‘ -tare gl’lnfermi dentro , e fuori del Mo—v

:ZÎU’Ù'O °‘—nistero , e di ſoccorrere à biſognoſi di

* qualſì voglia ſorte , così liberi, come il

' carcerari, per i quali, nonſiarroſſiua

di mendicare da varj ſuoi diuoti, e co—

I Q noſcenti ,abbondanti, e copioſe limoñ`

‘ ›- ‘ſine, quali poi diſpenſaua con Angeli—

› *ca carità ;i ciaſcheduno di quelli à pro

portione , e miſura delle loro neceſſità .

E perche quelle non bastauano , dei P0—

ueri in gran copia veniuano alla Porta

del Monistero per la carità, ſoleua egli,

il pietoſiſſimo Padre , prendere di naſ

costo ,ogni qual’ hora p0teua, Pane dal

Refettorio , e con grande allegrezza lo

diſpenſaua à loro: ma eſſendoſi più vol

te accorto il Diſpenſìere diquesti pie

toſi furti del glorioſo Nicola, ne fece

finalmente motto al Superiore, il quale

vn giorno appunto , mentre il Santo,

con vna manica di tozzi , andaua à fare

la ſolita carità à ſudetti Pouerclli , che

con gran deſiderio l’ attendeuano , ve

nutoli incontrdlc diſſe: P. Nicola , e

che portate voi in quella Manica? à cui

egli, d0ppo vna brieue girata d’ occhi

verſo del Cielo, humilmente riſpoſe,

Padre ſono Roſe 5 &'in queſto , apren

-**‘ do la Manica, apparue in quella,in vece

di vn mucchio di tozzi , vn gran faſcio

di freſchiſſime Roſe,le quali pareuano ,

che pure all’ hora foſſero state colte ne-A

li ameniGiardini del Paradiſo , e pur

era la ſtagione horrida dell’ Inuerno .

37 Ma nó ſolamente fi compiacque

il Signore d’ illuſtrare il ſuo Santo con

Miracoli così ſtupendi in premio della

Del Secolo Decimo
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volle ancora con altri non meno illustri

prodigi , honorarloin riguardo del ſuo

rigoroſi ſlimo , e per etuo Digiuno 3

che però leggeſi ne’ ſiioi antichi Pro

ceſſi fatti per la di lui ſolenne Cano—

nizatione , che S. D.\M. vedendo , che

ilquaſi continuo bere acqua, haueua

ridotto il ſuo Seruo ad vn’ estrema.

debolezza , che quaſi non p0teua reg

gerſi in piedi , per refoccillarlo, più vol

.teñſi degnò di rinuouare vquel primo

Miracolo , che egli fece nelle Nozze di

Canna di Galilea- , cioè di tramutarli

l’Acqua in pretioſiſſimo Vino;e di que

ſta verità ne reſe chiarañ'testimonianza

ne’ detti Procefli',-vn R. Sacerdote per:

nome Corrado ’,' 'nato neiCommunQ `

d’ Orbiſaglia nel Teriütonio di Tolenti—

no, Capellano in‘- quel tempo di S.Loñ*

renzo, il quale diceiche ,mangiando

col detto Santo di'cuiera molto affet

tionato , e diuotofliidde ben due volte

farſi la dettamiracoloſa tramutatiOHCz

E nel Refettorio iſteſſo del Conuento di

Tolentino , più volteviddero i Padri di

quel tempo , rinuouarſi le medeſimu

merauiglie Diuine, che però poco dop-.

po il di lui beato paſſaggio all’ Eterna

Gloria,fecero nel Refettorio steſſo que,

sto gran Miracolo dipingere , có queſte

parole ſotto . Iciuny‘s , á- aóstinmty":

aa'cò Anima”: *virtrztiám [Zig-iam” Di

m” Pam Nico/aus . rut mr rame”; , mr

pinguia , ”cr quitquflmg/t u delecTabi/e

`ſhſflffirrc’t 21227114”: ,ſi/lo Pane , ó- Aqua

rmtmtm: At diurna Beati Seni: lang!” -

rem miſimta elementi/z Aquamp/arirr

1111' La( i” loro i” Vinum muta/lit .

38 Eſſendoſi altresì .vna tal volta_

grauementeinfermato, à cagione pur

anche de' ſudetti ſuoi intolerabili Di- Eſîffldo "7"

giuni , 8c altre ſue austeriſlime macera— fl." "F’ ".1"

tioni, e non volendo nè pure in vn pun- MIST‘

tmo mutare il ſuo modo di viuere rigo— cb, mangi ’

roſo, non volle percrò, che fi chiamaſſe 1,7, 12ML,

il Medico , peròche eraſi riſoluto di nó ammolhro

voler altro Medico,che la grá Madre di nell’acqua’:

Miſericordia Maria ſempre Vergine , di ‘5 ‘71“‘"0 "15"

cui era à merauiglia diuoto , 8c inſieme "Wwf“me'

con eſſa il Padre S. Agostino 5 à quali ’e fi "ſan"

appun

Più 'vaſte

Iddio cöuer

te l’ Acqu

in Vino , per

refoccillare

il ſuo Seruo

Se NſCOlîo
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appunto non così tosto hebbe racco—

mandato il ſuo preſente biſogno,quan~

do ſubito ſceſero amendue dall’ alto

Cielo nella ſua pouera Cella circondati

da vn’ immenſa luce, e doppo hauerlo

conſolato con celesti,e ſoaui parole, gli

ordinò poſcia la Regina degliAngeli,

che doueſſe mandare à prender vn Pa

ne per elemoſina da vna Donna diuota,

al Conuento vicina ,e quello ammolliſ—

ſe nell’ acqua, e oi, che lo mangiaſſe ,

perche ſubito ſi ſarebbe perfettamente

riſanato : il che detto , ambi ſparirono ,

laſciando in quella ouera Stanza vna

fragranza di Paradi o . Hauendo poiil

Santo puntualmente eſeguito il comá—

do della ſua gran Signora, ſubito ſi vid

de perfettamente ſano, come eſſa pre

detto gli haueua . E da queſto miraco

loſo medicamento hà poi hauuta origi

ne la Benedittione del Pane benedetto

di queſto gran Santo , che in tutta la.,

Religione Agostinìana ſi fà nella di lui

Feſta ſolenne, non ſolo approuata, e

conceſſa da Eugenio IV. che Canoniz—

zò il nostro Santo, mà etiamdio priui—

legiata così da eſſo , come da altri Som—

mi Pontefici . Con quanto vtile poi

del Popolo Christiano ſi ſiaíntrodot

ta queſta ſanta diuotione nella Chieſa

di Dio, lo ſannoiveridiuoti di questo

Santo , li quali con pura fede ſi ſeruo

no di questo Pane benedetto nelle loro

Vrgenti neceſſità , e maſſime negl’in

cendj , nelle tempeſte di Mare , nelle)

peſtilenze , nelle febri , 8c in cento al

tri malori , come ſe ne poſſono leggere

in varie Vite del Santo , quali hora io

tralaſcio per non traſcendere i limiti

della preſcritta breuità .

` 39 Eſſendoſi parimente ammalato

Vn’ altra volta , per le medeſime cagio—

ni dette di ſopra, fi auanzò à così estre—

mo ſegno il ſuo male , che di già i Me

dici dauano per diſperata la di lui cor

porale ſalute, affermando , che era ne

ceſſario in tuttii modi , che per potere

reſistere ad vn male così grande, egli

mangiaſſe la carne , ma ricuſando‘ egli

_di ciò fare, e non valendo le perſuaſioni

Del Secolo Decimo
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de’ Medici, e de' PP. del Conuento,nè

quelle del Superiore del Monistero,che

chiamauaſi F.Angelo da Sáta Vittoria,

e non volendo questi ſeruirſì della ſua K

autorità,hebbe per meglio di paleſare il

caſo al P. Generale dell’ Ordine,che era

F. Franceſco da Möte Rubiano,il quale

all’ hora ritrouauaſi in Tolentino perla

Viſi ta,dzîd0ſî à crederc,che ſe egli per—

ſuaſo l’haueſſe, l’liauerebbe il Santo vb

bidito . Eſſendo dunque andato quel

buon Prelato à viſitarlo , doppo alcune
parole di ſoaue conforto, e di conſola- P" “b”ì‘

dienzagufla

ſciaſſe gouernare da’ Medici, e pren— Eníîíopîñ

deſſe volentieri que’ cibi, che elſi gli cibamzofi de'

ordinauano per la conſeruatione della ſòliti cibi ,

ſua vita; non douer egli ciò in verun per miracolo

conto ricuſare, ſorto pena d’ incorrere "ſu“ ‘14-—

nell’homicidio di ſe ſteſſo; eſſer pieni ?"4 '"Î’ÎM‘Ì

i Libri ſpirituali d’ eſempi d ’Huomini "WW“

Santi di prima claſſe, li quali, tutto che

foſſero gran digiunanti', 8c astinenti ,

nulladimeno nelle loro inſirmità ſi era—

no laſciati reggere,e gouernare da’ Me

dici, e da’ Superiori loro ; che però eſſo

altresì doueua fare il medeſimo , tanto

più,che ben poteua anch’ egli conoſceñ

re , che hormai era egli affatto destitu—

to di forze , e che più poco poteua pro

longare la vita ſe non vbbidiua à chi

doueua: mò. come pureilSanto ſi an—

daſſe'ſcuſando , e mostraſſe la ſolita re—

pugnanza, il prudente Prelato non am

mettendo alcuna ſcuſa, con precetto

formale, li comandò, che doueſſe man

giare la carne , che haueuano ordinata

i Medici. Al ſuono di queſto Precetto

piegò l’ humile Nicola il Capo , e riſpo—

ſe,che hauerebbe prontamente vbbidi—

to. Venuto l’Infermiere con la detta

Carne , ne gustò il Santo vu picciolo

bocconcino , e poi riuolto all’ Inſer—

miere , diſſe: Ecco, che hò fatta l’ vb

bidienza del mio Siipcriore , lcuatimi

dauanti gli occhi queſto peſſimo incen—

tiuo di gola , e di libidine , e portatemi

imiei ſoliticibi, ſe hauere cara la mia

preſta ſalute z 8: ecco,che eſſendo stato

ſeruito come bramaua contro il ſenti

'Y ' mento
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mento de’ Medici , e di tutta la pra

denza del Mondo , videſi ben tosto mi~

óracoloſamente ſano balzar di letto, c

' far felice ritorno à ſuoi conſueticſer

citij ſpirituali.

40 Così pur anche ſucceſſe vn’al

tra volta in vn’ altra ſua grauiffima in

C°l ſ4… firmità, non volendo rompere il ſuo Di

ÌHÈEÉZ giuno COl mangiare la Carne, che gli

W“ Permñ_ haueuanoordinataiMediCi, ecoman—

‘mi, (ma, dádoliilSuperiore,ehela doueſſe man—

e crimini.; , giare , egli non potendo replicar altro,

r perche . li fu_ tostamente portata vna PernicL)

arrostita, &ín piu pezzi triiiciatasecco

che non così tosto il Santo Religioſola

viddc,quando alzando gli occhi al Cie—

lo, e facendo ſopra di quella ilſegno

- della S. Croce , ella ſubito tornando in'—

tiera, e riucstendoſi di nuoue piume,

non più morta , ma Viua, per Diuino

Miracolo , dibattendol' ali, fuori della

fenestra ſe nc volò, &il Santo renden

do le douute gratie al Signore, poco

doppo, ſenz'altriMedicamenti, ede

licari ristori,ſano come prima,diuenne .

41 E non ſolo Nostro Signore ope

rò molti Miracoli à prò,e beneficio del-7

la Perſona del P. S. Nicola in vita ſua ,`
Si narrano ) - ñ i .

al… Mim* ma moltiſſimi altresi nefece per la di

culi dels”, lui intercelſionementre pure ancor Vl—

:o . ueua à prò , e beneficio di moltiſſimi

ſuoi Diuoti , li quali oppreſſi da vai-j

malori , ricorſero al diluipatrocinio;

quali ſe io voleſſi tutti ad vnopadvno

narrare, farebbe di mcstieri, che di que

sti ſoli io ne formaſſi vn’inticrö Libro:

ne riferirò dunque alcuni pochi,e glial—

tri potranno leggere i ſuoi Diuoti in va

rie' Vite , composte di questo Santo da

diuerſi Autori, quali nelfine diquesta

mia compendioſa Vita citarò .

42 Margheritta moglie di Bernardo

Pilaterra (e fu quellaà cui fece chiedere

il Santo quel Pane , per ordine di M. V.

con cui ſi riſanò) quale per ſette Anni

ſempre partorìi figli morti , raccoman

dataſi al Sáto, li promiſe egli di far ora

tione per lei, e doppo di quella, li diſſe a

che staſſe di buon’ animo, che hauereb—

be partorito vna Figliuola la quale ia
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rebbe viſſuta, come in effettofù , c gli

altri Figli poi, che doppo partori, tutti h

nacquero viui , e furono Battezzati . OP""_“""

Vn’ altra Pouerella, che per molti An- {‘Î‘ MWC??

ni era ſ‘tara trauagliata da vn continuo ſzf’xeío‘lw ’

fluſſo di langue , à pena ſi raccomandò `

alla carità del Sant’Huomo , quando'

egli col ſegno della Croce in vn mo—

mento la reſe libera da quel grauiffimo

male . Ad vn Fanciullo il quale eſsen—

do caduto nel fuoco, haueua perduta

la luce degli occhi , col ſegno parimen—

te della Croce ſegnandolo il Sant’ Huo~

nio , li reſe incontanente la vista . Vna

pouera Donna altresi patendo pure vn

gran male d’ occhi , e temendo di non

perdere la vista, ricorſe all’ agiuto dc'

Medici, li quali procurando con varj

Collirj di riſanarla ,1 gli accrebbe’ro di

tal ſorte il malez-che quaſi stette per

perdere inſieme con la vistail ſenno ,e .a

la vita: mà non Così tosto il glorioſo

S, Nicola li diſse ſopra l’ Oratione Do~

minicale, quando‘ſubito in vn momen

to ſana perfettamente ſi ritrouò . Così

pure eſsendoſi raccomandato al Santo

~ F. Giouanni da Montecchio dell’Ordi—

ne nostro , à cui erano cadute l’ intesti

na , il Santo ſegnatolo col ſegno della

S. Croce, di repente lo riſanò . Mentre

vna volta andaua cercandola limoſina

di Porta in Porta,Vna Pouerella li died'e

vn Pane , e li giurò , ‘che in caſa ſua'non

gli era rimasta alcuna coſa , con cui po~

teſſe cibarſi nè eſſa, nèiſuoi figliuoli;

à cui eſſo diſſe , con lieto ſembiantuz

già che tù buona Donna con tanta al

legrezza hai datala limoſinaà Serui del

Signore, io prego Dio , che ti facci ri

trouarc ripiena l’ Arca tua di Farina; e

ciò detto, la Donna ſe n'entra_ in Caſa ,

c ritroua l’Area ſudetta di belliſſimi…

Farina ripiena , e colma . —

43 E non 1`olo il P, S/.Nicola fece.;

prouare con la ſua potentiſſima inter..

ceſſione, gli effettimarauiglioſi della;

Diuina Miier cordia à viuenti,mà anco

ra a’ Morti, che ſi ritrouauano nelle pe

ne del Purgatorio , come più ſopra nel

ſuo luogo dimoſtraflimo , ma ancora

(coſa
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.eſſendo morto in peccato mortale , do

ueua eſſere indiſpenſabilmente ,reciñ‘

pitato nel profondo dell’ Abiſſo infer— ,

_per i f…,z nale; fuegli pcicotesto vn Cugino car

meriti libe— nale del Santo, il quale eſſendo stato

ra Iddio jan improuiſamente vcciſo da alcuni ſuoi

ſu” 79"81” nemici, nó hcbbe tempo di confeſſarſi,

3“" "ſm“ il quale miſerabile accidente, eſſendo

annanone 1 - , e . .

in cm. doue_ giunto all orecchie del Seruo di Dio ,

,m “dm . mentre staua di stanza nel Conuento di

Macerata , li recò tanto dolore, e com

paſſione , che pianſe amaramente per

molti giorni, non tanto perla perdita

'- - d’ vn Parente così_ caro, mà ben sì per

il timore, che hcbbe della dannatione

di quello; per la qualcoſa, creſcendo

le ſue penitenze , cominciò con gran..

ſcruore a ſupplicare la Diuina Bontà,

che ſi doueſſe dcgnare di riuclarli, ſe

quell’ Anima era veramente ſalua , ò

pure dannata 5 e come perſisteſſe per

molti giorni in uesta ſua pietoſa ri—

chiesta , alla peränc li fù manifeſtato,

come il ſuo Parente era morto danna—

to , e come tale doucua eſſere deſtinato ~

all’ eterne ſiam-"ne , ma che il Signor ‘

Dio, hauendo fino ab eterno preueduti

imeriti ſuoi , ele ſue preghiere, 85 ama—

riſſìme lagrime , che per quello doueua -

ſpargere non con ſentenza deffinitiua,

,ma interlocutoria, condannato l’ha—

ueua , 8c hora in gratia ſua l’haueua ſal—

uato . Eſſendo poi andato nella Chieſa `

di notte per orare, come ſempre ſoleua,

mentre staua accendendo la Lampade

dauanti l’ Altare del Santiſſimo Sacra—J

mento, ſenti vna voce diletteuole, ci

ſoaue,clie chiamandolo diſſe : Gratie io j
rendo al miſericordioſo Giesii Chl‘istoi

nostro Redentòre quanto sò , e poſſo:

maggiori,ò diletto mio fratello Nicola, j

atteſoche , douëdo io peri mici peccati .

.precipitare nell’ Inferno, per amor tuo ,

8c in vigore delle tue cfficaciſſime ora

tioni , Iddio mi ha ſaluato: ma temen—fi

-do, che queſta foſſe vna voce dell’ ln—

ſernale nemico, che lo voleſſe inganó`

nare, riſpoſe : Vattene Spirito maligno,
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allaclemenza,~e giustitia di Dio flaſ

etta il ſaluarlo , e dannarlo : mà re

plicò l’Anima di ſuo Fratello (che Gen

tile chiamauaſi ) fratello mio buono,

non temere , perche io veramente ſono

l’Anima di Gentile tuo Fratello Cugi—

no , che doueuo dannarmi , ma la Mi

ſe ricordia di Dio , hauendo riguardo à

tuoi altiſſimi meriti, mi hà col poten

tiſſimo braccio della ſua aſſoluta Onni—

_ potenza preſeruato dall' eterno ſuppli—

cio . E quì tacendo laſciò i' Anima del

Cugino Nicola ſommamente conſola— .

ta; ilquale poi per ſin ch’ ei viſſe , non

ceſsò mai di glorificare,e di rendere in—

finite gratie alla Diuina Bontà .

44. Mà tenipo è hormai , che faccia

mo ritorno , doppo vn così lungo giro ,

all’Anno del Signore I 3 o 5 . di doue ci

partimmo , con neceſſaria digreſſione ,

per deſcriuere vn Compendio della...

miracoloſa Vita di questo gran Tau- Vede SWZ_

maturgo di S. Chieſa; atteſoche gli è …a Yzm—

neceſſario,chc prima deſcriuiamo quel- szeua prodi'

lo che in quest’ Anno ſucceſſe , cioè giufa i eſu

diamo ragguaglio di due ſegnalatiſſime fignifiwlo

gratie , e ſopra tutte l’ altre molto ſin— ‘lualſ‘ìſſ":

golari, che Nostro Signore alcuni Meſi

i prima del ſuo beato paſſaggio , conceſ—

ſe à queſto ſuo fedeliſſimo Seruo: la pri

. ma fu , che mentre staua nel ſuo Lettie

ciuolo v na notte ripoſando ,li fece No- ~

., stro Signore vedere vna lucente Stella

la uale ſi partiua dalla ſua .Patria di

S. ngclo , e dirittamente_ veniua à T0- .

lentino , e ſi fermaua poi ſopra la no_—

stra Chieſa di Sant’ Agostino; la qual

coſa hauendo altre volte veduta nello

steſſo modo , 8t eſſeruato altresì, che

con .la ſcorta di quella veniuano da.,

ogni lato varie Perſone di diuerſe na—

tioni; e non arriuando egli all’ intelli- .i

genza di ſomigliante Viſione , con tut

ta confidenza la conſcri ad vn’altro Re

ligioſo dello steſſo Conuento ſuo gran

famigliare, e di molta Dottrina, il quale

ſubito , ſenza punto penſarui , con ſpi—

rito profetico , le diſſe , che quella Stel

la lucente , clic ſi fermaua ſopra della..

c perucrſo, ſe mio Fratello è morto , Chieſa , altro ſignifica: non voleua.-~ ,

.. J.. Y a che -
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che la di lui ſantità , c che douendo

egli eſſere doppo morte in quella Chie

ſa ſeppellito , per la gran fama de’ mol

ti, e ſtupendi Miracoli, che Iddio era

per fare, per i ſuoi gran meriti , 8c inter

ceſlione , ſarebbero venuti da tutte le

parti della Christiaruirà Pellegriniiip

gran numero alla ſua ſagra Tomba ad

implorare il ſuo celeste agiuto: mà riſ

poſi: Nicola , Padre non dite questo ,
vperche eſſendo i0 ſempre ſtato vn Ser

uo inutile del mio Signore , non ſon ea

pace di questi honori , e perciò vi prie`

go , che non parli-.ire in' conto alcuno di

ciò , che v’hò detto .

45 La norte ſeguente poi volendo

all’nora ſolita inuíarſi verſo la Chieſa

per fare oratione , viddela medeſima.,

Stella , che nel ſuo caminolo precede

ua in poca distanza ſolleuatain aria al—

l’ altezza d’vn’ huomo, e finoall’Alta

re , oue ſoleua orare l’ accompagnò:

er la qual coſa oltre modo marauaglia

to volle chiarirſi , ſe per eſſo lui era ve—

ramente quella Stella apparita 5 che pe

rò , leuatoſi dall’ oratione, ritornò fuori

di Chieſa , 8c in quel punto più la Stella

non vidde; mà tornando indi à poco

nello steſſo Oratorio, tornò à vedere la

Stella , che come prima lo precedettc ,

il che poi ſempne vidde nell’ isteſſo mo

do . Et io qui mi faccio à credere , che

'quella Stella foſſe vn’ Angelo, il quale

haucſſe preſo forma diStella , per ſer

uirlo prettamente di guida nel feliciſſi

mo viaggio della beata Patria del Para

diſo : in quella guiſa appunto, che pen

ſa S. Ambrogio hauere vn’ Angeloin...

forma di Stella guidati i trè felici Re—

gnanti dell’ Oriente al Venerabíle Pre

ſepio del Saluatore 3 mentre dice , A”

gel”: Mago: deduce/75,515!” forma”; rſ

ſrrmpſit . Se non vogliamo dire, che ha

uendo poco dianzi con vn ſegnoinira- _

coloſo di Croce ad vna morta Pernice

restituita la vita , 8c inuiatala verſo del

Cielo , quello poi lo voleſſe ricompen~

ſare con vna Stella , acciòche douendo

egli ſeruire di Caſa à Dio, e di Tempio ,

ſaceua di mestieri, che alla maniera del g
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Cielo compariſſe anch’ egli di Stelle..

ornato: onde àtal propoſito cantòifn

diuoto Poeta di nostro ſagro Istituto in

perſona del Santo , queſto nonmeno

vago , che ſenſato Distico .

D0 'uo/”crei- Cet/o, Coelum mihi/juſt”

reddit.

I’: nitida: Stellisſim Dom” apt-2.:

Dei .

46 L’ altro fauore poi, che Noſtro

Signore fece in queſt’ Anno al ſuo glo

rioſo Seruo S. Nicola , prima , che egli

moriſſe, fù molto più ſegnalato di quel- Sei Meſi

lo, che pur hora habbiamo finito di ri— 4mm' 1-2

ſerire5c fu,che ſei Meſi auanti il ſuo fe- "WT“ "dp

liec tranſito, cioè dal giorno decimo di ÉJÃÎ‘ZÎ

Marzo ſino alli lo. di Settèbr‘c, Ordinò gli Angeb

S. D. M. algran Maeſtro dellaCapella "…a [WU

del Paradiſo , che doueſſe ,ogni notte cui..

mandare vn Choro di Celesti Cantori

nella Cella fortunata del ſuo diletto

Nicola à cantare di que’ dolciſſimi Mo—

tctti, che ſi cantano in Paradiſo: laon

de non v’è penna ,e non v’è lingua, che

poſſa ſcriuere , ò deſcriuere , anzi non

v’ è intelletto , per acutiſſimo , che ſia ,

che poſſi arriuare à capire , anzi à pen— .

lare , quali poteſſero eſſere i contenti,

8c i diletti di quell’ Anima felice nel

ſentire la Muſica degli Angeli nella ſua

pouera Cella , che è lo ſteſſo , che dire,

nel godere le delitie del Paradiſo. Fù

grande ,io non lo niego, il fauore , e la

gratia , che vna volta conceſſe lo steſſo

Dio al gran Serafino di Aſſiſi , quando

li fece ſentire , per breuiflimo tratto , il

ſuono d’vn Violino toccato dolcemen

te da vn’ Angelo: il che anche vn’ altra

volta parimente conceſſe alia nostra..

Beata Catterina da Bologna , quandoli

fece ſentire ucl bclMotetto cantato

pure dagliAngeli regiſtrato inIſaiL:

Super tc autem oriemr Don-”uu , &gla

n‘a a”: i” :e z-idcbirur . Mà,che hà che

fare il canto vdito per poco ſpatio di

tempo , dc Vna volta ſola, con quello in*

teſo, e goduto dal glorioſo Nicola per

il lungo ſpatio di ſei Meſi continui. , che

non ſono meno di 180.volte; laonde

il buon Seruo di Dio ſoprafatto da vna

tanta
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tanta dolcezza, non poteua più` vederſi vna delle - quali , haueua portata per

in queſto Mondo, ma continuamente [quindici Anni continui vna doglia di

diceua con l’Apostolo Santo ,Cupio di- capo, 'così fiera , e peſante, che come

filüi , á" WE mmCſm/la . e'ra priua affatto dell’vſo della vista, c0

47_~Dppp0 dunque,che per ſei Meſi ‘ sì non poteua impiegarii in alcuna coſa

continui , come habbiamo narrato nel per picciola , che ella ſi foſſe; laonde il

numero paſſato, hebbe ilglorioſo Ni- LSan‘toPadrein vederla fi moſſe dileià

mniflfl cola, ſtando in queſta vita ancor Via- pietà, l-i fece ſopra il ſegno della Croce,

1’470… tore, ,goduto vn ſaggio diquclla Glo- -& in vn momento ſana perfettamente

(fa del“ riaimmenſa, che godano,egoderanno la reſe. L’ altra poi parimente,perche

f…, 5mm_- i-n eternor Beati Compréſori nel Cielo, haueua pianta la morte d’ vn ſuo Fra—

Iddio gli

1-.

'Fì-

a

n

morte . non potendo hoggimai più vedere l’A— tello,così diſordinatamente, che n’era

nima ſua carcerata nell’ergaſtolo vile ‘diuenuta cieca, con lo steſſo farmaco

delCorpo,staua di momento braman— ,d'elſa Croce li restituì la primieraluce

do,che quegli Angeli Santi , che ogni ,degli occhi ſuoi: 8c in questo pietoſo come ;mio

notte veniuano à farli prouare con li vatto fiainilccito di dire , cheilglorioſo foſſe fimrle

loro dolciſſimi canti le ſempiternc dc- ‘Nicola vollein quest’vltimo di ſua vita al &A

litie delCielo, colà finalmente nel riñ- dimostrarſì ſimile al ſuo gran P.S.Ago- S"flm‘ì

tornolorolo portaſſero: mà‘vedendo, _-`stino,diçui pur anche filegge, che.)

_ che-il termine da cſſo bramatoſi anda- ;mentre stauainfermo per morire, reſe

‘ua allongando, replicaua ſouentele pa-ñ "miracoloſamente la ſanità ad vn’ Infer

role più ſopra accennate,Cu‘oio diffámi, imo , che per ordine di Dio s’ era fatto

ó- e e tum Clzrz/Îa: laonde moſſo di lui ;nella ſua stanza portare per tale effetto;

finalmente à pietà il ſuo benigniſlimo `vi fu però queſto diuario, che la doue

Signore, li riuelò il tempo prefiſſoin... ÎS. Agostino riſanò vn’ Infermo ſolo ,"

cui morir doueua; 8c egli poi tutto ri- ’S. Nicola à due restitui la ſanità per—

pieno di gioia, e di contento , ne fà ,, dura .

conſîpcuoli i ſuoi più cari fratelli Re— 4.9 Mà come ſi accorgeſſe ilSanto

ligio 1 . Religioſo, che il ſuo male s’andaua_.

48 Et ecco appunto, che indià po— ,auanzando, doppo hauer pregato con

co grauemente, come predetto haue— grandiſſuna istanzailſuo Signore à non

Stando in_ ua , s’inſerma, e nel_ ſuo ppuero Lettic— _‘ volere permettere,che il Demomo nel

ferm à mr ciuolo di pagliaſi diſtende; e perchu ;l ’_vltima agonia l’haueſſe punto da...

,e "ſe za_- ſapeuadrcertodouer eſſere quella l’vl- Ldrsturbare,v& hauendo inteſa vnace

villa adv” tlmainſirmità,iup licò il Superiore nel ;leſte voce, che confortandolo li diſſe: A

Cicco, e la primo giorno del filo decubito, che li :ExauditcestOri-”io ma . Tutto ripieno *

fa"jîá ad faceſſe portare nella ſua Cella quella ‘di ſanta allegrezza, riuolto ad vn Reli

ì’" TW" diuota Immagine della Pietà, cioè di lgioſo, che lo ſeruiua, li diſſe: F. Gio—

ma dz qum— ~ 0- - - _ _ ñ, - a _
di“. Anm. Maria Vergine Santiffima col ſuo dilet uanm., che tale era ilſuo nome, quan

- tiffimo Figlio morto in ſeno , auanti do tu mi vedrai all vltimo di Vita ridot

della quale naueua per tanti Anni , e di

giorno , e di notte , fatte le ſue diuotiſ—

fime orationi; il che fu puntualmente

eſeguito . Ma , perche eſſendoſi riſa—

puta perla Citta la graue infirmità del

Santo Padre , molti ſuoi Diuoti l’ anda

rono à viſitare, auuenne , che frà gli al

trivi andaſſero anche due Donne ( co

me che in que’ tempi non ſ1 oſſeruaſſc

_la clauſura d’hoggidì perle Donnu)

'to, priuo dell’vſo de’ ſentimenti , i?).

che ſempre m’ intuoni nell’ orecchie

Poſcia fatto chiamare il P. Priore con

tutti li Padri del Monistero , raccolto

 

Y 3 ~ dati
I

z questc parole .- Dirupiffii Domine 'alma-ñ*

~ 14 ”m , ”51'fieri/fiaba Haiti-mr [audi: ."

' tutto lo ſpirito nella bocca , e negli oe—

chi , così con vn diluuio di lagrimc li

reſe à dire . P. Priore, e voi Padri, eñ

Fratelli miei dilettiſlimi ,- io vi hò man-7'
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iÎ Padri y e

rire-ue co L.

gran diuo
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Gli appar—

riſrono ſu

punto della

morte-Gin”

Cbriffluvfla

ria Verginc,

('7' il P. S.

Agiflino, e

l' inuitano

alCieloñ. ,
u

Q
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dati àclaiamare in questopuntozîper—

che douendo ,io ſrà poco di queſta vita

vſcire , e ſepararmida voi, io non vo

glio fare queſta partenza , ſe prima io

non hò chiesto , cosìſià tutti _voi invai

erſale,come à ciaſcheduno in partico

lare,humile perdonopi per le offeſe,che

io vi poteſſi hauer fatte, com: del poco

eſempio , che io vi poteîlì hauer dato;

"ſe bene in verità non hòmemoriad’ha—

uer mai offeſo alcuno di voi , mò. ſe mai

ciò fatto haueffl,io hora vi ſupplico,per

le viſcere della Miſericordia di Dio,mi

vogliate perdonare . Indi riuolto al P.

Priore, lo ſupplicò à volerli ſare ami—

_nistrarei Santi Sacramenti della Chie—

ſa, e ſpetialmente il Santiliìmo Viati—

co 5 il che hauendo ſubito ordinatoil

Superiore à chi ſpettaua, li preſe poi

tutti il Santo con tanta diuotione , che

tutti i Padri piangeuano per tenerezza .

50 Auicinataſi poi finalmente l’ ho

ra bramata del ſuo tanto‘, ſoſpirato

paſſaggio , pregò ilSuperiore, che ſa

ceſſe portare vna Croce d’argento,nel

la quale staua racchiuſo vn pezzetto

--del ſagroſanto Legno della vera Croce,

i-n cui ſu perla rendentione del Mondo

il noſlro Santiſſimo Redentore Croce,

fiſſo ,la quale po itaca ſubito, ſu da eſſo

con gran feruore ,e diuotione riuerita ,

8: adorata. Poco appreſſo mostrando

all’ improuiſo nel volto , e negli occhi ,

gran ievnidigiubilo, e di allegrezza,

e riemesto dalCompagno, che lo ſer

uiua al letto , che cola haueua , che

tanto ſi rallegraua : riſpoſe ,io mi .ralle

gro Figli, perche in queſto puntoè quì

’ſceſo dal Cielo il mio benigniſſimo Re

dentore Giesu Chriſto inſieme con la

ſua Santiſſima Madre , con il nostro Pa.

dre S.Agostino ,. e tutti co‘n lieta fron—

t-e., c ſereno ſembiante m’inuitano al

P eterne Nozze del Paradiſo, dicendo

mi: Eagcſème barre, á' ſidclrlr iìitrai”

Saudita”: Domini mi . Et appena hebbc.

finito di così di re,quando ſubito fatto-lì

Vn poco alzare ſopra del letto’, tenen—

dogli occhi -iiffi nella Santa Croce, e `

le mani giunte. nel proferire con estrc—,

I

lo Decimo `Della Religione

ma diuotione quelle sáte parole del Sal

mo trigcſimo: I” mami: tua: Domine.,

rämmdo Spirimm mmm: ;con ſoauiflì—

ma quiete ſpirò I’Anima ſua puriſiima.

nelle mani del ſuo Buon Giesù , e della

ſua grand’ Auocata Maria ſempre Ver—

gine , e del ſuo gran P. S. Agostino ,li

ll quali con vn correggio d’ innumerabill

" Schiere d’Angeli, lo portarono à trion—

fare per tutti i Secoli nel glorioſo Cam—

.' pidoglio del Paradiſo, per le innumera

bili vittorie riportate mai ſempre dc’

ſuoi più fieri Nemici in queſto gran_

steccato del Mondo per lo ſpatio di 5 6.

Anni intierí . Vanne pure Anima San

ta , e benedetta colà sù nel Cielo à go

dere il premio ben douuto alle tue così

continue, eſeruoroſe orationi , àtuoi

rigoroſi , e non mai interottiDigiuni ,

alle tue aſpriſſime Macerationi , e Peni

tenze: immergiti hora , che ben van

taggioſamente lo meriti, in quell’ im

menſo Pelago d’ ogni bene , già che in

questa vita , per amor del tuo Dio , vo

ìlontariamente ſpre’zzasti li .mondani

piaceri, tanto dal pazzo Mondo stima

ti , e ſeguiti: ſariati pure à tua voglia.

del pretioſiflimo Nettare, e ,della dol

`in queſtovMondo mai ſatiare non ti vo

_lesti di pretioſe viuande , mà come vero

Seruo di Dio, in continui Digiuni , 8c

Astinenze paſſasti i giorni di tua vit a...

ſempre penitente . Mà mentre staico—

:à sù,ín quell’ immenſa Gloria godendo,

degnati tal volta di ri uolgere, per la tua

innata bontà, gli occhi verſo noi Figli

‘dell’ isteſſo tuo P. S. Agoſtino, che;

'portiamol’ Habito , che tù pure indoſ

ſasti , e con la tua Protettione diſcndici

dagli aſſalti de’ nostri Nemici infernali,

:affinche potiamo refistere alle di loro

' perpetue tentationi , & inſidie , accio

i che poi ſeruendo à Dio con purità dl

cuore , come tù facesti , fiamó fatti dc

ëlodare in tua compagnia, il gran MG-.

narca Iddio per tutta l’ Eternità .

Jr, Come restalſero poi que’ buoni

Padri, doppo il glorioſopaſſaggio del

banto

 

ciſſima Ambroſia della Gloria , già che,

‘ gni nel fine delle nostre vite,di venire à.

Îó’ ó"

Ori: mare”

do , con efli

tuflameme

ſem-rola

Apofz'rofe

ſupplìcheuo

le dell’ Au

ra‘re al San

ZO `
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-, ' Santo Padre-alla Celeſte Beatitudine , ` lo, in conformità de’ loro biſogni ,e

, ` ìolo laſcio conſiderare à chi hà cuore
Buzzi; nel petto, e-ſenno nel capo: imperciò:

"g-iofiafflë. che io perime 'mi faccio certamentea

,f‘ az` .3;. -M eredere,che da l’ vn de’ lati rrmaneſſero

beaxopapag. oltre modo mesti, e dolenti perhauer

‘ - ‘ i perduta in vu momento la compagnia

- _'\ " d’vn così Santo Religioſo, dallecuidi

noce , e feruoroſe orationi, teneuano

per certo, che deriuaſſero tutte le gra

zie, e ſauori, che il Signor Dio conti

nuamente mandaua ſopra quella loro

Religioſa Radunanzamà dall’altro can

to poi ,eſſendo più che certi , che quel—

l’Anima benedetta staua di già nel Cie—

l'o vagheggiädo la Beata Faccia di Dio ,

8c in conſeguenza riempendoſi à’tutto

fuo volere , -dell’ immenſa Gloria del

‘Cielo , non capiuano in ſe steſfi per l’al-.

legrezza , che haueuano , che vn ſuo i

Conſratello staſſe colà sù fra Beati,ren—

dendoſi certi , e ſicuri, che haueuano

vn grand’ Auocato , che non hauer-cb—

be mai ceſſato d’intercedere per il ben

publico, e priuato , non ſolo di quel

Monistero, mà etiandio di tutta la Re

ligione Agostiniana .

52 Chi potrebbe hora ridire la di

uotione grande con la quale ciaſche

_Affî‘îva 6’ duno diloroli baciaua le mani ,dei pie

dìuoìá‘mu, di, e ſi raccomandaua alle di lui pre

gîxri’wfjo ghiere, implorando il ſuo _potentiſſimo

S, Medda patrocinio appreſſo la Diuina Miſeri

defonm, . cordia. Chi piangcua per allegrezza,

che la Religione haueſſe "acquiſtato vn

, Santo così grandein Paradiſo: chi la—

. grimaua per dolore dihauerqperdutala

preſenza d’ vn Seruo di Dio cosicari

“ tatiuo ,àamoroſm dalle cui parole , e

- . " ſante operationizogn’vno ne riceueua

_ ſempreconſolatione, &agiuto. Dop

po qucstc pietoſe dimostranze, fu poi

portato quel Santo Cadauere nella_

Chieſa, ou: concorſe gran moltitudi

ne diPopolo :ìvedere quel Sant’Huo

’ mo, qual certamente ſtimaua eſſere…)

volato in Paradiſo; che però ciaſche—

duno non ceſſaua di raccomandarſì al

- - la dilui protettione , implorando ciaſ—

-ch‘eduno l’ agiuto efficaciflìmo di quel—

- così quella ſi conſeruò miracoloſamen—

neceſſità: laondemoltine riceuerono = _

gratie fingolariffimezeſrà-gli altri quel- ‘467"‘ ”ì"

la Donna, che ſempre partoriuaifigli'

morti, econl’ oratione del Santo fuli— la"… ,o

berara da quel gran trauaglio, comeſi m4…- , a ,

narra nel Proceſſo della di lui Cano- piedi.

nizzatione , bramoſa, doppo la di lui

morte d’ hauete qualche Reliquiadel’

Seruo di Dio, li lauò le mani, 8c i piedi,

e poi poſe quell’ Acqua in vn Vaſo di

christallo, conla quale, come diedcla `

ſalute corporale a molti Languenti ,

te per molti Anniincorrotta , 8: intat

`ìta . Fù poi ſeppellito ’doppo l’Altare di

quell’ Oratorio , oue ſoleua egli in vita

_continuamente orare, come prima di

ì morire ne haueua pregato i Padri. …

53 .Se ip poi voleſſi riferire tutti í

*Miracoli operati da Dio per i meriti-del

glorioſo ſuo Seruo S.Nicola à beneficio.

di varj , e diuerſì fedeli, farebbe di me—

'stieri , cheio ne fortnaſſi vn’intiero Li- ‘ 3 _

bro ben voluminoſo; atteſoche ſrà Cie-ñ 94"?" ff"

chi illuminati , frà Zoppi., eStroppiati :‘CZZ’ÉJLZ

guariti , Sordi,eMutiriſanati , Oſſeſſi ;ETEN del_

liberati dal Demonio, varj , e diuerfi mf,… Cam

lnſcrmi reſtituiti alla primiera ſanità, e m‘zaxione .

Morti riſſuſcitati, ſtà quali vi ſono aló‘

cuni Giuſiitiati al tempodella ſua Ca- `

nonizzati'one , che ſucceſſe l’ Anno di l

Christo 14.46. furono tanti, che giun—

ſeroalnumero di 301. laonde è fama, ,

che hauendoli tutti recitati à mente ,

ſenza mai sbagliare , vn’Auocato Con

cistoriale nel publico Concistoro ,b alla

preſenza del-Sommo Pontefice, e degli "'

Eminentiffimi Cardinali, il Papa, mara

uigliato di così gran memoria, ordinò ,

chela detta fütione di quell’ Auuocato

foſſe registrata come vn' altro Miraco

lo fi-à gli altri da eſſo recitati . Laſcian

do dunque per hora di teſſere quiui il

Cattalogo di questi, ed altri Miracoli

operati da Dio , perinterceſlìone dello

ſteſſo Santo , doppo la di lui ſolenne..

Canonizzatione , fino à queſti nostri

tempi , promettiamo di andarli però

Sua Sepol -

tura .

 

l-deſcriuerëdo , e notando ne’tempi,
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enegli Anni preciſr, ne'quali furono

-' fatti da S. D.M. per maggior gloria, 8c

honore del ſuo glorioſo Seruo S. Nico

‘ la da Tolentino , che ſe pure alcuno

bramaſſe, per ſua diuotione, di vederli,

edi ſaperli, procuri di leggere li molti ,

_e varj Autori,così del noſtro,come d’al

tro Istituto, li quali hanno ſcritto la.,

Vita di questo Glorioſo Santo. Li no—

firi poi più coſpicui , e'principali ſono il

B. Enrico di Vrimaria , il B. Giordano

di Saſſonia , F. Pietro da Monte Ru—

biano, che tutti trè viſſero nel tempo

del Santo , e due di loro lo viddero, e lo

conobbero ; Ambrogio Coriolano, che

fù Generale dell’ Ordine , Egidio da Vi—

terbo Cardinale, Girolamo Seripando

Cardinale , Gioſeffo Panfilo Veſcouo

-di Segni, Andrea Gelſomini Veſcouo

d’Aſcoli in Puglia , Girolamo Romano ,

Nicola Cruſenio,Cornelio Curtio,Gia

comotAlberici., Ambrogio Frigerio ,

Bernardo Nauarro, Simpliciano di S.

o Martino , TomaſoErrera , Camillo To—`

ma, Donato Calui , Tomaſo di S. Ni

cola,& altri molti. Degli eſteri poi, può

._ vedere S.Ant0nlno,PlCtrO Natali,il Su

rio , il Lipomano, il Fiamma , il Bzouio ,

il Raihaldi, il Ferrario, il `I`roxillo , il

Vigliega, il Ribadeneira, 5c altri in..

gran numero , quali per breuità tra

laſcio. "

54 In questo tempo ísteſſo, hauen—

i doilSäto Arciueſcouo di Napoli Gia

como da Viterbo nostro , applicato ſe

riamentel’ animo alla ſabriea della ſua

Carlo ILRè Chieſa Metropolitana , e douendo per

di N490” , ciò far venire dalla Calabria gran quan

'fi'n" ‘.1 3“' rita di legni , per i quali hauerebbe bi

” Omm” ſounato paoare vna buona ſommadi

Arcmefcouo O . . ‘O . .

della dm‘ danarrdi Datxo,ediGabelle ,confida—

Cina‘ , (IL, to egli nella benignità del Rè Carlo II.

*and groſsa da cui altresì ſapeua d’ eſſere ſuiſcera~

Cabella ~ tamente amato, preſentò per tanto vna

ſupplica alla ſudetta Maestà, acciò fi

degnaſſe di eſentarlo dalli detti Datij ,

cGabelle; e da quel buon Rèllſù ben

tosto conceſſa la gratis. con vn ſuo gra

tioſo Diploma dato in Napoli ſottoil

giorno r 5. di Luglio 1305.1nd. 3. tan-ñ l

Autori del—

Iaſua Vita;

quanti , e

quali.

 

`9-19- ~ "1

to per appunto ri feriſce. Bartolomeo

Chioccarelli ne’ ſuoi Arciueſcoui dl

Napoli, e preciſamente nellaVita del

ſudetto B. Giacomo à car.194. . i

5 5 Fioriua parimente in questo tem- F. Dimm_

po vn dottiſiimo Religioſo da Forlì, per due… 4L

nome Macstto F. Dimalduccio , di cui) Forls‘ com

ſcriue il Panſilo, che ſcriſſe molte Ope— pone alcune

re , le quali dice, che fi conſeruano nel— OP?"

la nostra LibrariadiS. Giacomo di Bo—

logna , e che fiori~ intorno à gli Anni di

Christoa 3 3 6. all’ incontro ſcriue l' Er

rera nel Tomo primo ~ del ſuo Alfabeto

Agostiniano à car. r 99. di hauervedu

to in Roma nella Libraria dell’ Abbate

D. Constantino Caietano vn’ inſignc

Trattato de chfirreóîione Marmore”; ,

composto da queſto F. Dimalduccio , e

ſcritto per mano di F. Giouanni"d’Au—

stria in quest’ Anno del Signore 1-30 5.

il qual Libro ſù da eſſo Dimalduccio

dedicato à Bartolomeo di Capua Pl‘O-e

tonotario ,~ e Luogoteta diCarloII. Rè

di Napoli , il quale , come è certo, m0.

rì l’ Anno I 309. E ſe ben pare , chu

questi due Autoridiſcordino frà dilo

ro nel tempo , che fiori questo Sogget-_

to , nulladimeno l’ aſſerto dell’vno , c

dell’ altro , puole ottimamente ſuffiste—

re ;atteſoche puol’ eſſere , che Dimal

duccio componeſſe quell’ Opera in...

queſt’ Anno del 1 305. eſſendo giouine

di 30. Anni, òpoco più, e che poi ſo

prauiueſſe fino all’ Anno r 336. e ſorſe ,

anche più oltre . i '

56 Già ſotto l’ Anno del r 24.6. ſot—

toli numeri 6. e 7. con la ſcorta del no—

stro Cruſenio , motiuaſiimo eſſerſi pre—

ſo luogo da’ nostri Padri della Prouin— Conuento di

cia di Fiandra nella nobiliſſima Città di Merlini-z da

Meclinia nella Brabanza 5 mà che poi , vbi termina

giusta il ſentimento di Franceſco Arco ‘o -

negli Annali della ſudetta Brabanza… , ~

non fi diede principio alla ſabrica del

Monistero , fuori che nell’ Anno 1 2 5 2. -

e che eſſendo stato così imperfetto fino -

à quest’ Anno del 130 5. ln detto tem

po oi Egidio Bertoldo Signore della..

ſu etta Città di Meclinia , caritatiua— .

.mente ſoministrando groſſi ſoccorſi a'..

—.—i
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Anni di Christo

1305.

Padri , ſi terminò finalmente la fabríca

di quello : le parole poi del detto Auto

re ſono queſte: Et in cadi-m Clair-up

Anno i 2 5 2. Eremita D. Aflgrstitzi Co”

”cmum inſimere rgperumprimtarum

primàm decmoſjni: , /èd denim; Amm

l 3 o 5 . Acgidia Berto/dv iuuante , [mf:

 

Del Secolo Decimo

5 2.

___,_._...—_, -ñ

Della Religione

9 1 9.

arm cſi . Come poi questo Monistero

foſſe da gli Eretici Geuſlì d’Olanda,con

Diabolico furore gettato per terra, e

riſondato poi anche foſſe più bello di

prima ,lo ſcriueremo riſpettiuamente ,

a Dio piacendo, ſotto gli Anni di Chri

sto 1572. e 1587.

  

Anni di Christo

-Î 3 06”

i ` Abbiamo in queſt’Anno

(per dire alcuna coſa del

lo ſtato del Mondo) trè

' *' - gran mutationi in trè

principali Regni della Christianità . La

. prima ſeceſì nella Boemia, imperòche

Gf” "(14‘" eſſendo morto l’ Anno auanti Venceſ

"°_"' “’5"‘ lao Rè di quel Regno, per inganno di

‘Zçn’ràäí: Alberto Imperatore , come ſcriuono

‘fb-‘mi' l’ Auentino , Dubrauio, e Cromero.

Alberto poi , cótrole Leggi del Regno,

fece di quello Coronare Rè Rodolfo

ſuo figlio: mà pocotempo potè godere

di queſta ſua frode,atteſoche, nó molto

andò, che miſeramente di Diſenteria

ſe ne mori . La ſeconda poi videſì nel

la Scotia : imperoche Roberto à cui

toccaua di ragione quel Regno , eſſen—

doli stato vſuprpato da Odoardo Rè

d’ Inghilterra , il quale teneua appreſſo

di ſe prigione il detto Roberto, questi

poieſſendo in quest’ Anno fuggito dal

la prigione , fi portò di repente in Sc o

tia , 8c vcciſo Comeno ſuo nemico, che

g'öuernaua il Regno per Odoardo , pre

ſe il poſſeſſo del ſuo Regno. Polid0r0,&

altri. La terza finalmente ſucceſſe in

Cipro, dal cui Regio Trono ſu à viua

forza leuato,da’ Caualieri Templari , e

Gieroſolimitani , il Rò Vgo, il quale ſù

da’ medeſimi relegato in Armenia , mà

eſſo , d0ppo trè Anni, felicemente ripi

gliò il poſſeſſo del ſuo Regno , dal quale

ben tosto ne diſcacciò colui, che da’

ſudetti Caualieri n’era ſtato inuestito.

z Mà paſſiamo alla germana narra

tione delle coſe ſpettanti alla noſtra.,

  

Del Secolo Decimo Della Religione

5 z. 9 2.0. ~. .i

fl Religione ,la prima delle quali fù la cc

lebratione del Capitolo Generale , la cap”, Gen,

quale ſi fCCc in questo nostro Moniste— in Bologna ,

ro diS. Giacomo diBologna, nel qual "7101“' ?CMT

Capitolo fù ſenza alcuna contraditione ma” 71G?”

confirmato da’ PP. Vocali il Reueren- "ml“ '

diſsimo Padre Lettore F. Franceſco da

Monte Rubiano . In queſto Capitolo

poi, frà l’altre Diffinitioni , e Decreti

notabili , che furono fatti , vno fù que

sto , che da' PP. del detto Capitolo , ſu

approuato , econfirmatol’ accordo, ò

compoſitione , che fatta haueua pur

poco dianzi il P. Generale ſudetto con

il Beato Seruo di Dio, M. F. Giacomo J

da Viterbo Arciueſcouo di Napoli,in—

torno a’ Libri , che haueua già tenuti

ad vſo ſuo, mentre staua nell’Oi-dine', i

&hora pur riteneua appreſſo di ſe fuo—

ri diquello. L’ accordo poi fù, clip

per all’hora daſſe alla Religione 9b.Fio- Dmm

rini d’oro, e che poi, dop 0 ladilui flzzzo mld”

morte,li ſudetti Libri doue ero torna— to Capitolo.

re alConuento diViterbo, di cui era e ſu" fonte

stato figlio il detto Prelato, tanto per "W0

appunto rcgistrato ſi legge nell’anti

co Registro della Romana Prouincia.. ,

tante volte da noi in questo Secolo mi*

touato 5 le di cui parole ſono le ſeguen

ti . I” [20( Capital” @lorda-:fuit a‘ Def

ſim‘zarm compzſitiofiä‘a per Framgstíi

Genera/em, mm VM. P. [araba Art/;ie

Ptfiopo Neapolrtamſuper Libri!, quo:

babi-r”, {pfi- D. Arc/fl’epiſmpm a‘ Com

m-'mitzzte Ordini: , dum aid/mr i” ipſe)

cxistei i’: Ordine', 'Hiddirc’t , quadipfi D.

bſhñ’mr Ori/Jim' 90. Flor-’ms auri ; á- ipſe"

0rdo

 

‘i
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Anni di Christo

1306.

pete-re, dv. in caſi! ;4mm , qaòdpcr de

crſſùm ipſi!” Domini Arrbiepz/èopi , rm

Dominus lunga”; , dſc-[tram ruitam r0”

redat, ad Vtterètcnfi-m Cozzi-;mmm m

i…" Ora’inirprim'ir’t'i Libri dcácam per

“(72er .

3 Fù altresì decretato, che ſi do

veſſe porre ñ~lo Studio ne’ Conuenti di

F5, P9”, z…- Perugia , di Vienna , di Argentina , e di

che lo Stu— Colonia; echeiii Monpelierivirestaſse

div in altri lo Studio Generale . Ecco le parole del

‘1‘…?"0 Cö‘ Registro: 1” "10( Capitulo fuitpoſimm.;

Tzu’? qu" Studium Genera/c’ i” Canarnttáur l’era

"flèm ' xp" , Vic/"ame, Argentina, Caſomaia ; Mo”

”ſhcstllam’ con/Îrmatur 'vera Studium

.-. Gen”. totim Ordinis . Deueſi poi ſa

pere, che li quattro Studj posti ne’ ſu—

~ . detti Monisteri , non furono Generali,

ma Prouinciali , ne’ quali non potcua

no studiare ſe non li Religioſi di quelle

Prouincie , delle quali erano membri li

ſudetti Conuenti , a differenza de’ Stu

dj Generali, come eraquesto di Mon

pelieri , ne’ quali poteuano studiare an

cora Religioſi d’ altre Prouincie .

z 4. E così pure nel detto Capitolo fù

da’ PP,.Dellinitori decretato,che vn tal

F. Paolo dalla P-ieue (penſo che quiſi

parli del Conuento di. Castello della.,

Pieue , hora Città nella Prouincia Ro—

mana) polſi restare nello Studio di-Bo

ſogna fino al futuro Capitolo Genera—

le, cioè per altri trè Anni; atteſoche

in italia v’ erano quattro ſoli Studi Ge

- nerali , cioè à dire , in Bologna ,in Na

poli in Roma , 8c in Padoua , 8c in questi

quattro Studj per ordinario ſtudiauano

Religioſi di varie Prouincie, li quali ha

ueuano prima studiato cinque Anni

ne’ Studi inferiori delle loro Prouincie.

5 Mentre ancora stauanoiPP.Ca~

Le Sani-L2 pitolari in Bologna, prima , che ſi ſcio—

?TOWN gliest`e il Capitolo, comparue dauanti

Tina'díìéfíg: il P. Generale vn Meſſaggiero inuiato

?a ’ chiedo‘ a Sua P. Reuerendiſs. dalle Reuer. Ma—

,Ìo d› Wrc) dri del Religioſiiſimo Monistero di San—

aggrygatLJ ta Catterma di Faenza dell’ Ordine di

a’la partici~ S. Domenico, con vn Memoriale nel

patient de’ quale ſupplicauano il detto P. Genera

Altro De

creto intor—

”o ai 7211—.

Scu-dente di

.Bologna.

Del Secolo-Decimo

5' 3*

Ora’o 'alta-im- in dic?” Libri: ”onpaflìt'

 

Della Religione
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le à voler degnarſi di concedere al loro 3,”; ſpin;

Monistero Vna Lettera patente difami- tualidell’Or

gliarità , con ammettere le Religioſe di dine s el' o::

quello alla participatione di tutti i Beni ""30“ o

ſpirituali dell’Ordine ſuo Agostiniano;

per la qual coſa il ſudetro'Prelato , che

era tutto iinpastato di carità, molto vo—

lontieri ſi compiaeque di ſodisfare alle

ñ loro Religioſe brame col ſeguente Di

ploma in Pergameno, quale pur anche

rino al giorno ‘d’ hoggi conſeruano, e

lo tengono molto caro .~

Fr. Frantiſrm Prior Generali: Frat-**um

Erem. S. Angrstini lità; ina'igmr: .

6 D Ile-&'1'; ſiói i” Córísto Domina*

Prioriſſa: Monasterij Sander

atharinx de Fauentia , 8c eius Sorori—

bus ,atquè Familiaribus dióti Monaste—

rij , ſalutemin Domino ſempiternam .

Pro piae deuotionis affeéìu , quem ad

nostrum Ordinem geritis , ſic ut pia...

Fratrum nostrorü relatione didiCimus .

Volentes- vobis gratam vi’ciiſitudinem

redderc . Vos omnium Miſſarum , ora-g

tionum; vigiliarum , praedicationum, ~

ieiuniorum , cmterorumquè bonorum ,

qux per Dei gratiam in nostro Ordine

ſiunt , vel imposterum fient participes

facimus , & conſortesl Addentes in

ſuper vobis de gratia ſpeciali, vt cum

obitus alicuius vestrarum Sororuin no

stro Capitulo Generali ſuerit nuntia—

tus , id pro vobis deuotè fiat, quod pro_

nostris defunctis Fratribus in communi

fieri conſueuit. In cuius rei testimo-ñ

nium, ſigilIum nostri Offieij pra’ſenti—~

bus duxiinus apponendum . Data Boa_

nonia: ſecunda feria post Pentecosten

ex nostro Capitulo Generali ibidem ce

lebrato . Anno Domini 1 306. tempo

re 00mm‘ Cla-mm!” Papa: ;Qi/”i .

'A

Copia della

detta Co”:

ceflione 9

7 Habbiamo in quest’Anno medeſi

mole Vite, e le memorie ditrè gran_

Serui di Dio, li quali ſin dal tempo del

la loro ſanta morte , come hanno ſem—

pre hauuto il publico culto da’ diuo

ti Fedeli, c051 hanno altresìinconſef

` guenf '

Memoria di

trè Bean‘ , e

quali fiano .
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.Anni di Christo

I z 06.

gucnza goduto sëprc il titolo di Beato:

e questi ſono li Beati F. Pietro da Gub

bio , e F. Angelo da Borgo S. Sepolcro ,

ambi della Prouincia dell’ Vmbria , 8t il

B.F. Filippo da Piacéza della Prouincia,

di Lombardia , Laonde ſe bene delli due

primi nó ſi sà preciſamente ſe moriſſero

- in quest’ Anno , tuttauolta ,perche có—

Sua naſcita,

educazione ,

cflud).

x

.Prende—i

l’ Habito

.Ago/ſimana

nella ſua...

Pam‘a .

muncmcntc ſ1 ſtima , che fioriſſero cn—

Dcl Secolo Decimo

.5' 3*

ſ

Della Religione

9 ZO

trambi nel tempo di S, Nicola, habbia

mo perciò ſtimato bene di rcgistrare le

loro memorie in quest’ Anno , che fu il

ſuſſeguente à quello in cui morì il ſo.

pracitato Santo , Il terzo poi, perche è

certiſlimo , che morì in queſt’ Anno

del 1306. hauerà il ſuo luogo immeñ

diatamente doppo li due accennnati.

Cominciaremo dunque dal primo ,

Vita dal Beata Pietro da Cuffia.

8 _A nobiliſſima Città di Gubbio

fù la degna Patria dclnostto

B. Pietro, di cui ſe bene non

fisà come ſi chiamaſſero li ſuoi Geni

tori, gli è però certo , che furono No

bili; atteſoche , come ſcriue l’ crudito

Iacobilli nel Tomo primo de’ Santi del

l’ Vmbria, furono di Caſa Ghiſenghi ,

famigliain quel tempo aſſai nobile nel,

la detta Città: e come incerto è il no.

me de‘Parenti , così incerto ancoraè

l’Anno in cui egli nacque , Da fanciul

lo_fu educato da eſſi_ nel ſanto timor di

Dio , e fatto altresì istruirc da buoni

Maestri nello studio delle buone Lette—

re , e ſpecialmente dice il Iacobilli , che

ſtudiò l’ lstituta in Perugia , e che poi

paſsò in Francia à studiare in Parigi il

rimanente delle Leggi Canoniche , e

Ciuili , nelle quali altresì ſoggiiingp ,

eſſerſi Adottorato .

9 Tornato poſcia in Italia, e nella

Patria ,come fioriſſero nella ſanta 0ſ

ſeruanza della nostra Regola Agostinia—

na i nostri Padri della Congregatione

dc’ Brittinenſi , il buon Pietro , hauen

do più volte confiderato il_ loro ſanto

modo di viuere , come era molto di ſua

natura alla pietà inclinato , ſentendoſi

di vantaggio, con gran voce, da Dio

chiamare à quel ſagro Iſtituto , delibe~

rò per tanto di vbbidire prontamente

alla diuina chiamata : laonde , hauendo

-chicsto con grande humiltà l’Habito

della Religione al Superiore del Moni

fiero di S, Agoſtino, fu di quello ben

tosto con gran contento dell'Anim L…

ſua , e c6 molta lodisſìittione dc’ Padri,

 

vestito : e ciò neceſſariamente fà di me.

stieri , che ſuccedeſſe qualche tempo

prima dell’Anno i 2 56. nel quale eſſcn~

doſi fatta_ la grand' Vnione Generale di

tutto l’ Ordine ſl, estinſe in conſeguenñ,

za-nel Conuento di Gubbio la denomi—

natione de’ Brittinenſi , peròche la Có

gregatione di Brettino ,in virtù della...

Bolla dell’ Vnione , s ’ incorporò con...

tutte l’ altre Congregationi all’ _Ordine

principale Agostiniano ,

' I o Alcuni Anni doppo la ſudetta

Vnione , come pateſſeà Superiori mag—

giori dell’Ordine, che il buon Pietro, E. mandata

c perla Santità , e perla Dottrina, foſſe_ Prouinciale .

ſoggetto habile da pOterſi impiegare d”rna Pro

in qual ſi voglia gouerno della Religioó_ :4mm 1h

ne, porta per tanto opinione ilnostro

Cruſenio, à cui ſi ſottoſcriue il men--v

touato Iacobilli , che dal Generale foſſe

per appunto mandato nella francia à

reggerein qualità di Prouinciale, vna

delle Prouincie diquel Regno. E ſp

bene l’ Enſchcnio nel Tomo 3. di Marñ.

zo nellaVita del nostro Beato lotto il

giorno 2 3 deldetto Meſe à cart-t 47g.

pare, che poca ſtima facci di questidue

Autori, come che dica, che il detto

Prouincialato ſia non ſolo incerto , ma

anche finto , perche dice, che di quello

punto non ne parlano il B. Enrico di

‘Vrimaria , nè il Panfilo , nè l’ Errcra, nè

altro Autore dell’ Ordine , tuttauolta

à me Parc, che il detto Autore non.;

habbi ragione di negare aſſolutamente

il credito à gli accennati due Scrittori:

sì perche l’argomento , che egli produñ

ce in contrario è negatiuo , e sì anche ,

Pc"

Francia e
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.Yi riſponde

ad Tn'obíetóì

rione dell’

Enflheniu".

.Altra riſ

poſi.: ſenſa

la allofleſm

Autore .

Anni di Christo

1 306. ,

perche li detti Autori non ſono di così

poco credito, che ſi habbino da rifiu—

tare in vna coſa , che ſe bene è incerta ,

non ſi deue però dire, come egli fà, che

ella ſia finta : auuegnache, 8c à che pro

poſito haueua egli il P.Cruſ`enio da fin

gere, che il B. Pietro da Gubbio foſſe

ſtato Prouinciale in Francia, ſe in effet—

to non lo ſoſſe stato? Certo io non sò

vedere , che coſa poteua egii dedurre

da cotesto Prouincialato finto à prò del

detto Beato: biſogna dunque credere,

che ſe egli ſcriſſe , eſſere ſtato il detto

Beato Prouinciale in Francia , lo cauò

ſorſe dalla traditione d’ vna di quelle

Prouincie , ò lo ritrouò per aucntùra..

notato in qualche antico Libro naſco

sto nell’ArChiuio di qualche Monistero

della Francia .

r r Che ſe poi il detto Enſchenio sti—

maſſe finto il mentouato Prouincialato

del B. Pietro in Francia, perche li pa

rei'ſe coſa impropria , che vn’ italiano

foſſe fatto Prouinciale d’ vna Prouin—

cia fuori d’ Italia, deponga pure que

sto ſcrupolo, perche ſe èforſe coſa im

propria in qualche altra Religione, non

ſù però mai , c tutt’hora nonèimproó

pria nella nostra: atteſoche in questo

nostro Secolo non habbiamo veduto,

quaſi con gli occhi nostri vn Maestro

F. Agostino di Castro Vicario Genera

le ſopra tutte le Prouincie della Geró‘

mania , non che Prouinciale d’ vna ſola

Prouincia,c pure era Portogheſe? Non

habbiamo altresì veduto vn Maestro F.

Hip olito da Rauenna prima Viſitato

re (ſei Conuento inſigne di Toloſa, e

poi della Prouincia d’Aquitania , 8c an

che appreſſo Priore dcl gran Conuento

di Parigi ,› e poi finalmente ancora Vi—

cario Generale ſopra le medeſime Pro—

uincie ſopramentouate della Germa

nia P Et vltimamente la steſſa Carica..

ſostenne per alcuni Anni il P. Maestro

Felice Milenfio Napolitano; e ſe il Bea

to Enrico di Vrimaria, il Panfilo, e l'Er

rera non parlano di questo Prouinciala

to , gli è , perche il primo ſcriueua con

Del Secolo Decimo

5 l.

 

tutta breuità, come pur fece il Panfilo ,

l

Della Religione

9 2. o.

8c il terzo lo diſſe riferendo il Cruſeniozſi

e mentre non li contradiſſe , venne ſe

condo me ad ammettere l’ aſſerto del

detto Cruſenio .

r 2 Ma laſciamo da parte queste dc

bolezze , e ſentiamo ciò che dice della

Santità di queſto Seruo di Dio , il poco

dianzi mentouato Enrico di Vrimaria

Autore di tutto credito, perche Santo,

e perche anche fù Coetaneo del B. Pie

tro , e fors’ anche lo conobbe , e lo vid

de , maſſime la prima volta , che venne

in Italia per ritrouarſi nel Capitolo Ge—

nerale , che ſi celebrò in Napoli l’Anno

del Signore 1300. Dice dunque nel

ſuo breuiſſimo Trattato , che ſcriſſe.)

dell’origine dell’ Ordine noſtro , par

lando del nostro Beato, quest-o poche.;

parole , ma che però contengono vu_

grande , 8c inſigne Elogio: OéÌauusfitit

Beam.: Petrus dr E zrgxáio, quifuit Lama

mamma Orationir , ó- Patimtix , cui”:

"aim in Domino quicſtc’m‘ multi; Mira

culi: damit . Nelle quali parole , die

de à diuedere il B. Enrico, che al nostro

Pietro, Per constituirlo Beato ,e Santo ,

non mancò alcuna di quelle conditio

ni, che ſono neceſſarie per constituire,

e dichiarare vn Sant05imperciòche due

coſe ſi richiedono per tale effetto, cioè

vn cumulo copioſo di tutte le virtù in

grado eroico , 8c vn’ altro cumulo di

Miracoli contestatiui delle steſſc virtù :

hora dal diſcorſo del Beato Enrico di

Vrimaria , ſi caua con cuidenza l’ vno ,

e l’ altro .

1 3 E primieramente , quanto ally

virtù , mentre dice, che il B. Pietroſir

huomo di grandiſſima Oratione, e Pa

tienza , venne chiaramente à dimostra

re , che haueua nell’ Anima ſua le virtù

tutte raccolte in grado ſuperlatiuo ,

che ſu lo steſſo, che dire in grado emi

nente, 8c eroico . Io diſſi tutte le virtù,

non ostante, che il B. Enrico di Vrima—

ria non parli, che dell’ Oratione , e del*

la Patienza , atteſoche in questc due.;

Teflimonío

del &Em-i

co di Vrima

ria per la_

Santità del

Bo Pietro.

chbe tuti

,to le Vrm‘

per meg-zo

dell'Oratio—

m , e con:

ciò.

stanno tutte l’ altre epilogate; imperò- .

che vn’ huomo, che quaſi continua

mente ora, stà ſempre vnito con Dio ,

&ín
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Lofleffi’ fi

proud per la

di lui Pa

rítnza .

Anni di Christo

I z 06.

6t in conſeguenza distaccato da tutte

le coſe ‘del Mondo , perle quali ſi puole

offendere lddio;’laonde in questaguiſa

dimostra primieramente di hauere nell’

Anima ſua il perfetto Amor di Dio ,per

cauſa’di cui continuamente ora , 8t ha

uendol’Amor di Dio, hà anche l’Amor

del Proſſimo, già che l’vno nó puol stare

ſenza dell’ altro ,"& hauendo queſti due

Amori , hà anche in conſeguenza tutte

l’ altre Virtù , che daqueſti dipendano ,

8c in quelli totalmente ſi fondano .

. 1 4 Ma che diremo poi della gran

diſſima Patienza .del nostro B. Pietro?

- lo steſſo appunto ,' che habbramo detto

poco dianzi dell’ Orationc z imperòche,

chihà queſta virtù ſanta della Patienññ.

za , può ben’ anche francamente dire

di poſſedere perfettamente tutte l’al—

tre eroiche virtù; 8c acciò ſi dia credi

to al mio dire , vogliamo , che ci ſerua

di maleuadore ilglorioſo S.Cipriano, il

quale ap unto fauellando dell’ eccellé

ze, e de’ geni, che-produce queſta ſanta

virtù della Patienza, dice,chc è quella ,

che ci rende accetti, e grati à Dio ; ella

è , che modera [o ſdegno , e la lingua.,

taſſi-ema; ella è , che gouerna la men

tc , e custodiſſe la .pace 5 ella è, che reg

ge la diſciplina , e ſpezza l’ impeto della

libidinc ,‘ ſupprime la violenza della ſu

perbia, & estingue l’incendio dell’odio;

frena l‘ orgoglioſa potenza de’ Ricchi, e

cöſola la miſeria de’ Poueri; ella è quel

la , che diffende l’ integrità nelle Ver

gini , la faticoſa castita nelle Vedoue,

e ne’ Coniugati il maritale Amore.) ;

ella è , che rende gli huomini di humile
ì ſentimento nelle coſe proſpcre,e forti ,’

e vigoroſi nelle auuerſe, e fa, che ſi mo

ſtrino piaceuoli , e miri in faccia all' in

giurie,& alle contumelie 5 ella c’inſegna

di erdonare ben tosto à chi ci offende ,

e ſi: tù offendi altrui , ella ti diſpone a

chiedere con molta ſommiffione il per

dono 5 vince le tentationi , tollera le.)

perſecutioni, conſuma le paſſioni , Sci

martiri ; queſta inſomma è quella , che

rende ſtabile , e fermo il fondamento di

nostra Fede . Hor mentre dunque il no

Del Secolo Decimo

5 3 *

Della Religione

92.0',

' stro Pietro , allo ſcriuère del B. Enrico ›

hebbe il poſſeſſo perfettiſſimo di queste

due gran virtù , cioè -dell’ Oratione , c

della Patienza, ben _ſi puole ragione—

uolmente conchiudere, che cali foſſe

eminente in tutte l'altrc virtù;aÎle qua—

li, ſc aggiungiamo poi li_ Miracoli de'

quali dice il B. Enrico,che molto chia—

ro ſi reſe , eccouelo vn perfetto Beato

del Paradiſo .

r 5 E già che habbiamo toccato l’im

portante punto dc’ Miracoli, ſe bene il

B'. Enrico ne parla ſolo in generale.),

perche breucmente ſcriucua , nulladi—

meno dalle ſue parole euidcntemente

communemcnte fin’arra da tutti gli

Autori , che hanno ſcritto di questo

Beato più diffuſamente di lui; &è per*
appunto queſto , che eſſendo ſtato ſep-v

pellito il B. Pietro nel commune Sepol

cro degli altri Religioſi , occorſe , che?

to di Gubbio flauano’recitando il Ma—

tutino , nell’ intuonare il ſagro Canti—

co ,miracoloſamente compoſto à vi—

cenda dalli due glorioſi Dottori della

Chieſa , Sant’ Ambrogio , c Sant’Ago

flino , Te Deum [arm/am”: , ſentirono’

immediatamente riſponderſi da vna..

voce ſoauiſſima , le parole , che ſieguo

‘no , Te Domiflum‘tonſilemur . Soprafat

ti i Religioſi da quella voce, che pareua

di vn’Angelo , fi diedero à credere,che

oteſſe eſſere d ’ alcuno , che staſſc nel

a Chieſa naſcosto ;` mà hauendo ricer—

cato per tutto, e non hauendo ritroua

to vetuno ,iſpirati da Dio , aprirono la

Sepoltura ſudetta , e con loro incredi—

bile stupore, ritrouarono il B. Pietro,

che genufleſſo , con le mani giuntc,‘&

alzate , con la boccaaperta , come che

A staſſe in atto di cantare; per la qual co

ſa , hauendolo cauato da quell’ horrido

Auello , lo ripoſero poi in più decente

luogo , cioè , ſopra l’ Altare detto della

Samaritana , oue poi è fiato fino a’ no

stri tempi, cioè ſino all’ Anno r 666.

dentro d’vna caſſa di noce .

Z I 6 Mà

 

Miracolo

ſi caua , che molti ne faceſſe; ſtà quali'gmtdc_ del

non sò ſe vicomprendc quello, che; Bo Pietro

doppo la..

more”

vna notte , mentre i Padri del Conuen- . -
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Annidi Cbristo Del Secolo Decimo Della .Religione

1306.

1 6 Mà hauendo li Padri di quel

Conuento fabricata vna Capella ſon

Traslaría- tuoſa in honore ²del glorioſo S. Toma

’W dei ff“) ſo di Villanuoua,parue,bene alP. Prio

CWP" mm* re del detto Moniſtero , Maestro Felice

;TEMA da Offida , 8c al .P. Maeſtro Andrea Bae

a ' bucci, Padre principale di quella Caſa ,

di trasferire _quel Santo Corpo'ſopra.;

del detto Altare di S. Tomaſo , che pe

rò chiestane la licenza al P. Generale.)

Maeſtro Pietro La'nf'r’aneoni d' Anco

na ;8c ottenutala ,fecero altresì fare vna

bella Caſſa diCipreſſo , con molti inta'ññ'

gli dorati, 8c in quella finalmente , alla

. ,... preſenza del Vicario Generale del Veſ

, -r . -oouo della Città,col Rogito d’vn publi

' i' "i —- -coñNotaio, trasferirono quel Sáto Cor

‘r ~` ' . -- po tuttointier0,ebello,con quell’Ha

""'bjto isteſſoaſſai rozzo, e vile,.con cui

era- ſtato ſeppellito ,eſſendoſi quello

miracoloſamente conſeruato , per Di

uina Virtù z trasſuſali.- dal Santo Cada

ucrc . ,.

further!“ . x7 Eſebene non-ſisàdicerto in...

m, ”zi/;fi che Anno,&m che giornoprecxſamen.

14 ſua “sz, te moriſſe ll detto Beato., nulladimeno

in quefl’Anó facendo di lui ment-ione il B. Enrico,

M - dOppO il glorioſo S. Nicola , e prima del

B. Simone da Todi,il P. Erre-ra lo stima’

morto-ſtà l’Anno 1305. e 1322. non...

Vita del B. Angelo dal Borgo S. Sepolcro.

:9‘ E bene ſiamo certi, che il Bea

to Angelo nacque nella Città

mentouata del Borgo &Sepol

cro , ſituata alle radici dell’ Alpi Ape

nine nella Prouincia deli’ Vmbria , del

la nobile Famiglia de’ Scarpetti , nulla

dimeno nö ſappiamo come ſi chiamaſ

ſeroi di lui Genitori, come nè meno in

che Anno , 8c in che giorno egli vſciſſe

all’ oſcuraluce del Mondo: ciò che di

lui è certo fièñ, che egli giunto all’età

. giouanile ,iſpirato da Dio ,- preſe l’ Ha

. bito ſanto della nostra ſagra Religione ,

nella quale ſantamente viſſe , e morì .

Di lui parlando Ambrogio Coriolano ,

dice,che quantunque foſſe grand'ama

Patria, e

Parenti del

Beato .

55- ñ9zo

aſſegnando però alcun’ Anno preciſo

della ſua morte, che_ però noi,per non ci

auucnturare, habbiamo ſtimato bene di

registrare la di lui memoria in quest’An—

no del .1 3 06. il qua-le immediatamente

ſiegue all’ Anno l 305. in cui mori il

glorioſo S. Nicola , non perche stimia

mo eſſere egli morto in- queſt’ Anno,

mà per aſſegnarli qualche-tempo nello
ſi ſpatio intermedio ſopramentouato, fra

la morte dièszNicola ,e quella ’del B.Si

mone da Todi ~ -

* - i 8 Want@ algiorno poi in cui morì,

, nè meno v’è alcuna certezza , ſe bene il In che gior

*Iacobilli dice eſſere morto nel giorno no moriſs’e.

2 3 . di Marzo ,come che {orſe tale ſia la e WWW_ ſe

traditione della Città di Gubbio, che ’1'; “lei" I‘
` . efla .

pero ſe ne celebra ogm Anno la Feſta-.- _

' nel Mercordi della Settimana Santa có
granconco’rſodiP ì olo, non ſolo di…

áquella Città ,, e delf rio-Territorio ,- mè: ,

_' ancora da molti altri luoghi del-vicino

cótorno.Tr`attano di queſto Beato Ser7

tuo di Dio, oltre urli-Enrico di Vrima-` Amori, zh,

ria, il Coriolano', ilPanfiio, il Cruſe- trattano di

nio , e l’ Brera.;~ edegliEsteri , il'Iaeoñ queflv Bea

.billi, el’EnſchenidneÎluoghiſopraci- ‘0 -

‘ tati . Paſſiamo hora alla narrarione del

’ la Vita del B. Angelo del Borgo Se Se—

 

‘L polcro . *

"n

e

tinuamenteſi eſercitaſſe ,nulladimeno “Fazi ”5113

q in trè principali auuantaggiò nel ſuo quali fingo

tempo ogn’ altro ſuo pari , cioè nella., larizñzojfi il

Virginirà, che intatta l’accompagnò B-Anseloñ.

nel Cielo , nell’ Humiltà , e Pouertà .

2 o Vauro alla Virginità, oltre ciò,

che ne ſcriuono li noſlri Autori, ne..)

habbiamo vn' attestato antico,fin quaſi

, dal tempo della di lui ſanta morte , nel S“? r“?

Conuento nostro diPerugia. Conſiste

poi questo in vna Statua, che rappre- dal ,mm

ſenta il Beato , ſotto della quale vi fi della ſub

legge questo brieue sì , mà però molto morte.

nobile Elogio : Beam: Angy/11: :i Burgo

 

.5‘. qualrriflortm tempore S. Niro/ai de

 

toredituttele Virtù, &in quelle con— {firm Prin,
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Epitaflío

del ſuo Se

polcro erra—

to nell' An

”o O

Patria del

Beato qua

'Anni di Chrísto

1306.

Tolentino, á- Virga moritur . Daque

sto Elogio poi crè coſe di molto rilieuo

io ne deduco có cuidenza 5 la prima fi è,

che questo Seruo di Dio viſſe con tan

ta ſancita, che fin dal tempo della ſua

morte ſi acquistò il glorioſo titolo di

Beato , quale poi ſempre hà ritenuto;

che però fin dall’ hora li fi cominciaro

no ad ergere Statue , e Simulacri col

ſudetto titolo di Beato . La ſeconda.,

coſa , che dall' accennato Elogio fi ca—

ua , che come Vergine viſſe , cosi Ver

gine ſe ne mori . La terza poi è , cho…,

egliviſſe nel tempo del glorioſo Padre

S. Nicola da Tolentino .

2 r Dunque ſe gli è così, errò di lun

ga mano , chi compoſe l’ Epitaffio , che

hoggidì ſi legge sù la ſagra Tomba di

uesto Beato nella nuoua Chieſa, alla

quale dalla vecchia Fu traſportato il di

lui Santo Cor o da’ nostri Padri , quan

doin quella l trasferirono l’ Anno del

Signore 1555. mentre ſcriſſe', ch’ egli

era morto nell’ Anno di Christo 1 230.

diecinoue appunto prima,che S. Nico

la naſceſſe: hor come poi poteua egli

eſſere stato contemporaneo del detto

Santo , come ſi legge nel ſopracitato

Elogio à piedi della ſua Statua di Peru

gia? Ma diamo la copia dell’ Epitaffio .

Hit' B. Angeli a': Scarpe-”ts zi Burgo S.Se—

fultri Ordini.: Eremflamm S. Auguſiim

Carp”: iam .- Virtſanc'ì'imte puff-iu”

Pietate ira/{çn-is, Miraruliyſiq duri, 1]”:

Arma MCCXXX Virgo i” Domino quie—

mt . Simuti dunque il numero degli

Del Secolo Decimo
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920.

Anni, 8c in vece del 1230. ſ1 ſcriua,

ò s’ intagli quello del 1306. acciò ſi

poſſa verificare l’antico Elogio di Pe—

rugia in cui ſi dice , che viſſe nel tempo

di S. Nicola; e così ſarà poi il detto

Epitaffio in ogni ſua parte vero.

2 2 Diceffimo iù ſopra , che ol—

tre la Virginità , anche il B. Angelo

grand’ amatore dell’ Humiltà, e della

Pouertà , dalle quali potiamo maggior

mente argomentare tutte l’ altre virtù;

imperciòche oue alberga l’ Humiltà ,

iui ancora dimorano tutte l’altre virtù:

di queste due poi parla,con molta enfaſi

à gloria del B. Angelo, il ſopracitata

Coriolano, e con eſſolui il Venerabile

Seruo di Dio F. Alfonſo d’Oroſco, l’Er—

rera , 8c altri ,oa/ſm . Fù chiaro per mi

racoli , come ſi legge nel detto Epitafó

fio, fra quali non è inferiore ad alcun’

altro quello dell’ incorruttione del ſuo

Santo Cor o , il quale doppo 369 An

ni, ancor ſi vede tutto intiero, e bello ,

come ſe foſſe morto poco dianzi , coſa

in vero rara , e miracoloſa . Scriſſe la di

lui Vita , come testiſica l’ Errera il Ven.

Seruo di Dio F. Giouanni daMontu

Caſſiano, che poi frà nostri Scalzi, l’Ha—

bito de’ quali preſe trè Meſi , e mezzo

prima di morire,e di S.Cuglielmo chia

Sua humil

ta‘ a e pouer—

tà grande .

Fere molti

Miracoli .

moſſi ; mà fin’hora io non l’ hò potuta _

vedete . Veda il Lettore gli Autori ſo

pracitati, mentre i0 paſſo àdare vn..

brieue ſaggio della Vita del B. Filippo

da Piacenza , che ſu il terzo da me più

ſopra accennato .

Vita dal Beata FilipPa da Piacenza. i

23 F A‘ di mestieri,che ſul bel prin—

cipio io auucrta gli cruditi

Lettori, che ſe bene il nostro

F. Girolamo Romano nella ſua decima

Ce nturia à car.73. porta per opinione,

che il B. Filippo foſſe di Patria Manto

uano , nulladimeno Antonio Maria_

Campi Canonico della Cattedrale di

Piacenza nella terza parte della ſua...

Historia Eccleſiastica della detta Città

 

à car. 36. dice , che ſii Piacentino , e lo

proua con varie ragioni, due delle quali

à me paiano molto convincenti ,- la pri—

ma è , che tutti gli Autori , tanto Ago

stiniani, quanto Esteri, lo chiamano eſ

preſſamcntc Piacentino . Degli Ago—

stiniani poi cita il Coriolano , ii Cardi

nale Scripando,& il Panfilo ;degli Estc—

ri Raffaele Volatcrano , 8c il Locati ; ag

giungo io , che tutti gli altri Autori

a‘ Ago
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Anni di Christo

l 306.

Agostiniani , così antichi, come mo

derni , 'una ore , toltone il ſolo P.Roma—

no , Piacentino pure lo chiamano , e

non Mantouano . L’ altra ragione poi

del Campi è, perche ſe foſſe stato Man

touano , gl’ Historici della detta Città ,

che ſono stari diligentiſſimi nel racco—

gliere le memorie de’ loro Huomini Ilñ

lustri maſſime nella Santità , non l’ha

uerebbero tralaſciato in conto alcuno ,

8c in iſpecie, dico io , il P. Ippolito Do

neſmondi nella ſua eruditiffima Histo—

ria Eccleſiastiea Mantouana . Aggiun—

ge poi il Campi , che ſe per auentura ſu

da qualcheduno chiamato Mantouano,

ciò forſe ſu , perche per longo tempo

stette di stanza in Mantoua . '

l 24 E non è meno difficile il ritroua

re il veto tempo in cui nacque , e nel

quale paſsò da questa alla Celeste Vita ,

peròche , come niuno Autore parla del

tempo della naſcita , cosi all’incontro,

naſcita# del quelli che parlano deltempo della mor

za‘mom del te, che ſono molti, non ſi accordano

Beata quale. frà di loro; atteſoche il Panfilo dice ,

che morì nell’Anno del Signore 1341.

il Cruſenio del 1342. 8c il Romano ha

per costante, che moriſſe del 1 3 84. ma

tutti errano di lungo tratto,imperòcl1e

il ſopracitato C ampi afferma nello steſ

ſo luogo hauer ritrouato in vn’ antica

Cronica manoſcritta di Piacenza, che

il B. Filippo reſe l’ Anima alSignore in

quest’ Anno del 1306. chiaro, & illu—

stre per molti Miracoli , le parole della

qual Cronica più à baſſo produrremo .

Hor ſupposta dunque questa verità,che

moriſſe in quest' Anno , e ſupposto an

cora, che questo Beato viueſſc poco più

' di 50. Anni ( come pare ,che deduca il

ſudetto Campi da v n’lmmagine del no

stro Beato Filippo, che ſi vedeua dipin

ta nel primo Chiostro del nostro Con—

uento di S. Agostino di Pauia ,la quale

lo rapreſentaua con vn Giglio in mano,

Col Capo caluo , e poca barba) potreb—

beſi dire , che egli naſceſſe poco doppo

l’Anno del Signore r 2 50.

a5 Hor communque ſia, questo è

certiſſimo ,I dice il ſopracitato Campi,

Anno della

Del Secolo Decimo
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Della Religione

920.

che questo gran Seruo di Dio viſſe ſan- i `

tiffimamente per tutto il corſo di ſua F"1’" ‘SL

vita, e maſſime doppo , che hebbe in- mine

doſſato l' Habito Santo Agostiniano, ’

che però Nostro Signore ſi cöpiacque

d’ illuſtrarlo con molti Miracoli, così

in vita , come in morte , e doppo anco

ra; e ciò apertamente ſ1 caua dal te

stimonio della poco dianzi mentoua

ta Cronica manoſcritta antica di Pia—

cenza , nella quale appunto ſotto l’An

no 1306. ſi leggono queste parole . E0

dem Amm (MCCCI/1) Beam: Frate-r P111'

lz‘ppu: 0rd. F.Eremitanarë 05g") i” Crui

Mte Plate-”ia Miratulzs toruſrana'o , ó

ſipultmfuit in Erclaſia Fran-1”” Eremi—

tanorum Plum-‘ia .

26 Concordano poi col testimonio

della detta Cronica tutti li noſtri Auto

ri, e ſpecialmente il Coriolano Autore .

di zoo. Anni , <3: il Panfilo Autore an

ch’ egli di romAnni, e più . Sentiamo Teflimonio

hora il testimonio del primo nella ſua..- dez Con-ola.

brieue Cronica, Vigeffimmfixmxfmz ”0,3 dez Pz.

B. Phi/;PPM Platani-ia”: cui”: Corp”: filo.

requicſtit i” Errlcſia S. Laure-my P11-—

remix Ordini: Fratrum Eremitani”.

S. Auguſíim' in magna murali”: , ó'

reuermtia; meriti: baia: multa/igm:.

0mníóm, ó- maximì- Piacentini: conti- i _

nuè Dem‘ offendit , qua longum tſſct Hr_ U B*_F'11P"

narrare . Il Panfilo poi nella ſua Croni—

ca Agostinîiana à car. 5 2. paga. parlan— mente ü Ge_

do del B. Filippo , dice le ſeguenti pa— ”NEW-did_

role. Philifp/u Plarmtinur,ſ/Ìr w mul— ma da Cn

ta Sancîitaieprtdilm,multa; etiam lflſir- mana .

ma: miracle/ori- turauit , fraſi-”im Gui

lc/mum Primi-:m Genera/cm , q!” grani

morbo torre/1”” viuere drſzsteáat .

2 7 Intorno à queſto testimonio dob

biamo auertire,che quando il B.Filippo

miracoloſamente riſanò il B. Gugliel

mo da Cremona nö era questi Generale

in quel tempo,atteſoche quádo il Beato Auez-zim…

Guglielmo ſu eletto Generale nel r 3 2 6. :o nota/;ile

eran già ao. Anni , che il B. Filippo era [OFM 'l ”u

Yolato al Cielo 5 sì che fà di mestieri,che "W" P‘ff‘

ciò ſuccedeſſe,mentre il detto Gugliel- ‘o ‘

mo era giouine; e perciò il Panfilo dan..

doſi à credere , che il B. Filippo haueſſq ñ

miraco—

racoli .

A'‘1.'.D’D

L1

ll
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miracoloſamente riſanato il mentoua

, to Guglielmo , mentre era Generale ,

itimò poi, che ſoprauiucſſe fino all’An

no I 34x . contro la verità del fatto . _

_ 2 8 Qiieſto Seruo di Dio poi, fin dal

tempo della ſua beata morte , hà ſem

" re goduto non ſolo il titolo di Beato ,
3““ F"“ì’ ma anche ilpublico culto; atteſoche il

nandofi ce— . .

Fabri‘ ſuo Santo Corpoſi riueriſce, 8c adora

ſopra vn nobile Altare, 8: ogni ‘Anno

nel terzo giorno di Pentecoſte ſ1 cele

bra la di lui Feſta con gran concorſo di

Popolo , al quale ſi diſpenſa vn’ Acqua

benedetta per diuotione, del B.Filippo,

la quale dagl’ Infermi beuuta , produce

molte marauiglie à prò di quelli, che

con buona fede la beuano .

2 9 Viueua parimente in questo tem—

o nel Regno della ſerace Sicilia, vn Sá—

to Religioſo Meſſineſe, per nome F. Ni

cola Bruni, il quale era Maestroin ſa

Ven_ EM_ gra Teologia ; queſti dunque eſſendo

cold da Mel_ in queſt Anno Priore del Conuento 1n

fim “5sz ligne della Regia Citta di Palermo, ſu

da Maria... all’improuiſo ſoprafattodavn granuli

Vergine da m0 dolore , che giorno , e notte lo tor

’Î'” 374"*** mentaua di ſorte, che hormai ſi vedeua

dolo"“m' poco lungi dalla morte; atteſoche per

"n' quanti rimedj gli haueſſero ſaputo ap—

licare i Medici non ne haueua riceuu

to alcun ſollieuo : perla qual coſa, egli ,

che era vu ſantiſſimo Religioſo , e vgran—

demente diuoto di Maria ſempre Ver

gine, preſe riſolutione di ricorrere al

dilei potentiſſimo Patrocinio , dandoſi

fermamente à credere di conſeguire,

per'mezzo diquella, ciò , che non lia—

. ueua potuto ottenere per mezzo degli

humani Medicamenti; il che hauendo

` ì egli fatto- conîogni maggiore eſpreſſio—

J _ ne-del ſuo diuotiſſimo cuore , vna tal
' ſi notte-ecco, che ben toſto liapparue

la-Beatiſſrma Vergine col uo Celeſte

Bambino Gíesù , -quaſi del tutto ignu—

do nëlle braccia, in quella forma ap—

punto, che ſi vedeua , e ſi adoraua vn’

Immagine della medeſima Vergine nel

la Chieſa di quel Conuento sù l’ Altare

eli—S. Martino; 'in-:li con volto lieto , e

ſereno ,cosilidiſſe . Leuati hoggimai ,

x

92°.

buon Religioſo, che già tù ſei libero dal

tormentoſo dolore; da quì auanti in

uocami ſotto il titolo di Maria Vergine

del Soccorſo, perche io ti prometto,

che io ſarò propitia à chiunque implo—

rara ſotto di queſto Nome , il mio cele—

ſ ſte Agiuto ,il che detto diſparue .

30 Suegliato in tanto il Buon Seruo

di Dio Nicola , lieto oltremodo, più

per il fauore dell’apparitione della ſua

grande Auocata , che per la ſanità ri

ceuuta , balzò toſtamente dl letto , con .

gran merauiglia de’ ſuoi Religioſi , à ?TW

quali hauendo narrata la Celeſte Vi- 'Dioî'l‘opſh

ſione, ſceſe poſcia con eſſi nellaChie- Palo di Pa.

-ſa , 8c andò al ſudetto Altare di S. Mar- [ef-mo za o.

tino,oue reſe le douute gratie alla ſua... lòtà di , -

ſantaLiberatrice ; poſcia ſalito in Per- ríaron gran

gamo , come era vn gran Predicatore , fm!” -

così con grand’ enfaſi palesò à quella

numeroſa Città la volontà di Maria..

Vergine, che era di eſſere riuerita, Se

inuocata ſotto il pietoſo nome della.,

B. Vergine del Soccorſo ;laonde ben

toſto cominciò quel Popolo diuoto :ì ó

frequentare la noſtra Chieſa , 8c à por

gere le ſue humili preghiere alla gran

Madre di Dio nelle ſue neceſſità, ſu?

plicandolaà darli ſoccorſo, già che.)

tanto moſtraua di compiacerſi di por

tar queſto bel titolo della Madonna del

Soccorſo , che però la pietoſa Madre di

Miſericordia , cominciò à fare Gratie ,

e Miracoli grandi , così à prò , e benefi

cio non ſolo de‘ Panormitani , mà etiz’í—

dio di tutti gli altri Popoli del Regno di

Sicilia , 8c anche di quello di Napoli, li

quali,alla fama di sì gran merauiglie,có~

correuano da tutte le parti della Chri— '

ſtianità. La qual diuotione maggior

mète ſ1 accrebbe nell’ Anno del Signoſi

re I 3 15. per vn’ altro grandiſſimo Mi—

racolo, che nel detto tempo ſece l’iſteſ

ſa Madre Santiſſima del Soccorſo nella

medeſima Città diPalermo, quale al

 

l’ hora, col diuino fauore , .ampiamente

deſcriueremo. Vedaſi D. Rocco Pirro

nelle'ſue notitie’delle Chieſe di Sicilia:.

e preciſamente nella ſudetta di S. Ago— ~ `

ſtmodi Palermo .

Z 3 ‘ 3,*1Car—`
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Anni di Ch—risto

1 306.

3 x CarloII. Rè di Napoli, per quan

to ſcriue ilChiocarelli nel ſuo Libro,

che ſcriſſe de Arc/;upiſropis ”capo/ita

. m': alla pagina 195. confirmò in uest’
gfſſëámîí Anno, ad istanza del B. Giaeoäo da

da Vmffi, , Viterbo Arciueſcouo di Napoli, con

concede mol- vn’ ampio Priuilegio Reale, tutte ch;

ze Gratie al- Gratic, Fauori , Immunità , e Priui

14 [“4 Chie- legi ,. che erano stati conceffi alla ſua…

ſ" Cnieſa Metropolitana da tutti li Rè

Cattolici ſuoi redeceſſori : fli dato

_ ‘ queſta Diploma Reale in quest’ Anno

in Napoli à 25. di Marzo Inditione 4..

Tanto testifica il ſudetto Chioccarelli

nel Libro accennato , oue altresì ſog

giunge altri fauori fatti dallo steſſo Rè

‘- pure in quest’ Anno al mentouato Ar

' ciueſcouo per l’ affetto grande, che li

ortaua , quali ›, perche direttamente

non ſpettano alla nostra Historia ,li tra

laſciamo.

32 Hauendo già li nostri Padri di

Lisbona fin dall’Anno r 271. abbando

nato totalmente l’antico loro Moniste—

1.' Arcimf.. ro diS.Gineſio, doppo la ſondatione di

couo di Liſñ uello, che hoggidi communemente

597M "Nin": ;i chiama di Noſtra Signora della Gra

112,2:. Tg? tia,oue stanno di stanza ſopra 200.Rc

"8:10“di ligioſi; alla perfine pentitid’hauerla

Gmfio con' ſciato quel Venerando Luogo , che era

41m”- pmz_ ſtato il loro primo domicilioin quella

gran Città , procurarono di riacqui—

starlo più volte , e finalmente in quest’

Anno conſeguirono l’intento peròche

l’ Arciueſcouo di Lisbona, che D.Gio-`

uanni chiamauaſi , ſi compiacquc d!

eſaudire le loro preghiere, conceden

doli , che di nuouo poteſſero ripigliare

' il poſſcffo del ſudetro luogo , con patto

però , che ogni giorno vi ſi celebraſſe la

Santa Meſſa da vn Religioſo. Fù dato

uestoPriuil’cgio in Lisbona in queſt’

Anno 1306. alli 8.diLugllo, la di cui

copia è -questa prodotta dal Marquez

nell’- Origine degli Eremitani nel capiñ'

colo 19.51 car-272.

é 33 N 0: Joann” Miſeratione Di..

uina Vlyxiboncnſis Epiſ—

Ca'rla Rò di

Napoli , ad

`

copus attendentes, quod ea' qua? ſemcl ì
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dedicata ſunt Deo, ad humanos ~vſus

reddire non debent, nec poſſe fieri vl—

tra ſçcularia habitacula , conſideran—

tes , quòd de loco , qui dicitur Sam‘ìus

Geneſius,qui est propeCiuitatem Vly—

xiboncnſem, vbi quondam fuerunt Ec—

cleſia, 8c Eremitagium Fratrü Eremita—

rum S. Augustini , ipſi Fratres ’propter

quaſdam vrgentes neeeſſitates , 8c eui—

dentcs vtilitates ſe ad alium Locü tran

stulerunt habentes prxdióìum S. Ge—

neſij Eremitagium pro dcrelióko , ſeù

quaſi , idcirco iuris neceſiitatc com

pulſi , nec non ipſis Fratribus poſtu

lantibus, 8c nom-um officium omnino

requirentibus , ordinamus, quòddió‘tü

Eremitagium cum ſuo ſpirituali , 8c Ec—

cleſiasticoLoco , &’E iure ſecundü quod

fecimus per limitcs confrontati , ſiuè

aſlìgnari , ad Fratrcs rediret prazdiétos ,

quod eiſdem andoritate ordinaria_

conceffimus , 8t ſpeciali cum conditio

ne , appoſita ,quòd-ſemper vnus ex ~. .

Fratribus ipſis ibidem q'uoridie Miſſam

celebrare procuret, ita tamen quòd t

praediétus Locus adhumanos v-ſus, nul—

latenus reuertatur , ad quod facien

dum Prior , 8c Conuentus rzdisîto

rum Fratrum ſe , 8c Succe ores ſuos

bona fidc perpetuò obligaucrunt , in.;

cuius rei testimonium praeſentem Lit

teram fieri prmcipimus , 8c noſtri ſigilli

munimine roborari . Datum Vlyxibonç

oéìauo ldus Iulij Amm': 306.

Copia del

Priuilegi” .

34 Se bene teniamo per certo , che

il nostro Monistero dell’antica , e nobi—

le Città di Treueri nella Germania , ſia

molto più antico di queſtotempo 5 nul- Conuento dz'

ladimeno, perche nonnehabbiamo ri- Trent" a e

trouata memoria anteriore à qucst’ An- fi’ :WWF

no del r 306. ,perciò fin' hora non ,ne *

habbiamo potuto ſcriuere alcuna coſa;

queſto ben sì di certoſappiamo ,che in

qucsto tempo egli era in pieno ſtato;

atteſoche hauendo in quest'Anno Teo—

baldo Duca di Lorena, fondato vn Có—

uento di noſtra Religione , in vna ſua

Terra chiamata Valderſinga—s ſcriue—z

il nostro Cruſenio _nel ſuo McÀnastic-L

. g0
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1306.

Agostiniano r. . ca . ro. aa. i .che il Prouinldiaaleîii Fiapndra níiaiidò‘äſ

cuni Religioſi del Monisterodi Treucri

à prenderne _il poſſeſſo :altro di notabi

le, per hora non habbiamo, che ſog

giungere di questi due Conuenti .

3 s_ Don Priii‘io Luigi TattiChieri

Fandom-am co Regolare della Cógregatione di So—

dez come”- maſca nel ſquartirologio diComo,

to delle Mo- vltimamente mandato alle Stampe nel

”ache di S. la detta Città , ſotto il giornoottauo di

Agata dico Maggio, trattando della Dedicatione

della Chieſa di S. Agata , anneſſa ad vn

Monistero di Monache nostre Agosti

niane , poco tratto fuori della Città,

dice , che il ſudetto Monistero fù fon

dato per la nostra Religione intorno al—

l’ Anno I 306. eſſendo Veſcouo della

Città Leone di questo nome il terzo,

quale stima altresì, che conſagraſſe la

detta Chieſa . Soggiunge poi, che in

progreſſo di molto tempo , hauendo le

Monache comprato vn’ Orto grande al

loro Monisterocontiguo, con licenza

della S. Sede, ampliarono poi cosìlau

Chieſa , come il Monistero nella forma

in cui hoggidi ſi vede." _

3.6 Aggiungeinoltre, che frà le.)

molte Serue di Dio , che hanno illustra—

ta quella ſanta Caſa , tiene il primo luo—
Be‘m Eu' go la B. Eufroſina , la quale eſſendo na

froſma M0- ñ . . .

”ma del det_ taiii vn Castello del Territorio , e Dio

” Moni/ze_ ceſi di Cremona chiamato Sorecma,

fl, , da fanciulla ſi diede totalmenteàſcr

uire Iddio con gran purità di cuore s dc

:ſiderando altresì d’ vſcire dal Mondo ,

:farſi Religioſa , per hauer campo più

grande . e più ſicuro di maggiormente

ſcruirlo., laonde Nostro Signore , per

ſodisfarc alla buona volonta di quella

.Santa Verginella, mandò la glorioſa_

Sant’Agata à viſitarla , 8t à dirle , che la

volontà di Dio era, Che ella ſe ne paſſaſ

ſe nella Città di Como, 8c iui nel Mo—

nistero delle Monache di S. Agata prë

. deſſe l’ Habito Agostiniano; il che ha

ñ '- _uendo ella fatto, riuſcì poi vno ſpec—

chio di Santità all’ altre Monache per

tuttoiltempo, che ella viſſe , à ſogno

tale, che ſindaltempo della ſuafelice

5'3
 

  

92.0.

morte hà ſempre goduto,e pur tutt’ho—

ra gode il glorioſo titolo di Beata: tanto

per appunto ſcriue il mentouato Auto—

re nel ſudetto ſuo Martirologio à carte

86. e 87.

37 E già, che habbiamo fatta men

tionc della Fondatione del Monistero

di S. Agata di Como, ci piacìëuiuidi

farmemoria altresì , così di p aggio,

di altri otto Monisteri dell’ Ordine no— Memoria;

stro , che ſono nella medeſima Città- di ſum-m d,

Como .ll primo de quali, ſecondo l’an— altri otto

tichità del tempo , è quello di S. Cattc- Moni/?eri di

rina , il quale Fu fondato nel 13,11. MMG"?—

di cui più eſattamente ſcriueremo nel “fl"fl’flzt‘_

detto Anno. Il ſecondo, è quello di f: am di

S. Marco,che fi‘i fondato nel 1424. C,… ,

qucsto Monistero lîi riformatrice la...

Beata Prudentia della nobiliſlirna Fa

miglia de’ Caſati di Milano, la_ quale..)

eſſendo Monaca profeſſa dell’ inſigne

Monistero di S. Marta di. Milano, per

la ſua Santità , fù da" Superiori ſtimata

habile à fare la detta Riforma nchon—

uento di S. Marco diComo ,“-di cui stia—

mo hora parlando. Di questa B. Pru

dentia ne fa mentione,con ſomma lode,

i1 ſopracitata Tatti nell'- accennato ſuo Pri-den_

Martirologio ſotto li 6. di Maggio, in ”4 d‘ M“

cui-"ella- morì nell’ Anno i492. ll'terzo, “m

` ’quello della Santiſſima Trinità, il qua—

le hebbc principio nell' Anno di nostra

ſalute I 448. Ilquarto è quello di S.Eu—

femia fondato nell’Anno i470. e fù ſua v ‘

fondatrice , come communemente ſi .fl
ſtima, la Ven. Serua di DioS-uor Chiara ìVÉ'n- Suor

Fedeli da Milano , la quale morìcon_› BT?“
gran fama di ſantità nell’ Anno x490. “m '

ll quinto , è quello di S. Cecilia ,il qua- o

le hauendo militato rima ſetto l'Or— '

dine degliHumigliati , alla perſine in’—

torno à gli Anni della noſtra Redentio;

ne i492. mutò Regola , 8c Habito; at

teſoche le Monache di uello, iſpirate

da Dio , come credere i deue ,laſciato

l’ Habito antico , preſero l’ Habito,ela

Regola del P. S. Agostino. In questo

Monistero hoggidi viue Suor Giulia-ñ’v

Antonia , della Nobiliſíima Caſa Ode-é

ſçalchi , digniſſima Nipote delsnostrq -

. an
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Santiſſimo Pontefice Innocenzo XI.

hoggi felicemente Regnante , la quale

nell’Anno del r 67 5. gouernaua in qua

,lità diSuperiora , con gran prudenza,

8c vrilc queſto nobile Monistero , come

ſcriſſe il citato Tatti nel mentouato

lMartirologio à car. 2 7. Il ſesto è quello

,di S. Giuliano ,il quale eſſendo primL,

.fiato di Monaci Cistercienſi , fù poi c6.

ceſſo nel 1 594.. alle nostre Monache di

S.Andrea del Borgo di Brunate, le qua

liin quello ſi trasferirono. Il ſettimo,

è quello di S. Abondio vno de' Pro

tettori della Città , il qual Monistero

era prima de’MonaciNeri di &Bene

.de-tto , &eſſendoſenc questi partiti , ſii

conceſſo alle Monache nostrc di S. To

maſo , le quali abbandonando anch’ eſ-ñ '

ñſe il loro vecchio CÒnuento , paſſarono

in quello di Sant’ Abondio nell’Anno

1619. L’ ottauo finalmente, è quello

dell’ Aſcenſione , la di .cui fondatione

ſin’hora non hò potuta rinuenire. D1

53
92.0.

tutti q uesti Monisteri , me ne diede già

la quì disteſa Relatione il ſopramento

uato Tatti in vna ſua Lettera ſcrittami

l’Anno 1675. ſotto il giorno 13. di

Agosto .

38 Soggiunge il ſopramentouato

Tatti nella ſua Relatione, che oltre li

-noue ConuentidiMonache, che ſono All"f ſilk_

nella Città di Como, vc ne ſono altri ‘1‘!" C““m”

cinque pure di Monache Agostiniane è; MH“
nella Dioceſi di quello, cioè , il an- ”gazza Dice_

uento di S. Bernardino vicino al Borgo “fi d,- Co.

di Belinzona. S. Catterina di Locano ma.

sù le ſpiaggie del Lago Maggiore . San

ta Margherita' di Lugano fondato à

nostri tempi . S. Pietro di Chiauena nel

Paeſe dc’ Grigioni . L’ vltimo in fine, è

nella Terra di. Domaſo, fabrica pure de’

nostri tempi. E‘ di vero, è coſa molto

notabile , che in vna Città di mediocre

grandezza, comeèComo, vi ſiano 9.

Monisteri dell’ Ordine Agostiniano, e

5. nella Dioceſi, che ſono in tutti r 4.

 

  

-ri-…ſe . 1397.'…

- ' - x Tando in quest’AnnoPa—

pa Clemente V. e Filip

.po Rè di Francia nella...

_ Città di Potíers, «Se cſ

. . ſendoliltate date molte grauiſiimu
del/nf? quercle contro l’ Ordine de’ Caualieri

Chi-;15’, dd Templari , e fra quelle_ diucrſe in mate—

smzo , ria di Fede. Comineiarono per tanto

ì molto ſeriamente à trattare di eſtin

- guere il detto Ordine , il che poi ſi con

‘ cluſe , come nel ſuo luogo ſi vedrà, nel

Concilio Generale , che ſi celebrò in...

Vienna di Francia l‘Anno 1 3 I r. Tanto

ſcríuono il Sandero , il Platina , 8t Emi—

lio . Lo steſſo Rè Filippo ſopramento—

uato fece grand’ iſtanza appreſſo ilſuñ,

detto Pontefice acciò condannaſſp ,

come Eretico, e Sciſmatico, Bonifacio

VIII. e perciò-faceſſe ‘le di lui oſſa ab`

brugiare , vmà ſenza frutto: così ſcriue

- il Bzouio'. Da queſt’- Anno pure HCO'—

i

_` Anni di .Chrísto Del Secolo Decimo Della Religione’
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noſce la ſua primiera origine la Repu

blica, hoggidì tanto stimata da’ Prin

cipi, de’ Signori Suizzeri, la quale ſi di—

Ò uide in tredici Cantoni 5 e li primi, che

gettaſſero le fondamenta di quella , fu

- ronoli Popoli Vrij , di Suizzi , e diVn—

derual . La cauſa poi, che moſſe questi

Popoli à ribellarſi alla Sereniſſima Caſa

d'Austria, che n’era Signora , fu la ti

rannide de’ Gouernatori . Lo Spanda—

no,&altri . . ~ ~

2 (Dante poi alle coſe dell’Ordine ,

habbiamoin primoluogo , che eſſendo

paſſatoin Fiandrail Generale F.Fran— fl Generale

ceſco da Monte Rubiano,pcr viſitare—p dezl- Ordine

non ſolo, mà etiamdio per riformare F.Franreſ.

quell’ antica, e nobile Prouincia, che to da Mau—

però ſubito giunto in Gante, fece iui ſe Rubiana

radunare i} Capitolo Prouinciale a tale "…0” ì”—

effetto : ma ecco , che appena‘ hebbe Game*

dato principio ad opera così ſanta.”

quanñ_
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Clem'ëte V.

ſpediſce vna

.Bolla ci fa

uorc del Cö

uento di A

m'gnone.

Anni di Christo

I z 07.

quando ſubito dal Signor Dio ſii chia—

mato in Paradiſo , come piamente ſi

ſpera, à riceuere il premio delle ſue vir

tù, e fatiche . Fù questi vn Prelato mol

to dotto, e prudente, e fù molto zelan

te della Regolare Oſſeruanza: e ben fa

di mcstieri , che egli foſſe vn Religioſo

molto qualificato, mentre da vn Ca—

pitolo Generale , in cui ſi ritrouarono

preſenti huomini inſigni , non meno

nella Santità , che nella Dottrina , fu
egli ſopra tutti stimato degno di eſſere i

dato per Succcſſore nel Generalato del

l’Ordine al B. Agostino Noucllo, tan

to celebre, e famoſo. Succeſſe poi la

morte di questo Generale ,come ſcriue ‘

ilPanfilo nella ſua Cronica Agostinia—

na à carte 3 5. nel giorno della Santiſſi

maNaſcita del nostro Redentore , ò co

me piace al Romano nella Cronica ma

noſcrittaà 2 5. di Nouembre ſc ben poi

nella Ccnturia I o. foglio 60. ſi ſotto

ſcriue alla ſentenza del Panfilo . Chi

poi gouernaſſe la Religione in qualità di

Vicario Generale fino al nuouo Capi

tolo, non v’è alcuno de’ nostri Autori

antichi , che lo dica .

3 Riferiſcc altresì il P. Errera nel

Tomo primo à carte 7 3. del ſuo Alfa

beto Agostiniano di hauer veduta , e

letta nell’ Archiuio del Conuento no

stro di Auignone ſotto il numero ſeſto,

vna Bolla di Clemente V. data in quest’

Anno à ſauore dello steſſo Monistero

contro dc’ Caualieri Templari , la di

cui copia , come anche quelle di molte

altre Bolle di altri Ponte ci, che stanno

nel ſudetto Archiuio naſcoste, nó hab

biamo fin’ hora potuto ottennereda.,

que’ Padri, benche li ſiano da noi state

richiestc con molta istanza, che però

ſiamo neceſſitati à ſemplicemente in

dicarla, come faremo anche dell’ altre .

Ferdinando 4 Conceſſe parimentein quest’An

IV— Rè di no del 1307. vn ſolenniſſimo Priuile

Cafliglia c6

cede Tm no—

bile Priuile

_gio a` 5. Cö

uenti noflri ,

gio alla nostra Religione in [ſpagna , il

Rè D. FerdinandolV. Rè di Caſtiglia,

c ſpecialmente poi à cinque principali
Monisteri, che erano fondati neìiſuoi

c qualifiano. Regni, cioèdiBurgos, di Toledo , di

z
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Siuiglia , di Cordoua ,e di Badajoz . La

ſomma poi diqucsto amplistimo Priui—

legio, conſiste principalmente in due

parti, cioè nella conferma di vn Priui

legio dinbano IV. in forma di Mare

Magno , qual dice eſſerli stato preſen

tato da’ nostri Padri di Spagna,nel qua—

le ſi conteneuano tutte lc Gratie,gl’ln~

dulti , e Priuilegi ſoliti degli altri Ma

re Magni, quali egli conferma,volcndo,

che ſiano oſſeruati puntualmente , e.)

mantenuti in tutti li ſuoi Regni, con

firmando inoltre tutti gli altri Priuile—

gi, che li detti PP. Agostiniani di Spa

gna, e ſpecialmente de’ ſudettiRegni.,ſ

haueuano ottenuti da altri Sommi Pon—

teſici prima, e doppo del detto Vrba—

no, e che erano per Ottenere da altri

doppoitempi preſentiſino alfine del

Mondo .

5 L’altro punto poiconſistein ue—

sto, che egli conferma allamede 1ma

nostra Religione in Iſpagna, e ſpecial—

mente à Monisteri del ſuo Domini

tutti li Prjuilegi, Gratie , 8c Indulti ,

che li medeſimi Religioſi haueuano im

pettati così da eſſo Rè D. Ferdinando ,

come dal Rè D. Sancio ſuo Padre, 8c

anche da tutti gli altri Rè ſuoi predeceſ

ſori 5 ſtrettamente comandando à tutti

li Gouernatori , Giudici, Giurati, 8c al

tri Regi Ministri, ſotto pena della ſua

Realdiſgratia,che debbano fare oſſerua—

re,e mantenere li ſudetti Priuilegi, Gra

tie, &Indulti de’ ſudetti Padri noſtri.

6 Et in oltre comanda poi à tutti li

medeſimi Ministri ,. e ſpecialmente à

Doganieri , e GabclIOtti, che non fac

- cino pagare Datio , Gabella ,ò Peda

gio di ſorte alcuna à veruno de’ Moni*

ſteri, e Frati al di lui Dominio ſoggetti,

ſotto pena della perdita della ſua Regia

Gratia,e di 5.mila Maraucdis della nuo

ua ſtampa . Conclude in fine,che ritro

uandoſi ne’ ſuoi Regni frà gli altri li cin-v

que Monisteri di ſopra mentouati op

preſſi , 8c aggrauari da vn’ estrcma Po—

uerta , compatendo egli alla loro miſe

ria , di buona voglia li concedeua , che

poreſſero poſſedere di entrata ferma , c

stabile

i

o ‘0”

Si ſpiega il

prima Pu”

‘0- '

Punto ſc

do del

detto Priui

legio .

Punte ”r
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Anni _di Christo

I 307.

flabile fino al numero di zo. mila Mara—

. uedis ogn’ Anno, equestoà ciaſchedu—

no de’ ſudetti Moniſteri .

7 Di più ſoggiunge , che ſ1 conten—

ta, che li ſudetti Moniſteri, come an—

’, che gli altri del' ſuo Dominio, poſſino

g"”dìíflo’ìî hereditare, e riceuerc in dono dalli loro

elſe (tratte diuoti al ſ . l— f l \ -

‘animate m i , qu 1 vog 1a aco ça mobile,

g…,flo Pri_ &immobile con altre molte circoſtan

…ze-.gio , ze . Fu por dato queſto nobiliffimo Pri

uxlegio nella Regia Città di Burgos al—

ii 8. di Settembre nell’ Era di Cèſare

1345. che viene appunto à cadere in

queſt' Anno del Signore I 307. Qiesto

Priuilegio viene rodotto dal Padre

Errera nella ſua Hiſtoria del noſtroin

figne Monistero di S. Agostino di Sala—

manca à carte 2. uale per eſſere di ſo—

uerchiolungo, n01 quiui non lo produ—

. ciamo. Fù poi confirmato da altri Rè

ſuoi ſucceſſori , de’ quali,à Dio piacen—

do andremo ne’ ſuoi luoghi proprj fa

cendo honorata memoria .

8 Claudiov Roberto nella ſua Gallia

, Chriſtiana alla pagina 2 26. nel Cattalo—

go , che egli teſſe dc’ Veſcoui della Cit

-óñ J…
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tà d’ Amiens nella Prouincia di Piccaró`

dia , ſcriue, che nel tempoin cuiera..

Veſcouo della detta Città Guglielmo

di Matiſcone , entraronoin quella no—

bil Patria à fondare vn Moniſtero di lo

ro Religione , li noſtri Padri della Pro

uincia di Francia , hora volgarmentu

detta Pariſienfe. Chi por fauoriſſe la

Religione , e li daſſe ſoccorſoin queſta

Fondatione , non lo dice il citato Au—

tore , e ciò, che mi reca maggior ſtupo

re , nè meno alcun’ Autore dell' Ordi

ne nostro ne dice pure vna ſola parola,

eccettuato il ſolo Errera, il quale nel

Tomo primo del ſuo Alfabeto à carte

74. teſtificahauer veduta vna memoria.

di queſto Conuento nel Regiſtro del

Generale Giuliano di Saleme nell’Anno

1455. à 6. diGiugno: hoggidi non è

piu membro della Prouincia Pariſienſeg‘

ma della Bituricenſe; nella Chieſa poi

vi è vn’ lmagine della B. Vergine molto

miracoloſa, e ſi chiama la Madonna.;

della Fede. Altra notitia per hora di

queſto noſtro Moniſtero non habbiamo

trouata. ' 'ì

 

 

Anni di Chriſto

1303.

Abbiamo nel bel princi

pio di queſt’ Anno Vu...

Caſo attrociſſimo ſuc
. “I .

A ceſſo nella Germania…,

con la morte violenta dell’ imperatore

Alberto Im— Alberto , la quale , tanto piu aſpra, e

PPM?" W_- dura li parue , quanto che li venne ca

"fi’ "Wi“ gionata da vn ſuo ſtretto Parente: fu

Km’ ed" poi egli coreſto Giouanni Auſtria.,

' Duca di Sueuia , che fu figlio dl Ridol

fo fratello del ſudetto Alberto , e di A—

gneſe ſorella di Venccslao Rè di Boe—

mia . La cauſa poi, che moſſe queſto

Principe giouane mal conſigliato à co—

mettere vn così hombile Paricidio , fu,

perche eſſendo ſtato da fanciullo ſotto

la tutela del Zio , quando p01 ne fù vici

to fuori, non patè mai Otteunereda…
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5'5
92.2..

te richieſte, &iſtanze glie ne faceſſe)

più volte , cosi da per ſe ſteſſo , come.)

per mezzo d’ altri Principi; per la qual

coſa arrabbiato, e diſperato inſieme,

deliberò di leuarli la vita : 8c in effetto ,

mo giorno di Maggio di queſt’ Anno in

compagnia del ſudetto imperatore , cö

trè altri Caualieri ſoli, che erano ſuoi

complici, nel paſſare vn fiume , di rc

pcnte aſſalendolo tuttiquattro, con...

molte ferite , li leuarono empiamente

la vita: doppo del quale horribile aſſaſ

luogo della Germania , ſe ne fuggirono

fuori dl quella in varie parti. QlCllO,

 

L clic por ſuccedeſſe del miſero Giouáni ,

lo

FONJJÌÎM‘ '

del Conuen

to di Amiens

. in Piccar

dia .

eſſo, il ſuo Ducato di Sueuia, per quan- *

eſſendo vſcito alla Campagna nel priñ.

ſinio, non u vedendo ſicuri in alcun ~
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,lo diremorſoeto ?Anno del 13 1 t . mp;

tanto ſu › ſoſtituito in luOgo del ;norton

Alberto Eni-_ich Conte. di Lucembùr

go. Cuſpiniano, Nauclero , Bzouio,

Rainaldi ,.&altri . ñ ` i , ,,- r_ .

z Eſſendo morto nell’Anno ſcorſo,

come ſcriueſiîmo , nella Città di Ganteì

in Fiandra nel giorno Santiffimo di Na~

tale, il nostro Generale F. Franceſco da

Monte `Rubiana, ſi celebrò` per tanto

in quest’ ,Anno il Capitolo Generale_ nel

ñ Monistero di Santa Tecla di-Genoua….

(chiamaſi hoggidì communementedi

S. _Agostino ), eda’ Padri Capitolari ,rſù

di commune conſenſo eletto per nuouo

Generale di tutt-oil’ Ordine Macstro F.

Giacomo daQrto c piceiqlo Conuento

nella .Prouincía _Ron-rana? »Dottore-Pa

rigino , di gran bontà, e-dottrina, il

qual reſſe l’ Ordine quattr’ Anni con,...

grand’integrità, e giustitia. Habhia—

mo la copia di vn Diploma gratioſo ſat

to da queſto Genera e, doppo ,la di lui

_u _, .. 'r elettione,nlcntre ancorstauain Geno
zñ' ſi ua, à ſauore della Confraternità di S.Si

_ - 'ſinondo Rè di Bor o na (che ſù °ran
5“" ‘D‘PI‘* gÉienráfatt‘ore dell’ Oîdigne nostro iiella

Francia) ceretta prima diquesto tem,

.gm-a d,- suçi_ po nella nostra Chieſa di Forli ,oue gia—

gifmonda di cc il ſagro Corpo del -menrouatoRè

forli‘. S. Sigiſmondo . Contiene poi questo

Diplomale ſolite gratie, che ſi ſoglie—

no concedereda’ PP. Generali nostri à

ſamgiliari dell’Ordine , cioè la partici

patione dituttiibeniñſpirituali , che fi

ſanno in tutto l’Ordine Agostiniano:

eccone l’ eſemplare .

Mae/ſro F.

Giacvmo da

Orto eletto

Generale in

Genoua.

3 Hari/Fmi: fihi in Christo , ac

dcuotis vtriuſq uè lexus Con -

fratribus de Congregatione Sanóti Si

giſmundi Martiris .Ciuitatis Forliuii .

Fratcr Iacobus Prior Generalis Fratrü

Eremitarum Ordinis S. Augustini licèt

v imnieritus ſalutem in eo, qui est om—

». nium ſalus . Exigente veſtrae deuotio

~ ó ~ ` nis affecîtu , quem ad Ordinem noſtrum
' i gratioſis affcëtibus ostenditis , & haótc

nus ostendistis,vr veridica Fratrum n0—

stri Ordinis relatione didicimus , deuo—

è”

Copia del

Diploma .

Dellaìtk'clígínne

,91.2"

tionis veſti-;2. gradoſa NlQlſſltlldÌflC-.Js

ñ quantum cum Deo poſſum decreui reſ—

pondere : Idcirco vs Vniuerſos.,ë&zfinñ

gulos,qui in dióta Congregationc ſunt,

öc intrabunt imlposterumyomniurn Miſ
ſarum , Orſiationum _, Praeldicationum… ,

leiùnió‘rum , Vigiliar'um; Abstinentia

rum, .categorumq5 bonorum , quae per

Fratres totius nostri Ordinis operati

contigerit , in Charitate Dei, tenore

prxſcntium , Vos participes facio, 8c o

Conſbrtes; addenres inſuper de g'ratia

ſpeciali, Vt eum obitus alicuius vestri _ _
ſueritñin nostro GeneraliCapitulo nun- - sì ~'~ >

ciatus id pro vobisdeuotè fiet, quòd b ' ` " '

pro nostris deſunéìisFratt-ibus in-comT ’ `

muni fieri conſueuit 1.4.. ln ,cuius rei teſti-7

monium figilluna Inci-‘offiflij duxi pra?,—

ſentilaus appon’endum. Datumlanuçin

nostr-o.,Generali Cammina-Anno D93

mini -r 39 8. quintoKalend.,Septe-móris_ ,

4 In queſt‘ Anno medeſimo Papag _,
Clemente V. alloiiſcriuërc; del noſtro. Ck…"

Milenfio, e dell’Eri-era. umore-Alfa‘- d‘:

beti, confermò la Donatione ,-che fatta, ,ma Chief‘,

haueuano al Conuento nostro diBada fam all’Or

nella Prouincía all’ hora di Bauiera, 8;. dine noflrm

hora d’ Austria , di vna Chieſa dedica.- oue, ,e _da chi

ta alla B. Vergine , la quale ,era ſituata

ſaprai famoſi Bagni della …ſudetta Cit-ñ

tà di Bada fin dall’ Anno 1297. Enrico

de Potendof,e Cunegonda ſua_ Moglie ;rr

ſebene la detta Donatione -era ſtata.,

confirmata pure da Bernardo Veſcouo

di Patauia; atteſoche vi ,ſì richiedeua

ancora quella del Sommo Pontefice z

per il Decreto fatto da Bonifacio VIII.;

che niuna Religione maſſime Mendiz

`cante , poteſſe prendere il poſſeſſo di_

alcuna Chieſa , ò Conuento , ſenza l’ eſó~

preſſa licenza della S. Sede , -

5 Succeſſe_ altresì in questo medeſh

mo Anno la prttioſîfiima morte di due;

inſig ni Beati del nostro ſagratiſſimo Or—

dine, cioè, ’del B. Giacomo da Viter—

bo Arciueſcouo di Napoli, e della Gloñ.

rioſa, c non mai à bastanza celebrata

u Sentina Agostiniana,,la Beata Chiara `,

da Montelalco , queglimorto ſul prin—

. ClplO

Du( Buti

quffl’Anno.

e chifianu ñ
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cìpio dell* Anno ,e questa a’ x 8. d’Ago-L ſaggio della Vita Santa del primo, epci

ſto':per ſeguire dunque l’ordine del tem-ñ“ › appreſſo teſſeremo , col diuino agiuto,

f

po , daremo in primo luogo vn‘brieue l la Vita mirabile della ſeconda.

Î_' Vila Santa del Vrmr. Seruo di Dio il Beato Giacomo

` da Viterbo Am'mfioua di Napoli , e gran

Dottore ,Ago/Pinin”.

6 Vantunque ſappiamo di cer

-- to,—che questo buon Seruo

- - di Dio nacque nella famoſa ,

enobile Città diViterbo, degna Me

tropoli della Prouincia del Patrimonio

di S. Pietro, tutta volta , non ſappiamo

poi , per la poca diligenza de’ nostri an

tichi Padri -, nè‘ quali foſſero li di lui

Genitori, 'nè l’Anno reciſoin cuiegli

nacque , nè altra co a della ſua pueri

tia: potiamoîperò credere, che liGe

nitoriſoſſeroèbu‘oni Christiani , e che..)

però l’ educaſſero nö meno con l’ eſem

Ã, pio , che con le-parole , nel ſanto timor

di Dio , e nella puntuale oſſeruanza...

i, della ſua diuina Legge ; già che li è

certo, che nel primo fiore della ua..

adoleſcenza; a ena ſi ſentìchiamare

dalla diuina-Voce al ficuriſſimo stato

" Religioſo, quando ſubito, ſenza alcu

na dimora , ſi portò al Monistero nostro

intitolato col nome ineffabile della...

Santiſſima Trinità , e chiesto l'Habito

c6 grand' humiltà al Superiore di quel—

lo, -ſù ben tosto accettato, e diquello

veſtito dal medeſimo Superiore .

Finito l’Anno del Nouiziato, ſece

la ſua ſolenne Profeſſione con incredi—

bile contento dell’Anima ſua; e poco

appreſſo,come la Religione lo conoſceſ—

ſe di vn grand’ ingegno prouisto , l’ap—

plicò per tanto allo studio delle Scien

Ze , così humane , come ſagre, prima in

vno delli Studj Prouinciali di ſua Ro—

mana Prouincia, nel quale , hauendo

, già fatto il corſo quinquennale del
ſſ LArti , e de’ primi rudimenti della…

L‘xg' ‘o’ Teologia , ſù poi mandato à studiare

il rimanente di quella diuina Scienza,

m Paris“ nella famoſa Vniuerſità di Parigi, oue

fu per moltotempo condiſcepolo pri

Sua Patria,

(F ingrejjb

nella Reli

gione .

Suoifludj i”

Italia, <7‘ in

.Francia .

 

ma , e poi appreſſo concorrente nel

la Lettura di _quella ſagra Facoltà col

grand’ EgidioColonna , 8t anche con

altri inſigni Dottori dell‘Ordine; e— sì

come , mentre ſu Sec‘olare non ſi laſciò

già mai auuanzare da alcuno ſuo cópañ

gno ;così poi diuenuto Maeſtro, e Dot

tore, giunſe à co‘sì alto Grado di perfet—

tione in tutte le ſcienze, che ſi acqui—

stò il nome inſigne di Dottore Specu

latiuo . V ' `

8 E ſe bene egli ſii ,come poco dian—

zi io diceua, condiſcepolo del B. Egi— `

dio Colonna, non sò' peròſe egli foſſe

diſcepolo , comequello ,² del gran To*— 3mm‘ di

maſo d‘Aquino ; lO'dlCO queſto, perche s, Tomaſo,

io sò , che quandoin Parigi ,v doppo la epercbe.

morte di quel Santo Dottore‘, ſi cominñ’ `

ciarono à ventillareíle ſentenze , &'opi- ~

nioni della~ ſua Angelica-Somma, e ſii

permeſſo à ciaſchedun-Dottore di po—

tere liberamente ſcriuere il ſuo ſenti

mento, il nostro Giacomo con Enrico

Gandauenſe , ſù vno de’ primi à ſcriue

re , 8c à cenſurare molte Sentenze del

ſudetto Santo Dottore 5 il che però non

ſcce per alcun liuore, od inuidia‘, che

portaſſe aquel gran Soggetto, mà per

rintracciare puramente la chiara , e ſin

cera verità , peròche per altro era stato_

ſempre egli , & era più che mai ammira

tore della ſublime, e celeste Dottrina

di quel gran Santo .

9 E che ciò ſia più che vero , ſi può

comprouare col Testimonio di vnſog- -

getto molto qualificato , e di ogniec- F.; ammira,

cettione maggiore :è egli poi queſto, tore della..

'Bartolomeo da Capua Soggetto cele- Santità -, e
berrimointutte le virtù, che flOtiUì—o D°“"‘ſi”4 4'"

appuntoin queſto tempo del B. Giaco— * "W-f" ~

mo : hor questi vdunque eſſendoſstato

e añ
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eſaminato nella Cauſa della Canoniz

` _ zatione del ſopradetto S. Tomaſo di

FNM"- Acquino , fral' altre coſe, che depoſe

"m" ‘W‘ nelſuo eſame (che diſteſo ſi le o l

Santità , e . gvc {le

Domina di Proceſſo formato per la detta Canoniz

S. Tomaſo_ zatione ,quale ſi conſerua nella Biblio

teca Vat1cana)vna fù queſta di hauere

inteſo dire da F. Giacomo da Viterbo

dell’ Ordine di S.Agoitino all’ hora Ar

ciueſcouo di Napoli , che-egli credeua

nella Fede , e nello Spirito Santo, che il

noſtro Saluatore vero Dottore della...

Verità, haueſſe mandati,per illuminare

ll Mondo,trè grand’ huomini in diuerſì

tempi, cioè S. Paolo , S. Agoſtino , e

S. Tomaſo dîAcquino , à cui non cre

deua , che ſino al ſin del Mondo, foſſe

per ſuccedere vn’ altro ſimile ; e de

ſe di vantaggio , che quando il ſudetto

_ F. Giacomo andòla prima voltaà Na

" v poli (che ſu forſe con l’ occaſione del

Capitolo Generale, che ſi celebrò in

quella gran Metropoli l’ Anno del Si

gnore I 300.) volle di primo tratto an

dare a vedere la ſtanza oue habitato

haueua quel Santo Dottore , come al

tresì vidde , e toccò , con molta riue

renza , la Scutella , oue quegli ſ0leua...

bere, e dice di più il detto Bartolomeo,

che entrato nella ſtanza ſudetta, ſubito

s’ inginocchiò , e diſſe con molta riue

renza: io ſono venuto ad adorare que

ſtoluogo , che calcarono i piedi ſuoi .

ro Tutto ueſto racconto l’ hab~

biamo cauato di peſo dal Libro più

ſopra da noi mentouato, che ſtampo

Bartolomeo Chioccarelli , da Epista.

,pù , ó" Mrrbicpffropir Neapolitarzi: ,

Proud!? 41") …in ſaaóo Viterbimſi a` :arte 190. oue

“I‘ È"flììî’" arlando della ſtima grande , che fa—

ro” d’B".‘°*.-ceua il B. Giacomo della Santità , e

55' 922.

A Arc/rirprſropa Napolitano , quà-i ip/è

rrca’eóat in Fide, ó- Spirim Se”670, quòd

Salina!” mster D06?” Vailati: , pra il

luminazione Oróis, ó* ſ’niflflſìz/í: E(

rlcſiz , mffiffè: PMI/”m Apistalum , á

paílra ,fuga/firm”: , é- ”miriam tempo

re Fratrem Tóoma”: , mi 'uſi/”È infine-w

ſacri/i mm (rca'cht a/iumſirrre 11mm.

Cumqnè in‘? Frati-r lembi” primi Nec

palim wmſſèt , "l-lalui! duet' zia/Camera”;

Franix Thom-r , á- q/l‘mdi ſibi Lam”;

'vóifirerat ”pi-rt”: Diſc”: rima/1‘!” Sr”

‘ tell-t , á'gmuflexus dixit . "mi adora

rc , vóistctemmpm’es ci!” .

r r Hor come dunque queſto gran

Seruo di Dio, fu oltre modo dottiſſi—

mo , così compoſe varie, e diuerſe.;

'Opere inſigni, tanto Scolaſtiche , quá

to Morali , li di cui Eſem lari , come;

tanti retioſi Teſori , ſi) conſeruano

in varie Biblioteche* dell’ Ordine,maſii~

me nella noſtraitalia, come in nella’

di S. Giouanni à Carbonara di Napoli,

g nell’ Angelica di Roma , nella nostra di

Bologna, in quelle di Padoua,e di Mila

no ; e ſpecialmentcpoi in quella di Vi—

terbo ſua Patria , vi i conſeruano qua,

ſi tutte , e ſono per appunto uelle,

che haueua raccolte con molta tica ,

e ſpeſa da varie parti, per darle alle;

Stampe, il dottiſſimo P. Maeſtro Mau—

` ritio Tertij da Parma , ſe ben poi colto

prima del tempo , che ſorſe prefiſſo

ſi haueua nella mente , dalla morte,

non puote poi effettuare il ſuo magna

nimo , ereligioſo nſiero . Diqueſte

poi ci riſerbiamo i regiſtrarnc il Cat—

talogo nel ſine di queſta compendioſa

Vita; peròche hora vogliamo ſare paſ

ſaggio alla ſuccinta narratione del e.)

ſue ſante virtù delle quali hebbel’A

nima ripiena.

r 2 E perche ſtudiamo quantomag

T giormente potiamo la breuità ,per ſare_

tanto più campeggiare le innumerabili
lvirtù di queſto gran Prelato in poco

i ſ atio , baſterà ,che diciamo, che egli

 

u in ſommo grado humiliflimo; imper—

ciòche così dicendo, veri-emo àcon—

. chiudere,.che egli hebbe il poſſeſſo di

Aa ` tutte

i' ñ

Conſult.;

'rarie Opere

doitiffimp.

0- uuc fiano.

F13

iii-7

Dà'

í-*ì

mea Cbioc. . . . .

Dottrina di S. Tomaſo, dice le ſeguen

ti parole . Comperimm mi”: inproz-cffù

ira-?mah 45 Apo/lolita Sede pra Cano

”iii-:rione ipſiur S. T12mm , 715i_/èruamr

i” Vaticana Bibliotheca , inter alla: Te

stc: produóîo: , fmſſe Bartbolomaum dc

Capua Wim”; celeberrima-,m , 7m' inter

ſitter-a dtPWI-ſí, ſc aridi-'miſe ;ì Frarre [añ.

”6” le Viti-r6” Ordinis S. Magri/Zini

eardli .

,L O o

, Grande.

humiltá del

Seruo di

Dio.

.i

‘i
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tutte le più eroiche virtù ,ì che rendo-.uff mo, poco tempo d’càppp ,hauendo‘dato

HQCÌIÌMQ, &.î illustrc .nel coſpetto de

gli huomini , ze di Dio, ogni maggior

Santo dclParadiſo.ñ .Che _chi poi_ 'foſ

fi:- oltre modo .humile , .lo diede ben

chiaramente à diucdcrç .nel .Ca icolo

General: .celebrato in Napoli .l’Anno

delvsignorc. .1309- quando nçl pieno

Cógrelſo di molte ceminaia di Religio

ſi , Îèomc in quel _tempo notaſiìmm .ſen

.ſendoli con vn public@ rimpmucro

mttifièarç dal Generale dell’ Ordine 2

che, era: appüxo il B- Agoſtino Nouçllo,

per colpa' non ſolo da eſſo non cómeſſa,

;111,211 ne meno ſognata, fi lcuò da. ſedere,

ç-prostratoſi à piedi del Superiore con

molta humilxà , ſi reſe .in colpa di quel

mancamento, che fatto non haueua‘,

accennando però la rettitudine della

ſua_ intent-ione nel far ciò, che ſe gl’ im—

puraua à col a, adimandando perdo

'n.0, con mo .rarfi pronto àfarcla. Pc

nitcnza del .fallo nó commeſſo .- Humile

’ tà , che fece rcstare attoniti tutti que’

Padri , peròche egli era vno de’ più in—

figni Soggetti , che foſſero in quella

religioſa Radunanza . `

ñ 13 Hot _ſe ſu poi così humile, dung

_que hebbe tutte-l’ altre virtù , imperò-ñ

H55?- -l— che, ehi è‘humile, è anche pàti'ente,

"e“ tiff: manſueto, éinodesto; chi è humile,

{fffifl' "Z-ì_ èLançhe Qb'fldknrç, e come tale Volon—

,ù',` 'e mm‘, tieri offeruatutt-í rprecetti della dimñ.

flòſzpfoui, naLegge non ſolo , ma anche‘gliEuan-i

` geliciconſi‘glime? uali con lste tutta

* ' `quant’è la religioſa- erfettione. Ecco

unque,come retta _ſodamente prouata

ia nostra propoſitione' , cioè , che eſſen—

do ſtato il B,Gia_como nostro in ſom

mo grado humile —, fi; altresì in conſeó.

guenza celebre‘, 8c illuſtre in tutte l’ al-z

tre virtù, eſſendo la ſanta Humiltà il

_ſodiffimo fondamento di tutti: lc ſu—

detteñvirtùa ' "— " ñ

ì ' 14 E perche ;comcdiſſcil Saluatoz

re-in S. Luc-a 'alcap. x4. Chi giungeàè’ trim”

$332?? queſta altiſſima- perfettione di humi—

da Bonifici", hàrfi , Viene ben' toſto poi dal benedetf
VIÌÌ,ſi e p0; to‘lddio eſaltato a 8; inalzaço à grand:

.di Nardi. boiler” QCCO‘ÌPPÙÙÈOP chç 11 BçGlaco

‘V

-.

, ucnto › con gran `

vn ç-OSÌ ,alto .ſaggio ella-ſua profondiflì‘v

.ma humiltà .nel ſudetro Capitolo, Rx per .

dinina ermiffionçinalzato dal Sommo

Ponte `ce Bonifacio VIII. al nobilifiió.

mo Trono Archic iſcopalç di Benc—

lëntimento dell’hu-ñ

miliſiima Anima ſuaz-e oi anche m'

Anno doppo all* altro più nobile di Na*-~

poli, così hauendolo ’rocurato cö mol

ta iſtanza il* .buon .Rx CarloII. _il nale

nel mentouato Capitolo Generale eraſi

incredibilmente affettionato alladi ,lui

incomparabile Dottrina, e Santità: e

ben diede poi maggiormente à diuedeñ.

re quanto di _tuttocuore l‘ amaſſe-dopz- _

po che egli hebbe preſo il poſſeſſo‘ di

nella ſua nobiliflima Metropoli _z atte—
iloche non _li chieſe mai gratía alcuna ,

che’ſu bito non glie-la concedeſſe , co—

me habbiamo in ‘parte dimoſtrato negli

Anni ſcorſiz cñſù così puntuale il R'è ,

che riferiſce il Chioccarelli nelluogo

‘ citato più ſoprasîche eſſendo ſtato con-.

dannatoà'mortel'Ahno r 3Ò6. v~n (23-. Q4”, M,

' ualiere di granportata , che era Barone ſe cm a‘ e.”

l

 

i della nobiliſiima Terra' di Candela nel- lo IL Rè di

la Prouincia di Capitanata , 'per hauer N“Pffi -

fatto vccidere v-n’altro nobiliffimo-Ca

. ualiere , con _tutto ciò , che la maggior

parte de’ Principi del Regno ſuppiicaſñ

ſe il Rè à cömutarela pena dellaìmorte

in _altra pena più mite-,mai ſu poffibile ,

che attendere ſi‘ voleſſe alleioro pre

ghiere ; 'mà non così tosto comparue

alla di lui reale preſenza il Santo Arci-.

ueſcouo , per ſupplicarlo della medeſi

ma gratia, quando ſubito il Rè placofli,

85 in gratia del buon Giacomo , ſi com-e

piacque di commutate la pena della...

morte in quella deli’eſiglio di cinque

Anni nel Regno di Cipro , con _altre pe- `

nc pecuniarie , quali à minuto-raccom

ta il ſudetro Chioccarelli , e poi ſog

giunge di hauere il tutto cauato da"

Regi Regiſtri ,

` r5 Hauendo dunque gouernata_ per

io ſ 'ario _di quaſi cinque Anni il gloñ.

rio_ o Giacomo , con gran rcttitudñine ,

e Santità la _ſua nobilifíima Chieſa , alla

. ' o Per'? .

o

n

.

* o

o' ~0
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Sua mom

pmiaſa .

Anni di Christo

I 308.

fu dal Signor Dio chiamato nel princi

pio di quest’An-no del i 308.(comc cer

tamente stimano l’Vghelli nel Tomo ſc—

sto della ſua Italia ſagra , e l' Errera nel

ſuo Alfabeto) in Paradiſo à riceucre il

premio dell’Eterna Gloria; non ſi sà

pero nè il giorno , nè il Meſe preciſo in

cm quell’ Anima benedetta fece il ſuo

glorioſo paſſaggio ‘al Cielo . Certo è

pero , che ciò fù prima del giorno ſesto

di Marzo , in cui già erali ſucceſso, con

Apostolica autorità di Papa Clemen

te V. Vmberto di Monteaureo Borgo—

gnone famigliarel del Rè Carlo . Hà poi

egli ſempre goduto qucsto Santo Pre

lato nella Religione ſin dal tempo della

ſua beata Morte, il glorioſo titolo di

Beato , e con nome tale viene chiama

dagli Esteri, che di lui-parlano. Dia

mo hora il Cattalogo promeſſo delle) made Artimlz’s Fidel.

ſucOpereinſigni. i .ñ

'Del Secolo Decimo

perline, ricchiſſimo di meriti,c di virtù,

Della Religione

92.2..

Vn Libro,il cui titolo ſii questo . Di

”iſioſupcr eiſdem libro: quam” ſeme-;z

tram”: .

Vn’ altro Libro chiamato Sum-m.

Summa . .

Vn’ altro pure, che contiene varie

quistioni dc Angeli:.

Vn celeberrimo Opuſcolo c'e Cai-lori

Animazione , il quale (dice il Chiocca—

relli) viene citato dallo steſſo Giacomo

nel lib. 3. de Atolibeti quist.24.

Vn’ altro Libro ſopra l’Epistole di

S. Paolo.

Et vn' altro nel quale produccinfi

nitc Sentenze de’ Santi Padri , perdi

chiararione delle medeſime Epistole;

 

e di questo vna copia ſe-ne conſerua...

nella nostra Libraria di Bologna .

_ _ Due altri Trattati ſopra l’ Euangelio `

toda tuttili nostri Autori, &anche-v ,e diS. ~Matteo , e di S. Luca_ . .x ~.

,V n’ altro Opuſculo intitolato Suin

- 7**Vti’ valtro Libretto, nel quale vi ſi

16 Primieramentedunqueeglicöó_ contiene vna grauiſſima di puta da;
poſe due Libri ì de Regimi”: Chriſti-mi—

u”: , diretti , e dedicati al Sömo Pon

tefice Clemente V,liqu`aliſiconſerua— 'è . v .

ÈMetafiſica, & altre10perc di Aristofno nella Libraria Vaticana .i

Cattalogo QiatuoLibri foprail Maestro delle.

dell’OMS—2 Sentenze .

gg” GW* Vn Libro di vari Sermoñni, il quale ſi

conſerua nella Biblioteca de’ Canonici `

di S. Pietro di Roma .5 n. . ~

Vn’altro Libro di dottiſſime quistio—

ni de Diuini: ”edit-menti; . . :i -

Vn’ altro Libre-,ehe contiene quat

tro (Liolibcti diſputati in Parigi , quali

fi' conſeruano nelle nostre Librarie di

Roma, c di Milano; - -

(Laesto è il Cattalogo , che registra

nella ſua brieue Cronica Gioſeſſo Pan

filo nostro , nel fine del quale aggiunge

ingenerale , che il B. Giacomo compo

ſe molti altri Libri , li quali doppo la di

lui morte-furono vſurpati da va-rj Sog—

getti, che‘pöi ſi. diuulgarono ſotto i lo—z

ro proprj nomi. Aggiunge pure à men

touati , il Cliioccarelli , altri Libri de’

quali non hcbbe notitia il Panfllo , i e

queſti-ſono ó

Manda Aetcrmtatcſemndùm Fidcm Cá—

îlholicam. ‘ ’ a . ., *T

Trè altri Volumi ſopra-'la Fiſica, e

\- i:: - n.1

ifdbilia influenti” .NF. .. 7 , A

 

la Carlo II. Rè diNapoli ſuo gran Me-v

cenate . 'r

Dice altresì il' Chioccarclli , che egli

fece la-Tauola à tutte l’Opere di S.To

maſo d’Aquino , quale poi da vn’ altro

Autore fù data inluce ſotto il ſuo pro

prio nome . , .

-Aggiunge di vantaggio il mentoua

to Ch—ioccarelli *,› che il B. Giacomo ri—

duſſe‘ln più brieue forma il Tomo pri**

model. grand’ Egidio Colonna ſopra il

Macstr‘o delle Sentenze‘. _ r

Soggiungo io finalmente ,- che in_

qucsta nostra Libraria di S. Giacomo

di Bologna vi è vn Trattato nobile del

lo steſſo Beato dc Spirit” S422570 , diuiſo

in 50. quistioni . ~

Aaa i 7 Tiat

Vn’ altro il cui titoloè queſto, Nu::

ìſi- Vn’ altro ;intitolato concordati-2 - "

P/àlmarum Dura’, equestoxlo dedicò* ' ‘
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Autori, che

trattano dz'

que/i0 Bea

‘0

Epigram

ma nobilein

- ſua lode.

Sua Naſci

ta , Patria ,

Parenti , cy

eſercitij pue

rili .

Anni di Christo

` 1308

r 7 Trattano poi di qucsto gran Ser

uo di Dio tutti li nostri Autori più claſ

ſici , e ſpecialmente il B. Enrico di Vri

maria , il B. Giordano di Saſſonia, Am

brogio Coriolano, Giacomo Filippo da

Bergamo , il Cardinale Girolamo Seri—

pando, Egidio da Viterbo pur Cardi—

nale , Gioſeſfo Panfilo, il Ven. F. Al

fonſo d’Oroſco , Girolamo Romano,

Nicola, Cruſenio, Tomaſo Errera, 8c

altri. Degli Esteri poi Giouanni Tri—

Dircrir Amiſier , magna”

Del Secolo Decimo Della Religione

55'*
922.

temio, Antonio Poſſeuini, Abraamo

Bzouio, Bartolomeo Chioccarelli , 8c

altri Puffi”. E quiui per chiuſa della..

Vita di questo Beato Dottore , & inſi

gne Prelato, voglio produrre vn bel

liſſimo Epigramma fatto in lode ſua...

dal P. Maestro Niceforo Sebasti Meliſ

ſeno d’origine Greco figlio del Real

Conuento di Sant’ Agostino maggio

 

re di Napoli , nostro antico , e caro

“Amico.

ſffiffltldſür i” Aulir,

.- -. , g Dim'mz bdc‘ meritè nomina/hip!” darei”.

LHC!” erit [jim lager”, magnum ceri-1mm, a” lsti 45

[Hſh/d, a” ;i Libri: gloria tanta Veni”

Sea' rompi-”amar ; dum libra: Patria [andar,

Virna”: telcórat Parthenope alma tua: .

Compendio ſucc-into della Vita mcruigliaſa, c :una Cdc/9c .

della Sem/im Vergine , e Spoſa diletta da Cſm/io

la B. Chiara da Montefalco;

l~8 Orreua l’ Anno della nostra

Redentionc 1268. in cui

. era già vicino àterminare

il corſo di ſua vita mortale il Santiſſimo

Pontefice ClementeIV. e Generale.)

deli’ Ordine nostro il Reuerendiſsimo

F. Guido dalla Staggia, quando nella

Terra , nonignobile di Montefalco, ſi

tuata ſopra d’un Colle ameno, dalla cui

cima ſi vagheggia,tutta quant’è, la fer

tiliſſima Valle Spoletana , nacque 1L.

glorioſa Verginella Chiara : li ſuoi Ge

nitori furono Damiano, e Gineoma.

ambi di honorata Famiglia , c molto ti—

morati di Dio . Appena era ella giunta

questa celeste Bambina alla tenera età

di quattr’ Anni , nella quale i Fanciulli

à fatica ſanno l’ Oratione Dominicale ,

quando ella, cpme foſſe stata per lungo

tempo `eſercitata nella ſanta oratione,

à quella di tal ſorte cominciò ad appli

carſi, che pareua, che altro fare non

ſapeſſe , ò poteſſe, che orare 3 atteſo

che ogni qual volta, che poteua s’int

uolaua à gli occhi della Madre ,. e degli

altri di Caſa , 8: in qualchcluogo_riti-.

I

rato ſi naſcondeua per orare Altre—v,

commodamente nella Cala orare , ta—

., citamente di quella-vſczua , e. ſe nc 3:11

, daua in vna -picciola, Chieſa_ a S. Gio.

p deua all’ amato eſercitio delle ſue _dino

te orationi . ln queſta Chieſa por , po—

' chi Anni doppo, cioè nell’Anno, 1,179.

fondò l’Agostiniana Religione vn Mo

. nistero, il quale pur anche fin’ algior

no d’ hoggi ſi conſerua 5 laonde permi

ſe forſe Iddio , che la ſanta Verginella

Chiara ſi ritiraſſe in quel luogo àſare, lc

ſue diuotioni , perche l’ haueua gia de

stinata fino ab eterno , à douere hono

' rare, con la .ſua ſmiſurata Santità,la Re

ligione del nostro gran P. S. Agostino ,

l di cui appunto , pochiAnni doppo, in

ſieme con la ſorella Giouanna, c con

altrediuote Verginelle, preſe l’ Habito

Santo . - i

r 9 Mà , perche il Demonio, che.;

forſe da questi principj così ſanti, con-v

i getturò la futura Santità dellaB, Ver

' gincl—

 

volte ancora , che‘ non poteua , così ~

Battista dedicata, 8t iui, con gran qu‘ie- `

i tc , e contento dell' Anima-ſua , atten— ~

;zg_LH3,,r:
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Anni di Christo Del *Secolo Decimo `Della Religione

1308.

ginella Chiara , ſi accinſe per tanto ad

Co” l' Om— aſſalirla con varie tentationi ,ed anche

“0M ’ e mi bene,_eſpeſſo,c0n formare_ gtidi,&:vrli

Digiuno , di varie Bestie , e con-farli vedere ſpa—

mmer-1 De_ uentoſe Laruc, per distornarla dal ſuo

monza_ ſanto eſercitio; mà ella nulla temendo

ſomiglianti Spauraci, più che mai at

tenta,e fiſſa nella ſua oratione ſi staua ;

, c per renderſi anche più forte, e più ga—

gliarda à gli aſſalti di quel fiero Mostro,

istruita , come certamente credere ſi

deue, dal ſuo Ccleste Spoſo , cominciò

ad accoppiare all’ Oratione il Digiuno;

laonde , non‘ſi‘ può credere quanto ſi

arrabbiaſſe l’lnimico infernale in ve—

derſì _, così vergognoſamente vince

re, e ſuperare da vna sì tenera Fan

ciulla. ,

20 Eraſi alcun tempo auanti ritira

ta vna Sorella di Chiara, che Giouanna

chiamauaſi, 8c era di molto maggior

età di lei, in vn Recluſorio con altro

di cui em— Giouinette à ſeruire ,_così_ſegregate

Remi“, la dal Secolo, con vrta più quieta, c più

3- Giona”- raccolta,:`1 Dio benedetto,con cnſic

…z ſua So. r0 stabile,efermo di non voler ſpoſarſi

ſella. j con altroSpoſo, che con eſſo. Chia

ra'in tanto, che di già era giunta all’ età

di ſeiAnni, come ſouente andaſſe al

detto Recluſorio per viſitare la Sorella,

che di quello era Rettora , vedendo la

ſanta vita , che menauano quelle buo—

ne Serue del Signore in quel beato Ri

tiro, ſi acceſe anch’clla di tanto deſi

derio di entrare nel medeſimo luogo ,

che ſempre staua penſando giorno, e

notte , al modo , che tener poteua_

per conſeguire il ſuo bramato inten

tore finalmente hauendo più volt-L2

pregato , così il Padre , e la Madre , co

mela ſorella Giouanna, di eſſere colà

dentro anch’ eſſa,'c'on l’altre riceuuta ,

&'ammeſſa , come che ſi rendeſſetovn

poco difficili à'darli questa licenza, à

cagione’ della ſu'a troppo in vero tenera

età,- tutta volta -, perſeuer’ando ella-_.

nelle'ſue reiterate istanze , e preghiere

accompagnate ſempre da gran copia di

vlagrimeinnocenti',›alla perfine fu con

Entra nel

Recluſorio ,

55'
92.2.

ſua accettata, e riceuut’a dalla buona

Sorella nel ſoſpirato Recluſorio; il che

fù fattoin tempo , che ritrouauaſi iui

preſente Tomaſo Veſcouo di Spoleto ,

ilqualc nel ſuoingrcſſo le diedcla ſua `

Epiſc0pale Bcnedittione .

T 2 r Entrata dunque nel Recluſorio

ſudetto , non ſolamente continuò le.;

ſue ſolite orationi ,e digiuni , con l’ al—

tre ſue conſuete diuotioni , ma di van- ,mm fi

taggiole radoppiò, à ſegno tale , che ‘many/fb.

ſe la Sorella , come Superiora , non gli dentro al

haueſſe aſſegnatoil tempo , e la miſura Recluſorio

f à ciaſcheduno dc’ ſudetti eſercitij ſpi- ”"Îlf‘ ,WW

rituali, altro non hauercbbe ella mai [P‘r‘m‘l’ '

fatto, che orare, digiunare, diſcipli

narſi , cmortificare in mille guiſe il ſuo

non meno innocente , che tenero Cor

piciolo. La Sorella dunque vedendo, t

che Chiara era cotanto applicata alla..

.› ſanta oratione,in aſſegnò per tanto vn

luogo aſſai rimoto,c ritirato,oue à ſua

ñ voglia poteſſe orare, c ſar altri eſercitij

’ di mortificatione 5 laonde occorſo

molte volte , che non volendo ella par—

- tirſi dal predetto luogo, oue oraua ſen—

za la licenza della Superiora ,e trouan—

doſi qucsta bene , e ſouente nel tempo

di chiamarla,occupata negli affari della

Caſa , ò pure intenta anch' eſſa all’ ora

, tione medeſima, paſſaua molto tempo,

‘ ed ella con gran guſto dello ſpirito sta—

ua iui perſeuerando molte hore nella

ſua longhiſſima oratione , dalla quale

non-ſi partiua fin che chiamata non."

era., .

2 a Mà , che diremo del rigoroſo Si

lentio , che ella oſſcruaua con tanto

rigore , che ſe l’haueſſe per auentura

rotto in qualche parte ben picciola,ſu- Suo rigoroſe

bito ne faceuaaſpriſſima penitenza col film“? a a

tenere i piedi ignudi in vn Cattino pie- "‘flì‘gſ‘lá‘l

no diacqua gel-ata fin tanto , che ha— fx“”límîts

ueſſe ſinito cento volte di recitare il Virgimzh
Pa!” mſieſir . Era poi così guardinga ,- _ *

8c occulata nel custodire la ſanta purità

Virginale, che ò non‘mai , ò di rado ſi

accostaua al Parlatorio , non dirò fifa

uellare con Huomini, ò Donne stranie—

.a

 

gran contento della‘ puriſlìma Anima i re, mà nè-meno con il proprio Fratello,

Aa 3 equafi
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Anni. di Chriſto Dei SecoloDe‘eimo Della Religione

1308

etquafi: stCſtC_PçÎ-*'di\çxch .1’: iſteſſa Ma~

dre; ;e ſe_ pure per obedienza era neceſ

ſitata àIparlare co’ Parenti,<`› naſconde—

trail vo to doppoil muro, ò pure co—

priua la finestracó vn panno, dicendO,

che per parlare nö eraneceſſario 111110

tirare la faccia . ñ Era in ſomma così vb

bidlcfltcs così humile , così caricatiua ,

e c081 ſanta in tutte le ſue attioni , chc

come ſeruiua d’vn perfetto eſemplare

‘ .311’. altre ſue Campagne , Così ſaceua

marcare le ciglia perſo ſtupore er in

‘ ſino à gli Angeli iſteſſi del Paradiſo .

. - 23 Haucndo oi, ſei Anni doppo,

~- lañB, Giouanna orella della B. Chiara ,

Si fonda il

Conuento in

cui eſercita

la B. Chia—

"ra la ſua...

gran carini ,

per la Celeſte Viſione d "vna ri ſplen—

dente Croce, che .da Dio li fù moſtrata

_ſopravn picciolo Colle detto di $.Cat,

retina del_ Boccaccio, preſa riſolutione ,

cos; iſpirata da Dio , di ſondare in quel

.1903.0 ,vn Moniſtero z e farſi vera Reli—

gioia con le ſue Compagno in vna Reli

gione approuata à beneplacito del Vc—

ñ” 912-*

‘ nc. Chi potrebbe hora con baſteuole

i energia , riferire l’ allegrezza , ö; il giu

della ,Religione Agoſtiniana, e maſſime

le .due Beate Sorelle, Giouanna,e Chia-z

ra; la uale alle-.grezza poi crebbeiru.,

immen o , quando fecero la ſolenne,

Profeſſione , vedendofi all’ hora vere

Spoſe di Gjesù Chriſto .. Gourmet::

intanto quella-ſanta Caſa, non più in

o qualità di Rettriee,` màdi Abbadeſſa ,

la B. Giouanna ,alla quale ſe ben tutte

T vbbidiuano , e portauano riuerenza i e.

riſpetto , come àloxoWta Madre ſpirif

vtuale, ninna penòarri’uaua glſcgno di.

HChiara, la quale tuttoche ll foſſe ſo

, rcila., nulladimenoia riueriua, l’ vbbi

~ diua , e laſeruiua ,ſcarno ſe quella foſſe..

L ſtata, ſua Signora, a: ella Serua,e Schia

biloincomparabile , _che prouarono ' ‘

uelle bcnedette Verginelle ,_ quando -

iiñviddero vcstite con l’Habito ſanto ~

- ua . E perche in quel primo tempo apr, ‘

punto erano molto power, e peru@ .bl-z - ‘

L ſognoſc di andare limpflnando `il. vitto, '
ì di Caſa in Caſa-,ſupplire pertancol’hu-ñ o uanto cir

ſçouo Dioceſano , che all’ hora era Ge

rardo.; Cola per tanto paſſata fece get

tare le fondamenta del detto Moniste- p mile Seruadí Dio Gaara-l’ AbbAdCſſíb 2“’ Pm“ '"5

YO :.C; Perche i” quel prima tempo, non, › à mandarla à cercare laſwdcua limoſió»

1 4 a

1

eſſexido finita la fabrica,ſtauano molto ‘ na , d’r hauendo ottenuto l' intento ,116.

ſçommode , e- diſagiate _leSuore , maſ—

fixnç nel tempo del Verno , la B. Chia—z

tamil; era tutta impastata d’ Angelica

carità, ninna cura di ſe ſteſſa hauendo,`

ſolo ſi ramaricaua del parimente ,- che

ſaccuano le Sorelle, .che però kuandpſì,

1LManm, andauañçon quello, horavna:

8c hora vn’ altra di quelle coprendo,

ſchermçndolç in questa guiſaímeglio ,

che poteua , da’ rigori della ſtagione ,

;;~ 24 Eſſendo poi terminata l'humile

- ~. -- fabrieadelMonisteroz EVCUUÌQÌÌVCG

' cono_ ſopradctto perdarlil’ Habito, e

Prëdrl'Hav

biro Aguſii-Z

vigneti»- le!

Campagne ,

e ſuagrandg

Vbbidienza,

laRegola, .che già. prima conistanza..

grande gli haueuano ch-iesta,pcnsòegli

come, che diſcretiſlìmo era, di darſi

l’Habito, e la Regola del noſtro Padre

S’; Agoſtino, come già dimostraffimo

neſſun luogo , cioè ſotto l’Anno 1 2 90.

~ one. anche produceſlìmo il Diploma…,

del medeſimo Prelato in cui regiſtrata

fi~legge tutta, queſta Religioſa ſuntio

~ fi uò crede-,re , con quanta diligenza. à

e ſgtica ella faceſſe quella caricatiua , (5t,

humile Vbbidienza, ,edi nota nel Pro-t

ceſſo: fatto per la ſkaCanonizzatione ,

che quantunque andaſſe à cercare 71a

detta limoſìna fuori della ſua-Terra per

le vicine Ville , andò. ,ſempre così Cit-,

i coſpetta, e cosiguardinga , che mai

alcuno fi puote vantare di hauer veduz

A. to il ſuo volto, nè di hauerli fattoprem

dere vn ſolo boccone. per _riſtoraçfi in

Caſa ſua , atteſoche per_ qualſìuoglia

accidcntc non. vollemai nèmangiama

nè bere , nè ricouerarfi ..in Caſadi aim”, `

no, etiamdio patient-aſſi dallcvpííìge

gie, e dall’altro inclemenze del Cielo. ~

a 5 Eſſendo poi paſſata `india cinque,

Armi la Beata Giouanníb ricchiſſima di

meriti infiniti. , in Paradiſo à ricette”

dalle mani del{Souraoo Monarca,ilme

ritato premiodclla ,Gloria eterna, fîi

q ella eletta, di comm-une conſenſo, Ab*

… . al ba. .
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badeſſa di quella Religioſa Cammun’ -

tà, in luogo della Sarella,eſſendo all’ho—`

FM“ Al" r3: inctàd’Anni a7, e ſe bene fece ogni

ngffi'l’erfiî sforzo l’humil Scrua di Dio, per non

Il.” ?mim— accettare quella Carica honorenale),

Them…, nulladimeno fù neceſſitata aſoccam—

ficationi . bere, moſſa dalle preghiere, e dalle.,

lagrimc di quelle ſue buone Religioſe ,

le quali ſi protestarono , che non vole~

nano altra Superiota, che lei . Accet

tata dunque, che hebbe quella carica

perlei molto peſante 9 non 'tanto perle

preghiere ſudette delle ſue Monache ,

quanto per il commando del Vicario,

tanto-è lontano , che ella punto miti—

gaffe lc ſue rigoroſe, penitenze , ed au—

ſlerezze , che anzile accrebbe quaſi _in

immenſo : imperciòche proſegui i con

ſueti Digiuni, non mangiando mai car

ne, nè bcuendovino, e stando anche

tal’ hQra due , c trè giorni intieri ſenza

mangiare; non tralaſciò le ſolite diſci

pline , anzi le radoppiò 5 ſe prima porta

na vn Cilicio teſſuto di crine di Canal

-Ã, lo , doppo fatta Abbadeſſa, vn' altro ve

zz; ne aggiunſe di ſetole di Animalmſe pri

1; ma vestiua di pouera Tonaca, evrle ,

rx* doppo non ne preſe vna migliore , anzi

che di vna delle più vile,e più rattopate

fivestì , quale volle ſempre portare fi

no alla morte 5 il di lei letto non fù , che

di-ſemplice paglia, come prima, eſe

tal’ hora regalar ſi valeua , ciò era con

coprirla di pungenti vrtiche; ſe prima

fi eſercitaua ne’ più vili ſeruigi del M0

nistero, come nel ſcappare il Chiostro ,

&anche molte volte le Celle dell’altre

Religioſe, nel lauarc i* piatti della Cu

cina , nel ſeruire nell’ infermaria anche

nc’ più abicrti, e baſſi ſeruigi, 8c in altre

coſe tali s doppo ſacra Abbadeſſa , non

tmlaſciò d ’ impiegarſi ne’ [nedefimi

eſercitij per vili , e stomacheuoli che

`foſſero; anzi che ciò fece con frequen

zamaggiore, atteſache quando era..

ſemplice ſuddita da tali eſcrcitii era

bene , e ſouente dalla Superiara per

compaſlione ritratta, ſe bene ciò non

gli era punta di ſolicuo , anzi gli riuſci—

ua di grandiſſima mortificatione .

l

 

2 6 Per deſcriuere poi l’ immenſo,

.e ſmiſurato amore , e la ſuiſceratiſſima

carità , che ella portò à Dio, ſarebbe di

mcstieri , che ſcendeſſe vn Serafino dc’

più ardenti, ö: infuocati dal Cielo , per

iſpicgarla; atteſoche, ſu così grande il

detto amore , e carità , che con tutto

ciò, che ella faceſſe tante penitenze ,

c ſi affliggcſſe con tante austerczze , e

castigaſſeilſuo innacètiſſimo Corpic

cialo con tante diſcipline, e ſieſerci—

taſſe in tante baſſezze, e vili ſcruigi, e

ſì ſoggettaſſe anche da Superiora alla

minima Conuerſa del Monistero , L.;

molte volte ancora dalle ſue Suore ſi

faceſſe dare la diſciplina anche fina al

lo ſpargimento del ſangue , lc quali ca

ſe tutte ella faceua per l’ amor grande

ch’ ella partaua àDío 3 nulladimeno à

lei pareua di far nulla,ò paco ; e ciò era,

perche _conſiderando ella , che quanto

faceua per amor di Dio , che ſap'eua eſ

ſere immenſo , 8c infinito , perciò il ſno

Operato li ſembraua vn nulla -.

27 Per qualunque coſa, che ella faf

ceſſc , ò diceſſe , mai per vn ſolo punti-.

no dal ſuo Dia ſi allontanaua i, ma ſem,

pre in quello gli occhi della ſua mente

Suo grande

Amore *rer

ſo Iddio ,

Effetti mi

rabili delſuo

fiſſi teneua , I parimenti,le infirmità ,~ Kunde/1m,

che ſouente la trauagliauano , le perſe- re Perſi) 1d

cutioni de’ mal Viuenti , c de’ Demoni dio .

ancora , li quali ſpeſſe volte vcon batti—

ture , epercaſſe l’ affliggeuano, 8c in

ſomma tutte le tribulationi , le cala

mità , e le miſerie , che ſopra di lei ſi

ſcaricauano, non ſolo le ſappartaua..

con grandiſſima patienza, e ſofferenza ,

anzi che le riceueua con tranquillità di

cuore , e con lieta fronte , che li ſemñó q

brauano diletteuoli piaceri, e conſola

tiani , perche il tutto era per amore del

ſuo Dio; quindi è, che da qual ſi voglia

coſa , ben-:he minima , che haueſſe ap

parenza di peccato anche veniale , ſi

guardaua ella con gran diligenza, ,

per non offendere in canta alcuno il

ſuo amoroſa Dio; e ſouente dice-ua...- ,

che'più tosto, che offenderlo, etiam

con vnminimo peccato, ſi ſarebbe.;

eſposta à mille tormentoſe marti , c

mat
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martirj 3 e tal’hora ancor diccua,chc ha;

uerebbe volſuto hauere vn Corpo gran`

de alla maniera d’ vn [miſurato monte ,

per hauere occaſione di potere affati

i (13.1.1, e trauagliare con pin gagliardo

Manto di—

uota faſe.;

della Paſ

ſione di Gia_

sù Chi'tſio.

vigore in ſeruitio di S. D. M. e che ha—

-uerebbe altresì bramato di hauere cen—

tinaia di Corpi per eſporſi tutti à mille

migliaia di parimenti, di pene,e di tor

menti, <3: alla morte isteſſa peramore

del ſuo eterno Bene . Non poteua per

ciò ſoportare le grauiſſime offeſe, che

veniuano fatte à Dio da’ ſcelerati pec—

catori; e quando tal' hora alcuna nm)

ſentiua , ò ne ſapeua, piangeua dirot

-tiſſimamente, e ſi flaggellaua, per ri

compenſare in parte, col ſuo gratiſſimo

amore, l’ingratitudine con la quale ve

niua offeſo il ſuo Celeste Amante . In

ſomma era così ſuiſcerato l’ amore, che

queſta Santa Vergine à Dio portaua,

che per dirlo in vna ſola parola, come

ad altro mai non penſaua, e d’altro mai

non parlaua , che di Dio, e dell’ obligo

'grande ,che ogni Creatura ragioneuo—

le hà di amare , e di ſeruire il ſuo Dio;

cosi poi finalmente tutto ciò, che fa

ceua , &operaua , ò per ſe , ò per altri ,

5 tutto era in ordine a Dio , tutto era in

drizzato à Dio , tutto inſomma era per

amor di Dio .

28 Ma che diremo poi della ſeruo~

roſa diuotione , che haueua queſta.,

Serafina in carne, alla Paſſione del No

stro Signor Giesù Christo? Non altro

in vero , ſaluo ſolo, che n’era così in

namorata , che mai ad altro non pen

ſaua , nè d’ altro mai ragionaua , che di

quella ; ſe mangiaua , ſe beueua , ſe

caminaua , ſe staua ferma, ſe vegliaua ,

ſe doriniua, ſempre haueua la Paſſione

del ſuo Signore nella mente, e nel cuo

re ;douunque fiſſaua lo ſguardo, iui ri—

trouaua materia da contemplarla , e

meditarla 5 imperòche , ſe vedeua coſe

longhe , pareuale di vedere la Lancia_

con cuiliſù traffitto il petto; s’ erano

curte, li ramemorauano i Chiodi, le

Tenaglie, 8c i Martelli; s’ erano con—

eaue, li rappreſentauano la profonda

5'5
922..

Piaga del Costiito ; ſe erano circolari ,`

li riduceuano ‘alla ‘memoria la Corona

di Spine , 8t inſomma ogni qualunque

coſa , che ſcorgeu'a, li rapteſentaua.;

qualche mistero della Santa Paſſione .

29 Eranto poi s’internò in questa

fiſſa conſideratione, e contemplatione

dell’ attrociſſima Paſſione del Elton_

Giesù, che ſi acceſe di ſomma voglia

di vederla, per poter meglio imprimer

la nell’Anima ſua , e nel ſuo Cuore ;

laonde più volte nelle ſue feruoroſa,

orationi, ne ſupplicò il Signore, il qua

le finalmente ſi compiacque di eſau

dirla: imperciòche stando vna volta.,

contemplando la detta Paſſione , ſole

uata in iſpirito, vidde tuttala ſerie di

quella,come per-l’appunto paſsò ; cioè,

la turba tumultuante degli Hebrei,ch’e›

accuſauano Christo, i clamori,e i ſchia

mazzi de’medeſimi à Pilato , acciò lo

condannaſſe alla morte della CIOCL);

vidde la funesta proceſſione, che con

dueeua il Signore, già condannato,

al Caluario; lo vidde Croceſiggere sù

la Croce , e'questa poi inalzata ſopra

del detto Monte con -tutte l’ altre do

loroſe , e tormentoſe circonstanze 3 e

mentre staua in queſta guiſa-c‘ontem— `

plando, con ſua estrema pena ,- e'~ _tor

mento, vna così doloroſa Tragedia,

ſenti vna voce , che chiaramente li diſ-v

ſe: Ecco, che tù hai veduta tutta'Îla

Paſſione del tuo Signore dal principio

ſino al fine, come ſe-appunto tù foſſi

stata iui preſente ſotto la Croce -.

30 Occorſe intanto, che stimando

ella , per la ſua ſimplicilſima ſincerità ,

e purità di cuore , e come stimaua, che~

ciaſcheduno foſſe migliore , che non Suagran.

era eſſa , e che perciòil Signore, non ſincerità

ſolo faceſſe a gli altri gl’ isteſſi ſauori,

e gratie , che àlei faceua ,mà altre an—

che maggiori, perciò ſauellando vu_

giorno con vna Religioſa, come ſoueuñ'

te ſoleua , della mentouata Paſſione ,- e

de’ ſauori , che il Signore ben’ e ſpeſſò

continua di ſare à ſuoi~Serui fedeli,che

h diuotamente contemplano i Miste-ri di

quella, venne fin'ceramenteàraceon

f

~ - tarle

Vede in :fin'

rita la Paſ

fione attuale

di Chriflo.
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tarle ciò,che ad eſſa era più volte acca

duto , chiedendo alla dettaMonaca ſe

lo ſteſſo era auuenuto ad altri; mà riſ—

pondendo , che mai tali coſe vedute

haueua; rimaſe per tanto l’ humil Ser—

ua di Dio molto confuſa , conoſcendo

all’horala ſua ſimplicità in riuelare.;

ciò , che doueua tenere molto ſegreto;

per la 1tqual coſa, il Signor Dio la volle

morti care, con trattenere queſti, 8c

altri fauori , che cotidianamente fare li

ſoleua,per lo ſpatio di r r . Anni intieri ,

non gia per alcuna ſua colpa, ma per l

renderla più caura , e per far proua del

la ſua coſtanza , e conformità nel diui

uo beneplacito . E ſe bene in tanta arfl

ridità ella ſopportaua pene , e tormenti

intollerabili , nulladimeno conſideran

do , che cosìyoleua il ſuo Celeſte Spo- z _

l‘itiſſimo amore , che portauaal ſuo Di—ſo ,il tutto , "con gran quiete, e ripoſo

dell’Anima toleraua. -

3 I In queſto tempo poi li fece ve—

dere Iddio vn ſtrano conflitto fra le;

virtù , 8c i vitij , ,e pareuali di vantag—
gio ,ì che così le virtù , come ivitij nel

ſudetto conflitto fiſeruiſſero delle lo—

Vede W"? ro proprie qualità ,i e proprietà s e ſu

mifleriofr

Vrfiom’ , (a'

à qual fine .

bene la buona Serua di D10 faceua.,

quanto poteua per non vedere le pro-_

prietà de' vitij , nulladimeno volle Id—

dio , che ſempre _le vedeſſe per tuttoil

corſo di quegli vndicj Anni accennati;

, e tutto ciò fece Iddio per ſuo maggior

profitto,~atteſoche in queſto tempo da

tali conflitti, apreſe tanta dottrina , e

ſapere , che in aueníre poi puote ſem

-pre diſtorrere c6 Huomini ſapienti di

qualſiuoglia più alto , e ſublime miste-ì

ro della Diuina Teologia,e fù ſufficien

te à dar riſpoſta chiara , ö: aperta à qual

fi ſia più difficile dubbio , che propoſto

li foſſe . Nell’ vltimo Anno poi verſo il

fine , mentre ſtaua dicendo Terza,beb~

be vna Viſione di queſta ſorte z parueli,

che vn’ huomo , ſtandoli dietro le ſpal

le allungaſſe le mani à viſta ſua, nell’vna

delle quali teneua vnalucerna acceſa ,

e nell’ altra vn faſcetto di paglia , quale

Del Secolo Decimo

. 55.

Della Religione

922.

quel mentre vdi vna voce , che diſſe:

bagna la paglia nell’ oglio, e l’accende—

rai : il che hauendo quell’ Huomo fat—

to, ſubito ſi acceſe. Et all’hora co

nobbe la glorioſa Chiara , che per tor

nare à godere i fauori del Cielo, era ne

ceſſario,che ſi attuſſaſſe nell'oglio della

to con modo ineſplicabile, tornò Iddio‘

à fauorirla con le ſolite gratie, 8c anche‘.

con altre di lunga mano maggiori; fra’

_ qualila più ſublime-fu , quando li comñ.

iCarne, nel ſuo beato Cuore , come à

-. gnore 1303. cinque appunto prima…,

= della ſua morte , _ _

32 E ſe in riguardo dello ſuiſcera

Îuino Spoſo , flicosìdiuota della ſua..

i,Santiſſima Paſſione , e così ardente.

`;mente bramò ſempre di participarla,

{e di prouarla in ſe ſteſſa , e l’ ottenne

z mo veduto ne’ numeri paſſati; non fu

_ parimente meno diuota del Santiſſimo

;Sacramento , in cui ſapeua di certo per'

ñ la viua fede, che nel ſuo cuore haueua ,

il poi abbondeuolmente , 'come habbia,

"0randos e ſe bene non pot eua conti—

i deſiderato , frequentaua però la Santa

Communione più ſouente,che poteua,

e che li veniua permeſſo dalla ,ſanta vb

bidienza ; e quel giorno in cuicſ‘ſetti

uamente non poteua cibarſi di quel.

Diuiniſlimo Sacramento p, di quello'

ſi paſceua non imeno con l ’ affetto ;

e ſe tal’ hora dalla‘Su riora li foſſe ſta—

ta—vietata la Diuina eſcttione,ne ſen:

tiua ella tanta pena, e tormento , che li

mente ſi racconta' dagli antiChi Allfo

 

ri della ſua Vita, 86 and-..ic da’ Moderni,

che hauendole fatto vn _tale diuieto:

procuraua di accendere col fuoco del— .. l’ Abbadeſſa ſua Sorella ,per fare eſpcó'

la detta lucerna , mà in vano; ed in.›‘ rienza della ſua patienza , nel tempo

I appun

parue con_ la Croce in ſpalla , 8c impreſñ:

~. ſe ſe ſteſſo realmente Crocefiſſo in...

lungo ſcriueſſimo ſotto l’ Anno del Sir

5 ehe virifl’edeuaconinuiſibile macſtàil‘ñ

ffſuo Celeſte Amante, che però haue—

lrebbe ſempre volſuto ſtar genufleſſar.:

ñ' nuamente riceucrlo , come hauerebbe ..

ſanta humiltà z il che hauendo ella fat.— -

Aantofbfl;

ſe :linux-r..

del Santiſ—

ſimo Sacra

mrmo .

pareua di douerne morire . Special- -ì- ñ '
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appuntotpreciſo , in cui `staua per Com

municar 1,' ne ſentì tanta pena , che‘ ri

tirataſì'nella'lua Cella , proruppe in vn

pianto così amaro , *e doloroſo , che ſe

il ſuo Giesù -nó ſcendeua dal Cielo per

Gim CM_ confortarla, ne ſarebbe rimaſta estinta.

flo la Cömu- V11’ altra volta pure non hauendo po

m‘ca con le tuto, per non sòqua'le impedimento

ſu? "14"5- Communicarſi,ñe‘ñstando perciò nella

ſua‘Ccll'a ramaricandoſì , e dolendoſi

pertalcagione, venne-di nuouo Gic

sù-Cbristo, in propria-'perſona, econ
ìle ſue ſantiſſime manila-Communic‘ò';

il qual ſauore in vero , come conceſſo à

pochi , così ſopra -d’ ognialtra gratia ,

ſingolariiſimo stimar ſi-deue .

_ . 3 Nſſrqualiinguapoi potrebbe mai

ſpiegare il riuerente amore, che ella_

Fù deuoti} portauaalla-'Santiſſima Trinità, il di cui

finta pur a”. . i _

che della# ditaua ',rCCOfltcmPLRUXÌCOIÎ tanta-riue—

.Senti/Jim.; - tenza , & affetto, che ſe bene è impoſ-`

Trinità.. `.ſibiñle all’intellet‘to creato il poter giun

_ _ …4 ~. ;gere adintenderevna’minima particel

*z ~ v ‘la-dic'osialtaye ſublime'Teologia, nul

ladimeno ſiepe» per coſa certa , :che

Nollro Signore larendeſſç- capace .di

eosiineffabile Mistero; che però. li fu

rono ntrouato nel Fiel-e , doppo'la di lei

morte,quelle;trèzprodigiole Palle,dcl.lc,

quali .tanto ‘peſaua amar, come‘dlxrz ci

come tre; e tantotrè; come due, come

'vn'ît tod - …z ,\,.La cui Im— a’ a” WWW “mac-camente,

,magineie Ft'

gara, le fu

”alzata ml

.Fiale.

Chieſa, che sì Come-ſalda ’glorioſa Spo

ſa Chiara portaua ;nel ſuo Cuore ,ſcole

pita la di lui appaſíìonata ,- ceroecfiſſañ

Humanità , cosi pure all’ incontro-tac

c'hiudeua nelle .ſue-viſcere _l’ _altiſſimo
Mistero della Santiflimaſi Trinità‘…

. 34 Fù finalmente dcuotiflima della

BeatiſſimaVergi-ne.,. de’ Santi Apostſh

Quanmfojfë lia di tuttelc Angeli-…che Gerarchie ,_ e

diuoxa della di tutti i Santidel- ,Paradiſo , che'. però

i 3- TTT-"gine › m’eritò poi,che-nel punto della ſua bea—

fîsh 14"3" camortc'., l’isteſſagran `.marc-- di Dio
tac-dc San- . -~ - -. ñ

n- ’ accompagnata datum gli Angeli, c da

tutti 1 Santi,ſcendeſſe _dal Paradiſo nel

laſtra felice Celetta per ricçuere l’Ani~z

ma ſua, e 'condurla à celebrarcin Ciclo.

Del SecoloìDecimo “Della Religione

‘53"
  

ineffabile Miſtero .cominuamente mcì—Î

-l A

- 9 2_ i..

l’eterne Nozze col ſuo Diuino Figliuo

lo; che però , quando la vide con quel- -

la Beata Compagnia , tutta lieta diſſe:

Erto [a mia Madonna , erro 11mm Padre

S. Agofflim , amg/z' Angeli , ”mi Sami

t mn' , r hr ttt-;gono iprma’ermiper ro”

' darmi al mio. Signore , the cola‘ :è mi i_
ſi vuole in Par-tdi à . Dalle quali parole

ì' ben chiaramente ſicomprende quanto '

, foſſe ſtato parimente l’ amore ,e la di—

Î uotione , che haueua hauuta alla Beata

Vergine , 8: tutti i Santi.

~ 3 5 E perche dall’-Amor di Dio non

f và mai diſgiunto l’Amore del Proſſimo,

anzi che questo è vn’ euidentc ſegno di

-quello , che à Dioſi porta, come inſe—

’gna ilnoltro B. Simone da Caſſia; per

ciò la noſtra glorioſa Chiara , sì come

:amò ſempre .con ardentiſſimo Amore il

gſuo Dio , _così pure con ſuiſcerato afór

z ſetto amò il Proffimo , à ſegno tale, che

?tutti li Scrittori della ſua Vita, quando

i entrano à trattare delle finezze di que

j ſtq ſuo amore verſo del Proffimo , pare

Z che non trouino la strada di finire di fa

èuellarne . E ſpecialmente , quando ve

?deua qualche perſona afflitta , e tribo—

élata, gli haueua tantacompaſſionezche

giuſta il conſiglimdell’ Apoſtolo, pian

j geua co’a piangenti, ſi affli‘ggeua .con

t gli aſfiitti , e ſtaua me‘ſìa con imcsti; c

i per conſolarli , 8: applicare l’ opportuñ.

Suoſuiſce

rato amo” .

e carità wr

fo il fuo

PÎOHÌM o

 

ciò fece il-SignoÎt-.Diozacciò ſapeſſi: 11,-.

è no rimedio alle loro afflittioni, e traua-r

l gli, non tralaſciaua coſa , che far po—

teſſe , che tostamente non faceſſe 5 'ora—

ua inſieme con le 1"ue Monache per effi,

digiunaua, ſi diſciplinaua , e molt’altre o

mortifiçationi faceua, per rendere).

placato _Iddio co’ Peccatori , à ſegno

tale , che mai ſ1 quietaua fin tanto, che

non vedeua il _ſuo Proſſimo conſolato;

e posto in stato di ſicurezza , e di quie

te.; à propoſito di che, {i narra nel Pro;

ceſſo della ſua Vita, che ritrouandoſi' Del quale ,

vn Giudicechla_ Terra di Mente-falco, fi Pro-’W’

e due altri Giouani a ,da Foligno l’ vno , 4km“ C‘ſ' -

:~ c .l’altro da Spoleto , -in euidente peſi-r

colo non ſolo della vita temporale , mà

i dell’ eterna’ ancora 5 Chiara non copi -

toſtointçſç il lQrostatoinſc'licc, quádfi?
ſſ ſubito
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ſubito-incompagnia delle ſue Suddite faceuailetti, li daua da mangiare z' .le

fece_ omtionen Dio,e” tanto ſer-nore”, eonfortaua , le conſolaua › c Per _l'en

e ſpirito, a. pro dl que’ miſeri, che Iddio derli \ le loro infirmità più tolerabili ,

ſubito l’ eſaùdi ,imperciòche il Gioua~

ne da Foligno,ch’era grauemente inſer

mo , di repente ſi riſanò , e tutti trè poi

mutande vita, e c stumi,ſi'fecero Reli

gioſi, e terminar no con fine lodeuole

le vite loro. Vn’ altra volta pure, te

mendo il Padre d'vn certo Religioſo ,

che queſto dall’Ordine ſuo non appo—

flatalſejtutto afflitto,` e dolente all’ora*

tione della B, Chiara di tnt-to cuore-fi

raccomandò , il chehauendoella fatto

con molta carità, quel- Religioſo murò

penſiero, e perleuerò poi con molta.;

edificatione , &’- eſempio fino al fine di

ſua vita nella ſua vocatione . Vn’ altro

_gran Peccatore , eſſendoſi anch" egli

; raccomandato alla Santa Verginella,

;5, acciò pregaſſc lddio, che li daſſe gra—

.tia di mutar vita , lo fece di buona vo

glia la Santa, e con gran feruore vna,

cdue volte ,e non fu eſaudita; mà tor

‘~ nando poi la terza volta ad orare con...

’ ‘ maggiore feruore di prima , come ſe

_ella foſſe stata la peccati-ice , fù final

mente eſaudita , perche fors’anche.;

colui fece qualche coſa dalla ſuaparte ;

. atteſoche , come ſaggiamente diſſe

S. Gio. Griſ‘ostomo : .Pro/:mt quidem

flurimùm Oratione: Sana'íorum , ſia’

”mr pracipuè , rum ;m idipſnm per

pertinenti-m; 'poflulamm .

36 Verſo de’Poueri , e verſo degl’

Infermi fù così pietoſa ,e miſericor—

dioſa , che sì come à .primi non mancò

mai di ſoccorere nelle loro neceffità , e

biſogni, fino à priuare ſe steſſa de’ ne

Ceſſarj alimenti, &àſpogliarſi delle…

dioſa , (Pie. vestimenta per riçoprire la loro nudità ,

”fa 'Verſo così poi all’incontroverſo degl’ infer

de’ Poueri, mi non tralaſciò coſa, per loroſolieuo,

f d‘ _31’ In* ehe non faceſſe: atteſoche à quelli ſuo

f‘ffl’ - ri de‘l Monistero mandaua le Medicine,

8c i Cibi , e tutto ciò che loro biſogna#

ua 5 8c all’Inferme i delCQnucnto,

tutto che foſſe Abbadeſſa , prestauao

tutti que’ più vili ſeruigi , che le mini

me Seruentiabborriuano di ſare , li ri

ffifiîäl:

Di'

f’

,1"

I .

fi riduceua fino à baciarlele piaghe,

chele tormentauanog z z

- " 37- Mà chi potrebbe poi con baste-fl

uole‘Elogio enmmiare: _il Perfectillimo

amore , `e l’ ardentiſſima carità , clip

portò-ſempre questa glorioſa Vergine

à ſuoi più fieri, e crudeli nemici; Io

non _niego , che nonlia gran virtù il'di—

mostrarſi ' pietoſo -werſo del Proſſimo

Amico; mà l’amare , e far bene all’ Ini

mico , è vna delle più eroiche attioni',

che poſſa fare vn per-ſettiflìmo Chri-.s

stiano; hor la noſtra Beatafidimostcò‘

mai ſempre così pietoſa ,ñe benefica...

verſo chi offendeua così elſa ì, come“:i

l’ altre Suore del ſuo Monisterozmhe

tutto quel bene , chepoteua- fare à gli

. offenſori, non mancaua di-ſare,- prez

gando continuamente per eſſi neilu'

` ſue feruoroſe orationi , facendo altresì

ſare lo steſſo alle ſue Suore; ~e ſe erano’

*perſone biſognoſe , non tralaſciaua di

ſoccorrerle , e ſouenirle ſpiritualmcn-Î

,te , e temporalmente in tutto ciò che
` poteua . _Potreſlimo à vqueſto propoſi—

to produrre quiui molti cali , trè ſoli

però in contestatione della. gran carità'

di Chiara verſo de’ _ſuoi nemici ,ci gio-

ua di proporre . Il primo è di vn Natzi-~

io di Montefalco ', il quale negaua -di

hauere certe Scritture del Monistero ,

quali realmente haueua , ;e di vantag

oio con villane parole minacciaua 'le p ~ i

‘pouere Religioſe: hor poco appreſſo,
eſſendo stato costui da altri accuſato 'ſemm- ..ì

per falſario , ſu perciò preſo dalla _Giu-` i ~. . L

stitia,_e già conuinto , staua in pericolo ‘

di perdere la destra mano _, la. qual coſa

'inteſa dalla B,Chi,ara, moſſa à pietà di

quel meſchino , oltre 1-’ oratione publi

che , e priuate , che-fece altresL fare

dalle ſue Suore , all'- incontro fi _adoprò

di vantaggio `con buoni _mezzi appreſſo,

del Giudice , e fecetanto , che colui-fl;

laſciato libero ,8: impu'nito . Così pure
hauëdo due Huominiìdelia detta Terra

fatte molte 'yiolenzeal ſuo Monifier’o ,

.‘_Pçſ

I i -

 

S149 .ar-1m:

;iflímo amo?

.re 'ver/d dg*

Nemici _9

Del qual; [i

.\~\

 

4 t‘
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per trarne fuori vna loro' Sorella , e mi~

nacciaro ancora di abbruggiare il Có~

uento , e fatte- altreingiurie ,' la buona

Serua di Dio, quam-_unque hauerebbe

potuto farli ſeueramente castigare,nul~

ladimeuo per amor di Dio il tutto ri—

miſe , e perdonò , pregando in oltre.;

molto dicuoreilSignore à perdonarli

anch’egli, come eſſa ſattohaueua. Il

terzo poi fù di alcune Monache di vn’

altro Monistero di Monteſa]co,le quali,

ò per inuidia , ò per-diabolica istigatio—

ne, haueuano procurato con maligne

detrattioni d’ infamare la Santa Vergi

nella con-lc ſue Religioſe: mà eſſa con

tutto ciò, che molto le diſpiaceſſe vn

cosi graue ecceſſo , in riguardo della.,

grande offeſa di Dio , nulladimcno per

quanto :ìleiſpectaua , 8c alle ſue Reli

gioſe , procurò ben tosto di rendereà

quelle ſcorrettc Monache , bene per

male, mídandole vna buona parte del—

le limoſine , che erano state fatte al ſuo

Monistero, procurando in oltre, che

da altri ſuoi Bcneſatrori foſſero ſone

nute, e ſoccorſo nelle loro neceſſità,

tutto che il Monistero di quelle , foſſe

meno neceſſitoſo del ſuo .

38 ’Doureſlimo hora rapreſentare

ben' à minuto l’ ardentiſîimo zelo , che

uesta glorioſa Vergine hebbe mai

ſempre della Cattolica Fede , e la ſor

tezza più che maſchile, con la quale

la difeſe altresì, ogni qual volta n’heb

be occaſione, e ſpecialmente all’ hora ,

che diſ utò con vn’Eretico occulto,

4,114 ſam quale e la molto ben ſcoperſe, e con

Fede Cat

tolica , e ſue

altre ‘virtù

in gran ”u

nero.

uinſe con quella celeste dottrina, che

Iddio inſuſa gli haueua; e perche quan

tunque così conuinto, con ostinata..

pertinacia staua nondimeno ſaldo ne’

ſuoi errori , la zelante Spoſa di Christo

operò,che dalla ſanta Inquiſirionc ſoſ

ſe preſo, e castigato, come meritauaa'., .

Doureſfimo altresiampliſicare la di lei

eſatiſlìma oſſeruanza de’trè Monastici

Voti,la ſua profondiſſima humiltà, l’in—

uitta patienza , l’ astinenze , Sci digiuni

continuati , quaſi per tutto il tempo di

ſua vita, in_panc,& acqua; le cotidiane i ſimili , che le daua il ſuo Spoſo

a

55'*
 

l

 

I

… 92-?”

diſcipline con le quali martirizaua le

ſue carni innocenti, l’ orationi non mai

quaſi intermcſſe, ildono di proſetia,

col quale varie coſe pred’iſſe , la cognió.

rione, che ella hebbe de’- ſccreti più

intimi de’ cuori al ſolo Dio riſeruata,

e tant’ altre virtù,e priuilegi, che il ſuo.

Celeste Amante con larghiſſima mano

liconferì; mà questo ſarebbevn voler

teſſere non vn Compendio, mà vn Li

bro voluminoſo della ſua Vita: rimet—

tendo dunque'i diuoti Lettori alla Let

tura delle Vite, che di qucsta Santa_

Eroina hanno diuulgate vai-j Autori

grauiſiimi , così del nostro istituro , co

me d’ altra Profeſſione, quali produr

remo più à baſſo; paſſaremo in tanto a

narrare il di lei glorioſillimo paſſagaio ,

che ſucceſſe per appunto nel Me e di

Agosto di quest’ Anno del I 308.

3 9 Era di già arriuatala noſtra Bea

ta Vergine Chiara all’età d’ Anni4o.

quádo il ſuo Diuino Spoſo ſì compiac—

que dichiamarla da questa baſſa valle

di miſerie alle ſublimi delitie del Para

diſo, ben giustamente douute alle di

leiinnumerabili virtù ,8:31 ſuoi meriti ,

quaſi diſſi , infiniti . Windici giorni

unque prima del ſuo felice tranſito ,

cioè alli due di Agosto, crebbero le ſue

indiſpofitioni , & infirmita , 8c alla fine

cadde in letto: nel qual tempo furono

Gli riuda il

Signorrl'bu

ra della [un

marte , e la

Gloria pre

pamale mi

Cielo .

straordinarj i fauori , 8c i diletti , e le v

conſolationi , che riceuette dal Cielo;

e {rà gli altri Iddio le riuelò l’- hora della

ſua morte , e che le erano perdonare

tutte le ſue colpezche non v’è Giustoin

terra ,il quale non dica con verità , Dx'

m‘mmb” debita ”offra .- e le fli mani

festata ancora la Gloria , che ſperaua s

& in vedendola, fil marauiglia,che non

ſe le ſpicaſſe l’ Anima dal Corpo per il

ſouerchio piacere; ilquale non poten

do capire nel petto , cominciò à grida

re , e dire con gran ſeruore, e ſpirito;

è molta, è malto i1 premio Signore , (al

quali-paghi 134mb” , che ”fin-e , effex

do iſa” trauagli tantoPiccin/1,: órmi.

40 E con queste dolcezze , ö: altre

, erano

così
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così grandi, e tante le astrattioni , e

ratti dell’Anima ſua, ne’ dieci vltimi

5”‘ “fi ’ Oiorni auanti al ſuo ſclice tranſito che
e Ratti, the ° ~ ñ a ’

Le“: "…e temendole ſue Suore, che la doueſſero

Mim infir_ ridurre al ſine ,. fecero vnlettrccruolo

…zz , portatile,e leggicro per portarla da vna

parte all’ altra , e ſuegliarla da quel ſa—

1p‘orito ſonno: quaſi che la diligenza_

umana poteſſe impedire Dio ,il quale

rapiſce l’Anima, quando vuole . Nel

l’cntrare adüque la Vergine nel lettic

ciuolo, diſſe , con allegrezza , non vi

fiancate molto Figliuole mie, presto mi

vedrete libera da tutto il male . E per

ſeuerando nelle ſue profonde medita

tioni, cominciò à parlare frà ſe steſſa

coſe Celesti, e Diuine . E diſſe poi, An—

geli di Dio , dite da mia parte alla Ver—

gine Santiſlìma, che mi riceua . E poco

doppo , come ſe cantaſſe il trionfo, diſ—

ſe : Rallegriamoci tutte ,festcggiamo

Dio, cantiamogli lode, diciamo , Te

Drum lauafamus, perche il mio Spoſo

viene per me per condurmi alla Gloria .

Dicendo queste coſe, 8c altre ſimili,

rimaneua astratta ; e ritornata in ſe,

diceuaalcunc parole interrotte. Epoi

diſſe con grand’ aſſetto: 0 Fratellanza

del Cielo! o Vita eternal E diſſe an—

cora: vedo bene la Giustitia di Dio in

ogni coſa creata, e tutte le coſe ſono

buone , niuna coſa è cattiua , fuor che

vna . E tornando à ripetere la medeſi—

ma ſentenza, benche alquanto mutata,

diſſe; vedo tutte le coſe,tutte ſon buo—

ne , la Giustitia di Dio è ſparſa per tut

to , ſolo vi è vn male , che è il peccato .

Dicendo , che la Giuſlitia Diuina era

ſparſa in tutte le coſe , voleua dire, che

la mano ,di Dioàciaſc una di eſſe ,oral—

la natura loro diè quello, che ſe le con

ueniua . _

41 Hora andandoſene l’ Anima di

questa Santa , oue la códuceua lo Spiri—

Sieguono al- to , hauendo riceuuto il Santiſs.Sacra

"e f“ F"'Î‘ mento dell’Altarc , re'stò ſoſpeſa,come

“mPlîſwmf prima nelle ſue contemplationi: e così

e cam: 2m- - - \ \ x

ſmivfi. ſtando, comincro a cantare 51 dolce:

mente , che perle ſue Figliuole era vn

armonia Ccleste,quantunque non s’in—

Del Secolo Decimo
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rendeſſe bene ciò che cantaua , eccet

to alcune parole diſunitc , come que—

stc": La Città di vita eterna , Giardini,

Stradc,Menſe , Paggi; che ſeruigiti

fanno Amor mio ? Wali Canzoni ti

cantano? vorreiio toccare quell’lstro- i

mento: oh Signore, chi ſaliſſe costà?

E tornando à ſtar ſoſpeſa, diſſe poi: Il

mio Spoſo Gicsù Christo mi guarda_
con occhi tali, che mi trahe dietro à ſe. ſi

8c altre parole , che non ſi poteuanoin

tendere . ì

42 Mà , perche con tutti questi ſa

uori staua pure ancora la Serua di Dio

in questa vita , la quale è vna guerra in_

fino all’. vltimo punto ; le a parueul Smau a…

Demonio,el’astali,mà non ipotela— imperi, iz

pere quello, chele diceſſe; ella con.: Demanio , e

queste parole lo cacciò via: ,Trial-ì ”1c diceqd’bauere

per” cruenta Btſiia .P cxi ”za/edit”, ó- 'l LT"“fi/Ìo

adria/a bianChc mi dimandi Bestia cru- nel Cuore*

dele? eſci maledetto, e vattene diquì

volando . Il che appena diſſe , quando

vna delle ſue Figliuole , la ſegnò col ſe—

gno della Croce , rimedio opportuno

contro il Demonio . Diſſe all’ hora San—

ta Chiara , come ſe dal ſonno ſi ſue

gliaſſe : non dubbitarc figliuola mia ,

che io tengo la Croce di Christo nel

mio cuore . Et ad vn’ altra Monaca , la

quale, cercaua la Croce per porlaſo

pra il ſuolctto , quando staua moren

do, diſſe : ſe cerchi la Croce di Christo,

piglia il mio Cuore , che vi trouerai

Christo Croccfiſſo. E fù Prouidcnza

- di Dio, che ella cosi parlaſſe, ac ciò non

rimaneſſe naſcosto,doppo la ſua morte,

il pretioſo Teſoro, che lddio nel cuore

di lei haueua ripoſto .

4.3 Doppo qucsto cominciòà trat~

tenerſi col ſuo Signore , dicendogli al— Duggiornz’

cune paroledolci',&amoroſe,come ſe auanti la...

lo haueſſe preſente , ſe gia quiui non morte fa'v

era venutoà viſitarla, come altre vol- ”4 PT"d'M—f

tc . Giunto poi il giorno dell’Aſſon- dg'f‘:

rione della Sagratiſſima Vergine Maria Paſſme ’ di

àhora di Veſpro, benche foſſe molto Cbflflo a…,

al fine , predicò della Miſericordia di ſue Suore, e

Dio , e della Paſſione di Christo ,öcha— poi le bene

 

ucndoeſortate le ſue Figliuole all’obe- di“ -

Bb dienza,
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Rim” l’ eſ

trema Vn—

xiune , recita

l’ Hora Ca—

nonirbe, L.

Yede Maria

Vergine , S.

Ago/ſino, da*

altri Santi .

Si fa porta—

re i” Chieſa,

riuniſce il

Samif:. Sa—

cramento ,

eſorta le S”0

re alla per

ſctrwne , e

fanzamente

muore .
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dicnza, caſtità , humiltà , 8c ad ogni

ſantità, e detto loro , che il maggior

ſuegliatoio per la ſalute , c ſantità del—

l’Anime noſtre, era la Paſſione di Chri

ſto; alzando la mano le bcnedi col ſe—

gno della Croce , dicendo: Iddio , che
regge il Cielo ,ìe la Terra , vi guardi ,e

difenda , e fia ſempre il voſtro refugio .

Il che vedendo le ſue Figliuole , giudi—

cando , che foſſe già vicinala ſua parti

ta, cominciarono à piangere dirottiſ—

ſimamente per dolore , 8t ella cercaua

di conſolarl . -

44. Dimandò finalmente, che le..)

daſiero il Sac tamento dell’ eſtrema vn

tione; 8L hauendolo riccuuto in Vener

di alli 1 6. Agoſto , ſi diè tutta all' ora—

tione , dalla quale già mai la poterono

diſtogliere le voci delle ſue Figliuole,

alle quali ſolamente diſſe: di che vi al

terate? che vi turba? non ſa tc forſe,

che io ſtò có ſanità,quando ſxuo Dio?

e che mentre ſtò iù vicina à lui , ſono

più forte? ſiate ſiiture , che non potre

te leuare il Cibo all’Anima mia, il quale

mi accreſce le forze ~. E comandando ,

che ſi radunaſſero tutte le Monache,

e volle , che l’ aiutaſſero à dire l’Hore

Canoniche , per compenſare in queſta

guiſa li difetti, che haueſſecommcſſi ,

recitandole per l’adictro ,~ le quali reci

tare , e rapita in Dio, alzò la voce , e

diſſe con vn’affetto ardente: Smiſtam—

ro ,ſmiſuralo ,ſmiſrerato èpcr mc dpr:.

mio della tua Gloria . E riuolta alle ſue

Figliuole diſſe : Prrsto rondmctemi al

mio Spoſo , Perri” mio aperti i Cieli , ó'

ct ra la mia Madonna, e [i Santi Apo/Zell’,

ó- il mio I’. S. Agaſi‘ina, il mio P.S.Frm

”ſto , c le Vergini di Dia , cl” pieni da‘

contento mi *vogliono condurre in Para

diſh.

45 La mattina ſeguente del Sabba

to, in cui finì la ſua vita mortale per

cominciare l’eterna in Cielo , atteſe

con maggior ſpirito all’orarione , e pie

na di allegrezza ſi fece portare alla...

Chieſa , dicendo , che voleua partirſi;

quaſi che diceſſe voglio andare à licen

tiarmi dal Santiſſimo Sacramento del~
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i’Altare, 8c à morire nelle braccia del

mio Signore inanzià gli occhi ſuoi. E.

quiui eſſendo ſtata vn pezzo in orario

ne , riuolta alle ſue Figliuole, diſſe: So—

relle mie amate , già l’ hora è giunta , in

cui vſcendol’Anima mia dal carcere di

queſto Corpo , ha da ſalire in Cielo al

mio Dio; Vi prego vna,c più volte , che

nö vi dimentichiate mai quello,che ho

ra vi dico,che ſtiate ſempre attente alla

Legge di Dio,& à ſuoi Conſigli, à qua—

li la porta dell’Anima noſtra ſia ſempre

aperta, eſerrata à tutte l’ altre coſe;

eflnalmente, che amiatc quella vita,

che riſplende in virtù d’ Anima, e di

Corpo. Ciò detto , congiunte le ma—

ni , alzando il viſo verſoil Cielo , ii

uale era pieno di marauiglioſa luce,

volò quell’ Anima benedetta al ſuo

Creatore, ſenza cagionare nel ſuo Cor—

po mouimento alcuno , anzi che le ſue

Monache penſauano , che ſtaſſe inora—

tione .

46 Succeſſe la felice morte di que

ſta glorioſa Vergine l‘ Anno del Signo

re 1 308. 8c il quadragcfimo di ſuaetà ,

in Sabbato , all’ hora di Terza alli 17-*

di Agosto , eſſendo Sommo Pontefice

E' veduta

in più luo

Clemcnte V. Nell' hora, che parti la gbi,ada più

Santa Vergine da queſta vita mortale ,

fù veduta in Paggio, Villa di Montefal

co , per aria , gran moltitudine di Fan

ciulli molto belli, con le ali , come ſi

dipingono gli Angeli , in compagnia

d' vna Monaca, tutta circondata di lu

ce , che aſcendeuano al Cielo; E gridò

vna Fanciulla, dicendo : E' morta Chia.

ra della Croce, è morta Chiara . Erin

Spoleto ancora , ella ſu veduta ſalire al

Cielo , circondata di luce , accompa—

gnata da Santi , e veſtita di pretioſi or

namenti z e volle Iddio publicarc la...

ſua glorioſa morte , acciòchc ſapeſſe la

Terra , che haueua vna nuoua Auoca—

ta in Cielo .

47 Morta , che

ne , reſtò il ſuo Corpo come viuo , con

la faccia verſo il Cielo , con molta gra

tia , e con il collo alzato per qualchu

fpatio di tempo.LeMonache hauendo

ferma

/

fù la Santa Vergi- '

perflme a”

dare ?Ani

ma ſua glo

rioſa i” Pt—

radiſo.
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ſerma credenza , che la vista del Corpo

ſarebbe di gran bene àFedeli; doppo

molto conſiglio , ſi riſolſera di nö ſep

pellirlo. Frà tanto dopoi , iſpirate…)

da Dio, dctcrmínarono dia rirlo con

Le Sum-L, certa confidenza di vedernrdentro li

aprono, per Misterj della Paſſione del Signore, li

Amin-1 iſpi- quali la Santain vita non ſi togliena...

LÎZ’Équël mai dibacca ; 8c aprendola vna dila

e w. Nona…: ra , y1ddcrorlCuorc grande , quaſi co

45…, flow_ me ll Capo di vn Fanciulla,e illuogo ,

cefi/ſò Signa_ ò la borſa delFiele dura altre modo,- e

Te con tutti osto il Fiele inſieme con l’ altre inte—

iMifleri del riora in vn’ Vrna , à piè dell’ Altare del

l‘1 ſu‘ ſan“ ſuo Oratorio , le ſeppellirono , ſi rite

Pa/fio’” ' nero il Cuore , col quale ſi conſolañ

nano, ponendoſela ſopra gli occhi, e

baciandolo con gran diuotione . Non

furono poi cl' vn medeſimo parere le.;

Monache intornaàquello, che ſi do

ueſſe fare del detto Cuore: alcune di

ceuana, che ſi apriſſe, ſperando , che

vi foſſe riposta dentro gran Teſoro del

Cielo,per le parole,che haueuano vdire

dalla loro Santa Madre nel tempo della

ſua morte : altre non cóſentiuano , for

ſe pcr vna pietà naturale verſo la Ma`

dre loro , giudicando, che bastaſſe.;

l’ Anatomia, che ſi era fatta delle ſue

viſcere . Mà alla fine dicommune con

ſenſo diferirana il negotio al ſeguente

giorno ;ein tanto pregarono Dio , con

malta humiltà,che le iſpiraſſe à ſar quel

lo , che più piaceſſc à SuaDiuina Mae

stà. Finita la commune oratione , fu—

rono tutte d’ vn parere , e determina—

tione, che fi apriſſe il‘ſanto Cuore . Ar

riuato adunque il giarno,che ſù à I 8.di

Agosto, Franceſca Monaca, la quale

daueua aprirla , preſolo nelle mani,

ſpargendo prima molte lagrime , do

mandò per qual parte , e in qual modo

l’ haueua d’ aprire . Rimaſero all’ hora

attonite , ſenza ſapere che farſi : ma

tornando à Dio , come prima , lo pre

garono con moltelagrime , che mo

ſtraſſe loro quel, che ſi doueua ſare;

e poi tirando innanzi l’impreſa, Suor

Franceſca pigliò vn Raſoio tagliente,

standa lc altre con Candele acceſe in

Del Secolo Decimo Della Religione
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mano , 8c aprì per vn lato il Santo Cuoä

re , con molta facilità , in due parti , e

dentro vi viddero Christo Crocefiſſa..

con tutte le inſegne della ſua Santiſſi—

ma Paſſione, restarono stupite ſenza...

format parola , ſpargendo lagrime di

allegrezza , e di diuotione .

48 Era il Cuore grande, come ſiè

detta , hauendola fatto creſcere Iddio

in quella forma , ò con altra nuoua ma—

teria aumentatolo . La ſua carne di

fuori era morbida ,e delicata; di den—

tro era vuoto ,-e concauo, e di carne

ſoda, 8: aſpra, e piena di ncruetti forti ,

e duri. Le inſegne della Paſſione erano

di diuerſa teſſitura,alcune erano di car—

ne, mà nella durezza, e colore erano *

ſimiglianti à quello, che rappreſenta~

nana la Paſſione di Christo: altre era— -

no fatte di ncruetti , alcuni erano ſcol—

piti nella medeſima carne , come Auo— _
rio nell’ libano; alcuni elcuati dalla.. D"ſcìſiììììo"'

carne , come di baſſo rilieuo; 8c alcuni ;Todd

altri staccati dalla carne , come figuri— aperto cafè

ne di rilieuo , che ſi mettono per guar- m…, alla_

, nigione,diEbano,edi Anorio. Nella dette Maffi_

concauítà della parte destra del Cuore uiglie Diui

‘ era l' Immagine di Giesù Christo Cra- m’ -

cefiſſo , vn poco più grande di vn dito

piccolo d’vna Donna , con le ſue brac—

cia disteſe , &alquanto alzate in alto ,

colcapo cadente, e piegata alla parte

destra, la quale era di colorliuido , co

me pauonazzo oſcuro e la parte ſinistra

_era di colore , come vna tela bianca_- ,`

ſpruzzata di minute goccie di ſangue .o

`, La Piaga del Castato era nel fianco de

; stro , oue communemente per vſo della.

7 Chieſa ſi dipinge < il che resta eccellen—

temente autenticato in questa miraco—

-ñ lo) e dalla Piaga vſciua molta ſangue .

Nella medeſima parte deſtra del Cuo

re staua l'a Corona di Spine, le quali ‘

;Spine erano carte, acute , e nere; e

quì ancora erano trè ncruetti pendenti

davno stcſſoluogo à guiſa di trè fila..

2al capo de’ quali pendeuano legati trè

Chiodi con punta acuta , neri, e duri ;

li due erano aſſai vpiccioli, e stauano

appeſi con fila più corto; 8; il terza

B b 2 era
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Era più groſſo , e con filo maggiore at

taccato . Sotto à Chiodi nel destro la

to del Croceſiſſo staua la Lancia fatta

d’ vn neruetto , e la puma era come di

ferro dura, 8c acuta, dt vſciua fuori del—

la carne del cuore eleuata dalla ſuper

ficie, come vſeiſſe dalla medeſima car

ne, in quella guiſa, che eſce dal ramo la

Roſa . In queſta parte isteſſa era la Spu—

gna ſatta di molti neruetti confuſi, e

ſenza ordine , di color di Roſe, 8c eta

nell’ cstremità d ’ vn’ altro neruetto ,

*il quale figuraua la Canna . Nella parte
ſiniſtra della Croce stauav la Colonna ,

circondata , e cinta d’ alcune ſunicelle

attortc , e pi cciolc , di color di ſangue:

la parte inferiore della Colonna era_

appoggiata , 8c attaccata alla camp .

Vi era parimente il Flagello , che era di

cinque ſunicelle ritorte , e piene di no

di tinti di ſangue, pendenti, comeda

vn bastone diritto, e duro, 8c attacatoui

c6 vn poco di carne morbida,e tenera .

49 Si ſparſe ſubito la fama di queste

marauiglie per tuttoil paeſe, con ge

nerale stupore di quelli, che l’vdiuano ,

Si diuuzga iz quantunque ſi faceſſero diuerſi giudici

gr,… Mim- ſopra il caſo. Ma volendolddio,che vn

cola , v il fatto così gräde foſſe maniſesto àtutto

Veſcono mî— il Módo,per mezzo di Testimonj d’ogni

dailſlfv ì— ecccttione maggiori a diſpoſe z Che ha

“m “ *‘fi' ue rido hauuto auiſo di questo il Prelato

tai-lo. - ~
( che eta in quel tempo D. Pietro Veſ

couo diSpoleto') egli volle certificar

ſene , e così mandòil ſuo Vicario Ge—

nerale Berengario , acciò vedeſſe con

gli occhi propri il negotio s e ſe non era

vero , come la nouità del ſat to publica_

ua, operaſſc , che non andaſſe inanzi,

e ſe vero era , claſſe forza alla verità ,

approuando il Miracolo col ſuo parere ,

8t autorità . ~

50 Era Berengario di S. Africano,

di natura strana, &aſpra,bcnchc mo].

to buon Christiano, 8: era di grande

n. cm della autorità,- il quale era posto ‘in pëſiero,

.vm-,4- , di, che C10 , che ſidiceua delle coſe della

uz…, di"… Santa Vergine, foſſe ingann0,òimbro—

tiflimv della glio . E con questa opinione ſi partì

Beata . pieno d’ ira ,ſenza alcuno indugio, con

Tignale cer

Anni di' Christo :Del Secolo DecimÒ
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la ſua commiſſione per Montefalcoçoiw

arriuato andò al Monistcro, da molta

gente accompagnato, e comandò , che

foſſe portato alla ſua preſenza ,inanzi à

tutti, il Cuore della Santa Vergine; e

A preſolo nelle mani , non contento di

mirarlo con molta diligenza,cominciò

à palparlo , 6c à stringerlo con le dita_

lungamcnte 5 e non potendo ſcoprire

l’ errore , che egli per il ſuo ſdegno de

fideraua , volle , che foſſe strappato

dal Cuore il Crocefiſſo , & altri Mi

steri della Paſſione , per vedere ſe vi

erano poste ad arte: il che eſeguito , e

vedendo Bcrengario euidentemente la

verità del fatto, restò attonito,-e pieno

di stuporc , &immobile, come ſe foſſe

ſtato di pietra s e conobbe , econſeſsò ,

che quiui non vi erainganno alcuno,

mà che era opera miracoloſa di Dio , e

rimaſe diuoto della Santa, oltre ogni

stima . Tutta questa narratione è di

F. Agostino da Montefalco nella Vita ,

che di questa Santa Vergine ſcriſſe, e…

diuolgò l’Anno 151 5-. quale, come eſſo

dice , l’ haueua cauata dal Proceſſo fat

to, per ordine della S. Sede, dieci Anni

doppo la di lei morte , in ordine alla di

lei Canonizzatione . N6 parliamo qui-zv

ui delle trè miracoloſe pallottine ritro-ñ

uatc nella borſetta del Ficle, alla presé—

za dello steſſo Vicario Generale,le qua

li, con la grandezza, colore, e peſo , to

talmente eguale ſrà di loro poste in fi—

I gura triangolare viuamente rappreſen

tauano l’ ineſſabile Mistero della San

tiſſima Trinità: atteſoche più ſopra ,

con occaſione di trattare della gran di

uotione, che ella portaua à questo in-ñ

comprehenſibile Mistcro , ne parlaſſì

mo à bastanza .

5 r Farebbe hora di mestieri, che.;

noi entraſſimo nel vasto Mare de’ gran

diſſimi , e stupendiſſimi Miracoli, che

NostroSignore operò per interceſſione

di questa. ſua dilettiſſima Spoſa , à prò

di varie perſone , così mentre viueua .

come anche doppo il di lei beato paſ

ſaggio all’ eterna Gloria: mà perche il

volerſi tutti ad—rno , ad vno quiui_ _re-3

` ` Slst‘a'
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Entra l’Au

tore à nar

rare i ſuoi

Miracoli più

rari.
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r minare il racconto della ſua prodigioſa

ñ Vita , ci ridurremo dunque per tanto :ì~

ñriſerirne alcuni de’ più princxpali ope—

e’l'atl da Dio, così prima ch‘ ella moriſſe ,

-come doppo ch’ ella ſu morta .

-Î ñ- 52 Eper cominciare da quelli fatti f

in vita: Morì Suor Andrea del Moni

`-ſte ro di S. Chiara , ſaputolo ſuo Padre ,

Rz/filſcim- diuoto , e benefattore del Conuento,

*vna Mana; ſi affliggeua oltre miſura di non hauere

cf: morta, o- poruto vedere-ſua figliuola , e parlarle

4 qualfine- auanti la ſua morte: moſſala Santa di

-lui à compaſſione , vedendolo piangere

-teneramente, e trouandoſele obligata ,

`²per molte buonegpere riceuute. dalla

ſua mano, pregò Dioc6 grand’ affetto,

*chefllo conſolaſſe : riſſuſcitò inconta

nente la Monaca, la viddeilPadre., ſi

conſolò ſeco , le parlò , come deſidera

ua; e nel medeſimo giorno ella.,ſcnza

hauere affanno , nè agonia , nè dolore',

" nè ſegno di morte, paſsò vn’ altra vol—

. ta nelle braccia di ſuo Padre , da queſta

vita à‘colui, che la creò .. i. *i i . ~ -

53 Cauaua vn pouer’Huomo in_‘›

Montefalco vna Cantina , tñrahendone

RMN-M_- ſuoriarena , la quale cadendo all’ im—

.,,n- Huomo prouiſo , lo colſerdi ſotto , e ‘l’ aſſogo

appreſſo da Corſe al romore la gente,e‘fu ritrouato

'vna gran... ilmorto fra l’ arena; ſi dolgono di .ve—

mjfa di ter- fdèrlo così miſeramente morto ,Îe ſenza

ì" ~ Confeffione 5 lo portano alla Santa, e

la pregano, che lo ritorniin vita, aca

. 'É CÌÒChe ſi poſſa Confeſſare de’ ſuoi pecñ

ñ» cati : , Ella prega il ſuo Spoſo , che hab

A . .. - bia'miſerieordia diquel-l’ Anima, che

-*"~ - ' -ì tanto gli coſtò, e che miri la~ ſede di

* ~ - -‘*‘ tanta gente: Subito riſorſe’ il morta.,

,A econfeſſatole ſue colp'e5Îmorì.. -z, z.‘

' 54' Suor Gio'uan’na Monacadel ſuio"

Conuento!, Donna - di gran‘ talento, Le‘

Libera ma di molta importanza per il Moniſtero,

z- own-MU amata dalla Serua di Dio , fu Viſitata...

,ma MM“- dalSignorecon vnainfirmità,cheven'

ta dalla mor rie à dare in tiſica , onde non vi ſi tro~

te, epmbe- nando rimedio ,ì fù abbandonata dae'.

Mediei . ñVn giorno ella pregò la ſuL..

amica , ñ e Prelata ,-› che leimpetra ſſe da

Dio ſanità'r. Ella'diſſe , 'non per te, uè

"i ..ì .a

*55.

': 'gi-ſtrare , ſarebbe vn non volere mai ter—v
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perl’amorgrande , cheio ti porto, m5.

perbeneficio di queſta Caſa: e pregò

Dio per lei, il quale ſubito la ſanò;.~e

doppo la morte di S. Chiara le ſucceſſe

nell’ officio di Prelata .- >.

55 Vn’ inſermo ſi moríua. ſenza..

Conſeſſione, perduta già. la parola, e

il ſentimento , per le preghiere',e le 1a--~

grime di ſua Madre, la B. Chiara gli

ottenne da Dio la parola , ſi Confeſsò

con gran dolore delle ſue colpe , e la_

n0tte ſeguente ,pieno dilagrimepeni~

tenti , diede l’Anima à Dio‘. Suor Luz

cia del medeſimo Monistero di S. Croá'

ce , oppreſſa dal Demonio ,eſſendo vn'v

giorno tormentata , ricorſe alla Vergi-Î

ne, pregandola, che laliberaſſe; Ella:

coprendola col ſuo Manto, il Demonio.

in-quel pu'nto ſe ne fuggi . Vn Fanciul-ſi.

lo era aggrauato da gotta corale , à cui'

non ſi trouaua‘rimedio , ſognò vna ſua-1

Zia , clic entrando il Fanciullo nel Moñ.

nistero della Croce , -e riceuendo la'be~'

nedittione dalla Serua di Dio, COUſC—í

guiualá ſanità: Raccoutò il Sogno alla

Madre deleanciullo, ella-lo portò al

Monistero , a impetrata la benedittío—

nc del ſegno della Santa Croce dalla

..,
\

a

.'-`
--\

u

‘1.‘

n,

.,~ K

\_‘

'Dpr-ra Tir-à.; .

altri Mira

coli rari .

Beata Cniara, il figliuolo guari di re-ñ -

pente; 2- v ,›

\_ ‘“ 5‘6 Ad Vn’ altro Infermo di Scroſole,

con le ſue orat-ioni,e ſeguo di Croce,gli

apportòia ſalute . Sano vn’Inſermo di

vnpiede'ín—quel giorno,che gli ſi haue—

ua a tagliare. Vn’altro di vita perduta,

condorto à mal termine da vn’ infirmi-x

tà , hebbe , per le ſue reghiere ,intiera~

ſanità'di Corpo,e di; nima . Con que—

ſte , '&`altre ſimili marauiglie ,che `faóx

cena il Signore per mezzo della ſui_

Alt-re fun…)

miracoloſc..

marauiglie .

Serua, il Popolo nelle ſue neceffitàri— -

corteuaàlei, ella al Cielo, eil: Cielo

l’vdiua, e l’ eſaudiua . 2. i ñ - î .

ì 57“ 'Doppo la di lei beatamnrte fino

all’Anno r 3 r 8. cioè nello ſpatio‘didie-c

ei Anni proſeguì il Signor Dio ad iopeñ

raretanti Miracoli per gloria ,- 8: liono-ñ _J

re diqucſta Serafica Vergine, che il ſo,

‘ pracrtato F. Agoſtino da Montefalco

ſeriue nella di lei Vita , che giunſero ai

B b 3 numeñ
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numero di goo- e più ', li quali tutti au—`

tentici ſi leggono ne’ Proceſſi fatti per

Ri/IuſcitL.- [adi lei Canonizzatione, per ordine di

cinque Mar. Pa

n ’ doPPM‘ furono fatti' nel detto tempo, comu

morte ua e . -”Meſh 1;_ all hora replicaremoxon vprodurre due

c, ad .md Bolle del detto Pontefice, datal’vna

nell’ Anno 1317. e l’altra nel 1318.

De’ quali Miracoli, per ſodisfattione

de’Lettori ne produrremo quiui alcuni

pochi , e ſtà gli altri la riſſurrettione di

cinque Morti, cioè vn Fanciullo di cin

î ue Anni affogato ſorto vn Carro di

Baglio. , che li cadde adoſſo . Vna Fan

ciulla di ſei anni . Vna Donna annega—

ta. Paolo da Montefalco , per voto,

che ſua Madre haueua fatto di viſitare

il Sepolcro della Santa, e di porui 'la

ſua Immagine di Cera; & Angelo da

Perugia . Lucarello da Spoleto priuo

di vista , hauendo gli occhi, ò la pupil

la loro fuori del ſuo luogo, riacquistò la

vista perduta , ritornando gli occhi al

ſuoluogo .

_ 58 Cecco di Speranza da Monte

Riſana due falco, zoppo dal ſuo naſcimento di am~

Zoppi , 0 biducli piedi, ecsì riuolti,e {torti , che

7"’ {11me- non ſi poteua ſostenere ſopra di quelli,

”m" mm" nè muoucre vn paſſo; eſſendo stato in

questa guiſa dieci Anni, vdendoi Mi

racoli , che Iddio ſaceua al Sepolcro

della Santa Vergine, vi ſi ſcce condur

re,con molta confidenza in lei ; one eſñ

ſcudo ſtato vn buon pezzo, cominciò à

caminare molto bene, con gran ſtupore

di tutti . Antonio da Munteſalco, zop—

po dalla gamba ſinistra, hauendo iu

uiato vna Candela grande al ſuo SePol—

cro , conſegni l’ intiera ſanità . Angio

Letto da Spoleti grauemente ferito di

vna Stoccata , che gli aſsò per il ven

tre ,‘ raccomandando_ l alla B. Chiara ,

_restò libero , e ſano _. - “,- ` ‘i

59 Andreuccio malamente ferito in

vna ſpalla d’ vn Coltello , che gli entrò

fino Noſſa, cadendo da Vn Mandorle’,`

non ſi trouando arte , nè modo per ca

uarglielo , raccomandandoſi Beata

Chiara ,ſubito ſe ne vſcì il ferro, 8t egli

”ſtò ſano della ferita ſenza ſegno al—

CÌUCO o'

Altri eine!”

liberati da

Vari; ”zi/'ee

”if o

55

pa Giouanni XXII. li quali appunto i

l
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cuno. Nardo cadendo inmano degli

Aſſastini, chiedendoaiutoàS. Chiara ,

vno di loro la pigliò per lui, e lo difeſe .

Filippo di Beuagna, vlcendo dal letto

il fiume Timio,e creſcendo oltremodo,

ſcampò dalla ſua furia , chiamando

S. Chiara . Chiarauia Monaca di Tren

to,tormentata da’ Demoni , posta vi

cina al Corpo della Santa Vergine , re—

stò libera. Seruia Caſignata opreſſa.,

anch’ella dal Demouio , per lo ſpatio

di ſette Anni , tormentata, eſeritaó

grauemente, condotta al Sepolcro del- .

la Santa Serua di Dio,quantunque pro

curaſſero d’ impedirla iDemoni con..?

grandi strepiti , gesti ,e voci, appena vr

ſi auicinò,che rimaſe libera del tutto.

60 Pietro da Poggio paZZO, e ſu—

rioſo , il quale ſi volſe affogare , & ap

piccare alcune volte,e ſi ſarebbe amaz- Rende il

zato, ſe non ſoſſe stato impedito, col giudicio …z

ſauore della -Santa Vergine , acquistò '1m Pezzo

intiero giudicio . Flora ſorda , _Cecilia furioſo, c

agrauata da gotta corale , Giouanm ""4 “IW

rotto, Letitiainſerma di mal d'orina , I”d‘mom‘”

Flora da dolori di Madre, Soffia d‘vna

postemma , Acolo , e Nicolò Spoletini,

diſebri , ſenza ſperanza di vita, Mîfs- ` _

teuccia, di dolori di capo, Pietro da.. \`

Spoleto di dolori di stomaco , Chiola ,

di denti per più di 2 o. Anni,e molti al

tri di diuerſi mali, con l’interceſſione . .

di qucsta gran Vergine racquistarono il

beneficio della ſanità . Tralaſcio in ſio

ne di riferire, che molte perſone di vari E, al… d‘

Stati, che haueuano dato in reprobo WT]- md…,

ſenſo, c ſi ritrouauano in euidentiſîimo con‘ deu-M.

pericolo di danatione , eſſendo state nima , come

raccomandate alla B.Chiara,miracolo- del Corpo

ſamente lì riduſſero in stato di ſalute .

Nè 'tampoco arlò di alcuni cattiui

Christiani, li quali ſi burlauano de’ Mi—

racoli stupendi, che ſi raccontauano _ _

della Santa Vergine ,-e maſſime del ſuo ' ,,

prodigioſo Cuore , li quali tutti furono ,

eastigati da Dio; mà poi rauedcndoſi ñ

de li *Tr-‘ori loro,chiedendone perdono

à . io , 6c alla Santa , furono liberati

dagl' incorſi castighi s perche qucsti

tutti , con moltiſſimi altri , li poärà vc*

, çſî
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dere il diuotoLettore nelle Vite, che

della B. Chiara hanno ſcritte , e diuul—

_ate diuerſi Autori, così di noſtra Re
.lsrgione , come d’ altro Iſtituto , e Pro

feſſione s E per cominciare dagli Eſteri,

ſcriſſcro la Vita ſudetta , Berengario

.Vicario di S. Africano, che ſu poian '

7;"'1 *4m* che de utato Procuratore della Cano

n,cbr hanno
' fl…“ la Vi_ .nizzatione della Santa Vergine, come

M della3“, :nel ſuo tempo vedremo; vn’ Autore..

` ` Anonimoantico, Antonio da Monte

filco, Antonio Filoteo, llídoro Moſ

coni, Filoteo Amadei Siciliano, Abraa

la.

moBzouio Domenicane, Filippo Fer- ,

rari Seruita , Mariano Scotto , F. Mar

co da Lisbona, Lodouico Miranda,Lo

douico Rebolledo , F. Luca Vadingo

tutti cinque Fraceſcani. Dc’ nostri

Agostiniani poi , Girolamo Seripando

Cardinale, Egidio da Viterbo Cardi

nale, Agostino Antolinez Arciueſcouo

' di Compostella, Ambrogio Cariolano ,

Alfonſo d? Oroſco , Agostino da Mon—

tefalco, Nicola Crnſenio , Angelo da

Siena, Gio. Marquez, Simpliciano di

S. Martino, Vincenzo Du tè , Ema

”nelle della Cerda , Toma o ſii-tera.),

Paolo Fraſcinelli da Bologna , Seba

ſtiano Portillo , 6c altri.

- 6: Credelîparimente,eheñoriſſeñ

to , con gran fama di ſantità , intorno à

questo tempo nella medeſima Terra di

_ _ ì ~Ik'lontefalco , due altre Religioſe nostre

.Dm dm Tertiarie , delle quali vna ehiamoflì

344%‘ T0* Chiarella , e l’altra communemente di

mm ì"— ceſi , che ehiamoffi Chiaretta , ſe bene

M°”"’f“"°* in verita, per uanto testifiea Girola

mo Romano ne l' vndecima Centuria à ›

car. 94,. ſotto l'Anno 1474. il ſuo vero

nome ſu d' Illuminata; non fl _sà di cet*

to in che tempo-moriſſero , ſolo‘è fuori

di dubbio,che viſſero ſantiſſimamenre,

e che Nost’ro Signore, pçri meriti loro,

, Ù rc) molti-Miracoli, che però da tem

_immemotabile , le _loro Immagini li

vedano _nella noſtra Chieſa, com’anche

alti-one , malfimeznellazdetta Terra,con

inomi , 6t iraggi diBeate: e ciò, che

maggiormente rilieuadiloro Corpi Ve

nerandi , che ſi vconſeruano lineare-o

55'*

i
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quaſi totalmente ineorrorci , stanno

eſposti ſopra d’vn’ Altare alla publica

veneratione de’ diuori‘Fedeli , li quali

ſi riueriſcono ,Gradorano , &im ora—

no altresì il loro patrocinio nel cloro

neceſſità. Alla B. llluminata , òChia

retta , manca vna mano, la quale ſi có

ſerua intiera nel Reliquiario del nostto

Real Conuento di S. Giouanni à Car

bonara di Napoli ;non fi sà però da chi

foſſe colà trasferita , benche vi ſia...

qualche traditione , che vela traſpor

taſſe il Cardinale Seripando , che era

figlio di quel Conuento, mentre era..

Generale . 4

62 Si reſe parimentc molto illustre

nella Religioſa perfettione vna Vener. Al

Monaca del mcntouato Monistc‘ro di &JM-5".”

. . a di D10

S.Croce di Montefalco, per nome Suor nel Comm_

Giouanna di Egidio,&è quella perap— z., d,- Mon

punto ,la quale eſſendo già stata ſpedi- ”falco .

ta da’ Medici per il male di riſichezza ,'

ſir dalla B. Chiara miracoloſamente ri

ſanara, tutto erche conobbe, che la

di lei morte [iii-ebbe riuſcita di gran

danno à quella ſanta Caſa, alla quale

questa buona Religioſa haueua prcsta—

to , 8c era per preſtare altresì ottimi ſer

uigi , cosinello ſPirituale , come nel

temporale auanzamento di quellL.:

laonde non ſi uò credere quanto foſſe

amata, così alla B. Chiara, come da

tutte l’altre Suore , che però non ſu poi

marauiglia ſe, do po la marte beata…

della glorioſa Chiara , li ſu ſubito ſostinñ

tuita in qualità di Abbadeſſa , la buona

Giouanna . Que stamedeſima Madre ,

fù vno de’ migliori testimonj, che ſi

eſaminaſſero per la Canonizzatione.)

della B. Chiara nell’ Anno 131 7. come

riferiſce Iſidoro Moſconi nella Vita...

della detta Beata . `

63 ,Eſſendo [nono in quest' Anno zz Franz.

Valeriano fratello diEnrico VII. Impe- lo di Enrico

ratore,mentre stauaa ediandola Cit- VII— lift!”

tà di Breſcia ,~ inſieme con altri Baroni "F“'Îf‘f “i'

dell’ Imperia, àcagione dell’ aria poco 'ç‘fe

ſalubre z ſu con quelli ſeppellito nella fuſa!3,017…

noſtra antica Chieſa di S. Barnaba, la mica cin-e_

 

quale ſi conſeruauapuranche nell’ Or— fa diBreſcia.

ì dine;
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- dine s imperciòche ,ſe bene i nostri Pa—

dri ſi partirono da questo Conuento

l'Anno 1275. à ſondare nella Città

~ quelloin cui hora dimorano, come in

Conuento

li Magonza

più antico di

‘que/l’Anno .

quel tempo ampiamente ſcriueſſimo ,

non abbandonarono però questo Vee-ñ…

chio almeno ſino à queſto tempo , in..

cui ſi fece la Sepoltura degli accennati

PrincÎpi nella ſudetta Chieſa ; 'tanto

per appunto riferiſce il nostro Giacomo

Filippo da Bergamo, nel Suplemento_

delle ſue Croniche , prodotto anche

dall’ Errera nel Tomo primo à car. r 2 I .

64. In questo tempo ancora era in

pieno cſſerc il nostro Conuento della

Città Elettorale di Magonza , atteſo

che Nicolò Serario nella Storia , che.)

ſcriſſe di questa inſigne Metropoli, di`

~ ce , che il Monistero de’ PP. Cartuſia

.Fc-fia del P

S.Agoſlino ,

come [ifolë—

”izzi in det

ta Chieſa .

ni ſu fondato in quest’ Anno: hor que

sto poi è iui piu moderno del noſtro,

laonde fa di mestieri, che foſſe fondato ì

qualche‘tempo prima , ſe bene il detto

tempo poi è incerto. Nora poi il ſu—

detto Autore nel libro primo della det

ta Historia al cap.'3 r. ecar. 116. che

ogni Anno nel giorno ſolenne della..

Fcsta del nostro P. S. Agostino, ſi fa

nella nqstra Chieſa l’elettione del De- ‘

` cano della Facoltà Teologica, ö: iui an

cheſì recita vn’elegante Oratione lati

na m lode del Santo Dottore .

65 Gli è neceſſario , che parimente

`in quest’Anno ſi cominciaſſe à ſondare

Fondatíone:

dal Conuenñ

to di Mora

nalle .

il' noſtro Monistero di Santa Lucia del- `

la Terra di Moroualle nella Prouincia

della Marca d’Ancona , posto , e ſitua—

to nella Dioceſi di Fermo; atteſoche ,

eſſendoſi o posti alla detta Fondatio

ne li PRFranceſcani della detta Terra,

à cagione della distanza delle Canne...- -

dall’vno all' altro Conuento, li moſſero
vna lite ,la quale nell' Anno r 3 3 3. ,era ſi

già durata 2 5. Anni, come apertamen

te riferiſce in vna ſua Bolla Gio. XXſI.

` data in Auignone l’ Anno r7. del ſuo

Pontiſicato, che viene appunto adeſ

ſerc l’ accennato Anno 1333. sì che

neceſſariamente ſi deue concludere ,

che il mentouato Conuento di Moro

.55**
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uallevedeſſe il ſuo primo principio 'in

torno à 'quest’ Anno preſente r 308.
qual fine poi haucſlſiclamÒtiuatalite,

lovedremo, à Dio piaccndo , nel ſuo

douuto tempo, e luogo .

66 Fù ur anche fondatoin quest’

Anno me eſimo il picciolo Conuento,

ò più tosto Eremitorio- di S. Croce ſuo

ri della. picciola Terra di Valdinoce

.nella Dioceſi di Bertinoro ,i Fondatori

poi furono F. Andrea da Caſſia, e F.

Giouanni di Norſia ambi della Prouin

cia dell’ Vmbria, li quali appunto ot

tennero ildctto luogo-ſpettante alla..

Baſilica Lateranenſe , ‘ da’Pietro Ca

pocchi , il quale era in quel tempo Vi

cario del Card. Arcip rete di &Giouan-~

niLaterano . questa Donatione poi ſu

data à 24. Marzo di quest’ Anno, e ſi

conſerua fino al giorno d’ hoggi nel

Conuento di Caſſia inſieme con la..

Conferma della detta Donatione , cho

poi fece F. Bartolo da Caffia-Agostiñ.

niano , come Vicario di B. .. ;... Dia*

cono Cardinale di S. Maria in Aquiro,

à cui era commeſſa la detta Chieſa La— ñ

teranenſe , come nel ſuo tempo preci

ſamente diremo . Vedaſì l’ Errera nel

Tomoz.àcar,523.-t.- ~ Ir., ;

67 Riferiſce altresì NicolaCruſenío

nella terza parte del ſuo Monastico A-.v.

gostiniano allapag. 14.5 .- cap. r o. che

Enrico Conte 'di Luzem’burgo donò in

quest’Anno al Conuento degli Agoſti—

niani di Tiunuille , fondato alle mura;

della detta Terra , vn’ Aia’, la quale eta .c- \ -

molto neceſſaria , così al Conuento ſuññ

detto ,come à gli Orti di quello , e che

poi ſu fondata , con le limoſine de’ PAC:

ſani, la Chieſa, la quale ſeruì; poi ii:

d’ vna. volta in tempi torbidi ,. d-i a lo

ſicuro à medeſimi . -Da principio ſix

ſoggetto queſto Cóuento *alla ProuÌn-.u

cia di Francia , e poi appreſſonc’ tempi

più moderni, à quella di-.Colonia a hora

però , che ſtà ſorto la GiurJ'zdittionc--v`

della Francia non' ſi sàpiù :ſoſia ſogfl

getto alla-detta Prouincia, ò'. puro di}

nuouoà.quella di Francia r altrouo for-_3

ſe raccontaremo_ altre ſue peripetie:. i z‘:

'Moniffcio

di Valdinocr

da cbi fon

dato.

.-i

Origine del

Cònuen'toiſj

Tiunuille .‘

- o

_ó—

L’-b—o
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?fm-Sf; Annocon l’lstitutione dell' Ordine de—

5.61.1191.…“ gli Eremiti di S. Girolamo fondato dal

da cb,- f…. B. Pietro Gambacorta da Piſa ,il quale

appunto com’era molto deuoto di S.

Girolamo, volle darli il titolo di quel

“to'

55'

68 Ma chiudiamo boogiiimi qucst’ `

 

a Anni di Christo

1309.

r El principio di quest’An

no del Signore habbia

mo la morte di Carlo II.

C471" UzRè Rè di Napoli , detto il

4‘ N“W‘ - Zoppo , il quale appunto , allo ſcriuere

di Giouanni Villani,che in questo tem—

po viueua, alli 4,. di Maggio ceſsò di vi

uere , à cui ſucceſſe nel Regno Roberto

ſuo figlio Duca di Calabria . Fu Carlo

gran Benefatorc dell’ Ordine nostro,

come in più luoghi habbiamo notato

negli Anni ſcorſi , nel che fare , fù an

che poi imitato da ſuo figlio Roberto .

-z, ñ a In questo medeſimo Anno, ha—

uendo li Signori Venetiani , occupata

à viua forza la Città di Ferrara con tut—

to il ſuo Contado ,che era ,come pure

è di preſente,della Santa Romana Chie

ſa,e non volendola rcstituirc per qual ſi

01mm V_ voglia ammonitione,chclifaceſſc fare,

ſalmi… 14_— per mezzo de’ ſuor Nuncj , il Sommo

Scömum’ca , Pontefice Clemente V. alla perfino

c l’Interdet- giustamcnte ſdegnato , fulminò contro

’o “mf" fie’ la detta Republica la Scommunica , e

Ve”zm‘m’e l'lnterdetto,ſein termine di 30 gior

P‘m e' ni, doppo la notificatione delle dette

Cenſure , non restituiuano alla S. Sede

nelle mani de’ ſuoi Legati , la ſudetta

Città , e Contado di Ferrara . E caſo ,

che non voleſſero vbbidirc , comandò

nella ſudetta Bolla , ò Sentenza di Scó

munica al Veſcouo di Castello in Ve,

netia , 8c à tutti gli Eccleſiastici della

detta Città , tanto Secolari , quanto

Regolari , e preciſamente alli quattro

Ordini Mendicanti , de‘ Predicatori ,

de' Minori , degli Eremiti di S. Agosti

no, ede’Carmelitani, che diecigior
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Santo Dottore . Fù poi quest’ Ordine

approuato da Papa Vrbano V. intorno

à gli Anni di Christo I 3 70. ſotto la no

stra Regola Agostiniana , come in quel

tempo tornaremo più ampiamente à

ripetterc .
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ni doppo li ſudetti 30. giorni , doueſſe—

ro partirſi di Venctia , e slontanarſi da

quella almeno per diecimiglia.ñ-Qieñ

sta Bolla poi, la qualeè straordinaria.

mente longa , viene registrata dal Bzo—

uio ſottoil numero 3. di quest’ Anno;

e fù data in Auignone nel Conuento

de’ Padri Domenicani nell’Anno quar

to del Pontiſicato di Clemente V. c

comincia . In ”mmm terram vati.: Apo.

stoliu-/ònnr egrea’itnr , á't.

3 Il Paragrafo poi , che contiene il,

Precctto fatto dal Pontefice à gli Ecñ.

clcſìastici di Ve'netia , di sfrattare da..

quella Città in caſo di diſubbidienza ,

è per appunto questo . I» pen-”n inſu

perpredtcîorum Duri: , Conſily", ó' C5—

nunir , Epiſrapo Crstellancnſi, Abbazi

ón: , Priorión: , ClÌÌOÌXÌEÌ: , Manni-Li; ,

mrnan Vninerſitatióur, ó-*ſingnlis Ordi—

mnn Fratrum Predicatorum, Minarnnx.

Eremitnrnm S Angnſiim', Carmelitarü',

ó- aliornm qnorumnnnq; Ordinum, ó* comanda-7‘

Religioſhrnm Prioribur , Custodr‘ur , a Regola" ’

. . . .. b r'Guardian” , ó- Frntrrón: , ó- aly: Cle- ;del/ZZLÉZ‘:

riti: Saul-”ibm- , ó Regnlzzriéns , qui

óuſrumq; nominüar renſhantur , in Ci

uitalc Cañ‘rllanenſi, 'url/oro Venetian? ,

wlcirm addcccm Mil/l'aria common”:

n’óur, quannu: inf” (ſtampa/1107447

&o; trigznta di” immediatè ſequenze: ,

excant de Terra , ſu) Giuſta” Caffe-lla

ntnſi, *vr-l [0M Veneti-tram, ó* ci”: dz'

ñ‘riflî‘n, adlam”: ilo/inn minimi’ rm”

ſuri , dm” diä'i Veneti grati-1m dic'h

Sedis aórinnerint , ó- zì nobis diedrete

perint in mandati! . Mid ſi qnìrprlñ

dal?” tantrafirerit, cxrommunirarionit

intar
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inrnrrzrtſèntentiam ipſhfitüſhì quam”

foſſi! aóſh/ui aó alia , :Zu-rm a` Papa ”iſiin

marti.: articolo , *vi in alia Mſn iam di

flo, quater/;7 ,- PÌÌllÌ/fgio ”aaoáſiantc .

Come-lim”: tamen, quid i” Errleryſi': ,

á* Domiá”: , ipſlz Cuffadía , Cat/”dub ,

»vel aliqua Col/egizi”; , ó* mn Collegi-r

tir, Pradíratorum, ó- Mínorum, ó' all'0

mm Religioſòmm,ó* Sci*”14riirm,t›”ur,

duo,ircr,qrmtfzor,qui”que, ‘ve/ſexſe’rim

di? magnitudimmmclpar”itato”: mmm

Errlcſiarum , *vel Domomm, Can/mſi‘,

á‘ i//itcrati , *vel Clerici i” Minor-ibiza

Ordini”: Conſiituti, ó* i” Ere/cry"; P4

racóialíóm Faroe/n'a!” Presbyteri pro

minifi'rana’ir Baptiſmate parma [0mm ,

Pwnitemffr marie-miu”; , ó* aly": Sacra

”acum Errlcſiafi’ir” , q.” ministranmr

tempore interdióîi de iure, Zíritè *vale-mt

”mana-e -

4 In queſto isteſſo tempo ,vedendo

il Legato Apoſtolico , che era Arnoldo

Diacono Cardinale di S. Maria in Por

tico, che la Republica Veneta , non.,

oſtante la ſudetta Scommunica , 8c In

terdetto, non voleua reſtituire l’occu

pata Città , e Contado di Ferrara, anzi

l’ andaua fortificando , e preſidiando

con molta gente da guerra . Chiamò

baldo mſm_ à'conſì glio in Bologna vna buona qui

uo di Verona tira di Veſcoui , ediPrelati , per con

mfl,.o,.,,zme ſultare ſeriamente con eſſi del modo

al Congreſſo più valido , che ſi poteua tenere per

di Bologna .q ricuperare la mentouata Città , e Con

tado dalle mani, e dalle forze della ſu—

detta Republica; e frà gli altri Prelati ,

che ſi ritrouarono in queſto così im

portante Congreſſo, vno fù il noſtro

B. Teobaldo Veſcouodi Verona: tan

to per appunto riferiſce Girolamo del

la Corte nella Hiſtoria di Verona ſotto

di queſt’ Anno , e l’accenna ancora il

noſtro Errera nel Tomo 2. del ſuo Al

. fabcto à car. 43 6. i

k '5 Eſſendo morto in queſt’ Anno

Egidio Veſcouo d’ Vrbino , fù ben tO

ſto eletto in ſuo luogo , dal Clero di

quella Città , F. Corrado figlio di Gui—

do Conte di Montefeltro, che ſu gráde

.Amico di Bonifacio VllI. e l’ elettione

Beato Tro

,56. -.923;

fudetta fù gratioſamente' confirmata

dal Sommo Pontefice , come ſcriuu

l’Abbate_ Vghelli nel Tomo:. della ſua u di Mom’

Italia Sagra m Errlrſia Vrómatenſi col. filmmm

864. nel Reger'i’o Vaticano Epift’. 260., Veſcouo, di_

;(01.5 l. Stima poi il P… Errera, che que— ma”.

{to Corrado foſſe quello à cui il B.Ago- '

ſtino Trionſi dedicòi ſuoiCómentarj

r ſopra la Priora di Ariſtotile , li quali ſi

conferuano nella noſtra Libraria Ange

lica di Roma, con questa iſcrittione:

Vira Religioſo F”tri C'onrado Fratrum
Eremitarum 0m'. S. Aguffim* 2 ſillſio N0

ái/ir , ó- Sapientir -w'ri Domini Guido

m': Comitis dc Monzeſe/trio , Fr. Auguó t

Bim” de Ancona eiiiſdem profijfionir , á‘

Ordini: , ſalutcm i” áommm omnium., . , n*

largitore; e fra l’altre coſe dice: ,Tram

tò warp”: ceti-ri; mamma': 'vcfhir ai *ve

/an lune/111i reſult’ inte/[róîum mflrflm

magi: regalate”: , á** dirrc'fnìm babyz'

His . ì

6 Fioriua in questo tempo nel noó,

ſtro Monistero di S. Giacomo di Bolo—z

gna , vn Religioſo di gran fama , e griñ,

do , per nome Giacomo, figlio delſa—

moſo Dottore Vgolino da Medicina i da Bold!”

la fama della cui Dottrina , eſſendo eletto Vefm_

giunta all’ orecchie dell’Arciueſcouo m, d,- 134…;

di Andrinopoli,che F.Raimondo chia— da in Tm

mauafi (non ſisà poi di qual’ Ordine cia.

egli ſi foſſe , ſe del noſtro ,ò del Dome—,

nicano , perche del Franceſcano non., j

ſu, atteſoche il P. Vadingo non ne fà k

mentione frà gli Arciueſcoui del ſuo .i

Ordine) e vacando nella ſua Prouincia

Metropolitana la Cattolica Sede Epiſ

copale della Città di Pauida, pensò per

tanto di eleggere, come in effetto fece,

Veſcouo della detta Città il noſtro F.

Giacomo ſudetto .r E perche _queſto

Religioſo era quì in Bologna , e l’A rci~,

ueſcouo in Parigi, diede per tanto,con

vn ſuo Diploma ’, in forma di publico,

Iſtromento, facoltà al Veſcouo di Faë-z

za , che era F. Matteo da Spoleto ReliL,

gioſo noſtro pure anch’ egli, di conſa—

grate Veſcouo della ſudctta Chieſa di

Pauida il mentouato P. Giacomo , in_

compagnia di due altri Veſcoui,,ſe—

" condo

Fo Corrado

figlio del C61

l

F. Giacomo

z
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condo l’ vſo della Romana Chieſa, pre—

gandoio à douerli ſar dare il-'giuramen

to di fedeltà , 8c Vbbidienza ad eſſo lui ,

come luo Metropolita , con tutte l’ al

tre circostanze , che in ſimili funtioni

fi_costumano di fare, e che di vantag

gio faceſſe d’ ogni coſa formare vn pu

blicoIstromento . Fù poi dato qucsto

Diploma , od Istromento in Parigi in

quest’Anno del 1309. à 20. di Decem

brc l’Anno 5. di Clemente V. ll Notaio

pci , che fi rogò nelſine del detto Di

ploma fu Dionigio figlio di Bambi da.;

Firenze publico Notaio di Parigi, Bce.

la copia poi del detto Diploma , è la ſc—

guentc o

Diuína miſeratione ſacroſan—

Ctç SedisAndi-inopolitanç Patriarcatus

Cóstantinopolitani in Imperio Romeo

rum . Venerabili, 8c dileéìo Fratri ſuo ,

Fratri Matthzo Epiſcopo Faucntino ,

ſalutem , 8c finceramin Domino Cha

ritatem .ñ Cum hora dici fitvndccima

adopus Omnipotentis Dei ſeruitij dç

putata , 8c ex hoc noster animus votiuè

totalitcr incitetur,intcndentcs ad cul

tum Christianae Religioms; necnon ad

augmentationem Diuini Nominis, 8c

ad ampliationem Sanaç Fidei Ecclefiç

Romanceaciem nostrx conſiderationis

ad nostram Prouinciam Metropolita

nam direximus, 8c Eccleſijs Pastoru

Catholico Viduatis intendimus , pro

ut ſuprema clementia ministrauit talu

briter prouidere. Hinc est quòd cir

cumeundo ten-am Catholicorum , 8c

per ambulando cam inuenimus Frati-C

lacobum natum Dodoris Vgolini de

Medicina Bononienſem 0rd. Hcremi

tai-um Beati Augustini , Virum Reli—

gioſum, & Catholicum ſcientiae , ac

moribus informatum , Virum vcique

prouidum , & in temporalibus Circum

ſpeéìum ſecundùm laudabile tcstimo

nium perhibentis. Et quia ad eumdem

direximus oculos cordis nostri, prmdi

dum Fratrem Iacobum eligimus in.,

Epiſcopum , 8c Pastorem Ciuitatis Pa—

7 F141” Rafa-und” de Vil/acer!”

l
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uidx nostra: Prouincía: Metropolitana!

Patriarchatus Constantino olitani in

1mperio Romcorum , cum it Pastoris

Catholiei ſolatio dcstituta cumdé con~‘

firmando, ciuſq; vice , ae nomine .in

corporalé poſſeffionem eiuſdem Epiſ

copatus ponendo per nostri anulida—

tioncm, Rcligioſum virum Fratrem Pa

ghanum de Mantua Baccalaureü eiuſ

dem Ordinis ipſumq; inuestiendodp

dicìo Epiſcopatu modo , 8c nomine an

cediétis; vnde cum ipſe ſit abſcns, ö:

distet à nobis , vos 8c Fraternitatcm vc—

stram benignè duximus deprecandam

quatenus eidcm Fratri Iacobo Vice ,

ac nomine nostro munus conſccratio—

nis conferre dignemini nostris prceci

bus , & amore: Committendo Frater

n'itati vestrze affociatis vobis duobus

Epiſcopis, quos volueritis facramip

fius eleóìi , quam ſibi vestra fraternitas

vice , ac nomine noſtro debeatis im—

partiri , recipicndo ab eodcm vice , ae.

nomine noſh-o fidelitatcm, 8c obedien~

tiam nobis , &Eccleſix nostrm predi

óì-.t , tàm debitam , quàm deuotam ſc

dem , quod in decretali ſub titulo du

IureIurando , quae incipit ego N, pleó.

niùs continetur . Instrumentum pu—

blicum de przdié’tís omnibus fieri fa

ciendo , & nobis totaliter reſeruando ,

8c fi neceíſe fuerit post obtentam à ſuo

Ordine liccntiam vice , ac nomine no—

stro ipſam per nos canonicè faétam ele

&ionem , 6c confirmationem ſubſecu -

tam auóìoritate nostra confirmare di—

gncmini, prout diſcretioni vestrae vi

debitur exPedire . Committentcs ,. 8c

mandante: Dyonifio Notario publica

infraſcripto dc pr—xmilſis publicum dc—

berc conficere lnstrumcntum , nihilo—

minus ſacientes noſtri Sigilli munimiñ

ne roborari ad maiorem confirmatio

nem pr-.rmiſiorum omnium, &cautelä.

Datum Pariſijs Anno Domini milleſi—

mo treccnteíimo nOno, Indiëìionu

oóìaua dic vigefima Dccembris Ponti

ficatus Domini Clementis Papç V. anf

no 5. Praeſentibus ad haec vocatis te

stibus Guilelmo Ricciardi de .:intero

` iöto
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dióìo . . .. . . Petto Donurghi 'eleóti ,

&Benucnuto olim D.. . . . . de Medio

io Bononicnſis Diçceſìs .

Et ego Dyoniſius quond. Bambi de

Florencia filius Apostolica,& Imperiali,

nec non. Sereniſs. Domini Francorſi Re

gis Aucítoritate Iudex ordinarius , pu—

blicuſq; Notai-ius przeſcripta omnia

coram me publicè aóta , & tcstibus an

tediótis de mandato , 8c commiſſione

mihi à Reucrcndo Parte D. Arcliiepiſ

copomcmorato ſaeìis, in hanc …bli—

cam ſormam redegi , ſcripſí , & publi

caui meoq; nomine ſolito conſignaui

ſubſcribens vna cum eiuſdem Reuc

rendi Patris appoſitionc Sigilli . Amm,

é- dr’c ‘pr-edit?” , ór,

8 Da questo Diploma , il quale ori

ginale ſi con ſerua in questo nostro Ar—

chiuio di S.GiacomodiBolo na, due

coſe io ne deduco molto con 1dcrabili:

la prima è, che l’Arciucſcouo di An

drinopoli doueua neceſſariamente ha—

uere anneſſa all’autorità ordinaria di

Arciueſcouo anche la straordinaria di

creare li Veſcoui delle Città ſoggette

alla ſu a Chieſa Metropolitana , atteſo

che qui ſi vede chiaramente,che egli di

prOpria autorità crea Veſcouo di Pa

uida , ò di Parida il nostro F. Giacomo;

imperciòche non fa alcuna mentione

dihauer riceuuta tale autorità dal Só—

mo Pontefice , il che hauerebbe certa

mente ſatto ſe l’haueſſe riceuuta : laon

de biſogna concludere ,- che l’ haueſſe

anneſſa alla ſua Dig‘nità Arciueſcoua—

le. L’ altra coſa, che ne deduco ſi è ,

che così la detta Città di Pauida, come

(l’altre di quella Prouincia , haueſſcro

dueVeſcoui , cioè, vno Cattolico, e

l’ altro Seiſmatico , auuegnache ›, trar

tádo di volere creare Veſcouo di quel

la F,Giacomo ſudetto , dice di ciò fa—

re , perche quella era priua` del Veſco—

uo Cattolico; dunque è ſegno , clie’nc

haueua vn' altro Sciſmatico: in quella

guiſa appunto, che la maggior parte

della Città del Regno dell’Africa, al

tempo del nostro P. S. Agostino, ha—

 

ueuano anch’ eſſe due Veſcoui , cioè ,

vno Cattolico, e l’altro Eretico. Di

qucsto Veſcouo poi ne tornarcmo à

ſauellare , à Dio piacendo, altre volte

negli Anni à venire . i

9 Se bene Gioſeffo Panfilo Veſco-`

uo di Segni nella ſua brieue Cronica.;

Agostiniana’à carte 56. porta per opi— VWF0”

nionc,-chc il noſtro Conuento della., damn‘

nobiliſſima Città di Barcellona Metro

poli del Principato di Cattalogna,ſoſſe

fondato ſotto l’ Anno di Christo 1 348.

E Girolamo Romano nella Cëturia I o.

à car. 68. ſcriua ciò eſſere auenuto ſot

to l’ Anno 1346. Nulladimcno gli è

certiſſimo , che la detta Fondatione ſù

fatta in qucst’ Anno del Signore 1309.
tanto per appunſito testifica Franceſco

Diago Domenicano nel lib. 3. de’ ſum

Conti di Barcellona al cap. ,1 7.-à carte

2 96. oue eſpreſſamente dice, che il no—

ſtro Conuento ſudetto fù fondato in

quest’Anno nella Parocchia di S.Maria ‘
del Mare , nelle Caſe di Giacomo Baſñ> ì

ſet, e che il primo Priore‘fù F. Bona

nato Zaglas , il quale prima di dar prina

cipio alla fabrica della Chieſa, fece vno

nó sò qual patto con Vgonc diCardo

na Archidiacono , e Vicario Generale

di D.Pontio di Gualba Veſcouo della

detta Città, mediante il qual patto,

ortenne poi da eſſo la libera facoltà di

farla Chieſa .

IO In questo medeſimo Anno del

r 309. il Sómo Pontefice Clemente V. . p

confirmò ſotto la Regola del nostro P. 074"“ f‘
S.Agostino l’Ordine detto-di S.Alcſſio, SAM?" ‘o‘

- ~ › - ~ - firmato da..
il quale era stato istituito alcuni Anni Cime’… 7.

rima ſotto l‘inuocatione,e protettio- ſono la Re_

ne del detto Santo: Era poi l’ _iſtituto gola d,- 53,4,

principale di quest’ Ordine , illeppelliñ griffin.

re per carità i Cadaueri de' poueri_ Dea

fonti , e ſuffragare con orationi , limo

fine , e ſanti ſagriflcj l' Anime loro: E

l’ Habito poi, che vestiuano era conſor

me alla pietoſa funtione , che pratica-—

uano, cioè nero, in quelmodo che ſi

ſogliono ſare gli Habiti di Lutto . Ve—

daſi il Barboſa , il Campi , il Creſcentij,

85 altri .

t ,.1 Hab
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x Abbiamo in queſt’ Anno

del 131 o. la funeſta enñ

trata d' Enrico VII. Im

  

Enrico V'ÎI.

Imperatore

*piene i” Ita. funeſta , perche veramente egli con la

ha . venuta ſua funeſtò quaſi tutto lo ſtato

vniuerſale delle Città d’italia , e ſpe

cialmente nelle parti di Lombardia , e

di Toſcana , eben iii preſagita la di lui

infauſta venuta da vna fiamma di fuoco

Meteorologica , che nell’Anno antece

dente ſi vidde volare per aria dalla par—

te Aquillonare verſo la Meridionale ,

come ſeriue Gio. Villani nellib.8. cap.

109. àcar.33 5.

z Mà ſe infauſta ſu lavenuta di que

ſto Principe in Italia , fu ben felice, e

Mal-“HW fortunata la vittoria,ehe ottennero'de’

?admmflow Saracini , i valoroſi Caualieri Hoſpita

4,11’ 11‘014 d,- talar), li quali appunto con gran corag~

Rodi. ' gio combattendo con quelli, li 'ſcac—

' o KF‘

I Caualíeri

Hofpitalarj

bora detti di

57*

peratore in italia; io diſſi `

 

9 24.

ciarono dalla famoſa Città , 8c Iſola di

Rodi ,- dalla quale poi cominciaronſi a

denominarc per l’aue’nire i Caualierí

di Rodi, e la manteneropoi con inuitñ`

to valore contro le forze de’ medeſimi ~

Saracini, e Turchi , per lo ſpatio di

ben 212 Anni .

3 Furono in queſt’ Anno chiamati Mim-0m `

dal grand’ Iddio, per mezzo d’ vna bea- dwg…" S"

ta morte, al godimento dell' eterne dc- ui di Dio, e

litie di Paradiſo , due gran Serui di Dio quali fiano.

di noſtra Santa Religione , cioè ,il Bea—

to Agoſtino Nouello , e la Beata Chri-`

stiana del Caſtello di S. Croce di Vall

d’Arno di ſotto della Dioceſi diLuc-ñ

‘ ca , ma del Dominio Fiorentino Ma ,

perche il B.Agoſtino mori à 4. di Mag- 'i

gio,e la Beata Chriſtiana alli 4. di Gen

naio, teſſeremo dunqueinprimoluoó_

go la Vita di queſta Santa Vergine , e

poi appreſſo quella del B.Agoſtino .

Compendio dr”- Vi” , Virtìo , Morte , r Miracoli della

l; B. Cloro/Ziano di S.Croce di Vold’árno di ſono .

,PN Acque _dunque queſta gran `

?Serua di Dio nel ſopramen—

touato Caſtello l’ Anno di

noſtra ſalute 1240. allo ſcriuere del

` 'noſtro Eriera :. li ſuoi Parenti furono di

5"‘ P‘Îr’a* baſſa Stirpe,mà però buoniChriſtiani;

gel_ Batteí‘imolliſù-impoſtë il nome di

- rinoa,c em inoua gio reco ſi ni
’m‘wſî‘ fica i?) ſteſſo, cheöVaſle illuſtre , egſu—

blime: e ben diede poi ella à diuedere

c6 la ſua ſanta vita , che ſe bene ella ha

, ueua hauuto principio nella baſſa Val—

le de’ ſuoi humili natali, fu poi ella ſu

blimata dalle ſue eroiche virtù alle più

eminenti altezze del Paradiſo . Da fan

ciulla cominciò di tal ſorte à dedicarſi

tutta al diuino, eſantoſeruitio, che

quaſi del-continuo occupauaſi nella...

eontemplatione. delle celesti coſe , e

ſpecialmente meditaua la Paſſione do—

lOroſa del ſuo Signore , paſſando in.,

. queſta guiſa quella tenera età * orando ,

..4

e digiunando quaſi del cótinuo, e mol—

te altre aſprezze facendo , che ben da—

uano à diuedere à chiunque oſſeruaua

attentamente il ſuo modo di viuere,

douer ella riuſcire vna gran Santa . Fù

poi così pura , e caſta in quella ſua..

fanciulleſca età , che anche prima , che

imparaſſe a conoſcere l’ liumana maliñ

tia, e ſpecialmente l’impurità,di tal ſor

te l’ abborriua , che ſe tal‘ hora baueſ—

ſe per accidente vdita qualche parola

meno che honeſta ,li ſi riuoltaua lo ſto

maeoàſegno, che gli eccitaua il vo— `

mito , e ben ſpeſſo li cagionaua la... . `

febre . _

5 Fatta più grande ,ſu da’ ſuoi Fra- ’

telli deſtinata à condurre i B'oui al paſ- ’

colo , 8c hauer cura di quelli; e ſc bene C""Î‘m‘l"

eſſa più che di buona voglia impiegaua— Bo‘îíl’aíî‘:

fi in quel baſſo vfficio, nulladimeno,bë- {KbMtit-fc;

` che foſſe alla campagna, attendeua co'n m, *

 

tuttolo ſpirito, come foſſe ſtata in vu

Cc Mo
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Monistero , alle ſue conſuete feruoroſe

orationi, 8c altiſſime contemplationi,

e per porer ciò ſare con maggior quie—

te , comandaua a’ Boui, che non vſeiſ

ſero da quel ristretto , che ella prefiſſo

gli ’haueua, e non andaſſero in verun

contoà danneggiare i Campi altrui , Br

eſſi prontamente l’ vbbidiuano .

6 Giunta poſcia all’ età nubile , c0

me era di molta bellezza dotata, così

` da molti ſuoi pari ſu richiesta per iſpo—

la à Fratelli, li quali hauendo finalmen—

dm Marito te ,Hriſoluto di maritarla con vno di

MW da Cd. que i, gli ne fecero m0tto:_ ma eſſa,

fa*: e Pam à cne gia ſi era ſpoſata con ~Giesu Chri

piedi aſſim_ sto_ , procuro con varie ſcuſe, di ſcanſa—

u' *11” rapido re il mondano accoppiamento; laonde

Fiume. liFratclli molte volte c6 molta aſprez—

za la ſgridarono, aggiungendoui an—

‘ che tal’ hora qualche percoſſa’; mà ella

peramore del ſuo Cclcste Spoſo, il tut—

to con incredibile patienza toleraua,

lVlà eſsendoſi finalmente accorta, che

‘ in ogni modo li ſudetti Fratelli voleua

no , che ella prendeſſequçllo Spoſo,

Per ”ö pren

che‘destinato gli haueuano , preſe riſo— ‘

lutione di fuggirſene dalla paterna C-a

_ſa , dandoſi fermamente à crederc,che

il ſuo Diuino Amante l’hauerebbe in

vogni luogo difeſa da ogni male: Così

düque postaſì in camino, giunſe al Fiu

me Guſciana , che era pieno di acqua ,

mà eſſa nulla temendo , fattoſi'il ſegno

della S. Croce , lo vallicòpre stamentc

ſenza punto bagnarſi ,il che altre volte

ancora fatto haueua, come notano il

Razzi, 8c il Curcio : mà eſſendo poipaſ

ſata più auanti, e giunta verſo la ſera

ad vn nobile Oſpitale, che d’Altopalſo

ſi chiama ,ecco , che vede venire con

tro di ſe vn terribile Caualliere ſopra

divn feroce Cauallo, il quale con la..

lancia alla mano mostraua di volerla

sſorzare 'à ſat ritorno à Caſa (era questi

CertailDe

monio diſar

la tornare a ` `

Caſa in w- Sacanaſſo) ma ecco, Che mentre la_

…,, buona Oringa staua in questo traua—

glioſo cimento , vidde venire da vn’ al

tro lato due Caualieri di venerabile.;

aſpetto veſtiti con bianche ſopraue sti ,

li quali lcacciarono ben tosto l’inſer—

 
nale Nemico ; laonde eſſavedendoſi.

libera da quel t'rauaglio vſcita fuori di

strada andò à prendere ripoſo in vn’

ameno , e fiorito Prato , poco tratto

dalla strada lontano; 8c ecco,che men

tre staua in questa guiſa ſedendo,venne

vn Lepre, e come foſſe stato vn’amo- ”ad la..

reuole‘Cagnolino cominciò à. vezzeg- ‘Brad‘ da;

giarla, e con eſſa lei stette così facendo .m LW."

tutto il rimanente della notte; la mat

Gli è inſe—

~tina poi di buon’ hora Volendo proſe

guire Oringa il ſuo viaggio alla volta di

Lucca, nè ſapendo più rintracciare la

strada , li Fu ben tosto da quella corteſe

bestiola mostrata , dileguandóſi poi ,

tantosto , che l’ hebbe ritrouata , dagli

occhi ſuoi. i -

7 Giunta finalmente in quella no~

bile Città , volle lddio, che ſubito ri— ‘ '*‘

trouaſſe vn Cittadino honorato , e da '

bene , il quale la preſe per Serua nella

ſua Caſa,à cui da rinci ioapertamen—

te diſſe, che niun iiipengio da eſſo pre— gift-:Tr:

tendeua , ma ſolo ſi contentaua del i” Caſa di

ſemplice vitto, evestito da Pouerella *mi Cittadi

ſua pari . In queiſa’Caſa stette'per al- ”ol-@boſc

cun tráttoſidl tempo“, e viſſe in quella

con tanta austerezza di vita , e con tali

digiuni, 85 astinenze, che faceua inhor

ridire il Padrone , e tutti di Caſa"; atte

ſoche ſiaua li giorni intieri , che i non...

gustaua cibo di ſorte alcuna., e ſe pure

tal" hora .verſo la ſera'era forzata da’

Padroni àmangiar’e qualche coſa, que

sta erain cosipoca quantità , che non

giungeua alla grandezza di vn mo

ordinario . Sl diſciplinaua giorna men~

te , dormiua sù la nuda terra‘ , ſe ben..

per poco ſpatio di tempo , peròchela

maggior parte della notte conſumaua

nella ſanta oratione , e nella pia medi

tatione della Paſſione di Christo , e de

gli altri più ſublimi Miſteri della nofl’ra

Santa Fede; e ſe bene il Demonio più

volte con horribili a paritioni tentò di

fra stornarla da quel anto eſercitio,nul

la mai operò .5 anzi che vna volta eſſeri-’

doli apparito in forma d’ vn Mostro iu*

credibilmente terribile, e formidabile ,

.-í.,

‘ con vna vasta bocca aperta, quaſi che
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con l’as-_m con quella minacciaſſe di volerladiuo—

di Quiche_ :ſafe a çlla non cosr tosto hcbbe ricorſo

le [mm ü all ArcangeloS.Michele ſuo gran Pro

Demnio* terrore, quando `ſubito comparcndo,

ſcacCio l’ infame Moſtro dell’ Inferno ,

eriempidi ccleste conſolatione la ſua

&im-fi ha_ diuota Oringa . Occorſe anche più vol—

'm "un“ te in questaCaſa , che eſſendo venuti à

laSMV— fauellare con eſſa l-Iuominidottiſſimi ,

;nf-uſa 4L, &hauendoli fatte molte interrogarioni

Dio . ſottili , li diede ella ſempre riſposte così

ſaggie, e profonde , che stimarono cer

tamente que’_valent’ huomini hauer el—

la riceuuta la Scienza infuſa da Dio .

8 Mà ecco, che mentre vna volta

ella staua orando , li fece intendere Id

dio , che doueſſe mutar paeſe, per la

qual coſa hauendo eſſa con molta hu- `

per 014,-”, miltà paleſato il Diuino Volere al ſuo

di Dio parte Padrone , questi stringendoſi nellu

da Lucca cö ſpalle, conle lagrime sù gli occhi,li die

‘lcmîe ’mom de la bramata licenza . Volle frà tanto

D”W* Iddio , che la ſua Serua Oringa parten

doſi da uella Caſa,ritrouaſſe vna buo

na occa ione d’ incaminarſi altrouese

ſu di auenirſi in alcune buone Donne ,

le quali in habito di pellegrine ſe n’ an

dauano alla volta di Puglia per viſitare

la ſagra Grotta dedicata al nome del

ſuo glorioſo Protettore S. Michele nel

Monte Gargano s fortuna per lei molto

ſingolare, cheperò hauendo pregate le

ſudette Donne à volerla ammettere.)

nella loro compagnia,ne ſu ſubito com

piacciuta: hor mentre dunque cami

nano di buon paſſo verſo il detto Mon

te , ecco che vn tal giorno verſo la ſera

auenuteſi in certihuomini, lichieſero

qual foſſe la buona stra-da , che condu—

ceua al più vicino alloggio , quegli che

erano huomini di male affare , gl’inſe

gnarono vna strada , che conduceua in

vn folto Boſco , diſſegnando poi i mal—

uaggi , giunte che foſſero in quello, di

aſſalirle , e di ,priuarle della robba , e

della pudicitia; hor mentre le ſemplici

Donne ſi auicinano al Boſco , ecco che

di repente gli appariſce l’Arcangelo S.

Michele vestito con vna Dalmatica da

Diacono, eli dice , Figlie, voi ſete statc

57*
9 2.4.

ingannare da que’ maluaggi , li quali La “bem—

diſſegnauano di aſſaſſinarui nella rob- s, Michel,

ba, e nell’ honore: mà non temere.) da alcuni

punto , perche io vi difenderò , e vi :ze- Malandrini,

compagnarò fin sù la buona strada, 8c Fl“ WWF-I

ad vn buono alloggiamento,e così pre— L:

cedendo eſso , lo ſeguirono le buone con *Cſm- di

Donne , e prima di giungere alla strada paradiſo,

maestra arriuarono ad vn limpido Fon—

te , oue fattele fermare li poſe dauanti

vn belliſſimo Vaſo ripieno di pretioſiſ—
ſimi Cibi, volle con quelli ſi ristoraſſi

ſero; erano que’ Cibi di tal conditione,

che mentre li mangiauano,pareua loro,

che haueſsero il ſapore di tutto ciò,che

ſapeuano cſse bramare . Hauendolu

poi condotte ad vna Torre , che era sù

la publica strada,oue parimentc troua

ronovncommodo, e ſicuro alloggia

mento , dagli occhi loro finalmente.;

diſparue , laſciandole ripiene di celeste

conſolatione: e non fù queſta l’ vltima

volta , che gli apparue in quel beato

camino l’ Arcangelo Michele , mà mol—

te , e molt’ altre volte , rima di giunñ'

gere al ſagro Monte , ſu ſguorita la San

ta con la ſua glorioſa preſenza .

9 Eſsendo finalmente arriuate le di

uote Pellegrine all’ Antro Celeste del

ſuogran Protettore S. Michele , 8c ha

uendo per alcunigiorni à tutta voglia Viſitano S.

loro pienamente ſodisfatto alla loro Michele nel

feruoroſa dintione, diedero alla per- M071" Ga"

fine volta verſo l’Alma Città di Roma , 34’” '

per iui viſitare li famoſi Santuari, che

ſ1 conſeruano nelle ſagroſiinte Baſili

che di quella gran Metropoli dell’ Vni—

uerſo : Cola dunque arriuare comin

ciaronoàviſitare le ſudette Chieſe cö

gran conſolatione , e contento della.)

loro Anime innocenti, e ſpecialmen

te la buona Oringa in ciaſcheduna di

quelle Sante Baſiliche, godeua ſapori

_celesti , che ſi rendonome’ſpllcabih per Vengono”;

infino à gli Angeli isteſſi; il che veden— Roma, e ciò,

doilDemonio, non ſi può credere di che gli aue

quanta inuidia ſchiattaſse , che però viſſe in San

nella Baſilica di S.Pietro ſi studiò d’ in- PW” f"l

i quietarla,e molestarla con varj ſpettri, Dm"m‘"

ö: horrende larue, che à tale effetto

Cc z aſsun—
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aſſunſe , mà vani riuſcirono tutti que’

ſuoi diabolici tentatiui, perche la buo—

na Vergine Oringa , che molto bene li

conó'ſeeua , non nc ſece alcun caſo .

1 o Allettata ſtà tanto la Santa Ver

gine Oringa da quelle ſanti diuorioni

diRoma, e deſidcrando perciò dire

stare per qualche tempo in quella San—

ta Città, abboccataſí per_ ſua buona_

ſorte con vn Vencrabile Religioſo del

l’ Ordine de’ Minori , per nome F; Mo

'naldo , li palcsò 'ella il ſuo diuoto pen

ſiero; `per la qual coſa l’accommodò

egl i ben tosto in caſa d’ vna nobiliſſima

Romana chiamata Magherita, la quale

era vedoua , e bramaha per appunto di

hauere in ſua compagnia vna Donnép

diuota , e ſpirituale , Come appunto era

la noſtra Oringa . La preſe dunque ſu

bito di buona voglia , e ſatrala vestire ,

benehc contro ſua voglia-,di honoreuo—

li vesti,quali ſi doueuanoalla conditio

ne della ſua caſa , non paſſarono molti

giorni , che la buona Oringa ,vedendo

vna PouetellamezZa ſp-ogliata ,la riue

stì con le ſue Vesti,` tornando à vestirfi

con le ſue già deposte .

r r In tanto hauendo la di lei Pa

drona molto ben conſiderata la ſanta

Per lafama vita di Oringa , e le 'di lei austeriſſime

&Fuf‘ſflî Sì‘ enitenze , le ſi affettionò di tal ſorte,

:33,81;: che non ſolo non comportaua ili eſſere

' ſeruita da quella , mà plù tosto eſſa vo—
- z . . ñ - ~
"è leuà—ſeruxrlei . Laonde ,Cſſçndofi bc“

Entre a‘ ſer—

uire in R0

m.: mn.: Da

ma Veduua

di (mon ſpi

rito.

ma…, presto ſparſa la fama della di lei— ſantità

per tutta quella gran Città , 'comincia

rono le diuote perſone àchiamnrla , nó

più col nome di Ori'nga, mà di Chri-.

stiana. ln questo'mentre deſideroſa.;

-ambedue di paſſare in Aſſiſi àviſitare

'ie Ven. Reliquic del Setafico P.S.Fran

ceſco , verſo quella volta s’ ínuiaroho;

.P‘jfa con la e colà giunte , mentre ñstau'ano diuota

.padrona in mente orando all Altare del Santo, ſu

Affifi , ,,- f… to'stamente Christiana rapita in Eſtaſi ,

bella Vifio- 'nel quale parueli di eſſere portata..

"lo cl": hebbe nella ſua Patria , oue vidde vna piccio

:ííaſíffl Mo" la Caſa fondata in vn ſito vile, 8c abiet

Ue

to , e parueli inoltre di Vedere in eſſa.,

Caſa alcune Religioſe , le quali erano

5'7
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da eſſa g'ouernate, e rette; il_ che poi e. , . ,

puntualmente ſi aue’rò, quando ben..

preſto ritornata alla Patria , li fil da'

ſuoi Compatriotti fondato nello steſſo

luogo, che veduto haueua ne‘l detto

Estaſi , vn picciolo Monistero, di cui

eſſaſula prima Süperiora. ' i ‘

I 2 Tornata ne’ ſuoi ſenſi, e 'conſi

derando la detta Viſione molto atten- ,.

tamente , portò il caſo , che eſſendo pe,- ma‘,

andaraàviſìtare vn ſuo Paeſana , che del ſuo-An-`

era Giudicë iii v'n Luogoiuivicino(co— gel? Culla-i!

me dice il Razzi, ò pure nella steſſa Cit- fi l‘bflfî dj‘

tà d’Aſſiſi , come ſcriue il nostro Cura ”’”Îì‘ìî’lì

tio, ilche io stimo più certo) li palcsò ‘°~ m m'

ella con ſimplicità di cuore la narrata

Viſione; 'ma eſſo,- ehe ’tutto era di car

ne, poco caſo facendo di questi ſpiri

tuali racconti, dì eſſendoſi molto com

iacciuto délla Vàga bellezza di Chri—

iiiana, con_ audacia infernale, non ſi ar*

roſſi di paleſarli l’ i-'rhptlrltà delle brame

libidinoſe , che v‘erſo di lei haueua s per

la qual coſa, stomaca't'ala Santa , oltre

ogni credere -, 'dòpp'ò hauerlo een'effiò

caci parole ripreſe, e corretto, toſta-‘—

mentekdagli occhi ſuoi libidin‘òſi—inuo-s

loſii: Mà eſſo non perciò li' riflette dilñ'

l’ abbomineuole impreſa z anzi che ri_—

correndo à gl’ Incanti , procurò coi

mezzo de’ Demoni di conſeguire il ſup

diabolico intento: ma ‘riCuſarono li
Demonj isteſli di volerv ciò fare, con

feſſando apertamente di non hauere al-~

cuna potestà ſopra di quella Beata Ver

ginella, atteſochc‘ staua alla di lei cu

stodia, e guardia que-ll’Angelo medeſi

mo, che già custodì ne’S’ecoli andati_~

la Santa Vergine Cecilia 5 laonde reſtò' `

?nell’impuro totalmente deluſo dalle

ue empie ſper’a'nze, 8c eſſa conſolata .

r 3 Fra tanto ll ſuo Celeste Spoſo, E, RW.“

che dall’alto Cielo era stato ſpettatore da…" o“,

di questá hor'ribile battaglia, e della... 'vede cele

vittoria glorioſa , che riportata ne ha- brare la Fe

ueua la ſua ‘diletta Spoſa Christiana, "TUNIT-21

vÒle-Îid'ola perciò premiare , la rapì con "WWW-—

Vn’ Estaſi dolciſſimo al Paradiſo , onu d9mm?”

ñ - - Z MarlzLJ

posta da gli Angeli nel coſpetto del— ſmpre Ver_

l’ Altiſſimo Redentore, lo vidd‘e così Sim_

mae
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faccia infinitamente- ſuperalia i ſplen

_ doridclSoler, 8c apr‘eſſó di lui staua à

ſedere nella destra parte la Beatiſſima

Vergine vestita di vna veste candidiſſi

- ` ma cosivaga, e così bella anch-’ella,che

vinceua di molto la bellezza di tutti gli

. ' Angoli v’nit’a `inſieme: Viddc- poi nello

~,` ſteſſo tempo tutti i Chori degli Angeli,

e tutte le Schiere de’ Santi, che ad vna,

ad vna vennero ad adorarc la gran Ma

dre-` di Dio , facendo gran festa , &alle

grezza con eſſalei; oſcia girando Per

l’ amene contrade iquella Patria-glo

rioſa, tornarono più,e più volte à fatela

medeſima adoratione accompagnata_

dagl’ isteſli canti , 8c allegrezze di pri

ma; il ;chehauendo pur anche fatto la

glorioſa-Christiana , alla perline le diſſe

il ſuo Diuine Amante :Non ti-maraui

gliare Figliuola., ſe tù vedi _l’Angelichc

Gerarchie far tanta festa, ,8c allegrezza,

8t honorarceorttante adorationi la' mia

granMadre Maria , c ſe anchela vedi di

quellabianca-Veste vestita‘; imperciò

che tùdeu'iſapete., che hoggiappunto

ſi- celebrain Paradiſo la di lei Immaco

- lara Gohcet‘tione; 8c io hora ti dico,

che nel-punto della .tua morte verrai à

godereper tutta!. eternità questa bea

ta :Gloria- .',* che‘ hora di' paſſaggio va—q

rx“

`. ..ſi

~ ..1 i . a‘ru'*

Tin-nani”

ghèggia .1: 1::- - -

‘I4 .Hot-mentre laSanta—Verginclla

stauatcon la ’bocca apertapcr rendere.

le douute gratic al ſuo benigniſſimo Si—
‘ùì‘f‘ gnoreflhe così altamente fauorita l’ha—

ueuay fi-vidde’ all’ improuiſo posta in...

ginoechiòni~,’oue.prima staua-orando ,

Tffizng-zbz non ſenzagran dolore ,dc afflittione.)

1,- flflamw dell’ Anima ſua ,~ per vederſi in vn mo

eiò , che w— mento' priuo-ſli quell’immenſo-gaud’io,

dim bau?“ che‘ put’pnco dianzi haumia nel vPara-

nel Cielo . dilbgoduto- .- magranſegnrperòdella

CeleſteWaportoſeco in. terrala- fc

lice Cluistiana,-zcioè, vnapretioſiſſim‘a

fragranza nelle nati, di que’iio'ricterni

dc"heatirGigtdámiidelCrelo ,-*qualerpm

per longnoornpoportòie nell’orecc iie

ritenne-pcmoue Meſi-continui 2 gli ar

monici‘ ſuoni ,eîcanti degli Angeli, e

.J

"57*

' maeſtoſo; e riſplendente , che la di lui
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de’ Santi,'che pareuali di ſentirli conti—

nuamente, tutto che foſſe in-terra; e

per terzo, li rimaſe nel corpo vn’ agilità

così grande, che pareuali di eſſere ſuo—

ri del Corpo , laonde bcn’e ſouente..)

toccauaſì la carne per chiarirſi. di que

sta verità . Memore poi di questa Ces

leste‘ Viſione , quando-.nella ſua Patria

ſi~ſece. nostra Rcligioſa Agostinianaoz *

volle dedicare il ſuo Monistero alla.;

gran Madre di Dio ,-- ſotto il titolo di; f

S. Maria Nouella , ordinando primadis 'f‘

ognialtra coſa , che ogn’Anno ſi do

ueſſe celebrare con ſolenne pompa la.

Festadcll’ Immacolata Concettionc di

Maria ſempreVergine . . . t __

15 Hauendo oià terminate le loro.

diuotioni‘lc due ſînte Pellegrine Chri

‘ſtiana, eMargherita, ne’ Santuarj di

f Aſſiſi ;i e diando, già ,nella Chieſa , out:`

giace il Beato Corpo del Scraſico Padre

S. Franceſco per prendere da eſſo l’ vlñ

ì molto not-abile ,- e ſu , che eſſendo en

 

  

i stia conſagrata, Christiana ſueglió que'i

‘ due Facinoroſi , e' gli eſortò ad adorato

contiuerenza. il loro Sourano Creato-‘
l’ . .

; re , chestaua-naſcostoiſotto quegli ac:

cidenti di Pane : - vbbidi ſubito vno diz

i loro, -mà l’altro niuncaſofaeendo del.

ffcaritariuo auertimento .della Santiu

'Vergine , non ſi-volle (comme-dare .

uendoilPodestà bauuto notiti-a di CQ’?

maſnada deîſuoi Slatelliti , -e-li fece far,

prigioni *con penſiero dicondannatli;
ì alla meme.; comwmeritauano. Chri

sti’a’na .intanto y moſſa-apieta di quel'

miſero;, che ſizetadimostrato riuercnte

all’ Oſſia ſagroſanta, caldamente pregò

 

il ſuoSignore ad hauere pieni-diqucl-~

l’infclice, .8c ecco, che incontunente

quclbuon’huomo. , aualorato dal ;diui

noagiuto-,.\per i meriti di Christiana,

facendo forzati Satelliti ,con laſciare il

Mantello, libero dalle mani loro fuggi,

Ce 3 e paſ—

timo c'ongedo 3 accade `iui vn caſo:.

WW .—-ó—

*Lt

Ciò

;1* ñ\

.

e .

‘L -‘ l..

, che fa—

ceſſe di mi

rabile nella

' Màecco, .ehe-pet diuino volere, 112—; ,c .

storozîmandò-.tosta‘menteevnabuonaa

{trati in quel punto à reſugio due Ban- Cbz-eſa d,- s,

diti , questi ſubito ſi poſero a dormire , Franceſco di

Émà stando vnSacerdotc-per alzare l’0- A/flfi -.
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e paſſato velocemente nel Monistero

di S. Franceſco, feceſi Religioſo del~,

l’ Ordine ſuo , viſſe , e morì con grand’

eſempio di buon Religioſo :l’altro , che

così irriuerente eraſi dimostratodaſciò

miſeramente il capo ſotto d’ vna maſh

naia . .

16 Prima- però, che faceſſero le..)

Paſſano à boo e Seruc di Dio ritorno àRoma ,

Caſi?! Fi°~_ dere minarono diportarſià Castchio

"mmm" Pf” rentino per honorare, '8c adorare inſie

;"4 P4…“ mc le Venerande Reliquie della B.Ver

ella Beata, d-l . , . .

_ e Pmbe ' iana(quale noiſortol _Anno di Chrl-î

‘ì o x 242. con probabili fondamenti

(limaſſimo eſſere statarR-:ligioſa del no

‘flroſagro Iſtituto) il chehaucndo o—

Ro in eſecutione, &hauendo ~ſodis at

to alla loro diuotione, accade, che;

Margherita intendeſſe , che il Caſtello

ñ di &Croce, oue erazmu-Christianaz

non era molto d’ indi lontano , li venne

er tanto ardentiffima voglia di paſſare

_ , a vedere quel felice luogo', che haueua

. ,i _e .prodotta. peril Cielo vna Vergine così

e .ñ - -ñ- ~ Sanca,eome eraChri/stiana,`e ſe bene la

i… . .3- buona Serua di Dio fece quanropuote,

’ e uanro ſeppe per frastomarla da fi—

mi e deliberatione, nulladimeno, come

vedeſſe la Vener. Vedouaacostante nel

ſu'o penſiero ,'fi arreſef'e così' verſo

quel a volta- s'incaminarcmo , one..-`

giunte fermaroufi per alcuni-giorni z

doppo de quali volëd'o partire di ritm—

no à Roma , nefl’ atto del* partirſì , ſi

ſentirono fermare le piante di tal ſorte

Rega…, i“; ſul terreno, che come foſſero statein

miracoloſa. quello inchiodate , non puotero mo

meme,ec0- uerevnſolopaſſo, il che più'volte 0c

W o corſe, mentre perfistertero in quel

fiero; mà ſe poi voleuzmomouçrfi

per i1 detto Caſtellocon altraineentio

ne , lo facemmo-con ogni facilità .~ Per

la qual colà intendendo molto bene.)

Christiana , che il Signor Dio , non Vo

leua , che ella più da quel luogo fi par

tiſſc , fi ”relè di buonavoglia al bene— limitando,

placitodiuino, reſtando nellaſuaPa

:ria , e la diuora Vedoua Margherita ,

fece ritorno alla nobilifiìm Città di

Roma . '

.57.
924…

- 17 Eſſendo dunque rimasta , per

diui‘no volere la Santa Vergine Chri

stiana nella ſua Patria di Santa Croce di

Vald’Arnoz fi riſolſe di ſondare vn Mo— Famiz w.

nisteroin quel ſito, che altre volte gli Moniffero

ì era stato in viſione mostraro da Dio; dell’ Ordine

- &incffettohauendorich-iesto fico ”gn

al Magistrato del detto Caſtello , '&0t~ ”Emili ;1;

renutolo , diede principio al. ſudetto Veſcouo ’ e

Conuento ; e non valſero untole au- da Cuffia_

toreuoli, e gagliarde oppo itioni, e cö—

trasti , che li fecero il Curato di S.Viro,

ſotto della cui Parocehia fi fondaua il

Conuento, 6t il Veſcouo diLu_cca__›`,

nella cui Dioceſi era. ilC‘aſtello di San

taCroce; imperòche queſto ſi ristettc_

dalla ſua oppofitione , areerriro dalle

minaccie , che li fece la Madre di Dio ,

à cuidoueuaſi conſagrare i quel nuouo

Monistero., eſſendoli apPaÎ-ità ben trè

volte à tale effetto . L' altro poi, cioè il

Parpeo , che ſi dimostraua implacabile

i nemico della S. Vergine ,e-delſuoMo

-— xiistero,ſi` reſe r le calde preghiere of

. ſerre à Dio,& la&Vergini-.MSM

~ di Di0,e dalle [ue Suorgdi tal _ſorte pia.

cato, che di nemico , diuenne,Proret~

tore , non ſolo della, detta' Fondatione ;

mà anche del Conuento _fin- chîewiſſe a

Haucndolo duri e ridotto, eó l’agiuto

de’ buoni Fedeli , cosìdella ſua Patria ,

come d’altri luoghi circonuicini , à ſuf— ‘

ficiente perièttionc , vi 'entròellaíru

compagnia d’ alcune altre diuote Ver—

gini , prendendo-nello Ìcíſo tempo o

l’ Habito , e la Regola. .ddPs S. Agosti—

no ; e ſe bene , come Fondatrice del "zu" ’ e ſer_

detto Luogo doueua eſſere-Superiori! ,e 4,- jp“.

dell’ 'altre, nulladimeno nó volle aceee.- ;bi-,Maine

tare tal carica , mà {emplevolle eſſere Suore .

ſuddita: gli è ben vero peeò ," che ſe.) - .
bene non era..Superiora., le Religioſela "ì f" _ ’

riucriuanp ,` 8c oſſctuzuano cometale‘, -V‘- ì 4

8c in eſſa lei , come in vn .vino ſpecchio

Ricuſa d'eſ—

ſere Supe—

 

di tutte le virtù , stauano del continuo

‘ - _1“8..E.t haueuanó-ben ragione di così

fare , iniperciòehe erano cosìeroiche

le virtù di queſta beata ~Verginella,che

chi le contemplaua nópotenadi. meno

  

di
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SM Profon' di non imitarles atteſoehelìhukmltà,

d‘ ’mmm' .che eilſondamento ditu’tte l’altreiera

'ineſſa le-i così profonda , che fi ſotto

poneua, per COSììdirC', ſottoirpiedi‘dclñ

:le minime Giouiciette, del Monifiero;

e ſe per auentura alcuna… nehaueſſeof

ſeſa, benehedi leggicri , lichiedeuzu

genufleſſacontanta- ſommiffione pci:

dono ,` clic ne rimaneuano tutte altre

tanto amiratcìëuanto edificatgimpañ

rando anchf e _e` da ‘così, buona Mac—

Rra-, à ſottoporſi humilmente all’ alti-e

Campagne in ogni occaſione ., -.. z.

l I g Eu la B. Christiana poi coside;

dita' all’ oratione ,che quafi .mai-dali

quella deſisteua, e, eos`i`fitſamente in.

quella s’intcrnauaze per meno diquch

Sua cöxim la ai benedettolddio dif sì fatta ma@

niera ſii-nina , che ben’ze ſouente rapi

tain Estaſi, fi_ vedeua per alcuni giorni,

ſenza mangiare, nè bere; ne'qualíial‘

tiſſimi Ratti, gran coſe~vcdeua,e molte

ancora 5 che, doueuano ſuccedere ’co

mſeeua ,e preuedeuaz quali poialnresi

prediceua, quádo-la neccffitàiorjehie

dcua c‘ ‘Fù grand’ matrice della teli,

gioſa penetra.,vdeila quale nonmenofi

'pregiaua'di quello faccinoi Ricchi ana;

ride’ loroicopioíì' teſori . .Ea ſe ben’ eta

il ſuo Monistecoinſommagradopone:

ro ,' nonrli -mancò però mai il neceſſario

ſostentamentójmperciòche Iddio‘,fin,:

SM mi“ filare amatore dellapouertà ,operaia

”mmqui. vii'acoli stupendi a puo :delle iuepouef
“ì, ' ſam… rc, , oſe :laonde riferiſcono gli Antoni

da Dia m della ſua-*Mita ,- 'che `vn Fiaſcodi VmOà

marie ucca- ich-:fialohoueua vna voltaii dettoM'ó-ñ

170m’. nistero , bastò per molti giorni ,

ſolo per il biſogno delle Monache ,ma

'eriamdioper quello de’ Ppuexiì, ehu

veniuano achiedeneia_ limoiìna-zverib

Eflafi mara

uigliofi .

, de’quali-era la B‘.-Cbrifliana çosi pie.

tòſa 3 the li dana-quanto peteua ,3c ha? .

. . , -ueuazî onde vna volta ad vn Bonetti,`

. j . ‘che era molto biſognoſozdiedela Feo-.l

- ñpna.'1‘ónaea,.&ivn Fiorillo, ehe-ſolo

3
ueua'inzzuelpnhço-,ñ ”una penſando ~

alla neceflìtà del-Moniſiemz e. ſua, con--:Î

‘-tentaridoſi ella, di_ vestirſi ſtà, tantad'algs

tmpanniaſſaipouerizevili; ‘

4

25 7

  

- 9 ZH**

' 20 B‘peiche poe'o dianzi habbiamo

macinato a che nell’ Estaſi ſuoimaraui

glioſi ella vedeua molte coſe à venire ,

fa di meſtieri , che quiui aggiungiamo ,

che ella. ottenne da Dio lo Spirito di HM, zu

Profetia; atteſoehe molte coleprediſ- Spirigo di

ſe ,_ che poipiintualmente ſucceflerQ._ Profeti” fi

E ſpecialmente ſi- racconta”dagliAu…. raccontano

toi-i, che ſentendo vna volta iPiaqti, “I‘W L“fi

84 i vagiti d? vn Fanciullo giacente in..., 3"… '

vnaeulla , diſſe ſoſpirando , hà. ben ra

gione qucl Fanciullo di piangere la ſua

malavita futura , perla quale ancora fi

xid iirràà morire di morte infame ſopra

d’vn patibolo, il che poi .per appun

to ſucçeſse. Et vn’ alta volta_ vedendo,

che i ſuoi Coin-patriotti fi armauano

perandare à combattere cótro le genti

d’vn’a—ltro Caſtella-chiamato Fuciceo,

tutta_ infiammata diîardente carità,co-.

minciòad eſortarlizalla pace ,_ pregan

doli con-le lagrime sùgli 'occhi aid-;peu

re l’~ armi , 8c a deſiſtere da* così precipi

toſa impreſasi, atteſochc‘li @Stua‘xm

tenderedaPamdi Dio , cheíeſoiſch

andati ſarebbero' stati tot-ti dagli AMEX?

'fari', cÎm'oLtidiloro ſarebberoximaſh.

morti nel. Campo a, 85.. altri fatti. prigio-ñ

ni , il che poi pur troppo aucnne‘z non -

hauendo eſſi volſuto accettare: il ſanto

conſiglio deUa‘SçruañdiDioxsex nota iL

Razzi , cheà colui 2- che ſu, oagídne-di

non accettare .il detto conſiglia, li ſu

daì‘nemicicanada-lingua pci il collo ó,

' 2 r Prediiſe altresì la reconciliatio

inc.` di due-Famiglie primariçzdçſhm” ,

Terra-,h quali, Perlongotempo erano

statc {rà dl. loro' nemiéiffimcç-Adfvn

Cittadino @chaſe-prediſse ſchÈ‘ frà

A pocoîlírhaucua da. naſcere 'vna, Figlia a e -

le qua e haueua*- da- prendere. _l’ç Habito Si riferiſcîeñ.

Religioſonelſuo-Mòniflcmz' il. Chezpoi ”ci alan' .Gufi

punwahncnte ſeguì”, comçñpcedetto. fi"“ll‘ì‘ ‘-T

haueua ó. Eredi' .ſse ancora. vn‘alt-ravolta j" `;ÎÎÎ‘ÎÎ'

…’31 Capellam-'del Monistero ,che hauer `,‘Î

:ua-da'vcnire ben prcstoaniouinc per _`._ .:i …r

;nomeìToniaſian il quale fi làl'cbbu

?fatto Sacerdote , e vſarebbe ſtato anch’

-egliCapei-lano di quel_ ſuo Monistero.,

z tutto‘ che all’ hora haueſse ogni altço
' ſi' / pen
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.pcnfi’eroz il che poi ben’prcsto riuſcì <

-vcriflimo . Eſſcndó ancoravna tal vol

ta arriuati al Castcllo dirS. Croce alcu

‘ni Religioſi Francçſcaná, come ſcriue

il nostro Curtio , ò‘ pure Domenicani ,

Come _vuole ilRazzi , li quali coir a'uróñ'

rità Apostòlica- andauano ;in Tartariaîz

`- '— perrlprçd‘icarccilñVmgclo*à qxícllcbar

_j bareGcnri,andar0no à vifitaré la San

" - 'ta Vergine-Christiana 5': con-laqual:

parlando. di qucsta ;loroimportantu.

.Miſſion-1c‘ ,-c.. come haueuano per tale

ícfſctto~ imchrari P-ríuilch .ampliflìmí

dal Sommo Pontefice volendo

in quçl punto mostrarcnlla-Santa , c nö i

`izrouandoli ouc ripoſti gli haueuano.,

rimaſero incrcdibilmcntc äIHittizo ſco‘—

ſolati ; mò. Ja buonaChristiana'licon-ó

ſolò con dirlizchc -staſſcto di buon cuo

re, pcrohc haucrcbbcrosrirrouátirli per

duti Priuilcgi 2 e così fù, atteſoche ha~

nando cſſa fàxtaorationc à Dio-tutta la

notte ,r la—nrlttina ~ſa`ttíli :chiamare , li

diſſe ;xchè liiloro Priuilcgi . cranoritro

ank-imperciòche fláuano ſotto vn Gi*

”cp-ro poco fuori delCastelchhc però

gli andaſſero à prenderci-Elfi dunque

lieti,al dettoluogd—fi portarono, etto

uarono. 'i . Priuilçgi 'aſciuçoi - z "thttbchc

nulli ahmccdí-tc -mtrofoflhſcaduta- dal

Cicioxna brinartnolco grá‘ndoc?Advno

poi :diìoro ,ó che FX Giacomo vçhíama'è

nafi , e'rixoflzaua maggiore anima-dm

gli .altri xml proſeguita-qnd!” difficilb

Miſſione , prediſſe', -chc'dgli nÒnhauc

ualdaíps‘znſcucraro nel_ _dct't'opc'nſivro'z

‘ ìlche poirpuntglmèntq (ſegni) congran

c2- ' ‘ `

.Pa-'edite L' ho

T11 delli-ſud!

-morte , e fli

fermare il

Sole più di

'WÎ’hDÌ'd

ſtupore degli-altri; '- ( l. :5…- L -Ò :.›:;"l

*m* t 2-13* 'Prediſſmli-nalmdnrcikgidmo , c

l’xhqr'á preciíàdclh ſtrazbcata- money-14

quáléafxpunto ‘,z dopîpaxil-,noflſo i di 701

“5:7
 

'lA’rmi di.: ſantiſfimazvica- Lſhcccſſcx, non

nel-;gimme :dooimòj di Qcmxaima come

ſcrittori-Razzi , - à cui Eſottöſcriuc- al‘

-rrcsiíl-Bollando', mà ben :sì: alli 4'. del

davo Mcſc, come vuole-il Gurtiod’Er.

rcra y 8c . il i' Martini naturale dclzdctto

luogo di S. Croce , 'c Religioſo dcl no—
-stro lstlruro; nel qual vgiorno appuntov

,celebrano le.Monacl1c di quel-Moni;

*9:27.45

-st'cbo la; ſu': Féfiá‘ſolonnc.Egià-, ché=fià~mocntra'tiàfauollare-dellabeátaMor-ñ ‘i ‘

tczdi qu'cfia' Santa'ch-ginc , ci ‘giona di

quiui-raccontata!! ſtupendo ,.cclímfigz

*gnc Mir-athlon chc-fccc Iddio per 1 ſuor

'twin' , mentre elſa ’ftauar informa di

-quclla-grauiſlìma -ínfirmità di-Paralifia,
che la tenne -trèlAnni v'con'tir‘iui-,ì quaſi

che ſcp'pcllita nel-ſuopoucro leticciuoñ

lo, c dellaqualerfinalmcntc morì ;e Rx?,

chc- hauendolo Mon-ache nella neue.”

precedente alláſolcnniſſnnzſeflfl della

Santiffinn-Aſſonriont; di Mariaſempre

-Vbrginc z‘ conſumato lamaggior parte

.di 'quella nell’ _adobbarc i , e adornarc la

Chieſa, la quale appunto era conſagraf

15a alla granMadrc di’DiD , qua‘ndopol_
‘ fù‘gſiíunto ilrcmpo ñdi :recitaretileatu— Î ì

tiñno,ſurono ſoprafaucdavn’ſonno co* 5—'
-sì graua, che nonſù pOffihilC i* che PV? i '

fcſſcro adempirc `in ;quei punto ilcon-îe

ſucco , c ncccſſafionbligo loro; lat-.qual

coſa hauendo inrcſarlaì B. Christiapag

tutto che così inferma,ſi alzò eli-letra;

e conſolànddlcaſflikw Suore ,- lediffo;

che ſùöñaſſcflfff purc’il Maraſino; ch‘a

ſc’bcna al l’ hora ‘già 'staíua sù l’.()riz<’›n`t,ç`

1:’ Aurora-,manflrcbbcñporòappariço il

Sdè‘zp’rimaaché oſſo h’aucſſcromnhina:

{di il--lo’ro DiuinoOfficin; c` co'sìfir per

Appunto , atteſocho cantar-onori: Mo.

-nachezfion la donata ſolennitàil dott-o

Mattutino', c non ma’i èompaxue ilSolc,

ſe non doPPo .il fine di quello zÎcardan— ‘i _

íd0.2inqucsta~guiſacípiù d’vn’hókaqdíh— . , . ſ , ` ,

luminatc ilMondo ;ccosìflpèxá’mcxití ;_ "

di Chriſtian-ri, rinouò il SignoriDiólqnd -

:prodigioſa Miracolo -,. çhe .già fece nc’

,Secch 'più-vecchi per amore diGjQſuè.

L_ **z 3 ,Chi Potrobht hora `fl-:ſcriucrc

cla-marauiglioſa pacicnzá con la quale.)

~colcrò queſta granSe-run-.dí Dio ,K Perla

--ſpatio di trè Annicontinuiquè-ll’. info

.stiffimo morbo chá-Paralcſia-Z.- balla:

di”; ,.'chc {tana .in qunl lctto connota

quieto d’.,animo,` c con tantaallcgrczzp.
di ſpſſirítq ,, Come-ſc. haucſſo godutarvn’

inticra; 'c perfetta ſanità , tànm-cra ella
raſſegnata nel diuino V(Ìlcre‘:4:,\lì:l.\².&Rc--v

ligioſc tal’hora per compaffioxícla cum-~

ſola

.a -

Sua g"dÎL-v

pazienza”

allegre-R4

nell’ infiſ

mitá .
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ſolauan‘o , ‘ella moſti-ana d’ hauer quaſi

diſpiacere di tal conſolatione , uaſi

voleſſe dirli ;e 'che penſate ? che io forſe

mi attriſti per il fauote, che il mio' Si

gnore mi fa? e che altro ſtimate voi,chc

ſia questa, che voi chiamate inſirmità?

, Ah che altro non è , fuori che vna gra-`

No” pete”

do aſcoltare

la Meſſa_- o

Cbfîflo gli

eppoi-iſte..

[reclutamen

,G o

tia ſingÒlariffima, che' ſui {ì il mio Ce

leſte Spoſo , có farmi partecipe del Ca—

lice della ſua ‘Santa Paſſione . E qual

maggiòr fauore può deſiderare dal Ce—

leſte Amatore l’Ahſma fedele , quanto

che l'eſſere ammeſſa alla participatione

della ſua ſanta, e doloroſa Paſſione? Et

in conformità di ciò , quando tal’ hera

il male maggiormente l’astriñngeua, ella

ſi vedeua tutta lieta,&allegra nel ſem

biante ,e tutta trasformata nel ſuo Di

uino Spoſo ;la qual coſa, 'come riempi*

u‘a di ſtupore , e di marauiglia le Reli

gioſe, così faceua, che s'innamoraſſero

maggiormente di Dio, e che altresì to

leralſero con patienza le infirmità ,ed i

trauagli , che l'ddio per' l‘oro bene , li

mandaua . ~ ‘

24 In contracambío poi di così alta

ſofferenza , non mancò il Signor Dio in

?nella lunga ihfirmità di ,farli prouare

ingolariſſime gratie,e fauori ; fra quali

'vno ſii , ‘che eſſendo eſſa deſideroſa an—

che nell' vltimodi ſua vita d’eſſere pre

ſente al ſanto ſagriſicio della Meſſa in'—

ſ’ieme con l’ altre Monache ,e vedendo

la superiora, che grandemente patiu'a,

ö: era di grand’aggrauio alla Commu—

nità , perche biſognaua portarla sù le

ſpalle , 8c affiſte‘rle con gran cura acciò

non cadeſſe per terra ,li comandò-,ehe

doueſſe reſtare nel ſuo letticciuoloñ, il

'che 'volendo 'eſſa phntualmente eſegui

_re , come quella che era ſempre ſtata

il tipe deli’ obedienza , tutto che li di

@ia-:eſſe in estremo di-reſtar priua del

la glorioſa preſenza del ſuo Sacramen

tato Giesù‘; mànon reſtò’la di lei pron—

ra ob‘edi'enza ſenza il dOuuto premio:

imperciòche la doue nella Chieſa vede—`

ua il ſuo Signore coperto con gli acci—

l denti di Pane , all’ incontro nel ſuo po

uero letto cominciò à vederlo per l’ane—
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níre totalmente ſuelato , con incredi

bile contento dell’Anima ſua .

25 Conoſcendo poi fl'nalmente,cbe

già ſi auicinaua l’ hora del ſuo beato

paſſaggio, fece chiamare la Superiora

con tutte le altre Monache , e doppo

batter-chieſto,- così à quella , come à

queſte,h umilmente perdono, per quel—

le offeſe, che poteſſe hauer fatte à qual

cheduna di loro, le diede poi molti ſan

ti documenti per meglio regolare le.,

loro religioſe attioni , e per giungere

più facilmente all’alta cima della ſanta

perfettione ;e ſpecialmente con grand’

efficacia le diſſe , che procuraſſero con

.tutta diligenza di oſſeruare li trè ſanti

Voti, che promeſſi haueuano à Dio be—

nedetto , 8c alla Santa Religione , del

l’ Vbbidienza, della Caſtita, e della..

Pouertà , e ſopra il tutto c'on gran ſen—

timento l’ eſortò à douer ſempre ab

bracciare la ſanta Humiltà , laquale è il

vero , e ſicuro fondamento di tutte le

più eroiche virtù ; concludendo in ſine,

che volontieri ſopportaſſero le tribula—

tieni , le inſirmità, le calamità, le miſe

rie , e tutte le 'penalità di queſta vitain—’

felice , e per conformarſi in qualche)

parte al Noſtro Signor Giesù Chriſto,

che tanto ſofferſe , e pari per redimere

Prima-ſi

morire dà

molti ‘ſanti

ricordi alla

Religioſe.

.r

i’ Anime noſtre dalla ſchiauitudine di ,

Satanaſſo; `terminando poi il ſuo cele—

ſte diſcorſo con ricordarli , che doueſ—

ſero ſempre conſeruare ‘intatto illoro

amore verſo Di’o , e verſo il Proſſimo ,

già che ſopra queſti due poli ſi raggira

tutta quant'è la

la Diuina Legge z Ciò appena hebbe fi

nito di dire , quando le Monache , ‘che

iui genufleſſeintorno al letticciuoloſi

ſtimano , proruppero in vn pianto così

‘doloroſo, che hauerebbe dettata la pie

perſetta Oſſe‘ruäza delñ- -

t'à ne’ cuori iſteſſi delle Tigri crudeli , il _

quale tanto maggiore ſi fece, quanto

che ſi accorſero, che di già l’ Anima..

Santa della Serua di Dio, libe-ra,e ſciol

ta da i-leg-ami del Corpo , ſe n’ era volat

ta alla Celeſte Beatitudinc .

26 E‘ fama poi autenticata dalle.,

penne d’alcuni Scrittori,come testifica

Cur



3 lO Secoli Agoſ’tiniani.

Anni di Christo

1310.

il Curtio, che prima di morire questa

ſe nella mar_ Beata Serua di Dio, gli appariſse ll no

" il PULA. stro P. S. Agostino, come che voleſſe

goflzno’e, ez_ accompagnare qucsta ſua Santa Figlia

za al"… da. al Paradiſo ,- & ella parimente, allo ſcri`

po morte 4d uere,così del detto Curtio , come del

‘WM ſud di* Razzi, ſubito morta apparue ad vna.,

, Gli appariſ

”W AMC" Dama Piſana ſua diuoca per nome Fre- `

gia , accompagnata da gran numero

d’ Angeli , mentre quella staua nella...

parte ſuperiore di ſua Caſa diuotamen

tc orando, e li diſſe , rallegrati meco

amica Fregia, poſciache hora io ſono

portata dagli Angeli in Paradiſo .

2-7 Mà andiamo hora à conſiderare

l’alte Mar-auiglie, 8c i stuPendi'Miracoó.

li, chooperò il Signor Dio perhonore

di quella ſua Beata Spoſa , doppo la di

lei ſant-a morte: Primieramente dun—

ue raccontano gli Autori ſudetti, che

DOP’ mm? ildi lei Corpo Venerabilc restò bello ,

fi “WP" ’l evago,comeſe foſſe stato viuo ,öcil di

*volto albi... ~ ~ - .

_WW Ewa leiſembiante, tutto che ſoſſcd vna..

DM… 5m, Donna di7o.Anni,rimaſe venusto,e-‘

ſpecioſo , come ſe foſſe stato vna Gio—

uine di 30. Anni. Mà ciò, che recò,
maggior ſtupore', e marauiglia à Cit-i

costanti ſu, che eſſendo concorſa vna

~Turba innumerabile nella Chieſa oue

staua eſpoſto il di lei Santo Cadauere ,

occorſe , che in quella gran folla di

gente vi ſi trouaſſc ancora vna Donna

di mala fama , la quale eſſendoſi auici—

nata al Feretro per vedere la Beata , ella

che era ſempre stata il tipo della purità,

abbominando d’eſſere veduta da vna,

Donnaimpura, con lardestra manoſi

coperſe il volto col velo. E ciò, che

fece maggiormente stupire , e, marauiñ

gliare quella diuota gente ſu, che men

tre ſi celebrauano i Funerali, furono'

n ſcendendo vedute calare dal Cielo dieci Mona:

ducheioaf. che dl ſanta vita , le .quali erano gia

fiffono alſuo, morte alcun tempo prima ,-85 aſſiſtere.

Funchal:. i alla dinta funtione , cinque di quà, e‘

*cinquedi là dal ſopradetto Feretro 5

che però le Immagini diquestcha—-ì

puTI; o

Dieci Mo

nache defun
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ta ordinariamente la rappreſentano

mortalin vn‘ Fer'etro con leſudette Re

ligioſe all’ intorno , e con molti Lan

gucnti , che riceuono la ſanità per la

di lei efficace interceſſione.

28 Molti altri Miracoli potreſſimo

quiui ſoggiungere , operati da Iddio

per i meriti della B. Christiana doppo la

di lei morte; ma ſolamente alcuni po— Vari Mira

chi ci gioua di produrre per conſolatio- 601i ?Per-iti_
ne de’ ſuoi diuoti . Vnoſîi , che molti “J“ _DW P"Î f

nel tempo della ſua morte, liqualipri- &o;

ma erano stati implacabili nemici , per mi“.

la dilei interceſſione , come fù certa

mente stimato_ da ,tutti , miracoloſa

mente ſi rapacificarono . Vn Capella

no , che ſeruiua il Monistcro della Beañ_

ta , che chiamauaſi Tomaſo, hauendo

patito per qualche tempo vn’attroce

dolore dicapo, che fieramente lo tor

mentaua , non così tosto hehbe implo

rato l’agiuto della Santa, quando ſu—

bito restò ſano . Vn'altro del Conrado

di Firenze , che era stato cieco per lo

ſpatio di‘ 14.. Anni , eſſendoſi raco—

mandato di buon cuore alla B. Chri

stiana , ricuperò miracoloſamente la..

vista . Eſſendo finalmente caduto vn

Fanciullo di S. Miniato in vna profon

da foſſa d’acqua , e rcstatoui ſommerſo

vn giorno,-& vna notte intiera, hauen

dolo d’indi cauato i Genitori lo raco—

mandarono con gran fede alla S. Ver—

gine ſudetta , e ſubito peri ſuoi meriti

tornò il Fanciullo da morte à vita .

29 F. Honorio Martini, natiuo del

detto Caſìello di S. Croce di Vald’Ar—

no di ſorto, nella Vita, che ſcriſſe di

questa glorioſa Beata, raconta molti

altri Miracoli , c Prodigj . Aggiunge

il P. Errera nel Tomo primo dell’Alfa

bcto Agostiniano à carte 135'. e r 36.

che nel giorno della ſua Festa le Mona

che del ſuo Conuento‘di S. Maria No

uella recitano l’ Officio della detta...

SantaVergine, e ciò per Conceſſione

Suo Culto

qual: .

ldiSistoV.

”ENN3
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Patria del

Beato qual

MT'

H:.

biamo registrate le più prin

cipali Attioni,e.Virti`i di que—

sto gran Seruo di Dio , nulladimeno eſ—

ſendo egli ſantamente moi-to in quest’

Anno nel fortunato Cóuento di S Leo

nardo, quattro ſole miglia fuori del

la nobiliſlima Città di Siena, iîi però

di mestieri, che quiui raccogliendo

lc in vn Compendio, lc replichiamo ,

con quelle , che di più habbiamo lette,

così negli antichi, come ne’ moderni

Scrittori dell’ Ordine , 8t anche in altri

Antori stranieri . Primieramente dun

que gli è neceſſario di auertirei Letto

xi , che ſe bene gliè certiſíimo , che)

questo Beato Religioſo. nacque nel no—

biliſiimo Regno della ferace Sicilia , fi

no al giorno d’hoggi però non s’è o

tuto, con certezza , verificare qual i? ñ

ſe la di lui Patria felice 5 atteſoche qua-'

tunque il B. Giordano di Saſſonia , che

'è il piu anticoScrittore della di lui Vi

ta, dica, che fù da Terano , nulladi

meno palſa gran controuerfia fra due
grani Autori moderni , vnoſi, cioè di

Palermo, e l’altro di Termini , ambe

Città del Regno di Sicilia , pretenden

do ciaſcheduno di loro di farlo ſuo

Cittadino: irnperòche l’Autore `di Ter

mini dice , che ſe bene il B. Giordano

nostro ſcriue , che il B. Agostino ſù da

Terano , ſii male informato , ò pure co

me Tedeſco ch’ egli era , corruppe il

nome dellaCittà, e perciò in vece di

ſcriuere da Termina , ſcriſſe da Tera” ,

. All’incontro lo Scrittore di Palermo

dice, che nacque nella detta Città di

Palermo della nobiliſiima, & antichiſ~

ſima Caſa Termini ,la quale ’pur anche

fin’ al giorno d’hoggi conſerua più che

mai la ſua antica nobiltà , e ricchezza .

Chi poidi questi due Aurorí habbia..

maggior ragione , io per me riſoluta

mente dico, che più mi quadrano gli

efficaci Argomenti, che produce l’A u

tore Palcrmitano , che è il DOttOl‘La

Anni' di' Chrísto Del Secolo Decimo Della Religione

I’z l o. 57. -9 2.4. ‘

Vita, Mom, e Miracoli del B. Ago/?ina 180140110.

30 E bene negli Anni ſcorſi hab— D. Vincenzo Auriain vna ſua eruditiſ

ſima Apologia, che ſcriſſe contro vn’

Autore Meſſineſe, il quale in vn ſuo~

Libretto haueua preſa à difendere la..

cauſa, e le ragioni de’ Termineſi : la

quale Opera'poi,tosto che fu diuuolga

ta, fù proibita dal ſupremo Tribunale

della Santa lnquiſitione di quel Regno,

come ſcandaloſa, e ripiena di coſe, che

offendeuano grandemente le pie orec—

chie de’jbuoni Christiani ; 851m copia

di quest’ Apologia manoſcritt.a conſer

uo appreſſo di me . In questa p0i , il ſo

pracitato Autore D. Vincenzo dimo

stra con chiara euidenza , e con l’ auto

rità di molti grani Scrittori, e ſpecial

mente d’ vn certo Bernardo Riera Tra

paneſe., il quale anticamente ſcriſſe la

Vita del nostro B.Agostino , la quale,

manoſcritta- ſi conſerua con altre ſue

O ere nella Libraria del Collegio dc’

P . della Compagnia di Giesù di Pa

lermo: e queſta fù dataalle Stampe;

dal ſudetto Dortore Vincèzo nell’ An'

no del Signore r 664-. con vna fede au—

tentica di quattro Padri di quel Colle

gio, che contestanoclſerſì cauata'ly

copia di quella Vita dall' originale di

quella' , che ſcriſſe il mentouato Ber

nardo .Riera . In questa Vita POl il dctñ

to Riera dice , che il nostro B Agoſti—

no chiamolli prima nel Secolo Matteo

.dc Term': . ' fl

31 Profiegue poi à dimoſtrare D,

’ Vincenzo , che questo nome da Tarmi!

non ſignificala Patria,mà la Famiglia ,

che hoggidì , con Vocabolo corrotto,

chiamati da Termini . Autentica p0]

questo ſuo detto , con certi verſi anti—

chi, che intagliati in marmo ſi leggono di

ſopra, la Porta della Chieſa delle Mo

nache di S. Chiara di Palermo , out..

` prima era il Palazzo in cui habitaua la

detta Famiglia dc Term-i5; e _V1 habitò

ſpecialmente il nostro Agostino quan—

do era nel Secolo,& eſercitaua il nobile

 

i vfficio di gran Giustitiere del Regno di

Sici—

" ’F—'uó ———-'~ ’—t

Prouafi con

Autori gra

m' eflërefla

xa la Cina
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Sicilia al tempo , che regnaua il Rè Má

fredo . Soggiunge di vantaggio, ‘che

la detta Famiglia dc Term” , ò di Ter

mer, non fu originaria diquel Regno,

ma era paſſata di Cattalogna in Paler—

mo alcuni Anni prima della naſcita del

B. Agoſtino , cioè nel 1 209. come ſcri—

uono alcuni graui Autori Cattalani , 8c

Aragoneſi , quali cita , concludendo

con l’autorità d’ alcuni Autori France—

ſi , che la detta Caſa traeſſe la ſua ori—

gine primiera da vn nobile Caſtello

della Prouincia di Narbona . Et à que

ste ſue ragioni tanto; più dibuona vo

glia mi ſottoſcriuo , quanto che vedo ,

che Giac'omo Caſcia Autore Termi

neſe, nella Vita,che stam anch’egli di

questo noſtro Beato , dice di non ſapere

di qual Famiglia egli foſſe , có tutto che

aſſeriſca eſſere ſtato da Termini, ben

che ciò non proui con alcuna ſoda ra—

gione ; anzi che pare che eſſo medeſi—

mo inclini à credere, ò almeno dia à

noi occaſione di stimare , che eſſo ce lo

inſinuaſſe per Palermitano, mentre,di-.

ce , che fù parente di Matteo Conte di

Calfutno , il quale poi à ſue ſpeſeediſiñ-`

cò nel Palazzo del nostro Matteo ( che

poi fu il B. Agostino , hereditato da eſ—

ſo ) il ſopramentouato Monisterodi Sä

ta Chiara: Io' non distend-o-quiuilL-v

ſudette ſue ragioni accennate , &altre

molte , come nè meno gli Autori, che

cita per autentica diquelle , sì perche

voglio isfuggire la proliſſità, e sì anche,

perche totalmente mi rimetto alla ſu

detta Apologia del mentouato Auria ,

quale già mi perſuado hauerla egli pu—

blicata , per mezzo delle Stampe..

32 Laſciando dunque da parte coñ.

teste controuerſie, à noi basta-ildire ,

che fu Siciliano; che poi anche egli na

ſceſſe di Famiglia nobile , e ricca , ce lo

perſuade il vederlo venire da Giouinet

to à studiare in uesta nostra famoſiſſi

ma Vniuerſità gi Bologna, Paeſe co

tanto lontano dalla Sicilia . Qiiui dun—

que haucndo per alcuni Anni studiato,

diuennc così dotto , c ſapiente , che è

tradittionc , che .di Scolare diueniſſe

Del Secolo Decimo ñ Della Religione

5'7* ’
9 24.

~nella medeſima Vniuerſità Maestro , e

Dottore , leggendo in quella la Legge

-Canonica , e Ciuile .

33 Eſſendo poi arriuata la fama del

la ſua gran _Dottrina , e Sapere , al- Dump

l’ orecchie Cll Manfredo, baſtardo del Configzine,

già morto Imperatore Federico Secon- z Segretario

do, il uale con titolo di Rè eſercitaua di Stato di

la tirannide ne’ felici Regni dell’ vna , MMfTEdi

e dell’ altra Sicilia , l’inuitò à paſſarſe- Rè _ d" N4*

ne alla’di lui Corte , per douerlo ſerui— P"1‘ *

re in qualità di Conſigliere , 8c anche

dichretario di Stato, come ſcriuono

alcuni 5 al quale inuito hauendo egli

preſtato v‘olonrieri l’ orecchio, 6t eſſen—

doſi perciò colà portato con tutta ce—

lerità , eſercitò poi per alcuni Anni,

uelle Cariche nobiliſIime-con gran ſo

gisfattione di Manfredo, e con ſua_

ſommalodç . ^' _

34. Mà eſſendo poi venutoà gene

rale Battaglia ne’ contorni di Beneucn

to il ſuo Signore Manfredo con Carlo

d’ Angiò , e rimasto . non ſolo' perdite

ll re', ma -an-ehe-vcciſo inſieme con la...

maggiorparte dell’- Eſercito dal Vitto—

rioſo .Carlo ,restò altresì ferito à morte

Reflefcrito

:ì mortm ri

ſanare ſe ”e

paflà in Si

cilia .

H il nostro Agostino, ilquaie peròin quel

tempo chiamauaſi-Matteo ,volle la ſua

buona ſorte , anzi pureilLſuoamoroſo

Dio, che egli accortamente. ſeine vſciſ,

ſeda quella ſanguinoſa miſchia., e.fat~

toſi curare in luogo ſegreto ,ſe ne. paſ.

ſaſſe poiíincognito ,e trauestitonclla

Sicilia , oue alcun tempodoppo , eſſen

doſi grauemente infermato nella Città

di Palermo, fece vot0,ſe guariua,di far—

ſi Religioſo ., 8c hauendoottenuto l’in

tento, tutto che foſſe ſua intentione

di farſi Domenicano, oben per trè vol— maine#

te ne tentaſſe il trattato, nulladimcno , …01de

‘ così volendo Iddio, feceſi 'miracoloſa- Agoflzniam.

q mente Agostiniano , come' ampiamen

tc ſcriueſſuno ſotto l’ Anno 1266. alli

numeriz.3.e4. - -

35 E quantunque ſi faceſſe Laico per

humiltà , nulladimcno, come ſ1 vedeſſe

in quella ſua Prouincia honorare più

di quello, che alla ſua conditione Lai—

cale conueniua , 6c hauendo altresì

inteſo
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39…, a a inteſo cómendare molti Monisteri ſo— foſſe contro ſua voglia' eletto Generale

i” Toſcana, braſldÎ-HQTOÎCEM, bramoſo di ſeanñ- in luogo del Venerabílc Seruo di Dio:

diuien; Sa- ſarel’honore, che li veniua fatto nella F. Simone da Piſtoia; Màſſ‘ſoſpirando ddl-Ordine’

cerdote , .e ſua Patria, conbuona gratiade’Supeì- eglimai ſempre, e bramando con ar-ì e doppo due

C‘mpîgm’ riori,nclla ſudetta Toſcana ſe ne paſsò', deutiſſima anſietà di ſar ritorno à Beati‘ Anni Timm

del e - . . ` . . , .le, eîn'íím ouc per alcun tempo, non conoſciuto , Eremi della Toſcana, penso di celebra— czal Wficw ,

ì atteſe con lfldlClbllC contento dell’ A- re il Capitolo Generale vn’Anno prima -e PMP’? -

Viene eletta

Gem-rale)

nima ſua ad eſercitarſi negli atti più

vili , e baffi de’ Monisteri , oue stette di

ſtanza , fin tanto, ,che eſſendo ſtato co

noſciuto per quel gran Letterato, ch’e~

gliera , dann Giudice di Siena , che.;

era ſtato ſuo Códiſcepolo in Bologna ,

per cagion d’ vna dotta Scrittura , che

fatta haueua in difeſa d’vna Cauſa gra

ue del Monistero, in cui staua di stanza,

fù poi neceffitato à. paſſare dallo ſtato

diLaicoà quello di Sacerdote dal Ge—

nerale di quel tempo , che era il B.Cle~

menteda Oſimo , ll quale di vantaggio

lo prete per ſuo Compagnoz e li ſeruì

, poi molto col ſuo ſaggio conſiglio nel

gouerno della Religione .

_. z 6 Hauendopoi ilSommoPontefi

del tempo preſcritto da' Statuti del

l’ Ordine,` e come penſato haueua, così

per appunto fece ;imperciòehe hauen—

do chiamati i Padri dell’Ordineà Ca-z

pitolo in Napoli l’Anno di nostra ſalute

1300. volle , che veniſſero all’elctrioó

nc d’ vn nuouo Generale, non ostante , 5

che tutti di commune accordo l’accla

maſſero di nuouo per loro Superiore .

Così dunque eſſendo ſtato eglicostan—

te nella ſua rinuncia , ſu eletto Gene

rale il Lettore E. Franceſco da Monte

Rubiano ,tutt'olieto ,e contento ſe ne

paſsò di stanza nel diuoto Conuento

ſopramentouato di S. Leonardovicino

à Siena 5 oue poi viſſe con grand’ eſem—_ o _ ` ‘Siena l' Or

'pio di ſancita fino alla morte, che fù -dine di San

ce NicolaIV. richicsto alſudetto Ge—

‘ nerale vn Religioſo habile ad eſſere'ſuo

E’fano Cö- Confeſſore , non ſeppe quel buon Pre

feflîm’ del latoritrouare ſoggetto più atto per vn

’ per appunto per lo ſpatio di 10.Anni ta Maria... i

intieri; nel qual tempo istitui l’ ,Ordine del!“ Scald

dell’ Oſpitale di S. Maria della Scala di

Siena , tanto inſigne” famoſo , che fù

‘P 7331,13: F08Ìalt0›&ímportante affare,quanto poi ſubito confirmato da Papa Boniſi_

:Lemma ll nostro B. Agoſtino. E ſe beneAn- facioVIII. - ' ~

`\'ì"4..

c':‘Y"~

gelo Rocca nella ſua Cronistoria de’ Sa

gristi Apostolici , porta per opinione,

che egli foſſe non- ſolo Confeſſore del

Papa ſudetto ,~ mà di vantaggio ancora

il primo Sagrista , che daſſc la Religio

neal Pontificale Palazzo, nulladimeno

ciò 'da più ſaggiScrittori stimafi falſo;

atteſoche in verità il primo,che foſſe,

eletto à così nobile impiego‘ , ſu Mae—

stro F. Giouanni da Limoges , il quale
appunto fù aſſunto àquel degno vfficio i

da-Papa Giouanni XXII. nell’Anno del

Signore 1 3 I 6. come in quel tempo , à

Dio piacendo vedremo .

37 Hauendo poi ſeruito nel ſudetto

‘ vffiCio lo ſpatio di Io.Anni, volle Id

‘ dio, che eſſendo egli paſſato inſieme

con gli altri Padri più grani dell’ Ordi—

ne nella Città di Milano al Capitolo

Generale nell’ Anno dl Chriſto 1 298.

A

3 8 Mà tempo è hormai ,- che 7 (licia-n

mo alcuna coſa delle Virtù— più rare.

nelle‘ quali ſi eſercitò- mai ſempre per

ſcriuono gli Autoridella ſua Vita,qua~:

li'più à baſſo produrremo , che mentre

— era Secolare , egli fù grand’ amatoru

dell’ honeſ’cà , à'ſegnotale, che vergine

ſi conſcruòin quello stato tanto peri~ y

coloſo , e molto più dopoi , che eglifîi ~

entrato nella Religione . E queſta ve-s ~

rità permiſe Iddio , che gli vſciſſe vna

volta di bocca , mentre i’laua parlan—

do dicoſe ſpirituali à Religioſi del ſu~-~

, detto Conuento di S. Leonardo, eſſenfl

do però come rapito in vn’estaſi dolce;

 

. e ciò permiſe Iddio z che vſciſſe di boc—

ca à quel Sáto Veccliio. , sì per eſempio

d di

tutto il tempo, _non ſolo, che stcttU'Sua perpe—

nella Religione, ma etiamdio in quel— tua ‘Virgini

lo , che stettc nel Secolo 5 atteſochu ’4* Ù “m-ì”

grande della_
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_ ’ p dique’ buoniReligíoſi,come molto più

Sue rigoroſe

penitenza* ,

et altre vir

tu più rare .

affinche ſi ſapeſſe quanto ſoſſe grande

la di lui ſantità . Mentre pure stette nel

Secolo ,e ſ ecialmcnte nella Corte del

Rè Manſre o, ſu grand’amatore della

Giuſtina , e dell’ Equità , nè mai alcuna

coſa ſece , che’tornaſſe à danno d'alcu

nò , che però mai ſi volle titrouare in

que’ Congreſſi, ò Giunte, nelle qua

li ſi trattaua di ſpargere il ſangue hu—

mano . _

39 Nella Religione poi, ſii oltremo

do rigido , 8c austero nelle ſue peniten—

ze, peròche egli portaua vn’ aſpro Cili

cio ſopra la nuda carne , del quale hog

gidì molto ſi approfittano que’ poueri,

carglielo al petto,& alle ſpalle; giouan

doaltresì molto il di lui toccoàcolo—

r0 , che ſono trauagliati dalle tcntatio—

ni della carne: Il ſuo cibo era POCO D e

rozzo , atteſoche non mangiaua fuori

che vna ſol volta il giorno: Fù molto

-dedito alla ſanta Oratione , nella quale

paſſaua la maagior parte del giorno, e

della nette : lîa ſua Carità poi verſo Id—

dio , e 'verſo il Proſſimo fùincompara—

bile: Dell’ Humiltà non occorre di piu

ſauellarne , peròche baſſa accennare.;

, ciò che habbiamo detto nel principio ,

Altreſueſe

gnalate vir

tù

eioè , che eſſendo egli anetterato c0

sí grande , 8c inſigne , nulladimeno r

ſanta humiltà preſe l’Habito di Con

uerſo , e godè perlungo tempo di eſer

citarſi ne’ più baſſi , e ne’ più vili ſeruigi

dc’ Monisteri., che ſono ptoprj dell’ hu

mile condition:: di ſimili Religioſi .

40 Fù parimente oltremodo zelante

dell’oſſeruanza Regolare , e ben lo di

mostrò nel Capitolo Generale di Na

poli, più ſopra mentouato nel caſo, che

paſsò ſrà eſſo , 8: il B.Giacomo da..

Viterbo, uale disteſamente narraffi

mo‘ ſotto 'Anno del 1300. à cui-ri

mettiamo i Lettori . La di lui ritiratez

za ,il raro ſilentio , la marauiglioſa, pa

tienza , 8c inſomma tutte l’ altre virtù ,

che rendonoCoſpicuo , & illustre anche

negli occhi di Dio il più oſſeruante _Re

che ſono inuaſati dal Demonio có apli~`
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l’ Anima grande’di questo gran Seruo .

i

 

eligioſo , ſi ritrouarono mai ſempre nel- ,

.In

a- ~

924. ñ

di Dio in - ado eminente , & eroico .

lo non ro poi della diuotione gran

, ch egli hebbe mai ſem reallaPaſ—

ſione di N.8. quale , qua 1 del conti—

nuo meditaua; comealSantiſIìmo Sa

cramento , quale con profondiſſima ri— ,

uerenza adoraua , e della gran tenerez

za , con la quale nuenua , honoraua , e

ſeruiua la gran Madre di Dio , della -

quale fùſempre ſuiſcerato amantp ,

perche ſarebbe vn non volere mai fini

rc, e terminare la dilui vita: conclu

derò bensì, che ſi auanzò di tal ſorte

nel beato camino della ſanta perſettio— .

ne Religioſa , che eſſendo finallmnte in

quest’ Anno venutoàmorte , la quale

ſu eſemplariflima , e poco dianzi gli era

stata da vn’ Angelo riuelata , che però

ap unto ſi ſuol dipingere con vn’ An

ge o , che lì parla all’ orecchio , fi com

piacque per tanto Iddio di paleſare la
di luiſirara ſantità con molti Miracoli,

frà quali ,i iù ſegnalati furono , due.»

Morti riſſu citati, e la liberatiotie d’ vn

pouero Contadina da vn’ hOl'l’ÌbllQ)

Serpente, il quale mentre dormiua à

bocca aperta in campagna- , gli era en

trato nel Corpo .

4x *Eſſendo arriuara la nuoua della

.morte beata nella vicina Città di Sie

na, quaſi tutto quel. Popolo finportò

veloce al Moniſtero di S. Leona o per

viſitare , e riuerire il benedetto Corpo

di quel Santo Religioſo , quale certa

mente stimauano eſſere à diritura vola—ñ

to al Cielo: e non mancò il Signor Dio

di far prouarc in tale occaſioneiſoli-ti

effetti della ſua infinita Miſericordia

à molti poueri languenti , e biſognoſi ,

li quali implorarono l’efficace interceſî

ſione , e patrocinio del B. Agostino .

42 Laonde hauendo inteſo il Veſ

couo di Siena tante marauiglie operate

da Sua Diuina Maeſtà per i meriti del

ſuo Seruo ſedcle, non volle in verun d

conto, che il di lui Santo Cadaucre.» fa‘

Sua pretioſa

Morte.:M

ſecoli .

Opera altri

Miracoli .

Il Vefrm

Siena lo

portare.

ſoſſe ſeppellito in quel luogo deſer- nella Chief-a

to, màcomandò, che foſſe portatoà ?lo/?ra dentro

Siena, e poſlo nella Chieſa nostra di ‘Wa Cms ñ

S. Ago—
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-S. Agostino in vna Tomba di marmo

posta ſopra di vn' Altare , nel quale stà

*i _ eſposta la di lui Immagine Veneran

. . da alla publica adoratione de' Fedeli,

all’ intorno della quale effigiati ſi vedo

no alcuni Miracoli da eſſo operati, e
ſpeCialmente li trè di ſoprſia mcntouati.

’Ogn’ Anno poi nel primo, e ſecondo

., giorno di Pentecoste ſi celebra con ſ0

v5,4,, ann…, lenne pompa la di lui Fcsta ; atteſoche ,

j çzzlxo quale, doppo il Veſpro del giorno primo ſu—

o- detto di Pentecoste vanno'li Padri del

\ i Monistero proceffionalmente all’ Al—

'. tare del Beato , oue giunti cantano

lîHinno lste Cauſe-ff”, dv. con il ver

` ſetto Ora pro nobis B. Angy/lim , á?,

, con l'Antiſona Sinai/ah mm, ów, c poi

apreſſo l'Eddomadario dice la ſeguétc

Orarione :Ore-mm . Creator omniam,ó*

dlstriá/Atar Omm'potcm , ó' miſi-rito”

Dem~ , (ſui B. Atzgxfſiimlm ”ozmm CM

fcfflxrem imam Eremiticam *uit-2m dure

re , á- Miramlí: corqſmrcfcriſii, tri/mc

gag/immy, máirſama/ís ll!i.ſ,ſi[ ci”:

'vitam imitari , á- morer , *ut rum co r0”—

~. farm ſima-”gloria Bazar/ma . Per Dami

mzm Pza/[rum , ó't. E quest’annua Festa

ſi fà con gran concorſo di Popolo .

. 43 E qui finalmente mi gioua di ſog—

giungere, che mentre il B. Agostino

staua vicino a morte , furono ſpediti

dal Superiore del Conuento due Reli

gioſi ad vn’ altro gran Seruo di Dio,

Sf“ ”10"44 che faceua aſpra penitëzain vnì Eremo

"381“" "4 diuoto, che‘chiamauaſî di Camerata ,
Droalnoflro -Id- - -l ~ 4- ~
B_ Pietro da i icui nome erai B. Pietro iorenti

Cam…“ . no,detto il Piaiigeiite,Religioſo anch’e—ñ

’gli del nostro ſagro Istituto , e grande

amico del B. Agoſtino, acciò veniſſe

ad aſſistere alla di lui morte; mà quan

do furono vicini al ſudetto Romitorio

di Camerata li venne incontro il B.Pieó

~ tro , e li diſſe , non occorre , o Padri ,

"che io me ne venga con eſſi voi à Siena ,

imperciòche , già’ l’Anima felice del

. nostro B. Padre Agostino ſe n’ è volata

al Cielo, -8c io nell’ isteſſo punto l’hò

raccomandata al Signore , dandoin_.

questa guiſa à diuedere , che dal Si—

gnorlddio gli era stata riuelata l’ h'ora`

4
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della morte del ſudetto Beato , la quale

eraſucceſſa in quel punto isteſſo, che

egli venne incontro alli due Frati men—

touati, come poi tornati à Siena co

nobbero.

44. Trattano poi di questo Beato,

e ſcriuono la di lui Vita molti Autori

così di nostra Religione , come anche Amori’ ‘1’"

d’ altraProfcſIione , ed Istituto. Li no, "man"…fl‘ſi‘

stri ſono , il B.Enrico d’ Vrimaria , il 2055??”

B. Giordano di Saſſonia , Ambrogio \ '

Coriolano, il Card. Egidio da Viterbo, ,

il Card. Girolamo Seripando , Gioſeſ'ſo

Pariſilo Veſcouo di Segni , Andrea_

Gelſomini Veſcouo di Aſcoli in Pu

glia , Nicola Cruſcnio, Alfonſo d’ O—

roſco , Tomaſo Errera, Sebastiano Porñ’

ciglio, 8c altri . Degli Esteri poi Abraa—
mo Bzouio Domenicanofiiacomo Lo— ’ ì ,

caſio Termitano, Ottauio Caetani da

Siraguſa Gieſuita , 85 altri ancora .

45 Erano di già paſſati cinque An

ni, e più, da che il nostro gran Santo da

Tolentino ſe n’era da questa baſſa valle

del Mondo volato alle ſublimi altezze

della Celeste Gieruſalemme; e ſe bene Opera Mio‘

il Gran Monarca Iddio , peri meriti del Pf” i mf”ì‘i

ſuo gran Seruo , e perla dilui efficaciſ-v d’ l‘15‘' N‘fflfìffi

ſima interceſſione haueua ſempre ope- :ítffioä‘ſim:

tati grandi,e stupendi Miracolià Bene— 45. Mineo_

ficio de’ ſuoi Diuori , li quali nelleloro z,- _

neceſſità eranſì raccomandati alla di

lui potentiſſima protettione ; non ſi

legge però , che mai tanti in vn ſol pun-.

to nc operaſſe , quanto fece nella ſolen—

niſſìma notte della Fcsta di tutti i Santi

-di quest’Anno del Signore I 3 io. atte

ſoche riferiſcono tutti gli Autori della

Vita deLSanto , e ciò chiaramente co

sta nel Proceſſo ' lenne della ſua Ca

nonizzatione , che eſſendo venuta vna

gran Turba di Languenti , 8c oppreſſi \ _ _

da varj languorí,nella Chieſa,oue giace ñ

il di lui Santo Corpo , per iui vegliare ,

à fine d’ottenere la perduta ſanità , per

imeritidel Santo; ecco,chedirepen- ’

te , quarantacinque d’ eſſi ſi cÒiiobbe

ro, e ſ1 videro miracoloſamente ſani;

laonde giubilando er allegrczza‘, IC:

ſero ad alta voce egdouute gratie al

Dd 2 Gran
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Grande Iddio, e poſcia al glorioſo S.

Nicola , e nello steſſo tempo le Campa—

ne della ſudetta Chieſa cominciarono

à ſuonare da per ſe stcſſe, che però tut~

ta la Città vi concorſe , ringratiando

ciaſcheduno il benigniſſimo Iddio, che

così mirabile s’era fatto conoſcere in..

nella notte , con tanti Miracoli, per

gloria del ſuo gran Seruo Nicola .

46 Soggiungono di vantaggio gli

Autori ſudetti , che in questa gran..

eommorione della Città , per tanti Mi

racoli , vna Donna poco diuota, Q..)

meno credula ſi moſtrò alle marauiglie,

che gli erano raccontate da coloro,chc

vedute le haueuano ; anziche mormo—

rando diceua , che erano inuentioni di

Religioſi per far correre il Popolo alla

loro Chieſa 5 mà non istette guari à pa

gare la pena della ſua inſedelrà , e poca

carità , atteſoche vide ſubito vn ſuo

picciolo Figliuolo rcstar priuo della vi

sta; perla qual coſa pentita la Dóna del

ſuo grauc fallo,e tutta compuntapreſe

il Figlio fra le braccia , e volandoveloce

alla Chieſa, chiedè con grande humiltà

perdono à Dio, 8c al Santo ,con ſuppli~

carlo,con gran copia di lagrime, ad im~

petrarc da Dio. la perduta vista al ſuo

. Figlio , il che ſubito ortenne: gli èben

vero però , che nel Proceſſo ſopramen

touato appariſſc eſſere auuenuto que—

fioñmiracoloſo ſucceſſo nel tempo della

Franceſco

-Salellrs fon

datore del

Conuento di

S. Agoflino

di Valenza

muore.

morte del Santo.

47 Morì parimente in quest’ Anno

con fama di gran Seruo di Dio, nelMo

nistero di S. Agostino di Valenza in Iſ

pagna, il Ven. P. F.Franceſco Salclles ,

il quale , come ſcriue l’ Errera nel To'

mo primo del ſuo Alfabeto à car. 247.

era stato fondatore dello steſſo Con

uento; e ciò ſi caua con euidenza dal`

l’ Epitaffio , che ſino al giorno d’ hoggi

intagliato ſi legge ſopra del ſuo Sepol

cro , del ſeguente tenore . Hit im::

Religioſi” , ar dalai/H -wr Fraſer Ft”:

ustus dc Sale/[es, Fund-:tana ca'iſimlor

bui”: Manaffcrff; quiobj! quarta ma”

May" Almo Dammi MCCCX. miu: Am'

ma'rcyuz’eſcat inparc .

Del Secolo Decimo
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48 Da questo Epitaffio poí,comu

con euidenza ſi deduce , che queſto

RFranceſco ſu veramente Fondatore Ciò: Cbt’fi

del mentouato Monistero s così poi an- dfduF‘, dal'

che dallo steſſoſicaua, che moriſſe in i .EP’Mffi’.

i ñ i . egzflrato di

ctamoltodecre itazatteſoche,ſc egli ſopra.

è vero , come ſgriuc lo steſſo Errera_ ,

che il detto Monistero foſſe fondato

circa l’Anno 1350. ò pure , come io

più cerco stimo nel 1 z 39. come pur an—l

che vuole il medeſimo Errcra , quindi

perciò ne ſìegue, che il P. F. Franceſco

Salelles moriſſe 70. Anni doppo , che

fondato haueua il detto Monistero, ò

60. per lo meno, ſe veramente lolondò

nel r 2 50. ſe bene io mi perſuado , che

nel 1 2 3 9. da qualchedun’ altro ſ1 pren

Pdeſſeil poſſeſſo del ſito donato dal Rè

D. Giacomo Primo , e che poi verſo il

1 2 50 proſeguiſſe la Fondatione il det

to F. Franceſco; per tal cauſa poi v'en

ghi chiamato Fondatore di quello .

Soggiunge il Padre Errera , che questo

buon Religioſo illustrò grandemente la

Prouincia di Aragona, quale stima il

medeſimo Autore eſſere stata fondata

da F. Guglielmo Salellcs , qual penſa,

che foſſe Cugino , ò Parente conſun—

guineo del P. F. Franceſco . -—.`

49 Wantunque l’Ordine nostro,

doppo eſſere paſſato dallo ſtato Mona;

stico , 8c Eremitico, à quello di Mendi—

cante , ò per meglio dire ,. hauendo

l’ vnolcon l’ altro congiunto , 6c vnito ,

foſſe ſtato più volte da molti Sommi gf,… 1-0,_

Ponteficieſentato dalla Giuridittione dine nuflro

de’ Veſcoui , e de’ Parochi , e posto dalla Giuri

immediatamente ſottola ſourana Pro— dìFÎÎMÎ’ d'

tettione, e Dominio della S. Sede , e &l’ordì’ml'

ſpecialmente da Aleſſandro IV. da Vr

bano IV. da ClementeIV. da Grego—

rio X. da Honorio IV. da Nicola 1V . da

Celeſtino V. e conmaggior ſolennità

degli altri vltimamente da. Bonifacio

VlII. nulladimeno, come tutto ciò non

ostante ,li ſudetti Prelati della Chieſa ,

&ancheiParochi non ceffaſſero d’ in

Clemente V.

ad imitazio

ne d’ altri

Pontefici‘ ,

 

ſcſlare l’ Ordine nostro ,e di procurare

d’ impedirli il libero Poſſcſso , 8: vſo

dc’ loro Priuilegi ottenuti dalla &Sede;

ſu_ -
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M

Priuilegi:: '

Anno medeſimo il Rè D. Ferdinando _di Ferdinà‘

do IV. Rè

di Cafliglia

fiuto al Cà'

uento di Cor

dalla .

'èlaſeguentm s - y

'Copia del

Priuilegío.

`'Anni di Christo

I-z i‘ o.

fix perciò neceffitato il Generale del— ‘

l'.Ordine d’ implorare la buona Giusti

tia del‘ Só`m0 Ponteſice Clemente V. il

quale ben tosto inherendo ſpecialmen—

te alla Bolla di Bonifacio VIII. ne ſpedì

vna ſua , nella quale , con forme molto

preciſe, 8: c‘ſprelfiue , tornò ad eſimere

lo steſso Ordine nostro alla maniera,chc

haueuano Fatto gli altri Pótefici, e par

ticolarmente Bonifacio predetto dalla

totale‘ Giuriditione de' ſudetti Veſco

ui , e'Parochi ,— ponendolo di nuouo _,

i moneta nuoua , e al Monistero tutto ilimmediatamente ſorto la Giuriditio—

ne, Dominio, e Protettione del Roma

no'Pontefice . Fù data uesta Bolla in

Auignone ſotto'il giorno I 9. diLuglio - q

in qu’cst’Anno del Signore I 3 r o. quale

conieruaſi in Vienna nella Biblioteca

di Sua Maeſtà Ceſarea . ‘

So Ritrouiamo altresì, che in quest’

IV. di Castiglia , gran-Benefattore del

l’ Ordine nostro in Iſpagna , "con vn ſuo

Priuilegio , conceſse à nostri Padri del

’ Del-Secolo Dcſſcímo

.. 57. ,
 

Conuento di Cordoua’zſhentre ancora

staua nel Campo della Verità, vna parte

dffl’ acqua del Canale di Rizafa, la..

qualdera m’Òlto neceſ’s’aria 'al-ſudetta

Monistero . Fù p‘oi dato questo Priui—

legio nella‘ Città di Siuiglia à’ 15. di
i Giugnoìrla copiap’oi delſudetto Pri-3 g

ſi › uilegió' tradotto nel nostro— Idioma., ,ì

., .

5': ' Appino tut’ti'quantí qùelli,che '

‘ ì ‘vedi-ano q'uesta Cart'a , come

Noi D0n Ferdinando Rèdi Castiglia ,'Î

di Toledo , di Leonez di Gallizia; di ‘Si-ñ_

uiglia, di Cordoua,‘di Murcia, di Iaenìzyî g

dell’Algarueì, e Signore di Molina ì, per-'ì

farbe’ne , e‘ gratia alConuento de’rFrati’

di S'. Agoſtino diCordone 3‘ e acciò‘ſiañ‘

no’píù-a‘bbdndanti delle coſe, ‘che- ha—

ueranìol 'di - Biſogno z‘ habbiamo ſtimato'

bene di dai-li dell’ acqua del Canaluís
che- attrauerſala e st‘rada- ì, che ‘ và alla

Rizzfa-ſoPral’Ortodel Foyo, e che và

all’ Orto , ‘che chiamano della Regi

na”,'Eìà quello di‘Calatraua , ‘per il tuo

‘ Della 'Religione `

9 2'4. ‘

quanto vn denaro della'moneta , che i?

feci battere, che fanno dieci denari dl

Mara'uedis , e che la conduchino al ſuo

Monistero, e che i’ habbino pe'rſempr'e ~
'in perpetuo nel dettoConueìnto ſenza

alcun’ ostac'olo . Laondeió comando,

e' difendo , che niuno habbia ardíre di

contrariarli questa gratia , che io li fac

c'io, in verun tempo, 8c in niuna manie

r'a. E ſe alcuno glie la volcſsçjcontraó*

~ riare, ò impedire , incorrerà nel mio‘

ſdegno, e pagata mille Marauedis delIa

danno , e lo ſcapito , che d ’ indi ha—

ueſse riceuuto,per il doppio. E ſopra di

uesto comando'à Gouernátori noſh'í ,

8t altri Mimstri di Cordoua , che hora' ~

ſono,& à quelli, che verauno per l’aue—

n’ire , che ſacc‘ino oſseruare‘, e mante

nere questa gratia al detto Conuento ,

che io li faccio . E le alcuno non glie la ‘

voleſſe Paſsare , quello pagarano 'perla ‘

' detta pena , lo faccino conſeruare , per ‘

fare ciò,`cl1e io li comandarò: e faccino

rifare' à Frati -del dettoConuento tutto

il danno ,~,& ildiſcapito‘, che rideueſse—

' ro, peril doppio , &c. e di- tutto ciò hò -

comandato , che li ſi‘facci‘ queſta Car

ta , ò Priuilegio ſigillato‘ col‘mio Sigillo

di piombo . Dato in Siuiglia :ì r 5. di '

Giugno nell’ Era' 1 3 48. cioè di Christo
ñIJIO. """ 1 ' i 5 e

‘ uest‘o Priuilegio fi conſerua nel-,'

" ‘l’Archiuio dello steſso Conuento di‘

Cordoua, quale traſcriſsc, e'stampò il'

P; Errera nel ſuo Libro , che fece dell’
. Hiſtoria d'el famoſoConuento di S. A— ~ì '

ì gostinodi-Salamanca‘à carte 8“: .
O

’ ' 5'2 Carlo altresì 'Rè `d ’ VngheriaJ

;conceſse in ‘quèst’ Annoî medeſimo al

fCo’nuento de’ nostri -P-P. Deeſuuar de_—
-di‘c‘at‘o 'alla B. Vergine ‘,ì che-'per— ogni

‘ vnacert’a‘Villa , chiamata di S. Miche—v

le vicino alla Città di Turda . Cosi ri~

feriſce I’ Errera-nel Tomo I . dear-.203…

-53 Paſszindo in queſto tempo gran".

diſſune controuerſie nell'Ordine Frans-.z

 

‘Mobil’eero , e che lia il Canale largo

Dd 3 ceſen

d ’ Vngheria

. concede doni_

. , alii-ii Gratta

carrodi Sale , glie nefoſseiodate due az ‘Conuento

-ì miſure . \Qt_1esta Gratia p01,’-0-Pr1uile- mflro‘ Dee*

-Îgio glielo conceſse ment-reílauamóñſuuarſ'
. . "e... K
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1310.

eeſeano fifà alcuni’Religioſí ,li quali

?a Clement' erano díuifi in due _parizi_ , delle quali

1,_ W mſm una ſichlainaua delh Spirituali, e l’ al

Rezigiafu a; tra di quelli della Communità ,- e non

az…- a ,india pocendoh accordare li Superiori mag

re *vna gran giori del detto , fù_ portata per

çanirouerfia eiòla Cauſa nella Corte Romana , affin—

g’fäflî "i": che laSantità del Pontefice ,con la ſua

5;‘. " ſourana autoritàfl degnaſſe di decide

' ' te. le lot‘? difercnze i per il che fare de

putò il Pótefice alcuni grauiſiimi Dot

tori , affine-be ſtudiaſſero il punto prin~

\ qipale della detta controuerſia , per ri—

ferirlo alla Santità Sua; e frà questi vno

ve ne ſù di nostra Agostiniana Religio—

ne Per nome Egidio ~. Così per appun

toxiferiſce il Vadingo, nel Tomo 3. de’

ſuoi Annali de’ Minori ſotto il nume

ro a. di quest’ Anno medeſimo 1 310.

e nel margine nota, che questo ſorſe

fa Egidio Romano z mà il P. Errera ſo

damente proua, non potere eſſere stato

eſſo in verun contozper due ragioni;

prima , Perche eſſendo egli in questo

tempo Arciueſcouo di Bourges, non ſi

fa alcuna mentione della detta Dignità

dal Papa nella Bolla dell’accennata De

putatione.; ſecondo poi, erche nella

medeſima Bolla viene; il etto Egidio

poſposto à F. Guglielmo d—i Godiuo

Maeſtro del Sagre Palazzo ,, -il che non

hauerebbe fatto il Papa , ſe foſſe ſtato

?ucsto Egidàq-il Roma-uo; Chizpoi foſ

cquestî Egidio nQnſò petiam@ toglie

rc-ad indouinare-, perche nè _il Vadin—

go , nè l’ Errera , nulla ſoggiungono di

vantaggio.; vedaſi ‘l-"Errera à' car. 5,3‘.

nel primo Tomo del ſuo Alfabeto.

54 In queſt’ Anno isteſſo eitrouan
-" ì doſi dipalíargg-io- nella Città_ di Forlì il

i e, nestroF..(13,iaccxmo da Bologna, quale

Deputa Pa

F. Cri-;ch'io ' già dieefflnw nell’ Anno .ſcorſo eſſere.

da Bologna fiato creano VeiniPauidain Tra—

PÎe’ſ‘í, diPÎa— cia dall’ ArciueſeoquiAndcinopoli,

’"44 “ì-"W“ 8c alloggiandoñ, czome centameme mi

‘lam’ IMM perſuado,—nel Monisteso nostro di SA

genze 41!.)_4 . \

GonÌPagm gostino., `ſupregato dallaVener. Cpu

d,- S, .yz-gif. fraternita-del Santo Martire di Christo

mind-i di' S. Sigiſmondo Rè diBorgogna (che fîi

Forlì ~, giàgran, _benefattore del noſtro inſigne

57*
9 24—

Monistero di S. Mauritio , ò vogliam

dire d’Agauna nella Vallefia) à volere

concedere qualche Indulgenzañ alla..

detta Società ,la quale era stata fond*

ta nella nostra Chieſa in tempo :ì noi

incognito, có occaſione di conſeruarfi

nella medeſima, le Venerande Reliquia

del Santo Martire ſudetro; egli ni’olto

volontieri li conceſſe tutta quella In

dulgenza, che poteua, cioè di 40. gior

ni, così à quelli, che entrauanoin eſſa ,

e per quella ſi affaticauano , e faceuano

qualche opera buona à prò della detta

Confraternita , come anche à eh-i la__.

vifitaua , e ſaceua qualche offerta, 8c à

chi faceua predicare nella Chieſa, dr

aſcoltaua altresì la detta Predica . Il

Diploma poi in cui ſi contengono lie-s,

'dette lndulgenze, fù dato nel Moni

stero ſopramentouato dell’Ordine no- _

stro nella ſudetta Città di Forlì alli 9.

di Marzo di quest’Anno I 3 I o. il di cui

tenore è queſto, che fiegue . 7. ,

Fab-tuba: mſi-ratio”: Divinav Epiſ- , ‘

rap!” Partidu-wu , ;

5 5 D I/ec’Zis in Cáriſio

. Dominahus Societaxis Be!.

' ti Sigiſmundi Regis , 8c Martini-s Ciui

tatis Forliuij , 8c Dioecefisſalutem , 8c

ſinceram in Domino Cliaricatem. Mi” COP“ M

s ſericordiarum benedicirpus Patrem a D’PÌW" *

'6c conſolationis mirificè datorem,` qui -

ſuam Eccleſiamyſemper multiplicat , <35’.

_ in vineam ſuam operarios vſque ad ho

ram nouiſiìmam non definir cuocare .

f Verùm quia humanum Genusquantò

fiagiliusest, tancò maiori indiget auxiñ

lio , 8c fauore ,_. 8: nos humiljbus Seruis

Chcisti- impartiri gratè chariqaçis ‘ſoda—

. tiumxeneamuzz, vc eorumxereſcat dc-z

<‘uoti0,~& theuiùrs . OME-cu

gas-tiarumaóìione ſu nt:,&vcçu-_l~

tu.; Diuini Numinísaugeatur ;dr-Om
: nipoteflcie Dei, 8c BeataeìMarizeNirgi-x

nis Matris eius Paci-orme nostrse . . ,.Î. . . ..

ó: precibus confidentes , Omnibus,-&

Î fingulis ,qui diéìam' Societatem intra

nerint, ac vobis z 8c ipſis quoçiesópuñ.

' ” ` blicè,
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i blieè, ac priuatim pro honore diéìce So

cietatis eonueneritis , 8c ad honorem

dióìi Patris noſtri Beati Sigiſmundi , 8c

ad Eccleſiam acceſſeritis , ſeù oblatio

nem pro vtilitate,ſei`i honore vestrç So

cietatis feceritis , 8: praedicari pro dióta

Societate feceritis , vel diétam Prrcdi

cationem audicritis ,-quadraginta dies

de iniunóìís poenitentijs miſericordi

ter in Domino relaxamus. qucumque

etiam pro honore , 85 vtilitate , 8c aug

mento dióìae Societatis fidelitctlab0~

raucrint,omnibus ſic fideliter laboran—

tibus , 8c ſuadentibus alijs , vt 'diäam

intrent Societatem , quadraginta dies

de iniunóìa ſibi poenitentia in Domino

miſericorditer relaxamus . In cuius rei

testimoníum praeſentes literas&cimus

Sigilli nostri munímine roborari i Da

` tum Forliuij in Capitulo Fratrum He

reuiitarum S. Augustini die nona Mar

tij Pontificatus Domini Papç Clemen—

tis V.lndiétione i o. ſub Amm Domini

1 3 I o. ` - li

56 Fioriua in questotempo nel Có—

F. Enrico uento diGante in Fiandr'a vn’inſigne

Gandauefe Letterato, figlio del Conuentonostro

‘WW V” di quella ſainoſa Città,il uale in quest’…

#12312sz Anno appunto terminò_ i-ſcriuere vn

A“flmh_ ben grande , -e dotto Volume di ſottili

questioni- ſhpra l’ Etica di Atistotile ,~

, quale dedicò ad Anibaldo Canonico

dellaChieſa Cattedrale di Araſſo: era

’ questo Volume già di queſta _noſtra Li..

brari’a di S.Giacomo di Bologna,& how

t ra da molti ‘Anni in quà, ~ric-n xò;

qual -diſgratia , ſi ritroua trasferito'

nella Libraria priuata tile-gli` ;Eredi del -

già Singio. Franceſco Negri bellini-V

mo ingegno dique-stña nostra Patria yil

' qualemorìl’Anno‘róóo. hauendogià..

all’ ordine per le Stampe dieci'Volumi i

degliAnnalidiBolÒgna-. ñ ñ‘ r

57 RGiouarini-anch’ 'egli-,ehe ſii

.F-Gíouanni gia principale Promotore della-Fonda

d’ Aſi—'ele’ è rione del Conuento` di Aſeeletñnella..

ÉZZÃUÎ:L medeſima Prouincia diFiandra,_ poco

del con“, di lungi dalla Città Liegi, di cui à ba—

Lo/jzm, stanza ſcriueſſinio ſetto l’ Anno del 51*'

gnore 1296. Fà in quest’Anno eletto

5'7
9 a4.

da’ Conti di Loſſen ,6t Aſcelet per loro

Confeſſore . Fù qucsto vn Religioſo

moltoLetterato , e di gran virtù, come

testificano il Cruſenio ,e l’ Errera .

58 Reſe parimentc molto illustre la FiGioym-z

ſua nobiliſſima ProuinCia d’ Inghilter- ,on gm” Le,

ra il famoſo Dottore F.Gi0uanni Vuil- reni…" 1”.

ton con la ſua rara , e ſingolar Dottri- gbilrerra...

na, con la quale, così nella famoſa Vni— muore -

uerſìtà di Parigi ,l come in quella d’ 0ſ—

ſonio, feceſi conoſcere per v no de’ pri—

mi Lctterati della ſua età: di eſſo più .

voltene fa honorata memoria , e cita le

di lui dotte Sentenze Giouanni Bacco

nio inſigne Teologo Carmelita nel pri

mo , e ſecondo Libro , che ſcriſſe ſopra

il Maestro delle Sentenze . Terminò

poi questo celebre Maestro la ſua ben

ſpeſa vita in quest’Anno del 131 o. con

raro eſempio di perfetto Religioſo. Ve—`

daſi ilPitſeo, e l’ Errera, quegli nc’ ſuor

Scrittoridell’Inghilterra, e questi nel

Tomo primo dell’ Alfabeto Agostinia—

noà car. 462 .

59 Porta opinione Tomaſo Errera

nel Tomo 2. del ſuo Alfabeto Agosti

niano à car. 5 5 8. che intorno à questo

tempo medeſimo foſſe fondato nella...- b d H C
Città Reggia di Valenza vn Monistero :oíaedí‘ffi:

, di' Monache nostrc col titolodella C0- sùfondm m

- rona di Giesù , quale poi in progreſſo Valenza .
ſſ di tempo à noi incognito,fu da eſſe ab

lbandonato per fondarne vn’ altro più

comodo nella steſſa Città , quale stima

- il detto Autore , che foſſe per auentura

quello di Santa S eranza , che allo ſcri

;uuete dello steſſo, i fondò l'Anno I 54x .

;Il vecchio poi della Corona di Giesù ,

'hoggidì è poſſeduto dall’ Ordine Sera_—

fico '. - Vedaſì l’ Errera ne’ luoghi citati,

‘e Franceſco Gonzaga Veſcouo di Man

toua già Generale de’ Minori’Oſſcruan

,ti nella terza parte della ſua Hiſtoria.

-Seraficaà carte r 09 3.

60 Ctedeſi altresì, e lo ſcriue il no

stro Campo nella ſua Historia Agosti- _ t

niana à~car. :i 3 z. che intorno à questo 0718"” del*

medeſimo tempo` foſſe iſtituito nelle 1"' D…“

D

Conuento

delle ;Won-.i—

 

parti.di Fiandra vn’ Ordine di pic, c AS‘WZWÎ

-ìdiuote Religioſe , le quali chiamarpnfi

C
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le Agonizanti ſotto la nostra Regola , e

queſte haueuano per istituto di afiiste- _

re à poueri Agonizanti . Di queſt’ Or

dine ne ſcriſſero ancora nelle loro Hi

storie il'Romano, 8c il Cruſenio ,li quali

57*
u 24*

però non dicono da chi foſſero-istitui-ì

te , ma ben sì dicono , che tvestiuano di

nero alla maniera de’ Frati dell’ Ordine

di S. Aleſſio: e con queſto terminiare

r m0 il preſente Anno 1 310.

A

 
 

Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione

I z I I. 5 8. 9 25.

i 1 Rima diogn' altra coſa… ’i guardi,ele Bcguine,li quali tutti ſot

B dobbiamo per ogni ra

gione riferire, come in

uest’ Anno del Signo—

re 131 r. il Sömo Pontefice Clemente

S, intima# V. celebro vn Concilio Generale nel

M PalmW la Citta ”Vienna m Sauom, nelqual

amb-0 Ge_ Concilio Vl ſi ritrouarono,oltreil Pon

mraze ,-,z_, teſice,trè Teste Coronate,cioèliRè di

Vienna di Francia, d’ Inghilterra, ed’Ar'agona;

Francia. vi ſi trouarono altresì due Patriarchi

Orientali ,cioè l'Aleſsádrino,e l'Antio—

cheno , e circa r r4. Veſcoui , comp .

ſcriuono alcuni, òpure 300. come ad

altri piace , e frà questi ve ne furono al

cuni de’ nostri, e maſſime quelli dilà

da’ Monti , e ſpecialmente il nostro fa

moſo Egidio , che era in queſto tempo

Arciueſcouo di Bourges' nello: ſteſſo

Regno di Francia . V’ intcruennero an-:

cora li Generali degli Ordini, e ſpecial;

mente il nostro, che era Maestro Gia

como da Orto , il quale fù i imitato dal,

Papa, con vna ſua Bolla particolare , al

Concilio, come testifica Seucrino.Bi—_

g nio nel Tomo 4. de'ÃConcilj parte pri-ó

maacarte776. '- -- . \›

r a In questo Concilio poitrèi'mpor—

tantiſſimiaſſariſi trattarono, l’v‘no fù

la ricupcratione della Terra Santa.; iL,

Ciò che d,- ſecondo, l’estintione dell’0rdine.de’

_graue [in-a_ Caualieri Tcmplarj, li quali haueuano

tizſjëae fi con. dato, come ſi diſſe, e come-fiptouò

“I“dé’fîe mfl coninſinititestimonjin reproboſenſo,

*113m Cem- cçz ſcandalo indicibile di tutta-'la Cha,

' ‘ _ ſhàmta; ilterzo por ,- la' Riforma degli

.h

Ecclcſiastici non ſolo, mà etiamdio di - ›

tutto il Popolo Chriſtiano . Furono an

to apparenza di Religione , commette

uano mille ſceleraggini,maſlime in ma

teria di ſenſo , e con eſſo ſii anche con

dannato Vn certo Dulcino `con tuttii

ſuoi ſeguaci, li quali frà gli altri loro

E-reticali diſordini, haueuano questo 5

- di tenere in commune tutte le Donne .

Fù determinato altresì, che ſi doueſſefl*

ro istituire in tutte le Vniuerſità del

Christianeſimo publici Lettori ,li quali

inſegnaſſero la lingua Ebraica , ,Arabi

ca, e Caldaica ,e ciò a ſine , che li Miſl

fi‘onarj -Apostolici -,- imparandole , p0

teſſero più francamente attendere alla

Conuerſione di, que’ Popoli, che par-.

.ñ lano in dette lingue . ,ſin anche stabiliy

chiunque, pertinacemente credeſſe , e

fZ diceſſe non eſſere l’ Anima ragioneuoñ

le , 8: intellettiua .vera forma ſostantia

.le perſe ſteſſa del Corpo humano, Si

"ne , le quali accrebbero, e reſero più faſiç

'Pincio, e cofpic uo il ſeſto de’ Decretali ,

;nelle- ali ſeriamente ſi decretò , e ſi,

idiſpoſeil modo di riformareil Cleto,

iöcL il‘ 'Christianeſimo, :non ,vi ;mancano _

,ìperò Scrittori, li quali aſſeriſcÒno, non

Îcelebrare queſto Concilio’ ,sfoſſe per _di+,

gstñiggere,z& eſtinguere -s Mine habbia

ëmo detto di, ſo ra ,- l’Ordine-de’ Tem—

fFrancia. ì -

 

che condannati, comelìretici ,li Be-z‘ íhoggidctte _volgarmenxe del Menfi-ni.,

e ven-3

ésò-poi c6 qual fondamento, che il mo.-v

;tiuo principale, che.. hebbe,- il .Papa div

vto., che ſi doueſſe _tenere- per Erotico ñ'

;fecero altresì le doctiſſimeClementi-ñ, >

²plarj .,ñchsì i'stlgato ;das .Filippo Re di, - i z

i 3 Entròparimente verſoil: ‘_
;Meſe di Ottobre .per le Alpi Cottie.» z, ì'
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Italia,e per
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_ Maeflro

Giacomo da

Orto Gene—

rale dell'Or

dine muore.

Sua Patria,

.Parenti , (F

ingreflò nella

Religione .
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Enrica VII. e_ venne per Torino- àMilano , per iui

Wen? 111—- riceuerc la Corona di Ferro Enrico Vil.

Imperatore, che ſi conſerua in Menza ,

per lo Regno de’ Longobardi . Venne

por queſto Principe in Italia con preteñ_

stodi eſtinguere le Fattioni , che erano"

nella Lombardia ,e nella Toſcana , ma

in effetto poi ſi conobbe , che venne.)

per ſomentarle , e per mettere ſoſſopra

tutta l’ Italia, il che certamente haue

rebbe fatto , ſe il pietoſo Iddio preſta—

mente non lo leuaua dal Mondo, come

nel ſuo tempo , à Dio piacendo , ſcri

ueremo .

4. Habbiamo in quest’Anno la mor

te del nostro Generale Maeſtro Giaco

mo da Orto , più ſopra mentouato ,per

quanto ſcriue Nicola Cruſenio nel ſuo

Monastico Agostiniano à car.: 46. non

ſi sà però nè il tempo , nè il luogo in‘cui

ſucceſſe la di lui morte ; e ſe bene il P.

Errera ſi perſuade, che non poteſſp

morire , ſe non verſo il fine dell’Anno ,

eſſendoche ſu inuitato al Concilio dal

Papa (la prima ſeſſione del quale ſi ce

 - lebrò circa la-Festa di S. Luca) la qual

ragione non conuincc, atteſochel’ in—

uito ſu fatto molti Meſi prima , anzi

quaſi vn’Annointiero, come ſcriue il

Vadingo , nel quale interuallo puotc

morire: communque ſia il di lui Sùc—

ceſſore non fù’ eletto prima dell' Anno

ſeguente del I 3 r 2.

5 E ſe bene il P. Errera ſudetto re

gistra la morte del B. Antonio detto da Credefl , d”,

Monticiano ſotto l’ Anno del Signore many;- ir…

1330. nulladimeno, eſſendo antica_. que-ñ' Anna'

traditione della mentouata Terra , che il. 3-_ Anto

terminaſſe il corſo di ſua ſanta vita po- "Î”. d‘ M0"

co tempo prima del B. Pietro'Fiorenti- "mm"

no detto da Camerata, il quale paſsò da

queſta vita temporale all’ eternal’ An

no del 13 I 2. come vuole il Panſilo , ò

pure nel 1313. come piace al Cruſc

nio; perla qual coſa noihabbiamode

liberato di registrare la di lui Vita, e

Morte in quest' Anno del 131 1. per

eſſcre il più vicino :ì quello , in cui ſi

stima eſſere morto il BeacoPietro ſu-v

detto . ‘ -

Vita, Mom, e Miracoli del Beato Antonia

detta da Monticiano.

6 E bene il B. Antonio viene.)

communemente chiamato da

Monticiano, non nacque pe—

rò nella detta Terra , mà così ſi chia

ma , perche in quella mori , 8c in eſſa ſi

conſerua il ſuoBeatoCorpo: La ſua

Patria dunque fa la nobiliſſima Città di

Siena, e ſu degno rampollo dell’anti—

chiſiima non meno, chellluſìriſſima...

CaſaPatricj , la quale pur anche fino

al giorno d’hoggi conſerua più che.;

mai il ſno antico ſplendore ;e quan

tunque non ſi ſappia di certoin ual’

Anno preciſamente egli naſceſſe , ~ 1 sà

nulladimeno , che nel più bel fiore del

la ſua giouinezza , allettato dalla San

tità dimolti Serui di Dio dell' Ordine

noſtro (li quali in quel tempo maraui~

glioſamente fioriuano nel Monistero di

S. Agoſtino della ſua Patria, e ne’ ſagri

 

Eterni vicini di Leceto , e di S. Leonar

do , e maſſime da quella del B. Agoſii- .

no Nouello,ſi diſpoſe per tanto à pren— z

dere, come fece , l’Habito Santo di

nostra Eremitana Religione . ` .

7 Hauendo dunque finito l’ Anno ‘

della ſua Approbatione , fatta la ſua.. s . S d.
ſolenne Profeſſione, ſe bene non ſisa "o‘ t” l"

in quali Monisteri di quella nobile Pro

uincia egli stantiaſſe per tutto il corſo

di ſua vita , e ſpecialmente nella gio

uentù , percheli noſtri antichi poco ,ò

nulla ne parlano, nulladimeno petiamo

ragioneuolmente preſumere ,. che da...

giouinetto , ò nella ſua Patria , ò nel ſa—

groEremo di Leceto,egli foſſe applica

to da’ Superiori allo Studio delle ſagre

Lettere , e che dopoi , çonſorme l’vſo

della Religione , ſoſſe mandato di ſtan—

za , hora in questo , ed hora in quel

o i COD
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Conuento della ſua Prouincia per dare

' eſempio della ſua gran Santitàà Reli

gioſi di quello; già che in vero ſii ſem—

pre vn ſpecchio d’ ogni più religioſa.,

virtù à chiunque in eſſo attentamente

miraua .

Fr . 8 E' fama altresì , che ſoſſe anche
_uóupe—S - -I -Mi- -d

non, , come uperiorc in acum i onistcri ella..

fi crede , in detta Prourncra; anzrperquátofipuò

Nomad”, raccogliere da vna Scrittura, che ſi c6 -

ſerua nel Conuento ſopramentouato

i di Monteciano, fatta nell‘Anno 1292.

e rogato da Meto Mantello Notaio del

la detta Terra , pare che in detto tem

po , egli foſſe ò Vicario, ò per lo meno

Sottopriore, peròche in eſſa vien no

minato per tale nella detta Scrittura’.

vn F. Antonio da Siena in questa ſor

ma: Clmcîirpatmt, ó!. qeòd Religioſi”

*vir Frater Antoni”: a'c Seni: aſc Ordine

Eremitarum S. Augui‘fini , 'vitem Pria- ñ

rirgerem , in [ora , ſiae i” Cam-mm di

áîamm'lî’ratmm dc Monteciano , ÒT.

e ſe bene quest’ argomento demonstra—

tiuamente non conuînce la realtà del

ſarto , nulladimeno hà molto del pro—

babile, mentre del contrario non costi.

9 Eſſendo poi paſſatoà stantiare in

altri Monisteri , occorſe doppo alcuni

r‘ Anni, che hauendo inteſa grandemen—

` te cómendare la gran Santità del Beato

Pietro Fiorentino , il quale con licenza

Pejît in al- de’ Superiori eraſi ritirato alcun tem

"ſ" Mémfle- po prima in vn’ antico Romitorio poſ

'ìi’ſíífîflfiZ' ſeduto dalla Religione , poco distantc

` ‘1;‘.gm di ' da Monteciano`,ch1amato di Camerata,

Camera”. oue ſacendoaſprilſima penitenza, era

tenuto in gran veneratione , non ſolo

da’ Popoli circonuicini , mà etiamdio

da tutta la Toſcana: li venne dunque

gran deſiderio di andarlo à viſitare,per

vedere vn’ huomo di tanta ſama , e per

impetrare da eſſo qualche buon docu

mento, per più' facilmente giungere al

l‘auge della religioſa Perſettione . Così

dunque inuiatoſi verſo quella volta eó

la licenza de’ZSuperiori , ma prima di

giungere al detto luogo diCamerata ,

ſi ſenti ſopragiunfo da vn graue malo

re; nulla però d ’animo ,perdendoſì -',

Q

Del Secolo Decimo

58.

 

Della Religione

9 ’-5

ſupplieò la Diuina Bontà di'poter‘ giá

gere al ſudetto Conuentodi Camera- ‘

ta , e Nostro Signore ſi compiacque di

eſaudirlo; così dunque arriuato , alla;

maniera del buon Antonio d’ Egitto, .

viſìtò ,ecaramente abbracciò , e non ‘

ilBeato Paolo, almeno il Beato Pietro

ſudetto; da cuieſſendo statoriceuuto

con gran carità, 8c amore, stettero poi,

come ragioneuolmente io credo, per

qualche tempo inſieme , ‘paſſando' il

giorno, ela notte in continue orario

ni, e colloquj ſpirituali.

lo Alla perfine poi volendo ritor-`

nare ilB. Antonio alla ſua stanza , ſi li

centiò dal B. Pietro, il quale lo volle

accompagnare per qualche tratto; mà

eſſendo poi arriuati entrambi ad vn... ſu, nel Cm_

luogo chiamato il Saſſo della Croce, "E“, di Mon_

dal quale ſ1 ſcuoprc la Terra di Monte- m-m, , m

ciano , è traditionc della medeſima., fantamenfe

Terra, che all’hora il B. Pietrola be— muore.

nediceſſe, e poi ancora benediceſſe...:

pure il B. Antonio, e poi da eſſo licen

tiatoſi , nel medeſimo tempo poneſſe il

B. Pietro vn piede igñudo ſopra il det

to ſaſſo , 8c in quello , quaſi in tenera_

cera, vilaſciaſſe impreſſo il vvcstigio .

Giunto finalmente nel Conuento di

Monteciano il B. Antonio, e ſentendo

ſi più che mai aggrauato dal male , che

ſoprapreſo l’ha'ueua nel venire à Came

rata , e conoſcendo perciò eſsere giun—

ta l’ hora del ſuo felice paſsaggio all’ al—

tra Vita, laonde hauendo preſi con_

gran deuotione i Santi Sacramenti

della Chieſa , tutto raſsegnato neldi~

uino volere , anzi tutto lieto, perla.,

buona coſcienza della ſua ſanta vira

paſsata , carico di meriti infiniti, e ric

co di tutte le Virtù più coſpicue , e ſpe

cialmente della. ſanta Virginità, qual

ſempre intatta conſeruò , reſe l'Anima

nelle mani del ſuo Creatore ; e ſù nello

steſso punto veduta l’Animaſua por- E' veduta

tare dagliAngeliinCielo da vn buon’ d’? “Zé“”ì ’è’

huomo di quella Terra, chiamato Mag- d‘ lì“, A”;

giolo , il quale appunto ſu vno de’ 4'“

ſestimonj nominati- nella Scrittura... '

più ſopra citata , in 'tempo , che era

Vi—

Si trasferi
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`Vicep'tiore , e la medeſima Viſione vi

de ancora la di lui Moglie .

1 i Eſſendoſì ſparſa la fama della...

ñ morte del Seruo di Dio , fù cÒsi grande

Due Mim- il concorſo della diuota gente , non ſo

coli grandi lo dig-nel Caſtello, ma etiamdio di tut

occorfi dop tiiLuoghicirconuicini, che non ſe li
È“ "10W "l puote dare Sepoltura,ſſmà biſognò te—

BM" * ncrlo in Chieſa per due giorni, c due

notti intieri per ſodisfarc alla diuotio—

ne di tanta gente concorſa , la quale.,

nonſiſatiaua di vederlo, procurando

ogn’vno d’implorare vil di lui potente

patrocinio nelle ſue neceſſità appreſſo

Dio; &è da credere, che molti ne re

staſſero conſolati . Mentre poi staua iui

nella Chieſa inſepolto,ſì videro due Mi.

racoli di gran rilieuo , quali ſi leggono

‘ in vna Leggenda vecchia della ſua V1

ta, la quale ſi conſerua nel Monistero

ſudetto di Monteciano; l’ vno ſù , che

eſſendo state acceſe quattro Torcie in

- torno il Fetetro , oue giaCeua il Beato ,

8c hauendo .ſempre arſo , per tutto il

tempo di_ ſopra accennato, in cui iui

stette , eſſendo poi ſtato ſeppellito , ſu

rono peſatele dette Torcie , e ſi trouò ,

che in tanto tempo, non erano calate

nè pure vna mezza oncia. il ſecondo

poiſîi, che mentre staua nella detta...

Chícſa inſepolto , vedendo vna Donna_

concorrere tanta gente , e non creden

do ella,che quel Religioſo Defontome

ritaſſe vna tanta Veneratione, ſu vedu—

to quel Beato Cadauere tramandaru

gran quantità di _ſudore , laonde ella

pentita della ſua incredulità ,, concorſe

con gli altri à riucrirlo , 8c honorarlo .

12 Paſſati dunque li ſudettiduu

giorni, e notti , lifu data Sepoltura nel

S“Tur, Cemeterio , come. in que" tempi co

Mio”, mi- stumaua, a canto però della Chieſa..

racoloſa… , ſottole grondaie della medeſima: ma

quando 1 e il Signor- Dio, che non voleua, che.)

Pen-'b' ſul’ quel Santo Corpo {taſſe in vn luoco

‘ì' così humile , permiſe , che in qucño

fieſſo, oue era tumulato, ſi cominciaſſe

à ſentire vna gran fragranza di odore ,

e che anche iui naſceſſero ſenza eſſere

ſeminari, alcuni Gigli bianchi s le quali

_ Q

che indi à due Anni foſſe cauato da

quel luogo , quel Santo Corpo, il quale

ſu ritrouato bello , bianco , &intiero-, ’

come ſe foſse stato pure all’hora ſep— '

pellito 5 laonde fi‘i có grande allegrezza

portatoin Chieſa, e ſu posto ſopra di

vn' Altare à tale effetto eretto nel can—

to dell’ Epistola dell’ Altar Maggiore ,

oue stette per alcun tempo: hora però

ſi riueriſse in vn’altro Altare erettoli

dalla Compagnia del B. Antonio isteſ

ſo , dalla parte dell’ Euangelio dello

steſso Altare maggiore con l’ Immagiñl

ne ſopra il medeſimo Altare, che ra- Altra ſu::

reſenta il tranſito del Beato, fatta dal— Trarlan'a—

’eccellente Pittore Rutilio Manetti M-eéomeſì

`da Siena. Giace poi il SantoCorpo in, ;‘f/ſhdfſffl ’l

vna Caſsa posta nelconcauo delmuro , á 1"‘ Co"

la_ ua_le_~ ſi_ apre con due Chiaui, vna P "

de_ e quali_ tiene il P. Priore del Con_—

uento , e l’ altra il Camerlengo della

ſudetta Compagnia , con gran geloſia ,

e cuſtodia. - "

13 E. già , che habbiamo fauellare.

diquesta Compagnia del B.` Antonio, .

fa di mestieri , che andiamo hora inne

stigando in qual tempo ſoſsc istituita la

detta Compagnia , e quando comin-`

ciaſse. à. prendere il titolo del noſtro Compagnia,

Beato., Il P. Bacciliere Gio. Barrista Spirituale.»

Pizzicliini, figlio del detto Conuento ,_ "eſta. in bo

HRcligioſo molto-verſato nell* antiche ’2’" "Fl B

.Scritture di uella ſua_ Caſa, in vna..., cazz…" ’ ’

Relatione, c _e mi traſmiſe_ nell’Anno ‘

165 r.porta per opinione , che forſe—v

prima della morte del Bq Antonio, vi

foſse in quel Monistero vna Compa

gnia di Battuti dedicata à S. Antonio

Abbate, che però dice, conſeruauaſi

nel vecchio Oratorio l’Immagine di—

pinta di S. AntonioAbbate . Hauen—

do poi mutato luogo , .e trasferitol’ 0—

ratorio nel Capitolo del Manistcro z ó

dice il ſudetto Pizzichini , che in que—

sto nuouo Oratoriofece la dettaCom- ’

pagnia. dipingere ſopra I‘ Altare l' ſm

maginc della B. Vergine ,col ſuo Bam

bino in braccio, e da vna parteilPadre

` S. Agoſtino , c dail'altrail B. Antonio,

ſotto

l

fl coſe prodigioſe , furono poi magione‘,
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ſotto i piedi del quale vi ſi leggono Domenica di Aprile, ò perche forſe)

queste parole: S. edmonimdc Mantr

› ciano Arma Domini MCCCCXXII. Dm

grazia: . i .

1 4. Sogginnge poi il ſuderto Autore

, nella ſua Relatione , che non fà questa

la prima volta , che la ſudetta Compa—

gnia preſe per ſuo Protettore il B. An

Prouafi la tonio, imperciòche testiſica di hauer

flffflf _Periti letta vna Scrittura autentica ſtà l‘altre

“ì WWW" del Monistcro, rogata da Set Stefano

30mm” ' Neri da Sughereto, fatta nella Curia F4

piſcopale di Volterra l’Anno I 379.nel

la quale il Vicario diMonſìg. Simone

Veſcouo di Volterra libera dalla quar

‘ ta Canonica portione d’ vn Legato pio

laſciato Societari Battcnti/Am S. Antony"

’ ` de Manic-ciano pradíéío, ó!. Dal qual

modo di parlare i0 ne cauo , c5 euiden

za , che nè meno nel vecchio Oratorio ,

era titolare della detta Compagnia...

S. Antonio Abbate, ma ben sì il nostro

Beato , altrimente l’hauerebbe chia

mato col titolo dl Abbate il ſudetta

Notaio ,come d’ ordinario ſi costuma:

ne cano in oltre , che in que’ tempi an

tichi chiamauaſi il B. Antonio aſſolu

tamente col titolo di Santo , Già chL)

`non ſolo nel nuouo Oratorio 1 chiama

con nome tale , ma etiamdio nelle pu

bliche Scritture prouaſi di vantaggio

uesta verità ; atteſoche ſe S. Antonio

Abbate foſſe ſtato ſuo antico Protet

tore , l’ hauerebbe la detta Compagnia

fatto dipingere nel nuouo Oratorio in

ſieme col B. Antonio, per non perdere,

.,

altrimente facendo , il Patrocinio di `

vn Santo così grande .

15 Si che da quanto fin quì hab

biamo detto per relatione del P. Pizzi

chini, chiaramente ſi deduce, che)

Suo Cu… queſto Beato Seruo di Dio ſin dal tem

conmu… po della ſua ſanta Morte, e molto mag- -

dal tëpo del-ñ giormente doppo, che per il prodigio

la ſu“ mom dell’ odore , e poi de’ Gigli nati ſopra il

fl?” "o/ZT" detto Tumulo , ſu dal Cemeterio nelle

&W- W' Chieſa trasferito il di lui Beato Corpo,

1…' ſempre` finoàquesto tempo hà goduto

il publico Culto; .8t ogn’ Anno ſempre

,ſi è celebrata la diluiFesta nell' vltima

’ l

l

 

l.

moriſſe il Beato nell’ vltima Domenica

del detto Meſe, ò pure ſorſe anche ,

perche in ſimil giorno foſſe ſattaladi

lui ſolenne Traslatione aecennata, nel— a

la Chieſa, che di S. Pietro ſi chiama,

nella Festa del quale Apostolo,ſì mostra

il ſuo SantoCorpo intiero , e bello;

come pur anche fi fà nel ſudetto gior

no della ſua Festa , nel quale viene ho-'

norato con Antiſona , Hinno , 8c Ora~

tione particolare del ſeguente tenore.

L71/me Confiſſorfitpplires A” toni

Lauda-5, á* prete: blemi/cr, ?421mm

Tuam ante Corpus blemi/c’: :flame:

Adium illo: .

Suſfl'peprete: bui”: [me Plebis ,

E: Ìestlm Cbrtſi‘ttm/”pp/impro eis ,

V! coi-ſem” ,ſimul ó defina’at

Ab 0mm' ”mio .

,Ti tc lor-cui! /fl‘t mirata/0:} ,

V: apudipſum {ffèr interrrffór ,

Sit zsto Cuſio: bui”: miCaſh-i .

Monti: Ciani .

Simul cumpa”: celebri Wzgufiina

lungi”) ter-um il/”m Nicolaum ,

.2rd TolentiniſèmPer ef} dcfmſhr , -

N05 tuffi/(fire .

Term” Caniunge 0mm: Celi Ciun

PropÌ/etar, Valex, Marti-rex, Antoni ,

0mm: Duchi-cr, Sam-?0: Ertmitm‘

Supplies-”z temm .

Virgin” 711071” , -vt Virgo permanſifli ,

Darinfimorem tim Sam‘ta Cate-mie

Sic awe Cériffum pro mah: 0mm::

Dirite omnes . . ' *

Gloria Patri , Genitaqueſi’mper

,Lr-i9',- praredít Dem rx 711707;

Tri-‘zitta Sano"t’a reſpira diſcute!

Hzmrſhcrm Hfmnum . Ame”.

‘\\

l

p Oraprfl ”ml/is B. Amani . l’t dig-”i , ó?,

Antípbom .

Alma”: diem reca/im”: celebrita” 1m

m”: Antony", quem credimi” introiti

{att/mgloria, qui nobis vclut rapine”:

patrocinata”. Grand” patrauit , 'ut

iam vidimur , fam:: nunc, o” Mira

(Ill/z , ſms meme upplirióus ‘or-cóm

damm mazze” . Allelm'a .

Him”, An

tifunmdr O

rario”: , che

ſi citano nel

giorno della

ſua Fefla .
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.Oz-emm- . .

Em* mi”: Mah-Hate”: per Anita”.

ſia”; Manti/2m Creatura ma *1m

dz’rjuc mirabile”: prateHKzflf/er , [agire

ſay/ici”: mir, -vt mcrizis, o" im”

t‘t/jíoüe Beat-{mini Antony" Caflfifföri:mi

d: preſenti mffl’ria ad ,etc-rm: Beati!”—

a'i/xirgaudzafi/iciter transtamw. Per

Clariſſa-”3, ó-r.

16 Nel fine della Vita di queſto

Beato, mi gioua di ſoggiungere,à mag

gior gloria di Dio, ö: honore del ſuo

gran Seruo Antonio, ciò , che nel fine

Prima gra- della ſua Relatione,più volte mentoua—

zia fingula- ta ,conclude il-Pizzichini,& è , che.;

”e › "7" _gode 40.Anni prima., che egli mi mandaſ

xoztîncìír'î‘t’i ſe la detta Relatione,_cioè nell’Anno

del Bmw. 16 I r. eſſendo egli Religioſo giouinet

to, hauendo oſſeruato , che vn Vene—

rando vecchio di 90. Anni, e più, chia

— mato Antonio Coſtantini naturale)

*’ della detta Terra di Monteciano, huo~

mo molto da bene, e gran diuoto del

B.Antonio, ogni giorno veniua nella

nostra Chieſa, e staua vna buon’ hora

orando all’Altare del Beato ; vn giorno

curioſamente l’interogò nell’vſcire ,

che faceua della Chieſa, qual benefi

, cio particolare , conoſceua egli, che

faceſſe il Beato Antonio alla loro Pañ.

tria commune di Monteciano , à cui il

buon Vecchio riſpoſe. Sappiatefigliuol

mio, che da’ nostri antichi Auoli, e Pa—ì

dri, iointeſi da giouinetto , c l'hò poi’

toccato con mano nel lungo corſo del

la mia decrepita età , che il noſtro Bea

to Antonio frà l’altre molte gratie,che

ha im errate da Sua Diuina Maeſtà,per

beneſiëio di questa ſua diuota Terra ,

trè ſono , altretanto ſingolari , quanto *

continue: la primaè, che niun vero ,

e naturale della noſtra Terra ſi riduce

mai à tanta miſeria che hahbi neceſſi—

tà di mendicare, come nè meno alcu—

no ſi arrichiſſe di ſorte , che habbi da

tripudiare, come dir ſ1 ſuole, laonde

ciaſcheduno nato nella detta Terra.),

può dire _, che il Signorlddio gli habbi

conceſſala gratia, che chiedeua il Sa

58.

- mente , che da tempo immemorabile Te

 

9 25.

uio, cioè di non eſſere astretto perla

pouertà à mendicare , m5. di hauer ſolo
ciò, che balla pei-il neceſſario ſosten-ì

tamento della Vita .

17 La ſeconda gratia ottenuta dal Semndagra_

noſtro Beato'è, che mai per cauſa di ‘i‘.

grandine non patiſſe~la nostra Terra.,

carestia di ſorte alcuna . La terza final

non ſi sà , che alcun vero Monteciane— m VT” 3’ a’

ſe ſia mai ſtato giustitiato, nè tampoco **

morto in guerra , coſa in vero molto

ſingolare . E ſoggiunge il Pizzichini,

che nell’vltime turbolenze , che ſ1 vi—

dero nell’ ltalia , e preciſamente nella

Toſcana, negli Anni 1643.e 1644.con~

tutto che molti da Monteciano andaſ—

ſero alla guerra in ſeruigio del Sereniſ

ſimo gran Duca loro Signore, niuno vi

restò morto , anzi tutti felicemente ri—

tornarono alla Patria , la qual coſa non

auenne à gli altri de’ Paeſi circonuici—

ni, ed anche lontani, che pure anda—

rono alla guerra .

18 Don Gonzalo Ruiz Notaio mag

giore di Castiglia, Aio dell’ Infanta.»

Beatrice figlia della Regina di Caſti—

glia Donna Maria , già moglie del Rè D Gan_ al”

Don Sancio il Brauo, gran diuoto, e R125., 05,55,;

’bencfattore liberaliffimo dell’ Ordine …- 4211“ Re_

nostro, e ſpecialmente del Monistero gina di c4

di S. Stefano fuori della Città di Tole— flíglid alcune

do sù la ripa del famoſo Tago , fondato. Cîſe in T0~

in vn luogo detto la Solaniglia , hauen- I"d‘ìfflſ‘ffl‘

do _più volte conſiderato , che li Padri ’;íl'l’eeiíìz

del detto Conuento grandemente pa— Z“, Canna_ '

ti'uano, perl’aria poco ſana dl quel luo- ;o , ’

go , moſſo di loro à pietà , ſupplicò la.,

ſudetta Regina D.Maria, à volere restar

ſeruita di cOncederli alcune Caſe , che

ella poſſedeua dentro di quella Reggia

Città,acciò li ſudetti PP.ſi poteſſero in

quelle trasferire, 8c iui fondare vn nuo

uo Moniſ‘rcro; e la detta Regina volen—

do compiacere queſto diuotiffimo Ca—

ualiere, li fece vn libero dono delle det— - “

te Caſe , eli diede ampia facolta di fon— `

dare l’accennato Conuento per l’Ordi

ne di S. Agostino , ò pure‘vn’ Oſpitale ,

ouero altro Edificio Spirituale . Il Pri

E e uile
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Anni di Christo

13”.

uilegio di queſta gratía , ſù dato in..

Vagliadolid à 30. di Decembre nell’ E

ra r 349. cioè in quest’ Anno del 1 3 1 r.

e lo produce il P. Errera nell'Historia

del Conuento di S.Agoſiino di Sala

manca à carte 1 87. & è queſto,che ſic—

gue fedelmente tradotto dall’ ldioma

Spagnuolo nel nostro d’Italia .

E I9 SAppino quanti questaCartä‘...

vedranno , come Io Donna

Maria , per la gratia di Dio Regina di

Caſtiglia , di Leone, e Signora di Moli

Copi, dd na , concedo à voi D. Gonzalo Ruiz

Priuilegio. Noraio Maggiore di Castiglia, c A-io

dell’ Inſanta Beatrice mia figlia , le Ca

ſe , che io poſſedo in Toledo nella stra—

da di S. Martino , le quali furono di

D. Federico , acciò facciate in eſſe vn

Conuento dell’ Ordine di S. Agostino ,

òpure vn’ Oſpitale per iPoueri, ò al

troluogo Pioà vostro piacere , e ve le

concedo libere , con la loro entrata , 8c

vſcita, e con tutte le ſue appartenenze,

in guiſa tale , che non vi ſia per me , nè

per altri à nome mio alcuna giuridic

tione, ma che ſiano voſtre libere per

fai-ui qual ſi voglia delle coſe dette di

ſopra, e di questa gratia hò comanda

to; che vi ſi dia queſta mia carta ſigil

lata col mio Sigillo di cera pendente.

Data in Vagliadolid alli 30. Decembre

nell’ Era 1349. Io Egidio Gonzalez la

ſeciſcriuere per comandamento della

Regina,&c.

zo (Deſio Principe poi nell'Anno

Donaled”, ſeguente donò le dette Caſe alli Padri

re Caſe alti ſudetti delConuento di S.Stefano, li

noflri Padri. quali con la facoltà neceſſaria del Som

mo Pontefice, vi ſi trasferirono, e die

dero principio alla nuoua Fondationc

di vn’ altro Monistero , come in quel

tempo ampiamente vedremo , à Dio

, piacendo , con,produrre la Bolla del

Pontefice Clemente V.

Ohm?" 7"- . 21 In quest’Anno medefimoeſſen—

ma , "WW" do vacata la Chieſa Cattedrale della...

’l‘3 4594/“? Città dl Castro nel Patrimonio diSan
. ”gono ñ . . `.

Bonfigü da Pietro, per la morte di Giacomo Veſ

Siena

DeI Secolo Decimo

58.

Della Religione

9 ²5~

Veſcouo della medeſima Città F. G re

gorio Bonfigli da Siena dell’Ordine n0

stro Eremitano dal Sommo Pontefice

Clemente V. La Bolla della detta crea

tione ſi conſerua nel Regesto Vatica—

no, 8c è per appunto l’ Epistola 41 r.

foglio 98.Anno 6. tanto ſcriuono l’Er—

rera nostro nel Tomo primo dell’ Alfa

beto Agostiniano à carte 29 3. e l’ Ab

bate Vghelli nel Tomo primo i” Eccle

ſia Caffrenſicolm. 6 i 9.

2 z Eſſendo parimente vacato il Ve

ſcouaro di Città Nuoua in Istria , fù ”ſono di

dallo steſſo Clemente V. honorara la C3,; NM_

Religione di quella Chieſa nella per-ñ “a m- m…

ſona di vn ſuo Religioſo per nome Pic- F.Pimo .

tro, la di cui Patria,Cognome , Prouin

cia, Conuento , e Walitàmonl’hab

biamo potuto rinuenirc . Di questo

, F. Pietronon ne fa mentione l’ Errera,

' perche, non vide il quinto Tomo del_—

l’ Italia Sagra del ſudetro Vghelli a il

quale in eſſo] lo regiſtra ſrà li Prelati

dell’ accennata Città Nuoua . La Bol—

la pure di questo Veſcouo ſi conſerua

nel Vaticano Regcsto, 8c è I’ Epistola

980. foglio 1 67. Vedi l’ Vghelli nel

l’accennato Tomo z. alla colonna a z z.

nel ſine .

23 Douendoſi in queſt’ AnnoCo—

ronare l’ Imperatore Enrico VlI. nella

Città di Monza, con la Corona di Fer—

ro per lo Regno de’ Longobardi , furo

no inuitati dall’ Imperatore ſudetro

er affistere à nella maestoſa funtionc,

non ſolo tutti 1 Principi, 8c altri NObilì

Signori dell’ Italia, ma etiamdio tutti

li Prelati della Lombardia in particola—

re ; e ſrà quelli vi andò il nostro B. Teo

baldo Veſcouo di Verona-più volte da

noi mentouato negli Anni ſcorſi : tan

to riferiſcono Girolamo della Corte,..

nelle ſue l-listorie di Verona ,. 8c il no

ſtro Errera nel T ,2. dell’Alfabeto

Agostinianoà carte 36.

24 E già , che habbiamo fatta men

tione dell’ Imperatore Enrico ſudetro ,

Cifea anche

Il B. Tro

baldo Veſto

uo di Verona

nofîro aflifle

in Monza.;

alla Coram

tione di En~

rica VII.

 

giuſta Sentenza , che egli diede per ca

l fà di meſtieri , che quiui riferiamo vna

couo di quella, ſù creato‘l in ſua vece stigo di Giouanni d’ Austria già Duca
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di Sucuia , il quale; carne già ſcriueſſi—

_ mo ſor-toi? Anno 1308. crudelmen—

Gifh ‘Ù’A’i* te vcciſe Alberto d’Austria Imperato—

flî" 9““ re ſuo Zio a 'Deueſi dunqùe’ſaperu,

a’ S’m‘" fi chev uestdmañlc‘ſol' P ` ' h' '
famflroRh q A_ 0 io rato rmcipe 'a—

ligioſhinpà uendo:omeſſo vu cosi _gran Paricidio ,:

fa ,,pmbg, andoſcorrendo per varie parti dell’Eu-_~`

` ropa tutto .ripienodi ſpauento , -e di

terroró,mà non-trainando ſicuroſcam

poin alcunluÒ'go, finalmente preſe)

eonſíglio di: portarſi à’ piedi delSo‘m-ſ

mo Pontefice ,ñz per' ottennere i aa- eſſo.

perdono., -ör aiuto“; mà ilSanto Padre ,

conſiderando , che Giouanni haueua
vcciſoìvn’ Imperatore, stimò coſa con-

ucniente il' mandarlo per la penit enza

al Succeſſorei~ del morto Principe, - &

cgli ſubito vbbidiente venne in Italia ,

f

e’portamfi--alia-Gorte divi-Enrico; hub’

milmente genufleſſo à piedi, i ,quella
Ceſarea Maeff‘à, leì‘chieſe del ſiio 'gian

fallo il perdono, e prontiffimo fi mo

strò à farne _ladouuta penitenza , En

rico dunque moſſo à'p'ietà' di quel po

uero Signore, vedendo maſſime la di

lui grande humiltà , altra penitenza nó

le volledare fuori-che -questa , che* an

daſſe à-Biſa, e’nel Conuento de’ nostri

Padri prend‘élſc ~lÎl-Iabito nostro Ago—

- stiriiano , -il che poi fece incontanen—te ,

&inquello perſeuerò ſino al fine di ſua

vita con raro eſempio di buon Religio

ſo , come nel ſuo tempo col diuino aiu—

to ved-remo. Vedaſi ſta tanto Enea_

Sìluio nell' Historía diBoemia, il 'Bzo

uio ſotto il r 307. el’ Errera 'nel-Torno

primo dell’Alſabcto Agost. à car.46 1 .

25 Hauendo la Città di Foligno per

amore , &honore del nostro P. S. Ago

Lì ad" ‘ſi stino,donate à nostri Padri fin dell’An—

Fd’gm’Pr" no 1308. alcune Terre, qua‘li-nell’Istro

È’Zuîfffié mento della DOnatione, chiama il No—

m‘ donatili , . . . `

dalla detta liſudetti-Pa'dri, ~ ial ſe nefoſſe la ea

Citrà . gione , 'non ne preſero il poſſeſſo per

mezzo del loro Priore , ſaluo ſolo , che

in quest’Anno del I 3 1 1 . allí 27. di A—

gosto : così nota il diligente Errera nel

Tomo primo del ſuo Alfabeto Ag‘osti—

niano è carte a 5 5.
l

.

58.

taio Mar-rada, ó- Caríomriu ”Hera ,_`

9 ²5'*

2 6 Eſſendo già fiato estinto nel C6?“

cilio di Vienna in Francia,celebrato in

queſto , e nell' Anno ſeguente, l’ Ordi—

ne de’ _Caualieri Templari , il quale ſtà 5354;‘, ,75;

gli altri Conuenti , ò Commende ,,che flro Arciueſ.

nella Francia haueua, vn’ aſſai nobile.,- cuuo di Bom*

ne poſſedeua nella Città di Bonrges , 8“ "m-’719

di cui era Arciueſcouo il nostro inſi— PF’ 'f R"h‘

gne Doctore il Beato Egidio Colonna , 3“”: fil?”

il quale‘bramando d’introdurre nella ‘gîarfmuîè

detta Citta li nostri Padri., .ll quali sta— d…“ CW;

ua-no fuori in vn’ Eremo Vicino (6c ha

ueua intorno à r oo. Anni d’ antichità,

questi alcuna coſa ſcriueſfiifio ſorto

l* Anno di Christo 1 2 2 8. nel Tomo 4.

al-numero 41 . ) e vedendo vna così bel

la, &opportuna occaſione , ſupplicò la

Maestà del Rè Filippo , che ſi ritrouaua

preſente-nel dettoConcilio, e del qua'

le era fiato già Maestro, à volerlifar

g‘ratia di concedere qücllaCómendá,

.ò Conuento alli ſudetti-ſuoi Padri , ac

ciò poteſſero entrare nella Città, ‘8c in

quello ſondarne vno di loro Religione;

la qual oraria eſſcndolí stata volontieri

conceſſa dal Rè ſudetto , ottennepoi

anche‘la facoltà neceſſaria di fare la..

detta Traslatione dal Sommo Ponte

fice Clemente V. tanto per appunto

riferiſce Giouanni Chenù nel Libro ,

che ſàdcgli Arciueſcouati , 8: Epiſco

pati della Francia , citato anche dal

l’Errera nel Tomo primo dell’ Alfabe

h to Agostiniano à car. I 2 2.

27 Testifica parimentc qucst’vltimo L

Antore nel ſecondo Tomo dell‘ Alſa—

beto Agostinianoà carte 376. d’ hauer

letto nell’Archiuio nostro del Conuen

to diS. Agoſtino Cll Roma vn’lstromen- [z B, Simo

to autentico, nel quale Maffco Veſco— ne da Todi

uo di Terni, dona a nostri Padri del ottime dal_

Conuento di S. Pietro della detta ſua V"ÎWÈ‘” ‘i’

Città, la Chieſa di S. Bartolomeo Dur— ci.” IT“

. :eſa dl S.

ſangnano, posta,e ſituata ln vnluogo Bartolomeo

deſerto della ſua Dioceſi, poco lungi florida…—

dalla Città , affinche iui ſi poteſſero ri— ama‘.

tirare- que’ Religioſi del detto Ordine,

liquali foſſero bramoſi di iù stretta oſ

ſeruanza z e ciò dice di- are . Maxim?

i fra/b”: , ó* grati-z Fratri: Simo-vi:

E e 2 Raz
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r 3 I l. 58. 935.

ati-”Uni a‘: Teaſer” in ìfſh Ordine

Lecîarir, á* Amici”qstri CLari/fini. Era

questi ilBeato Simone da Todi dettifii—

- mo Lettore , e gran Predicatore della

Varj acci

denti occorſi

in quefl’An

”a

parola di Dio , il quale appunto predi—

cando quì nella noſtra Chieſa di S.Gia— '

,como di Bologna l’Anno r 3 zz. alli z o.

di Aprile ſantamente mori , hauendo

ochi giorni auanti predetta al Popolo

a ſua beata Morte. Nel ſuo tempo,

col diuino beneplacito, ampiamente.; l

ſ'criueremo i Miracoli grandi, che N0

stro Signore operò peri meriti di que

ſto ſuo gran Seruo , doppo il ſuo felice

paſſaggio al Paradiſo , con altre coſe

molto importanti, e degne da ſaperſi.

28 Siamo ſimilmente certi, che in

 
questo tempo la nostra Religione ha,

ueua vnMouistero dentro della nobi

liſlima Terra di Norſìa, peròche nella Omm” li

Chieſa del detto Conuento vi era vna N"ffi‘

da” [mm
' C°mP²gnia di Huomíni , e z Donne di- .
ì umana quale già in quest’Anno con.. d'M“

ceffe molte Gratie , e Priuilegi il Gene- . *

rale F,Giacomo da Orti , quali ſi con—

ſeruano nel detto Mortistero': e la Ca:

ta della detta Conceſſione-fix daranno_

fieſſo Luogo à a s. di Giugno a.- Forſe li

noſtri Padri doppo la grand’ Vnione,

comealtroue diceſiimo , laſciati alcuni

piccioli Eremitorj , che haueuano fuo

`ri nel distretto di Norſia , entrarono

"dentro la Terra à ſondare queſto da

cui _hora habbiariao fatta mentione .

_Anni di Christo Del Secolo Decimo _ Della Religione

' 131 2.. , 59. 92.6.

ì N quest’Anno del Signo

re Igrz. ſi diede ſineal

Concilio di Vienna, con

, la distruttione dell’ Or

dine de’ Canalieri Templarj . Enrico

VII. fù Ooronato in Roma con la Co

rona d’ oro da due Cardinali, à tale-ef

fetto mandati in Roma dal Pontefice

Clemente V. Ferdinando 1V. Rè di Ca—

stiglia , hauendo condannato à morte ,

per ſoſpetto di fellonia , due Signori

Fratelli della prima Nobiltà del ſuo Re—

gno innocenti, ſii da eſſi nel punto del

morire citato al Diuino Giudicio in...

termine di 3 o. giorni , per douere ren

der conto d’ vna tanta ingiustitia ; ö: in

effetto nell’ vltimo giorno del detto

termine , eſſendoſi ritirato doppo il

Pranſo à dormire , ſu poco appreſſo ri—

trouato mortoin letto in età di a4.An

ni,- laonde vien chiamato da’ Spagnuo

li Diamar-do el Empleîzadufihe vuol

dire D.Ferdinando il citato . A questo

Rè , tutto che moriſſe così giouine, ſi

conoſce molto obligata la nostra Reli

gione perle gratie ſingolari, che con

  
 
nostri del ſuo Regno, ma in fatti fà di

mestieri, che i Rè , & i Prencipi vadino

lenti nel preferire le Sentenze di Mor—

te , e nulla operino ſenza gran confi

glio, giusta l' Oracolo Diuino , che di

ce nel Salmo ſecondo: Et ”cnr Reg”

inte/115i” erudmini , qu’ indie-eri: ſcr

ram. .

2 Accennaſſimo già nell’Anno ſcor

ſo la morte del Generale Giacomo da

Orti 3 vero è, che non poteſſimo regi— Alejandro

ſhare nèiltempo, nè il luogo preciſo dis-Elprdio

della detta morte , ſologliècerto, che "m"_Gmî

non morì prima del giorno”. di Giu— ' bo" V"

gno , atteſoche nel detto giorno egli m '

ſiritrouaua in Norſia, come habbia

mo dimostrato nell’vltimo numero del

l’Anno ſcorſo; e forſe Fu colà di paſ- ‘

ſaggio, mentre andaua al Concilio di

Vienna in Sauoia, oue era stato poco

dianzi, con ſua Bolli-eſpreſſa,chiamato

dal Papa . ln quest’Anno dunque ſi ce

lebrò il Capitolo Generale nel Moni

stero nostro della Santiſsima Trinità.

di Viterbo nel quale à r4. di Magoio

ſi: eletto , con vniuerſalc applauſo, -

-eeſſe , mentre viſſe , a molti Monisteri i neralc di tutto l’ Ordine Maestro Aleſ

r ſan
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ſandro *da* S. Elpidio Teologo inſigne ,

famoſo Predicatore, e gran difenſore

della poteſtà Eccleſiastica ,. c Ponti

ficia . . - '

. . ~ ‘3 Fù creato in queſì’Anno dal Som
LIZÎCÈÌLÎ mo Pontefice Clemente V. Veſcouo

z, Veſcouo dell’Aquila, nobiliſſima Metropoli del

dell’Aquila . la Prouincia d’ Abbruzze, F.Filippo da

Lucca nostro inſigne Teologo , il quale

poi gouernòquella S. Chieſa lo ſpatio

di quindici Anni con gran prudenza ,

crettitudine ; e perche la Cattedrale

per la ſua antichità minacciaua ruina .

con ani-mo. generoſo tutta la riſece di

nuouo.

4 Scriuealtresi il nostro Cruſenio

nella terza parte del ſuo Monastico A

goſìiniano al cap. rz. à carte :47. che

fe‘flfìnîlí‘t’; ip quest’Anno medeſimo ſu aſſontoal

Arciueſcouo l Arcrueſcouato di Strigonia nel Re—

dinrigm-a_ -gno d ’ _Vngheria , F. StefanoForefli ,

quale stima il Ven. Seruo di Dio F. Al—

fonſo d’Oroſco eſſere ſtato Vnghero di

-nationes e dice , che fù anche Patriar—

`.-ca di Gieruſalemme, e che ſcriſſe ſo—

pra il Maeſtro delle Sentenze., c che

diuolgò altresì molti Sermoni elegan

ti z. Meda-ſi la di lui brieue Cronica...

Agostiniana : ſoggiunge il Cruſenio,

che gouernò la ſudetta Metropoli di

Strigonia perlo ſpatio di ben zo. Anni

intieri . . . .

5 Giacomo Secondo Rè dixArago

na , come ad imitatione del ſuo grand’

- Auo Giacomo Primo, detto il Debella

‘z tore ,era gran diuoto del noſtro Padre

Gino?“ H* S. Agostino , 'e della ſua Eremitana Re—

Rè d’. 4".‘ ligione, così volle in quest’ Anno di—

gona :linux—

fce ,vm cäi--mostrare vn ſegnoben rande della...

ſmmnizáznñſua diuotione ,verſo il udettoSanto

honore di s. Dottore; e fù d’istituire vna Confra—

Agoflino nel. ternirà col ſuo SantoNome _nel nostro

la _ nvflM-ñv Conuento,eChicſa d’Alzira,la quale

cimſ‘ ‘TAL' era già stara dotara , 8c arricchita dal

Tm" ſopramentouato Giacomo Primo fin

del r a 70. come iui notaſiimo . Qiesta

poi fa parimente da eſſo dotata , 8c ar—

ricchitacon molte Rendite , Benefici, e

~Iuſpatronati… Come poi prendeſſe ap

prcſſo per Auocato ancora &Lorenzo ,

Del Secolo Decimo Della Religione
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e ſi auanzaſſc altresì in maggiori ric

chezze ,lo diremo ſOtto l’Anno del Si

gnore I 3 8 5. nel Tomo 6. ſe così ſarà la

Volontà di Dio .

6 Anche il nostro B. Teobaldo Ve—

ſcouo-di Veronain quest’Anno mede—

ſimo per eſpreſſo comando d’Enrico

VII. Imperatore , diede l’ Inuestitu’rL

del Feudo Regio antico della Decima

di Geuio à Michele , 8: à Bonauentura m,P"0m

ſigli d’Alberto della nobil Caſa della_- m d» Enrico

Corte , come euidentemente appare VI!. Impe—

per yn publico Istromento rogaro per ratore-,inne

Winzano de’ WinzaniNotaio,clie ſi fliſſé’ di W

conſerua nella Cancellaria della Cat— ”’bìle Fe“f

tedrale di Verona , tanto ſcriue , e tc-ñ dl". l‘51?”

stiſica il nostro Errera nel Tomo 2. del ‘HSM 4"'

ſuo Alfabeto Agoſtiniano à car.43 6.

e'prima di lui piu ampiamente lo notò

nelle ſue Historie di Verona Girolamo

della Corte , Rampollo ben degno del

’ la medeſima lllustriſſima Famiglia.

7 La nobiliffima Città di Aleſſan-z`

dria detta della Paglia ( fondata gia

dalle Città confederate i di Lombardia

in honore del gran Pontefice Aleſſan

… dro IH. ad onta , e diſpetto di Federico

Primo Imperatore , chiamato Barba— F. Mafie-3

roſſa, implacabile nemico, e perſecu— do“l’fqleſîi‘

tore peruerſo del medeſimo Pontefice) i… E "‘4"'
bramando d’ hauere per Podestà , ò ſiíëaîílffi‘f

Gouernatore vn Cittadino diquesta_. Bologmé‘:

noſtra Patria di Bologna, ſpedì per ta- Perche, ’

le effetto per ſuo Ambaſciatore à que—

sto Publico, vn nostro Religioſo di gran

dottrina , e talento , per nome Manfre

do, il quale era Cittadino della ſudetta

Città di Aleſſandria , così per appunto

riferiſce il nostro erudito Historicodí

Bologna Maestro F. Cherubino Ghi

rardacci , Religioſo anch’ egli dell’ Or

dine nostro,nel lib. r 7. alla pagina 558.

del primo Tomo: ciò che poi conſe

guiſſe con la ſudetta Ambaſcieria il

mentouato F. Manfi-edo, non lo dice

il detto Autore . -

8 Laſciaffimo ſcritto , e notato nel

l’ Anno antecedente, che la Regina..

Donna Maria diCastigliadonò nel det

Il B. Teo:

baldo Veſco—

uo di Vero

 

to Anno aleimc ſue Caſe z che haueua ñ, u

."‘ "Et-.3 in
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.in Toledoà D. Gonzalo Ruiz ,ad effet

to , che di quelle faceſſe vn Moniſtero

per l' Ordine di S. Agostino,ò pure vn’

Oſpitale peri Poueri, ò altra fimilu

Opera pia, e prodRCeſſimo altresì il Di

ploma Reale della detta Donationeyn

Hor hauendo determinato il ſudetto

. Gonzalo, il ìquale era diuotíffimo

de' nostri Padri, che stauano {noti della

Città nel Conuento vecchio di Si Ste-ñ

ſano , detto della Solaníglia , vicino al

'ſaga,- dx donare le dette Caſe à que’

Religioſi, affinche iui trasferiſſerola..

loro Communità 5 che con gran ſtom

modo , e poca ſanità, iui dimoraua 3 pa

leſatoli il ſno penſierc, e donato-li le...

dettc Caſe z gli ne diede altresì il poſ-ñ

ſeſſo . Ma perche,per ſare la detta traſ

latione , vieta neceſſatiàlaliCenza del

la Sñ Sede Apostolica, ſpedirono per

tanto que’ Padri vn Religioſo dibuon

talento alla Romana Corte , la quale in

queſto tempo nel Concilio Generale di

Viennarirrouauafi nella Sauoía , 8c ha

uendo quegli eſpone al Santo Padre il

biſogno del ſuo Monistero , nè ottenne

ben tosto la bramata licenza eſpreſſain

a " i vna Bolla data nella stcſſa Città di Viè

` na alii 7. di Marzo nell’Anno 7. del ſuo

Pontiſicato , e ſi conſerua nell’Archi—

uio del detto Conuemo di Toledo, il

di cui tenore è il ſeguente .

Ottengona i

PP. di T0

led” dal Pd

pa ldfacoltà

di trasferirſi

'nella Citta‘ .

Clancy! Effiifiapus Sera!” .Terno

m”: Det' .

_ - 9 lle-‘71’: fly": . . . . . . Priori, 8c

é _ Fratribus Ordinis Eremitarü

SñAuguflini Toleran. ſalutem, 8c Apo—

st'olieam Befle'diéìionem . Aia circa...

Òupxd den, Cultum Diuiní Nominis` ampliandum*

Bolla . ñſedulò inuigilatis' z Nos huiulìnodive

ſtrum intentum dignis in Dominolau

dibus cömendantes ,illa vobis propteñ

rca libentet cöcedimus , per quç Chri

sti fideli‘um ſuffulti ſuffragijs ,Diuince

gratis: operante Vil-tute z vestrm in hae

parte intentionis propofitum conſequi

Valcatis a Porreóta fiquidçm Nobis ve—

(tra petitio continebat , quòd charm?" ſeguente .

5'9 ` 92.6'.

ma i n- Chriſto filía nostra Maria Calle[
lzr , 8c Legioſſnis Regina illusttis , ſpecia—

lis Charitatis , 8c deuotionis propter

Deum ad vos , 8c Ordiuem vestrum ge—

rens affcéìum quemdam Locuin ſtrain _

in Ciuitate Toleran. ad .diótam Regi- `

nam ſpedantem vobis pro Culto am

pliando ptxdióto intendat pia , pro—

uida liberalicatc donare. Nos itaquc

vesttis ſupplieationibus inclinati, vo

bis,vc Conltitutione felicis recordatio

nis Bonifacij Papa,- VIII. ptmdeèelſons

nosttiſiupet locis à Rcligioſis Ordmum

Mendicantium abſquc licentia Sedis

Apostolicue de nouo non recipendis_

editamequaquam obstante, huiuſmodi

locum poflìtis recipere, öc id ad lllü vos

transfert-e , fi ad id Venerabilis Fratris

noflri u.. . a. Archiepiicopi Tolctau.

accedit aſſenſus , auéìoritate praeſen—

tium indulgemus . Nulli ergo omnino

hominum , 8a:. Datum Viennae noms

Martij Pontiſicatus nostri Anno 71.‘ _j

uesta Bolla la produce il RBL-tera nel—

l’ Historia del Conuento di Salamanca

à carte 1 8 8.

I o Li nostr‘i Padri parimente di Cor-_

doua, li quali stauano anch’ cflì ſuoi-1

della Città in vn luogo chiamato il _ _ _

Campo della Verità, come alti-one...- L’ Pad"d’

habbiamo narrato, conoſcendo , che îîçîo‘r‘éäz

non poteuano più dimorare nel detto La…, dalla

Conuento à cagione delle continue..- jhjfi, Papa

ſcorrerie, che faceuanoiMori di Gra- Wafimuſi,

nata per que’ contorni, con gran peri- licë‘za‘dien—

colo di perdere Vn qualche giornom- "are m C01’

ſieme con la nobba , anche le vite loro , 4°“

preſcro riſolutione di chiedere licenz_a

al Sommo Pontefice di ſar paſſaggio

nella Città , tätosto che ſc li preſentaſſc

vn luogoproportionato ,in cui poreſſe- e

›ro fondare vn nuouo Monistcro . Etm

*effetto hauendo anch’ elfi inuiato vn

loro Religioſo qualificato alla Corte-_.

del Sommo Pontefice per la detta h—

cenza , la ‘quale li ſu ſubito benigna

mente conceſſa, è questa registraça fi

legge nell’ Historia del Conuentodi Sa

 

lamanca dal P. Errcra _à car... 8 I . 8c è la

Cle- ſſ

 



Secoli ì Agostinianíîñ -
,331

…Anni di Christo., vDel Secolo Decimo Della Religione

'i ‘312l7a_u "f-l _

Cla/mè”; Epffiopw .ferma Ser—

uamm Det'.

n V Encraéíli Fratri ...un...

é- . Epiſcopo Cordubenſi , ſa—

‘ lutem, 8t Apostolieam Benediëìione'm .

Dileçtorum ſiliorumPrioris , 8c Fratrü

Copia 4,114 Ordinis Eremitarum S.Augustini Cor

Bau- . duben. petitio nobis exhibita contine—

bat, quod à quodam tempore citta,

perfidia inimicorü Nominis Christia—

ni existentium in Terra Granatx Cini—

tatiCorduben. vicine, adeo in parti

bos illis inualuit , quod eorum in Chri

sticolas immaniter gladio ſci-niente , ſi—

deles olim in ambito , 8c distrióìu dióìae

Ciuiratis morantes , infra ipſius muros

, ſe reponere ſunt coaóìi , acintraeanñ

- dem Ciuitatcm ſuas eſigere manſiones.

Ex quo dióti Prior, 8c Fratres in loco

eorum ſito exrramuros Ciuitatis einſ

59*,

.dem non valent commodè commorari; -

ſuper quo eis prouideri à nobis humi—

liter postularunt . Nos itaque ipſorum

ſupplicarionibiis inclinati Fraternitati

. tum perApostolica ſcripta mandamus ,

natenus ſi est ita ,eiſdem Priori, ör

Fratribus auóìoritate nostra rccipiendi

inframuros Ciuitaris Corduben. prie

.diétae locum pro Oracorio cum ambiru,

8t neceſſarijs officinis, vr ibi Fratres di

.eti Ordinis morentur diótumque pri

mum Locum vendendi, Vcl commu

.tandi , ſeu de ipſ0 aliàs in, ſubſidium...

~huiuſmodi Loci reeipiendi de nouo ,ì

pronteredire viderint, diſponendi , _

Constitutione ſelicis recordationis Bo

-niſacijVIIL praedeceſſoris nostri, quae

-abſque diete Sedis ſpeciali licentia prç

diäa fieri prohibet, non obstantibus ,

Iicentiam largiaris . Datum in Prioratu

de Granuſello prope Malauſanam Va

ſionc‘n. Dia-.eeſis quarto nonas Oóìo—

bn’s , Pontific’atus nostri Amm 8.

/

i Padri di Cordoua la Pontificia facoltà

 

926.

’h bb l' -12 Ottenuta dunqucc c “01 Fondamil

. . . , ñ Cöuento dë

ditrasſerirſi nellaCitta, con la licenza m la Cinà

altresìdi Vendere,òcommutare il vec- 5,, w, luogo

_ehio Conuento à loro maggior Vtile_, dem 41154.

ebeneficio; 8t hauendo parimente ot— zar .

tenuto,l’Alcazar,ò Castel vecchio den—

tro della Città, one hora è il Tribunale

della Santa lnquiſitione,iui fondarono

il nuouo Monistero, oue non perſeue

rarono ſe non perlo ſpatio di r 6. Anni

ſoli per la cagione, che, nel ſuo tempo ,

à Dio piaccndo , diremo .

r 3 In questo medeſimo Anno ha

uendo Enrico Veſcouo ,di Ratisbona

donate alcune caſe al nostro Conufen— Donazione

to della detta Città con altri Beni , e “lame Ca,

deſiderandoilPriore , dei Padri ,chela ſe fa,… da;

detta Donatione foſſe. confirmata con’ Veſcouo di

vn' Apostolica Bolla , ſupplicarono per Rami-om_

tanto il Pontefice Clemente V. à fare al Conuento

la detta conferma , Sr egli con vna ſua. Z"fimcfleg‘

Bolla data in Auignone à 29. d' Aprile ""4 ì” *

nell’Anno del ſuo Pontificato 'Ferrario,

Cleinëre V.

conferma la

e diChristo 1312. abbondeuolmente

ſodisfeee alla loro richiesta . Conſer— . . .

uaſi la detta Bolla nel ſudetto C`óuen

to di Ratisbona , 8: vna copia di quella

nella Libraria Imperiale di Vienna , di

done non l’ habbiamo potuta hauete .

-l 4. Nel giorno, Meſe, 8c Anno isteſ

ſo preſe pur anche il ſudetto Pontefi—

Cc ſotto la dilui Apostolica protettio— Lofleflb p5:.

ne il Monistero delle nostre Monache reflceprendè

di Vichbab , ò Viechbach nella Pro- fbtto la ſua

uincia di Bauicra con tutti li loro Beni PMAWM

mobili, 8c immobili , con tutte le ſolite 'l C"Î‘Wmo',

forme , che ſi contengono nell’ altre...,- SF" ' Be…

. . . e e noſtre

Bolle di Apostolica protettione: Con— Monache d,

ſeruaſì Vna copia di questa Bolla-ncl— Vie-51,54”,

la poco dianzi mentouara Libraria..

Imperiale di Vienna . Hoggidi in' que—

sto Monistero. non vi stanno più Mona—

che , ma Frati Agostiniani , li quali ſo

no ſoggetti al Prouinciale di Bauiera.

”KMMKK

MWMNMW _a
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I Abbiamoin quest’ Anno litteras inſpcó’curis gratiam ſtrani , 8c Copia del

del Signore 1313. che.)

Bruſco Rè di Scotia finì

- - di ſcacciare dal ſuo Re—

gno gl’ ingleſi, li quali alcuni Anni pri

-ma l’ haueuano occupato . In uesto

isteſſo tempo la Setta de’ Flageiianti ,

che alcun tempo auanti eraſi ſcoperta

per Eretica in alcune parti d’ltalia,fpre

ſe più che mai forza , e vigore , atteſo

che , ſotto finto pretesto di penitenza ,

ſeminaua fra la minuta Plebe molti gra—

uiſſimi errori,e frà gli altri vno era que

sto: che per cancellare qual ſivoglia..

grauiſlimo peccato, e per ottenerne i_l

perdono da Dio , era dimaggior valore

vna minima Hagellarione, che qualſi

voglia humileConfeſſione,&altri così

fatti ſpropoſiti , che ſono riferiti dal

Prateolo, dal Gualtiero, e da altri.

2 Stando in questo tempo accam

ato ſotto Firenze l’ imperatore Enri—

  

antico di S.Antoni0 in Ardingheſca

dellaProuincia di Siena , ſi portarono

dauanti la Ceſarea Maestà Sua , öc hu—

milmentella ſupplicarono :ì volere re

star-ſeruita di prëdere il loro Monistero

ſottoìl-a ſua Imperiale prorettíone : alle

quali upplicheuoli richieste, volendo

benignamente ſodisſare il detto Prin

cipe , li conceſſe per tanto vn nobile.;

Priuilcgio in cui ampiamenre ſi con—

tiene la richiesta Gratia. Fù dato poi

il detto Priuilegio appreſſo il Mont-L..

Imperiale nel Campo ſopra Firenzein

queſt—’Anno I 3 I 3. à 5. di Fcbraio . La

copia poi del detto Priuilegio , il di cui

originale ſi cöſerua nell’ Archiuio del

l’ inſigne Monistero di S. Saluatorc di

Lecceto , è queſta per appunto , che

.Em-ir”: Dn' grafia Rom-mara”: linfa..

rata; stmprr Angrzſim.

Nim'tſis Sacri Romanorum..
3

 

omnebonum. Cum Religioſos Viros Diploma.

Fratres OrdinisEremitarum S.‘,Augu~

stini deloco S. Antonij de Ardingheſ

ca in nostram Imperij Protedionem re

ceperimus ſpecialë,fidelitati vestrç stu

diosè committimus,& mandamus,prç

cipientes vobis nihilominus ſeriosè ,

quatenus memoratos Fratres , aut Lo— '

ca, qux nunc habitant , vel imposterü

ipſos habitarc contigerit , in perſonis ,

familia, vel rebus e'orü non molestetis ,

aut inquietari per alios aliquo modo

permittatis, ſed ipſos potiuscontra—o

quoslibet ofſenſores ſuos manutenea—

tis , 8c Imperiali authoritate fideli~.

ter defendatis , ſi indignarionem no—

stram, &Imperialis Maiestatis oſſenſam

volueritis euitare . Prarſentium testi

monio litterarum , Sec. Datum apud

Montem lmperialcm in Castris ſupra...

Florentiam nonis Februarij, Anno Do

mini 1 3 r 3. Regni nostri Anno 5.

4. Alcuni Meſi doppo, eſſendoſî già

leuato dall' aſſedio della ſudetta Città

di Firenze , mentre già ſi apparechiaua

per paſſare con vna potente Armata.

nel Regno di Napoli, per fare aſpra.

guerra al Rè Roberto , ecco , che giun

to in Bonconuento picciolo Castello

dello tato Saneſe , iui s’inſerma ,e

muore . Scriuono alcuni , che moriſſe

di veldno , mà Giouanni Villani Histo—

rico diligente di questo tempo , punto

non parla di questo veleno, tutto che

deſcriua ben’ à minuto questa ſua more

te; anzi che il Bzouio dice eſpreſſamë—

te , che non morì auellenato , ma di

morte naturale , benche molto re en

tina,la quale ſucceſſe nel Meſe iA

gosto. Fù poi portato il ſuo Cadaue

re in Piſa , oue ſîi ſeppellito con ppm-ñ,

pa ſolenniſſima nella Chieſa Metropo

litana di quell’ antica Città: così con

la morte di questo Imperatore , restò

l’Italia libera dal timore, che vehemen-ñ

Imperij fidelibus prxſentes A tiſſimo haueua, d’eſſere dal detto Prin-_

O

\

cipe

Sua Mom

repentina .
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cip'e ſoggiogata z non ſi fece poi l’ elet

tione del nuouo Imperatore ſe nó dop

po 14. Meſi ,- la quale non riuſcì ſenza

Sciſma , che molto diede , che ſare alla

Germania , come col diuino volere ve

dremo nell’Anno ſeguente .

5 Gioſeffo Panfllo Veſcouo di Se—

gni nella ſua brieue Cronica Agosti—

niana à carte 40. parlando delB.Pie

Mom del troda Camerata , porta pei-opinione ,

BJ’ietro da ehe egli terminaſſeil beato corſo di ſua

Camerata-ñ- ſanta vita nell'Anno del Signore 1‘3 I z .

f““ſflh ‘5°' ſe bene poi non aſſegna nèil Meſe , nè

:P: E: :i: il giorno della ſua beata morte . Nico—

e“? la Cruſenio nella terza parte .del ſuo

Monastico Agostinianoè di parere,che

\ moriſſe in questo del -r 3-1 3. Il Romano

…V .,

6 - Vesto Beato ſu diPatria Fio

, rentino, .eſe bene non ſi sà

quali foſſero lidi lui Genito—

Sua Patria -ri, gli è però certiſſimo, che preſe l’ Ha—

qualeJuoin- biro della nostra Religione nell’ inſì—

U'ſſ"_ ""4 gne Monistero di S. Spirito di quella

Mea nobis Cin-‘u e. ſe Sia camere-:awe
Romimio 'nomina per ordinario , ciò ſi n, perche

‘di Camm- egli già Sacerdote, 8c Adulto, ſi ritirò ,
ì“. M_ c6 buona licenza de’Superiori, neldi—

› `" noto Ercmitorio di S. Pietro detto di

a. Î . Camerata, poco lungi dal Castello di

` Monteciano , à menare vita ſolitaria , e

nitente , con più rigoroſa oſſeruanza

di quella,che regolarmente praticauaſi

ne’Monisteri formali. Gli è ben Vero

però, che ſe bene il detto luogo, nel

temſpo , che vi andò queſto Santo Reli—

~gio o ad habitare, era ridotto allo ſtato

.d’vn ſemplice Eremitorio , nondimeno

alcun tempo prima era stato anch’ egli

vn Monistero qualificato , e già noi ne

faceſſimo memoria,quandoera in stato

~' “ ’ ' tale ſin ſottol’ Anno di Christo 12 38.

nel Tomo 4. de nostri Secoli , ſe bene

. all’ hora non di Camerata , ma della

Pietra Rondinaia , per ordinario., chia

mauaſi .

60. . 92.7.

,poi la prolunga fino all’ Anno 1408.

non sò poi con qual fondamento , men

tre di certo habbiamo , che egli fu coe

taneo del B. Agostino Nouello , ehu

pmori nell’ Anno 1310. sì che ladilui

morte , per mio credere, cade in vno

delli due Anni accennati di ſopra; 8t io

per me-approuo la Sentenza del Ctuſe
nio, che moriſſe nel 1313. tanto più, ſi

che la vedo ſeguita dal P. Pizzichini

più ſopra da noi citato ſotto l’Anno

I 3 1 r .in vna Relatione,che già mi traſ

miſe di questo B. Pietro fin dell’ Anno

1651.-che però , ciò ſupposto, ſît di l

mestieri , che quiui diamo vn brieue

ſaggio della ſua ſanta, e penitentu

Vita. ~

 

Bric”: 'Compendia dad-‘ſanti- Viu , Mom , c Miratolr'

5;..- dd. B. Pietra Fiorentina_ dotto da Carver-ta.

7 E ſe alcuno mi richiedeſſe curio

ſo, quando, e come ſi riduceſſe questo

Monistero allo stato d’vn ſemplice Ere

mitorio , io direi , e mi perſuado eerta— Stato amico

mente , che ò poco , ò nulla dal vero io del dem Ro

mi dilungarei , cioè , che vedendo li “fiori“ v_ e

Padri, che habitauano nel detto Mo- f’" "WWW"

nistero , che l’ aria del detto luogo era ;SCENE

poco ſalutiſera , 8c eſſendo anche stati '

inuitati dalla Communità della vicina

Terra accennata di Monteciano à paſ

ſare ſrà di loro , accettaſſero volontieri

l’ inuito , cfondaſſero oiilMonistero

poco fuori-della Terra ſildetta, che pur

anche hoggidì ſi conſerua in ottimo

ſtato; il che tanto più ſi ctóſcrmaflluan—`

to che queſto pure ſi chiama col titolo

di S.Pierro . Quanto al tempo poi della

detta traslatione ,io dico , che ciò do—

uette indubitatamente ſuccedere dop

po la grand’ Vnione , il che tanto più

veriſìrnile fi rende , quanto che ſcriue

il Pizzicchini eſſere traditione, che il

Monistero di Monteciano ſoſſein eſſere

poco prima, ò poco doppo la grand’ V

nione; vero è ben si, che non per que— r

sto abbandonarono affatto i PP. il luo—

 

.l go di Camerataſanzi che proſeguirono

, per
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per molti Anni à conſcruarlo nell’anti

eo ſtato di Moniſìero, benche con aſſai

minore famiglia; e ciò ſi conuince , di

ceil Pizzichini , con alcune Scritture

ſpettanti al detto luogo di Camerata ,

che tutta via ſi conſeruano nell’Archi

uio di Monteciano . . - ‘ -

› )85 Communquc ſia , gliècerto,ehe

quandoil B. Pietro ſi trasferì nel detto

per… m., luogo ,- era‘ vna ſemplice Grancia di

del B, Pie. Monteciano , come pureè al preſente .

tra, Qualipenitenze poi faceſſe queſto Ser

uo di Dio in questo diuotifiimo Romi

torio‘ non‘ è ſufficiente queſta pennaà

’poterle deſcriuerc; ſolo dirò primiera

mentecon Ambrogio Coriolano nella

ſua Cronica brieue , che il B. Pietroin'

questo luogo fi fè conoſcere per vn Re—

ligioſo di gran ſolitudine,eritiratezza,.
e di vn’Angclica cöſiuerſarione 5‘ ferri-u":

decimurfu” Scart”: Pan” dc Camcratnjî

mire Solitudinir, ó- Angelim Cone”.

ſatiom': . Soggiungerò col Vene‘rabile

Seruo di Dio F. Alfonſo d’ Oroſco nel—

la ſua Cronica Agostiniana , ehe ſù

grand"Amatore della ſolitudine , e del

filentio , e molto ſi cſercitò nella ſanta

Penitenza . Hit glorioſa: Sam-7Mfuit

amator Solitudinis, ó* Sile-21W", &1L;
i' Panit‘mtia ?ja/dc met-citata; .

ó 9 Produrrò in oltre il grauiſſimo te—

fiimonio di Gioſeffo Panſilo già Sagri

ſta della Santa Memoria del B. Pio V.

e poi Veſcouo diSegni , il quale anch’

eſſo nella ſua Cronica ‘dell’ Ordine no

stro, parlando di queſto Beato dice,che

il B. Pietro viſſe ſanramente nel luogo

di Camerataz--e mori chiaro per molti

Miracoli ;e che ſouente li fu fomini

ſtrato il cibodal Cielo; je- che ſe bene

recita'ua da ſe ſolo l’Officio Diuino, pañ

xeua però à quelli , che di fuori aſcolta

uano, che lo recitaſſe con vna gran_.

moltitudine di Religioſi ; e che di van

taggio egli hebbe il dono ſingolare;

diProfetia, à ſegno tale, che moltià

lui ricorreuano , come ad vn Profeta_

Diuino .' Peer”: de Flor-:mia , ì [ara C4

”en'rtmſis'emrum Dìa-reſìs, *zz-Zi Wlan..

Spefl? Volte

cibaxo dagli

,Angeli con

i quali rm'.

tana l' Offi

ero.

60. 9 27.

z il”, multi: clan” Miura”: dist'effitl

‘vita , mi (ib-z:. de C‘e-[0 aliqzmndo mite-*.

áatur , á* mm filmOffirim” Diui- ,

”um perſal//eret , :i multi: magna mm

multzmdim’ ”muri audieóamr , qnt', ó*

frequentiſfimefiaturapradircſmt, &pra

preraa- ad arm': templares tamqeam dir-'i

mam ”41cm can/Yuden: , ó:. ' ,

Io In conformità poi di quest’ viti-’

ma prerogatiua del B. Pietro , cioè, del

dono della Profetia , habbiamo il testi—

monio irrefragabile del B. Giordano di. _

Saſſonia, il quale intorno à queſto tem-ñ 13‘373!“

po viſſe,- cher-per appunto racconta il figoímíNx

caſo, che noi più ſopra riferimmo foi-ñ‘ “gno" *’

to l’Anno 1 3 Io.- nella. Vita del B.Ago-.

stinoNouello,-cioè, che eſſendo andati

due Padri à chiamare il B. Pietro no-~

ſtro., acciò ſi trasferiſſe con eſſi nel Có—

uento di S. ’Leonardo per aſſiſtere al
' B; *Agostinìoîſudetto nella ſua ſanta_

morte , venne Lil detto B. Pietro fuori

del ſuo Rom‘itorio ad incontrarſi, e pri*

`ma", che parlaſſe” gli diſſe: Fratelli,

non occorre piùyche io venga convvoi, l

perche di già il noſtrobuon Agoſh- *- : . ..

n'o è 'andato in Paradiſo, 8:10 ho HC*: ~ . A.

comandatala dilu-iAnima à Dio. ' ` ~ '

I *I Parlando poi il ſudette B. GIO[.

dano deltempo , che stette il B.P1etro . ñ j

nel Romitorío di Camerata , e della., , Teflimqnío

Penitenza , che. in quello fece ,~ dice...- , ?I B' _G’aì‘j

- - - x - - ano circa la
che iui dimoro per lo ſpatio di 20. An- Sam“ dd

ni, e che in eſſo fece vn’ aſpriſſima pe- B‘Pimo.

nitenza 5 ecco le di lui parole : .2213i

(BJ’ctrm) circa -w'gz‘mi Anno.: in qua

da”: Eremitoria , 'ubi erat lam: Ordini:

relit-'Zus,dc [ire-”tia Ordinis-F” ”regna azz

}?crizate , ó- ſhnóîitate *uit-c parmenſe

rat › dv. Si che ſe egli stette nel detto

' luogo 20. Anni, e morì in queſto del

13 1 3. i?! di meſtieri , che in quello da

Firenze ſi trarferiſſe nell' Anno 1293.

Soggiunge in fine Andrea Gelſomini

Veſcouo di Aſcoli in Puglia,nostro Re

ligioſo , e gran Letterato nel ſuo pre- F1? diuotìſ;

tioſo Teſoro della Diuotione di Maria fifno di Ma

ſempre Vergine al cap.: 2. à carte a 50. "UPI”PTU

che queſlo Seruo di Dio ſu diuotiſſìmo "3”" 2

 

{typedaxzſh a` (fammi-z (ogÌÌÙÌÎÌl-”Ef i di Maria ſempre Vergine , e ben cre

r "\

dere
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Anni di Christo

t 3 I z.

dere lo dobbiamo , atteſochc , ſe non..

foſſe stato diuoto di queſta gran Signo

ra, non hauerebbe potuto riceueru

tante gratie , e fauori dalla diuiua Ma

no , mentre ſappiamo hauer ſeriamen

te ſeritto S. Girolamo, che Iddio non

conferiſce alcuna gratia à mortali, ſe

prima non paſſa per le mani della ſua..

SantiſlìmaMadre: Aſi/.ill nos Dem ba

h” *Dalai: , quo-’per Maria man!” mm

tran/[rtl . E perciò Roberto Abbate,

chiama Maria Vergine Santiſſima Col

lo del gran Corpo mistico della Chieſa,

il di cui Capo è Christo Signor Nostro,

atteſoche , si come dal Capo nó ſi può

transfonderc alcuna coſa alle membra

inferiori del Corpo , ſe prima non paſſa

p'eril Collo, così dal nostro gran Capo

Christo niuna gratia ſi difonde alle..)

membra del mistico Corpo, ſe non paſ—

ſa per il Collo , che è Maria ſua Santiſſi,

ma Madre .

I 2 Morì dunque il B. Pietro nel ſu

detto Romitorio intorno à quest’Anno

Sua morir.- del i 3 r 3 . c morì ſantamente , come di

beata, :ſuo commune accordo ſcriuono tutti gli

Cum* Autori, che di lui trattano, e ſe bene

non v’è alcuno di loro, che in partico—

lare riferiſca le preciſe circoſtanze del

la ſudetta morte, nulladimeno potiav

mo darci à credere , che tutte foſſëro

ſante , 8c eſemplari , atteſoche ſin da

. quel punto, 8c hora , nella quale egli

mori , ſempre è stato tenuto , e riuerito

per Beato , così dalla nostra Religione ,

come della vicina Terra di Montecia

no , c communemcnte poi ancora da.,

.tutta la Toſcana; ele di lui Immagini ,

da tempo immemorabile , ſi vedono in

varj luoghi della Religione , 8c anche

in altri fuori diquclla, dipinte con i

raggi, c col nome di Beato,- come pa—

rimente tutti gli Autori , che di lui

parlano , col nome di Beato lo chia—

i“

'JJ

mano , .

ñ i 3 Ogamo poi alluogo della dilui

Oue fa eſe; Sepoltura , ſe bene non ſi sà certamen

Pom *_" ‘1’?“ te qual ſia, nulladimeno, dice il P. Piz

zo. “mlt" zichini nella ſua Relatione, più volte da

a Popoli. . . .

n01 mentouata , eſſerc antichiſſima tra

Del Secolo Decimo
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diti’one di' quelle-parti , che foſſe ſepol

to fuori nel Cemeterio alla parte destra

del muro della Chieſa; il fondamento

poi di queſta traditione cóſistc in que—

sto , che da tempo inimemorabile , nel

l’ accennato luogo in ogni tempo vi ſi

ſente vn’odorc mirabile, la di cui quali—

tà non ſi sà ;8c è da notarſì , che nel

detto luogo non vi naſcono mai fiori di

ſorte alcuna, mà ſolamente sterpi , c

bronchi, herbe ſeluaggi , e felci ; e quá

tunque ſia opinione commune , come

habbiam detto , che iui ſia ſeppellito il

ſuo Corpo,non v’è però mai stato alcu—

no fino all’ hora preſente, che habbi ha

uuto ardire di ſconuolgere quel terre—

no, per ritrouare le di lui Säte Rcliquie,

perochc ogn’ vno attende,che Nostro

Signore vn giorno le diſcuopra per

maggior Gloria di Sua Diuina Maeſtà , -

8c honore del ſuo Beato Seruo . Con

ſeruaſi ancora questo diuoto Romita

rio , il quale è in molta vencratione ap

preſſo tutti que’ Popoli circonuicini,

sì per eſſere edicaro alPrincipe degli

Apostoli S.Fietro in Vincola, nel cui

giorno vi ſi celebra la Fcsta con gran

concorſo; e sì anche perla diuotione ,

che hanno al B.Pietro ,alla di cui inter

ceſſione molti ſi raccomandano nelle

loro neceſſità ſpirituali , e temporali,

con molto frutto. Bandit”: Deux, qui

Minh/i: çst in 84’151':ſhir .ſſ

r Nicola Cruſcnio (riferito anche

dall’4Errera nel Tomo 2. del ſuo Alfa—

beto à carte 13.) nella terza parte del

ſuo Monastico Agostiniano à car. r 47.

riferiſce , che in qucst’ Anno del I 3 1 3.

era Veſcouo Labacenſe nel Regno di L b _

Vngheria F. Ladislao Sbrouolki ; e ſog

giunge poi, che à queſto Ladislao, che defl- Ordine

forſe douette morire nel detto Anno, 430115,“…

ſucceſſc pure nel medeſimo tempo vn’

altro Religioſo nostro Agostiniano,per

nome Giouanni , à cui parimente ſuc

ceſſe,in tempo incerto,vn’altro F.Gioî 4

uanni del nostro medeſimo Ordine; öc

aggiunge il ſoprainentouato Cruſenio

nel luogo citato , che! nell' Archiuio

del nostro Monistero di Monaco in Ba

uiera

Trè Veſcoui'
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uiera vi ſi conſeruano alcuni Diplomi

di questi due Giouanni, della qual coſa

fà anche mentione Felice Milcnſìo nel

ſuo Alfabeto 11/4' Mozza/”Lt , ó— Man-:Hc

Tyi‘ Geri/.ama.- Ordiäis Eremitani Sam

fix' Augflò’íìm . Chi poi foſſero questi

Prelati , da chi foſſero promoſſi alla ſu

detta Dignità , con altre circostanze,

i non lo potiamo dire , perche gli Autori

accennati non ne parlano di vantaggio.

15_ In queſto medeſimo tempo ri—

trouiamo, che ne’ Regni , ed in tutto

il Dominio del Sereniſſimo Rè di Ara—

m“ man_ gona , era Vicario,e Viſitatore Gene—

d… yffim_ rale dell’ Ordine nostro vn Religioſo

ti›re,eVi`ca- ~italiano figlio del Conuento di No—

n‘o Gene-rale uara, per nome F. Guglielmo , quale

17411_ IÎTO- fa di mesteri , clie‘foſſe ben prouisto ,e

“W" 41A’ di dottrina , e di talento molto riguar

'agom' deuole , mentre i Superiori maggiori lo

stimarono degno d’eſſere ſpedito in_

quella Prouincia , così graue, e rimota ,

ad eſercitare ſopra que’ Religioſi due

Cariche di cosr grande importanza_,.

La notitia poi di questo Religioſo l’hab

biamo cauata da vn publico lstromento

fatto , e celebrato in Tortoſa in quest’

Anno alli 14. d'Aprile , qual produceil

dOtto Errera inſerto in vn’ altro del

1377. ne’ quali tutti ſ1 contiene la..

Compoſirione de’ noſtri PP. di Casti—

glione della Plana della Prouincia di

Aragona col Rettore della detta Terra.

16 L’occaſione poideldettolstro

mento di compoſitione fu , perche ha

uendo promeſſo li nostri Padri , quan

do fondarono il detto Cóuento di Ca—

ſtiglione nell’ Anno di Christo 1298.

(come all’hora ampiamente ſcriueſſimo

ſotto li numeri 22.e 2 ì.) al Rettoru

della detta Terra, molte coſe , che nel

-l’ istromento formato in quell’ Anno ſi

leggono , 8c eſſendo poi morto quel

Rettore , che ,Bertrando chiamauaſi , e

ſucceſìoli vn’ altro per nome Franceſ

co, nè volendo mantenereà queſto le

promeſſe ſudette , furono perciò Scó~
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coſa hauendo conſiderato li ſudettì

Padri, che non haueuano hauuto ra

gione di negare al nuouo Rettore, ciò ,

che haueuano promeſſo al morto, pen;

titi del fatto, fecero intendere al Pre

lato mentouato, che erano pronti ad

attendere ciò che promeſſo haueuano ,

laonde ciò inteſo il Veſcouo gli aſſolſe

dalla Scommunica, e leuò dal Moniste

ro l’Interdetto. Diamo hora la copia

della detta Compoſitione nella quale

v’ interuenne il ſuddetto F. Guglielmo

da Nouara, come Vicario , e Viſita

tore Generale , e la produce l ’ Errera_

nel Tomo primo à carte r 63 .

o

I 7 C"m etiam , post mortem dióti

Bertrandi, Franciſcus da.)

Oliuarijs fuiſſet facìcus Reéìor Eccleſia:

ſupradieìx , 8c petijſſet à Priore, 8c Fra

tribus Erem. S.Augustini Domus pra?

diótae , quòd diiîtam Compoſitionem ,

8c omnia cótenta in ipſa ſeruarent ſibi ,

prout promiſerunt, per diótum publicü

Instrumentum; 8c dieìi Prior ’, &Fra

tres hoc ſibi facere , 8c complere dene—

gaſſent , dicentes , quòd dieta Compo

ſitio non valebat, nec promiſſaineo,

dióio Franciſco contrarium afferente;

8c cum propter hoc Frater Iacobus Be—

rcngarii Prior dió`ti Conuentus nomi

natim excommunicari ſuerinr , Cano

nica monitione prcemiſſa,& corum Mo

nasterium fuerit ſuppoſitum Eccleſia

stico Interdióìo per Reu.Patrem,& D0

minum D.Franciſcum,& Dominum G..

Epiſcopum Dertuſenſem 3 diótus Fra

terlacobus , 8c Fratres, qui excommu—

nicati fue rantrecognoſccntes errorem

ſuum , petierunt humiliter abſolui, 8c

Interdietum releuari à Monasterio ſu

pradicìio . O\uibus Fratribus iuxta for—

mam Eccleſiae abſolutis , 85 releuato

pracdióto Interdióto , post etiam multos

traótatus liabitos inter eos de volume-;t—

te , conſilio , 8a aſſenſu eiuſdem R. Pa

tris, ac Domini D.Franciſci,D.G.Epiſñ

copi Dertuſenſis, 8c Fratris Guilelmi

de Nouaria Vicarij , &Viſitatoris Ge

Domi—

F. Gugliel

mo da N0—

Ecome ciò

‘Olii o

municati dal Veſcouo di Tortoſa , il

quale anche cſi-vantaggio poſe l’ Inter

detto nel Moniſtero loro. Per la qual neralis Ordinis ſupradióìi in tota terra

’T

Copia del

l'Ifiromcnto.
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Domini Regis, fuit faóìa talis compoſì~

tro , 8t conuentio inter Fratrem Iaco

bum Zarriera nunc Priorcm , Fratrë Ia

cobum Berengarij, Sec. Quad est aótum

Castilione , pridie Idus Aprilis Anno

Domini r 3 I 3. Signum R.P. 8c D.Fran

ciſci miſeratione Diuina Epiſcopi Der—

tuſenſia . Signum F. Guilelmi de No

uaria Vicarij , 8c Viſicatoris Generalis .

Signum F. Iacobi Zarriera . E doppo la

ſottoſcrittione d’altri ottoFrati ſegui

. ta: Signum Franciſci de Oliuarijs Re

. , &oris Eccleſia Caſtilionis .

I 8 Fù fondato inquest’ Anno vn...

1* " Monistero di noſtra Religione nella Po

merania in vn luogo chiamato Ancklá,

Fon-’mom hauendo donato vna_R0eca, che doue—

M Comm- ua eſſer vecchia , e diſabitata, per ſarui

,o 4-44…“ la detta fondatione, Vuarislao IV. Du

.,,114 Pm_ ca di Pomerania . Habbiamo di que

ſta fondatione il testimonio ſincero di
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uo d’ Erfurt , e Suffraganeo dell’ Arci:

ueſcouoçElettore di Magonza; e rife

riſce il di lui testimonio l’Errera nel To.

mo primo del ſuo Alfabeto Agostinia

no :ì carte 74. " `

19 Lo steſſo Autore volendo regi

firare nel ſudetto ſuo nobile Alfabeto ñ

il Monistero delle nostre Monache di IC"W’IW del'

S. Martino diFirenze, e non hauendo ;i

alcuna cognitione , ò notitia del tempo m, 5,; PNL;

in cui fù iſtituito , e fondato , ricorre al ze, ef,… m.

tempo della ſondarione della detta..- gin:. _

Chieſa , qual dice , che ſu già fondata , -

inſieme con vn’Oſpitale, per i poueri

Bäbini eſposti,in quest’Anno del I 31 3.

dalla nobile Famiglia de’ Lioni di Lapo

Polini , nel fine della strada della Scala:

in queſto luogo poi vi entrarono le no—

stre Monache, le quali tuttauia vi di

morano , ſe bene non ſi sà in qual tem—

 

rania . po vi entraſſero,come nè meno di don

Maeſtro F. Enrico Vuoltheri da Colo- de veniſſero , e da chi otteneſſero il r_

ma nostroReligioſo , che fu poi Veſco— detto luogo . '

T Ì P"

` Anni' di Christo Del Secolo, Decimo Della Religione

[Ilq. 61. 92.8. v , 4,'

1 Abbiamo in quest’ Anno quì da ſoggiungere , che l’elettione del .. i

- di nostra Redentionu nuouo Papa, perla diſcordia de’Cardi- Sono eletti

13 r4.. la morte funesta

. di due Principi de’ più

Mom di grandi della Christianità , cioè di Papa

Clemente V. Clemente V. e di Filippo IV. Rè di

f di îlìPP" Francia ,detto communemente il Bel

11“’ F""ì' lo. Succeſſe la morte del primo à zo.

“a ' d’ Aprile invna Villa nö ignobile chia

mata Boccamaula,mentre ſe ne paſſaua

d’Auignone in Bordeos . La morte poi

di Filippo fù anche più miſerabile , per

che ſu repentina ; atteſoche, dice lo

fieſſo Autore, e con eſſo tutti gli altri

paſſim-,che mentre vn giorno eſſendo ito

alla caccia’, ‘ſeguiua velocemente cor—

rendo vn ſiero Cinghiale , all’ improui

ſo prccipitoſamente cadendo col Ca

, 'uallo , indi à poco miſeramente morì. _

, d T. 2 Mà pe'rtornare al racconto della

_- a. morte, del Sommo Pontefice, ci resta

‘ ñ

I

 

nali, ſi prolungò fino all’ Anno del Si- d"? (WWF' ~

gnore 13:6. nel qual tempo la riſeri- ’m "ì S‘ìfî -

remo, con tutte le ſue circostanze , lc fl" ' ‘FMI‘

quali ſaranno molto curioſe . Mà ſe- ‘ſera'

non ſi fece in quest’ Anno l’elettionc

del Sommo Pontefice, ſi fece bene.,

quella , non d’ vno , mà di due Impera—

tori , atteſoche,eſsëdoſi diuiſi gli Elet—

tori , quattro di eſſi eleſſero Lodouico

Duca di Bauiera, che poi molto traua— ,

gliò l’Italia, e la S. Chieſa, e ſpecial—

mente il di lei Capolegittimo’Giouan— , ñ '

ni XXI. detto communemente XXII.

cótro del quale fece eleggere in Sciſma ' . '

l’ Antipapa Pietro Corbario , come nel

ſuo tempo vedremo. Gli altri trè eleſ- -

.ſero Federico Arciduca d’ Austria , fi- I- -

glio che fu di Alberto Imperatore , frà

eſſi-poi ſi fecero guerre grandi , le quali

mala

.d
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Anni di Christ'o

, a I z 14.

malamente ſconuolſero , & affiiſſero la

pouera Germania , quello ſii Coronato

in Aquiſgrana, e questi in Roma .

3 Il nostro Santo Veſcono di Vero

" "fl", na F. Teobaldo della Scala ,iſpirato da

BTeobaldo Dio , ſi diſpoſe in quest’Anno di ſare la

Veſcouo di ſolenne Traslatione de Santi Corpi de’

V"and a fà Glorioſí , eSantiEremiti nostri ,Beni

1‘! Tì'f’I‘* gno,eCaro, dal picciolo Conuentino ,

‘PTJ'WÈÃ’; ou' erano già morti ſantamente fin del
çami E". l'Anno delSignore 807. come allììhora

m…- , Benz- ſcriueſíìmo nel Tomo 3. nelle Chieſa

gno. e Caro . Paroehiale di S. Stefano di Malſeſine ,

ilche fece poi con ſolenniſſima pompa,

come teſtiſiea il nostro Panuinio nel

Secoli Agostiniani .

Del Secolo Decimo

6 1.

 

i. - ` `

c. ‘ ~ I ~

i

Della Religione

928. ~

Libro , che ſc riſſe de Antiquiutih” l’e

ronenſiónr, e con eſſo lui Girolamo del*

la Corte nella ſua Historia di Verona.

Franceſco Pona nella Vita _del B. Teo

baldo . Tomaſo Errera nel Tomo 2 .

del ſuo Alfabeto Agostiniano àcarte

436. e finalmente nella steſſa Chieſa di

S. Stefano di Malſeſine; e_ permaggio:

testimonianza di questa verità ſi leggoñ

no queſti Verſi Leonini, benche rozzi ,

in conformità della ſimplicità di que’

Secoli antichi, quali Verſi ſono posti

nella parte postcriore dell’Altare mag

giore , e n01 altresì li produccſſimo an

ticipatamente nel detto Anno 807. e

ſono questi .

Benigni”, á- Cäarur, Mery!” merito (hr-”5, . .. . ' Q

_, Suo Lot Altan' mrrmrun: dig”: [orari.- —- -’ ì ì‘ .`

.Sa-1071' Zanotti: Vróis Varone Petroni, -. -. .. " -..i-.ñ ~ ~’

Hi duo transfer” ”Zig-ria: commemora. .- ' ' ' ‘ - ' ,x n

Pontifix Tbcoóaldm bo: col”, arq; Rotaldm 5* › -

' ` Rota/da: in 'vita, Theo-:loſe: :uma/ar i”. z-Ã… :È- "ñ. ~ ~’ ' -' t

4 Fà di meſtieri, che F. Giacomo

d' Vgohno daBologna nostro Religio

F. Giacomo ſo,quale già diceſſimo eſſere stato crea

Vofcouo di to Veſcouo di Pauida in Tracia l’ An

Pauida be— no del I 309. foſſe in quest’ Anno ri

mhm 111"“? tornatoin Italia ; atteſoche ,io ritrouo

CW"'ÎW d' appreſſo alcuni Autori ,eſpecialmentc

S. Giacomo ~ ñ . . .

di 30103”a. appresto il noſtro Ghirardacm, 8t il

Errera,que.gli nel Tomo.primo dell’ Hi

ſ‘roria di Bologna , e questi pure nel ſuo

Alfabeto AgostinÌano Tomo primo à

carte 42 5. quali dicono , che in quest’

Anno stando queſto buon Prelatoin_

Bologna, fece vna non sò quale permu

ta di Beni stabiliàfauore , e beneficio

del nostro Monistero di S. Giacomo

Maggiore , e ciò dicono costare per vn

i certoIstromenro , che ſi conſerua nel

l’Archiuio publico della Città in vn.,

Libro di Contratti, e Memorialidel

. l’ vltime volontà , ſcritto in quest’ An

no 1 3 r4. foglio 17..

'_ l - 5 Hauendo dimorato li nostri Padri

' ~ della famoſa Città di Siuiglia nel Mo

ni-stero,chc già-fondarono in quel ſito,

che conceſſe loro nell’Anno 1 246. il

l
 

l

`di Sicilia , e preciſamente nella Dio—

ceſi di Meſſina, chiamato diS.Angelo um, ma‘

Santo Rè D. Ferdinando!!!k di Casti- Muta!? ü

glia , doppo hauere toltaà vrua forza_- CW…d,

d'armi dalle mani ‘degli empi Mori ia Siuſglid , e

. ſudetta Città,- alla perſino hauendoin paſo ad 1m'

quest’ Anno del 13 r4. certe buone , e altrofiro. .

diuotc Donne venduto vrrloro Reclu

ſorio , ou’ erano state per qualche;tem

o ritirate, ad vn CCſtQAflas [agnez, 8c

à Pelegrina ſua moglie , li quali tosta— ~

mente donarono il detto Recluſorio , e - '

Caſe con tutti li loro Beni,à F.Dotncni- . ~ ‘

co Michele-Prouinciale di Spagna del

l’ Ordine di S. Agostino, &- àF. Velaſ

co Priore del vecchio Conuento , 6t in

eſſo fondarono il nobiliſſimo Conuen

to , che hoggidì è vno de’ primi della,

Spagna: così ſcriue Alfonſo Morgado

nel lib. 5 . dell’Historie di Siuiglia cap.4.

a carte x31. citato anche dall’Errera

nel Tomo primo dell’Alfabcto Agosti-o

mano à carte 3 59.

6 Fece parimente acquisto la Reli

gione d’ vn’ altro Conuento nel Regno

Roberto Rè

di Napoli do

na alla Reli

gione "vu Cr)

ſopra il Brolo; e qucsto luogo li ſu do- Dìocefi di

nato {mmm a

 

-..ñ...*.a…
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Anni' di' Chriſto

r z r4.

nato da Roberto Rè di Napoli gran di

uoto , e Benefattore dell’ Ordine , e ciò

costa per vn publico lstromento rogato

in Napoli, per Nicolò Giudice da Ra- a

‘nello , Luogotenente del Protonotario

del Regno di Sicilia , ſotto il giorno r 9.

Aprile diquest’ Anno: cui fCstlſiCL-v

l’ Errcra nel primo Tomo dell’Alfabeto

ſudetto à carte 74.

‘ì 7 Le nostre Monache di S. Giuliana

di Foligno , le quali erano state per lo

{patio di 24. Anni nel Monistero , che

fondò la loro prima Madre , la B. Giu- p

 

Del Secolo Decimo Della Religione

6 x. 92.8.

liana da Foligno, eſſendo troppo vicine ,
al Monistero di S. Giacomo dell’Ordi- SL"GSÎ‘W ‘i‘

, . . . . . . . ~. . ”diana

ne de Serui diMaria, ſi riſolſero iiL.. di Foligno

quest’Anno di partirſi da questo primo Paſſa…, in az_

luogo, e di far paſſaggio ad vn’ altro croſtini-per.

luogo chiamato-S. Giouáni delle Poel- che -

le , oue poi perſeuerarono nell’Ordine

nostro fino all’Anno 1444. in cui come

all’ hora vedremo , laſciato l’Habito

Agostiniano, preſero quello de’ Padri

Domenicani , come pur ſeriue il ſo- `

racitato Autore nel Tomo primo del

l’Alfabeto Agostiniano à carte 2 66.

 -ſió —l— , *:—

Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione

1315. .› 6.2,,- 929.

z Entre in quest’ Ani-io sta- ` dell’ Ordine al Capitolo Generale nel—

no li Cardinali più che

mai duri , per le loro diſ

» cordie,nel venire all’E

lcttione d’vn nuouo Pontefice , tanto

deſiderato da tuttii buoni: E dall* al

tra parte , mentre _ſtauano li due Impe—

cmflid nd ratori eletti, frà diloro fieramente pu

Mmdo , e gnando, ſe bene LodouicoilBauaro,

,mmm nel_ cſſcn’do ſtato eletto dalla maggior par

hPalonia. te degliElettori, erail vero , e legitti

mo Imperatore a' Ecco all’ incontro ,

cheil Grande Iddio ſommamenreſde—

’ . gnato per le grauiffime ſceleraggini-.4

che in tutte le parti' del Christiaiicfimo

‘ ’in grandiſſima offeſa di Sua Diuina..

Maestà ſi commetteuano , mandò vna

Peſte , 8c vna Careſtia così grande, che

rie rimaſe estinta , allo ſcriuere di tutti

gli Autori, più della terza parte de’

Viuenti ., anzi che nelle parti della Po

ſonia?, e Sleſia, le coſe ſi riduſſero à

tantamiſeria, che i Padri, ele Madri

ſi cibauano de’ propri Figli , e mangi-.i—

uano altresì-coſe ſporchiflime. Vedi

il Bollai‘ndo, il Bzouiu, 8c il Spondano.

Capitolo Ge ñ_ a ll Generale-Aleſſandro”S`3Elpiñ

”ef-,em Pa dio hauendo terminato il triennio del

da… in c…- f, ſuo Cenci-alato , che era appunto il ter—

  

.Hai-riſale..

' conferma A- mmepreſiſſo di quellaſourana Digni

lefſandra di tà, radunò per tanto i Padri Vocali

S.Elpidi0. z.;

 

l’ inſigne-Monistero di Padoua, per do

uerſi fare da eſſi in quello l’ elettione.)

del nuouo Generale. Eſſendoſi dun

que congregati tutti li ſudetti Padri

Vocali nell' accennato Conuentover—

ſoil principio diMaggio , 8c entrati in

Capitolo per appunto alli 2. del detto

Meſe , in vece di venire all’ elettione di

vn nuouo Generale , tutti d’ accordo,

cóſiderando quanto foſſe vrile al buon

gouerno della Religione il dottistimo

Aleſſandro , àgran voci l’acclamarono

Generale per vn’ altro triennio .

3 Già fin ſotto l' Anno del I 3 06. in
i questo isteſſo Tomo al num.2 9.e 30. ri

ferimmo, come la BNergine apparue al origine dei.

nostro B. Nicola Bruni da Meſſina.” za Miracolo.

'mentre era PriorediPalermo, e ſe ne fa Immagine

staua in letto opreſſo da grauiſſimi do— della RV"

lori , in quella forma , che ſi adorano… Kim’ 46’150‘:

apunto vna ſua Ven.lmmagine,sù l’Al- “"f" ne";—

tare di s. Martino nella Chieſa del dct— f"fld’f' C. "‘
. . a i Paler—

to Conuento , e liberatolo in vn mo— ma.

mento dalla ſua graue infirmità, gli or—

dinò, che da indi in auenire l’adoraſſe ,

e riueriſce , e nelle di lui neceſſità l' in

uocaſſe ſotto nome della Madonna del

Soccorſo, &il medeſimo faceſſe inten

dere nelle ſue Prediche al Popolo Chri

stiano; il che hauendo egli poi fatto ,

F f a comin
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Alrrof'amo

fo Miracolo

della medeſ

ma Immagi

ne del Soc

,torſo.

Sua Mira

colo/I: Cin

tura quanto

‘riuerire in

Pulci-mv.

Anni' di ,Christo Del Secolo Decimo Della Religione '

`1 3 r 5. ‘ 6 z. 929

cominciò 'il Popolo, có gran concorſo ,

à fre_ uentare la detta Chieſa , viſitan

do dinetamente l’ Immagine ſudetta ,

inuocandola con l’accennato titolo del

Soccorſo, cOn gran frutto , e beneficio

di chiunque dintp ricorreua aldi lei

patrocinio .

4. Hora in quest’ Anno del r 3 r 5.

ſucceſſe vn’ altro bel Miracolo di que

sta Ven.Immagine nella medeſima Cit

tà di Palermo; c ſu , che ritrouandoſi

pure .vna buona Donna molto diuota

di Maria ſempre Vergine , grandemen

te aggrauata, & oppreſſa dalla nó meno

tormentoſa , che noioſainfirmità della

Paraliſia, gli apparue parimente la gran

Madre di Miſericordia col ſuo beato

Volto ſimile alla ſudetta Immagine del '

Soccorſo , c cingendola con vna Cin

tola di argento, ſana incontanentel'a

reſe , e poi le diſſe: Hora , che ſana ſei ,

porta questa Cintura, oue trouerai vn'

Immagine in tutto à me ſimile , & iui

laſciala , perche queſtaè la mia volon

tà, e ciò detto diſparue . Hor non ſa

pendo la buona Donna in qual Chieſa

preciſamente foſſe la dettalmmagine ,

ſi diede perciò à ſcorrere , e perlustrare

quaſi tutte le Chieſe di quella gran...

Città; ma finalmente eſſendo entrata

nella nostra Chieſa di S. Agostino , ap—

pena vide il Volto della B. Vergine del

Soccorſo . che ſubitoeſclamò : Queſto

è ilvero Ritratto di Maria Santiſſima,

à questa debbo io conſegnare queſta...

Cintola miracoloſa ; laonde , hauendo

manifeſtato il celcstc ſegreto al P.Prio

re del Monistero; & à gli altri Padri,

laſciò nelle loro maniquel pretioſo Te

ſoro : e queſto gran ſucceſſo auenne

nel giorno 2. z .di Luglio .

5 Riceuutala dunque i nostri Padri,

la ripoſero , con gran diuotione , {rà le

Reliquie più inſigni di quella S.Chieſa,

come coſa venuta dalCielo , e preſen

tata da così alta Regina, la quale per

mezzo di quella Beata Cintura , hà poi

fatto grandiſſimi Miracoli , e Prodigi

fino à nostri tempi, e più che maine fa,

portandola continuamente i Padri a

 

poueriInfermi, 8c in particolare aiuta `

in _estremo le pouere Partutienti, e ſi

eſpone molte volte frà l’ Anno sù l’Al

tare della ſudetta Madonna del Soc—

corſo alla vistadel Popolo, che diuoto ,

e riuerente l’ adora, fatta in foggia di

Croce , e tutte le quarte Domeniche

ſi porta in Proceſſione. La_Fcsta della

ſudetta Immagine poi- ſi celebra ogni

Anno con ſolenniſſima pomPa alli 8. di

Decembre ,e perſetteMorcordi ante

cedenti al detro giorno, ſi eſpone la...

ſagra Cintura, ſi fanno belliſſime Mu

ſiche , e ſi ſermoneggia in lode della

B.‘Vergine. con gran-concorſo di quel

Popolo numeroſo . In fatti questa è

vna delle piùinſig’nl ',‘e miracoloſc Im—

magini di Maria , che poſſiedala Reli—

gione .

6 Accade in questo tcmPO isteſso

vna diſgratia di gran rilieuo àquesto

nostro inſigneMonistero di S.Ciacomo

di Bologna , la quale viene riferita dal _

tiostro P. Cherubino Ghirardacci nel If'

Tomo primo dell’iHiſìoric della det, ’7:

ta Città , e fîi,1che.hauendo li Padri "ZN" ’ mi

Carmelitani abbandonacoil loro pflmo ſam…de

Conuento di S.Nicolò in Carpineto, ;i da* .(4175,
ſopra il picciolo fiumieello dell’Arte@ . e Petrella -

eſatto paſsaggio alla Chieſa 'Parochiaç

le di S. Martino, denominata anch’ ella

dallo steſso Fi umicell'o—ìdell’ Aueſa ,,per

fondare ñà canto-di quella vn nuouo

Monistero i, ſubito ciò vcdcndoi noſtri

PP. di S. Giacomo , ſi oppoſero alit

dctta Fondatione, con most-rare, che

non la poteuano farein quel luogo, per

non eſsere quello dalla noſtra Chieſa

lontanocon la donata-{diſtanza (ii-140.

canne, come doueua-eſsere, in conſor

mità del Priuilegio conceſso all’ OPA-F

ne Agostinano dalla ſanta memoria di

Papa Bonifacio VIII. quale più ſopra..

habbiamo regiſtrato ſotto l’ Anno del

Signore r 2 95.11,4. à in effetto il litigio

era ridortoàſegno , che li ſudetti PP.

Carmelitani -erano necestìtati ò di ſar

ritorno nell’ abbandonato Conuento

di.S._Nicolò, ò di fondare il nuoue in

ſito più lontano dal nostro .

u’l'-5"Dl~*
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Anni'di Chriffo :Del Secolo Decimo. *Della Religione

1315.

.` 7 Hor vedendoſi li ſudetti PP. del

Carmine ridotti in queste ang`ustie,pre—

ſentarono vn Memoriale al Senato del

la Città, ſupplicandolo a volerſi inter—

porre in cosi graue affare con la loro

ſourana autorità ( peròche in questo

tempohaueua il detto Senato l’ aſſolu

to Dominio della detta Città) c6 eſor—

imn im tare li nostri Padriàvolere, in gratia..

Z75, ma"… del detto Senato, ceſſare dalle mole~

liriufcmdo, stic, che loro dauano; 8: in effetto il

ſdegmîo _li Senatoſicompiacque diprendere la..

““4_ ""1“, loro protettione,e di proporre cö amo

Bm'd‘ÎM"? reuoli parole li nostri Padri àvolere in

e mantrmer - ~ - - -

Carmmani grana ſua ſafetare proſeguire .la fabrica

mi z…, Poſ_ …cominciata a gli accennati Padri del

ſeflò, Carmine , ma hauendo riſposto li nostri

con manſuetc , &humili parole , che.;

non poteuano in verun conto ciò per—

mettere ſenza loro gran pregiudicio,

perche ſarebbe la detta permiſſionu

paſſata facilmente in eſempio, & eſſi ne

ſarebbero altresì stati non ſolo biaſi—

*màti , mà etiamdio ſeueramente puni

ti dalli loro Superiori maggiori : ;ma re

plicando il Senato altri argomenti per

rid urli al ſuo volere, e perſistendo i no

stri più che mai eostanti nella loro ra

gioneuole negatiua; alla perſine il det

to Senato ripieno di grandiſſimo ſde—

gno, ordinò, che la Fabrica ſi proſe

guiſſe, e ritogliendo al nostro Moni—

., stero tutti i frutti , e l’entrate, che con

" ceſſe gli haueua, e ſpecialmente il Pon

te dell’ Idice con l‘ Oſpitalevicinocon

alcune Poſſeſſioni anneſſe , il tutto, per.

maggior onta de’nostri, donaron’o a’

Padri Carmelitani . > ~

8 Ma à questo funesto racconto ,

che fatto habbiamo di questo nostro

nobiliflimo Conuento , ci gioua di ag

La ”oa-m_— giungerne,in propoſi ro del medeſimo,

chief‘, diB. vno più lieto , il quale è questo:

legna termi— hauendo dato principio li nostri primi

nata, e ſu' Padri (che vennero dall’antico Con

W’” “‘9‘" uento di S. Giacomo Filippo di—Saue—

na à fondare questo di S. Giacomo ,nel—

ia Strada di S. Donato) alla fabrica del

la Chieſa ſino dall’ Anno x 268. con lc

limoſine così del Senato, come de’ pie

Il Senato

procura di

62. 92.9.

fi toſi Cittadini,e c'ö quelle, che altresì ſi

raccolſero dalli Dioceſani di Bologna,

di Modana, e d’ Imola, finalmente fi

riduſſe in questo medeſimo Anno al

l’vltima perfettione; che peròli nostri

Padri di questo tempo, tuttoche_ ha

ueſſero riceuutovn colpo si peſante.) `

dal ſudetto Senato , come habbiamo

riferito nel numero antecedente nulla-1

dimeno grati perle mentouate limoſi

ne riceuute così da eſſo, come dagli

altri Cittadini, poſero questi due Verſi

ſopra la Porta maggiore della detta...

Chieſa; ne’ quali con la mentouata_

gratitudine , ſi dichiara altrcsi eſſere

quella conſagrata , non ſolo all’ Apo

stolo S. Giacomo Maggioregmà etiam- _ p n
H dioal nostro P. S. Agostino :iverſi ſo— ` ` ì

no questi. ` -

Hoc Angy/lino Temp/1”” 47mq; [arabo _

Fei/in” piſa-rr: virth-ſiuſqflmatm. - ..':ik

9 La nostra ChieſadelConuento di La mm“:

Sulmona, Città antica , e nobile del- Chieſa" d,

l’ Abruzzo, già prima dedicata ſin dal Summa‘,

ſuo bel principio al glorioſo S. Mar— laſciato il ti

tino, in quest' Anno eſſendo stata di ‘olo di' San

nuouo fabr-icata,&in più ampia,ema- M“"mo ~

gnifica forma ridotta có le groſſelimo Z’ ‘Het'

me, e ſoccorſi, che per tale effetto film: * 3°*

furono largamente ſoministrari da vn *

diuotoCittadino di quella Patria chia—

mato Rauallo di Sanità , laſciato il vec

- chio titolo di S. Martino, preſe quello

del nostro glorioſo Padre S. Agostino .

i Dellafondatione di queſto Monistero

ne habbiamo ſcrittoà bastanza più ſo

pra in questo Tomo 5. ſottoi’Anno di.

Chriſto. r z 8 2. v _

-ro Se bene Gioſcſſo Panfilo nella..

ſua Cronica -Agostiniana , fauellando C d_

del Monistero di Marſiglia, che hog

gidì poſſiede la Religione in quella faó_ quan‘tf fof_

moſiſſima Città sù le Ripe del belliſſi— f, …uſer…

moPortodi quella, ſcriue, chefuiui denti-o di

trarferito dal vecchio, che poſſeduto quella.

haueua la Religione fuori della detta

Città per longo tempo vicino :i S. La

zaro nell’Anno `del Signore 1351. Ma

all’opinione di questo Autore ſi oppo

ne il P.Girolamo Romano nella Cen—

F f 3 turia
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1 z r 5'.

tune-decima .delle noſtre Historie à car.

69.'oue aſſolutamente dice, che qucsta

traslationc dell' antico nostro Moniste

ro ,che era fuori di -Marſiglia , ſhfatta

dentro della :Città in queſt’ Anno del

n 3315. e ciò-col fauorc del Rè di Fran

cia, che era in qucsto tempo Lodoui—

co X. che fù figlio primogenitodiFi

lippo il Bel-lo, morto nel-l’ Anno ante—

cedente . Alla ſentenza oi di questo

Aurore ſi ſottoſcriue di nona voglia

il dotto Errera nel Tomo z. dell’ Alſa

beto'Agostiniano à car. r r 6.

ñx l Riferiſce parimente l’ Errera nel

ſudetto Tomo 2. dell’ Alfabeto à ear
te 2 zſil . per relatioue di Diego d’Ainſa,

Domenico e di VineenzoBlaſehi ambi Historici

Raimondo illustn del Regno di Aragona, che in

Ac,…- don, questo ,onell’ Anno antecedente, Do

d noſiri PP. menic‘o Raimondo Acuti Canonico

-d’ Aragona d’ Oſca, e Arehidiacono di Serrabro

’17” 'flogoſi-9 fece patto coni nostri Padri , ſtabilito

"i’ of‘" f con vn publicolstromento rogato per

PW" Pm"? GiouannidiSos publico Notaio di A

'ragona alli tz. Gennaio 1315. di darli

\

.z -_ ~~ 'la Chieſa di S. Maria di fuori, affinche`

aprcſſo di quella fondaſſero vn Moni

stero di loro Religione: Mà queſto at

to così ſolenne-non hebbe poie etto

in _queſto tempo, impereiòche' il ſu

detto Domenico Raimondo pentito di

quanto haueua fatto, qual ſe ne foſſe

la cagione , non'volle attendere lapto

meſſa ; anzi che nel ſuo Testamento ,

che ſcce nell“ Anno del Signore r 3 28.

ſi dichiarò , che quantunque li Frati di

S. Agostino haueſſero , od otteneſſero

mai per via di ragione la ſudetta Chie

ſa , one haueua introdotte alcune Ver

gini , in tal caſo non li ſia data alduna

coſa delfino , ſalno ſolo quel canto, che`

ſi contiene in vn’ Iflromento di Dona

6‘.:
9 29.

rione fatta alli detti Padri Agostinianí ,

il quale iii rogato per il mentouato

Giouanni di Sos ò nell’ Anno 1314.

ò 1315. la clauſola poi, che tutto Ciò

contiene , è queſta . Etſialiq” tempo

re' Franc.: Ordini: S.Auguſiinipcticrmt

ditta”: Enit/iam Virginio”: , ó‘ de in”

habent, ó-.olainwrim cam-ln” , in /m `

”ſu *vola ‘, ó* mua’o , qui-dmn det!”- eir ‘ _ ,

aliquid, m‘ſi'u , qu continenti” in qua-ñ

da”:- bz/Zrtmmflto donazioni: in!” mc,

ó' ifſor imita ,ranfióîo per Ioanmm de t .

So: Notai-ia Generali Arrigoni-e pridie ‘

lalui' lanuary" ma” Domini 1 3143”!

1315. Come poi'doppo r 95. Anni ot

l teneſſe la Religione,ad onta del Demo

nio, il-libero poſſeſſo della ſudetta.;

Cbieſa diS.Maria' di fuori, con tutte

le ſue attinenza, ci riſerbiamo di dirlo ,

à Dio piacendo , ſottol’Anno di noſtra

’ ſalute 1510.: - ñ':- - 'r

r 2 Habbianiodotto di ſopra , come

li PP. Carmelitani di Bologna abban-e

donarono in quest’ Anno il loro vec—

chio Conuento di- S. Nicolò - in Carpi—o Alcune Mo

netoyie paſſarono. nella Chieſa dis, "debe n°1?"

Martino dell’ Aucſa , per fondamc iui gazza”;

'vn nuouo: Hora nel ſudette Conuento S. Mach., m

,diS. Nicolò furono introdotte alcune Cam-nm dz

Monache‘ dell’ Ordine nostro Agoſü- 30103….

niano, le quali però vi stettero poco

tempo ; atteſoche nell' Anno I 3 2 2.11

ë ſciato inſieme con ñl’ Habito l’ Ordine

z Agostiniano,& anche il detto Cöuento

` di S.Nicolò, s’ ineorporarono al Moni

flcro , 6t alle Monache di S. Guglielmo

’dell’ Ordine di S. Benedetto vicino al—

la Porta della Maſcarella , la quale veri;

tà ampiamente dimostraremo , col di

uino fauorc , con produrre vn publica

Istromcnto della ſudetta incorp’oratio

ne nell’ ~accennato Anno 132 2. ‘
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Anni di?, ‘hristo Del Secolo Decimo Della Religione ~

i z I 6t 6 z'. 9 z o. ,

I I i paſſatidue An- Compromeſſo nella perſona del ſudet

i'ni,"e trè'Meſiſi doppo la;

morte di Clemente V.

_ _ "c quantunquc i‘Cardi@

, , nali ,- in così luoga vacante ſi foſſero

f "l""331" congregati per l' clettione del nuouo

raffina“; Pontefice centinaia di' volte , nulladi—

m d,- Cam, meno per la gran. diſcordia,che frà loro

e fi ;iz-4…,… regnaua , mail’haucuano partito elcg~

col nom di gere; alla perſinee'ſſendoinquest’An

Gio. XXII. no paſſati per loſi'eſſo fine nella Città

di Lione , iui-,i ,comepiacque à Dio bc—

nedetto, nel giorno ſesto di Agostoz ſce

ceſi la tanto ſo'ſpirata clettione nella..

perſona del Card. Giacomo d’OſſíL-a

, _ nato in Cams nella Guaſcognadiglio di

` \ ` vn pouero Bitrgamaſcmcomc ſcriueil

'nostro Donato Calui nella ſua Scena‘...

Letteraria,c preciſamente nell’ Elogio,

che Fa di questo, tan Pontefice, il qua~

le volle chiamar i Giouanni XXII. ben‘ñ

chcdoueſſe dirſi XXI. 4 . . i

_ a E qui non poſſo _far di mcnod-i non

rodurre la Sentenza di Giouanni Vil?

_ ani ſegui-to da Alfonſo Ciaconi nella

Vita di qucsto Pontefice , intorno al

modo concui ſîifatta ladetta clettiov

fili/{ZZ ne 5 imperòch'e , ſe bene quaſi tutti gli

premi/ſario ,

ſecondo al

cuni .

Papa coni Voti de’ Cardinali , confor

mc l’ vſo commune s nulladimeno Gio—

nanni Villani Autore di gran credito, il

quale in questo tempoviueua, eſ reſſa

mente dice, che egli medeſimo e cſſe ſe

steſſo ,come Cópromiſſario; per intel

ligenza di ciò , gli è da ſaperſi , chevc

dendo il Card. Napoleone strettíſlimo

Amico del Card, Giacomo di Caors ,

che li Cardinali non ſi peteuaiio accor

dare ncl farel’ clettione del .nuouo Pa-.ñ

pa,con molta destrezza procurò di per—

uaderc_ li ſudetti Cardinali à fare va..

altri Autori ſcriuono, che foſſe eletto ne

to Giacomo ~,~- il quale eſſendo di natio

nc Franceſe molto dotto, e grand‘ huo

mo , era coſa certa , che hauerebbu

eletto vn Soggetto totalmente attoà

ſostencrc il grauíflimo , 8c importantiſ- ,

ſimo incarco del SommoPontificato;

c-c-iò ſi studiò egli di perſuadere à que’

gran Porporati , crche ſi diede à cre—

dere , che facen oſi il detto Compro

meſſo nel detto Giacomo , questi non_

hauercbbe eletto altro che lui . Màla

coſa paſsò altrimente , imperciòchc cſ—

vſendo stato eletto Compromiſſario,non

il Cardinale Orſini , mà ſe steſſo cleſſe .

Hor ſia come ſi voglia ò in vn modo, ò

invn‘ altro, egliriuſcì Pontefice , e fù

poi molto vtile , e profittcuole alla...

Chieſa di Dio, e tandemente benefi—

cò la nostra ſagra eligione negli Anni

1 8. che regnò ; vedi ,oltre li due Auto

ri notati , il Platina , il nostro Panuinio ,

l'Iglieſcas, il Bzouio , 8c altripci/fin:.

3 Habbiamo in qucst’ Anno la mor

te glorioſa del nostro B. Egidio Roma

no,generoſo Rampollo dell’Albero no

biliſſimo dell’ Eccellentiſſima Caſa Co

lonna,ſucceſsa nella Città diAui rio- 17 B* Egidio

. E erche questo gran Religioſo ſii 0045”" "‘”f‘
non ſ amente dottiſlimo, mà anche :o m 7m"

ſantiſlìmo,e perche altresì fù Genera- of?” ’ a'

le dell’ Ordine, Arciueſcouo di Bour- *

gcs , e Primate dell’Aquitania 3 c come -.

altresìà molti Autori piace , Cardinale -

di S. Chieſa, uindi fa di mcstierí , che,

noi in questo uogo bricucmcnte rica—

pitolando , ciò che ſparlamcnte hab

biamo di lui. ſeritto negli Anni ſcorſi ,

rcſſiamo la di lui Vita, c produciamo

altresìvn ſuccinto Cattalogo delle ſue

Opere_inſigni , tanto Rampatc, quanto

 

manoſcntte .

MSF-‘GNU
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Sua Naſh‘

ta, Patria,

Parenti , e

primi fludj .

_E’ iſpirato

da Dio à fai‘

fi Religioſo

Agoſiiniana.
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Annídí Christo Del Secolo Decimo _DellaReligíone

;316. 63,. ..
.930. p_

Vi:. del B. Egidio zia-...Mau.- mali/;im cgſî.; Colop”

~Arrmcfcauo da Bourg” , c Cardinale di A'. Clair/a . ‘

E il nostro Egidio di cuihora

intraprendiamo à ſcriuere in

vn brieue Compendio la Vita,

viſſe 69. Anni, comev ſcriuono alcuni

Autori da noi ſeguiti nelle nostre Cen

turie, fà di mestieri dunqueçche dicia

mo, che egli nacque ncll’Anno della

noſtra Redentione 1-247. Eſe benu

egli nacque della generoſa , e nobile

Proſàpia ‘de’ Signori Colonneſi , non..

habbiamo però potuto venire in chiaro

come ſi chiamaſl'ero li di lui Genitori;

ſoloè certo , che eſſendo ſtato da eſſi

allenato alla grande, conforme lo ſtato,

e la qualità di così gran Famiglia , fù al

tresì fatto da eſſi istruire nelle virtù più

rare , che ſono proportionate alla te

nera età , da’ buoni Maestri, e come era

ſtato dot3to dal Signor Dio d’vn’ inge

gno molto eleuato, così in poco tempo

fece vu {miſurato profitto nella Gram—

matica nonſolo,mà etiamdio nella Ret

torica,e fors’anche in altre Scienze più

grani .

5 Giunto poi all' età più ferma del—

l’ Adoleſcenza , come ſi ſentiſſe molto

inclinato alla pietà , 8c alla diuotione ,

e frequentaſſe ſouente la nostra antica

Chieſa di S. Maria ckl Popolo , ſi affet—

tionò di tal ſorte à poco , à poco , così

alla Beata immagine, che nell’ Altare

Maggiore, con tanta frequenza del Po

polo Romano ſi adora,come parimente

4

.alla ſanta vita di que’ nostri antichi Re

ligioſi,che iui dimor‘auano in quel tem~

po , che finalmente doppo eſserſì mol

to di cuore raCComandato à Dio, 8c alla

di lui Santiſs. Madre , ſi diſpoſe di ab

bandonare il.Mondo , inſieme con gli

Agi ,P e le Ricchezze della ſua nobiliſſi

ma Caſa , e paſsarc nella nostra Eremi

tana Famiglia à militare contro le Sata

` niche Squadre ſotto il glorioſo VeſIillo

del nostro Patriarca &Agostinol Et in

 

à ſuoi Parenti,ſe bene egli è da credere,

che rincreſceſse lorosù le prime vn cos

sì fatto paſsaggio', nulladimeno,come ,

lo videro così costante nella ſua riſo-‘- _

lutione , e come erano molto timorati

di Dio, non voleiidofare violenza alle

diuine chiamate ','finaſmente dandoli

la loro Benedittione,li~ diedero licenza,

che `s’inuiaſse- colà- *done-fi ſentina.:

chiamare da Dio .= 'ñ i - i

6 Paleſando dunque ilbuon’ Egidio

la ſua volontà al Superiore del Moni

stero ſudetto , e chied’endolil’ Habito

con-grande humiltà, ‘e' rendendoli al

tresìcerti ,che da’ſuoiGenitorihaue— ſuo ‘mpofi

uaottenuta ampia facoltà di ciò fare , la Prof—emo,

fù egli perciò dal ſudetto Superiore , eñ ”e ,

dagli altri Padri,con grande allegrezza‘.

vestito dell’ Habito ſantodella Religio

ne: e perche nel corſo dell’ Anno del

Nouiziato -ſì -diportò' ’Così bene nella

puntuale Oſseruanza della Regola ſan

ta, e nell’ eſerciti’o perfetto di tutte le

più eroiche virtù, perciònel fine del-f

l’Anno predetto fù da’ medeſimi Padri v

con applauſo vniuerſale ammeſso alla

ſolenne Profeſſione . - = -‘ ~

7 Fatta che l’ hebbe( ſe bene alcuni

ſtimano, che foſsc ſubito-mandato dal

la Religione à studiare nella gran Città E”NZ-cm

di Parigi ,la quale in queſti tempi erala 4119 find.,

famoſa-Metropoli delle Scienze , oue delle Filoſo—

da—tutte— le parti d’Europa eoncorre- fiſh" {fiſſi

uano in gran‘ numero li‘Scolari) io cer- PP" "'1“

tamente mi perſuado , che di primo " '

tratto faceſse lo studioìdell’Arti nella

ſua Prouincia ,- imperciòche non co—

stumaua la Religione di mandare alcun

Giouine studente à studiare fuori della.

ſua propria Prouincia,ſe prima in alcun

Studio di quella non haueua fatto l’ in

tieto corſo dell’ Arti mentouate , cioè

dellaLogica, Filoſofia, e Metafiſica.

Finito dunque il detto corſo , fù poi al

y…, A'… -

Rice-*ue l’Ha

bíto della Re

ligione , Ù a‘

effetto partieipato ilſuo ſanto pèfiero… l’hora Egidio inuiato nella ſudetta...
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Armi di Christo

I z 1 6.

Città di Parigi , oue giunto, hebbe in..

. ſorte da Dio d' hauete per ſuo Maeſtro

PP‘F‘} "1—’ l’Angelico Dottore S.Tomaſo d’Aqui

dífiî’fliîî: no , da cui per alcuni Anni hebbe cam—

logiaſum S. po apert0,di apprendere , ed imparare

Tomaſo d,- non ſolol eminente Scienza della ſagra

Aquino , da Teologia, ma anche di vantaggiogli

cuièſamm- altiſſimi documenti della vera ſantità,

mcnteflim-Î- con così Belice tinſeimento , che ſi co

"ì - me il buon’ Egidio riueriua il Santo

Maeſtro, come foſſe stato vn’ Angelo

del Paradiſo, così quel gran Doctore

amaua c6 tanta tenerezza questo buon

Diſcepolo , non tanto, perche lo vede

ua cosiauanzaro nell’acquiſto delle.)

Scienze , che egli gl’inſegnaua , quan

to , perche conoſceua eſſere riuſcito

vn gran Seruo di Dio , per le quali coſe

ne ſaceua ſtima tale , che ſe tal’hora ,

per qualche accidente non ſi poteua...

ritrouar preſente alla di lui Lettione ,

tutto che la Scuola foſſe piena di Sco—

lari , pareua al Santo Dortore , man

cando Egidio Colonna, che non vi foſ

ſe veruno .

8 Hauendo finalmente terminato

lo ſtudio della ſagra Teologia , ſu dalla

g"ſmog" Religione applicato à leggere nello steſ

i” Parigi c5 oStudio_ della Sorbona m competen

fzm ſub”. za d’altri famoſiſſimi Lettori ſopra il

1m . Maeſtro delle Sentenze i nel quale im—

‘ ortantiſlimo impiego , diuenne in…

Erieue tempo così famoſo, per la ſodez

za, Bei stabiliffimi fondamëti della Dot

trina, che inſegnaua , che ſi acquistò

ben tosto appreſſo quella famoſiſſima

Accademia , l’ antonomastico titolo di

Dortore Fondamentario . Mentre ſta

uain queſta guiſa leggendo, prima di

eſſere Maestro, più volte-nelle Vacanze

venne in Italia, e preciſamente à Ro

ma,oue , come habbiamo ſcritto in più

d’vnluogo, ne gli Anni ſcorſìxra tenu—

to da’Padridi quella ſua Prouincía in

tanta venerationc, 8t era da quelli in

Mamo m. così1 fatta guiſa honorato, che ogni

mmdaua— qua Volta egli ſi ritrouaua preſente in

Religion:. Pualche Capitolo Prouincrale , quaſi

empre per ordinario faceuano per ho‘—

norarlo , anompromeſſo nella di lui

Leggela fa

l
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Perſona , affinche egli eleggeſſe à bene—

placito ſuo, per Prouinciale, chiunque

ſi foſſe; dandoſi fermamente à crede

re (e non s’ ingannarono mai ) che vu..

Religioſo di così alto naſcimcnto, e poi

cosìdorto, c così ſanto, non poreſſe

fare elettione , che d’ vn’ ottimo Sog—

getto .

9 Terminato ch’egli hebbe la Let—

tura ſopra il Maestro delle Sentenze, Em…

riuſcì questa di tanto gradimëto à que' Maeflro,e la

Sapientiffimi Dortori,che incontanen- fila Dottri

te li diedero la Laurea Magistrale con ”4- Pe" P“

aplauſo vniuerſale di tutta uella ſa— fl‘czlſhcſí‘

moſa Sorbona. Eſſendoſi poi diuulga~ ;Elaja

ta perla Religione la ſudetta Lettura , Agofliniani,

parue, così al P. Generale ( il quale in., eſſendo amor

quel tempo era il B. Clemente da Ofi- ‘fluente

mo) come à tutti i PP. più ſapienti,che

foſſe -cosi dotta, e così fondata, che

perciò radunati nel Capitolo Generale,

che ſi celebrò in Firenze l' Anno di no

stra ſalute 1 2 87. fa da eſſi con pienez

za di voti decretato, che in tutta la no

stra Religione foſſe ſeguita da' Studen—

ti, così dell’Arti, come dellaſagra Teo

logia , la Dottrina del grand’Egidio;

Honore , che non mi ricordo d’hauet

letto , che ſia mai ſtato ſarto da verun’

altr’ Ordine ad alcun’ altro Dottore

ancor viuente , per grande ch’ egli ſi

foſſe .

ro E per tornareàſaucllare della... o D

ſtima grande, che tuttala Sorbona fa.- NEL?!

ceua del di lui alto Sapere , baſtarà il 50,50,…, az,

dire,che douendo entrare nella ſudet- 14 Preſenza

ta Sorbona Fili po il Bello, nouellamé- di Filippo

te Coronato Redi Francia , di cui Egi* Bè di FT-m

dio era stato Maeſtro , '&à cui anche...) "4 -

dedicò il belliſſimo Libro de Regimi”:

Iìrinriptlm , tutto che in quella ſapien

tiſſima V niuerſità vi foſſero tanti infi—

gni Letterati , ella però non ſeppe tro

uare fra quelli alcuno , che piu habile

foſſe ad orare nell’ ingreſſo del ſudetto j

Rè , come il grand’ Egidio , il quale poi - ' _ ñ

recitò dauanti la Maeſtà Sua la belliſliſi .' , .

ma Orarione in lode della Giustitiu, ' `

quale noi iù ſopra registraſlimo ſotto

l'Annodi hriſto r 2 85.

r I Si
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ñ Con ‘V71 Li

bro d’ Oro

difende la..

Dottrina..

dell' Angeli

co Dottore

S. Tomaſo o

E‘ eletto Ge

nerale i” R0

ma, e ſuo m‘

togouemo.

,i E’ creata

.Arciue/i oro

di Bum-ge: .

Anni di Chrísto

~ 1316.

II Si acer-ebbe poi anche in im

menſo la di lui stima , non ſolo ap

preſſo quella famoſa Accademia, ma

anchein faccia dituttoilMódoChri

stiano , all’hora che, eſſendo stato di

uulgato vn mal compoſto Libro da.,

vn non sò quale Teologastro, contro

l’ Angelica Dottrina del gran Tomaſo

d’Aquino-ſuo Maeſtro , egli ben tosto,

Mpugnata la penna d’Oro, compoſe…

preſtamente il belliſſimo Libro, quale

intitolò Dcfmſwizmz Doc'ì‘rine B. Tho

m‘: , ó"t. in cui con raro eſempio di

gratitudine, ſece conoſcere quáto grá

de foſſe l’amore , che portaua al ſuo

morto Maeſtro , c quanto foſſe ardente

il zelo , che egli haueua , che intatta , dz

inuiolata fi conſeruaſſe , con la douuta,

e meritata riputationc vna così Santa ,

e Cattolica Dottrina . *

. 1 2 Tornato a Roma, 8c eſſendo indi

à non molto,volata al Paradiſo,pcrmez

zo d‘vna beata Morte , l'Anima grande

del Santo Generale F. Clemente da_

Oſimo nella Città d’ Oruieto , ſu poi il

'nostro Egidio nel ſeguente Capitolo

Generale, che ſi celebrò nell’inſigne

Monistero di S. Maria del Popolo nel

l’Alma Roma, con pienezza di Voti , e

con aplauſo vniuerſale , eletto Gene

r‘ale di tutto l’ Ordine Agostiniano,

quale poi ſantamentc gouernò per lo

ſpatio d’ vn’ intiero triennio , cioè dal

l’Anno del Signore r 2 92 . fino al 1 2 9 5.

& è coſa certiſſuna , chela Religione.,

l' hauercbbc ſempre conflrmato nel ſu—

detto Vfficio, fin che egliſolſc viſſuto;

ma il Dortiſſìmo Pontefice Bonifacio

Ottauo, che molto bene conoſce”.

quanto grande foſſe la Santità, e Dor—

-trina di questo grand’ huomo , quale_.›v

appunto nel principio del ſuo Pontifií

cato ſperimentata haueua in ſua pro—

pria difeſa per il dottiflimo Libro , che

com sto haueua de chunriatlom Pa

pa , lo volle honorarc con la nobiliſſima '

Dignità dell’ Arciueſcouato di Bour—

ges in Francia,e col Primato della Pro

uincia d’ Aquitania; e molti ſcriuono ,

che. l' hauerrbbe creato ,fuori d ’ ogni

Del Secolo Decimo' Della Religione

6 z. - ‘9 ²~9*

_ dubbio', anche Cardinale di S. Chieſa,

l ſe quaſi nello ſteſſo tempo non foſſero'

inſorte le pernicioſe gare ſtà eſſo , e la

di lui Famiglia , le quali poi degenera—

rono in aperte torture di guerra , come

purtroppo è noto al Mondo tutto, e

*7 ampiamente notato. .

1 3 Così dunque condeeoraro Il no—

stro Santo Generale con la Dígnità di

Arciueſcouo , verſo della ſua Chieſa..

r‘eſeil camino, celebrando però , pri—

ma di vſcirc d’ Italia, il Capitolo Gene

i rale in Siena, ouc fù eletto in ſuoluo

go il Vener. Seruo di Dio F. Simone da

Pistoia. Così poi proſeguendo felice

mente l’ intrapreſo camino , giunſe ſ1—

nalmente alla ſua degna Metropoli; 8c

è ben da credere , che prima di giun~

- gerui , fi portaſſe à Parigi à riuerire la.

Maestà del Rè Filippo, da cui era ſui

ſceratamente amato, e per preſentarli

altresì vna Bolla Pontificia ad eſſo di

retta in ſua raccomandatione contro

vn tale Gi0uanni da Sauigno , che era

staro destinato Arciueſcouo della me

deſima Chieſa da Cclestino V. come..)

ſcriuono lì Sammartani nel Tomo 4..

della loro Gallia Cliristiana à car. 180.

Teſoro, 8c in v n’ altro della Camera de’

Conti di Parigi -del Computo della ,Rc

galia . v _

1 4 Doppo hauere poſcia preſo ll pa

cifico poſſeſſo della ſua Chieſa col faq

uore del detto Rè , atteſe poi al gouer—

no di quella , con tanta rettitudine , e

carità , che felici ſ1 stimarono que’ Po—

poli ſin tanto che viſſero ſotto vn così

Dotto , e Beato Prelato, il quale ſe.)

ben staua con tutto l’animo, e lo ſpirito

applicato al publico Benc,così ſpiritua

le , come temporale di quella ſua amata

Gregia, nulladimeno non ſì ſcordò egli

già mai della ſua cara Madre , laReli—

gione Agoſtiniana s anzi che ſempre

procurò di beneficarla oue egli puore 3

l atteſoche mandò egli à Roma vna ric—

 

ca ſupellettile di pretioſì Arredi, per la

Sagrestia , e la Chieſa del nuouo Con—

uento
I

noi l’habbiamo ne’ ſuoi propri luoghi -

P4172: al ſu*

Arciueſcou

to o

tutto ciò costare nel Regiſtro del Regio _’

Suo ſanto

Gouerno , e

quanta bene

fico alla fara

Religione.
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Anni di Chriſto

1316.

uento di S. Trifone , che -lioggidiè per

appunto quell’ inſigne di S.- Agoſtino;

8c alcuni Anni appreſſo ottenne così

dal Pontefice , come dal Rè Filippo, il

Conuento , che era stato de’ Caualieri

Templari nella ſua Città di Bourges ,

mentre staua nel Concilio di Vienna,

c vi poſe dentro li noſtri Religioſi, li

quali ſtauano fuori in vna vicina Soli—

tudine; -si come anche haueua alcun

tempo prima ottenuto dal medeſimo

Rè il Conuento inſigne, che eta già sta—

to dell’ Ordine estinto de’ Frati del

Sacco , chiamati ancora della Peniten-ñ

za di Giesù Chriſto, che è quello , che

puranche fino al gionno d'hoggi poſ

fiede'la Religione -in Parigi vicino al

Ponte Nuouo dirimpetto al Regio Pa

lazzo del Loure .

15 Inſomma ne’ 22. Anni ,che egli

gouernò quella S. Chieſa , diede tali ſe

gni di Santità , che eſſendo finalmente

paſſato all' altra vita nel ſine di queſt’

Anno , cioè à 22. di Decembre , fil

piamente stimato da tutti eſſere paſ

Del Secolo Decimo

6 z.

ſato dirittamente alParadiſo à regna? Sua Nm

re , come Beato, eternamente cpn gli M,… , L‘,

Angeli , e con Dio. E di vero e egli Traslatione

ſempre stato tenuto, & honorato col del di lui

titolo glorioſo di Beato fin dal tempo (1")“rigi

Della Religione

' ì 93°.

;della ſua ſanta Morte , non ſolo dalla.,

nostra Religione , mà etiandio da quaſi

che ſu ſuo Coetaneo , e poi tutti gli al

tri -Pdffſm , e ſpecialmente Ambrogio

Coriolano , 8: il Ven. F. Alfonſo d’O

roſco, e Giacomo Filippo da Bergamo ,

li quali non ſolo lo chiamano Beato,mà

di vantaggio dicono , che chiaro ſi re—

.ſe per moltiMiracoli. Succeſſe la ſua

mortenella Città d’ Auignone, e cre

,do io ſenz’altro nel noſtro Monistero;

e fù poi trasferito il ſuo beato Cadaue-`

Lre nel noſtro gran Conuento di Parigi ,

nella cui Chieſa ordinò egli, prima di

morire ,.d’ eſſere ſeppellito .ñ Sopra del

di lui Sepolcro oi , vi ſii *intagliato

vn nobile Epica o, il quale è questo,

 

che ſìçgue.

Hic lacet ' › I

Aula morum‘, Vltm munditia, .'

‘tutti gli Autori, ſtà quali in primo luo- _

go vno è il B. _Giordano di Saſſonia.” p

arpa in_

__ ~ Archiphyloſophiar Aristotelis perſpicaciſſimus Commentator, . t ñ

Epi'taffio ‘ ' ` Clauis , 6t Doó‘tor Sacrae Theologia:

del ſuo Se* Lux in Lucem rtducens Dubia.

P016”- Frater Egidius de Roma Ordinis Fratrum Erem. S. Augustini

ñ Archiepiſcopus Bituricenſis ,

Wi obijt Aönno Domini _z

MCCCXVL - a i s

xxx r. Menfi; Decembris .

, ,

no nella Chieſa di Dio alcun Pontefice, ›, .

che li poteſſe conferire quella eminen- , ,, ~.

tiſſima Dignità , durando ancora la Se- ’

de Vacante . E ſe bene queſto Beato

Seruo di Dio ſopra‘uiſſe alcuni Meſi al

la Creatione di Papa Giouanni XXLI.

da cui molti altri Autori ſcriuono ha’`

uer riceuuto l’ honore della ſagra Porf

para, ciò però non è certo, laonde pen

ſano altri, con prudenza maggiore, che

queſta‘Dignità li foſſe ben 'sì destinata

ì x 6 Da questo nobile Epitaffio , come

coſta , con chiariſſxmae‘uiden-za , che il

noſtro Egidio non ſu Franceſe, come

ècriueilGordoni, ma Romano; e che

ùe li uel gran Dottore , che ſcriſſe
gîînîáyg tantge (ſpere , così diFiloſofia , come di

'ghiga‘, c4, Teolooia. Cosrall’incontro appariſſe

dinaſt- non eſſer vero ciò ,~ che notò nel Cata—

logo degli Atciueſcoui Bituricenſi , e

preciſamente nella Vita del noſtro Egi

dio, Giouanni Chenù‘ eſſere egli ſtato

creato Cardinale nell’ Anno di Christo dal mentouato Pontefice in vn ſegreto

x 3 I 5. atteſoche uonv’era in quell’An- Concistoro , come ſouente costuſma

. ‘ ua i

."e
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Q

Canf‘ermafi

maggiormë

:e la ſieflìl.;

*verità .

Anni di Chrísto Del Secolo Decimo Della Religione

1316.

uafi di fare in que’ tempi , mà che poi

ſaputaſi quafi nello stcſſo tempo la...

morte del Beato Arciueſcouo, non.,

ſoſſc perciò publicata la di lui ſegreta

promotione a] Cardi'ialato . ,

17 E di vero ſe tal Dignità lifoſſe

flata publicamente conferita , quello

che compoſe i) di lui Sepolcralc Epi—

taffio, da noi più ſopra prodotto, non

i’ hauerebbe, con biaſimeuole filentio ,

ln verun conto ſuppreſſa , quando ben’

anche li vfoſſe giunta la Beretta doppo

la morte 3 nè il B.Giordano di Saſſonia,

che viſſe nel ſuo tcmpo,quädo ſcriſſe di

lui , _nó l’hauerebbe tacciuta in alcuna

maniera: sì che ſe così communemen

.te viene dagli altri Autori acclamato

per cardinale, gli è , perche forfi, dop

po la fix iui morte, fi diuulgò ciò, che,i

abbiamo detto di ſopra, cioè , che gli

cra stata destinata la Porpora , la quale

certamente_ hauerebbe conſeguita.. ,

ſe non foſſe ſtato dalla morte preue

nuto . *

, 18 Reſta hora, che nel fine del brie

ue Compendio della Vita di questo

gran Dottore registriamo il Catalo

go delle ſue Opere dottiflìme, eſono

queſte.; .

Pófloſhpóiu .

In Libra: Priora”; ) . .

.In Libro: Poſh-”0mm ) “album'

. E qucsti ad istanza di Stefano Mau

ley Ingleſe . '

t” Topi” Arifíatelí: .

Catalogo

delle fue Of

pere .

I” Libro: Elemon-m Sopé’sticorñ , à pc..

titione di Filippo , figlio diGuidoñe

Conte di Fiandra .

In Artcm *veterano .

D: mea’zo Demonflratimí: liber I .

I” Libro: Rbetarz'romm Argstote/i: .

.Dc diſcrèntia Bibi” , Politica , á- Rh

~ torio-e, à F. Oliuerio Domenicano .

I” Lil-rum da bom Fortuna Comment/n

n'lu . .

In Libra: Etbimmm Con-”malaria .

In Libra: Politimrum Comment-:ru .

*In Libro: 8. ijſimrum cxptffitio .

63.

 

i

,. 93°*

In Libro: Ari/lateſt': de Generation: , ó* -

Corn-pilone Commentaria , cum q!”

Fì‘ionióu: in uma'cm dc Anima .

I” Libro: Art/l’oteli: de Anima Comme”

zaria , così «richiesto da Giacomo

Nobile Romano , e Canonico di

Roano . -

[n Parua naturalia -Aristoulis Commen—

taria . ` c

I” Lib) ”m de Caflſi: ,Comment-”ius .

Dc materia Cali contra Aueroem [ib. i.

De Gradi”:formarum uccide Malin”;

[ib. | .

De lnnntimióm, i” medio [ib. l .

Dcformzztionc bum-mi Corporis in w:

ro [ib. 1. stampato in Rimini l’ Anno

1 62 6. apprcflo Giouanni Simbenio.

1” [ib. Anst. de PLyſianomia Comme”

tariu: .

mesſit darepluraprgmipiaſimplitiñ.

ter ”ma . - -

Dc Effè , ó- Effcntia Tluoremata xxx I .

De Purtſicatiom intellex'fm Poſſibili.: .

I” Libro: xx 1. Metapbyſicwxm Com

ment-aria . ‘ - T -› i

In eiſdem Libro: Metapbjſimrum qua

fz‘t’ams . ›

Dc Errori”: Plafloſhpóorum [i5. | .

in Boctium dc Conſolati”: ij‘lflſhpbim

expo/im .

"/
Hex-”nenti , ſiuc dc Mundoſex diebus*

condito [ib. l 1 . flampati .n. Roma ap—

preſſo Antonio Blando .

In Lib-rum Cantirorumflampato in R0

ma appreſſo il ſudetro Antonio .

In Epifiolam aa' Romano; stampatoap

reſſo il medcfimo Antonio .

Dc deſc-57” , á' dcuiatiom- malarmn ml—

p-z,ó-pccrat0rum ì Verbo [té. i .flam—

pato come ſopra .

De Corpo” Cériſii Them-mata 5 o . fiá

pato come ſopra . ' .

Dc Cbaraíhre 1:6. I . ſtampato come..)

ſopra . .

D: Corpore- Clzriſii ſulla!” , così ri—

' cercato da Padroni,& Amici, flam—

pato come ſopra .

Tha/agita . ' ‘

De
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Dc Pam-Mi.- ?mg-mm, ó* inferno, '

.7 ſtampato, parimentc in Roma ap

- … ,preſſoAntonio Blando .

Dè-ijrtiwli; _Fields stampato dal ſu.,

detto . _

De Arca Noe , stampato dal ſudetto .

Dc Pre-rato Originali , `stampato dal ſu

detto . … .

Dc Pradeflinett‘om , á- Prcſrimriu ,

' stampato come ſopra .

I” I”: Canonica”: ,, de ſumma Trinitatc

ó- Fid: Catholicaſirmitcr , á- ſuper

, - Deruta/em , rum Martha 3 dc celebra

tiam* Mi/Îarum lib. a. stampati dal

ſudetto .

fxpoſitioſuper Oratione”: Dominic-glam,

ó- saltttatianflm Angelica!” , stampa

pato dal ſudetto -.-: .ñ. - ~

De Cmaffiam’bna rerum immobi/ium ,

qua ì Regiél” Erri: u ſieriſolmt ,

stampato dal ſudetto . ,

dalDr Rcmmtiatiom Papa , stampato

ſudetto .

_Comm Eat-empia:- [iL. . t. stampato

ſudetto . .

De Cognitiom‘óus Angelina” ,

dal ſudetto . _

De Motu Maga-10mm .

De Compoſition: ”age/0mm .

De Lato uſage/0mm ,Qta-ſtione: .

De Men/ian: Magdi/rum .

In Primum, Serundum,ó- Tcrtittm Sm—

mm’arì , stampati in Roma appreſso

Aleſſandro Zanetti l’Anno r 62 3 .

1” .Zum-mm Sententiarflm . .

I” totum Cammm Bibi-"re , ó- ſufflrim

:iam Libraria' San-.e Srrt'ptum lib.: .

In 0mm’: Epiñ'olar D. Pau/t' .

In Epifl‘o/as Canonica: imc-fm Comme”—

taru .

I” Hunger/iam [nanni: [ib .2 .

I” illud Canonica lo. 0mm, quod ci? i”

. Mundo lib. I

com” Expaſitiwem Petri [omnis do

Narbonaſhper Apocalzfſimptîr com—

miſſione di Bonifacio V111.

Deflnſhrium contra impugnantes 52le

7 ”mm inquinare”: , ſtampato in Co

lonia l’Anno 162 6.e nuouamente in

Napoli .

stampato

ì

65. 93G.

Centra Here-tiro: ?alan-mmm”; .

Campendium ?Teologica write”: .

Deſuóicáì'a ?bra/agire lib. *una: .

i Dr Gradibmformarum [15. tra’: .

~ Dc Effë , ó' Effentiaſèu deprima Princi

pio tſſtlſi. r g.

Dr Eeſurrrír’imr Moi-mom”; qutflioml

ſèptem , Parisffr diſputate .

De Rationibwſrmim/ióm lib. 2 .

Dc Dirtina inſiuemia i” Bratz): [ib, l."

De Ecrlcſia/t‘icapoterſi-:te lib. 3 .

De Exrrflmtia Summa' Ponti/ſtatus ..

Dc Gratiamm adito-*ze [l'é. 2 . adBottifa ~ -

- rittm 7111'. ' '

[/agognſeu intro-2'113” Cáriſi'ìaneſidcì,

al Rèdi Armenia, per comandamen—

ñ to del Pontefice . ~ 1

‘Dr Laudíbtfl* Dim'na Sapimtt'c lib. 1 .

,Licodlióetafix . …r -

Sermonti ſole-”met adCl”tt”; .

;Term-ams aly" ,ó- Ef’ift'ala .. ‘ . .

Orario i” Pbilíppi Palrri Galliera”;

Regis Carota-etiam . ‘ì - - ‘

{‘Et altri molti, chèmanoſctit’tístanno

`naſcoſti in varie Bibiliotechecosidel

l’Ordine nostro , come d’ altri ; atteſo-.i

-che,doppo il grande Agostino, non v’ è

mai stato' alcun’ altro Autore dell’ Or.

dine nostro , perſentenza del Sabellico

nel Tomo 2. della ſettima Eneade al

libro non0,che habbia ſcritto Opere in

maggior numero, nè con maggiordi—

ligenza di questo Sapientiſſimo Dot-ñ *

tore.; . L

' 71 9 Poco doppo l’Aſſuntione al Sö

‘ mo ‘Pontificato di Giouanni XXII. ha

uendo il nostro Generale Aleſſandro

da S. El idio riceuute molte querele Gimxxfl_

da’ Padri della nostraProuincra d’ Vn— z… z,… ſu,

ghería , la quale in questo tempo era..- Bolla ordina

molto florida contro molti di quell” all' Arciueſ

parti , che li molestauano , riccorſe per ‘9‘“? d‘ 3"‘

tanto il buon Prelato à piedi del Santo 307"; ‘02,41‘
Pontefice , al quale raprcſentò eó ogni "fa ef:

più viua eſpreſſione la neceſſità gran- ”m-;MPL

de, che haueuano que’ poueri Religioſi ”offri Padri

d’ eſſere dalla Santità Sua proretti. e d’Vngberi.

difeſi :perla qual coſa , moſſo à pietà il

buon Pontefice , ſpedibcn tosto vna...

A Bolla diretta all’ Arciueſcouo di Striñ

G g gonia ,

2.

 



i di fondare alcuniConuenti in certe.).

L0 fieſſo

Ponte/iau

cöcede al Ge

”ei-ale del

l' Ordine.”

che poſſa fö-ñ

dare Io.Cö*

”enti in va

rie parti .
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gonia ,8t à Veſcoui, diCinque Chieſe, no del-quPontificam‘z ‘ia‘ ‘cl-"P"a

e di Vacia, nell-.:quale li comand'ò , che della;
le antentieäz‘fiíoìonſoruaznelr ‘

doueſſero con latloro autorità difende-'- ` l’ Archiuio delſhfiudntddiſisi qufli-f

re dalle moleſtie de’ l-Aaiuiuenti iReli’ñ noÎdi Foſſombroneîföz 'è queſta ,~ eliſe

gioſì Agostiniani di quel floritiſſimo } ſiegue .
x iRegno, dandole in ciò tuttala ſua au- i, ~` - 'ſi'ì" ‘ ' '

torità . Fù data que'sta Bolla in‘Auiſi. i 5 Imma: IfzstopuÎ-Sem” Scr—:1 ‘- ‘

gnon: nell’ Anno primodel‘ſuo Ponti- ì ”0mm Dei. i h -ñ*’>

fieato; non’a-ſseguiamoilgiornodella- ,- o m‘- “5'— ls ~ ""'

data, come nè meno la Bollaisteſlaa, E2 I ſleílixſily’îx--Priori'GEflflſälia

poſeiache -conſetuandoſi questa' nel—'- i ‘ñ KD &PiattibusOi-«dñinis Ereini‘

l’ Arehiuio del Monisterox nostro di Sv

Tomaſo di Bruna nella Morauia, non‘

ne habbiamo potuto ottenere‘la copia:

Riferiſce però‘ Feliee Milenſio noſtro"

nel. -ſuo Alfabeto :Germanico .Agosti—

niano d’ hauerla vesluta,.e letta,- men

tre era Cómiſſario , e Viſitatore Gehe- ,

rale Apostolico di tutte le Prouincie

della Germania `, e di tutto ciò'ne fa;

anche mentione l’ Errera nel Tomo 2.

del ſuo Alfabeto‘ Agostiniano à 'car

te 414. -

e 2° Hàùehdodl'Ge'neraIe Aleſſan

dro, da Santi’ Elpidio richiestafacolñ

tà, e licenza al Pontefice Clemente V.

parti à noiignote , 8c ottenutala in nu—

mero aſſai minore di quello, che richie

sto haueua; eſſendo poi morto 'ildetto

Pontefice,e creato il nuouo, cioè Gio!

uanni XXll; ſi' riſolſe di darnuouo *Me-’

moriale al detto Ponteficc,peeotteneó

re da eſſo quel numero , che non haue—

ua poruto impetrare' dal ſuo A-nteceſ

ſore, e ben l’ indouinò, imperciòchc`

eſſendo ,Giouanni grandemeriteaſſet— ‘

tionato all’ Ordine nostro-, li 'conceſſe

gratioſamente , che poeeſSe'fon’dare à

benepl-aeito ſuo‘, dieoiMonisteri in.;

qual ſi voglia parte ,. non. ostante' la“

proibitione di BonifacioVIlI. con tut

te l’altre clauſole ,e circonstanze ſolite

da porſi in ſimililicenze 5 gli è ben vero

però , che- nel numero ſudette delli

dicci Conuenti ,ſcuole , che ſì’compu—

taſſe il numero di quelli,che conceſſi gli

haueua Clemente Ve La Bolla poi di

queſta gra-tioſa Conceſſione, fu data iii

i tarUm S.- Augufiini: ſalutem ,- 8c Apo

iſ’coliìcam Bencdiót‘ionem… *Via `veſ’cra

;potiflime verſatuointontioeirca cu-ltü

:Diuini Nominis ampliandu-m ,- in qxio

;vestra' 'deuotio, ſinceritas, & ſincera

;deuotio iugiterdeleéìanenì'. Noshu

 

Auignone à-zó. di Decembre..nellî An- 1

.5

ìiuſmodi vestrum pium expoſitum- _fa

uoravbiliterprofequc‘ntes , illa vobis li-Î

benterñ conced-imus , vper‘ quw*ad Dei

ilaudem , 8c gloriamxhuibſmodiqpropo—

ſitiiñm' ad efficacenſeffe'eìumdextera;

-Domini vobis, 8c intentio propiti'atper

.cheat-ur . Oblata -fiquidem nobis’- ve'li

*'strze petitionis ſeries continebao'yvtvo

bis. recipiendi de‘- novo: aliq-ualoc’a ad

opus vestri Ordinis , vbivobie eXpedi

tiùs videretur , vſqfle ad- illumnumeſi

rum , iuxta veſtite diſpoſiti‘o‘nio ozbhi-x

birum moderandumzlieentiam Ando'

ritate Apostolica concedere: dign‘are

mur-'. Nositaqne ad'vos, &Ordi’nern

vestrum maximè geremmeharitatisiafó

feóìum, vtin quibuſuisì partibusniuxta

ì vcstrae diſpoſitionis arbitrium ’ decem

’Loca‘de nouo, computatisilliìsffluatñreñ

;stant vigore gratiae à felicis recordario

‘nis Clemente Papa‘V. przdc‘ceſſom,.

’nostro vobis conceſſede recipiendis‘ do‘

nouo certis Locis in certis Regionibus,

8c Tetris , Constitution‘eñpiae~meîmorix

Bonifacij Papx VIII. prxdeceſſoris no

stri ſuper Locis à Religiofis Ordinum.

Mendicanrium. abſque Sanóìa: Sedis

Apostolicx do nouo non recipiendis ,

edita, non obstante. recipere valeatis ,

authoritate vobis prxſentium indul

gemus. Nulli ergo omnino hominum ,

8m.. Dat. Auonione,6.Kalen..Ianuarij ,

Pont. nostri Arma prima .
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‘ci’

Anni `di Chriſto ‘ Del Secolo Decimo

1316.

22 Se bene il nostro cruditiffimo

Angelo Rocca da Camerino Veſcouo

di Tagaste , che ſu Sagrista ditrè Pon

tefici, nella ſua Cronistoria de’Sagri—

opinione) ſii-dell’ Apostolico Palazzo, e con eſſo

3- Angel, 1m Andrea GelſominiVeſcouo‘d’Aſ

Rocca, e di .coli in Puglia, &alcunialtri-Autori di

{Zanni altri .nostra Religione, tengono per cÒstan—

""4 "Oris" te', che il primo Religioſo nostro, che

g." d‘? "m’ foſſe aſſonto alla nobiliſſima Carica di

ggnadelsc-st P -ſi- fa

Papa’ dino_ _ aan a onti ero, o e per appunto

ngeh-gio_ il B.-Ago_st1no Nouello, quale dicono

m ,f41f4 , hauere riceuuta la ſudetta Dignità da

Papa Nicola IV. nell’Anno del Signore

I 2 8 8. à cui poſcia ſoggiungono eſſere

ſucceduto F. Giacomo da Camerino ,

il quale perſeuerò poi nel detto Vfficio -

fino à questo tempo . S’ ingannano‘ pe

rò questi ‘Autori ,' per 'altro 'molto ae

ereditati ,

tutti gli altri Scrittori ; atteſochc que'—

sti due Soggetti, che eſſi stimanoeſſere

ſtati Sagristi, nón funono più che Pe
nitentieri Apostolici.. ì :

-ñ . 2 3 In queſt’ Anno sì, che Lſîſla no—

stra Religione honorata con,l queſta 111-.

figne carica dal Sommo Pontefice'Rc—

, , gnante. Giouanni' XXII. nella perſona

V‘" 0"!” di vn dottiffimo Maeſtro della Prouin

er ſentenza c‘ommunedi’ j

”e del detta

Vflìcio con

altri due..

:muffi

.ela.diedeè`iBattistaPlatiuaÎ.-'-- ' ›

cia d’Aq'u'ttaniá figlio delConuento di

Limo'ges, pernome Giouanni,~quale..-;Ì

non ſolo hebbe _l’honoreÎ di Sag'tista;

mà di vantaggio ancora quello di‘Con

feſſore della Santitàsua, ‘e di-Bibilio-`

tecárioì Apoſtolièo ; e ‘queſtitrè Î‘no'bi—

lifiìmi impieghi, flirono’da eſſo eſerci— -

tati pelrlo 'ſpatio d’Anni 3-0.'e così oi

paſſarono questi trè Vflicj neglioa i

Sagristi 'fino al tempo di SistolVí il

quale li leuòlacuſtodia della [tibi-aria,

24 Mà gifuelíe ſiamo entrati -Là {a—

nellarc- di questoprimo Sagrista Con—

feſſore , e Bibilioteearid Apo'stolico , ci

gioua :di..quiui‘- regiſtrare anticipata~

mente il ſuccinto Cattálogo' di tuttidi

sagristiAgostiniani-,che da questo temñ

po fino àqueſ’ta noſtra età ,i hanno ſer—

uita., ſenza. quaſi alcuno interrompi—

7 Della Religione

6 z. 9 zo. ñ

Sede Apostolica . Il primo dunque.;

fl‘i .‘

i F. Giouanni ſudetto da Limoges, il

uale,come habbiamo detto , ſeruì ne’

Zetti Vfficj fino all’ Anno t 346. in cui

eſſendo morto, li ſù da Clemente VI.

dato-per ſucceſſore .

F. Raimondo d'Acono, il uale fù 044'030 d“

poi creato Veſcouo ForoiulicnÈ: , e poi 31.’

appreſſo,Appamienſe,finalmëte doppo dg que/;0

hauer ſeruiti trè Pontefici, cioè Cle— tem!” Pre,

mente VL Innocenzo VI.& Vrbano V. ſem ,

;fatto decrepita, ſe ne paſsò àmorirc

* nella ſua Chieſa d’ Appamia . In luogo

, poi diquesto, fù ſoſtituito da Vrbano

7V.come‘ſeriuono alcuni, _ ‘. …

. F.Pietro d’Appamia,che Hi poi crea

-to primo Veſcouo di Monte Fiaſcone s‘

‘ 8c à queſto ſucceſſe t .

-F'.Pietro d’Amelio da Brenaco, figlio

jdel Conuento di Limoſo nella Prouin

H- cia di Narbona , il quale ſerui. quattro

 

  

iPontefiçi, cioè Vrbano V. - nel fine) ,

i GregorioXI. Vrbano VI. e Bonifacio

; IX. nel principio .'Fù prima creato‘Ve

ſeouo di Sinigaglia , e poi appreſſo Ve--`

ì ſcono di Taranto , Patriarca di Grado ,

&anche d’ Aleſſandria . A uesto poi
L

fl fùida Bonifacio IX. dato per ueeeſſore

:‘ i .FsìPiçtrÒ-Aſſalbiti da Limoges -, il

quale fîi Veſcouo Olorenſe , e poi Elet.

tenſè,e' finahnéte 'Appamicnſe ;queſto

inſigne Prelato ſeruì’ nelli trè ſudetti

Vffiej ſetteSómiPontefici per lo ſpa

tio quaſi di 40-. Anni; e questi furono

Bonifacio IX. Innocentio VII. Grego…

rio XII. Aleſſandro V.Giouanni XXIII.

MartinoîV'.-&Eugenio IV. In fine poi

diuenutp-decrepito , andò à morire

nellaſuaChieſaìdìAppamiaz. Hebbe;

.queſti per ſluceeſſorc

L - F. Rodolfo da CittàdiCastello,diſe

rente da quell’ altro Rodolfo, che ſii

mandatovſotto l’Anno ‘r3 66. da Vrba—

no V. Nuncio Apostolico à Caloianní

Imperatore ‘di Coſtantinopoli per ſ’v

nionc delle due Chieſe Latina,c Greca:

queſto ſeruiquattro Pontefici , cioè,

 

mento, con ogni ‘fedeltà , la .Santa.

`Eugeni0~IV. Nicola V. Caliſta III.

J e Pio 1L ſu Veſcouo di Città di Cz,

G g z stello ,
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stello , li fù ſostituito in ſuoluogo dal

Pontefice Pio II.

F.Giouanni da Città di Caſtello Ni

pore di Rodolfo per parte della Sorella:

ſu questo, doppo la morte del Zio, Veſ

couo di Città di Castello , e poi di Maſ

fa 5 e ſeruì Pio II. Paolo II. e Sisto IV. à

questo poi ſucceſſe

F.Gio. Paolo Boſio, il quale ſîi crea

` to Abbate di S. Sebastiano fuori delle

mura di Roma , e ciò con peſo di pren

dere, come fece , l’ Habito Cistercien

ſe , nel quale proſeguì ad eſercitare.;

l’ Vfficio ſudetto ſin che viſſe, ſenza'

pregiuditio però dell’ Ordine noſtro,

come ,_ con vn’ ampia Bolla `, dichiarò

Aleſſandro VI. data in Roma appreſſo

S. Pietro l’ Anno 1497. quale nel ſuo

tempo , .ì Dio piacendo , produrremo .

Fù questo Religioſo Milaneſe“ della...

Congregatione di Lombardia , ſeruì

trè Pontefici, cioè Sisto IV. Innocen—

tio VIII. e Aleſſandro VI. doppo la di

cui morte , che ſucceſſe`nell’ Anno del

150 r . ſù dallo steſſo Aleſſandro in ſuo

luogo ſostituíto i _

F. Agostino da Città di Castello , il

quale viſſe in questo nobileimpiego in

torno à due Anni , cioè fino all’ Anno

1503.l11 cui morì adi 30. d’› Aprile , 8c

hebbe per ſucceſſore -t -‘ -~

' F.Zaccaria da Sauona eletto da Giu—

li'o II. nell’ Anno I 504 nonfacendo alñ.

cun caſo di vn certo VenturaVeſc. di

Maſſa , che in questo tèpo staua prigio—

ne , 8c era stato intruſo in queſto Vffi

cio nella paſsata Vacante . Morto Zac

caria , indi à due Meſi li ſu ſostituito

F.Nicola Foreſìo da Acquapenden

te dallo steſso Giulio II. .hauendo già

rinunciata ogni ſnaiprctenſìoue il mè

touato Ventura. Fù poi creato Arci

ueſcouo di Durazzo , 8c cſsendo morto

fotto lo steſso Giulio l’ Anno 1507. li

ſii dato per ſucceſsore

F.Gabrielle Maſcioli d’ Ancona , il

uale ſu ſubito creato anch' egli Arci

ueſcouo di Durazzo,e poi appreſso Ve

ſcouo di Castro: viſse ſino all’Anno del

/ 1534. e ſerui quattro Ponteficí, cioè, i .

lo Decimo Della Religione

z. 9 z o. .

Giulio II. Leone X. Adriano VI. e

Clemente VII. hebbe poi doppo la_

morte per ſucceſsore

F. Alfonſo Oliua da Acquapenden

te ,il quale ſù creato Veſcouo dl Boui

no , e poi alcun tempo doppo Arcmeſ

couo d’ Amalfi nel Regno di Napoli,

eſsend‘o morto indi à dieci Anni, ſu da.

Paolo III. di cui ſolo era stato Sagrista ,

ſoſtituito in ſuo luogo

F.Gio. Giacomo Barba Napolitano,

che ſu poi creato da Paolo III. ísteſso

prima Veſcouo di Terramo in Abruzî

ì zo ,-e poi di Terni nell’ Vmbria ñ Serui

,i cinque Pontefici , cioè Paolo III. Giu-ñ

"lio IlI. Marcello II. Paolo IV. e PiolV.

e morto che Fu nell’Anno r 564. hebbe

per ſucceſſore

F. Egidio Valenti da Peſaro , che ſu

Veſcouo di Nepe , e Sutri, e ſeruì Pio

IV. ePio V. à cui poſcia nel r 568.ſîi

dal B. Pio V. dato per ſucceſſore ,.

F. Gioſeſſo Panfilo Veroneſe, che fù

‘p‘oi creato dallo steſſo-Pontefice-Veſ

couo, di Segni; alla qual Chieſa eſſendo

i stato mancato daGregorio XIII. dop

pofhauer ſeruito eſſo , e Pio V.- .l'Anno

r 574. vide nello fieſſo-Anno ſoleuato

alſuonobilposto . 1- ~z‘ i ~ ~

 

re di S. Spirito ,e doppo hauereſeruita

in qualità di Sagrista'cinquePontefici,

cioè Gregorio XIII. Sisto›V.-›Vrbano

VH. GregorioXlV. InnocentioIX. e

Clemente VIII. alla perfine ſantamen
te morendo l’ Annov I 595._hebbc per

ſucceſſore , i

` F.`Angelo Rocca da Camerino Au

tore di molte Opere, e Fondatore della

nostra Libraria Angelicadi Roma 5 ſere

uì tre Pontefici , cioè Clemente VIII.

Leone XI. e Paolo V. e fii Veſcouo di
Tagaste, à cui ſucceſſe i , ì . . -_

F. Gio. Battiſta Aſti Genoueſe , che

ſii Generale dell’ Ordine , cercato Veſ

couo di Tagaste , il quale eſſendo mor—

to nell’ isteſso Anno-1620. in cui fù

creato Veſcouo , c Sagrista, & in ſuo

luogo fii ſostituito -

 

F. “Gio. i

‘ F. Agostino della Molará ‘Heinz', ì- -~

:ano , il quale fu creato Commendatoó q
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F. Gio. Vincenzo Spinola pureGe—

noueſe, che fù anch’ egli creato Veſ

eou’o di Tagaste,e poi appreſſo nell’Ah

no 1623. Veſcouo di Brugneto nella

Liguria, ſeruì PaoloV. e Gregorio XV.

'hebbe per ſucceſſore ‘ ` ~

ì F. Fulgentio Gallucci Generale, che

ſii ſubito creato Veſcouo di Tagaste ,

e poi di Boiano , ſeruì Gregorio XV; ’8:

_VrbanoVIIL ſucceſſeàquesto " a '

F. Fortunato da Fano inſigne 'Let—²

terato, ſu ſemplice Prelato,c li ſucceſſe

F.Tadeo Altini da Camerino, e ſu

Veſcouo di Porfirio, ſerui due Pont-eſi—

cinbanoVIII. 8: Innocentio X. e ſu

creato appreſſo Veſcouo di Ciuità Ca—

iicllana,ed Orti, viue in quest’Anno del

I 678. li ſu dato per ſucceſſore

F.Ambrogio Landucci Nobile Señ

neſe, fù Veſcouo di Porfirio, e ſeruì

Aleſſandro VII. e Clemente IX. e dOP"

ola ſua morte fù ſostituito

-ñ F.GioſeffoEuſanj Aquilano gran_.

Letterato , il quale fù creato Veſcouo

’di Elenopoli, e poi di Porſirio, hà ſerui

toClemente IX. eClemente X. da cui

Ottenne grandiſſime Gratic per la no

fira Religione, eſscndo molto amato

per la ſuagranbontà , e ſapere dalla...

Santità Sua, da cui fu ancor dichiarato

ſuo Confeſsore , Vfficio , che da molto

tempo in quà, ſi conferiua ad altri Sog

getti fuori della nostra Religione 3 8c

hora ſerue il Santi ſs. Innocenzo Xl.

25 Fù parimente in queſt’ Anno

mandato Ambaſciatore alla Città di

Treuigi da Guecello’di Camino,Signo

F. Nico_ re della Citta di Feltro, vn nostro Reli

za da Fe[…- gioſo molto qualificato per nome F.Ni—

”74420 Am.. cola figlio del Monistero nostro della.,

bafciature al medeſima Citta ; per quali affari poi
Sig- d’ſi T"- foſse il detto Religioſo inuiato Amba

”Îfi ‘141‘578' ſciatore alla ſudettaCittà di Treuigi ,

d‘ Fm" ' non lo otiamo dire che ` n
p , per ne me o

lo dice Gio. Bonifacio nel libro 6. del

l’~ Hiſtoric di Treuigi à carte 367. due

registra ſemplicemente la detta Amba—

ſciata. '

26 Li Padri nostridelConuento di

l

J.

l

-463.

 

S. Agoſtino, che era fuori della Città

930.

di Todi , antico quaſi d’ vn Secoloin

tiero, bramando di trasferirſi dentro

della detta Città , per hauere commo

do maggiore di attendere' alla ſpiritua—

le cultura di quel Popolo ,— e conoſcen—

do , che la Chieſa Parochiale di Santa

Praſſede, che era Iuſpatronato della.,

Chieſa Cattedrale della detta Città,ſa—

rebbe. stata molto proportionata per'
fondarui appreſſo il loro nuouo Con-_ì

uento'; deliberarono pertanto di pre;

ſentare vn Memoriale5cosi al Veſcouo’,

ehe era in queſto tempoNicolò Arma;

ti , già Canonico della Cattedrale di

Roano in Francia , &'~ allſuo-Capitol‘o ,i

come anche à gli H—uominidella detta?

Parochia , per imPetrareda 'eſſi la men—

touata Chieſa ;-e~ mi perſuadìo, che‘ il:

detto Memoriale foſſe preſentato à ſu‘

detti Signori, dal Priore-'ye' dal B. Si—îj

mone Rinalducci della detta Patria , iL

quale era’Sindico, e perla ſua Santità,i

c Dottrina era vniuerſalmente da tnt-è

ti in ſommó'grado amato, e stimato.

Laonde non così tosto hebbcroquesti

ehiesta la gratia , che li fù gratioſamen—

te da tutti riſpettiuame‘nte conceſſa…

con varj patti,quali ampiamente ſi leg—~

gono disteſi nell’Istromento della det

ta Conceſſione; frà qualivñnoſu , che

la Parochia foſſe amminiſtrata da vn

Capellano della Cattedrale,e che tutte

l'Entrate—, e Beni ſtabili della detta

Trail-rione

del Conuen

to di Todi

dentro della

Città.

i Chieſa , s’ incorporaſſero alliBeni del

la mentouata Cattedrale . Ma diamo

hoggimai la copia del dettolstromento

rogato per Franceſco di Giouanni da

Todi Notaio , quale ſi conſerua tutta

via nel ſudetto nostro Monistero di Sá—

ta Praſſede , 8c è queſto ,che ſiegue . —

2,7 N nomine Domini .4mm. An—

no Domini milleſimo trecente—

ſimo ſextodecimo indici. I4. tempore

D. Ioannis Papce XXII. die louis no—

na Menſis Deccmbris. Viriprouidi, Copia del

& Sapientes, Dominus“ Franciſcus D0- Z' 157WWW’

mini Salomonis, Dominus Petrùs , 8c deu" "W“

Dominus Fonte, ſiuè Ccllus, Canonici Tm‘lamìſſ*

Tudertini, liabentcs commiſſionem.. ,

G g 3 licen

ì*:

d

C
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üflcntiam, pptpstaxcmàauóìodtaocm -

àçzpjtulo 5.061954:. …Tu.clcrtináe i9 .ſeri-.

ì

“v LtipatlcUtd-.isznnrçpnſìarcInstrumçnxo

taz-clp” manu. Iqanxìis Bartoli Nñotaríi

di:. _'ìſudcchz, info. .Ioanne Notaio ibi

preſe-1,2%@ hoc ſimiliter afferente. Ad

quod Capituluxn Eccleſia Sançíraz Pra

xedis de Tudçrtgzingſpiritualibus, 3c

temporalibus ;plenojure dignoſcitur

pertinere ,necnondiſçrcti Viri Giuri-`

ſc_ellus_ MaiſucçijSabbae , 85 Corradus

Angelani ,Procuratores , 8:, ſpeciales

nuncij Parocbianorum Eccleſie Sanàç

Praxedisìprgrdiéìa: testantes ficut aſſe—

çunt-lnst‘rurnento ſqripto manu Gui

lçhniRancrii Nomi; .dc Tudcrto , cum

diligentiî ,- 8t ſplemni traaatu ,A '8c deli
berationc' cOnſidorantcs, quòxi ſiDeo,

85 diflx EccleſiaejSançfìae Praxedis ſo

lemnitcr', 8; magisz qótinuè ſeruieturin

Diuinis per Religioſos -Viros’Fratres , 8:

Conuentum Loci SanäiAugustini de

Tuderto , quam per vnum Capcllanü ,

qui ipſam Ecclcſiam regere conſueuit,

i &quòd per ipſos Fratres ipſa Capella

SRDÒÌLUPſfl-.ìxçdls meliùç gubernabitur,

&.rcgctur quam peg ipſum vnieum Ca

pellanum . Et quia -dióta maior Ecclc~

’ ſia plus perçipiet- commodi tempora

lis 9 8: conlequenter de Poſſcſſionibus

omnibus ,ipſílícclcſiir Sant-?rx Praxedis

ſibi retinendis ,,öc alijs dandisper di—_s

dos Religioſos pro. recompenſatione

tempus-21mm ..- qua: petccperitdc .0m.-`

mbus temporalibus, quae percípiebat ,

ör percipereconſueuerat à Capella di

eta: Eccleſia: Banda* Praxedis eorum

Reéìor, tàm prxáiiöta maior Eccleſia... , 4

quàm Capella eius rcgimini,& Populo ,

ſeu Parochianis eidem ſpontè , öc ex

certa ſcientia exiſtentes in prteſentia

Venerabilis Patris Domini Nieolai

gratia-Epiſcopi Tudertini , 8c ç’urrL.

eiuſdoinz DominiEpiſcopi conſenſuî‘,

auéìoritate , 6: Decreto , per ſe ſuoſquè

² ’ ſucceſſore's? nomine, &viceipſíus Ca..

- _ pit-Uli, 8c dióÎta: Eccleſia: dederunt,&

donauerunt .purèz , liberè' , ac fiinp‘li

eiter,plcno lure, donationis ſiculo irre—

uocabiliter ,inter viuos,Rcligioſoî , 8c L

;Cz 793.10!

Hamid@ ,Viro'antxiñsímmi Rinaldutíí

dz: Tudcrto .diffl Ordinis :Bandi Men

flini'äyndíc9› PÎQCURÎGQFÌ › 8c -lPGfi , '

nuucig praediçìi Conuçnnus, , pro

çPMFW!! recipienti ,- _öc ſolcmpxtcr _ihr

pulanti, 8c pro ſucceſſoribus corrieri.;

didam Capellam , ſeùx Eccleſiamffin—

da? Praxedis. ›. cunxomzÎ-ilurcz *31194

hëbçnt inipíàficçlcfia ,ñtàm Mit-“z

tationcm, , .Qonfixnmionçm › @FP-Edi“.

nazione!!! , .quam *circaomnia ſpiritua

'lia , .8: ‘ſpiritualibus annexa Eccleſia;

ſupradiótzx › cum DQmíbus a Clauſìm ›

& rebus contiguis Locodieìze Eccleſia:

ad habendum , tenendu‘m , ;Sc pollidcn-.z

dum , 8c omnia_ faciendqm, quae ipſìs_

Conuentui , & Syndico placuerinc,

Reſeruata dióìo Capitulo Tudor-rino

Cura -Parochiaz `~didae Ecclefix Sanffx

Praxedis , vc in ipſq poſiit ipſum Capi,—

tulum ponere,& ordinare ynum Capel

lanum ex Capellanis didçEccleſiç Tſu

der-tinaz, quiipſam Parochiam regat,

8t Parochianis eiuſdem_ Eccleſia: ,u cum

neceffitas ,ſuerir z. miniſtret Eccleſia-ſli;

ca Sacrame nta s 8c reſeruatis diam _Ep-g

cleſiaz Tudertince , ſeù Canonica Poſa

ſeſſionibus, quas niuic liabet , 8c polli,

'dct diéìa Eaclcſnz` 84x16@ Rxaisçdis. ,

quais quidem Poflèffioncszçx num; ma

_dióìi Canonici -aggregaut › $35 vniunç

alijs Poſſeffionibus -diéìee Eccleſia: Tu

dertince, ;3c volu-nt ipſas eſſe vnjtag,ag

gregatas , &attributas ex nuncEçcle

ſia: , ſeù Canonicç lupi-adidas , confli

tuentes ſe didam Eccleſiam , .Domos ñ,

Claustra, res, .8c pertinentias ipfi Ec

cleſiae nomine diáti Conuentus,ç‘3›c:-__Syn-v

dici poſfidere,donec_ Poſſclliqnçm ipſo

rumczeperint Corporalem , quam ea;

piendi,& rctinc ndi eidcmSyndiço pie-

nam potestatem 3 .8c ;licentiam conceſ— .

ſcrunt ,. Ponentesipſum Syndiçqmó- -

vice , &nomine dióìi Conuentusin loT

cum , 8c prjuilegiumzipfius Eapitgli., ‘

&Eccleſìae Tude-rtinae. Et SQQÌÃFHCfl-f

 

 

tes'ipſum Syndicum in -Prxdiçìjç Bro

curator-em in rem ſuam , ita quòzlnofl

mine didiConuentus polli; agere de—

fendere, &ſc cuori, 85 omnia {aggreg
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,Wudípm 8c extra qux fachc .pgſſunn

:._Pxpçqraton 8c Capiculum, dióÎx Eddie-z

I ſig Tuderçinm , 8c Rçótor58z Parochià—

ir WMP-.r?qnëflfiìsäláqsyudíèmtî

59.25 ., ;IMP ;VEE DROP.LſÈ'PBF;$lCÎ`

*maSPIP“.SÉGQPEF‘ÉÌFFÉ‘ÌW 'Syndicq ,è

. çflèncpwrnullfflxcçm, velquñs--Î

Decca Yçl-mmsntisqnſçxÎ-Ì

‘tiëçñíëdip as.res-&qnam--ibçcípſatum

;Éídçgl .Syndicqzü Cçmxéntuí Stefan-á

gere , @e terminare , 8c disbxigareimr

ace‘, 8c quiete ponere ab qmpi one-ñ.:

re , Collegio , 8c Vniuerſitatc omnibus

W_s,,&eèpsnflsiaflus_capimü, .

8c vacyan) ,liberam 9 8c abſolutam Ppſ~

ſëſſionem ipſanum rerum conccſſaxum'

 

.infinedíätotum Cauaítgliz &Pëì‘Qçhífl-Î

norgm ſupradiéto Syndiço , vc ſupxflr,

950;lido Conuentu flipglggti , 8c ceci..

ÎLÎÃÃÀÃÒÌÈEFFIQQFSÎBÃÈÎ Exaxcdis PEC? -Punti flipulaxíonc ſçkmní.attcndcrc

ñz'chbſenuai'e 3 ſapere, 8; gdimplere , 8c

.in nullo contráyçnir.; ..ſub obligatiopc

.bonorum omnigmflióìi _Capitali-8c Pa

rochianorum Ecçlefixſupradiéìx ,. 8:

ſub Poma mill‘? Emma)dcnariorumó

..... ‘.. quam poerzgmeidem Syndieo,

i v1: ſuper stipulanti .dgxe , 8c ſoluere pro_

miſemnt, totics,L quoties cótrafecerint

inprxdióìis , vel _aliquo prxdiéìorum ,

quae poena toties committitur, 8c cxigi

‘pnflit,.quoci.:$.pm ipſQs Capitul.um,_&

Proçigraçorcs , ve} aliquem ex ipſis ça

pitulo-,sz Paroóhian’is in pF-.emiffis ', vel

eidem Syndico, tradcre ad ipſius Syg—j .aliquo prçmiſſorü fiunç,conxrafaciunt,

dici petitionë,8< voluntatem . Renmi—

çiançe; exçeptioni non ſad-.F donatio

{113, .8c conceffionis {er-mp praediéìçarü ,

. ziecnonſic gestxdqli ,mali conduiíìo,

Axis , &debití _, 8c ob;caqſam,8c_omi1ibus

Alijs_ exççptionibus, 8: iuris auxílij'seis,

,ig zíiçìo Capiçnlo competentibus , 8c

goinpetityxis , qyibusvtiçonti-ajpſos

Hit-41*.: .11111134 Com-cum!!! non Prxſxl

- meat-nec9mm diäam donatí'oucm

;euqcari raçione ,, ve] occaſione alicuf

iys ingraçicuçiinis 1,vgel _iniustae Donaó

tipnis, vñel alia razione , vel cauſa , ſed

ipſam omni ,tempore ratam , 8c fiiçmam

habet; arcipèxçnçxc , &contra'íll-.á ali~

quomodo fa-çcxc; vcl venire ſub. 1!pr

xhcca bonorgm `oil-milan díçíìç Eçcleliç

Tudectinx , &omnia damna,cxpenſ:e ,

8c intereſſe litis, 8c quae , _8c

quas ipſe Syndicus , vel Conuentgs

dederint- , fecerint , ſubstinuerint , vel

paſſi ſucrint pro pr'xdie‘ìis omnibus , ,8c

fingulis obierugiidis eidem Synádico

qua pocna ſoluta, 8c exaóìaflel non, 8a:.

prèeçliçìa omnia', &fingyla plenamñob;

cinema roborzis firmitatcm . Haze 'af-la

ſuo; i-n Choro maioris Eccle‘ſiç Tuder—

tì ne _cpram prouido Vito Rynaldo Pro

çuratorc Sanótae Marize de Spello Vica- ‘

piqumini Epiſcopi , Cçllo Galgani ,

Semi-_dello Domini Oddonis , Rinald u- '

tio Gualterij, Vigolino Ranerij Nota—

rio, M_arç_o Bartolelli Ioannis de Tu

derto , &Lellg _Peppi testibus pxxdióìis

togatis, 8a:.

J Egp Franciſcus, Domini Ioannis de

Iudech Imperiali audoritate Nota

rius predidisóinterſui , eaquè ſcripfi,

8c; pçiblicaui rpg-m”, á-c.

3.8 Non hà dubbio alcuno , che per

ſare questa Traslatione dalConucnto

Vecchio diS. Agostino, che era fuori'

della Città', al nuouo di Santa Praſſcde e

denti-o di qpçlla, vi ſu neceſſaria la li

cenza della S. Sede , quale certamente

 

xeficcre , recompenlàre-promiſerunç s

dequibus dflmpis , eXpenfis , “5c` _ince

rcſſe promiſerunt ſtars eidem legalita—

ti, 82 ſimplici verbo dióìi Syndici, fine

Iuramcnto,& alijs probationibus . Prç

diéìa quidem omnia , 8c ſingula promi

ſcrunt Canonici ſupxadiéìi, 8; Syndici,

3c Procuratores ipſorum Paroçhianoríi/

Ecclçſix Sanótae Praxcdis prediótze noi

douettero que’ Pad ri ottenere dal Pog

tefiçe Giouanni XXLI. il quale era stato -

creato Papa in-quest‘Anno medeſimo;

;nè hoggidì la Bolla. diqucsta licenza

più non ſi ritroua in quel Monistero,'

pei-,che ſe vi ſoſſe ci ſarebbe stata inuia

ta inſieme col ſopraſcritto Istromento.

Hor fia come fi voglia , vna Copia di

certo ſe nc conſerua nell’ Archiuio del

Va—
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- 13 l'6.

*Vaticano . Dobbiamo in fine ſoggíun

'gere, che ſe bene li ſudetti Padri di

-Todi fi partirono dal Conuentovcc—

-chio di S. Agoſtino , non l’abbandona

rono però totalmente , atteſoche-nella

r

‘relatione dataci dal Priore di uelCó—

iiënto , fi dice ,che ritrouaua 1 ancora

iii-piedi nell’Anno del I 590. 85 era poſ—

. ſeduto dalla Religione, e nel detto An

-no Maestro F.Angelo degli Angelida

‘Todi Priore del Conuento , propoſe.)

à' Padri la Reſtauratione del ſudetro

Conuento vecchio di S. Agostino , e fù

 

-ñ ?Del Secolo Decimo "Della" Religion?

- "Gſiz.
` 9 ;‘00 '

"paſſata da detti Padri, che erano dieci,

li quali tutti ſi ſottoſcriſſero alla detta

’ propoſta; la quale poi anche ſù in_

quell’ Anno medeſimo confirmata dal

*Prouinciale Maeſtro F; Girolamo da.:

"Rieti , epoi anche in Roma dal Cardi

nale Gregorio Petrochini da Montel—

Paro , il quale , benche Cardinale , pro

ſeguiua ` tuttaiiia ‘nel p'osto di Generale

' di tutto l’ Ordine , gli è ben vero però ,

che la ſudetta propoſta con tutte l’ ac

cennate ſolennità, non hebbe poi al

 

cuno effetto . '
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1- Vanto alle notitie delle.;

coſe del Secolo, e della

Chieſa, altro di rimarca—

bile in queſt’ Anno non

v’è fuori che vn Decreto, che fece il

nuouo Pontefice GiouanniXXIl. e ſù

questo, che le Costitutioni , che fece

Clemente V. ſuo predeceſſore nel Có—

cilio di Vienna intorno alla-Riforma de

gli Eccleſiastici , quali poi chiamaronfi

Clementine, foſſero inſerte,come_Leg

gi Pontificie nel lns Canonico ; &hog—

gidì ſi leggono nel fine del Seſto de’

Decretali {rà le strauaganti d’altri Pon

tefici. Lo Spondano,il Bzouio,& altri.

2 Elſendo in queſto tempo giunte

‘al noſtro P. Generale alcune Lettere ri

n iene di querimonia, e dilamenti da’

Padri della Prouincia di Siena , e preci—

"' ſamente dal Prouinciale di quella, con

.30,714 ji F4- tro alcuni Eccleſiastici , li quali cerca

pe Giuuanni uan-o d’ impedire li Padri nostri della_

XXU- M!- detta Prouincia , affinche non poteſſe

””jſf’ ‘MM—- ro aſcoltare le Confeffioni de’Fedeli ,

”mm PW' e ministrare loro la Santa Communic

fl mir JiSie - - ,

H; ne , come ancora la Predicatione della

Con/?imm

m` Clemen—

tine aggiun—

te à Decre

tali.

priuarli quanto poteuano delle Gratie,

e degl’ Indulti , che erano stati conceſſi

da molti Sommi Ponteſici à tutto l’ Or

dine nostro , perla qual coſa , tutto in

64..

Parola di Dio; e cercauano altresì di'

951

fiammato di ſanto zelo il ſudetro Ge

nerale , ſupplicò il Sommo Pontefice.)

Giouanni à voler restar ſeruito di pro

teggere , con la ſua ſourana autorità ,

con ordinare à Prelati di quella Pro-g

uincia , acciò doueſſero rafrenare l’ au

dacia di que’Petſecutori della nostra

Religione : laonde ciò inteſo il buon.

Pontefice , com’ era molto affettiona-~

to áll’ Ordine noſtro , così ben tosto

ſpedì vna grauiffima Bolla alli Veſcoui

di Maſſa, d'Arezzo , e di Siena , con or

dine eſpreſſo , comandandoli à douere

difendere la ſudetta Prouincia Agoſti

niana dalle moleſtie , che ingiustamen—

te inferiuano à Padri di quella que’ po

co buoni Eccleſi‘astici di ſopra mento

uati . Fù data queſta Bolla in Auígno—

ne à 18.A rile nell’Anno primo del

ſuo Pontiſi)cato , cioè in queſto del

I 3 r7. l’ originale poi di queſta ſi con

ſerua nell’ Archiuio di Sant' Agoſtino

di RÒma , e ſtampata anche fi legge nel

Bollario Agostiniano à carte I 94. il te

nore poi èil ſeguente .

[omne: Epiſrapm Soru”: Ser-ñ'

”0mm Dei .

 

3 'VEnerabiliéas Fratribus MaL

ſano, Arretino , &Senenſì

 

Epiſ
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Anni di Christo

I z l 7.

Epiſcopis, ſalutem, & A ostolicamñ

Bcnedióìtonem. Etſi quibuslibet Re—

BCZi-Ì della ligioſis , 8t Perſonis , «Se Locis ex iniun

o I

fix Nobis ſeruitutis officio aſiistere de

fenſionis prçſidio teneamursillis tamen

ſpecialiùs, &efficatiùs adeſſe Nos con

ucnit , qui , Sedi Apostolicre immedia

tè ſubieóti , non habent , przrter Roma

num Pontificem, alium Defenſorem.

Cum itaque ficut ex parte dileóìorum

ſiliorum Prioris Generalis , 8c Fratrum

Qrdinis Ercmitarum S. Augustini fue

rit propoſitum coram nobis, quòd ipſi

à nonnullis , ſuper Praedicationibus li

berè ab eiſdem Fratribus faciendis , 8c

audiendis Confeſſionibus , eis peccata

ſua volentium conſiteri , 8c alijs iuri

bus , &libertatibus ipſis ab Apostolica

Sede conceſſis ; à Prelatis , Reóìoribus ,

8c Cleto , alijſq; perſonis contra indul

ta Priuilegiorum dióìx Sedis, eis ab ea

dem Sede conceſſorum muſtipliciter

molestentur , ö: grauamina ipſìs multi

plicia inferantur c Nos volentes eis ſu—

per hoc de oportuno remedioprouide

re, Fraternitati vestrz per Apoſtolica

ſcripta mandamus., quatenus vos ,.vel

duo, aut vnus vestrum’, pervos, vel

per alium , ſeù alios Fratribus diéti Or

dinis Prouincia: Senenſis efficaci de—

fenſìonis pra-:ſidio aſſiſtentes , non per

mittatis eos contra tenorem Priuile

giorum ipſorum à przediëtis, vel ab alijs

quibuſcumque molestari, nec eis ali

qua grauamina, vel iniurias irrogari:

facientesipſis-Fratribus, de illatis eis

iniurijs , molestationibus , &grauami

Del Secolo Decimo

64

Della Religione

931.

Concilio Generali, quàm fel. recordat.

Bonifacij Paper Oótaui prtedeceſſoris

nostri, quarum prima cauetur , ne quis

( certis exceptis caſibus) extra ſuam

Ciuitatem, 8c Diçceſim; ſecundam ve

rò ne Reus alterius Diçceſis vltra vnam

Dietam à Fratribus eiuſdem Diçceſis

ad iudicium cuocetur; 8t alijs quibuſ

cumque Constitutionibus ab eiſdem..

Prazdeceſſorib us nostris ,-tàm de Iudi

cibus legatis , quam Conſeruatoribus ,

& alijs editis , quae vestrae poſſentin.

hac parte iuriſdióìioni , aut potcstati ,

eiuſq; libero exercitio quomodolibet

obuiare , ſed ſi aliquibus à Sede Apo

stolica ſit indultum , quòd excommu

nicari , ſuſpendi,vel interdici non poſ

-ſìnt perliteras Apostolicas non facien

tes ‘plenaria , &expreſſam , ac de verbo

ad verbum de Indulto huiuſmodi men

tionem , & quibuslibet alijs Indulgen

tijs Priuilegijs , 8t literis Apostolicis

quibuſcumque , 8c in quacumq; for—

ma verborum coneeſſis , per quae pra?

ſentibus non expreſſa,vel totaliter non

inſerta , dióìze Iuriſdiótionis , ſiue pote

statis eXplicatio poſſit quomodolibet

impediri, de quibus, quorumq; totis

tenorìbus de verbo ad verbum opor

teat in nostris literis fieri mentionem.

Datum Auenione decimoquarto Ka

lendas Maij, Pontificatus -n‘ostri Am”

prima . › -

h 4 E perche lo steſſo Generale nel

medeſimo tempo riceuute haueua al

tre ſimili doglíanze da Padri Prouin
m'bus contra tenorem eorumdem , ne Sped'ſ” Pu'

illis videlicet , quae iudicialem requi

r-untindag’inem , per viam iudicij ,- in

alijs verò prout qualitas ipſorum exe—

geritiustitiaecomplementü , ita quòd

eiali d’ alcune altre Prouincie, .e ſpe—
. - - re altre quat

cialmenne della Toloſana , drFiandra, m Bo”, d

ediLombardia; perciò hauendo pure fm", d- az_

hauuto ricorſo allo steſſo Pontefice..) m tantu

ſpedi la Santità Sua altre quattro Bolle Prouincie .

*C3

offieium , potestas , & Iuriſdiéìio vestra

ex nunc perpetuata cenſeantur. Mole

statorcsñ, 8c iniuriarores huiuſmodi ,

necnon contradicìores,& rebelles quá

doque , 8c quotieſcumque expedierit ,

per tenſuram Eccleſiasticam , appello.

tione poſpoſi ta, compeſcendo . Non.,

obstantibus , tam de duabus Dictis in

dello steſſo tenore, e date ancora nel

medeſimo giorno à vai-j Prelati dell’ac

cennate Prouincie, cioè la prima, perla

Prouincia di Toloſa, all’Atciueſcouo di

Bordeos, &îi Veſcoui di Toloſa, edi

Limoges ,- e questa leggefi inſerta in

vn’altra di Clemente VILAntipapa, nel

Bollario nostro à car. 67. La ſeconda..

por
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poi , perla Prouincia di Fiandra, fù di

/rettaa gli Arciueſcoui di Colonia…,e di

Treueri, che ſono anche Elettori del

Sagro Romano Imperio , 8t al Veſcouo

di Mastrich ;conſeruaſi questa nell’Ar—

chiuio del nostro Conuento di Colo—

nia. La terza poi per la Prouincia di

Lombardia , fu diretta all’A reiueſcouo

di Milano , &. alii Veſcoui di Tortona ,

e di Vercelli; ſi conſerua negli Archiuj

di Milano , e di Pauſa. La quarta poi

fu à fauorc della Prouincia di Roma—

gna , e fù diretta all’ Arciueſcouo di

Rauenna , 8c à Veſcoui di Bologna, e

di Rimini ;e queſta ſi conſerua nell’ Ar—

ehiuio del nostro Conuento di Rimini.

5 Erano già paſſati noue Anni , e

p più, da‘che la SeraficaVergine la {Zea—

ta Chiara da Montefalco era volata al

Cielo , nel qual tempo haueua il grande

ordina iz Iddio ,.periſuoi meriti, operati tanti

.Papa ad al- Miracoli così ſegnalati, e stupendi, à

cuniReligia— prò , e beneficio de’ diuoti Fedeli, che

fi _› ch for- ſìerano raccomandati alla di lei effica—

mm" 'l Fr"- ciſſima interceſſionc , che ne haueua...

Zig" d";î‘ riempito la Fama con la ſua tromba ſo.

'a ’ e ' non ſoloil Castcllo di Montefal—
fatali della nota’ . . , .

B.Chiara d, eo , e la Proumcra dell Vmbria , oue

Montefalco. stà ſituato, ma di vantaggio ancora... `

l'Italia tutta , e l’ altre Prouincie Cat'

toliche dell’ Europa; perla qual coſa li e

Veſcoui d’Aſſiſi , e di Foligno , e tutti

gli altri Prelati del Ducato di Spoleto ,

c le Città di Perugia, di Spoleti , di

Foligno , e tutti gli altri Luoghi dello

steſſo Ducato, cioè tutti i Monisterí,1

e‘Collegi , così anche tutte l’ altre.)

Città nominate , ſupplicaron’ollSom,

mo Pontefice con tutto il Collegio de’

r h v Cardinali, à volere restar ſeruiti di or,

._. . dinar—c , che ſi faceſſe il Proceſſo della

Vita ,Morte , e Miracoli della detta...

Beata in ordine alla dilciſolenne Ca—

nonizationc ;’ alle quali istanze , tutto

lieto il Pontefice, ſubitamente _ſodiſ

fece., ſpedendo vna ſua Bolla alli Veſ—

coui di Perugia, e di Oruieto,& à Mae—

stro Reginaldo di S.Arte_mia Canonico

'di Petragora , Capellano , 8t Auditore

delle Cauſe di Palazzo, e Rettore del

64.

 

93!*

Ducato diSpoleto, nella quale gli or~

dinò , che doueſſero formare il detto

Proceſſo tutti trè inſieme, ouero due

almeno ne’ luoghi neceſſari , per così

.graue affare , 8t hauendo preſe le douu

te autentiche informationi , conforme

la forma inuiatali , con l’ istcſſa debba

no poi ogni coſa inuiare per perſone.)

idonee alla S. Sede : Fu data questa Bol

la à 24. di Ottobre l’ Anno fecondo del

ſuo Pontificato , cioè di Christo 13 I 7.

la di cui copia è la ſeguente . -

10mm; Epiſi-apur Sem” S”

uarum Dei .

6 VEmr-:óilibm .Fratribus Peru

ſino, VrbeuetanoEpiſcopis ,

Dileéìo filio Magistro Reginaldo e.)

S. Arthemia Canonico Petragoricen.

Cap'ellano nostro nostriq; Palatij Audi—

tori Cauſarum, Ducatus‘ Spoletani Rea

&ori , ſalutem , 8t Apostolicam B'eneſi

diótionem . Magna nobis exultationis

materia preestattr- ,8t gaudij , magnaq;

gratiarun’i aétionnm , 8c laudum* 'nobis

debita cumulantur., cum nouellis Mi

raculis `fidei nostrír inconcuſſia. ſunda

menta reluccant , trebus ſpcs alta fa;

ueatur exhibitis ,- ac virtutum ’aótibus

viuificans charitas inflammeturr; - No

uit namq; miſericordiar-um Pater -, &

totius Conſolationis , Deus omnipo

tens plebi fidelium quibuſq; apta tem

oribus dare ,.iuuantia conferrc reme—

dia , ac Coelestis «vitaſolatia impartiri ,

quibus prateritorum fides astru'rtur,

futurorum impcnditur cautio, ac prat

ſcntium zelus accenditur liquefàciens

animarum, vr fic ſpe pratmij‘, ſortito-di,

ne vincamus in aſperis, ,humilitate in

proſperis dimicemus 5 ad quae .nostrie

;etatis binſ-ìantiùs eorumexempſa-.Nos

prouocant , ü familia( fortè familixe)

eius cognita merita. ſuffragantur., qui

ſie ſobriè, ſic-iustè-, ~ſic piè vixiſſe fo~

runtur in tcrris , vt inter Sanäorum.

Agmina collocati credantur in Coélis ,

cum ad ea ſperantes , nitamur - ex- gra—

tia,quae illiMiraeulorum osteuſionstibus

(E. l'

ì

Copia della

Bolla .
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aistimamtur adepti-u Sä’ne dudumícxfl

'parte Venerabilium Fratrum‘ ‘noſ-tro

rum &Affiſinîaltenſis ,- 83 Fulginzt'enſÌS

Epiſcoporum, *<3: Dileéîtorum filior’um

quoriihdam valioruît'n- Prmlatornm 'Ed'

eleſìaemn Scrc ulari—um, -öc Regular-iam ,*

T ipſorumqmmnium Capitulorum, Col-’

logia-rum, &Conuentu-um , ac etiam..

_ _ ` Vrliuer'ſìt‘atum Peruſiìmä; Spoletanue,

t &Fulgmatenſis, necnon multorm

Caisttorum , 8c Villar-um Spolctan'iDuó

carne -coram Nobis., & Fratribus ‘rio—

firis propoſitum 'exstitit,quòdreeolen`ñ

dae- memoriale Clara .Monasterij Sanóìae

Crucis de Montefalco Ordini's‘ SLAue

gustini Spoletame Dioeceſi's Abbatiſſa,

dumviueret,nitóre ſan'eìitatis Quiet-lit,

c‘onuerſatione reſpleñnd'uity ae multiä 3

magniſquè , tàm'ante, quàm po'stſiiurfi

obitü, Miraculis e’oruſeauit. Qual-e‘pro

parte ipſorü fuit Nobis humiliter-‘ſup

plicatum , vt ’de'eiuſdem Clara!? Vita ,

«Be Miraculis ii‘rq'uiſit‘ione przemiſſa , -ſi

reperiremusprarmiffa' veritate fulciri ,

eam-aſe-riberemus Sant-’comm Cathalo

go, ipſamq’; ſaceremu-s per vni‘u’erſas

Eccleſias honore congruo ſolemni‘t’er

venerari‘. _Verùm lieèt’ prxì’dióìa coram

Nobis, 8c eiſdem Fratribus’ nostris ex

pofita, ſi ve'r'añ fint ,- nostrum, &Fra

trum'ipſorum 'corda multipli‘ci-iucum

eſitate repleue’rint’; attendentes tamen

quò'd-Rîomana Eccleſia , pr-.rſertim in_›‘

tanto fidei negòtio conſueuit cu‘m‘ ma~

gna maturitatc procedere , vbi videli—

eètde rc tà‘m ardua quîmrítur , ſcnfilbus‘ , (f

quidem ſunt iuuen'ibus eum l’abore,

qua: in‘- (Misſunt, quis inuesti‘gabit 2‘

Dileóìo filio nostro NeapolioniS‘anóìi

'Adriani Dia‘e‘on‘o~ Cardinali eommifi

mus ,ñ vt apud Sedem‘ Apostolicam de

abd-iífa ignota ſcientij-s , Se n‘Ouo quodá

proban-di- genere , vita vtique , 6c Mira—

culi‘s comprobandis- .- Nam ſ1 difficile ,

qum in terra ſunt‘, dc quae in proſpeóìu ,

‘huiuſmodi ſancte: vitae , ae Miraeu'li

pr‘mdiéìzr‘Clar-aë informationem pette—

stimonia ſide dignorum reciperet’, il’—

lamque Nobis r'eſerr‘e curaret , vr ve

riñſimilitudineinde ſumpta tutíùs poſ

64. 9;!.

ſemns procedere in‘- n‘cgotío prxlibſia to.

Et quia~ per DLìGaré‘i‘inal‘is relationeirp

'ſideſem comm ‘Nobis, 8c Fr’atribusno

stſ‘is {att-.1m accepimus aliqualem-inſorr

marionem de Sanditate, :1c Mir’acrilis

ante-(liftis: Nos pium, 8c congruum re

‘ſìmullati'one non- debe'a‘nt pertranſìri ,

de ipſorum ‘Fratrum nostrorum có'ſ‘ilió

ſlipplic-artioni huiuſmodi , prout p'rx

ſ‘e-ntium deſer‘ib‘itur ſeriè duximu—s an

-nue‘nî‘lum . què‘irca diſcretioni v'estrç

de qua plenamîin Domino fid’uciä ob—

tîn’emus , per Apoſtolica ſcripta man

damus, quetenus Vos , vel d uo vestru‘m

in loco‘, Vel locis' , vbi expedire videriz

t‘is , de—vita , cÒnuei-ſario‘ne‘,v 8c Miracu—

lis-Clan@ pfzed’iéìae , :Iter-iſquc eitcun—

stantijs huiuſmodi negoti’um contin—

ge—ntibus iuxra ſormam- ,ñ quam vobís

ſul) B'ul'la nostramittimus i ntrocluſam,

inqnirañtis di'ligentiùs veri’tatem,& quìç

ſuper prcemiffis in‘ueneri-tis ſideliterin

ſeriptis'redaóta, ſub'testimonio ſigillo

rum vestrorſt, per viro's id`oneos~, ad Se

i dem Apostolieam d'esti-nctis ,Vt’ per in

quiſìtionem vestram ſufficiëter inſtru—

cti, fieut res exigit‘, &'exp‘ediens viſum

fuerit , ſeeuriùs in ipſo negotio proce—

dere V’aleamus .ñ Dar. Auenion. 8. Ka~

kind. Nouembris , Pontifica'tus nostrì

Anno/èmnda . ' ~

 

7 Ateſſa è la copia germana della

p ſii-detta Bolla di P'a’pa Giouanni XXlL

uale habbiamo quiui traſcritta dal`

; l’eruditiffimo Clipe’o della Riſpoſta' Pa

Î cheilPontefiec chiama-aſſolutamente

L la Beata Chiara Proſeſſa dell’ Ordine di
l S. Agostino , ſenza fare alcuna mentio-Î

' ne , che ella foſſe stata prima del Tera'

;Ordine di S. Franceſco , nè' di quello

delle Clariſſe , òM-inoriſI-e‘, come pre

‘tendono anche, doppo-tante Sentenze

- della SantíSe—deJi Padri Minori, e del

i Terz’ Ordine , contro ogni ragione) .

Leggafi la Controuetſia fatta tia-‘noi

piu

 

put'a’ndum ,ſvtprxſatafl'reriùs ſuſa ’diſl ‘

Pundera -

i eiſicafldel nostro Errera regiſtrata à car- ,zone WM.

'tte' 282. nella quale torni ad oſſeru‘are le juin-alia

gíl Letîtore eru-dito , così di paſſaggio , dexteBolla-.
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più ſopra, cioè ſottol’ñA-nno 129-0.in~ ueua ſcritti dottiffimi Commentary',

torno à queſto grauiſſimo‘punto .

8 Seriuono alcuni noſtri Autori, e

ſpetialmentc Ambroſio~ Coriolano , 8c

il Ven. Seruo di Dio FÃAlfonſo d’Oroſ—

c0 ambi nelle loro Cronielie brieui,che

ſcriſſero dell’ Ordine- nostro , che illu

strò molto con la ſua ſanta Vita , e con

i ſuoi stupendi Miracoli, la noſtra Sagra

Religione, vn gran Seruo di Dio di Na

tione Germano, chiamato il B. Attua

go diñ Gocia , ò di Gotta , diſerente pe

rò dal B. Ertinodo , di cui altroue in

queſto iſ’celſo Tomo habbiamoſauella—

to: produciamo hora ciò , che dice il

primo Autore , Beati-{s Artuagm a'e Ga—

tta , tata”; alla”; Patria”) Miraculí: il—

lflstrauit . Niuno però diquesti Auto

ri aſſegna il tempo preciſo , in cui que—

ſto Seruo di Dio fiori; ſolo il P. Errera

nel Tomo r . dell’Alfabeto à car.8. par

lando di questo Beato, dice, che ſeè

vero , cize il B.Giordano di Saſſonia_

habbia parlato di quello nel ſuo Libro

delle Vite de’ Frati, douette fiorire)

per lo meno intorno à queſto tempo in

cui ſtiamo hora ſcriuendo:quali foſſero

poilc virtu , che reſero coſpicuo negli

occhi del Mondo queliozBeato, e quali

ſoſſeroi Miracoli altresì, che operò il

,Signor Dio , peri ſuoi meriti, non v’è

alcuno , clic ne parli‘.

9 Habbiamo ben sì di certo, che.;

prima di quest’ Anno era già ritornato

dalla gran Città di Parigi in queſta ſua

Parria di Bologna,il noſtro B.Giouanni

B. Armago

di Gocíafio

riſce in Ger

mani-a .

B-Gíouanni

della Lana

Priora di

Bologna in

quo/Z0 nm.

p0'

molte Scritture di quest‘ Anno col no

me di Priore, nel quale Vfficio durò per

longo tempo 5 e ſotto il di lui Priorato ,

riferiſce il B. Giordano di Saſſonia , di

hauer ſtudiato in questo Moniſtero per

alcun tempo; ed eſſo lui riſeriſſe molte

virtù , delle quali ampiamente parlare

mo, quando nel tempo della di lui bea—

ta Morte daremo vn ſuccinto ragna—

glio della ſua ſanta vita . Solo per hora

ci gioua d’ accennare , che in Parigi

haueua già letto ſopra i quattro Libri

,del Maestro delle Sentenze , e ne ha

della Lana , imperòche lo ritrouiamo in ‘

 quali vengono citati alcunevolte dal

nostro famoſo Gregorio da Rimini .

1 o Fioriua parimente in questo me;

deſimo tempo nella Romana Prouin

cia vn gran Seruo di Dio Romano., per

nome F. Franceſco , di cui fi legge nel

Regiſtro antico di quella Prouincia,da

noi più ſopra in .varj luoghi citato , che

eſsendo ſtato` eletto ProuinCiale di

quella ſotto l’ Anno 1315. e non do

uendo durare nell' Vfficio più di vn’

Anno, fil però in altri cinque Capitoli

ſuſſeguenti, perla ſua moltavirtù,ſem—

pre confirmato, benche contro ſua vo

glia : e parlando l’Autore del detto Re

gistro del Capitolo Prouinciale cele—

brato in queſt’ Anno del 1317..nel

Caſtello della Pieue , hora Città ,che

ſu il terzo doppo—laſtra prima elettio

ne , e non volendo egli c‘ontro il voleñ.

re de’ Padri proſeguire. nel .detto V-ffi

cio, dice il ſudettOÌA-utore, che con--~ `

gregati i Padri perv eleggere ſorſe-vin’alw` ’

tro , nulladimeno ,per diuina iſpiratio-ñ

ne, tornarono ad eleggere eſſo c'on pie-e

nezza di Voti : Per diurni iſffiratt’omm

(ſono parole del Regiſtro) nullo di m

timtcfuit rec/c'é?” *Frater: Fraflrifiu:

dc Roma La?". E proſeguirono poìà

ſare lo fieſſo negli altri trè Anni ſegui':

ti 1318. 1319.e 1320. dalche chiara

mente ſi comprende quanto foſſe gri

dc la bontà di queſto Seruo di Dio, e

quanto ſantamenre gouernaſſe quella

ſua Prouincia , mentre vediamo , che i

buoni Padri di quella , pareua, che non

ſapeſſero eleggere altro Superiore.; ,

che eſſo . i

I 1 L’ erudito Errera trattando nel

ſuo Tomo 2. dell’ Alfabeto Agoſtinia—

no à car. 2 59. di‘ F. Pietro Bruniquel—

lo nostro Religioſo, che molto chiaro Pierro da.;

ſi reſe in questi tempi, non meno per la Bruniquello

Santità della Vita , come testifica il WP?” PH"

Venerabile Seruo di Dio F. Alfonſo "m del?"

d’ Qroſco nella_ ſua Cronica Agostinia

na., che per alcune Opere , che compo—

ſeinolto grani, e dotte, dice, clic fi

chiama Bruniquello, non perche ſin.,

queſto

F.Fram[

to Romano,

gra” Seruo

di Dio.
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queſtoil Cognome della Famiglia , ma“

per la_ Patria , dalla quale traſſe i ſuoi

'natali , che Fu penappunto vn Caſtello

nella Guaſcogna poco lontano da.,

Mont’ Albano, chiamato Bruniquello .

Dice poi,che fù Veſcouo di Città Nuo

na in Iſtria; e enſa,ehe foſſe creato per

to meno_ daîGio.~XXIl. perche dice, che

m queſt’ Anno del r 3 r 7. egli era Veſ

couo, e come-tale ſottoſcriſſe inſieme

con molti altri Veſcoui, vn Bteue d’ln—

dulgenze , dato in Auignone in queſt’

Anno del r 3 r 7. nel Meſe di Marzo In—

ditione r 5. qual viene prodotto da_

Luca Castellini Domenicano,nell'0pe—

ra , che 'diuulgò de Canoniani”: Sauz

ä'omw; `nella giunta , che fà a’: Extaſi.

I—lor‘queſto Pietro' non è? punto‘ dife

rente da quello,vche noi più'ſopra ſorto

-. E; ..- -l-'An'no 13 I 1. ſeri‘ueſlimoñ, con la ſcor

~~*~ ta ſicura dell’Abbate Vghelli,eſſere ſta

to creato Veſcouo di Città Nuoua in

Iſtria da Clemente V. in luogo d'vn’al—

troPietro Domënicauo: viſſe poi que

ſto noſtro Pietro fino ‘all’ Anno r 3 28.

nel quale ap unto il mentouato Vghel—

li li dà per ucceſſore vn’ altro Prelato

per nome Friddiano . Nelle nostre Li

drarie di Roma, e di Cremona ſieon—

ſerua vn’Opera inſigne diqueſto Pie

tro intitolata Hzſlorta Feltri: , ó‘ Non'

Tefiamean', quale dedicò al Card. Be—

rengario Veſcouo di Toſculano,e Som—

mo Penitentiero , che mori , allo ſcri

uere‘del Ciacconi , l‘Anno di Chriſto

r 3 a I . i ’ -

1- r z Nell’ Anno ſcorſo ſcriueffimo ,

I! Capitolo che li Padri noſtri di Todi partendoſi

della Cattr- dal vecchio Moniſtero, che era fuori

dtd” d" T", della Città, ſi trasferirono dentro di

d'Eî’Î‘Z‘l‘d‘ì. quella à fondarne vn nuouo appreſſo la

;op-:mika Chieſa Parocchiale di santa Praſſede,

4,- 3. Puffi_ chelifù donata dal Capitolo dellaCa

da . tedrale, che ne haueua il Ius Patronato

con alcuni patti,che all’hora notaſiimo

ſi fece della detta Donatione ‘, quale.;

produceſſimo in detto Anno ; in cui

aggiungeffimo , che il ſudetto Capito—

lo , volle riſerbare per ſe ſteſſo, non ſolo `

i Beni ſtabili , che erano della detta Pa

rocchia , ma divantaggio ancora la..

Parocchia medeſima . Hora conſide

rando , così li noſtri Padri ſudetti , co

me molto più gli Huomini della detta

Parocchia,che quella ſarebbe ſtata me—

glio amminiſtrata, e ſeruita da noſtri

Religioſi , che da vn ſemplice Capella

no , per tanto così gli vni , come gli al.

tri,ſupplicarono il mentouato Capitolo

à volere compiacetſi di laſciarel’am—

miſtratione della mentouata Parocchia

alli ſudetti Padri ;e finalmente , doppo

varie conſulte , come piacque àDio, -

il ſudetto Capitolo , ſi contentò dila

ſciare ancora l’ amminiſtratione ſudet—

ta à gli accennati Religioſi di S. Praſſe

de, con patto però, che doueſſero ogni

Anno nel giorno feſtino di S. Praſſcde

pagare al detto Capitolo lire venti di

danari Cortoneſi . E tutto ciò appari—

ſcc in vn publico Iſtromento,che ſu ſat—

to in quest’ Anno alli r r . di Febraio c6

il Rogito di Franceſco di Giouanni da

Todi. Notiamo però uiui,che nella...

ſteſſa Relatione traſine aci da Todi, fi

nota,che nell’Anno x 3 2.4. à 5. d'Ago

ſto, con vn’ altro ublico Iſtromento

rogato per mano i Giouanni delgià.

Bartolomeo Notaio di Todi, il mento

uato Capitolo , gratioſamente liberò il

ſudetto noſtro Conuento di S. Praſſe

de dall’accennato peſo di pagare le,

dette lire 2‘0. etutto ciò , che ſi fece,

cosi nella Donatione della Chieſa , co

me ncila Conceſſione della Parocchia ,

e liberatione del detto Peſo , ſu per

l’ amore , che tutta quella Città porta— ì

ua al B.Simone Rinalducci,che era Sin

dico in quel tempo . Li ſudettilſtro

menti fi conſcruano nel mentouato

 

inſerti in vn publico Iſtromento , che Conuento dis. Praſſede .

MAYER

Hh I Non



362 Secoli Agostiniani .

  
"ſi L ‘ ._ L .- 'A

Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione

' ‘Il 8* l ` ì " 2-."

I 'On habbiamo‘ in .queſt-.i nellaqualelicomandvo, 'chelperlaloro

-J- Anno coſa dl molto r1— giornale prouiſìone,ſi contentaſſero dl

lieuo da poterſi notare

~ v vintorno alle coſe ſpet-²

tanti alle StorieGenerali della Chieſa ,

e del Secolo ,~ ſaluo ſolo , che regnando '

in queſto tempo vn Pontefice dottiflì~

mo , permiſe anche Iddio , che fioriffe—

ro nello steſſo tempo in tutti quattro

gli Ordini Mendicanti Huomini Lette—

ratiffimi, li quali illustrarono grande

mente le loro Religioni, e ſpecialmente

famoſi ſi reſero nell’ Ordine Domeni

cano , Durando , Pietro di Palude , ö:

Eruco Teologi inſigni. E nell’ Ordine

Frieeſcano, Guglielmo Ocham,& Au—

reolo . Nell’ Ordine-del Carmine,Gui

do . Nell’ Ordine noſtro poi, molti fio

rirono in questo rem o, ſrà quali, li più

coſpicui furono Enrico d’ Vrimaria... z

Giordano di Saſſonia , Tomaſo d' Ar

gentina, e Gregorio da Rimini , de’

quali ne' ſuoi luoghi, e tempi , àDio

piacendo , ampiamente ſcriueremo .

` z Nell’Anno ſcorſo laſciaſſimo ſcrit—

~ to, che il Sommo Pontefice Giouanni

XXII. deputò ..con ſua Bolla eſpi'eſſa li

Veſcoui di Perugia , e diOr’uieto‘ inſie

me col Rettore del Ducato di-Spoleto ,

”P ad effetto di formare il Proceſſo della
d "1"" "w" Vita. Virtu ,e Miracoli della-B. Chiara

era :ſpeſo . . \ -

da fa”, m1 nostrada Montefalco, ma perche le.:

p…,flz dei.. ſpeſe, che ſi doueuano ſare in cosi gra—

la B. Chia- ue ſuntione erano molto grani 4, & il

w . Monistero di S. Croce della detta Ter

ra era molto pouero , fecero per tanto

le Monache di quello ſupplicarc i186

mo Pontefice ſudetto à volere restar

ſcruito di moderare, con la ſua ſourana

autorità, le dette ſ eſe , e ſpetialmente

le cotidiane prouiſioni , che ſi doueua

no dare alli trè mentouati Prelati , che

haueuano da formare il ſudetto Pro

ceſſo , come quelle , che erano anche le

più grani. Il buon Pontefice dunque ,

mollo à pietà di quelle Scrue diDio,

ſpedi vn’ altra Bolla alli ſudetti Veſco

ui , e Rettore del Ducato di Spoleto ,

Fioriſta

”o Huomini

daxtiflimi nel

li quattro Or

dim' Mandi

tánti a

 

,riceucre dall’accennaro Conuento di

S., Croce ,due ſoli Fiorini per ciaſcbe—

duno . La, Bolla ſindara inAuignone

nell’Anno ſeeondodel ſumfiontiſicato

à `2 2’. diMarzo ,` e la produce -l’_Errera_

nel Clipeo della Riſpoſìa-Pacifiça, ida:.

te; a 86. :Bai-..del ſeguente tenore-1.

10””: ipifiapfl ,Sera-.c _Str- “

- uom”; Dei. ;2. m ~i

3 V Enerdih’élu Fratribus Peni

r fino ,& ‘Vrbeuctano Epiſco

pis , ac dileéto filio MagiſtroReginaldo

de S.Arthemia Canonico Pcuagoricëſi

Capellano nostcoznostriqualatijAudir Copia dell( i

tori Cauſarum , Ducatus Spoletani Rei- Bolla .

&ori , ſalutem’ ,r 8c Apostolicam …Bene.

‘diétionem . Dudum Valuta-,de qhorum

diſcretione plenam-in Donfinozfiducii

obtincmus, per-'alias nostras certi-te_

noris litteras dediflms in mandatis , vc

vos», aut duo vestrum de Vita-,Coul

uerſatione, ac Miraculis necoleſndç me,

morize Clara: Monaíierii S. Crucis de

Montefalco Ordinis S. Augustini Spo

letanar Diçccſis Abbatiſſae, carte-riſq;

eircunstantíjs huiuſmodi negotiü con

tingentibus in loco, ſeù loris-vbi .cape

dire videritis inquireretis diligentiùs

veritatem , 8c qum ſuper.prxmiſſa inner

neritis , fideliter in ſcriprís redaéìa,ſiib

testirnonio ſigillornm. ive'strorum z -pet

viros idoneos curaretis ad Sedem-A

stolicam destinare. Quarc Nos volcnz- ñ

tes de echnſis pro vestrisperſonis , 8c

vestionibus, quas vobiſcum in huiuſ
modi irquiſitionc habebitis prouide— ì '

re , &‘ad statum dióti Monasterij , quod

Vt audnumus , ſacultatibus non abno

dar , confiderarionem habentes , au—

.a

&orirate Apostolica, 8c de Fratrum no- i

strorum conſilio tenore prçſentium or

dinamus , & volumus, vr Vestnum qui—

líber pro tempore duntaxat , quo prz

diäxe inquifitíoni vacabitis duos Flo

renos
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renos aureos diebus ſinguIisàdileótis

_ in Chriſto ſiliabus Abbatiſſa, 8c Con

_, - uentu Monaſterij mcmorari‘rccipiatis

tantumodo pro expenſis , 8: huiuſmo—

_ dinostra taxatione cÒntenti , nihil plus

~ ab eis quomodolibet exigatis . ,Datum

Auenione r I.Kalen. AprilisPontifica—

tus nostri Annoſrflma'a . ` '

4 Eſſendo già terminato il ſecondo

triennio del Generalato dell’ inſigne,

capi,… Maestro F. Aleſſandro da S. Elpidio , fi

Generale in celebrò per tanto il CapitoloGen'erale

Rimini , in nel nobile Monistero di S. Giouanni

"ſi è ‘Wffi", Euangclista nella Città di Rimini in.,

sfilza") queſta noſtra Prouincia di Romagna:

il Gmmh hſe bene ll ſudetto P. Generale haue

Azeffmm ‘rebbe volontieri _ depoſto iſgrauiſſimo

da s_ Ezpi_ incarco dl c031 importante Dignità,

dia . nulladimeno i Padri principali dell’ Or

dine, che haueuano voto nel Capitolo,

. conſiderandol’ottimogouerno,cheil

detto P. Generale haueua fatto ne’ ſei

Anni traſcorſi, non vollero venire al—

l’elettione d’vn nuouo Superiore’, mà

tutti d’ accordo, Con allegrezza gran

de ſi compiacquerodi conſirmare per

vn’ altro triennio il medeſimo Aleſ

ſandro . `

5 In questo'Capi‘tolo poi , doppo la

conferma ſudetta,ſi fecero vari Decre

ti per il buon gouerno della Religione ,

Decretofax- così nel temporale , come nello ſpiri

:o per il Di— .tuale ; ſrà quali, vno ne fecero ſpettan—

“ì’” 015“" - 'te all'OffiCLo Diuino , che ſi recita in.,

Choro, il quale, à prima faccia ſem

brarà ad alcuno molto strauagante; e

ſù, che nel fine di qualſi vOglia delle

ſette Hore Canoniche , fi doueſſe reci—

tare v_las-:1mRegina; la quale poi in.,

progreſſo di tempo ſi tralaſciò dalla.,

Religione , per conformarſi al Rito có—

mune della Santa Romana Chieſa .

6 E perche-in questi tempi gli affari

de’ Studj ſi trattauano con gran' dili

enza , e premura , furono perciò elet

ti da’ Padri del Diffinitorio Generale ,

molti Soggetti di prima Claſſe, acciò

doueſſero eſſere Eſaminatori de’Stu

denti di qual ſi voglia natione dell’ Or

dine. Eprimieramente periStudcnti

Sìfannogli

Eſaminatori

delli Smd)

d ’ italia .

65.
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delle Provincie d’Italia furono desti‘_

nati per Eſaminatori due grauiffiml

Teologi , vno Italiano, el’altroFran

ceſe; l’ Italianoſu il Ven. Seruo di Dio

Maeſtro Proſpero da Reggio di queſta

nostra Prouincia di Romagna per il p ri—

mo Anno diquesto terzo Triennio ,- c

per il terzo Anno , Maeſtro Guglielmo

da Toloſa; del ſecondo Anno, niuno

ſc: ne aſſegna nel Decreto , il quale è

questo: ó‘trm'mtium in aliq”. Studio a’:

”alla proprflstnti Ammſit Examinator

Vr”. Mag/ff” F Proſpz r' {/c- Regia ,- lrrtia

Amm Vm. Magzster Gal/lima”; a’: T0

raſa…

7 Il B.Gi0rdano di Saſſonia,il quale

ſi ritrouaua preſente in queſto Capito

lo Generale, eſſendo giouine , parlando

delle qualità del ſopramcntouato Mae—

stro F. Proſpero da Reggio nel libro 2.

delle Vite de’ Frati al cap. 6. dice , che

ſu vn Religioſo molto detto , e di ſanta

vita, e fràl’alrre ſue virtù, magnifica

molto la di lui humiltà ,e manſuetudi—

ne , dicendo, che ſe tal volta haueſſe

detta qualche parola aſpra ad alcun Re—v

ligioſo , etiandio d’ infima conditione ,_

primadi andare à dormire, voleua ri—

concigliarſì con quello , con chiederli

anche perdono , benche haueſſe hauu

ta ragione: e lo steſſo Giordano dice,

che ciò ſucceſſe alcune volte à lui me

deſimo , mentre ſu Studente in questo

Conuento di S. Giacomo di Bologna ,

ſottola di lui diſciplina . Diamo le pa

role dello stcſſo Giordano: ”emexem -

plum experimentu[iter cognata‘ dc Vent—

rabilj Vzro i” Ordine stzlirèt Magi ro

Proſprro dc Regio , Saw-e Teo/agire pro

frſſöre , mi!” Studcmfiri oli”. Bomm'óe .

Ipſe enim bum wirtlacm ſmi/”iz , quàdſi

:il/'quando Verbum darti”.- dixtſſc't alimi

Fratri quantummmgfflamo, ipſcſim

[Der am( 71mm dormire! , mittróat pra

Fram il!” , á‘ſiói humiliterpctróat i”

du/geri &un; etiam bumi/ítarcm mi

Éi indigna @Em-1215””. quando poi

moriſſe questo Seruo di Dio non v’è chi

lo riferiſca de’ noſtri Autori, che però

ne habbiamo quì fitta queſta memoria.

H h .2 8 (Lian

ſl Ven. P.

Proſpero da

Reggio gra”

Maffi“) a Î

gran Seruo

diDio.

l
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v _8 uanto poi à quel P.MaestroGu~

glielmo da _Toloſa , il qualeſù eletto ,

inſieme col Ven. F. Proſpero Eſamina

tore de’ Studenti d’Italia , vi ſono al

chi fa' U cuniAutori, che penſano eſſere ſtato

Maffim'Gu. queſti 11 B. Guglielmo da Toloſa , la di

glielmo da... cui Santità , e Dottrina viene molto

Toloſa . celebrata da Nicolò Beltrando nel ſuo

Libro, che ſcriſſe de Gcſiz‘: 'To/aſk”—

rüm : e dal P.Maestro F., Simpliciano di

S. Martino Catted‘ratico di Toloſa nel

ſuo Santorale Agostiniano à car. 368,

oue dice , che mori in giorno di Vener

di à r8. di Maggio l’ Anno di Chriſto

1369. dal che concludeilP.Errera_,,

che Guglielmo , di cui hora trattiamo,

non fu quello,che gode il titolo di Bea—

, to; atteſoche non hà del veriſimile.; ,

che questo Guglielmo , che era già

Maeſtro nell’ Ordine , quando fu eletto

Elamina‘tore de’ Studenti d ’Italia in

queſt’ Anno del r 3 r 8. poteſſe prolon—

gare la vita fino all’ Anno 1 3 69. restan

dunque, che diciamo, che egli fu vn’

Huomo dotto , e ſcientiato molto ,

mentre vn Capitolo Generale lo stimò

degno d’ eſſere costituito Eſaminatore

de’ Studenti d’Italia, eſſendo egli di

diuerſa natione .

9 Ma paſſiamo à rintracciare gli al

tri Soggetti ,che furono eletti per Eſa

minatori dell’ altre Prouincie , e Regni

3. E,…-c, d,- della Religione . Due altri dunque fu—

Vrimarir... rono li Maestri , che eleſſe il ſudetro

Eſdmìnm- .Capitolo Generale , acciò doueſſero

ſi" de’ ;57144) eſaminare que’Giouani , che doueua

f’u" Gem" no eſſere promoſſi allo stato di Studen

KM o - \ . .

ti, cosr nelle Proumcre dell’Alemagna,

come in quella d’V ngheria : Per le Pro

uincie d’Alemagna ſu destinato Eſami—

natore Maestro Enrico dinimariL,

che non ſolo per la ſublimità del ſuo

ſapere , ma molto più perla ſua_ Santità

fi reſe famoſo , 8c illuſtre in tutta la Re—

ligione , che però ſin dal tempo della...

ſua ſanta Morte hà ſempre goduto, e

pur tutt’hora gode iltitolo di Beato:

di cui habbiamo noi nel ſuo tempo, e

luogo ben’ à lungo da deſcriuere la ſua

ſanta Vita, e Virtù . L’altro poi , che

l
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Fu destinato Eſaminatore de’ Studenti, _

da promouerſr nella Prouincia d’Vn— FCI—“1""u'

gheria, _ſù Maeſtro F. Gabrielle da Luc? fím

ca , il quale ſi reſe coſpicuo negli occhi mimo" d‘.

di tuttala Religione ,j _ſe non per altro, S,…{j M.

preciſamenteper queſto, perche ſii sti- 1’ Vngberia.

mato degno da vn capitolo Generale

d’ eſſere eletto per vna Carica così gra

ue,& importante in compagnia d’Huo

mini così eminenti , come furono in…,

vero quelli.,c_h_e piùfſopra habbiamo

nominati , Vedaſi il Romano, l’Oroſco,

il Pamſilo , l'Errera, 8c altri dell'Or- b

dine).

1 o Il ſopramentouato B. Giordano

di Saſſonia, il quale, come habbiamo

riferito più ſopra,fi ritrouò preſente nel

ſudetto Capitolo Generale dl lelnl, giffiamn

racconta divantaggio, che nel detto accuſa” d‘

Capitolo furono rapreſentate dauanti 41…”, ma.

il P.. Generale, Sci Padri tutti del Diſ, gm‘.

finitorio alcune calunnipſe querele có-,ñ

tro il Vener. Seruo di Dio il B., Simone

da Todi, il quale, ,era abſente , da certi

ſuoi Emoli; e nonvi eſſendoalcuno,

che in ſua difeſa parlaſſe , pati perciò

quel Santo Religioſo alcuni aggrauj , e

trauagli; mà egli, che tutto era con—

formato col diuino Volere, ogni coſa

con ammirabile patienza ſofferle per il

ſuo Buon Giesù , che tante pene, e tor

menti patì per eſſo lui, anzi pure per

tutto il Genere humano; mà alla ma

niera de’ Santi Apoſtoli godeua di pa

tire contumelie, e dishonori per amore

dello steſſo Redentore , che tanti anch'

egli ne tollerò nel tempo della ſuaat

trociſſima Paſſione .

11 Ritrouiamo parimente , che in

quest’ Anno alli 2 2. di Marzola Com—

munità di Siena, fece vn pietoſo De— D
\ . . . eci-croſs:

cretoa beneficio del piccioloConuen— ‘o dal Sem”

to di Montecchio, trè ſole miglia di- d,- Siem i

stante dalla detta Città: il contenuto pra (1,100”.

poi diquesto benefico Decreto fù,che uëro di Mö

ogni Anno in perpetuo fi doueſſero teccbio m.:

B. Simone

da Todi i”

sborſare del publico Errario al detto 14mm“ °ſ*

Monistero , diecr lire della moneta cor- ſm“w *

rente. Et in effetto i1 detto annuo Cen

ſo ., li fù puntualmente pagato per lo

ſpatio

a:y-c-k

:L
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ſpatio di 3 2. Anni, ma poi stette il C6—

uento ſudetto 84. Anni ſenza più o—

tere riſcuotere vn quattrino , ò fo ed*

ciò per la negligenza degli Vfficiali del

Conuento , ò pure( 8: hà più del verifi—

mile) per la malignità de' Ministri del

Publico: hor basta , communque foſſe

all’ hora, gli è certo, che in altro tempo

poi ſi venne ad vn’ honesto accordo ,

del quale , à Dio piacendo, daremo nel

ſuo tempo piena contezza.Vedaſi l’Er

rera nel Tomo 2 . del ſuo Alfabeto à

carte I I 9.

1 2 Succeſſe in quest’Annovn gran

Miracolo operato da Dio , peri meriti

grandi del glorioſo S.Nicola da Tolen

tino, nella Città di Fermo( come chia

ramente costa nel Proceſſo della Ca

nonizatione di detto Santo) eſu la Riſ

ſurrettione marauiglioſa d'vna Gioui

netta: il caſo poi nella ſeguente guiſa.,

paſsò . Eſſendoſi grauíffimamentein—

ſer-mata vna Giouine,per nome Filippi

na,figlia di Barache da Fermo , ſubi

to dalla di lei Madre caldamente rac

comandata à S.Nicola,facendo ancora

Vu certo ſuo Voto: ma ecco,che aggra

uandoſi maggiormente la febre-,la po

uera Figliuola nella ſeguente notte ſe

.ne mori , con tanto dolore , e pianto

della pouera Madre ,-c-he non ‘ſi puole

con humana lingua ridire 3 ben’è-vero ,

che nulla d’ animo perdendoſ'i ,— tornò

di nuouo à raccomandarſi con gran ſe—

d'e al Santo . ~Et ecco , che mentre l’af

flitta Donna, stanca per tanto piangere

ſe ne ſtan-a nel letto ripoſando , gli ap—

arue ilSanto, il quale confortondola ,

diſſe: Buona Donna vnon' piangere ,

perche la tua Figlia‘ non è* morta , ma

viua . Suegliataſi indi à poco la Don

na , balzò di letto , e ratta ſi portò oue

. giaeeua la Figlia , mà trouatala morta ,

come prima, rinouò con gran dolore il

tralaſciato pianto . Maquádo‘poi ven

neroi Sacerdoti , frà quali-vi erano cin

que Frati'nostri , per accompagnare il

Cla-darſere della Figlia ſudetta alla Ch ie

ſa , e che di fatto la vide portare fuori

della-Caſa, all’ hora, come ſorſenatan ,

A a
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dando affatto nelle ſmanie , con lingua

diſperata , e' ſagrilega diſſe: Ah S. Ni

cola traditore , tù m’ hai ingannare“,

imperciòche questa notte m’hai detto,

chela mia Figlia non era morta, ma vi

ua , hor ecco, che io la vedo portar

morta alla Sepoltura , e mai più non...

ſpero di poterla vedere. Hor mentre

talióſciocehezze diceua la diſ erata.;

Donna , ecco , che di reperite ſimon-a

Figlia riſſuſcitando , ſi alzò à ſedere sù

la Barra, e ſgridando la Madre , diſſe:

Tacete , o mia Madre , perche non ſo

no altrimente morta, ma viua. Et in

questo, poſato in terra il Feretro, viua ,

e ſana ſe ne tornò la buona Filippina ,

nella ſua Caſa , dando gloria inſieme ,

con la pe ntita Madre, al grande Iddio ,

8: al ſuo glorioſo Seruo S. Nicola:.

Viſſe poi questa Giouinetta longo tem

po, preſe Marito` e partori molti fi—

gliuoli . Tanto’per appunto ſi legge

nel ſopracitato Proceſſo della Canoni
zatione di S. Nicola ì, e lo ſteſſo riferiſ—

cono gli Autori più claſſici della Vita

del Santo , benche non aſſegnino l'An

no preciſo , in cui ſucceſſe vn'cosi stu—

pendo Miracolo .

ñ 13 Con tale occaſione mi torna_

quiui in acconcio di riferire vn’ al—

tro Miracolo fors' anche più marauió

glioſo di q’uest'o , il quale viene riferito

da F. Antonio Dulciati da Firenze,

Religioſo non meno coſpicuo per la_

Santità, che per la Dottrina. Questi

dunque nclla Vita , che ſcriſſe di que

ſto Santo , qual’ anche diede alle Stam

pe in Firenze nell’ Anno- di] Christo

I 51 5. dice , che nella Città di Grano—

ble in Francia , ‘vi ſu già Vu Gentilhuo

mo molto timorato di Di0,i>l quale tut

to che foſſe a'ccaſato di molti Anni con

vna Gentildonna ſua pari, nulladimeno,

mai haueuapo’tuto hauere‘ di quella al

cun figlio, ò ſig—lia , del che ne ſentina

molto -ramarico’ . Hor mentre vn gior

no doleuaſi coſtui con vn Religioſo A

gostiniano ſuo amico ì, questi , com’era

molto dinto di S. Nicola, eſortò il

Gentilhuomo à raccomádarſì al detto

H h 3 Santo ,
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Santo, _con far anche qualche Voto,

perche ſi rendeua egli -ficuro, che ſa—

rebbe rimasto conſolato . Accettò il

Gentilhuomo il ‘buon conſiglio del Rc

ligioſo , e con ,Voto giurato promiſe à

S. Nicola , che &gl’ impettaua da Dio

vn Figlio maſchio , gli hauercbbe im

osto il nome di Nicola, hauerebbu

ſolennizata la di lui Festa , .8c hauereb—

41W“ “Fi' be nel detto giorno dato da mangiare

glio TL)

Gëtilhuamo

ci} modo mol

nella ſua Caſa à molti Poueri. Fatto

questo Voto, ſubito il Santo gli otten

,o …mln-ze, ne da Dio quanto'bramaua, peròche

\
la ſudetta Gentildonna ſubito conce

pi , 8; à ſuotempo partorì vn belliſſimo

Figlio , à cui il Padre nel Batteſimo ,

conforme la promeſſa , gl’ impoſe il no—

me diNicola. Crebbe frà tanto il Fi

glio fino all’ età di due Anni compiti,

8c il Padre ogni Anno nella Festa del

Santo puntualmente oſſeruò quanto

romeſſo gli haueua . Portò finalmente

ll caſo, che eſſendo il Fanciullo nella

ſudetta età di due Anni,nel giorno apñ~

punto Feſtiuo del Santo, mentre il Pa

dre, ſe n’ era andato alla nostra Chieſa

con tutta la Famiglia ciuile ,per aſcol

tare la Meſſa , &i Diuini-Offiej , 8t il re

ſto della Famiglia attendeua in Caſa à

preparare il Conuito , che ſi doueua..

fare à molti Parenti del Padrone,comc

ad vn buon numero di Poueri s ecco ,

che il ſudette Fanciullo eſſendo _ſtato

laſciato da quella Fante , che n' haueua

cura ,libero perla Caſa , non sò ,ſe per

gran diſgratia, ò per inuidia del Demo

nio , eſſendoſi accoſtato ad vn gran..

fuocÒ , ou’ era vn gran Caldaie, cadde

miſeramente den-tro di quello , non eſ

ſendoſi di ciò aueduto alcuno . Eſſen

do poi tornati à .Caſa i Padroni, -nè ſi

vedendo il picciolo Nicola -i-n alcun_

luogo della Caſa , rimaſero oltremodo J

storditi . Mà volendo il Cuoco cana-rc

la Carne dall’ accennato Caldaio,ecco,

- che cauò , inſieme con quella , l’in

nocente Fanciullo cotto , e disfatto.

anli reſinſſero à così horribile ſpetta

colo il di lui Padre , e Madre , non è di

qucsta penna il deſcriuerlo; baſta dire,
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chela Madre ſi diede in coral guiſa in

preda alla diſperatione, che ſe non ſoſi

ſe ſtata tenuta da’P-arcnti , ſi ſarebbe

gettata da vna finestraà baſſo. Il Pa,

dre ſi: più prudente , impermòche, ſe

bene ſi ſentina ſcoppiare il cuore , per

cosìaccerbo caſo, nulladimcno ſtupií

do taceua , e ſolo rendeua graticà Dio

d’ ogni coſa: Fràtanto , ritiratoſi nella

ſua Camera , s'inginocchiò dauantí

vn’Immaginc di S. Nicola , e li diſſe,

Ah S._Nicola , quanto ſarebbe .ſtato

meglio , che voi non mi haueſte ialpe.

trato da Dio queſto Figlio , mentre ha

ueua da fare vnfine così infelice; ſon

ben certo però , che voi ſiete così po—

tente appreſſo il Signor Dio, che pote.

tc ſe volete ſar ritornare invita ilmio

diletto Figlio . Hor mentre , il buon_

Gentilhuomo, con gran fede,staua così

parlando à S. Nicola, è buſſato alla..

Porta; ſi affaccia vn Seruo, e vede, che‘ -

è vn Frate Agostiniano, il quale dice

di voler parlare al Padrone.- à cui riſ

ponde il Seruo, che il Padroneèimpe—

dito , e non dà audienza à vero-no ,.

Torna à buſſare ilReligioſo , e (“a di

nuouoistanza di voler parli-ae _alGen

tilhuomo di coſa molto importante 5, il

che eſſendoſi riferito , ordina , che_ ſu

bito ſia introdotto . Giunge-ilMigio-fl

ſ0 nella Sala.,e vedendo non ſolo il .Pa-.

drone , mà tutta la Famiglia ,Banche

i' Conuitati ripieni di mefiitia a .e .di do—

lore , nc chiede’ la’cagione , la qual-:el:

ſendoli ſtata ben’à minutonarratao,

con allegro ſembiante , riuolto aeren

tilhuomo , diſſe: Non diffidate punto

della Diuina Miſericordia , e vedrete .

marauiglie . Poſcia farti portare ipezzi

del morto Ficiullo ſopra d’ vna Menſa,

andò egli accommodando nc’ 10:0in

ghi ipezzi di quelpicciolo Cadaucre 5,

indi à Ci-rcostanti riuolto diſſe . Logi.

n0cchiamoci , e facciamo Oratione è:

Dio: il che fatto , s’ alzain piediil Scr

uo di Dio, _e dando la Benedáttionp

all' eſtinto Fanciullo , li comando , che

nel nome di Dio tornaſſe in vita; laon

de quegli ſubito viuo , bello ,& allegro

ſì alzò
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.fi alzò-in piedi, 8: il Religioſo al Padre ,

Br alla Madre , come à tutti i circostan

tirinolto, diſſe :rendete gratie à Dio, e

lodate la ſua diuina Bontà; e ciò detto

` ſubito diſparue : laonde tutti conob

, hero , che quello era stato il glorioſo

Padre &Nicola; che però ripieni d’ in

comparabile allegrezza reſero le douu

re gratie à Dio , 8t al loro Santo Ano

cato Nicola . ~.14. A questidue famoſi , eiſiiupendi l

Miracoli , vn’ altro mi gioua di aggiun

gere, quale riferiſce lo steſſo P. Dulcia

ti, eſſere accaduto nel ſuo tempo nella

nobil Terra d’ Empoli, diecimiglia di

ſtante da Firenze , ilqnale non è punto

inferiore alii due già narrati . Dice..

dtmque , che eſſendo inſorta nella det—

ta Terra , anzi pure quaſi in tutta la_

Toſcana vna gran Carestia , ſi ritrouò

nel dettoluogo vna Donna Vedoua , e

_Rm-uſcita Giouanc di qualche bellezza , la quale

‘mimmo haueua tre Figli piccioli , & eramolto

mi Figlio pouera , onde non ſapeua come fare.)

d ’ ‘vna Ve- per ſostenta—re ſe steſſa,& i ſuoi Figliuo

dfflîf 4’ o“ lini in tempo di tanta Carestia ;. non fi

‘m ‘È gl‘ e ‘. diſperaua però, anzi con oran ſede rac

tremi biſogni . o \ ñ

‘na mac# eomandauaſìñ-continuamente- a Dio

ma in "mp, benedetto , Sc al glorioſo S.-Nieola ,di

d,- cffizflia . cui era grandemente diuora. V‘n’ Huo—

mo ricco .fràtanto di quella Terra , ſa

pendo molto bene il gran biſogno in

cui fi ritrouaua quella pouera Vedoua,

hebbe ardite d’ offerirli il neceſſario

ſoccorſo , così per eſſa , come per i ſuoi

. Figli , pur che ella fi compiaceſſe di

amarlo , e di ſodisſare alle di lui i-mpure

voglie. Sprezzò la Donna , che era_

molto timorata di Dio , l’ infame offer

ta di qnelmal’Huomo , protestandoſì ,

che piu tosto voleua morire di ſam-L)

coniſuoi Figli, che già mai offendere

la diuina Bontà: Intanto la Carestia nó

ceſſaua,e la fame creſceua, à ſegno,

chela pouera Vedoua vide morire vno

de sù _gli occhi ſuoi; per la qual

coſa, stordita , non ſapeua hoggimai

più, che partito ſi prendere , e molto

temeua , che l’ eſtrema neceſſità nonla

65*.
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riua; laonde , vedendo morto quel Fi

glio , e ſcorgendo , che gli altri due,

poco più poreuauo stare anch’eſſi à ter

minare le vite loro , tutta ripiena di ve—

ra fede, ſi prostrò dauanti vn’ Immagi

ne di S. Nicola , e con vn-diluuío di la—

grime, li raccomandò , come ſempre

faceua, la ſua incredibile neceſſità , e

ſpecialmente,che la proteggeſſe di ſor

te , che non haueſſe mai ad offendere

Iddio , nè laſua purità . Mentre staua

così ſeruoroſame—nte orando , ecco ,

che ſente picchiare alla Porta della ſua

Caſa , e dandoſi à credere , che foſſe...

l’Inſìdiatore della ſua pudicitia, staua

ſrà ledua , ſe aprire li doueſſe , ò nò;

vero è, che conſiderando l’eſtremo ſuo

biſogno,e de’ ſuoi Figli, ſi ſentina mol

to tentata ad acconſentirli per nó mo—

rire , bencheellamai prestaſſe,anzi mai

ammetteſſe vn còsì laido cóſenſo: non

fldandoſî però di ſe steſſa , e volendo

pur vedere chi buſſaua, tornandoſi à

raccomandareàS.Nicola, preſe la di

lui Immagine , e postoſela ſul petto ,

come vno ſcudo, tutta ripiena di ſanto

corraggio , alla Porta s' incaminò ; 8c

hauendola aperta , trouò , che chi buſ

ſato haueua, era vn Religioſo di S. A

gostino, il quale ſubito diſſe alla Don

na: Figliuola, io hò ſaputo il gran biſo

gno_ nel quale vi ritrouate inſieme con

i vostri Figli , che però vi hò portato vn

poco di ſoccorſo; 8c in questo dandoli

vna Sacchetta ripiena di Pane ,li diſſe:

Prendetequesta Sacchetta , ecibateui

con i vostri Figli del Pane , che vi stà

dentro , e non habbiate_timore , per

che Iddio benedetto non vi laſciar?).

mancare alcuna coſa . La Donna dun

que tutta lieta,preſe la Sacchetta. l’at—

taccò dietro la Porta; poſcia riuolta...

per ringratiare il Religioſo , più non lo

vide .3 laonde conobbe chiaramente ,

che il Religioſo , che ſoccorſo. l’ haueua

in tempo di tanta ſua neceſſità , era sta—

to vil ſuo gran Prorettore S. Nicola... .~

Mà non finiſcono qui l’ alte marauiglie

diuine , mà maggiormente ſi auanzañ

sforzaſſeà-ſarquello,ehe tanto abbor—j no ; imperciòche ſiegue à narrare il

citato
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citato Autore , che ’eſſendo entrata la

buona Vedoua— in Caſa , diede ſubito

da niägiare alli due affammati Figliuo—

lini, e mangiò ancor eſſa: poſcia ,iſpi

rata da Dio , preſe vn pezzo di quel Pa

ne ,e l’ accoitò alla bocca dell’ altro Fi

glio ,7 il quale giaceua morto ſul letto;

8c ecco (oli Miracolo veramente ſtu

pendo) che al tocco di quel prodigio

ſòPane, tornò in vita il Fanciullo, e

cominciò con grande auidità‘à man

giare inſieme con gli altri ſuoi Fratelli;

rendendo ſtà tanto'la diuota Donna,

così à Dio, come à S.Nicola, le douute

gratie . Haucndo poi indi à poco caua—

to tutto il Pane dalla Sacchetta , trouò

altresì nel fondo di quella vna buona.,

ſomma di da nati, li quali bastarono poi

per prouedere :`i biſogni della ſua Caſa ,

per tutto il tempo,chc durò quell’ hor

ribile Carestia. Molti altri Caſi ſimili

marauigliolì potrei quiui riferire, quali

mi riſerbo di narrare ne' tempi preciſi ,

ne’ quali auennero.

is Ci ricordiamo in fine di hauer

laſciato ſcritto ſotto l’Anno di Chriſto

 

‘i
i

1201; nel Tomo 4. di queſti nostrí Sé— o _

coli Agostiniani al num.; 5.che in quel “Him' C‘"

p . . . , . , :reſto

tempo hebbe printipio l Ordine dc dwzfamîd

Caualieri di S. Giorgio d ’ Alſama , il f; .vm-fc, i

quale poi indi à pochi Anni , prima del quello di

gran Concilio Lateraneſe, ſu dal Pon- Montefla

teſice Innocentio III. ſotto la Regola_- -

del nostro P. S. Agoſìino confirmato:

ſotto della ‘quale , hauendo generoſa

mente militato ben 1 I7. Anni , cioè ,

fino à questo preſente del I 3 r 8. preſe

poi in questo tempo (qual ſe ne foſſe la

cagione ) riſolutione , e ñlo mandò ad

effetto , di vnirſi ad vn’ altroOrdinu

Cauallereſco , chiamato di Montefia ,

il quale ,come militaua ſottola Regola

del P. S. Benedetto, eli Statuti Cister—

cienſi , così ſu neceſſario , eheilmcn

touato Ordine d’ Alſama laſciaſſe l’ an~

tica Regola Agostiniana , e ſi ſottopo

neſſe à quella, che oſſeruaual’Ordinc

di Monteſia; 'Vedaſì Agoſtino Barbo

ſa nelle ſue Apostoliche Deciſioni alla.

Colletanca'zxo. & il nostro Padre Er

rera nella ſua Riſposta Pacifica àcar-e *

te24.3.`
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r z 149. ~ 65- 93 3*

.- On habbiamo in qùest’
*ì Anno nouità più rileuá

te, che ſpetti all’H.sto

i ‘ ` * ria vniuerſale del Seco

lo, e della Chieſa , ſe' non ſolo la con

tinuatìone-della guerra frà li due Com

petitori dell’ lmperio, Lodouico di Ba

uiera , e Federicod’ Austria; come al—

tresì delle rabbioſe diſcordie,e diaboli

clie guerre ciuili,clie paſſauano più che

mailfrà Guelfi , e Gibellini, efràiBian

chi , e Neri. (Manto poi àgli‘aueni-.

  

menti della Chieſa , habbiamo l’ Origió,

ne , el'Istitutionc del Sagro Ordine—u

Oliuetanó ſotto la Regola del P. S. Be~

nedetto; il qual’ Online ,ò Congregaó*

tione , hebbe per Istitutori trè Nobili

Cittadini Saneſi, il più principale de’

 

quali , ſu il B. Bernardo Tolomei . Ve

’di l’ Historia Oliuetana diD. Secondo

Lancilotti .

2. Per quanto ſi ricaua dal Proceſſo,

fatto pe r ordine della S. Sede nell’ An

no del Signore 132 5. in ordine alla.,

Canonizatione del P. S.Nicola da T0- _S' M591"

lentino , ſucceſſe in queſt’ Anno I 3 I 9. r’flſ'fm’ſi"

vn_ stupendilſimo Miracolo operato da :b: fíîî’îoj

Dio , peri meriti di questo glorioſo Sáñ Pim… da??

to , .nel Caſtello di Belforte , poco lon- fl; o .

tano dalla ſudetta Città di Tolentino ,

e ſu queſto . Vn certo Giacomo, detto

communemente Giacomuccio , ò Gia--`

comaccio , come eſpreſſamente nel ſu—~

detto Proceſſo ſi nomina, di CaſaFac

ciabuona , il quale , per vna grauein—~

firi‘nità rimaſe , come mentecatto , e*:

stoli—
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ſtolido , vn tal giorno, che la di lui M0

glie era vſcita di Caſa per alcune do~

mestiche facendc , egli dal cattiuo ge

nio, ò vogliamo dir meglio , dal Demoz

nio istigato , preſe vna fune , e fatto vn

laccio ſcoritoio , e legatala ad vn tra

uicello, ſi poſe il laccio alcollo, ed à

‘ quellaſi ſoſpeſe, e reſtò morto. Tor—

nata la MoglieàCaſa, e veduto l’or—

rcndo ſpettacolo , ſpauentata , comin

ciò à gridare , àſegno , che molte per

ſone accorſero al rumore , e tagliarono

il laccio , ponendoil Morto ſopra d’ v—

na tauola , e poſcia via ſe n’ andarono.

Rimaſta dunque iui ſola la Moglie ,co

me era molto diuota di S. Nicola , po

ſtaſì inginocchioni , con grandiſſima...

fede, pregò il Santo ,che ſi compiaceſ

ſe impetrare da Dio la Riſſurrettione.;

del ſuo Marito , atteſoche li promette

ua ella ,in contracambio di Gratia così

ſingolare , di portare alla di lui Arca

Vna ſoma di Grano : 8c ecco , che appe—

na hebbe fatto il Voto , che ſubito vid

de , che già l’ eſtinto Conſorte comin

_ciò à muouerſi , 8c à dare eſpreſſi ſegni

di vita, e così proſeguendo à rauiuarſi ,

nel giorno ſeguente reſtò totalmente

non ſolamente viuo , mà ſano, e ga—

gliatdo più , che non era prima , che ſi

appiccaſſe. Reſto caſo cotanto mi—

racoloſo, viene altresì communemente

riferito da tutti quelli ,‘ che háno ſc rit

ta la Vita di queſto gran Taumaturgo

di S. Chieſa, e ſpecialmente lo riferi

ſce F. Ambroſio Frigerio nella Vita

del detto Santo nel cap. 6. de’ Miraco

li à carte r 3 8.

3 E già, che ſiamo entratiàfauel

lare così ſeriamente di queſto Appic

cato, ritornato in vita, per i meriti di

S. Nicola, ci torna quiui in acconcio

di produrre alcuni altri Caſi ſimili di

perſone però appiccate , per ſentenza‘.

de’ Giudici, de’ uali ſanno ben si me

moria gli Autoridella Vita del Santo ,

mà non aſſegnano il tempo preciſoin

cui furono Giustitiati. Deue idunque

ſapere, che il ſopramentouato Ambro

gio Frigerio nella ſudetta Vita , che.;
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ſcriſſe di S. Nicola nell’ accennato Ca

pitolo à car. I 3 6. racconta , che eſſen—

do ſtati condannati alla morte due po

‘ ueri Huomini diFoligno , incolpati di

hauere rubato vn paio di Boui , 8c lia

uendo eſſi , tutto che innocenti, afor—

za di crudeli tormenti, confeſſato di

hauer commeſſo quel delitto, che in

verità commeſſo non haueuano: Ecco.,

che nell’ andare al ſupplicio ſiracco

mandarono entrambi al glorioſoS.Ni

cola, acciòche eſſo, con la ſuainnata

Carità ,- come che ſapeua la loro inno

cenza, fi degnaſſe di ſoccorrerli in così

gran pericolo ; giungono ſtà tanto al

Patibolo , 8t ambi ſono ſoſpeſi . Mà

ecco, che indi à trè giorni, paſſando

per colà vn Gentilhuomo àCauallo,

ſente vna voce, che lo chiama, fi ri—

uolge , e conoſce , che quella voce eſce

da’ Cadaueri di que’ due Appiccati ;

laonde punto non ſpauentandoſi , così

li preſe à dire : O là , ſe voi ſiete Spiriti

buoni, che cosi parlate in que’ Cada

ueri , vi preoo , che vogliate paleſarmi

il miſtero; e poi ſiete Spiriticattiui,

che contaminare que' poueri Corpi , io

vi comando , per la ſourana Virtù del—

lo Spirito Santo, che toſto dobbiatc

sfrattare da quelli . All’ hora ſchietta-i

mente parlando i ſudetti ſoſpeſi , diſſe-e

ro: Sappi , o Caualiere, che non ſiamo

Spiriti, mà Anime ragioneuoli , CllL)

parliamo , e ſe bene ſiamo ſtati appie

cati, ſiamo però viui , per la gratis. di

Dio , e per i meriti del glorioſo S. Ni

cola da Tolentino, à cui, eſſendo inno

centi , prima di eſſere appiccati, ci rac

comandaffimo di cuore; ed egli tutto

pietoſo, per tutti queſti trè giorni, ſot

toponendo le ſue mani à noſtri piedi, ci

ha miracoloſamente , non ſolo conſer

uati viui, ma di vantaggio ancora hà

fatto, che non habbiamo prouato al`

cun tormento . All’ hora il Gentilhuo—

mo sfoderata la Spada reciſe ambe le

funi, dc eſſi cadendo in terra , restaro

no in piedi; e doppo hauer ringratiata

rima la diuinaBontà, & il Santo., e

poſcia quel buon Signore, finalínente ,

‘ le“)

Riſſufiita...

altresì due

altri › ‘bu

erano ſia“

appeſi trè

giorni intie

ri.



3'70 ’Secoli Agoſlxiniani;

Annidi Christo Del Secolo Decimo Della Religione

1319.

buon paſſo alla volta di Tolentino, oue`

giunti , reſero di nuouo al Santo le do

uute gratie, à cui anche , per ſegno

delgran Miracolo, oſ-ſerſeroidue Ca

pestri . _

4 Molto ſimile à questo è vn’ altro

Caſo, che pure riferiſce lo steſſo Frige—

rio nel Capitolo medeſimo à car. 141-.

` di due Fratelli da Oſimo , de’ quali vno

-' ehiamauaſi Nuzubo , e l’ altro Vanni’.

Soggiunge poi, che eſſendo andati co—

r , . .
EMMA!“ storp nel paeie dell' Aquila , Metropoli

fum- deer_ dell Abruzzo, VOllCla malaſorte loro ,

quizagü a - cheanello ſteſſo tempo, che in quel Pae—

Picc… d,- ſe giunſero , foſſe commeſſo da perſona

‘ quam-gior. ignota vn’homicidio ; perla qualcoſa,

M': eſſendo cola paſſata la Corte,per pren—

dere il Malfattore , e non hauendo ri

trouato altri, che li ſudetti due Fratel

li forestieri ,furono ben toſto da' Satel

liti, come Rei , carcerati, 8c eſſendo poi

fiati eſaminati piu volte, e nulla mai

confeſſandoelſi , perche in vero erano

innocenti , il Giudice li fece dare tanti

tormenti, che alla perfine furono for

, zati à confeſſare d' hauer fatto ciò , che

in verità ſarto nó haueuano: così dun

que eſſendo stati ambi condannati ~alla

Forca , per diuino Volere , appicarono

~ ilprimo , che Nuzubo chiamauaſí , e

poſcia, i’ndi à quattro giorni , condu—

cendoàſoſpendere l’altro, arriuati al

Patibolo, ritrouarono , il già ſoſpeſo

di quattro giorni, viuo , per eſſerſi racñ.

comandato al glorioſo &Nicola; laon

de hauendo ciò riſaputo il Giudicu ,

diede la libertà ad ambidue .

5 Non fu meno marauiglioſo,e stu—

pendo il Miracolo, che operò questo

gran Santo in questa nostra Patria di

Bologna nel principio del Secolo paſſa

to, cioè nell’ Anno delSignore 1507.

per quanto ſi ricaua da’ Registri del—

l’Ordine ſotto il Generalaro d’ Egidio

da Viterbo , che fù poi Cardinale di

S. Chieſa, quale vogliamo quiuianti

cipatamëte narrare, per accompagnar

lo con gli altri di ſopra riferiti: ilcaſo

,poi nella ſeguente guiſa paſsò . Vn cer—

66.

lieti , e contenti, s’incaminarono di
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to Pietro Antonio da Bologna , eſſen"

do fiato preſo dalla Cortc,per certi fur

ti daeſſo fatti , 8c hauendo egli conſeſ

ſato il ſuo delitto, fù condannato ad Enm’alm

eſſere appiccato , &ecco , che eſſendo Pure in Bo

condotto alPatibolo, come haueua., 1087”" Cho

qualche poca di diuotione à S. Nicola , TF_ {7 fm**

cosìin quel ſuo gran trauaglio, ſi rac- 'a e*

comandò con grande humilta alla di

lui potentiſſima protettione : giunge

frà tanto‘ al luogo del ſupplicio , ſaliſce

sù per la ſcala , e con il laccio al collo,

giù di quella vien gettato dal Ministro

della Giustitia, il quale doppo la ſua.

funtione , iui appeſo, c morto lo laſcia:

Verſo la ſera , cioè sù le 2 2. hore , van

no i Confrati della Nobiliſiima Archi.

confraternità di S. Maria della Morte ,

per distaccare il Cadauerc del pouero

Giustitiato dall’ infame Patibolo , per

darle ſepoltura 5 mà ecco (oh meraui—

glia grande) che tagliato da vno di que’

Conſrati il Cap‘eſtro, quegli, che ſtima

uaſi morto , e che era ſtato appeſo lo

ſpatio di molt' hore , ſi ritroua eſſcrU

viuo non ſolo, mà ſano, e gagliardo

ſenz’ alcuna offeſa; laonde interrogato,

come foſſe viuo, riſpoſe , che eſſendoſi

egli raccomandato à S. Nicola di tutto

cuore , quel pietoſo Santo 'l’haueuaJ

ſostcnuto con le mani, àſegno, che nó

ſolo non haueua ſentito alcun tormen

to ,ò dolore , anzi che haueua proua‘to

vn grandiſſimo refrigerio . Alla fama

di questo gran Miracolo accorſi: ben_

tosto tutta la Città , 8c eſſendo ſtato

condotto alla Chieſa del Duomo à ren—

dere le dounte gratie à Dio , 8c al San

to , 8c hauendo detto , che voleua eſſe

re Rcligioſo di quell'Ordine , di cui era

~ stato profeſſore il ſuo Santo Bencfatto

re 5 di ciò auiſato il Priore di queſto

Conuento di S. Giacomo , che era il

Pad rc Maestro Giouanni della Ripa , ſe

ne paſsò egli tostamente có tutti i ſuoi

Religioſi ſotto la Croce in Proceſſione

à S.Pietro,per vestire con l’ Habito del

la Religione il ſudetto Pietro Antonio;

ilche hauendo fatto , dandoliilnome

 

di Nicola , s’ inuiò di nuouo la Proceſ

 

ſione
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ſione de’ Padri ‘col .Eguito di tuttoil

Po olo , laqual Proceſlioneflornando

in iazza, e paſſando ſorto il V-oltone

della MadonnadelPopolo , e volendo

il nuouo Religioſo ‘genuficſſo ſare vn...

poco- di orationc, il Popolo ſc ~gli aucn

tà , e come ſoſſe ſtato vnSanto ogn’ v

noccrcò 2d’ hauere qualche fragmento

di uell'Habito,` che pur all’ hora in

d ato haueua, reſtando egli di quel

lo totalmente ſpogliato. Giunto poi

nella noſtra Chieſa Fu di nuouo riucsti

to , e doppohauere vn’ altra volta rin

gratiato il glorioſo S. Nicola inſieme.)

con tutto il Popolo, alla perfine quiuí

c0’ noſtri Padriáſì rimaſe à ſar peniten

za dc’ ſuoi peccati. Qicſto Miracolo

viene pur anche riferito dal P. Frigc~

rio , e da tutti gli altri Autori della Vi

ta di S. Nicola , bcnche da niuno ſi aſ

ſegni il tempo preciſo in cui ſucceſſe .

-Fino al giorno d’ hoggi nella vecchia..

. Capella di 'S, Nicola , in queſta noſtra

" ì‘ “' j Chieſa ,vedeſi ap eſo al muro-vna Ta

" uoletta, iti-cui c giato fi vede tutto

queſto miracoloſocuento , ſin da quel

tempo `in cui ſucceſſe .

6 Vogliamoterminare qucstimira

eoloſi racconti con vn’ altro Caſo ſuc

-ccſſoinPcrugia , il-quale è veramente

per ogni lato ſopra tutti gli altri ſingo

lariſſimo . Eſſendo statoin tempo,non

aſſegnato dagli Autori, vcciſo nella..

detta Città vn’Huomo , c non trouan

doſi il vero Malſattorc dalla Corte),

che n’ andaua in traccia , perche s’era

naſcosto, 8c hauendo queſta vedutoà

Lib", 7”* caſo correre per vna strada vn’ Huomo,

Huomo in e stimandolol’Homicida , lo preſe, c lo

Peri-gia da conduſſe prigione : e ſc bene nel primo

‘ſÎ‘ì" Df‘aì eſame , coſtantemente negò d’hauer

P”“w’wf" commeſſo il detto ecceſſo , nulladime—
ì’ uax- ` .

;XK-12”“, no posto al Tormento, ne potendolo

a

l

i, ,4, quam, ſopportare , confcſsò d’eſſere ſtato il ì

Ceppi ,come micidiale; e però ſù ſubito condanna

foflèro fiati to ad eſſere decapitato . Ncl giorno

di WW* - dunque destinato, rima d’ eſſere con

dotto al Patibolo , ſitce vna brieue ora

tionc à S. Nicola, à cui con gran copia

di [agi-imc raccomandò la ſua innocen

66.
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za , promettendoli con ſolenne Voto,

che ſe gl’impctraua da Dio la libera

tione da quell’ indebita morte , voleua

andare à Tolentino à ſeruire quel ſuo

Conuento per vn’Annointicro ſenza

alcuna mercede. Fatto il Voto vien..

condotto ſu] Palco , pone il collo ſorto

la Mannaia , 'la quale gagliardameutc

pcrcoſſa dal Carneficc con vn Maglio

di legno ſorte , non ſolo non glie lo re—

cidc , e punto non lo ſcriſſe, ma ſi ſpez

za il Maglio ,la Mannaia , 8c il Ceppo ,

come ſe ambi foſſero ſtati di fragil ve—

tro. Ciò vcdutoil Bargello, fa porta

re vn nuouo Ceppo , e Maglio, 8c vna..

nuoua Mannaia, ctornando di nuouo

il Ministroà percuOtcre con triplicato

colpo la Mannaia , ſi ſpezzarono come

rimali trè ſudetti Ordigni , 8c egli re

stò illeſo 5 la. qual merauiglia ſucceſſe

ancora la terza volta . Mà hauëdo det—

to quel pouero Innocente al ſudetta .

Bargello , che ſi aſſaticau‘a in vano di

troncarli la teſta, d’ hauere in ſua difeſa

vn Nome così potente, che-tutte l’Ar—

mi del Mondo non lo poteuano ofſen—

dere: perla qual coſa stimando colui, '

che egli haueſſe adoſſo qualche Brcue ,

ò“qualche Scrittura ſuperstitioſa, co

mandò àſuoi Sergenti , che foſſe ſpo

gliato _ignudo , e volendo , che di nuo

uo poneſſe‘il Capo ſopra il nuouoCep

po , per riccucrc il colpo da vna nuoua

Mannaia , all’ hora quegli riuolto diſſe:

Sappi , o Huomo crudele , che io hò

raccomandata la mia innocèza àS. Ni

cola , 8c egli mi pone la mano ſul collo ,

e rompe il tuo Ferro , e ſpezza i tuoi

Ceppi , e mi conſerua in vita . La qual

coſa inteſa dal Popolo, che iui nume—

ròſo staua preſente , intcnerito da così

gran Miracolo, con alta voce comin

ciò quaſi à tumultuarc , facendo istanó.

za, che fi daſſc la libertà all’Innocenó‘

te . Al tuono di quelle voci , il Bargel—

lo riuolto , diſſe al Popolo: Signori, da

temi licenza, cheio di nuouo prouiſe

veramente Costui dice il vero , ò pure` il

falſo, i0 vi prometto , che ſe ſuccede

come l’ altre volte, all’ hora crcdtîrò;

c e
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che ſia Miracolo, e li darò la libertà .

A quefie parole , quietatoſi il Popolo ,

ſottopoſe il collo di nuouoilPatiente

alla tagliente Mannaia., e ſucceſſe per

la quarta volta il prodigioſo Miracolo .

Il Bargello all’ hora ſcendendo da Ca

- uallo, genufleſſo chieſe perdono all’ ln

nocente , e fattolo riuestire, con aplau—

ſ0 vninerſale di tutto il Popolo , à glo

ria di Dio , e del ſuo gran Seruo S. Ni

cola , li diede la libertà , & egli ſubito

inuiatoſì à Tolentino , ſodisfece poi

compiramente al Voto fatto .

- 7 Non hauendoin questo tempo la

‘ noſtra Religione Monistero alcuno nel

le trè famoſe Città della Francia, Rens,

ed Orliens , e nè tampoco in quella di

Tornai, la quale era in questo tempo

ad iflanq L_ anch’ella ſoggetta al Rè di Francia,tut

M ‘R ;di to che ſituata nella Fiandra; e braman—

Franci, cz_ do la indetta Religione noſtra di entra

cede xrè no. re in tutte trè le dette Città, e vedendo

bili Mom'- altresi, che in eſſe vi erano trè Moniste

Reſi-"4 R8* ri, li quali erano già ſtati dell’ Ordine

"Sw”f’ 3””; de’ Sacciti , cioè del Sacco , il quale fù

‘è C"Î" d’ già abbollito nel COHClllO celebratoin

mr, I’or- . . , ,

,m- , ed 0,_ Lione ſortoGregoridxznell Anno del

un… Signore 1274. ſi riſiolſe per tanto il

Generale dell' Ordine, Aleſſandro da

Sant’ Elpidio , di far preſentare , così à

nome ſuo , come di tutta la Religione ,

vn’humile Memoriale alla Mestà di Gio

uanni Rè di Francia , e di Nauarra ,af

finche ſi degnaſſe , per ſua ſomma cle

menza , d’ interporre la ſua potentiſſi

Il Pontefice,

ma interceſſrone appreſſo ll Sommo`

Pontefice Giouanni XXII. acciò la.,

Santità Sua ſi degnaſſe di concedere,

in gratia di Sua Maeſtà , alla noſtra Re

ligione li trè ſudetti Conuenti , già de’

Sacciti , eſiſtenti nelle trè mentouare

Città , acciò poteſſe colà mandare ſuoi

Religioſi ad affaticarſi per il beneficio,

e la ſalute dell’ Anime de’ Cittadini di

4, quelle: Et hauendo il ſudetro Rè gra

tioſamente intrapreſo il pietoſo vfhcio

con il Sommo-Pontefice,hebbe queſto

tanto vigore appreſſo Sua Santità , che

ſubito in conformità del deſiderio del

Rè , edellaReligione, ſpedi vnaſua.. principale dellaBolla di GiouániXXIL

U

l

l
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Bolla diretta all’ Areiueſc’ouo di Rens,

& alli due Veſcoui di Tornai, ed Or

liens ,- nella quale li comandò , che do

ueſſero conſegnare all’ Ordine noſtro li

ſudetti trè Conuenti , che erano ſtati

de’ Sacciti , ſe li pareua- ,. che‘ oteſſero

eſſere li Religioſi di quellovr' ' per l’A

nime de’ loro Sudditi Dioceſani .We

sta Bolla poi viene prodotta , ſenza la...

Data, da Auberto Mirco nel ſecondo

Libro delle Donationi Fiaminghe ca

pit.1 r6. Ste. e la traſcriue l' Errera‘ dal

Cruſenio nella terza parte del ſuo Mo—

naſiico capit. r 2. pagina 14,8. .& è ap

punto del ſeguentetenore .* - a

[una: Epistopur Scr-gm s”- --:;

”arma Data:. ;txt-r

l

- ,i .-17’*' ‘ ‘

8 VEmrdilíó” Fratribus Ab

. chiepiſcopo <Remenſi , ac

Aurelianenſi` -, 6L To'rnacenſi Epiſcoi

pis, ſalutem, &Apostolicambenedi- _

&ionem. Ex parte -Cha'riflìmi in Chri- C9?" "‘1‘

ſto till-j nostri loanni-s Franeiz~,'8c Nar- ° '

uarrae Regis illuſìris, `Nobis eXtitit in—

timatum,quòd Lo"ca, nredudum Fra

tres de Poenitentiasle uCh'risti, aliàs

de Saccis,in veltris Dioeceſibus obti‘ne.

bant,iam ſunt totali'ter dereli‘óìa ~. 'Wa

re Nobis humiliter ſupplicauit , 8c cum

Priores , ac Fratres Erem‘itaz Ordinis

S.Augustini in eiſdem Ciuitatibus non

habeant manfiones , dieta, Loc’a , quae

ſecundùm constituta Con'cilij Lugdu

nenſls ſunt diſpoſitioniSedisAposto

Jicae rcſeruata,eiſdem Fratribus Eremi

tis concedere dignaremur . Nos igitur_

eiuſdem Regis ſupplicatíonibus incli

nati,Fraternitati vestrae , de quaxplení_

in Domino fiduciam obtinemus , pei

Apostolica ſcri ta mandamus , quate~`

nus,ſì vobis viſiim fuerit,quòd Fratres

prmdiëti Ordinis S. Auguſtiniin Locis

prxdiötis debeant eſſe oportuni , Loca

ipſa authoritate noflra eiſdem Fratri- .

bus concedatis , dec.

ì)

9 Velia è la copia dello ſquarcio

la
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la quale fù data in quest’Anno del Si—

gnore 1319. ſe bene Auberto Mirco,

non hauendola copiata turta , ci to

glie il potere ſapere in che giorno, 8: in

ſmdue C5_ che Meſe foſſe data, communque .ſia

fiale-ritira), glicccrto, Per_ quanto almeno ſcriue

cioe 4,1177”- Nicola Cruſenio nella terza parte del

macalaxa... ſuo Monastico Agostiniano cap. 12. à

Coi-tettione- carte 148. fù dato il poſſeſſo del Con

‘ d’ S-M‘** uento di Tornai al R. P. Guglielmo Le

' ' feron à nome del Reuerendiſs. P. Ge

nerale Maestro Aleſſandro da S.Elpi

dio . Di questo Monístero ſe ne fà men

tione molte volte ne’ Registri Generali

dell’ Ordine ; e ſpecialmente ritrouia—

mo , che nell’ Anno 146 3. fioriuain.;

questo Monistero vn Maestro dimolta

qualità , per nome F. Tomaſo, à cui il

Generale Maestro Guglielmo Bechij

da Firenze ſcriue vna Lettera eſortato—

ria , nella quale l’ eſorta à ſondare nella

Chieſa di quel Conuento due Confra

ternite , cioè quella dell’ Immacolata..

Concettione di Maria ſempre Vergine,

e quella altresì del P. S. Nicola da To

lentino .

Io Fù altresì conſegnato in quest'

' .. Anno alla Relioione noſtra , benche nó
, Nel Couen— ſ ſ . P. . d. h.

,o d,- Rem’ i appiapreciſamenteinmano_ 1c i,

' nando, e d, dall’ Arcrueſcouo di Rens , in vigorp

l chi-vifofl'u della Bolla ſudetta, il Monistero,ch’era

ì Pvflo lo Stu- staro già de'Frati del Sacco, quale pur

tutt' hora conſeruaſi nell’ Ordine , 8c è

Conuento di Studio , quale vi ſu posto

dal Generale Maestro Christoforo da

Padoua l’ Anno del Signore I 563. ad

istanza di Carlo Cardinale di Lorena..

Arciueſcouo di Rens, il quale alcuni

Anni prima haueua fondato in quella

Città, con Regia Aurorìtà , lo Studio

di tutte le Scienze: tanto per appunto

fi legge ne’ Registri Generali dell’Or

dine .

I r Così pure ilCóuento d' Orliens,

che era stato de'ſopradctti Padri del

Sacco , fu conſìgnato,in virtù della ſu

detta Bolla al Prouinciale, 8c àPadri

della Prouincia di Parigi, chiamata có

munemente ia Prouincia di Francia, .

Mà , perche queſto-Conuento era fon—

Nclla Chie—

ſa rio/ira di

Ton-at' 'vi
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66. 933*

dato fuori della Città , come altresì S" .

tutti gli altri Monisteri degli altri uè Pen-:22%;:

Ordini Mendicanti , volle per tanto un…, 4-0,

la di lui ſorte infelice, che nell’ Anno Iiem, eſuoi

r4: 8. foſſe oettato per terra da’Cit- Huominiiló

tadini mede 1mi,peril timore,che heb- (“ſiri

bero, che gl’ Ingleſi, nemici della Fran’

cia, nell’ aſſedio, che temeuano, doueſ

ſero porre ben presto alla loro Città ,

non ſe ne ſeruiſſero per Caſtello; la... '

qual diſgraria auenne altresìben pre

ſto alli Monisteri de' PP. Domenicani,

Franceſcani , e Carmelitani . Così rife

riſcono il Bzouio nel Tomo 15. degli

Annali Eccleſiastici all’ Anno 1428.

num. 20. à carte 703. e Carlo Sauſſeio

nell’ Historia d’ Orliens appreſſo l’Erre -

ra nel Tomo primo dell’ Alfabeto à car

te 79. fa però di meſtiere , che paſſata

questa furia fondaſſero vnnuouo Mo

nistero i Padri , peròche lioggidì la Re

ligione poſſiede vn Conuento molto

nobile nella ſudetta Città , ilquale, ſtà

gli altri Soggetti, che hà prodotti, il

più inſigne è stato il P.Maestro Leonar

do Coqueo Dottore Parigino , il quale

non meno chiaro , 8C illustre ſi reſe per

la cognitione erfetta, ch’egli'hebbe

delle trè famo e lingue, Hebraica, Gre

ca , e Latina , che per i nobili Commen

tarj, che ſcriſſe ſopra i Libri famoſi del

laCittà di Dio del nostro gran Padre

S. Agostino, e per vn’ altro dottiſſimo

Libro, che ſcriſſe' in difeſa della Fede

Cattolica , contro l’Ereſie di Filippo.

Murneo. Fù poi questo Conſeſſore di

Christina di Lorena Gran Ducheſſadi

Toſcana, che fù moglie del Gran Duca

Ferdinando Primo. .

tz Ci gioua di notare nel ſine di

guest'Anno , che così il P. Empoli nel F- Roberto

uo Bollario Agostiniano à carte 403. da MMO

Rubiana ,

Procuratore

Generale i”

que/Z0 tem

P0.

i

oue regiſtra vn Catalogo de’ Procura

tori Generali di tutto l’ Ordine, li quali

erano stati fino al ſuo tempo , nota fra

gli altri in quest’Anno del r 3 r 9. F.Ro

berto da Monte Rubiano, quale io cer

tamente mi pcrſuado , che ſia quel me

deſimo , che fu pure deputato per lo

I steſſo Vfficio importante nel Capitolo

` I i Ge—
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Annidí Chriſto Del Secolo Decimo Della Religione

6.6. 933*

Generale 2 che fi cclcbré in Napoli nel- rera nel Tomo primo del ſuo Alfabeto

l’Anno del Signore 1300. ſc bene poi

io credo , che in quello non perſeue

raſſe, che pochi Meſi. Di questo me—

deſimo Soggetto ne parla pure il P. Er—

 
L i

à car. 446. oue pure lo registra {otto di

qnest’Anno Procuratore Generale del—

l’ Ordine , come .fà il ſopramentouato

7 P. Macstro Empoli .

ñ n .

‘Anni di Chrísto tDelSecolo Decimo~ Della `Religione

rzzo.

,. `I Turchiinquest'Anno ,

paſſato l’Elcſponto , ſi

portarono nelle Taurica

- Cherſoneſo , e d'indi ſe—

cero vna grande irrutrione nella Tra—

cia, oue poſero gran parte di quella…

Prouincia in miſerabile ruina: e questi

ſurono li preludj delle Guerre crudeli ,

che poi moſsero li medeſimi Turchi

contro l’Imperio d’ Oriente, le quali

poi con miſeranda catastroſe andarono

à terminare con la distruttione di quelñ

lo , ſottcntrandoui in vece ſua, l’ Orro—

  

' manico Dominio, che pur tutt’ hora

IlRèzíiPa-`

lam'a quanta q

grato al Pa—

pa , c Praha .

vi fi mantiene , per i noſtri peccati .

Gregora , c Calcondile appreſso lo

Spondano .

2. Ladislao Loäico ,il quale , per

ualche tempo haueua prouati i colpi ,

e le vicende d' vna dubbíoſa Fortuna ,

alla perfino in quest’Anno del 1320.

eonl’ agiuto ,ñ & il fauorc del Romano

Pontefice Giouanni XXII. ſù ſolleuato

al Regio Trono della Polonia; laonde

grato per vn ſ1 alto beneficio, volle,

che ogni ſuo Suddito pagaſse vn dena

ro annuo alla S.Sede . Cromcro,e Du—

brauio.

3 Il P. Errera nel Tomo 2. del ſuo

Alfabeto à car. 515. parlando del no

stro Conuento della Santiſſima Trini—

tà diViterbo (quale noi già nel quar

to Torno de’ nostri Secoli dimostraſiì

mo eſserepiù antico dell’Anno 1 2 5 8.)

produce vna proibitionc fatta dal B.

Agoſtino Romano Generale dell’ Ordi

ne ſotto il giorno 19. di Nouembru

dell’Anno 1419. alli Padri del detto

Conuento , che non doueſsero in con

67. 934-*

to alcuno leuzare i Voci d’argento , e di

Cera , ele vociue Tabelle della Capella

di S. Anna, ouc con gran concorſo,

e diuorione , ſi riueriua dal Po oſc—

dele la Miracoloſa Immagine di Ma

Bríeue C5

pmdio della

Miracoloſa

Immagino

della B. V

ria ſempre Vergine: nota egliilſopra— dezza ”9,2"

citato Errera, che la detta Immagine Chic-ſadiVì

ſi era fatta conoſcere cosìMiracoloſa xerho.

alla Città di_ Viterbo. fin da quest’ An—

no del Signore 132'0.- e firered’ io ſen

za dubbio , quando eſſendo comparire

nell’aria molte truppe di Demoni , li

quali dimostrauano -di voler distrugge~

re la detta Città , estando i Cittadini

tutti ſpauenrati, ed atterriti per così

horrendo ſpettacolo , R1 vdita vna vo—

ce, che diſſe , che andaſſero dauanti

l’hnmaginc di Maria ſempre Vergine, `

che ſi adoraua nella Capella di S. Anna

ſudetta nella Chieſa nostra , öc impla

raſſero il di lei efficaciſſwo patrocinio

appreſſo il ſuo ſdegnaro Figliuolo, ſe

voleuano liberarſi ,da così gran ruina;

il che hauendo eſſi fatto,con gran diuo

tione ,i ſudetti Demonj , ſenza ſare al

cun danno alla Città , arrabbiati da...

nella ſi partirono, e fi andarono à pre

cipitare ne’ſulſurei Bulicami della vi—

cina Campagna . Hoggidi perſeuera

più che mai quel Popolo diuoto à rinc

rire , e venerarc quella Santa Immagi

ne , alla quale fi conoſce tanto obliga

to . L’ Hifloria poi di questo gran Mi—

racolo , leggeſi in vn’ antica Tabel

la , che stà appeſa alla mentouara Ca

pella . -

4 Egià , che habbiamo fatta men

tione di questa Miracoloſa Immagine

 

della B. Vergine efiflente nella noſtra

e Chieſa
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Anni di Chriſto ‘Del Sëcolo Dedi'm'o 'Della Religione

Chieſa diViterbo , ei torna quiuíinJ

acconcio di regiſtrare in queſto luogo

N3114 C41** la veneranda memoria d’alcune lmma—

fiìîíeízfîí` gini del nostro P. S. Agostino , dipinte

Pim!" an‘: con l’ Habito noſtro Eremitano nella...

mi” di S; Chieſa Caredrale della Città' di Leri

Aguflino con da in Catalogna, e preciſamente nella

I'Habixo na— Capella di S. Gio. Battista , e nello steſ‘

[ho - ſo Altare: la qual Capella inſieme con

le ſudette Pitture , fa fatta ſare da Gu—

glielmo d’ Aranio , il quale ſù Veſcouo

della detta Città dall’ Anno di Christo

I 308. fino al preſente del 1320. in cui '

camina la nostra Historía. Che poi dal

I fl ' detto Veſcouo foſſe fondata la detta.,

Capella con le Pitture ſudette , ſi caua

da vn’ Istromcnto, che ſi conſeruanel

l’ Archiuio de’ Canonici della detta..

Catedrale; nel quale Istromento , che

ſù rogato per Lorenzo Louera Notaio

publica della detta Città nell’ Anno‘

1 3 o. ſi contiene l’istitutíone d’vn Be

ne eio nella mentouata Capella ſotto

l' inuocatione—del P. S. Agostino fatta

da Bernardo Aranio,Nipote dcll’accé—`

nato Veſcouo Guglielmo . Hor gli è

Eflfl‘Om’f-Î’ poi certo, che in questitempi, ed an,

“Î ſi" CW’? eheprima, e doppo per molti Anni la

3;"R'3'la' ſudettaCatedrale era diCanÒnici Re—

* golari , li quali poi finirono di ſeColari‘-`

zarſì al tempo di Clemente VIII. e ciò

non ostante proſieguono ſino al 'or

no d’hoggi à ſolennizzare con O cio ,

e Meſſa le uattro Feste del noſtroSáto

Padre . Di tutta questa verità ne cauò

vn’ autentica Fede nell’ Anno i 63 9; il_

P. Maeſtro del Campo da Gabrielle ViL-Î

lanier Minore , publico Notaio di LCYÌLÎ

da , 8c Archiuista dell’ Archiuio de’ ſu;

detti Can'ón'ic'i ‘della Caredrale‘ . La eo.

‘ pia poi della ſu’detta Fede , per quanto
ì ' " L’ ‘ , ` 'ſPetta al noſtro intento è la ſeguente ,`

` 'l' ` _ l come appunto la produce il ſudetto'

. h; Carripo *nel‘libro`3‘. della ſua Hiſtoria..

’ Agostiniana cap.;` 7, car.5 60.

~ -l

w.
.., .», '.)’

E" 'Nirmfz‘r ,`& fingulis huiuſmoñ,

*"- ² ”di ſerièm inſpe‘duris, viſuris,
lcëturis, pariterq; 8c audituris, a‘tſitestor',

8c cum prarſenti fidem indubiam ſacie

‘ l

67- 9 34—

Ego Gabriel-Vilanier Minor, Apostoli— _

ca, 8c Regia authoritatibus Notarius C‘È?“ 4“

publicus nei-dx Ciuis, Archiuariuſq;’“"““ del“

Archi-ui) publici Perillustrium Adino

dumq; Reucrendorum Dominorum..

Decani , 8c Capituli Canonicorum Ee

` cleſìx Cathedralis Ilerdenſìs olim Re—

gularis; qualiter in quodam originali

Testamento D. Bernardi de Aranio

llerdae Cíuis , Nepos qui fuit Reueren
diſſimi Domini Guillelmi de Aranio ,ì

reeolendaz memorie, Ilerdenſìs Epiſco

pi, pergameno deſcripto,in Archiuioq;

Îdiéti Perillustris Capituli in Armato

de' Iittera O. Calaíxioque dc Iittera I.

inter alia quàm plurimalnstrumcntaa

pro beneficio translarionis S. Augustini

in dióìa EccleſiaCathedrali Ilerdenſî

instituto ,'&fun‘dato facien‘cia recondió

to , 8c fideliter custodito recepto, 8:‘

,testiſieato,"clauſoque, ſiue ſubſigna— . o* , .

‘to per diſcretum Laurentium de Loue— `-` ‘

~ra Notarium publicum Ilerdce qui'n’to ' '

î nonas Maij Anno à Natiuitate Domi

ni MCCCXL. adest , & reperitur qua-'

dam clauſola institutionis cuiuſdä Be-‘`

neficij ſub inuocatione S. Augustini

z peiv‘dióìum Bernardu’m de-ì Aranio ſa

; due', 8c ſundatte in dieta Eccleſia , in..

Altariq; quodá ſub inuocatione S, loä~r

nia Baptistae , quod in eadem Fede—ì*

, ſia construi mandauit Reuerendiffimusì

D. Guillelmus de Aranio Ilerdenſis

`Epiſcop‘us prurfatus , diótique Bernardi -
vAuunc’ulus, qiu in eadem Eccleſia‘prçá

z:ſuit ab Anno MCCCVIII. `vſque *ad

Annum MCCCXX. Similiter artefici* ,'

‘ &fidem ſacio praeſenti, Ego idem Noñ.

‘-tarius, 8c Archiuarius prxſatus, qua-

ſliterindiéìo‘Altari ſub inuocatione.-`

’ S. Ioannis Baptistç, in quo ſupradióìum

beneficium S. Augustini inſlitutum, 8t

’. fundatum existit‘ in parte dexteraillius

‘adest,ac reperitur depióìus in quodam . i ..

retabuloip ius~Altaris ſupradicìus Sä— ,

&us Augustinus cum Baculo , Mitra, i i

8c Pluuiali, indutuſq; quodam Caputio

nigro ſuper Pluuiale , .Sr prçcinóìus Zo

na , fiue Corrigia: &ſupr’a ipſum reta

bulum repe'titur quoddam alind reta—

Ii a bulum

fui-letta w

rita’ .

“—ñ—I
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rzzo.

bulum in quo idem B. Augustinus de

ietus existit , quando meditando Mi

sterium Sandiſiìmç Trinitatis apparuit

illi Puer transſerens aquam a Mari , il

lam totam in quadam ſouea reducere

volens 5 qui quidem B. Augustinus de—

pietus in diCìoìretabulo CXistit, pro vr

ſupra in praecedenti retabulo , indutus

Caputio nigro ſuper Pluuiali , & pſx

cinetus Corrigia . In quorum fidem, 8c

testimonium , dc Vt prazmiſſis propria...

manu ſcriptis iniudieio, ö: extra, ac

vbique-.ab omnibus fides plenaria tri

buatur , Ego idem Vilanier Notarius ,

8c Archiuarius prxmemoratus hic me

ſubſcribo meumq; ſolitum artis Nota

riae apponnoſignum , ó:.

6 Habbiamo quiuiprodottala me—

moria di queste antiche due Immagini

.Aueriimm- del nostro P. S. Agostino nell’Habito

ti dell'Auto- nostro Eremitano , per far conoſcere

re "Home“ à nostri eruditi Lettori , l’vſo antico

l' 4"" P’" continuato di dipingere in questa ſor

'm' ma, maſſime nelle parti di Spagna, il

nostro Santo Fondatore , non ſolo nel

le Chieſe dell’ Ordine nostro , e nelle)

più principali Catedrali , mà etiamdio

in altrePaffim : e ciò che maggiormente

rilieua, nell’ isteſſe Chieſe degli anti

chi Canonici Regolari Agostiniani , la

qual coſa faceſſimo costare con alcune

Scritture autentiche ſotto l’ Anno del

Signore 1084. quaſi per tutto nel To-v

mo 3. .

7 Antonio della Purificatione Cro

nista della nostra Prouincia di Porto

gallo nel Teatro Trionfale, che diede

alle Stampe nell' Anno del Signore

.Laz-0.1207. 1634. ſotto di due Chori ottauo , e

toghe-ſagra” terzodecimo , magnifica le qualità ſu

ñLem’mo , blimi d’vn famoſo Dottore di quella

"'1"‘"4‘9 dal ſua Prouincia-chiamato F. Giouanni ,

P“”fin 1”' qual dice , che fu primà di questo tem

ſcuiçitii; P0 Reggente dc’ nOstſÌ SWdl “cu’Alma

Bologna .

67. 934- ~

ueua ,mandato Inquiſitore Apostolico

contro l’ Ereríca prauità nel diſtretto

diBologna. Veroè, che nel Tomo 2.

della ſua Historia Prouinciale Agosti

niana di Portogallo,non lì alcuna menó'

tione di questo Giouanni , nè di queste

nobili Cariche da eſſo ottenute dal mè—

touato Pontefice. Di uesto Soggetto

ne fà mentione anche ’ Errera nel To

mo primo del ſuo Alfabeto Agostinia

no à car. 447.

8 Fioriua in queſto tempo isteſſo

'nel nostro inſigne Monistero di S. Gia

.como di Bologna, vn Maestro molto

qualificato, non meno pet .. ſua rara

Dottrina , & altre ſue inſigni doti , che

' per la Nobiltà de’ ſuoi natali, per nome

F. Lambertino dell’ antichiſſima,c No—

biliſſima Caſa Zambeccari ,le dicui ſu- Prin“. . M

`blime virtù , e qualità ,eſſendo ben noñ &MNP-;,- Bo

te al nostro Senato, 8c‘ occorrendo à 19g…,

Iquesto di ſpedire inquest’ Anno vu’

:Ambaſciatore à Bernardo di .Porto da

Castelnuouo del .Titolo di S…Ma_rcello

Cardinale , e Legato/Apoſtolico in Ita

lia , 8t à Filippo Valcſio della stirpe del

Rè di Franciamon ſeppe _ritrouare Sog— :.ì › › ‘

getto più habile , per trattare ,alcuni ~

‘grauiſſimi affari della_ Republica coni

ſudetti Principi , fuori che _il nostro F.

Lambertino: tanto per appunto ſcriue

il nostro Cherubino GhirardacciJ-ìglío

anch’ egli di questo Conuento, nel T0

mo primo della ſua Hiſtoria di Bolo—

gna.. . ` i

y 9 Testiſica pur anche Antonio del

la Purificatione , nel ſopracitato Tea—

tro Trionfale di Portogallo,che in que

“ sto tempo medeſimo era LettOt publi—

co nell’ Vniuerſità di Lisbpna vn’inſi- F. Marzi…

gne Maestro di nostra Religione di na- di Lia”: laz

L rione Franceſe ,figlio del Conuentodi X‘ ‘9" XT‘

’ Lione , per nome Martino, il quale con fm" Z7 If“

ÃHWÎCQ ”I

F. Lamber—

tino Zambec

cari èinuia

to Ambaſcia

tore a` due;

 

gran fama leggeua Legge Canonica “WM.

e ſa ben di meſtieri, che foſſe vn Soget

Roma; e che doppoi , intorno à quest’ to di gran valore , mentre da Paeſe così

Anno del r 3 20. ſu eletto per ſuo Teo- lontano , ſu chiamato da quella Nobile

logo dal Pontefice Regnante Giouanni Vniuerſità ad interpretarc il IusCano—

XXI]. e poco prima,cioè nel primo~Anñ nico .Vedi anche l’Errera nel Tomo a.

po del-ſuo Pontificato dice , che l’ ha-z dell’Alſabeto Agostiniano à car.9o.

io Wcst’
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l

‘Anni di Chriſto

i320.

r o Weſt’ vltimo Autore nel Tomo

. a. del ſuo Alfabetoà car.3 6 r . parlando

P‘R‘ ,62” del Conuento di Roba nell’ Hibernia.;

XRTY”: ſituato_ nella Dioceſi_ 'di Fernia , dice ,

- z‘gi az ”offro che egli ſtima eſſere l’iſteſſo con quello

Comm“, d,- dſ Ros nelloſtefloRegno,a cuiGiouáni

Roba , e di XXII. conceſſe alcuni Priuilegi conte

RFÎ in l‘6’?- nuti in vna ſua Bolla data in Auignone

7”“ à 4.. di Decembrc l’ Anno quinto del

ſuo Pontificato, cheViene appunto ad

eſſere queſto del r 3 zo. qualipoi foſſe

ro li detti Priuilegi , come il detto Au

tore non dice parola ,così nè meno noi

Del Secolo Decimo Della Religione

67. 934

S. Marco intorno all’ Anno di Chriſto

r 084. laonde eſſo P.Pennotto,volendo

prouare’non eſſere più antica dell’inñ

greſſo del noſtro Ordine in Venetia,

dice perciò non eſſere più antica di

queſt’ Anno del r 3 2 o. Ecco le ſue pa

role: Dublin: non tst , ”ana-*atta ibi lori

paſito , qua”: ”rm Errmite Auguflim’wi

Citzitatem Feanor/rmſu” ingreſſi , quod

rirm Ann/4m r 32 o ſhó Andrea Band” -

[o aridi! .

r 3 Da questa opinione,e ſentimen

to del P. Pennotto, ben chiaramente

otiamo ſoggiungere di vantaggio , h ſi deduce,che come egli ſi fa conoſcere

erche non habbiamo potuto hauere

copia della detta Bolla .

x r Siamo certi, che in queſto tem

²-‘ po il noſtro Conuento di Nouarra era

Alu-Chiti in pieno ſtato, atteſoche , per quanto

dei Wuz…, ſcriue Carolo à Bafilica Petri nel lib.2 .

diNaum-a. dell’ Hiſtoria della detta Città à carte

462. Vguccione Boromei Veſcouo di

Nouarra , fece Teſtamento , e laſciò

vn Legato di dieci lire al Conuento de

gli Eremitani, che era fuori della Cit

tà; 8: io per me hò percoſtante, che

foſſe anche più antico dell’Anno r z 77.

atteſoche in quell’ Anno era Priore del

Conuento di Santa Muſtiola di Pauia

vn Frate del Conuento di Nouarra , in

queſtotempo era fuori della Città , ho—

ra però è dentro di quella : quando por,

e con quale occaſione foſſe trasferito

dentro, lo diremo coldiuino Volere ,

nel ſuo douuto tempo, e luogo .

12 Il P. Gabrielle Pennotto nel li—

bro primo della ſua Tripartita Hiſtoria

Canonicale ſotto il num. 5 . del cap.4r .

Opinione.- à car. I 3 I. parlando dell’ ingreſſo del

.) MP* P97" l’Ordine noſtro Agoſtiniano nella Señ

'J- "0”" .’ ‘b‘ reniſſima Città di Venecia, porta per

i) mmm "o' o inione che ſuccedeſſe intorno à

ſi’ Etro entraſſe , ’

fa i” ”nm-4_- queſt Anno del I 32o: eſſendo Doge

cr 5,, qnd;- An. Andrea Dandolo; ccio penſa , e dice ,

Lino. con occaſione Cll riſpondere al noſtro

Coriolano , che dimoſtrato haueua con

vn publicolſtromento autentico, che

l’ Immagine delP. S. Agoſtino, vestita

di nó hauer vedute l’ Hiſtoric di Vene

tia, mentre dice eſſere statoin queſt’ Dimoflufi

Anno Doge di quella famoſa Republi— ,m eyz-r w.

`ca Andrea Dandolo , la doue e coſa ”l’opinione

tritiſſima in tuttel’Hiſtorie Venetiane, ſud-"M ñ

che non Andrea Dandolo , ma Fran

ceſco teneua quell’ altiſſima Dignità:

così poi dimostra, non hauere hauuta

alcuna notitia dell’ antichità dell’Or-v

dine noſtro in quella gran Regina del*

l’Adriatico Mare : atteſoche ſe noi par—

liamo dell' antico noſtro Moniſtero di

S. Maria di Nazarette ,che gia perſon.,

ghiſſimo tratto di tempo poſſedè la Re

ligione à Lio , ò Lido, poco fuori di

Venecia , glièqueſto, ò altro ſimilu‘

di quel contorno più antico dell’ An—

no di Chriſto 1120.. da cui fù cauato

quaſi per forza , e ſublimato alla Cate

dta Epiſcopale F. Bonifacio Faliero ,

come ampiamente dimoſtraſlimo ſÒt— '

to il detto Anno nel Tomo 3. nume

ro 4. e 5. Se poi vogliamo parlare di

quello di S. Stefano, che tuttauia in..

pieno ſtato conſeruaſi , non hà dub—

bio parimente , che queſto è più an

tico , non ſolo dell’ Anno 1320. mà

etiamdio del 1300. poſcrache in quel

l’Anno vi ſtaua di ſtanza il Beato Ago

ſtino Trionſi d’ Ancona , in cui anche

iui compoſe quel belliſſimo Opuſcolo

intitolato Dcffrm‘fío Arbor” ”rl-0,5]—

ry" 5 e nell’ Anno del Signore 13_15',

 

vi ſtaua pure di ſtanzailBeato Alber \

con l’ Habito noſtro Eremitano, era.z to da Padoua , il quale appunto nel

ſtata formata nel ſontuoſo Tempio di detto Anno , e nell’ iſteſſo Conuento

-li 3 ſcriſſe
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Moflruoſo

nitriro d' 1m

Cauaüo di

pinto in Co

fiantinopoli,

Anni di Christo

Izzo.

Del Secolo De'einio DellaReligione

67. 934*

ſcriſſe in pergamena il Libro de’ ſuoi laonde, standoiul il detto Beato forſe `

Sermoni (Dareſimali in lingua Latina , in qualità di Reggen’te, gliè ſegno, che

il quale ſi conſerua in queſta nostra eraanticodimoltotempo: econ que

Libraria di S. Giacomo di Bologna—.3 sto terminaremol’Anno 1320.

l

  

Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione ì

I z z r. 68. 9 i5'.

Auendo in quest’ Anno

Andronico il più gioui

ne , aſſediata con vna...

  

poderoſa Armata , l’ Im~`

periale Città di Coſtantinopoli , per

impoſſeſſarſi di quella , e toglierel’Im—

perio ad Andronico ſuo Auo , riferiſ

cono gli AutoriGreci, che nel tempo

del detto Aſſedio , vn Cauallo ſopra di

cui staua S. Giorgio artificioſamente

dipinto nell’ Aula del Palazzo Imperia

le , ſu vdito per vn giorno , 8c vna not

te intiera mostruoſamente nitrire : il

che pure ſoggiügono hauer fatto r 17.

Anni prima , quando per appunto Bal

douino Conte di Fiandra, per ſtrano

accidente , diuenne Imperatore di C0—

stantinopoli .

z Si celebrò in quest’_ Anno il Capi

tolo Generale nella Città di Treuigi

` nella Marca Treuigiana; e ſe bene nel

Celebrafi il detto Capitolo il Generale Aleſſandro

Capitolo.-G' deſidcrò grandemente di' deporre il

nerale m..

Treuigi , c7.

è confirmato

graue peſo del Generalato, quale per

lo’ ſpatio di noue Anniintieri,con ſua

il General, ſomma lode ſostcnuto haueua, nulladi

.Allfiîmdro ,

Decretifaz

ti nel detto

Capitolo.

meno era cosi vniuerſalmente amato

da tutto l’ Ordine per le ſue rare virtù ,

e perla di lui incomparabile bontà,che

venuti li Padri Voçali al generale Sçru

tinio alli ,7, di Giugno,tutti di commu

ne accordo , e con_ pienezza di Vori, ſù

di nuouo cófirmaro pçril quarto trien

nio : tanto riferiſcono il Panfilo,il Cru

ſenſo , il Romano , l’ Errera , e l’ Autore

altresì dell’antico Registro della Pſ0*:

uincia Romana ,

3 Il quale aggiunge , che nel detto

Capitolo ſi fecero molti Dec reti per il

buon gouerno vniuerſale dell’ Ordine ,

ſrà quali il più notabile ſu , che ogni

qualunque volta occoreſſe à Religioſi

di paſſare da vn Conuento ad vn’ altro,

,, non foſſe lecito ad alcuno di Cſſl di ſer

marſiin caſa d' alcun Secolare per má—

giare ,e per bere , e molto meno poi per

iui pernottare , ma doueſſero andare , e

tornare ”da tramite , ſenza fermarſi in

. alcun luogo , e ciò ſotto pena d‘ eſſere

dichiarati, e castigati’ come Apostati .

' Aggiunge poi il medeſimo Autoru ,

che in quest’ Anno isteſſo ficelcbrò il

Capitolo, della ſua Prouincia_ nel Con—

uento d’Acquapendcnte , c fù Vicario

in quello, perilGencralc', Maeſtro F.

Giouanni Romano, e l’ elettione del

Prouincialato cadde nella- perſona di

F. Domenico da Castello della Pieue.;

hoggidì Città . Non parliamopunto

de’ Capitoli dell’ altre Prouincic , per

che non ne habbiamo la cognitione .

4. Hauendo intornoà queſto tempo

vn certo Dottore Parigino , chiamato

Giouanni di Poliaco , diuulgate , per

istigatione dal Demonio , alcune ſup

erronee, anzi pure ereticali Propoli

tioni,control’autorità, non pure de'

lReligioſi Mendicanti, mà dello .stcſſo

Sommo Pontefice , anzi contro l’auto

rità ( coſa invero horribile da penſarſi ,

non che da dirſi) dello steſso‘Dio , fu

rono perciò in queſt’ Anno condanna

te con vna grauiſíìma Bolla da Papa_

Gio, XXIl. Le Propoſìtioni poi erano

le ſeguenti. Primiçramente diceua_..:

quelli , che confeſſauano li loro peccati

alli ſudetti Religioſi,che haueuano-au

‘torità generale di Confeſſare,crano te

nuti di Confeſſare di nuouo i medeſimi

 

peccati al loro Paroco.` Secondo, di

ceua ,

Capitolo

Prouinciale

della Rom

na Prouin

cia in Acqua

pendente

Propaſiriou

Ereticali di

Gio, di P0

liaco mm

ilPapa›²gli

Ordini Mé

dic-ami…
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ſt;

Condanna

:e dal Santo

Pontefice cò’

”uſata Bol

la .

Anni di Chriſto Del Secolo Decimo

68.132.1.

ceua,che ſtátc ii Statuto, mai: ?miu/1

queſt-r!” , á“c. fatto ncl gran Concilio

Laterancſe , il Pontefice Romano non

poteua fare, che li Parocchiani non do

ucſſero Confcſſarſì vna volta l’ Anno al

Paroco loro, anzi che nè meno Iddio

ciò ſar non poteua . Diceua per terzo,

cheil Papa nó poteua dare licenza ge

nerale di Confeſſare alli detti Religioſi;

e che chi ſ1 foſſe Confeſſato con vno di

queſti tali , che haueua la detta licenza

generale , non poteua il Papa , anzi nè

meno Iddio fare , che non foſſe tenu

to di Confcſſarc di nuouo li medeſimi

peccati al proprio Paroco .

5 Veſti erano gli errori vomitati

da costui contro li Religioſi Regolari ,

c maſſime Mcndicanti , con tanto pre—

giudicio loro , e contro l' autorità del

Sommo Pontefice Eterno Giesù Chri

ſto, e del ſuo Santo Vicario. Hor ha

uendo hauuta noritia di queſti ſcioc

chi errori il Dotto , e Zelante Pontefi—

cc Giouanni , fece ben toſto citare co

ſtui à douere comparire nella Romana

Corte per render contro diqucſta ſua

nuoua peſſima Dottrina ,- 8: hauendo

egli prontamente vbbidito, con la ſteſ

i ſa facilità, con la quale haueuapromul

gate le ſudettc Ercſic , le ritrattò , ha

uendoli fatto vedere il detto Pontefi

ce , non hauere quelle alcun fondame—

to , anzi eſſere onninamentc contrarie

alla Cattolica Fede . La Bolla poi, con

la quale condannò per falſe , e per er

ronee, 8c ereticali le trè ſudettc Pro

poſitioni , regiſtrata ſi legge ſtà le Stra

uaganti dell’ accennato Giouanni , frà

I’ altre anneſſe al Seſto de’ Decretali

Tim/0 de ngctiri: rapa. Vas elecîz'ams,

e ſu data in Auignone à 2 3. diLuglio ,

la cui copia è queſta , che ſiegue .

Ioanncr Epistqptt: Stra”: Ser.

mmm Dei .

6 A.: ela-Rioni: Doóìor eximius ,

&egregius Praedicatorxuius

przdicatio Mundü docuit vniuerſum ,

przſumptuoſam illorum audaCiam re

Della Religione

9 3 5'

frenare ſollicitus , qui prudentiz pro

price inmtcntes , in errores proprios

prolabuntur, non plus ſapere, ſalubri Capi“ della

doéìrina ſuggeſſit , 8: iuxta Sapientis E…"

cloquium: Quiſq; ſuae prudentiae mo

dum ponat . Sanèdudum cum dileótü

filium Magiſtrum Ioannem de Poliaco

ESacrae Theologiae Doóìorcm certis ex

-cauſìs de Fratrum nostrorum conſilio

ad nostram prxſcntiam vocauiſſcmuse

- fide digna relatio ad noſtrum perduxit

“i auditum , quòd ipſe in quibuſdam Ar—

ticulis tangentibus poenitcntiaa- Sacra—

jmcntum non ſobrie, ſed perperam ſa

l piebat , infraſcriptos Articulos pcricu

,loſos contincntcs errorcs , docens pu

tblicèin ſuis predicationibus,& in ſcho

lis. Primo ſìquídem aſtruens , quòd

`cóſcſíi Fratribus habentibus licentiam

generalem audicndi Confeſſiones , te

nentur eadcm peccata , quae Confeſſi

fuerant , iterum confiteri proprio Sa

cerdoti . Sccundò , quòd stante omnis

. Vtriuſquc ſexus edióto in Concilio Ge

nerali , Romanus Pontifex non potcst

ſaccrc , quòd Parochiani non rencan

tur omnia peccata ſua ſemel in Anno

proprio Sacerdoti conſiteri, quem di

cit eſſe Parochialem Curatum: immò

nec Deus poſſct hoc faccre , quia (Vt

dicebat) implicat contradióìionern... .

Tertiò , quòd Papa non poteſt dare p0

fl tcſtatem generalem audiendi Confeſ

ſionem , immo nec Deus , quin confeſ

ſus habenti licentiam tcncatureadem

confiteri proprio Sacerdoti , quem di—

cit eſſe (Vt praemittitur ) propr.um Cu

ratü. Nosigitur ſeirc volentes ſi ſug

gesta nobis vcritatcm haberent , Arti

culorum prxmiſſorum copiam eidem..

Maoistro Ioanni ſecimus aſiignari , 8:

ad ſſii defenfioncm plenam audiçntiam

ſibi prxbuimus , tam in noſtra, &Fra

trum nostrorum preeſentia in Conſìsto

rio , quàm alias coram aliquibus cxi
ſis Fratribus,per nos ad huiuſmodi OflLl:

cium deputatis , Verùm licèt praeſatus

Magisterdiótos arriculos, 8c contenta

in ipſìs defendcre niterctur aſſerebat

tamen ſeparatum credere , 8; tenere in

pra:
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ñ’

ñin Conſiſtorio reuocauit , aſſerens ſe

prremiffis , 8c alijs, quae tenenda, &cre

denda eſſe Sedes Apoſtolica deliniret .

Nos igitur attendentes , quòdpracdi—

{forum Artic ulorum aſſertio, praedica

tio , 8: doëtrina redundare poterantin

multarum perniciem ahimarum , ipſos

per praefatos Magiſtros in Theologia_›

examinari fecimus diligenter. Nos ipſi

etiam cum dictis Fratribus noſtris col

lationem , 8c examinationem ſuper his

habitas, comperimus praemiſſos Arti—

culos dofitrinam non ſanam, ſed peri—

çuloſam multum , 8c veritati contra

riam continere . Vos etiam Articulos

omnes, 8c ſingulos, idem Magiſter Ioi—

'nes veris ſibi rationibus opinioni dudü

ſuae habitze contrarijs demonſtratis ,

credere eos non veros , ſed ipſorü con—

trarium vetum eſſe , cdicens ſe neſcire

rationibus ſibi faótis in contrarium reſ—

pondere . -Ideoq-uè ne per aſſertionem,

preedicationem,& doótrinam huiuſmo—

di in errorem (quod abſit) anima: ſim—

plicium prolabantur, omnes artìculos ,

8c quemlibet eorum tamquam falſos ,

8c erroneos , 8c à Dottrina ſacra deuios

euótoritate Apoſtolica condemnamus,

8c reptobamus de Fratrü noſtrorü con

filio praediótorum , doétrinam contra

riam, veram, 8c contrarium eſſe Catho—

licum aſſerentes , ſcilícet , quòd illi qui

praediótis Fratribus confitenrur, norp

magis teneantur eadem peccata confi—

teri iterum , quam ſi ea alias confeffi

fuiſſent eorum proprio Sacerdoti iuxta

Concilium generale . Optanteſque ve

ritatis vias nOtas eſſe fidelibus cunó’tis ,

8: przrdiäis erroribus praecludcre adi

tum , ne ſubintrent errores , felicis re

cordationis Alexandri Quarti , 8c Cle

mentis Ward Romanorum Pontificü

przedeceſſorum noſtrorum veſtigijs in~

nitendo , vniuetſis , 8t ſingulis inhibe—

mus diſtriótiùs , ne quiſque przemiſ

ſos Articulos per nos ( Vt prrrmitritur)

damnatos , 8c reprobatos , 8c contenta

Anni di 'Chriſto -Del Secolo Decimo

r z 2.1. _ 6 8.

Della Religione
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vel docere . (Luocirca vniuerſitati ve

ſtra: per Apoſtolica ſcripta prazcipien-ó

do mandamus , quatenus vniuerfis , 8c

ſingulis veſtrü in Ciuitatibus , 8c Dice—

ceſibus veſtris conuocato Cleto, 8t Po

pulo communiter omnia pratmiſſa , 8c

ſingula per vos , ſeu alios ſolemniter

publicetis . Nos etiam eidem Magiſtro

Ioanni mandamus , quòd in Scholis , &

ſermone Pariſijs przediétos Articulos,

6c contenta in eis tamquä veritati con

traria propria: vocis Oraculo , aſſeue

ratione conſtanti publice debeat reuo—

’care: quòd ſe faäurnm diótus Magi

ſter Ioanncs efficere repromiſìt . Datü

Auenione 8. Kalend. Auguſti Pontifi

catus noſtri Arma quinto .

7 Gioſeſſo Panfilo nell’ Indice, che

fà de’Santi, e Beati del noſtro Ordine

nel fine della ſua brieue Cronica, vi re

giſtra frà quelli li nomi di due Beati am

bi chiamati col nome di Pietro , l’ vno

della Città d’Angiò in Francia , e l’al

tro della Terra di Monteciano nello

Stato di Siena . Girolamo Romano vpar

lando del primo Pietro nella Centuria

10. ſotto l’ Anno 1386. àcar. 73. pen

ſa, che ſia lo ſteſſo, cheil B. Pietro di

to ciò pretenda , perche niuno iui ne

produce . Il Ven. P.Alfonſo d’O'roſco,

parlando dello ſteſſo B. Pietro d’ An

giò ,dice, che grandemente ſi ſegnalò

nell’ importantiſſima virtù dell’ Vbbi

dienza,e volle dire in riſtretto, che egli

ſ1 reſe illuſtre in tutte le virtù; atteſo

che, chi è perfetto vbbidiente, pronta

mente eſequiſce tutto ciò, che Dio co

manda nella ſua Santa Legge, nel che

fare conſiſte l’ eſercitio perfetto di tut

te le Virtù . Diamo hora le parole pre—

ciſe del P.Oroſco : Beat”; Petrus dc E”—

gabia ( vuol dire de Andegauia ) [ſir

magna oócdimria in quaprarzfzcè ”ſi

plemlzzit .

8 Quanto poi all’ altro Beato, Pietro

 

Catholicis mentibus reſpuenda , tene

in eis , vel aliquo ipſorum , VtPOtC al

;e’audeanſeu defenſare quomodolibet,

detto da Monteciano , li trè accennati

Autori, e con eſſi ilP.Errera, che li

produce nel ſecondo Tomo del ſuo Al:

fabeto

AAA—‘L … A —

B. Piet”

d’Anzià .

vGubbio, nö sò poi con qual fondamen- ì

ft",

 

2WD
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B.Pittro da

Monteciano

chi fo e .

Fo Pie-'O

da Narni

Configliere

' del Rò di

Napoli .

Anni di Christo

1321.

ſabeto à carte a 38. fuori del nudo no

me nulla affatto ne dicano: io però pro

babilméte mi perſuado, che questo foſ

ſe quel F. Pietro , il quale in quest’ An

no del1321. era Priore' delConuento

nostro di Monteciano, come testifica

F. Gio. Battista Pizzichini Baccilierp

in ſagra Teologia,figlio del detto Con

uento ,in vna Relationc fedele, che già

mi traſmiſe :S.Anni ſono delle coſe

più notabili del detto ſuo Monistero:

E questo Pietro non ſi può confondere

con il B. Pietro Fiorentino detto da..

Camerata, atteſoche qnesto ceſsò di

viuere nell’ Anno del Signore I 3 I 3.

come in quel tempo habbiamo veduto,

con dare iui altresì vn brieue ſaggio

della ſua ſanta Vita.

9 Fioriua in questo tempo nel nostro

Real Conuento di S. Agostino Mag

giore dl Napoli, vn gran Dottore, e

Maestro, alunno, e figlio del Conuento

di Narni , per nome F. Pietro , il quale

ſi tratteneua nel ſudetto Monistero di

Napoli, atteſoche era Conſigliero di

Roberto Rè di quell’ampio Regno, il.

quale eſſendo poi morto, proſeguì à

ſeruire con l’isteſſa carica la Regina...

D. Sancia , 8: il Rè Carlo ſno figlio 3 an

zi che in quest’Anno del 132 1._ ſi ſÒt

toſcriſſe inſieme con altri Ministri Re

gi, ad vn’ Istromento publico, fatto fa—

re per ordine della ſudetta Regina , per

il buon gouerno dell’ inſigne Moniste

r0 del Corpo di Christo dell’ Ordine di

S. Chiara , ſontuoſamente da eſſa edifi

cato, in cui anch’ eſſa Monaca ſi re

ſe , doppo la morte del Rè Roberto ſuo

Marito . E questo Istromento ſii poi

confirmato con vna Bolla Apostolica

del Pontefice Giouanni XXII. come)

ſcriue il nostro Errera nel Tomo z. deſ

l’Alſabeto à car. 2 76. per relatione del

P. Vadingo : dice però lo steſſo Errera ,'

che di qnesto F.Pietro non hà altra_

noritia , che questa .

'r o Noi dunque , che habbiamo ve

duto , e letto il nono Tomo dell’Italia

Sagra dell’eruditiſſimo Abbate Vghel—

li , potiamo, alla notitia dataci dall’Er- i.
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rera, aggiungerne vn’altra molto mag

giore , 8L èquesta; che in quest’ Anno

appunto del r 3 2 r . fù questo valentL,

Dottore , e Maestro F. Pietro da Narni

creato Arciueſcouo di Reggio nella..

Calabria vlteriore dal Pontefice Gio

uanni accennato, e la di lui elettione,

dice l’ Vghelli, che ſi ſece ad istanza

del mentouato Rè Roberto , e ciò ſog

giunge costare , per vna Bolla del detto

Pontefice data in Auignone à a o.d’A

prile , & è per appunto i’ Epístola 66.

nel Regesto Pontificio di quest’ Anno:

vedaſi quest Autore nell' accennato

Tomo 9. i” Etf/cſia Rbcgina alla, colon

na 4.41 . num. 33.

r 1 E questa verità potiamo confir

mare,con vn Decreto,ſatto in vn Capi

tolo nostro Generale , che ſii celebrato

nel nostro gran Cóuento diParigi nel

l’ Anno del Signore I 329. ſotto il Ge—

neralato del B. Guglielmo da Cremo

na; nel qual Decreto ſi determinò,che

i Libri , che erano stati della buona me

moria di F.Pietro da Narni Arciueſc. di

Reggio ( li quali in quel tempo conſer

uauanſi nel Monistero di S. Agostino

di Napoli) ſi doueſſero traſmettere al

Conuento di Narni, da cui haueua...

tratta la ſua religioſa origine il detto

Prelato ; ſe però li Padri di Napoli non

mostreranno , nel termine della ſutura

Paſqua di Riſſnrrettione qualche coſa

in contrario: ecco il detto Decreto,

che ſii appunto il ſecondo del detto ì

Capitolo.. .S'erlmda Deffimtio hair” C4- ‘ `

pina/:fuit rsta . Drffim’mu: quid libri

Renn:. i” cbr-[ſia Put”: Petri, á- Ar

r/riepiſrapiRhgim’ſi”, ócffè debe”:

Lari. ó‘ Conuentus dr Narnia,*ends idem

P. Vemraó. extitit oriundflt, m'ſi Fra

tre: ConuenturNcapolitani ante Paſchi!

Reſſìtrreíi‘ionit proximum ;liquid in,

oppoſimm produxrrz’nt; -

x 2 Habbiamo così à lungo ,e con...

tanta eſatezza dimostrato , eſſere stato

creato in quest’ Anno Arciueſcouo di

Reggio questo nostro Maestro F.Pie

tro da Narni, per diſingannare l’ erudi

-to Vadingo , il quale in vn’ Additione

ſottd

Creato Ar

ciueſcouo di

Reggio in...

Calabria .

Confirniafi

ciò maggior)

mente .
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Aura-zimm

'to ſenſato al

P, Vadingo.

l'. Pietro

Veflouo di

Cei/Z70 o

Lodouico di

Bauiera *vin

ee in bam

glia il ſuo

Competitore

”eü’lmperim

Anni' "di Chſiristo

x‘ Z- l!

ſottoril numero '2'. che‘fà nel fine del

ſettimo Tomo de ſuoi Annali de’ Mi—

nori al terzo Tomo , parlando d' vn tal

F. Pietro del ſuo Ordine qual dice eſſi:—

re stato prima di questo tempo Arci—

ueſcouo di Reggio , ſoggiunge , che al

detto Pietro ſucceſſe vn’ altro F. Pie—

tro, qual dice, che non sà ſe ſù dell’Or

dine de’ Predicatori, òpure del ſuo de’

Minori : oue ſi noti, che' pare, che que—

st’oAutore certamente ſupponga , che

il Pontefice ò non poteſſe , ò non foſſe

ſolito di creare Veſcoui Regolari , fuo

ri chedelli due Ordini ſudetti :hora,da

quanto habbiamo più ſopra chiaramè—

te dimostrato, intenda, e ſappi, che

uesto F. Pietro non'fù Religioſo del

l’ Ordine de’ Predicatori , nè tam oco

di quellordc’MinOti , mà b‘en sì ſu del—

l’Ordine nostro Agostiniano ; tralaſcio,

che il nostro F. Pietro non ſucceſſe ad

vn’ altro-F.Pietro Minorita, come cosi

francamente ſcriuc ‘il detto Vadingo ,

ma ben si ad vn' Guglielmo Cittadino

della medeſima Citta di Reggio , come

nota l’ Vghelli nel luogo ſopracitato;

anzi che di vantaggio io non ritrouo

prima del noſtro Pietro alcun' Arciue

ſcouo di ‘Reggio Minorita , fuori che

vn certo F'. Gentile, il' quale fù creato

Arciueſcouo da Papa Nicola III.'l’ An—

no 1 279.1:: gouernò quella S.Chieſa..

finoall’ Anno 1307.

1 3 Fù pariméte verſo il fine di quest’

Anno , cioè à a 1 . di Decembre creato

Veſcouo di Castro nel patrimonio di

 

Del Secolo Decimo Della Religione

68. 935

vn Religioſo nostro per nome F.P,ietro: ì

tanto per appunto testiſica l’ Abbate.,

Vghelli nel Tomo primo della ſua Ita—

lia Sagra alla colonna 6t 9. non ſi sà pe—

rò di qual Patria , anzi nè meno di qual

Prouincia , ò Natione egli ſi foſſe que—

sto F. Pietro, penſo nulladimeno, che

egli foſſe Italiano . _

r4. Viueua altresì in questo isteſſo

tempo nel Regno di Scozia , vn dottiſñ' F. Alm

ſimo Maestro della famoſa,in quel tem- Sco-Reſt’,

p0, Prouinc la d’ Inghilterra, chiamato gran Letta_

Frat' Alano, nato nella Città di Tife— rato

dale , di cui testifica Tomaſo Dempstef

ro gran Letterato del ſudetto Regno di

Scozia, che intorno à quest' Anno del

I 3 z r . illustrò grandemente, có aleune

ſue Opere dottiſſime la Patria , e la Re

ligione Agostiniana ; così da queſto

Autore riferiſce l’Errera nel Tomo priñ

mo del ſuo Alfabeto à car._5 3.

15 Arnoldo Conte d’Aſcelet nella

Prouincia di Fiandra , qualſgià pſiſi} ſo—

ra nel ſuo ro rio luooo criue imo ,

hauer ſondiiio iiella ſutſetta ſua Terra

d’Aſcelet vn nobile Moniſtero per la_- pezza mln-z,

nostra Religione , ritrouiamo altresì , nella chief“

che in quest’ Anno del 132 r. fondò , e noflra del

có ſufficienti rendite dotò , nella Chie— de!” LMS”

ſa dell’ accennato Conuento , vna ſon

tuoſa Capella in honore di S. Humber—

to , di cui era grandemente diuoto :

così testiſica Auberto Mirco nella No

titia delle Chieſe , e Monisteri di Fian

dra à car. 170. appreſſoil nostro Padre

Errera nel Tomo primo dell’ Alfabeto

Il Conte..

S. Pietro dallo steſſo Giouanni XXII. a à car.360.

ñ—

A’nní‘ di Chrísto . Del Secolo Decimo Della Religione

1322*

Abbiamo di notabile in

` quest’AnnodelSignore

  

_ ñ. . alcuni Anni , frà di loro

fieramente pugnato,e cgmbattuto per

il poſſeſſodel Romano Imperio , Lodo

uico già Duca diBauiera , e Federico

69. .

1322. che hauendo per‘

936

Arciduea d'Austria, figlio che ſi] d’Al

berto Imperatore 5 alla perſine, eſſendo

venuti in queſt’ Anno ad vn generale

fatto d‘Arrni , reſtò vittorioſo Lodoui

co , il quale doppo hauer rotto l’ Eſer

cito del ſuo Competitore , fù così for—

tunato , che hebbe anche prigione il

medc
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Papa Gio

uäni XXII.

proibiſce à

gli Ordini

Mendícami

il riceueru

Profeflì dele

l’ Ordine no

il":

Anni di Chriſto Del Secolo-Decimo *Della Religione

r 3.2.2.

medeſimo Federico, reſtando egli ſolo,

ſenza alcun contraſto , Imperatore de’

Romani: così ſcriuonoil Nauclero, il

nostro Panuinio, le Croniche di Boe

mia, &altri; veroè però, che alcuni

dicono eſſere ciò ſucceſſo nell’ Anno

ſeguente .

z Già nel nostro Tomo 4, in varj

luoghi dimostraſlìmo,cosi ſorto il Pon

tificato di Aleſſandeol’V. e di Vrbano

IV. di Santa Memoria, come d’ altri

Pontefici ancora ., che più volteinſor

ibi-o grauiflîme conteſe ſtà li quattro

Ordini Mendicanti , à cagione , cheli

Superiori di ciaſcheduno di quelli,così

maggiori,come minori z ſi faceuano le—

cito di riceuere Giouani Profeffi nelli

loro Monisteri, ſenza eſpreſſa licenza

de’ Superiori di quell'Ordine,dal quale

ſì partiuano ,- che però rieorrendopoí

- li detti Superiori offeſi , alla S. Sede.; ,

più volte ottenneto àvicenda, e ſpe

cialmente i noſtri contro ſimili oce

dimenti , rigoroſe proibitioni da’ Som

mi Pontefici, de’ quali più d’ vna Bolla

ci ricordiamo d’ hauer prodotta à prò

dell' Ordine noſtro nell’ accennato T0

mo 4. Hor ecco,che hauendo per mol

ti Anni puntualmente vbbidiro à Pon

tificj comandi li ſudetti quattro Ordini

mentouati , accadde , che intorno à

queſto tempo trè di quelli , cioè de’

Predicatori , de’ Minori, ede’Carme—

litani , ſcordatiſi degli antichi diuieti

fatti da’ mentouati Pontefici , comin

'ciarono di nuouo à riceuere , 8c accet—

tare negli Ordini loro Religioſi , che

haueuano già fatta la loro ſolenne Pro

fefiione nell’ Ordine nostro,ſenza hauer

prima procurata , non che Ottcnuta di

ciò ſare, la licenza da’ nostri Superiori :

perla‘qual coſa furono neceffitati di far

ricorſo à piedi del Sommo Pontefice

Giouanni XXII. per mezo del Procura

tore Ge nerale dell’ Ordine , il quale in

questo tempo era Maestro F. Tomaſo

da Fermo , c6 ſupplicate la Santità Sua

à volere restar ſeruita di coſtringere li

Superiori delli trè Ordini ſudetti , à re

stituire li Profeſſi dell’ Ordine nostro

n,

69.

 

 

936.

malamente da eflî riceuuti negli Ordi

ni loro, 8t ad aſtenerſi da ſimili illeciti

attentati ; alle quali giuſte iflanze , vo

lendo il Santo Paſtore benigname‘nte

ſodisſare , ſpedi per tanto la ſeguente

Bolla à tale effetto , la quale ſu datain

quest’ Anno in Auignone à 2 5. di Lu

glio l’ Anno ſesto del ſuo Pontificaro ,

il di cui tenoreè queſto.

Joanne: Epiſcopus Semm- Scr

”omm Dei .

3 [/er-‘71':fly": Generali , ae Vniñ.

ucrſis Prouincialibus,alijſque

Prioribus , 8c Fratribus Ordinis Eremi

tarum S. Auguflini , ſalutem , 3: Apo

stolicam Benediáìionem . Inter Carte

ras ſolicitudinis nostrxx cnr-as , quibus

continuà angimu-r , illa prxcipuèfore

dignoſcitur,& ad idrlibenrer opem im—

pendimus , 8c pat-tes Pastoralis offici-j

adhibemus , Vt perſonç Eccleſia’sticrz

proeſertimcuiuſuisOrdinis in paupcr

tate {andati , quae, mundanis illecebris

relegatis, ſe diuinis obſequijs volunta

riè dedicarunt cult-ü Diuinü ad quem

ſunt ſpecialiter deputata“, -quibuslibet

iurgiorum , '8c diſſenſionum mater-iis

'proculpulſìs ,liberis, &quietis menti

bus exequantur. Pro parte fiquidem

vestta per Procuratorem vestri'Ordinis

fuit cum querela eXpoſitñ coram Nò

bis, quod olim Ptxdicatorum , 8t Mi—

norum Ordinü Fratres plerumque pro

ſeſſos vestri Ordinis abſque praedec'eſ*

ſorum tuorum Priorum Centralino'…

dióti vestri Ordinis, vel ma fili Prior

Generalis non petita lieen’tia, nec ob~

tenta ad eorum Ordines receperunt,

propter quod inter’ vos,& eoſdem Prç

dicatorum ,8t Minor‘um Ordinum Fra

tres fuerunt contentiones,& iui-gia ſu

ſeirara‘. Intendentes igitur vestrae ip

ſorumque Ordinü prouidere quieti , 8t.

paei Conſult-re , ac huiuſmodi conten

tionibus , 85 iurgijs finem imponere , &

ne in futurum , tàm inter vos, quàm

eorumdem Prxdicatorum, 8c Minorü ,

necnon B. Maria: de Monte Carmeli

Ordi

'ì

Copia della

Bolla -
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1322,

Ordínum Fretres ſimilia propter hoc

cucnire , ſeu contingerc valeant, ſalu

britcr praecauere; vcstrisinliac parte

deuotis ſupplicationibus inclinati , de

Fratrum nostrorum conſilio auéìorita

.te prxſentium diſìrieìiùs inhib'emus ,

nè deinceps diéìorum Pracdicatornm ,

_Br Minorum, 8c Beata: Mari-;e de Monte

Carmeli Ordinum Fratres praefati Or

dinis vestri Profeſſos ad eorum Or

dinem , ſeu Ordines recipiant , vel in...

eis retineant fine tua pr-.ediéìc Prior

Generalis, vel tuorum ſucceſſorum..

Pri“orum Generalium dióti vestriOrdi

nis, qui pro tempore fuerint petitali

centia , 8c obtenta, 8c ſi ſecus aóìum

fuerit,receptio, 8c retentio huiuſmodi

co ipſo iuribus non ſubſiſtanr, &talis

recipicns, ſeu retinens quolibet officio,

Vel adininistratione ſui Ordinis ipſo fa

óto nouerít ſe priuatum , ſeque inhabi

lem ad quoduis Officium , vel quamuis

aliam administrarionem in huiuſmodi _

ſuo Ordine impoſterum obtinendum ,

ac etiam obtinendá, quodque prelibati

Praedicatorum Minorum , 8c B. Marize

dc Monte Carmeli Ordinum Fratres

ad ,requifitionem tui prefate Prior Ge—

neralis , vel Prioris Prouincialis , ipſìus

Ordinis veſtri illius Prouinciae in qua

idem rcceptus tunc ſuerit , vel Prioris

Loci diéìi voſtri 0rd. cuius quidë Loci

ipſe receptus Conuentualis extitcrat ,

ſeu illius, cui Prior Generalis , vel Prior

Prouincialis, ſeu Prior huiuſmodi Loci

ſepeſati vestri Ordin. nó. duxerit com

mittendü ,eundem ſic rece tum illi ex

eis eum taliter requirenti , (gu repetcn—

ti, ſine difficultate aliqua reſtituere.)

teneantur . Non obstantibus quibuſ.

cumque Priuilegijs , Litteris , 6c Indul

gentijs Apostolicis contrarijs eiſdem

Prxdicatorum , Minorum , 8c B. Mariç

de Monte Carmeli Ordinum FratribUS

,ſeuipfis Ordinibus , vel quibuſuis alijs

communiter , vel diuiſim ſub quaeum—

_que forma , vel expreflione verborum

conceſſis, ſeu quibuſcumque constituó

69.

l
 

936- .
l

tionibus, :i prtrdeceſſoribus nostris Ro

manis Pontificibus in contrariü editis,

de quibus, quorumque totis tcnoribus

oporteret plenam , 8: expreſſam fieri in

praeſentibus mentionem . Nulli ergo

omnino hominumliceat, &c. Si quis

autem , &c. Datum Aucnion. 8. Idus

Augusti, -Pontificatus nostri Amm 6.

4. (Meſſa è la copia germana della

Bolla dclPonteſice GiouanniXXII. la

quale originale ſi conſerua in queſto

noſtro Archiuio di S. Giacomo di Bo- oſſ‘TW'iOM

logna. Oſſeruo però, che di questa_›

Bolla non ne fanno alcuna mentione

nelli loro Annali, nèilVadingo, nè il

Lezana s e pure ne haurebbero douuto

fare memoria , peròche tanto ſpetta ad

eſſi , quanto che à noi , atteſoche il

dell* Autore

ſopra la dcr

ta Bolla .

Pontefice in eſſa , ſe ben pare , come in ſi

effetto è, che parli ſolamente contro

delli trè Ordini de’ Predicatori , de’ Mi

nori , e de’Carmeliti , nulladimeno in

rogreſſo di quella, intende anche di

proibite lo fieſſo attentato all’ Ordine

nostro.

5 In quest’ Anno isteſſo ſucceſſe la

Morte pretioſa del B. Simone da Todi

in queſto nostro Cóuento di Bologna:

impercròche eſſendo'e‘gli fiato manda

to da’ Superiori dell’ Ordine a Predica—

rc nella Quareſima diquest’ Anno del

1 32 2. in qucsta noſtra Chieſa di S.Gia~

como, come egli era auanzato nell'età,

emolto più conſumato dalle penitcn-t

ze, ed austerezze, con le qualiconti

nuamente castigaua il ſuo Corpo, ac

ciò staſſe toralmente ſoggetto alla ra

gione ; alla perfine , doppo hauere pre

detto , alcuni giorni auanti nel Perga

mo , al ſuo numeroſo Vditorio il dilui

vicino paſſaggio, finalmente chiuſe.;

gli occhi ſuoi in ſanta pace ’nel gior.

no 20. d’Aprile ; Laonde noi quiui

ſiamo tenuti , conforme il noſìro con

ſueto, di teſſere , in vn brieue Com

pfindio., la ſua ſanta , e penitenrç,...

Ita.

Beato Simo ~

”e da Todi

muore i” Bo

logna.

Vit-t



Secoli Agostinianiſ
l

" 385

  

 

`Anni di Chriſto

1322..

Vmi del B. Simo”: da ‘Todi gran Prediction‘.

6 E li noſtri antichi Padri Bolo

gneſi haueſſero vſata tanta di

,ligenza nel raccogliere le virtù

rare , e le ſtupende attioni , che reſero

“mm" “ì" così caro , ed accetto al Grande Iddio,

:icbi quanto

ſcarſi nella

ſcriuere la_

Vrta di que

flo Beato .

T efliníonio

del B. Enri— de ſua/grz” ,

il ſuo Beato Seruo F. Simone da Todi ,

c ne haucſſero fatto formare vn* auten

tico Proceſſo , come fecero poi , doppo

la di lui ſanta Morte,de’ prodigioſi Mi~

racoli , che in gran numero ſi compiac

que la Diuina Bontà d’operare, per i'

meriti di queſto gran Beato, à prò, e

beneficio d'vna gran turba di biſogno

ſi , li quali, con la douuta fede ricor—

ſero , nello ſpatio di pochi giorni , e

Meſi, al di lui porcntiſſimo patrocinio;

certo, che hora non haureſſimo occa.

:ſione di andarne rintracciando qual

-cheduna da gli antichi Autori , così

eſteri, come domeſtici, e maſſime di

quelli, che viſſero nel ſuo tempo , li

quali, ſe ben lo videro , e lo conobbe—

ro , come il B. Enrico d’ Vrimaria , 8c il

B. Giordano di Saſſonia , nulladimeno

della di lui Santità , e Miracoli, parla ñ

no bricuemente, c molto in generale .

7 -E per cominciare dal primo, cioè, `

‘dal B. Enrico, queſti altro non dice nel

ſuo brieue Trattato , che egli laſciò

ſcritto de Origine Ordini; Eremitarrm;

s. daga/tim', ſaluo ſolo, che questu

formali parole. Non”: fm! Fr, Simo”

to d’Vrima

ria .

` l

tem deiſirè chiude-m , ſuum abita”: pu

blirè comm papa/0 i” *ultima ſua predi

catiom Prfla'ixit , ó* m :gm: Murata/is

:‘61de r/”lu'l , w 7/7/11!” (MH-1t . Dal

qual brieue teſtimonio habbiamo nul

ladimeno , trè coſe ſegnalate di queſto

Beato: la prima ſi è , che nell’ vltime...

ſua Prcdica , prediſſe al ſuo numeroſo

Vditorio , come habbiamo accennato

iù ſopra , la ſua vrcina Morte , la qua—

ſi: poi indi à pochi giorni ſucceſſe , cioè

à zo.`d’Aprile :la ſeconda coſa, che di

ccilB. Enrico ſi è, che egli fece vna.,

morte ſantiſiima: e la tcrzaè , che No—

gm' Emmi-e vilam pmflm.
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.~ 69. .936;

ſtro Signore, doppo la di lui mortc,con *

molti illuſtri Miracoli , che ſi degnò di

operare peridilui altiſſimi meriti, te

ſtifieò , quanto foſſe ſtata grande la...

Santità del ſuo gran Seruo Simone . ~

8 Il ſecondo Autore p0i,cioè il Bea

to Giordano nel lib. z. che ſcriſſe delle

Vite de’ Frati cap. 8. à car. 87. parlan

dodcl Beato Simone, lo chiama huo

mo di gran riucrenza, c ſantità, fm':

.ſimon magna reurremheá'ſmcîtmtirt

Aggiunge poi, che nel Capitolo Gene

rale , che ſi celebrò in Rimini nell' An

no del Signore r3 r 8. in cui ſi ritrouò

preſente lo ſteſſo Giordano , comein

quell’ Anno notaſſimo, ſu il B.\Simone ,

graucmente accuſato da certi Emoli

ſuoi , di non sò qualidifetti , emanea'

menti , quali non eſprime Giordano,

apprcſſo il P. Generale , eſſendo lonta—

-no dal detto Capitolo il B. Simone.,- 3

per le quali accuſe falſe , dice Giorda

no, pari il Beato ſudetto molti graui

incómodi , e trauagli ,il tutto pero con

molta patienza, 8c allegrczza di ſpirito.

Fu altresì commendara la di lui Santità

da Ambrogio Coriolano , che fu Gene

rale dell’ Ordine già ſono zoo. Anni,

nella ſua brieue Cronica, in cui fra Bea

ti dell’ Ordine lo ripone in ſcttimoluo

go , dicendo : Septmzusfiut 13.3'sz de

Tua’erto , 7m‘ Splritupraſrbctico, o" Mi

ramlír clan” Kimmi-e morir/”- .

9 Vanno poi rcplicando le medeſi

me coſe , poco varian dol’ vno dall’ al

tro , il rimanente degli Autori piùmo—

derni, come il Romano, il Panſilo, il

I'

Teflimonia

del B. Gior—

dano ' , e di

Ambrogio

Coriolano .

Sua Patria_

e Parenti.

Cruſenio ,1’ Errera,il Gelſomini ,8cal- .

tri ſimili. Noidunque, per tlar qual

che ſesto alla Vita di queſto gran Seruo

di Dio, diciamo primieramente: che

la di lui Patria fu la Città‘ di ‘ſ0;i'i,nobi

le ſrà quante vc nc ſono nella nobiliſſì

ma Prouincia dell’ Vmbria , fortunata

Madre di gran quantità' di Santi, edi

y

`Beat-L , figli, 8c alumidituttelelteli—

ligicni,`cl_1c in eſſa hanno Monistcri,

K k e 1p:—
‘ Q
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I ñ GſPcidalInente della noſtra. Fù eolidi

WWF: Caſa Rinal‘ducci,oome ſcriue inacäbiiu

. _ ‘iam . 'Pm, nel Tomo r.. de Sáti dell’Vmb. à C.4! 9.

greflo nella ſe bene egli dice eſpreſſamente , che.)

(Studia . chiamauaſi ildi lui Padre Rinaiduccio;

in vna Relatione però che mi ſu traſmeſ

‘ ſa da’ PP. di Todi,apertamente ſi dice,

che egli era di Caſa Rinalducci, che pe

rò può ben ſtare ciò, che dice il Iaco

billi , cioè , che il di lui Genitore por

taſſe il nome anche di Rinalduccio , 'ca

~ nato dal Cognome del Caſato s ſog—

giunge iui lo ſteſſo lacobilli , che preſe

l' Habito della Religione intorno al—

l’ Anno del r 2 80. e fa di meſtieri , che

egli foſſe giouinetto di 1 8. ò 20. Anni,

acciò ſi poſſa ſaluare l’opinione di que

gli Autori, chelo ſtimano morto vec

chio: e perche nel Secolo doueua eſſe—

.re ſtato inſtrutto con molta ſufficienza

nelleLettere humane , quindi è , che

doppo hauer terminato l’ Anno del—

l’Approbatione nel Conuento di Peru

gia , come certamente mi faccio à cre—

dere: Fu poi ſubito applicato dalla Re—

ligione allo ſtudio delle Sciëze più gra

ui , e ſpecialmente à quello della ſagra

Teologia , nelle quali Scienze , fece in

brieue tempo vn così ſmiſurato profit—

to, che riuſcì poi vno de’ migliori Teo

logi della ſua Prouincia .

“-10 Mà perchcilbuon Sento di Dio

F. Simone vnon ſi era meno eſercitato

nell’ amor di Dio, e del Proſſimo, e nel

l’acquiſto delle più rare virtù, che ſo

Qmof…- gliono rendere Santo chiunque da do

faſaceffecon ucro in quello ſieſercita, perciò egli

le fue Pre- ſentendoſi chiamare dal Grandelddio

41W- all' Apoſtolico impiego della Predica~

tione, così incitatoanche, e coman

dato da’ Superiori, generoſamente , e

--con Angelica Carità , a quel ſanto Mi

niſtero ſi accinſe, che in termine di po—

’co tempo, diuenne -vno de’ più frut

~ tuoſi Predicatori , non pure della ſua

Prouincia dell’ Vmbria , ma etiamdio

dl tutta l' Italia; tutto perche Predi

cando egli, giuſta l’ inſegnamento del

l’ Apoſtolo , Chriſto Crocefiſſo, e ri—

prendendo egli percio, con Chriſtiana, p

V
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e Religioſa libertà , ivítij , 8c i peccati ,

e ſpecialmenteeſaggerando cótro l’ in—

humana crudeltà , che nel ſuo tempo,

con horribilc carnificina ,Lpraticauaſì

nella noſtra 1talia , quaſi in ogni _luogo

picciolo‘, e grande , fra le vdue diaboli

che Fattioni de’ Ghelti , e Gibellini ,

non 'ſi puole con humana lingua ſpie

gare , quanto foſſe il frutto , eh’ egli

faceua in ogni qualunque luogo ouc

Predicaua , atteſa maſſime la ſantità

della Vita , che egli menaua , la quale ,

benche egli ſ1 ſtudiaſſe di occultare.; ,

era nulladimeno à tutti nota .

1 1 Per la qualcoſa faceuanoà gara

li Veſcoui delle Città à chiederlo per

loro Predicatore , felice stimandoſi , Tama Per.

chiunque ottennere lo poteua, ap» ciò fichi-M,

penal'haueuano inteſo, che ſubitoſì da”, ai…,

aſſettionauano di tal ſorte alla di lui e quanto da

Santità , e Dottrina, che non vi era qſſegmdimó

coſa per grande , ch’eſla ſi foſſe, che to

ſto non la faceſſero , ſe conoſceuano

douere riuſcire di gradimentoà queſto

beato Predicatore . Così Maſſeo Veſ—

couo di Terni, ad iſtanza ſua, e per‘

farli coſa grata , conceſſe à noſtriPadri

della detta Città, la Ch ieſa di S. Barto

lomeo, ſituata in vnluogo ritirato, e

rimoto, non molto diſtante dalla Città,

per fondarui vn Moniſtero, in_ cui po

teſſe ritirare qualunque Religioſo del

ſudetto Moniſtero di Terni, che bra

maſſe di maggiormente reſtringerſi

nella noſtra Regolare Oſſeruanza: la...

qual coſa ſu da noi notata ſotto l’Anno

del Signore 13 1 r.

1 z Così pur anche fece molto più il

Veſcouo della ſua Patria di Todi, anzi

pure tutto il Conſiglio di quella , però

che appena egli ſi laſciòintendere, che P" ma',

defideraua, che il noſtro Moniſtero , ſuol; muſe_

il quale per più d’ vn Secolo era ſtato rifce il Con

ſuori della detta Città , foſſe trasferito "ento di To

dentro diquella , che ſubito il ſudetro di ai"? del*

Conſiglio li preſtò il conſenſo di poter l‘ Cm“ ‘

ciò liberamente fare , 8c ilVeſcouo li

conceſſe più che di buona voglia , la.,

Chieſa Parocchialc di Santa Praſſede ,

oue ſubito, con. i groſſiaiuti , e ſoccorſi

. 9 dc
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Anni di Chrísto

1 3 z 2..

i de' ſuoi amoreuoli Concittadini , ſù iui

fondato il nuouo Monistcro, quale.;

hoggidì tuttauia gode la Religione, e

'uesta Traslationc ſi fece nell’ Anno

iChristo 13 I 6. come chiaramente fi

legge nella Relationc manoſcritta traſ—

` íneſſami da que’ Padri, come più ſ0

pra accennaſſìmo .

r 3 Hot vedendo la Religione quan

to foſſe grande il talento , che il Signor

Diohaueua conceſſo nella ſanta Predi

catione , e _quanto frutto con quella...

haueua fatto ne’ Popoli, à quali haueua

diſeminata la parola di Dio, ſi diede

perciò à credere, che ſe impiegato l’ha

cb: la [HL ueſſe nei gouerno de' ſuoi Monisteri ,

p…“-mza , haut-ebbe di moltoauantaggiata con la

…ig-.ufld'v- ſua gran Santità , Dottrina , &eſempio

tilt di qual* la Regolare Oſſeruanza , e punto non.,

“- s ’ingannò; atteſoche douunque an—

daua’PrÌOre -ſi vedeuano ſubito muta—

A tion‘i norabili ne’ costumi de’ Religioſi,

e nella Monastica diſciplina, à ſegno ,

che ne rimaneuano grandemente edifi~

cati i Secoiari , &i zelanti Religioſi del

publica bene della Religione ne ren

deuano le douute gratie al Sig nore; e

parcndo alla Prouincia dell’ Vmbria..- ,

che molto maggiore ſarebbe ſtato l’vriñ’ì

le di tutti li di lei Monisteri , ſe il glo

rioſo Simone foſſe ſtatov ſublimato alla

Dignità di Prouinciale, perciò doppo

hauer-gouerñato alcuni Monisteri di

'quella Prouincia, fù anche eletto di

quella Prouinciale: laonde non ſi può

credere _con quanta rertitudine, pru—

denza, giustitia, e carità, e gli la gouer

uaſſe , e reggeſſe . -

` I4’ Mà perche più volte fù neceſſi—

'tatoil Santo Religioſo , cosi mentre ſu

Superiore locale di varj Monisteri , c0—

. . the molto più , quando fil Prouinciale;

i correggere,e castigare ‘altresì'li poco

Magni, ma buoni costumiod alcuni_1ndiſciplinati

to" ſugun Religioſi , PCtClO ſi acquistol .odio an

pwfina .

Corinna..

moſti C0”—

imm', (-7' 4m

cora di molti di quelli , li quali volen—

doſi vendicare , non ſi arroHirono di

preſentare alcune falſe querele al Rene-4

rendiffimo P. Generale 11:1 Capitolo,

'che ſi celebrò` nell’ Anno 131 8.~in Rió'

Del-Secolo Decſiimò Della Religione'

69.

'r

93cm

mini, come anco all’hora noraſſimo ,

le quali querele fecero qualche brec

cia nell’ animo del Generale , tanta

maggiormente , quanto che eſſendo

_abſenteilSeruodi Dio, non puote di

*fendere la ſua innocenza; laonde per

tal cagione, dice il B. Giordano, che

I patì molti grauiincommodi , e traua

_ gli, quali però furono da eſſo lui ſoffer- `

ti con amirabile patienza , anzi con al—

legrezzaindicibile del ſuo cuore , ren

dendo di vantaggio Simone gratie al

ſuo benigniffimo Signore, per hauerlo

fatto partecipe dell’ amaro Calice de—

gl’ intollerabiii parimenti, che egli mc- ,

deſimo , contanta innocenza , così per

amor ſuo , come di tutto il genere hu

mano, ſopportati haueua nella ſuaatñ'

` trociſIima Paſſione.

rs Auicinandoſi finalmente il temó’ ~

po in cui nostro Signore voleuachia—

marlo à godere in Cielo l’ eterno Pre-

_ mio delle ſue ſante operationi , permiſe

f per tanto Sua Diuina Maestà , che da"

.. Superiori dell’ Ordine foſſe mandatoà .Prediçanäo

4 predicare l’vltimo ſuo (Dareſimalein i” BURN"

, questa nostra Chieſa di S. Giacomo di Ted‘? I“

, Bologna: oue giunto, hauendo dato fuîp‘äorîj

principio alla ſantapredicatione,ſù ſu-' che Pm a*:

A biro conoſciuto da questa dottiſſima.; Pnſſofumf. _

,Città ,non ſolo per vri gran Letterato, ſe .

ma ciò , che maggiormente rilieua, per

. vn gran Seruo di Dio: laonde non ſi

` può credere quanto ſoſſe grandeilcó—

corſo del Popolo , che veniua ad aſcol

tare i ſuoi celesti diſcorſi , e quanto

’ immenſo ſoſſe il frutto, che fece nel

l’Animedi quelli , che l’ aſcoltarono in

tutto il corſo di quella felice Wareſi

ma; nell’ vltima Predica della quale,

come era stato da Dio, oltre gli altri

innumerabili doni , arricchito ancora

con lo Spirito di Profetia, così predi

ſce publicamëte al ſudetto ſuo Popolo,

che ſtà pochi giorni egli 'doueua mori- ñ

rein questo Monistero. Et in effetto,

pochi giorni appreſſo cſſeiëdoſi inſer

ma’to, doppo hauer preſi, con ſomma *

diuotione, i Santi Sacramenti della.,

Chieſa, terminò , con vna beata Morte

K k 2 il glo
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01"“ dol" concorſi) vn Popolo quaſi innumera

po mer”, cſ—

~ poflo in Chia

ſanno!!! Mi

figrrtamen

te di notte , r

. ”Anni di Chriſto Del Seca-l

r ;‘22.

il glorioſo corſo della ſua ſantiſiima ví~ t

ta nel giorno z o. del Meſe d’ Aprile.)

nell’ Anno del Signore r 3 2 z. eſſendo

egli ill-età di 60. Anni in circa .

a .16,- Doppo morte ſù con ſolenne...

pompa-portato -il .di Lui Santo Cadaue—

rc publicamente nella Chieſa , oue era

bile , per vedere iLBeato Corpo di quel'

Santo Religioſo. Be anche per racco

mandarſt alla dilui potëte interceſſìo—

ne . Stette il detto Corpo _per due gior

ni intiericosieſposto nella-dettaChie

ſa, nel qual tempo Nostro Signore ſi

eompiacque d’.0perare molti Miracoli,

à beneficio di vari biſognoſi,che ſi rac

comandarono al Seruo di Dio ,- de’ qua

Ii però non ſe ne puote ſcriuere alcuno,

8t autenticare da’ publici Notari , à ca

gione del gran rumore, e de’ confuſi

clamori di quel gran Popolo, che era

.nella Chieſa , peri quali , nè meno iRe—

ligioſi poteuano recitare li Diuini Of

ficj nel Choro Era coſa di gran mara

~ uiglia il vedere quel numeroſo Popolo

il quale non ſi ſapeua partire di Chieſa,

peròche cia-ſcheduno procuraua di ve

dere, e di toccare, ſe poteua, quel San

to Corpo , felice stimandoſì, e molto

fortunato, chi potena hauerevna mi

nima particella del ſuoHabito Santo ,

quale più volte ſulacerato , ö; in minu

tiffimi pezzi ri dotto dalla diuotione del

detto Popolo. Paſſatili ſudettiduu

giorni, e conſiderando i Padri del M07

nistero , che li ſarebbe riuſcito molto

difficile di ſeppellire quel SantoCorpo

di giorno, dc anche di notte, mentre

tuttauia molto _Popolo vi dimoraua s

ricorſero per tanto al conſiglio, 8; al

ſoccorſo d’ alcuni ' principali Magnati

della Città , e tutti inſieme conciuſero

di ſeppellirlo , come fecero , nel più _oc—

culto ſilentio della notte ſeguente alli

due giorni ſudetti ,e nel ſeguente gior-.

no poi fi‘cominciaronoàſcriuere, da

trè publici Notari, li Miracoli stupédi,

che N.8. ſi cópiacque di ſare, peri me

riti del ſuo Santo Seruo, nel termine di

6?”

i‘

o Decimo ..Della ’Reiigione

9359

r7- Mà quiui prima che più alti-u

procediamo,vogliamo produrre vn’au—

tentico Tcstimonio diquanto habbia

mo detto nel numero paſſato 5 e i ſarà

questo di Filippo d’ Alberto Papazzoni

publice Notaio di Bologna , il quale ſu

’ il primo delli trè Notari accennati, che

fece ii primo Proceſſo de’Miracoli del

ñ` B- Símone . Veſte dunque nel~ princi

pio del detto ſuo Proceſſo , ſcriue il ſe

guente diſcorſo, che comprende per

appunto tutto ciò, che habbiamo noi

detto nel numero paſſato .

18. i NCári/Ìi ”amim Ame”. Anno

Natiuitatis eiuſdem Domini,

cundo , Indióìione quinta , die viceſi

mo Menſis Aprilis, obijt Beatus îìra—

ter Simon Tudertinus dc Ordine Fra

trum Eremitarum S. Augustini in Ci~

uitate Bononiae cuius virtute , 8c meri-.…

tis poſt morte ipſius apparuerunt mul

ta Miracula, 8c figna in ipſa Cíuitatc_

Bonon. ſed die ipſa qua obijt, &ſequëz

ti nulla Miracuia ſuerunt ſcripta , ex

eo quia, in Eccleſia S. Iacobi Stratat

S. Donati de Bononia dióìorumfraç

trum Eremitarum , fuit tanta multicu

do gentium , 8c tantus clamor, quòd

8c erat beatus, .qui poterat ranger-e.;

Corpus Sanéìiffimi . Et dilacerauerunr

eidemomnes Vestes ſuas , 8c pre deuo

tione illius Corporis erat beatus ille,

qui porci-at habere aliquantulumdu

Vestibus eius ; 8: hzrc durauerunt his

duobus diebus. Post hxc,no&e ſequenz

ti, videntes Fratres , quòd non pote-'

rant ſubstincre tantum laborem , miſe,

runt_ pro aliquibus de melioribus , ,8c

maioribus hominibusciuitatis regate,

monis , quòd— facci-e non valuiſſent abſ

que potentia illorum bonorurn Vironñz

8c osteaadueniente die , apparirerunç

in raſcripta Miracula , &.Signaſcripta

 

poco tempo , doppola di lui morte .

per me Phylippü qgondarn Alberti de

_Papazzomç Notarium adhacécpótaé

tum

ferè vnus non poterat intelligere alium, _

Conferma/ì'

tutto ciò da

'vn publice

Notaio.

‘di

milleſimo trecenteíimo vigeſimo ſe- l

Teflimnío

del dem N9

mio o

quorum conſilio,.& adiutorio cerunt .

ſepeiíri `Corpusſupraditîti Fratris Si* i

á

i

I
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i

Amici',

indicated-i

liti' @ereſie

doppo morti’.

Qitalixà de’

Miracoli .

v r

4

A.

n
n

anni di Christo- 'Del Serata-Deanna Della Religione

. azz:.

Vt inferi us raminemr’ . A

v r9 Li Miracoli poi operati da Dio,

pori-meriti del B. Simone , à prò, 'e Beſi_

r’íeficio di varie perſonebiſognoſeflan

tb Bologneſi , quanto’ ſorastiere , de'

quali di. rogarono li ſudetti‘trè Norari

in trè'lóro diſtinti Procedi fatti da eſſi,

per ordine di Ruggiero Caccia Vicario
Generale d ì Vsberto-Veſeouo di: Bo;

lOgna' , furono I 36. autenticati tutti

col testimonio di 270. perſone , e più .

Il primo‘NOtaio, cioè Filippo Papaz

zoni ne ſcriſſe 79. Ilſecondo, cheſîi

Franceſco d'Alberto Anſelmi‘ ne ſcriſ

ſe, eſì rogò di 2 r. Il terzo poi, Gio

uanni di Nicola de Manelli ne ſcriſſe

e ſi rogò di 36. - ~

-ao E perche ſarebbe ‘coſa troppo‘

longa il volere rcgistrarc-nelCompen—-ñ

dioſo racconto della vita di'questo glo

~rioſo Beato , la longa vſerie di tanti Mi;

Îracoli, habbiamo perciò penſato di ria

ſerirne -la qualità di tirtti-'ingcnerale a

Dunque fra questi 136. Miracoli‘, che

autenticati ſi leggono -nell‘i tre—Proceſſi

-fattidalli ſudetti trè publiciNotariin

carta pergamena , quali-legati tutti in

vn Libroſì cóſeruanoin questo nostro

-A’rchiuio di &Giacomo di Bologna;

*vfſöno primieramcnte zo. Zoppi rañ

-drizzati, 4 I . Stroppiati guariti , r sñ. lñn~

demoniati liberati dallaſëhiauitutiine

del Demönio ,ñ 13‘. Crepati guai-iti',

quattro Sordi riſanati‘, vno dalla _Tiri
'cìh’ezzalibetato, e cinque dalmal Ca

-duco, ò morbO-Comitiale , trè di Apo

steme pericoloſe , 6c ñvno da‘mottali

ÎStemuti, &vn’altro di-mal diPietraſi

dalle Scroſole vno, dal male di Natte

-vno , Tramortito per paura vno ,vn’ al

I

i tro Aſlidrato , e arimcnte vn Gobbo“,

due caduti da a to , e due altri Pazzi

reſtituiti all’ intiero vſo della ragione ,

e dell* intelletto, coſa in vero mirabile ,

erara ;ìvanuto , due “riſanat‘i dai'nfir

[nità incurabile, due altri Attratti , e

trè da-en’fiagione di gola; libera vno da

molte Piaghe , Bern' altro'da vna ferita

iii-Leſina, due liberati da dolori di oſſa,

, 5 ~~ *‘

"69.

tumMcnſibus,&diebus'infraſcriptià‘, ’

'936-‘

Ciechi illuminati . i e² due altri 11bi

rari da_ attrociffimi dolori degli occhi,

c finalmente cinque preſeruati,có mo-è

do* veramente mirabile, dalla morte . "

‘- _z I Di questi preſeruati dalla morte

quali ~ha‘bbiamo prodotti nel fine del

numero ſcorſo , vno ve ne ſù , il quale'.

eſſendo stato di pieno colpo percoſſo

- con le Corna , da vn’ infuriato Bue ,ì

cadde finalmente per terra,laonde tut

ti quel-li, che ciò viddero, stimarono ,'

che foſſe morto , che però correndo

rvno diloro, lo raccomandò con gran_

’ſede, al B. Simone, 8c arriuati oue era

ñ caduto colui, lo videroincontanente

r ſano , e gagliardo , e ſenza alcun nocu

mcnto, perimcriti, e per l’interccſ—

E ſione del Beato , come ſe non foſſe staſi’

ito percoſſo dal mentouato Animale .

Così pure' stando vn Fanciullo di-due

Anni in circa ,per nome Bartolomeo , `

nella~ Strada di S. Vitale ſ0ttola Faroe-

chia di S. Leonardo, giuoeando con vu"

Sandalo, ò Pianella-della Madre nelle

mani, ſopragiu’nſero due Boui , che ti

rauano vn Carro , e’percuotendo il Fáó.

ciullo vno di loro con le corna, lo gettò

per terra , e paſſando oltre li poſe erJ

piede sù la faccia , e sù’l capo , 8c vn’ al—

tro ſopra il corpo , 8t appreſſo paſsò
pur anche ſopra il 'medeſimo Fanciul—ì`

lo ,-e ſopra il Sandalo altresì il Carro

iistèſſo, il che vedute dall’infeliee Mañ

dre , per nome Lucia , che staua ſotto

il Portico, gridò , con gran ſede ,e di—

uotione, dicendo: Beato Simone agiuſi

tate il mio Figlio; e poi ſubito corren

do ou' era il Fanciullo , il quale stimaua

ritrouarlo morto, lo ritrouò, con ſua

estrema marauiglia,-& allegrezza, viuo,

ſano, e ſenza alcuna leſione , la doue

i’lSand-alo era tutto ſracaſſato , 8c in

ſranto. * ` ~ _ ²

2 z Vn'altro parimente à cui era ca:

duro ſopra vn’ Alberodi Noce ,laonde

gli haueua quaſi‘ i'nſranta vnagamba,

rñà aPpena-hebbe im lorato lì-agiiito

del B. Simone , che ubito rimaſe ina

~eon’taneiîte ſano come prima . -Vn’al—

i tro Giouínastro per ?nome Giouannino

K k 3 ` da

i'

 

1—

 

Vno perccflò

dalle corna

di 1m Bue.

C

Vn FEritilfn

appreſſo da

*im Buck, e

da vſi Car-l q

ro, TC'fl-l il*

leſo .

Altri due‘

Alimculi

rari.
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da Soragna, TerradelContadg di Par

ma , babi-tante in Bologna nella Caſa di

Franceſco Maſcheroni, hauendo vu.,

‘ giorno ginpçato quanti danari haueua,

;gabbiano , _ſi diede empiamente abe

Remmiare _lddioz la glorioſa 'Vergine

ſua Madre , <3: il B. Simone , condire di

‘ vantaggio , che non credcua, che egli

1-. foſſe Santo , e che le coſe , che de’ ſuoi

Miracoli ſi narrauano , erano tuttu

tcruſſe , e furbetic; & hauendo poi ap

preſſo cenato , ſe n' _andò in letto; 8:

ecco, che stando già nel primo ſonno ,

ſu all’ improuiſo da mano inuiſibile le

uato di ſetto , e ſcagliaro nel ſuolo, oue

reſtò ſubito, e perla paura , e per il gra

ue colpo, priuo della loquella ſino al

giorno ſeguente ; ma eſſendo poi ſtato

condotto alla ſagra Tomba del Beato ,

eſſendoſi pentito di quanto detto ha

,ueua , e raccomandatoſi al di lui pieto—

ſo Patrocinio , restò anch’ egli come..

prima ſano,e gagliardo . Fino dal pun

. to della ſua beata Morte, cominciò ad

Suo Culto eſſere riuerito, 8c honorato col titolo

publica . glorioſo di Beato , come habbiamove

duto nel testimonio del primo Notaio,

da noi più ſopra prodotto, e l‘hà poi

ſempre goduto , e tuttauia lo gode:

e l’ Oſſa ſue glorioſe ſi riueriſcono, 8c

adorano in vna (Baſſa, dentro d’vna‘.»

grata indorata ſopra l’Altare di S.Aleſ

ſiç, nella Capella dell’ Illustriſsima Caſa

Orſi , e ſoprala ſudettagrata vi ſi leg

gono lç ſeguenti parole :v Hit l'area! Oſſa

Bra” Smami; Tudcrtiai . v

i 2 3 In quest’ Anno medeſimo Od

done di Sala Arciueſcouo di Piſa, eſ

F- Vita-’u ſendo vacata la Chieſa Cattedrale del

-iz Piſa Ve

frzmo d '

Carfi-:a .

la Città d’Aiazzo nell’Iſola di Cor-ſica,

luogo del morto Veſcouo , per 1-’ auto-r

rità, che n‘haueua , creò F. Vit-aſp

Grachi figlio del Conuento nostro di

Piſa, e lo conſagrò poi, come ſcriue

l’ Vghelli nel Tomo 3. ,della ſua Italia

` Sagra alla colonna 5 34. nel giorno r a.

di Decembrc . , `,

24, Fù parimente promoſſo al Veſ

couato d’Aleria ,nella ſopracitatalſola

L

“Ko in# alla ſua Metropolitana ſoggetto', info‘

..69*

l
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di Corſica, vn’altro noſtro Religioſo

pure Piſano, chiamato F. Gerardo, ò 1'- Gmrd*

Gadda orlandini, di' cui tamentipne

l’ Vghelli nell'accennato Temo 3:. del.

Orlandini

da Piſa PZ:

. d'A -la ſua Italia Sagra alla colonna 601,. &ſc-“o

ci”

il P.Errera nel Tomo primo del ſuo Al, c., 4. q

_fabeto Agostiniano àcar; 2 93. Come

poi foſſe di qgcsta Epiſcopale Dignità

ſpogliato. dallo ,ſteſſo Pontefice Gio

nanni XXH. e per qual cagione, ei—ri.

ſerbiamo di ſcriuerlo_ ſotto l’ Anno del

Signore 1339, 4 .r .

a; Habbiamo per coſa certa' , che il

nostro Conuento dj S. Agostino della ñ d z

nobiliſſima Terra del Vaſto, membro ZWÎ'JL

giàdella ProuinciadiPuglia , 8c hora …mb-'za ,

da molto tempp in quà della Prouincia

d’Abruzzo, era già ſtato fondato pri—

ma di questo tempo, atteſoche , per

guanto ſcriue l’ Errera nel Tomo 2 . del

uo Alfabeto à car. 540. RobertovRè di

Napoli gran benefattore dell’ Ordine*

nostro , conceſſe in queſt’ Anno del

r 322. al Conuento nostro delVasto,

alcune ragioni di Furti, e di Legatioe—

culti: di doue poi… habbia ciò cauato il

ſudetto Autore, non lo dice. laonde

nè meno noi ne potiamo diſcorrere-di

vantaggio . .

26 Costa parimente ; per. testimo

nio dell’ Autore ſopracitato nel Tomo

primo dell’Alfabeto Agostiniano à car*

te 2 r 7. che il_ nostro Conuento d’Eſte[.

la, di cui più ſopra ſcriucſſimo ſotto

‘rl,

l’Anno 1313. In_ queſto del 1322. ſi d'Elba-e_- "4

trasferì dentro della Terra ſudetta in "dif-TW

’ET-i.,EEF-*.:::L."~

.E

Conuento

34

certe Caſe , che F. Simone Darguina- "nm ddl‘

riz Priore di quello , e gli altri Religio

ſuoi ſudditi haueuano comprate, per i}

prezzo di zoo. lire di Sancheſi , ò Tor

rieſi, in vn luogo detto l'Arenale, inſie

me_ çon la Piazza, da Don SaneioTo.

maſo Francino da Estclla, per fabbri

care in dette‘Caſe la Chieſa. , 6c il M0.

nistero, ſotto la Parocchía di &Miche—

le , e tutto ciò dice_ .coſtare per vn u

blico Istromento fatto nel vecchio ó

ucnto di S. A ntonio , che era fuori del- ‘

la Te tra , à 2 3. di Settembre in Gioue—

dì di quest’Anno 132 z. Fù por ricono

‘ ſciuto ,

fi Ter” .1

‘n
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celato r, e confinnam'il-ſudctto-Iftr’o.

”emo dal P- Prouincialc della Broni-rr

eia .di Spagna. F. Franceſco_ nuogamcnfl

tç eletto nel Capitolo celebratojn To

a a_ a. d’ Ottobre; e poi anche po

conſirmato da_ Arnaldo Veſcouo

4x ?Helena nell'- Anno ſeguente del

1.333-.flñèS-Agosto. -

› a7 Ritrouiamo finalmntc, che. in‘

. Teſtomedeſimo Anno ‘le' Monache.)

La Mona- .COHUCMO di S.- Nicolò .del Merca

che di s. Ni tom Bolognade quali per ſongo tratto

colà di Bolo- dl tempo haueuano profeſſato la Rego

gra-laſciato la , 8t Ordine Erenutano del noſtro P.

i OTdfì" A* S. Agoſtino in queſt' Anno del 133.1..

goflmmno , d ſ d l d l , - ñ
fi WWW partcn o 1 a j etto uogo, s incorpof

a", 3mm; rarono al Moniſtero delle Monache di

"in, d,- s, S.Cuglielmo,e così laſciando l'Ordine,

Guglielmo. e la Regola antica , _preſero_ quello del_

P. S. Benedetto, &alla di lui Regola

`ſorropoſero s e tutto ciò chiaramente ſi

cana da vn publicolstromento fatto in

occaſione di _detta incorporatione , e

paſſaggio delle dette Monache al Mo

piſtero ſudetto di S. Guglielmo , di cui

firogò Aleſſandro de Guercinis publi—

cò Notaio di Bologna: il tenore poi del -

l’ Iſtromento è il ſeguente .

l

é' 28 I Naomi”: Domini Ame”. Anno

Domini r 3 2, 2. Indiétione quin

ta , Pontificatus Sanáiffimi in Chriſto

Patris , 8c Domini ,- Domini Ioannis

Copia del— XXII. Anno ſexro Menſis Aprilis die

"Mr-mento- vltimo. Noueríntvniuerſi prceſens In—

sttumétum publicum inſpeéturi , quod

constitutís coram Ven. Gt Sapiensi Vi~

to D.. Rogerio_ Caccia'Canonico Pla

, centino R. P.D. Vberti Dei gratia Epiñ

` -ſcopiBonom Vicario Generali,diſcre

vtis Viris Vgolino de Ottobonis de Bor

neaia Syndicq,& Procuratore Prior-iſ—

ſae Sororum , 8: Conu.` Mon. S. Nicolai

de Mercato Bonon. 0rd. S. Augustini,

proutde diëto Syndicatu , 8c Procura

ture conſtat publica Inſtrumenta , vr

prima ſacie a parebat manu Petri quö—

,dam Franci ci Imperiali auótoritatp

Notarij,à me Notario infraſcripto viſo,

8: ſhóto ex parte vna , 8c Brandano Fra— _

 

trisPacis-dc .Salicetq _Syndicd a 8; Preñ.

curatore Abbatiſſue , &MonialiüCon.,

;n.çn. S,v Guillçlmi dc Bonomi?! , Ordin

&Benediéti , prout de_ diéto Syndieañ’

tu , 8c Procuratore conſta: publica In

ſtrumenta, vr prima ſacre apparebat,

conſeóto manu ſupradidi Petri Nota,

` rij , viſo , &leótoà me Notario 5 ex par—

te altera , praediótus Vgolinus Syndi—

cario, 6c Procuratorio nomine ſuprafl

diótarum Prioriſſae Sororum , & Con—

uentus Monialinm S. Nicolai dixit` ,_

ó: propoſuit , 8c cum inſtantia_ ſuppli

cauit eidcm Da Vicario , quòd cum ip- ’

ſx Prioriſſa , Sprores , 8t Conuentus .

cupiant ad B. Bcneçlióti Regulam ſe...)

transferrç, vr in ipſa auſteriorem vitam`

ducentes , 8c Chriſto ipſarum Celeſti

Sponſo humiliter famulantes, quaſi de

virtutc in virtutcm tranſcuntes , ab ipq

ſo Celeſti Sponſo ſecundùm eius inſal

libilem miſericordiam , &Iustitiam qui ,

nullum bonam irremuneratü reliquit ,

amplius_ in Cçlçsti gloria mereantur , &

ex eo etiam , quòd in diéto Monasterio

.S. Nicolai propter impetum fluminis

Apoſx diëtum Monaſterium S. Nicolai

in ruinam trahentis, non poterant tutè

morari ibidë , de ſolita benignitate pre

diétç Prioriſſa’. , dc Sororlbus , &Con

uentui , & cuilibet ipſarum exeundi de

praedióto Monaſterio S. Nicolai, 3L ſe

traſferendi cü eo ſuiſq; iuribus vniucr—

ſis , 8c rebus ad ipſas Prioriſſam , Soroz

res , 6c Conuentumquoquomodo per

tinentibus , 8t profitendi in ipſo Mona

ſterio Sanóìi Guillelmi in manibus Ab

batiſſx eiuſdem Mon. Regulam B. Be

nediéti, deſtruendi quoque Eccleſiam,

Altare, & :ediſicm S. Nicolai , &ligna ,

ſeu lapides , & materias Eccleſia: Mon.

&;edificiorum prazdiótorum , 8c ad iazn

dióìum Monaſterium S. Guillelmi , vt

prtedicitur trasferendi, concedere di

gnaretur licentiam ſpecialem, vnien—

'do, 6c incorporando,&ſubijciendo di.

&um Monasterium S. Nicolai, cü om—

nibus rebus ,_&iuribus ſopradicftis prç

ſato Mon. S. Guillelmí, ita quòd Vni

cum ſit Monaſterium, {3c omnes prat—

’ diet-te



392' Secoli‘Àgoffihmj-Î;

Anni. díñÒCſíiffiÎb con ~Secol0LDeéimQ Delia‘ Reſi-gran;

1 ?2.2: '59.

dîó’cae mulieresvtriuſque Mon. fini vni‘- '

cas Conuenrus, &zſub-Abbatiſſa dió

ffi-Mon.-S`.- Gnillelmi ,² 8( -chulaB. Beó‘

' nèiäiët’i‘pcrpetuò'règimine gubemcn;

targaſſcr’cns‘, &paſſim/mas inÎ—re‘étacon

ic’iì'entia SYndicario,&P‘r’Òc—ur2 nomine

ſupradiftasiaſh dieìam translatiónem 5

vni'onem ,incm or’ar-ipnem, &ſubſc

&ionem in-eiuſ cm Mon. S.- Nicolai;

&ipſarum S'ororum , & Conu. vt’il-ita-ñ

p tem , 8c ſtatum maximum redundare’:

Inſuperſupraclirſtus Brandanus 'Syndi

cario ,'~ 85 Procura'torio nomine ſiſpra

diäarum Abbatiſſx, 8: Monialiü Con

uentus S. Guillelmi dixit, 8; cxPoſuit ,

ac cü instantia ſupplicauit ipſi D.Vica

rio modo infraſcripto,videlicet , quòd

Praſcriptis Abbatiſſze Monialibus, 8c

Conuentui S. Guillelmi praÎdíCti,& re

cipiendi Prioriſſam , 8: Sorores Mon.

S. Nicolai, ibidemque recipere, 8t pro

fiteri Regulam B. Benedióìi ſub Abba—

tiſſa prazfata Mon. S.Guillelmi licen

tiam concedere, Br etiam ipſum Monà

sterium S. Guillelmi transſcrre cum ip;

ſo Mon. S. Nicolai cum omnibus iuri

bus,.& bonis ipſarum,`ac didiMon.

S. Nicolai, ibidemq5recipere, 8t profi

teri Regulam B. Bencdiáìi ſub Abba;

tiſſa prrtfati Monasterij S. Guillelmi li

centiam concedere , 8c etiam ipſum

Mon. S,_Guillelmi‘cum ipſoMon.S.Ni

colai-Vnire , &incorporare dignaretur

ſubi-jciendo , 8c trasferendo ipſum M0’

nasterium ſupradit‘tum S. Nicolai Mo

nastcrio S. Guillelmi pi-redicìi, ita quod

vnicum ſit Monasterium, 8c prardióix

muliercs vtriuſqne Mon. ſint vnicus

t'antùm Conuentus , 8c ſub regimine.;

Abbatiſſx dióti Monastcríj S. Guillel

mi, ör chula S.Benedi&i praedicìa per—

pCtuò guberncntur . (Di ‘D. Vicarius

viſis, 8c auditis, ac diligenter diſcuſiis ,

&cxaminarisomnibus , 8c fingulis-ſu

pradiítis , ac circunstantijsvniuer-ſis ,

8c qua! memorati Syndici, 8c ProcuraA

'tores in prtemiſſis, ,8c circa prxmiſſa.

‘dicere , 8: proponere voluerunt, requi—'ñ

 

’ſifo conſilio ſuper pratdióìis -à Vencra

bilibUS,&ìdiſc-rctis viris DD Leonardo

de -Iahua‘ , Henrígettoìde‘Riostis; Ari-ñ‘

drea de,Gallutijs,& ROd’ulpho de Rain

m'busCanonicis Bononizr , 8c nomi;

ne'Capituli* Bonon'. ibidem przeſcnti-ſi'

bus‘? ,‘ alijs Concanoni‘cis- abſcntib’us ,

r'amen’vocatis` ' v huiuſmodi negotio

corato eo,.& uper hijs deliberatione~

praehabita diligenti Christi n‘omineîu’

inuocato` ad lau'dem‘ Omnip‘entis- Dei

toti‘uſq; Curie Coelestis,& reuerentiam‘

dióìi Domini Epiſcopi de' ipſorumCá. i

'nonicornm conſilio,_conſenſu ,au‘ſîìo-ó` '

ritate, 6c ſpeciali commiſſione ſibi fa- `

&a‘ſpecialitcr in hac‘ ‘parte per ipſum

D.Epiſcopum, prout de huiuſmodi có— `

miſſione patet manu mei Notarij infra-'

ſcripti , fupradiótum Mon. S. Nicolai .

omni modo, iure,& forma , quo , 8c

qua melius potuit prredióìís Abbatiſſx,

Monialibus , 8c Conuentui , & Mon.

S. Guillelmi , 8t coi-tim Ord.incorpo

rauit totalirer , 8t perpetuò ſubiccit’, 8c

vniuit prmdióturn Mon. S. NiCOlai cum

Eccleſia, Domibus Edificijs , rebus,

poſſeſſionibus , redditibus , Iuribus` ,

honoribus Iuriſdiótionibus , 8c perti

nentijs ſuis omnibus t:`1m ſpiritualibus,

quam tcmporalibusin Abbatiſsä ,Moñ

niales, Conu. 8c Mon. S. Guillelmi pre

dióìos transtulit, 8c praedièìis Prioriſſx , ,

Sororibus, 8c Comi. ſaepe'ſati Mo,n.S.

Nicolai cxeundi -de ipſo Mon. &ſe;

transferendi cum co, ſuiſq‘; vribus vni- ‘

uerſis , &"rebus ad- ipſas Prioriſſam,

Sorores , 8c Conuentum , quoquomo—

do pertinentibus , 8t profltendi in ipſo

Monasterio S. Guillelmi in manibus

Abbatiſſae eiuſdem Mon. Regulá B.Be

nedióìi , dcſlruendi etiam , &alienan

di'Ecclcſiam, Altare , 8t aediſiciadicìa:

Ecclcſize S. Nicolai, 8c lig’na , ſeu lapi

des ipfſins Eccleſìre Mon'. & at‘diſiciorü

Prxdiftorum, 8c ad iam’ didum'Mo’n.

S. Guillelmi , vt przi-zrnittitur-transſe-ñ~

rendi , necnon ſupradié’c’is Abbatiſſaz ,

Mon‘iálib'us , 8c Conu. Mon. S. Guillel-ä

mi recipiendi Prioriſſam ,-& Sorores

Mon. S. Nicolai prazdióìas , ac profeſ

ſionem ipſarum in Regula B. Benedióìi,

ac alia ſaciendi , quae pro parte ipſarum

.ñ-1?-.I-l.

peti
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petite fuerant , aue'toritate , qua , vc

pradicitnr , ſungiturin hae parte, liñ,

ccntiam conceſſit tenore praeſentis pu

blici inſtrumenti , 8c plenam , ae omni

modipoteſtatcm ſupradiflis Syndicis

recipientibus vice , ac nomine Prioriſ- '

ſce , _8t Sororum, ae Abbatiſſae , 8c Mo

nialium , Monaſtcnorum, &Conuen

tuum prxdiétorum, ita quòd dc'caetc’ro

vnicum ſit Monaſteriü , &Leinnespra;

diótx mulieres vrriuſq; Monaſterij ſint

vnicus Conuent’us, .8c ſub Abbatiſſze’

dic-ti Monaſterij S. Guillelmi Pcrpetuò

tegimine gubernentue, reſcruans idem

D..Vicarius prxſato D.Epiſcopo, eiuſqì

ſucceſſoribus , 8c Eccleſia: Bonon. in

dlçìf) Mon'. S.Cu-illelmi perpetuò ſura

ſpiritualia, inſupcr vnam libram pipe

ris ab Abbatiſſa,& Conu. Mon.` S.Guil,

lclmi ,u qui pro tempore fuerint in ſeſto

‘ Natiuitatis Domini prazſato D. Epiſco

Sconuolture

grandi fra‘ il

Pontefice , e

Lodouico di

Barriera.

po, ciufq; ſucceſſoribus , &vnam aliam

libram piperis Capitulo Bonon. annis

A‘nní di Chriſto ;ncisciflzoio ‘Decimo Den;—

’ ` , ‘ K

i ,l 1- Yu,- Rauifiìme conteſe inſor

ſero in queſt’ Annoſrà il

" ~ Sommo Pontefice .Gio
~ì - uanniXXIl. cLodouico

Duca di Bauicra,aſſetto Re de Romani;

.la cagione poi .delle dette conteſe ſu,

-perehe il ſudettc Lodouico haueua.

mandati gran ſoccorſi, 8c aiuti àGa~

ÎleazzoNiſconti , che haucua occupato

‘Milano, &altri; Città della Lombardia,

che erano del partito delia Chieſa..- s

  

r laonde il Pontefice Giouanni giuſta

' ~` ì mente ſdegnatocontro dilui,,alli8. di

"ñ ' Ottobre in publico Concistoronella...

.Città d’ Auignone , fulminò contro di

eſſola Scommumca , crtandolo divan

-tag'gio à douere comparire in Alt-igno

ne , per ſcaſarſi ,e rendere ragione alla `

`S.Sede, di quanto operato haueua à. fa— '

:uere del ſudetta Sciſmatico,-8c Ere,—

.69.
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² nia: in PalatioEpiſcopalian _Cameraſu.,

1 pradióti D. Vicarij, prçſentxbus diſcm_

î tis viris Presbyteris -lacobo de Lanot

nacco Canonico S. Ioannis de Piaceri.,

. tia S. . . . . Reótorc Eccleſiç S.Stcphani.

de Monte-Reduli , Plebanis S.Mariaedc

ſupra Zenam Bonon. Diçccſis,Domino

Vbaldo dc Saxonigro Manſionario Ec

cleſia: Bonon. Putio Gucrzi de Floren

tia Cine Bononiae , 8c Vberto dc Gene—

uercto dc Placcntia tcflibus ad praedi

óta vocatis , 8c rogatis . '- r

. Et ego Alexander Egidij de Guaró‘

cini's publicus S. Romanae` _ Ecclcſi'ae ,

8c Imperiali auótoritate, 8c nomine ſu..

pradióti R. P. D.Vbexti Dei gratia Epió "i"
ſcopi Bonon. NotariuSprardiflisW Î ì

nibus , &ſingulis, vna cum diótiste-Î

ſtibus prazſcn's interfui , rogatus ſerió‘

pſi , &‘de mandato ipſius D-Yicarijin

hanc publicam formi rede'gi , mcumq;

ſignum appoſui conſuetum in teſtimoñ.

Religione932-- ~ ì

tico Princi , ed altriſuoi ſcguacſ : ,.

comandati ,oli-inoltre, che doueſſe-.in _.,. ,

termine di trè _Meſi bau-er depoſto il

nome , ctitolodîlmperatore , non cſ;

ſendo lecito, chiamarſi con nome tar

le , fintanto, che non foſſe ſtato con—

firmatò dalla S.Sedc Apoſtolica; c que-Q

sto ſu il principio delle grandiſſime ruſ—

nc , che poi ſucceſſero negli Anni auc

nire, delle quali daremo, ſuccinto ragà

guaglio ne’ lqro tempi , e luoghi. Gio;

uanni Villani’, clo Spondano . In ue;

ſto medeſimo Anno , il mentouatquö—

teſice , con ſolenniſiìma pornpa,Ca’no

nizò ,. col meritato titolo di Santo ,

niumprxmiſſorum,&c. . i v w I

finguils perſolucndis . Aótum Bono- q .~

1’ Angelico Doctor: S. Tomaſo 47A;

z z Schenealc-uni Autori noſtri ſeri.

nono ,i che il B. Alberto daÎ Padoup.,

termiuaſſe il corſo di ſua ſanta vita',

nc -

l
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‘f'gîzz meno, la’piùeommune, e la più vera,

\mm. opinione degli altri Autori , e. princr

palmen'tedel'Pam’ilo , dell' Errera , del

Curtio, ed altri ſimili, è, che non nel

‘ detto Anno, m’à ben sì in queſto‘ del.

t- . ‘

‘ certiſiimo , che la Patria di

, ñ queſto grand’ Huomo , ſii-la

. nobiliſſima, e dottiſſima Città di Pa
Parm, Pa

renti”: edu

dez Autori, che di lui trattano, non ve n’è
64111011(

I

rat ì secoli Agoſtinianiiìì- .
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1313- 937-…

nell’ó-An‘n'o delSignore 1328. nulladi

›7o.

valle dimiſerie; che però n01 per debi

` to del noſtro vffieio, ſiamo tenuti di

' regiſtrare in queſto-luogo, per lo meno

in compendio , la di lui, nonmeno ſan

ta , che dotta vita. "

Vita“dcl Beato Alberto da Padoua gran Twingo ,

- ì e Preda-.mn inſigm.

3 q Rimieramente dunque , gli è ' loſpatiodi poco tempo,vn’0ratore_;

` così eccellente , 8c vn Filoſofo , e Teo—

logo.così inſigne , che trouò pochi,

che in quella ſua età l’ vauagliaſſero .

5 Mà qui gli è neceſñlrio,checiſer—dona; gli è ben vero però , che fra tanti

miamo per brieue tratto ad eſaminare

r 32 3. ceſſaſſe di viuere in queſta baſſa `

pur vno ſolo, che-dica di qual Famiglia

egli ſoſſe,nè meno come ſi chiamaſlero

li di lui Genitori; Fa però di meſtieri. ,

che foſſero Cittadini honorati, etimo+

rati di Dio; atteſoche allenarono il loro

Figlio nel ſanto timore dl Dio , e ‘loſe

cero altresì iſtruire da buoni Maeſtri

nelle Lettere Humane , e nella Retto—

rica‘, netta* aieriufcì poi così eccel- _

lente ,i che* ;ebbe pochi pari nel ſuo

tempo . ‘ ' v

Giunto all’ età di r 6. Anni in cir

ca , come abborri ſce il buon Giouinct

Sf fà Ren. to il Mondo ſallace,eluſingbiero,con

guiſa Agoſii- tutte le ſue' pompe , e vanità,e molto ſi

“vigna. ſentiſſe inclinato 'allo ſtato Religioſo,

"- e‘Regolare’; hauendo perciò girato l’oc

ch'io , e molto'ben-conſiderato’lo ſtato

. 'di tutte—lc Religioni, alla perfine ,così

' ìſ itato ſpecialmente' da’Dio, preſo
"1‘v ſÒlutioned’entrare nella noſtra del

'orari' PatriarcaS‘Agoſtino ;. che però

“ſcriuono tutti‘li'r’ioſtri Autori, che nel

_Î‘ì Anno delì ,frog—egli preſe l‘Habi

- b ~ . .

a 'to'nel noſtro‘ Conuento diPadoua, e
_ , , "che pſioi terminato’l’Anno dell’ Appro

.ò'l’f‘ ‘VM’ batione , 'egli ’fu mandato da’ Superiori

Eagzígäî 'maggiori nella gran Città diPanigi ,rà

rm, _ ’ſt udiare le Scienze più graui, nelle ‘qua- fl
i li,die0no li detti Autori tutti,che heb

be per alcuni Anni per Maestro,il grád’ Ì

Beato .

 

Egidio colonna Romano , con la ſeor.

ta del quale ,~ diuennepoi Alberto; nel:

il tempo, in cui dicono li noſtri Autori,

che il detto Alberto preſe l’Habito del—

la Religione , e nello anche nelquale

andò à Parigi, ?m ſtudiare ſottola di; PEZZI-:z

ſciplina del grand’Egidio Romanozat- P010 d,- 53,-.

teſoche io certamente ſtimo,che ſi ſia- di., ,

no ingannati di ben 10. Anni ; imper

ciòche, ſe egli ſi fece Religioſo nell’An

no~del ”93. e poi-poſsòin Parigheom'

eſſi dicono, doppo l’ Anno del Nouiz

ziato, cioè nel r 2 94; 'certo, che inqùel

tempo egli non puote-liaue’re' perMae

ſtro in Parigi Egidio Romano,- atteſo

che queſti era in queſto tempo Genera

le , e riſſedeu‘a non in Parigi, mà in Ita

lia , e doppo che egli hebbe terminato

l’Vfficio di_ Generale ,il che ſii nell’An

no 12 9 5. eſſendo egli ſtato creato Ar

ciueſcouo di Bourges , non in Parigi ,

ma in qUeſta .Città , ſi portò egli à reg- i

gere , e gouernare la ſua Greggia .

6 Sì che dunque ſtando le coſe nel ‘

termine da noi più ſopra giuſtamente

aſſegnato , fà di meſtieri, che diciamo, Comfi f.

che ſe veramente Alberto , doppo fatta ſ4 aggira ar:

la Profeſſione, fu mandato à Parigi, .e ilſudeíto di»

ſtudiò per alcuni Anni ſotto la diſci-ñ T“P'ìl‘” *

plina di Egidio , biſogna concludere‘,

che egli prendeſſe l’ Habito della Reli

gionemon nell’Anno del 1 z 93 . mà ben ,

-Sl più toſto in quello del rz 8 3. perche

così meglio verificare ſi puole , che...

egli foſſe diſcepolo di Egidio , ilqualn

, . appun

il
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'appunto in quel tempo staua kggendo

in Parigi li quattro Libri delle Senten

` ze; laonde io prendo grand' unitari-o?

tione , che li nostri Antoni , nel dire , e

nello ſcriuere , che il B. Alberto , dop

o l’ Anno del r 293 . era fiato diſcepo

,o dei B. Egidio Romano, mentre ſa—

, peuano di ce-rto,che’ egli era ſtato crea—

to Generale nel 1‘292. e -che mai più

leſſe alcuna Scienza, nè in Parigi, _nè

aſtrone, e ciò ſia detto conla douuta

riuere‘nza , e riſpetto , che ſi deue à

tanti Autori ſegnalati, che hanno ciò

ſcritto .

7 Habbiamo accennato di ſopra. ,

vche questo gran Dottore riuſcì mirabi

, le nell’Arte oratoria; che peròeſſendo

ſ1 applicato alla ſanta Predicatione , di

uenne ben tosto vno de' più in‘ſigni

Predicatori del ſuo tempo , e diede al—

tresì alla luce alcuni nobililiimi Volu

mi di uell’Angelica, 8c Apoſtolica...

Proſeſſione , de’ quali faremo memoria

, nel finediquesta Vita: 'e ‘nota Corne

lioCurtio ne’ ſuoi Elogi degli Huomi

ni {luſtri Agostiniani m Alberto ,- che

eglifù il primo , che nel Pulpitocomin

ciaſſc à predicare con geſti regolati , e

e con attione naturale proportionata

alla qualità del diſcorſo: e ſoggiunge ,

chehauendo hauuta notitia di così va

]ente Predicatore ii Sommo Pontefice

Bonifacio Vl‘II. lo chiamaſſe per tanto

à Roma per vdirlo , e ne restaſſe poi ol~

tremodo ammirato , doppo , chel'heb

be piùvolte vdito. E con questo rac

conto maggiormente vieneſi à confir

mare la mia Sentenza più ſopra aſſegna

Ì
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‘ta , ‘cioè `,' che il B. Alberto fi ſaceſſu

Religioſo molto prima dell’Anno r 2 9 3.

quale gli aſſegnano ‘tutti gli altri Auto

ri; atteſoche non'hſr del veriſimile,che

eſſendo andato giouinetto d’ Anni r 7.

àParigi nel r 294. 8c hauendo studiato

iui le Scienze più graui, per lo ſpatio

almeno d’ Anni 8. .poteſſe poi nel tem

po di Bonifacio ,in età giouanile, eſſere

diuenuto in vn’ Anno Predicatore di `

tanta fama , che meritaſſe d ’eſſere.;

chiamatoà Roma dal ſopramentouato

Sommo Pontefice, per vdire le ſua.)

Prediche . ‘
8 Tornato poſcia in Parigi , atteſe 'ì

àleggete il Maestro delle Sentenze , 8c

à comporre altri Libri, d'e’quali piùà

baſſo parlai-emo: e riceuuta poi, che

egli hcbbe la Laurea Mag'istrale nella

famoſa Sorbona , fece in Italia ritorno ,

oue per fin ch’ ei viſſe, atteſe , e con la

penna, e con la lingua; à ſcriuere molti

Libri,& à Prcdicare ne’ più famoſi Sug-‘
gesti dell’ Italia, con tanto applauſo, ſi

che da tutti era communemenre ſtima

to vn nouello S. Paolo, mandato da...

Dio in terraàconuertire il malcoſtu- ,

mato , e troppo corrotto Mondo ; e

giunſeàtal ſegno la famaimmortald

della gran Dortrina , e Santità di que—

stoceleberrimoReligioſb, chela dilui . ,

detta Patria, recandoſi à grand' ho—

nore‘ d’hauere vn Figlio cotantoinſi- ,
. - — z Li Padana—

gne,e famoſo,voile,perſua gloria mag— m. h. n m

giore ,inalzare ſopra vna Porta del ſuo .mi sé…,

nobililſimo Pretorio, la di luiStatua.- m due "a

‘verſo la parte Boreale,ſopra della quale bili Biagi .

vi ſi legge il ſeguente Elogio . '

ln quanta

pregio foſſe’

in tuttu Ita

d/órrta Ercmitarum Patti ſingulariffima , vita

commenti/fina , Patria Pamm'm , Studiorum,

column-e.” Republic; Córistima :ñ’maſplendortl ° ì

Sotto la detta Statua poi , vn’ altro

belliſſimo Elogio V1 ſ1 legge , punto

i(

e "

non inferiore al primo, nella ſeguente

Albert” Liäeralium Arma”; , ll' Vróir aoffrzffilzndar, Î `

- i” ordine Ercmitarum Rtgulam Profiffi” romincmiſfimz '

*vim fuit.. ls r/.zruil ingflùlſicó celeberrima pſcgidio .

Romana eiuſdem Ordinis , fieri: Litreri: apt-:ch

Imófl ñ
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imörmu ,ſum/”a Fairy": infili: Magiflrali ,

ram dar”: tllaſit , 'ut Pay/”m L/íffiofla/”m ,

Mojstm, Emaglia, ar Libra”; Senicar-"4mm , z

expaſitiomſplmdidiffima riſarcire?” ,idem-que _ fl -

_. e _ . .mtr omnrsſiu .cialis wirosflrundi/fimm Prçdi- i_

mio( z'marxlorlali memoria bit ”prima lt”: dati”.

‘593.7'.

quali molte ne ſono ſtate, doppo la di

lui morte, date alleStampe. Primie

ramente dunque , egli ſcriſſe cinque...

Libri ſopra del ſagro Pentateuco di

Mosè., cioè ſopra la Geneſi , l’_Eſodo,

il Leuitico ,i Numeri, e il Deutorono

mio . Così pure quattro altri Libri cö

poſe ſopra de’ quattro .Euangeliſti .

Scriſſe altresì ſopra le 14.. Epiſtole di

S.~Paolo altretanti Libri . Spiegò pari—

L' _l'9 Oſſeru-iamo poi , che la Città di

_Padoua non inteſe_ ſolo di magnificare

_ ;7m zampa in qucsti due Elogi l’incomparabilu

della ſua..- Dottrina di queſto ſuo gran Cittadino,

mm- mà di vantaggio inteſe d’ inalzare fin

ſopra le Stelle la di lui gran Santità ; at

teſoche, chiamandolo ella,c`osi nel pri

~.‘-‘ mo, come nel ſecondo Elogio , Huomo

' di vita continentiſſima , altro non vol—

le dire, fuori che, egli haueua ſempru

mantenuta , e conſeruata l' Anima ſua

puriſſima libera , 8c immune da’ vitij , e

da’ peccati ;e ſù lo ſìeſſo , che dire, che

era ſempre ſtato vn gran Seruo di Dio ,

e perciò viene da molti noſtri Aurori

Chiamato , col titolo glorioſo di Beato,

* e come tale ſtimaſì hauer terminato il

corſo di ſua vita ,il che ſucceſſe ſecon

do alcuni, l’Anno del Signore r 3 2 8.

allig. di Aprile ; ſe bene ciò veramente

auenne, ſecondo la più commune Sen—

tenza ,in queſt' Anno del r 3 2 3.

mente , con quattro Volumi, li quat

tro Libri del Maeſtro delle Sentenze.

Compoſe.ancora cinque altri Volumi

di Sermoni, parte Domenicali , parte

de tempore , parte de’ Santi, parte della

Warefima , e parte al Cleto; 8c alcune

altre Opere non compite .

12 Terminò parimente la ſua glo

rioſa Vita nell’ antica , e famoſa Reggia

delle Spagne, Toledo, vnPrincipe.)

grande Cittadino di quella , chiamato

D. Gonzalo Ruiz , di cui , perche fit

gran Bencſattore ñdell’ Ordine noſtro,

e pere-he di vantaggio preſe l’i-Iabito

di noſtra ſagraRelig'ione nel fine di ſua

vita, e ciò che più rilieua, perche ſù

vn gran Seruo di Dio’, che Sua Diuina

Maeſtà, peri ſuoi meriti grandi ,, operò

ſtupendi Miracoli , perciò noi i nqueſt'

Anno ne dobbiamo ſare ſolenne, me

… ` , ro Di queſto Beato Seruo di Dio

netrattano poi, e generalmente nu

Amm‘, che ſcriuono tutti li noſtri Autori , e ſpe

di 1…‘ſam. cialmente il Panſilo , il Romano , il Se

”0- - ripando,ilCrulenio,l’Errera,ilCur

"ì tip, öc altri in gran numero ;e degli

, ‘i Eſteri , Giouanni Tritemio, ilPoſſeui—

no, ilBellarmino, &altri molti, quali

’

C

- . I

Sua Nafçi— 3

ta,Parentiç

”educatio

er breuità ſi tralaſciano .i

1 1 Reſta hora, che diamo quiui il

Catalogo dell’ Opere , che queſto in

ſigne Dottore diede alla luce, delle.:

Q

\

Acque dunque D. Gonza—

N
accennato di ſopra , nella

 

ſamoſa Città di Toledo, e ſu ſuo degno delle Famiglie illuſtri di Toledo,ò pure

moria, con teſſerequiui, benche ſue'—

cintamente , come degli altri noſtri

Santi, e Beati Agostiniani , la Santiſ

ſima Vita .

‘ì’ tra, e Mm-tc‘glariaſa` del Beato-Seruo di Dio D. EG’onz-alo Ruiz

' gian Principe i” [ſpagna . H ,

q

Genitore Ruì Gonzalez di Toledo ,co—

lo Ruiz, come habbiamo ,me ſcriue il P. Girolamo Romano del

l’ Higuera Gieſuita nel Libro , che fece

l

Catalogo

de’ Libri ,

che compoſe.

Morte del

Beato Ser—

uo di Dio ,

D. Gonzalo

Ruiz.

BU

i‘.

.n.
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di Rui Guttierez di Toledo, comevuo

le il Conte di Mora. Il nome della Ma

dre non* l’habbiamo potuto rinuenire

_ _ da veruno delli due accennatiGenea-ñ

i 1 logiſti ; biſogna però credere , che foſſe
ì' anch’ ella vna Signora d’altoLignag;

“ì' ’ ~ gio. Horcomepoida queſti due No*

bilist'imi Genitori allenato il buon Gö

zalo,non meno nel ſanto timore di Dio,

' che in tutte l’ altre virtù, che rendono

caro , ö: accetto l’Hu‘omo à Dio ,- 8c à

gli Huomini ; così poi egli cotanto in..

tutte quelle ſi approfittò, che perciò

fù eletto per Rhode’ ſuoi più cari. dal

4,» ſuoi Fi, Rè D. Sancio ,il Brano, e dalla Regina

gu da Sam-9 D. Maria ſua Moglie ambi Rè diCastiñ

Rò di Cafli- glia -, à’ cui poſcia. diedero ad istruire

311'4- nelle buone creanze, quando fii in età,

più stabilc , eſerrna , con titolo di Aio ,

~-.~ 1*` ~-' - ,li loro Figli D. Alfonſo-XI. che regnò

poſcia_ dop 'o la :morte del Rc‘: ſuq Pa

dre , e l’In‘ anta D. Beatrice . "

-r x4 .Due volte-ſi accasàjl'nostro

Principe con duePrinci- ſſcſereeguan

- li; la prima fu Donna, ldonza , dalla'

Suoi Acca- quale hebbe trè Figli, vno maſchio,che

ſaníènri i, e` ſu Don MartinoFernandez di Toledo,

Figlii ' ' e due ſemine, cioè Donna Tercſia, e

Donna Maria. :La- ſeconda Moglie ſii

Denna Maria .Gonzalez figlia di Pere

nando Gonzalez di Mena,e di Donna

Mari Sanchez, della' uale non hebbe

alcun figlio: Dalla dſl…“ Progenic poi

diſceſero iConti d’Orgaz, li quali hog

gidì tengono luogo fra primi Titolari

Diuiene Al— della Spagna . E quì not-ar ſi.dcue,che

calde Ma.;- i'l noſtro D. Gonzalo in uesto tempo

ATF-‘8’“ era entrato in tanta gratia- del Rè di

gmail"? Caſtiglia, che l’haueua creato non ſo—

" C“fl’glu' lo Alcalde Maggiore diToledo , titolo

ſufficiente ad illuſtrare qual ſi voglia.,

ſuopari , mà etiandio Notaio Maggio

re ,ò vogliam dire gran Cancelliere del

Regno di Caſtiglia . ~ _

15 E quátunque queſto buon Prin

cipe foſſe così_nobile nell’eſiſtimationc

degli Huomini , quanto alla Deſcendë—

aa di ſua Eccellentiſſima Proſapia ; nul

ladimeno , molto più nobile ſi reſe egli

Eletto Aia

...,

conla ſualſanta ,vita,ì._e con le ſue i’nñ.

ñ

70. 937*

comparabili virtù nel coſpetto dell'Al

tiſlimo : e ſe `bene egli del continuo

s’impiegaua in opere pie s tuttauolra la

di lui premura maggiore era dibene—
fieare le Sante Religioni, le quali vede-ì

ua egli così indefeſſamente affaticarſi

del continuo per la .maggior gloria di

Dio, e per la ſalute vniuerſale dell’Ani

me redente col Sangue pretioſiſſimo di

ſempre ſ‘i ſegnalò nell ’ amare, e bciìefi;

care la noſtra ;atteſoche bene,e ſouen—

te andaua à viſitare la Chieſa nostrb,

che era fuori della' Città,vicina alle ripe

Î del famoſo Tago ,- e perche vedeua_,,

Hi che i Religioſi .di quel Monistcro erano

gran Serui di Dio, e viueuanocon.;

gran poue'rìtà , perciò il buon Scruo di

n Dio li mandami-ſpeſſo groſſi ſoccorſi ,

e copioſe limoſineñ. › - ' ' - '

.r 6 E perche conobbe,che in quel Luo

'í go pocobuono, perl' ariaçattiua, e per

;la lontananza dalla-Città?, stauano que’

z po'ueri Serui di Dio malamente adagia—

; ti; ſi» poſe per tanto in cuore il Santo
ì Principe,di tirarli nella Città, con ſon—

darli in’ quella vn nuouo Conuento_ .

l noſcere propitio à gli Huomini di buo—î

na _volontà,cd intentione; ecco appunñ‘

to, che pòſſedendo la Regina Donna

Maria ſua Signora vn Palazzo ben grál'

de, che era ſtato di Di Federico ſuo

Cognato,~ſi arriſcliiò il buon Gonzalo;

di ſupplicar'e la Maeſtà;` della ſudetta..

‘ Regina ;ì'voler-gliene ſare vn- corteſe

mai-ne vn Monistero per i Padri Ago

stiniani , che 'ſtauano nel Conuento di

S.-Steſàno vicino al Tago , nel luogo

detto la Solamglia: 8t hauendo otte-z

nutala gratia, procurò poi anche la nc-ſi

ceſſaria licenza,di trasferire détro della

Città il ſudetto Monistcro , dal Sommo

Pontefice , come già ſcriueſiimo ſotto

l’ Anno -di Chriſto r 3 r 2. e nota l’Au`

tore delProtocollo di quel RegioMo

’nistero , che non contento Gonzalo

d’ hauer donato à noſtri Padri ilſudet

to Palazzo, volle anche di vantaggio

‘ Ll fabri

 

Giesù Chriſto 5_ e ſpecialmente molto ‘

@tento di*

uoto fbfie di

"0F" Reli- '

gione. '

_ _ 'dentro dalla

E perche ilSignor Dio ſi fa ſempre co- cm@ ,

.t

,

il:.

dono; atteſoche egli intendeua di for— A

ai,
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ſabricare ii Chioſtro grande , di cui trè

Ale apena ‘punte finite ,ſorſedalla inor

’ teſrastornato, ñ ñ ñ - ,

r7 ‘E‘nou ſu questala prima, nè vl

' cima Opera piamella quale s’impíegaſſe

queſto buon Signore 5 atteſoehe rife

riſce il nostro Errera nella Genealogia

della Famiglia ’nobiliſſima` del detto

Fonda altri Principe , regiſtrata da eſſo nell’ Histo~

LWS‘WPÎi-G ria, che ſcrille . ediuulgò dell’inſigne

;Tdixiofi l
Moniſtero del nostro P, 5._ Agoſtino di

Salamaneaà car. 2 ro. che oltre la doñ.

nation: del Palazzo ſudetto, e la ſa

briea del Chioſtro mentouata del n0

"'ì strofionuento , a cui anche diede al

ìeune Tenure , ò Poderi per ſoſtenta

mento di quella Religioſa Famiglia , e

ſpecialmente la'tcrza parte d’ vn luogo

detto l’ Hauerta , che era vicino alCó

trento‘nella ripa- del Tago; la quale an*

tieamente chiamauaſi l’ Hauerta de.;

Almalaque; peròche ristotò altresìin

gran parte la’ Chieſa—di S. Tomaſo, e ~

quella ancora di S. Giusto dentro della

Città; e fuori delle mura cdificòla

Chieſa di S. Antonio , e la dotò con.,

' ſufficienti rendite , e poi la Conſegnòà

Religioſi dell' Ordine di S. Antonio di

Vienna ſotto la Regola del P. S. Ago—

ſtino, 8c in ſuo nome àD. F. Pietro ,

`che quell’ Ordine teneua _in Spagna eó

titolo diCommendatore 5 con questo

patto però, che doppo la dilui morte

`_ ritornaſſe il Iuſpatronato à D, Martino

Fernandez_ ſuo figlio: e ſoggiunge l'Erñ,

mera , che la Scrittura di queſta Dona

tione fù fatta nella Città díPalenzaì

:o.di Settembre 1316;

1 B Ma ritorniamoàriſctirel'vlcimh

delle grati: fatte da quello gran Seruo Diuiem ”0.

di Dio alla noſtra'.v Religione, quale. per flro Religio

mio giuditio , fa ſopra tutte .l’ altre-,1a ſu nrlfine di

più ſegnalata , e fù queſta :che Volendo [“4 W4

lioggimai il clementiſlimodddio rimu

nerarlo per tante ſhe-fintiflìme opera

tioni, col premio eterno della ſua Santa ,i

GlOria , loſece diſtendere nelletto con ’

vna infirmítà mortale,qnale conoſcenz

domolto bene ,ehedoueua eſſere l',v17

_tima di ſua vita, egli,-che ſempre liane-ñ. fl, z‘ 1;_

ua ortato Vn ſuiſee'rntox affetto alla.; .7 z ;,J_ K ñ z

› Religione Agostiniana; ?alle nell’ Viti* , _ -~ …i

mo di ſua vita diuenire ſuo figlio con . ,. …--H ‘.2'.

prendere, come ſece con grandiſſima` ‘

diuotione , e tenerezza , il di lei Habito

*Santovdal Priore del Monistcro ſu detto, Sua Mme

nel quale poſcia, _indi a pochi giorni,

_ſantamente mori .‘~~ i -’ - v ’

x 9 E ſe bene ildi lui Santo Cadaue

re fu ſeppellito nella Chieſa` Parrocchia;

le di S. Tomaſo; nulladimeno , perche `

.le di lui intestine furono altresì ſeppel— :Wu-“j

. lite nella Capelladell'Altare maggiore Zé? EP"

ñ' dalla parte dell’ Euangelo,-’oue già pri* '

ma , che ſi rifabricaſſe la ſudetta Ca

‘ palla , allo ſcriuere del P. Girolamo Ro—

‘ mano, leggeuaſi il ſeguente Epitaffio,

in cui eſprimeuaſi tutto ciò, che hab~

biamo poco dianzi detto di ſopra' , in ’

lingua; Spagnuola , il uale tradorto

da noi nella nostra d'lta ia , era di’queó’

ſto tenore . - › ñ

 

,251‘ giace D. Gonzalo Ruiz( Mira/de maggiore di - . . .a ñ‘
i Toledo, [Lefù ufl'o del-*105111117110 Bè D. pil. . . . . .~ ſi`,‘ " ‘ , -

fimffi XI. e dell"lnfima DLJumre al tempo, rà; 1m. 'ſi ‘ -` '

ſim; e Notaio maggiore di Castig/ia, e atqustà .. 1 t. `. ’ _

. , 711ml: Caſe dalla Kahliffima Regina D. Mar”, J ‘— . ~ .i

, cineſi-tr *w: Monzsteropu la dcuflllüäe,ſèc’ haut-m: ’ ‘ ‘ ' '
ì S, dgofllſim . á‘ ‘Name la conſt-”n.4 dell’eſt 5

e prcſh l' Habito › e mar) nel gior-*zo di Santa_

Lraradra :i 9, di Drupal”: mfl’ Em r 361.

Cioèin uest' Anno. del Signore 1323. ’prima, che foſſero cancellati, furono

4 Bello pitaflio ppi, inſieme con alcu- -c0piati dal P. Romano ſudetto, e regi

` nialtti,che_erano-nelladetta Capella, `ſtrati poſcia da eſſo nella ſuaCronica

'lo

,EJ-’[25

mano—
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manoſcritta Agoſtiniana ,' la uale ſi

conſerua nella Libraria dell’inſignz.;

Moniſtero di Salamanca, come riferi

ſce il noſtro P.Errera nel luogo di ſopra

CitatO.

ao Paſſiamo hora finalmente a nar—

rare l’alte marauiglie , che il Signor

* Dio , per ſua miſericordia , ſi compiac—

que dimoſtrare nella miracoloſa Se ol

tura _di queſto Principe Religioſo; ſu

GM, M3, qualiſeruirannopervna famoſa auten—

ma!, ſu:. tica della di lui gran Sätità, e per eſem

cezſo nella di pioàGra-ndi-d’ eſſere diuotidell-e ſagre

bu‘ Sepaltu- Religioni, e di beneficare con le loro

n * pietoſo limoſìne i Serui di Dio . Il caſo

' poi nella ſeguente guiſa paſsò: eſſendo

ià ſtato portato il dilui Santo Corpo

nella ſudetta Chieſa Parocchiale di S`

Tomaſo, per ſeppellirlo nel Sepolcro

de’ ſuoi Maggiori ;ecco , che doppo
hauſierliiReligioſi , &iSacerdoti cele

brate le ſolenniſſime Eſequie , mentre

già ſi ſtaua per porlo nella Sepoltura,

ſceſero di repente dal Cielo in quella

Chieſa alla viſta di tutto il Popolo, che

iui in gran numero ſi ritrouaua preſen—

te, li due glorioſi Santi, Stefano Pro

tomartire, 8c Agoſtino, queglicome

Titolare della noſtra Chieſa fondataci

dal Beato Gonzalo, e queſti Padre, 85

Iſtitutore de’ ſuor Eremiti ; e prenden

do à vicenda quel Beato Cadaueru ,

l’ vno da capo , e l'altro da’ piedi, lo po

ſero, con gran ſtupore , e marauiglia di

tutti , nell' aperta Tomba , dicendo

queste parole: Cari viene honorato da…:

D” , :biſt-'rue ad cffii, ó‘ a‘ſìtoiSa-*Îti

Semi; il che detto ,in vn momento’di—

ſparuero,laſciai1do in queſta guiſa quel

Popolo diuoto molto affettionato alla

Santità,già dichiarata dal Cielo,di que

ſto noſtroBeato Principe, e Fratello .

a l Scriue il ſopramentouato Errera

nel Tomo primo `del ſuo Alfabeto à

Sua Cano- car. 280. hauere più volte operati pro

"iîd‘io'h’ digioſi Miracoli il benigniſlimo ldd io ,

WP"WM—-d per i meriti grandi di queſto ſuo glo—

;Mui’îî ”è rioſo Seruo, per li quali ſi moſſero già

"Zulu" li ſuoi nobiliſlìmi Diſcendentià procu

rareinRoma la di lui ſolenne Canoni

937*

5 zatione; ma ò foſſe peril tedio della.;

è longhezza , che ſi richiede per trattare

negotij di così grand’ importanza , ò

fors’ anche perle ſpeſe graui, che ſi de—

uono ſare in così arduaimpreſa, ò qual’

altra ſe ne foſſe la cagione, non guarì

andò , che s’ intepidirono non ſolo, ma

ſi rafreddarono affatto , e più non nc

trattarono: preghiamo Noſtro Signo

re, che iſpiri quelli, che viuonohog

gidì à proſeguire con la douuta patien

za, egeneroſità, quel tanto, che in:

trapreſero à ſare , e poi tralaſciaronoli

loro Antenati , e ciò per maggior glo

ria di Dio, & honore del ſuo Santo Ser- .

uo Gonzalo .

2 2 Hauendo di già li noſtri Padri di

Bologna , alcuni Anni prima -, termina-v.

ra la ſabrica della loro belli .lima Chieſa,

dedicata alli due glorioſi Santi Giaco

mo Apostolo il Maggiore , 8c Agoſtino

gran Dottore di S. Chieſa, attendeuaſi cb, ,

x - - teſa dz
no per tanto a ſeruirla , 8c officiarla con S. Gama_

la douuta maeſtà,e decoro, cheſi con- donata “Cz

uiene 5 ma hauendo vicino,anzicontl— …im "9/170

gua alla loro ſudetta Chieſa quella di' di &Giaco

S.Cecilia,vergine , e martire , la quale ma di Bolo

era Parocchiale, come pur tuttauia è 8"?- ² dd—

di preſente , 8c era officiata, ‘e ſcruica 5 ’*

da Preti Secolari , perciò non poco di

ſturbo riceueuano li noſtri Padri da vna

tale vicinanza; atteſoche mentre que

ſti ſtauano recitando -li Diuini Officj,

veniuano grandemente diſturbati dal

ſuono delle Campane della detta Chie- i ñ

ſa di S. Cecilia , 8t altri incommodi pa

tìuano, che li teneuanoin vna conti

nua apprenſione: per la qual coſa, ha

uendo più volte li Superiori di 'quel

tempo , poſto in conſulta questo gra

uiſſimo affare nel loro Conuentualv

Capitolo, alla perfi ne preſero delibera

rione di pregare, con vn ſupplicheuolc

Memoriale , il Vcſc. della Città Arnal—

do , dell’antica , enobile Famiglia degli i

Accarigi(ilquale appuntoverſoilfine ` K

dell’ Anno ſcorſo era ſtato eletto dal '

Cleto) à volerli concedere la ſudetta..

Chieſa , 8: vnirla al loro Moniſtero; *

peròche eſſi fi eſibiuano di oſſeruare

Ll a. tutti
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tutti que’ più conueneuoli patti , che

foſſero ad eſſo parutſ . Egli dunque.,- ,

che benigniſſimo era, 8c era altresì mol- ,

to affettionato all' Ordine nostro , ſi

Compiacque di farci la grati-a , con tan-ñ

ta iſtanza richieſtali , della quale ce ne

free vn nobile Diploma , che ſi conſer

ua in queſto nostro Archiuio,e ſu dato

nel Palazzo Epiſcopale di Bologna , col

éonſenſo del Capitolo nel giorno pri

1110 di Marzo di questÎAnno r 3 z 3. qua—

.Z

1324.

On hauendo volſuto có—

parire Lodouico Duca di

Bauiera , aſſertoImpera
‘ ì ‘ tore , nè per ſe, nè per

altri , alla preſenza del Sommo Ponte

fice in Auignone,oue questi nell’Anno

ſcorſo con ſua eſpreſſa Bolla , chiamato

l’haueua à rendere ſtretta ragione, così

della di lui elertione in Rè de’ Romani,
come molto vpiù di quanto ſarto haue—

ua à fauore dc’ nemici di S.Chieſa, con

notabile diſpreggio diquesta; anzi più

toſto eraſi appellato al futuro Cócilio:

laonde fu poi neceſſitato il Pontefice

di fulminare contro di lui la Scommu

nica; per la qual coſa, infuriato in ſom

mogrado il ſuperbo Principe , died-L)

poi principio à quelle funestc tragedie ,

che_ andremo .pur. troppo ſcorgendo

negli Anni auenirc : il Rainaldi , il

  

- S ondano, il Bzoùio , 6t altri moſti .

I

Lr Turchi anch'eſſi hauendo in quest'

Anno finito di prendere tutte le Cit

tà. , che poſſedeuano i Greci nell’Aſia ,

di ciò non contenti, vallicato con vna

deroſa Armata l’Eleſponto,t raghct—

taronſi nella Tracia , e nella Macedo

nia, oue ponendo og ni coſa à ſaccoma

no z carichidi richiſlìme prede_ , lieti ſe

nc ritornarono nell’ Aſia , Gregor@ ,

Calcondide , 85 altri.
z Fù_ celebratoin questìAnno il Ca—

pitolo Generale nella nobiliſſnna Tetra

70
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le io quiui 'alla Lettera non regiſtra',~

per eſſere ſmiſuratamente lungo, e non

contenere poi in ſostanza , peril propo

oſito della nostra Historia , ſaluo ſolo,

che la detta Vnione . Hoggidi ne tiene

tuttauia il poſſeſſo queſto noſtroCon

uento, evi mantiene vn ſuo Religioſo

per Curato,quale al preſente è il P.Bac—

ciliere F. Agostino Nelli da Bologna,

che con ſomma diligenza, c carità,eſer

cita il detto Vfficio.

ff

Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione i

71. 938

di Mompellicri, hora Città nö ignobile

nella Prouincia di Narbona in Francia, Capitolo

in cui li Padri Capitolari confirmaro~ Cette"? 1:”

no , benche contro ſua voglia ,nell’ vf- ,MOPÈ'ÎW’ ›

ſicio del Generalato,per ilquinto Triëz m C‘" ‘ ‘0”'

. . . . firmato A

nio,1l dottiflimo,e prudentiſiimo Mac
. . leflàndroper

stro Aleſſandro da S. Elpidio . In que- .…- az…,

sto Capitolo por , non ha dubbio alcu~ Triennio.

no , che ſi doucttero fare molti Decre

ti, e Deffinitioni per il ben publico del-ñ~

la Religione , ma non eſſendo venuti

alla mia cognitione [non ne poſſo pcr-‘

ciò qurui registrare, ſaluo che vno ſolo‘,

che hò veduto notato nell’antico Re-z

'gistro della Romana Prouincia, quale

diquando in quando, in questi nostri

Secoli andiamo citando.

3 Conſiste poi queſto Decreto nel

condannare à douer stare in vna prigio—

neinceppato, per lo ſpatio di cinque

Anni ,ſvn certo F. Nicola da _Fabriano Dm…, ,1,

Reli ioſo di peſſimi coſtumi, il quale, ~Condanna

per opranome chiamauaſi il Monaco, .gione contro

tutto perche hauendo già apostatato 'rm FratL: .

dall’ Ordine, eraſi fatto Monaco Bene- ì”‘°"ì&ìl’ü"

dittino , e nel detto Decreto ſi coman

da con precetto _rigoroſo ,à qual ſi vo—

glia Vfficiale maggiore z .e minore del

l’ Ordine , che vſi ogni diligenza per

carcerarlo , e ciò per gli enormi misfat—

ti da eſſo commeſſi , cosi nel paſſato,

come nel preſente tempo: concluden

doſi in fine nel ſudetto Decreto, che,

doppo

ill

'l

'Il

L.ai‘
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doppo il termine delli ſudetríeinque

Anni di carcere,ſi debba poi il mento

nato F. Nicola , come Pecora infetta ,

cioè, come incorrigibile, ſcacciare dal

l’Ordine, con leuarli l’Habito della...

Religione: la forma poi del detto De

creto è queſta .

[tem rum Frater Nicola”: , qui diti

i!” Mama” , multa mormia rammtſè

Forma del ri! defrietcritoflr etiam dcpreſe-”tiju—

JflttODfm’- Pier quod eum muito inmrrigióilenu

3’* rtpfltauimur, definiti-”15,7ttàdſie’r quin

que Anno: i” compra/ibm tem-”ur , ó*

Pzst pan-4m , tamquam 0m': morbida..

de Ordine exPcl/zztur ; mana/.:m inſuper,

quad qui/ib” Frat” ”cstri Ordini: , ſiue

Ufficiali: , [ſu: no” , *ubi pofflói/itar aa’ſit

ipſìmi capi” , -vt did-epc”; valeatſub

iugari , ó‘r.

Non ſtimiamo però, che questo

Decreto liaueſſe mai il ſuo preteſo ef

géaz …m fi-fctto; atteſoche ritro`uiamo ,come nel

fl,… 54.44)", ſuo tempo diremo, a Dio piacendo ,

mieſſetto” -che coſtui, non contento d’eſſerſi ri—

Pmb' - bellato alla ſua Religione , diucnne ari

chc ribelle al Sommo Pontefice , e paſ—

ſato alla parte del SciſmaticoImpera

tore , -ſeguì le parti altresì dell’Antipa

pa,dctto Nicola V. ſolleuato ſacrilega

mcntc al Trono Pontificio dal ſudetto

Principe, precipitò poi in altre peſſi

`me ſceleragini , come nel ſuo luogo ,e

tempo, col diuino volere ſcriuercmo.

5 Eſſendo stato negli Anni ſcorſi

diſtrutto, e rouinato il noſtro Moni

ſtero, poco tratto fuori di Ciuita di

‘ Penna nella Prouincia d’Abruzzo , ſot

Il Conuento to il titolo del P. S. Agoſtino , dallo

di S. Agvſii- paſſate Guerre , ne potendoui più oltre

7"? '15 CM“ dimorare li Religioſi, li ſii perciò dona

Îr’mí, ta, non ſi-sà poi ſe dal Veſcouo ,o dalla

. z Città , vn’ altra Chieſa dedicata a 5.0—
*vn a tro ſi- . . ` . .

‘o’, perd”, nofrio; hoggidi il Luogo da noſtri

Padri laſciato chiamati Portella . Dice

poi l’Errera nel Tomo primo del ſuo

Alfabeto à carte r 64. che il Veſcouo

della Città ſudetta , come ſi deduce da

vn’ Iſtromento antico, conceſſe alcune

Indulgëze à quelli, che haueſſero agiu

o

tata la fabrica del nuouo Monistero ,l

 

938

che ſtauano fabricando li ſudetti Padri

nostri appreſſo alla ſudetta Chieſa di

S. Onofrio . Non hà dubbio alcuno,

che per fare la detta traslatione di que

sto nostro Conuento dalla Chieſa roui—

nata di S. Agostino alla nuoua di S. 0

nofrio, vi fù neceſſaria , non ſolo la li

cenza del Veſcouo, mà molto più quel

la del Sommo Pontefice, com’è chiaro,

mà noi non habbiamo potuto hauere la.

copia, nè del Diploma di quello, nè

della Bolla di queſto; quello che è cer

to ſi è , che la detta traslationc fu fatta

in quest'Anno del r 3 24.Vedaſi il men

touato Autore .

6 Ceſare Franciottí, Religioſo della

Congregatione della Madredi Dio di Conuento di

Lucca nell' Hiſtoria , che egliſcriſſu Lu… mf_

.della detta ſua Patria à carte 542. par- ſen-zo dm…,

lando dell’antico noſtro Conuento di della Citta‘

S. Colombano fuori della Città ſudet— wife/f ñ

ta, dice , che li nostri Padri in queſt’

Anno del 1324. partendoſi dal detto

Monistero, e Chieſa di S. Colóbano en

trarono nella Città à fondarnc vn nno

uo nella Chieſa di S.Saluatore in Muro;

8c aggiunge lo stcſſo Autore, che ſu.

così grande il cumulo dell’elemoſine ,

date da que’ pietoſi Cittadini , per fare

la fabrica del detto nuouo Monistero,

che non ſolo con quelle ſi diede prin

cipio, mà etiandio abbondcuolmente

bastarono per terminare l’ opera nello

steſſo Anno , coſa in vero molto mara—

uiglioſa , e rara .

7 Io sò, che l’Errcra nel Tomo 2.

del ſuo Alfabeto à carte 31. ſi rende

difficile à credere , che la detta trasla—

rione ſi faceſſe in queſt’Anno ;peròche Siriſpondc

dice haucr ritrouato nel Registro del “fi WWW*

Generale Bartolomeo da Venecia , che ’5'?” del P!

nell’Anno 1387. fù data licenza dal ""4'

detto Generale à 4. diGiugno alliPa

dri di Lucca di poter vendere l’Orto di

S. Colombano, con patto però , che

non ſi venda il fondo della Chieſa , co

me nè meno la Caſa ſituata nel ſito ſu— '

periorc di quello; 8c il detto danaro ſi

debba ſpendere nella fabrica della nuo

uaChicſa , già cominciata ,8c il detto

Ll 3 prez
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giauano, preſero per tanto deliberati@

..› .Del ,Secolo Decimo ;Della-Religione

. 7-1.

prezzo ſi done[ſe depoſitare nelle mani i

_ 293;@

Giouan ”i
' diGiaeoquapondi Nobile. di quella ì nediſupplicate il Sommo Pontefice.; XX1L con,

(Patria, ò d’gltrç _ricco Mercante del

I’ Qxdzms: diuqtci- Mà ciò non, Genuin—

Qſixçſtm‘é‘ Penſa. l’iërxîrhçhcl’çnnata ²

_dç’ noſtri nella Città ngn ſuccedeſſe_ in

‘ queſt-Annoaſſegnatqli dal Franciot—

ti; atteſoche ſorſe li .detti Padri ſi ſer

uirono et qualche tempo, della Chieſa

drS.S_ `uatottzffipoi nel tempo vicino

al mentouare dal detto Regiſtro , die

dero principio alla fabrica della nuoua

Chieſa di S,. Agoſtino, e così ſìſalua

l’vna , el’altra opinione .

8 In queſta Chieſa vi è quella Ve

neranda Immagine di Maria ſempre.)

Vergine detta volgarmente la Madon- `
ì na del Saſſo, 6t anche della Buca , la di

cui Hiſtoria è , che hauendo vn mal

Gran Mim- Chriſtiano perduto nel giuoco quanto

colo ſucceſſo danaro haueua, arrabbiato oltremodo,

iii-jan’ In}- per la detta perdita , e vedendo à caſo

"WW" d‘ la ſudetta Immaoine , che all’horaera

Maria Ver— f -d n Ch- - ñ -_

gine NHL, uori e a a ie a,empiamente carica.

dem che_ dola con horrende beſtemmie, preſe dl

ſ4. vantaggio vn ſaſſo , e lo ſcagliò contro

di quella; e perche andaua quello_ di

rittamente a percuOtere _il ſagro volto

dei ſuo dolce Figlio Giesù, ella con ſtu

pendo Miracolo poſe il Figlio nell’altro

raccio,& il ſaſſo percoſſe vna ſua p0p

pa ,e dalla ferita fatta da quello ne vſcì

in gran copia il ſangue: ma nell’ iſteſſo

tempo reſto horribilmçnte caſtigatp

er vn tanto ſacrilegio il Malfattoru;

peròche ſubito la terra aprì vna pro

fonda voragine , dalla quale ſu l’empio

beſtemmiatore toſtamente ingoiato nè

mai più ſi vidde ; e la ſudetta voragine

rimaſe aperta , come pur hora tuttauia

ñ ~ ~ ‘ ſivedç, ſopra della quale poi v‘è ſtata

oſta vna grata di ferro , e molti ſtima- .

no , che la detta voragine ſia vna boçça

dell’inferno _. _ _ _ l z -

9 Conſiderando li nostri PP. Boloñ

gneſi intorno à queſto tempo , che ſtà

~ la Città di Bologna,e quella di Firenze,

la Religione non haueua alcun Moni

ſtero in cui poteſſero alloggiare li Pa

riti, che dali vna,

 

sì l’ altra Città viag-`

chnancc , acciò h' daflìfi: ,facoltà cſi p9— cede a F.Na

ter-ne ſondarealmeno due nel detto 93;- poleone Gal

minQñz che contiene 54. miglia di mon‘- lmi di IB

moſa ſtrada:. 8c il benigno Pontefice ſi di"? dì“? 05’

compiacque di ſodisfare al loro giuſto yet"

deſiderio , con ſpedire vnaBolla diret- SW’.

ta à F,- Napolcone della nobiliffinm Ca—

ſa Galuzzi , nella quale li diedeſacoltà ‘

di fondare nel mentouato camino, ſtà .. ñ_

Firenze,e Bologna li due bramati Con- r '4

nenti . Fù poi data queſta Bolla in Ani

gnone à 26. diMaggiQ, e ſi conſerua

in queſto nostro Archiuio di Bologna,

il dl cui tenore è il ſeguente .

Ioanncs Epiſcopq: Sera”: Scr

uorum Dei.

flrá‘a ſilio Napoleoni de Ga

lutijs Bonon. 0rd. Fratrum

Eremitarum S. Auguſtíni profeſſori ,

ſalutem, 8t Apoſtolicam benediótioné.

Ex Dono Cçleſtis gratia: illud Ordini

Fratrum Eremitarum _S. Auguſtini,çu~

ius profeſſorexiſtis, & perſonis inip p

degentibus donuxn_ eſſe conſpicimuvsd,

quod vbique locorum, in quibus’ ru, <3;

ipſe degitis , fideles populos domina.,

verbi pariter , &exem li ad ſalutis gra

tiam euocatis . anpropter eſt, öc eſſe

debet nobis, 8c Apoſtolicae Sedi cura

ſolicita loca vestra per orbem terrarum

longè latèque diſſundere , Vt quantò

ipſa diſſuſiùs propagamus , tanto am

plius , prout _in omnium gratiarum lat;

gitore cófidimus,maiorem ſemperope- `

rum veſtrorum odorem ad :edificatio

nem Chriſti fidelium ſentiamus . Ex—ñ

bibita nobis dileétorum filiorum Con,

uentus loci Fratrum Bonon. ,Ordinis

prazlibati Petitio continebar,_quòd cum

contingit aliquos ex Fratribus ipſiuç` ‘

0rd- .dc Ciuſcatc Bonon. .ad Cíuíçatcs

Tuſcia? proficiſſi , pportet ipſos plçrñq;

propter locorum eiuſdem Ordinis in

illis partibus raritatem_ , cum ſeculariñ

bus hoſpitarí’. Ogare nobis humiliter

ſupplicarunt , vc conſtruendi dg Doug

uo

XO

"e.

Copia della

Bolla .

L .
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' . hac parte , diſcretioni tua: recipiendi

i

'Anní’di Christo Del Secolo Decimo DellaReligio’ne

.l 3 ,‘4'

` figokea ipſius Ordinis inter Tuſciam ,

è: Bonomi-am vbi magís expediens eſſe

vidcbitur, tibi lai-giri licentiam dignz;

remur. Nos igitur qui diç‘ìum Qrdincm

velut Ortum irrigum‘plantatü in Do—

mo Domini affeäione paterna diligí—

, -mus, 8c dcſidcramus. ex corde, quòd

~Vbique Terrarum eius Pai’mites exten—

dancux, Volcntcs tam çorumdem ſup

iicantium votis annuere , quàm ſaluti

ñanimarum fidelium illarum pal-riſi pro

uidere ſalubriter , ac ſauorabiliter in.,

ì ,. . . ., duo [oca pro eodem Or-ñ

din: dUntaxat inter Ciuitates huiuſñ

r modi, vr praeſertur , &in eis :edifican

di C apellas , ſeu Oratoria , cum Domi

bus , 8: alijs neceſſarijs Officinis 5 Con—

stitutione‘ ſelic. recor. Bonifacij Papa:

VIII. prxdcceſſoris nostri,ſuper hoc in 3

~ contrarium edita,non obstante, dumo

do loca huíuſmodi ſint idonea, nec ſit

inibi Domus alicuius Ordinis Mendi—

cantium chularis , ſuper quibus tuani

conſçienriam onerainus, ſine iuris prç

iuditio Parochiaiium Eccleſiarum , ör

cuiuslibet alterius alieni, plenam , &li

v her-ram cócedimus,tenore prxſentium ,
ſi facultatem . Datum Auenione 8. Ka].

lunij Pontificatus nostri 111m” 5.

I)

.1 1 Gttenuta c’ hebbero li nostri Pa

dri di Bologna la detta Bolla nella per

ſona di F. Napoleone ſudetto , nella...

quale li concedcua la bramara ,licenza

di fondare due Conuenti ſtà Bologna ,

Fonda F. e la Toſcana, ſubito il mentouata F.

Napoleone _ Napoleone , ii quale prima doueua ba_- ‘

7‘_ C’ÎWM' uere deffignari li luoghi , oue (ſimana...

‘á'. LOW" ’.' bene di fare le ſudette due Fondationi 5 ~

:Scarperia ñ ñ , ñ

ſi accmſe all opera, e ſi crede certame

te , che egli vi daſſe principio in quçſko

medeſimo Anno . Li due Conuenti

poi da eſſo fondati furono quelli diLo— Î

iano, e di Scarperia, queſto nel Ter- -

‘ ritorio. di Firenze, in distanza di rs.I

miglia dalla detta Città ,e l’altro nel ›

Territorio di Bologna da eſſa lontano

r6. miglia . Che poi le dette due Fon— ñ_

.ZI

 

dationiſìſaceſſero in gueſt’ Anno, ò 1

938.

perlomeno nel ſeguente , chiaramente

lo dimostraremo, col .tastimonio dFalçg.

ne Bolle Pontificio ſotto l’ Anno del

r 3 26-. à Dio piacendo . .

ra In queſto medeſimo Anno la., v

Regina Donna Sancia moglie di Rober

to Rè di Napoli, come ſempre andaua

meditando di ſar opere Sante à gloria

di Dio , e benefici?del Proſſimo , e ſ0

ra d’o n'altra co a rocuraua d_'o n’ ‘
iiora digfrastornare dilll’ offeſa di Sio

i Peccatori, ele Peccatrici; iſpirata da Maddalena

Dio, e tutta confidare nel ſuo diuino di Monache

agiuto, delibcrò di *fondare nella ſua C"”u‘r’ì’e

Reggia Città di Napoli vn’ ampio _Mo- lf’”Ã“‘°. dal‘

nistcro,perraccoglictuidentrp quelle. 5 '

pouere Feminelle , le quali ingannare ' '

dal Demonio , haueuano pnqstituitala

ioro pudiciria , come in' vn, publico

Mercato , à Compratgri Inſernali . `E

perche il Signor Dioſauoriſçe, conla

ſua diuina affistenzadebuone menti de’

ſuoi zelanti Serui, così permiſe , che di

primo tratto entraſſero in quel ſagro .v

Gineceo à militare ſotto il glorioſo Ste’:—

dardo del nostro gran Padre S. Agoſti_—

no ben i 82. delle ſudette Femine , già

quaſi affatto perdute 5 e la Chieſa

queſto Monistero ſu dedicataàS. Ma—

ria Maddalena Scriue il _P. Franceſco

Gonzaga , già Generale dell’ Ordine

de’MinoriOſſeruanti , e poi Veſcouo

di Mantoua, nella prima parte della ſua

Cronica Franceſcana à car.: 47. che in

quefià glorioſa impreſa la mentouata

Regina ſu grádemente agiutata; 8c a_ :.

stita da F. Filippo Aquerig ſuo Con eſ

ſore, il che anche conferma ceſare En—

genio nel ſuo Napoli ſagroa car, 396.

e la ,detta Fondatione ſi fece con la dog

uuta licenza di Giouanni XXIX. la di

cui Bolſa conſeruaſi nell’ Archiuio

quel Monistero, del qualepiù volte ne,

gli Anni auenire tornaremo à ſauelz

lare.; -

r 3 _Antonio Maſini nella prima pars

te della ſua Bologna Perlustrata a car

te 1-63. parlando di vn Monistero di

Monache del nostro ſagro Istituto,chç

gia. _col titolo del Padre S. Agoſëno E;

.r n—
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fondato nell’ Anno del r 2 oo. come in

C e . quel tempo ſcriueſiimo altresì noi , nel

“13‘252 1to_, e nel poſto ,one-hora vediamo-xl

.be dis. A_ belliſſimo Monlſtero de’PadrrSeruitſ,

Sofi…, w‘, eſſendo in queſto tempo quaſi affatto

:bia di Bolo- abbandonato, ft‘i da vna Dama nobi—

gna riflora- liſſima chiamata Meſſina Lambertini,

’0 d“ Sm’f’ orandemente riſtorato; 8c in eſſo poi à

M‘ffi’Î‘L‘ì‘ 6. di Magoio in giorno di Domenica,

“mm * con 19.Compagne vi entrò con pren

dere l’Habito Agoſtiniano in queſt’

Anno appunto del 1324. Nota poi il?

ſudetto Autore , che questa Meſſina ſù

Zia della Beata ImeldaLambertini , la‘

quale illustrò grandemente con la San

tità ſua l’ antico Moniſtero di S. Maria

Maddalena di Valdipietra, in quel tè

po appunto , che il detto Moniſtcro,

era dell’ Ordine noſtroAgostiniano ,in

cui viſſe , e morì la ſudetta Beata Imel—

da; come palpabilmente faremo , col

diuino bcneplacito,coſtarc nel ſuo pro

priotempo, eluogo;

"ì‘ 14 Con occaſione diqueſto Moni

ſtero di S. Agoſtino , voglio quiui ,per

maggior ſodisfattione de’ Lettori , re

giſtrare ſuccintamente tutti li Moni

ſteri di Monache, che la Religione hà

oſſeduti ne’ tempi andati in Bologna ,

Cinque Mo- e quelli , che hora di preſente vi poſſie

Mflm' "m" de . Oltre di queſto dunque di cui hora

‘b‘ di MW’ habbiamo parlato, vno già n’ hebbe ſul ì

che Ago/ii`

”ſane i” Bo

logna .

Móte della Guardia anneſſo alla Chie

ſa di S.Luca , fondato dalla B. Angiola

verſo l’ Anno r 14.5. il quale ſu poi no

tabilmente ampliato l’ Anno del r 206.

da vn’ altra Serua di Dio , che chiama

uaſi Suor Angelica; e queſto Mopiſte

ro era communemente chiamato ll Có

Uento dell’ Eremiteſſe . Diuenne poi

‘queſto delle Canonicheſſe , e paſsò poi

anche indi ad alcun tempo all’ Ordine

Domenicano , nel quale pur tuttauia ſi

‘conſerua . Il terzo ſu quello di S.Maria

della Fontana poſto nel Commune di

Castagnuolo di ſotto , fondato in tem

po incerto , il quale poi nell’ Anno del

r 2 53 -. có facoltà d’Innocenzo IV. s’in

'corporò al Conuento di S.Guglielmo

in Bologna dell’ Ordine di S. Benedet—

I

71. 938.

i to . Il quarto Fu quello della Santiſiîma

Trinità nella Villa di Ronzano , molto

antico; le Monache del quale nel r 2 57.

con licenza d’ Aleſſandro IV. ſi vniro- -

no , e dl fatto s’incorp'orarono cö quel

le del Conuento di S. Gio. Battiſta vi

cino alla Porta di S. Iſaia, le quali anch'

eſſe erano Agoſtiniane , 6c hora ſono

Domenicane . Il quinto fù quello di

S. Maria di Valdipietra, nel quale ſta

uano prima Monaci Benedittini della

Riforma Cluniacenſe ,li quali eſſendoſî

fatti Agoſtiniani nell’ antica Congre

gatione de’ Brittinèſi , doppo la grand’

Vnione la Religione vr poſe vn Con

uento di Monache noſtre , le quali poi

intorno all’Anno di Chriſto r 50 5. paſ—

ſarono all’ Ordine Domenicano , come

ſcriue il Maſini nella ſua Bologna Per—

luſtrata .

I 5 Il ſesto Fu quello diS.Maria delle

Pugliole, in cui prima ſtauano Religioſi

dell’ Ordine de’ Minori ; 8c eſſendoſi

queſti partiti , vi entrarono lc nostre

Monache nell’ Anno di Chriſto r 2 e 8. Altri cinque

e la loro Chieſa , come ſcriue il ſopraci- MMT*** di

tato Maſini, ſu conſagrata nel r 243. 445W” a”

vi perſeuerarono poi le ſudette nostre :Tokiîſigíf’

Religioſe fin’all’ Anno 152 8. in cui dal ‘g '

Cardio. Lorenzo Campeggi vi furono

poſte ,in vece loro , le Monache Oſſer

uanti di S.Chiara, le quali pur tutt’ ho

ra vi dimorano; ela Chieſa , non più di

S. Maria , mà di S. Bernardino ſi chia—

ma . Il ſettimo ſu quello di S.Gregorio

ff fuori diPorta s. Vitale, la dicui Origi

ne è incerta ;e queſto credeſi , che s’in—

co rporaſſe con quello di S. Agoſtino ,

di cui habbiamo più ſopra ſauellato .

 

L’ ottauo fù quello di S. Nicolò detto

del Mercato, la cui Origine nè meno

ſappiamo 5 ben sì è certo ,che nell’ An

no di Chriſto 13 az. s’incorporò al ſo—

pramentouato Conuento di &Gugliel

mo dell’Ordine Benedittino, comeam

iamentc noraffimo nel detto Anno.

il nono fù quello pur hora mentouato

di S. Guglielmo , il quale ,ldoppo hauer

perſeuerato nell’ Ordine di &Benedet

toalcune centinaia d’Anni , paſsò poi

à quel

‘lfcſi—ér:.-:ÉLa'
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. Anni di' Chriſto

.,,.ñ13i4.; .-ñ

à quello de’ Cistercienſì; e non molto

doppo diuenne Agostiniano , e final

mente in capo ad alcuni Anni , feeL)

paſſaggio all’ Ordine Domenicano, che

pur tutt’ hora ritiene . ll decimo era...

vn pieciolo Conuentino di Eremitcſ—

ſe nostre , le quali stauano fuori della...

Porta di S. Donato , delle quali hab—

biamo parlato à bastanza ſotto l’ Anno

del i z 8 8. in queſto Tomo quinto , con

produrre anche due Diplomi delli Veſ

, coui d’ Imola, e di Ceruia à loro fauore,

\

Sei Conuen

ti di Mona

tbe Agoſti

m‘ane fiuggi

di' efiflenſíin

Bologna .

e queste erano Tertiarie .

16 Hoggidìin questa Città vi ſono

ſolamente ſei Monisteri dinostrc Mo

nache ; il primo de’ quali è quello di

S. Agoſtino, il quale ſu fondato nel

l’ Anno di Chriſto 13 56. per Donne

Conuertite, e ſi chiamaua S. Maria_

della Miſericordia, e perſeuerò con.»

queſto titolo, e conditione di Conuer

tite fino al 15 32. in cui eſſendo ſtate

molto bcneficate da Agostino Zanet

tini Bologneſe Veſcouo di Sebaste, e

Suffraganeo della Cattedrale di Bolo

gna, preſeroil Titolo di S. Agostino,

e da indi auanti cominciarono à vesti

re , non più Donne pentitc , ma Vergi

ni. Il ſecondo hoggidì efistente, è il

Cóuento delle Monache dell’ Immaco

› lataCócettione diMaria ſempre Ver—

gine , il quale hebbe principio nell’An—

no del Signore 15 39. e furono ſonda

trici di quello alcune Religioſe , che)

vennero da Modana ; delle quali più

eſattamente diſcorreremo , à Dio pia—

eendo, nell’ Anno ſudetto . Il terzo è

quello diS.Elena, à cui fi‘i dato prin

ci io nell’Anno 153 7. da alcune Man—

tellate Agostiniane , lc quali ſi partito:

noda vn Recluſorio,in cui stauano ſen—

za Clauſura , con altre ſimiliMantella—

te: ll qual Recluſorio, fino a] giorno

d’ hoggi , ſi conſerua, e ſ1 mantiene nel

Del Secolo Decimo ,DellaReli’gíone

-“ 7 1.- '… 938- ñ“

lo ſpirituale-da vn Relioioſo nostro di

queſto Conuento di S. Giacomo Mag-f

giore"; 8c in quello Viuono inſieme ſot

tola direttione d’vna Priora,con molta

perfettione,ſopra 30. diuote Religioſe;

e questo è il quarto . Il quinto è il Reli—

gioſiſſimo, &inſìcme nobiliſſìmo M0

nistcro di S. Maria degli Angeli, il qua

le fù fódato nell’Anno di Christo I 570.

da Andrea Bonfigli Nobile Bologneſe ,

il quale hauendo ſei Figlie, le quali tut

te bramando d’ eſſere Religioſe , preſe

egli riſolutionc di fondare percſſe que

sto Monistero ſotto la Regola , 8c Habí~

to del nostro Padre S.Agostino .- Sono

queste ſempre viſſute fin dal loro pri-ñ

mo principio , e,viuono più che mai di

preſente con vna puriſſima . 8c eſattiffi—

ma Communità , e con tanta Religioſi

ſpecchio à tutta la Religione:~ Io non

mi stendo di vantaggio nelle lodi do

uute di queſto gran Monistero , perche

questo non è il ſuo luogo,nè ilſuo tem;

po." Il ſesto in fine è il Monistero di

Giesù Maria , il quale hebbe principio

nell’ Anno r 62. 7. e l’occaſione fù , che

volendo il Cardin Lodouico Lodouiſi

Nip0te di Gregorio XV. 8c Arciueſco—

delle Monache di S. Agostino, e tro

_uandoui molte difficoltà, ſi riſolſe di

1uento di Giesù Maria , ‘per alcune Mo

nache del ſudetto Moniſtero di S.Ago

ſtino , le quali pronte s’ erano moſtrate

;nell’accettarcla detta Riforma; e ciò

…fece con ſicura ſperanza , che _Noſtro

Signore haueſſe con la ſua diuina Bc—

Înedittione da proſpcrare queſto nuouo

;Conuento , come poiè ſucceſſo mara

uiglioſarriente , cosi nello ſpirituale.; ,

"come nel temporale 3 atteſoche hoggi—

 

ſuo anrrco 1ſtítuto , 8c è gouernato nel- ‘modiMoniſtcri della Città .

‘f Mann”

' “ .PU-‘INMW

a Lo;

tà, &eſempio, che poſſono ſeruire di'

uo di Bologna, riformare il Conuento e

`;di èVno de’ più oſſeruanti , e più .com- '

.J

U

'ordinarelafondatione di questoCon— ì 'i
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Anni di Christo DelSeeolo Decimo Della Religione
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‘zi Odouico Dum di Bauíe— = nono del ſuo Pontificato, e questain—

ra , aſſerto Iniperatore,

già Scommunicato , e...,

condannato dal Ponte

fice Giouanni XXH. come ribelle di

5‘333”; ‘M S. Chieſa ,_ fece in quest’ Anno Lega_

' con Federico d’Austria,già da eſſo vin

to in battaglia , e fatto prigione , e ciò

credo , che faceſſe , per difenderſi da_

Leopoldo ſuo fratello , il quale in fano

re del Pontefice eraſì moſſo contro di

lui con vn poderoſo Eſercito. Il Rainal

di, lo Spondano ,Coſpiníano , 8c altri .

Mori parimente in quest’ Anno Dioni—

ſio Rè di Portogan , il quale fù mai

ſempre gran benefattorc dell’ Ordine

nostro, e per abbaſſare l’ orgoglio de’

perfidi Mori , istituì alcuni Ordini Mili

tari contro di quelli . Vedi l’ Historia

di Portogallo . _ '

a Il glorioſo P. S. Nicola da Tolen

tino, come nel corſo di ſua ſanta, e

penitente vita, non ceſsò mai di ope

rare molti stupendi Miracoli, la mag

gior parte de’ quali , habbiamo più ſo

pra nella di lui Vita notati 3 così ha

Il Ponte/ice uendomai ſempre continuato ad ope

ſP'diſ‘f 'VM rame , doppo la ſua morte A altri mol

Bolla m or* ' * ' .’ *\ '
d. ti m grandiſſimo numero , percro , ll
inc-:Ila Ga R \ G G l d l

"nl-Zam” ettore,o. ouernatore enera_e e ó

4,- .LM-“,14' la Proumcia della Marca Ancomtana ,

inſieme c6 la maggior parte delle Cit

tà , Terre ,e Castella della medeſima..

Prouincia , ſupplicarono in quest’ An

no il Sommo Pontefice Giouáni XXII.

à volere restar ſcruita di ordinare , con

la ſua Pontificia autorità, che ſi ſor

maſſe Proceſſo della ſanta Vita, Virtù,

e Miracoli del det‘toSeruo di Dio , in

ordine alla di lui Canonizatione: alle

quali istanze , volendo ſodisfare il ſu~

detto Pontefice , ſpedì per tanto in.;

quest’Anno medeſimo , à tale effet

'to , vna ſua Bolla alli Veſcoui di Sini—

gaglia , e di Ceſena, &all’ Abbate di

S. Pietro diPerugia dell’ 0rd. di S. Be

nedetto . Fù poi data questa Bolla_

in Auignone à 2 3. di Maggio l’ Anno

L , .

 

ſerra ſi legge in vn’ altra Bolla d’Inno

cenzo VI. registrata dal P. Empoli nel

ſuo Bollario Agostiniano à carte 188.

8c è del ſeguente tenore .

1040””: Epifiopw Sem!” s”.

”0mm Dei. ' ~

3 Eneraóilíónr Franz”: Seno;

galicnſì , 8c Creſcnatí Epiſco—

pis , ac dileéko filio Abbati Monasterij

S. Petri Peruſini , ſalutem , 8t Apostoó

licam benedióìionem. PaterLuminum,

8c miſericordiarü, 8c totius conſolatio—

nis Deus, qui ſeeundum multitudinem

miſcrationum ſuarum Eccleſiam ſuam

fçtu noux prolis amplificat , 8c per no—

uella Sandorum Miracula, animas pec—

catorum illuminat , fidelium corda_

roborat , 8c accendit zelumad :eterna-r

lucis proemium animarum , multam..

t nobis,& meritò confert materiam gau—

‘I,

Copia della

Bolla .

diorum,magnaquè gratiarum, &lau- ‘

dum impendenda ſibi iugiter nobis de

bita cumulat, dum per ostenſiones ve

ridicas nostrae fidei fundamenta con

firmat , ad altiora ſpem fidelium erigit

adf virtutum amorem_ per ſanóìorum

exempla nos prouocat , 8c v/iam, per

gnam itur ad patriam, euidenter osten—

it ,vc per hxc :rterni ſpe praemij,ma—

lignitate ſuperata virtute,terrena peſ

ſundemus vitia , 8c eum felici comerñ

cio pro caducis ſçeuli ( illo , qui potens

est opitulante) nobis acquiramus eter

na . Nuper ſiquidë ex parte dilcétifilij

Amelij Abb. Mon. S. Saturnini Tolo

ſani Reóìoris , 8: quamplurimarum Ci~

uitatum , Caſh-0mm , 8L locorum inſi—

gnium Marchiç Anconitanç fuit eirpo~`

ſitum corá nobis , &Fratribus nostris ,

etiam cum frequenti instantia , 8c PlÌÌf _

ries reperita, quòd recolendae memo

riae‘ Nicolaus de Tolentino 0rd.Ere

mitarum S. Augustini Camerinenfis

Dioeccſis , diutiùs in eodè Ordine lau`

dabiliter conuerſatus ſanéìitatis nitore

(dum
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in‘ re'ſiiſc'itatíone ;videlieet Mortuorü ,

&’diuerſorum curatione ,morborum ,

effugatbm Dxmonum , illuminando

etiam Cçcos, 8c liberando Captiuos ,

Surdisauditñ, dt Claudis greffiim pnt*

bendo.,~<$< alijs quzmpluribus di‘uerſis ,4

8t varijs Mitaculſs coruſcauit . (Dare

pro parte ipſorum fuit nobis humiliter

ſupplicatſt, vr de ipſius Nicolai vita. 8t

Miraculi‘ssinquiſitidne prçmiſſa, ſi in

ueniremus prçdióta veritate ſulciri,Sä-~~

&orum Cathalogo adſcriberemus,eun—

d’emqueſaceremus ſolemnir'er per vni.

uerſas Orbis Eccleſias venerari . Licèt

totem praemiſſa , ſi vera ſint, noſtrum ,

8t Fratrum noſtrorum corda multa iu

cunditate reficiant , &labiorum Viſur

lum Attiſſimo imolemus, qui baſes co,

lumnarum noſtra fidei ſundauit ſupra

firma petram: attendentes tamen hu—

iuſmodi negotium tam ſublime , tam

arduum, inſcrutabile ſore mortalibus ,

&proſunde ipſorum ſenſìbus abditü ,

cum nullus, carne-circundatus, arcana

poffit ſcrutariCçleſtia, 8t vix queamus

abſq; labore,& quandoque ſinc deſeótu

veridicè inueſtigare terrena ; 8c pro—

pter hoc Romana Eccleſia in tanto ne

gotio con'ſueuerit, cum exaéta diligen

tia , multaquè maturirate procedere:

Conſiderantes etiam quòd vos , tam

quam vicini loco habere poteritis de.)

praemiffis plenam certirudinem verita

tis ; pr-.edidorum Reótoris,Ciuitatum ,

Cáſtrorum , & Locorum ſupplicationi

bus inclinati,diſcretioni VCstl‘i’C, de qua

plenamin Domino fiduciam gerimus ,

per Apoſtolica ſcripta mandamus,qua

cenus Vos, vel duo vcſtrumKin loco , ſeu

loeis , de quibus expedire videritis ,

de Vita , &Conuerſarione , atque Mi*

raculis prxdiCti Nicolai ,ac de circun-ſi

ſtanrijs omnibus , negotium huiuſmo—

di contingentibus, iuxra ſormam ,quá

vobis ſub Bulla 'noſtra mittimus inter'~

cluſam, i uira—tis diligentiùs verita—

rem,& que' uper ijs inueneritis,in ſcri- J che fare errarono di lunga mano; atte--`

o

'O , ._ - ñ .

' (dum Vl-X-it lemma”; vita, &conucrſa~ .

rione-roſplendultſ, ac m'agnis., 8t mul- '

tis , tam ante , quàm poſt eius obitum , ñ

_ 9 Z 9‘

ptis rcdaàafid'eliter, ſub ſigillis veſtri‘s

per vir-os idoneos ad Sedem—Apoſtoli*

cam-deſtinetis- ,-vt‘ per inquifitionem

.modi nego’tio, ad laudem diuini nomi

nis ,'85. honorem, firmamentum Catho

licx Fidei, 8c conſolationem fidelium

populorurn ( dirigente Domino :ictus

noſt'ros') ſecuriùs procedere valcamus.

Datum Auenione xo. Kalendas lunij,

Pontificatus noſtri Amm non”. - › ~

“veſti-am diligenter inſtructi in huiuſ

la ſi ra’d‘una'rono li Commiſſari , à quali

,era- ſtata dal Pontefice diretta, nella...

H‘ i ’In vigore poi diqueſt’ ampia Bol

 

ceſſo della Vita , Virtù , eMiraeoli del

glorioſo Nicola; 8c in termine di non

molto tempo, lo formarono così ricco z

e ricolmo di_ tante virtù‘, e di tanti , c sì

ſtupendi Miracoli, che hauendolo traſ

meſſo alla S. Sede in Auignone, appor—

tò gran marauiglia , e ſtupore, così al

Santo Pontefice ,come à tutto iiSagro

Collegio de' Cardinali; laonde ſi ſpeñ

raua, che in breuc doueſſe ſare la ſolen-`

ne Canomzatione di così miracoloſo

Santo: 8c in vero il Pontcſiechcbbe.»

gran deſiderio di farla , mà ſu di così

ſtrana maniera trauagliato nel rimani’:

te del ſuo Ponciſicato , dalla contorna

ce Ribellione del Bauaro Lodouico , e

dalle continue perſecutioni di quello ,

e molto più dallo Sciſma(che ſacrilegá

C0rbara Religioſo Franceſcanokhu

i non hebbe tempo d’ attendere, e di

porre in eſecutione vn così graue af*

ſaro. ' i i . ‘

z Gioſefi'o Panſiloz e NieolaCruſeó

nio, con altri Autori dell’ Ordine , ar.

lando' del Beato'Ludolſo di Camos aria

uincia di Saſſonia,lo ripongono in tem

po aſſai poſteriore à quello in cui veri

mente viſſe , e mori; peròche penſano;

che fioriſce nel Secolo vndee'imo della

Religione , cioè del r4oo. in giù , nel

 

foche
a

Por-:br ”0”

Città di Tolentino , per formare il Pro- firfſe Cano—

nizatoil da:

to Santo i»

‘Peſi

‘P

mente intruſ'e nella Chieſa, con ſole-ñ .

uare al Trono Pontificio F.Pietro di `
a* I“ ~

Si aflègna il

gran Seruo di Dio, alunno della Pro-.tempo in cm‘

”mi il B”

to Ludoljfp

di Camerin

ria . \

a ‘Pm-`

,Z

e**
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foche hauendocelebratele dilui virtù;

eſſendo già morto , il B. Giordano nel:

ſuo bel Libro , che ſcriſſe delle Vite dc'z

Frati lib.:. cap. 1.8. ne parla comedij

già morto; c pure gliè certo , che il B. l

Giordano morì molto prima dell’Anno

ſudetto 1400. laonde io più volontieri

mi appiglio al ſentimento del P.Errera,

il quale nel Tomo 2. del ſuo Alfabeto

 

Agostiní ano :ì carte 5. stima,chc que‘—

Vita, c Vmi» del BratoÈScrua di Dio‘P.; Ludoifi‘ , `, _ij_

di Cangoslaria." ñ‘_ . .

/

i 6 vanto alla Patria,&iParen
` _' ‘ i ` ' ſ1 di questo Seruo di Dio,

non ne potiamo dare alcuna

_ contezza 5 atteſoche il B. Giordano

k Patria” diSaſſonia , che ſù ſuo grand’ amico, e

FNM_ “ſi famigliare,e ſcriſſcle diluipiù ſingolari

”DW Virtu , nè poco, nè molto, ne parla);

i‘ ' ſolo ben sì da] ſuo diſcorſo poriamo

* cauare , che egli foſſe nato nella Saſ

ſonia , e otreffimo altresì dire , che

la Patria liia foſſe vna Terra , òLuogo ‘

chiamato Camoslaría , quando queſto

non foſſe il Cognome di ſua Famiglia;

sì che dun ue faucllarc non potiamo

di lui , e di ſua conditione , ſe non do

po ch’ egli ſu entrato nella nostra Rc

igione . ,

7 In questa dunque , non così tosto

hebbe egli preſo l’ Habito Santo, che

conſiderando molto da ſenno il‘finc ,

Em‘ nella per lo quale era venuto, che era fiato

Religione , e appunto perſeruite con ogm piu eſatta

f…, KML‘, perfettione a Dio, fi diede percio dl

profitto nelle tal ſorte à porre in eſecutione tutto

Virtùw nella ciò , che nella Regola Santa, e nelle Sa

S!“dìo- gre Costitutioni à Religioſi ſi preſcri

ue -; che riuſcì ben tosto vn perfetto

eſemplareàgli altri ſuoiCom agui, e

di molta edificatione à gli altri Religio

ſi più conſumati, e perfetti. E perche

'ñ, ` dalla Religione , egli ſu applicato_ allo

Radio, al quale anche di ſua natura era

molto inclinato, fece per tanto in eſſo

in brieue tempo vn così alto profitto ,

 

che fù da Superiori ſtimato degno del

DelSecoloDecinio_ ‘DellàìR'B-Hgíòm

. 7-2. 939‘

stoSeruo diDio ’_ñterminaſſe la ſuaſanta

vita, in queſt’ Anno del l'32 5-. che ~però ~

noialcresì quiui nefarcmo la donata-_L

commemoratione con riferire 'le di lui

più-rare virtù, perle quali meritòiil gio-n ‘

rioſo Titolo di Beato ,che tale_ appun

to lo chiamano il Ven. F. il-Ufonſotdflo-`

"F—Bhè

l roſeo ,il Romano , il'Panfilo ,il Cruſe;

nio , l’ Errera-,z -e tutti ‘gli altri-Autori

dell’Ordine. -. ’. '.1,

~ ' .-u ,Tra ~. --r-.-. (-,—

...ì 7 ' Z-.l

ö .' ai): al ' "

grado , e dell’ Vfficiodi Lettore , quale

oicſercitò etlun-oo tem ,con gran ,

Eeneficiofli’vtile diquelliîghe furono DE fm"

degni d’eſſere ſuoi Scolari; aquali non "9" ' :E

ſolo inſcgnaua egli le Scienze , dellp m

quali erano capaci , mà di vantaggio z.

ancora gl’ istruiua più con l'eſempio, r:

che con le parole , nelle più rare vrrtù . - ‘1-‘

che rendono‘pcrfetto il Religioſo , e

ſp'ecialmente nella' ſanta oratione , la...

quale era da eſſo giornalmente frequé

tata per-lungo ſpatio di tempo ;_ laonde

piamente ſi credeua, che maggior pro

greſſo nell’acquisto delle Lettere faceſ

fe orando , che studiando . ,

8 Eta poi così deuoto nelle ſagre

funtioni del Choro, e della Ch ieſa,che

qual' hora impiegauaſi in quelle, pare

ua vn’Angelo del‘Paradiſo, che tall co

ſe faceſſe; & in iſpecie celebraua la., Suagra” di—

Santa Meſſa con tanta diuotione , che WHO?" nel

recaua marauiglia non ſolo à gli Aſtan— FHM" i‘

ti, màctiamdioàgli Angeli isteſii; lañ. 'MW' '

onde riferiſce il B. Giordano, che vna

tal volta celebrando la Meſſa nellanot

te del Solcn niſſrmo Natale di N.5. con _

ſtraordinaria diuotione, giuntóalla... {fa

diuiſione dell’ Ostia ſagra, doppo ha- {'24

uere laſciata cadere la picciola parti; ‘ i"

cella nel Calice ,a vidde , con ſua estre

ma marauiglia , dalla parte interior-u

dellelabra del Calice, ſcaturire come

da vn Fonte perenne, gocciole chiare ,

le quali caddero nel Sangue ſacroſan

to, e‘ con eſſo fimeſcolarono z~ perla...- - l

quale

s

..
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ſ
ſ

Bfi nei-ra

v” Muto

b ocearſeli

i” :al fun

rione.

Efl‘ëdo Pro

uincialflquä'

to ”flamen

regomnaflè

ifuoi' Suddi—

E52

Riflretto

Jelſoft“ V1'—

u appreſo il

BIGÎOTd‘noo

.Anni di .Chriſtoo @Del Secolo Decimo Della Religione

- 132-5

'quale prodigioſa Viſione, oltremodo

upiro ,mentre staua di così gran pro—ì

digio conſiderandoil miſtero,li ſouen

-nero quelle parole , che Noſtro Signo-`

rediſſe vna Volta in S; Giouanni al4…

cioè , ,Qui biberit ”quam , quem ego'

dado ci , ſiet i” ea 1-’0m' requeſt/im”: in

viſa!” ”em-m; perla qual coſa , lieto

oltre modoproſeguì con ſomma diuo

tione il rimanente della S. Meſſa, pren

dendo il SantiflimoSacramento, con..

straordinario contento dell’ Anima_

ſua, rendendo le douute gratie alla.,

Diuina Bontà per vn fauore, così ſtu

pendo , e ſingolare . ñ.: H

9 Proſicgue poi à narrare il B.Gior

dano,ehe tutta queſta verità li ſu ſegre

tamente palcſata dallo ſteſſo Seruo di

Dio. Dice di vantaggio , che egli ſù

Prouinciale della Saſſonia , e che pro

curò ſem rc , che li ſuoi Sudditi foſſero

molto o cruaiiti, eſſendo egli molto ri

goroſo con quelli ,che ſi dimostrauano

tepidi nel diuino ſeruitio, 8c hebbe;

gran zelo , e molta premura ſempre di

mostrò nel fare , che li Religioſi atten

deſſcro allo ſtudio dalle ſagre Lcttcre,sì

per il ben publico della Rcligione,comc

altresì,acciò iſcanſaſſero l’Otio pcſiimo

padre di tuttiivitij. Non aſſegna poi

il B.Giordano il tempo preciſo in cui

queſto Santo Religioſo terminaſſc il

beato corſo di ſua glorioſa vita , mò.

ſolo ſi contenta di concludere , che

così nel corſo di ſua vita, come nel ter—

mine di quella , ſempre ſu vn Religioſo

di ſanta conuerſationc .

I o Mà diamo, per maggior ſodiſat—

tione di chi legge , le parole formali di

Giordano , e ſeruiranno per vn’ elogio

ben degno di queſto gran Seruo del Si

gnore . Era: quid-aim ali”: 1?. P.Le670r,

á‘ olim Prouincia/i: in Ordine , Frater

Ludolfóm de Canvas/aria , 'vir otique

magna prudeniic , &ſam-‘Ze Connerſhñ

rio-iis; rigoroſa: m regimim, ó' dazio

rur i” orariam,ſed”lm quaqr” instudio,

ó-ſhrra Leä‘ime , aſſi/ici”: in Libra

mmpro Ordine comparazione , quodeffl

cariter oflcndit , Ltd”; i” 'vita, quì”; in

iA-.o

 

l

72. :9 z 9
marie . Hirſicut demi!” orator erat ,

omni die, qùanda parlai!, Miffîim ”m

rimozione releórare rmſhmií. E: mm

guſta/am 'vite i” nach Nati-:citati: Domi

ni” Miſſa”; mm magna deuotiom’ ecle

brareiffiartirulzzfln Home adPax Domi

m‘ , w mori: ist i” Calirem mirri-rei ,zii

a'it Jeſuá [aſia Calici: ab intra golf-25'

clara: erumperc, é* ad Sanguiflcm Sa—

cramenti drfliiere , ó-fi iói calmi/cere;

;2140 *viſa idem Frater 'vr/;emmter oáſim

pu” , ó* deliberam quidnam hoc cffit re

cord-rt”; ciſl , quizzſcnp tim tr? (104”.4.

Ai biberit Aquam , quam ego dabo

ci , fiet in c0 Fons aqua? ſalientisin...

vitam :rtcrnam . Erſi'c dmime grati-e

tom”; attributi”, proteſfit i” Mtffè, ó

S‘arrammtum trim ſhmma dcuatzonc ,

ó‘ larrinmmm eſſìiſione bruni/iter firm..

pſit , ó* Deo grazia: cgil . Hat fitéíum

ipſe mihi fimilz’ariflimopoffmodumſè

creta (allatiofle manififi‘auit . 'ì

r I Il Veſcouo di Segni F.Gioſeſſo

Panfilo nella ſua Cronica Agostiniana *

à car.45. parlando ſotto di qucst’Anno

1 3 z 5. del Generale Alcſsädro da S. El*

pidio , dice che hauendo egli gouerna

to tuttoanſomma lode, per

Il Generale

F. Alcſſan

lo ſpario di r 3:-Anni_ intieri , 8c eſſen- dif-’fia S-El

do ialtresì fatto conoſcere dal Mondo P'd’” ma”

tutto Bcnemerito della _8. Sede , e di

tutta la Chieſa , con varie ſue Operu

dottamente ſcritte da eſſo in difeſa ,no

conferma dell’ Eccleſiaſtica potcstà , e

dell’ autorità Apostolica , & altre mol

te; volendolo perciò il Sommo Ponte;

ſice in qualche parte rimuncrare , lo

creò Arciucſcouo di Rauenna; la `qual

coſa viene altresì riferita dal Cruſenio ,

dal Pleneuaulx, c da alcuni altri Auto

ri noſtri . S’ ingannano però tutti que

sti Autorigattcſoche fu ben’eglicreato

il noſtro Generale Aleſſando in queſt’

Anno Arciucſcouo dal Pontefice Gio

uanni XXH. ma non però di Rauenna ,

mà ben sì di Candia"; come pure testie

fica 'l’ Errera nel Tomo primo del ſuo

Alfabeto à c. 3 7. hauer laſciato ſcritto,

e norato nella ſua Cronica manoſcritta

Agostiniana Girolamo Romano .

M m i z Hot

Arciuef‘couo

o
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Anni di‘ Chriſto

1325.

ciueſcouo di

.Rune”ma,...

xoruroilPrî*

filo.. .

Rauenna 5 e ſecondariamente

ſoggiungo, che meglio informato fu il

Romano quanto alla-prima parte della

ſua Aſſettione ;ma errò poi,come più ò,

‘baſſo vedremo , quanto’ alla ſeconda_

rre di quella: in conformità di che ,

. gli è da ſaperſi , che eſſendo giunta.,

nuoua alla *Romana Corte in Auignoó

' , ne ,‘ che l’ Arciueſcouo di Candia era

aſſaro da queſta all’ altra vita' , ſubito

E' creato rl Ponteficecreò Arciueſcouo di nella

Veſcouo di Metropoli il noſtro Aleſſandro,e uan

Mozfe‘" ’ e che ben toſto donſaarato: mà ecco che

perche’. .--?-\,’
doppo pochi giorni al'UUO Vn altra...

nuoua più certa della prima , cioè, che

il ſudetro Arciueſc. non era altrimente

morto, mà viuc , e ſano; perla qualco—

' ſa , quaſi ſtordito il Pontefice con tut

~ta la Corte per vn così inſolito acci
ſidente , acciò quel buon Prelato non ri

~- s . maneſſ‘ein queſta guiſa deluſo, e ſcher

nito , eſſendo pur all’ hora vacato , non

* - › l’Arciueſcouato di Amalfi , come male

' informato ſcriue il Romano , mà ben si

` il Veſcouato più pingue di Molfetta in

Puglia , di queſt’ vltima CittàVeſcouo

lo creò . ` .

r 3 Veſte verità l' habbiamo caua—

ta dall' antico Regiſtro della Romana

Prouincia,tante volte da noi negli An—

ni ſcorſi citato,in cui l’Autore parlan

do ſotto queſt’ Anno del r 3 2 5, del ſu

detto Generale Aleſſandro , e del ſtra

no accidente , che in queſto tempo gli

occorſe, così per appunto dice : Elfo-‘3'

è” Per Sanáîz‘jfimñ D. D. [omnem Sum..

mwm Pámiſirem che?”M i” Arrbiepiſl

topi-m Crctmfimstdpostpur-o: die.: in.

flex-tm” e37, quodſufradiflur Arróirpiſ—
, topa: *vi-velut , ó‘fſitt 'mmdmüì, Parra”

‘ provi/rm e” ci de Epiſcopam Melfluao,

Tlflimonío

autentico di

tutto que/ſu

fatto Q

 

Del Secolo Decimo Della Religione

- 1-2 Hor n di meſtieri, che io chia-'

` tamente quiui-paleſi la verità di queſta,

Non fu A" ſua prÒmorione . Primieramente dun~'

ue io dico , che‘ il Panſilo con glialtri‘,

Autori, che lo ſieguono, s’ ingannò nel '

dire , che foſſe creato Arciueſcouo diÎ

poi io

939*
alcuna cognitione- di queſto Prelato,v

che però non lo regiſtra ſtà gli altri Ve—

- ſcoui della Cattedrale di Molfetta, ò

Maſſetta, come egli la chiama nel To

mo primo della ſua Italia Sagra : laonde

deueſi queſto riporre immediatamente

do po Paſquale di Penna, quale,come

eg i testifica , ſu croato Veſcouo della

detta Chieſa nell‘ Anno del Signore.)

r 316. Il che ſoggiunge trouarſi nota

to nelle Tauole di quella Cattedrale)

produciamo le ſue parole. Paſquale”

de Penna tre-:tam Epiſrapä Am” r 3 r 6.

lat-;im Brela/ù Tabula affirmul. Succeſ-í

ſe poi al noſtro Aleſſandro, vn’- altro

Veſcouo per nome Giacomo , ua] di

ce l’ accennato Vghelli, che nel ’Anno

di Chriſto r 3 3 5. ſu richieſto per Veſ—

couo d’ Auerſa. [araba: pifflfllam ad A .

Epfflopamm Aurfmam Max” r 3 25. :z .

Q`uoſt0 ,e non più ,-dicel’ Vghelli; la

onde ben. ſi vede , che come non hebbealcunacognitione delnoſtro Aleſſaue- ~ i

dro, cosìſi poca n’hebbe degli altri di

› . L’ ſgh!”

m babbo

mmm` di

que/lu Vill

CDW. "'

queſto tempo , che però non cita , c0- g

me d’ ordinario ſuole, ilRegesto Ponti-,

ſicio , nel quale forſe non li_ritronò b

r 5 Mà torniarno à fauellare di que,

ſto dottiſiimo Generale , -e diciamo

(già che ſorſe morì verſo il ſine di queſt'

Anno) che egli fù vn dottiffimo Lette

rato , e compoſealcune Opere graniti}

me , il di cui Catalogo ,‘ vogliamo qui-;

ui rcgisttare,come appunto lo produce

il Panſilo nella ſua Cronica Agoſtiniíb

na à car. 46. Primieramente ſcriſſe Vn

Volume diuiſo in due Libri a’: Inrrſdi

óì‘iom* Impcry" , ó' auòtaritatc‘Summi

Pofltlſiſií , e queſto ſu ſtampato in Lio—

ne di Francia l’ Anno 1.4.98. appreſſo

Claudio Gibolet . Vn’altrodc Par-per

tate Evangelica . Vn’ altro dc Eſt/:flir—

Him Varta” . Vn’ altro Volume de P0

reflue Erclrſiaflita à Papa Giouanni

XXII. il quale ſi conſerua nella Libra

ria Vaticana , ſcritto con belliſſimi ca

ratteri , 8c vna copiaancora ne poſſie

ó-pc’r paura: menſe.: viuc”: Epiſcopm, de la noſtra Angelica pure di Roma.

diem (lau/it extreme” . Scriſſe ancora alcuni Commentarj ſo~

r4 L" AbbateVghelli non hebbu pra la Priora , e la Topica d’Aristotile ~.

’ &31*;

Opere com

poflr dalſu

oſmo Pre

“‘00 .

E”

B4."
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1325.

8c alcuni altri Opuſcoli, quali dice.;

conſeruarſì nella nostra Libraria di Bo

logna... . .

. 16. Eſſendo dunque stato fatto A

leſſandro Veſcono di, Molfetta , e ri

manendo perciò la Religione ſenza Ge

‘ nerale , fìdimestieri, che dalSommo

fa“ Egg:: Pótefice _foſſe creato vn Vicario Apo—

. . . stolico , il quale la gouernaſſe fino al
j rmcrpz, .

ſecondo al_ tempo del nuouo` Capitolo Generale,

ami. ò pure , che il Defimitorio alcuno ne.;

deputaſſe per tale effetto . Chi poi foſ

ſe questo,non lo potiamo aſſerire; atte

ſoche, nè l’Autore del ſudetto Regi—

stro, nè altroScríttore dell’Ordine ne

fà mentione; forſe fù deputatp Mae—

flro Guglielmo da Cremona, il quale

oi fix nel detto Capitolo eletto Gene—

rale nell’ Anno ſeguente , come, à Dio

piacendo , in qucl tempo ſcriueremo;

e non ſolo ſi reſc chiaro, &illustre que

íìo inſigne Generale per le ſudetti-z.)

Opere date alla luce , màetiandio per

varieLegationi , nelle quali fù impie

gato dal Sommo Pontefice Gio. XXII.

come ſcriue l’Errera nel Tomo primo

del ſuo Alfabeto Agostíniano 3 ſe bene

poi nó fa mentione de’ Prençipi à quali

andò Legato, che però nè meno noi

poriamo quiui aecennarlo . 7

r7 Laſciaſſimo notato più ſoprain

queſto medeſimo Tomo ſotto l’ Anno

13 Io. che Carlo Rèd’ Vngheria con

Carlo Rè Ceſſe alcuni Priuilegi al nostquoni

d ' Vngheria ſiero di Deeſuuar , il quale ne’Registri

“’”ſ‘m‘ffilf dell’ Ordine , come nora l’Errera nel

‘IP Torno primo dell’ Alfabeto Agostiniaî

Modi-Dm noacar. 203.. Viene anco chiamatodi

fun”, Dees; hora in quest’ Anno del 1325.

moſſo dalle ſuppliehe di F. Giouanni

Prouinciale dell’Vngheria , con vn' al

tro ſuo Regio Diploma , confirmò le

medeſime Gratie, ePriuilegi: Tanto

per appunto testiſicano di commune

accordo Felice Milenſio nel ſuo Alfa—

beto de’ nostri Frati , e Monisteri della

Germania , 8c il ſopramentouato Erre

ra nelluogo citato , il quale di vantag

gio aggiunge , che questo Monistero

era ben vicino à Torda, mà non era.,

72.
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vna medeſima coſa con quello, come

‘pare , che il poco dianzi citato Milen

ſio accenni 3 hora però non v’ è più ,nè

l’ ’vno , nè l’ altro, peròche, così questi ,

come quaſi tutti gli altri Monistetidi

quel nobiliſſimo Regno , ſono stati ro—

uinati , e distruttì dalla barbara crudel

tà de’ maluagiſiimi Turchi .

1 8 Riſeriſcc parimentc Maeſtro An- '

tonio dellaflPurificatione _nel Tomo 2. Amm-0 m_

della ſua Historia Agostimana di Por— Re d,- Por

togallo , che eſſendo morto in qucſì’ togalla eleg

Anno, come habbiamo accennato plù ge per uo

ſopra , ílRè D. Dionigio, li ſucceſſe il COME/f?" ›

ſuo figlio primogenito D. Alfonſo 1V.. e TiMax'.

~ ‘* - ) ~ T3 HL’ 710“!)

il quale ,come fu aflettionato all Ordi- Fran..

ne nostro al pari del ſuo Real Genitore ,

cosi ſi dimostrò mai ſempre molto be—

nefico verſo di quello; e di primo trat—

to preſe per ſuo Predicatore il P. F.~ 51—,

mone della Croce , il quale era ſl-ato

Confeſſorc del Rè D. Dionigio , 8c eleſ—

ſe poi per ſuo Confeſſorc il P. Maeſtro

A ndrea della Pace, ambi figli, 8c alun

ni della ſudetta Prouincia di Porto- Ì

gallo .

19 In questo tempo isteſſo il Padre

D. Garzia Ximenez Monaco Benedit

tino di S. Giouanni della Pegna, il qua—

le era Priore del Monistero di S. Pietro Il Conuento

"della Piazza maggiore della Città diE-v d ’ Elie-lla...

stella, moſſe vna lite contro il nostro ?inte WIL—

ConuentopochiAnni auanti, trasfe- 1‘“ 3"" -

rito dal vecchio di S. Antonio , che era

- fuori, dentro della Città, con pretesto ,

che il detto nuouo Conuento nostro ,

foſſe pregiudiciale, per eſſere fondato .e

dentro della-Parocchia di S. Michele:

Intrapreſe però con calore la difeſa del

Monistero.nostroF.Simone Arguinariz

Priore di quello, e fu ben tosto dal Giu

dice dichiarato, e. deciſo , che il Moni

stero mentouato era ſituato fuori deló.

la giuriſdittione della detta Parocchia

di S. Michele; e con queſta deciſione

fu terminata felicemente la lite: Così

ſcriue il noſtro Padre Maestro Errera

nel Tomo primo del ſuo Alfabeto A

gostiniano a car.2 1 7.

Mm 2 rſſyidsſi
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Anni-dildhristo- DelSecolo Decimo Della Religione

'ì Pza‘?- 1'). " “ ,'73- ` ñ94ò-` ì
. .l

,. 'Signore 1 3 v2.6. .vna gran

f ‘cómgtione nella .noſtra

- -› 1 ’katiaſ; atteſoche,.eſſen
doſîRomañdiuiſiſa in ’due Fattioni, l’ vna

  

Primi?” delle quali ſeguiuale parti del Pontefi

digranſcon

uolture iL.- . ` . ` . .

i Î ro , come cro 'diede anſa a molti Tiran—
fialia .

ce ,‘e l’altra quelle di Lodouico il Baua—

i ni d’oprimereì varj Luoghi dell’ Italia,

così ſn cagione- principale ,che il detto

'~ "‘*Bauaro ſi riſolueſſe divenire nell’Au

á

' no ſeguente à finire d’ affliggere queſto

infelice Regno: nel che hebbe non po

ca parte la venuta di Carlo Duca di Ca

labria figlio di Roberto Rè di Napoli à

Firenze,accompagnato da vn numero

ſo ſtuolo de’ primi , e principali Baroni

del ſudetto Regno, con altra molta..

gente da guerra , ſotto preteſto di di

fendere li Fiorentini da Castruccio Si

gnore diLucc’a; mà in effetto poi per

renderſi padrone di quello Stato, ſe be

ne poi, l’ vno , e l’ altro fine li riuſcì va

no . Bzouio, Rainaldi, Villani, 8c altri.

2 Quanto alle_ coſe dell’ Ordine; ,

habbiamo , che eſſendo gia ſtato crea

to Veſcouo di Molfetta Maeſtro Aleſ

ſandro da S. Elpidio, come ſcriueſſimo

G“_Pî‘ìl‘é G" nell’ Anno ſcorſo,e‘ douendoſi perciò

"9"‘ ‘ "L-J eleogere v-n nuouo Generale in ſuoluo

Firan-{c , m

cui A-Iaeñ'ro

Guglielmo

da Cremona uendo intimato iLCapitolo Generale

go, il P. Vicario Generale , che gouer`

nauala‘Religione , in’ queſtomentre ha—

è eletto Ge- nella Citta di-'Firenze, colà per tanto

natale . conuennero nel Meſe‘ diFebraioli PP.

Vocali , 8c iui- con ſomma concordia ,

epace, nel giomo venteſimo ottauo, in

cui dall’ Ordine noſtro ſi ſolennizza la

Feſt-a della prima Traslationedel noſtro

P; S. Agoſtino , eleſſero per Generale

di tutto l‘Ordine il non meno Santo,

ehe dotto Maeſtro F. Guglielmwdaç.

Cremona, il qualefors’au’che‘ dóueua

hauere gouernato,doppo Aleſſandro,in

nat-ita di Vicario Generale, per que?

pochi Meſi ,la Religione : e riuſcì poi

queſto famoſo Prelato così vvile, e gi0<

ueuple all‘ Ordine tutto ,ltanto nrllo

r.
fl,

‘ " Min .queſt’ Anno del '
 

ſpiritualc,quant0 nel temporale,eome

per appunto promettiamo di chiara

mente dimoſtrare , col diu-ino bcncpiañ'

cito, per l’ inticro corſo degli Anni a 7.

ne’ quali hebbe ſorte la Religione

godere il gouerno d’ vn così Santo Su

riorc . '

3 In queſto Capitolo poi non ſi fece

nouità alcuna, che di molto rilieuo foſ

ſc, tutto perche eſſendo ſtata la Reli

gione gouernata per l’adietro con gran.` Dermí'fittſi

rettit'udine , e prudenza , emantenen- W ”‘Îl dm"

doſi perciò la Regolare Oſſeru’anza ſen— C“Pì’olo '

za alc un rilaſſamento , poca occaſione

perciò v’ era in queſti tempi di far nuO-x

ui Statuti, ò Decreti, in ordine alla ſu

detta Oſſeruanza: Solamente dunque

ritrouiamo appreſſo il Panfilo , cheſi

decretò nel detto Capitolo, che in auc

nire ſidoueſſe in tuttala Religione reo,

citare l’ Officio Diuino ſecondo il Rito

della Chieſa Romana , come che per

auanti haueſſe coſtumato l’ Ordine di_

recitarlo ſecondo il Rito antico delle

Monaſtiche Religioni . Fù altresì de

cretato, che il Conuento del Caſtel-lo

della Pieue, hora Città, il quale e’ra ſia-é

to ſmembrato dalla Romana Prouin-Î

cia , &vnitaàquella diSi'ena, tornaſſe

di nuouo à riunirſi alla ſudettaſua pri-.

ma Prouincia Romana. . ` ‘f

4 Fù parimente celebratoin queſt’ ' v

Annoiſteſſo il Capitolo Prouinciale.) '

della ſudetta Prouincia Romana nel

Conuento d’ Oruieto , 8c in eſſo ſii , per '

via di ſcrurinio , eletto Prouinciale.). fl‘P’V‘” ì

F. Giacomo Saſſi Romano, Religioſo di Capît'mP-:Ã

gran talento ne’ gouerni, e C10 cho ufficiale in

maggiormente importa , di gran bontà’ Oruieto &fa

divita, öc in cóſeguenza molto zelante uore de’ Pa

della Regolare Oſſeruanza: così nota ii &Tipomeni

Regiſtro Romano. :In queſto Capitolq “m' *

poi', riferiſce l’ Autort’del-dettolìegiz

ſtro', che ſi fece da"Padri vn Decreto

motto degno, e fuqueſto : Che in tutti

i Monisteri della Prouincia Romanafi

doueſſero , con molta carità riceuere z

&alloggiares l-ñi ,Religioſi ddl’On-äinìtd

e
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' I 3 2.6. 7 3. 94.0.

del P. S. Domenico; e ciò diſſcro di ſa

re , perche haueuano inteſo da varie

parti dell‘ Ordine , che li ſudetti Padri

riceueuano anch’eſiî , 8c alloggíauano

con molta corteſia li nostri Frati, ne'

Monisteri loro : la forma poi del Decre

toè queſta. Cum Fran-e: Predicatori’:

affi’cîuorè Ordine”: mstmm diligaut , *ut

12ml” Fratm nqſiri , ex diuerſir Mundi

part-v'è”: , trstanmr ; ia'ca 'uo/mm ei; pra

pifflëgratam e-inſlìmdimm ”ſponde-rc;

de/z'nimus , queſta”: diff-i Fram: 72bi

que a‘ ”offri-'r Fratriám debe-rm! law-*0

rari, a: i” Lori; ”ostrl's , ſim: Franc-.r

ncſiri realta', char-italia? ”affari ,

0-:. - '

5 In queſto medeſimo Anno {ù ſat—

ta , per diuino volere , vna moltoinſi

gne Riuelatione dal nostro P.S Agosti—

no ad vn gran Seruo di Dio dell’ Ordi

ne ſuo Eremitano , che non viene no

minato dal B. Giordano diSaſſonia , il

quale riferiſce ladetta Riuelatione, &

' _ Apparitione del Santo Patriarca nel Li—

'R‘ìd‘ìm’u bro primo delle Vite de‘Frati alcapi—

gazza; colo 1 8. nella quale Riuelationc venne,

ad "ſu" R( benche con qualche oſcurità , :imam—

ugioſo , e cb, ſettareil Santo Dottore a quel ſuo bea

coſa figmfi. to Figlio, che ben presto doueuaſi riu

ca, e. mre il ſuoOrdine ſudetto al ſuoSanto‘

Corpo nella Chieſa di S. Pietro in Cielo

d’Oro di Pauía: la Viſione poi ſu della

ſeguente maniera , come appunto la..

racconta nel detto luogo il B. Giorda

no in latino, quale noi tradurremo qui

ui in volgare . Pareua al detto Rchgio

io incognito di stare con molti altri Re

ligioſi anche de’primi dell’Ordine, in _

vna Chieſa , quale non era della nostra

Religione; in eſſa poi eraui vn Sepolcro

alto d’vn Santo Veſcouo grande, come

dimostraua vu’ Immagine ſcolpita ſ0

pra di quello, il quale poi era poco de

-centemente tenuto dalle perſone di,

quella Chieſa ; impercioche il Pulpito ,

Bei Candelieri, tutti carichi di poluerc,

fivedeuano gettati ſoſſopra con poco

decoro. `Stando in queſta guiſa li ſo

radetti Frati nella mentouata Chieſa ,

 
di vedere il Santo Veſcouo in quello

giacente alzarſi , e gettar via ſdegnato

certe Stuore , che cuopriuano ll detto

Sepolcro ; indi vſcendo totalmente)

fuori vestito in Pontificale, ſe ne paſsò

à stare dauanti all’ Altare maggiore,

8c invitando i Frati ſudetti ad accostar—

ſi ad eſſo , cominciò à cantare il Salmo

3 3.&:iniſpecie quelle parole: Venite,

71cm”ſi`ly",audítc ”remi-nor? Domini do

ccóo 7105*; nel tuono graduale , nel quale

appunto ſogliono cantare i Veſcoui,

quando stanno nella Cattedra Epiſco

pale . Doppo di che fi poſe à ſedere , e

fece ſedere altresì tutti que’ Frati ſe

'condo l’ Ordine loro, e poſcia fece.)

vna ſoa ue cſortatione à medeſimi, co—

me vn Padre à ſuoi figliuoli , dalle qua

li parole conobbe chiaramente quel Re

ligioſo , che quel Veſcouo era il P.S.A—

gostino (peròche prima conoſciuto al

l’ Habito non l’haueua eſſendo vestito

in Pontificale ) volendo poi il detto

Santo Padre dimostrare il ſuo affetto à

ue’ Frati , hauendo nelle mani vn Va
ilo di vetro puro , mondo , ecristalhno

ripieno d’ vna heuanda chiara , e bella , ì

beuè egli , e poſcia diede da bere con

le ſue proprie mani à tutti quei Frati

perordine , intuonando dolcemente.,

quelle parole dell’ Eccleſiastico al ca

pit. I 5. (1411-1541)!"th Polat!” cor D0

mimu; 8c eſſendo arriuato al Religioſo,

che hebbe la viſione, beuè anch’ egli,

e li paruevna bcuanda generoſa , e dol—

ce , la quale haueua vn ſapore straordi

nario, che ſembraua quello d’vn Cla- a

retto vecchio; dalla qual beuanda re

ſtò tutto ricreato : Ò'c hauendo’ tutti

beuuti, il ſudetto Veſcouo diede à tut

ti la ſanta Bcnedittione , e poi fece al

Sepolcro ritorno, la qual coſa veduta'

da que’ Padri , ſi diedero al pianto, do

lendoſi della di lui partenza, ma eſſoà

quelli riuolto li conſolò , con dirli: non

piangete Figli miei , poſciache io starò

con eſſi voi ſino al fine del Mondo .

Ciò detto , quel Religioſo ſi riſuegliò,

e fi trouò có la bocca, col palato , e con

tiguardando il detto Sepolcro , parueli i la lingua tutta radolcita; laonde tutto

Mm 3 . ripie
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:Anni _di Christo Del Secolo Decimo Della Religione

132.6.

ripieno di stupore, reſe ſomme gratie

al‘Sig-nore ., fermamente ſperando , che

quellaviſìone non ſoſſe ſtata à caſo, ma

chedoueſſe eſſere vn futuro preſaggio

di qualche gran bene all’ Ordine , come

poco appreſſo ſec-e chiaramente cono

ſcere l’ effettomtteſoche indi à due ſoli

Meſi, vennero Lettere dalla Romana..

Corte ,` che da-_uano auiſo certo , che il

Sommo Ponteſicc,ad istanza del nostro

~ B.Generale, haueua conceſſo all’ Ordi

ne nostro di `potere riunirſi al ſagroſan

to Corpo del nostro glorioſo Patriarca

S. Agostino , con fondareanonucn

to attaccato alla Chieſa di S. Pietro in

Cielo d’ Oro , oue ſia ſeppellito ,, il ‘che

più chiaramente ſpiegaremo nell’ An

no auenire . i

6 ll P. Errera , doppo hauere riferi—

ta la poco dianzi da noi registrata Vi

ſione , come appunto narrata viene dal

B. Giordano nel luogo di ſopra mento

uato , ſoggiunge egli nella ſua Riſposta

Stimaſ; , che Pacifica :i carte 97. oue appunto la tra—

la ſudeſt/L.. ſcriue , che il B. Giordano , ſe bene di—

Riuelaxione ce , che la dettaViſione, e Riuelatione,

foſſe faſſa“ ſu fatta ad vn Religioſo diuoto, come

fa* G"”d‘ì' voglia dimostrare eſſere vn’altro daſe

* stcſſo diuerſo , nulladimeno egli hà per

costante,che ſoſſe fatta allo steſſo Gior

dano 5 che ſe egli la riferiſce , come ſat

ta ad v,n' altro , ciò fà per pura humil

tà . Nel che ſare , dice lo steſſo Errera

nel Tomo primo del ſuo Alfabeto A—

gostiniano à carte 375. venne egliad

imitare vna Santo Religioſo dell’Ordine

Cistcrcienſe ,,il quale( come ſi legge in

vn Libro manoſcritto de 1mm Ordm”

.Clſierrim 1.; diff.: . ſup.7.) raccontò vna

Viſione di S. Bernardo , come fatta ad

vn’ altro Monaco di quell' Ordine,qua

leperò ſu stimata, che foſſe fatta al me

deſimo , che la raccontò: diamo le pa

role del ſudetto Autore . Down” M0_

randa” Abba: da Moris , quod L’ff Mom..

~ flerium vicina”: Claudia/li , 'vir Reti..

gio/z” , mirabile”; qtmndam rem , (ſlmſi

de all'0 retulitfkmi/iariém ſm’: , quem

tamen ſibimet mmóffäputamm , ó“c,

7 Habbiamo in queſt’Annola morte

73‘
 

l

94°

del Card. Pietro Colonna Protettore .

dell’ Ordine nostro , ſucceſſa in Aui- Pmi-o Car

gnone , il di cui Cadauerc ſu, come ha- dì"“l‘ C9*

_ lonna mflro
ueua testato, - portato in Roma, out.»- Pr…,,orp

'nella Baſilica di S.Maria Maggiore, a muore in A

piedi del Sepolcro del Pontefice Nico— MSM…“

la IV. ſu ſeppellito . Se poi doppo la d-i '

lui morte foſſe in ſuo luogo ſostituito

vn’ altro Protettore della nostra Reli—

gione da Clemente V. non è certo,ſolo

ben ſi sà , che nell’ Anno I 34.2. ſù da..

Clemente Vi. deſtinato nostro Protet—

tore Stefano d’ Alberto da Limoges,

che riuſcì poi, doppo dieci Anni .Som

mo Pontefice col nome d’Innoeenzo

VI. di cui più di propoſito tornaremo .

à parlare nell’ accennato Anno I 342.

tanto ſcriue l’ Errera nellaſuaRiſposta

Pacifica àcar.; 4.6. num.637. e 63 8..

8 Haucndo il Pontefice Gio. XXII,

trasferito alla Chieſa Cattedrale della _

Città di Tricarico Gottifredo del Tufo F* Ìg‘ſc'm*

Veſcouo d?Auellino,ſostituì poi in luo.- 01395;"

go ſuo, vnÎReligioſo noſtro,cbiamato Audit-”o in

Narimbene, òNaſcimbene: ela Bolla Regno,

della detta ſostitutione ſu data in Ani—

gnone in quest’Anno à l 8. di Febraio .

Di qual Patria poi, e di qual Pr‘oumc—lzya

eConuento foſſe figlio queſto-Prelato;`

è totalmente ignoro; ſolo ſi sà- , chip

doppo orto Anni ſnanch’egli `trasferiñ

to alla Chieſa di Triuenno nello fieſſo

Regno di Napoli , enoi nel detto tem—

po ne torneremo à dire alcuna Coſa

Vedaſi l’Vghelli nella ſua italia Sagra

nel Tomo 8.alla colonna 272.- .

9 Siamo certi, che in que-sto tempo

poſſcdcua la.Religionc vn Monistero

nella Terra nó ignobile di Cerreto nel

la Prouincia dell’ Vmbria , atteſoehe .

in queſt’ Anno appunto li PP. del dcte CMV” d‘

to Monistero, rinunciarono il Bencfi- "Z". ”‘TÎ

cio di S. Sentio , che poſſcdeuano àfa— ans-'203;' px

uore di Bartolomeo Veſcouo Cerretaó. fl, :mp:

no,e tutto ciò dice l’ Errera , chucosta

per vn publico Istromento in pergame

no, fatto in queſt’ Anno , e rogato -per

Caraggio da Verazìanorpublico Nota

io , e famigliare del detto Veſcouo à 5.

di Marzo . In queſto Istromcnto poi-z ~

quale

“.le

”H

‘m
.

ai

?xl

'42 1

I::
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1.3 2.6.

quale tuttauia fi conſerua in ‘queſto

Moniſtero , vengono nominati dal No

taio F.,Paolo Maſſioli daSpoleti Priore,

e F. Rugiero da Caſteluitaldo, e -F. An—

-ñ dreaccio dall’Aquila. Solo qui oíſeruo,

F.Ambro~

gio Veſcono

di Ceſena .

Conuento di conceſſe con* vna ſua ampia Bolla a F. i

che oue nomina ;quel Bartolomeo Veſ

couo Cerretano , non vuol dire , cho

egli foſſe Veſcouo di Cerreto , ;perche *‘

queſto luoſgo non è Città , nè mai lo

ſu, che ſi appia ne? tempi andati, mà

più toſto Veſcouo Cerretano fi chia—

ma, perche ſu ſorſe naturale ‘di quella

Patria. ~ 'ñ >~ -

ro Fù altresì promoſſo da Papa..

Giouanni XXII. alla Cattedra Epiſcoñ_

pale di Ceſena , ſotto la famoſa Metro

poli di Rauenna nella Prouincía di R0

magna, vn’ inſigne Letterato ,e gran.;

Maeſtro nella ſagra Teologia dell Or

dine noſtro, per nome F. Ambrogio :

non ſi sà poi di qual Natione , di qual

Patria, e di qual Famiglia egli ſoſſus

atteſoche l’ Vghelli nel Tomo 2 . in cui

lo regiſtra alla colonna 474.. num. 4.9.

-ſuori del.nome,e della Profeſſione Reli

gioſa,altro~di lui nó ſcriue;fù però fatta

queſta promotionc in queſt'Anno à 2 6.

di Giugno : reſſe poi il detto Prelato

quella Chieſa con molta prudenza),

giuſtitia, e rettitudine ſino all’ Anno

1333. i-n cui mori .

i rr Ciricordiamo d’ hauete già no—

tato -, c ſcritto più ſopra in queſto T0- p.

mo-isteſſo ſotto l’Anno 1324. che il

,Pontefice Gio. XXI]. così pregato , e

ſupplicato da noſtri Padri Bologneſi,

S“"ſ’"ia fi Napoleone Galluzzi , `figlio di queſto

f"”d‘ ‘°’²-’ Conuent0,due Moniſtcri ſràtBologna,

gran contra

]ſo .

e la Toſcana; e che egli cosìin virtù di

queſta Bolla , come d’ vn’altrañp-ure del

medeſimo Pontefice ,data nell’ Anno

primo del ſuoPontificaro , e di Chriſto

I g r 6. edanoì iui regiſtrata , fondò vn

Cóuento nella Villa di Loiano nel Ter

ritorio di BolOgna , 8c vnî altro nel Ca

ſtello ~di Scarperia nel Territorio ,~- e

Dioceſi di Firenze… Hot ecco, che non

così toſto hebberodato i noſtri Padri

principio alle* fabrica di queſto ſecon*

7‘3

l
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do Moniſtero , quando ſubito il Priore,

Sci Capellani della Pieue di S. Mariadi

Fagnia, ſi portarono ,à piedi del Pon

tefice , e li preſentarono aſpre querele

contro la detta ſabrica , aſſe rendo, che

tornaua in gran pregiudicio della loro

Pieue, c Chieſa di Fagnia , che però

ſupplicauano la Santità Sua à volerL;

reſtar ſeruita di comandare , che.. li noz

ſtri Padri non procedeſſero più oltre

nella ſud-etta fabrica incominciata .

tz Hauendo dunque il Pontefice

mentouato inteſe le querele , e le doz

glianze de’ ſudetti Eccleſiaſtici , ſpedi

ben toſto due Bolle dirette al Guardia—

no dell’Otdine de’ Minori del Conuen

to, Fiorentino date' in Auignone à r 7.

di Settembre, nell’Anno decimo del ſuo

Pontificato , cioè in queſto del 1326.

nelle quali li comanda , ,che debba eſa

minare le querele del Priore , e de’ Ca

pelláni della Pieue di S. Maria di Fa—

gnia contro gli Eremiti di S. Agoſtino,

er hauer questi ſabricato vn Moniſte—

ro nel Caſtello di Scarperia della Dioñ.

ceſi diFirenze, in vigore d’ alcune Ler

tere Apoſtoliche,per le quali haueuano

facoltà di fondare alcuni Conuentiin

qualſi uoglia Prouincía della Chriſtia

nità: queſte due Bolle poi, per quanto

ſcriue il noſtro Errera nel Tomo a. del.

ſuo Alfabeto Agoſtiniano à camp-5.

regiſtrate ſi leggono nel Regeſto Vati-`

cano, cioè la prima nel Tomo primo

delle Lettere ſecrete dell’ Anno deci

mo, &èin ordine la zoo. e l’ altranel

Tomo 2. pure dell’ Anno decimo , &,è

13.1899. .i. , … *

r 3 Da queſte Bolle poi ione ricauo,

e l’hò anche accennato di ſopra, che

ſorſe li noſtri Padri nel fare la detta...

Fondationc, nOn ’ſi ſeruirono della Bol

Commeſſe

la Cauſa del

laſudetta li

te al Guar

diano di Sä

ta Croce di

Firenze .

ì"

la conceſſa dal Pontefice al ſopramen- Ciò , cheoſ_

touato F. Napoleone Galuzzí , mà più ſm“- 191,4_

toſto dell’ altra più generale , di potere

ſondare Conuenti in qualſìuoglia Pro

uincia, già che il Pontefice-nelle ſudcte

‘1",

l

toreſopra le

detteBolle .

i‘

te due Bolle fà ſolo mentione di queſta, .

e non di quell’ altra , ſe _ſorſe ciò non_›

auenne,perche la parte auerſa produſſe

- . quel-ñ_

 



416 Secoli Agoſhmam…

Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione

1 32.6. ~ 7 3. 940.

quella , e non questa , come forſe la sti- remo in queſto Mond0,e nell’altro,ouc

maſſe meno pregiudiciale alle ſue pre- habbiamo da viuere tutta l’ Eternità ,

tenſioni. Ciò che poi ſuccedeſſe in., perla remiſſione dc’ nostri peccati, cre- Copia dei'

queſta Cauſa , lo vedremo -, à Dio pia- dendo , che vna delle coſe , che’ molto Privilegi"

ccnd0 z ſorto l’ Anno 1 331. oſſeruom eiha da giouare , per il ſine gia detto, É." zſîní'f"

0” a 0 Îñ

ñ...fu—_ff

 

fine quì di paſſaggio, che ll P. Vadingo

nel ſuo Tomo 3. non fà alcuna men

tione di queste due Bolle, come nè me

no d’vn’altra data nel medefimoAnno

tutto che quelle foſſero dirette , come

habbiamo accennato,al Guardiano del

Conuento di Firenze , equesta all’ In—

quiſitore, ambi dello fieſſo Ordine,

Franceſcano .

1 4. Habbiamo altresì la Fondatione

del Monistero del nobile Castello di

Conuento Garzimugnoz nella Prouincia di An—

del Caflello daluzia,fatta pure in queſt’ Anno da..

digaffimu_ D. Gio. Emanuele figlio dell’ lnfante

SWZ da cb.- D. Emanuele , che ſu figlio,del Rè di

fondato‘. Caſtiglia. Dura tuttauia nell’ Archi—

uio del detto Conuento il Priuilegio

del mentouato Fondatore fatto alli r r .

di Maggio nell’Era 1 364. cioè nell’Au

no di Christo 132 6. nel qual Priuilegio

D. Gio. Emanuele Adclantado Mag

giore dcl Regno di Murcia, e Donna

Coſtanza, figlia di Giacomo Rè di Ara—

gona,ſua moglie, fondano il detto Mo

nistero, e lo dotano con molte entrate ,

e doni, e poſcia lo donano, e conſegna

noà D. F. Paſquale di Deuza Priore di

Toledo, e D. F. Martino ſuo Compa

gno, acciòche prieghino il Signore.)

per eſſi , e per li loro Antenati . Ecco

la copia del detto Priuilegio da noi ſe

delmentc tradOtta dall’ ldioma Spa—

gnuolo nel nostro Italiano . *

\

15 Appino,quanti vedranno que-1

sta Carta, come Io D.Giouan

ni,figlio dell’Infante D.Emanuele,Adeó

lantado Maggiore della Frontiera del

ñ"~ Regno di Murcia , 8: Io Donna Costan

za ſua moglie, figlia del nobiliſſimo Rè

4 - - ' ‘ Giacomo, per la gratia di Dio Rè di

'Aragona, diamo di buona voglia, c0

noſcendo quanto bene ci fece Iddio , e

ſapendo , che il bene , che per amor ſuo

ſaremo , ci hà da giouare, mentre viue

l

 

l

ſono li“-Sagrificj , e l’ Orationi degli

Huomini buoni , e giusti. Per tanto

vogliamo, che ci ſìain questa noſtra...

Villa, chiamata il Caſtello, vn Moniste

ro di Frati dell’ Ordine del Beato Siñ

gnore Sant'Agoſtino ;e diamo per far

il detto Monistero , vn ſito, che com

praſIimo da coloro di cui era , e quello ,

che è nostro, e lo diamo :ì voi D. RPaſ

quale di Deuza Priore di Toledo, & à

D. F. Martino vollro Compagno , 8:

alli Frati, che ſaranno in perpetuo nel

detto Conuento al ſeruitio di Dio :8c il

detto ſito è vicino alla Porta, che chia

mano di Conca per que’confini , che

Io D. Giouanni poſi di mia mano . Vo—

gliamo però, che fràildcttoConuen—

to , &il muro della Villa , filaſci vna..

strada , per la quale poſſinoandaredel

pari trè huomini à cauallo , e che non ſi

faccia nell’accennato Conuento For—

tezza,perla quale ne poſſa venire danno

alla Villa , nè alcuno impedimento al

nostro Alcazar . Diamo parimente alli

Frati , che voranno viuere in questo

Monistero, la nostra Heredità,che hab—

biamo da Mirafiora , nelle Terre come

stanno,lungo al Fiume Xucar,fn`t il Cal

ce,ed eſſo Fiume, in c ui poſſano lauora—

re, e fare Orti_` e Molini, ò qual ſi voglia

lauoro,che vogliano fare nel detto Cal~

ce , come nella detta Heredità . Però

vogliamo , che nó poſſmo dare, nè ven- .

dere, nè cambiare , nè alienare in veru—

na maniera , mà che ſempre habbi da,

ſeruire per il mantenimento de’ Frati ,

che dimorano nel detto Monisteto .

Che ſe però trouaſſero cambio per la

detta Hcredità , che ſia però vicino al

Conuento del detto Caſtello , ò più

profitteuole , che lo poſſino pur fare ,

però col nostro conſiglio , e conſen

ſo , altrimente non vogliamo , che va

glia il detto cambio . Diamo parimente

per agiuto della fabrica del detto Con

uento
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tz' 2.6.

uento,per dieci A nni aucnire,millc Ma

rauedis,perciaſcun’An'no, ſopra le ren

dite-qui del Caſtello; e cosi‘il‘detto Si-ñ

'to , come l’ Hcredità , e li detti denari',

li diamo , acciò che preghino Noſtro

Signore per l'Anima del Rè D. Sancio,

dacui trago l ’origine Io D. Giouanni ,

e del Rè D. Ferdinando da cui hebbi

l’ Heredità , e dell’ lnfante D. Emanue`

le mio Padre , e della Conteſſa D. Bea

trice mia Madre, e della Regina D.-Biä

ca Madre della mia detta Infanta , e per

la vita , e buon stato del Rè l.). Alfonſo

f Noſtro Signore , e della Regina l). Co

stanza ſua moglie , la ,noſtra Figliuola ,

edel Rè d’Aragona Padre della miL,

detta Infanta ,e di noi,ede nostri figli ,

edoppo la nostra morte per l’~ Anime

noſtre . E preghiamo, e comandiamo

alli noſtri Heredi,ò à qual ſi voglia d’eſ

ſi, che mantenghino, &oſſeruino, e

ſacCino oſſeruare tutte queſte coſe,- ,

conforme ſi contien‘c in questa Carta ,

’alii detti Frati del detto Monistero; e

‘ ual ſivOglia , _che ciò non fara ,lddio

,carichi il ſuo ſdegno , e la ſua maledit;

'rione-ſopra diquello, c iioilidiamola

'noſtra, e preghiamo Iddio, che la di

lui Anima vada dánata con Giuda Sea `

tiotc . E ſimilmente comandiamo,che

ſe alcun’ altro verra contro di queſto ,

r7; ` 94°*

quello , che paga_ per 'cia-ſchediin'a VOL!

‘ra , chilo farà , mille Marauedi's dell-,L3

,moneta nuoua, e queſta penala Paghi

àquelli, che deſcenderano da noi, e

aſſi_ Frati' ‘del detto Monistero'riſaec’i i'l

danno, che riccuerano, duplicatamen

te; 8c acciò queſto ſia stabile , e noni

dubbioſo, comandiamo , ‘che li ſia da,

ra ucsta Carta ſigillata coninostri-Sió_

gilli pendenti t Data nel Caſtello alli

r r. di Maggio nell’ Era del T1354. lo

“ Egidio Fernandez diConca , Scriuar’io

' del detto Signore D. Giouanni , la feci i i

ſeriuere per ſuo ordine. Io &Gonza- _ í -, `

.lo Martinez , Capellano dèlla detta Sia _ññ-,

gnora Infanta I). Coſtanza z la {cei ſeri‘—

uere per ordine ſuo . - "J

16 Fu pertinente fondato in queſtî

‘ Anno medeſi‘rho‘ nellaCittà diPoligno

anonuento diMonaclienoilre-,eſſeno d C""á‘î’l‘íî’

do Veſcouo diqu’ella Città Paolo di 15:31‘, ‘ſon_

ÎNallo Trinci,in`vn'lnogo, che hoggió- da” in Fo_

dichiamaſi délle Puelle .‘ Wella FÒll—Îzigm, , e da

datione poi fa fatta per Opera Q &indù—ì- cbi .

ſtria di F.Frari`cçſcoſida Spello,'ſiglio del'

Conuento di Foligno, comc'p’oi,dop'po
90. Anni di prolizſli-onle Agoſtiniana ,ì

paſſaſſe to’qüëst'c Monache ä‘d altra Rem

gola, &Habito’, Io ſcriuere‘i’no,ñà Dio

i piacendo , ſotto l’ Anno 141‘ 6. Errer’a’

Tomo primö dell’ Alfabeto Agoſtiniad
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N queſt’ AnnoLodouico

Duca di Bauicra, che ſi

ſpacciaua perln‘iperato—

re, eſſendo ſtato con.,

  

Lodouico di grande iſtanza inuitato da’ Gibellim‘

Bam-‘mmie dellaLombardia, :i venire con vn po

m- in Baſſa; dcroſo Eſercitoin ltalia,finalmenrea_c—

ed Ottaviano cettando l’ inuito vi venne ,- e paſſando

Gran Turto di primo tratto in Milano,iuifu Coro

"'"°"’* mtocon la Corona di Ferro per lo Rc

grio’ de’ Longobardi nel ſolenniſſimo

giorno della Santa Pentecoſte; poſcia

7i4.
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paſſaroſene , con 'inolta'c‘elerità , nellzu

l‘oſcana, iui fu nece‘iiìtato 'à fermarſi __

per qualche-tempo, perl’oppoſitionazz ‘

ſattali da’ Piſani ,- ſe bene poi hauendo i 9 ,

poſto Paſſcdio alleCittà loro ,le preſe; .

e rie ſeguirono ſtrani-aucnimenti, quali :- -

teccarcmo così di paſſaggio nell’Anno ' " '

ſeguente . Mori in queſto tempo Ot—

comano fondatore dell’ imperio Tur—

cheſeo nell’Aſia Minore ,à cui ſucceſſe

Orcane ſuo minor figliuoſo, il quale ſuó‘

b'ito vcciſc due ſu0i Fratelli maggiori,

per

n‘
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per viuere più _ſicuro nell’vſurpata ti- do ſi foſſe posto in chiaro , che il gran

.rannide . .ll ,Rainaldi ,‘ il Gordoni , il

Villani , lo.Spondano, &altri.

-_, ` 2. Corſe fama nel principio di quest'

Anno , e lo riferiſce il Coriolano nella

ſnaCronica Agostiniana, e Lodouico

Cauiteglio negli Annali di Cremona ,

con-altri Autori, che il Sommo Pon

tefice Giouanni XXII. ſommamente

Papa Gio. affettionato allaSantità, 8c alla molta

uíni XXII. Dottrina del B. Guglielmo da Cremo

Pëfd di CW- na , haueſſe intentione di crearlo Car~

ì" ,Cardm‘ì' dinale di S.Chieſa 3 il che hauendo egli

z: 'l penetrato, preſe conſiglio, e delibera—

m. rione di rendere le douute gratie al be—

nigno Pontefice per vn così alto ſano

re , che intendeua la Santità Sua di far~

li; e' poi ſupplicarlo nello steſſo tempo

à commutare la detta gratia con vn’

altra , che molto più li premeua, cioè di

concederli ampia facoltà di riunire la

' Religione Eremitana , di cui era-Gene

rale , al Corpo del-ſuo gran Capo, Fon—

. .j datore , e Padre S. Agoſtino . La qual

colà hauendo egli commun'icata, e c6

ferita con alcuni Padri grani dell’Ordi

ne,,‘ſ,e bene così ad eſſo, come à quelli,

parue nel principio coſa , nó ſolo molto

difficile, anzi quaſi impoſſibile; nulladi

meno eſſendoſi più volte raccomanda

to di tutto cuore à Di—o , confortato , dc

animato da Sua Diuina Maestà (come

egli steſſo riferì al B. Enrico d’ Vrima

ria, che poilo ſcriſſe, nel ſuo brieue.:

Trattato dell’ Ori ine dell’Ordine no—

flrö) finalmente (Peterminò d’ accin

gerfi all’ altaimpreſa . '

3 Tutto‘dunque confidato in Dio,

e nella protectione del S. Patriarca , fi

portò à piedi del Santo Pontefice , 8c

liumilmente gli eſpoſe il ſuo ſanto defi

Diw-m ad derio , e di tutta la ſua Religione: per

ñ…? 41ml‘, la quale grauiſſima richiefla lte’tte al—

grati-z mlzg- quanto ſolpeíoil Santo Padre, mà ço~

giore . mea-rdentemente l’amaua perle ſue ra

re Virtù , e gran bontà di vita ,le diſſe ,

che' ſe bene la di lui dimanda era molto

diflicile da ortenerfi , nulladimeno, per

farli coſa grata,l’h2iuerebbe proposta in

publico Conustoro à Cardinali, e qui—

Il qualc- paſ

pone la detta

fi

Dottore foſſe ſtato vero Fondatore , 8c

A Istitutore dell’Ordine Eremitano, ha

uerebbe poi egli conceſſa la gratia , che

da eſſo, e dalla Religione ſi richiedeua .

Et in effetto, dice il Beato Giordano di

Saſſonia nel Libro delle Vite de’ Frati

cap. x 8. car. 43. che hauendo la Santi

tà Sua ordinato , che nel primo Conci.

storo foſſe proposto il defiderio ſudetro

della Religione; ſù per tanto nel detto

Concistoro preſent ato il Memoriale ,

nel quale non ſolo , ſi richiedeua la gra—

tia di porcre fondare il ſudetto Moni

stero attaccato alla Chieſa di S.I’ietro

ii: Car/o Aurm , in cui giaceua , e giace
L_ il ſagroſanto Corpo dyel glorioſo Dot

tore, mà di vantaggio ancora con cliiañ

'riffima euidenza ſi dimostraua, eſſere

stato il ſudetto Santo Patriarca Fonda-—

tore, Istitutore , e Padre dell’Ordine

ſuoEremitano: laonde non così tosto

fù finito di leggere , che il Pontefice di
ſital ſorte fi commeſſe à ſauorirela no

stra cauſa, che di Giudice, diuennL.

amoreuole Auocato, nel che ſare, fù di

z buona voglia ſeguito da tuttiiCardi—

nali; laonde la Santità del ſudetto Pon

tCfiCC I ſpcdì ben tosto vna Bolla molto

inſigne per lo conſeguimento della.;

Pi gratia richiesta, la quale ſu data in..)

- Auignone à 2 o. di_ Gennaio di quest’
i Anno I 3 z 7. _

Prima però,che quiui registriamo

questa Bolla , Vogliamo produrre le pa_ ,

role preciſe con lc quali il ſudetto Bea

to Giordano eſprime il poco dianzi da

noi narrato ſucceſſo occorſo nel detto

Conciſloro : dice dunque . Cum autem Parole del

bot ”cz-atm”; i” Conſſ/storia (0mm Sa”- &Giordano

[Ii/firm P. D. mmm’ Papa XXII. ó* toto ‘h‘ ,eff’r’mo’

Collegio/?mmm Cardinalíumſolmmiter ”of 'Fyn-ì

propoſimm cſſct, 1]?” exir'ientlám i” tra- ſu ce‘ '

674!” ”egotff cita/drm' n'a/11mm”; exiſiit

(,potius extitit) ibidem qua/iter 0rd”

iſte ab olim B L/Irzgufîína art‘gincmſflm

pstrit , ó‘ {nomade íſii Fratri” ipſius P4

tri: veri_ Fi/y'ſim . _inter ha: Cal/aliena:

Dom-im” Papa illi”: mm: ”Bui-,quiſpi

 

”; 'ubi 'zur/t , mmofirflorc adnegata-1m

eſt‘



ö
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eff djflñ‘w, *ut iam mi]. [Miu-,ſii Adw

amr , á* Patto”: negatj- vida-”ur .

Dir-”ſis itaque tra-3741151”ſhffi” eodem,

negozio inter Dominum Papa”; , á- C”.

dimlr: babi”) , tandemgratioſe rom/u.

ſum e)? . Sirquc idem Summa: ”miſe-v

”puó/ira Conſistaria de Fratrum ſhartî

ronſilio ordina-ri: , á-stamit ,w Fratre:

ardua ?Hc-{agufi‘iai ina-u Errlrſiàn

.Mom-?cry s. Petri i” Cela ‘Anno P4.

pia , ”Uſare-”z Corpmglorioſiſfimi Dañ‘

fiori: S. Arzgastinicſiſolcmnikr mm”

lam»- Gulf/iran, á- ofll’ri/us :parma-u,

pro ”rum Caitlin!” ”tg/Imc” , ”quà

”habitare debe”: , á-ìr. E rciò poi lo

lo steſſo Pontefice nella Bolla della det

ta Cöc‘eſſìone inercndo -alla verità pro

uata da noſtri nel mentouato Memo--`

riale , chiaramente ſi dichiarò, che ha

ueua conceſſa la detta gratia à nostri

Religioſi, perche pareua eonueniem’e ,

che li Figliuoli doueſſero stare vicini al

Padre loro, li Diſcepoli al'Maestro , e

li Soldati al Capitano . Ma diamo hog~

gimai la coPia della detta Bolla, che

originale ſl conſerua nell’ Archiuio del

Conuento di Pauia, e stampata anche

fi legge nel Bellaria nostro Agostinia~

no a car. r 9 5.

[omnes Epistapw Ser”: Ser

”arum Du' .

5 [let‘Zi: fly": Priori Generali ,‘

8c Fratribus Ordinis Eremi

tarum S. Augustini , ſalutem , 8c Apo*

stolicam Benedió’cienem . Veneranda

Sanäorum Patrum Doflorum ‘Eccle

ſiae vita promeruit , ae ipſorum cele

bris , proficuaquè Doctrina erſuadet ,

vteis qui iam Deum faciea faciem te

nebrarum fugata caligino inruentur in

Patria, quiquè illius ſuauiſſima felici

tatis dulcedine perfruuntur , à Nobis ,

&Cunóì’s Christifidelibus in huius pe

regrinationis noſtrar via, dum viuimus,

vbi cum in enigmate videmus per ſpe

culum, quantum ex alto conceditur,

debita honoris , 8c laudis cxhibitio tri

buatur; honorenim illis exhibitus, exi
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beturChristo , laudes eorum, Saluato.

ris nostri redundat in laudem , quemà

laudare, 8: honorare,dum viuerent-ve—

lutiipſius mancipati obſequijs, indeó

feſſis rceconiis növceſſarunt . Propte

rea P -almista hortabatur cum diceret‘,

Laudate Dominum in Sanctis eius; lau

datur enim Dominus , qui' Sanäos fi':

eit , eoſ uè vr laudarentur, immò vt

ipſum in arculum ſaeculi colaudarent,

instituit , cumijdem in eum , 8c propter

cum dignis praeconijs attoluntur . Ve-'ñ

rè Vtí uè isti Sanóti ſunt verè DoCtores

Eccleſia- , Gregorius ſcilicèt , Ambro

ſìus , Augustinus , atquè Hieronymus,

quorum Dodrina informatur Eccleſia,

quorü ;Vita mores ſalubriter informan

tur , Vt deipſis ſeri tum eſſeintelliga—

tur , &meritò qui ecerit , ö: docuerit

hic magnus vocabitur in RegnoCçlo‘

tum 5 'Br illud qui elucidant me vitam

:erernam'habebunr , -Per hos enim qua'—

tuor Dodores egregios,quaſi per quoſ

dam caelestis eruditionis limpidiſſimos

riuulos diuini eloquij‘, noui ſcilicèt ör

veteris Testamenti , totiuſquè Catho

licaz Fidei firmitatis à fonte ſapientiat ,

quod estVerbum Dei in eXcelſis , post

glorioſîſſimorum tamenApostOlorum ,

8c Euangelistarum instruótiones viuiſì

cas,& ipſorum ſacrara volumina ad nos

c’opioſa, immò vberrima fluenta decur

runt‘_ , cum per eorumdem’ Doáorum

Verba mellifiua, Scripturç ſacrae, Fidei

uè Catholicç referentur myſteria,cnò~

dentur apices , parabola: pateant , ſimi-.

litudines innoteſcant , hoc eorum te

stant'ur Epistolae , Sermoncs hoc edo

cent ,libri efficatiùs hoc demonstrant.

Hosintercelebcrrîimus idem Pontifcx

Auguſhnus,magnae quidem Maurita

tis,öc ſanó’cítatis Praeſul, circumſpcóìío

nis,8c Prouiſionis Patenmagnç ſubuen

rionis,& miſerationis Antistesdilcótus

itaque Deo, 8c hominibus, cuius me

moria in benediéìione est , Veluti gem

mula Carboneuli ignitae Charitatis , 8c

fiamma , in eloqu’enriz , öc ſa ientiae

auri orname‘nto locata reſ len uit ;~&

Veluti Aquila grandis venir ad Libauü,

8c tulit
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estquçstioncsaleiflìmas,& eaſdem pro

ſpndiſſunas non expauic , quinimmoin

cis vitioxum ſpinis abſciſſis , profligatis

hçreſibus,carumque radicibus extirpa—

;15,Catholicç Fidei veritatem .in lucein
produxit ,ìeduxit in publicum, firmisz

aemuuíìis rarionibus ſolidauit, vr ii

lius ſuauitatcin dulcedinis , ac fi me

dullam ce'dri in hoiocaustum rDiuinae

Maiefiatis abſumcns.', ad reſeóìioncin

totius militantis Eccleſice propinaret.

Grata itaquc Deo eius obiatio‘, acce—

ptum ipfius ſacrificium nobis Vtiiiſſi,

mom , quodimpendit, quatenus de.,

iptonon dubitatiuè, ſed admiratiuè,

8c comeudaciuè dicamus: n-unquid in

greſſus cs proſunda Maris , 8:' in nouiſ

fimis a‘byflì ambulafii? nunquid_ aper

tze ſunt cibi portae Moi-cis , 8c Ostia te

nebroſa vidisti ?- Habctergo eXinde.;

vnde cömendc—turAugustinus ex ſciè

tia , commendetu'r ex iabore , laudetur

ex intentione , extollatur ex vita 5 nam

.cum viuendi normam ſacrae Religionis

praeſcriberer , Prseſul idem tamquàm

forma gregís faCtus ex animo, nedum

alijs pr-xdicaret ,ipſe reprobus efficcre—

tur , ,çandcm in ſe non minùs ſeruare ,

uàm alijs imperarc , quinimmò , 8c illi

?upererogarc ſategit, vt diceretChari.

tati vesttae. de nobis ipſis fermo reden

dus cst . Hzc dum nos , qui ( licètim

meriti ) vices Dei,& Domminostr‘i Ieſu

.Christi tenemus in ten-is , quibuſquè

tocius gregis Dominici cura ab ipſo

Domino in perſona B. Petri Principis

Apostolorü, cuius ſucceſſor existimus,

comiſſa est , pia deuotione recolimus ,

8c profunda meditationc penſamus, di

gnum arbiuamur, 8c coñgruum, Vt vbi

tanti Dofloris Corpus , 8c Praeſulis tu

mulammquieſcere diciturg'bi vlcra id,

quod ſibi hon0ris , 8; laudis ab vniuen—

ſali exhibetur Ecclcſia , fingulari qua

dam rcuerentia à vobis, 8c Fratribus‘

Ordinis vcstri‘, qui ſub eiuſdcm Patris

:chula-dcgitis , & ſanëta obſeruatione ‘

militatis , quiquè diuinis inſistitis lau

,gibus , vacausormoni, mtçndicis QX'_

l‘
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&culi; meduflam Cedri , dum ‘agrcſſiis ‘
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hortatíoni , ihſùdatis studío ,’&anima- ì

rum ſaluti propcnſiùs inuigiiatis., ſpe

,cialiter honoretur, quatenus inibi tan}

quam membra ſuoCapití , Filij Parri ,

Magistro_ Diſcipuli , Duci Milites co

hmrentes Deo , 8c ip‘ſì Sané’co , agóìon-z

tate ſulti‘Apostolica precordiahusxu—

bilctis,vbi.&Praece torisvestri,Patris.

Ducis, &Capitis ugustini noueritis

reiiquias ſore ſepultas . Ea ſaprei-.gd

honorem Sanéìaeyac indiui une Trimu_

tatis , Beam-,à Glorioſae ſemperqnè

Virginis Geni-tricisîDei Matiz , Beata*

rum Petri , 8c Pauli Apostolorum eius_ z

ac eiuſdem Beati Augustini Moris'

Egregij , omniumque Sandorum , nec

non Diuini cultus augmenturihde Fra»,

trum -nostrorum conſilio auótoritaçu

Apostolica statuimusz ac etiam .crd-mas.

mus , quod Fraxxes vestri Ordini; , qu:.

bus preſi::Prior,…ſecundùmobſefuan;

tíam ipfi-us Ordinis Eremitaxumiuxra

EcclefiamMot-'iafiorii S. Petri .in (3.210

Aureo Papienfisgzcui pr-Îrcst Abba”,

8c Conuentusfianonicorum Regula

rium Ordinis B. ,Augustini prxdióìi deó

gun: inibi ſub code@ , etiam fi ad R0*

manam Ecclefiam .nullo pertineat me,

diante , vbi ſacrum Corpus eigfdçmB.

Augustini eſſe dicitur ſoiemniter tu—

mulatum , mediatè , vel immediatè ,

prout ciſdem Priori , 8c Frátribus vide

bitur expedire, 8c commodè fieri po

terit vſque ad vigeſimum quintumflçl

tricenum numerü ad minùsiuxtà ſub—

ſcriptam ſormam dcbcant inſimul per.

petuis futuris tcmporibus habitare) -

quodq; vos dióìos Fratres ibidem vſ.

que ad huiuſmodi numcrum teneami

nideputare,quos ( adorc Deo) studea- ì

tis habere çtate maturos,litera.li ſcien- ‘

tia prxditos , 8c honesta conuerſatione

decoros , remancntibus tamen didis *

Abbate , 8c Conuentu Canonicorum ,

pro vc ipſi nunc ſunt in Monastcrio

prelibatoflcut inf”.picniùs est- expreil;

ſum . Sanè Frá‘trum habitatio praediñ

&orum constituatur in loco decenti

iuxta Ecclcſiam Monasterij antedióìí

prout ſuperiùs est expreſſam , 8c al;

eorum:
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c eorumdern Abbatis ,- 8c Canonicorum

habitationibus ſit diſcreta , &- taliter

diſponatur , quòd ipſì Fratrcs camdem

Eccleſiam diCti Monasterij per aliamç.

`portarli de nouo inibi faciendam libere

{agi-edi, 8c egredi valcant; ac in eadem

Eccleſia cum diéìis Abbate , 8c Cano

nicis ,iuxta modumdeſignatum-infe

xiùs in Diuinis Officijs intereſſe , etiam

ſi dieta Eccleſia existat , 8c huiuſinodi

habitatio ipſorum Fratrum fuerit inſra

-ſpatium cannarum , inſrà quod Ecole;

-fiam , vel Oratorium , ſeu Locum Reli

_ ‘gioſum , aut habitationem Religioſorü

.non debere construi nonnulis Religio

~ſis Mendicantium , 8.: aliquorum alio

?rum Ordinum per ſpeciale Apostolicze

'Sedis Priuilegium est Indultum , taliſ ;

ſuper hoc prouifio habeatur , quòd dl‘

~ 'di Abbas , 8c Canonici propter huiuſ

'modi Por-tam faciendam: 8c habitatio

“nem ipſorum Fratrum (vc prxmittitur)

1diſpon'endam nequeant in ſuis habita

Ìionibus impediri : ſed habitationes di—

étorum Fratrum ab ipſorum Abbatis’,

'8c Canonicorum habitationibus finr

-diſcretç , ac diuerſis Refeéìorijs come

~ 'dant,&: Dormitorijs dormiant, hi, 8c illi '

in ſuis Reſeéìorijs , 8c Dormitorijs ſepa

-ratis . Didamautcm habitationem , 8c

'domos ,- Reſeóìorium ſcilicèt , Dormi

~torium , Claustrum, Hortum;cum alijs

'Officinis debitis,& conſuetis iuxrà mo

-rem diffiOrdinis Eremitarum, ijdein

Fratres cóstrui facient ſuis ſumptibus ‘,

vel de eleemoſynis fideliü abſque one

“re ipſorum Abbatis, 8c Canonicorum ,

-prout dióìis Fratribus Dominus mini

strabit; 8c prouideatur attenriùs in hac

parte; quòd ſ1 ſundus , vel Solum , vbi

~:lidi Fratres ;edificare voluerint,ſit ali

uarum priuatarum perſonarum , vel

dileftorum filiorum communis,ſeu Ve

²nerabilis Fratris nostri Epiſcopi Papië—

iis, aut alterius Eccleſiae, dummodo

. -aliquod aliud-Monasterium , vel Eccle

-iia inibi non'exiſtat, illum. , vel illud

-prmſati Frati-es ement, vel alijs iustis

modis acquirent , &ibidé azdificabunt

'ſuis ſumptibus , vel de huiuſmodielee
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-moſynis, prout -ſuperíùs-est capi-eſſa…:

Si verò idem fun'dus ,'ſeu'Solum Abba

tÌS‘, 8: Canonicorum existeret przdi

&orum , illum , vel _illud nihilominùs

d-iétiFratres ement iuflo pretio ab -e’iſîs

dem: Quod ſi ſortè Abbas , &Canoni

ei antedióìí prazdiótum fundum,ſeu So

lum proiusto( vt prxſrttur) pretio n01

lent vendere Fratribusmemoratis , eos

ad id ,monitione przmiſſa , percenſu—

ram Eccleſiasticam, ſublat’o appellatío—

nis obstaculo, auóìoritate noſtra decor

nímus compellendos. In diuinis autem—

Officijs modum ſcruari volumus ſubſel‘

quentem , ſcilicèt , quòdcum tàmCaz

nonici, quàm Frati-es praedióti c-onfor-`

me diuinum Offieium dicant—ur habete,

ipſi Canonici,& Fratre's- inſimul eiſdem

temporíbus , locis,~&hoñs p'enſum de

bit'ae ſeruitutis Domino ſolu’turi, ‘con

ueniant in Eccleſia memorata,ita‘quòd

ab eis non diuerſis, ſed 'eiſdem tempo;

ribus , locis, & horis, Home Canonica: ,ñ

85 Miſſae ſolemnes in dieta Eccleſia ‘ee-—

lebrentur: Secretas autem Miſſas diéìí’

Canonici , &Fratres legere poterunt,

prout volcnt , honestate , decentia ,8:

apritudine loci,&tem oris obſeruatis.

Volumus tamen , vc iAltaria in dióìo

Monasterio iam creda , ſint aequaliap

numero , eorum medietas diótis Cano

nicis , 8c -reliqua med-ietas eorumde‘m

eiſdem F'rarribus prolegèdis Miſlìs hu

iuſmodi affignetur; ſi verò existant inçz

qualia numero,maior pars eorurn a_d' id

deputetur Fratribus memoratis Et

quia-idem Abbas antiquior in loco , "8c

dignitate maior exiflit , Abbas qui est ,

8c qui pro tempore fuerit in celebra*

tionibus Miſſarü , 6c praedicationibus ,

in Natalis Domini, 8: Epiphaniae Do

minicae,in Ramis Pal’marum , Reſſurre

&ionis,& Aſcenſionis Dominica-r, Pen

tecostes , Natiuiratis B. loannisBapti

ſix ,in omnibus, 8c ſingulis Sanflorum

Petri , 8c Pauli Apostolorü , Aſſumptio

nis , 8t omnibus alijs B. Virginis,Sanóìi

Augustini , Onmium Sandorum , Con

ſecrationis , ſeù Dedicationis Eccleflx

dióti Monaſteri-ij, 82 in Omnibus Sando

' N n rum
Q
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tum ſolemniotibuseiuſdem Monasterij

Festiuitatibuñs, _quibus ſpecialiter con

ſucuit, muieitudo fidelium › eonucnire

'm, Eccleſia dich .Monasterij , penſera

M-,z ,VC Miſſam Nemici-cm celebran

dam diebus huiuſmodi , celebret ,& in

ſolemniori predicazione ipſis etiam.

diebus pntdiete, ſi `hoc voluerit-idem

Abbas: ſi autemeelebrarezaut Prandi

care nequiuerit‘, vel noluerit ipſe ,Ab

has , loco eius i( fi tamen Monaſterium

ipſum; Páorem ~(.ìiaustralcm habeat >

ipſe Prior Claastralis in huiuſmodi ,

celebratione , 8t predicatione ſucce

dat-ñ O`uo fiquidem Priore Claustra

li, ,ſi eum Monasterium ipſum habeat

(vt rzſertur ) ’celebrare , ſeù prxdica
Le imiliter non › valente ì, vel nolen

te , tune Prior eorumdem Frati-nm di

óti loci, vel_ is, cui per Feat-res ipſos , iux

ta morem corum , hoc. celebrationis , 8c

radicationis officium committetur de

lpſis Miſſa: celebratione,ac praedicatio

ne diſponat,prout cis vñidebitur ſacien—

dum. Alijs verò diebus tàm Domini

eis , 8t Festiuis, quàm etiam ferialibus ,

quorieſcumque pratdicari, necnon in

antediótis Fcstiuirat_ibus,ſeù ñdiCbus ſo

lemnioribus , preterquam inpraedica

tione ſolemnioti.,ve.~ ſupra ex rimitur ,

ſi in eiſdem Festiuitatibus , [gu ſolem

nioribus diebus eadem forſan die plu

ries in eodem Monasterio continge

.ret predica-i : predicationes huiuſ—

mOdi dióti Frati-es, vclille , cui hoc ipſi

imita morembuiuſmodi committent ,

elistribuent , 8t affignabunt etiam ipſi

Abbati , prout eis videbitur eXpedire .

In ſedendo verò in eadem Eccleſia_

guibuſcumque diebus, ipſe Abbas ſo

lemniorem loeum teneat , ipſiquèCa—

nonici iuxtà eum . In Proceffionibus

autem diótus Abbas ſit vitimus-,ipſum

què'proximò precedant Prior (31W'

stralis , 8t Canonici prxlibati , &tua

tistamen pereos,quo ad alios viros-Ec—

‘eleſiasticos ,-Religioſos , & ſçculares in

incedendo, Loco , &Otdine haóìenus

peripſos in proceſſionibus conſuetis:

pmſati ;Paſcal-Pratt” in incedendoin

 

 

meeffionibus ‘huiuſmodi , anti-qui- -

um , 8c Ordinem ſuum ſeruent .

De alijs inſupct Miliìs Conuenouali- -

busvin dieta Eccleſia celebmndis.z.-ta- …

lim …ordinarmrs ,` & volumus obſeo- g

uari , qnòd Abbas,Canonic1,&Franc:

prxdiéìi diuidant , ſeu aſfignent inner

ſcſeiuxta numerumperſonam, ſuffi

cientiam , &expeditioaëemtorumdom.

qualiteraliquas Abbas (ſi ad hoc vane i

re voluent) aliquas Canonici , ö: non:

nullas Fratres prxdiéìi Miſſas celebrët,

3L alia Offlcia, ſiuc per hebdomadaadeù

(ingulis diebus , vel alias , prout eXpe—

dientia exegcrit , & dece-ntia ſuaſerit ,

partiantur . Volumus tamen , Yt diui

ſio , 8t partitio huiuſmodi, 8t Miſſarum

celebrandarum , ac totius Diuiní Oſliñ

cij Diurni, 6t Noóturoi aſíignatio, inci—

piendo tamen primò in Abbate , (vc

przmittitur ) ad id vacare voluerit , ö;

in Canonicis prarlibatis, deinde ad Fra;

tres perueniendo prredióìos _, necnon

pulſatio Campanarum ad Diuina Offir

cia Viuorum ,8t Mortuorum ,- öt Holis .

Canonicis ad eumdem Priorem prg;

diótorum Fratrum , vel ad illum , cui

huiuſmodi officium diuiſionis ,

tionis ,. affignationis , &Cantpanamm

pulſationis iuxtamortem corumdem.

Pratrum ,commiſſum fuerit , -dcbeax

.pertinene . Ido-in quoque volnmas ob

ſeruari , ſi plures eodemdieMiſſx Có—

uentuales in eadem Eccleſia celebrenñ

rur , Vt putà vna-de die , dr altera de.;

Sanóìa Maria , 8: dc Spiriti: Sendo, vel

infimilibus , aut pro Viuis , velDefun—

&is 5 vr inter eoſdem Abbatem , Cano

nicos, ö: Fratres (ſicut ,praetangiturp

diuidantur , &ctiam aflignent-ur, Rf.

ſetuata diótis Abbad, ö: Priori Clan,—

flrali, ſi ( Vt ſupra dicitur.), ſicibidem

prerogatiua in-celebraciane ſolennio

ris-Miſſa: in zſeffluieaaibus, ſiuè diebus

.ſhiemnioribus ſupradióìiísyqucmaqu—

dum ‘ſuperiùs estexpreſſum . ?miniba

mus autem, ne dióti Fratresde audien

discóſ'eſſionibus ParOChianot-um. eiuſî

dem Eccleſice diCti Monaflcrií a 6L de..

Saeramentis Eccleſìastieis miniſijſtranr

is ,
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dîi ,,ciſdcm a'ſiquakéflüs ‘iñtrómiiátíánt;

n'ilí‘ iu'xtà` forma‘m -Constitutionis- f'c-ñv

licís rec. Bonifacij Papua Oótaui prcedc—

c‘eſſoris nostri , ſupcrhoc , 8c ccrtis alijs

a'tticulis cditáe z "ac per piae memorie'

Ckmcntcm-Papam Wintum praedc—
c‘e’ſſorcm noſtrum innouatç ; ncſicnon

íiècu‘ndùm Const'ituti'oncm àClcmcn

te -prozdióìo cditam ,- nè Religioſi certa

Sàcrámcnta Ecclefiastica Clericis , 8c

l-l-aicis ministrarc- prat'ſumant fine Paro—

chiaiis Presbytcti licentia ſpeciali , aut

permiffionciurium aliorum; ſed ipſo_

rum'Pariochianorum Confcffiones au—

diant , 8c eis Sacramenta pmdíóta mi

nistrent dióti Abbas , &Canonici', vc]

aiij in dido’Monastci-iowcl ali)~ ,quibus

hz‘c antca compcccbant ,prout iuris

existit , 8c conſuqucrunt temporibus

antcaótis. Dc Scpùlturis vcrò Dcfun

&orum , qui ſcpciicntur apud Mona"

sterium antcdidum,& dc Funcralibus ,

quç rationc corporum ipſorum Dcfun—

ótorum obucniunt , ex certis cauſis

lcgirimis inter coſdem Abbatcm ,'Cañ‘

nonicos , &Fratrcs, ad praeſcns non.)

diſponimus , ncc etiam ordinamus ; ſed

iflorum diſpofitioncm , 8c‘ ordinationë,

Nobis, 8c Scdis Appstoiicxe in postcrum

'duximus rcſcruandas, nifi dumta'xat dc

Patochianis antiquis Ecclcfiç Monastc.

‘rij prxlibati , qui ſcpclicntur- apudMo

nast. antcdióìü , dc quorü Funcralib‘us—,

8c Legatis,ſcù rclióìis,alijſquè quibuſuis

‘obiationibus, 8c obucntionibusí., quae

ratíonc Corporum ipſorum Parochia—

norum proucncrint z comm( vc cst ha—

flenus conſuetum) ccdat Abbati, 8c
Canonicis mcmoratis . Praetcrcaſiordi—

7 namus,8cvolumus,Vtoblationcs,quz

Òffcrcntur in Altariñ , vel alibi in Mona»

üerio pra‘elibatoin pecunia , pannisñ, 8:

~ fimilibus , nifi ‘offerentcs cxpreſsè di—

stinguant quid ,quantumuè vclínt cſſc

Abbatis , ö: Canonicorum , 8c quid ,

quantumuè Fratrum , ſint Communcs

Abbati , 8c Canonicis, ac Fratribus an

tcdiótis ,ñ vc vidclicèt Abbas , 8c Cano

nici medictatcm , 8c Fratrcs pr-.rfati rc

iiquä; m‘cdictatem obiationumhabèant `

L

iD‘ól-'Se‘ſſcoio ’Dtcit'nö Delli Religíonèñ
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‘canmidcm . Alíre'v‘crò oblatiohèszun

ſpecialitcr przdióìis Abbati , 8c Cano-ñ'

,nicis à fidelibus datç fuckint, ccdantñ

eis. Illç cutë huiuſmodi obl—ationcs,quç

ſimilíter eiſdem Fratribus' à dióìis Fiñ*

i dclibus cxtiterint erogate, rcmancant‘

- Fratribus mèmoratis. Ea tamen qu@

iad vſum Altatis, vel Ecclcſise -proiuz-Î

minaribus,vcl aliàs ad diuinum çultumz

&do-1m fu‘crint à‘ fidelib‘us p‘raelibatis»

` in vſum huiuſmodi ,~ ſecundùm iuris‘

cxigcntiam cxpcndantur fideliter.; 8:'?

“etiam conucrtantur. Si- autem ſuper‘

‘rumdem, aut Circa caintcr bbatcmz'ñ

&Canonicos cx parte vna., 8c Fratrcsì

prmfatos ex altera cpntigèrit-aliquamz

* ambiguitaté miri, eiſdem AbbatiCa-Î

 

nonicis , &Fra’tribuslicentiam :lai-gia:

mur , vt~ ſuperi-is inter ſe ſe‘ paſſim-,s

quod eis vidcbitur cxPedirc , ſalubri—Z

retordinarc , ac peter: ordinationcm

huiuſmodi à Sede prx'diéìa vbi opus

fucrit confirmarí. Licèt autem ſupra-ì

icripta, prout diſtinguuntur., duxcri—›

mus statucnda , ac etiam ordinanda., ,I

caquèvclimus firmitcr obſeruari , nihi—L

lominus tamen nostrae intcntionís cxiñ;

stit, 8c volumus, quòd prxdióìis Abe

ba‘ti, 8c Canonicis , corumquè ſucccſ-z

ſoribus in pcrpcruum inconcuſſa , 8c i1

libata pcrmancant,-omnia, 8c ſingu’ix

Priuiiegia,Indu]gcnti:e,Excmptioncs;

Libcrtatcs , lmmunitatcs , Dccimae g

Prioratus , alia uè Mcmbra, Grangiae ,

Ecclcſix, Cape 1:2, Caſh-a, Villas, Caſa

lia, Mancria , Domus , Term , Vincx ,'

Poſſcfiìoncs , Prata , Paſcua , Ncmoraz

Siluzz , Stagna , Lacus, Molcndina , dc;

curſus Aquarum ,' aliaquè bona M0

 

raq;-Iura, Aétioncs, Iuriſdiáioncs ipſo-.

zum , ac dióti Monastcríj › , in quibuſ—

cumquc , &vbicumquc confistfmt , &

quibuſcumque nominibus ccnicantur,

vr ea omnia , 85 ſingola plcnè , ac libcrè

habcantñ, ipfiſquè gaudcant,& Vtantur,

prout ad ipſos 'pertíncnt , quibuſquè

iustis modis , ſcù citulis , ac cis compcz

tit ex>priuiicgio> cogíuctudinc , vcl dc

N n z iure:

- prxdiàis , vel‘al-iqUO, ſcù ali uibus co-x '

bilia ,—Immobiiia, Iuſpatronatus , caetc— › '

‘,flíf‘fl

.LL

4-2:.
11.

ñ



424 .Secoli ‘Agdstíniani e.

Anni_ di Chriſt@ :Del SecoloDccímo .Del-la iRelígíòne

l 3 2-75

iure : ita -qnòd nu-llum‘eis quov ad pra-:

graſſa Priuilegia j 8c alia' prenomínatau

tuta , 8c bona ipſorum , ſeùaliqua, vel

aliquod- eorumdem , ptaaiudicium geññ

netetur , vel obstaculum valeat quo

modalibet interponi. PÒstremò per hu

iuſmodi Statutum zOrdinationes z Dc—

crctum , 6c Valentia-tes , noſtra ..8: alia,

quam Prxlèntib-us inſeruntur , non...

intendimus”: dióìi Fratres i‘pſi Abba

Ì ti., Gmuentui,:ſeu Canoners--ſint ſu

nce etiamèconuerſo: ſed Ca

nonici prefati- (prout modò ) Abbati

ſubſint eidem , &corrigantur, ae pu

níantur , vbi neceſſe fuerit, ab eodem ,

necnon obſeruent ſuam Regulam co

rumdem, ae Priuilcgia, 8c Indulgen

tias diótçflcdis ipſì Qtdini‘Etcmitarum

Indulta, ſuaſquc conſuetudines , 8c có

ititu‘tiones licitas , 8t honestas viuant ,

6t_ à Przlatis corrigantureotum, ö: pu

mantur, prout opus ſueritñſecundum

ſuiUrdinisdiſciplinam--. Non obstan

tibus ſupradióìo cannarum Priuilegio ,

8c quibuslibet alijs , pet-.quae Statuti,

Ordinationis , Decreti ,8c voluntatum

nosttorum praediótorum executio im—

pediri aſſet quomodolibet , vel differ

r-l, 8; e quibus lenam, 8t exprxſſam

oporteret in ei dem preſentibus fieri

mentionem . vNulli ergo omnino ho—

minum liceat, 8:0. DaturnAuenione

1 _3. Kalendas Februarij -, Pontificatu‘s

noſtri Mano vndecimo ,~ .

. 6 Westaè lacopia ſincera della-fa

moſa , e degna Bollaconceſſa-in queſt'

.iz-[nno dal .ſSanto Pontefice Gio, XXH,

~ . . a. anostra agra, Religione , crladilei ‘

ÌHÎÌÉZÎ feliciſſima riunione alſno-gſm Padre ,

”bl-z,- deu. e Fondatore_ SrAgostino , quale non...

Autore fa.. ſpieghiamo quiui , per _non riuſcire te*

praſaſuder- dioſi à noſtri eruditi Lettori,tanto Î` .

ta Bolla@ ehe è per ſe ſteſſa molto chiara.; ſtili)

ben, sì ci gioua 'di quitornare à ripetere

ciò che anche notaflìnmſono l’ Anno

”Chriſto ;32.2. nel Tomo 4- cheii

il ſnotiuo principale , che hebbe que

, {to gran Pontefice di concederci quea

74!*
 

. -sto nobile Pnuücgio ,jd , affincheli Ei):

ì

7'241**

gli staſſcro vicini, al loro Padre ,‘ i- Sql-.z

datia-lCapitano, &,i membri al loto

capo; motiuo, che' non hebbe Honoñ_

rio III. che pure era ſtato CanonicoRel-ñ

golare , all' hora che , do p0 hauere

cacciati i PP. Benedittini lCóuento

di S. Pietro inc-cla Aurea di Pauia , vi

poſein vece di quelli,acciò loriformaſ—

ſero,` li Canonici ,Regolari della Con

gregatione di S. Croce di Mortara z at-r

teſoche prodace nella Bolla di queſta

introduttione alcuni motiui, che à ciò

fare l' haueuano indotto , punto non.;

fauellandodel motiuo,che doueua cſ

ſere il principale, cioè affinche li Figli

staſſero vicini ai Venerabile Sepolcro

del P. S.. Agoſtino., come l’ hebbe Gio

uanni XXII.,n-ella data Bolla à nostro

fauore . Oſſeruo di vantaggio , che...

ua‘ndo li CanoniciRegolari della Con

grìgatione della Friſonaia di Lucca (li

qu i poi per Apoſtolico Indulto,e Pri_

uilegio chiamaronſi , e pur tutt’ hora _ſi

chiamanoLateranenſi ). hebbero—da en_—

trane nel .ſudetta Monistero di S. Pie

tro in Cielo d’0r0,col fauore di Rafael.

le Riario Cardinale Commendatarip

del-l’Abbatia di quel Conuento, in .luo—

go de’ Monaricnſi , nè eſſo Cardinale,

nè il Pontefice Giulio II.- nè le Lettere

loro hcbberolîocchio à queſto merino,

perche li Figli staſſero vicini al Padre

oro , come eſpreſſe. Giouanni XXII.

nella prodOtta Bolla per eſſi noi . .

7 Dice il vBeato Giordano', cheot- i

tenuta queſtaBolla tanto infigne , vi

testaua. hora di reſentarla à Superio

ri,tanco ſpiritu i, uanto temporali.,

che dominauano nc a Città di Pauia‘, L d

ö; anche à gl’isteffi; Canonici Regoz 3054i?“
. . . - que.

lari,che habitauano -nclMomsteto di flo ”m m;

.San-Pierro i” Calo cda-ru: E certo …be alfa_

gtauiſſimc difficoltà s’; incontrarono xo.

nel voler fare la detta preſentation;

per più riſpetti :prima,,pereheli canoe

nici , per mezzo de’ Parenti, include?

quali erano della imaria Nobiltàagîr

gagliardamcntc 1_ oppoſcro z à :ſegno z

› che quaſi ſolleuarono .la minura Plebe

L contro del naſtro Conuento, come. ſtà

poco_

E!ſi<

”ha
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direſſino .—- Sccondo-poi, perche ril

trouandolì il Papa lontano , e Lodoui

co Bauaro nemico del detto Pontefice,

'- nella Vicma Csttà‘dl Milano , poca›sti

p ma'? però ‘fi1f’ece'della-ſua Bolla, che.,

perciò non potè hauere ilſuo effetto ,

' ‘ſc-non quattr’Annidoppo, cioè-nel

Reclamano ì

CanoniciRe

301m‘ al Pa

pa,m.ìſenza

fflttto o

i’ Anno del Signore-13 3 I.

8 Procurarono intanto li Canonici

Mortarienſi ſudetti , di rappreſentare ,

per mezzo del Podcstà di Pauia, e di

tutto il Conſiglio , che era in questo

tempo Baltaſſarre Criuelli Nobile Ca-ì

ualiere di Milano, la gran commotio—

ne, che cagionata haueua nel Popolo

tutto di Paula laBolla di Sua Santità ;

atteſoche poco viera mancato , che il

detto Popolo non foſſe andato al Con

uento de nostri Padri Agostiniani ad

oltraggiarli con parole z, eñ con fatti',

'che perciò fi ſupplícaua SuaBeatitu

dine à volere restar ſeruíta di ritrattare

la gratia fatta allidettiEremiti , ò per

lo meno ſoſpenderla .' Vella iſtanza...

poi fatta al Pontefice dal mentouato

Criuelli à prò degli accennati Canoni-ñ

ci, la registra il P. Pennotto nel libro

primo della ſua Tripartita al cap. 6 3.

num.5.à car.2 I 2. e furono date le dct

te Lettere à r 3. di Aprile diquest’An

no x 3 27. Nó fecero però questc istan—

ze alcuna breccia nell’animo dell’ otti—

mo Pontefice ; atteſoche, come pru—

dentiſſimo, ch’egliera, beniſlìmoco
l nobbe , che quelle erano Lettere men

dicare da’ ſudetti Canonici,che perciò

stette piu che mai fermo, e costantL)

nella ſua ſanta deliberatione ; gliè ben

vero però, che conoſcendo la poca au—

torità , che hauerebbe hauuto in quel

le parti , ſe haueſſc volſuto con nuoue

Bolle fulminatorie inculcare l’ eſecu

tione de’ ſuoi ſupremi comandi , per la

cagione della tirannidc del ſopramcn—

touato LodouicoilBauaro, hebbe per

bene didiffimulare la poca stima, che

fatta haueuano li detti Canonicidella

ſua Bolla gratioſa . p

9 -Mà dirà vno, e quale era il (Ion

uento, oue habitauano li Padri Eremiti

0.."

 

3 '94 1--

;Agóstiniani—n'e'llaCitt-àflí‘Paula , ëofl;

tro' del quale ſi aſſcriuà‘ ‘nelle Lettere;

'del Podestà, c del Conſiglio di Páuia}

hauere quaſi tum‘ultuato il Popolo 'mi—

nuto alla comparſa‘della Bolla del Po‘n—

tefice Giouäni—XXH." e quando poi era

stato qucsto Conuento nella Città di

Pauia fondato? A qucsto queſi toriſo-ó

lutarnente riſponde il ‘ſudetto P.'Pe'n—

notto nel capitolo citato num. 4.." che

li nost'ri Eremiti intorno all’ Anno di

'Qual fòyè

il Aſoniflero

noflro prima

en' quer» xre
po in ‘IT-zum,

:ì _ſuino del

Christo I 3 r o. entrarono nellaCittà di- PÌPWWW

Pauia , e ſubito inteſcro , che in q'uella

vi era vna Chieſa,nella quale ripoſa'ua il

ſagro Corpo del gran Padre S. Agostil

no , per la qual- coſa lieti andarono#

ritrouare l’ Abbate , che era', dice ,v‘n
tal Filippo ;8c humilmenteſſlo ſupplica-,a

rono à volere restar leruito diconceſi` ,

derli licenza di potere formare vna`picî

ciola -habitationc vicina alla d‘cch

Chieſa , acciò vpnteſſcro anch’eſfii‘nſi

ſieme con li Canonici attendere-a ſeiu

uire ,- 85 bonorar'e-il Santo Patriarca's-i

il che eſſendoli fiato cóceſſo 'dal buon*

Abbate , costruſſero gli Eremiti ſudetä

ti alcune poche Capannuccie fatte di

‘vimini, e di Terra; e pocoappreſſole

tramutarono in liabitatione ‘, fatta di‘

calce, e di pietre, che haueua forma

d'vn Monistero: e non contenti di que—

sto entrarono in pretenſione d’ impa

-dronirſi dellaChieſa al pari de’Cano

nici , che però procuraronodi ottenere —

da Papa GiouanniXXII. la Bolla data

di ſopra. Aggiunge à qucsto ſuo diſ—

corſo il ſudctro P. Pennotto alcune al-ñ .

tre coſe di ſuo arbitrio molto pregiudi

ciali alla riputatione de nostri, dellu ñ

quali, perche non ſono eſpreſſe nella

Cronica, che egli per ſuaautentica..

produce , non facciamo alcun caſo, ba

standoci , che l’ erudito Lettore cono

ſcala ſchiettezza, e la ſincerità con la _

quale camina , e procede il detto Au—

tore, quando parla di noi, e delle nostre

coſe . . ~ ~

I o E già, che habbiamo mentouata

la detta Cronica r. dalla quale dice 'egli

d' liauer cauato queſto racconto, quale

N n 3 pure *



412,6 Secoli .Agestiniani .

Copia dalla:

delta CTOÌÌÌ?

c,- famoſi-_- z

innata-,chieti …Dai-.Secolo Decimo Della Religione

"132,72 ..-74— ` -~9.4z
Pure {aggiunge conſeruarſi nell’

çhiuio del Conuento di S.Pietro i” Ca

‘lu, Altre” , e della quale altresì dice; che

ſ1 ſemi Celſo Maffei ſuo Concanonico

Veroneſe, per riſpondere all’obiettioni

del nostro Coriolano , gli è bene , che

la registriamq quiui alla Lettera come

appunto la produce egli nel luogo ci

tato, ed è queſta . Extstmre pad-'m

Phi/type AL al: (Hr circa Armi' Chri—

sti 13 l o. dig-aiuta”: Aóáatialcm 06”'—

aum'al) apparueruxtbuiflfinaa'i Eremi

u i” [14$ Civita” Papi-c , Ecdçſiam 4d

gſſ; intelligent , vói Corpus quieſrit Bea

tifflmi Parri: Angy/Imi, Abba!? adam! ,

raga”: , w 10mm oótinemtprope Mom:

fi’erium, i” qua Caſe/[45 ſibt’ confirm”;

quo Corp”: Bean' Patrisfipzm ‘venturi

poffim . Caſella: ex ”minibar campa

mmt , vimini”: lapide; adjritmt, 4(

pan/ati”: de lapidi”; Caſc/lam in C4

fim adi/fun:: Deſert-iam interim Er

tlcſia , á- Canom‘ri; , mr panta beneficia

fraſizmt; ron/7mm! eiuſmodigcmri: 1:'

rtmitarum i” mag” numero , (re/Em”

Ercmita , ofiéjifcìstlumdix i” bar E(—

tlcſia mtetstmt , ó’hmdem , quodgralix

ſupplied” ”crepa-unt, media auä'orita

te Ponti/ſti: ,ſibi i” Domini”: -vſurpare

contrada”,- ae- prec-ib”: pan-c671': Sa”

[t’tfl'ìma Domina 104m” XXH. uſano 'vn—

dnima ſui Pontiſiralw tir” I 3 27. ab

ipſb .Sant-?Mme Ponti/ſn- imprtrarunt ,

'w i” finiture”; ha!” Errleſi-cſimul ſii

Canonitirſhbstituermmr , illis mmfa

&i; , ó- rona'itiam‘bm , qua habent!” i”

ipſh Balla data Pannſirumſhi .lana *un

'decima, l 3. Ka!. February" , qua iflſlPÌt

?meri-maſs Sudan-nm Par-um, ó-c.

Il’. Dal diſcorſo poi del P. Pennote

to , e dallo ſquarcio della Cronica , che

egli produce , ur hora da noi traſcrit

ta , due certi imc verità noi _ne _cauiae

mo: la prima delle qualièla poca pra

tica , che hebbe il ſudetto P. Pennotto

dell’ Historie, così della Città di Pauia, '

come della noſtra Religione . La ſecon—

poi è , che la ſudetta Cronica , tutta.;

quant’ è da capo à piedi , e per ogni ſuo

, la prima verità‘: ſtima il P-Pennoe'to , P Penn“;

inherendo alla detta Cromca,che lino_- ,O'Pm pn_

stri Padri Eremiti non entraſſeromfi “MMI-Hi_

Pauia,&in quella Cittanon haueſſe” florie di ”o—

Conuento prima dell’ Anno 1310. e flra .Religio—

pure ſe egli haueſſe riuoltate le Scritta-ñ ”e z e di Pa- ~

re del ſuo, come del nostro Archiuio '“4

haurebbe ritrouato, che li nostn anti:

chi Religioſi stetteto inſieme con iPP.

Benedittini in findall’Anno di Chriſto

725. in cui per opera del gran Re de'

Longobardi uítprando Futrasſeritoil __

Corpo ſ roſanto del nostro glorioſo

Patriarca . Agostino nella Clueſa .di i b _

S. Pietro I” Calo Aurea , come m quelz. f

l’Anno có argomenti molto grani pro-z e

uaſlimo: il che poi anche, con chiara

euidenzadimostraſſimo , così nel detto

Anno , corna altresì ſorto quello_ del_

1'153. con vn chiariffimo tcstimonio di

vn’ lstromento ſpettante à PP. Bene

dittini del detto Monistero dl S.Pie~

tro ,fatto in detto Anno, quale fi conz

ſerua con altri d’ alcuni Conuentidel_

detto Ordine di S. Benedetto, nella L1”

brariadiS.Sauino di Piacenza ,

già fù dello ſteſſo Ordin_e,_& hora e di,

quello de’ Padri Geronimiani, cio pro

duce nel ſuo Preffidio Romano a Farc#

3 53. D. Gio-ñPieéro de’Creicentij R0.

mani, nel quale Istromento , doppo la

ſottoſcrittione dell’ Abbate , e de’ ſuoi

Monaci, fi ſottoſcriue altresì Alberto

Eremita con i ſuoi Diſcepoli in queſta

guiſa , Albert”: Ere-miu tum Df/rzpullf

ſiti! .- hor qucst’ Albertolìfremita con 1

ſuoi Sudditi puri Eremiti , perſentió_

mento del ſopracitato Creſcentij , e di

qual fi fia altro Soggetto libero da gli

affetti , non puotero eſſere altri Eremi

ti , che dell’ Ordine Agostiniano, sx che

daqucsto Tcstimoni0,per lo meno,h_ab

biamo , che li noſtri Padri stauano ln_›.›
i Pauia 157. Anni prima-del tempo in

cui toglie ad indouinare il, P- PennOt

to , che li nostri eutraſſcro nella detta

Città . _

1 2 E quando poi , ò perordme del

‘ Pontefice Honorio III. doppo c’ hebbe

 

lato è apocrifa , c fauoloſa . Prouiam‘o -v cacciati li Benedittini dal Conuento di

S.PiC_-r

'7…‘.*(ì"
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Amii"di'Christb Del .Secolo-Decimo :Della Religione
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S. Pietro predetto , 8c introdottiui li di S.Pietro in luogo de'P-P. Beneditti'

Canonici—MortarÌenfi , òda’ medeſimi

W‘M°_‘”‘ Canonici, dal detto luogo ancora eſ.

traſſero i ”o

lii-i nel CQ”

: d' S “ñ _ ` _

xxulízoz:. lendo eſſi da quella Citta partire , furo

'no alla 'perhne, c6 molta carità, riceuu— i

ti , e ricourati nella Chieſa , e nella Ca

nonica di S. Mustiola dall’ Arciprete ,

e da Chierici di quella,con buonalicen

za di Reobaldo Cipolla Veſcouo di Pa—

uia , il quale , come ſcriue l' Vghelli nel

Tomo primo della ſua Italia .ſagra m..

.Eſſlcſid Papienſi , mori nell’ Anno di

Christo 12 54.. che ſono 56. primadel

tempo aſſegnato dal P.Pennorto all’in

greſſo de’nostriin Pauia; 8c in questo

luogo di S,Mustiola stettero poi così

in preſtito li nostri Eremiti fino all’An

no del Signore 1277. in cui. il ſudetto

Arciprete con i ſuoi Chierici , ne fece.

r0 libero dono , con publico lstromen

to, à medeſimi Religioſi , il quale fù

poi anche confirmato da Guido Veſco

,uo di Pauia, con vn ſuo Diploma, ò

-lstromento dato in Viterbo nel ſudetto

Anno 1277. nel giorno primo di Set

tembre, il quale ſi conſerua nell’ Ar

-chiuio del nostro Monistero di Pauia.,

con altri ſpettanti al predetto Moniste

-ro di S.Mustiola, quali tutti noi pro

duceſ'ſimo nel Tomo 4. di queſti nostri

Secoli, e preciſamente nel detto Anno -

1277. dal numero 8. fino al 16.

l 3 Come dunque con ciò,ehe hab

biamo detto ne’ due numeri paſſati, re- i

sta pienamentéprouara la prima verità

da noi più ſopra prodotta contro il P.

Pennotto ,- così conla medeſima Dot

La Cronica trina resta conuinta d’ apocrifa la Cro—

dell’ Abbate nica prodotta già da Celſo Maffei , 8t

.Filippo con~ vltimamente ancora dallo steſſo P.Pen~

**FC-fi di a” notto , che fu la ſeconda verità , che..)

mi"P" "8”' habbiamo promeſſa di dimostrare . E di

ì * vero ſe la nostra Religione hcbbe luogo

nel Conuento di S.Pietro coniPadri

Benedittini per tanto tempo, cioè dal

7a z.. fino al* r i 53. e ſuſſeguentemente

ancora fin dop o l’ entrata dc’ Canoni-—

ci Mortatien l. nel .ſudetto Conuento

\

cluſi i nostri Religioſi, certo è, che non `

ſapendo eglino , oue ricourarfi , nè Vo- i

 

 

ni per inſino ali’ Anno perlomeno del

12 54. e poi da questo tempo fino al'

i’Anno 132 7. in cui hora camina la n0—

straHiſtoria , stettero nel Monistero di

S. Mustiola; dunque la detta Cronica

prodotta dal P. Pennotto contiene co

ſe apocrife , mentre in eſſa ſi legge, che

li nostri non entrarono in Pauia prima

dell' Anno i 3 i o. nel quale ſoggiunge

poi, che con licenza dell’Abbate Filip.

po, costruſſero li nostri di terra, e di vi

mini alcune Caſellegò Capannuceie at

taccate alla Chieſa ſudetta di S.Pietro,

le quali poi, come puriui ſi dice , indi à

poco tempo fi tramutarono in vn’edi-É

ficio di pierre ben ſode , e maſſiccic , e:

che di vantaggio preteſero di leuareà.

Canonici il Dominio, _che haueuano

della .Chieſa , e di cacciarli- ancora , ſe;

poteuano , fuori del loro Conuento . -

i4 Horquanto tutto ciò pure ſia...

apocrifo, ſi conuiiice euidentemente

con la Bolla di Papa Giouanni XXII. da

~noi più ſopra prodotta ſorto il num-3;

di'quest’ Anno; atteſoche il Papa neló_

la detta Bolla concede a HOstl‘l Padri r . ..ñ.

facoltà di potere fabricare , e fondare › .. --1

vn’ Conuento attaccato alla Chieſa di

S. Pietro i” Cielo All-I'M: dunque non è

vero, che prima vel’ haueſſero fondato ñ

di vimine , e di terra, e poi di pietre , e Coni-‘Mali

di calce , come dice la detta Cronica; za Hem, w,

e ciò maggiormente prouaremo fra po— ma,

.co con vn’altra Bolla dello ſteſſo Pon—

teſice Giouanni XXII. nella quale c0- ~

manda à Canonici Regolari del Con

uento di S.Pietro i” Calo Anno, che

debbano dare caritatiuo albergo, nel

Monisteroloro , à nostri Padri, doppo',

che haurano preſo il poſſeſſo del ſito in

cui doueuaſi fondare li loro Monistero

appreſſo alla medeſima Chieſa di San

Pietro , come anche della Chieſa isteſſa

per la portione , che toecaua à loro,

fin tanto, che haueſſero ſabricata qual—

che parte delſudetto Monistero, in..

cui poteſſero habitare . Dunque con

euidenza maggiore fi chiariſſe,che pri—

ma non vi era fiato ſabricato da’ noſtri,

ne
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.nèÎMonifizei-oz' nè Cafa in cui poteſſero

habitare ,i come con poca verità ſi dice

nella detta Cronicazlaonde io mi faccio

à credere , che queſhì foſſe formata da

qualche curioſo-ingegno , e che poi ri:

cronaca nell’ Archiuio di Pauia da Cel
- ſoMaflſiei , e stimandola vera, laprodu—

ceſſc contro il nostro Coriolano, e foſſe

poi anche in ciò ſeguito, ſ1 può dire ,

ad occhi chiuſi , dal P. Gabrielle Pen—

notto, ſenza eſaminare ,come doueua,

la di lei verità , ò bugia; lodato Iddio ,

che noi l’ habbiamo’eon la nostra dili`

genza‘liber’aro da questa briga . Sotto

l' Anno accennato del 1 3 3 1 . tornare

moà ſauellarev del :li-bero poſſeſſo , che

prendeſſimo,in quel tempo,col Braccio

Reggio di Giouanni Rè di Boemia , di

quel Sito, il quale inquesto tempo. ci

fu impedito , in cui poſcia ſ1 fondò il

nobiliſlimo Monistero, che tutt’ hora

poſſiede la nostra Religione -.

Î xs E perche il P. Generale dell’ Or

dine , il quale , in virtù della Bolla data

di ſopra', haueua da prendere il ſuderto

poſſeſſo del Sito , in cui fondare ſi do

anzi“ iz ueua il nuouo Monistero attaccato alla

Papa à ref. Chieſa , haueua, per ciò fare, con mag

coui di Pa- gior ſicurezza dibuon’eſito , gran bi

"Î'M di TOT ſogno di eſſere ſpalleggiato da qualche

“In“ ’ T?“ ‘Fl' Prelato di quelle parti…,:che foſſe molto

;nfräè’gî autoreuole; per tanroSanto Ponte—

h-Es, che pro_ fice ſpedi nello ſteſſo giorno vin’ altra

Mhz…, 5m_ Bolla direttaalli VClCOUl dl Paula , e dl

flri Padri di Tortona, 8c all’Archidiacono della..

Pani-m per— Chieſa d’ Orliens , nella quale inheren

d"- do alla Bolla di ſopra prodotta , c0

manda alli detti Prelati , che ſaccino

puntualmente eſeguire tutto ciò , che

la Santità Sua ordina,e comanda nella

ſudetta ſua Bolla, à prò, e beneficio

dell’Ordine noſtro , 'dandoli ampia ſa

coltà di mortificarc con l' Eccleſiaſli

che Cenſure , chiunque haueſſe ardite

-d’ impedire il totale adempimento de’

ſuoi ſourani comandi , con tutte l‘alrre

clauſole ›, che ſogliono i Pontefici re

giſtrare nelle Bolleloro in caſi ſomi

glianri. La copia poi di queſta ſecon

,da Bolla , è queſta , che ſiegue .

27.4
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4.6 Suardi/ibm Fratrióm- Pa. L

' ‘ V pienſi , & Terdonenſi Epiſ

copis , ac dileéto ſilio Archidiacono

Sy galonize in Eccleſia Aurelianenſì, ſa—

lutem, 8c Apostolicam Benedicîhonem. L

Veneranda Sanéìorum Patrum Dodo

rum Eccleſi-x , &c. Nulli ergo , omni- Co 1.4 di…

no, Bce. Datum , &c. WO circa diſ- Bj,…

cretioni vestrx per Apostolica ſcripta

mandamus quatcnus vos vel duo , aut

vnus vcstrum , per vos , vclalium, ſeù

alios, Statutü, Ordinationes, Dccrctü -,

8c Voluntates , no'stra ſubſcripra cure—

tis auóìoritare nostraexecutioni de.

bitae demandare , eaque facere firmiter

obſeruari , didoſque Priorem Genera

ſem , &Fratres non permirratis contra

Staturum , Ordinariones , Decretum ,

8c Voluntates , nostra preeſata ab ali

quibus indebitè molcstari , moleſtato

res huiuſmodi , necnon contradicìores

quoslibet, öc rebellcs per cenſuram Ec- -

cleſiasticam appellatione postpoſita...

compeſcendo , non obſ’cantibus 0mm

bus ſupradicìis , ſeù aliquibus commu—

niter , vel diuiſim :ì Sede ſit indultum

eadem, quòd excommunicari, ſuſpen—

di, vel mterdici non poſſmt pei-litte

ras Apostolicas non facientes plenam ,

6c eXpreſſam de verbo ad verbum de.)

indulto huiuſmodi mentionem . Da

tum Auenione tertiodecimo Kalendas

Februarij Pontificatus nostri Amm x I.

1 7 Mà , perche doppo preſo il poſ

ſeſſo della Chieſa,e del Choro, e del Siñ .

to altresì, oue doue uaſi fondare il nuo- Comanda à

uo Conuento , era poi neceſſario in ol- Canonici Rc*

tre, che li Padri non ſipartiſſero pun- Soſa” dé' 5

Piet—ro m_
to, ne ſi allontanaſſero dalla mentoua- Cielo-1,0”, _

ta Chieſa,pernoninter-_rompereilpoſ- che alloggi-”o

ſeſſo , non hauendo eglmo altroluogo zi…,fzrſpp_

oue habirare , fuori che l’antico loro nel loro cz

Monistero di S.Mustiola,~-perqualchc uento, da‘ à

tratto lontano dalla detta Chieſa s per— qualfine

ciò il buon Pontefice .indi àdue Meſi , .

ſpedì

i‘.
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Anni 'di' Christo epc] SecoioDecimo bella Religione

‘ (pod-fà ſauor noſtro 'vnîìaltta Bolla, dels

la quale poco più ſopra faceſlimomen

A . ,- ,aktionfldirettaall’ Abbate ,örà gli'aitri

. . ‘ i.; z‘? ‘ Cammici del-Monistero di ~S.Fretlroain

~- “5—‘ 'Cidgd’Oro di Pauia,,lii qualiin questo

ì '- lì"ntempo-erano della Congre’gatione anñ

tica dis. Croce’ dir Mortara, z hoggidi

cſi-inca .. In queſta poizprega li detti:

Canonici, e poianchc appreſſo glior

alma', :che debbano ,corrreligioſa cari—

tàñ dare-,alloggio nel loro Moniste’roà

noſtri Padri, doppo‘che haueranopreñ

ſail poſſeſſo della Chieſa , ſin tanto 'che

efli haue'rano `fabricata tanta habita

nione dall’ altra parte della Chieſa , che

poſfinoeominciare adhabitaruí . Fù

poifdata questa Bollaanch’ella in quest’

Anno' nella ſteſſa Città d’AuignonL-r

aa o. di Aprile , il_ di cui tenore è il ſcñ

gnente .- ' ñ -

IMM” Epiſrap”: Scr”: .ſer

”rar-u Dei.

13. {1:57.15 fly": Abbati , &Con
ë ſi ‘ -' ‘ uentui MonasterijS-Petri in

Caelo Aureo Papien. Ord.S.Auguſìini,

ſal-‘tram, 8: Apostolicam -Benediëìionè,

Pridem certis pijs , ‘8c -ratiouabilibus

ſuadentibus cauſis, ac etiam pro diuini

cultus angmento de' Fratrum nostrorñ

.Copia della eonſìlio auäoritate Apostolica. duxí

B‘W* mus statuendum , ac etiam ordinandü,

quòd dileóti ſilij Fratres Ordinis Eremi—

tarnm S; Augustini ad minus vſq; -ad

certü numerum’flunc expreſſum, iuxta

Ecdcfiam M’onasterij vestri mediatè ,

vel immediate, prout cómodè fieri po

terit, debeant inſimul perpetuisſuturis

tempoxibus habitare , vobís nihilomió.

nus remanentibus, prout nunc estis, ,in

Monasterioprxiibato , De construéìio

ne vekòhabiflcíoffis .ipſorum Fratrum I,

8t. qualiter- à Veſti-'is' habitatíombus eſſe'

debeat ſeparata,ea qua ratione debeanr

Diuinis Officijs inte’reſſe,ac de celebra

cionibus, officiationibus Miſſarnm ,ide

~ Prwdidationibuszl’rocefiionibus—,Cam-'

panatum. 'pulſationihus ad_ .Officiaea—

dem, ‘de Sepolturis-funeralibus Patch

7,4:
 

94"! i

chiänm'um: antiquorum eiuſdem‘- Bea"

cleſiae ,z qui ſepelientur apud Monaſte-v

rium antedióìum , de funeralibuslegaá

tis,&oblationibus eorumdem, càzteriſ—

què oblationibus- fidelium , necnonde‘

nonnull—is alijs articulis praemiſſa con

tingentibus deñFtatrum nostrorum c6’.

ſilio eadem auétoritate duximus ſalu<

briter , rationabiliter ,& vriliter diſ'pof

nendum vobís ,` &ſucceſſoribus vestris

omnibus , 8c ſingulis Priuilegijs, Indulu

gentijs , Liberratibus , Decimis ,ì Prio

ratibus , Membris., Ec‘cleſi-js , Capellis ,

Castris,Villis, Poffeflionibusulijſqzbofl

nis Mobilibus, &Immobiiibus,luribus ,

8: Iuriſdiótionibus-ſpiritualibus,& tëpoñ

ralibus vcstris,4& diiîti Monaſterij, prout

ad vos ſpeótam: , vobis- in p’erpetuum ‘ff

reſeruatis , prout innostri's Litter-is-in— _. . "

. de confeéìis pleniùs continctur. Licèt

‘ autë cunéìa pietatis , 8c charitatis ope— ñ

*ra meritoria , 8c ſalutifera existere- di— - `

noſcantur ,illa tamen , prout ſupponit

deuoracredulitas , prazcípuè ſunt in.,

oculis-Diuinaz-Maiestatis accepta, quç

circa viros Sacra Religioni deditos , 8c

illos prieſt-trim , qui mundanisabdica

ris illecebris in adieëìione voluntarix

paupertatis ſeſe-Christi Paupei-is obſe-ñ

quijs Pcrpetuò dedicarunt, quiquèvpei:

exercitiumleóìionis ſacrae pagina: ſide!

lumine iliuſiratiproficiunt in Eccleſia

Dei prçdicationis .verbo pariter,& exe-'

pio ijs affeë’tibus liberalirer exercëtur .

Di creti’onem igitur veſtram attentè

requirimus , monemus , rogamus_ ,› 85

hortamurin Domino per Apoſtolica..

vobís ſcripta mandantesyquatenus pro

Diuina , 8c Apostolicae Sedis , ae noſtra

~reuerentia , 8: huiuſmodi nostrorum_

interuentione rogaminum Fratres di-.ó

éti Ordinis Eremitarum , qui iuxta pre_—

miſſam-ordinationemdpostrá inibi fue

rint deputati, benigna reÈipicntes , 8:

honeſtè traóìantes in aliqua parte com

petenti diótarum habitarionum vcſtra—

rum ipfius MÒnasterij ñrecipiatis’; coil

dem &‘ñfincera in Domino Chäfltatfl..) 1

tradetis, ac ipſos concedatis inGparts::- - -- -~ "

cha’- - ' “huiuſmodi‘habitare , donec ipſì

bica—
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bitàìiorie congrua ‘iuirt'a‘ eamdem :Ee-ſ

eleſiam , vr ſupra: dicitur , ſibi proui—

dend‘um duxerint." -Sic itaquc in hac'

` parte vos diéìis :oxhibeatis Fratribus li—

betales , propitios ,ì8c benignos; quod

'vobis,praeter aeternç .re tributionis pree

mium ,Bahama-‘nat Commendationis ti

tulum à nobis, &leadem ſede digna…v

oueniat aéìio g'ratiarum . Datü Aueñ`

nionc 1 2.Kalendas Maij , Pontiſicatus

noſtri Amm 'onde-rima:. * - ~

. o p.,Voia Ì

, 19 (Delia Bolla ínſi cme, con l’altro

due date di ſopra ~, ſi 'conſerua nell’ Ar

chiuio del nostro Conuento di S. Ago

stino di Pauia 3 anziche le due prima.:

Si finiſce ſudette ſono anco stampate. Si con

diconmmm fronti_ hora questa terza Bolla con la..

m quem“ Cromca deſk-Abbate Filippo, prodotta

120114 PL, da Celſo Maffei, e ſeguita dal P. Pen

raçconto apo. notto,e vedraſſi quantoella ſia per ogni

"th ‘HC-'el- lato apocrifa. E di vero Lſeli nostri Pa—

ſ' MW” * dri antichi haueſſero hauuto-domicilio

appreſſo laChieſa`diS. Pietro in Cielo

d' Oro , come dice la detta. Cronicìa‘… ,

non hauerebbero hauuta .neceſſità di

chiedere la licenza dal Pontefice di fó

darne vn nuouo , mentre gia standoín

poſſeſſo , poteuano à loro posta ingran

dire, 8: ampliare il vecchio; eſe pure

voleuano in ciò ſeruirſi della Pontificia

autorità , non haueuano occaſione.;

d’ impetrare dalla -S-. Sede la conſerma

del Conuento già fatto :con la licenza ,

come ſi tinge nella ſudetta Cronica; ,

dell’Abbate Filippo ſopramentouato. a

.. -zo Girolamo Romano parládo ſotto

l’Anno i409. del nostro B. Angelo da

Furcio (:quale io però voglio chiama

re da Napoli ,- percheiui dimorò 37-.

Anni. intieri , Sci uiancora morì) stima

;Vita Santa "dal Clark-ſd di Dial-.:il B; 'Angelo

da Napoli-J, . ‘ . , ,g

:.1 ~, N vn.- picciolo Castello della...

Parri…: , e a- . ' ;Prouincia-:d’Abruzzo , poco

Parenti dal lungi dalla nobiliſſima Terra.;

BW" ‘I'Mh* dd _Vastſh che chiamauaſi Puccio ,ò

a4:
Nílä i

che egli terminëtffe "ile-.orſo di’ xſuarima '

‘vita- nell’ñAnno ſopradetto del :ig-09.‘

ina "ciò non-‘può ſuffistere- , perche 'egliÎBAnge-la a":

_ſarebbe viſſuto per lo meno 1 5Ò.ñAnní;J-Furcio Pro

attcſocbe, quandoegli {ù mandato ‘afflìfflfl ’WWW

Napoli Lettore ;primario dei neſſi-0141""ip“m '

maggior Conuento di S. Agostino dal-ñ*

‘B.Clemente “daOſimo Generale., nel-ì

l’Anno r 290;. òñal più tardi r 291. {pe-J‘

.ròcìhe in uest’ñvltimo morì quel ..San

*to Generäe')-non poteua lit-ſuere--rne-ç*v

;no di 30. Anni ;Ãſi'aggiunghino hora! .

?altri 1 r 9.A'nni,e compiranno il name-.c
,rodi 149. Anni in circa; sì chelfìopi-.ñzë

_ìnione di quest’ Autore` non hà punto;

*del veriſimile .' Altri dicono ,che'mo-Î

5 riſſe verſo il r 3 oo-.e questi‘ſono ſpecial-*ñ:

’Emente i Ceſare Eugenio nel ſuo Napoli.

Sagre, quale vien ſeguito dal noſtro

Errera nel Tomo primo dell'Alſabe _ .

Agostiniano à car.: o. la ſentenza per

` di questi ,-*ſe beneè più probabile ’della

prima , nulladimeno, perche è tituban—

te, e toglie ad indouinare, non è ſicura.
Più di t'uttſie dunque robabile, &În cör i_

ſeguenza-più ſicura ela Sentenza di vn‘ ñ .-ñz.

Autore anonimo antico , che-ſcriſſela v

i Vita di queſto gran Seruo di Dio,- 12.4

quale ſi conſerua nel nostro ſopramen-~

tóuato Monistero di S.Agostino di Na-î*

poli, vna copia della quale n’ hebb'cil

P. Bollando , .permezzo del P. Beatillo ' .' ' ' .~ \

Napolitano della ſua medeſima Com-p -

pagnia di Giesù ,- e i’ inſe‘ri nel primo

Tomo de’ ſuoi Santi di Febraio .ſotto il

giorno ſesto .~ Westo dunque dice,chc

egli mori in queſt' Anno .r 32.7. che pe'?

rò ciò ſuppoſto , come più veriſimilez

quiui ñ dimestieri , che diamo vn ſag

gio intiero della ſua ſanta., e glorioſa

 

f. ‘ ‘JL‘. ' .

I*

Fui-ci nella Dioceſi di Ciuita diChieti z'

viuenano intorno all’ Anno diChristo

1 246. due Aecaſati i di .due Famiglie-g

.delle migliori del Luogodîvnode Quali',

cioe
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eioèilMarito chiamauaſi Adalipto, e

l' altra , cioè la Moglie , Albatia ma…

mſi; _e come ambiviucuano in ſanta

pace, così tutti due d’ accordo ſerui—

uano con tanta puntualità al Signor

Dio ,ze tante o re buone giornalmen

. _ te ſaceuano.,c epoteuanodestare vna

,, ſantamuidia nc'più perfettiReligiofiz

, atteſoche eſiî ſouente digiunauano ,

- ,. ?uali continuamente orauano, molto

' - ' ‘feſſo frequentauanoi SátiSacramenti

ellaChieſa , faceuano quante più li.

. mofine poteuano , ben’e ſpeſſo anda

uano in pellegrinaggio ne'luoghi di de—

uotione , 8c inſomma ſeruiuano di due

Specchi d’ ogn’ Virtù à chiunque lico-v
noſc—eua , e praticaua . ì ’ì

2 2 Vna coſa ſola amateggiaua non

poco le loro così ſpirituali ,ñ come tem

porali contentezze, 8c era il vcderſi in

. . . età hormai ananzata , e non hauer-L)

potutoancora vedere vn ſolo fruttodel

:m ad i…, loroconiugale amore; che però quali

plarare l' a- per ordinario., nelle loro feruoroſe ora<

im di S. Mi tieni , {applicati-nno lddioàyolerſi de—

‘M‘Am* gnam per la ſuainfinita bontà, conce

x‘k * dcrk -vn Figlio, ſe c-osi era di ſuo gradi

mento; e queſto nó ad altro fine ſe non

ſOlO, acciò, dop ola loro morte ,vi re_

staíſe di ſua Pro apia, chi ſeruiſſe con

puro cuore à Sua Diuina Maestà; mà

perche fi ripuranano indegni di tratta

re più à lungo queſto grauiilimo affare

immediatamente con Dio; r `tantra,

preſero deliberatione -d’ im , erat-ela.,

protettione delloroglorio o Auocato

S. Michele Arcangelo , che però po`

fliſibcn tosto in camino , al _ſuofamoſo

Tempio nel Monte-Garganodi-porra

10.110 .' , ‘

. 23 Giunti dunque alle radici diqual

heatoMontezöc-entrati nel Sagl-o Tem—

pio , ſi prostrarono .auanti l‘lmmagine

del Gioriolb S.Michele , e quiui con la

maggior diuotione,, che puotero cana

redalliñloro christianiflimi- cuori, ſup

plicarono, congran copia dilagrime ,

qufllSourano Paraninfo, à volerli im—

‘dal Gran Monarca lddio la de

”Praia 5 .la qual diuota oratione...- ,

o

-. n.

n -

Eſſmdo fle

74* 941

hauendo più volte replicara in tutto il

tetnpozcheiuiſi fermaronocon grand: ?muou- c5

humiita di cuore , e con ſicura fede di 3* Agoflm ,

conſeguire , per mezzod’vn cosìgran gi,- …nam-.z

Protettore , uanto bramauano dal l,- mzfcinz di i

Datore d’ogni ene . Così dunque ri- ”Figlio-c

` pieni di ſanta confidenza , s’ inuiarono 144'_ "‘ì f“"f

di ritorno alla Patria; 8t ecco , che nel- “ ‘WW'

la notre ſeguente , _ mentre entrambi,

(kauano ſtà il ſonno , e la vigilia , gli ap—

rue all’ improuiſo tutto circondato

di celeste luce , il loro pietoſo Auocaro -

S, Michele in compagnia d’vn Venera

bile Huomovestiro con gli Habiti Pon

tiſicali, ſotto de’ quali appariua vcstiro

conl’Habito dell’Ordine nostro Eremi

tano . L’ Arcangelo dunque , così pre

ſe_ ſoauementc à dire à que’ due felici

Coniuoati: State puredibuona voglia,

o miei ?eden diuori,imperciòchc buona

nuoua dal Cielovi reco 3 lo ſono l’Ar—

cangelo Michele , il di cui patrocinio ,

con tanta fede , eñdiuorione hauete im,

plurato , «acciò vi faccia imperi-are da...

Dio vn Figlio; eceoui eſaudira la vo

stra feruoroſa,eperſeucrante oratione:

ll Sourano Iddio m’ hà qui da -voi à bel

la poſta inuiato in compagnia di que.

{to Santo Veſcouo , il quale è per ap

to il .gran Dortore della Chieſa_

S) Agostino , Fonte perenne-d’ogni più

recondita Sapienza, luminoſo Fanale ,

_ anzi pure riſplendétiſſimo Sole di tutti

i Dettori , acciò io faccia intendere , -

cheprçstohauerete vn Figlio à cui im‘- `

potrete il nome di Angelo , lo ſarò ſue

Cuſtode, e ne hauròiempre ſollecita,

e Vigilante cura , ſarà quelli grande nc

gli occhi di Dio, e prendendo l’Habiro,

e ſottoponendofi_ alla Regola di queſto

mio Beato Compagno , ſi -riemPirà an

che nella ſua tenera età della ,Diuinaa

Sapienza ,-oprarà marauiglic, erinſcirà

finalmente vn gran Santo . E ciò detto,

ambi incontanente ſparirono , e veloci

nel Cielo in vn momento volarono, la

ſciando in- queſta guiſa naufragare i

due felici Ammogliati nel Mate im

nijenſo delle loro ineſplicabiiiconten—

tezzc . …i - … i

. z 4 Indi

ll quale 4p
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-Ì'ñ 24 Indiàhonñmoltoz'giusta ’1a pre-Q ' 25 “Fia tanto eſſendoſi 'inſcrrn'ato

-, _, ditione'dell’Areangelo, Albatia grani-1

- .1 i., daficonobbesîperlaqualcoſa, come

a ~‘; ne ſentì inſieme‘col Marito vn’ alle
Sua naſcita' ,ì- grezza ineſpli’c‘abile , la quale 'ſii com

nonno—ed:: muneàtuttilildro Parenti, &Amici,

WW"? 44-3 eosìambi nei-eſtro le douure grati”

”w * '* al Sommo Donatore d’ogni bene,come

altresì alliñlorofbenigniffimi Auoc‘ati

S. Michele , c S. Agoſtino . Añſuo tem;

po poſcia , la buona Albatia , partorì

felicemente vn Bambino , il uale nelñ

la vaga , 8c inſieme diuora iimetria.

del volto mirabilmente rappreſentaua

la ſua futura ſantità . Nel Batteſimo

gl’ impoſeto il Celeſte Nome di Ange—

lo, come per parte di Dio l'Arcangelo

*~'* Michele ordinato gli haueua : nella ſua

prima , e tenerella infamia , doppo che

{ù slattato , l’ educarono i buoni Geni.

tori nel ſanto amore , e timore di Dio', i

facendoli, come mi pe'rſuado,inſegnare

i primi rudimenti delle Lettere; e co—

me nella diuotione , 8c altre opere pic ,

così in ordine al culto diuino, come al

l’amor del Proſſimo riuſciua maraùi—

-glioſo , e nella Scuola faceua profitto

tale , che recaua stupor grande à chiun

que lo conoſeeua ~ - . .

- › 2 5 Come poi giunto lo videro à c6

~ fini della Pueritia , lo diedero in conſe

gna all’Abbate del Conuento di S. An

gelo in Cornaelano dell' Ordine di San

Benedetto due miglia dal loro Castello

Vimmnfh lontano , il quale Abbate era fratello
SMA?" ef, vtermo d ì Albana Madre del noſtro

fm ifzmzzo, -Angelo, e ehramauafi Monte, 8c era

ad wa’ Ab- -poi questi altreta-nto ſanto , quanto

bateſuo Zia. dotto . Sotto la diſciplina dunque di

*queſto gran Soggetto , {ecc il noſtro

Beato così ſmiſuratoproſitto nellaSä

rità , e nelle Lettere ,che eſſendo giun—x

-to all’ età d’ Anni 1 8. come. nella pier-’-v

-ſertione- nó la cede‘ua ad alcuno di que’

i buoni Monaci, così nello ſtudio eraſi

cotanto inoltrato,- che di già > non ”ſolo

haueua imparate le Lettere humane,

ma di vantaggioancora haueua com*
piramcntſie › fatto il perfetto corſo delle

Logicali ,e Filoſofiche diſcipline . A ñ -’

O

l

 

anement'e il ſuo Santo Maestro,`e

e poi-anche indi' à ’ Òço‘ìſa'ntamëte‘ paſñ'

ſato all’altravita,-Angelobebbe daſar

Pitbrno alla 'paternaCaſa s e perc‘he,eo-_

niehabbiamo 'pur poco dianzi detto; Mom il

egli era diuenuto nella Christiaiia per: zz, 2,0,…, à

fettione z enelle Lettere così eccellen— caſa,… da;

te', 'molti per’ ’ta'tito ',-"così del ſuoCaL’ Pdfeinfl’r—

stcllo‘,ìco‘me d’ altie Parti circonuidne”, ma intenda’ il

cominciarono` àſi bramare `, 8t 'anche à- TV"Î’dP‘l"

trattare co'l di lui‘Genitore,`d’apparenë [3231;, a S‘

. ñ, ic ele .

tarſi con eſſo con darle periſpoſa, Chl

' la Figlia ,chi-la Sorella ; ma riſponden

` do ad ogn’ vno il Padre , che del‘ſuo Fi

glio Angelo- ſiaueÌi'àſtila fa're , ciò che‘

era stato da Dio diſpoſto , e ’che altresì

e foſſe-in ’iacimento dello steſſo Figlio,

così cia cbeduno ſe ne ritornaua mal

contento . Ma eſſendoſi in progreſſo, _

di poco tempo infermnto ,à 'morte, il i

buon Genitore Adalipto , fattoſi chia'ñ … -_.

mare ilFí‘gliÒ,eſcopertoli il diui'novo—v -

lere, già dall’ Arcangelo Michelev per

parte di Sua Diuina Maeſtà , anche.; '

prima, che concepito foſſe nel ventre " “ ‘

di ſua Madre ; che era per ap unto,

che egli ‘nella naſcita Angelo ſi chia‘

maſſe , e che altresì nel ſuo dohutó

tempo, nell’ OidineEremitano entran

do , figlio diueniſſe del gran Patriarca',

e Dottore-dellaChieſa S. Agoſtino;

hauer egli tardato tanto à ſcoprirli‘il

diuino comandoá'acciò eſſo in etàcon

ueniente eleggeſſe quello stato,che più

le foſſe tornato in grado 3 ma hora , che

ſiritrouau‘avicino all’vltimo termine

di ſua vita , hauer lielo volſuto Paleſa-ſi

re , affinche ſapc e qual foſſe la diui’na

volontà , conſigliarlo però eſſo ad vb

bidire à cenni diuini , rendendoſi ſicu

ro , che ci‘ò facendo , hauerebbe conſe—

guita la diuina graria ,- 8t ottenuta po

ſcia nel- Cielo- lî immenſo premio della

ſua ‘eterna Bea'titudine . ó,

‘l * ?2-7ñ Com’ hebbc ciò inteſo il'vírtuo*

ſo Giouinetto, come dall‘ vn de’lati- ne

ſentì’estrema allegrezza , perche tale)

era per appunto il ſuo penſiere ; così

dall: altro lato prouò in quel puntovn‘

immenz
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lmmcnſo dolore ,.-Lpe'r non gli hauere il

ſudettc, ſuo Padrezmaniſestato molto

Mom il

Ztl-YM; del che amoroſamente di lui ſidolſe'.

Ago/Mano Eſſendo por paſſato anch’egli à miglior

ml Com”, Vita , &hauendoaggiustati gl’ intereſſi

…1,1 razzo, della ſua Caſa , c poste in buon ſtato" le

~ coſe della ſua-Famiglia, alla pei-ſine)

i chieſta la benedittione dalla ſua buona

` Genitrice,e poſcia accomiatatoſì,così

I ` da eſſa,come da’.-ſuoiFratelli,e sorel

L ,7 …t le., _verſo la nobilATerra del Vasto s’ in

cammò , oue giunto , andò di primo

tratto'al Monistero dell’ Ordine noſtro

(quale in queſti-po certamente mi per—

ſuado -, che foſſe fuori del detto luogo)

8t iui proſtratoſià piedidel Superiore ,

e paleſatale ,con breui parole , accom

pagnate da molte lagrime , la vera ca

gione , per la quale ſ1 eraiui portato,

cioè, per eſſere veſtito con l’l-labito

della ſua Santa Religione,e che brama

ua nello ſteſſo ingreſſodi ſare la ſolenne

Profeſſione. Il P. Priore all’ incontro

intencritoſi con tutti i ſuoi Religioſi ,

peril gran feruore col quale haueua_

quel Giouinetto l’Habito Santo richie—

‘ sto, li riſpoſe ben toflo, che l’haue

rebbe conſolato , con ammetrcrlo al

l’Habito, mà che in quanto alla Pro.—

ſeſſione ſaccua di mcstieri , che per vir’

Anno intiero daſſe ſaggio di ſua perſo

na, e-costumi alla Religione . Alle quali

giuſte ragioniquietatoſi Angelo,il Su

periore lo propoſe à Padri della ſua Fa—

miglia ; l’ammiſero quelli con pienezza

di Voti , e con applauſo vniuerſale : la

onde fù poi dal Superiore ſudetto vc

stito con l’Habito Santo, e posto nel

Nouiziato à dar principioall’ Anno

della ſua Approbationemcl qual tempo

— hauendo ſattoqconoſcere , c he egli non

era, come eſſi ſorſe stimauano, nello

-:. ſtato degl' incipicnti , màiche di già

~ ;toccaua quaſi la meta della compiſh

perſettione in tutte le virtù . Finito

l’Anno, con giubilo di tutti, Fu ammeſ

ſo alla ſolenne Profeſſione , non ceſſan

doque’ buoni Padri di rendere ſomme

grati: alla Diuina Bontà , che ſi era deó

prima dall’ hora v,il diuino beneplacito, ²

941:- -

, gñatjá d‘. Prenotare: quel loro Mdnistcrò

con vîn-Soggetto così qualificatoze coñ/

~sì bene‘ radicato'in tuttelèvirtù'più

rc,&eroiche. -~ "

2 8 Fatta la Profeſſione, ſu applica:

to al ſolito Studio quinquennale della

ſua Prouincia, nel quale hauendo ſarto _
vn ſlraſiordinario Proſitto , fù ſtimato S"”fflMÌ

degno,~nel publico eſame, che faceuaſi TM?” "j‘

nel fine del ſudet'to quinquennio, di- ;ra-”cm '.1 il.

eſſere ,mandato allo studio generaliffi- _ ` . _ A

n m0 di Parigi ,‘ oue. non eostumaua in.»

- que’ tempi la Religione d’ inuiare, 'fuori

'che Soggetti di straordinaria aſpetta-`

L rione -. Dice quiuil'annonimo Scritto-fl

re della ſua Vita, che quando ſi partì

l d’ Italia haueua 2 5. `Anni di età, laonde:

, ſe gli è così, eſſendo nato,come calcola.

l~’ Enſchenio nell’ Anno'r'z46. ſucceſſe-`

rl questa‘rſua partenza nell’ Anno :12.71.

` eſſendo Generaled’ell’ ordineil B. Clear.

. mente da Oſimo: iui poi hebbe fortuna*

d’ hauere per compagno -nello Studio ,

e ſors’ anche in qualche tëpo, per Macrì.

ſito il grand’ Egidio-Colonna :,- .ſonora

cui diſciplina aſſeriſce il *ſopramcnto-.r

uato annonimo Scrittore , che egli foſ—

ſe , doppo il quinto Anno del ſuo ſtu

dioin Parigi, creato Lettore di ſagra..- . , ñ.

Teologia . ñ -J ~ `

29 Tornato poſcia in Italia intem

po, che gouernaua la Religione , non il`

Beato Clemente (come forſe per erroreñ:

degli Amanuenſi , leggeſiñ nella Vita-..z

del Beato) mà ben sì il Lettore F. Franñ. Torna im..

ceſco da Reggio , mi perſuado , che per l‘41" Le“

~ alcuniAnni egli leggeſſe la ſagra -Teo

logia ne’_ Conuenti della ſua Prouincia, “e… della";

la quale in quel tempo era molto gran— sf,… Prw”.

ſ de , perche comprendeua tuttili Con- ci.; , `

uenti della Puglia , e dell’ Abruzzo ..

Mà eſſendo poi ſtato creato Generale

di nuouo il B. Clemente daOſimo nel-.

; l’Anno del Signore r 2 84.v 8c eſſendo il.

_detto Prelato in occaſione di Viſita ,

~ paſſato *in Napoli , il noſtro Beato ſi*

"portò ben toſto anch’egli in quella.

, Reggia Metropoli , per rluerire quel‘

' Santo Superiore , tanto ſtimato da tut

- to l’ Ordine , per la ſua rara Santità , e~

` ’O o Dota
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E‘ .definirlo

Lem” di

Se “Safino‘

di i Napoli ,

e da chi .

Elmo Pro.

”incide ` di

Napoli .

-An'ní díCbÎrísflo r Del Secolo Decimo peru Riciigione

1 3' ?7-73 9.4x.:

DRM”?dſcndo giunto in Napoli z - ~'ricadi Lettore a, finche fece poi egli di

Bit-hauendo pxeſìato il douuto, oſſe nio ;buona voglia , .non ſolo‘ 'durante‘ il ſo

àquelgran-Scruo (libia, lo v-id e.»

questi‘molto volentieri , e con grande

alkgrezzalîaccolſe'flì perlaſama, che

di lui correua per tutta Italia d’ eſſere

altrctanto Santo , quanto Dotto, eisì

anche perchehauédo biſogno dei Letñ.

tore primario il Monistero di S.- Agoſti

no Maggiore , ſi recò-à fauor grande;

fattoli dal Cielo , che iui ſoſſc capitato

vnSoggetto à propoſito per aſſegnarſi

quel? importante posto , laonde ſenza

punto penſaruí , locreò ben tosto Let

tore maggiore diquello Studio; e ſu

così bene accertata queſta prouida...

elettione , che li Superiori, che ſucceſ

ſero ne’tempiàvenirc al ſudettoClc

mente, maipiùñ, per fin ch’ ei viſſe, lo

vollero da quella honorara incomben

na aſſolucre , per l’ vtile , e profitto

grande , che faeeua à' quello studio .

z ~ 30 Auenne fra tanto ,che indi à trè

Armi fi. celebraſſe il Capitolo Prouin

ciale di quella Prouincia , nel quale..

v‘interirenne -lo fieſſo B. Angelo per

ragione dell’ Vfficio ſuo , come anche

vi ſi ritrouò preſente lo fieſſo Generale

Clemente ,il quale , pur oco dianzi

era stato confirmato nel uo ſourano

Vfficio nel Capitolo Generale celebra

toin-Firenze , & era ritornato àviſita

rc le Prouincie del Regno ; e mentre ſi

staua aſpettando , 'che l’ elettione del

nuouo Prouinciale cadeſſe in alcuno

de’ Soggetti di quella Prouincia di Na—

poli , de’ quali molti vc n' erano iuiprc’

` ſenti ;ecco , che per opera del Santo

Generale@ eletto Prouinciale il nostro H

. Angelo, con tanta mortiſicatione però

della ſua modestia, 8c humiltà, che non

ſi puole bastantemcnte deſcriuere..- :

queſto è ben certo, che per farlo ac

cettare quella grauiffima carica di Pro

uinciale, ſu di meſtieri , che il Beato

‘Clemente ſi ſeruiſſe della ſua ſoura—

na autorità , cioè del Precetro forma

le , con cui l’ astrinſe à ſoggettarſi al di

vino ,8c humano volere 3 e ciòcon pat

to, che non tralaſciaſſc però la ſuaca

t À

 

.detto ’Prouincialato , ma per tutto il

lunghiſſimo corſo di ſua vita . ›~ ,ſi-Î

3 r Terminato poi- ch’ egli hebbe;- …J

l’vflicio di Prouinciale con vrile str‘aor'- " .
dinario,cosìſpiritualc, come ternporaſi~ i .xk ' '1 '

led-:quella Prouincia,proſcguì più 211mm [bſ

che mai adinſegnare non meno le virtù ſe_ da tutti

tutte più eroiche , maſſime con l’ eſemó im?” SP"

pio di ſe ſteſſo, che 'la ſagra Teologiaà ‘in u: DZ’:

ſuoi Scolari @laonde quelli ,che haue— mm’, _

nano ſorte d’cfl‘ereimriatià quello Stu

dio , tutti regolarmente`parlando ,riu

ſciuano gran Seruidi Dio, e gran Let

terati. Mà che dircmo‘dèlla stimagram

de nella quale era, per la ſua Santità’,

e Dortrina vniucrfalmen‘tetenuro, non

meno da quelia gran‘ Città', che da eur'?

to i'l Regno , ami pure da tutta l’ italia?

(Liestoè certiſhmr) , ,che li più ſenſati

nelle loro più ’grani emergenze , così

elchorpo, come dell’ Anima, adeſñ

ſ0 , come ad vn’ Oracolo., ricorrcuano

per riceuere‘ dalla' di lui inco ara—

bile Dottrina‘, e"Sapere, que’ conſigli

opportuni , che richiedcuano le loro

neceſſità. E ſe bene egli era dotato‘di Spiega” 1’”

tanta Dottrina, che-haurebbe potuto dm‘: Vul"

comporre molte Opereinſigni, nonſi è

sà però , che altra ne daffe alla luce..- , BUM“ _

fuori chcvna ſola, e questa ad iſtanza

ditutto il Clero di Napoli; c Fu vna..

dortiffima , 8c inſieme moraliffima cſ

poſìtione del ſagroſanto Vangelo di

S. Matteo , quale è fama , che tuttaura

ſi con'ſcrui nell’ Archiuio di quella tio

biliſiima Chieſa MetrOpolitana ..

32. Frà tanto, perche la diluifama

grande ſaceua del continuo riſuonare

per ogni lato le ſue ſante, e rare ualità,

perciò alcune Chieſe Epiſcop’ , che RM“ bu_

erano vacanti, l'eleſſero _Veſcouo mihi-cme.

loro,e fra l’raltrc , vnaEfu quella del-o due Veſco
ll’Accerra , e l’altra quella di Melfi; nazi

mà egli , tuttoche rendeſſe ſomme gra

tic à quelli, che l’ haueuano elettoà co~

sì alte Dignità , nulladimeno non volle

poi accettarne alcuna di loro , amando

‘ più toflo con il ſuo P. S. Agoſtino di

ſaluar

a

i1

'J
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ll327- <74— 941'**
'faluarſi in luogo humile, e baſſo, che i arm?" ſi ' ' ’ 'i‘ *E

porfiàrcpentagliodi‘perieolareinluo- e" ` ’ l ’ " i‘

-goalto,c ſublime . Così dunque proſe- 34 Vlſümuí ann-iperm- Dîfl' Ã

guendo à leggere à ſuoi Diſcepoli , alla

, - _ perline giunto alla decrepita età d'Anz

. ~ ni 8 r . come piace à Filippo Ferrario ,

s“.film nel Catalogo generale dc’ Santi -, p ſorto

Mom . - il ſesto di Febraio , con vna morteda

Santo , terminò il corſo felice di ſua;

beata vita , altretanto ricco di meriti,
quanto chiaro per molti Miracoli ,ì che

?però il benedetto Iddio , per interceſ—

ione del ſuo gran Seruo Angelo à prò

di molti Deuoti, così mentre egli viſſe,

come molto più doppo la di lui morte:

che però fin da quel tempo ſi acquistò

il glorioſo titolo di Beato , come ſcri—

uono tutti gli Autori, che di lui trat

Autori, che tano , e ſpecialmente il Padre F. Filip—

mmano di -po Ferrario nel luogo ſopracitato , Ce

‘IWfl” 3“‘ ſare Engenio nel ſuo NapoliSagro,‘Go

‘o * ~ deſrido Enlchenio, e Daniele Papebro—

chio della Compagnia di Giesù nel To—

`mo primo delle Vite de’ Santi del Meſe

di Fcbraio , {otto il giornoſesto; e de’

nostri, Nicola Cruſenio nel ſuo Mona.

{tico Agostiniano, e Tomaſo Errera nel

Tomo primo dell’ Alfabeto Agostim ~

3 Fù poi con ſolenniffima pompa

' ſeppellito alla maniera d’ vn Santo nel
‘ la-ſudetta Chieſa di S. Agostino di Na— ì

SM 54ml_ poli ſottol’ Altare, che nella Chieſa..

zm, Mi… vecchiachiamauaiì deIPreſepio, con

coli, e Culto. vna lapide auanti il detto Altare , nella

quale erano ſcritte queste parole: Hìc `

m” Beam; Angel”: dc I-'urcio Ordini:

5mm Augoſiini Leo'hr . Aggiunge il

Ferrario ,che nella Patria ſua, 8c anche '

nel Conuento del Vasto, di cui fîi fi

_ glio il ſudettoBeato,già ne’ rem ian

tichi nel giorno della lua Pella , di lui {i

recitaua l’ Officio Diuino , nel quale yi

erano due Hinni , e due Orationi pro

prie , dalle quali chiaramente ſizde

duce la Santità inſieme co’ Miracoli

del Beato , quali vogliamo ancor noi

quiui registrare , come li produconoli

ſopramentouati Enſchenio , e Pape

vbrochio nel citato luogo à carte 927.nl

' ` le Orationi,e gl’ Hinni ſono li ſeguenti . ,v `

k

~ "vom hamilium rcſffiice , á*

B. uſage# Confiffäri: un' , vira”- , ó

m'orr: cximy" DoJZori: Mogu/Ii” Au

gelico/Piromi”:fèli'citcr imitanti: , ‘in

tcrnmtc'omplacamx, concede, rm cora’:
ſi terrario ranch deſpiccre, ó'Ca-lcstinìù

ſemperparliczffiationegofla'rr:. PerChri

flrc’m , ó‘c.

I

Et”, qui per B. Mugello”; de Fr”

D cio multos 4b inſirmitatióur op

prcſſhs [thraſh , ó* *vario: per eum mor—

bo: abſia/ífli , mio!” quaſi-rm”, *pt ó

”0: ci”:patrocinio omnia ”offra deli-ZT.:

plangerc *vale-”mu , ó‘ tandem ad ci*:

conſortium perlato-irc mc'rmmnrper Do-~

minum ”tz/[rum, ó'r. " 7"

4 l

Oramai-.J . z
.

Hymnu:ad Natalino”; .

35POſiquì incanta/io: alter Baptffio

Homo ”lc/Zi: Angelus terre/Iris,

Vacam diuini: Eremumpctisti

— Religione”. ~ ñ‘

j T” quipmclari Pam‘x duguſiim‘ ’1‘

*‘- _ F’rtam imita”, Regulamffi/èm‘am ,

Cariola caduti Mundi deſpcocifii,

~ ‘ ~ Cf/Ìſd quer”: .

;Te deprccamur n05 tra' concime: ,

' Goudzoplerzos derogasex Hoñ'e ,

Per taſk/nem!” etiam ex adtlerſo , ' ì‘.

, Ac guóemrmnr .

‘Por euna’cm leſioni, qui iflprrpctuur”

o

ñ

Saculorum Mme” .

i. . . ,

-' UM l’a/Pera: Hfmmu. T ' `/ '

“ Ngclo a': Furcio, Angel!” ”o Pacis,

’ ~ Nam: Adalipíi geni!” Alè-2114,;

Mente tr album, opere ic cclſnm , ~ ~

Erigepreffo': . `-‘

Profeta prole; Sacri Lzluguſiini , ' " î

Merim- ”oft‘rnſufrrſiumcn trim , i

Triñ‘u ”eſimus,ſèdmi conci”: .r -’

 

, Oo z Tc

c 4 Depp-emma”- omne” :13,

Due. 0m;

Cioni delſuo

Offida .

EduÎHiuo

-j m' dell’ :lie/Z

ſo o

P

Cam'Sano‘Zo Soirim *viuet i” Sltllll ’
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~ *.3 .:a
Tr{014m amar: ,Patria/EJ!”

Lui-ryan!” ore: ,pn-r” cffìmdat ,

` ,Indi/rupe” :variando land” . -
. ` - Raga: deuot”. ſi

, ,i . .211i [ihr-”73' .pmltar iaſirmor, .

’ 'TL-X _ .. .Libera fa Furriflm,papuloſq;ommr ,ñ

E: puó” dousfaatem,larrymarum ,

Dçapla-vgcräur. ›

v Ma”: qui-am”: ,uſprri :e quoque ,

Sex/4 , á' Nona/tmp” ora-”do ,

Cgli”; ”0; rea/da: , Cbrifla della!”

Prcrzóus mi: .

Per te reddamm-noflras è marte

Anima: Chi-?0, Deo Summa Patri ',.s

.Sp-fritta' Sur-‘70 , qui i” perpetuo

Ita-gm” honore Amm .

3 6 Viueua in .queſto tempo vn Reli—

gioſo nella Prouincia di Francia , cheè

_ ' appunto la Parifienſe , di gran ſtima,

fl‘ e valore , per nome F. Dauidde , _il

1', Du”. quale , doppo hauer dato ſaggio del

legr” Lel- la ſua :volta Dottrina , eSapere, nel

”tao Fri@ la famoſa Sorbona , ſu poi dalla Re

ma# ligione impiegato in varie cariche , e

ſpecialmëte nel Prouincralaro di quel

la ſua Prouincia di Francia: e perche

riuſcì altrccanto eccellente ne’ Gouer

m, e ne' Maneggi, che nelle Lettere,

` e nella-,Doctrina, fa perciò dal Rè di

- Francia , che molto bene hebbe cogni

tione de’ ſuoi rari talenti , impiegato in

, varie Ambaſcicrie; e poi altresì in ri.

~ compenſa delle ſue fatiche , e virtù , fu

pier mezzo dello fieſſo Rò promoſſo al

ì eſcouato della Chieſa Roccenſu :

y Tauro per appunto riferiſce ilCruſe

mo no ro nel ſuo' Monastico Agosti

* niano citato, dall’ Errera nel Tomopri

mo del ſuo Alfabeto Agostiniano à

carte 195. vero è-però,'e`ne liSammar

tani nella loro Gallia Christiana, non

ſanno alcuna mentione diquesto Veſ

couato Roccenſe ,e molto meno del;

l’accennaro F. Dauidde 5 laonde fà‘a’i‘

meſheri , che ſe ſu Veſcouo in Francia ,

ſu ſorſe d’altra Chieſa, ò pure, che.)

la detta Chieſa fia fuori del Regno dl

Francia: rimangane per tanto la fede

appreſſo il mentouatoCruſcnio.

...74-0

Vlrico d’ Haſemhurg Decano della...

H

 

?ſua gran Dottrina, mà ancora conla fl

JdeVaſis inſigne Giuriſconſulto; &'

'- . 94*:

z; 37 In quest’ `Anno medeſimo

nobile acquiſto ſpirituale il noſtro Có~

uento dell’Iſola di S. Maria , nella Pro

uincia, e Regno di Boemia, e ſùyche

Il Corpo dl

S. mgm‘gmt

donato alla

Cbia-_ſ4 del

Cime-ma del—

la Valle di

S. Maria'

Chieſa Metropolitana di Praga , che

era molto affettionaro al ſudetto no…

stro Conuentus-;Chieſa dell’Iſola di

S. Maria, li donò il ſagro Corpo di SRI!!

ta Benigna,ínſieme con alcune altre in

figfle Reliquie 5 per il quale norabile.»

acquisto ,come a detta Chieſa comin,

ciò ad eſſere più frequentata, che nel

tetnpo paſſato ,in riguardo della molta _

diuotione , che haueuano que’Popoli

circonuicini alla ſudetta Santa Vergi

ne Benigna , così cominoiò à chiamarſi

per l‘aa-lenire quella Chieſa , non più

dell’ Iſola di S. Maria , mà di S. Beni?

gna , ör anche ~ di S. Maria Benigna , ò

pure di S. Maria , e Benigna: così ſcri

uono di commune accordo il Milenſio,

e l' Errera ne’ loro Alfabeti .

_ 38 Illustrò pariméte intornoà quest’

Annola Religione , 8c il ſuo Real Con

uento di Napoli F.Giacomode Vaſis F. Giacomo

d’ origine Franceſe, non ſolo con la…- df Vafiîìſhl

racö la ſu.:

Nobiltà de’ ſuoi illustri Natali; atteſo- D“"Wfi’

che eoliſu fi lio di Franceſco Antonio‘ e Nobîh" ’l

e g ſuo Com-nta

. dpi Napoli .

;rebbe vn’ altro ſuo stretto Parente per '

nome Roberto , il quale nel tempo, che

regnaua Carlo Il. ſu gran Mareſcalco

di quell’ ampio Regno . Fà di questo

inſigne Religioſo honorata memoria..

GioſiAntonio Sumontio nel lib 2. del—

la ſeconda parte della ſua Hiſtoria Na—L

politana ſorto di quelt’ Anno 1 3 2 7. _ .

3 9 Felice Milenſìo,poco dianzi men- ~ .

touato , nel ſuo erudito Alfabetoà car

.te 294. che ſcriſſe , e diuulgò d: Mana

c Lu , ó* Moäafiery": German”, parlan—

do dell' Imperial Conuento di Vienna ,

dice , che questo ſi fondò in quest’An

nodel 1 327. hauendo por tale effetto

donata vna Caſa, che era stataprima trasferito

de’Cartuſianj , Federico d’ Auſtria..., nella Cin-ì ,

chiamato Rè de’ Romani , col conſenſo 9 ‘9m‘

però di Alberto, e di Ottone ſuoifrañ;

' telli ,

Conuento

”oflro ſuon'

Vienmſig

:1
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CW‘M duerit incolatum. Hac etenim commu

Diploma..

Imperiale .

Anái'di'Ch’fistò :DelSecol‘o-Decinw 'Della Religione

x ,z 2.7.

celli'ä noſtri Padri, che flauano fuori

della Città in vn luogo chiamato Ver

derbertor: li quali poi aualendofi della.

gratia conceſſali da quel Principe ge

neroſo , edeficarono il detto Conuen—

to nella ſudetta Caſa , e riuſcì poi così

magnifico , e nobile, che ben presto di

74 94-‘

laudem cöſouerediſponimus , quò ma:

_ gis ipſos Monasticis, ac cazlibis vitae in

ſignijs clarere cognoſcimus, dignum

duximus conuertendos . lpſis gratia

Illustribus Alberto, &Ottone, Duciñ'

bus Auſtria!, 8c Styria-z, Fratribus, 8c

uenne Conuento Generale , e di Stu- h Principibus nostris charlffimis ,donan

dio, ma di vantaggio ancora, per eſſere

attaccato al Palazzo dell’ Noidue-Lv

d’Austria ſudetto, diuenne Ca ella de’,

tes,& affignátesdonatione irre uocabili

Fanteevruos Domum in :Vienna , ua:

-olirn pertinebat Monasterio Mauer a

 

detti Signori, li quali haueri o' p‘oi i‘n'

progreſſo—di tempo conſeguita la Di

gnità Imperiale , fecero sì , che il detto

Monistero acquistaſſe il titolo nobiliſ—`

ſimo d’ Imperiale anch’egli. Come)

poi queſto Monistero paſſaſſe da’ noſtri

Padri Calzati,alli Scalzi della Cógrega

tione d’Italia , eli nostri in quello di S.

Sebaſtiano nelñBorgo fuori della Porta
ſid’Vngheria intorno à trè Secoli doppo;

ci riſerbiamo di riſerirlo nel tempo pre—

ciſo ,in cui ſi videro queſte strane peri

tie . Ma' diamo quiui il Priuilegio del

ſudetto Rè de Romani , quale ſi con-r

ſerua nella Libraria Ceſarea della detta

Città , &xè questo,che ſiegue .

I” Nomi”: Domini Mme” .

4, FRideric-ur Dei gratia Romano

, 'rum Rex ſemper Augustus ,

Sec. Omnibus in perpetuum: Illuſtra

chenfi,ſitam in alta strada,cum quibuſ

dam areis adiacentibus, vbi ad cultum

diuini Ministerij augmentandum , no

uum eiſdem Monasterium , cum Choó'

ro , Eccleſia , Domo , 8: alijs Officinis

eis neceſſarijs , ſundandum , 8c erigen

dum permiſimus per ipſos tenendum ,

inhabitandum,& perpetuò poffidendü.

Ita quòd derelióto inferiori ipſorü Mo

,nasterio extra Vuerderthor,quod prius

inhabitabant antediétum nouum Mo

nasterium ex nostra , 8c prazdióìoruſh

Fratrum nostrorum parte tredecim Sa~ '

cerdotes continuè inhab‘itent , vel etiîi

plures, ſi eleemoſynis Chriſti fidelium,

commodè ſustentari queant , ad quod

ipſis conſenſum voluntarium impartiñ,

mur . Volumus praterea authoritare

Regia, nihilominus perenniter statuen

do , vt idem nouum Monasterium , vna

cum Fratribus , 8c perſonis illud ad lau

— dem , & honorem Dei inhabitantibus ,

turſereniùs Regia Celſitudo, dum prç- fiomnibus libertatibus , 8t honoribus

ſidendo téporalis Regni Regimini, pie—

tatis exercitio pro tranſitorio perman—

ſurü , öc pro terreno Czlicü lucrari stu—

tatione vniuerſali celebri, 8c denota ,

-nedum manſione polorum ſyderea,im

mò perenni viſione, 8c glorificationu

Deifica perſruetur . Vocirca confi

derantes attentius nos poſſe potiſſimü

pietatis exercitium in diuini augmento

ministerij, 8c Religioſae vitae propaga

tione perſieere , oculos Regalis Clemé~

tiar , &'ſauoris in virosR'eligioſos Fra

tres Eremitarum Ordinis S. Augustini

deuotos nostros chariſiimos, quos eo

gaudeat , 8c ſruatur , quibus talia Mo

nasteria à Romanorum Regibus,ac alijs

Princibus fundata perſrui dignoſcun—

tur , quodquè idem Monasterium, cum

perſonis przenotatis ſub noſtra , 8c pra:

diáorum Fratrum, ac ſucceſſorum no

strorü proteóìione ſpeciali permaneat,

.ne vllisaduerſitatibus,quibus diuinum

obſequium prçpediri valeat perturbe—

tur. Nulli ergo omnino-hominum liñ

ceat hanc noſtra: donationis , 8c funda
‘ſſ tionis paginam infrin ere, vel ei auſu

tis Deigrauem vltionem, noſtra Ma
g. . . .

restatis heſionem voluerit euitare. In

 

ampliori gratiarum prerogatiuain Dei i

I

'cuius rei teſtimonium , 8c perpetuam

Oo 3 firmi—

SanCti Spiritus inflammaris, vna cum'

temerario contraire, icut bmnipOten—
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firmitarem , figillum nostrum Rega

le , vna cum ſigilſis przediótorum Fra

trum nostrorum duximus prxſentíbus

Ippendendum . Er nos Albertus , 8c

Orto, gratia,I)uces Austriar,&Sty

ria: praenorari, recognoſcimus omnia,

8c ſingula prarmiſſa per praedióìum Do

74
941-

Friderieum RomanorumRegem , 8c per

nos, conſenſu vnanimi , ritè, &con

corditer eſſe ſaóìa . ln cuius euidentií

etiam nostra ſigilla decreuimus prat

ſentibus appendcnda . DatumViennç

Idibus Martij , Anno Domini mille

ſimo trecenteſimo vigeſimo ſeprimo

minum,8tFratre_m noſtrum Dominum l Regni verò nostri Am” r 3.

I

 

Anni di Del Secolo Decimo Della Religione

1328.

Vest’Anno del Signore.,

1328. ſu nel ſuoprinci

pio , e per alcuni Meſi

~ appreſſo, molto calami

toſo , & inſausto così alla S. Chieſa Ro—

Enrrm di mana, &all’ Italia tutta, come altresì

LWW* _il àtutte le Religioni , e maſſime alla no—

222410 'ſx ſh-a; atteſoche ,i eſſendoſene paſſato à

ban-.bb- Tí Rpmaſl Scrſmatico Imperatore Lodo

,mm-h ‘ nico dl Bauiera con vn poderoſo Eſer

cito , aceöpagnato altresì da molti Ec

'cleſiastici tanto Secolari , quanto Re

golari , li quali .s’ erano emmamcntp

ribellati al vero , e legittimo Vicario di

Chriſto Giouanni XXII. non così tosto

ſu egli giunto il maluagio Principe in

quell’ Alma Città , che ſubito dalla...

maggior parte di quella, che ſeguiua

il di lui artito,ſi1 incontrato,riccuuto,

' , &acco to con applauſo, e pompa ſira

Ordinaria; ed entrato appena , comin—

ciò ad eſercitare la ſua barbara tiran

nide in tutti quelli , che non voleuano

ribellarſi al Pontefice Giouanni XXI].

laonde moltiſſimi, per non incontrare

la morte, ſe ne ſuggirono dilloma; e

quelli, che rimaſero costanti, e non ſi

vollero partire, ſoggiacquero à gran—

diſſime miſerie , e Molti ancora furono .

miſeramente trucidari. z .- ,

z Non contento di qucsto il ſacrile

goPrinçipe , ordinò , che ſi raduna-ſie

in Roma vn Conciliabolo di Prelati ,.

ed altri Eccleſiastici di ſua ſciſmatica

Fattionc , affinche deponeſſcro il vero a

‘ 1
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e leggittimo Pontefice Giouanni XXII. J

J

94.:..

ſicomeintruſo, e non legittimo, &vn’ F3 ,hm

altro n’eleggeſſeroin ſua vece. Et ec— i” *mi Com'

co , che radunatiſi molti de’ ſudetri ciliabolo il

Miniſtri di Satana nel mentouatoCon- ‘vm P4P“ o

. . Ù d m
ciliabolo, doppo hauere ſ‘attaladepo—l ”o

tito , c falſa.

'a

Îſitione del vero Papa, à bene lacito de

ſacrilcgo Bauaro , eleſſero nalmcnte

per Antipapa vn Frate Franceſcano .

chiamatoP.Pictro di Corbaria, Castel

lo ignobile del Territorio di Rieti, il

,quale eſſendo amogliato , eraſi già fat

to , con licenza della Moglie, Religio

ſo dell’ Ordine ſudetto; e non cosi to

sto ſu egli intronizato , che ſu ſubito

'dal Bauaro , come vero Ponteficerico

.noſciuro , 8c adorato , come parimente

‘da tutti gli altri ſeguaci della ſua ſciſ

matica perfidia ; e chi ricusò di ciò ſare

incontrò grandiſſime perſecutioni , an

_zi pure miſerabili ruine accompagnate

da pene ,e da tormenti , e da ingiuſtif

,ſime morti: E perche il parlare di tutti

gli accidenti,c.h’e aucnnero à chi non..

volle adorare l’ idolo dc' Sciſmatici , ſa

rebbe vn volere ſcriuere vn Libro in

tiero , mi ridurtò quiui à narrare brie

uemente ciò , che ſucceſſe al Priore.; '

del nostro Monistero di S. Trifone, il

›.quale,da molto tempo in quà, commu

jnemente chiamarſi di S. Agoſtino'. . g

I 3 Questi dunque eſſendoli-statoin—

»timato da’ Sciſmatiei, che doueſſe- ri

conoſcere per vero Pontefice l’ eletto

Antipapa , il quale chiamarono col no

me di Nicola V. e che di vantaggio lo

doucſſe come tale adorare , e negang

‘8
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egli di voler ciò fare in verun conto,

ì quelli fartelo prigione , e datane parte

EJ"ZÎU così al Bauaro , come all’Antipapa , or—

;Îflfimſi'j dinarono uesti , che foſſe condono in

quam pa_ Campidogio, e foſſe iui attaccato‘ad

uff., pe,- ,m vn Traue ,ll quale era' ſtato posto ſopra

’volere ad:. lafoſſa, oue 1 nutriuano alcuni Leoni

tire all' An- perornamento della Città, il qual Tra

"P‘Pî- ue ſi alzaua, e ſi abbaſſaua à voglia di

chi con arte lo maneggiaua , e così ap

peſo, più volte l’abbaſſarono tanto, che

l Leoni poteſſero giungere ad afferrarli

le fisnbrie della veste , e così più volte

alzando, 8c abbaſſandolo li fecero pro

uare l’agonia della morte,per veder pu

re ſe per iſcanſare vn tanto ſpauento

della morte vicina ,ſi voleua ridurre ad

adorare l’Idolo de’ Sciſmaticí ; ma il

buon Priore, che più stimaua l’Anima ,

che il Corpo , e più temeua Iddio , che

gli huomini ſcelerati , ſempre più co

ſtante rimanendo nella ſua determina—

tione di non volere riconoſcere,per ve

ro , elegittimo Pontefice , altri, chL)

Giouanni XXII. finalmente ammirando

gl’ istefli Sciſmatici vna costanza sì gri

d’e (così permettendolo Iddio ) lo le

uarono dal periglioſo patibolo. Tanto

per appunto riferiſcono due Soggetti

di molto credito , l’ vno Agostiniano ,

ö: è il Card. Egidio da Viterbo ; e l’ al

tro Domenicano , &è Alfonſo Giacco—

nío, quegli nella ſua nobile Hiſtoria ma

noſcritra intitolata apm- wginn‘ſma

larum, che ſi cóſerua nella noſtra Libra~

ſia Angelica di Roma: e questi nel~ ſuo

Tomo primo de Ponti/Ya”: ,- á* Card:

`”alibi-rà carte 877.

4 Le parole poi del Cardinale_ Egi

dio ſono queste: .rmóiz ( dice il Cardi

nale , parlando—d ’ vn certo Autore per‘

nome Giouanni da cui cauata haueua

la narrata Hiſtoria Mal* Cap-‘tolta ſiam

farſa , *vbi Leon” adVrh': ornamenti”

darmi-vr, afflxm bot loro &Trt'pñoaìs

P‘rótſix, al” detraógpmdróar, w pa”.

fili”: defienderet, dan”propio? Lupi.,
Fm, reddit-tim ,ñ vInſìlicóm” prede midi

Leone} , pendii”; 'vc-W; infili” nopic;

hat’.- lvominixflrmndinm , ó-ronstanf

Autori, che

’tfltficrmo La

ſudetto w

rite .
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n'im ”7 ”fil-{ſer Pvfltift-x , Ordinima

”iL/l ad” rante/lit , d"a‘ Diamo hora il

testimonio del Ciacconio nel luogo ci

tato,oue dice: T(MP1ÌS.TÌ'ÌI‘0”ÌI Pr!.

ſcs D. Mag-Miniinstinni Profiſſar. rm

ſióiſhóitóìit Sarerdotióm, inierdifii le.

gm- 'violare con/t'amfflmè remi! .~ qua-‘e

raptus atque è ”abcpanda-l”: , Leon-ib”: ,

quſi aó y": rapita-iu: , fait expffit”: ,

Romano ex Saxonumfimilia , Rom-”u

Provincie Pnfèflo, tem, tum* ErtIcſi-e ,

Vréis ,ſhtrarnmquè rerum calamita-:mi

deplarante , á-c. E tutto ciò viene conv

firmato dal Cardinale Seripando ne"

Commentarj dell’Ordine ſotto di quest'

Anno , e da Girolamo Romano nella_

Centuria r o. à car. 63. li q’ualien'tram-i

bi dicono , che ſi ehiamaua F. Gionan—

ni Saſſi . '

s E non ſù ſolo uestoF. Giduanni

Saſſi Priore di S. Tri one , che foſſe pre

ſo , e carcerato de’ noſtri ,& eſposto al- `

tresi al riglioſo cim’ento d’ eſſere di- p

uorato a’ Leoni per la difeſa del vero, ‘ _

elegittimo Pontefice Giouanm XXII. WWW‘

atreſoche‘ l’ Autore del registro antico‘ ”SWZ ‘Zé’

della RomanaPtouincia,tante YoltL—v fl”, :in:

da noi più ſopra citato , il quale in que- 4,110mſm _

sto tempo viueua , parlando _ſotto_ di

q‘uest’ Anno, della rabbioſa tirannide

eſercitata contro degli Eccleſiasticidi o

‘ Roma , tanto Secolari , quanto Regola

,ri fedeli al Vero Papa, e ſpecialmente

de’ nostri , dice ,che molti di loro furo

nö preſi , e career-ati , altri vergogno

ſamente fugati ,altri flagellati, e barruf

ri , 8c altri ancora condotti , 8c eſpoſti

ſopra la foſſa- , ò luogo de’ Leoni . Pro

duco :hora le parole preciſe , che dl

ce l’ utore parlando de’ noſtri: N4”

:liqni rap:: , diga' Centra” , 4117111’

*verba-an' , á- expclmti, á- mflnu/litim:

multa' timore ”trp-it”fuga”, á- digiti

*uſque adostirm Cabin Leoni; ducîi 3 á‘ſ.

6 Mà , perche non ſi vidde mai for—

mento ſenza la Paglia , -e ſenza Loglio s ,

e come’ diſſe vn‘ Erudito: Nallcm ci?

Sa”amata”,unSafina, quòdſmmz

non 645mfirrilegium ; perche in fatti

ſtà buoni ſtando miſchiati anche eat

tiui

U
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tiui', enon v²è Communità Religioſe!..

eosì Santa, che non habbi i ſuoi Giudi,

come l' hebbe pur troppo la più Santa ,

chemai foſſc nel Mondo: ecco, che pur

anche in Roma ſtà tanti nostri buoni

Religioſi Agostiniani , che ſi ritroua—

rono in questo gran ſconuolgimento

Sciſmatico, alcuni ancora vene furo

no, che ſeguironole veſtigia dell’ em

pio Giuda; gliè ben vero però , cho

niuno di loro ſii Romano , e nè tampo

co diquella Prouincia , peròche ambi

furono della Prouincia della March;

l’ vno poi d’ eſſi ſu F. Nicola da Fabria

no, chiamato communemente il Moó,

naco,peròche,come altroue notaſiimo,

era ſtato Monaco Benedittino; c l’al

tro fù vn certo F.Andrca da Reccanati:~

Parliamo prima di F. Nicola, che poi

F. Nicola appreſſo diſcorreremo diF.AndreL-.

34 Fabri“? Costui dunque,quantunque ſoſſe dora—

m?" to di qualche ſapere,edottrina, nulla—

F ‘ dimen0,eſſendo moltoinclinato al ma

P‘P"i h 1’ d' - ſſ 1
e, aueua per_ a retro come emo te

ſceleraggini , per le quali fù egli , con. z

vn publico Decreto fatto nel Capitolo

Generale, celebrato in Mompellieri ,

condannatoà douer stare cinque Anni

carcerato co’ceppià piedi, e poidop—

po ſcacciato fuori dell'Ordine; il qual

Decreto noi produceſſimo ſotto l’An

no di Christo r 3 24. in cui per appunto

íù fatto. Mà perche eſſendo egli Ap

postata , e perciò ſuggiaſco , mai la Re

ligione lo puote hauere nelle mani :per

tanto egli (eſſendo venuto Lodouieo

il Bauaro in Italia, 8c incaminatoſi à

Roma)~ quest’empio Appostata adcrì ,

c ſi poſcin compagnia degli altri Sciſ

matici : Laonde eſſendo poi ſtato ſaó. -p

crilegamente creato Antipapa Nicoñ

la V. 8c hauendo coſtui fatta , er ordi

ne del Bauaro , vna creatione i dodici,

Cardinali, vno di questi , fù il mento

uato F. Nicola da Fabriano , quale poi

anche fece Veſcouo di Camerinoye

Legato della Marca , come ſcriuono il

Ciacconio , e il’ Errera: e vegliono al

enni , Che foſſe vno di quelli , che Co

ronarono l‘imperatore, e l’Imperatrice.

75
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7 Paſſiamo hora àffauellare della.:`

maluagità dell’ altro Giuda , cioè di F.

Andrea da Reccanati :costui eſſendo 'f

vn Frate diſcolo, ſu perciò dal Gene— - `

rale Aleſſandro da S. Elpidio , che mol- '

to bene lo conoſceua , per eſſere dçllL»

ſua Prouincia , giuſlamente castigato,

e punito ,- c posto anche in carcere nel

Conuento di Todi, oue per aucntura

doueuaſi ritrouare il detto Gent-fiale in

uel tem 0,cdop ohauerlo ca igato
;let non so quali ſul:: mancanze, l’ eſilio dl:

dalla ſua Prduincia della Marca , e lo n. "dz-fi…

confinò nella Romana; laonde paſſato Conuento di

egli à Roma, one staua il Prouinciale s_ Tufo”,

F. Giacomo Saſſi, eſimulando vn’ap— <7- è fatto
parente humiltà, captiuò di tal ſorte Antzìueſcvuo

l’animo ſincero di quel buon Superio— dé_ SUN?“

re, che non ſolo l'accettò nella ſua Pro- "c".

uincia, mà di vantaggio lo poſe di stan— '

za nel ſuo Conuento di S.Trifone 5 pro—

ſeguì egli di tal ſorte à diporrarſi bene

in tutte le ſue attioni, e negli vfficj ne’

quali fu dall’ vbbidienza impiegato ,

che tutti li Padri Romani cordialmente

l’ amauano , come foſſe stato figlio del:

lo steſſo Monistero loro: haueuano por

tanta confidenza nella di lui apparente

bontà, che quando naſcoſero gli Orna

menti, ele Suppelleteli pretioſe della...

' 'w

’Chieſa , e della Sagrestia ,8t ancheiLió, .

bri, 8: altre coſe rare del Conuento,per

tema dc’ Sciſmatici,che già di momen—

to ſi aſpettauano in Roma , eglifù vno

dellitrè Religioſi , che ſeppcrom con- .,

fidenza il luogo,oue stauano naſcoste le

ſudette robbe pretioſe : mà, oh quanto

ſono fallaci gli humani giudici ! imper

ciòche ’non così toſto hebbe posto 11

iedein Roma il Sciſmatico Lodouico, ,

con i ſuoipcrſidi Seguaci ,quando ſu-_ñ

biro* il falſo traditore F. Andrea _,.ſi aes A

Îcompagnò con eſii , _ e ſcopertoli il naſó -

.costo religioſo Teſoro,tutto glielo die

-fldein preda . E nota l’Autore del Regi- , .

'-stro ſopramcntouato, che fràgli Orna— z . ‘

ìmenti dellañChieſa v’era vna ricca Sup— _ - ' ‘

pelletile inuiatali di-Francia ,dalBeatox

Arciueſcouo di Bourges Egidio C0

,lqnna 2 la quale ~ aſcendeua al valore di

I ben
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benmille Fiorini , 8t in'ricompenſa di

così infamev ribalderia , fù dal ſacrilego

Antipapa creato Antiueſcouo della ſua

Patria di Reccanati . Ma diamo , per

maggiore ſbdisſattione degli eruditi’

Lettori, le parole preciſe , con le quali

l'Autore dell’ accennato Regiſtro riſe-ó.

riſce tutto qucsto funesto auenimonto ,~

incominciando dalla venuta del Baua-'

ro in Roma ſino al tradimento, poco

’dianzinarrato,del effiinoF.Andrea.

ñ 8 Hoc Mano ( cilieet 13:8.) de.;

Menſe lanuarij in die Epiphaniae Ludo—

uicus de Bauaria intrauit Romam , 8c

venit per maritima Thuſcix s deinde

’tranſiens per montë altum venit Tuſ

canellam , & de Tuſcanella Viterbium,
ſi 8c denique Romam, vbi stragie fada..

iam Clericorum , quàm Religioſoruni..

ad tantam inſaniam deucncrunt , vt ad

tentauerint alium Papam , 8: alios Cat

dinales ſacere , viuente Sanáiffimo Pa

pa loanne, qui ſuerat in Sede B. Petri

13. vel r4.. Annis , 8c in Antipapam ſe

cerunt Petrum de Corbaria de Ordine

Minorum , 8c ipſe Cardinales aliquos

fecit ad modum verç Eccleſìç Romane`

inter quos fecit Cardinalem Fratrem

Nicolaum Monacum de Fabriano ,

qui fuerat de Ordine noſtro eXpulſus,

ö: ad carcerem perpetuum ludicatus ,

ſecundum quòd apparet in definitio

nibus Capituli Generalis,Montis Peſa

lani celebrati; 8c Epiſcopum fecit de’

Reccaneto Fratrem Andream de Rec

c’aneto, de Prouincia. Marcbiae ambo:

Viſupradiótus Andreas per Magistrü

Alexandrü Generalem ſuerat Tuderti

poſìtus in Carcere ,8c expulſus ad Pro—

uinciam Romanam , 8c veniens ad Fra

trem Iacobü Saſſi Prouincialem,qui có

pa'tiendo ſibi,eumſuſcepit , öc charita-`

tiuè ipſum ad ſuam titionem Romam

Conuentualem mi t per quatuor , vel

uinque Annos’ , antequam ille ca

eret in ſupradieìo errore . Wi ſupra

diàuer. Andreas ita gratioſus eXtitlt'

omnibus Fratribns Romanis,-ac ſi eſſet

de dieta-Prouincia in tantum, quòd ab

ſente Fratre Lacobo Saſſi Prouinciali ,

'Q

i

 
voluerunt Fratres ,qui erant tune Ro

mae , _quòd ipſe Frater Andreas eſſet

vnus ex tribus Fratribus Romanis , qui

ſcire nt , vbi custodiebatur Argentum,

Paramenta , Libri , & res aliae Conuen

tus S. Triphonis; quç omnia ‘abſcon

debantur propter Tyränidem maximä,

quam ſupradiéìus Ludouicus de Baua

ria exercebat in Clericos, 6c Religio—.

ſos 5 propter quam Tyrannidem om;

nes Fratres de Roma boni receſſerunt

de Vrbe . Nam aliqui'capti , aliqui car’

cerati , aliqui verberati , expoliati, 8:

nonnulli cum muito timore turpitet

fugati, 8c aliqui vſque ad Ostium Cabie v

Leonis duc‘ti , propterea omnialoca de '

Roma ſuerunt rotaliter à Fratribus Roa,

manis derelióìa 5 ipſe ſupradiátus Frater

Andreas immediate ſupradióìis Schiſ—

maticis , &Excommunicatis adhtrſit,

8c totum Theſaurum Sacristize S._Tri'

phonis ſupradicìo Nicolao Monaco

tradidit , 8c Capellam , quam Frater

&gidius Archiepiſcopus Bituricenſis

Conuentui S. Tri honis dimiſerat ,ac_-;

ceperunt , quae a cendebat ad valorem

bene ”ul/r Flarmorum.

9 Nè furono questi due ſoli,chc de

lirarono in queste Sciſmatiche ſcon

uolture ; imperciòche ſappiamo, che

anche l’Antipapa Corbario creò in...

queſt’ Anno medeſimo Veſcouo d’O- AIM MM.

1mo vn certo Corrado di natione To— zz- dezz- 0,4,;

deſco,ilquale era venuto colBauaroin ma mſlm, e

lralia: tanto ſeriue il nostroErrer-a nel quanto poco

Tomo primo dell"Alfabeto Agostinia- d“'ÎÎIÎ" I" ,

no à carte 146. intruſe altresi nell’Ar- TÎ’°”fi. ‘i'

ciueſcouatodi Piſa (eſcluſone Simone S“ſmm'f

Saltarello Prelato di tantiſſima vita-i)

F. Gherardo , altri lo chiamano Gad

do Orlandini , quale diccſlimo eſſere

ſtato creato da Papa Giouanni XXH._

Veſcouo d’ Aleria ſotto l’ Anno del *

Signore 1 3 a 2 . &eg-li poi ingraro,e ſco

-noſcente adheri al Bauaro , e ſu vno di

quelli , cne coronò lo ſteſſo Bauaro in...

_Roma , e volendo il detto Bauaro ſare

vn Parlamento generale al Popolo Ro—

mano,ſece per lui vn’elegante Oratione

allo steſſo Popolo ,il ſudettc Gherardo;

tanto
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.tantoper appunto, ſcriue ’Gio—.Nillani

;il quale_ iui aggiunge , che con il mede

cſimo Bauaro era venutain Roma vna...

gran turba di Chierici, e diReligiofi

…Regolari di tutti-gli Ordini . Che auc

_niſſe poi di uesto Gherardo, e degli

.’altri, che ha biamo _mentóuati di ſo—

ñ nel lib.: o, della_ ſua Historia ;il-cap 55.7;

pra, lo diremo,à Dio piacendo,ne’ loro.

~tempi, e luoghi—5 ſolo quiui diciamo,

che il trionfo di questi peſſimi Sciſmae

tici non durò lungo tempo , imperciò

che in questo medeſimo Anno , hauen—

do inteſo il Bauaro alcune riuolutioni

inſorte nella Germania, con altre ſcon

uolturc ſucceſſe ,, così in Italia , come

altroue , alla di lui Corona molto pre

.Îgiudiciali, ſu neceſſitato perciòà ſare

nella Germania ritorno; per la qual co

ſa gli affari del peſſimo Antipapa , e de’

ſuoi erfidi Seguaci, cominciarono à

vacil are di ſorte , che non istetteropoi

guai-i àlîäare l’vltimo crollo . _

z lo_ a partiamoci hoggimai da _Ro

ma , iena degli accennati Sciſmatici ,

e pa iamocene in Auignone à ritroua—

N9551, prg- re il vero, e legittimo Succeſſoredi S.

uilegio con— Pietro, il quale appunto stà apparec

ee/fl) tutto chiaro, e pronto à farevn gran ſauore

Ford…" '"- alla nostra Religione in Vn ſuo graue

2:34:21; chtgcnte ; atteſoche,_hauendo egli

m delle chi, inteſo , che alcuni Prelati haueuano ri

ſe . cuſato di benedirelc nuoue Chieſe , e_

Cimiteri à quelle anneſſi dell’ Ordine

nostro , ſcandalizato della poca carità

di quelli, conceſſe vn nobile Indultoà

noſtri'Pad ri , che poteſſero, in tale oc

’~ caſìone di ripugnanza , ricorrere alla

benignità d’ altri Veſcoui , e Prelati,

quantunquc li loro Dioceſani contra

diceſſero- Fù data queſta Bolla _in Aui

gnone il primo di Marzo l’Anno 1 a.del

‘ ſuo Pontiſicato , e ſi conſerua nella Li

braria Imper. di Vienna, 8t è lañſeguéte;

4 d

'* il'
ſpam”: Epiſcapm s'era”: Sera

. :10mm Det'. -

E ;r Dllgcîirſi/y‘ì Generali,&$acriz

. ` vveſtriOrdinis zelautes in...

K

A

 

.:.Anniîdèifäznîfló c ;Del Secolo marmo i Dcl-la' Religione `

.’375.

e Dominocommodum' , 8c honorem, illa,

… vobis libcnter cócedimus ,per ,quae ſub

-mQtís obstaculis minus legiſpcritisſa- -

`lutis fruótum vobis acquirerc, illumqs

.' ì.

prae alijs impetrare ,liberiùs, ac effica— Copia della

~.tiùsvaleatis. Sanè porreótç nobíscpro Bolla.

.parte vestra petitionis ſeries contine- ,

bat, quòd plurimi Antistites ad _insti—

gationem Reóìorumficcleſiarumjntra

quorum Parochiarum limites ſundata
limtſi loca Ordinis pratlibati ,Cçmeteria

locorum ipſorum benedicere ſine cau~ _ .

ſa rationabili ret road-is temporibus re*

cuſarunt,& etiam in prçſenti recuſant,

quamquáſue’rint ſuper hoc à dileàis ſi

lijs Prioribus locorum eorumdcm legi

timis temporibus humiliterñrequiſiti,

propter 'quod Frati-es difti 0rdi,nis,q_ui

pro tempore de hacluce mic‘ rarunt , ‘in ‘

alienis Cçmcterjjs oportuit ſepeliri , nó

ſine ſcandalo ,ac derogatione honesta— '

tis, &'honoris Ordinis memorati ,Wa

re nobis humiliter-ſupplicarunt, vt tam

`ſuper hoc., quam ſuper conſecrandis

Eccleſijs, ſeu Oratorijs, öc Altaribus

vesttis., in quibus ipſi Antistites diffi

cultates ingeru nt , prouidere vobis ,i 8c_

eidem Ordini de Apostolica Sedis cleñ

mentia dignaremur .Nos igitur volcnf

tes quietivestrae paternce ſollicitudinis

fludio conſulere , vestriſquè incommo—

dis prouidere , necnon clementer an—

nuerc votis vestris , huius in hac parte

.veſiris ſupplicationibus inclinati s de-_

uorionivestzar, ſi alias vobis habere.)

Cçmeteria per Apostolica priuilcgia ſit

conceſſum , auéìoritate Apostolica in

dulgemus Iure Parochialium Eccleſia- ñ"

rum < niſi quantum per priuilegiadiëta:

Sedis,vel alias eis derogatum exiſteret)

‘ ſemper ſaluo . Vt ſi'prcefati Antiſh'tes_

Cçmeteria locorum ipfius Ordinis, in-_.

t fra eorumCiuitates, ſeu Dioeceſes,ſine

' ſuorum bcnedicere , ‘veleorum E'ccleñ,

ſias , ſeu Oratoria ,i &,flia cñonſecrare)

ſuper his à Prioribus , 8t Fratribusr 10—.

~ rum locorum humiliter, &legitime re—

quiſi ti,ſine cauſa ratiouabili tenuerint,

vrreſertur, ex tune liceat vobis_,aue

Prioribus , aut Fratribus prazſatie eo;

rum

'Pi

5.1

{ſi

ci
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;Anni di-.Chrísto r- Del Secolo De"cimo **Della Religione ‘

.132-8.

.tandem. locorü .per alium Antistitcm'

.' ›-›Catho_licum gratiai’n., .8c Communio—²

nem difítar Sedis habentem , de quoi

malueritis Cçmeteriabenedici , conſe—Î

. çran_Eccleſias, ſeu Oratorio, 8c Altaria g

i“PFödlçìs . Nosverò eidem Antistiti , ‘

facrendi: praamilſaz cbncedimus tenore -

praeſçnnum facultarem . Nulli ergo 7

omnino hominnm , -. &cz; Data‘ Aue— l

:none KalendisMartij Pontificatus no— Î

[tti Mono"loader-bn . . ~ .;~ il

~ e ñ- :u i In questoitempo iflcſſo ritrou‘iaa

,che il Patriareaìdi-"Grado , che)

chiamauaſi Domenico , &era stato pri

ma Veſcouo diTorcello, conceſſe als

oune Indulgëze in varieFeste -dell’ An—

H Pmi", no, e, ſpecialmente in-quella diS. Mar

‘a di Grado co ²,- e 901m quelle del Signore , della...

m41m Ve- B- Yergine, de’ Santi Apostoli,&Euanìó

ſcouiconcede gelisti, edimolrialtr'i Santi, e Sante ,

alcune Indul a quelli, che haueſſero viſitata la no

m? ‘ga—— stra Chieſa di s. Marco della Città di

fa di? Tr“; Trento , 8c haueſſero altresìdataqual

u. che elemoſina, ò~laſciato 'qualchele

gato per la fabrica della ſudetta Chieſa,

e .Conuento , che ’lì andaua tuttauia.» .

proſeguendo . E ciò fi dichiara di ſare,

pur che vi concorrail:conſenñſo del V‘es- ‘

couo di Trento; 6c à' qùestoPriuilcgio ‘

ſi ſottoſcriuono otto Veſcoui , li quali

concedono anch’eiIì la medeſima Inn `

dulgenza, conceſſa dal Patriarca ſudetó i

`to , che era di 40. giorni 5-8( il Veſcwm I

dl Trento Enrico , già Monaco Cister- .

cienſe , prestò poi il ſuo conſenſo nel- l

l’ Annoſeguente à‘z 9. di Marzo , ſot

toſcriuendo il ſuo nome nel line del ſu

detto Priuilegio , concedendo anch’e—

gli , come gli altri Veſcoui accennati ,

la medeſima lndulgenza di 4Ò. giorni'.

L’ originale poi di queſto ſpirituale In*

dulto ſi conſerua new-.Archiuio del ſo—

pramentouato Conuento di -S. Marco

di Trento, la di cui copia è la ſeguente.~

 

 

Dini” miſiratíom Dominic”; Suſi“

l Gradmſi: Ecrlgſi-e Patriarca Ve., `
ſu": ”criari-m, Dir/”ratio Prima:. ` ' ſi

1… ‘ . Niue/if, á-ſingulisſidelió”,

è. ſalutem in Domino ſempi

75'*
  

942

»tcrnam . Sp-lendor paterna: Glorix,qui

-ſua ineſabili claritate Mundi illuminat

*mi uerſa’, iorum fideliü votade ipſius

elementi una maiestate ſperantium,

tune pio, claroque fauoreproſequitur ,

-cnm deuora ipſorum humilitas , San

doramq; precibus , 8t meritís adiuua;

~-tur. -Cupientes itaque , vc Eccleſia...

-Beatiffimi Marci Euange'listae Looidi—

&orum Fratrum Ercmitarum Ordinis

-S. Angustini de Tridëto iugitcrà Chri—

-sticnlis veneretur, omnibus verè pos'.—

nitentibus, 8c Conſeſſis, quos quaſi per

proemia ad merita ſalubriter inuita

mus , qui ad ipſam Eccleſiam B. Marci

in ipſius Festi ſolemnitare , 8c per cda*

uam eiuſdem , necnonin Dedicatione

eius, 8c quandocumq; in ea proponituc

verbü Dei, ac in diebus cöſecratipnum

'Altariumdióìç Eccleſia ,8c per oótauas

earum, ac ſingulisFestiuitatibusGlo—

rioſae Virginis Maria Beatorum Apo.

stolorum , 8c Euangelistarum , atquein

Nauirate Domini Nostri Ieſu Chriſti,

Reſurretítione,eius Aſcenfione,8cPen

-tecofie, atque in ſclem‘nitatibus B.Ca—

therinae , B. Lucia: ,'B. Agatha!, S. “An

-naè ,öcCècilioe , S. Agnetis, Vndecim

milium Virginum, ae peroótauas earü,

necnon .Beatiſſimi Augustini , S. Pauli
primi Eremitz ,ſiöc S. Villelmi , Sando—

rumque lnnocentium ,-&in vltima die

Dominica cuiuſcumque'Menfis pro~

pter Cógregationem B. Matias,omniq;

quarta ſeria -totius Anni propterCon

gregatíonem fideliu’m Deſunóìorum ,

8c fimiliter, ‘ ui 'cauſa deuotíonis., a:

orationis ad ipſamEcclefiam aceeſſeñ

tim, 8c ad ipfius incrcmonrum, 8c fabri:

cam aliquid de bonis ſibi colatis 'à Do

mino , dederint , miſetint , vel legauea

rint, ac manum ſuam porrexerint adiu’

tricem, de Ommpotontis Dei miſeri

cordia ,6c Virginis 'Marris eius Mari-.r ,

8c Beatorü eius Martirum Hermagorç‘,

8: Fortunati'meritis cölìiì ,dumodoad

haec ordinarij Loci conſenſus acceſſe—

rit quadraginta dies -de iniunóìis eis

› poen‘itentijs miſcricorditer in Domino

telaxamus . In cuius rei testimonium ,

&no—
O

Ì

Copia del

Diploma .
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‘ :teras iuffimus fieri, ö: ſigilli 'noſtri ap-È

` nostroPatriarcaliBalatio die4. exeun-i_ -glio da’Sciſmatici‘, perche non volle ‘

* -_Anní di Chriflo -. DeLSecólo Decimo -Î~Della5R*elígíoiîe

' 1 ~‘›,;7‘5o ‘ ;94 2.. .

~. 8c notitiam ſ'empitemam praeſenres lit-I .parente di F;Gîduanniì5alſi , che‘ in.;

ñqueflo temPo 'era ’Priore di S. Triſone‘z F* Giacomo

penſione muniti. ‘Datum Venerij'sin efù poi eſposto till-toni del Campido’- S“ffifi "of“

' ”relè-nre m

  

. 'un Congreſ

,te Ianuario 13-28. .u è `;adorare l’Idolo dell’Antipa’pazeome ſo di Cam_

Et nos Frater Ioannes Dei grafia...? (bene à lungohabbíamo’piùſopranar- líci in Ana..

Epiſcopus Caprulanus eadem.ſorma~,a :ramrhor‘queſbo F. Giacomo in qüesto gm'. '

8t modo , vñt-ſupra quadragenas’eonco— .tempo era fuori diÎRoma ,ñe-ſiñrit‘rou‘aua

dimus , &nostrum‘fig’illum apponiiuſ-z -ſorsf anche appreſſoail- Legato 'Apoſto—

.—íimus . . l ñ . . . . lino,- ilqualexera il Card. Giouanni Gáî

i 'Et nos Frater Nicolaus Dei grafia), ietano degli Orſini ;“&aeciò credere;

Epiſcopus Scarpaeenſis eadem forma., 7 -m’-induco~, perchementre dal Bauaro ,

`&ſn0d0,'&0.- ., .. x.. . .z . .~ z ; e dagli altriiſuoi Seguaci ſi commet—

~ … Et nosrPrarer PctmsDei graria Ar- ` -teuano in Roma le ſceleraggini,ſin’ ho

zchiepiſcopus …de Nazar-…er eademñfor.- ra da noi in parte riferite, contro l" aus

‘maz &modo ,.&c.r.;2 ,-: .L ': fl' tor'it‘à' della S-Sede Apostolica , e del

:. Et nos Frater Antonius ,Dei gratia_ ,vero , e legittimo Vicario di Chriſto

vEpiſcopus Ieraprehenſis eadem forma, `

Î&m0d0,&c.--zx —~--"; ~ -Î

Et nos Sclion Deixgratia Epiſcopus

-Adrienfis eadem ſormapöó modo,` Sec.

\ - AE: nos Artiehus Dm gratia Epiſco-i

pus Concordienſis eadem forma , 8c’,

modo ,- Sec. --:; v .

’ñ Et nos Gorzias Dei gratíaFeltrenñz~

fis, & 'Bellunenſis Epiſcopus, &

  

mes ,eadem forma., &c.~ ' ..

- Et nos Frater Ioannes Dei .gratit

Epiſcopus Buduenſis eadem forma &

modo , Bce. ~ ~ ‘ .

Et nos FraterHenricus Dei,& Apo- *'

Ãolicaz Sedis gratia Tridentinus Epiſ

copus , omnibus , &ſingulislndulgen—

tijs conceffis per Reuerendos in Chri—ì

-fio Pari-es Dominfi Patriarcam, &.Epi- ‘a

ſcopos ſupradióìos nostrum prarbemus

aſſenſum pariter, 8c conſenſum, eadem

forma, &modo; vr ſupra, quadrage—

nas conçedimus , 8c ſigillum noſtrum.

apponi iuffimus in teſtimonium prat

miſſorum . Aótum, ö: datum Tridenti

in EpiſcopaliCastro noſtro boni confi

" lij die 29. Me'nſis Martij Natiuitatis

Dominic; Anno x 3 z 9. [fidiä‘iotze drm-v,

decima . . ~ , . ,

i 14 Già habbiamo detto più ſopra,

- cheera Prouinciale della Romana Pro

uincia vn Religioſo di ſanta vita per no

meF. Giacomo Saſſi z il quale era forſe

‘lil-'C' --.»| i..

 

.Giouanni XXII. il ſudetto Cardinale-_o -

‘ Legato rádunò nella Città di Anagni ñun’ Aſſemblea-difedeliPrelati, -öral'tri ` i i

Ecclefiasticifldiqnalità,per ritrouato -

opportuno rimedio contro i preſenti

:balls e frà li--dettiñEccleſiasticivno-ſîx

.il ſudetto F. Giacomo Saſſi Prouincia

le* ,e non F. Giouanni, come lo chiama

ilnostro-Errera nel .:Tomo primodel ſuo

- Alfabeto Agostínia’no‘ :ì car. 4152,~ atte;

ſoche quel-io era' Priore diRoma , eF.

Giacomo era Prouinciale., e10 dice eſó

.preſſamente il ?Romanonella ſua Cro- *

nica manoſcrittañAgostiniana , e lo

cauò di certo-dall’ antico Regiſtro di‘

quella Prouincia, rantervolte da noici—

tato .

- .. 15 Tieneſi per certo , e10 ſcriuono

quaſi tutti li nostriAutori , e ſpecial

mente il Panſilo , il Curcio , e l’ Errera , B. Agoflino

che in quest’ Anno terminaſſe il beato Triöfi d'An

corſo di ſua ſanta vita il B- Agostino ama morto

Trionfi d’ Ancona , che ſu vno de’ pri- i” ‘IW/i’m’:

mi Dottori , ,e Teologi del ſuo tempo ,’ m’ *

e ſi reſe poi, per mezzo delle ſue Opere

dottiſſime , benemerito in ſommo gra—

do della Santa RomanaChieſa,per eſſe—

re ſtato accerrimo difenſore della Pon

tificia autorità; che però fit di meſtieri,

che quiui refiiamo , conforme il nostro

conſueto , in vn brieue epilogo , la ſua

ſanta Vita , e le di lui più rare Virtù z

1^ ... - . ”A *i

l’ira_
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riti , dr edu

Anni di Chi-illo Del Secolo Decimo tDellaRe'ligione *

1328. $4.2
Vim efrmPl-m . t Vini; più coſpicui del Biſio’ Dottore i :i:

F. Agofiino Trionfi d 'Anton‘. . .A

1 6 A nobilifiima Città d’Ancona ff t 8, Finito poi che egli hebbe il N0- '

da cui prende la ſua denomi

natione , la non meno gran

dc , e ſeracc , . che fedele Prouincia del

la Marca , fù la Patria del noſtro Beato

Agostino , il quale in eſſa nacque l’An

no dei Signore r 243. il di cui Genitore

ſu Benedetto della nobile, öc antica Fa

miglia de’ Trionſi,dalla quale riconob~

beiſuoi natali fin dal tempo di Adria

no Primo Sommo Pontefice vn’inſigne

Prelato per nome Gratioſo, che fu Ve

ſcouo di Nouarra nella Lombardia: il

nome della di lui Madre poi non ſi aſſe

gna da verun’ Autore , che di lui ſcri

ue ; ſolo ſi sà di certo, che come il Fan

ciullo era molto inclinato alla pietà ,

così eſſendo ſtato conoſciuto d’ inge

gno molto chiaro , 6t eleuato , 8c eſſen—

do altresì ſtato applicato allo ſtudio

delle Lettere humane , 8c eſercitato in

ogni ſorte di diuotione , riuſcì poi in

brieue tem o nell’ vna, e nell’altra Pro

feſſione in ommo grado inſigne .

I7 Per la qual coſa hauendo il ſuo

Beato Zio F. Guglielmo Trionfi-Reli

gioſo noſtro di ſanta vita (di cui nel ſuo

tempo, e luogo ſaceſiimo la douuta...

mentionc) oſſetuata più , e più volte la

degna , e ſanta indole del ſuo innocen

te Nipote, ſi poſe in capo di guada

gnarlo , ſe poteua , per la nostra Reli

gione , e non hebbe occaſione di affati

carſì molto 3 atteſoche era così ben di

ſpoſto il buono Agoſtino àìlaſciare il

Mondo , e dedicarſi tutto quant’ era al

Diuino ſeruitio, che non così tosto gli

n’hebbe paſſata parola, quaſi che alla

sfuggita , che ſubito , come ſe negli

haueſſe parlato più volte con ogni 1e

rietà, accettò di buona voglia l‘inui

to, e poco appreſſo doppo hauer-nu

fatto conſapeuole il Padre , e riceuuta

ne la bramata licenza, preſe l’ Habito

Santo della Religione nell‘ Anno 1 2 6 1.

eſſendo egli all’hora in età d'Anni 1 8.

›\

o

uiziato, come da’ ſuoi Maeſtri foſſe co

noſciuto per vn Giouine d’eleuatiſſrmo

intelletto , e che poteua fare progreſſi

ſmiſurati nell’ acquiſtodelle Scienzp

più graui, à gran gloria di Dio,& hono- i

re dell’ Ordine , ne diedero perciò par

te al Reuerendiffimo Padre Generale,

che era il B. Lanfranco , acciò egli, che

zelantiſſimo era di aumentare quanto `* ‘ "

piu era poſſibile il numerodcgli huo

mini Dotti, eLetterati , gli aiſegnaſſe Sm- Sud“

vn Maeſtro, che con la bontà , e Dot— e ſuo,- M43.

trina proſeguiſſe à coltiuarel’ intellet- fln‘mn‘ in_

to, e lo ſpirito di quel capaciſiimo Re— Italia ,rem

ligioſo : laonde quel buon _Prelato li- ffiPîr’Z'*

diede per Mae‘stro il famoſo F. Leonar- ‘

do da Viterbo, ſottodi cui~:appreſL-v

in brieue tempo, con tanta perfettione

la Logica , la Filoſofia ,e Metafiſica..- s

che fa poi ſtimato degno indiànon_.

molto , d’ eſſere mandato alla gran Me

tropoli delle Scienze,la Città di Parigi,

à ſare il corſo‘ della Sacra Teologia, oue

come ſortì per Maestro l ’ Angelico

Dottore S.Tomaſo d’Aquino,cosi heb—

be fortuna d’ hauere per condiſcepolo ,

ſtà molti altri inſigni Soggetti,il grand’

Egidio Colonna .

1 9 Sotto vn Maestro poi così gran

de, fece in brieue tempo in quella Scié

za Diuina vn profitto così ſmiſurato,

che in termine di pochi Anni, ſii con...- ~

applauſo incredibile honorato della... L'SS‘P’MZ'

Laurea Magistrale: indi fù applicatoà TMW." "Î

\ - , arrgz, ”e

leggere lamedefima Facolta , prima a Chiamato al

àStudenti dell’ Ordine nel Monistero, Concilio d,

e poi appreſſo nella famoſa Sorbona , in Lione z'nw

qualità di publicoLettore, vuiuerſal- te di S. To

mente à tutti. E giunſe poi à tal ſegno mf* mom

l’ eccellenza del ſuo alto ſapère , e della

ſua incomparabile Dottrina, che vo

landone la fama per ogni lato dell’ Eu— e

i ropa , portòla ſorte , che eſſendo mor- -

to nell’ inſigne Abbatia di Foſſanuoua, ,

 

ll’ Angelo delle Scuole , il gran Tomaſo

* i P P d’A-j
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` progrejfi in

Ì

i Anni’di-Ch’ìíst’o -Dſiel SecoloDeeim‘o :Della Religione

13.18.
‘75 942

d’A uino ſup_ M1estro,rmentre_› .' . .2.1 ,Giunto àNapoli, econoſciuta

anda àal Concilio' di‘Lione, ſu Perciò'

in ſua vece à quello c‘l'ſ iahaato dal Som

mo Pontefice Gregorio X. il nostro Sa

pientiffii‘no J“Agostinoì, tuttoChc‘ foſſe `

giouine d’Anni 3 i.` i

v ao E ſe bene ſino à questo tempo

haueua ſcritte alcune Optre, mentre

staua in Parigi,contro la etta’de gl’ In

ſami Fraticell—i, e controla vana turba

degli Astrologi oiudiciarj , degli Au

gurj , e ,degl’ lndbuini ad iſtanza maſſi

me del Cardinale di Bria , che oi, di

uenuto Pontefice ,‘ chiamo Marti—

no IV. nulladimeno eſſendo poi stato

_ v ;r- ,. con grand’ iſtanzainuitato à Padoua

i ' ñ, da FráceſcoCarrateſe Signore' di quel

’ “‘ , la famoſa Citrà,vi paſsò egli, con buo

na—-gratia dc’ Superiori, one giunto , e

con la lingua nel Pergarno predicando,

e con la penna ſcriucndo Libri, fece.)

ben toſto conoſcere à tutta l’Italia, che

la fama precorſa era ſta-ta di lungo trat

to inferiore alle ſperare, &incom a..

rabili qualità, e virtù. Paſſato poiin

Venecia ad illustrare con la ſua doctri

na , e virtù quella famoſa Regina del

l’Adriatico Mare, iui ſtà l’ altre Opere ,

che compoſe ,vna ſii , quel ſottilſſſimo

Opuſcolo intitolato Dç/lraéíio Aráoris

Pnp/;fly ,- &tè fama , che mentre staua

iui di ſtanza foſſero colà inuiati da Car

loII. Rè di Napoli, Ambaſciatori con

alcune Galere, i quali, per parte del

loro Rè, -l’in‘uitarono alla ſua Reggia

Corte, &’- egli, così comandandoli l’vb—

bidienza , accettò l’ inuito, 6t à Napoli,

per gran beneficio dell' Ordine , con.

li ſudetti Ambaſciatori , ſe ne paſsò.

Altri vogliono , che ciò ſuccedeſſe..)

stando egli di stanza nella ſua Patria ,

ç Conuento d’Ancona , il quale in quel

tcmpoflaua fuori della Città in VX]

go , che pure tuttauia fino al giorno

d'hoggi chiamaſi diS. Agoſtino Vec

chio , attcſoche quello , che hoggidi

è dentro della Città, che così magnifi

co ſi vede, non fù fondato fuorr che

Suoi gran.;

Padana , a'

in Veni-tia .

E' chiavi”

eo i” Napoli

dal C47**

le II.

 

già da Vicino, da "nella Reggia Maeſtà,

la gran Sapienza lnostro Trionſi ,nö .Il qll-:leſo

ſi può credere quanta stima ne faceſſe , faſuo Confi

e quanto foſſero. da eſſo ammirare le di ffifllì‘ìd” - 2’*

lui ſegnalare virtù , le quali maggior- Z WT.

mente ſpiccauano, per la gran ſantità ’Zu-mi’,- 1

dellaquale era molto ricca l’Anima.. W‘ ì_ ,

grande di quel Beato Religioſo: laonde ', ' " ’

il buon Rè Carlo, e Roberto ſuo figlio .,__

primogenito , con-tutta-la ſua Reggia”

Certe,l’amau’ano, e ri'ueriuano come

vn’ Oracolo , ſceſo dal Cielo à bella po

sta per rendere più felice quel ſuo per

altro feliciſſimo Regno , che però lo di*

ehiarò ben toſto ſuo intimo* Conſigliati

re , e nelle ſue più grani , 8c importanti

emergenze , lo mandò anche più volte

ſuo Oratore, e Legato à varj Principi

dentro , e fuori dell’Italia . -

'2 2 E perche nella Prouincia lun

ghiſſima di Calabria la Religione haue

ua pochiſſimi Monisteri, Agostino, che

zelantiflimo era del publico bene della

ſua Santa Madre, e molto bramaua,chc Oni-mſg_

ella ſi propagaſſe in quella Prouincia-o, g…,z… fa_

ottenne perciò dal mentouaro Robcr- …m- A prg,

to, che n' era Duca, laſondatione di della Reli

tanti Conuenti in varie Città, e Terre gione’ dîlſu -

di quella, che_ ſe ne puote ben presto TW?? ’ ‘

formare vna_ buona Prouincia ,la quale fíofi Zante

hoggidi è diuiſa in due . Per amor ſuo g *

credeſi altresì , che lo steſſo Rè donaſſe

alla nostra Chieſa dis. AgostinoMag- *

giore di Napoli la Veneranda Testa del - -

glorioſo Euangelista S. Luca , qual’ egli

medeſimo ortò per ordine del Rè , ac

ciò la pre enraſſe à Padri del Capitolo

Generale , che ſi celebnò nella ſudetta

Real Città di Napoli nell' Anno di no

ſtra ſalute x 300. come.~ iui abbonde

uolmente ſcriueffimo , eſſendo egli il ‘

,B- Agostino all’ hora in età d’ Anni s 7.

E ſe bene così il Rè Carlo, comeRober

to ſuo figlio , doppo che fù ſalito ſul

Trono del Padre , hcbbero più volte..

penſiero di conferirle qualche princi

pale Eccleſiaſlica Dignità , nulladimeñ

nell’ Anno del Signore r 3 3 8. come in no_mai ſi riduſſero à porlo in cſeeutio~

quel tempo vedremo. ne, sì perche ſempre dubbitarono, che

per
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l Campane)

wrie Opere

r infigni ,

Suo Epitaf

fio › e Sepolfz

tura .

 

Anni diÎClÎíriſib con S'ecolo‘Decimo 'Delli

»328.

{Ser la di lui grande'` humiltà non l’ ac—

cettaſi‘e, e si anche, perche non‘heh~

bcró mai cuore di priuarſi della preſen

tiale aſſiſtenza d' vn così Santo_ , e Dot—

to Religioſo . - ' ’ '

"ì-.ag E ?uantunque staſi'e il B. Ago—

ſimo qua 1 del continuo impiegato , 8c

occupato ne’grauiſſimi affari , che il Rè

li commetteua , egli non pertanto tra

laſciaua li ſuoi conſueti eſerciti} ſpiri

tuali, nè tampoco faceua ſlare otioſa

la ſua ;dotta Penna; atteſoche tutto

quel 'poco tempo, che gli auanzaua.

dalli due accennati impieghi , tutto

fruttuoſamente lo ſpendeua nello ſcri

uere Opere grauiſiime à prò, e benefi

cio di S. Chieſa , e della ſua Religione ;

&hebbe bene occaſione di ciò fare nel

tempo del Pontiſicato di Papa Giouan

niXXII. per cui hora ſcorre la noſtra

penna, per le grauiſiime turbolenze ,

che commoſſe contro il ſudettoSan—

fiſiimo Padre IO SciſmaticoLodouico

col’ ſuo Antipapa Pietro di Corbaria:

che però per abbattere l’Ereſie , che

Vomitauano contro la Poccstà della.,

S. Chieſa , e l’Autorità del Sommo P6 ó

tcfice quegl’ ignoranti , e maligni Sciſ

matici , compoſe egli il dottiflimo Li

brotanto ſtimato, 8c ammirato, da tut—

ti i Dotti dc EſrlcſìdſÌJCa Patcñ‘ate , qua

le dedicò alla Santità dello steſſo Pon

tefice GiouanniXXIl. la quale Opera

inſigne hà poi ſeruiro à più famoſi Ca

, ,

Religioni:
.94 13.': ì

nonisti de’ Secoli poſteriori per cauarî

ne stabili fondamenti per le loro Dot.,

trinc, come puole à ſuo bell' agio vedei

re l’erudito, e curioſo Lettore, leggen

do l’ Opere inſigni del nostro Gio. An

drea Calderini, di S.“Anton‘ino,del Carl

dinale Torrecremata , di Felino, di De—

cio , di Giaſone , del Nauarro , del Co—uaruuias, e d’altri in gran numero, così ` " v

antichi, come moderni; laonde corſe

fama in quel tempo , che il Pontefice.,

per dimoſ’crarſi grato -per opera così

grande,e così Vtile al publico bene della

Chieſa , haueſſe stabilito d’ honorare il

nostro Agostino con la ſagra Porpora

Cardinalitia ; ma preuenuto dalla mor—

te , che lo libcrò dalle miſerie del Mon

do, e lo fece paſſare à godere l’ cterne

delitie del Paradiſo , non hebbe occa

ſione il Santo Padre di porre in eſecu

tione il ſuo generoſo , e grato penſiero.

ñ Così dunque il B. Agoſtino , come da

Santo era viſſuto, da‘Santo ancora mo

rì, e la di lui glorioſa morte ſucceſſe al

li 2. di Aprile in queſt' Anno del I 3 z 8.

eſſendo egli in età d’Anni 8 5.

24 Fù poi data honoreuolc Sepol

tura da’ noſtri buoni Padri al di lui glo

riOſo Cadauere in vn Sepolcro panico-

lare,nella Lapide del quale, con vn ben

degno, e nobile Epitaffio , ſu eſpreſſa la.

Santità , e Dottrina del Beato Seruo di

Dio F. Agoſtino Trionfi , nella ſeguen

te guiſa .

 

ANNO DOMINI MCCCXXVIII.

- DIE SECVNDA APRILIS

INDICTIONE xx.

- OBIlT BEATVS AVGVSTINVS TRIVMPHVS

‘ DE ANCONA

~ -~ MAGÌSTER IN SACRA PAGINA

- - -. ORDINIS PATRVM EREMIT. s. AVGVSTINI,

'- ñ ñ " QYI len" ANNOS LXXXV. _

EDIDITQYE svo ANGELICO INGENlO

l(

i‘: . ‘-`

VNDE OMNES

XXXVI. VOLVMINA LIBRORVM.

:SANCTVS IN VITA, ET CLARVS IN SCIENTIA,

DEBENT SECLVI

TALEM’ VIRVM ,

V71 FVIT RELIGIONIS SPECVLVM.”

o

Pp z 'Econ

Santamente

muore ñ
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' Cattalogo

dell' Opere

da lui com

;alle u

Annidi Chrísto

r 32.8.'

E con tutto che moriſſe così Santo ,

nondimeno I 'Enſchenio , 8c il Pape

brochio lo ripongono inm- printer-»iſ

fi: ,_ non sò poi Per qual ragione .

25 L’ Opere poi, che egli compoſe

ſono registrate dal Panfilo , & anche;

dal Curcio nell’ Opere loro , cioè dzL.

quello nella ſuabrieue Cronica Agosti

niana à carte 46. e da questo ne’ ſuoi

lElogj à carte l 37. e ſono per appunto

e ſeguenti .

i .Qua-151M” .~ quae Pariſijs publieè

defendit .

I” quam” Lib”: Santander-”21: .

Comm Diuinatarer , ó- Somnimrer .

hertatuSimonis S. R. E. Presb.Catdin.

Senäat Cxciliaz .

.Superfióîo Templar-iam”; .

— Liber deumore szrizm Sands', ó

dler da Rcſſîzreóîione Norman-m ,- quos

Leonardo Quercino S. R. E. Card . Al—

bano dedicauit .

De Spirit:: Sam'ì'o tantra Greca; .

Dc Predestimtime , &preſti-rm” .

.De Libero ;Arbitrio .

Dc Conſhlatiflnr Ani-”drum Beata"? .

Derretahm ,ſirmiter, Jc summa Tri

”imte , ó' Fide Catholic-4 :xplammit ,

rogante Ioanne Britanno viro illustri,

8t Eccleſire VaradienſisReäore .

I” Eurhlc/emſia Mamba-n”, in .Mar

im”. in Ioannem .

ln Epiffalds 0mm’: Pauli lib. 1 4.

Catena Patrlün i” omne: Epifi'olas

Pauli .

In Ac'fa L/{looflolorum .

Catena Patrum i” A074 Apaſiolarrm .

I” Apota/_ypſim .

1” Epiſiolar Pauli Canonica::-nouum,

&copioſius ingenioſiuſque opus ter

rio edidit , quod Gerardo Archidiaco—

no Toloſano , Gerard-i Parmenſis 'Cat

dinalià EpiſcÒpi Sabinenſis Nepotiin-.ſ

ſcripſit . .

In Cap. 1. L/me firpt’r Miſſus cſl, 8-”

por Aue Maria: . .ſuper Cantitum Ma

g’niſicar .

De inn-aim Terr .:pi-omiſſioni: .

De Cantico ſpirituali ,.ſiw a’: dem”

 

Cri” :di: . i '

Del Secolo Decimo .Della Religione

.. 75.
i 94 z.

Dc Pare/late Errlçſigstim ad [anni

XX11.- i;

De Patrstlztc Collegy" mort”Pa” .j _

De Pole-?ate Pula-tom”: . ,x

De Tbestmra Err/eſie .

Dc Sarrrdotio , ó- Regno , ar de DM@

tia”: Can/Zamiìzi . "

DePradirationegmcrir , áſ‘beríeì ’.'

DEHIWÉÎÌ” …fr-Loris Porpbfriane .
De cognitione , á"”tentffr Anima . ſi p

Ernſt-ione: , ó- .Zuefi‘. i” liórPria—Î

ma; Ani?, '.

Commentati” i” [i5. Plfflerìoruu .

Commentario: i” lib. Priora”- , á

Po/Icriomm -: Diflinótiùs postea , orna

tiùſq; digeſſit , rogatu Conradi filij

Guid'onis Comitis Montis Feretri,Fra

tris Augustiniani , Diſcipuli ſui .

Commentario ſilper duodetim Libro:

Metapbfſirorum .

Sermone: ci”: Dominica/er ad Cle

rm, ó' .

..Tn-mms' ale Sani?” Ardea-”dë : "excant

Rome in Bibliotheca Auguſtiniana .

Tabula ſiuc index in Man-lia S.Gre-q,

gary", aliaſquè ci”: Librogó‘ trae-‘tana z

est in Bibliotheca S. Marci Mediolani i’

M illeloquium , inſigne ex ſcriptis

D. Augustini Volumen idem inc/poemi!,

ſidmor: interumirmfivibewtem inter

turbauit. Ban/adam”: dei-ra’: ”bina

tiam Epiſiopsr , ó- ipſe ulagufiinianur

per-fin': : quer: , á- Luitu nome” prie

fèrt .

26 Queſto Cattalogo dell’Operp

del B. Agoſtino , l’ habbiamo di peſo

cauato dal ſopramentouato Cornelio

Curtío ; il quale ſoggiunge, che tutte

queste Opere furono fatte copiare à

proprie ſpeſe, dalli loro Originali da’

Cittadini Anconitani , &hm-aſi vedo

no vnella famoſa Libraria Vaticana; al

~:enne però di quelle ſono stampate, e

’ maſſime l’Opera inſigne de Patcfilatu

Erclzſi . Trattano poi di questo Beato

vtutti li nostri Autori Agostiniani , e

' ſpecialmente il Coriolano, il Seripan'- '

do ,ìl’ Oroſco , il Romano, il Cruſenio ,

il Panfilo, ilCurtio, l’Errcra, 8c altri

ancora .

Autori , the

di lui-;rac

tano.

.ó..ñ_,

AL

27EL
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Annidi Christb lD'elSecolo Decimo Della Religione

1328.

- 5 27_Eſſendo in queſt’ Anno Vacata

_ . la Chieſa Cattedrale di Sinigalia , per

F-Gwffium eſſere ſtato trasferito il Veſcono di

fienz’çz ,dclèe Federico chi-amauaſi , alla

ſm” di Si_ a i inunl,ſupcrc10dal80mmo

,zz-gag… ,W Pontefice_ Giouanni XXII. deſtinato

,m-zmmrz. Veſcouo in ſuo luogo Maeſtro F.Gio

maria l’ of— .nanni da Santa Vittoria,il quale, come

ſem D’gm’- _era un Religioſo di ſanta vita , 8c amaua

"3- di viuere nella ſua Religioſa quieteñ) ,

‘cosr con humile modeſtia, rendendo

le douute gratie alla Santità Sua, ri

nuntiò nelle ſue mani la conferita Di

gnità : laonde poi il Póteſicc ſoſtitui in

1:10 luogo F. Giouanni d’ Ancona del

l’ Ordine de’ Minori : così per appunto

ſeriue l’Errera nel Tomo primo del

l’Alſabeto Agoſtiniano àcarte 42 6. il

quale ſoggiunge hauere ciò cauato dal

Regeſto Vaticano; laonde io mi mara

niglio , che l’Vghelli, 8t il Vadingo non

`habbino fatta mentione di queſto no—

ſtro Giouanni , e della di lui non meno

humile , che generoſa rinuncia, nelle

opere loro.

28 Viueuano in questo tempo due

famoſi Soggetti di nostraReligione , li

F. Giouanni quali ſtà gli altri molti ſi rendeuano no—

d’AlorÎo , e tabilmente coſpicui per la loro rara vir

F* Dionìfio tù,e dottrina,e ſono molto celebratida

gli??? S* gli Autori di *queſto tempo 5 l’vno Fu

F ſi ' Maeſtro F.Gio.d’Alorio grandemente

encomiato da Alfonſo Ciac'one 'in [017m

XXI] e l’altro Maestro F. Dionigio dal

Borgo S. Sepolcro Dottore Parigino ,

gran ‘ſeologo , e celeberrimo Matema

' tico,&Aſtrologo ,la dicui fama cele

bre ſi rende nell’ Opere di Giouáni Vilñ

lani , e di Franceſco Petrarca , de’ quali

Riamiciffimo, come pure ſu cariſſimo

à’ Roberto Rè di Napoli: e di queſto in

ſigne Dottore tornaremo à fauellare

più volte negli Anni à venire -

29 ‘Se bene Gioſeffo Mozzagrugno

Canonico Regolare nel libro 2. del

leſue Narrationi, che fa delle Artio

ni fatte da Canonici Regolari à car.

te 18. dice, che li noſtri Religioſi del

Conuento d’ Aſti nel Piemonte , ſiano

preceduti nelle Proceſſioni da’ Padri

‘75’
9-4-2--`

Franceſcani , come dice coſtare i'n'vn'

lstromento, che ſi conſerua appreſſo

li Canonici Lateranenſi s nulladimeno, Antichi”

il nostro Errera nel Tomo primo del fl“ _CMZWÎ

ſuo Alfabero Agoſtiniano à carte 74. ”d All"

trattando dell’ antichità dello ſteſſo

Conuento d’Aſti, dimoſtra,che l'Iſtro

mento , che produſſero gl’ iſteſſi Cano—

nici Lateranenſi al tempo di Pio IV.

per prouare la precedenza, che eſſi ha

ueuano hauuta ſOpra li Padri di S. Be

nedetto (il quale Iſtromento fù fatto

per ordine di Arnaldo Veſcouo d’Aſti)

parlandoſì in eſſo dell’ ordine della...“

precedenza , che ſi doueua oſſeruarc

ſrà le Religioni della detta Città nelle

publiche Proceſſioni , diceſi nella ſe—

guente maniera .* Tali: 0rd” flruemr ,

walt-lite! , qmid Frat”: Minore: fract—

a'ant , deinde E”mit-e,puff” Pradt’rata

res , HuMi/iatipoñ‘ car , d"a Fù poi da—

to queſto Iſtromento nell’ Anno r 3 a 8.

nell’ vndecima Indittione: Laonde ſi

vede , che il detto nostro Conuento ſu

fondato prima dell’ Anno 1266. nel

quale hebbe principio quello de’ Padri

Franceſcani , come ſeriue il Vadingo

ſotto il detto Anno al numero r9. per ,

lo meno ſiamo poi certiſſìmi , che egli

era in pieno ſtato in queſt’Anno r 3 2 8.

In queſto isteſſo Monistero fi celebrò

vn Capitolo Generale l’ Anno 141 9. m

cui ſu eletto Generale il B. Agoſtino

Fauaroni Romano: fra gli altri Figli co

ſpicui , che ha prodotti queſto Moni—

stero, molto chiaro ſi reſe Maeſtro F.

Antonio intorno à gli Anni di Christo

1508. di cui fa più volte honorata me

moria ne’ ſuoi eruditiſſimi Regiſtri il

Card. Egidio da Viterbo .

zo Habbiamo parimente certezza,

che prima di queſto tempo foſſero ſtati

fondati liConuenti di Piombino, e di Antichità

Monticiano; atteſoche in queſt’Anno de‘ Conuemi

del 1328. furono Vicari del Capitolo dilîiombinqz

iProuinciale, che ſi celebrò nel Con- ef" MW".

-‘ uento d’Acquapendente nella Prouin- “4m"

j- cia Romana, F.Giacomo da Piombino,

c F. Giouanni da Monticiano , li quali

 

, ancora furono deſtinati dal Generale
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Anni di Chrísto

1528.

Viſitator'i della Prouincia della-Valle

di Spoieto, cioè dell’ Vmbria : tanto

per appunto regiſtrato ſi legge nel Re

' gjstro antico della Prouincia Romana

ſotto di quest'ſhm‘o .

g i In q-uest’Annoparimente ſi ſccc

ia traslatione del noſtro-inſigne Moni

ſtero di S.Agostino di Cordoua dal Po—

ſto dell’Alcazar,oue hora-è il Tribunale

Comm, della Santa lnquiſìtione, al ſito nobiliſ—

diCordouaè ſimo in-o’ui -hòra ſi vede il belliſſimo

trai-ferito in Conuento , che forſe vn’ altro ſimile

al!” Non l non n'e-hà l’ Ordine nostroin tutta Spa

prrcb: .
gna. Fcceſi poi questa così prestamu

ratione di cotesto Conuento dal poſto

dell’ Alcazar al ſudetto‘ſito oue hora

ſi vede , perche il Rè D. Alſonſo XI. di

Castiglia volle ſare vn’ Alcazar , òCa

ſtello,ouc era il nostro Conuento; laon

de per ſcruire vna tanta Maestà,ci con

uenne paſſare in vn’ altro luogo ,in cui

egli ci diede il ſito, c ci donò alcune

Caſe acquistate da eſſo có alcuni Orti ,

econla commodità dell’ ac ua neceſñ

{aria per inaffiare li detti Orti; e tutto

ciò …ricompenſa del Monistcro, chela

Religione laſciò nelle ſue Reggic Mani .

E ciò poi *chiaro appariſce per vn ſuo

Priuilegio Reale, che tuttaui‘a ſi con

ſerua nell' Archiuio di quel nobileCófl

uento; il qual-Priuilegio fu dato in'Cor—

doua à 16. di Febraio in quest’Anno

.dël *13-28. e fu poi vanche confirmato

dallo ſteſſoRè ‘con `v~n’› altro ſuo Priui

lcgio dato in Siuiglia à *r 6. di Settem

bre nell’ Anno del Signore r 3 3 3. La...

copia poi del ſudetro primo Priuilegio

la produce nel ſuoidiomtaSpagnuolo,

in'cui ſu ſcritto per ordine del detto Rè,

il nostro Errera nella ſuaHistoria del

Conuento di S. Agostinodi Salamanca

;‘t carte 82. e tradotto nel nostro d' Ita

lia è del-ſeguente tenore .

3-z ` E] name di Dio ,‘Padte.,

glio,- c Spirito .Santo.,-chre

ſono trè Perſone, & vn Dio vero, che

viuc , e regnaſempre in eterno; e della

B. Vergine Santa Maria ſua Madrea),

quale noi teniamo pot Signora , e per
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Auocata in tutte le noſtre opere ,ù ad 1

9‘42

honore , e ſeruitio di tutti i Santi della

Corte Cclestc , perche ogn’ huomoñ,

che ſàbene., deſidera, che lo portino

auanti , e che non ſe lo ſcordi , e non ſi

perda , che ſe auiene , che ſi fermi,

e manchi il corſo della vita in queflo

Mondo, reſti di quello lamcmoria. E

questo Bene è la guida dell’ Anima ſua

à Dio . E per non cadere .nella dimen

ticanza , comandarono li Rè, che ſi p0

ncſſc in iſc ritto ne’ loro Priuilegi,acciò

che gli altri Rè ſuoi ſucceſſori foſſero

obligati ad oſſeruarli , e di continuarll

con la conferma di nuoui Priuilegi 5

perciò noi bramando questo,vogliamo,

che ſappino per'mezzo di queſìo Priuiè

legio tutti gli Huomini, che hora ſono,

e ſaranno r l’ auenirc, qualmentc non

D. Alfon o, per la gratia diDio Redi

Caſtiglia , di Toledo, di Lione , di Gal

lizia , di Siuiglia , di Cordoua , di Mur

cia, di Iacn, di Algaruc, eSignore di

Biſcaglia , e di Molina ; per il gran deſia

derio , che habbiamo d’ auantaggianc

l’ Ordine di S. Agostino , per la diuo

tione , che à quello habbiamo, c per far

gran bene, e gratia ſingolare alli Frati, _

che hora ſono., e ſaranno per lîancnir’c, 'ñ

acciò ſiano obligatià pregare Iddio per

le Anime delliRè D. Sancio nostro ‘Au

uolo, e D. Ferdinando nostro Padre,

e della Regina Donna Costanza nostrz

Madre , che Dio li perdoni‘, c per la

nostra vita, e nostra ſalute , che Iddio

cilaſeiviuere , e Regnarc per ſuo ſer- -

uitio molto tcmpo,e bene . E parimen

te , perche hora li lcuiamo il posto,c ſi.

to del' loro Monistero , ‘che eſſi` haueua

no cominciato à ſare nella nobile Città

di Cordoua,per fare vn nuouo Alcazar,

che hora comandiamo , che-ſi facci, li

diamo in cambio , per il ſito delloro

Monistcro, che lileuiamo, lc Caſe, che

flironodi‘Bernai-do M‘aoe‘os , e dizMaria

Fernandez ſuamoglie, ve leCaſe , che

furono di D. E idio , e D. Maria-ſua

mogiie ,Îeie Ca e di D.'Christoforor, o

di Mar-ia Domenica ſua moglie , e 1L.

Caſe , che furono di Aſſenfii‘_ oPeÎezd_.,

C I
h

Copie .del

4t.

1
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*i Ami di Christo

x 3:8.

e di Donna Paſquala ſuamoglie, e le

Caſe di Egidio Martinez , e di Agneſe

Alfonſa ſua moglie, ele Caſe di Dome—

nico Steffani, e di Donna Terefia ſua

Moglie ,e le Caſe , che furono di Bene

detto , e d’lgnatio ( aliàs Giacomo)

‘ Egidio ſuo frateiio , ele Caſe di Pietro

Martin Moreno , e di Donna Eluira ſua

Moglie , -e l’ Orto , che ſu di Martino

Gomez , che doppoi fix del Conte D.

Aluaro , le quali Caſe , 8c Orti , che noi

diamo «alii detti Frati , ſono confinanti

ppt vna parte , con le Caſe di Donna

aria Zaffogna, e con quelle di Garzia

Perez di Cagnete, e l'Orto di S. Maria ,

ele Caſe di Sancio Martin Canlìno , e

la nostra Strada ,che viene dalla Fonſe—

ca al Pozanco ,j e dall' altra parte con le

Caſe d’Alſonſo Perez Teſſitore, e con

le Caſe di Gio. Alfonſo , e dall’ altra

parte con le Caſe , che furono di Gio—

uanni Serrano , e le Caſe di Domenico

Ruiz , e dall' altra parte con le Caſe di

Pietro Martin Canfio ,e con le Caſe di

DonnaEluira la Tendera , e le Caſo

d’ Ilianal Perez , ele Caſe di D. Luca,e

di MariaSanchez ſua moglie , e la no

flra Strada , che chiamano di Domeni

co di quem ;le quali Caſe, 3c Orti, che

li diamo , e ſi cótengono ne’ ſopradetti

confini , noi le compraffimo da gli He

redi di cui erano , che detti ſono della

Collatione di Santa Marinai-:lella Xer

quia della detta Città . E lidiamo al

tresì la metà dell’ acqua delCanale.,- ,

che chiamano del l‘onvc Santo , il *qua

leè nostro, di tal ſorte,che li detti Frati

la prendino doue più li piace , e che la

polline prendere per il loro Moniltero ,

&Orti; li quali fiti di Caſe , 8c Orti,

che tutti ſono ſiti confinanti , diamo

alli detti Frati, che hora ſono , e ſaran

noperl' auenire , .acciò che faccino, e

paſſino ſare vnMonistero del ſudetto

Ordine .dis. A ostino , e che lo habbi

no perlegge di eredità per ſempre in

perpetuo libero , e quieto , & eſente da

qual'fi voglia ſeruitù'Rcale , con entra

ta, edvſcira, con tutte lc ſue pertinen

ze quante .ne hà‘, e :ne deue hauere così
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di fatto , come di ragione, dall’ Abiſſo

fino al Cielo, di tal ſorte , che offino

lauorare, e fare nel detto ſuo ito , c

ſondolauori alti , e baffi quantivoran—

no, e ſaranno neceſſari allaloro Chieſa,

e Monistero. E parimentc per maggior

bene, e gratia più grande alli detti Fra-ì

ti , li eſentiamo , che non paghinoGa

belle in alcun luogo de’ nostri Regni,

`per le coſe neceſſarie alla fabrica del

detto Monistero, nè per il legname;

che hauranno di biſogno dico durre

per il medeſimo effetto , nè perq al fi

voglia altra coſa, che ſia neceſſaria al

ſuo Monistero. E di vantaggio , per

ſarli ancora gratia più ſegnalata, li ri‘

ceuiamo ſO‘tto la nostra Regia Protet

tione , e Difeſa , il Conuento , ed i Fra

ti , tutti li loroìHuomini, e tutte I’ altre

coſe loro, e li confirmiamo tutte lp_

Gratie , Priuilegi ,Franchigie, e Liber—

tà ,~ che hanno ottenute dalla S. Chieſa

di Roma, e dalli Rè , da' quali noi veniaä

‘mo, e da noi: e niuno habbi-ardire di

opporſi , nè ſar torto , e conttariare, nè

di fare alcun male, nè impedire li Corpi

di que' Morti, che comandaranno di

eſſere ſepolti nel detto Monistero . E

comandiamo,e difendiamo, che niuno

habbi ardimento di contradire , e di

coìntra'uenire à queſto noſtro Priuile

gio, Gratia , e Donatione ſopradetta ,

che noi li‘facciamo, nè contra alcuna

parte di quelle;›nè rompere ò ſpezza

re , ò ſminuire in alcuna coſa; e pari—

mente , che niuno gl‘ impediſca la me

tà dell’ acqua del detto Canale ,‘ nè li

lauori del detto Monistero loro ; e qual

fi voglia , che ciò _faceſſe , incorrerebbe

nel noltroiìlegno, e di più hauerebbc

da pagare mille Marauedis in contanti

dellamoneta nuoua , per ogni volt-1..- z

8c alli Frati del detto Monistero, che

hora ſono , c ſaranno perl’auenire , pa

garanno duplicatamente il danno , che

gli hauerannodato . E ſopra ciò co.

mandiamo alli Goucrnatori , &altri

Miniſtri della Giustitia della detta Cit

tà'di Cordoua , che hora ſono, e ſaran

no ne' tempi ‘a venire,& à qual ſi lvogli‘a

a tro
C
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altro :ì cui ſarà mostrato uesto nostro

Priuilegio , ò Tranſunto i quello ſe~

onato da vn publico Scriuano , che oſ

eruino, difendino, e proteghino lu

ſopradetre gratie ., che facciamo alli

detti Frati, e àciaſcheduna di quelle ,

e che non permettino ad alcuno l’ an

dare contro di quelle,ò rompere,ò ſmi—

nuire alcuna diloro in coſa alcuna: eſe

' alcuno hauerà ardire di contradire , ò

contrauenire, e contraſare ad alcuna di

quelle , paghi la ſudettapena di mille)

Marauedis, per ciaſcheduna volta , che

cótrauerà,e l’oſſeruino, per far di quel—

la ciò che noi comandaremo,e che ſac

cino rimettere alli detti Frati duplica

tamente il danno dato, e non ſaccino

in altra maniera ſotto la detta pena, e

di più in riguardo de’ Corpi, come ſo—

pra , altrimente ce ne dourebbero ren

dere conto à noi . Ed acciò questo Pri—

uilegio ſia fermo, e stabile in perpetuo ,

comandiamo , che li ſia dato ſigillato

con il nostro Sigillo di Piombo . Fatto

il Priuilegio nella nobile Città di Cor—

dona à. r 6 di Febraio nell’Era del r 3 66.

che ſono di Christo r 328.

E noi il ſopradetto Rè D. Alfonſo

Regnantein Castiglia, in Toledo ,in—

Leone ,in Galizia ,in Siuiglia , in Cor,

doua, in Murcia, in Iaen, in Bacza,

in Badajoz , nell’Algaruc ,in Biſcaglia,

8c in Molina, concediamo questo Pri

uilegio , e lo confirmiamo .

Siſottoſcriſſero poi à uesto Priui

legio delRè Alfonſo tutti ~Prelati , dr

altri Baroni de’ſuoi Regni fino al nu—

mero di 74. e nel fine delle dette ſotto

ſcrittioni ſi legge :

Ferdinando Rodriquez Cameriera

delflè, comandò, che ſi faceſſe, per

ordine del ſudetto Signore , è nel ſesto

decimo Anno del Regno del ſudetto

Rè, 8c Io Rui Sanchez della Camera...

lo feci ſcriuere .

33 In quest’ Anno ſi: fondato il no

.biliſíimo , e religioſiſlimo Monistero di

Santa Marta nella Città di Siena ;j e la

Fondatrice di quello ſu Milla figlia d’vn

D

 

A

Conte della nobiliſſuna,8c antichiſſima

Caſa Delci , la'quale da tempoimme

morabile gode vn Feudo libero. O`ue~ Conuento‘

sto Conuento , perla struttura, e va- “a"MM“

, , ~ ci” di San
ghezza della Chieſa, Per 1 amPìezz²> z. ”ma di

e richezza , e peril numero delle Vela- Sim‘ſmd’_

te , le quali ben ſouente giungono al w_

numero di roo. quaſi tutte della pri

maria Nobiltà, così di queſta , come

d’ altre Città d’ Italia , ſi può dire , che

ſia vno de’ più coſpicui Monisteri di

Siena . Viuono queste Madri con gran.

de oſſeruanza, &in puracommunirà,

e nel tempo , che viueua il glorioſo Pa

dre S. Bernardino erano molto riueri—

te , e stimare le Religioſe del dettoCó

uento, per la loro Santità , e fino al \

giorno d'hoggi ſi conſeruano con moi’

ta riuerenza , come pretioſe Reliquie,

molte Lettere del detto Santo , ſcritte

da eſſo , quando era fuori di Siena , alle

Madri del mentouato Monistero . Frà

le molte-Religioſe d’ altre Città , che in

vai-j tempi hanno preſo l’ Habito Ago

stiniano nell’ accennato Monistero , ve

ne ſono state non poche della Città di

Milano; e frà l’ altre vna ve ne ſu , la...

quale vi fù condotta , alla maniera de’

Santi Magi, da vna Stella, e queſta...

chiamauaſi Nicolina , 8c era d’ vna del

le più nobili Famiglie della ſua Patria.

La Chieſa ſopradetta,come è abbonde—

uolmente prouista di molti , e tutti no

bili, Arredi ſagri, così poſſiede vna nu

meroſa quantità di Sagroſante, e Ve

nerande Reliquie , e ſràl’ altre v’è vn...

pezzetto conſiderabile del] Santo Lc

gno della Croce, vna Spina della Co~

rona di Nostro Signore , 8c vna Pianeta

con la quale celebraua il ſopradetto

P. S. Bernardino . ~

34. Tutta questa Relatione l’hab—

biamo riceuuta da Carlo Piochi Nora

io, e Cittadino Saneſe, eCancelliero

della Curia Archiepiſcopale di Siena,

il quale , r ordine dell’ Arciueſcouo

Aſcanio iccolominid’Aragona, la...

ricauò dalle Madri del ſudetto Moni.

stero: con la quale occaſione preſe an

.che informatiche d’altri cinque, M01

, nisterí

Î‘HÎIRB
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. 73'. ’ .:

ni'fieri dell' Ordíné noſtro , 'che ſonoin "

ſir z 2.8.

47"} MP- quellaCitrà , cioè dis. Monaca , della

”‘flm d’ Concert-'ione, di S. Maria degliAngeii

Much.- .. -
”ad dem detto comunemente delle Santuccie,

Gma- di S. Maria Maddalena, e di S. Paolo,

Oltre di queſti, vi è vn’ Oſpitale ,go

uernato ,e retto da alcune Vergini No

bili, le quali, ſe bene oſſeruano la Rego

i.

942

la noſtra Agoſtinian’a , e portano Habi

-to à quella conueniente , nulladimeno

non ſi aſtringono con alcun Voto ~: `

chiamati poi queſto di MadonnaAgna.

ſc , e la Chieſa del detto Oſpitale porta

il titolo di S. Nicolò. Di tutti queſti

poi ne parlaremo , àDio piacendo , più

eſattamente ne’ loro tempi, eluoghi .
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' 76. ~ '. 1329.

_p ‘ OdouicodiBauiera aſſer

~ to Imperatore, eſſendo

ſtato più volte dal Pon

n' _tefiee Scommunicato ,

_’ ~ per iadi iui empia ribellione al Sagra

L°d°_“'ſ° ſanto Vicario di Chriſto, e per le hor

B‘ì‘W‘. f“ rendemaluagità da eſſo lui commeſſe ,

ritorno 1L.. \ , .

GMam-a, e cosr nell Alma Roma,come1n vna buo—

mb, , na parte d’Italia, 8c anche nella Germa

nia; e mancandoli altresì le forze , &ri

denari , e vedendofi finalmente quaſi

da tutti odiato, &abbandonato , pre—

ſe riſolutionc di partirſi d’ Italia , edi

ſare nella Germania ritorno, oue hebbe

altresì molto che fare , per ſedare al

cuni grani moti, eturbolenze, che ſi

erano contro di lui ſuſcitare . Così

ſuole il giuſto Iddio trattare coloro ,

che perfidamente ſi ribellano alla ſua.

Chieſa.

2 Partitoil Bauaro d’ Italia, ſcriuo

Pdſſa z-An_ no molti Autori, de’qualiècapo Gio~

zipapa in A- uanni Villani, che l’Antipapa Corbario

mgnone ,efi foſſe fatto prigione da’ Piſani, li quali

humiglia al poi con due Gaſere l’ inuiarono al Pon

S°mm° P5‘ tefice in Francia. Il Vadingo però nel

"M" Tomo 3. de’ ſuoi Annali ſotto l’ Anno

I 330. chiaramente dimoſtra, con cer

--tiſfimi documenti di Bol—le Apoſtoli

che , che il ſudetto Antipapa , non pri

gione , mà libero, per concertogià paſ—

ſato ſtà il .Sommo Pontefice, 8c eſſo,

, “2 volontariamente à ſuoi Santiſſimi Pie-—

di in Auignone ſi portò .

‘3 Eſſendo già paſſato il tdenniodel

 

Generalato del B.Guglielmo da Creó‘

ñ..
n

943-- ñ

mona, ſi celebrò per tanto il nuouo Ca—_ cffimz,

pitolo Generale nella gran Città di Pa- General; i",

rigi , nel quale alli 8. di Nouembre da’- Parigi i” cui

Padri vocali , con applauſo vniuerſale ,- conferma

fù acclamato, e poi rieletto di nuouo ’l WWW"

per vn' altro triennio, lo ſteſſo Gugliel— Gugl‘elm‘”

mo . in queſto Capitolo poi frà l’ altre

Dcffinitioni , che ſi fecero per il buon

gouerno , 8c il publico bene dell' Ordi

ne, vna fù , che li Religioſi doueſſero

piegare le ginocchia à quelle parole del

Simbolo Apoſtolico: Lt Homo fñsc'Zusz

eſt‘ . Si decretò parimente nel detto Ca

pitolo , che i Libri , cheñerano ſtati del-z‘

la buona memoria di Maeſtro F. Pierro

da Narni Arciueſcouo di Reggio in_

Calabria, debbano eſſere del Moniſtero

d-i Narni di cui era quegli ſtato figlio;

ſe però li Padri di S. Agoſtino Maggio—

re -di Napoli, che li pretendeuano, non

produranno prima della Santa Paſqua

futura qualche ragione graue in con

trario . Era poi morto il ſudetto Arci

ueſcouo nell’ Anno antecedente del ,

1 3 28. come ſcriue Ferdinando Vghel—x

li nel. Tomo ſettimo della ſua Italia Sa

gra...

4. Giunſero in queſt’Anno alla meta

felice delle loro ſante, e glorioſe vite, D -B ,
due gran Serui di Dio nella Germania , 3mila’. gf.;

vno Sacerdore , e gran Letterato , e mom- in_

l'altro Conuerſo , chiamauaſì quello queſt-Amo,

F. Ermanno de Allis, 8c era Bacciliere , `

e queſti Federico di Ratisbona Con

nor-ſo; e perche entrambi furono Reli—

gioſi di ſanta Vita , che però vengono

com

Decmi ſat

ri nel detto

Capitolo .

ñ-ì
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communcmente da iiostriAutorifre— amendue le glorioſe Vite :inpffinu _

-giatì col ’glorioſo titolo di Beati , per- luogo dunque daremo quella d1*F.Er- -`

i943.

:ciò ne dobbiamo noi teſſere , conſor— manno Sacerdote , 8c appreſſorqueila

-mcilnostro-ſolitA in queſto luogo di~ diF. Federico Laico. 2 › ; _ `

J; 1 ;Ill

l ita delfini” Ermanno dc Allis di Nation: ‘

.. . z Tedeſca.ñ a. .4.,~

A

- Dio quaſi tutti li nostri Au—

tor1,e ſpecialmente de’ mo

's-vTriìat-tano’dióquesto Seruo- di -1

Autoròrb' demi il Ven.F.Alfonſo d’ Oroſco, Gio

tranano di

que/Io Seruo

”Dl-Oo

ſeffo Panſilo Veſcouo diSegni nelle,

loro Croniche Agostiniane, il Cruſc

nio nel ſuo Monastico pure Agostinia

no,ilMilenſio , e l’Errera ne’ loro Al

ſabeti , li quali quanto ſcriuono ,- e di

cono di questo Beato, tutto ’l’ hanno

c‘auato, e preſo dalle Vite de’Frati ,

che ſcriſſe il B. Giordano di Saſſonia.,

nostro , il quale non ſolo viſſe nel tem

po di questo Seruo di Dio , e lo vidde ,

elo conobbe , mà divantaggio ancora

fl! ſuo diſcepolo , 8c hebbe ſorte di ſer

uirlo. nell’ vltima ſua infirmità .

6 Gli èben vero però, che il detto

B. Giordano non ci dà raguaglio alcu

no della Patria , e de’ Parenti del Beato

Ermanno , come nè tampoco dell’ An

Süd Patria, no , e del giornoin cui egli nacque; ed

e Parenti

ignoti -

Suafludio

- nella Reli

gione quale .

eſſo lui nè meno ſauella ſeguitamente ,

mà in varj Capitoli della ſua Opera có~

forme le virtù delle quali in quelli trat

b taua . Solo dunque ci dice, che questo

Seruo di Dio , fa” Luc-:rm: arde”: , ó

lurem, cioè, che ſù Lucerna ardente

perlagran carità , che nel ſuo cuore.)

sſauillò mai ſempre verſo Iddio ‘,ſ e ver

ſo il Proſſimo: e ſu poi queſta Lucerna

tutta lucida , e riſplendente per la di

lui alta Dottrina, quale egli acquiſtò

.più per mezzo dell'orarione , che per

mezzo dello studio , atteſoche egli stu—

diò per poco tempo; e quando voleua

studiare così di notte, come di giorno ,

ſempre andaua prima nel Choro , e po—

ſcia allo ſtudio ſi applicaua, e ſaceua

poi in quello grandiſſimo profitto ;anzi

chcfi ſtima, che eglihaueſſe la Scienza

L

r -infuſayiñlehe-faeihneme ſi puòdedurre

da vna Viſione, ph’ egli hebbe vnanot

te , mentre era giouine , quale pci con

fidentemente palesò,per ſuaedificatio—

ne, al ſopramentouato B.Giordano, co

me egli fieſſo riferiſce nel lib.z.cap.z 3:

delle ſueVite de’ Frati: la Vifione por

ſu la ſeguente . - ~ ._

r -7 Mentre vna tal notte staua' eghm

Choro , ſecondo ilſuo ſolito diuota—

la Beatiffima Vergine della quale era_

ſuiſceratamentp diuoto , ſe n' entraſſe

nella Chieſa , accompagnata da vn nu—

meroſo drapello di Sante Vergini) *8c

hauendo ella vn Calice nelle mani , c0

minciò à dare con quello da bereà tut

tele ſudette Vergini; la qual coſa ve

dendo il B. Ermanno ,' con ſua- grande

allegrezza cominciò anch’ egli à bra

mare d’ eſſere abbeuerato con quella

ſoaue beuanda; 8c ecco , che facendoli

cenno la Santa Madre di Miſericordia,

che fiaccostaſſe , andò, e beuè anch’

egli, e parueli, che quella bcuandaſoſſi

ſe d' acqua pura . Sparita pox la Viſio

ne, e riſuegliatofi anch‘ eſſo , cominciò

attentamente à penſare , che coſa ſi

gnificar voleſſe la detta beuanda , e fi

nalmente li ſouennc quel detto della.;

Sagra Scrittura Aqua Sapicntiaſaſmañn

rirporauit m a che però non è poi ma

rauiglia ſe. con poco studioin brieue.:

tempo egli diuenne vn gran Letterato.

- '8 Fà di mestieri ancora, che questo

e ſapiente , nulladimeno non ſi legge ,

nè fisà , ch’ egli ſoſſe condecorato con

la

 

mente orando , ſopraſatto dal_ ſonno fi Benz Viflo.

adormentò; e mentre staua …queſta ne, che hebbe

guiſa dormendo, parueli di vedere,che ‘manom .

4:"

ñ":

Scruo di Dio foſſe molto humile ,zatte— 5*,…ng

ſoehe , eſſendo egli riuſcito così dOttO, bumilra‘ .
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ſe caſio il B

Ermanno .

.Yu-:gran di

uotione alla

Madre di

Dio.
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la Laurea Magiſtrale, già che il B.Gior

dano‘,etiamdio doppola morte 'di quelz

lo, non li dà altro titolo, che di ſem

plice Bacciliere, ſegno chiaro, &eni

dcnte , che egli per pura humiltà non ſ1

curò di paſſare all’ altro più honorcuo

la di Maeſtro, quale hauerebbe certa

mente ortenuto nel ſuo douuto tempo,

ſe l’ haueſſe volſuto .

9 Vanta poi amaſſe' la Religioſa..

Castità , di cui haueua fatto voto nella

ſua Profeſſione , lo potiamo euidente

mente argomentare da ciò, che pure di

lui racconta il ſopracitato Giordano

nel lib.: . cap. 3 o. che quantunque egli

foſſe peritiſſimo nella Medicina ,non

fù però mai poſſibile , che voleſſe toc

care il olſo d’ alcuna Donna , tuttoche folli:j à ciò fare pregato: 8c in que

ſto pare à me , che ſi auantaggiaſſe nel—

la custodía della Castità al BeatoAgo—

ſlino da Vicenza ,. il `quale , come.)

già notaſſimo nella ſua Vita ſotto l'An

no del Signore 1 302. in queſto Tomo

isteſſo , eſſendo anch’ egli perito nel

l’ arte della Medicina, ſe bene non ſi

arriſchiò mai di toccare il polſo d’alcu

na Donna con la mano ignuda , lo toc

cò però ogni qual volta , che occorſc

con la mano coperta dalla manica del

l’habito .

1 o Fù oltremodo deuoto della Bea'

tiſlima Vergine,e lo potiamo argomen

tare dalla bella Viſione più ſopra da noi

narrata 5 eben ragioneuolmente crede

re ſi puole, che molte altre gratie da..

quella gran Signora riceùeſie, ſe bene

i quelle non nc parla il B. Giordano ,

rche il buono Ermanno, per humiltà,

non gliele volle manifeſtare ; atteſoche

ſe bene li palesò quella di ſopra motiua-ó

ta ,lo fece egli di certo , affinche il det

to Giordano, che all’ hora ſiudiaua ſot

to la di lui diſciplina, ſi affettionaſſe a1

la diuorione di quella gran Madre di

Dio , onde poteſſe anch’ egli ſperare

d’ ottenere la gratia, che haueua egli

per il di lei mezzo conſeguita, 8c altre

maggiori ancora: il che poi abbonde—

uolmente ſucceſſe, come à Dio piacen—

76. 94-3*

l do faremo vedere, quando ſcriueremo

la Vita del ſudetto B. Giordano .

1 t Diuotiffimo altresì ſi fece mai

ſempre conoſcere per tutto il tempo di

ſua vita fino all’eſtremo punto della ſua

beata morte, dell’ Officio Diuino,e deh

Crm quanto‘

fpirito recr

la Säta Meſſa ; atteſoche non ſolo men— :aaa l'off

tre era ſano non tralaſcrò già mai per cio Diuino

qual ſi voglia importantiſſimo aſſai-e, F “14’574“

di recitare l’ vno, e di celebrare l’altra i

anzi che di vantaggio nè meno mai le

laſciò nel tempo delle ſue infirmità :

onde nota i] B. Giordano nel lib. 2. nel

cap. I 3. che nell’ vltimainfirmirà, che

ſu longa quaſi vn’ Anno intiero , e fù

moltopenoſa , come ſi fece ſempre co

noſcere per vn viuo ritratto del patien

tiſiimoGiobbe nel ſopportarla con vna

eſemplariſfima paticnza , così non tra

laſciò già mai alcun giorno di recitare

anche ne' maggiori rigori del maleil

Diuino Officio, e di celebrare altresì ,

ſin che egli hebbe vigore di leuarſi dal

letto, la S. Meſſa: e quando più ciò fare

non puote , .la fece ſempre celebraru

nell” infermaria , proſeguendo ſempre

peròà recitare il ſopradetto Officio ſi».

no all’ vltimo giorno inclflſiuè in cui lo

diſſe fino al Veſpro .

ñ I 2 Eſſendo poi arriuata l’ hora feli

ce,in cui doueua queſio Beato Religio

ſo far paſſaggio da questa baſſa valle.;

d ’ ogni miſeriaç ripiena , all’ altiſſimo

Olimpo della Gloria in cui ſi godono

la S. Alli-ſa.

Hebbe lo

l'eterne delitie del Paradiſo , fece egli Spin-,o d,

chiamarc i Religioſi del Moniſlero, e Profetia.

con profetico Spirito li'diſſe, che già

era giunta l’ hora tanto da eſſo brama

ta, 6c aſpettata, di partirſi da questo

Mondo, che però li pregaua à volere

raccomandare l’Anima ſua al benedet

to Iddio, ſecondo il rito della S.Chieſa;

ma riſpondendo quegli, che il Rituale

era ſtato portato da vn Religioſo nella

Città per fare vna ſimile funtione con

 

vn’ altro infermo, cheperò hauerebbeé

ro in tutta diligenza mandato à prenñ_

- derlo; ſoggiunſe egli , che ſi mandaſſe

per eſſo, atteſoche hauerebbe aſpettafl

toa morire fintanto , chcilLibroſoſſe.

fiato.
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stato riportato; come che ò ſoffe posto

in ſua mano da Dio il morire à benepla

Gran Jiſpo- cito ſuo , òpure, perche preuedeſſu

fi“"m’ ’ ‘b' l’estremo punto del ſuo ſanto paſſag

b‘bb.” P" gio . Riportato ilLibro fece leggerela

mon”. . . . .
* v lolita raccomandarione, e dl quando

in quádo riſpondeua egli ad ogni Ora

- tione conformeilbiſognq, e termina

. tache fù quella pia, e deuora funtione,

ſupplicò li Padri à farli leggere la Paſ—

fione di Nostro Signore. laonde ſu to—

flamente letto il Paſſxo di S. Matteo , e

tenendo il Religioſo , che leggeua il Li—

bro_ ſul letto , il Santo Padre andaua..

dl quando in quando con la mano toc-_

eando il Libro , per potere contemplare

ipiù pietoſi Miſteri della doloroſa Paſ

ſione, con tanto ſentimento, come ſe

foſſe ſtato perfettamente ſano . Finito

poi, che fu dl leggerſi il detto Paffio di

S. Matteo , fece anche leggerequel—

lo di S. Marco , e giunto il Lettore à

Suo ha_ quelle parole , che ſi leggono nel Ga

w MMA‘, pitolo qumtodecimo del ludetroEua—

quam gſm, gelista , nelle quahíi dlCC: [estl: cmzffì

pl…, ma- magna -exPlrauit ; anche quell‘

HuG’mo di D10 nel proſerire quelle ſan

te parole ſpirò la ſua Anima Santa , co
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me piamente ficrede, nelle mani del

ſuo amoroſiffimo Iddio: Et il B. Gior

dano, che iui reſente fi ritrouòje l’ha—

ueua anche lìruiro in quella ſua lun

ga , e mortale infirmità, rende chiara,

& indubitara testimonianza di tutei

questi religioſi, e diuoti auenimenri,

con queste formali parole : Et qui -w'zz'z‘t,

restimoniumperbzbuit , mmfìu’ſcmita):

:pſim- i” ”141'114 inſirmitlte,De0_gralia.ſ.

Così haueſſe Pure testificato ancora,Îò

paleſate molte altre virtù , che riſplen—
dettero à marauiglia in questoSauto ì

Religioſo , acciò noi haueffimo potuſi

ro hauere maggior campo direiſere la

di lui Vita più copioſa, che fatto noi-i

habbiamo, ò per lo meno ci haueſſe ad

dittaro il giorno, e l’Annoin cui morì.,

la Patria in cui nacque , &il Monistero *

di cui ſu figlio, ma ringrariamo Iddio

di quanto ha laſciato ſcritto questo di—

uoro Scrittore; condoniamoli la ſanta

fimplicità,con la quale egli fi compiac

que di ſcriuere quel. ſuo diuoto Libro

delle Vite dc’ Frati, eſſendo egli fiato

per altro vn dotti-llìmo Religioſo ,2 co

mecoldiuino volere, nel ſuo-tempo,

e luogo vedremo. '

;

Vac-z, Vini”, e Mom glariofil del B'. Federica

da Ratislmm Conmrfo. ..

V' anch’ egli questo glorioſo

Seruo di Dio di nacione Ale—

mano, atteſoche egli nacque

nella famoſa Città di Ratisbona nobi

lifiima Metropoli della Prouincia di

s; riſata. di Bauiera: ſe bene niuno Autore , che di

farli Rdí- lui ſcriue , riferiſce quali foſſero li di

8WD CO”- lui Genitori, nè in qual’ Anno preci

Î‘E’ſ"' ſamente egli foſſe dato alla luce questo

Santo Religioſo; nulladimeno potiamo

noi piamente perſuaderci , che quelli

foſſero buoni Christiani , e molto timo

rati di Dio; e che perciò educaſſero il

loro Figlio così Christianamente , che

poi egli giunto all’ età proportionata..

per farli Religioſo , come bene aſsue

fatto alla pietà , 8c alla diuotione , non

13
 

iii poi gran fatto, che egli per impie- ' -

garſi tutto quant’ era nel ſolo ſeruitio

di Dio , chiedeſſe con grande istanza,

al Superiore del noſtro antico, e nobile

Monistero di Ratisbona , di eſsere am

meſso all’ Habito di humile Conuerſ

di nostra Santa Religione . ‘

14 E ſe bene gli è da credere, che

nonfoſse così ſubito accettato , mà Prendo‘

per qualche tempo ſperimentaſſero il l'Habito del

feruore del ſuo ſpirito, e ſe veramen— 14 Rcligione.

tc la di lui vocarione veniua dal Cielo , e ſu‘fgîdndë’

ò pure ſi originaua da qualche giouani- ZTE“ ’ ci"

le capriccio 5 nulladimeno vedendo il "R"

Superiore , che ilbuon Federico staua

ſempre più che mai cofiante nella ſua

ñ ſanta riehiesta , alla perfine, có grande

APR“?

:M

lil

In;

;ru
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Anni di Chriſto
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. applauſo, e giubilodi tutta quella Re

ligioſa Communità , fù veſtito con.:

l’ Habito Agoſtiniano , nel quale poi fe

ce tali progreſſi in poco tempo , in tut

te le virtù , che ben toſto preuidero

que’ buoni Padri, che doueua riuſcire

Vn gran Seruo di Dio. E ſe bene egli

in tutte le virtù ſi fece conoſcere molto

perfetto, nulladimeno perfettiſſimo ol—

tremodo riuſcì in quelle tanto impor

tanti , e tanto neceſſarie ad ogni Reli

gioſo , della ſanta humiltà , 8c obedien

za; atteſoche , come ſempre per tutto

il corſo di ſua vita , con incredibile al

‘ legrezza dell’ Anima ſua, s’impiegò ne’

' più vilieſercitij , e ne’ più baſſi ſeruigi

del Moniſtero; così nell’eſeguire i co

mandi del ſuo Superiore era táto pron

to, che ſubito tralaſciando ogni altra

facenda , benche per altro graue , 8c

importante , correua veloce à porre in

eſccutione ciò , che dall’ obedienza im

c poſto gli era ;.laonde cotanto ſi com—

piacque ll benigniſſimo Iddio di queſta

pronta obedienza, che la volle hono

rare con alcuni Miracoli ſtupendi.

_ 15 E fra gli altri vno ſpecialmente

ne riferiſce il B. Giordano nel lib. z . ca

it.3. delle ſue Vite de’ Frati, eſe bene

iui non ſi ſpecifica ſe parlaſſe del Beato

Federico , ò d’ altro diuoto Laico , nul—

am Mira. ladimeno il P. Errera ,8c altri prudenti

colo della... Autori ſtimano, che parlaſſe di Federi

di 11“' Pron“z *co . Il caſo poi ſir, che eſſendo egli Ca—

!Wimî‘ * neuaio, citando vna tal volta nella_

Cantina à riempire vn Vaſo di Vino

ſottol‘a Botte , ecco , che di rcpentu

ſentendoſi chiamare dal Superiore , ſu

bito con lo Spinello in mano veloce ſe

ne corſe à riceuereicomand'i diquel—

lo 5 mà il Priore vedendo lo Spinello

nelle mani dell’ obediente Conuerſo ,

. s’imaginò, che haucſſe laſciato la Bot

te aperta, e che perciò il Vino, riem

pito giàil Vaſo, ſcorreſſe per la Can—

tina; laonde preſtamcnre ſcendendo,

, trouò ben sì il Vaſo pieno, e la Botte

aperta , mà però il Vino eraſi miracolo

_ ſamente fermato nella Botte , r fuori nó

* vſciua 5 laonde il buon-Priore aſcriſſe

,i
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il ſudetto Miracolo alla pronta obeñ’ì

dienza del diuoto Federico .

16 Vn’altra volta pure ſtando egli

occupato nel Legnaio del Moniſtero

per ordine del Superiore , e non poten—

do egli andare in verun conto à riceue

re la Sagra Communione nella Chieſa ,

come era coſtumato di fare ogni gior—

no, con buona licenza de' Superiori,

e ſtando perciò egli molto- mesto , e

ſconſolato , ecco, che il pietoſo Iddio ,

moſſo di lui à pietà , ordinò ad vn’ An—

gelo , che l’ andaſſe toſtamente à Com~

municare nel luogo iſteſſo dell’ obe- '

dienza, il che ben toſto fece con eſtre

ma conſolatione,& allegrezza del buon

Seruo di Dio; in cui ben ſi venne à ve—

rificare ciò, che diſſe lo Spirito Santo

per bocca del Saggio ne’Prouerbj, à

gloria d’vn’ Anima obediente, cioè,

Purim!” abm’lem la nel!” wóíariu i

già che queſto perfetto obedientu,

con la ſua pronta obedienza, ottenne

queſta glorioſa vittoria dal Cielo, da

cuifeceſcendere vn’ Angelo, acciò li

portaſse il Santiſſimo Sacramento ,' che

è il Pegno della Gloria Eterna .

I7 E non fù queſta la prima volta,

cheil nostro B. Federico foſse, per or—

dine di Dio , honorato, e fauorito, anzi

pure ſeruito da gliAngeli; imperciò

che , mentre vn’ altra volta ſtaua ador

nando vn’ Altare nella Chieſa, nelche ”ſenta w

fare oltremodo del continuo s’impie— Emil, d,

gaua, ecco , che all’improuiſo ſceſu Roſe nel

vn’Angelo dalCielo,ilqualeli preſentò freddo I”

vn Baccilc di freſchiſſime Roſe , eſscn— “WW

do all’hora la più fredda ſtagione del

Verno, dando in queſta guiſa opportu

na occaſione al diuoto Laico di ſodiſ—

fare compitamente alla ſua diuotione ,

che era di fare comparire i ſagri Altari

ornati,e politi nel migliormodo, che ,

oteua . .,

18 Tralaſcio hora di riferire àmi—

nuto la riuerenza grande , che portaua Sud gra,

verſo tuttiiReligioſi maſſime Sacerdo— …mazza a.

ti, quali riueriua, &honoraua, come Sacerdoti.

foſsero ſtati Angeli del Paradiſo : Io (7' al!" ſu‘

punto non parlo della ‘ſua gran carità V""11

(Lq .verſa.

Altro [Wim.

colo della..

Medi-finta...

Virtù .

Mentre»

adam:: gli

Altan' "rn’

Angelo li
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verſo de’ Poueri,'à quali diſpenſaua tut

to ciò,che egli lecitamëte p0teua,come

parimente di quella con la quale ſeruiua

gl’Inſcrmi Religioſi , peròche era così

grande , che non ſi puole con humana

lingua ſpiegare , quanto poi meno con

la mia rozza penna deſcriuere 5 ſolo quì

mi gioua di concludere, che hauendo

egli per lo ſpatio dimolti Anni atteſo

à ſeruire la Diuina Maestà con purità di

cuore , e continuato fino all’ vltimo di

ſua vita il perfettov eſercitio delle più

eroiche virtù, terminò finalmëtc il bea

to corſo di ſua mortale carriera , nel

giorno ſolenne dell’ Apoſtolo S. An

Suo Epirafſi

fia .

76. "
 

94-3*

drea in queſt’ Anno del Signore 13 z 9.'

dal qual tempo fino à queſta nostra età

hà poi ſempre goduto il glorioſo titolo

di Beato ; 6c il di luiCorpo ſtà eſpoſto al

publico Culto ſopra d’ vn’ Altare nella

Capella del Santiſſimo Corpo di Chri

sto nella Chieſa del ſopramentouato

Moniſtero noſtro di Ratisbona , e ſopra

il medeſimo Altare vi è l’ lmruagine del

Beato , all’ intorno della quale ſi ſcor—

gono dipintidodici ſuoi Miracoli prin

, eipali , e ſotto vi ſi legge vn’Epítaffio,

quale vi ſece porre F.Corrado Scheleier

Priore del detto Conuento nell’ Anno

del Signore r 48 r . del ſeguente tenore.

Mano Domini 1329. oóy": F. Friderimr

Loira: deuoti” i” die S. Madre-e , mi”; - ,`

meriti.: Le( Diuimz potenzia perrgit Mi— ' '

randa , miſit la”; i” …Icrom .

Manto poi habbiamo uiui ſcritto, e

i d notato di queſto Glorio o,e Beato Lai—

Îülwî'h- ‘7" c0, tutto l’ habbiamo cauato dalli ſe—

fc'm’í'. "m" guenti Autori , cioè da Felice Milenſio

' nel ſuo Alfabeto Germanico Agosti—

niano, da Nicola Cruſenio nel ſuo Mo

uaſtico pure Agostiniano ,da Andrea

GelſominiVeſcouo d’ Aſcoli dell‘ Or

ñ… dine. noſtro nel Teſoro della Diuotio

-‘* ne di Maria ſempre Vergine, da To

maſo Errera nel Tomo primo del ſuo

Alfabeto Agoſtinianoà car. 224. e ſi

nalmcntc da Matteo Radero Gieſuita

nella ſua Bauiera Santa .

19 Alfonſo Rè d'Aragona hauendo

ſupplicata in queſt’Anno la Santità del

Sommo PonFeſicc (àiouaámi XXII. à

- . volere restar eruita, ior inareàtutti
îzflízſiîîië li Superiori de’ Monisteri, così dell’Or

d ’Aragona, dine di S. Domenico , e di S. Franceſ

_ſpediſce wa co , come degli altri Ordini Mendican—

Gio. XXII.

30"“ cò 'vv' ti , che perl’ auenire non doueſſero ri- `

"dim "fPWſ conoſcere perloro immediati Superio—

-ÈÉMÎLÎÌ' ri Maggiori, ſuori che li Prouinciali -de’

d'C ”to e . `

dísíríegnîz, ſendo egli ancora Re delle dette due

c ſuo come- Iſole di Sardegna ,e di Corſica:ilPon

puro . ‘ tefice per tanto volendo ſar coſa grata

al ſudetro Rè, ſpedì in quest’ Anno vna

l

`í"' .4

.

Regni d’Aragona , e di Catalogna , cſ— ‘

' Bolla data in Auignone alli 2 9.di Giu

gno , nella quale conforme il deſiderio

dell’ accennato Rè , ſtrettamente ordi-z

nò così alli due Ordini mentouati de’

gli altri Mendicanti , c ſpecialmente al

ñ nostro , 8c al Carmelitano , che iu auc

nire doueſſero totalmente ſoggiacere

ali’vbbidienza de’ Padri Prouinciali de’

Regni ſopradctti d’Aragona , e Cata—

logna, con queſta riſerua però, che non

intendeua di punto pregiudicare con

queſta ſua Costitutionc alla Maggio.

ranza , 8c al Dominio , che ſopra li dcr.

ti Monisteri di Sardegna , c di Corſica'

li Generali delli detti Ordini Mendi

canti haueuano. La Bolla poi leggeſi

nel Regesto del Tomo 3. degli Annali.

del P. -Vadingoàcartc 196. 8c è ſalſe--~

guente . r -. _

Mdlvcrffllſam reimemoriom. ~ :'~

2 o D illaſh/liritudinir Apostoiicàe

studiü libcntcr i-mpendimus ,

i 8c partes diligentia’ noſtre ſollicitè ad

hibcmus, ex quibus in Regnis fideliums,

 

. quillitas‘ , 8c

quictis bonum‘prouenianör Pacis-tram}

ccunta's conſeruetut

Cum '

Sua beata..)

Morteflfuo

Culto.

SS. Domenico, c Franceſco , come :ì

'A

i"
a.
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ì Cumigitur ehariflîmus in Christo fi

lius noster Alſonſus Aragonum , 8c

Copia :3'114 Sardiniae , ac Corſicae Rex illustris pro

39""- paciſico , 8c ſecuro Statu huiuſmodi

Regnorü ſuorum prudenti duóìus con

ſilio defideret , vt Superiorcs Fratrum

Predicatorum , 8c Minorum , ac aliorü

Mendicantium Ordinum per Sedem A

' postolicam approbatorum,inſra diéìum

Regnum Sardinice , 85 Corſicae existen

i‘ tium ſubijciantur Ordinum ſuorü Su—

perioribus , qui pro tempore in Arago

ma,& Catalonia ordinantur . Nos eiulÌ

dem Regis ſupplicationibus inclinati,

volumus , 8c Apostolica auétoritatu

decernimus , quòd Superiores dióto—

rum Fratrum Prxdicatorum , 8c Mino—

rum , ac aliorum Ordinum Mendican—

tium, videlicet Conuentuales Priores ,

ac Custodes ', & Guardiani Ordinum

Praedicatorum, qui ſunt, &erunt pro

tempore in Regno Sardinia , 8c Corſi

cze prarlibato , Superioribus ipſorü Or

dinum , videlicet Prioribus Prouincia

libus Prwdicatoru‘m , 8c Ministris Pro

uincialibus Minorum Fratrum Ordinü,

necnon alijs Prioribus Prouincialibus ,

ſeu Przrlatis quocumq; nomine cen

ſeantur, aliorum Ordinum Mendican—

tium in Aragonia ,- 8c Catalonia conſi

stentibus , quiſunt , 8c erunt pro tem

porc fint ſubieöti , eos à ſubieéìionìñ*

aliorum quorumcumque Superiorum

ſuorum Ordinum prmdiftorum excra

diót‘as Prouincias Aragorn-x , 8c Cata

Ionize corifistentium andoritate Pſx

dióta totaliter eximentcs . Volumus

tamen quòd prmſens exemptio ad Ma—

istrum , 8c Ministrum , vel Priorem ,

eu`Priores Generales Ordinum praedi

&or-um nullatenus exrendatur , ſed eis

fint ſubditi‘ſìcut prius . Nulli crgo,&c.

Nostrír Constitutionis , excmprionis ,

" 8c voluntatis , dec. Datum Auinione 1

2.'Kalendas Iulij uomo l 3.

é' ar Nell'Anno ſcorſo ſcriueſſimo,

che l’Antipapa Corbario creò alcuni

.76.

p del 13 2 9. fatto paſſaggio dalla loro an

 

Frati nostri Veſcoui , ò per meglio dire l

"‘ Antiueſcoui d’alcunc Città dell’ Italia, i

943*

e ſrà gli altri ne creò vno d’ Oſimo nel-ñ AIM; An‘

la Marca d’ Ancona, di natione Tedeſf ,im-fm,- 4,

c'o per nome F. Corrado , 8c vn‘ altro di wrj Ordini

Sinigallia chiamato F. Tomaſo della…- flmv Pfflmtî

Rocca da Mattellica: hora in quest’An— dell' i ?ſurf

no, eſſendo già partito diſperato di’ Itañ 57;" DW“

lia il Sciſmatico Lodouico di Bauiera , *

e ritrouandofi le coſe dell' Antipapa..

ridotte all' vltimo esterminio , furono

perciò questi, 8c altri molti di varie Re—

ligioni , e Stati, ſpogliati giustamente

dal vero,e legittimo Póteſice Gio.)_(XII.

delle occupate Dignità , nelle quali era

no stati ſacrilegamente intruſi dal peſ

ſimo Antipapa: tanto per appunto di— ñ

ce il nostro Errera costare in molte Bol

le , che ſono nel Regesto Vaticano . _

2 2 Testifica parimentc il nostro Mi—

lenſlo nel ſuo Alfabeto Germanico A

gostiniano à car.77.che Carlo Rè _d’Vnz_ d , Vngheria

gheria confirmò con vn ſuo ampio Pri- conferma al_

uilegio alcune notabili Donationi , che cu…- Prinz.

haueuano fatte alcuni Rè ſuoi anteccſ-' legi al Con—

ſori al nostro Conuento di Sarus , chia- uento di 84-.

mato anche di Kuche , più antico del- i’m -

Carlo Re

‘l’ Anno r 274. e ſpecialmente quelle ,

che fatte gli haueua Ladislao nel detto

ì Anno r 2 74. e furono poi anche confir—

mate di nuouo dal Rè Lodouico ſucceſ

ſore di Carlo: e li Priuilegi di questi RB,

dice il Milenfio ſudetto, che tu'ttifi

conſeruano nell’ Archiuio del nobili‘ſñ

ſimo Monistero di S. Tomaſo di Bru

na nella Morauia . _

2 3 (Dando la nostra Religione pre-,

ſe Conuento nell' antica Terra di M6,—

tcfalco nella Prouincia dell’ Vmbria, lo

ſondò in vn ſito poco lontano'daj vu_

Conuento di Suore Franceſcane, dette Xífll- ‘0”‘

di S. Maria Maddalena, le quali haue- Snitz“?

uano fondato il loro Conuento dieci Conuento di

Anni prima , cioè nell'vAnnodelSi— S, Mari@

gnore r 269. hora hauendo por queste Maddalena

indi à ſeſſanta Anni‘, cioè in queſto di Mötefal

co con qual

che pregiudi

cio da’ mflri,

Pop-t Gio.

tica Regola à quella di S. Chiara , li no—

llri Padri preteſero, che foſſero diucn—

tate d’v n’ altra Religione cſſcntialmen—

te diferente dalla prima , e però prete

ſero , che non poteſſero in quel luogo

Q9 a restare 3
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restare; atteſoche frà l’ vno ,e l’ altro I sterium recePerunt , da extuncivſque

'Conuento non v’ era la douuta distan—

za delle r4o. Canne , ſecondo ilPriui

legio conceſſo all’Ordine nostro da B0

niſacio VIII. ma eſſendo ricorſe le ſu

dette Religioſe alla pietà del Sommo

Pontefice Giouanni ‘XXII, la Santità

Sua , quantunque i nostri Padri haueſ

ſero ſomma ragione,nulladimeno com

paſſionando la gran poucrtà di quelle

pouere Madri , li conceſſe licenza di

potere liberamente rimanere nel loro

Monistero non ostante il Priuílegio de’

noſtri ;con patto però , che non poreſ

ſero fabricare li PP. Franceſcani habi

tatione alcuna vicina , ò attaccata al

ſudetto Monisteroloro; e che ne tam—

poco poteſſero ampliare il ſudetto loro

Conuento verſo la parte del Monistero
i ~ nostro di S.Agostino . Fù data poi que

A?

Copia della

Bolla o

i bita continebat ,

ſia Bolla in Aauivnone alli '26. di No

uembre l'Anno tſel ſuo Pontificato 1 4.

la copia della quale registrata ſilegge

nel Tomo 3. degli Annali del Vadingo

nel Regesto à car. x 98. 8: è la ſeguente.

lunare: Epiſcopus' Sem”: Ser.

”0mm Dei. .

24 llec'li: i” Córr‘ſia filiabus Ab—

- batiſſze , 6c Conuentui Soro—

rum Monasterij S. Marine Magdailenae

de Castellario de Montefalco Ordinis

Sanótar Clair-.B Spoletan Coelestia quae

rentibus , terrenis contemptuidereli

&is libenter illud ſpirituale prreſidium

fauoris impendimus, quod eis pacis ,

8c quietis producere gratiam ſentia

mus. 'Sanè petitio vestra nobis exhi

quòd olim iam ſunt

ſcxaginta Anni, &amplius , Monaste—

rium vestrum per Sorores, qua: vos in

~ ì diót‘o-Monasterio pr‘zrceſſerunt, Cano

nicë fuit fundaturn ,"p’ost cuius ſunda

tionem,vel construötionem , elapſis de

cem Annis , vel circa , quidam Fratres

Ordinis Eremitarum Sanfti Augustini ,

quemdam Locum prope dicium Mona

 

ad haec tempgra vobis vicinitus per

manſerunt, quodq; pro eo, quod nu

pcr Beata: Clarx Regulam recepistis

ijdem Frati-es aſſerentes ex hoz:v vos

perſonas alias ſore eſſeéìas , 8: per Con~

ſequens diéìum Monasterium in alias

perſonas ſore translatum ,4 'contra Pri—

uilegium eis ſuper hoc ab Apostolicaî

Sede conceſſum, ac pridem ſ‘e ex hoc

le'

indebitè grauari , ad Sedem Apostoli— ‘

cam appellar-unr , ac ſuper appellatiÒne

huiuſmodi dileóìum filium Berträdum `

de Sanóto Gineſio Decanum Eccleſire

Engoliſmen. Capcllanum nostrum , 8t

earum Cauſarum primi gradtÌs Palatij

nostri Auditorem,cum potestate citan—

di in Romana Curia , '8: ad partes z non

ad eorum instantiä dedimus andirorë ,‘

~ qui ad requiſitionern .diétorü-Frarrum

vos in partibus per litterasſuas citare

ſecir , 8c ad aliquosñ alios aiîtus vlterius

in huiuſmodi Cauſa -procelſît . Qqarc

pro parte vestra fuit nobis'humilite'r

ſupplicatum , vt cum Monasteriumve
strum magna prematur inopia ,'voìſq;

oporteat menditare , nec hubeatisvn—

~de ſumptus liris huiuſmodi contra vos

morte per Fratres príediétos ſupportare

polſitis , prouiderc vobis ſuper hoc de

opportuno remedio dignaremur . Nos

igitur paterno vobis in hac parte com

atientes affeétu , auóìoritate Aposto—

dinamus , 8c volumus ,.vt prtemilſis ne—

quaquam obstanribus , in dióìo Mona

sterio,in quo estis,p0ſlitis iiberè perma—

nere , ita tamen , quòd dileóìi filij Fra

tres Ordinis Minorum, ſi Locum ibi-ñ

dem non habcant, non poſiint— VObHÎ-ſi

cü in dicto Monasteriohabitare , quod

què vobis non liceatà parte dióìorurn

Fratrum Eremitarum :edificare , v’eí

Locum vestrum etiamampliare t ?Nuſó

liergo omniuohominum , 8a:. nostrz

ordinarionis , 8c voluntatis , &C- Da—

tum Auenione $.Kalendas Decembris

uſano i4.

[Ha—

iica de Fratrum nostrorum conſilio or— ſi

‘i
o

0
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doppo la partenza del

Bauaro dall’ Italia per la
ñ ì‘ ‘ Germania , ñrinontiata in

queſt' Anno la Confederatione , 8c A—

micitia , che con quel Sciſmatico Prin

cipe , più per forza , che di buon grado

contratta haueuano; &eſſendoſi all’in-‘

contro in queſt’ Anno riconciliati col

Pontefice , temendo per tanto l’ Anti—

papa Corbario di non eſſere all’ improñ~

uiſo da -efli fatto prigione, e mandato

in ferri al ſudetto Pontefice, per doue—

re da eſſo riceuere vna morte obrobrio

ſa ,ben douuta à ſuoi horrendimisfat—

ti; pensò , col conſiglio anche di B0

nifaeio Nouello Conte di Donaratico , ~

huomo nobile, e otentc (à cui il detto
Bauaro, come a ſirio Vicario’Imperíale ,

ſtrettamente raccomandato l’ haueua)

di ſuggirſene ſegretamente di Piſa, e di

ricourarſi , come ben toſto fece, in vna

Fortezza,che il detto Cóte haueua nel

la vicina Maremma ſul confine de’ Luc-l

cheſi z iui poi ſtando inqucſta guiſa na-'

ſcosto , negoriò, er mezzo dell’ accen

nato Conte , la ſii-a riconciliatione col

Pontefice Giouanni XXII. il che poi ſe—

licemente , doppo varj trattati , li riu

~ſci :laonde hauendo, per ordine del Pa

pa, depoſto il falſo Pontiſicato, e de

'teſtati altresì alla preſenza dell’Arciue—

ſcouo di Piſa , e di alcuni altri Veſcoui

li ſuoi enormiſiimi errori paſſati , fu poi

aſſoluto dallo ſteſſo Arciueſcouo dalle

Scommuniche, nelle quali era incorſo .

Così poi_ diuenuto* in queſta guiſa ~di

S‘. firma“ nuouo amico di_ Dio , e del ſuo Vica—

z» Ann-P4P“ rio,fù da Signori Piſani ,con due delle

co} ww P5. loro Galere inuiato verſo Auignone ,

ufice, o co- oue giunto compar’uei'n publicoCon

m ~ ciſtoro à z 6. di Agoſto,con vna fune al i

collo , 8c humilmente proſtratoſi à pie- '

di del Pontefice ,con vn diluuio di la

grime’ , deteſtando di nuouo leſue eſe— ,

crande maluagità .,. e baciandole più

volte i Santiſſimi piedi, con voce miſe

rabile implorò .la dilui paterna miſeri

cordia , e pietà, con ehiederli mille...

77*, ~ . i _. , .

Auendo li Signori Piſani, i volte perdono delle tante offeſe , che.;

fatte gli haueua : per la qual coſa il'

'ſe ne venne .in ltalia con vn

 

-944—

buon'Pontefice grandemente intene—

rito , lo fece alzare diñterra, e baciatolo

teneramente in bocca , magnanima—

mente li perdonò‘, tenendolo poiſino

alla morte , che ſucceſſe indiàtrè An—

ni, nel ſuo roprio Palazzo in vn’aſſai

commodo Ãppartamento cuſtodito sì,

mà però ottimamente trattato . Vedaſi

Luca Vadingo nel Tomo 3. de’ ſuoi

Annali de’ Minori in queſt’ Anno dal

'numeroprimo ſinoal Io.

z In queſt’ Anno altresì eſſendoſi

confederati in ſanta Lega li due famoſi

Rè diCaſtiglia , e di Aragona, contro

de’ perfidi Mori,e có eſſi generoſamen

te combattendo , ne riportarono, con

la diuina gratia , vn’ inſigne vittoria...:

il Marianna , l’ Iglieſcas ,&altri . Gio

uanni Rè di- Boemia anch’ egli , figlio

del già mortolrnperatore Enrico VII.

Eſercito,per diſtruggere le Re iquie de’

ſeguaci di Lodouico il Bauaro: Cuſpi

niauo , Dubrauio , e Nauclcro . Suc

ceſſe altresìin queſt’ Anno vna gran..

diſgratia alli due Regna‘nti dell’Vnghe—

ria, cioè al Rè Carlo , &alla Regina ſua

moglie; atteſoche mentre vn tal gior

dendo nel Trono Reale , con la Regi

na à canto , ecco che, all’ improuiſo fù

da vn ſuo Suddito,con vn colpo di Sci

mitarra, ſacrilegamente ferit0,e volédo

la Regina riparare vn’ altro colpo , che

ſopra del detto Rè replicò quel barbaro

fellone, li'fù dall’ empio reciſa la mano

'riparatricezcosì le Croniche di Boemia,

riferite dallo Spondano .

. 3 E già , che ſotto il numero pri

mo habbiamoriſerito , che l' Antipapa

Corbario,doppo la ſua reſcipiſccnza, ſù

per ordine del Papa aſsoluto dalle gra

uiſsime Cenſure, dall’Arciueſc. di Piſa, '

poderoſo ñ

Variſutrefli

del Secolo .

,no ſe nel staua il Rè‘ nel ſuo Palazzo ſe- _

dalle quali era ſtato legato per due An- ' _

niintierifi di meſtieri,che noi quiui di

chiariamo, che queſt' Arciueſcouo nö

era F. ,Gerardo , òzGaddo.,comealtri lo

Q9 3 chia—
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F. Gerardo chiamano , di Caſa Orlandini, il quale

Orlandini è eſſendo Frate noſtro , e poi creato Veſ

ſſf'ffl'dto da couo d' Alcria da Papa Giouanni nel

'Pìſ‘ z I‘: 1322. come all’ hora noraſiimo ,ſu poi

W ;i intruſo dal ſudetto Antipapa nell‘ An

Ale…, no 1328. nell’ Arciueſcouato di Piſa,

.ſcacciatone Simone Saltarello huomo

Santiſſimo , come ſcriue l’ Vghelli nel

Tomo 3. della ſua Italia Sagraalla co

lonna 6oz. num. 4. mà ſu quest' vltimo

mcntouato , chel’aſſoluè 3 imperciò—

che doppo, che li Piſani ſi furono ri—

eonciliati col Papa ,- ſcacciarono il falſo

Arciueſcouo Gerardo , e richiamato—
vno Simone ſudetto , che era il loro ve

ro, e legittimo Pastore; e quello poi

non ſolo fù dalla Chieſa Metropolitana

di Piſa , che ſua non era , ſcacciato, mà

di vantaggio ancora ſu della ſua Chieſa

d'Aleria,di cui ora prima legittimo Ve—

ſcono, dal ſudetto Pontefice priuato

con vna ſua graue Bolla data a 28.di

Febraio di quest’ Anno . Così l’ isteſſo

- Vghelli nel citato luogo .

4 Se bene li nostri Autori Leccct

tani , quando trattano della Vita mira

bile del B. Pietro loro Leccetano del

la nobiliſiìma Caſa Salimbeni, nonfi `

Il B. Pietro -accordano nell’ aſſegnare il tempo non

Sali-rima' ſolo in cui morì , ma uè tam oco quel

d‘ SWZN- lo nel uale egli fiori: atte oche Am—

m"? "H bro io anducci Veſcouo di Porfirio

”un Am" nelle ſua Sclua Leccetana à carte 93.

.ripone la di lui morte nell' Anno r 234..

-Rafaelle Paſini nella ſua Cronica Ago

:fliniana manoſcrittaffle delicatamente
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figurata , che ſi eonſer'ua nell*Angelica

Libraria di Roma , perchelo ſtima qncl

Beato Pietro Eremita , che con la..

ſua ſanta Predicatione moſſe i Principi

Christiani all' impreſa di Terra Santa ,

( la quale poi felicemente riuſcì ſotto la

códotra del valoroſo Goſredo Baglio

ne ) è poi neceſſitato à dire, che moriſſe

l’Anno del Signore r I z 5. altri lo ſanno

morto prima del r zoo. &altri in altri

tempi. Hora noi hauendo molto bene

letto , e riletto , e con molta attentio

ne conſiderato ciò , che il P. Errera.,

ſcriue di questo Seruo di Dio nel Torno

2 . del ſuo Alfabeto Agoſtiniano à cà!

te 243. determiniamo di conuenire c6

eſſo , maſſime intorno al tempo della..

morte di questo Beato,qualeistima egli,

che _ſeguiſſe in quest’ Anno preſente.;

del x 3 30. tanto ‘più,che lo ſteſſo Anno

gli aſſegna altresì l’Autore dell’ Albo

ro Leccctano , quale non hà dubbio ,

che fli il ſopramentouato Ambroſio

Landucci 5 laonde io resto ſommamcn

te ammirato , come poi diceſſe lo ſteſſo

Autore nella ſua Selua stampata in tem

po aſſai posteriore , che il B.Pietro foſſe

morto nell’Anno r 2 34. mà ſi puolc ra

gioneuolmcnte credere , che queſto

foſſe crrore,òdegli Amanuenſi , che.;

ſcriſſero , ò degl’ Impreſſoti,che ſtain

paronola detta Selua .. Supposto dun—

que , che egli morilſe il Bt Pietro in..

quest’ Anno , fa di meſtieri , che qui~

ui teſſìamo brieuemente ,la di lui ſante
o ' -' - i '

f v Vita del Beata Pietro Salimócni da Sim- Letteraria ,

dmn il Santa .

z‘ Onic èincerto il tempo ,in cui

preciſaméte mori questo glo

rioſo Seruo del Signore , cosi

S P , incerto ancora è .il tempo ,in cui egli

PZ”. Tm" al Mondo nacque , per doucre poſcia il—

'g "L” lustrare con le ſue ſante, e rare virtù il

(7 Educare* . , . . . . . `

mn, , Cielo dell .Agostiniana Religione , cro

che è fuori di dubbio ſi è , che egli nac-ñ

que nella nobihifimaCittà di Siena del

I

v

l' Illustriffima Famiglia de’ Salimbeni, li i, k

di cui Genitori , hauendolo educato

nel Diuino timore , e ſattolo altresì

iſtruire da buoni Maestri nelle Lettere

humane , 8c hauendo il buon Gioni

netto, così in quello, come in quelle

fatto vn norabile profitto , mentre li

ſuoi nobili Parenti haueuano ſorſe de

liberato .di .accaſarlq con' qualche

n0

*ZP-;iñj-hfl-EH-ñ

Piè?
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TnobileDama ſua pari, ecco, cheegli

all’ improuiſo ſi dichiara , che vuol’ eſ

ſere Religioſo Agostiniano nel Santiſ

ſimo Conuento di Lecceto .

6 Così dunque non volendoiſuoi

Christiani Parenti in verun conto reſi

ſiete al diuine volere, anzi ſommamen

te godendo , che il loro Figlio foſſe sta—

gofliniamin ?o degno d’eſſere chiamato da Dio al

Lem” , t uo diurno ſeruitio , li prestarono piu

ſuo,- g…,_, che di buona voglia ll loro conſenſo di

progreſſi ”el- porre in cſecutione il ſuo ſanto penſie

la religioſa ro:laonde hauendo egli richieſto l’l-Ia

P"'flìîtiow - biro della Santa Religione al Superiore

dell’ accennato Monistero di Lecceto ,

fu da quello, doppo qualche proua_

fatta del ſuo Spirito, riceuuto nell’ Or

dine , e del ſagro Habito , con indicibi

le conſolatione dell' Anima ſua, veſti

to: c ben ſi conobbe nell’ Anno della

ſua approbatione , ch’ egli doueua riu—

ſcire vn gran Santo; atteſoche nel bel

princi i0 del ſuo Nouiziato , s’ingolfò

.di tal orre nel vasto Mare di tutte le..

virtù, e mortificarioni, ö: altri iù eroi

ci eſerciti) ſpirituali , e religio i , che;

conſiderandolo li iù vecchiPadri di

quel Santo Moni ero , ſi arroſiiuano

nel vedere, che vn Giouinetto di primo

tempo, già auanzaſſe loro, che ſi ſli

mauano perfetti nella Religioſa Oſſer

' uanza. _ r ..

7 Terminato ch’ egli hebbe final

mente l’ Anno del Nouiziaro , fù am

meſſo , conapplauſo vniuerſale di que’

buoni Padri , alla ſolenne Profeſſione;

doppodella quale ſu applicato allo stu—

dio delle ſagre Lettere , nelle qual-i, co

me fece in brieue ſpatio di tempo vn. ›

_ſmiſurato progreſſo, così diuenne vn’

i inſigne Predicatore; e i erche più con

l’ oratione , e con la ſagra contempla-.

tione delle celeſti coſe , _che con lo stu

dio egli haueua fatto acquiſto della...

diuina Sapienza , così non è poſſibile à

guesta mia rozza penna il deſcriuerc il

' urto grande , che faceua questo Bca

’ Prende.;

i'Habito A

Diuìene w

gran Predi

calore.

to Seruo del Signore ne' Popoli,:`i quali ‘

predicaua la diuina parola ; atteſoche

non predicaua mai alcuna volta,che nó

,e i L
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ſi vedeſſero marauiglioſe mutationi di

vita in coloro , che l* aſcoltauano; tan

to maggiormente , ,quanto che eſſendo -’

egli stato arricchito dal benedetto Id

dio , del pretioſo dono di Profetia , in—

uehiua con enfaſi ammirabile, e con_

incredibile energia contro di que’ vi

tij ne’ quali conoſceua eſſere immerſi

quelli, che l’vdiuano . _

8 E perche nel ſuo tem o regnauaj

no in `tutta l’ Italia le. pe ime_Fattiom Suogrmze..

de’thlfi , eGibellini,eſpeC1almente lo'… Pm

nella Toſcana, ,quella dc'. Bianchi , e dimm-*ſmi

de’ Neri, nonſì può credere uanto ſi ſpirito pre“;

affatticaſſe il buon Pietro per radicate fm“

da’cuori de’Seditioſi quella mal nata ,

pestez per il che fare vedendo molte

volte , che non bastauano le ſue caritaz- .

tiue eſortationi , ele di lui infuocatp

eſagerationi,sfodraua finalmente,qua_l’

altro zelante Elia , le minaccie , predi

cendo ben’e ſouente àchiostinato ri*

cuſaua di arrenderſi alle diuine chiaz

mate , grandiſſime ruinc , e danni _irre

parabili,cosi teniporali, come ſpiritua

li 5 le quali poi comeimmediatamente

vedeuanſi pur troppo ſuccedere, era

per tanto entrato in tanta veneratione,

e riſpetto appreſſo il Popolo Saneſc., e

parimente a gli ,altri circonuicmi da

quali era altresì tanto temuto, che.,

ogni qualunque volta egli haueua da 7

predicare, diceuano gli Vditori a viz

ccnda: Vtimrm Semi?” bom arancia.; *
piacciaàDio, che il Santo ci dia bue-1 ‘ì _’ -›

ne nuoue . A . -

9 Et à queſto propoſito—non_ poſſo

di meno di non produrre_ quiui Ciò, che

ſenſatamcntc laſciò ſcritto _il Cardin,

Egidio da Viterbo di que'sto Beato Ser_- 7,11,-sz

uo di Dio in vn ſuo elegantiflimo Pa'ne— gra”: del

girico ,che fece à gloria , ö: honore del Gard- Egi

ſagro Eremo di Leceeto,e de’ ſuor San,- dffl da V'

' ~ - ` :erba ſopra
tl , e Beati Alunni: ecco appunto le di

. . . la Santità e
lu1 formali parole , .21m ande-rt retcn- Prof-ma ;d

iſm Ere-:rm Pena”: Scam/cm, ”gno- B_ Pie…,

mi”: .Sf-mehr” , quem adeò , ar tam.

ſixc‘* *init-Mſi diuinis né”: aim”, w ”e

mammmm quidem ri diuinis ſhéîrrct

aricm? &ci; 'vnqnam immotu: audi”

affi—
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affida” dirmi-ratio”: , 7M! ria-Atem

plam* mafie-bat , diamo/'quà [muffin

cbiéeóar ,P ,Lift-uſata” frequenti,ffimà

ſlam qzriÉÎç/dam Vatirímmtem ( m'ſiaóe—

/ſſct) wlan' order!!!? ronstulcbant , ..Treat

ille Bella , quorfiditiamrm , 0’- Citrix-ttt?

mon”, quatpeſler, qua! incommadapra

dicebatfl/t de :a a'lc’r’itarmt,7\tm4m Sa”—

ffmbona ”amici .

, 1 o uanto poi alle virtù nelle quali

ſi eſercito mai ſempre questo Beato Re

ligioſo con maggior ſingolarità , dice il

Ven.P.Alſ0nſo d’Oroſco nella ſua Cro

nica Agostiniana, che furono due, cioè

Sua 3mm..

z C'?

Îbbidimza.

. bidienza à ſuoi Prelati , e Superiori :

nel che dire ci dà à diuedere , che egli

foſſe perfetto in tutte le virtù; atteſo

che eſſendo la Carità la regina delle...

Virtù tutte , quali anche in ſe steſſa

eminentemente contiene , 8c hauendo

hauuta il B.Pietro radicata nell’Auima

ſua la Carità , hebbe inconſeguenza il

poſſeſſo di tutte l’altre virtù: il che tan~

to maggiormente ſì conferma, quanto

che ſoggiunge il citato Oroſco , come

habbiamo detto di ſopra , che egli fù

vu perfetto vbbidiente 3 imperciòche,

ehi perfettamente vbbidiſſe à comandi

de’ Superiori, e di Dio viene'à riempire

l'errario dell’ Anima ſua de' pretioſi

teſori di tuttele più eroiche virtù . C0

sì dunque proſeguendo il B. Pietro à

caminare con giganteſchi paſſi per il

reale camino del Paradiſo, giunſe fi

nalmente per mezzo d’ vna beata mor

te , alle Porte di quello in quest’ Anno

rcſente del r 330. non ſi sà poi nèil

Biaſe, nè il giorno del ſuo beato paſ

ſaggio ..

I r Non hà dubbio alcuno , che nel

corſo dimolti Anni, che viſse queſto

Tempo della

ſua prezioſa

M07” i'm-“fl“,

lo ._

la Carità verſo degl’lnſermi , e l’ Vb—~

77- ,
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dio , per li di lui ineriti grandi , operare

molti Miracoli, ma que’ buoni Padri

antichiLeccetani,che diluilaſciarono 5'101' Mi

ſcritto alcuna coſa ,non ſicurarono di 'mi‘ ‘1‘“li

registrarli , bastando ſorſe loro d’ haue- f‘ſſm' '

re accennato à Posteri il dono ſingola

re, che Iddio li diede di conuertire al

ſuo diuino ſeruigio ipiù trauiati peeca— .

tori; come che' ſapeſsero molto bene

eſsere più che vera la famoſa maſſima ., .

del loro, e nostro gran Padre S. Ago

ſtino, cioè, che èmaggior miracoloil

conuertire vn’ Anima peecatrice àSua

Diuina Maestà , che non è il creare il

Cielo , e la Terra , non ratiom: modi

agendi, mà rari-'me termini , come inſe-ó

gnanoi Sacri Teologi . Si che potiamo

concludere, che tanti Miracoli operaſ

ſe il nostro Beato , quante Anime c0n~

uertì col ſuo -feruente zelo al Signore .

Vedanſi gli Autori citati da noi più ſos

pra ſotto il num.4.di quest’Anno,e ſpe

cialmète l'Errera,& il Landucci, il qua

le produce anch’ egli alcuni altri Auto

ri così nostri, come d’ altro lstituto .

12 In uesto medeſimo Anno fiori~

rono duea tri Beati di nostra ſagra Re-~

ligione, quali anche ſi ſtima , che nello

steſso Anno termmaſsero il glorioſo

period? della loro ſanta pellegrinatio- Fipriſcono

ne ;e questi ſurono ll B. Giouanmda altri_ Semi

Viterbo , e la B.GiacomadañLucca g d’ D" "7—'

e così pur anche ſi reſero molto Illustri 7:"3: “TI",

intorno à queſto tempo medeſimo al- Zan’… q”

cuni altri Religioſi di vita eſemplare

prodotti dal B. Giordano , li di cui no

mi non eſprime . Cominciamo dunque

à deſcriuere brieuemente la Vita del

primo , cioè del B. Giouanni , e 'poi ap'

preſso deſcriueremo quella della Beata

Giacoma, e rodurremo altresì Ciò',

ehe dice di ſingolare ii B. Giordano

glorioſo Beato ,douecte il grande 1d- degli accennati Setui di Dio . I

’I

-ného…

_n.

l...~_:In

r'.

'ai
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r 3 E gliè vero ciò, che veriſii

più graui Autori, e ſpecial

mente dal P. Errera , che il B. Giouan

LGz-ouanni nidaViterbo, dicui ſtiamo hora ſcri

m che tempo ſua ſanta vita; e ſe altresì gliè certo,

”aſc-‘HZ' , e elo ſcriueilB. Giordano nel lib.a.del

Prende/..TP— le Vite de’ noſtri antichi Padri al capi

"H‘ffiìw‘iel tol03.che viueſſe ioo Anni e " f‘
lana/indie. - . . * , ,’ P…? a

"gione. dunque di meſtieri, che diciamo , che

egli naſceſſe queſto gran Seruo di Dio

nell’Anno del Signore i z 3 o. nella Cit

tà Illuſtriſſima di Viterbo. E ſe pari

mente è vero ciò, che ſoggiunge nel ci

* tato luogo il mentouato Giordano,che

egli prendeſſe l' Habito Agoſtiniano

nella ſua Patria, e con uello viueſſe

intorno à 80. Anni ; bi ogna altresì,

che concludiamo, che ſi faceſſe Reli

gioſo nell' Anno venteſimo di ſua età ,

e nell’ Anno di Chriſto r 2 50. ſei Anni

3 per appunto prima ,che ſi faceſſe , per

ordine di Aleſſandro lV. la grande.;

, Vnione Generale di tutto l’ Ordine no

stro Agoſtiniano.. ›

14 E ſe bene non ſi sà quali foſſero

i di lui Genitori,cio.è ſe nobili, od igno—

ſ bili, ſe ricchi, òpoueri, ecoſe ſomi

i glianti , che il Mondo ſtima,ed apprez

_ za, nulladimeno ci poriamo ragione

ÎQÈPÌ‘ f" "- uolmente perſuadere,che foſſerobuo

;gſm P4' nijChristiani , che è ciò , che più nel

' Cielo ſi ſtima; atteſoche hauendo egli

il buon Giouanni nella feruida età di

2 o. Anni ſprezzato il Mondo , con tut

tele ſue pompe , e vanità, 8c abbrac

ciato lo ſtato, in apparenza penoſo , ma

in ſoſtanza cotanto per l’ Anima dilct~

teuolc, della Santa Reſigione , ci fa cer

tamente credere, che" da’ ſudetti ſuoi

Genitori foſſe con ogni diligenza alle

nato, e nutrito nel ſanto amore, e ti

more di Dio; che però anche prima di

farſi Religioſo, potiamo piamente pen
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Vira eſemplari dal Buio Seruo di "Dial Giouanni ‘-l

da itſic’rlz'o . ' ì

m0 ſi ſtima da molti noſtri'

da prima, uendo, terminaſſe in queſt’Anno la... ~
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V',

ſare, che già ſi foſſe auanzato non poco

tratto nali’ acquiſto delle più rare vir

tù , che rendono coſpicua vn’ Anima

fedele negli occhi dell’Altiſſimo .

I 5 Qiiali progreſſi poi,e quali auan

zamenti faceſſe Giouáni nella Religio

ne nellungo ſpatio di 80. Anniin ogni ñ.

ſorte di virtù , lo dice in due parole, ma 5'“ "im

però grauiſſime, e ſenſatiſſime, il Beato Tm” f"f‘

Giordano di Saſſonia nel ſopracitato Zrerfi "

luogo , oue eſpreſſamente dice , dilui '

parlando, che in tutto il lungo corſo di

ſua vita in ogni ſua attione fu irrepren

ſibile , che è l’ isteſſo , che dire, che non

diſſe , e che non fece già mai coſa , che

buona, e ſanta non foſſe, e che in ſo

ſtanza egli fù di quella conditione , che

deſideraua S. Paolo, che foſſeroiVeſ- -

coui , 8c i Prelati della Chieſa diDio,

li quali di loro natura, e per ragione

dello ſtato loro ſono tenuti , 8c obligati

di eſſere compitamente per ogni lato

perfetti . apart” ( dice l’Apoſtolo ſcri

ucndo àTimoteo al capitolo 3.) Elozſ; i

rapum irrefrebmſiói/cm Îffi . Diamo

hora le parole diGiordano, Rſaarmei'

de Vitrrózo *ultra tantum pianura”; [2’—

”ex , qui :irritaz- aó’r’aginta Mani: irre

Prchmſióilz‘tcr 'ui-tera! .

16 Hor ſe il B.Giouannimenò per

tanto tempo nella Religione vna vita

cotantoirreprenſibile , non è poi ma

rauiglia ſe il B.-Giordano punto non ſi E?ma (5,

dilatò nel deſcriuere le dilui virtù; at— piume-,no

tcſoche quando ſcriſſe , che egli era viſ- ſanto , e per

ſuto con vna vita irreprenſibile, pre— fitto

teſe di concludere , che egli era ſtato

il più perfetto Religioſo del ſuo tempo;

imperciòche li Religioſi ſono ben te

nuti, ed obligati di ſempre tendere alla

perfettione , mà non d’ eſſere compita—

mente perfetti; la doue i Veſcoui ſono

tenuti, come habbiamo detto di ſopra,

di racchiudere nell' Anime loro tutta

la perſèttione: ho: mentre dunque il

noſtro

.g

ò
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noſtro B. Giouanni, rendendoſi irre

prcnſibile in-tutt’ala ſuavita , ſi fece.,

conoſcere egualmente Santo, e perfet

to , come deue eſſere ogni Veſcouo ,

e Prelato .

r7 E quantunque il B. Giordano,

così ſuccintamente compendiaſſe la...

Vita di queſto gran Seruo del Signore ,

nulladimeno nel riferire la di lui beata

Morte , alla quale racconta eſſerſi ri

Ldfiía Per `trouato preſente, non ſù\cosi ſcarſo,

Teflamemo’ come forſe tal vno penſata,- impercio

morendo ‘, a che con vna ſola parola compreſe ,con

Religisfi , mirabile arte , tutta la Santità della V i

l’Vbbidien- ta , e della Morte di queſto Beato Reli—

î‘b ‘ì Pm"b gioſo: che però riferiſce , che doppoil

lungo corſo di I oo. Anni, e più, ritro—

-uandoſì già vicino :il ſuo beato paſſag

gio, ſi riempi ben toſto la dilui Cella

di quanti Religioſi ſi ritrouauanoin.

quel Monistero, li quali tutti godeua—

‘no di trouarfi iui preſenti, così per vc

* dere la di lui Morte ſanta,& eſempla—

re , come per riceuere da eſſo vn qual

che ſalutiſero ricordo , che foſſe degno

d’ vn così Santo , ed eſperimentato

Maeſtro, e profittcuolc perl’Anime.)

ſoro: &ecco, che hauendoloappunto

richieſto di gratia tale,egli alla maniera

dell’ altro Giouan ni Apoſtolo,& Euan

cliſta , proferi nella riſposta ſua vna,...

ſentenza, & vn documento degno di

vn Giouanni così Santo . Fratelli ,diſ

ſe egli, procurare d’ amare , ed abbrac

'ciare mai ſempre la ſanta Vbbidienza ,

così riferiſce l’acccnnato Giordano :

Cum agere! i” extremis , interrogati” è

Fratribus, mepmſhmo,7uèd ri; wróflm

ſalutare pro Teſi/:memo ”ſinora-ro! .

reſto-tdi!, Obodiemiam . E ciò dicendo

volle concludere: Fratelli, c’ Figliuoli,

ſc volete riuſcire Religioſi buoni, e ſan

ti, procurare d’eſſere ſempre vbbidien

ti; atteſoche l’Vbbidienza in ſe ſteſſa

'racchiude il perfetto adempimëto del

-l‘a diuina Legge , e della Regola Santa

'della Religione , che però questa ſola_

viene da Dio coronata con la Corona

immarcefiibile della Gratia‘, e della.,

Gloria: e ne habbiamo l’eſempio irre`

I

i fragabile nella perſona Diuina del noñ'

ſtro gran Capo Giesù Chriſto di cui ap—

punto diſſe S. Paolo ad Philip. 2. che

p'er eſſere egli stato perfettamente vb—

bidiente al ſuo Eterno Padre per tutto

il corſo di ſua ſantiſſima vita ſino alla

morte , 8c alla morte della Croce , ſu

perciò egli in premio_d’ vna così eſatta,

c perfetta Vbbidienza, inalzato , e ſubli—

mato ſinoà ſedere alla ſuadiuiua Dc~

ſtra , dona'ndoli vn nome ſopra d’ ogn’

altro nome glorioſo , ed eccelſo , à cui

riuerente ſi prostra ogni ginocchio nel

Cielo , nella Terra , e nell’ Inferno :

C/zrlſimfdo'ius cstf-ro nobis obodirm 'uff,

aa’ morte”: , morte”: arm-m Crucis; pro

pter quod (cccoui la vera cauſa della ſua

eſaltationc) Dm:exalraui illum, ó- de

dit 111i nomen, quod oſi/”por omne ”o

mm; "Ut i” ”or/;me [4]” omnegmflſircîaó

”ar , Cg/{stitlm , Terro/?rima , ó- 1nfèr~

”6mm . ` ~

I 8 Hor mentre questo Beato Ser-i

uo di Dio nell’ vltimo di ſua‘vita, con..

tanta carità , e zelo, diede per ricordo ,‘

c raccomandò à ſuoi Confratelli la ſan

ta Religioſa Vbbidienza , ben ſi` d'euc

credere, che la medeſima ſoſſe ſtata...

ſempre da eſſo perfettamente pratica

ta , 8c oſſeruata; che perciò hebbe poi

ſomma ragione il B. Giordano di laſciar

ſcritto à memoria de’ Poſteri , che que

sto Santiſſimo Vecchio , per il lunghiſ—

ſimo corſo di ſua eſemplariſſima vita ,

ſ1 foſſe mai ſempre fatto conoſcere in

tutte le ſue operationi totalmente irre

prenſibile , e ſii lo ſteſſo , che dire ſan

tiſſimo , e perſertiſſimo; così dunque

carico d‘ Anni, c moltopiù di meriti,

chiuſe finalmente queſto Seruo di Dio

gli'occhi ſuoi beati in ſanta pa’cein et‘a

di più'di 1 oo. Anni,e ſu la di lui Anima

grande , come piamenrc ſi crede , traſ

portata da gli Angeli in Paradiſo à‘ rip

ccuere dal clementiſiimo lddio il pre

mio douuto alle di lui rare virtù, laſcia

do à noi vn ſingolare eſempio di viuere

nella Religione ,in maniera , che le no

ſtre attioni ſi rendano irreprenſibili à

 

chi con occhio religioſo , le conſidera ,

j ed

Su( ſame

”am .

un:
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edoſſerua, _per poterpoi rieeuere con 'mente procurad’ oſſervare la ſua Santa ~

eſſolui il felice guiderdone, che Iddio Legoe , e la Regola beata del nostro
O

bemgnamente concede à chi perfetta- Santo Legislatore Agostino .

Brio”: ſaggio dc”- ſantfl Vita della Boara J’ermr di Dio

' Suor Giacomo da Lucca. .

r9' E bene l-i nostri Autori hanno

ſcritto molto poco di queſta

gran Serua di Dio, nulladi

meno per quanto habbiamo tuto-ca

uare dal cap. 27. della Vita della Beata

S“ naſcita Christiana da S. Croce di Vald’Arno

mmm Per di ſotto; e da ciò, che della medeſima

z› ,miam- ha brieuemente notato nel ſuo crudi

della Beata tiſlìmo Alfabeto Agostiniano il nostro

Cbrijliana . P. Errera nel Tomoprimoà carte 370.

ne ricauiamo in ſostanza , che ella ſùdi

Patria Luccheſe, ö: ildi lei Genitore fin

vn Cittadino di quella nobililſima Cit

tà per nome Francuccio , il quale defi—

derando di Ottenere da Dio la deſide

rata , e bramata prole , eſſendoſi fin al—

l' hora-,per alcun tempo notabile,dimo—

, strata sterile la di lui Conſorte , ſi rac

comandò per tantoalle diuote , 8c eſſi—

caci Orationi della ſopramentouata..

B. Christiana, la quale haueua di già ſe

-ñ .liceméte ſondatoilſuo Monistero- nel

la ſudetta ſua Patria , affinche gl’ impe~

traſſe ciò , che egli con rantoardoru

bramaua: acui ella con profetica ſpiri

to li diſſe, che staſſe dibuon’ animo,

erche` ben presto la di lui- Moglie gli

auerebbe partorita vna. Figliuola ,la

quale' di vantaggio hauerebbc preſo

l Habito della Santa Religione Agosti

niana nel ſuo Monistero, e ſiſarebbe

reſa à tutte l’ altre Religioſe vn viuo

ſpecchio di ſantità .ñ .

zo Così- dunque il buon Francuc-ñ

cio tutto confidato nelle profetichu

Vama for_ parole della Santa Vergine Christana,

Nim-mm, e conſeguentemente nella Miſericor—

`della ſudet- dia ,eBon-tà. Diuina ,tutto lieto, eto

la Beata an- ralmente conſolato , à. caſa fece ritor

d" ”d S" no ; 8c in effettonon guariandò , chela

”k ' diluiConſorte grauida ſi ſcopctſe , «Se

;ì ſuo tempo parrori vna vaga Fanciulla

’<-\

i

à cui impoſero il nome di Giacoma , la

quale ſù da eſſi allenata., enudrita con

ogni diligenza nel ſanto amore,e timo

' re di Dio. E perche queſta benedetta

I Fanciulla era stata prima figlia dell’ora—

- tione di Christiana, che di ſua Madre

isteſſa , 8c era stata altresì destinata fino ., , › a *,

ab eterno dal grand’Iddio per ſua di

letta Spoſa , perciò eſſa in brieue tem

`po fece v'n così grande auanzamento

nella paterna Caſa in tutte le più rare

virtù , che ben poteuamuouere ad vna ` ."

ſanta inuidia le piu perfette Religioſe,

di qual ſi fiaben regolato Monistero .

2 1 Giunta poi à quell’ età, che’ſîu

stimata habile à potere riceuere l'Ha—

biro Santo nel ſopradetto Monistero

della Beata Christiana, ſùeolàcondot-`

ta da’ Genitori,e conſegnataalla ſudet— Gian‘ 'Lo‘

ta Beaia , lo preſe poida eſſaeon tama- prof…, dd

diuotione , 8c allegrczza , che’ non ſi la B, cb";

puole con humana lingua ridire . r Così_ [Ziano fi fa

dunque vedendoſi la buonaGiacomaÎſüa Mona

annouerata {rà quegli. Angeli terreni ‘a’ P P"ffi‘î

(che tali appunto erano-le'buone Rcli—,ëîîla‘d "m"

gioſe di quella ſanta, e ‘beata Caſa, e '

ſpecialmente la glorioſa Christiana Su

periora di quella) fi poſe Per tantoin.

cuore d’ imitare àtutto ſuo poter-L.: ,

mediante la diuinagratia, le virtù più

rare, ,e ſingolari, delle quali vedeua..

tutte quell‘Anime- ſante, così ricche,

- e douitioſe; laonde non ſi puòcrcdere

quanto progreſſo -in brieue tem ufaá . l _ ,

ceſſe nell’acquistoñdella:religi a per- ` ` "

in quel-la à termine tale., che ſi laſciò

tuatane la B. Christiana , la quale ſenó

ſù auanzata da eſſa, ſu perche quella

era- di già arriuata al ſommo auge del

 

i laſantità. Fù però di tal ſortcimmiz,

fatti:

ſettione; e giunſe,non andò molto, i ` ` - *

adierro tutte l’ altre Religioſe, eccet— z - ‘ Q
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tati-ice di quella in tutte le di lei più

eroiche virtù , che poca , per non dire

niuna diſerenza quaſi conoſceuaſi fra

quella, ed eſſa, che però l’Autore ſo

, pracitato della Vita della B. Christiana

nel mentouato capit. 27. per eſaggera

re , 8c amplificare la Santità di Giaco

ma ,pensò di hauer detto à bastanza.; ,

-quando concluſe , che ella ſù vna per

fetta imitarrice della detta B. Chri

stiana .

22 Laonde ben potiamo conclude

re ancor noi,che doppo la detta Beata,

la nostra Giacoma foſſe la più perfetta

Sua Sanri- Religioſa di quel Conuento - e pure nel

rà quanto fiſuo tempo viueuano molte Religioſe di

auînîdflh e ſantiſſima vita , frálc quali dieci fingo—

Jffflm PT" larmente ve ne furono, le quali eſſendo

“Pf".f"/17" l‘ aſſare all'altr ` ` d ll
di la mm. p _ avrta .prima e .a morte

L .- della B. Christiana , mentre P01 ſi cele

brauano le ſolenni Eſequie à quella_

già morta, nella Chieſa , ſceſero viſibil

mente dal Cielo nella detta Chieſa, e

con la loro miracoloſa , e prodigioſa aſ

ſ-istenza , honorarono il Santo Cadaue

re della loro beata Madre 5 e nondime

f L… ~ no di veruna diqueste ſappiamo il no—

" .L , - me. Penſano poi gli Autori, emaſii—

', me l’Errera, che la B. Giacoma ſopra
niueflſi'e alla B. Christiana 20. Anni in—

tieri;~ dal che potiamo raccogliere, che

‘ella terminaſſe il beato periodo della...

ſua ſanta Vita intorno à quest‘Anno

` preſente del 13 30. già che ſappiamo dl

certo, che la B. Christiana ſantamenre

mori nell’ Anno del Signore r 3 ro. nel

) qual’ Anno noi registraſlimo appunto

la di lei glorioſa Vita .

23 Viueuano parimente in questo

tempo molti Serui di Dio nella Religi0~

ne , li-quali erano molto perfetti nella

Santità , e ſpecialmente di due fa men—

”.o di,…— tione il B. Giordano_ di Saſſonia nel

ymbza di libro ſecondo (toi-.C Vite de Frati al ca-`

zoo. An…- pit. 3 r . li quali erano già giunti in que

”cor nana. sto tempo alla decrepita età , l’vno di

glia” dal 100. Anni, e più, e l’ altro di 90. c

&Wo- 'd-'l' quantunque entrambi haueſſero me

l“Cam" nata vna vita ſanta, & incolpabile nel

la Rcligione,&haueſſero à viuaforza di

.Rara eſem

o

o

77*
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cótinue orationi,di astinenze,di vigilie;

di digiuni, di diſcipline, e di altre più

rigoroſe austerezze , ſuperati , vinti ,

e toralmente ſugati tutti gli alt ri vitij ,

nulladimcno non puotero già mai nè

meno in quella loro così decrepita, e

ſemimorta vecchiaia , da loro totalmë

te ſcacciare il fiero, e più degli altri pe

tulante nemico del Senſo , e della Car

ne; che però del più vecchio parlando

il citato Giordano, dice , che eſſendo

stato interrogato così da eſſo, come da

altri Religioſi giouani , ſein quella così

graue, e cade nre età , era più trauaglia—

to da gli aſſalti del nemicoInſernale ,e

dagli altri nemiciviſibili , e maſſimu

dallalibidine , brieuemente riſpoſu;

adbarſum [10m .- Io ſono huomo anco

ra , e però ancora ſoggiaccio à gli aſſal

ti , 8c alle battaglie de’ nemici commu

ni, e maſſime diquest’ vltimo, che del

continuo mi perſeguita, e già mai ſi

parte da’ fianchimiei. >

24. L’ altro poi , che era nonagena—ñ

rio, eſſendo ſtato pure anch’ egli inter

rogato ſe più ſentina in quella età così

languida , e cadente , gl’ incenti ui mo

lesti del Senſo , e della Carne , ſoſpiran

do riſpoſe , che pur troppo li ſentina, e

li prouaua fors’ anche più gagliardi ,

che trouari non gli haueua nella ſua più

feruente,e florida giouentù : e ſoggiun

ſe , che il Demonio ben' e ſouente il

rappreſentaua all’ immaginariua laidiſ—

ſime figure di Donne dishoneſte , le

quali attrociſſimamente lo tormenta-ñ

uano. Da questi eſempi degli accen

nati due SantiſſimiNecchi, potiamo

venire in chiara cognitione della gran

verità, che in propoſito tale diſſe vna

volta il nostro gran Legislatore &Ago

stino , mentre appunto parlando delle

battaglie de’vitij, e de’ peccati, con

cluſe , che le più fiere ,ele più horribili

Altro eſem

pio ſimile i”

'un'altro Sä—

ro Vecchio.

ſono quelle della Carne , peròche que— ñ

ste come ſono perpetue , e non mai ceſ

ſano dl combatterci, cosi con gran dif

ficolrà ſi poſſono da noi vincere ,eſu- *

perare. Ecco le di lui formali parole:

Inter certamimr Córfstìangſnm dorme
i ſu”:

.LL'21-'
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ſi”: ;mt-'4 Ccstitali: , in quibus perpe

tua estpugna , á- rara 'vióîoria . Laonde

chi con la diuina gratia arriua à ſegno

di abbattere , e ſuperare queſto crudel

nemico, può ben dire d’ hauer vinti,

e ſuperati tutti gli altri vitij; atteſoche,

come accutamente notò il noſtro glo

rioſo S. Tomaſo da Villanuoua , la Li

bidine è vn vitio,che doue entra, come

v’ introduce tutti gli altri vitij , così

ne ſcaccia tutte le virtù , e trasforman

dol’ huomo in vna beſtia , lo rende to

talmente inhabile all’ eſercitio di quel—

le . E! quanzòperfliriqſior [altri: ( dice

il Santo )ſit Luxuria, ex horpoterir tom

pmbma'erc , quia ”ul/umſemmcommo

~ rari 50mm: , ”rl/lam ſem”: rompa/'mr

.ode e -w'rmzrm ; reddit enim [romina-m

Panni” bruta/rm , ó- adomnamprorſi”

'Dirt/”nm operazione”: inbaáilcm .

25 Fù in quest’Anno creato Veſco

uo d’ Anagni nella Campagna Romana

dal Sommo Pontefice Giouanni XXII.,

F G. vn Religioſo noſtro per nome F.Gio~
' WW" 'Paunotta e crò ſucceſſe à . di

Pavona_- uanm g ,\ ` _5

m… Veſ_ Nouembre, cosr per appunto ſcriue,.

caua JAM. l’Vghellr nel Tomo primo della ſua Ita

ZM'. lia, Sacra i” Ettlcſia Anzgnimz (ol. 3 61.

”um 42 . E ſe bene nè il detto Autore,

nè il Padre Errera dicono di qual Pa

tria , nè di qual Prouincia , ò Conuen

to egli foſſe figlio z nulladimeno io con

getturo,che egli foſſe Romano , ò per lo

meno della Romana Prouincia, benche

io non habbia di ciò alcun ſtabile fon

damento , ſolo ſemplicemente io l’ar

gomento dal di lui cognome; atteſo

che vn pane in Roma volgarmente ſi

chiama col nome di Pagnotta . Fà poi

di mestieri,-che noi crediamo, che que

ſto Prelato foſſeprouiſto di molta dot

trina , e ſapere , e che altresì foſſe vn.:

ſoggetto di molta habilità ne’publici

maneggi, e ne’ più importanti affari;

peròche, come nel ſuo tempo, à Dio

piacendo, vedremo, fu ſtimato da Papa

Benedetto X11. degno di eſſere da eſſo

creato ſuo Pontificio Vicario nell’alma

Romaznel quale vfflcio poi {tette per al

cuni Anni cö ſua molta lode,& honore.

77*
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2 6 Riferiſce altresì l’ Errera nel T04

mo rimo del ſuo Alfabeto Agostinia— ,

no a carte 104. che nella Sala Conci— F. Bartolo-'

ſtoriale della Città di Viterbo vedeuaſi "1” d“ Vi

nel ſuo tempo dipinta l’ Immagine di Î'bìgram‘

vn noſtro Religioſo Viterbienſe er no
me F. Bartolomeo, qualdiceuaſeì eſſere d,- NaPOzi ,

ſtato creato Arciueſcouo di Napoli in fecondo al…,

queſto tempo in cui hora ſcorre la no— m‘._

ſtra penna. Non hà dubbio alcuno ,

che intorno à queſto tempo fioriua,per

la ſua molta dottrina, e lettere, ildetto

Religioſo condecorato col degno tito

lo di Maeſtro; e di lui , come d' huomo

celebre , ed inſigne, ne fanno honorata ñ

memoria Alfonſo Ciacconi nel Tomo

primo de’ ſuoi Ponteſici, e Cardinali

ſub [mmm: XXI!. il noſtro Girolamo Ro

mano nella Centuria ro. delle noſtre- -

Hiſtoric à carte 66. e più magnifica- -

mente d’ ogn’ altro il Card. Seripando ,

ne’ ſuoi brieui Commentarj dell’ Ordi—

ne , così di queſto gran Maeſtro laſciò

ſcritto: Maga-5‘” Praz” Bart/.volomfllr

dc Vita-bio Aragno-?iui Anconitam‘ diſci

pulerſhir tamponi”:ſia': lumlmttffimi:

[tripli: Ordine”: ”ostrum illuſtrator': . ~

27 Fin quì col teſtimonio degli ac

cennati trè famoſi Autori, habbiamo ~

baſteuolmente comprouata, e poſta_

in chiaro la reale identità di queſto in

ſigne, e dotto Religioſo: reſta hora,che. E come ciò'

vcdiamo,come poſſa ſuſſiſterel'Archie- P’ſſ [uffi/i“. `

piſcopale dignità di Napoli,rappreſen— r"

tata da quell’ Immagine della Sala di

Viterbo indicata dall’ Errera, e noru

motiuata da veruno de’citati Autori.

Io per me aſſolutamente dico , che egli

non fu gia mai creato Arciueſcouo del

la detta Città di Napoli in Italia; atte

ſoche l’Abbate Vghelli , e Bartolomeo

Cioccarelli ne’Catalogi , che ſeriſſero

de’ Veſcoui , e degli Arciueſcoui della

ſudetta Città, non ne fanno alcuna..

mentione , anzi che entrambi regiſtra

no in queſto tempo per Arciueſcouo di

quella Giouíni Orſino, il quele Fu crea

to da Papa Gio. XXII., l’ Anno 1328.

e morì poi verſo l’ Anno r 3 5 8. di ſorte

tale , che-ſiamo neceſſitati adire , che '

R r , 'ſeſîi ‘ 7

AA4___Aus—-..._LA_4-4-_4…
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ſe ſu Veſcouo, ò Areiueſcouo di Na—

_ poli, non fù di quello d" Italia, mà, ò

di quello di Romania, ò d ’altra ſimi

le Citrà ſituata con nome tale nella)

’Terre degl’Infedeli. Stima divantag

- gio il Padre Errera , che fù ſorſe ancora

destinaro Arciueſcouo di Napoli in lta

lia , mà ſopragiunto dalla morte non ne

puote prendere il poſſeſſo , ò finalmen

te, come penſa lo ſteſſo Autore, l'ù forſe

dichiarato Arciueſcouo di Napoli non

da~Giouanni legittimo Pontefice, mà

dal Sciſmatico (.orbario; che però non

è poi marauiglia ſe li nostriAu_tori, e

gli altri ancora,più ſopra nominati, non

fanno alcuna mentione di questa Di

gnità . .

z 8 Fioriu'ano in queſto tempo varj

Soggetti di molta fama , e stima in di

uerſe parti della Religione , 8c in primo

luogo era molto celebre nella noſtra.

Italia F.Steffano Fargini , la di cui Pa

tria non habbiamo potuto rinuenircu;

ſolo gli è certo , che in quest’Anno egli

F. Sreſſana

FarginiPre

curatore Ge

nerale iL.

que/ſo tem

0 cp ſeruiua la Religione in qualità diPro

curamre Generale : cosi testifica Lo

renzo da Empoli nel ſuo Bollario Ago

stinianoà car. 403. e ne ſa anche men

tione l’Errera nel Tomo 2. dell’Alfa

beto à carte 3 9 5 .

2 9 Era altresì oltre modo stimara..
Fíoñmſſ al. nella Fräciaila molta Dottrina di Mae_

,rm' nella_- ſiro F. Martino Corbene da Toloſa , il

pareri,… F, quale ſcriſſe alcune Opere dottiſſime ,

Martino da come ſcriue Nicolò Bertrando nel ſuo

T9191" "n-ñ* cruditóLib’ro dcgcflu Tolqfimornm ,ñ e

.Francia. dello steſſoSoggetto ne 'ſcriuono con

molta lode Antonio Poſſeuino Gieſui

ta nel ſuo ſagro Apparato '5 e Toma

ſo Grariani ,~ e l’Errera, queſti nel ſuo

Alfabeto‘ Agostiniano `acuti-tc 90. e

quegli nella ſua Anastaſì Agostinia—

na . `Così pure nel vicino Regno del

l’ Inghilterra fece riſuonare la fama del

E nell’ſn- ſuo gran ſapere vn’altroinſigne Dot

Sbfl‘²"“_F* tore , e Macstro per nome F. Giouanni

6"" R’d‘Î Rideual, e ſpecialmente ſireſeillustre

ſopra tutti i Dettori della già tanto fa—

" M… 4-0_ moſa Vniuerfità d’Oſſonioztſcriſſe al

cuneOpere,maſſime Teologiche, le,gni altro .

'77*
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- _ . 30 In questo medeſimo tempo con—

 

94-4*

quali erano lette con grande auidità da

gli eruditi;atteſoche erano ripiene non

ſolo di ſottiliſſime ſpeculationi , ma di

mille altre varie eruditioni , così poeti

che, come rettoriche , le qualirendc—

uano la lettura delle dette Opere oltre

modo grata, e diletteuole . Alcuni Ao

tori lo chiamano col nome di Giouanni

Moſca , dr altri lo fanno Franceſcano ,

non ſi sà poi con quale fondamento;

queſto è ben certo,che Gio. Pitſeo Au—

tore grauiſiìmo , c Cattolico del detto

Regno, ne’ſuoi Huominilllustri d’In—

ghilterra, dice , che ſù Agostiniano,

e che fiori intorno à-quest’ Anno del

1330. nel che viene ſeguito da Gio—

ſeſſo Panfilo nella ſua brieue Cronica

Agostiniana, e dall' Errera . E per ſal

uare l’ opinione diquelli , che lochia

mano Giouanni Moſca, e dicono eſſere

ſtato Franceſcano , potiamo dire , che

forſe nel Secolo ſi chiamò di Caſa Moſ—

ca , e di Patria Rirleualenſe ,-e ſu poi an—

che pct auentura da giouinetto Fran

ceſcano , e poi fece paſſaggio all’ Ordi—

ne nostro Agostiniano.

.\ . . F. Simone

tinuaua piu che mar ad illuſtrare col della Cm'

ſuo alto ſapere la ſua nobiliſſima Pro- …4m Rex

uincia , e Regno di Portogallo Maestro :ore dell’ V.

F. Simone della Croce , quale già nel nik-"fili di

ſuo tempo ſcriueſſimo eſlere stato Có- LU"OM

feſſore del Rè D. Dionigio,e poi altresì

eletto Predicatore del Rè Alfonſo 1V.

In queſt’ Anno poi del 1330. eſſendo

già di molto tempo prima ublico Let—

tore della celebre Vniuer ità di Lisbo

na , fù di quella , con applauſo vniuors

ſale creato ſupremoRettore: tanto per

appunto testifica Antonio della Pariſi

catione nel Choro 7. e I 3. del ſuo Tea

tro Trionfale, e nel Tomo a. della ſua

Cronica Agostiniana di Portogallo ſor-è

to di quest’Anno . E non meno di F.Si~

mone illustrarono intorno à queſlo me

deſimo tempo il loro famoſo Moniste—

ro , e Patria di Valenza in Iſpagna , ani-.- della Regina

bi col nome di Bernardo , l vnopero di Dom“ LW_

Caſa Monzon , el’altro Oliuerio; il pri-ó n… ,

moriuſci vn ſamoſiſfimo Predicatäre ,

e

F. Bernar

do Monzon

Cunfigliere

‘î:'

’e'ìë&Lì-i

lAg'

.a.
fa
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1-33 o.

e‘ſîi .molto ſtimato dalla Regina Donna

Leohora ,_ di cui ſii anche Conſigliere:

così riferiſce `l’-lE.r.rer-a nel Tomo z. del

g ſuo Alfabeto Agoſtiniano à' rar.` 5 33.

’W one ſoggiunge ciò coſtareinvn Priui

` ‘j, legio *della indetta Regina ,vil qualeſi

FSM”; conſerua nell’ Archiuio del noſtroCó

do …Mero uento di Alma-...lì Bernardo Ohmero

gm Lem. por ſu anch’egli v n dottiſſuno Maeſtro,

…a "who e perla ſua rara Dottrina-fu poſcia ne’

benefico d,- tempi auenire ſublimatoià varie Eccle

Valm-{L ſiastichc Dignità, delle quali nc’ ſuoi

tenipi , e luoghi douuti , ci riſerbiamo ,

col diuino volere , di farne ampia men

rione : horaperò , per quanto ſpetta al—

l’Anno-preſcnre, dobbiamo dire, che

egli appunto in queſto tempo fece vn

nobile-idonatiuo al ſuo inſigne Moni—

ſtero di Valenza , e fix vna Cuſtodia per

riporui il Santiſſimo Sacramento, 8c vn

Reliquiario per racchiudcrui détro vna

particella del Legno dellaS. Croce-v ,

l’vno, _el’altra d’argento di marauiglio

t ſolauoro: iErrera nello ſteſſo Tomoa

F.Andm car. 527. Fu altresì eletto perla ſua...

della Pac-u molta dottrina , e'virtù , per ſuo Con

"le C0”- felſore del Rè Alfonſo LV. Rè diPor—

Mb" ‘ia-4 togallo vn’ altro Soggetto inſigne di

ZTE-’155: quella nobiliſſima Prouineia, chiamato

,Razza- F. Andrea della Pace .' Così pure teſti—

fica il ſopracitato Antonio della Puri

ficatione nel ſuo Teatro Trionfale, e

nella ſua Cronica Tomo 2 . a carte -z 2 6.

col. 3. I `

31 Wantunque il Vadingo habbi

laſciato ſcritto nel Tomo primo de’

ſuoi Annali de’ Minori ſotto il num.2 3.

Comun” di dell’ Anno I a 1.1 . che la noſtra Religio

SGallofuo. ne non fondo lilConuento ”S.Maria

,,- di Firm, del Popolo vicino alla Chieſa-di S. Gal

zz più anzi. lo fuori di Firenze, primadell' Anno

co di queſto 14.9 I. in cui ap untoLorenzo de'Me

fm?" ‘07"79 -dici per far co a grata al famoſiſſimo

2,5"" ‘M Predicatore di que’ tempi Maeſtro F.

'"30' Mariano da Genazano nostro, che ſu

poi Generale di tutto l’ Ordine, iui con

reggia magnificenza il coſtruſſe; tutta

volta gli e certiffimo (e ſia pur detto

con buona pace del ſudetto Autore)

- 77 944- ‘

’ co non ſolo dell’ Anno aſſegnatoli da.;

eſſo , mà etiamdio di queſto 'del r 3 30-.

atteſoche‘ il noſtro AmbroſioCormla

no, il quale morì Generale dell’ Ordi

ne alcuni Anni prima dell’ accennato

Anno 14.91 . fà mentione îdi quest

Conuento di S. Maria del-’Popolo ſuoi}

della Porta-di S. Gallo, come di‘Con

uento di nostra Religione , nella ſnai.

Cronica Agostiniana àcar. 33.551” pa

re; che accenni eſſere ſtatopiîi antico

anche di queſt’Anno 1330. Gli è ben

vero però, che eſſendo ſtato fatto Prio—

re di quello,intorno al tempo accenna

to dal Vadingo,il ſopramentouato Ma

riano , fu poi à ſua iſtanza nello ſteſſo

luogo ri fondato vn’ altro Conuento aſ

ſai più magnifico,e nobile dal ſopradet—

to Lorenzo dc’ Medici., il quale poi in

di à 40. Anni fu diſtrutto; delle cui

peripetie , trattarcmo ſeriamente ne’

ſuoi propri luoghi ,e tempi.

3 2 Riferiſce parimente il P. Errera

nel Tomo-primo del ſuo Alfabeto A

goſtiniano à car.: 66. che il Moniſtcro, Conuento di

che pur tutt’ hora poſſiede la Religione Coriglione

col titolo di S. Agoſtino nella nobile,- Î” Siam‘—

Terra diCoriglione nel feraciſſimo Re- ÎZÎ‘d‘ìî‘Î ‘"Î‘

gno , e Prouincía di Sicilia , ſia anch' e- :M ‘îí. t E‘:

gli più antico di queſto tempo; e ciò temo?

dice hauete cauato dalle Relationi , che

li furono mandate dalla ſudetta Pro

uincía , mentre egli staua in Roma rac—

cogliendo da varie parti della Religio—

ne le di lei antiche , e moderne memo—

rie per tcſſcrne poi il ſuo famoſo Alfa—

beto Agoſtiniano . Vauro poi foſſe

più antico diqueſt’ Anno , non lo dice

il detto Autore .

33 Habbiamo altresì per teſtimo

nio di Giouanni Speed nel Catalogo Conuento di

de’ Moniſteri dell’ Inghilterra aggiunto HPV-11'” In"

all’Historia del medeſimo Regno di Ni- Sbîlìffiî d‘

colò Arpsfeldio a car. 75 5. che in que- ‘b’ f"”d‘w'

ſto medeſimo Anno del 1330. fù fon

dato in quel Regno , e Prouincía , ſotto

il limite , ò tratto Eboraccnſc, vn Con

uento in vn luogo chiamato Hulla: di

ce poi il ſudetto Autore , che la fonda- '

 

i che il dettoConuento fù aſſai più anti— A tione di questo Moniſtero fu fatta dalla

Rr 2 pietà *
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pietà;d’ vnnobilc çaualiere chiamato — be di’ far queſtanuoua Fandatione ſ’ù

GalfudoHuthom , llzqualſOIſçſlQufiua cagionatadalla compaſſione grandes-v;

eſſere moltodiuoto .del noti-re gran_Pa,

dre S. Agoſtino, e della dilui Santa..

Religione Eremitana : Di queſto Moni-_

ſtero tornarcmo , .col diuíno-_agiuto,

qualche volta à parlare con buona oc

caſione ue’ tempi à venire .r i -

34 Torniamohora .in Italia, 8t an

diamo di-primo tratto nella bella Città

di Firenze dl doue poco dianzi patrim—

mo; perche colà ci richiama la ſonda

tioue di due Monisteri di Monache no

stre , liquali ſi ſtima , che ambi foſſero

Monìffm fondati in queſt'Anno isteſſo del 1 3 go.

‘We ,M‘ìfffl' e queſti ſonoilConuento di.S.Catteri~

g’e ‘ì’ 5.4"“ na al Monte di s. Gaio ,e l’ altro quello
atte-rm:: al ñ ñ

Mom dz s_ di S. Maria Maddalena ,detto commu

Gai, flmda. nemente delle Congertite . Parliamo

to dal B.Si— prima di quello di S. Cattcrina , e poi

mone da Caſ appreſſo diſcorreremo del ſecondo di

fi‘ - S. Maria Maddalena . Fù dunque quel

lo fondato per opera del B. Simone Fi

dati da Caſſia,Religioſo.dell-’Ordinc no

‘ . ſtro, il quale in queſto tempo dimora

- ua in Firenze , &ei-a in tanta ſtima, c

credito appreſſo di quel Popolo perla

ſua gran Santità,e per la dilui rara Pre

. dicatione , e dono‘ di Profetia,cbe tut

` to ciò , che voleua , e deſideranaflmü

ua compitamente eſeguito dal detto

Popolo . (Deſio gran Seruo del Signo—

re dunque ſu il Fódatore del detto Mo

nistero , quale ben tosto riempì di nobi

'liſſime Verginelle; atteſoche beato ſi

teneua quel Cittadino , che potcua ha

uer ~gratia di porre nel detto Conuento

quache ſua figlia . E perche ſu pianta

to da così buona mano, hoggidì più che

mai ſi conſerua,e fioriſce in ſtato molto

rſetto ; altre volte hauremo occaſio

ne di ſar ſcorrere la noſtra penna per il

mare delle lodi ben giuste di quelle.)

buone Seruc del Signore .

5 Paſſiamo hora à dire alcuna coſa

del ſecondo di S.Maria Maddalena…,

quale habbiamo detto più ſopra eſſere

ſtato pure fondato dal ſudetto B. Si

mone contiguo alle mura di S. Pietro

Gattolino: l’occaſione poiche egli heb

 

 eh’ egli hebbe di lle ipouere Femi- Altro Co”

nelle del Mondodequali prostituendo “PW ‘UMD'

ſeſteſſe all'zaltrui libidine ,conſegnano ”“"F C07".

ddl’isteſſo tempo l'Anime loromeſchi-l Zíçi'znàx‘;

ne nelle mani del Demonioreperoiò da… 11‘,”;
moſſo .egli dall’ atdentiflimoìzelo ;che ’33m

egli hauemxdiguadagnarle'à Dio, CO-o ` - _

minciò con vn Crocefiſſo ‘alla manoì Q

predicare ne’ poſh'iboli -à quelle miſe~

relle con tanto-feruorc, che in brieue

tempo tante ne riduſſe à penitenzaflbe.

ne puore poiriempire il dettoConuen

to di S. M aria Maddalena , il quale ben

tostoſi ſondòpcr operaſua,con-i groſſi

ſoccorſi , e'copioſe limoſine , che‘li ſu—

rono ſomminiſtrate da que' pietoſì ,. e

diuotiCirtadini t .Diquesto pune , c04

mc anche dell’altro di "S. Catterina, ne

fà mentione il Coriolano-nelln ſua Cro—

nica à carte 3 3.e`l'Errera nel ſuo Alfa

bero Agostinìano nel. Too primoà.

carte 267.‘ Questi dueConuenti , co—

me anchequello diìMonica, 8c altri ,- .:i

ancora di Firenze,- de’quali altrouene e“ a “

ſuoitempi parlatemo, furono perlun- -' ' ‘ ›

ga ſerie'd’Atmi gouernaci dalla Reſi* '
gione: hora pcròſin dal tempo., che.» . i

reggeua l’Ordine noſtro ilCard.Serió " `

ndo finirono di paſſare ſorto ilgoó.

uerno dell’Ordine per la libera rinun

cia, che ne fecero, così eſſo Seripando ,

comealrri Generali ſuoi anteceſſori. 3
ſi 36 Oltre li due aceennariCon uenti

di S. Catterina a] Monte di S. Gaio , e

delle Conuertite ,li quali pur tuttauia

più che mai in stato molto florido , öc in

oſſeruanza molto eſatta ſi conſeruano.

vi ſono nella medeſima Città di Firen-ñ

ze hoggidì altri vndici Cóuenti di Mo—

nache nostre Agoſtiniane , molti de’

quali ſono de’ principali della Città . Il

primo di queſti, èquello volgarmenre

chiamato di Candeli , ò della Candela ,

dedicato all’ Aſſontione di Maria ſem

pre Vergine,di cui bastantemente hab—

iamo parlatoin vn’Additione fatta_

all’ Anno 1 2 03. quale potrà leggere il

Lettore nell’Apendicc di queſto Tomo

- quinto.

Tredici

Monifleri di

Monache., .

Agoflim’anr.

i” Firenze ,

\
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Orcane Rè

da’ Turchi

prende Ni'.

Cm Q

~Anni di Christo

135°

quinto . Il ſecondo è quello di S.Maria

in Portico , ſituato fuori della Porta..

S.Pietro Gattolino, dedicato alla Beata

Vergine della Neue, di cui più preci

ſamente ſcriueremo ſotto l’Anno di

Christo 1340 in cuifîi fondato . llter—

zo è il Momstero detto di Chiarito alla

Porta di S. Gallo, dedicato all’Aſſon-ñ

tione dellagran Madre di Dio ,ì della_

cui fondatione parlaremo, col diuino

volere , ſotto l’Anno 1342. Il quartoè

il Conuento detto di Lapo , poſto fuori

della Porta di S. Gallo, coſa d’vn mi—

glio , conſagrato alla Natiuità della.,

glorioſa Vergine, il di cui principio de

ſcriueremo à Dio piacendo,ſotto l’An—

‘no di nostra ſalute 1348. ll quintoè

quello di S. Martino, la di cui origine

habbiamo registrata più ſopra in questo

Tomo medeſimo nel fine dell’ Anno

1313. ll ſesto è il Monistero di S. M0*

 

Del Secolo Decimo Della Religione
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nica , fondato intorno all’ Anno del Sió'

gnore 1448. Il ſettimo è ilConuento

di S. Clemente , posto nella strada diS.

Gallo , la cui fondatione ſù fatta in...

tempo incerto fuori della Città; 8c ho

ra èdentro, il quale ſu trasferito da...

Portia Medici , che vi ſ1 fece anche

Monaca . L’ ottauoè quello di S. Ma

ria ſul Prato . Il nonoè quello di S.Gio

ſeffo,ſondato per l'Ordine noſtro prima

dell’Anno 1543. Il decimo è il Con

uento di S. Baltaſſarre . E l’ vndecimo

èil Monistero diS. Luca . Sì che ſono

in tutti tredici Monisteri diMonache

Agostiniane nella Città diFirenze, li

quali tutti ſono hoggidi in pieno stato,’

elòno molto oſſeruanti . vVero è , che

de’Conuenti di S.Maria ſul Prato di

S.Luca , e di S. Baltaſſarre, non habbia

mo fin’hora potuta hauere la vera, e

ficura origine.
s

 
*i ‘îñ

Anni di Christo Del Secolo Decimo ’Della Religione "
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1 Apiù notabilcoſa,che_\ l’Aſia,‘e nell’Europa, come anchu

potiamo del Secolo re

gistrare nel principio di
ì quest’ Anno, è questa,

che Orcane figlio del già morto Otto

mano gran Tiranno dell’ Oriente , ha

uendo cinta la Città di Nicea con..

vn strettiflìmo aſſedio, e non hauendo

la mai potuta ſoccorrere l’ Imperatore

Andronico , alla perfine fu forzata di

renderſi à quel Barbaro ; Evogliono

  

'alcuni Autori, che doppo la preſa di

questa importantiſlima Città dell’Aſia,

:ominciaſſe il Turco à farſi tributare

da’ Sudditi Christiani li loro Figli pri

mogeniti per formarne la Militia de’

Pretoriani , che volgarmcnte poi chia

maronfi col nome di Gianizzeri; con

la quale Militia hà poiil Turco conſe

guite de'Christiani , e d’ altre Nationi

frequentiffime , e ſingolarilſime Vitto

rie, Sc hà ſottopoſte alla dilui tiran—

nide molti Regni, e Ptouincie, così nel

l

 

nell’ Africa. Gli è ben vero però , che

anch’ egli ben’e ſouente ſoggiace alla _

crudeltà , e fierezza de’ medeſimi Gia

nizzeri,li quali à più d’vn Gran Signore

hanno data la morte, e glie la poſſono

dare ogni qualunque volta glie ne vie

ne volontà: e noi ne' nostri tempi due

ne habbiamo ved uti strozzare con vna

corda d’Arco , cioè Oſmano nell’Anno

del Signore l 62 2 . 8c Hibraim Padre..

d' Acmet hoggidi Regnante nell’Anno

r 647. Gregora, lo Spondano, 8c altri. .~

2 In questo tempo, come ſorſe vo

leſſero i Principi Seeolari z 8c anche Ec

cl'eſiastici, che_ la noſtra Religione di- Il Pontefice

stingueſſe , e diuideſſe le ſue Prouincxe 55cm, 41,…,

ſecondo la distintione , e diuiſione del— fl“, Gemm

le loro Dioceſi , e Stati; e parendo ad le ’vna Bolla

eſſa Religione questa vna coſa troppo E…“ diflifl"

sttana , ricorſe per tanto il Generale.) “0’“ _MIU

Guglielmo ad implorare in qucsto affa— Tm“”m'

re l' autorità ſourana del Sommo Pan--~

R'r 3 l teficc

chfl-—x
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Sì” mſci.

u ,e Nobil

tà dt’

Pam-ti.

ſuoi

Anni di Christo

r z 31 .

tefice Giouanni XXII. il quale per ſar

coſa grata al detto Generale, 8c à tut

ta la Religione , con vna ſua Bolla data

in Auignone alli 8. di Luglio in quest’

Anno del I 3 3 l. e del ſuo Pontificato

14. diretta allo steſſo Generale , 8c à

gli altri Frati dell'0rdine,eſpre(l`amen~

te ordina , e comanda , chela distintio—

ne delle ſudette Prouincie fi debba fa

re,non conforme le Dioceſi de’ Veſco—

ui , ò li Stati de’ Prencipi Secolari , ma

conforme quella già fatta dalla ſudetta

Religione. (Lietta Bolla ficonſerua;

nell’Archiuio del Conuento di S. Mar

co di Milano. ñ

3 Più volte negliAnni ſcorſi hab—

biamo ſatta honorara memoria del no

stto Glorioſo , e Santo Veſcouo di Ve—
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rona il Beato F. Teobaldo ;6t habbia

mo altresi registrate molte delle ſue.,

più principali attioni , e virtù: hora

eſſendo costante opinione della mag—

gior parte de’ Scrittori diquella nobi

liſíìmaCittà, che egli terminaſſe que

stogran Seruo di Dio il lungo , e beato

corio di ſua ſanta vita in quest’ Anno ,

doppo hauere gouctnata quella ſua...

Santa Chieſa,có incredibile frutto del*

l’Anime, alla di lui cura commeſſe , per

lo ſpatio di Anni 3 2. fa dunque di me

ſtieri , che quiui tefliamo , conforme il

nostro conſueto, la di lui Vita, epilo

gando ciò , che habbiamo accennato

negli Anni ſcorſi, 8c aggitmgendo, con

ogni eſattezza , quello che non habbia-s

mo ancor toccato . »j

Vita gloria/a del Beata ‘ſnob-aldo da Verona
Veſcouo della detta Citta‘ . 'ſſ

4, E egli è vero , che questo Seruo

di Dio moriſſe in quest’ Anno

in età di Anni 90. come ſeri—

uono gli Autori, e ſpecialmente il no

stro Errera , con la ſcorta di Girolamo

della Corte , e di Franceſco Pona, dob

biamo dunque dire , che il di lui nobile

naſcimëto ſuccedeſſe nell’Anno r 24.: .

e quantunque il nostro erudito Panni

nio nella brieue Cronica, che egli com

pilò della ſua Patria di Veròna , la qua

"le inſerta ſi legge nel Libro, che egli

ſcriſſe dc antiquztatiél” Verona/ibm‘ ,

parlando diquesto Beato , nulla dica ,’

ò parli della dilui Famiglia, e de’ ſuoi

Genitori; nulladimeno habbiamo Frá

ccſco Sanſouino , il quale nel ſuo bel

Libro, che egli ſcriſſe delle Famiglie

Ì nobili d’ Italia à car. 1 48. parlando del

la Famiglia Scaligera , ò della Scala , di

ce , che ſtà gli altri Soggetti inſigni da

quella vſciti , e prodOtti , vno ſù il Bea

to Teobaldo: gli è ben vero però , .che

nè eſſo , nè altri ſcriuono quali ſuſſero li

di lui Genitori, come nè tampoco al—

cuna coſa ſoggiungano della di lui edu

carione nel Secolo .

 

5 Fà però di mcstiere,`checredia~

mo, che questa ſoſſe molto buona, e

molto ben costumata , atteſoche nel

più bel fiore della ſua adoleſcenza-a,

ſprezzando all’improuiſo le grandez- sifz Ren

ze , le pompe , c le delitic della ſua no- gioſo Agofli

biliſlima Caſa (la quale in quel tempo

era Signora, e Padrone non ſolo di Ve

rona , ma altresì di alcune altre Città)

ſe ne fuggi egli dal Secolo , e ſi ricourò

nel ſagro EremoAgostiniano nel vec

chio Conuento,che in quel tempo poſ

ſcdcua la Religione fuori della Porta..

detta del Veſcouo,0ue riceuendo l'Ha—

bito Santo dal Superiore di quel Mo

nisteto , con buona gratia , come ſi de—

ue credere de’ ſuoi Nobili Parenti , fc

ee poſcia nell’ Anno del ſuo Nouizia—

to vn così alto profitto nell’ acquisto

delle più rare virtù , che fi richiedono

allo stato Religioſo ,- e tal ſaggio diede

della ſua futura Santità , che nel douu

to tempo ſù p0i,con applauſo vniuerſa—

le,ammefl`o da que’ buoni Padriflllaſo

lenne Proſeſiione . ` ` . 7

6 E perche fîi conoſciuto ben toſto,

H che egli era stato arricchito da Dio

d’ vn
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azz!.

d" vn’ ingegno molto ſublime , 8t elena

ro , ſu perciò ben tosto applicato dalla.,

Religione allo studio delle ſagre Lette

re , nelle quali ,più con l’ orarione ,che

con lo studio, come riuſcì vn profondo

Teologo , così diuennc vn famoſiſſimo

Predicatore: laonde non fi puolc con

humana lingua ſpiegare quanto ſoſſe

grande, e copioſo il frutto, ch' egli ſece

nel lungo corſo di ſua vita nella Con

uerſione dell’Anime peccatrici al Sant’

Ouile diChristo; che però era ſuiſce

raramente amato , c riuerito da' .Po

poli, e da tutti tenuto, e stimato per

Santo .

7 Da’ ſuoi nobiliſſimi Parenti poi ſu

altresì grandemente apprezzato , che

però , col di lui ſanto conſiglio, bcn’e

ſpeſſo regolauano le loro attioni, e del

E‘ mato la di lui ſublime dottrina, e rara bontà_

Abba” C?- faceuano stima incredibile: laonde hà

:TEXT-Z: molto del credibile , che eſſi foſſero

'fi Pro“ cö_ quelli, che ll conferiſſcro, o pure ll prof

…pmi-9”_ curaſſero la Dignita dell Abbatia dl

’ S. Fermo della ſudetta Città di Vero

na dell Ordine di S. Benedetto ; che

però dalla Collatione di questa Dignità

fatta al ſudetto Beato , preſe poi anſa

di penſare , e di ſcriuere nel ſuo Ltgmmz

Vita lib. a. à car.371 . Arnaldo Vuion ,

che il B. Teobaldo foſſe stato dell'Or

dine di S. Benedetto ; mà s'ingannò

quest’ Autore molto all’ingroſſo, at

teſoche non hcbbe il B.Teobaldo quel

la Dignità Abbatiale in Titolo , mà in

Commenda: e'che ſia il vero , tutti gli

Autori ſcriuono , che quando ſu poi

eletto ,contro ſua voglia, Veſcouo di

Verona , habitaua egli, e stanziaua nel

,Conuento di Santa Euſemia,il quale al

cuni Anni auanti era stato da noſtri Pa

dri fondato sùle ripe dell’ Adige den

tro della Città . v

8 Mà come creſccſſe , e ſi auanzaſſe

viè ſempre piùilcredito, e la fama di

mſm di Ve‘ queſto gran Seruo dl Dioapprcſſo ll

;mmm ,gli Popolo Veroneſe, per la Cll luilomma

bum-1mm; bontà , e dottrina , e ſpecialmente per

rifiuta talL.- la ſua gran miſericordia , e pietà verſo

d"Sr-rw‘. de’ Poueri , accadde perciò , che eſſen—

Diuim *wu

[dmfiflimo

Prediction.

E’ eletto

78.
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do morto F. Pietro dell’ 0rd. di S. Do

menico Veſcouo della Città , della ſua _

medeſima Famiglia della Scala, ſu ſu- - - *

bito dal Cleto in ſuoluogo destinatoil "

nostro Teobaldo, e ciò ſu nell’ Anno

del Signore r 29 5. come in qUel tempo _

notaſiimo, con produrre anche di ciò

vn’ autentico Documento; mà non ha~

uendo egli , per la ſua grande humiltà ,

volſuto accertare, fù por elettoin ſua

vece l’ Arciprete di quella nobile Cate

drale , che Buonincontro chiamauaſi ,

restando il buon Seruo di Dio Teobal

do ſrà tanto nel ſuo Monistero di S.Eu—

femia à godere la ſua amata quiete Re—

ligioſa .

9 Mà in fatti non ſi puole rcſistcre

lungo tempo al diuino volere: eccone

vna chiara proua . Erano appena ſcorſi

quattr’ Anni intieri , doppo l’elettio- E‘ din…“ ,

ne del ſopramentouato Buonincontro , eletto Vefc.

quando il Signor Dio ſi compiacque di della_ dem

chiamarloà ſe per mezzo d’vna morte C…“ ’ ‘ fi'

pia , 8c eſemplare : Ed ecco , che il Cle—ñ :‘;í’l’ä’íiî

ro radunatoſi di nuouo per eleggere “um la‘

vn’ altro Veſcouo , come ſe quella no- Cm-u _

biliffima Patria , che pur ſempre è stata

ſecondiffima Madre d’ Huom-ini infi

gni , così nelle Lettere , come nell’ Ar—

mi, non haucſſe chi eleggere ſuori di

Teobaldo, che di già ricuſata haueua

quella nobiliffima Carica , così in lui

ſolo fiſſando vnitamente lo ſguardo, ad

eſſo lui, tutti d’ accordo ,con applauſo

incredibile, diederoi veti loro . Mà co

me la prima volta nó volle in verun c6

to accettare la detta Dignità , così pur

anche queſta ſeconda volta ſece ogni

ſuo sforzo per iſcanſarla; e di certo ſe il

ſudetto Clero vnito col Popolo tutto

della Città, portandoſi al Monistero,

non l’ haueſſe :ì forza di preghiere , e di

lagrime ancora dolcemente violentato,

non hauercbbe già mai prestato il ſuo

conſenſo à così ſublime elettionu. :

Così dunque in riguardo diquest’acó'

cennata violenza , come molto più per

non reſistere alla diuina volontà, ac

cettò finalmente quello perlui peſan—

tiſiìmo Poſto .

I o E ſe
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Anni di Chriſto

a_ 1 3 z I.

1 o E ſe perlo paſſato eraſi fatto co

noſcere per vn Santo Religioſo , feeeſi

COP (IMM‘ poi sù la Cattedra Epiſcopale conoſce

“:Ìi‘ffie W’ re dal Mondo tutto, non che dalla ſua

agg‘, 3;: amata Gregge , per vn ſanriſlimo,e ze-Î

fi… G“, _ lantiſiimo Prelato: atteſoche tutt! gli

xi‘, Autori, che dilui ſcriuono, e ſpecial

mente il noſh‘o Panuinio, il Panfilo ,

Agostino Valièro, Girolamo della Cor

te, l’ Vghelli ,e l'Errera,con molta ener

gia , 8c efficacia, amplifieano la dilui

gran vigilanza nel viſitare la ſua Dio

ceſi,nel conſolare gli afflitti, nel rimet

tere sù la strada ſicura del Paradiſo i

trauiati peccatori,nel ſoccorrere i biſo—

gnoſi , 8c inſomma nel ſolleuare ogni

qualunque perſona , che vedeua eſſere

del ſuo Paſtorale aiuto , e ſoccorſo bi

ſogneuole: laonde non ſi può credere

quanto teneramente foſſe da ciaſche—

duno amato , e riuerito .

1 1 Daua continua vdienzaà chiun

que ricorreua al ſuo pietoſo Tribunale,

nè ſi chiudeua Portiera,cosi di giorno ,

come di norte , à qual ſi voglia stato di

perſone , dando ſempre il primo luogo

alle pouere Vedoue , 8c à miſerabili Pu

zimofine Per pilli , vſando poi ogni pOiſibiiC diligen—

ſomeuo de- za nello ſpedire le cauſe loro: laonde

Pau…- , e era da tutti acclamato per Padre vni

de’ Moni- uerſale de’ Poueri,:`1 quali diſpenſauala

fleri bíflìgnv* maggior parte delle ſue Eccleſiastiche

fi* rendite . E con tutto ciò , che egli foſ

ſe vſcito fuori della ſua Religione , nul

ladimeno già mai di quella non ſi ſcor

dò , anziche la portò mai ſempre, come

ſua cara Madre, ſcolpita nel cuore , eli

fece fin eh’ ei viſſe turti quegli honori ,

cquelle gratie, ch’ egli puote, c delle

uali la vidde , e la conobbe eſſere rre

ceſſitoſa ; e ſpecialmente molte limoſi

ne diede— al ſuo Monistero diS.Eufe

mia, così per compite la ſabrica mae—

ſtoſa di quello , come anche per ilman

tenimento de’ Padri : La qual carità

vsò mai ſempre con tutti gli altri Mo

nisteri, e Chieſe, che erano nella Città,

come fuori, in quella ſua vasta Dioceſi.

I 2 Fece altresì, come nel ſuo pro

Sue gran...

›Del Secolo Decimo Della Religione

78.

l

 

945'*

mo di questi noſtri Secoli , la ſolenniſſiñ-~

ma Traslatione de’ Santi Corpi de’ no

stri antichi , e glorioſi Eremiri S. Beni—

gno ,e Caro, dall’ antico , e già abban- Sam- mſi".

donato Oratorio, in cui doppo la loro 57mm 3,.

beata morte furono ſeppelliti, nella... ”Agnone-4

Chieſa più coſpicua di S. Stefano di ro. '

Malſeſine. Conceſſe àPadri dell’Or

dine de' Serui per loro domicilio in Ve

rona la Chieſa di S. Maria della Scala.

Si rirrouò preſentein Milano alla Co

ronarione d’ Enrico VII. Imperatore,

&in Bologna ſi ritrouò nel gran Conſi- E‘ "PPM-ó

glio, che ſi fece dauanti l’Apostolico WI" "1""

Legato perla ricuperatione diFerrara ’ml’nf' '

dalle mani de’Signori Venetiani , che

occupatàl’ haueuano , e molte altra,

impreſe grauillime fece egli, così per

beneficio della ſua Chieſa , e Dioceſi ,

come peril ben publico della Chieſa...

vniuerſale , le quali ſe io VOiClſl mi

nutamente riandare troppo ſarei pro

liſſo.

› 13 Così dunque il nostro glorioſo j

Teobaldo , doppo ch’egli hebbe go

uernatacon ſomma rerritudine, giulli

tia , e carità quella ſua Santa Chieſa di

Verona , per il lunghiſſimo ſpatio di Suaglofioſd

quaſi 32.Anni\,*”fla_ per fine, ricco, morte.

e douitioſo di meriti infiniti , in età

d ’Anni 90. e pr , per distillatio`ne di

F.1‘ la Traf—

latione de’

~ capo, terminò ſantiffiinamenre la ſua, a

quaſi dlſſl immacolata vita , e fù pianta

la di lui morte vniuerſalmente da tutti,

emaſlime da’Poueri , de’qualiera mai

ſempre ſtato amoroſiffimo, e pieroſiſ

mo Padre : ſucceſſe poi queſta nel gior

no Ì 9. di Nouembre in quest’Anno del

Signore 133 1. E ſe bene gli Aurori ſ0

pracitati non producono alcun Mira—

colo operato da Dio per i meriti grandi

di questo ſuo Beato Seruo , hà però del

credibile, che molti ne operaſle, li qua

li poi ſono ſtati tralaſciati di riferi

re , ò perla breuità , che studiauano ,

ò per vna tale , quaſi diſſi , innata traſ

curagine , maſſime de’ nostri Autori.

(Detto è certo , che ſin dal tempo del

la di lui beata morte hà ſempre goduto,

prioluogo ſcriueffimo nel-ſecondo T0— h e pur tutt’ hora gode il glorioſo titolo

Cm‘pi de’ `

.’.Fr

r9”:

l i‘

:Ci:

di Bea
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anni &ehi-;no DeLSe'oolo Detti-nio Della Reilgiìotſire

tz.; r. .

dchatm-eper tale è riucrito, & ado—

rato in qutltaznobilifiìma Città.

r4 In queſt’Anno eſſendovacata

la Cattedra Epiſcopaledi Cini talcaſtcl

F'Framſ. .lana , alla S. Romana Sede immediata

…om-4- 5m_ ,mentelòggotta., per l'a rraslaeione di

ro Veſcouo F. Guglielmo dell’ Ordine Carmelita

di Ciuitaca- no, che n'era primaVeſcouo , alla...

BMW* - Chieſa d' Iſernia nel Regno Napolita

no; fù perciò dal SommoPontc-HCU

Giouanni XXII.- ſoſtituito in ſ‘ua vece

Veſcouo dellalu'detta Città Ca'stellana

Maeſtro F Franceſco OnijdaGubbio ,

ſoggetto molto dotto, e qualificato,

e ciò ſucceſſe nel giorno quarto di De

ccmbre , come rettifica Ferdinando

Vghelli nel Tomo primo della ſua Ita~

lia Sacra col. 63 8. Conſeruaſi la Bol

la dl queſta Collatione nel Regesto Va

ticano di queſt’ Anno , come dice lo

ſteſſo Autore , il quale ſoggiunge , che

gouernò quella Santa Chieſa fino al

l’Anno r 34.8.

o 15 Fioriua altresì in queſto tempo

:ſteſſo vn’ inſigne Maeſtro del nobile

Monistero Bitterenſe nella Prouincia

di Narbona in Francia, il quale chia—

mauaſi col nomediGiouanni 3 e per

Maeflm F, che egli era prouiſto di molta dottri—

Gio. Bixte- na,eſapere, &eraaltresì aſſaideltro,

"71ſt Prom- e ſagace ne’ più importanti affari, Fu

"‘92: G" perciò dal Generale Guglielmo fin dal—

"e" ' ’Anno 1327. cÒme piace ad alcuni

Autori, e ſ cialmente all’ Errera , im

piegato ne grauiſſimo Vfficio di Pro

curatore Generale di tutto l' Ordine,

nel qual poſto ritrouauaſi pure in queſt’

Anno preſente del r 331 . in cui gran

demente ſi aſſaticò per Ottenere il libe

ro oſſeſſo del nuouo Conuento, che

ſi oueua fondare , per conceſſione del

Sómo Pontefice, ottenuto fin dall’ An

no 1327. ſudetto , appreſſo la Chieſa

di S.Fietro‘in Cielo d’ Oro nella Città`

di Pauia , il che poi felicemente ſucceſ

ſe, come,prima di terminare queſt’An

no, ampiamente vedremo . Tutta que

ſta verità poi coſta chiaramente per vn

publica lſtromcnto , che tuttauia ſi

conſerua nell’ Archiuio del poco diana,

- l
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zi mentouato-Conuento di Pauia.: così

teſtiſlica andora il diligente ñErreraìn‘el

Tomo primo del ſuo Alfabeto-Agoſti

nia'no à carte 463. r

~ 16 'Eſſendo ſtato intorno à queſto

tempo, con liorrib'ile ſat rilegio, v‘eciſo

da alcuni ſcelerati ,Burear'do Arciueſ

couo di Maddeburgo , 6c eſſendonu

perciò volata ben ‘toſto all’ orecchio

del Santo , ez’elante Pontefice l’a fune— n Maui”;

ſta-fama,tutto ripieno digauſto‘ſdegno dal, d,- Saf_

per vn _così horr’endo misfatto , toſtazñ fam-d .14m

mente ſp'edi vna ſua Bolla diretta al zato dal Pa—

noſtro Prouinciale di ‘Sáſſonia z a: al pa per *ma

Preuoſto di S.‘María di Mad‘deburgo , SW‘ Cauſa*

come io ſtimo, affinche amend'ue vni- ;mP‘fll’g’ dì‘

tamente inſienne formaſſero Proceſſo &Samy-il?

ſopra quel gran Sacrilegio , e ne daſſero Saponi“

por parte m tutta diligenza alla S. Sede.

Ma perche in questo tempoilſudetto

Prouinciale era forſe legittimamente

impedito , ò da qualche infirmità, ò da

altro grauiſlimo affare , onde non pote

ua con la douuta diligenza , e preſtezza

accudire àPontificj comandi ,Schatte

ua altresì perrauentura facoltà dallo

ſteſſo Pontefice di potere, in caſo di leñ'

gittimo impedimento , ſoſtituire altro

Soggettoidoneo' 'di ſua Prouincia ; per

tanto_ egli girando gli oCchi perogni

lato di quella , e non tro‘uando Sogget

to più habile à maneggiare vna cesi

. l .
,r l. `

` graue , 8c importante impreſa, quanto

che il rante volte danoi negli Anni

ſcorſi mentouato B. Giotdano di Saſ—

ſonia figlio del Conuento di Q`uedlimó

burgo, il quale, in queſto tempo?appunti

to , tutto che gioume ei’kb‘ſſc, per la ſua

molta domina eſeréita'ua la carica di»

Lettore nel Moniſtero d’ Erfurt, ad eſſo

perciò diede ben toſto ,‘ e conſegnò' le

ſue veci 5 facendolo ſuo Subdelegaro

nella ſuderra cauſa inſieme C‘Òn l’ac—

cennato Pteuoſto ; e 'ben toſto conob

be quel buon Prouinciale quanto foſſo

ſtata prudente la ſua clettione z atteſo

che in breuiſſimo tempo ſi terminò fe—

liciflimamente quel grauiffimo affare

con molta ſodisfattion'e' del Santo P6—

tefiee : così perappunto riferiſce. ben’ a

minuñ_
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1331* 78.

minuto Maeſtro F. Enrico Voltero fi

glio del Conuento di Colonia , e poi

Veſcouo d’ Erfurt , e‘Suffraganeo del

l’ Arciueſcouo Elettore di Magon-za., ,

nel ſuo bel Libro intitolato Primi::

Magdcburgius in [i’m-chart!” , il quale

Autore viene anche prodOtto dall’ Er

rera nel Tomo primo del ſuo Alfabeto

à car.3 7 5.

1 7 Scriueſſimo già ſotto l’ Anno di

noſtra ſalute 1326. che eſſendo fiato

:fondato poco tempo auanti vn piccio

lo Conuento nel Castello diScarperia

nella Dioceſi di Firenze , per opera del

nostro F. Napolione Galluzzi da Bolo

` gna , virtu , e vigore d’vna Bolla di

7 Papa iouanni XXII. la di cui co ia.,
Lîfwffíuzî produccſſimo ſotto l’ Anno del 1224.

- ,wflri padri Soggiungeffimo poi , che eſſendoſi op—

di Scarperia, poſto à queſta Fondatione il Priore del—

(9' il Prior! la Pieue di Fagnia , 8c inſieme con i Ca

3* M4754 ellam della ſieſſa Pieue feceroistanza

Ì‘Fag’m" a] ſudetto Pontefice per l’estintionc di

i quella , che però il Santo Padre rimiſe

l’eſame delle loro querele al Guardiano

del Moniflero de’ Padri Minori diFi

vrenze ;e ſu data la Bolla di questa Com

miſſione in Auignone à r 7. di Settébre

del ſudetto Anno , 8c è per appunto nel

Regefio Vaticano l’ Epiſtola I 8 99. co

me nota l’Errera nel Tomo 2. dell’ Al

fabetoAgoſtmiano à car. '41 5,. _hauen

do dunque il ſudetto Guardiano in có—

' ` formità dell’Apostolica Commiſſione ,

eſaminate le ragioni del ſopramentoua

to Prioredella ſudetta Pieue di Fagnia,

ede’Capellani di quella; 8c all’ incon

tro ancora le ragioni , dei fondamenti ,

che haueuano hauuti li nostri Padri per

ſare la detta Fondarione , come ſorſe.)

arcſſero al detto Guardiano migliori

quelle degli accennati Priore , e Capel

lani , per tali ancora le rappreſentò al

Sommo Pótefice : laonde egli, che mol

to giustoera , ſpedi ben tosto vn’ altra

ſua Bolla all’Inquiſitore diFirenze , il

" quale era dello ſteſſo Ordine de’ Mino

ri, nella quale gli ordinò, che, ſtando le

c`0ſe come gli erano ſiate rappreſenta

te dal ſopradetto Guardiano, doueſſe ,
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in virtù della ſua Apoſtolica Autorità,

ſcacciare .dal ſopradetto Conuentodi

Scarperia li nostri Frati, à cui poſcia '

doueſſe aſſegnare per loro domicilio la

mentouata: Chieſa della Pieue di Fa

gnia . Fù data la Bolla di questa nuoua

Commiſſione in Auignone l’ Anno I 5. "

e di Christo r 3 3 r. e regiſtrata ſi legge

nelTomo 3. del Regesto di quest’ An'

no, 8c è l'Epistola 1767. come pari

mente ſcriue ilcitato Padre Errera nel

Tomo come ſopra . Bello, che poi fa

ceſſe in virtù dell’ accennata Bolla il

ſopradetto inquiſitore , non l' habbia

mo potuto, per qualſiuoglia diligenza ,

rinuenire; stimiamo però probabilmen

te , che ò poco , ò nulla faceſſe ;atteſo

ſoche per quanto habbiamo potuto ri

cauare da' Regiſtri dell‘ Ordine , e dalle

memorieantiche di'quel Moniſtero ,

habbiamoritrouato , che da quel tem

po , che egli ſii-fondato .’ìno à queſta...

nostra età reſente , ſempre E: fiato poſ

ſeduto dali nostra Religione , che però

io mi perſuado , che non hauendo il

detto lnquiſitore ritrouate le ragioni

degli Auerſarj così valide, e di tanto

pelo , come inuiate haueua il Guardia

no di Santa Croce alla S.Romana Sede, , , -

e datane perciò parte al Pontefice,quc~

ſli per tanto riuocaſſe l’ Ordine già das- ‘

toli . .

1 3 Erano già ſcorſi ben quattr’An

. ni intieri,da che il buon Pontefice Gio- ~

uanni XXII. ad istanza del Santo Gene

rale Guglielmo,cóceſſo haue ua alla no~

stra ſagra Religione di poterſi di nuouo Puff…, ,-.z

riunire per mezzo della Fondatione di Generale Gu

vn nuouo Conuento attaccato alla_- Xlielmo 2 col

Chieſa ſagroſantadi S. Pietro in Cielo Num_ del

d’Oro, ouc ripoſanole Venerande Re- R? d’ 3°“

. . . - mia-,la Bolla

liquie del nostro Santiſſimo Patriarca del Papa à

Agoſhno, mvrrtù d’ vna ſua ſolenmſ- Canoni‘, R,

ſima Bolla, che comincia Vama-rami‘… 3014,…, P4

Sánò’iorum Patrum,ó‘c. la copia della uia.

quale produceſſimo ſotto l’ Anno del

I 3 27. in cui Fu data: eſe bene il Gene

rale ſudetto procurò con ogni ſua dili

genza di preſentatla a’ Padri Canonici

cholariMortarienſi , li quali habitaf

nano

E:

iſt

Ci

Per

Cu
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Anni di Chriſto

[z I lb

, uano all’ hora nel vecchio Moniſtero

della detta Chieſa , nulladimeno non.,

fu mai poſſibile, chela voleſſero non ſo

lo accettare , 8c à quella vbbidire , ma

nè meno vederla z anzi che confidati

nel fauore di Lodouico di Bauiera aſſer

to Imperatore , il quale in quel tempo

dimoraua in quelle parti, 8c era ribelle,

e nemico al Pontefice Giouanni , fece

ro ogni reſiſtenza poſſibile , ricorrendo

anche , come appellandoſi allo ſteſſo

Pontefice, e cosi le coſe andaronoin

lungo fino à queſt’Anno . Mà eſſendoſi

poi partito d’ Italia il‘Bauaro , e venuto

nelle parti di Lombardia GiouanniRè

di Boemia nemico del Bauaro ſudetto ,

e grand’ amico del Pontefice , 8c eſſen—

do diucnuto altresì il ſudetto Rè Pa—

dronc , e Signore di Pauia , feceſi il

Generale Guglielmo , come ‘mi credo ,

altamente raccomandare dal Santo Pa

dre a quel Principe amico, per l’eſe

cutione della ſopramentouata Bolla., .

E cosi col fauore del detto Rè in queſt’

Anno del 1331. nel giorno quinto di

Giugno alle hore otto della mattina ,

Poma‘, della ‘il ſudetto P. Generale in compagnia di
chieſa ,-,, 5, vMaeſtro F. Lanfranco da Milano, e F.

Pierro in_.. Rainaldo da Breſcia Prouinciale di Ló

Cielo d’Oro. bardia , nel Choro della ſudetta Chieſa

auanri l’ Altare Maggiore in forma ſo

lenne , alla preſenza di vari Teſtimoni ,

reſentò all’Abbate , 8t a Canonici del

’ accennato Moniſtero la prefata Bol

la Vena-ande , ór. inſerra in vn pub

lico lstromento rogato per Agostino

Panizari Notaio publico di Pauia_. .

La copia del detto Iſtromento è la ſe

guente .

Ex i” ‘virtù

di quella_

rmde il

I” Nomi”: Domini Mme”:

1 9 NM Nativi-*ati: eiuſdem mil

ë leſimo trecenteſimo trigeſi

moprimo,lndic`tione quartadecima,die

Mercurij , quinto Menſis luni)~ , hora

oótaua . In Eccleſia Monaſterij S.Petri

in Carlo Aureo Papien. videlicet in..)

Choro , 8c ante Altare ipſius Eccleſiae ,

'Religioſi viri Domini Fr. Guilelmus de

Del Secolo Decimo Della Religione

78. 94-5'

H Cremona PriorGeneralis OrdinisFra

trum Eremitarum B. Auguſtini, Frater

Lanfrancus de Mediolano eiuſdem Or—

dinis in Sacra Theologia Magiſter , &

Frater Rainaldus de Brixia Prior Pro

uincialis in Prouincía Lombardia: i

ſius Ordinis nomine, 8c vice dietiOr—

dinis Eremitarum constituti in prac

ſentia Religioſorum virorum Domini

Fratris Philippi Abbatis,Fratris Caroli,

Fratris Rubaldi, Fratris Chriſtiani, Fra

tris Oliuerij, & Fratris Georgij, Fratrü ,

ſeu Canonicorum praedióìi Monaſterij

Saneìi Petri in Cçlo Aureo Papien. eiſ

dem Domino Abbati, 8c Canonicis co

rum nomine, 8: nomine Capituli, 8t

Conuentus ipſius Monaſterij , cum...

plures Canonici non ſint in dióìo M0

naſterio refidentes , praeſentauerunt,

notificauerunt , denunciauerunt , ac

etiam de verbo ad verbumlegi , 8c pu

blicari fecerunt infraſcriptum Priuile—

gium , ſeu Litteras Papales cuiuſdam..

gracias faótae Fratribus dióti Ordini-s E—

remitarum non vitiatas ,non cancellaó'

ras, nó abolitas , nec in aliqua ſui parte

ſuſpeótas , ſed vera Bulla Papali Plum.

bea ad cordam ſerrecroceae , 8c rubcae

appenſione munitas . In qua quidem..

Bulla erant ab vna parte capita duorü

virorum cruce mediante cum huiuſ

modi tenoris litteris S. Pa. S. Pc. ex alia

verò parte dieta: Bullxr erant ſculptx

qucedam litterae deſcribentcs Ioannes

existentibus ex vrraquc parte Bullze ,

quarum litterarum tenor noſcitur eſſo

talis.

E qui ſiegue poi la Bolla VCUCÎÃÌÌJB

Sandîornm , ár. quale può leggere il

Lettore nell’Anno di ſopra accennato:

proſiegue hora il rimanente dell’ Iſtro

mento il Notaio. `

E! ibi-Im ráefati Dominus Prior

Generalis, Frater Lanfrancus, &Frater

Rainaldus‘ nomine , &vie-e Îtorius dióti

Ordinis Eremitarum B; Auguſtinieiſ—

dem Domino Abbati, ‘8c Canonicis eo

rum nómine , 8c nomine Conuentus diñ

ëti Monaſterij Sáóti Petri in.Gelo Aurcd

Papien-f

l

 

Copia del

l’ ſſh-ame”

to del detto

Pofli-[io .

Papa XXII. eum quibuſdam punótis`
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Papienſìs denuncíauerunt quatenus

omnia, & fingula, quae in ſupraſcri

ptis litteris contineutur,attendere de

beant , 8c effeótualiteradimplere . (Lu

quidem Domini Abbas , 8c Canonici

eorum nomine , 8c nomine diéìi Mona—

flerij predic‘ìas litteras Priuilegij , ſeu

Gratiae ſaéìa: dido Ordini Eremitarum

,eis leáìas per me Notarium infraſcri

ptum in eorum manibus, cum omni,

qua dec uit, receperunt,reuerentia . Et

mandatis Apostolicis obedientes exi

stere, ac quae in dictis litteris conti

nentur adimplere cupientes diéìos Do

miuum Priorem Generalem, Fratrem

Lanſrancum,& Fratrem Rainaldum no

mine dióìi Ordinis Eremitarum in.,

` didaEcclcſia Monasterij Sanfti Petri ,

interueniente oſculo pacis , cum omni

beneuolentia receperuut , 8c admiſe

runt : aſſignantes eiſdem stalum in_

Choro Ecclelìx ipſius Monasterij , 8c

dantes in eorum manibus Pannos Al—

taris did-.eEccleſix in fignum omniü

pra-:miſſorum . uz omnia 8: ſingola

dietirDominus Abbas, 8c Canonici ſe

eerunt ,ſaluo omni eorum iure , 8c dióti

Monasterij . Et inde diétus D. Abbas ,

8: Canonici eorum nomine , 8c nomine

diáìi Monasterij , 6c dióìi D. Prior Ge

neralis, Frater Lanfrancus , 8c Frater

Rainaldus nomine dióti Ordinis Eremi

tarum nanc Cartam , ſeu In strumentü

pubhcum fieri rogauerunt prmſentibus

Dominis Petro de Landulphis , Gre—

gorio Piſcario luris Vtriuſqne peritis ,

Martino Cato, Ioanne Mangiario, 8c

Alcherio Fabro testibus ad praediéìa...

Vocatis, 8t rogatis. Ego Augustinus

Pamzarius Imperiali authoritate pu

blicus Papienſis Notarius praedióìis

omnibus , 8: ſinguli's dum agerentur

vna cum testibus ſupraſcriptis prazſens

ſui, öc hoc publicum Instrumentum…

rogatus tradidi , 8c ſcripſi , 8c meum

nomen , 8c fignum eonſuetum appoſui

_in testimonium omniumpremzſſ-Ìrum . _

zo Preſo che egli hebbe poi il Ge—

nerale Guglielmo, inſieme con i ſuoi

pompagni ,, in_ guiſa così pacifica, 8c

p amicheuole, il poſſeſſo del Choro , e

Pontificia ſopracitata; fece altresì pre

ſentare à medeſimi PP. Canonici nel

lo steſſo tempo,e luogo dallo steſſo No

taio, v n’ altra Bolla,inſerta pure in vn.»

publico Istromento rogato per il me-_

deſìmo Panizari, diretta alli Veſcoui dl

Pauia , e di Tortona , 8c all’ Archidia—

cono della Chieſa Cattedrale d’Orliès,

nella quale racchiudeuaſi la più volte

da noi nominata Bolla Veneranda .San

c'Zorum Palm”; Doä‘orum Etdrſi'ór , óc.

quale Bolla diretta à detti Veſcoui pro—

duceſſimo già altresi noi ſorto l’ Anno

r 32 7. doppo quella , che comincia Ve

”eranda,dtr. ö( in eſſa comádaua il der

to Pontefice à ſudetti Prelati , che do

ueſſero mantenere nell’ accënato preſo

poſſeſſo di quella Chieſa la oostra Reli

 

glionö porre nelle dette Bolle . Fù data

poi queſta Bolla anch’ ella nello ſteſſo

Anno , e giorno dell’ altra ,che comin

Prejënra Ia

della Chieſa, mediante l’eſibitione, e fleflo Gem_

preſentatione autentica della Bolla.. …le Wuz..

tra Bolla_—

diretra ad al

cum' Veſco

ui, eſuo co”

tenu‘o o

gione con tutte le clauſole, che ſi ſ0- ,

cia Vencrana’a , ó:. quale può vedere '

il Lettore nell’ Anno ſopramentouato

1 3 2 7. L’ lſtromento poi in cui racchiu—

ſe in quest’Anno il ſudetto Notaio in

autentica forma quellaſeconda Bolla,

è queſìo, che ſiegue .

I” Nomine DominiCime” .

2 I Nm Natiuìtatir eiuſdem mil

A leſimo trecenteſimo trige

ſimo primo , Indiéìione quartadecima ,

die Mercurij , quinto Menſis Iunij , ho

ra oótaua . ln Eecleſia Monasterij San

Cti Petri in Cçlo Aureo Papien. Vene

rabilis Vir Dominus Frater Guilelmus

de Cremona Prior Generahs Ordinis

dem Ordinis in Sacra Theologia Magi

ster, 8c Frater Rainaldus de Brixia Prior

Prouincialis in Prouincia Lombardi;

Ordinis antedióìi , in Domini Fratris

Philippi Abbatis , Fratris Caroli, Fraz

H tris Rubaldi , Fratris Christianàllìratris

rue—

 

'e
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Oliuerij , 8c Fratris Georgij Canonico- -

rum Monasterij Sanái Petri in Carlo

~ Aureo Papien. praſentía constituti ,

eiſdem Abbati , 8c Canonicis eorum ,

8c diái Monasterij nomine praeſentaue

runt Litteras infraſcriptas , non vitia

ta’s , non cancellatas , non abolitas ,

nec aliqua ſui parte ſuſpeótas veraBulla

plumbea Papali ad eordam canapis ap—

penſione munitas . ln qua quidem Bul

la erant ab vna parte capita duorum vi

rorñ cruce mediante , cum huiuſmodi

tenoris Littcris S.Pa. S. Pe. ex alia verò

arte dióìae Bolla* erant ſculptae quaedá

litterae deſcribentes Ioänes Papa XXII.

eum quibuſdam punétis existentibus

eircum circa ex Vtraque parte ipſi us

Bullç,tenorquarum litterarum talis est.

E qui inſeriſſe l’ vna , e l’ altra Bolla ,

epoi conclude .

Et inde diái D.Prior Generalis, Fra

ter Lanfrancus, 8t Frater Rainaldus no—

mine dióti Ordinis Eremitarum hanc

- cartam fieri ro auerunt prmſentibus

Dominis Petto e Landulphis , Grego

rio Piſcario,vtriuſq; Iuris Peritis,Mar

tino Gato , Ioanne Mangiaria , 8c Al

cherio Fabrotestibus ad prçdióìa voca

tis , 8c rogatis . Ego Augustinus Pani

zarius Imperiali auéìoritate- publicus

Papienſis Notarius ptaediótis omnibus ,

dum agerentur,vna cum testibus ſupra—

ſcriptis , praeſens ſui , &Îhanc cartam..

rogatus tradidi , 8c ſcripſi, meumq; no

men , 8c ſignum ſolitum ap oſui in teñ

stimonium omniumpramiffi’rum .

22 Se poi doppo la preſentationL-v

delle ſudettc Bolle fatta in autentica

forma dal P. Generale Guglielmo , e

Cópagni à Canonici Regolari del Mo

. Cercaſi ſe nistero di S. Pietro in Cielo d’Oro , li

'i Omm“ foſſe anche preſentata dal medeſimo

Prìſem‘ìffu Generale, e Compagni la terza Bolla

la terza Bol.

la per l'allog

gio nel M0

m‘flero de'

Canonici .

diretta :ì ſudetti Canonici , nella quale

li comandaua , che doueſſero riceuere ,

6c albergare in qualche parte delloro

Monistero alcuni de' nostri Eremiti, fi n

tanto , che haueſſero fabricato dall’ al

tra parte della Chieſa di S. Pietro ſu-_

 detto tanta fabrica del Conuento …10:

uo , che doueuano fondare , che vi po'

teſſero alloggiare , e che questa poi li

foſſe preſentata in autentica forma, nö

lo potia’mo aſſerire con verità; perche

ſ1 conſerua bene la detta Bolla, inſieme

con l’altte da noi deſcritte, nell’Archi

uio noſtro di Pauia , mà non è i nſerta in

alcun publico Isttomento , come l’ al

tre due; laonde potiamo credere,ò che

.li noſtri Padri non stimaſſero neceſ—

ſario il detto alloggio , ò che for-ſu

mostraſſero amicheuolmente la Bolla_

all’Abbate‘, «Sc egli ſenza curarſi d’al

tra ſolennità d’Istromento , corteſe

mente li riccueſſe , il che facilmente.;

ammettiamo . E di vero , ſe bene i

nostri Padri haueuano il Conuento di

Santa Mustiola , in cui ſtauanofin dal.

l’Anno 1254. per lo meno, come ne'

ſuoi pr0prj luoghi ampiamente dimo—

straſlìmo nel Tomo uarto; nulladime

no era più che nece ario, che, doppo il

poſſeſſo preſo della ſudetta'Chicſa di

S. Pietro , qualche nostro Religioſo iui

restaſſe , per non interrompere il detto

poſſeſſo, douendo maſſime ritrouarfi

li nostri più volte nel-Choroà recitare

con li detti Canonici l’Officio Diuino .

Vella .poi la regiſti-animo pur anche'v

nell’ Anno accennato del r 3 27. e con .

eſſa cóuinceſſimo di apocriſa vna certa

Cronica, prodotta da Celſo Maffei, e

dal Pennorto contro la noſtra vera an

tichità in Pauia. quello che poi de

, cretaſſero i Padri dell’ Ordine, per l’ al— Si fanno

legrezza grande di questa gran riuniciñ alqunf' patti

ne al Santo Corpo del loro glorioſo Pa- fîî_ l‘ CW"

dre S. Agostino , ci‘riſerbiamo di riſe— ”“Î "d’ ”’*ñ

rirlo ſotto l' Anno del Signore 13 38. n‘

Oltre di questo poi ſi fecero frà le parti

alcuni patti da douerſi oſſeruare da arn—

be le dette parti pro óonoparir, quali

produce 'il P. Pennotto nel libro primo

della ſua Tripartita al cap. 63 . num. 6.

pagina z 1 2. oue li puoleà ſua voglia_

leggere il c urioſo Lettore . `

2 3 Se bene noi certamente ciper

ſuadiamo , che nell’ Iſola di Corſica ha

ueſſe la noſtra Religione alcuni Con

Ss nenti;
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.uenti ; atteſoche , hauendo già coming

ciato fin’ al tempo del P. S. Agostino ,

Ofdhfd il_ emolto più poi in quello del P.S.Ful

P4P? _“ Sl‘ gentio à fondarne molti nell’ Iſola, e

o'd‘m Mè' Reano vicino della Sardeona comu

dicanti , tbe ° . D ’ . . .

ſondino Ma- communemcnte ſcnuono gl’Hrstorrcr

…prima-z, del ſudetro Regno, quali noi produ

fola dr' car.. ceſlìmo, così nel primo, come nel ſe

fl“ . condo Tomo di questi nostri Secoli, hà

perciò molto del veriſimile ,che alcuni

di que’ Religioſi di Sardegna paſſaſſeto

nella vicina Corſica à propagare la Rc—

- ligione : tuttauia come furono ambi

que’ dueRegni, per lungo tempo,tiran

neggiati da’ Saracini , così li ſudetti

Conuenti rimaſero perla maggior par—

te diſtrutti, maſſime nella Corfica, nel

la quale in questo tempo non ve n’ era

forſe pure vn ſolo . E ciò euidentemenó

te cauiamo da vna Bolla di Papa Gio

uanni XXlI. diretta in quest’ Anno nel

giorno primo di Decembre alli quattro

Ordini Mendicanti de’ SS. Domenico,

Franceſco, Agostino, e del Carmine,

à quali comanda , che debbano manda

re Soggetti delle loro Religioni, habili ,

8t idonei , à fondare Conuenti, e Mo

nisteri di loro Proſeſiione nell’ Iſola ſu

detta , e maſſime perſone erudite nella

Sacra Teologia , e Lettere diuinc, ac

ciò istruiſchino quelle pouere genti, le

quali, fuori del nome , altro quafi non

haueuano di Christiano 5 nè alcuni del

li detti Ordini haueua in quell’lſola...

,x Monistero, ſaluo ſolo il Domenicana ,

che vno ne poſſedeua nel Castello di

Bonifacio nella Dioceſi CalaritanL..

Mà diamo la copia della Bolla .

, .

[name: Epiſrapu: serum Ser

mrum Dei.

ë 24 D [lee-‘71': ſily": MagistroPrzdí

catorü , 8c Generalibus Mi—

norum Ministro, ac Eremitarum S. Au~

gustini , ac B. Marine de Monte Carme

li Fratrum Ord. Prioribus ſalutem , ‘8c

Apostolicam Benedic‘ìionem . Speran

tes in Domino,& fiduciam obtinentes,

quòd Ordinesvestri,qui rutilant in Ec—

l‘

 

cleſia Dei bonis opcribus , & excmplis

per ſuos alumnos -diéìorum Ordinum.. CUP“ del"

Fratres , przeſcrtimin ſacra pagina ern— Bau“ '

ditos , 8t predicatione Dominici verbi

ſacundos indigcnos , habitatorcs Inſu

la: Corſicae, qua ad ius, 8c proprieta

tem Beati Petri ſpeCtare dignoſcitur in

Fide Catholica, ficut fide digna rela—

tione percepimus, ſeminudos , rudes ,

8t hebetes, thote mínùs ſufficientet

informatos in illa temporibus retrò

aóìis , quamuis glorientur nomine)

Christiano ,in eadem fidc , boniſquè

moribus , ſalubriter, 8c prudenter in

struantur , ac dirigantur ad ſalutemz

deliberatè prouidimus, ad tantum pre-ñ,

{atx bonum fidei procurandum , gu

bernandum , 8c etiam ad augendum ,

Vt in Inſula iam dióta, in qua, ſicut aſ—

ſeritur , nullus Religioſorum locus exi

stit , prarterquam in Castro Bonifacij

Calaritan. Diçceſis inquo tu fili Magi

ster, & Fratres dió‘tiOrdinis Predicaq

torum vnum tantùm locum habetis ,

Ordines ipíi aliqua loca recipiant, 8c

in eis ad Dei cultü , 6c huiuſmodi ſuum

peragendum obſequium, aliorumquè

Ciiristicolarum ſpiritale commodü ex

dióìis Fratribus , nunc , .8c in-posterum

Fratres collocent opportunos: ea pro—

pteriuxta prouidentiä huiuſmodi tin

gulis vcstris Ordinibus ſupradióì’ís , tria

loca in diëta In ſula,in locis videlicct ap—

tis , 8t congruis eiuſdem Inſulae per vos

legitimè acquirenda, vnicum dumta

xatlocum in fingulis tribus locis pſx—

fatis , &in quolibet ipſorum triumlo—

corum recipicndorum Oratorium , 8:

ncccſſarias Officinas, cum ſuo ambita

iuxra morem, ſeu conſuetudinem di

dorum Ordinum , construendi, nec nö

ad habitandum inibi Fratres ipfius Or—

dinis ad diuinum perpetuum ſeruitiü,

ad çdiſicationem lalutis,corumquè ip-i

ſorum indigenarum, 8c habitatorum , i

& aliorum fldelium ,deputandi abſque

praaiudicio Parochialium Eccleſiarum

diótorum locorum , 8c cuiuslibet alte

rius alieni Constitutione fçlicis recor—

dationis Bonifacij Papa! VllI. prxde-z

ceſſo

! l

?a

ci

Il;
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Anni di Christo 'Del Secolo DeCimo ‘Della Religione

x zz 1.

ceſſoris nostri prohibcnte , ne Fratres

rxdióti , ö: aliorü 0rd. Mcndicantium

foca de nouo accipiant, abſque Sedis

Apostolicç licentia ſpeciali ſaciëte ple

nam , .8c expreſſam de prohibitione hu

iuſmodi mentionem, nequaquam ob

stante , plenam, atque liberam auótori

tate prçſentium licentiam impartimur.

Volumus autem , quòd in eadcm Ciui—

tate , ſeu Villa, ſeu Castro aliquo lo

cum rccipcret , alij vestrum reciperedv

loca minimè valcant in eiſdem . Nulli

ergo nostrze prouiſionis, donationis ,

volunraris inſringcre, Bre. Kalen. De

ccmb. uſano r 6.

z 5 Questa Bolla viene prodotta dal

Vadingo nel Tomo 3. degli Annali de’

Minori, 8c è nel Regesto laz r7.ſi ma—

rauiglia poi il detto P. Vadingo , che il

Pontefice nella Bolla aſſolutamente di

ca, che nella detta Iſola non v’era altro,

che vn Conuento de’Domcnicani, e

pure dice egli, che al tempo diS.Bo—

nauentura vi erano ſette Conuenti del

l’ Ordine dc’ Minori , come dice colla

re dalla diuiíione delle Prouincie , che

di quell’Ordine fi fece nel Capitolo Ge

nerale di Narbona , nel tempo , che il

detto Santo era Generale; e n‘cl I 304.

pure vicranoConuenti del detto Ordi

ne, c/ome costa, dice, da alcune Lapidc.

E ciò,che maggiormente stringe, e mi—

lita anche per l’ Ordine nostro, e del

Carmine ,lo steſſo Giouanni, due Anni

rima , cioè ſotto l’ Anno del r 3 2 9. ad

istanza di Alſonſo Rè d’Aragona, ordi

nò pure à gli Ordini mcdefimiMcndi-ó

canti,con vn’altra ſua Bolla,quale regi

flraffimo altresì noi ſottoil detto An—

no, cheliConuenti delle duclſolc, c

Regni di Sardegna, e di Corſica , do

ueſſero stare ſoggetti alli Prouinciali

del ſudetto Regno d’Aragona: d unque

ſupponcua il detto Pontence , che nel

le ludette Iſole vi foſſero Conuenti-di

tutti quattro li Ordini Mendicanti .

A queſto non 1 può dare altra riſposta ,

ſaluo ſolo , che quella ,` che habbia—

mo noi marinara ſotto il numero 2 3. di

73. 945

quest'Anno , cioè, che ſe bene vſerano

stari molti Monisteri, cosi del nostro,

come degli altri Ordini Mcndicanti in

quelle Iſole nc’ tem i ſcorſi , quelli poi,

maffime nella Cor rca., ò per l’ ingiuria

dc’tcmpi , ò per la barbarie de’ Domia"

nanti , ò finalmente per la rozzezza ,ì e

fierezza de’ Popoli , ſ1 foſſero annichi-ì

lati; communque ſia , queſto èccrto,

che la noſtra Religione hoggidì nel

l’ Iſoſa di Corſica , non conſerua fuori

che vn ſolo Conuento il quale èmem—a

bro del Monistero di Piſa .

26 Poſſedcua in questo tempo la..

nostra Religione vn. nobile Monistcro

di Monacne nella Prouincia d’ Vnghe-óv

ria , il quale era ſituato in vn’lſola del.

Danubio dirimpetto al Castcllo di Bu

da , &era in qucsto tempo in pieno sta— Bolla di Pa

to. Costa poi l' eſlstenza di queſto Con-. pa Giouanni

uento da vna Bolla diGiouanniXXll. “ſaw" del

diretta ad Eliſabetta Reginad’Vnghe— ?WMO ‘M'

. . .` . e Monache
ria ,- impercroche dehderando questa di S* &ul-li_

Regina diſondare, per ſuadiuotione, m, neu-‘mu

vn Momſtero, non di Monache dl San—“.44 Danubzg

ta Chiara, come ſcriue l'Errera nel To— dirímpmo al

mo primo dell’ Alfabeto à carte 499. Cafltllo di

mà ben sì di Frati Minoriñ, in qualchu Bud“ *

luogo del ſuo Regno; ne preſentò per

tanto vn Memoriale alla _Santità del

detto Pontefice , 8L egli gli ne conceſſe' '

volontieri la gratia, con questo patto

però , che non doueſſe ſondare il detto

Monistero nell’ Iſola del Danubio , oue

era fondato il Moniflero , ò Conuento

di S. Agostino , gouernato, e retto da.,

vna Priora , al qual Monistero ſpettaua

tutta la detta Iſola , c'ome nè meno nel . *

detto Castello di Buda . (Lietta Bolla ‘

poi fù data à a z. di Luglio di quest’An

no preſente, e la produce il Vadingo

nel "ſomo 5. dc’ ſuoi Annali de’ Minori

àcarre214. nel-Regesto, 8c è 13255. i

eccone la copia . . "

'Ioarmcs Epffropm* Serra”: Sema

mm Dei .

 

Ari/pm; in Christo filix Eliſa

beth Regime Vngarix . Exiç

S s z mie

ju
"è
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Anni di' Christo

1 33 ‘

miç de'uotionis ſinceritas,qnam ad Ro

manam geris Eccleſiam , ſublimiſquè

Copia della tui status magnificentia‘ promeretur ,

30114 - vr deſideria potiflimè , qua: pietatem

ſapiunt , & cultus diuini incrementum

reſpiciunt ad exauditionis gratiam ad

mittamus. Sanè petitio pro parte tua

nobis exhibita contincbat , quòd tù de

ſalute propria cogitans , 8c piè deſide

~ :ans tranſitoria in ;eterna felici cómer—

rio commutare in aliqua Ciuitate , Ca

stro, ſeu Villa Regni Vngarix, vnum

locuin cum Oratorio, ac Cçmeterio,

8c alijs neceſſarijs Officinis, in quoloco

Fratres Ordinis Minorum ad laudem

diuini nominis valeant cominorari , de

bonis proprijs construere de nouo pro

ponis . Nos itaque tuis deuotisin hac

parte ſupplicationibus inclinati, con

ſtruendi propterea dc nouo dc bonis

proprijs in aliqua Ciuitate , Caſtro, ſeu

Villa Regni pra-:dich , in loco tamen ad

hoc conuenienti Inſula Danubij prope

Castrum Budae ad dileóìas in Chriſto ſi

lias Prioriſſam , 6c Conuentum Mona

stcrij dc didalnſula , per Prioriſſam ſo—

 

Del Secolo Decimo :Della Religione

78. 945'

liti gubernari Ordinis Saudi Auguſti—

ni, ſpcóìante , 8c etiam Caſtro praÎdi

óto VeſprimienDiçceſ. exceptis,vnum

locum cum Oratorio , ac Cçmeterio,

8: alijs neceſſarijs officinis, &c. Datum

Auinione n. Kalen. AuguſtiPontifi

catus noſtricda” i 5.

28 Eſſendo paſſato all’altra vitain

uesto medeſimo Anno neila Città di'

irenze, vn gran Seruo di Dio, chiama

to Barduccio , il quale nella detta Cit

tà ſino aLgiorno d’hoggi viene com

munemente honorato col titolo di Bea

to; ſu perciò ſeppellito con gran con

corſo di Popolo nella_ nostra Chieſa di

&Spirito; tanto per-appunto testifiea

Giouanni Villani, che in queſto tempo

viueua , nell' Hiſtoria , che ſcriſſe di

quest’ Anno; e lo steſſo afferinaaltresì

l‘ Errera noſtro nel Tomo primo del-ñ 1

?Alfabeto à carte z 5 6. il quale ſtima ,

che il detto Seruo di Dio ſoſſe nella.;

detta nostra Chieſa ſepolto, ò perche

ſorſe era noflro Oblato, ò Tertiario,

ò per lo meno dell’ Ordine diuoto .

B. Bardi”:

cio Fioren

tino muore,

C7' è ſepolto

nella rio/ira

Chieſa di S.

Spirito.

 

  

ó: :ñ

Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione

i i z z z. 79. ’ 946.

t \ Ndronico Imperatore di 2 Eſſendo già terminato il ſecondo, _

' Coſtantinopoli nelprin— triennio del Generalato del B.Cugliel- WWW?

cipio di queſt’ Anno , mo da Cremona, ſi celebrò per tanto i':  

Mo'rtu età di 74.’Anni ,.e dell’ Imperio 50.

"ANN”“Y terminò finalmeiîte la vita, laſciando

WWW." d‘ in ſuo luogo Andronico ſuo Nipore.

Coſtantino. r... . A d. . ff d , ‘

Poli ,m-m_ ;iouanni Re iBoemia,e _en oritor

m demoni. naro per la ſeconda voltainltalia per

m' Rè di Boe ſcacciarne dclrutto le reliquie dell'E—

mia nel fue ſercito dello Sciſmarico Lodouico di

«Regno e Bauiera , indi à poco tempo stomacato

er i’ abbomineuole inconstanza de’

Principi Italiani, ſenza haùerfarta al—

cunaimpreſa, che di momento foſſe,

fece nel ſuo Regno ritorno . Grego ra ,

Auentino , Cuſpiniano , Ghirardazzi ,

&altri. "

cioè à tz. di Febraio in .

 

in queſt’ Anno il~ Capitolo Generale in a“. è confir—

Venetia , in cui nel giorno primo di mm ,z G‘

Giugno ſii da’ Padri Vocali , con ap- "…1, a...

plauſo vniuerſale,,confirmato nello steſ- gli-init: .

ſo vfficio per vn’ altro triennio. In..- ì

uesto Capitolo poi ſi fecero alcuni

ſkereri per il buon gouerno della Reli

gione , ſrà quali il più riguardeuole, &

importante fu vna colletta di danari

impoſta a tutte le Prouincie, e Moni

stcri perla ſabrica del nuouo Conuen—

to , che ſi staua facendo in Pauia dal—

l’ altra parte della Chieſa di S. Pietro

in C510 dan-o , chiamata poi ſempre da

quel tempo in quà .communementçdî

tutti

,ì

B:.

un
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Anni di Christb -Del Secolo Decimo «Della-Religione

133²ë 1

tutti di S. Agostí'no. PerDepoſitario

._ Poi della moneta , che fi doueua con

tribuire da tutta la Religione per la ſuñ_

detta fabrica , ſu dichiaratoil P. Mae

’stro Giouanni Guzzi Molli :legl’ Incon.

trida Siena, Religioſo di ſanta vita_,,

come habbiamo altroue notato , e me

glio anche ciò faremo costare nel tem

o della ſua beata morte , che ſarà ſot

to l’Anno del Signore 1339. Eccole

parole del Decreto. ”em mm proſa

mento cor-para” rapiti: mtmóraſingujzz

la 1:1me ſe_ :xl-Dama: , q71Ì4fdr-î’rcilludſlroſffiirióì

del Comun, tim/z rapttrpcr amplzmſit conſuma”) ra...

xo di Pauia , zioni deffinimus , dpr-.eſenti definiti-'0m’

ſirmamm , quannu.: qui/1b” loc”: ”qstri

Ordini: babe-m quinderim Fratres, w!

tirar , pro adrſicy": , ó' territorio lori

Doéîorir exímff , Capiti: mstri Sa”

cTi/flmi L/-íuguſimi , prouiſionem , quam

anmusſi’yrmum 'umcmſoluerc {mean

tur annuali”) v/ìl; adtrimnium, Chen

tm‘ wrò habe”: Fran” i” v1terzarz~nu~

mero ſalmi Karma: due: ; ó* (anfiqumó

zer quilíóct Fr :ter ”offri Ordini: Puffi!

i” *vita-m eia’cm loro de &Mis/75! aó Ordi

m rome/fi: roncedereſimtp/aret . 1” mar

te wrò dare p0/fi1 *uff/ze ad *va/”mina pro

librari); , á- de 4/97": rebus 'vſlfm" ad "Ud

Iorem quingflc flarmamm , ó* *uo/um”: -.

quì’d Priore: Prouincialz .t dcóeantſ ade

rc, pro ad”:torio diéîi [ati, ſul': ſuáditir.

3 Víueuano in questo tempo nella

Germania alcuni Religioſi di ſanta vita

ſtà' quali trè principalmente ſi reſero

molto chiari, 8c illustri; e di loro nu

ſeriſſe con ſomma lode il B. Giordano

V" Religiv- di Salſonia nel ſuo Libro diuoto dellp
ſobdìlſiîmſu Vite de’ Frati in varj luoghi, benche

Euív’ffiut‘îî: poi di veruno 'eſprima-il nome . ll Pri

“awam dal m0 ſu vn Religrolo dl Vita molto per

fim‘onio_ ſetta , che però non potendolo ilDe—

monio vincere con le ſue diabolichu

t‘enrationi , moſſo perciò da vna rab

bioſa inuidia , cominciò ad affliggerlo ,

85 à tormentarlo in varie strane gui

ſe , così permettendolo il Signore , per

maggior profitto dell' Anima ſua , ſen

za però alcuna notabile leſione del ſuo

Decreto per

Corpo. Alle volte lo leuaua di letto,

79
 

I

e lo portaua ſo’pra d’ vn traue áel Cone'

uento, altre volte ſolleuauailletto, 8c

eſſo in aria,e p0] "tornaua nel ſuo luogo:l

alle volte ancora prendeua lo steſſo let

, to col Religioſo ſopra, e per buona pez
za lo ragiraua, ecſiiò ſempre di nortc‘

ſaceua; alcuna volta ancora leuandolo

dal letto lolaſciaua cadere ſul pauimëñ‘

to; gli è ben vero però, che quando

staua in compagnia d’altri Religioſi ,

non li daua alcun nocumento, ſe ben

moſtraua ſegno d’eſſere iui pronto per

trauagliarlo tantosto , che li foſſero da '

eſſo ſeparati; laonde periſcanſare vna

tanta veſſatione , con la licenza del Su-

periore, dormiua quaſi ſempre qualche

Religioſo `nella Cella ſua: tanto per .ap-ó"

punto riferiſce il ſudettoGiordano nel ñ’

libro primo capitolo 5.

4 Gli altri due poi ſono dal ſudetto

Giordano acclamari per grandivbbi

dienti ; atteſoche l’vno d’elſi era così

pronto ad vbbidirc à qual ſi voglia mi

nimo cenno del SuPeriore, eh’ era coſa *

degna di marauiglia, 8c vbbidiua così Due efernpj

volontieri , e con tanta allegrezza , che rari. di du!

ſe il Superiore gli haueſſe fatti mille co- R‘lìgmſì i”

mandi, ſe foſſe ſtato poſſibile, in vn’ho- fl’b'Z’Z‘Î-gr‘.”

ra ſola, tutti prontamenÈc procuraua 7’ l "un‘

di eſeguirli ſenza flancarſi mai; laonde

hauendole il ſuo Priore comandato vn

tal giorno molte coſe,& hauendole egli

eſeguite con la ſolita prontezza , le diſ

ſe quegli: E* poſſibile fratello , che ha

uendoui io con tanti miei comandi ſat

to affaticare , voi punto non vi ſiate.; .

stancato nell’ eſeguirç i miei precetti?

à-cui egli tutto lieto riſpoſe : Se voi Pa

dre nó viíìete stancato nelcomandar— '

mi, erche mi haueuo io da stancarc

› nell’vbbidirui? e ciò narra il B. Gior— .

dano nel cap.2. del lib. 2. delle ſudette

Vite dc’ I rari . E nel ca`p.3. dello steſſo

lib.2. fa mentione d'vn’ altro Religioſo,

il quale vbbidiua anch’egli cosìalla_›

cieca à quanto li veniua dal ſuo Supe—

riore comandato, che non conſidera

ua ſe uel tale comando foſſe per riu

ſcirli gioueuole , ò nociuo: che però vn

tal giorno hauendoli comandato il ſuoñ‘

Ss 3 Priore

 



-q—-'—<ñ

Pa Mitſ-ÎE‘

[e Calergio è

creato Veſ

t‘ouo di Ve

"Hide

U

\

486 Secoli Agpstíniani .

'Anni-di' Chi-illo ..Del Secolo Decimo -Della Religione

1 3 39

Priore,per far proua della ſua perfettiſ

ſima Vbbidienza , che andaſſe à (tare

ſotto la grondaia del Cóuento in tem—

po , che gagliardamence pioueua , e

d’ indi non ſi partiſſe ſe egli non lo ri

ehiamaua ; e questi ſenza punto penſar—

ui, tutto lieto vi andò , e d’ indi già mai

ſi moſſe fin tanto, che non ſi ſentì chia

mare dal ſudetto Priore . questi due

Religioſi ,- che erano così perfetti vbbi

dienri , fà ben dimestieri, che foſſero

anche molto perfettiin tutte l’ altre,.

virtù , atteſoclze la vera , e perfetta vb

bidienza tutte quelle in ſe steſſa emi

nentemente contiene .

, s Eſſendo morto in quest’ Anno

Bartolomeo Qçjrino Veſcouo di Ve—

netia, li ſu ben tOstO dal Pontefice Gio

uanni dato per ſucceſſore F. Michele

Calergio nobile di quella Sereniſſima..

Patria,e Religioſo dell’ Ordine noſtro,

huomodimolca dottrina, e ſapere, il

quale gouernò poi quella Santa Chieſa

con molta lode per lo ſpatio di ſei An

ni. Di questo Prelato ne ſanno hono

rata memoria ne’ loro libri molti Auto

ri, e ſpecialmente F. Leandro Alberti

Domenicano nel ſine della ſua Deſcrit

tione d’ Italia" nel Catalogo de’ Veſco—

ui di Venecia, oue dice, che nel ſuo
vtempo vedeuaſi la di lui Immagine di

pinta, con l‘Habito nostro Eremitano,

nella Sala de’ Veſcoui della detta Città

‘ſottoil numero 3 3. col ſuonome Mi.

chuíCalcrgo Ordrmr Eremitani :Così

arimente ſcriuono Steſſano Luſigna—

ni dello steſſo lstituto nel libro de Vin':

illufirióur vere”: ,.ó* ”mi 1“cſi-1mm”:

Claudio Roberto nella ſua Gallia Chri

stiana: Ferdinando Vghelli nella ſua.

Italia Sacra Tomo 5 .alla colonna r 347.

l’ Errera , 8c altri. ’

6 Fioriua altresì in questo tempo vn

famoſo Lettore dell’Ordine nostro nel

le parti della Germania,per nome RV]

rico Lentzburg ,il quale perla ſua gran

doctrina , e rare qualità , era molto sti

mato da tutti, e maſſime da’ Principi:

8c in_ questo tempo eſſendo già ſtato

75'*- .

 

_ . 942

ni, di Mattia figlio d’ Enrico Conte di F m .
Bucheke , eLangrauio di Burgunden , Lem' bn“

. . . {e urg

_come anco della dl lui Moglie figlia del creato V4,

Conte di Strasberg ; alla perſi ne eſſenñ- m…, in Ger.

do morto il detto Conte Mattia , giun— mania .

tala fama de'ſuoi altiffimimeriti alla.;

Romana Corte, ſu dal Sommo Pontefi—

ce Giouanni honorato in quest’ Anno

della nobiJiſſima Mitra del Veſcouato -

Curienſe nella Germania, quale ammi

nistròſo ſpario d’ Anni 23. eon grande

applicatione, e có ſommo valore, e pet- _ _

to, che però mortificò, 8c humiliò di tal

ſorte vn certo Signore detto di Vatz, il I

quale era stato antico , e fiero perſecu- _

tore de’ Veſcoui Curienſi,chelo riduſ— '

ſe al niente :-tanro perappunto riferiſ

cono varj Autori della Germania , e

:"pecialmente Pietro Merſei, Cratepo

lio Minorita nel Catalogo de’ Veſcoui

della Germania à carte 786. Alberto

d’ Argentina nella ſua Cronica à carte

168. Guglielmo Eiſengrenio nel Ca—

talogo de Testimonj della Verità à car

te 1 34. e de’ nostri il Panfilo nella ſua

Cronica , il Cruſenio nelſuo Monaſti

co Agostiniano, el’ Errera nel Tomo 2.

dell’Alſabeto Agostiniano à carte 50 r .

-Di queſto Prelato ne tornaremo aſa—

uellare altre volte , col diuino benepla

cito, negli Anni à venire .

7 Morì parimente in quest’ Anno

isteſſo Stef-ſano Foresti Arciueſcouo di

Strigonia, il quale, come già noraſiimo

ſortol’Anno del Signore 13- ta. ſu in.,

quell’ Anno medeſimo perla ſua incó—

pa rabile Sapienza , e Libri diuolgati ,

ſublimato all’alto posto di quella nobi— Stefano?”

liſlima Metropoli di Strigonia nell’.Vn- refli Arciue

gheria, quale reſſe, e gouernò con..- ſfflw d" 3m‘—

ſua gran lode , per lo ſpatio di zo. An- SWF" P411717

ni, cioè ſino à questo del r 3 3 2. in cui a" “n‘ 7*‘.

fu finalmente dal Signor Dio chiamato ‘-4' ’ ` `

per mezzo d’vna morte eſemplare, à ri

ceuere in Cielo ,come iamente ſi ere

de, il premio douuto al e di lui rare vir~

tù . Vedaſi ciò che ne laſciarono ſcrit

to il Cruſenio , l' Oroſco, e ſpecialmen

te l’Errera nel Tomo 2 . del ſuo Alfabe

Conſelſore , e Teologo , per alcuni An— I, to Agostiniano à carte 3 88;.

8 Sti-f
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8 Stimano pur ancheli poco dianzi

citati Autori Panſîlo , e Cruſcnio , che

i_n queſto medeſimo tempo ſi rendeſſe

molto chiaro , e coſpicuo nella Prouin

cia di Saſſonia , per alcune Opere , che

L AIM“, compoſe vn dottiſfimo Lettore chia—

dz- gamma_- mato F. Alberto diSaſſonia,differente

gran Filuſuñ da quello,che reſe illuſtre l’ Ordine ſuo

fo , e Mate- Domenicana, di cui fa mçntione nella

'NUM-ſ0’? ſua Biblioreca dell’Ordine de’ Predi

È’Z" . "I‘m" catoriF. Antonio da Siena. Glie‘ ben

n ` vero però , che il noſtro Errera pare che

inclini à credere nel Tomo primo del

ſuo Alfabeto à carte 54. che ſſiori

ſce queſto Soggetto piu di Ioo Anni

doppo ;peròche dice nell’ accennato

luogo d’hauer trouato ne’ Regiſtri del

B.Agostino Fauamni Romano Genera

le , che vn F. Alberto di Saſſonia ſu

{lo in Studio nelConuento di Siena.

nell’ Anno 143 r. congettura in vero

non irragioneuole, ma che però non..

conuin :ela certezza del fatto; atteſo

che vi potero eſſere nella Prouincia di

`Saſſonia, doppo il nostro Alberto, 8L

anche prima›,-molti Frati col nome di

Alberto , li quali anche foſſero dotti, e

virtuoſi 3 laonde, come altra ragione.)

piu ſoda non ſi adduce , dobbiamo noi

attenerci al testimonio del Veſcouo

Panfilo , Autore più antico . Soggiun

giamo quiui col medeſimo Panfilo, che

non ſolo ſu il nostro Alberto vn gran

Filoſofo , che però ſcriſſe, ſopra vari Li—

bri d’Aristotile, alcuni dotti Commen

tarj , li quali ſi conſci-nano in queſta no

stra Libraria di S.Ciacomo di Bologna:

ma {n anche, vu’ inſigne Matemati

Anni di* Chriſto Del-Secolo Decimo ,Della Religione _

` 79* 9462

co , che però ſcriſſe altresì alcunialtri

Commentati ſopra le Tauole d’ Alfon

ſo X. Rè di Caſtiglia . ,

9 Habbianm in quest’ Annodel Sie

gnore r 3 3 z. la Fondatione d’vn nobile

Moniſtero nella Terra di Mortomare

nella Prouincía d’ Aquitania , hoggidì

detta di Toloſa . Il Fondatore poi fuv

Pietro di Limoges Veſcouo d’Antiſìo-ñ

doro Cardinale del Titolo di S.Steffano

’ nel Monte Celio , il quale hauendopo

co apprcſſo _fondato pure nella medeſi

ma Terra di Mortomare vn Collegio

di 12.. Fanciulli, e dotatolo di groſſe

rendite , ne diede poi l‘ amministratio—

ne, 8c il gouerno al Priore, 8t a’ Frati

del ſudetto Monistero , la qual coſa ſîi

poi tredici Anni doppo confirmata dal

Pontefice, e dal Rè di Francia, come in

quel tempo , à Dio piacendo vedremo,

con altre nobili particolarità . Così

ſcriue l' Errera nel Tomo 2. dell’ Alſa—

beto Agoſtiniano à carte r 15.

1 o Penſano alcuni,ch_e in quest’An— i

'no medeſimo foſſe fódato nella Città di

Veſalia ſotto la Dioceſi di Munſter, per

voto fatto da’ Cittadini di quella , il EWWÎPÎ‘D

Conuento nostro di S. Sebaſtiano, al .‘”Î‘ ‘4“'

quale poſcia furono applicate le ſacol- XLR?

tà. dell’ antico Moniſtero diMariaualle URI-14,50;

dal Generale Tomaſo d? Argentina,inà m del Co”.

s’ ingannano questi tali , che ſono ap— uento di ch

punto il Cruſcnio , c l' Errera i atteſo- ſalia

che ciò non ſucceſſe Prima dell’ Anno

1350. come in quel tempo. additere

mo , col testimonio autëtico divn gra

ue Autore della Prouincía di Colonia ,

Fondazione

del Conuen

to di Mor

:oman in“

Francia,

 

di cui ſu membro queſto Moniſtero#

t

 

3333*

 

Strane peri—

i petie di due
i Regni-n’ o_ ‘

  

N

Anni di' Chriſto Del Secolo Decimo Della‘ Religione

80.

Randi ſconuolrure ſi vi-B ‘queſti con vnpod

dero in quest’Anno nel; nel ſuo Regno, & hauendo di primo

Regno di dcozia, atteſo- incontro disfattc le Truppe del Rè

‘ che non hauendo volſu- Scozzeſe, intruſe poi in luogo dei vin

to Dauidde Rè di quel Regnogiurare

fedeltà al Rè della vicina inghilterra,

1
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eroſo Eſercito entrò

to Rè vn certo Edouardo Balioloin.

i qualche parte del Regno di Snow.”

` fug
a
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_mantenuto ‘Dèi-Secolo Dèeín’aë nen; 'aki-*grants

._. '.îîîſ.. ., i
fuggendo frà 'tanto il pouerſioDaÎiidde

nella Francia .- ‘Lesleo appreſſo lo Spon

dano . ll Rè di MarÒcCo altresì hauen—

do inuiato vn groſſo ſoccorſo al Rè di

" " Granata ,ottenne uesti perciò alcune

ì “`- *~ N, '- Vittorie dal Rè Alſonſo di CastigliaJ,

' i 'ſi ' con leuarli alcune Città’: ma cOme il

""i ` Moro era deſideroſo di Pace, queſta...

ſubitoſiconcluſe,promettendo il M0—

to di pagare , come prima, il Tributo al

detto Alfonſo . Mà poco tempo godè

il frutto' di detta Pace il ſudetto Rè di

Granata,atteſoche per cagione di quel

la, fu da ſuoi Sudditi barbaramente)

trucidato . Mariana, 8c altri nell’Hi

ſtorie diSpagna. ' - - `~

z In quest’ Anno eſſendo paſſato in

Roma il Generale Guglielmo , e douen

doſì iui nel Conuento di S.Maria del

Popolo celebrare il Capitolo Prouin

ciale della Prouincia Romana , vi ſi ri

_n Comun” trouò preſente il ſudetto Generalp;

di Perugia laonde non hebbe occaſione diſar Vi

ron quelli di c'ario,ò Preſidente alcuno in detto Ca
CP'C'ſiano z f itolo , nel quale ſu di commune ae

d’ ..Z-"314"" cordo eletto Prouinciale F. Giacomo

Fíîfá’îxí Saſſi Romano, il quale, con ſua molta

m Pmi”, lode , alcune altre volte haueua gouer

cia, nata quella Prouincia con grand’ vrile

' ſpirituale , e temporale dl quella . .In.

questo Capitolo poi tutti li Frati Ro

mani chieſero con grande instanza al

P. Generale , che ſi doueſſe ſeparare)

dalla detta Prouincia il Conuento di

Perugia; e furono cſauditi anche più

di quello , che bramauano 5 atteſoche ,

non ſolo Fu ſeparato dalla detta Pro—

uincia il mentouato Conuento di Pe

rugia , ma di vantaggio ancora furono

con eſſo ſeparati’li Conuenti di Corcia

no , e di Teglario . . anl foſſepoi la ca—

ione , che hebbero i Romani di chie—

dere la detta ſeparatione , non ſi eſpri

me nell’ antico Registro della dettL.

Prouincia , da noi più volte citato negli

Anni ſcorſi: diamo le parole di quello .

Ca itulum Prouincia/c Rom-e in S.Maria

de Popula;prastnr ióifuit Magistcr Gui[

lrlmu: Prior Generali.: , ó* romardíten

cigni@ digiun- Prom‘mlal” Frater lara-5

`

"80.' 947}
bm- Sajfi . 'In Zar Cafíttzlo ammu- Frati”:

Romani‘petiuemmſum magna iizſiam‘ia:

/Zparationrm Conuentu: Per” mi è Ra.;

Jr mana Prouincia, á-ſirfurrr /iparati CZ*

”enim Penny", Carrbiam’, ó- Trgfllar .

3 (Liesti trè Conuenti poi,doppo la

ſudetta ſeparatione'dalla Romana Pro

, uincia , furono dal mentouato Genera— _

.le , con la ſua ſo'urana autorità ,aggre- SFX“Î' ſu“

gati , 6c vniti alla vicina Prouincia dcl- 4;?sz

l’Vmbria ,' la quale in questo tempo ,iz-Spain…

chiamauaſì della Valle diSpoleto: e ſi '

cominciò poi indi à non molt0,con oc

caſione dell' accennata aggregatione ,

à’ denominarſi dal Conuento di Peru

gia, la Prouincia Perugina: come pur

anche dal ſudetto Monistero di Peru

gia preſe la ſua denominatione vna ri

ſormata Congregatione , che nella ſu—

detta Prouincia fù vn Secolo doppo

istituita- dal Ven. P. F. Matteo` d’An—

,trodoco Maestro in ſagra Teologia... ;"

la qual Congregatione fino al giorno

d’ hpggi ri tiene tuttauia il nome _di Pe- Nobile Pfi

rugma . E ClO che reca maramgha... “nm-o del

maggiore ſi è , che il Conuento ſudet- Carige-nta di

to di Perugia è Capo nobile , così della Perugia .

Prouincia, come della Congregatione; .

che però il Priore, 8: i Padri Maestri ,

del detto Conuento,con il loro Diſcre

to, hanno voce attiua, e paſliua ne’ Ca..

pitoli della Prouincia, e della Congre

gatione ſudetta , coſa in vero rara , del

la quale non ve n’è eſempio inalcuna

parte della Religione . ñ

4. Succeſſe parimente in quest’ An

no la Morte miracoloſa della Sáta Verl

ginelladi Christo la Beata Suora-lmelda

dell’ antichiſſima , e Nobiliſſima Fami

glia Lambertini, Monaca dell’ antico Mom da”,

Conuento di S, Maria Maddalena. di B. ImeldzL.

Valdi’pietra‘, poco tratto fuori di questa Lambertini

nostra Patria di Bologna: la qual Santa d" 39103“

Religioſa , ſe bene fino à questo nostro

tem èstata quaſicommunementu

tenuta , non ſolo dal Volgo , ma etiam—

dio dagli Huomini più ſenſati , per Do

menicana,tutt0 perche ſono quaſi due

Secoli , che il detto Monistero diuenne

l Domenicana, 8c hoggidì eſſencſlo paſñz

ato

`Eſòno ag: .
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_Anni di Christo “Del Secolo Decimo Dellav Religione

133.3., 80.

ſato nella Città in vna strada detta di

Galliera, pur tuttauia ſi conſerua nel

lo Preſſo Ordine di S. Domenico , col

'titolo altresì di S. Maria Maddalena:

come poi,e perche , e quando ſi faceſ

ſe il. detto paſſaggio, ci riſerbiamo di

ſcriuerlo ,à Dio piacendo , ſotto l’ An—

no del Signore 1566.

s Mà per tornare à fauellare della..

Beata Imeldare della di lei regolare.)

Profeſſione , aſſolutamente diciamo ,

Proudfi‘ _ che ella ſu Agostiniana; pierproua del

ſm flat‘ ,a la quale verità , ſadimeſheri, che tor

3, 1mm‘,— niamo brieuemente à ripetere ciò , che

Agofliniana, bene à lungo ſcriueſſimo nel Tomo 4.

e come . ſotto gli Anni del Signore 1 147. 1 249.

e r 2 53.- cioè , che eſſendo paſſati li PP.

Cluniacenſì , che prima stauano da..

tempo antico nell’ accennato Conuen

to dl S. Maria Maddalena di Valdipie—

tra , dall' Ordine, e Profeſſione di S.Be

nedetto, alla Religione, 8c Habito Ago

stiniano nella Congregatione de’ nostri

Padri Brittinenſt,come ne’ ſudetti An

ni ,e maſſime nell’ vltimo del 1 2 5 3. fa

ceſſimo col testimonio d’ alcune Bolle

.d’lnnocenzo lV. euidentemente co

`stare :- 8c eſſendo poi altresì ſiate poste
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nel ſudetto Monistero, in vece de’Fra

tialcune nostrc Monache , doppo la..

grand’ Vnione Generale di tutto l’Or

dine , che ſi fece nell' Anno di noſtra.,

ſalute r 2 56. e trouando noi di vantagf

gio , che le dette Monache di nostta.;

Agostiniana Profeſſione per-ſeuetarono

nel detto Monistero , per quanto hab-_

biamo potuto chiaramente cauare da'

chistri Generali dell’ Ordine nostro ,

fino all' Anno del I 391 . che ſono 58.

Anni doppo la morte della B. lmelda,

per neceſſaria conſeguenza ne fiegue ,

che ella-viueſſe , e moriſſe Agostiniana ,

e non Domenicana. Tralaſcio,che An

tonio Maſini,diligentiſſimo perſeruta

tore delle coſe più antiche di Bologna,

apertamente dice nella prima Parte..

della ſua Bologna Perlustrata à carte

r 2 9. che le ſudettc Monache di Santa

Maria Maddalena di Valdipietra per

ſeuerarono nella loro antica Agostinia—

na Profeſſione' fino all’ Anno di Christo

1505. nel quale paſſorono all’Ordine

Domenicano . Purificata dunque im

questa così ſoda guiſa la vera Profeſſio

ne Agostiniana della B. Imelda , reſta.

hora , che ne teſſiamo la Vita .

\.

Vi” Gloriaflr,`e Morte miracolo/4 drfla B. hmſda Lambertini

da Bologna Monaca Ago/imam . ‘

5 Er quanto chiaramente ſi rac—

P coglie dal belliſſimo Albero

della Nobiliſſima , 8c antichiſ

fima Famiglia de’ Signori Marcheſi L5.

bertini, nacque questa Beata Vergine[

P‘ffiì* P" la nell’ Anno del Signore 1 322. li ſuoi p

rmti , e Na

ſcita della..

B. [mlda .

Genitori furono Egano Lambertini, e

Caſtora Galluzzi , Famiglia anch‘eſſa...

Nobihſlìma al pari della Lambertini in

que' tempi; c ſe mi foſſe lecito il toglie—

re ad indouinarc , io direi , che forſe la

,detta Signora Castora foſſe ſorella 'di

-vu Religioſo noſtro della medeſima Ca

-ſa Galluzzi, che chiamauaſi F. Napo- i

leone , à cui per appunto, nell’ Anno di

. Christo r 324.. inuiò vna ſua Bolla Papa

:Giouanni XXII. nella quale li diede fa-`

 
coltà di fondare due Conuenti dell’or—

dine nostro fra Bologna , e la Toſcana:

e "questa Bolla la produceſſimo ſottoil

detto Anno al numero I o. ~ ‘g

7 Val poteſſe eſſere poi l’ educaz

rione, che hebbe queſta Santa Fanciul

la da’ ſuoi Nobili vGenitori , la potiamo

facilmente argomentare dalla maſchile

riſolutione , che la detta Verginella fe- Edmfim’

ce anche nella ſua più tenera età pueri— (,- MSM,

le,d'entrare, cioè à dire, nel ſopramen- della Bca”

touato_ Monistero di S. Maria Madda— nella Reli

lena, non ſolo per educarſì (come ſo- Sim”

gliono ſare le più Nobili Fanciullc fino

à quell’ età ;ehe habile ſi ſtima ad eleg

gerſi lo stato, ò di Maritata, ò di Mo

naca) mà ben si_ in effettoper farſi Re

' ligio

:LM—

i!!-z
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‘Anni di Christo 'Del Secolo Decimo 'Della Religione

I z.

ligioſa,'e per vestirſi con l’Hab'ito Santo

del gran Patriarca S—.Agostino 3 e di ve

l’0 fa di mcstieri, che ella in età di noue ,

ò dieci Anni al più prendeſſe l’ Habito

ſudetro in qualità diNouizza: e per—

che nella Religione ſi costuma per 0r

dinario di mutare inſieme con lo stato

Secolare anco il nome , così la buona

~Vcrginella laſciato il nome diMaria_,

Maddalena , che gli era staro imposto

,nel ſagroſanto Batteſimo , preſe quello

d’lmelda, nome, che forſe ne’ tempi

andati , era stato di qualche Dama

famoſa di ſua nobiliſlima Proſapia... .

E qui mi gioua di notare, che ſorſe in

queſto tempo ancor viueua vn’altra..

Religioſa Agostiniana della medeſima

Famiglia chiamata Suor Meſſina, che

{ù Zia della nostra B. Imelda ; e ſù per

appunto quella buona Serua di Dio , la

quale nel ſopramentouato Anno r 3 24.

entrò con 24. Donzelle à prendere…)

l' Habito Agoſtini-ano nell’ inſigne Mo

nistero di S. Agostino , che era ſituato

nel luogo, oue hora vediamo il belliſIi~

m0 Conuento, eChicſa de’ Padri Ser

Ultſ. r '

8 .Diuenuta dunque Imelda in così

tenera età diletta Spoſa di Giesù Chri—

stq, e, racchiuſa ſta le beate mura di

uel Santo Monistero , ſi applicò ben_

tosto di tal ſorte ad amare , e ſeruire il

ſuo diletto Spoſo , che mi rendo io im

poſſibile à deſcriuere,con qucsta mia.,

'ſrale penna, ad vna , ad vna, tutte le

iù eroiche virtù , delle quali procurò

ella d’ abbellire, 8c honorare l’inno

cente Anima ſua per riuſcire àquello

più cara, 6: amata. Non poteua la.;

buona Maestra delle Nouizze inſegnar

le tanto di bene , che ella ſubito non.)

l’ apprendeſſe , e .l’ eſeguiſſe in vn pun—

to , ſuperando .ſempre di lunga mano

le' Compagne :- nell’ oratione era aſſi

dua, e costante ;ñncll’ liumiltà mirabile;

rie’v digiuni, e nell’ astiucnze, ſopra d’o

gni altra eſemplare; nell’vbbidienzamó

meno eſatta,che‘pronta; nella caſtira

‘ſopramodo guardinga , 8t inſomma in
ì 'tuttele virtù perſettiſſuna .

SO* '947

' 9 E perchel’amore ,che al ſuo ama
 

 

l

to Gi'esù portaua , era-oltre modo ec

ceſſi uo , bramaua ella per tanto di stare

c6 eſſo lui perpetuamcnte vnita : e per

che Vn’Anima innamorata di Dio, non

mai ad eſſo lui più strettamente ſi vni—

ſce , quanto che all’ hora , che riceue il

Santiſſimo Sacramento; atteſoche, per

mezzo di quella Sagra CÒmmunione ,

l' Anima fedele -, con modo mirabile; ,

quaſi in vn certo modo nello stcſſo Dio

Aantofbfle

fluida della

Sant.: Com

munione .

ſi traſostanzia; onde Sua Diuina Mae-ñ ñ

stà hebbe à dire vna volta al noſtro grà—

de Agostino: Ciómſhmgrana'mm tre

ſrc, á- manduraáiy me . E poi appreſſo

ſoggiunſe: Net m mr mamo” in ”Jimi

[ib/(morrtzir ma, ſed tu mutaáerir i”

me . Come voleſſe dire : non ti penſare

`Agostino,quando rù mangi il mio Coi-ñ'

po di orerlo traſmutare nella ſostan

za del a tua Carne , come fai gli altri

cibi, ma tù all’ incontro ſarai per mez—

zo di quello tramutato, e conuertito

nella ſostanza mia. Hor bramando dun

que l’ innamorata lmelda di ſare questa

così stretta vnione con il ſuo Signore,

erciò ardentemëte bramaua (e ne ſup-ñ

plicaua il Padre Conſeſſore , e la Supe

riora) di poterſi inſieme con l’altre Re

ligioſe Communicare:ma perche eſſeri_

do ancor fanciulla` minore di vndÌCi

A‘nni, età che ’non ſi ſtima capace di

parere riceuere quelVenerabile Sacra

mento , perciò non gli era permeſſo nè

dall’vno, nè dall’altra; onde quella_

beata Fanciulla , per così fatta repulſa ,

ſentina tanta pena , e tormento , che li

pareua di doucrne ben 'presto morire .

-10 Hot mentre la glorioſa Vergi

nella staua in questa guiſa languendo

nel ſuo ſanto deſiderio, ecco, che’in _

vn talgiorno ſolenne vedendo , che...:

tutte l’ altre Religioſe fi Communica

uano , ed eſſa era eſcluſa da quella Sa

gra Menſa , ſi ſenti riempire l’ Anima

di tanta afflitione ,' che stando genu
flefiſia dauanti il ſagro Altare, quantun—

que tutte le Suore ſe ne foſſero andate

nelle-loro Celle, ella non partì , ma ſcr

uoroſamcnte proſeguendo ad orare' a‘

_ fidiede

la:

m

lil
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Sua[Zante , e

miracoloſa...
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.ſi diede à ſupplicare il ſuo celeste Spo— i

ſo à volerſi vna volta concedere queſta

gratia , tanto da lei bramata , di poterſi

ad eſſo vnire come l’ altre, per mezzo

della Santiſſima Communione del ſuo

Sagratiſlimo Corpo : 8c ecco, che men—

tre tutta infiammata nel volto, e più -.

nell’Anima staua, chiedendoal ſuo Di

uino Amante questa gratia così alta ,

e ſublime , ſolleuata di repente in ſpiri— `

to, vidde vn’Ostia ſagroſanta tutta cir

condata di celesti, e diuini ſplendori,

la quale ſi andaua leggiermcnte ragi

rando per aria ſopra del ſagro’ Altare ,

con estremo contento della fortunata

Imelda. Hor eſſendo poco doppo vc

nute alcune Monache per chiamarela

Nouizza in Conuento, e vedute da eſſe

quel prodigioſo Miracolo, corſero ben

tosto à chiamare la Superiora , e l’ altre
. . - \ ~ \ p .

Religioſe , accio veniſſero a vedere l al— fl

te merauiglie di Dio: venute dunque

anch’ eſſe inſieme col Padre Cóſeſſore,

e vedute , che hebbero vn così stupcn—

do Miracolo , il Sacerdoteilluminato ,

&iſpirato da Dio, ſ1 vestì con gli Ha

biti ſagri , e reſa vna Patena nelle ma

ni, genufle oauanti l’ Altare , e tutto

tremante,ſolleuando la Patena, con ta

cita humiltà , inuitaua quel Sacramen—

tato Signore à poſarſi ſopra di quella;

8c ecco appunto, che ſubito quell’Ostia ì

Santa ſceſe nella detta Patena: 8c al—

l’ hora il buon Sacerdote , intendendo

molto bene il diuino volere , con quel—

la Communicò la beata Fanciulla , la

quale non così tosto hcbbe preſa la Sa

gra Communione, quando ſubito ſpirò

l’ Anima ſua beata nelle mani del ſuo ,

tanto amato , e ſoſpirato , Giesù .

I r (Dalì rimaneſſero quelle buone,

e perfette Religioſe alla vista d’ vn caſo

così miracoloſo,e così raro, io lo rimet—

to alla prudente cóſìderatione de’ miei

diuoti Lettori : questo ben sì io certa

’ gniad’ vnañ così beata' Religioſa; il di

cui Santo Corpo' doppo vn diluuio di

lagrime , fù p.01 da eſſe in vn decentu

Depoſito ſeppellito: e da quel tempo

in quà ſempre hà goduto, e gode pur

tutta via il glorioſo titolo diBeata.. .

Come poi il ſudetto Conuento di San—

ta MariaMaddalena'paſſaſſe dall’Ordi—

ne nostro Agpstiniano à quello del glo- ’

rioſo P. S. Domenico , ci riſcrbiamo di

narrarlo ſotto l’ Anno del 1505. nel

quale ſucceſſe il detto paſſaggio: come -

altresì promettiamo , à Dio piacendo ,

di riferire la rraslatione dell* Oſſa Beate

della nostra benedetta Imelda , che fi ,

ſece,quando le dette Monache, già ſat

tc Domenicane , permutarono il loro

Conuento con quello de’ Padri Seruiri

detto di S. Gioſeffo nella strada di Gal

liera , hoggidì chiamato 'di S.Maria_- .

Maddalena; e ciò ſarà ſottol’ Anno di Amm, cb,

Christo 1566. trattano di questa Beata "azz… di

Serua di Dio quaſi tutti li Scrittori Bo— quefla Bca

logneſi , e ſpecialmente il nostro Che— M

rubino Ghirardazzi nel Tomo 2. del.

l’Histori’e di Bologna à car.: o7. il Bom

baci nella prima Parte de’ ſuoi Bolo

gneſi Illustri per Santità ; il P. Michele

Piò ne’ ſuoi Huomini, e Donne lllustri

dell’ Ordine diS. Domenico; il Maſini -

in vai-j luoghi della ſua Bologna Perlu—

strata , &altripaflìm , &c.

re Ci ricordiamo d’hauerlaſciato

ſcritto più ſopra in questo Tomo me

deſimo , cioè ſotto l’ Anno r 308. che

hauendo li nostri Padri della Prouincia

della Marca d’Ancona fondato vn Mo—

nisteroſnella Terra di Moroualle nezlſa

Dioce ldi Fermo, li ſu ben tosto mo a . `

lite da’ Padri dell’ Ordine Franceſcano

ſopra la distanza delle Canne non com- Morana”, ,

pita,trà l’vno, el’ altro Conuento, e a* iFra’ceſ

ſc bene questa lite parue , che ſi ſopiſſe ‘4m' Tipi-l“

ben tosto nel ſuo principio , nulladime-ñ la“ *

no indi à poco inſorſc più che mai ga—

 

mentc mi perſuado , che restaſſero in...

Vn tra liete, e meste 5 liete, peril feliciſ

ſimo ſine , che haueuano vedute ſare à

quella Santa Nouizza; meste poi , per

eſſere rimastc priue dellaſanta compa

gliarda, e durò poi lo ſ atio d’Anni 2 5.

tutto ciò al riferire de l’ Errera euiden

temëtc costa da vna Bolla di Papa Gio—

uanni XXII. data in Auignone à 13.di

Marzo nell’ Anno x 7. del ſuo Pontifi

' ‘ato z
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eato, edi Christo 1333. e questa ſog

giunge eſſere l’ Epistola r 3 oz . e leggeſi

regiſtrata nel Tomo z. del Regesto del

detto Pontefice : la riferiſce poi il ſu

detto Errera nel Tomo z. à carte 1 i 3.

il; Scriueſſiimo pariméte ſotto l’An

. ' no inostra alute 1328. come hauen

doi nostri Padri diCordoua in [ſpagna,

gli‘ caſerma per ordine del Rè Alfonſo XI. mutato

w, ſu., pri. ſito, e fondato vn' altro Monistero in

uikgia già quello, e rodotto altresì il Priuilegio

fatto al no- dello ste o Rè , che in quel tempo ci

MOON!”- diede, e ci conceſſe per ſarelaſudetta

‘o d‘ C""i" nuoua Fondatione . Mà perche in quel

E" . tempo staua nella ſua Coi-te Aluaro

Gnugnez , quale indi à poco il medeſi

mo Re‘ dichiarò per traditore, e ribelle ;

per tanto li ſudetti nostri Padri dubbi~

tando, che il mentouato Priuilegio foſ—

ſe per tal cagione inualido,e nullo, ſup

Rlicarono perciò la Maestà del detto

è à volere restar ſeruita di confermare

con vn’ altro nuouo Priuilegio la gra

tia fattale nell’ altro : il che fece egli

molto di buona voglia in quest’ Anno à

r 6. di Settëbre nella Città di Siuiglia ,

, elo registra l’ Errera nella ſua Historia

del Conuento di S. Agoſtino diSala—

manca à car.84.&è questo,ehe ſiegue.

‘ ' 14. ' El nome di Dio Padre, Fi

ë glio, e Spirito Santo, che

ſono trè Perſone , e vn ſolo Dio vero,

che viue, e regna in eterno, edella...

B. Vergine Glorioſa Maria ſua Madre ,

* quale teniamo per Signora, 8c Auocata

in tutte le nostre attioni , &ad honore ,

C"Pì" ‘W‘ e ſeruigio di tutti i Santi della Corte

.CW Celeste, vogliamo, che ſappinocon.,

questo nostro Priuilegio- tutti gli huo

mini, che hora ſono , e ſaranno ne' tem

pi à venire , qualmente noi D. Alfonſo

er la gratia diDio Rè diCastiglia, di

oledo , di Leone , di Gallizia , di Siui—

glia,diCordoua, di Murcia, di Iaen,

di Algarue ,e Signore di Biſcaglia , e di

Molina , inſieme con la Regina Donna

Maria mia Moglie, habbiamo veduto

vn nostro Priuilegio di queſtorenore.

_NelNome di Dio, &c

D

Con tntto ciò , che ſiegue nel ſopra—

detto Priuilcgio , eccettuati li Nomi

di que’ Signori, che ſi ſottoſcriſſeroà

quello , ſaluo ſolo quello del Rè; e nel

ſine conclude con la ſottoſcrittionu

del Cameriero del Rè D. Ferdinando ,

e con quella di cinque altri . Sieguu

hora il Priuilegio della Conferma . i

Et hora li Frati del detto Ordine di

Sant’Agostino di Cordoua inuiarono à

chiederci gratia , che ci piaceſſe, 8c ha—

ueſſimo per bene di eonfermarli questo

Priuilegio , ò di farcelo mantenere , 8t

oſſeruare; atteſoehe fu dato nel tempo,

che Aluaro Gnugnez,quale noi dichia—

raſſimo per traditore, ſtaua nella nostra

Corte . E noi il ſopradetto D. Alfonſo

per farli coſa grata , e fauorc, acciò ſia—

‘ no obligati à pregare Iddio per l’A nima

delli Rè da’ quali deſcendiamo , e perla

nostra vita, e ſalute, che ci laſci viuere,

e regnare per il ſuo ſeruitio; habbiamo

mandiamo , che ſia valido , e li ſia man

tenuto come stà , e stabilmente deter

miniamo , che niſſuno habbia ardite di

procedere contro di quello per rom

perlo , 8c annullarlo, nè perſminuirlo

in alcuna coſa, e qual ſi voglia perſona,

che ciò faceſſe incorrerebbe nel nostro

ſdegno , e di vantaggio ſarebbe tenuto

di pagarci la pena , che nel detto Priui

legio ſi contiene ; &alli Frati del ſopra

detto Monistero , ò` alli loro Sostituti

ceueſſero , duplicati. Et acciò queſto

ſia fermo , e stabile , comandiamo , che

le ſia dato questo Priuilegio notato , e

ſigillato con il nostro ſigillo di piombo.

Fatto il Priuilegio nella nobile Città di

Siuiglia à r 6. di Settembre nell’Eradel

1371. (cioèin quest’ Anno del 1333.)

E noi il Rè ſopradetto D. Alfonſo Re

gnante,con la Regina Donna Maria mia

Moglie, in Castiglia,in Toledo, in Leo

ne, in Gallizia, in Siuiglia, in Cordoua,

in Murcia ,in Iaen ,in Baeza , in Bada

joz , nell’ Algarue ,in Biſcaglia ,in Mo—.

lina , concediamo,e confirmiamo que-_z

i sto Priuilegio.

 

Sie?

per bene, e ce lo eonfermiamo, e co- 4

tutti i danni , e diſcapiti, che d’ indi ri- .

Frà-È'Ei’ſx
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- ' Sieguono hora le ſo'ttoſcrittioní ,di

.ſeſſanta Signori Sudditi del detto Rè ,

cioè tuttili Veſcoui, e Titolati de’ ſuoi

Regni ſudetti, quali ſi rralaſciano per

breuità; e nel fine terminail Priuilegio

in questa forma .

Giouanni Perezfflechidiacono di

 

vdigiuno

94’7

Valderas nella 'Chieſa .di Leone Luoá'

gotcnente, di Ferdinando Rodriquez

Cameriere del Rè lo fece fare per or-'ñ

dine del detto Signore nell’ Anno 2 2'.

del Regno del Rè D. Alfonſo. Io Gar—

zia Alfonſo lo ſcriſſi. Garzía Fernan

dez . Rui Martinez . Gio. Alfonſo .

..
 

` Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione 1

1334

, _- , ’ Anno del Signore 1334..

' ‘ restò grandemente fune—

ſiato dalla morte del Sä

to Pontefice Giouanni

XXII. il quale doppo hauere regnato lo

ſpatio d’ Anni 18. e Meſii4.. in tempi

  

Morte del

Pontefice..

Giouanni

XXII. . ` . . . .
ì tem eta d' Anni 90. ceſsò dl vruere alli

4. di Deccmbre; e doppo 15,.giorni li

fù dato per ſucceſſore il Card. Giaco

mo del_ Forno, natoinSauarduno pi,c-,_

èiolo Caſtello della Dioceſi di Appa;

mia Monaco prima Cisterci’enſe. ma

perche il ſopramentouato Giòuanni nel

corſo di tuttoqucst’A-nno; fece alcune

Gratie alla noſtra Religione , fà di meñ

Rieti, ‘che prima di queſte diſcorriamo ,

:poi entraremo à fauellare del Pontefi

ce ſuo ſucceſſore . 77

' a ’Eſſendo dunque ſtata ſuſcitata di

_T nuouo la Controuerſìa, ò Lite ſtà li due

‘- ` ì '_ Conuenti di S. Franceſco,ediS.Ago

" Rino della Terra diMoroualle, della...

uale trattaſíimo nell’ Anno ſcorſo 5 &

Swdiſceiz eſſendo ricorſe le Parti di nuouo alla__..

Papa due., S.S_ede per la deciſione di quella , il

Bolle al Car Ponteficeinuiòvna ſua Bolla alCardi

din* 3""?- nale Bertrando ſuo Legato Apoſtolico

d" P…" L" in Italia, affinche doueſſe di nuouo ri

;ÉJ‘LÈ‘YZ uedere-, 8c eſaminare la, ſudetta Con

mum _ trouerſia.- e nel Progreſſo della detta.

Bolla ,.-foggiunge la Santità Sua , che li

PadriEranceſcani haueuano à viua for

za vinuaſo il noſtro Conuento di Recca

nati, eÌdaquello ne haueuano violente—

mente çauatovn Nouizzo , e vestitolo

' `dell:l-IabitolaatoPraneeſcauoa queſta

l,.~..^ 3‘

81.

molto torbidi, e turbolentr , finalmen— ì
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Bolla poi regiſtrata ſilegge nelTomo

ſecondodell’Anno 18. nella ſeconda _

parte del libro 2. nelRegesto , 8c èl’ E

pistola 285. e poco appreſſo ſpedì pure

vn’ altra Bolla al medeſimo Cardinale

`ſopra la ſudetta Controucrſia , nella

qual Bolla lo coſtituiſſe di vantaggio

Giudice di quel-la: (Della altresì regi

ſtrata ſi vede nel Tomo ſecondo delñ.

l’Anno I 8. 8c è l’ Epistola 947. Ciò che

ñ poi determinaſſe, e lententialſc il detto

. 3 x a

Cardinale Bertrando none certo; costa

bensì, che il detto Conuento nostro

da quel tempo in cui ſu fondato fino à

questa nostra età , mai è ſtato leuato da

'quelſuo primo ſito ; laonde poriamo

probabilmente credere ,che promul

galſe la Sentenza in nostro fauore .

3 E per tornare à fauellare del Pon—

tefice eletto , che ſi chiamò Benedetto

XII. per quanto ſpetta alla diluielet—

tione , ci. gioua di aggiungere , che Fu

stimata da qual ſi ſia più alſennato ma— .

raniglioſa, e ſpecialmente da gl’istellì Creatione.;

Cardinali,anzi che' egli medeſimo,co- del mioiw

me ſ1 stimaua da quel ſourano Poſto Panlé’fi‘u

iù d’og n’ altrolontano,quando ſi vid— dm"

de sù la Maestoſa Cattedra di Pietro ,a t ' .quam

. ` . . . . o amara” .

tutto attomto a Cardinali riuolto diſſe:

E che hauete fatto, o Signori, ſappiate,

che hauere fatto Papa vn Giumento?

La qual coſa ſe bene ſi deue ſupporre;

che egli la diceſſe per humiltà, peròche

egli era molto dotto,tuttauolta ſi puo

le anche credere, che la diceſſe , ha

uendo riguardo al ſuo baſſo nal`cimen~'

to , peròche egli era ſtato figlio d’ vm.;

T t M0—



- 4-94 Secoli Agosti’niani.

An'nidi Chriſto Del Secolo Decimo‘ Della Religione

l ?374%

Molinaio; e perche fors' anche cono

ſceua d’ eſſere di natura poco accom

modato , 8c habile àgrauiſſimi negotij

del Pontificato .~ Nell’ Anno ſeguente

tornarcmoàfauellare di lui , e di ciò ,

che faceſſe’ nel bel principio del ſuo

Pontiflcato.

4 Se bene alcuni Autori apreſſo il

P.Errera nel Tomo primo deil’ Alfabe

to à carte z a 5. ſtimano , che il B.. Fran

ceſco da Rauenna, communeme’ntL-v

, chiamato col nome diminutiuo di Frà—
B.Franceſó - \ ñ, - ñ

chino da ceſchmo (o ClO foſſe,perche era di pic

Raummü crola sta tura ,ò ſors‘ anche, il che lO più

ſantamemg certo stimo, per la di lui rara ,e profon—

muore., da humiltà) con la ſua maraniglioſa..

Santità rendeſſe chiara , 8c illustrein

torno à gliAnni del Signore 1341. e

1343. la ſua Patria , e la noſtra Religio

ne . E Girolamo Romano nella Centu

ria i I. à carte 75. ſcriue di vantaggio

eſſere arriuato ſino all’Anno di Christo

8x.
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r 3 '9 5. tuttauolta euidentemente costa

non hauere egli paſſato con la ſua ſanta

vita più oltre di queſt’ Anno r 3 34. at.

teſoche il B. Enrico d’Vrimaria , il qua~

le viſſe nel ſuo tempo, e più volte lo

vidde, eloconobbe, nel ſuo brieue.)

Trattato, che ſcriſſe, e compilò del- _

l’origine, e progreſſo dell' Ordine no

stro , quale per appunto in queſt’Anno >

preſente del r 33 . eſpoſe allaluce, n

mentione di que 0 Santo Religioſo frà

gli altri Beati dell’ Ordine ,‘dicendo:

Decima: fuit Beat”: Framffihinm da

Ravenna. Laonde stando in questa gui

ſa la coſa , biſogna neceſſariamente.)

concludere , che questo Sant’l-Iuomo

foſſe di già in questo tempo paſſatoà. _ ~

glieternigodimentidellaCelesteGlo— ` ’

ria; che peròfädimestieti, che quiui

diamo, conforme il nostro ſolito , vn

ſuccinto ragguaglio dellaſ'ua ſanta , e

glorioſa Vita. i s -. .- ".

Vimfinta, e Mompretiofir dal Beato , e miracoluſo Suardi

F. Franceſchi” da Romana .

5 C Ome èincerto il tempo in cui

preciſamente morì questo

glorioſo Seruo del Signore,

così incertoè pure il tempo della naſci

ta ſua. Ciò, ch’ècertiſſimo ſi è, che

egli nacque nell’antichiflima, e nobi

Patria , e lifiima Città di Rauenna , che ſu già fa

Pafflm' M moſa Metropoli , nella quale fecero per

B‘“‘°"ſ“° lungo tempo la loro reſidenza alcuni

?WW .’“Îl‘ Rè potenti , e vi dimorarono ancora..

a Religzo* . . , . ,

m. - molti Eſarclu pergl imperatori dell 0

riente: E ſe bene ſi sà, che eglifu di

Caſa Saſſoli Famiglia Nobile in que’

tempi, nulladimeno ignoti ſono ino

mi, e le‘ conditioni de’ ſuoi Genitori:

ſupponiamo però con molta probabili—

tà, che foſſero timoratidi Dio, e che

perciò alleuaſſero queſto loro Figlio

malto Christianamente; che però non

ſu poi marauiglia ſe giunto all’ età gio

uanile , ſprezzando il Mondo con le ſue

pompe , evanità , 8c abbandonando la

Caſa , iParenti, e le Ricchezzc, ſe n’en—

ſ
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traſſe poi nella Santa Religione del glo-e'

rioſo Patriarca Agostino, per ſeruire in

eſſa fin’ all’vltimo ſpirito di ſua vita al

Sourauo Monarca del Cielo, e- della.;

Terra . -

6 Arruolatoſi dunque ilbuon Fran

ceſchino ſtà noſtri Eremiti, non ſi puo

le , con humana lingua ſpiegare , con..

quanta applicatione ſi studiaſſe difare

acquisto di tutte le più rare virtù ,-che

ſogliono rendere ammirabili negli oe~ ` - ,

chidiDio , e degli huomini li più per

fetti Religioſi , e ben felicemente li riu

ſcirono li ſuoi sforzi beati; atte-foche

appena haueua egli terminato l’Anno ‘ *

della ſua Approbationc,che ſuoleeſſe—

re l’arringo degl’Incipienti -, quando

viddeſì da ciaſcheduno già traPaſí-ato,

non ſolo a quello dc’ Proſicienti ,ma di

vantaggio al terzo, 8c vltimo stato dc’:

Perfetti; che però fu da’ Padriidi-quclz,

Conuentoammeſſo,con applauſommg.

.mune , alla ſolenne Profeſſione-.'- 'ñ i " ",;z

7 indi

."4

ſ`

E ſuo pro

fitto in quel

la e

‘H
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7 India nonmolto vedendoi Padri

ſudetti ,'che il Santo Giouine correua

Sr' iii-dim_- più che mai conigiganteſchi paſſi per

Sam-foto, il regio camino di tuttele più riguar

g‘orìníg‘” deuoli virtù , lo fecero per tanto ordi

na” quant; nare Sacerdote, e por apreſſo, come lo

pnt-cm.” conoſceſſero_ in ſommo gradodiſcreto,

,ſn-…45, ,-1 e guardingo-in tutte le ſue attioni,pen

dmn vfflciolarono di darle l’vfficio diPortinaio ,

` vfficio appunto, che in que’ tempi fc

lici non ſi daua fuori che à Religioſi

molto ſaggi , prudenti, eSanti. E ſe

bene quello è vn’ impiego di gran di

flratione , nulladimeno staua egli così

vnito con Dio,e così in ſe steſſo raccol- K poſſa orare : hor già poi ſi sà , che come

to con l’Anima, e con lo Spirito,e così

applicato all' eſercitio di tutte le virtù ,

come ſe foſſe ſtato nella ſua Cella rac

chiuſo. ,

8 Di questo Beato Seruo di Dio par

lando il B. Giordano di Saſſonia nel ca—

pitolo 8. del libro 4. delle Vite de’ Fra

ti , diſſe , clic quantunque nell’ Anima

ſua .trionfaſſero tutte le virtù , tutta

uolta stando in quell’ vfficio di Porti

naio ſi reſe ammirabile ad ogn’ vno per

Suo ammi- vna rigoroſa , e quaſi diſſi straordinaria

*abile Sile”,— oſſeruanza del religioſo Silentio , àſe

“'0- gno tale, che mai ſì sà , che lo voleſ—

ſe nè pure in vn puntino ſciogliere , ò

rompere ne’ luoghi à quello deputati:

imperciòche ſe alcuno voleua parlare

con eſſo ne’ Chioſtri, egli nulla riſpon—

deua , ma tacendo , lo conduceua in.;

luogo,in cui nó foſſe neceſſario il Silen

tio; laonde conclude l’ Historíco San—

to , che questa virtù non poteua eſsere

ſcompagnata da moltiſſime altre: ecco

le ſue parole, le quali formano divero

vn nobile Elogio al nostro Beato . Item

aa' :dem cst exam-”lam i” Fratrc Fra”—

riſrbiflo de Raummz, qui pretcr alia:

'uit-mm ,rum Presbyter cff?! , i” eo rela—

tmm, 114m Virttmm /Mámſfe fertur ;

quid quam”: Portariur uffi: m eoa’cm

Comamtuymnyam tam”) Sile-”titlmſhl

”ere i” Clatz/Zra , (7- 1'” aly': [ocispra Si

lentio deputati: 710[llit,~ſèdſi 71”‘: [um

”- loqui Laóuit, iſlam ad/omm 11”‘th

ad inquadra”; duxç't- .i ,Lg-aſma” ob

u…)

,81. 943

._/èmamizz ”allattam- ſinc *dj: minuti—

bm cffe‘ poter': , ”ut Dc”: i” ſine illim

dcmonflrauit . Multi: mi”; Miranda':

[/art-it , ó* [larct vſq; aa'praſi-m .

9 Et haueua ben ſomma ragione il

Beato Franeeſchino di far tanto conto,

e tanta stima del Religioſo Silentio; at

teſoche ſapeua molto bene per l iſpe

rienza , che in ſe fieſſo continuamente

haueua , eſſere quello il vero padre del- Quanto”

l’orarione,-cosivocale , come menta- neceſſario il

le : imperciòche di vero,ſenza vn diuo- &ih-’WP a’

to Silentio è mÒralmente impoſſibile , {aſlìgìf'fi P”

che l’Anima diuora pei-ſerramento l"“ſmlio del

e ’vzrtu .

per mezzo dell’orarione facilmenteſi

-fà acquisto di tutte le virtù , così in.,

conſeguenza ſ1 può concludere , che il

,Silentio ſia Padre delle medeſime: ſa—

peua di vantaggio hauer laſciato ſcrit—

to S. Girolamo 3 che ſenza il Silentio

~ non ole vn Religioſo eſſere Santo :

così egli in vn’Epistola delle ſue appreſ

3 ſo Marco Marullo . lle/:gia ſiméîa ”0”

patrst effe i” loquarión: . E gli era anche

noto hauete altresì detto S. Bonauen

tura nel Libro , che ſcriſſe de Profljfione

Vita cap. 4. con la ſcorta’ dell’ Apostolo

S. Giacomo nella ſua Epistola Canoni

ca ; eſſere, cioè à dire,vana la Religione

di colui , che col morſo del ſilentio non

sà rafrenare , ecustodire la ſua lingua .

Certàfrustra , audi-o dice”, quòd ille [fe

[lgs-'aſus gloriamr a’e poſſe/flotte w'rtlztir

in corde, qui diffifdt a'zſriplinam Sile-mg"

per inquietudine”: multi/01]::y" . Sx' quis‘

(xcstcſrripmra) pulatſe Rc[{gí0ſitm rffè,

”5 ”fre-nam' [1'213erſimm , ſedfi'ducem

corſa/4m, hai”: 'vana ci‘? Reliaio . Sape

ua finalmente , 'che il Silentio eraiiu

ſommo grado caro,ed accetto al grand’

Iddio , che però egli medeſimo , per'

uanto cantando diſſe il Rè Profeta-i

nel Salmo 61. per tutta l’eternità non

hà mai parlato fuori che vna volta ſola:

Selmi [0mm: rst Dell-f . '

I o Ramenrauaſi in oltre il noſtro
Santo Eremita d’ hauete più volte det- ì

to nelle Vite de’ Santi Padri antichi,

che molti di- eſſi , per fare più facile)

' T t a. acqui-~

 

l



496 Secoli ‘Agostiniani;

.Fratta/i vcon

l ’ eſempio

d’alcuni S4“

ri 'Padri ;mv

”Fbi 9

'Anni di Chi-illo vDel Secolo Decimo Della Religione

*zz-1*
aequisto delle più eroiche virtù,ſì anal

ſero di queſto efficaciſſimo mezzo del

religioſo Silentio , Cesifecero Agata.

ne Abbate , e Paolo MOnaco , il primo

de quali, tenendo vn ſaſſo in haeca per

trè Anni continui , impoſe filcnrio alla

ſua lingua, ;Sc il _ſecondo altresìanai diſ*

ſe vna ſola parola per ` trè altri Anni

continui z così fecero er molto tempo

Pambo, e Bonne : e Teone ſ1 narra,

che (tette nella ſua Cella racchiuſo ſen

za .mai fauellare .con alcuno per il lungo
ì ſpatio di 9.Anniinticri;cosidaMar,

Doll' offers

;tanza del

Silenzio _di

que/io Bea

to o _ſe n’ M’?

gonfi-:4 quel

'la dimm,

l’altrr 'rir

tic.

co Marulo riferiſce il Lezana nel ſuo
Libro d’ Oto ,che ſcriſſe a’: erarmallſifl

Il: Regular-‘m, Hora il noſtro Beato,

er ſeguire lcvcstigia dichstiinſigni

li'lacstri della Monastica perfettionu,

con tanta eſattezza , procurò mai ſem

pre, per un ch’ei Viſſe di cuſtodire il

religioſo Silentio ,

- .xx Nè perche il B. Giordano diSaſ.

ſonia cotanto magnifichi gucstaſanta

virtù nel B, Franceſchino, deue _in v:

run_ conto darſi à credere alcuno , che

nell’ altre virtu egli meno ſi eſercitaſſc;

_anzi che dall’ eſatta offeruanza di que—

lla, puole ogn’ Vno efficaccmante ar

gomentare , che molto iu nell’ altre

'egli perfetto foſſe: att-.:echo ſe nella

cuſtodia del Silentío , ehcà prima ſac~

ciaſcmbra d'eſſere .molto inferiore al

l’ _altre virtù , ſu così-occulato , e guai.

dingo; quanto più poi stimaremo noi ,›

che'egli ſ1 affaticaſſe nel mantenere in

tatte le ttè divine Virtù Teologali ,Fc

dci Speranza: C Carità, cotanto neceſ

ſarie .non ſolo à Religioſinnà etiam-;lio à

piùtepidi Secolari? _Ele trè altre pari

` mente ,che ſono maggiormente eſſeſh

tiali allo _stato Monastico, Pouertà, Vb

bidicnza , e Castità 3 delle quali nella..

ſua Profeſſione ne haueua fatto publi—

camentc in faccia della Chieſa ſoleua

niſſimo Voco ; così finalmente ſi può

concludere, che :foſſe puntuale oſſcn

nature delle quattro Cardinali, e delle `

dodici Moraliflome anche di tutte l’al

tre , le quali , ò à quelle anneſſe ſono , ò

da quelle in qualchemodo dipendano .

ñ ñ) It'.

vl—
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' > I z Così dunque il B. Franceſchino

proſeguendo per lunga ſerie d' Anni à

custodire l’amato Silentio, 8c à coltiua

re tutte l’ altre virtù per arrichirne à

douitia la felice Anima ſua; alla perfiſìc

il bcnignìffimo Iddio volendolo hoggi

mai premiare con la ſua eterna Gloria ,

quale con tante ſue eroiche virtù, _c pc—

nitenze non mai interrotte , meritata

haueua , ecco, che intornoà queſt’An-`

no ,in oiorno à noi ignoro , mentre sta—

ua ne’ uoi ſanti eſercitij fruttuoſamë

te occupato , Stia Diuina Maestà fece l

che , per mezzo d'vn Fulmine repenti—

no , alla maniera del B. Simone Stilita,

di questo nome il terzo , dolcemente

morendo , ſenza prouare l’ angoſcia...

della morte, ſpiraſſe in vn baleno l'Ani-ñ

ma ſua uriſIima, la quale tantosto pre

ſa da gſi Angeli , fù incontanente por—

tata nel Cielo, e posta à ſedere in quella'

Beata Sede , la quale fino ai atem era:

ſtata deſtinata à ſuoi altiſlìmi meriti ,

Suo

Paſſaggio al

o ‘

i‘ l“ .:“4

.dalla Diuina Miſericordia: 6t all’hora ì

rompendo il ſuo ri oroſo Silentio ., c0

minciò tutto lieto a cantare quel beato

Triſagio , che notte , e giorno ſi canta .'

à gloria, 6c honore della Santiſſima Tri

nità da gli Angeli, e da’ Santi . i

13 Nè alcuno prenda dalla morte.

in apparenza ſtrana, e diſastroſa del no—

stro Beato , alcuna occaſione di fare

ſinistro giudicio , ò della'di lui Santità ,

òdella Diuina Prouidenza, imperciòñ

che ſe eglièpunto istrutto, 8c erudito

nella Sagra Scrittura , ſi ricordarà ha—v

uer detto Iddio , per bocca del Saggio ,

che l'Huomo giusto, e da bene , per

ual ſi voglia ſorte di morte ,quantum

que ſtrana, e diſaſtroſa dalla quale ci

venghi appreſſo, ſempre ſi rittoua in

refrigerio: _Iustut qualunque momp”

flrupamtflzerit i” rtf-rzgcrio cri; . Con

la quale non meno vera, ‘che [enſam

Sentenza , il B. Giordano , quinto Ge

nerale del [agro Ordine dc' Predicatori,

il quale poco dianzi eraſi ſommerſo nel.

Mare , eſſendo per diuino volere , dop—i.

po morte,apparito ad vn Religioſo Car.,

melitanoñ, ‘il quale › Per tal ſua morte.;

Con rn ra—

te eſempio fi

corregge cbi

cc"ſurar T0

leflì* la re—

q

pentina mar

rr del Seruo ‘

di Dio .

A?“EXE!'iñ‘?
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Opera Id

dio , per i

[XVI-meriti,

molti Mi

lli-'oli o

.` ‘u _n

. ſw'

.l

Amii "di .Chiìflò ÎDéLS'eeol'o. Decimo DellaReligione,
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‘to‘, e parlato, 8c andaua altresiriuol

"` gendo nella ſua mente strani penſieri

- d’ abbandonare la Religione , e fare al.

` Secolo ritorno , mostrandoſeli il ſuderó.

_ `ro Beato tutto circondato di Gloria ,

` aſpramente lo ripreſe, e lo correſſLa:

così riferiſce F. Ferdinando del Casti

glio nella prima Parte dellaCronica di

Sr Domenicolib. z. cap. I 3. .

r4 Mà torniamo à vedere ciò , che

ſuccedeſſe doppo la beata morte del

gior'i’oſo Seruo di Dio. ~Aucnne dun

que, che eſſendoſi ſparſa la fama del

ſuo beato paſſaggio perla Città , come

era egli in altiſſimo concetto di Santità

a reſſo di ciaſcheduno , così tutti, eon

ſtyettoloſì paſſi ſi portarono alla nostra

Chieſa er riuerire', e venerare il ſagroL.

ſanto adauerc di quel diuoro Religio-ñ .

’ſo_ ,fia dicui Anima Santa- certamente

,stimauano eſſere? dirittamente volata...

: ~ in Paradiſo,&il Signore Iddio volendo

. - .- infindalCieloautenticarelilorodiuo—

.ì ;ti penſieri, öcñ inſieme la vera Santità

del ſuo Seruo fedele , incominciò ad

operare , per ladi ſui interceſſione, tan
ti’, e vcosì stupendi Miracoli, apro, e

beneficio di quelli, che con viua fede

al ſudettc Beato ſi raccomandauano ,

che il B. Enrico d’ Vrimaria , ilqualez

.come più ſopra accennaſlimo, in que—

sto te‘mp‘o viueua , e publicò altresìin

uest’ Anno il ſuo Libretto dell’ Origi— ’

ne‘dell’ Ordine‘ nostro ,.,ſi arriſchiò di

dire z che Iddio per-'eſſo lui operò infi- i

niti Miracoli; ſono queste per appunto

le di lui parole formali : Derimmfmt

Frater Fra-wifi”: de 1? tláeìîfiaffitf quem

Domina: infinita Mir-:mld aſſe-”dir . Et 4 '

il B. Giordano noſtro di Saſſonia , il,

quale pur anch' egli in questa medeſi—

ma età fioriua non meno nella Santità ,- ſ -

che nella Dottrina nel ſopramcntouato

cap. 8. del lib. 4. delle Vite de’Frati ,

parlando dello ſteſſo Beato , e de’ Mira

coli grandi, che lddio haueua fatti per

8. 1 .’,.

_ ì diſaſtroſa eraſ‘i‘ grandemente ſcan-dal

.. .li‘zzato, e di vantaggioancora haueua

V poco bene, così della Santità ſua, co-‘

ñ .me della Diuine Prouidenza giudica.

948..

l amor ſuo,e tuttauia fàceua , dice : 11m.

Î'à'rm example”: in_ Frizzi-e Frami/thin;

nuca:. con il rimanente, che più ſo—"`. -r *ñ-:-î ñ L

pra produceſſimo ſottoil num.8. epoi; ²~²*Î²'--“- ‘

ſoggiunge apreſſo, parlando de’Mira-ñ w. -~

coli, dice queste parole: Multi: enim… "

ÎMt'ramlis damit , ó- rlaret *uſque mi i

Prastm . De’ quali vno ſolo ne raccom

ta d’vn Gentilhuomo di Rauenna , il:

qualeeſſendo tutto attratto 'nelle ſue».

'membra, ſeceſì condurre al Sepolcro ,

del Beato, à cui eſſendoſi raccoman— i

dato di cuore , in vn momento restò ſa— t

no, e laſciò per gratitudine la ſua Ca- i

rozza al Conuento nostro . , ,.

15 Per queste merauiglie dunque

operate ,da Dio àgloria del ſuo Seruo ,

fu ben tosto non ſolo dal Popolo di Ra

uenna ;ma anche _da gli altri delle cir

conuicine Città acclamato con applau

ſo vniuerſale per Beato , e per ,Santo ,

Suo Culto

quanto ſu

bito fi diſc;

taflë .

 

_e come rale publicamfente tiuerito ,ù

honorato,_à ſegno tale-”che eſſendone‘; .A H u

‘poi volata la_ fama in. progreſſo ,ditem—-Ì ""` . ` -'

_ po in Auignone ,e peruenuta-allf oree-,ñ Q,

chic del Pontefice-VrbanQY, ,comuìPerch hf"
‘c'iò ſi faCeua ſenzaſ’. eſpreſſa approba-ftſPD‘ſVſì‘ i

-tionedella S. Sede, ſu perciò il ſudettq VT”W’ i"

Culto da eſſo-lui ſoſpeſo',- con quello

d’ ‘alcunialtri Serui diDio d’ſ Ordini _dij

.uerſi , eomein quel_ tempo promettiaz

ñ mo , à Dio piacendo di ſcriuere , con-4

produrre anche la_ Bolladella detta $0—

ſpenſione, dalla quaLBollíl fi caua alz

_ tresì , che egli moriſſe dal .Fulrnine per:

coſſo...’;~ J ` 'i :t‘ 3‘ .i -~ .’.Î

. 1 6 .Gliè ben ycto peròflhe noi cet-j

tamente stimiamo‘, che in :termine ,di

poco-tempo foſſe ~restituitozil Culto ,ſu-j

detto al nostro Beato; atteſoche’ gliè

certo , che da tempo immemorabilu

eglil’hà goduto, e tutta via lo gode,

&il ſuo Capo ſi conſerua in vn belliſſi

möReliquiario ,il quale ſi eſpone ſopra

dell’Altare, ſotto di cui ripoſano l’altre

ſue Oſſa , nel giorno della ſoa Festa .

17 R'iferiſce l’ Errera nel Tomo pri—

mo à car, 2 a 5. che anticamente vede

uaſi la di lui Immagine nella noſtra_

l Chieſa dis. Nicolò di Raucnna dipinta

- I.: 3 ‘ _ingzñ_

Rcflikuitoſi

in tempo inñ_

certo o

 



498 - se‘colièAgostini-aniéá `

‘pi-migliorato DelsetaloDecímb Dbl‘ldÎReſíg-ÎW

1 Ir ſ4*

inginoccbioni’dauanti-vn Croeefiſſo in

atto diorare ,e da vn lato ſi-vedeua vñn’

3144 1mm- Angelo con vna Corona nelladestra...

Sim’ Wi“ mano,il quale-‘ſaceua mostradi volere ,

m" con quella coronare il Capo del Beato ,

' e=ſorſe chi fece dipingere il Seruo di

Dio inquesta‘fo‘rma , volle dare à diue

dere àPosteri, che il Beato Franceſchi

no, mentre staua facendo diuotamente

oratione. dauanri Nostro Signore-Croa-~

ce'fiſſo ,- foſſe per mezzo-d’ vn-Fulmine ,

chiamato à riceuere la Corona della..."

Gloria nell’ alto Campidoglio del Para—

diſo . Tratrano di qu'esto Beato,oltrc

degli accenna-ri Scrittori nostri , anche

il‘Panſilo ,if Oroſco , il Romano, il Cru—

ſenio, il Marquez ;~ e degli Esteri, più

degli altri Girolamo Roſſi lib. I t. del

l’ Hiñstorie- di Rauenna, e Girolamo Fañ- È

bri nelle memorie Hi-storiclie dell’ isteſ—

ſa Citta . - ì ì

18 F., Naſcimbene- , il uale come.

. ſcriueflimo ſotto] ’ Anno el' Signore 4
I'. Naſcim—
bm, peſco. :ze 6. ſu da Papa Giouanni XXII. crea

m di AW“, ro Veſcouo‘d’ Auelino ſorto la Metro»

”0' ,tuffi-rita' poli d'í Beneuento , in queſt‘- Anno, per
alla ì Gbit-fa la vacanza della Chieſa Cattedrale di

617mm”, Triu‘enro', ſù dalla Santità del 'medeſi-ó

moàquclla trasferito; Tutto ciò teñ

fliſìca ?Abbate D. Ferdinando Vghelli

nel Tomo' 8.~ della ſua Italia Sagra :L

Sedtſia 'AMBRA/ira!. a7:. _ -' ' '

19 Già- ſin ſotto l’Anno del Signore

$324- al num. immotiuaffimo, come

Donna Sancia Moglie di Roberto Rè di

Napoli , con l’ autorità di Giouanni

fondò nella ſua Reggia Metro

, - e o‘ poli v’n‘ MÒnistero dinost’raReligione,

._ ~, .‘ ,1: quale‘ radchiuſe da- 182-.; Donne di

r'-*- .

` il.. 1 c

-‘. '--- -‘ .'. -

_ .

1!" -Î'I ' ' ' ,,_

ſ"' .l. i… L... ,

~ ‘ E . '

. 81-’:
"j

*Mondomffinoheiín quello _ſotto il gran, ‘ _

V-efiillo del noſtro, Padre S.- Agoſtino.- CPV/"[34

ſaceſſero condegna-Îpenitcnza delle le» fix::

ro-grauicolpe traſcorſe, E perche-;per- umo di 54-_

prouare la loro coſtanza , giud'icòñla ze- za Maria_—

ñlanteRegina-,non eſiete baſiante il brie- Maddalena

uoſpatio d’ vno,,_-òdi duekAnni., non_;z.__dí Napoli ,

volleella ,chcſhflffſëtfl la‘ ſolenne Pro-` fam” I" fa‘

-Îſeffione ſe non doppo-vai intieno- de- ñ’í’m‘ PW‘

cennirxsi cosìperappunto-ſcriuc Ce— MM"

ſare-Engenio' nel» ſuo-Napoli Sagre , il,

quale dice, cliein-quest’A-nno appunto

profeſſarono neldetto Monistero ~1 66.

di quelle ; e molte - poizdi-loro- divenne

ro inbrieue tempo, vn viuoſpecchio di *

ſantità : E questaProſeſſione la fecero,

dice lo-steſl'o Autore, nelle mani di,

Giouanni Orſini Arciueſc.. di Napoli . ,_

ao Non habbiamo inqucst’Anno- 'u'

_fuori che. vna ſola Fondatione d’una., ` _i *

Monisterodi nostriReligioſi nella Pro-ì. Î . ` j
ui—ncia di Castigliai e-qìucsto fa i-l Cone‘.

‘uento. di Duegas 1.8. miglia lontano"

:daila nobile- Città di Vagliadolidf; ll* F"nddîív’”

'Fódatore poi ſu Michele’ſis, figlio del—-d'ldçë'zm‘

*l’Illustre CaualiereGiouanni, detto il l‘5”; d; D83;

Roſſo;equestaFondationela ſeceſuoriñgm, in ff_

*della Terra . Comepoi indi à non moi-.PRU .

`to foſſe questo Monistero priuilegiaÎto.

‘dal Rè D. Alfonſo XI. di Caſtiglia, e,

, poi anche doppo 70. Anni foſſe, col fa

-uore, 8t agiuto di Giouanni II. ò più

p tosto dell’ ſnfanta Maria della medeſiñ,

' ma Castiglia , trasferito dentro della…,

i‘ detta Terra , ci riſerbiamo di dirlo ,

ì col ſauore diuinazinc’ ſuoi tempi ,e

luoghi douuti , con la _ſcorta di Gli-ola.,

mo Romano ,‘ ‘c dell’Errera ,, daÎ quali
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1-» .

Anni di Christo
' . ſi›.‘

.7 Sſendoiin queſto. tempo

, z _ lontani. dalla. -nostra Iran

3mm… . lia,c-Òsi il Ponte-ficeñRo
.XILècon- ›’ i ' _. manO,comc~l’Imperatm

ſagrato nel re, quindi percxò preſero, ardite alcuni

J

  

  

PTÎWZÎOW Principidiquella d’ .occupare alcune…,

‘MM-"w- Città,-,cosiñ dello 3m, della-.Chieſa ,

come d’altri Stat-iv di ragione dell’Im

perio . IlPonre (ice Benedetto intanto,

quale diceſlirno nell’ Almoſcorſo eſſe

restato eletto verſo il- fine diquelloin

luogo del morto Giouanni XXIl. fù ſo

lennemente-conſagratov nel, pri-mo gior

nodi quest’ Anno. Tanto ſeriuono il

Biondo, il Sabellico, e l’lglieſcas- con

altri molti .

. 2 Stabiliro dunque ſul Trono Pon—

tificalc in queſta guiſa, il poco dianzi

mentouato‘Pont—efice Benedetto XII. e

conoſcendo egli, che, er renderſi ha

bile à potere ſostenere il grauiſlimo in

carc-odel Sommo Pontificato richie

deuaſì la graria dello Spirito Santo , in—

uiò *per tanto , come à tutti i _Prelati

della Chieſa di Dio , così ſpecialmente

à tutti i Generali delle Religioni, maſ—

ſime Mendicanti , Bolle particolari ,

nelle quali con grande istanz’ia li prega—

ua ,e gli ordinaua inſieme , che doueſ

ſero così eſſi, come gli altri Superiori

inferiori,ch tutti li loro Sudditi, por

gere al Signor Dio caldiflime preghiere

Bolla del

detto Pon

tefice al ”o—

fln Gene

rale , e ſuo

tenore.

per il buon gouerno della Santità Sua , ì

e perche la Bolla, che ſ diretta al no

stro Generale , &à Prouinciali , e Prio

ri, 8c anche à tutti i Frati dell’ Ordine, ,

e molto pia, e religioſa, la vogliamo

quiui distcndcre . Fù poi data queſta...

in Auignonc a 9. di_ Gennaio nellTAnno

primo del ſuo Pontificato , e fi conſer

ua nel nostro Conuento della detta..

Città , ed è queſta , che ſiegue..

Bend-’67” .EN/?opus Ser”: Se”, y

- ”ma Du' .

e" 3 ‘D
Ileäirſilz'i: Priori Generali;

'6c carceris- Prouincialibus., da

DelSecolo Decimo

82-.v '

' quam humiles inv ſublimi, plenam, 8c

,Della-Religione
ì ;1'949;.ñ ~`

Fratr'ilnua' Ordinís- Eremiiamm 'Saudi

i, Angustini, ſalutem,& Apostolieam Be-z

4;.

T

”nediótioncm . Altitudo. carlestis con-_

Îfilij,ſupra c-unóìa tenens in excclſìs im—L

perium ,- ſic dat eſſe rebus,& diſpenſare

;inciſa-.bili prouidenria munera grana..-v

firma., ſic creaturarum conditioues, 8a

;ſtatus ordinat , ac pro ve' volti/aria; , 8;.

'diſponit , .quòd ſenſus hkumanus` eius_

ſecreta conſilia- perſcrutari non Valens…

'in horum confideratione potius hebez,

tatur. , cum ſint inuestigabiles viaeaDofl,

mini, 8c ſapientiaz ſuor magnitudinem,

humaninon capiunt intelleé’cus . Facie

enim fortem ex debili , balbutientibus;

'eloquium tribuit , 8a ponit nonnunó,

perfeóìam habens ad ſingula,tamquam

.palma concludcns omnia , potcstatem .,

Sanè felicis recordationisloanne Papa,

z XXlI. prxdeceflote nostro, nuper ſicut.

.Domino placuit, ab hac luce ſubtra--,v

ao , 8c ’ad Cçlestem, Patriam ab huius}`

‘Mundi miſeria, ficut piè credimus ,_

*enocato, eiuſq; corpore cumexequia

rum ſolemnitare debita tumulato, Ve-zñ

nerabiles Fratres nostri Epiſcopi, Preſó,

byteri , 8c Diaconi Romanae Eccleſia:

Cardinalcs, de quorum numero tunc

eramus,pro futuri ſubstitutione Paſto

ris conuenientcs in vnum , ſub delibe-v

ratione conſilij , quam tanti negotij.

qualitas exigebat, habito ſuper elçflioóz

nis ſuturi Papa? celebratione .traéìatu z

licet conſentire potuiſſent in alios ma;

iorum meritorum claritate cóſpicuqs-,.

3c plurium virtutum titulis inſignitos, z

tandem tamen ad perſonam noſtri di-_

rigenres Vnanimirer vota ſua, nos ad

Summi Pontificatus apicem .diuinae die.

gnationis clementia euocarunt. Non

igitur noſtrarum inſufficientiam Yll‘llílx,

8t administrationis tam ardua: ſaecinç’r‘,

tantiquè oncris grauitatem-intçnta ci??

ſidera’tione penſantesinxra nostra prg-,

cordia , quid inter tot diuerſas ,, è: va—

rias ſeculi fluáuationcssäz prugna? &Sër
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reſumpta , in 'illo qui aſſurgit in occur

ſum timenti‘um -, 8t implorantium hu—

militer nomen ſuum ,` quiquè elemenó

tèi‘in ſemitis ſuis greſſus hominis-per—

ñ ,ficit, inter huiuſmodi cogitationuirp

fremitus anchoram ſpei nostrre ſiximus

ad ferendum ſub eius fiducia iug’ü ſer-,i

uitutis Apostolicrt, imbecilles hume

‘ros humiliter ſubmittentes, ac ſubſc

quenter benediéìionis , 8t Coronatioó

nis ſolemnia , 8t eçtera recepimus ſeñ

cundùm morem eiuſdem Romana Ec—

cleſia: in Perſonis Romanorum Ponti

ficum prardeceſſorum nostrorum ha—

&enus obſeruatum , anxiàto ~, 8c humi

liato ſpiriti: Domino ſupplieando, vr

ipſe, qui nos iugum huiuſmodiſubire

eonceſiìr , ſic ad ipſum portandum deñ*

bilitatem nostram ſum virtutiz robore

fuleiat , ſicquè illud faciat ſua benigni

tate protabile, quod ſub illo n'os non

contingat ex nostra debilitate defice

re , ſed ita ſua omnipotentia nobis, «Sc

gre iDominico vigilantiç noſtre_ cOm—

mi opotiùs proficere , quòd de talena

` to nobis credito dignum valeamusin

exrremo iudicio reddere rationem.» .

Conſiderantes igitur, quòd nos tam-ñ

nam liominem inter mundanos cófli—

&us,& turbines constitutos , nostrum

què imperfeóìum diligentiùs attenden

tes ad deuotionem vestram Deo grati

noſtra: mentis leuamus oculos , dc ad

vestrorum orationem ſuffragia feruen

tiùs aſpiramus . Ea pr0ptervuiuerſita

tem vestram precamur , 8t obſecramus

attentiùs per' viſcera miſericordia: Ieſu l

Christi, quatenus pro perſona noſtra ,

statuquè ſalubri , 8c foelici vniuerſalis

Eccleſia! orationes deuoras , 8c ſedulas

_` ad ſupernx Maiestatis elementiam ef

ſundatis,& etiam effundi faciatis in ve—

firis generalibus capitulis celebrandis,

Vt Omnip0tcns Deus , qui humeris no

stris imbecilibns molem impoſuit Apo

‘stolica: ſeruitutis, nobis fune omnipoó

‘remix dexteram porrigat , deſeflumo

‘no‘strum ſuz virtutis robore fulciat , vr

*dum nauigabimus in huius vìtzſalo,

 

:Le-tempeſta”: fluéìibus, 8:‘ proceſſi”

f

949* "3.",

ſeiamus, 8t poſlimus diſperſa collige

re, fra-?ca conneóìere, depcrdita restau

rare , custodirc pinguia, manuducere

fortia , &humilia confouere , alíaſquè

ſponſae nostrië, nobis diuinitiis co ‘u

latae , Romana: prxſatae z 8t generali c—

cleſia: pra-eſſe pariter, 8c ptodeſſe …Nos

enim Ordinem vestrum deuotm chariè

tatis zelantes affeótu, ipſius ſalutis , &1‘

proſperitatis cupimus inerementum,

cuilibcnti animo, quatenus ſecundùm,

Deum'poterimus, prout e‘xpedire non*

uímus annuemus. Cum autem , ſicut
intelleximus portiìtores huiuſmodi lit

terarum interdum eſſe conſueuerint

contra intentionem mittentium , cita

(Stores , nunc importante petitionis in

stantia , nunc etiam murmurarionum

ſuſurris , ac detraéìionum , 8c querela

rum comminationibus exigendo ſcire

vos volumus, quòd nostrte intentionis

‘existit , latoreſquè praeſenti'um iurar.:

voluimus, quòd ad exigendum, vel 0b

tinendum aliquod proeter ea, qumad

vióìum , vclob inſirmitatis, ac alios ca—

ſus neceſſaria, per alias eis ſub certa..."

forma litteras , quas vobis exhiberi

mandamus, miniſtrari prxcepimm, ta—

libus instantijs , murmurationibus, de—

traó‘tionibus , ſeu eomminationibus nö

vtanrur , nec recipere oblata praeſu—

mant. Ideoquè, vr nostris in liocin

tentioni , 8c beneplacitis concurratis ,

pratfati s eorum abuſionibus ,carteriſqz

ſimilibus, ſi forſan eis, quòd :non est

vcriſimile vri prrtſumercnt contra pro—

prium iuramentum , eontemptis 5 ’ani-—

mo vos vltra preemiſſa ipſis nostro mi—

nistranda mandato, tribucndo aliquid

non grauetis, cum non per exrorſiones

huiuſmodi , ſed alia retribuzione eon

grua intendamus ipſorum laboribus re-ó`

ſpondere . Datum Auenionequint

Idus Ianuarij damprimo. u, z . › v

4 E perche queſto buon Pontefice

era ſtato Monaco dell’inſigne Ordine

Cistcrcienſe, 8c haueua in conſeguen

za ſperimentato , --per lungo &mpoé

quanto. foſſe dannoſoril paſſaggi); e

c -

_LP—ü'
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Proibifl-e ù

gli Ordini

Mmdicanti

il pajfligvio

a' Mon-aſſi

_Cio
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Religíofi da vn’ Ordine' all." altro , e ſpe- I ' flcrcienfiñ Ordines conſueue'runt ple

cialmente uello de’ Frati Mendicanti

-à qual ſi ſia Ordine Monastico,& all'in.- '

contro ancora quello de‘Monacià gli

Ordini Mendicanti i‘ e 'ne haueua per

appunto in questi tempi più d'vn'eſem

pio cattiuoauanti gli occhi; e ſpecial

mente, per parlare ſingolarmente del

nostro , haueua ſi uò dire con gli

' occhi veduto il pe rmo F. Nicola da

'e

Fabriano , il quale, doppo eſſere paſ—

ſato dall’ Ordine nostro al Monaſtico

di S. Benedetto, era poi ritornato di

nuouo al noſtro con non poco ſcanda—

lo de’ PP. Bcnedittini: e perche era..

vn’ huomo molto Letterato , ma pe

rò di peſſimi coſtumi, non istette mol

to ad apostatare ; e finalmente adhe—

rendo all’ Antipapa Corbario, &allo

Sciſmatico Lodouico di Bauiera , ſu

creato Anticardinale . Benedetto dun

que , per togliere quelle occaſioni po

co vrili , anzi molto dannoſe allo ſtato

Regolare,ſpedì in quest’Anno vna gra

uiflima Bolla data in Auignone alli4.

di Luglio nella quale eſpreſſamente.:

comandò , che niſſun Religioſo , maſſi

me degli Ordini Mendicanti , non po

teſſe dal ſuo Ordine far paſſaggio à gli

Ordini Monastici de’ Monaci Neri di

S. Benedetto , e dc’ Cistercienſi , ſenza

eſpreſſa ,ed autentica facoltà , clicen

za della S. Sede Apostolica. Wella..

Bolla poi ſtampata ſi legge nel 'ſomo

primoà car. 1 80. delBollario Romano

di Cnerubino Lacrtio , la di cui copia ,

per maggior commodo de’ nostri Let

tori, quiuiregistriamo .

Bene-27:57”: Epiſèop” Sem”; Scream”:

Dei. Adpcrfctuam rei memoria”: .

5 Egularcm vita”: proſellis ex

R pedit ſubtrahi omné inquie

tud mis, & turbationis materiam,quòd

in contemplatioms luaurtate quielcere

copi, ddza valeant , öc tranquillum reddere Do

Bolla. mino ſamularum . Cum igitur ex eo

quod profeſſores Ordinum Mendican

num ad Monacorum Nigrorum,&Ci

 

 

-rumquè tranſito, multas in didis Or;

dinibus turbationes, inſçstationesgno—

lestias , damna , 8c ſcandala proueniſſe

-eXpericntia doccat manifeſtò ,znos his

ex debito Pastoralis officij pro futuro

tempore occurrere cupientes , de con— _

ſilio Fratrum nostrorum , decernimus ,

.nequis cuiuſuis Ordinis Mendicantiñ

profeſſor , ad aliquem diótorum duo

rum Ordinum quoquomodo tranſit:

valeat , fine Romani Pontificislicentia

ſpeciali , plenam , 8c eXprelſam de con* - ,

ſtitutionc huiuſmodi mentionem faó.

ciente . Non obstantibus Priuilegijs

Apostolicis quibuſcumquèconcefiisin

contrariü dictis Ordinibus Mendican

tibus, ſeu eorum Przrlatis , aut aliqui

bus eorumdem, quae quoad hoc nullius

ex nunc ſore dcccrmmns fitmitatis _.

Nulli ergo omnino hominum‘ liceat

banc ginam huius noſtra: prohibitio

uis , erogationis, ac voluntatisinfrim

gere , &c. Datum Auinione quarto

nonas Iulij z Pontificatus noſtri AM0

prima. ~

6 L’Errera parimente nel Tomo pri

mo del ſuo Alfabetoà carte 73. tcstiſi

ca d’haucr veduto nell’ Archiuio del

nostro Conuento d’ Auignone ſotto il~

numero ſecondo vna Bolla di questo

medeſimo Pontefice, diretta al Priore ,

&a’Frati del ſudetto Moniflero, nella Cöeedl wi"

quale li concede alcune lndulgcnzc, LMÎ‘ÌRMÎC

affinche effi prezghino la Dluina Bontà 4"" . _

.nelle loro ublic he ,e priuate orationi , g' ‘ì Fm’

 

acciò po acon vtile , e profitto di San

ta Chieſa, gouernare ,e reggere ,come

Priori ,l

Auignone.

acciò pria-ñ.

gbino per :ſ3

ſommamente bramaua, il Popolo Chri- fl; "ai .3

stiano alla di luicura da Dio commeſ—

ſo . p uesta , 8c altre molte Bolle , dice

il ſudetto Autore d’ hauer vedute nel

mentouato Açrchiuio, così di queſto.

come al’ altri molti Antcceſſori ,cSuc—

ceſſori ,- la copia delle uali , quantum

que da noi, con ogni diligenza, ſia ſtata

procurata con piu d’vna Lettera, non

fiamc però ſtati degni di riceucmu

pure vna minimarilpofla: la qualcèoſa
c’ ì
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..-,Annídích‘rlſto -Del;8.tcolo.ñDeeirno @DeiIä‘Rriígiofle

al 3 '3-5'

, {l'è parimente venutacon gl’ inſigni"

-Moniſteii'di Parigi , di Toloſa , di’l-.io—z

:ne `, ed altri ,li quali tralaſciamo per?

:breuità. ' - ~~ ‘

-- . 7 Haucndo altresì il Generale Gu

glielmoda Cremonaimposto felice fine

,al terzo triennio del ſuo ſanto gouer

Gmmh) .no,& hauendo perciò conuocatala.

i” G…, a di generale Capitolato Aſſemblea _nell’an

prima?, f tichiſſimo Cóuento di‘S. Agoſtino del

in z…- f; a…, _la Città di Graſſa nella Prouincia della

ferma il Ge. Prouenza in Francia, ſii iui alli 4..di

tie-rale Gu- Giugno , giorno deſtinato perla nuoua

31"17?” v electione delGeu'erale , rielettoegli da

.tutti i Padri'V‘ño'cali dell’ Ordine per vn’

,altro triennio . Dall’eſſcrſipoi'celebra-ñ

to in quest'. Anno Vn Capitolo Genera

le nell’ accennato Conuento di Graſſa ,

~ne cauiamÒ con euidenza , che doueua

eſſere nel detto-tempo in stato molto

florido , e pieno: e ciò auertiamo , per

` che hoggidì è ridotto allo ſtato infelice

d’vn pouero Conuentino; non ſapia

`m0 poi per'q'ual-ſua diſgratia habbia..

'perduto l’antico ſuo ſplendore ,“ e ſia

caduto nelle preſenti miſerie . Vedaſi

il Panſilo , il Cruſe nio, l’Errera , 8c altri

Autori dell’ Ordine.. ` -'

_ 8 Ritrouiamo ancora, che in queſto

medeſimo Anno. ſi celebrò il Capirolo

Prouinciale della Romana Prouincia...

nel Conuento della Santiſſima Trinità

di Viterbo, nelquale, perla grande.;

F, 65m… istanza, che ne fecero tutti i Padri Vo

Sajfigrap cali , ſu di nuouo rieletto, ò per meglio

Seruo di dire confirmato Prouinciale F. Giaco

Dio confir— mo Saſſi Religioſo di gran bontà, e dor

”ìfmì PW' trina,di cui più volte negli Anni ſcorſi

"W"'le ‘M’ ha—bbiamo fatta lionorata mCDÎlODQ—-J

la …Prouin- . . . '

“-4 Rom, Nota pci l’Autore dell' antico Registro

m , della detta Romana Prouincia , tante

volte fin quì da noi citato , che in ue—

ſto Capitolo ſi fecero alcune De `ni

tioni; delle quali la più memorabile fu .

che niuno doueſſe portare laCamiſcia

di lino, e ſe alcuno haueſſe hauutoar~

dire di contrauenire al detto Decreto ,

foſſe la Camiſcia di quello publicamen

te , per confuſione del detto Frate , alla

preſenza degli altri Religioſi abbrugiaó_v

Capitolo

. .Ra.
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-ta-,e ciò:per inherire ad vn ſimileDeſi

etero, che‘ fu fatto per tuttol’ Ordine _

ñnel Capitolo Generale-ñ celebrato'iru- 7 ‘> 4 ' V‘

Monpelier'i' nella Prouincia di Narbo- ‘ j* '

nain Francia nellî Anno del-Signore.: ‘ ' "

:324. r ~ i i ~ _ ñ

9 Riferiſce-altresì l’erudito Errera _ _,

nel ſuo bel Libro intitolato Rç/Ponſio

l’ariſira ad Apalogetimm ,.'óa che ina

torno à queſt’Anno del I 335. fit dipino Immagine.

ta l’ Immagine. del-noſtro P. S. Agoſti; del P.S.A

no in atto dimoribondo nell’ antica.. Sfflino nella

Cattedrale di Tarragonain lſpagna, e É“ÎI‘Î'ÙM’

preciſamente nella Capella di D. Anto— nzröîîîlg::

nio Agostino 'Arciueſcouo , alla deſtra [ma ,lv/;m

del quale ſi vedono li ſuoi Canonici fin da ,Infl

cholari , 6c alla ſinistra manolli ſuoi Anno. '

Eremiti_ vestiti con l’Habito nero.,fle

Cintura di cuoio, come noi portiamo ,‘

e tutti stanno genufleſſi; & è da-notarſi,

che nella ?detta Cattedrale vixstauano

li Canonici Regolarii, le vi ,stettero poi

anche fino al'tei'npo ;di Cltmente VII.

cioè circal’ Annodi Christo 1 5 24. nel

quale furono“Sccolarizz'ati . l: nota 'di

vantaggio l‘ Errera' , che nel detto temèñ

po,c-he fu fatta la ſudetta Immagine, la

nostra Religione nó ha ueua Conuento

in Tarragona . Vedaſí il detto Autore

nel mentouato Libro ;ì car.8 5 . e con el:.-`

ſo lui leggaſi anche il Tomo primo del

l’ Historia Generale Agostiniana di Pie—

tro del Campo à carte 5,60. .

I o Fioriua in quiesto medeſimo tem

po nel noſtro Conuento d’ Arezzo nel.

la Prouincia di Siena vn Religioſo mol

to inſigne , così nell’ Apoſtolico vfficio

diPredicatore,come nelle Scolaſtiche "o Don…

Dorrrine , per nome F. Pietro Donati , d - AMR‘,

e ſcriue il Panſilo nella ſua brieue Croe eſp… 4”.,

nica Agoſtiniana à carte 48. che com-ñ luce alcuni

poſe , e diede alla luce vn dottiſſimo Libri .

Vareſimale in vn giuſto Volume , e

compoſe altresi vn’ altro Libro dl'SCl‘- '

moni funebri 3 quali Libri teſtiſica il

detto Autore , che ſi conſeruano nella

noſtra Libraria Angelica di Roma ._ E ſe;

bene il P. Errera nel Tomo 2. .dell’ Alñ-`

fabeto à carte 277. ſtima hauere il detñ. '

to Pietro , in tgmpo piu modcrnnjillih_

ſtrara

Fo Pie*

‘il

’i

'1-4

3t

’4.
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stratala Religione , cioè verſo il r 3 38.

in cui mentouato ritroua vn Pietro

Donati da Reggio', non perciò ſi deue

far gran caſo di questo ſuo giudicio:

imperciòche puol’ eſſere, che nel detto

tempo fioriſce vn’ altro Pietro Donati,

il quale imitando il Parente più antico

diueniſſe anch’ egli nelle Lettere famo

’ ſo i ci rimettiamo però ſempre alla...

verita .

_ I r Eſſendoſi intorno à questo me

IlVefLa'u'o deſimo tempo miſeramente abbrug

di Spin fl_ grato_ il _noſtro Conuento diSpira nella

fa d,- mmo Proumcra nella Sueuia , e del Reno 5

u ;mm-[1m mouendoſi perciò à pietà de’ poueri

mflrmcbrfi Religioſi di quell’ infelice Moniſtero,

’fa dbbrug- Gerardo d’Erembergh Veſcouo della

1"‘9- ſudetta Città , con magnanima libera

lità, determinò di riedificarlo di nuos

uo , come ben toſto fece , riducendolo

 

 

in forma anche più nobile, e vaga di

prima . Di questa Verità ne rendono v

chiara testimonianza molti Autori, co

sì domestici , come esteri; frà domesti— `

ci il Panfilo nella ſua Cronicaà car.49.

il Cruſcnio nel ſuo Monastico, l’ Errera

nel Tomo 2. del ſuo Alfabeto: frà gli

esteri poi il Monciaceno, il Cratepolio,

Claudio Roberto , 85 altri . `

1 2‘, Concludiamo in ſine eolmede- Conuento d,

ſimo Errera, che in questo tempo era Cazzazazz-L_

digià stato fondato il Conuento nostro lotta in Si

della Santiſſima Annunciata nella no— Cilid più 4n

bil Terra di Callatabillotta nella Proó- “f" di ‘ſue'

uincia , eRegno della ferace Sicilia; il fl"emP"'

che afferma costare da varie Sc ritture ,

ed lstromenti , li quali nel detto Moni—

stero ſi conſeruano : Così ſcriue egli

nel Tomo primo dell'Alfabeto Agosti—

nianoà ear.168. - -

t Anni di Chriſto Del Secolo Decimo Della Religione .

r z 36.

1 N quest’ Anno di nostra

ſalute r 336. bramando

I con ogni più ardente..

premura il zelante Pon

Defidera il tefice Benedetto, che ſi faceſſe l’ vnio

fortifeficf di ne , tanto deſiderata delle due Chieſe

4" WW‘ Latina,eGreca, ſ edi rtantoalcu—
gjíîaîbzz ni Veſcoui peritiſſii’ni nelſlc’vna, e l’altra

,m o ’ lingua , e dottiſſìmi altresì nella Teolo

gia, nell’ Imperiale Città diCostanti

nopoli: mà perche il Patriarca di quel—

la famoſa Metropoli, öt i ſuoi Veſcoui

Greci ſi conoſeeuano poco istrutti nel

la ſudetta Teologica facoltà, non vol

lero perciò venire già mai al cimento

della `’diſputacon i Latini, tuttoche il

Popolo glie ne faceſſe grädiſiimaistan—
›››››

' `- za,e cosìqucl'grauiſſimo Affareinnulñ _ i

- ne., che però vedendo , che per il con. Ì là ſi/riſolſe : Gregora, e lo Spondano ~.

,Dax-di“. › 2 Inquest’ Anno medeſimo pervn

mamm— strano accidente repentinamente ma

mf; i” 31,.- ſorto frà Alberto Acciaioli Veſcouo

102714,th diBologHa, e Giacomo di ‘Tadeo-Pe-.

M44!” - poli , feceſi’ mutatione di Pastore nella

. ;85…
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detta Città . Modana altresì eſſendo

ſtata strettamente aſſediata da’ Signori

Estenſi Marcheſi di Ferrara , finalmen

te, con il valido aiuto de’ Bologneſi,

paſsò dal dominio di Manfredo Pio, à

quello de' predetti Signori , eſſendoſi

accordata la reſa mediante lo sborſo di

:S.mila Fiorini d' oro. Il nostro Cheñ.

rubino Ghirardazzi nel Tomo 2. dell’—

Historie di Bologna ſotto queſt’Anno .

3 Era tanto grandeinq'uesti tempi

la Santità de’ noſtri antichi Padri delñ.

‘l’inſigne Moniſtero di S. Saluatore di Silentio ri

`Lecceto , 8t era all’incontro così nota- 807°ſ°›fb² fl

'_ bile la premura , 85 ll vzelo , che haueua

_ ’ . . . Laurenti”
no dell oſſeruanza del religioſo Silen- “gonfi-ein

tio , per potere con maggior quiete at- quaſi-Anni.

tendere all’ oratione, e contemplano—

tinuo concorſo del Popolo, che veniua

. alla loro Chieſa per diuotione , era per

, ciò grídemcnte inquietato il loro Mo

_nistero , e la loro quiete grandemente'

_i ſconuolta‘; e ciò ſpecialmëte accadeua.

nella

’.4'- L'

ofleruaua in

A“1sz.—,L
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nella Festa ſolenne della Dcdicatione

di quella Chieſa ,l fi riſolſero finalmen—

te di ſupplicare in quest‘Anno il Veſ—

couo di Siena affinche proibiſce al Po

polo con vn publico Editto , che niuno

doueſſe andare in quel giorno alla ſu

detta Chieſa. E nota Ambrogio Lan

ducci , di cuiè tutto queſto racconto ,

nella ſua Cronologia Leccetana ſotto

di 'quest’Anno,che al Nocaio, che ſcriſ

ſe l’ accennato Editto , furono dati per

ſua mercede noue quattrini;

. 4 Soggiunge iui il mcdeſimo Lan

~ ducci, che fors’anche in questo ſteſſo

.Anno ſucceſſe quel-.marauiglioſo fatto,

che da’ medeſimi Padri Leccetani ſi

.Al racconta , cioè ,che vedendo eſſi , che
ZYO ma— - ~ \

*Migliora il ſudetto concorſo del Popolo_ a quella

,Hem da…, loro Lineſa , eConucnto , veniua prin—

flejjò Silen- cipalmente cagionato dalli molti , e

cio. frequenti Miracoli, e Gratie, cheot

teneua da Dio, per l’ intercelſioni effi

caci de’ Beati derui di Dio di quella.;

Santa Caſa , li quali erano di già' volati‘

al Paradiſo , per tanto il Priore del Mo—

nistero, che era il B. Giouanni Guzzi

degl’ Incontri, iſpirato, come certa

mente ſi crede ,da Dio ,radunati i Pa

dri , c vestitoſi egli con gli Habiti Sa

cerdotali , Proceſſionalmcnte s’inuiò

nel Chioſtro, che chiamano de’ Beati,

nel quale entrato , fece loro vn precet

to formale in’mcritzì' ſalutari: abc-dim—

zia , che non doueſſero più Ottenere.;

alcuna Gratia da Sua Diuina Maesta a

beneficio di veruno , e ciò à fine di po

tereſii , con maggior quiete , cſpirito ,

attendere al ſuo ſanto ſeruitio.

5 Fioriua in queſto tempo nell’ inſi

gne Monistero di S.Agostino di Valen—

-F_ Berna,... za inIſpagna, vn ſamoſiiì’imoMaestro

da ozìueflo pernome F. BernardoOliuerio ,il qua

da Valeri-{.1 le era Dottore Parigino , 8c era così

creato Veſ- dotto, che il Rè D. Pietro d’Aragona

CU"? d’ Oſ— facendone memoria lo celebra per vno

‘a m drago" de’ più famoſi Teologi del ſuo tempo,.

M* Westo gran Letteraro dunque, così in

in riguardo della ſua ſublimedottrina ,

come altresì perla di lui rara bontà., ſu

in quest’Anno condeçorato conil Veſ—.

83.

J la Marca d’ Ancona , il quale hauendo'

z conoſciuto, mentre era .giouinetto diſc

‘ glorio P. S. Nicola da Toientinozömſ- Vita. di _—.$'.

j ſeruato, che per lo ſpatio dÎAnni 31.‘ Nicolai-LL“

;haueua operati “il Signor Dio-,infinitiíeffiìinpg 3
ì, Miracoli, e che niunofinîà quel tempo, m -ç , - - _

‘ haiicua di buon propoſito ſcritta iadìz . LX Luz-3.’
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couato d’ Oſca, Città nobiliſiima del

Regno d’Aragona :v Così ſcriue l' Erre,

ra nel Tomo primo dell’Alfabeto :ì car

te I 04. &altri Autori Agostiniani .

6 Eſſendo entrata `in queſto tempo

nella Città di Tangermonda (non ſi sà

poi in chcmodo) l'Ereticale perfidia

degli cmpj Lueiſeriani , furono colà in

uiati, per purgarla da quellamaluagia B. Giarda

inſettione,dal Marcheſe di Brandebur.- .no dt Saflo

go, .il quale in queltempo era vn Prin— "i“ ‘0" 'W

cipe molto Cattolico , di cui era la ſu‘- P' Fran?"

detta Cit-tà , 8c anche dal Veſcouo di ſu"? mm'

. . g” m Tan
Brandeburgo , nella cui Dioceſi flaua, amanda_

dueinſigni Teologi , l’vno fù il nostro TEN@ dei

Beato Giordano di Saſſonia , il qualein Luciferianiq

questo tempo era Lettore nel nostro, - ~ ~

all’hora inſigne ConuentodiMadde-z ~ - .s

burgo , e F. Nicolò Guardiano del_Có-,

uento de’MinQri della; steſſa Città di

Maddeburgo . Quelli dunque giunti

in Tangermondazdoppo varjeiami ,ze

diligenze da effirvſateJcopei-lero quat

tordici perſone dell' vno; e l’altro ſeſſo

della ſudetta Ereſia bruttanieñre inſet—

ti; eperchc preſente à dertieſami vi

, stette vn’Auocat'o dei Marcheſe ſudet.;

to , perciò conuinti‘, che furono della

mcutouata Ereſta , furono per ordine

di quello publicamente ,- ad eſempio de

gli altri, abbruggiati ,‘c'così reſtò quei~ 2 - "I

la Città totalmentelibera da quella pea- `-—'~` 'k

stifera infettione . Debbo però quiui i:

auertire così di paſſaggio ,chci1P. Vañ. . ’J

dingo facendo mentione di qucstaim-.t

preſa in vn’Additionc,che fà verſo iiefi-r

nc del Tomo 4. allî Anno 1 3 36. tutto

che nominiil noſtro Giordano , tace—r1

‘ però l’ Ordine , che-proſeſſaua . 7

7 Fiorirono altresiin queſto tempo

isteflo'molti Religioſi illustri -ÌÎCHCLCÙK

tere, fra quali vno ſu PietrodaMoiite

Rubiano Lettore _dellaErouinciadel— F* Pieno

da Monty

. Rubiana ,

riue IL..

lui
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lui ſanta vita; perciò egli doppo eſſerſi

caldamente raccomandato à Dio, pre—

ſe la penna, e ſcriſſe in latino la ſudetta

Vita c6 i Miracoli più coſpicui del det

to Santo , dalla quale poi ne hà cauato ,

così la Chicſa,come la Religione le Let

tioni del ſecondoNotturno,che ſi leg—

gono eosì nell’ Officio della Festa, come

negli altri giorni fra l’ Ottaua del men

uato Santo. Vna copia della detta Vita

manoſcritta conſeruaſî nella nostra Li

braria Angelica di Roma , quale noi

habbiamo veduta, eletta . E quì notar

dobbiamo , che questa medeſima Vita

.fu già traſcritta di peſo da Lorenzo Su—

rio , 8c inſerta ne quinto Tomo del

ſuo Santoralc ſenza fare alcuna men

rione del predetto Autore . ‘

8 Venne in queſt’Annomedeſimo

à morte nel nostro nobiliſſimo Cóuen—

to del P.S; Agostino di Siena vn dottiſ-ñ

ſimo Figlio di quello, che F. Gerardo

chiamauaſî , il quale fù gran difenſore

della Dottrina del nostro Egidio Co

lonna ,molto bene conoſciuto da tutti'

i Letçerati di quel tempo, e maſſime

dal P. S.Bernardino ſuo Concittadino,

_e dal nostro gran Giureconſulto Gio.

“Andrea da Bologna , li quali'molto có

mendarono la di lui Dottrina nell’Ope—

re loro. Scriſſe queſto gran Letterato

alcune Opere , e ſpecialmente alcuni

Sentenze; li quali furono già datialle

Stampe dal P. Maestro F. Santi Guic—

ciardi da Rimini, nato però nel Castel

lo di S.Agata in qucsto Contado di Bo—

logna , il quale fu anche Fondatore del

Conjlento di S. Maria della Strada po

c‘o tratto fuori del detto Castello ;~ e

questa Fondatione la fece nell’ Anno

del Signore 160 8. della quale più am

PÌamente parlaremo, col diuino fau

rc ,ſotto il detto A nno . i À -
ì 9 Scriue’Ambrogio Coriolano nel

ſa ſua brieue Cronica Agostiniana , che

eſſendo questo valente Scrittore mor-v

to in tempo , che era ſolamente tonde;

corato col grado diBaccilliere , come

che ſorſe non foſſe ancora giunto il

*a

83.
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tempo prefiſſo della ſua preſentatione’

al Magistero, la Religione conoſcendo;

che questo Soggetto era digniſſimo nö

ſolo di questo ſupremo gradodiMae—s

stro , ma di ogn’ altro maggior hoó‘

nore , volle per tanto, con modo ve—

ramente inſolito, e non mai più prati-

cato , crearlo Maestro con le ſolite ce—î

rimonie nella CattedradelFeretro: e

ciò viene anche riferito dall’ Errera nel

Tomo primo del ſuo Alfabeto à car-

te 308.
vto lllustraua parimente la n`ostra_

Religione in queſto tempo medeſimo

có la ſua ſublime Dottrina,vn’altro no—

Î stro celebre Dottore,chiamato F_Aleſ

ſandro dl Vergh di natione Tedeſco, ~

,come Cl diamo à credere , _il quale 'an

ch’egli con la ſua 'dotta penna rom

mento ll Maeſtro delle Sentenze” le ſue

'Opinioni Vengono citate alcune volte,

I

FO_ Cf:.

ſanJro 'ai .5 `

Vergh ſcri

ue ſopra il

zWacflro del

dal famoſo Tomaſo d'ArgC-tina noſtro .~ le Sentenze.

= Se poi questo Scrittore altre Opere daſ—>

ſe alla luce , e quanto tempo viueſſe , er

quando , e doue moriſſe , non ne potia—

mo dare alcuna contezza ', perche l’ Er

: tera ,Sc altri Autòri, che di lui parla--v

no non ſoggiungono di vantaggio.

?Vedaſi il detto Errera nel Tomo primo

del ſuo Alfabeto Agostiniano à car. 54..

ñ n Oue immediatamente produce

’la memoria d’vn’ altro F. Aleſſandro,

dottiCommentarj ſopra ilPrimodelle ' qual chiama della Marca , come che)

voglia dire , che egli foſſe figlio della...

Prouincia della Marca. Qgesto Reli- Az…, F, A.

gioſo altresì Fu molto dotto, e ſapiente, leſsädro del- _

e ſcriſſe anch’ egli molto dottamente la _Marca-.ñ

ſopra il primo Libro del Maestro delle ſcrl"? ſ9?“

Sentenze , li cui Commentarj , testiſica 'l

il Romano nella ſua Historia Agostinia—

na manoſcritta,che ſi conſeruauano nel

ſuo tempo nel nostro Cóuento di Ratiſ

bona nella Bauiera . Soggiungc il cita

to Errera nel luogo come ſopra , che nó

sà ſe questo F. Aleſſandro foſſe quello

da S. Elpidio , il quale fù creato Gene—

rale l’Anno r 3 r 2. cfu poi anche indi a

tredici Anni eletto da Giouanni

Arciucſcouo di Candia , e poi appreſſo

ancora, per ſtrano accidente occorſo ,
ſi V v Veſ

ſudetzò _

,Marſh-o del'

le Sentenze
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.F. Dimal

duccio da...

.Forli com

` pofitore an—

ch’egli d’al

cum’ Opere,

pliſſa all’ al

”; *vita

'I

Göſrrmit del

la .Fonda-(io.

rie del Con

uëto di Val

dinote ,

Anni diCb'riflo Secolo, Decimo Della Religione

I 33.6.

Veſtouo di Molfetta s ma ſe è vero,ehe

queſto F.Aleſſand ro, di cui hora stiamo

trattando,ſoſſe vino in quest’Anno del

I 3 36. non ſi puole in verun conto ſoſ

pertarc,quanto meno oicredere,che

foſſe quello da S. Elpidio , atteſochu

questo mori pochiMcſi doppo,che egli

ſu ſublimato dal Papa alla ſudetta Epiſ

copale Dignirà . i

I z Stimaſi altresì , .che intorno à

queſt’ Anno _preſente vceſſaſſe di viuere

in questa baſſa valle di lagrime vn’ altro

celeberrimo Dottorc,e Maestro di que

sta nostra Prouincia di Romagna , figlio

dell’ antico Conuento di Forli , per no

me F. Dimalduccio ,il quale ſcriſſe an

ch’ egli molte Opere dottiſiimede qua—

li testiſica il Panfilo, che ſi conſeruaua

no nella Libraria di questo nostroMo

nistcro di S. Giacomo di Bologna; ho

ra però non vi ſono più/.glie ben vero ,

che l’Errera ſudetro nel Tomo primo

del ſuo Alfabeto à car. r 99. dice d’ ha—

uer veduta in Roma nella-Libraria del

l’ Abbate D. Coſtantino Gaetano vn'

Opera inſigne di questo nostro Mae

stro , nella quale ſottilmente tratta del—

la Riſſurrettione de’ Morti; e ſoggiun

gc , che fu da eſſo dedicataà Bartolo

meo da_ Capua Protonotario , e Luogo

teta di Carlo II. Re diNapoli; laonde

biſogna concludere , che ciò faceſſe.,

pjrima dell’ Anno 1309. in cui moriil

rincipc ſudetto .

r 3 Ritrouiamopur anche , che eſ—

ſendo in queſto tempo F. Bartolo da..

Caſſia , Lettore di fama non volgare ,

Vicario del Card. Bertrando nell’ inſì- _

gne Baſilica di S. Gio. Laterano di Ro

ma , Conſirmò in quest’ Anno, con vna

ſua Lettera Patente, vn Priuilegio (che

fu gia conceſſo l’ Annodcl I 308. da..

Pietro Capotej Vicario del Card.Arci

prete della ſudetta Baſilica) alii Padri

Lettori F. Andrea da Caſſia, e F.Gio~

uanni da Norſia ,‘ di potere fondare vn

Conuento _nella Chieſa di S. Croce del

Caſtello di Valdinoce in questa Pro

8'3
 

iñ 95 o.

uincia di Romagna, e questa ſua Paten

teſîi dataà 15. di Settembre , e ſi con

ſerua, come testiſica‘l’ Errera nel Tomo

primo dell’Alfabeto Agostiniano-àcary

te 109. con molt’ altre ſue Scritture,

nel nostro Mo'nistero di Caſſia. -* - .

r4 Se bene Gioſeffo Panſilo Veſcoz

uo di Segni, parlando della Fondatione

del Conuento nostro ,di S.Agneſe della

Cittàdi Lodi , ſcriue nella ſua Cronica

à car. 56. che ſii fatta nell’ Anno_ r 3 51.

e Girolamo Romano fauellando della;

medeſima nella ſua Centuria to. à car

te 70. aſſeríſse , ,che ſi ſece nell’ Anno

di Chriſto 1,3' 64. nulladimeno gli è cer

tiſſimo, che l’v no, el’altro diedero lon

tano dal ſegno della verità: atteſoche

nel Monistero di Milano ſi conſeruavn`

Libro antico , nel quale , frà molte altre

publiche Scritture, _rcgistrata ſilegge,

vna Bolla diPapa Benedetto XII. nella.

quale da Sua santità ſi dauaſacoltàà

noſtri Padri di fondare vn Conuento

. nella ſudetta Città di Lodi . E questa_Q

poi fù data’in quest’ Anno del 1336.

cosi testifica l’ Errera nel Tomo 2 . del—z

l’ Alfabeto à car.34. 1 ~

rs Quantunque non ſi ſapia di _cet-g

to l’Anno preciſo, in cui, da Barnino_

DucaIV. della Pomerania Vuolgasten

ſe , foſſe fondato in quel ſuo Ducato‘vn.`

Conuento per la nostra Religione,inti—

tolato il Trono di Maria , che ſu poi ag;

gregato alla Prouincia di Saſſonia; nul

ladimeno gli è fuori di dubbio , che ciò

ſi fece prima del preſente Anno I 3 3 6.

atteſoche in queſto tempo egli era già

in pieno stato, imperciòche, come ſeri-,

ue Elia Reuſnero nella Genealogia de’i

Principi della Germania , eſſendo mor-v

ta in ucst’ Anno Eliſabetta figlia di,

Calìrmro III. Rè di Polonia, emoglie

di Buſglauio V. Duca della Pomerania.

Orientale , li ſu data ſolenne Sçpoltura..

nella ſudetta Chieſa del Trono di Ma

ria : Così riferiſce altresì il P. Errera*

nel Tomo z. del ſuo Alfabeto Agpsti

niano carte 477.

Conuento di

Lodifonda~

to.

Conuento

del Trono di

Maria nella

Pomerania,

quantofi4_,

antico .
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‘337*

Er ordine del Sommo P6

teſice Benedetto XII. ſi

congregò in quest’Anno

I . del Signore 1337. va_

" * ‘ ' Concilio nella Città d'Auígnone , nel

3’* "MVP—- quale v'interuenn‘ero tr'è Arciueſcoui,

&vn buon numero di Veſcoui ; in que?

m ’ e fi fl sto por ſitratto di molte coſe ſpettanti

gu…, cm. alben publicodella Cnieſa, _e ſi fecero

dele fra la molti Decreti concernenti ll Rito , e

Francia, e modo più congruo, e conueniente per

l' Inghilter- recitare l'Officio Diuino; e per riforma

"- re .altresì li corrotticostumi del Chri

stiaueſimo . Eſſendo parimentc inſorta

vnaguerra crudele frà li due potentiſſi

mi Rè di Francia , e d’ Inghilterra , pro—

curò per quanto puote il Ponteficedi

pacificarl i . Gualtiero , Giouanni Vil
lani , e Bzouio . i ñ

2 Conoſcendo arimente i Principi

della Germania , c ele coſe dell’ Impe

rio. a cagione della ſciſmatica ribellio

nedi Lodouico di Bauiera, dal Romano

Pontefice , così ~ nel-temporale , come

molto piu nello ſpirituale,andauano viè

7M” Vîſ' ſempre più peggiorando, ſi radunaro

“ì""flCWIÎ‘ no in vna loro publica Aſſemblea, ò

figîá’for’ví* ñDieta,e ciò non-ſenza _conſentimento ,

Ambaſciam come certamente ſi ſtima , del Bauaro

,e az [hPa-ſudetto: nella quale Aſſemblea hauen

per_ parte.» do ſeriamente trattato di trouarqual

  

84..

d" Pfind?” che modo di porre rimedio* a tanti ma- ‘

ddl‘? G""-li 4- finalmente concluſero, che erane

;mi ’ 9 ceſſario,.per conſeguire l’mtento,d’m

2.- -uia're vn’Ambaſcrarore alSommo Pon

'-1,3 teſice , già che non'era più ‘quello da.;

cato Lodouico per la ſua ſciſmaticzp

~' v -pertinaciar Cosi dunque hauendo de

Iiberato , stimaron'o, che per fare ue

’ üagrauiílima funtione, non vi fo ein

eurtala-Germania Perſonaggio più ha

bile , quanto che Vlrico diLenzburgh

.Veſcono Curienſe 'nostro Religioſo ~,

della cui promotione alla ſudetta Chic

{a ſcriueflimo ſotto l’ Anno 1332..

'3‘.Nouſicata dunque., che ſu que

ſta nobile riſolutione fatta dalla-mento—

'. cui preciſamente era stato Scommuni— ‘

 

95'!.

.uata Dieta al nostro Vlrico, 8: accet—

tata da eſſo molto di buona voglia , per

il publico beneficio della Chieſa‘, e del

Mondo , ſi portò ben tosto con ogni

celerità alla Romana Corte in Auigno—

-ne , oue hauendo più volte con ogni

maggior destrezza , così in publico ,

comein priuato, trattato con il Sour*

mo Pontefice, e con tutti i Cardinali

il grauiſlimo affare per cui eravcnuto,

e rappreſentatoli con ogni maggiore-_2

vrgenza, la neceſſità grande , che ha

ueua il Mondo, e la Chieſa di vedere

queſta riconciliatione ,e pace frà Ii due

primi Monarchi del Mondo 3 ecco, che

mentre già staua aſpettandodiconſe—

guire l’ intento , fi ſente dire dal Pon

tefice , che egli molto volontieri ſi ri— .

concigliarebbe con il Bauaro, quando -

questi , per hauere altre volte mancato -

dl fede , non ſifoſſe reſo indegno d’o—

gni credenza: non potendo dunque al-ſi

curia coſa buona cauarne , ſenza ha—

uere operato coſa di momento per la..

durezza del Papa ,.mesto oltre modo

fece alla ſua Chieſa ritorno. Così dal

Cratepolio , d‘a Geſnero dall’Enſen—

grenio, e dall’ Errera nel_ Tomo z.del

ſuo Alfabeto à cara; oe.

4 ‘E già , che-stiamo di queſto nostro

inſigne Prelato fauellan'do , ſarà bene z

che riferiamo quiui ciò, che‘dilui rac

conta il nostro-Panſilo nellaſua brieue

CronicalAgostiniana à car. 47.‘ci0è , La [MF,

che ‘egli in questo tempo inneſti‘ de’ no~ Prelaxa_ i”

bili Feudi del Castcllq Martiſiinini, e uefle d' W

dell’- vflicio nobiliſſimo di Copicre Im- F”440, i‘

periale Alberto. Seniore‘ Duca d’ Au- flD‘Îc‘d A";

stria, come che ſorſe al Veſcouo Cu- "Kai’ Li’.

-rienſe toccaſſeudi fare tali lnueſtiture, alla [md

ò pure , perche glie ne foſſe stata data..- Chief., .

per auentura dall’ Imperatore l’impoſi

tione di cosr fare-.z z Soggiunge altresì il

ſudetto Panfilonell’ accennatoluogo ,

che volendo beneficarcla ſua inſigne

Cattedrale non ſolo ne’ beni ſpirituali,

ma vanche ne’ temporali , comprò per

tanto da vn_ Nobile Barone .detto d-i

V v 2. Lan.

MJ non po

tendo cöclu*

dere alcuna

coſa dr mo

”teflon-ilar

”a nella...

Germania.
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1337*” ‘ 84- ‘ì ‘ - 95-1'.

Landouoñvn Castello detto Raitbcrgo

di Tomigliaſca per il prezzo di r 500.

Sendi 'd’ oro, ſomma mólto grande in

queſti tempi.

i: 5 lllustraua grandementein questo .

tale , che , con questo così illuſtre testi

monio, resta certificato il Monacato

Agostiniano del noſtro Gualtiero . '-2

6 Morì arimente in quest’ Anno

un'` altro in gne Letterato nei gran_

tempo non ſol-o laProuincia ,ñ 8c .ii Re— Conuento nostro di S. Agostino di Pa- F ,

` gno d’lnghilterra in euiera nato, ma: rigi di mtíonc [Uliano, e fiquffiF* :i:

etiamdio tutta laiiteligione, ela Chic-L Michele da Maſſa di Maremma nella.. ha" .:cb

ſa,~~v—n noſtro inſigne, e famoſoMaestro Prouincia di Siena; Veſti pure eſſen- ,31, m, zu

chiamatoF. (Straniero Burleo , ilquaie doriuſcitodortiflimo oltremodo,quafi ſu: o ere

eſſendoſi fatto ?noſtro Religioſo nella... intatte le Scienze , ſcriſſe perciò mol- dom mela

ſua giouenti‘i ,8t eſſendo altresì stato tiſſime Opere, e ſpecialmente ſaprai! &ii-Bim“

apiicato dalla Religione allo studio del- primo dele Sentenze vn Tomo ben‘..- . »

 

/

F. Gual

tiero Burleo

Religioſo .di

gran Dot

trina in In

ghilterra .

i’humane, e diuineLettere, diuennc

in eſſe così famoſo , che fù Dottore Pa

rigino , &Oſſonieſe, e diede alla luce

tante Opere, che da alcuni vengono

-iper-bolicainente dette infinite . lo sò,

che Gio. Pitſeo Autore Ingleſe .molto

Cattolico , e pio ,'fauellando `di questo

celeberrimo Dottore , dice due coſe

ne’ ſuoi Scrittori dell’Inghilterra 3 la...

prima è , eheinque’st’ Anno deli 337.

era'ñegli in età dióz. Anni, e ciò per

relatione di Lelando, altroñAutore non

men graue 'di lui: l’ altra coſa, che.)

[aggiunge poi ſiè , che il detto Gual

tiero fu Sacerdote Secolare , e .nonRe

golare . Mà certo questa volta il Pitſeo

8’ ingannò di lunga mano; atteſoth

gli è certiſſimo, che-egli fù nostro Reli

gioſo 'Agoſtiniano ; e questa verità ſi

prouo. .con vn’ inſigne testimonio .d’o

gni-eccetti-oneómaggiore , equ‘esto è il

famoſiſſimoDottore F. Alfonſo di Var

gas di Toledo , che ſù'POi Veſcouo

l

grande , quale ſi conſerua in queſta no

stra Libraria di S.Giacomo di Bologna;

ſ'îi vn-celeberrimo Predicatore , eW

poſe altresì, e diede alla lueevarj Trat—a

tati ſopra quaſi tutta la Sagra Scrittu—

ra , quali vengono registrati nella ſua..

Croniea Agoſtiniana da Gioſeſſo Pari—

filo à car.49. e con tutto, che foſſe così

dotto , morì nulladimcno col ſolo gra

do di Baccilliere ; `laonde congetturia—

mo , che moriſſe in età molto freſca-in

tempo forſe , `che non’era ancora giun

to quel termine in cui doueua eſſere.:

condecorato con la Laurea Magiſtrale:

ſoggiunge il Parifrlo , che quaſi tutte

l’Opere di questo granReligioſo mann— ‘

ſcritte ſi conſeruano nel nostro antico

Monistero di S. Marco di Milano.

7 Il pocodianzi mentouatoñPanfilo

nell’ aecennara ſuaCronica-àrcaree 5.6.

parlando della Fondatione del Cóuen

to nostro di S. Maria* in Porto nella no

bil Terra di Salmerone nella Prouincia

\ i

ai:g—e:-.i

.- d’Oſma, e moriArciueſcouo di Siui— L della Betica, hoggivolgarmentechia- Panama”,

-‘ glia ,ilqualein piuluoghi de’ ſuoi dot’- -mata Andaluzia, dice ,che ſii fatta..- deiConutn.

- tiſíimiCommentarj-ſopra il primo dei- '-l’ Anno di Chriſto- 1348. EGirolamo to di Salm

ie’Sentenze,cita-questo Dottore con..., Romano nella Centuria ro. àcarte 67. Tom in If

‘ queste'parole,w m quid-m Dad?” rx Hſauellando della medeſima Fondatio- Pax“

”aſirr’si e nella-margine poiſi-ieggp

.Gualterar Bar/m: : *ill che non ſoin ſi

vede negli eſemplari dati alle-Scam…—
vpe, ma etiamdio negli'antichi-mano.

ſc›ritti,vno dvi-quali , testiſiea ?Errera

d'hauervedutoi, eletto nella Libiaria

deln'ostro MonisterovdiSMaria dei Poñ,

o di Roma: così egli nel Tomo pri,

mo dell'Alfabetoà carte 30 8. di modo

i

 

ne ,afferma eſſerſi fatta nell’ Anno del

'12342; Gli è però -coſa certa , che ;coni

KVM ,come l’altro Autore nons’i-nfoc—

marano bene della verità deiſamo; at

..tcſoche riferiſce i’ Errera nel Tomo z.

del ſuo Alfabetoà mm]. r 6. che ildet

to Conuento fu fondatoqualchexrcm~

po prima di rq uest’Anno del` r 3 37. auc

gnaehe testifica ſegiiñ.dfhaner.le;tosvn

ri
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*I z z 7- 7

Priuilegío del Rè D. AlfonſoXL di Cà

{tiglia detto il Buono, che ſi conſerua

'nell‘ Archiuio del detto Monistero in

‘cui ſi vede , che ſu dato in queſt’ Anno

del r 337.21 6. di Marzo , e contiene la

protectione del detto Conuento preſa

dal mentouato Re ad iſtanza d’Egidio

Martini , Cortigiano di D. Giouanni

Emanuelle,il quale Egidio era ſtato po

co dianzi fondatore 'di queſto Conuen-~

to , e l’ haueua anche dorato con mol

‘ te buone rendite. Non potiamo qui

ui regiſtrare il detto Priuilegio , per

che il mentouato Errera non lo rcgistra

nel ſuo Alfabeto; ma ſolo dice , che in

quello fi ſottoſcriſſero doppo il Rè li

ſuoiFigli , edoppo quelli D. Giouanni

Emanuelle ſudetto, 8c appreſſo 2 7. Ve

ſcoui del Regno , trè Gran Mastri di t'rè

Ordini Militari,e 3 5. Titolari ſuoi Feuñ`

datarij . Nell’Archiuio dello steſſo Có—

*34.
95'[

f uentoſi'conſe'ruano altresì alcunialtri .

Priuilegi Reali , de' quali ne’ ſuoi proprj

tempi, à Dio piacendo , ſaremo me

morſa.
ì 8 Se bene alcuni penſano , che il no

ſtro Conuento diS. Agoſtino d’ Auer—

ſa , membro non ignobile della Pro

uincia di Terra di Lauoro otto miglia ‘PA
lontano da Napoli, ſia antico di 400, WWW";

Anni, e forſe più; e‘ciò puol’eſſcru 54- NaPozç-g,

veramente , mà non coltando questo quam@—

.per alcun ſicuro documento , non ci antico.

arriſchiamodidirlo; ſolo ben sì dicia

mo, che èpiù antico di quest’Anno del

r 3 3 7. ‘e queſta ‘verità manifestamentc

ſi proua con vn’ Immagine del glorio—

ſo P. S. Nicola da Tolentino, l’iſcrit

tione della quale ci dà àdiuedere , che

iui ſu‘fatta dipingere da Franceſco Ni

Conuento

 

cola Pagani in queſt’ Anno, 'per ſita..

diuotrone particolare . '

  
i ' l :—

\ ' Anni di Christo Del Secolo Decimo Della vReligione

r 1338- ì 85- 952

': i Odouico di Bauiera , ve— Bologna,doppolacacciata di Branda—

dendo , che il-Pontcſice

nö haueua volſuto ſcio

glierlo dalle Céſure nel

Amm_ le quali, diceua però, di non eſſere 1n

,z ſacrizezhz eorſo,percne,come aſſeriua, non ha

del BauÌzro ueua commeſſo alcun male; ſdegnato

cötro il Pö- dunque oltremod0,ſi appellò di nuouo

“fit" ‘ad vn Concilio Generale.: indi raduna

ta vna Sciſmatica Aſſemblea de’ ſuoi

Seguaci, in quella formò vn Decreto

control’ Autorità del Pontefice; echi

’T; non volle approuare il detto Decreto,

~_ J t_ ſi! daeſſo con varj,e stranr mali‘mal—

.- trattato. E perche così il CleroCat—Z

tolico tanto Secolare , quanto Regola

‘ re coraggioſamente ſi oppoſe al Sciſ

matico Principe ., ſu percrò più di qual

ſ1 voglia altro. perſeguitato. Naucle

ro , Auentino , Tritcmio , Cuſpiuiano ,

&altri . .

zñ* Hauendo parimente nell’ Anno

ſcorſo li Bologneſi creato Signore di

.iigi Gozzadini ,.Tadeo Pepoli Caua

liere Aurato, e Dettore,Soggetto di Tadea Pg.;

gran talento , e ſpirito ,e ciò che più ri- poli creato

lieua molto amato da tutto il Popolo. Signore di

Hau’endo ciò inteſo il Pontefice, 8c i Eolo-TM {è

:Cardinali , come prouocò quegli ’, e ?ZÎO'ÌÈ’ZÎZZ

queſtoàgrandiſſimoſdegno, cosìSua Pa con LL‘

Santità, col conſenſo del Sagro Colle- dm‘, Città, -

gio , feceſormare vnvProceſſo grauiſſr—

mo contro le procedure coranto im

proprio del mentouato Tadeo,e di tutñ- ~

to il Popolo di Bologna. Ma hauendo

Tadeo, per mezzo de’ ſuox Orarori, ſat

,to intendere al Papa , che egli, non co-'

.me Signore , ma come Capitano del'

Popolo‘, haueua intrapreſo il gouerno

della Città,con riconoſcere per ſourana

*Signora la Sáta Madre Chieſa ,in mano

della quale era ſempre pronto à rimet~

"ere' il Gouerno: reſtò pertanto così il

'Papa , come il Sagro Collegio ſodisſat

 

i to. Mà vedendo poi il Sáto Palìore,ch_e,

.V V 3 ifatti



no

Seca-li, 'Agostiniàni, ’i

‘ Secolo, Decimo Della. ,Religione .

, 1 HT*

iſatti.- 11W ÉPÎrÃFPQndÉWO. alle eran

. iii-Affe- glustamcnrc. @Leg-*ita al ivi-ag—

oiql' ſegno , 'ſcagliò’cpnxtzOzBOlpgna, e

ſuo Contado ,il fulmine horribile della

gioſſdello_ Studio-Generale ;Îil'qualçacol

eonſiglio di Tadeor, fu dalli Dottori,

Scommunica , priuandola di jva'ntag

?col-ni, per; modo di prouiſione,traſó

. c ~

Capitolo

Generale in

Siena in cui

*piene cun

flrmaro il

GeneralL-o

Guglielma.

Decreto ”o

rabile fatto.

”el detto Ca

piu-lo .

“rito nelvBorgo, di. CaſtelS. Plextor Il

noastro-Gliirardazzi’nel, Tomo)… acar

19.138”) 39

3.’ Funes@ ſcoxſ1 dadi# Armi in

tieri,da _che fu lapriinaxolrael‘etto Gea

nerale’di tutto L'Ordine. noſtroil_ B.Ser

uo, diDioMacſtrof. Guglielmo Toc

chi daCremona-i e quítunquc nel ſine

d’ ogni'triennioz,egli ſupplicato haueſ

ſe li Padri dell’ Ordine-;ì volerlo aſſolue

re daquella peſante Carica, acciò po

teſſe ritornare. à godere la bramam...

quiete della ſua Cella ,d ma. nonzera mai

da eſſo stato eſaudiro . Hora douendo

ſL celebrare il, Capitolo Generale nel

85 95 3-

ſuctcm a, durè fiaoaltcmpo , in cui ſu

Panama” il glorioſo P, S- Nic-91a da

nel qual tcmPO. {il txammato in ,quello

della. ſudetta Canonizatiqne , la quale

appuntqfu fatta nel citato giorno 5. di

Giuono . Errera nel Tomo. 2. deiſug

- Alfëiíctoà carie 30 5

5 Sçckbròancora ínepisſì’Anm il

Capitolo Prouinciale della Prouincia

Romana. nell’ antica Conuento d'Or*

uicto , &in caſo ſi; Vicario, per-il. P., Ge

nei-ale vo Religioſo [n.9150 qualificato ,

per nome F, Dionigiq ſiglio dello ſteſſo

Mouistchci'Qrzuicco- E ſe. bene. il. buon

F. Giacomo Saſſi, il quale era dipreſen,

te Prouinciale , molto ſi adopt-aſſe con,

i_ Padri vocali, Affinche eſeggqſîerqvn’

altquoägcxmr i'lqualc- meglio d' eſſo

rcggeſſe quellaloroP-rouiznciza i atteſo*

che egli' era dmn-:iii ſtanco di pinoltie

proſeguire in quel grauoſo impiego i

douerli-boxmaibaſſiare l' Wil-O. con

 

nostro Monistero di S, Agostino di Sie

na ,quantunqne-` procuraſſe egli con...

nuoue iſtanze di non eſſere confirmato

in uel ſourano Vfficio , nulla però li

vale, at.teſpche;tut_ti li Padri‘ vocali

conlietencclamationi , e con pienezza

diyori, lo confirmarono per vu' altro

triennio:,ll.P.anfilo,,. il Cruſenio., l-’ Eo

rera , 8t altri,

4, ln queſto Capitolo poi, ſecondo il

conſueto, furonoſarti alcuniDecretiñ

per il buon gouerno, della Religione), ,

frà. quali il più conſidcrabilc ſu , che

ogni Anno vnr,~’_tempi- auenirc ſi daneſ

ſe recitare ajli 5.. di: Giugno l’ Offieio

"della Reunion@ dell'Ordine noſtro al ſa

gtpſanto-› echerando; Corpo-deſun

ſtro glorioſoPatriarca S. Agoſtino, e

tutto ciò, perche in detto gior-nonch

l’_Anno, 133 i, fi‘i, dato-all’ Ordine/no»

ſito il` poſlelſo d’vn-ſito., appreſſola-...ñ

Chieſa di S. Pietro iiLCieui d'Oro di

Paula-,Miiella- quale. ripoſaidertn Cor—

po , per fondarui ,eſabricaruiil nobi

lilſimo Moniſtero ,i che pure: hoggidì ,

la, Dio-merce ,.gode la` Religione . E

WeltoOtlìcio., e Feſta della Reunion-e‘.

 

 

firmato per più , e Anni , non eſſere

inſomma coſa giuſta , che vno ſempre

gouerni,mentre táti altri wi ſono molto

più habili di quello . Nondimeno poco

li giouaronoqueſle; ſue humili istanze ,

imPeiiciòche fù di nuouo dla tutti, m—

;nmn ptarſiu- diſney-tn , acclamato ,

g e rieletto. per vn’ alt r-’ AnnoProuincm—

. urncia. ›

~` moprimo della ſua Italia Sagra ria-Erz

' ele/l'a Anagni-'na col., 34.1 .. nur”. 42. `par-

,› lando diF. Gio. Pagnorta Veicmlella.

‘ denta Cirtà,c noſtro Religioſo( la die-ui

A, promorione alla ſudìetxtaChieſa d’Ami—~

Î gm' regiſtraſliino noi ſotto l' Anno dl

Î'Chriſbo 1330.) dice., che fu da Papa

7Benedet-to .\`lI. nell? Anno pri-mo ‘del

- l' Anno. r 3 3 5. creato ſuo Póriiic-io-Vii

Z carini” Roma ;e ſoggiunge pm anche',

clielo ſteſſo Pontefice nell’ Anno terzo

 

` del ſuo Pontiticaro , li conceſſe altnest

gratia ſpeciale di por-ere cñſerire litBe

[z neticj-Eccleſiastici della` ſuallmiiieiſì.-a

Nul—

` Tolentina, ciqè. fina all' Anno ;446,-

i le: così per appunro riſi-fiſico l’ Autore i

'dell’antico Regiſtro della detta Pro-ñ

Capitolo

Prouinciale

della Roma.

”a Prouin

cia one cele

brato .

6 Sebenel'-AbbateVghcllinetha- .

Conrede il

Papa ach*

”e grazie .i

F.Gio. Pa

gnorta Veli

couo d’Ana -

" ſuo Pontiſiq-.ito alli 7.. Marzo., cioè nelñ- ,gmkffimVi. '

carie m Ro

ma".

7!}

la:

Et*

lai

ſol

ſi
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a‘

E‘ fa!”

oflmtoru

Teli-1mm

:arr’o dd

Card. Co

lonna dal

Collegio dr’

Cardinali ,

(a' i qualfiñ.

M o

Copia dell'

.Anni di Chriſto Del Secolo Decimo Della Religione

:338.

Nulladimeno , perche il detto Autore

non produce d’ alcuna di queste coſe.:

qualche autentico teſtimonia in veru

no delli due Anni accennati , perciò

noi non habbiamo fatta mentione del

detto Vicariato in que’ eernpi,,-rnà ci

ſiamo ridotti à ciò fare in quest' An

no del r 3 38. nel quale egli produce di

queſta verità vna chiara,e manifeſta te

ſtimonianza. Conſiſte poi queſta in vna

memoria inciſa in Vna pietra dimarmo,

che ſi legge nella Chieſa di S. Giacomo

ñdcll’Oſpitalc degl’ſncurabili di Roma.

7 Perintelligenza dellaquale, gſiè

da ſaperſi , che eſſendoſi inform-ato à

morte Pietro Colonna Diacono Cardi

nale di S. Angelo inflroPiſrinn Pro

tettore dell’Ordine nostro nell’Anno

x 3 a 6. frà gli altri Legati pij , che laſciò

nel ſuo Teſtamento , vno ſîi , che ſi do

ueſſe fabricare in Roma à ſpeſe della...

ſua hcredità, vn' Oſpitale per i Poueri

Incurabili col titolo del glorioſo Apo

ſtolo S. Giacomo: e perche laſciò Eſe

cutore vniuerſale del ſuo Teſtamento

il Sagro Collegio de’ Cardinali , que

ſto perciò volendo eſeguire la diuota

mente del ſudetto Pietro,fpecialmentc

nella fabrica del detto Oſpitale , ap~

poggiò per tanto queſta pietoſa im

preſa al mentouato F. Giouanni Veſ—

couo d’Anagni Vicario del Papa in Rio~

ma', 8t a Tomaſo del Labro Canonico

di Rieti, e Procuratore de’ ſudetti Car

dinali Eſecutori Testamentarj . Con

clude poila dettaMemoria , che la fa—

brica ben preſto ſifece con la ſolieitu~

dine di queſti due Soggetti: ecco lp

parole formali di quella . " '

la Dei Nana-incubo” .

8 uſano Domini r 3 38. Indiétione

adam , Menſe Septembris in Feſto

Bea-tiMichaelis , tempore Sanctiſſimi

in Chriſto Patris Domini D. Benediëti

Papa: Xll. Pontiflcatus Anno quarto.

“WWW—- Hoc Hoſpitale ad laudcm Dei, 8t ſub

MW…" vocabulo BeatiIacobi Apoſtoli › pro' MB” D"*Ìm 1338-45" 6

Anima_ Remndiſfimi Patris, &- Doñ

85. 95:e

| mini Petri deColumnsS.Angeli quon;

dam Diac. Card. ſun-.ſatura fuit de.,

n, mandato Dominorum Card. Executo—

rum diéti Domini Card.mediante ſo

licitudine Reuerendi Patris , 8c Domi

ni Fratris Ioannis Dei gratia Epiſco

pi Anagnini Domini Paper Vicarij , 8t

Ven. viri Domini Thomç de LabroCa

nonici Reatini Procur'atoris dió'tomm

DD. Cardinalium exec-uranio: .

9 Gli è certo altresì , che in queſto

medeſimo Anno il glorioſo Seruo di

Dio il B. Simone Fidati da Caſſia , ii

quale, da molti Anni in quà, ad istanza

del Popolo Fiorentino staua diſtanza

in Firenze , one con le fuePrediehe ef—

ficaci, e con l’opere ſue ſante , grandiſ

ſimo vrile ſpirituale recauaà quel Po

polo diuoto , gli è certo dico ,~ che in_

in queſt’ Anno egli diede feliceprinci

pio à quella famoſa ſ'uaOpera della Vi

ta di Chriſto , diuiſa in quindici Libri,

c6 ordine mirabile la celeſte Dottrina ,

re , rende ſommamente diletteuole , e

proficua la let-tura della VitadiChrió

ſto , 8tà questo Volume diede titolo di

Libro de Gestirami-amis . E queſt’o—

pera la cotnpo‘ſe egli ad iſtanza dì-vn_-~

ſuo diuato Amico , chiamato Tomaſo

tello, ò per lo menoCugino—diS. An

drea CorſinoVeſcouodi Fieſole , e Re—

ligioſo Carmelitano . Tutto queſto poi

primoa fare ſtampare la- detta Opera in

Baſilea l’Anno di Chriſto x 51 7. il qua-r

le appunto nel titolo interiore dell’ ac

cennato Volume aggiunſe queſte pa

role :Liber Ven. Amp-am',- de Caſſia 0rd.

Fran-am ‘Eremitarum .9’. Magri/finiſc

per tom-wCorp” Evangeliarum . ,Qnm

Lürumingp’tadirgflantiam,ó-petirioñ

”em/iu' (bari/firm' :miri Domini T60!”

der-‘0M , lag”- Doáîarir del—’lorena‘

. Men/ì: Se'

 

30 La-_ì

`

Il B.Simone

da Caſſia c6

”: il ſu.

bel Libro de

Gestia $312

uatorie .

nella quale raccogliendo, &iſpiegando '

&idiu'ini operati del noſtro Redento— ›

Corſini , qual ſtimaſi eſſere ſtato Fra—

euidentemente ſi proua eol teſtimonia *

di F. Steſfano da Ratisbona , che ſu ilñ i

.\È_
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_ -~ io"Laſciafi'unofiabilito, e pronato

…ſotto-l’… Anno di Christo‘rzi9. che la

Trîlfl'îçî -nostra Religione hebbe vn Moniſtero

ma …of ‘ anche prima del detto Anno , poco

PP. d’An-n‘ , _ _ _ ` j
m4 …tro-'tratto fuori della nobiliſſima Citta di

della Città Ancona 5- hora eſſendo poi ſtato trasfcſi

il loro wr- rito il-dctto Conuento dentro della.

cbt’o Cöum-.Città nel luogo appunto,ouc hora stà ,

'o’ 6’ ‘9m‘ ~ intorno à queſto tempo , bcnche non fi

ſappi in qual' Anno preciſamente ſi fa

ceſſe la detta Traslatione; la Città poi ,

vedendo , che li Padri del detto Moni

stero , per laloro eſtrema pouertà , non

haueuano modo di fondare, e fabricare

-vna Chieſa nobile , eſontuoſa come.;

,bramauano , moſſa di loro à pietà, pre

' v ſe generoſa 'riſolutione di farla eſſa alle

i ` ì ſpeſe del Publico ,- il che poi fece con

" ,ì grandiſſima magnificenza . .

' 1 r Paſſa hora controuerſia frà gli

Autori intorno all’ Anno in cuila det

…ta fabriçazfi fece,- atteſoche Lazaro de’

Pernabei Hiſtoric: Anconitano , che

. ~ ñ ~ ori intorno all’ nno 1 v49-7. nel ualc
JÎEÈRÎ appunto ſcriſſe l’ Historia della ſu?! Pa

Bgmghgi, tria ( quale testifica il noſ‘rro Errera...

, d’ hauer veduta , e_ letta nella Libraria

di Móſignor Fortunato Scacchi Sagri—

ſta di Vrbano Vſll. )ſcriue , chela det

ta Fondatione fu fatta nell'Anno r 3 3 3.

e che RGiouanni Aneonitano dell’ Or

dine de' Minori (quale egli però chia

ma dell’ Ordine nostro per errore) be—

nediñile la prima Pietra , e- la gettò con

le ſue mani nelle Fondamenta: diamo

le di lui parole . Frà;- Mannu-wap”

pry .r expmſi: :dz/ira”) Erdeſiam S . á”

gustim' . ,Tea tempore erat Epgfiopm Se.

, ”03-41/1ij quidem Marci-rita”:mm
ſi 1 u Fmarlowe” eiuſdem Ordini: , ba

mo bomſix 'uit-z; ,bit bcnca’zx” prima”

Lapza’cmffimdammri , propri! mani

è!” _iſlampoſuitſhátzr: , Dominiof”.

214m' ſei-”ti ſima , qui/1b”: aqu/Ìlit

*vm-m ó- _ hocfm‘z (4471)” z 3 3 3, All’ in-ì

contro però habbiamo per relatimaeg

ancora dello fieſſo Bernabei .—, che que

Q0 getto di Pietra benedetta-ſi fcce,nó

nçl 21,0:.ther i 3 33 .r come egli dice ,

.

-4.'.- . -

ma nel r 3 3 9, come dice coſtare gia vna.

-Înfll

, 185'.

l

 

Memoria, chelaſeiò ſcritta in perga; i

menoF. Giacomoìd’ Ancona , il quale

era Priore di quelConuento,q`uando fi

fece il ſopradetto getto . Le parole poi

della ſopradet'ta’ſono le ſeguenti .

‘1’2 Adlmdem, &reuerenriam Om- ,3

— nipotentis Dei, ſuàeq; M‘atris glorioſa’.

Virginis Matias , Beati Auguſtini , 8c

Nicolai, Confeſſorum,& Omnium San

étorum , 8c Sanáarum eius , &_ad per

petuam rei memoriam. Vniuerſus P0‘- Co i‘ deu.

pulus Ciuitatis Anconx dedicauit , 8c mana”

ſundauit hanc Eccleſiam Fratrum Ere- Memoria .

'mitarum Ordinis-‘8. Augustini de An

cona, nomine, 8c vocabulo S. Mariie

Populi, 8c Capellam inferior‘em ſubtus

diflamEccleſiam nomine , &vocabu’lo

B. Nicolai de Tolentino , 8c Sanóìx Re*

quiei pro staru‘pacziſico, 85 tranquillo ñ

Ancona: Ciùitati’s,,l& P0puli: in qua_- `

primarium Lapidem‘benedi‘óìum poſuit

R. P. D. D. Ioannes de-Ancona Dei, 8: .

Apostolicae Sedis grafia Senogallienfis

Epiſcopus, 8c Nobiles , ac Sapientes

Viri D. Ioannes Miles de Morontibus

de Sanéìo Gemi‘niano Potestas , Ioan

nes Cecholi ,‘ -Domini—loannis de Mon—

te‘Spinello Capitaneus, Marcellus Do—

mini Morcſchi de‘Mo'nte Ilcino Index

Appellationum , -Stangis Leonardi.,

Ceſcolus Dominici’, Nalus` .Nicolas *,

*Ioannes Ganantius Beneuenti, Guillel

mucius Iacobi , Perrotus Benineontri,.

Thomas Ferraro: , Liſpantes Angel-i2,

Nicolacius Barrolucij Antiani deRegi—

mine dici-’cat Ciuitatls’-,‘&Oppidi 5 ijdem

circum adstantcs ſuum Lapidem cum

multis alijs poiìlitvnuſquiique . An

~ no à Natiuitate eiuſdem Dei,&Domi;

` ni nostri Leſu Chriſti 1 3 39. Indiótionel

6. die 9. Meſſſis Nouembris‘rtempore

Domini Benedidi Papa XII. in Dedi

cati'one Baſilica: S'aluatoris , in cuius

rei Testimonium F. Iaeobus ~de Alien,

na Prior dictìi'Loci ,,&Qrdinis prxìſenq

tes Litteras fieri ſecit , 8c figillisÎ-pr'xdia

&ornmomniumpwwumru ; L i : › -

13 Con qucsta memoria-concordati f _~
(trattorie l’errore d’ vn’ Anno) pun* ì“ ‘ ì*

tualmeute vn’i altra memoria ., che_
. 4 ' """

v

-l

Ci]

in

li

..-Z-“E

;mdi‘

ſi
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Copia d’vn'

altra ſimile

Memoria.

Huomini

Iſluflri d'An

tono in Pre

lanm .

Anni di Chrísto z Del .Secolo Decimo Della` Religione

1338.

ta fi legge in vna Pietra di ,marmo , la

quale è del ſeguente tenore . .4mmDo

mini l 3 38. [adi-firme 6.4’1? ;ro-4 Me”—

ſir Noucmórir, tempore S. D. Bene-dio??

Papa Il!. Vm’ucrſm Populi” diaconi”.

aurfçqdfllit , ó* ,iodio-:mit La”: Eccle

ſiom-,l-"rarmm Ere-mirare”: A'. Magnifi

m'de Amonaſub titalo,ó~ nomine ,SJ-(4..

ria - de ,PDPM/0 , ó' S. Auger-‘71”' 5 inter

quo; inteifuernm Reutrma’iſr. D. Fra

ter [0mm: a': Amon-e Dei , á' Afrstoliu

Sedi.:grafia Bpm-opta: Semgallicnſir, ó

.R. Prior Frat” [araba: de Ancona . Da

qucste due Memorie chíar mëte ſi ca—

ua , che in quest'Anno‘ del r 3 3 8. ſii da

to principio alla ſudetta Chieſa nostra

d’Ancona,la quale riuſcì marauiglioſa

m‘cnte grande , magnifica ,e ſontuoſa ,

come hoggidì la vediamo .

14 Dal Conuento poi cosi amico,

com:: moderno d’Ancona, comeda vn

mistico Cauallo Troiano ne ſono vſciti

invarí tempi fino à queſta noſtra pre—

ſente età molti Huomini Illustri , così

neHa..Santità , come nella Dignità , e

Dottrina . Nella Santità ſi ſono reſi

molto celebri il B.Guglielmo , 8c il B.

Agostino ſuo nipote della nobilitſima

Caſa .Trionſi , de’ quali ne’ ſuoi tempi,

eluoghi habbiamo teſſute le Vite: così

piane furono figli di questo Conuento il

B. GiacomoLeProſo, 8: il B. Giouanni,

de' quali pure faremo ne’ loro tempi , e

luoghi, conla diuina gratia, la douuta

memoria . Furono altresì figli di que

.'J

queſta medeſima Fondatíone intaglia- i
 

‘ſia nobil Caſa F.Simone de Vigilante

953-*

bus, il quale doppoeſſer stato per qual

che tempo Generale dell’ Ordine , fù

poi creato da Papa AleſſandroV. Veſ

couo d’ Ancona, e “aderito iindià

quattro Anni da Gio.XXIII. la Chieſa

diSinigaglia . F. Gabrielle Maſcioli ſù

Arciueſcouo di Durazzo , e ſù Sagrista

del Papa per moltiAnni. Efinalmen- '

tc Maestro F. Pietro Lanſranconi, dop—

po eſſere ſtato Reggente in molti Studi ‘ '

d ’Italia , fil Procuratore Generale , e

poi anche Generale di tutto l’ Ordine;

e doppo terminato il detto vffieio, ſi:

da Papa Aleſſandro VII. creato Veſ—

couo di Terni , e morì vltimamentp

doppo hauer fatti moltibeneficj al ſu-’

detto ſuo Conuento d’ Ancona: Et à

questo Prelato mi conſeſſo anch’ io ,

per molti capi , grandemenre tenuto .

15 Nelle Letterepoi , e— nella Dot

trina .hà parimente hauuti questo inſi

gne Conuento molti Soggetti illuſtri ,

frà quali, li più celebri ſono ,fiati vnF.

Aleſſandro , che ſcriſſe vna dot-ta Apo

logiain difeſa dell’Ordine; vn F. Ga

brielle Foſchi Seniore, che diede alla

luce alcune Opere; vn’altro Maestro

Gabrielle Foſchi Iuniore ›, il quale ſu

Reggente in molti Studi d’Italia, e ſpe

cialmente in queſto di Bol na , oue io

fui ſuo diſcepolo,.e da e 0 ricami il

`grado di Lettore nell’ Annodel Signo

re 1638. Fù poi Segreta-rio Generale

ſottoil Generalato del P. Maestro Ful

gentio Petrelli; e finalmente morìin»

.Roma Bibliorecario della noſtra Libra

ria Angelica l’Anno 1559. -

 

Anni di C'hristo Del `SecoloDecimo Della Religione

Succefiiſeli- '

ci del Pm

tefice, e dc’

Chrifliani.

1339

:**E E coſe del ,Sommo Pon—

?Tuo"j

della Chriſtianità molto

felicemente paſſaronoin

..-4

- t erano ribellatial Pontefice , e ſegui—

óuano ſe parti del Sciſmatico [Atlantico

8.6.

-teficc , c dibuonazparte

uest' Anno ; atteſoche li Romani , che .

953*

diBauiera, pentiti _del loro errore, ri;

tornarono all’vbbidienza dellorolegit

timo Principe :così ,ſeriue il Biondo.

Li Chtistiani altresì della-Gnecia,e quel.- .

‘li-della Spagna, diedero due grandiſſi

me rotte à nemici della nostra Christia

na ,Fede v,'qnelli à Turchi ,che deuasta

uano

Altri per

me . v
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ni di Guccio

Molla‘ degl'

Incontri ,

Morro in...,

gne/Z‘ Anno.
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l 3 39

uano la Tracia, e questi à Saracini, li

quali in grandiſſimo numero ſi erano

traghettati dall’ Africa nelle Spagne.

Gregora, Mariana, öc altri Autori di

quelle parti .

2 Tutti gli Autori,cosi dell’Ordine

nostro , come anche d’ altro lstituto ,

che hanno ſcritta la Vita del B. Seruo

di Dio,e grande Alunno del nostro an

tichiſſimo, e ſantiſſimo Eremo di S. Sal

uatore di Lecceto, il B. Giouanni de

gl’ ſncontri,ſbriuono,che egli in queſt’

86.

 

Anno del Signore 1339. con vna moró,

95 3*Î

te da Santo terminaſſe il corſo della ſu"a

`beata vita: e 'ciò ſpecialmente ſcriue)

Ambrogio Landucci Veſcouo di Por

ſirio , il quale haueua riuoltate tutte le

Scritture antiche del'ſudetto Venera— '

bile Monistero , così nella ſua Selua..

Leccetana à car. 99. come nella brieue

Cronica,che dello steſſo Conuento cö-.

poſe à car 2 r . laonde ſe gli ècoäi, n di

mestieri, che quiui raccogliamoin'vn

brieue compendio tutto ciò , che di

più coſpicuo egli viuendo , fece à mag

gior gloria di Dio.

- "gta, Vmio , c Mar” ſanr- dal B. Giouanni di Guerin _Mofli

dazi’ [mmm da Suna Laterano. -

Patria , c

Parenti del

Bra”.

Penſa di

farſi .Reli

gioſo i” Let‘

tato.

3 Acque dunque questo glo

rioſo Seruo di Dio , per

gran beneficio , 8c hono—

re, così della‘ ſua Patria , e Caſa, co—

me molto iù della nostra Santa Reli

ígione, nel ’ Anno del Signore r 275. e

e bene habbiamo certa, e ſicura' ’co

gnitione del di lui Genitore , che -ſ'ii

Guccio Molli degl‘ Incontri,Caſa molſi

to Nobile, &Illustre , nondimeno‘ non

habbiamo mai potuto rinuenire qual

foſſe il nome della dilui Madre , e di

qual Caſa ella foſſe 5 ci diamo‘ però pro

babilmente à credere ,‘ che ella foſſe di

Nobiltà vguale al Genitore . - -

4 Da tenero Fanciullo ſii da ſudetti

Parenti non meno allenato nelle buone

creanze conuenienti allo stato ſuo, che

ſantamente educato nel Diuino Amo

re,e Timore, che ſono li due poli ſopra

de’ quali ſi ſostiene la‘ vita del-buon.)

Christiano. Giunto poi il buon Fan‘s

ciullo à primi Anni dell’ adoleſcenza,

come piu ‘volte haueſſe veduti , così
nellaſiCittà , come fors’ anche fuori, al

cu ni Religioſi del mentouato Conuenóì

to di Lecceto , 8c haueſſe altresì oſſer-i

uati li loro ben composti coſtumi; alla

rfine innamoratoſì à poco à poco di

quel ſanto modo di viuere , e ſenten

oſì nello steſſo tempo nell’ interno del

 

cuore, con gran voce, chiamare da...

Dio alla loro Beata Religione , ſi riſolſe

d’ vbbidire alla diuina voce, e ſodisfare

inſieme alla di lui ſanta inclinatione.

5 Cosìdunque hauendo palcſato il .

ſuo magnanimo penſiero al_ ſu’o Geni

tore , tutto che à questi molto rincre

ſceſſe di priuarſi della compagn'ia'd’ vn

così buon flgſiuolo, nulladimeno,coó

me eramolto timorato di Dio,non vol;

ſan-ta ri-ſolutione , anziche condottolo

E' accettatb

nella. Rcliz

gione .

le impedirli l'eſecutione di vnaxcosì _

al Monistero,›e paleſaro ll buon penſie- `

ro del Figlio al Priore , & à PP. .diquel

la Santa Caſa , con molta istanza ll ſup

-plico a volerlo riceuere nella loro beata

compagnia: à cui eſſi , che molto bene

conoſceuano le qualità, così dell’ vno,

come dell’ altro , facilmente condeſce

iero alla richiesta ſua'. -v .-.

6 .Era Giouanni in età di quindici

Anni“, quando -fu dalmentouatoPi-ie—

re, con l’ _Habito Santo ‘della Religione

Ago‘stiníana veſtito: eidi vero il buon

[Giouanni in quel principio cominciò

con tanto feruore ad eſercitarſi nelle

rigoroſe penitenzeñ, 8: altre rigide~ au*—

sterezze , cheñſi praticauano iii-quel

beato Eremo ,- che gran ſtupore ,ema

rauiglia recaua à tutti que’buoni Pa

dri , li quali molte gratie rendeuanoal- _, -ñ

la'Diuina Bontà , che proueduti gli ha— _

ueua d’ vn così buon Söggetto , quale

- certa

’i
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P r l certamente ſperauano, oh'e doueſſe.;

Îízz; 'E‘. riuſcire vn gran Santo: vna coſa ſola

(51,,- medím però 'dana gran trauaglio. al Santo' No»

.8'6.

il mar…, az `pizzo, e'questa eralagroſſezza, e la.;`

Secolo.

que’ penitenti Religioſi , e ſpCcialmcn

te il‘Pane , che era molto nero , c di po

c'obuon ſapore, grandemente lo tor-—

mentaua; e giunſe la coſa à termine taz

Î ;h ~ le., che dandoſì hoggimai à credere di

` non potere piùauanzarfi in quella vita

così aſpra, ed auſlera, cominciò per

- v" _ tanto-à penſare di far ritorno, benche

` ' con ſuo grandiſſimo diſpiacere, alla..

` Paterna Caſa.

7 Vu talgiorno dunque, incui de

terminato haueua di fare la ſudettaq

prende 1,; partenza , prima di ciò fare , volle prua-z

cenza ſegre- dere licenza nella ChieſadalſuoBenc_

ram'étc, pri- detto Signore , à cui ,doppo hauere

'M WW”; rappreſentata la debolezza, dellalua.;

T" ’_ d‘l 5“ compleſſione, dall’vno de’lati,-edal

3m” * l’ altro l’ austerezza della vita, che fa-i

ceuano que'buoni Eremiti, e ſpecial—

mentela rozzezza de’ groſſolani cibi, 8c

in particolare del neriſſimo Pane , che

mangiauano, che più tosto ad cſſolui

riuſciua di nauſea, che di ſolieuo a fi—

nalmente ſupplicò Sua Diuina Maestà

àvolerli perdonare , perla ſua poca 520—.

ſtanza , promettendoli , che nella Caſa

paterna haurebbe, col ſuo diuino aiu

to , procurato di ſeruirlo , 8t amarlo nel

miglior modo , ch’egli haueſſe potuto ,

e ſaputo.

8 Ciò detto , con gran paſſione d’a`

nimo , direttamente piangendo , ſe nc

vſcìdallaChieſa , e dal Conuento, 8c

entrato nel Boſco, s’incaminò alla...

S, imam… volta di Siena: ma ecco , che ’appena

in Chnflo’ il haueua fatti pochi paſſi , che s incon—

quale WL tro, e ſi aucnne nel Leleste PastorL-v‘

"…da mi". Giesù Christo,il quale appunto mHa

bile, dalla.; biro di Pastore , andando in traccia di

fuga lofra- queſta ſua ſmarita Pecorella, eraſi dal

fior“- Cielo partito, eſceſo in Terra , per ri—

durla di nuouo al poco dianziahban—

donato Ouile della Religione . Così

dunque placidamente arrestatolo , li

`_ chieſedouc andaſſe così ſmarrito 5 à

rozzezz-a dc' Cibi , de' quali ſi cibauano '

l

ñ—r̀

 

«ara-ñ

cuihauendo riſpostoil buon Giouanni,

. che conoſcendo di nonparere reſistete

all' aſpriſſuna vira , che menauanolj_ -

Santi Habitatori di quel ſagro,Eremo, -

tutto,pieno d'affanno , e dl dolore , ſe

ne tornaua egli alla Caſa de’ ſuoi Pa.

renti. All’hora il Buon Giesù , che.;

non voleua , che ,la Religione perdcſſe

vn così gran Soggetto, ſcopertoſi al

l’ improuiſo per quel ch’ egli era , e tra

mandando dal ſuo Diuino Volto Vn di

luuio di Celesti Splendoridi riempil’A

nimadi tanta conſolatione, 8c illuminò

il dilui intellerto di tanta chiarezza…, ,

che ben tosto conobbe quanto trauiaço

n’ andaſſcz 8c hauendoli poi comandato

il ,pietoſo Paſtore ,che doueſſe ritorna-,s

.re nel -Monistcro z nella ſteſſo tcmpo

mostran’doli la Piaga del ſuo-ſagratifli

moCostato , li diſſe; .Vannc-Gipuanni ,

riquandq, così il Pane, coincglialtrí

Cibi ti pareranno aſpri , e ›' razzi , inner

gili nel Sangue, che ſgor a da queſta

Piaga, e ri ſembraranno al_ ' hora più_ fa;

ponti, e iii dolci del Nettare, e_ del- z -z--._ i 3,

l’ Ambrora: il che detto, tostamente . . ,. .-~.

ſparendoil benigniflimo Iddlozfi dile- ñ. - '.

guò in vn momentodagli occhi del forfl

tunato Nouizzo . j.

._ 9 Corretto dunque Giouanni in_

uesta cesi amoroſa guiſa dal Benigniſ— Ritorna in

imo Paſtore Eterno Giesù Christo , Conuento ,

tutto ripieno di allegrezza nelcuore , e Chieti‘ P"

tutto altresì pentito della ſua incostan— do"? 4‘ 3"'

za , e leggierezza, ſe ne ritornò ben to- ‘ì'

sto nel Monistero’, e prostratoſi à piedi. *

del Superiore , alla preſenza di molti

Padri , dirottamente piangendo , con

feſsò il ſhpgiouanile errore , e glie ne

chieſe humilmente perdono, pregan- -e . ~

doloinstantemcnte ad imporlivna pe- ' -

nitenza, che foſſe vguale alla ſua gra

uiſlìma colpa; 8c .hauendo così il Prio—
re, cçmeiìPadri ,‘ammirata _la grande_ p

humiltà del pentito Giouanni , reſta

rono grandemente marauigliati,& edi

ficati inſieme; öç il Prioreſattalevna_

buona çorrettíone, e poſcia conſola*

tolo , lo conſegnò di nuouo al Maeſtro

deNouizzi - - . › , -

Io Gio
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‘ i ó Giouanni poſcia", volendo emen-'

-dare il ſuo paſſato mancamento, il ua

SW_ Z"”Jììle'haueua hauuta origine dalla nauſea ,'

’ ‘— che ll recauano il: Pane nero , e gli altri

3 * - Cibi viſi, e groſſolarri,de' quali a cib'aua ›

nella-penitente,* Famiglia , innanimito ‘

dal Sangue della Piaga del Còstato del

"ſuoSign'ore, ſi—diedea‘d vniastinenza

, -eosìgrande , 8t ad'v’n digiunoco‘sì-ri—

goroſo , ~che staua alle volte vn’ intiera

ſettimana, che' non ſi cibaua, fuori che

delSanriſs‘. Sacramento; e quando má

` giaua’ ſentina tanta dolcezza da qlieñ’

Cibi, quantunque rozzi, e vili ,come

ſe cibato ſi foſſe di delicatiſſime ' viuan

de' , tutto perche non prendeua mai

boccone in bocca , che mentalmente

non l’immergeſſe , giusta il prec-'etto

i del Celeste Pastore, nella Beata Piaga

del ſuo ſagratilſimo Costato .

t t E perche ſapeua , che la ſanta

Oratione è -il vero condimento , anzi

pure il totale mantenimento del cibo

p 4 dell’ Anima, che perciò hebbe à dire

Sua :Srinua l’ Apostolo : Oportet ſemper orare , 0’

of“”f’h ‘ banque!”- deyîrcrc ; perciò il buon Gio~

MW”' nanni staua quaſi ſempre orando, e inc

ditando. Fu poi molto zelante della

regolare Oſſeruanza , e ſpecialmentu

grande amatore , 8c oſſeruatore del re—

ligioſo Silentio, quale ſapeua eſſere.-i

non ſolo il decoro de' Chiostri, come

lo chiamò S. Bernardo, mà di vantag

gio ancora il vero Padre di tutte le vir

tùpiùeroiche: Edi questo fù così ze

ſante , che vedendo , che ilPopolo Sa

neſe , e glialtri de’ vicini contorni fre

quentauano mÒlto la Chieſa, e Cóuen

` to di Lecceto , ’perle continue gratie ,

COMO-44 _4 che impetrauano da Dio, per le oratio

Be‘mD’fc* ni non ſolo de’ Religioſi viuenti, ma

u del con‘ molto più per le efficaci interceſlioni

uento , the , .\ . .

…m faccina de Beati, gia Defonti di quel ſagrato

;zz _Mi-mo_ Eremo , e conoſcendo , che vn tal con

ii); perche. corſo , benclie diuoto, frastornaua non

‘poco quella Santa Communità dalle.;

ſue diuote orationi , e dal rigoroſo Si

lentio , che in quel religioſo Monistero

ſi profeſſaua, iſpirato da Dio, come.)

credere ſi deue , e lo y notafiimo più ſo_-_

a

-36 - 953*

*pra nel ſuo luogo , eſſendo Priore‘, Ve-~

-stitoſì all’ improuiſo con gli HabitiSa- ,
v

cerdotali , accompagnato da tuttii Re- . L
ligioſi, comandò à que' Beati Defontiſ’, * ., i

che non doueſſero più impetrare'alcu* - .

na gratia da Dio per alcuno. u' )

r z Fù inſomma così grande laSan—é

cità del B. Giouanni , che, volandone la

fama perpgni lato della Christianità,da .

tutti era ommamente amato ,eniueri— -
to: e fra gli altri il Generale Guglielmo Buzzi!.

da Cremona, il quale non era men Sano ſalme-meſſi

to di lui, l’amò,e'stimò ſempre in ſom— mtv Per 14

mogrado, à ſegno-tale ,- ene eſſendoſi Sami“ -

l decretato nel Capitolo Generale cele-v

brato in Veneria nell’ Anno del Signo

re- I 3 32.- lche ſi doueſſe fare vna gran..

eolletta di danari per tutto l’ Ordine ,

per la nuoua fabrica del Monistero di x

Pauia, non volle , che altri foſſe Dopo-`

ſicario de’ ſudetti danari , fuori che..)

questo buon Seruo di Dio; .sì perche

ſapeua, ch’egliera o’ltremodofedeliſ—t . ' l -

ſimo , e sì anche , perche forſe lo cono—

ſeeua più di ogn’ altro diuoto amatore

del Commun Padre S. Agostino , e ‘ del

di lui honore in ſommo grado zelante .

13 C031 dunque ricco oltremodo, \

e douitioſo ', il B. Giouanni, di meriti ,

e di virtù incomparabili, acquistatu.

nello ſpatio di 49. Anni di ſua vita re

ligioſa , e penitente, e 64. di età ,final

mente in quest’Anno di nostra ſalute

1 3 ;9. eſſendo ,come certamente ſi sti

ma, Priore del ſudetto Conuento—di` Mom.

Lecceto , ſu per mezzo d’vna beata...

morte chiamato da Dio in Paradiſoà

riceuere dalle ſue mani diuine la Coro

na immarceſſibile dell’Eterna Gloria .

Riferiſce Ambrogio Landueci più ſo

pra citato , che eoncorſero al di lui ſan

’ to Funerale , non ſolo il Prouinciale di

quella Prouincia Saneſe, con i Religioſi

del Monistero di S. Agoſtino di Siena ,

ma di vantaggio , la maggior parte del

Popolo della detta Citta; e ſe bene tut

ti ſi rallegrauano per il di lui feliciſſimo

paſſaggio al Paradiſo, oue ſperauano

d’hauerlo per interceſſore appreſſo à

 

Dio , ,nulladimcno piangeuano por anñ_

che

Sua ſanta i

.LF
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Safe' Culto

quanto an- `

lite , e raro .

da Papa_

Pio II- e co

dutan’ , che

trattano di

quella Bea

 

`;Anni di Christo

1 3 39*

-Che amaramente perla perdita, che.;

fatta haueuano d’vn così Santo Reli—

gioſo .

r4 E‘ fama poi , che NostroSigno

re , per i meriti del ſno Seruo Giouanni,

operaſſe molti Miracoli , à prò , e bene—

ficio di coloro , che imploraronola di

lui efficaciſiima intercelſione: ucsto

ècetto, che fin dal tempo della ſua_

beata Morte , hà ſempre goduto , e pur

tutt’ hora gode, non ſoloilnome, mà

ctiamdio il Culto di Bcato,di ſorte tale,

che 100. Anni do po la di lui beata_

Morte, fù edificata vna Chieſain ſuo

honore : e nel luogo medeſimo, in cui è

fama , e traditione inſieme , che Chri

’ sto gli appariſsc in forma di Pastore , ſii

pure edificata vna Sáta Capella,sù l’Al

tare della quale vedeſi eſpreſſa al viuo

la ſudetta Apparitione . E racconta di

vantaggio il mentouato Landucci , e

quaſi tutti gli Autori, che hanno ſcrit

to di questo Beato ,li nomi de’ quali ri—

feriremo più à baſſo; Che ritrouandoſi

in Siena nell’ Anno di Christo 145 9. il

Sommo Pontefice Pio II. Cittadino di

quella Patria , volle alli 4. d ’ Aprile ,

giorno ſestiuo di questo Beato,portarſi

à viſitare la detta Capella, accompañ_ _

gnato da ſei Cardinali, e quaſi da tutta

la Città , con la qual vifita venne mol

to ad autorizare il Culto di queſto gran

Seruo di Dio, la di cui morte appunto

ſucceſſe nel giorno quarto d’ Aprilia

dell’ Anno ſudetto r 3 3 9.

I 5 Trattano poi di questo Beato

glorioſo molti graui Autori , cosi anti

chi, come moderni, non tanto dell’Or

dine nostro , quanto anche d’ altro lsti—

tuto , e Profeſſione . De’ nostri in pri—

mo luogo elegantemente ne parlò il

Card. Egidio da Viterbo nel Panegiri

'c0 , che ſcriſſe del ſagro Monistero di

Leeceto, e de’ ſuoi Santi Alunni; in_

cui reciſamentc del nostro Giouanni

~llCl> e à dire le ſeguenti parole . Off?”

mzbzfi diuini-.t Peer , w constet ”ul/i”;

ffi/”r .etatr'rgmus no” miriſireprofitzffl;
.Age tam clegantzſiflimepurr 0mm': exigue

gratta hat Diuine amiritia maxi-?m de- `

o
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rif/’imc ì/lrg/Zri/fime . Attila!” bona/lim’ ~ -x

adolcſientes dda/cstemi; , ó?, Il Card. '

Girolamo Scripädi ne’ Cómentarj del

l’Ordine ſorto di quest’Anno . Gioſef

fo Panfilo nella ſua Cronica Agostinia

na à carte 72 . Andrea Gelſomini Veſ—

couo d’Aſcoli in Puglia nel ſuo Teſoro

della Diuotione di Maria Vergine i

carte 2 50. ſino al 2 5 3. Tomaſo Errera

nell’Alfabeto Tomoprimo à carte 37 I .

Simpliciano di S. Martino nel ſuo San

torale Agostiniano à carte 434. Giro

lamo Bonſignori nel ſuo Memorialu

Leccetanoà carte 67. Atanaſio Fulo—

nicenſe à carte 2 5. Raffaelle Pafini ne"

ſuoi Huomini Illustri Agostinianià car

te 1 20. Degli Esteri, il Rappi nella ſua

Lima Spirituale à carte 32. L' Vgur

gieri nel Cielo Saneſe . Il Biſdomini

nell’ Historia manoſcritta di Siena; 8c'

altri molti, quali per breuità ſi trala

ſciano.

I 6 Eſſendo vacatala Chieſa Catte—

drale di Monopoli in Puglia, perla...

morte di Paſquale , ſecondo Veſcouo

della detta Città , nacque gran con

troucrſia frà Canonici nell’ clettione Maffi, p,

delSucceſſore diquclla; imperciòchc Dionigiodd

eſſendoſi diuiſi in trè Fattioni, cinque Borgo San

di loro eleſſero MaestroF. Dionigio dal MW"? Ve'

Borgo Sanſepolcro, inſigne Letterato f‘… .d‘ M’

dell’Ordine nostro; quattro altri cleſ— ”09° ’*

ſero Biſantio Canonico della Catte

drale di Bari; e trè altri rimiſero li loro

voti nelle mani delSommoPonteſice

Benedetto XII. il quale , doppo hauere

cóſiderata có maturo giudiciola quali

tà di questo grauiſſimo affare , e veduto

hauer hauuto miglior partito il ſudetto

Dionigio , finalmente dichiarò , e creò

Veſcouo qucsto della mentouataCit

tà : tanto per a punto dice l’Vghelli

collare per Vna ua Bolla, datainAui-ó

gnone nell’ Anno ſesto del ſuo Pontifi

cato à x7. di Marzo , 8: è per appunto

l’Epistola 216. nel Regesto di quest’

Anno. _

1 7 Di questo gran Soggetto ne ſcri

ue con molta lode il P.Errera nel Tomo `

primo del ſuo Alfabeto Agostinianoà

’ X x ` car. r 9 5.
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g… i maz_ carte 19s. e 199. ne’ quali luoghi , non

ti Principi , ſolo dice , che egli ſù vn dottiliìmo Fi

: Virtuufi › lcrſofo,~ e Teologo, 8c vn celeberrimo

P" l“ſlm—ó Ptedicatore, ma di vantaggio ancora

3’?” 0°" -lo‘decanta per ?n grande Astrologo:
"ma ' laonde ſu cariſſimo à molti Principi

della Chtistianità , e ſpecialmente à

Roberto Rè di Napoli grand’amatoke

de’ Letterari , il quale l’ inuitò alla ſua

Reggia Corre, one stette fin tanto , che

iii condeeorato della ſudetta Dignità

Epiſc‘opale . Fù ſuiſceratamente ama

to da tutti i Virtuoſi d’Europa, &in

particolare dal famoſiſſimo Petrarca , e

da Giouanni Villani , di cui iii amiciſ

ſimo , il quale altresì ne parla nelle ſue

Historic con grand’ honore . Nel tem—

’o della‘ di lui morte ſoggiungeremo ,

EDío piace ndo, qualch’altra coſa in

lode del medeſimo. *

1 8‘Il mentouatoErrera nel Tomo 2 .

del citato Alfabeto à car. 5 3 7. fauellá

D Pimp do del Conuento antichiſſimo delzira

mk“; 4.4, fondato già da D.Giacomo Primo Rè

"go“ am, d'Aragona nel Regno dl Valenza,d1Ce,

ma 1m Pri che D. Pierro Secondo Rè del medeſi

w‘iegio al mo Regno, conceſſe al ſudetto Con

Canuefito uentoin uest’Anno del 13 39. vn-no

i"ARM p bile Priui egio dato in Barcellonaà I 7

‘ d'Agosto, quale fino al giorno d’ hoggi

` _ _l turtauia ſi conſerua nell’ Archiuio del

Paccënato Conuento . E ſe bene queſt’

Autore non dice , che coſa fi conten

ghinel’detro Priuilegio , noi però pro

babilmente stimiamo , che contenga la

conferma delle Gratie, e de’ Fauori ,

che erano stati conceſiì al vſudetto Mo

niſtero dagli altri Rè ſuoi anteceſſori .

1 ‘9 Riſeriſce pur altresì Pietro Bizza

ro ne’ ſuoi Annali di Genoua, da eſſo

dati alle Stampe nell’A-n‘no del Signore

ll Senato di 1579. che in queſt’ Anno medeſimo,

GW“ f‘ in cui 'hora ſcorre la nostra penna , lau

Z” PW” Republica di Genoua fece vn publico
,anormale - \ .

per il nofl… Decreto nel quale determmo, che ogn

Comm., di Anno in perpetuo ſi doueſſe celebrare

S. Agoflino vnſolcnne Anniucrſario-nella noſtra.,

della drm Chieſa di S.Agostino della detta Cit- ‘

_tà ; non dice .poi il ſudetto Autore ſe ’Cam .

Per tutt’i Morti di quella Patria,ò pure
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per i Nobili di quella Republica , chu

però noi non potiamo quì togliere ad -~

indouinare per chi fi doueſſe celebrare i

il detto Anniuerſario‘ .

za In q ucsto medeſimo Anno hab

biamo la Fondatione del Regio Moni*

stero di S. Giouanni detto àCai-b‘ona- _

ra nella gran Città diNapoli: li Fon— F"”d‘ì‘ì’m

darori poi per parte della Religione, fu

tono F.Giouanni d’ Aleſſandria Pro- Bandi“

uinciale in queſto tempo della Prouin— Carbon‘…

cia di Terra diLauoro; 8c il ſopramenl- di Napoli.

touato Maestro F. Dionigio dal Borgo

Sanſepolcro: atteſoche nell’ Archiuio

del mentouato Conuénto , ſi conſci-ua

vn’ Istromento rogito per Giacomo

Gozula Notaio di Napoli ,in cui Gual

tiero Galeotto dona alli ſudetti Reli

gioſi tutte le ſue Caſe, el’ Orto , che

poſſedcua fuori delle mura della detta

Città nelLuogo detto il Carbonera,

con questa condirione , che doueſſero

ſondare nel ſudetto Orto vna Chieſa,

Se vn Cóuento in honore di S. Giouan

ni Battista; il che poi fu puntualmente

eſeguito . Fù rogato il detto Istromen

to alli i r. d’ Ottobre inquest’ Anno.

Di questoinſigne Monistero ne torna

remo ,'col diuino aiuto , più , e più vol:

te àſauellar e, sj perle varie mutatiom' ,

che inquello ſi ſono fatte, e sì anche,

per gli Huomini inſigni, che nc’ tempi

à venire hà prodOtti , frà quali il più in

ſigne è ſtato Girolamo Seripandi , che

ſu Generale di tutto l’Ordine , e poi

ap reſſo Cardinale dis. Chieſa,& Arci

ueſcouodi Salerno, e mori poiprimo

Legato Apostolico del gran Concilio

di Trento . -

2 r Prima di qucsto tempo haueua—

no li nostri Padri della Prouincia di

Boemia fondato vn Conuento nella..

Terra Sicenſe , ſituata nella Dioceſi di

Praga: e queſta Fondutione l’naueua

noſatta in virtù , e vigore d’ vna Bolla,

che già,alcuni Anni prima, haueua c6—

ceſſa Papa Giouanni XXII. al Generale ~

dell’ Ordine nostro, di porere fondare

in qual fi voglia Prouincia di nostra..

Religione noue Conuenti , cioè ſcie,

` done

:Uſl—f‘Lì''LL

‘-3-;uz
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tdoue non erano Conuenti d’altrÎ Ordi

ne , e trè doue ve n’ erano , con condi

hconufmo tione però,che in ciaſcheduno di quel

"?- li vi stantiaſſero 1 2._Sacerdoti . Hora

Perde, Wu_ eſſendo' ſtata moſſalſte contro la detta

ſhe _ Fondatione , ll Pontefice Benedetto

commiſc la Cauſa al Preuosto ,28: al De

cano della Cattedrale di Patauia , e ſi

nalmente con la grauiſſima oppoſitio—

_, ,ñ , ne di vn certo Bohuta Archidiacono ,

e Giouanni Padouani Canonico della

medeſima Chieſa, come stimiamo , fù

~ 1- non ſenza violenza ben notoria , leuato

il detto Conuento alla Religione: tanto

per appunto testificail noſtro Milenſio

nel ſuo Alfabeto Germanico Agosti

nianoà car.: 8 3 . coſtare dalla Bolla del

Papa , che ſi conſerua nell’Archiuio

del noſtro Conuento di Praga, come

pur anche da vn’ altro Codice in per

gameno ~, che pure ſi conſerua nello

ſteſſo Archiuio . . . .

2 z Viddero in quest’ Anno li nostri

Padri di Siena, gettare, poco fuori del

la Città, le Fondamenta d’vn nuouo

Moniſtero diMonache dell’Ordine n0

Margberita ſtro,e fu quello di S.Maria Maddalena .

di Seneſio , La Fondatrice poi di quello fù vna di

fl‘ſ’ſ’lìca "i uota , e pietoſa Cittadina Saneſe , per

gigi"; nome Margherita-di Seneſio , la quale,

Fondazione come era molto diuota del nostro gran

‘PW, CM”, Padre S. Agoſtino , e grandemente af—

ro mmm'. fertionara al diluiOrdine , così pensò

ne nofz’ro . di renderſi à quel gran Santo grata , &

Monache della ſua Religione . ì Hauen

do dunque fatta questa deliberatione ,

` ſeteſi fare per mano d’ vn publico No—

- taio vn ſupplicheuole Memoriale da..

reſentare al Veſcono della Città, del

quale ſi rogò il ſudetto Notaio , che..)

Ghino Foreſì chiamauaſi.: In questo

Memoriale poi rappreſentaua, come el—

la deſiderauada quel Prelato la licenza

- di fondare vn Monistero di Monache

dell’ Ordine predetto , in cui staſſero

quattro Monache velate conVn Ser

uente , per il mantenimento delle quali

rometreua di ſoministrare del ſuo tut

to il biſogneuole, nominando minuta— `

accetta, con fondare vn Monistero di -
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.mente qual ſi voglia-coſa, che voleua

dare per tale effetto . Fù poi dato que.

*ſto Memoriale alli 2. d'Aprile,e preſen

tato nello steſſo giorno all’ accennato

-Veſcouo , che era in quel tempo Do

nuſdeo della Nobiliſſima Famiglia de’›

Malauolti , il quale, com’ era molto oeñ‘

cupato da diuerſi affari della ſua Chieſa

importanti, rimiſe la conſideratione di

quello al ſuo Vicario Generale , che Fi—

lippo da Poggibonzi chiamauaſi . v›

2 3 Queſti dunque,hauendomolto

eſattamente conſiderata la diuota ri- ñ

chiesta della buona Margherita, eco— i* ~ ‘

noſcendo , che era molto giuſta , e che - - ‘

tutto ciò , che voleua ſoministrare à ‘
Da mint-L'quel ſuo nuouo Conuento ,era abbon— ì

. . time (man-,0.

deuolmente baſtante per il mantem- brama; Efo.

mento delle ſudette Monache,ne diede da il Cöuen

la douuta informatione al Veſcouo , il'. to di S- Ma

quale , conferitoil negotio col ſuo Car-Jia Madda

pitolo , e paſſato felicemente il partito , _ ”"4 *

conceſſe poi labramata licenza alla… ‘

*mentouata Margherita , la quale com—t

plendo molto eſattamente con quanto

romeſſo haueua, feceſi finalmente.),

la Fondatione del Monistero nel ſil—

detto ſuo Fondo , fuori della Porta…

' Tuffi , al quale Monistero poi donò al-.

cuni pezzi di Terra , à quello contigui .

Come poi, per la vita eſemplare di quel

le buone Religioſe ,g che vi andarono

ad habitare , notabilmente ſi augmen- i

taſſe à poco à poco , così nella fabrica ,

come nelle facoltà , e ſpecialmente al- .

l’ hora quando Pandolfo Petrucci Si—

gnore , 8c Arbitro della Republica di

Siena , vi Monacò vna ſua Figlia ,- e co

me perla maluagità dc’ñ tempi foſſe di- _

1 strutto , e disfatto il ſudetto Moniſtero ~

già fatto molto grande , e maeſtoſo; e

Come per qual cagione le pouere Mo

nache furonocostrettc à ſtar racchiuſe

nel Palazzo dei Signori Petrucci ſin tft—

to, che ſi diede principio al nobiliſſimo

Moniſtero , in" cui' hoggidì tuttauia in

numero conſiderabile , con gran ſer

uore di ſpirito, attendono piu che mai

alſanto ſeruitio del loro Celeſte Spoſo

Giesù Chriſto,_c'ó altre molte peripetie,ñ

X x z l’ an

Varie peri

petie del ſu

detto Càn

uento.
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l‘andiemò ſuflèguentcmenre,coldíui

no volere , ſcriuendo ne’ ſuoi propri

tempi, e luoghi proportionati , ſeguen—

do puntualmente la ſicura traccia del

le notitíe , che già* ei furonoinuiatu

dalla ſomma ventilezza della Madru

Suor Angela îolomeiz in quel tempo

Abbadeſſa del detto Monistero . ‘

a4 E quì di torna in aeeoncio di da

re quel-la oca relatione , che tiamo

degli altri quattro Monisteri iMona~

che Agostiniane , quali diceſlimo ſotto

l' Anno r 3 28." eſſere in Siena , ſeguen—

Conuento do la-notitia, che ci diede, come no

*Wd Cliff** tafiìmo 'nel detto Anno , Christoſaro

"‘ì'" “3”' Picchi publico Notaio, eCancelliere

"Zizzi“ ‘m' della Curia Archiepiſcopale della méz

' touata Città di Siena . (Liesti dunque,

parlando 'del Conuento della Concet

tione, dice , che ſe bene non ſi sà il

‘ f "tempo preciſM-cui ſhfondato , nul
' " ì ladimeno , e coſa certa , ch’ egli èant-i

co d’ alcune centinaia d’ Anni , e ſog

lgiunge , che anticamente , mentre la

epublica era libera , il Capitano del`

Popolo , che -er‘a il moderatore princi

pale della detta Republica , quando

ogni trè Anni ſi done-ua ſare l’ elettione

della nuoua Abbade’iſa di queſto Con—

uento , inuiaua colà ad affisterui per ſua

parte vno del-li' crè Confalonieri, vu_

v Conſigliere ,öril Cancelliere , edoppo

eletta detta Abbadeſſa li conſegnaua

vn’ Annello, promettendoli per parte

del detto Capitano la ſua protettione” *

questa honoreuole vſanza , fino al gior

no d’hoggi,punt~ualmente ſi mantiene .

_ 25 Aiello di S. Monica ( benche ſia

anch’egli antico intorno à uestitemó

pi, nulladimeno, come non potiamo aſ*

ſegnare l’Anno preciſo della ſua ſon

_ datione , che però lo registriamo anch"

C"W'W‘Ìd‘ e‘ſſo fra quelli d’ incerta origine in que—

S' Mom” sto luooo ) fù anticamente anch'egli

nella [ie/ſ4.. ` 3- › , . , - l

Cum’ e ſu" come gli altri gouernato per qualche

[La, Perſa. tempo da’ nostri BcilglOfi,ChC però ne'

zo. `Regiſtri dell’Ordine ſe ne ſii diuerſo.:

volte mentione , come pure degli altri .

Viuono le Religioſe di queſto Moniste—

to con molta oſſeruanza , come altresì ’

`

l

86.

T_—

 

che fu Alunno della Riformata Con-ñ l
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tutti gli’ altri-mentouati di ſopra , e che

mentouaremo anche fra poco; hà ſuſi

ficienti .entrate per mantenere com
modamonte ſopra 4°. Religioſe .ſi i “

26 Viene appreſſo il Religioſiflimo 4‘_ i `

Monistero di S.Maria degli Angeli,dee’- ` '

to volgarmente delle Santuccie ; tutto

perche traſſe la ſua prima origine , m.:

tempo petò incerto , da alcune buone

Donne , le quali ſi congregauano_ inſie- Comma d,

me , e ſaceuano moltlcſctCltl] ſpiritua-ñ S.Maria d,

li , per i quali dauano grand’ eſempio,e gli Angeli

molto buona edificatione di ſe steſſeà detto delle

tutta la Città 5 per la qual coſa inferno-ñ S“”m‘f‘fh e

randofi ſempre più nelle loro diuotio— fi“ "’3‘" '

ni, alla perfine ridotteſi inſieme ſonda

rono il ſopradetto Conuento di S. Ma

ria degli Angeli , il quale conſeruapur

tutt’ hora più che mai nel ſuo primo vi-ñ

gore l’ eſatta oſſeruanza della noſtra_

Santa Regola , che però ſempre ancora

I .

. hà ritenuto il nome delle Santucci-1...* .

Mantiene aſſai bene con le ſue proprie

rendite ſopra 60. Vergini velate , la.;

maggior parte delle quali è della pri-à

,maria Nobiltà della Città: hanno vna

bellillima Chieſa ,e Conuento, e nella :ñ 'ñ

;dettaChieſa vi ſono molte Reliquieiná~ ñ o’- ‘i -

l?

ſigni.,.e fra l’ altre vi è il Capo del gio- _

rioſo S. Galgano dell’ Ordine nostroz

gregat-ione del P. S. Guglielmo , la cui e '

V ita mirabile,molto copioſa, regiſtrati

ſimo nel Tomo 4. ſotto l’Anno r i 8 r. . ‘

27 Euui parimente nella ſudetta..

Città di Siena vn’ altro nobililÎimo Có

uento del nostro ſagro lstituto, dedica— A] C

toal glorioſo Apostolo, e gran Predi— mi": di?"

catore delle Genti S. Paolo, il quale,- .Paozo ma;

quantunque ſia anch’ egli antico d’ ale ſud"… cu

cune centinaia d’ Anni, nulladimeno, rà.

perche nó fi sà la centaorigine di quel

lo, perciò quiui da noi con gli altri ſi

registra . (Delio Moni-ſiero mantiene

anch’ egli intorno à 4.0. epiù velate ,le ó

quali anch’ eſſe vengono dalle Caſe più`

Nobili di quella Patria . - ~

2 8 Vi reſia per vltimo il Nobiliflìmo

Recluſorio , .volgarmente chiamato di

Madonna Agnel'e: ſu quella vnaëiuotn'

ll

"Q*Hi“

”ij‘:E
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. Cittadina , la .quale in tempo antico ,

ma però incerto , fondò vn’ Oſpitale ì,

. REC!“fo‘_ nel quale ſino ai giorno d’ haggi ſ1 rac

3} jim’ d‘ coglionole Donne pouere , doppo che

gnàän: hanno partorito, e ſono gouernate con

Nobil” _ molta canta per alcuni_ giorni . Fondò

pci il ſudettc Reeluſono anneſſo al mè

touato Oſpitale ,in cui istituì vna Con

gregatione d ’ alcune Verginelle , IL)

quali, ſenza obligarñſi con alcun Voto ,

oſſeruano la Regola del nostro P. S. A

gostino , e portano habito à quella con

ueniente; non oſſeruano la Clauſura.

alla maniera delle Monache; gli è ben

vero però , _che eſcono molto di rado ,g

enon vanno in altre Caſe, che de’ loro

più strettiParenti . La Chieſa di questo

. Anni di Christo

1340. ì‘

.—9 Inalmente in quest’Anno

“‘ del Signore 1340. -le co

ſe di Bologna , che erano

- così ſconuolte , col fa

uore della diuina gratia , e per la in—

Tadeo pe. comparabile moderatione di Tadeo

poli create Pepoli , che n’ era Signore , ſ1 riduſſero

ret‘partedel al ſommo d’vna feliciſſima quiete; at

PWWW"?- tcſoche egli magnanimamente rinon

;îzítzzärz ciandplaSignoria, che pocolegittima

Bologna. mente gli era .stata dal Popolo conſci-i:

ta , nelle mani dl Beltramino Parauicmi

Veſc.di Como,e Nuncio del Papa,gli ſu

poi incontanente da queſto, per parte

del Pontefice , dato il tltOlO di Vicario

Pontificio nella medeſima Città , e ſuo

Contado , con obligo di douere pagare

ogn' Anno alla Camera Apostolica,vn

Cenſo d’ otto mila Scudi d’ oro . Così

perlavirtù d’vn così gran Cittadino,

riacquistò Bologna , quando meno_ ſe lo

penſaua, la perduta Pace , 8c egli non

perdè,anzi maggiormente ſi stabili nel—

la Signoria della ſua cara Patria , quale

poi reſſe , e gouernò perflſìn ch’ ei viſſe

con ſomma prudenza , giustitia , e pa—

ce: Tanto ſeriue il nostro Ghirardazzi

o
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‘ Oſpitale , perla ſua belliſſima Architet

tuta,e per la vaghezza degli ornamenti,

e ‘per la finezza delle Pitture , viene sti—

mata nel ſuo genere vna delle più belle

della Città . Quinto al gouerno dipen*

de totalmente dalle buone regole , che

li vengono date' dall’ Altezza Sereniſs.

del Gran Duca,ſotto la Protettione del

quale felicemente viuono, come anche

ſotto quella dell’ Illustriſs. Signoria di

quella loro Patria ;. 85 è da notarſî , che

in quel Recluſorio non v’ entrano fuori

che Citelle della prima Nobiltà . Ne’
tempi àv venire, à Dio piacendo, ne tor- ſi

naremo , cosi di queſto , come degli al

triConuenti di ſopra mentouati , con

opportuna occaſione à fauellare .
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jnel Tomo z. dell' Historia di Bologna

à car. r 56.

2 Alboachemo Rè di Marocco ,"

quale diceſſìmo hauer riceuuta nel

-l’ Anno ſcorſo vna Rotta notabile nelle

Spagne da Alfonſo XI. di Castiglia, vo

endo farne in quest’ Anno vn’ aſpriſſi- Alfonſo X

ma vendetta, fece pertanto nello steſſo' RF d' CW*

Regno ritorno con vn’ Eſercito di 600. 3““ "i‘m“

mila Fanti, e 60. mila Caualli , dandoſi

à credere di potere con vna così ſmiſu— m 55m, de

rata,c numeroſa Armata,distruggere, M…,

non ſolo i Regni delle Spagne, ma di

vantaggio ancora tutti gli altridell’Eu

topa: ma rimaſe ben presto , coldiuino

aiuto , e non ſenza manifesto Miracolo,

deluſo nel ſuo vano , e ſuperbo penſie—

ro ; atteſoche eſſendoſi , doppo varj

raggiri,alla perfine affrontato con l'Ar—

mata Reale d’Alſonſo , di lunghiſſima

mano alla ſua inferiore di numero, sù le

ripe del fiume Salo, e venute ;ambo

l'Armate al fatto d’Armi, ſu così gran

dela torta , che diedero i Christianià

que’ perſidi Saracini , che 2 oo. mila ,ò

come altri vogliono, 45 o. furono quel

_, li , che restarono morti nel Campo ,

X x 3 non
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' Il B.Em‘ic0

d' Vrimaria

jZimafi mor

to in que/io

HTÌÎPO o
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non-eſſendo periti de"Christiani fuori

che zo. ſoli; coſa invero per Ogni lato

marauiglioſa ,ſi anzi pure miracoloſa .

Così ſcriue il Mariana, vno de’ più ce—

lebri , e veridiciScrittori dell’ Historie

di Spagna. o ,

_-~` 3 Tomaſo Errera , &alti-.i Scrittori

più claſſici dellÎ'Ordine noſtro, stima—

no , che il B. Enrico d' Vrimaria impo

neſſe glorioſotermine , e ſine alla ſua_

ſanta vita in .quest’ Anno di Christo

I ;40. quali furono altresì da noi ſegui

ti nelle noſtre ‘Centurie Agostiniane ,

B7.

quàlo teſſeſſimo: vn brieue Elogiodel;

azz-tx

le-ſue ſante , e dotte operationi , e prou

più principale, che aciò credere incluſi

ſe i naſlri Autori , fù , perche diquesto

Seruo di Dio da queſt’ Anno 134.0. à

baſſo,ò poco ,ò nullapiù di lui ſi tratta

nelle nostre anticheHistoríc , e ne’ Re

stridell’Ordine, che -aeròglièneceſlñ

ſario, che noi quiui ciamo v-n brieue

Compendio della Vita ſantiſſima di

 

 

questo granSeruo del Signore . u.

Vita mir-eſile, e Virtù rare del Beata Enrico

d’Vrim-rrr'a. ‘ `

4. Vanto più chiara , coſpicua,

& illustre rimaſe nella_ me—

moria de’ posteri la fama...

. della Santità, e Dottrina di qucsto glo

rioſo Beato, tanto maggiormente oſ

s“ Patria, cura , e quaſi totalmenteincognita r'e—

, Pm…,- stò la notitia della dl lui Patria,e Paren

r'gnon‘ .

Suo ingreflò

nella Reli—

gione, eſuoi

ti , imperciòche ſe bene in generale ſi

sà, che egli fu di natione Alemanno,

peròche ſouente dagli Autori viene.,

chiamato il B. Enrico d’Alemagna, C

fu ſors’ anche dclIa Prouincia di Saſſo~

nia ,come pare che stimi l’ Errera , nul—

ladimeno non ſi- può ſapere in qual Pa—

tria preciſamente egli naſceſſe; atteſo

che quantunque per ordinario venghi

chiamato Enrico d’ Vrimaria , nulladi—

meno non ſiamo certi ſe questo foſſe il

nome della Patria, ò del di lui Caſato .

5 Comm_unque ſia, questo è fuori

di dubbio , che eſſendoſi egli fatto Rc

ligioſo del nostro ſagro Ordine nel più

bel fiore della ſua adoleſcenza , e fatta

in quello la ſolenne Profeſſione , come

foſſe di buon’ ingegno conoſciuto , fu

Wim,- /zudj poi ſubito dalla Religione applicato al

”; quella . lo ſtudio delle Scienze più graui,per vn’

intiero triennio , in vn Studio della ſua

Prouincia , come in que’ tempi felici in

tutto l'Ordine regolarmente oſſerua

uaſi . Nel termine poi del ſudetro tem

po, come foſſe conoſciuto dagli Eſami

 

natori della-ſua Prouincia habileàfar

paſſaggio dallo studio delle Filoſofiche

Scienze, à quello più graue della ſagra.

,Teologia , gli è da crede re, chein qual

che altro Conuento faceſſc vn’ altro

corſo' nello ſtudio di quella diuina Faz

coltà . . v

6 E perche in questi tempi E Stu

denti dell' Ordine , doppo *hauer stu

diato per vn quinquennio intierq ne’

Studi delle proprieProuincie , ſedia-n

mauanov poi di paſſare nc’Studjgeneu

nerali dell’ Ordine-,nonſolo à proſegui- i

re lo studio del rimanente della Teolo—

gia , ma anche poi perinſegnarla ad al

tri in qualità di Lettore , doppo hauere

acquistato il grado di Baccilliere ,- era

neceſſario , che ſi preſentaſſcro in vn...

Capitolo Generale, per douere eſſere

eſaminati, non ſolo dal Generale , mà

etiamdio da tutti liDeffinitori del ſu*

detto Capitolo; ci diamo perciò pro

babilmente à credere, che altretanto

faceſſe il B. Enrico, doppo‘ ch’ egli heb—

be compito il quinquennio ſudetro de'

ciſamente nel capitolo 76. -della ſecOm “-3 ~_

da Cent-urla à car. 2 to. la ragionepoi ' *

Paſs’a al

le Studio di

Parigi.

:i

ſuoi primi studj nella ſua Prouincia . E ,

ſe i0 ſorſi richiesto in qual Capitolo Ge—

nerale egli foſſe eſaminato ,io con ‘mol

ta probabilità riſponderei, che foſſe per

auentura quello, che celebrato fu nella

famoſa Città di Ratisbona nell’Anno di

noſtra ſalute 1290. in cui ſappiamo_ di

, certo _

t I

ra

Al
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Suo gran_

progreſſo ,

con‘ nella

Srudio,c0mr

nella Sami

rà.

Anni di'Chiisto Secolo Decimo (Della Religione

r .340.

éerto (ele-riferiſce eglimedeſìmo nel

la ſua brieue Cronica Agostin-iana) che

ſi trouò preſente , e vidde alcuni Mira

coli operati dalla lìiuina Bontà , per i

meriti del' B. Generale di quel tempo ,

che era il .B. Clemente da Oſimo; in

esto Capitolo dunque, eſſendo ſtato

egli eſaminato , 8c vapprouato per 0tti~

mo , fù egli perciò mandato , come pia—

eead alcuni , à proſeguire i ſuoi studj

’Ecologici nel famoſiſſimo Studio di

Parigi..

7 E perche il buon’ Enrico ſapcua ,

che per arricchire l’intelletto, così del—

l’ humane , come delle diuine Scienze ,

non vi era mezzo migliore , più certo , e

ſicuro del ſanto Timore , 6c Amore di

Dio , perciò egli fondando ſopra qucsti

due ſicur’iſſimi poli tuttalamachina del

ſuo studio,quindi non è poimarauiglia,

ſe nello ſpatio di poco tempo diuenne

vno de’ maggiori Letterari della Reli

. gione , comeſaltrcsì nella Santità della

vrta ,fece al pari dello Studio vn mara—

uiglioſo auanzamento . E per tornare

allo Studio, ritrouiamo, che nell’Anno

di Christo 1 300. eſſendoſi celebrato

vn Capitolo Generale in Napoli,fù egli

da quello mandato à leggere il Maeſtro

delle Sentenze in Parigi; eſſendoſi iui

trouato preſente anch’ egli, oue ſu,co

me ſtimiamo, di nuouo eſaminato .- Pa

rimente nell’ Anno 131 8. eſſendoſi al

tresì celebrato vn’ altro Capitolo Ge—

ncrale in Rimini ſotto il Generalato del

famoſo Aleſſandro da_S.Elpidio,fu egli

il B. Enrico , che nel detto Capitolo

pur anche preſente ſi ritrouò , destina—

‘ to per vno degli Eſaminatori de’Stu—

denti della ſua Natione Alemanna: dal

che ſ1 vede in quanta stima foſſe apreſ

ſo de’ Superiorimaggiori , e di tutta la

Religione , non tanto per la ſua alta.,

Dottrina , e Sapere, quanto perlaſua

rara Santità .

8 Condecorato poſcia del titolo di

Macstro, che in que’ tempi felici non ſi

costumaua di conferire , fuori che à

Soggetti di cóſumatiffimo ſapere , fece

'87.
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’per qualche tempo l? vfficio honoreuo

liſſimo di Reggente in alcuni Studj,co~

sì della ſua,comc d’ altre Prouincie an—

cora: e ciò diciamo , perche Felice Mi—

ñ'.

lcnſio nel ſuo Alfabeto Germanico A- Fano MW

gostiniano, tcstifica d’hauerletta, in

vn Codice antico del Conuento nobi

flro fù Reg-ì

gëte di Pra

liſlimo di Praga, vna memoria , dalla ga , (Feltri

quale ſi caua , che il B. Enrico nostro fù Luoghi -

chgente di quello Studio,e che anche

ſi; Prouinciale di Saſſonia . E ben felici

ſi riputauano que' Religioſi , li quali

ſotto vn chgente così Dotto, e così `

Santo ſtudiauano ;imperciòche nello

steſſo tempo haueuano vn’ ottima oc

caſione di diuenire anch’eſſi ben pre

sto, e Dotti , e Santi; Detti, perche

egli vſaua ogni diligenza, e chiarezza

. poſſibile nell’ i-nſegnarli , e non permet

tena mai, che perdcſſero il tempo , e.

che staſſero otioſi ,» 8c vſaua poi con eſſi

tanta carità , 8c amore, che anche li più

infingardi ſi affaticauano più che pote

uano per darli gusto; atteſoche molto

ſi aſfliggcua egli il Santo Maestro, quá- .`

do ſcorgeua , che li ſuoi Scolari non fa—

ceuano quel profitto, che hauerebbe

egli bramato , per maggior gloria di

Dio , e beneficio della Religione. E

ſe bene egli era oltremodo Dotto ,

nulladimeno , etiamdio fuori dell’ vffi—

c—io di Reggente , studiaua ogni giorno

anche nella più decrepita età , con tan

ta applicatione , che atteſta il B. Gior—

dano di Saſſonia , che molto ben lo co—

nobbe, e fu fors' anche ſuo Scolaire, che _

studiaua egli più nella ſua vecchiaia ,

che forſe non faceua qual ſi voglia Let

tore di primo tempo . Io diſſi poi, che

haueuano occaſione di diuenire Santi ,

per il viuo eſempio , che in eſſo lui ha

ueuano di tutte le più rare virtù , del~

le quali frà poco , ampiamente parla

remo .

9 E non ſolo riuſcì vn’ inſigne Teo

logo , mà di vantaggio ancora diuenne

vn celeberrimo Predicatore , di ſorte

tale , che vn’ altro ſimile non hcbbe..

forſe nel ſuo tempo tutta la Germania ,

nella Germania ritorno, one-eſercitò il che però non ſi può credere quanto

. foſſe
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to nell’Ani—

mi.
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foſſe grande il profitto,& il frutto , che

egli ſaceua nell’ Anime peccatrici; at

teſoche predicaua egli con tanto ſpiri

to , e feruore , e con tanta carità , &

amore, che ben’ era di ſaſſo quel cuore,

che non ſi ſpezzaua', e non ſi amolliua

à i colpi d’vn cosi‘zelante Predicatore :

E ſe bene , come diſſe l’ Apostolo , Lil

trra oſſidi: , Spiriti” autem 'vini/fra: ,

nulladimcno ehi leggei ſuoi nobili Ser—

moni , che egli ſcriſſe de’ Santi , fi ſen

te intenerire per il feruore della carità ,

che fiammeggia in que’ caratteri tutto

che muti. Mà che marauiglia, che có le

parole ſul Pergamo faceſſe negli Vdito—

ri tanta commotione ,zie ſolamente nel

vederlo tal’hora così modesto , e ben

composto , così nel volto , come nel ri

manente del ſuo corpo , destaua ne' ri

. guardami la compuntione?

to Ma paſſiamo hoggimai à riferire

i frutti più ſaporiti dell' Albero pretio

ſo della ſua Santità ,e per caminare con

ordine regolato cominciaremo dalla.,

radice di tutte le virtù, cioè dalla ſanta

Humiltà, della quale ſù questo Seruo di

Dio così tenero amante, che quantun

que egli foſſe vn Maestro cosìinſi ne

nelle Scolastiche Dottrine , e nella an

ta Predicatione , come habbiamo poco

dianzi veduto, nulladimcno ſi riputa—

ua egli il più debole Soggetto della Re

ligione, e faceua molta stimad‘ogn’

vno, benche foſſe ad eſſolui di lunga

mano in qual ſi ſia coſa inferiore. E

racconta il B. Giordano ſopracitato,

che ſe bene haueua vn Religioſo depu—

tato dalla Religione , perche lo ſeruiſſe ,

nulladimcno bene , e ſouente non ſi

ſdegnaua l'humile Enrico, di ſeruirein

molte coſe il medeſimo Seruente .

1 r Et abbenche foſſe tanto nello

studio occupato , nulladimcno ſi apli

cana altresì dital ſorte alla ſanta Ora

rione , che tutto quel tempo, che gli

auanzaua al ſudetto studio , 8c all’ altre

neceſſario funtioni, tutto lo ſpendeua ,

e di giorno , e di notte nell’ Oratione.

Et in ciò ſare era tanto puntuale, che

i 87.

H li ſu oltremodo diuotistimo, che
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per infino mangiaua, non ceſſaua già

mai d ’ orare , inuitando ben’ e ſpeſſo

quelli , che vedeua diſoccupati ad ora—

re con eſſo lui , e ſpecialmente à recita

re l’Offieio de’ poueri Defonti,de’ qua

però

recitaua il detto Officio per eſſi, due ,ò

trè volte il giorno per lo meno. Nel

citaua l’ Officio Diuino con tanta diuo

tione , 8c attentione , ehe sì come con

quella recaua gran marauiglia , estupo—

re à tutti gli altri Religioſi i, così questi

col viuo eſempio d’vn così Santo Mae—

stro , procurauano di fare lo steſſo .

r 2 Mà che diremo della diuotione ,

e del ſeraſico feruore , col quale egli ſi

preparaua per celebrare la Santa Meſſa,

e l’ Angelico ſpirito poi con il quale la.

celebraua? Il B. Giordano,quando par

re , pare che non ſappia trouare parole

per iſpiegarlo , dice però, che celebraó_

ua la ſudetta Meſſa con tanta aplicañ`

rione’ di ſpirito, e con tanta diuotione,

maſſime quando entraua nel ſagro Ca

none, in cuiregistrati ſileggoiio i più

reconditi Misteri di quel ſagroſanto Sa

grificio, che non vn’Huomo , ma vn

<Serafino pareua : imperciòche vedeuaſi

il di lui volto infiammato diccleste.;

amore, ed egli tutto aſſorto, e rapito

in Dio, non faceua altro , che piange

re , e ſoſpirare; laonde, chi aſcoltaua la

ſua Santa Meſſa, ſi ſentina -crepare il

cuore per la compuntione. Et a que—

i‘ sto propoſito riferiſce il B. Giordano,

che vna volta trouandoſi preſente alla

ſua Meſſa vn Giouine ſcapestrato ,e di—

ſonesto, e vedendo questi la gran di

uotione , e feruore di ſpirito , col quale

la celebraua quel Santo Religioſo , ſi

ſentì di tal ſorte commoucre :i peni~

tenza , che ſi riſolſe di abbandonare il

Mondo , e farſi Religioſo nella medeſi

ma Religione di quell’Huomo Santo:

laonde prostratoſi à ſuoi piedi,doppo la

Meſſa , lo pregò àvolerlo riceuere nel

ſuo Ordine; ed egli con molta carità lo

 

nè meno quando viaggiaua , e quando ſ

. o

mandò ad vn Monistero, oue era ilProñ_

uincia

Choro poi, nel quale mai mancaua, re- _

Con quanta

la di questo importantiſſimo particoia- diuotione,‘

ſpirito tele;

brafjë la S.

Ale/fl: .

Eflmpio ra

ro dalla der

ra diuotiane

cagionato? .
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uincialze ,acciò da quello ſoſſeconſóla

to nella ſua richiesta, come bramaua .

t 3 Da quanto habbiamo fin quì

detto puoleciaſcheduno comprendere

e quanto foſſe grande,e ſmiſuratol’amo—

re,- e la carità, che questo Beato Reli

gioſo portaua al Benedetto Iddio , che

però non ſat-'à difficile il date à diuedere

ſa grandezza altresì di quello, che al

ſuo Proſſimo portò; atteſoche , oltre il

zelo grande, con cui,come Maeſtro in

Qu‘m ‘a’ ſeguauaa Scolari , e come Predicatote

,uan-uo W, erudiua l Popoli., che l’aſcoltauano ,

ſu dd prof_ non mancaua poi eglicosi nel Momste—

,amo , e mf_ 'ro , come fuori,- di ar conoſcere, e pro

fime verſo nate à qual ?ſi voglia ſorte di perſone,

zl'Iflfi'Tmi- 8c in qual ſi voglia occaſione la ſua..

gran carità ‘, e feruentiilimo amore, nel

che ſare mirabile ſpecialmente ſi reſe

coni oneri Inſermi: atteſoche , come

nota ll ſudetto Giordano , ſubito , che

egli haueua celebrata la S. Meſſa, an

daua di primo tratto à viſitare gl’ ln

fermi, ſe ve n’erano nel Monistero,qua~

li-eon parole dolci , e ſoaui conſolaua ,

e conſci-tana , eſortandoli à ſepporcarc

con molta patie'nza le inſirmità , che il

Signor Dio, per beneficio dell’ Anime

loro, gli haueua mandate"; perle quali

non ſolo non hauenano alcuna occa
ñ ſione di contristarſî , anzi chedoueuìa

no rendere molte gratie à S. D, M. per

ilfauore , che fatto gli haueua: atteſo

che, come diſſe l' Apostolo, Vrrm in

lflſirrm‘mteperſiìitur; Come voleſſe di—

re , che si come l’ Oro nel fuoco ſi affi

na, cosi la Virtù de’Scrui di Dio nel

fuoco de’ trauagli,e dell’ inlirmità, per

fettamenteſi purga , e ſi raffina z ed era

tanto caritatiuo il buon’ Enrico con i

ſudetti Inſermi, che ſe tal’ hora vedeua

qualcheduno d' eſſi , che ſi rendeſſe.;

difficile perla ſouerchia nauſea di(pre

dere i Cibi, ele Medicine , egli me cſi—

mo , per darſi animo , e coraggio , li ſa

eeua la credenza mangiando , e beuenó

do di quelle , ed in tal maniera poi fa

ceua,che anch’eglinole prendeſſero -. ‘ -

* `Il]. E qui non poſſo di meno di nó ri

ferire vn caſo molto eſemplare, il quale

,o

‘3 7.

`gioſo .
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grandemëte eſprime l’ ardentíſſima cax- _ a

rità di queſto gran Serua di Dio verſo

del Proſſimo , maſſime infermo . Staua Eſempiou

di stanza nello steſIo Monisteromue egli 7° della f‘f‘

dimoraua ,- vn Religioſo ,il quale eſſen- dm‘ “"7

do tutto ricoperto d' vna minuta‘ſca— ?MELE 'l

bietta, la quale à gli occhi degli altri o'

ſembraua vna contagioſa lepra, laon~~~

de , come ſe veramente foſſe stato Le

proſo , così era da tutti gli altri Frati

fuggita , 8c abborrita lapratica di quel-~

lo , onde quel pouero Religioſo viueua,

-in gran trauaglio , 6t affanno: per la.)

qual coſa il B. Enrico , moſſo di lui à ‘

pietà , 'come eramolto intendcnte del—

la Medicina , tiratolo da parte , eó moi

ta diligenza l’ eſaminò ſÒpra gli effetti 5

e gli accidenti del ſuo malore; :i cui lia

uendo pienamente ſodisſatto l’infer-I

mo Religioſo, conobbe il Seruo di Dio ,

che uel ſuo male .non eta di lepra_.;

laonde cominciò ~con eſſo lui à pratica

re con inolta ñmigliàrità , e ciò chu

maggiormente rilieua , volle che man—

giaſſe' vicino àlui nel ſuo roprio piat—L

to,e che altresì beueſſe ne ſuo proprio ~

.bicchiere . La qual coſa Veduta da’ Pa—

‘dridelConucnto, come haueuano in*

gran credito, e portauano gran riucó‘

tenza all’ Huomo di Dio , cosi depo—

nendo ogni ſoſpetto, tornarono a ra

ticare , e conuerſare col detto l eli--`

- 15 E perche' egli nö era Vno di quel

li , de’ quali diſſe il nustro Redentore ,

.che diti-m, ó- ”anftzu'am ; perciò quel -

la patienza, alla quale eſortaua egli di

' primo tratto gl’ Infermi , che viſitaua ,

a praticaua egli in ſe steſſo, quando SM SUL,

erainfermo con‘tantapuntualita, che patienZL

ſaceua- marcare le Ciglia à chiunque lo ”alle infir—

"viſitaua ; imperciòchc quantunquej mit-ì.

foſſe ficramente dal male tormentato ,

nulladimeno staua egli con vna faccia

lcosiridente, che pateua , che non ha—

:ueſſe alcun male , mà che più tostogo

:deſſe ualche delitioſo contento: per

la qu coſa restíauaogn’vnoin ſommo

grado edificato della di lui ineompara— '

.bile `partenza”: della gran conformità ,i

che
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che haueua con il diulin'o volere s‘ laon- -

detutri ſi. par-tiuano compunti , 8c

emendat.ii,.:'…-fz‘zr : - . . `

I 6 Fù gran .diuoto , della Paſſione di

‘ Noliro Signore ;,.îin-corriſpondenza...

_` dellaquale patiuaPoi›eg›li conñcosìlie—

Fù gran di—

uoto della.;

Paſſione di

Cbi‘zñ‘o , di

..Maria Ver—

gine, e di S.

Caterina_

Vergine , e

Martire.

Bel Mira

colo operato

dalla Santa

_ſudettu , per

1' meriti del

ſuo diuoto

Enrico.

ta ’fronte qual ſi Vogliamale, ott-aria

glio ,e che Sua Diuina Maeſtà ſìrdeg'ñna

ua ’di mandarli .per farlo partecipe .del

ſuo pretioſo Calice_ ., Fù altresì diuo—

tiſſimo cſi-Maria ſempreVergine -,- alla

protettione ;della quale continuamenó‘

te raccomanda'uaſi, e ſe bene era pari

mente diuoro dituttii'Santi del Para

diſo’, nulladimeno con ſpeciale .diuo—

tionehonoraua, e 'riueriua la glorioſa

Vergine, e Martire S. Carterina glo

rioſa Protettrice de’ nostri Studi Ago

sti niani: E ben diede à conoſcere queñ,

{la ſua' gran—diuotione ſpeciale verſo la

detta Santa,- all’ hora che compoſe ›, e

diuolgò quel belliſſimo Libro de'Ser—

moni de’Santi di tutto l’ Anno ;nel

uale ſi vede, che la cloue egli degli

altri Santi fece due , ò trè Sermoni , di

queſta Santa Mart-ire poi ne fece dieci .

.r7 Mà questa ſua così particolare

diuorione dimostrata .verſo la ſudetta

Vergine benedetta, lifù abbondeuol

mente contracambiata da eſſa c6 mol

te gratie , e ſauori ,, che li ſece ottenere -

dal Signore in van’ tempi , 8c occaſioni;

e frà gli altri vno quiui mi gioua di nar

rare , che fù in vero ſingolariſſimo .

Eraui nella Prouincia noſtra di Saſſo

niavn Monistero vicino alla Città di

Gran-:ronde , nella Chieſa del cui Con

uento v’ era vna Capella , od Altare ,in

cui ſi conſer‘uaua,con molta riuerenza,

vn’ oſſo picciolo di Santa Catterina , il

. quale , giàzmolro tempoprima , ſoleua

ſtillare horalatte, hora Oglio, 8c hora

pretioſo liquore; ma erano gia Paſſatl.

molti Anni , che. non haueua prodotta

la ſuderta miracoloſa mar-auiglia . Ho

ra- eſſendo ima- taluolca andatojl B. En

rico nel mcnrouaro Conuento, e-vo—

lendo celebrare ~la S. Meſſa nell’ Altare

* della ſua grande Auocata,con la ſudet

cçl Reliquia eſpoſta,…ecço, .che mentre

,-8‘7. .~
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ſtaua il Santo Sacerdore nel maggior

colmo della ſua ſeruoroſa diuotione.,- z

cominciò quell’ Oſſo benedettoà stilla—

re, come già fatto haueua ne’ tempi anz

t-icliigvno de’ ſopradetti pretiofi liquo

ri ; con il quale Miracolo volle dimo—

strare , che il B. Enrico era ſuo caro , 8c

amato Capellano . E da questo nobile

prodigio deuono imparare tutti li Reg— .

genti, e Studenti dell’ Ordine , à proſe—

guire generoſamente nella diuotione

di questa-loro gran Protettrice , atteſo

che pOſſOno ſiate certi, e ſicuri, che sì

come il B. Enrico , che ne ſù così ſui

ſceratamente diuoto ,ottène per mez

zo ſuo, dal Datore d’ ogni bene, gratie

così ſingolari , e ſegnalate; così eſſi i

otteranno , per mezzo della medeſima ,

uanto ſapranno bramare , e maſſime

l' acquiſto delle, virtù , ſe ne ſaranno

veri diuoti , come ſîi questo glorioſo

. Beato . ›

r 8 Ma tempo è hormai , che ci aui

'ciniamo al racconto di quäto gli auen

ne poco auanti, che egli terminaſſe il

beato corſo di ſua ſantiffima vita. Era

egli il Beato Enrico arriuato all' Anno

ſettanteſimo terzo, e ſorſe più di ſua

Opprrflò da

dolori rena~

età , quando'il benigniſſimo Iddio , per li, di calcoli,

ſua ſomma miſericordia, ſi compiac- e di pietra,

que di viſitarlo con vna grauiffima in

firmità di renella nelle reni, e di calcoli

ne’fianchi, e di pietra nella veſlìcaJ;

non tanto per finire per auentura di

purgare qualche reliquia di peccati ,

quanto per ricolmarli maggiormente

l’ Anima di meriti, e di virtù . E quan—

'tunque foſſe quaſi del continuo fiera

mente crucraro da que’ tormentofi do—

lori , nulladimeno, tanto è lontano,che

egli già mai ſi lamentaſſe , ò ſi doleſſe ,

che anzi rendeua continue gratie alSi—

gnore, che degnaro ſi foſſe d' honorat

:lo con il ſauore del ſuo paterno caſtigo;

'laoncle mi perſuado, che ſouente diceſ

ſe col Rè Profeta: Virga Ma, ó- Bar-ll”:

tu”: ipſh mc conſolataſùm‘. E non ostan

te , che per li ſudetti dolori foſſe neceſ

ſitato di stare ben’e ſ eſſo nel letto;

nulladimeno non trala ciò già mai ogni

nü tralaſcia

ifiiliti eſer

citij ſpiri

tuali.

gior
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giorno lo ſtudio della Sagra Scrittura ,

nè le ſue conſuete orationi_ , e gli altri

ſuoi cotidiani eſercitij ſpirituali , come

nè tampoco tralaſeiò d' accudire a’ pu—

’bliciintereſli della Religione; anziche

uanto più ſi ſentina stringere dallp

ue pennoſe infirmità ,tanto più ſi ſtu—

diaua egli di velocemente correre alla

'maniera d’ vn generoſo Cauallo , nel

beato camino della ſanta perfettione .

I 9 Due Meſi poi auanti il ſuo felice

~ paſſaggio, volle parimente Iddio viſi

Diuien L.

Paralitico

prima di mo

*nre .

Prima di

fpirarel’A

mma -rzcu

pera la pa

rola perduta

per la Pañ

rglifla.

tarlo di nuouo con vna pennoſa Parali

ſia nella lingua , a ſegno tale, che ò non

poteua parlare di ſorte alcuna , ò ſe pu—

re alcuna parola proferiua , ciò faceua

con tanta imperfettione, che difficil

mentcintendere ſi poteua; laonde vi

ſitandolo in queſto stato il ſuo P. Pro

uinciale,e grandemente-compatendo

lo , per conſolarlo li diſſe: Padre Mae

ſtro voi nell’eloquenza hauete mai ſem—

pre di' lunga mano ſuperati tutti li più

eccellenti Oratori,e Predicatori di que

ſte nostre parti , hora non puol’ eſſere ,

che qualche volta non ha'bbiate ſenti

to, e fors' anche ammeſſo qualche ſol— "

letico di vana compiacenza ; hora No

ſtro Signore per farui finire di purgare

queſto poco di fumo in questo Mondo,

v’ hà perciò mandato hora queſto oco

di male nella lingua' . Alle quali enſa

tiſſirne parole , eſſendo staro ‘molto at- .

tento il Santo Vecchio , iltufto poi, ev

con parole imperfette,e con ſcenni del

capo , e delle mani, e con vn dëluuio di

lagrime ,humilmente confirmò . '

nero le ſue guancie, benche ſmodata

mente eſtenuare, e ſinagrite, cosi per ,

quella longa infirmità di due Anni, co- l

’me perlelonghe ſue penitenze , digiu

rri , 8t astinenze ,così vaghe , e colorito ‘
d’ vn colore ,che areua di Roſe vermiñ ì;

glie, come ſe fo:` e ſtato Vn giouine’tto

di r 8,,ò zo. Anni; il qual colore vermi

‘gli‘o ben chiaramente di'moſtraua lo

ſplendore della puriffima Anima ſua : -

la qual 'coſa , comefù molto bene oſſer—

l

x

L
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nata da vn valente Maeſtro dell’Ordine

de’Minori , il quale doueua recitare,- r.

l’ Oratione funebre nelle di lui Eſequie ,

così ſi compiacque di manifestarla al

Popolo, che numeroſo ſi ritrouò re

ſente à quella pietoſa funtione . eco

le di lui formali parole, come le rife

riſce il noſtro B. Giordano : Nur wſira.

m’mmmm i” leflo , ó- eum *ordina: ſi

a” *vnum Angela!” Du' ,- á- Gma ci”:

moore quoa'am Roſèo perfìmdeómmr ,

qui fulgorem ci”: menti: indie-aber .

(Dando poi finalmente staua già per

ſpirare nelle mani di Diola Santa Ani

ma ſua, e volendoli Il Prouinciale dare

l'Aſſolutione generale, e la Benedittio

ne Pontificia con alcune Gratie , 8t In

dulgenze , che impetrate haueua dal

Sommo Pontefice , li Religioſi genu

fieſfi recitarono Jiuotamente la Con—

feſſione generale, 8c il Santo Vecchio

con gran ſpirito , e diuotione riceuè la.

ſudetta Aſſolutione, e Benedittione,

e poſcia eſſendoſi stato nello ſteſſo pun

to miracoloſamente restituito da Dio

l’ vſo, 8c officio libero dellalingna,ſiſî

’ſando gli occhi nel Cielo, con ben chia—

re parole diſſe: I” manu; mar, Deux'Pa

ter tor/;mondo Spiritum mmm,- I” man!”

-mas,Deur F111' commando Spirito”: mei.

I” man!” tua: , Dr!” spirimr South [5

mmdo Spiritum meu!” . E ciò detto pla

eidamente , à guiſa d’ vno , che'quieta

mente dormiſſe , reſe la feliciſſima Ani—

ma ſua nelle mani delle trè Diuine Per

ſone , alle quali con tanta fede racco~

. mandata l’ haueua.

20 Auicinandoſi finalmente l’ hora <

eſtrema della ſua ſanta morte, diuenñ,

2 r Eſſendo poi ſtato portato il di

lui Santo Cadauere con ogni più ſolen

ne pompa nella Chieſa , e concorrendo

in copia grande il Popolo à vedere , 8t à

riucrſrc , edhonorare il Venerádo Cor— Stando nel

p0 di quel Santo Religioſo , 8c à baciare Ferrero ape

altresì le di lui ſagratiſſime mani, atten

ne , che fra gli altri ſi accoſtòparimen

te al ſagra Feretro vna Venerabile Re

ra '1m bel

Miracolo a`

prò d’amor_

Monaca del

ligioſa dell’ Ordine noſtro ,la quale per I. Ordine.

lo ſpatio di molti Anni era ſtata traua—

gliata da vn continuo dolore di capo,

accompagnato da vna tormentoſa ver—

rigi
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. tigine ;laonde tutta confidata nella...

Diuina Miſericordia , e nella Santità
i del Beato Defonto , con la ſua mano

toccòla di lui Santa Faccia, e poi con

la medeſima maneggio il proprio capo,

e faccia , ö: in vn momento, peri meriti

del B. Enrico , ſcorrendoli per la steſſal

_ faccia vn pretioſo ſudore , restò perfet

tamente libera , e ſana da que’ ſuoi an

tichi , e molesti malori . Altri molti

Miracoli, e Gratie , fece Iddio bene

‘detto , perl’ interceflione di queſto ſuo

.gran Seruo , à prò , e beneficio de’ ſuoi

diuori , come riferiſce il Ven. P. F. Al

fonſo d’Oroſco nella ſua Cronica Ago

stiniana , de' quali non fecero partico

lar memoria gli antichi Scrittori del—

l’ Ordine .

2 z E perche habbiamo fin qui rife —

rita con qualche eſatezza la ſanta Vita ,

,e glorioſo Virtù di queſto gran Seruo

di Dio, stimiamo altresì eſſere nostro_

debito di quiui produrre le Opere più

' grani, clic egli , come Maestro dottiſli—

0p”; com

peſi? , e di—

uolgate dal

B. Em'jco.

mo,in vira ſua ſcriſſe,e diuolgò ; le qua—

li ancora furono registrate dal B. Gior

dano di Saſſonia (il quale , come hab

biamo più volte replicato , fu ſuo con

temporaneo, e più volte lo vidde, lo

conobbe, e praticò) nel cap. 22. del

. 87.

I

 

ſecondo Libro delle Vite de’ Frati, e.

queste ſono le ſeguenti, cioè .

`Vn volume ſopra l’Etica d’ Aristo—

tile). ì ’ ~

Vn Libro molto dotto di Sermoni

de’ Santi di tutto l’ Anno, il quale fù

dato alle Stampe da Mattia Hirshbergh

Baccilliere de’ ſagri Canoni nella Città

_d’ Hagenau nell’ Alſatia l' Anno r 51 3.

'tc in Parigi .

.il cui~titolo è questo: 0p”: Sermoni-m

exac‘i‘zffimarum de 342151': pere-tulle):

m”, .rc wrè Serapflirum Doöíarem Sa

rrie TècologÌ-t Ì’íaflstarem Hmriclmu

de ſ/rimaria Aagrtstmiamxm . . j‘

Vna Lettura ſopra il Capitolo Cam

Martha: ó'c. de celebrazione Mifff‘zmm .

Vn Libro deperfèäiam Homim": -.

Vn’ altro de Extmptiane .

_ Due Quolibeti di questioni diſputa

-r «

- 954- -

Vn‘ altro Volume di Sermoni, L3

Trattati Predicabili .

Molt’ altre Opere commemora, ol

tre di queste, il Panſilo nella ſua Croni

ca Agostiniana , quali ſi poſſonovede

rc in quella da’ curioſi à car.41 .

2 3 E per non tralaſciare alcuna co

ſa , che di questo Beato dir ſi poſſa, có

cludiamo in ſine , che di queſto grand’

Huomo hanno ſcritto , e trattato con

ſomma lode moltiſſimi Autori,così no

stri, come esteri : de’ nostri in primo

luogo ne ſcriſſe con molta eſatezza il 44“’"3 cb!

ſopramentouato B. Giordano di Saſſo— ‘gnam "a"

nia in varj Capitoli del libro 2. delle

‘ſue Vite de’Frati , e preciſamente nel

quarto,nell’vndecimo, nel duodecimo,

nel terzodecimo, nel decim’ottauo, nel

decimonono , nel vigeſimoſecondo , e

nel vigefimoſettimo . ll Coriolano nel

la ſua Cronica. Giacomo Filippo da.,

Bergamo nel Sup lemento delleCro—

niche del Mondo . Alfonſo d’Oroſco, e

Gioleſſo Panfilo Veſcouo di Segni,nel—

le loro Cronichc Agostinianc . Il Card.

Seripando ne’Commentarj dell’ Ordi-~

ne. NicolaCruſenio nel ſuo Monaſtir

co . Giouanni Marquez nell’Origine

de’ Frati Eremitani. Andrea Gelſomini

Veſcouo d’Aſcoli in Puglia nel ſuo Te

ſoro della Diuorione di Maria ſempre

Vergine . Tomaſo Errera nel Tomo

primo del ſuo Alfabeto , e tutti gli altri

paſſim . Deoli esteri poi , Giouanni Tri

tcmio ne’ ſitoi Scrittori Illustri . Raf

faelle Volaterano nella ſua Antropolo

gia . Antonio Poſſeuino nel ſuo Appa

rato Sagro. Roberto Card.Bellarmi

no nel Catalogo de’Scrittori Eccleſia

llici , e molti altri di minor conto, quali

per breuità ſi tralaſciano . .

'24 Scriue altresì Giouanni l'fitſeo

_Scrittore cattolico, e pio , Ingeleie, nel

* Catalogo, che eglicompoſe de Scrit

tori Illustri di quella nobiliſſima Nario

ne nell’ Età decrmaſcsta à car. 441 . che ‘

intorno à questo tempo ceſsò di viuere

ſtà mortali vn gran Maestro, e Dotto

re di nostra ſagra Religione nel Con—

uento d ’ Hunóiintonia , il quale Chia.,

‘ ”anali

”G

fill

fl!)
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mauaſi F. Rugiero’Glaóton ,ò Glaston:

eſoggiunge, che eſſendoſi fatto Reliñ

gioſo nell’ accennato Conuento in età

gm” Sem aſſai matura , nulladimeno , come for—

d’. Dio ’ e ſe nel Secolo haueuaatteſo allo Studio,

gm Le…, in brieue tempo fece vnprogreſſo C081

rato. grande , doppo che fu Religioſo , nella

Sagra Teologia, che fece riſuonaru

grandemente la ſua fama dentro, e fuo—

ri del Regno perognilato; laonde non

ſolo ſu Dottore , e Maestro della famo

ſa Accademia di Cantabrigia , ma di

vátaggio ancora , come testifica il cita

to Pitſeo, ſcriſſe alcune Opere con stile

modeſto , e graue: e ſu' molto verſato

nelle Lettere humane , e ciò , che mag

giormente rilieua , per testimonio del

medeſimo Autore , fu non meno San

to, che Dotto, che però fù grandemen

te ſtimato da’ Buoni, e ſpecialmente ſu

in gran pregio , e stima appreſſo di Ro

berto Veſcouo Sarisburienſe, Prelato ,

il quale , come era di ottimi, e ſanti co

í’tumi, così ſopra d’ ognialtro ſuo pari

stimaua, 8t amaua gli Huomini Santi,

e Dotti . Fù Prouinciale dell’ Inghil

terra, e finalmente fatto vecchio ter

minò ſantamente la vita nel ſuo Moni

stcro . Trattano di questo Religioſo ,

oltre il Pitſeo', alcuninostri Autori, e

ſpecialmente il Panfiloà car.v 59.. el’ Er

rera nel Tomo a. dell’Alfabeto Agostiñ.

nia-no a car, 347. Vero è , che il Panfilo

stima , che moriſſe nell’Anno del r‘ 3 6 6,

noi però ci diamo à credere, che ſi deb-l

ba dare maggior ſede al Pitſeo, come

Scrittore nationale-dello steſſo Regno‘

d’ lnghiltcrta.. . ‘.. ~, _ a. . _
. -ì . 25 *Ilſopracitato’ Pitſeo ſ-à menttioñ.

ne altresì nel ſudettc ſuo Catalogo-d e’

F*

fo GlaflwL;

 

Scrittori-Iſſustri dell’Inghilterra d' vn’ -

F. Gal’frido altro famoſo Maestro ,di quella nostra

Gnam-uz*- P'rouincia, figlio del Conuento di Nor—

infiane D9", tamptona,per nome F.Galfrido Granf

“m "mf" feldio, il quale fu Dottore dell' Vniuer

Î‘ÎZ‘ÎÎO m_ ſità di Cantabrigia, e diede alla luce

”3 '~ "m' alcune Opere moltoldotre. Soggiun

ge l’Errera nel Torno primo del ſuo Al

fabetoà carte 294. che eſſendo poſcia

paſſato qucsto- valente Macstro in Ro

- .

Anni di Christo Del Secolo Decimo DellaReligione

87. 954-*

ma, fù ~molto caro iui, e molto fami

gliare d’vn Cardinale, che era Veſcouo

Tuſculano, da cui anche ſhmolto ſa—

uorito; Aggiunge poi , che fu crea

to Veſcouo da Papa Benedetto XII. il

quale lo mandò in Inghilterra (forſe..

Sufſraganeo di qualche Veſcono gran

de di el Regno) oue finalmentein...

quest’ Anno del 1 340. eſſendoſi ritira

to nel Monistero di ſua Proſeſſione,te r

minò con molto eſempio la vita .

26 Fioriua pur anche'in queſto me—

deſimo tempo vn’altro famoſo Sogget—

to della medeſima Prouincia d’ lnghil—

terra, chiamato F. Roberto Elifat , il F. R05…,

quale hauendo studiato in Parigi ſotto Eliſa: Ara!

:l’acutiiſimo Gregorio da Rimini nostro, ciuefc. Aró_

diuenne poi anch' egli vn dottiſſimo "mmm'

Maestro, e fra l' altre Opere , che die

de alla luce , ſu vn nobili ſſimo Volume ,

che compoſe ſopra il prim‘o delle Sen—

tenze , quale fu molto stimato dalla Re

- publica Letteraria , e que‘sto ſt'conſet-ſi

ua nella nostra Libraria del gran Con

uento di Parigi . Dice l’ Errera‘ nel To

mo 2. dell’ Alfabeto à carte 3 37. che

alcunilo fanno Franceſcano.,‘m_à certo

per errore . Aggiunge di vantaggio il

Pitſeo nel ſuo Catalogo de’ Scrittori

dell’ Inghilterra à carte 443. hauer la-`

ſciato ſcritto alcuni Autori, che il det

' to Roberto foſſeſinalmente creato Ar—"

ciueſcouo Armacano; del che rimani*

gaue la fede apreſſo di quelli . -

L 27 E gia , che ſiamo entrati à fauel

' lare degli Huomini Illustri di nostra Re

ligione Ingleſi, vn’ altro qui ui pure pro

durre ne dobbiamo per nome Odoar- Rwanda

do , il* quale dal nostro Cruſenlo vre— [ngzeſe ſpe

ne chiamato Ingleſe , 8: eſſendo Ca- dito Amba

pellano di Lodouico di Bauiera Impe— ſciatore da

, ratore,fu da eſſo mandatoin quest’An- L04274!“ dj'

no ſuo Legato alli due Rè di Francia, e fame" ‘H’,

' d ’ Inchilterra affinche er ſua arte u’ Re d‘

*O . ..’ P \ P From-razr

procuraſle dl mettere pace fra quelle MHZ-M…,

due Corone: così ſeriue Tomaſo Vual— ,.4 .

ſingamo citato dal ſudetto Cruſenio

nel ſuo Monastico Agostiniano, e dal—

l' Errera nel Tomo primo ‘del ſuo Alfa—

beto à carte 2 r' 4.. .. ~

YY
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‘ 28 Dobbiamo'parimente far quiui

honorara memoria di due Nobili Alun—

DW _8747* ni del noſtro inſigne Monistero di S.

è Spirito di Firepze, l’vno chiamato_ Ft

iam in que_ Agoſtino, e l altro Angelo: fa por di

370“um meſtieri , che *ambi foſſero molto cele

‘ bri nella-dattrina ,e nel ſapere , atteſo

che così l’vno , come l’ altro , fù hono

rato da que’ Padri antichi con Sepol

87. 954-- ’

cro particolare, e ſopraui vn’EpitaſÎ

fio, coſa molto inſolita,maſſime in que’

tempi più ſem [ici de’ noſtri; dal che

chiaramente 1 deduce , che foſſero

molto eccellenti , come habbiamo det

to di ſopra , nella Dottrina , altrimente

non li ſarebbe stato fatto vn tale hono

re . Diamo hora l’ Epitaffio del primo ,

comelo produce l’ Errera .

Maga/linux Ego fucram , Flarentia water

Eſi ”ubi , ſèa’Tbis-0105i.:firmſub ardimfctit

Profiffbrè‘ oli”; Augustim’. E” marmo”dad” . ;b

r Non produciamol’ Epitaffio del ſecon

do, perche il ſudetro Autore non lo

produce .

29 Ritrouiamo ancora, cheinque—

{to medeſimo Anno del 1340. D. Gio

uanniEmanuelle stretto parente di D.

Alfonſo XI. Rè di Caſtiglia gran Bene

D- Giv— E;- fattore dell’ Ordine noſtro , con vn ſuo

’n-ám‘eu‘ W‘ Priuilegio , conceſſe alcune Gratie al

;Zoe’gçpfl Monistero. di Mariain Porto nellL.

m ’ ‘1mm Terra nobile di Salmerone 5 per il quale

Gran-e az parimente costa, che nello steſſo tempo

Conuento di fece dono d’ alcune pretioſe coſe allo

Salmeronr— steſſo Conuento. Equestc gratie non

hà dubbio , che furono fatte da queſto

Principe al ſudetro Monistero per far

coſa grata ad Egidio Martinez ſuo gran

fauorito ,il quale era stato fondatore di

uel Conuento,come nel ſuo luogo ve

\ delſimo. Vedaſi l’ Errera nel Tomo z.

dell’Alfabeto à carte 4.16. oue cita il

mentouato Priuilegio , e dice, che fù

dato in Siuiglia à 15. d’ Ottobre di

qu’est’ Anno preſente .

30 Dobbiamo quiui auertire , che

il MÒnistero di Graueronde nella Pro

Conuento di uincia di Saſſonia , di cui habbiamo

GTTWTPMÎ fatta mentione più ſopra nella Vita del

:5; B. Enrico _d’ Vrimaria ſotto il nnm. r 7.

tempo era aſſai piu antico di queſt’ Anno; at—

teſoche lf Oſſo di S. Catterina ,il quale

nella Chieſa di uello ſi conſeruaua,

erano molti Anni, che nó stillaua alcun

Liquore , come già haueua fatto ne’

tempi iù antichi,e cominciò poi à ſli]—

tN

lame inuouo alcuni Anni prima, che J

É

terminaſſe di viuere il ſudetro Beato,`

8c in conſeguenza prima di queſt’ An?

no. nando poi foſſe fondato, e chi

ne foſſe il Fondatore , è totalmente in

certo .

3 r Lo steſſo auertimento dobbiamo

fare intorno all’antichità degli altri due

Monisteri da noi pÒco dianzi mentoua— C n” n_

ti, cioè d’ Hunóìindonia, e di Nortam- di Hana?".

prona', ambi della Prouincia d’ Inghil- doni‘ , e di

terra , li quali, ſe bene è certiſſimo, che NMUN,

furono più antichi di questo tempo 2 ”4,2 loro an

nulladimeno non potiamo nè meno di ticbità._

eſſi aſſegnare il vero,e certo tempo del—

la loro Fondatione , come nè tampoco

ridire ſapiamo da chi foſſero fondati:

queflo ben sì certamente ci perſuadia—

mo , che foſſero molto antichi, e che.)

fors' anche foſſero in piedi prima della.

grand’ Vnione generale . _

32. Lo steſſo parimente dobbiamo

concludere dell’infigne Monistero,che

l già haueſfin‘io poco, tratto fuori della...- C

nobiliffima Città d' Augusta, il quale , d,A:”:Ã:î

bencheſapiamo eſſere ſtato più antico bmfig‘am

di queſt' Anno preſente del ;340. nul— da Vldarico

ladimeno ciè totalmente ignota l’ ori- HI, Com,

gine , e principio di quello . Solo dun— Moringëſe ,

que ſapiamo , che in quest' Anno fù ar- (9' W"s'ffl:

richito _con molti Beni , e Facoltà da... l"

Vldarico Ill. Conte Moringenſe , 8c Il

ſugienſe: tanto per appunto riferiſce

Vuolfango Laciolib. 7. de Migrazioni

bugmtiun Cent. I o. à Car. 66. e 415'.

e lo steſſo del detro Autore riferiſcono _

 

il Romano, il Cruſenio,el.’Errera ñ- z; _

' 33, 5°‘:

Fm
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Anniſidi-Cfirffio ÉJDÉL'Se'coloDecin’ib Della Religione

{iz-?40.

‘ ‘l *'33 'SoftO~l’-A`-nno I 3'; o. ‘doppo ha

fiere regiffrara’laÎFöndat-ione dell"lnſvî

ghe Moniílcro di S? ’Carte;ina al» Mom

té ’di S. Gaia"di Monache Agofliniane‘

Fondata,… idori‘di Firenze, edi quello‘ delle Con‘—
del Carmen* n'ertite dentro della-Città, ‘nm'dino-ì

“j d? S-Maf fireMonache , ambi fondatidalnostro

7“' 'f’ Pm" B. Simone da Caſſia-5 daſiìm'o poiſotto

CZ d' Mo“? il numero‘gìs. per magoffioribdisfat-tio-s

te Agoflzó, , . , .3., b.

…mf pm ne de Lettori vn ſuccinto Catalogo_ di

ſm…- di Fi- altri vndrcr Monisteridinostrc Religlo‘ñ

renzo- . ſe efistenti fino al gior-'no d? hÒggi'den-'ñ

tro,`e fuori- della ſudetta Città-Nino

poi di questi ſù ilÎVe'nerabile Moiiìstero

“"-U- ‘- diS`:Mariai'n'Portico',dùe migliaſuori

' ’ x - della Porta‘diSPietrö Cartolinozquá.

' le‘ diceſſimo ‘eſſere ſtato-fondato-in.;

` ‘ queſt’ Anno‘.rPerintelligenzaìdunque

gli’è da ſaperſi,~-‘che Vna *cerca-*Donna

chiamata' 'Benvenutazígià figlia-'di Due-ñ‘

cio , è Moglie‘di-Eraneeſco,Morelliîeíſi

ſendo rimasta Vedouzye bradrandordi

ſpendere le ſue Entrate , @Facoltà in:.
“,:IL'ſiU l

'i 3

_L'~ſ:.*..;~'..‘ 1- Lrìu,.

, .
 

87. 954- *

Opere pie , ſul principio diquest*Anno

nel giorno 2 5. di Gennaio ,iſpirata da

Dio , deliberò di ſondare.vn Moniſtero

di Monache Agostiniane‘fuori dell’ac

cennata Porta di S. Pietro Cartolina

. nel Communedi S. Lucia à Maſſa,in vn

_luogo chiamato il Portico , due miglia

_diſtante dalla Città; il che poſe ben».

`presto ineſecutione,e lo riempì di buo.

.T ne, 'e perfette Religioſe : ſi è poi ſempre

.‘conſeruaro fino à 'nostri tempi nella.,

f primiera perfettione , e feruore .di ſpi

'.rito., laonde `è ſempre stato tenuto in

molta veneratione dalla Città: è con

- ſagrato alla Dedicatione dis. Maria...

{della Neue -,‘ ed èripieno ,della prima

‘ Nobi-lràñdi Firenze:. fi chiama poi Sanñ.

ra Maria in Portico, sì perche quel luo—

fgo con.nome tale anticamcnxechiamañ- -

z oaſi; e sìanche per eſſere il detto Mo— .

Înistero vicino ad ‘vn famoſo Macello,

 

chiamato il. Portico : .e çon queſto da- .
;remofineal preſente Anno. ‘ ì

..:.. a

 

-.Anni di Christo ñ "D‘eLzSLecoloÎDſieçím’ó, Della ,Religione A

f .' 134"‘v ` i ì "FQ'ÎV‘F '83* ` ‘i 955*.- `

r‘ ' Ellecoſe delSec‘olo,p'ölco "cinque'Ti-iennjconſomma giustitia, ' ' '
  

' di rileuante habbiamo in

qucíì’Anno ,1 nulladime—

no por registrare pure a1

euna coſa ,—com’e costumiamo, di quel

Sum’ſfi ' del lo diremo,che eſſendo morto Androniñ*

Mondo _Più co Imperado’re di Coſtantinopoli‘v , 8c

"IMM“ ‘ hauendo laſciato vn ſolo Figlio d’ otto

Anni, chiamato Gio. Paleologo, ſot—

to la tutela di Giouanni Cantacuzeno,

questi arrogatoſi tostamente’l’lmperio,

diede per moglie al Principe fanciullo

vna delle due’ſue Figlie , hauendo ſpo

ſata l’altra ad Orcane Rè de’ Turchi.

Caſimiro altresì Rè di Polonia, eſſen—

doſi col ſuo valore reſo Signore della

e“

Lituania , la riduſſe ben tostoin forma '

di Prouincia . ll Panuinio, il Gordoni ,

il Cromero , & altri.

~ - 2 Il Generale Guglielmo hauendo

gouernata'la Religione per lo ſpatio di t.

rettitudine, e carità , e con incredibile 7

auanzamento dell’Ordine così ſpiritua- Capitol,

le, come temporale , alla perhne bra-ñ Generale in

mando di deporre hoggimai vna carica Toloſa in...

così peſante sùle ſpalle d’altro Sogget- cui “Unſer

to,che folle piu di lui habile à ſostener- "ì“ ’l ’I Ge'

la, conuocò per tantoil Capitolo Ge- ”ZETÎHÎO Gu'

nerale nell’antico Monistero della fa.- ‘g ‘e '

moſa Cittàdi Toloſa, capo nobile della

Prouincia d’Aquitania 5 cſſendoſi dun

que colà portati i Padri Vocali dell’Or

dine per ſare la detta elettione , non..

così tosto questi furono entrati nel luo

go, oue doueuaſi fare la detta ſuntio

ne, che ſu appunto :‘127. di Maggio,

uando tutti , ”mine dlſrrcpznle , eleſ—

cro di nuouo il medeſimo Guglielmo

pci-fil ſesto triennio, ancorche faceſſe

ogni sforzo per nö accettare tal carica .

 

Panfilo nella ſua Cronica Agotta C.5 2.

Y y 2 z Fu
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AnnidìClrr-istó -DelSecolo-D‘eeiim *DellhReligiom

l 34.14

3' Furono oi fatti-‘in queſto-Capi'

‘tolo moiteZOr inationí,e Decreti con

”nenti il publice bene della Religio

ne‘ ,ñ fra vqueſiti-Vino fa , che ſi doveſſe

m ,o ~ ognſ ‘nnoà-s. íMa' 'gio,do o'laFeñ
è? 5,: ‘ sta‘ della‘ Madre' 8.'ñMgonica, îîlebrare

flo capitata, altresì la Foſſa-della Conuerſione mira

cb"fi celebri bile del ſuo-Sa'ntiffimo Figlio Agostino;

La" .Falla-— decretan'do altresì , che fi doueſſo que—

uírío CZ ſka-Feſta regiſtrare nelKalen'dario del—

1, S ;2013. l’ Ordine‘, Intorno ai qual Decretoduc
. , ;.- . . . ,

›

ma. > coſequìeigioua di notare ,l vna delle

quali ſi è, che li Padri di questo Capitoñ

lo, facendo i uesto Decreto, vennero à

trattare il _nostro P.S,A ostino quaſi

del pari con _l’Apostolo S. aolo , di cui

ſolo ſi celebra nella Chieſadi Dio la Có

uerſìone: la' _ſeconda - coſa ,. che notia

,mo fi è , che in questi tempi costumaua_

la Religione didecretare le Feſte de Säo

ti, così ſuoi,eome c-l’ altri, à beneplacito.

ſuoz il che poi , cosiñ ad eſſa , come ad

altre Religioni ,è ſiatev vietato molto

ragioneuolmentedalla Santa Sede . Lo

ſteſſo Panſilo iui: ~~ ~ ~

4 Riſeriſce il, nostro Errera nel Tño

mo‘ primo del ſuo 'Alfabeto Agostinia

.1", Berm- no à carte io4.-che il Rè D.Pietro d’A

d" mmm‘? l'agena douendo mandare vn’ Amba—

ffiäſffir ſciatore alli Rè di Francia ,a armani.

a… Renzi ça per trattare alcuni. aſſai-i di grandiſ

meü , e ma importanza , &hauendo girato più

{i Maiori', volte gli occhi della ſua pei-ſpicaeifiima

_ca . ' mente per ogni ſato del ſuo ampio Re

" gno , non-_ſe pe ritrouare Soggetto più

habile ad e eauire il ſuo real ſeruigio,

quanto `che iſnostro F. Bernardo Oli—

uerio Veſcouo d ’Oſca . Spedì dun

que alla_ detta Ambaſciaria queſto Pre

lato: quello che poi operaſſe con iL)

ſudette Corone , non lo dice il detto

Autore . i ' . i . -

z Dicçſſimo ſotto _l' Anno diChri-ñ

sto 3 3 che hauendo Egidio Marti

. . nez on ato perla nostra Reli ione o—

gîz‘i’cgfi: cotratto fuori della nobil Teëra di,…ii’al

.m Pm”; merone nella Prouincia dell’Andaluzia

giodczuzz, Vn Monistero col titolo di S. Maria in

ro di Salmç- Porto , ‘al quale poſcia operò , per mez

ronee _zo di Giouanni Emanuelle ſuo Signore,

4...

_Alfonſo XI:

88‘; WHIS

che il Rè D. Alfonſo-Xlgconeedest'e vn’

l ſuo Priuilegio-Reale- ;'-_zc-ome ,pur anche

v'vnîaltro glie ne _conceſſe il ſudettop,

Emanuello nell’. Anno-ſcorſo del 1 3340,'

Hot' rimaniamo, che il-ſopracitatofiò ç v . _

D. Alfonſo XLz tornò-,di nuouo .- Î

uilegiarezil mentouato Monisteroz con :.- :

, v~n ſuo-.Diploma Reale. ,dato in Siuiglia - ‘

ſodtoilgiomorz. diOttobrediquest' *

i: &11301341- Ciò ,- che poi’ conteneſſe

il det-ito Priuilegio_ , nonlo dice l’ Erre

‘ra, che ciò riferiſce nel ſuo Tomo z.

ddl’AlfabetoAgostiniano à car. 41,6.

2-6' llſust'raua in—qucsto tempo , con la

ſua moltadottrina, eſap'ere, la ſua Pro- AGM“…

uineiadfl’Abruzzo, &il ſuo Conuento da Sulmm

'di Sulmona …, vu** inſigne .Teologo di compone al

'quello figlio, 8: alunno, per nomeF. ‘un‘ 01""

l Giouanni ,.di' cui ſanno honorata me

moria Gioſeffo Panſilo nella ſua Croni—

t ca Agoſtiniana dear-.5 z. e Nicola Cru

lſenio nel ſuo Monastico pure Agosti—

'niano ſotto'di quell’ Anno . Aggiunflñ

gono Girolamo Romano nella ſua Cro

nieamanoſerittaAgostiniana,eFelice

Milenſio nel ſuo Alfabeto Germanico
pure Agostiniano’, cſi-h'e questo Autore

compoſe due belliſſime Opere latine,

vna dell'Ecccleſiastico Digilmo, e l’al

traſopra laCantica-,Je- quali Opere fi

conſeruauano ne’ tempi loro nella no

stra Libraria del ConuentodiRatisbo—

na nella Bauiera . , '

ñ 7 Fece altresì grandemente riſuo

nare la fama del ſuo ſommovalore in

questo tempo isteſſo per ogni lato della

Religione non ſolo , ma di tuttal' Ec

cleſìastica Gerarchia, vn’ altro valen— P. Pim‘,

te Maestro, Alunnoinſigne del nostro Main…, da

antichiſſimo, e nobiliſſimo Conuento Milano cö

di S. Marco di Milano , chiamato F. Pan} and"

Pietro Mainaito, òcomea i altri piace , "31? 4"" W_

Mainero, il quale,eſſenda vn celeber- ’i' ”dum"

rimo Predicatore, fra l’altre ſue Opere ,

compoſe due nobili Volumi di: Sermo

ni, vno da temp-rc , e l’ altro dc .Sa-*ich: ;

li quali manoſcritti in pergameno, con

belliſſimi caratteri,fino al giorno d’hog

gi ſi eonſeruano nella nobile Libraria

di quelmaestoſo Monistero :_ tanto per

appun
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punto testiſica il P.Errera nel To

mo a. del ſuo Alfabeto‘Agostiniano à
'can 277, età-8;. ó' "-'ñ- - ì' '

8 Habbiamo altroue ſcritto , cioè

'ſotto lîAnno' 13-24. che ‘la Regina D..

Sanciaì moglie di RobertoRedi-Napo

li , ‘fondò nel’detto tempo‘il Monistero

?031261150 di dis. Maria MadtÉalena diDonne Con-’

* ""4— uettite in nella ua Reogi'a Metro oli,
flag?? ſotto ?Griſſino , 8c Hacbito delñntſstrq

?off-fm‘: la gran Patriarca S‘. Agostiiiöí Ho'r-á’ha—

0,…, d,— uendo poi fatta‘lagloto ſolenne Profeſ

Frati Mi- ’ſione 1 81: 'di quelle nell’ Anno del Si

”ori dalla... gnore r 3 34. e creſcendo viè ſempre.;

z Res-'nf‘ Sä- più ,e nel numero ,e nella perfettione ,

“‘_d‘ N4‘ volle per tanto la ſudetta Regina, che

:'- -m’h’ e “W' le predette Religioſe foſſero gouernate

“ non più da' Preti ,cotne ſino a queſt’

Anno del 134!.“ era’ſucceſſo‘ , e che

nè tampoco staſſero ſoggette all' Ordi—

 

_ñìArr'ní di 'Christo Del Secolo Dercimo- Della Religione

88. 955'*

cura ſpiritualc,e temporale de’ PP. Mi—

nori,de' quali era diuotiſiima la mento—

uata Regina, la di cui mente eſſendo

ſtata manifeſtata al Card. Gio. Orſini

all’ hora Arciueſcouo di Napoli, que

sti volendo compiacere la Regina , or

dinò al ſuo Vicario Generale , che era.

Veſcouo di Narni, che per ſua parte

doueſſe rinontiare ogni ſuo Diritto Ar

chiepiſcopale , che egli haueua ſopra il

detto Monistcro , con patto però , che

le Monache di quello doueſſero ogni

Anno pagare alla ſua Chieſa Metropo

litana, nel giorno ſestiuo di S. Maria_

Maddalena , vnalibradiCera , per an

nuo Cenſo : Così dall’ Eugenio , dal

Gonzaga , e da altri Autori , così di

Napoli, come dell’ Ordine de’ Minori,

deduce , c ſcriue il nostro P. Errera nel

Tomo z. del ſuo Alfabeto Agostinia—

 

nario ,ma che ben sì ſoggiaceſſero alla i

, ----

-:_

1342.

x Abbiamo, pocodoppo il

principio di quest’ Anno

preſente del 1342. la.,

morte del Sommo Pon

tefice Benedetto X. communemcnte

chiamato XII. ilquale , doppo hauere

regnato per lo ſpatio d’ -Anui ſette, e

B"”e‘m’o Meſi 'quattro, e giorni ſette, alla per

 

,X11' ſm" fine‘terminò'il corſo di ſua mortale car'

te,elzſuc- . , . . . _ . .`

”Mama rrera a2 5_. di _Aprile , e lifu d‘atoindia_

,te V1, 12. giorni , croè nel giornolettrmo di

Maggio , il Card. Pietro Monstrio , fi

, lio di Rugiero , nato in Limo'ges , per

ñ; , ſucceſſore, il quale era prima ſtato Mo

r ' naco di S. Benedetto, öc in questo tem

t— po era Veſcouo di Roano , e .ſi chiamò

i Clemente VI. Beſſo buon Pontefice ,

come prima ſi vidde postoàſedere sù

l’Apostolico Trono , così di tutto cuo.

re ſi aplicò à vedere, e procurare di

mettere pace , e concordia ſia le due

Corone di Francia , e d’Inghilterra; e

'noà car. 2 ro.

Anni dil_(Ìhristoſſ` _Secolo Decimo Della Religione i

. , 8.9. 956.

l’orgoglio dello Sciſmatico Lodouico

di Bauiera . - Il nostro Panuinio , il Pla

tina ,8c altri Puffi”: .

z Fù poi queſto Pontefice molto af

fettionato ò. tutte le Religioni in gene—

rale , e ſpecialmente ritrouiamo , che.;

molto teneramente amò la noſtra , e li

ſece'grandiſſimi beneficj,e l’ honorò in Morte di

particolare , con molte nobili Mitre, F-Giouarmé

che conferi à vari Soggetti inſigni di PWWW-a_

quella, e .ſpecialmente nel rimanente Ac “’”Î’ d‘

di qucst’ Anno, come fra poco vedre— "ag… '

mo. Prima però, che di quelli parlia

mo , vogliamo quiui registrare la mor

te di due altri Veſcoui di gran portata

dell’ Ordine nostro isteſſo: Il primo de’

l

i quali-ſu Maestro F.Giouanni Pagnotta,

il quale eſſendo già stato creato Veſco

uo d‘Anagni da Papa Giouanni XXll.

nell’ Anno del I 3 30. fù poi altresì da

Papa Benedetto Xll .deſtinato , e co—

 

poi riuolſe altresì l’animo ad abbaſſare

stituito ſuo Pontificio Vicario in Roma e

Lone stette fino alla morte. ì~

Y y 3 3 Il
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F. Diani-i

gio dal Bor—

go S. Sepol

cro Vaſi-ono

di Monopo

li muore.

Anni díCht-iflo …Del Secolo Decimo Della Religione`

r 342..

3 Il ſecondo poi fiiMaestro Dioni—

gio dal Borgo S. Sepolcro, il quale ſu

anch’egli dichiarato Veſcouo di Mo-Î

nOpoli da Benedetto XII. nell’ Anno di

Chriſto 1 3 39 come in quel tempo di

mostraſſimo. Hora ritrouandoſì que—

ſto grand' Huomo in .quest’ Anno itL,v

Napoli apreſſo il Rè Roberto,da cui era,

perle ſue rare , e ſingolari Virtù ſuiſce

ratameuteamato, venne àmorte pri—`

ma del giorno quartodecimo di Gen`

naio ,in cui appunto morì parimente lo

fieſſo Rè Roberto. Eperche era ſtato

89.

Ei

 

ñ ?$5

questo Prelato grande amico del ſemo—

o Petrarca., non così tosto qnesti heb

be inteſa la di lui morte,che ſubito pri

ma d’ hauere cognitione , ~della mort-L;

del Rè Roberta): che ſegui_ pochi giorni

doppo , vcome habbiamoſiaccennatqpq

co dianzi , ſcriſſe vnalettera conſola‘,

toria allo steſſo Rè , à' ,cui ſapeua eſſere

in .ſommo grado cariſſimo i nella qual -

Lettera eſprime in gran parte le molte

V irtù , e Scienze , nelle quali era staro

il nostro. Dionigio verſatiſſimo; diamo '

le parole formali del ſudettoPetrarca .

Lodato dal

Petrarca..

per le ſue..

Pirtù, eſu~ _

per:.

4 E nel fine della steſſa Lettera Con- nobili

Salame” wine guflnilm Rtx optime perdi:

Non mediocri" tue , qui: team: ron/”let Mſim

Fatammſrrreta mortem , aut ”le nerabil

Surtçffiu Bel/i duéiorz mundíquè renault”;

Fortuna/'quà Dec-”m varia? &ai; leniéur aum

Mulſcrit cloquy": ,P aut :e multe-;m quis' vaga-:m

Sufficiem adi-rx': nstix f
- s o

'.- 'r

'raffio da inciderſì nella

ſolatoria , inuiò parimente lo steſſo Pe- Lapide Sepolcrale del medeſimo Dio

trarca, ali' accennato Rè Roberto, vm_- nigio del ſeguente tenore .

Epireffio

Sepolcrale.»

della fieflò

Autore e

5 Torniamo hora al SancoPontefi

ee Clemente, il quale , erano appena‘

due Meſi , che

dendo sù la Veneranda Cattedra di S.

,214i fili! Heſperia Dea”, á* ”01” gloria gentil',

Cult” maſſime fida!, chiari/’quà benigna: .

C011mb?” placidm, malta-7; anim-iq- firmi”,

Religione pſw, fiñiſèuè , baóimſiyuè mode-‘71” ,

Alza.: , ó* ”age-”ia fat-muſa ſplendid/ur ore ,

Flo: 'Datum , Caliſrrutator , ragni”; AHTÌJ',

Rari” apud micra, mi?” rariffiìm”: del”

7mm: e:: mille in” bit Dioqffiu: ille.

staua degnamente ſe—

Errera nel Tomo primo 'd

bero à carte 280. ſcriue, che fù pro

moſſo à questo Veſcouato nell’Anno

del Signore 1343. nulladimeno gli è

e l

\

_i .'*qññ’

i‘

ci na‘ Alfa

Il Generale

Guglielmo

da Cremona

creato VeſPietro, quando eſſendo vacara la n0

biliſſtma CnieſaCattedrale di Nouarra

per la traslatione di Gio. Viſconti Veſ—

couo di quella all’ Arciueſcouato di

Milano , destinò-ben tosto , benchecó

tro ſua voglia , Veſcouo-di quella, irL.

luogo del mentouaco Viſconti , il no

. ſito B. Generale, Maestro F. Guglielmo

da Cremona , quale chiama l’Vghclli di

Cala Amidani, benche di vero egli ſoſ

`ſe di Caſa Tocchi; e ſe bene il noſtro

 

certo , che s’ inganna , atreſoche , dice

l’Vghelli, che ſu creato Veſcouo di

Nouarra in quest’ Anno preſente del

1342. à. 16. di Luglio, che tantoper

appunto colla dalla Bolla della ſua Pro—

motione , la quale leſſe egli nel Regesto

Pontificio, & è l’Epistola 23. a cam 33.

Anno primo lib. 6. ſu conſagratoin.

Auignone , di doue io certamente non

credo, che ſi partiſſe per venireal poſ—

ſeſſodella ſua Chieſa , come all'hora.,

cuuo di No—

uarra .

hhñ_`_

3-::

vedre
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. vedremo, ,Vedaſi l’Vghelli ſudetto nel

-Tomo 4. della ſua Italia ſagra Colonna

8. 4 ,

Eſſendo ſtato creato Veſcouo di

. Nouarrazil noſtro B. Generale Maeſtro

…E.Guglielmo da Cremona ,dqpme hall;

.hiamo ’ù ſo _ a narrato, noue oHULK, Pontefiée Clelirnente VI. prima che egli

ſu., cam-[4. pa—rtiſſc d’Auignone, ouc ſi ritrouaua.»

r‘io Apoſtoli. _per portarſi in ltalia a prendere il poſ

xo F. Ga- .feſſo della ſua Chieſa, ll ſudetto Pon

ñlì‘lm’ ”9‘ tefice ſi compiacque di deputarlo ſuo

d’Î‘ÈVVeÎW" Apoſtolico Commiſſario, inſieme con

,' W’ l’Abbate di S. Maria di Monte Armato

'e ' della Dioceſi di Bologna,e di Gugliel

mo, Puſterla Canonico di Milano ſuo

Capellano, ad effetto di dare il poſſeſſo

del Priorato vacante di S. Giorgio di

Ferrara à Giouanni già Veſcouo di Pa

uia (era :queſti Piacentino della Famif

glia de’ Fulgoſi , come ſcriuel'Vghelli

nel Tomo primo alla colonnañz 5.- nu

mero 8 x, in Eccleſia Eapiewſile difen

derlo,c mitenerlo. nel poſſeſſo di quel-ì

lo con tutte l’ altre clauſule conſuete

da porſi nelle Bolle di ſimili Commiſ

ſìoni . Fù poi data questa Bolla in Aui—

gnone à 3. di Nouembre nell’ Anno

. primo del ſuo Pontificato, e ſi conſer

uain questo noſtro Archiuio di S. Gia

como di BolOgna,& è di queſto tenore.

Claire”; Epiſcopus Sem” Strao

mm Det' .

7 -EnerabilíFratriGuillelmo Epi

ë ' ſcopo Nouarienfi , &dileótis

ſilijs Abbati Monasterij Sanëta: Mariae

de Monte .Armato Dioeceſis Bonon. ac

Copia della Guillelmo de Pusterla Canonico Meó,

.Bolſa . diolanenſi Capellano noſtro, ſalutem ,

8t Apoſtolicam Benedittionem . H0

nestas morum vitx mundicia, alia uè

Ven. Fratris loannis Epiſcopi olim a

. pienfis multipliciumvirtutum ſuarum

dona ſuper quibus, &c. Wocirca di

ſcretioni veltrç per Apostolica ſcripta

mandamus quatenus vos , vel duo , aut

vnus vestrum , per vos , velalium , ſeu

alios eumdem loanncrn Epiſcopum ,

89. 95-_ 6

vel Procuratorem ſuum eius nomine in

corporalem poſſeſſionem dióti Priora

tus Sancti Georgij , ae iurium , &perti—

nentiarum ipſius inducatis auétoritate

nostradefendatis induótum 1.:attinto ab

eo quolibet detentore facientes ſibi,di

áta commenda durante , de ipſius Prio

,ratus fruCtibus , redditibus , prouenti

bus, iuribus , 8t obuentionibus vniuer—

ſis integrè reſpondere . Non obſtanti—

bus omnibus ſupradiótis, ſeù ſi pra-:fatis

Epiſcopo, 8c Conuentui , vel quibuſ

uis alijs communiter,vel diuiſìm ahea

dem Sede indultü existat, qui interdici

ſuſpendi , vel Excómunicari non poſſiç

per Litteras Apoſtolicas non facientes

plenam , 6t expreſſam de verbo ad ver— . p ..

bum de Indulto huiuſmodi mëtionem . -.'

Contradiiftores auétoritate nostra , ap- i .

pellatione poſpoſìta, cöpeſcendo . Da

turn Aucnione tertio nonas Nouem-ñ

bris Pontificatus noſtri _Annoprimo .

H 8` Sotto l’ Anno 1326. diceſſimo ,

che doppo la morte del Card. Pietro Staff-mo ‘

Colonna Prorettore dell’ Ordine no- d‘ LÌ’WRH

stro, 'non haueuamo potuto rinuenire C“Îd'ſ'al‘ſi"

chi foſſe ſtato ſoſtituito nel ſudetto po— @TMW dal

. t pa Pro

sto almentouato Card.Colonna ſinoa mm" del_

quest’Anno del 1342. in cui Clemente …num no

VL ci. diede per Protettore Steffano flro.

,di Alberto , ſuo compatriota , cioè da

Limoges , il quale eſſendo Veſcouo di

Chiaramonte , era stato poco dianzi

creato Cardinale del Titolo de’Santi

Giouanni , e Paolo , e Sommo Peniten

tiere. Qgestr poi, doppo dieci Anni ,

eſſendo Veſcouo d’ Oſtia, e di Veletri ,

fù eletto Sommo Pontefice , doppo la

morte del ſudetto Clemente , e ſi chia

mò Innocenzo VI. come in quel tempo

più di propoſito , à Dio piacendo ,

diremo.

9 Eſſendo altresì vacata la Chieſa

Cattedrale di Ceſena , per la morte di

Gio. Battista Acciaioli Nobile Fioren—

tino, ſi compiacque il buon Pontefice ,ina promoſ_

Clemente di conferire quella Dignità f, az Veſ….

ad vn‘altro Fiorentino;e questi ſu Mae- uato di Co*

stro F. Bernardo Martellini di noſtro ſma

ſagro ‘

l

I

F. Bernar

do Martel

lini Fioren

 



.536 Secoli Agoſtih’iani .

`F.Gir›-Vei`

geni creato

Veflouo di

Sutri.

.E. Gerardo

da Bergamo

fatto Veſco

uo di Sano—

”a .
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l 342-.

ſagro Agostinianolstituto , il quale ,

com’ era vn gran Filoſofo, 6c vn’inſi

gne Teologo , cosi eſſendo molto ben

noto alla Santità Sua, meritò d’eſſere

condecorato con quel nobile Veſcoñ

'uato ~. Fù ſpeditala Bolla adi 1 7. di Lu

glio nell’ Anno primo del ſuo Pontifi
vcato , 8c è l’Epistola 39. nel Regesto

Pontificio. Così ſcriue l’ Vghelli nel

Tomo 2. della ſuaIralia Sagra col.47 5.

'nel tempo‘ della ſua morte ne tornare—

mo à fauellare .

'r‘o Per la vacanza arimente della

Chieſa di Sutri, Città ituata nel Parriî

monio di S. Pietro 3 ’non per altro no

bile, che per la vicinanza di Roma , il

Pontefice ne creò Veſcouo vn' altro

noſtro Religioſo per nome F. Gio. Ver

goni celebre Teologo anch’ egli 5 di cui

erò-non habbiamo potuto rinuenire

'qual foſſe la ſua Patria, ſe bene ci per

ſuadiamo probabilmente , che egli po

tcſſe eſſere Romano. Fù data la Bolla

in Auignone dell’Anno primo del ſuo

Pontificato à 18.Luglio , &è per ap

punto , come nora l’ Vghelli nel Tomo

rimo colonna 191. l'Episto'la 25. nel

Regesto Pontificio .

1 1 Non contento per ane'o‘ il 'Santo

Pontefice Clemente d’ hauere honora

ta la Religione con trè Nobili Micro,

volle altresì nel primo giorno d’Agosto

di questo ſuo Anno primo, condecora

re vn’ altro inſigne Soggetto del me

deſimo Ordine noſtro , delVeſcouato ,

ur all’ hora vacato , dell’ antica , e no

bile Città di Sauona nel Dominio de’

Signori Genoueſì . Fù poi questi il Bea

to Seruo di Dio Maeſtro F. Gerardo da

Bergamo , il quale non meno perla_

Dottrina , che per la Santità ſi reſe ce

lebre , e coſpicuo nel gran Teatro di

S. Chieſa 5 e ſucceſſe per appunto :‘1 Fe

derico della Nobililſima Caſa Cibò .

Gouernò poi per ſpatio di r4. Anni

questa S. Chieſa con molta ſua lode,

econ gran beneficio di quelli: nel tem

po della ſua morte , ci riſerbiamo di

teſſerne , àDio piacendo , la Vita . Ci

gioua quiui d’aggiungere, che l’Ab

89.

 

*956

bateVghelli lo chiama diCaſa Vaſco

ni, la doue il noiiro Errera' dice', che

fù di Caſa Scrini. _' ñ' -

12 Fioriuano in questo tempffliel- ‘

l’ Ordine noſtro due Dottori di gran..

fama , e grido, ambi di nationcFran

ceſi, come certamentc‘stimiamo, l’vno ,

per nome F. Gio. Forestario, e l’altrO-F*G-'.°‘F"`

F. Giacomo d’ Appamia della Prouin--gliíz’älsf

ciadi Toloſa; li quali diedero alla luce WM, L

alcune opere Scolastiche,e ſpecialmen— * F, Luc, è,

te Giouanni'ſcriſſe ſopra il Maestro del~ Meflina c6

le Sentenze alcuni dotti-Commentarj, pongono al

li quali venoono citati dal nostro fa— ‘unì_ LTT"?

moſo Alfonſo di Vargas Tolerano, che dmn-mm’ *

ſii poi Veſcouo d’ Oſma , 8c Arci ueſco—

uo diSíuiglia nel ſuo libro primo delle

Sentenze, one anche cita i Qlloiibctl

di Giacomo , li quali pure vengono pa

rimëte citati dal noſtro Maestro F.Am—

broſio da Napoli VeſcouoLamocenſe ,

eSuffraganeo di Mantoua nel ſuo eru

dito Wareſìmale , e preciſamente nel

Sermone 63. che è del P. S. Agostino

foglio 481. par. 2. Vedi l’Errera nel

Tomo primo del ſuo Alfabeto àcarte ’

463. il quale parimente ſoggiunge nel

Tomo 2. delll‘ Alfabeto à carte r 9. che

non fù meno celebre la fama in queſto

tempo isteſſo, della ,Dottrina ſublime

d’ vn’ altro nostro Scrittore Meſiineſe

per nome F. Luca, il quale parimente…

ſcriſſe ſopra il Maeſtro delle Sentenze ,

le di cui opinioni vengono pur anche

citate dal ſopramentouato Alfonſo To

letano nel primo delle .Sentenze .

r 3 In qucsto tempo isteſſo illustrò

grandemente la Religione, e la ſua Pro

uincia diSaſſonia Macstro F. Giouanni

Dencock con la ſua alta, eſublime Dot-ó F.Gíauan.

trina 5 imperciòche eſſendo egli staro m: Dencock

perqualchetcmpochgcntc delloStu— d* 54W…“

dio del noſtro, non menoantico , che g” 7"?“
inſigne Monistero di San Tomaſo di Perillmfi'

. . . gm uſim

Praga , nobililſima Metropoli del Rc— z, f…, Pm

gno di Boemia, diuolgò alcune ſue.) uincia.

Opere , così Scolastiche , come Morali ,

le quali lo reſero molto celebre , e coſ

picuo in quel Regno nö ſolo, mà etiam

dio in tutta la Germania : qucste poi

ſono

id

.ll

FLÎLLR-:ſi

aus!?
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ſua Cronica Agostiniaà car. za. eſono

Libri 4._ ſopra il Maestrodelle Senten

.. ., 1- ze …Mn Volume altresì diSermon-i. _de

'trovate, & va’altro 42545471); .öqvn’

' aſtro ancora dimolte Epistole ſcritte à

diuerfi ., ,. i g

: ;14, Per opera poi,&_industria di que

ſto-gran Letterato, feceſi in questî An—

Fonda il LNB-:Fondatione delConuentodi San

Qnuenlo di ta Maria Vicino alla Terra di Sciam—

S‘ììm‘mgb' bergh nello'steſſo Regno di. Boemia alle

ſpeſe di Boleslao, edi Iut’ta , Baroni li

beri diquel Regno, li quali erano gran—

diamici , e diuori del_ (ſopramcntouato

Dencock..Cosi ſcriuono di pari accor

do il Cruſenio nel ſuo Monastieo à ~ear—

te r 5 a. e l‘Errera nel"ſfoinoa, ,del ſuo

Alfabeto à C3ſtC4LóL, _. .fl . ; ,L z _ _

- r s Nell' Anno ſcorſo parlando del;

Monistet‘odelleConuei-tite di Sig-,Maria

(mmm Maddalena della ReaLeCi'ttà di Napoli,

VI. confer— dwcffimo, che ad uſanza della Regma

ma l' Eſm- D. Sancia , che n’ era stata Fondatrice ,

rione deſſe.- ilCatd.Gironanni Arciueſcouo 'di Na-.

51W" ”Ti- poli, per mezzo del ſuo Vicario‘, rinun

;Îlffi’rëb ciò—ogni Ius , che haueua ſopra _ildetto

di Ragazzi“ Monistero ; e la Regina poi volle ,clip

dalla Gi…: foſſe ſoggetto nel Gouerno , tan-c0 ſpi

dm…,- dzz- rituale , quanto temporale à PP..Mino -

l'Ordinario- riti de’ quali era ella in ſommo grado

diuota.. Hora in quest’Anno, r magó`

giorme'ntezstabilire questa E entione ,

n’ ottenne dal Sommo Pontefice Cle—

mente VI. la ſolenne Conferma- có vvna

Bolla data in Auignone à 2 o. di N0

uembre . Così per appunto ſeriue Ce

ſare Eugenio nel ſuo Napoli Sagro à

i carte 396. come anche lo riferiſce il.

nostroErtera nel Tomo 2. del ſuo Al

fabetoà carte 2 r o. k *

I 6 Lo steſſo Autore di‘ Napoli Sa

gto , poco dianzi da noi citato , .atlan-e

Fondatione do nello steſſo Libro della Fon _rione

del Conuen- del Monistero di S.Maria Egiziacaſionñ i

‘9 delle 5““- datò pure per Donne pentite , com-;4

Te di &Ma—

:ÎÉÎQÌL‘: pramentouata Regina Donna Sancia,

zi_ ‘dice-à carte 42 5. che la detta Fonda-.i

rione ſi fece con la douuta facoltà a c li

.8,9
ſom regiſtrate dal. BOKYPÉPMMO, nella i

256-_

ccnzadi Clemente VI.; in quest’ Anno

del ,1.341. cche ſu gettatala prima Pie

tra uellefqndamenta della nuoua Chie

ſa dall’ Arciucſcouo Giouanni di ſopra

nominato convl’ aſſistenza de’ Canonici

della ſua Metropolitana adi r 9. Noué

. bre: Così pur anche daquest’ Autore

traſcriſſe questa Fondatione nel Tomo

2. del ſuo Alfabeto il nostro Eri-era à

car.: r l .. Come poi-altresì foſſe il Con

uento di queſte Suore alla maniera di

quello di Santa Maria Maddalena fatto

eſente dal medeſimo Arciucſcouo dal-—

la ſua Giuridittione,e questa Eſentione

‘ foſſe confirmatada Pa a Clemente , lo: '

diremo z col diuinovo ere, `nell' Anno

ſeguente s ~ſonquì aggiwxscxt (ſabbia

mo , chequantunque queste Monache

foſſerg come‘ _quelle ,di S, Maria Mad—

dalena , di Habito , e di Regola Agosti—

niane , volle nulladimeno la predetta

Regina., “che ſoggiaceſſeto anch’ cſſu

all’ Obedienza de’ PP; Franceſcani o

17 .In queſt’ Anno medeſimo vidde

la ſua prima origine ilnobiliſſimo Con

uento delle noſtre Monache di Firenze, i

volgarmente chiamato di Chiarito , viñ'

cino alla Porta di S. Gallo ; chiamaſi

poi con nome tale , atteſoche il Fonda. _

tore di quello fu vn certo Prete di ſan- Fffidì‘ìo'f"

r'a vita, chiamato Chiarito , di Caſa_- -É‘l M"m'

. . . .t . . ero dé‘ÌlL;

Voglia , Famiglia gia estmta , peroche Manacbp

fu egli l' vltimo Rampollo di quella…, . mſg" dm‘,

Westi dunque bramando di 'ſondare di Chiari”

vn Monistero di Monache dell‘ Ordine in Firenze .

nqstro , li furonoperciò donate alcune '

Caſe nel luogo accennato con vn’ Orto

grande 5 le quali eſſendo state da eſſo ri

dette , con il detto Orto , in forma di

conueneuole Clauſura,ne formò il Mo
"i nistctoi, '8t hauendolo riempito di mol—

 

te buone Religioſe , e prouedutoloan

cora di Rendite ſufficienti , atteſe poi,

per tutto il corſo di ſua ſanta vita,à ſer

uire non meno , che ò.- protcggcrc nel .

.ſanto Luogo, il quale dedicò all’A on— ~ -

quello di ‘S. Maria Maddalena dalla ſo-e rione della Regina de’Cieli , Equìmi

gioua di ,ſoggiungemxhe eſſendo mcr. _

to questo gra-n Seruo di _Dioin tempo à 4

noi ignoto , ſu il dilui Corpo ſeppellito
“ſi ne la
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riro, efi ru
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134'2 8‘9. .
936-1‘

nella Chieſa_ delſuderto Conuento; 8t ` vna_ mattina-'zrncntre egli ſemi-naſa; -

hoggidi le ‘di‘lìiì'Oſſa Beate racchiuſe in

vna Caſſetta; Cóf’e‘ruanſì ſotto ?Altare

Maggiore :' e"rifc'riſcono quelle Madri

prodigio del ( ed' ‘è coſa molto'nöt'a nella Città di Fi

lrfuerſa. renze‘) chi: quando tal"hora quell’ Oſſa

1 34 z

’1 ‘ Auendo Lodouico di Ba

Tenta _ Lo- uicra procurato per mez

doîáccülíëa - 2....; - zo de’ ſuoi Ambaſciato—

ua o— ‘ ;v' :v _ . \ ' › p i

tutto” dal r1, d ottenere dal nuouo

Pa a mà ”ö , . .
P ’ ,'-Eccleſiastiche ,-con le quali era stato

l ’ ottiene ,

perche .

Sähíetfi ſentono romoreggiar'e,‘è ſegno

euidente della' morte vicina d’alcuna di

quelle Monache z la quale ordinaria#

niente ſuole ſuccedere in termine di

vn Meſe! ‘tanto per appunto ſi'ricaua

da vna Relatione fedele inuiatami dalle

dette Monache . ` '

18 Aggiungono nella medeſima.;

Relatione vn stup‘endo Miracolo'occor

ſ0' nella Chieſa di queſto Monistero z‘

peri meriti del B.Chiarito, e ſîi questo.

Eſſenziale Monache molto pouere, e

potendo malamente andare innanzi ,

per eſſere quelle in gran numero,e ſeat-'

ſe di elemoſine , ed i lauori non eſſendo

ſufficienti alloro ſostentam'ento', oltre

le gran Carestie ,' che in que’ tempi fu'—

rono , che però il B. Chiarito stando’af

`fiſttiſſìmo per questo conto , ma anche

ſperando ſempre nella Diuina Proui

denza , con vn cuore tutto pieno di fi

ducia le raccomandaua à S. D. M. ac

ciò non le abbandonaſſe mai , e 'le pro—

i uedeſſe del vitto* cotidiano ,~ cioè del

puro neceſſario, ſe così ſ1 compiaceua ,

e che quelle ſue Monache doueſſero

eſſere perpetue; e così doppo d’ hauere

molto tempo raccomandato questo ne

? gotio à Dio Benedetto, volle finalmen—

' te il Signore eſaudire il ſuo Seruo , e

› conſolare le Monache in 'questo modo .

 

Santa Meſſa 'nella ’Chieſa ſua, echele

Monache l’aſcoltauano , raccomanó`

dando'di nuouo à Dio questa ſua-‘peti

tione di tutto cuore ; quando il Sacer—

dOthù con l‘ Ostia Sagra ſopra il Cali~

‘ ce , e che diceua quelle parole , Per ip.“

ſhin , ó* ſu”: ipſh , ó- i” ipſa, ó-c. vidde

il'Calice verſare , e ſoprauanzare San

gue Vermiglio , ehe cadeua giù ſapra il

Corporale , e 'I’ Ostia circondata da cin

` que Spighe 'd'i grano ben diſposte attor
no, attorno,~& vdì ’v'na voce, che'diſſe‘ìz'ñ

Non manche-ni ma' a loro , ”è Gram!, nè

Vino . Ciò detto ſparirono via le Spi

ghe, e tornò il Sangue al ſuo ñſegnoìnel

Calice con“ gran stupore', e 'marauiglia

delle Monache ','eîdi lui ancora?, che;

però pe ringratiò'Dio- aſſieme con le

'ſue Monache; *è't’u'tto allegro ’, ne,-`

' diede‘ ragguaglioalli Superiorir- ‘E per

üesto Miracolo‘eOsì grande ,le Mona—7

che' d’ ordine‘ del Veſcouo pigliarono*

` impreſa '_vn' Calice d "oro _con-va’

Ostia ſopra la bocca di quello , che ver

ſa Sangue d’ ogn’ intorno, e l’ Ostia è

circondata da cinque Spighe di grano ,

e questo è anche il Sigillo del Moniste

ro , che tiene l' Abbadeſſa pro tmp”: .

Si verificarono poi le ſudette parole,

perche hoggidi il Monistero diChiari

to è de’ piu ricchi, che ſiano nella Cit

tà, tutto pieno di Dame principaliſſi

me, che fannolimoſina, e caritààg’li

altri Luoghi poueri della Città, e‘del

tutto Deo grafia: , qui :ſi mtv-abili: i”

fint‘Zi: ci”: .

l _ñ

J Anni di'Christo Del Secolo Decimo Della Religione

 

 

'Pontefice 'l’ Aſſolutione dalle Cenſure

giuſtamente legato dalli due Pontefici
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già defonti , Giouanni, e Benedetto;

pronto ſi dimostrò il Santo Pastore à

compiacerlo, pur che egli haueſſe dc-_~

posto l’ Imperio; il che nó hauendo egli

volſuto in niſſun conto fare , rimaſu z

come prima, Scómunicato , e maledet

to. Bzouio, Rainaldi, Tritcmio,& altri .

z Eſſen-~

Altro pro

digiogrande

nella/Wa..

d I
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Capitolo

Generale in

Mal-mo, in

cui è cleſ

to Mae-fire

Dionifio da.

Modana.

Decreto no;

”bile farro

in que/Z0 Ca

pixel- .
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2 Eſſendo rimasta la Religione nel—

l' Anno ſcorſo del 1342. ſenza il ſuo

Capo Generale,pcr eſſere ſtato il Beato

Guglielmo da Cremona creato Veſco

uo di Nouarra, ſi celebrò per tanto il

Capitolo Generale nel Monisteroinſi—

gne di S. Marco di Milano per creare il

nuouo Capo , 8c in effetto nel primo

giorno di Maggio , in cui cadde la So

léniſiima Feſta dell' Aſcenſione di No

stro Signore , fù da’ Padri Capitolari

eletto Generale di tutto l’Ordine, il

non meno Santo, che Dotto Maestto

F. Dionigio da Modana ,- il quale haue

ua ſorſe gouetnata la Religione in qua

lità di Vicario Generale Apostolico dal

tempo dell’aſſuntione del Generale…

Guglielmo al Veſcouato di Nouarra.

Cosi ſcriue Gioſeſſo Panfilo nella ſua

Cronica Agoſtiniana à carte 5 3.

- 3 In questo Capitolo furono fatti

alcuni Decreti, ò Statuti per il buon_

gouerno dell’ Ordine , e ſtà gli altri mi

gioua di notarnevno, che mi ſembra

molto bizzarro; e fù , che 'in verun Có

uento non poteſſero stare più Maestri ,

eccettuati ſolamente li Conuenti di

Parigi, ediLione in Francia, e di Oſ

~ ſonio , e di Cantabrigia nell’Inghilter

ra , per eſſere questi Monisteri ſolenni

di studio , ne' quali erano mandati da

tutte le Prouincie dell’ Ordine valenti

Baccillieri à leggere i quattro Libri del

Maeſtro delle Sentenze : e così poi có—

pita la detta Lettura riceueuanola Lau

rea Magiſtrale , ſe Però veniuano ap—

prouati dal P. Generale , e da’ PP. Deſ—

finitori ne’ Capitoli Generali . Di que*

ſto Decreto ne n mentione il P. Errera

nel Tomo primo dell Alfabeto in Co”.

rmma Cantabrigia à carte 1 68.

4 E quì non potiamo di meno di nó

ſoggiungere , che in queſto Capitolo

non ſolo ſì ritrouò preſe nte, forſe come

Diffinitore , il B. F. Giordano di Saſſo

nia; ma di vantaggio ancora ritrouia

mo , che egli ſu mandato in Auignone

à portare gli’Atti dello steſſo Capitolo

al SommoPontefice , acciò foſſero dal

90.

l
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verità ne rende chiara testimonianza lo

steſſo Giordano nel cap. I . del lib .a. fl B‘ .GM‘

delle Vite de’Frati , il qua e di più an- da"? ”Sdf

che dice ,che hauendo egli preſentati li gîìjjfſá

ſudetti Atti , eStatuti al Santo Padre, Capi…, az

egli approuò , elodò, così l’elettione Pontefice.

del Generale , come gli Atti ,eStatuti

mentouati , ma non li confirmò: edi

tale coſa io ne restai , dice Giordano,

molto lieto , &allegro; atteſoche ſe.;

glihaueſſe confirmati con la pienezza

della ſua Apoſtolica Autorità, non gli

hauerebbe mai più potuto mutare , 0c

correndo , la Religione , ſenza l’ Auto

rità‘dello steſſo Pontefice, ò d’altri ſuoi

Succeſſori , eſſendo ciò ſpecialmente

vietato da’ Sagri Canoni: Extra.dL

Conſirmuiom, Venerdi!” , ó- Cap. rum

arrejſzſr'em , ó* Extra.deConſiim1ime_.

Cap. un” M. Fcrrarienſi: , di!. E da quì

manifeſtamente ſi cóuince ,che queſto

Seruo di Dio era in questo tempo huo

mo di matura , e prouetta età ;peròche

non hauerebbero il Generale , 8: i Pa

dri del Capitolo già mai eletto vn Reli—

gioſo giouine à fate vna ſuntione co—

tanto gratie , &importante; laonde.;

improbabile ſi rende l’opinione di que

gli Autori, li quali aſſeriſcono , che.)

queſto Beato ſoprauiucſſe fino all' An

no del Signore 1410.

s Sono di parere alcuni graui Auto

ri dell’ Ordine nostro, c ſpecialmente

il Panfilo ,il Cruſenio , e l’ Errera , che ‘

in quest’ Anno medeſimo terminaſſero

con vna morte glorioſa , il beato corſo

delleloro ſantiſſime Vite, due gran_- quefl- Amm

Serur di D10 dl noſtro ſagro Istituto , ”Benign

l’vnofiglio, 8c alunno della Prouincia ui di Dio ,

di Siena, e l’altro di qucsta noſtra di Pietro-14._

Romagna; il primo hcbbe nome Pietro, RUP”G"

e ſu Sancſe , mà perche perla maggior S""ì‘ſ‘ V"

parte di ſua vita habitò nel ſolitario , e "m 'o’

diuoto Eremo di Roſia , perciò da mol

ti ancora viene dal dettoluogo deno

minato; e perche quaſi continuamen

te piangeua , ſi acquiſtò per tanto il

nome antonomaſtico di Prangentp.

L’altro poi chiamauaſì Gregorio , e ſu

Muoiono in

della

laSantità Sua confirmatiſi Edi questa figlio del Conuento ſidi Sant’ Agostino

,`
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della Nobil Terra di Verucchio . Teſ— altresì vn ſufficiente ſaggio di quella.;

ſei-emo dunque in primo luogo la Vita del Beato Gregorio, e ſarà più copioſa
del Beato Pietro, e poi aprcſſo daremo~ dell’ altre finì-hora publicate .

Vita [anta , c mirabile dd B. Pietro da Sim”

alla: da Roſta dmo il Piflngm”.

tichi Scrittori , come hà tra—

laſciato di rcgistrare le me

morie di moltiſſimi Serui , e Serue di

Tempo del" Dio con le loro eroiche Virtù estu

la Naſcita, ’. . . . . ’_
e Per?“ del pendi Miracoli illuſtraronom varltemñ

BMW-3m_ p1 la Religione; cosrdrguc’pochr , de:

n' . quali hanno fatta mentione , ſono stati

così ſcarſi , che fuori del nome , c di al

cune altre poche Virtù , e Miracoli lo

ro, hanno laſciato il rimanente rico

perto con vn profondo ſilentio. E que

fia diſgratia appunto è auuenuta al B.

Pietro, di cui hora intraprendiamo à ri

ferire la Vita: imperciòche ſe bene ci

dicono , che egli ſu Cittadino Saneſe ,

nulladimcno poi ci occultano, così il

nome de’ Genitori,come la qualità del

la di loro Proſapia .

7 A noi dunque resta ſolamente da

dire,che eſſendoſi fatto nostro Religio—

Sí fà Reti_ ſo Agostiniano nel primo fioredella ſua

31-01;, Agoflí— giouinezza nel _terreno Paradiſo del S_a

m-Mo, ef…, to Monistero di Lecceto , come voglio

grä progreſ- no gli AutoriLeceetani; ſi diede egli

fo i?! tutto‘ ben tosto con tanta aplicatione ad imi

1" 'WW' tare le più rare, e le più eroiche virtù

praticate -da que’ benedetti Religioſi,

che in brieue tempodiuenne egli vn...

viuo ſpecchiodiquelle, c di altre an

che maggiori à qualunque diloro; at

teſoche ne’digiuni , e nelle astinenze ,

nelle diſcipline , e nelle macerationi, e

. mortificationi del ſenſo , e della-carne ,
eraſſpiu amirabile , che‘ imitabile .

, 8 Così dunque eſſendo ſtato ammeſ

ſo con allegrezza , Se aplauſo vniuerſa

le, alla ſolenne Profeffione da que’buo

ni Padri , & à ſuo tempo eſſendoſi an

cora ordinato Sacerdore , come cono

ſceſſero iSuperiori cſſere queſto Seruo

di, Dio grand’_amatore _della Solitudine,

6 l Apoca diligenza de’nostrian—
 

tanto propria del nostro Eremitand

Istituto , lo mandarono per tanto di F4…, pra;

stanza nel ſopramentouato diuotiffimo faflò è poflo

Eremo di S. Lucia della Valle di Roſia , diflanza i”

luogo diſtante da Siena intorno à no- &Wa-fi KW“

ue,ò.diecimiglia. Vedendoſi dunque d’ ’i‘. WS’.

il buon F.Pietro ridotto in quel ſagro ſize” a z

Monistero tanto proportionato al Reli— Emme’? ’

gioſo ſuo genio, diede ben tosto prin—

cipio ad vna vita cotanto aſpra , ed au

stera , che quella, che pure aſpriffima

menara-haueua, per alcuni Anni, nel

Conuento di Lecceto , delitioſa , e ſoa

ue ſembraua in comparatione di ue—

sta . E ſrà l’altre ſue virtù ,e mortigca—

tioni praticate da eſſo in questo ſagra

Eremo , viene fingolarizzata , 8c in gra

do eroico magnificata quella delle con— .

tinue lagrime,che egli, alla maniera del ~ ~

Rò Profeta , giorno , e nÒtte ſpargeua ,

che però, quaſi nuouo Eraclito di Ba

radiſo, da chiunque lo vedeua , e lo co

noſceua , era volgarmente- chiamato ,

non più F. Pietro da Siena ,ò da Lecce

to, ò da Rofia., mà ben sì.F.Pietro il

Piangente., '. . .

9 Che ſe poi alcuno ſantamentu

curioſo mi addimandaſſe per qual ca

gione, il B.- Pietro ad ogn’*hora così in

ceſſantemente pia ngeſſe ,io prontamé

te riſponderei, che ciò primieramente prima ma.

ſaceua ,per non degenerare dal Princi— tiuo , che..

pe degli Appstoli , il di cui nome de— hebbe il B

gnamenre portaua, il quale, non così PW”

tostoſi vidde nella CaſadiCaifaſſozrim- fm?" 9"‘

proucrare da Chriſto con vn ſguardo gm'

misto di pietà , e diſdegno, per la tri

plicata negatione , poco dianzi da eſſo

fatta della ſua diuina Perſona , quando

ſubito vſcendo fuori di‘ quell’ infame

Albergo diSatana, diede principio ad

vn’ amaro pianto , che non hclîîbc mai'.

ne,

Q

Tr

‘Tffi
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fine, ſe non col termine della ſua ſanta

vita. Hor cosi il noſtro nouello Pietro,

bramando anch’ egli, alla maniera del

ſuo grand’ Auocato, cancellare uelle

poche colpe, che ſorſe nel Secoſo có

melſc haueua, non ceſsò mai di pian

gere amaramente ſin tanto ch’ei viſſe.

- ro Potrcſſimo ſoggiungere in oltre,

che così del continuo direttamente

Seem-lamo; piangeua, perche ſapeua hauere inſe—

tiuo . ~

K

Terzo mo

tiuo .

gnato. il Saggio nc’ ſuor mistcrioſi Pro

uerbj , che il riſo vano di questo Mon

do, con strana metamorfoſi nell’ vltimo

ſi cangia , e ſi trasforma in quell’ eter

no pianto , che nell’ Inferno fanno l’A

nime de' Dannati : Riſi-s dolore miſſeóí.

\ mr , ó- r’xtremagaudff [1467145 occupa: .

`Et all’ incontro ricordauaſi di hauer

letto nel Salmo 125. cheil pianto , ele

lagrime , che dall’ Anime diuotc ven

Non cst ridcfldum, magi.: est

gono ſeminare nel terreno di questa}

baſſa valle di miſerie, producono poi“

nel fine la feliciſſima meſſe dell’ Eterna

Gloria del Paradiſo: quifimmam ia'..

[arrimis i” exultan‘om metcnt. Verità

così certa , ecosìchiaraèqucsta , che

perinfinoil Demanio, nemico mortale '

d’ ogni bene, non ſolo la conoſce , ma

di vantaggio ancora vna talvolta, pet

diurno volere (come ci ricordiamo HDMW-o,

hauer letto in vn‘ antico-,Libro ſprri- per diuine

tuale) con lalingua d’ vn’ lnualato, voleri-,con

la predicò à certi Giouinastri ſcapestra- f"/fî il W

ti, li quali ſgangheratamente rideuano lo" _ ‘MIL’

per le ſciocchezze, che quell’ Oſſeſſo "gſm“

dic‘eua , mcntr’era ſcongiurato da vn

Sacerdote; peròche nello steſſo tempo
ì con trè verſi Lconini,mortiſicò lo sfac

ciato riſo loro nella ſeguente guiſa,nonv

 

sò ſe cantando , ò pur piangendo .

bot tempore flme’um:.

5213i non [rage-bit, flemr'z‘ dum tempus 114565”, "

Actcrnoqlucîu lageèit, ſcdſiflefiuóîu.

t t Aggiungiamo altresì , che il no

stro Penitente Pietro, così abbonde—

uoli lagrime dagli occhi continuamen—

re ſ argeua, perche haueua imparato

nel a Lettura della Sagra Scrittura, che

le lagrime ſono quelle pretioſe Marga—

rire , le quali più d’ogn’ altra gemma_

ſpirituale , ſono care al gran Rè della.,

Gloria, che però vuole , che ſempru

ſtiano dauanti à ſuoi occhi diuini ;- on;

de delle ſue lagrime parlando col Si—

gnore il Rè Profeta , diccua:1’oſuiſiila—

crima: mu: i” ſota/‘brilla ma . H01' così

il nostro Beato bramando di renderſi

caro , ed accetto, e di fare altresì coſa

grata al ſuo benigniſlimo Signore , per—

ciò procuraua di porre ſempre dauanti

àgli occhi della ſua Diuina Bontà, le

diuotelagrime ſue .

r z E perche all’ hora più che mai di

ramaua da gli occhi vn diluuio copioſo

di lagrime , quando staua genufleſſo

orando dauanti l’ Immagine del ſuo

Crocefiſſo Signore , mi fi potrebbe.;

chiedere , perche ciò quiui , più che

 
altroue , con tanta abbondanza faceſ—ñ

ſe; lo p'er tanto di nuouo riſponderei ,_

che a ciò fare l’ induceua vn grauiſiimo Quarti’ "1°’

documento dato generalmente dall’A-ñ “m’ *

postolo S. Paolo à tutti i Fedeli, il quale;

è questo: Che chiunque brama di eſſe—

re ammeſſo alla participatione della..

Gloria di Chriſto, lì di mestieri, che

egli parimente entri à _ parte deñ’ pari,

menti di Christo :~ ,Si tomparimur, ó‘.

z-äglori/irabimar ; quindi è,che il B.Pic

tro, per adempire le ſueparti , non có—

tenro delle ſue aſpre penitenze ,' digiu

ni , diſcipline; 8c altre volontarie pena

lità,con le quali continuamente afflig

geua il ſuo innocentilſimo Corpo,ſpar- - -. ,

geua poſcia dauanti il ſuo Crocefiſſo

Bene in tanta copialelagrime , acciò

chc l'Anima ancora, alla maniera del

Corpo,entraſſe à parte de’ parimenti di

quello , già che le lagrime , eſſendo, per

così dire , il_ſangue dell’ Anima , edel

Cuore , dauano maniſesto inditioà Sua.

Diuina Maestà , dell’ecceſſiua compaſ

ſione ,chela di lui Anima ſanta haueua

Z z della
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galla _ſua atttó’óiflinäà , 8c amarìſfima

~ 13 Tralaſëio quiui di aggiungere,

ehehe-uendo Chl‘lsto isteſſo con ben_

chiare parole fatto intendere à mal vi—

uëti mortali,- per l'Euägeliſla S,Matteo,

che mune puolc entrare in Paradiſo, ſe

non a vm forza‘ z e can violenza gran

da: Reg-mm egli-mm oi” pat-'mr‘ , ó

:ur‘oſmi ”piniillad. Le quali parole

Inter' retatdda Sant'Ambrogio vengo

na è della violenza, non dell’ armi

materiali di qîſesto Mondo , mà delle

lagrimeſantez onde dice : _Reg-*mm c;

lohm) rapita”, á* 711'”: quadnfloh fà—

rimur tra” romPcllemlo, fieri/?rado ,non

prox-ormai” iniurjr, ſed [agrÌÌÌIÌI (xo-.

rando- Come , che' voglia dire': diſin—

gannateui , o mortali ,ſperchc io vi ſac

cio intendere ,‘ che le _ole bOtHbaſdU`

degli occhi, con le palle inſaccate delle

lagrunc loro ,. ſono bastanti àſare larga

breccia nelle mura addamantinc della

gran Rocca. del Cielo, per cui a ſuo belñ

'agio poſſa entrare ogni qualunque.)

pian genre , E più oltre ancora ſi auan—‘

za il P, S. Girolamo , all'hora che, con~

fiderando vira così gran petenza delle

Iagrime à‘ quelle riuolta, enfaticamen—

te dice.: 0 _Her-"m4 !` ”m cst Rega-m .

:ad rst ‘patenti-4 ‘r i” ”inizinrjnflóilm

cunéîtpffirltlrm ſuferu , liga: Uma!”

tft-”m . Che però non è poi marauiglia

ſe il nostro Beato Piangente , per ren

derſi padrone di quella beata Fortezza,

così mat ſempre à diſmiſura pianoeua .

14.15 ſe tal’ hora da ſuoi pietoſfcoc

remitiìper fraſkorfiarlo , per qualche

tratto z a_ vn pianto così lungo , ,e così

amaro , veniuale rammentafo a 86 ñ‘

Che caſa ri.. POÃO il detto dell’ Apostolo,filare” 4

Pondtlfl' á ”’3’ 41/A?” Döîsschçlddioama Vn-Do—

bi. cercar-4 natorc lieto, ö; allegro . Riſponde'lia

di “ſang-arl!” egli ben tosto,con‘ Religioſa modestiázc

ll lagrim,

l

carità-5 che_ tra aſſai lieto, 6c allegro do

natore , chi sù: lccoppe degli occhi of

feriuaognigiorno alDonatore d’ogni

Bene' laZ pretioſa beuanda delle [agri

m‘e nitent‘i ,~ le quali , ſuori d’ ogni
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l’c'terne allagrezze, e conſolationi del

Paradiſo; in conformità di che, hauer

cali letto ne’ ſagroſanti Euangeli ,- ‘che

(Îhristo Signor Non…, dichiarò per

Bcati quelli , che piangeuan‘o; 8c' al,—

l' incontro minaceiò gli eterni guai ‘,r 6t

i doloroſi pianti dell’Abiſſo à mal vi

ucnti MOrtaIi , che flauano immerſi

nelle' allegrezze, e ne' riſi ;‘ dicendo apo‘

punto de" primi , Beati qal lug!” , ‘qu—‘

aim ipſiroaſhlcómrur : e de‘ ſecondi ,

l’11( qui v»iaia-tir ”ta-rr , quia lugcáitir . u

x 5 E ſoggiungeua poi ;per maggio

re autentica delle ſue vere ragioni, che

a
i" n. >

per quanto haueua ſaputo leggere , e Altra riſpo

rileggere 1 ſopradetti Euangeli,non bia- [foche dan_

ueua però potuto ritrouare , che Chri-o ,4 ”def-M*

ì sto,in_ tutto il corſo della ſua vita,haueſÎ-~

ſe riſo pure vna volta ſola , hauer ben sì

rinuenuto, che molte volte amaramen—

te pianſe s e che di vantaggio, per testi—

monianza del ſepramentouato Aposto—

lo , volle terminare la vita con vn dilu

uio di Iagrime sù gli occhi: atteſoche

oue l’ Euangelista S. Matteo , parlando

della morte di Christo dice , che cla

m‘am mr: magna Hadid” ”tritata-J

( legare S. Paolo) anni! mm damn

”4” o , [animi: , á' ſax-audit” e)?

pro' ſua‘ ”nei-:mia . Laon'de ſoggiorn

geua poi molto aeutamëte , che chiun~

` que brama , e pretende , per quanto

puolc , di ſeguire le vestigia del noſtro

gran Capo Christo, hà da dare perpe—

tuo bando al riſo , 85 all’allegrezza del

Mondo, e piangere con eſſo ſino all’ vlq

timo fiato, ›

16 Concludeua poi finalmente eſ-`

ſere perciò inganneuole, e ſalſa-la maſ

ſima de’ mortali ,li quali ſcioccamente

stimano , che così in queſto , come nel

l’ altro Mondo ſi‘ poſſa godere il Para

diſc ,e che ſi poſſa attendere alli ſpaſli ,

a' piaceri, a’ riſi, 8c a’ canti, 6c altre

così fatte leggerezze , ecosì oſcia ſar

.felice paſſaggio dalle delirio ,Matera

`à quelle del Paradiſo, dall’ alleglelze,

e? da' flontenti del Mondoà quell-i del

Cielo , e finalmente da’ riſi ,e da’ gino--v

club 'io , tenore Genitriei ſeconde del. . ‘ehi di queſta_ terrena mole , a’ .vers-ci

' .PW.

Vſtimo ma.

tiuo, che ad

dureua del

fuo Pe‘rpepuo

pianto .

<
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Piacerí della Celeste Gieruſalemme; at

teſoche tutto ciò , per ſentenza di due

de' maggiori Dottori della Chieſa di

Dio, Girolamo, 8c Agostino, non ſolo è

in ſommo grado difficile , ma divan

taggioè onninamente impoſſibile; on

de dice il primo . Difficile cſi , immaim

pojflózle , ”tfr-:ſenſibili- , &futuri; qui:

final” boni: ,ñ w de aſc-lità’: tranſeat ad

deliri-1:, *m i” Crt-lo , á- in terra appa

rm gloria/m" . Et il ſecondo altresì ,

cioèil nostro grande Agostino, ſotto

ſcriuendoſi di buona voglia alla verilíì—

ma ſentenza di Girolamo, conclude.

Ncmapateff :'71 *vtraquèſçmla conſolari ;

neque óz‘c, á'ínfizmragaudcre ,/èa’ 7””7

* ”tuffi BH 'wprrdat, qui alterrím *value

,rztpojſidere . Così con queste, 8: altre

ſomiglianti ragioni difendeua il buon

Pietro il ſuo perpetuo pianto . ,

r7 Proſeguendo dunque il nostro

Piangente Romito in questa così ſanta

guiſa con la Naue della ſua penitente

humanità à ſolcare il Mare delle ſue la

grime fruttuoſe , alla perfine , doppo il

corſo di molti Anni , giunſe al ſeliciſiì

m0 porto del Paradiſo , oue incontrato

da Christo ,li furono da eſſo aſciugato ,

giusta l’ Oracolo di S. Giouanni nel

l'Apocaliſſe, le lagrime, che in gran

copia ancora ſgorgaua dagli occhi , e

poſcia ſù introdotto dal medeſim0,ac—

Sua beat@

Morte.
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compagnato da tutta la Corte Ce—

lestiale , nell’ eterno gaudio del Para—

diſo . -

r 8 E‘ fama certa , e lo ſcriuono vari

Autori nostri, 6c altri ancora di diuerſa

Istituto , che Noſtro Signore , così in

vita, come in morte , e doppo morte

ancora l' honorò con stupendi Miraco—

li, quali, perche non furono notati da"

Scrittoridi quel tempo , non ſi oſſo

no da noi , come bramareflìmo , ora..

quiui registrare . Trattano poi di que
sto Beato glorioſo, oltre gli accenati di ì

ſopra , alcuni altri Autori nostri , come

Il Card. Egidio da Viterbo nel Panegi

rico de’ Beati Leccetani . Il Card.GirÒ

lamo Seripandi ne’ Cómentarj dell’ Or

dine . Gelſomini Veſcouo d’Aſcoli 'nel

ſuo Teſoro Celeste della Diuotione di

Maria ſem re Vergine. Ambrogio Lane

ducci nel uo Albero diLecceto , e nel;

la Selua, e Cronica pure Leccetana; e

molti altri ancora, che er breuità fi

tralaſciano: e degli Esteri poi ne hanno d
ſcritto con qualche eſatezza , France ſ-ì

co Rappi nella ſua Lima ſpirituale. L’V—

gurgieri nel ſuo Cielo Sanaſe-a 8c vlri—

mamente gli Autori del Libro intitola

to Intromtorum Academic Faſii 5mm

/es . Paſſiamo hora al brieue raccconto

della Vita dell’ altro Beato da noi pro—

posto di ſopra .

Honor-ato

da Dia con

molti Mira

coli `

Autorñcbç

i luífctiuoz

710

Vit-1,_M0m, e Miracoli del Glorioſo .fama di Dio ‘ Î \

il Bmw Gregorio da Verucchio.

19 Vando nel nostro brieue…

Q Compendio delle Vite de

gli Huomini , e Donne Illu

stri in Santità nel capitolo 78. della.,

Diſcorſo ſeconda Centuria, ſcriueſlimo la Vita

Pm…, M.. marauiglioſa delB.Gregorio da Veruc

14 Vin dd chio, ſeguimmo la traccia così del P.

Beato. _ F.Chtistoſaro da Verucchio Capucci

7no nel ſuo Libro, che stampò delle ſa

. `gre Memorie della ſua Patria, come del

- * noſtro Gelſomini Veſcouo d’Aſcoliin

Puglia , dell’ Errera , e degli altri nostri

Autori, che però non poreflìmo aſſe

gnare nè il nome , e cognome de? ſuoi

Genitori, nè l’Anno in cuiegli nacque ,

nè quello in cuiegli preſe l’ Habito , nè

il progreſſo certo della ſua Vita, nè il

luogo doue preciſamente morì , ſe be

ne vedendo le ſue Sante Oſſa ripoſare

nella nostra Chieſa di Verucchio , ci

daflìmo anche à credere , congettural—

mente, che ſoſſe morto nella ſua Pa

per ſua infinita Bontà ,hà volſuto , che

fi ſcuopra la vera,e marauiglioſa Hiſto

 

Ìia della ſua Naſcita , Patria, Parenti,

' Z 7, a Vita,

tria ; mà ecco, chelddioBcnedetto, ‘
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, Vita , Morte, e Miracoli-del ſuo Beato

. Seruo, con varie circonstanze mirabili,

e rare . Deueſi dunque ſapere , che vl

îtimamenre frà le Scritture della Fami—

glia antica de’ Signori Celli della ſudet

. ta Terra di Verucchio,ſi è ſcoperta vna

-Scrittura ,la quale compendioſamente

90. ?957*

di molto tempo , per le varie vicende ,

`c ſconuolture grandi della mai ſempre

volubile Fortuna , quaſi affatto ogni

coſa perdendo, miſeramente ſi riduſſe

ro ,poco meno , che al loro primo prin

cipio .

2 x Li Genitori poi del nostro Beato

furono due delle prime , e più coſpicue SW" Pm'?

Famiglie della detta Terra; atteſoche il ‘ì ’ ‘ì N‘f"'

Padre ſu Giouanni di Tomaſo Celli, “‘

.contiene la Vita germaniſlìma dell’ ac

cennato Beato, estrarta , e cauata dal

Patria del

.Beato .l

la Vita più copioſa del detto Seruodi

Dio, che per longhiſlimo tempo ſi con

ſeruò dentro dell’ Arca , oue giacciono

le di lui Oſſa Venerande, la uale poi

in tempo incerto ſi ſmari inſieme col

Breue Apostolico della ſua Beatifica

rione . Cominciamo hora à distendere

la ſerie della Vita del Beato , come vie—

ne infinuara, 8c accennata nella detta

Scrittura , con ordine però piu agiu

ſtato , 8c anche con maggiore eſpreſ

ſione.

20 Verucchio Terraaſſai amica, e

molto riguardeuolc della Romagna... ,

poſta , e ſituata ſopra d’ vn colle molto

vago, 8c ameno, in lontananza non...

più di dieci miglia dalla gentiliſſima...

Città di Rimini, fu la cara Patria del

nostro B.Grcgorio 5 e ſon ben certo,

che ella molto più ſi preggia d’hauere

partorito alla mia Religione Agostinia~

na , alla Chieſa , 8c al Cielo questo gran

Seruo diDio, di quello, che ragione

uolmcnte ſi vanti d'eſſere stata fecon

diſlima genírrice di tanti famoſi Eroi,

quanti ſono stati li generoſi , e valoroſi

rampolli della nobiliffima,e potentiſſi—

ma Famiglia de’Malatesti, li quali col

Valore dell‘Armi , e con la prudenza,

fireſero non ſolo padroni della loro Pa

tria , mà di vantaggio ancora dilatta

tono la loro Signoria , non pure nelle,.

vicine Cirtà di Rimini,e di Ceſena, ma

etiamdio in quelle più lontane di Peſa

ro ,e diFano , e di alcun’ altre così del

la Romagna , come della Marca d’ An

COna; per la qualcoſa diuenuti molto

orenti, come furono alſaistimatida’

uoi Confederati , 8c Amici, così riu

ſcxrono molto formidabili à ſuoi Nemi

_ci r gli è ben vero però,che in progreſſo .

 

che ſù vn dottiſlimo Giureconſulto, e .,

la Madre hebbe nome Anna , e ſù figlia

d’ Alberto Corradi Dottore anch’ egli

di buona rinomanza , 8c ambi questi

Accaſari furono buoni Christiani , e

molto timorati di Dio, che però in pre

mio della loro bòntà,meritarono di ot— -

tenere dal Cielo vn Figlio di tanta vir

tù , e Santità, come in vero ſu il B. Gre

gorio: La dilui Naſcita poi ſucceſſu

nell’ Anno del Signore z z 2 5. eſſendo

Sommo Pontefice Honorio III.

22 Ma, perche indi à rrè Anni, il

di lui Genitore, per mezzo d’vna Chri- ’

stiana morte, ſe ne paſsò, come pia

mente fi ſpera , inluogo di ſicura ſalu

te , perciò tutta la cura di allenare que

sto Bambino , rimaſe apreſſo della Ma

dre , la quale ,come etavna buona Ser

ua di Dio , e molto alla pietà inclinata,

non ſi può credere con quanta diligen
za ella procuraſſe d’ istillarli nel Cuore, ì

e nell’ Anima il ſanto Amore di Dio , e

del Proſſimo , e tutte l’ altre virtù , che

non vano mai da quelle ſcompagnate ,

8c hebbe bene da durare poca fatica..

perconſeguire il ſuo pietoſo intento;

atteſoche quel tenero Bambino, com’

era nato per douere eſſere Santo, era

così pronto ad apprendere , e poi ad

.eſeguire tutto ciò, che dalla buona_

Madre gli era inſegnato , non meno col

vino eſempio, che con le parole, che

chiunquelo conoſceua rcstauaattoní- '

to in Vedere quel tenero Eaùciu-lletto

così modesto , e ben composto in ogni

'ſua attione , e poi cotanto diuoto nella

Chieſa, che faceua arroſſire gli-Huo

mini più vecchi, 8c Antiani diquella

Terra . .

' 2 3 Fat-z

Educatirme.
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2 3 Fatto più grandícello , ſù aplica

to alla Scuola per imparare le Lettere;

c perche haueua egli ortito vn' ottimo

ingegno da Dio , e con la ſcorta del (uo

Suoi mm. ſanto Timore , cheè il buon principio

m‘méxi pm- della Sapienza , egli attendeua à flu

'riliquali- 4._ diare; quindi è, che in brieue tempo

,ñ ñ egli non ſolo, al pari di qual ſi voglia

altro ſuo Condiſcepolo ,A imparò quan—

to dal Maestro li ſù'inſegnato, mà di

vantaggio tutti li ſuperò . Fuggiua egli

à tutto ſuo potere iſanciullelchi gino

* /

chi, 8c ogn’ altro puerile trattenimen—

to, che diretto non foſſe alla maggior

gloria di Dio , ſaggiamente abborriua .

In trè luoghi ſoli era il ſuo ordinario

trattenimento , cioè , nella Caſa , nella

Scuola , e nella Chieſa: nella Caſa pro~

euraua d’ vbbidirelà ſuoi Parenti in...

tutto ciò , che li comandauano ;faceua

iſuoi domestici ſpirituali eſercitij , e

studiaua le Luciani, che dÒueurripet-ñ

tere :poi nella Scuola ',Z in ;cui con. ogni

diligenza procurauazdi apprenderç , ed

imparare , quite li veniua dal .iſuo Mae

' flzroi'nſcgnat'o: ‘nella Chieſa-.poi , quale

molto ſpeſſo fie'quenmua , trouaua'egli_

tutte le ſue ooiiteîntezze -,-..e maggiori

delitie, standoper lungo ſpatiQdiuoto.—

mentemando., hora dauantiilSantiſs.

Sacramento; :Bi-.:hora dauanti- la' Sagra:

Immagine. del ſuo Signore Cro'cefiſſo.,

8c libra -ſinalmentedauanti à quelladi‘

Maria ſempre Vergine‘,- di' cui-.fi

ſempre.; alla ſcriùcrcdel. noikçioìveór

_couç Gelibminiy-ſtuſleetatamençe difl

uoto… :i:1…›li.‘i.~.'..iu!,t.-7.ſi “ m*- : ‘ iis”

’;iímqi LGlUMÒÎPOſCÎR all‘età* di. uini-a.

dici Anni , lazbslîma Madre, fedendöt-ì

lo: :in ambpoca età , cotauno

wii-muſe ;reprouifiopoi-çliyn giudichi*

Saggio dif- marauiglioſamcntciueido-;edaperto4

corſof-:ttole- e dandofi'à credere ;dieſe ſi: folle-aplia

_dalla` JW' cavo allo find-iu deliri-Sg? a 13*wa

"TTT-"ax riuſcito .vmjnuuomellentev `:del …ſuo

" "LL-;fia giàndcfont'o Geninor‘e i pdxancbfli

talgiorno chiamatoloiui diſparte z così

ſeximente li preſtiti~ dire . Figlio y tù ſei

"l

giunto ad; yulebàîç :nella quale; .tùpuoi

ottimamente conoſcere ilbeiieîdalMY

~. -L-'ÎZ

O

90.
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le; hor io , che ſono tua Madre?, deli

dcro di ſapere date in questopunto,

qual fiato tù vogli prenderein questo

Mondo; ſe lo ſtato di Sccolare , ò pure

quello della Chieſa; ſetù ti appigli allo

ſtato Ecclefiastico , io non mi oppongo

al tuo volere,ſolo ben queſto io ti ricor

do, che la tua Caſa è delle prime di

questa Terra, che però ſarebbe gran.. ' `

miſeria il vederla estinta: tù ſai,che tuo

Padre fù vn’ Eccellentiſsimo Dortore ,

e con molto decoro ſostcnne il luſtro

di ſua Famiglia , rù hai ingegno eguale

al ſuo , per non dire maggiore; laonde

'tùpum al pari di lui mantenere non ſo

lo, mà di auantaggiare 'grandemente il

decoro’della tua Caſa . Che dici Figlio?

riſpondi prestamente alla tua Genitri—

.\.. _

cc , erpaleſali ſinceramente il tuo pen— 7

› fiero ;‘ imperòche io' tipi-ometto , che

tutto' ciò ,'che diraizſarà- da mepronta

mente approuat'owr'rlfi 1-- i“ uzaíàzn

i, …2.5. .Non hebbe cos‘ì t’o’sto finito

É fauellare-_1" amoroſa Genin-ico‘ iii-Grea

-j got-io ,: nando;ſubita-ſenza alcuna dia’

mora ri poſe con _tutta iiſolutionc , cho

ci più' collo Eremitorìò'z-'Îelm-'era inrquei
rifoluta` di

wie-ri'

-l tempo ‘pocolfllori aiollaldètrachrra'; e re '. Again.)
; cheqmncoi alla‘propagat‘idnez ‘e con:.- nian… i. . ‘,. .f

;ſutuaòioiic-dclla tim Famigliagciòpoço ‘-Îñ‘ffl

  

  

per laTerra…` e chenorrlvimancaùawo‘

_- alr'rciCaſei in'Nentcehicc’diìſua Proſa

Mdíepmuamflmantéherlaîr cñfinula,

, mebtooodchiſezqhexìuesto e'ra il ſuo-VE:

tñi-flëntiméîiito-,ſqunleîin verun'eodto

nonwolpnaziveteriwçrtànto più , clieìafl

fixdctùo S'èarò lì ſentìiagiómo , eiînqr-ſi

teñdzTDio àgmn voce 'chiamarer-*N'Òri

piiufiglmydiſſe all’hora Aftma la-Madre;

giàioiöñdàbàflanza perſuaiañ} amido"

ſommaſhéntegódoſidell’elcttionezche

hai fatta d’ eſſere Religioſo , a legumi‘

le , clic anch’io voglio fare* loistcflb ,

Alle quali parolc- pianſe per allegre-iu

ilîlhnroGiouinettoà‘e doppovarj-diſ;

corſi determinaronoentxambi di pr‘ens_

i Z z 3 dere

lÎÎÎIPnntauagzpeoòchL-Ùſhmauafl 'cme-4 "fi. .:Î‘WÌ

Eglio‘üÉpmcceateìſigli'petilCielö, :che .'ſ‘ë

\u
o . ..JB-n».

O
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dere l’ Habito Agostinía‘no , entrando , .

egli nella .Religione , 8c ella nella proñ²

pria‘Caſa in _habito di Tertiaria .

36 Fatta dunque, e ſtabilita fra di*

loroqucsta ſanta riſolutione , ſi rta

rono entrambi al luogo predetto del

Pfide G"— l’ Qfçlline noſtro , epaleſato al Spperio~

gorio 1, Ha. :e i oro ſanto penſiero, con l inten

bin, Eremi" rione, chc.hauenanodif0ndare altro

z… , e14 d,- uc, con le loroſostanze , vn più ampio

lui Genizrz‘- Conuento; non ſi puole con humana

ce qreuç di linguabastcuolmente ſpiegarequanra

T""Îîîîdóo allegrezza ,prouaſſe in quel. punto il

A3°fl‘”'“’²“' buon Priore pericosì lieta nouella.. ,

quale eſſendo da eſſo stata participara

à ſuoi Religioſi , come anch’eſſi gran

eóſolatione ne ſentirono,cosìàñbraccia

aperte più che di buona veglia, conſcn

tirono alla ſanta poſta_~ fattaleida.,

quella vene-rabile ffitrona , c dal di ici

ſalito Figlio , riceuendo questo nel M0—

nisteto con! Habitodi Nouizzo, c dan-z

4D à quella. l’ Habito altresì di Monaca

Terriatia , eſſendo ella in quel 'tema

Anno-di Christ0124os‘ 2 4:* I 'ñ

pwd’Anni 45:‘ -flacgli di r faccia-cado* x

L- .…

'3'!

CW@ " attendemna- M’dſì-adringrandizq è

“Robb-z”: ſpeſe delmedbfiflwz :una diluis’Mazñ.

”oflri Bad-ri. drechsil—a Chieſa, come il Cantico”; ñ

li quali con

quella pro‘-`

fiegnano Ia

fabrica del

GORI-'nta‘

ate-gno :.'çhî terminato ch’egli- -fü ‘4711*

teſe. eapaee: *di potere: albergmintpr

no à Ja. Religioſiìédiistanzazghadcndó

quella buona-Signora’ e inſieme ‘cal Fí‘í

gláneonſegnata aqui-'Paddin‘ellbirù

graſſo - della ‘Religione il. memole-late

ficoltà a :Terminatopoi l* Anno idoli...

’ÀÎAFprobatioflc.,y,come-ilBeamfljmi.» gb

netto haueua-datiimqueltempom.

{aggioſoptabhondante 'dalla ſua fur-mm

Sami” …così tutti i Padri dellaFW
lia-,con gran contento‘ , ìöc apl‘auſq

*- *alumiſcrqállmſolenne Profcflìonuz _

r… come anche lo‘steſſo &Quadrella-dilui

Madre.-. z_ .1* i il:.

.iz-_3.8 `Fatto dunque-z eli' e li hebbe la

ſolenne Profeflionczçeſſcn o‘stamdaf

SSHKHÌ- dell’ Ordine?eſaminato nella

_f enzadellczlmch, &hauendolo

.z . _ . _i x;
A

.pier 1.. l. 1.‘

n

,.
l

.90.
  

 

  

_ . …_ x 12-27 -lmantç-poi.;cizc-ìl …nonna…

" " ‘i ÃÌ gufo {actual-ſuodlouitiaw ,i Padri* ,
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conoſciuto d ’ ingegno molto acuto ,

-c perſpicace,eſſendo molto ben’ istrut—

‘- to nelle Lettere humane , fix da eſſi apli

caro :i studiare prima le Scienze naru

rali., e oſcialeſagre; nelle quali ha,

ñuendo atto in pote tempo vn maraui~

glioſo profitto , fatto già .Sacerdote ,

come lo conoſceſſcro d’ ottimo talento

prouisto per predicare à' Popoli la diuiñ.

na arola , à quell' Apostolico vfficio lo

deſiínarono: .e herrpresto-ſì-vidde , e ſi,

conobbe , che. la loro determinatione

era ſtata regolata’, e uidata dallo Spi

rito Santo z :meſoc e non -cosi tosto

hebbe egli dato princpio à quell’Angeñ

Fatto Sa

cerdote , e

Frediano”

è perſegui

tato da gli

Eretici,e da

mali Chri

ſii-mi.

lico Mimstero ,':quando ſi 'vidde vna-A '

gran mutazione dicostumi in neiPoñ-`

poli , che hebbero ſorteìidal ielodì

aſcolta-tc le-ſue Mediche-;7 :tt-perche in
quella Dioceſiìdiliimini vieranomolti

‘ ſcelerati Eretici Adani ,che erano starí

ſouuertiti… da. cl malmgiañrcſiama 5

chiamato Bennil-loîyobc hebbe già-aos

dirne nto di ſomministrare-il velenoá

glorioſo ‘Ta-Waturgo' ddl?Qtdíne de’:

Minori Ss AWnkx“daüsbona-, deere":

cperò communcuwntedi…;lana-1

c , come mnlibertàafihxjſüana , e con

ſer-tore , e zeloyemmrntbApostolico

contro dhquegliemp} inueiuad‘ogn’!

hora; li' moſſero pen ita‘iicoeom‘rovna

rabbioſa‘perſècurionoü Elperche-dalñ

‘ l’altrocantoanooramon neſſuna-.di ri—

. prendere; ſenz’raſcunohumano rrſpe'ta;

tó ivi-ivi?,- usa ÌÌPOCÈU‘Ì ‘del mali Chriſtian

Ì ai@ @pmi-n ;mich-:italiana correggça_

ua la poca oſſeruanza d’ alcuni Rekgmñ

fidellfub Contien‘to; eqsbgii Vai, canne

'ra c-éirli mofferò .Îrnfiaſ ra guerraaLb

raiuno flñadoptaronoapn ”acum-'9;

&impoſture apreſſodeì51~perioiii,schc

loſacerdleuarc ‘di .ſtanza da Kquolümu

uenroiçiqmleflglrçonle-ſue &coltàh’a-ñ

ueuaJÌbaicatoìz&.airicéhion‘E-*cià ` "

ſucceſſe per appumoanztempo ,-ehm

di lui` buona .Genirnice in" età-‘d'Anniz

55‘. fa ñdÌ-ZNOÃÌOSigROchÃch mezÌD‘
dì-vna morte meltole_fen'ipiani_‘,'v chiama-c

îB-s‘comìpiamente ſizſperas all’ eterno.

ripoſoíddCielo..~.cl :ivan-arpa ..

2 9 Gre—

\

›
**là-did:. '.

.Mi-limba)

\~ li; Li"

Mffic 144;‘

lui (md-..

Madre.

’.2-~_~ALAU
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nm

:: 9 Gregorio intanto vedendoſi pki- -

uo dall’vn de’lati della ſua buona, e

benedetta Madre , e dall’altro trauañ`

gliato , e perſeguitato, non ſolo dagli _

Eretici,e da’ maliChristiani, ma etiam

Se m. ?“54 dio,qual’altro Benedetto ,eS.Gu_

i” Rama.,- glielmo , da’ ſuor medeſimi Confratelli,

w di [lan- a quali haueua fatti così granbene'ficj ,

za nel Cai/z- preſe riſolutione di paſſatſene, có buo

"F’ì‘ì dim?“ na gratia de’ Superiori , alla volta di

tr,e pot fi r1—

tira in Wi ñ i .

‘ma ſu, disfattoal ſuo diuoto talento, con...

M…, Co_ viſitare tutti i Venerandi Santuarjdi

ſom-'29. quella Santa Città ,- fùl poſcia da’ Supe

,a i non dell’Ordine cſi-quelle pattini-an.

ñ .-. . dato di stanza , come certamente sti

ñ _ ‘ mo, nel Conuento, che,ſuori di Rieti,

;è - . ~-_ Città della Sabina , poſſedeua in quel

" tempola Religione. Màcolà’gíuntovi

.` ,A ſitratenne per poco tempo ,iniperciòiñ

‘ che hauendo inteſo, che in vn Monte

Vicino‘chiamato Garncrio (ò put i Co

lombo i:. conie'vuole il Vadingo nel

, Roma; vone giunto, doppo hauere ſoó'

, 90.

 

, Ionioprima deìlſuoi 'Annali deîMinoi- ì

ri 'yibrſepec vn. Fonte ,che ‘chiamauaſi

,Pene era ſopra di quel Mon*

te , come eſpreſſamentedieed‘. Auto—

rev AnonimodeliaLeggendà deer.Gi-eñ

30nd,' da noi:più ſapramentouatfl nel

ale vi erano alcuni- comeEremitovj-z

così-dell' Ordine noſtroç'eóme anche. in

maggior numero-'dell’ Ordini-”del Sera“

fico Padre' S.Pmneeſèoa‘ſiiizenne er

tanto vn'ſanto de’ſidäio *di Wtirarëin

que* ſagroſantj ſolitari_ Recefiìy Pet po'

tereà-miſutä'del ſong-ranîſpirito, cleri—

citata: à ?tutta voglia- ſua' nel-le più aſ—

ſre , e rigaoſe' penitenze', e mottiſicae

ioni ,‘ cnc' @tſunami-praticate da’

Senti Eremiti- dellaflnwſa Tñebáida . - 1

4 i ze‘Qiiuldu‘d' newton-hd*

uuta licenza de" &Maggiori—,mena
ooçiëòsto viddeque’ÎſaatlLuogdiiì,eÌÎ-t

"è“ ‘ſm‘, ſop‘rafattdd-'a-vnün‘credibilç allegrezza',

a moroſo Wüàhdoglièocc—nialflîielpycon gran

Hoyt-tft!”
.ñ i. .2..5.. è’ ~Dëëflëüüjwffluüë

` h’ór'a narrare i ſuoi‘coñtinuariídigiuniz

' 'aſi-pèiîbrdinatioinpanes&acqueo;

1 ` ai;nó’hai'q'ua'fi'interotte, ‘criſtiani,

 

i
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e di giorno, e di notte 3 le rigoroſe diſci—

pline , con le quali continuamente tor

mentaua la ſua pouera Humanità; i duri

cinti di ferro, con iquaîi macerauala.. .

ſua carne innocente ;lc fatiche grandi,

che faceua nell’ andare predicando à

ruflicanl'Habituri diquclle aſpre, La
ſcoſceſe .montagne , ev mille altri eſerññ

citij ſ irituali , e religioſi, ne’quali, con .

indeſiîſla fortezza ,— continuamente.)

s’. impiegaua con tanta edificatione , ' ,'

8c eſempio , così de’ ſuoi Religioſi , che -f ,

con eſſo lui habitauano, come de’ Fri

ceſcani vicini , e di tutti iPopoli non., .

pure de’ vicini contorni, mit-etiamdio - ‘

def-lontani, da' quali erain ſommo gra

sto stimato ,zcosi perla-ſua ſmiſurata.;

Santità , come peri ſtupendi Miracoli i

che ſouenteilSignor‘Dio operaua Peri

meriti del ſuo Beato Seruo , à beneficio

di quelli , che alle di lui‘ ſeruoroſe ora*

tioni:taCComandauanfi . ñ --

. gr Hauendo-dunque ilB; Gregorio

menatarna vita così penitente', e così

ſanta, sì, neila noſtra' Prouincia di Ro- S.

magnazcome in quella'dell' Vmbria,per' mm’,pm

illunghistimo ſpatiodi r o 3 . Anni,- che ga iſum’ Re.

tanti appunto: ne 'viſſe nella Religione 3 ligiofi ~a‘ mi

eſſendo già artinatoall'eeàdi x 18, vo— dffl ’l- ſu?

ſendo!” hoggimai NostwSignore a per C"'ì". ‘ì V“

tanti ſuoimeriti , evirtù , con laſtra-ñ'- Z‘íc w" c"

eterna; Gloria); ‘premiare ì, per mezzo '

d-i Ìv’na libbre, ,î nd: ſuo oueto Leuic—

ci’ualoÎ‘.-loiriisteſcz' laon e-eonoſcendo

eglismolto bene eſſere giunta rm…

delíarſuaſelicc par-tempdaquesto Mö

do-abCielo e dopo batter-preſi_ ,~ con iii

eredibt'lediuotione,tutti i. Santi Sacra-z

mentiìdella-Chieſa’ z chiamati à ſe gli' - 1 *iz-f "

alttiſuoifüoeremitizcó'profeticoſpiri- ì '_ * _

to,.li-diſlbçche~-doppo la'di ſuimor-teſa— f ' f.: ' ì;

rebbe iuicò’p‘arſa auanti il lato-Romiti* "

Monaci-*Aulla indoniita, che li pre-e j

grauar,-'ch‘o dentiſti-o potrei! ſùoCadaä, ñ- ~

uere rin ‘ vm Caſſa con tutti-gli Arncſi

ſuoi enitentiali,,efpeſciacaricameoö

quid la ſudetta Mafia-fl atteſoche era’

volontà eli-Dio, ?che il ſu’o Corpo , con.

le- coſeaccennat , foſſe trasferito nella.

Chieſa delſuoCouento di Verucchio;

In

infèrma à
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Muore a ó‘ - - ~ -~f n taRehgione. heioderto,aggrauando—

ſ1_ maggiormente il male, alla perfine

giunto all’ cstrcmo , come da Santo era

viſſuto , così da Santo ſe ne mori .

32 Paſſato , che fu alla Gloria del

Cielo il B. Gregorio , ecco ,' che ſubito

-comparue la Mula indomita,*da eſſo lui '

. predetta: perla qual coſa que' buoni *

Religioſi lodaudo la Diuina Bontà' , e

magnificando la rara Santità di quel

mmm—J gran SeruodiDio, finalmente, come

Muza [oz eſſo pregati gli haueua, preſeroildilui

Santo Ca- Santo Corpo, e lo poſero in vnaCaſſa

dduei‘o del inſieme con vn ferro ben largo , e groſ~

Bîaîfflſuo ſo, con cui andaua cinto sùla carne.,
mfmſic‘ÎI‘ìf‘Î ignuda, 6c alcuni altri arneſi di PCDÌ?

Fe‘íìîîji: tenza,`inſìemecon vn Compendio delñ

' la ſua ſanta vira,epoſcia con quella ne

caricarono [aMule, la quale come lia

uclſe. portatañla ſoma permolti Anni!,

così tutta manſueta , e quieta ſi stette;

etostameut'e guidata, come certamen

te ſi creda, da vn’ Angelo in apparenza

d’ hubmo, alla volta' di Verucchios’in—

, ` - caminò .i Nota-poil’AutoreAnon-i‘mo

_. ` - z di ſopra mentouato, chein-qual ſi H0

. . glia luogo percuipaſſauàeſubico tutte

.ñ kCampane diquelPaeſe, iènzaeſſerc

f tirate da-veruno,‘da per ſe ſteſſe-ſum_

j nauano. _.3 .. MiA-u:

` `~ 33 Giunta finalmcznteila Veneran.

daSalmazà ,Verucchio ~, ſer-moſſi laiMuñ

\ la dirimpetro alla-nostra Chieſaîdi-Si-A~

Qoſmio., e; ſubire-cosi le Campane‘ di

uesta , .come quelle di tutte l’altrë.;

-hieſe ,. cominciarono à ſuonare an

ch’ ellcno ..da per ſe-steſſe , per »la 'quale

Guinea la... nouita:. :temeudoi Terrazzani "di'qualñ

Carica!” i

Padri" ’vn'

Mida -flw- che diiastroſo accidentegrandomeme .

”MO l" Ca* fi ſpàucntamno :' màzeſſen'do ſiatachafl

panedaper -- ‘Cff… ' ; 'd "'1
fefleſſe’ U ricatti _a a .a a E tfflMſWl 3mm}

ſuccedono al Pretioto‘îcwm'ëcl Siano@low'com'

,7; Mim”, patriotarçrchſlo ,ali cangiòrben tosto

zz, ogni loroſpa-ucnm-z e timore-ina'fla.»

m“urata‘zzflegfezzla., giubilo ,e coni

tento-il qualemagsifflmçnów'fi'ác‘ìffibr

bc., quaadg cominciaronuàëvedew

;polti grand-lai? fiupcndiMitòC-OÌÌ :o Che'

;JSÎgnoreopcrò , perla dilui’ intercet

.4

- 90.

in cui haueua preſo l’ Habito della San- .
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fione, à' beneficio di molti pouerilanl .

guenti , e biſognoſi . E per tornare alla

Mula,~ch`e portato l’haueua, gli è da

ſaperſi ,, che non così toſto ſù ſgrauara

; di quel {agro peſo,ñche incontanente

cadde in terra morta , non volendo Id—

dio, che hauendo portatoilCorpodi ,.

vn’ Huomo così Santo, haueſſe per l’ a- -

uenire da portare peſi terreni, e pro

fani . ` f

34 Dominaua in queſto tempo, che

è lo steſſo , che dire in quest' Anno del \

x 343. incui ſucceſſe la morte del Bea-`

to Gregorio, e la traslarione del di lui

Corpo à Verucchio., non ſolo in questa Gab-m,

Terra, cheicrala ſnaPatria ,iGaleotto Malatefla

Malatesta ,- -màetiamdio nella vicina.- fabri“ 'wu

Città di Rimini, quale alcuni Anni pri- C"Felld › Ù

ma , mentre ancor viueua il Sommo TZ”CAW Z‘?

Ponteficesionanni XXII. haueua 0c- :BJ-2P" e

cupata ~; il. quale , come. hebbe-inteſe '

le: maraui’glie diuineſueceſſe. nella ſu

detta ſua. Terra e hà; molto :del vedaſi;

mile, che colà- ſubito-ſi- pormſſe‘, però.—

íxhe- dice lñ’ Anonimo ſudetta.: che.”

comando,clmnellanostnaçhieſaíoſſe

ſabrica'taſiyflaeflitpdla nella qualefece

dipingere :l’immagine della Edi/Tergi

'nc, 8c alladeſtra:dilciquclla 'di S. Ni?

.cola , Br alla-ſiniſtra parimente l’imma—

gine del Eu Gregorio i eſottóìle ſudette

Immaginifldeancora-dipèngsrela Ter- \

ra isteſſadi Verucchio; con lî-Arme de:

Signori Malatäffiì, Bc²indizpoi~~apreſſo

fatta ,forniareh'n’Arca grande di ciurp

Macignog-óviz &cernipatrc BiſagrODcr

pafirq con ~ tum lnſudcftcattillç-nèéo.

frà 'le- quali, vîiera… la :Mira .dini-1,09% _

mentouato ².-. Com-2470i,… progreſlodi

pochi Anni operafië; ,Iddiozàigloxiasld

ſuo Beamáe’x‘up; molti-'Miracoli z 19

ficflòGàíeocte s-Pcrmezzodenhpfleiz

fidîfflbäçllc fiaua'iniöuignonc,.ottcnfl La mm,

nc mo-BQIWÎÌÈÈ: WWSClÌYP'ÃÌl* Principe ot—

lagratiadcllalìcaxificafliqns(NUM‘ r @ne-,dam

to ,emo-diam parzmezzp.sì’3yoa- . . PALM-ZH'

A;definiſca-;Bollati ciciò-[ucçcſſc nçofflç Be"'fi‘fflt

diccl’flnonimoznell’ñAnno (HCl-HSM”; "' '

Baylicayflnlèrmiò BQMFQlÒ-:ÎQZT

giungelî ëçífinnüíflflpnlflffiìîfſiîfflt

g l i

x”fie‘
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ghiſlimo tratto di tempo ſi conſeruò

inſieme con la Vita ſudetta ,- mà poi da

;lungo tempo in quà , e l’vna, el’ altra

. furono leuate , non ſi sà poi da chi , nè

-mai più ſi ſono potute ricuperare : Gli

èben veto però , che il ſudetto Autore

. _ testiſica d’hauere inteſo dire più volte_ -

.da alcuni Huomini della detta Terra ,

d" ogni eccettione maggiori, e ſpecial

mente da vn certo Pompilio Ferino , e

da Aſcanio Ranuceioli, che eſſi più vol

te haueuano veduta cauare dalla detta

Arca la ſudetta Bolla , e Vita , maſſime

-nel tempo,che viueua F.Agostino Ben—

zoni Religioſo del ſudetto Monistero ,

>e Tetra di Verucchio. Soggiunge poi

-in ſine della dettaLeggenda, che iui nó

registrañi molti Miracoli del Beato, per

che di già gli haueua narrati in vn’ altro

ſuo Trattato particolare , mà nè meno

’ questo hoggidì ſi vede; ſolo conclude , -

che anticamente non ſolo era chiamato

questo gran Seruo 'di Dio col nome di

Beato, ma etiamdio quaſi per ordina

rio con quello di Santo , e ciò dieu

d’ hauere egli trouato , e letto in alcune

Sèritture antiche, che ſi conſeruaua

nonell' Archiuio della detta Terra, 8c

in particolare in vn’ Inuentario del det—

to Conuento , rogato per mano di Bar—

tolomeo Branca ,_ con queste parole :

Itemſuper Altare Samìîi Gregory", ó?,

3 s Hoggidì le dilui Oſſa Beatc', in~

Sue Reli- ſi‘ìme °°1 Cm” dl Ferro Pm ſopra me

quie one fi .

confermo , in parte nella medeſima Arca,eccetua—

, cb, Cu…, toilCapo,il quale conſeruaſi racchiuſo

babbino . in vn belliſſimo Tabernacolo d’ argen

to , che già fece fare con le limoſine di

quel Popolo , Maestro F, Leonardo Va- _

‘ lentini da Ceſena dottiſſrmo Teologo

(che ſu Procuratore Generale dell’ Ot

dine) mentre predicauain quella Ter

ra l’Anno del Signore 1640. Beſſo

Capo poi in molte Feste dell’ Annoſi

öſpone alla publica adoratione , e ſpe

Sua Pep‘ cialmente nel giorno della ſua Festa , la

fi“, ’quale ſi .celebra nellìvltima Domenica

,5,5 . [Maggio , in cui corre altresr la ſolen
ì , gitàfdella Dedicatione` della Chieſa di

Q

90*

touato , tuttauia li conſeruano ancora .

37 Otlzmſir igitw , B. Grego- .3 - .

i ` rium oriundum elſe ex hac ’ED

957

S. Agostino della detta Tetra , ſe bene

ſi dourcbbe celebrare alli 4.. di Mag

gio , in cui ſucceſſe la di lui beata Mor

te , ma ſi traſporta all‘accennata Do

menica, per cedere tutto quel giorno

- alla Festa della Madre Santa Monica .'

36 Se bene non potiamo riferire i

.Miracoli fatti da questo Beato , così` in

vita , come doppo morte , fino alla per

dita del Libro della ſua Vita , e di altre

memorie, che ſi cóſeruauano nell’ Arca

ſudetta; nulladimeno non ſi è‘ potuta

perdere la memoria di vn Miracolo,che

ſi può chiamare perpetuo, perche No

stro Signore ſi compiace per ſua Miſe

ricordia di farlo , ogni qual volta nc hà
neceſſità il Popolo di Verucchio , peri ì'

meriti del ſuo Beato Seruo Gregorio,

& è per appunto quello: Che uando

il loro Territorio patiſce gran iccità ,

basta che diuotamente ſi raccomandi—

no al detto Beato , e che faccino porta

re il ſopradetto Capo in Proceſſione da

nostti Padri, quando ſubito ottengono

dal Cielo la bramata pioggia. 'E quiui ~

finalmente per ſodisſàttionc de’ eur-io

ſi , e diuoti Lettori , vogliamo registra—

re la memoria fatta compendioſamente

della ſua Vita dall’ Anonimo Autore

più volte nominato , dalla quale hab

biamo altresì noi cauato queſto brieue

Raconto .

Miracolo

perpetuo del

ſuo Sento

Capo .

De Beato Gregorio dt Veranda .

Terra Veruculi Ariminenſis Dioeceſis

ex optimis , 8c clari-ſſimis Parentibus ex

uondam Ioanne quondam Thomzc de

Cellis, & Anna ſilia quondam eximij

Doäoris Alberti Corradi, 85 diCtum.

loannem luriſconſultü clatiſſimum de COP*** dell‘

eadem Patria Verucnli , 6t ortum de 7'::

Anno r 2 a 5. tempore Pontificatus Ho- Zam z;

norileI. SummiPontificis , 8c ſacrum A…, ;1… ,

Baptiſmum in Eccleſia S. Martini Ple

`bis dieta: Term accepiſſe , gubernanti—

bus eamdem Ter-ram , 8c conuicinia...

 

Loca Dominis Malateſtis, &ópost tres

Annos, ~
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Annos , eumdem Ioannem ex hac vita

migraſſe relióìo Paruulo Gregorio pe—

nès eamdem A nnam, quae tantam il

lius prxbuit curam , quòd ni‘l aliud co

gitauít , niſì quòd Omnipotenti Deo

inſeruiret , &gratus eſſct, pro quo ei

dem Altiſſimo, Sanétis Augustino,Mo—

nicaz, ac Gioriofiſſim-Je Virgini Mari-:e

Conſolationis continuas preces effun

debat , _dicabatquè `Paruum Puerum ,

ílrpequè , ac ſaepius manum ad manum

jungens baſhutienti lingua proſerru

_ laudes,öcgratiasdocebat‘xVilumine

Dei repletus pari animo compenſabat

Genitricis voluntatem , ſicquè tali ale

batur incremento , cumque iam ad pu

bertatem perueniſſet , Matcrquè pru—

dens intentionem ſcrutaret an veſtigia

Patris,Aui, &Illustriü Progenitorü Sç

culariü inſequi vcllet ( Deo ſic iubente)

ſemper Eremitar.0rdinë ampleóti velle,

Habitumq; ſuſcipere reſpondebat , 85

quid de Opibus reliótis façiendum , ad

monitus , tamquam non curans , Deo

restituendis reſponſum dabat , de prole

autem, 8c mantenimento Domus, Pro

lem quippe aitzſatis acquírit,qui Ianuas

Paradiſi ingredi dignus efficitur , vbi

proles ſanóìae conſpiciuntur , vbi atter

nus Deus,xternus Amor-,zetema Quies

inhabitant cùm ahj de Cellis non defi

ciant , nequè deficient. Cumquè pia

Mater pari voluntate proipiceret ani

marum amborum ſalutem, ſe ipſum...

Sanóìis Auguttino , & Monicx cum Fi

lio dicauit,Habitumq; ſu ſceperunt,ipſe

Annumdecimumquintum gerens, ip;

ſa_ autem quadrageſimum quintum , 8c

eodem Anno , qui fuit ab Incarnatione

Domini 1240. cçpit pia mater aedifi

cium Conuentus S. Augustini habita

bilemquè , 8c capaccmproprijs opibus

dotauit, Vt commodè Eremitae Deo in

ſeruire poſſent, &omni quo potuitme—

liori modo perſecit de Anno 124.5. in

loco,vbi priùs paruam Cellulam {ubinñ

uocatione Sana:: Marine Conſolationis

construxerant Confratres einſdem Ve

nerabilis Societatis, dióìiſquè RR. Do

minis Eremitis Ius :edificandi , 8c habi

Del Secolo Decimo Della Religione
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tandi , ac omnia corum Iura ceſſcrunt,

&in quo Conuentu per Annos deccm,

dum vixerat eadem Anna , habitauit

idem B. Gregorius , qute postca circa...

Annum quinquagcſimum quintü ;eta

tis ſuae ex hac vita migrauit ,- cumquè

Omnipotcns Deus , vt aurum in forna

ce probarct Seruum ſuum Gregorium

permiſit ſuper Seruum ſuum perſecu

tioncs , 8c iniurias , ita quòd etiam de

Domo propria expelleretur à Fratribu’s

ſuis à loco, vbi tot beneficia contule—

rat , in florida mate ſua Annorum vis

gintiquinque , ſenili tamen in labori

bus , vigilijs , 6c orationibus , prxdica—

tionibus , Obed-ientia , Castitate’, Ma.—

ceratione , Paupertate , 8c Diſciplinis ,

‘8c deniquè in exemplari ſanditate; 8c

vbi talcm geſſeratvitam , quòd eo vi

uente Populus potiùs Beatum , quàm

Fratrem Gregorium nominare ſoiebat,

8c tanto ſpiritu verba Domini docebat,

quòd corda hominum ſçpè, ac ſçpiùs in

melius cóucrterentur Hrereſcſq; pullu—

lantes confutabat deſemínatas à Buon

uillo Ariminenſì ereſiarca, qui auſus

fuit Glorioſo Sanéto Antonio de Lil:

bona Franciſcano Venenum traderc.

Attamen improborum hominum ma— ~

litia tumeſcente , ipſius Confratrcs in

uidia virtutum Beati induóti, à Con—

uentu prxdiéìo proſiciſci iuſſerunt, 8:

aliunde habitare, at ipſe volens iter cç

ptum proſequi, Romá verſus iter agens

ad euitandum Mundum le contulitin

Monasterio Rieti, in Monte Carnerio

ad Fontcm Columbum, vbi 8c in cir

cumuicinis ſciebat adeſſe concurſus

per vestigia paupetis BeatiflimiFrancie.

ſci ſequcntes , Deo inſcruíentes, 8c cö

tinuis gratijs , 8c Miraculis clareſcere:

illùc ſe contuIit, 8c cum ſamulis Dei

cohabitauit , vſquè ad eius vitae extre

mum inter alias Eremiras _quoſdam etii

illìc tunc temporis habitantes , 8: An

num ccnteſimum decimum oá’cauum

gerens aetatis ſum ad xtcrnam Gloriam

conuolauit Anno gratiz 1343. 8c dic

quarta Maij , vt in Brcuc Bcatificatio-y

nis eiuſdem , 8t iuſſuipfilus, adhuc _viz

uentis
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' Arim‘iflum occupauerat, 8c‘ Tei-ras mal

`leorto regnante Miraculis clareſeeret

-V— ñ"—

…mi di Chn'sto - -, Del Secolo Decimo Della Religione‘
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uenrîs , Conſracrcs in eode'm Loco in.,

Capſa- Lignca dcpoſucrunt Cadauer

felix, dt ſaper indomiram Mulam ſpon

tè ibidem (ſic iubente Deo) oblatam

capſam oſuerunt,8c duóìore nullo < ni.

ſi Ange icaeura Ìitet Agcns , 8: perCíÒ

nirates , 8c Loca (Campanis vitro pul

ſantibus) farrerrum decorabant z 8c ad

huc in aliquo ex dióìis Louis, per tra-di

tionem hoc aCc-idiſſe ferunt, hocq; ſub-ñ

ſequumur , dum petucnit ad Pari-iam

ſuam Vetuculi , vbi pal-iter Cáfflpanx

ſpontè pulſantes, 8c ſignum lazririae tra—

denres , Populus neſciens rantioperis ,

8c eucntus nouítatem :remote compul

ſus clamitat,ſed flarim Cauſa c0 nita,ë

ſacro Onere depoſito in Ecele 1a San—

óti Augustini didaá Terra: in introitu

Portae eiuſdem Templi ad meridiem 5

conuolantes turbae ad nouum prodigíü

tremor , ö( timor in amorem connet—

ſus est , 8c in lattitiam ,’ör co magis de

teóìo ſacro Cadauere , 8c per quamplu

rimosfide dignos recogmto , -& gloriá
_ Deodamcs ,6t honorem inſanéÌo ſuo , lq

qui Populum ſuum viſirauit, Miracu

lis decorauír , &Ratim eademMulr-LJ

:norma effcóka est, ne alio indighiori

pondere grauaretur . .Dominanre au

tem D. Galeotto Malatesta, qui tem

pote loannis XXI-I. Summi Pontificis

tas, Castra‘ , 8c Fortalitia, Iuffit diCÌus

Beato Capellam cóstrui, Terramq; prea—

diétam VerUCuli pingi’, 6c ſuper cam

Imagines Beatáe Maria: Virginis, s. Ni

colai , ö: B. Gregorij, ac eiuſdem Do—

mus de Malareltis in‘ñſignia, 82 Arcam

ingentem marmoream pro Depoſito,

in qua adhuc lignea capſa delata per

Mulam cſi duobus Ferreis Cilicijs , Ca—

dauer pr-.rdióìcum eiuſdem Beati conſer

nantur ad çtemam memoriam,cumquè

in ‘progreſſu temporis -adhuc (lido-Cva—

interBeatos cónumerari precurauerit , ñ

Vr inter Sanàos potiffimè viam poſkea

aperiret,& à Summo -Pontifice Beacifi

carion'is Btcue obtinuit in Ciuitatu
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Pontifieatus, quòd fuit'circa Annum

Domini 1357. Vodquè Breue cum.. -

Vita, 8t Miraeulis eiuſdemBeati'plu

ries vidiſſc mihi tcstatl fuerunt fide di—

gni , ac Venerabilcs Domini Pompilius

Ferinus , 8c Aſcanius de Ranucciolis in

Conuento S. Augustini Tcrrç Verucu

li, ſpecialiter tempore quondain Reucr.

Fratris Augustini BenZOni de eodcm..

Loco , quodquè cum narratione Vitae ,

8c Miraculorum vidiſſe alias extrahcrc

ab Arcaprxdicîta , 8c tanta claruit San

óìitate , 8: Miraculis , quòd antiquís

temporibus Populus Sanaum, 8c non

Beatum Gregorium nominare ſolebat ,

vt cgovidi in Archiuio diam Ten-:Bin

Rogitibus D. Bartholomazi Brflnchaà in

lnuentario Bonorum Conuentus pra:

dióìí Sr Augustini ſub his verbis. 1m”

ſirf” Allure una” Gregory" .- ſed quòd

de Miracu‘lis alias ſetipſetim non rc—

petam . - ì .

3 8 Il Sómo Pontefice Clemente VI.

volendoin queſto tempo prout-:dere di

nuouo Prelato la Chieſa Cattedrale.) \

di Narni, la quale era rimasta vacante

perla morte del ſuo Veſcouo , cthiñ F Ana/,ina

no chiamauaſi , ſi compiacque per tan- PQM),- ‘ze,

to dihonorare la Relioione nella perſo- ;o Veja…,

na del P. Maeſtro F. Ãgostino Finacci di Narni.

d’ Altopaſſo .Fiorentino , come ſcriue

l’Vghelli , ò pure dal Monte S. Sauino ,

come ad altri piace . Fù poi data la..

Bolla della ſua aſſontione al detto Veſ

couat-oin Auignonc à z 1. di Marzo, e

ficonſerua nel Regesto Pontificio , 8c è

per 4p unro l’ Epiltola 100. come~ re

stiſica ' Vghelli mentouato nel Tomo

primo della ſua Italia Sagra col. 1- 09 r .

num. 34'. Fù questoReligioſo , per te.

stimonio di Giouanni Villani , di cui ſu

caro amico , Teologo- .conſumatiſiìmo ,

e celeberrimo Predicatore, e come tale

lo deſcriuono tutti li noſtri Autori r

39 Poco dianzi , eſſendo arimente

ſtato trasferito dalla Chieſa . ttedrale

nori ,.

Fo

mo Anom

d’Aleria nell'llbladi Corſica’ à uella. dl 541d,- promoſ

Cefalù nel Regno di Sicilia,F. :algano f., 411/42,

di Bi ‘io, .figlio del quondam Bocca- uato d'Ale

leone iorentino , dell’Ordine de’ Mi— ria

\
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F.Bernardo

Oliuerio Ve

_ſcono d'Ofca

ſpedito dal

Pontefice a)

'im Cardin

Legata ne’

` .Regni di

Spagna.

Anni_ di’Cfi’rísto_ ç,Dcl.,Se`eolochéirrto ì cD‘ell'a’Rélígic-É

13,439

nori , <`:rav stato ſostituito in ſua'vecu .

.Veſcono della mcntouata Cit-tà d’ Ale

ria _Maestro F. Guglielmo Arcombaldi

dell’ Ordine nostro , non fi sà poi di

qual Patria egli ſi foſſe . Fù data la Bol—

la altresì in Auig‘none à 14. diGenaio,

&'è nel RegestoPontificiol’Epist.77.

come nota l’Vghelli di ſdpra mentoua

nel Tomo 3. dell’ Italia Sagra colonna

óoz.num.6. , - ~ñ -

4.0 Scriueſlimo già ſotto l’Anno del

1341 . che il nostro inſigne Maestro F.

ernardo Oliuerio da Valenza Veſcouo

d’ Oſca, fù mandato dal Rè D.Pietro Il.

d’ Aragona , per vrgentiſſimi affari del

ſuo Regno, Ambaſciatore , e Legato

alle due Corone di Francia , e di Maio`

rica; hor mentre in quest'Anno faceiía

dalla detta Legationc ritorno al ſuo Rè,

ecco , che hauendo per auentura inteſa

decantare il Pontefice Clemente la di

lui ſomma destrczza nel maneggiarei

più grani intereſſi delle Corone del Se;

colo, dandoſìàcredere, che ſarebbe

anche maggiormente riuſcito nell’ in—

trapreſe più conſidcrabili della Chieſa,

e del Mondo , e douendo egli mandare

ne’ Regni delle Spagne in qualità di Le

gato il Card. Bernardo del Titolo di

S. Ciriaco , pensò per tanto di darli per

compagno, e per colegail ſudetta no

ſtro Veſcouo d’Oſca: Cosi per appunto

notai’ Errera nel Tomo primo del ſuo

Alfabeto Agostiniano à car. 104. e lo

cauò ſenza dubbio da gli Annali d’ A

ragona dell’ erudito Girolamo Zurita.

4x Haueuano già dimorato li nostri

Padri di Caors della Prouincia_ di Tolo

ſa nel Monistero daloro fondato prima

Si' trasferí- dell’Anno 1292. nella ſudetta Città,

ſce il C0”

ucnza di

Cao” den

tro della...

cum‘ con.,

licenza del

Papa .

perſo ſpatio di 50. Anni , epiù , con_

lomma pace , e quieteloro 5 quand’ ec_

co , hauendo li Signori di detta Città

biſogno del ſuderto Monistcro per- fare

la perfetta clauſura , e custodia di quel

la , offerſero per tanto vu’ altro ſitoà

medeſimi Padri, acciò _poteſſero traſ

[erire in quelloil loro Monistero , ma‘

.,; perche ciò ſare non fi poreua ſenza l’eſ

preſſa licenza del SommoPontCfiCU a _
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perciò ,` c‘osì il Veſcouo della Città-coe

me 1C0nſoli della medeſima , inſieme

coni nostri Padri, humilmente richieñ

ſerola neceſſaria facoltà alla Santità

Sua di- otere ciò ſare: e perche ſràil

detto uo, ö: _vn Monistero di Mona—

che di S. Chiara, non vieraladouuta

distanza delle 140. Canne, che ſi rie

chiedeua , ſupplicarono di vantaggioil

buon Pontefice à volere anche diſpen—

ſare benignamente ſopra la mancanza

delle dette Canne , nel che furono pun—

tualmente eſauditi con vna ſua ampia

Bolla data in Villanuoua diAuignone

à 14. Marzo nell’Anno primo del ſuo.

Pontificato,e di Christo r 343. la qua—

le prodotta viene da Guglielmo della_

Croix negli Atti de’ Veſcoui di Caors ,

6c è la ſeguente .

' Glam-*tr Episto‘pm Sem”: Semo- : ,ñ

mm Dei. ì

` ſ

4.2 D Ileóîirſilffr Priori, 85 Fratrix

bus Domus Ordinis Eterni-fl

tarum S.Augustini Cadurcen. ſalutem,

8c Apostolicam Benedidionem . Sacrg

vestrae Religionis ſinceriras in qua ſub.

voluntaria: Paupertaris habitu militan

tes , in humilitatis ſpiritu ſedulum im

penditis Altiſſimo famulatum , ac vitre

Regularis honestas merito Nos indu—

cunt, vtpetitionibus vestris , quantum

cum Deo poſſumus ſauorabiliter ari-‘

nuamus . Exhibita ſiquidem nuper no—

bis vestrx peritionis ſeries continebat ~,

quòd cum Loeu's vester, quem in Ciui

tate Cadurcenſi habetis, pro custodia ,

8c clauſura diólx Ciuitaris ſitiueceſſa—

rius , in eo propterea diuino Cultui de

ſeruire ad votum commode non p0te

stis . Quare nobis humiliter ſupplica

stis , vt vobis recipiendi alibi in Ciuita—

te pratdióìa , vel eius pertinentijs alium

Locum congruum, illumq; ardificandi ,

8c vos trasferendi ad illumiicentiam...

concedere de benignitate Apostolica

dignaremur, maximè cum Vener.no

stcr Frater Epiſcopus Cadurcenfis , 8;

Dileéìi filij Conſules Ciuitatis eiuſdem

` ſuper

ì)

Copia della

Bolla .
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ſupcr hoc nobis humiliter ſupplicarinr.

Nos igiturob eiuſdem Religionis meri

ta, Votis Vestris in hac parte benignè

annuere intendcntcs, vestris in hac de—

uotis ſupplieationibus inclinati,vr prç

dicìum Loeum congruum liberè reci

pere , illumq; ardificare , 8c construere

cum Eccleſia, ſeu Oratorio, Domibus ,

8C alijs neceſſarijs , ac congruentibus

officinis; voſq; ad prefatum Loeum aliü

transferre , perpetuò inibi Domino ſer—

uituri, licitè valeatis, iure tamen Pa

rochialis Eccleſia-e, Sc cuiuslibct alte

rius in omnibus ſemper ſaluis,quibusli—

bet Priuilegijs , Indulgentijs , 8c Litte

ris Monialibus , ſeu Sororibus Ordinis

S. Clarae , etiam ſuper distantiam Can

narum, ab alijs Religioſorum Mcndi

cantium Locis, vel quibuſuis alijs ab

Apostolica Sede concefiis , ac fel. re

cor. Bonifacij Papa: VIII. pr-.edeceſſoris

nostri mandato prohibente Domos, vel

Loca quaecumq; à Religioſis Mcndi

cantibus de nouo recipi , ſeu recepta.;

mutati, abſq; Sedis Apoſtoliczrlicentia

ſaciente plenam , 8c eXpreſſam de pro

hibitione huiuſmodi mentionem , _ac

' alijs Constitutionibus Apoſtolicis con

trarijs, nequaquam obstantibus,~plenä ,

&liberam tenore prreſentium licentiá

impartimur, prouiſo, quod Eccleſia,

8c Cemeterium eiuſdem vestri prioris

Loci( in qua quidem Eccleſia pro diui

nis celebrandis Officijs vnus Presbyter

deputetur) ad Clericos , ſeu Laicos ſ1

cut haere’ditas minime cransſeratur .

Nulli ergo omnino hominum, &c. Da

tum apudz Villamnouam Auenionen.

Diçc. 2.Idus Martij Pontificatus nostri

Anwprimo .

43 Sopra di questa Bolla dobbiamo

quiui dare vn neceſſario, e ſerio auerti

4 mento , 8c è questo: Che ſe bene il det—

Ãm’fimffle to Pontefice in quella, altro non ſa,che

nS"W ſ‘" concedere licenza à nostri Padri di traſl

"al“ dm‘ ferire il loro vecchio Cóuento al luogo

B a ’ ſopradetto , e non li dà alcuna diſpenſa

ſopra la distanza delle I 40. Canne ſrà il

Monistero delle Monache di S.Chiara ,

90.
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e quello , che doueuano ſabricare ;anzi

che dichiara , che non vuol punto pre-i

giudicare àPriuilegi di quelle: nulla

dimeno poi, come testifica lo steſſo Gu

glielmo della Croix apreſſo il nostro

Errcra nelluogo ſopracitato, lo steſſo

Pontefice diede commiſſione al Veſco

uo della Città , che riduceſſc il numero

delle Canne à 70. e ſe ciò non fece in

questa Bolla , ſu per auenrura per non

dare anſa à Religioſi, con questo eſem

pio , di ſupplieare ogni giorno la S. Se

de perla diminutione delle dette Can—

ne . Nell’ Anno ſeguente ci connet

rà tornare à' parlare di questa contro—

uerſia , come anche dello steſſo nostro

Monistero hauremo , che dire in altri

tempi, e ſpecialmente ſotto l’Anno del

Signore r 373. in cui furono neceffitati

di far nuoua traſinigratione .

44 Sorto l’Anno del Signore rg 39.

notallimo , come Gualtiero Galeorti

Nobile Cittadino Napolitano , donò

all' Ordine nostro alcune Caſe, 8t vn’

Orto ſuori delle mura di Napoli , in vn Gualtiero

luogo detto la Carbonara , acciò iui Gal-’OMO

fondaſſe vn nuouo Monistero: hora., ”F “IMP B‘ -

hauendo li nostri Padri dato principio

alla-detta fabrica , e già cominciato ad ”anni C4;

habitarui, egli di nuouo iſpirato da.. 50…… di

Dio , come credere ſi deue , con nuoua Napoli con

_liberalità , fece libero dono almedeſi- alcunipatti

mo Conuento di due altri Orticonti—

gui , e certe altre Caſe eſistcnti in vna

diquelli. E queſta Donatione la fece

à F. Giouanni da Monte Rotondo Vi

cario della Prouincia di Terra di Lauo

ro, à Maeſtro F. Gregorio , à F. Stefano

de Gramario Priore del Conuento di

S. Agostino diN.1poli, & à F. Andrea

di Varſcia 3 etutto ciò fece con con

ditione , e patto eſpreſſo d’ eſſere am

meſſo da’ noſtri Eremiti di S. Agostino

à parte di tutte le orationi , 8c altri beni

ſpirituali,che in detto Ordine ſi ſanno,

e che doueſſero pregare Iddio per l’ A—. ñ

nima ſua, e di tuttiiſuoiSucceſſori,

dichiarandoſi in oltre , che vuole , che

nel detto Conuento di S. Giouanni ,

oltre ilPriore , stiano di stanza 1.2.Re-.f

Aaa ' ligioſi

P
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fiìgiofi pei-lo meno , da' _quali ’ſi debba

gv _ g ere-il ſudetro Priore ,e che questo

habbi da 'confirmare dal Genera

Ldçll’ Ordina?) pure .dal Capitolo Ge.

nçralt- E tinte quaſi; coſe coſtano Per

vu publice .lstrnmçnto fatto .in qu’cst'

.Anno .nella. .dçttz .Città di Napoli s .c xo

gaczn , r .Orládq Palmiçri .ſotto .il giar

111,030.- di Settembre Judit.- x2,.- comu

;cstifiça .1’ Errera .nel T9410 2,51;! {n.9

.Alfabçxoà ;amaz

- ~ .45 Già 2 ch? Più .ſopra .habbiamo

fatta’ .mentionç dslçpnyçnto di .Can—

  

.Armate a.- XL di Caſtiglia a coraggíqſamcntç ed~~

.Saudi-i ivi battuto-coni". Makes ‘comçin Terra;

Term-Qin con due grandi Armate dç’ perfidisa

M4***- racinqidcll’ Africa., nc. ÎÎPQFFÒ duevix:

torio così .ſegnalate , çhc‘ lo reſero ina,

ſommo grade. _ammirabile al Mando

rutto@ 9 riempito” tutta. la Chriſtie

9‘?!
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Pontr- .Nuouox Di .queſto .ne nm

tione , con occaſione diſparata, ,Beac

cidçnxalçz il PzF-_I-.uça Vadingon91 T0*

_mo 3. ,dç’ ſuoi Minoritici _Annali ſotto

ilmimçro 3.1, di .queſì’Anno prcſcnte

r 343, .c ló regiſtra _anca l' .Efrcra nel

Tomcat-dell' Alfabetoàcanzozó

47 Hat-;N.0 il Pontçflcc'Clementc

VL' _ad ístanza della _Regina Donna _San

sia › ſoggçrmo nell’Anno ,ſcorſo , il Cime…,

Monistçro delle Monache npstrcdì 5,5- VÌ. cónçéd;

ta Maria Maddalena di ..Napoli , ,alla ca— wn’ ' ampio

ra , 53; al gouerno ſpirituale, e tempora- Priuilegio

  

”ſii-ÎZÎZ’ÎÎ tabxigia _nçll’ lnghflxçxraz flame per lcdc’PPiMinorizcnmein qucltcmpo “ff-‘fly‘

eo dic-_amar ;anni quiui .ncçcſſnati .à due; che ,foſr accennaflimos .in .qnçfl’ .Anno altresì ſ1 fa‘M’mZ

~ Mai-*.- ſç .molto più ,amico di ÃUÉÃOtcmpos .con-piacque di .dare .ampia facoltà ale Maw…,

attclbchc’ .era in qucst’ … .nno .in fiato. 1' Abbadçſſa, 8c .all' .altre Monache .del di Napo”
FOSÌPCrfMOa çhè .viçraScudio Genc- predetto Monistero , .di potere eſſere " ì ~

.rale dell’ Ordine .s biſogna _ben …credere , ñ aſſolute dal loro Ccnſçſſo’rç 2 etiamdio

che haueſſe d’ antichità_ _molti , e mol- ‘da’ caſi riſerua‘ti alla S. Sede , La Bolla

ti Anni › F ſotſç d'vn .Sççolo per 19 poidiqpcsta cosiinfignç grate-'affida

Dcnoe ' ' ;a appreſſo Villanwona ”Ani ,nonçà

46 .ln .que-*fia .tempo istçſſo haueua .26, .diLu-glio .nell'Anno .2- dçl uo .Pena

Comm", d,- la Religione noſtrainPíſa, oltre l'an- tiſìcato, e diChristo _1343. Ediquez

S. Marigdì tico Conuento dis. Nicolò, vn’ altro ſia Conceſſione nçſà memoria anche...

.Pont-”none .Monístcm .contiguo al .Ponte Nuoyp- l’Exrcra nel Tom 3.2 del ſuo .Alfabqu

?îP’ſ‘e chiamato P?! appunto di SflMëría di Agostinianoàçarz ”99 ‘

Anni .di Chriſto Dçl Secolo Decimo Della Rchglçne

?344’ 9 *e 958

3 E 99ſt?- dçì Chxistiani nelle nità_ d'incomparabilç allegrçzza. Tanta

PartiOçcidçntali, çſ es .ſcriuçng il Marianna, il Morales,l'1glic—.

;cialmçntç nc’chni ..cla ſeas_ ,8c altri Autoddiquclle parti

- ~ ls: vSpagm; , mediante la a Laſciaflìmg già notato nell’ Anno

diuina Gratia,e la particolare aſſiſtenza, ſcorſo, come. il noſho Veſcoug d' 0ſt! ñ

e :oratione del gran Tuxçllarc .diquc’ Mat-.fico F, Bernardo Olincrio fù, dçsti— F, Bernard

*WW X1* Regni-i1 Glorioſg .Apoſtolo S.Giaçom0;. nato. da Papa Clemente VL ;dimagran- 4" Ohm***
R? .4' C" hebbe“: in queſt* Anno delSignorc-v ç .collega del Cardinale del Titolo .di. {LW d“

flìgl’ì’Wî i3 ó feliciſſima .riuſcita z atteſoche Szçiriaco nella Legatiqnc di Spagna; ‘ fſ-‘°“"’°
pe,ed15fa-‘i'4 *- ſ ` . , . . . 4 of“)

4,.; 3,444; hauendo Îh'aloro lffimnRç D-Alfonſo, .horamquçst Annanrmmammhee quello a,

?gli trasferito dalla ſu?! .Chieſa 4'011. Bandler”,

;a à. quella più degna, e più riguarde—

uolc della. Nobiliflìma Città diBarcclñ

lana; COSì ſçriue… il noſtro Errera. nel,

Tomo primo dell’ Alfabeto Agostinia—

no_ à car. ;04, il quale aggiunge , che

mentre queſto Prelato-era Veſcouo dl

' ` › questa.

4-L‘...
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questa Città , il Rè D. Pietro Secondo

d’ Aragona ſuplicò il Pontefice Cle

mente Vl. à volerlo creare Cardinale ,

e cheil Papa gli ne diede parola , e ciò

dice l’ Errera d’ hauer cauato dagli An—

nali del Regno d' Aragona, ſcritti, e

dati alle Stampe da Girolamo Zuritel..

diligentiſſimo Autore .

3 In quest' Alnno medeſimo èfama

certa , che ſe ne paſſaſſe à predicare la

S.Pede Christiana, con buona gratia , e

licenza del Pontefice, come certamen—.
F'Andre‘ te credere ſi deue , frà barbari Turchi z

Mur-teſori

da 04ML, , vn zelátiſſimo Predicatore di nostro ſa-~

predica con grolstiruto per nome F. Andrea Mucñ

3m: frutto caſorifiglio del Conuento di Caſſia, e

4,!" I"fldf* e che in quest’ Anno appuntoli conce

l'* deſſe gratia Nostto Signore Iddio di

conuertirne non pochi , e di renderli

Christiani con la ſua efficaciſſima,& ar—

dentiflima Predicatione . Di tutta que—

sta verità ne rende chiara teſtimonian

za vn’ antica Immagine di questo buon

Religioſo , la quale , fin da quel tempo

dipinta, ſi conſerua, e ſi vede nel ſu

detto ſuo Conuento di Caſſia con vn’

Elogio ſotto de’ piedi,nel quale chiara

mente ſi eſprime tutto ciò, che habbia

mo quiui registrato . Vedi il Tomo pri

mo dell’ Alfabeto Agostiniano. à carte

54. one l’Errera riferiſce puntualmente

lo steſſo .

4 Piu volte negli Anni ſcorſi, così

in questo nostro quinto Tomo, come

molto piu nel quarto, habbiamo fat

ta la douuta memoria delle molte gra—

tie, e ſauori, che hà ſempre riceuuti

La Cinà di la nostra Religione dalla ietoſiſiima ,

Folignocon- non meno , che gentili ima Città di

fm?“ WP' Foligno, così nella Fondatione del no

"F”“Î Pr" stro anticoIConuento di Sant’ Agoſti—

no della detta Citta , e ſuſſeguente

azmflm cz, mente in_ millealtre occaſioni: 8c III-.9

mm., di s, iſpecie cr ricordiamo dihauer notato,

Agoſliuo. che ſtà l’ altre Eſentioni conceſſe à Pa

dri del detto Monistero, vna ſu; che

nö foſſero tenuti di pagare alcuna gra

, uezza per qual ſi voglia robba , che ha

ueſſero perſo paſſato hereditata da chi

ſi ſia , e che foſſero altresì per heredif

*

\

95-8

tare nc’ tempi à venire . E perche mol-Ã

. te volte, col ſcorrere degli Anni , ſo- ,

gliono le gratie antiche ortenute, maſ

ſime dalle Communità, paſſare in obli

H nione , 8c annullarſi ; per tanto di tal_

‘ peripetia ſorſe temendo li Padri del ſu

detto Monistero , in questo tempo ſu— `

plicarono la mentouataCommunità di

Foligno, à volere degnarſî di confirma

re di nuouo l’ accennnata Gratia; e ſu
vtono da quella benignamente eſauditi ,

come costa per vna loro publica Scrit—

tura autentica, data in Foligno à ao. di

Ottobre di quest’Anno preſente I 344.

la quale ſino al giorno d’ hoggi ſi con—ñ .

ſerua nell’ Archiuio di quel Monistero,

F oue noi la vedeſſimo , e leggeſſimo nel- '

l’Anno di Christo 1 64.9. a

5 Erano già paſſate intorno à 30. __

Anni, da chela nostra prima Chieſa di

questo infigne Monistero di S. Giaco— l ñ

mo Apostolo di Bologna,cra stata com

pita,e terminata 5 e quantunque li no

stri buoni Padri antichi haueſſero in- *

tentione , e deſiderio grande di farla..

conſagrare , nulladimeno non hcbbero

mai fortuna in tutto il ſudetto tempo

di porerc conſeguire illoro pio , e reli

gioſo intento, à cagione,che perlo più,

ò non fecero reſidenza nella loro Cat— F- Gugliel

tedrale li Veſcoui della Città, ò ſe ve mf? Tm“

la fecero per qualche poco, non hebbe— g“ ”01m

, ñ . - enerale , e

ro comodo di porreineſecutione vna Poi Veſcouo

così graue , &importante funtione) . d,- Nona…,

Mà il Signor Dio , che ſempre ſauori— caſagm que.

ſce , 8c aſſiste àglihuomini dibuonaJ‘fla noflra...

volontà , & intentione, permiſe, che in C'fieſî di 3-_

queſt’ Anno appunto,paſſaſſe per Bolo- 514130” d'

gna Guglielmo Tocchi da Cremona_- Ba 3”"

Veſcouo di Nouarra , e Conte , il qua

le cra nostro Religioſo, & haueua go—

uernata in qualità di Generale , per lo

ſpatio di r 6.Anni intieri, ſantiffimamé—

te la nostra Religione,- laonde , allog

giando egli in queſto nostro Conuen

to , fù pregato da’ Padri a volere restar

ſeruito i ſare la detta Conſagratione ,

tanto più , che ritrouandoſi lontano da

questa Cattedrale il ſuo Veſcouo Bel

tramino Parauicini Milaneſe , il quale

' A a a a ‘ dimo—
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1 34-4‘- , j

dimoraua in Aui‘gnone' nella ROMJñL

Corte , ciò poteua' ,1 Per tanto più age_

uolmente fare c‘o’l ſemplice conſenſo

del Vicario di quello. A 'queste così

humili preghiere ,’- r'nolto dibuona'.- vo

glia prestò il ſuo g’ratioſoconſenſo quel

` Santo Prelato, il q'u'ale, doppo hauer

compite tutte le cerimonie, che deb

bono precedere' quella’ inisterioſa ſun

ti'one, finalmente nel ſeCondo giorno

di Maggio , in cui la S. Chieſa celebra

la Fcsta del‘ gran‘ Dottore, e difenſore

indeſeſſo della Cattolica Fede S. Ata-’

nagio, fi accinſe all' alta im reſa; e di

primo tratto conſagrò l’A tare Mag

giore,e poi appreſſo gli Altari della Ear

te deſtra, e poi anche quellidella ni

ſtra; e paſſato dalla Chieſa al Cimitero ,

enchapitolo , entrambi li conſagrò.

Peſcia nel fine della ſagra funtione cö

mandò à Padri, che doucſſero ne’ tem

p'i à venire celebrare ogn’ Anno in per

petuo , nel detto giorno ſecondo di

Maggio ,la Festa ſolenne della Dedica

tione di questa Chieſa loro; e nello ſteſ

ſo tempo fece publicamente leggere.)

v'n‘ ſuo Diploma , nel quale ſi contene

ua tutta la ſerie della detta Conſagra

tione s e di vantaggio ancora vn" Iti—

dulgenza di 4o.giorní conceſſe à tut

ti uelli , che nel detto giorno ſolcn.

ne‘iiaueſſero viſitata’, con le douuta.)i forme conſuete la detta Chieſa. Dia

é’

Copia del

Diploma .

'mo’ hora la copia' del detto Diploma in_ z

latino , come lo che il detto Veſcouo ,

líauendolo poi reſo volgare Cherubino

Ghirardazzi nostro nel Tomo 2. del.;

l’ Historia di Bologna à car. r 6 5.

lira!” Civile-[mu: Dcigralia Epffíopk;

Nomrimſir, á- Cume: .

è ' Enea-451‘115”: Religioſi': Paz-ri
i bus Priori, 8t Fratribus Or:

`dinis S.Augùstini Bononiç commoran-~

tibus in Eccleſia S. Iacobí de Stretta...

S. Donati , ſalutem in Domino , &C

çum praecipiſſet Dominus {afro per

Moyſem Tabernaciilo conſecrato,cum

Menſa, 8c Altari; 8c ereéì0perlaeob'

v‘

Ì

9 11" 9’53! '

Lapide, 8c de‘ſu er oleum effunderetur;

, &e; Voſentes igitur nos Eccleſiam S.

_ Iacobi Major-is eius uomini dicatä cone‘

rſecrarc , ac eiUs maio’rcm Ara-m vna' cü

-îcçteris Altar’ibu’s‘ Sanótor’um Petri, 8c

TPauli, ac Ioannis Baptista: Sanáorumq;

,lacobi, ö: Philippi ex arte ſiniſtra, nec

non Altaria sanáae rucis , ac Saudi

'Ioannis in dextera’ parte ſita, at up

Gameteriurn Claustri , necn‘on &pi

tuli locum,cum` Coemete-rio post‘E-ccle

uimus iſlam Deo Omniporent-i Parri ,

’mus cam in die Dominic'o , quae incidit

in‘ſecundam diem Mai" _cum ſolemniñ

’taribus oportunis. Mandamus igitur

vobis , vr‘ ſingulís Annis Anniuerſariü

ſolemne diem Dedicationis huiuseea

lebretis in diista Eccleſia, vt fidcles ani'

.diùs concurran't . Omnibuſquè verè

poenitentibus, 8c Conſeſſis in ea die,

ac in Oéìaua illius' conſecrationis diétä

Eccleſiam, atque eius Alt-aria deuotèv

- viſitauerint Dei Omnipotentis Auótoó:

:ñ ritate, ac Beata-r Virginis eius Mattie

Marine , &Beatorum Apostolorum Pe-'ì

tri, 8: Pauli, ac Sanóìi Iacob’i, aliorumq;

sanéìorum ,_ quorum Reliquias‘ notti-is

manibus in dióìo Altari repoſuimus,

h 6c Filio , 8c Spiritui Sanéto , 8c dedicauiñ

.fl.

 

  
atque Beati Gaudentij Conſeſſoris Pau'

troni nostri, quadraginta dies de iniun-~

é`ta ſibi pmhittntia miſericorditerrelañ

Xamus .' Volumus item diem huius C6.

— ſecrationis in vcstro Marti‘rologio , 8c

Kalendario adnotari faeiaris, 8c quòá

i’n‘ſuper‘die’ ſeguenti , pen diaamCon-s

quam non: Maffi , á?,

i r 343. il Pontefice Clemente VI. come

meſſo al Veſcouo di Caors,che doueſſe

ridurre à~ 70. Canne la miſura della.;

lontananza , che doueùa‘ſì prendere d

Conuento nost-ro , nuouamentc ſonda-a

to in vn' altro ſito , à quello delle,...

Mona.

ſiam’ ad Orientem existente , conſecra— _

{cerationis diem , Anniuerſarium pro' '

omnibus Deſunóìis , qui in ptçediéìo ~›

Coemeterio cumulatiſunt, celebretirsi -

Datum Bononia in diéìa Eccleſia...

7 Hauendo n’ell’Anno ſcorſo, del fl

&‘Gls*—d-Dfñ"

ll

r'.
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Monache di S. Chiara della medeſima

Città, come nel detto Anno ſcriueſſi—

m Wwf…, mo . E `u'olendole dette Monache,che

Bolla termi- la ſudetta miſura delle 7o.Canne ac

m I" 60mm- cennate , fi prendeſſe da più vicini lati

’Z'fiéd‘ìl ’W ambi li Monisteri , frà quali non v'era

I” ‘è’. azz" mrieramente la ſudetta miſura delle.;

' 70. Canne, ricorſero perciò di nuouo

al Sommo Pontefice , facendo istanza ,

che la fabrica del nostro Conuento non

andaſſe piu auanti , anziche ſi doueſſe

demolire la già fatta. Mà instando li

nostri, che ſi doueſſe prenderela detta

miſura dalla Porta d’vna Chieſa à quel

la dell’altra,che vi ſarebbe stata abbon

dantemente la mentouata miſura , il

Pontefice parendole coſa molta giusta,

con vna nuoua Bolla , ordinò per ap

punto, che così ſarſrdoueſſe, 8c in_

questa guiſa hebbero fine qucste con

teſe . Fù data questa Bolla in Auigno

ne à 24. di Ottobre nell’Anno terzo del

ſuo Pontiſicato ; e di questa Bolla ne

ſanno mentione il ſopramentouato Gu

glielmo della Croix , 8c il nostro Errera

nel Tomo primo dell’ Alfabeto Agosti

mano à carte r 6 r . i

8 Il Bzouio nel Tomo r4. degli Ec

clefiastiei Annali ſotto il numero r 3.

8c Enrico Spondano nel ſuo Auttario à

gli Annali del Baronio, riferiſcono, che

Odoardo IlI. Rè d’ Inghilterra , hauen—

?Haim-"del- do , ad instanza del SommoPontefice

1 o'd‘w Clemente VI. fatta tregua per vn’ An

Canale-reſto x ñ - - -

dm“ della no col .Re di Francia ſuo nemico, in.,

Gamm, 5,, questo internallo dl tempo , istituì l’Or

Inghg'ugm, dine Nobiliflîmo de’ Caualieri , detti

della Gartiera , nel quale più d’v na vol

ta , le Teste Coronate isteſſe , fi recato

no à grand’ honore d? eſſere ammeſſe.

‘ L‘ occaſione poi, ch’egli hebbe d’ isti—

tuire quest’ Ordine , la raconta ſuccin

tamente Polidoro Virgilio nel lib 19.

della ſua Historia Ingleſe à carte 378.

e ſu questa. Mentre fi staua facendo

Vna gran Festa da Ballo nel Palazzo

Reale , e ballando la Regina , ò pure vn’

altra gran Dama amica del detto Rè ,

91. 953

gli cadde nel ballare la Cinta della gam-è

ba ſinistra, la quale veduta dal Rè, ſu

ſubito da eſſo raccolta , e restituita alla

ſudetta Dama: per la qual coſa, hauen

do ſoriſo alcuni Principi , che iui pre

ſenti fi ritrouauano , il Rè ad effi riuol—

to diſſe: Voi hora ridere per questa..

Cinta da me raccolta , hor ſappiate,

che non andrà molto , che voi tutti vi

recarete à grand’honoredihauerne.;

vna ſimile. Ecosì indi à poco istirniil -

detto Ordine , il quale conſiste in Vna

Cintura di Cuoio tutta gioielara, con

la quale , i Caualieri del detto Ordine ,

fi cingono la gamba finistra . x

9 Weſt’ Ordine poi, quale doueua

costare di 26. Caualieri ſoli , lo poſt

.0.

v ſotto laprotettione di S. Giorgio Mar-.

tire , qual fece dipinger'e à Cauallo con›

vnaClamide di colore Celeste; e nello Sotto qual

ſcudo bianco ſece dipingere Vna ver— IPS“? "15*

miglia Croce, quale anco portauano li l"“ſſ' '.1 ‘1“‘

dettiCaualieri. Chiamò poi quest’ Or- ‘o 0rd…"

dine col nome della Cartiera , atteſo

che Garm- in lingua Ingleſe vuol dire

Cinta della Gamba Donneſca . Alcuni

vogliono, che uest’ Ordine militaſſe

ſotto la Regola el nostro P.S. Agoſti

no, 8c altri pretendono, che ſotto quel

la di S. Benedetto. Noi però ſe dob— -

biamo dire ſinceramente il nostropay

rete ,teniamo per costante , che non...

militaſſe ſotto d’alcuna Regola' aproua

ta dalla Chieſa, ma ſolamente haueſſe

alcune Leggi fatte dal ſudetto Rè nel

tempo della detta Istitutione , ſtà lu

.quali vna era , che ne’ cimenti militari,

vno doueſſe ſempre aiurar l’altro ne' bi—

ſogni, e che non maidoueſſerovoltar

faccia. E ſe beneſli due Autori di ſo—

pra mentouati, ripongono l' Istitutione

' diquest’Ordine ſotto di quest’ Anno ,

nulladimeno io ritrouo, che Polidoro

Virgilio la registra ſotto l‘ Anno del

r 348. Chi poi di loro meglio ſi agiusti

, con la verità, io lo rimetto al purgato
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.Regina di

.Napoli ſi

flrangulare

il Rè ſuo

Marito.

'I‘

Patria, e

Parenti di

Dionigi!) j

quali.
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Ran misfatto commíſe in

quest’ Anno Giouanna

Prima Regina di Napoli,

‘ i che fù Nipoce del buon

Rè Roberto; imperciòche eſſendoſi co

stei ſpoſata con Andreaſſo fratello del

Rèd'VnglÎeria, alcun tempo prima , in

quest’ Anno -, non sò da qual ſpirito

Diabolico' agitata , fattolo all’ impro

uiſo prendere da alcuni ſuoi Sgherrani,

lo fece altrresì da quelli empiamente

strangolare: e: poſcia , acciò il Mondo

tutto ſapeſſe per qual cagione _, à com

mettere vn tanto ecceſſo ella moſſa ſ1

foſſe , fi ſposò ben tosto con Lodouico

figlio del Principe di Taranto, di cui

eraſi fieramente innamorata .

z In queſt' Anno medeſimo, men—

tre il nostroſanto , e benedetto Gene

rale , Maefito F. Dionigio da Modana ,

flaua viſitando con gran zelo la Reli

gione, eſſendo arriuato nella Città di

Colonia , Capo nobile della famoſa...

Prouincia di Fiandra , 'che dal ſuo capo

ancora di Colonia ſi denomina , &ha

uendo già dato principio'alla viſita del

gran Monistero , che in quella Città

   

pur tuttauia poffiede la Religione, ec

co che di repente grauemente s’inſer- Il Generale

ma, 8c in termine di pochi giorni ſan— dell’Ordine

tamente morendo , l ’Anima di lui ſe F-_Dmmxw

ne vola , come piamcnte ſi crede , in.- “ 1:!”de

Cit-.10,5. riceuere il premio delle ſue 23,134 f"

ſante fatiche, e virtù. in qual Meſe.;

poi, 85 in qual giorno di queſt' An

no preſente ſuccedeſſe la morte di

questo gran Seruo di Dio , non lo dico

no gliAucori , che di lui ſcriuono, cioè

il Coriolano, il Panfilo, ll Cruſenio ,

l’Errera, 8c altri; Io però certamente

ſtimo , che mori-ſſe nel bel principio

dell’ Anno ; imperciòche eſiendost ce

lebrato il Capitolo Generale in Parigi

nel Meſe di Luglio , per creare vn’ altro

Generale in luogo del Defonto, fà di

mestieri, che per fare la conuocatione

da tutte le parti dell’ Ordine de’ Padri

Vocali, che doueuano votare, vico

reſſe vdi mezzo il tempo diquattro , ò

cinque Meſi perlomeno . Prima però ,

che io paſſi à deſcriuereil detto Capi

tolo di Parigi , mi gioua di dar quiui un

brieue ſaggio della SantaVita di que—

- sto benedetto Generale .

Bram racconto della Vira , c Mom ele-”plan del Vmer. Scr”

di Dio Mmflra F. Dionigi:: da Madama General: ~ J 4.

dell’ Ordmc Agos‘ìtm’ana. '

3 Vanto alla Patria,in cui nac—

, que questo gran Seruo del

Signore,gli è certiflimo,che

iii l’autichiſſima Città di Modana_,:

Quanto poi alla Proſapia , 8c a’ Parenti.,

da quali traſſe l’origine, non habbia—

mo potuto ritrouare alcun’ Autore ,

che ne dica nè pure vna ſola parola.”

laonde nèmeno noi ci potiamo artiſ

chiare di dirne alcuna coſa , ſe non vo

gliamo togliere ad indouinare : gli è

ben vero però , che hauendo la mede

fima Patria , indi ad alcuni Anni , dop—

ola morte del nostro Dionigio , dato

alla noſtra Religione vn’ altro Dionigio

 

della nobil Caſa Reflani , il quale, come

à Dio piacendo nel ſuo tempo vedre

mo, ſu vn gran Seruo di Dio anch’ egli,

e morì Veſcouo di Modana, con tal fa*

ma diSantità, che Gaſparo Silingardi

ſi arriſchia di ſcriuere nel ſuo Catalo

› go de’Veſcoui Modanefi,chc doppo S.

Geminiano, nó vi era stato vn Veſcouo

più Santo di Dionigiozhora potrebb’eſñ.

ſere , che il nostro Dionigio , di cui hſh

ra parliamo , ſoſſe stato della medeſima

Caſa Restani , e chepetciò il ſecondo,

j nel ſarſi Religioſo, prendeſſe.il nome

diDionigio, per rinouare la memoria

del primo .

Î‘M:flſ’\

4. Com
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. - Legge il

Mae/ira del

la Sentenze

in Parigi.
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4. Communque ſia, poriamo proba

bilmente credere , che egli naſceſſe di

Parenti molto honorati , e buoni Chri

stiani , e che da eſſi haueſſe vn' ottima

educatione; che però nel più bel fiore

degli Anni ſuoi, egli preſe ſanta riſolu

tione di abbandonare il Mondo c6 tuc

te le ſue vanità , tanto apprezzate da

ſorſennati Mortali , edi prendere, co

me fece , con incredibile contento del

l’ Anima ſua, l’ Habito ſagro della no

stra Santa Religione nell’ antico Moni

stero del nostro P. S. Agoſtino della ſua

Patria . Fattoſì dunque Religioſo, die—

de nel tempo della ſua Approbatione ,

tal ſaggio della ſua futura Santità , e

Dottrina , che nel fine di qUello, fù con

grande allegrezza , e giubilo vniucrſar

le , ammeſſo da que’ buoni Padri alla_

ſolenne Profeſſione . E perche egli era

dotato d ’ vn' in egno capaciſlìmo di

apprendere qual i voglia Scienza , che

inſegnata li foſſe , ſu perciò dalla Reli—

gione applicato allo studio prima delle

Filoſofiche diſcipline , e oſcia delle)

Scolaſtiche, e Teologic e, prima ne’

Conuenti di studj di questa ſua Prouin

cia di Romagna , e poſcia ne’ Conuenti

Generali dell’ Ordine . r‘

5 Così dunque eſſendoſi fatto co—

noſcete vn’ eminente Teologo il noſtro

Dionigio , ſu creato Bacciliere , e man

dato :ì Parigi à leggere in quella famoſa

Vn-iuerſità il Maestro delle Sentenze;

6c ivi hebbe Diſcepoli , li quali poi riu—

ſcirono anch’eſſi inſigni Maestri,e Dot

tori; e ſtà gliñaltri vno ſu il famoſiſſimo

Maeſtro F. Bartolomeo d ’ Vrbino , il

quale ,come nel ſuo tempo , col fauore

diuino,diremo, ad instanza di Clemen—

te V1. compoſe il Milleloquio di S.Am

brogio , è quello altresì del nostro P, S.

Agoſtino ; c ſù poi anche dallo steſſo

Pontefice creato Veſcouo della ſua Pa

tria d_’ Vrbino . ’

6 Hauendo finalmente Dionigio ter

minata la ſua _Lettura in Parigi, poco

appreſſo ſia creato Maestro ; poſcia ri_

t'ornato in Italia , ſu dal Generale Gu—

glielmo ,da Cremona posto di stanza .nel

.92.

i
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nuouo Conuento di S. Agostino' di Pa—

uia , così per affistere alla magnifica fa

brica di quello , come anche affinche in

"I

E‘ mandato

.Regge-me.

in Pauia_.

qualità di Reggente amaestraſſe la Gio- oue con…,

uentù di quel-nobiliſſimo Monistero . amiciziaſpi

Mentre poi vi stette di ſtanza hebbe op- rituale con

portuna occaſione di contraerc ſtretta

amicitia ſpirituale con’ vna Santa Ver
gine Religioſa del Tei-z’ Ordine del Pa* c

triarca S. Domenico , chiamata Sibilli

na, la quale eſſendoſi fatta Suora del

detto Ordine da giouinetta ,indi à po—

co diuenne cieca , del che rendendone

ſomme gratie al Signore , feceſi rac

chiudere in vna piccìolaCellctta,oue

stctte ſantamcnte viuendo fino alla...

morte, _che fù ſantiſſima . Hor con que—

sta Serua di Dio haueua il nostro Dioni

gio ſrequentiſſimi colloqui delle coſe

del Cielo , nel qual tempo veramente

pareuale di stare in Paradiſo àconuer—

ſare con gli Angeli : c ben fi può dire,

che ſe prima di conoſcere la detta Bea

ta Verginella, egli era -vn gran Seruo

del Signore , con la ſanta conuerſatio

ne poi di quella raddoppiaſſe notabil—

mente la ſua Santità , . .

7 Eſſendo poi stato creato Veſcouo

di Nouarra il ſopramentouato Genera

le Maestro F.Guglielmo da'Crcmona

nell? Anno del Signore 1342. e douen

la B.Sibilli

na Domeni

ana .

E` creato

doſi perciò celebrareilCaPitolo Gene— Generale, e

rale nella vicina Città di Milano nel- “fin-,1412,

l’ Anno ſeguente del I 343. perelegge- ligione .

reil nuouo Generale , ſu egli appunto

nel detto tempo , come all-ì hora vedeſ—

ſìmo , creato Pastore ſupremo di tutto

l" Ordine , con applauſo vniuerſale di

tutti que’ Padri Capitolari , li quali ſtà

tanti Soggetti , che in quel tempo feli

ce illustrauano la Religione, non ſep’

pero ritrouare alcuno , che più del no

ſtro Dionigio meritaſſe quel ſublime,.- ~

Posto .‘ Hauendo poi preſo il poſſeſſo ‘.=
del ſuo ſupremo Vfficio, è fama certa , ‘ì

che daſſe principio alla viſita impor—

tante della Religione , ,c che di primo

tratto viſitaſſc nel rimanente del detto

Anno _1343. le Prouincie dell Italiao;

e che doppoi nell' Anno ſeguente paſ

ſaſſe

b



'560 Secoli Agostiniani‘.

Muoreſ4”

tamm” i’m' .

La fridma

B. Sibillina

vede l’Am'

ma di lui

poggia” al

cui!).

Q

G

Anni di Clitísto nei Secolo Decimo Della Religione

1345 92 959

ſaſſe di là da’ Monti à viſitare le Pro-ñ , pondendo eſſi,che l'vltimeLettere dar

_ uincie della Francia, e fors’ anche quel

le della Spagna .

8 Spedito poi dalla viſita delle Pro—

uincie Occidentali , ſe ne paſsò nella..

Fiandra, 8c hauendo viſitata per la.,

maggior parte ancora quella nobiliſſi

ma Prouincia, volendo altresìviſìtare

le Prouincie del Settentrione,cioè del

laGermania , della Boemia , della Polo

ma, e dell’ Vngneria , ed altre ſimili,

verſo la famoſa Citta di Colonia torſe

al camino; mà non così tosto colà ſu

giunto , che ſu ſorpreſo da vna gra- 4

uiſſima inſirmità , quale conoſcendo

egli douer eſſere l’ vltima di ſua vita ,

grandemente ſi rallegrò, e ne reſe mol

te gratie al Signore , che ſi foſſe degna

to vna volta di liberarlo dalle miſerie di

queſta vita mortale , e di chiamarlo nel

Cielo à godere in eterno la Beata Vi—

íìone della ſua Faccia Diuina: Così dü~

que preparandoſi con tutto lo ſpirito

alla vicina morte , doppo hauer preſi

con grandiſſima diuotione i Santi Sa

cramenti della Chieſa , tutto aſſorto in

Dio ſantamente ſpirò . E ſe bene non ſi

sà preciſamente nè il giorno, nè ilñ Meſe

del ſuo beato paſſaggio, nulladimeno

fa neceſſariamente di mestieri , che ciò

aueniſſe , come più ſopra motiuaffimo ,

nel principio di queſt’ Anno preſente

del I 345. altrimente non hauerebbero

hauuto tempo li Padri Vocali dell’ Or

dine di eſſere conuocati à fare il Ca

pitolo Generale in Parigi nel Meſe di

Luglio .

9 Mà quì gliè neceſſario, che fac

ciamo ritorno in Pauia , e che andiamo

à ſentire dalla profetica bocca della..

B. Sibillina , più ſopra mcntouata, i fe

liciſlimi euenti del nostro glorioſo Dio

nigio: Qgesta Serua di Dio dunquein

quel medeſimo momento , in cui ſpirò

l’ Anima ſua il noſtro SantoGenerale ,

mandò a chiamare alcuni Padri del no—

stro Monistero di SñAgostino , ſtà uali

certamente mi erſuado,che vno oſſe

il Priore ; à quali hauendo chiesto , che

unque haueſèero del‘ Generale, e rif-i Maestro F. Tomaſo d’Argëtina, molto

 

uano auiſo del ſuo arriuo in Colonia;

ciò inteſo, ſoggiunſe tosto la Seruadi

Dio: Padri pregate Iddio perl’Anima

ſua , perche egli di già è morto ,e quel—

laſì ritroua nel Purgatorio. Et india

pochi giorni tornòàdire, che ella ha

ueua veduta quell' Anima benedetta.

tutra circondata di Celesti Splendori ,

eſſere portata da gli Angeli in Paradi—

ſo . In comprobatione poi di ciò, che

detto haueua , le prime Lettere , che

vennero di Colonia, diedero auiſo, che

appunto il Generale ſudetto era morto

in quell’ hora , & in quel punto , che el

la predetto haueua à nostri Religioſi ,

come ſe per auentura ella ritrouataſi

foſſe preſente con lo Spirito alla dilui

beata morte. Tutto questo racconto

l’ habbiamo cauato di peſo dal cap. 2 o.

del lib. 2. dell’Historia Domenicana..

del P. Maestro F.Ferdinando del Ca

stiglio.

1 o Eſſendo dunque il Generale Dio—

nigio , per mezzo d’ vna beata morte ,,

felicemente paſſato al godimento del

l’Eterna Gloria , quel Religioſo , che fù

ſostituito ad eſſo in qualità di Vicario

Generale Apostolico , mandò ſubito

per tutte. le Prouincie dell’ Ordine le

Lettere conuocatorie , le quali inuita—

uano i Padri Vocali :ì paſſare nella gran

Citta di Parigi,nclla quale verſo il prin

cipio di Luglio doueuaſi celebrare il

Capitolo Generale per farſi l’ elettione

del nuouo Capo vniuerſale dell’ Ordi—

ne . Cosi dunque, hauendo tutti li

Padri vbbidito alle commiſſioni del ſu

detto Vicario , ſeceſi la detta electione

nel giorno vndecimo di Luglio, e ben

chiaramente ſi vidde , e ſi conobbe,

che lo Spirito Santo , con la ſua Diuina

Gratia,abbondeuolmente fauorira l’ha~

‘ueua, peròche la perſona dell’ eletto ,

e perla bontà della vita, o per la gran

dezza della Dottrina, non poteua eſſere

più meriteuole, e più capace d’vna così

ſublime , e degna Carica ; atteſoche ſir

egli cotesto , ll famoſiſſimo Dottore ,e

ben

Capitolo

Generale i”

Perugina..

cui è eletto

Generale il

famufi) Mae

[ſro Tomaſo

d ' Argentiz

”a .

L....7,l

-`”LP-4h‘.*.|“
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Decreto im
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la Religioñ
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ben noto nó ſolo all’ Ordine nostro, lità'

etiamdio à tuttala Republica- Lettera

ria . Panſilo , Cruſenio ,Ei-tera, &al—

tri Scrittori dell’ Ordine .

_1 1 E perche in questi tempi ſcorre

ua per la Christianità ad ammorbare il

Mondo la pestiſera Ereſia dell‘ empio

Giouanni Vuicleſ, e de’ ſuoi diabolici

Seguaci , affinche non haueſſe queſta

malnata Peste da cótaminare le Scuole,

dei Studi della nostra Agostiniana Reli.

gio-ne , ſaggiamente decretarono li PP,

Deffinitori di questo Capitolo , che.;

niun Reggente , ò Lettore , nè in publi—

co , nè in priuato doueſſe leggere,ò in

ſegnare a ſuoi Studenti, ò Diſeepoli,

Dottrine nuoue , e pellegrine , mà‘ ſem- ~

plicemente doueſſero proſeguire à legñ

gere Dottrine claſſiche,& vniuerſali,ſo

d-amente fondate nelle Pagine ſagre , e

stabilite con _Cattolici fondamenti ; E

chi haueffe hauuta ardire di contrafare

à questo prudentiflimo Decreto , foſſe

b renato ,e ſtimato infame da tuttol’Or

dine , e di vantaggio foſſe priuo di tut—

ti -li Gradi, de’ quali foſſe stato dalla Re

ligionecondecorato: così ſeriue nella
ì ſua brieue Cronica Agostiniana, il Pan

Vn Conner

[ò Tedeſco

taglia 1L..

Braccia à

S* NW” i, 'to così_ intiero , e bello, come ſe Pm" al‘

c perche .

filo à car. 54.

:c z In quest' Anno medeſimo videſi

nel Conuento di Tolentino vn gran.;

Prodigio nel Santiſs, Corpo del Glo

rioſo_ P. S. Nicola , il qual Prodigio

paſtori trè stupendillimi Miradoli. Era

ho già ſcorſi, doppola morte del Santo,

ben 40, Anni intieri, e quel Santo Ca—

daucre posto in_ vnaCaſſa eraſi cóſeruañ

l’ hora ſeparata ſi foſſe‘ da uellola di lui

AnimaSanta; la qual ço a conſiderata.

' più volte da vu Conuerſo Tedeſco; il

quale era Sottoſagrestano, di quella no

str‘a Chieſa,çom’era anche molto diuo

to del Sáto, per i Miracoli, che giornal

mente vcdeua operarſi da Dio ,‘ à bene*

ficio de’ biſognoſi , per i gran meriti di

quello; brainoſo per tanto di arricchi—

re la Chieſa del Monistero,di eui era ſi;-`

glio,nelle parti d’Alemagnaz finalmeuñ‘

te vna tal notte , aprendo la ſudetta@`

959*

. Caſſa , ouc gíaecua il mentouato Cor-

po Santo , con te-merario ardite , e con

ſacrilegaaudaciaffiensò di tagliare am

be le Braccia, e via fuggirſene cö uel

lc al detto ſuo Monistero , 8: in e etto

dato di piglio ad vn coltello tagliente ,

e con quello prestamente reciſe le det—

:te Braccia dal gombito à baſſo .

l 13 Mà, oh stupori! 0h marauiglíc

diParadiſo! ecco, che da quel taglio fugge .-1f.;

'ſacrjlego comincia àſpicciare in tanta crílego La—

copia il Sangue, come ſe haueſſc_ ta— drv, tutta_

gliate _le braccia ad vn’ huomo Viuo, Il“ "9“" 3 e

che quel miſero, quantunque restaſſe fi“ri‘Z‘ZÎZ‘;

oltremdo ſ auentato z ed atterrito , Comm”

nulladimeno , fatto animo à ſe steſſo, racchiuſo,

preſe due Piatti concaui , che volgar

mente chiamanſi Seutelle, 8c ambi ſi
'riempirono ben tosto di quel-ſagro Säó‘ſſ"

'gue : e come ſcorgeſſe, che tuttauia‘.

J'gorgaua nuouo Sangue ,ñffpreſe gran_

quantità di Bambagia , e con quella

procurò‘ d’aſciugare que] Sangue , ma

come vidde vana riuſcire ogni ſuaru—

dustria,e fatica, alla perfine perſistendo

nella ſua_ pertinace riſolutione a Pfeſc
ſſ vna. Touaglia d’Altare,&ç in quella Pſp*

stamente inuolgendo le Sante Braccia,

vſcendo di Chieſa , con gran fretta CO

, minciò à caminare, come eſſo penſauan

i verſo la Patria , ma ecçoîvn‘nuouo Mió.

raGOIO; peròche, doppo hauere cami—

nato tutto il rimanente di quella notte,

mentre già sù lo ſpuntare dell’ Alba sti-L

maua d’ eſſerſi molto allontanato. (la—,

Tolentino , ecco, che con ſua gran_ ma,

rauiglia, e ſpauento , ſi vidde nel Chio

ſito del Monistoro di Tolentino tac—z
chiuſo -.- ì .

r4 Agitato dun ue il miſero in im_v

momento da {nille rani penſieri ,~- nè

ſapendo, che partito ſi prendere in coñ.

sì graue emergente, alla_ perfine lllumh

nato da Dio , pensò d’andarfi à getta-5_ ”STEP

re humilmente àpiçdi delSuperiore , Miracolo

e chiederli d’ vn tanto fallo, miſericor—q mi Sans”.

 

'dia , e perdono: 8c in effetto_ `posto_`in_›,_

eſecutionc , ciò che penſate haueua, ~ L

non ſi può. credere quanta attonito, ~

‘esbigottito-restaſkquel buon Pſi-Ela”,

‘ i e

l
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inſieme con gli altri Religioſi del Mo—

.' nistero , nelſentire, e nel vedere vn..

così grande ecceſſo commeſſo da quel

Conuerſo dall’ vn de’ lati, edall’ altro

nello ſcorgere,e conſiderare li due stu

. pendiſlimi Miracoli operati dal grande

Iddioà gloria del ſuo Seruo S. Nicola,

cioè la marauiglioſa vſcita del Sangue

da vn Corpo estinto di 40. Anni, e del—

la fuga miracoloſamente arrestata di

- quel Laico meſchino. Mà ecco, che

_aprendo la Touaglia per leuarne le San—

te Braccia, appariſce vn nuouo Mira

colo; atteſoche , eſſendo la detta To

uaglia rimasta tutta inſanguínart; vid

deſì inſieme col Sanoue molta Manna

pretioſa , la quale inſieme col Sangue ,

era vſcita da quelle Sante Braccia , nel

"qual prodigio , volle il benigniſſimo ld—

dio , dimoſtrare, che sì come il ſuo Ser—

uo S. Nicola "era stato figlio dell’ inter—

ceſíione del Miracoloſo Veſcouo di Mi

ra S. Nicolò , così ad eſſo ſi raſſomi—

, gliaſſe nell’0perati0ne de’ Miracoli , c

ſpecialmente ancora nel tramandare la

Manna dal ſuo ſagratiſſimo Corpo , co

me ſi dice far quello continuamente.:

àprò de’ ſuoi Diuoti . ..

15 La ſerie poi di questo triplicato

Miracolo, e prodigioſo Euento , hoggi

\ p di à caratteri ben grádi ſi legge deſcrit~

Mmoſqb toinvna Parete della Sagrestia di To

deltri‘plica- lentino nella ſeguente guiſa . Sarrom

eo Miraco- furti-mp1”: Latro cxrogttat , *ut Alema

‘9- ”am Patriam i/ltstret , Brachz‘aſtindít

ſacro zi Cor-pare Direi Nicolai , quadra

geſimo ſhi ohm: uomo ”nor exiuit .

dumqs ea Mondo [inte-amino imaolm't ,

Manna vbiquèſhoargitur , magno , ar no.

(Fumo itinere doflltgattrr, dum From] à

Tolentino rſſè crea/zz , arte diamo.)

de/”ditur , intro ſqota Monet/lory [lara

luccſeremit deprebenstzm, atm/ax _fin-i

_.,. . ams accuſhm , ar aſc-flora”; , veniamſiói

. 1 ` Poſti: benigna”; . Argenta-ir deu/tram ,
n r \ \ ~

ñ 3‘. gemmatrſque im- ‘wſiómpretnffum red

ditum furto”: colin”.- triáu: Miracoli:

rmó't’isfgmlz’r admirondum .

. . r_6 Furono poi 'fatte due belliſſime

ñ‘ ÉxzçeìzÌÎArscmqndLratencücqua
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li furono ripostc le Sante Braccia , le

quali ſi conſeruano in vna Caſſa coper-a-î

ta di ferro cinta di groſſa catena , e Tlc-"WN"

chiuſa con trè chiaui , vna delle quali SWF" "P"

fù conſegnataà quell’lllustriiſima Cóñ- ° "’ IMS"

1 . ` , . . oculto,e pn

munita, l altra al Priore del Moniste— che* ~

to,e la terza alla Nobiliſſima Caſa Mau

ritia, per eſſere ella in ſommo grado be—

nemerita , così del Santo glorioſo , co

me della Religione: e quando ſi mo

strano le dette Braccia , viene il Magi

strato con la ſua chiaue , ed affiste irL..

forma ſolenne alla detta ostenſione , al—

la quale non v’è perſona così indeuota,

che vedendo quelle Braccia ſagroſän

te, non prorompa in lagrime di tene—

rezza , e di diuotione. ll Santo Cor

p0 poi, acciò non foſſe mai piu da al

cuno tcmerariamente violato , con al

tre furtiue reciſioni , fu con accorto

conſiglio dalla Religione, e dalla ſudct- v

ta Communità , occultatiſſimamente

naſcosto nella steſſa Capella in luogo

toralmente ignoto; ſe bene corre vna.

tal traditione , che ſia noto il luogo ſu

detro al più Vecchio della Communità,

e del Conuento, e che questi morendo,

lo riuelino à gli altri più Vecchi , e così

_ di mano in mano . Se poi questa tradi

iione ſia vera , io non lo sò; sò bene ,

che più volte l’ hò inteſa dire nella stcſ

ſa Città di Tolentino .

1 7 Mà proſeguiamo à fauellare del

le medeſime Braccia, con riferire anti—

cipatamente, e come di paſſaggio? l’ al:

te merauiglie , che il Grande Iddio fi e

strare , per mezzo di queste Venerande miiîffi'ff

Reliquie, à gran beneficro della ſua_- chiw da”,

Chieſa, e di tutto li Christianeſìmo; Bram-a d,

atteſoche gliè da ſaperſi , che queste S. Nicola_

benedette Braccia , non ſolo quando nella_ perdi

furono tagliate da quel Laico ſopra- ’f‘ d² CPI?“

mentouato , tramandarono fuori in.. "WP"I"

tanta copia'il Sangue , come habbiamo

di ſopra veduto, ma di vantaggio an

cora moltiſſime! altre volte fièveduto

in eſſe il ſudetro prodigioſo Miracof

lo; anzi che quaſi d’ordinario‘, ogm

- qualunque volta la Santa Chieſa , 6c il?

‘ cme_
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Chriflianefimo, così-’n particolare,...- ,

come in vniuerſale, hà da patire qual

che .diſaſtro , il noſtro .S.- Nicola anti—

cipatamente .lo piange .con lagrime di

sanguc, .che ſgorgauo da quelle San

riflìme Braccia'. .Cosiè fama certa au

tenticata dalle penne di molti Seritto—

ri, .che .ſuccedeſſe nella perdita diCo

[tantinopon z ſucceſſa nell’ Anno di

Qhristo x45 3- e .che lo ſteſſo ſuſſeguen

temente aueniſſc nelle perdite dell’al—

tre parti di quel ſempre nó meno infeli

ce, che Sciſmatico Imperio dell’ Orien

re .ñ Tanto per appunto vltimamcntc

hà ſtampato .in vn _Libretto , che tratta

di queſto Sangue prodigioſo p Gioſeffo

Aximani in .Perugia l’Anno _I 67 5,

x8 E per Venirc tempi più vicini,

8t à coſe più certe , e ſicure ,’ quando la

Ch‘rist'ianità, perdè la famoſ Iſola di

Rodi ncll’Anno .15.2.2- vidc .1 prima,

ſgorgare il Sangue dalle Braccia del

gran Nicola. Lo ſteſſo _auenne nella...

_ perdita di Belgrado, e diBudain Vn—

Alm SM* ` neria . E nella perdita altresì, che fi

‘"1‘líìì-'4ì’ji" ſeco nell'Anno di Chriſto x 579. del dc

gd': w" _litioſo Regno di Cipro, pianſc amara

c di Rodi 1 mente .il Banto col Sangue, che ſpicciò

e di 41”@ dal Braccio deſtro. Così pure, quan

importätiffiñ, do nell’ Anno x 574.. ſi perſe la Golctta

WFMR" r Piazza fortiſſima , che tencua in freno ,

.non .ſolo la .Città di Tuniſi , mà etiam

dio tutte le Coſte Affricane 3 haueua.,

egli il glorioſo S. Nicola antecedente

mentedimostrato il ſuo dolore per per

dita così grande ,con alcune goccie di

Sangue , che stillò dal Braccio ſiniſtro ,

E. quando parimentc Sinam Baſsà hcb

be 'per tradimento nellemani, l’ impor—

tantiſſima Piazza di Giauarino , ſtima..

ta, per la ſua gran fortezza_ , la chiaue

della Christianirà in Vngheria, dimo

ſtròla. _ſua afflittione ils-anto , con tra

mandare il Sangue ſotto la mano del

Braccio deſtro; e queſto aucnnc nel

l’Anno 159 4. Gli è ben vero però,che ’

indi à non malto, ilConte di Suatzemñ.

burghflon vn. nobile. stratagèmaflſſistiñ

to, come piamente ſi crede, dallo steſſo

Santo , la .titolſc à que’ barbari Turchi i

Anni di Chrifio Del Secolo Decimo Della Religione j .

9a.
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r9 @Lando altresì il Sommo Pòn..

tcficc Paolo V, nell’ Anno di Christo

_1696. ,vibròil fulmine dell’Intcrdetto

contro la Sereniſſima Città _di Venetia,

il Santo perla compaſſione , ehehebbe

di'quella gran Città, tanto al ſuo no

me'diuota , stillò Sangue dal Braccio ſi

nistro; e forſe ſono quelle, che hoggidì

conſerua , e gode con gran ri ,nei-enza ,

e diuotione il nostro inſigne Conuen—

to, e Chieſa di S, Steſſano della detta

Città- Stillò Sangue ancora dallo steſſo

Braccio ſiniſtro nel 1610. per l’infan—

sta morte d’ Enrico 1V. Rè di Francia ,

Così ure fece lo ſteſſo motiuo nel

Braccio ſinistro verſo il Gombito ne’

moti‘ di Guerra , che paſſarono frà il

Duca diSauoia, e la Republica di Ge*

nouaintorno all’ Anno 1625, E nella

perdita della Canea , Città fortiſſimxp

del Regno di Candia, ſucceſſa nell’Anñ.

no _1645. tramandò Sangue _dalBrac—

cioſimstro ,- Mſi che diremo del ian—

to grande, col quale egli pianſc nc Mea

ſedi Luglio dell' Anno r 6 5 6, lc future

miſerie, che ſoprastauano a Roma, N3,

polia; GcnOua, per l’ horrida Pcstc, che

cotanto _in quell' Anno le affliſſc , e tra—

uagliò; vſci poi queſto pianto di Sam

guc dal Braccio destro , e dal Police di

Altre Ema

.nan'oni p.”

,diuerfi ’gm

uijfimi tra*

”agli delle

Cbriflianitd»

quello; e ſu cosi marauiglioſo , e ſegna—

lato, questo ſanguinoſa pianto di S. Ni

cola ,’ che il Sommo Pontefice Aleſſan—

dro VII, di Santa Memoria , che n’ era

oltremodo diuoto, ne fece formare, e

_ſtampare autentico Proceſſomclſron* GAME”,

tiſpicmdelqnale vr ſu posto unstoTh gia MAM_

tolo; [zzſirumemñ Fida' rorttmem ema— ſandro V11,

natione: Sanguini; Dj!” Niro/42' _To/m— à gloria del

limiti: , Ver-bt' [estz Sanguinrpmdiranmr Sangria- di

Janc’t‘am cſſè construç'lam ,Errlcstam, ó‘ S*N“°l‘-'*

Sangmmr Sani” Nicolai ”art-mu: çſſè

protcéíam.

' _ao Non ſi sà però mai, chein tem—

po alcuno vſciſſe già mai tante volte in

pochi giorni , 8t in tanta copia il San..

gue da nelle Sante Braccia , quanto

fece dal miſironell’ Anno del Signore

1671. atteſoche ſei volte conuenneà

Monſign. Cini Veſcouo di Macerata ,

` . cdi
9 ~ ~ i‘
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Altre più

copioſe E

manaxioni .

Nuou‘p

Emanatioñ

m' del detto

Sangue fuc

ceſjè nell’An

”o 1676.‘_da

ambe 1L..

.Braccio.

‘o

Anni di Christo

I 34s*

e di Tolentino, di viſitare altretante

Emanationi così copioſe , che non ſolo

il Cristallo, in cui Prà-racchiuſo quel Sá

co Braccio , mà etiamdíola Copertina

di Broccato,che lo ricuopre, videſi mai

ſempre , così da eſſo Prelato , come dal

Magistrato della Città, e da’ Padri del

Conuento, aſperſa,e maechiara di San

gue in più luoghi . Et vn giorno, men—

tre Monſig. Corſi Viſitatore Apostoli-ó

co, staua ~viſitando il .detto Braccio,

Vſcirono da eſſo trè gocciole di San

gue; le quali così frequenti Emanatio

ni, pian ero primieramente la perdita

già fatta della famoſa Metropoli del

egno di' Candia; e poi apreſſo preſag~

girono l’horribilc Terremoro, che ſcoſ—

ſe le due Città di Ceſena, e di Fano,

8c hebbe :ì ſconuolgere tutta qua nt’era

la Città di Rimini. E di vantaggio an

cora pianſe il gran Nicola la ſpauento—

ſa, e terribile Carestia, che grandemen

te affliſſe la per altro feraciſſima Sicilia,

della ual Carestia, e fama , che periſſe

ro di ſame intorno à 7o.mila perſone.

Pianſe la futura perdita diCaminiez,

che era l’ antemurale della Polonia: La

morte dell’ Imperatore Ferdinando IV.

La Ribellione degli Vngheri: La Solle—

uatione di Meſſina: Ele rotture vniuer—

ſali frà quaſi tutti i Principi Christiani ,

maſſime ſrà quelli dell' Occidente , e

del Settentrione.

21 Mà paſſiamo hoggimaiall'vlti

ma Emanatione ſucceſſa pochi Meſi

ſono , cioè alli 17. e 18. del Meſe di

Luglio dell' Anno 1 676. in cui stiamo

hora ſcriuendo, la quale è stata pun..

tualmente auiſata dal P. Antonio Ber

tida Imola, che stà di stanza nelConñ

uento di Tolentino,e ſ1 è ritrouato pre—

ſente alla viſita delle Sante Braccia ,

fatta da Monſig. Veſcouo di Macera

ta, e Tolentino, con l'interuento del

Magistrato , e de’ Padri del Conuento ,

in vna ſua Lettera al P. Gio. Antonio

da Forlì Lettore nel Conuento di S.Ma

ria della Miſericordia in queſta Città di

Bologna , data in Tolentinoà z. diLu

'glio 167 6. la quale , perche puntual—

*

.

v3
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mente , e con molta chiarezza eſprime

il prodigioſo ſucceſſo, la vogliamo quia_

produrre, 8c è la ſeguente .

Molto Ire-;mxv Padre Sig. e Padrm

Colmdijfimo .

*zz-'N011 hebbi tempo Venerdi

paſſato di auiſarla del nuo

uo prodigio, che il noſtro Glorioſìſſi

mo S. Nicola nuouamente hà mostra—

to , con l’ efi‘uſione di nuouo Sanguw

dalle ſue Sante Braccia. Sappia dun

que , che in detto giorno, che ſù il r7.

delcorrente, mentre sù le 2 3. hore in

circa ſi mostrauano dette Sante Brac—

Lmera di

'mi Religio

cia à certe Signore Patenti del Signor ſo bah-'tante

Cardinale Creſcentio nuouo Veſcouo

di Reccanati , e Loreto , ſi vidde ſcatu

rire dal Braccio ſinistro vna stilla di vi—

uo Sangue , la quale , ſcorrendo per la.

parte di dentro del cristalletto quadro ,

vltimo in detto Braccio , dalla parte di

ſotto , e poi piegando verſo il lato de

stro del detto cristallo , e trouaco eſito

trà la commiſſura dell’ argento , 8c il

eristallo , ſgorgò fuori ,e ſcorrendo per

l’ argento, andòàpoſarſì nel ſine del.

Braccio, con hauer ſegnato diſanguc

non ſolo il detto cristallo , mà ancora

l‘argento dalla parte di fuori del detto

criſtallo ſino alla ſine del Braccio, ſpa

tio di 4. in 5 dita in circa di longhez—

za. La ſeraſeguente, che fùli18.del

correnteà hore vna , e mezza dinette

in circa , con l’interuento del Magi-s

straro, e di Monſig. Vicario Epiſcopañ_

le , apriſiimo ſecrctamente la Caſſa , c

leuato fuori detto Santo Braccio,oſſer~

uaſſìmo, che il Sangue ſopradetto vſci—

to, era affatto quaſi congelato, ſenza

che ſi oſſeruaſſe altra mutatione,ſe non

che vedeſſimoil Braccio gonfio, e tu

mido in tal maniera, che nelcristalio

grande, e rotondo, chestà in mezzo

dàll’ altra parte del Braccio, nel quale

ſi vede il Sangue dell’ vltima effuſione

paſſata del I 67 l . compariua detto Sanñ

gue rinuerdito, che pareua, che foſſe

di freſco ſcaturito .dal Braccio. Ripoſto,
ſi ' por

in Tolenti—

nofbpra le,

dme Emaó_

”arioniç
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1 34s
‘ ſipoi il detto Bracciofii pi'gliato il deſtro

ſtà da baſſo nella parte di ,dietro del` *più mite , epiù ſoaue, &i; ; che il glo— Sa

932- , 959.

' ~ z 3 a Equantunqucio volontieri am- .

per vedere .ſe in i eſſo appariua nouità metta, 8c approui 1' interpretatione del

alcuna, ñ e guai-dandole minutamente , P. Berti , nulladimenomi gioua di pro

vedeſſrmo nel cristalletto conneſſo, che durre anch’ io .vn’ altra interpretatione

?WHITE-p‘

Braccio, apparire nuouo Sangue,eſpe—~' rioſoS. Nicola , cinque giorni , auanti AFAM";

cialmente vna goccia larga quanto vn

grano di lente in circa , freſca come..) J

vſcita all’ hora , starſene attaccata al

detto cristallo dalla parte 'di dentro , 8c

oſſeruaſſrmo nella Copertina , che cuo

pre il Santo Braccio , g-iusto in quella...

parte doue era stato appoggiato il det

to cristallo , ſei gocciolette di Sangue ,

tra le quali la maggiore groſſa quanto

vn Cece bianco in circa , compariuag

ancora freſca , come stillata all’ hora ,~ e

ſù oſſeruato ancora il detto Braccio

gonfio fuor di modo con la carne tu—

mida . uesta ſera, con l’ interuento

di Monſig. Illustriſs. Veſcouo venutoà

quest’ effetto 'da Macerata , ſi ſono di

nuouo vifitate , doppo ſuonata l’ Aue

la morte del Santiſſimo PonteficeCle

ria , hà volſuto tramandare da ambe le

ſue ſagratiſſime Braceia il ſuo pretioſo

Sangue , per corriſpondere alduplica

to honore ſattole da quel gran Ponte

fice,così nel concedere di nuouo à tut

tala Chieſa vniuerſale l’Officio della...

ſua Festa ſotto Ritodoppio , ghe già

era statoridotto -al thp ſemidopPio da

conceſſa alla ſua Ago iniana Religio

ne , facoltà di potere recitare vna volta':

ilMeſe, in giorno non impedito da Offi

cio di 9. Lettioni,l’Officiodella ſua Cóñ

vmemoratione ſotto Rito. ſemidoppio_.

Potiamo aggiungere divantaggio , ha—

Maria , le Sante Braccia , e non hab-ó leuer egli ciò facto altresì. per cótracamó.

biamo oſſeruata , à Dio piacendo, ve

runa nouità , ſolo che , restano le Sante

Braccia tumide , e gonfie . Quelli, che

ſono pratici de’ Proceſſi , già fatti in ſi

mili occaſioni, dicono, non eſſerui me—

maria,che mai tutte due le Sante Brac—

cia (dalla prima volta in poi, che furo

no reciſe) habbino nello ſteſſo tempo

~ mandato Sangue,come hora fi oſſcrua,

eſſendo ſempre ciò ſueceſſo ſeparata

mente , quando in vno ,- quando nel

l’ altro: ſorſì queſta volta per la multi

plicità de’ nostri peccati, i flagelli han
noda eſſereàſidue mani. Dio ci agiuti'

con la ſua gratia , e S. Nicola con la_

potente ſua Interceſlìone; e di cuore la

- riueriſco .- - - -- ~

Tolentino li z o. Luglio 1 676. \

l t

Diuotiſlimo Seruirorc

F. Antonio Berti da Imola .

3411’. Gia. Antonio diForlz‘ Lettore

chl-z Miſa-frodi‘ .

' l

biare quel benigniſſimo Pontefice, per

vle molte gratie ſegnalate , e ſingolari,

' conceſſe con' larga mano in tutto il

tempo* del ſuo Pontificato, alla ſua, e

nostra Santiſſima Religione , e ciò ſia...

detto ſenzaìalcun pregiudicio della ve-r`

’ rità; peròche io ſempre intendo di ri-r

mettermi al giudieio incorrotto della

- nostra Santa Madre Chieſa Cattolica ,L

Apoſtolica ,ñ e Romana , la quale è la..`

` vera , e la'legittima Interprete delle eo

ſe più recondite, e rare del Cielo, e del

la Terra . ' '-2

24. Mà tempo è hormai , che proſe

guiamo il filo dell’ Historia di queſt’

Anno , quale habbiamo per brieue—.v.

to tratto tralaſciato per ſar-.ellare anti~z

cipatamente del prodigioſo Sangue.; ,

che và di tempo in tempo, ſecondo il

diuino volere ,miracoloſamente ſgor—

gando dalle Santiſſimo Braccia del glo

rioſo S. Nicola; e di primo tratto ſà di.

meſtieri,che diciamo : Che hauendo in‘

questo tem o i perfidi Turchi fatta ,cóz

vn -podero o Eſercito , vvna generale irH

 

?dogmi j, A tuttionc nelleparçidellaRomania-,con

B bb- Porre.

intorno alla

mente X. di ſempre feliciſſima memo— ſudetta E

manatione

del Sangue

dis-Nicola

da ambo le

Braccia.

Clemente VIII. come` ltresiperhauer .
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Anni di Ch'ril’to

1 345

porreà ſaccomano , & à ferro , e fuoco

Pontefice" :lutto quelpobiliflimol’aeſc ,- 8c eſſen

,ñ Principi 0116.!)91610. giuntal mfausta nuoua..

Chart/Zim- A alle preteſe orecchie del Santo Ponte

ſcanner… ſice Clemente VI. il quale , come ne

l ’ Imperia, ſenti vn’estremo dolore , così con ge.;

Gm‘finuî" neroſa riſoluxione determinò di appor

[“_d‘ Tm" tarc,e di applicare à tanti mali qualche

c * opportuno rimedio ; che però con le

ſue ſante eſortationi induſſe il Rè di

Cipro, Gr il Gran Mastro deìCaualieri

Giezoſolimitani con altri-Principi , e

Signori Chriüiani , à ſoccorrere con le

loro. Armi quella pouera Christianità

cotanto afflitta, emaltratata da que‘

Barbari Miſcredenti . Scriſſe altresì à

tuttii Prelati della Chieſa di Di0,& an

che à tutti i Principi per lo fleſſoeſ

ſetto.

25 Eperche ſa ua, che la predi—

catione della Parola di Dio haueua ſor

za incomparabile muouere i Popoli

Bolle d gli a preſtare validiagiuti , c051 di gente,

0,4,…- ME` come d'idanari, determmò parimente

dmn”, che di ordinare alli Generali delliquattro

predichino il Ordini Mendicanti , che doueſl'ero de

dmu 50“07' lìínare in ogni Prouincia quattro , ò

f""P"P91" cinque Predicatori di buon ſpirito, c,

‘ talento , li .quali nelle dertcProuincie

Predicaſſero a vicenda la Crociatacou

tro de’ ſudetti Inſedelí , con alcune c6

ditioni,_e circostanze, le quali ben"à

lungoſi deſc riuono nelle quattro Bolle

dirette per tal’effetto alli Generali delli

quattro Ordini ſopramentoüati rE er

che tutte le dette quattro Bolle ono

del medcdeſimo tenore , io uiui pro

durò ſolamente quella , che a diretta

a al ntostroGenet-ale, laqualeappuntoe

queſta , che ſiegue,&:è l’ Epistola 175.

nel chesto di quell‘ Anno .

Eſorta il

Lo ſie/fo or

dina confue

clan-em Bini/?apart Sem”: Semo

mm Dei.

36 ' [lec’loſilia, Priori Generali Ora

D dinis FrattulflEl’QMltál’QmA

S. Augustini , ſalutem , & Apostolicam

Benediótionem ., Mag-na replCti wentis

maritudine , vlimitiquì: dolore .cmdis

e.’.

Del Secolo Decimo Della Religione‘
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intrinſecns d'udum auditis duriſlìrnis_

oppreffionihus , è ſeuüîimis affliótíoniz

bus,quas gens illa Turcorum ,blaſpho— Copia della

mOtum , 6c perſecutorum crudelíium 30”“ da“

Nominis Christiani fidelibus in Roma— “WW-’

nia.,& Locis circumuicinis degentibus "erat’ '

intnlerant ,. 84 continuè ſerali ”abitin

ferebant, parernaz pietatis nequiuimus

*viſceracontmere , quommus ciſdem...

fidelibus , prout habebat ſide dignſh.

rum relatio doloroſa , per Tureos pra»

diéìos corum ſanguinem ſitientes ,tam

per Terrá, qui per Mare impugnabanz

tur hostiliterflastabätmignis incëdijs,

. ſpoliabantur bonislhisvulnerabantnr,

capiebaneur , 6c ſicut animalia duce—

bantur in prxdam z multis. in ore gladij

horribili ter interfeéìis ,_ prouideredu

alieuiusopportunaedefleuſionis,&1er

. teflionis ſubſidiocuraremus. Ideoquò

tam per nos t &Romanam Eccleſiam y

quàm ChariſfimuminChristo filiü Han

gonem Regem Cyprillluflrem , 8c dile-s

`:‘ &osfilios Magistrum, &Frarms Hoſpi

, talis S. Ioannis Hieroſolymitan. ac Due

‘ cem ,da Cómune Venetorum , 8c quoſ~`

dam fideles alias certain Armatam. Gai.

learum tenendam in .illis partibus pro

. certo tempore illue ordmauiuxusdeſh

nandam. Postmodunrautem attende-n@

_ tea»,` quod negorium luunſmodi non ſos

' lumad deſcn ſiones- Fidel, da proſeſſotñ

v ipſi us ,. ſed ad eamdem Fidem .Catholi—

cam ad laudem, ö: glotjam diuininofl

i minis, conſolationemquè‘totius cçtua

fideliü dilatandá .amphori egere ſuch‘,

mento, qubd mpultarum exigebat ex

penſarum profluuia :roſeebatun~ ad 'que

faciliùs, 8c vtiliùs ſupportanda fidelium

auxilia,& Charitatina ſubſidia opportu—

namultipliciter exxstcbant , ad hoc_ 5-,

‘ deles ipſos quibuſdá ſpiritual-ila!”~ {nu

nificcntijs , lndulgentijs videlicet , ö:

remiffionibus prouidimus ,inuitandos

nonullis Ven. Fratribus nostris Archie— '

piſcopis,.& corum Suffraganeis per no

stras dantes literas in mandatis,vc ipſo—

rü ſingoli, videlicet in ſuis ſingulis-Ciñ;

uitatibus,& Dioeceſi bus,.per ſe, al:. alias

perſonas Ecclefiasticas Sçcularefî , 6c

C—
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' BegularesOrdinum quorumcumqu'e-J

idoneas curarent‘ publicè pro one-re

vel-bum Crucis, 8c venerabile ignum

eius fidelibus illud deuotè ſuſcipere—v

volentibus , concedendo, 8: eorum hu

meris imponendo ,- 6c pro prxmiffis ad

loca,de quibus eis videretur eXpediës ,

fldeles :conuocando prcedióìos , eoſq;

"ſuis ſalubribus exhortationibus com

mbnendo, vr rccipientes cum reueren

tia ſìgnum Crucis , illudq; ſuis cordi—

bus imprimentes‘,Îcontra infidclium..

prediókorum perfidiam inſurgerent , 8c

negotium ipſum aſſumercnt , 8c proſe

querentut virilitet , 8c potenter . Vt

autem fideles praedióìi tantòlibentiùs

prazmiſſa studerent proſequi , quanto

ex ſuis laboríbus potiorem grariam ſe

percepturos ſentirent . Nos de Omni

potentis Dei miſericordia,& Bcatorum

Petri,& Pauli Apostolorum',eius auóto—

ritate confiſì ,Grilla , quam nobis Deus

licèç indignis ligandi , atque ſoluendi

contulit potcstatcmfidelibus ipſis , qui

eum dieta Armata , vel alias in ſuccur

ſum ,& ſubſidium Christianorum prat—

diótorum partíum Romanica contra In

fideles eoſdem in perſonis proprijs , 8c

erenſis ſuis per Mare, ſiue per Terrä ,

infra diCtum’ tempus’ proficiſcerentur ,

8c per vnum Annum continuò , vel inñ

terpolatim eodem durante tempárc in

dicti proſecutione negotij laborarent,

necnon öc illis , qui in eadem proſecu

tione decederent , vel vulnerati ex illis

vulneribus vbicumque morerentur, il

lam ſuorum peccaminum , de quibus

veraciter corde contriti, 8c ore Confeſ

ſi fuerint , ‘veniam duximusindulgcn

dam , quae concedi transſretantibus in
Terrae Sanóìae ſubfidium, conſueuit .ì

Eis autem,qui non in perſonis proprij s,

ſed in ſuis dumtaxat expenſis, luxta.;

ſacultatem , & qualitarem ſuam bella

-- ,toresidoneos deſtinarent per tempus

przdi‘ötum in huiuſmodiproſecutione

neootij mora‘turos , da illis ſimiliter, qui

licet alienis expenfis, in proprijs tamen

perſonis illuc accederent , per tempus

moraturi ſuptaſcriptum , 8c eis etiam ,

.I

i
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qui tantùm pro dió’tonegotio de b'oìriiè

proprijs erogarent quantum eſſent il-'

luc eundo per dióìum tempus 'Moran'—

do , 8c inde redeundo etiam eXpenſuri,

eamdem-ſuorum conceſſimus veniamo*

peccatorum -. Huiuſmodi - quoque re—

miſſionis volumus; 8: conceſſimus eſſe

participes,iuxtaquantitatem ſubſidij,

öc deuotionis affeótum omnes, qui ad

ſubuentionem dióìi negoti)~ de bonis

ſuis congruè ministrarent , &circa pre—

miſſa prçstarent, auxilium,& conſilium

opportunum , ſicut in eiſdem Litteris’

pleniùs continetur . Et licei‘jſì’cutim

telleximusmonnulli, ex eiſdem Archic

piſcopis , &Suffraganeis, circ‘a pracmiſ—

n exequenda ſatis ſe reddiderint dili—

gentes,vt prxdiótum tamen negotiu’m,

pro quo , ſicut habet multorum fide diñ‘

gna relatio , diuina pietatis clcmentia,

in pleriſquè Mundi partibüs stupenda

Mirac ula operator, feruentibus, 8t ſin-ñ'

ceris aſſeétibus proſequimur , amplius

vale'at auóiore Domino , cuius res agi

tuF, proſperari, volumus quòd de tuo ,

ac dileóìorum filiorum Prazdicatorum ,

Minorum, ac Beata: Marix de Monte.;

Carmelo Ordinibus de ſing‘ulis eiſdem

Ordinibus , videlicèt in ſingulis Pro

uincijs per Ordincs ipſos destinatis ,- f'

quatuor vel plures , ſeu pauciores Fra

tres idonei , prout ipſa: Prouincía: amñ’ e_

pliores ,vel strióìiores ſucriut , '8c eXpeñ‘

dire videbitur , deputentur ,qui ſolem—

nircr'ín Locis populofis , 8( inſignibus

Prouinciarum ipſarum predicationem, "
8c publicationem ſaciant ſolemnſiircr ,

diligenter , 8t fideliter ſupradiáask’

ngcirca diſcretioni tua: , per Aposto -

lica ſcripta mandamus , quatenus in…

ſingulis Prouincijs , per eumdemtuum

Ordincm ,vt prxfertur distinó’cis , 'aſſuñ‘ó

mi ;facias , 8c Ordincs celeritcr dicìos'

Fratres, qui zelum Dei habentes fer—

uenter, dc deuorè praedicationem , 8t

publicationem huiuſmodi exequi ſide

liter adhibita diligentia, 8c ſolicitudine

studeant , 8t complere . Neautem pro-i

pter- concurentiam Fratrum praſato

rum Ordinum , qui ad prarmiſſa, ficut

Bbb z prac
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praemírtitur aſſnmenrur , oriri -valeat

diſſenſîo, vel ſcandalum ſuſcitari , ſic

volumus ordinari , quòd in ſingulis eiſ—

dem Locis- populoſis,& inſignibus,Fra

` tres ipſì diebus Dominicis ,ñ öe Festiuis

gradatim , dt ſueceſſiuè ,ſieut parce

dunt, 8t ſubſequunturin Proceſſioni—

Bus ad huiuſmodi prxdicationem ,~ 8c

;ublieationem procedantſicilicèt vnus

rate!“ ex eiſdemOrdimbus vno die.;

Dominieo, vel Festiuo ,- ſecundo alius

alterius Ordinis, & tertio, 8t quarto

alij Ordinum aliorum ſubſequentibus

diebus Dominic-is,& Festiuis quouſquè

pratmiſſa co'mpleuerint ſolemniter, 6t

deuotè, Vt autem Fratres ipſì ad hu

iuſmodi Officium aſſumendi tantòla

borét circa illud ſolertiùs, 8t deuotiùs ,

quantò ampliorem fruéìum ex ſuis la

boribus huiuſmodiſe cognouerint per

cepturos , eos iuxta quantitarem labo

ris,8t deuotionis affeóìum praedióìarum

lndulgentiarum eſſe volumus partici~

pes , 8c Conſortes . Datum Auinion.

3. Kalend. Augusti Almo quarto .

27 Eſſendo ſtato trasferito in quest’

Annoda Clemente VLPietro Gabrielli

Veſcouo di Gubbio da queſta ſua Cat—

F1V3° L“ tedraleàquelladiFoſſombrone, ſu ſu—

?“ “"29 bito creato Veſcouo della ſudetta..

633;", 3 Chieſa di Gubbio vn nostro Religioſo

,mmm Franceſe gran Letterato, chiamato F.

pipa“, 4,,- Vgo Labaila . La Bolla della detta ſua

po al Veſco- elettione fu data in Auignoneàìz. di

nato di Tg- Luglio nell’ Anno 4. del ſuo Pontifica—

’TMWFW‘ to. Mà indi à cinque Meſiincirca ſu

"ì ' anch’ egli trasferito da queſta Chieſa à

nella di Tolone in Francia: e fù data,

la Bolla di questa ſua Traslatione pure

in Auiguone :ì 9.diDecembre dique

stó medeſimo Anno 1345. Così per

appunto ſcriue l’Vghelli nel Tomo pri—

mo dell’ltalia Sagra alla colonna 694.

num.so. -

28 Li Sammartani nel Tomo 4. 'del—

la l0ro Gallia'Christiana àcarte 1063.

num.z4.fanno mentione diquesto Ve*

ſcouo registrandolo fra gli altri di To

lone 5 e. quantunque lo riconoſchino

92..
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per Religioſo Regolare , .nulladimeno

poi non eſprimono di qual’ Ordine egli _

,foſſe , sì come fannodel ſuoanteceſſos A’… 4“);

re nella detta Chieſa ,, che. ſi chiamaua YVfſlffl" d‘

F. Giacomo, quale pur anch’eſſi rico-ñ m:

noſeonoper Frate , elo prouano-tale , fi.

ma non aſſegnano poi l’Ordinephe pro

feſsò. Parlando altresì del Veſcouo,cbe

ſucceſſe al nostro Vgonell’Anno r 35 7.

non lo riconoſcono per Frate Regola—

re,e pure noi l' habbiamo ritrouato nel

Registrodiquell' Anno del Generale.)

Gregorio daRimini , Religioſo del no

stro ſagro Istituto,co,tne iu quel tempo,

a Dio piacendo, dimostraremo . Hot sì

come Vgo , e Pietro furono Religioſi

dell' Ordine nostro , così stimiamo pro

babilmente , che dello stelſo Ordine al

tresr foſſe quel Giacomo,à cui ſucceſſe

Vgo , e la nostra ragione è quella; per

, che questi nó ſu dell’Ord.Domenican0,

nè del Franeeſcano ,i nè del Carmelita—

no , e nè tampo’cog-ſe piaeeà Dio, di

quello de’ Serui ;dunque dall’eſeluſio

ne di queſti Ordini Mendieanti, ne ſie

gue per neceſſaria conſeguenza, l’in—

clu ſione del noſtro :' _nè ſ1 può dire, che

ſorſe ſii Monaco ,perche li Monaci non

ſi chiamano col titolo di Frate,`come

il detto Giacomo ne’ ſuoi Diplomi,pr0—

dotti da’ Sammartani ſudetti , eſpreſſa—

mente ſi chiama . Fu poi uesti eletto

Veſcouo della ſudetta Chieſa di Tolo—

ne da Papa Giouanni XXll. intorno al—

l’Anuo r 330.

29 Eſſendo parimente morto in_

quest’ Anno medeſimo il Veſcouo del—

l'Accerra chiamato F.Pietro dell'Ordi

ne de’Minori., ſu ben tolioelettoim F. Giouanñ

ſuo luogo dal Capitolo di quella Cat-ñ ”i ?Aleſſi

tedralefln Religioſo dell’Ordine noſtro ;ſlm dem

per nome F. Giouannid’Alelſandria: rîí‘c’ffrdd'

ma eſſendo poi ſtata preſentatalaſu— daz Ck::

detta elettione à Pa Clemente VI. ,W …157

non la volle egli con rmare , anziche mato dalPa

in ſuo luogo eleſſc eglil’Archidiacono , Pa -

Acheruntmo , che Giacomo appella.

uaſì : Così testifiea l’ Vghelli pel To

mo 7. della ſua ltaliaSagra alla colon_—

naóar. num. 8. oue ſoggimige tutto

ClO
I ñ
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Anni di Chriſto Del Secolo Decimo Della Religione
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eiò costare dall’Epistola 4. dell'Anno 3.

di Clemente nel Regesto .

3 o Fù altresì trasferito in quest’An

no dl Chriſto del r 34 5 .dalla ſua Chieſa

F, Guzzi”. d’ Aleria in Corſica à quella di Segni

ma Arcom- nella Campagna di Roma F. Guglielmo

baldi trasfe’- Arcombaldi: e la Bolla di queſta Traſ—

~ '"0 dal‘ſ‘ſ* lationc fu data in Auignone àìz9. di

nf:: Luglio di quest'Anno preſente ,&è nel

lo dislgni. Regesto l’Epistola 61. Succeſſe poi à

F. Arnaldo, il uale ſii trasferito alla

ſudetta Chieſa d’Aleria , e forſe queſto

F. Arnaldo fù anch’egli Agostiniano,

atteſoche io non lo ritrouoin alcun..

Cattalogo de’ Veſcoui degli altri Ordi

ni Mendicanti. L’Vghelli Tomo pri

mo in Eccleſia ‘Signi/m , e Tomo 3. i”

Eſc/tſia A/rrienſi.

3 r Riferiſce parimente Andrea Sau—

ſaio negli Annali della Chieſa d’Orliés ,

Vuoto/ira che in quest’ Anno l’Arciueſcouo di

' V'N°140 CO” Bourges cö dueñaltri Veſcoui Regolari,

"WWW" D" vno dell’ Ordine di S. Domenico, e l'al

ZZZÎÎÉOLO tro dell’ Ordine noſtro di S. Agostino ,

il Corpo di con licenza diPapa Clemente Vl. fece

5304,-th la ſolenne Traslatione deliagro Corpo

del glorioſo S.Odilone Abbate dell’Or

dine Cluniacenſe : e questa Relatione la

cauò di certo dall’ Archiuio del Moni

stero Siuilniacenſe , nel quale appunto

ſi conſeruavn’ Atteſtato della detta.,

Traslatione fatto dal medeſimo'Arci

ueſcouo di Bourges , il quale è del ſe—

guente tenore . N05mm Reſtare-”du i”

Cbrzsto Pat-**ibm- Domini: Capitalirnſi

Auguſiim’anorum,ó- SaulonímſiPredi—

catorum Ordinis Epiſcapis. ó'r. Datum

apud Tolanem C‘Mromammſir Diete/ì:

”oſlram Prouincia”: *ur/item!” die z r.

Bury" uſano 1345. Come poi ſichia

maſſe questo—Veſcouo nostro Capitu

lienſe ,e di qual Patria foſſe ,lo diremo

ſotto l’Anno 1349.

32 Felice Milenfio nel ſuo Alfabe

to Germanico Agostiniano,ci dà noti

tia d‘ vn’ altro Veſcouo nostro ,il quale

.gn-Azzaru in quest’ Anno conſagro l’ Altare di S.

”ella Cbie 'GiouanniEuangelista nella Chieſa,co

fa noflra díLme certamente stimo , del nostro inſi

Praga.

.95",

Vn' altro

'H .

/
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gne Conuento . di S. Cattcrina di Pra-k.
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ga; nel cui Archiuio, dice, conſeruarſi

vn Codice di carta pergamena , nel

quale tutto ciò ſi legge . Era poi egli

cotesto Religioſo Veſcouo di S. Maria

Selananenſe nelRegno diBoemia: ma

diamo le parole formali nel ſudettoCo

dice registrate. uomo Domini r 345.

Altare &Jo-:mm Elllügellstl dedicata”

cſi-i Venerdi-'li Eprſmpo Sanc'Z-e Mari-e

Selananenſis Ordini: F”tram 'Eremi

tamm S. Auguflini . Qgesta medeſima

notitia traſcriſſe pur anche nel Tomo

z. del ſuo Alfabeto Agostiniano à car.—

te 184. Tomaſo Errera.

33 Fù altresì ſpedito in quest’ An- F. Antonia

no dal Rè di Maiorica, Ambaſciatore diMwlùinó

straordinario al Rè d’Aragona, per gra— "'4“’ Am“

uiſſimi affari, B.Antonio di Nicolò,che È'WZT’Ã‘”

forſe era dinarione Maiorchino; dicui 1-02“; “Zi

lo steſſo Rè D. Pietro d’ Aragona parla zo “4,qu

con ſomma lode nella ſuaCronica. Io ”a .

poi mi perſuado, che foſſe Maestro, già

che tutti gli Autori , che diluiſcriuo- ñ

no,dicono eſſere stato Religioſo di gran

doctrina, e ſapere . Vedaſi l'ErreraJ

nel Tomo primo dell’ Alfabeto à car

te 49. .ì

34. Per relatione dell’ isteſſo Autore

purlioracitato, ſioriuain questo tem: F. Allan/ò

po isteſſo nella Proumcra, e Regno di portogheſe

Portogallo,vn’altroinſigne Dortore,e gran Lem—

Maestro per nome F. Alfonſo , le di cui rat-’fioriſce’.

opinioni ſono alcune volte citate dal <

nostro famoſo Arciucſcouo di Siuiglia,

Maestro F. Alfonſo Toletsno ne’ ſuoi

Commentarj , che fà ſopra il libro pri

mo del Maestro delle Sentenze: tanto

per appunto ſeriue il detto Autore..

nel Tomo primo dell’ Alfabeto à car

te 54. ~

35 Scriueſſimo già ſotto l' Anno di

Christo 13 32. che hauendo Pietro di - _

Mortomare 'Cardinale di s. Chieſa, e Comt- d- .

Veſcouo d’ Antiſiodoro fondato per la

nostra Religione nella ſudettaTerra di ad ,ad E.,

Mortomare, vn Conuento aſſai coſpi— mm_

cuo; e poi anche appreſſo vn Colegio

di I 2 . Fanciulli , li quali doueſſero eſſe

re isttutti nelle buone Lettere, eVir—

tù; acciò 'poi anche queſta ſua buona

.Bbb 3 mente

 



37° Secoli Agostinia’n’i

Gli Eletto

n’ dell' Im

perium”- or

dine- del Pa

pa. eleggono

am nuoua

Imperatore.
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mcnte foſſe eſeguita ſenz’alcuno intop—

po, procurò in quest’Anno ,che il tut—

to foſſe confirmato , così dalla Santità

del Sommo Pontefice Clemente VI.

come dal Christianiſſimo Rè di Fran

cia . Il Pontefice però nella Bolla della

ſudetta Conferma, dice, che egli ciò

fà , benche ſia repugnante alla Regola ,

&all‘e Costitutioni dell’ Ordine nostro -:

 

92.
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le parole formali poi con le quali ciò di

ce , ſono queste . ,Tr-mom idrſſe't ro”

tra Regala” , á- Sramta eiuſdem anſi ..

m': . C0sì per appunto riferiſce nel To

mo 2. dell'Alfabeto Agostiniano à car

te r r 5. il mentouato Errera , il quale

poi ſoggiunge , che il detto Cardinale ,

doppo hauer fatto tutto ciò , ſe ne [no--`

ri nel giorno del Venerdi Santo .

.___: e.

Anni di Christo Del Secolo Decimo Della Religione

1346.

z “ , L Sourano Pastore della

Chieſa vniuerſale, Cle

mente Vl. vedendo, che

doppo tanti Anni,e dop

po tante ammonitioni Apostoliche,L0~

douico di Bauiera, aſſerto Imperatore ,

staua iù che mai duramente ostinato

nella ua Sciſmatica perfidia , e cono

ſcendo altresì non vi eſſere alcun fon

damento di potere ſperare la dilui ſo

ſpirata Conuerſione , rinouando per

ciò contro di lui l’ Eccleſiastiche Cen

ſure, e dichiarandolo affatto priuo del~

l’ Imperio,eſortò con ſue Lettere Apo

stoliche , 8t inſieme comandò à Princi

i Elettori , che doueſſero venire all’ E

ettione d’vn nuouo Imperatore : 8c eſſi

volendo vbbidire al Santo Padrc, rad u—

naronſi in vn luogo chiamato Renzo ,

poco’ lungi da Treueri , 8c eleſſero Car

lo Cótedi Lutzemburgo figlio di Gio—

uanni Rè di Boemia , il quale in questo

tempo trouauaſi in Francia : e ſe be

neLodouico procurò co’ ſuoi Seguaci

d’ impedirli il poſſeſſo dell’ Imperio , e

la Coronatione , nulladimeno , tornato

egli prestamente di Francia, fu Coro

nato in Bonna, non hauendo potuto ri

ceuere quest’ honoroin Aquiſgrana.» ,

‘ che ſi teneua per Lodouico. ’Naucle—

ro, Tritemio , Giouanni Auenrino,

&alti—i .

2 Eſſendo ancora state ſcoperte in

questo tempol’lſole Canarie , chiama

‘ te altresìl’ lſolefortunate, il Pontefice

a

93*

 

960.

Clemente VI. come Sourano Signore L fl
dell’ Vniuerſo tutto ne fece libero do— o e”;

. ’ e _ Pontefice..

no al Cattolico Rè D. Alfonſo XI. di da”, az Re

Castiglia,concondirione però, che.) di Cafliglio

procuraſſe, quanto più presto li foſſe l’Ifble Coñ

poſſibile, di renderle Chriſtiane . Qiel- naric

lo , che poi ſuccedeſſe poco , ò nulla

ne ſcriuono gliAutori, ſolo noi ritro

uiamo, che Vrbano V. con vna ſua...

Bolla , ordinò à Veſcoui di Barcellona,

e di Tortoſa, che doueſſero mandare

2 o. Religioſi degli Ordini Mendicanti

:i Predicare la Fede Christiana nell’Iſo—

le Canarie ;la qual Bolla produrremo, ì

Dio piacendo , nel Tomo 6. preciſa

mente in quell’ Anno in cui ſù data .“

3 Era appena staroil nostro famoſo

Macstro Oliuerio Veſcouo di Barcello—

na, due Anni ſono, quando che in...

quest’ Anno eſſendo rimasta Vedoua...

del ſuo Pa’store, la Nobiliſſima Carte-ñ REM-ordo

drale di Tortoſa , à quella fù ben tosto Oliuerio Ve

trasferito il detto Prelato : nè punto fwuvdiBm’

venne egli à degradare con tal paſſag- “"9“ ’174:'

gio , peròche, ſe bene-la Città diBar- QLL‘ 3;.

cellona , e di lunga mano , più grande , Tomfa o

più nobile, e più famoſa di quella di

Tortoſa , nulladimenoilVeſcouato di

questa`èaſſai più ricco,e douitioſo, che

non è quello di Barcellona . Non ſi sà

poi ſe questa Traslatione foſſe imme—

diatamente fatta dal Pontefice Clemë

te VI. ò pure per la preſentatione del > r

Rè D. Pietro d’ Aragona , che molto ~

amauail ſudetro Prelato. Di quella...

muta:
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_ ñ .Anni di Chtisto

I 346.

mutatione poi ne fa mentione l’ Errera

nel Tomoprimo del ſuo Alfabeto à car

*te 104. ñ

4 Sotto l’ Anno del Signore r 316.

ampiamente ſc riueſlimo , come il Som

‘ ` mo Pontefice Giouanni XXlI. quaſi

_ ſubito, doppo la di. lui creatione , ſi

F7 G”‘_“”‘ compiacque d’honorare la iiostra A00

'" ‘ì‘ LW”- stiniana Rcli i i a ſ ”ì
g” ’ im _ g~ one,con c cogere uo .Sa

s‘gn- a del grista,eConieſſore,vn famoſoMacstro

P49. , n…, nglio del Conuento di Limoges per no

n . me F. Giouanni , à cui anche diede la

custodia della ſua Apostolica Bibli0te

ca . Hora hauendo questo dottiſſimo

Letterato ſeruiti con ogni più ſincera

fedeltà , e diligenza ne’ trè ſudetti gra—

niflîmi vfficj , per lo ſpatio d’ Anni 30.

trè Sommi Pontefici, cioè il ſopramen

touato Giouanni XXII. Benedetto XII.

e Clemente Vl. 8c eſſendo gia decrepi—

to , terminò in ſanta pace , come ſi ſpe

ra, igiorni ſuoi: non ſi sà però, nè il

Meſe , nè il giorno della ſua morte, ſolo

è certo, che ſucceſſe in quest’Anno

del 1346.

5 E ſebene gli è da credere , chu

moltiSoggetti di rare qualità, procu

raſſero appreſſo il Sommo Pontefice di

eſſere ſoſtituiti nelli trè accennati vfficj

F.Raímo”- eſercitati dal morto Giouanni; nulla

40 d ’Awmf ‘dimeno , come era egli grandemente

'I’m’ 543" affettionato all’Ordine nostro,cosi vol

{7;$13”; le conferire gl’iste'ſli vffici ad vn' altro

‘PFM-ba“ Religioſo dell’ordine medeſimo, non

;o [/z-[mm puntomferiore in qual ſi ſia qualità al

di Fn'ù. gia Defonto . Fù poi egli cotesto Mae

ſtro F. Raimondo de Acono , figlio del

Conuento d’ Appamia della Prouincia

di Toloſa, il quale non tantosto fu aſ—

ſunto à così grand’ honore , che indi à

poco ſu altresi creato dal benigno Pon

,s teſice Veſcouo di Friù , ò vogliam dire

della Chieſa Forogiulienſe nella Pro

.» .
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-uenza, e fù poi anche trasferito da que

sta a quella d’ Appamia verſo l' Anno

1 371 . come , col diuino’volere, ſcriue

remo ſotto del detto Anno nel Tomo

6. Vedaſi fra tanto ciò che ne ſeriuono

il Panſilo nelle ſua Cronica Agostinia— e

na ſorto di quest’ Anno , e l’ Errera nel

Tomo 2. dell’ Alfabeto Agostiniano à

carte 3 3 7. '

6 Soggiunge quest’ vltimo Autore, '

che in queſto isteſſo tempo fioriuanella

Religione , e preciſamente nell’ Inghil

terra , vn' inſigne Maestro per nome.

F. Bernardino , non ſisà poi di qual Fa

miglia , nè di qual Patria ei foſſe; ſo

lo ſi sà di certo (e lo ſcriue nel Tomo ‘alzoſapere ,

primo del ſuo Alfabeto Agostiniano g camp-mu

à car. x 1 1.) che egli compoſe alcune alam 0-*—

Opere dortiſiimc, le quali cóſeruauanfi Te -

gia nella famoſa Libraria Pembrochia

na nell'Accademia di Cantabrigia: tan—

to,e non più ri feriſce il citato Autore .

7 Racconta parimentc Antonio del

la Purificatione nel Tomo 2. della ſua

Cronica Agostiniana della Prouinciau

di Portogaüo à carte 2 27. che illustrò

grandemente in qucsti tempi quella.,

ſua Illustriſſima ProuinCia , anzi pure.,

tutta la Religione con la ſua gran Dot~

trina , vn‘altro Maestro per nome F. ma la Sagra

Giouannidella Croce, il quale, quan— Teologia i,

tunque foſſe nato in Conimbria , fù pe- Parigi ,

rò figlio nella Religione del Conuento

di Torreſuedras : (Aiello gran Sogget

to poi , eſſendo precorſa la fama dellL,

ſua gran dottrina fino nella gran Citta o

di Parigi , ſii -ocrciò colà inuitatoà leg

gere in quel a Nobiliſiima Accademia

la ſa a Teologia; il che fece poi egli

con ommaJodc per alcuni Anni : tor

nato poſcia in Portogallo, ſii iui in...

quest’ Anno eletto Prouinciale di quel- - , \

la ſua vasta Prouincia . ~

F.Bernar

dino Ingleſe

fi rëde chia

ro per il ſuo

E.Gioufi””í

di Terreſ—

uedrar legge

to” gran fa
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ſnfielice fine

di 'Lodouéco

I

.Ll

Cola di Re':

rza fi fà pa

drone di Ro

ma , e ciò ,

che poi ſe

gmſſe.

~o p n

f 
t .
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I Ve molto grandi', e mol-, lo ſteſſo Popolo Tribune di Roma , coo'

”A to strani accidenti ſuc

ceſſero in queſt’ Anno

del Signore r 347. nella

nostra Europa , vno , cioè nella Germa—

nia , e preciſamente nella Bauiera , poco

lungi da Monaco ; e l’ altro nella nostra

Italia, cioè , nell’ Alma Roma . Vedia

mo qual foſſe il primo , che poi appreſſo

riſenremo il ſecondo . Il primo acci

dente dunque ſucceſſe à gran danno

dell’ infelice Lodouicodi Bauiera , il

quale doppo hauere per molti Anni, có

la ſua ſciſmatica pertinaccia trauaglia—

ta la Chieſa, e dato molto ben che pen

ſare à rrè Sommi Pontefici , Giouanni ,

Benedetto , e Clemente 3 alla perline in

  

quest’ Anno colto all’ improuiſo dal dió_

llan Giudicio, mentre tracciaua in vna

Selua vn’ Orſo di ſmiſurata grandezza ,

cadendo precipitoſamente da cauallo ,

riceuè colpo tale da quellainfelice ca

duta,che indi à poco miſeraméte ſe ne

morì . Se poi prima di terminare la Vi—

ta daſſe ſegni di vera penitenza , c chic

deſſe d’eſſere aſſoluto dall’Eceleſiasti

che Cenſurc , come ſcriuono alcuni, ò

pure impenitcutc moriſſe , come ad al

tri piace , noi non lo potiamo aſſerire .

Legganſi per tanto tutti gli Autori, c0

sì Eccleſiastici , come Secolari, e ſpe~

cialmente il Bzouio , lo Spondano, dei} '

Rainaldi , Giouanni Villani ,l’ Aucuti—

no, Tritemio, 8c altri della Germania .v

z E non ſu meno strano l' altro acci

dente , che *occorſe in Roma: imper

ciòche eſſendoſi all’ improuiſo , non sò `

in qual maniera , e da qual ſpirito giu-ñ_

dato , vn certo huomo popolare di pro—

feſſione Notaio , chiamato Nicola di

Lorenzo, detto erò volgarmente Cola _

di Renzo di Ca a Gabrini , come vuole

il Bzouio, 8c hauendo in olt re radunata

ſotto le ſue Inſegne vna gran moltitu

dine della Romana Plebe , ſe ne paſsò

con quella furioſamente nel Campido

glio , di cui ſi reſe ben tosto Padrone ,

eSignore s indi facendoſi eleggere dal

 

~minciò à trattarſi poi, non come ſem—

plice Tribune, ma come Rè , de Impe

ratore: e ciò che reca maggior ſtupo

re, feceſì con gran pompa ſolennemen

te Ribattezzare nel famoſiſſimo Batti

sterio , in cui è fama , che foſſe Battez

zato il Magno Costantino . Scriſſe poi,

c mandò Ambaſciatori à tutte le Repu

bliche, & altri Principi dell’ Italia, con

firmando à tutti, come Sourano Mo

narca , il poſſeſſo delli loro Domini : e

di vantaggio ancora ſcriſſe al Pontefi

ce , che ſein termine d’ vn’ Anno non

ſaceua in Roma ritorno , gli hauerebbe

il Pontificato annullato, 8c vn’ altro ha

uerebbe fatto eleggere in ſua vece..) .

Mà eſſendo indi a pochi Meſi ſtato co—

stretto da vna ſattione di Cittadini à

fuggirſene dilloma, ſi portò egli iIL-›

tutta diligenza alla Corte di Carlo Im

peratore , per implorare agiuto da quel

Principe contro de’ ſuoi nemici : ma

Carlo poca stima facendo di quell’ huo

mo vile , e ſopramodo inſolente, lo fece

prendere da’ ſuoi , e lo mandò ſtretta—

mente legaro , e ben custodito al Som

mo Pontefice in Auignone : così per

all’ hora terminò la cataſtrofe di que

sto Pazzo glorioſo .

3 Se bene Girolamo Romano nostro,

per eſſere d iligente Cronista , parlando

nella Centuria ro. à carte 73. della.

glorioſa , e felice morte del nostro Bca

to Giouanni detto communemente da

Rieti , dice , che ſucceſſe nell’ _Anno di

Christo r 3 8 5. nulladimcno l’ ‘crudito

Errera nel Tomo primo del ſuo Alfa

beto Agostiniano à carte 372. aſſeriſce

eſſere questa ſua opinione onninamen‘

te contraria à tutti gli altri Scrittori

dell’ Ordine , li quali , quaſi 'una ore , á

ulam, dicono, eſcriuono cſserc ac

caduta in ucst’ Anno del 1347. vero

è, che Lo ouico Giacobilli nel Tomo

2. de’ ſuoi Santi dell’ Vmbria à car. 70.

afferma eſſere morto il B.Ciouanni nel

l’Anno I 343. il che dice hauer letto in

4.

Varie opi

mom mtur

no al tempo

in cui mm‘ ‘

il B. Giouä’- l

”i da o l

 

vna
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'vna carta antica, che ſi conſerua nel tutti deli’ Ordine, cioè, che lamorre

-nostro Conuento d’ Amelia . Io però di queſto Beato ſuccedeſſe nell’ Anno

- z. ›. ‘ per non dare negli estremi,ſeguiròl’o`ñ preſente del r 347. che però quiuida—`

pinione di mezzo , per eſſere anche ſe- remo vn brieue ſaggio della ſua ſanta ,

guitar da maggior numero” Autori, e &innocente.Vita. p. , a . -

 

 

V

Seruo del Signore , venga.

- communemcnte chiamato

da Rieti,non fi‘i però Cittadino di quel—

Patria.²Pa- la Patria, nè tampoco ſu figlio del Con—

"?“M N4- uento di quella ,i ma ſolo viene così

fa“ del B' chiamato perlalunga dimora che fe

Giommm' - t ñ’ -

‘ ce nella detta Citta , e Monistero, in

cui anche ſantamente morì; alla ma*

niera appunto, che S. Nicola, tutto

che foſſe nato in S. Angelo , e foſſe fi

glio del Conuento di q uella Terra,nul—

ladimeno da Tolentino ſi chiama , per

che zo. Anni dimorò in Tolentino , 8c

iui anche,com’ènoto , mori. La vera

Patria dunque in cui nacque Giouan—

ni, fu vn Castello del Territorio, e Dio

ceſi d’Amelia, ehiamatoPorciano, li

ſuoi Genitori furono buoni Christiani ,

c ſe bene non ſi ſannoi nomi loro , gli è

però certo, dicci] Giacobilli nel luogo

ſopracitato , che furono di CaſaBuſa—

lati , come aſſeriſce lo steſſo leggerſi

notato nella Carta antica mentouato...

dchonuento d’Amelia .

5 Hebbero queſti due felici Acea,

ſati due figli , cioè vn maſchio, 8c vna

ſemina , il maſchio fù il noſtro Giouan

ni, e la ſemina hebbe nome-Lucia , li
‘ſſ 'ì guali entrambi, come furonoeducati

, , _ a ſuoi buoni Genitori, con ogni più

3.’ "ART’ eſatta diligenza,nel ſanto Amore,e Ti

flîlîo fa': more di Dio, così amendue, nel douu—

fwgmp…, to tempo,ſi _fecero Religioſi della uostra

Sugar” m.. Santa Religione; laſcxamohora di par—

n le Virtù . lare diLucia, e ſolamente attendiamo

à proſeguire ilſìlo della Vita di Gio

~ uanni . Questidunquecome nella. ſan

ciullezza eraſì ſempre fatto conoſcere

per vn’Angioletto terreno,in riguardo

i *- Vita , Morta , c Mìrdcoüedrl Gloríoſa .Sri-”adi

` ` il .Beato Gioni-nm' da Ratti.

Vantunquc questo glorioſo ‘
 

u): .…

.D-'o- i‘ -

delle molte virtù , che riſplendeuano in

eſſo, per la ſua incomparabile mode—

stia, per l’ innocenza de’ coſtumi, per

l’Angelica diuotione, con la ualesta—

ua nella Chieſa , >8; anche oc Caſa..

orando, così poi hauendo preſo l’ Ha

bito della nostra Religione nel Conuen

to d’Amelia , non ſi puole con humane

lingua baſteuolmente deſcriuerc quan—

to ſiniſuratamente ſi auanzaſſe nel re

oio camino della religioſa perfettione.

'Huwiltà, l’ Vbbidienza , la Parità

virginale. la Carità verſo Dio , c verſo

il Proſſimo, &in conſeguenza tutte.)

l’altro pi` eroiche Virrù campeggiaua.

no di tal orte nell’Anima innocente di

queſto Santo Giouinette, che ben pa- ’

reua, che in quella , come nella loro

propria Metropoli faceſſero la [proro

ſidenza . -

6 Terminato poi l’Anno dell’ Ap—

probatione , fu con grand? allegrezÌ-a ,

e giubilo vniuerſale di tutti i Padri , .

ammeſſo alla ſolenne Profeſſione de" ~ ,.

tre Monastici Voti , nella quale grauiſ

ſima atrione non ſi puole con imma-,- * A"

nalingua ſpiegare l’indieibile content *Fà Profi .

to, che prouò l‘ Anima benedetta dl flame W- di

quel SantoGiouinetto nel vederſi an- [una iL,

nouerato per ſempre ſrà i Figli dei gran Rim', ourfi

Patriarca S. Agoſtino . Diuenuto dunó… rende w...

que GiouanniProfeſſo , fu ben tosto ""fw f?“

maudato di stanza nel Conuento della n’è" iii?"
Città. di Rieti, il quale ſorſeinquesti r “ì

tempi era vno de' Profeſſorij di quella

nobile Prouincia dell’ Vmbria : E benſi

` .dire ,che ſoſſero fortunati, e felici

gli altri Profeſſi , che i’ hebbero per Cór

pagno in quel-Monisteros atteſoche..

con l’eſempio della ſua ſanta Viti:. heb‘g

cro

“I
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hero largo campo'di grade-mente auan

zarſinela regolare oſſeruanza : era egli

Giouanni di volto ſantamente lieto , e

giocando, 8c haueua vn cuore molto

ſchietto, e ſincero; dalla diluibocc'a

non vfciua parola, che ſanta non foſſe ,

e di molta edificatione à,clii l' vdiuac.:
nell'eſistern'o non era punto_ ſingolare,

 

non abboriua la conuerſarione degli al—'

tri , anzi che di buona voglia ſouente

con eſſi conuetſaua , e diuiſaua . Mà

quando poi nella ſua Cella ſi ritiraua ,

cafligaua il ſuo corpo innocente con_,

tanto rigore ,- come ſe foſſe fiato reo di

mille colpe, paſſaua quaſi tutta la norte

in vna continua oratione , e meditatio

n'e delle coſe del Cielo nelle quali staua

no del continuo fiſſi tutti i penſieri del—

la ſua beata mente: inſomma nelle ſue

parole, ne’ſuoiñpenſieri , e nelle ſue)

operationi, non v’ era coſa alcuna ,che

ſanta non foſſe 3 laonde era da' Religioſi

di quella Caſa c0tanto amato, riuerito,

8t honorato, che gran paſſione ne ſenti

ua , e ne prouaua la di lui profondiſſima

humiltà .

7 Mà che diremo della ſua Angelica

Carità verſodel Proſſimo ſuo 5 era que

sta così grande , 8c eroica , che faceua

inarcare le ciglia per 'infino à gli Angeli

del Cielo . A tutti i Religioſi volontie

ri,e con allegro ſembiante in qual ſi vo—

‘Sua gran..- alia coſa , quantunqne difficile , e noio

mi’à verſo a , ſeruiua ;e ſpecialmente faceua pro

"‘“ì” mf‘ nare gli effetti del ſuo grand’ Amore , e

;WM-3 Carita à gl'lnſcrmi,&à gli-Hoſpiti 5 im

, Sh- Hoſpi- percioche, come del continuo vrfitaua

.e. quelli , e con dolci parole lrconſolaua ,

e nc’ più baſſi ſeruigi ll ſeruiua , e gli aſ
-- ſisteua ì: così poi à gli Hoſpiti,tosto che

' erano giunti nel Monistero , correua..

7 frettoloſo à lauare humilmentc ipiedi

2 f loro; li ſcotteua dalla poluete lc Vesti

menta,e nel miglior modo, che ſapcua,

‘e poteua glie le ripuliua , e nettaua , e

ſe per auuenturHoſſero ſtate torte in...

qualche luogo , con molta diligenza ,

ſenza eſſerne richiesto, le ratuppaua .

8 Paſſiamo horà à narrare gli atti

eroici della ſua incomparabilediuotioñ -
l ì i

l
n
\

l;

. 49.4,
"(9.6 lo

-ne , che del-’continuo eſercitava’ nel

Choro, e nellaChieſa ; atteſoehe come

ſapeua,che quando i Religioſi nel Cho- Sil-157m...

ro stanno Salm‘eggiädo imitano gli An- ”WHQL

gel-i, &i Santi , li -quali anch’eſſi nel ”‘l 53,22". ’

gran Choro del Cielo , con dolciſſimi ;è a ‘e'

ì,(;antici , inuiſoaniſlimi, non ceſ

ſano già mai di lodaſc, e'glorificate la.

' SantiffimaTria‘tle ; cosi egli figurando—

ſi di stare, come in effetto era , alla Real

f preſenza di I)io,reciraua per tito l'Ho

rc Canoniche con gli altri Religioſi,con

tant‘a‘attentione', r-iuerenza, e diuotio

ne, come ſe realnÎente foſſe ſtato ſtà

gli Angeli in Paradiſo . Nella Chieſa

poi-non ſi puole‘eon-humanalinguaJ ,'

ſpiegare laproſonda'tiuerenza,e la gran ' _ _ _*

iuotione coh'la quale egli aſlisteuaal `

tremendo Sagrifi'ci‘o della Santa Meſſa;

quale egli ſeruiuacoslvolontieri, che

hauer-ebbe vol‘ſuto poter ſeruire, non

ſolo tuttequ'elle Meſſe , che ſi celebra—

uano nella nostra Chieſa';quali d' ordi—

 

nati, quaſi tutte ſeruiu‘aÎ, mà di vantag

gio ancora tutte quelle della Città,nel-’

la quale dimorauaxlaonde le perſone di

quella Patria con‘molto concorſo veni

uano alla ſudettaChicſa ad aſcoltare la

S.Meſſa, per hauere occaſione di vede

re, e di contemplare la ſomma diuotio

ne di quell.” Angelo terreno , il quale

con così bella eſpreſſione gl’ inſcgnaua

il vero modo di aſſiſtere -à quelſagroa

ſanto Mistero .

9 Fù diuotiſlimo altresìdell’atrociſ-ñ

ſima' Paſſione di Nostro Signore Giesù

Chriſto , il quale'ſoucnte meditaua , e

procuraua altresì di cooperare à quella

con l’ imitatione , macerando,e morti

ficando giornalmente›l’ innocente ſuo AF”'ÎÌF

corpicciuolo con varie penalità , cioè, {TTI-ZU::

con diſcipline, con digiuni , con asti- di Names,

nenze, con cilicj,e con altre ſimili mor- gm… , e di

tificationí . Della Bcatiſſima Vergine Maria ſem

poi, fù egli così ſantamente diuoto , pre Vergine,

che quaſi ſempre dileifauellaua, 8c in ñ -

eſſa z 'come inñvn -tcrſiſſimo Specchio,

continuamente fiſſaua lo ſguardo del

l’ìintelletto ;ñ conſideraua le ſue innu

 

merabjli Virtù, e ſpecialmente la di lei

pro

.un.

dIB-'PZD
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profondiſſum Humiltà ,. la ſua purifi

ma Caſino-?1,121 prontiffima Vbbidienza,

l' ArdentiſſimaCarità , con tutte l’ altre

Vit-cu; e procura'ua poi a tutto ſuo p0

d' imitarle per renderſi in qualche par

te,degno fialio di così gran Madre o.

lo. Con ideraua bene , e ſouente ,

anzi pure del continuo ,da vnaparte ,

legrarie, 8c i beneficiimmcnſì,che ha

Iieua fatto Iddio ſin dal principio dei

Mondo ,e tuttauiafaceua ,8tera- altre-z

sì per ſareſìno alla fine di quello , à mal

961.

da Dioal pari degli Angeli l’intelletto,

8t aſpettano per la loro Vbbidienza il

premiodella Gloria eterna , nulladime—

no., ò di rado, ò. non mai produpono

vna minima fronda, ò frutto di gratitu

dine :- per questoPadre io piango , per

tro in quel benedetto Giardino. .

r r Haueua ſorſe il B. Giouanni più

ì volte letta ,e conſiderata-quella miste—

r rioſa Parabola,che diſſe vnavolta Chriñ,

sto Signor Nostro in S. Matteo al cap.

uesto io mi ramarico, quando lo en- . ,,

viuentimortali-;,eſcorgendodall-altra, 24..:ìſuoi Diſcepoli ,atlandm mentre' ghe mon…

' ` aucfle Per

i
uanto de- ' ' * ‘ ‘ ` ‘

9x pat-tela grandeingratitudme diquesti ſenſaramente g e Otto andare alla,… ciòfm dal_

 

Pz""ſſ' ma” verſovnc031 benigno, e pietoſo Signo- Scuola degliAlberi,e preciſamente del-v

ſempre Pin..

gratitudine

dr' mortali

verſo Iddio.

u

re , ne ſentina tanta afflittione , che pc

rò tramandaua ſouente dagli occhi c0

piofi torrenti d’ amarilſìme lagrime.; ;,

laonde riferiſce il nostro B. Giordano

di Saſſonia. nel cap. 5. del libro 2 . delle

Vitede'Frati ,che da quelle coſe, dalle

quali gli altri ſogliono cauare materia

di ſollieuo ,e di ric reatione , egli all’in

contro ne Cauaua materia, 8c occaſione

di mestitia, e di pianto; imperciòche

ogni qualunque volta egli entraua nel

Giardino del Monistero altro non face—

ua; che piangere: làonde eſſendo ſtato

più volte oſſeruaro davn' altro Religio

ſo di molta perfettione , finalmenteíi

riſolſc vu giorno di richiederlo della…

cagione di quel ſuo pianto , che. ad eſſo

Lui pareua toralmente improprio: a‘ cui

egli con molta humiltà,_e modeſtia, co

sì riſpoſe . Deh Padre mio buono , e

perche non volete voi, che io _amara-—

mente pianga , quando entro in quel

benedettoGiardiu0,mentrein eſſo nó

vedo erba , non vedo fiore, non vedo

pianta, non vedo albero, &inſomma-t‘

nonvedo eoſa,che non H11 rimproueri,

eosìla mia-,come l'ingratitudine di tur

ti gli huomini ? atteſoche la doue la rer

- . ra, l’erbc, e gli alberi ne’loro tempi

douuti , giusta il precetto diuinoanon

mancano diprodurre l’ erbe , 8c 1 hQn ,

‘ '* le ſrondi, e le frutta: pci-lo contrario

i glihuomini ingrati ,e ſconoſcenti ,

che giusta ll ſentimëro di Platone, ſono.

alberiallanouerſcia, &hannoriceuuro

'ſm-r parata/m.- ma perche più toſto,

‘all’ albero del Fico? Perche qucst_’ Al;

’bero ,dice S.Cio. Griſostomo, ſi dirnoz

v stra più degli altri alberiv fruttuoſo non,

ſolo , ma di vantaggioancora più_ degli

'altri nel fruttificare perſeuerante, at

teſochCi-Î doue gli altri alberi produ

cono li loro frutti dureuoli per pochi

giorni; all’incontro il Fico, da che…,

`una volta comincia à frutiſicare nella

Primauera , non ceſſa mai di ciò ſare fi

no alla rigida Vernata; ſentiamo le di

lui auree parole; anni; arborfnè in.,

*vna tempore flat-71m: przréçt ; falò-i”

fiurfauror di” , ó' manu-:ſc unt, ó** (a.

dum; Fit”: ver!), ex q” (pluritfi’üä‘üt

:fil-tra , 'uſque ad Hyememfluóíiſitaru_

ſeſſo non laſciaua già mai paſſare hOſíLA

del giorno nella quale alla maniera del

Fico , non produceſſe frutti di gratitufl

dine Peri beneſicj non ſolo, che ad eſſo_

lui faeeua , ma etiamdio per tutti quel-z

li, che_ dalla ſua diuina bontà riceucua,

l’ ingrato Mondo .t

n Teſtifica poi ilB. Giordanoſoñ'

pramenrouato nel luogo citato , che…,

volendo il Signor Dio .à ſe chiamare. in

Paradiſo queſto feliciſſimo Religioſo

nel piubel riore _delia ſua adoleſcenza ,

ſicompiacquc di farle guſtare, ſei Meſi'

prima della ſua beata Morri-'Mn copi@—`~

ſo. .ſaggio di quella Gloria eterna, che

haueua da. godere perpetuamçch nel

1 ` o;

 

'l’ Albero del Fico , dé "…im Pitt' di; s…,…m

mm rzſſát , E perciò il_nostr0 Santo Pro». -
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prima della

ſua Marie,

alla manie

ra di S. Aſi

cola ,godLa

gli Angelici

can” .
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Cielo 5 atteſoche inciaſcheduna notte

di ‘quel felice ſcmestrc, alla maniera del

glorioſo S.‘Nic0ia da Tolentino, vdi --i

dolciſſimi canti degli Angeli, li quali

con estremo contento dell’Anima ſua ,ñ

l’ inuitauano al godimento dell’ eterna

Beatitudine . Aggiunge lo steſſo Au

tore , il quale in questo tempo viueua ,

che verſo il line dell’ accennato ſeine—

streveniu’a-ogni giorno vn Roſſignuolo,
\

o pure, vn’Angclo in forma di quello,sìi
, la fiuestra della'ſiſua Cella , il quale , per

qualche tratto, dolcemente cantando,

marauiglioſamente ricreatia non ſolo il

. buon Glmlanñl'vzſ‘mì* etiamdio tutti gli

altri Religioſi del Monistero , li quali

inter-rogando il ſortunato`Giouanni ,

che Vccello foſſe quello , quaſi ſcher—

zando riſpondeua‘, eſſere la ſua Spoſa.,

diletta, che l’inuitaua alle nozze del

Ciclo.- * ſi ’ ~ , t

“--1'3 Et ecco, che pochi giorni dop

po , mentre vna mattina staua nella..

Chieſa con la ſua ſolita diuotione , ſer

- uendo la S. Meſſa , e mentre già staua il

Bella Vi‘[i0

m, che e

be ”elſa—.

Chieſa pri

ma dimori

re' .

Reuerendo Saccrdore offerendo -à Dio

quel Sagrificio incruento, vidde il Bea

to Giouanni all’improuiſo ſcendere dal

Cielo vna riſplendentiſlima luce , e po
ſarſi ſopra dell’Altareſidirimpetto ad eſ—

ſo , &aggiunge -il Giacobilli , che nel

bel mezzo della ſudetta luce vi era la.,

Beatiſlima Vergine ſua gran Padrona,

8t Auocara ;vcroè , che ciò non viene

riferito dal B. Giordano nè da altro no—

stro antico "Autore ; ,laonde io‘ non sò

indouinarc di doue l’habbia il Giaco—

billi cauato, dicendo tutti gli altri ,che

ſolo gli apparue la ſudet ta lucc, e non

la Vergine Santa,- ma forſe ſarà questa

Traditione antica di quel Conuento , e

Patria; laonde il Giacobilli Autore di

uella Prouincia dell’ Vmbria , il quale

andò preſentialmentein tutti i luoghi

di quella , oue erano Santi, e Beati, per

prenderne Ia douuta inſormatione, ha—

uendo inteſa qucsta Traditionc , l’inſe—

ri poi nella Vita del nostro Beato .

r4 Hauendo dunque il nostro San

: to Religioſo basteuolmente inteſo dal

l

 

‘e
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l’A paritione di quella Luce celeste ,` e

moſto più dalla glorioſa Vergine (ſu

pur è'vero, che gli appariſce anch’ elſa)

che di già ſi auicinaual’ hora felicein

cuiregli doueua poggiare alCielo, per

riceuere dalle mani di Dio la Corona

immarceſſibile della Gloria Eterna... ,

ual‘e abbondcuolmente , con tante)
lìue ſante operationi , e virtù, meritata

ſi haueua 3 8c eſſendoſi altresì in quel

medeſimo gior-no grauemente infer

mato,ſi apparecchiò egli pertanto con'

la maggior diligenza, diuotione, e ri—

uerenza , che ſuggerire li ſeppe l’altilli—

mo ſuo ſpirito, à riceuereiSantiſlimi

Sacramenti, che in tale occaſione c0

stuma di miniſtrare *la Chieſa à mori

bondi fedeli . E di vero in quella ſagra

funtione fece egli eſpreſſioni così gran

di della ſua gran carità , 8t amore verſo

il ſuo benigniſſimo Creatore ,cheli P-a

Sua Morte

firma , (a'

eſemplare .

dri tutti del Monistero, che iui genu- -

fleſii ſi ritrouauano , come dirorta-o

mente piangeuano per tenerezza, co

sì ne’ loro cuori godeuano di douere.;

hauere indi à poco 'vn Santoin Par'adiñ-`

ſo , il quale ſperauano, che haueſſ‘e ſem—

pre da proteggere quel Monistero ap

preſſo lddio . Così queſto feliciſſimo

Giouinetto nel più bel fiore degli An

ni ſuoi ,' colmo, e ricco di meriti gran-ñ

diffimi ,ñ ſrà l’ orationi, e-le lagrime de’~

ſuoi Religioſi, cPadri , ſpirò'l’Animaſi

ſua innocétiffima nelle mani degli Ari

geli , li quali’iui in gran numero stauaó.

no preſenti, da’ quali ſu poi, come ſi

ſpera, in vn baleno portato in Paradiſo,

oue gode , e godcra per tutta l’ Eterni

tà la bella faccia di Dio, in CUlſthtáLs

conſiſie l’ Eterna Beatitudine .

15 Non ſù così tosto coneſitocosì

felice paſſato questo glorioſo Seruo del

Signore dalle miſerie di questa baſſa , e Opera Id—

teneb‘roſa Valle del Mondo, alle delitie dio , per i

dell'aBeata Magione, quando il pieto- meriti del

ſiſſimo lddio,per.ſar conoſcere all’Vni

uerſo tutto ,la Santità di questo Beato

ſuo Seruo , cominciò ſin ,dal Ciclo ad

autentic-arla con moltistupendiMira-ñ

coli, qualiflome riferiſce ampiamëte

ſuo Beato

Seruo, mol—

ti jiupendi

Miracoli .

il Bea
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il B. Giordano, giunſero in meno di vn’

Anno al numero di t 50. e più; laonde

hà poi ſempre goduto fin dal tempo

della ſua morte beata ,il Titolo , e Cul

to di Beato; e la ſua Festa ſi celebra nel

rimo giorno d’Agosto , in cui, come

riferiſce il Giacobilli , ſantamente ſpi

rò, e fu così grande la fama della ſua.

Santità, e Miracoli , che lo ſteſſo Gior

dano racconta, che anch’ egli , moſſo

da vn così gran rimbombo , ſi portò in

propria perſona in Rieti à viſitare il di

lui ſagro Corpo; e ſoggiunge , che da’

Padri di quel Monistero , li quali cono—

, ſciuto, e praticato l’haueuano, gli fù

Conte-ic..

ilPap-t 1m'

ampio Pri

mlegio ad

*mi ”offro

gra” Miſſio

”ario ”elle

parti degl’

Infedrli.

puntualmente raccontato di questo Sá

to Religioſo, tutto ciò, che noi quiui da

eſſo habbiamo ſuccintamente riferito .

I 6 In questo medeſimo Anno ritro—

uiamo,che eſſendo paſſato di là dal Ma

re vn Religioſo noſtro di gran ſpirito ,

e talento , chiamato F. Nicola , della…,

Prouincia,e Regno di Boemia in tempo

però à noi ignoto , per predicare la Fe—

de à gl’ Infedeli di quelle parti traſma—

rine; 8c hauendo in effettocſercitato

quell’ Apostolico Miniſtero con gran

frutto di quelle pouere Anime , alla_

perfine vedendo, che la Meſſe era va

ſtiſſima , e gli Operarj pochiſſimi , e co-ſ

noſcendo altresì, che quelle genti infeñ‘

lici tutto che barbare , e rozze foſſero ,

non erano però molto difficili da ridur~

re nel Santo Ouile di Christo,pensò per

tanto di far ritorno in Europa, e di por

tarſi a piedi del Sommo Pontefice Cle—

mente VI. e ſupplícarlo à volerſi con

cedere ampia facoltà di condurre in.,

uelle parti medeſime degl’ lnfedcli

udetti , tanti Religioſi dell’ Ordinu

nostro, quanti haueſſe egli conoſciuto

eſſere neceſſarj per quella gran Miſſio—

- ne; cche di vantaggio ſi degnaſſe di

darliſacoltà di fondare Chieſe , e Mo

,nisteri,quanti haueſſc potuto nelle me—

deſime Regioni con tutte le circostan

ze, che in ſomiglianti Fondationi ſi ri

chiedono . Et in effetto eſſendo giunto

in Auignone, 8: hauendo preſentato vn

Memoriale , in cui ſiconteneuano le.;

94 961.

coſe pur hora da noi deſcritte , il San-a

tiſſimo Padre rallegrandoſì in ſommo

grado , che la Religione nostra haueſſe

Miſſionari così zelanti, di buona voglia

li conceſſe ben tosto tutto ciò, che egli

bramaua , con vn’ ampia Bolla , la qua

le fîi data nella ſudetta Città d’Aui

gnone à 29. Noucmbre l'Anno 5. del

ſuo Pontifieato , cioè di Christo 1 34.7.

8c vn Tranſunto autentico di questL

Bolla conſeruaſi nell’ Archiuio del no

stro Monistero di S. Marco di Trento,

il cui tenore è questo , che ſicgue .

Cltmrm Epiſrapw Ser”: Seruo

mm Dei.

r7 D lle-670 fili” Nicolao de Boe-v

mia Ord. Fratrum Eremita

rum S. Augustini , ſalutem ,8c Aposto

licam Benediótionem. Christianm Fi

dci , ſine qua non iacitur stabile ſunda

mentum, nec est alicuigratia , nequè

ſalus adauoeri cultum; vbilibet ſuper

omnia deſiderabilia cordis nostri at

torum ad dilatationem ipſius ſidei ope-ì

roſa ſolicitudine laborantium libenter

Apostolici fauoris auxilium impatti--v

mur . Cum itaque ſicut accepimus tu`

fuerislongis temporibus inter lnſideles

in partibus tranſmarinis cauſa ſemi;

nandi Euangelicü ſemen in diuiniCul—

tus, 8c Christianae Religionisaugmen—

tum , 8: iterum redire deſideres ad eaſſi

dem , in quibus Fratres dióti Ordinis,

cuius tu profeſſor existis , nullum Locü

habere noſcunrur, nos tuis in hac pat

re deuoci‘s ſupplícationibus inclinati,

vr ru cum aliquibus alijs Fratribus di

Cti- Ordinis , quos tecum ducere Voluc

ris , aliqua loca apra in diótis partibus

recipcre, 8c in eorum quolibetOrato—

rium , ſeu Eccleſiam cum Campana ,8t

Campanili, ac Claustro, & Coemete—

rio , ac Domibus , 8c alijs neceſſarijs

Officinis construere iuxra morem diéti

Ordinis abſquè prziuditio Iuris Faroe*

chialium Eccleſìarum , vel cuiuslibet

 

alieni , Constitutione felic. record. Bo—_

_Ces nifacii'

rentiùs cupientcs , pijs deſiderijs deuo- i

‘Fà

7

Copie delle

Bolla _._

i `
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d nifacij Papa VIII.\przdceeſſor’is,nostri , ’

‘è qualibet alia contraria,non obstante,

deuotioni tue plenam , &liberam , au

&0ritare prarſentium , licentiam clar

gimur. Nulli ergo hominum omninò

liceat hanc paginam nostrar Conceſſioó‘

nis infringere , vel auſu temerariò con—

traire . Si quis hoc attentare praeſum

pſerit, indignationem Dei Omnipoten

tis, 8t Beatorum Petri , &Pauli Apo

stolorum eius ſe nouerit incurſurum .

Datum Auenione ſecundo Kalendas

Dccembris Pontificatus nostri c/.flmo

quinto. k

r 8 Intorno à questa Bolla io primie

ramente noto , che questo gran Miſſio

nario doueua eſſere in sómo grado hu

mile , e della vanagloria in conſeguenza

Confide~ nemico, atteſoche, in vece di far riſuo

fdfionì del‘ nare inſieme col ſuo nome anche il co

1 Auf“; fl" gnome della Famiglia , 8c il nome altre—

’521“‘ "t" s'i della Patria, egli non volle mai , che

l , . ſi ſapeſſe fuori che il nome proprio di

" " , ‘ ſua perſona , e del Regnoin cui era na
' ſi to ,e tutto ciò à ſine, come certamente

' mi perſuado , di non eſſere lodato, 8c

` cncomiato, così per le ſue rare virtù ,

come per l’Apostolico Vfficio ,che li

con tanto frutto eſercitaua frà gl’ [riſe~

deli. E perciò quiui notoin ſecondo

iuogo,che hauendo egli per ſongo tem

po a‘ ſudetti Infedeli Predicato , come

chiaramente eſprime il Pontefice nella

Bolla , mentre dice , che in quelle bar

bare Contrade eraſì tratenuto , [anzi:

temporióur (au/k ſemina-”di Barrage/ici

ſeme” , ó-r. fa ben di mestieri, che egli

in quelle parti haueſſe fatte gran Con

uerſioni d’Anime alla Chieſa , che però

per maggiormente progredire in così

ſanta impreſa, ſi portò in Auignone.;

perottenere licenza dal Papa,Si di con

durrealtriMiſlionarj ſeco, chel’agiu—

taſſero in così grande affare , e si anche

di fondare Chieſe, e Monisteri dell’ Or

dine nelle parti conuertito. Noto fi

nalſmnte , chequantunque non ſi ſap

preciſamente in quali Region”: Pae

íì :0 egli ccm iCompagnieſei-citaſſe l’A—~

lç. 't i., . ',l'. 'è 2
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postolieo ſuo'talento, nulladimeno io

mi faccio à credere , che ciò faceſſe ne’

Regni dell’ Africa, perche io ritrouo,

che v-n Tranſuntodi questa Bolla,fi`1 da

eſſo fatto autenticare dal Vicario Ge—

nerale del Veſcono di Tropea , Città

Maritima della Calabria, la quale .nonë

molto lontana dalle Costedell’ Africa;

ſe bene puol’ eſſere ancora , che foſſe la

ſua Miſſione nelle-parti dell’Aſia , verſo

delle quali era coſa facile , che s’ imbarz- '

caſſe nel Porto di Meſſina,il quale è po

chiſſimo lontano dalla ſudetta Città di

Tropea . - ’

19 Quello , che è più difficile da..

rintracciarſi è , che coſa poi aucniſſe di

questo benedetto Religioſo, e de' ſuoi

Compagni, cioè , ſe propagaſſe ,e dila

taſſe maggiormente la Fede , c ſefon—

daſſe , come haueua inrentionc , Chie— Program: .

ſe,e Monisterí dell' Ordine 5 e parimen-ñ T” "fi“ì del‘

te in quali Parti , e Paeſi faceſſe le dette I" "WW"

Fondationiz-e finalmente ſe cola m0.. M'ffiomdel

. . ` . detto Reli
riſſe, òpur tornaſſe vin Europaa morire: SMD, e d,

mà certo di ninna di queste coſe potia- Coppagni ,

mo noi dare alcuna certa contezza , at- ignora.

tcſoche li nostri antichi Scrittori non_- '

*hanno mai hauuta alcuna cognitione

diquesta Bolla; hor quanto meno poi _

l’ hauranno hauuta dc’ rogreſſi,e del

l’eſito di questi famo i Miſſionari? Il

fatto stà, che nè meno noi ne hauereſſi—

mo hauuta alcuna notitia , ſe dalladili- ’

genza del P. Bacciliere Vigilio Ruffini

da Trento, horaReggente non ci foſñe

ſe stara ſoministraca queſta Bolla , la...

quale era stata ſepolta nell’ Archiuio

del ſiro Monisteroper lo ſpatio di -3 3 l .

Anni . .

20 Hauendo in uest' Anno fatto

paſſaggio all'.altra Vita, Buonagiunra

già Canonico Regolare di Perugia, e F B r

poi Veſcouo diCarinola Città del Re-z da* 231:;

gno di Napoli, li fu ben tosto dato per‘ Veſcouo di

ſucceſſore da Papa Clemente VI. vm..- carino“,

Religioſo nostro per nome F. Bernardo ›

Agerio , il quale , come certamentu

ſtimo, fu di natione Franceſe: eſe bene_

l.’ Vghelli dice , che la ſpeditione delle

t .
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tificato dí_Clemente, stimiamo però,

che habbi preſo errore; atteſoche ha

uendo egli detto più ſopra,che Buona—

giunta fu creato Veſcouo nell’ Anno

1333. e che gouernò la detta Chieſa

r4. Anni, e che ad eſſo fù dato ſubito

per ſucceſſore nello fieſſo Anno della

ſua morte -il, nostto Bernardo nel Meſe

di Nouembre, quindi chiaro appari

íce, che fù creato Veſcouo nel 1347.

in cui correual’ Anno ſesto , e non l'et

timo di Clemente. Reſſe poi queſta,

Chieſail nostro Bernardo con molta lo

de z per lo ſpatio d’Anni I I . c tutto ciò

appariſce nel Regesto Pontificio, come

p ſcriue il mentouato Vghelli nel Tomo

` , 6.‘della ſua Italia Sagtaalla colon. 596.

num.14. ~

2 r Per quanto riferiſce Giacomo

Vuareo nel Cattalogo, che egli com—

’ F_Galfrj. poſe de’ Veſcoui di Perna in Inghil

do Groſſeld terra , fu in questî Anno promoſſo da_

maro Veſ— Clemente VI. al Veſcouato di quella

couo díFWÎ Chieſa ,ì in que’ tempi aſſai nobile, vn

”“2 ‘ noſtro Religioſo molto celebre , 8t infi—

gne nella ſagra Teologia , come anche

in molte altre Scienze, il quale chiama

uaſi F. Galfrido Groſſeld: e la Bolla di

questa Promotione, come riferiſce lo

fieſſo Autore ,ſu data in Auignoneà s

‘ ` * ' di Marzo l’Anno quinto del ſuo Pont-i-`

- j ` ficato. ,

22 Eſſendo altresì in quest’ An

no mcdeſimo paſſato à miglior vita..

F. Bar-olo_ F.Marco_Roncini Veſcouo d’.Vrbino

ma ‘Pz/,bi- Nobile Piſano, diſcendente daglian

,,o ezezzo Ve tichi Signori di Ripafratta , profeſſo

fcouo della re dell’ Ordine de’ Predicatori; gli fù

ſua Patria. ben tosto dato per~ſucccſſoreda Cle

mente V'I. il nostro famoſo Dottore.:

Maeſtro, F. Bartolomeo di Simeone de’

94
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Carufi Cittadino della. steſſa Città di

Vrbino , e la Bolla della ſua creatio

ne fù data in Auignone à 12. di Set-_- ,

tembre nell’ Anno 6. del ſuo Pontifi—

cato , 8c è per appunto l’ Epistola 38.

nel Regesto , Come ſcriue l’ Vghelli nel

Tomo 2. della ſua Italia Sagra colonna'

865.num.2r. ~ -

23 Scriuono alcuni, che il Sommo

PonteficeClemente li conferiſse que— ~

sta Dignità per premiarlo in qualche..)

parte per l’Opera inſigne , che poco

dianzi haueua compilata , cioè, del du— . d.

plicato Milleloquio del nostro P. s. A- :ZZ: *ff:

goitino, edel P. S. Ambrogio; e ſog- d,- ü 84m,

giungono-li detti Autori,che nelcrear- Veſcouo , o

lo Veſcouo , il Papali daſſe ſperanza di perche.

farlo paſſare ben presto à coſe maggio

ri' . -E quantunqueil Petrarca cenſu

rando li~ ſudetti Milleloquij , *diceſſe,:

che era stata vn’Opera più di fatica,che-.

d’ingegno; nulladimeno è poi sépresta—

ta grandemente stimata da tutta 13.RC~P

publica Letteraria , e tenuta in gran‘ "

preggio, per l’vrile grande, cheognſ

vno ne puole , con gran facilità cauañ.

re, e maffime quelli, chebramano di;

farſi pratici ,.e di ſodame‘nte fondarſi

nella Dottrina Celeste dell’ vno , e del

l' altro SantiffimoDortore . ñ

24. Stimaſi parimente,che in qucsto

medeſimo Annofoſſe trasferito dentro C d .

della Città di Sauona, il nostro Cóuen- 8:23:34;

to diS. Agoſtino , il quale fino à questo. ſen-,o dm…:

tempo era stato fuori della Città : eden‘, cms,

queſta traslatione , à tutte ſue ſpeſe -, la. "

fece il noſtro B. Gerardo da Bergamo

Veſcouo diquella. Co`sì per appunto

riferiſce il P. Errera dal Panfilo nel To—

11 Papa
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A ?nel puntoinſelíce , 8t

` g in austo in cui la Regina

J di Napoli Giouanna Pri

ma diqueſto nome, heb—

be cuore di fare indegnamente morire ,

con vna morte da Seruo , Andreaſſo

ſuo marito , fratello di Lodouico Rè di

Vngheria; queſto generoſo Regnante

s’inuiperì di tal ſorte contro di colei,

che giurò di nö volere quietate ſin tan

to, che non' hauelſe fatta giustiſſima...

vendetta d’vna tanta ſceleratezza , 8c

ingiuria fatta alla ſua Caſa Reale . Et in

effetto hauendo posto in ordine vn po—

deroſo Eſercito in quest’A nno , postoſi

egli medeſimo alla testa di quello ~, s'in

caminò con eſſo à gran giornate verſo

il ſudetto Regno di Napoli . Per la qual

moſſarmprouiſa, ſpauentara oltremo

a

*I

/\

f 4

- do Giouanna ,e conoſcendo di non ha

Pefle gran

' de in tutto

il Man-io .

I

O

uer forze bastanti per opporſi ad vn co

sì potente nemico , preſe ſaggio conſi—

glio di ſuggirſene sù le Galere eon L0

douico Principe di Taranto ſuo nouel

lo Spoſo , nella Prouenza, ou'e poſſede—

na alcuni Stati,c0n animo altresì d’im

plorare il fauorc , el' agiuto del Ponte

fice Clemente VI. e procurare ancora ,

pet mezzo d’ eſſo , l’ accomodamento

con lo ſdegnato Rè dell’ Vngheria , il

quale in queſto mentre ſl reſe ben tosto

di tutto il Regno Signore . il Biondo ,

il Bonfinio , il nostro Panuinio , con al

tri molti.

' - z Scriuono-parimente tutti gli Au

tori d’ accordo ,così della Chieſa , co—

me del Secolo , che eſſendo in uest’

Anno medeſimo inſorta all’improuiſo

vna fiera Peste negli vltimi confini del

l" India Orientale , ſe ne venne poi que

fia ſurioſamente ſerpendo per tutta...

l’ Aſia, indi traghettando nell’Europa,

tutta la ſcorſe lino à gli vltimi ſuoi F6—

finiOccidentali; e poſcia a finistra tor—

cendo, ſe ne paſsò nell’ Africa ,e tutta

in ruina la poſe , di ſorte tale,che in trè

Anni , che ella durò , ſu calcolato da’

Saggi, che haueſſe diſtrutta più della

;.72 ;~ i. a: -
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' terza parte de’ Viuentí: c di vero, per

uanto alla nostra Religione fi aſpetta,

è ſama ,ñe‘ lo ſcriuono quaſi tutti i noſìri

Autori,che moriſſero ſopra cinque tiria

la Fratinostri. 1 - _’

3 Hauendo intanto il Generale To

maſo d’Atgentina terminato il ”trien—

nio del ſuo Generalato , conuocò il

Capitolo Generale in quest’ Anno an—

ch' egli nel nuouo Conuento diPauia ,

nel quale eſſendoſi‘radunati tutti li Pa

dri YOCáll dell’Ordine alii 8. di Giugno,

' e conſiderando con molta prudenza,

p che il ſudc’ttoGoneralc perla ſua rata

dottrina ,e per il ſuo gran zelo , e bona

tà -cra molto vtile, e prohteuole alla

' Religione ,ñ tutti di cornmune accordo

F lo CÒnſirmai-ono per Vn’ altro Trien nio

— nel Generalato i Così‘ſcri ue il Panſi'lO,

il Cruſenlo,‘l’Brrera, e tutti gli altri

Aucoridcll’O'rdinc . - -

4. Furono poi ;fatti in queſto-Capi—

tolo alcuni Decreti, quali furonoſstiñz

mati neceſſarj per il buon gouerno del—
la Religione, deì-q'uali vno ſolo quì mi

gioua di regiſtrare", e lîi 5 che niun Reſi—-~

gioſo dell’Ordine noſìro di qualſivo

glia conditione ,* haueſſe ardite non ſo

lamente di leggere', e distudiare, ma

nè tampoco di tenere in propria Cella

la Logica , e qualſi Vogliàvaltro Libro

composto da F. Guglielmo Ocam Mia

nonta Ingleſe , -il quale per lenga ſerie

d’Anni ,con oſtinata pertinaCia, liane-L

ua aderito all’Antipapa Corbario ,- 8c à

Lodouico diBauiera fino alla morte,

uano molto ſoſpette di poca ſana dotó

trina appreſſo de’ buoni Cattolici t ſe

bene inverità queſto, per altro doctiſ

ſimo Scrittore , haueua cóposte, prima

di cadere negli accennati ſuoi grauiſli

mi errori , alcune Opere così di Filoſo

fia, come di Teologia, le quali ſino al

giorno d’ hoggi ſono tenute dagli huo

mini docti,e letterati, in molta ſtima .

s E già , che ſtiamo ſeriamentu

 

trattando delle coſe vniuerſali dell’01
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erla qual coſa le di lui Opere fi rende* - -

Capitolo

Generale in

,Pauia , in

cui è confir

mato, nell'

Ufficio di

GenerdIL-u

Tomaſo d’—

Argnm’na .

L' Opere di

Guglielmo

Ocamoproí

bite à ”eſiti

Religiof .
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"Pontefice dine , ci piace di registrare in "queſto

to” TMſua luogo vna Bolla molto decoroſa del no

Bolla cöfer— stro Santo Pontefice Clemente VI. nel

ÌM Ski-nb* la quale , con termini molto preciſi , e

SW" "W" con clauſole molto honoreuoli , 8c effi

“Îffiſi ‘n .9" caci , alla maniera di molti Pontefici

dm "Pm". ſuoi redeceſſori eſ ecialmente di Bo

da altriſum , > P .

PMMW, nifacio _prende ſotto la ſua ſou

Ti . e rana PODtli‘lCla protettione Apoſtolica

ñ_ 'tuttol’ Ordine nostro, à cui concede ,

-- eeonferma tutto ciò , che haueua da.,

quelli, 8c in particolare da Bonifacio

impetrato; e ſopra d’ogn’ altra coſa

ì l’eſime, come quest’vltimo Pontefice

~ fatto haueua,dalla giuridittione di qual

“ſi voglia Ordinario, volendo, che on

ninamente staſſe ſolamente ſoggetto al

Pontefice Romano. Velia Bolla poi

-.- ‘ i fù data in Auignone à I9. di Luglio

_ nell’ Anno ſesto del ſuo Pontificato , e

. _ ſi produce dal P. Empoli nel Bollario

Agostiniano a car. 64. il di cui tenore

èil ſeguente. - '

K l

Cleme”: Alpi/?opus Sem”: Ser

p. - ‘ ~ ì mmm Dei. i

è; 6 Dik-fit': fly; Generali, 8c alijs p

Prioribus, ac Fratribns Or- fl

dinis Eremitaruni S. Auguſtini , ſalu—

-' ' , tem,&Apostolicam Benedié‘tionem... .'

r - Adzſruftus vberes, quos ſacer Ordo ve

' ster in agro militantis Eccleſiae,Cçlestis

. .aoricolx diſpoſitione lantatus, indefi

Copm della ° - - - -
Bona_ nenter producit,con iderationis noſtre

, aciem conuertentes,& cöſiderantes ató.

" tentè ;quòd voluntariam eligentcs pro

Christi nomine paupertatem , ſub arctç

.v - Religionis iugog deuotum Deo inceſ

'* , ſanter obſequium exhibetis , dignum

` ` . x ducimus, Vt vos,8c Ofdi‘num vestrum ,

ſpeeialis Sedis Apostolic-.e li-bertate, ac

Priuilegio muniamus . Sanè petitio ve

ſtra Nobis nuper exhibita contincbat ²,

- quòd iieèt ſel.‘recpr.Boniſaeius Papa,

V111- predeceffor noster, tune in.hu-^

manis age'ns, vos, & Ordinem vestrum,

ac perſonas,&rEcclefias,- Oratoria, Do

. 'mos, rcsalias, &,loca vestra, ac ſpedan—

cia ed cadem, in quibusinhabitabatis

a

l I i'

' ‘ e i"
a

j I

. n
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tunc , vel inhabitaretisin posterum..., y 3 '

cum omnibus iuribus , 8c pertinentijs *

ſuis,ac perſonis degentibus in eiſdem , r ñ

in ius,& proprietatem Beati Petri Ap0

stolorum Principis , ac Sedis Apoſtoli

cae aſſumpſiſſet, illaquè a cuiuſcumquè

Dioeceſani , & cuiusiibet alterius pote—

state ,iuriſdictione , ac dominio in per~

petuum exemiſſet omnino, decernens -

ex tune vos, 8c Ordinem ipſum, ac per— * '

ſonas ,Eccleſias , Oratoria , Domos, 8c

Loca praefata, nec non pertinentia ad

eadcm ſoli Romano Pontifici , Sc eidem

Sedi in ſpiritualibus, 8c temporalibus

abſque vllo medio ſubiacere 5 ita quòd

nec locorum Ordinarij, nec alia quaeuìs ,

perſona vEccleſiastica in vos, &Ordi

nem, perſonas, Eccleſias ,` Oratoria,

Demos, 8c Loca’ pracdiäta ( vtpotè pror

ſus exempta ) poſſe-nt Excommunica— `

’tionis, Suſpenſionis, autinterdióìi pro-‘

mulgare Sementi-as, vel alias potesta

tem ,ſeu iuriſdictionëaliquam exerce—

`re,ac omninoirritum,&innaneſí quid .- ' -

foret in cörrarium attentaturn; tamen

; quiain indulto exemptionis huiuſmo

-f di, non cauetur , quòd vos ratione de—

liíti,ſeu contraótus, aut rei, de qua agi

tur, conueniri minime valeatis; vos ti- g

nientes ſuper ijs poſſe , forſitan in po- '.
ì sterum molestari , nobis humiliter ſup

- plicastis , vr prouidere vobis ſuperhoc

de opportuno remedio, dignaremur.

Nos igitur , qui vos , 8c Ordinem ipſum

` ſpeciali proſequimur in Domino Cha

ritate,e upientes attentè,Vt eò ſit quie

tior status vester, quò ampliori diet:: -

‘ Sedis dotati fueritis libertate, veſtris'

ſupplicationihus inclinati,vobis,& ſue—

ceiì'oribus vestris in perpetuum auóìo—

ritate Apoſtolica tenore preſentiü in—

›

deceſſoris indulto in ſuo robore perma- *

nente , coram quibuſuis Dioeceſanis ,

' 8c locorum Ordinarijs , ac alijs ñ ludici—.x _

' bLlS quibuſcumque ratione delióti,con- ' ’

. trastus , ſcù rei de qua agitur conueni

z ri ,vel imperi nullatenus valeatis: felic.

recor. Innocentij Papae Ward praedoz
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bus Apostolicis contrarijs non obflan

. tibus quibuſcumque. Decernentcsex

'- nunc irritum , 8t innane , ſi ſecus ſuper

iis à quoquam , quauis auótoritate.)

ſcieuter , vel ignorantetcontigerit at

tentati . Nulli ergo omninò hominum

liceat hanc paginam nostrse Conceſſio—

nis , 8c Conſtitutionis infringere, vel ei

auſu temcrariò coutraire . Si quis au

temLhoc attentare preeſumpſerir, &c.

_Datum Auenione 14.Kalen. Augusti,

Pontiſicatus nostri .Jam/cme.

ñ . 7v Fu nobilitato quest'Anno dal feli—

ciſſimo paſſaggio da queſta baſſa Terra

alla ſublime altezza del Cielo di trè gio-e

*Del Sécolo Decimo" ,-"DelIa Religione
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rioſi Beati del'nostro ſagto Iſtituto; il - ‘Um-W

primo de’ quali fù il B. Simone da Caſ- …‘- sffiRL

ſia tanto decantato , e celebrato dalle ligio/i di di

lingue, e dalle penne di tuttii iù eru— "eſſe Pro

‘ ditiLetterati della Chieſa; il econdo ”inſie

è il Beato Vmberto Accarigi da Siena ,

l 8L u terzo finalmente è il Beato Elia Meñ'

 

gliorati da Prato. Di queſiitrè dun- _

que dobbiamo noi quiui, giuſta il no

ſtro lodeuole coſìume , teſſere brieue—

mente le Vite , e per procedere ſecon

dol’ Ordine del tempo , cominciaremo

dal Beato Simone , e poi proſeguiremo t _r

con lo steſſo Ordine à deſcriuere le Vi- _ì _

te degli altri due . .

Vila marapéglioſa , e ſanta del Beata Nemo di Dio_ . ` .. i ñ i

il Beato Simon: da C'e/s”. ` . , , ;
_ 6

C i

…8E
` Pan-'4,, nobile, che antica Terra diCaſſia , la

Famiglia., quale sù l’ altezza de’ Monti Cartulani ,

delB-Sbno- su le confina della Prouincia della Sa

"ſ‘ , bina,quaſi Regina ſignoreggia le Monñ

._ . tagne ,e le Valli, che d' ogn' intorno la

_ , circondano ; e quautunque ſia coſa;

* i certa , che egli nacque dalla Nobilifſi

> ma Famiglia de'Fidati, come dicono

tutti gli Autori più claſſici, che dilui

ſcriuono, non v’è però alcuno ſr-à di

' loro, che ci ſappia ridire quali foſſero li

, ' nomi de’ ſuoi fortunati Genitori, come
ì ' nè tampoco in qual tempo preciſamen

te ſuccedeſſe la di lui naſcita felice 3 ſo

lo ben Sl potiamo regioneuolmente c6

getturare , che ella poteſſe accadere.).

intorno all’ Anno di Christo r 280. òal

~piu‘tardi verſo quello del r z 8 5. ſe è ve-s

. ' ’ to quello , che ſcriue Lodouico Giaco

' billi nella ſua- Vita , cioè , che egli pren

Gli è ſuor”; di dubbio, chela

Patria di queſto gran Seruo

deſſe i’Habito .della nostra Religione) i

. nell’ Anno del Signore r 300'. .
~ ì ñ 9 - Couimunquc ſia del tempo della

Naſcita ſua ì, queſto è fuori di dubbio ,

che egli ſoda' ſuoi Nobili Genitori , li

ali doueuano eſſere ottimi Chriſiia

iii ,alleuato , dc edufato, nonmeno nel

del Signore, ſu la non meno

ì

ſanto ’ſi-more diDio, e nella pietà, e

diuotione verſo Sual)iuina Maeſtà, e

de’ ſuoi Santi, che nelle buone .cr-came,

e nell’istrutione di tuttele Virtù, che

poſſono rendere coſpicuo, e ſegnalato

Sua nobile ,

e ſanta edu

cazione .

--vn ben nato Giouinetto . Il buon Si- ,

i oltremodo ſegnalato .

 

-r

monedun ue , com’era statoprouisto

da Dio benedetto d' vn’ingeguo per

ſpicaciſſimo , e d'vna indole inclina—

tiſſima al ben’ optare, , così riuſcì egli

ben tosto nelle Lettere humane verſa—

tiſſimo,e nella diuotione, e nella pietà. , a

io Perla qual coſa nori ſu poi mara

uiglia, ſe giunto all’Adoleſcenzaflome

eraſi di già marauiglioſamente inna— 3.‘. fils“;

morato di Dio, 8c il ſuo CUOl‘Cstffl-ÌM‘ÉÙI‘O, ,ſia

ſempre fiſſo nelle coſe del (leſo, così gr‘… P”,

nauſeando all’ incontro queste ſtali im- greflb cm‘

mondezze della Terra, ſi riſolueſſe poi, nella San

in quella così florida età di abbandona- fi" * ‘W

reilMondo, la Patria , iParenti., ’egli ”ſu" D9’?

Amici, e fuggi-tiene nelle ſagre Solitu-*m’uî

dini del Gran Patriarca, S» Agoſtino.

E ſe bene egli è dacrederc, .che Ciò non*

faceſſe ſenza la douuta participatione‘

de’ ſuoi buoni Genitori; nulladimeno
hà molto del veriſimile ,. cheiaſſaììiné

creſceſſe loro , .che daeffilîapptrtaſlèç ;A

-vn così caro-figliuolo, ſe benepdi ,dg-ñ:

' NEWS‘… .‘
0. * -'
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uettero godere in ſommo grado , men

tre conſiderarono , che ſe ad eſſi ſi to

glieua , ciò era per tutto poi donarfi , e

dedicarſi àDio . Vestito dunque del

, l’Habito Santo del ſagro Ordine no

ſtro , com’era bastantemente istrutto

- nelle Lettere humanc , ſu dalla Religio

Bella Gra

tia , che fece

Cbriffio al

B, Simone ..

ne applicato allo studio più graue delle

ſagre Lettere , nell’ acquisto delle quali

feceſi in brieue tempo conoſcere da...

tutti di lunghiſſima mano auanzato ſo—

pra` d’ogn’ altro de’ ſuoiv Compagni ;

riuſcendo altresì all’ incontro in ogni

ſorte di Virtù morale altamente fon

dato 5 imperciòchei digiuni , le asti—

ncnzc , le diſcipline , ele altre conſuete

mortiſicationi della Religione li ſem—

brauano delitie z auegnache era così

grande l’ amore , che verſo Iddio li sſañ.

uillaua nelcuore, che hauerebbe vol

ſuto continuamente patire per amor di

quel Dio, che ſidegnò di patire anch‘

egli tante pene, e tormenti per amor

ſuo, e di tutto il Genere humano .

1 r E qui prima di più oltre procede

re, mi gioua ‘diquiui riferirevn ſingo

lariſíimo fauore , che Nostro Signore fi

degnò di fare à queſto ſuo gran Seruo ,

mentre egli era ancora Religioſo Gio

uinetto ( ſe bene il Giacobilli stima, che

ciò ſuccedeſſe nella ſua più adulta età ,

benche con poco fondamento, come

appreſſo vedremo) e ſu, che mentre,

quegli staua nella Chieſadiuotamente

orando , gli apparue Christo Noſtro Si

gnore con vn Calice d’oro nelle mani

ripieno d’ vna pretioſa beuanda , 6t aui

cinatoſi al fortunato F. Simone , così

li preſe a ditc:_Pmr nur-d:mcmm dr Ca

[ice óiáe ; cioè, Fanciullo puro, beui

meco à queſto Calice: al cui gratioſo

inuito, nulla replicando il Santo Reli

gioſo , tostamente ſi accostò, 8c vna..

buona particella ne gustò; e poſcia :ri

uoltoſi al ſuo Signore , con profonda_

humilta lo ſupplicò à voler far parte di

quella ſoauiſſima beuanda à gli altri Re

ligioſi ſuoi compagni; mà Christo, mo—

,strando di non far caſo della richieſta_

ſua, li ſoggiunſe queſte parole : Purr

95'*
 

'7 962

mrmde/ìtatiî abióiffër , vniunſſkm Mn”;

da”; illuſhrqffl: : e volle dire , Puriſſimo

Fanciullo , ſe tutto questo liquore ha

ueffi beuuto, haureste illuſtrato il Mon—

do tutto . E ciò detto incontanentu

diſparue,laſciando il ſelice Giouinetto

ripieno di tanta dolcezza , che nel ri

manente di ſua vita non gustò poi già‘

mai alcuna coſa così ſoaue ',e delicata ,

che amariſfima non li ſembraſſe in para—

gone di quel dolciſſimo Liquore, che .

bebbe in quel Calice Celeste; e rimaſe’

oi il di luiintelletto cosìampiamen—

te illuminato, 8c illustrato, che nonfù .

poi marauiglia ſe riuſcì vno de’ miglio

-ri-Predicatori , e Teologi , che nel ſuo

tempo haueſſe la Chieſa di Dio, come

chiaramente testificano l’Opere ſue' di

uine , che egli compoſe, delle quali ap

preſſo parlarcmo . -

I a Prima però , che perdiamo di vi~ ..

sta la poco dianzi deſcritta Apparitio

ne , non potiamo di meno di non pon

derarc _in eſſa trè coſe molto graui , 8t _

impòrtanti: la prima'ſìè, che egli erai

Giouinetto , e non altrimente quaſi

I‘

P‘

giuntoàconfini dellaVccchiaia, come Tre gm…

pare,che vogli il Giacobilli, el’hab~ cöfidm…

iamo anco motiuato tù ſopra;atteſo ”i dell' Au

che Christo Signor no to chiaramente tore-ſopra la

lo chiamò col nomedi Fanciullo Pu” . f“df’ffa AP

L’ altra confideratione , che facciamo Pm“"ì‘e'

ſopra la `ſudetta Apparitione ſi è, che . -

da quella potiamo venire in cognitioó

ne di trè principali Virtù delle quali ſc*- i

ce pompoſa mostra negli occhi di Chri- ì .

ſto ll B. Simone ; la prima delle quali-ſu; ~
l

laPurità , che però lo chiamò Fanciul

lo mondo , e puro . L’ altra ſul' Humil

rà,imperciòche potëdo egli beuere,pe`t

conceſſione del ſuo Signore , tutto il‘`

Liquore , che era in quel Calice , nulla..

dimeno riputandoſì ſorſe indegno d’vn.

così gran fauore, ſi cötentò di beucrne

vna ſola particella ; .La vterza Virtù poi ,

che in questa grande attione , ſu la ca

rità , e l’ amore , che verſo ilſuo Proſſi

modimostrò , mentre ſupplicò-il beni

gniffimo Redentore à volete participa

re ancora quella Beuanda ſoaue agli:

altri

\
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-altr-i Religioſi ſuoi Compagni .' _La ter

za eonſideratione poi,chc ſopra di que—

~ sta diuina ‘Apparitione facciamo , con—

iìste in questo; che noi piamënte {li—

miamo , che à quel Calice beuendo , li

* s foſſe da Dio in quella Beuanda infuſo il

.. 7 dono della Scienza .

1 3 Così dunque col diuino ſauore ,

z e con lo ſtudio ancora douitioſamente

- z_ arricchito il ſottiliffimo intelletro del

.i ~ o glorioſo Simone, diuenne vn dOttiffi

- v t 'mo Teologo , 8c vn celeberrimo Predi

catore ; imperciòche eſſendo egli stato

" " n‘prouisto da Dio d’vn gran talento na

'Predicatori rurale , e predicando con gran zelo

,Î—gffln fflfm per fare acquiſto d’Animeal Paradiſo,

?23“ non ſipuò credere quantoſoſſe gran—
ma m' de il frutto, che egli fece ne’primiAn

ni , che cominciò ad eſercitare quel

l’ Apostolico Vfficio: Per la ualcoſa

-cſſendolì ben tDstO ſparſa la fama dico

sì infignePredicatore‘ per ogni angolo

- dell'Italia', cominciarono per tantole

fl piu illustri Città diquella a gareggiare

ſtà di loro , per ortenerlo per Predi—

;` catore , con ne’ corſi Quareſimali ,

come negli Annuali; che però …in ter—

‘ mine di pochi Anni non vi ſu Città co

" ſpicua , in'cui egli non predicaſſe con_›

frutto grande dell’Anime . E quanrun

. que da tutte le Città , oue egli predica—

i " ² uaſoſſe ſingolarmente amato perla ſua

a , gran Dortrma,eSantità,nulladimeno

‘ trè ſopra tutte l’ altre in queſto ſiſe—

gnalarono: ſurono poi queſte Bologna,

ì f lìirenze,c Siena; alle quali quando pre

' ' ,dicaua in altre parti non mancaua poi

egli di farli partecipi della cliuina Paro

la, la quale ſe non gliela poteua ſpiega—

re con la lingua la ſpicgaua con la pen

na , ſcriuendoli Lettere rifiiene vera

mente d* vn zelo totalmente Apostoli

co; laonde veniua communemente;

chiamato ,ñ cosí nel predicare , come

nello ſcriuere Lettere ſomiglianti , vn’

altroS.Paolo. .* A ~

14. E ben fi uò conoſcere quanto

foſſe ardente lo pirito, &il zelo di. que—

sto gran Ministro del Vangelo in ma.,

.`_

Lettera', che ſrà. l’altre ſcriſle al Popolo i

a

r

o

**95'
 Fiorentino, la quale stampatafilegge

' nel principio di‘ quell’Opera grande,

che egli ſcriſſerdiuiſa in qumdiciLibri _Qlfffltoín

dc- Gu?” Salrmtoris , la qual Lettera è “o 11 ſegna

così ripiena di ſanti-documenti, ecſiosi

copioſa d’ energetiche inuetiuc contro un?" ſi

de’ Peccatori , che ſembraper appunto ‘

vna di uelle, che l’ Apoſtolo ſeriffeà

Galati,& a’ Corinti, ò pure vna di quel'

le Prediehe , ehe'ſaeeuano con tutta li~

bertà gli antichi Profeti al Popolo d’ Iſ

raelle prenaricante . Egià , che ſiamo

entrati à ſauellare del Popolo di Firen—

ze , fà di meſtieri, che ſoggiungiamo , ` .,

che in questaCittà più che in altra eler— o '.

citò egli così il ſuo Apostolieo talento, ,

come gli atri della ſua ardentiſſima ea—

rità 5 atteſoche non contento delle fa—

tiche della ſanta predicatione,che quañ`

ſi giornalmente faceua, così nella no

stra , come in altre Chieſe della Città ,

deſideroſo ancora di conuertire dalla

loro pelſima vita ad vna vera penitenza

quelle miſere Donnicciuole , le quali

hauendo prostiruita la loro honestà ,

ſeruiuano di reti diaboliche per pretiñ'

dere Anime , da douerſi poi racchiude

re per tutta l’Eternità nell'inſemale

Gabbione dell’ Abiſſo; ſe n ’ andaup"

ſouente , quest’Apostolieo Religioſo,

nelle Contrade più frequenti , ouedi—ñ

morauano quelle Meſchinelle , e con..

vn Croceſillo alla mano,predicaua loro

con tanto ardore, e con tanta efficacia,

la diuina Parola, e con cosi viua eſpreſ

fioneli aceua vedere il peſſimo stato, , .

nel uuale , perla loro laidiffima rica , fi .
ritrouauano, eli rappreſentaua così vi- i

uamente le horribiliſſime pene dell’ In

ferno , nelle quali stauano di momento

in momento per precipitare, ſe non ſi

emendauano , che quaſi ſempre, moltev

diloro pentite, laſciauano l’inſamu

eſercitio . i

15 Perla qual .coſa hauendone egli E _
ridortoal ben’ optare vn numero con~ riefnrä’::

fiderabile, determmò egli di racchiu— um del ſu,

Conuerte

molte Don.

ne impara.

y derle in Vn Moniflero, quale agiutato ordine A

con groſſe limoſine daque’pretofiae gofliniana.

diuoti Cittadini ſoministratcle, ben-s.

- tosto o ó
A U



i‘ Secoli Agostiniani. - 5.8.5

l(

Fonda ’bn'

altro Con.

uento di no

ln'li Vergi

nelle della

[ie-”ò Ordi

rie.

 

raculo del

Santifs. Sa

Grammo

 

—~n——-.

Gra” Mi- q

l

Anni ’di 'Chi-iſſo Del Secolo Decimo -Della Religione .

1 348' ‘ 95'* 962.

toſto fece ſabricare , 8t in quello poſe le

dette Conuertiteñ, dandoli l’Habito,

ela Regola del nostro P. S. Agostino,

il quale tuttauia ſi conſerua con gran_

frutto, e profitto di quelle Donne in—

felici, che laſciando il peccato fanno

felice ritorno al loro Iddio. Ed acciò

non pareſſe , che di tal ſorte egli atten—

deſſe alla Conuerſìone delle ſudettc;

Femine di Mondo , che poi ſcordato fi

foſſe delle Vergini honeste , c dell’ ho

norate Marrone , volle altresì per que

ste fondare vn nobiliſlimo Monistero,

e fu quello per appunto, che fondò fuo

ridi Firenze al Monte diS.Gaio cOn il

titolo di Santa Catterina, quale pure

in poco tempo riempì di Nobiliſſime

Donzellc ; e queſto pure tutt’ hora..

fi conſerua , e ſi mantiene con molto

ſplendore , e ciò , che più rilieua con...

grandiſſima perfettione .

r 6 Amò parimente non poco la no

bilifiima Città di Siena , nella quale più

Volte ancora predicò con gran profit

to di quel Popolo: e già che ſiamo en

trati à fauellare di Siena , e delle Predi—

che, che più volte vi fece , mi torna_

uiui in acconCÌo di riferire vn caſo

molto notabile , che ſucceſſe vna volta

in v na VlllflsPOCO distante dalla detta..

Citta , mentre appunto il nostro Beato

st-aua iui predicando: il caſo poi nella

ſeguente maniera paſsò . Vn‘ pouero

Contadina infermo della detta Villa..- ,

conoſcendoſi molto aggrauato dal ma

le , mandòà pregare il ſuo Curato , ac—

ciò l’ andaſſe a Communicare , perche

ſotſi prima eraſi Confeſſato: il Sacer

dote ſudetto , che doueua eſſere molto

ſemplice, per non dire poco diuoto,

preſe ben tosto, c’on poca riuerenza ,

vna Particola conſagiata , e la poſe nel

ſuo Breuiario, che era manoſcrittoin

v'Carta 'pergamena , e postoſelo ſotto il

braccio s’incaminò verſo la Caſa del

Contadina , oue giunto, e Volendo ſa—

re la ſagra funtione , ecco , che aperto‘
ilBreuiario , vidde con ſuo gran'v ſpa—v

uento, 8c horrore , che quell‘ Ostia ſa

groſan'ta eraſi quaſi tutta in pretioſo

o

o

i

 

Sangue eonuertita , hauendo inſanguî

nate ambc le carte , che toccate haue

ua . Il Sacerdote, tutto che incredibil

mente stordito ſoſſe per vn caſo cotan—

t'o prodigioſo, hebbe pur nondimeno

tanta prudenza , che chiuſe toſtamen

te i1 Breuiario, e diſſe al C0ntadin0,_

che del caſo tremenda‘accorto non-ſi `

era, che procuraſſe di prepararſi me

glio per riceuere la Santa Communic

ne,qual’ egli nonintendeua di darle per ~ '

all’ hora .

r 7 Partitoſi dunque da quella Caſa

ſi portò ben tostoà Siena, e di primo‘ ,

tratto entrò nel nostroConuento , e ſi ` r- e

andò à gettare à piedi del Santo Pre

dicatore Simone , la di cui gran fa

ma haueua egli vdita tiſuonare per C“”f'g’ì‘ il

Ogni lato: Cſors’ anche haueua aſcol— PH" mſi‘

~ , grata Reli

tata alcuna delle ſue Prediche. Così quia al B'

dunque proſtrato con gran copia di la— Simone , g

grime confeſsò al Zelante Predicatore ciò che egli'

la ſua enormiſſima irriuerenza portata ”ef-164T'

al Diuiniſſimo Corpo del ſuo Signore;

e nello steſſo tempo aprendo il Breuia

rio , fece vedere al glorioſo SCl’UO di

Dio il miracoloſo ſpettacolo . Wal‘ ri

maneſſe il Beato nel mirate vn eos]

gran prodigio della Diuina Bontà, non

ſi puole bastantemcnte con questa roz— .

za penna deſetiuere; ſolo concludo ,e

che egli, doppo hauerlo aſpramente.,

ripreſo per la ſua 'così grande irriuetenó‘ '

za, finalmente poi dandole la conne

niente penitenza, l’ aſſolſe dal ſuo gra-ñ '

uiſſimo reato, facendoſi laſciare il ſu~

detto Breuiario . Terminato poi il cor

ſo delle ſue Prediche , ſe ne paſsò à Pe'a

rugia , oue fatto fare vn Reliquiario

di argento, vi poſe dentro vno delli due

Fogliinſanguinati , ed iui nella nostra

Chieſa lo laſciò . L’ altro Foglio pu

rc inſanguinato inſieme con le ſagra- -

tiſſime‘ ſpecie lo portò al ſuo Conuento

di Caſſia.Tutto queſto miracoloſo racñ- ‘

conto ſi legge in vna Nora manoſcritó~ '

ra antica di quel tempo ,la quale fino al

giorno d’hoggi ſi cóſcrua, con le Scrit—

ture più rare, nell'Archiuio del detto

Conuento,il‘di cui tenore è-il ſeguente*

x 8 Nata

L
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-‘ - r-SyNota qoèd quidam Presbyter che eſſendoella stata da quelSacerdote

-ſonis habebat curam Animarum in vil- indeuoto , poſta frà due fogli, ambi re-z

la quadam prope ſenas , 8: cum qui— ‘ starono tintida quel pretioſoSangue.

-dam Agricola argrOtaret , dici fecit 20 Notoiodivantaggi0,che questa

Amm“ .-huic Presbytero, vc illi ſacram Eucha— Nota fù fatta qualche tempoprima...,

,1,1 ſudetto .ristiam deferret. Presbyter non nimis che foſſe Pontefice Bonifacio IX. atte

miracoloſo deu0tus Corpus Domini -ſumpfit , 8c foche nella detta Nota non fifa alcuna

memo ~ ' inter Breuíarij folía repoſuit, illudquè mentione del Culto grande , che co- Indulgmzî

ſub Brachium deferens , ad communi— minciò ad hauere la ſudetta Veneranda grande CO”

canduminfirmum perrexit. Qgçdam Reliquia al tempo di quel Santo Ponte-ñ “7;“ ?Ia-1%?

illi verba bona ‘dicere cçpit , & ape- fice: la qual coſa ſe bene non ſpettaà :Lgs/;r

riens Breuiarium , vr quamdam oratio— questo tempo,in cuihora camina la no- Cbiffa ma

nem diceret , vbi erat Hostia , inuenit stra Historia , nulladimeno acciò nó re- honore della

cam totam liquefaóìam , 8c quaſi ſan- sti ſoſpeſa la curioſità dichi legge , vo- detta .Reli

› . guineam . Tunc Presbyter id videns gliamo quiui anticipatamente di quel-ñ qui-h,

- clauſit Breuiarium , 8c iterum illud mi- la darne vn ſuccinto raguaglio . Deue

ſit ſubtus Brachium, 8c dixit ad :rgrum dunque ſaperſi , che eſſendoſi già ſco-—

_ſe reuerſurum , neque Communionem petto quel pretioſo Teſoro,~il quale per

ficimprouide dandam .. Regreſſus ſe- molti Anni era statoñocculto, comin

_ " nas ad Conuentum Sanóti Augustin‘i ciaronoi Popoli di quelle partiàconó,

, perrexit,vbi praedicabat M.Simon vir correre in gran numero à riuerire, 8c

dodiſſimus , 8c ſanótus homo , 8c narra— adorare vn così i nſigne Santuario: per

uit illi caſum . Prçdicator fuit prudens, la qual coſa eſſendone giunta la fama.;

6c fecit ſibi afferri Sacramentum, praz— all’ orecchie del. mentouato Pontefice

parauitq; in Camera ſua Altare, .Sc ibi Bonifacio IX. egli, che del Santiſs.Sa~e

illud poſuit, abſoluitquresbyterunL.- cramenroerau’iuotiſſimo, ſi CWPÌRC'P

ab eo errore 5 venienſquè Peruſìam,do— que di concedere , con vna ſua-ampia...

nauit Conuentui'Folium illud , totum Bolla , quella grande Indulgenza , qual

plenum illo liquore,qui videbatur San— godono quelli, che nel primo , e ſecon— `

guis; faóìumquè fuit illi Tabernaculü do giorno d’ Agosto viſitanola Chieſa al

argenteum,quod etiam nunc habemus, di S. Maria degli Angeli d’ Aſſiſi ( e ſi

8c Hostiam ſecum duxit Caſſiam . Et chiama l’Indulgenza della Portiuncu

rem hanc manifestauit Frater Stepha- la) à tuttiquelli,che Confeſſati,e Com

nus Peruſinus , qui illius meminerat, municati viſitaráno. nel giorno dr‘lCor—ñ

ñ habebatqs cum ohijt centum, 8c tres ,ms Domini da’ primi Veſpri ſino altra,-v

' * Ama” . . montar del Sole della detta Festa , la..

1 9 Sopra di questa Nota ,la quale di nostra Chieſa,& iui con diuotionc'adoó

certo ſi] fattamolto tempo doppo, e raráno,e riuerirannola predetta {agro—`

per quanto io stimo, non eſſendo più ſanta Reliquia; e nella ſteſſa Bolla con;

viuo il B. Simone , fa vna prudente c6- cede al Priore di quel Conuento,facolz

ſideratione l’Errera nostro nel Tomo tà di potere deputate quattro Sacerdo

primo dell’Alfabeto Agoſtinianoà car- ti, tanto Secolari, quanto Regolari ,

Confide- te 167.121 quale è questa , che oue ſi di- li quali ſei giorni auanti la detta Festa ,

ratione del- ce nella Nora ſudetta, chelaſciòilFo- e per tutto quel giornoisteſio, poſſino

I’Effm ſ0- glio inſanguinato in Perugia, e l’Ostia aſcoltarele Cófeſſioni di tutti que’ Fe»

PT“ l“ dm" miracoloſa à Caſſia porto, ſi deuein- deli,che vor-rannocóſeguirclaſudetta

Nm* tendere , che portò anche ſeco il mede— Indulgenza , li quali habbino facoltañdi

ſimo Foglio, ò ſe pure loportò in Peru— ,i potere aſſoluere da qual ſi voglia caſoÎ,

gia , , portò poi ſeco l’ altro foglio con_. pur che non ſia vno diquelli,, per l’ aſz

l’ -Ostia ſagroſauta_, poiche gliè cſerzto , ſolutiqncide’ quali, ,ſi deuç neceſſaria-3

zz…, , 1 ‘ mente
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mente conſultare la S,Sede. Nel ſuo

tempo proportionato ci riſcrbiamo di

produrre , a Dio piaceudo , di queſta...

Bolla la copia. , '

21 Deueſi in oltre ſapere , che nel

l’Ottaua della mentouata Festa del Cor

}Ve", 0m_ PM Domi”1,il Clero di Caſſia và proceſ

m MCM_ fionalmentc alla nostra Chieſa di S. A

Pus Domi_ gostino , e d’ indi poi s’incomincia la

nifipma la Proceſſione del Santiſs. Sacramento ,

Sagra Reli- alla ſinistra del quale ſi porta ſottoil

‘1‘“? "lla-ñ- medefimo Baldachino il métouato Fo

;íf glio con le Specie miracoloſe Spggiun—

mmm in gequiuil’Errera, cheintornoaquesto

Proceffigm. ſagratiflimo_ Foglio paſso gia ne’ternpi

andati ſtà Il Clero ſudetto, &i noſtri

Padri vna grauiffima lite , con occaſio—

ne della quale furono ſpedite alcune.)

Bolle Apostoliche, le quali, com’eſſo

dice , tuttauia fi conſeruano nell’ Ar—

chiuio del Monistero .

2 z Ma tempo è hormai , che profe

guiamo la Vita del nostro Beato , quale

habbiamo tralaſciata per brieue tratto,

à cagione di riferite il miracoloſo euen

to tin’ hora da noi deſcritto , il quale…

per eſſere paſſato per le ſue mani , vie~

Comp”, ü ne maggiormenteà manifestare l’amor

bezziffimo-Li grande, che il Signor D10, periſum

bra della.. gran meritili portaua , che però a'd eſſo

Vita diCbrz' ſolo volle, che ſi manifestaffe vncosì

fl"- gran Miracolo , e dacui ancheſlcom—

iacque , che ne foſſe fatta à benepla'

“cito ſuola distributione . Io dunque...

mi perſuado, che doppo hauer’egli ri-ñ `

posta la Venet.Reliquia nellaChieſa.

del ſuo Monistero , faceſſe à Firenze ri—

torno, oue era la ſua stanza ordinaria, .

& iui attendeſſe nel rimanente di ſua -

vita à predicare la parola di Dio, aa …,

ſcriuere varie Opere ſpirituali.; frà le i

- ñ quali vna finche più ſopra mentouaffi- 7

ñ. . -‘ mo , cioè de’ Gesti del Saluatore, e la

ñ diuiſe in quindici Libri con ordine tan— i

-‘ ñ ñ to bello, che nonfi può di—re divantag- 1

gio; e. queſta, come la fece, e la compoó- -

ſe ad iſtanza di Tomaſo Corſinigranîrv

Dottore di Legge , e ſuo cariſſimo amió- `

co, così ad eſſolui la dedicò . E* questa ²_
\ . . . . ~ . gl

vn’ Opera con ricca dI dottiflimi lenti

]
.

95'*
 

.962.

menti, così abbondante di ſpiritofi~,e, .ñ .,

diuori penſieri, e così CopioſadiSen- h, Î * '

tenze Celeſti, che chiunque la legge.,

resta così ammirato, che la ſtima vn’

Opera detta-tali da qualche Angelica

Creatura, ò pure, il che èpiù certo.,

dallo Spirito Santo isteffo. Di quella

poi, come dell’ altre Opere ſue, ne pro‘

durremo il Cattalogo nel fine di quen

sta Vita_- . `

2 3 Hebbe poi ilB. Simone, per ſenſi

tenza commune di quanti hanno ſcrit

to , e trattato di lui, lo Spirito di Profeſi

tia , quale ſuole Iddio Benedetto ordiñ

nariamente concedere'à ſuoi ‘Serui più Heóbu

cari; laonde quando egli predicaua c6; lo Spirito di

tro de’ vitij , e de’ peccati, che enorz Profit”

mifiimi nel ſuo tempo ſi eommetteua# _

no, e nó ne vedeua ſeguire qllell’ emenó '

da, che deſideraua, tutto acceſo nel

volto, e più nel cuore infiammato di

ſanto zelo , con profetieo Spirito predi

ceua loro vari castighi, che-li fourastañ
uano per la loro indurata'ìostinatione ‘-,

li quali poco stauano à cadcrli ſul capo.

‘ 2 E ſe bene molti Peccatóri , ò po*

co, o nulla nell' aſcoltare ledilui Pres

diche fi approfittauano; nulladimeno

inn umerabili furono quelli, chefi con.

uertirono dal male optare , e fi diedero

di buon ſenno à- ſeruire Iddio con tut.

to il-cuore,nó ſolo in Firenzezmà etiamó.

dioin-tuttel’ altre Città,eLuoghi ,'ne’

uali per tutto il corſo di (ha‘ ſanta vita

andò diſcminando la diuina Parola...

E non è marauiglia ſe così grande fix il

frutto , che egli con le ſue Prediche fe— e 'ſua dim_

ce, imperciòche, per ciò più facilmente non, MW

'conſeguire-,alla maniera dell’Apostolo Mari-4 fm.

S. Paolo, castigaua il ſuo Corpo inno— pre Vergine.

ccnte con rigoroſe penitenze , e morti* `

ficationi , humiliando ‘ſe- steſſo ſotto i

piediîdell`Altiſſ1mo, e tiputandoſi im

degno d’ eſſere ſuo Miniſtro , raccom

mandandoſi ſempre con tuttoilcuorc

alla Beatiffima Vergine , della qualefù

ſempre diuotiſlì-mo Seruo ,--e ſuiſcera»

tiſſrmo Amante; che però con talpa

trocinio-affifiito , e di tali opere proui

flo,c'otanto poi eglifruttuoſanlicntu

auo

i, . ñ

..L- ’L

r.

.d ,

Sue rigoroſe

Penitenze ,
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lauoraua nella gran Vigna di Dio. E

quì notar dobbiamo , che ſe bene.)

,il Giacobilli dice nella Vita di questo

‘Beato, che egli non volle ammettere

-già mai alcuno di que’ titoli , e gradi,

,che ſuole dare la Religione à gli Huo

mini dotti , e letterati, e ciò permera

humiltà , nulladimcno io tengo per co

`ſlante , che queſto Autore ſi allucinaſ

ſein questo; atteſoche io ritrouo , che

l’ Autore della Nota data di ſopra lo

chiama , e lo nomina col titolo di Mae

stro, e di Santo, dicendo Magi/[tr Si—

‘man ſir Sand”: .

-25 Hauendo dunque questo gran

Seruo del Signore per lunga ſerie d’An—

ni aſſatticato nella Chieſa di Dio per

beneficio dell’ Anime redente col pre

tioſiſlimo Sanguedi Giesù Chriſto, cö—

tinuamëte predicando la parola diDio,

- e ſcriuendo Libri ripieni di gran dottri

Suo Corpo

trasferito i”

Caflìa, :ſuo

Culto quale.

na, ſpirito ,e diuotione , alla maniera..

appunto , che fatto haueuano il glorio

ſo Apostolo S. Paolo , 8t il ſuo gran Pa

dre S.Agostino , quali ſempre ſegui Co

me ſuoi Maeſtri , e Protettori; alla per

ſine volendole il Signor Dio premiare

per tante ſue ſantiffime 0perationi,má

datale vn’ infirmità mortale , per mez

zo di quella à ſe lo traſſe nel Cielo. Suc

ceſſe la di lui beata Morte nel ſecondo

iorno di Febraio , giorno dedicato al

a Purificatione della B. Vergine , della

quale era ſempre stato in ſommo grado

' diuoro , in quest’ Anno appunto del

1 348. in Firenze , oue fù ſeppellito per

all’ hora in vn Depoſito particolato;

dal quale poi in tempo à noi ignoro ſu

leuato , e traſportato al ſuo Conuento

di Caſſia , oue fino al giorno d’ hoogi ſi

riueriſcono, e ſi adorano le ſue Oſla ve—

nerande invne Caſſa decente, 8c hono
reuole deſſposte .

26 Gli è poi-certo , che fin dal tem

p0 della ſua ſanta Morte egli ha ſempre

goduto ,ve-pur tutt’ hora gode il titolo

-di Beato i’. atteſoehe tutti li Scrittori,

tanto nostri , quanto esteri ,lo chiama

-no , .ò con titolo tale , ò pure lo deſcri

ñuono per vn’Huomo di—ſanta vita,e che

95*. 96 z.

hebbe lo Spirito diProfetia. Ambra-L

gio da Cora , che iii Generale dell’ Or

dine a oo. Anni ſono nella ſua brieue)

Cronica Agostiniana , lo ripone ſrà

Beati dell’ Ordine nel vigeſìmoquin

to luogo , dicendo : Vigc/z'inuſquimm

fin': Beat”: Simon dc Caflla , qui alter

Paula: i” Cóaritate,ópnea'itatiane Ver

ói Dcifiiit, ó'r. Lo steſſo poi ſanno tut

ti gli altri Autori più claſſici dell’ Ordi

ne , cioè il Panfilo ,il Romano , l’ Oroſ—

co , il Cruſenio , il Gelſomini, l’ Errera,

e cento altri tali . Degli esteri poi ſom

d mamente estolle il di lui nome fin ſopra

le Stelle , sì perla Santità , come perla

Dottrina , e per il dono di Profetiañ. ,

Giouanni Tritemio Abbate Beneditti—

no ne’ ſuoi Scrittori Eccleſiastici ; lo`

steſſo fanno Sisto Saneſe Domenicana.

nella ſua Biblioteca Santa ; Antonio

Poſſeuino , e Roberto Bellarmino Car

dinale amb-i della Compa nia di Giesù,

quegli nel ſuo Apparato agro , e questi

nel libro de Srn’prariónr Ertleſizstitir ;

ecosì di manoin mano fanno tutti gli.

altri Scrittori,che di lui ſc riuono, quali

per non riuſcire tedioſo à miei benigni

.Lettori , tralaſcio dall' vn de’ lati .

27 Mà tempo è hormai , che quiui

roduciamo il Cattalogo dell’ Opere,

che ſcriſſe questo gran Dottore , come

habbiamo di ſopra promeſſo, e con.»

quello terminiamo la di lui ſantiſlìma..

Vita. La prima Opera dunque , e la

più inſigne , ſu quella , che egli ſcriſſe ,

e compilò da tutti quattro gli Euange—

listi , quale intitolò

De G'cſiz'r Salvatori-'s, e la diuiſein...

quindici Libri .

La ſeconda ſù vn Libro a': Doói‘rimi

CórÃ/Ìi .

La terza Fu vn Trattato Je Vita Córi..

ſiima diuiſa in due Libri.

La quarta ſii vu Libro de Paiimiia .

La quinta vn‘altro Libro de Diſci

Plim Spirituali .

La ſesta vn Libro diuote a’: Speciale

Cfuria‘ .

La ſettima vn Libro dc Stia/tiff": in,

prede-Wim” i” belloffiirùnali .

" ` L’otñ_

 

Scrittori,

che lo chia

mano col ti

:olodiBea

to,e di Prof
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.~ . :.ÎJ’. ñ La nona vn Libro le Can/Yin?” chri

...Le'ffistj‘yg' 7 ‘ -

La decima vn Libro de exp-JM”;

` Symbol; Apoſtoliri .

La vndecima vn Libro diEpistole.:

ſcritte à diuerſì .

ñ -. La duodecima vn Trattato de ragni.

tra”: Petra” .

‘ “i Vi” del Beata Vmberto Accarigi' da riti-a; _ì

’ 2 8 E foſſe così noto il tempo pre

' S ciſo,in cui nacque al Mondo

il B. Vmberto della Nobiliſ

Patria’pa- ſima Famiglia degli Accarigi di Siena ,

"mi’ e Na_ come e notiſſimo quello della ſua beata

fc… del B, Morte , potrciſimo quiui nel bel prin—

Vmbma ,ñ cipio della ſua Vita notarlo; come an

che i nomi, e le qualità de’ ſuoi Nobili

Genitori , ſe da gli antichi Scrittori,

che di lui hanno ſeritto ce ne foſſe stata

laſciata qualche notitia. Gli è però da

credere, che foſſero buoniChristiani ,

e che inconſcgucnza educaſſero que—

ſto loro Figlio nel diuino Timore ; e che

poi altresì procuraſſero , che foſſe dili

gentemente istrutto da ottimi Maeſtri

nelle Lettere humane' , e molto più ne’

Christiani inſegnamenti .

29 Bindi non è’poi marauiglia, ſe

~ cosi ſantamenteeducato, 8c istrutto,

quando ſu giunto à gli Anni della pu

, bertà , egli coraggioſamente ſprezzan

PHÎÃ‘ÈZ‘Î; degli agi , i commodi della-ſua No

gvfliniam’ e biliſſima Caſa , ſe ne paſso a Viuere nel

fà profe-m0. ſolitario Eremo Leccetano , vestendoſi

,u i” quiz… in quello con l’Habito bremitano del

nostro gran Patriarca S. Agoſtino; nel

uale doppo hauer data à que’ buoni

Badri chiariſlima eſperienza della ſua

Religioſa coſtanza, e ciò che più rilieua,

Vna ſicura ſperanza didouere riuſcire ,

così nell’ acquiſto delle ſagre Lettere,

come della Religioſa perfettione, fù da

eſſi con allegrezza grande ammeſſo alla

ſolenne Profeſſione .

zo Hauendo poi, per ordine de’ Su

t periori, atteſo per alcuni Anni à ſtudia

:i

95*

- : L ’ 'ottaua vn Libro a’: Vita Ermiñ'

pszó

La terzadecima vn Libro nel quale

eſpone moralmente tutti quattro gli

Euan elj . u
E ſignalmente’varj Trattati , 8c Amo-J

nitioni latine , e volgari dirette àvarie

Città nelle quali haueua predicat0,'e

ſpecialmente à Bologna, à Firenze,à

Siena , 8c ad altre. Mà diamo hora il

brieue racconto della Vita del Beato

 

 

Vmberto .

re ne’ Conuenti della ſua Prouincia , le*

Scienze naturali,e le diuine,&hauendo: Studi, 5L‘

fatto in eſſe vn marauiglioſoproſìtto, Parigi,0'd

_ ſu perciò da'medeſimi Superiori mag- ſuo ten-park,

giori mandato a Parigi à proſeguire in. ""14 LW_

quella ſapientiſſima Accademia della... "al M‘Z‘Î

Sorbonai medeſimi ſtudi; il che fece r" '*

poi egli con tanta perfettione, che in

termine di poco tempo fa ſtimato de

gno di eſſere iui condecorato con la_

Laurea Magiſtrale'con tutti i Priuilegi,

che hanno ſopra tutti gli altri Maeſtri

dell? Ordine , li Dottori, e Maeſtri Pa—

rigini . '

3t Tornato dunque in Italia, e ri

dottoſi nella ſua Prouincia , c Moniste—

ro, fu dalla Religione applicatoben to— ‘

sto à douere inſegnare à gli altri ciò,che _

con tanta diligenza, e ſtudio imparato _

haueua; laonde hauendo prontamente L'SS' "h—k `

vbbidito, leſſe poi per alcuniAnniin 1*") SM"

. . . , . afagre Teo
variMoniſteridell Ordine, con molto logia, e di_

profitto di chi hebbe ſorte dal Cielo …WW-0,

d’ eſſere ſuo diſcepolo. Eſſendo poi al~ timo Preda':

tresi stato conoſciuto il buon’ Vmber— ratore.

to di gran talento nel Predicare, lifù -

per tanto intimato à douerſi preparare

ad eſercitare , per beneficio de' Popoli,

quell’ Apoſtolico vfficio ; ed egli corriſ

poſe poi così perfettamente alla com

mune aſpettatione , che in brieue tem—

po diuenne vno de’ più famoſi, e rino

matiPredicatori , non 'pure della Toſ

cana , mà dell’Italia tutta; eciò,che

più rilieua , erano le ſue Prediehe così

fruttuoſe , che ben’ haueua vn cuore di

macigno quel Peccatore, che al rim

Dd d bombo
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bbmbo deila'ſua voce-non laſciarli il

peccato, e non ſinonucrtiua di-buon

cuore à Dio . . i ,

, .- ,32 Fù altresì-più-volte eletto Supe

riore cosi del ſuo Conuento di Leo’ec

to , come anche .di tutta la Prouincia ,

e sì come gouerno quello con granw

n'a-..i

3“" fa” lo, e ſantità ,.el’ accrebbc dimolte ſa

to gouerno 7

Brando

riore ,

ù briche , così nella Chieſa , come nel‘

e Conuento, edi molte renditeancorai

prmmz‘_ cosìquesta mantenne in vna perfetta,

. `\'
vr

& eſatta oſſeruanza-della Regola Santa,

e delle Costitutioni dell’ Ordine , che è

lasteſſo, che dire, 'che 'egli come Sii—

periote , col ſanto eſempio ſuo, più con

-ì'- le parole, chezco’ precetti, mantene

ua in filo , e faceua cammare con gran

facilità , per il retto ſentiero del Para—'- .~

diſc i ſuor Sudditi , già .che diſſe perin—

ſino quel grande Eruditobenche-Etm'

co peraltro, Seneca, che tanga”. _iter

fer'przteptaſhrcu‘, á' facile P” exem—

p/L; . - ..

3 Così dunque il buon Seruo di

Dio Vmberto inſegnando,c predican~

do , e gouernando altresì . e reg-Sendo

Del Seicolo Decimo 'Della' Religione

955 -962,

…Monisteri ,Prouinri‘e ..e Religioſi ,‘per

tutto il tempo di ſua vita , alla perſino ,

ricco di meritigrandi, e carico ~di rir—

tù , ſu da Dio Benedetto, per mezzo

{Ei-na ſanta Mattei :o.di Maggio in

quest’Anno I 348. chiamato all’ eterno

ripoſo del Paradiſo. E ſe bene di .lui

non ſi raccontano dagli Antichi Scritl.

tori , così deli’ HiſtoricLeccetane ,co

me di tutta la Religione, Miracoli di

questo Beato , nulladimeno viſſe egli

con tanta perfettione.*che poi ſin dal

tempodella ſua morte, è ſempre ſtato

. chiamato col glorioſo titolo di 'Beato,

non ſolo da’ nostri Religioſi , mà‘etiam

dio dagli eſſeri tutti maſſime della’Toſ

j' nó hauerebbe mai permeſſo la Religio—

kne , maſſimein que’ tcmpicosiſempli—

.ci‘, 8t humili, `che doppo morte foſſe
ì stato ſèpPellito in vn Sepolcro panico,

lare có vna Lapide decoroſa,ineui à cai

` ratteti ben grädi foſſero deſcritte ſedi
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34. Trattano poi , e ſcriuono con.;

Am…, cb, ſomma lode di questo gran Seruo del

,ñ …un… .M Signore‘, tutti li Scrittori Leccetani,

&Vm‘bn‘m ſi quali ſono citati , e prodotti nella ſua

SeluaLeccetana àcarte ror. da Am—

brogioLanducci Veſcouo di Porſirio ,

e ſuſſeguentemente dagl' Historiograſi

principali. dell’ Ordine , cioè dal Veſco

ledel Beato Elia,

S”a ſan”

Morte o

cana. Edivero ſe non ſoſſe ſtato VíLfl g

Soggetto ſommamente inſigne , così

. nella Dottrina , come nella Santità , ~ .

dall’Errera, edaaltri. Degli eſſeri poi, _

ne ſcriuono parimente con molto de—i’"

coro, il Rappl nella ſuaLimaSpiritualc , `

l’ Vgurgeri Domenicano nel ſuoCielo

Saneſe , 8c vltimamente ne hanno de—

ſcritta la Vita gli Accademici lntrona—

ti ne’ loro Fasti Saneſi a carte z 82..

' lMegliarali da Prata. i K

35 Ella Nobiliſſima Terra di ildicui Genitore fiiLappo de’Meglio— ;nyc-jp, m1.

P P - Prato , hoggidì Città illu— rari, vna delle più lllustri Famiglie della la nuflra Re.
‘ma’ a’ -~ ſite alpari dimolt’altre.)

f ' ~ . \ .ſáîíi’íeív della Toſcana , nacque intorno a gli

Elia, z f…, AnnidelSignore :280. il uostroElia,

c uu

_j ſudettaCittà; e come~ il Fanciullo era ligione

; -d' ottimaindole , così eſſendo (lato da’

ſuor Chriſtiamſſimi Parenti allenato_,
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Anni 'di' 'Chriſto *i :Del ‘Secolo,Decimo Delia Religioñe

` 1 348

.eñn'utrito nella SantaLegge Christiana ,,

.edin tutte le ,Virtù , che ſono proprie.

‘d' vn fedel Seruo di Dio ,-.così diuenne..

~ vflñ a" w .egli anche nella ſua tenera età sì per-j

' - ““'ì-l-_Ì ſetto nel diuinoſeruitio , che a pena.»

.' '.ht. x

.‘I

".T

.vſcito fuori della pubertà , pre e ſanta

.riſolutione d’abbandonare il Mondo

,; con tutte le ſue pompe, evanità, e di’

prendere loſtato Religioſo nel noſtro

.Ordine Santo. E così, communicato

il ſuo benedetto penſiero à ſuoi Geniñ.

vtori, e riceuutonc da eſſi il conſenſo,

preſe poi l' Habito nel Conuentodi

S. Anna, poco tratto fuori della detta

Città, con tanto contento dell'Anima

ſua , come ſe _egli foſſe entrato in quel

tempo in Paradiſo; e ciò ſucceſſe , co

me ſcriue Ambrogio Landuccinellzu’!

ſua _SeluaLeceetana à :carte r oo. .nel-f;

l’Anno di nostra ſalute r 2.9 5. ›

36 E perche nella Religione fece in

brieue tempo notabile profitto , così

nell’ acquiſto delle ſagre Lettere, come

molto più della Santità , ſu, doppo ſat—

to Sacerdote , applicato‘ dalla Religio

:ne,cosi all’ iſtruire la Giouentù dell’Or—

Bez Mim_ dine, come à predicare altresì la parola

a…, di M4. di DioàPopoli,ilche fece poi egli con

ria ſempre-molto profitto di quelli per qualchu

Vergine-P" tratto di tempo. Ma eſſendo, poi nel

i main' del

Bo o

principio di queſt’ Anno , come accen-`

naſſimo di ſopra , entrata nell’ Italia , e

reciſamente in Praro , vn’ horribile

pestilenza , la quale dauala morte con

tanta preſlezza , che molte volte mori—

A uano le perſone ſenza accorgerſi d’eſ

ſere infetti del pestiſero malore : Laon—
de leggeſi nell’ antiche memorie di ì

questo Seruo di Dio , che mentre staua

egli celebrando la S. Meſſa nella Chie

ſa noſtra di S. Anna'nel giorno ſolenne

di S. Croce à 3..di Maggio, ſucceſſe,

chc nella ſteſſa Chieſa vn' Huomo , e

due Donne , stemutando , incontanen

.te moriſſcro; perla qualcoſa , moſſoà

compaſiione , fece .Voto à Mai-layer

gine Santiſſima , la di cuiſmmaginc in

atto d’ eſſere Aſſunta al Ciclo , con le

mani giunte teneua dauanti gli occhi ,

che ſc per la di lei interceflione foſſe ri

95'*
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-ma-sta libera daquell’ herrenda Peſîe ,la

ſua cara Patria , egli voleua andare à` vi-ñ

ſitare il glorioſo Sepolcro del ſuoSan

tiffimo Figlio . Et ecco , che mentre;

flaua- egli facendo questopietoſo Vè—

t‘o, ſu veduta , non ſolo da eſſo, ma da

tutti quelli , che erano' nella Chieſa;

quella Santa immagine diſgiungere le

mani, 8t allargare le braccia in ſegno di

volere à ſua contemplatione ſoccorre- '

re,col ſuo celeste patrocinio, quella mi

37 Perla-qual coſa eſſendoſi vedu

to ben tosto vn gran miolioramento, ~

il buon? Elia tutto lieto e ne partìà 6.

dello ſteſſo Meſe alla volta diñGeruſazñ

[emme , oue èfama , che in pochiſiimo

tempo foſſe da vn Angelo miracoloſa

mente condotto . Mà perche non ceſ

ſando totalmente la Peste, òmorírono Nel ſuo ri.

tuttiiReligiofi , che erano rimafii nel torno diGe—

Moniſtero , ò ſe ne ſuggirono altroue., 'uſ413mm

restò per tanto il Conuento vuoto di

Frati, e totalmente abbandonato: la—

onde quindi preſe occaſione Cigno Ala

ricupera il

ſua Conuen

to ‘vfurpaw

da '1m No

touiti Nobile Fiorentino , di chiederlo W, .

indono ad Anibaldo Cardinale Legato

Apostolico in Toſcana . Mà eſſendo ina

di à poco ritornato il buon’ Elia , 8: ha-t

uendo ritrouato il Monistero in mano

d’altri, ricorſe ben tosto al medeſimo

Legato , da cui facilmente impetrò la

riuocatione del dono, poco giuſtamenñ.

te conceſſo all’ Altouiti, per mezzo an

cora della Communità di Prato . Così

dunque hauendo ripigliato Elia il poſs

ſeſſo del ſuo Moniſtero , e tornatolo ad_

habitare con alcuni alt ri Religioſi, pro

ſeguendo egli à ſeruire il Signor Dio

con le ſue conſuete penitenze , ed au—

sterezze, finalmente ſi compiacque il

benigniffimo Signore di chiamarlo à

ſein questo medeſimo Anno nel Cieloz

per douere’ riceuere dalle ſue Mani Di—

uine la Corona imarceſcibile dell’ etcrñ

na Gloria , quale ben meritata haueua

con le ſue ſante operationi , e virtù a

Trattano di lui tutti gli Autori Lecce

cani, e ſpecialmente il Veſcouo Lan—

`dueci ſopracitata, nel luogo prodotto.,

Ddd .a

Mica" [7m

tammu _
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ñ-&. altriancoxa›ñcomcl’Ecrcza,-3c, ilCM- ,Principato diCattalognañal Rèd’ Ara;

.ſcalo. "3 c; - 4 , A_ lx::

t _ 38 In-qiiestotcmpo eraPriore del‘

.Conuento di Lecceto il BrF.

Tini de' Mareſcptxifll quale’, cornetta:

;vn gran,~3erao di Dio, 8c vn'in‘ſigne

amatore dc’ Poucri, e vedendo perciò, ›

che quelli in qucst’AA-nno infelice del …i

Il EAN-‘cola 1348. parte dalla Pellilenza , c-parte.;

Tim" WW‘ .dalla Carestia_erano miſeramente com

gno ella.;

Cro’e muí- . \ . . - .,ipziſim’ il piera, commeroadiſpenſarliconlarga

9……, del mano quanto grano ,equanro Vino era

ſuo Moni— .nel Monistero ſtato ripoſto per il ſoſte

[Zero di Lec- tamento de’Padti; e ſe beneliveniua

“’9* detto dal Procuratore , eda altri, che

reſto ſarebbe mancata la prouigione

del Monistero , e che li Padri poiſiſa

:ebbero ridotti in grande angustiainuló

ladimeno eſſo ſorridendo li diceua,c.lzc

. . non temeſſero , perche Iddio non laſcia

- mai morire di fame, chi dalla ſame li—

‘ bera i ſuoi Poueri ,anzi pure eſſomode

tre coſi:. così in queſta, veridico Profe

ta: atteſoche , eſſendo hoggimai quaſi

totalmente finito il grano , 6c il vino ,

mentre stauano i Padri molto mcsti per

tale accidente, ecco, che appena il pie

toſo Priore da la Benedit rione a quel

pochiſſimo auanzo di grano , e di vino ,

quando ſubito, per dxuina virtù , così

l’- vno , come l'altro creſce, e moltiplica

di ſorte tale , che non ſolo basta per il

mantenimento de’ Padri , per tutto il

tempo della careſtia , mà di vantaggio

ancora ve n’ auanza in copia così gran—

de , che è ſufficiente altresì à ſostentare

i Pouerclli come prima‘ . Molti altri Mi

racoli ſegnalati fece queſto gran Seruo

del Signore , qualici riſerbiamo di nar—

rare, col diuino volere , ne’ loro tempi, ‘

' e luoghi douuti nel Tomo ſeſto. Ve‘

daſi fra tanto à propoſito dell’aecen—

nato Miracolo , il Veſcouo Landucci

nella ſua Selua Leecetana à carte 105.'

oue cita molti altri Autori, così dome

ſhci, come eſteri. '

ñ 39 Eſſendo ſtato in quest’Annome—

Attimo mandato Ambaſciatore , dal

battuti, ed attentati, _moſſo di loro à _H

ñ,n

ſtmoin quelli; cfu , come in tutte l’al- '

“AL—_—

i

“t;._‘ñ_

l

 

;mirrioOliuerio Veſcouo di Tortoſa_. ,

- per grauiſlirni affari-del ſudetto Princi

. mo, di cui era Signore il mentouato

4.30113 -,’ il noſtro famoſo Maeſtro F. Ber

 

.lè ,.&hauendo concluſo, à gran ſodiſ

`:fatrione di ehi mandato l’haueua, i der

ti affari ; ecco, che appena era-giunto

.alla ſiia Chieſa, choſubito ſu aſſalito ‘da

vn’ inſìrmitàucosì grano, che in pochi

giorni lo priuò di vita: Soggetto in—ve—

ro , e perla dottrina , eperladestrezza

nel maneggiare ogni più difficile trat—

tato , e molto più -poi per la bontà della

vita, degno d’ eterna memoria . Fù egli

prima Veſcouo d' Oſea , poi di Barcel

lona , e finalmente di Tortoſa ,-- e ſe be—

~ne alcuni ſcriuono , che ſu anche crea

<to Cardinale , come già nel ſuo tempo

notaffimo , nulladimeno gli è eertiſſi

mo ,'che non fùmai publicato per tale

.dal Pontefice, gliè ben vero però , c0

mc pure ci ricordiamo di hauere nel ſuo

luogo notato, che Papa Clemente VI.

-allo ſcriuere del Zurita,mentre era Veſ

couo di Barcellona , diede intentionc

al Rè D. Pietro d’Aragona, di confeó_

rirle la mentouata Dignirà . Vedaſi

F. Bernar

do Olinario

Veſcouo di

Torta/h_- .

ricco di mc

riri paſſa al

l’altra 'vita

l’ Errera nel Tomoprimo del ſno Alſa— i

betoAgostiniano à car. 104.

40 Morirono altresì in queſt’ Anno -

isteſſo quattro altri Veſcoui della no

ſtra Religione , trè Italiani , 8c vnoln

gleſe : degl’ Italiani , vno ſu Maestro

Giouanni Vergoni Veſcouo di’ Sutri:

ſu il ſecondo Maeſtro F. Franceſco Onij

da Gubbio Veſcouo di Citta Caſtella

na : il terzo poi, fu Maestro F.- Bernardo

-Martellini Nobile Fiorentino Veſcouo

di Ocſena , il quale volle eſſere ſeppelli

to nella nostra Chieſa‘ di S… Agoſtino:

così riferiſce di tutti tre nel Tomo pri

mo,e ſecondo della ſua Italia Sagra i'V—

ghelli :‘ L’ Ingleſe poi ſu Maestro F.Ga'l

ſrido di Grosffeld Veſcouo di Ferna nel

ſuo Regno d’ Inghilterra . Vedaſi l' Er—

rera nel Tomoprimo del ſuo Alfabeto

Agostiniano à carte 244. .

4t Ma ſe la morte con la ſua adun

ca Falce leuò alla Religione trè Veſcoui

nel

Altri qua:~

tra Veſcoui

dell'Ordine

morti in...

quefl’Anno.

'bh-3^`...

o‘.-.gp`n4L.
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F.Egídie di

Biagio da_,

Canon/L. ,

,creato Vef

couo di' Vi_

tenza.

F* Rabeî‘o

.Eſſere crea

to Veſte-uo

di S. Angelo

de' Lombarñ_

di .

 

F.Raimon—

do creato Ve

fcouo di Su

tri , máſen

za effetto , c

'perche .

,Anni di Chriſto neſs-.2010 Decimo Della Religione

r 348.

nell—’-ltalia , il Pontefice Clemente VI.

trè altri glie ne creò in vece diquelli:

il primo fù Maestro F. Egidio di Biagio

da Cortona inſigne Teologo , e famo

ſiſſimo Predicatore,à cui conferì il No

biliſlimo Veſcouato di Vicenza . Fù

poi data la Bolla di questa ſua elettione

in Auignone à 7. di Gennaio , 8: è per

appunto l’ Epistola- 3 6. nel RegestoP6

tificio , come ſcriue l’ Vghelli nel To

mo 5. della ſua ItaliaSagra alla colon

na I I 38. numero 51. e queſto Prelato

ſubentrò nella ſudetta Dignità per la

traslatione di F. Biagio dell’ Ordine dè'

Minori, dalla detta Chieſa di Vicenza

à quella di Rieti.

ñ 42 Eſſendo parimente ſtato trasfe

rito in quest’ Anno dal Pontefice Cleñ_

mente VI. F. Pietro dell’ Ordine de’

Minori, dalla ſua Chieſa di S. Angelo

de’Lombardià quella di Triuento; fù

nello ſteſſo tempo dalla Santità Sua.»

promoſſo alla mentouata Chieſa di S.

Angelo vn nostro Religioſo molto dot

to, chiamato F. Roberto Estore , e que

sta ſua promotione ſuconſirmata con

Vna Bolla data in Auignone à 29. di

Giugno, 8c _è l’Epistola 260. nel* Re

gesto Vaticano , come nota il citato

Vghelli nel Tomo 6. ,alla colon. 1016.

num. 4. gouernò poi quella ſua Chieſa

molto ſantamente ſino all’ Anno del

Signore 13 59. _

43 Hauendo altresì inteſo il Som—

mo Pontefice medeſimo , che F. Vgo—

lino dell’ Ordine de' Predicatori , quale

poco dianzi haueua creato Veſcouo di

Sutri,doppola mOrte del nostro F.Gio—

uanni Vergoni , di cui habbiamo fauel—

lato di ſopra, appena giunto allaſua.;

Chieſa eraſi infermaro così graucmen—

te, che anche india pochigiorniera.»

paſſato all’ altra vita; e preſtando Sua

Santità indubitata fede alla ſudetta re

latione, creò ben tosto Veſcouo della

medeſimaCittà di Sutri , in luogo del

l’accennato-Vgolino,vn nostro Religio

ſo'di gran dom-ina , e ſapere , per nome

F. Raimondo , non ſi sà poi diqual Fa

miglia, anzi nè tampocogli qual Patria,

i

95
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e natione egli ſi foſſe ; ſolo è certo , che

ſù. ben toſto conſagrato Veſcouo dal

Card. Albanenſe . Ma ecco, che appeñ‘

i na era terminata queſta ſagra funtione ,

. quando giunſe nuoua certa , e ſicura...

alla Romana Corte,che il ſudettc Vgo—

lino non era altrimente morto,anzi che

s'era intieramente riauuto dalla ſua...

grauiſſima infirmità ; laonde conuenne

poi al nostro Raimondo di aſpettare,..

due Anni intieri d’ eſſere promoſſo ad

altra Chieſa , il che poi ſeguì verſo il ſi

ne dell’ Anno delSignore 13 50. in cui

fu creato V eſcouo di Giouenazzo nel

Regno di Napoli, comein quel tem o , ,

à Dio piacendo,ſcriucremo. Veda i frà

tanto l’ Vghelli nella ſua Italia Sagra

nel Tomo primo colonna r 9 a .num.2 8.

e nel Tomo 7.' col.99 r. num. r 8.

44. Fioriuain questo tempo ancora

nella nostra Religione vn gran Lettera

to Padouano, chiamato F.Matteo, il

uale nella Romana Corte daua conti

nuo ſaggio della ſua gran dottrina, e

della ſua incomparabile eloquenza , ài ſegno tale , che il Sommo Pontefice..

Clemente VI. grandemente l’amaua,

8c in molta stima lo teneua. Gioſeſſo 3

Panfilo nella ſua brieue Cronica Ago

stiniana à car. 56. e Maeſtro F.,Angelo

Portenari nostro Agostiniano nel ſuo

bel Libro della .Felicità di Padoua, ne

parlano con ſomma lode, e dicono, che

egli compoſe alcune Opere molto dor

te , a: erudite , le quali ſi conſeruauano

già, come dice il detto Pani-ilo, nella

Libraria del Monistcro nostro di S. Eu

femia di Verona . Aggiunge Bernar

dino Scardeoni nel libro '2. dell’ Anti

chita di Parlo ua alla Claſſe 7. che `il ſu

detto F. Matteo fù così caro al mento»

uato Pontefice , che quando hebbe da

eſſere Maestro ,,volle, che faceſſe li ſuoi

Atti publici nel famoſo Tempio di 5,'

Pietro in Vaticano , alla quale funtionè

,volle egli medeſimo ritrouarſi preſen— .

te col-Collegio de' Cardinali, 8c in con

ſeguenza con tutto il rimanente della

Romana Corte , coſa in 're ro molto ra-,

ra ,- e ſingolare e. ;. ..

Ddd 3 ` 45

t it

EMatteo

da Padana

Religioſb di

ra” dottri—

na , quanto

amato dal

Pontefice.

‘

.
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Compaſſa

[uffi/?ere il

ſudetro rac—

conto .

F.Giouanni

da Fabri ma

‘gr-ri! Peluſo*

fo , eTeolo—

gu muore in

Bologna .

L

uandofof

f: andato il

Conuento di

Carcafjòna .

Anni di Chriflo Del Secolo Decimo Della Religione

1348.

‘ì 45 Ma àquesto racconto, comu

ocrifo,ſioppone il P. Errera, però

che può ben’ eſſere , dice egli , che à gli

Atti del ſuo Magisterio ſi ritrouaſſe.)

preſente qualche Cardinale , ed anche

qualche Prelato,chc all’ hora per auen

tura ritrouauaſi in Roma z ma che Papa

Clemente VI. con la Corte Romana.. ,

honoraſſe con la ſua preſenzala men

touata funtionc, egli è ſalfillimo; at

teſoche questo Pontefice non vidde

mai Roma in tutto il tempo del ſuo P6

tiſicato: laonde biſogna dire , ſe ciò fu

vero , che non Clemente VI. ma più

tosto Clemente IV. honoraſſe quello

Soggetto in Roma; ſc nó vogliamo di

re , che ſorſe queſta ſuntionc la fece nó

in Roma , ma in Auignone , e così poi

puote iui honorarloClemente VI.

` 46 Morì pur anche in queſt’ Anno

nel nostroConuento di S. Giacomo di

Bologna , v n dottiffimo Maestro da Fa

briano per nome F. Giouanni , il quale

per lo ſpatio di molti Anni haueua po

blicamente letta la ſagra Teologia con

ſua gran lode , e con molto decorodelñ'

l’ Ordine nostro in qucsta famoſiffima

Vniuerſita . Compoſe egli qucsto infl

gnc Dottore mÒlteñOpcre tutte degne

del ſuo elenatiſſimo ingegno ; ſrà le...)

quali le più stimate ſu rono vna Cocoró

d'ia , che egli fece della Dottrina di Pla

tone con la Diuina Scrittura; vn'Eipo-`

fitione molto chiara , e copioſa ſopra li

quattro Euangelisti 5 &alcuni Cómen

tarj molto dotti , 8c erudiri ſopra l’ Eti—

ca , c la Politica d’ Aristotile .ñ Di que

flogran Religioſo ne ſanno honorara_

memoria il Panſilo , e l’Errera, e più

eſattamente d’ ogn’ altro il nostro Che

rubino Ghirardacci nel Torno:. del

l’ Historie d—i Bologna ;"1 carte r 9 z .

47 Wantunque F. Girolamo Ro

mano ſcriua nella Centuria ro. à car

te 69. che il Conuento dis. Agostino

di Carcaſſona , membro nobile della..

Prooincia d’ Aquitania, òpure di T0— ,

loſa , come hoggidi communememe ſ1

chiama , foſſe fondato nell’ Anno del

Signore r 3 5 r . nulladimeno l’erudito

9F

* Errera nel Tomo primo dell’ Alfabeto à‘

962.. i? ~

carte 168. ſtima più probabile la Sen

tenza del Veſcouo Panfilo , il quale aſ

ſeriſce nella ſua Cronica Agostiniana à

cartevzó. che egli ſù fondatoin quest’

Anno preſente del 1348. gli è ben ve

roperò , che nè l’ vno , nè l’altro Auto

re, produce nella Sentenza ſua alcun

minimo fondamento . Nella Chieſa di;

questo Monistero ſi conſerua , come vn

pretiofiffimo Teſoro, il Sagroſanto Su* ,

dario ,ò Fazzoletto, che ſu posto ſopra

la Santiſs. Faccia di Nostro Signore nel

S. Sepolcro; del quale appunto parlò *

S. Giouanni nel ſuo ſagroſanto Van- -

gelo nel cap. 20. quando diſſe : Che eſ—

ſendo entrato Pietro nel Sepolcro , al

tro iui non vidde, fuori che le ſagrL-v

Lenzuola, 8c il Santo Sudario pofloin

diſparte . i’m” ergo Simo” Petrusſr— Sim Sud‘.

quem rum,á* ”troia-v: in Mommumum, n'a dz' cb";

á* *vidi: Lmte-arm'npro/l'14, ó' Sudariñ , [fa.

quoa'flurat ſuper rap”: eius , non mm

Lime-:minibus poſitrmr , fidfipamtí”

r'mmlrmmr i» 'mmm 10m”: , óc. Come

poi, 8c in qual tempofaceſſe acquiſto

il fortunato Conuento di Carcaſſona

. di questa così inſigne ,eveneranda Rc

li‘quia , non l’ habbiamo fin’ hora potu—

to rinuenire : ſolo ben sì aggiungiamo ,

che diquella ne haueffimo certiſiima.,

cognitione dal P. M. F. Gio. Tomaſo

Giromini da Ieſi di buona mcmOria , il

quale vidde , & adotò queſto granSan

ttiariol’ Anno del Signore 1659. men

tre accompagnaua il Reuerendiſsimo

P. Generale Maefiro F. Paolo Luchini

da Peſaro di fel. memoria, nellaviſita

generale delle Prouincie della Francia .

48 Tcstifica parimente ilmentoua— - -

to Panſilo nel mcdeſimoluogo di ſopra '

citato, che vidde altresì il Conuento

di Perpignano nella Prouincia d’ Ara

gona i ſuoi primi principij inquest’ An

I” quefln i

Conuento fi

conſerua il

Anticbiu'

del Cöum”

 

no medeſimo; c ciò hàmolto del veri

ſimile , atteſoche riferiſce l'Errera nel

Tomo z. del ſuo Alfabeto Agostiniano

à carte 307. d’ hauer veduta vna Bolla

di Papa Paolo II. data in Roma à a o, di

Giugno l'Anno di Christo [46‘7- dd

[.10

Perpr‘gnano
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uesto Monistero di Perpignano , con—

trolaCaſadi S. Maria de Agullo , nel—

la cina] Bolla‘ dice il Pontefice, che il

detto nostro Conuento haueua in quel

tempo d’ antichità zoo. Anni ,'e più,

che viene'pcr appuntoà cadere intorno

al tempo aſſegnato dal Panfilo . Vetro

Monistero hà‘ partoriti alla Religione

molti Soggetti Illustri , `fra quali , il più

coſpicuo è stato- F. Pietro da Perpigna

no , che fù‘Abbate del Monistero- di

Valbuona de’ Campi .- ‘ -

49 Paſſiamo hora da Perpignano,

che stà- sù glivltimieonfini della Spai—

gna , e’ veniamo nella Proucnza vltima~

Prouincia della Francia, posta sù i con*

fini dell' Italia , 8c eſaminiamo l’ origine

vera del Conuento di Brinonia , mem—

bro non ignobile della mentouata Pro

uincia di Proucnza . Il Romano‘ nella.;

Centuria 9. delle ſue Historie Agosti—

niane a carte 53. parlando dell’ anti

chità di queſto Monistero , dice‘, che

r quanto egli haueua potuto racco

gliere dalle Scritture antiche 'di quella’

Caſa , ella era stata fondata intorno al-v

l'Anno di Christo r 2 71 . mà nella Cen

turia lo. à carte 68. tornandoà faue'l

laredello steſſo Monistero,nè ricordan—

doſi più di ciò ,- che ſcritto haueua nel

la ſudetta Centuria 9. dice eſpreſſamë

te , che la Fondatione del Conuento di

Brinonia non è più antica dell’ Anno

13 5 r . E questa ſeconda opinione del P.

Romano più ſi auieina al vero , già che

quaſi con eſſolui ſi accorda-il Veſcouo
"Panfilo, mentre nella ſua Cronica A-ſi

gostiniana à car. 5 6. ſcriue , che ſu fon

dato il detto Monistero nell’ Anno di

Christo 1348. ”‘ -

95'*

ſuo Pontificator il terzo , à fauore di'

96 z.

" 50 Acquistò la Religione in quest’

Anno vn Monistcro di Monache fuori

della Porta di S. Gallo dalla Città di

Firenze vn miglio lontano , ſituato nel

Pla Dioceſi di Ficſole,~an`zi pure nell’ an

tica Rocca dell’ accennata Città di Fie

ſole , già distrutra ,-il uale', uantun'ó

que ne’ ſuoi principij orſe-de icato al-ì

la Natiuità di Maria Verdine Santisti-Ì

ma, nulladimeno ſempre {ſe chiamato,

e pure tutt’hora ſi chiama il Conuento

;chiamauaſi Lapo Guglielmi. quelli‘
i .dunque hauen o raccolte alcune Fan-ì

’ciulle nella-ſudetra Rocca nell’Anno

del Signore r 3 33. con penſiero di farle -

diuenire Religioſe di qualche Ordine

Oſſeriiante, comprò poi anche indi à

;due Anni la detta Rocca con lo strſo

~di zoo. Fiorini d‘oro ; ecosì trattenen—

-dol'e in quel luogo con ſanta educatio—

ne, ſotto alcune Maestre, della vita ſpi

rituale per lo ſpatio-d’Anni 13.‘a'lla4

perfine eſſendo Veſcouo di Fieſole il~

glorioſo S. Andrea Cor-fini Illustríſſimo

Rampollo del ſagro Ordine Carmelita

n'o, preſero in ’queſt’ Anno del 1348.'

dalle di lui bca'te Mani'lf Habito Santo,

stino: Ben’è vero ,_ che dop o hauel'

preſo il ſudetto Habito, nó {tratten

nero nell’ acc'ennata Rocca fuori che

due ſoli 'Anni,cioè fino all’Anno 1350.

nel quale fi trasferirono con l’aginto

dello stelſo Lapo , ad vn’ altro luogo

più vicino à Firenze, per le ragioni, che

in quel tempo produrremo: tanto per

appunto riferiſce vna Relationeinuia

 

ii#

[gr

ſi"

tami ‘da Firenze .

  

LCon,

'e la‘Regola d’ Oro del 'nostro P. S. Ago— "

' Monifln‘o

di Monache `

Agofîiniane

potofuori’di `

_ Firenze-ñ- p

diLapo , non per altra ragione , ſe non chiamato di

‘ perche il Fódatore di quello ſu vn No- Lapo- ef“

;bile Cittadino Fiorentino , il quale.; "LEW
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'liti, e come..

  

Anni di Chriſto

-A 13-490' . :.2 -‘ r“ 96-"; Il" i J ' f"

. ì_ l .

iN. 'Y `î`.*"-'-lr'

. "On Occaſione dell’hote
‘ -ìtìzîìt biliffima Peste, ,la quale

Î; in queſto tempo traua—

. , -- …_ gliaua grádcmcntclîlzîuñ

topa , anzi pure tuttoil rimanente del

Mondo, fi ſolleuò nelle` parti della Gere

mania vnagran Compagnia di Perſone

diuote , le ,quali , per placare la giuſta…,

  

’ Ira di Dio , aſpramente ſi Haggellauano

p fino all’ vſcita del ſangue , edi giorno,

, 3, A" ‘e, di notte ſaceuano molte altre diuo

Clemente.

VI. riduce

tioni; ma perche à costoro ſi 'aggrega—`

rono molti Eretici Lolardi , e Begardi,

&.anche alcune Monache,non ſi sà poi

ſe Cattoliclie, ò d’ alcuna delle dette.

Sette, cominciò. cr tanto la diuotione,

cîpietà dellla ſucſetta Cempagnia à de

generare in, vnazſuperstitioſa Ereticale

impietà :della quale , eſſendo stato pie

namento informatoil zelante Pontefi—

ce, ben tosto la condannò, e la disfece i

Così riferiſcono .di commune accordo

Gio., Tritemio, Genebrardo, il Bz_ouio,_.

ilRainaldi,&al_tri. i. › _

,ñ a Li Romani .intanto vedendo an

ch’ eſſi l’ horribil strage z che faceua- la

mentouata Peste ,così inc Roma , come

in ogn’ altra parte dell’ ltalia , bramoſi

'd’ impetrare dal Signor Dio la libera.,

rione i da vn così gran malore , ſuppli

pAMO SM_ carono il' Sommo Pontefice Clemente

z., ad Anni àvolere ridurrelÎ Anno del gran Giu

50. ad iflá'- bileo, che haueua già istituito Papa...

za de’ Ro- BouifacioNlII. douerſiñ celebrare di

100. in 100. Anni ,al numero 50. perñ. Autori nostri,cioè , perche proſeſsòlao

che così con tale occaſione molti ſa—

rebbero andati à Roma, e con le loro

diuote pellegrinationi,& orationi, ſi ſa—

rebbe ſacilmète placata la Diuina Giu

stitia , 8t anche i Christiani hauerebbe—

'to poruto ſperare di porere godere vna

volta in vita loro il mentouato gran-_r

Giubileo. Hebbcro poi li ſudetti Ro-ì

mani cosr propitia la ſorte , che Otten—

nero quanto bramauano dal Santo-Bóñ.

tefice , il quale ſpedì poi poco appreſſo

` la Bollaſolenne del ſudetto Santo Giu

bilco da dpuerſî celebrare nell’Aríno

-

o -l

Del Secolo: Decimo Della”Religione

.e. *d A 'fl

  

- 96-3- 'ì,

-:~,›.:'*.-~ ñ.

ſeguente, del r 3 s o. .e di queſta gratia

ottenuta dal-Pontefice , ne diede-tofu

bito partev i‘ `Rettori di, Roma a’ nostri

Bologneſi ,ae .laLcItei-a loro viene pro

dotta dal nostro Ghirardaeci nelTo

mo a. dell’ l-Iistoria di Bologna ſotto

di quest’ Anno r 349. àcarte 193.

A 3 Se bene Gioſeffo Panfilo nella ſua

Cronica Agostiniana à carte 73 . e G uñ

glielmo Enſengrenio àcarte 159. par

. lando del Beato Riccardo Rolli Ingleſe ,

- chiamatocommunemcnte Hampolita—

_` no, perla cagione , che piùàbaſſo di—

remo , ſcriuono, che egli terminaſſela

ſua ſanta vita ſottol’ Anno del Signore

. r4: 9. nulladimcno gli è coſa certa,cl1e

Î s'ñingannarono_ di 70. Anni 3 atteſbche

li Scrittori più accreditati dell’Inghil

terra , e ſpecialmente Giouanni Pitſeo

Autor Cattolico , e graue , e Giouanni

,Baleo , tutto che Erctico , Scrittore

però molto diligente , 6t erudito , ſcri

-uono di commune accordo , che egli

moriſſe in queñst’Anno di Christo I 349.

~ E perche egli `ſu profeſſore della Vita..

. Ercmitica, viene perciò ſtà gli altri no-ñ

I stri Eremiti annouerato dal ſudetto Pá

f filo nel luogo ſopracitato , e dal Cruſe—

` nio altresì nella terza parte del ſuo Mo

ſnastico Agostiniano cap.24. à car.r 68.

P
 

E ſe bene pare , che il P. Errera nel T0

;m02. del ſuo Alfabeto Agoſliniano a

carte 33 2. pocoſi ſodish del fonda

mento di cui ſi ſci-uono lidueſudetti

Vita Eremitana , nulladimcno gli è cer—

tiſlimo , che ſe il B- Riccardo -rinuntiò

perfettamente il Secolo, e proſeſsòla

,Vita Eremitana , come ſcriuono tutti

gliAutori Ingleſi , dun ue egli firvero

Religioſo Regolare ; perochc gli Eremi

ti ,. che Regolarinon ſono, non rinon

cianomai perfettamente il Secolo , mà

.:inquello poſſono ſempreàvoglialoro

ritornare. Che poi foſſe Agoſtiniano

ſe ſù vero Regolare , mentre non ſi ſpe—

ciſical’ Ordine preciſo, che profeſsò,

 

glièſuori di dubbio; imperciòche vn'

Eremi

J

S. Riccardo'

Ham lira

no ”o ro E*

remita muo—

re i” Inghil

. terra .
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;,Ereinita Regolare ſenz’ altro aggiunto ,`

.1349

antonomasticamente ſempre s’intende

- .L vn‘tEremita Agoſtiniano,conforme di

.moſtraſiimo noi , con-vari' eſempi' , nel'

…Tomo a. de’noſtri Secoli ſottol’ Anno"

.601. dal num. 6. finoal 30. inrlnſiflè.

im S.AÎt‘Cdrdd Rom': Ingleſe dem volgarmente

` ’ Hampoſitam . - . _ .,, '.i-'.*(t

.4 i i . Acque ben sì queſto Santo

z . Eremita nel Regno d' In

, ñ. i gliiltcrra , e preciſamente A

;nel Territorio, e Dioceſi della Nobile

Città d’Eborac_ in vnluogo pocolun

tano dalla detta Città ,& anche in vici
nanzav della Terra di Doncaſtro, e d’vn’

inſigne Moniltero di Monache , che ſi

chiamaua d’ Hampolo : cosi tcſtiſicano

li due Scrittori-ingleſi di ſopra mento- -

nati nelli loro Cattalogi , che compoſe- 1

.r0 delli Scrittori dell’inghilterra . Qua~ _

.li poi foſſero li ſuoi Genitori , e come ſi z

.ch‘iamaſicro , non v’è alcuno , che‘ lo

dica , potiamo_ però credere, che foſſe

*to molto timorati di Dio, peròche alle—

,narono queſto loro Figlio fin .dalla più

.tenera età , con tanta'Cliri-stianità, che

,egli ,che era stato dotato Mio d’ Vn’

.Ottima indole, ſi approfittò di tal ſorte

de’buoni documenti , che li dauano i

ſuoi Genitori , più con l’ eſempio , `che

con le parole , che. però ſin da Fanciul~

i lino diede ſegni manifeſti , -öc euidenti

-di douere riuſcire v n gran Santo .

5 Giuntoa'confinidell’adoleſcen-`

za , io mifaccio certamente à credere ,

ñche lo mandaſſero nella vicina Città

d’Eborac à studiare le Lettere humane,

i nelle quali hauendo fatto non ordina—

flim’ano ,‘ e rio profitto ’ Prendçíſpol nella "TMC“

grandemen- . ſima Città , cosi iſpirato dal Signor

te fi ana” a Dio , l’ Habito Eremitano nel nostro

mll’acqui 1°_ Monistero diS.Agostino; nel quale.-`

dt’u‘ì LM" hauendo fatta à ſuo tempola ſolenne

?’î‘î‘ſ 4"' Profeſſione, fù poi da’ Superiori del
“ ' a' l’ Ordine applicato allo studio delle;

Scienze più graui,tanto naturali,quanñ

Patria.- Pa

renti' , Na

ſcita, da* E

ducazione di

&Ritmi-do.

.Si fà Reli

gioſo Ago/ii

 

, ro diuine , nelle quali eſſe ndoſi in ſom

-96 z.
-Hormentre la noſtra Religione ſihà tan '

ta ragione ſopra queſto gran Seruodi

Dio, e perche non porrà‘ ella annoue

ratio ſtà gli-altri ſuoi 'Santi Eremiti?

.E noi, perche non dourenio quiui teſ

ſeme la Vita? p -' ~ - ’

mogrado approfittato , non ſu poi-ma*

rauiglia ſe nell’età più maturaegli com

po‘ſe, ediedc alla luce alcune Opere.;

molto graui , e diuore, delle qualiſa—

remo , nel fine di questa Vita , mentio

ne . Mà ſe nello ſtudio delle Lettere...

-cotanto progreiliua, molto più poi ſi

auanzaua nell’ acquisto della ſantità ,

e delia perſectione Religioſa; laondu

era così grande la dilui fama, chegiì

nc riſuonaua il rimbomboper ognian

golo di `quei vaſtiſſimo Regno dell’In

ghilterra . - . 1 . . _.

6 Perlaqualcoſaeſſendonearriuato .iN-.u.

il rumore all' orecchie delle Monache

del ſopramentouaro Monistero Ham

politano, le quali fors’ anche doueua

no eſſere dell’Ordine nostro,ò lo richie

ſero eſſe per loro Confeſſare, e P. Spi- E'f‘aira Cò‘

rituale , Ò pure li foſſe 'aſſegnato per tale f’ſîffij d'W

dalla Religione ;cómunque ſia,gli riu- F""ìffiw .

ſci" oi il buon Riccardo di tanto ro— ‘ Month'

P . . . p . cö gra” pro

fitto nella vita ſpirituale , e nell' acqui- fin“, di qnd_

ſto , che li fece fareinbrieue tempo di

tutte le più eroiche virtù, non meno

col viuo eſempio ſuo, che con i ſuoi

le.

ñſanti inſegnamenti, che mai più, per

fin ch’ei viſſe,ſe ne vollero priuate. Era

no le ſue penitenze , 8c austerezze con

tinue , e così rigoroſe , che faceuano

inorridire,non che marauigliare chiun

que le conſideraua . La dilui humiltà ~

era profondiſſima; la castità Angelica;

la carità ardentiſſima; i digiuni , le aſti—

nenze , le diſcipline , e l’ altre così fatte

mortificationi , con le quali continua

mente domaua la ſua carne , acciò non

ſi ribellaſſe allo ſpirito,crano quaſi ſen

za eſempio.. , . ñ. -

7 Ha
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Jam-1mm”

muore , ,fa tolto alla Terra per arricchirne il Cielo '

tir-Chriſto ..zoomma-nemo Della-Religione

1.349…

… R7 Haucndo .dunque _nello_ ſpfl-ío-dir

molti Anni , con la ſuaſanta vita ,fatto

yn’immcnſoacquisto-di meriti appreſñ*

ſo—Iddio, fu finalmenteda Sua Diuina;

Maeſtà, per mezzo d"vzna morte beata!,

molti Mi- nelgiorno ſolenne del glorioſo Arcan

racoli .

E' Canoni—

'zato i” tem

po incerto .

Varie Opa-

r: da eſſo cö

PURE o

gelo S. _Michele , nelqual giornp an

cora ſu depoſitato 'ilìdi 'lui Santo Cor

.po nella Chieſa del ſopramento'uato

Monistero Hampolitano . E ſoggiun—

ge-il Pitſeo, che doppo alcun tempo,

peri molti Miracoli, che Nostro Signo

re ſi .compiacquedi ſare per i meritidel

ſuo Seruo Riccardo , à prò ,e beneficio

di diuerſi biſognoſi , ſù dal SommoP6

ſice annouerato ſtà Santi. Non dice

però quest' Autore qual foſſe il Ponte—

ſice , che lo Canonizò, nè meno il tem

po in cui ſu fatta questa ſolenne ſemio

ne . Mà meglioè , che quiui per mag

gior autentica di quáto habbiamo det*

to , produciamo le parole formali dello

steſſo Pitſeo nel ſuo Cattalogo à carte

465; Sanc’lè marta”, ó* {amari/Freſc

pultus (/1 i” -Hampo/mſi Cambio , ipſh

dicfista S. Michael” Arch-angeli , 'Ange

larum Sarietati adiumîm i” Cicli: , qui

”age/ira”; vita”: :gi: in ”rm uſano

poſt apparilimnn Fili Dei i” rame ó”

rùana I 34.9. Potrà Richard”: ,pa/Z mora

tem Mirarulis (orrufiam , _filſtſſl tem

pori: i” ”um-:rum Sant-70mm Con/‘Effe’

rum relazi” rst . E della medeſima Ca

nonizationc ne parla altresì il citato Ba

leo nel ſuo Cattalogo de’ Scrittori del

l’Inghilterraà carte 43 I. ›

8 E perche più ſopra habbiamo pro

meſſo di registrare nel ſine della Vita di .

queſto glorioſo Santo il Cattalogo del

l' Opere , che egli compoſe, e diede alla

luce , eccolo appunto . Compoſe dun

ue vna brieue Eſpoſitione ſopra il Sal

terio di Dauid , la quale comincia Ma

gna [Pinta-th': iurundmu,

Compoſe parimëte vn Libretto par

ticolare ſopra ilSalmo zo. Domine in...

?ir-:m ”14...- o

Scriſſe altresì due Libri ſopra le Let

tioni dell’ Officio_ de’ Morti , che ſono

. ‘96.
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ſtate cauatc 'dal cap’. ?ne r o. della ſagra
.Historia di Giob ì'. -z v ñ -

E finalmente diede pur anche-alla.;

luce vn Libro molto diuoto ſopra i ſa

`gti Treni del .piangente Profeta Gere

, nua, che incomincia Them,a” ,it-Hie

ÌOÎÌÌM ”I .

~ , Queſto brieue Cattalogoviene pro

dorſo_ dal Panſilo nel luogo ſopracita

to i, & egli lo cauò ſenza dubbio dal

mcntouaro Cattalogo del Pitſeo .

9 Noſtro Signore Giesù Christoſi

compiacque in quest’ Anno,di operare

vn gran Miracolo in questa nostra Pa—

tria di Bologna , à gloria , 8c honore del

ſuo Seruo S. Nicola da Tolentino , per

mezzo del ſuo Pane benedetto: il caſo

poi nella ſeguente guiſa paſsò . Alli 4.
. - ddel Meſe di Luglio , eſſendoſi attacca- Rack”.

Miracolo

del

toil fuoco diſgratiatamente nella Caſa dem d,- 5,

dl Dardo di Franceſco di Bonauentura Nicola .

Paleotti nella Strada dis. Donato , Fa

miglia Nobiliſſima, che ſino al giorno

d’ hoggi conſerua più che mai l’ antico

ſplendore della ſua Nobiltà ,e non po

tëdoſi ritrouate per qual ſi voglia sfor

zo dell’humana fatica, 8c ingegno, il

modo di ſmorzare vn così grande in—

cendio ; alla perline , mentre già la det'

ta Caſa in ogni parte auampaua perla

ſuria del fuoco, vn Religioſo noſtro ,

moſſo à pietà , preſe vn Pane di S. Ni~

cola , e lo gettò dentro quclſuoco, e

ſubito , come gettato vi haueſſe vn fiu

me d’acqua, ſi ſmorzò, e ſi estinſe…

quel grande incendio . E quì notare

dobbiamo , quanto ſia antica nella..

Chieſa Santa questa diuotione del Pa‘

ne benedetto di S. Nicola; imperciò—

che queſto glorioſo Seruo diDioin.,

questo tempo , non era ancora stato

Canonizato, e forſe nè meno Beatiſi- t ,

cato. Riſeriſce poi questo Miracolo il ›

nostro Cherubino Ghirardacci nel To- ~

mo 2. dell’ Historia di Bologna lib. 22.

à cam 93.

r o E già,che stiamo ſauellando del

le virtù di queſto benedetto Pane , nel

l’iſmorzare gl’lncendij , mi gioua di

quiui ſoggiungerc vn’ altro belliſſimo

i'll

la.

.ſi

Vi

Mira



Secoli Ã-gostiniani ;i

599

 

‘a

Anni -diíChriſ’to -zDe'l Seca

Miracolo ſucceſſo…:nella‘ Semniſs. Città

di Venecia, .quale viene-riferito.- da F..'

AmbrogioFrigerio dellaVita dis. Niññ.

dolci car. 1 87.. dice dunque queſt’Au

Altrogran tmùehecſſendoDogedi Venetia Gioi- '

Miracolo ſ1- nanni Mozjeni’go, ſi acceſe vna volta ala
milt’ nel _Pd- k’ámſiprouiſo vn- fuoco _ícosì grande nel

"TR" d' *_Y' Palazzo dis. Maroon; che ogn’vno-stiñ_

'd' mana coſa impoſſibile il :poterlo ſmor

zare‘, tanto s'era eglbímpoſſeſſato con

le ſue fiamme voraciz-'dai tuttaquellL

maestoſa machina; maeçco,che vn'Se

natore di quella 'gran Republica, il qua

"‘ ‘_. ‘ le era gran dinoto di S. Nicola , 8; ha;

` ,KT '3 ueua gran fede nella'virtù del ſuoPane

` benedetto , ne gettò ”no'in quelle..)

fiamme , e ſubito restò estinto quel

gran fuoco , con gran merauiglia , e

ſtupore di tuttala Città'. E diquesti

Caſi ne potrei portare le centinaia', e

non' ſolo in materia di Fuoco, ma di

tempeſte di Mare‘, d’ infettione d’Aria ,

di Pestilenze contagioſe , e d’altri mille

malori, per:. rimedio de’ quali ſi ſono

veduti- Miracoli stupendiffimi operati

da Dio , à gloria del ſuo Seruo S. Nico

la , ' per mezzo di questo ſuo ſantistimo

Pane , li quali;.fi poſſono leggere da’

Diuorinelle‘Vite, che da varj Autori

ſono state eomposte deldetto Santo. -

x 1 Aquesti due prodigioſi Miraco—

li.operati da Dio, per mezzo del Pane

benedetto del glorioſo S. Nicola , mi

gioua d'aggiungerne trè altri dell’istcſ—

ſo tenore riferiti dal P.F.Antonio Dul~

ciati Fiorentino , Religioſo nostro di
Tre az…- ~vita eſemplare , nella Vita di S. Ni—ì

M,…cozi cola , che diede alle Stampe in Firenze ñ

apt-randa., ſua Patria l’Anno del Signore 15:15.

Dio con il dice dunqùe , che eſiendoſiimprouiſa

Pa!" di 5- mente appicciaro vn .gran fuoconel

ÌY"01.“ ſu" Palazzo de’ Signori Medici , à ſegno

1di :SIZE: talez che già le‘ſi-amme diuoratrici s’e-_

bmw-j. rano auanzate ale-une braccia ſopra di

quello, laonde stimauaſi impostìbiletil',

poterſi eſtinguere-‘con arte humana vn‘;

_ così grande incendio, quando ciò conó‘

ſiderando vn Religioſo nostro .molto`

diuoto del Santo , .ſalì ſopra del tetto,e

l A

…96.
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, ,benedetto nell’accennatofuoco,e que-v'

sto ſubito trattenendol'impeto ſuo-fu

rioſo ,. miracoloſamente fi‘ estinſe . Ri

feriſee in oltre l’ ist‘eſſo‘AUtore , cheeſ

ſendoſi nella medefima'Cit-tà div Firen

ze attaccato vn. gran fuoc-o nella Caſa

d ’ vn Fornaio , nè' otendo in verun

conto estinguerſi, uda vndiuoto del

`Santo gettato có gran fede vn ſuo Pane

benedetto in quel fuoco ,- e ſubito con

gran merauiglia di tutti , rimaſe eſtin

to totalmente quel grande incendio:

e ciò,che fece maggiormente innarcare
leciglia , perlo stupore à‘ riguardanti,v

fîi , che doppo il ſudettoincendio , già

miracoloſamente ceſſato , Fu ritrouato

il Pane gettato nelle ſudette fiamma),

bianco , bello , 8c intiero , com’ era pri

ma d’eſſere in quelle gettato ‘.~ Raccon—

e‘ſſendoſi parimente acceſo -vn gran_

fubco fuori di 'Castel-Gofredo in Lom

bardia , in vnFenile , che era ?vicino à

due Caſe ,in tempo di nette , e temcn-F

do la gente , che‘ ſi* ab'bruggiaſſero in

ſieme col Fenile anchele dette Caſe;

ciò inteſo dal Priore del nostro Con

uento ,- che è nel detto Castello ,- corſe

veloce mezzo ſpogliato alla volta del

dettofuoco , e gettando con gran ſede

vn’Pane benedetto diÎS.Nicola in quel

lo, e to'sto ritornandoindietro-,presta-ñ

mente :ſi estinſe ſenz’ altro danno .

1 2 E già , che habbiamo quiui riſe-‘

ritiquesti Miracoli operatida Dio , per

mezzo del Pane di S. Nicola-nell’ estina‘

rione del ſuoc’o , non‘potiamo di meno

-di non ne raccontare vn’ altro ben grrî

, -de operato col medeſimo Pane nell’ a0'

-qua, quale pure viene narra-to dal ſo—

pramentouato'AUtore: ilcaſoſu , che

nel ſuo tempo eſsédoſíingroſſato ſmo

daramente il granFiume del Pò , 8c hà

'nobil Terra eli-Viadana , e ritrouandofi

-in così .gran pericolo que’ poueri Ter*

razzani, nè ſapendo come ripararſi da

 

con gran confidenza , gettò vn Pane;

r -

ñ L’ e

-ilzPiliorc del nostro Conuento, che è

ſitua~

Vna così iminente ruina, ecco , che...-`

taaltresì il medeſimo P. Dulciati , cho -

Altro Mi

racolo delle

fieſſo Pam

nelgra”fi‘uà

”ie dell’1).` `

~-uendo`già_comineiato con le ſueonde “ "

ſurioſe à rompete Vn’argine vicino alla
.i

-

’ë.

. .
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.fituato- -poeo 'fuori-della -detta-~ Terra’,

8t* è dedicato per :appunto a-l glorioſo .

Padre‘ S. Nicola ,* tutto confidato nella _~

diuina Miſericordia,e nella virtù gran

' de dell’ accennato Pane del predetto

'Santo, s’incaminò veloce con tutti i

ſuoi Religioſi in Proceſſione alla volta ‘

del luogo ,› oue il fiume ſudetto haueua

cominciato à'rompere , & à ſcauare , e

colà giunto_ preſe di queſto Pane bene

detto, e riuoltoloin vn Mantello reli—

gioſo , lo gettò nella voragine, già fatta

dall’ acque , dalla quale già flauano di

momento per sboccare l' acque impe

tuoſe di quell’inſuriato fiume , adal

lagare con irreparabile ruina quelle ſer

tiliffime Campagne ; 8c in vn momento

ſividdero, con marauiglia vniuerſale

di tutti, ritirarſi l’onde impetuoſo’ deló,

l’acennatavoragine, restando liberadal

* concepito ſpauento quella diuota Ter~
ì ra: chiam'auaſi il'ſudetto Priore Fa~Al~

' foaſo da Muſeo . vPort-ei quiui aggiun

gere molti altri Miracoli operati da.;

' Dio, per mezzo di questo Pane nello

.F. Galfrído

`dt' Grorſſeld

Veſcono di

Fanta muo

ffl o

ſteſſo elemento dell’ acque , eſpecial

mente di moltiſſimi, ehe per mezzo di

quello furono liberati da euidentiſlimi

naufragi di Mare , e di Fiumi; come)

anche altri molti , che con l’isteſſo Pa—

ne restarono illeſì dall’ inſettioni del—

l’ aria, cioè, dal Contaggio, e dalla..

Peste ,- mà perche queſti ſono in gran...

numero , e ſono ſucceſſi in varj tempi,

mi riſerbo pertanto di riferirli ne’ loro
luoghi, e tempi douuti . i

… 13 Diceſlimo già ſottol’ Anno del

:r 347. che Papa Clemente VI. creò Ve

ſcouo di Perna in Inghilterra , vn no

ſtro dottiſlìmo Maestro chiamato F.

‘Galſrido di Grosffeld; hor queſti eſſen—

do paſſato in quel Regno per prendere

il poſſeſſo della ſua Chieſa , giunto, che

-vi fù , ritrouò , che nel tempo della Se—

de Vacante erano ſtati vſurpati molti

Beni di quella ; laonde ricorrendo al

Rè', e litigando ancora in var}` Tribuna

li , hebbe molto che dire , e che fare per

tornare à ricuperarli , il che felicemen

-teli riuſciverſoilfine dellÎAnno 1348..

.a.

t
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Ho'rÌnen‘treg’ià ‘tutto quieto , e tutto

lieto ſe ne staua per ilîſudettofelice ſudb

ceſſo , ſu in queſt" Anno ,- dalla morte,

fatto *paſſare daquestá all’ altra-vin;-8t

-invero pet-dè, 'in, gti-momento lake..

ſuo Alfabetoà 'carte 294;. ‘ . .ñ L -

r4 Mà ſe laReligione restò priua di

queſto Veſcouo nell’ Inghilterra trè al

tri-in vece di quello n'acquistò nell’Ita

lia: il pimo ſii Macstro P. Nicola da Piſa

Religioſo letterariſſìmo, il quale ſii dal

Pontefice Clemente romoſſo al Veſ—

conato diIeſii, Città molto nobile , 8c

antica nella Marca d-ì Ancona , e ſù ſo

ſtituito in luogo di Franceſco Branca

lei,quale diceîl’Vghelli,-che ſu trasferi

t0,alla Chieſa d’ :Vrbino .Fù poi ſpedita

\ la; Bolla di queſta ſua PromOtione alli E.,

di Marzo nell’Annonon ortauo , come

ſcriue egli per errore, ma ſettimo del

Pontificato di Clemente VI. s’ inganna

però il ſudetto Vghelli mentre dice ,

che l’anteceſſore del nostro Nicola ſoſ—

d‘ Vrbino , atteſoche quella non vaca—

ua , nè vacò fino all’ Anno ſeguente del

famoſo Maeſtro F. Bartolomeo d’Vrbi

no, che n' era Veſcouo ; sì che ſe ſu

trasferito alla detta Chieſa non fù , co

me habbiamo detto, ſe non nel detto

Anno I 3 50. ma creſce maggiormente

l' errore del ſudetto Vghelli , mentre

parlando dell’ accennato Nicola , ſog—

giunge , che nello steſſo Anno x 34.9. in

cui fu creato Veſcouo di Ieſi , fu altresì

trasferito indi à poco alla Chieſa d’Vr—

‘bino :v mà dico io, ſe n’era ſtato trasferi—

to pur all’hora il ſuo Anteceſſore Fra

ceſco , come vi puote poi eſIere trasfe

rito ancor egli ? e ciò, che maggior ma

rauiglia mi reca sì è, che produce , e

cita la Bolla della detta Traslatione di

Nicola alla ſudetta Cattedrale d’Vrbi

tiſieio nella parte primalib.3. à eat-.76.

l l’Epistola 135. …

 

. Is _Hora

ſe trasferito in quest’ Anno alla Chieſa `

n0,e ſoggiunge ‘eſſere nel Regeſto Ponñ

Chieſa d’ Inghilterra ,ela-Religion;- *
n tutta, vn gran -DortoſireÎ,‘-&-vn`inſîgne ì

Prelato. Errera nel Tomo primo del _\ i

F. MMI-r

da Piſa :tra

to Vefron”

di Igfi.

Strane con*

traditiom’

r 3 50. nel quale appunto mori il nostro ddpzfgheui,

da

Ve

dri

gli}

’TTT-1
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.-P ;u- 'Hora noi per ſciogliere queſto

intrieatiſſìmo nodo più che Gordiano ,

LF AMR-ſiamo neceſſitati à dire , che Franceſco

f5331””. Brancalei nó foſſe trasferito alla Chic

"‘”"~ſa d’Vrbino prima dell’ Anno 1350.

_ doppo la morte del mentouato Barto

.lomeo , e che nell’ Anno isteſſo foſſe ſo

’ ,flituito nella Chieſa di Ieſì il nostro Ni

ñcola; e chela Bolla, che egli cita del

;la Traslatione di Nicola alla Chieſa.,

,d’ V’rbino , non ſia veramente tale, mà

ſia più tosto la Bolla della diluipromo

;ione alla Chieſa di- lcſì; il che tanto

più facilmente stimiamo vero , quanto

che non vediamo , che egli citi di quel

la alcuna Bolla : e così reſta ſciolto ogni

nodo , 8c ogni difficoltà appianata .

- - 16 Eſſendo rimasta parimente pri

ua del ſuo Paſtore , che Giouanni Chia.

mauaſì, la Chieſa Cattedrale della Cit

tà d’ Andria in Puglia ſotto la Metro

poli di Trani , il Pontefice Clemente

VI. ſostituì in luogo delDefonto Gio

uanni vn Religioſo dell’ Ordine nostro

per nome F. Andrea ; così ſuccintamè

7 teriſeriſcel’Vghelli nelTomo 7. della

ſua Italia Sagra alla colonna r 2 56. nu

mero ro. oue dice , che la Bolla della

dilui promotione ſù data in Auignone

alli 13.di Marzo nell’ Anno ottauo del

Î Pontificato del ſudetto Clemëte : s’ in

ganna però , perche nel Meſe di Marzo

di quest’ Anno 1349. non cra ancora_

tc—rminato l'Anno ſettimo . Chi poi ſoſ—

ſe questo F. Andrea, di qual Natione ,

di qual Patria, e Famiglia, come il ſu

detro Autore nulla nc dice , così nè

meno noi potiamo ſoggiungere alcun’

altra coſa divantaggio. ‘

17 Fù pur anche promoſſo in terzo

luogo al Veſcouato di Comacchio,ſot~

to la nobiliſlìma Metropoli di Rauenna,

F, Remigio vn’ altro Religioſo del nostro ſagro lsti—

promoſſo al tuto chiamato F. Remigio, il quale ſuc

Veſwudnf di ceſſe ad vn Religioſo dell’ Ordine dc’

C“m‘mb‘o* Minori , per nome F. Pace , come lo

chiama il Vadingo ſotto di quest’Anno

nel Tomo 3. ò pure Pacio , come ſcriuc

l’ Vghelli nel Tomo 2. dell' Italia Sagra

alla colonna 505. num. 19. il quale era

.Fs Andrea

Vcſi'. d'An

dria in Pu

o

- 96.

i
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stato purpoco dianzi creato Veſcouo

della ſudettaCíttà; verſo della quale ,

mentre s’ inuia dalla Corte Romana., ,

prima di giungerui , ſopraſatto ‘dalla

morte termina i giorni ſuoi. La Bolla

poi della promotione del nostro Remi—

gio,fù data in Auignone alli 2 2 .di Giu

gno l’Anno ottauo del Pontificato di

Clemente VI. 8c è appunto nel Regcsto

Pontificiol’Epistola r9.come testilica

il mentouato Vghelli .

x 8 Eſſendo morto in Francia il Ve—

ſcouo d’ Ancona nell’Anno r 3 48. che '

chiamauaſi Agoſtino del Poggio Lu—

cheſc,li ſu ſostituito dal Pontefice Cle—

mente VI. il Priore del Monistcro della

Gudella dell’ Ordine di S.Bcnedctto,

il quale chiamauaſi Vgo dinatione.;

Franceſe, Alunno del Monistero d’Au- Veſcouo Ca‘

riaco, il quale tutto che nelprincipiopnugh-mf,,_)

non ricuſaſſe la Carica ,› nulladimeno “…fc-…,41

ripenſando poi meglio à caſi ſuoi, pri—ì Veſcouato

ma , che ſi ſpediſſero le Bolle , rinontiò d'Amm

ſpontancamente quella nobile Dig nità`

F. Giona”

ni Tuir/(bi

' nelle mani dello steſſo Pótefice; ll qua—

le ciò vedendo, promoſſe alla ſudetta

Chieſa vn Veſcouo Titolare del nostro

ſagro Iſtituto, che chiamauafi F. Gio

uanni de’ Todeſchi : il titolo poi del

Veſcouato ſudetto era di Capituglio,

ò Capituglia. E queſti per appuntoè"

quel Veſcouo Capituglienſc Agosti—

niano , il quale nell’ Anno r 345. inſic—

me con Rogiero ArciucſcouodiBour

gcs, 8c vn’ altro Veſcouo Domenicano,

ſece la Traslarione del Corpo di S.Cdi—

lone, come notaſlimo ſotto deldetto

Anno , con produrre l’autentieo Teſti

monio della detta ſuntione : 8c in t’al

tempo doueua eſſere Suffraganeo di

qualche Arciucſcouo ,ò pure Veſcouo

della Francia . Il P. Vghelli non lo no

mina Agostiniano , non sò poi perche;

e ſe il noſtro P. ErreraAgostiniano lo

chiama , non è , perche habbi riguardo

al primo Veſcouato , ch' egli hebbe, nel

uale anch’ egli lo chiamò Agostiniano

nel Tomo 2 . dell’Alfabeto Agostiniano

:ì carte 184.. Ma quando poi ſu fatto

Veſcouo d'Ancona,perprouarlo Ago

E c e stiniano
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ſtiniano non ſi. ſeruî del teſtimonio d‘el

ſoptamentouato Rogiero , regiſtrato

nella Biblioteca Cluniacenſe, come già

fatto haueua , quando tale lo prouò,

quando era Veſcouo Capituglienſe nel

luogo dell' Alfabeto poco dianzicita-z

to.: mà fi ſcrue ben si d’ vn teſtimonio

di Lazaro Bernabci Hiſtorico Anconi

tano , il qual dice , che quando il Card.

Egidio Albornozzi Legato Apoſtoliéo

in italia, entrò in Ancona nell’ Anno

13 57. andò ad incontrarlo fuori della...

Città Giouanni Todeſchi Agoſtiniano

Veſcouo d’Ancona . La Bolla poi della

di lui promotionc à coteſtainſìgnp

Chieſa, ſii data in Auignoneà 2 r. di

Ottobre in quest’ Anno del 1349. e del

Pontificato di Clemente VI l’ ottauo:

E nel cheſto Pontificio e l’E iſtola 74.

7 foglio 48. nellibro 3. comcſìriuel’ V

` ghelli nel Tomo primo alla colon. 3 82.

num.2 6.'

19 Fioriua in queſto tempo nella.,

Città diPiacenza , e nell' antico Con—

uanto noſtro vn’ inſigne Maeſtro chia—

mato F. Michele della nobiliſſima Caſa

F, Michele Borghi, il quale, oltre l’eſſere dotato

Borgbidzſi. di gran dottrina, e ſapere , ſu altresì

Piacenza_- Religioſo diſomma bontà; che però,

.gran Ltm- e perl’ vna, e per l’altra ottima quali

"F‘” fm" tà, Rogiero Caccia Veſcouo di Piacen

VM… del za grandemente l’amò , e molto lo ſti

96.

.l

o

,è * o "o.

,go-ſtima… .

lo Decimo »Della Religione

96:3.

nei-ale inſpirimfl‘l/óus, nel quale vfficio

ſtctte poi fino alla morte del detto Vcſ— ~
couo , cfu poi altresì cÒnfirmato’dal'di '_ t' ì

lui Succeſlore s così‘ per appunto riſe

riſce Antonio Maria Campi nella terza’

parte della ſua Hiſtoria Eccleſiastic’a di

Piacenza nel lib. 22. à carte I 03 c ſog- _

giunge il detto Autore , che il mento

uato Veſcouo Caccia, hauendo ſarto
il 'ſuo Teſtamento in queſt’ Anndſidel

1349. frà gli altri Legatí vno ne fece—’à,

beneficio del ſudetro Maeſtro F. ‘Mi

chcle ſuo Vicario, il quale fù didiecí

Fiorini d’oro , ſomma in quel tempo

confiderabile; bcn’è vero, dice il det

toCampi ,J che quel Veſcouo non morì

poi ſe non ſei Anni doppo .

2,0 Fù terminata finalmente in queſt’

Anno medeſimo la belliſſima Torre di

queſta noſtra Chieſa di S. Giacomo di La TorrL-r

Bologna ,la quale era ſtata incomincia— belliſſima di

-ta r 3. Anni prima , cioè nell' Anno del‘ qué/Z“

Signore r 3 36. queſta , e perle maraui— tuo’ d"?

glioſe fondamenta, che confistono in' Bologna fi_

quattro Pilaſtri iſolati , e per la vaghcz- ,md in 4me

za della ſtruttura , che è d’ ordine Co-‘ Anno.

rintio , mirabilmente adornata di 36.

belliſſimi Fineſtroni , c _finalmente per

l'altezza , che doppo la marauiglioſrſiì‘

`ma degli Aſinelli , ſupera tutte l’ altre

della Città, fi rende oltre modo mira

bile , e vaga à gli occhi de’ riguardanti .ì

 

 

á

ZTE’ mò per fin ch’ ei viſſe; laonde non ſolo Di queſta ne parla ancora il noſtro Ghi
n‘_ l’ eleſſe per ſuo Confeſſore , mà di van— rardacci nel Tomo 2. lib.2 2. :ì car.192.ì

taggio ancora lo creò ſuo Vicario Ge— delle ſue Hiſtoric di Bologna. _

Anni di Chriſto ñ Del Secolo Decimo Della Religione

135°- 97- 964.

I ‘ L SommoPontefice Cle— te Baſiliche de'glorioſi Principi degli

mente Vl. hauendo pro- Apoſtoli S. Pietro, e S. Paolo: eſe bene

mulgata nell’Anno ſcor- per tutto il corſo del detto Anno vi

5; "1,1,",— i ſo per tutta la Christia— andò gran quantita di Pellegrini, ſtà

PA… 34”. nità la Bolla del gran Giubileo dell’ An

ro cö mc'dio— no Saito da douerſi acquiſtare per tutto

E” ‘Omrflb il corſo dell’ Anno preſente del r 3 50

' 17"57"- da tutti quelli , che diuotamente foſſe

ro andati in Roma à viſitare le ſagroſan

quali vi furono molti Religioſi noſtri

d’ ogni natione z nulladimeno molto

maggiore aſſai ſarebbe ſtato ilſudetto

concorſo , ſe la Peſte , che per ognilañ' ’

to dell’ Europa, anzi pure di tutto il

Mon.:

i

-ÌWNL
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Anni di Christo ,._ Del Secolo Decimo Della Religione

_I z 5O

vMondo , furibonda ſcorreiia à far stra

gecrudele , non haueſſe ſrastornata da

quel ſanto pellegrinaggio, vn’ infinita

moltitudine di fedeli , e diuoti Chri-l

fiiani . e _

, a E già , che habbiamo poco dianzi

mentouato il buon Pontefice Clemen

te VI. ci gioua di quiui registrare er..

gran beneficio, che egli fecein quest'

.Anno alla Chieſa Romana ſua Santiffi.

maSpoſa, fù poi questo la compra,ch’c—

z gli fece dellaCittà d’Auignonc con...

tutto il‘rimancnte di quella Nobiliſſi—

ma Contea, la quale li ſu venduta da

Giouanna' Regina di Napoli, ehein...

questotempo ſi ritrouaua in Auignone

,con Lodouico Principe di Taranto ſuo

marito , per il prezzo di 30000. Fiori

ni d’ oro, computandoui però ancora

il Tributo di molti Anni , che pagato

non haueua à S.Chieſa per il Feudo del

ſudetto ſuo Regno di Napoli: così ſcri

uono il Bzouio, il Platina,-Genebrardo,

il Rainaldi, 8c altri Annalisti della Chie

ſa , e del Secolo .

3 Succceſſe altresì in quest’ Anno

medeſimola morte d’Alfonſo Xl. Rè di

Castiglia cognominato il Buono , ben

che meritafle il nome d' Ottimo per le

ſue rare , e ſante qualità , e perl’ arden—

tiflìmo zelo , ch' eglihebbe mai ſempre

di distruggere I’ infame Setta de’ Mao

i ñ z_ merani , che tiranneggiauano ue’ no

äiî,?35%, biliflìmi Regni delle Spagne , pîr riem

”eſattarp pirli poi, come ſempre fece à tutto ſuo

dell'Ordine. potere ,di Fedeli Cattplici: e volle per

appuntolddio ch’ egli inoriſſe in que—

ſtoſuo ſanto ſeruitio , cioè, mentre.)

staua in aſſedio ſotto la Città d’Era—

clea per cacciarnei perſi di Mori, come

fatto naueua da tant’. altre Citra . A

questo inuittiſſimo Rè fi confeſſa molto

obligata la nostra Religione , per i mol

ti, e gran benefici , che da quella Mae—

stà li furono fatti in tutto il tempo , che

egli felicemente regnò: de’ quali hab

biamo più volte negli Anni ſcorſi fatta

honorata memoria. Ambrogio Mora

les, Stefſano Garibai, Gonzalo d’ Iglieſ—

cas, il Marianna, lo Spondano, da altri.

Il Pontefi

ce compra lo

Stato d ‘A

”ignem-

Mart” di

Alfonſo XI.

>
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4. F. Girolamo Romano fauellando

della morte del nostro B. Giouanni del

la Lana da Bologna, nella ſua Centu—

ria r r. à carte 76. porta per opinione ,

che ella ſuccedeſſe nell’ Anno del Si- Van-,z api_

gnore 1398. ela medeſima ſentëza ſe— ”iam- in…

guì l’ Autore degli Atti della Chieſa di no al tempo

Bologna,fatti perordine del Card.Ga- i” cui mon'

brielle Paleotti primo Arciueſcouo di ‘Z.B*Gì°"‘í`

Bologna. Gioſeffo Panfilo poi nella... m dell‘1“?

ſua Cronica Agostiniana ;ì carte 68. è "a'

di parere , che il B. Giouanni moriſſe)

nell’ Anno diChristo 1400. Cherubi

no Ghirardacci nel Tomo 2. dell’ Hi

storie di Bologna nel..lib.2 3.à car. 207.

ſcriue, che la di lui morte cadde nel

l’Anno r 3 50. nel che viene ſeguito dal

P. Errera nel Tomo primo deli’Alfabetò ì

Agostinianoàcarte 374. E la ragione ' *

di 'quest’ vltimo Autore , e molto huo

na , peròche dice egli , che hauendo

letto li Registri del Generale Bartolo-ñ

meo da Venecia dall’ Anno di Christo

1387.fino al 1393. con tutto ciò, che

nel corſo delli detti ſei Anni ſi parli più‘

volte di varj Religioſi nostri Bologneſi

d’inſeriore conditione al B. Giouanni;

nulladimeno di eſſo non ſi E1 mai alcu

na mentione , ſegno chiaro , 8c euiden

te,che non era più viuo in que’ tempi;` .-,

Aggiungiamo noi, che habbiamoler-v '

to il primo Tomo de’ Registri del men-ñ*

touato Bartolomeo da Venetia, quale

fù anche ritrouato in Roma per mezzo

nostro nell’ Anno diChristo 1649. eſ—

ſendo stato perſo perlonghiſſimo tem- ’

po, e contiene trè Anni intieri, cioè

dal 1384.. fino ai 1386. e purcin que’

trè Anni parimentc fi parla di molti

Padri Bologneſi , e non mai alcuna co— 'a `

fa ſi dice del B. Giouanni . '

5 Stringiamo anche più l’argomen

to: habbiamo altresì letto tutto il Re—

gistro del Generale Gregorio da Rimi—

ni, che comincia nell’ Anno di nostra... V… 5…_

ſalute 1357. e termina in quello del renzaintor

I 3 59. 8c anche habbiamo letto l’ Anno ”o al tempo

primo del Registro del Generale Mat-ñ d“a“ di 11“'

teo d’ Aſcoli, che immediatamente,- "mm'

fiegue doppo il ſudetto vltimo di Gre

Eee a‘ gorio,
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'orio , e nè tampoeo in veruno delli

etti Registrihabbiamo potuto vede

rc alcuna memoria dell’ accennato

Giouanni; laonde neceſſariamente ne

ſiegue , che prima del ſudette Anno

13 57. egli foſſe paſſato all’altra vita:

c così eon queſto diſcorſo vieneſì à

o rendere più probabile di tutte l’ altre la

Sentenza delli due vltimi Autori cita—

ti, li .quali dicono , che il B. Giouanni

moriſſe intorno all’ Anno del Signore

t 3 50. il che ſi puole anchecomproua

97*
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re con le Scritture , che ſi ritrouano

ne ll’ Arehiuio di queſto Conuento di

S. Giacomo, ſtà le quali l’ vltima, in cui

’ſi parla del detto Giouanni della Lana’,

è del r 347. laonde ſupponendo ancor:

noi con le ragioni prodotte , chela di

lui morte ſeguiſſe intorno al ſudettò ~

Anno 13 50. in cui hora ſcorre la no

stra penna , ſarà dunque neceſſario,che

diamo quiui , conforme il noſtro ſoli

to , vn brieue ſaggio della ſuaſantiffi-z

ma Vita .

Vita eſemplari del Buio Gian-trim‘ della Lam- ſ .

da Bologna . .

6 LA Famiglia della Lana, come~_ per tanto il noſtro Giouinetto Giouaná

ne‘ Secoli traſcorſi ſu antica , ni, dando vn’occhiata molto ſenſataal 7

Mondo, conobbe ben, toſto , ch’ egli 35,3 Rd‘.

era vn’inſidioſo Laberinto,entro di cui, 3,*on 43911,*:

ehi troppo s’inoltraſrà i tortuoſì , 8c ninna,

-_ e Nobile al pari di qual' altra

ſi foſſe di quelle, che di primo grado

ſtim‘auanſì , così fino à questi noſtri

Nuit-'Mu ,

PîffllíitÙ'

Educazione

di‘ Beato o

~`

tem i, benche habbia mutato l’anti

co ſito cognome in quello della Rat

ta , nulladimcno non ſolo hà ſem re.,

conſeruato intatto l’ antico ſuo ſplen

dore , ma di vantaggio ancora l’ hàin

qual ſi voglia modo conſiderabile no

tabilmcnte accreſciuto, 6; aumentato :

hor da questa Nobiliſſima Proſapia...

traſſc i ſuoi lorioſi natali il nostro Gio*

nanni . Li uoiGenitori, che erano al

tretanto buoni Chriſtiani , che Nobili

Canalieri, come procuratono con ogni

loro induſtria , quando ſu capace di Cil—

ſciplina , cne egli foſſe istrutto da buo

ni Maeſtri, non meno nelle virtù M0'

rali , che nelleLcttere Humane , così il

buon Fanciullo , che era ſtato prouisto

da Dio d’vn' ingegno molto acuto, e

perſpicace , e d’vn' Anima altresì incli

natiflima alla pietà, 8c alla diuotione ,

non ſi può credere perciò quanto pro

fitto , egli in brieue tempo faceſſe, così

nell’ vue , come nell’ altre .

7 Giunto poi ch’egli ſii à quell’ età,

in cuila Giou’entù puole ageuolmente

conoſcere qual ſia la retta strada, che

al Paradiſo conduce, e qual ſia altresì il

caminozpcr cui fi'preeipita nell’Abiſſo:

 

intricati ſentieri delle ſueinganneuoli

vanità, ben preſto ſi perde,e ſi ſmariſſe

di ſorte, che viene ad incontrarſi nel

Minorauro Infernale , che .è lo ſteſſo,

` che dire nell’ eterna dannatione s per la

ual coſa, aprendo Giouanni molto bc

ne gli occhi dell’intelleto, mentre gli,

ſtaua appena sù la ſoglia di quello, deli—

berò di volgcrli generoſamente le ſpal

le , e di ricourarſi nel terreno Paradiſo

_ di qualche ben fondata Religione-v .3

* Laonde doppo eſſerſi più volte molto dl -

cuore raccomandato àDio , e doppo

z hauere con molta diligenza conſidera

to lo ſtato, e la perfettione di tutte le

Religioni , che in quel tempo haueuano

Monistero in Bologna, alla perfine,così

iſpirato da Sua Diuina Maeſtà , eleſſu

quella del nostro gran Padre S. Ago

stino . _

8 Hauendo dunque communicata

la ſua deliberatione à Parenti, ;benche

queſtiſenriſſero molta ena didouerc

perdere , come eſſi cre euano, 'in Fn

glio così caro,in cui haueuano riposta

la ſperanza della propagatione della lo—

ro Nobiliſſima Caſa; nulladimcno co

me conobbero eſſere queſta vera voca-z

none

:u--ñ

M`
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.5.” WL; tiene del Cielo, preſtarono all’ amato

?ragà/fl, nel Figlio il bramato conſenſo . _C951 duri

Nouizzm, quevhauendo i medeſimi ſuorParenti

paſſatanc parola col Superiore di que

ſtoMonistero, fù ben toſto da eſſo, e

da tutti glialtri Padri , con molta alle—

grezza accettato, e poco appreſſo del—

i’ Habito Santo della Religione veſtito .

Edi vero ben toſto ſiauiddero quanto

accertata foſſe ſtata la loro riſolutionc ,

imperciòchc nel Nouiziato ſi reſe cosi

docile nell’ apprendere tutto ciò , che

gli era dal Maeſtro inſegnato, e tutto

quello altresì,che vedeua praticarſi da’

Più perfetti Religioſi del Monistero,clic

già ciaſcheduno da così buoni princi

Pijpreſagiua douer egli ben presto riu

ſcire vn gran Seruo di Dio .

9 Fatta poi, ch‘ egli hebbe in capo

all’ Anno della ſua Approbatione , con

applauſo, e giubilo vniuerſale ditutta

uella Religioſa Famiglia , la ſua ſolen

ne Profeſſione , fù da’ Superiori appli

cato allo ſtudio delle Scienze , rima..

;fü-"ÉZZÎÎ. delleFiloſoſiche , e poi delle Tepologali

fl., delle ſ4. ne’ Conuenti determinatiàtale effetto

gre Lettere. in ueſta ſua Prouincia; poſcia eſſen

do eſposto ad vn publico eſamein vn

Capitolo Generale, che forſe ſù quello ,.

cheſi celebrò in Siena nel r 295'. come

piace ad alcuni, 8c eſſendo ſtato ritro

nato non ſolo habile à riceuere i gradi

proportionati ali‘ hora al di lui merito,

mà di vantaggio ancora habiliffimo ,

r eſſere mandatoà terminare li ſtudi' ,

e- poi anche ad inſegnare :ì gli altri in...

Vna delle famoſe Accademie , che la

Religione haueua di là da’ Monti, ſu

perciò dal P. Generale, e da' Diffinitori

inuiato al famoſo Studio di Parigi ;iui

dunque doppo hauere' con feliciſſimo

corſo terminati li studj ſuoi, ſii final—

Bmüùffie mente creato Bacciliere , del cui grado

ha,… Pa_ decorato leſſe pOi con molta fama,&

,1-3,- fopm zz applauſo alcuni dottiſſimi Commen

Maefiro del tarj ſopra li quattro ‘LibridelMaestro

ſe Sentëî* - delle SentenZe , li quali , come ſi dice ,

hoggidì manoſcritti ſi conſeruano nel

ia noſtra Libraria di Perugia , ò pure.)

nell’Archiuios e per çonoſcere, eſa

*.

* @anto fi

E' creato

97* 964

, pere in quäta ſtima foſſero in que’ tem.:

pi tenuti , baſta dire , che lidue gran...

Dottori nostri Gregorio da Rimini, e

Tomaſo d’ Argentina producono alcu

ne ſue Sentenze in eomprobatione del

le loro Dottrine .

ro Tornato finalmente in Italia, e o‘

restituoſi alla ſua Patria, e Conuento

di Bologna, come ſii riceuuto con in

credibilc allegrezza da’ſuoi Nobili Pa—

renti, e molto più da’ ſuoi amati Reli

gioſi , così da questi, li quali di già ha—

ueuano terminata la fabrica della Chie—

ſa, ör liaueuano altresì dato principio

ad vn maestoſo Conuento, fu creato

ben tosto di quello Priore ,_ come che

conoſceſſero , e non s’ ingannarono

punto, che egli doueua , ſe non perfet—

tamente,terminare la detta fabrica, era

almeno per ridurla in ottimo stató , co- - ,

’me poi in eſſetto ſegui. Fù poi egli crea

- to Priore,come certamente ſi ſtima nel—

l› Anno del I 3r6. ſe_ bene nell’Archiuio Bologna’ a_

'nostro non v’e Scrittura , che di queló- ”pſw Pm,

~lo parli, come Priore , più antica del— re di queffo

l’ Anno i 3 i 7. ma queſta Scrittura non ſuo Conuen

parla di lui come fatto di freſco Priore, to -

ma lo ſuppone per lo meno dell’ Anno

antecedente , e nella medeſima Scrit

ituta del r 3 1 7. viene fra gli altri nomi

:nato vn F. Pietro della Lana, il quale

‘, era Sagreſtano , che doueua eſſere Pa

jrente del B. Giouanni . Io poi veden—

'dolo nel detto Anno Baccilicre Parigi

zno , doppo hauerletto nel ſudetto Stu-'

dio di Parigi ſopra gli accennati quat—

.tro Libri delle Sentenze, ragioneuol

mente congetturo , che quando poi ſii

‘eletto Priore di uesto Conuento nel

‘l’ Anno ſudetto del 13 l 6. egli ha ueſſe

per lo meno 40. Anni d’età,- laondu

-potreſiimo dire, che la di lui naſcita

iſuccedeſſe nell’ Anno 1 276. eſe poi

l-mori intorno à queſt’ Anno del I 3 50.
‘come più ſopra quaſi euidenternente.»v

Ihabbiamo dimoſtrato,viſſe egli intorno

,a 74. Anni , che vengono appunto à

A ìcorriſpondere à ciò, che dice il B.Gior—

,dano, cioè , che egli morì infine-47m:

gbom, e ciò ſia detto così di paſſaggio .

E e e 3 I i In

Tai-naſa_
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Carità grrí.

de del Beato

'Giouanni .

Pron-:fi m

Efficienza.

:Annídi Christo r- Del Secolo Decimo Della Religione

‘1350.

. z- xrlnquesta caricapoidil’riow,

ualc ſii neceſſitato , così dall’ Vbbi—

. ienza,c'ome dalla Carità,ad eſercitare,

,pet longa ſerie d' Anni, hebbe bene il

noſtro Giouanni .largo campo di fare.;

religioſa mostra delle ſue rare , 8c eroi.

che virtù , e ſpecialmente della Regi

na., e Madre di tutte quelle, la Carità ,

e delle due ſue primogenite figlie , e

gemelle, l' Humiltà ſanta,e la vincitrice

di t-urtc le più arduo difficoltà , la bene

detta Patienza, 8c in conſeguenza di

tutte l’altre , che da queste trè infalli

bilmente dipendano : parliamo prima

della Regina, e della Madre , che poi

appreſſo brieueméte diſcorreremo del

le Figlie.. Fù dunque la Carità del no

stro Beato in ſommo grado eroica : diſ

ſe Christo SignorNostro in S. Giouan

ni , che vn Christiano non può dimo

strare maggior amore , e carità verſo

del ſuo Proſſimo , quanto che all’ hora ,

che egli poſpone l’intereſſe proprio ,

concernente anche l’ istcſſa vita à quel

lo del ſuo Amico, e Fratello . Maia-rem

Càaritetem ”ema bah-t, 'ut Animata/?zi

paga; quisprv Amici: ſul:. Hot ecco ,

che la Carità, che portò questo gran

Seruo di Dio al ſuo Con uento, 8t à ſuoi

Religioſi, che lo fece poſporreall’ in

tereſſe di quelli il proprio ſuo, cioè il

proprio honore , e la propria riputa

tione , che tal’ hora da’ Mortali ſi stima

al pari , anzi. pure più dell’isteſſa vita:

prouiamolo con l’ euidenza .

r 2 Eſſendo egli Priore , come hab

biamo detto, di queſto Conuento, &

attendendo c6 grande ardore à fare ti—

rare ananti la maeſtoſa fabrica di quel

lo: ecco , che venne iltempo della ſua

preſentatione al Magisterio; laonde era

neceſſario ſe voleua conſeguire quel

ſublime grado , che egli ſe ne paſſaſſe à

Parigi, oue haueua lettoi Quattro del

ſe Sentenzezpet poter eſſere poi Dotto—

re Pariginoñ,-e godere Priuilegi mag

giori 3 che non godono li Dottori del

_l’altro Accademie: hor che fara Gio

uanni , ſe egli‘ và à Parigi à riceuere la

Laurea Magistraleì Farà di mestieti,chc
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egli laſci il gouerno del ſuoConuento;

edin conſeguenza , che ſoſpenda la] ſañ

brica di quello: ſe non và,paſſa il tempo

della ſua Preſentatione, e perde il Ma

gisterio. Che riſolutione preſe egli que

ſto grand'Huomo? Deliberò,ſenza qua—

ſi punto penſarui, di’ perdere le ſue giu

ſte , e douute honoreuolezze più toſto ,

che laſciare in abbandonoil ſuo Moni

stero , 8c il ſuo maggiore ananzamento:

così per appunto riferiſce ,e raccontail

B. Giordano di Saſſonia , che ſir-peral

cuniAnni ſuo ſuddito , e studente ne}

cap.8. dellib.z. della Vita de' 'Frati .

I 3 E ſe bene pare , che queſto foſ

'l ſe il principale, 85 vnico motiuo, per

cui il B. Giouanni rinonciò il gradoda

Maestro; nulladimeno,io per me stimo,

che vn’ altro ne haueſſe noninferiore à.

queſto, per non dire maggiore , c que

ſto fù della ſanta Humiltà , della quale

egli fu mai ſempre ardentiſſimo amato

re ; laonde io mi ſaccio certamente à

credere, che quando giunſe il tempo

Sua into”:

parabilo Hu

miltà .

della ſudetta ſua preſentatione , fra ſe _,

steſſo ſeriamente diuiſando diceſſe.; : ..

Giouanni, ſe tù vai à Parigi, nó hà dub-ñ .

bio alcuno , che tù ſarai coronatocon la

Laurea Magiſtrale cotanto priuilegiata

di quella ſomoſaVniuerſità ; ricorda

, ti però , che il Magisterio è vna ſcala..

perla quale , dallo stato humile di ſem—

plice Religioſo,facilmente ſi ſaliſce alle

più ſublimi grandezze della Religione

- non ſolo , ma etiamdio della Chieſa ,

cioè à Priorati di prima claſſe, à Pro

uincialati , al Generalato isteſſo : che)

più? alle Mitre ,à Capelli, 8c à Camau—

ri; ma però , chi troppo in alto ſale , in

contra ben’ e ſpeſſo i precipitij: che pe—

rò S. Bernardo , ſcriuendo al già ſuo

D'iſcepolo Eugenio llI. Videoflſir’gium,

ſcrittura taz/um; come voleſſe dito :

Eugenio io ben ti vedo aſſiſo ſopra l' alñ

to , [e ſublime Trono Pontificale, e per-z fl

ciò temo grandemente di tua caduta.,

tuoi; tù ei Bacciliere di ſagra Teolo

gia, grado, ſe .bene inferiore àquello

 

k di Maestro,honoreuole però, del quale

. con

Inſomma enſabenc Giouanni ;ſcafi

4`~-—4.4
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-contentare ti deui , perche neanche ſei

di quello meriteuole ;con queſto grado

non haurai occaſione d’inſuperbirti,

8: in conſeguenza di preſumere, e di

pretendere coſe grandi, e ſublimi ,-e

totalmente ſproportionate alla tua po

ca habilità . Stimolato dunque daque

, sti due ſantiflimi motiui della Carità

verſo il ſuo proſſimo, e della ſanta Hu

’ miltà , generoſamente rinonciò il Ma

gisterio,e ſe ne rimaſe nel grado più hu

mile di Bacciliere per ſin ch’ei viſſe.- z

attendendo à gouernare , con carità di

ñ Paradiſo , il ſuo Conuento, 8c ad am

, pliare la fabriea di quello .

:- 14. E di vero ben ſi dimoſtrò il Bea

to Giouanni vero diſcepolo di Christo

Signor Nostro, e perfetto imitatore del

ſuo gran Padre S. Agoſtino; atteſoche

egli procurò non ſolamente d’ appren

dere , mà di praticare mai ſempre quel—

la prima Lettione, che egli leſſe ſubito i

che egli hebbe aperta la ſua celestu

Scuola in questo Mondo, la quale fù\

per appunto la ſanta Humiltà. Di/ì'itc

i me,qui4 bumilí:ſhm,ó~ humili': corde.

E; i” ;zz fù Imitò poi il ſuo P. S. Agostino, imper

imitarore di ciòche , sì come questi `a tutto ſuo po‘

Cbriflo Si— tere procurò, doppo la dilui Conuer

8”" Noflro- ſione , di mantenerſi nello ſtato humi

' del .P‘ S* le ,ebaſſo di puro ReligioſoLaico, che

Agofl'm' in quel tempo era lo stato eſſentiale de’

Religioſi Regolari , laonde , non ſolo

non aſpirò già mai allo stato di Sacer

dote , e di Veſcouo , anzi che , egli di

ce , de Sermoneprim-a C/crimmm , che

haueua tanto timore d‘ eſſere fatto Ve

ſcouo per forza diqualche Città, che

però ſi guardaua molto di non entrare

in quelle , che ſapeua eſſere ſenza V eſ

couo 3 e ciò dice, che faceua per poterſi

ſaluare in luogo,e stato humile, e baſſo,

e per non pericolare in luogo alto , e ſu

, ' blime; che ſe poi fù ordinato Sacerdo
_ i. _ tc , Ge anche creato Veſcouo, il tutto fù

_ 3 L‘ .'L per mera forza , e non mai di ſua pro

` pria volontà: ſentiamo le ſue ſante pa

role . Adeò ”mtb-tm Epiſcopamm ,' w

rum rçpiffët rffi’ inter Sem” Dei alicuius
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”ancffè Epistopum , illö accedere Car”;

ba”: . Caueáam autem bar , ó* .azz-bal”

quantùm poter-rm , w i” [proſa/une?

humili , ”e i” altoperirlirarer .

r 5 Mà che diremo della di lui impa

reggiabile Patienza , che ſu l’altra virtù

germana dell’ Humiltà , che di lui pro

ponellìmo di ſopra? o questa si , che)

già mai ſi ſeparò dal nostro Giouanni,

enon mai eſſo da quella: 8c in vero ſe

diſſe l’ Apostolo S. Paolo , che queſta...

virtù à tutti è neceſſaria , Petit-”tia w

bi: ”raffina est 5 certo , che à Giouan

ni f`u in ſommo grado neceſſàrij ſſima,nó

ſolo per tolerare,e ſoffrire inſieme i tra~ z, dez 3…‘,

uagli , ele fatiche , che ſeco porta l’vffi— di Dio _

cio delSuperiore , e per comparire al—

tresì , e diſſimulare anche tal’uhora le

fragilità , e difetti, e le mancanze de’

Sudditi; mà di vantaggio ancora per

diuorare conintrepida costanza le gra

uiffime perſecutioni de' Stranieri non

ſolo, mà etiamdio de’ ſuoi propri Figli ,

e Sudditi . Diſſe Christo Signor Noſtro

in S.Matteo,parlandoà Diſcepoli ſuoi,

econfeguentemente à tutti iſuoi Fe

deli ; che ſe tal’ hora alcuno di loro ſarà

percoſſo in vna ~guancia da qualche..

huomoperuerſo , non ſolo non ne fac

cia vendetta, mì più tosto porga l’altra

guancia per riceuere vn’ altro ſchiaffo:

sì qui: repertuſſcrit i” *vm: ”ua-illa”;—

bc 1‘111' , ó- altera”: . Hor ſe mai alcun

fedele Seguace di Christo, vbbidì à Sua

Diuina Maestà in quest’ arduo conſi

glio, certo, che al pari di qual ſi ſia.,

per non dire di vantaggio , ſi ſcgnalò il

nostro Beato; e ben ne diedevnchia-ñ

riſſimo attestato vna volta 'frà l’ altre; _

imperciòche , eſſcndo entrato vn tal

giorno in queſto Monistero vn’ Huomo

Nobile di naſcita, mà però peggio, che

villano‘d i costumi, 8c hauendo ritroua

to questo nostro Beato Priore , che paſ

ſeggiaua nel Chíostro, lo richieſe d’vna

coſa,la quale era _molto re iudiciale al

Monistero , mà eſſendo eg iſcuſarodi

non poterla fare perl’ ‘accennata cagio

ne; e replicando quegli con alterata..

Grà’d’ eſami

pio dell' in

moi/1m”fama mea, i” quo lora ſcadenti.; i voce l’ iſtanze ,.G stàndo tuttauia questi

sùla

uitta Patië- i
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. i tirſi almeno con la voce , quando puote

Altro eſem

pio dz‘ rara

Pazienza..

”el ſoppor

tate le do

rme/liebe per_

finzioni.

`sù- la negatiua con termini però molto

ciuili , e religioſi ;alla perfine-quel mal’

;Anni dí‘Clîriflo {DelSecolo Decimo ÎñDella-Religíone

'huomo , che era di natura feroce, e be—

íhale , e poco temeua Iddio, e meno

braccio, ſcaricò così gagliardo ſchiaffo >

ſopra d’ vna guancia del Beato, che,co— i

me era molto estenuato per i digiuni ,. e

per le penitenze, lo fece disteſo cadere

ſopra della terra , e non contento di

questo,cominciò :i calpeſtarlo co’ piedi,

mà l’humil Seruo di Dio in vece di risè

flima‘ua i ſuoi Serui,alz`ando il facrilego A

qualche poco ſoleuarſi dal ſuolo, genu—

fleſſo,all’huomo peſſimo riuolto,porſe al

medeſimo non ſolo l’altra guancia , có

forme il conſiglio di Christo , midi

vantaggio tutto il rimanente del Cor

po gia calpestato, generoſamente di

cendo: Domine pere-ati” quanti?" 'valm- i

Signore percuotetemi pure quanto più

vi pare, e vi piace ; per la qual coſa...“

quell’ cmpio tutto conſuſo,via dal Mo

nistero ſe n’andò ,tanto più, che vidde

molti Religioſi , che correndo vemua— L

noà ſoccorrere il loro aſſaſſinato Prio—

re t Tutto ciò viene puntualmente ri

ferito dal B. Giordano ſopracitata, che

era vno appunto di que’ Religioſi , che

stauaquiui in quel tempo ſtudiando . .

16 ſo diſſi divantaggio, che non_

ſolo queſto Beato Seruo di Dio hebbe

da eſercitare la ſua gran Patienza nel

tolerare le perſecutioni de’ Stranieri,

ma etiamdioli fù neceſſario di prati

carla, come in effetto fece con gran

diſſima perfettione nel ſopportare , c i,

nel ſoffrire quelle , che le furono moſſe

contro da ſuoi medeſimi Figli, e Sud

diti in queſto ſuo Monistero; ſtà le qua

li vna ſpecialmente ne racconta il ſo

pramentouato B. Giordano di Saſſonia

molto graue , e peſante , alla quale egli

medeſimo pure ſi ritrouò preſente.” j

Dice dunque, che vn ta'l giorno hauen—

do congregati › qnesto Santo Priore i

Religioſi nelCapitolo,`e volendo con

paterna carità .redarguire,e correggere
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alcuni di quelli,che erano poco perfet

ti,questi alzatiſi inpiedi, con modo in:

-² 964- .

ſolente , ſi oppoſero al Seruo di Dio,cö

dire che nó lo eonoſceuano per niente-t

atteſoche egli era Scommunicato., 8c

irregolare , 8:: in .conſeguenza non do- _,

-ueua eſſere da veruno tenuto , nè vbbi~

dito , come Priore ; al tuono delle quali '

ſac rileghe voci, ſe bene haueua il Bea

to Giouanni ottime ragioni di potere

opporre , nulladimeno à guiſa d’ vn’A

gnello innocente , od vmmanſuetaai

Pecorella , cheto ſi stctte , dice il men

touato Giordano, Tamquam Orti: r0

mm tondi-”rc stctit .z anzi , perche poi

non naſceſſero nuoui tumulti,ed acciò

non creſceſſero i diſordini, artificioſa-f

mente ſuſcitati da que’ Frati ſregolati ,

che non potenano tolerare la ſanta oſ

ſeruanza , e diſciplina , che manteneua

il buon Priore nel Monistero , volonta—

riamente rinonciò per all’ hora l'vfficio,

e ſi ritirò nel nostro vicino Podere di

S.Bartolo, luogo già donato al nostro

Monistero per la. ricreatione de‘ Padri

fin ſotto l'Anno I 303. da Alberto Gal

lucci Arciprcte di S.Lorenzo in Colli

na, il quale forſe doueua eſſere, ò Zio, ò

Fratello di F. Napoleone Gallucci no- _

stro Religioſo à cui Papa Giouäni XXII.

ſotto l’ Anno di Christo I 324. ſpedì

quella Bolla , che noi iui registraffimo;

Stette poi il B. Giouanni nel-dettoluo-ñ~

godi S.Bartolo eſercitandoſi con ſom

ma pace , e quiete d’animo ne’fuoi ſo

liti digiuni , e penitenze , fin tanto, che

il Generale dell’ Ordine hauendo cono

ſciuta la di lui grandeinnocenza , lo ri

tornò di nuouo , con ſuo ſommo hono

re, nel ſuo primiero posto di Priore .;

17 E qui non potiamo di meno di

non tornare à ponderare con qualche

eſattezza la finezza della patienza , che

dimostrò quest’ humile Religioſo nel

l’accennato grauiſſimo accidente , e di Si amplifiñ

vero ci pare, che foſſe così eroica...,~ “il ſlim”

che ſi poſſa quaſi, con la douuta prog c’fempie del

ortione ero ara onare con nella - I“ P“"fflî‘

P P ’ P g q ’ del B. Gio
che dimostrò Noſtro, Signore Giesù

Christo dauanti il Tribunale di Pilato;

imperciòche eſſendo egli accuſato, co

lla-”ni o

mc -Reo di varj misfatti , conLtutto ciò ,

i che
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che con poche parole hauerebbepotu

to difendere la ſua immacolata inno

eenza , nulladimeno non riſpoſe mai in

ſua diſe ſa , e per ſua diſcolpa nè pure,

, vna ſola parola, à ſegno tale , che lo

fieſſo Pilato (che molto ben ſapeua,

che Christo era innocentiffimo , cche

. tutto ciò, che ſaceuano gli Hebrei era

vn maligno effetto‘ della loro inuidia)

i -~ ne preſe gran marauiglia; onde dico

S. Matteo: E: ma» reſpond” ei adalla”

verbum , i” w ”ir-reti”- Preſe: 'veóe

97* 964.

fida ”Ero plurìe: *Dffitauimm ', ó

me/lum -unquam impatiemia *verbum .25 il

ipſo est auditum . Demum, et/ì ”0” im.

mediatè , rame””m multòpqflidem Pa..

ter eidem Corueatuiprefeóhr _est iterum

i” Priore”; mm main-e honore/'aa , mi

multi: Anni: laudaóiliter, á- mali!”

preſta': , weffèfiu:demonstrarrit.

18 Tornato dunque il nostro n0

uello Giob ( che tale mi gioua dichia

mare queſto ſecondo Coriſeo de’ Pa

tienti) al ſuo poſto di Priore , proſeguì
Quantofbſ

”cn-m' . Hor chi -nö vede quanto ſoſse

fimileà queſto eſempio d’ incompara

bile patienza, à quello dell' inuitta ſof

ferenza del nostro glorioſo Giouanni:

egli più che mai a gouernare queſta... ſe da‘ Seco

ſua amata Caſa, cosi nel temporale.” z, mmm ,a

come nello ſpirituale , con tanta per- d,- zm- g…"

ſettio’ne , e ſantità , ſeruendo egli per Santità .

 

Teffimmrio`

graue del B.

Giordano di'

ſoggiunge poi il B.Giordano, che men

tre staua il Vener. Priore nell’ accenna

ta Villa di S.Dartolo, molte volte vi an

dò egli con altri Studenti ſuoi compa~

gni per viſitarlo, e per conſolarlo al

tresì ,› e riceuere all’ incontro à benefi

cio dell’ Anime loro iſuoi ſanti auerti

menti ,e conſigli: &aggiunge , che nè

egli,nè altri vdirono mai da quella boc

ca benedetta alcuna parola di riſenti

r mento,od -impatienza, benche minima,

come ſe non haueſſe riceuuto da’ ‘ſuoi

maligni perſecutori alcun’ oltraggio .

Ma io non mi vedo contento ſe quiuí

non produco di peſo le parole formali ,

con le quali Giordano magnifica que—

ſto raro eſempio di religioſa patienza .
Cum emſim idem Prior i” Capita/a ſuo

fuoſdam de eariZ »eglzlgmtffr corripleiſſi

ſet ; flap-ge”: vm” qua/HM” ill-eta: Arti

 

eſemplare’ à tutti, che come la Città ne

restaua in ſommogrado edificata , così

il Monistero veniua maggiormente ad'

auanzarſì nelle ſue ſabriche eccelſL.: z

come nell’ acquiſto di molti Beni ſtabi—

li per il mantenimento della Famiglia .

Egli poi quanto più s’inuecchiaua,tan

to maggiormente procuraua d ’ auan—

zarfi nell’ ao‘quisto perfetto di tutte le

virtù , di ſorte tale , che, giunſe à tal ſeñ

gno di ſantità, che,c0me foſſe ſtato per

appunto vn Santo Canonizato , moltl

per autenticare li loro detti, giurauano

per il nome di F. Giouanni della Lana;

coſa in vero rara , e ſingolare , e forſe

mai più d’ alcun’ altro Seruo di Dio an—

cor viuente , vſata ,ò praticata: e pure

così apertamente la testiſica, e riferiſce

il B. Giordano con le ſeguenti parole .

Furl Vir hic :un‘arte/”eſame , á- tam

ſincera ſidei , ó- tamſamîe rahuflsttia—

m': , 'vr ”MM/liſaere/ariumſidemſham

”DMÌÎÎG Bill-f adñruerenl illí‘dìltfſ Pf"

Frarem ſomme”; de Lem . `

r ‘9 Così dunque proſeguendo ſem

pre questo gran Seruo di Dio di bene in

meglio nel ſanto ſeruitio di Dio , e nel

l’ acquisto della perfettione , alla perfiè‘

ne , colmo , e ricco di meriti grandi , fù

.da Dio Benedetto , per mezzo d' vna_- 5144594,‘,—

m‘orte degna d'vn’coeranto Religio- ,gm-md“,

ſo, rapito in Cielo, come piamente ſi Culto.

{pera , à godere nella Gloria Eterna ,il

r

saflònia Per mio: tantra ipſhm Priorem recitauit,di.

conferma di tem ipſum excommuniramm, ó* inegu

tunu ciò . lare-m , ”ee pro Priore 1'/le /móeri de

Lere . At ille quamuix :itſelf/ſane; legit

tima: de iure ordini: baéuiffet , [i'm:

Agna” tara”: tendente ſè , non aperrit o;

ſìmr'”; ſed pro pareſha, ó* aliorm” de

Conuentu rece-dem, oóiurgatiom’ eeſfit á'

ad 10mm Smáîi Bartholifirea'em , ih'

dem i” fiumi/ita”: /ffiiritusten’t , arltia- .

nibus, ó' ieiuflio mmm, ó-iuditìum

Priori: Generali; eum patient” expe

óîam 5 *vbi ego ilo/2”” cumſory": nei:pro

ſhitonfilálionc, á-reueremr'a , @pmi urto delle ſue ſante virtù, e delle_ ſue

Penh



.Autori , che

di lui :rat

vano o

dio

~
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penitenze ,- e la ſua morte ſucceſſe in.:

ueſt’ Anno del r 3 50. benche poi non

ſappia (per la poca diligenza de' n0

.ſtri vecchi Padri ) ñ non pure il giorno ,

nè tampoco il Meſe della detta..

morte: ſolo ècerto., che ſin dal tempo

diquella hà ſempre goduto , e pur tutó.

t’ hora gode il titolo di Beato , e la di lui

Immagine ,› così nella Chieſa’noſtra ,

come in altri luoghi pafſim , ſempre ſi è

veduta, e ſi vede dipinta, e delineata có

irag‘gi di Beato . Non hà dubbio alcuñ

no , che Noſtro Signore haurà, per i

meriti del ſuo Seruo , operati molti Mi

racoli, e Gratie à prò de’ ſuoi diuori,

mà queſti, e per la di lui grande` humil

ñ tà, e molto più poi per l’incuria degli

antichi , hora ſono celati alla nostra n0

tit‘ia . Mà quali maggiori Miracoli po~

teua egli operare , quanto che quelli,

che habbiamo ammirati nelle ſue ſante

virtù, e ſpecialmente nelle trè da noi_

ſingolarmente amplificate, cioè della

Carità, dell’ Humiltà , e della ſua in—

narriuabile Patienza? E ſe bene hoggi

di non ſi sà di certo , one ſtia ſepoltoil

ſuo Santo Corpo , nulladimeno , è tra—

ditione antica , e vcoſtante di queſto

Moniſtero , che foſſe ſepolto ſotto l’Al

tare Maggiore ,luogo per appunto, nel

quale ſi ſoleuano ſeppellire, ne’ primi

Secoli della Chieſa , iCorpi Venerandi

de" Santi Martiri .z , A

20 Tra-ttano poi di queſto noſtro

glorioſo Beato , tutti li noſtri Autori

più claſſici ,. e ſpecialmente meglio di

tutti gli altri , e più autenticamente , il.

B. Giordano di Saſſonia, perche fù te—

ſtimonio perlopiù di .viſta 5 e doppo lui

il Venerabile Seruo di Dio F. Alfonſo

d ’Oroſco, e F. Gioſeffo Panfilo nelle

loro Croniche Agoſtiniane 3 Nicola..

tÎCruſenioaëel ſuo Monaſtico Agoſtinia~

no 5 Andrea Gelſomini Veſcouo d’ Aſ

9
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coli nelìſuo Teſoro della Diuotione di

Maria ſempre Vergine; Tomaſo Errer a

nel Tomo primo del ſuo Alfabeto , e

Cherubino Ghirardacci nel Tomo a.

della ſua Hiſtoria di Bologna lib. z 3. à

car. 2 08. il qual dice, che oltre li Com

mentarj ~, che ſcriſſe ſopra li quattro

Libri del Maeſtro delle Sentenze ,ſcriſ- -

ſe altresì ſopra la Fiſica d’ Ariſtotile , e

ſopra l’ Anima humana vn belliſſimo
Open da.;

Trattato molto dotto ,Scerudito , ehe ,fl WP‘.

ſi‘i grandemente ſtrmatoin quei tempi: ſte . ’

compoſe parimente , due Wolibeti ,8c

altre Opere molte . Aggiunge, che.:

per‘ qualche tempo ſtette ritirato in..

vna picciola Habitatione, e Chieſa in

capo al Ponte di Strada Maggiore fuori

della Città,oue fece aſpriſlima peniten~

za : e conclude poí,che tornato in que

ſto Moniſtero, mori in queſt" Annoin..

età d’Annigo. il che ſe foſſe vero, biſo—

gnarebbe dire , che egli foſſe nato nel-ñ

l' Anno I 260. al che io non mi ſotto—

ſcriuo ,, perche farebbe poi di mesticri ,

che foſſe ſtato creato Priore la prima..

volta d ’ Anni 56. e che verſo li 60

mentre era Priore , foſſe venuto il tem

po della ſua preſentatione alMagiſte-ñ

ro ,, la qual coſa ;non -hà del verifi—

mile . A . . 7 e

2 1 -Scriue pur anche Lodouico Gia-ñ'

cobilli nel Tomo 2. de’ ſuoi Santi, e

Beati dell’ Vmbria, e lo conferma altre

si l‘Errera nel Torno a . del ſuo Alfabe—

to , che in queſt’ Anno parimente ter

minaſſe la ſua ſanta,e penitente Vita, la

B. Lucia d' Amelia, che fù ſorella del

B. Giouanni da Rieti, come già ſcriue[—

ſimo più ſopra ſotto l’ Anno di Chriſto

1 347. nella ‘Vita di queſto glorioſo Ser

uo del Signore , che però quiui e; di

meſtieri, che in queſto luogo diamo

vn brieue ſaggio della beata Vita

queſta ſanta Verginella. '

MISURA“
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` ` - ..5 '-7224‘ Vanto alitempo preciſo

,v-…l ó. . in cui nacque al Mondo

" ' qucstaVerginebenedetta,

Pairía, Pa—

renti, e Na- . . . .\ .

fa… dezzz ,alcuna certa nocitia ; impercioche gli

B-Lucia. -Autor'i , che nc hanno ſcritto, non ne

’parlano per penſiero‘, ſolo ben siſap~

piamo, che così eſſo, come il di lei San

to-Fratcllo Giouanni , furono diCaſa

Bufalari , Famiglia honorata del ſudet

t’o Castelporchiano, per quanto leggeſi

notato in vn’ antico Libro manoſcritto

in pergamena , che ſi conſerua nel no

' stro Conuento della ſopramentouata_.

Città d’Amelia. Fà però di mestieri,

che foſſero entrambi buoni Christiani ,

emolto timorati di Dio , mentre No—

stro Signore li fece degni di procreare

per la Chieſa , e per il Cielo due Religio

- ſi di tanta Santità .

z 3 Eſſendoſi Giouanni fratello del

la nostra Lucia fatto Religioſo della no—

stra Santa Religione , come la buona...

Sorella ſuiſceratamente l’ amaua per la

di lui rara bontà,così nel ſepararſi quel

o . . lo da lei, ne ſentìvna pena estrema, non
”iene di ,

farfi Tn_ perche non haueſſe caro , che ſi foſſe a

…ſia Ago, Dio benedetto di tutto cuore conſa‘

fliniana. grato, che anzrincredibilmentc ne g0

deua , ma perche non poteu‘a anch’el la

fatelo steſſo, che quello fatto haueua;

atteſoche haueua anch’eſſa,per quanto

à lei ſpettaua , fermamente deliberato

nel ſuo cuore, di non volere ſpoſarſi có

altro Spoſo, che con Giesù‘ Cnristo ,

che però io mi faccio certamente àcre

dere , che giorno, e notte altromai non

faceſſe, che porgere continue Su pli

che alla Diuina Bontà, affinche ide

gnaſſe d’iſpirare i ſuoi Parenti, acciò

non la sſorzaſſero ad accoppiarla con...

alcun’ huomo terreno in matrimonio;

atteſoche ella altro Amante, ed altro

Spoſo nö bramaua, fuori che il ſuo dol

ee’ Giesù .- E' furono poi così grate à

'.:ìñAnni‘dí‘Christo .Del Secolo Decimo `Della Religione.

‘ 97- `

Vila' defl- Buta Zutifl da Caſieſporcbiana , chiamata però

- commune-mmc d ' Amalia.

e quanto altresianomi , 8c alle qualita"`

de’ ſuOi Genitori , non ne potiamo dare‘

964. i

Sua Diuina Maestà queste ſante pre

ghiere , e questi buoni penſieridiLu—

cia , che diſpoſe di tal ſorte glianimi

de’ ſuoi Genitori ſudetti , che quando

ella li ſupplicò, che ſi voleſſero conten

tare , che ella poreſſe riceuere l’ Habito

di noſtra Tertiaria nel Recluſorio , che

in Amelia haueuano le nostre Religioſe . a ~'

del medeſimo Istituto, non hebberoeſîñ `

ſi alcuna repugnanza di concederlu

quanto bramaua; anzizche ne’ loro cuo

ri grandemente ſi’ rallegrarono d ’ ha

uere due figliuoli di così buona indole,

che ſi foſſero tutti due conſagrati al

benedetto Iddio . _

24 'Hauendo dunque impetraro li

ſudetti ſuoi Parenti, così dalla Supe

riora delle dette Tertiarie, come altre

sidal Priore delnostroMonistero d’ A—

melia , ſottola di cui vbbidienza , edi;

rettione quelle viueuano, la facoltà, Entra nel‘

ela licenza di prendere nel ſudetto Re— Recluſorio

cluſorio l’HabitoSanto; lifù poi que- dſl!? Te"

l sto_ dato con molta ſolennità , &alle— "r‘zrrîe’fg‘to

grezza commune dal mcntouaro Prio— ‘E0 m5; re:

rc. L’ allegrezza però,8cil giubilo,che 1,3,,[4 Per.

ſentirono, cos'ì li nostri Religioſi, come [attiene. ~

quelle buone Serue di Dio nell’ ingreſ—

ſo ſarto da questa Santa Verginella.;

nella Religione , non hcbbero punto

che fare con l’ incredibile contento,

che prouò in quel punto nell’ innocen

te Anima ſua‘questa benedetta Fan

ciulla, nel vederſi gia ſpoſata -col ſuo

celeste Amante Giesù Christo, come

haueua bramato con ardentiſſimo af

fetto . E perche nella paterna Caſa era*

ſi già ſin da fanciullina aſſueſattainſie

me con il ſuo SantoFratello ad amare , ,

eſeruire Iddio con tutto il cuore, &è; ,

macerare con digiuni, e con astinenze ,i -

con diſcipline ,e penitenze la ſua tene

ra carne , non li fù perciò difficile di

praticare con tutta perfettionequelle ,

che nella ſua religioſa Communità ſi

 

Lfaceuano 5 anzi che , come queste li pa

reſſero
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I’eſſero molto poche , c leggiere ,ella

ve n’aggiuuſe moſt"altre più austere , e

rigoroſe , di ſorte tale , che ancor No

uizza poteua ſeruire di ſpecchio, e di

26 Haucndo dunque gouernatoper

alcuni Anni il ſudetto Monistero ,""con

- incredibile profitto delle ſue Monache,

alla perline ſi cópiacque il SignorDio

eſempio alle più perfette di quella reli

gioſa radunanza . .

o as E ſe bene faceua tante peniten

ze , e mortificaua i ſuoi ſenſi con tante

di concedere alla ſua BeataSctuazzze Sua Mom

Spoſa Lucia l'isteſſa gratia, e miſeri- gl",o];,,,_,

cordia , che ſi degnò di concedere , ed ſu…" Mim.

vſare col ſuo ſanto Fratello Giouanni, coli, o Cad-j

Vito pru—

dente ”elle

fue peniten

Ze.

penalità, nulladimcno era cosi pruden

te , che non faceua in publicocoſa, che

cccedeſſe ciò , che ſi praticaua dall’ al.—

tre Religioſe , procurando ſempre di

naſcondere agli occhi altrui ciò, che

di ſingolare più dell’ altre faceua, per

iſcanſare la vanagloria , e la giattanza s

ed in ciò ſi fece conoſcere perfetta imi—

tarrice del ſuo Santo Fratello F. Gio—

uanni, il quale appunto in‘publico ſi

moſtraua affabile con tuttiiReligioſi,

ñ 'c ſi guardaua di non eſſere ſingolare,.

E‘fana Su

periore con

tro ſua w

glia .

nelle ſue actioni 5 ma poi in ſegreto fa

ceua penitenze oltre modo rigoroſe ,

ed auſtcre , come ampiamente dimo—

ſtraſlìmo nella brieue narratione della

ſua ſanta Vita . E quantunque ella foſſe

così cauta, e guardinga nel naſconde~

reciò, che di ſingolare più dell’ altre

-faceua, nulladimcno, nonostante tante

ſue cautele , molto bene conoſceuano ,

e ſapeuano le dette Religioſe, quanto

ſmiſuratamente ſi auanzaſſe ſopra tut

te loro la ſantità di Lucia; che però eſ

ſendo mancata la loro Superiora, tut

to che ella foſſe molto giouane , nulla

dimcno in luogo della morta , eleggere

per loro Madre , e Priora la vollero,

quantunque eſſa vſaſſe ogni sforzo per

iſcanſarc vna carica così peſante: e ben

ſiauiddero quelle buone Serue delSi—

gnore , quanto foſſe ſtata accertata, e

buona l’ elettione, che fatta haueuano;

imperciòche in termine di poco tempo,

col viuo eſempio di .così ſanta Priora ,

e c6 la di lei ſomma prudenza , ſi auanñ.

taggiò di ſorte lo stato così ſpirituale ,

come temporale di quel fortunato Re—

cluſorio, che ſembraua à chiunque lo

conſideraua, non vn ſemplice Reclu

ſorio di Vergini Agostiniane,mà vn Pa

radiſo terreno d’Angelichc Creature .

Q

 

e fù di chiamarla à ſe nelCielo nel più

bel fiore degli Anni ſuoi , cioè nell’età

ñ giouanile , à godere , per tutta l'eterni

tà, la Gloria immenſa del Paradiſo, che

meritata ſi haueua con le ſue continue,

e non mai intermeſſe penitenze. Suc—

ceſſe la morte beata di questa ſanta...

Vergine nel giorno 27. di Luglio in..

queſt’ Anno del Signore r 3 50. come

testiſica il ſopracitata Giacobilli 3 il

quale ſoggiunge , che il di lei Santo

Corpo ſu ſeppellito con ſolenne pom

pa nella nostra Chieſa d’Amelia , c pre—

ciſamente nella Capella della Madre).

S. Monica ; e dice , che‘Noſtro Signore

hà poi fatti molti Miracoli per i meriti

della ſua Beata Serua , e tuttauia ne và. .

facendo fino à nostri giorni , emaſſime

aprò , e beneficio de’Bambiniguasti,

&ammagliati ; che però giornalmente

vanno da diuerſe parti à portare aldi

lei Sepolcro vvarie perſone i loro Fan

r0.

ciulli affatturati, e ne riceuano ‘la—ſa»v .

nità .

27 Veniamo hora auiſari dal P.Bac— `

ciliere Nicola Gratiani d’ Amelia , con

ſue Lettere in data delli 2 5. d’ Ottobre

1676. che il Corpo di queſta Santa..

Vergine ſii ſolennemente leuato dal

luogo di ſopra mentouato , e portato

'con ſolenne pompa proceſſionalmente

perla Città ,- con grandiſſimo concorſo

'di Popolo , nel giorno festiuo della Pu

rificatione- di Mariaſempre Vergine.;

_nell’ Anno del I 676. e poi fù trasferito

*in vn’ Altare nuouo , magnificamente.

…fabricato per collocarui ildilei Santo

Corpo , della qual Traslatione vnpu—

blico Notaio ne fece Rogito : e ſog—

giunge il detto Religioſo , che Nostro

Signore non ceſſa di fare continue.:

Gratie , e Miracoli , per i meriti di

— ` qucsta

O

Tres-lario—

”e del Corpo

della F.Lu

cia d' Amr

lia .
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-uestÎa ſua Beata' Spoſa' . Il Rogito liſa: Gardenia-.r Pilar , Dei , ó- Apffiolié

el detto Notaio èil ſeguente, quale ſu

dato z 5. di Luglio del r 677.

..Anti-mi Populi [IIa/ln‘ſiimc i

Vibrſrumq-è has nostrasin—

. . Ciuitatir 'Amori‘ .

ë- 28Q ſ ecìuris Litteras ,attesta—

mur , öc ſi em indubiam facimus ex

Decreto Vtriuſquè noſtri Conſilij De—

Copia della cemuirum ,&Generalis, hanc noſtram

drm Fldt- Ciuitatem decoratam , 8t ſanótiſſimo

ſe teneri propugnaculo munitam per

Corpus, quod habetur , 8t veneratur

in antiquiſlimü tempus ad Annos hinc

circa trecentos à Populiscuiuſcumquè

ſexus etiam finitimis , &longinquis ti—

tulo B.Luciar de Ameria Virginis Man

tellat-.e ſub Ordine S. Augustini , 8c ſic

idem Corpus integrum, nec corruptü

aſſeruatum , &cultuí expoſitü in Ede

ſagra eiuſdem Ordinis huius Ciuitatis,

&,translatum publicè,& ſolemniter co

mitante Cleto, 8c vniuerſis cçterorum

Ciuium Coetu ſuplice, rogantequè ab

. v* ' Edicula ſubinuocatione &Monicar ad

Sacellum titulo instruéìum B. Ritae dc

Caſſia praeterito Anno 1676. innume—

rabilibus Miraculis clarum , quorü tc

ſtes ſigna , & vota ad eius Aram appen

ſa, 8c in dies oblata, huic noſtra: fidci

vltra impreſſum ſigillum, non tantum

pro gratiarum actione , quàm digniori

ſtant obſignationevniuerſb: Fidelium-.

deuotioni, dc futurae ſpei deinterceſ—

ſione Tutellaris , Dina: pro mortalium.

zrumnis ad Deum immortalem , 8c mi—

rabilem in Sanctis ſuis . In quorum,&c.

Datum Amerix ex Palatio Antianali

noſtrae ſolitae Reſidentiat hac die 25.

Iulij i 677.

Loco iii ſigilli. `

Hieronymus Aibritius de Ciuita

te Montis Marani , lncola No

. tai-ius , 8c Secretarius diaz Ci

1 - `uit'atis Ameria:.

c.

ta .Sedis grafia Epistopw Mmt- *

" ſia”, ar Capr/lcPontffi-f

ria Affl/Ìrm.

Nimrſi: , 8c ſingulis, Sec.

- ~ Fidcm facimus-flSc atteſta—

mur retroſcriptum D. Hieronymñ A14

britium eſſe talem , ualem ſe facit , ac

`Secretarium Illustri imx Ciuitatis A— copi, M_

meriaz, eiuſquè Scripturis publicis, 8t 14 Fed, .1,1

ſimilibus ſemper adhibitam fuiſſe,& de Veſcouo.

_ prxſenti plenam , 8c ind ubiam adhiberi

ſidem . ln quorum fidem ,&c. Datum

Amerix in Palacio Epiſcopali noſtre ſo

;litae Reſidentia: hac die 24. Augusti:

-1677.

Loco i* ſigilli.

29
n.

Ioannes Baptista dc Sancftis i ‘
p de mandato ,&c. ì

;o E gl’ istcfi‘i Antiani d’ Amelia ſin

nell' Anno 1614. con vn’ altra ſimile ñ

loro publica Attestatione fecero ampia Altra Fede

fede della publica veneratione , con la... Più affitti—

quale il Popolo d’ Amelia riueriua, ed 4421_ 'flf’flì

honoraua il Corpo beato della ſudetta ”‘"Î‘ '

Santa Verginella Lucia , sì per la di lei g

notoria Santità , e sì anche per i conti

nui Miracoli, che faceua, maſſime nel—

guarire, e riſanare Fanciulli guasti,e far

altri stupendi prodigi . La Cepia poi

della ſudetta Fede è la ſeguente .

Mariani Populi Ciuitatir

` Amari-r ,

31 o Mm‘ánr , 8c ſingulis PrieſCfl*

tes noótras viſuris , leóturis ,

&audituris ſidem indubiam ſacimus ,

8c attestamur , Corpus B. Lucix Ame

rinae 0rd. Sanóti Augustini, quod in copia 4,”,

Sacrario eiuſdem Eccleſia: ſeruatur , detiaFrde,

venerari , coli , 8c adorari pro Corpore

Beato ab omnibus huius Ciuitatis, ob

cuius Bcatae merita, ſpecialiter multi

pro Puerulis , eorum malè affeótis inco

lumitatem recçperunt , vc ſçpè ,viſum

ff eſt y

"EJ
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efi,&~est notorium . In quorumfidem,

8c Teſtimonium, requiſiti pro veritate,

prçſentes nostras per Cancellarium no

strum inſraſcriptum fieri iuffimus,ſigil~

liq; nostri, quo mtalibus Vtimur, im

_ preſſione communiuimus . Datum... `.

- f" ex noſtro Palacio* hac die' u. Martij

1614. » ' ~

. , Loco-ffiſigillir.

Franciſcus Gallus Cancellarìus .

32 Il P. Simpliciano di S. Martino

dottiflìmo Maeſtro, ezgià Letto: Pri‘

mario di. Sagra Teologia nell’ Vniuerſí'

tà di Toloſa nel ſuo Santorale Agoſti

niano à car. 7 3 5. deſcriue brieue‘mente

”la Vita del B. Enrico da Bolzano , qual

Morte del dice, che ſù nostro Religioſo, e figlio

Beato Enri. del Conuento di S. Eufemia di Verona:

"'5" da 3°" e ſoggiunge , che deſideroſo di menare

V” ' vita ſolitaria,ottenne dal Generale To

maſo d’ Argentinaiìcenza di ritirarſi`

r tale effetto. in- vn picciolo~Romito~

" rio ſul-Monte di S. Felice contiguo alla

indetta-Città diVerona , e' che'iuime.

nando per alcuni Annivnavit‘a molto

austera, e penitente ,finalmente in_- ſ

quest’Anno terminò‘ ſantamencei gior

ni ſuoi, e finxda quel tempo hà; ſempre

goduto, e gode il nome di Beato . Di;

qucsta ſua nanratione però non prod u

ce il teffimonio d'alcun’Autore piùian

tico di lui', eccettuato Angelearba-ó

rigo Veſc. di Verona, uale dice , che

eſſendo state ritrouate e-Oſſa- Veneta'.

de del detto Beato nel luogo oue furo

no ſeppellire l’ Anno 1407. le fece poi

traſportare nella Chieſa di S. Gio'. Bat~

tista in Fonte , oue ſono viſitate , e ri

uerite da’ ~[Tedeſchi: questo, e non più'

dice il P. Sinipliciano di S. Martino’.

- . 3 3 Aggiunge l’Errera nel Tomo pri

mo del ſuo Alhbeto Agostíniano à car

te 33 I. d’ hauer letto il Catalogo de'

Santi, o Beati di Verona‘, facto stam~

pane in Venecia l’ Anno 1576‘. da Ago-—

ſhno~Valiero Veſcouo della ſudetta...

Città-,ſtà quali v’è questolìjmieo,

“…o _ ñ.

Relazione,

che del ſu

detto Beato

prcduccl'Er

fera.
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da—píunopei-ò viene chiamanodell’0”;

; ditìzeñAgostmieuo. ' Dioëefpoi il mento"

, uato VeſcoimiVaiiero ,iehe nell’ Anno

z 1574. li R1 detto dal Curato della ſu

’ dettaChieſa‘cü S\ Giai-Battifia , che.)

nell’ Inuensario di quella v’ era notato

g vna Caſſetta di Rcliquie del detto Bea

i della B.. Vergine. vicino- al' muro -, oue

~ ‘ già erano fiamáſcoste per. lungo rent-e

p0.. Quando poi furomñmmmte nel

*Sepolcro del; Monte; inſieme col Cor_— - .

po v’erano alcuneCatene , Se v-na. Di.— - "J, 'ñ‘ .

lſciplina- d-i ſeri-.0c. La _di-luilmmagine

noli’ Ancona,,òÎTauola' dell’Alta-..tc nel*

; l’ accennare. Chieſa- d—i—S Gio.,~Baotista

‘ dipinta: fi…vedzeìcon vna- Vesteda‘Encs-n

-` mira inginocchioni; con, _ vn Capello

j appeſo ad vn Bnaccio,~etauto pure ſi

. eaua daivna Cmieaamtica manoſcrit

` taxda EmiieeſcOCorna.. . ~ -~z

W 3:4 . Il P. Erremiſudetto dice,che-fin

tanto, che non! tratta-:documenti più

chiari , che lo dimoſhino. eſſere filato

questo-Beato-di uostna Biel’rgioncmegii Sentimento

.non. ſi arriſehia .d’annnmvarlo ſtà-gli d‘llor ffiff‘*

altri nostri Beati.. A ` ngoio., .che "L" ‘ ’ ‘
ñ hà poco &1.VflffiMliÎÎ2ÎÌCCgüÎſoffiodi deu Amm*

nostra Religione, , im‘perniòehe ſe fioſſe

statoñ nostro Religioſo ,, e.- divantaggi—o

poi~anche figlio del.Conucnto›di,Vero-ñ

\ ma, quando egli morì', li»- Pazdni- del detto

i Conuento haurebbcxo puntato ildilui

-_ CaÈdauere :ì ſeppellire nella; hora Chic-:ñ-`

;ſa, tanto più , clic:` egli ‘era mortoirp

-concetto di Santo; ;eſt all’hora non _

l’haueſſcro fatto., quamlo poi: fùtraſi

'ferito nella Chieſa:. di›ScGio..Batti-flafl,

haurcbberoeffi procurato, che, non in

ì. queſta , ma nella-loro Chieſa {oſſc ”af

ferito- Hornon l’hauend-o eſſi fatto,

I ne ſieguc , che non doueua ſpetta” da
ì la nostra Religione, almeno in qualità di

h veto Religioſo di quella ,: sì che1 ſe pun'

l’ Habito , che portaua era di nostro

Eremita, doueua eſſere di ſemplice..)

mantelatoSecolaro. . a z'

3'; Il noſtro B. Giordanodi—Saſſonia
ì ſtà gli altri molti eſempj , che produce

e- di vai-j Religioſi dellîOtdÌne nfostrodí i

anta

 

‘to , qualchfltcua ripoſta nell’Alta-req - - _ .ſi

.LJ
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ſanta vita, alcuni vene ſono, che fio—

_ rirono intorno al ſinediquestoSecolo

Fſm” decimo, quali habbiamo determinato

WXY"; .d’ di distribuere in questi vltimi quattr’

w e 'gm' Anni; nel primo de’ uali, che è ap—

-zmzm- un_ punto il preſente riſeriremo i primi

-zauanelch, due: il‘primo caſo dunqueeſemplare

vo. lo riferiſce nel capít. 15. dellib. 2. &è’

questo . Eraui ,dice , vn Religioſo no—

stro in qucsti tempi il quale cantaua nel

Choro così volentieri , e .con tanta di

uotione , che già mai ſi stancaua , e

quantunque tal’hora egli laſso ſiſen

tiſſe,nulladimeno era così grande il gu

sto , che egli haueua d’ impiegarſi in_

quel ſagro canto , che , ò non ſentina la

stanchezza,ò ſe la ſentina, non ne face—

ua caſo. Occorſe intanto, che in vn

giorno festiuo molto ſolenne , cantò

tanto,che hormai ſi ſentina quaſi affat

to sſiatato ; hora paſſata la Festa ,e riti

ratoſì nella Cella,ſi diſteſe quaſi morto

nelletto per ripoſare; &ecco, che eſ

ſendoſi addormëtato parueli di vedere

Iddio , e che dal cuore di quello li foſſe

ñ infu'ſo lo ſpirito, 8c il fiato perduto nel

lungo canto della paſſata ſolénità : 8c in

effetto eſſendoſi indi à poco ſuegliato

ſi ritrouò di tal ſorte ricreato, e con

ſerrato , che non li pareua d’ hauer pa

tito alcun deliquio ,ſentendoſi più che

mai forte, e gagliardo più di prima.”

laonde proſeguì poi per l'auenire fin

ch’eiviſſe , à cantare nel Choro con...

maggiordiuotione le diuine Lodi, dan—

do à noi altri Religioſi vn raro eſem

pio di frequentare volontieri ilCho

ro , e di cantare ciò , che cantar ſi

deue, conforme nc comanda il nostro

Santo Padre nella ſua Regola d’Oro,

con allegrezza dicuore, e con ſomma

diuotione , à maggior gloria , e lode di

Sua Diuina Meſtà .

36 Viueua puranclie intorno à que

ſto tempo vn’ altro diuoto Religioſo,

`noto al ſopracitato .Giordano di Salſo

nia , di cui riferiſce lo stelſo Autore nel

cap. x7. del ſudettolibro 2. che ſoleua

eſortare i Giouani Nouizzi , e Profeſſi ,

che quando .ſi riſucgliauano la none..

9
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alzaſſero tostamente le mani al Cielo,

c con qualche oratione lod aſſero , e

rendeſſero gratie alla Diuina Bontà per

i beneficj , che di momento in momen

to riceueuano da quella: e dice il Beato

Giordano , che non hà dubbio alcuno,

che ciò , che inſegnaua con tanta pre

mura , e zelo à gli altri , doueua poi ,eſſo

praticare con molta eſattezza , e per

fettione . E di vero non puole il Reli

gioſo , 8c ogni buon Christiano offerire

àDio benedetto ſagriſicio, che mag—

giormente gli aggradi , quanto che.)

quello della gratitudine; laonde ſi pro

tcstò per bocca del Rè Profeta , che da

questoſagrificio ſi riputaua molto ho

noraro Sacri/ida”: [audi: Simon/frabi:

mc; dal che preſe poi anſa di dire il no—

stro gran Patriarca S. Agostino , che il

Culto di Dio in questo principalmen

te conſiste , che l' Anima nostra non ſi

dimoſtri ingrara alla di lui ſomma Bon—

tà : Cult”: Dei (dice egli) i” Lot' maxi

mè nmſiſiit, *ut Anima ci ”onſit ingraza ,

37 Hauendo in quest’ Anno mede~

ſimo in vicináza di Gante , famoſa Me

tropoli della Fiandra, trè ſcelerati, e ſa

crileghi Ladroni rubbata in vna Chie

ſa la Piſeide d’argento, in cui staua rac

chiuſavn’ Ostia conſagratada quale eſ

ſendo stata da que’ miſcredenti,gettata

poco lungi dal luogo , one rubata l’ha—

ueuano , fù poi ritrouata poco doppo

tuttainſanguinata; laonde eſſendo poi

stata portata nella nostra Chieſa della

ſudetta Città di Gante , fù posta in vn

nobile Reliquiario , c per maggior ve

neratione , e riuerenza di così ſanta , e

diuina Reliquia,fu eretta poco appreſſo

vna Confraternita Spirituale col titolo

della S. Croce: E ſi nora per gran Mi

racolo , che nelle riuolutioni , che fece

ro in quelle parti nel Secolo paſſatoi

perfidiEreticiGeuſli d’ Olanda, tutto

che s’ impadroniſſero della mentouata

Città, non hebbero ardir‘e nulladimeno

di fare vn minimo oltraggio à quel ve..

nerabile Santuario: hoggidì più clip

mai ſi conſerua la veneratione verſo la

ſudetta Santiſſima Ostia , la quale ſtà

F ff a iui

Eſempio di

*vn’altro Re

ligiofii , per

iflrunionu

dt’Givuani

Miracolo

grand: del

Sam1ſt. Sa

cramento .
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iui col ſuo perpetuo Miracolo, conti

nuamente rimprouerando l’ increduli—`

tà `ostinata degli Eretici della Germa

nia . Vedaſi il noſtro Errata nel Tomo

primo del ſuo Alfabeto à carte 3 r 7. {Se

.il Cruſenio nel ſuo Monastico Agoſti

niano . `

t 38 Venne pure altresiin… -uest’ An

no ..à morte il nostro famoſi imo Mae

stro F. Bartolomeo da Vrbino Veſcouo

della ſua Patria, doppo hauer gouerna

ta trè Anni ſoli quella ſua Chieſa, e con

F Ba" l queſta ſuanirono in vn baleno le ſpe
- 0 0- . . .

mg Vaſco_ ranze, che date` gli _haueua il Pontehce

,4, d» Vrbim, Clemente VI a cui ſu ſempre ſomma

le di mio- mente caro, ,di ſoleuarlo àpíù ſublimi

pere fi regi- honori . Fù questo grand’Huomo di

flrano- ſcepolo prima del B. Agostino Trionſi

d'Ancona ,.e poi del Ven. Seruo di Dio

il B. Dionigio da Modana Generale del—

l’Ordine : fu Dottore Parigino,e leſſe in

quella Vniuerſità per alcuni Anni , co

me anche in Bologna la ſagra Teologia;

compoſe molte Opere, ſtà le quali mol

to celebre, dr inſignc ſi reſe , e tuttauia

ſi rende , e ſi ſa conoſcere il duplicato

Milleloquio dell'Opere mirabili del n0

stro gran P.S.Agostino, e di S. Ambro

gio , quale è diuiſo in guattro Tomi , li

quali ſin’ hora hanno atto gemcre più

‘ d' vna volta i Torchi delle Stampe..

Compoſe in oltre vn Libro molto

dotto control falſi Dottori ,che difen

deuano la ſciſmatiea contumaeia di

Lodouico di Bauiera aſſetto Imperato

Morte di

re, e questo Libro ſu da eſſoſatto per.

la difeſa delle ragioni del Sommo Pon—

tefice Giouanni XXlL comincia oi

queſto , Domine l‘ha mea apc-ric: , o:

”eum dae/Zam" murder/'um .

_ Riduſſe altresì in compendio il bel

Libro , che gia composto haueua più

difuſamente il grand’Egidio Colonna

de Regimi”: Print/Pam .

Spiegò anche in vn giusto Volume

tutti i ſagri Euangelj della Quareſi—

ma... .

Compoſe parimente vn’ altro curio—

ſo Libro à -cui'diede titolo dr guaina:

Doni:. -

. 97.
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?3 9 ?Fù molto stimato,,& apprezzato

questo inſigne Prelato dagli Huominí

dotti -, e ſapienti° e ſpecialmente dal `

nostro famoſiſſimo Giurcconſulto Gio. 7" _

Andrea, il quale testiſica ne' ſuoi Scritj TMW…,

ti ſoprat Decretali, che hauendo egli d,- Gip, A“,

per lungo tempo cercata yna certa... dm grz-L.

Epistola del nostro P. S. Agostino, li {ù Giureconſul.

poi finalmente {oministrata corteſc- ‘9 -

mente dal no‘stro Bartolomeo , quale)

chiama Huomo digranbontà , dottri—

na, e ſapere , qual’ anche molto ma—

gnifica perl’ Opera ſopramentouata.:

delli Milleloquj daeſſodiuolgati . Ee

co le parole diGio. Andrea: daga/Zini

Epifi‘o/am ſhllcimdme ”0” ‘panza dir“

qua/[tam , mm influire non/zoſſm , na—

uiffimè i’ir deuoliamſinrerur , ó* firui

di” Cóaritate ,grandirfiimtia , mr mi

nor/brand” Fr. Barba/omar” de Vrói—

..ì

- ”o Ordini; Eremitarum, qui .Auguſti

m'mum Mille/aquila”) rompostlit , per

quod a’ifl‘orum Magi-Ei” rapido: in...

ſingulir matery": ”Pig/0.** @ſirio mihi

Efiſinlam illamſièi ”tram tar/”bah , i” _

quo me [cuffie-;uit . Vedi ?Errera , cdi]

Panfilo . '

40 Laſciaffimo ſcritto _ſotto l’Anno

del 1348. che eſſendo giunta nuouzL,

alla Romana Corte della morte ſeguita

del Veſcouo di Sutri nella Romana., ,

Prouincia , ſubito il’Sommo Pontefi- ſia???

ce Clemente VI. nominò per Veſcouoſázñi‘èi;

di quella vn nostro .Religioſo molto uma…, 5,,

dotto per nome .F. Raimondo, la di cui Puglia.

Patria , eCognome nonſiſanno: ma

non così tosto fucgliconſagtato, che ,

giunſe vn’ altra _nuoua alla prima con—

traria, cioè, che il Veſcouo di Sutri, i

ſe bene era stato male , non era però \,

morto, anzi haueua ricuperata la ſani—

tà ; per la qual coſa li connenne di re

starlene nella Corte Romana col/_ſem

plice titolo di Veſcouo ſino à queſt’

Anno preſente, in cui eſſendo vacata

la Chieſa Cattedrale di Giñuuenaccioin

Puglia, per la morte diGiacomoMo—

rola, Ò Moroni della steſſa Patria, fu egli

il nostro Raimondo ſostituieo in ſua .ve.

j cc dal ſudetta Pontefice, e fù datazla

.Bolla ’o
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Bolla della di lui promotione' nel ‘primo

iornodiDecembre, 8c è nel Regesto

-ontificio l' Epistola 4.8. come ſeriue.)

l' Vghelli nel Tomo 7. dell’ Italia Sagra

colonna 991. num.r 8.

41 Tomaſo Errera nel Tomo rimo

del ſuo Alfabeto Agostiniano à car.3 8

fa nobile memoria di F.Alſonſ0 di Var

gas nobiliſlimo Tolerano, il quale eſ

'Alflmfia To. ſendoſi fatto Religioſo Agostiniano nel

gm” 8"” Ccàiuento della ſua Patria ,8c hauendo

"m"- * stu iato r la ma ior arte nella fa
V‘f‘f d’ of' moſa Vnii’icerſìtà diëärigiî diuenne poi

ma m iſpir- ſ l D P . . ` h
SM_ non o o attore arigmo , ma anc ~e

come tale ſcriſſealcune Opereinfigm ,

frà le quali ſono tenuti in gran pregio i

Cómentarj ſopra il Maestro delle Sen -

tenze,e ſopra i Libri dell’Anima . Tor

natoin Iſpagna,perla ſua gran dottrina

intorno a questo tempo ſu creato Veſñ

couo d’Oſma . Fù molto famigliare del

Card. Egidio Albornozzi , à cui ſeruì

non ſolo per Conſigliere nella Legatio

ne d’ Italia, ma anche di valoroſo Ca

pitano nel ric nperare molte Città , che

s’erano ſotrarte dall' Eccleſiastico Do

minio , come forſe à Dio piacendo,.torñ

naremo nel ſuo tempo à fauellare più

t preciſamente , 8c in quel tempo egli era

appunto Veſcouo della mentouata Cit

tà d' Omſa: fa poi altresì Veſcouo di

Badajoz , e finalmente Arciucſcouo di

Siuiglia , come parimente dimoſtrare

mo, col diuino volere, ne’ ſuoi tempi ,

e luoghi . >

42 Morì parimente in questo tempo

nel Monistero Ticulienſe in Inghilterra

F. Roberto Vuorſopo figlio del mede-'

ſimoConuenro , il quale ſu non meno

F* R959?" Santo , che Dotto , e compoſe perciò

V"orfol’o "’" alcune Opere di molta pietà , e dottri

FS’” W" na ripiene. llLelando, 8c il Pitſeo, e
rato , e Veſ- . . .

couo [ngzeſe’ da questi li nostro Panfilo ſcriuono,che

compoſe al- egli foſſe promoſſo ad vn Vcſcouato, e

cune Opere . che gouernò con gran diligenza, e cura

l'ñAnime à lui cómeſſe: non dicono però

questi Autori di qual Città , e Chieſa,

egli ſoſſe Veſcouo; ſolo il Cmſenio nel

la terza parte del ſuo Monastico Ago- '
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mio‘ credere ad indouinare, che foſſe*

Veſcouo d’ Eborac Città principaliffio

ma di quel Regno: è però di parereil_~

prudente Errera, che egli ciò aſſeriſca ~ ’

ſenza alcun ſodo fondamento . L’ Ope

re , che compoſe, per quanto ſcriuonó

il ſopracitato Pitſeo, &il Panfilo nella

ſua Cronica Agostinianaà carte 60. ſo

no queste .

Vn’ Introito a’ Libri delle Sentenze

in vn Volume .

Vn‘ altro. Libro di varie quistíoni

Scolastiche .

Et vn’ altro Volume parimente di

Sermoni nella ſua lingua volgare d’In

ghilterra . e

Morì come habbiamo detto di ſopra

con fama di gran Seruo di Dio nelſuo

Conuento Ticulienſe nella cuiChieſa

volle anche eſſere ſeppellito; dal che)

potiamo congetturare , che poco d’ in- -

dilontano foſſe il ſuo Veſcouato. Er— -

rera nel Tomo 2. dell`Alfabeto Agosti

niano à carte 337. .

43 Alla fama illustre di questo ſa—

moſo Prelato non fil punto inferioru

quella d’vn’altro inſigne Soggetto del

la Prouincia, e Regno di 'Portogallo,

er nome F. Agostino Bello ,il qualu

eſſendo dottiffimo, ſu publicoLettore B l .
. . . , . , e lo infi

diFrloſofia,e Teologia nell Vniuerſita m, me

di Liçbona 3 e mentre era di quella Ret- ‘della Studio

tore in quest’ Anno del r 3 5-0. fu dal Rè di Lisbona

D. Alfonſo VI. di Portogall0,che mol— eletto dal

to lo stimaua , per la ſua rara bontà , e R} Vefwiü

dottrina , preſentato al Nobile \' eſco- .d‘_P°'"°’h“,*

uatodiPorto; ma egli, che humihſii- m'ſlmenîflrl:

mo era , hauendo reſe le douute gratie -cpuiagngdî

al ſudetto Rè per così alta. mercede ,

ſupplicò poi nello stcſſo tempo la Mae—

stà. Sua à volere restar ſeruira di conſe

rire quella gran Dignità ad altro Sog—

getto più dilui meriteuole , atteſoche

egli intendeua , con ſua buona gratia ,

di proſeguire à viuere , e poi ancheà

morire pouero Religioſo nella ſua Reli—

gione , aMonistero , dando in questa.

guiſa à Sua Maestà , alla di lui Corte , 8c

à tutti gli Eecleſiastici , maſſime Rego

F. Agofìino

stinianocap.t7. àcarte 159. toglie per il lari , vn raro eſempio di Religioſa m0

F ff 3 dera
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deratione , Se hum‘iltà . Tutto e'iò'rife

riſce il P.- Antonio della Purificatione,

Cromſta Agostiuiano della ſua Prouin

cia di .Portogallo nel ſuo curioſo Tea

tro _Trionfale , oue dice di vantaggio ,

che compoſe quattro Volumimon ſpeó_

ciſica però di qual materia trattaſſero .

4, Egià ,‘- che ſtiamo nel Regno di

Portogallo, &in Lisbona nobilillima..

F.Gerardo Metropoli di quello , dobbiamo altre

]Mlianv Le! sì ſare honorara mentione d’ vn’ altro

’ore'Puſe—Î Maeſtro _molto qualificato chiamato

2”.” ’gl’ ‘.1‘ F.Gerardo,che fu di natione Italiano ,

“bona, co- .› . .

”ſe ‘hum- benche pornon ſi_ ſappia di qual Pro

Lizm- , uincia,e Patria egli'preciſamente foſſe;

_ſolo è certo , che leſſe per lungo tempo

nella ſopramentouata Accademia di

Lisbona , e Fu anche Rettore di quella

_al tempo del Rè I). Dionigio ,c compo

ſe altresì due Volumi molto dotti: tan

to teſtiſica ‘il ſopramentouato Autore

nel medeſimo ſuo Teatro Trionfale .

4.5 _Reſero pure ſimilmenre illuſtre

in queſto tempoisteſſo la Religione,

uattro altri Dottori con le Opere loro

Rum") al*- dOttc , &ei-udite ,tutti noſtri Religioſi
m _De-mſi Italiani , cioè, F, Gſſerardello, la di cui

haha“ 5"' Patria non ſi sà , e F. Guglielmo da Li

pongoſſo al' ona o - F Gerardo e F Greoorio da

euneOpere,t›—g›’ ~' ’I’, .’ .' D

Cremona, li quali tutti compoſcro al

cune Opere degne delli loro elleuati

ingegni; .le quali però non vengono

ſpecificate dal P. Errera nel Tomo pri

moidelſuo Alfabeto Agoſtinianoà car—

'_:te 308. oue' fa mentione degli accen

nati Dottori .

“ 46 ln queſt’ Anno pure del 1350.

eſſendoſi grauiſlimamentc infermato

in Verona Giacomo del Verme valoro—

Giacomo del ſìſſimo Capitan Generale de’ Signori

V"W gra" Venetiani,e conoſcendo,che nö potcua

CZPÎ‘JZÈ’ * guarire diquella iiiſirmi'tà, c eom’ era

fa? altresigrari diuoto, e benefattore del:

hgioſo Ago! l’ Ordine noſtro_ , mando per tanto a

. Nim-J…, .“ chiamare,otto giorni prima la ſua mor—

te, il Superiore delnostro Monistero,

e con molta iſtanza , 8c humiltà lo ſup

licò à volerlo veſtire con l’Habito del

la noſtra Religione, perche ſommamen

te defideraua di morire Religioſo del
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l’Ordine del gran P. S. Agoſtino; del

che ne fù ſubito compiaciuto con tan

ta ſua allegrezza , e contento , che non

ſi puole con humana lingua ſpiegare.
ſi Eſſendo poi morto indi ad otto giorni

ſu ſeppellito nel nobile Sepolcro de’

ſuoi Maggiori nella ſopradetta noſtra

Chieſa , con quell’ honore , e con quel—

_ la pompa , che ſi doueua à ſuor- altiſſimi

meriti , virtù, e nobiltà . Cosìriferiſce

per l’appunto Girolamo della Corte
nel libro rz. delle ſue Hiſtoric di Ve-. ì

rona.- .

47 Hauendo li noſtri Padrid’Em

poli, Terra nobile della Dioceſi di Fi

renze , habitato perlunga ſeried'Anni

nel loro vecchio Conuento di S. Maria

Maddalena nel Borgo fuori della Porta Il Conuento

Piſana, di cui altre volte` rtegli Anni d' Empoli

ſcorſi habbiamo ſeriamente parlato, e ”‘Î‘fníal g"

bramando di paſſare dentro della Ter- 2::: Fior;

raà fondate vn nuouo Conuento, pre- mo d,- mſ

ſentarono per tanto a tale cffcttoin... ſen-,fi ma,

ueſt’Anno vn ſupplichcuole Memo— Terra.

riale alla Republica di Firenze ,la quale

li fece vn gratioſo Reſcritto , dandoli il

Ham; che però inuiò colà ad aſſegnar-ñ

li il ſito , 8c à fare anche il diſſcgno, due

Signori del loro Corporalc, l' vno de’

quali ſu Simone Bartolini,e l’altro Otto

Sapiti,come dice coſtare per vna Scritñ- _

tura in carta pergamena eſiſtente nel

l‘ Archiuio del detto Conuento , il più

Volte mentouato P. Bacciliere Chriſto

foro Baſtini Piſano, Priore in detto

luogo, nella Relatione inuiataci delle

Coſe antiche di quella Caſa : vero è,

come egli ſoggiungc, che per la man—

canza del danaro non ſi di :de principio

alla nuoua ſabrica ſe non doppo r 7.An

ni, cioè ſino all’ Anno del r 367. come

dimoſtraremo ancor noi, à Diopiacenñ

do , in quel tempo nel Tomo 6. di que—

ſti nostri Secoli . `

4.8 Carlo Rè di Nauarra in queſt’ ~. .

Anno leuò al noſtro Conuento d’ Eſtel

la vn Molino ( non _ſi sà poi qual moti

uo haueſſe di ciò ſare ) ma hauendo fat

to li noſtri Padri -del detto Conuento t

alla di lui Regia Clemenza ricorſo,e di::

mo ſtra:

_A
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Conuento_

d'EflellzL.

_ nella Nauar

iſa riſarcito

dal Rè Cal“

Io per VL.,

danno dato

.li.

Go”

zaga Mara

theſe di Ala'

toua _ingram

diſſe il Con~

uento rio/ira

fuori della

Cltläzlp”.

che.

''Lîçí'èà

Anni ‘di Christo Del Secolo Decimo Della Religione.

135m.

mostrato à Sua Maestà il danno grande,

che haueua da patirne il loro pouero

Monistero; egli , che per altro era mol

to affettionato alla nostra ſagra Reli

gione , moſſoà pietà , & anche agitato

dal rimorſo della coſcienza , ſi com

piacque di ricompenſareindia poco ,

il ſoptamentouato danno, con donare

al ſudetto Monistero alcune Caſe con

la Piazza della Tudella; e ciò costa per

alcuni Istromenti ved uti dall' Errera..

nell’ Archiuio del detto Conuento.

Vedaſì lo steſſo Autore nel Tomo pri

mo del ſuo Alfabeto à carte 218..oue

nota, che il ſudetto Molino era stato

donato al Monistero da vn diuoto Be

nefattore chiamato Tomaſo Francino

da Estella .

. 49 Eſſendo altresì in quest’ Anno

medeſimo grandemente trauagliata.;

l’Italia, anzi ure il Mondo tutto da_,

Vn' horribiliſſfma pestilenza, e conſide—

rando Luigi Marcheſe di Mantoua,che

la ſua Città era dal ſudetto pestifero

malore hormai ridotta all’estreme mi

ſerie, comf era di vero vn Principe mol

to pio , pensò per tanto, perplacare la

giust‘iffima ira di Dio, difaie qualche

opera meritoria , la quale foſſe accetta

àSua Diuina Maestà: e perche vedeua,

che li nostri Padri , che stauano nel pic

ciolo Monistero di S. Agneſe ,fondato

già da’ Mantouani per il loro Beato

Concittadino, ilnostro Beato Gio.Buo

no , stauano molto ſeommodi per l’ an

gustia delluogo, ſi riſolſe eglidifabri

carlo di nuouo in ampia forma con vn

vago , e bel Chiostro : Così per ap

punto ri‘feriſceHi polito Doneſmondi

Franceſcano nel iii:. 5. dell’Historie di

Mantoua à carte 32 r. e nel libro 6. à

carte 54. Hoggidi questo Monistero,

per l’ intemperie 'dell' aria( peròche sta

fuori del Porto) è stato da‘Padri qua—

ſi totalmente abbandonato, eſſendoſi
ritirati nell’ altro nobiliſſimo Moni- ſi'

stero, che la Religione poſſiede ſotto

il titolo pure *di S. Agneſe dentro del

la Cit-tà, pocolontanodal Palazzo Du~

cale .
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l 50 Frà il nostroMonistero di S.Gia

eomo di Bologna , 8c il Conuento delle

Monache diS. Vitale , & Agricola del

l’ Ordine di S.'Benedetto, eraui in que

sti tempi vna picciola strada perla qua

le dalla Contrada detta di S.Vitalc paſ—

ſauaſi nella Strada chiamata de' Peſa

cani, ò vogliam dire Conciatori di Pel

l I

Strada del

le ,la quale chiamauaſi la Via del Para- P"Wffi’ ‘5-'

diſo, forſe perche dall’vna, e dall’al

tra parte non haueua altre Caſe , fuori

tione de’ Carri , e de’Caualli , & altrr

Animali', 85 eſſendo in questotempo

Signoridi Bologna Giacomo, e Gio

‘ uanni Pepoli , li quali erano molto be

neuolirall’ Ordine noſtro,,ſi riſolſero

per tanto i nostri .Padri di porgere vn

.ſupplicheuole Memoriale à que’beni—

"gni Signori, affinche fi compiaceſſero

di concederle licenza di poter chiude

re dalla parte de’Pelacani, con vn mu—

jro , il detto Vicolo; e dall’ altra parte

*dellaStrada di S. Vitale poruivnPor—

.tone , che fi poteſſe chiudere, 8t aprire

à beneplacito nostro , ſecondo il biſo

gno di ſopra accennato: e ſe bene io

certamente mi perſuado , che per otteó.

nere vna gratia così ſingolare vicor

rcſſe qualche difficoltà , nulladimeno li

ſudetti Signori , conla loro autorità , il

“tutto ſuperarono , e con vn loro gratioñ_

ſo Diploma ci conceſſerola bramata li—

cenza. Di questo Diploma, e delli...

Concestione , che contiene , ne fà men

tione il nostro Ghirardacci nel Tomo,

2.della ſua Historia di Bologna nel li

bro I 2. à carte 196. e della medeſima.

Gratia ne fa memoria parimentc in for`

ma più autentica Giouanni Viſconti

Arciueſcouo, e Ducadi Milano in vn..

ſuo Diploma, quale produrremo , col

diuino fauore , nell’ Anno ſeguente…

I 3 5’: ñ ~ *

51 Prima di questo tempo era già

stato fondato nella Prouincia, e Regno

d’Inghilterra il Conuento di Ticulia `

 

cefliz da'Si—

gnoriPe-poli

i _ ` * al noflro CJ

che lidue ſudetti Monisteri; hor per- uento di S.

che questo nostro Conuento haueuabi— Giacomo di

ſogno diquesta Strada perl'introdut- 30195“

nella Dioceſe Eboracenſe; atteſoche ‘

COLI-1C
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come habbiamo notato di ſopra in...

quest’Anno medeſimo,fu figlio ben de

_G'Omfmîo gno di queſto Monistero Maestro F.Ro~

‘È‘ T’F‘d‘î; berto Vuorſopo Religioſo non meno

P… “nm" d’ Santo , che dotto, il quale fu Veſcouo ,

‘1"‘ìfl‘ì ‘ſm' b h ſſ ' d' lCh` ſ F`
?c’efquſh ene e non 1 appia iqua ie a . 'u

ma, Alu”- anche figlio , 8c alunno dello steſſo Co~

pi . uentovn' altro F. Roberto , ehe fu an—

ch’ egli dotti'ſlìmo , e molto caro à Re—

gnanti dell’ Inghilterra del ſuo tempo ,

per fauorc de’ quali fù creato prima..

Veſcouo Adurenſe nella Guaſcogna.

oſcia Arciueſcouo di Dublino,c gran

Canceliereñnell’ Hibernia , 8c indi à po

co Veſcouo altresì di Cieestria s e fi nal

mente fi‘itrasferito all’ Arciueſcouato

Eboracenſe in cui mori , come più à

lungo,eol diuino volere,ſcriueremo nel

Tomo ſeſto. Vedaſì fra tanto l’Errera

nel Tomo z. del ſuo Alfabeto à car

te 478.

5: Era àltresi stato fondato molto

'prima di queſto tempo nella Prouincia

della Sueuia,e del Reno nella nobil Te r—

- ra di Turigo, ò Turego, vn Conuento ,

Conuento atteſoehe in queſto tempo era in pieno

di Türigo _a ſtato, e nella Chieſa di quello eraui vn

?WW4”‘? Santuario , quale non ſi sà preciſamen

gg:: te quello ſi foſſe, ſe ben’ io mi perſua

Wóo. do, che forſe foſſe qualche Immagine

Miracoloſa di Chriſto Croeefiſſo,ò del—

la ſua Santiſſima Madre ; communque

ſia , per viſitare il ſudetto Santuario,

andauano continuamente molti Pele

grini divarie parti della Germania; 8c

in particolare riferiſce Alberto d’ Ar

ntina nella ſua Cronica à carte 155.

ſorto diquest’ Anno, che eſſendo an`

dati in quest’ Anno alla ſudetta Diuo

tione 100. Cittadini di Baſilea, e70.

d'Argentina , furono tutti fatti prigio

ni nel ſ’udetto luogo di Turigo: diamo

il testimonio del detto Autore. Erre

(emme: Cnn-3 Baſii’imfir, Ù/epmflgz‘ma

_Argenfiäfìlſil i” percgrinatiane :antes

adMonaſieriam Errmitarum , rapina”

ſem i” T{zurigo , ó' radar-fan' 4d tempus

ſab ”ra-rima curia!” .

53 Sotto l’Anno del Signore 950.

alnum. ie. parlando iui della Fonda

ñ’
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tione del Monistero di Mariaualle della'

-Prouincia di Colonia, accennaſſimo,

che eſſendo poi ſlato fondatoilCon- Co”“fflw‘fl

uento diVeſalia, quaſi trè Secoli dop- V'f‘l'aflì"'

po, nella Dioceſi di Munster, in quest’ m” ’ T ‘b‘"
Anno oi del r . erch er ſſai o- . am“ i:

P 35° P c 33 P ro

uero, ordinò il Generale Tomaſo d’ Ar- '

gentina , che la maggior parte dell’en

trate del ſudette Conuento di Maria

ualle, che era aſſai ricco, foſſero apli

cate à queſto Monistero nuouo di Ve

ſalia , il che fli puntualmente eſeguito:

così riferiſce Ignatio Dicheriotgià Pro

uinciale di Colonia in alcune Relatioñ'

ni , che mi traſmiſe de’ Monisteri anti—

chi di quella ſua Prouincia, e preciſa-

mente di questi due di Mariaualle , e di‘

Veſaglia : e tutto ciò aſſeriſce d’ hauer

cauato da’ Libri antichi, e da altre.:

Scritture de’mentouati Conuenti . '

54. L’Errera nel Tomo 2. del ſuo
Alfabeto Agostiniano à car. 370. teſti—ì

fica d’ hauer veduta nell’Archiuio del-~

la Catedrale di Tortoſa nel Principato

diCatalogna, vnalicenza eoneeſſadal delle "di".

Vicario di uel Veſcouo al Nuncio 3,…, di 34

delle Monache di Santa Lucia della... jadello mol

Terra di Bajadello della Parocchia di to più anti

S. Aſciclo,dipotere cercare elemoſìne c" di ‘lumi

per tutta la Dioceſi di Tortoſa ,per ſo— A””o'

leuare in qualche parte la pouertà di

quelle pouere Madri , le quali erano

dell’ Ordine di S.Agostino, 8c in conſe

guenza dell’ Ordine Eremitano, atte—

ſoche le Canonicheſſc non cercano lav

limoſina . Quanto poi prima di questo

tempo foſſe stato fondato questo Mo

nistero , è totalmente ignoto .

55 Erano già paſſati due Armida.;

che le buone Serue di Dio , che ritirate 7

viueuano nella Rocca di Fieſole’, hauea

uano preſol’Habito, e la Regola della

nostra Santa Religione , quando cono

ſcendo così eſſe , come il Santo Veſco—ñ .

uo di uella Città che er la loro o— d” d' .LW

‘q ‘ó' , P P trasferito

uerta , non poteuano in quel luogo , più Via-m, à

troppo da Firenze apartato, ſufficien— Firenze, g

temente ſostentarſí , procurarono er perche. '

tanto di fare acquisto di qualche ito.

più vicino à Firenze; e come piacque al

Signo:

Monìfltrì

Moni/?ero

delle Mana
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Signore,-lo ritrouarono ben preſtoper

mezzo d’ vn ,Gentilhuomo Fiorentino

molto rimorato di Dio per nome Gio,

uanni ,- il quale li laſciò vnaCaſa , 8c vn

Podere , in cui poi ſi fondò_ il nuouo

Moniſtero , per mezzo-anca di malte...

altre limoſine : nel quale poi o à i 3. di

Ottobre di queſt’ Anno iſteſſo , furono

proceſſionalmente condotte con l’ ac

compagnamento del Veſcouo, del Cle

ro, e di tutti i Religioſi di Fieſole , ſorto

la di cui Dioceſi ‘eraſi parimente fon—

dato il nuouo Conuento . Hoggidì có

ſeruafi così nello ſpirituale , come nel

temporale in ſtatomolto buono , e tut

tauia ritiene il nome delle Monache di

Lapo , tutto che il ſuo vero titolo ſia

di S. Maria del Fiore .

56 Queſto Monistero poi in progreſ

ſo di tempo ſu per lunga ſerie d’ Anni

ſoggetto all’obedienza della Religione,

e preciſamente fù gouernato da’ Padri,

che stauano nel Conuento di S. Gallo ,

_ maſſimedoppo,che v’entrarono li Re

BÎ “WW" ligiofi dell’ Oſſeruanza . E ſorſe di que—

Sl'zr'”""’i"l ſto Moniſtero ſu Alunna la B. Antonia

”M ' Fiorentina , della quale parlando il Ve~

udetto Cö- , , _ ì _

{ma . ner. Seruo di Dio F. Antonio DulCiati

…1—— ‘T

Anni di Chriſto Del Secolo Decimo Della Religione

98.i 3 5 i.

'-Sſendoſi in queſt’ Anno

E del Signore i351. cele

brate le Corti generali

_ del Principato di Cata

logna nella Città di Perpignano , ſtà

9mm“, l’ altre coſe., che furono determinate

lo i” Perpi‘- in quel nobile congreſſo, vna fù , che

zmnpiiiior- per i’ auenire non ſiterminaſſero più le

I? 4“’ E" .publiche Scritture , 8c Istrpmenti con

"C‘ſ‘" ' ſ’ Era diCeſare, mà ben sì con gli Anni

‘ della Natiuità di ,Noſtro Signore Giesù

Chriſto : _così ſcriue il Marianna nel

‘ lib. 3. dell’ Historie di Spagna; ‘il quale

aggiunge , che lo ſteſſo Decreto ſu poi

altresì fattoin Caſtiglia nell’ Anno del

x 3 83. enel Portogallo nel 141 5.
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della medeſima congregatione’ ', 8t Of

ſeruäza di Lombardia nel Trattato pri_

mo della Vita di S. Nicola à carte 28,

dicc,che queſta Beata hauendo vendu—

to tutto il ſuohauereffiſondò vnMo

niſtero di Man-tella-te Agoſtiniane , nel

quale anch’ eſſa entrò , e non molto

doppo diuennero vere Monache .Clau

ſtrali : E conclude, che eſſendo in quel

lo viſſuta con gran ſantità fino. alla..

morte , s‘ acquiſtò fin da quel tempo il

titolo di Beata . Forſe. queſta Serua di

Dio, quando il Conuento di Lapo fa

trasferito in queſt’Anno al ſecondopo

sto, donato da quelGiouanni , .di cui

habbiamo parlato nel numero paſſato ,

queſta , con le ſue facoltà vendute ,ac

crebbe la Fabrica cominciata nella Ca

ſa , e Podere donatoli dal ſudetto Gio

uanni à ſegno, che ſi terminò il Moni

stero; e così poi puote dire il Dulciati ñ

con qualche apparenza di verità, che

ella ne foſſe ſtata fondatrice; e ſe le.;

chiama Mantellate , puoi’ eſſere , che

tali foſſero ſul principio, e che poi dop—

fflpo la 'di lei entrata in quello diueniſſe

ro Monache Claustrale: e ciò ſia detto

ſenza alcun pregiuditio della verità .

óî`

`965

2 In qucsto medeſimo Anno feceſi

m‘urarione di ſtato in queſta nostra Pa

ti-ia di Bologna ; imperciòchc veden

doſi Giacomo , e Giouanni de’ Pepoli ,

li quali erano di quella Vicarj Ponti

fici , ſtranamente incalzari dall’ vno

de’ lati dalle perſecutioni , ci: inſidie del

Conte di Romagna , e dall’ altro lato

trauagiiati da’ Fuoruſciti , e dall’ inui

dia di molti altri Emoli loro, e cono

ſcendo perciò di non pocere à cantine

mici -reſistere , finalmente determina

rono di cedere il Dominio à Giouanni

Mutatione

flat!,

Bologna .

Viſconti Arciueſcouo di Milano , il .

quale poco dianzi , perla morte di Lu

chinoſuo fratello , eraaltresi diuenuto_

Duca
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Duca di quel nobiliſlimo Stato: la ual

coſa, come cagionò grandiſſimo de

gno nell’ animo del Pontefice , che n’e

ra legittimo Signore , così apportò poi
per lunga ſerie d’ Anni grandiſſimi tra—ì

uagli , e ruine à queſta pouera Patria .

Così ſcriue il nostro Ghirardacci nel

Tomo 2. della ſua Hiſtoria di Bologna

ſorto quello medeſimo Anno, delle.;

quali , à Dio piacendo , più d’vna volta

ne tornaremo à' fauellare . ‘

3 ln tanto il zelante Pontefice Cle

mente-VL con grande aplicarione pro

curaua di diſtruggere , 8c annichilare

`varj errori, che erano inſorti nella San

ta Fede Cattolica ſrà i Popoli Christia

ni dell’ Armenia, e per tale effetto furo

no ſpediti dalla Santità Sua molti Reli

gioſi degli Ordini Mendicanti,ſrà quali

furono non pochi de‘ noſh-i , li quali

tutti molto s’ affaticarono per ridurre li

ſudetti Popoli trauiati alla vera creden

za . E quimi gioua di aggiungere così

di paſſaggio, e anticipatamente, che

ur anche in questi nollri tempi traua

glianoi nostri Padri, che riſiedono nel—

la Perſia, di mandare continuamente

Euangelici Miſſionari nello steſſo Rc—

gno dell’ Armenia ;e nó hà molto tem

po, che ſù Veſcouo diCircne nel me

deſimo Regno F. Antonio Gouea Por

togheſe gran Letterato, il quale fece

gran frutto così per ſe ſleſſo , come per

mezzo d’ altri Frati in quelle parti. Fù

oi anche queſto Prelato mandato dal

Rè di Perſia m qualità di ſuo Legato ,6t

Ambaſciatore al Sommo Pontefice;

Pablo V. ‘6t à FilippolII. Rè delle Spa.

gnc; della qual Legatione, col benc

placirodiuino , nel ſuo tempo proprio ,

più ampiamente parlaremo.Vedi il Rai

naldi , 85 altri Hiſtorici della Chieſa .

4 Haucndo il Generale F. Tomaſo

` d’ Argentina terminato , con molta ſua

C‘PÌWÎ” g' gloria, 8c honore , il ſecondo triennio

”‘r‘l'.” ‘. del ſuo Generalato, conuocò per tan

filea m cm . , . .
è confirm", tom queſt Anno il Capitolo Generale

,,91 f,… ,,ffi. nel Momstero dl Baſilea , nel quale nel

rio Tomajò la Vigilia di Pentecoste, che cade nel

Gran Mif

fíonr di Re

ligiofi Men

dicä'zi inuia

:a dal Pon

tefice nell’

.Armenia.

d’Argëtim. giorno x o. di Giugno@ di nuouo, con i ma Trinità , 8c in tutte l’ altre
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pienezza .di ‘voti da tutti i Padri Capi-Q~

tolari cÒnfirmato nello steſſo vffieio ,

come che Conoſceſſero eſſere il di lui

gouerno molto vrile , anzi ſommamen

te neceſſarioìalla Religione , maſſime in

queſti tempi ranto’calamitoſi , ne’qua—

li la Pestilenza , cheancorduraua , ha

ueua fatta grandiſſima ſtrage de’ noſtri

Religioſi 'quaſi in tutte le Prouincie ,8c

i Monisteri dell’Ordine; laonde per ri

parare , e riſarcire in qualche mo‘do

tante ruine , non vi volcua altro Supe

riore, chcil ſudetto Tomaſo, il quale

era dorato 'd’ vna marauiglioſa pruden—

za, 3c- era Religioſo molto manieroſo,

e di gran c-'uore . Il Panſilo, il'Cruſenio ,

l’Errera, e tutti gli alrrlCronistidel-ñ

l’ Ordine .

5 In questo Capitolo Generale , frà

gli altri Decreti, eDeffinitioni, che ſi Nel Cam'

fecero per il ben publico della Religio— “mio di Ve

ne , vno fù , che ,ſi doueſſe istiruire lo "0”‘ fi _PW

Studio Generale nel Monistero diSan— ks‘îdWG‘

ta Eufemia di Verona , nel quale vi do- ”m "

ucſſe eſſere vn Maestro Reggente, che

leggeſſe la ſagra Teologia ; 8t altri Let

tori ancora , che leggeſſero Logica.“

eFiloſofia alla Gioucntù: hoggidì pur

tuttauia vi ſi conſerua con molto de—

coro lo steſſo Studio generale. Vedi il

Panfilo nella ſua Cronica Agostiniana

à car. 56.

6 Intorno à questo tempo fioriua..

nell’ Ordine nostro vn Religioſo di ſan

ta vita , di cui molto degnamente ſcri—

ue il B.Giordano di Saſſonia nel capito

lo 17.del libro 2. dellc‘Vire de’l’rati,

che frà l’altre ſue diuotioni, clic fre

quentaua del continuo, vna era queſta, Eſempio n.

che giornalmente egli, con grandiſſima ro d’vn Sä

riuerenza ,t ſolennizzaua la memoria di ‘0 Religioſ

qualunque Santo, che corrcua 5 atteſo- 8'?” ”EW

che haueua le lmmaginidi ciaſchedu- d‘ Saw'

no di loro , quali apendeua nel muro

della ſua Cella , e le adoraua , e riueriua.

con grande humilrà,e diuotione, e con

varie orationi , dal principio della Festa

di ciaſcheduno ſino al ſine diquella.,v

e ſpecialmente nelle Feste della Santiſ

di Gicsù

Chri
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Chriſto , e dello Spirito Santo , molti—

_Placaua la ſua dinetione , e la ſua grati—

. -tndineperibeneſicj prestati daquelle

-

Suo felice

,fina nelgior

”o di tutti i

SM‘Î o

trè diuine Perſone con modi cotanti

.ſingolari al genere humano . Nella.;

Feste poi della Beatiſſìma Vergine del

la quale era ſuiſceratiſlimo Amante.) ,

non ſi puole con humana lingua ſpie

gare con quanta diuotione , riuerenza ,

humiltà , 8c oſſequio le ſolennizzaſſe:

basta dire, che oltre gli altri eſercitij ,

che in ſuo honore faceuainciaſchedu

na di quelle ,la ſalutaua ben mille volte

con l' Angelico Saluto dell’11”: Maria.

(Dando poi s'auicinauala Festa di tut

tii Santi ſi preparaua Otto giorni anan

ti di quella con digiuni, e diſcipline,

con orationi , 8c altri eſereitij ſpirituali,

8c_ in quel giorno poi staua di tal ſorte il

di lui ſpirito ſoleuato à contemplare la

_Gloria immenſa, che godeuano tutti

isanti nel Cielo , che ſembraua-anch’

egli vn’ huomodell’ altra-vita . Era poi

così diuoto nel celebrare la S. Meſſa ,

che molto le rincreſceua , che foſſe ve*

dura la di lui faccia mentre celebraua ,

atteſoche durante quel diuino Sagriſi

_ cio,-li grondauano dagli occhi in gran

copia le lagrime , per la teneriſiima di

uotione , che haueua à quel tremendo ,

e ſagroſanto Mistero .

7 Hor finalmente questo granSeruo

di Dio, che fù mai ſempre cotanto di

uoto della Santiſſima Trinità , di Giesù

Chriſto , della Beatiſſima Vergine , e d-i

tuttii Santi, e le Sante del Paradiſo,

e che celebrò ſempre. con tanta diuo~

rione , e riuerenza la Santa Meſſa , me—

ritò appunto di morire ſantamentîu

nella ſolenniſſima Festa di tutti i Santi:.

laonde , ben ſi puöcredere, che da.,

tutti-i Santi medeſimi foſſe incontrata

con allegrezza , ed applauſo vniuerſale

la feliciſſima Anima ſua alle Porte—.v

del Paradiſo , già che riferiſce lo steſſo

Giordano nel luogo ſopracitato , che

indiad alcune ſettimane apparue il ſu

detto Religioſo ad vn’ altro Frate ſuo

amico, eli manifestò, come egli ſlaua

godendo nel Cielo,in cópagnia di tutti

98
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i Santi, de’ quali era fiato ſempre diuo—

to , l’eterna Beatitudine. Da'questo

raro eſempio , hanno occaſione d’ im

arare i Religioſi quanto importi il ſo

liznnizzare le Festc de’ Santi con ogni

poſſibile riuerenza , e diuotione s atte

ſoche chi s’ impiega in questa ſanta di—

uotione, puole certamente ſperare di

ottenere il guiderdone , che ottenne 4

questo gran Seruo del Signore ._

8 Viueua parimente intorno à que

sto tempo medeſimo vn’ altro Religio

ſo di gran perfettione , e bontà , ;il qua

le era così distaccato da ogni humano ,

e terreno affetto; e così all’ incontro

applicato con tutto il cuore all’Amone

di Dio , che staua del continuo quaſi

ſempre orando, e dolce mente contem

plando le coſe del Cielo. Hora accadde,

Altro eſami

pio ;rotabile

d’ Non' altro

che eſſendo andato al Monistero, oue Rezízzafi,

egli staua di stanza, vn ſuo Fratello per Perfettamë

viſitarlo,& hauendolo perciò chiamato te dal Seco

il Portinaio (peròche in quel Monistero [P &WWW

non s’ introduceuano , diccGiordano ,

iSecolari ſe non per graue vrgenzaJ)

venne alla Porta, 8c hauendo aperta- la

fineſtrella , e veduto il Fratello le diſſe:

Fratel mio di donde vieni? 82 à qual fi

ne ti ſei quà portato? 8c hauendo que

gli riſposto , che era venuto dalontani

Paeſi ſolo à ſine di vederlo. All’hora

replicò con ſanta ſemplicità il benedet

to Religioſo: Horsù hai già conſeguito

l’intento , vanne dunque, e con mc

prega Iddio, che ci potiamo riued-ere

in Paradiſo , e ciò detto chiuſela fine—

strella, e ſe ne ritornò veloce all’ Ora-`

tionc . Pai‘erà forſe, dice quì il B.Gior

dano, à qualche ſpiritoſciapitò, che

foſſe questo vn’ effetto di gran rozezza,

e rusticità; mà di vero non fu così ,pe

ròche fù vn’ effetto della gran ſimph'ci.

tà , e del perfettiſiimo distaccamento

dalle coſe terrena , che poſſedeua quel—

l’ humil Seruo di Dio: lo steſſo Giorda

nolibarcap. Io. . ,

9 Riferiſce pur anche lo steſſo Au

tore nel cap. I 3. del libro z. che ritro

uandoſi infermo graucmcnte in letto

vn’ altro. nostro Religioſo Giouine di

ſanti
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Beato fine

d ' wa’ altro

gran Semo

del Signore.
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-ſanti coflumi; e conoſcendo di douere

frà poco morire , diſſe all’ Infermiere,

-che l’ agiutaſſe ad alzarſi diletto , per

-che voleua vestirſi con l’Habito della

Religione , e di fatto s’alzò egli come ſe

-foſſe stato ſano; ma stimando l’ Inſer

-miere, che egli deliraſſe perl’acutiſíi—

ma ſebre , che l‘oprimeua ,lo voleua ri

mettere nel letto , mà egli vestendoſi la

Cappa, 65 il Capuccio con la Cintura

ſi einſe ; 8c addimandandoli all' hora il

ſudetto Infermiere , che intentione ha

ueſſe,e doue andar voleſſe: riſpoſe l'In

ſermo, lior hora lo vedrai. Mà nello

fieſſo tempo ſentendoſi egli aſſalirL)

dall’ Agonia della morte , nè potendoſi

più reggere in piedi , s’ attacò con am

be le mani ad vna pertica, che ſopra

due funi dal ſolaro pendeua , 8c alzando

gli occhi verſo delCielo, così diſſe al

ſuo dolce Giesù . Signor mio Christo ,

che pendesti in Croce per me miſero

peccatore,e per l’accerbiffima Paſſione,

concedi à me miſero peccatore, che.)

queſto mio doloroſiſſrmo stato, in cui

hora mi ritrouo , ſerua per la rcmiffione

totale de’mieipeccati: e ciò detto, ſi

rimiſe nel letto ſul dorſo, & accommo—

dandoi piedi, e tirandoſi il Capaccio

sù gli occhi, agiustò finalmente le mani

in forma di Croce , e poſcia dicendo

con gran diuotione quelle ſante parole,

che diſſe Christo in Croce: Dtm-1m”

tra.” Domine commando Spiri-tum meumz.

&indi à poco ſantamente ſpirò l’ Ani

ma ſua felice , come piamente ſi ſpera ,

nelle mani del ſuo pietoſo Signore, à

cui poco dianzi , con tanto affetto, e

confidenza raccommandata l’haucua:

Così ſantamcnte meritò di morire , chi

ſempre ,con tanta ſantità era viſſuto;

atteſoche, come ſenſatamente diſſe il

noſtro P. S. Agostino nel cap. 2. della

Diſciplina Christiana: Non potrst male"

.mari , qui ómè *ui-veri! . Come all’in

contro : Neapozefl óenè mori , qui malè

'via-eri; . ’

_ 1 o Era in questo medeſimo tempo

Penitenticre Apostolico F.Pietro Gau

_ſredi ,` quale certamente stimiamo, che

Anní'diChríſio Del Secolo Decimo Delli
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non ſappiamo, nè le Prouincia, ne il

Conuento di cui egli ſù figlio ,come nè

.tampoco ſe egli foſſe dotto, e letterato,

e ſe lo ſu , in che grado egli lo foſſe.).

Habbiamo però per costante ,che fbſſe

molto caro al Sommo Pontefice Cle—

mente VI. peròche la Santità Sua Ii

conceſſe di potere 'testare , come coſta

da vna Bolla, che contiene la detta...

Conceſſione , la quale {ù data à 29. di

Luglio in Auignon'e nell’Anno decimo

del ſuo Pontificato ,‘e liíconſcruancl;

l’ Archiuio Vaticano,- (E certo è, che

ſimili Priuilegi nó fi concedono à per

ſone Regolari , ſe non ſono _ſtate in C6

claue , che però il Sagrilla, e'Sottoſa—

grista di Nostro Signore , li quali ambi

lÒno ſempre di noſtra Religione, per

che entrano nel Conclaue doppo la_

morte de’ Pontefici,perciò hanno que

sta facoltà di teſtare . .

1 1 Nell’ Ann'o ſcorſo ſcriueſlimo,

che li nostri PP.diS. Giacomo di Bo—

logna ottenere in detto Anno vn gra

poter chiudere , per beneficio del loro

Moniſlcro , la Strada detta del Paradi

ſo, al ſudetto loro Conuento contigua,

come ben rostofecero . Hora hauendo

 

ueſcouo, e Duca di Milano , e temendo

tioſo Priuilegio da’ Signori Pepoli , di e

Fa

Gauſredi

Penitemie—

re A9011011'

(O.

GimVíjcouv

:i Arciueſ

couo di M*

lana confer

ma v” Pri

li ſudetti Signori ceduto il Dominio …ze-gg., 41,.,

di Bologna à GiouanniViſconriArci— ſiro Conuen

to di .Bol-f

perciòinostri Padri, che il detto Pri- 8"‘.

uilegio , perla maluagirà de’ maleuoli ,

non li foſſe dal nuouo Signore riuoca

to , 85 annullato , ſpedirono vn Religio—

ſo auroreuole à Milano , il quale con vn

ſupplicheuolc Memoriale ottenne dal

l’accennaro Principe nuouo ,la conſer—

ma del ſopradetto Priuilcgio con vm.

ſuo gratioſo Diploma , quale tuttauia

ſi conſerua nell’Archiuio di questo n0

stro Conuento di S. Giacomo di Bolo

J gna . Pu poi dato questo in Milano in

qucst’ Anno del 13 5 I. àgx7. di Otto

bre nell‘ lnditione 5. 8t è il ſeguente .

x 2 05 ſum”: Dei graria Ar

Ù ,_ chicpiſcopus , 8c Generalis
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Domi
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Dominus Mediola‘ni Bononiaz ,&c. ex

poſito nobis, quòd Magnifici Domini,

Domini Ioannes , 8c Iacobus Fratres de

Pepulis olim D. Ciuitatis Bononiae,có~

“Copie del ~ceſſerunt , tribuerunt , &donauerunt

omni auéìoritate, qua ſungcbátur tune

in Ciuitate , Se distriftu Bononiat Reli

gioſo viro Fratri Franciſco de Sarago

eia Syndico Conuentug Fratrum Ere—

mitarum Eccleſix Saudi lacobi Strate

Sanóìi Donati de Bononia recipienti

nomine, 8t vice tamquam Syndico di

étorum Fratrum , 8t Conuentus , 8c per

ipſum prardiéìis Fratribus , &Conuen—

tui totam Viam , & terrenum , 8c quod

includitur, &est à latere ſeu Setentrio—

nis Eccleſix Sand-.e Cecilia! , 8c Loci ,

~ſeu Domorum prxdiéìorum Fratrum

videlicet verſus Foſſatum , 8t mdrum..

veterem Ciuitatis veteris à muro Ec—

cleſia-r Sanötae Cecilize praediótac , ſeu

7 Loci diótorum Fratrum videlicet quan

tum protenditur ex oppoſito Eccleſiae

Saneìte Ceciliae prmdiókae , incipiendo à

latere ſero dió’cz Eccleſiaz , 8c postea...

proſequens verſus manevſque ad Do

mum Gelini de Bullis , Bce. de qua Do—

natione constat publicum Instrumentü

. traditum er Albertum quondam Ben

uegnuti e Garfagninis tune Notariü

dióìorum Dominorum Anno Domini

milleſìmo'trecëteſimo quinquageſimo

Indiótíone tertia die vigcſimoſecundo

Menſis Septembris , volentes eiſdem..

Fratribus , 8c Conuentui tamquam bc

nemeritis., 8c 0b reuerentiam Omnipoó

tentis Dei,& B.Vi‘rginis Marix, &B.Ia

cobi , pro cuius vocabulo Eccleſia di

&orum Fratrum est conſtruóìa , & Orn

nium Sanéìorum , ac diuini cultus , ha—

bitaquè inſormatione plemria à Sapie

ti V iro Domino Guillelmo de Meletulo

Legum Doétore nostro Vicario, qui ſu

pradiétum Loeum vidit , & examinauit

diligenter z vr nobis eXpoſuit praedióìas

Conceffionem, Traditionem, Donatio

nem ,8c datum ſaéìas , &conceſias per

tune Dominos ſupradiéìos , vel per ali

quem ex eis nomine , 8c vice Commu

nis Bononiee , ac omnia, 8: ſingula con

.‘98.
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tenta in ipſo Instrumëto prout iaeentì‘ , *

confirmamus , approbamus, 8c ratifi—

camus , ac de nono ex certa ſcientia,

85 de plenitudine potestatis przdie’rL.

omnia , damus , concedimus , 8c dona—

mus, ac praedicìa omnia, &ſingulep

conceſſa per pr-.r‘dióìos tunc Dominos

valere volumus,& tenere,& perpetuam

obtinere valor-is firmítatem,mandantes

Capitaneo , ſeu nostro Locumtcnenti ,

Potestati, Vicario , 8c Vniuerſis , & ſm*

gulis Officialibus nostris, 8L Communis

Bononix prxſentibus , de ſuturis , qua

tenus huiuſmodi nostras Conceffiones,

Donationes, 8c Confirmariones, ac Ra—

tificationes obſeruent,& ſacient inuio—

labilirer obſeruari, 8c contra ipſas at—

temptare aliqualiter non prazſumant

pro-poenis nostro eiſdem Arbitrio in

ferendis . In quorumtestimonium prç

ſentesLitteras fieriiullimus , & nostri

Sigilli appoſitione muniri . Datum Mea

diolani milleſimo trecenteſimo quin—

quageſimo primo , die decimo ſeptímo

Menſis Oáobris quintavltzdióîiane .

r 3 Gioſeffo .Panſilo’nella ſua Cro—

nica Agostiniana, parlando del nostro

Conuento di‘Marſiglia , dice, che eſ

ſendo stato per longo tempo fuori del-s

la Città, ſu finalmente da‘ nostri Pa

dri in quest’ Anno trasferito dentro di;

quell-.1: al ſentimento però di quest’Au-ñ

tore ſ1 oppone Girolamo Romano nella

Centuria ro. à carte 69. mentre dice,

chela detta traslatione ſi fece nell’.An—'

no del Signore 1315. ’con l’ agiuto del

Rè diFrancia: noi però nel noſtro quar

to Tomo ſotto il numero 30. nell' An—

no r 2 61 . dimostraſlimo col testimonio

più ſicuro de’ Gemmelli Sammartani

nel Tomo 4. à car. 640. che l’v-no , ‘è

l’altro Autore diede lontano dal ſea

gno; peròche la ſudetta traslatione del

mentouato Conuento dentro della.:

Città , fù fatta_ non nell’ Anno 1315.'
comervuole il Romano ,e moliſſáffn que

sto del 1351. come piace al Panfilo -,

' mà ben sì nell’ Anno di Chriſto! 2 61-.

come li ſudetti Sammartani'ſcrinono

 

i nel Tomo 4-. della loro Gallia Chris

9T' stiana `

i

."-l‘

Conuento di

Mar-figlia_

trasferito

nella Città .
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{Hana nella deſcrittione della Cittàdi

Marſiglia , v -

;14, ll ſopramentouato Panfilo regi

_ſtra nella ſua medeſlma Cronica à car

go,…em d,- tesó. l’origine ,del-Conuento noſtro

Nimer qui-ñ nella Città di ;Nimcs nella Prouincia di

dofondato. Narbona .in Francia; non adduee però

di queſta ſua ſentenza alcun certo do— i

cumento, vero èbe-_n sì , che Giorgio

Maigretio `ne' ſuor Sureoli ſagri .3 .ò vo

gliam dire Martirograſia Agoſtiniana, `

e Girolamo Romano ,nella Centuria t o.

à carte 70. tcstificano eſſere. iùantico ì

dell’Anno 1 364- à quali di ..nonavo

glia ſi ſortoſcriue l’ Errera,te noi ancora

ammettiamo la medeſima Opinione:

li Fondatori poi di .queſto Moniſtero

furono, per ſentenza degli accennati

Autori, li Cittadini della ſteſſa Patria.

rs Mà ſe li Cittadini di Nimesrche

viueuano in queſto tempo , molli dalla

diuotione, che portauano al P. S. Ago

ſti no, fondarono il detto Conuento per

la ſua Religione ; molto .contrari à que

AMìtefigr-î- sti ſi dimoſtraronoli loto Poſteri,li qua

dé dé’ "'04": li viueuano nell’Anno r 5e7. imperciò

Zìncì’ì‘dmì che hauendo queſti pocodianzi beuuto

e a ſudet- - - , .

,a Pam. il peſtifcro veleno dell Ereſìa dell em

pio Caluino, agitati perciò _dalle Furic

infernali , nel det-to Anno gettarono

per Terra il mentquato Moníſtcmfluaó

le con tanta pietà haueuano fondato li

loro Cattolici Antenati ,e noncontcn

ridi-queſto. a non porcndo tolemarela..

Chriſtiana libertà,con la quale predica—

tia intrcpidamente coner la loro perfi

dia’ il Ven. Priore del detto Conuento,

che era anche Coadiutore del Veſco

uo , ,e chiamauaſi F, Andrea Quatic

hras ,arrabbiati lo preſero con _due al.

tri Religioſi (come ſcriueilSanmarti

no nel ſuo Santorale Agoſtiniano à car

te 6.86. ) 8c in vn profondo Pozzo lo

precipitarono, facendo in queſta gui

ſa , che per il fuoco della loro diabolica

` rabbia J, e per l’vaua di quel Pozzo

paſſando , felicemente giungeſſeto ;ì

godere per tutti i Secoli ilſoauiſlimo

refrigerio deli’ eterna Beatitudine: di

queſti feliciiîiim Martiri , tornaremo

 

 

l

col diuino volere , à fauellare più di

propoſito ſorto l’Anno ſudetti!) 1567.

1 6 E già , che ſiamo nella Francia»

paſſiamo ad eſaminare l' antichità del

.Conuento di Gineura Città ſituataſul ñ Amd,…

Lago Lemano della giuridittione del dolci-'nm,

Duca di Sauoia sù le confisavdc’Suiz- co diGmm

zeri. in queſtaCittà dunque, comp "

pure ſcriue il ſopracitata ,Veſcouo di

Segni Gioſeffii Panfilo nellaſudetta pa—

gina 56. fù fondato vn Conuento per

la noſtra Religione in queſt’ Anno me

deſimo del 1351. ot il .Fondatore ſu lo

ſteſſo Popolo di Gineura , il quale ill-.fl.

.queltempo era molto Cattolico , e gri

demente alla Chriſtiana diuotionein

Clinato. Ma hauendo poi anch’eſſa,...

`queſta infelice Città verſo l‘ Anno del

154,1 . dato ricetto all’Ereſia di Faſello,

e poſcia diCaluino, in conſeguenza,

diede bando cosià npstritffiome à tutti

gli altri Religioſi , li Conuènti dc’ quali

diaconero couili di que’ Dragoni inz

fernali . . A

~ r 7Laſci`amo Gineura con la ſua per—

fidia , e vallicando l' Alpi Cottje , _ſcenz

diamo nel belliſſimo Piemonte, ö; aa*

diamodi primo tratto à viſitateil Con

uento di S. Agoſtino della nobiliſſima ,

e groſliffima Terra di Carmagnola, dict

.Ci miglia lontana dalla Metropoli del

ſudetro Piemonte, Torino , .e vediamo

ſe potiamo rintracciare la vera origine ~

del detto Moniſtero . Io sò , che Giro-e

lamoRomaiio aſſeriſce nella Centuria

Io. àcar. 70. che egli fù fondatoinelñ

l’Anno di Chriſto I 364. ſe ben poi non

dice da chi fondato foſſe, nè da qual’

Autore habbi ciò cauato . Il Panſilo al`

l’ incontro nella ſua Cronica aſſegna.,

alla Fondatione del detto Moniſtero

queſt’ Anno preſente del I 351. ma nè

meno egli produce alcun teſtimonio , ò

documento di queſta ſua opinion”:

communque ſia, queſto è certo , che

egli è antico di più di 300. Anni, come

è coſtante traditione di quella Terra.

Hà poi prodotti queſto Moniſtero moi-ñ r

ti Huomini Illustri, ſrà quali ſi ,è vltima

mente ſolleuato , come fraibaffi viti",

' ' gulti

di

'zi-lola , :ſua

Conuento

Carma

anir’chird .

V
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pacifica il

Re d’Vnghe

n'a con Giu

uanna Regi

na di Napo
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glilti’l'altiſſimo Cipreſſo,Maestro F.Frä

ceſco Maria Ferragatta eloquentiſſimo

Predicatore , e molto verſato, 8c eru

dito nelleLet ehumane, il quale di

vantaggio è stato Segretario Generale

del Reuerendiſs. P. Maestro Girolamo

Valuaſori per tutto il ſeſſenio del ſuo

Generalato; 8c hà anche ſeruito nello

steſſo vfficio il Reuerendiſsimo Padre

Macstro Nicola Oliiia Generale , intor

-Î
*A*

i 98.
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no à ttt‘: Anni , 'nell’vltimo de’ quaſiTü

Víceaffistente d" Italia , 8t era staro pit?"

ma Prouinciale dellaLombardia , come

pure horaè: sì come ancora trè al— ` '

tri Prouinciali habbiamo conoſciuti di

questo Conuento della medeſima Pro;

uincia, cioè Maestro F. Orario, Maestró

F.Gaſpero Maria de Facis nostrocariſſià

mo amico, e finalmente il P. _Maestrà_
Lodouico Peila’, ſi
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I Vantunque ilMondo sti— mente control-1 ſua Spoſa S. Chieſa}

maſſe , che Lodouico Rè

  

—- per‘ mitigare lo ſdegno,

vche concepuro haueua contro di Gioa

uanna Regina di Napoli, per i’ingiu~

stiſſima morte, che alcuni Anniprima

haueua data ad Andreaſſo ſuo marito ,

e fratello del ſudetto Lodouico , che)

però qucsti l’haueua , con vn groſſo

Eſercito, DCCCffitata :i fuggirſene dal

ſuo Regno, di cui poſcia etaſi egliimó

.padronitoi nulladimeno il Pontefice..)

Clemente Vl. con la ſua ſourana Auto

*rità , e con la ſua manieroſa destrezza

tanto ſi adopròà fauore , & à ſollieuo

'dell’ accennara Regina, che al di lui pa

trocinio era ricorſa, che in quest‘ Anno

pacificò felicemente con eſſa il mento

uaro Lodouico ,e fece sì, che intiero li

restituiſce il ſuo Regno , con patto pe

rò, che doppo la di lei morte tornaſſe

egli ad impoſſeſſarſi di quello: coſa in

Vero, che recò marauiglia, e stupore

non ordinario al Mondo tutto. Pan—

uinio , Platina , Spondano , 8t altri.

2 Vſcìin quest’Anno parimentc)

dalla ſciſmatica Inghilterra,ad infetta

ÒfiA-MÎ ‘del‘- re il Mondo,e la Chieſa có le ſue diabo

l - Èi‘efia di liche Ereſie , vn certo Dettorastto per

Gio.Vuicle.ff nome Giouáni V uiclefſ, il quale per al

ſewnd" al' tro era stato dottaro da Dio d’vn’ ingcóó

cm” . gno eleuatiffimo , ma egli abbuſando

*la diuina grana , ſe ne ſemi-pci peſſima

d’ Vngheria non foſſo‘

 

Tomaſo Valdenſe stima , che l'Aposta—

ſia di costui ſuccedeſſe non in quest’

Anno , come vuole il Prateolo , mà ben

sì in quello del r 3 So.

3 llnostro B. Giordano di Saſſonia

Religioſo altrctanro Santo , quanto

Dotto , nel ſuo bel Libro, che ſcriſſe

delle'Vite de’ Frati nostri., che la.

maggior parte fiorirono per la ſantità

della vita ne’ ſuoi tempi , maſſime nelle

parti della Germania , nella quale anch’

egli nacque , di cui tante volte più ſoa‘

pra negliAnni ſcorſi habbiamo fatta.“

mentione , riferiſce preciſamente nel

libro 2. al cap. r 3. la morte fortunata

di due Santi Religioſi , ſucceſſa per ap-`

pſinto intorno à qucsto tempo, in cui

hora ſcorre la noſtra penna. Il primo

fu Sacerdote, e l’altro Laico: dice poi ,

che il primo ſu ſempre Vn Religioſo

molto oſſeruante , e molto gran Seruo

di Dio , e fràl’altrc coſe riferiſce, che

celebtò ſempre la S. Meſſa con' tanta—o'

diuotione’, che recaua grand’ edificaa

tione à chiunque l’ aſcol'taua: permiſe

dunque Iddio, che ~sì come haueua_

ſcmpre egli diuotamente ogni giorno

cclebratala S.— Meſſa, così poteſſe ari-'

che celebrarla per inſino nell’ vltimo

giorno , in cui partir doueua da questo

Mondo al Ciclo ; e ſu per appunto così:

imperciòche dice Giordano , che VIL

tal giorno eſſendoſi leuato ſano ,india

Gg g z ` PQCO.

Beata Mar-"

u d’ *un Sä

to Religioſi!.
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poco cominciò :ì: ſentirſi male , laonde

pteuedendo egli forſe ,con profetico

ſpirito , che doueua in quel medeſimo

f giorno morire, ſi preparo per tanto có

. qſattiſſima diligenza , e diuotione per

celebrare la ſua vltima Meſſa , quale…)

' › tutto che aggrauato dal male, che aſ

ſalito ſ’haueua ,celebrò con incredi

bile feruore di ſpirito, &hauendolzu

terminata felicemente,reſe le gratie al—

-- {la Diuina Bontà per cosí ſegnalato ſa

' , negre, ſe'n’andò nella Cella, e postofi

' nel letto, indi à poc’ hore terminò ſan

-‘ v tamente la vita-. '

4 Paſſiamo hora à riferire il ſecondo

Caſo , che racconta Giordano del Frate

Laico nello steſſo cap. 13. del lib. 2. di

ſopra citato: dice dunque , che in vn’

altro Monistero pure della Germania,

Caſa eſem- come certamente mi perſuado, fu nel

Pia" d ’V31 ſuotempo vn Laico moltodiuoto, edi

TW" L4“ ſanti coſtumi, il quale vn talgiorno, eſ

' ſendo ſano , e gagliardo , chieſe licenza

al P, Priore di poterſi Confeſſare , e di

prendere altresì gli altri Santiſſimi Sa

7 _’* çramenti della Cnieſa da qualche Sa—

, z'** …Perdere di quella Famiglia , quale ha

-’-\ -uendootrenuta, pregò vno di quelli ,

- . chelivoleſſe ſare la ſudetta carità; ma

quegli, che era oceu-paroin nó- sò quañ.

le facenda, e che ancliestimaua , che il

detto Laico deliraſſe , ſi andaua tratte—

nendo; ma reiterandole ſue preghiere

il buon Seruo di Dio, 'finalmenteilSa

cerdote, vinto da quelle , andò ſeco nei

Choro, 8c aſcoltò l'humiliffima Conó

ſeſſione diquello , e poſcia lo Commu—

nicò . D0ppo la Santa Communione ſi

poſe à ſedere il diuoto Laico in vna Se

- dia , che era iui nella Capelladell’Alrañ

re Maggiore, e fece grande istanza- al

ſudette Sacerdote , che voleſſe darle

- l’ eſtrema Vntione, mà ricuſando di ciò

ſere il Religioſo, come che stimaſſe,che

quell-:tico non foſſe in stato d’liauere

biſogno di quell’estremo Sacramento;

mà pregandolo quegli con humili , e la-.ñ

rimoſe preghiere a farli la detta car1

tà. , finalmente facendoli eiuare le ſcar

pe, e le calzette, liconſerì pur anche

s s
,F

 l’,estrema,'Vntione: per la qual coſa.;

*litro lieto quel buon Conuerſo ,andò

in Conuento,c fatto venire il Barbiere,

ſi fece toſare il capo , e ‘dere la barba.,

con dire, che voleua comparire dauan—

ti ò. Dio tutto composto, in tratto di

oſſeruante Religioſo , il che fatto , diſſe

hora me ne vado à diſtendere nel letto ,

del quale mai più mi leuarò: e ſu così,

ſoggiunge Giordano , atteſoche nel ſee

guente giorno , con vn poco di febre,

tutto aſſetto in Dio, e-nelle coſe del

Cielo, chiuſe ſantamente gli oechiin

ſanta pace . ‘ '

5 Soggiuuge hora Giordano, Che-_,v

l’ haueua conoſciuto queſto Beato Re

ligioſo fin da fanciullo , e che era ſem

pre stato molto ,caſio , 8c honesto , e

che nella Religione haueua ſempru

hauuto gran zelo dell’honor di Dio , e

della ſua medeſima Religione, che però `

eſſendo stato perlungo tempo compa

gno del Sagrista , haueua ſempre ſerui—

to inquell’vfficio importante con in

credibile amore, e politia . Aggiunge

di vantaggio,che egli era ſtato eosi ſin

cero, e fedele, che ſe io haueſſi hauuto,

dice egli, vn grand’Errario ripieno d_’p—

ro , e d’ argento , e di pretioſe gemme,

ad altriñnon l’ haurei fidato fuori , che à

queſto fe Jeliffimo Laico . Hor ſe que

ſto buon Seruo del Signore fu di tan

ta perfettione dotato , che marauiglia

poi, che Noſtro Signore l’ honoraſſu

con vn fine così marauiglioſo, ed eſem

plate?

6 Racconta di vantaggio lo steſſo

Autore nel cap. 1 8. dello steſſo libro z..

che pure intorno ;i questi tempi vn cer

to Frate nostro di vita molto diuoti., e

religioſa , ſtando nella ſua Cella molto

ben ſucgliato, e Vigilante, vidde ma

nifestamente alcuni Demonij , li quali

veſtiti con Habiti negri monastici , tri_

pudiando cantauanocon voce inferna

le vna Canzone burleſca contro certi

Religioſi , li quali erano già morri,e di—

ceuano: Que’ Frati pigri mal volentieri

.andauano a celebrarele Meſſe, quando

erano chiamati ,fin tanto , che non en

traua

Gran pu

rita‘ , e fe

de'lti delſu

detto Lai-;0.

Altro Caſa

molto tre

mendo d’ al

cuni‘ Religiu

[i mdmoti .
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Viſione mi

rabile, cla-L;
hebbe "La _ ` deſime parole. i _. _ ~

Religioſo tina aſcoltando la dama Meſſa, men* 8 Papa ClementhI. hauendo in—

troppo cu- ff“— ſi allaua dfll RCUFÎCHdOSRCcrdOtG teſa la morte dell’Arcrueſcouo diMan-ñ

rio o . circa l’ Oſtia ſagroſanta , ſi paſſarono perla frcdonia, che F. Pietro chiamauafi , 8c . i

la realtà del mente‘in quel punto alcune ragioni na— era ſtato dell’ordine de’ Minori , vo; F.Francef—

S-Wìſ’* S“- turali , le qualihaueuainteſe ventilare lcndo pertanto prouedere quella Me— CO C'Î’é’fPida

"ammo‘ alcun tempo prima in vna diſputa,e gli tropoli d’ vn’ altro Arciueſcouo , ſi c6- Meffinad.

entrò nel pëſieroqualche titubationc, piacque diconſerire quell"honoreuo—

beneheleggicra , intorno alla realtà di lc Dignità ad vn noſtro ſapientiſsimo Mmfndo.

F quel diuiniiſimo Sacramento; &ecco, Maeſtro, il quale‘ chiamauaſi F.Fran—~ …-4‘ ‘

che mentre nella notte ſeguente ſtaua ccſco Creſpi da Meſſina, quale però, ,

.nel ſuo pouero letticciuolo ,hebbe vna dice l’ Vghelli nel Tomo 7. della ſua.

grauiſſlma Viſione; atteſoche', parucli Italia Sagra alla colon. x 149. num. 22.

g diritrouarfi in vn’ameno Giardinoin che egli era oriundoda Piſa. La Bolla

Cui vidde vn Perſonaggio di _venerabió poi di queſta ſua promOtione al ſudct- .

le aſpetto accompagnato da alcune al- “ to Arciueſcouo-tofu data in Auignone v

tre perſone di buona preſenza; 84: alñ- nel giorno primo di Maggio nell’ An— -

l’ hora mirando ben ſiſſamente il Reli— no decimo del Pontiſicato del ſudetto ,,

gioſoiiſudetti,conobbeinilpirito,che Clemente VL& è (ſoggiunge lo ſteſ—

il primo era Chriſto Signor Noſtro, e p ſ0 Vghelli ) l’ Epiſtola 1 2 5. nel Rege

quegli altri erano i Santi Apoſtoli: hor ſto Pontificio di queſt' Anno del I 3 5 2'.

defiderando‘ egli di auanzarſi più oltre foglio 5. ›

'L per veder-:più da vicino,e contemplare 9 Eſſendo altresì ſeguita in queſt’

‘ andora la diuina Faccia di Chriſto , ſpe- Annomedcſimo lamorre del Veſcouo

n

l- ñ

fl
a
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traua in Choro vn certo Maeſtruculo .

Diamo le parole formali in latino , che

diceuanoque’Demonij, come le pro—

duce il B. Giordano nel luogo citato:

Fratru- i/lz'pz’gri, á- mim” 'vo/”mary

rrant direrc Mſſz: , dol-rc quid-rm Ma

gix’fermlu: Cáorum intra-ib”. Qiesto

Maeſtruculo poi, io credo certamente,

che li Demonij intendeſſero per ilSu—

períore. Hor da queſto diabolico ſcher—

no poſſono all‘ altrui ſpeſe imparare i

Religioſi noſtri d’ eſſere pronti al Cho

ro , e di celebrare volontierila S. Meſſa

ſecondo l’opportunità , & il biſogno

della Chieſa , andando prontamente.;

quando ſono chiamati , ſe non voglio

noanch’eſſi eſſere ſcherniti, e burlati

conlorocterna vergogna, e vituperio

nell’ Inferno .W ì

7 Proſiegue' poi Giordanoànarra—

re nello ſteſſo capit. x 8. vn’ altro Caſo

molto graue occorſo ad aniouane

Religioſo dell’ Ordine noſtro, quale io

mi faccio certamente à credere , chu

foſſe Studente di Teologia . Dice dun

que, cne mentre queſti ſtauavna mañ‘

99

{tà qualchegraria ſingolare; mà nö ha“ _‘

- 966.

P uendo ardire di ciò fare; ` vidde all’ ho"

ra , che Chriſto li ſaceua cenno , che ſi

accoſtaſſe,laonde egli tuttolieto s‘inol—

trò , mà non ſiatriſchiando di compa—

rire dauanti la preſenza di Chriſto , ſi

andò à porre dietro à' gli Apoſtoli g al—

l’ hora Chriſto chinandofi verſo la ter—

ra preſe vn pieciolo frammento di gri—

mígna,come vn grano, quale poſto nel-—

la ſua mano , ben toſto ſi conuertì in..

Pane in forma appunto d’vn’ Oſtia, con

la quale ChriſtoCommunicò quel Rc—

ligioſo , e ſubito , che l’ hebbe in bocca

ſi conuertì in Carne , laonde li parue

d’ hauere la detta ſua bocca tutta piena

di carne: conobbe in quel punto il Rc

ligioſo ſudetto la verità certiffima del

Santiſſimo Sacramento; che però , alla

maniera del già incredulo Tomaſo, co

minciò ad eſclamare,tutto pentito del

la paſſata titubatione della ſua mente ,

Dominus me”: , dr Dm: met” .- &eſſeri—

do ſparita la viſione, e ſuegliatoſì anch"

eſſo , andò più volte replicando le me

 

di Terracina (Citta, e Chieſa imme—

G gg 3 diam;

rando di ottenere da Sua Diuina Mae

T
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.F. Giacomo

da Perugia

eletto Veſ- «

couo di Ter.

retina .

D'
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diatamenre ſoggetta alla Romana_

Chieſa) il quale anch' egli Pierro chia

mauaſi,& era nato in Tornai Città del—

la Fiandra , lo steſſo Pontefice ſi com

’ piacque di ſurrogare in luogo del mor—

to Pietro vn’altro dottiſſimo Maestro

del nostro ſagro lstiruto, chiamato F.

Giacomo da Perugia; e fù data la Bolla

di questa ſua elettione à 18. d’ Aprile

in Auignone nell’ Anno decimo, 8cè

nel Regesto Pontificio l’ Epistola 81.

' del libro primo foglio 52.

_F.Giouanni

Dëfok gran

Letterato ,

paſſi: all’ al

tra 'vita .

o

. _stici.

Conuento

d’ Imola, tö

licenza del

.Papa , traſ

ferito den

tro della…

Citta‘.

O

I o Credeſi parimente, che in quest’

Anno medeſimo terminaſſc il corſo di

ſua vita mortale vn nostro gran Lette—

rato della Prouincia di Saſſonia per no—

me F.Giouanni Dencok , per opera di

cui( come già ſcriucſſimo nel ſuo luo~

go più ſopra in questo Tomo medeſimo)

Boleslao, e Iutta ſua conſorte,Baroni

del Regno di Boemia, per la noſtra Reli

gione fondarono il Conuento di San

ta Maria vicino Sciomberga . Qaesto

dotto Religioſo poi, :i ſenno del Milenñ

fio , e del Cruſenio , compoſe alcune…

Opere di molta stima , delle quali fà an

che mentione GiouanniTritemio nel

la prima Parte de’ Scrittori Eccleſia

rr In quest' Anno altresì eſſendo

stato il Conuento nostro d’Imola per

l’ adictro molto“mal trattato dalla)

guerre paſſate per eſſere fuori della Cit

ta , e bramandoi nostri Padri di trasfe

rirlo dentro di quella, nè ſi potendo

ciò fare ſenza l’ eſpreſſa licenza della.,

S. Sede , fecero per tanto preſentare al

Sommo Pontefice Clemente vn ſuppli—

cheuole Memoriale per ottenerla 5 e la

Santità Sua ſi compiacque di eſaudire

le loro giuste preghiere , .che però ſpcdì

ben toſto vna gratioſa Bolla per tale)

effetto diretta al Padre Generale , 8: a

tutti i Frati dsll’ Ordine , e‘ questa fu

, data in Auignone nel primo di Maggio g

l’ Anno decimo del ſuo Pontificaro ,

la quale ſi conſerua nell'. Archiuio del

ſudetto nostro Conuento d’ Imola ,8t è

queſta ,che ſiegue '

99* .‘966.

l Clcmcm Epiſcopm Semi” Scr

uomm Dei.

rz~ D 11:25:': ſily": Priori Generali,

6t Fratribus Ordinis Eremi

tarum S. Augustini , ſalurem , 8: Apo

stolicam Bcnedióìíonem . Precibus ve

stris libenter annuimus , in ijs preſer—

tim , qux diuini culrus augmenrum,

8c ſalutem vestrarum animarum con

cernu nt . Exhibíta ſiquidem nobis pro

parte vestra petitio cótinebar, quòd di

lecÎtiFilijCómune Ciuitatis Imolat ob

ſidionë Aduerſariorü Romane_ Eccleſiç

timentes; Gt nè dióìi Aduerſarij in loco,

quem vos iuxta muros Ciuitatis eiuſ

dem , àtempore , cuius contrarij me

moria non existit, hacítenus habuistis,öc

in quo ſolemnis Conuentus Fratrum...

dictiOi-dinis existebar , habitationem

ad expugoandam Ciuiratem face rent ,

ſormidantes locum ipſum , dc mandato

dilefti ſilij Nobilis Viti Astorgii de Du—

roforti Militis Prouincia-~ Romandio—

lx pro nobis , & Romana Eccleſia Re—

&oris,funditus destruxerunt,aſſignan~

tes dileëìís filijs Priori, & Fratribus ve

stri Ordinis,qui in dióìo loeotunc tem

poris morabantur quemdam locum ſi

tum inſra didam Ciuitatem , vr ad ob

ſequendum Deo , tamquam Peregrini

inibi morarëtur : Verùm quia locum in

dióta Ciuitate recipere , ac illum inha

bitare , abſquè ſpeciali Apoſlolicie Se

dis licentia , non porestis , ex parte.;

vestra nobis exritit humiliter ſuppli

catum , vr recipiendi in dieta Ciuitate

Locum aliquem licentiam concedere

de ſpeciali gratia dignarcmur. Nos ita

. que vcstris in hac parte ſupplicationi—

bus inclinati,recipiendi locum aliquem

ad nouum opus , 8c vſum vestrum,ac in

eo xdiſicandi, 8t construendi Domos ,

’Eccleſiam , vel Capellam, ſeu Oratoriü

`Î cum Coemeterio , Campanili , 8c Cam

pana , &alijs neceſſarijs officinis, &in

eo morandi , ſine praeiuditio iuris Paro

chialis Eccleſia: , 8t altcrius cu’iuſcum

i que,Const`rtutione ſelicis recordationis
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. BonifacijPapae VlII. praedeceſſoris’no

ſtri prohibente , ne Religioſi Ordinum

Mendicantium loca de nouo recipiant

abſquèdictae Sedislicentia formali , fa

ciente plenam , & expreſſam dc prohi

bitione huiuſmodimentionem nequa

quam obstante vobis auítoritate Apo

ſtolicalicentiam elargimur. Nulli er

go omnino hominum liceat, &c. Datü

Aucnione Kalend. Maij , Pontificatus

nostri Anna decimo .

1 3 Confirmò in quest’ Anno isteſſo

il Rè D.Pietro di Caſtiglia detto per ſo—

pranome il crudele, vn Priuilegio, con—

Il Rè Dan ceſſo già al nostro Moniſtero di S. Ago

Pieiro detto stino di Duegnas , Terra nobile della...

il crudele-a a Castiglia, dal Rè D. Alfonſo XI. pizre di

‘öf‘Ì'Î’lm ,W Castiglia, chiamatoilBuono,quale—noi

Ergozgîl_ rcgistraſſimo ſotto l’ Anno di Chriſto

ſauro X1. az 1340. in cui fu dato . La copia poi del

Conuem, d,- la detta Conferma fatta dal Rè D. Pie

Duegnar . tro , per testimonio del P. Romano ,. ſi

conſeruaua nel ſuotempo, come egli

ſcriue nella Centuria r o. à car.69. nel

l’Archiuio del ſudetto Conuento di

Romano , che i'l Rè l). Pietro preſe al

tresinell' accennato Priuilegio il pre

99"'

i del detto Meſe elettoSommo Pontefi

 

, "956. *

det-to' Monistero- ſotto `l‘a di lui RegiaJ

Protettione . i

14 Ma ecco,che mentre io stimaua ‘,

di terminare queſt’ Anno con vn rac

conto totalmente lieto , e felice , mi

conuienc all’ incontro di terminarlo

con la funeſta morte del Santo Ponte

fice Clemente VI. il quale doppo haue—

re gouernata la Santa Romana Chieſa

intempi molto calamitoſi; con increî

dibile prudenza , fortezza , giustitia , c

pace, per lo ſpatio d’Anni Io. e Meſi 7.

à 6. di Decembrc ceſsò di viuere fra

mortali , per viuere eternamente nel

Cielo,come piamente ſi ſpera . Fù però

ben tosto radolcita vna tanta amarez- E .

za con la 'creationedel‘ſucceſſore, ua djäîzzní

le fu il dettistimo Canonista Steffano VL K

d’ Alberto da Limoges Card . Oſtienſe ,

il quale fu india ro.giorni, cioè à 16.

Morte di

Clemente.

VI.

ñ

ce , e preſe ſubito il nome d’ Innocenzo

VI. cfu poi anch’egli molto propitio,

& amoreuole all’ Ordine nostro , del

p E quale era ſtato nostroProtettore, come

Duegnas: e ſoggiunge il mentouato nel corſo dellaſua vita andremo, col

diuino fauore , d’Anno in Anno vc

dendo . ,ì
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z Iamo finalmente giunti,
' ſi col fauore della diuini

gratia, all’ Anno di no

ñ ~ ſtra ſalute 1353. che.;

viene per appunto ad eſſere l'vltimo

Innocenzo di queſto Secolo decimo , anzi pure

VI. manda il compimento del primo Millenario

ilCîTdìmÎle delle Sacre Hiſtoric della nostra Au~

Albomſzîi gustiffima Religione Agoſtiniana., .

i? 1…” a Nel principio dunque di qucst’ Anno

"Www“ ì ſi‘aſ etta all’Hiſtoria vni
lo Stato Ec— Per quanto P _ ,

‘14;,ffic, , uerſale del Mondo, e della Chieſa, hab

biamo di ſingolare, che hauendo con

ſiderato il nuouo Pontefice Innocenzo

VI. - che lo ſtato Eccleſiaſtico tempora—

' le, perl’aſſenzade’Pontefici,.e perla

  

ÎOO.
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loro treppa bontà , era stato occupato

tirannicamente da varj Signori dell’Ita- .

lia , e non potendo, nè volendo più to- *

lerare vn così gran diſordine , deliberò

di mandare in Italia in qualità di Lega

to il Card. Egidio Cariglio Albornozzi -

con forìe ſufficienti, per ricuperarc il

ſudetto Stato, conoſcendolo per vn..

ſoggetto habiliſſimo ad intraprendere

non ſolo questa, mà anche ognialtra

impreſa maggiore. Egli poi honorato

dal Papa con vn così nobileimpiego ,

fra gli altriHuomini ,inſigni , che ſeco

conduſſe a questa così ardua ,8c imporñ

tante impreſa , vno fu il noſtro dottifli— ~'

mo Maeſtro F. Alfonſo di Vargas Tole

_ tano,
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to l'Ordine o
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tano , ‘altre volte ,più ſopra mentouato

danoi, il quale in questo tempo era,...

Veſcouo deſma in Iſpagna; conduſſe

poi queſto inſigne Prelato, non ſolo ac-ñ

.ciò l’ agiutaſſe nelle grani deliberationi

in qualità di Teologo , e Conſigliere ,

mà etiamdio affinche tal’ hora anche-,

s’adopraſſe con eſſo lui negli affari più

`importanti della guerra, come nel ſe

guente Tomo in più d’ vn luogo; col

diuino volere , ſaremo chiaramente co

stare . Si vedino fra tanto il Platina , il

Biondi, il V olarerano , l’Iglieſcas , il

Rainaldi ,8c altri.

z Haucua il Generale dell’ 0rd, no

ſtro nell’ Anno ſcorſo del l 3 5 2 . ſuppli

cataà ſuo nome , e di tutta la ſua Reli—

gione , la Santità di Clemente VI. à vo

lerliconccdere‘ ampio Priuilegio di po

tere ministrarc i Santi Sacramenti della

Chieſa a tutti‘que’ Secolari , che stall'e

ro al ſeruitio di qual fi voglia Moniste

ro di tutto l’Ordine 5 e di porere altresì

ſeppellire li medeſimi nc‘ Cimiterj , e

Chieſe de’ ſudetti Monisteri; e di van

taggio ancora di poterliammetterein

tempo d'lnterdetro alii_ Diuini Officj ,

8c alle Meſſe , dc à qual ſi voglia altra…,

Eccleſiaſiica funtione, pur'chc que’ tali

non haucſſero data occaſione , e cauſa

al, mentouato Inter-detto: 8c il ſudet to

Pontefice, non ſolamente haueua ſarto

vn ſauoreuole reſcritto al Memorial-L,.

preſentatole dall’ accennato Generale ,

mà di vantaggio haueua fatto disten—

dere il Priuilegío . Mà ecco‘, che prima

d’ affiggere à quello il ſolito Bollo di

iom‘bo , ſu il buon'Pontefice Clemen

te da Dio chiamato all‘altra vita: per

la qual coſa il Generale , nulla d’animo

perdendoſi , preſentò vn’ altro Memo

riale al nuouo Pontefice Innocenzo VI.

nel quale rapreſentando quanto erzu

aſſato col Pontefice Clemente , ſu pñ

licò per tanto la Santità Sua à confir

mare la Gratia di già impetrata , con…

vna stabile Bolla , à cui di bliona voglia

benignamente ſodisſece il Santo Pa

dre nel principio di quest’ Anno del

1 3 5 3. Cioè a 1 6./di Gennaio: e ſu dato

l

i100.

l

l
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il Príuilegio in Auignone ,il quale.)

regil’crato ſi legge nel Bollario noſiro

Agostiniano àcarte 185. nella forma ,

che ſiegue z’ -

Innocenti-wi’ Epìstopw Sem”: Soma

mm Dei .- ‘

3 ' ` t/ez‘Zi-rſily": Generali, 8c alijs

’ Prioribus, ac Fratribus Ordiñ

e',

nis Eremitarum S. Augustini, ſalurem , *

8x’ Apoliolicam BenediCtionem . Reli

gionis fauor,ſub qua virtutum Domino

mente vigili deſeruiris , 8c deuotionis

vestraz merita nos inducunr , vt vos illa
gratia proſequamſiur , quce vobis , 8c Or

dini vestro dig noſcitur opportuna... a

Dudum ſiquidem ſelicis rccordarionis

ClemensPapa Sextus prmdeceſſor no

ſier Apostolica vobis aueìoritate cóceſ

lit , vr iis, qui vestris immorarenrurob—

ſequijs,cunc`ta Eccleſiastica Sacramen—

ta libere ministrarc, ac ipſos cum dece—

deren in vestris Coemetcrijsſeppellire

polſctis'. Er inſuper ſi quando in ter-ras

in quibus reſederetis , vel earum perſo—

nas , Interdióìi , velExeommunicatioíz

-nis Sententijs contingeret promulgari,

ſamiliares Vestris ſeruirijs deputati,hu

iuſmodi ſententijs obnoxij minimè lla

bcrentur, ibiquè poſſent audire diui—

na , iu’xta ſOrmam , thelocís Vestris in

eo caſu à Sede Apostlica ,est conceſſa ,

niſi cauſam dediſſent eiſdem , vel eis

contingcret ſpecialirer Excommunifl

cari , ſeù etiam inter-dici. Cum aurem

ipſìus Praedeceſſoris Litterae, ſuper hoc

conſcCta: propter ipfius ſuperuenien

tem obitnm, bullatç non ſuerint 5 Nos,

vt prçdiéìç concelfionis effeótu propte—

rea non priuemini ,volentes vos in hac

parte fauoribus proſequi opportunis ,

vestris ſupplicationibus inclinati, vc fa

miliaribus vcſlris, qui Vcstris immoran—

tur, 8c im morabuntur obſequijs,vestris

tamen ſnmptibus z praediéìa Sacramen—

ta ministrare,ac iplos, cum decefièrint,

in vestris Coemetcrijs ſeppellire poffiñ.

tis . Et inſuperfiquando in terras, in

quibus vos qontigerit reſidere,vel e'aríi

v per—

Cop’ia' della

Bolla .
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perſonas , preemiſſas ſententías conti

gerit promulgari; familiares ipſi huiuſ

modi ,ſententijs obnoxij minime ha

beantur; ibiquè poſſintaudire diuina,

_iuxcà ſormam quae locis ipſis in eo caſu

ab eadem est Sede-conceſſa, niſì cau

ſam dederi nteiſdem , vel eos contige—

' ritſpecialiterExconimunicari,ſeùetiá

-- Inter-dici . Non obstantibus quibuſ

' cumque Constitutio‘nibus Apostolicis

p contrarijs ,etiam ſi de illis , &totis ip

ſarum tenoribus de verbo ad verbum

eſſer in praeſentibus ſpecialis,& expreſ—

ſa mentio facienda, vobis audoritare.»

pra’dióia tenore pracſentium indulge

mus. Nullilergo _omninohominumli

ceat , Sec. Datum Aucnione decimo

ſextoKalendas Februarij, Pontifica

tus nostri Almo/Drive” . ~~

_4. Frà gli altri Huomini Illustri , che

in questo tempo grandemente honora

uano con le lorovirtù la ‘nost ra Religio—

ne , vno in iſpecie ne magnifica nel
cap.. 30. del lib..;z,v ,delle Vite de’ Frati ,

il B. Giordano ‘noſtro, dicui parlando

Eſempi‘, dice, che era gran domatore del ſen-ſo ,

ſingolare di e della car e : 8; à tal propoſito ſog—

w: Religio- giunge d’ hauere inteſo» da eſſo vn caſo

fo 874” 4°* molto notabile,chc gli occorſe vna tal

”HW" d" norte, mentre staua nel letto ripoſan

È’Zfo’ádá do; e fù, che ſentendoſi fieramente aſ-_

' ſalire da vna grauiffima tentatione dr

carne , nè ſapendo come reſistere , rac

commandandoſi à~ Dio,- fececuore,’e

balzando di letto fece oratione à Dio

per qualche tratto; poſcia afferrando

vna verga , ò-diſciplina , con quellaà

tutto rigore , cominciò à flagellare il

ribellanre ſenſo, e di sì fatta maniera lo

trattò , che ben toſto la tentatione ſua

ni . Tornatonel letto , Se adormenta

toſî , vidde , per diuino volere, nella

ſua Cella vn nero Etiope , 6t à quello

vicino vn Roſpo deforme, li quali en—

trambi minaccianano d"aſſalirlo ;. ma

egli dando di piglio ad vna verga,l'vno,

’e l’altro percolſe con molti colpi, perla

qual coſa lÎ Etiope vinto,tostamemu

fuggi, ma il Roſpo stetteſaldo; il che

 

. 4 Ì
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veduto dal buon Religioſo , preſe altu—ſſ *

ni ſaſſi , e con quelli cercò di fugarlo', ,- -~

ma in vano; alla perfine vedendoil Ser'

uo di Dio vicina ad eſſo lui vna pietra

ñ quadra , con quella fortemente er— '

colſe il Roſpo, e l’vcciſe: all’ hora—ſi " ‘s _ v*

auide, che haueua vintoilDemonio, ' `

cheestrinſecamentecitenta,&anche ' `

eſſendo ‘nemico intrinſeco; più difficil

mente ſi ſupera , c fi vince ; così testifi—

cò poi queſto Seruo del Signore al Bea

to Giordano, che per molto tempo in

auenire non ſenti mai alcuna tentatio

ne di carne .

5 'Di vn’ altro Religioſo pure di no-'

stra Religione , racconta nel medeſimo

cap.3 o. dell’acccnnato lib.:. il ſudetto

Giordano , che quando ſi ſentiua strin—

gere da quello crudeliſlìmo nemico del

ſenſo, foſſe ’di notte, ò pure di giorno, Ceſſe .gli af—

ſubito correua veloce nella Chieſa, e ſalti de‘lfl—Î

postoſì genufleſſo dauanti la pietoſa..- mm?” “l'7

immagine del Croccfiſſo Signore, fiſſa- 7,14t;um

mente mirando le di lui ſagre membra `

appaſſionate , e riflettendo à tormen- ‘ '

` tolì dolori , che la ſua Diuina Bontàíì

compiacque di patire sùla Croce , po‘- *

› neuain questa guiſa in vergognoſa fuó.

ga l‘ inimico, e restaua totalmente li-ñ - ‘ì

bero dalla tentatione: 8c io certamen

temiperſuado , che-haueſſe imparato

questo rimedip cosi efficace dal nostro

P. S. Agostino , il quale appunto nel

libro,che ſcriſſe de (o ut. ”ip/.:tram C/”tì- ›

/r’z , hebbe à dire, che sì come gli He

brei, quando erano morſicaridaSer— - ñ

penti, per'riſanarſi dalle dette morſi

cature, bastaua,chemiraſſeroquel Ser- ñ ~

I
*i

quelli, checon Chriſtiana cófi'denza riñ‘

mirano la diuota- Immagine del Croce

ſiſſorestanoſani, eliberi dalle morſìca—

ture de’peccatimaſſrmeſenſuali ,Simt ñ. -.

k qui- ”ztmbzmtur Serpente”; Ame-”m i”

Drfirlaſhmóamt” morſióu! Serpentwm, ‘

ſic qui Fide Cfirzsti Cruriſixum Domini?

. intutnturſamnmr morſiów pere-trani .

6 E già ,

 

il Roſpo ,cioè à dire ,la carne, la quale ' ì v‘

Come' vini ‘

pente di- bronzo, quale per ordine di ~ '

Dio haueuainnalzatoMosè pertale ef-` * ‘ t

ſetto ſopra d’vn’alto legno; horcosì . ` - ’_’ - -
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_ , 6 _Egià ,che ſtiamo così ſie'tiaménte

Parla-rido della cautela grande della;

.quale ſi ſetuirono gli accennati Serui

di Dio,,poco dianzi mentouati,per vin

.eere queſto potentiſſimo nemico del

?ſenſo ,e della Carne , mi gioua di quiui ~

produrre vn’ altro raro eſempio d’vn

Religioſomolto perfetto del noſtro me

zdcſimo Iſtituto ,,di cui pur anche ri

feriſce nello ſteſſo .capitolo il ſudetro
B. Giordano, che per non ſocc’ombere, ì

ò ſo‘giacere alla tirannide di questo ſie

r0 Dragone dell’ Inferno , non voleua...

.già mai parlare., ò trattare con alcuna

Donna da ſolo à ſola , ma ſempre vole—

ua , che vi foſſe' pr'eſènte il ſuo Compa

gno., ò altre- perſone: e certo queſto

buon Religioſo haueua imparato anch’

egli queſto ſenſato documento dal P.

,S.- Agoſtino , di cui ſcriue S. Poſſidio

nella-di lui,Vita,,che non voleua mai"

parlare‘ con alcuna Donna ſenza la pre

ſenza di qualche Religioſo per qual ſi

Voglia gtauiſſimo intereſſe ,- e nonſolo

‘ ` c’ inſegnò queſta politica Christiana...

con l’ eſempio , ma etiamdio con le pa—

role nella ſua Regola d’ Oro ,~ all' hor

.che diſſe , chezquando ci ritrouiamo in

qualche lu‘ogo oue ſiano femine , pro

curiamoà vreendal’ vn l’ altro di con

ñferuare intatta la noſtra pudieitia , e

.puritài 75””qu fiumi-:ie [iam, imi

.rem wiſh/:wpaduiriam ruſiadíie .

g 7' Tomaſo' Errera nel Tomo primo

del ſuo Alfabeto Agoſtiniano à carte

.2 39.‘- porta per opinione , che’ F. Fran

ceſco Creſpi da Meſſina Ai‘ciueſcouo

‘ -di Manfredonia , doppo hauere gouer

Maglio del}

l’Er‘r‘era‘ in:

ìorn’a al tëpo

delle crea

tion?) m0"

te dell‘ Ar

curi-ſcono di‘

Manfredo

fnata ſantameute‘ quella ſua Chieſa per

lo ſpatio d’vndiei Anni, &alcuni Meſi,

finalmente in queſt’ Anno terminaſſe‘

la vita , tutto perche ſtima ,- che egli

foſſe creato Arcineſcouo nell’ Anno

del 1342'. Noi però, che ſeguiamo la

› traccia più ſicura dell’Abbate Vghelli ,

il quale nel Torno 7.' della ſua Italia Sa=~

-gra ſcriue‘, come‘ notaſſimo nell’An

.no ſcorſo , che egli non fù promoſſo

. alla mentouata Dignità prima dell'An

.no 1.3 5 a . nel prim‘o giorno di Maggio.,

kſ, ""

l OO

.4__
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ſiamo neceffitati à dire , che ſe' "fiſſo

Vndici Anni, e più, come VUOiCiiIÌOÌ

‘ ſtro Errera,non moriſſe prima dell’An

no 1 3 6 3. . - >

8 Lo' ſteſſo Erre ra nell’ accennato

ſuo primo Tomo dell’ Alfabetoà carte

4: 6. rettifica-,chehauendo il Pontefice

trasferito dalla ſua Chieſa della Vultu-ñ

rara vu certo Giacomo alla Chieſa Tea

leſina; creò poi in ſuoluogo Veſcouo

della mentouata Città della Vulturara

vn noſtro dort‘iflìm‘o Maeſtro da Mons

tepuleia’no ,~ chiamato ſrl-Giouanni z ſtia

ma poi egli , chela promotione dique

Raro-rum

4 Monte-

pulciano Vo.

ſcono della

Valtur-ira .

ſto foſſe fatta nell’Anno r 3 54. Di que- p

ſti due Veſcoui della Vulturata , l’ Va

ghelli ne fà mentione- ncl Cattalogo de'

Veſcoui di nella Chieſa nel Tomo ot'

tauo alla co onna 551. alli numeri 9.› e

ro. e del noſtro Giouanni parlando ,

dice,che fù promoſſo alla ſudetta Chie

ſa non nell’ Anno r‘ 3 54.. come vuolu

l' Errera ,- mà ben si in quest’ Anno del ,

r 3 5 3. come chiaramente ſi vede , e - ſi

legge , dice l’ Vghelli, nel Regeſto Fon->

tificio di queſt’ Anno, e la Bolla della '

detta promocione Fu data in Auignone

àz 5.- di Febraiodcl 1353.—

9 Fioriua con fama illuſtre di gran

Letterato in queſto tempo medeſimo

nel noſtro antichiſſimo Moniſtero di

Santa Catterina di Praga , nobiliſiimëu

Metropoli del Regno di Boemia,F -Gio~

uanni di Lignicz , il quale, per quanto

teſtiſiea Felice Milenſio nel ſuo erudi-~

tiſſimo Libro, che ſcriſſe dc Momzſiery'r,

ó- Momrróir Germania Ordini: Ere-mr'.

[drum J’. Auglf/Zirli: fù Lettore ſecondaa

rio in quel famoſo Studio,nel quale,pet

lo ſpatio di molti Anni z illusttò ,— con la

ſua gran Dottrina,in ſommo grado la

Religione: gli è ben vero però, che nè

il Milenſio, nè tampocol’Ei-kera, che

pure anch’ eſſo ne tratta nel Tomo pri*

mo del ſuo Alfabeto Agoſtiniano àcarñ

464. non dicono ,- che Scienza leggeſó

ſe , ſe bene io ragione-’uolmentc congen—

turo foſſe la Sagra Teologia 5 nè meno

poi alcuno di loro ei accenna di qual

Prouincia” Moriiſtcro egli foſſe figlio,

&alunf
i

I

FaGioüdnfil

Ligm'cz grí

Letterdto e
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alunuo; ſe ben' io mi perſuado, .che

eiſoſſe della steſſa Prouincia di Boe

mia, eſors’ anche figlio del Monistero

di Praga .

~ ro E' fama certa, che parimentc

_inquest‘ A-nno medeſimo prendeſſp

..i "Habito ſagro della nostra Religione

B— Filippo il B.Filippo di Leonardo della nobiliſſi—

‘_W' A8424#ma Famiglia dell’ Agazaia nella Città

;zHfizjffî della Vergine , Siena : di questa verità

Sam-MW. ;poi ne ;habbiamo il teſtimonia di due)

Autori esteri , cioè, di Gioſcffo Mozza

.grugno Canonico Regolare del Santiſ

ſimo Saluatore nel libro 5. delle narra

-tioni delle coſe fatte da’ CanoniciRe~

golari, e diGio. BattistaSegni nel ca

_pi-.t. 8. del lib. a. che egli ſcriſſe a’: Ordi

m , ó* Stat” Canonico ;e dalla Sentenza

di questi due Autori punto non ſidi

lungano gli Autori nostri- dell’ Historie

Leccetane; e lo steſſo B. Fili po lo con

firmò in vna ſua Carta,che no al gior

no d’ hoggi dicono conſeruarſi `nel De

poſito delle trè chiaui , eſistcnte nello

fiiſſo .Conuento di Lecceto . Soggiun

gono— poi: li ſudetti Autori Leccetani ,

che il detto Habito Santo li ſu dato dal

B. Nicola Tini de’ Mareſcotti, il quale

appunto era Priore in- quel tempo del

mentouato Conuento . Ben’è vero,ehe

alcuni dicono, che ſe bene fece il No

viziato nel Conuento di Lecceto , non

ſii però fatto figlio del detto Moniste—

ro, mà ben- sì diquello diS.Agostino

dentro della Città, ſe ben’ anche poi ſii

fitto altresì, in progreſſo di' tempo , fi

glio addortiuo del ſopramentouato di

Lecceto: di qucsto gran Seruo di Dio

hauremo molto che dire, ſe così ſarà

la volontà di-Dio , nel Tomo 6. › Vedaſi

l’ ‘Errera , e con eſſo lui tutti gli Autori

di Lecceto . ‘

i x I Fù altresì in quest’ Anno donata

Cbiſz’ſd di S- liberamente à nostri Padri di S. Agosti—

SF“È’” 1,7“" no di Foligno dal Veſcouo , e dal Capi—

L’ofzízìfgìg tolo della Cattedrale della steſſa Citra,

fl…, Comm_ la Chieſa Parocchiale di S. Sanino Ve—

w della dem ſcouo, e Martire , posta nella Villa della

Cittá’: da... Valle della detta Dioceſi di Foligno:

‘7”' - la qual Donatione fù poi cenni-mata_

')
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alcuni Anni doppo , da Paolo Trinci

Veſcouo di Foligno., -c dal ſuo Capito

lo 5 e ciò dicono di ſare , perche la detta

Chieſa era stata ne’ tempiandatigran

demente ſoleuata da’ ſudetti Padri; dal

che io prendo anſa di credere , che ſor-'

i ſe li nostri Religioſi prima di fondare il

ſudetto Conuento di S. Agostino , ha

ueſſero dimorato per qualche tempo

nella ſudetta Chieſa di S. Sauino .

r 2 Nel fine di questo Secolo ,e del

l’ Anno altresì 1 z 5 3 . habbiamo la Fon— `

datione del Conuento di S.Agostino di

Luogonuouo nella Prouincia Piſana.

dodici miglia lontano da Firenze, e due

dal Castello di S. Caſſiano nella medeſi—

ma Dioceſi della detta Città . Il Fon- Fo d l. .l
datore poi di questo deiitioſo Conuen— Conuznîuſiái

'to fù vn Nobile Caualiere Fiorentino “WMO“

per nome Andrea Bondelmonti, il qua

le, com’ era ſommamente diuoto del

nostro P. S. Agostino, .e deſiderando

di fondare nella Villa di S.Colombano ,

nella quale haueua molti Poderi -, per

beneficio, e ſalute, così dell’Anima ſua,

come di quelle dc’ ſuoi Antenati , vu..

Monistero della Religione del ſudetto

Santo Dottore in cui staſſe vnnumero

ſufficiente di Religioſi 5 ſupplicò per

tanto il Sommo Pontefice Innocenzo

VI. come mi'per‘ſuado, che altresì fa—

ceſſe il Generale dell’ Ordineà volerſi

degnare di concedergliene la facoltà .~

Il Pontefice dunque, così per fat coſa

grata al ſudettoCaualiere, come anche

alla Religione, quale_ teneramente ama—

ua per eſſere stato di quella Protettore ,

mentre era Cardinale, benignamente

conceſſe la gratia, con conditione pe~

- rò , che la ſudetta Fondatione ſi faceſſe

col mutuo conſenſo , così del Veſcouo

di Firenze, come del Piouano della..

Chieſadi S. Colombano; e che di van

taggio vi staſſero di stanza dodici Reli

gioſi. _La Bolla poi di questa Conceſf

ſione ſu diretta al Generale ,- 8c a’ Frati

dell‘Ordine di S. Agostino, e fù data

in Auignone nel giorno z ridi Nouem—

bre del ſuo Pontificato il primo, il cui

tenore è queſto, che ſicgue .

. Irma
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Innocenti”; Epiſcopus .ferma Ser

flarum Dei .

11cm': ſily": Priori Generali,

8c Fratribus Ordinis Eremi—

tarum S.Augustini,ſalutem,& Aposto

licam Benediéìionem . Sacra;- vestrze

Rcligionis promcreturhonestas , vr vo—

tis vestris, in his praeſertim , quae diui—

ni cultus augmentum, 8t fidelium Ani

marum ſalutem reſpiciunt , quantum

cum Deo poſſumus, fauorabilireran

nuamus: ſanè pet“irio vestra , ac dileóti

filij nobilis viri Andree de Bondelmon~

tis militis Florentini , nuper nobis ex

poſita continebat,quòd idem Andreas

de ſalute propria eogitans , 8: piè deſi

13

.derans tranſitoria in .eterna felici com

mercio cómutari ad diuini cultus aug

mentum , 8c rcuerentiam S. Augustini

pro ſua,ſuorumquè Progenitorum ani

marum ſalute , in proprio fundo , infra

limites Parochice Eccleſia Sanóìi Co

lombani, Fiorentiae Diçceſis, Eccleſiá,

ſeu Oratorium cum Claustro Coemeñ

terio , Campanili , :Sc Campana , ac Do

mibus , alijſquè neceſſarijs officinis de

Bonis ſibi à Deo Collatis , construere ,

ſeu :edificare , vc inibi Fratres vestri

Ordinis deuotè commorari perpetuo

valeant , ipſi ſquè Fratribus ctiá quem—

dam ipſius Andreae Hortum ad eorum

vſum elargiri proponit . Nos itaqueu

vestri, 8c dieìcí militisinhac parte ſup—

licationibus inclinati eidè militihu—

iuſmodi Eccleſiam , ſe Oratorium cum

Claustro,Coemetcrio, Campanili,Cam~

pana , Domibus, 8t alijs neceſſarijs offi

cinis praediäis eonstruendi, ſeu edifi

candide diéìis Bonis,inloco tamen ad

hoc congruo, da honesto, dummodo

ad i'd Diçeeſani loci , 8c Reóìoris ptaefa

tre Eccleſia- aecedat aſſenſus ,` 6c in di

éto loco duodecim Fratresdie'tiOrdi

nis commoranres , congruè ,8c honestè

valeant ſustentari 5 vobiſq; locü ipſum

recipiendi, ac inibi eommorandi fel. re—

cor. Bonifacij Papae VIII. praedeceſſoris

noflri Constitutione -, in qua inhibctur

I OO*

nè Fratres Ordinurn Mendicantiurr'i in
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aliqua Ciuitate, Castrò, Villa,vel loco,

quocumquc ad inhabitandnm Domos,

vel loca, quaecumque recipere de nouo

prarſumant , abſque Sedis Apoſtolica:

licentia ſpeciali facientc plenam , &ex

preſſam de inhibitione huiuſmodi men-ò

tionem , etiam qualibet alia constitu

tione contraria nequaquam obstanti

bus . Iure tamen Parochialis Eccle

ſiae , 8c cuiuslibet alterius in omnibus

ſemper ſaluo, plenam, 8c liberam au*

&oritate Apoſtolica licentiam elargi

mur . Nulliergo omninohominumli

ceat hanc paginam nostrae concefiioni‘s

infringcre, &c. Datum Auenione de

cimo Kalendas Decembris Pontifica—

tus nostriuſimprima .

I 4 Velia Bolla ſi conſerua nell’Ar

chiuio del detto Monistero , la quale ci

fù traſmeſſa dal P. Maeſtro F. Pietro

Merlini figlio del dettoConuento, al

quale daſſiino noi la Laurea Magiírale ,

come primo Promotore in queſto Con

uento di Bologna l’ Anno 167g. per

commiſſione del Reuerendiſsimo Padre

Generale Maestro Girolamo Valuaſori

da Milano, hora creato Veſcouo di Pc

ſaro dalla Santità di Nostro Signore…

Papa Innocenzo XI. ö: inſieme con la

Bolla ci traſmiſe altresìilconſenſodel

Vicario Generale del Veſcouo di Fi—

renze, il quale in queſto tempo ritro—

uauaſi nella Romana Corte in Auigno—

ne; la copia poi del ſudettocouſenſo

è la ſeguente .

Mathi” de Narnia Dtrretamm Dal?”

Prior Eccleſix S. Petri de Loreto T”

dertiu Diga/is, Rcuerma’ii” Chi-Jia

Pair!! , á‘ D. D. Franci/ti Deigratia

Epiſrofi Fiorentini inſpirt'málióu: ,

á‘ temporali”; Vic-:n'a: Centrali:.

15 RElzgioſi: , 8c honestís ’Viris

Priori Generali ,‘& Fratti

bus Ordinis Eremitarum Sanóìi Augu

stini, ſalutem in Domino.Locadiuina,

laudis obſequij Religionis,& charit_atis`

operi-z

l.

C’öſettfödel

?Ordinario

di Firenze

per ſondare

il ſudetta

Conuento.
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operibus deputata, pijs , &liberalibus

merentur fauoribus,& gratijs conſone

ri . Sanè 'expofitio veſtra coram nobis

cxhibita continebat, quòd Nobilis Mi

les Dominus Andreas de Bondelmon—

tibus de Florencia de ſalute propria re

miniſcens, ad diuini cultus augmentü ,

8.: reuerentiam S. Auguſtini pro ſua_- ,

ſuorumquè. Progenitorum animarum

ſalute ,in proprio ſundo , intra limites

Parochiar Eccleſiae S.Columbani Flo

rentinae Diçceſìs , Eccleſiam, ſeu Ora

torium , cum Clauſtro, ſeu Cçmeterio,

Campanili , 8c Campana , ac Domibus ,

alijſq; neceſſarijs officinis , de Bonis ſi

bi a Deo collatis , conſtruerc , ſeu ardi

ficare , vc inibi Fratres veſtri Ordinis

deuotè commorari perpetuò valeant;

i ſiſq; Fratribus etiam quemdam ip

ſfus Domini Andrea: Hortum ad eorü

vſum elargiri proponit . Vobis locum

prxdiétum recipiendi , 8c retinendi ,

cum ad id etiam Sanótiſiimi in Chriſto

Patris , 8c Domini Domini ſnnoccntij

Paper Sexci in principali Lirtera gratiae ,

more Romanae Curiae , ſigillata interſit

licentia , 8: conſenſus, licentiam , 8c

conſenſum cócedere dignaremur. Nos

igitur veſtris, 8c Domini Andreain..

hac parte ſupplicationibus inclinati,di

@to Domino Andreas faciendi , 8c con

cedendi praediéìa, vobiſquè recipiendi,

&retinendi ſuam gratiam , 8c conceſ

ſionem diafti Domini nostri Papae,quam

vidimus tenorem , & coneeffionem llll

 

iuſmodicontinentes Affenſum nostrü ,

8c licentiá impartimur, ſine iuris tamen

prxiudicio alieni. ln cuius rei teſtimo

nium has patentes Litteras fieri feci—

mus , &ſigilli dieta* Curix didi Domi

ni Epiſcopi Florentini pendentismuni—

mine roborari . Datum Florentiaa irL

Epiſcopali Palatio die a4. Menſis Sc

ptembris ”ma Indiana”.

1 6 E quì terminando felicemente

l’vltimo Anno,nó ſolo del Secolo Deci

mo , mà etiamdio del primo Millenario

delle Sagre Hiſtoric della noſtra Augu

ſìiſſìma Religione, pieghiamo finalmëte

le ginocchia , e con la faccia per terra,

con humiliſlima riuerenza , rendiamo

le douute gratic alla Santiſſima Trinità,

Padre , Figlio ,e Spirito Santo in primo

luogo , e poſcia alla Beatiſſima Vergine

S. Maria pietoſiffima Patrona , e Prote—

ttrice ſingolariſlima dell’Ordine noſtro,

'come altresì in terzo luogo al noſtro

glorioſo Patriarca S. Agoſtino,& àtuts

ti gli altri Santi,e Beati dell’Ordine, per

la gratia , e fauore , col quale mi hanno

aiſi ſtito nel comporre,e terminare que

ſto Vinto Tomo; che ben conoſco ,

che quanto in eſſo v’ è di buono , il tut

to è deriuato dalla Diuina gratia, e dal—

la prorettione di Maria ſempre Vergi

ne , e de’ſudetti Santi , e Beati; come

all’incontrOtutto ciò , che in eſſo v'è

d’ imperfetto , il tutto è roceduto da

me , che imperfettiſlimo ono. «

Laus DeoOmnipotenti Beatae María ſemper Virgini , Sanétiflimoq;

Parenti Pruguſtino , ac omnibus Sanótis eiuſdem

Sacri Ordinis Eremitarum . Amen .
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ADDITIONI
Delle coſe traſcorſe , così in questo ,

come negli altri quattro Torni

antecedenti.

  

AL TOMO PRIMO.

Nell' Anno 354. aggiungi doppo il numero 26.

On ostante , che nel nu

mero ſuperiore habbia

à L mo dimostrato, che il

~ ~ ñ P. S. Agostino nacque

dinobilStirpe, perche come ſcriue.;

Si Poſſidio , cl’habbiamo iui accenna—

Î27 era nato di Parenti poueri , non dic-L)

però, che non foſſero Nobili, imper—

ciòehe molte volte vi ſono Nobili di

prima claſſe , che ſonopoueri , atteſo

chc non hanno facoltà ſufficienti à ſo

stenere il loro posto'ſublime .

?l‘audfi’ 'Th' to , uit dc ;numero Curialium , ó- dege

î;c$îoflza nere Curioſita”: ; c fu lo steſſo, che dire ,

m… ‘ 5m_ n'a-genere Senatomm; tuttauolta , per*

Pz , che habbiamo letto vn’ Autore di gran

grido , il quale stima, che Sant'Ago—

ſtino non foſſe Nobile di naſcita , fon

dato ſolo in questo , perche Sant’ Ago

stino nel Sermone primo de Gommoni

28 Che poi in questo tempo quel

li, che erano dell’ Ordine de’Curia—

li , foſſero Nobili , lo dichiara con_

euidenza vn ral Filippo Berterio nel

l’erudito Libro, che ſcriſſe de Cini/i

Romani lmpcry" ”otitìo , parlando della E ciò lì con

Città di Tagaste, che era Municipiofl’l‘maconól

de’ Romani, oue il Padre di S.Agosti- Zé” .gr‘Îui

agio”:
*w'to Clerìcorum , parlando di ſe ſteſſo ,

e della naſcita ſua , dice , che egli fù

pouero, e nacque altresìdi poueriPa—

remi; imperciòchc del Birho, che era

vna Vcste da Choro,come nel ſuo tern

o notaremo, dice, Det/lr ma: Sir/1””)

pretioſum , ”olo , orſi mi”: duet Episto—

fam , non derrtdxglfſhinum , homme”;

Pauperem , ó- a'c Paupcriám ”atm/o, ór.

imperciòche , ſe ben parlò in questa_..

guiſa il Santo Padre, parlò perhuniilrà ,

e perche era stato Religioſo , 8c haueua

ſattoylotodi Pouertà . E ſe dice , che

 

no ſi trasferì ad habirare , dice , che in

quella v’era la Curia , 8t il Senato , che

rale era il Priuilcgio del Municipio, on

de cantò Auſonio : ,Laos Curia ſom

ma: . Municipi-um vidi! Provera*: , pro

priumquì’ Senatum . E ſi puolc anche

palpabilmcnte dimostrare la Nobiltà di

S. Agostino così perla parte del Padre ,

come per quella della Madre; arreſoche

così nella Caſa di ſua Padre , come in..

quella della Madre, vi erano molte Ser

ue , come chiaramente ſcriue nel lib.9.

delle ſue Confeſſioni il Santo Dottore

` nel
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lielcap; 9. oue lopuole àv ſuo bell’ agio

vedere l’ erudito Lettore : hor già poi ſi

sì, che chi‘ può mantenere in Caſa mol.

teSerue, non è plebeo , mà nobile: c

'ciò ſia detto per tendere capace, ehi hà

iſcritto il contrario, ſenza alcun ſodo

fondamento .a. ' - '

fl amc' ' z'

' Nell’ Anno 389. aggiungi doppo

il numero 92.

93 TVtte queste riſpoſte date ſin

qui à gli Argomenti d’ Eraſ—

mo , del Binario, di Clemente Reinero ,

e di Benedetto Afteno , quadrano ad

alcune altre oppoſitioni , che vltima

menta hanno prodotte, contro questa

patentiſſima verità, Godefrido Enſche—

nio,e Daniele Papebrochio nel Tomo: .

delle Vite de’ Santi del Meſe d’ Aprile ,

, , in cui ſotto il giorno ottauo del detto
d “ÎC’ÎV’ ‘4”‘ Meſe ne’ Prolegomini alla Vita del Bea

ÌOTÎ "UO'H’IO . . .

a… Regola to Alberto Patriarca di Giernſalemme,

4,1,”;er p, che diede Regola ‘à gli Eremiti del M6—

.S'. Agoflinu . te Carmelo , e preciſamente nel cap. 5'.

~- dicono , che-la detta Regola glie la die

de aecidentalmente ,e non mai, con..

intentione , che ſi haueſſe da dilitare

per altriMonisteri, che in quel tempo

haueſſcro , perche ſuppongonoli detti

Autori , che altro Conuento non ha—

ueſſerointurtoilMondo, fuori che.;

quell’ vno ſolo dell’accennato Mont-e

Carmelo . O`uindi facendo vn ſalto ſu

bitaneo d' Aſiain Africa, ſoggiungo—

no, che il B. Alberto ſudetto fece ciò

alla maniera di S. Agostino, il quale an—

ch’ egli, con occaſione d’vn certo tu

multo, che inſorſc frà le Monache di

vn certo Moniſtero nell’ elettione della

Superiora , alle quali, per quietarle , gli

ſcriſſe la Lettera 109. nella quale rac

chiuſe la Regola , che doueuano oſſer—

vare; 8c è quella per appunto (dicono

eſſi) che hoggidì oſſeruano gli Eremiti,

8c i Canonici Regolari con inolt`altre

Religioni, come è noristimo; cqueſta

oi, ſoggiungono , che i nostri antichi

ad ri la cauaſſero di peſo dalla mento

nata Epistola r 09. atteſoche dicono eſ—

ſi , che mai S. Agostino compoſe detta

Regola per Frati ,ò Religioſi , perche…

ſc l' hancſſc composta per eſſi , ne liane-_

Sentimento

r'. rebbe fatta qualche mentione nelle ſnſic

Opere ,e quando egli non ne haueſſL)

parlato, ne hauerebbe poi fatta mcnä

rione indubitatamenre S. Poſiidío, che .

fù vno de' ſuoi primi Religioſi , nel ſuó… 2-

Indice , che formò di tutte l'Opere-*s

benche'minime , del Santo Dottore.),

doppo la dilui morte ;ſedſir rſi, che

nè l’vno, nè l’altro Santo fece alcuó`

na mentione di detta Regola 5 dunſi .

ue ne ſiegue , concludono eſſi , che ` ,

ſia extemporanea, e non maifattapet ñ ñ -ñ ñ

RclígioſimaſchidalSantoDottore,mà -.

ben sì ſolo occaſionalmente perle ſu-ì ‘i' ‘- '

dette Monache nella detta Epist. 109. - -ñ 1-*

per ſedare li loro tumulti: mà diamo il

Testo germano delli due Autori accen

nati, acciò niuno penſi , che noi l’ habz

biamo in qualche parte alterato. -ì \

94 Apud Orienta/iam rerumſirìptoſi

rei- latino: ”alla inutm’tur mentio Ber

tlza/a'i, á- Carme/iu'ri, iäſiifllti ,ſub ei”:

due?“ tçpti { mi [aqui Ordo {'/Ze manu”)

refbrmati: ”alla etiam Rega/ie dif/dem

izfflimti Pîofëffáfièur ab eAlbani-0 pre- mah- dem ~

ſcript-e ; ”e quidem 1”ſynopſi*mt-e apud dm,- Amo_

Verte/leastrſèmaza . Ncmpe uſerà/ò” fl'. "

”ram biſt'oriti mandare /ittt’rií , que

time rumgrrcóaucrpuélirapop”10mm

exripims approóatío , vitupcratione , fa;

cirémt i” ore hanno”: ver/2”* e” , per

quo: iloſàſiebant . Pautularxm igitur ES"

remitarum adunatia , á" certa qll-eda”

l viue-”di formula bre-m' aſtra-?imc

dem explicit” , *aſtra [ariſtata: , ar wlan'

dom-:ſlim: Patriartbze rum: eminere ;ze-l“

mini tu.” viſa {fl , ideoquè ”er/cripta

rammendanda . Eodempraist” modo 4t

quì 467m” ci? mm 5417571' Augtstini Re

gala , mmc toto Oróeprr tot Religioſornm

'virorum , acfcminarum cui!” difffl/ 4..- .

Elmi”: mquè Pojſia'im, qui Vitam Ma

gistristi iſtripſi'! , ”equè ipſe Sam?” Do

á'or rx ruimſèriplirplurima per: reni

ab eogrſiarum nodi.; innonstit , mrſpiam

mentiommfircrc mm imperi/Ze finc'h'

mom'alióm* per Regulaſrrzffitiomm , ó‘

ipſa Regala piu/?714401 inter Maga/time'

ſtrip” numerati”.- Licèt Pri/fidi”: poi?"

Vitam Cara/032m texuerit omnium quo-a'

rumpomit notitia”: conſulta" , etiam/1'”;

grz/aria”; Epiſiolarum : adr-ò -vt *ziideatur -*

- plant ”tm-permea , qlc-:moi: iii/’u

Hhh z ~ digniſ

.`

Parole for-:i
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* ſi': ddltloni

Glu- eofa eſ

ſentialmëze

contengbi la

Sentenza...:

delli ſudetti

Autori ,

Agi-rifiuta , [Er/'prio ,- cui”: ta”.

”in 41mm deimeps *zz/iam non lidi”:

_ne , exemp/ar ſiruarc Sand?” Doá'or

”eg/:xcrit: á- tamm ex illi: diquando

fra-{MYA angufi'y": , qua-tam approóañ

gione” ”M retail': .P ó:. , ,

i 95 Tutto queſto diſcorſo delli PP.

Enſchenio , e Papebrochio contienein

ſoſtanza trè punti: il primo è, Che S.A

gostino daſſe, Regola , e_ modo di viuere

àquelle Monache occaſionalmente;

con quella Lettera `109., per cagione

del tumulto ſrà eſſe inſorto nell’elet

rione della Superior-a: conſiſteilſecö

dopunto ;in queſto; Che S. Agostino

nödaſſe mai Regolanè à gli Eremiti,nè

àCanonici , perche'n' haurebbe laſcia

ta, qualche memoria nelle Opere ſue ,

e S. Poſſidio l'v hauerebbe regiſtrata nel

ſuolndieolo: il terzo finalmente con—

clude; Che la Regola, che hoggidì ſi

oſſcrua da tante Religioni, è eXtempo

ranea , cioè à dire, è ſtata da noi, come

clſiſuppongono, cauata dalla Lettera

109. in tempo posterioreàquelloim

cui viſſero i ſudetti Santi : e con queſto

__ .modo di diſcorrere vengono tacita—

Rifpofla al

prima pu”

IO a

mente ad inſerire , che noi , nè altri

Religioſi ſiano ſtati instituiti dal Padre

S. Agoſtino .

96 - Vauro dunque al primo unto,

noi ſiamo d’accordo; atteſoche appia

mo molto bene , che ilP. S. Agoſtino,

con l‘occaſione del tumulto inſorto ſrà

lo Monache del Monistero di ſopra..

mentouato , nell’ elettione della Supe

riora , li mandò la copia della Regola,

che haueua già data à ſuoi Religioſi

nella mentouata Epistol. 109. trattene

alcune poche clauſole, che non faceua

no à propoſito del ſeſſo donneſco ,.co

me dimostraffimo più ſopra nelle Riſpo

ſte date ad Eraſmo , al Biuario , 8c à gli

altridue Beneditrini: Dal che chiara—

mente comprendiamo, che quando il

P. S. Agoſtino fondò quel Moniltero

perle ſudette Monache , fra le quali vi

era vua ſua Sorellacarnale , certamen

te li diede Regola, e modo di viuere ,

perche non ha del veriſimile , anzi è

moralmente impoſſibile , che vna Reli

gioſa Cómunità poſſa viuere inſieme,

e ſeruire al Signore aggiuſtatamcnte

ſenza qualche Regola , e Direttione del

modo, col quale ſi deuono ſare le oſſer

uanze dell’ Ordine, che ſi profeſſa, al.

rrimente il tutto ſarebbe pieno di con

fuſione: hora poi con l’ occaſione del

detto tumulto, conoſcendo, che haue

uano biſogno di Regola più ampia , più

darlenella detta Lettera r 09. la Rego—

la,già data a ſuoi Frati,accomodandola

però, oue ne haueua di meſtieri in alcu

ne coſe al loro ſeſſo conuenienti .

97 Màquiui ſento, che mi ſi repli~

ca da’ noſtri Cócertanti , che ſe ciò ſoſ

ſe vero, così S. Agoſtino, come S. Poſ

ſidio, ne hauerebbero fatta-mentione

(8c eccoci al ſecondo Punto) quegli in

alcuna delle ſue Opere , e queſti nel ſuo

lndicolo s_ ſed/ì: ch, che nè quegli , nè

queſti fanno alcuna mentione ne' luo

ghi accennati della ſudetta Regola... ;

dunque gliè ſegno,che queſta non v’e

ra , e che in conſeguenza la Lettera,

1 09. non puote eſſere cauata dal Santo

dalla Regola, che fatta non harleua, , mà

più toſto quella è poi ſtata extemporañ.

ncamente dalla ſudetta Lettera cauata.

Horquiui per riſpondere adequatamèñ_

te à queſta replica, io dico, che ò poco ,

ò nulla conclude: lo prouo , perche-la

mia Logica m’inſegna, che gli Argo

menti negatiui concludono vn bel nul

la; atteſoche, ex part': ”ag-:tini: albi!

stquimr . Anzi che qnesto modo di ar

!i ametteſſe ſarebbe molto pericoloſo,

maſſime nelle coſe della Fede 3 imper

ciòche si come è certo , che Chriſto

Noſtro Signore Barrezzò S. Gio. Batti

sta , e ſu anch’ egli da quello Battezza

to, 8: è vn’ Articolo di Fede: così è

certiffimo , 8cè pure Articolo di Fede,

che la ſua Santiſſima Madre, gli Apo

ſtoli , e tuttii ſuoi Diſcepoli furono an

ch’ eſſi Bartezzari , e pure quest’ vltima

ſuntione non è ſtata regiſtrata ne’ ſa—

groſantiVangeli da veruno Euangcli—z

ſta; dunque per queſto ſi deue dire , e

concludere , che nó li Battczzaſſe? mi
”imeſſszium , e chi ciò diceſſe ſarebbe_

Eretico . Di più Chriſto noſtro Reden—x

tore istituì tutti li ſette Santiifimi Sa

i cramenti della Chieſa; e questoè vn'f

altro

 

\—

gomenrare, oltre l’eſſere ſalſiſíimo , ſe t

chiara, e più diſtinta , pensò di man-.

Sínflwndt

ad *wu ra

cita replica

de’ medefi

mi Autori

to” molti

eſempi eflif

tdci .
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Altra riſpo

fla anche più

preciſa.

l

'altro Articolo di Fede ,` e ure niſſuno

Euangelista fa mentione , o memoria..

delli due Sacramenti della Confirma

rione, e dell'estrema Vntione :dunque

fi hà da concludere,e da dire,che Chri—

sto non istituiſſc questi dueancora ?mai

nò per certo, e chi ciò diceſſe ſarebbe

Eretico . Vlterir‘m dice S. Gio. Euan

gelista nel fine della ſua Euangelica Hi

storia , che Christo ſece molte altre co—

ſe, che non ſono ſcritte ne’ Santi Euan

geli,le quali ſe ſi doueſſero ſcriuere,tut

to il Mondo nó le porrebbe capire.Mrz1

:a aliafetit ſcſi” , que ”öſhntstripta i”

libro La( , gueſi effèfl:ſcripta tom: Mn”

dy: non rape-rei: hor perche queste mol

te coſe nó ſono state registrate da’ San

ti Euangelisti , s’hà dunque da dire-v a

che Christo nö le faceſſe? minime Ge”

Îium , e chi ciò diceſſe ſarebbe Eretico.

Finalmente S. Madre Chieſa OſſCl‘UL

puntualmente, come tanti Articoli di

ede,molte Traditioni Apostolichu ,

quali stima eſſere deriuate da Christo,

e da ſuoi Apostoli , e Diſcepoli , e pnre

niuna di quelle viene regiſtrata , e com-A

memorata da alcuno Euangelista; dun

quoe’ hà dire, che quelle non ſiano de—

riuate da Christo , e dagli Apostoli 2

eóſit , e chi ciò diceſſe ſarebbe Ere

tico .

98 Hor dicono li nostri Antagonisti,

che S. Pollizlio non fà mentione della

Regola di S. Agostino nel ſuo Indicolo,

c perciò negano eſſere stata fatta da..

S. Agostino , e noi gli habbiamo fin quì

fatto vedere, che questo modo d’ar

gomentare con propoſitioni negatiue ,

nulla vale , e nullaconclude . Mà via,

ammettiamo , che ſia buono 5 forſe per-v

ciò concluderanno alcuna coſa? nò per.

certo ; atteſoche noi poriamo dire, ehe

S.Poſſidio fece memoria della detta.,

Regola nel ſuo Indicolo: imperciòche.

non dicono eſſi ,~ che ſece mentione , e

registrò -la mentouataLettera .:09 Z* sì

per certo :. dunque 5 dicoio , fece me

moria della Regola , che sta nell’ accen—

nata Lettera tutta di peſo inſerita.. i

laonde iomi faccio à credete , che. S.,

Poſiidio ;come-,Prelato d'- ottimo giri,

dicío aim-fl‘: ſufficiente ilrrcgiltrarela

detta Lettera, ehe tamen” Whale

'4‘.”th

Regola , perche così veniua àregístrare.

due coſe‘ , laſciando poi di registrare la

Regola-da per ſe ſola per non registrarla

due volte , caminando-in queſta guiſa

con religioſa ſchietrezza , erſimplicità;

che ſe ſognato ſi foſſe che haueſſero da

venire ne’ Secoli futuri gli Eraſmi , dei

Biuarj, li Reineri,gliAfteni,gli Enſchef

nj, e Papebrochj , 8c altri ſimili , li quali

haueſſero da negare la realtà di questa

Regola ſcritta dal P. S. Agostino à ſuoi

Eremiti , perche egli non la regiſirò

preciſamente da per ſe ſola nel ſudetto

Indicolo ,egli ad meliorem ”rete/am ne

haurcbbe fatta particolare mentione.;

più , e più volte , non ſolo nel detto In—,

dicolo, ma etiamdio in altri luoghi del—

la Vita del Santo Dottore . f

j na quest' vltime parole ,› fa di mestieri ,

che io quiuí faccia di nuouo vedereà

questi vltimi due cruditiffimi Padri,che.._

S. Poſſidio , preſago forſe di qucste loro

oppoſitioni ', non ſolo ſ1 compiacque

di ſar memoria nell’lndicolo dellaRe-`

- gola contenuta , 8c vnita conla Lettera

I 09. mà etiamdio in altri luoghi della

nenſe, nelquale cominciò à viuere,-i

'conla `Regola Apostolica; ecco le ſue,

5 parole: F457”; ergo irarójler Monaſte

rium in”; Errleſiam (idest intra ſiner,

Eerleſi-e, cioè in vn’ Orto, che li diede‘

S. Valerio Veſcouo della Città , come

dice, e confeſſa lo stcſſo S. Agostino.

nel Sermone primo dc Comma” 'vita

Clerirorrm) max inflitta” , ó» rie/nt oi

”ereſerrande!” Regulamſuá 5411671': A.

, pffiq/irrmſiiruram .- Ecco come parla_

chiaramente S. Polſrdio della Regola..

doppoznellflndicolo? :Eqni ſi noti,eheñ

f queſta Regola la compoſe , e l’iordinò ,_,

. ela cominciò altresìad oſſeruare , ,così

eſſo ,~ ?come iſuoizBeligioſi ,ñnen ſolo‘ in,

qucsto‘tempo,in ;cui inſerito Sacerdoi,

tombe ſù però antenato di molti Anni)

 

agnello-incui ſcräſelaLettera ma@

H h h 3 quel

99 E già,che mi vſcirono dalla pen-

i Agostiniana 5 hor che ’occorre’ua,.çhe `ì

tornaſſe dji nuouo aramemorarla poco "

Confermafi

mix-:gimme

. . . _ re la detta...

Vrta del Santo ;e precrſamente nel-‘ca-,Wiſpolza m,

f pitolo 5. oue parlando di S. Ago-(lino, Teflz-efpnf.

‘doppo che fu fatto Sacerdote _m Hi- fi dl s. Ago

pona, dice , che ſubito fondò vn Mo-.flino ,ef dz S.

nistero’ in ’vn’ Orto della Chieſa Hipo— P01W”

 



64.2 ` Additiooni -‘

quelle Monache; màetiahmdio prima,

che andaſſe inl-lizîóm l’ aueua cöpo

sta, 8c oſſei-nata ne Moniqzero , che trè

Anni auanti fondato hauqua poco trat—

to ſnori della ſua Patria di Tagaste s at

teſoche doppo hauer detto S.Poflidio ,

che ſarto Sacerdote in Hippona :_cpir

*viucnſrwnduu Regulä , ó'r. ſoggiun

ge ſubito , quolpriè: ipſèficcrat, rm”

dr Tranſalp-init ad propria remuffàt;

e ciò molto bene ſi accorda con quello,

che dice S. Agostino isteſſo nel ſopraci

tato Sermone dc comment' Vita Cit-rito—

rum , oue parlando dell' occaſione.; ,

ch’ egli hebbe di portarſi dalla ſua Pa

tria di Tagaste in Hippona,dice, che ſu

per vedere vn‘Amico , quale penſaua di

potere guadagnare per il ſuo Moniste

r0: Veni cdlſiam Guitare” propter 'vr'

dmdum dmimm , qunpuuóammr lu

tran’poffè , w ”oóistxm effët i” Mailaſic

n’o , ó:. Erg-”dice qui acutamente il

dottiſiimo Suarcz) baócóat Aug/affini”

Mandarin”) ad quod *va/c541 Amica”:

addome , ór equcsto Monistero non

era d’ Anacoreti , mà d' Eremiti Ceno

biti , li quali viueuano Collegialmente

inſieme , 6c in conſeguenza con Rego

la ; già che dice Poſiidio, quodpriùr ipſe

fire”: , tum de Tra/harry” adpropria

rex-caffè: .

too Hor ecco qui , che habbiamo

fatto vedere alli dortiſlimi Padri Enſ

chenio ,e Pa ebrochio , che ilP S. A

gostino non olo compoſe la ſua Regola

d’ Oro molti Anni prima , che ſcriueſſc

la Lettera I 09’. có la copia della mede

ſima Regola in quella racchiuſa , il che

fece molti Anni doppo , che ſucreato

Pmafi di Ve ſcouo , mà etiamdio alcuni Anni

*vantaggio z prima , che ſi ſognaſſe d’ eſſere Sacer

d” _4”be i" dore , non che Veſcouo . Mà che di

”ÎJÎ‘ S' A* tano questi erudiri Autori , quando

'Z, glie lo ſaremo vedere oſſeruatote della

p…“- za_- steſſa Regola in stato Religioſo, inſieme

dm‘ 3,30. c6 altri ſuoi -Sudditi pure Religioſi ui

la . i’n Italia prima di traghettarſi nell’A ri~

ca? Eccoui il testimonio di qucsta ve

rità vſcito dalla penna dello ſteſſo San

to Patriarca, il quale appunto nel lib.'9.

delle ſue Confeſſioni al cap.8. riferiſce ,

ehe mentre viaggiaua co’ ſu’oi'Compa

gnida Milanoalla volta d* Ostiaperim

 

.r

 barearfi per l’Africa ,.s’ anenne vn tal

giorno in vu Giouine ſuo paeſano per

nome Euodio (ſu poi questi Veſcouo

d’ Vzala) il quale s'era già Battezzato

prima di S. Agostino d' vn'Anno intie.

ro , perle ragioni, che più ſopra addu

ceſlimo ſotto l’ Anno 387. il quale ve—

dendo il P. S. Agostino inſieme co’ſuoi

Compagni inHabito di Religioſi , iſpi

rato da Dio, chieſe anch' eglid’ eſſere

ammeſſo in stato così perfetto, e ne ſu

compiaciuto dal Santo, e così stauano

poi tutti inſieme habitando,e facédo ll

loro religioſi eſercitij , 8c andauano poi

anco cercando qualche luogo propor

tionato oue ſermar ſi poteſſero a pro

ſeguire quietamente la loro intrapreſa

Monastica Profeſſione : diamo le parole

formali del 5510.2131* Mbit-(reflui: vna.

”ma i” domo confida/h' nubi: , á' Ena

dium [um-;mn ex ”offro Municipio . .Qui

mm age!” i” né”: milita”: , pri” ”0

ói: ad :e tonica/ì” est , ó- Baptizatm* , ó'

”11‘374milniaſera/ari , urine?” ”1‘ i”

tu . .ſm-ultram”: ,ſinul Achab-mm:

Placito ſanëto , qutrchm” quiſmm la.

”u ”0: *oli/mr /Mócnt ,ſera-iu!” cibi ,

pariter ”me-540m.: i” Aff-ich‘ Vedi-10

hora quiui li nostri Concertanti , come

S.Agostino , prima di paſſarein Africa,

non ſolo ſu Monaco in Italia, mà fiiCa—

po , 8c Istitutore di Monaci, e 'di Reli

gioſi, e come tale iui riceueua all’Habi

to Secolari , coni uali viueua poi con

laRegola, che già ormata haueua,che

tanto vuol dire , e non meno quel Pla

rito Scam: che però il Card.Baronio ` p

hauendo l' occhio à qucsto maniſestiſſi

mo Testo, & ad vn’ altro ,che vibra

l’ iſteſſo S. Agostino contro Petiliano

Donatista, tiene per costantc, che S.A

gostino portaſſe in Africa il Monachiſ

mo inſieme con gl’lstituti di quello,

cioè có la Regola: così egli nel Tomo 4.

degli Annali ſotto l’Anno 39x. al~nuó

mero 2 4. oue dice . .Ln-1173”” S. ”u e

guffinusp”mm/air‘, qui ”cuffia vi.:

u [Mim-M iuurxit 1'” Africa”, ”quì

ſerra”: rap” , aſjſquÌ-ſfl'uída tradita/it,

ina’e and” , w Dona-”'374 fauna: ha:

m‘u Gen”: ab ipfi ”ragù-am .

ln quest' vltime ole riſguardailCar

dinale il Testo i S.Agofiinovibrarm

come
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eome pocodianzi accennammo , con

tro Petiliano , il quale è questo : Dei”

repr pen-exit ore ”dedico i” ”impera

eioñfln Alonas‘îeráorm, á' Mon-:eorum ,

”genu- etiam mc , quad”le Gen!” 'vite

a‘ mefuerit inflltutumfludGem” Vita,

”char-m , one ſacendo vn’ apostw

ſe ad Aurelio Veſcouo di Cartagine,

à cui dedicaua anche il detto Libro, Wil-m fiſ_

dice : Sim mr, Sagl-’7: Fra!” (dal mi”: f ,,74 m, z,

”zi/7!' Dominmprr te magna”: fidati-rm) cui, Pad"

cor ipſa: allaquiſilios , á- Fratnr mfflros S. Agofiino .

 

qualeſir 'rc/Ei! , ar” tato Oróc natiffixmm

mstlreſeſingit . Hoc ecco quì , cho

S. Agostino di ſua pro ria bocca aper—

tamente confeſſa d' e er stato non ſolo

Monaco, mà lstitutore di Monaci , e

per conſeguenza d’haucr oſſeruata la

egola , e datala altresì à ſuoi Religioſi

da oſſeruare .

lot E ſe questi Testi tanto chiari

non fiuiſſero di quietarc l’ intelletto al

-trui , ſaciamone ſentitevn' altro dello

Altro Teflo steſſo S. Agostino ,il quale è ſufficiente

‘ſlmflì’ "i" à conuincere vn’ Huomo di stucco. .

S' 43W…" Scriuendo dunque egli vnaLettera ad

Illario, 8c è per appuntol’ 89. intorno

alla ſua Monastica Profeſſione , dice.;

queste formali parole . Ego qui Lac-ſr”

loperfióîionem dc qua Dammi” 10cm”:

e!? diam* [dale/inni . Varie vende 0m

”ia que Lab:: , á- da l’auperibu: , á* ba~

&di;?hf-‘mmm i” Cela , mln-”nuda

alan-am',ó-mm:mi: meriti: ,ſedgratia

Deiadi-want: ,/írfm' (eccolo Monaco)

ó- Aui ha( petfct-'Zimcm quantirpgfficm

vin'óu: alia: exóortar : ó- i” Dei ”ami

ae Inóeo confirm , quibus per miniſit

rium mmm bot pnſìmſum ci? . Eccolo

finalmente Capo , 8c Istitutore diMo

naci .

I o: Mà dicono in fine li PP.Enſche~

nio , e Papebrochio , che S. Agostino

in niuna delle ſue Opere laſciò memo

ria della ſua Regola , ſegno chiaro , che

non la fece . lo per riſpondere a queſto

Punto , quale habbiamo dimostrato eſ—

ſere di poco, ò niun momento, eſſendo

argomento puro negatiuo ,~ non voglio

quiui ſoggiungere di vantaggio,mà ſ0

l_o eſorto li detti Autori à leggere più

ſopra in questo medeſimo Anno 389.

li numeri 80. fino al 9 r , induſiuì-,e ſpe

ro nel Signore , che come ſono tanto

eruditi , e dotti , restaranno perſuaſi

d’ vna così chiara , e patente verità .

Solo quì ci 'oua d’ aggiungere vn’ al_

tro Testoe preſſo dello steſſo P.S.Agoñ

Rino regiſtrato neu-ibra. de open, 1;”

 

l

( parlaua quì de’ ſuoi Frati di Cartagi—

ne, che ricuſauanoidi lauorare , per

istruttione de’ quali ſcriſſe-ñ il detto Li

bro ad istanza ancora del mentouata

Aurelio, ſotto la di cui Dioceſi staua—

no que' Monaci Agostiniani ) qtm uom‘

quanta nobiſcum dllcòuom- paritaria:

dorm- in y": Apostolica diſc' lina for

mlt”: hor eccoui nominata al P.S.A-.

gostino la ſua Regola d' Oro con chia

riffime parole; imperciòche, e che als

tro vogliono dire quelle due parole.

.dpoñ‘o/im diſciplma , ſe non la Regola

Apoſtolica, che haueua egli data così

à quelli, come à tutti gli altri ſuoi Frati.

E quì ſi offerui , che S Agostino accu

tamente dice, che per Ottenere l’ inten

to, cooperaua S, Aurelio ad eſſo, non

eſſo ad Aurelio: qua: ”mi quanta no

biſcum-di/:flioncfartnriu donc: i” eis,

ó’r. con il qual modo accortiffimo di

parlare diede chiaramente à diuedere…

che oſſo era il Padre, e l'Istitutore di

que’ Monaci, la done Aurelio era il Su

eriore maggiore , erche stauano ſor.,

to la di lui Dioce 1, e Giuridittione.

Vcda il Lettore crudito l’ Epistola 64..;

del P. S. Agostino ,al ſudetto S Aure

i lio,nella quale lo ringratia per vn Camó,

p0 , che haueua donato à ſuoi Religioſi

per ſondarui , come ſ1 crede , il PſCdCt*: _

to Conuento: le parole poi che cótcn- f -

gono il detto ringratiamento ſono que*

ste . Agr-m”Frunóur datumprouiſiom .

a’- libcnlitate tua , dritti-nm ante Efi— 'Ì

/lolam nun” per Sonar-m Fratta”, á

Cmſeruum ”Hp-”m Partóem'um , da',

Puole anche leggere ciò , che‘ noi ſeri.
uiamo nello stcſſo Tomo prinìſio ſotto

l’Anno 39a. numero 9. E quì poniamo

termine à .queſta diſputa , dandoci à

credere d’ hauer poſta questa verità

cotantoin chiaro, che chi la leggerà,

ſenza paſſione , nonvhaurà più occa- _

ſione dimuouere contro di quella al—

cuna oppoſìtione .

TO
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- ~ Christo 565. ſeguendo

>- ' ad occhi chiuſi , come.)

dir ſi ſuole, la traccia,

er altro ſicuriſſima , del grande Anna

Aufflimen- lista della Chieſa il Card. Baronio, re—

‘_0 ſenſa” gistraffimo le Vite dellidueSS.Fratelñ

xxx??? li, Romano, e Lupieino nostri famoſi

Frate… R; Eremiti dal numero 5. finoal num. 18.

mano’, L”, in/oſiuè, nulladimcno gliè certiſlìmo ,

pit'ino . che così egli , come molti altri grauiſ—

fimiScrittori, che lo ſieguono, ſi ſo

no ingannari di ben Ioo. Anni intieri,

atteſoche , Giouanni Ballando nel T0—

mo 3 . de’ Santi di Febraio ſotto il gior

no 28. nella Vita di S. Romano , eſ~

preſſamente dicecauarſi dagliantichi

Codici manoſcritti della Vita del det

to Santo , che ſi conſeruano nel Moni—

ſ’cero Iurenſe,eſſete morto in queſt’An-ñ

u‘o del 46 5. anziche li Saminartani nel

Tomo 3. della loro GalliaChristiana à

c—a’rtcÎ547, num r. lo dànnomorto nel

45 7. si che dunque , la Vita di questo

Santo ſi deue riporre ſotto di queſt’

Anno .

4 Mà, perche nel ſudetto Anno 565.

laſciaſiimo alcune coſe importanti del,

le- quali in quel tempo nonhaueuamo

eognitione, perciò le vogliamo quiui

regiſtrare , acciò il dotto Lettore veda

co quanta ragione annoueraſſimo que

Abbm del sti due_Santi Fratelli con Eugendo,

Conuento &'altrt, fra nostriEremiti . Primiera

dmnmmm mente dunque gli è da`ſaperſi ,che pri

Agoflmzam, ma, che S. Romano ſ1 ritiraſſe nell’aſ

raMontagna di Iura nella Borgogna ,

il che ſu , à ſenno de’ ſopramentouati

Gemelli Sammarta-ni , nell’ accenna

'to luogo verſoi’ Anno diChristo 42 8;

era prima ſtato per qualche tratto di

tempo nel Monistero 'y od Eremo d’In

teramna , di‘cui era Abbate, eSupe

riore S.Sabino nel Terri~torio,e DÌOCeſi

di Lione; oue- hauendo molto bene oſ

ſeruata la Regola., e modo di vere, che

faceuano q ue’ buoni Eremiti, chieſe-L»

pertanto la ſudetta Regola à quel San-é’,

-L , _

S. Sabina

` I

*t: -’L".’

attenua:
` ' hifi.“ ‘L "` ſi ' i i . ñ v '

` “LT“ , . 1,7,”an 465. aggiungi doppo il mmm-o z.
..i-Wi‘. ` "i "e“ ~

,zi-..T- 3 E bene ſorto l’ Anno di to Superiorffiöìoncnmala’ſe nc PaſSÒ

poſcia nel ſudetto Eremo'diIura , oue

oi fondò il'Monisterqurenſe, ò L0

renſe , ò Condatecenſce , come varia

mente viene chiamato da moltiAuto

ri , ſe bene alcuni vogliono , che foſſero

trè Monisteri differenti : c di vero, oltre

quelio de'Frati, vn’altro ne fondò di

Monache frfi certe rupi della ſudetta

Montagna, per vna ſua Sorella , 8c altre

ſue Compagne , le qualialla manieradi

Romano , e de’ ſuoi Eremiti,oſſeruaro—

no ſempre la Regola,c_he quegli riceuu—

ta haueua‘ da S. Sabino ſino al tempo,

che que’ Monisteri di Iura furono oc

cupati da’ PP. Benedittin'i ; óil che però

non puote ſuccedere ſe nó doppo l'An

no diChristo 540. in cui'm‘o'riil Padre

S. Benedetto; atteſoche il primo Reli—«

‘ gioſo , che di quell’ Ordine paſſaſſe d’I—

taliain Francia fù S. Mauro, il quale.)

quando fù sù l’Alpi , che diuidono la—

S. Benedetto volare al Cielo; ' anzi io

in que’ Conuenti` ſe non molti Anni

doppo il óoo. imperciòche eſſendo eo

vsì quelli , come altrimol‘ti -Monisteri

j della Francia , per non dirle tutti, ſog—

;getri algran Conuento diLerino, non

caddero 'ſorto .il dominio de’ ſudetti

z PP. Benedittini,~ſe non quando vi cad-v

- de quello di Lerino'isteſlb', il che non fù

prima 'dell’ Annoxſi noſha ſalute 664.

come altroue, e ſpecialmente rie-i To

mo 3. ſotto il dettoAnnoampiamente

proua‘ſiimo. ñ

5 Mà quì giiè neceſſario, che' proſi

dîuciaîmo il Teſto di quell’ Autore , che

dice , che S. Romano preſe la Regola,

-che poi'oſſeruò , con tutta 'laſua Gon

gregarione , da S. Sabino ;Abbate del

Monistero d’Interamna piùrſopta no

minato: è poi queſtívn'Rel-igioſo Ano—

nimo dello steſſo Monistero di S- Roma*

no ,e ſuo coetaneo che ſe riſſe la di lui

Vita ,ñla quale ſi conſerua‘ nello ſteſſo

Conuento Condateeenſceflomìîtesti-ñ

ca

 

stimo,` che li Benedittini non entraſſeroññ

iFrancia dall’Italia,'vidde l‘ Anima di- p

Da cui pre-ì

ſe la Regolo

S. Romano.
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Confermafi _ . ` _

eflèr flat/z.. Lermo,_ſid1larop01ben preſto, quaſi

la detta Re- per tutti i Moniſteri della Francia , e

gola quell-1 maſſime negli accennati d'Interamna,

di S. Ago/Zi

 

figa Pietro Franceſco Chiffletio della

Compagnia di Giesù appreſſo, il Bollan

'do nel Tomo 3, di Febraio à carte 741 .

capit. 1. nellaſudetta Vita num. 3. iui,

nam;aan-quà , prinſquam Religioni;

preſi/ſiam” .an-iper” , gas-emerſa”; nm’

yçóitcmvirum , &dim-m »mi-w , Lug

dum” 15 inter-1mm': “Mann, ,ju/:1;

_ _lb-enna inflitta-4, ó* Monaci-0mm illi”;

.ll-'item, á‘ qll/lſíqmed-tm ſiarigera api!,

ile-urp”: ab vmquaqm prrficîiam?

rulix, ”pc-dar” ad‘Drrstllza. Ex qua ”ii

~M0mffleri0 , ”il/il da’ ambitioneſhnáìzflì

.ma manifefiam, Libra”: Vit-e Simfl'o

rum Palm”; , eximiaſqaè ixfſlitfltioner

çſhóamm 0mm’ elegant” ar miſta, a!”

[applicando climi! , un‘oaſi!” eli‘ com

”randa .

~ 6 Che ſe poi alcuno curioſamente

~ mi richiede, che Regola foſſe queſta ,

che S. Romano riceuè da S. Sabino, io

riſolutamente riſpondo,che fù la. Rego

la del noſtro P. S. Agoſtino, la quale eſ—

ſendo ſtata , alcuni Anni prima , intro

dotta da S. Honorato nel Conuento di

e di Iura , da quali poi s’ andò dilatando

à poco à poco per tutti gli Eremi di

quell’ ampio Regno ," e ſpecialmente da

quello d’Interamna , quanto all’ Iſtitu

to , traſſero l’ origine , quelli di Iur‘a , e

da queſti il ſamoſíflimo d’ Agauna, ed

altri ancora , come appreſſo vedremo.

Che poi foſſe la Regola di S. Agoſtino,

ſi proua con euidenza ; atteſoche negli

Anni ſcorſi Luca Holſtenio Ambur—

gheſmPrelato cruditiſſimo, nel riuolge—

re gli antichiffimi manoſcritti , che ſi

conſeruano nella Libraria ‘della Maeſtà

di Chriſtina Aleſſandra, Regina di Sue
tia , ritrouò pergran ventura vn Volu—ì

me di varie Regole, e Statuti antichi,

frà quali v’era la Regola oſſeruata da’

Religioſi delli ſudetti Cóuenti di Iura ,.

e d’ Agauna , &era l’ iſteſiiffima Regola

di S.Agoſtino, con l'aggiunta d’alcune

Costitutioni , ò Statuti fatti daS.Eu‘ó

gendo terzo Abbate di Iura doppo S..

Romano; &hoggidiìqueſt‘a con l’ altre- `

ſi ved-e ſtampata, per opera ;del Card.

Franceſco Barberino,…ll'A‘nno {661.

 quale viene prodotta quaſi tutta' di pe"—

ſo daldottiffimo P. Noris nel libro a.

della ſua Hiſtoria Pelagiana al capit. 3-.

e nor ne parlaflimo qualche poco nella

Preſarione del noſtro quarto Tomo .

7 Hor ſuppoſta-queſta Chlfiflffiffifl..

verità , potranno li PP. Bcnedittmi dal

Catalogo de' loro Santi cancellare tut

tili nomi di quelli , che fiorirono nei— . ›

la Santità , così nel Conuento princi

palc di Lei-ſno., come in tutti glialtri

della Francia, che quaſi tutti hebbero

dipendenzada quello , e_ maſſime li Auemmm_

accennatid Interamna,dilura, d’ A— …mmm

gauna,ed altri ſimili ; atteſoche in que- ,Mugen-z..

ſti tempi nó era ancora nato il loro Sä- mi Ben::

tiſlimo Patriarca S. Benedetto, e non dittioni

nacque ſe non nell’ Anno 480. e non

iſtituì la ſua Religione prima dell’ Anno

5 2 o. e queſta non paſsò in Francia pri

ma dell’- Anno 540. e non entrò poi ſi—

nalmente nel gran Cóuento di Lerino ,

come habbiamo m0tiuato di ſopra,pri—

ma dell’ Anno 664. per mezzo di S. Ai

golfo , che però ſi puole ragioneuol

mente ſupporre , che nè meno entraſſe

forſe negli altri da quello dependenti

rima del detto tempo; io eccettuo pe

rò il’famoſo Conuento d’ Agauna , il

quale mai ſoggiacque all’ Ordine Be

nedittino , ma ſempre all’ Agoſtiniano

Eremitico fino alñ tempo d’Aleſſandro

ILe da quel tempoin quà all’ Agoſti—

niano Canonicale, perle cagioni , che

à ſuo tempo in vn’ altra Additione di

remo: sì che :ì prima ad -ulzimìi, i0 con—

cludo, che tutti i Santi , che fiorirono

nel tempo anteriore,ne’ detti Cóuenti, _

- all’ ingreſſo de' PP.Benedittini in quel

li, furono aſſolutamente Agoſtiniani ,

mentre trouiamo, che' furono Eremiti ,

e profeſtauano la Regola di S.Agoſtino. .

' 8 Aggiungiamo- quiui , che S. Ro

manofu ordinatoSacerdote da S. Illa

rioArciueſcouo d' Arles nell’ Anno di

Chri-sto 444. 6: il‘ detto Arciueſcouo

anch'egli era Agoſtiniano ,eſſendo ſta

to Monaco, &. Abbate del Moniſtero

di Lerino,à cui ſoggiaceua il Moniſtero

Iurenſe , dal quale vſcironomolti inſi

gni-Soggettiñ, li: quali fondaronomoltl

Mon-isteri in varie~ parti della Francia ,

e ciò eſpreſſamente ſi caua dalla_ Vita

’ delle
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dello steſſo SiRomano -ſcritta‘da vu..

Mnnacolurcnſe Anonimo , il quale.)

parlando di questapropagatione, dice

nel numero 5. appreſſo il Bollando nel

Tomo 3. di Febraio ſotto il giorno a 8.

Propago- _Copa-mm i’xma'e ( cioè dal Conuento

'fm‘ ”Wolf Iurenſc ) @carrabili-z Pan-um examimLJ

n A’10mm" veli” ex rrfco‘i’o Apum oltre-trio , Spirit”

della Fran- - . . . . _.

ſia, onde de_ Sdöëìa radiante , diffimdl, ”ant nonſolu

“MM. ſèquonorum Prouincie lomſecrctiora ,

'verſi etiì’ Territorio multa loogèjatèqm

_ſp-uff: diſiinéi‘a terror-”m , dzizinaſháo

li: dfflfigralia Momstcry‘: , ”quà Er

clflg"; rcplm mt”. Frà qucsti poi vno ſu

ſenza dubbio il famoſiſſimo Monistero

`_ ~ Agaunenſe , ò Ternatcnſc , come lo

chiama l’ Holstcnio , ò finalmente di

S. Mauritio , di cui habbiamo pur poco

dianzi ſauellato,nel quale fù primo Ab—

bate S. Seuerino in tempo , che regna

ua nella Borgogna Gundebado Eretico

Ariano , che ſù Padre di S. Sigiſmondo

Martire. Nel tempo poi di queſto Rè

poco s’ auanzò quello Moniſtero , anzi.

non fù poco, che ſi conſeruaſſc , e ſi

manteneſſe in piedi : ,chepoi vſciſſe dal

Conuento Iurcnſe , ſi proua cö due Te~

sti dell’Anonimo ſudetto, vno de’ quali

ſi legge nella Preſarione della Vita di

S. Romano , e l’ altro nel fine della Vita

di S.Eugcndo, che fù diſcepolo di S.

Romano : nel primo Tcsto dunque par

lando con due Monaci Agaunenſi, che

chiamauanſi l’vno Giouanni ,e l' altro

Armentario, à quali _dedicaua le Vite

de’ primi rrè Santi Abbati dilura , Ro

mano, Lupicino , &Eugendo, dicp

queste parole: {immun- ergo AgalHZl”

tuoi?” Galliropriſtoq; Sermone-,tom pri..

, miturprr ”azur-rm , quì”: ”um- quoquè

per Err/eſiom ver-"dico proſiguratiovzp

.Petri Potro cſſc’ ”ſigno/2”” .- agito/tot to

me” chiarito; maſtro, ó* inter Pinco: ,

.Abiegnaſquë Inrmſiam ſj/ua!, ipſum...

_ quando”: iì pſ-ìlmogrofo in Campixſyluc

'myſiiraſigniſicatiom reperti , quiz num

inibi ì .Tom-‘71': Fratribus, ſub/ato iam

prcſigurationi; enigmatr,pedtffiquaſiañ

óilitm caſt-rt!” , Con maggior chia—

rezza ancora ciò ’dimostra l’ altro Testo

citato nel fine dellaVita diS.Eugen

do , oue dice à medeſimi , che oltre…

gl' lstituri,haueua ancora per il ſudetto

...i...

 'Monistero a* A'gauna'ſo‘mîarr altri Sti-ñ"

tuti per il buon gouernodellosteſſolo

ro Conuento, per commanda’mentodi

Marino Abbate dell’ Iſola di Lerino ;al

qual Monistero ,8t Abbate , eranqſog'i

getti li ſudetti Conuenti , con 'la mag

gior parte ancora degli altri‘della Frans

cia; mà diamole parole dell’Anonimo:
A! ſiAnima: 'vrſiros ,ſputa dueſiíom l’hi

/oſopájfflruſiiromr quoqflègormlflas ex—

ſiztiorc ”Z qui/unt. ”dll/ut.: q'uoqflguç

dr form-ottom- Monaſi‘cr'y" ”albi/Igo”

mnſir , Sam-'70 Morino Presbytero Inſide

Lerinrnſis Abb.-zie Compellente , diga/L

ſimtu drſia’erio *vefi'ra , tamfro Inſtitu—

tionis Inſignibus , qui-‘m pro Iubentis

Authoritate, Cbrio?” qflitkllnt: , Illruñ

[enter exp/rhum .

9 S. Seuerino poi, doppo hauere im

petrata con le ſue orationi la ſanità al

Magno Clodoueo ,il quale era stato in-s

fermo per due Anni inrieri , nel ſuo ri—

torno da Parigi, oue era stato chiamato

dal ſudetto Rè per tale effetto , quando

ſu giunto nelCastello diNanrone, iui - á ñ \

infermatofi , ſantamentc ſe ne morì , e

la di lui Vita ſù ſcritta da vn ſuo Diſce

polo , chiamato Fausto , &è~ registrata

dal Bollando ſorto il giorno vndecimo

di Febraio, nel quale ne fà pur anche

memoria il ſagro Martirologio Romanò

con queste parole: I” Caſtro Numana”

ſi Sonar' Seuermi LAMA-v': Monaſt'rry"

Agolmtznſir , mi”: pra-l'é”: rtl/tar Du'

.Rox Clodourlu :i dirai/M ínſirmitatr li—

berato: rst . La ſudetra morte poi ſuc—

ceſſe,come calcola il Bollando,nell’An

no di Christo 506. laonde hà ben ra—

gione quest’ Autore di riprendere , e di

correggere il Tritemio , l’ Vuion , il

Dorganio,e tutti gli altri Autori Bene

dirtini , li quali regiſtrano questo San

ro Abbate ſrà i Sanridel loro Ordine,

mentre egli morì r4. Anni auanri, che

S. Benedetto fondaſſe la ſua Religione :

sì come ancora s’ingannano nel regi—

strarc glialtri ,che ſeguirono; atteſo:- E quid“;

che l’ Ordine diS. Benedetto non entro ,mi ſegui].

mai ſino à nostri giorni nel detto Mo- feza…nu

nistero. Auerro quì per vltimo,che.; dr’ SS. Lu—

S.Lupicino ſoprauiſſe doppo la morte pícíno › O‘

di S. Romano , ſecondo l’ opinione de’ E"Së‘ſ" A!"

Sammartani Annizo. laonde douerte "and’lum’

monte

S. Seuerino

Abba” d’A

gaunffiquanó

do moriſſe .
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uento d ' A
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S.Sigíſmò’do

.Rò di Bor—

gogna gran

demëte am—

plia , (F 4r

-i'iccbiflì' i

detto Con

mmm-per

beo

morire,ſccondo il eomputo,del Bollan

do, nell’ Anno 4.85. e ſecondo eſſi 4.80.

E S. Eugendo, diconoi medeſimi Sam

martani , che terminaſſe ſantamentc la

Vita nell’Anno del Signore 52 r.

All’ Anno 5 i 5. Aggiungi doppo

ilmzmtro i 6.

;.7 Oppo la .morte di S.Seueri

no Abbate del Conuento di

S. Mauricio nella Valleſia, detto Agan

nenſe , & anco Ternatenſe, vogliono

alcuni Autori, che non li ſuccedeſſe.)

alcun’Abbate,anzi che que’ pochi Mo

naci, che v’ erano rimasti ſe ne partiſſe—

ro , 8c abbandonaſſeroil Moniſtero per

la perſecutione,ò veſſatione continua ,

che patiuano da Güdebado Rè diBor—

gogna Eretico Ariano: 8c anco per il

disturbo grande , che li recauano molti

Huomini , e Donne , che ſi erano rico—

uerari in quel Monistcro, per diuotione

de’ Santi Martiri della Legione Tebea,

iui ſepolti. Altri però , con maggior

verità , tengono per costante , che il

Monistero ſudetto mai restaſſe ſenza_

Religioſi, 8: Abbate; che però Voglio

no,che à S.Senerino ſuccedeſſe S.Am

brogio, il quale era prima _ſtato Abbate

dell’ Iſola Barbara. Altri però vogliono,

che à Seuerino ſuccedeſſe S.Imnemon

do , così riferiſce Giouanni Bollando

nel Commentario, che fà alla Vitadi

S. Seuerino al numerog. Io non pro—

duco la Sentenza de’Sammartani nel

Tomo 3. della loro Gallia Christianaà

carte 14. atteſoche eſſi non riconoſco

no l' eſiſtenza del detto Conuento, ſe

non doppo la morte del mentouato Rè

Gundebado .

r 8 Commnnque ſia , queſto è cer

tiſſimo, che morto Gondebado , ha

uendo preſo il poſſeſſo del Regno, S.Si

giſmondo , che abiuratal’eretica pra—

uità del Padre , ſi dichiarò tostamentc

Cattolico; e datoſi con grande appli

catione à gli atti di pietà, c ſpecialmen

teà riſarcireidanni, che dati haueua

il di lui Genitore maluaggio àCattoli

ci,e maſſime à Religioſi, ſi poſe per tan

to in cuore di volere fare altretanto be

ne al Monistero d’Agauna, quanto ma~

o

 

le ſuo Padre fatto gli haueua , e mentre_

staua ſupplicandola Dinina Bontà, ac

ciò ſi degnaſſe d’ iſpirarli ciò , che far

doueſſe , per maggior beneficio del ſn—

‘ detto Monistero , è fama, che Iddio gli

faceſſe intendere, che operaſſe, che nel

detto Conuento foſſe lodata la Maeſtà.

Sua Diuina in quella guiſa , che lodata

viene nel Cielo dagli Angeli, e da’ San

ti , cioè giorno, e notte ſenz’ alcuna in

termiſſìone. Perla qualcoſa il buon..

Rè tutto lieto , portatoſì nel Monistero

mentouato d’ Aganna , fece iui conno—

care tutti i Veſcoui del ſuo Regno , che

furono 60. à quali hauendo conferito

il ſuo penſiero di volere iui fondare vn

nuouo Moniſtero, ò per meglio dire,

ampliare il vecchio, e ridurlo à tanta ’

randez‘za, che vi poteſſero habitarc

900. Religioſi , li quali mutandoſi à,vi

cenda officiaſſero così di giorno , come

di notte il Choro , à ſegno , che non vi

foſſe hora, nè momento , nel qualein

nel Santo luogo non ſi lodaſſe il gran

de Iddio ; aggiungendo , che voleua aſ

ſegnare al detto Moniſtero tante ric

chezze , che poteſſero li detti Monaci

commodamente _mantenerſi ſenza la—

uorare,acciò meglio poteſſero atten—

derc al ſudetto continuato ſeruitio di

‘ uino .

I 9 Hauendo dunque que’ Veneran—

di Prelati inteſa , conloro estremo con

tento, la ſanta mente del pijſiimo Rè,

ö: approuatala , con grande acclama—

tione , il Rè fece ben toſto dare felice

principio al grande Edificio ; e _nello

steſſo tempo aſſegnò gran quantità di Sant’ſmne

Poſſeſlioni , 8c alcune Terre , e Caſtella mondo ma'

in varj luoghi del ſuo Regno non molto “1° F55??

lontani dal Monistero , acciòchecon le Jonzmjíſf

rendite di que’ tanti Beni, poteſſero c6

ogni commod0,& abbondanza, Viuere.

Fù poi, prima di ſciogliere quel gran

Congreſſo ,nominato Abbate dallo

_ſteſso Rè, S, Imnemondo, il quale, com'

era vn Seruo di Dio di prima claſse , Fu

perciò ſtimato più d’ ogn’ altro habile à _

reggere , e gouernare quel numeroſo

ſtuolo di Religioſi , li quali appunto in

quel gran Moniſtero haueuano da ri—

nouare il ſanto costuine degli antichi

Accemeti di Costantinopoli , e d’ altre

parti
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parti della Grecia , e deli’ Aſia . E per—

che , come habbiamo motiuato piu ſo

pra, in vigore della Regola Agostinia—

na , erano tenuti que’ Monaci al lauo

ro delle mani, pregò il Rè que' Veſcoui

à volerli da quell’ obligo aſſoluere , il

che fecero di buona voglia , tanto più ,

che quello era vn’ obligo puramente.;

accidentale .

ao Reſtaua hora di ritrouare Mona

,ci in tanto numero , che giungeſſero à

compire noue norme di r oo. per ciaſ—

cheduna , per il che fare determinaroe

no dicauarne quattro, e forſe ancora

_ più , da quattro de’più inſigni , e cele

D’d‘m briMonisteri di quel Regno, cioè dal

ſm “ma" i' Granenſe , dall’ Iſianenſe, dal Iurenſe ,

900, .Reli- , . -

xiofi, che da_ e dal Maluenſefll altre-poi le cauarono

“manda", da altri molti Moniſteri dello ſteſſo Rc

tiare in A. gno, li quali tutti erano del medeſimo

gauna . Ordine Agoſtiniano , e tutti dipendene

ti daLerino , c daIura , 8c alcuni anche

dagli altri trè mentouati: che poi ſoſ—

ſcro tutti d’vn’Ordine facilmente ſi

proua s atteſoche , c6 tutto ciò,che ve—

niſſero da vari Monisteri , non ſi trattò

/ però in quella grande Aſſemblea d'aſ

ſoluerli dalle Regole , che ne’ loro Mo

 

ſeruatezaceiòche poi vna nuoua ne co

minciaſſero ad oſſcruare nel gran Con

uento d’Agauna; mà ſolo vennero diſ

penſati dallauoro manuale , come habó'

biamo detto di ſopra, e furono altresì

formati alcuni pochi Statuti per l'or

dine del commandare, &vbbidire ,in

riguardo di tanta moltitudine . Ed ac— Fù ſono*

cio lo ſtato del detto Monistero godeſ- Poflo que/z,

ſe vna ſtabilità certa , e ſicura, per con— Monia".

figlio del Veſcouo di Lione,il Rè lo ſot- immediata

topoſc immediatamente allaS Sede.; "1an alla.

Apoſtolica. Come poi gli affari del det- S* S‘d" *

to Moniſtero paſſaſſcro doppo la morte

del Santo Rè , e la mutatione di quel

Regno, che paſsò in altra mano , non lo

potiamo affermare con verità, queſto è

ben certo, che perſeuerarono i noſtri E
finoal tempo_ d' Aleſſandro Il. per lo duraffiuazîî

ſpatio di più di zoo Anni,come in quel "013m 0,4,:.

tempo diremo in vn’ altra Additione; ,zz Agofij.

e come altresì la maggior parte del Ve- ”iam . '

nerando Corpo di S. Sigiſmondo , foſſe

portatainltalia, e foſſe colocata nella

noſtra Chieſa di Forli , e ſpecialmente

il Santo Capo, che ſi conſerua in vn’

antichiſſimo Reliquiario,di cui parime—

te, nel ſuo douuto luogo, diſcorreremo

niſteri haueuano fin’à quel punto oſ- . in vn’ Additione particolare.

AL TOMO TERZO.

Nell’Amra 664. aggiungi doppo il numero r 0.'

  

A‘ Oppo il paſſaggio del

gran Conuento di Le

x:: rino all’ Ordine di S.

Benedetto, è coſtante

opinione de’ noſtri più ſenſati Autori,

che cadeſſero ſotto il dominio dell' Or~

“and, dine medeſimo quaſi tutti li Moniſte

mſm”) .u- ri, che Viueuano ſotto la direttione di

Ordine Be— quello,eccettuato però quello d’Agau

”Minimi il na,ilqualestaua ſotto l’immediataobe

C"”ìfffl‘ſ' dì dienza del Romano Pontefice ; frà li

'NTT-W “1' ſudettiConuenti poi ſtimaſi , che vno

"idñ'diuerſe foſſe quello di Iura, òvooliam dire.;

par” della.. . b ,

FNM-a_ Condateſcenſc, tanto quello de Fra

ti, quanto quello delle Monache , nella

Chieſa delle quali giace ilVenerando

Corpo di S. Romano. Come poi,e con

ordine di chi paſſaſſe queſto Moniſtero

al detto Ordine , non è certo , che però

 nö potiamo ſoggiungere di vantaggio;

ſolo ben si ci gioua di quiui regiſtrare

la ſerie degli Abbati , che lo gouerna

rono,mentr`e viſſe ſotto la Regola,& Or—

dine del nostro P. S. Agoſtino.

ll primo fù S.Romano,il quale lo fon

dò, e lo reſſe dall’ Anno di Chriſto 42 8.

come vogliono i Sammartani , fino al Abbati M

460. ò pure 46 5. come piace al Bol- Confienza“

landO o In” ment”

ll ſecondoſù S. Lupicino,che lo go- fù Agoffl-ñ_

uernò dal detto Anno ſino 31477. ”im-y

ll terzo fù vn Monaco chiamato Mi~

nauſio , che lo reſſe fino al 507.

Il quarto fù S.Eugendo,il cui gouer

no giunſe,ſecondo il computo de Sam—

martani, fino all’Anno 52 r.

Il quinto ſii Antidiolo, che lo reſſe

14. Anni, cioè finoal 5 3 5.

ll ſeſto

-a‘
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-c ll ſesto ſu Olim ioz‘che gouernò 33.

Anni, cioè ſinoa 568;

' llſetrimo fù Sapiente ,- che reſſe 1 7.

Anni, cioè ſino all’ Anno 585.

L'ottauo fù’Taiaſìo , che gouernò

ottoMeſi . - fl,

Il nono fù Dagamondo quale reſſe;

* finoal 6z o.

Il decimo ſii Auderico, questo go

uernò due Anni , e otto Meſi .

L’ vndecimo Iniurioſo reſſe I 7. An

ni, cioè ſino al 640.

I] duodecimo , 8c vltimo Abbate…

Agostiniano del Conuento di Iura , ſu

S. Claudio , il quale eſſendo Signore di

Salines, diuenne Canonico, e Chierico

della Cattedrale di Biſanzonc 3 e poſcia

indi ad alcuni Anni , iſpirato da Dio ,
'ſi preſe l’ Habito Eremitano nel Conuen

to di lura da S.Eugendo, 8c eſſendo riu—

ſcito vn Religioſo molto Santo, fùda’

Frati del detto Conuento, doppo la..

a morte di Iniurioſo , eletto Abbate ncl—'

l’Anno del 640. nella quale Dignità fù

S. Claudio confirmato , come ſcriuonoisammaró

7g!“ d,- BÌ_ tam, da Papa Giouanni 1V. Ma non.,

jazz…,flz. molto stette Abbate ; atteſoche, eſſen

timo-Abbate do morto Geruaſìo Veſcouo di Biſan

Agoflz’nimm zone , ſu egli da quel Cleto eletto in ſua

di _LW _a e vece, benche contro ſua voglia; laon

ſ‘_‘°’. ‘4“‘ * de , come ſempre ſ1 ricord aſſe della..

‘* uiere ſanta , che goduta haueua nel

?uo Monistero , e perciò ardentcmente

bramaſſe di tornarla à godere , alla per—

fine, doppo non molto tempo,rinonciò

nel nobileVeſcouato con gran ſenti

mento di quella Città, e con incredibi

le allcgrezza fece ritorno al ſuo amato

Eremo lurenſe , oue non guari stette ad

eſſere di nuouo eletto Abbate, nel qua—

le vfficio , ſantiſiimamente viſſe poi fi—

no alla morte,la quale ſucceſſe nell’An—

no di Christo 696. e ſurono cos'ì grandi

i Miracoli, che Nostro Signore operò ,

8: hà ſempre poi operato ſino à questi

nostri tempi, per i meriti di questo San

to Abbate , che quella Chieſa , e Moni

stero , laſciata la denominatione di S.

Eugendo , preſe quella di Claudio ,

quale tuttauia ritiene . Hor lotto il reg

gimento di questo Santo glorioſo entrò

la Regola , 6c Ordine di S. Benedetto

nel Conuento di Iura, di ſorte tale, che

1
l

 

.ui al detto Conuento , così di propria...

-nc dell’ Imperatore Enrico IL Era poi in

 

l"vna, e l' altra Religione ſi puole ſan?

tamente gloriare d’ hauerlohauuto-pet

figlio . La di lui Festa ſi celebra nel ſu

detto Monistero ,e nella Cattedrale di

Biſanzone , oue ſu Veſcouo , à 6. di?

Giugno , nelqual giorno morì?, nel ſu

detto Anno,e~ne fa memoria nello steſ

ſo giorno il ſagro Martirologio Roma

no , con queste parole . Veſìmtiane in.:

Gal/g"; Sant?! Cindy" Epiſropi .

Nell’ AMO 1049. Aggiungi doppo

il meme” 9.

I o L noucllo Pontefice S. Leone;

IX. hauendo in quest’Anno ce— S- Llano

lebrato vn Concilio in Pau-ia, 8c hauen— X* PPP"—

done intimato vn’alr‘ro nella Città di

Rens in Francia, nel portarſi verſola.. mm d .A_

detta Città, paſsò vicmo al nostro gran gay…,

Conuento di S. Mauricio d’ Agauna , e

ſi compiacque ancora d’ albergare in

quello , per lo ſpatio di trè giorni intie—

- ri, nel qual tempo confirmò tutti li Pri

uilegi antichi, e ne conceſſe de’ nuo

Aimone..

volontà,comeanche perl'interceffio— Abba” de}

della Mom*

questo tempo Abbate del Monistcro vn ,LTL-:Zeus:

certo Aimone ,il quale fù poi creato 'Sion,

Veſcouo Sedunenſe 'Du/go Sum .

Nell' Amm r o s 6. aggiungi doppo

ilmamera 6.

7 N quest’ Anno fù celebrato vn.;

Concilio in Toloſa con l’ autori—

tà del Sommo Pontefice Vittore Il. nel

quale frà l’ altre coſe, che ſ1 decreta

tono vna fil, che tutti i Rcligioſi del—,

la Francia,laſciati gli Ordini , e Regole' Ciò, che fi

loro antiche, paſſaſſero conliloroMo- &eV-"41]" ‘i

nisteri all’ Ordine di S. Benedetto ,e PT" dei‘ o"

ciò nel Canone .ſesto dell’ accennato-:L'eîos'z:

Concilio, come ſcriue Maestro F.Ch~ri- comu-o a_

stiano Lupo nostro inſigne Scrittore ,i 191……, ip

e Dottore delle Facoltà di Louanio, il› quell' Anno

quale nell’ Annotatione, che E1 ſopra...- *Ìn Tibſd -

il detto Canone nel Tomo quartode’ç

ſuoi Conciljìt car-.7 3 . dice, che l’ Ordi-Î

ne Benedittino riportò vn pieno trina-ñ,v

fo -del nostro, e di qualſivogliaa-ltro.

Ordine, à ſegnotale,che s' arriſchia-d.i`

l_ii ' i dire,



6 50’} o ‘5;’ A‘ddit’io’ni.

dire , che in tutta Europaìion fi cono;

ſceua altra Regola , nè altro Ordine.;- ,

Smmmw che quello diS.l3enedetto: e ſù_quaſì

del p_ Lupo lo steſſo , che dire., che cos: l'Ordine

;mamo az nostro, come tutcighaltri, che ,erano

dmnDom. in quel tempmrimaneſſero estinti s proó

” - duciamo le di luiparolc nella citata...

Annotatione . Puffi-mis ”ma/r‘ mapa

re nullam Mamſiimm, niſiS. Sandri-‘i ,

Rega/4”: ”auto-at Gallicana,lmlira,Hiſ—

Pam” , Ang/imma , ó- onmixfirè Euro

per: Errlt- la . Mà quanto all' ingroſſo

s’ingannaſſe quest' Autore , per altro

acutiſlimo , öc eruditiſfimo, glie lo ſa—

ceſiimo non pure vedere con gli occhi ,

mà con le mani palpabilmente toccare,

con molte euidentiſüme dimostrationi

nella nostra Apologetica Preſarionu ,

che faceſſuno al quarto Tomo , dal nu

mero 50. fino al 60. inrluſinè, aquali

rimettiamo gli erudiri Lettori .

NeIZ'Amm r 06 I . aggiungi doppo 1

il aumeroprrma . '

a ERano paſſati poco meno di 600.

Anni da che li nostri antichi

Padri dell’ inſignc Monistcro Iurenſe ,

,ò Condatecenſe , col beneplacito del

grand' Abbate di Lerino , haueuano ,

in tempo , che era Abbate S. Eugendo ,

11 0mm, come ſi stima, fondato il celeberrimo

d’Agauna... Conuento Agaunenſe , ò Tornatenſe,

leuato‘ d ”0- ſotto il titolo di S.Maurítio,e degli altri

flſ‘ ~ e da?? ſuoi Compagni Martiri della Legione

‘Ragîz’ffi Tebea, quando eſſendoli già state in

‘41,13and" varj temprvſurpate, cleuate, per la..

H, maggior parte l’ ampie ricchezze , che

gli erano state donate dal Santo Rè di

Borgoona Sigiſmondo; laonde non ſo

lo era 1 ſcemato il grandiſſimo numero,

che quel Santo Principe vi poſe di ben

900. Monaci, affinche alla maniera de

gli Angeli, e de’ Santi, doueſſero loda—

re continuamentgcosì di giorno, come

di notte la Diuina Maestà: mà di van

taggio eraſi ridotto à poco numero , e

cio, che più rilieua , à poca oſſeruan

za regolare; per la qualcoſa, diconoi

Sammartani nel Tomo 3. della loro

Gallia Christiana in Abbati-t ;Iguana/i

à carte r r . che Lodouico Rè di Francia

`operò con Papa Aleſſandro Ii. che le-~ h

uaſſe daquel Conuentoque'pochiPra;

ti,che vi erano rimasti,&.alt'ri Religioſi

in yec‘e loro , ve ne poncſſe: 8c egli, che

prima era ſtato Canonico Regoiareflm

lcndo compiacere quel Rè, leuò via i

Frati ſudetti,e vi poſe inluogoloro 335

Canonici Regolari, li quali' poi fino à

questi nostri tempi hanno ſemprecon

ſcruato,e ſeruito quel ſanto luogo,v e lo

ſeruono più che mai con«molto decoro,

&eſempio . - i ‘

3 Habbiamo poi notata questa mu—

r tarionc 'del Conuento di' S. Mauritio

nel fine del primo Anno da Aleſſandro

ll. atteſoche li ſudetti Sammartani nel

racconto, che ne ſanno, non aſſegna.-` Our _P‘ſſîſ'f

no Anno alcuno ,~ mò. ſolo dicono , PT" '_ "di"

.che ciò , ſucceſſe_ ñal .tempo del det— 172?; ſud::

ì to Pontefice; che però noi 'per non.: n 3“

errate la riponiamo ſotto l’Anno primo

Pdci Pontificato di quello. Oue p0] an

daſſero li nostri Religioſi , che furono

, : leuati dal ſudetro Conuentodi &Mau—

; ritio , non è certo; io bensì mi perſua—

' do , che foſſero diuiſi in alt ri Conuenti

`’dell' Ordine , che erano nella Francia .

Mà qui gliè neceſſario , che diamo vn

ſuccinto Cattalo’go degli Abbati , che

gouernarono il detto Monistero fin che mmm Wu_

v1 stette l’Ordine nostro . Quale Cat- dm, Co”.

v talogo er la maggior parte traſcriue~ un…, mm.
ì remo ’ al ſopramentouato Tomo 3. m fù Ago:

della Gallia Christiana à car. 14.. prima Bini-1M o

però gli è neceſsario che i0 nori, che li

Sammartani nel diſtendere ilCattalo

go ſudetto non hanno data alcuna n0

titia degli Abbati,che reſsero quel Mo

nistero prima , che il Rè S. Sigiſmondo

l’ ingrandiſse di ſabriche , e di ricchez

ze; atteſoche noi ritrouiamo , che pri

ma del detto tempo lo gouernò, e reſse

S. Seuerino , il uale mori, come altro

ue accennamo otto l’ Anno del Signo

re 506. à cui ſucceſse

S. Ambrogio , il ualc eſsçndo ſtato

prima Abbate dell’1 ola Barbara vicino

à Lione , fù poi ſostituito à S. Seuetino

Abbate d’Agauna dall'Abbate di Leri—

no, come certamente stima; imperciò

che, come più volte habbiamo mori

uato , li Conuenti della Francia , che in

Catalogo

degli Abba

ti,chr ,g0an

 

loc' tempi erano quaſi tutti dell’Or—

ne noſtro, ſoggiaceuano, come àloro

Capo
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-Capo Generale , all’ Abbate di Lerino .

’Bello Abbate poi ſù v n gran Seruo di

Dio in grado così ſublime, che S. Chie

. ſa , come di Santo , ne fà commemora

tione nel ſuo ſagto Martirologio Roma

no ſotto il giorno ſecondo diNouem—

bre , con queste parole: In Manarîcria

.Agaunmſi Saas-JH Mmbrorff Mbóalir .

E Pietro Natali ne teſſe la Vita nel

Cattalogo de’ Santi nel lib. 1 o. cap. I 5.

e ſe bene il Tritemio, l’ Vuion , &air-ri

S.Seuerino , Scrittori Benedittini , vedendolo col

e 5'- Ambro- titolo d’ Abbate , come anche S. Seue—

Sìf’ AH’… rino , li regiſtrano tra loro Santi, s’ in

d ASM“ ‘ gannano però di lungo tratto , dice il

”07| ?140‘970 o .

eſſere Ben'. Baromo , perche quando S. Seuermo

,zz-…m- _ ſu ſatto Abbate d’Agauna, S Benedet

to non era ancor nato, e quando S.Am~

brogio ſucceſſe al detto S. Seuerino ,

chcfîi nel 506. S. Benedetto non haue

ua ancora fondato il ſuo Ordine , nè lo

fondò ſe non 1 4. Anni doppo , cioè

nel 520.

ll terzo Abbate di S. Mauritio,dop~

po che l’hebbe ingrandito , 8c arricchi

to S. SigiſmondO‘Rè di Borgogna , fù

S.Imnemondo,Soggetto di grandiſſima

bontà, e talento ,_ il _quale viene com

munemente chiamato col titolo di San—

to , ſe bene ,in verità, di lui non fà gic

moría il ſudetto Martirologio Romano.

Il quarto fù vn’ altro Am brogio .

Il uinto fù Atino .

Il ſcsto ſù S. Tranquillo .

Il ſettimo Fu S. Venerando.`

- L'ottauo S. Paolo.

Il nono Placido .

Il decimo Eutropio .

L’ VndecimoPaolo Secondo .

Il duodecimo Martino .

ll terzodecimo Ambroſio Terzo .

Il quartodecimo Leoncio .

I] quintodecimo Iucondino .

‘ “Il ſeſiodccimo S. Secondino .

Ild'e'citnoſettimo Florentio .

Ii decim’ ottauo ſu Stagiro , il quale

reſſe' i! Monistero in tempo, che regna

, ua nella Francia Clodoueo II. 8: era Pó

S.“'gm .“7 tel-ice Euoenio II. da cui impctrò peril

:rene Prmr- ° . . . .
Www”, ſuo gran Momſtero vn nobile Priuile

P‘, Per ,-1 ſu, gio,nelquale principalmente lo conſer

.Moniflero. ma ſotto l’ Apostohca protettione , e

proibiſce , che niuno s’ habbi da intro

‘d

o

 

mettere nel gouerno di quello, ſaluo

ſolo l’ Abbate, il quale debbaeſſere.;

ſempre eletto da' Monaci del medeſi

mo Monistero . -

Il decimonono Roeoleno , quale reſ—

ſe al tempo del Rè Teodorico II.

Il vigeſimo Raggo .

Il vigeſimoprimo Agolſol

Il vigeſimoſccondo Ermemberto;

Il vigeſimoterzo Agobctto .

Il vigeſimoquarto Lodolſo .

Ii vigeſimoquinto Airondo.

Il vigeſlmoſesto Protadio .

Il v igcſimoſettimo Norberto .

Il vigcſìm' ottauo Laifino . -'

ll vigeſi‘monono Bertelao .

Il trigeſimo Auraſio .

Il trigeſimoprimo viene regístrato

da’ Sammartani , S.Amato , che ſù pro

moſſo al Veſcouato Sedunenſe l’ Anno

del Signore 7 1 6. come riferiſcono i

medcſimi Autori nel Tomo 4. nel Cat- Sauna ì e Pm.

talogo de’ Veſcoui Sedunenſî a carte freſco“, d,

1003. nu. 12. laondeſivede,che que- Sion. ’

sto non è il ſuo luogo , ma ſi deue ripor

re nel ſestodecimo luogo .-~ Il di lui San

to Corpo giace nel Monistero di S. Pie

tro di Romarimontc nella Lorena , 85 è

tenuto in gran veneratione, per i ſuoi

molti Miracoli; così ſeriuono li detti

Autori . -

lltrigeſimoſecondo ſu Villicario, il mat-mi‘,

quale , eſſendo prima ſtato Arcrueſco— Anneſſo…

uo di Vienna di Francia , ne ſu ſcaccia- di Vienna in

to da’ Saracini; laonde egli ſe ne paſsò F_rami-1» la

in Roma , di doue eſſendo partito diri- ſm“ l‘ M3

tornò in Francia, alloggiò nel Conuen- ;T‘Îfif‘ì R"

, . - :gioſo nel

to d Agauna,oue rnuaghitofi della ſan— Com-mo -.

ta conuerſatione di que' buoni Religio— d’Agau…. -
ſ1 , rinonciata la Micra , preſe l’ Habito ì

loro , 8c eſſendo poi stato creato Veſ—

couo Sedunenſe S. Amato ſudetto ,fl

egli in ſuo luogo eletto Abbate.

ll trigeſimotetzo Fu Benedetto .

Ii trigeſimoquarto fù Adalongo,ſot—’

to del quale , d-ic‘ono i Sammartani,che

ad iſtanza di Lodouico Pio furono leua

ti ii Monaci, e posti‘ui li-CanOnici: mà

ciò dicendo queſti Autori, {icona-adi

cono à quñto haueuano detto di ſopra',

cioè , che queſta mutatione ſi ſece ſora

to il Pontificaro d’Aleſſandro II. il qua

le regnò 2 oo. Anni, e più , dopcpo il ſug

I ii a etto

S. Amato

Abbate d’A.
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detto Lodouico Pio: di ſorte tale , che

` Contradit- ſe veramente furono leuati li Monaci

"'07" "mi" al tempo del ſudetto Aleſſandro , biſo

f’fl‘ì ‘135“ gna tirare auanti il Cattalogo degli

TÌÌHÎÎanl

mone , che fù quello ,~ che alloggiò nel

Monistero d’ Agauna S. Leone IX. ſot

tol’ Anno diChristo 1049. come in..-`

quel tempo ſcriueſiimo . Hora fra Ada

longo gouernatono quel gran Conuen

to cinque altri Abbati , cioè S. Alteo ,

Arnolfo ( che era stato Rè, 8c Impei-ato

re, e poi ſi fece Monaco,e diuennc an

che Abbate ) Meinero , Pandolfo , e

Burcardo, il quale era stato Arciueſco

uo di Lione. L’ vltimo Abbate poi del

detto Conuento di noſtro ſagro Istitu—

to , fu , come io mi faccio à credere , il

ſudetto Aimone , il quale eſſendo poi

fiato creato Veſcouo Sed unenſe , non

ſi sà chi immediatamente li ſuccedeſſe;

atteſoche il primo Abbate , che, doppo

d’Aimone,registrano li Sammartani,n_el

Cattalogo ſopradetto,è vn certo Ame—

Abbati di nostra Religione fino ad Aiñ'

 

rando,›il quale,come eſſi ſoggiungono ,

viueua al tempo d' Innocenzo II. poco

meno di 80. Anni , doppo la promotio—

ne d’Aimone al Veſcouato Sedunenſe;

laonde per mio credere , nel detto Cat

talogo vi mancano due , ò trè Abbati ,

doppo che il Monistero paſsò dal nostro

all’ Ordine de’ Canonici Regolari : Si

che, ſe veramente i nostri furono leuati

al tempo d’Aleſſandro II. nc ſiegue,cñhe

l'vltimo Abbate foſſe il mentouato Ai—

mone . E conciò terminiamo ildiſcor

ſo di questo gran Conuento , del quale

però ci gioua di quì notare per vltimo ,

chela Regola del nostro P. S. Agostino,

da che vi fù introdotta da nostriantiñ'

chi Padri del Conuento Iurenſe intor--.

no all’ Anno475. già che in detto An~`

_no fu creato Abbate di quello S. Scuc

rino , non ſe n’ è mai partita; c sì come

li ,nostri vi stettero 690. Anni , e qual

che coſa di più , così hora appunto ſ0

no 600. Anni , e più, che vi stannoli

ſudetti Canonici Regolari .

AL TOMO QVARTo;

`Nell' Anno i zo z. aggiungi doppo il numero r 9.

N questo tempo iii ne

ceſſitato a trasferirſi in

Firenze , per cagionu

o q delle Guerre quaſi c6—

tlnue,v_n Monistero di Monache nostre,

il quale per longo tempo era stato ſopra

d’ vn Monte, lontano dalla detta Città

Il Mongh— 1 6. _miglia , chiamato Monte Spertole ,

fa deu, Mo. e perche le dette Monache fondarono

”ache dem vn nuouo Monistero dentro della Cit

di Candele' tà in vn luogo ,oue prima era vna famo

"F‘fl'im'n ſa Hosteria ,chiamata della Candela_- ,

Fai-”Rf - perciò il detto Monistero cominciò an

ch’ egli à denominarſi della candela ,

ſe bene hoggidì chiamati correttamen

te di Candeli . La ſua vera antica ori

gine non ſi puole di certo ſapere , atte

ſoche,per vn’innondatione grande del

fiume Arno, ſucceſſa in Firenze l’Anno

1 560.1’acque gettarono per terra l’Ar

Chiuio del Conuento , e ſi perdettero

   

1

tutte le Scritture , di ſorte tale , che nö

v’è rimasta fuori che la Traditione,poco

dianzi accennata, della loro venuta dal

Conuento di Monte Spertole , à quello

della Candela in Firenze intorno all’ac

ccnnato Anno r 2 o3. (Desto Moniste—

ro è vno de’ principali della Città , e vi

uono le Monache con molta oſſeruan

za,&: hanno buon’entrate da mantene—

re abbondeuolmente il numero prefiſ—

ſo,e limitato di 80. Religioſe . La Chie—

ſa è dedicata all’ Aſſontione di Maria...

Vergine Santiſſima , e la Dedicatione

di quella ſi celebra à 2 2 . di Luglio: non

ſi sa preciſamente in qual’ Anno ella..

foſſe fatta . Viuono poi le dette Mona..

che ſotto l ì vbbidienza dell’ Ordinario

8c hanno perConfeſſore vn Prete Seco

late: tanto , e non più hò io potuto ri—

cauare da vna Relatione inui'atami dal

le dette Madri . j

o

l

o
i" [Veli-i‘ i

.

“o
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Il B.Raíne

ro d ’ Oſna

bruc Eremi

la , morto in

que/l’Arma .

IVO” punte

eflère Bene

dittino,e per

cbr .

 

i Nell’dmzo ’r 2 3 7'. aggimgi doppo

il numero‘ z.

'3 Odeſ'rido Enſchcnio , e Danie—

le Papebrochio nel Tomo 2.

delle Vite de’ Santi del Meſe d’ Aprile

ſotto il giorno vndecimo à carte 61.

producono la Vita d’ vn Santo Eremita

Oſnaburgcnſe per nome Raincro , ò Ri

niero ,il quale ſotto il penultimo Anno

del Pontificato d’ Innocenzo III. feceſì

racchiudere in vna Cella nella ſua Pa

tria d’Oſnabruc , oue ſtette , ſatendo

rigoroſiſlìma penitenza , Anni z a. e fi—

nalmente in queſto del I 2 37. ſanta

mente morendo, ſece felice paſſaggio al

Paradiſo. Soggiungono li detti Auto

ri nel Commentario , che fanno alla Vi
ta di queſto Beato Seruſio di Dio , chu

Arnoldo Vuion, Vgo Menardo, il Dor

ganio, &altri Autori Bencdittini , ſti

mano, che questo Eremita foſſe dell’

Ordine loro di S. Benedetto , che però

hanno inſerita la di lui Vita ne' loro

Annali, e Martirologi ;ma certo à mio

giudicio, con poco , anzi con niun fon

damento; atteſbche,comc ottimamen

te inſegna Franceſco Suarez nel Tomo

4. dc Rt'llgſollt nel lib 2. al cap..8~. li Re

ligioſi di S. Benedetto già mai in tem

po alcuno ſono ſtati chiamati col nome

d'Eremiti, come coſta chiaramentp

dal modo di parlare, che di quell’ Ordi

ne fanno le Leggi,cosi Ciuili, come Ca—

noniche , e l’ Hiſtoric così ſagre , come

 

proſane: ecco le ſue parole . Rei-{ziafl‘

S. Benni-*Z71 ”Img-rm”: vocali ſilflt Erc

mitie , w ronſiat rx modo [ogm-mlt' , trim

[urli-rm , qmim Hffloriarrtm .

4 Siche dunque il B. Raincro Ere

mita , ò Solitario , ſe fù Regolare , non

puote eſſere , congruamente parlando ,

Benedittino , ma ben sì più toſto, e con

molta' congruenza A goſtiniano; atte

ſoche , come ampiamente dimostraſſi

m0 ſotto l‘ Anno di Chriſto 601. dal Stimafiproî

numero 6.ſino al 30. vn’Eremita,che "abilmme

eſſere fiato

Agofliniano.
ſia Regolare,antonomaſticamente s’ in

tende per vn’ Agoſtiniano ,- laonde i0

torno à replicare, che ſeilB.Rainero` _

ſu veramente Eremita Regolare , non.,

puote eſſere d’ altr’ Ordine , che del no—

ſtro Agoſtiniano; e ſe alcuno diceſſe ,

che ſe foſſe ſtato Agoſtiniano , 6c lia-7

ueſſe volſuto eſſere racchiuſo in vna...

Cella, hauerebbe fatto racchiudere

nel ſuo Conuento : `ma a queſta tacita.

replica riſpondiamo , che in quel tem

po la nostra Religione non haueua an

cor ſondato Moniſtero in Oſnabruc, nè

ve lo fondò ſe non verſo il tempo del‘

Pontificato di Bonifacio V111. come in

quel tempo vedremo. Supposte dun

que queſte noſtre ragioni aſſai più viue,

e migliori di quelle de’ PP. Bcneditti—

ni, daremo quiui vn brieue ſaggio di

queſto Beato Eremita,rimetcndoa pe

rò in tutto , e per tutto, quanto al di

lui vero Iſtituto alla verità .

[Vita , Morte , e .Miracoli del Beato Rainer-a Î

.Er-:mm d ' Oſnabruc .

5 E bene queſto Beato Seruo del

Signore, ſi ſuppone , che na

ſceſſe nella Citta d’ Oſnabruc

Sifa‘ fichi”

derc in an

gufîa Cella.

nella Prouincia di Vesſalia , non v’è pe

rò alcun’ Autore, che ſcriua alcuna co—

ſa delle qualità de’ſuoiGenitori , mò.

ſolo cominciano à riferire , che eſſendo

egli in età adulta, ſi fece racchiudere in

vnaCella anguſta, vicino alla Porta_

maggiore della Cattedrale della ſudet

ta Città, dal Veſcouo di quella, che

Gherbardo , ò come altri , Gerardo

chiamauaſì , e ſu poi anche Veſcouo di

h .

 
Brema: non dicono però ſe egli era Se:

colare , ò pure Religioſo , quando ſiſ'c—

ce racchiudere; ma io certamente mi

perſuado, che egli foſſe Religioſo, cdi

qualche tempo; atteſoche, per intra

prendere vna vita così stretta, e peni

tentc, come fu quella , che fece il detto

Eremita in quella Cella , fa di meſtieri,

che egli prima per qualche ſpatio di

tempo eſercitato ſi foſſe in quella ſorte

di vita , imperciòchc è tritoil comma-ó'

ne Adagio, che dice: Nemo reperite-fit

fica—mmm . Hor già gli ècerto poi, che;

’ Iii 3 lavi;
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~la vira , ehefccein quella Cella , non fîi

da Incipiente,nè da sèplice Ptoſicientc,

mà da Perfetto vero: sì che ſcegli ſu ve

ramente ve ro Religioſo Regolare,comc

lo ſuppongono li PP. Benedittini, men

tre lo fanno dell’ Ordine loro , benche

ſenza alcun stabile fondamento , come

habbiamo dimostrato di ſopra , fa dun—

que di mestieri, che qualche tempo pri*

ma egli ſi foſſe fatto Religioſo in qual—

che nostro Conuento d ’ alcuna delle

Prouincie della Germania , 8c in quello

eſercitato ſi foſſe nella vira Religioſa,

. ‘ con molte austerezze, e penitenze 5 e

che poi iſpirato da Dio , con licenza de’

ſuoi Superiori, ſe ne aſſaſſe in Oſna

bruc , e ſi faceſſe dal uderto Veſcouo

racchiudere nell' accennara Cella .

6 Mà vediamo,&oſſeruiamo inſi -

me i grauiſſimi rigori delle penitenze ,

che nella detta Cella egli praticò nello

ſ ario di 2 2. Anni . Primieramenru

Suo rigoroſo clhnque dicono tutti gli Autori della

modo diw— di lui Vira , che ſi vesti con vna Coraz

flì" ~ za di ferro sù la nuda carne , e ſopra di

nella, in vece di eamiſcia, vna veste di

ſacco ben rozzo , egroſſo, ſopra del

la quale portaua vn Giacco di maglia.

moltopeſante , che grandemente l’ ag

grauaua , e ſopra del detto Giacco or

taua poi vna Tonaca di panno or ina—

rio , e queſta certo doueua eſſere l’ Ha

bito della Religione 3 nell’ Inuerno poi

sforzaro dal rigore della stagione fred

diſlima in quelle parti , ſi copriua con..

vna Pelliccia,mà questa poco, ò nullali

giouaua: hor vestito in questa guiſa.. ,

chi non lo raffigura per vn nouello S.

_Guglielmo Agostiniano ?

7 E non contento di vestire Habiti

così penoſi , ſi studiaua inoltre di mor

tificare, e tormentare tutte le membra

del corpo con catenelle,& anelle di fer

ro, il collo, le braccia , le mani , i piedi ,

Sue gra”; le gambe,e le dita, à ſegno,che era co

pem‘tenze , ſa horribile da vederſi; e ſe alcuno l‘in—

c rigorofi di'- terrogaua , perche tanto crudelmente

85W‘ - tormentaua la ſua pouera humanità ,

riſpondeua, che ciò faceua per prouare

in ſe steſſo in qualche parte l’ atrrocifli

i ma Paſſione di Giesù Christo . Li ſuoi

digiuni poi erano così frequenti , che ſi

PREMI iaia-Dare Sortiriuis atteſo:

l

 

\

che egli non mangiaua mai iii-.tutto

l'Anno Carne, nè Latticinij di ſorte al—

cuna :il Lunedi , Mercordi , e Sabbato

mangiaua Pane di Segala , e beueua vn

poco di Ceruoſa , ò Birra: la Domeni

ca , Martedì , e Giouedì, mangiaua per

regalarſi , vna Minestra d’erbe condita

có aglio: nel Venerdì poi, e nelle quat

tro Tempora , &alrre Vigilie dell’ An

no il ſuo cibo, e beuanda era Pane di

Segala , 8t acqua . Nelle .Feste ſolenni

mágiaua qualche poco di Peſce, e ue

sto non ſenza conſiglio delConfe ore ,

e ſi recaua à ſcrupolo il cibarſi con vu

Pane di formento ; 8: era tanto puntua—

le nell’ oſſeruanza della ſanta Astinen—

za , e Digiuno , che ſe tal volta per cau

ſa d’ inſirmità era neceſſita to à man

giare qualche Latticinio , doppo che

haueua ricuperatala ſanità , staua tanti

giorni di mangiare Peſci, 8c altre coſe

ſolite , quanti erano stati quelli , ne*

quali eraſi cibatodiLatticinij

8 Aramo poi all’ eſercirio dell’ora

tione, potiamo dire parimente, che era.

così continua, che anche ne' giorni più

lunghi dell’ Estate,che appena gli anan—

zaua tempo da reſiciarſi col ſuo ſcarſiſ

ſimo cibo: l' orationi poi , che cotidia

namente ſaceua, oltre l’ Hore Canoni

che del giorno , conſisteuano nel reci

tare con gran diuotione ,e ſpirito l’ Of

ficio dello Spirito Santo,e della B.Ver—

gine , e poſcia appreſſo reciraua tutto il

Salterio ; e poi il rimanente in altre ora

tioni vocali , e mentali , di ſorte tale..- 3

che conſumaua ben’ c ſouente,inſieme

col giorno , anche tutta la notte , ſenza

uaſi mai rendere ripoſo , e ſe il ſonno

l’aſſaliua ormiua qualche poco ſeden

do: haueua però vn picciolo Let ticino—

lo, con vn legno à trauerſo di quello, 8:

vn’ altro pure di legno per guanciale.),

che li dauano più pena , che ripoſo; ei-_a

in ſomma vn viuo ritratto della Peni

tenza. Io non parlo punto delle diſci.

pline,con le quali del continuo flagellaf

ua il ſuo innocentiſlimo Corpo, nè di

altre così fatte austerczze , con le quali

quaſi inceſſantemente lo mortiſicaua ,_

elo tormenraua, per renderlo , come.)

vno ſchiauo, ſoggetto alla ragione,per'

che ſarebbe vn non volere mai ſſìqiret

0 Q

Altre ſito

grandi au—

flerezze , o

ſua perpe

tua orario

m’ o da' altre

*virtù .h
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ſoloaggiungerà, chequantunqueſoſſe

con del córmuo occupato ne’ ſuor ſan—

-tlFſQtCltlj ſpirituali, non mancaua però

`di participare gli atti della ſua carità

-con correggere i Peccatori anche c'o- H

fiituiti in fiato nobile, e coſpicuo .Có

feffauaſi poi ordinariamente , e Com

municauaſi in tutte le Fcste dell’Anno,

,6c in tuttii giorni d'ÎLunedì , e Meteor

dì ,e Venerdì .

9 Hauendo dunque il Beato Raine

_ro perſeuerato con inuitta costanza in

`vna vita così aſpra a e penitente , per lo

ſpatio d’Anni z z . alla perſine volendo

~lo il benedetto Iddio premiare con la...

ſua eterna Gloria ,li riuelò il giorno , e

l’ hora nella quale egli doueua paſſare

s…1,…“ daquesto Mondo al Cielo ;poſcia inſer

lla"f . maroſi per alcuni pochi giorni , fece..

rompere la ſua angusta clauſura per ha

uer campo di porere riceuere tutti i

Santi Sacramenti della Chieſa: doppo

la qual ſuntione ſano di mente fino al

l’ vltimo ſpirito, e finalmente ſtà le..

braccia del Priore de’ PP. Domenicani

di Brema, e del ſno Compagno , e del

Decano , e di molti altri Chierici della

Cattedrale, reſe la puriſſima Anima ſua

nelle mani del ſuo benigniflimo Iddio ,

che creata l’ haueua . Succeſſo poi la.,

ſanta morte di questo Beato Seruo del—

l’ Altiſſimo nel giorno vndecimo d’ A

rile; e ſe bene non fi recital’ Officio

Èiuíno , nè ſi celebra la Meſſa nel gior

no della ſua Feſta , nulladimeno fin dal

’ tempo della ſua beata morte hà ſempre.

goduto il titolo, non ſolamente di Bea

to , ma anche di Santo appreſſo molti ,

6c in conſeguenza altresì il publico cul

to; che però ſi vedono tuttauia appeſi

al ſuo Sepolcro, non ſolo turti gl’ Iſtro

menti delle ſue aſpriffime penitenzu ,

mà etiamdio varj Voti vi ſi ſcorgono

offerti dalla diuotione, e piera di molti,

che per a di lui interccſſionc hanno in

vari t piottenute molte gratie , e fa

uori miracoloſì dalla Diuina Bontà, de'

quali ne produrrcmo quiui alcuni de'

più ſingolari .

10 ll primo de'qualiſiè, che ſubi

to morto il Beato ,p vn Canonico della...

Cattedrale, per nome Hermano , che

era iui preſente , eſſendo‘ fieramente

Hr

.. A.“`ñ-‘

 

tormentato da vri‘cecelíîuo dolore -dì

denti,appena accostò la Maſcella offeſa

ad vna di quelle del Bcato , quido ſubi

to in vn‘istanrc rimaſe affatto libero dal

dolore. Eſſendoſi parimente ſommer-ñ

ſo. il figlio d’- vna poucra Donna in vu_

fiumc sù l’ hora dl nona , non così tojsto

hebbe la buona Madre implorato. l’a

giumdiuino,e quello di F. Rainero con

alcune ſue Campagne , quando, ecco ,

che sù l" hora del Veſpro , per l' inter—

ceilione del Seruo di Dio, il morto Fark

ciullo riſſuſcitò . Vn' altro pouer‘ huo

mo eſſendo stato morſicato da vn vele—

noſo Ragno, e stando in gran pericolo ,

fù raccomandato da ſuoi Parenti con

calde preghiere al B. F.R_ainero, haueua

do anch’ egli fatto lo steſſo, prometten

do d' andare con cinque_ Compagni à

viſitare. il ſuo Sepolcro s e ſubito fatto il

Voro venne il Beato alla Caſa dell’ In

Riſi-:MMS

v” Mar”, 0

[4 molti ai*

m' Mim”;

li. .

ó'p4.

fermo, il quale, tutto che prima ſoſ- l

ſeſordo di molto tempo, l‘ vdi prima..

ch’ entraſſe nella Camera , entrato poi

li toccò il collo, oueera il male ,e li dif.

ſe , che già era ſano; e cosí ſù_ , imperò-`

che non ſolo rcstò ſano. della morſica-ó

tuta , mà etiamdio della ſordità ., `Li

Canonici altresì della Cattedrale d_’Oſ--v

nabruc , ritrouandoſi ſtrettamente..

opreſli, da vngrandifiimo trauaglio ,dal

quale non ſapeuano trouare ilmodo, di `

liberarſi , preſero conſiglio di ſar voto.

al Beato Religioſo , che ſe per ſua inter-n

ceſſione erano da quello liberati_ a_ haue—

rebbero di lui, ogn" Anno, celebrata la

Commemoratione , come de’ Veſcoui

ſi costuma, e ſubito farro il detto. Voto

ottenero la ſoſpirata graria .,

t r La Priora_ del noſtra) Moniſtero

della nobil Terra, di Qpereneimbflſſen—

do fieramenre addolorata perilmalu

tormen‘toſo. de’ Calcoli, fi raccomando.

anch’clla con_ gran fede_ al Beato, Rai*

nero , ed ottenne. la. bramata ſanità, t

Vn’ altra Monaca, ſorſe anch’eſſa. della

fieſſo Ordine di S., Agostino , hauendo

postoſì nella boccavn’ Ago caſualmell~

te , queſto per-gran difar-aria, ſuidacſſa;

ingiotrito , laonde eſſendoſi‘ fermato.

quello nella gola , li daua gran tormenñ.

to , mà appena hebbela buona Religio

ſa , inſieme con altre ſue Compagnie-az

~ _imploz

Lil-m_- vna

Priora, Age.

ſiìniana da'

dolori. di cal*

çoli , Own*

altra da ma*

m'fejlo peri

colo. della.;

mom. `
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imploratol’agiuto del Beato , quando

ben toſto, co'n gran facilità lo ſputò

fuori della bocca . Inſomma dicono gli

Autori ſopraci‘tati , che ſono in tanto

numeroli Miracoli fatti dal Beato Rai—

_Cünmm nero , ò Riniero, che ſarebbero bastanti

" per riempire vn buon Volume : Emedi

mud Ter_ 07”.: Dm: mſimfì‘u/uz: . Con queſta",

,a d,- Qlim' occaſione habbiamo guadagnata la co

!;imgq- gnitione del ſopramentouato Moni

:stero di Vereneimb di ſagre Vergini

Agoſtiniane nella Vesfalia .

Nell’áamo r 2 40. aggiungi doppo

fina-mera 2 q .

25 Er quanto ſi puo cauare dagli

Atti della Vita del noſtro Bea

to Gregorio da Verucchio , gli è certo ,

. che prima, che egli ſi faceſſe noſtro Re

B-GWEW” ligioſo , la Religione haueua fuori della

d“. VW” detta Terra vn picciolo Conuentino,

cbio con le \ \ ñ -

ſu‘ facoltà oueſtauano due, otre Religioſi, del

fonda ,md l’ origine del quale non potiamo dare…)

Manifiero alcuna certa notitia : queſto ſolo potia

dell' Ordine mo dire , che quando il detto Beato

n°57”) fuori reſe riſolutione di farſi noſtro Reli

dd‘imolmî gioſo , la di lui Madre, che anch’eſſa

ëîë’dzfîgí Monaca Tertiaria diuenne , fattaſi do

l…" nare da vna Compagnia ſpirituale vn’

" ` - Oratorio, che era poco fuori diVeruc—

chio , ſotto l’ inuocatione della B. Ver

gine di Conſolatione ,iui con le loro fa—

coltà fondarono vn nuouo Conuento ,

molto più grande del primo, nel quale

` poi il B.Gregorio preſe l’Habito in_

queſt’Anno , eſſendo egli in età d'Anni

15. e la Madre di lui , che era in età di

Anni 45. preſe l’ Habito di Terziaríp,

nel quale mori doppo r o. Anni , la do

_ueil dilei Figlio ro3. ne ſoprauiſſe .

Nell’ Amm i 2 45. aggiungidoppo

il ”ema-ro l o.

Vando nel Tomo 4. ſotto il

numero 1 o. io diedi relatio

ne della Chieſa diS. Benedetto posta...

nel Monte Suppiano, poco lungi dalla

4,…, d,- Mö Città d’ Amelia nella ProuinCia del

., .tappi-ano l’ Vmbria , donata all’ Ordine noſtro da

ñ vicino ad vn certo Galgano , e non Giuliano( co

éó‘è‘l‘íé: EÉÌBÈÉBÉlÉÌBſQrmëtQHLtaì> Catene.

K

I!

Donatione

della Chieſa

di S. Bene

da alcuni altri li quali haueuano 7:2; neló`
 

l

la detta Chieſa , e Monte; io non hcbbi

in mio potere l’ Iſtromento della dettîa

Donatione , mà ſolamente nc cauai il

racconto da ciò , che ſcritto n’ haueua

il noſtro Errera nel Tomo primo del ſuo

Alfabeto Agoſtiniano à car. 68. e per—

ciò in vece di Monte Suppiano ſcriſſi ,

come fatto haueua il detto Autow ,

Monte Serpianosconie altresì in vece di

Galgano Carlci , c degli altri , che con

corſero alla detta Donatione feci men’

tione ſolamente del ſudetto Galgano’,

ſotto nome però falſo di Giuliano . Ho—

ra dunque , che, per la diligenza, e zelo

del P. Bacciliere F. Nicola Gratiani

d' Amelia , mi è stata traſmeſſa la copia

dell’ Iſtromento della detta Donatione

fatta all’ Ordine noſtro della ſudetta…

Chieſa , così' dal mentouato Carlei, co- a

me da tutti gli altri, che'haueuano giu—

ridittione nella detta Chieſa , e Monte

Suppiano , che erano molti eſiſtenti in

varj luoghi , voglio perciò, à perpetua.

memoria di queſti noſtri Beneſattori ,

regiſtrare qui la detta copiainſieme) ~

col poſſeſſo datonc àF. Pace da Gub

bio dell’ Ordine Eremitano` di S. Ago—

ſtino , Procuratore in quel tempo del

Conuento, ò Luogo di Narni. Il te- _

nore poi del detto lstromento, rogato,

e ſcritto da Giouanni Almerici da] Or

to publico Noraio è il ſeguente .

I” Nomine Don/im' crime” .

E ſunt Donationes , Con—

. ceſſiones , Traditiones , Se

Poſſeſliones ſaótze Fratri Paci de Euga

bſo Ordinis Fratrum Eremitarü S. Au

guſtini pro ſe,& Succeſſoribus ſuis Fra—

tribus Eremitarum S. Augustini , Pro

curatori eiuſdem Ordinis , 8c Conuen—

tus de Narnia fatta pro nouo loco ca

piendo in diſtrictudeu Territorio Ame

lia: de Eccleſia, ſeù in Eccleſia Sanóti

Benedióti , ſita in Monte Suppiano di

ſtriëtus prredióti ,in hunc modum .

EgoGalganus Carleij videns fragi

litatem meam , timens caſum mortis ,

conſideranſquè deſtruCtionem Eccle—

ſiae Sancti Benedicîti , ne videam qua:

iam incepcrunt,quia Pecudes, 8c Beſtie

Eicma*:

12

‘è

Copia del

t'Iſlrumemo.
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domesticx' , ö: ſylu‘estr‘es eamdem de

struere , & turpare , ac etiam eius-bona

conſumere incepcrunt 3 Tibi Fratri Pa

ci dono , concedo , trado , 8c promit

to, &OrdiniSanóti Augustini, &Fra

tribus eiuſdemOrdinis , 8t -te , &coſ

' dem Fratres eiuſdem Ordinis in Reóto

rem, 8c Recîtores eligo, postulo, öe pero,

fiagito, atquè voco,vr tu, 8c Fratres t-ui

Ordinis intrent , capiant, tencant, poſ

fideant , & pertraótent , vr vestram Ec

cleſiam poiſeflìonem , 8: rem , 8c deea

nus facere poſſem , tantùm plus ,quan

rùm tu,& Fratres tui Ordinis estis, 3L ſi- '

tis Reóìores , Gubernatores , 8t Poſſeſ—

ſores amore 'Dei , 8c lalutrs animal-um..

meorum viuorum , 8t mortuorum . Have <

donationes faókç ſunt in Ciuitate Ame

lia: ante Domum iplius Galganicoram

his testibus , Ser Presbytero Ioanne, ‘

8t Vgolino Thomaſli . Anno Domini

milleſimo ducenteſìmo quadrageſìmo

quinto) , lndiötione terria , tempore)

lnnocentij Papa: (Liam , Anno eiuſ—

dem ſecundo , Menſis Aprilis die nona

exeunte . .

Eodem modo Vlſreducius de me

moria , Raynerius eius nepos , Manfre

du`s , öe Raynerius , & Bonconte eiuſdè

loci Patroni dióìa: Eccleſia: S. Benedi—

óìi diéìo Fratri Paci eiuſdem Ordinis

S. Augustini recipienti pro prcedicto

Ordine, 8c Fratribus , vr Procuratori

conceſſerunt , donauerunt, 8t tradide

runt pro ſupradióìis cauſis prxdiétam

Ecclçſiam cü omnibus Iuribus , 8: per

tinentijs ſuis coram Donadeo de Luñ.

girano , Soldano de Memoia , Nicolao

de Ceſc . Aóìum in Castro Memoris

eodcm tempore ſupradióìo ,p die pria

dióìa…

Eodem Anno , 85 Menſe , Robertus , '

8: Hclfus Domini de Careno confida

-rantes destruótionem Eccleſia: ſuprañ.

did-Je S. Benedióti de difto loco , 8c di

striéìu Amelie fitç in Monte Suppiano,

&time-tes, ne ira Deiveniret ſuper eos,

dederunt_ , donauerunt , &: conceſſe—

rimt , atque tradiderunt .omne Ius , &

aóìioncm eidem Fratri Paci reci ienti,

vr ſupradieìü est , quod,& quas. abuoñ…

:unt , vel haben; viſi fuerant , _yt ipſe,

&eius Fratres Ordinis ſupradiëti diäá

Ecclefiam intrare , öe eius bona in 0m

nes , 8t omni tamquam in ſuas , ſua bo—

na , ‘8c hoc fecerunt pro Deo, 8t anima

.bus ſuis , Ze ſalute omnium ſuorum , 8c

mortuorum . Adum ſuit hoc in Castro

Careni coram his testibus Senebaldo

Petri , Iontula Andrea: , Cardanucio

Bartoli de dieta Terra die 2 r Maij .

Eodem Anno , 8c tempore, 8c Menſe

Iunij die nona. Ego Henricus Penconij

l' confiderans destruflionem Eccleſia:

facere q-uidquid ego pratdióìus Galga- ' S. Benedióti de Monte Suppiano, ti

mens ne ira Dei deſce nderet ſuper

eum, donaui , conceſſi , dc dedi om

ne Ius , 8c omnem aóìionem , quod , 8c

quam habet, vel habcre videtur, ipfi

pra: dióìo Fratri Paci eiuſdem Ordinis ,

&Fratribus de eodcm Ordine recipien

ti pro.ſe , öe eiſdem Fratribus ad offi—

ciandam, tenendam , conſeruandam

eandem Eccleſiam S. Benedióti fitam

in-dicìo Monte pro ſalute animarum,

_ statuquè viuorum, ö( mortuorum, 8c ad

~honorem Dei OmniPOtentis , gloriam—

què Sanóiar Matris Eccleſia: Romana.

Aäum in Torano die prxſcripta coram

his Testibus Qgintauallc,& Petroch~

rigide dióto loco . ñ

Eodem Anno , 8c Menſe praedióìo

die prxſcripta ante Eccleſiam S. Mar—

tini de Torano coram Henrico Penco

ni; 8: Rubeo Perguli Ser Offreducíus

promiſit , <3: Conceffir,dedit , 8c tradi

dit prcediéto modo,öc rationibus eidem

Fratri Paci omnia, Iura pra-fatte Eccle

ſiae . Eodem tempore,` 8c die praedióti

Menſis decima prxſentibus przdiöto

Rubeo Perguli , 8c; Laurentio Bellefon—

te, Bonifacio de Montorio, Domina..

Albabruna Nutrix ſiliorum, 6c filiarum

tutoris nomine pro eiſdem , conceſlit,

dedit , tradidit ,8c commiſit omnia Iu

ra , 8c aáiones, ſui_ ipfius , 8: filiorü ſuo

rum proſtatu, pace,.& ſalute corporum

&animarum viuorum a, <35 mortuorum

ipſi Fratri Paci iam nominato, 8c pro

dieta cauſa,ſeu cauſis-,öc conſolarione,

8c commodo.Ordinis, 8c FratrumS.Au~

gustini . Domina Giulia, DominaGiu

ditta , & Yiatrice_ filia ſua, 8c Domina

 

Sibilia ro Iuribus. ſuis promiſeruntg

conce erunt ,dederunt, ar uè credi;

. erunt
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derunt ſecundùm quòd ſecerat Alba

bruna eidem Fratri Paci recipienti pro

praediéìis cauſis, 8c promittenti pro eo—

dem modo . -Eodem tempore , 8c dio

przedióìa prwdiäi Menſìs praeſentibus

Rubeo Perguli, Gennario , 8c Perino

Pauli in Caſtro S.Pancratij,D.1Egidius

prmdiéìe modo dedit,›c0nceſſ1t, Gr tra

didit omnia ſua Iura,Aóìiones , quae ha

bet, vel habere videtur in dieta Eccle

ſia S. Benediéìi de Monte Suppiane

razdiéìo,distri&us dic‘ìi Amelia: . Item

in Apotheca‘ Ioannis Manni Martini

prxſentc Presbytere Petro Priore S.

'Ioannis dc Maſſano , 8t Falconcello Be

raldi , Manfredus Abbaffacontis ,Ni

colaus Terribilis Petroni, 8c Pataren

tes Eccleſia: Sanrîti Benediöìi de Monte

Suppiane dederunt , conceſſerunt , at—.

que tradiderunt. prmdióto Fratri Paci

recipienti pro ſe, 8c Fratribus S. Augu

flini Iura , 8c Aáienes, quae, 8c quas ha- `

buerunt , 8c habere viſi ſuerunr in dióìa

Eccleſia,8cipſiusEcclefiç bonis , ſicut z

Galganus prxdióìus conceſſerat .

- ñ Item Benincaſa Honorij eeſiit,& c6

ceſſit prazdiöto modo,vr Galganus Car

leij eodem tempore , 8c dieIunij 1 2.in

Aporheca lacebi Nicolas, prazſentp

Vgolino Galgani , Presbytere Perro

rmdiéìo Priore S. Ioannis , & Simeone

Pilo‘óìi . Vffreducius Cazzoóìi dedit ,

‘tradidit , & conceſſit ipſi Fratri Paci

praediflto met-io, 8c pro praedióìis cauſis,

Vt Galganus Carleij 'ſuperſeriptus. Eo

dcm dic coram prxdróìis , Ò’c in prxdi—

&oloco. Carolus, 8: Andrea Abbaſ

-ìbaſſacontis dederunt , conceſſerunt,

atque tradiderunt omnia ſua iura, 8c

vadstiones ipſì Fratri Paci, Vt Manſredus

Frater eorum conceſſctat pro prçdióìís

cauſis. Item Offreducius Rainaldi Car

dinalis promiſìt , dedit, conceſſit , 8c

tradidit omnia Iura , 8c Aót-iones, quae

;habebat in diéta Eccleſia S. Benedióìí,

de Monte Suppiane, &bonis ipſìus Ec—

vcleſíç annexis coram ſupradiótis Testi

bus Vgolino Galgani , Presbytere Pe

tre Priore S. Ioannis ,r 8: Simeone Pilo

óti ipfi' Fratri Paci recipienti nomine,

vr ſupra . Item Simeon Gerardini con

ceſſi-t eidem Fratri Paci eodem mode

ſupradiótus Offreducius coram prardí

 

&is'TestibuL Eodem dic,&locoprx~ '

dióto coram prxdióto Priore S. Ioannis,

chricusñ Penconis , Ioanncs Berni Be*

nacurſì dedit, conceſſit, denauit, 8c

tradidit eodem modo , pro praedióìis

Cauſis , praedióìo Fratri Paci omnia Iu

ra , 8c Actiones , quae , 8c quas habebat ,

&ñhabere viſus est Iure patronatus in

dieta Eccleſia S. Benedióìi de Monte

Suppiane diéìi distrióìus Amelitc .

Eodem die in domo Epiſcopalico

ram Rainaldo Donadei , 8c Nicolao de

Ceſc , Bonacurſus Manfredutij promi—

ſit, dedit, conceſlìt , 8c tradidit ipſi

Fratri Paci omnia iura ſua, 8c adiones,

ua: 8c'. quas habuit , 8c habere viſus eſt

in dieta Eccleſia,-& Bonis ipſìus Ecclc~

ſix annexis, recipienti nomine ſupra

ſcripto , vr Galganus Carlei promiſit .

Eodem die Ser Curtius promiſit , de

dit,conceffit,donauit,&tradidit om—

nia ſua Iura , 85 Actiones , quae 8c quas

habet, antedióìa in dieta Eccleſia, 8c

Bonis eiuſdem Eccleſia:- ipſi Fratri Paci

przedie‘ìo modo , vt Galganus Carleij;

Item Domina Gambolina Procuratrix

dióìi Domini Maffei,-& Nutrix filiorum

ſuorum premiſit, dedit donauir,atquè ñ

tradidit , 8c cenceffit eidem Fratri Paci

omnia Iura , Aóìiones, qux, 8c quas ha—

bet , 8c habere videtur in dieta Ecclcſia

S. Benedióti de Monte Suppiane pracdi-ó

eto eodem mode , Vt Galganus Carleij

promiſcrat ipſi Fratri Paci, 8c Fratribus

ipſìus Fratris PacisOrdinis ,u ñ

Aótum in Domo ipſius prxſentibus

Petto Albani , 8c Nicolao de Ceſc.; .

Item prxdióìo mode Druica Franciſ

conis dedit, donauit, conceſſit , atq;

tradidit ipſì Fratri Paci omnia ſua Iura,

8c Aótioncs, qua 8: quas habet, habuit,

8c habere viſa est in Eccleſia S. Benc—

diöti de Mente Suppiane , Vt Galganus

Carleij dederat , conceſſerat .

Aóìum in Ciuitate Ortana preſenti—

bus Ioanne Viglielmi , Iacobe Raóìerij ,

8c ScagnoCempagudis . .. ›.

Ego Magister Ioanncs Almeritij de

Orto Imperiali auóìoritate -Notarius 5

has Donationes, Conceſſiones , Da.

tiones , atque Traditiones ſic vidi , au.

diui , ſenſi , dr prçccpi fieri , ſinguliſquè

interſui Rogatus ſcribcre cas-omnes -,

- &ſim-`

* ,

` V .v
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Altro Con—

uento Più

antico fuori

d'Amclia.

è fingulas ſuperba: public-ani, fignum-ñ ì .i4. Et à propoſitodiqucsto‘SJadñr

qué. meum appoſui conſueturnad peti

tionern , 8t instantiam ipſius prxdióìi

Frati-rs. Pacis Ordinis antediótiS. Au

gustmi .Aflum,& Completum in Epiſ

copali Palatio'Ortanmſuh Anno Domiñ

ni_ r 24.5, temporibus Domini innocen

fl) PapaBaſti MenfisScptembrisdie

decima ocìauaflndiótione 3, preſenti

bus mfraſc‘r-iptis tcstibus ,4 Presbytere

loannc Capcllano S. Marian de Orto, ,

LucioManfredi de‘ Orto,& Petto Mat-ñ

tel de Magliano’ fidelibus tcstibus ad

hzrc vocatis , ó" [legatis .

r 3 Acli: è la copia germana del-`

l’ Istromento di -Donationc, che fecero

alla noſtra Religione in qucst' Anno del

1245. m mano di--RPaco da Gubbio

Procuratore del Conuento noſtro di

Narni, della Chieſa, e luogo di $th—

nedetto di Monte Suppiano , .oco fuo~ ‘

rl dÎAímclia , Galgano Cat-lei, c gli altri

uo: Compagni, nel detto Istromento

mentouati, accio iui_ fondaſſc la Reli

gione vn Mouistero , E di vero ſe_ ben '

P31'? :o che dal mentouata.Iltromento ſ1 ì

cam con euidenza, che l‘Ordine noſtro

non haueua alcun Conuento nè den

PIO a nè fuori della detta Città d’ Ame,- `

ha a nulladimenoi‘l ſopramentouato Pa

dre Gratiani nella ſua Relationc inuia..

` rami dell’ antichità dell’ Ordine nOfito

Dr' mifùfi~

&Tad

dlo .

in Amelia ,_ eſpreſſamente *dice a cſſcrc

antica, e commune traditione di quella

Citta , chela noſtra Religione hcbhu
già , molto prima diquestotempo.,vn* v

altro Moniſtero ſorto. il Titolo. diSanta

Romana; nel quale fra gli. altri molti.

Soggetti, ehelì‘rllustrarono, così. con

la_ ſantità dellavita- , come con altre..- `

vrrtuoſe qualità , più illuſtre,- ſi reſe ,i

vn certo Santo Religioſo, per nomu îÎ

Taddeo , il quale viene communcmcnx

te chiamato col nome di Santo::Enota;

il ſudetto P. Gratiani , che, nell‘accen

nato Conuento. ſuod’Amelia, datem

oimmetnorahile, ſrà. figli, di, quello, ;

empre v? è; ſtato qualche Religioſo., il,

quale in meanoriazdi quel_Sátos’ cchiaó ,

mato coi nome di Taddeo., dc hoggidì` . `

per appunto il Priore di/quellaNob-il,

doo, che-fiorinelìnenrouatoConucna

to di SantaRomana ,,. ſoggiunge il Gta

tianiñ, che DionigioClcincnt‘ini Citta,

dino d‘ Amelia moltovcrſato nell" an

tiche memoricdella ſua-Patria ,i nel Li—

bra , che compoſe- dcil" Antichità , c,

delle. Famiglic,c Soggetti più Illustri di

quella a parlandodcl noſtro S, Taddco

eſpreſſamente-dice, che già nc" tempi

andati ſe nc; recitaua- l’0fficio,attcstanñ

do. d’hancr ciò, veduto- notato in vn’an*

tico, Brcuiariomezzotac-:rato , il quale

ſi conſeruaua nel nostro Conuento in

vna caſſacon molte SCl'Ìtturc ., Dieu

peròil ſopracitato Gratiani, che hog

gidì qucsta Breuiario più non fivede. ›

perche rcstò. abbruggiato,con molte.

delle dette Scritture da. vn’huomo ma“-ñ

ligno nemico mortale di quel Monistc

ro ,A ad_ onta peròdel Demonio (icon

ſcruano. nel-l" Archiuio di quello. molto

«nobili Scritture , c ſpecialmente alcune

’Bolle Apostolichc molto. decoroſc i {rà

le. quali vc ne. ſono, due. di Bonifacio IX.

di grande importanza a. delle quali mi

gioua quiui. di farne anticipata memo- .

ci' quelli , cheviſiraranno, nel giorno fc

stiuo del; P, Agostino ,, Confcſſfltí , c.

Communicati, la Chieſa. noſtra d‘ A*

melia ,V` che. guadagnino quella medeſi—

ma` 1ndutgcnza, che godono quellizchc

` viſitano la Portiuncula d’Aſſiſi. nel pri-e

mo eſecondo giornod’Agoſto . LÎaL

traBolla poicontienev vn’ ampia facol

tà. conceſſa al Priore del detto. Moni

ſtero, ,, di potere. deputate. alcuniCon

(eſſeri, tanto. chOlari,quantQ Secolari,

~ con poteſtà d' aſſoluere da, tutti içaſì ,

da quali aſſolucre poſſono il Peniten

tieridelle Baſiliche principali div Roma .

ls Oltre ilſudettoStTaddcozflhe Fu

figlio del primoCóuento di Santa R0

l mana_ , hà. poi, hauuto ilConucnto , che

hoggidì ſi, cóſerua,_il,B..Giouannidcttoñ

; volgarmente_ daRieti , perche iuimorì ,,

ma fupcrò figliodelfionuentodffimfl

lia,,nellaChi_cſa del quale ripoſa ilCor

_ po, della. {nali-.Sorella Lucia,~ def-‘quali

 

Caſa chiamatiTad‘dco ._

…Catz

entrambi. habbiamoregistratein queſto.

Lr Tomo. 5.. le- Vice,… Ha_ parimentc.; dati

` -dueVeſcoui allaſuaPattla, :LC-bleſs!.

Ecome ci‘

fipmi .

ria , lnvna poi di quelle concede àtut~ -

Huomiui

Illy/ln' del

Cóuento mo

derno dentro

della Cinà o

1"‘?

r; I;
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stro Andrea Moriconi , non Mericani',

come lo chiama l’Vghelli,il quale anche

tace" la Religione Agostiniana., di ccui fu

_profeſſore ;e questi fù eletto-daBoni—
ſacio IXJìA-nno -1 319.9 ì. .el’altro ñfii Mae

firngolí-no Nao’c'r :creato cla-Eugenio

L . ñ - IV. nell’Anno_ M43.— Non parlo d’altri

› Huomini’di minor conto, perche miri- 1

ſerbo di ſauellarne ne’loro luoghi pro—

pri’. 'Nell-a Chieſa poi del dettoCon

uento ſi conſeruano moltiſſime Reli-`

uo douuto tempo, il Cattalogo . , i

Nell’A-vno r 2 46. aggiungi doppo

ilnumeroprzmo .

2 Auendo nell’ Anno ſcorſo la

‘nostr‘a Religione riceuuto in

dono da Galgano Carlei , e da altri ſuoi

, . nedetto nel Monte Su iano ,- osta ,e
zfäfzodí: ſituata poco-tratto Rari-dell:: Città

z- ymzmña j e ..d’Amelia nella Prouincia dell’Vmbría,

.Palm par. equantunque di questa Donatione ne

ti, conferma foſſe formato vn’ Istromento publico

14 Dvmw- ñ molto stabile, &autentico , nulladimc

"" ‘M C"? no affinche ſi rendeſſe anche più stabi—

ññ 3 le , per maggior cautela, procurò F.Pa—

ce, chela detta-Donatione foſſe anche_

-approuata dal Legato Apofiolico di

quelle parti, il quale in questo tempo

era Rainerio Capocclzio Diacono Car

dinale di- Santa Maria in Coſmedin , il _›

quale con vn ſuo gratioſo Diploma ſo

disfece ampiamente al deſiderio della v

ſudetta» nostra Religione. Fù poi dato

questo Diploma in vn luogo chiamato²

Manfiano nell’ vltimo giorno di Marzo j

di quest’ Anno r 246.e ſi conſerua ori

ginale nell’ Arehiuio del Cóucnto d’A— ,

melia; la di cui copia, traſmeſſacidal,

P. Gratiani , è del ſeguente tenore .

ñ

'Roſati-io: m.firatíone Diuimz S. Mario

i” Cſſmea’in Diacono; Cardinali: per Z

Patrimomü’ i” Tbuſti-z, Dorato: Sfo

1m’ , á- Morrhio Amanjiwo Vit”:

.Domini Papagna-m .

[let-71': i” Córiſio Fratri Paci,

guie, delle qua-li ne darò parimente, nel i

Compagni il Luog0,e laChieſÌadi S.Be- i

* I

ì' 55° “'ó-Î-í'Î-A’ddítiobi:›:,î La

Cattedrale d'A-inelia , cioè ilP…. Mae— dinis St‘A’u-gusti’ní, fakttemarfigtn' ſi;

out-accepimuszöcnobis vcritatezpat’eaa;

omni mpdo›pr:eſertim per Pza-tronco”:

Patarentcs Eccleſia-s Se Bened'ifflzdu

MonteSuppi’anoz.ſicario-Territorio,ſi?

ue distrióìuì-Amelire, eiuſdemq‘uè Diga

ceſis . Ipſamiam praedióìam Eccleſiam

cum' omnibus ſuis iuribfns ,,aébionibus ~,

8c pertinentijsvobi’s ſuiſſe concelÎarr-L..

per ipſos 'Patronos , .8c Pamten’tes ,täc

cum ipſa. Eccleſia -, & ipſius’ ;fitus -ſit

vobis locus aptus ſub regulariLhabitti

Domino famulandi, quia ipſi Eccleſiat

commodum maximum dicitur proue—j

nire . Idcirco dióìas conceſſiones , do

nationcs,atquè promiſſionech'u com

miſſiones confirmantes, ac etiam apñ,

probantes, ipſam Eccleſiam vobis cum

omnibus ſuis iuribus , aótionibus , 8c

pertinentijs duximus canonicè conce

dendam In cuius rei Testimoniü prz—

ſentes Litteras vobis nostri Sigilli muó.

Manſianum Anno Domini r 24.6. {cms

poribus Domini Innocentij Papç Bar.

~ti. Die vltima Martij Indiáliom quor”.

4 Con questo Diplomapoi , come

con ogni più chiara euidenza ſi conuin

ce , che-la nostra Religione in questi

tempi, di molti Anni anter‘iotealla.»

grand’ Vnione generale ~, fioriua nell’ l

talia in molti Monisteri coni] glorioſo

Titolo degli EremitihdellÎOrdme diS.

Agostino 5- così poi non ſi sà ſotto qual

Congregatione militaſſe così questo

Conuento d’. Amelia , come quelli di

.Narno , e di Gubbio, mentouatinel—

l’ Istromento del Carlei, da noi prodot-..ñ

to nell’ Anno ſcorſo ;ñgià che 'gli ègceró‘

to , che nell’ Italia vi erano quattroCó

gregationi dell’ Ordine eſſentiale degli

Eremiti di S. Agostino , come nel To-s

mo 4. e preciſamente, ſotto l’Anno di

H Christo i 2 56 8c anche aſtrone ampia

mente dimostraſſimo, cioè quella de?

Guglielmiti , quella degli, Eremiti di

Montefolio , quella della Toſcana , e

quella di Romagna , e— di Lombardia., .

L Certo è, che non furono della Congre

' gatione di Toſcana,perche niuno degli

'accennati trè Monisteri ſi Vede regi

 

F3 ëçalijsFtatribusEremitisOrzi strato in qu'ell’ lstrqmçnto,che preda-y_

cefiimo

Copia del

Dipìuma .

niminc fecimus roborari . Datum apud

Che ſi dada**

ca dal dotto

Diploma.
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-eenimo ſotto l' Anno 1.52er nell‘atrio-1*v

quarto , in cui appunto regiſtrato fi

leggono tutti i Moniſteri della ſudetta

- Congregatione di Toſcana . Dell' altre

trè non v’ è congettura ragioneuolu ,

che ci perſuada, che poſtino eſſere ſtati

membri, laondeincliniamo ;ì credere ,

che ſi gouernaſſero da ſe ſteſſi , come

faceuano molti altri , e ſpecialmentç;

quello di S. Maria del Popolo di Roma ,

quello di Perugia,& altri di diuerſi luo

hi. Come poi il ſudetto Conuento di

S. Benedetto di Monte Suppiano, dop

po , che i noſtri Padri hebbero fondato

vn’ altro Conuento dentro della Città ,

foſſe occupato da alcuni poco tiìnora
ti di Dio, e poſcia ricuperato ;e di nſiuo—

uo occupato da’ Canonici della Catte

drale d’AmeIia , per il che inſorſero poi

grauiffime liti ſrà çſſr , 8: i noſtri Padri ,

le quali , doppo tanti Anni ancora du

rano , lo ſcriueremo , col diuino ſano

re , ne’loro tempi , e luoghi propertie—

nati .

\ Nell’Am” r a 54. agi-”gidoppo

il numero r 7.

18 Quantohabbiamo ſcritto nelli

trè numeri paſſati, ci gioua di

ì quiui aggiungere vna molto ſenſata , 8c

—' erudita Relatione dell'antichità di que

FWdW-'efi ſto noſtro inſigne Moniſtero di S. Agoñ‘

"2”‘ Re"? ſtino di Perugia, traſmeſſaei doppo ſta

"o'" de" pato il Tomo 4. dal P.Macltro Ottauiaſi

ZHÎÎZÈÎÃÎ no Ferretti inſigne Teologo , 8c Alun

umzo di Pe- _ . , _

rugia . P. Maeſtro Dionigio Sauelli dal Borgo

S. Sepolcro hora Priore di quella nobil

caſa; la qual Relatione ſi fonda ſopra

itTeſtimonio d’alcuni Autori Perugini

molto accreditati, e ſopra l’ antichità

della fabriea vecchia dell’ accennato

Moniſtero , come altresì ſopra la tradi

tione cómune , 8c antichiſſima di quel

laCittà. ll tenore poi della mentoua

ra Relatione è il ſeguente .

Relazione delConuento di Perugia .

19 A traditione porta, eli Scrit

tori, che trattano della Cit

no del detto Conuento, permano del

'affermano , eſſere il Conuento di SÌ A

goſtino aſſai antico, e che i primi i ntro‘

dotti nella detta Città foſſero di quegli ,
Eremitani,chedimorauano nel distret— gap"lg'ä‘

to di Solfagnano Caſtello di Perugia‘, “i… e ‘

*' . ` . . . . . ` ”ſe

lontano dalla Citta ſcimiglia in circa‘.

E tanto trouaſi regiſtrato nel Libro .

delle memorie del Conuento Agoſti

niano di Perugia, mancando-intorno’

à ciò Bolle Pontifieie, 8c Epiſcopaii,

ſorſe perdute in occaſione di Peſtilen

za, e di Guerra . `

Parimente ſenza chiari riſcontri di

Bolle , ſi giudica probabilmente , che li

Religioſi di Solſagnano foſſero dell’ anó'

tichiſſrma Congregarione Agoſtiniana

di Centocelle , quale perſeueraua nel

tempo di Papa Gregorio IV. circa.;

l’Anno del Signore 827. ſtando ſotto‘

l’ vbbidienza del Prouinciale di Roma‘

nel r z 75 come nOta GirolamoRoma

no ne’ Manoſcritti; 8c iui di quel tem-ì

poſi ſece il Capitolo della Prouincia.;

Romana; ed iui di nuouo ſu celebrato il'

r Capitolo nel i 2 90. in cui fu fatto Pro-ñ'

uinciale F. Paolo Perugino c ‘ -

` Occorrendo la Traslatione ancor..

po del noſtro gran Padre ,'Îe Patriarca“

Agostino da Sardegna à Pauia (che Fu

i nel 72 5. l‘ vltimo di Febraio) i Perugi—I

ni ,- moſſi dalla diuotione verſo il Padre_

S.Agoſtino, chiamarono que’ Religioſi

allaCittà, affignandoli luogo, efabriz‘

eandoli Chieſa,cóſorme narra Monſig.`~

Gio. Battiſta Lauro nella ſua Perugia

Auguſta manoſcritta originale lib; z.:

le di cui parole ,ſono le ſeguenti . Deb‘

tmfì'um ex [/Iſa/4 Sardiniaí'icinñ S.A”ſiì

guſlim' Cnrpurſhmmam ”offria- ”mera-Z

tionem ingeſjìt , mi max illi ampli/firma”;

k‘ dude”; (editi-‘70;ſad-all'11”: .Cçm jstm-oñ'

mmlgratia ”ligiffi/fimè dtd/ramarri‘ : -. in}

Nè mancano riſcontri probabili Gib-J

ea l’affertione del Lauro. Primieramen—ì

te nelle mura vecchie del'Con'uen‘to
(4L immemoraál‘lt tempore ſino al ìp're-ſſ’

ſente) ſi vede in pietra grande bicubi-~

tale il Griſo Arme di Perugia,qua²leîim‘-ñ

plicitamente dinota eſſere la ſabrica...

fatta à ſpeſe del Commune di Perugia ,

e così ſtima il Criſpoltilib. r . para. ca

 

pit. 25. della ſua Perugia Auguſta , 8c?

tàdi Perugina!) particolare il Criſpolti, u anco lo conferma l'antica Tradition: .

K k lr Seeonz
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a . Secondaríamém pgn’Anno nel gior

no Ecstiuo del‘P. S. Agoflino _ſi fà, .ib-I

knnìfiìma Prot-:filone alla Chlcſa del-L

l’ístcſſo,có gran concorſo di Popolo,…

ççruçnçndoui Monſig. Veſcouo, il Go.

pcxnawchonfratcmirc , ambi i due

Geri a c tutti i Rçlígioſi Mendicanti

dalla Cit-cà a nè di queſta Proccfljoxyc ,ſi

”Qua il tempo , quando ſoflcjſhz‘wxa a

9nd; argomenti-1 grande .anuçhuà , c

che fia vero , quanto .ſcriue il Lauro

circa l’ acccnnata diuotione delli Pcm

gini verſo il Santo Padrç .

. ‘la oltre il vedere MOll’c Lapide mar

morcç leuatç dalla Scpçlturc 'nel ;a 68,

in Qcçaſionc, quaſxdi coral ſabriça ch

la Chieſa, ſotto Clcmcntc .1V. (che per

ciòconccdc Indulgcnzaomaióqxporziñ

gravità”: :dixit/CH mm”) con camere..

,ri .Gottiçi , c .molti etruſchi, Margo

mcntarc , chç detta. Chieſa foſſe ançiññ.

chiſiìma , c fatta di quel tempo , che;

ſcxiuc il. Lauro; attcſochc non par vc

xiflmilc. che. detta Chieſa fi_ rimoqcró

naſſc , {c antica , c labile non ſ1 riçróuañ

ua di lungo tem‘Po s ö: in. tempo del

1268. non_ ſi vauaua tali caratteri ,

cmÌfÒrme_ appare nelle Scritture , c: nc’

Libri public-‘i "della. Città. z <34 Mtrfl La

pid.: di Sepolturc . .

` Ancora nel x257, eſſendo Sommo

Hanccficc Alcſſandro 1V. (quale Pu:

çöççdc Indulgcnzaporrigmtéus adia
m'cc:mmm )ſi ſ1. fabriçaua il Conuento

di S. Agostíno di Perugia a c .nellafllìolla

non fi fa mentione, che gli. Agostiniani

di. qual campo .fo-(ſero introdotti ,ç nè fi

tratta di Pietra fondamentalcmè di dal`

princi io al Conuento,- mà ſolo ſi dice

par la_ abricas, a quçsta era per :nodo di

riſanamento, il chcèmaniſcíto a qua*

- luncìuc riflette. alle, mura vecchie: L.;

ac. lc.. che nçll’ Anno :a 57, aggiunte

{QUO a*

Che poi la detta fabrica anticadcna

Chieti! foſſe. grande (conforme ſcriue

MQnſigJ-aum) gl." iitcflì -vcstigj rima—

am riupm àígli ag iunti , nc fanno di

mostranonc ma ‘preſence giorno; e

pgrò tanto la Chieſa, quanfo il Con.—

uçnm da,… Scrittori di Perugia Auguv

fia fi ſtimano antichiffimi . Solo Don_

Ewdinando Vghelli nella ſua Italia ſa,

gradzflpiſqpà .Peru/Z nflfn. 3 6. fimo

stra Confucio à tappa antlçhicà ch Có—

-uenco da S. Agostmoñ, ſcnuendo, che

gia dall’ Anno :24.6. ſino al zz 54.) aſ

~ſegnò luogo à Pianccſcanifl à gli Ago

flx’nianí a Bce. ' _

l' Vghelli .s’ínganna (fia .detto

c9” ſua pace) ſc :gli intende, che da

Exigcrio ſiapo (tac-i introdOtti in Peru—

gia] Franceſcani,c gli Agostíniani; poi

che b' Franceſcmi Minori Conucnxuali

eranoprima di Frigcríojn Perugia ,~ co—

.mcèſama , 8c .offeruail Critpolti lib.:.

par-2.cap. a6 ;ſſcndqioçoimrodotci ,

'mentre eram qucsta vna ll Scrafico Pa,

.dre S. Franc-;ico nel luogo della Città

_in Parra di S.Angcl‘o,hora detto &Fri

ccſcodcllc Donna , ö: in queſto 'luogo

dimororno circa vndici Anni, ed è fix

ma , che r utè Anni ancora vi staſſc il

Scrafico anto Padre .

Nel 1:30. .detti Franccſçani ,comin

-ciarono à fabricarc in Porca &Suſanñ

na il CQnucnto , c Chieſa , la di cui Pic

tx'a. fondamentale fl; poſta da Sinibaldo

Ficſchi , quale nel 12-43. fix aſſunto al

Pontificato C0] nome d’ Innocenzo IV,

c. di ciò detto Pontefice in vna ſua Bol,

la fà piena rgstimonianza con queſta.»`
parole: N04’ Iſiüqr-Ì', q-'u' i” can't”; 14W ,.

i” .1m Ertleſi'wz (nq/Iron': l'arena/iti; ,

`Fritz!.ari-w»;Paſt-I'ma:: Lafidem , dm” ad

-îáut i” Mifioſlóldí :mſlm-*ti zſſèmm , w..

strí: ſuppllnfliaajów inclinati , á?,

Che poi nè‘anco .Frigerio habbia in.

(tradottìgliAgQstl—Uiaflíz lì proua con

cuídcnza , poxche gli 'Agoſtini-ani in.;

Perugia precedono alli Franceſca… (A‘

,tempore immmomèi/i) conforme çosta

cſſx Agoſtiniani z dataín occaſionc di_

Lire ſopra la precedenza del diſp-.:tam .

pretendcndola i PP. Franceſcaui. *per la

Scuola di_ Scotto* La precedenza, che

tengono gli, Agostinianí, ſopra ii PP..

FranCCſç'aní. , non è fondata in Priui—

lcgio , come_ quella dc’ Domenicani ex

mat” propria Py" i’. nè anço fi Lauda.,

} nella, dignità della Chieſa , che hà cura

‘d' Anime, come alcun“.v Religioni

moderne; dunque. detta precadxàu fi

 

fonda nella p1ù antica poſſcfiìonc "dei

' luogo;

i

Frigerio (quale :elſe laChicſa di Pcru—

cr glutidica Dcci—ſiouc in .ſanare delli '

4
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luogo della Città, e per‘eſſere prima in

trodotti ; che ſe gli Agostinianí l’ha

ucſſcro preſa ſenza ragione , ancora li

Padri Conuentuali l’ hauerebbero liti

ata... .

Resta horaxil dichiarate quanto ſcri

nel’ Vghelli nelnumero 36. predetto;

cioè , che il luogo da Frigerio foſſe per

meſſo àgliAgostiniani , non altro fu ,

che dar licenza alli Frati d‘ampliare la

Clauſura , e di p'oter comprare alcune

Caſe aderenti al Conuento, acciò re—

ſtaſſc da ogni parte iſolato; 8c anco con

" ilconſenſo dellaCittà, che ſi ſerraſſe

vn Vicolo , per cui era l’ adito al Pozzo

grande, quale prima era publico; ma

queſta permiſſione non è primariain

trodutione: e questo basti per accen

nare l’antichità del Conuento di Pe- i

rugia

. 20 Da queſta Relatione , come ſi

deduce con chiara cuidenzala grande

’ antichità del ſudetto nostro Conuento

di Perugia, così io ne ricauo , che il

P. Luca Vadingo non hebbe intiera co

ding" ”md gnitione dell’antichità della_ ſua Sera

_ ,nu-,e “Eni, heaReligione nella detta Citta diFe

“…e 4,114 rugia, non ſolo in quanto al primom

Wra antl- greſſo eſſentiale , mà etiamdio in quan

chitá delſuo to à gli acceſſori più grani, eſpecial

Ordmf "l-ñ- mente quanto al getto della prima Pie

P‘WSW' tra, fatto dal Card. Sinibaldo Fieſchi,

che ſu poi Sommo Pontefice .col nome

d’ Innocenzo IV. il che certamente.;

ſucceſſe prima dell’ Anno 124g. anzi

hà dclveriſimile , che ſuccedeſſe verſo

il r 230. s’è vero ciò,clie ſcriue il Padre'

Ferretti nellaſua Relatione , cioè, che

li PP. Franceſcani daſſcro principio al

loro Conuento in Porta S. Suſanna nel

detto Anno 1230. già che egli gettò

nelle Fondamenta la prima Pietra , co

me fi deduce apertamente dal Teſto ,

che produce d ’vna Bolla dell' accen

nato Pontefice , della quale non hebbe

alcuna noritia i1 ſudetto Vadingo .

21 Auer-to in oltre , che ſe bene il

ſud etto Ferretti congettura , che il no

stro Monistero di Perugia,` così quando

stecte perlungo tempo nel vicino con

torno del Castello di Solſagnana, come

anco dop o ,' che fù introdotto dentro

dellaCitt , (taſſe ſoggetto alla Congrez

Luca Va

 

gatione di Centocelle , e poſcia in pro'-~`

greſſo di tempo al Prouinciale della..

Prouincia Romana: nulladimeno io aſ-ñ
ſolutamente dico, che quanto al Primo_ A qual Su

` _ V eriorr è

punto , ſe bene ha del probabile , non e çmimiîzz,

però certo , maſfime prima‘deila grande ſeggmccffu

Vnione generale, nel qual tempo è CCſ-t anticamente
tiffimo,che moltiiſimi Moniſteri, cosí *ſil Num“

dentro , come ſuorid ' Italia, da per ſe OMP?”

steſii gouernauanſi. (Dante poi al ſe- "P"

condo punto gli è più che veto ciò, che ‘g '

egli ſcriue, che foſſe, cioè, membro nc

bile della RomanaProuincía doppola

'grande Vnione,e cnc di quella Prouin

cia foſſe Prouinciale nel 1,290. il Ven.

Seruo di Dio F. Paolo da Perugia , il
quale-poi , eſſendo Vicſiario Generale di

tutto l’ Ordine ſantamentc mori nel-fi—

ne dell‘ Anno 1391.-e che poi stacca- _
toſi dallaſide’tta Prouincia nell’ Anno

del Signore 1333’.~ diuenne poicon ſua

gran gloria ,- capo nobiliffimo non ſolo_

della Prouincía dell'\’nëbria,1nà etiamñ'

dio della Riſormara Congregarionc , da

quello,denominata Perugina .

Nelmcdeſimo Amm aggiungi doppo .

ilnamrro ze. , ~

2: In qucli’ Anno medeſimo Bar—

tolomeo Vorari Veſcouo di Spoleto,

gran Seruo di Dio( à cui l’ Abbatu

Vghelli nel Tomo primo della ſua Italia Comm…,

Sagra alla col. 176. num. 38. da titolo ,1,11, 5””,

di Padre de’ Poueri) moſſo à pietà de’ fondato in

poueri informi , ede' Fanciulli cſpoſli, Spoſe-10,?"

iſpirato da Dio , fondò nella indetta_- "7"" d" ‘bi'

ſua Città di Spoleto vn Monistero _di

Monache nostre Agostiniane , alqua

le fi compiacque d’ aſſegnare il Tito

lo della Stella, perche guardando ap

punto à caſo,Ò per meglio dire, per di

nino volere, nel fondo dîvn Pozzo, che

ſ1 era cauato nel detto Monistero , vid— _

de vna riſplendète Stella; &appreſſo di

quello ſcce fabricare l’ Hoſpitale per gli

accennati Infermi poueri,e per li ſudet

ti Bambini eſpoſti; del quale Hoſpital:

volle, che haueſſcro cnrale dette Mo- *

nache Agostiniane. In questo Moni

stero stimaſì per certo , che nel ſuo bel

principio prendeſſe l’Habito noſtro E;

remitano la Beata Marina da Spoleto
K k k z ſi deno
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denominata Vallarína , che iîi figliadi

Silucstro Petroco-iani ;nobile Cittadino

` ,_ Spoletano: di quella Serua di Dio tor

narcmo più volte à fauellare, col diuino

T ſauore, negli Anni à venire . Vedi Lo

douico lacobilli Tomo primo de' ſuoi

Santi dell’ Vmbriaà carte 644.

NdZ’Amro r a s 6. aggiungi dafpo

ilnumero ó 7. ì

68 PRima però , che produciaäio

Diploma… _ la ſudetta Ceflione fatta dal

del Cardin. mentouato Prouincialeſià di mestieri ,

?52747 ‘li/che quiui regiſtriamo vn Diploma del

;r ;LF/Enzo: Carri. Riccardo di S. Angelo Protetto

íe de, Poue- re di tuttol’ Ordine vnito, nel qualu

n- Camzm dichiara eſſere intentione della Santa

azz-ordino Mente di Papa Aleſſandro IV.che l’Or—

Agoſliniano. dine de’ poueri Cattolici doueſſe vnir

y ſi , 8c incorporarſi all‘ Ordine noſtro

.Agostiniano con tutti li Monisteri , 8c i

Beni mobili , 8: immobili, che Olſe

dcua, cche così il Capo di quelli,come

tutti gli altri ſuoi Sudditi,laſciato l’Hañ

biro loro antico, doueſſero prendere

quello degli Eremiti di S. Agostino con

molte altre clauſole neceſſarie . Fù poi v

dato queſto Diploma nel Laterano à

a4.. di Maggio in quest’Anno del r 256.

e poi co’nlegnato al P.Generale il Bca~

to Lanfranco da Milano , queſti poi

lo diede à F. Giacomo da Cremona...

Procuratore Generale dell’ Ordine, e lo

ſpedi à Milano có ſuo Mandato di Pro—

cura , e con altre Lettere Patenti, ae

ciòche à nome ſuo nchiedeíſe'la detta

Vnione , 6c incorporarione all’ Ordine

noſtro di 'quell’ Ordine dc PoueriCat

tolici . Eſſendo dunque giunto à Mila

no, 8c hauendo preſent‘atoil Diploma

del Cardinale ſudetta al Prouinciale

de' memouati Poueri Cattolici con...

`l’ intervento d’ vn publicoNoraio , ed

*alcuni Teflimonj nell’ Oratorio,ò Chie—

Îl’a di ‘quel-l’Ordine ,che haueua il titolo

diti Agostino, lì lcſſe il Diploma,e nel

lo fieſſo luogo fi poſe ineſc'cutione.;quanto fi commandaua nel detto Di-i

ploma , delle quali artioni ſe ne rogò in

v-n -pnblico Istromento l’ accénarolfilo—

"taio, il quale inſerì nello steflb il Diplo

ma i Fù poi rogato quellolstromenco

‘ ia 6.. di Luglio in quell’ Anno medeſi

mo . Lacopia poi, così dell’Istromen*

t'o, come del Diploma , e queſta che

ficgue.

t” Nomine Dominiuſmu .

69 Nm) ;i ..V-:linux: eiuſdm,(á‘r.

.r 156. die Mercurij :6. Ka]. .P

Augusti Indiflione i 4. inOrator-ío , ſi

ueEceleſia Loci Saudi Angustini Fra—

trum Pauperum Catholicorum , ſira

ſuper ſoſſatum Communis Mediolani

inter Por-tam Orientalem , &Pusterlam 'f
Montis Fortis . Cum Frater Iacobus DOP" ‘M

. . . . . :plomcue'y’

de Cremona, S’Yfldlch Religioſi Vttl mmm,…

Fratris Láfranchi de Mediolano Gene- ddz, d…,

ralisPrioris Fratrum Eremitarum San- Vnione .

di Auguſhni , ſicurper parenresLitrc

ras ſigillo Prioris eiuſdem ſigillatas , 8c

Litteras quaſdarn patentes D.Ricardi

W Dei gratia Sanéìi Angeli Diaconi Car

dinalis, ex quibus figillumeiuſdem de

pendebac , in quo ſe ulpca erat figura...

vnius Angeli,Br ſubpedibus eius figura

vnius Draeonis, 8c circa figuramipſam

ſeriptum erat *1-* S.. Ritardi Dei gratis.

DiaconiCardinalis , &quamm litteri— -

rum tenor ihfraicript.us,&e. Fratri Ni—

colao , 6c Fratribus , fine Conuentui

Fratrum ſnptadifti Loci S. Augustini ,

cuius , 6c quorum nomine infracomi—

nentur,obtuliſſer,& in quibus, vel quas

idem Dominus Cardinalis Priori , 8:

Fratribuus , 8c alijs Prioribus , &fi-atri—

-bus coram conflirutis in Prouincia_

Lombardice ex parte Domini Alexa-n

dri Papae Quarti precipiebat, vc‘ipfi

Ordinis praedióìi Ordini Fratrum Ere

mitarum ſe ipſos , 8: eorum Domos , 8c

Loca , 8c Bona omnia-mobilia, 8c immo—

bilia , & iura quçlibet ad cos, ſun: ad

eorum Domos quocumqnc iure . .vel

modo ſpcaa-ncia dare, 8c offerte. tra

r dere , incorporare , &vnirc dcbcront.

Hi ncest , quòd Frater Nicolaus pwd-i

óìi loci S. Augustini Prior, xpraeſentibus,

&volentibus , &‘conſcntient-ibus , nc—

mine contradieentedìtarribus omnibus

eiuſdem Sanóìi AuguſtiniConuenrua—

libu$ ſtilicet F. Ambroſio Clappa, .F.

Zanino, F. Alberto de Cremona.F.Ga

 

ſparo , 8: F. Zanellíno, prati -qnos in

disfto

\
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‘diaoioco-sänffi‘Aigùfflflinunusaiius &auxilío,&omni tem ori,&cuílibe`e

Frater C6uentualis' reſidentiam facic ,

‘nec est de eorum Conuencu ,vel Capi

tulo ,vr dixetunt , &ipfi Prior , 8c Fra

tres , atq; Capiculñ ſupradióìí Domini

Cardinalis Littcris , 8c Mandatis humi

literobedire volentes , Pwdiéìo Fratri

Iacobo’ prçcipienti nomine dió’tí Frari-is

Lanſranci Generalis, Prioris diéìi Ordi—

nís , & ipſlus Ordinis , ſeu nominis , 8c

ad partem Loci, fiue Domus Sáéìi Mar

ci Mediolanenſis Fratrum eiuſdem Or—

dinis , fiue de ipſo Ordine ſe ipſos , 8c

eorum Loeum , fiue Domos , &omnia

‘ſua bona mobilia , 8c immobilia , 8c iui-a

ad eos , ſiue ad dióìum Loeum quo
cumque iure, vel modſſo ſpeótancia., ,

dederunt , obtulerunt , tradidcrunc ,

ſncorporauerunt, &vniuerunt ,ti-auſ

{crentes ſe ipſos, &eorum, 8c dióti Loci

bona quaelibetſiubstanriaqualicumquc

{ubfistant , 8c iura omnia incorporatio—

nis , 8: vnionis przedióti Ordinis , 8c Có~.

fiituentos ſe, nomine dió’ci Syndici,pra:~

cipientis nomine dióìorum Generalis

Prioris Ordinis ,ſeu prredióti LociSan—

di Marci de ipſo Ordine prxdióìa om—

nia poflidere , Bce. Donec idem Syndi

cus ſupradióko nomine,ſeu ipſe Genera

lis Prior , 8c Ordo , 8c dié`ta Domus , ſeu

Locus , aut Conuentus Sanóìi Marci de

praadióìis omnibus bonis, & iurib us , 8c

loco , 8c quolibet eorum , tamquam de

re ſua facere,q uidquid eorumvoluntati

plac uerir,& eis vidcbitur expedire . ln

ſuper prçdiótus Frater Nicolaus Prior ,

öc prazdióìi omnes Fratres dc praedióto

Loco S. Augustini in manibus prxdióìi

Fratris Iacobi , prcecipienris’nomine di

éìi Generalis Prioris , ſeu ipſi Fratri Ia

eob‘o eiuſdem Prioris Generalis nomi

ne manualem obedientiá promiſerunt ,

exuentes Habitum, quem gestabant, 8c

induentes de manibus pr;edi&iFratris

lacobi , Syndici dióìi Generalis Prioris ,

Habitum prxdióti Ordinis Fratrü Ere

mitarum, ſcilicet Cucullas nigras,cum

Corigijs deſuper Cináis, abrenuntia n

tes ipſi primo Habitui , 8c renuntiantes

omniiuri , tàm Canonico , quam Ciui

li , 8c omni Concilio , 8c Cunstitutioni ,

8c cuilibet Priuilegio , cuiuſcumque

tenoris cxistat , 8c 0mm conſuetudini ,

 

exceptioni , quibus ip 1 ,’ vel eorum ali

quis ab hac datione , ſeu dato , 8c obla-a

tione ', 8c incorporatione , 8c vnione ,8:

translatione, vel aliquo eorum poſſunt,

aut polſent vllo modo , velingenio exiſi

mi, vel abſolui ,vel cü eis in aliquo prç

diétorum , vel per interpoſitionem ali

quam diſpenſati , vel poſſct predióìo

negotio in aliquo derogari ,- vel obuia-e

ri , aut eius executio impediri . Diceu

tes , & obtestantes , quòd pra-:dieta 01n

nia,qu’;e faciunt, & feceruntanimarum

cuiuslibet eorum ſaluti, expedit cum

i pſi vitam , 8c Ordinem arótiorcm , 8c

cohabirationem reſumpſcrint‘, 8c bono

vniuerſali , atque neceſſario eorum 0r—

dini ſociati ſmt , 8( vniti, &pristinus

eorum status pro vcriuſqshabirationisì

eorum ſalute , ac prouiſionc fuerit diſ

poſitus autìoritate Domini Cardinalis

antedièìi, r3( vigore litterarum eiuſdem

Domini Cardinalis , tenor cuius licterç

talis est . Ricardus miſeratione Diui

na Sanéìi AngeliDiaconus Cardinalis ,

Religioſis viris Prouinciali, 8c Conuen

tualibus Prioribus , Conuentibus quo

què, ac Fratribus vniuerſis Pauperibus

Catholicis Ordinis Sanóti Augustini in

Lombardia constitutis comm in Domi

no ſalutem. Licèt Regina , qua: in veá

stitu deaurato dex-cerar excelſi astitiſſe

ciſcumamióìa varietate ſcribitur , pree

ſens intelligatur Eccleſia , quae in vitae

huius exilio pollet varietate Virtutum ,

8c postmodum in Patria honore, 8c glo—

ria coronatur , ipſe. tamen Eccleſja ſic

in vario filiorum eius ornatu gloriatur,

'vc 8c fidelibus virtutum veneretur di—

uerſitas, &ab aduerſarijs timeaturſo

cietatis vnitas in eiuſdem . Has itaque,

confideratione habita , Dominus Ale

xander PapalV. nobis viuo ad nos ſer

mone diretto mandauit, vt diuerſarum

profeffionum Fratres ſiue domos , qua

rum qucedam S. Guilelmi , quxdam S’.

AugustiniOi-dinum , nonnullx autem

Fratris Ioannis Boni, ali-ae verò dc Haba—

li, alia: autem de Brictims , 8c alia: aliorü

vocabulorum nuncupationibus cenſe

bantur in vnum Fratrum Eremitarum

Ordinem vnirc ſub vna Profeſſione ſe

cundùm B. Augustini Regulam debe

K k k 3 remfl’s.
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ñremus. Nos verrò. mandatum Apostoñ'

licum , 8c vnionis huiuſmed’i negotium

…EX-:q ui capientcs prediäarum Demo—

rum Priores cum ſingulis Fratribus ab

eorum Capitulis eleflis cum ſufficien

ribus mandatis , iiixta quod ejs idch

Dominus Papa mmdauerat, ad Vrbem

.venerant in loco Sanóìx Maria; de P0'

pulo pro celebri-indole vnumCapitulo

Genarali eorum cógregari fecimus co.

ram nobis r, qui omnes, nemine diſcer

dante compromiſerunt in nos , vt eis

deberemus , 8c poſſemus de Generali

Priore ſècundùm nostrum arbitriü pro

, uidere. Et nos ſuſcepto hec compro

‘ miſſo virum Religioſum Fratrcm Lan

francum de Mediola no eis prxſecim us,

ör auóìoritate Summi Pontificis confir—

mauimus in Priorem , Qnia verò vos ,

fiue Fratres Ordinis veſtri in pauperta

te Domino ſeruientcs Beati Auguſtini

proſitemini Regulam , 8c prxterquam

in habitu in modico à prazdióìo Eremi~

rarum Ordine diſcrepatis, vt Ordo ipſe

ex vesttiOrdiuis,quáuis puſilli,aggre

gatione ſurgat ſortior contra ſpiritua

les nequitias pugnaturus , 8c vos ex ee

rumdem Fratrum ſocietate , 8c vnione

maieri ,quiete , 8c potiori ſortitudine..)

gaudeatis,vniuerſbs,& ſingulosvos ro

gamus in Domino, 8c hortamur, ae vo

bis~ auötoritate praediéta przecipiendo

mandamus , quatenus cas ipſasdomos

vestras , ac alia omnia bona vestrame

bilia , 8c immobilia , 8c iura quae-liber ad

vos , ſine preeſatas domos vcstras quo

cumque modo ſpcdanria , Ordini pra:

dióìo Eremitarum dare, v nire, trader-e ,

8: incorporare , 8c prcedióte FratriLan

franco Ordinis eiuſdemGenerali Prio

ri., vel Fratri Iacobe de Cremona eiuſ

dem , ad hire munera ſpecialiter de,

mandato noſtre direóìo omnes,vcl vnus

vestrum ſua , 8c aliorum omnium vice ,

8c nomine , ſcilicet tu fili Prouincialis

Prior obedientiam,& reucrcntiam per

petuam promitterc debeatis,postquam

promiſiionem , 6c datum de quibus ge-z

neralia, vcl ſpecialia fiant Inſtrumenta ,

vos, 8c domos vestra-s cum omnibus vc- fi

firis , 8c earum iuribus , 8c bonis ſìcut

. . . . . . Domos , 8c Fratres dit-ti Ordi—

nis cum eorü iuribus , 8t bonis ſub pre—

 

Ritiene neſſi-a ſuſcipimuáöcquòdper

Sedem Apoſtolica”: cura , 8c prete-Qin

nobis prardicìiordinis , tàm in tempe—

talibus _, quàmin ſpiritualibus ſìt com

‘miſſa . Agentes igitur Deo, à quoomne

datum optimum cst, 8c omne donum

perſeéium, gracias .. quòd. ad vnionem,

8c ſeeietatem hanc vniuerſalitcr. neceſ

ſari-am , vos, PÎXCÌPÃÎBRS , &vocamus ,

ſicstudeatis mandatum nestrfi implere.

vt per hoc negatium Vobis .iterum ſcri

-bere nen cogamur; ued quidem tune

nos ſufficienter feci precipiemus, .8c

dicemus , cum . ſalrèm te Pceuincialis

Prim-per publicmnlnstrumentum tuo,

&alierum nomine., dummodo aliquo

rum conſenſum habcas , constiterit id

feciſſc. In horum auremrcstimonium

prarſentes Litteras ſigilli nostri fecimus

appenſione‘ muniti . Datum Laterani

8.Kalcnd. Innij Pontifieatus Domini

Achandri Papa? IV. Anno ſecundo .

Aítum , Vtſupra.` Interſuetunt testes

Gazzo filius quendá Negronis dc (Ia-

ſare, 8c Amizzo filius quandam Caz—

zaouertx Calderarei , dt Paulus filius

Alberti Verpilij de Paderno, 8c Gui]

lelmus filiusquondamOttenis Castelli

de Solarío, 8c alii plures omnes Portae

Cumana:. Ego Gaſparus Notarius ſi*

lius Domini Castelli Nazarei de Cerca

mana Ciuis Mediolanen, Porca:: Carna

nae iuſſu dióii Caſtelli Notarijfiripſi.

70 Veſte ſono, le copie così del

l? Istromento, come del Diploma , con

tinenti l’ vnione , 8c incorporationc de'

Poueri Cattolici all’ Ordine nostro A

gostiniano . Nel prime giorno d’ Ago—

sto poi il Prouinciale del detto Ordine

de' Poueri Cattolici fece la ceſſione Ge

nerale di cutteil detto ſ’uotord ine nelle

mani del ſopradetto E. Giacomo da.,

Cremona Procuratore Generale del~

l’ Ordine noſtre; la. quale poi anche ſu

;continuata con vna Bella Apoſtolica…,

` da Papa AleſſandrolV. nell’Anno ſ`e~

guente del 1257.- > . z

ermedcſimo Anno aggiungi doppo

il ”mmm 137.

1 3 8 Ma non ſono ancora ;terminate

 

tutte le conttouerfie , imperciòche,_ {a

' di

I

_-—ñ*-—-ñ.

--n-J
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. di meſtiere,che riſpondiamo ad alcune

oppoſitioni , che muouecontro l'Ordi

. ne noſtro ,in materia-di -Precedenza, il

NPT-fi -Dottiſlimo Padrc ‘Bordoni nel Tomo 4.

doni in ma- delle ſue Opere Morali , e ſpecialmente ,

teria di Pre nel Trattato dae-{ſo chiamato Thun-17

cede-”za can- Precedenti-e‘, ó* Maioritaris: nelqua-le

""1’ Ordine appunto nella Reſolutione 398. trat—

mfl" ‘ tando della Precedenza , che all’ Ordi

«nc noſtro Agostiniano ſi deue ſtà gli

Ordini Mcndicanti , e riſponde , chcli

ſi deue il terzoluogo doppo gliOrdini

di S. Domenico , c di S. Franceſco z

che cal luogo appunto li viene aſſegna—

to nel ſesto dc' Decretali , I” Capire Re.

ligimum dr Religioſi: Damiór” mſixto ,,

6c anche altrouc Paſſi") , Soggiunge poi,

che queſto luogo tiene , perche’ .è ſtato

approuaro da’ Pontefici Romani , dop.

po gli Ordini ſuddetti de’Santi Dome

nico,e Franceſco, dipendendo la prece

denza d’ vu’ Ordine ( com’ egli penſa )

dal tempo, in cui è ſtato dal Pontefice

approuato: horcertoè , che l’ Ordine

Agostiniano non ſu mai app-touato ſc

non daPapaAleſſandtoIV. la doue..

quelli furono approuari da Papa Hono

tio [Il. l’vno , cioè quello di SrDome111-‘

co ſotto l’ Anno i 2 I 6. e l’ altro , cioè

quello de’ Minori, non ſotto l’ Anno

1224. come ettando ſoggiunge , mà

ſorto l’ Anno, 122 3. come ſodamente

proua , e dimoſtra il Vadingo nel_Tomo

primo de’ ſuoi Annali de’ Minori . _

i 39 A questo ſuo timo diſcorſo di

buonavoglia ci ſotto criuiamo, quan

toà quella parte, in cui dice , che l’ Or—

dine nostro tiene il terzo luogo ſrà gli

Ordini Mendicanti , perche veramente

tal laogo, come Mendicante le ſi deue;

atteſoche eſſendo egli ſtato prima per

al . , molte centinaia d’Anni. puramente,
primo ca . . . i .

Po deu, da_ Monaſtico , 6c Eremitica; quando poi

:e oppofliio- per ordine detta S. Sede preſe lottato di

m'. Mendicante , il che'fù , come molti vo

gliono,al tempo Aleſſandro IV. dop

po la grand’ Vnione di quello ,- ſu poi

neceffitato à prendere frà gli altri0r~

dini Mendicanti , quel luogo , 'che per

ragion di tem o li COHUCDÌUZH-CÌOÈ il

terzo , che ſe haueſſe hauuto riguan

do alla più antica Istitutione , certo che

non il terzo luogo, mà il primo fra li

Sr‘ riſponde

i

 

i Minori, indi ne ſieguc, vche non ilñpri— 'ñ‘

. m0 , ma il terzo luogodebbahauem

 

Mendicanti ſi doueua :` im aere’iòchea.

gli è notiſſimo , e lo conſci-"a ancor egli

il P. Bordoni , che lîOrdine Agoſiiuia—

noſîi iſtituito molto prima del gran...

Concilio Lateranenſe 5 come chiara

mente fi deduce dal Capitolo Vnirade

Religioſi; Domió”: ing/Ex” › oue in CA.

Pitt Religione”: nel Paragrafo Cerri-um

eſpreſſamente 'fi dice Carter”; .Eremi

tarum , á- Carmlitarom Ordine: , giro

rum Iìlſiitlltio illudGenerale Canti/iu”

prereffzt, infuſi/ida ſia” volummp”

mmc-re, ó'r, dalle quali parole, come ,` . .‘
chiaramente ſi conoſce .eſſere fiato_ il ì ~

nostr’ Ordine molto prima istituito de

gli Ordinidi S. Domenico, e di S. Fran

ceſco; così parimentc ſiconuince non

eſſere così. vera , vniuerſalmcnte par

lando ,la Propoſitionc-,del P. Bordoni,

mentre dice, che la precedenza degli

Ordini ſi deue prendere preciſamente

dalla più antica .Approbatione ,- e che.:

però non eſſendo certo’ , che l’ Ordine

nostro, tutto che più antico , foſſe con

firmaro prima di quel gran Concilio,

così poi eſſendo, dice , ſtato confirmato

doppo di quello da Papa Alaſſandro IV. . .

in tempo posteriorc all’ Approbatione

delli due Ordini de' Predicatori , e. de’ i,

 

l’ Ordine noſtro. - .- i > i. .

140 A queſte oppoſì’rioni io torno

à replicare , che’ ſe bene :non potiamo

mostrare alcuna Bolla Pontificia,,.con '

la quale foſſe confirmato i’ Ordine' no

stro prima del gran Concilio Laura*

nenſe; nulladimeno molte ne potiamo

produrre di que’ tempi antichi prima

del detto Concilio, nelle quali, ò fi c6 ›

cedono gratie ad alcuni Monisterí del

l’ Ordine , ò ſi tratta di Cauſe grani , 6c

in quelle chiaramente ſ1 vede , che li

Pontefici,cheſpedironole dette Bolle,

stimaria'nol’ Ordine nostro per veroOre

dine Regolare ben fondarme ben pian-,f _" ,

tato nella Chieſa di Dio. Legga il P. T

Bordoni il nostro quarto Tomo, .Se in - ; _,

quello ne ritrouarà trè d’ Alcſsád roIII.

.vnadiClcmente III. e due d’Innocenñ.

zo Ill.- Pontefici tutti anteriori al gran

Concilio Lateranenſci-c nella ſec0nda `

d’Innocëzo III. data ſottol’Anno :fair o

Ri/pimde

fi al finendo

capo o
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' di'o Ill. ſuoi predeceſſori , li quali haue

uano determinato lo‘ steſſo , che egli in

tcndeua di determinare in uella Bollaintorno ad vna Cauſa litigioci‘d, che ver—

tiua fràſi’. Ordine di S. Benedetto , &il

noſtro ſopra d' alcuni Conuenti .

14x Si aggiunge, che prima del gran

Concilio non era neceſſaria l’Approba-ñ

tione , ò Conferma del Sommo Ponte

(Î‘I’ìſ‘rmfi ficc, il quale non haueua per anco riſcr~

fáfmfz'l'fj uatc'à ſe stcſſo tali Approbationi , nè lo

dm‘ riſp". fece prima del detto Concilio , come.;

, eſpreſſamente ſi caua dal Capitolo Ne

ni'mia, ár. perche prima dell’ accenna

to Concilio bastaua la ſola Approbatio

ne dc’ VeſCOui , come ampiamente io

dimostrai nel ſudetto mio Tomo 4. ſor

to l' Anno 1 z 14..>dal numero 2.-fin0 al

41.'imluſiuè ,con la ſcorta ficura di

molti claliici Dottori , e Canonisti s -la—

onde non haueua poi biſogno l’ Ordine

nostro di prendere nuoua conſermp

dalla S. Sede doppo la riſerua accenna

ta fatta nel mentouato ConcilioLatc

ranenſe . Che però non’è vero ciò, che

dice il P. Bordoni, cioè , che Aleſſan

dro IV. confirmaſſe l’ Ordine nostro;

’arteſoche quella Bolla, che egli chia—

ma Bolla di Conferma dell’Ordine no

ſtro' , non è altro , ‘che' vna Conferma...

dell' Vnioned’ alcuni Ordini, e C0n~

`uenti fatta all' Ordine noſtro Agoſti

.niano ſotto l' Anno di Christo 1 2 56.

come poſſono in quella vedere gli eru

dici Lettori ſorto il detto Annoinel no
ih‘o Tomo quarto . - ſſ

14.2 E ben conobbe il P. Bordoni la

verità da noi ſpiegata nel numero paſñ

ſato, cioè, che l’ Ordine nostro è— Più

antico del gran Concilio Lateranenſe ,

6c ammette anche , che ſoſſe confirma

to da’ Veſcoui: ſoggiunge però , che

anche per tal cagione deue eſſere pre

ceduto dall’ Ordine Domenicana , e

Franceſcano , perche qucsti ſui-ono cö—

firmati da vn Pentefice , 8c il noſtroda’

Veſcoui : e già poi ſi sà (dice egli) che

maggiorc,e più-degna è l‘Autorità, ela

Conferma d’ vn Pontefice , che quella

d’vn ſemplice Veſcouo , sì come mag

giorc,e più degna è la luce del-Solc,chc

quella delle -Stellc . Mà quanto «poco

Equluoc'o

del P. Bor

doni intorno

ad *vna Bal

la d'Akſsä*

_dm IV

Produce-fi

il terzo capo

delle oppoſi

zioni del P.

.Bordoni.

r’

x

fà mentione d’ Eugenio Ill. ed Aleſſan- ' vagliaquesta ſua, non sò le dirmi dei»

ba fuga , ò pur ragione , io la rimetroal

stata poco stimata quella ſua'propofi—

'rione dall' isteffa S. Sede Apoſtolica...

Ramentiſi dunque , questo per altro

dottiffimo Padre, che quandoil-ſagro

Concilio di Lione celebrato nell' Anno

1 274. con vn Decreto ſolenne abbollì

tutti gli-Ordini Mendicanti , li quali

erano stati istituiri doppoil gran Con

cilio Lateranenſe ; perche ſorto di quel

Decreto vi capiuano {rà glialtrili due

Ordini di S. Domenico , e di S. France

ſco, il ſudetto Sagro Concilio hauendo

riguardo all’vrile grande , che recaua

no alla Chieſa diDio , fi compiaquu

d’ eccettuarli dal ſudetto Decreto di

Suppreſlione con il Paragrafo SanÈ,ó-r.

e perche alcuno non diceſſe , che do

ueuano rimanere parimente Supprcſſi ,

in vigore dellamentouara Dccretale,

gli altri due Ordini Mendicanti di S.A

gostino , e delCarmin’e, li quali haue

uano anch’ eſſr preſo quello staro di

Mendicante , doppo l’ accennatoCon-a

eilio Lateranenſe , volle per tanto il

mentouato Concilio di Lione , dichia

rare nella ſleſſa ſua Deere tale conil Pa

ragrafo Cate-mm, che li detti due Or

_ dim non doueuano rimanere Suppreſ—

ſi , benche foſſero diuenuti Mendican

ti, doppo il gran Concilio Lateranenſe;

atteſoche molto tempo prima del ſu*

detto Concilio di Laterano , erano fiati

legittimamente istituiri , e fondati : la...

doue gli altri due Ordini Mendicanti

erano (lati fondati doppo il detto Con

cilio , benche haueſſero preſo lo fiato

di Mendicante prima dell’Ordine no

ſ’rro , c di quello del Carmine : che però

chiaramente ficonoſce, che il Ponte

fice Gredorio X. 8t il Concilio di Lione

fecero 'piu ſtima della noſtra antichiffi

malstitutionc , e Fondatione , benche

con la ſola Approbatione de’ Veſcoui ,
che dellìlstitutione degli Ordini Meri

dicanrh’stituiti doppo il gran Concilio

Lateranenſe,bcnche ſpallcggiata,e ſor-'

tificara dall’ Approbarione, eCóſermà.

 

i della S. Sede Apolìolica; vlaonde con.”

questo _

purgato giudicio degli eruditi Lettori , ,

pur che ſiano neutrali , e noi gli ſaremo'.

toccare con mano ſrà poco , quanto fia ñ › r ñ ñ

A ruſſi di

'vna ſenſato

rifpofla .
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Si dimoſtra

no alcuni in

conueniem i,

cbeſeguireb.

bero ſe foſſe

‘tetra la det

”Smëze .

queſto ſenſato diſcorſo ſuaniſce affitt

to l’eſempio, prodotto dalPadreBor.

doni, della luce del Sole , cheè ma gio

re di quelladelleStelle, e eosìe ndo

anche maggiore l' Autorità del Papa ,

che quella de’ Veſcoui., voleua poi de—

durne , che, per queſto capo doueuaſi

la precedenza all’ Ordine Domenicana,

e Franceſcano ſopra del noſtro , e quel

lo del Carmine .

x43 Aggiungo, che ſe ſi ammet—

teſſe queſta ſua ragione , ò eſempio , ne

ſeguirebbero molti inconuenienti , 8c

aſſurdi; imperciòchc li Sacerdoti, che

foſſero ordinati da’ Ponteſici , doureb~

bero precedere, ed hauere la maggio

ranza ſopra de’ Sacerdoti ordinati da'

Veſcoui quantunque queſti foſſero più

antianidi quelli. Eciò, che più rilie—

ua, tuttiliSanti , che ſono ſtati Cano

nitrati da’ Sommi‘ Pontefici , benche

in tempimoderni, dourebbero prece

dere,e tenere il luogo ſopra tutti i San

ti antichi, li quali ſono ſtati acelamatí i

per tali da’ Veſcoui, e da? Popoli fedeli,

e pure ſtà queſti vi capiſcono li Santi

Apoſtoli , li Santi Euangeliſti , li quat

tro antichi Dottori della Chieſa., 8c al

tri innumerabili Santi, che non ſono

ſtati Canonizzati da’ Sommi Pontefici,

la qual coſaèfalſiſlima: hor veda il P.

Bordoni , quanto ſia impropria la ſua..

eſemplare ragione della luce del Sole,

e delle Stelle . Sì che concludaſi pure ,

che ſe gli Ordini dis; Domenico, e di

S. Franceſco hanno la precedenza ſo

pra de] noſtro, e di quello del Carmine,

ciò non procede dalla loro più antica

Iſtitutionc, -nè tampoco dalla loro più

antica Approbatione Pontificia , mà

ben sì ſolo per hauere, così il noſtro Or—

dine , come quello del Carmine , per

commandamento della S. Sede, preſo

lo Stato di Mondicanre doppo li ſudet—

ti dueOrdini mentouari . Ma di que—

ſta perdita di precedenza , che habbia

m-olfatta col paſſare dallo ſtato puro

Monaſticoflfiremitico per ordine del

l’Apoſtolica Sede à quello diMendi—

cante , poeo , ò niun caſo ne facciamo ,

perche ſappiamo hauer detto di ſua...

ropria bocca Giesù Chriſto Noſtro

- ignore, che chi ſi aſſentara alla Menſa

l

 

di queſto Mondo nell' vltimo luogo,

ſarà poi nella gran Cena del Paradiſo

fatto paſſare nel primo luogo, e- final.

mente ci ricordiamo hauere altresì det

to il medeſimo noſtro Saluatore, che

eruwfrimi ”oui/ſimiá* ”ouzffmiprimù

l 44. Oue poi lo ſteſſo Padre Bordoni

nella medeſima Riſolutione 3 98. dice ,

e ſoggiunge , che ſe bene alcuni ſtima_

no , che l’Ordine noſtro ſia ſtato iſti

tuito da S. Agoſtino , nulladimeno egli

è di parue,che ſia più probabile la Sen

tenza di coloro, che ciò negano: Io riſñ

pondo , che ben ſi vede , che .queſto

Padre non haueua letto fuori che i ſoli

Libri diuolgati da’ noſtri Auerſarj , e

pocoamoreuoli; che ſe egli haueſſe;

letti all’ incontro i Libri dati in luce da'

noſtri Scrittori, e maſſime il Tomo pri

mo dc' miei Secoli Agoſtiniani , e ſuſſe

guentemente gli altri tre da me ſtampa

vti, non ſolo non haurebbe ſtimata più

probabile l’ opinatione di quelli , che.;

niegano eſſere ſtato l’Ordine noſtro

iſtituito dal P. S. Agoſtino , ma l' haue

rebbe riputata per ogni lato improba

bile. Impcrciòche non trouaià mai il

ſudett’o Autore, che alcun Pontefice

Romano habbi mai detto nelle ſue Bol—

le, che l’Ordine noſtronon hahblha—

uuro per fondatore, ed lſtitutoreill’.

S. Agoſtino: la ,doucio molti ne hò ri

trouati all’ incontro , li quali nelle loro

Bolle , 8c anche altrouehannoaſſerti.

uamenre ,e con ben chiare parole, .det.

to , 8c affermato, hauere il ſudetto San.

to Dottore iſtituito, e fondato queſto

ſuo Ordine Eremitano , il quale .dal di

lu gran nome , altresì Agoſtiniano ſi

chiama : legga il curioſo , & erudito

Lettore ciò, che io ſcriuo nell’Anno di

Chriſto 1214. dal numero zo. ſino al

3 3. nel quarto Tomo , che iui vedrà li

Teſti eſpreſſi di dieci Ponteficr , li qua

li aſſeriſeono ciò, che habbiamo poco

dianziaccennato; à quali potiamo ag,

giuugere il Teſtimonio di Gregorio XI'.

i-lquale in vna ſua Bolla, in cui dà ſa

coltà all’Ordine noſtro di ſondare vu

Conuento nella nobil Terra deſla Spe

cie nella Liguria , chiama il P.S.Agoſtí

no fondatore del ſudetto Ordine no.

ſtro ,- la qual Bolla daremo nel ſeſto

Tomo.

Sidà‘no due

altre ”ſiro/Ze

a‘ due altre

Oppoſztz‘ani

della fleſjb

Autore i”

torno all’0

rigine dell’

Ordine no- N

fire.
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Tomo . Hor già poi ſì‘ sà , che aſſai più

vale il Testimonio d’vn Pontefice (quà

to più poi quello d’vndici) che non va—

le quello di 1 oo. mila Scrittori, che di

cono il contrario ; atteſoche , come di

cono iCanonisti: Pont-"ſex tenſètur L4

bcre, tamquam in ſtrim'o tardi: omnia...

In”; e ciò dicono con molta ragione,

imperciòche i Ponteſici per l’aſſisten

za, che hanno di tante ſagre Congre

gationi , ripiene d’ Huomini dottiſſrmi ,

e ſapientiſlìmi , hanno erſetta cogni

tionc di tutte le coſe più graui , & im

portanti . Tralaſcio di riſpondere al—

l’opinione, che il Bordoni mostra d’ha

nere , che S. Guglielmo poſſa eſſere ſta

to nostro Istitutorc ,' atteſoche nó pro`

ducendo egli di questo ſuo ſentimento

alcun minimo fondamento , noi perciò

alcun caſo non ne facciamo , mà ſola

mente l’ eſortiamo à leggere nel Tomo

terzo, ed anche nel quarto la Conuer

íìone , &ingreſſo deldetto Santo nel

l' Ordine noſtro con tutto il progreſſo

della ſua ſanta Vita , 85 iui vedrà chi

{oſſc il detto Santo , c ſe foſſe Istitutorc

dell’ Ordine nostro , come egli mostra

di credere; ò pure ſe ſù , com’è veriſſi

mo , riſormntore d’ vna parte del detto

Ordine nella Toſcana , della qual parte

ſe ne venne poi à formare vna Congre

gatione così grande , che preſe il no

me d ’Ordine, che ſi denominò , dal

ſuo gran Riſormatore, l’Ordine de’ Gu

glielmiti : e questo poi altresì nella...

grand’Vnione generale tornò ad incor

porarſi per la maggior parte nell' Ordi

ne nostro Agoſtiniano , e ciò per com

miſſione di Papa Aleſſandro 1V.

Nell’ Ama iz s 7. aggiungi doppo

rl immer” 2 5.

2 6 I Padri ancora del nostro Có

uento inſigne di Perugia ri—

Akflñmdm trouandoſi anch' eſſi _in queſt’ Anno

1V, mad, ſtrettamente angustiati da varie neceſ

w Priuile~ ſità , e biſogni, così del C0nuento,co—

gio al ”oflro me della Chieſa , ſupplicarono con hu

COÌWÎÎW di miliffime iſlanzc lo ſteſſo Santo Ponte

P‘W” ’ ‘ ficc àvoletliconcederc di potere rice

‘Ìu‘lfi" uere dagli Vſurarj penitenti, à titolo di

. . - 'J

  

carità, fino alla ſomma dilire 306. di

Rauenna, mentre non ſi poſſtſapereà

chi ſe nc dourebbe fare la restitutionez

e non altrimente; con patto'pcrò'; ‘che

non poffino rilaſciate alcuna parte del

la detta ſomma à mentouatiVſurai-j,

altrimente nulla vaglia l'aſſolutionc da*

tale; e che poflîno parimente diſpenſa

re ſopra de’ Voti fatti con l’autorità

degli Ordinari , eccettuato quello di

Gieruſalemmc , con altre clauſule con

ſuete, il che liñfîi benignamentc con

ceſſo con vna Bolla data nel Laterano

à 23. di Febraio nell’ Anno terzo del

ſuo Pontificato , e di Christo I 2 57. il

cui tenore è il ſeguente .

Alexander Epistopur Sera”: S”

uomm Dei .

27 D [Ich/'r fly": Priori, 85 Fratri

` busEtcmitis Peruſize Ordi—

nis Sanóii Augustini ſalutem, 8c Apo

stolicam Benedicìionem . 'VCstſilÌ meri

tis Religionis inducimur , v t vos proſc—

quamur gratia , quae vestris neceffitati

bus eſſe dignoſcitur opportuna . Hinc

eſt, quòd nos vestris ſupplic‘ationibus

annuentes, vt de vſuris, rapinis, 8c alijs

male acquiſitis, dummodo ij, quibus

ipſorum reſtitutio fieri debeat, omnino

inueniri nó poffint; nec non de redem.

ptionibus Votorum , auóìoritate Dine

ceſanorum priùs ſaótis , Hieroſolymita—

nodumtaxat excepto, vſque ad ſum

mam treccntarum librarum lìauenatü

recipcre valeatis,aucìoritate vobis pre

ſentium duXimus cóccdendum: ſi pro

ſimilium receptione aliàs , non ſitis à

nobis huiuſmodi gratiam conſecuti .

Ita quòd, ſi aliquid o': ipſistrecentis

librisdimileritis , vel reſtitueritis , vel

dederitis illis ,à quibus cas receperitis,

huiuſmodi dimiſſum , vel reſiitutum ,

ſeu datum , nihil ad liberationem eo—

rum proſit , nec quantum ad illud ha

beantur aliquatends abſoluti ‘. Nulli

ergo omnino hominum liceat liane pa

ginam nost taz Conceſſionis infringetc ,

vel auſu temctario contrairc, Sec.

Datum Laterani ſexro Kaiendas Martij

Pontificatus nostri Anzozcrtiò; .. .

Nel-

J

Copia dalla

Bolla .
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Vera Fe”

dazionr del

Conuento

d’Arezzoi”

Toſcana.

"’L

v MIMdK/l'1” Î-il-”fl aggiungi da”. 7

il numero 5 r.

’Errera nel'Tomo primo del

.ſuo Alfabeto Agostiniano à’

.carte 76. parlando dell’ antichità del

nom-o Monistero di S. Agoſtino d’ A:

rezzo Città nobile della Toſcana,dice

non hauete trouata memoria di .quello a

ne' Regiſtri dell' Ordine piùantica del

l’Anno del Signore 1388.eciò iii , per—

che egli non hebbe ſorte di vedere il

Regiſtro del General Gregorio da Ri-ó

mini nel quale ſi fa memoria di qucsto

Conuento ſotto l' Anno del a 3 5 8. ma

fialodatolddio, che in queſto nostro

tempo , per la buona diligenza del P.

MaestroF.Giouanni Neſli da Mont’Al

cino al preſente Priore dell’ accennato

Conuento d' Arezzo , ſi è rirrouara la.,

ſua vera origine , la quale appunto ſuc—

ceſſe in qucst’ Anno del Signore I 2 57.

in cui Guglielmo, ò Guglielmino della

nobil Caſa Vbcrtini Veſcouo d’ Arez

zo ,pregato da alcuni Religioſi dell’Or

dine .noſtro , benedì la 'prima Pietra.- ,

e poi anche -la gettò nelle fondamenta

d’vn loro Conuento, che ſ1 doueua_

ſondare vnella Città d’ Arezzo in -vn ſi

to , che era fiato d’ Arnaldo dc Fuoro

vicino ad vn luogo detto la Carbonaia.

La Supplica poi dc' ſudetti Fr,ati,con la

gratia ſattale dal Veſcouo mentouato ,

fù con publico Istromenro rogata per

Ser Viua di Bonagiunta publico Nota

io ſotto il giorno 1 o. di Luglio di quest’

Anno r 2 5 7. il quale Istromento origi

nale conſeruafi nell’ Archiuio del det~

to Conuento , e stamparo anche ſi leg

ge nel Libro delle Vite de’ Veſcoui‘

d' Arezzo , e preciſamente in quella.

del mentouato Guglielmo, composto

daGiacomo Burali da Arezzo Accade

mico Diſcordc, la di cuiçopia è queſta.

lo Dei Nomine Amm .

53 Vr” Fratm S. Augustini ad

‘ . reuerentiam Dei., da Maria;

Virginis , Sanóìae Mag-dalcn-.e ,öc'Beati i

Augustinivellent’ construere Eccleſiä ,

 

_vel Oratoriñ in quodam Terreno, quod

fuit Arnaldi dc Fuoro prope Carbona—

"dl

riam Ciuitatis Aretij , ſupplicauerunt

humilitcr, 8: deuorè D. Guilelmo Epiſ

copo Aretino , vt ponererprimum La—

pidem conſrcrarñum in. loco prnznomi

nato , 8c daret eis authoritatcm , 8c li

centiam ibidem construcndi Eccleſia ,

&Conuentü . Qri Epiſcopus annuens

votis eorum cantando ibidcm Miſſam

Copia dil

l ’ Iſtromen

M .

ſolemnirer coram popolo Aretino, 8c ,

ad honorem Dei,& diétorum Sanáorü,

accepto Lapide conſccrato,poliiit eum

in quadam fouea manitum aéìa , `84: de,

dit plenam liccntiam xdiſicandi in eo_

loco Eccle ſiam , 8c Oratorium , ſaciem

do perdonantiam 4.0.dierum omnibus,

qui ibidem cum oblationibus habe-rc nr

neucccndam , 8c deuotioncm pro tem;

porc . Praeſentibus D. Nicolao, D.Ple

bano de S.Vit.o, D_. Bono Abbate de

S. Flora , D. Tarlato, D. Vbertino de.;

Perramala, D.Roicello Indice, D.Mon

cello Iudice , &C. teſti-bus . Anno Do

mini 1:57. Alexandro Papa 1V. reſi

dente , Imperatore vacante . Die to.

Iulij excunrc . Ego Viua Norarius

olim Bonagiunt-.e his omnibus ſupra—

dicìis interſui de mandato , &C.ſtrrpſi.

&public-mi ,

ucsta è la copia dell' Iſtroxncn—
54 Q .

to della Fondatione del Cóuento d’ A—

rezzo; resta hora , che vediamo ſe po- h,

tiamo rinuenire , chi foſſero , que' Reſi—

gioſi Agoſtiniani,chc fondarono il det

to Conuento : il P Maestro Neſli ſudet

to in vna ſua Lettera ſcrittaci ſotto

il giorno lo. di Luglio nell’ Anno del

Signore 1676. ciſigniſica , che è anti

chiſſima traditione cosi del Conuento,

come della Città , che i Fondatori di

quel Monistcro foſſero alcuni Frati del

l’ antichiſſimo Conuento di Salſero ,

.che hora è vn picciolo Cóuenrino lon-ñ

tano d' Arezzo dieci miglia , in cui, per

cóccflione Apoſtolica ad istanza de’ Si

gnori Marcheſi del Monte di S. Maria ,

vi ſtanno di stanza due ſoli Religioſi:.

8: ha molto del veriſìmíle, che così foi;

ſe ; atteſoche li Fondatori del Monifie—

ro ſudetto d' Arezzo , oltre iltitolo di

S. Agoſtino , vollero ancora aggiun

geruí quello di S. Maria Maddalena_- ,

che è appunto il titolo della Chieſadi

Salſero . *

55 In

Chifiiſſero,

Fondato

ri di queflo

Conuento .

Moniflero

di Saflèto ,

quanta an

‘iſo'
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… .ſiÎAzdtliríoni ‘

‘Conuenti di'

Mon-rbt..

jgeflimm Santa Carterina 3 tutti trè questi poi ſ0- '

i” Arezzo .

Papa' Aleſ

ſandro con

cede w: Pri

uilegio :ì no*

fin' Padri di

Verona .

V

’55 In questa Città vi ſono altresìdi A rum Vcronehſis’Ordinís Sanéìi Augul

eſente trè Monisteri di Monache’ del

’-Ordinc noſtro Agostiniano, cioè la

Santiffima Annunciata‘ , S. Giusto, e~

no più antichi dell’ Anno r 3 72. ſe ben
poi non ſi sà di certo la loro ſicura ori—ì

-gine , ſolo dice il ſudetto P. Nelli , che;

prima del detto tempo ve n'erano quar

tro, cioè-quello di S. Orſola , quello di

Tutti i Santi , quello di S.Eliſabetta , e

anello di Santa Catterina , màdoppo il

etto Anno li due primi , come forſe,

troppo ſcaduti, furono incorporati à

quello dell’ Annunciata , e quello di

S. Eliſabetta fi vni à quello di S. Giusto.

In quel tempo , à Dio piacendo, ſc po

tremo rinuenire più distinta notitia , la

registrarcmo con la douuta eſattezza .

erl’ámflo r 2 6c. aggiungi doppo

il numero r o.

x I COnceſſe parimente in quest’

Anno medeſimo queſto pijſ

fimo Pontefice a nostri PP. di Verona _,

mentre ancor stauano nell’antico Con

uento di S. Agoſtino fuori della Porta

del Veſcouo,con vna ſua Bolla, che po

teſſero riceuere dagli Vſurarj , 8t anche

de’ Lagati laſciati in generale per ſoue

nire alle loro neceſſità lire zoo.Impc

riali , pur che le Vſure foſſero di perſo

ne ignote , che non ſi ſapeſſe à chi do

ueſſe farli la restitutione; con patto al

tresì di non rilaſciare delle ſudette lire

zoo. nè ure vn ſolo quattrino alii ſu

detti V urarj , ſotto pena di non poter

godere l’ aſſolutione del reato . Li con

cede ancora , che poſſino commutare

iVoti , eccettuato quello del Pelegri

naggio al S. Sepolcro in Gieruſalemme.

Fù data quella Bolla nel Laterano :ì x 8.

di Nouembre nell’ Anno ſeſto del ſuo

Pontificaro , e di Christo I 2 6o. e fi có-`

ſerua nell’Archiuio del nostro Monistcó’

è"

ro di S. Eufemia di Verona , 8c è del te

nore , che ſiegue .

' Alexander Epiſi'opm scrum Scrñ

ſi . ”0mm Dei .

l/rL'Zisſilffs . . . . . . Priori, &zz

Fratribus Domus Eremita

Fd

 

l

 

stini ſalutem , &Apostolicam Benedi

éìionem . Meritis vestra: Religionis in
ucimur ,ì vt vòs proſ’equamur grafia ,

quae vestris ne'ceflitatibus eſſe diano—

lcituto portuna. Hinc est, quòdnós

vestris upplicationibus annuentes, vc
de vſutis , rapiuis ~, 8t alijs malè a“equifiñv

tí's , ’ ſi quibus hOrum restitutio fieri de—

beat omnino inueniri, vel ſciri non poſ—

ſit , nce non de quibuslibet legatis in

distinéìè in pios vſus reliéìis , dummo—

doexecutorum Testamentorum ad id

accedat aſſenſus, ac de redemptioni—

bus votorum , qure ſuerint authoritare

Dioeccſanorum Pontificum commuta

ta, Hieroſolymitano duntaxat excepto,

vſque ad duccutas libras Imperiales re

cipere valeatis authoritate vobis prç

ſentium duximus concedendum . Si

pro ſimili reception: alias non ſitis à

nobis huiuſmodi gratiam co‘nſecuti .

lta tamen quòd ſiv aliquid dcipſis du

centis libris dimiſeritis , vel restirueri

ris, aut dederitis illis à quibus eos rece

peritis huiuſmodi dimilſum, restitutü,

ſeu datum nihil ad liberationem eorum

pro‘ſit , nec quantum ad illud habeatut

aliquatenus abſoluti Nulli ergo om

nino hominum liceat , Bce. Datum La

terani 13.Kaleudas Decembris Ponti

ficatus nostri Annast’xra .

Nell’ Amm r 2 6 r . aggiungi doppo

-ñ f ihr-:mero 28.

29 N queſt’ Anno ritrouiamo mcó

moria di due Cóuenti in que/{la

nostra Prouincia , de’ quali niuu .Scrit

tore dell’Ordine , così antico , come.),

moderno, ne hà mai fatta alcuna men

tione, tutto perche niuno ne hà ha"uuta

cognitione ,ò notitia fin’ :ì queſto tem-‘

po preſente , in cui ſtiamo noi ſeriuen

do , e nè menol’haureffimo hauuta noi,

ſe per gran ventura non ci foſſe vltima

mente capitata nelle mani vna _Boll-L

d’ Vrbano 1V. che staua naſcosta _in V-n‘

angolo di queſto nostro Archiuio-*di S.

Giacomo di Bologna fuori dell’ Arma-f

rio ,in cui ſi conſeruano l’ altre BollLí*

.Pontificie . In questa Bolla dunque ſo

no mentouati li-ñ nomi degli ace-:mm

due

Copia della

Bolla .

Vrbana IV.

concede w

Priuilegr'o

alla' due Con
ueſſnri di Si*

ta María di

FabeTMio,

f S* Pi"

tro di Trä'ſi

forata .

‘I
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due Conuenti , e ſono queſti : distMa.

ria di Fabernario nella Dioceſi di Ra

ucnna, e di S. Pietro di Transfer-ata..

nella Dioceſi di Forlimpopoli , l’ vno

poi di questi di endeua dall’ altro', e

penſo , che fo c quest’vltimo : e co

sì erano poi gouernati entrambi da vn

ſolo Priore. Al Priore, 8c a’ Frati di

‘Ãuesti due Monisteri, conceſſe in quest’

nno , poco doppo la di lui aſſuntione

al Sommo Pontificato, il mentouato

Vrbano , che poteſſcroà beneficio del

li detti Conuenti prendere dagli Vſu

rarj enitenti à titolo di limoſìna 50.

lire moneta corrente dell’ Vſure fat

te da quelli, di perſone però incerte..- ,

pur che niente del ſudettc danaro rila

ſcino à mentouati Vſurarj . Concedc

altresì à medeſimi, che poſlìno aſſolue—

re da’ V0ti, maffime di Pellegrinaggio ,

ſaluo ſolo quello di Gieruſalemme . Fù

_ data queſta Bolla à z 8. d’Ottobre in..

65'

Copia della

Bolla o

Viterbo l' Annoprimo del ſuo Pontifi`

cato , 8c è queſta , che ſicgue .

?rh-*m: Epiſcopu: Scr”: Ser.

mmm Da' .

30 ſin-57:': fly": Priori , 8c Fratri—

bus Domorum Eremitarum

S. Mariaz de Fabernario , &S. Petri de

Transforata , quarum vna dependet ab

alia , Ordinis S. Augustini Rauennaten

fis, & Foropopilienſís Dioeceſum, ſalu

tem, öc Apostolicam Benedi-íìionem`

Religionis vestrae promeretur affeóìus ,

vc petitionibus vestris, quantum cum

Domino poſſ'umus , annuamus. Hinc

est , quòd nos vestris neceſfitatibus Pa

terno compatientes affeóìu , Vt de vſu~

ris , rapinis , 8: alijs male acquiſìris ,

dummodo hl , quibus horum restitutio

fieri debeat , omninò ſciri , &inueniri

non poſſinr, necnon de quibuslibet Le—

gatis indistinóìè in pios vſus reliótis ,

dummodo executorum Testamentorü

ad id accedat aſſenſus , 8c Votorü com

mutatione , ac redemptione , Dioeccſa

norum authoritate, priùs ſaätis ,Hiero

ſolymitano dumtaxat excepto, vſque—

ad ſummam quinquaginta librarunp

vſualis monetze pro huiuſmodi neceſſi

tatibus rccipere valeatis , authoritate

 

vobis praeſentium indulgemus; ſi aliàs

pro fimilium receptionc à Sede Apo

stolica non estis gratiam huiuſmodi có

ſecuti. Ita uòd ſi aliquid de ipſis quin.

quaginta li ris dimiſeritis, vel restitue—

ritis, aut dederitis illis, à quibus eas

receperitis , huiuſmodi dimiſſum , vel

restitutum, ſeu datum nihiladliberaó

tionem eorum profit , nec quantum ad

illud habeantur nullatenus abſoluti .

Nulli ergo omnino hominum liceat

hanc nostrx, Sec. Si quis autem hoc

attentare prxſumpſerit , &c. Datum

Viterbij 5. Kalen. Nouembris , Ponti

ficatus nostri Annoprimo . _

3 r Da questa Bolla , come con ogni

più che chiara euidenza , fi cauala C61".

ta , e piena eſiſtenza dl queſti due Con

uenti accennati , così resta molto in—

certa, e dubbioſa la cognitione del lo

ro Fondatore , come altresì dal tempo

in cui furono fondati. Quinto al Fon- riff-andai'. h.

datore io probabilmente mi perſuado, du, ſud…,

che poteſs’eſſere il lorioſo S.Gi0.Buo— Comm”.

no daMantoua , e pecialmente in quel

tempo in cui egli pacificò le due Città

di Rauenna , e di Ceruia, che fù appun

to nell’ Anno del-Signore 123 5.imper—

ciòche in quel tempo egli di già haue

ua fondato alcuni Anni prima il_ Moni

stero, ò Eremo di S. Maria di Budriolo ,

due millia fuori della Città di Ceſena;

8c haueua parimente fondati altri Cou—

uen‘ti fuori d’ alcun’ altre Città , e Luo

ghi, così della Romagna, come della

Lombardia 5 hora non hà poi del veriſî- .

mile , che niuno ne haueſſe fondato

fuori della Metropoli della ſudetta Ro

magna , cioè Rauenna ; laonde io tengo

per coſtante , che egli foſſe Fondatore ,

comehò accennato di ſopra , di queſti

due di S. Maria di Fabernario, ediS.

Pietro di Transforata , nel tempoperò

più ſopra accennato , e fora' anche pri

ma s e ciò ſia detto ſenza alcun pregiu

dicio dellaverità ., Che poi vno dilo—

ro, cioè quello di Forlimpopoli, il quale

è appunto nominato in ſecondo luogo ,

dipendeſſe dall'altro, non è gran fat to;

atteſoche forſe per la ſua picciolezza ,

e per eſſere aſſaiVÌcino all’ altro della...

Dioceſi di Rauenna, congruament L.

non ammetteua il titolo di Priore , ma
i i Lll , ' ſolo



r. 6.'7ſi4 Additioni.

Conuento di

S' Nico” di il noſtro Monistero di S. Nicolò 'dentro nis S. Augustini , ſalutem ,8c Apostoli

la ſudetta Metropoli di Rauenna, ab- cam Benediót-ionem. Iustís perentium

gin… di… bandonando ſors’ anche nello steſſo deſiderij dignuin eſt nos, &facilenLñ- Copia delle

,WHO d,- Fa tempo , l’ vno, e l’ altro Conuento della praebere conſenſum , &veta , quae a ra- Bolla.v

(2mm… Campagna, ben‘è vero, che non ſap- tionis tramite non diſcordare effeóìu

pianio il tempo certoin cui ſeſſe ſatta proſequente complete . Ea proptcrea

qucsta traslatione; ſolo è certo , come dileóìi in Domino filij vcstris iustis pe

habbiamo accennato in questo quinto titionibus grato concurrentes aſlenſu,

Tomo ſotto l' Anno 1292. che non ſo- perſonas vestras , 8c locum in quo di

loell’ií'ſù fatta prima del 1 2 49. come) uino estis ebſequio mancipati cum om

iui notaſſimo, mà nè meno prima del— nibus bonis, qux in praeſentiarum ra—

ſ’Anno 1261. in cui flidata questa Bel— tionabiliter poffidct , aut in ſuturum

la,quantunquc poi certiſſimo ſia , che iustis modis prxstare Domino potcrit

il ſudetro Conuento di Rauenna foſſe adipiſci ſub Beati Petri, 8c nostra pre

ſtato fondato alcun tempo prima del tedione ſuſcipimus . Specialiter au

_ ſudette Anno diChristo I 292. tem reditus , Domos,Poſſeſſioncs , 8c

, * v alia‘bona vcstra , ſicut eaomnia iustè,

Nell” 4mm t 262 . aggiungi doppo ac pacificè poſiidetis , vobis , 8c per vos

' il ”amaro z z. Eccleſix vestra: authoritate Apostolid ,

ca confirmamus , praeſcntls ſcripti pa

eg ESſendo dunque entrati li no- trociniocommunimus. Nulliergo om

* stri Padri ‘Veroneſi dentro nino hominum ,85:. Datum apud Vr

della Città nel ſudetro Conuento di bem veterem 6.Idus Nouembris,Pen;
S. Eufemia , e conoſcendo, che per ben tificatus nostri Amafirumío . ‘ì ñ ’

flabilirſì nel detto luogo, haueuano bi
Vrb‘mo IV‘ ſoono d’ vn randea o oi roc - N IZ’A ”a 6 a il”) ida o
Prende/bt“) D g › g: o’ P u e I: ~ [2 4" gg

la [M Pm— rar-ono per tanto d ottenere dal Som- 11 numero 51.

mio…, ,1 mo Póteſice Vrbano IV.. vna Bolla nel- l .I

noflro Con— la quale li prendeſſe ſotto la di lui Apo— 52 F A‘ di mestieri, che intorno à

uento diVe- stolica prorettione, 85 hebbero ſorte,- questo tempo ſi noſtri Padri

WM- dalCielo di conſeguire l’intento; at- 'dchonuento di S. Maria diFaberna—

*teſoche la Santità Sua ſpedi in

ſolo teneua ii’ poſſo più tosto di Gran

cia', che di Conuento . z '

` 32 Io mi faccio indubitatamenteà

credere, che da questi due Conuenti, e

maſſime dal primo di Fabernario, ſi ſpi—

caſſero li Religioſi , 'che fondarono poi

uest’

Anno vna ſua Bolla , nella quale preſe il

detto Conuento, e Padri ſetto la ſua,

[/rh/”kr EpifioſiuxStrani Sarno-z`

rum Dei .

24 D Ileffisſily": .` ;I .` ;I I .,Prieri,~

8c Fratribus Eremitarum...

Eccleſiae S. Eufemiae Veronenſis Ordi

rio ſituato nella Dioceſi &Rauenna—v

(del quale à bastanza ſauellaſlimo ſotto

'È‘

l Anno r 2 6 I . [haueſſero gia trasferite Ciò ’ cho

dentro della Citta ſudettasñatteſochc ‘WMF, ,i

ritrouiamo, che il Conuento diS.Pie- Comm-,di

tro di Transſorata della Dioceſi di For-ó Transforaz

da efii preteſa,protettione, con clauſe

le molto ampie , e magnifiche , conſor

me il ſolito , e conſueto di ſimili Bolle;

—-›

e n’ hebbero ben pei non poca neceſſità
-perle perſſiecutioni , che patirono nella

’ſabrica della nuoua Chieſa , e Conuen

'te . Fù poi data qucsta Bolla in Oruie

to alli 8. di Nouembre nell’Anno z . del

ſuo Pontificate , e di Chriſto 12 62. ſi

conſerua nell’ Archiuio di detto Con

uento dis. Eufemia , e la copiaèque

ſta, che ſicgue .

 

limpopoli (il_quale staua ſottol’ vbbi— ta

dienza del Priore dell’ accennato Con

uento di S. Maria di Fabernario, come

nel ſopradetto Anno I 261. con vna..

Bolla d’ Vrbano IV. chiaramente dime—

straſſimo ) eſſendo rimasto ſolo in quest'

Anno , e volendo proſeguire lo stato

ſuo Religioſo Agostiniano, li Frati di

quello ricorſero, à tale effetto, dal Veſñ

.. . couo della mentouata Città di Forlim—

popoli,
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ì popoli , affinche li prendeſſe ſotto la..)

ſua Pastorale Protettione . Era Veſco

'uo ’in qucsto tempo Almerico Monaco

già Cainaldoleſe , il quale , com’ hcbbe

inteſe le ſupplichcuoli istanze de’ nostri

'Frati ſudetti di Transforata , con mol

ta benignità ſi compiacquc, che proſc

guiſſcro auanti nel ſudetto Conuento ,

e che faceſſero il loro Priore, con molte

altre Coceſſioni , le quali fece notare in

vn ſuo Diploma dato in questo medeſi

mnAnno alli 4. di. . . . . . .. nella fettiñ‘

ma Inditione ſotto il Pontificato d’ Vr- i

bano IV. Mà perche in questo Diploma

fra le Gratie conceſſe , framiſchiò alcu- `

ni Patti eſorbitanti, e molto repugnan

ti à Priuilegi , 8: Indulti conceſſi dalla

S. Sede Apostolica all’Ordine nostro ,

perciò furono poi abbolliti , come nel

ſuo tempo , à Dio piacendo , dimoſtra

remo. Conſeruaſi questo Diploma Epi—

ſcopale in questo nostto Archiuio di

Bologna , quale quiui, non traſcriuiamo

per eſſere in gran parte corroſo , e gua

sto , che appena ne habbiamo potuto

cauare questo pocovdi ſostantieuolu .

In progreſſo di tempo ’ſi vni qucsto

Conuento à quello di S. Croce di Val

dinoce eſistente nella medeſima Dio—

ceſi , comefaremo costare , con alcune

altre Scritture , che pure ſi conſeruano

in queſto Archiuio , nel Tomo 6. ſe

così ſarà la volontà di Dio .

` Nell’ Arma r a 6 5 . `aggiungi' doppo

" ‘ il numero 18.

19 Odouico Iacobilli nella Vita,

~ ‘ che egli teſſe della noſtra Bca—

ta Marina da Spoleto , dice , che eſſen—

do viſſuta perlo ſpatio d’ alcuni 'Anni ,

con gran Santità nel Monistero della.,

le” fonda a Stella,deſideroſa di viè più restringerſì,

Canne… di'c riformarſî , pensò , così iſpirata da;

S. Matteo Dio, di fondare vn nuouo Monistero

nella detta nella ſua Patria; e ben’hcbbe propitia

Ciſti ~ ‘l’a Diuina Gratia , imperciòche li fù o'f-v

'fcrta la Cliieſa,e l’Oſpi tale di S.M:ittco,

v ‘il quale in questo tempo doueua eſſere

rimasto deſerto, eſſendostato prima.,

-habitato da alcuni Frati del Tcrz'Or

‘dine di S. Franceſco. Con queſta buo

La Bo Md

rina da Spo

 

"na occaſione dunque‘, la Vener. Sexual

k

i

di Dio, con la licenza , &aſſistenza ſia'

uoreuole di Bartolomeo Vorati Veſco

uo della detta Città di Spoleto , ſc ne

paſsò con ſei altre Religioſe compagne

nella mentouata Chieſa , 8c Oſpitale di

S. Matteo , oue poi viſſe con le Mona—

che ( le quali ben presto moltiplicaronſi

notabilmente) c6 eſattilſima oſſeruan

za della nostra Regola , e Costitu‘rioni

fino alla morte, la quale ſucceſſe, come

ſcriue l’accennaro Iacobilli , intorno

all’ Anno di Christo i 300.

Nell’ Amm r a 67. aggiungi doppo

:I mama-aprirne .

2 Auendo li nostri Padri di Ve-Ì

rona nel nuouo posto , che.;

preſo haueuano nella detta Città , co'—

minciata à fabricare la nuoua Chieſa

molto grande , e maestoſa ,e conoſcen

do molto bene , che per la loro pouertà mid‘ à P0

non l haurebbero mai potuta termma— Paz,- di y.;

re,ſe non foſſero stati ſoccorſi con groſ- m…,d, M5_

ſelimoſinc da deuoti , e pietoſi Fedeli; rima , e di

ſi conſigliarono di ricorrere al Santo Breſcia”:—

Pontefice Clemente IV. affinche ſi de- fabri“ ‘fell‘

gnaſſe di raccomandare la detta Opera "o '.4 Um"

. › t ñ ſa di Vero
pia , con vna ſua efficace Bolla a Popoli M e

delle Dioceſi di Verona: , diMantouaÎ ' `

e di Breſcia , concedendoloro qualche

Indulgenza , conforme l’vſo della Ro“;

manaChicſa . Alle quali humili ri-chic-ì

'stc corriſpoſe ſubito 'graiioſamente il

Santo Padre con la Bolla, che brama

uano; la‘ quale ſu data in Viterbo à 30.

di Marzo nell’ Anno terzo del ſuo Pon

tificato , c di Christo 1 2 67; la quale

conſerua nell’ Archiuio di quel Con;

uento , 8: è la ſeguente .

Cle-mento

IV. racco

._—_ l

Clemem- Epistopur Sera”: Ser

uorlzm Dei .

3 Niuerſir Christi fidelibus per á `

- Veronenſem, Mantuanam , " _'

8c Brixienſem Ciuitates , 8c Diçceſes . ,

conſtitutis , ſalutem , 8c Apostolicam .

Bcncdióìíoncm. uoniam,vt ait Apo- Copia della

stolus omnes stabiinus- ante Tribunal Bolla

Christi rcceptmi prout in corpore gcſ- '

ſimus, ſine bonum fucrit, ſiuc malum; ` ‘

oportct nos diem' iniſlionis extremis

Lll z nostris

i.

' o
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Additionſii
a

nostris operibus pracuenirc , ac ;eterno—

tum intuitu ſeminare in Tetris , quod

rcdcnte Domino cummultiplicato fru

Ctu rccolligere debcamus in Cçlis 5 fir

mä ſpcm , fiduciamquè tcnentcs ,quo

niam qui parcè ſeminat , parcè , &ine

tet , & qui ſemina: in benedic‘ìionibus ,

dc benediéìionibus, 6c metet vitá arter

nam . Cum igitur dileóìí filij .. .. . . ,

Prior , &Conuentus Fratrum Ercmita~

rum S. Euphemiar Veroncnſis, Ordinis

S. Augustini, ficur ipſi nobis ſignifica

re curarunr; ibidcm Ecclcſiam ad opus

comm edificare denouo czperint opc

rc ſumptuoſo ad quod fidelium ſubti

dium eis eſſc dignoſcitur opportunum

Vniuerſitatcm vcstram rogamus , 8c

hortamur in Dominoin rcmiflìonem...

vobis peccaminum iniungcutes quate

nus de Bonis vobis à Deo collatis ias

ad hoc eis clcemoſynas , 6t grata ſu ii

dia crogetis , vr per ſubuenrionem ve

firam opus praedióìum valeat conſuma

ri, 8c vos per haec, 8c alia bona , quç Do

mino inl’pirante ſeccritis ad xternar

poflitis fçlicitatis gaudia peruenire.; .

Nos enim dc Omnipotcntis Dei miſe
ricordia , 8L Bcatorum Petri ,ì 8c Pauli

’ Apostolorum_ eius authoritate confiſi

-omnibus verè pçnitentibus, &Confeſ

fis, qui eis ad id manum porrcxerint

_adintriccm centum dies dc iniunóìa. fi~

_bi pçnitentia miſericorditcr relaxamus

rçſcnribus post triennium minimè va

lituris . Q1535 mirri per uaz'stuarios di

strióìiùs ini cmus , cas , l ſeeus faóìurn

ſuerit carere iuribus decernemes ._ Da—

tum Viterbij ſccundo Kalendas Aprilis

Pontificatus nostri Amm ;mio .

H

Nell’ Anna r 268. aggiungi doppo

Numero 9.

lo Auendo parimente li nostri

- Padri di Perugia deſiderio

Clemente-_- grande diſondare vna nuoua Chieſa.;

1V*,f“"°"" nel luogo della vecchia , econoſcendo

di non haUere facoltà ſufficiente da po

szid P". tereiiitraprenderc, e terminare vna_

za ſoffia@ c051 ardua impreſa, preſentarono per

d’Î-na nuouatanto vn ſuppliehcuole Memoriale al

Chic/'anco- Santo Padre , affinche fi degnaſſe di

 

m- raccomandarli alle carità dc’ Popoli íe- i

deli delle due Città , e Dioceſi di Peru#

gia, c di Castello, affinche li ſomini

straſſero groſſe limoſine per' potere co

minciarc,e finire la ſudetta fabrica ſon

tuoſa dell’ accennata loro Chieſa; ac

compagnando la ſua autoreuole racco

mandarione con qualche Santa Indul

gcnza . ll Pontefice dunque volendo

fauorire li detti Padri , ſpedì vna Bolla

à Popoli della mentouato. Città , con___

eſortarli à ſouenire , e ſoccorrere ue’

bunni Religioſi con le loro pie limo nc

et la fabrica accennara , concedendo

a chi ciò haucſſe fatto 100. giorni d’ln—

dulgenza con lc ſolite clauſole . La..

Bolla ſu data in Viterbo alli 4. d’ Ago

sto l’ Anno terzo del ſuo Pontificato,

la copia della quale è queſta , che—v_

ſiegue . .

Cla-mm: Epiſcopus Semm- Semo

mm Dei .

1 I Nimrſi: Christi fidelibus per

Vrbem vcstram Peruſinam ,

&Castellanam Ciuitatcs , óc Dioeceſcs

ñ

constitutis , ſalutcm , 8t 'Apostolicam `

Benedióìioncm . Aoniam, vc air Apor

stolus , omnes stabimus ante Tribunal

Christi recepturi prout in corporcgcſ

ſimus , ſiuc bonum fuerit, line malum ,

oportet nos diem mcſſwnis extremaç

miſericordia: operibus praeuenirc , ac

xternornm intuitu ſeminare in terris ,

quod redenteD‘omino cum multipli

cato ſruáu recolligcre debeamusin..

, .

Copia della

Bolla .

Coelis, firmam ſpem, fiduciamquè tc— .

nentes, quoniam qui parcè ſeminat ,

parcè,.&metet, 8: qui ſeminatin Be- .

nedióìionibus de Bcncdióìionibus , 8c

meter vitam ;tternam . Cum igitur di

leóti filii Prior, 8c FratresEremitarum -’ ‘

Peruſiae Ordinis Saudi Augustini, fi

cut ipfi in ſua nobis petitione monlira- _

runr , Eccleſiam eorum .dc-.nono xdifi- ,

care cçperinr opere ſumptñuoſo , necad .

ipſius conſumationem propriç ſibi ſup

petant ſacultarcs : Vniuçrſiratcm-ve—

(tram rogamus , ö; bottamnrin Domi—

no in remiffionem vobis peccaminum

iniungcnres , quatcnus de_ bonisvobis

collatis à Deo pias ad hoc ciseleenro.

ſynas , 8c grata charitatis ſubfidia ero@
ì getis ,
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Si produ

cono due Di.

plan-i di Cö

ce zone per

la fondatio—

”e del Con

uento di Ci

:iano .

 

E aj‘- NM D0mìni'1272. tempore

Copia del

rima Di..

Plan"

’ auóìoritate confiſi , omnibus vcrè poeñ

' ñ dies de iniunéìa. ſibi poenicentia miſeri

~ mus , ſi ſecus aótum fuetit, catere viri

getis , vc per ſubuentianem -vestríñopusz

huiuſmodi valeat conſumati,& vos per

haec , 8c alia bona , que (Domino ſpi

rantc) ſecer-itis ad :eterna polIìtis ſçl-i

citatis gaudia peruenire . Nos enim de

Omnipotentis Dei miſericordia,& Bea—

torum Petri , 8c Pauli Apoſtolorum eius

nitentibus , 8c Confellis, qui cis ad hoc

manum portexetint adiutticem , centü

corditer relaxamus. Ptaeſentibus post’

triennium minime valituns . Vas mit

tl per quxstuarios distridiùs inhibe—

bus decernentcs. Datum Viterbij ſe-v

condo nonas Augusti Pontificatus noó,

stri Almo ”nio .

Nell’ Anna l 2 7 z. aggiungi doppo

il numero a r. ~

lamo hora li due Diplomidiv

ſopra _aecennati in virtù de’

quali fi fece la fondatione dei ſopta~

mentoConuento di Capriano, 8c in_

-primo luogo produciamo quello del

Veſcouo‘ di Gubbio , che ſu il primo ,

che conceſſe la licenza per fondate, per

quanto ad eſſo ſpettaua-,il ſudetto C6

uento ,il dicui originale ſi-conſerua.

.nel medeſimo Monistero; in cui pari

mente conſeruaſì originale la facoltà,

perla ſudetta fabrica , conceſſa dal Vi—

cario vGenerale del Ducato di Spole

to , quale doppo quella ,del Veſcouo-di

`Gubbio registrarcmo. ,

22

in Dei Nomine Amm;

› Domini Gregorij Papa’e De—

eimi . Indiótiono duodecima die ſecun-ñ

:daMenfis Aprilis. Ad honorem Om

`nipotentis Dei,& Beata-2 Marine ſemper

Virginis,Beatorumquè AugustiniMa

rianí , .8c Iacobi , 8c Beati VbaldiCon-ñ '

fclſoris ., Nos Iacobus Dei gratia Epiſ—

copus Eugubinus,ob teuerentiam prre~

diëtorum ,löc pro remíffione peccato

rum nostrorum , Religioſorumquè no

flrorum Fratrum Ordinis S. Augustini

 

;nocis , 8c iustispetitionibus ,, ac luppli-f l

 

eationibus inclinantes , damus, 8c con;

cedimus licentiam , 8c plenaríam pote~

statë vobís Frati-i Mathaeo Prouincia

li dc Valle Spoletana , Bè Fratri Deoda—

to de diéìo Ordine recipientibus nomi

ne npstro , 8c omnium Fratrum veſh-o

rum , 8c ſucceſſorum vestrorum Ordi

nis ſupradiéìi morandi , 8c Deo ſeruicn

di in Curia Castri Cantianilîugubinze

Diçceſis intra portam extra diétü Ca—

sttum Cantiani , quae fuit , vel eli Ra

nerij Bartoli, 8c Fratrum eiuſdem iuxta

latcra ſeu fines , à primo est aqua , 'quç

dici'cur Bonni, à íecundo alia aqua,quç

dicitur Tcnctria , à ,tertio ,' 8; 'quarto

Bonacmtius Ioannis,Eccleſiam,& Ora-i

torium, ac etiam Domos , &Officina;

pro neceffitate omnium, qui ibidem...

moraturi ſunt, construendi, diuinaquè

Officia dicendi , atque cantandi altè,

vel baſsè fine praeiudicio lui-is alieni;

dando,& concedendo vobís , ob reue

tentiam praedióìorum , 8c pro remiſſio

ne peccatorum nostromm , primatium

Lapidcm, 8c cum Signo Crucis, Datum

inCiuitate Eugubij in Camera ipſius

Domini Epiſcopi praeſentibus Domino

Ranerlo Abba”, Petrutio de Paterno

Spoletanae Diçceſis, 8c Adamandutio

Realis de Eugubio familiaribus ipſius

Domini Epiſcopi testibus rogatis , 8c

vocatis , &c. Ego FranciſcusGuilelmi

publicus Notai-ius licentiam prediétam

Domini Epiſcopi pr-.Bdióìi ſcripii,& pu

blicaui , 8c ſigillum ipfius Domini E iſ

copi de mandato , öc voluntate. ip ius

WW" -

:4. Glfcglrizu a': Porta Archidiaſi

conus Placenſis , Ducatus

Spole‘tan’i Vicarius in ſpiritualibus ge

neralis . ReligioſisViris Priori, 6c Con

uentui Fratrum Eremitarum Ordinis

S. Augustini de Cantiano Eugubina:

Diçceſisſalutem in Domino; Non dc

bet inconstantia: vizio, ſeu inhabilica

tis impugnati , fi propter maioris loci

amplitudinem, vc poffit Domino de—

uotiùs famulari , Religioſomm interdü

voluntas, 6c condicio variatur 3, preſet

tim cum non minùs ex cauſa rationa

bili, quàm deliberatione , 8c Ptouiſa...

meditatione , 8c penſatis id fieri con-.

tmgat

_A

Copia del

ſet-‘Mo Di

ploma .
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l ,
o

momſe" o

ì*

tiíigat interdum . Cum igitur Prior,

-öc Fratres S. Aiigustini , qui nouam ha- i

bitationis manſionem ad laudem Dei ,

-& ſeruitiü incçperant ſabricariin Cu

-ria‘, 8a Caſtro loci Cantiani Eugubince

Dimceſìs,& latgitatis, conceſſione Ve

--netabilis Patris Domini Dei gratia Epi

ſcopi Eugubini, & pro remcdio Ani

'marum ex cauſis iustis, 8c cuidentibus ,

non longè ab ipſa consttuóìione in ſun

do , & proprietate ipſorum transſcrre

«'deſìderant . Nos ipſorum iustis peti

tionibus inclinati, vt ab omnibus ſoli

citudinibus , 8c aere indebito ſegrega

ti,qu:e ſim incaepto opere proceſſiſſent,

imminere propcnſiùs vidcbantur,quie

‘tè Religioni, Dciquè ſeruitiolibentiùs

I'. Mchele

da .Trento

Agofliniano

Veſrouo Ba

fanènfe Cö

ſagra alcuni

Alt-m' nella

rio/ira Chie

ſa di Tn”

to.

mancrparentur, transferrendi in loco ,

'qui Tenctria dicitur, inſra hos cöfines,

videlicet à duobus via, àtertio Maga—

lottus Bernardoli , à quarto Tebaldo

ius , &c. nouamquè ſabrieam cósttuen

di fine iuris altetius ptçiudicio,plcnam,

&liberam concedimus facultatem. In

antem rei testimonium, 8c memoriam

veritatis ptxſentes litteras fieri iuſſr

mus , 8c nostti ſigilli munimine tobora

ri . Datum Fulginij milleſimo ducen

teſimo ſeptuageſimo ſecundo , Indi

é`tione quintadecima die duodecima...

Oóìobris tempore Domini Gregorij Pa

fa Derimi .

Nell’ {una r 2 74. aggiungi doppo

il numero 2 4.

E 5 ` 7 Iueua in questo tempo F. Mi

chele da Trento dell’Ordine .7

noſìro , il quale' per auentura doueua;

eſſete fiato figliodell’antico Conuento ‘

nostro detto del Monte , 8c eſſendo poi

stato creato Veſcouo Boſancnſc , ha

ueua per qualche tempo ſeruito ~il Veſ

couo di Trento Egno in qualità diSuſ

ſraganeo: hora eſſendo mortoildetto

Veſcouo , e deſidcrando li nostri Reli—p

gioſi di Trento , che'ſoſſero con ſecrati

alcuni Altari della loro nuoua Chieſa ,

‘& anche il Cimetero de’ Morti., ſup—

pliearono per tanto il ſudetto Veſcouo

Boſanenſe à volerli ſar gratia della det

ta Conſagratione . E perche egli non

haueua alcuna autorità di ciò ſare , per r

i:

-
`

 

eſſere ſpirat'o- con la morte del Veſco-`

uo ,anche l’ vfficio ſuo di Suſſraganeo ,

per tantodouendo ſare altresì‘la Con-4,'

ſagratione d’ altre ’Chieſe ſuo-ri della;

Città di Trento , mà però nella Dio

ceſi , ne chieſela licenza al Capitolo di
quella Cattedrale, &ottenutalaì, fece

poi con ogni’ſo‘lcnnità le ſudetto Con—

ſagrationi ,i concedendo Ioo. giorni

per ciaſcheduna Conſagratione , delle

quali ſagre fontioni fece il ſeguente.;

Diploma , dato appreſſo Arco á 5. d’ A—

gosto giorno di Domenica in queſk’An’

no delSignore 1274.. ed è queſto, che

ſiegue . -K

I

- ë

Frater Mir/aac! Fran-um Eremitarum

Ordinis 54711571' dugu/t’iniſala

Dini-*1agrazia Epiſi-opm‘

'Boſanenſil .

26 Nirmſir in Chriſto fidelibus

` prreſenkcs litteras inſpeóìu

ris , ſalutem in Domino ſempiternam .

Intentè dirigitur noſtra: aſpeéìionis aſ—
ſeóìus ad cultum v'diuini nominis vbili

bet ampliandum,& ad ſalutem animarí’t

rocurandar'n nostrar ſolicitudinis stu—

dium indefeſsè ſuſpirat . Cum igitut

apud Salurnum vnam reconciliauimus

-Ecclcſiam, 8c Conſectauimus diétae Ec— ‘ '

cleſiae Altare maius , 8c in Prcexano

etiam reconciliauimus alteram Eccle—

ſiam , in qua Conſccrauimus etiam Al

tare maius. Apud autem Eccleſianp.

Beati Donati v'níus 'Altan-is Conſecrañ‘

tionem ſec‘imus . Nihilominus verò

apud Arcum ad honorem Sancìi Ar

cangeli-Michaelis vnam Conſecraui

mus Eccleſiam 5 8: ſupradiótx tamen

Conſecutiones in Dioeceſi Tridentina,

hac delicentia eiuſdem Capituliſà no- " '

bis ſupradióto Epiſcopo celebratarz 8:

nobis pra-:ſatis teconciliationibus', 8c

Conſccrationibus celebrando ’, moti

miſericordia , ac intima pietate Con'—

ſecretionis Altarium , ac Cimiterii EC‘—

cleſiae Sancti Marci-ſupradióìorum Fra
trum in Tridentev comorantium ,ñ Dei

Omnipotentis miſericordia , ac Beata:

Maria: Virginis Matris Christi confifi,

ac Bcatorum Apostolorum Petri , 8c

Pauli patrocinio eo'nſìdentes cunóìo

` Po
I

‘è

'ſi Copia del

Diploma.~
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Papulo venienti licèt mitenti annua

tim ipſa die Conſecrationis Altarium ,

`&Cemeterij ſupradiétae Eccleſia: San

, óti Marci , 8c per oótauam pro quacum

que ſupradiótarum Conſecratione pra:

ſatarum Eccleſiarum , 8c Altarium_.,

centum dies de iniunóta poenitentiL.

miſericorditer in Domino relaxamus.

Datum apud Arcum r 274. die Domi

minico quinto , intrante Angri!” . `

AL TOMO QVINTO.

Nell'ármo 1 z95. aggiungi doppo il numero 2 33

'24; ‘Egli è vero ciò, che.)

ſcriue Lodouico Iaco

Morte della billi nel Tomo primo

.B. Marina de’ ſuoi Santi dell’ Vm

da Spoleto. bría , e preciſamente nella Vita , che fà

della noſtra Beata Marina da Spoleto,

cioè , che la detta Serua di Dio hauen

do fondato il Monistero di S. Matteo

-nell' Anno di Christo r 265. e che poi

in quello,pcr lo ſpatio di 3 o.Anni,dop

jpo hauerc menata in terra vna vita to

 

talmente Angelica , finalmente ricca]

di meriti incomparabili, ſe ne volaſſe

al Cielo; fà dunque di mestieri , che noi

aſſolutamente diciamo,che la ſua Mor—

te beata ſucceſſe, non nell'Anno I zoo.

come dice il ſopracitato Autore , mà

ben sì in queſto del r 295. laonde ſup

poſta queſta verità , dobbiamo quiui

dare vn brieue ſaggio della ſanta Vita,

e Morte di queſta Bcata Religioſa Ago:

ſtiniana .

Bric!” ſaggio della Vim , e Mom pmlofla dalla

.Br-ala Marina da Spoleto . - ‘.

a5 là fin ſotto l’Anno 1254.

G nell’ Additione al noſtro

Tomo quarto , diceſiimo ,

che la B. Marina nac ue nell'antica...

Naſdzp, Città di Spoleto, e ſù gglia d’ Vn Nobi

Parenri,zg~ le Cittadino , chiamato Silueſtro Pc

Educazione trocciani ; e ſe bene non ſappiamo il

d‘uî BBW- nome , e la Famiglia della ſua Genitri—

ce, potiamo nulladimeno darcià cre

‘dere, che foſſe anch’ ella di nobil Stirpe
nata. E perche la loro Bambinafli dav

eſIì allenata , e nutrita molto Chriſtia—

naméte, e perche altresì hebbe vn cuo

re molto inclinato, ſin da tenera ſan

ciulla , al Diuino Amore, 8c al totale

ſeruitio del ſuo Celeſte Spoſo Giesù

'Chriſtos perciò quando fù in età capa

ce di poter farſi Religioſa , deliberò ,

~con buona gratía de’ ſuoi Genitori , di

prendere l’ Habito del noſtro Gran Pa

; dre S. Agoſtino nel Conuento detto

-’ della Stella , il quale , pur poco dianzi ,,
ì era ſtato fondato ~in quella ſua Patria_

dal Veſcouo di quella .

'- 26 Vedendo dunque gliaccennari

ſuoi Parenti, che la loro figliuola Mari—.
ì na non voleua ſpoſarſi con altro Spoſo,

'ache 29"_ Giesù thixim gran camente

 

ne ſentirono , e di buona vogliali con—

ceſſero di poter mandare ad effetto il

ſuo generoſo, e ſanto penſiero. Così

dunque la buona Figliuola , con gran.,

contento dell’Anima ſua, ſu accettata,

e'riceuuta nel ſudetto Moniſtero della

Stella , e dell’ Habito Santo Eremitano

Síſà Reſi

giofa Ago

iniana , e

ſuoi progreſ

fi grandi nel.

lJRelígiom’z

veſtita . E perche amaua il ſuo Celeſte ’

Spoſo con tutto il cuore , pensò altresì

di douere a quello tutto donarlo ſenza

ſaluarne alcuna parte per qual ſi voglia

coſa creata : quindi è , che ogni ſuo

penſiero, &ogni ſua attione, ad altro

ſcopo non era indrizzara , fuori che ad

eſſo, e perciò quaſi del continuo ora

'ua , per hauer occaſione di ſtar ſempre

ad cſſoluiriuolta 3 le ſueMeditatiom,

le quali erano ſrequentiſlime , altro og

getto non’ haueuano fuori, che i bene

ficj grandi fatti da Dio al Genere hu

mano nella Creatione,nella Incarnatio-`

ne, nella Redentione , e nella Paſſione

del ſuo Vnigento Figlio, e finalmente

nella Glorificatione dell’Anime giuſte ,

e ſante : queſti erano i ſuoi tratteni

vmenti , 8c i ſuoi diporti quotidiani .

'27 Et affinche il Senſo non haueſſe

forza ', c valore di potere in alcun_-~

modo
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Sert” di

ſpecchio ai—

l'altra Reli

rivfe ñ

modo ſottomettere la Ragione, ſi ſtu.

diana ella per tanto di tenerlo conti

nuamente alla ſudetta Ragione ſogget—

to , affligendolo del continuo con rigoñ

roſi digiuni a Con aſpre diſcipline , Con

horribili cilicj, e con altre rigide mor—

tificationi ,e penitenzcs laonde , com'

era grandel’ eſempio , che di tanta ſua

bontà daua all' altre Monache , così .nó

era poco il ſtucco , che queſta nc: .cauañ

uanoz laonde ben. fi o'tcua dire, che

quantunquc ella ſo _c forſe la più gio

uano dl quelle a nulladimeno ella ſerui

ua a come di Maeſtra vers-.rana dituttc

lc virtù , alle. più Antiani: di lei ,

a 8 Mà perche ella hauerebbe volſu

toz che quel ſuo Moniſtcro › per obligo

diCostitutionc, haucſſe menata vua;

vira rigida , e penitonte in quello stcſſo

grado, ch" ella faceua, 'nen parendolc. di

, porone ciò conſeguire così agcuolmcm

Eſta à ſam

dare il Con

uento di S,

Matteo ,r e

perche.

Sam. ſanta-...

Morte , L4

Sepolmra .

'to, alla perfino doppo eſſerſi molto di

cuore raccomandata} à Dio benedetto a

pensò (così iſpirata da S. D. M. come

certamente credere ſi deue ) di fonda

re, con buona gratia dcchſcouo ſo

pramentouato , il quale ancor viueua ,

vn nuouo Monistero in vn certo Oſpi—

tale dedicato à. S, Matteo Apoſtolo i il

quale era_ già, ſtato habitato da alcuni

ertiaert-anceſcani :e così nell’ Anno

dclSignorc 1265.. con la douuralicenr

za ſi trasferì nel detto luogo con ſei al

tre Monache_ della_ Stella, 8c iui diede

principio ad *ina nuoua Riforma, la..

.quale conſiſtenti in vna perfetta oſſer—

uanza della Regola , e delle Costitucloñ

m , le quali in' quel tempoeſattifiimañ

mente oſſeruauanſi in. tutto l’ Ordine)

Eremitano di S.. Agoſtino . In queſto

Moniſtero poi proſeguendo ſempre la

B. Marina con le Religioſe. ſue compa-~

gno ad auanzarſi. con notabili progreſſi

nell’acquiſto di tutte le virtù , Per lo

ſpatio d‘Anni 30.. finalmente intorno

all' Anno 129;. fù dal ſuo Celeſte…:

Amante chiamata in Paradiſo :ì godere -

l'eterno Nozze della Celeſte Beatituñ_

dine . Succeſſe poi il ſuo beato paſſag~

gioà 18. diGiugno, nel ual tempo,

dice il ſopracitata Iacobiñi a che tra

montando il Sole , fù veduta vno de"

Raggi ſuoi miracoloſamente ſtare ſopra A

 

il ſuo Cor-poi e per `í ſuoi meriti › ſog

giunge,che Noſtro Signorcopcrò [11_01

ti stuPcndi Miracoli, per la qualcoſa lc

Monache la ſeppellirono in vn Sepol—

cro particolare di Marmo aſſai belle”

dal quale poi, in progreſſo di molto

tempo fl; trasferito in vn’ altro .molto

più bello , eſſendoſi ſempre conſerua”

il ſuo Santo Corpo incorrotto , comu `

pur tuttauia hoggi ſi conſerua in vua...

Caſſa d'Argento dentro dell" accenna- '

to epolCro, Come por zoo. Anni, c

più , doppo la morte di queſta Beata..

Religioſa, così questo Conuentode.

Matteo, come quello della Stella,laſeiañ- .

to l’ Habito noſtro , prendeſſeto quello

dc’ Canonici Regolari Laterancuſi , ‘à

uali _erano ſtate date in gouerno, lo

criueremo , col diuino Volere , ſotto

l’Anno diChristo 1,506. nel quale an—

cora, vedremo , come ſei Monache del

Conuento della Stella , ricuſando di ‘

mutarHabito, e Religione, ſe n’vſci

tono di quello, 6c andarono àſondarc

il Moniſtero di. 'S.Angelo . Vcdaſi l’ac—

cennato Lodouico ,Iacobilli nel ſopra—

mentouato Tomo primo de’ ſuoi Sàn~

ti , e Beati dell’ Vmbria à, canóqz,

SVG/l’ Amm r 3 r a. aggiungidop”

{Im-mero 13.

14 ‘L noſtro dottiffimo Maeſtro FJ
ſi ` ì Felice Milenſio nel ſuo Alfabe-v

to Germanico Agostiniano, parlando

dell’ antichità del Conuento di Neo~

burgo nella. Prouincia di Bauiera , dice

di non hauer potuta rinuenirela vera Comm“

origine primaria di quello: testifica ben Nec-burg- 3

quanto ‘mm
sì d' hauer rittouato ,che in uest' An

no del Signore l 312. Bornar o Veſcoñ ‘

uo di Patauia con vu ſuo Epiſcopale.,

Diploma, confirmò non ſolo tutto le

Indulgenza, che erano ſtate conceſſe

per auanti da qual ſi voglia altro Prela

to alla Chieſa del ſudetto Moniſtcro,

mà ve n' aggiunſe anch’egli alcune al-ñ ’

tre. Di queſto Monistero duralameá

moria ne' Regiſtri dell‘ Ordine fino-;ſl

l‘ Anno di Chriſto 1536. ſe hsrggidî

poi più ſl çonſerui, non l’ habbia, o po

tuto rinuenire: ſolo dobbiamoaggiun

gere, che intorno àquesto Moniſtero

paſſa

`
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paſſa eontronerſîa frì il ſopradetto Mi

lenſìo, e l'Errera, atteſoche il primo

D. ñſtima, ch’ egli ſia vna coſa medeſima
i 'F‘ìì’ì’ì‘î- 1C d'C b ñ”
da q"… d, co onuento l ornau urgo, l e

Cnn-“b". condo pero hà per costante, che ſia‘.

z., , differente, sì per la diucrſità del Nome,

e sì anche per la diuerſìtà del Titolo

della Chieſa; imperciòche ,la doue il

Conuento, e Chieſa di Neoburgo è de

dicata al Santiſſimo Corpo di Chi-isto,

all’ incontro quello di Cornauburgo

chiamaſì la Caſa Santa. " i

llmmm-0 .z.

ALle ſopradette cinque Bolle.,

f

Nell’ Anna r r 7. aggiungi-doppo

date di ſopra , le quali furono

pedite dal noſtro buon Pontefice Gio.

uanniXXlI. à var]] PrelatidellaChieſa

di Dio , per difeſa , e prorettlone d’ al

üni XX" cune noſìre Prouineie dellÎItalia, del:

raccomanda' la [francia, e della Fiandra , ci gioua di

alla p…,et_ quiui aggiungerne vn‘altra, cne ſul e

zio…- d-az…. dita pur anche dal medeſimo Ponte ce

m‘Prelan' le nello steſſo giorno, 8c Anno, e con le

Prouinfiu medeſime parole formali (eccetuatu

“fa" d' B"? però quelle de’ nomi de’, Prelati , e delle

ZTL; ‘ d’ Prouincie in quella nominate) e fu di

e ’ retta all’ Arciucſcouo di Salzburg , 8t à

Veſcoui di Ratisbofla , e di Praga , a

quali comanda , che debbanoprOteg

gere,e diffendereli Religioſi dell'Ordi

ne nostro delle due Proumcie dl Bauie

ra , e di Boemia , da tutti que’ Prelati ,

Chierici, 8c ancue Secolari, li quali ha

ueſſero ardire dl moleſtare, disturbare ,

Papa Gio

öc impedire nelle loro funtioni,cosiEc- ‘

cleſiastiche , come temporali , Ji ſudet

ti Religioſi dell’ accennate due Prouin

cie, contro la forma,& iltenore de' Pri

uilegi loro ſpeculmente ottenuti, 8c

impetrati dalla lagroſanta Apoſtolica

Sede . Queſta por originale ſi conſerua

in ,Vienna nella Libraria lmperialç di

Ceſate, edèla ſeguente. a.

10mm: Epiſraprir Sera”: Seruo-i ' ‘

rum Dei .

é' 6 , ,Enerdilión Fratribus Archie

. piſcopo Salisburgenſi , &Ra

tiſpone’nſi , acRragenſi-Epiſcopis, ſa

~ lutem, 8c Apostolicam Benedittioncm 3

k i

 

Etſi quibuslibet Religioſis, ö: Perſoni’si

8t Locis ex iniunótae Nobis ſeruitutis

officio affistere deſenſionis pratſidio

teneamur ,illis tamen ſpecialius, &ef- Copia den"

ficatius adeſſe nos conuenit, qui Sedi Bolla.

Apostolicx immediatè ſubiecn , non.;

habent, pratter Romanum Pontificem ,

alium defenſorem. Cum itaque ſicut
ex parte dileéìorü filior'um Pnoſiris Ge

neralis , 8c Fratrum Ordinis Eremitarñ

S. Augustini fuerit propoſitum coram

nobis,quòd ipſi à nonnullis, ſuper Pſx

dicationibus liberè ab eiſdem Fratribus

faciendis, 8c audiendis Confeſſionibus ,

eispeccata ſua volentium conſiteri , 8c

alijs iuribus , 8t libertatibus ipſis ab

Apostolica Sede conceſſis , à Prelaris,
Reóioriſibus, &Clero, alijſquè Perſouis

contra ſnduita Priuilegiorum diéìse Se

dis , eis ab eadem Sede_ conceſſorum..

multipliciter molestentur , _& grauami

na ipſis mulriplicia inferantur . .Nos

volentes eis ſuper hoc deoppportuno

remedio prouidere , Fratermt ari veſtra:

per Apostolica ſcripta mandamus,qua

tenus vos , vel duo , aut' vnus veſlrum ,

per vos , vel per alium , ſeu alios Fratri

bus dióìi Ordinis Prouinciae Bauaria’,

& Boemix efficaci defenſionis praefidio

‘ affistentes; non permitatis eos contra

tenorem Priuilegiorum ipſorum à prac

dictis, vel ab_ aſus quibuſcuqumole—

stari , nec eis aliqua grauamina , vel in

iurias irrogari : facientes ipſìs Fratri

bus ,de illatis eis iniurijs , molestationi

bus, 8t grauamimbus contra tenorem ñ

eorumdem, ne illis videlicet, quariu

dicialem requirunt indagmem , per v’xí

iudicij , in alijs verò prout qualitas ip

lorum exegetir iuſtitiae complementi!)

ita quòd officium_ , poteſtas , 8c iuriſdt—

ctio vestra ex nunc perpetuam cenlean

tur. Molestatores, ö“ iniuriatoreshu—

iuſmodi , necnoncotradiótores, öc re—

belles, quandocumque,&quotieſcumç

que,expedierinper Cenſuram Ecclclìao_

ſtream, appellatione polpoſìta, cornpeo.

ſcendo. Non obstantibus, Conſtitu

tiombus, ,tam de duahus Dietisin C6

cilio Generali, quam felicis recordatio

uis Bonifacu'- Papua VllI. praedeceſſoris

nostri, quarum'primacauetut , ne quis

“certisexceptis caſibus) excra (nam—y

Mmm Ciui
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1’. mir-'oro

Cattani-iſa

ſcia altum

Bent' al Gö

utn” ”oflro

di Medeſa—

ma@ a‘ qual

fill‘ o

Cíuitate'm , &Diçceſim , ſèeunda ve;

rò ne reus alterius Diçce ſis vltra vnam

Dietam à Fratribus eiuſdem Diçceſis

ad iudicium euocetur; & alijs quibuſſi

cumque Constitutienibus ab eiſdem..

Praadeceſſeribus noſtris , tàm de iudi

cibus Legatis, quam Conſeruatoribus ,

6t alijs editis , quia veſtrç poſſent in hac

parte iuriſdixfìioni , aut potestati , eiuſ

7 ue libero excreitio quomedolibet ob

uiarc, ſed ſi aliquibus aSede Apoſtoli

ca ſit indultum,qued excommunicarí,

ſuſpendi , vel interdici non poſſint per

litteras Apostolieas non ſacientes ple

nam , :Sr eXpreſſam , ac de verbo ad ver

bum, de indulto huiuſmodi mentionë ,

8c quibuslibet aliis Ind ulgentijs , Priui

legiis , &Litteris Apostolicis , quibuſ

cumque , 8c in quacumque forma ver

borum coneeſſis , per quae praeſentibus

non eXpreiſa, vel totaliter non inſerta ,

client iuriſdiótionis , ſi ue potestatis ex

plicatio poiſit quomodolibet impediri ,

de quibus, quocumque totir tenoribus

de verbo ad verbum opporteat in no

stris littetis fieri mentionem . -Datum

Auenione decimequarto Kalen. Mai ,

Puntifieatus nostri danofrimo . .

.Neff-MI” l 32 r. aggiungi doppo ,

ilmrmcra is.

[6 N quest’Anno eſſendoſi inſer-`

matoà morte in Castel S. Pie

tro, ſerra del Contado , e Dioceſi di

Bologna, F. Mattiolo Cattanei,il quale

era- per auentura Terriario dell’ Ordine

noſtro, fece il ſuo Testamento nel qua.

le ordinò d’eſſere portato à ſeppellire

nella Chieſa di S. Gio. Battifia nella.,

Caſtellina di Medeſano , ouc stauano in

un' aſſai commodo Moniiteto alcuni

Religioſi dëll’Ordine noſtre': e di van

taggio laſciòralli ſudetti Religioſi , e

Conuento 2 3. Tornatore di Terra nel

la ‘Villa , ò Commune di Santa Maria di

5ilustra,aſſinche con le Rendite‘del dîb-v

to Terreno ſi vestiſſeroi Frati , che ſia;

nano di stanza nell’ accennato Meniste

tor ſi dichiarò nulladimeno , cne vole-v

ua , che per dieci Anni a venire ſi ,ſpen—

deſſero le dette Rendite in tanti Libri

per vſo dçfſepüdfltiftäiti. Equeſto

` z

ñ**

 

Testame’pto ſii fatto nell’ vltímo gior

no di Luglio,per quante ſcriue il noſtre

Ghirardacci nel Tome a. della ſua Hi

steria di Bologna à car.: 5. Come pei in

pregreſſo di tempo foſſe laſciato que

ſto Momstere dalla Religione,e per qual

cagione ,e doue trasferito , le diremo g

cel diuine fauore , `'nel Tonio 6.

Neff-inno i ;a 5. aggiungi doppo

‘ il ”untrofrimo .

N quest’Anne il Sommo Ponte

fice Giouanni XXII. conceſſe vn

nobile Priuilegio atutto l’Ordine n0

ſito, e Fu, che poteſſe ſondare nelle,.- Pa Gio"…

Prouincie più grandi , oue foſſero Con- XXII_ au.

uenti d' altri Ordini Mendicanti, trè 014m W.

Menisteri, e douc non ſeſſeroli Con- lira :lipom

uenti ſudetti degli Ordini accennati ,fonderi- al

ne poteſſe ſondare 6. con questa con- "f”‘C"“‘“‘

ditione però ,- che in ciaſchedune di mmm"

que’ nuoui Conuenti vi poteſſero ſiate

commodamente dodici Religioſi. La

Bolla 'poi nella quale ſi contiene il men

touato Priuilegio, che comincia Sam

*vc/Z” Rdigto, due ſu data in Auigno—

ne à 5.” Febraie nell’Anno none del

Pontificato del ſopradetto Giouanni

XXII. e ſi conſerua l' originale di que—

sta Bolla nell’ Archiuio del nestro nobi

liſſiino Monistero di Praga Metropoli

del Regno di Boemia .

3 Le steſſo Pontefice poco appreſſo,

cioè alii 8. di Marzo, in questo mede- Ar”, con.

ſimo Anno nono del ſue PontſſiC2t0}cejfi0›u del

Conceſſe vn' altro Priuilegie , all’ ac- l'tfleffl’ P0"

cennata nestra Religione . di questañs “fel“ “PP"ò

ſorte: che quando dalla Santa Sede-_p aim::

Apoſtolica ſono conceſſi alcuni Prim- l. Ordine*

legi alle Prouincie dell'Ordine nostro ,

non ſi debbano intendere le dette Pro

uincie ſeconde la distributione delle.:

Prouincie Metropolitane Eccleſiasti

che, ma ſolo conforme la diſtributio—

nc z 6: vſo della nostra Religione . Il

principio poi della detta Bolla è que*

ſte: Cumſirut ?tri/erre Religioni c’e-c

di”, Ò-r. e fu data anch’eſſa in Auigno

ne, nel giorno, MeſeflScAnno come ſo- …: _t
pra . Cóſeruauaſî queſta nel Conuento T-:ſi

nostro di Norimberga”: vnaeopia nel*

l’ Archiuio delConuento di Vienna .

TAL.
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Delle coſe più notabili , che ſi contengono in quiesto

(Limov Tomo . ,

La lettera A dinota l’ Anno; lí primi numeri gli Anni di Christo; e li ſecondi quelli

de' Paragrafii la parola Add. i'Addirione . - i

A .

_ Bag: Gran Cham de Tartari,Christiano, muo

' ‘ ie con gran danno del Chriſtianeſmo , e per

che- Anno izsz.num.i-.

Abbate: quello titolo vſauaſi anticamente

nell‘Oi-dine.ecome. A4295. ii.

Acqua con la quale furono lauare le mani,

8: i piedi di S.Nicola doppo la morte, quanto miraco

`0ſao A-[JOS-ZZI

Adamo da Santa Fiora mandato Ambaſciatore àSiena cal

Conte di detta Terra . A. l zoo. ai..

Adolfo di Naſſau creato lmperaro e in luogo di Rodolfo.

A. 1:92. a. E' vcciſo in battaglia , e chi li ſuccedeſſu.

A.i 298. l.

S.Agostino: Sua immagine antica nella Chieſa di S-Feliiì

già di Canonici Regalati in Girona L ittà di Cartalogna .

A.i286. 30. Fede autentica della detta Immagine 31. Di

ſcorſo dell' Autore ſopra la detta Fede 32. Indice della di

lui destra Mano nella c hieſa del noſtro L òuento di Moni'

' Alcino.A. urp-ao. Suo Culto ampliato da Bonifacio

VllI. A.i 297. 3. 4. e z. Sua Feſta commandata di picCet

  

to ne' Regni delle Spagne da Innocenzo Papa Xl. ad iſtan— i

:a dichi. 6.e 7. Con Giesù Christo , e Maria Vergine‘ap—

parilce a‘ S. Nicola moribondo , e l' inuirano al Cielo .

A-l 305- so- Appariſce altresì con Maria Vergine, 8c altri

Santi alla B. Chiara da Montefalco moribonda. A. i got .

4.4.. Sua Pella come ſi ſolenizzi nella nostra Chieſa di Ma

. zona-1.64.. Appariſce ancora alla B.Christiana di Vald'm'

no moribonda. A. [3 io. 36. Compagnia ſpirituale in ſu.,

honore fondata dal Rè D- Giacomo Il. d’ Aragona nella

nostra Chieſa d'Alzira. A.13Iz- 5 . Sue Imagini con l’ Ha

bito nostro nella Cattedrale di Lerida gia di Canonici Re

golari. A. isao. 4. 5.e 6. Scende viſibilmente dal Cielo

con S. Stefano , 8c ambi ſeppeliſconoil B.Gonzalo Ruiz .

A. I 3: 3. za. Che coſa diCeſſero in quell'Atto. iui. Sua Ri

uelatione millerioſa al B. Giordano di Saſſonia . A. i 326.

..e o. Apparilce con S. Michele Arcangelo a‘ Genitori

., del B. Angelo da Napoli, e perche. A. I 327. zz. Sua lm

magine nella Chieſa Cattedrale di Tarragona eò l' Habito

noſtro ſin da qrreil'Anno. A. 133 5 . 9. Fe-.i a della ſua ("on

uerſione , quandoillituira . A. i34i.3. Fi‘i Nobile . Add.

, A.354.z7.e za. Nomina in piùluoghi la Regola,che die

de à ſuoi Frati Eremiti , controil ſentimento di due gr'aui

Autori moderni . Add-A. 589. 93. fino al io:.

V. F.Ag'0stin0 d'Alenteio . A. . 230. 25.

E-Agoſhno Bellu-ettore dello Studio di Lisbona, eletto

\

fl

Veſcouo di Porto dal Rè Alfonſo Vi; di Portogallo , hu.;

- milmenre ricuſa la detta Dignita AJ ;50. 43.

L‘Agostino Finacci da Monte d‘. Sanino eletto Veſcouo di

Narni'. A ian-38

F. Ago iino Fiorentino gran Letteratn. A. i 3 +0. za.

F. Agollino di Lisbona confeſſore di D. Alfonlo lnfante di

Porto-fallo . Adulto. 26.

F. Agoſtino da Monte Rubiano eletto l’rocurator Generale

nel Capitolo di Rarisbona . A. l :90. 23.

B. Ago ~inn Nouello da Palermo , per Vn strano accidente

riconoſciuto per quel grana' Huomo ch' egli era, e come .

A. 1233,_3. lino al ia. L' forzato a‘ prendere gliOrdini

Sagri dal Generale [3- Creato Penitentiere del Papa, e

ſuo Confeſſore, e non Sagrista i4. Eletto Generale nel

Capitolo di Milano. A. ‘1298. ia. Fiì lltiturore dell'Or

dine dell'l—lolpirale della Scala di Siena :5. Rinuncia_

l‘ Vfiicio di Generale auanti il tempo nel Capitolo di Na

poli, e perche. A.i 300. l i. Sua molte quando lucCedeſ

ſe. A. igio. 30. Sua vita epilogara. iui. Sua Patria qual

foſſe Jo. e 3 . Sua Nobiltà, e Studi'. 3 z. Fil Conſigliere,

e Segretario di Stato di Manfredi Rè di Napoli , e di Sici

lia 33. Rella ferito à morte in Vna Barra lia , e riſanare

ritorna alla Patria 34. Diuiene miracolo amente Agolli

niano , e come. iui. Se ne paſla in Toſcana, diuiene Sacer

dote, eCompagno del Generale, e come 35. E* eletto

Confeſſore del Pipa , e ſuo Penitentiere 36. E Generale

dell' Ordine , e doppo due Anni rinuncia l'- Vfficio, e pci'—

che 37. Iltituiſee in Siena l’ Ordine di S. Maria della Sca

la.iui. Sua perpetua Virginitì, Se amor grande della Giu.

stitia 38. Suerigoroſe penitenze , 8: altre virtù pià rare

39. c +0. Sua prerioſa morte. iui. Suoi llupendi Miracoll

4.0. e 41- Suo Santo Corpo portato à Siena nella nostrz

Chieſa dis. Agostino per ordine del Veſcouo 42. Suo an

nuo Culto quale. iui. Sua morte riuelata da Dio al nostro

B. Pietro da Camerata +5. Autori, che trattano di queſto'

Beato . 4.4.

B. Agollino ’trionfi d'Ancona compone vn Libro intitolato

Doflrurîio Arbor” Porphjr‘y' . A. 1230. ;3. Ad eſſo conic

gna Carlo ll. Rè di Napoli il Capo di S. Luca Euangelista.

eperche . A. 1300 14.. Quinto foſſe amato dal detto Rò

[6. Quirino moriſſe. Augzs. i 5. Sua Vita epilogata [6.

fino al 26- Sua Naſcita, Parenti, Se Educatione_ 16. A

perſuaſione del B, Guglielmo ſuo Zio , ſi fa Religioſo A—

goſtiniano i7. Suoi Studi, e Maeſtri, cosuniltalia,cor_ne

in Parigi is. Legge publicamente in Parigi :9 Debra_

mato al Concilio di Lione in luogo di S- Tomaſo d' Aqui
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iB.Alberto da Padoua muore .A. 1323.2- Sua Vita epiloga—

-z > ”da zol I? fatto Conſigliere del Rè Carlo ll. di Napoli ,

a’, è mandato Legato à varj Principi zi. Ottiene ſegna

lati fauori à prò della Religione dal ſudetta Rè , e da Ro

berto ſua Figlio zz. Compane varie Opere inſigni zz.

Santamente muore. iui. Suo Epitaffio, e Sepoltura :4.

Cattalogo delle ſue Opcrczs- Autori, che di lui trat

o 26

rP. Agoſtino Paoletti da Mont' Alcino gran Predicatore , 8t

Autore d' alcuni Libri di ſimile profeſſione . A.1289. zr.

I:. Agostino Veſcouo di Cittànuoua in Istria, col Veſcouo

di Verona, conſagra il Cimitero della nostra Chieſa di

Verona. A. [284.. iz. Chi foſl’ekquesto F. Agoſtino, e

quando creato Veſcouo . ` r 3

z. Agostino da Vicenza morto in qucst’Anno . A. l 302. 7.

Sua Vita epilogata s. fino all' i r. Sua Patria , e Profeſſio

ne nel Secolo s. Si fà Religioſo noſtro, Le à ſuo tempoè

creato Lettore in alcuniConuenri 9. Sua gran purità io.

Eſempio raro della detta Virtù .iui. Altre ſue virtù r i.

Stimaſi eſſer morto Vergine . ` iui

F. Aimone Abbate del Monistero d’ Agauna creato Veſcouo

di Sion, ò di Seduno. Add.A.io+9. io.

F.Alano Scozzeſe gran Letterato . A.: zz r. l 4..

Alberto d’Auſtria eletto Imperatore, e come. 11.1293. r. Fà

pace con Filippo Rè di Francia,e perche-A4299. r. Vc

ciſo à tradimento, e perche . A. l 308. l.

B.All8›erto Magno Domenicana , muore ſantamentu. A.

l z 3- 3.

ta 3. ſino all' l i. Sua Patria, Parenti, 8t Educatione 3.

Si fà Religioſo Agoſtiniano 4.. Snoi Studj in Parigi, e ſua

gran riuſcita. iui. Non puote eſſere diſcepolo d’ Egidio s.

Come ſi poſſa agiustare il ſudetta Diſcipolaro 6. Diuieue

inſigne Predicacore 7. Vanta perciò pregiato in tutta

Italia 8- Li Padouani gli ergono vna Statua con due n0

bili Elogi. iui. Vero tempo della ſua Morte 9. Sua Santi

tà come ſi deduca da' ſudetti Elogi. iui. Autori, che di lui

ſcriuono lo- Cattalogo de’ Libri, che compoſe . \r r .

F. Alberto di Saſſonia gran letterato , compone alcuni Libri .

A. l J 3 Z* 8

Aleſſandro ll. lena all' Ordine noſh-o il gran Conuento d’A

gauna,e lo da à Canonici Regolari . Add. Ancor. z.

Aleſſandro lV. concede vn Priuilegio al nostro Conuento di

, Perugia, e che contenga. Add. A. l 257.26@ 27. Concede

altresì à nostri Padri del Conuento vecchio di Verona di

oter riceuere dagli V1brari,con titolo di limoſina, alcuna

ommadidenari,ecomc. Add. A. 1260. [he iz.

EAleſſandro da S.Elpidio eletto Generale dell’Ordinein

Viterbo . A. l 3 iz. z. Manda Viſitatore F.Guglielmoda

Nouara nella Prouincia d'Aragona ,e perche. A4313. I 5 .

E' confirmato per vu’ altro triennio nel Capitolo di Pado

. ua. A. :315. z. Ott'iene da Papa Giouanni XXII. facoltà

i di fondare dieci Conuenti in varie parti. A.: 3 ro. zo. e 21.

Conhgrmata nel Capitolo Generale di Rimini per vn'altro

triennio , A. r 3 [8. 4. Confirmaro altresì per vn' altro

triennio nel Capitolo Generale di Treuigì. A.: 3 z r . z. e 3.

E' di nuouo confirmato in quello di Manpelieri per vn’ al—

tro triennio. A. [324. a- 3. e 4. E' creato Arciueſcouo di

Candia ._A. i325. l i'. Epoi Veſcouo di Molfetta , c per

qualaccidente tz. e 13- L' Vghelli non hebbe notitia di

äueno Veſcouo 14.. Sue Opere quanto, e quali i 5. Fù má

ato Legato à varj Princì i, ſecondo alcuni. 16.

l:. Aleſſandro della Marca criue alcuni dotti Commentari

ſopra il Maestra delle Sentenze . A.; 3 36. r r.

1—'. Aleſſandro di Vergh ſcriue ſopra il Maeſtro delle Sen

ſ

, Tauola delle coſe ſaiùſi i'ſſioſſfabili .

8c Horti à nostri Padri di Cordoua , e perche . Ã. r 32s. n.

e 32. Confederato vcon Alfonſo Rè d' Aragona da vna...

ran Rotta a' Saracini. A. l ;30. z. Conferma vn ſuo Priui

egio fatto già al nostro Còuento di Cordoua. A.: 3 3 3. r 3.

e r4. Ottiene vna miracoloſa Vittoria contro de’ Mori.

A.r 3+0. 2. Concede vn Priuilegio al Conuento di Salma

rone. A. [34.]- 5. Rompe, c disfà due grandi Armate di

Saracini in Terra,ed in Mare-Au 344.1. Muore. A.: 3 50.7.

Alfonſo Ciacone : Sua ſentimento intorno all'Ordine noliro

in Parigi. A.1286.22

Alfonſo Portogheſe gran Letterato,ſioriſce. A.i 345. 34.

Alfonſo IV, Rè di Portogallo elegge per ſuo Predicatotu

F. Simone della Croce. A. r 3 2 5 . l s. E per ſuo Confeſſare

F. Andrea della Pace . iui.

Alſo-oſo Vl. Rè di Portogallo nomina Veſcouo di Parto F.

Agostino Bell-o , il quale humilmente ricuſa la detta Di

gnità. A.1350.43.

Alfonſo di Vargas Tolerano gran Dottore creato Veſcouo

d’Oſmain Iſpagna.A. 1350. 4|. Viene col Cardinalu

Egidio Cariglio d’Albornoz in Italia, c perche. A. i 3 5 g. i.

Almerigo Veſcouo di Forlimpopoli concede alcune Gratie

al Conuento di S. Pietro di Transforara già diſimito da_

quello di S. Maria di Fabernario . Add. A.i 264.. zz.

S. Altea Abbate del Conuento d’Agauna . Add. Anas i. a.

S.Amat0 Abbate del Conuento d’ Agauna, c poi Veſcouo di

Sion,òdí$eduno. Add.A 1061.1.

S. Ambrogio ſecondo Abbate del Conuento d’ Agauna , ſuc

ceſſe à S. Scuerino ñ Add. A415. r7.

F. Ambrogio noſtro Religioſo creato Veſcouo di Ceſena.

A. [326. io.

Anconitani fondano il Conuento noſlro d' Ancona dentro

° della Città. A4358. io.ſinoa113.

Andrea Buondelmouti fonda perla Religione ll Conuento

di Luogonuouo nella Prouincia di Piſa , e come . A. r 35 z.

ra. fino al [$

F. Andrea da Caſſia , e Giouanni da Norſia , fondano il Con

uento di Valdinoce nella Prouincia di Romagna , e come.

A.r 308. 66.

F. Andrea creato Veſcouo d'Andria in Puglia . A. r ;49. l 6.

Ven. F. Andrea Muccaſori da Caflìa predica con gran frutto

à gl’ Iniedcli . A. i 34.4.. z.

F. Andrea Orſini Lettore nell’ Vniuerſirì di Lisbona , e ſoa_

molta humiltà . A4290. 51.

F. Andrea della Pace eletto Confeſſare d' Alfonſo 1V. Rè di

Portogallo . A.i 325. r s.

F. Andrea da Reccanati tradiſce il Conuento dis. Trifone.

A. i 3 28. 7. e 8. Perciò è creato dall' Aniipapa ArcrueſCO

uo della detta Città . iui.

Ano'ronico Greco imperatore , pri’ua dell’Eccleſiastica Se—

poltura Michele ſuo Padre, e `perche.” [183- i. Sua_

Morte. A4332.“

An eli cantano ſeiMeſi prima della morte dis. Nicola nella

ſEa Cella.A. 1305. 4.6. Portano da mangiare al B. Pietro

Fiorentino detto di Camerata. A.; 313. 9. E con eſſo ſpeſ—

ſe volte recitano il Diuino Officio .iui. Cantano ſei Meſi
- auanti la morte del B.Ciauaſſnni daRieti nella ſuaCella

di notte . A4347. iz.

Angelo: Vn’ Angelo preſenta vn Bacile di Roſe dimezzo

Inuerno al Beato: Federico da Ratisbona , .e perche-v o

A. i 37.9. 17. _

Angelo Cust‘ode della B. Christiam dis. Croce di Vald*Arno

diſotto, la libera dall'Inſidie d'vn profano Amatore-J.

A.i 3 ro. iz.

1306. 19.fino al 22. Sua Patria , e Parenti r9. Sue Vir—

Aleſſandro Rè di Scozia,ſua diſgratiata Morte . 13.1286. 3. J B.Angelo dal Borgo S. Sepolcro: Sua Vita epilogata. A.

 

teme . A4336. io.

S. Aleflìo: Vn ſuo braccio ſi conſerua nella Chieſa delle no

ſlrc Monache dis. Carterina di Venecia . A.i 297. 19.

Alfonſo Rè d’ Aragona Scommunicaro da Hon'orio IV. e

Perche-A. 1286. 2. Collegato con Alfonſo Rò diCasti

-. fliglia , dà vna gran Rotta a’ Mori . A. l 3 3-. z.

Alfonſo X. Re’ di Caàiglia muore,e ſuo ſucceſſore-AJ 284.1

Molto benefico all’ Ordine nostro . iui.

Alfonſo XL ae iii-Caſtiglia dana vn ſito con alcune Caſe . i

tù. iui. Gode il titolo di Beato fin dal tempo della ſua-a

Morte zo. Viſſe, e mori Vergine, e come ciò ſi proui. ini

Epiraffio del ſuo Sepolcro errato nell’ Anno della Morte

z i. Sua grande humiltà,e pouertà zz. Suo Corpo incor

rotto fino al giorno d’ hoggi . iui`

M. F. Angelo da Camerino aſliste in concorrenza d' Egidio

ad vna publica Cattedra nelCapit. Gen_.diSiena.A.r 2 5.

[6- E‘crcatoVeſcouo di Cagli 4,7. Trasferito al Ve co

uato di_Fieſole ñ A._izp7. ;7. Lo rinuncìzin mgno dd

e ape
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Papa, 8t egli lo n Amm'nistntore del Veſcouato di Lari—

noin Regno di Napoli‘ A4301.;

D-Angelo da Foligno lentamente muore. A. [286.6. Sua

Vita , virtù , Miracoli , e Morte pretioſa epilogati 7. fino

al iz. Sua Patria, e Parenti 7. Lhiede d’eſſcr ammeſſo

nella Religione ual B UIOUÌMÌ Buono da Mantoua 8. E

.ne viene conſolato 9. Suoi progreili nella perfettione Re

ligioſa io Viene richiesto da ſuoi Folignari a fondau

anonuento nellalua Patria,,e vi va prontamente ii.

Sue alte virtù. e raro eſempiom Foligno i:. Sua Morte

gloriola . i 3.

3. Angelo da Furcio , alias da Napoli credefi morto in quest'

Anno. A. i327 ao. Sua Vita epilogata zi. rino al 35.

Sua Patria , e Parenti a i Li uali eſſendo sterili vano nel

Monte Gargano ad implorare *aiuto di S. Michele Arcan

gelo az. Il quale apparendoli con S Agostino gli :inn in

,cia la naicita d’ vn Figlio , e la di lui ſanta riuſcita 23. Sua

Naſcita,& Eiucatione da flainoino 24.. Viene c-uaſegna

to ad vn’ Abbate ſuo Zio per eſſere i.l:rutto nelle Lette—

re 25. Li paleſa il Padre moiibon-.lo il volere delLielo,

e come a6. Si fa Agortinimo nel Lonuento del Vallo,

morto il Padre a]. Suoi Studi in italia , ed in Francia as.

Tornato in Italia legge in alcuuiLonuenti della ſua Pro

uincia :9 E‘ deiiinato Lettore di S. ngoilino di Napolñ

e da chi. iui. E* eletto Prouinciale di Terra ui Lauoro 30;

Quito foſſe da tutti liimato per la ſuabontà,e dotti na ai.

Spiega con vn dotto Volume l’ Euangelio dis Matteo. 'ii‘.ii.

Rinuta humilmente due Veſcouati 32. Sua Morte .:'illi.

Autori, che di lui trattano. iui Sua Sepoltura , Miracoli,

e Culto z 3. Oratioui , 8: Hinni del ſuo O'iiicio . 3+ e 3 5.

F. Angelo da Montefalco eletto Prouinciale della Prouincia

Romana. A-lZSQJfL

Angelo Rocca: Sua opinione intorno all' Origine de* Sagri

iti Pontincj dell’Ordine noiiro, falſa. A.” i6. aa.

I -Angelo Fiorentino inſigne Letterato , muore. ^.i 34°. at.

Anime del Purgatorio liberate dalle pene per mezzo di S.

Nicola,ec0me. A.i;os.2i.ezz.

F. Anſelmo già nobile Barone di Potlitz nel Secolo , iuccede

a F. lncelerio nel Veſcouato di Bud-a . A.i zss. i6.

B- Antonia da Firenze Fondatrice d'vn Conuento di. Man

teilate Agortiniane , le quali poi uiuengono‘ claustrali .

A.i 350. 56.

F. Antonio di Nicolò inuiato Ambaſciatore dal Rè di Maio

rica , e quello d‘Aragona . A. l 3-1-5. 3;.

LAutonia detto da Monteciano figlio del Cóuento di Siena,

quando moriſſe . A. i 3 i i. z. Sua Viti Epilogata o. fino al

i7. Sua Patria, e Parenti o. Suo ingreſſo nella Religione.

lui. Suoi Sttidj7- E' fatto Priore di Monteciano 8. Palla

al gouerno d' altri Monisteri 9. Viizta il B. Pietro detto di

Camerata-iui Si trasferiſce nel Conuento di Monteciano,

oue ſantamente muore io. E veduta .in alcuni la di lui

Anima volare al Cielo . iui. Due gran Miracoli occorſi

doppo la di lui morte l i . Traslatione del ſuo (.orpo ,

quando , e perche fatta iz. Altra ſua ſraslatione , e co—

me ſiciiiìodiſca il ſuo Corpo. iui. Compagnia ſpirituale

eretta in ſuo honore, ecome i z. e i4. SuoCulto conti

nuato dal tempo della ſua Morte fino a noli'ri giorni, qual

ſia i5. Sua Fell’a gran-de quand-i ſi celcori . iui. Hinno,

Antifona, &Oratione , che ſi cantano nel giorno della ſua

Felia. iui. Gratie iingolari , che gode la Terra ſudetta per

i meriti di questo Beato . i6. e i7.

Antonio Veſcouo Lauadicnſe concede alcune indulgtme al

Conuento di Manchek ~ A [293- is.

Appicati: CinqueAppicati liberati da S. Nicola , e nſl‘uici-`

tati. A.i3i9.z.fiiaoalo.

Arciueſcoui Ago/link” .

Aleſſandro da S.Elpi~:lio:diCaniia. A4325. ii.

Bartolomeo da Viterbo : di Napoli . A.i 330. zo. e :7.

Burcardo: di Lione . Add. Anom- z.

Egidio Colonna: di Bourges in Francia . A. i 2.95 , z.

Franceſco Creſpi da Meſſina :di Manfredonia. A. l! ç 2. s.

B.Giacomo da Viterbo: di Beneuento-A.i 302.12. Lo lieſ—

. ſodiNapoli. 'A-izoz.o.

Pietro’da Narni: di Reggio in Calabria. ’ ’ n.13: i. io.

O

 

Roberto Eliſat : d’Atmaca -`

Stefano Foresti di Strigonia . A." iz. 4.

Villicario : di Vienna . Add. A. [ou. z.

Arias [agnez donam Recluſorio con alcune Caſe , 8c altri

Beni à noli-ri Frati di Siuiglia per trasferire in quelle il

loro Lonuento . A. l 3 .4.. s.

Arnaldo Accarigi dona al nostro Conuento di S. Giacomo

di Bologna la chieſa Parocchiaie ui 3.( ecilia A. l 3 23.22.

Arnoldo Conte d’ Haſcelet benefica il noſtro c onuento del

la detta Terra.A. i296. i4.. iz e i6; Fà vnlibeiale dona

tiuo al Conuento dſl-ſalaria . A. l304 i z. Fonda nel*

la Chieſa nostra del detto Luogo ina nobile Capena... .

^.i 32]- | 5.

B. Arti-ago di Dacia fioriſce'nella Germania . A-iai7. s.

Aſino carico di Legna in Fi-enze, à furia di calci , vccide

vn Leone. A. I zo; . 4. E ciò,che preſagilſe quelio parten

` ‘A4311322‘.

tolo prodigio . iui.

Auignone , e ſuo Stato comprato perla S. Chieſa R emana ,

edaclu. Anno.:

I

B. Arduceio Fiorentino , muore; ^.i e 3 i . i 8.‘

Barnino Duca IV. di Pomerania Fondatore del Con

uento detto il Tn” di Maria . A i g 36. l s.

F.Bartolo da Caſſia conferma la Fondazione del Conuento di

Valdinoce. Anno.) 3.

B. Bartolo Franceſcano da S. Gemiuiano ſeppellito nella no

tii-a Chieſa ,e come. A. i300. 3 i. Sua Vita ſcritta da vn—

noliro Religioſo . i iui.

F. Bartolomeo Domenicana Veſcouo di Verona , e F. Ago—

ſtino nostro Religioſo Veſcouo di Cittánunua in libia...,

Conſagrano il Cimitero della nostra Chiela di Verona .

A. i z 84.. i z.

F. Bartolomeo da Viterbo Arciueſcouo di Napoli . A. 1”on

:6. c 27.

Bartolomeo Vorati Veicoli” di Spoleto fonda il Conuento

dis. Maria della Stella di Monache nostre Agostinianu

nelladetra Citta‘ - Add-A4254.”

F. Ba- tolomeo d* Vrbino creato Veſcouo della ſua Patria da

Clemente VI. A. i347. az e :3. Sua Morte ,e ſue Opere.

^.i350.3t.e39. .

Battiiia Platina : Suo ettore intorno alla nnstra Approbath-v

ne inParigi. A.lai6.3l.cllo

Bean', e BM”, ó* ‘lt-r' Venti-abiligr” Sci-1”' di' Dio

o `

B. Agostino d’Alenteío . ^.i zso. as.

Agostino Nouello. ^.izî s. 8.

Agostino Romano. A4287 . i9.

Agoiiino da Vicenza . A A .i 302. 7,

Auostino Ttionſi d'Ancona , A-i 3:8- l s

Alberto da Padoua . A. I 323. a.

Andrea Mueafori da Caffia . , ^.i 34+. 3.

Angelo da Foligno . A4186, 6.

Angelo da Borgo S. Sepolcro . p_ ^.i 306. l g.

Angelo de Furcis, alias da Napoli- A i; 27. zo.

Antonin da Fircme . A. l 3 50. ;6.

Antonio da Temi . Au 287. zz.

Ai ſenio da Siena eletto Confeſore del B. Bartolo France

ſcann Terriario . A- i zso. 6.

B.^rtuag0 di Gocia. A.i 3 l 7. 8.

Baiduccio Fiorentino. ^.i 33 i. za.

Benedettoda Sulmona . A. i 18 2. 29.

Brunetto da Prato. V A.i 296. 7.

Buono da Siena fioriſce in Santitl o A. i ato. s.

Chiara da Milano. A.1306.37.

chiara da Montefalco . A-i ”o- 73. finoal ,5.

Chiarella da Montefalco . ‘ ^.i ;03. 61.

Chiaretta alias llluminata da Montefalco 0 A-i zo!. 6!.

Chriliina da Montefalco . A.||oo. 3..

Cii illo Paradiſi da Terni . A.i 287. za.

Clemente da Oſimo Generale . A.i 284. a.

Dionigio da Modana . AJ 34;. a.

Ebetardo Alemano . Angy: i4.

Egidio
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- Igidio ColonnaRomanoÒ. A4281. 3.

Elia Meliorati da Prato . . A- l 348- 35

Emanuelle di Coyna . . - A.1280.4

Enrico da Bolzano, A4350. 32

Enrico Pauoni . A.rzsz.za.e 25 ñ

firmano de Allis 'Tedeſco -' A.i 329. 4.

Eitinodo di Gotta . A.; zoo. z 5.

Enfrolina da Como . ‘ A.: 306. 36.

Federico da Ratisbona . A. l 329. 4.

Filippo da Piacenza . A. l 306. 25.

Franceſchmo da Raueuna .` A. r 3 34.. 4.

Franceſco da Reggio Generale: - A‘rzs 3. 3. e 4.

Franceſco Romano . ~ A,1317. lo.

Franceſco Salelles- di Valenza . ’ A.: 3 m. 47. e 48

' Giacoma da Lucca . ~ ..A-13 30- 19

Giacomo da Viterbo . A4293- 6

Giouanna di Damiano da Montefalco; Au zs i. l i.e r z.

Giouanna d’ Egidio da Montefalco . A.i zos. 6:.

Giouanni Gucci da Siena. Au 290. 41.

Giouanni Ingleſe . An zoo. 29.

Giouanni della Lana . A.i 3 r7. 9.

Giouanni da Viterbo . A.: 330. l 3 .

Gonzalo Ruiz . . ' AJ 3 23 .12.

Gregorio da Verucchio o .A. l 34.3. 19.

Gualtiero Ingleſe detto il Recluſo; Au 280. 4.

Imelda da Bologna . A~l$33~~1~

Lucia da Castel Porchiano, chiamata common-:menta

d’Amelia - A-i 3 50. 22

Marina da Spoleto . - Add-‘Ad 195. 24.

Nicola da Meſſina . A-1306- 29.

Paolo da Perugia . ' AJ 290. 2+.

Pietro d‘Angiò . - A.i 32| . 7.

Pietro da Camerata I ~ 5A.: 313. 5.

Pietro da Monteciano: A.: 32 l . s.

Pietro da Gubbio . A.: 306. s.

Pietro Salimbeni da Siena I - .A.r 3 30. 4.

Pietro da Siena detto il Piaogenee d _ A-x ;+3— s

Proſpero da Reggio . A. l 313. 6.

Prudenza da Milano . AJ 306. 37.

Rainero d' Oſnabruch . Add. A.i 237. 3.

Simone da Pilloia Generale . Au 295. i:.

Teobaldo da Verona. A.i29s. r7.

Tomaſo da Rimini Conuerſo; A. r 300. is.

Torello da Puppi . A.i 28:. z.

Vico da Varadino . AJ 297. io.

Vmberto Accarigi da Siena . A.: 3+3 . 28.

Benedetto XLeletto Son-mo Penteſice in luogo di Bonifa

cio MILA-i 303. 3. Scioglic dalle Cenſure Filippo Rè di

Francia , 8c i Colonneſi. A. 1304.. r. Concede vn Priuilc—

gioini’igne al nostro Generale pra tempore. 3. e 4.. Con vna

ſua Bolla concede molti Priuilegi a tutti li Monisteri del

le Monache Agoltínianc, le qualivrueuano ſotto il go

uerno de’ Padri Domenicani 5. fino all’ s. Concedc vn'

altro Priuilcgio à tutti quattro gli Ordini Mendicanti 9.

Conferma di nuouo l’ Ordine de' Serui ſotto la noſtra_

Regola io. Muore in Perugia . 1 1.

”nedetto XII. eletto Papa in~ luogo di Giouanni XML

A. 1334.. r. Sua Creatione quanto da tutti ammirara 3.

(Landoconſagraro- A- lsss- 1- Spediſce vna Bolla al

_ noſtro Generale , Se a' Frati dell' Ordine nostto ,e ſuo te

nore z. e 3. Prohibiſce a' Frati degli Ordini Mendicanti

ilpaſſaggio a' Monastici+.e 5. Concede vn’Indulgenza

alii Priori, 8‘: a‘ Frati d’Auignone acciò prieghino per eſſo

lui 6. Procura l’vnione della Chieſa Greca , c Latina,

ma ſenza effetto . A. i336. r. Crea Veſcouo d’Oſca F.

Bernardo Oliuerio da Valenza 5. Con vna ſua Bolla con—

cede la Fondarione del Conuento di Lodi [4- Celebra vn

Concilio in Auignone, 8: à qual fine. A. i ;'37. r. Procu

ra di pacihcare li due Rè , di Francia ,e d’ Inghilterra. iui.

Attentati ſacrileghi molli contro di lui da Lodouico di

Barriera. A. [3 38. r . Fulmina la Scommunica contro Ta

dco Pepoli Signore di Bologna , e contro la detta Città ., e

perche 2. Concede alcune Gratie à F. Giouanni Pagnot

_ ta Veſcouo’d’Anagni, e ſuo Vicario in Roma 6. Rito:

' .I

l
 nano i Romani ſottola ſua vbbidienta . A. ”55.1. Cru'

Veſcouo di Monopoli F. Dionigio dal Borgo S. Sepolcro

16.Crea ſuo Vicario in Bologna Tadco Pepuli.A 1340.1'.

Crea Veſcouo in inghilterra F. Galfrido `iz‘ransfeldio zz.

E 1-'.Robert0 Eliſar Arciueſcouo Armacano 26. Muore , o

li ſuccede Clemente VL AJ 342. i.

Benedittini auerriti dall’ Autore, e di che . Add-A405. 7.

S. Benigna: Suo Corpo donato alla Chieſa del Conuento

della Valle dis. Maria,eda chi. Au 327. 37.

SS. Benigno,e Caro noliri Eremiti: loro Beati Corpi trasfe

riti dal noſtro B. Teobaldo Veſcouodi Verona, 8c oue .

A-l a 1+- 3. .

Benuenuta di Duccio fonda il Monistero delle Monache di

S. Maria in Portico fuori di Firenze . A.r 34.0.3 3.

Bennenuto Veſcouo di Gubbio concede alcune ludulgcn—

ze à beneficio della fabrica della Chieſa , e Conuento dl

Cantiano . A.129|.-;4..

Berengario Vicario del Veſcouo di Spoleto , viſita il‘Cuore

prodigioſo della B. Chiara da Montefalco, 'e ciò theſe—

guiſſe dal la detta viſita . A. [3081 49. e zo.

F. Bernardino Ingleſe compoſitore d’ alcune Opere . A.

[346. 6. -

F. Bernardino da Oruieto Vicario Generale con F. Tomaſo

da Fermo , eletto Prouinciale della Prouincia Romana .

A.i 239. 18.

F.Bernardo Agcrio creato Veſcouo di Carinola da Cle

mente VI. ~ A.: 347. zo.

F. Bernardo Martellini da Firenze creato Veſcouo di Ceſe

na - A.i 34.2. 9.

F. Bernardo di Monzon Conſigliere della Regina Donna..

Leonora . A.13;o. zo.

Bernardo Veſcouo di Patauia conferma alcune Gratie de*

ſuoi Anteſſori al Conuento noſtro di Neoburgo , e ne ag

giunge alcunc ſue . Add. Ads i2. r4.

F. Bernardo Oliuerio gran Letterato , c molto benefico al

ſuo Conuento di Valenza. A. 1330. 30. L* creato Veſco

uo d’Oſca nel Regno d'Aragona. A. l 330. 5. E' ſpedito

Ambaſciatore da D. Pietro Rè d'Aragona alii Rè di Fran

cia,e diMaiorica.A.i 341.4. Spedito Legato dall’auto*

fice in [ſpagna .A. i343. 40. "trasferito dal Veſcouato

d' Oſca à quello di Barcellona . A. I 344. 2. Eda queſtoà

quello di Tortoſa . A. (34.6. z. Ricco di meriti muore.) .

A. l 3 48. 39. ñ"'

Bertoldo Veſcouo d’ Erbipoli concede alcune lndulgenze al

Conuento di Colonia . A.: 28 3. s.

Bestemmia : Vn Bellemmiarore percuote con vn ſaſſo vu*

Immagine di Maria Vergine, &,è ſubito ingoiato dalla.

Terra. _ _ _ .44324.8.

D- Bianca Infanra dl Portogallo amplia il Conuento nostro

di Burgos nella Castiglia . A.1287- 25. zo. e ;7.

Bolla , e Bolle d’ -Aleſſandro lV- Sua Bolla a lauore del Con

ucnto di Perugia . Add. A. 1257. 27. Altra ſua à benencio

del Conuento di Verona . Add. A.i zoo, l z.

Di Benedetto XI- Sua Bolla à fauore del Generale dell’Ordi

ne nostro. A. 1304.4. Altra ſua iauorenole alle Monache

dis. Agostino gouernatc da’ Padri Domenica… 6. Altra

ſua à tauore degliOrdini Meudicanti 9. Altra ſua con la

quale conferma dinuouo l’Ordine de’ Serui ſotto la no

ſtra Regola . io.

Di Benedetto XIl. Sua Bolla al Generale,& a’ Frati dell'Or

dine nostro , e ſuo tenore . A-x 33 5- 3- Altra ſua à gli Or

dini Mendicanti, e ſuo contenuto 5. Altra ſua d’ indul

genza à nostri Frati d’Auignone , e perche e. Altra per la

Fondationc del Connento di Lodi . ' A.i 336. l 4..v

Di Bonifacio Vlll. Sua Bolla a pro ue’ Conuenti dell'Ordine

noſtro,ecome. (Lazy-4.. Altra á fauore del Conuento

.d’Oſnabruch 7. Altra decretale,in cui rohibiſce a gli Or.;

dini Mendicanti il ſondar Conuenti ſxnzalicmza della...

Santa Sede- A. 1296.4. Altra ſuain cui conferma per

l' Ordine noſtro il gran Conuento di Parigio. Altra de—

cretale in honore dei Padre S. Agoſtino , e d’altri Santi.

A.r 297. 4. Altra ſua in cuiprohibiſce gliOrdini Regalati

l’accettar Digmtà Eccleſiaſtichc ſenza licenza della Santa

. Sede 9. ’Altra àſauorc d'vn Fra-te d'Aſcoli_r a. Altraauo

Studio
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Di Clemente VI. Sua Bolla à fauore del B.Gaglielmo da

Di Giouanni XXI]. Sua Bolla à fauore dc' noſtri Frati d' Vn

I

Studio di Bolognini: che contenga. A. 1293. 6. Altra in cui

cò modo ſoléne prende l'Ordine noſtro ſotto la ſua protet

tione 8. Altra per il buon gouernò di quello io. Altra nelle

quale ſpiega à prò dell' Ordine noſtro alcuni termini d’ v

na Dccrctale del Concilio di Lione l z. Altra à fauore del

Conuento d'Agenau nell'Alſatia. A. 1299.3. Altra a Prio

ri di S.Domemco, S.Pranceſco , e S.Agoltino di Nicoſia s.

Altra dell’ iſtitutione del gran Giubileo dell’ Anno Santo.

A.: zoo. 3. Altraà fauore del noſtro Conuento di Wed.

limburgo nella Saſſonia 6- Altra a` fauore di tutto l’Or

dine. A.igoz.4..

Di Celeſtino V. Sua Bolla inſigne à prò dell’ Ordine noſtro

Agoſtiniano. A. [294.. r7. Altra importante à fauore del

medeſimo i9. Altra in cui dà per Protettore all’ Ordine

noſtro il Cardinale Pietro Colonna zz. Altra à fauore del

Conuento d’Auignone . z;

Di Clemente lV. Sua Bolla à fauore della noſtra Chieſa di

Verona . Add. A. [267. 3. Altra à beneficio della Chieſa

noſtra di Perugia . Add. A4268. l i.

Di Clemente V. Sua Bolla à fauore del Conuento d’Auigno—

ne. Au 307. 3. Altra di Scommunica,e o’ lntordctto con

tro de’ Venetiani . A. 1399. z. In quella s' ordina à Rego—

lari, che pa rtino da Venetia 3 . Altra à fauore di tutto l'Or

dine. A. 1310. 49. Altra à prò de' noſtri Frati di Toledo .

A. l 3 iz. 9. Altra à beneficio de' Frati noſtri di Cordoua

r i. Altra à fauore delConuento di Ratisbona l 3. Altra

à pro del Conuento delle Monache noſtre di Viechpach

nella Bauiera .

Cremona Veſcouo di Nouara . A. I 34.2. 7. Altra ſua à fa

uore del Conuento delle Monache di S. Maria Maddalena

di Napoli r5. Altra per la traslatione del Conuento di

Caors dentro della Città .A. 13 4.3. 4.2.: 43. Altra pure à

fauore delle Monache dis. Maria Maddalena di Napoli 4.2.

Altra pure à beneficio del Conuento di Caors. AJ 344.. 7.

Altra al Generale dell’ Ordine, e perche. A.: 345 . 26. Al.

«tra :ì pro del Conuento di Mortomare , e del Collegioà

quello anneſſo 35. Altra a fauore d' vn gran Miſſionario

Agoſtiniano, e dell' Ordine tutto nelle Parti degl’ Inſe

deli . A. 1347. I7. Altra à fauore di tutto l’ Ordine . A.

I 34-8- 6. Altra à beneficio di F. Pietro Gaufredi Peniten

tiere Apoſtolico. A4351. io. Altra cr la traslarione del

Conuento d'lmola dentrodella Citt . Ad”:- lz.

ghcria. A. 13]‘. [9- Altra ſua al Generale dell* Ordine

per la Fondazione di dieci Conuenti ai. Altra a' Veſcoui

di Maſſa , di Siena , ed'Arezzo à fauore deìFrati noſtri

della Prouincía di Siena . A. 1317. 3. Altre quattro à di

uerſi Veſcoui per la protettionc d’ altrettante Prouincie 4.

Altra ad alcuni Prelati per formare il Proceſſo della Vita,

c Miracoli della B-Chiara da Móteſalco o.Altra ſua di mo

deratione nelle ſpeſe da farſi nel formare il Proceſſo per.

la Canonizatione della detta Beata. A. izis. 3. Altra di

Conceſſione di trè Conuenti per l'Ordine noſtro. A.i z i9.

e. Altra à fauore del Conuento diRoba nell' Hibernia .

A. l 3m. ro. Altra à prò degli Ordini Meniicanti contro

Giouanni di Poliaco. A4321… 6. Altra à beneficio di tut—

co l' Ordine. A.i 322. 3. Altra à F. Napoleone Galluzzi da

Bologna per la Fondationc di due Conuenti. A. r z 24.. r o.

Altra per formare il Proceſſo della Vita , e Miracoli di s.

Nicola da Tolentino. A. l 315. z. Altre due al Guardiano

dis. Croce di Firenze ſopra la Lite del Couento di Scarpe

ria-Au 5:6. tz.e l 3. Altra per la fondatione del Conuento

dis. Agoſtino di Paula . A. 13:7. 5. Altra alli Veſcoui di

Pauia , e di Tortona à fauore della detta Fondatione 16.

Altra a Canonici Re olari di S. Pietro i” Cda Aurea :i ſa

nare de‘ noſtri is. A tra à fauore ditutto l‘ Ordine perla

Conſagratione delle Chieſe. A. 1323. l i. Altra ſua à gli

Ordini Mendicanti di Coi-fica, e di Sardegna , e perche.

^.r ;29. zo. Altra di moderazione à fauore del Conuento

di Montefalco 24. Altra per la diltinrione delle noſtre

Prouinme . A. l ;31. z. Altra allilnquiſitore di Firenze

 

delle Monache dis. Agoſtino nell' Iſola del Danubbió 27`2

Altra aſauore delle Prouincie di Bauiera, e di Boemia.

Add. A.r z r 7. 5. e 6. Altra per poter fondare alcuni Con

uenti in tutte le Prouincie dell'Ordine , e come. Add. A.

l 3 z 5 . z. Altra ſua à beneficio vniuerſale dell' ilteſſe Pro

vincie . 3.

D' Honorio IV. Sua Bolla all' Ardueſcouo di Parigi in rac

commandationc del B.Egidio Colonna. A. i 28 5- 6- Altra

à fauore di tutto l' Ordine . A. l 286. 14. e 15. Altra dalla

:nale ſi deduce l' Antichità d* vn noſtro Conuento fuori

iBologna [6- Trè altre ſue Bolle à fauore d' vn nuouo

Conuento in Parigi l 7. ſino al zo. Altra nella quale dona

all' Ordine noſtro la Chieſa di S.“ſriſone in Roma . A.

[237. i7.

D’ Innocenzo VI. Sua Bolla à fauore di tutto l’Ordine . A.

1353. 3. Altra ſua per la Fondatione del Conuento di

Luogonuouo nella Prouincía Piſana . l J

D’lnnoceozo Xl. Suo Breuc per la Feſta di Precetto del P. S.

Agoſtino ne' Regni delle Spagne . A4197- 7

Di Nicala IV. Sua Bolla à fauore dell’ Ordine nostroin Pa

rigi-A. izss. 3. Altra à prò di tutte le Chieſe pure dc!

l' Ordine noſtro. A4239. 3. Altra piena di Gratie al me

dcſimo 4.. s.c 6. Altre trè à beneficio dello lteſſo 0rd}

ne 7. fino al io. Altra al Generale dell’ Ordine , 8: à qua'

l’ effetto. A. l 290. I i. Altra molto nobile à beneficio del

Conuento di Montegranaro iz. e r 3. Altra a‘ fauore de'

noſtri Frati di Terra Santa r4.. l 5. c 16. Altra al-nostro

Generale acciò mandi 30. Predicatori per l' Italia, &altri

Regni à predicare la Crociata contro dc’ Saracmi. A.

[291.10. l i.: iz.

D' Vrbano lv. Sua Bolla al Veſcouo della Città di Chieti ._

e perche. A. r 294. iz.e i 3. Altra per li due Conuenti dl

3. Maria di Fabernario, e dis. Pietro di Transfomta Add.

A- 126!- 30- Altra ſua di protection: à fauore delCon—

uento di Verona . Add. A4262. a4.

D’ Vrbano Vlll. Sua Bolla nella quale ſi dichiara eſſer ſtata

la B.Chiara dell' Ordine di S.Agoltino. A-i 29°- 94- e 95 -

F. Bonanato Zaglas fonda il Conuento di Barcellona , e co_

me. A. l 309. 9. E‘ creato primo Priore di quello . nu.

Bonifacio Vlll. eletto Sommo Pontefice ,e come. A. r 294.

26, Fa‘ care-:rare Pietro del Morone già Celeſtino V. e

perche. iui. Prohibiſce à gli Ordini Mendicanti ll ſondar

Conuenti vicini a' noſtri meno di [4-0- Canne. A. :295- I:

ea. Fauoriſce con vna ſua Bolla il noſtro Conuento dl.

Oſnabruch 5. ſino all' s. Non confermal' elettione di

F. Otrauiano da Cagli in Veſcouo di Gubbio {atta-da..

quel Clero 47. Ma lo crea poi Veſcouo di Cagli. iui. Et

eſſendo morto , poco appreſſo li ſoſtituiſce Maeſtro F.Au

gelo da Camerino . iui. Prohibiſee à gli Ordini Mendi

canti il fondar Conuenti ſenza licenza della S. Sede . A.

1296- a-c 4-~ Conferma all’Ordine noſtro il gran Con’

ucnto di Parigi 5. oó. Si rom e con la Caſa Colonna.. .

A- i297- l- Priua del Cape] o due Cardinali della det

ta Caſa. iui. L' vno de’ quali , cioè Pietro , era Protetto

re dell’ Ordine noltñro z. Ordina la Festa , Ei OffiOlO_ do‘?

pio del P. S. Agoſtino, e d’ altri Santi z. a. e 5 . Prohibi ce

a*Regolari l'accettar Dignità Eccleſiastichc ſenza liceo.

za del Papa. s. e 9. Concede vn nobile Priuilegio ad vn‘

Religioſo noſtro Aſcolano is. Conferma ſotto la noſtra

Regola l' Ordine dis. Antonio di Vienna z r. Ordina al

noſtro Egidio Arciueſcouo di Bourgcs , che componga vn`

Libro perla Conuerſione dc' Tartari.A. [298. 3. Fà ce

lebrare vn Concilio in Lione , e ciò che in eſſo ſi determi

naſl'e à prò degli Eccleſialtici 4. Inuia il Sesto dt'Decrc

tali, perſuo Ordine compilato , allo Studio di Bologna ,

epcrche 5.e6. Con modo ſolenne prende l’ Ordine no

ſtro ſotto la. ſua Apoſtolica protettione 7.0 s. Preſcriue

alcune Regole per il buon gouerno dell' Ordine noſtro

9.e io. Dichiara con ſua Bolla alcune parole d’ vna De.

crei-ale di Gregorio X. à prò dell‘ Ordine noſtro i i. e i:.

Conferma ſotto la noſtra Regola l’ Ordine dell'Oſpitalc

della Scala di Siena z 5. Diltrugge la Setta de Fraticelli .

per la lite _del Conuento di Scarperia i7. Altra à gli Or- A

dini Mendicanti , e perche 2+. Altra à prò del Conuento

A4299. i. Con vna'ſua Bolla termina Vna Lite ſti iPP.

Pranceſcani, 8c i noſtri nella Città d' Agonaù s. eu.

om~
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Cornmette vn grande affare cò il Rè di Cipro 211i trè Priori

di S. Domenico , di S. Franceſco , e dis. Agoſtino della_

Citta di Nicoſia 5. Iſtituiſ'cu con vna ſua Bolla il Giubileo

dell’ Anno Santo. A. l 300. z.e 3. Con vna ſua Bolla deci

cide a noſtro ſanare vna lite inſorta tra li Padri Franceſcañ

ni,e noi nella Terra di Wedlimburgo 5. 6. e 7. Scommu

nica il Rè di Francia, e perche. A. l 301. r . Conferma l’c- `

lettione di F. Matteo da Spoleto Veſcouo di Faenza 2. Di

nuouo lo Scommunica in vn Concilio , e lo priua del Rcñ'

gno. A-i ;02. l. Concede vn' ampio Priuilegio all’ Ordi—

ne noſtro, e qual ſia 3. e 4. Crea Arciueſcouo di Beneucn—

to il B. Giacomo da Viterbo 12- E F. Roberto pure del

l’ Ordine noſtro Veſcouo di Chioza 26. Fonda lo Studio

Generale in tre Città , _e quali foſſero. A. 1303.2. e 3. E'

tradito in Anagni ,e condotto :i Roma , iui doppo alcuni

giorni , di puro affanno ſe ne mu0re 3. Segni, che indica

rono la di lui morte 4.. Ad iſtanza di Carlo Il. Rèdi Na

poli trasferiſce all’ Arciueſcouato di quella Metropoli il

.'B.Giacom0 da Viterbo,da quello di Benevento.A.i 303.6.

Crea Veſcouo di Veſte in Abruzzo F. Giouanni dell' Ordi

ne noſtro, di Patria , e di Cognome ignoto 7. Conferma

. l' Ordine degli Armeni ſorto la nostra Regola . I z .

i. Bonifacio Veſcouo Boſonenſe noſtro Religioſo , e Soffro

ganeo di Trento conſagra due Altari nella noſtra Lhieſa

di Trento, e concede alcune lndulgenze a chili viſira .

A4235. l 8.6 19. Opera, che il Veſcouo :ſteſſo della Cit

tá F. Enrico noſtro Religioſo conceda altretante Indul

genze. iui. Concede altre Indulgenze inſieme con il Veſ

couo Enrico di Trentoaſauore di tutta la Religione zo

e 2 1 . Et alcune altre al Conuento di Colonia,eſſendo Suſ

fraganeo di Baſilea . A. l29'3 39. e40. conſagra' alcuni

Altari nella noſtra Chieſa di Colmar . A.: z 9 l- 3 z.

Braccio di S. Guglielmo , il quale ſi conſerua nella noſtra_

Chieſa di S. Agoſtino di Roma . ~ A4287. zo.

B.Btunett0 da Prato muore . A. I 296. 7. Sua Vita epilogata

8. ſino al l:. Sua Patria, Parenti, 8: Educatione 8. Pren

de l’ Habito Agoſtiniano in Roma 9. Fonda il Conuento

Vecchio dis-Anna ſuori di Prato io. Vn’altro ne fonda ,

lotto l’ isteſſo Titolo , più vicino alla Terra i i. Ricco di

meritigiandi, ſantamente muore . iz.

Buca prodigioſa nella noſtra Chieſa di Lucca, che ſi ſtima..

giunnere all'Inſerno . .IK-[324.8.

Burcardb Abbate del Conuento d’Agauna Arciueſcouo di

Lione . Add. A.rooi.3.

Burcado Arciueſcouo di Maddeburgo conſagra il Cimitero ,A

e quattro Altari della noſtra Chieſa della detta Citta . A.

3303. iz.

C

C Alice d* Oro in eui il noſtro Redentore conſagrò il ſuo

pretioſiſlimo Sangue ſotto ſpecie di Pane , e di Vino ,

oueſiconſerui. A.129i. 4.

Cam ane ſuonano da per ſe steſſe ouunque paſſa il Corpo

ñ de B. Gregorio da Verucchio . ' A.i 34.3. 32. e 33.

Campo comprato dagliHebrei con i danari del tradimento

di Giuda detto Campo Santo, out trasferito . A.; 291. 7.

`Canonici Regolari di S. Pietro in C410 Aurea di Pauia recla

mano al Papa contro vna Bolla conceſſaànoſtro fauore

* nella detta Citta , ma ſenzafrutto . A4 327. s.

L Capitoli Generali .

Capitolo Generale in Padoua in cui ſl conferma il Generale

F. FranCeſco da Reggio. A. iz s l. 3. Altro in Oruieto , e

ſuoiAtti . A. [284.- 3.ſiuo al 6. Altro in Firenze , e ſuoi

Attl.A.lzò7.3. fino al 13. Altro in Ratìsbona,e ſuoi Atti.

.A. 1290. 17._ſino al 23. Altro in Roma, e ſuoi Atti . A.

1297.. z. 4.. q 5. Altro in Siena, e ſuoi Atti . A. 1295. tz.

. e i7. ſino al az. Altroin Milano, e ſuoi Atti-A. 1298-14..

e r 5. Altro inNapoli,c ſuoi Atti. A. 1300.”. ſino al [6.

ñ _Altro in Perugia , eſuoi Atri.A. 1303. 5. Altro in Bolo

*i na , eſuoiAtti. A.1306.2.3.e4. Altro inGenoua, e

uoiAtti. A» [308- z-e 3- Altro in Viterbo, e ſuoi Atti .

Adria. z. Altroin Padoua, e ſuoi Atti-A43_ i 5. z. Altro

in R1m1ni,cſ\loiAtti.A.13 x 3.4. s. eo. Altroin Tteuigi,

e ſuoi Atti. A. [321. z. e s. Altro in Mompelíeri , e ſuoi

Atti.A. :324. 2. 3.e4.. ltrom Firenze, eſuoi Atti. A.

i326. 2.e 3. Altro inP rigi, e ſuor Atti. A. 1329. 3. Al

tro in Venetia, e ſuo-iAtti- A. 1352. 2. Altro iu Graſſe ,e

ſuoi Atti. A4335. 7. Altro in Siena, eſuoi Atti. A. 1533.

3.e 4. Altro in Toloſa,eſuoi Atti. A4341. z. e z. Altro

in Milano , e ſuoi Atti. A.1343 . z. 3.e 4. Altroñin Parigi,

eſuoi Atti. A4 34.5. lO-C l l. Altro in Pauia ,e ſuoi Atti.

A.: 348.3. e 4. Altro in Baſilea, e ſuoi Atri.A.i 350.4.: 5.

Capitali della Romana Prouincia .

Capitolo Prouinciale in S.Martino di Campi-’mo fuori d'Or

uieto, eſuoiAtti. A. 1281.6. e 7. Altro in Cora,c ſuoi

Atti-A4283- 5. Altro in Geuazano. A-1284-7u_ Altroin

Toſeanella, e ſuoiAtti.A. 1285.3. Altro nel Caſtello

dellaPieue, eſuoi Atti. A. izsó. 4. Alrroin Maliano,e

ſuoi Atti.A. 1287- i4. Altro nello Stretto, e ſuoi Atti .

A.izss.7. Altro in Teglari0,eſuo:AttÎ. &1289.174118

Altroin Centocelle , e ſuoi Atti. A. 1290.24. 25.626,

Altro in Otuic—to,e ſuoi Atti. A. l 293.‘. ſino al 7. Altro in

Veſ111i›eſuoiAtti. A. 1295.27. Altroiu Monteſiaſeone,

eſuoiAtti . A. 1295. 23. Altro in Viterbo, e ſuoiAtti.

A. 1290.13. Altroin Corneto, eſuoiAtci.A.1297.15.

Altro in Bugſhll'cfl, e ſuoi Atti. A-l 30 l .4.. Altro iu Acqua

pendente, eſuoiAttl . A. 1321. z. Altroin Oruieto, e

ſuoi Arti . A4526. 4. Altro in Viterbo, e ſuoi Atti , A.

1335- s. Altro in Oruieto,e ſuoi Atti . A.i338. 5.

Cardinali Agofliniflni nominati i” quefla Tome .

Aleſſandro Oliua da Saſſoferrato . A.i 287. zi.

Bonauentura da Padoua. i iui.

Egidio Romano . A.1316. 16.

Egidio da Viteibo . A. l 287. z r.

Gregorio Petrocchini. iui. Quanti ſeppelliti nella noſtra

Chieſa di S. Agoſtino di Roma . iui.

Carlo V. Rc di Francia gran Benefattore della Chieſa del no

ſtro gran Conuento di Parigi . A`l 2.9 3. l 3.

Carlo Primo Rè di Napoli rotto in Mare dal Rè d’Aragona .

A.i 28+. a. Sua Morte. A. 1285. z. Al quale ſuccede Carlo

II. detto il Zoppo . . iui.

Carlo II . detto il Zoppo creato Rè di Napoli da Nicola l V.

r A. 1239. l- Procura la creatione del nuouo Papa, e per

qual mezzo. A. 1294.. z. Viſita in perſona Pietro del Mo

rone eletto Papa col nome di Celeſtino V. 9. Fauoiiſce

v grandemente il Capitolo Generale di Napoli. A. l 300.14.

Dona alla Chieſa di S. Agoſtino diNapoli il CaPo di S.

Luca Euangelista iui. Quanto amaſſe il B.Agoſtino Trion

ſi 16. Da vna groſſa limoſina al Conuento di &Agoſti

uo Maggiore di Napoli ’3 5. Scriue ad vn ſuo Barone à ſa

uore del B. Giacomo da Viterbo Arciueſcouo di Beneuen

to . A. [30_2. is.e r4.. Et anche ad vna gran Signora per

lo steſſo efletto r 5. Prega il Pontefice Bonifacio à trasfe

rire all’ Arciueſcouato di Napoli il B. Giacomo da Viter

bo,8c ottiene la gratia. A-l 303- 6. Eſime il detto Arciueſ

couo da vna groſſa Cabella-A.: 305 . 54.. Ad iſtanza della

ſteſſo concede molte Gratie alla ſua Chieſa Metmpolita -

` na.A.1306.31. Muore. A.1509.l.

Carlo Rè di Nauarra .riſarciſce vn danno dato al Conuento

d' Eltella, e come ñ _A.1550. 4.8.

Carlo Il. Re‘ delle Spagne ottiene da Innocenzo X1- la Feſta

del P.S. Agoſtino di precetto nelle ſudette Spagne,e per

che. , A-1197.6.e7.

Carlo Rè d’ Vngheria concede vna gratia ſingolare al Con

uento di Deeſuar. A. i 3 ro. 52. Confermo alcuni Priui—

legi al detto Conuento . A. [315- l 7. Conſerma altresì

alcuni Priuilegi al Conuento di Sarus . A. ;329. zz. Gli

occorre vu ſtrano accidente . A. l 3 3 o. z.

Carmelitam in Bologna mutano ſito , mà ſonoimpediti da'

noſtri, e perche. A.r 3 l 5. o. Diſeſi dal Senato , e come. 7.

S. Caſa di Nazareth trasferita dagli Angeli nel Monte di Tera

ſarto nella Dalmatia per ordine Diuino, e perche.A.r :9 r.

z. Trasferita di nuouo in Italia , &oue . _ A4294.. l 5.

Caſimiro Rè di Polonia acquiſta , 8.: aggrega al ſuo Regno la

Lituania .

r

 

_ _ » A. l 34. l . r .

. Caſo miſerabile occorſo vnella Coronatione di Clemente V.

m Lione di Francia . Ad 3,0 s . z.

‘ Ciſa
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Caſo raro di gran fedeltà d'vn Caualiere Spagnuolo vetſo

il ſuo Rè. A4293. 3.

`Caſſano creato Gran [ſam de' Tartari. A.i :90. r . Si fà Chri

ſtiane, e ricupera molti Luoghi di Terra Santa. Au 298. a.

Cattalogo degli Abbati del Conuento d‘ Agauna mentre fù

poſſeduto da' noſtri Religioſi . Add. Auoó i. 3 .
Cattalogo degli Abbati del Conuento di lura nella Borgo-ì

gna, mentre fù Agoſtiniano . Add. A4564. r r.

S. Catterina, quanto di lei foſſe diuoto il B. Enrico d’Vri

maria. A. 134.0. [6- Yu ſuooſſo, per i meriti del detto

Beato , torna a far Miracoli. l7 .

Caualieri Hoſpitalari prendono per forza d’ Armi l' Iſola di

Rodi. Anzio-a—

Celeſtino V. eletto Sommo Pontefice. A. r :94. s. E’ viſita—

to da Carlo ll. Rè di Napoli 9. Entra ſopra d’vn'Aſinello

nell'Aquila, oue è conſagrato i o. Indi paſſa à Napoli. iui.

m Agoſtiniano rima d' eſſere Benedittino, ſecondoalñ

cuni r i. Proua dall’ Autore ciò eſſentialmente non ſuſ—

ſiſtere , con vna Bolla d’ Vrbano IV. iz. e r 3. Concede

vn Priuilegio molto qualificato all' Ordine noſtro ,.e qual

foſſe r6. e i7. Et vn‘ altro pure non menoimportante‘ r 8.

e 19- Deputa per Protettore dell’ Ordine il Cardinale,

Pietro Colonna z r. e 22. Conferma alcune Gratie al Cò—

uento d' Auignone 23. RinunciailPapato, e ſue circo

* flame a4.. Suo Decreto per maggior autentica della det

ta rinuncia a 5. Carcerato per ordine di Bonifacio VIII.

cſperche :6. Santamente muore . , A.ra96. r.

Cel o Maffei produce lo ſquarcio d’vna Cronica à pregiudi

cio de'noſtriin Pauſa . A. 1327.10. Dimostraſi eſſere.;

apocrifa , e falſa . l 3 . r4;- e r 9.

B. Chiara da Montefalco fù ſempre dell’ 0rd. del noſtro P. s.

Agoſtino ſino alla morte,e prouaſi con varie euídentiſlime

ragioni contro il P.Luca Vadingo, 8t altri del ſuo Ordine.

A. r 290. 7 3. fino al 95. Piange per trè giorni, e trè notti

continue la morte della B. Giouanna ſua ſorella, e perche.

A. 1295. 4.3. Gli appariſce la ſudetta B.Giouanna,la_.o

quale la rende certa della ſua eterna ſalute 44. E' eletta..

Abbadeſſa in luogo di quella contro ſua voglia 45. Pre—

uede lo ſtato della B. Chriſtina da Montefalco, meditan

do la Paſſione di Chriſto , e come doueuaeſſere Religioſa

nel ſuo Monistero. A. I zoo. zo. Nel filo Cuore imprime

ſe ſteſſo Croceſiſſo Noſtro Signore con tutti i Miſteri della

ſua Paſſione . A. r 303. 9. Che faceſſe la Beata doppo vn

così gran fauore r o. Paragone vantaggioſo frà S. Franceſ

co ,ela B. Chiara i i. Sua morte quando ſuccedeſſe. A.

r 308. 5. Sua Vitaepilogata r 8. fino al 60, Sua Naſcita.

Patria , Parenti , 8c eſercitii puerili l s. Con qual’ Armi

vinceſſe il Demonio ancor bambina r9. Entra nel Reclu

ſorio , di cui era Rettrice la B. Giouanna ſuÃſorella zo.

Suoauanzamento grande nella perfettione 21. Suo rigo

roſo ſilenrio , e cuſtodia grande della purità virginale zz.

, Sua carità grande nella fondatione del Moniſtero di Santa

. Croce zz. ln cui prende l' Habito,e ſua grande vbbidien—

. 2a nel Nouiziato 24.. E quanto circoſpetta nel cercare la

. limoſina . iui. L‘ creata Abbadeſſa doppo la morte della

B. Giouanna ſua ſorella, contro ſua vqlia 2 5 . Raddoppia

le ſue penitenze , e mortiſicationi .iui. Suo grand’ Amore

. Herſo lddio 26. Mirabili effetti di quello 27. Quanto foſ—

ſe diuota della Paſſione di N.8. 28. (Male attualmentu

vede in ſpirito 29. Sua gran ſincerità zo. E ſua gran con—

. formica col Diuino volere. iui. Vede varie miiierioſe Vi

íioni, 8: a qual ſine 3 i. Qianto foſſe diuota del Santiſſi—

. ſno Sacramento 32. E‘Communicata da Chriſto. iui. Sua

-
gran diuotione verſo la Santiflima Trinità-3 3 . E verſo la

Beata Vergine, gli Angeli, aci Santi 34. .Quanto ſuiſcera—

ta foſſe la ſua carità verſo del proſſimo 35. Et in iſpecie

verſo de' Poueri,e dcgl‘ lnfermi 36- E verſo de' Nemici 3 7.

liſi producono alcunieſempi . iui. (Lianto foſſe zelante

della S. Fede Cattolica, c ſue altre virtù in gran numero

38- ll Signore gli riuela l’ hora della ſua morte , e la glo

ria preparatale nel Cielo 39. HebbeEſtaſi ,e Ratti grandi

nell’vltima infermità 40. Sue varie contemplationi, e

canti miſterioſi 4r- Scaccia con imperioil Dcmonio, e

dice d* hauere ii Croceſiſſo nel cuore -ia- Predica alle fueſi

i

 

Suore la Paſſione di Chriſto , e poi le benedicë ZZ: Rieéíië

l' eſtrema Vntione, e recita l' hore Canoniche 4.4..- Gli ap

parifcono Maria Ve ine , s. Agostino , 8: altri Santi-iui.

Si fa portare in Chic , e con gran diuotione adora il San

tiſſimo Sacramento 45. Eſorta le ſue Suore alla perfettio

ne, le benedice, 8: iui ſantamente muore. iui. E' veduta in

più luoghi , e da più perſone andare i’ Anima ſua glorioſa

in Paradiſo 46. Nel ſuo cuore,aperto per Diuina iſpiratio

ne, vi ſi troua ſcolpito il Crocefiſſo con tuttii Milteridel—

la Santa Paſſione 4.7. Defcritione eſatta del dettoCuore

con tutte le ſue circoſtanze 48. Il Vicario del Veſcouo vi

. ſita il ſudetta Cuore , e ciò che ſeguilſe 4.9. e so. Miracoli

più ſtupendi operati dalla Beata in ſua vita 5 i . fino al 56.

Riffuſcita vna Monaca morta , &zà qual fine s:. Riſſuſei—

taaltresi vn‘Huomo appreſſo da vna gran maſſa diterra

53. Con l‘oratione libera vdalla morte vna Monaca, e

perche 54. Opera ttè altri Miracoli rari , e quali ſiano 55.

Altre ſue marauiglie prodigioſe 56. Doppo la ſua morte

.tiſſuſcita cinque Morti , e rende la viſta ad vn Cicco 57.

Riſana due Zoppi, 8t vn’altro ferito àmorte 58. Libera

altre cinque perſone da varie miſerie 59. Rende il giudi

cio ad vn pazzo furioſo , e libera alcuni Indemoniati oo.

. Et altri da vari malori così dell'Anima, come del Corpo . .

iui. Nel proceſſo fatto dieci Anni doppo la ſua morte fu

rono approuati più di zoo. Miracoli della Beata 57. Au

tori, che hanno trattato , e ſcritto di queſta Beata 60. Or—

dina Papa Giouanni XXII. ad alcuni Prelati dell’Vmbi-ia ,

che forminoil l’roceſſo della ſua Vita,e Miracoli-A4 3 i7.
,. 6.e 7. Modera il Papa le ſpeſe da farſi nel detto Pro-ì

ceſſo. i Anna-Les."

B. Chiarella da Montefalco fà Tertiaria dell' Ordine noſtro

Agoſtiniano . A. [308. 6r- Suo Corp* interrotto ſopra

vu’ Altare nella noſtra Chieſa, hì il publico Culto . iui.

B. Chiaretta pure da Montefalco detta anche Illuminata .

A.i 308. 6 r. Fri Tertiaria anch’eſſa dell‘Ordinenoſirojui.

Vna ſua Mano ſi conſerua in Napoli nel noſtro Conuento

dis. Giouanniì Carbonara. iui. Chi ve la portaſſe . iui. .

Chiarito Chierico di ſanta yita,fonda vn Moniſtero di Mona

che dell’Ordine noſtro chiamate dal ſuo nome di Chiari” .

A.i 324.17. Sue Oſſa prodigioſe.iui.4Altro gran prodigio

nella Chieſa del detto Monistero . i t.

Chieſa di S.Cecilia donata al Conuento noſtro di S. Giaco—

modi Bologn,a,e da chi. , A.i3z3.zz.

Chieſa di S. Praſi'ede in Todi conceſſa a’ noſtri Frati della

detta Città, da chi,e perche. A.; z l 6. 26. ;7. e :8. Et an

che la Parrocchia della medeſima . Au 3 r7. iz.

Chieſa di S.Sauino fuori di Foligno donato dal Veſcouo del

la detta Città al noſtro Conuento di Sant’ Agoſtino .

A-33 s 3- t l- .

Chiodi cori i qualifù Croceſiſſo Chriſto noſtro ſommo Bei

ne , in quali parti del Chriſtianeſimo ſiano . A.: :91. 5.'

B..Chriſtiana di S. Croce di Vald’Arno diſotto: Sua Vita

e ilogata. A. r 3 io. 4. ſino al 29. Sua Patria, Parenti ,8c

e ucatione virtuoſa 4.. Commanda à i Boni , el' vbbidiſ

cono 5. Per non prendere Marito fugge di Caſa , 'e paſſa

à piedi aſciutti Vn rapido Fiume 6. Cerca il Demanio di

farla tornareà Caſa, main vano. iui. Glièinſe nata la

ſtrada ſmarrita da Vn Lepre , e come. iui. Wal' a pra vita

faceſſe in Caſa d* vn Cittadino Luccheſe 7. Con l'aiuto di

S.Michele ſcaccia il Demanio. iui. Hebbe da Dio la Scien

za infuſa , e come . iui. Per ordine di Dio parte da Lucca

con alcune buone Donne 8. S. Michele la libera da alcuni

Malandrioidui. La riſtora con le Campagne con cibi pre

tioſi .iui. Viſita la Chieſa di S.Michele di Monte Gargano

con l‘iſteſſe 9. Torna in Roma, e ciò, che gli auenifſe in S.

Pietro col Demanio. iui. Entra a ſeruire in Roma vna Da

ma Vedoua dibuon ſpirito io. Perla fama della ſua Sitità

gli èmutato il ſuo nome in quello di Chriſtiana l r. Paſſa

con la Padrona in Aſſiſi, e ſua bella Viſionc , che hebbe del

ſuo futuro Mona-:ato . iui. Per mezzo del ſuo Angelo Cu

ſtode ſi libera da vn diabolico Amatore r2. E' rapita al

Cielo one vede celebrare la Feſta dell' Imaeolata Concet

tione di Maria ſempre Vergine i 3. Tornata in Terra, che

li reſtafl‘ediciò, che _Vedute haueua nel Cielo 14. Ciò,

N n n che

*U



i Tìùola‘ìdèlle coſe più notabil'î

che faceſſi: di mirabile nella Chieſa di S- FranceſcodìAſſiſì

t 5. Paſſa con la Padrona à Caſtel Fiorentmo,e poi alla ſua

Patria, e chhe ie. Rellaiui miracoloſamente ,e come .

iui- Fondii vn Monistero dell' Ordine uostro, non ollante

l' eppoſitioui del Veſcouo ,e del Curato 17. Ricuſa d'eſ—

ſere Superiora, e ſerue di ſpecchio all’ altre Suore-iui . Sua

profonda humilta l s. Sua continua Oratione , 8c Eſlaſi

marauigliolì 19. Sua eroica pouettà quanto fauorita da

Dio in varie oc`eaſioni - iui. Hebbe lo Spirito di Profetia,

e ſi raccontano alcuni Caſi grani .zo-e zi. Predice l’ hora

della ſua Morte, e fà fermare il _Sele più d'vn' hora zz.

Sua gran patienza , 8c allegrezza nell’ Infetmità 23- Non

potendo aſcoltare la Meſſa in Chieſa , Giesù Ghriſlo gli

appariſce nella ſua Cella, e la conſola 24.. Prima di mori

re da molti ricordi ſanti alle Religioſe 25. Gli appariſce

nella morte il P.S.Agostino zo. Lt ella altresì appariſce

doppo morte ad ma ſua ‘diuota Amica. iui. Doppo mor

te, alla villa d' vna Donna impura, ſi euopre con vn velo il

- Volto 27. Dieci Menache,giàdefonte,dcl ſuo Menistero,

i ſcendono dal Cielo , ö: aſſiſtono al ſuo Funerale. iui. Vari

E Miracoli operati da Dio per iſuoi meriti doppo morte 28 -

' Suo Culto quale . 29

B-_Christina da Montefalco fioriſce . A-i zoo. zo

Cieco illuminato da s., Nicola infermo à morte. A. uos

43”

Cintura: Con vna miracoloſa Cintura d' argento tinge Ma

ria Vergine vna Donna informa , e la tiſana . A. iai 5.4,

Oue la portaſſe la Donna per ordine di Maria. iui. Quanto

riuerita per i ſuoi Miracoli dal Popolo di Palermo . 5

S- Claudio Abbate del Conuento di ſura. Add. Aſl-664. l r. E

creato Veſcouo di Biſanzone. iui. Rinuncia il Veſcouato,

e ritorna nel ſuo Conuento, ou* è create di nuoue Abba

ÎU o iui.

B. Clemente da Oſimo eletto perla ſeconda volta Generale

dell‘ Ordine inOruieto.A.r 284-. 3. Cenſirmato per altri

trè Anni nel Capitolo di Ratisbona contro ſua voglia . A.

1290. i7.e is. Opera iui molti Miracoli. i9. Manda per

ordine di Papa Nicola lV. zo. Predicatoridcll'Ordineà

Prcdicare la Crociata contro de‘Saracini in Terra Santa

per tutta Italia 4. ſino all’ i i. Sua morte pretioſa.A. l 29 r.

i z- Sua Vita Epilogata l 3. fino al 2.3. Sua Patria quale 13.

Sum Genitori ignoti u,- Prende l' Habito della noſtra_

Religione,eſuoi gran progreſſi nel Nouitiato l ,-- Diuic

ne Sacerdote , e Predieatore 16. Non ſu egli, che traſſu

alla Religione S. Nicola i7. E' creato Generale dell' Or

dine i s. Sua gran diligenza nel gouerno 19. Procura di

rinunciarel'vfficio, e non ottiene l'intento. iui. L0 ri

nuncia pei ao. Suoi eſercitij ſpirituali doppo la detta ri

nuncia 2. l . E‘ di nuouo‘ eletto Generale zz. Sua beata.—

Morte_ 23. Opera Iddio molti Miracoli per li ſuoi gran

meriti 24.. ll di lui Corpo per ordine di Papa Nicola lV

ſia per alcune ſettimane inſepolto 25. ”Magiſtrato d’Or

uieto , per il gran concorſo del Popolo , fa atterrare alcu

ne Caſe , che rendeuano troppo anguſlo il paſſaggio alla

nostra Chieſa. iui. Papa Nicola 1V. ſi ritroua preſente al

la di luiSepoltura, e con le ſue proprie mani lo ſeppelli

ſce. 26. e 27. Suo Culto publice ſempre continuato ſino

à i nostritempi. ' zs.

ClementelV. raccommanda à Po eli di Verona, di Man

toua , e di Breſcia ,la Fabrica del a Chieſa nostra di Vero

na. Add. Au 267. z. e ‘3. Raccommanda altresì alle Città,

e Dioceſi di Perugia, e di Città di Callello, la Fabrica del

la noſtra Chieſa di Perugia . Add.A.| 268. ro.e i i.

Clemente V. eletto Pontefice in luogo di Benedetto XI.

Añi zo 5 . r. Trasferiſce la Sedia Pontiſicalein Francia- iui.

E‘ Coronate in Lione. iui. Caſo mirabile occorſo in det

ta Coronatione z. Conferma la Fondatiene del Conuen

to diMontecchio vicino à Siena 4- Penſa d’estingueru

l’ Ordine de’ Caualieri Templari, e perche.A.i 3074- Ri

Cuſa d’abbollire la memoria di Papa Bonifacio VHI. ſug

geritali da Filippo Rè di Francia . iui. Spediſce vna Bolla

fauore del Conuento d' Auignone 3. Conferma la Do

natione d' vna Chieſa fatta al Conuento di Bada, oue, e da

clu- A- uos- 4- Fulmiua la $cemmuuica,e l'interdetto cò—

 

tre de‘ Veneziani, e perche. A. t 309'. 2. Commandaa*

cholari , che partino da Venetia 5. Conferma l' elettio

ne di F.Corrado figlio del Conte di Montefeltro in Veſco

uo d' Vrbino 5. Conferma ſotto la noſtra Regola l’Ordi

ncdi S.Aleſſio to. Ad immitatione d‘altri Pontenci cſi.

me l’ Ordine neſſi-o dalla Giuridittione degli Ordinari .

A. r 3 ro.4. Deputa vn noſtro Religioſo chiamato Egidio

a ſiudiare vna Controuerſia inſorta nell’ Ordine de’ Mi

nori 53 . Non ſil Egidio Romano,come penſa il Vadingo."

iui. intima vn Concilio in Vienna di Francia. A. [3 l i. r.

Che ſi ti'attaſſe nel dette Concilio z. Crea VeſcouodiCa.

ſlro F. Gregorio Boufigli da Siena z i . Premoue altresì :lì

Veſcouate di Citta‘nuoua in Iſlria F.Pietro,la di cui Patria

non ſi sà. za. Coiicede a nostri Frati di Bourges il luogo

de’ Caualieri Templari' dentro della Città zo. Crea Veſ

couo dell’Aquila F. Filippo da Lucca. A. i z iz. 3. Conce

de licenza a nollri Frati di Toledo di trasferire il loro Cò

uenro dentro della Città s. e 9. Et à Padri di Cor-dona dà

parimente facolta' di trasferire il loro Monillero dentro

della detta Città ro.c 1 r. Conferma la Donationc fatta

d’alcune Caſe, dal Veſcouo di Ratisbona al Conuento no

ſtro della detta Città [3- Prende ſotto laſua Protettione

il Mouiſiere, 8: i Beni delle noſtre Monache di Viechpach

r4.. Muore. A-1314-l.

Clemente V1. creato Sommo Pontefice. A. 134.:. I . Crea_

Vcſcouo di Nouara il Generale Guglielmo da Cremona 5.

Deputa lo fieſſo, ſuo Commiſſario Apostolico, e perche o.

e 7. Crea Veſcouo di Ceſena F. Bernardo Martellini dat-p‘

Firenze 9. Conferma l‘ eſcntione delle Suore di S.Maria

Maddalena di Napoli dalla Giuriditionc dell’ Ordinario

i 5. Nega l* aſſolutione dalla Scommunica a Lodouico

Duca diBauieta, e perche.A. l 343. i. Crea Veſcouo di

Narni M. F.Agostino da Monte S.Sauino 38- Crea Veſ

couo d'Aleria F. Guglielmo Arcombaldi 39. Spediſce ſuo

Legato in [ſpagna F. Bernardo Oliuerio Veſcouo d'Oſca

40. Concede licenza a nostri Frati di Caors in Franciadi

trarferire il loro Cöuento nella Città 4.1.4.2. e 4.; . Còcede

vn’ ampio Priuilegie alle Monache dis. Maria Maddalena

di Napoli 4.7. 'trasferiſce F. Bernardo Oliuerio dal Veſ

couato d’ Oſca a` quelle di Barcellona. A. i 344. z. Termi

na le Controuerſie del neſſi-o Conuento di Caors 7. Eſor

ta i Principi Cliriſiiani a ſoccorrere l' Imperio Greco in

uaſo da’ Turchi. A. 134.5. 24. Ordina a gli Ordini Mendi

canti , che piedichino il detto ſoccorſo a' Popoli z 5. e 2.6.

E ſpecialmente all' Ordine nostro . iui. Crea Veſcouo di

Gubbio, e poi di Tolone in Francia F. Vgo Labaila 27

Non conferma Veſteuo dell’Aceerra F.Giouanni d'Aleſ

ſandria eletto dal Cleto 29. Trasferiſce F. Guglielmo Ar

combaldi , dal Veſcouato d' Alcria, à quello di Segni zo.

Conferma la Fondatione del Conuento di Mortomarc col

Collegio anneſſo 35. Command-tà gli Elettori dell’Im

perio, ch' elegbino vn'altro imperatore. A.: 34.6. r . Dona

al Rè di Castiglia l'Iſola Canarie,dette anche Fortunate 2.

'I rasferiſce F. Bernardo Oliuerio dal Veſcouato di Barcel

lona à quello di Tortoſa 3. Crea ſuo Sagrilla, Confeſſare.

e Bibliotecario F.Raimondo de Acono, per la martedi `

F. Giouanni da Limoges i . Et appreſſo lo promoue al Ve—

ſcouate di Friù nella Proucnza . iui. Concede vn' ampio

Priuilegie ad vn nostro Miſſionario nelle parti degl’ Inſe

deli chiamato F. Nicola . A. r347. [6- r7. e is. Crea_

F. Bernardo Agerio Veſcouo di Carinola zo. E F. Galſri—

do Groſſeld di Fernain Inghilterra 2[- E F.Bartolomeo

d' Vrbino Veſcouo della ſua Patria zz. e 23. Conferma..

con vna ſua Bolla alcune gratie conceſſe all'Ordine noſtro

da altri ſuoi Predeceſſori . A. l 348- 5. e 6. Crea Veſcouo

di Vicenza F. Egidio di Biagio da Cortona-1.1. E F.Ro~

berto Estore ,di S.Angelo de' Lombardi 4,2. Crea Veſco

uo di Surri F.Raimondo 4.3. Vanta ſtima ,faceſſe di F.

Matteo da Padoua per la ſua rara Dottrina 44. Aſſiſte à gli

Atti del ſuo' Magiſtero con tutta la Corte Romana.iui.

Come ciò poſſaſuffiliere45. Diſtrugge vna Compagnia

d' Eretici nella Germania. A. I 349. r. Riduce l’Anno San

to à 50. Anni, e perche 2. Crea Veſcouo di Ieſi F. Nicola

da Piſa ui.. e 15. E F.Andrea altresì d'Andria in Puglia [6.

’ E F- Re

l
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- E Emmi”, di Comacchio i7. Trasferiſee altresì dalla"

« Chieſa Capitulienſe , a‘ quella d' Ancona, F. Giouanni To;

.… deſchi is. Compralo Stato d’Aui none-Aus so- z— Crea

Veſcouo di Giuuenaccio in Pug ia F.Raimondo.4. E F.

Alfonſo Toletaao Veſcouo d* Olma in [ſpagna 4.1. crea

-ñ altresi Veſcouo nell'lnghilterra F-Roberto Vuorſopio 42.

Spedistc vna numeroſa Miſſione di Predicatori di tutti gli

, Ordini`Mendicanti~ nell’ Armenia. A. 135 l . 3. Concede

. Priuilegio, di poter teſtare , a F. Pietro Gauſrcdi ſuo Apo

ſtolico Penitentiere io. ,Pacifica il Re d* Vngheria con...

Giouanna Renina di Napoli. A. .i 3 zz. i. Crea Arciueſco

. uo di Manfredonia F. Franceſco Creſpi da Meſſina s. Pro

moue altresì alla Cattedrale di Terracina F. Giacomo da

. Perugia 9. ;Concede a noſtri Padri d' Imola cſi“[àoter traſ

h ferire illoro Conuento dentro della Città i i.: i—z. Sua

Morte, e chili fliccedeſſe . 1 4

Cola di Renzo ſi fa Padrone di Roma, e come . A.: 347. a.

collegio di Fanciulli anneſſo ,al conuento di Mortomare in

Francia confirmato dal Papa . A4145- 3 s ~

Colletta impone ”Conuenti della Prouincia Romana, nel

_ Capitolo di Centocelle . A.iz9o. 25. zo. e 27.

Colonna alla quale fù legato, e poi duramente flagellato il ‘

nostro Saluarore,oue ſia - A4291- 5

Compagnia Spirituale eretta ad honore del B. Antonio detto

da Monteciano. A.i z l i. ig. e i4.. Altraistiruita in hono

re del P. S. Agostino nella Chieſa nostra d' Alzira d a Don

, _ Giacomo ILRè d‘Aragona . A4312 s

Compagnia dis. Sigiſmondo di Forlì priuilegiata dal Gene

` rale F. Giacomo da Orto . A. [308- z. e 3. E da Giacomo

` v da Bologna Veſcouo diPauida . A i 3 io. z;

Concettione lmmacolata: Sua Festa veduta in Cielo dalla

B- Chriſtian-2 di Valu’Amo - A.i 3 io. i s.

Concilio celebrato in Auignone , e radunato da Benedetto

XH- eperche-A. i 337. i. Altro celebrato in Lione per

Ordine di Bonifacio Vlll. e perche. A. l 298. 4.- Altro Pro

uinciale celebrato in Milano per la Crociata contro Sara

cini. A.i:93. 2. Suoi Deceti da chi eſaminati. iui. Altrr

radunato m Roma da Bonifacio VIlI.e Perche. A.i 302.1 .

. Altroin ’Ioloſa , e ciò , che in eſſoſi decretaſſe à prò del

l' Ordine Benedittino . Add. A. i056. 7. Sentimento di

Chriitiano Lupo intorno al detto Decreto coretto dal

I’ Autore iui. Altro in Vienna di Francia intimato da_

Clementc V-A. 1311.1. Ciò che in quello ſi trattaflc :

Si termina con la destmttione dell'Ordine de’caualieri

Templari. Aug [2- i.

Congregatione Generale celebratain Viterbo ,eſuoi Atti .

A.ia9i._ 30.

Conuenti di Fran' . _ ‘

Conuento d_* Accon , ouero di Tolemaida . A. 1290. 14.21 5.

.c 16- Acquapendente . i291. zi. e 32. 1293.7. [321.3.

` Agauna._ Add. 465. 9. 5i5. i7. fino al :o- Add. [04.9.

_ lo. Add. ioói. 2. e 3. Agenau . 1299. a. 3. e4. Alca

Zar in [ſpagnar l 300. 4” Alcadio pure in Iſpagna_› .

` 1300. 4.2. Aleſſandria. [34.5.29. ‘Allira. 1312. 5. i339.

is. Della Matrice. l 287. 22. e 23. Amelia. 12.88. 4. e 5.

-,_Add. i245- i i. fino :il is. S. Romana fuori. 13. Amiens .

‘13073. Anchlan. 1313- is. Amman-.91.5. 1300.16.

"‘1328-15. ”33.10. finoal [5- Angen in Fiandra. '285.

_` 34. Angiò. 1321.7. S.AntonioinArdinghcſca.1313.23.

4 .Appamina. 1342. ia. Aquila. 1282-264”. D Arezzo.

”Is-ro. Add- ian-52.534“. Argentina. 1345..….

Aſcclct .1296. i4.. i5.e 16. 1304.13. 1321. iz. D‘Aſ

, coli. ”.97- is. Afii.izzs.29. Auerſa i337.3. Augu

1, ita/1340. az. Auignone .1307. 3. 1335. o.

;DiBadauell’Austria.A.izs5.3. ”87.39. 1297.16. 1508.4.

` Badajoz,S-Marina fuori. 1298-24- 1307. 4,. fino al ì.

"Bagnarea- {amy-_3.3.- lsog- 4,.Earcellona. 1309.9. Ba

_ſilea- 1351. 4.. Beiterleia. 1257.24.. Bergamo: 13%;. i i

Berburgo in Fiandra. i285. 35. Bologna ſuoridi'Por'taóa

S-Stefano. [286.16. 1287.40. S.Giaeomo. 1285. 27.e za.

.1291. 5. 1306. 2.13144. 1315. 6. 7. e 8. 1323. z:.

_1344.5.e6. 134.9. :0. 1350.64250. 13'5i.ii. e iz. Bol

Zano. i350. 32. Borgo S-Sepolcro. 1328- 23. 1339. io.

, 'e i7- Di Bourges. i3”. a6. Breſcia._ _1393269, DiBri—

a

l

noni’a . 1348-. 49-‘ Burgos. izsy.'z‘5.‘-zs..e 27. 1367; è:

finoal7. _

Di(agli.A. [295. 4,6. Callatabilotta. l 33 5. [2. Camerata.

1313. 6. e7. Camerino. 1293- 4. (ampiano vicino ad

Oruieto- las i. Q. i290. 37. (antabrigia. 1343.45.Ean-'

ciano. 1291. 34.. Add-1272. 22.23.e 24. Caors.1292.9.e

lo. 1343.4i-e42- [34.4.7- (arcaſſona. ”91.6. [ad.

47. carmagnola. 1351.17. Caſſia. [336. 13. ”33.9.

1344. 3. (allello diGarzìmugnoz . i326. i4. e l 5. ( a

flelRitaldo,ñò Vitaldo. 1287. 22.6.23- (allello della Pie

ue. [290. 33. Laiiiglione della Piana. 1298. zz. |313-15*

io.: i7; centocelle. 1290.24. 35.e` 36. Cerreto nell’Vm

dda-1324.9. (.erqueto. 1294.28. ('eſena. 1326. io. Cit—

tà di Penna. 1314. 5t Litta della Pieue. [286.4. (olmar.

non”. Colonia . [280- 28. [283. 8. ;284. 9. e19.

1290. 39. e 40. (ora-1233.5. e. e7. 1290. 38. Lor

'cíanoa 300.43. i333.2.e s. ( ordoua.1307.4. mio al 7.

z i310. 50.e 5[- igiz. io. [1-8 12.. 1328.31-t 32- 1333

i;- e i4. (origlione in $icilia.r 530. ,12. (‘orneto. 1290.

.3a. ”91.39. L0!!0n3~1343-4.1-( remona. ”50.41.

Di Dceſuixar . A. 1310.52. i325. 17. Duegnas in [ſpagna.

-ias4.;zo._lssa. 135 . --_

Di Sant' Elpidio. A. iaia. 2. Empoli. ”96. i7. 1550.

47. Erbipoli. 1300...”. Ellella. i322. 26. ,1325-19

lzzo. 48. l _ ’

DiFabriano.A-rzz4. 3. ”28.6. 1348. 4.6. Feltri. [3'46

as . Perito-1289- l s. Feterda in Hiberniafl 304. i4.. San

ta Hora. 1300. 34. Firenze. 1287. 5.flnoal 13. 1313.64

1326- 2. S-Gallo fuori. 1330.31. S.Cpiiito. 1331. 2L

1340.23. [4.42., 9. Foligno. 1286.6. fino al [3- &Ago

stino.i31i.az. 1344.4.. 1353. ii. Forli.iaos.a.`e3.

1310354- e 55. 1336- iz. Forlirnpopoli fuori, S.Pietro

Transforata. Add-1261. 29. ;o.e zi.- 1264.5:. Fullam

Boemia . , [232.15.

Di Galleata, S. Maria del Pantano. 1295.49. Game. 1296

19. 1299.7. 1307. 2.(jenazano 1284-. 7.6* zz. 1:90.38.

Geneura. igzi. [6. (zcnouaflgosa. S.Agoliino. :339.

i9. Gotta in Saſſonia. 130°- :5. ſmo al 28- Graſſa lgs-s.

7. Graueronde . 1340:30

D’Hulla in inghilterra. Atina. 33. Hundintonia pure ii

Inghilterra. . 134.0- zi.

D’lmola . A. 135:. I i. e iz. D'Interamna in Francia.”

Add. 405.4.: z. Iura quando paſſaſſe all’ Ordine Bine

dittino . Add.664.-i i.

DiLanciano.A. 1280.7.fin0al iz. Lecceto. 1290 4i.fino

2146. 1330.4,- igzó. 3.: 4.. [339- z. finoal [z. Laino.

Add-4.65.8- Lione. 1320. 9. Lippia . ”San-Lisbon:. -

1290. 5r.e 52. i302. 5.e6. S. Gineſio. 1306.32.63;

Lodj. 13,36. 1+,L0iano.|3:4. ii. Lucca. [312. 3.[3’il.

9. i324- 6. Luogonuouo. 1353. iz.finoal iz.

'Di Maddeburgo.A.izxa.4. Magliano. 1284.2]. 1:37. 13.

1290. 38- Magonza nella Sueuia. [308.64. Mantouu.

ugo-4.9. Marchek.izsa.30. 1:84. 9. 1287.28. 1294..

ai. 1238. is. Marſiglia. 1315. io. 1351.13. Maſſa in.;

Maremma. 1337.6- MeclinÌa-igos. 56. Medeſano. Add.

` ig'zi. 16- Melnik in Boemia. :zu-.io. Meffina- 1306-30.

S.Angelo fuori. 1314.6. 134242. .1332.8. Milano-1 34t

’7. i343. 2. 1293. 2. Modana, S.Donino . 1192. i uſino

al 32. S.Agolilno. i:. 1343. 2. Molara.1290-38. Mom

pelieri.izz4.z. Monaco in Bernina-1294.. 29.: 30. Mont'

`^lcino. [289. 19. ze.ezi. Montecchio vicinoàSiena.

[goa. is. 1305. 4. e [zia. ll- Montefalco. 1398.16.

' 1329.24. Montefiaſcone. 1290. 38. 1:95.43. Monte

granaro. 1290. [2-0 iz. Monteleone in calabria. [280.

29. Montepulciano. [-3.53. s. Monterubiano . lago-23

1300. 39. 1330.7. Monte S-Sauino. ”43138. Monti

~ ciano. 1311.6.finoal i7. 132!- 8- Meroualle. 1308.65.

1333._12. 1334.2. Mortomare. . 1332-9. :34.5.35

DiNapoli,$. Agoiìino Maggiore. i287.io. :300. i [- fino

al I6. ;5.e zo. *327.114: 38- S.GiouanniàCarbonara.

i339. ao. i343. 4.4- Narni. i284.- 6. e 20. 1-285. zz.

[321.9. ”hall-1329. 3. Neoburgo. Add-1312. r4. Ne

  

pe. IZQO. 33. {34. Nicoſia nel Regno diCipro. i299. 54_

,c6- Rime:. 1351. :4.e iz. Norſia. i3”. :I._Norramñ_

Nnn z ptonag



.Tavola-.ff delie-Îeoſc 'Più notabili.

- ptona. u”. 31. Nemico-1290.62.63.: 64.- Nouara.

[320. Il. ’

D'Offida. Auzso. tz.: zz. Orlicns- 13194.8” r r. Orto.

1:90.133. [303.3. Oruieto. [284.5. ”39. 18. 1290.

30.1233. 1:93. 7, [326.4.- Oſcaausflr. Oſimo-[28+

_3. Ofuabruchflz”.;Jinoall’s- ' Add-1237.3.,

’DlPadoua.A.izs7. n.1315.:- Palermo. 1306.29. 1315-3»

4. e 5. Parigi nel luogo detto rl Cardineto. 1:85 . zz'. fino

3125- 12336- l7.ſinoalzs-1293-9.finoalró. 1295. zo.

[zoo. 5, c6, 1329.3. 13+5- ro- e ”- Dania-1351.18.

fipoalzz- 1332- a. ”48- 3- Pcrpignano.iui- 43- Peru

gia. 1290-14- e ar. 1291- :9. 1333* z. e 3- ”zz-9

,Add-lhh ”dino-'LIM, Add-1257.36427. Add-[268.

,10.crr. Piacenza. 1349. r9. Pieue.izzó.;. Piombino.

.1328. 30. Pila. r3”. 24.. ”zz- az. S.Maria di Ponte

NUUUO. 1343. 46. 1349.14- Pilloia- 1295- [3- Poggi—

bonzr . igor-sñeó. Porta Celr nellaSaſſonia. n90. 65.

Praga dentro della Città . 1285.30. 3-. e 32. 12,36- 26.;

_1345. 32. PratoS-Annaqui-i.1296.ro.: rr .1342- as.

DrQuedltmburgoA-rwó-w. tao-2.5.6.”. ”26-5-95

1336. 6. .

DrRarrsbona. A. ugo-r7. finoalzs. 1312. rs. Rauenna.

r 292_- 6. 7. e 8. S. Maria di Fabcrnaiiofuori . Add. 116 r

z9.hno al s;- Dentro.Add- 126!- zz. Recanati-1298

19. razr. 7. Reggio-”13.6- Ren:. r3|9.7.s.9.e ro.

Rimmnuoo. …fino al :4. …3.4. 5.c 6. Roba-132°

toñ. Roma S. Trironc , hora S. Agostino. 1287. 15. fino al

_21. S.MariadelP-zpolo-17.90.23. Rofia. 1343.8.

.DISalmerone in [ſpagna-A4337”- [340-29. 1341.5. Sa—

- ragazza. r 236. :4. Altro più antico nella detta Città-15.

Sari-ls. 1329- zz. Salſero-Add. 1:57.54.. Sauona. [34.7

34 Scarperia. 1324.- ”. 1326. u. iz. e rs. [33|. i7.

Scrambergh . 1342.14. Seruirano in [ſpagna. 1285. 29.

Sica nella Boemia . 1339. zr. Siena . 1295. iz. 1330. s.

ep. ”38. 3. e4. [348- ,as- Siuiglia. [307- 4. finoal 7.

[l'40 5- SolſagnanafuoridiPerugia.Add.rzzç 19 Spi

ra nCIla Sueuja . ‘1315- r r. Spoleto. 1:90. 60- Stretto.

(233.7. Strrgoma . 1:95. or. Sulmona. us:. zs. e 29.

1315-9- *34-1-6

Di‘ Teglarro nel Contadodì Perugia.A.1289. r7.e rs. 1:90.

37-- IZISfZ-C 3- Term S— Pietro. 1:87. zz. &Bartolo

meo fuori._r3u.z7, Ticulia. ”za-5|. Tiunnille.rzos.

67- Truolruzgoqs. ’Todi, [295.30. 1307.4.. finoaly.

[336.1647418. 1317. r2. ſole-110.131:. 8-6 9. To

[01.1. ”is-3. 13+:. z. Tornai. 1319. 7. s. e 9. 'ſotteſ—

nedras. [34.6. 7. Toſcanella. 1235.3. [286. 5.’ rz9o- 33

Trento. rzsr. Leo. 1:34.44. 1328.12. e U- Add.

1274- as_.e 2.6. Treueri. [396. 34.. Treuigi . [32|. z.e3.

Trono di Maria nella Pomerania. ”36- ;5. Turigo.

[350.52.

D1 ValderringaaAflsoóae. Valdínoceflgomoó. [336.13.

- Valenza. ”Dans-9. ero. [310.27. 1330.30. 1336.5.

Valle de,Maru. 1327. 37. Va-adino. :297. ro. r r.e [z

Va1t0.rz93-s. 1322.25. 1327. ;7. Venecia S-Stefano.

*300- 37438, 1332.2.”- Verom- U98- 17- us!- 5

Add: IFG:: z. g. e :4. Add. 1267. z. e 3. Verterbertor

ſuon dl Vienna_- ”27.39. Verucchio. 1343. r9. Add.

tuo-zz. Verull . 1:90.38. ”94.27. Velälia. 1332-9

1350- ”a Vucrden - 1290.65-6 66. Vicenza. 1302.7.

fino all' r r. Vienna. 13:7. 39.e 40. Villauitioſa . 129,-.

9. lo. e r r. Vrudeleim nell'Inghiterra.1299.s. Viter—

bo@ 8290- 29-129” 30. 1302. rz. 1312. a. [320.3

tsso. 12.26.*: :7. 1335.8. S-Vittotia. 1328. 27. Vr

bmo v 1347. zz.

4

Commun' di Mom-rbt.

Conuento d' Amelia . A. l 3 zo. 2 r. d'Arezzo trè, cioè della

Santiſſima Annunciata , di S.Giust0 , e di S. Cattarina...- .

AJd- {257- 55- Altri trè più antichi incorporati à quelli,

e quali foſſero . iui.

Baiadello. A.r 350. 54., Betfort. 1301.7. Bologna Fuori del

laiſ'orra S. Donato. 1289 udine al 16. S.Nicolò in Car

Pineto-1315. rz. 1322. 27. e 28- S-Agoilino vecchio .

Di Caſtello di Santa Croce di Vald’Arno di ſotto. in.: :i 5.4.

[350. 19. ComoSAgata. r 306. 35 .e 36. Altriotto Cò

uenti di Monache nella ltcſſa Città.; 7. Altri cinque nella

Dioeeſi della detta Città . i 3 8

Di Ferrar , &Barnaba-.A4388. 1-7. Firenze S.Martmî 1313

r9. S- atterina al Monte di S.Gaio. 1330. 34. E di Con

uertite.3 5. Et altri tredici, e quali fiano-36. S. Maria in...

Portico . 1340. zz. Altro detto di Chiarito . 134;. :7.::

I!. S. Maria di Lapo Marius-1.8. 50- 'trasferito più vic:

-- no alla detta Litta di Firenze , eperche. 1350. 55. e 56.

Candeli- Add. r 203. za. Foligno detto della Stella. l 2:6

27.as.e 29. Sfiiuliana. ”90.67. 1314.7. S.Mariadel

la Croce. 129:. 3 3- Delle Puelle . 1526. r6.

Dell’lloia del Danubio. A. 1331.16.: 27.

Dr' Montefalco . A. tan. r r.e r2. S. Croce . n.90. 68. rino

al 95

Di Napoli,S.Maria Maddalenafl.: 324…! z. e 3 34.19. r 34.1 .s.

134-;- r z. s. Maria Egitiaea. rs. S.Maria Maddalena_

1343- 47 -

D' Oruieto,S. Maria Maddalena .

+4- S. Carter-ina . 4.5.e 46.

Di Quereneimb. Add-A4237.”

Di Siena,$.Ma:~ta.A.r 3 23. 33. Altri ſci Monilieri nella detta

Città ,e quali fiano. 54.. S.Maria Maddalena . r3”. zz.:

z 3. Concettione 24.8. Monica zz. S. Maria degli Ange

li 26. S.Paolo 27- Di Madonna Agneſe :s Siurgliafi Lo

renzo. 1295.48. Spolet0,della &EMMA-1300.47. S.Mat

temiui. S.Maria della Stella. Add. i254. 2h S.Matceo;

Add-[265.19. Add-[295. 24.. iinoal :8. S-Angelo quan

do , e perche lì fondaſſe . 28.

Di Valenza , della Corona diGiesù . A. 13 ro. 59. Veneri;

B.Cattcrim. 1297. 19 S.Lodouico.zo. S.Gmliano.iui.

S. Marta-iui. Vicchpach . 1:96. zo.e zi. i 3 r z. l 4.. Vor;

ghera,S.CaÎte ina . A4362. r9.ezo.`

Conuerſi no poſſono imparate i leggere, e perche-Au 2934.

Conuerſo Tedeſco reciae le Braccia dis. Nicola ,e perche .

A.: 34.5. iz. Trè gran Miracoli ſucceſfi in tale occaſione.

l 3. 14. e t 5.

F.Lorrado figlio del Cante di Montefeltro eletto Veſcouo

d' Vrbino - A4309. 5

F. Corrado Tedeſco creato Antiueſcouo d' Oſimo da Pietro

Corbario Antipapa . A.i 3 28. 9.

Corona di Spine , con la quale fà Cotonato Chrilto Nostro

Signore , in quali, e quante parti ſi ritroul . A.r z9i. 5.

Corpo di S. Monica in S. Agostino di Roma . A. 1227. zo.

collitutioni clementine aggiunte da Papa Giouannixxll'.

al Libro ſella dc' Dccrctali . A.: 3 r7. r.

Coltrtutioni dell' Ordine riformare nel Capitolo Generale

di Ratisbona . A. l 290. zo.

Croce : col legno della S. Croce S. Nicola fà tornare in vita

vna Pernice gia‘ cotta , e trinciata . A. r 305. 40.

Croce di Chriito oueſi conſerui . A.: 29| . 5.

Croce miracoloſa apparita alla lì. Giouauna da Montefalco,

ouc, e perche . A. 1290. 68. Supplica con le ſue Compa.

gne il Veſcouo di Spoleto à darle Habito , e Regola di

qualche Religione approuaraflg. E riceuono da eſſo l’Ha

biro, e Regola del nostro P. S. Agostino . 70. 71. e 71.

Crociata predicata da nostri Religioſi per i' italia contro de'

Saracini di Terra Santa,pcr ordine di Nicola lV.A. r 290.

4.. fino all' l l- Altra predicata da 30. Predicatori dell'Or

dine nostro contro de' medeſimi Saracini per l’ Italia, 8c

altri chni,pcr ordine del Papa - A-i 2.91. ro. l t . e I:.

Culla, e Fieno in cui nacque Chriſto, fi conſentano nellaCa—

palla di Sisto Vain S. Maria Maggiore di Roma. A.r 191.3.

Cuore : nel cuore della B.Chiara da Montefalco@ ritrouato

doppo morte, Giesù Chiillo Croccfiſſo, con tutti i Mistcri

della Santa Paflìone .A. ”00.4.7- Deſcxittione eſatta dei

detto cuore . 43

D

DAnari sborſati dagli chrci à Giuda per il tradimento

A. 1295. zi. [zoo:

 

1324- 13- Antichie e modemidella detta Citta di 8010-.

gna,quanti,equah. lQ-l’íe r6.

di Christo, in qualparre ſi conſeruino. A4291. z.

Daniele Papebrocchi'o ,' tuo ſentimento intorno allarRegoll

. ' del

.
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del noſtro “P. S.AgostinoLAdd. A. 389.93.94.695. Si

ſciolgono li ſuoi Argomenti. 96. ſino al ioz.

F. Daniele Romano eletto Veſcouo di Nepe , mà non accet—

ta,e perche. .Fl-1285.26.

F. Dauidde Franceſe gran Letterato . A.i 327. 36.

Decreti varj fatti in diuerſi Capitoli Generali, e Prouinciali,

&altri ancora di Padoua . A. izs i. 4. e 5. D’Oruieto .

1:84.. 4. c 5. Dì Firenze. i 287. 6.ſino al iz. Di Ratisbo—

na ad honore delB.!ìgidio Colonna . 1290. z i. e zz. Di

Roma. rzgz. 4.. D'Oruieto. [193.4. fino al 7. Di Siena .

1295. i7. ſinoal az. DiNapoli. i300. iz.e iz. Di B010

gna, S.Giacoino. r 306. z. 3.“. Di Rimini. l 3! 8. 5.ſino

al 9. Di Treuigi. ”21.3. Di Monpelieri. ”24.3. e 4.

Di Firenze . [316. 3.c 4-- Di Parigi. i 329. 3 Di Venetia .

t 332. a. Di Siena. i 338. 4.. i 339. i9. Di Toloſa… 34.1.3.

Di Milano. l 343. 3.e 4. Di Parigi. 1345.”. Di Pauia...

i 34.8.4. Di Baſilea , che ſi ponga lo Studio Generale nel

noſtro Conuento di Verona . A.i 35 i. 5.

Decreto della ſagra Congregatione del Concilio di Trento ,

che dichiara eſſer ſiata la B. Chiara da Montefalco del

l'Ordine diS. Agoſtino. A. 1290.93. Altro fatto dal Se

nato di Siena à prò del Conuento nostro di Montecchio ,

malamente oſſei-nato. A.iz rs. i i.

emonio : ii Demonio cerca d' ingannare S.Nicola per mez

zo d' vu Monaco ſuo Cugino , ma rimane deluſo. A. i 305.

a 3. Procura di fraſtornarlo dalle ſue rigoroſe penitenze ,

ma in van ›. zo. Perſeguita, cerca di ſpauentare,e percuo

teil Santo più volte , e reſta vinto . 3 l. za. e 33. Cerca di

ſpauentare con vari ſpetti la B. Christiana nella Chieſa di

S. Pietro di Roma, ma in vano.A.i 3 io. 9. Confeſſa, e pu

blicameute predica la neceſſità delle lagrimein quella..

vita. ' A4343.”
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P. Qi’malduccio da Forlì compone alcune Opere. A. i305.

zi. Muore . [336.1:

F. Dionigio dal Borgo Si Sepolcro gran Letterato . A. i z 28.

a:. E' creato Veſcouo di Monopoli in Puglia. A.i z 39. [6.

Caro àmolti Principi per le ſue virtù . l 7. Fonda il Con—

uento di S. Giouanni a Carbonara in Napoli con F. Gio

uanni d' Aleſſandria. ao. Muore . A. [34-2- 3. Lodato dal

Petrarca pet la ſua gran Dottrina. iui. Suo Epitaffio com

poſto dal medeſimo Autore . 4v _V. F.Dionigio da Modana eletto Generale nel Capitolo di

Milano. A.i 343.2. Santamète muore in Colonia A.i 345.2.

Sua Vita epilogata. s. fino al 9. Sua Patria , e Parenti. z.

Suo ingreſſo nella Religione , eStudj.4.. Legge il Mae—

stro delle Sentenze iu Parigi. 5. Và Reggente àPauia , e

fastretta amicitia con la B. Sibillina Domenicana. o. E’

creato Generale , e viſita la Religione. 7. Sua ſanta Mor

te. îi. L’Anima ſua è veduta dalla B. Sibillina volare al

Cic o.

Dionigio Rc di Portogallo concede vn Priuilegio al Con—

uento di Villauitioſa per la fabrica di uello. A. l 295. 9.

e io. Con vn' altro Priuilegio prende otto la ſua protet

tione il Conuento dis. Agoſtino , hora detto di Nalin...

Signora della Gratia di Lisbona. A. izoz. 5. e 6. Sua Mor

te. - A.iszzu.

Diplomi vari di diuerſi Principi, e Prelati : di Raimondo Pa

triarca d' Aquileia à fauore del Conuento di Trento . A.

i:: i.9. Altro molto nobile di'F.Enrico Veſcouo di Tren

to à fauore della nostra Chieſa di S. Marco della detta..

Città. [284. i 5. Altro di Bonifacio Veſcouo Boſonenſe á

fauore della nostra Chieſa di Trento . izs 5. 19. Altro del

medeſimo à prò di tutta la Religione col concorſo delſu

detro Enrico. zi. Altro d’ alcuni Prelati à fauore della

noſtra Chieſa d'Amelia. 1288. 5. Altro di Thederico Ve

ſcouo di Ceruia à prò d’ vn Conuento di Monache fuori di

Bologna . i289. iz. Altro di Sinibaldo Veſcouo d’ Imo

la à prò dello steſſo Conuento di Monache . r4. Altro di

Gerardo Veſcouo di Spoleto à fauore del Conuento del

le Monache di S. Croce di Montefalco . 1290. 71. Altro

di Giacomo Veſcouo di Modana à fauore del Conuento

di S.Agoſlino della detta Città . 1292. 29. Si ſciolgo

no alcune difficoltà circa il detto Diploma . 30- 3 1-e 32.

Altro del Generale F. Franceſco da Monte Rubiana à

fauore delle Monache Domenicane di Santa Catterina di

Faenza . r 306. o. Altro di Giouanni Veſcouo diLisbona

àfauore de' nostri Padri della detta Città . 3 3. Altro del

Generale F. Giacomo da Orto à fauore della Compagnia

dis-Sigiſmondo di Forli. [308- z. Altro di Giacomoda

Bologna Veſcouo di Pauida à fauore della detta Compa

gnia. izro. 5 5. Altro di Federico, e Fratelli Arciduchi

d’ Austria , perla fondatione del Conuento di Vienna_- .

i527. 40. Altro di Domenico Patriarca di Grado , e di

noue altri Veſcoui à fauore della nostra Chieſa di Trento

1328- r3. Altro del B. Guglielmo da Cremona per la...:

Conſagratione della Chieſa noſira di S. Giacomo da B0

logna. l 344. 6. Altri trè della Città d’Ameliain conte

ſlatione della Santità , Culto, e Miracoli della B. Lucia

della detta Patria. 1330- zs. fino al z l . Altro di Giouanni

Viſconti Arciueſcouo,e Duca di Milano à fauore del Con

uento nostro di S- Giacomo di Bologna . i351. iz. Altro

diMatteo da Narni Vicario Generale del Veſcouo di Fi

renze per la fondatione del Conuento di Luogonuouo nel

la Prouincia di Piſa. i 3 5 z. i5. Altro del Cardinale Rinie

ro Capocchi er la Còferma d'Vna Donatione della Chie—

ſa dis. Bene etto di Monte Suppiano fuori d’Amelia, fatta

all’Ordine noſiro da Galgano Carlei_. Add.. [2+6. 2.e 3.

Che ſi deduca dal detto Diploma. 4. Altro di Riccardo

Diacono Cardinale dis. Angelo per l’Vnione de‘poueri

Cattolici all’ Ordine noſlro . Add. [256. 69. Altro di

Giacomo Veſcouo di Gubbio per la Fondatione del Con

uento di Cantiano. Add. [27:. 23. Altro di Gregorio de

Porta per la traslatione della Fabrica del Conuento di

Cantiano incominciata in più ſalubre ſito . 24. Altro di

F. Michele da Trento Veſcouo Boſonenſe nostro Religio

ſo , à fauore della Chieſa nostra di Trento. Add.ia7+. 26.

Altro di Bernardo Veſcouo di Patauia à fauore del Con—

uento di Neoburgo , 8t oue ſi conſerui . Add. i ;iz-14..

Domenico Patriarca di Grado, con altri noue Veſcoui , con.

cede alcune Indulgenze alla nostra Chieſa di Trento . A.

1328-12-61;

Domenico Raimondo Acuti dona à nostri Frati d’ Aragona

vn Luogo fuori d' Oſca ,e poi ſi petite .~ A.i _z r 5 . i r,

Donuſdeo Malauolti Veſcouo di Siena, concede licenza a

Margherita di Senelio,di oter fondare il Conuento per le

Monache di S-Maria Mad alena di Siena. A.1539.zz. e a z.

E

V. EE Berardo gran Predicatore nella Gerinania.A.i 28 5.'.

i4. Muore auelenato , 8c oue . i 5.

Ebrei vccidono S. Vernero fanciullo , e come . A. [2.87. i.

(ìlroceſiggono vn’ altro Christiano in Praga , e loro ca

l u Ze

F- Egidio di Biagio da Cortona creato Veſcouo di Vicenza.

A. l 34.8. 41. '

Egidio Cariglio d'Albornoz mandato in Italia Legato dal

Pontefice per la ricuperatione dello Stato della Chieſa .

A. [E 53. i. Conduce ſeco F.Alfonſo di Vargas Tolera

no Veſcouo d‘Oſma, e perche . iui.

B.Egidio Colonna eletto Deffinitore della Prouincia Ro—

mana, .A. rzs i . 3. Elegge per via dicompromeſſo in..

Prouinciale della Prouincia Romana F. Giacomo Colon

na Romano.A. I283- 5. lnqualità di Compromiſſario ,

diſpone alcune coſe importanti della ſiia Prouincia nel

Capitolo di Genazzano. A. [284.7. Non parti d' Italia

per Francia in quell' Anno s. Eletto Vicario Generale

- nel Capitolo Prouinciale di Toſcanella.A.i 28$- 3. Eleg

ge per via di Cópromiſſario il Prouinciale , e chi foſſe. iui.

Parte per Parigi inuiato cola‘ dal Pontefice, e perche 4..

ſino al 8. Recita vn’ elegante Orarione auanti Filippo Rè

di Francia , e perche 9. e io. Còpone vri Libro dr chimi

nc Principù‘ ad istanza dello fieſſo Rè Filippo , 8c il Defen

ſorio di S. Tomaſo d’Aquino ſuo Maeſlro. l z. e l 3 . Errore

d' alcuni pochi, li quali aſcriuono l' Opere d’ Egidio ad vn

certo Medico. iui. Decreto fatto nel Capitolo Generale

di Firenze,che ſi debba ſeguire nelle Scuole dell’Ordine la

Dottrina d’ Egidio. A51 23 7.6.e 7. Con queſto ſìär ?tíiſnce

1 3 I



Iaùola 'delle "coſe più norabil'ì ’

;fai falhl' opinione ſopradetta; s. e 9. Vauro benefico ,

- e liberale verſo il Conuento dis. Trifone, hora di S.Ago—

Rino di Roma . zr. Honorato con due Decreti molto dc

. coroſi nel Capitolo Generale diRatisbona . A- 1290. zr.

e zz. Eletto Generale nel Capitolo di S.Maria del Popolo

. in Roma. 1292. 3. e 4. Elegge il Prouinciale della Pro

* uincia Romana , eperche- 5. Ottiene da Filippo il Bello

Rè di Francia il gran Conuento di S. Agoſtino di Parigi .

l 293. 9. E da Simone Veſcouo della ſìeſſaCittà. lo. e l i.

E da'Frati Sacciti, di cui era fiato Domicilio. [2- Scriue

,. vn Libro da Rmumiatíom Papa ad istanza di Bonifacio

VllI. e ſuo grand’ effetto. 1:9 5 . 2. E’ creato Arciueſcouo

. Biruricenſe , e Primate d' Aquitania . iui. Aſſiste ad vna_

,ñ publica Cattedra nel Capitolo di Siena. r 5. Compone vn

, Libro per la Conuerſione de’ Tartari per ordine di Boni

facio Vlll. l 293. 3. ,Ottienc da Clemente V. il Luogo de'

Caualieri Templarj nella ſua Citta di Bourges er l' Ordi

ne nostro .i311. 26. Wanda , 8.: oue mori 6.1316.;

- Sua Vita epilogata 4.. fino i9. Sua Nalcita,Parria,Parenti,

7 e primi studj.4. E‘ iſpirato da Dio à farſi Religioſo Agosti

niano, e riceue l’l-labito . 5. e 6. Suoi Studj in Italia. 7.

4 Paſſa in Parigi à studiare la Teologia ſotto S.“ſomaſo d'A

quino. iui. Legge laSÎgra Teologia in Parigi . 8. (Lian

to lìimato dalla Religione. iui. E' creato Maestro , e la_

ſua Doctrinae ſeguita da' Studenti Agoſtiniani eſſendo an

, cor viuente. 9. Ora per Decreto della Sorbona alla pre

ſenza delRè di Francia. ro. Dilende con vn Libro la Dot—

trina di S. Tomaſo d’Aquino . i r. Eletto Generale in Ro

ma, e ſuo ſanto Gouerno , iz. E‘ creato Arciueſcouo di

. Bonrges. iui. Paſſa alla ſua Chieſa . l 3. Quanto benefico

alla lua Religione. r4. Sua ſanta Morte, etraslarionejdcl

ſuo Corpo in Parigi. [5. Epitaffio del ſuo Sepolcro. iui.

Come ſi polli dire eſſer egli ſtato Cardinale . r 6. e l 7. Cat

talogo delle ſue Opere, che costa di 7 1;. Volumi . r 8.

~ [gi-.lio Martini fonda il Conuento di Salmerone in [ſpagna .

A-x 3 37- 7- .

P. Egidio noſiro Religioſo deputato da Clemente V. à stu

diarc vna gran controuerlia mſorta nell’ Ordine de’ Mino—

ri. A. 1310.57. Non fii Egidio Romano , come penſa il

Vadingo . iui.

I:. Egidio da Viterbo Cardinale dell' Ordine nostro, testiſica

‘ma ſua Lettera d’hauere,con le ſue mani proprie,Papa Ni

COla 1V. ſeppellito il Corpo del B. Clemente da Oſimo.

A4291. 2.7. Forma nella medeſima vn bello Elogio della

Vita del ſudetto Beato. iui. Conccde alla Communità di

S. Elpidio alcune Reliquie dello steſſo Beato . iui.

B. Elia Megliorati da Prato: ſua Vita epilogara. A. 1 34s. 3 z .

36. c 3 7. Sua Patria, Parenti, e Naſcita. 3 5. Suo ingreſſo

nella Religione-iui. Bel Miracolo fatto da Maria ſempre

Vergine peri meriti del B. Elia.36. Paſſa in Gieruſalem—

,me , e perche. 37. Ricupera il ſuo Conuento vſurpato da

Vn Nobile-iui. Santamente muore . iui.

Elogio: li Fadouani pongono due nobili Elogi ſottola Sta

tua del Beato Alberto nostro da Padoua da effi eretta..- .

A- 1523-82., _

V.F.Emanuelle di Coyna,ſua ſanta vita,e morte. A. r 2 80.24..

Ljnrico da Bolzano : ſua morte quando ſuccedeſſe . A.

13 50. zz. Sua vita qual foſſe. 3 a. Sentimento dell’ Errera,

e dell* Autore intorno alla profcflione Religioſa del detto

Beato - . iui-e 34

F. Enrico di Gante compone vn Libro ſopra l’Etica d’Ari—

stotìle - AJ 3 10.56.

Enrico III. istituiſce l’Ordine dc’ Caualieri di s. Spirito

nella Chieſa del nostro gran Conuento di Parigi . A.; 293.

14. ._

Enrico VII. Imperatore viene in Italia,8z à qual fine.A.r 3 l o.

L . i. Ritorna di nuouoin Italia, e perche. A43 r 1.5. E' Co

ronato in Monza con la Corona di Ferro- 23. Condanna

D. Giouanni d'Austria à prender l' Habito nostro nel Cò

uento di Piſa, e perche . 24.. E' Coronato in Roma con la

Carona d' Oro , e da chi . A. 1512-1 . Prende ſotto la ſua

Protertione il Conuento di S. Antonio in Ardiugheſca.

. A- 1315- 2.e 3. Sua morte repentina . 4.

Enrico , ò Arrigo Pauoni per riuelatione di $.Martinorrè

u..

128:- 24.:: 25.

Enrico Veſcouo di Ratisbona dona alcune Caſe al Conuenu'

to nostro della detta Città . A4312. r a.

F. Enrico Veſcou0,e Principe di Trento , concede .vo nobile

Priuilcgio à ſauore del nostro Conuento di Trento. A..

1:84. 14. e 15. Prouaſi eſſer staro nostro Religioſo. r6.

J Suo gran zelo nel diffendere le ragioni della ſua Chieſa .

r7. Perche non ſia nominato col titolo di Frate da Ferdi

nando Vglielli. 19. Concede alcune Indulgenze à chi vi

fira alcuni Altari nella nostra Chieſa di Trento . A. 1:85.

rs. e 1.9. Et alcune altre, inſieme con F. Bonifacio ſuo

Suffraganeo :i prò di tutta la Religione . zo. e zi.

Enrico, o Arrigo di Vuildembroch Abbate Vuerdenſe conce

de à nostri Frati del Conuento di Poma Cali di poter ſon

dare vn Monistero nel detto Luogo di Vuerden , e come .

A-ÌZQO. 65. e 66.

B.Enrico d’Vrimaria testlfica hauer operato lddio molti

Miracoli per i meritidel B. Clemente da Oſimoin Ratiſò;

bona eſſendo eſſo iui preſente.A. r 290. l 9. Teltrlica altresì

la Sátità del B.Pietro da Gubbio.A.| 306. r a. Deputato dal

Capitolo di Rimini Eſaminatore de' Studi della Germa

nia. A.r 3 iz. 9. Sua Morte quando ſuccedeſie. A. 1340. z.

Sua Vira epilogata. 4.. ſino al 2,' . Sua Patria , e Parenti. _4.1

Suo ingreſſo nella Religione, e ſuoi Stud)~ in quelle. 5.

Paſſa allo Studio di Parigi-6. Suo gran progreſſo, così nel

lo Studio , come nella Santità . 7. Fatto Maestro eſercita

i’ Vfficio di Reggenre in Pragaiòz altri luoghi. s. Fri inſi

gne Predicatore, e fece gran frutto ncil‘Anime. 9. Sua

grande humiltà. ro. E continua oratione . l l- Banco

- diuoto de' Morti . iui. Con quà nta diuotione celebra[

ſe la Santa Meſſa . r z. Eſempio raro dalla detta diuo

tione cagionato . iui. Molto caritatino verſo il Proſſimo Î.

e gl’ Infcrmi . 1 3. Eſempio raro della detta Carità . 14..

Sua gran patienza nelle infermità . 15‘. Fà gran diuoto;

della Paſſione -di Christo , di Maria Vergine , e dis. Cat

terina Vergine , e Martire . 16. Bel Miracolo operato

dalla detta Santa per li meriti del ſuo diuoto Enrico-u.

Opreſso da vari malori non tralaſcia i ſuoi Eſercitii

ſpirituali . 1 8. Prima di morire diuiene Paralitico . 1.9.

Prima di morire ricupera la fauella. 20. Stando nel Fere—

tro opera vn bel Miracolo à prò d'vna Monaca dell’ Ordi-z‘

ne noſtro. a l . Sue Opere composte, e diuulgateaa. Au—

tori, che di lui trattano . :3.

Epitaffio del B. Gonzalo Ruiz . A.: 323. 1,9.

Era diCeſarc prohibita nelle Seritture in [ſpagna. .4.1351. r.

B. Ermano de Allis morto in quest’ Anno. A. [3:9. 4. Sum

Vita epilogata. 5. fino al x :- Autori, che di lui trattano-5.

Sua Patria , e ParentiignOti. 6. Bella Viſione , che hebbe

vna notte. 7. Sua grande humiltà. s. E callità ſingolare. 9.

Vanta foſſe diuoto della B. Vergine. ro. Suo gran [pirla:

to , e diuotione nel celebrare la Santa Meſſa , c recitaru

l’ Officio Diuino. r i. Hebbe lo Spirito di Profezia . r.:

Sua ſanta diſpofitione alla morte . iui. La quale fù molto

eſemplare . iui.

B. Artinodo di Saſſonia: ſua Vita epilogata . A. r 300. z z. ſi.

no al 23. Sua Patria, e Parenti. 25. Sua gran pietà verſo;

de’ Poueri . iui. Prende l’ l-lalaito Agostiníano , e ſuo gran

progreſſo nell’acquiſto delle virtù.26.Qnanto foſſe diuoto

della Paſſione di N. S. 27- Vede nelgiorno dell'Aſſoota il

Trionfo di Maria Vergine con cui al Cielo ſali. 28- Sua

pretioſa Morte , quando ſuccedeſſe . iui.

Eſempi varj di diuerſi Religioſi molto notabili: d' vn Santo

Priore molto zelante della Regolare oſſeruanza , e ſuo lie

lice fine. A.: 290. 47. fino al 50. Vn Rellgioſo,che abbor

riua vn tanto Zelo viene corretto da S. Gio. Battista , e ſua

ſanta Morte-48. D’ vn Vecchio di roo.; Anni ancor tra

uagliaro dal Senſo , e dallínCarne - r 3 30. 2;. D' vn‘ altro

Vecchio di 90. Anni trauagì'aro anch' egli come il ſopra*

detto. 24. D'vn Religioſo di ſanta vita molto trauaglia

to ,dal;Demonio. l 3 3 2. 3. Di due Religioſi in ſommo gra

l d vbbidienti ñ 4. D' alcuni Santi Padri grandi oſſeruatori

 

d ReligioſoSilentio. 1‘334- lo. Del B. Giordano Dome

ni ano intorno aj Diuini Giudicj. r 3. D'vn Religioſo

creato

volte apparitole ſondailConuento di 'Maddeburgo- A» _
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Tauola delle coſe pit‘iìnotabili.

creato Maeſtro nel Fei-erro. i 5 36. 9. D* vn Giouine diſſo

luro convertito alla Religione per la diuota Mella del B.

Enrico o’ Vrimaria da eſlo aſcoltata . i 340. l z. Della Lîav

rita molto grande del detto Beato . i 4. D' vu Religioio ,

che volentieri cantaua nel Lhoro . i 3 zo. gs. D' vn' altro

Religiolo molto grato verſo Iddio, per istruttione de'

Giouani 36. D’ vn Santo Religioſo molto diuoto de’ San

ti. l 35 I . o. E ſuo felice line nella Festa di tutti i .Santi. 7.

Appariſce ad vn Religioſo, e gli riuela la ſua gloria nel

Cielo . iui. D' vn' altro Religioſo perfettamente dal Se

colo diiraceato. s . Del beato nne, che fece vn Santo bio

laae Religioſo. 9. Della beata morte di due Santi Reli

gloll. i352. 3. 4.: 5. D’alcuni Frati indeuoti , molto tre

mendo. o. D‘ vn Religioſo troppo curioſo nel perlcrut

tare li Diuini Miiteri. 7. Di trè Santi Religioſi, li quali

erano gran domatori del Senſo, e della Lame . ”53.4.

z. e 6

BB. Euangelilia,e Pelle ino da Verona : ſuoi Corpi trasfe

riti nella nuoua Lhic del uostro Lonueuto della detta

Città. ,Ausoo-za

F

Anciiilla riſſuſcitata da S. Nicola con marauiglioſe cir

coſtanze . A.i3is. iz.

Fanciulli due riſſuſeitati con modo mirabile pure da S. Nico

. AJJLS-lJ-'Clç

Fede: ico Arciduca d' Austria eletto Imperatore in Scilma...

con Lodouico Duca di Bauiera. A. i3 i4..2. Fà lega con

Lodouico Duca di Bauiera,e perche. Au 3 zz. i . Concede

alcune Caſe à nostri Frati in Vienna per fondarui vn Con

uento. &1327.394240

o. Federico da Rarisbona: Sua Vita epilogata . A. l 329. iz.

fino al i s. Si' fà‘Religioſo Conuerſo . i 3. Sua grande Hu

miltà . 8c Vbbidienza . i4. Gran Miracolo delia ſudetra

pronta Vbbidienza . [5- Altro Miracolo della medeſima

virtù. 16. Mentre adorna gli Altari , vn'Angeloli preſen

ta vn Bacile di Roſe nel freddo lnuerno. i7. Sua gran ri

Jierenza verſo de’Sacerdori, 8c altre ſue rare virtù. is.

Sua beata Morte . Culto , 8c Epitarlio. iui. Autori , che di

lui hanno ſcritto . iui.

Ferdinandolv. Rè di Caliiglia concede vn nobile Priuile

gio à cinque Conuenti noltri nel tuo Re no , e quali ſia

no.A. 1307. 4.e 5. Altro ſuo àfauore el Conuento no

stro di Cordoua-A. l 310- zo. e -5 i. Citato al Diuinogiu

dicio da due Fratelli, e perche. A.” i:. i. Muore nel ter

mine preñſſo della detta Litatione . iui.

F. Ferdinando di Vera figlio del (.onuento di Badajoz , ſua

Nobiltà , e varie Dignita ottenute nella Religione‘. A.

l :98. 2,4.

Ferdinando Vghelli , perche non registri col titolo di Frate

F. Enrico Veſcouo di Trento . A. i284. i s. Suoi errori—in

torno a F.Bernardiuo da Mont‘Alcino Veſcouo di Bobbio.

A.: as 9.11. Nò hebbe cognitione del Veſcouato di F.Aleſ—

ſandro da S. Elpidio. A. i 3 25. i4.. Sue strane contraditio

ni ne’ Veſcoui di Ieſi. A. 1349. :4. Scoperte, e ſciolte dal

l'Autore . l z.

Ferro della Lancia, che trafii‘ſe il Costato di Christo, oue ſia.

A.i e91… z. Et oue ii rroui la punta dello stcſſo ferro. 5.

Felladd B. Antonio detto da Monteciano, quando ſi cele

bri. A.i3ii.i5.

Fçsta del P. S. Agostino ampliata per l’ Vniuerſo tutto da..

Bonifacio VIlL A. 1297. 3. e-e z. Ordinata di precetto

da lnnoccnzo XI. per li Regni delle Spagne . 6. e 7.

B. Filippo dell'Agazaia prende l 'Habito Agostiniano. A.

i 3 5 3- lo

F. Filippo da Lucca creato Veſcouo dell' Aquila da Clemen

czìv. A. 1312.3.

Filippo Ill. Rè di Francia muore. A. i zs 5 . z_

 i z. Dona, per quantoà lui s’aſpetra ,il gran Conuenrodi

Parigi al Generale Egidio . A. [293. 9. Origine delle Rot

ture , che furono fra eſſo , e Bonifaccio VIII. A.-1299. ir

Suo Editro precipitoſo promulgato per tutto il iuo R no.

iui. Scommunicato da Bonifacio VIII. A. [30[- i. ‘di

nuouo Scommunicato dallo ſteſſo , e priuato del Regno .

Anja:. i. E' aſſoluto dalle Lenlure coni Loloneli, da

Benedetto Xl. A. i 304.. i. Penſa col Papa d’estingueru

l'Ordine de’ (.aualieri Templarj , e perche . A. 1307. r.

Suggeriſce allo steiſo Papa d’ abbollire la memoria di Bo*

nit'acio Vill- ma in vano .iui . Sua Morte infelice . A.

l z 14. i.

F. Filippo da Montelupone della Marca eletto Prouinciale

della Prouincia Romana ,e ſue qualità. A. i 28 l . 6. Eleg-

ge per via di compromeſſoR con RHoradino da Nar

ni, il Prouinciale della Romana Prouincía, 8t oue. A,

izso. 4.

B. Filippo da Piacenza : Sua Vita epilogata.A.i 306. 2 3. fino

3.] zii. Sua Patria qual foſſe. zz. Tempo della ſua Naſo”

incerto. 24. Sua Santità ,e Miracoli. 2 5. e zo. Riſana mi

racoloſamente il B. Guglielmo da Lremona, Sc in quai

tempo. 26. e 27. Sua Felta quando ii celebri.as. Sua mor

te quando veramente ſuccedeſſe . 29

Fondatori del Lana-ento d‘ Arezzo , chi foſſero ñ Add. A.

l257- 5+

F. Franceſco Bordoni già Generale del Terz' Ordine di Se

Franceſco , e ſue oppoſitioni contro l‘Ordine nostro in...

materia di Precedenza. Add. [2 56. 133. Alle quali ſi dan—

no eſattiſſime riſpoite i ;9- Fino al i” Altre ſue oppoſi

tioni contro la vera origine dell’Ordine noltro ſcioltu

con molta- facilita . - 144.

F. Franceſco Creſpi da Meſſina creato Arciueſcouo di Man

fredonia da Clemente VI. A.i z 5 z. t.

Franceſco Diago Domenicano: ſuo errore intorno al Con

uento nostro Seruitanoin Iſpagna . ^.i as s - 294

F. Franceſco da Foligno ronda vn (.onuento di Monache)

nella ſua Pat-ria, detto delle Pirelle . . A.i 326. i6

Fràceſco bamboa Arciueſcouo di Saragozza Metropoli d’ A

ragona . A.izsó.z4..

F. Franceſco da Monterubiano eletto Generale nel Capitolo

di Napoli. A4300. iz. Lonſii-mato per altri tre‘ Anni nel

Capitolo di Perugia. A.i 303. z. Et in quello dis. Giaco

mo di Bologna altresì . A. 1306. z. Concede la Figliuoóñ

lanaa , e la participatione de' Beni ſpirituali dell’ Ordine

alle Monache Domenicane dis. Catterina di Faenza. 5._

e 6. Muore in Gante di Fiandra . ñ i A. 1307- 2

F. Franceſca 0nij creato Veſcouo di Ciuità Castellana . A.

l 3 3 l - l 4* ì

Franceſco Petrarca grand' amico di Dionifio dal Borgo S.Se

polcro Veſcouo di Monopoli, loda la ſua virtù con vn

nobile Elogio. A. [34-:- 3. compone l' Epitaffio del ſuo

Sepolcro . 4

B. Francelm ,detto Franceſchinn da Rauenna , quando mo

riſſe. A. 133;. 4. Sua Vita epilogata 5. lino al i7. Sua Pa

tria , Parenti, 8t ingreii’o nella Religione. 5. E ſuo gran

profitto in quella.6. Si ordina Sacerdote.7. E* fatto Por

rinaio del Moniſtero . iui. Suo ammirabile ſilentio_.* 8

Vento ſia neceſſario à Religioſi il Silentio per l'acquisto

delle Virtù 9. Prouaii con l‘eſempio d’alcuni Santi Padri

antichi. [0. Effetti del ſuo Santo Silentio. I i. Suo felice

paffaggio al Paradiſo. iz. Con vu raro eſempio ſi coreg

ge chi voleſſe cenſurare la ſua repentina morte. i 3. Ope

ra lddio , per i ſuoi meriti , molti Miracoli. :4. Suo Culto

quanto ſubito ii dilattaſſe. iz. Perche toſſe ſoſpeſo da...

Vrbano V. iui. Rellituitoin tempo incerto . 16. Sua lm

magine antica quanto misterioſa . i7.

Ven. F. Franceſco da Reggio confirmato Generale per vu'

altro triennio i'n Padona.A.izs i. 3. Santamente muore.

:i"e"

y*La-*-2

Filippo IV. Re di Francia gran faurore del noſtro B. Egidio

ſuo Maestro. A. [285.1. Alla di lui preſenza recita il det

to Egidio vn’elegante Oratione,e per quale occaſioneuo.

{i ſua illauza compone il Libro da Regimi!” Principe», . J Epicaffio iui . Che ſi deduca dal det” Epitaflìo .

ì _ . › .

A. 123 3. z. Sue eroiche virtù . 4m

Ven F. Franceſco Romano gran Seruo di Dio . AJ 317. io.

Ven. F.. Franceſco Salelles Fondatore del Conuento di S. A

gostino di Valenza ſantammte muore . A. r 310.47. Suo
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‘ G

F-G Abrîelle da Lucca deputato dal Capitolo di Rimini

Eſaminatore delli Studjd’ Vngheria . A- l318-9

Gabrielle Pennotto: Sua opinione intorno all’ antichità del

l’ Ordine nostro in Venetia. AJ 320. i2. Dimostraſi eſſer

alfa- ra- Male informato dell'antichità del nostro Ordi

. ne in Pauia..A [327. 9. Cita vna Cronica del Conuento

di S.Pietro in Calo Aurea per la ſua opinioneao. Non

hebbe notitia del nostro antico Conuento di S. Mustiola .

1 r.e i _2. La Cronica da lui citata dimoſtraſi :ipocrita , c

falſa con euidenza . i3. e 14. Dimoltraſi maggiormente

r la noſtra ver-ita . . 19.

Calcetto Malatesta Signore di Riminigran diuoto del Beato

Oregorio da Verucchio. Au 343. 34.. Fabrica vna Capel

Ja in ſuo honore,& il ſuo Sepolcro. iui. Ottiene dal Papa

la di lui Bearificarione . › iui.

1-‘. Galſrido brasreldio celebre Dottore, creato Veſcouo nel

l' inghilterra . . A-l 34.0. zz.

Galli-ida Groſſeld creato Veſcouo di Ferna nell' inghilterra

da Llcmcnte VI.A.i34.7.2i. Muore. A4349 13

Galfrido Huthom fonda il (,onuento noſtro in Vn luogo det

toHnlla. _ A.i;30.33.

S.Galgano: ſuo Caponella Chieſa delle nostre Monache

degli Angeli in Siena . A 1 3 39. 26.

_Galgano Larlei , con altri, dona alla Religione la chieſa di

. s. Benedetto di Monte Suppiano poco ſuono‘ Amelia... .

.Add-Ada”. l uſino al 15.

Generali dall’ Ordine , :ha fi contenga” i” fucſia

l

i

 

'F.'JGÌACOH’IO Colonna eletto Prouinciale nel Conuento di

i Corn dal B. Egidio , per via di compromeſſo . A. izs 3. 5-.

S.Giacomo da Orto eletto Generalein Genoua . A. l 308. a.

Conccde alcune gratie alla Compagniadis. Sigiſmondo

nella Chieſa noſtra di Forli. 3- Sua Morte . A.: 3 i [.4

F.Giacomo da Perugia creato Veſcouo di Terracina . A.

i 3 51.9.

Giacomo , e Giouanni Pepoli Signori di Bologna donanoal

Conuento noliro di S. Giacomo la Strada detta del Para

diſo , 8( vn pezzo di Terra à quella anneſſo, e perche . A.

[3 zo. zo. Dannola Signoria di Bologna à Giouanni Viſ

conti Arciueſco, e Duca di Milano, come , e perche . A.

I 3) l. 2. ‘

Giacomo Rè di Sicilia Scommunicato da Honorio IV. e pett

che. A-lzòóñ-z

Giacomo Il.Rè d' Aragona concede vn Priuilegio al Con

uento di S. Agostino di Valenza, e qual ſia. A. i zoo. 8.9.

e ro. lliituiice nella noflra Chieſa d’ Alzira vna Compi

gnia Spirituale in honore del P. S. Agoſtino . A. l 3 [2- 5.

_ Tomo quinto .

B. Agostino Nouello . AJ 298. [4-

F. Aleſſandro da S. Elpidio; A-l 3 iz.:

_ ^B.Clemente da Oſimo . Au 284.. 3

. V. F.Dionigio da Modana; Auzfl- 2

.B- Egidioçolonna. A.iz9a. 3.

P. franceſco ua Monterubiano.

F. Franceſco da Reggio. A” 283. 3. e 4

. P.üiacomoda0rto. A.rzos.2.

. F- bugliclmo da (,remonl . A.i 326. 2.

F- Simone da Piſtoia . ` A. | 2.95 . i 2

P. Tomaſo d'Argentina . Au 345. io.

1-'. Gera] dello italiano compone alctme Opere. A. i ;50. 4.5.

E. Gerardo d* Arembergh Veſcouo oi Spira, rifà il noſtro

Conuento della detta citta, che ſi era abbrugiato. A.

I 3 3 s. i l.

B. berardo da Bergamo è fatto Veſcouo di Sauona. A. l 342.

…- l i. 'trasferiſce il noſtro Conuento dentro della detta..

_ Città a ſue ſpeſe. 1347-24»

P. berardo da L remona compone alcuni Libri. A. 13 50. 4 5.

F. Gerardo italiano Lettore di Lisbona , compone alcuni Li

bri . , _ A.i z 50. 4.4..

F. Gerardo Orlandini da Piſa creato Veſcouo d ’Alexia in

ñ Corſica. Au 322. 24. Fa vna elegante Oratione al Popo

lo Romano per LOdOUlCO di Bauiera . A. i 328- 9. L' tral

ferito all’ Arciueſco'uato di Piſa dall' Antipapa (orbai io .

ini. b’ icaccrato da Pila, öc è priuato del ſuo Veſcouato

d'Aleria .- A..i 330. z.

k. (zen-arde da Siena gran Letterato , muore. A-I 3 36- 8- Con

. eſempio raro è creato Macstro nel Feretro . _ 9.

Gerardo Veſcouo di Spoleto dona al Loonento noſtro di

5.Nicolò la Lhieſa dis. Maſſimo a quello contigua. A.

t 290. 60. Concede l* Habito , ela Regola del noſtro P. S.

, Agolìino alla B. Giouanna da Montefalco, 8c altre ſue.»

(ompagne. 70.7i.e7;.

‘3. Giacomada Lucca: ſua ſanta morte . A. 1330. iz. Sua...

Vita epilogata. i9.tino al az. Naſce perle Orationi del

la B.Lnriltiana . 19. Wantoimitaſſe la detta beata an

che nel Secolo. ao. Sika ſua Monaca,eproíìegue ad imi

tarla.zr. (Dante s' auanzaſſe nella Santrta. aa. E quanto

, altresì foſſe pierioſa la ſua Morte . iui.

F. Giacomoda Reggio Procurator Generale . A. r 298. i 9.

1-'. Giacomo d’Appamia compone alcune Opere. A.r 54.2.12.

&Giacomo da Cerqueto libera la Religione,con la ſua diuo

ta Oratiorie, da vn gian trauaglio . A013°1~ nz

.ñ J

Anaao-iz..

F. Giacomotrasferiſce il Vecchio Lonuento d’ Ancona den

trodellaCittà. Anna-n.124”.

Fbiacomo Saſſi Prouinciale-‘di Roma ſi troua preſente in vn

Congreſlo di cattolici in Anagni,& à qual ſine. A.: 328'

r4. L* confirmato Prouinciale, della Prouincia Romana.

Aol J 3 S * 8- ‘

F.Giacomo de Vaſis da Napoli Religioſo di gran Dottrina,

e Nobilta illustra il ſuo Lonnento . A.r 327. 38.

Diacomo Veſcouo di uubbio concede liCenza a F. Matteo da'

Spoleto Prouinciale della Valle di Spoleto di poter fon—

dare v n L onuento nella Terra diCantiano . Add-A4272.

a z. e 2 3 .

Giacomo del Verme gran Capitano , prima di morire ricene

l’ Habito nostro in Vienna . A.| 3 zo. 4g.

inacomo Veſcouo di Modana concede à F- Lorenzo Pizzi

gotti Agoſunrano da Bologna ,,,che prenda il Polleſſo del

Priorato diS.Donnino della detta città . A. i292. z i..e

aa. (.on vn' altro ſuo Diploma cede ogni ſuo 1m , che ha

ueua ſopra il detto Monistcro , e perche . za. e 29.

F. Giacomo d' Vgolino da Medicina figlio del Conuentodi

S.Luacomo di Bologna eletto Veſcouo di Pauida in Gre

cia. A. i 309. 6. 7.e s. Concede alcune lnduigenze alla.;

CompagniadiS.Sigiſmondo di Forli. A. rzro. 54. e z 5-'

Dona alcuni Beni a quello noſtro Conuento di S.Giacomo

diBologna. A-13r4.4.

B. biacomo da Viterbo quanto stimato dalla ſua Prouincia

Romana. A4193. 6. Decreto ſattoin vn Capitolo u'Or

uieto in ſuo grand’ honore , &aiuto . iui. Souuenuto con

gru-ſli ſoccorſi dal L apitolo venerale di Siena , e Perche n'

i295. rs. Sua grand' humiltà dimolìrata nel capitolo

Generale di Napoli . i zoo. t z. L' creato Arciueſcouo di

Bencucnto 1302. iz. Fauorito da carlo II. Rè di Napoli-j

e come . 13. r4. e i 5. E' trasferito all* Arciueſcouatodi

Napoli ad istanza delſudetto Rè. [303.6. Fatto eſt-m:

da vua groſſa babe-lla dallo lteſlo Re‘ . i 305. 54.. A ina

iſtanza concede molti ſauori alla ſua Lhiela Metropolita

na. 1306. zi . Santamente muore ..i 303. z. Sua Vita epi

logata. o. fino al r7. Sua Patria, 8: ingreſſo nella Religio

ne. 6. SuoiStudj in ltalia , &in l—rancia. 7- Legge con_

gran fama la Teologia in Parigi. iui. Scriue contro alcune

Sentenze dis. Tomaſo ,e PtiClÎC s. Fil ammiratore della

Santità , e Dottrina dello i r eſſo Santo. 9. Prouafi ciò con

-vn chiaro tettimonio. io. Compoſe varie Opere , 8t one

fi conſeruino i r. Sua grande humilta . iz. Hebbe ripoſ

ſelo di tucte le virtu . 13- h’ promoſſo all' Arciueſcouato

di Beneuento . l 4. E poco dop; o a qllcllo di Napbli . iui.

Quanto roſſe stimato da Carlo ll. Re di Napoli per la ſua

Santità, e Dottrina. iui. Sua pretioia morte. I 5. L‘artaloò

go de’ .Libri da elio comporti. io. Autori , che di lui tra”

tano 17. Elogio nobile in ina lode . iui.

uiesù c hristo in habrto di l’altare appariſcc al B. Giouanni

Gucci da Siena ,e perche . A. 1290. 44.4.5@ 46. na vol

ſuto , che tutte le coſe ſpettanti alla di lui Naſcita , Vita ,

e Paſſione, ſiano traſportate in (,hriuianità, e perche .. A.

i 39] . 3-iino al r. Perche non nabb‘i volſuto nn' hora traf-`

ferire

y_
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ferire ancora il Sai-ito Sepolcro nella Christianità . s. e 9.
 

i perla Cauonizzatione dis. Nicola- A. i 325. 2. e 3. Crea

I‘ Nel Cuore della B. ‘Chiara imprime ſe ſteſſo Crocefiſſo Veſcouo d’Auellino in Regno F. Naſcimbene noſtro Reli

,u con tutti i Miſteri della Paſſione . A. ”03.9. Con Maria gioſo. i 326- 8- Crea VelCOUO di Ceſena F- Ambrogio › I!

i, Vergine , e S. Agoſtino appariſcea S. Nicola moribondo , di cui Patria è ignota. 10._ Spediſce due Bolle al Guardia

p e l’inuita alCielo.A- rgos. zo. Appariſce alla B. Chri- no di S. Croce di Firenze intorno alla lite dei Conuento

;I ſtiana'mferma , e la conſola . A.i 3 to. 24.. di Scarperia. iz. e r 3. Concede al Generale Guglielmo di

B. Giordano di Saſſonia: li riuela il P. S. Agoſtino in vna ſua fondare vn Conuento vnito alla Chieſa di S.Pietro i» Calo

t; Viſione la reunione del ſuo Ordine Eremitano al ſuo Santo Aurea di Pauia , e perche. i 327 . 4. e 5. Oſſeruationi del

i, Corpo. A-lgaó. 5.e 6. E‘ delegato dal ſuo Prouincialc in l' Aurore ſopra la detta( onceſſîone. 6.e 7. Spediſce vn'.

5 vnà grauiſiima Cauſa commeſſali dal Papa . A. 1331. io. altra Bolla a Veſcouidiſ’auia, e di Tortona , Be all’Ar

,, In compagnia d' vn Padre Franceſcana eſtingue in 'ran- r chidiacono d'Orliens a fauore della ſudetta Fondatione -

;i germonda l'Ereſia de’ Luciferiani . A. [336. o. Porta al i s.c i6. Comanda a Canonici Regolari di Pauia , che

Sommo Pontefice gli Atti del Capitolo Generale di Mi- alloggino nel loro Conuento alcuni noſtri Fiati, e perche.

lano - A.r 343.4.. 17.0: is. Concede vn nobile Priuilegio a tutto l'Ordine

Gioſeffo Mozzagrugno non hebbe vera cognitione dell' An- per la Conſagratione delle Chieſe . [328. io. e i i. Crea

, tichita del noſtro Conuento d‘Aſti . A.r 3 zs. 29. Veſcouo di Sinigaglia F- Giouanni da S- Vittorìîa il qua—

; Gioſeffo Panlilo: Suoi sbagli intorno all'vfficio di Sagriſta le per humiltà non accetta . 27. Spediſcc vna Bolla a gli

è del Papa, e di Procurator Generale nell' Ordine noſtro. Ordini Mcndicanti di Corſica,e Sardegna ad iſtanza d’Al—

l A-i 293- zo. fonſo Re d'Aragona,e perche . A4329. i9. e ao. Prinz-a

. B. Giouanna da Montefalco, per Diuina Riuelatione, vede il molti Antiueſcoui di varj Ordini creati dall'Antipapa. z i -

‘ luogo,oue ſi doueua ſondare il ſuo Moniitero. A.iza :.1 r. ' Modera vna Gratia fatta alle Monache di S. Mai-ia Mad

1 Et iui da principio con le ſue Suore alla fabrica di quello . dalena di Montefalco con pregiudicio del noſtro Conuen

pl i 2. Non lo uniſce fino all' Anno. i290. os. e 69. Riceue to. 23. e :4. Perdona all’ Antipapa,e come. r 3 30. i. Scac

`… l’ Habito , e la Regola del P.S Agoſtino aſſieme con le ſue cia di Piſa Gerardo Orlandini , e lo piiua del Veſcouato

‘ Suore dal Veſcouo diSpoleto. 7c. 7|. e 7:. 03a!“ Habito, d'Ale: ia. 3. Crea Veſcouo d’Anagni F. Giouanni Pagnot
e Regola portò , 8t oiſeruò ſempre con le altre Monache taíſſaz. Coneede all'Ordine noſtro vn Priuilegio perla

lino alla morte. 7 z . lino al 9,. Santamente muore.A.1299. distintione delle Prouincie . l 3 3 i. z. Crea Veſcouo di Ci

24.. Sua Vita epilogata. z ,dino al 4.4.. Santi Documenti, nità Caſtellana F. Franceſco 0mi- i4. Commerce al Pro—

che daua alle ſue Suore. 34.. e 3 5. Appariſce alla B.Chiara uinciale di Saſſonia vn grauiſſimo Arlare. io. Spediſce vna

ſua ſorella doppo morte , e la rende certa della ſua eterna ſua Bolla all’ Inqiiiſitore di Firenze intorno alla lite del

_ſalme o 44. Conuento di Scarperia. i7. Comanda à gli Ordini Men

Giouanna Regina di Napoli fà ſtrangolare ilRè Andreaſſ dicanti ,che ſondino Moniſteri nell' Iſola di Corſica 23. e

ſuo Marito . A. l 34$. i. Fugge in FranCia , e perche . .Ao 24. Si ſcioglie vn dubbio del P. Vadingo, 8t vn’alrro del

i 134-8. i. Vende Auignone col ſuo Stato al Romano l‘on— l* Autore . 25. Fauoriſce il ( onuento delle Monache di

` tehce.A.i 3 zo. z. Per mezo del Pontefice ottiene la Pace, s. Agoſtino nell’ſſola del Danuhbio , e comeaó. e a7

’.ìjl ,8: il Regno da Lodouico Rè d' Vngheria . A. r 3 5 z. l . Crea Veſcouo di Venecia F. Michele Calergio. A. i 3 3:. 5.

Ven.$uor Uiouanna d’ Egidio Monaca di gran ſantità nel Crea F. Vlrico di Lentzburg Veſcouo di Curia nella Ger

‘f’; Conuento di S. Croce di Montefalco. Au 308. oz. Qqan— F mania. 6. Spediſcc due Bolle al Cardinale Bertrando per

to toſſe amata dalla B. Chiara , e perche. iui. Li ſucceſſe-2 la lite del noſtro Conuento di Moroualle . l a 34. z. Muo

fj-ji nell' vtficio d'Abbateſſa . iui. ’ re. i. Trasferrſce F. Naſcimbene Veſcouo d'Auellino alla

‘ì‘ Giouanni XXII. eletto Sommo Pontefice ,come, e da chi. Chieſa di Triucnto- i ii. Raccomanda à tre gran Prelati

~ A.i 3 i6. i.e z. Raccommanda all'Areiueſcouo diStrigo- della Germania la Protettione delle noſtre Prouincie di

nia , 8: a due altri Veſcoui la prorettione de' noſtri Frati Bauiesa, e di Boemia . Add. A. i 317. z. e o. Concede al

’ = della Prouincia d' Vngheria. 19. Concede al Generalu l’ Ordine noſtro di poter fondare alcuni Conuenti in tutte

j: dell'_Ordiue, che poſſa fondare dieci Conuenti in varie le Prouincie dell’Ordine.: come Add.A.i 325.2.Altra ſua

p _ parti- z_o- e z i. Aggiunge le Cottitutioni Clementine al ² Conceſſione perle medeſime Prouincie . 3.

-’ Libro ſeſto de’Deeretali. i3i7. i. Spediſce vna Bollaa’ F.Giouanni d' Aleſſandria con F.Dionigio dal Borgo S.Se

Yeſcoui, di Siena, di Maſſa, e d‘Arezzo, acciò proteghino polcro fonda il Conuento di S. Giouanni a Carbonara in

a noſtri Fiati della Prouincia di Siena . z. e 3. Spediice al- Napoli. A-l 3 39- 2°

*: tte quattro Bolle ſimili a diuerſi Veſcoui per la Protettioo F. Giouanni d’ Aleſſandria eletto Veſcouo dell' ACCerra da!

:ñ ne d' altre quattro Prouincie, e quali ſiano . 4.' s ediſce Clcro, ma non confirmato dal Papa . A.r 34; 4.29.

‘~î-` yn' altra Bolla ad alcuni Prelati dell’ Vmbriaper ormare F.Giouanni d’Alorio gran Letti-:rato . A. i 32x. zs.

.-4 il Proceſſo della Vita, e Miracoli della B. Chiarada Mon— F. Giouanni d* Aſcelet eletto Confeſſare del Conte di Loſ

ÎF ICÎAÎCO- 5-6- c 7- Con vna ſua Bolla modera le ſpeſe da ſen. A4310- 57

--J’ fa‘ſi "cl Proceſſo della di lei Vita a e Miracoli. A- 1318- z- Giouanni d‘ Auſtria Duca di Sueuia vccide Alberto Impera

vji c s. ,Concede ad iſtanza di Giouanni Re di Francia, al- tore ſuo Zio .A. 1308- l. Si fa‘ noſtro Religioſo nel Con

ys'i. if Ordine noſtro trè Conuenti in quel Regno,come,e qua— uento di Piſa , e perche . A- l 3 l l - 24-- '

,.t' ſi ſiano. 13 19.7.ſino all’ l i. Manda Inquiſitore nelle par- Gio. Battiſta Lezana non hebbe cognitione della vera ori

;5- ci di Bologna. F. Giouanni Portogheſe . i520. 7. Concede gine del Conuento di Sant’Agoſtino di Valenza-A. i 30..

sù! alcune gratie al Cóuento noſtro di Roba nell’t-libernia ro. i o. ,

…a Condanna con vna ſua Bolla alcune Propoſitioni Eretica- . S. Gio- Battiſta corregge vn Religioſo ſuo diuoto, e come.

i“ ſi di Giouanni di Poliaco contro il Papa, e gli Ordini A.lz9o.48. Suobeato ſine. iui.

,ſi MENU-'311"; 13:1- s. e 6. Crea Arciucſcouo di Reggio F. Giouanni Bitterenſe Procurator Generale . A433!. i5.

…ír nella_ Calabria F. Pietro da Narni. io. Crea altresì Veſco- Giouanni Rè di Boemia fauoriſce l'Ordine noſtro per otte

;zj- ñ nodi Caſtro F. Pietro,la di cui Patria nonſi sa. 13.' Prohi- nere il poſſeſſo della Chieſa di S.Agoſtino ui Pauia . A.

,La brite a gli altri trè Ordini Mcndicanti il riceuere all‘ Ha- i 3 3 i. i s. Ritorna nel ſuo Regno . A.i z 32. r.

”ſi biro loro li l’rofeſſi dell’ Ordine noſtro. 1322. a. 3. e4- B. Giouanni Buono ſiimafi eſſer ſtato Fondatore delli due

gn? Crea Veſcouo d’ Aiazzo in Corſica F. Vitale da Piſa - as. Conuenti di S. Varia di Fabemario,e di S.Pietro di Tranſ

…a Et anche F. Gerardo Orlandini urc da Pila lo crea Veſco- forata nel 'a Romagna . Add. A. l 26 i .3 i.

i‘- nod'Aleria in Corſica. 24. Fu mina la Scommunica con- Giouanni L‘antacunno vſurpa l' Imperia Greco. A.i 34t- r.

'un tro Lodouico Duca di Bauiera,e perche . A. r 3 z 3. r. Ca— Da vna ſua Figlia per Moglie ad Orcane Re‘ de' Turchi .

…a `nonizza S. Tomaſo d’ Acquino . iui. Concede a F. Napo- iui.

`"ri“. leone Galluzzi da Bologna, di fondare due Conuentifrà Giouanni Cardinale del Titolo dc’ Santi Pietro, e Marcel

.jr-i Bologna,ela Toſcana. i324.9.e io. Spediſce vna Bolla lino decide vna graue Lite , che paſſaua frà il_,C‘onuento

ni’ . O o o noſtro

n ‘ ’
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nostro di Reccanati , e quello di S. Domenico , con vna-›

Sentenza ſauoreuoie per il nostro . A4298. r9.

FiGiouauni creato Veſcouo Labacenſe. A. I 3 r 3. i4. Altro

F. Giouanni Veſcouo della steſſa Citta in tempo ignoto.

mi.

F.Giouanni Dencok di Saſſonia compoſitore d’ alcune Ope

re . A. 13+2. l 3. Fonda il Conuento di Sciamberg. i4..

Muore. A.1352.io.

SID-Giouanni Emanuelle figlio dell’ Infante di Castiglia , con

D-Costanza ſua moglie fondano il Conuento del Caſiello

di Garzimugnoz. A.: 3:6. 14.. Loro nobile Priuilegio-i 5.

Concede alcune gratie al Conuento diSalmerone . A.

l 34.0. 29.

P. Giouanni da Fabriano muore in Bologna publico Lettore.

A-rz4s- 46- Sue Opere dare in luce, quali- . iui.

Giouanni Rè di Francia ottiene dal Papa trè Conuenti per

l' Ordine nostro nel ſuo Regno , e quali ſiano . A. 1319.

7 . c 8.

P. Giouanni Forestio compone alcune Opere . AJ 34.2. iz.

B. Giouanni Gucci da Siena prende l’ Habito nostro nel Có

uento di Lecceto. A. r 390. 41. Determina di ritornare al

Secolo , e perche. 4.2. Sua oratione ad vn’Immagine del

Saluatore . 4.3. Ciò che faceſſe lddio . 4,4. Mentre ſu ge

gli appariſceilSaluatoi-e, eloro colloquio.45. Eſito eli—

ce della ſudetta Viſione . .1.6. Sua Morte. A.| 3 39 . a. r Sua

Vita opilogata. 3. fino al 15- Sue grandi Astinenze , e Di—

ginni. ro. Sua continua oratione, e ſilentio. rr. Coman

da à B. Defonti del Conuento , che non faccino più Mira

coli, e perche. iui. Vauro foſſe da tutti ſtimato perla ſua

Santità. [2- Sua ſanta morte. [3. Suo Cu lto quanto anti

co, eraro. [a. Autorizaro da Papa Pio [I. ecome . iui.

Autori, che di luitrattano . i 5 .

B. Giouanni ingleſe , ſua ſanta Vita , e Morte . A. r zoo. 29.

Diffieflnte dal B. Giouanni Sengam , pure Ingleſe . iui.

B. Giouanni della Lana Priore di Bologna in questo tempo.

A.” r7- 9. (Dando moriſſe. 1350.4‘. e 5. Sua Vita epilo

gata. 6.fino alzo. Sua Naſcita , Parenti, &educatione 6.

Si fà noſtro Religioſo. 7. Suo gran profitto nel Nouitia

to. 8. Aramo s’auanzaſſe nell’ acquiſio delle ſagre Lette

re. 9. E' creato Bacciliere , e legge in Parigi ſopra il Mae

stro delle Sentenze. iui. Ritorna alla Patria , ed è eletto

Priore di queſto ſuo Còuento.ro-Sua gran Carità-r r . e iz.

Et incomparabile humiltà. l a. Simile a quella di Christo, _

e di S.Agostino. l 4. Sua inuitta patienza.i 5. Si producono

duerarieſempi della detta Vinti-16 e i 7. Sua Sárita quíro

ſlimata dal Secolo.i 8. Sua beata Morte,e Culto quale. l 9-.

Autori, che di lui trattano. 20.— Sue Opere compolie. iui.

F. Giouanni Lignicz gran Letterato fioriſce . A.i 3 z 3. 9.

F. Giouanni da Limoges creato da Papa Giouanni XXlI. ſuo

Sagrista , Confeſſare, e Bibliotecario del Palazzo Aposto

lico- A-l 3 I 6 - 24- Vedi Origine vera de’ Sagristi Pontificj.

Muore. A. (34.6. 4. Chi li ſuccedeſſe . iui.

F. Giouanni da Monte Pulciano creato Veſcouo della Vultu

rara da Innocenzo Vl. A.: 3 53. 8.

F. Giouanni da Norſia, e F.'Andrea da Caſſia fondano il Con—

uento di Valdinocc nellaRomagna . A.: 308. 66.

F. Giouanni Pagnotta creato Veſcouo d’Anagni. A.: 3 30.2 5.

Ottiene alcune Gratie da Papa Benedetto XII. A. l 3 3 s. 6.

E' _fatto Eſecutore Testamentario del Cardinale Pietro Co.

lonna dal Collegio de’ Cardinali, e perche. 7. e s. Muore .

A.: 34.2- z.

F. Giouanni di Poliaco vomita contro il Papa, e gli Ordini

Mendicanti, alcune Propoſitioni Ereticali. A. rszi. 4..

Condannato dal Pontefice Giouanni XXII. con vna ſua..

Bolla . 5. e 6.

F. Giouanni Portogheſe mandato da Papa Giouanni XXI!.

Inquiſitore nelle parti di Bologna . A.: 329. 7.

F. Giouanni Rideual Religioſo di gran Dottrina. A.r s 30.29.

F. Giouanni detto da Rieti quando moriſſe ſecondoalcuni .

A-I 3 +7- 3- Opinione dell’Autore . iui. Sua Vita epiloga

ta. 4. fino al 1+- Sua Patria , Naſcita , e Parenti . 4. Si fà

noſiro Religioſo , e ſuo gran progreſſo in tutte le Virtù. 5.

Fà Profeſſione , e va di anza in Rieti, oue ſi rende vu vi

-uo ſpecchio di tutte le Virtd.6. Sua gran carità verſo tutti,

`

 

e maſſime verſo gl’ lnſermi , a: Hoſpiti, 7. Volto due!.

nel Choro , e nella Chieſa . 8. Molto altresr diuoto della

...Paſſione di N.8. e di Maria Vergine. 9. Vanta depiorafle

l’ ingratitudine de’ Mortali verſo lddio ._ io. _che monuo

haueſſe di ciò fare dalla Sagra Scritturau r. Sei Meſi_ prima

della ſua morte, alla maniera dis. Nicola. gode 81.1 A118?“

lici canti. iz. Bella Viſione , che hebbe nella Chieſaprl

ma di morire. [3- Suamortc ſanta,8c eſemplaſc- if*- OPE

ra Iddio per li ſuoi meriti molti stupendì Miracoll - _ 14

Giouanni di Riuerſcheidt fonda il nostro Conuento di Bet

burgo in Fiandra. A4285.”

F-Giouanni da Sulmona compoſitore d 'alcune Opere- A

l 3+1 . o. . ~

F-Gionanni Tedeſchi Veſcouo Capitulienſe , con VR" 31W

Veſcouo Domenicana, trasferiſce il Corpo di S-Odilonc -

A- l 3+5- 3‘1. E' trasferito al Veſcouato d'Ancona . A.

i 349- x8. _ _ 0

E. Giouanni da Todi eletto per vno de' zo. Predicatori destr

natia predicare la Crociata contro de' Saracmr per la..

Prouincia Romana . A439} - 39

F.Giouanni di Torreſuedras legge la Sagra Teologia in Pa—

. rigi . A.\`346. 7

F.Giouanni da S. Vittoria eletto Veſcouo di Sinigaglra i hu

milmente rinuncia. &1338-37

P-Giouanni Veſcouo di Sinigaglia deli’ Ordine de'MmOl'l ›

getta la prima Pietra, da eſſo benedetta, nelle fondamenta

della nostra Chieſa d’Ancona . A.i 338. r l. rz.e 13

F- Giouanni Vergoní creato Veſcouo di Sutri . A.: 351; l 0

Giouanni Viſconti Arclueſcouo , c Duca di Milano , dllucflc

Signore di Bologna, e come. A.| 351 . z_. Conferma la D0

natione della Strada detta del ParadiſoalConuento di S.

Giacomo di Bologna . l. i. e lz

F. Giouanni creato Veſcouo di Veste . A.: 393- 7

Giouanni Veſcouo di Lisbona restituiſce ì nostri Fran della

detta Citta il Conuento vecchio di S. Gineſio con alcuni

Patti - A4306. gz-c _33*

B. Giouanni da Viterbo: Sua morte . A, l 330. iz. Sua Vita

epilogata. r 3. fino al i s. Sua naſcita, & ingreſſo nella Re

ligione, quando ſuccedeſſe. l 3. Suoi Parenti quali. i4.. E

Vita irreprenſibile . l 5. E perciò compitamente ſanta, e

Perfettaó 16- Laſcia per ’restamento,morendo. a Religioſi,

l'Vbbidienza, eperche. r 7. Sua ſanta Morte . _ ' l 3..

Giouanni Vuiclafſo Ereſiarca Ingleſe , quando comincraſſe a

ſeminare la zizania della ſua empia Ereſìa . A. l 3 5 2 .z.

Giouanni Vuilton gran Letterato nell’ inghilterra . A. l z io.

3 8 .

Giubileo dell'Anno Santo, quando, e da chi originato . Af

1300. z.e 3. Mutatiooi varie dello fieſſo fatte da alcuni

Ponteſici. 4. Ridotto à 50. Anni da Clemente VI. e per

che. A.r 34.9. 2. Si celebra con mediocre concorſo , e per

che . A. r 3 50.[

F.Giunta da S. Geminiano ſcriue la Vita del B. Bartolo Fran

ceſcano. Au 300.31.

F. Giuuenale da Narni Vicario Generale in Parigi per il Bea

to Clemente da Oſimo Generale , ſonda vn nuouo Con

uento in vn luogo detto il Cardineto nella ſudetti Citta .

A. :235. 22- Fa alcune compro per la detta Fondatione .

2 3 - 24.. c z 5 .

Godeſrído Enſchenio: riſpondeſi ad alcune ſue Cenſura fat

te ſoprala Vita del B. Pietro da Gubbio. A-r 306- 10- e I I_

Suo ſentimento intornoella Re ola del nostro ILS-Agam

no. Add.A.3 2 9.9 3.94.. e 95. Si ciolgonoi ſuoi Argomen

ti. 96. fino al ioz. Vedi Daniele Papebrochio . _ _

B.D.Gonzalo Ruiz ottiene dalla Regina Maria di Caihglla.

vn Palazzo in Toledoàſauore de' noliriFrati. A- 131_ 1

rs- ig. e10. Sanramente muore. A. 1323. iz. Sua Vita

epilogara. l 3. ſino al zi. Sua Naſcita, Parenti ,BCE-duca:

tione. 13. Fatto Aio de' ſuoi Figli da Sancio il Brauo_ Re

di Caiiiglia .iui. Suoi accaſamenti , e Figli . u.. Diuienc

-Alcalde Maggiore , e gran Cancelliere di Caſtigliaaur.

Vanta diuoto foſſe della nostra Religione . i 5. Alla_

qnale'ſonda vn Conuento dentro di Toledo- 16. Fonda

altri Luoghi Pi i, e Religioſi’. r7. Diuiene noliroRellgloſo

in fine di ſua vita. ir. Sua ſanta morte. iui. Sua Sepolçuſíla

8: Epi

-~Jl_

‘ó—-Ò—

“-Au.

 



.Tauola delle coſe Piùſi notabili.

 

&Epitaffio.i;. Gran Miracolo ſucceſſo alla di lui Sepol

tura. 20. Sua. Canonizzatione procurata , ma non proſe

guita , eperche . i n zi.

F. Gregorio Bonfigli da Siena è creato Veſcouo di Castro da

Clemente V. Ad 3 l i. zi.

F. Gregorio da :Cremona compone :alcune Opere . A. i 350

45

_Gregorio de Porta Vicario Generale in ſpirituale del Duca

to di Spoleto concede licenza al Priore , e Frati di Cancia

no di poter trasferire in luogo più ſalubre la fabrica inco

minciatadel loro Conuen to . Add. A.i 272. 24.

B. Gregorio da Verucchio : Sua Vita epilogata . A. i ;4.3. i 9.

_ fino al 3 7. Diſcorſo preuio alla detta Vita. i9. Sua Patria,

Parenti, 8: Educatione . zo. zi.c aa. Suoi tratenimenti

puerili quali. 23. Saggio diſcorſo fattole dalla di lui Ma

. dre. a4.. Sua riſoluta riſpoſia di voler eſſere Agoſiiniano .

25. Ambi ſi fanno Agoſtiniani , e come. 26. Danno ogni

loro hauere à noſh'i Religioſi , e perche . 27. Fatto Sacer

dote , e Predicatore , è perſeguitato dagli Eretici , e mali

Chriiliani. 28. Muore la di lui buona Madre . iui. Se ne

paſſa in Roma , e poi va di ſlanza nel Conuento di Rieti.

z 9. Si ritira ſul Monte Colombo , oue fà per lungo tempo

aſpriffima penitenza. iui.e 30. S' infermaà m0rte,e prega

i ſuoi Religioſi à mandare il ſuo Corpo a Verucchio , e co

me. 3 i.Santamente mu0re.iui. Caricano i Padri vn'indo

mica Mula col Santo Cadauero del Beato,e ſuo miracoloſo

viaggioà Verucchio 3 a. Giunta la Mulla ſuonano le Cam

pane da per ſe steſſe, e ſuccedono altri Miracoli. 33. Ga

leotto Malatesta ſabrica vna Capella , 85 vn’ Arca per il

Corpo del Beato. 34. Lo ſleſſo Principe ottiene dal Papa

la di lui Beatificatione. iui. Sue Reliquie oue ſi conſerui

n0,e loro Culto quale. 3 z. Sua Feila quando ſi celebri. iui.

Miracolo perpetuo del ſuo Santo Capo . 36. Leggenda...

compendioſa, ed antica della ſua Vita. 37. Come ritroua

ta... . iui.

Gualtiero Burleo gran Letterato fioriſce in Inghilterra. A.

I 3 37- s

Gualtiero Galeotti, dona all’Ordine noſtro in Napoli alcune

Caſe, &Orti , e perche. A. 1339. zo. Dona alcuni Beni al

Conuento di S. Giouanni à Carbonara con alcuni patti .

A- 1 3+3- 44- `

D.Gualtiero Ingleſe detto il Recluſo: ſua ſanta Morte.- .

A. i280. 4.. '

Gualtiero Multoc fonda il nostro Conuento di Feterda in

Hibernia . A. i 30k”.

Gueccello da Camino Signore della Città di Feltri , manda

vn noſtro Religioſo Ambaſciatore al Signore di Treuigi .

A. i 5 i 6. z 5 .

fiìuido Salani da Bologna Patriarca di Grado , muore . A.v

 F.Guglielmo da Lignago gran Leti-:rame Compoſitore d’al

ciine Opere. A4350. 45.

F. Guglielmo da Nouarra mandato Viſitatore dal Generale

nella Prouincia d'Aragona . A4315. i 5. r6. e i7.

Guglielmo Ocam: Sue Opere prohibite à noſtri Religioſi

nel Capitolo di Pauia . .Au 34.8. 4.

F.Guglielmo Salelles fioriſceinlſpagna . _ A.iz9s. zi.

, F. Guglielmo da Toloſa deputato dal Capitolo Generale di

Rimini Eſaminatore de’Studj d' Italia . A. l 3 l s. i e.

Guglielmo Vbertini Veſcouo d’ Arezzo benedice, e getta la

prima Pietra nelle Fondamenta del noſtro Conuento d’A

rezzo. Add. A.izs7.52.e53.

Guglielmo di Vendlin Sacerdote Secolare, fonda vn Con

uento all'Ordine nostro chiamato Vendlin . Aux”. s.

H

Onorio lV. eletto Sommo Pontefice.A.i zss.i.Inuia il

nostro B.Egidio Colonna à Parigi , e l' accompagna.;

con vna ſua Bolla, 8c à qual ſine. 5. e 6. Estingue l’Ordine

detto Apostolico, e perche. A. i286. i. Scommunica Al—

fonſo Re d’Aragona, e Giacomo Rè di Sicilia, e perche.:

Concede à tutto l’ Ordine vn nobile Priuilegio in tempo'

d‘ Interderto . i4. e l 5-. Con vn' altra ſna Bolla ſeuopre

l' antichità d’vn noſlro Conuento fuori di Bolo na . ió.

Con trè altre ſue Bolle conferma alcune compre tte per

la Fondatione d’vn Conuento nuouo in Parigi i 7 . fino a!

20. Dona all’ Ordine 'noilro la Chieſa di S. Triſone in..

Roma per ſondarui vn nuouo Conuento con tutte le ſue

attinenze . 1237. io.e i7. Muore. 3. Banco ſempre al

l* Ordine nostro benefico . 4..

F. Horadino da Narni eletto Prouinciale nel Capitolo Gene

rale d’Oruieto, della Romana Prouincia. A. 1284. 6. Opi

nione dell’ Autore , che nello steſſo Capitolo foſſero eletti

tutti gli altri Prouinciali delle Prouincie d’Italia.iui. E

perche di quelli non ſi parli. iui. Vicario Generale nel Ca

pitolo del Caiiello della Pieue , elegge per via di compro—

meſſo , con F. Filippo da Montelupone , il Prouinciale , e

chi foſſe. A.i286.4.

Hostia miracoloſa nella Chieſa del nostro Conuento d' Offi

da,e ſuoi gran prodigi.A.i280. i4. fino al zi. O`uando ſi

celebri la ſua Feſta . 23. Altra miracoloſamente apparita

per comunicare la B. Imelda da Bologna. A. i 3 z 3.m- Al

tra molto prodigioſa nella nostra Chieſa di Caſſia , eda

chi iui portata. A.i 348. i 6. ſino al z i. Altra pure miraco

loſa nella Chieſa delnofiro Conuento di Gante in Fian

dra . A4350473

I

. i :8 S. 6 .

S. Guglielmo :Vn ſuo Braccio oue ſi conſeriii . A. i287. zo.

F-Guglielmo Arcombaldi promoſſo al Veſcouato d’Aleria .

A-I 54_3-59- E poi trasferitoa quello di Segni. A.i 34.5. 30.

B. Guglielmo da Cremona miracoloſamente riſanato dal

B. Filippo da Piacenza. A.i 306. 26. e :7. E‘ eletto Gene

ralc m Firenze . l 320. z. Ricuſa il Capello Cardinalitio .

1 327- a. Etin ſua vote chiede gratia di fondare vn Con

nento vnito alla Chieſa di S.Pietro in Cala Aurea di Pauia,

e l’ottiene. iui. e s. Conſirmato per vn’ altro triennio nel

Capitolo di Parigi. i 329. 3. Col ſaiiore del Rè di Boemia

preſenta la Bolla del Papa à Canonici Regalati per il poſ

ſeſſo di Pauia. I 33 l . i s. e i9. Preſenta v`n’ altra Bolla di

retta ad alcuni Veſcoui, e ſuo contenuto. 20- e z i . Se pre

ſenraſle la terza Bolla per l'aloggio nel Monistero de’ Ca

nomcr ſudetti. 2:. (.onfirmato per vn‘ altro triennio nel

Capitolo Generale di Venetia . i 33:. z. Benedetto XII.

ſpediſce vna Bolla diretta, così ad eſſo, come à tutti i Fra

ti dell' Ordine, e percher i 3 3 5 . 2. e 3. Confirmatoper vn'

altro triennio nel Capitolo di Graſſa. 7. Eper vn’ altro

triennio nel Capitolo di Siena . i 3 3 s. 3. Conſirmato per

:n’ altro triennio nel Capitolo di Toloſa. i 34-[- a. e 3- E'

'creato Veſcouo di Nouara. 1'3 42. 5. Dcputató‘Commiſſz

rio Apollolico in vn graue affare. di Peri-ara. 6.e 7. Conſa

gra la noſtra Chieſa di S.Giaeomo di Bologna! _i 344-54: is:à

l r

IMmagine antichiffima del noilro P. S. Agostino con l'HaZ

bito nostro nella Chieſa dis. Feliù già di Canonici Re

golari nella Città di Girona . A. i 286- so- Fede autentica

della verita di quella Immagine. 3i.e 32. Altra della...

B. Vergine dipinta da S. Luca miracoloſa in S. Agostino di

Roma. [287- 19. Altra ſotto nome della Madonna del

Soccorſo , molto miracoloſa . 1506. 29.c 30. Altra pure

miracoloſa nella noſtra. Chieſa della Città d’Amiens.

1307. s. Altra detta del Soccorſo nella nostra Chieſa di

Palermo. i 3 i 5. 3. 4.. e s. Altra nella nostra Chieſa di Vi

terbo , e ſua Storia. i zoo. 3. Altre Immagini di S. Agosti

no con l’ Habito noſtro nella Cattedrale di Letida già di

Canonici Regolariq. 5- e 6. Fede autentica delle dette*

Immagini. 5. Altra della B. Vergine nella noſtra Chieſa,

di Lucca , e ſuo gran Miracolocontro vn Bestemmiatore ,

e ercuſſore della detta immagine . i 3:4. 8. Dalla quale

v ci molta copia di ſangue .iui. Altra dis. Agoſtino nella

Cattedrale di ,Tarragona con l' Habito noſtro ſino da_

quefl'Anno. i 3 3 5- 9. Altra del B. Franceſchi-cda Rauen

na quanto misteriolà . 1334. 17. Altra di S. Nicola nella

Chieſa del nostro Conuento d'Auerſa . A43 37. 2.

B. Imeldada Bologna ; Sua Morte. A.i 3 3 3. 4. Prouaſì eſſere

Rata Agoſtiniana. 5. Sua Vita epilogata. 6. fino all' i r.

L Eliſia, Naſcita, e Parenti. 6. Education: , 8; ingreſſq

` Opq a_ nella
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nella Religione. 7. Quanto s‘auanzaſſe nell' eſercitio di

tutte le virtù. a. E quanto foſſe auida della Santa Commu
nione. 9. Sua Morte lſianta,e miracoloſa. to. Autori , che

diieltlattlnou “ñ

s. lmncmondo creato Abbate del Conuento d’ Agauna dop

po l’ ampliatioue di quello fatta dal Re S.Srgilmondo ,

Add. A.515. zo,

I. [nceler o Veſcouo di Buda dell' Ordine noſtro , concede

‘alcune Indulgenze alii Conuenti di Colonia , e di Mar

chek. A- r 284-- 9. Si ſcioglie vn dubbio dell' Errera intor

no al di lui Veſcouato. ro.e rr . Sua morte , c chi li ſue

cedelſe. A4235. to.

Ingratitndinc de' Mortali, quanto deplorata dal D. Giouanni

da Rieti. Aug-”Jimen

Innocenzo V1. eletto Sommo Pontefice in luogo di Cle

mente VI. A. 1352. 14. Manda il-Lardlnale Egidio Cari

gli d ’ Arbornoz in Italia alla recuperatione dello Stato

Eccleſia 'reo.A.1353. i. concede Vu nobile Priuilegio?!

tutto 1' Ordine , e qual foſſe . Le 3. Crea Veſcouo della

Vultu a:: F-Giouannr da Montepulciano. s. concede al

Generale, Se a tutto l’ Ordine di poter fondare il Conuen

‘ to di Luogonuouo nella Prouincia Piſana . r2. e r3.

innocenzo XI- Ordina di l’r‘ect-tto ne’ Regni delle Spagne la

Pera del P.S Agoſtino, Se ad istanza di chi. a. r 297. o. e 7.

Iſole Lanza‘ic donate da Clemente VI. al Rè di Caſtiglia .

A. 13 +6. z.

lſìrumenti fatti per varie deliberationi de' Frati di S.Donino

di M0dana,e loro cotenuto. A.129:. rs. fino al 23. Altro

d’aggrustamento fra i Frati del Conuento di Caſiiglion

della Plans in [ſpagna , 8c il Rettore della detta Terra..- .

l 298. zz. e 23. Altro d'accordo ſtà li medeſimi. l 3 [3.17.

Altro di donatione fatta dal Veſc iuo di Todi , e ſuo Capi

tolo a noſtri Padri della Chieſa di S. Praſſede dentro della

detta Citta ,e pci-che. 1316. zo.e 27. Altro d’ incorpora

tione delle n`o.lre Monache di S. Nicolo del Mercato di

Bologna all‘Ordine Benedittino nel Conuento di S. Gu—

glielmo Veſcouo. rszz. 23. Altro per il poſſeſſo della..

Cnieſa dis. .\gostino di Pauia . r 331. r9. Altro ſpettante

allo ſteſſo a.ſ`are. zi. Altro dl Donatione della Chieſa di

s. Benedetto di Monte Suppiano fuori d' Amelia, fatta da

Galgano Carlei, e da altri à F. Pace da Gubbio Sindico

del Lonuentodi Narni . Add. [24;. r r. ſino al r5. (lon

firmato dal Cardinale Riniero Capocchi -Legato Apoſto

lico. A1114246- z-e 3. Altro perl'vnionc de’ Poucri Cat

tolici all’ Ordine noſtro-Add. [256. 69. Altro pctil get

to della prima Pietra nelle Fondamenta del Conuento no

ſito d' Arezzo o Add. &1257.53

L

LAdislao Lo-îìico Rè di Polonia,e ſua gratitudine alla Ro

rnana Chieſa . A.r zzo. z.

Ladislao Sbrouolch Veſcouo Labacenſe . A. r 3 r 3. r4.

B.“Ladolfo di Camoslaria, quandoznoriſſe.A. 1325. 5. Sua

Vita epilogata 6. ſino al to. Sua Patria,e Parenti ignoti o.

Entra nella Religione , e ſuo gran profitto nelle Virtù , e

nelloStudio. 7. E‘fatto Lettere. iui. Sua gran diuotione

nel celebrare la S. Meſſa. 3. Si narra vn Miracolo occor

foli in tal funtione. iui. t' fatto Prouinciale , e ſuo ſanto

gouerno. 9. Liò che dica di qucsto Seruo di Dio il Beato

Giardano di Saſſonia ñ ro.

Lagrime continue del B. Pietro da Siena ,di doue originato.

A.r 34.3. 9. ſino al 16- Loro neceſſità in quella vita , con

feſſare! , e predicata dal Demonio . ro.

P. Lambertino Zamoeccari mandato dal Senato di Bologna

Ambaſciatore i due Principi - A. l 3 zo. s.

Lapo u'uglielmi fonda il Conuento delle Monache di S. Ma

‘ ria detto di Lapo nella Rocca di Fieſole . A.r 348. 50.

S. Leone 1X, alloggia per trè giorni nel nostro Còuento d'A

pamia‘. Add-A- 1049. ro. Al quale concede alcune Gra—

tie . .. ll”

D. Leoho‘ra crea ;ſuo Conſigliere FLBernanio Menton . A.

I 3 30- 3 O»

U

 
alla Communitàdi S_- Elpidio, e perche. A‘. nor'. :7; Al

tra di F. Antonio Berti da lmola, e che contenga. A.r 345 .

2:'

Lentoldo' Canaliete di Creuſcbach, fonda, con buona Dore ,`

il Conuento noſtro di Bada nella Prouincia d' Auſtria-.o.

- A.t 28 5 . 33. ,

Lodouico Duca di Bauiera‘ fonda il noſtro Conuento di Mo-`

naco. A. 1294.. 29. e 30. E' eletto Imperatore in Sciſmu

con Federico Arciduca d' Austria- 1314.2‘. VinCe in bat

taglia il ſuo Compa-tirare, e lo fì prigione . A. rzzz; r.

Scorrimunicato dal Papa , e perche. A. iz 23. i . Fà lega..

con Federico Arcìduca d'Austria contro Leopoldo ſuo

fratel'ao,e perchc.A.| ;25. r. Viene in Italia,8:è Corona

to con l:t Corona di Ferro in Milano. A.r 3:7. r. Entra in

Roma , e ſua horribile tirannide contro de‘ Religioſi , e

buoni Cattolici. A. 13:8. r. Fà deporre in vn (`oncilia

bolo il Vero Papa. , Se eleggerne vno ſciſmatico , e falſo. z.

Fà ritorno in Germania,e rercheñ A.r 329. r. Suoi ſacri'e

ghi attentati contro Bene etto XII. A. 1338-1. Spediſce

ſno Ambaſciatore alii Rè di Francia , e d’ Inghilterra, F.

Odoardo Ingleſe. A. i 340. 27. Tenta d’ hauere l’ Aſſolu

tiorie del Papa , mà non l’ ottiene, e perche. A. r 3-43. r.

Sua. morte infelice . A.r _247. t .

S. Lodouico 1x. Rè di Francia Tertiario delli quattro Ordini

Mendicanti, Canonizato . A. 1297. i4.

Lodouico Rè d’ Vngheria ſi Fà Padrone del Regno di Napoli,

e perche. A. l 54.8 . r. Fa' pace con la Regina Giouanna,c li

reſtituiſce il Regno ſuo per mezzo del Potente-A 1352. l .

F- Lorenzo Pizzigotti da Bologna Agostiniano eletto Priore

del Conuento di S Donino di Modana di diuerſe Istituto ,

da chi, e com , con tutte l'altre circostanze- A. r :92. rr.

fino al zz. Con vna ſaggia eſortatione induce li Frati di

S. Donino à paſſare all'Ordìne Agostiniano con il loro

Conuento . 24.. 25. e 26. Snpplica ilVeſcouodi Modana a

concedere il detto paſſaggio a' mentouati Frati, 8: à cede

re egli ogni ſua Giuridittione, che haueua ſopra quel Con

uento, c l’ ottiene . 27. fino al 32.

S. Luca Euangeliſla :=Suo Capo donato da Carlo Il. Rè di

Napoli al Conuento di S. Agoſtino Maggiore della detta

Città . A-l zoo. 14,.

F. Luca da Meſſina compone alcuni dottiſl'rmi Libri . A.

[342. l 2

Luca Vadingo con vari Argomenti procura d* impugnare il

vero Monacato Agostiniano della B. Chiara da Montefal

co,edel ſuo Monisten di S. Croce. A.tz9o. 73. fino a! 9|.

Li quali eſattamente ſi xt iolgono dall’ Autore. iui. per tnt

to . Si confermano le riſpoſte del detto Autore con altri

ſodi fondamenti. 2.fino alq<. Auertito dall'Autore in

torno alla Pr-oſeſiione Religioſa di F.Pietro da Narni Ar

ciueſcouo di Reggio. A-r 3:1. r 2. Non hebbe vera cogni

tione dell’ antichità del Conuento di S. Gallo fuori di Fi

renze. A. 1330.31- Suo dubbio intorno ad vna Bolla di

GiouanniXXll. A. [33 r. 25. Non hebbe vera cognitione

dell’Antichita del ſuo Ordine in Perugia. Add.A.1254.zo-.

B. Lucia d' Amelia quando moriſſe.A. 1350.21. Sua Vita..

epilogata . 22. ſino al zi. Sua Naſcita, Patria,e Pa'enti .

zz. Si fà Tertiaria Agostiniana. 23. Suo gran progreſſo

nella Religione-24.. Sua (miſurata prudenza nelle peni~

tenze. 25. E' fatta Superiora Contro ſua vogliar iui Sua

Morte glorioſa. 26. Miracoli, e Culto . iui. Traslatione

del ſuo Corpo . 27, Fede autentica della Città d' Amelia ,

della detta Traslatione, della Santità , Miracoli , eCulto

diqueſia Beata. 28. Corroboratîa con l’attestatione del

Veſcouo della detta (.ittà . 29. Altra Fede più antica del

l’ iſlcſſa Litta in conteilatione delle predette coſe . 30.

e 31. ‘ ~

Lettera d' Egidio da Viterbo, CardinaleAgostiniauo, ſcſi!?— l

Luigi Gonzaga Marcheſe di Mantoua amplia il nostro Con

uento di &Agneſe fuori della Città, e perche. Au 3 50.49.

M

F. Affeo,ò Maſſeo Prouinciale dell'Vrnbi-ia c'on trèualtrí

Frati dell' Ordine , ſonda il Conuento di .s. Pierro

di Terni, A4287122.

Magi-z
..‘1’
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Magiſtrato d' Oruieto n gettare per terra alcune Caſe , per- H

che rendeuano angusto il paſſo alla nostra Chieſa , e con

qualcoccaſione . A4291. :5.

Manna vſcita col Sangue dalle Braccia di S-Nicola nella re

ciſione di quelle . A.i 345- 14.

F. Manfredo d'Aleſſandria ſpeditoAmbaſciatorc della. ſua_

Patria à Bologneſi ,e perche. A.i 3 12. 7.

Mano della B. Chiaretta da Montefalco, oue ſia. A.: 30 s. 6 l .

Margherita di Seneſio fonda il Conuento delle Monache di

S.Maria Maddalena di Siena, e come . A. l 339. zz. e za.

Maria Regina di Castiglia dona vn Palazzo al B. D. Gonzalo

Rui7,eperchc. A-izi|.18.cic).

Maria Vergine veduta dal B.Ertin0do di Gotta nella Fcsta

della ſua Aſſuntione , ſalire al Cielo con gran trionfo . A.

1 300- 28- Appariſce à S. Nicola inſe: mo, e con Pane iti

tinto nell’ acqua lo riſana . 1305. 53. Con Giesù Chri

flo, e S. Agostino appariſce allo steſſo Moribondo , 8c al

Cielol‘ inuita. 50. Libera da vn gran dolore il V. F. Ni

cola da Meſſina ,e Come . r 306. 29. Gli ordina , che fac

ci ſapere al Popolo di Palermo,che inuochi il di lci agiuto

ſottoil Titolo della Madonna del Soccorſo. 30. Appari

ſce con S. Agostino, 8c altri Santi alla B. Chiara da Monte

falco nella morte . l 308.44.. Appariſce altresi ad vna_

Donna inſerirla col volto ſimile all'lmmagine della'Ma

donna del Soccorſo , e cingendola con vna Cintura d’ ar

gento, la riſana. \ 315. 4.. Gli ordina , che laſci la detta_

Cintura su l' Altare di quella Immagine, che più à lei ſi

:aſſomiglia-iui. Lalaſciasù l‘ AlrarediMaria del Soccor— ~~

ſo nella Chieſa nostra di Palermo. iui. Percoſſa con vn

ſaſſo da vn Besteinmiatore in vna.ſua Immagine palla...

nella nollra Chieſa della Cittá di Lucca . 1524,. 8. Tra

manda ſangue dalla detta percoſſa. iui. Due altri Miracoli
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ſucceſli nel detto Caſo . iui. Appariſce al B.Ermano du

Allis , e li ſà vna gratja ſingolare. 1329. 7. Appariſce ci:

condata da vna gran luce al B.Giouanni da Rieti, poco

prima della ſua morte. l 34.7. i 3. Fà vn bel Miracolo per

li meriti del B. Elia Megliorati da Prato . A.i 343. 36.

B.Marina da Spoleto ſonda il Conuento di S. Matteo della

dettaCittà. Add-A. i265. 19. Sua Morte quando ſucce

deſſe. Add.A.1295. 24. Sua Vita epilogata. 25.ſino al :8.

Sua-Naſcita,Parenti, 85 Educatione. 25. Siſà Religioſa

Agostiniana, e ſuoigran progreſſi in quella. 26. Serue di

ſpecchio all‘ altre Religioſe. z7. Eſce à ſondare il Con

uento di S. Marteo , c perche. 28- Sua ſanta Morte , e Se

poltura . iui. Suo Corpoincorotto fino al giorno d'hog

i. ' iui.

S.Slartino apparendo per trè riotti :il V.F.Enrico Pat-ioni,

li comanda , che fondi vn Conuento dell* Ordine in Mad

deburgo. i . A4282. 24..

P. Martino di Lione legge con gran fama il Ius Canonico in

Lisbona . A. l 3 zo. 9.

Martino [V.eletto Sommo Pontefice ñ A. [28|. i. Sua crea

tione preceduta da strani accidenti .iui. Coronatoin Or

uieto , e perche. z. Scommunica il Rè D. Pietro d'Arago

na, e D. Sancio Principe di Castiglia , _e perche. A.: 28 2.:.

Santamente muore , 8.', opera alcuni Miracoli. A. 123 5 . r.

Suo ſucceſſore chi foſſe . iui.

F. Martino da Toloſa in Francia gran Letterato. A. i 3 30. 29.

Maſſeo Veſcouo di Terni dona al nostro B.Simonc da Todi

la Chieſa di S. Bartolomeo in Dorſignano , Se à qual ſine .

A. l 3 ii. a7.

P.Matteo Felici Romano eletto Prouinciale per via di Com

promeſſo dal B. Egidio Colonna in Toſcanella. A. l 28 5 .3.

Matteo da Narni Vicario Generale del Veſcouo di Firenze

conCede , che ſi poſſi fondare il Conuento di Luogonuouo

nella Dioceſi-dll Firenze. _ e A.i 353. 15.

F. Matteo da Padoua Religioſo di gran Dottrina quanto

amato dal Pontefice . A.1348.44.7e 45.

I:. Matteo Prouinciale della Valle di Spoleto, ottiene facol

tà dal Veſcouo di Gubbio , di poter fondare vn Conuen

to nella Tetrad-iCantiano . Add A.iz72.zz.ezz.

F. Matteo da Spoleto Lettore, eletto Veſcouo di Faenza . A.

1300- 3- Conſirmato dal Papa . - A.: zoi. z.

Mattiolo Cartanei laſcia alcuni Beni al Conuento nostro di J

 Medeſano nella Dioceſi di Bologna , 8: à qual line . Add.

A.i 321. i6.

S-Mauritio Abbate del Conuento d’Agauna. Add. A. 106 i .3.

Menſa, nella quale celebrò Christo l' vltima Cena , in qual

luogo,cChieſalia. A4291. 4.

Meſſa con quanta diuotione foſſe celebrata dal B. Ladolfo di.

Meſſina Lambertini Zia della B. Imelda con i 9. Donzdlu ,

F.

F.

F.

Michele Paleologo Imperatore di Costantinopoli

Camoslaria-A. 13:5. s. Miracolo occorſo vna volta nel

cclebrarla . iui.

prende l’Habito nostro nel Conuento di S. Agostino vec

chio di Bologna ñ A.i 3:4- i 3.

. Michele Arcangelo: col ſuo agiutola B.Christiana ſcac

CiailDtmomo. A.igio. 7. Libera la medeſima con le) .

ſue Compagna da alcuni Malandrini. 8. E la riitora inſie—

mc con quelle con cibi Ptetioſi. iui. Sua Chieſa nel Mon

te Gargano viſitata dalle medeſime. 9. Inſieme con S. A.

gostiuo appariſce à Genitori del B-Angelo da Napoli, e

perche. j Angy-23.‘

Michele Borghi da Piacenza gran Letterato , creato Vicañ

rio del Veſcouo della detta Città . A.: 349. l 9.'

Michele Calergio da Venecia creato Veſcouo della ſua..

Patria. . . A.1332.5.—'

Michele da Maſſa , con le ſue Opere dottiſſimc illustra la.

nostraReligione. A4337. 6.v

i priuo del

lio, e per

A-rzs 3. i.

l’ Ecclcſiastica Sepoltura da Androuico ſuo ſig

che .

Michele Tis Nobile Cavaliere fonda il nostro Conuentodi

F.Michele da Trento Veſcouo Boſanenſe già noſ

Duegnas nella Calìiglia . A.i 334.. zo.

n lro R l' ' '

ſo conſagra alcuni Altari nella nostra Chieſa dell: ÈÎÌÎZ

Città - Add-A4274454 26.

Suor Milla Delci fonda il Conuento inſigne di S. Marta di

Siena. A4321843.

Miracoli stupendi occorſi in vn’Hostia ſagra in Lanciano,

&in Venecia. A. i280- [4.- fino al zi. Altro r 'a’

delleMoSche di S.Narciſo . [286. 33. e 34. AlîrféädîígÎ

da Dio peri meriti del B.Clemente da Oſimoin Ratisbo

na. .12.9.0. [9- Altri operati dallosteſſo in Oruieto doPpo

la di lui morte. 1291. 24.. Altri del B. Tomaſo da Rimini .

1500.‘: i. e 22. Altri operati da S. Nicola invna Lampaſi

de rotta dal Demanio . 1305- zi. Altro da eſſo operato

con vna-Canna piantata nel ſuolo. 34.. Altri molti fatti

dal Santo in Vita. 34- fino al 48. Q`uanti ne foſſero appro

uati nella ſua Canonizzatione . 53’. Altro del Beato Pic

tro da anbio- l 306. 15- Altri operati dalla B. Chiara da

Montefalco , cosi in vita , come doppo morte . 1 zos. 52.

fino al oo. Nel Proceſſo ſarto doppo la morte della detta.

Beata furono approuati più di 300. Miracoli. 57. Altri

della B.Christiana di S.Croce di Vald’Arno di ſotto. i 3 io.

22. _27. e 28. Altri del B.Agostino Nouello . 40. e 4t.

Altri 45. operati da Dio per li meriti di S.Nícola nella

notte_ di tuttii Santi. 45. Altro ſuo. 46. Altri due operati

da Dio per} meriti del B. Antonio detto da Monteciano ,

doppo ladilui morte . 131 i. r l. Altri d’ vna Cintura di

Maria Vergine del Soccorſo nella nostra Chieſa di Paler

ſno-1315. 4..e 5. Altri di S. Nicola di trè Morti riſſuſcitati.

r 3 la. tz. i 3. e i4. Altri cinque di riſſurrettione fattida

S. Nicola. 13 i9. z. fino al 6. Altri molti operati dal B. Si

mone da Todi. 1322. i9.ſino al zz. Altro molto inſigne

nella Sepoltura_ del B. Gonzalo Ruiz . l 523. zo. Altri trè

di Maria Yergine Santiſlima in vna ſua Immagine nella

nostra Chieſa diLucca. i 324. 8. Altro del B. Ladolfo di

Camoslaria nel celebrare las. Meſſa . 1325. s. Altri del‘

B. Federico da Ratisbona . i 329. i 5. io. e i7. Altro mol

to mirabile del Santiflìmo Sacramento à prò della BJmel

da da Bologna. l 3 3 3. I o. Altri del B. Franceſchino da Ra

uenna. 1334. 14. Altro d' vn'Oſſo dis. Carterina, per li

meriti del B.Enrico d’ Vrimaria. 1340. i7. Altro del ſu

detto. 2 i. Altri nella Chieſa delle Monache dette di Chia

rito in Firenze. 1342. i7.e is. Altri del B. Gregorio da

Verucchlo- 1343- 52- 33- c 36- Altri trè nella rcciſionU

delle Braccia diS.Nicola. 1345. iz. iz.e i4. Altri molti

di varie einanationi di ſangue dalle dette Braccia, alpe:

Fl"? ñ
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qualioccaſiorri. i7. fino al :3. Altro del Santiſſimo Sa

cramento in vna Villa di Siena , e ciò, che ſuccedeſſe per

mezzo del B.Simone daCaſlia. l 348. io. ſino al zi. Altro

di Maria ſempre Vergine operato per li meriti del B. Elia

Megliorati da Prato. 36. Altro del B. Nicola Tini da Lec

ceto nel moltiplicare il Grano,& il Vino in tempo di gran

Carellia. 38. Altri del Pane benedetto di S.Nicola. 1349.

.fino al iz. Altro del Santiſſimo Sacramento ſuccceſſo

. m vna Villa di Gante in Fiandra. [3 zo. 37. Altri del Bea

- to Rainero d'Oſnabruc . Add.A.i 237. lD-C | i.

Monache dieci del Moniſlero di S. Croce di Vald' Arno gia

detonte ſcendono dal Cielo,e viſibilmente affiilono al Fu

nerale della B.Christiana.A.i 3 ro. 27. Altre di S.Giuliana

di Foligno trasferiſcono il loro Còuento in vn’ altro ſito .

A iaia-7. Altre di S.Nicolo del Mercato in Bologna,

paſſano dall' Ordine Benedittino in quello di S. Gugliel—

` mo Veſcouo. -A. 1322._27.ezs.

Monache Domenicane di S.Catterina di Faenza , ortengono

la Figliuolanza, e la partecipatione de’ Beni ſpirituali del

, noflzro Ordine dal Generale F. Franceſco da Monterubia

ç n0- AÎ1306.5.e6.

Vu Monaco Cugino dis. Nicola procura di tirarlo alla ſua

Religione , ma nulla ottiene. A.1305. 23. e 24..

5- Monica : ſuo Corpo oue ſi conſerui . A.i 287. zo.

Monteciano Caſtello diSiena, gode trè gratie per li meriti

del B- Antonio detto da Monteciano . A.i 3 r i. io. e i7.

N

EN Apoleone Gaquzi da Bologna ottiene facoltà da Pa—

; pa Giouanni XXXL di fonda: due (Lonuentifrà Bo o

gna ,e la Toſcana A. 13:4. 9.e io. Fonda li Conuenti di

L0iano, ediScarpcria. ` r i i.

F. Naſcimbene è creato Veſcouo d' Auellino in Regno .‘ A.

i _326. s. Trasferito al Veſcouato di Triuento da Giouan

niXXll. A-1334..13

F-bücola della Prouincia di Boemia gran Miſſionario , ottic—

ne licenza da Clemente VI. di condurrre molti Religioſi

dell* Ordine nelle parti degl' Inſedeli , e di fondare in...

_quelle Monisteri dell‘ Ordine . A-ia+7-16- fino al l 9~

Nicola Crnſenio ſtima , cnc la Religione nostra haueſſe antiñ

camente vn’ altro Lonucntoin Saragozza - A-l 286. 25.

F. Nicoſada Fabrian ) Apoſtata dell' Ordine creato Anticar

dinale dell’Antipapa Corbario . A-i 3 : . 6

F. Nicola da Fabriano condannato per cinque Anni prigio

ne, nel Capitolo di' vſonpellieri, e perche . A.i 324. 3. e 4..

P. Nicola da Feltri mandato Ambaſciatore al Signore di Tre

uigi da quello di Feltri. A. 1316.15.

‘V- F. Nicola da Meſſina liberato da Maria Vergine da vu...

gran dolore, e come A. 1306. 29. Manitesta al Popolo di

Palermo la volontà di Maria Vergine , d' eſſere inuocata

ſotto nome della Madonna del Soccorſo. 30

F. Nicola da Piſa c cato Veſcouo di leſi . A.i 34,9. i4. e rs.

Nicola Ill.muore.A.i 280. i. Suoi Atti z. Che ſeguiſſe dop

.po laſua morte . iui.

Nicola lV. France-ſtano eletto Sommo Pontefice. Añi 288. i.

Fauoriſce con vna ſua Bolla l' Ordine nostro in Parigi. z.

e 3. Crea Rè di Napoli Carlo ll. detto il Zoppo. [289. i.

(oncede vn gran Priuilcgio à tutte le Chieſe dell' Ordine

noſtro, e qual foſſe z. e 3. Et vn’ altro à, lauore del mede—

fimo- 4- e 3. e 6. Et altri trè a beneficio de;lo steſſo. 7.1i

no al io. Publica la Crociata contro de’ Saracini in Terra

Santa. 1290. 3. Ordina al noſtro Generale , che mandi à

Predicare perl‘ italia zo.nostri Religioſi, con vn'ampia

Bolla - 4. ſino all’ r i. Concedc vn nobile P: iuilegio al

C0nuento di Montegranaro . i z. e iz. Lamanna al Pa

triarca di Gieruſalemme , che vendaà noſtri Frati di Tei

ra Santa vn Conuento in Acon , che era ſtato de’ Frati del

Sacco. i4. l 5. e i6. Conferma ſotto la nostra Regola l’Or

dine della Carità in Francia. 96. Ordina al noſtro Gene

rale, che mandi per l' Italia, 8c altri Regni zo. Predicatori

della ſua Religione a Prcdlcare la Crociata contro de’ Sa

racini in Terra Santa. A [291- io. l i. e [2- Ordina, che

ſkiainſepolto il Corpo del B. clemente da Oſimo . e PGXÈ ,
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-S.Nicola da Tolentino ſantamente muore . A. 1305. 5. Sua

che. z z. Seppelliſce con le ſue proprie mani il detto Bca

to.26.ez7. Sua Morte. A4292. r.

B. Nicola Tini naſce. A.i 30 3. s. Col ſegno della Croce mol

tiplica il Grano delſua Monistero di Lecceto . A.r 348.38.

Vita epilooata. 6. fino al 53. Sua Patria,e Parenti. 6. Fan.

no voto liſuoi Parenti à S. Nicolò er ottenere da Dio vn

Figlio.7. Ciò , che gli è riuelato avn'Angelo .iui. Gli

appariſce S. Nicolò,e gli aſſicura di douerli naſcere vn Fi

glio, che ſara Religioſo, e Santo. s. Sua 'Naſcita, e nome .

9. ln qual' Anno naſceſſe .iui. Sua educatione quanto

ſanta. io. Frequenta l’Orarionc, 8c il Digiuno ancor bam

bino. i i. In eta di ſette Annivede Chriſto in Carne nel_

l’ lloltia ſagra .iui. Si aſſettiona alla nostra Religione. i z;

Per vna Pre dica d' vn nostro Religioſo delibera di farſi Fra

te neli ’Ordine noſtro. r3. Ottiene l' intento, e come. 14..

Suoi primi progreſſi nel Nouiziato.i 5. Quanto r ſattame…

te oſſeruaſle i trè Votieſſentiali,della Religione. i6. Altre

ſue rigoroſe mortiſicationi . 17. Sua continua Oratione.

iui. Fà la ſua ſolenne Profeſſione. i s. E' mandato di ſian

za in vaeronnenti, 8t in quali di quelli attendeſſe allo

Studio 19. Si ordina Sacerdote, e predica con gran frutto

la parola di Dio. ao. Gliappariſce F. Pellegrino da Ofl

mo, ed implora il ſuo aiuto per la ſua liberatione. e di

molte altre Anime dalle pene del Purgatorio. zi. Ottie

ne l’ intento, e Come-z 2. Gli appariſce di nuouo F. Pelle.

grino con le altre Anime liberate, e lo ringratia. iui. ll

Demonio,per mezzo d‘Vn ſuo Cugino, tenta d'ingannarlo,

e come. 2 z. Mà resta deluſo . 24.. Sua continua Oratione,

c rigoroſo digiuno. 2 5. Come poteſſe ſempre orare cò ve

ſità-‘2.6. Perche ſempre oraſſe , e digiunaſſe . a7. 28. e 29.

Procura il Demonio di ſrastornarlo dalle ſue rigoroſe pe

nitenze, mà in vano . 30. Per mezzo dell’ Oratioue fa trè

Miracoli nella Lampade rotta dalDemonio, e come. 3 i.

Cerca di nuouoilDe-Îionio diſpauentarlo in varj modi ,

e non potendo, lo hastona. 3 z. Altra glorioſa Vittoria ri

portata de' Demoni. 3 3. Pianta vna Canna in terra , :con

eſſa fa ſpicchiare v” Fonte copioſo . 34. Sostiene miraco

loſamente con l'Oratione vu Muro, che cadeua. 3 5. con_

uerte alcuni tozzi oi Pane, in Roſe freſche, 8: odoroſe. 36.

lddioconuerte più volte l'Acqua in Vino per refocillare il

ſuo Seruo Nicola . 37. Eſſendo inſermo , Maria Vergine

gli ordina , che mangi vn Pane ammollito nell’ Acqua , c

con quello miracoloſamente ſi riſana. 3 s. Origine dd dec.

to Pane benedetto. iui. Gusta per vbbidienza vn pocodi

carne , e poi cibandoſi de‘ ſoliti cibi ſi tiſana per miracolo

da vna inſermirà mortale . 39. Riſſuſcita col ſegno della

Croce vna Pernice gia cotta,e trinciata. 4.0. Altri ſei Mi

racoli d’eſſo ſi narrano. 4 r - e 4a- Libera dall' Inferno vn

ſuo Cugino, e come cio poſſa ſtare . 43. Vede vna Stella

prodigioſa, e ſuo ſigni…cato . 4-4. Accmnpagna il Santo

all' Oratorio, e perche. .,15. Sei Meſi auanti la ſua Morte ,,

ode ogni notre i canti degliAngeli nella ſua Cella . .1,6.

Gli è riuelata da Dio l' hora preciſa della ſua ſanta Morte.

47. Gia moribondo illumina m Cicco, e riſaoa vn' Infer

ma di quindici Anni. 48. Come in cio foſſe ſimile al P.S.

Agoſlino. iui. L hich perdono al Superiore, 8: a’ Padri, e

riceue con gran diuotione i Santiſſimi Sacramenti della_

íhicſa. 49. Gli appariſcono ſul punto della morte Giesri

Chriſto , Maria Vergine , 8t il P.S. Agoſtino , e l’ inuirano

alla Gloria. 50. Oue ſanramente morendo, con eſſi ratto

ſe ne vola al Cielo. iui. Apollrofe ſupplicheUOle dell’ Au

tore al Santo. iui. WalirestaſſeroiReligioſi aflìstenti al

di lui beato paſiaggio. 5[— Afletto , e diuotione de'Reli—

gioſi verſo il Santo morto. 52. Acqi‘ia miracoloſa, con cui

li furono lauate le mani,$cipiedi.iui. Sua Sepoltura. iui;

Qianti Miracoli foſſero approuati ne‘ Procefli della ſua

Canonizzatione. 53. Autori della ſua Vita quanti, e qua

li. iui. Opera Iddio, per li ſuoi meriti,molti Miracoli ne!

la notteditutti i Santi. is io. 4,. Illumina altresì vn—

Cieco. 4.6. Riſſuſcita vna Fanciulla con marauiglioſe ci:.

coſtanze . l 3 i8. i z. Et vn Fanciulloin Granoble gia coc

to ,e tatto in pezzi. l 3. Er vn' altro nglio d' Vna Vedona

mortodifame , con due altri Miracoli . i4. Rilſuſcitaüal

`tre
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, trezhn* ammo, che s’eraappiccato da ſe fleſſo . r 3 l 9. z.

Sqstenta in vita due altri Appiccati innocenti per trè gior—

nicontinui . 3. Et vg' altro fuqri dell’ Aquila già appie

cato di quattro giqrui- 4- 5t un‘ altro in_ Bologna, che poi

ſi fece Frate noſtro . 5. Libera vn' altro dall' eſſere deca

pitato con quattro ſiupendi Miracoli. ó. Spediſce Papa

Giouanni XXII. vna ſua Bolla per formare il Proceſſo del

laſua Vita, eMiracoli . i 325. z.e 3. Perche non ſeguiſſe

in que-.to tempo la ſua Canonizzatione . 4.. Sua immagi

ne nella noſtra Chieſa d’ Auerſa quanto antica. [3 37. s .

_I.i ſono tagliate le Braccia 40. _Anni doppo la di lui morte

da vn Conuerſo Tedeſco , e perche . i 34.5. iz. Nel qual’

atto ſuccedono trè gran Miracoli, e quali ſiano . r3. e 14.

Memoria di quelli tre Miracoli. i 5. Suo ſanto Corpo mf.

coſio,eperche. i6. Varie emanationi di Sangue dalle.)

dette Braccia in diuerſì tempi, 8: occaſioni. i 7. fino al z; .

Miracoli grandi operati da Dio per mezzo del ſuo Pane

benedetto .i A.r 3+9. 9. ſino al i z.

Nicolini; nobile Dama Milaneſe ,' con la guida d' vna Stel

la , va a farſi Monaca nostra in S. Marta di Siena . A, i ;28

3 z

Nicolò A mati Veſcouo di Todi , col ſuo Capitolo concede

à noliri Frati la Chieſa di S. Praſſede nella detta Citta, per

trasferirui il loro. vecchio Conuento . A. l 3 16. 26. e ;7.

P. N. Veſcouo Selananenſe conſagra vn’ Altare nella nostra

Chicfadi Praga. A4345. za.

Nitrito moſtruoſo d' vn Cauallo dipinto in Costantinopoli .

, A,i za i. a.

0

, , niMendicqnti, per diuieto del ſudetto Pontefice. ì; 2 z; z‘:

.. z— ei.- Fauorico dal ſudetto Pòmcfite con vna Bollaper

la Conſagratione delle ſue Chieſe. 1528. io. e i i. Ottie

ne dal Pontefice vn Priuilegio perla diſiintione delle Pro

uincie. 133 i. z. Fauorito da Giouanni Rè di Boemia nel

prendere il poſſeſſo della Chieſa di S.Agostino di Pauia i 8'.

ſino alzi. Patti fatti frà eſſo, &.l canonici Regolaripro

bona pan': . za. Ottiene da Clemente VI. per Proteztore

Stefano di Limoges Cardinale . i 342. s. E* grandemente

ì afflittq dalla Peſte . [34.8- z. Suoi Pi‘iuilegi confirmati

con vn' ampia Bolla da Clemente Vl. s. e 6. Fauorito da

Innocenzo VI. con vna ſua _Bolla molto nobile . i ;53. 3.

Si ſciolgono alcune oppoſitioni vibrare contro di quello

circa la precedenza , e vera origine di quello da Franceſco

Bordorñi. Add. izto. :38. fino al [4.1.- Ortienc da] p9",

rei-ice Giouanni xXll. di poter fondare alcuni Conuenti

in tutte le ſue Prouincie , e come . Add. i 32 s. z. linpetra

altresì vn‘ altro nobile Priuilegio à prò delle medeſi me..

ſue Prouincie . 3.

Ordine di S. AiCffiO confirmato ſotto la nostra Regola da..

Clemente V. A.i 309. io-.

Ordine di S.Antonio di Vienna confirmato da Bonifacio

VII!. ſotto la nostra Regola - A429’. ai.

Ordine chiamato APostolico estinto da Honorio 1V. e per!

i che. A4286. i.

Ordine degli Armeni, ò Bartolomisti confirmato ſotto la

nostra Regola da Bonifacio Ylll. A. i 303. I z.

Ordine della Carità confirmato da Papa Nicola 1V. ſotto

la nostra Regola. A.i 299. 96- .Opinione d' altri da quella

diuerſa, riſiutata dall' Autore , e perche . 97.

Ordine de’ Caualieri d’ Alfama ſi vniſce a quella di Monte

ſia..›. A431845

Ordine de’ Caualieri della Cartiera in Inghilterra . A. l 344.

8' e COrdinegde’ Caualieri Templari estinto nel Concilio di vien.

na... . A-i 3 iz. t.

Ordine delle Donne Agonizanti di Fiandra , quando istitui—

to. A.i3io.oo.
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E. Doardo Ingleſe è ſpedito da Lodouico Duca di Bauie

ra Ambaſciatore alli Rè di Francia , e d’ inghilterra .

A. ”4.0. a7.

Odorico Rainaldi non fà memoria d’vn*0ratione recitata

dal B. Egidio noitro in Parigi, e perche . Au as 5 . i i .

Qratione continua quanto neceſſaria al Christiano, e ſuoi

, mirabili effetti. A. i305 - a7. as. e 39- Con eſſa S. Nicola

opera t,è Miracoli in vna Lampade torta dal Demaniov z i.

Oratione elegante recitata dal noſtro B. Egidio alla preſenza

di Filippo il Bello Re di Franc” , e per quale occaſione .

A4215; io. pi queſta non ne fà mentione Odorico Rai

naldi ne‘ ſuoi Annali della Chieſa , e perche . i r .

Ordine Agostiniano fauorito da Honorio IV. con vna ſua-o

Bollain tempo d’ lnterdetto. A. l 2.86. i4.. e r 5. Molto be

ncſicato dallo steſſo. i287. 4.. i6. e i7. Deputa quattro

_ Studi Generali in Italia , e quali ſiano . i0. Deue allog

giare ogni ſorte di Religioſi ne' ſuoi Conuenti per Decre

to fatto in vn Capitolo Generale . i 3. Priuilegiato da Ni

, cola 1V, con cinque gratioſe Bolle. i289. z.~ ſirio al [Qi: ‘

E da Celeſtino V. con quattro Bolle molto inſigni. l 294..

l 7. 19. zz. e a3. Dallo ſieſſo riceue per Protettore il Cat

dinale Pietro Colonna. zi. e az. Priuilegiaro da Bon ifa

cio Vlll. intorno alla diſtanza de’ Conuenti degli Ordini

Mendicanti da' nostri. i2. 5. 3.e 4.. Rella ſenta Protetto

re, ecome. :297. z. Pre o con ſolenne modo da Bonifa

cio Vlll. ſotto la ſua Apostolica protettione . l 298. 7. e s.

_Fauorito dallo Ãeſſonon vna Bolla per il ſno buon gouer

no. 9. e io. Con vn'altra dello ſteſſo, fauoiito in cola...

.rnoltçgraue. r i.e iz. E con yu' altro Priuilegio inſigne -

i soa- ;ne 4.. Cori ,lì oratione d' vn Santo Nouizzo relia

libero da vn gran trauaglio . i304. i z. Pietro Colonna,.

ricupera ilCapello da Clemente V. 8a anche la Protettioe

i ,ne dell'Ordinenostro, già leuatale . i305. s. E di niro

uo fatto eſente dalla Giuridittione de’ Veſcoui , e de' Pa

-tççhi da Clemente V. [310- 49. Suoi Frati in Vngheria

raccomandati da Papa Giouanni XXII. alla protettione

dell’ ArciueſCouo di Strigonia , e di due altri Veſcoui .

i 3 16. 1,9. .Sua Prouincia di Siena raccomandata dal me

.deſimoàtrè Veſcoui di quelle parti. l 3 i7. 2. e 3. Altre

uattro Prouincie raccomandate dallo steſſo à diuerſi

a ri Veſcoui-l 4. Ottieni: trè Conuenti in Francia da_

I’_apa Giouannixxn. i 3 19. 7. ſino all' l i. Li ſuoi Reli

gioſi Profeſſi non poſſano eſſere riceuuti .daglialtriOrdi

i Ordine degli Eremiti del B. Pietro da Piſa, quando fondato .

, A. l 303. es, Da qual Pontefice foſſe conſumato ſotto la

nostra Regola , e quando . _ iui.

Ordine dell’ Hoſpitale della Scala di Siena istitujto dal B. A‘.

` , goſiino Noucllo. A. i298- 25- Confirmato da Bonifacio

, VIlI. ſotto la nostra Regola - iui.

' Ordine de Serui confirmato di nuouo da Benedetto IgLſotto

_ la nostra Regola . Au 304.. to.

Ordini Mendicanti non poſſono fondare Conuenti vicino a

noſtri meno di [4.0- Canne. A. i295. 3. e 4- Nè tampoco

ì poſſono fare alcuna fondatione ſenza licenza della S. Sede.

_ A. lago. 3. e 4., ,Non poſſono accettare Dignita Eccleſia

_ stiche ſenza licenza del Papa, e per diuieto di chi. A. i 29 7.

a». e 9. ‘Sono fauoriti con vn nobile Priuilegio di Bpm-dec

' . [o XL A. i 304_- 9. (,ostretti ii ſuoi Religioſi da Clemente

V. à partire da Venecia , e perche . A. l 309. 3. In quella

fioriſcono Huomini dottlſſi‘ml. A. [3 i s. i. Sono vomita—

te contro di lor—.o da Giouanni di Poliaco alcune Propoſ

tioni Ereticali.A. iszi 4. Le quali ſono condannate da

. Giouanni ;ixu- s. e ,b- O`uclli de' Santi Domenico , e

Franceſco , e del Carmine non poſſono riceuere all‘ Habi

to loro li noſìriProfeflùAJja:. a. 3 e 4.. Spediſce à uel

li di Corſica, e di Sardegna vnil .Bolla ad iſtanza de Re

d'Aragona,e perche. A. i 329. i9.e_ ao. Riceuono ordine

dal Papa di poter fondare Conuenti nell’ Iſola di Cerſica.

. A.i 33 i.zg.e 24.. Liſuoi Religioſi non poſſonopaſſaru

, à gliOrdini Monaliici per diuieto di Benedetto XII. A.

133 z‘. i.: 5. Trauagliati da Lodouico Duca di Bauiera,

eperche. A. i 338- i. Ric… uono ordine da Clemente Vl.

di Predicare la Crociata contro Turchi. A.i 345. z 5 . Mol

ti Predicatori di detti Ordini ſpediti daldetto Pontefice

~ à Pi'edicare nell‘Armenia ._ i A.; 35 1.3.

Origine della. Famiglia Torelli , e ſu0i progreſſi fino all' An

[lo [677Ì A4232- [gif-"1021240

Origine dell'Ordine Oliuetano . _ A-l 3 i9. r.

Origine del Panebcneaetto di S. Nicola . A. go; ._33.

rigi



Tauola delle ’coſe più notabilil
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Origine Vera de' Sagristi Pontificj dell' Ordine nostro. A.

uio. 23. Loro Cattalogo fino à queſt'Anno del 1678.

24

Otigine delle ſette Meſſe di S. Nicola per Suſſragio dell' A- ‘

nime del Purgatorio . A.t 305. za.

F. Otrauiano da Cagli eletto Veſcouo di Gubbio dal Cleto .

A. 1295. 4.6. Non conſirmato dal Papa. iui. Creato poi

Veſcouo di Cagli . iui. Fà prima ÎAbbate di_ S. Pietro ad

Ara in Napoli, e ſua morte . iui.

Ottomani , e loro origine , e progreſſi . A.i 300. i .

P

F. Ace da Gubbio Sindico del Conuento di Narni, riceue

in dono a nome della Religione , da Galgano Carlei ,

e da altri la Chieſa di S. Benedetto di Monte Suppiano

fuorid'Amelia. Add-A4245. i |.ſino al [5.

Padouani ergono vna Statua al nostro B. Alberto di Padoua

con due nobili Elogi . A4323. s.

Pane benedetto di S. Nicola , e ſua origine. A.i 305. 38. Snoi

varj Miracoli . A. l 34.9. 9. fino al iz.

Pane moltiplicato miracoloſamente dal Beato Tomaſo da..

Rimini. AJJOO-Zl.

S. Paolo Abbate del Conuento d* Agauna . Add. A406 i. z.

F. Paolo Colonna Romano mandato à Napoli , c perchu -

A4298- tz.

S. Paolo primo Eremita ſempre riuerito, e venerato dall’Or

dine nostro.A.i 29 5. r9. Sua Vita diuulgata per tutto l’Or

dine, e come. iui. Da chi foſſe compoſta . iui.

F.Paolo da Perugia Religioſo di ſanta vita, eletto per diuina

Iſpiratione Prouinciale nel Capitolo di Lentocelle,eſſen

do abſente. A. 1290.24. E' creato Vicario Generale di

tutto l’Ordine doppo la morte del B. Clemente da Oſi

_mo- A. 1291 zo. Celebra vna Congregatione Generale

m Viterbo , e perche . 30. Deputa li 30. Predicatori ordi

nati dal Papa à Predicare la Crociata per l’ Italia , &altri

Regnmui. Vaſi foſſero lidue eletti a tale Vſiicio per la

ProuinciaRomana. iui. Sanramente muore. z 5.

c i ?Atrium/ai Ago/finiamo' .

1-'.Egidio da Viterbo Cardinale: di Costantinopoli ñ A

l 187- z I .

_ F. Guido Salani da Bologna : di Grado. A.izss.6.

F. Vgolino Malabranca da Oruieto: di Collantínopoli .

A. l :90. 53.

li. Pellegrino da Oſimo liberato dalle pene del Purgatorio ,

con molt' altre Anime da S. Nitola,e come. A. l 305. zi.

e zz.

Per-_nice cotta , e trinciata , tornata in vita da S. Nicola col

ſegno della Croce . A. l 30 5 . 40.

Peſie grande in tutto il Mondo, che durò trè Anni . A. i 348.

_ z. Banco da eſſa foſſe danneggiato l' Ordine noflro .iui.

Piatto di Smeraldo, in cui N.8. conſagrò il ſuo Santiſſimo

Corpo ſotto le ſpecie di Pane , oue ſi conſerui. A.i 29| .4..

Pietra Calamita , quando , e da chi ritrouata . A. l goz. 2.

D.'Pietro Rè d’ Aragona Scommunicato da Martino IV. e

perche. A. izsz. z. Con vn‘astutoſiratagemma ſcanſa il

cimento con CarloRè diNa oli, e come . A. 1283. 2.

Rompe in Mare l’ Armata de Rè di Napoli . A. 1234. z.

SuaMortequale . A.izas.z.

Pietro Il. Rè d‘Aragona concede vn Priuilegio al Conuento i

d'Alzira. A. 13 3.9. is. Manda Ambaſciatore alli Rè di

Francia, e di Maiorica F. Bernardo Oliuerio . A.r 34.1.4.

B. Pietro d’Angiò fioriſce . A4 3 z i . 7.

P. Pietro Bruniquello compone l’ Historia del nuoua , e vec

chio Teſìamento . A4317. l i.

I. Pietro da Came; ata gli è riuelata da Dio la Morte del Bea

to Agostino Nouello . A. r3 io. 43. E' viſi'tato dal Beato

Antonio detto‘ daMonteciano. A. l 3 r r. 9. Sua Morte.

quando ſuccedeſſe. A.i 3 l 3. 5. Sua Vita epilogata. e. ſino

al is. Sua Patria , ingreſſo nella Religione , e ritiratezza

nel Romitario di Camerata. o. Stato antico del detto

Romitorio,e ſua mutatione, quando ſi faceſſe . 7. Sue ra

 

re Virtù. a. E‘ cibato ſouente dagli Angeli 9. Con li qua- A

li ſpeſſe volte recital* Officio .iui. Predice la morte del

B. Agostino Nouello. ras ,Testimonio del B. Giordano

intorno alla Santità di questo Beato. r i. Fà diuotiſſimo

di Maria ſempre Vergine .iui. Sua beataMorte , e Culto .

iz. Oue ſeppellito foſſe, e quanto fichi riuerito da*

Popoli. i 3.

F.Pietro del Campo nostro Religioſo: Sua opinione intor

no all’ Ordine della Carità in Francia, rifiutata dall’ Auto

re,eperche. ' A. :290.96497

Pietro Colonna Cardinale depurato per Protettore dell’ Or

dine da Celeilino V. A. [294. ar. e zz. Priuato del La—

pello da Bonifacio VIII. A. i297. i. L0 ricupera inſieme

con la Protettione dell’ Ordine da Clemente V. A. 1 30 5.

3. Sua Morte. A.iszó. 7.

F. Pietro di Corbara Franceſcano eletto Antipapa da'Sciſ

maticiin Roma col nome di Nicola V. A. l 328. a. Crea

Anticardinale F. Nicola da Fabriano Apostata dell'Ordi

ne nostro. 6. Crea altresì F. Andrea da Reccanati Anti

Ueſcouo della ſua Patria . 7. E F. Corrado Tedeſco Anti

ueſcouo d' Oſimo , e F. Gerardo Orlandini trasferito da!

Veſcouato d'Aleria , all' Arciueſcouato di Piſa 9. Paſſa in

Auignone, e s'humilia al Sommo Pontefice . A. r 329. a.

E n' ottiene il perdono; A.1330. i.

F.Pietro da Corneto eletto per vno delli 30. Predicatoriì

Predicare la Crociata contro de' Saracini per la Prouincia

Romana . K A.i29i. 30.

F. Pietro Donati d* Arezzo eſpone alla luce alcuni dotti Li

bri. A.|335.to.*

B. Pietro Gambacorta da Piſa fonda l’ Ordine de‘ nostri Ere

miti col Titolo di S.Girolamo. A.: 303. 68. Da qual Pon

äeſice foſſe confirmato ſotto la noſtra Regola, e quan

o . lul

F. Pietro Gaufredi Franceſe Penitentiere Apoſtolico , priuiñ'

legiato dal Papa ,e come . Au 351 . ro.

B. Pietro da Gubbio quando moriſſe. A. [306.7. Sua Vita~

epilogata. 8. ſino al io. Sua Naſcita, Educatione, e Studi' .

s. Prende l’ Habito Agostinlano nella ſua Patria. 9. B

mandato Prouinciale d’ vna Pronincia in Francia. to.“

Sua Santità testiſicata dal Beato Enrico d’ Vrimaria . iz.

Hebbe il perfetto poſſeſſo di tutte le Virtù, e con qual

mezzo. l 3. Sua gran patienza , con la quale fece pur an

che acquisto delle ſudette. [4* Autentica di S. Cipriano .

iui. Opera molti Miracoli in vita.iui. Altro ſuo gran..

Miracolo doppo morte. r z. Suo Corpo incorrotto , e ſua

Traslatione quando fatta . 16. Perche l' Autore registri la‘

ſua Vita in quell’ Anno. i7. In che giorno mouſſe, e

quandoſicelebrila ſua Pella. is. Autori, che di lui UP[..

tano . lui.

Pietro di Limoges Cardinale , e Veſcouo d'Antiſliodoro ,

fonda il Conuento di Mortomare . A.: 3 32. 9.

F. Pietro Mainero da Milano compone alcune Operv .

A. l 341 . 7.

F. Pietro da Monterubiano ſcriue la Vita di S. Nicola da.:

Tolentino. _ AJ 336. 7.

B. Pietro detto da Montecrano . A. izzi. 8. Difierente da

quello di Camerata . iui.

Pietro del Morone prega Iddio per la creatione del nuouo

Papa. A. 1:94.. z. Ciò , che Iddio li diceſſe in viſione a.

Sua Lettera al Cardinale Orſini. 4. Che effetto faceſſe la

detta Lettera. o. 7.e 8. Vedi Celeſlino V.

F. Pietro da Narni creato Antiueſcouo di -Reggio in Galan‘

bria. A. 1321. 9. e io. Non ſù Domenicana, nè Franceſ

cano , contro il Vadingo, ma Agoſtiniano . ir.e tz.

D. Pietro Rè di Castiglia detto ll Lruche , conferma vn Pri

uilegio del Rè D. Alfonſo XI. a fattore del Conuento di

Duegnas . A4352. is.

F. Pietro Romano eletto Prouinciale della ſua Prouincia-1,

eſſendo aſſente , humilmente rinuncia quella Dignita .

A.|zs9. i7. Chi foſſe elettoin ſuoluogo. is. Diſſende

tutta la Sagra Teologia nel Capitolo Generale di Siena

ſotto l'aſiistenza del Cardinale Egidio. A4295. i 5. Com

pone la Vita di S. Paolo primo Eremita . i9.

B. Pietro Salimbeni da Siena: Sua Morte quando ſeguiſſe .

A.i 3 30. 4. Sua Vita epilogata. 5. fino all' r i. Sua Patria.

Parenti, 8t Educatione. z. Prende l’Habito Agoſtinianq

inLec—

1
l
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rione. 6. Diuiene gran Predicatore. 7. Suo gran zelo

nel Predicare ,e ſpirito profetico . s. e 9. Manto foſſe

vbbidlente, e caritariuo . to. Tempo incerto dellaſua

Morte. iui. Suoi Miracoli quali foſſero . r l

Pietro da Siena , detto il Piangente, ſua Morte ſanta .

A. r 34.3. 5. Sua Vita epilogata 6. fino al l s. Sua Patria,

e Parenti ignoti . 6. Si fà nostro Religioſo, e ſuo gran

progreſſo in tutte le virtù. 7. Mandato di stanza nel

Conuento di Roſía , e ſue gran penitenZe . s. Sue con

tinue lagrime. 9. Che motiui haueſſe di piangere conti

nuamente .iui-e ro. ſino al r a. Che riſposta daua à chi

procurana di raſciugare le ſue lagrime . 14.. r 5 . e [6.

Sua beata Morte. r7. Honorato da Dio con molti Mira

F coli. [8. Autori, che dilui trattano. iui.

.Pietro Veſcouo di Castro . An 321. i 3.

F. Pietro Veſcouo di Cittànuoua in Istria creato da Cle

mente V. A-[Jll-ZZo

Pio Il. autorizza il Culto publico del B.GiouanniGucci

da Siena , e come . A-l 339. 14.

S. Poſſidio Pi mentione della Regola data dal P. S.Agostino

a` ſuoi Frati Eremiti , così nella Vita del Santo Dottore ,

come nel ſuo Indicolo, contro il ſentimento d’ alcuni

Autori. Add. A.; 89. 93 . fino al [oz.

Predicatori zo.dell' Ordine nostro , predicano la Crociata

controi Saracini di Terra Santa per l’italia , d' ordine di

Papa Nicola IV. A. 1290. 4.. fino all'dr l- Altri 30.1’re

dicatoriinuiati dallo steſſo Pontefice per ilſudetto ef

in Lecceto , e ſuoi gran progreſſi nella Religioſa perſet- P .

B.

fatto. A.rzgt.ro.it.elz.

Preputio di Christo Nostro Signore , one foſſe trasferito ,

&horadoueſia. A.iz9t.3.

Primislao Rè di Polonia vcciſo in battaglia . A. [296. z.

Priore molto zelantc della Regolare Oſſeruanza, e ſuo feli

cefine. A.1290.47.finoal 50.

Priore di S.Marco di Milano eletto ad eſaminare, con altri,

i Decreti d’ vn Concilio Prouinciale . Au 29g. z.

Priore di S.Trifone quanto foſſe trauagliato da' Sciſmatici,

eperche. A.1328.3.4.e5.

ì Pri uilegio di D. Sancio Rè di Castiglia à fauore del Con

uento di Burgos . A. t 287. :7. Altro di Dionigio Rè di

Portogallo à prò del Conuento di Villauitioſa. A. l :9 5.

ro. Altro‘ di Giacomo ll. Rè d’Aragona á fauore del

nostro Conuento di Valenza. A.i 300. 9. Che s' inſeriſ

ca dal detto Priuilegio controil Lezana. ro. Altro di

Dionigio Rc di Portogallo àfauore delConuento n0

llro di Lisbona. A. 1301.6. Altro di Ferdinando IV.

Rè di Caſtiglia à fauore di cinque Conuenti del ſuo Re

gno, e quali ſiano. A.r 307. 4. fino al 7. Altro dello stcſ—

to à ſauore del Conuento di Cordoua . A. [3 ro. 5 i. Al

tro del Rè d‘ Vnghetia à beneficio del Conuento di

Deeſuuar. 52. Altro di Donatione di Maria Regina di

Castiglia à fauore del Conuento di Toledo. A.r gt r. r 9.

Altro d’ Enrico VlI. à fauore del Conuento dis. Anto

nio in Ardingheſca. A. 1313- 3. Altro di D.Giouanni

Emanuelle ſi lio dell’Infante di Cafiiglía per il Con

uento del Cal ello di Garzimugnoz. A. 1326. 15. Altro

d’ Alfonſo xx. Rè di Castiglia á prò del Conuento di

Cordoua. A.1328. 32. Altro in conferma dello steſſo .

A.| z 33.1.1.. Altro di D.l’ietro ILRè d’Aragona à fattore

*ì del Conuento d’ Allira . A. [339- 18. Altro d‘Alfonſo

ì X‘l. Rè di Castigliaà beneficio del Conuento di Salme—

tone. A. L34[- 5. Altro di D. Pietro il Crudele Rè di

b- Castiglia à prò del Conuento di Duegnas . A. r g 5 z. r 2.

Proceſſo intorno alla Vita, e Miracoli della B.Chiara da

* Montefalco ordinato da Papa Giouanni XXH. ad alcuni

Prelati dell' Vmbria. A4317. 5. 6. e 7.

Propagatione di molti Monisteti della Francia , onde de»

riuata . Add. A465. 8

V. F. Proſpero da Reggio deputato Eſaminatore dc'Stud|

d‘italia. murs-647.

Protettori dell' Ordine in qua/Zi tempi .

Pietro Colonna Diacono Cardinale di S- Euſtachio z A

rray-aa; .
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Riccardo Diacono Cardinale di Sant‘ Angelo; Add. A}
l z 5 6. 68. i

Stefano_da Limoges Cardinale del Titolo de' Santi Gio-5

nanni ,e Paolo , che fa poi Papa Innocenzo VL A.“

[ 342* 80

Prouinciale di Saſſonia deputato dal Papa per' vn grauifliſi

mo affare. A. 1 13 1. ro. Impedito, delega il B. Giorda

no di Saſſonia . iui.

B. Prudenza daMilano riformatrice del Conuento delle

nostre Monache di S. Marco di Como . An 3o6. 37,

R

RAfſaelle Adimari , e ſua originelntorno à F. Vgolinö

Malabranca diuerſo da quello, ehe fil Generale . A;

1290. 53. fino al 57. Si conuince di falſa dall'Autore -

58. e s 9. "

Raimondo de Acono eletto Sagrista del Pontefice , e pocä

apreſſo da eſſo creato Veſcouo di Friù nella Prouenzaa‘

A.i 34.6. s. 4 1

Raimondo Arciucſcouo d' Andrinopoli elegge Veſcouo di

Pauida F. Giacomo da Bologna . A. r 309. 6. 7.e 8.

Raimondo Patriarca_ d’Aquileia concede alcune Indulgen~

ze al Conuento nostro di Trento.A. 1:81. s. Suo Di-Î

plomaì tale effetto . 9.

Raimondo creato Veſcouo di Sutri, ma ſenza effetto , e

perche . A. 13486‘4-3- E‘ poi creato Veſcouo di Giuue

naccio in Puglia . A.r z 50. 4.0.

B.Rainero d’Oſnabruch, quando moriſſe. Add. A. l z 37. 3 .

Non puote eſſere Benedittino, e perche. iui. Fù proba

bilmente Agostiniano . 4. Sua Vita epilogata. 5. fino

all’ l r. Si ſà racchiudere in vn' angusta Cella 5. $10 ríó'

goroſo modo di vestire. 6. Graui Penitenze, e rigorofi

Diginni.7. Altre ſue Grandi austerezze , perpetua Ora

tione , 8: altre virtù. s. Sua beata Morte . 9. Riſſuſcita

vn Morto , e fà molti altri Miracoli. l o. Libera vna_

Priora Agostiniana da dolori di Calcoli, 8t vn‘ altra Mod

naca da manifeſto pericolo di morte . r i .

Regola Agostiniana data dal Santo Dottore prima à ſuoi

Frati, che alle Monache,contro il ſentimento di _due Au—

tori moderni. Add-A.389. 93. fino al roz. Di uesta nc

fecero mentione nelle loro Opere, così S. Ago ino, co

me S. Poſlìdio , contro l’opinione delli ſteſſi Autori. 98.

fino al r oz.

Relatione della grande antichità dell' Ordine Agostiniana

in Perugia, e ſua Dioceſi . Add.A.i 254.. l 8. rq. e zo.

Vn Religioſo,che abborriua il rigore di Priore zelante del-`

la Regolare Oſſeruanza , corretto viene da s. Giouanni

Battista , e come . A. I :90. 48.'

Reliqnie infigni , che ſono nella nostra Chieſa di S. Agosti

no di Roma . A. r :37. zo. Altre ſpettanti alla Naſcita ,`

Vita , e Paſſione di Christo Signor Nostro trasferite in

Christianità,& oue ſiano. Au 29 l . z . fino a' 7. Altre de!

B.Clcmente da Oſimo conceſſe alla Communità dis.

Elpidio, quando ,e da chi. 26. e :7. Altre del B. Gre o

rio da Verucchio, che Culto habbino , 8t one ſi con er-Q

uino. Au 34.3. 35.1: 36.

Reliquie de'Santi quanto fauorite da Dio in questo Mon~

do,cperche.‘ A4297.”

F. Remigio creato Veſcouo di Comacchio . A. 1349. i7'.

Re u lica di Siena fà vna granlimoſina ad vn nostro Ca

pitolo nella detta Città celebrato . A4295. l 4..

Riccardo Diacono Cardinale di S. Angelo Protettore del

l' Ordine nostro ſpediſce vn ſuo Diploma a Milano per,

l'Vniouc de' Poueii Cattolici all' Ordine nostro . Add.

A. 1256, 68. e 69.

S. Riccardo Hampolitano nostro Eremita, muore in In-`

ghilterra . A. i 349. 3. Sua Vita epilogata .4. fino all' s.

Sua Patria, Parenti, 8: Educatione. 4.. Si fa noſtro Reli

gioſo, e ſuoi gran progreſſi. 5. E’ eletto Confeſſare d’vn

Conuento di Monache , e loro gran profitto. 6. Santa

mente muore , e fa molti Miracoli. 7. E' Canonizzata

in tempoineerto. iui. Varie ſue Ozereeomposte ._ s.

P p p_ Ric:
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,Ricciarelladal-auciano cöfefl'a vo gran ſacrilegio al Prio

re del noſtro (,Òuento, e ſue circostanze. A. r 280. 7- ſino

al I z, Cana il Confeſſore l' Hostia Sagra dal luogo in

’ degno , in cui _eta dalla detta Donna ſtata naſcosta , e la

porta al ſuo Conuento. i4.. E poco doppo la trasferiſce

E ', nel Conuento d’ Offida , di cui era Figlio . 15. Procu

ra, il medeſimo di racchiudere la Santa Reliquia in vn

nobile Reliquiario. i 6. Paſſa à Venetia per tale effetto ,

e ſi raccontano alcuni ſiupendi Miracoli occorſi in tale

Occaſione- 17…. fino al zz. Pella grande , che ſi celebra

ogni Anno in honore della detta Sagra Hostia in Offi

a . z 3.

Riccordi Santi dati dalla B. Giouanna da Montefalco alle

.- ſue Monache nel fine di ſua vita.A.1295- 34-e 35. Altri

della B-Chriíliana di Vald'Arno, pure alle ſue Mona

chein ſimile occaſione . A. i 3 io. 25. Altro del B. Gio—

_uanni da Viterbo molto importante . AJ 3 JO— 17

_Rmiero Capoccbi Cardinale , e Legato Apostolico, con

‘, 'ferma con Vn ſuo Diploma la Donatione della Chieſa

di S. Benedetto di Monte Suppiane fuori d’ Amelia fat

i ta ali’ O`rdine nostro da Galgano Carlei , 8c altri . Add.

“Anno-2.3x 4.. ~

F. Roberto Eliſat creato Arciueſcouo Armacano. A. r ;40.

26.

P. Roberto' Estore creato Veſcouo di S. Angelo de’Lom

. ;t bardi. A-1348-42

E. Roberto da Monterubiano Procuratore Generale - A.

. l 519. 12.

.Roberto Rè di Napoli ſuccede nel Regno à Carlo ll. ſuo

.ñ Padre. A. [309.1. Fù gran Benefattore dell'Ordine

,- noiiro- iui. Dona vn Conuento alla Religione nella..

’ Dioceſi di Meſſina . A. [ 3 [4,. o.

F. Roberto eletto Veſcouo di Chiozza da Bonifacio VIH.

AJ 302.. 16.

F. RobertoÎVuorſopo inſigne Letterato, compoſitore d' al—

icune Opere , è creato Veſcouo nell’ Inghilterra. A.

.. 1 3 50. 4.1- '

Rodolfo Imperatore muore. A. 1292.2. Suo Succeſſore..)

quale . iui.

SS. Romano ,-e Lupicino fratelli , eReligioſi Agostiniani ,

e loro vere. antichità . Add. A. 465. 3. Da chi prendeſſe’

. la Regola, 8c Habito nostro S. Romano . 4.

…P.-Rugiero Giallo:: gian Seruo di Dio, ed inſigne Lette

rato . A.r34o. 24.

a ' ’

S

.5.8 abino Abbate del Conuento d’ lnteramna vicino à

a Lione dl Francia Agoſtiniano. Add. A4654. Die

- de la Regola , &Habito di ſua Religione à S. Romano .

--s-.eé- ' ‘
Sagriih Pontihc; : Vedi origine de "Sagriſii .

Saladino Soldano d’Egitto trucidato da’ſuoi , e perchu .

A.: 292. z. '

Sammartani nella loro Gallia Chriſiiana non ſepperola

Profeſſione Agofliniana di trè nostri Veſcoui di Tolone

_ .vin Francia .A. 1345. 28. L0ro contradittione nell’eſſe

gnare la mutatione dell* Ordine nel Conuento d' Agau—

. na. _ Add.A.roór.3.

D. Sancia Regina di Napoli ſonda il Conuento di S. Maria

~ Maddalena per Suore Conuertire ñ A. 1324. r:. Lo ſot

~ topone al gouerno de' Frati Minori. A.| 34x. 8. Ottiene

dal Pontefice la conferma dell'cſèntione dall’ Ordina

rio per le Suore di Santa Mari; Maddelena di Napoli .

‘ A- 134:. i4. Fonda il Conuentodelle Suore di S.Maria i

Egittiaca nella lleſſa Città . r 5. '

2D,‘Sanei‘o Principe di Caſiiglia Scommunicaro da Martino

. 1V.-e perche . *A. 1182- z. Succede ne’ Regni diCastiñ;

* glia ad Alfonſo x. ſuo Padre . A. [284.- |. Concede vn

Priuilegio al Conuento oostro `di Burgos . A. 1 za 7. 26…’:

-. e 27_ ' ‘,

Sangue in gran copia vſcito dalle Braccia di S. Nicola-n':

 

Varie emanationi di Sangue dalle .dette Braccia in di;

nei-fi tempi, e per quali occaſioni . l 7. ſino al 23.

Sami da’ qualifi tram in qucfla Tomo .

S-Alteo Abbate del Conuento d ' Agauna . Add. A

106 r. 3. o

S. Amato Abbate del Conuento d’ Agauna Veſcouo di

Sion ,e di Sedunc. Add. A406 1.3.

S. Ambrogio ſecondo Abbate del Conuento d‘ Agauna.

Add-A.; i s. r7. .

S. Claudio Abbate del Conuento di Iura , e Veſcouo di

Biſanzonc . Add. A4564.. rr.

s.Imnemondo Abbate del Conuento d'Agauna. Add.

A.; r 5. zo.

S. Nicola da Tolentino . . A. [305. 5.'

S.Paolo Abbate _del Conuento d'Agauna-AddA. l 06 1.3.

S.Riccardo Hampolitano . A. r 349. 3.

S. Sabino Abbate del Conuento d’ Interamna . Add. A.

. 4.6 5 . 4.. ñ.

S Secondino Abbate del Conuento d' Agauna . Add. A.

106!. 3. fl

S. Seuerino primo Abbate del Conuento d'Agauna...

Add. A46 5 . 9.

S. Taddco d’Amelia . - Add. A. l 245. r 3.

S. Tranquillo Abbate del Conuento d’Agauna . Add. A.

106]. 3.

s. Venerando Abbate del Conuento d *Agauna. Add.

A-lOCl--J-ſ .

Scala del Palazzo di Pilato hora detta Scala Santa . oue ſia .

A. [29|. 7. _ i ñ _

Sconuolturegrandirn Italia . A.i 326. r.

S. Secondino Abbate del Conuento d' Agauna . Add. A.

106 r. 3. \ ` '

Segni prodigioſi . ,che indicarono la morte‘ di Bonifacio

VIU- A-1303-4.

Senato di Bologna ſomministra vn gran Soccorſo perla

Fabrica della nostra Chieſa di s. Giacomo , e qual foſſe .

A.i zs 5 - 27. Li leua alcuni Beni, che donati gli haueua»,

e perche.A.i z 15. 7. Manda F.Lambertino Zambecca

..- ri ſuo Ambaſciatore à due Principi . _ A. l. 3 2._0. af.

Senato di Firenze, concede à noſlri Frati d’ Empoli di po

ter trasferire il loro Conuento dentro la detta Terra_- .

A.l 3 50. 4.7. _ -

Senato di Genoua fà vn Decreto honoreuole er il noſtro

Conuento di Sant‘ Agostino della detta Citta . A. l 3 39.

r 8.

Senato di Siena fa vn Decreto à fauore delConuento di

Montecchio , mà con poco frutto.A.i 3 l 8. l I- Proteg—

ge con modo particolare il Conuento delle nostre Mo—

nache della Concetrione di Siena . A. l'3 39. 24.

Sepolcro di Christo, perche non ſia fiato trasferitonella.

Christ-ianità . _ {Lizg i . s:e 9.

Setta de’ Flagellanti ,e loro peſſimi Dogmi . AJ 3 I z. l.

S. Scnerino primo Abbate del Conuento d’Agauna , quan

do moriſſc , Se oue . Add,A.465. 9. Sanò miracolo

ſamente il Rè Clodoueo . iui. Prouaſi non peter eſſer

staro Benedittino con due ragioni . iui.

B. Sibillina da Pauia Domenicana grande Amica del Ven

Q F. Dionigio da Modana. A. l 34.5. 6. Riuela la martedi

quello à nostrì Padri di Pauia . _ 9.

Siffrido Arciueſcouo di Colonia concede all'Ordine no—

stro di fondare vn Conuento in Lippia. A. i 280. 27. Et

vn’ Oſpitio con vn'Oratorio in Colonia . * _ ze.

S.Sigiſmondo Rè di Borgogna , amplia , 8c arricchiſce il

Conuento noflro d'Agaum in immenſo, e perche. Add.

A. 5 l 5 .l S.Chi foſſe il primo Abbate dato dal detto Rè al

mentouato Còuento doppo l'ampliatione di quello. l 9.

Di doue foſſero cauatili 900. Frati , che doueuano flan—

tiarein quello . . _ zo.

Silentio quanto ſia neceſſario al Religioſo. A. 1334- 9.

Prouaſi con varjEſempi. io. (Manto foſſe grande nel

Conuento noſiro di Lecceto . - A.r 336. 3 ..e 4.

B. Simone da Caſſia fondadueConuenti di Monache m_

40- Annidoppoiaſuabeata MOLTE-Ads-H‘ iz. 13.6 i491 Firenze,e qualiſiano .A. 1330. 34-e anconapage vu

la‘
a o cl

"ho-.
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bel Libro legefli: Salaam-ir. A. l 338- 9. Sua Mortu

quando ſuccedeſſe . A. 1348-7- Sua Vita epilogata 8

ſino al 21. Sua Patria ,e Parenti. s. Sua nobile,e ſanta

Education:: 9. Si fà Religioſo,e ſuo gran progreſſo nel

la Santità , e nella Dottrina. i o. Gli appariſCe Chriſto ,

e li dada bere voa pretioſa beuanr‘a , e perche. l i. Tre

graui Conſiderationi dell' Autore ſopra la detta Ap

paritione- i z. Predica con gran frutto in varie Città

d'Italia. l 3. Aantoin ciò ſare ſi ſegnalaſſe nella Città

di Firenze. 14.. Conuerte molte Donne impure al ben

ſare. iui. E le rinchiude in vn Monistero dell’ Ordine

noſiro . iz. Fonda vn' altro Conuento di Vergini ſagre

dell' Ordine medeſimo. iui. Gran Miracolo del Santiſſi

mo Sacramento paſſato per le mani del Beato.i6. Li cò

ſegna il Prete la Sagra Reliquia , e di che ne faceſſe . i 7.

Autentica del ſudetto euento miracoloſo. is. Confide

ratione dell' Errera ſopra la detta Nota. i9. Indulgenza

rande conceſſa da Bonifacio IX. alla nostra Chieſa in

Eonore della detta Reliquia. ao. Nell’ Ottaua del Cor

pus Domini ſi porta la Sagra Reliquia alla finistra del

Santiſſimo Sacramentoin Proceſſione. ai. Com ne il

belliſſimo Libro della Vita di Christo- zz. He be lo

Spirito di Profetia. :3. Fiì diuoto di Maria ſempre Ver

gine. 24- Fil Maestro in Sagra Teologia, contro il Ia

cobilli. iui. Sua glorioſa Morte . 25. Suo Corpo trasfe

rito in Caſſia. iui. Suo Culto quale . iui. Scrittori, che li

danno Titolo di Beato,e di Profeta. zo. Sue Opere com

poste, e diuolgate . 27.

B. Simone della Croce eletto Predicatore d' Alfonſo Rè di

Portogallo.A. i325. i8. B Rettore dell’ Vniuerſita di

 

 

Soreeina Patria della nostra Beata Eufroſina ’daComo; A‘.

t 306. 36.

Sponga cori la quale Nostro Signore ſii abbeuerato d* Ace

to , e Fiele ,in qual luogo ſi riueriſca . A.i 29 i . z,

F. Stetiano Fargini Procurator Generale . A.i z 30. ns.

F. Steflano Foreſti eletto Arciueſcouo di Strigonia in Vn

gheria-A.” n.4. Muore . A.i332.7,

Steſſano di Limoges Cardinale,creato Protettore dell'Or

dine noſlro . . A.i 242. a.

Stella: Vna Stella Celeste guida alcune Vergini a Foligno,

oue fondano vn Conuento dell* Ordine dis. Agoſtino ,

e come. A.i :92. 33. Altra prodigioſa Stella veduta da

S.Nicola, e ſuo ſigniſicato.A. i 305. 4.4.. E' preceduto

da quella , quando và all' Oratorio . 45. Altra uida.

Vna Dama Milaneſe a farſi Monaca nostra ne Con

uento di s. Marta di Siena. A. 1328. 33. Altra miraco

loſa veduta in vn Pozzo d' vn noſtro Monistero in Spo

leto da Bartolomeo Votati Veſcouo della detta Citta .

e ſuoeffetto. Add. A013“ zi.

Sudario di Christo Nostro Signore posto sù la ſua Faccia.

nel Sepolcro , oue ſi ritroui… Aus-1.8. 47,

Suizzeri , e loro Republica, quando originm - A. i 307. t.

T I

Lisbona. A.igzo. 30

Ven. F. Simone da Pistoia eletto Generale nel Capitolo di

Siena. A. [29$. iz. Rinuncia_ l'Vfficio nel Capitolo di

Milano. A4298. i3.

B. Simone da Todi ottiene dal Veſcouo di Terni la Chieſa

di S. Bartolomeo fuori della Litta , ae à qual ſine. A.

i 3 i i. 27. Et attiene da quello di Todi la Chieſa di San

ta Praſſede nella detta Città per trasferirui il L onuento

vecchio . A. i 316- :6.e 27. Calnnniato ingiustamente

nel Capitolo di Rimini.A. 13 is. io. Ogando moriſſe.

A.igzz. s. Sua Vitae ilogata. 6.ſino al zz. 'Autori an

tichi quanto ſcarſi nel o ſcriuere la Vita di questo Bea

to. 6. Testimonio di trè Autori claſſici dell' Ordine n0

. ſito intorno alla Santita del B. Sim( ne . 7. e s. Sua Pi

tria ,e Parenti 9. ingreſſo nella Religione, e ſuoi Studj .

iui. Suo gran frutto nella ſanta PſCdÌCatlonc-Io. Quito

perciò amato , e richieſto da' Popoli. i i . Per cauſa ſua

ſi trasferiſce i‘l-Conuento di Todi dentro della Città. iz.

Gouerna molti Conuenti , 8t anche la ſua Prouincia con

grand' vtile ſpirituale di quella . i3. E calunniato da

' alcuni maligni, ma con ſuo gran profitto. [4.- Predice

al Popolo la ſua vicina Morte. l 5. Opera doppo morte ,

eſpoſto in Chieſa,molti Miracoli. 16. E* ſepoiro ſegre

tamente di notte , e perche .iui. Confermaſi tutto ciò

da vn publico Notaio . i7. Teſtimonio del detto Nora

io. ir. Oyanti Miracoliautentici operaſſe doppo inor

te. i9. Qliíllu de’ Miracolea. Vno percoſſo dalle—

Corna d’ vn Bue resta ſano . zi. Vn Fanciullo oppreſſo

pure da vn Bue, e da vn Carro resta illeſo. iui. Aiui due

Miracoli rari. zz. Suo Culto. iui.

Simone Veſcouo di Parigi cede à nostri Religioſi di detta

Citta il gran Conuento di S. Agostino, e come. A. i 2c) 3 .

'One i l ñ

Sindoni duplicare, con le quali fù ſeppellito Giesii Chri

sto, in quali Chieſe ,e Città s’adorino . A. l 29 i. o,

`Sinibaldo Veſcouo d’ imola concede vn Priuilegio a bene

ficio d' vn Conuento di Monache nostre fuori della Por

ta dis. Donato di Bologna, dette l’ Eremiteſſc. A. 1239.

l 3.e 14.

F.Soerio da Lisbona PrediCatore del Rè D. Dionigio di

Portogallo ñ A.i 290. 52.

Sole ſi ferma per lo ſpatio d' vn’ hora con l'Oratione della

B,Christiana di Vald'Arno , e come . A.i 3 io. :2.

S. Addeo d’Amelia . Add. A.i 245 ._ r y.

Taddeo Pepoli Signore di Bologna Scommunica

to dal Papa inſieme con la detta Citta , eperche . A.

1338- z. Creato dal Papa ſuo Vicario in Bologna-o.

A. I 34.0. i.

‘ranghedor gran Charn de’ Tartari, di Christiano ſi n Tura

co, e poi perſeguita horribilmente li Chriſtiani . A,

l 28 2* [

Tartari deuastano grandemente la Polonia . A.izso. 3.

Tederico Veſcouo di Leruia concede vn Priuilegio à fa

uore d’ vn Conuento di nostre Monache fuori della Por

ta di S. Donato di Bologna, dette l’Eremiteſſe. A. i289.

i i .e iz. ì

Teobaldo Duca di Lorena fonda il Cemento di Valdeſin

ga... A.igoo. 34.

B. 'i tooaldo da Verona eletto Veſcouo due volte della ſua

Patria. A- r :93. i7. Conſagra la Chieſa di Santa Maria

della Ghiaia . A. 1302. r7. Ritrouaſi preſente al (on

greſſo di Bologna, 8t àqual fine-A. 1309. 4. Aſſiste in

Monza alla L‘oronatione d’ Enrico Vll. A. l 3 i i. 23. Per

ordine dell' Imperatore da l’ lnuestitura d'vn Feudo no

bile alla Famiglia della Corte di Verona . A.i 3 iz. o.

TrasferiſceiSanti Corpi de'nostri Beati Eremiti Beni

gno , e Caro nella Chieſa di Malſeſine . A. 13:44:. Sua

Morte , quando ſucceſſe . A.i 3 3 i. 3. Sua Vita epiloga

ta. 4.. rino a] [3. Sua Naſcita , e Nobiltà de Parenti e“

Sifà noſtro Raligioſo. 5. Diuiene vn famoſiſſimo Prc

dicatore. 6. E' creato Abbate Commendatario di S.Per

mo , e come ciò ſi proui. 7. E‘ eletto Veſcouo di Vero

na , ma humilmtnte rifiuta la detta Dignita. s. Final

mente violentato accetta la carica. 9- Con quanta cari

tà , e vigilanza gouernaſſe la ſua Greggia. r o. Sue gran

limoſine . i i. Sue altre importanti impreſe . i a. E glo

rioſa morte . i 3.

Titolo della Croce di Christo, oue ſi ritroui . A. I 29 r. s .

Tobia Veſcouo di Praga concede alcune Indulgenze al

Conuento noſtro di Melnik nella Boemia. A- un,

io.

Tolemaida in Terra Santa tolta a Chriſlimi dal Soldano

d‘ Egitto. A.izgi. t.

F. Tomaſo d' Argentina eletto Generale nel Capitolo di

Parigi. A. 134.5. io. Decreto fatto nel detto Capitolo.

l i . Riceue ordine dal Papa di far predicare a‘ ſuoi Reli

gioſi la Crociata contro Turchi. z 5. e zo.. Confirmato

per vn altro Triennio nel Capitolo diPauia A-134-3 a.

Decreto notabile fatto in eſſo. 4. Applica al nuouo

Conuento di Veſalia vna parte de’ Beni di quello di Ma

tiaualle. A.i 3 zo. 53. Conſirmato per altri tre Anni nel.

Pp p a Capiñ_
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Capitolo Generale di Baſilea. A. i 3 5 r . 4.. Dea-econota'.

. bile fatto nel detto Capitolo . › 5.

Tomaſo Errera: Si ſcioglie vn ſuoſerupolo intorno alla_
ſi Fondazione del Conuento di Praga. A-r zs 5 . a a. Et an

che vna ſua oppoſitione intorno à F. Bonifacio Veſco

,ñ uo Boſonenſe. A. 1290.40. Sua opinione, che vi fiano

, fiati due Vgolini di Caſa Malabranca da Oruieto , ambi

fl Patriarchi di Coſtantinopoli , e Veſcoui di Rimini. 5 z‘. '

Rifiutata dall’ Autore con molte ragioni. 54.. ſino al 57.

i Altra ſua opinione circail Conuento di Noruico in ln‘- `

. c ghilterramz. Suo equiuoco intorno alCouuenoo Lä Gal

= leata. A. l 29 5 .49- Si riſponde ad .vna ſua Obiettiooecò

tro la Traslatione del _Conuento di Lucca dentro della ,

Città. A.: 3 24.. 7. Suo ſentimento intorno alla Religioſa `

- Profeſſione del B. Enrico da Bolzano. A4350. 33. Suo

- sbaglio circa la creazione ,e morte di F. Franceſco Creſ

pi Arciueſcouo di Manfredonia . A.: 3 5 z. 7.

F. Tomaſo da Fermo Vicario Generale, con F. Bernardino

da Oruieto nelle due Prouincre di Toſcana. A. [239.
l 8 o a'. Ì

B. Tomaſo di Rimini. A. i zoo. r7. Sua Vita epilogata. r 8.

fino ala-1.. Sua‘ buona educatione . rs. Paſſa in Rimini

per farſi noiiro Religioſo . iui. Prende l’ Habito nostro ,

8c è fatto Caneuaro . r 9. Sua gran carità Verſo de’ Po—

ueri. zo. Miracolo grande della Carità , ed Oratione di

queſto Seruo di Dio. zi. Opera molti Miracoii , e ſan

tamente muore. 2‘:. In che Anno , Meſe ,e Giorno mo

riſſe. 33. Festa , e Culto del Beato , quale . 24.

Tomaſo Veſcouo di Terni dona la Chieſa Parocchiale di

S. Pietro della detta Città , all’ Ordine nostro , per fon

darui vn Conuento . A.r 287. zz.

Torelli, loro Origine, e Progreflì,cosi in Italia, come fuo

ri fino all'Anno 1677. A.: 282. r9. fino al 24..

B. Torello da Puppi, quardomoriſſe.A.| 282. 3- Di qual'

Ordine ei foſſc- iui. Fù Eremita Secolare , à ſenno del

!'Autore. 4. Sua Vita epilogata 5. fino al l 8- Sua Pa

tria, Naſcita , Parenti, &Educatione. 5. Sua maraui

glioſa chiamata à penitenza . iui. Alla quale pronta

mente riſponde. e come.o. Suoi gran Digiuni, Diſci

pline , 8t altre più aſpre mortificationi. 7. Sua continua

Oratione , quanto efficace . 8. Iddio manda vn‘ Angelo

ognigiornoà dirli, che chieda qual gratia vuole, che

l' otterrà. 9. Libera vn Fanciullo mezzolacerato da vn

Lupo ,p à cui comanda, che mai più , nè eſlo , _nè altri

di tua ſpecie , nuoca ad alcuno di quel Paeſe .iui. E poi

ſano lo reilituiſce alla Madre . ro. Altro Mircaolo ure

con vn Lupo. l r. Libera vn’ altro Fanciullo dalle auci

di vo Lupo,e libero lo restituiſce alla Madre . l a. Libe

r due Figli d’ vna Dama Bologneſe con vn poco d’ac

qua attinta da vn Fonte.: 3. Libera altresì vn Muratore,

. che era itato precipitato dal Demonio giù dal Tetto del

ſuo Romicorio . 14-. Et vu' altra Giouane pure da-lDe

. monio .iui- Vn’ Angelo., pel-parte 'di Dio,gliriucla_

l’hora della ſua Morte. l 5.Dà molti ricordi al ſuo Com

~ pagno, e por ſantamente muore. iui. Nclqualmontre

ſuonano tutte le Campane di Pup i, e delle Ville adia

centi da perſe ſteſſe. io. Conte a grande fra Preti, e

Frati , per ia dilui Sepoltura , la quale miracoloſamente

gli è data, e come. iui. Gran prodigio d'vn Lupo veduta

. sù la Porta di Puppi in atto di riuerenza verſo _il Beato.

1,7. Varj Infermi col ſolo rocco del Santo Corpo relia

no ſani . ñ , rs.

S. Tranquillo Abbate del Conuento d' Agauna. Add. A.

:oo l . '3 . ' '

 

Altra loro gran ſootreria nella Grecia , e Macedonia..- .

Aol, 34” lo t '

V

Aletiano fratello d' Enrico Vll. imperatore ſeppelli

- to nella nostra Chieſa di Breſcia . A.r 302. o; .

Vberto Veſcouo Ferretrano conogm la noſtra Chieſa_

dis. Maria del Pantano fuori di Galle-ata a A. \ 295. 49.

S. Venerando Abbate del Conuento d! Auganna .. Add.

A. 1061. 3. .,

Vergini : trè Vergini con la guida d'vna Stella vannoà Fo

ligno, 8: iui fondano vu Monistero di Monache dell’Or

dine noitro. A.1292.33.

Veſcoui Agoflim'ani , che ſi contengono ml pre

ſente :l’oma .Agostino Bello nominato Veſcouo di Porto . A. r 3 50. l

4—3* '

Agostino Finacci da Monte S-Szuino : di Narni . A..

l 343- 3 8- -

B. Agoltino Romano: di Ceſena . A.i287.19.

Agoitino la di cui P'ltria nò ſi sà:di Cittànuouain lſhia.

13.1234. iz.e [J.

Aimone Abbate d’Agauna: di Sion, ò Seduno . Add. A.

104.9- to.

Aleſſandro da S.Elpidio:di Molfetta. A432542

Alionſo Oiiua d'Aquapendeiite: di Bonino. A. [29!

32. -

Alfonſo Tolerano : d’ Oſma in Iſpagna . A.” 50. +1

S.Amato Abbate del 'Conuento d‘ Agauna: di.Si0n ,-ò

Seduno . .Add. A406 r . 3.

Ambrogio,la di cui Patria è ignota: di Ceſena-A.: 326.,
lo* o ñ. r

Andrea:d'Aodrja in Puglia. , t .4.1349. 16.

Angelo &Camerino; di Cagli - A. ”95. 47. B poi di

Fieſole . Au :97. i7’.

Anſelmo:dil!uda. 'A.rzä5-16.

Bartolomeo da Vrbino: d‘ Vrbino. , . A.i ;47.22.

Bernardino da Mont’ Alcmo :di Bobbio . A4189. a i.

Bernardo Agerio ; di Car-inola . A »34.7. 20.

Bernardo Martellini Fiorentino: di Ceſena . A.r 34.2; 9.

Bernardo Oliuerio : di Tortola,- K Ad 34 6. s.

Bonifacio Veſcouo Boſoncuf’e. Suffiaganeo di Trenno .

A. I 28 5. r 7.

S. Claudio Abbate del Conuento di Lura: di Biſanzone .

. Add-A1664011! › _ ‘ .1

Clemente: di Veruli ñ… ' A.1287. 19.

Corrado figlio del Conte di Montefeltro: d'Vrbino. A.

l 309. 5. I

Dionigio dal Borgo S. Sepolcro: di Monopoli. .4.1 3 59.

[6. -

Egidio di Biagio da Cortona: di Vicenza . A. 134.8.

41- .

Filippo da Lucca t dell' Aquila. A.: z iz. 3.

Franceſco Oni): di Ciuitàcaltellana . A.r 33 l . r4..

Galirido Granaſeldio : nell' inghilterra. A.: 340. a 5.

Galfrido Groſſeld : di Perna .

Gerardo da Bergamo : di Sauona .

Gerardo Orlandini da Piſa : d'AJeria .

A4347. ar.

AJ 34.2. l r.

A113220 2+

Giacomo Veſcouo Andrtni'c . A.: 287. r 9.

Giacomo da Bologna : di Pauida .' A.: 309. 6.

Giacomo da' Perugia : di Terracina.. A.: 3 5 z. 9.

Giouanni: di Lahacb, ~. l A4313. 14..

Giouanni da Montepulciano:della Vulturara.A.r 3 5 3.8.

,'Iiaslatione del Corpo incorrotto del B-Pietro da Gubbio,

quando _ſi faceſſe. A. 1306- [6. Altre due del Corpo in—

corrotto del B. Antonio detto da Monteciano. A- 131 1

iz. (.omc ſi custodiſca il detto Corpo.iui. Altra del

Corpo del B. Egidio Colonna Arciueſcouo di Bourges

in Parigi. A4316. i5.

’Iristano Abbate Breunauienſe nella Boemia, benefica il

noſtro Conuento diPraga . A. l zso. 2.6.

Turchi , e loro prima irruttione nell' Europa‘. A- i 320.- x- -

i a

Giouanni Pagnotta : d’Anagni '. ~

Giouanni Todcſchi Veſcouo (Lapitulienſe.

31. Epoi d’Ancona .

Giouanni-Vergani : di Sutri .

Giouanni : di Veste - ‘ A4393. 7.

Gregorio Bonligli da Siena : di Castro J A-t 3 l i. 21.

Guglielmo Arcombaldi: d’Aleria. A. 134-‘:- 39- E poi

A4330- 25

A. 134.5.

A4349. is.

A.iz4ña. ro.

di Segni . _ A.134.5. 30.

Guglielmo da Cremona Generale =' diNouatra - A. i 3+:.

ninna j o ` ' ` ,

111W.
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Tauola delle coſe più notabili .
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nl":1

1345*?

5,134’

A41899

A.izgzfli.

A-lslz-l-fl.

A.i;oo- 33.

A.i332.5.

A.i;26.8.

lneeleri‘o: di Buda - _ r -

Ippolito Fabrani di Ciuitàastellana .

Ladislao Sbrouolch: di Labach .

Matteo da Spoleto : di Faenza .

Michele Calergio :di Venetia .

Naſcimbene : d’Auellino in Regno

Nicola da Piſa: dilcſi - A.i 34.9. i4..

N. Veſcouo Salam-menſe. A4345. 32.

Ottauiano eletto di Gubbio.: non confirmato. A.i 29 5 .

4.6. Losteſſo di Cagli. iui.

Pietro:diCastro-. A.iszi- iz.

Pietro diCíttanuouain lstria. A.i; ll- zz.

Raimondo di Sutri. A. i 34-8- 4.1. E poi di Giuuenaccio

in Puglia . A. i 3 zo. 4.0.

Raimondo de Acono :di Friù . A.i 34,6. 5.

Remigio :di Comacchio . A.i 34.9. l 7.

Roberto : di Chiozza . A.i 302. io.

Roberto Ettore: di S.Angelo de*Lombardi. A. l 343.

4.:.

Roberto Vuorſopo Veſcouo in inghilterra. A. l 3 50. 4.2.

B. Teobaldoda Veronatdi Verona . A.izgs. i7.

VgoLabaila : di Gubbio ,e poi di Tolone a A. 134-5. 27.

Vgolino Malabrancada Oruieto; di Rimini . A. 1:90.

5 i.

Vitale da Piſa : d’ Aiazzo in Corſica . A.i 322. zz.

Vlrico daLentzburgh: di Curia nella Germania . A.

i 3 3 z. 6.

Veſcoui ,d ' Auguſta , e di Trento fauoriſcono il nostro

Conuento dis. Marco di queſt* vltima Litta‘ , e come .

vA.iaici. io. .

Veſpro Siciliano, e ſuoi stranieſſetti . A.izs i. a.

Veſte inconſutile di Chriito . oue ſi conſci-ui . A.i 29 i . 3 .

Vgo Fabri da Siena fonda il Conuento noltro di Montec

chio vicino a Siena , c con quali circoſtanze ñ A. I zo:.

is. .

Vgo Labaila creato Veſcouo di Gubbio-A.i 34.5. 2.7. Dop

POÃ trasferito à quello di Tolone . iui.

Vgo Luſignano Rè di Cipro gran benefattorc dell'Ordine

muore in Nicoſia . A4284.. i.

Vgolino Malabranca da Oruieto diuerſo da vn’altro , che

m Generale ,Patriarca di (_ ostantinopoli , e Veſcouo di

Rimini i dell' inciſa Caſa, e Patria , conforme l’opinio

ne dell’ Eerrera , e d' altri molti Autori . A- 1290- 53

Rifiutaſi dall’ Autore con ſode ragioni. 54. fino al ;7

rVilicario Arciueſcouo di Vienna in Francia, ſi fà nostro

Religioſo nel Conuento d'Agauna . Add. A4061. 3.

Vincislao Rò di Boemia fauoriſce il nostro Conuentodi

Praga. A. [286. 26. Fonda il Conuento di Furla. A.

1:88- is.

F. Vitale da Piſa Veſcouo d‘ Aiazzo in Corſica . A. ian.

z 3.

Viſione mirabile , che hebbe vn Religioſo intorno alla.”

realta del Santiſſimo Sacramento . A. l z 5 z. 7.

B. Vito da Varadino, ſua ſanta Vita,e Morte. A.i 297. io.

, e u. Il ſuo Corpo nel Sepolcro toccato da vn’ altro

Morto , alla maniera di quello d’ Eliſeo., lo fà ritornare

in Vita . tz. e r3.

Vldarico lll. Conte Morigenſe , 8c llſugenſe , benefica il

nostro Conuento d‘Augusta . A. i 34.0. 52.

Vlrico d’ Haſemburg dona al nostro Conuento della Valle

di S.Maria, il Corpo di S.Benigna. 5.!317. 37.

F.Vlrico di Lentzburg creato Veſcouo di Curia nella..

Germania. A.i 3 31- o. E' mandato da' Principi dell'im—

perio AmbaiCiatore à Papa Benedetto XII. e perche.

A. i 337. z. Ritorna ſenza effetto nella Germania. 3;

Inuestc d' vn Feudo il Duca d‘ Austria, e fà molti beni

alla ſii-1 Chieſa . 4.‘

B.Vmberto Accarigi da Siena: ſua Vita epilogata. A. l 348*

zs. rino al 34. Sua Narcita,Patria,e Parenti. 23. Riceue

. l* Habito Agostiniano , e fa Profeſſione . 29. Suoi Studi

in Parigi, oue è creato Maestro. zo. Legge in vari Studi

d ltalia la Sagra Teologia , e predica con gran frutto la

parola di Dio. 3 i . Suo ſanto gouerno quanno fù Priore,

e Prouinciale. az. Sua ſanta Morte. zsñ E nobile Epi

tafl-io. iui'. Autori, che di lui trattano. 34.

Volto Santo di Christo mandato ad Abbagaro Re d’Edeſſa,_

e quello dis. Veronica oue ſiano - ` A-i :91 6.

Vrbano IV .ordina al Veſcouo di Citta di Chieti , che dia

l* Habito Benedittino a F. pietro del Morone, quando ,

e come e A. [294.. i z. i3. e_ i4.. Conccde alcune grati:

alli due Conuenti di S.Maria di Fabernario nella Dio-'

ceſi di Rauenua , c di S. Pietro di Transforata della Dioñ.

ceſi di Forlimpopoli . Add. A l 261. 29. e zo. Prende)

ſotto la ſua protectione il Conuento di Verona. Add.

A.|zóz. zz.: 2+.

Vrbano Vlll. dichiara con vna ſua Bolla clic: flat! llBW

ta Chiara dell" Ordine di S.Agostino .. A. l 290. 94. e 95.

Vuarislao Duca di Pomerania dona vna Rocca antica nel—
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PRÒTESTATIÒ…
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_.'B'É

LEE’cor aducrtc in hoc Libro non pàucà attingf’, qua: Homínibus

Vcncrabílibus ſanéìítatcm vídeantui* adſcríbcrc , aliquíbus GCffis

enarmtís , quae , cum Vírcs humanas ſupercar , miracula ccnſcrí pol;-`

ſcnt. Prcſagijs ſuturorum , Arcanorum manífcstatíoníbus › rCUCÎUÎO’*

níbus, illustratíonibus , 8c ſi quae ſunt alia huiuſmòdí . Verum hcec om

nia ita praelís ſubduntur , Ò’c Lcéìorum oculis obuerſantur , vt "Olím

ab illís accípí , tamquam ab Apostolíca Sede cxamínata z atque aPPM’

bara, ſed, _tamquam quae à ſola Auflorís fidc pondus obtíncant, atque

adco non alítcr, quam Humanam Hístoríam . Pmíndc Apostolícum

Sacra: Congregatíonís SanEìae Romanae , 8c Vníucrſalís lnquíſitíonís

Dccretum , 'Anno I 62.5. edítum , 8c Anno 16 34. conflrmatum, inte-l

gra‘, atque ínuíolatc‘ , iuxta dcclaratíoncm cíUſdcm Decreti à SanE’cíſsí

mo Domino nostro, Vrbano Papa Oíìauó , Anno 1 6 3 1. fafiam , ſcr

uarí :ì mc omnes íntelligant z nec vellc mc cultum , aut vcncratíoncm

aliquam , per has narratíoncs dia-is Vencrabíljbus arrogarc , vc] opi

nioncm ſanéìítatís índucorcmcc quídquam illorum exístímatíoní adíun

gere . neque gradum faccrc ad futuram aliquando illorum Reatifica

tioncm , vel Canonízatíoncm , aut Miraçulí comprobatíonem , [ed 0111-'

nia in co statu à me rclínquí , quàm , ’ſccluſa hac mea lucubratíonc ›

obtínerent. non obstantc quocunquc longíſsímí temporís curſu . Hoc

tam stríé’cè profitcor, quàm dcccr cum , qui Sanëìx Scdîs Apostolícx

obcdícmífsímus habcri flíus cupít , 8c ab ca in omní ſug. inſcríptioncfl

3: :Rione dírígi.
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